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P1ETR0-DI-B1V0NA  (S.),  ffi'pponium, 
vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov.  «Iel- 
la Calabria-Ulteriore  li,  elisir.,  cant. 
e  3j4  di  I.  al  N.  di  Monteleone.  Con- 
tiene 280  abit.  the  fanno  ricolta  di 
buon  vino. 
PIETRO-CUSICO  (S.  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Pavia,  elisir,  di 
Bi nasco,  che  forma  un  comune  uni- 
tamente a  Bosco  e  Torretta. 
PIETRO  DELMONA  (S.),  vili,  del  reg. 

Lom  -Veneto.  Vedi  Prato. 
P1E1RO-DI-BARBOZZA  (  S.  ),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso, 
che  unitamente  a  Guja  e  s.  Stefano 
di  VaMobbiadene  forma  un  comnne 
del  distr.  di  Valdobbi idene. 
PJETRO-DI-CH1AZZACCO  (  S.  ),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine, 
distr.  di  Cividale,  comune  di  Castel- 
del-Monte. 
P1ETRO-DI-CLAGES  (  S.  ),  vili,  del- 
la Svizzera,  cant.  del  Valese,  diecina 
di  Gonthey  ;  presso  la  destra  sponda 
del  Rodano,  a  2  1.  itf  O.  S.  O.  da 
Sion,  in  fertilissimo  paese.  Credesi 
stato  vi  sia  raartorizzato ,  nel  4°7> 
s.  Fiorentino. 
P1ETRO-D1-FELETTO  (  S.  ),  vili,  del 
reg.  Lom.-Veneto,  prov.  di  Treviso, 
che  unito  a  s.  Maria-di-Felelto,  for- 
ma un  comune  del  distr.  di  Cone-I 
aliano.  . 

PJETRO-DI-LEGNAGO  (  S.  ),    vili,  del 
reg.  Lom.-Veneto,    prov.   di  Verona,  ' 
distr.  e  comune  di  Legn»go-a-destra 
d'Adige. 
PIETRO-DI-MA1DA  (S),  bor.  del  reg 
di  Napoli,  prov.  di  Calabria-TJIlerio 
re  li,  distr.  e  3  1.   al  S.  di  Nicastro, 
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Dranse  e  del  torrente  del  Valsoré, 
che  forma  una  superba  cascala  a  5,ooo 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  11  mo- 
nastero del  Grande-S.-Bernardo  da 
questo  villaggio  dipende. 

PJETRO-D1-MORUB10  (  S.  ),  vili,  del 
reg.  Lom.-Veneto,  prov.  di  Verona, 
distr.  di  Sanguinelto,  che  nnendovisi 
Malavicina  e  Borgo  di  Malavicina,  for- 
ma un  comune. 

PlE'l  RO-DI-NEMBO  (  S.  ),  due  isolette 
o  più  veramente  sterili  scogli  del  ma- 
re Adriatico,  all'ingresso  del  golfo 
del  Quarnero,  al  S.  E.  dell'isola  Ose- 
27'  34"   di  lat.  N.    e  iac 


ro  ;  a 
12'  4< 


.  440 
3"  di 


lonj 


E.  Sono  l'una  dal- 
l'altra disgiunte  mediante  un  canale 
largo  160  tese,  nel  quale  stanno  le 
navi  difese  dai  venti  :  tutte  le  barche 
che  -recatisi  a  Venezia,  Trieste  o  Fiu- 
me, quindi  danno  fondo  quando  non 
isperano  di  poter  passare  sicuramente 
il  Quarnero.  1  Veneziani  vi  costrui- 
rono una  torre,  specie  di  fortezza, 
per  proteggere  il  commercio  contro 
i  corsari  ;  torre  che  ancora  truovasì 
in  buono  stato;  nell'isola  su  cui  è 
fabbricata,  non  v1  ha  altro  abitante 
che  un  religioso  che  dimora  sopra 
un'eminenza  vicina  alla  chiesa.  Non 
contansi  nell'altra  isola  che  3  o  4  fa- 
miglie. 

PIETRO-DI-VAL^D'ASTICO  (S.),  vili, 
del  regno  Lombardo-Veneto  .  Vedi 
Rotzo. 

PIETRO-DI- VARA  (S.),  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divis.  di  Genova,  prov.  e  3  1. 
all'È.  N.  E.  di  Chiavari,  mandamento 


di  Varese  ;  sulla  Vara.  Raccoglie  olio 
e  seta  ed  annovera  900  abitanti, 
cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Maida,  con  PIETRO-DORATO  (  S.),    vili,  del  reg. 
i,5oo  abitanti.    Fu  quasi    totalmente)     Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano, 
distrutto  dal  tremuoto  del   1783.         j     comune  di  Liscate. 
PIETRO-D1-MON  FORTE  (S.),  vili,  di  PIETRO-D'ORZIO  (  S.  ),  vili,  e  corou- 
Sicilia,    prov.,    distr.    e    7    1.    all' O.       ne  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Ber- 
di  Messina,  ad  1  1.  dal  mar  Tirreno,  |     gamo,  distr.  di  Zogno. 
eon  2,100  abitanti.  Se  ne  ricava  gra-, PIETRO  ENGU»    (S.),    vili,    del   reg. 

Lom.-Ven. ,  che  unito  ad  Arraedola, 
Calonega  e  Barche,  forma  un  comu- 
ne   del  distr.    di  Camisano,   prov.  di 

A  1CCDZ3 

P1ETRO-E-S.PAOLO  (  S.  ),  città  e  por- 
to   di  Russia,    in  Asia.  Vedi  Petro- 


no,  vino,  olio  e  seta. 
P1ETRO-DI-MONTJOUX  (S.t)  vili,  di 
Svizzera  ,  cant.  del  Valese ,  diecina 
d'Antremont  ;  al  piede  settentrionale 
del  Grande-S.-Bernardo,  a  4  I.  ij2 
S.  S.  E.    da  Martigny,   ed    aj   1.  S.i 


S.  O.    da  Sion 
Tom.  IV,  P 


confluente    della  '     pavlovsk. 
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PIETRO-1N-BAGNO  (§,,),  bar.  $  To- 
scana, prov.  e  16  1.  all'È,  di  Firenze., 
vicariato  e  3|4  di  I.  al  N.  E.  di  Bagno. 

P1ETR04N-CALATINA  <S.),  città  del 
regno  di  Napoli,  prov.  della  Terra 
d'Otranto,  distr.  e  5  1.  al  S.  di  Lec- 
ce, ed  a  G  1.  O.  N.  O.  da  Otranto; 
capoluogo  di  cantone;  in  una  bella 
valle.  Con  una  collegiata,  contiene 
un'altra  bella  chiesa,  5  conventi  di 
frati,  un  monastero  di  religiose  e  2 
spedali,  ed  annovera  7,750.  abitanti. 
—  Antichissima  è  questa  città;  Fer- 
dinando d'Aragona  l'eresse  in  ducalo 
e  la  diede  a  Giorgio  Castriotta,  so- 
prannominato Scanderberg ,  il  quale 
con  i5,ooo  uomini  sconfisse  un  eser- 
cito turco  dieci  volte  maggiore. 

PIETRO-INCARIANO  (S.),  vii!,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  1.  ij2  al  N.  O. 
di  Verona,  capoluogo  di  distretto; 
sopra  un  torrente  che  va  a  gettarsi 
nell'Adige.  A  formare  il  comune  gli 
si  uniscono  Burre,  Semonte  ossìa  S.- 
Floriano e  S.-Sofia,  e  conta  760  abi- 
tanti.—  Il  distretto  componesi  di  io 
comuni,  popolati  da  20,600  abitanti. 

P1ETRO-IN-F1NE  (S.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavo- 
ro,  distr.  e  9  1.  al  S.  E.  di  Sora, 
cant.  ed  1  1.  ij4  al  S.  E.  di  Cerva- 
ro,  con  2  parrocchie,  uno  spedale  e 
1,000  abitanti. 

P1ETRO-1N-LAMA  (  S.  ),  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otran- 
to, distr.,  cant.  ed  1  I.  ij2  al  S.  O, 
di  Lecce,  con  i,s5o  abitanti. 

PIETRO-INTRIGOGNA  (  S.  ),  vili,  del 
reg.  Lom.- Veneto.  Vedi  Vicenza. 

PIETRO- IN- VALLE  ($,),  vili,  del  reg. 
Lom. -Ven. ,  prov.  del  Polesine,  distr. 
di  Massa,  comune  di  Castelnovo. 

PIETRO-1N-VALLE  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Sanguinetto,  comune  di  Gazzo. 

PIETRO-IN-VOLTA  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Pelestrina. 

P1ETRO-L'  OLMO  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Saronno,  comune  di  Cornaredo. 

PIETRO-MEDEGALLO  (S.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Pescarolo,  comune  di  Cà- 
<T  Andrea. 
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PIETRO-MONTAGNON  (S.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str. e  comune  di  Battaglia. 

PIETRO-M  USSOLIN  (S.),  vili,  e  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vi- 
cenza, distr.  di  Arzignano. 

PIETRO-PRIMO  (ISOLA  DI),  nell'.O- 
ceano  Ghiacciale  antartico,  ai  690  3o' 
di  lat.  S.  e  92°  20' di  long.  O.  ;  sco- 
perta nel  1820  dal  capir.  Bellingshau- 
sen.  E  disabitata. 

PIETRO- SAPON  ARA  (S.),  casale  di  Sici- 
lia, nelle  vicinanze  di  Messina,  con 
240  abitanti. 

PIETRO-SOPRA-PATTI  (S.) ,  vili,  di 
Sicilia,  intendenza  e  20  1.  al  S.  di 
Messina,  a  2  I.  i|2  dal  mar  Tirreno, 
nel  distr.  di  Patti.  Era  un  feudo  del- 
la famiglia  Corvino,  dei  principi  di 
Mezzojuso,  popolato  da  2,56o  abi- 
tanti, e  che  traffica  di  vino,  olio  e 
seta. 

PIETRO-VERNOTICO  (S.),  città  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra-di- 
Otranto,  distr.  e  6  1.  al  N.  E.  di 
Lecce,  cant.  e  3  1.  al  N.  di  Campi. 
Annovera  i,5oo  abit.  e  tiene  fiere  il 
28  e  29  giugno  d'ogni  anno. 

PIETRO- VI'MINARIO  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom -Ven.,  al  quale  unisconsi  Leva, 
Reoso,  Vanzo-di-Monselice,  Vanzo-di- 
Pernuraia  e  Villa-di- Vanzo,  per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Mon- 
selice,  prov.  di  Padova. 

PIETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  presso  ad  Orthès. 

PIEUMELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
POise,  nelle  vicinanze  di  Compiégne, 
con  290  abitanti. 

PJÉUSSE,  vili,  di  Fr.,  non  discosto  da 
Limoux,  nel  dipart.  dell' Auhe. 

P1EUX  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  ie  4  1-  *\2  al  S. 
O.  di  Cherburgo,  ed  a  i5  1.  N.  O. 
daS.t-Ló;  capoluogo  di  cantone.  An- 
novera 1,680  abit.  e  tiene  5  fiere  al- 
l'anno. Nei  contorni  si  scara  del  kao- 
lin  per  la  manifattura  di  porcellana 
di  Bayeux. 

PIEVE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
5  1.  ij2  al  N.  O.  di  Vicenza^  distr.  e 
i|2  1.  all' OL  N.  O-  di  Schio,  000270 
abit.  ed  una  cartiera.  È  unita  al  co- 
mune  di  Torre-Belvicino. 
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PIEVE,    vili,  e  comune  del  re?.  Lom.- 

Ven.    V.    PlEVE-Dl-S.-GlOVANNl. 

PIEVE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Asolo,  comune 
di  Cavaso. 
PIEVE,  vili,  del  reg.  Lom.-A7en.,  prov. 
di  Treviso,  dislr.  e  comune  di  Mon- 
tebelluna. 
PIEVE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  cui  si 
unisce  Viquarlerio  per  formare  un 
comune  del  distr.  e  della  prov.  di 
Milano. 
PIEVE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Nizza,  prov.  e  3  1.  al  N.  O. 
di  Oneglia,  capoluogo  di  mandamen- 
to, sulla  sinistra  sponda  delPAroscia. 
Rende  mollo  olio  ed  ha  i,38o  abit. 
PIEVE  D1  ALPAGO,  vili,  del  regno 
Lom-.Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Belluno, 
che  forma  un  comune  perciò  unen- 
dovisi  Tignès,  Torres,  Plois,  Curago, 
Qners,  Garna,  e  Torch. 
P1EVE-DEL-CA1RO,  vili,  degli  Stati- 
Sardi,  divisone  di  Novara,  prov.  di 
Lomellina,  capoluogo  di  mandamen- 
to, a  5  1.  S.  S.  E.  da  IVlortara,  pres- 
so la  sinistra  sponda  del  Po,  con 
1.460  abilanti. 
P1EVE-DELMONA,  vili,  del  reg.  Lom-. 
Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Cremona,  cui 
si  unisce  Torre-Nuova  per  formare 
un  comune. 
P1EVE-DI-CADORE,  borgo  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  8  1.  al  N.  Ni  E. 
di  Belluno,  capoluogo  di  dislr.,  sulla 
sponda  destra  della  Piave,  circondato 
da  alle  montagne.  Lat.  N.  460  25': 
long.  E.  12°  17'.  Piccolo,  ma  di  lie- 
to aspetto,  ha  una  bella  piazza  ador- 
na di  buoni  e  bene  architettati  edi- 
lìzi, tra'  quali  è  da  notare  il  pubbli- 
co palazzo.  Elegante  è  la  sua  chiesa 
arcidiaconale,  e  celebre  il  santuario 
del  Crocefisso,  altra  chiesa  pur  aven- 
dovi intitolata  agli  Angeli  Custodi. 
Posto  questo  borgo  sopra  un  colle, 
precisamente  nel  centro  del  territo- 
rio Cadorino,  circondato  daallri  col- 
li, tutti  coltivati  e  verdeggianti,  nel- 
la buona  stagione  deliziosa  V  occhio 
vi  gode  di  graziose  prospettive.  Era 
un  tempo  difeso  da  forte  e  bel  ca- 
stello edificato  sopra  una  rupe  vicina, 
ina   più   non    ne  rimangono   che   le 
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vestigia,  distrutto  essendo  sialo  a  dì 
nostri  ,  dandovi  la  prima  mano  i 
Francesi  nel  1  797,  che  quivi  riporta- 
rono una  vittoria  sopra  gli  Austriaci. 
Residenza  d'  un  r.  Commissario  e  di 
una  pretura,  annovera  1,600  abit.,  e 
coniando  tutta  la  parrocchia,  4i°°°> 
a  cui  per  formare  il  comune  uniscon- 
si  pure  Nebbiù,  Sotto-Castello  e  Tai 
ron  Damos.  E  questa  la  patria  del- 
P  immortale  pitlore  Tiziano  Vecellio, 
di  molti  altri  illustri  ingegni ,  e  fu 
culla  di  varie  nobilissime  famiglie,  poi 
trasportatesi  a  Venezia,  a  Treviso,  a 
Conegliano,  a  Serravalle,  a  Belluno  e 
in  al  tri  luoghi  ancora.  Buonaparte  l'a- 
veva eretto  in  ducato  a  favore  del  suo 
minislro  Champagny.  Vi  si  fa  molto 
commercio  di  ferro  e  di  legname,  es- 
sendo il  suo  dislretlo  montuoso,  im- 
boscato, ed  oltre  eccellenti  pascoli  con- 
tenente più  miniere  di  ferro.  —  11  di- 
stretto, composto  di  12  comuni,  con- 
ta 22,000  abitanti .  —  Vedi  Ca- 
dore. 

PIEVE- DI- PRIMIERO  (LA),  borgo 
del  Tirolo,  circolo  ed  11  1.  ij4  all'È, 
di  Trento,  ed  a  4  I.  i]2  N.  O.  da  Fel- 
tre,  sulla  destra  sponda  del  Cismone. 
Possedè  un  tribunale  delle  miniere 
ed  un  olfìzio  di  amministrazione.  Nei 
suoi  contorni    sono  miniere  di  ferro. 

PIEVE-DI-ROSA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Co- 
droipo,  comune  di  Camino. 

P1EVE-DI-SAN-G10VANNI,  vili,  de! 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  61.  al  S.  E. 
di  Mantova,  distr.  ed  1  1.  al  S.  O. 
di  Revere,  con  42  fucine  che  fabbri- 
cano i  diversi  pezzi  delle  armi  da 
fuoco.  Conta    i,33o  abitanti. 

PIEVE-  DI-  SAN-  PROSDOCIMO,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Camposampiero,  comune  di 
Villanova. 

PIEVE-DI-SOLIGHETTO,  vili,  del  re- 
gno   Lom.-Ven.    V.  Pjeve-di-Soligo. 

P1EVE-DI-SOL1GO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  unito  a  Pieve-di- Solighetto 
forma  un  comune,  prov.  e  6  1.  al 
N.  N.  O.  di  Treviso,  distr.  e  3  1.  al 
S.  O.  di  Ceneda.  Tiene  fiera  il  gior- 
no di  S.ta  Maria  Maddalena. 

P1EVED1ZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vetv, 
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prov.    di  Brescia,    disti*,    di  Bagnolo, 
comune  di  Mairaiio. 
PIEVE-D'OLMI,    vili,    del    reg.  Lora.- 
Ven.,    prov.    e    2  I.    ali1  E.    S.  E.  di 
Cremoua,  capoluogo  fi' un  distr.,  che 
ha    35    comuni    ed  annovera     1 3,620 
abit.  A  formare  il  comune,  gli  si    u- 
niscono    Borlenga,    Bardella,  Cappel- 
Jana,  Gambina,  Ca-dei-Gatti,  e  Pieve- 
d1  Olmi-ex-Parmigiano. 
PJEVE-GURATA,    vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.    di    Cremona,    distr.    di 
Pieve-d'Olnii,   comune  di  Cingia-dei- 
Bolli. 
PIEVE    (LUMEZZANE),    vili,  del  reg. 

Lom.-Ven.   V.  Lumezzane-Pisve. 
PIEVE-  PELAGO,    vili,    del    ducato  « 
del  distr.  di  Modena,   12  1.   i[2   al  S. 
S.  O.  della  città  di  questo  nome,  ca- 
poluogo   di    cantone  ,    sulla    sinistra 
sponda    della  Sculiella.    Tieu  fiera  la 
3. a  domenica  «li  luglio. 
PIEVE-PORTO-UORONE,    borgo    del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.    e  5  1.   \yi  al- 
l'E.    S.  E.   di   Pavia,  distr.    e  2   1.  al 
S.  E.  di  Corte-Olona  ;    presso    la  si- 
nistra   sponda    del     Po.    Vi    ha    una 
bella    casa  di   villeggiatura,  e  vi  ten- 
gono   mercato    ogni    mercoledì,    co- 
me pure  una  fiera  di  3  giorni  a  mez- 
zo   maggio    ed  a  mezzo    ottobre    al- 
ternativamente ogni  anno.Conta  9,840 
abitanti. 
PIEVE-S.-GIACOMO,    vili,    e    comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Cremona. 
P1EVE-S.-MAURIZIO,    vili,    e  comune 
del  regno  Lom.-Ven.,    prov.  di  Cre- 
mona, distr.  di  Pescarolo. 
PIE VE-S.-STE FANO,    borgo  di  Tosca- 
na, prov.  e  18  1.  all'  E.  S.  E.  di  Fi- 
renze, capoluogo   di  vicariato;  al  con- 
fluente   del    Tevere    e  dell'  Anscione. 
Sono  da  notarvi    una  chiesa  collegia- 
ta, una    fontana  pubblica,  adorna  da 
una   samaritana,  e  3    tintorie.  Anno- 
vera   3,420    abit.  e  tiene    7  fiere  al- 
l' anno. 
P1EVE-TERZAGNO,    viti,    e    comune 
del  reg.  Lom  -Ven.,  prov.  di  Cremo- 
na, distr.  di  Pescarolo. 
PIFFONDS,    vili,  di   Fr  ,    dipart.    del- 

iTonne,   presso  Villeniiuve-Ie-Koi. 
£ìGAGjNOL,  vili,  di  Fr. ,  nelle  Vicman- 
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ze    di    Rignac,    dipartimento    dell'I  - 
veyron. 

P1GAQUIT,  fi.  della  Nuova-Scozia,  re- 
di Windsor. 

PlGELBERG,  vili,  della  Fr.  ,  dipart. 
della  Meurthe,  presso  Phalsbourg,  con 
35o  abitanti. 

PIGEON(BIG),  fi.  degli  Stati-Uniti. 
Scaturendo  nello  stato  della  Carolina- 
dei-Nord,  contea  di  Hayvood,  presso 
a  Waynesville,  scorre  al  N.  O.  ,  en- 
tra nello  stato  di  Tennessee,  e  gel- 
tasi  nel  French-Broad,  per  la  sponda 
sinistra,  vicino  a  Newport,  dopo  un 
corso  di  25  leghe.  11  Little-Pigeon 
gettasi  anch'asso  nel  medesimo  fiume, 
un   po'  più  sotto. 

PIGEON-HOUSE,  mont.  della  Nuova- 
Olanda,  nella  Nuova-Galles  meridio- 
nale; presso  alla  costa,  ai  35°  21'  di 
lat.  S.  e  14 8°  io'  di  long.  E.  Così 
chiamala  dal  capitano  Cook,  a  moti- 
vo della  sua  rassomiglianza  ad  una 
colombaia. 

PIGEONIÉRES  (LES),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Marna  ,  vicino  a 
Tournan. 

PIGEROLE,  vili,  di  Fr.,  in  prossimità 
a  Felletin,  con  5ioabit.,  dipart.  del- 
la C  re  use. 
iPlGHERA,    vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
Vedi  Sotto-Chiesa. 

PIGNA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
e.1  8  1.  i|2  al  N.  E.  di  Nizza,  prov. 
e  3  1.  al  N.  O.  di  S.-Remo,  manda- 
mento di  Dolceacqua,  con  3, 000  abit. 

PIGNA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  di  Bastia,  a  4  '•  ^& 
Calvi.  J 

P1GNA-DE-CAMPOS,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  6  1.  al  N.  di  Palencia,  ed  a 
5  1.  S.  E.  da  Carrion  de  losCondes; 
in  una  pianura,  tra  la  destra  del- 
PUcieza  ed  il  canale  di  Cartiglia.  Vi 
sono  2  ospedali  ed  una  fabb.  di  cor- 
doncini. Tiene  2  fiere  all'anno  e  con- 
ta 900  abitanti. 

PIGNA-ESGUEVA  bor.  diSpag.,  prov. 
e  6  1.  all'È.  N.  E.  di  Va<di»dolid,  ed 
a  5  1.  S.  da  Palencia;  suH«  destra 
sponda  delPEsgueva  che  vi  si  passa 
sopra  un  bel  ponte.  Fa  commercio 
di  grano,  vino  e  muli,  ed  annovera 
240   abàanli. 
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PjGtfAiN,  Lor.  di  Fr. ,    dipart.  delfHé- 
rault,  circolili  ,    3.°  cant.    e  a  1,   if4 
all'O.  di  Montpellier;  alle  falde  d'una 
montagli»,  eoa   i5oo  abitanti. 
PIGNAINS,  bor.  di   Fi.,  dipart.  de»  Va- 
ro,   circon J.  e  4  1-    a'  5-  E.    di  Bri- 
gnolles,  cant.  ed    i   I.    i|2  al  S.  E.  di 
Besse.  Vi    sono    e  martelli    da  rame, 
e   cartiere    e    gualchiere.  Tiene    ogni 
anno  3  fiere.    Sommano  a  2,4^0    gli 
abit.    che  godono    di  bellissimi    con- 
torni e  bene  irrigati. 
riG.NATAKO,   vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,   distr.  e 
4  1.    al  N.  O.    di  Caserta,    ed    a  2  1. 
N.  da  Capua,    capoluogo  di  cantone. 
Residenza  del  vesc.  di  Calvi,  ha  uaa 
chiesa    collegiata    ed   un  convento.    1 
suoi   1,980  abit.    tengono    ogni  anno 
una  fiera. 
P1GNEL    DE    ABAJO,    bor.  di  Spag., 
prov.    e    12    1.  all'È,    di  Vagliadulid, 
ed  a  2  1.  N.  E.  Tla  Pegnanel  ;  in  una 
valle  fertile  di  vini  e  grani  ;  con  55o 
abitanti. 
PIGNEL  DE  ARR1BA,   bor.  di  Spag., 
prov.  e  12  1.  all'È.  N.  E.  di  Vaglia- 
dolid  (  Palencia  ),  ed  a   2  1.    ijaN.  E. 
da  Pesquera,  sopra  uu'aitura,  in  una 
valle,  con  33o  abitanti. 
P1GNERO  (EL),  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  5  1.  al  S.  E.  di  Zamora,  ed  a  4  1. 
S.  S.  O.  da  Toro,    sopra  una  collina 
fertile   che  produce    8<^pra  tutto    del 
buon  vino,  con  390  abitanti, 
PlGNETfO,  vili,  del  ducato  e  del  distr. 
di  Modena,  a  5  1.  i|2    S.  S.  O.   dal- 
la città    di  questo  nome  ;  vi    si  ten- 
gono 2  fiere  all'anno. 
P1GN1COVRT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,    sul    limite    del  dipart.    della 
Marna,  nou  discosto  da  Reims. 
P1GN1E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

presso  Lavaur. 
P1GNOL,    vili,  del  dipart.    del  Puy-de- 
Dòme,    nelle  vicinanze   di  Billom,  in 
Francia. 
P1G.NON,  vili,  di  Fr.,    presso  S.-Jean- 
Pied-de  Pori,  dipart.  degassi- Pirenei 
P1GNUECAR,    bor.  di  Spag.,    prov.  e 
i4  1.  al  N.  O.  di  Guadala ^ara,    e  aJ 
1  1.  i[4  «1  N.  E.    di  Buitiago,   appiè 
d'  una    raontagnetta    e    soHto    fredda 
temperatura.  Ha  fabb.  di  tele  ordina- 
Tom    \\     IV  I 
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rie  ed  operate    e  traffica   di  carbone. 

Son   190  gli  abitanti. 
P1GNY,  vili,  di  Fr. ,   dipart.  del  Cher, 

presso  Bourges,  con  290  abitanti. 
PlGiNY,  vili,  di  Fr. ,  2  1.    N.  IN.  E.  da 

Epernay,  dipart.  della  Marna. 
PIGOZZO,    vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 

prov.  di  Padova,   distr.  e  comune  di 

Battaglia. 
PIGOZZO,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven. , 

prov.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 

Mizzole. 
PIGRA,    vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 

Ven.  ,  prov.  di  Como,    distr,  di  Me^ 

naggio. 
P1GTJENA,  fi-  di  Colombia.  V.  Tigre. 
P1HALLIERE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei- 

PEure,  presso  Verneuil. 
P1HE.VI,    vili,  del  dipart.    del  Passo-di- 

Calè,    nelle    pertinenze    di  Calè,    in 

Francia. 
P1HEM,    vili,  del  dipart.    del  Passo-di- 

Calè,  in  Fr.  ,  vicino  a  s.t  Oraer,  cori 

4io  abitanti. 
P11K1.E,  distr.  di  Russ. ,  in  Eur.,  gran- 
ducato di  Finlandia,    uei  S.  del  gov. 

di   Abo.    Contiene    4   parrocchie,    fra 

le  quali  è  quella   del  suo  nome. 
PUS,    vili,    di   Fr.  ,    dipart.    del  Gers , 

presso  Auch. 
PUS,   vili,  di  Fr. ,  in  prossimità  a  Men- 

flanquin,  dipart.   di  Lot-e-Garonna. 
P1JA,  lago  di  Russia,    in  Europa.    Ve- 
di  PlAVOZERO. 

PUMA,  fi.  di  Russia,  in  Europa.  Tra« 
esso  la  sua  sorgente  nel  gov.  di  Ro- 
stroma,  distr.  e  20  1.  all'È.  S.  E.  di 
Vetluga,  entra  nel  gov.  di  Viatka,  e 
nella  Viatka  sbocca,  per  la  sponda 
destra,  vicino  a  Kukarskaia,  distr.  e 
i4  1.  all'È.  N.  E.  dlaransk,  dopo  un 
corso  di  5o  1.  geueralmeule  volto 
all'È. 

P1JON.  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'Amie, 
non  lungi  da  Guise. 

PIKE ,  contea  degli  Stati  Uniti,  nella 
parte  orientale  dello  stalo  d'Alabama. 

PIKE,  contea  degli  Stali-Uaiti  ,  nel- 
la parte  occidentale  dello  stato  di 
Giorgia. 

PIKE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nell* 
parte  occid.  dello  sialo  d'  Illiue»e  , 
Capoluogo  ne  è  Àlias. 

PIKE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  S, 
1  7  9 


98tì  P  I  K 

E.  dello  stato    d'Indiaua,    con  i,47° 
abit.  e  Columbia  per  capoluogo. 

P1KE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Kentuchy. 

P1KE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nello 
stato  del  Mississipi,  nella  parte  sua 
meridionale.  Sommano  a  4^44°  *  suo^ 
abitanti  ed  ha  Holmesville  per  capo- 
luogo. 

P1KE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  del  Missuri, 
con  4i77°  aD^-  .  ne!  1828.  È  Lui- 
giana  il  suo  capoluogo. 

P1KE,  contea  degli  Slati-Uniti,  nel  S. 
dello  stato  dell'Ohio,  che  ha  per  ca- 
poluogo Piketon,  ed  annovera  J\^So 
abitanti. 

P1K.E,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient,  dello  stato  di  Pensilva- 
nia, con  2,900  abitanti.  Il  suo  capo- 
luogo è  JWilford. 

PIKE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuovo-York,  contea  di  Alleghany, 
con   1,620  abitanti. 

PIKELA1ND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Che- 
ster, sullo  Schuylkill ,  con  1220  abit. 

PJK.EL1,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur.  ,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  i3  1.  al  N.  di  Telsch. 

PIKE-RUN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  cont.  di  Washing- 
ton, con  1,970  abitanti. 

PIKETON,    comune    degli    Stati-Uniti, 

stato  d'Ohio,    capoluogo    della  contea 

di  Pike  ;    a    zo    1.    S.    da  Columbus, 

sulla  sinistra  sponda  dello  Scioto,  con 

'  a8o  abitanti. 

FlliKVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Alabama,  capoluogo  della  contea 
di  Marion  ;  4G  1.  al  N,  N,  O.  di  Ca- 
haba. 

P1KHAMMER,  vili,  di  Boemia,  circolo, 
distr.  ed  al  S.  S.  E.  di  Ellbogen, 
presso  Petsehau.  Ha  fabbrica  di  vasi 
di  gres  e  cartiera. 

HKHOVKA,  bor.  di  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Voronej,  distr.  e  3  1.  al  S. 
O.  di  Novo-Khopersk  ;  sulla  destra 
sponda  del  Kboper. 

PILA,  città  degli  Slati-Prussiani.  Ve- 
di  ScKA'EIDjBMUHL. 

ÌMLA,  in  tedesco  Sagmùhl,  vili.  d'Un- 
gheria, comitato,  marca  e  6  I.  3|4  al 
%  O.  di  Presburgo  ed  a  4  I.  ijS  O.j 
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da  Tyrnau,  al  piede  dei  Carpazi,  hi 
riva  alla  Gidra ,  affluente  del  Dud- 
vag.  Vi  si  trovano  un'  usina  da  ra- 
me, 2  seghe,  una  cartiera  e  pareo» 
chie  gualchiere. 

PILANG-KHOTON,  eittàdi  Corea,  proy. 
di  Ping' an,  sulla  sinistra  sponda  del 
Ya-lu,  a   i5  1.  S.  O.  da  Ouei-yuan. 

PILAO-ARCADO,  bor.  del  Brasile,  prov, 
di  Pernambuco,  sulla  sponda  sinistra 
del  s. -Francisco,  che  vi  riceve  il  rio 
Verde.  Possiede  importanti  saline. 

PILAR  o  PILLAR ,  vili,  del  Brasile, 
prov.  di  Pernambuco,  a  8  1.  N.  da 
Olinda,  sulla  costa  orientale  dell'iso- 
la Itamaraca,  sull1  Atlantico.  Lat.  S. 
70  9';  long.  O.  370  5'.  É  il  luogo 
principale  dell'  isola  ,  ma  presente- 
mente trovasi 'minato,  e  più  non  si 
veggono  che  una  quindicina  di  ca- 
panne  ed  una  chiesa. 

PILAB.-DO-TAYPU',  bor.  del  Brasile, 
prov.  e  20  1.  all'  O.  di  Paraiba  . 
È  in  parte  popolato  da  Indiani  som 
messi  che  coltivano  in  gran  copia 
cotone  e  manioco.  Un  tempo  chia- 
ma vasi  Cari  ri. 

P1LAK.ES ,  capo  alla  estremità  N.  O- 
della  Terra-del-Fuoco ,  sul  Grande- 
Oceano  australe;  ad  11  1.  S.  dal  ca- 
po Vittoria,  col  quale  determina  l'in- 
gresso occid.  dello  stretto  di  Magel- 
lano. LatrS.  52°  46'  o";long.  O.  77° 
\\f  29//.  Non  è  che  un  ammasso  di 
rupi  le  quali  sporgono  2  picchi  assai 
alti. 

P1LAS,  isola  delP  arcipelago  Sul ù,  pres- 
so ed  all'  O.  di  Bassilan.  Lat.  N.  6° 
35';  long.  E.  jiq°  18'.  Ha  circa  3 
I.  di  lunghezza,  ed  è  la  principale  del 
piceiol  gruppo  che  la  contorna  ;  grup- 
po coperto  eli  boschi,  ma  che  man- 
ca d'acqua  e  non  è  abitato. 

P1LAS,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  9  I. 
al  S.  O.  da  s.-Lucar  la  i>L»yor,  in  u-* 
na  pianura  ferace  d'olio,  vino,  me- 
larancie,  ec.  Possedè  un  ospedale  ed, 
ha  fàbbriche  di  bottami  e  di  carbo- 
ne.  Vi  si  annoverano  2,3oo  abitanti. 

PILAS  (BASSO  DI)  ,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Loira,  presso  s.-Elieniie. 

PILASTRO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veri.  , 
prov.  di  Venezia,  dislr.  e  comune  di 
Luteo. 
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PILASTRO,  vili.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Bereguardo, 
comune  di  Pissarello. 

P1LAT  o  P1LATE,  montagna  di  Fr,  , 
nella  catena  delle  Cevenne  ;  che  si  dila- 
ta dal  S.  al  N.,  parte  nel  dipart.  del- 
la Loira  ,  circond.  di  S.t  -  Etienne, 
j>arte  nel  dipart.  del  Rodano  ,  cir- 
cond. di  Lione  ,  e  sporge  parecchi 
rami  all' E.  ed  all' O.  La  sua  som- 
mità, dell1  altezza  stessa  di  quella 
delle  Alpi  di  3.°  ordine,  offre  un  la- 
ghetto dal  quale  esce  il  Gier,  e  d'on- 
de inalzasi,  talvolta  nella  state,  un 
nebbione  che  si  estende  su  per  la 
montagna  ed  ordinariamente  pre- 
n  inizi  a  un  fiero  temporale.  Quasi  in- 
feramente coperto  è  il  monte  Pilat 
da  vaste  selve  di  abeli  che  si  metto- 
no a  profitto  ;  sole  le  falde  son  col- 
tivate. 

FILATA  (CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como  ,  distr.  di  Bri- 
vio,  comune  d'  Obliate. 

PILATO  ,  PILATUS  o  FRAIOIONT, 
ramificazione  delle  Alpi  Bernesi,  in 
lsvizzera,  tra  i  cant.  di  Lucerna  ed 
Unterwald.  Distendesi  dal  S.  O.  al 
N.  E.,  dal  Rothhornallago  di  VVald- 
stettes,  distanti  io  leghe.  Le  prima- 
rie sue  sommità  sono  l'Esel,  V  Ober- 
haupt,  la  Bande,  il  Gemsmattli,  il 
Widderfeld  ,  il  Gnappstein  ed  il 
Tornralishom,  la  quale  ultima,  ch'è  la 
più  alta,  sorge  a  7,028  piedi  sopra  il 
livello  del  mare.  Questa  montagna, 
quasi  sempre  coperta  di  nuvole,  ed 
abbondante  di  ottimi  pascoli  e  d'er- 
be medicinali,  sparsa  di  singolari  pe- 
Irificazioni ,  fra  1'  altre,  conchiglie, 
denti,  reste  di  pesce,  e  che  contiene 
pure  un  laghetto,  le  cui  acque  sono 
freddissime  ed  insiememente  molto 
pescose,  dà  ricetto,  a  quanto  dicesi, 
a  certe  famiglie  straniere ,  che  cre- 
donsi  di  origine  romana,  e  formano 
un  corpo  separato,  non  si  meschian- 
do  cogli  Svizzeri  neppure  per  via  di 
matrimonio. 

P1LAVNA,  città  della  Turchia  europea. 
Vedi  Plev.na. 

P1LAYA  Y  PASPAYA  o  ZINTl  prov.  o 
distr.  dell1  Alto-Perù,  nel  N.  E.  del 
dipart.  di  Potosì  ,  tra  la    Paspaya,  al 
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N.,  ed  il  Pilcomayo ,  al  S.  Ita  circa. 
3o  I.  di  lunghezza  dalf  E.  all'  O.,  so- 
pra 20  di  larghezza,  ed  è  in  tutte 
le  direzioni  ritagliata  da  montagne 
Il  suolo  riesce  fertile  e  la  temperatu- 
ra mite  nelle  valli  ;  vi  si  raccolgono 
sopra  tutto  molti  frutti  e  dell1  uva, 
di  cui  si  fa  una  specie  d'acquavite 
pregiatissima  nelle  provincie  vicine. 
Vi  hanno  pure  miniere  di  piombe» 
ricchissime  nello  stabilimento  di  Po- 
totaca.  Le  città  di  Pilaya  e  di  Pa- 
spaya  furono  distrutte  dagl*  Indiani 
dell'  E.  Il  capoluogo  di  questa  pro- 
vincia chiamasi  Zinti 

PILCHOW1TZ,  borgo  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  i5 
1.  al  S.  E.  di  Oppeln ,  circolo  e  6  L 
al  S.  di  Tost ,  sulla  sinistra  sponda 
di  mi  piccolo  affluente  dell'Oder.  Vi 
ha  un  convento  dei  fratelli  della  Mi- 
sericordia, ed  annovera  5oo  abitanti. 

PILCOMAYO,  fi.  dell'America  meri- 
dionale. Presa  origine  nell'  Alto-Pe- 
rù, dipart.  del  Potosi ,  sul  clivo  o- 
rient.  delle  Ande,  presso  Turco,  ver- 
so 200  20'  di  lat.  S.  e  710  5o'  di 
long.  O.;  corre  all'  E.  ,  entra  nel 
Buenos-Ayres,  prov.  di  Chaco,  piega 
al  S.  E.,  e,  verso  ^4°  «li  lat.  S.  e  62° 
di  long.  O. ,  dividesi  in  due  bracci, 
il  più  settentrionale  de'quali ,  chia- 
mato Aracuay,  va  a  gettarsi  nel  Pa- 
raguay, a  destra,  dirimpetto  all'As- 
sunzione, mentre  1'  altro  affluisce  nel 
fiume  medesimo  25  1.  più  sotto.  Il 
corso  del  Pilcomayo  è  di  4°°  L  a'~ 
l'incirca,  ed  i  principali  suoi  affluen- 
ti noli  sono  questi  :  a  destra  il  s.- 
Juan  ;  alla  sinistra  la  Paspaya  ed  il 
Cachiraayo.  Questo  fiume  nella  sta- 
gione piovosa  diventa  navigabile  alle 
barche ,  quantunque  abbia  parecchi 
sbalzi.  L'  isola  dai  due  suoi  rami  for- 
mata è  bassa  e  paludosa,  a  segno  che 
al  tempo  delle  pioggie  rimane  affatto 
sommersa.  Si  è  osservato  che  questo 
fiume  non  alimenta  verun  pesce,  men- 
tre corre  tra  le  montagne,  il  che  si 
attribuisce  all'  argento  vivo  che  pre- 
tendesi  convogli;  ma  opinione  simi- 
le pare  un  errore,  poiché  giunto  nel- 
le pianure  di  Chaco,  il  Pilcomayo  è 
pescosissimo,  ed  abbonda    particolar- 
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mente  di  alligatori  più  voraci  che  in 
nessun  altro  corso  d'acqua  del  paese. 
Innonda  esso  fiume  di  sovente  alcu- 
ne parti  del  territorio  che  lo  fron- 
teggia, e  vi  forma  certi  piccoli  laghi 
che  mai  non  séccansi  intieramente. 

P1LES,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  7  1. 
ij2  all'È,  di  s.  Felipe  (Valenza),  ed 
a  5  I.  N.  O.  da  Denia  ;  in  fertile 
pianura  e  bene  irrigala,  a  qualche  di- 
stanza dalla  foce  dell1  Alcoy  nel  Me- 
diterraneo. Ha  fabbriche  di  acquavi- 
te, ed  i  suoi  1,110  abitanti  trafficano 
di  uve  secche. 

PILES  (ALTO  e  BASSO),  due  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  nelle  vi- 
cinanze di  Perigueux. 

PILGllAM,  in  boemo  Beìrzimow  o 
Peldrzimow-Trhrowy,  città  di  Boe- 
mia, circolo  e  9  I.  i[a  ali1  È.  di  Ta- 
bor  ed  a  4  I-  M2  N»  da  Poczalek  ; 
sulla  sinistra  sponda  della  Seliwka.  Ha 
fabb.  di  panni,  una  gualchiera,  una 
cartiera,  ed  annovera  2,5oo  abitanti. 

PILGRIMSTEICH,  vetraia  importante 
del  ducato  di  Brunswich,  distr.  del 
Weser ,  bai.  e  a  3  1  al  S.  S.  O.  di 
Eschershansen  ;  presso  la  foresta  di 
Solliog.  Non  somministra  che  botti- 
glie e  vetri  verdognoli. 

PILHON,  vili,  di  Francia,  dipartimento 
della  Dròme,  vicino  a  Die ,  con  3;o 
abitanti. 

P1L1BYT,  Piìibect,  città  deli*  Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala  ,  nel 
Dehly,  distr.  ed  11  1.  al  N.  E.  d» 
Bareily,  sulla  sinistra  sponda  della 
Dcuah-Gorrah.  Fa  essa  un  commer- 
cio ragguardevole  di  legname  da  la- 
voro ed  altri  articoli  che  trae  dalle 
montagne  di  Almora.  Era  la  residen- 
za favorita  del  capo  Hafiz-Uahmot- 
kan,  ucciso  in  un  combattimento  co- 
gli Inglesi,  nel  1774;  tosto  dopo  si- 
mile avvenimento  fu  la  città  invasa 
d^iP  esercito  del  nabab  Sciuja  -  Ad 
daulah.  Fu  nel  1802  che  Pilibyt  pas- 
sò in  potere  degp  Inglesi. 

P1L1CA,  fi.  di  Polonia.  Incominciando 
il  suo  corso  nella  voivodia  di  Craco- 
via, obvodia  di  Olkusz,  presso  alla 
città  del  sno  nome,  forma  una  parte 
del  limite  della  voivodia  di  Kalisch, 
cui   «epara  poi    da  quella    di  Sando- 
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mir  ;  scorre  quindi  tra  quest'ultima 
e  quella  di  Masovia,  sin"  alla  tua  fo- 
ce nella  Vistola,  cui  si  congiunge  per 
la  sinistra,  presso  al  picc.  villaggio 
di  Mniszow,  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Czersk, 
d^po  un  corso  di  circa  55  I. ,  gene- 
ralmente volto  al  N.  E.  Nessun  tri- 
butario importante  riceve,  ma  bigna 
parecchie  città,  come  Pilica,  Sulejow, 
Nowemiasta  e  Warka.  Si  è  assunto 
di  renderla  navigabile. 

P1L1GA,  città  di  Polonia,  voivodia  ed 
11  I.  i|2  al  N.  N.  O.  di  Cracovia, 
obvodia  e  5  1.  3[4  al  N.  N.  E.  di 
Olkusz  ;  in  riva  al  fiume  del  suo  no- 
me, a  poca  distanza  dalla  sorgente 
di  esso.  Vi  si  trovano  3  chiese  catto- 
liche, un  convento  ed  una  sinagoga. 
Ha  una  fabb.  di  tele  e  delle  concie 
di  pelli,  e  tiene  più  fiere  all'anno. 
Tra*  suoi  i,85o  abit.  sono  in  assai 
gran   numero  gli   Ebrei. 

P1L1EK  (ISOLOTTO  DEL),  nell'Atlan- 
tico, sulla  costa  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Vandea,  circond.  delle  Sables-d'O- 
lonne,  cant.  e  comune  di  Noirmou- 
tier  ;  a  0,000  metri  N.  O.  dall'  isola 
di  questo  nome.  È  uno  scoglio  nudo 
e  dirupatissirao,  sul  qua'e  fu  posta 
una  scoMa,  il  cui  custode  è  Punico 
abitante  ;  P  isolotto  gli  somministra 
acqua,  pesce  e  alquanti   legumi. 

P1L1EHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure,  presso  Verneuil. 

P1L1ERI,  vili,  di  Sicilia,  prov.  e  14  I, 
al  S.  S.  £.  di  Trapani,  distr.  e  6  1. 
all'È.  S.  E.  di  Mazzara  ;  presso  alla 
destra  sponda  del  Belici  ed  alla  sua 
foce  nel  Mediterraneo.  Alquanto  al 
S. ,  vicino  al  mare,  veggonsi  le  ruine 
di  Selinus  o  Sei  inonte,  città  fondata 
da  quei  di  Megara  nel  fi^'  da  An- 
nibale presa  e  distrutta  nel  4°9  pri- 
ma di  G.  C.  ,  e  dai  Saraceni  nell'827 
dell'era  nostra. 

PILIOTAI-HOTUtf,    città  di  Mongolia. 

V.    BlLDJOOTAI-KHOTON. 

P1LI-P1KA,  fi.  di  China,  nella  Mansciu- 
ria,  prov.  di  Ching-king,  che  corre 
al  S.  e  scaricasi  nel  Mar-Giallo,  a  35 
I.  O.  dalla  foce  del  Ya-lu. 

PILIS,  marca  d'Ungheria,  nella  parta 
N.  Ó;  del  comitato  di  Pest.  Il  luogo 
principale  è  Bi4da. 
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PÌL1S-CSABA,  vili.  d'Ungheria,  circ.  al 
di  qua  del  Danubio,  comitato  e  5  1. 
ul  N.  O.  di  l'est,  ed  a  4  I.  i|3  al  S. 
S.  E.  da  Gran,  marca  di  Pilis  ;  in 
una  valle,  sulla  Dorog,  picc.  affluente 
del  Danubio.  V'ha  una  distilleria 
d'olio  di   rosa. 

PILKALLEN,  città  degli  Stati  Prussia- 
ni.   V.    PlLf.RALLEN. 

P1LKINGTON,    comune  d' Ingh.,  con- 
tea di  Lancaslro,  hundred  di  Salford; 
a  2  1.  N.  O.  da  Manchester,  con  8,980 
abitanti. 
PILLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  distr.  di  Vicenza,  comune  di  Arcu- 
gnano. 
P1LLAC,  vili,  di  Francia,    dipart.    del- 
la Charente,  circond.  e  7  L  al  S.  E 
di  Barbezieux,    cant.    ed    1  1.  i|2    al 
N.  N.  E.  d'Aubeterre,  alle  falde  d'una 
montagna,  con   i,o5o  abitanti. 
P1LLA1SERIE  (LA),    vili,    di  Fr.,  di- 
part. «li  Seuna-e-Oise,  presso  Houdan 
PILLAR,    capo  della  Terra  di  Diemen 
all'estremila  S.  E.   della  penisola  Ta 
sman.  L.t.  S.  43°   i3'  5i";  long.  E 
,45°  4<y  35". 
PILLAR,  vili,  del  Brasile.  V.  Pilar. 
PiLL ASTRO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Padova,    distr.    e   comune 
di  Este. 
P1LLAU,  città  e  porto  degli  Stati-Prus 
siani,    prov.    della   Prussia-Orientale, 
reggenza  ed  8  1.   i|2  all'O.  S.  O.    d 
,  Kònigsberga,   circ.  e  2  1.  2|3  al  S.  S. 
O.  di  Fischhausen  ;  all'estremità  me 
rid.    d'una  stretta  penisola    amena    e 
bene  coltivata,  formata  dal  mar  Bai 
tico  e  dal   Friscbe-haff,    sullo  stretto 
poco  largo    che    li  fa  comunicare   ed 
il  quale  la  separa  dal  Frische-nehrung 
Lat.  N.    5/40  33'  39":    long.  E.    17° 
32r  i5".  E  beu  fabbricata  nel  genere 
olandese  ed  aperta,    ma   protetta    al- 
l'O. da  un  buon  forte.    Sicuro  e  co- 
modo   il  porto,    colà    fermansi    tutte 
le    navi    che  vengono    dal  mare    per 
poscia  dirigersi  verso  i  porti  del  Fr>- 
sche-haflf,    e    principalmente    Kònig- 
sberga ed  Elbinga  ;    sicché  nel    1825 
vi  entrarono    3^2  legni   e  ne  usciro- 
no 285.    Fa    questa    città    una  pesca 
abbondante,   sopra   tutto    di  storioni. 
Mei  1827,  appartenevano  al  suo  por- 
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lo  16  navi,  della  portala  di  2,670 
tonnellate.  I  suoi  abit.  sommano  a 
4.^20.  A  112  I.  N.  N.  E.,  intorno 
ad  una  baia  semicircolare  formata 
dal  Frische-hafT,  giace  Alt-Pillau,  vil- 
laggio di  54o  abit.,  dove  trovasi  un 
faro,  ed  intieramente  abitato  da  pe- 
scatori.—  Gustavo-Adolfo,  re  di  Sve- 
lia, s' impadronì  di  questa  città  nel 
1626  ,  e  nel  1758  fu  presa  dai 
Russi. 

P1LLE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Euro, presso  Neufbourg. 

P1LLEMOLNE,  vili,  di  Fr. ,  in  prossi- 
mità di  Charapagnole,  dipart.  del  Ju- 
ra,  con  290  abitanti. 

P1LLES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Dróme,  circond.,  cant.,  ed  1  1. 
al  N.  E.  di  Nions,  presso  la  destra 
sponda  dell'Aigues.  Con  600  abit.  » 
tiene  una  fiera  ogni  anno. 

P1LLEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira- Inferiore,  nelle  pertinente 
di  Nantes. 

PILL1ERS  (LES)  vili,  del  dipart.  del- 
la Senna,  vicino  a  Banlieue,  in  Francia. 

P1LL1ERS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  ift  I. 
al  S.  E.  di  Moret,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna. 

P1LLKALLEN,  città  degli  Stati-Prus^ 
siani,  prov.  della  Prussia-Orientale, 
reggenza  e  f»  I.  al  N.  E.  di  Gura- 
binnen,  ed  a  3  1.  1(2  N.  N.  O.  da 
Stallupòhnen  ;  capoluogo  di  circolo. 
Possedè  una  chiesa  luterana  ed  una 
riformata  ;  fabbrica  guanti  di  lana 
ed  ha  birraria,  ed  annovera  1,270 
abitanti.  —  Il  circolo  ha  40  !•  quad. 
di  superficie,  con  24,3^o  abitanti. 

P1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sa,  sul  limile  col  dipart.  della  Mosella, 
in  poca  distanza  da  Longuion. 

P1LN1KAU,  città  di  Boemia,  circ.  di 
Bidschow,  ad  1  I.  i(|  E.  da  Arnau 
ed  a  9  1.  N.  E.  da  INeu-Bidschow. 

P1LNITZ,  P1LLN1TZ  o  POLLNITZ.vill. 
del  reg.  di  Sassonia,  circ.  di  Misnia, 
bai.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Dresda  ;  sulla 
destra  sponda  dell'Elba.  Vi  ha  un 
castello  reale,  celebre  per  essere  stato 
il  luogo  nel  quale  i  sovrani  d'Eur. 
firmarono,  nel  1791,  una  convenzio- 
ne per  sostenere  sul  trono  di  Fr.  i 
Borboni  .  Questo    castello ,    arso    nel 
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1818  e  poi  rifabbricato,  ha  uà  bel 
parco. 

PILON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira-Inferiore,  presso  Paimboeuf. 

PILON  (LE),  vili,  di  Fr.,  presso  PAr- 
bresle,  dipart.  del  Rodano,  che  conta 
340  abitanti,  e  possedè  una  miniera 
di  rame. 

PILON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn-e- 
Garonna,  nelle  vicinanze  di  Caus- 
sade. 

PILONIÈRE  (LA),  vili,  del  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  a  3  1.  N.  N.  O. 
da  Tournans,  in  Francia. 

P1LOTAS  (  RIO  DAS  ),  fi.  del  Brasile. 
Discende  dal  morrò  s.ta  Anna,  corre 
alPO.  formando  il  limite  tra  le  prov. 
di  S.-Paolo  e  di  Rio-Grande  do  Sul, 
e  si  congiunge,  per  la  sponda  sini- 
stra, al  Xapeco,  per  formare  l'Uru- 
guay, sotto  i  270  i5'  di  lat.  S.  e  55° 
io'  di  long.  O. ,  dopo  percorsa  una 
linea  di   100  leghe. 

PILOTI  (ISOLA  DEI),  isoletta  del- 
l'oceano Indiano,  un  po'*  al  S.  dell1  i- 
sola  Nias ,  verso  la  costa  occid.  di 
Sumatra.  Lat.  N.  o°  4°'j  l°no-  & 
95°  25'. 

P1LOUTHAI-HOTUN,  città  di  Mongo- 
lia.   V.   BlLDJOOTAI-BHOTON. 

PILSEN,  circ.  della  parte  occid.  del- 
la Boemia,  limitato  da  quelli  di  Ell- 
bogen,  di  Saatz  e  di  Rakonitz,  al  N.  ; 
di  Beraun,  all'È.  ;  di  Prachin,  al  S. 
E.  ;  e  di  Klattau,  al  S.  ;  ed  ali1  O. 
dal  reg.  di  Baviera.  Con  21  1.  di  lun- 
ghezza dalPE.  alTO. ,  ha  9  leghe  di 
larghezza  media  ed  una  superficie 
di  188  1.  q.  La  parte  occid.,  gene- 
ralmente montuosa;  va  coperta  dal- 
la catena  del  Bòhmerwald  ,  d'onde 
discendono  per  la  maggior  parte  i 
corsi  d^cqua  che  inaffiano  le  pianure 
ondeggianti  delfE. ,  essendone  prin- 
cipali la  Mies  e  la  Bradawka,  la  cui 
riunione  forma  il  Beraun;  quindi  ve- 
nendo da  notarsi  la  Radbuza,  la  Strze- 
la  e  fUslawa.  Vi  si  trovano  molle 
selve,  e  le  montagne,  che  racchiudo- 
no allume,  ferro  in  quantità,  carbon 
fossile,  marmo,  del  serpentino,  del- 
le pietre  da  macina,  e  delle  sorgenti 
minerali,  offrono  molti  pascoli,  nei 
quali  allevami  bestiami  numerosi  che 
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somministrano  un  formaggio  rintf- 
mato  :  le  miniere  d'oro,  un  tempo 
abbondanti,  or  sono  quasi  esaurite. 
Annovera  questo  circ.  173,620  ahi». 
ed  ha  per  capoluogo  la  città  del- 
lo stesso  suo  nome. 

PILSEN,  in  boemo  Phen,  città  regia 
di  Boemia,  capoluogo  di  circolo  a 
9  1.  N.  da  Klattau,  ed  a  io  1.  O.'s. 
O.  da  Praga;  piacevolmente  situata 
in  una  pianura,  tra  la  destra  della 
Mies  e  la  sinistra  della  Bradawka,  che 
un  poco  inferiormente  congiungonsi 
per  formare  il  Beraun.  Lat.  N.  490 
45'  io»;  long.  E.  110  V  1».  Cinta 
di  mura  e  bene  fabbricata,  possedè 
una  scuola  filosofica  ed  un  ginnasio. 
Delle  manifatture  di  lanerie,  prin- 
cipalmente panni,  e  di  cotoncrie,  con- 
cie di  pelli,  numerose  fabbriche  di 
oggetti  di  ferro  e  di  corno,  vi  ali- 
mentano un  ragguardevole  commer- 
cio, favorito  dalla  strada  da  Praga  a 
Norimberga  che  attraversa  la  città. 
Conta  7,000  abit.,  e  vi. si  tengono 
delle  fiere  importanti.  E  patria  di 
Dubraw,  vescovo  di  Olmutz  ed  iste- 
rico. Nelle  sue  vicinanze  trovansi  io 
stabilimento  di  Deysna,  per  la  pre- 
parazione dell1  allume,  e  le  fucine  di 
Eipowit. —  Edificata  nel  775,  fu  asse- 
diata invano  dagli  Ussiti  nel  1421 
e  i433.  La  presero  poi  Giorgio  Po- 
diebrad  nel  i553,  il  conte  di  Man- 
sfeld  nel  1618  e  il  generale  Tilly 
nel  1621. 

PILSEN  (ALT),  borgo  di  Boemia,  cir- 
colo ed  1  1.  3(4  al  S.  E.  di  Pilsen, 
e  a  2  1.  tj4  S.  O.  da  Roldtzan  ;  sul- 
la sinistra  sponda  dell'Uslawa.  For- 
mato di  93  case,  possedè  2  chiese. 
Vi  si  trovarono  delle  granate  e  dei 
grani  d'oro.  Fu  ne  suoi  contorni  che 
nel  974  Ottone  li  rimase  vinto  da 
Boleslao  II. 

PILSEN,  in  ungherese  Borsony,  borgo 
di  Ungheria,  circolo  di  qua  del  Da- 
nubio, comitato  di  Honth,  marca  e 
4  1.  al  S.  S.  O.  d'  Ipoly-Sagh,  ed  a 
3  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Gran  ;  appiè 
d'una  montagna,  sopra  un  piccolo 
affluente  dell'lpoly,  presso  la  sinistra 
sponda  di  questo  fiume. 

P1LSNO,  o  PILZNO,    citlà  di  Gallizia, 


P  I  L 

circolo  e  5  1.  ali1  E.  di  Tarnow,  ed 
a  6  I.  N.  N.  O.  da  Jaslo,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Visloka  ;  con 
1,600  abitanti. 
PILSTING,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Inferiore,  presidiale  ed 
i  1.  al  N.  O.  di  Landau,  ed  a  5 
S.  da  Straubiog  ;  a  qualche  distanza 
djll.i  sinistra  sponda  dell' Isar.  Vi  si 
contano  5oo  abit. 

P1LTEN,  Iago  di  China,  nella  Ma  osci  u- 
ria,  cant.  di  Ningguta  ;  una  diecina 
di  1.  al  S.  O.  della  città  di  questo 
nome.  Riceve  esso  parecchi  fiumi  al 
S.  O.,  all'O.  ed  all'È.;  scola  al  N. 
E.  mediante  la  Uurha,  affluente  del 
Sunggari  :  la  sua  lunghezza,  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  è  di  5  I.,  e  di  3  la  lar- 
ghezza. 

P1LTEN,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Curlandia,  capoluogo  di  di- 
str.,  a  34  i;  O.  N.  O.  da  Mitau  ;  sul- 
la destra  sponda  della  Vindau,  6  1. 
superiormente  alla  sua  foce  nel  Bal- 
tico. Vi  si  vede  un  castello,  fabbrica- 
to nel  1230  da  Valdemaro  li,  re  di 
Danimarca,  che  vi  fondò  un  vesco- 
vato per  la  conversione  degli  abitati- 
li idolatri;  alcuni  anni  dopo,  il  det- 
to vescovato,  con  tutta  la  Curlandia, 
passò  sotto  il  dominio  tedesco,  e  vi 
restò  sino  al  i55p,;  fu  poi  venduto, 
con  quello  di  OEsel,  a  Federico  li 
re  di  Danimarca,  che  lo  cedette  a 
suo  fratello  Magno,  il  quale,  presone 
possesso  nel  >56o,  secolarizzò  il  ve- 
scovato di  Pilten.  11  territorio  fu  poi 
successi  va  mente  soggetto  ai  Polacchi, 
ai  Danesi,  agli  Svedesi,  e  tornato  in 
line  ai  Polacchi  nel  1661,  cadde  nel 
1795  in  potere  dei  Russi. 

PlLl'ON,  parrocchia  d'inghilterra.contea 
di  Devoti,  hundred  di  Braunton;  tro- 
vasi separata  da  Barnstable  mediante 
un  piccolo  affluente  del  Taw,  che  si 
valica  sopra  un  ponte.  Ha  i23o  abit. 

PILTON,  parrocchia  d'Inghilterra,conlea 
«li  Somerset,  hundred  di  Whitestone  ; 
a  i[2  1.  S.  O.  da  Shepton-Mallet,  con 
1,100  abitanti. 

PJLWISZIU,  citta  di  Polonia,  voivodia 
di  Augustowo,  obvodia  e  j  I.  ij4  al 
N.  N.  O.  di  Marianpol,  ed  a  1G  1. 
H.    N.  E.    da  Suwalki  :    tallì 
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sponda    dello    Scheschuppe,    oon  33o 
abitanti. 

P1LZ0NE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.   di  Iseo. 

PIMAS,  Indiani  del  Messico,  nel  N.  del- 
lo stato  di  Sonora,  verso  3i°  di  lat. 
N.  e  11 4°  di  Nlong.  O.  Sono  in- 
nocenti e  poco    laboriosi. 

PIMBAMARCA  o  PAMBAMARCA,  alta 
montagna  di  Colombia,  dipart.  del- 
l'Equatore (Nuova-Granata),  al  S.  O. 
del  monte  Cayambé  e  10  1.  all'  E. 
N.  E.  di  Qui  lo,  nella  catena  delle 
Ande  ;  a  o°  io'  di  lat.  S.  ed  8o°  45' 
di  long.  O.  La  Coca,  affluente  del 
Napo,  discende  dal  suo  clivo  orient. 
E  questa  montagna  continuamente 
coperta  di  neve,  e  fu  una  di  quelle 
scelte  dai  membri  deiraccademia  del- 
le scienze  di  Parigi  per  misurare 
un  grado  dell'equatore.  Vi  si  osser- 
vano le  vestigia  di  alquanti  fortini 
indiani. 

PIMBIOLA  e  GRANZA  -  P1MBI0LA, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pa- 
dova, distr.  di  Teoio,  comune  di  Cer- 
varese-S  .-Croce. 

P1MB0,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  6  1.  al  S.  di  S.t- 
Sever,  cant.  ed  1  1.  i|2  al  S.  di  Geau- 
11  e  ;  presso  la  deslra  sponda  del  Ga- 
bas,  affluente  dell' Adour.  Annovera 
45o  abitanti. 

P1MELLES,  vili.  diFr.,  dipart  del- 
l' Yonne,  presso  Ancy-le-Franc. 

PIMENE,  montagna  de'Pirenei,  in  Fr., 
nel  S.  del  dipart.  degli  Alti-Pirenei, 
tra  le  valli  di  Estaubé  e  di  Gavarnie. 
L'altezza  n' è  di  i,5o6  tese. 

P1MERIA,  paese  del  Messico,  nel  N. 
dello  stalo  di  Sonora.  Trae  il  suo 
nome  dagli  Indiani  Pirnas  che  l'abi*- 
tano.  Dividesi  in  Pimeria-Alta  e  Pi- 
meria-Bax»,  disgiuntri  dal  fi.  dell'A- 
scensioue.  Celebri  sono  per  le  minie- 
re d' oro  le  montagne  della  Pimeria-r 
Alta. 

PIMH1LL,  hundred  d'Inghilterra,  nel  N. 
della  coni,  di  Salop.  Conta  11,880 
abitanti. 

P1M0R1N,  vili,  di  Fi.,  dipart.  del  Ju. 
ra,  nelle  vicinanze  di  Orgelet. 

PIMPERNE,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte  N.  della  contea  di  Doraci, 
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diviiioue    settentr.   di  Blaudfort,  con 
3,58o  abitanti. 

P1MPREZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  3  1.  al  N.  li.  di  Compie- 
rne, cant.  e  ija  all'È,  di  Ribeeourt, 
sopra  U  destra  dell' Oise.  Patria  del 
fisico  Nollet;  vi  si  contano  5oo  abit. 

PIN,  circond,  di  China,  prov.  di  Chea- 
si  ;  comprende  3  distr.,  ed  è  una  di- 
pendenza diretta.  La  città  di  questo 
circond.  giace  a  26  I.  N.  O.  da  quel- 
la del. dipart.  di  Si-'an. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  presso  Le-Donjon. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
deche,  circoud.  ed  1  1.  al  S.  E.  da 
Tournon. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  stazione  di  po- 
sta, nel  dipart.  delle  Bocche  del  Ro- 
dano, a   1  1.   i[4  da  Àix. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Lisieux. 

PIN  (LE),  vili,  del  dipart.  della  Cha- 
iente-lnferiore,  in  Fr.,  nelle  perti- 
nenze di  Montlieu. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  presso  S.t-Jean-d'An- 
gely. 

PIN  (LG),  2  vili,  di  Fr.,  nel  dipart.  del 
Gard,  uno  nelle  Cevenne  vicino  ad 
Alais,  l'altro  non  distante  da  Bagnols 
della  Linguadoca-Bassa. 

PIN  (LE),  4  vili,  del  dipart.  del  Gers,  in 
Fr.,  2  nella  già  Guascogna,  2  nel  già 
paese  di  Arraagnac;  quelli  presso  Lom- 
bès  f  uuo  ,  1'  altro  non  distante  da 
Giraont;  questi  stanno  vicino  a  No- 
garo  il  primo  ,  ed  il  secondo  presso 
Vic-Fezensac. 

FIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  In- 
dre,  presso  Argenton-su-Creuse. 

PIN  (LE),  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
le Due-Sevre,  circond.,  e  2  1.  3|4  al- 
l' O.  di  Bressuire,  cant.  ed  1  1.  al  N. 
di  Cerisay,  con   1,000  abitanti. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Ju- 
ra,  presso  Virieu. 

PIN  (LE),  vili,  del  dipart.  del  Jura,  in 
prossimità  a  Loos  -  le  -  Saulnier,  iu 
Francia. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Al- 
la-Loira,  presso  Brioude. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra~ Inferiore,  circond,  e  5  1.  3|/j  al  N. 
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N.  E.  di  Ancenis ,  cant.  ed  1  1.  3}^ 
al  N.  N.  E.  di  s.t-Mars-la-Jadle, 
presso  la  sorgente  del  Don.  Conta 
83o  abit.  ,  che  tengono  ogni  anno  1 
fiera. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ile, circond.  e  2  1.  all'  E.  di  Argen- 
lan,  cant.  e  3{4  di  1.  al  S.  O.  di  Ex- 
raes.  Vi  ha  una  mandria  regia  di  ca- 
valli eh' è  uno  de'  più  begli  stabili- 
menti di  questo  genere  in  Francia. 
Son  220  gli  abitanti. 

PIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ne,  circond.  e  2  I.  i\\  al  S.  di  Mor- 
tagne,  cant.  ed  alla  medesima  distan- 
za all'  E.  di  Pervancheres  ,  sopra  un 
picc.  affluente  dell' Huìue,  con  i,25u> 
abitanti. 

PIN  (LE),  vili,  di  Francia  ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.  di  Meaux,  a 
5  I.  E.  da  Parigi    ed    1   1.     q2    al  S. 

0.  di  Ciaye.  Conta  5oo  abit.,  ed  ha 
cave  e  fornaci  di  gesso. 

PIN  (LE),  vili,  di  Francia,  dipart.  dì 
Tarn-e  Garonua,  presso  Beaumont-de- 
Lorna  g  ne. 

PINA,  borgo  di  Spjgna  ,  prov.  e  ad  8 

1.  S.  E.  da  Saragozza  (Aragona)  ;  in 
fertile  valle,  sulla  sinistra  sponda  del- 
l' Ebro.  Vi  ha  un  convento  ed  an- 
novera 2,280  abitanti. 

PINACOLÒ,  PINACLE  o  PENIKX,  i- 
soletta  del  mar  di  Bering,  tra  la  Rus- 
sia asiatica  e  la  Russia  americana  , 
presso  ed  al  S.  dell'  isola  san  Mat- 
teo. Nou  è  che  uno  sterile  scoglio 
coperto  di  frammenti  distaccati  e  di 
elevatissime  cime  che  rassomigliano  a 
fumajuoli.  Fu  scoperta  quest' isola  da 
Cook,  nel   1778. 

PINAGRA,  città  dell' Indostan.  Fedi 
Pennagra. 

P1NAHUIZAPAN  ,  borgo  del  Messico. 
V.  Perute. 

P1NAL  (  EL  )  ,  miniera  d'  argento  del 
Messico,  stalo  ed  a  24  1.  E.  N.  E.  di 
Querelato,  ed  a  4°  1-  N.  da  Messico. 

PINANG,  isola  dello  stretto  di  Malacca. 
V.  Pkincipe-di-Galles  (Isola  del). 

P1NAREJO  (  EL  )  ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  la  1.  ija  al  S.  di  Cueuca,  e 
a  5  1.  N.  da  s.-Clemeute;  in  una  fer- 
tile pianura,  fon   i,3(ìo  abitanti. 

P1NARELLO  (ISOLA),  vili,  dì  Fr,  di- 
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pari,  della    Corsica  ,    cjrcond.    di  A- 
jaccio,  in  vicinanza  a   Bonifacio, 

P1NAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli  Alli- 
Pirenei,  presso  Taibes. 

PINA SG A,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  e  3  1.  l\2  al 
N.  O.  di  Pinerolo,  mandamento  di 
Perosa,  nella  valle  di  questo  nome  , 
presso  la  sinistra  sponda  del  Clusone. 
Gli  abitanti  sommano  a  2,000. 

P1NAY,  vili,  di  Fr.,  presso  S.-Sympho- 
rien-de-Lay,  dipart.  della  Loira. 

PJNBODIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  non  lungi  da  Sezanue. 

P1NCARA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom  -Veneto  ,  prov.  e  3  1.  al  S.  O. 
di  Rovigo,  distr.  e  2  1.  all'O.  N.  O. 
di  Polesella.  Vi  si  allevano  dei  bachi 
da  seta,  e  conta  2,600  abitanti. 

PINCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarthe, 
circond.  e  5  1.  2[3  all'O.  N.  O.  di 
La  Fleche,  cant.  ed  1  1.  i|3  al  S.  O. 
«li  Sablé ,  sulla  sinistra  sponda  della 
Sarthe.  Vi  ha  una  cartiera,  e  coutan- 
visi  23o  abitanti. 

P1NCER1E  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart 
rfi  Senna-e-Oise,  presso  Dourdan. 

PINCflBECK,  parrocchia  d'  Inghilterra 
contea  e  12  1.  al  S.  E.  di  Lincoln, 
ed  a  i{2  I.  N.  O.  da  Spalding,  divi- 
sione di  Holland  ,  hundred  di  Elloe 
con  2,100  abitanti. 

P1NCÌTEFAL1SE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Somma,  2  1.  ali1  E.  di  s.t-Valle- 
ry-su-Somma. 

PINCHELOUP,  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
l'Euro,  in  vicinanza  a  Conches,  con 
290  abitanti. 

P1N-CHCN  o  SCIUN,  dislr.  di  China, 
prov.  di  Cban-si.  La  città  di  questo 
distr.  trovasi  a  (fi  1.  S.  S.  E. 
quella  del  dipart.  di  Thai-yuan. 

PICCONIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-ed-Oise,  vicino  a  Neaufle. 

P1INCZEH.ELY ,  borgo  di  Ungheria, 
circolo  al  di  là  del  Danubio,  comita- 
to ed  8  1.  ij2  al  N.  N.  O.  di  Tolna 
ed  a  2  1.  2j3  S.  O.  da  Simon-Tor- 
nya,  marca  di  Dombovar,  sulla  sini 
stra  del  Kapos.  Vi  si  fa  grande  col- 
tivazione di  tabacco. 
TINCZOW,  città  di  Polonia,  voivedia  di 
Cracovia,  obvodia  e  6 1.  2j3  all'O.  N.  O 
di  Slobuica,  ed  a  9  1.  S.  S,  0.  da  Kiel- 
Tom.  IY.  P.  I. 
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ce,  sulla  sinistra  sponda  della  Nida. 
Vi  hanno  5  chiese  ed  un  ginnasio  : 
tiene  ogni  anno  più  fiere  ed  anno- 
vera i,8oo  abit.,  tra'quali  assai  gran 
numero  di  ebrei.  Quivi  gli  Svedesi 
guadagnarono  nel  1702  una  battaglia 
contro  i  Polacchi. 

P1NDA  ,  città  della  Guinea  inferiore  , 
nel  Congo  ;  sulla  sinistra  sponda  del 
Zairo,  a  5  1.  dalla  sua  foce. 

PINDAMONIiANGABA,  borgo  del  Bra- 
sile, prov.,  comarca  e  32  1.  all'  E.  N. 
E.  di  s.  Paolo,  in  una  pianura,  sulla 
sponda  destra  del  Paraiba  do  Sul. 
Lat.  S.  220  5o'  5o"  ;  long.  O.  4?° 
j<jf  Zon.  E  bene  popolato  e  gli  abit. 
sono  pescatori  ed  agricoltori. 

PINDARÉ  ,  fi.  del  Brasile,  nella  parte 
O.  della  prov.  di  Maranhao,  che  do- 
po il  corso  di  circa  5o  1.  verso  il  N. 
E.,  va  a  scaricarsi  nel  Miarim,  per 
la  sponda  sinistra,  un  poco  innanzi 
la  sua  foce  nella  baia  di  s.-Marcos. 

P1NDAR1I  (abitanti  delle  montagne), 
popolo  deirindostan,  in  Malva,  negli 
stati  di  Holkar  e  di  Sindiàh ,  e  nel 
principato  di  Bopal.  Si  è  esso  forma- 
to di  fuorusciti  di  tutte  le  sette,  che 
accoglievano  a  braccia  aperte  i  solda- 
ti congedati  o  disertori,  i  malconten- 
ti, gli  avventurieri,  i  delinquenti  fug- 
giti alla  giustizia,  ec.  Non  comincia- 
no i  Pindarii  a  figurare  nella  storia  che 
dal  1761,  tempo  nel  quale  sostennero  i 
Maratti  alla  battaglia  di  Panipot.  Molto 
indebolite  ne  rimasero  le  forze  dalle 
milizie  che  gl'Inglesi  mandarono  con- 
tro di  loro  per  porre  un  termine  al- 
le loro  rapine. 

PINDÈRES,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna  ,  presso  Castel-Jaloux. 

PINDO,  monte  o  piuttosto  catena  di 
montagne  della  Grecia,  tra  la  Mace- 
donia, la  Tessaglia  e  l'Epiro,  antica- 
mente abitata  dagli  Atamani,  dagli  E- 
rici  e  dai  Perrebi.  Conteneva  essa  le 
fonti  del  Peneo  e  dei  fi.  che  l'in- 
grossano, ed  era,  come  il  Parnasso  e 
V  Elicona,  consagrata  alle  muse.  Og- 
gi è  detta  Mezzovo.  V.  Mezzovo. 

P1NDRAY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Vienna  ,  \\%  I.  al  N.  N.  E.  di 
Monlmorillon. 

PINDY-DAOAN-KHAN,  Piade  e~Dadan 
j3o 
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khan^  città  dell'  Indottali  ,  ai  Scilo, 
nel  Labore  ,  sopra  la  destra  sponda 
del  Djelem,  a  22  I.  N.  O.  da  La  li  ore. 

P1NDY-MAKULEH,  Plndee-MakouUh, 
©  RA0U1L-P1NDY,  Ra* il  -  Pindee  , 
città  dell'  ludostan,  ai  Seiki ,  nel 
Lahore,  paese  «iei  Ghifceri,  a  33  I. 
K.  O.  da  Labore.  Fabbricata  è  a  fog- 
gia di  anfiteatro. 

P1NDY-MOUL1K-ULEA ,  città  dellMo- 
dostan,  ai  Seiki  ,  nel  Lahore,  a  60 
1.  N.  O.  dalla  ciilà  di  questo  nome, 
6  1.  distante  dalla  sponda  sinistra 
del  Sind. 

PINE,  capo  sulla  costa  S.  E.  di  Terra- 
JVuova,  nella  penisola  d'Avalou.  Lat. 
N.  46°  42';  long.  O.  5o°. 

P1NEAUX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  presso  S.t-Herraine. 

PJNE-CREEK,  fiume  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania.  Scaturisce  nella 
parte  centrale  della  contea  di  Potter, 
corre  'ali1  E.,  poi  al  S.,  e  gettasi  nel 
braccio  occid.  della  Susquehanna,  6 
1.  sopra  la  corrente  di  Williamsport, 
dopo  percorsa  una  linea  di  3o  I. 

P1NEDA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  dislr.  e  comune  di 
Latisana. 

P1NEDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia  ,  distr.  di  Portogruaro, 
comune  di  Lugugnana. 

PiNEDA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  12 
1.  al  N.  E.  di  Barcellona  (Catalogna), 
ed  a  5  1.  1 12  E.  N.  E.  da  Mataro  ; 
t>ùi  Mediterraneo.  Vi  ha  un  piccioi 
porto;  possedè  fabbriche  di  calze, 
bionde,    merletti;    acquavite;    ed    e- 


1,460  gli  abitanti. 

P1NEDA  (SIERRA  DE),  catena  di  mon- 
tagne della  Spagna,  prov.  ed  ali1  E. 
di  Burgos,  la  quale,  al  N.,  attaccasi 
alla  sierra  di  Oca,  ed  al  S.  a  quella 
di   S.-Millan. 

P1NEDA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
8  1.  ali1  O.  di  Cuenca,  ed  a  2  1.  S. 
E.  da  Huete,    con  5go  abitanti. 

PINEDA-DELLA-SIERRA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  7  1.  al  S.  E.  di  Burgos; 
in  mezzo    a  montagne,    dove  allevasi 

}*  molto  bestiame,  sulla  destra  dell'Ar- 
iamoti. C  e  un  purgo  di  lana,  e  vi 
hi  annoverano  35o  abitanti. 
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P1NEDE,    stretta    dei    Pirenei,    tra    1! 
dipart.    francese  degli   Alti-Pireuei,  0 
la  provincia  spagnuola  di  Aragona,  a 
9  1.    S.    E.  da    Argelès.    Sovrasta    di 
3,291   tese  al  mare,  e  così  è  uno  dei 
più  alti  passaggi  della  catena. 
P1NEG  o  P1NEGA,  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e    35  1.    all'  E.    di    Ar- 
cangelo,   capoluogo    di    distr.;    sulla 
Volotchanka,  piccioi  braccio  della  Pi- 
nega,  che  se  ne  separa   1  1.  superior- 
mente della  città,  e  vi  si  ricongiunge 
dopo  di  averla  attraversala.  Con  una 
chiesa,  ha  3oo  abit.  ;  i  quali  altra  in- 
dustria   non  hanno  che  la  pesca  e  la 
e  quest'ultima  anche  po- 
gore 
clima. 
PlNEGA,  fiume  di  Russia,    in  Europa, 
Ha  la  sua  fonte  nel  gov.  di  Vologda, 
distr.    e  20  1.  al  N.  di  Solvylchedosk, 
entra  nel  gov.  di  Arcangelo,  dove  at- 
traversa il  distr.  di  Pineg,  ed,  in  quel- 
lo di  Kholmogory,  si  scarica  nella  Dvi- 
na  del  Nord,   per  la  destra,  a  4  h  E. 
S.  E.  di  Kholmogory,    dopo  il  corso 
d'intorno  a   100  ],,  generalmente  di- 
retto   al    N.    O.  Presso    ed    inferior- 
mente di  Pineg,  staccasi  dalla  Pinega 
uu    ramo    chiamato    Kuloi,    il    quale 
correndo  al  N.  va  a  gettarsi  nel  mar 
Bianco.    Affluenti  principali  della  Pi- 
nega sono    1'  Jura  e  la  Pokchenga,  a 
sinistra.  Coperte  ne  sono  le  sponde  di 
belle    selve  di   larici  coi  quali  costrui- 
sconsi  navi  ad  Arcangelo.    Questo    fi. 
forma  la    comunicazione  dei  distr.    di 
Pineg    e  di  Mezen  con  Arcangelo  ;  e 
gli   abitanti    che  ne    siedono    in  riva 
trovatisi    spesso  nella  storia  di  Russia 
citati  come  formanti  un  piccioi  popo- 
lo del  nome  di  Pinejany. 
P1NE-GROVE,    comune    degli     Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
di   Schuylkill,  con   1,670  abitanti. 
P1NE-1SLAND,  lago  della  Nuova-Breta- 
gna, al  S.   del  lago  di  Beaver    ed  al- 
l'O.    di  quello    di  Cumberland  ;    5o 
1.    al  N.    O.    del    lago    Uinipeg.    Co- 
munica verso    il  S.  col   fiume  Saska- 
tehawan. 
PINE-ISLAND,    isolelta    del    golfo    del 
Messico,  presso    la  costa  merid.   degli 
Siati- Uniti,   jialo  di  Alabama,  Con  Uà 


P  1  N 

<fi  Mobile,   un  poco  all' O.  della  baiai' 
«li  questo  nome.  Chiamano  Pine's-bay 
una  picciola    baia  che  inoltrasi  al  N. 
O.  di  quest'  isola. 

PJNE-ISLANDS,  gruppo  di  numerose 
isolette  nel  golfo  del  Messico,  ai  24° 
4o'  di  lat.  N.  ed  83°  45'  di  long.  O. 
Fa  parte  della  grande  catena  di  sco- 
gliere, che,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  pro- 
lungasi al  S.  della  Florida,  ed  è  cir- 
condato da  vasto  «canno  di  sabbia. 

P1NELL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i5 
J.  all' O.  S.  O.  di  Tarragona  (Cata- 
logna), ed  a  3  1.  N.  da  Tortosa  ;  in 
mrzzo  a  montagne,  presso  la  destra 
sponda  dell1  Ebro,    con   790  abitanti. 

P1N-ÈMAGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  circond.  e  5  I.  ìp 
al  S.  E.  di  Gray,  cant.  ed  1  I.  3|4 
al  N.  E.  di  Marnay  ;  presso  la  destra 
sponda  delTOignon.  Conta  600  abit. 
e  tiene  6  fiere  all'anno. 

PIN-EN-MAUGE  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina-e-Loira,  presso  Beau- 
preau. 

P1NE-KIVER,  fiume  defili  Stati-Uniti, 
territorio  di  Mi  ssari,  che  ha  la  sua  fonte 
presso  quella  del  Mississipi,  bagna  il 
paese  dei  Chipeuay,  e  dopo  un  cor- 
so di  25  I.  verso  il  S.,  fluisce  nel 
Mississipi.  Forma  parecchi  laghetti. 

riNEROLO,  prov.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Torino  :  confinante  al  N. 
colla  prov.  di  Susa  ;  all'O.  colla  me- 
desima prov.  e  col  dipart.  francese 
delle  Aite-Alpi  ;  al  S.  ed  all'  E.  colla 
prov.  di  Saluzzo,  ed  al  N.  E.  coll'al- 
tra  di  Torino  ;  lunga  16  1.  dall'  E. 
ili'  O.,  e  9  1.  nella  sua  maggior  lar- 
ghezza. Sorgono  all'  O.  le  Alpi  Co- 
zie,  un  loro  ramo  al  N.,  un  altro  al 
S.,  ed  il  Po  all'  E.,  il  qual  fiume  vi 
riceve  il  Clusone  «he  attraversa  la 
provincia.  Nessun»  pianura  se  non 
al  S.  E.  ;  componesi  il  resto  di  valli 
profonde,  le  più  notabili  tra  le  qua- 
li son  quelle  di  Luserna,  Perosa,  S.- 
Martino  e  Prajrelato.  Raccolgono  gra- 
no, frutti  eccellenti,  buon  vino,  casta- 
gne e  seta,  e  belle  selve  vi  si  tro- 
vano, specialmente  nella  valle  di  S.- 
Martino:  superbo  vi  è  il  bestiame 
jjroaso.  —  La  prov.,  governata  da  un 
intendente    di   2. a  classe,    dividesi  in 
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tj  mandamenti:  Briehera«.io,  Bnriasco- 
Superiore,  Cavor  ,  Cnmiana  ,  Fene^ 
strelle,  Luserna,  None,  Pancalieri,  Pe- 
rosa, Perrero,  Pinerolo,  S.-Secondo% 
Torre-di-Luserna,  Vigone,  e  Villa- 
franca  di  Piemonte,  che  abbracciano 
69  comuni,  popolate  «la  107,000  ab. 
Pinerolo  n'è  il  capoluogo. 
PINEROLO,  città  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione e  9  I.  al  S.  O.  di  Torino, 
capoluogo  di  prov.  e  di  mandamen- 
to ;  presso  la  sinistra  sponda  del  elu- 
sone, in  bella  situazione,  alle  falde 
d'ubertosa  collina,  ultimo  scaglione 
delle  Alpi.  Se<le  d' un  vescovo  suf- 
fraganeo  di  Torino,  è  residenza  di 
un'intendenza  di  2. a  classe  e  d'un 
tribunale  di  giurisdizione  del  senato 
regio  di  Torino.  Cinta  di  mura,  è 
però  irregolare  e  mal  fabbricata:  ma 
la  sua  cattedrale  è  superba,  e  sulln 
piazza  d'  Armi  con  un  grande  spe- 
dale vedesi  pure  una  bella  caserma 
di  cavalleria.  Vi  si  trovano  o!tre  ad 
un  convento  di  cappuccini,  altri  '5 
conventi  di  frati,  e  2  di  monache, 
uno  de'quali  è  il  monastero  delle  Sa- 
lesiane, ed  un  Collegio  Reale.  Consi- 
derevole è  il  suo  commercio  in  gra- 
naglie, vino,  acquavite,  legna,  bestia- 
me, ed  alimentato  dalle  sue  fabbriche 
fiorentissime  di  panni,  retine  e  stoffe 
di  seta,  dalle  fornaci  di  mattoni  e 
tegole,  dalle  cartiere,  concie  di  pelli, 
fucine  e  filatoi.  Ascendono  gli  abit. 
a  10,000.  —  Pertenne  Pinerolo,  di 
cui  vuoisi  derivato  il  nome  da  mol- 
titudine di  pini,  al  marchesato  di  Su- 
sa,  e  nel  1078  Adelaide  ne  donò 
una  parte  all'  abazia  de1  monaci  di 
S.-Benedetto  da  essa  fondatavi^  ma 
passò  in  seguito  la  piena  sovranità 
alla  casa  di  Savoia.  Se  ne  impadro- 
nirono nel  i536  i  Francesi  sotto  il 
re  Francesco  I,  e  ne  conservarono 
il  dominio  colla  pace  di  Chateau- 
Cambresis,  finché  fossero  in  un  trien- 
nio appianate  le  differenze.  Pressilo 
Carlo  IX  ad  eseguire  il  patto,  ren- 
dette le  diverse  altre  pia/.ze  avute 
in'  ostaggio,  ma  ritenne  sempre  Pi- 
nerolo, renduto  poi  nel  1 5^ ^  da  En- 
rico III.  Il  cardinale  Richelieu  torno 
ad  impossessarsene  nel    [63ó,  e  dop<» 
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i  trattati  ili  Ratisbona  e  di  Cherasco 
doveva  rendersi  al  duca  di  Savoia  ; 
ma  questi  con  un  segreto  articolo  a- 
vea  pienamente  ceduto  la  piazza  al 
re  di  Francia,  e  per  non  adombrare 
gli  Spagnuoli,  finse  di  lasciarla  in  de- 
posito per  6  mesi ,  però  nel  5  luglio 
i632  pubblicò  la  vendita  confermata 
poi  dal  trattato  di  Westfalia.  Duran- 
te la  lunga  occupazione  francese  fu- 
rono condotte  a  perfezione  le  sue 
fortificazioni,  e  vi  si  tenevano  rin- 
chiusi i  prigionieri  di  stato,  tra'  qua- 
li fu  il  soprintendente  delle  finan- 
ze Fouquet,  che  vi  morì  nel  1680  ; 
ma  essendosi  nel  1696  dovuto  nuo- 
vamente cedere  al  duca,  se  ne  sman- 
tellarono i  bastioni ,  e  danneggiati 
pur  furono  i  castelli  di  Perosa  e  di 
Santa-Brigida  che  ne  impedivano  gli 
approcci.  —  Presso  Pinerolo  è  nna 
bella  abbazia  dell'  ordine  di  S.-Ber- 
nardo. 

PINET,  due  vili,  di  Fr. ,  uno  a  3  1. , 
l'altro  a  5  1.  da  Milhau,  nel  dipart. 
dell' Aveyron. 

P1NET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hérault, 
presso  Mèze. 

P1NET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deli'Isero, 
nelle  dipendenze  di  Eyzin,  circond. 
di  Vienne. 

P1NET,  vili,  di  Fr. ,  nelle  vicinanze 
d'Yssingeaux,  dipart.  deirAlta-Loira. 

PINET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Albi. 

PINET  (TORRE  DI),  vili,  di  Fr.,  non 
lontano  da  S.t-Tropez,  dipart.  del 
Varo. 

PINET-D'URIAGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Isero,  vicino  e  nelle  pertinenze 
di  Grenoble. 

P1NEULLH,  vili,  di  Fr. ,  presso  S.te- 
Foy,  dipart.  della  Gironda. 

P1NEY  o  PINEY-LUXEMBOURG,  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  'delPAube,  circond.  e 
5  1.  all'È.  N.  E.  di  Troyes,  e  6  1.  al 
S.  E.  di  Arcis-sur-Aube  ;  capoluogo 
di  cantone.  Vi  è  una  fabbrica  rag- 
guardevole di  corde  di  tiglio  pei  poz- 
zi e  per  le  cartiere,  ed  una  di  tegole. 
I  suoi  i,3oo  abit. ,  che  tengono  4 
fiere  all'anno,  fanno  commercio  di 
legna.  Anticamente  era  in  titolo  ad 
un  duca-e-pari. 
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PING.  I  nomi  dell'impero  Chinese  che 
non  si  trovassero  qui,  hanno  a  cer- 
carsi sotto  Phing. 

PING,  circond.  di  China,  prov.  di  Chan- 
tung.  La  città  di  questo  ciroond.  gia- 
ce 3o  1.  al  N.  di  quella  del  dipart. 
di  Tsi-nan. 

PING,circond.  di  China,prov.  di  Kouang- 
si.  Giace  la  città  di  questo  circond. 
a  72  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Kouei-Iin.  Lat.  N.  23°  j3'  12";. 
long.  E.  1060  i5'  io". 

PING'AN ,  prov.  della  parte  seltentr. 
della  Corea:  limitata  all'È,  dalla  prov. 
di  Hien-king;  al  S.  da  quella  di  Hoang- 
hai  ;  al  S.  O.  ,  dal  mar  Giallo;  all'O. 
ed  al  N.,  dalla  Mansciuria  :  ha  circai 
80  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O. ,  con  45  di  larghezza;  paese  mon- 
tagnoso e  poco  popolato  ;  bagnato, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  dall' Ya-lu.  Sua 
città  principale  è  Ouei-yuan. 

PING-CHAN  o  PING-SCIAN,  distr.  di 
China,  prov.  di  Sse-tchhuan.  La  cittì 
di  questo  distretto  sta  55  1.  al  S.  di 
quella  del  dipart.  di  Tching-ton,  sul- 
la sinistra  sponda  dell' Yang-tseu- 
kiang. 

PING-CHANG  o  PING-SCIANG,  distr. 
di  China,  prov.  di  Tchi'li.  La  città 
di  questo  distr.  sorge  60  1.  al  S.  O, 
di  Pekino. 

PING-CHAN-PO  o  PING-SCIAN-PO, 
isola  dello  stretto  di  Corea,  sulla  co- 
sta merid.  della  penisola  di  questo 
nome,  prov.  di  Tsuen-lo.  Ha,  dal  N. 
al  S. ,  6  1.  di  lunghezza  colla  largii, 
di  4  1-  Nel  N.  si  osserva  il  picàol 
porlo  di  An-ha'i. 

P1NG-HAI,  citlà  di  Corea,  prov.  di  Kin- 
chan  ;  sul  mare  del  Giappone,  a  [fi 
1.  S.  E.  da  Han-yang,  con  un  porto, 
de'migliori  della  penisola. 

P1NG-HO,  distr.  di  China,  prov. di  Fou- 
kian.  E  la  città  di  questo  disfr.  a  6i> 
1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Fou- 
tcheu. 

PING-HU,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tche-kiang,  la  cui  città  trovasi  18  I. 
al  N.  E.  di  quella  del  dipart.  di  Hang- 
tcheu.  Lat.  N.  3o°  43'  o"  :  long.  E. 
11 8°   24'  54". 

PING-RIANG,  dislr.  di  China,  prov. 
|     tli  Hou-nan.  La  città  di  questo  distr. 


P  I  N 

incontrasi  a  18  1.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Tchang-scia.  Lat.  N. 
280  42'  20";  long.  E.  m°  3'  25". 

PING-LO,  dipart.  di  China.  V.  PiiiNG-r.o. 

P1NG-LU-OEI,  fortezza  di  China,  prov. 
di  Chan-si,  a  46  1.  N.  dalla  città  del 
dipart.  di  Thai-yuan  ;  presso  la  Gran- 
de-Moraglia. 

P1NG-NAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kouang-si.  La  città  di  questo  distr. 
sta  45  1.  al  S.  di  quella  del  dipart. 
di  Kouei-lin. 

PINGUINI  o  PENGUINT  (ISOLA  DEI) 
o  ROBBENE1LAND,  isoletta  dell'At- 
lantico, presso  la  costa  O.  del  gov. 
del  Capo- di-Buona- Speranza  ,  distr. 
del  Capo;  all'ingresso  della  baia  del- 
la Tavola,  ed  a  3  1.  N.  O.  dalla  città 
del  Capo. 

P1NG-TCH1ANG,  circond.  di  China, 
prov.  di  Rouang-si.  La  città  di  que- 
sto circond.  è  a  120  1.  S.  O.  da  quella 
del  dipart.    di  Kouei-Iìn. 

PING-TCHUEN,  circond.  di  China, 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  di  questo 
circond.  trovasi  distante  5o  1.  ver- 
so Y  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
d'  Yun-nan. 

P1NG-TU,  circond.  di  China,  prov.  di 
Chang-toung  ,  che  ha  Ja  città  sua 
€5  I.  all'O.  di  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nan. 

PINGOENTE,  citlà  d'UIiria,  nell'Istria, 
gov.  e  9  I.  i|2  al  S.  E.  di  Trieste,  ed  a  5 
1.  ij4  N.  da  Pisino;  sopra  una  monta- 
gna, con  un  caslello.  Commercia  di 
vino,  grano  ed  olio  d'oliva,  ed  anno- 
vera 670  abitanti.  Nei  contorni  si 
estrae  l'allume,  v'è  una  fabb.  di  vi- 
triolo,  e  trovasi  una  cava  di  pietre 
da  macina. 

PING-YANG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tche-kianc;  vicino  alla  costa.  Giace 
la  città  di  questo  distr.  a  70  1.  S. 
da  quella  del  dipart.   di  Hang-tcheu. 

P1NG-YN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  di  questo  distr. 
si  trova  14  I.  lontana,  verso  il  S.  O. 
da  nuella  del  dipart.  di  Tsi-nan,  al- 
la lat.  N.  36°  23'  2''  e  long.  E.  11A0 
i3'  3o". 

P1NG-YTJAN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  sta  a  16  1.  N.  O. 
da  quella   del  dipart.  di  Tsi-nan.    in 
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una  campagna  bene  coltivata,  ed  li» 
vicino  una  torre  di  7  piani.  Di  mez- 
zana grandezza,  da  sopra  le  sue  mu- 
ra, che  hanno  12  piedi  di  larghezza, 
la  si  domina  intieramente.  Le  case, 
basse,  hanno  poca  appariscenza;  quella» 
del  mandarino-governatore  vedesi  al- 
l'1 ingresso  decorala  da  due  archi  trion- 
fali :  gli  appartamenti,  preceduti  dai 
una  corte  piantata  d'alberi,  sono 
grandi,  decenti,  ma  poche  suppellet- 
tili contengono.  Olire  la  pagoda,  han- 
novi  alquanti  edifìzi  pubblici  a  duo 
piani. 
PING-YUEN,  dipart.  di  China.  Ve- 
di Phing-yuei. 
PINHE1RO  DE  BEMPOSTA,  bor.  di 
Portogallo,  prov.  di  Beira,  comare* 
e  6  I.  ij4  al  N.  E.  di  Aveiro,  e  a<l 
1  I.  i|4  S.  da  Estarreja  ;  sulla  sini- 
stra sponda  d'un  affluente  della  Vou- 
ga.  Annovera  1,200  abitanti. 
P1NHEL,  città  di  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  capoluogo  di  comarca,  a  6  I. 
i(2  N.  E.  da  Guarda  ed  a  3  1.  ij4 
N.  O.  da  Almeida  ;  sulla  sommità  e 
a  ridosso  del  pendio  merid.  d'un:i 
collina,  presso  la  sinistra  sponda  del 
fi.  del  suo  nome,  affluente  di  sinistrai 
della  Coa.  Sede  d'un  vescovato,  eret- 
to sotto  Giuseppe  I,  suffraganeo  del- 
l'arcivescovato di  Braga,  è  cinta  di 
mura,  e  contiene  6  parrocchie,  la  cat- 
tedrale compresa ,  un  ospizio,  uno, 
spedale,  un  convento  di  frati,  uno  di 
monache,  un  nuovo  palazzo  vescovi- 
le, un  nuovo  palazzo-della-città,  pa- 
recchie belle  fontane,  ed  una  scuoli 
di  lingue  latina  e  greca,  di  rettorie* 
e  di  filosofia.  Sommano  a  1,700  gli 
abitanti.  Fu  fondata  da  d.  Alfonso  I, 
ed  abbellita  da  d.  Sancio  I  e  d.  Dio- 
nisio. — :  La  comarca  conta  i5,oo;:> 
abitanti. 
PIN-HIANG,  dipart.  di  China  .  Ve- 
di Phing-hiang. 
PINHOVELHO,  bor.  del  Portogallo, 
prov.  di  Tras-os-Montes,  comarca  a 
i3  I.  al  N.  di  Moncorvo,  ed  a  5  I. 
E.  N.  E.  da  Mirandella,  con  una  set- 
tantina di  abitanti.  Credesi  che  lenp* 
il  luogo  del  Pinetum  di  Antonino  ; 
vi  si  trovarono  ruine  d'un  forte  e 
delle  monete  romane. 
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PIM  (  ISOLA  DEI  ),  nelle  Antille.  Ve- 
di  PlNOS   (  Isf,A    DE  ). 

PINI  (MONTAGNE  DEI),    in    Baviera. 

Vedi    FlCHTELBERG. 

PINI  (ISOLA.  DEI),    isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale ,    presso    V  estre- 
mila S.  E.  dalla  Nuova-Caledonia.  Lat. 
S.  220    42';    long.    E    i65°    i4r.  Ha 
circa  7  1.  di  circonferenza,  e  verso  il 
mezzo  s'  innalza. 
P1NIDELLO-DI-CORDIGNANO    e  PI- 
NIDELLO  DI  SERRAVALLE  ,    vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso, 
distr.  di  Geneda  ,    comune  di  Cordi- 
gnano. 
P1N1E,  vili,  del  regno  Lom.-Yen.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Auronzo,  comu- 
ne  di  Lorenzago. 
PINIER,  vili,  di    Francia,  dipart.  della 
Charente-Inferiore ,    presso    s.t-Savi- 
nien. 
P1N1LLA,  vili,  di   Spagna,  prov.  e  6  1. 
al  N.  E.  di  Zamora  (Toro),  sopra  u- 
na  eminenza.  Possedè  due  chiese  par- 
rocchiali ;  ha  4  fabbriche  di  tegole  ed 
i    fornace    da    calce.    Commercia   di 
trani    ed  eseguisce  trasporti  di   mer- 
canzie. Sono   1,000  gli  abitanti. 
P1NILLA  DE  ARLANZA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  7  1.   ij2  alPE.  N.  E.  di 
Palencia,  e  ad   1   1,   i\2  S.  E.  da   Pa- 
lenzuela,  sulla  destra  sponda  delPAr- 
lanza,  che  vi  si  varca  sopra  un  pon- 
te*  con  una  quarantina    d'abitanti. 
P1NILLA  DE  LOS  BARRUECOS,  bor. 
di  Spagna,  prov.  ed   1 1  I.  al  S.  E.  di 
Burgos,  e  a  9  I.  N.  N.  O.  da  Osma  ; 
in  paese  montagnoso  ,    con   260  abi- 
tanti. 
PINILLA  DE   TRASMONTE,    bor.  di 
Spagna,  prov.    e   12    1.  al  S.  di  Bur- 
gos, ed  a   5  I.  N.  da  Aranda  de  Due- 
ro,  in  paese  montuoso.    Ha  $00  abi- 
tanti. 
P1NILLOS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i3 
I.  al  S.  di  Burgos  ed  a  5  1.  N.  N.  O. 
da  Aranda  de  Duero  ,    nella  valle  di 
Esgueva,  sopra  la  sponda  sinistra  del 
fi.  di  questo  nome,  con  260  abitanti. 
P1NILLOS,  bor.  di  Sp.gna,  prov.  e  (ì 
I.   ij3  al  S.    di   Logrono  (Soria),  e  ad 
11   I.  O.  da  Calahorra,  presso  la  spon- 
da   destra      dell1   Yregua  ,    a"  pie1  dei 
monti  Carneros.  I  suoi  2*3o  «bit.  haano 
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fabbrica  di  panni  e  trafficano  di  la- 
na e  bestiami. 
PINK.A,  fi.  che  ha  la  fonte  nella  Stiri», 
nelle  montagne  che  questo  paese  se- 
parano dall'  arciducato  d1  Austria  ,  » 
circa  2  1.  ij2  N.  N.  E.  di  Friedberg, 
nel  circolo  di  Gratz.  Penetra  esso 
presto  in  Ungheria,  circolo  di  là  del 


Danubio,  comitato  di  Eisebui 


pas- 


sa a  Pinkafeld  ed  a  Vòròsvar,  e  al- 
lettasi nella  Raab  ,  per  la  sinistra  , 
quanto  sotto  a  Kormond  ,  dopo  un 
corso  di  circa  18  1.,  3  i{2  delle  qua- 
li nella  Stiria. 

PINKAFELD,  bor.  di  Ungheria,  circo- 
lo di  là  del  Danubio ,  comitato  di 
Eisenburg,  marca  e  7  1.  air  O.  di 
Giins,  ed  a  3  1.  S.  E.  da  Friedberg, 
sulla  sinistra  della  Pinka.  Bene  fab- 
bricato, ha  un  castello  de'  principi  di 
Bathyany,  con  belli  giardini.  Vi  sono 
fabbriche  di  flanelle  e  di  rovesci,  e 
possedè  una  sorgente  minerale.  1  suoi 
1,700  abit.  sono  di  origine  alemanna. 

PINKNEY,  comnne  degli  Stati-Unitj, 
stato  di  Missuri,  capoluogo  della  con- 
tea di  Montgomery,  a  20  I.  O.  da  s.- 
Luigi. 

PIN-LEANG,  dipart.  di  China.  Vedi 
Phing-liang. 

PIN-LI,  distr.  di  China,  prov.  di  Chen- 
si.  La  città  di  questo  distr.  giace  a 
5o  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Si'-an. 

PIN-LU,  dtstr.  di  China,  prov.  di  Chan- 
si,  la  cui  città    trovasi    85  I.  al  S,  Sw 

0.  di  quella  del  dipart.  di  Thai-yuan, 
sulla  sponda  sinistra  dell1  Hoang-ho. 

PIN-MORIÈS,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Lozère,  presso  Marvejols. 
PINNACOLO    o  P1NNACLE,  isola  del 

mare  di  Bering.  V.  Pinacolo. 
PINNAHUT,  citta  e  fortezza  dell'Indo- 

stan  inglese,    presidenza  di  Bengala, 

nel  Agra,  distr.  ed   vx   I.  al  S.  E.  di 

Agra,  presso  la    sinistra  sponda    del 

Tchembul  (Cembul). 
PINNE,  in  polacco  /Vi mv// città  degli 

Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e   t(» 

1.  ali1  O.  N.  O.  di  Posen,  circolo  «  f» 
1.  ij3  ;l  S.  O.  di  Sarater,  con  Ùtàoi. 
»bit.,  tra1  quali  3oo  ebrei. 

P1NNEBART,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna -e- Marna  ,  presso  La  Ferie? 
Gaucher, 
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PJNNEBERG,  contea  di  Danimarca,  nel  P1NOM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisue, 


S.  del  ducato    di    Holstein,  della  su- 
perficie   di     a8     I.     q.  ,     popolata     da 
5o,ooo  abitanti.     Componisi  dell;»  si- 
gnoria   di    Pinneberg ,    di    quella   di 
Herzhorn  e  della  città   di  Altona,  che 
tutte    hanno    particolare  amministra- 
zione. 
PINNEBERG,  bor.  di  Danimarca,  du- 
cato di  Holstein,  contea   del  suo  no- 
me, capoluogo  della  signoria  di   Pin- 
neberg, a  ij  I.  N.  O.  da  Al  tona,    sul- 
la Pinau,  affluente  dell'Elba.     È  pa- 
tria del  poeta  Rist ,    e  vi  si   contaao 
36o  abitanti. 
P1NNER,    comune    d1  Inghilterra,  con- 
tea di  Middlesex,    hundred  di    Gore, 
a   4  1.  N.  O.   da  Londra,  con  i,o3oab. 
PINO,  vili,    e    comune    del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di    Como,  distr.  di  Mac- 
cagno. 
PINO,  bor.   di   Spagna  ,    prov.  e   io    1. 
al  N.  N.  E.  di    Burgos ,    e  a  3  1.  S. 
S.  O.  da   Frias  ;  fra  V  Oca  e  1'  Omi- 
no, a  qualche   distanza  dal  loro  con- 
fluente. 
PINO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  7  1.  all'O. 
N.  O.  di  Za  mora  ,    presso    la    destra 
sponda  del  Duero,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte  volante,  in  paese   par- 
te montuoso  e  dirupato  e  parte   pia- 
no.  Ha  una  fabbrica   d'  olio  di   gine- 
pro ,  e  conta  '38o  abitanti.    Ne' con- 
torni sono   3  laghi  ,    de'  quali  non   si 
è  potuto  trovare  il  fondo  e  che  non 
hanno  scolo  veruno. 
PINO,  2   vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Corsi- 
ca ,  uno    nelle  dipendenze  di  Bastia, 
T  altro  presso  Rogliano. 
PINO  FRANQUEADO,  vili,  di  Spagna, 
prov.    e     17    1.    al     S.  S.  O.   di   Sala- 
manca (Estremadura),  ed  a  6  I.   E.  da 
Ciudad-Rodrigo,    sopra    la   Sarcilla,  a 
1J2   I.   dalla   sua  sorgente.  I  suoi    1,020 
auit.  attendono  alla  fabbricazione  del- 
le tele. 
PINOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Loir*,  circood.    e    6  1.     i|4     al  S.  di 
Brioude,  ed  8  1.  3;4  O.  da  Puy ,  ca- 
poluogo di  cantone,  appiè  «l'una  mon- 
tagna, presso   la   sorgente  del  Chalon, 
alfl.jente  dell' Alher.  Vi  si  osserva  un 
«•Ilare  druidico.    Sono    in  800    1  suoi 
tjbitaati. 


resso  Cheviguon. 
PJNOS  (ISLA  DE)  o  ISOLA  DEI  PI- 
NI, nelle  Antille,  presso  la  costa  me- 
rid.  di  Cuba,  ai  210  3o>  di  lat.  N.  , 
e  84°  40'  di  long.  O.  Con  i5  1.  di 
lunghezza  dall' E.  all' O.,  ne  ha  8  di 
larghezza ,  parecchie  rade  sicurissi- 
me ed  ottimi  \  ascoli.  E  celebre  que- 
st' isola  per  V  eccellente  acajù  che 
somministra  al  commercio.  Abitatele 
sole  coste  da  alquanti  pescatori,  rie- 
sce un  covile  di  pirati.  —  Fu  da 
Cristoforo  Colombo  denominata  El- 
Evangelista,  e  più  tardi  portò  il  no- 
me di  s.ta-Maria. 
PJNOS,  isola  del  mare  delle  Antil- 
le, nell'arcipelago  di  s.  Blas ,  sulla 
costa  della  Colombia,  dipart.  dell'Ist- 
mo. Lat.  N.  90  1'  3o";  long.  O,  8o° 
li'  5;;/.  Ha  2  I.  di  lunghezza  e  rap- 
presenta un  ferro  da  cavallo,  coperta 
tutta  di  pini,  palme,  cacai,  melaran- 
ci, limoni  ed  altri  alberi.  11  canale 
che  la  separa  dal  continente  é  ba- 
stantemente profondo  pei  vascelli 
grossi. 
PINOS  ,  capo  del  Messico,  sulla  costa 
della  Nuova-California,  e  sopra  la  co- 
sta S.  della  baia  di  Monte  -Rey,  ai 
30°  37'  di  lat.  N.c  123°  57'  di  long. 
O.  Deve  il  suo  nome  ai  pini  ond'  a 
coperto. 
PINOSA,  vili,  principale  delUTisola  Ma- 

vo,  neh'  arcipelago  del  Capo-Verde, 
PINOS  DE  GENIL,  vili,  di  Spagna, 
prov.  e  2  I.  all'È,  di  Granata,  sopra 
il  GeniI,  che  la  divide  in  due  parti 
congiunte  da  un  ponte  di  pietra,  o- 
pera  dei  Mori.  Sua  principale  ric- 
chezza formano  varj  imbiancatoi  di 
tele  e  di  filo;  l'aria  vi  è  saluberri- 
mo e  sommano  gli  abitanti  a  1,080. 
Nella  montagna  vicina  si  fanno  os- 
servare 2  caverne  profonde  ed  este- 
sissime. 
PINOS  -  PUENTE  ,  Illurcum,  vili,  dì 
Spagna  ,  provincia  e  4  1.  al  N.  O.  di 
Granata ,  al  principio  della  fertile 
pianura  di  Granata,  sul  Cubillas,  do- 
ve ha  un  ponte.  Annovera  3,070  abi- 
tanti. Nei  contorni  irovaronsi  varie 
antichità  romane. 
P1NS  (LES)  ,  vili,    di  Fr.,  dipart.  della 
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Charente,  circond.    ed    i  I.  al  S.  di 
La-Rochefoucault. 

PINS  (LES),  vili,  di  Fr.,  nelle  vicinan- 
ze di  Neuvj-Roi,  dipart.  dTndre-e- 
Loira. 

PlNS  (LES),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Isere    dipendenza  di   Commuany. 

piNSAC-E-BLANZAGUET,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  presso  Souillac. 

pjNSAGUET,  vili,  del  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  2  1.  i|3  al  N.  di  Muret, 
in  Francia. 

PlNS-E-JUSTARET,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Alta-Garonna,  2  1.  al  N.  E. 
di  Muret. 

piNSK,  città  di  Russ.,  in  Eur.,  gov.  e 
5o  1.  al  S.  O.  di  Minsk,  ed  a  y5  1. 
E.  da  Varsavia  ;  capoluogo  di  distr.  ; 
sopra  la  sinistra  sponda  del  Pripet , 
the  vi  riceve  la  Pina.  Lat.  N.  52°  6' 
43";  long.  E.  23°  46'  1".  Giace  in 
mezzo  alle  paludi  di  Pinsk,  ha  fabb. 
di  corami  di  Russ.  e  fa  un  gr.  com- 
mercio. La  popolazione  è  un  miscu- 
glio di  Russi,  Polacchi  ed  Ebrei,  i 
quali  ultimi  vi  hanno  una  sinagoga. 
— •  Sotto  i  Polacchi,  apparteneva  di- 
rettamente alla  corona,  ed  era  sede 
d'una  dietina  e  d'un  vescovo  greco- 
unito.  —  Immense  sono  le  paludi 
di  Pinsk,  ed  occupano  la  parte  me- 
rid.  del  gov.  di  Minsk  ed  il  N.  di 
quello  di  Voliuia. 

J?INTA  (VILLA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veu. ,  prov.  di  Valtellina,  distr.  d 
Morbegno,  comune  di  Bruglio. 

PlNTAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti 
Pirenei,  presso  Tarbes. 

PlNTANO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  22 
i.  al  N.  di  Saragossa  (Aragona),  ed 
a  /|  I.  E,  da  Sos;  in  territorio  mon- 
tuoso ;  con  4^o  abitanti.  Sono  nei 
suoi  contorni  miniere  d' argento  e 
di  rame. 
PlN-TAO,  in  giapponese  Fama-sìma, 
una  delle  isole  Lieu-Kieu,  nell'  im- 
pero chinese,  presso  ed  all'È,  della 
Grande  Lieu-Kieu;  lunga  1  1.  ij2 
dal  N.  E.  al  S.  O. 
FINTE  (LA  GRANDE-),   vili,  di  Fr. , 

dipart.  della  Senna,  sotto  Parigi. 

P1NTEIWILLE,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 

dell'Euro,  circond.,  cant.  e  3  1.  al  S. 

S.  0.  di  Louviers. 
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PINTHEVILLE,    vili,  del  dipart.    della 

Mosa,  presso  Etain,  in  Francia. 
PINTIÈllES(LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Euro-e-Loir,   circond.  di  Dreux, 
cant.    ed    1    1.    3j4  al  N.  di  Nogeot, 
con  23o  abitanti. 
P1NY0,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  4  1.  al 
S.  S.  E.  di  Madrid  (Toledo)  ed  a  5 
1.    ip  al  N.  N.  O.    di  Aranjuez;    so- 
pra   un  terreno    eguale  ed    alquanto 
paludoso .    Possedè    un    convento    di 
frati    ed  uno    di  suore,    ed  uno  spe- 
dale :  ha  fabbriche  di  grossolane  stoffe 
di  lana  e  concie  di  cuoi,  ed  annove- 
ra  1,720  abitanti. 
FINTO,    picc.  città  nell'interno  dell'i- 
sola di  Malta,    ad    1   1.  S.  O.    da  La 
Valette. 
PINULA,    borgata  dello  stato    di  Gua- 
temala ,    dipart.    di    Sacatepequez    e 
Chimaltenango ,    a    i3    J.    N.   E.    da 
Guatemala.    Componesi    di  circa  5oo 
Indiani. 
PIN-YANG,    distr.    di  China,    prov.  di 
Riang-si.    La    città    di    questo    distr. 
trovasi  5o  1.  al  S.  O.  di  Nan-tchhang. 
PIN-YAO,    distr.    di  China,    prov.    di 
Chan-si,  la  cui  città  s' incontra    a  20 
1.  S.  S.  O.    da  quella    del  dipart.   di 
Thai-yuan. 
PINYEN,  città  di  Corea,  prov.  di  Hoang- 

hai  ;  sui  mar  Giallo. 
PINZANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bol- 
late. 
PINZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  cui  si  unisce  Valc- 
riano,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Spilimbergo. 
PINZGAU,  contrada  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  sopra  dell'Eus,  nella  par- 
te occid.  del  circ.  di  Salisburgo.  Di- 
videsi  in  alta,  bassa  e  centrale,  ed 
occupa  principalmente  le  valli  supe- 
riori della  Salza  e  della  Saale,  le  quali 
vi  prendono  origine  nelle  alte  mon- 
tagne che  1*  cuoprono  intieramen- 
te, e  parecchie  delle  quali  toccano  il 
limite  delle  nevi  perpetue  e  presen- 
tano varie  ghiacciaie.  Vi  si  »rovano 
miniere  di  rame  e  di  piombo;  npn 
vi  si  osserva  che  un  sol  Iago,  quello 
di  Zeli.  II  suolo,  per  niente  favore- 
vole alla  coltivazione,  offre  di  buoni 
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pascoli,  e  vi  si  alleva  grande  quantità 
«lì  bestiami,  che  formano  la  precipua 
riceheizu  degli  abitanti,  in  numero 
di  circa  26,000.  Zeli  n1  è  il  luogo 
principale. 
PIO  VI  (  CANALE  o  LINEA  DI),  ca- 
nale degli  Stati  della  Chiesa,  delega- 
zione di  Prosinone.  Incomincia  nel 
N.  O.  delle  Paludi  Pontine,  dove  im- 
bocca il  canal  Ninfa,  fronteggia  al  S. 

0.  la  via  Appia  sino  a  Ponte-Mag- 
giore, dove  incontra  il  canale  Porta- 
tore e  quello  di  Terracina.  La  sua 
lunghezza  viene  ad  essere  di  6  leghe, 
ma  non  è  navigabile  che  da  Mesa 
in  poi. 

PIO  (  S.  ),  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo -Ulteriore  11,   distr.  e  6 

1.  ali1  E.  S.  E.  di  Aquila,  cant.  ed  t 
I.  ij3  al  S.  di  Barisciano,  al  piede 
d'una  montagna  scoscesa,  con  4?° 
abitanti.  Vi  si  coltiva  il  zafferano. 

P10BB1CO,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, deleg.  di  Urbmo-e-Pesaro  ;  a  4  '• 
S.  S.  O.  da  Urbino.  Vi  si  tien  fiera 
ai  a3  di  agosto,  ai  21  di  settembre 
ed  ai  3  di  ottobre. 

PIODA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Morbcgno,  co- 
mune di  Biolo. 

PIODA  (CANTONE-),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Piazza,  comune  di  Lenna. 

PIOGGIA  (LAGO  DELLA)  o  RA1NY- 
LAKE,  lago  sul  limite  della  Nuova- 
Bretagna  e  degli  Stati-Uniti,  a  35  1. 
O.  N.  O.  dal  lago  Superiore.  Ha  es- 
so io  1.  di  lunghezza,  dall'E.  alfO. , 
e  5  nella  massima  sua  larghezza.  Ri- 
ceve al  S.  E.  le  acqne  d'un  gran 
numero  di  laghi,  e  scola  alfO.  pel 
fiume  d«lla  Pioggia,  che  lo  mette  in 
comunicazione  col  lago  dei  Boschi. 
Seminalo  da  gran  numero  d1  isole 
scogliose,  abbonda  di  salmoni,  storio- 
ni e  lucci  ;  vi  si  trova  pure  la  tar- 
taruga. La  roccia  che  trovasi  sulle 
sue  sponde  è  una  sieuite;  creaconvi 
principalmente  pini  ed  abeti,  ed  il 
suolo  in  generale  si  riscontra  attissi- 
mo al  frumento,  al  maiz  ,  ai  pomi 
di  terra  :  comune  vi  è  la  fragola  sal- 
vatica. 

PIOGGIA  (FIUME  DELLA)  o  RÀINY 
Tqm.  IV.  P.  I. 
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RIVER,  sui  limiti  della  Nuova-Bre- 
tagna e  degli  Stati-Uniti  ;  esce  dal- 
la parte  occid.  del  lago  della  Piog- 
gia, e  gettasi,  dopo  un  corso  di  35 
in  4°  '■  1  verso  PO.  N.  O. ,  nel  lago 
dei  Boschi.  La  media  sua  larghezz* 
è  di  3oo  metri  ;  è  profondo  e  tran- 
quillo, e  dal  lago  dei  Boschi  sino  a 
17  1.  dalla  sua  foce,  nessun  ostacolo 
incontra  la  sua  navigazione:  colà  tro- 
vami degli  sbalzi  (V  q3  di  lega  in 
lunghezza  e  colla  pendenza  di  circa 
io  piedi  ;  4  L  più  sopra  è  un  altro 
sbalzo  di  soli  3  piedi.  All'uscire  «lei 
lago  della  Pioggia  è  uno  sbalzo  di 
circa  fi  piedi,  ed  1  L  più  sotto  s'in- 
contra una  caduta  di  25  piedi:  quivi 
stanno,  sulla  sponda  N.,  una  Fattoria 
della  compagnia  della  Baia-d'Hudson, 
e  solla  opposta,  un'altra  della  com- 
pagnia americana  delle  Pelliccie.  La 
Grande  e  la  Piccola  Forca  che  rice- 
ve a  sinistra,  sono  i  principali  suoi 
affluenti.  Non  trovansi  in  questo  fiu- 
me che  alquante  picciole  isolette  ;  le 
rive,  alla  foce,  ne  sono  basse  e  sab- 
bioniccio ;  poscia  inalzansi  un  poco, 
ma  non  presentano  che  un  picciol 
numero  di  poggi  ;  iu  parecchi  siti 
il  letto  è  pietroso.  Le  roccie  che  vi 
trovano  sono  del  mica-schisto  e  tal- 
volta della  sienite.  Pesce  più  abbon- 
dante in  questo  fiume  è  lo  storione. 
■ —  Belle  praterie  offre  il  paese  circo- 
stante ed  una  vegetazione  vigorosa  : 
vi  si  trova  il  riso  salvatico,  l'acero 
bianco,  delle  betulle  di  considerabile 
dimensione  e  molti  pioppi.  Tra  gli 
animali  che  frequentano  questa  con- 
trada ,  notatisi  l'orso ,  la  lontra,  la 
volverena,  il  carcajù,  specie  di  tasso, 
lo  scoiatolo,  il  lupo,  la  beletta,  ch'é 
una  specie  di  martora,  il  Castore,  il 
ratto  muschiato,  la  volpe,  ec. 

PIOGGIOLA,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Corsica,  circond.  e  cant.  di  Basfia, 
nelle  vicinanze  dell'  isola  Rossa. 

PIOLENE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusi,  circond.,  cant.  O.  ed  1  1.  A 
N.  O.  di  Orange,  ed  a  6  1.  ij4  al  N. 
ili  Avignone,  al  piede  d'  una  rupe 
calcare,  coronata  da  un  castello  in 
rovina.  I  suoi  1,700  abit.  fanno  i[ix 
commercio    considerabile    di    giauo  , 
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vino,  frulli  e  seta,  per  la  quale  han~ 
novi  parecchi  filatoi.  Vi  si  scavano 
miniere  di  carbon  fossile,  di  terra 
argillosa  e  di  Ugnile. 

PIOLTELLO,  una  volta  PLAUTELLO, 
borgo  del  reg.  Lom.-Vent,  prov.,  di- 
str. e  2  1.  ija  al  N.  E.  di  Milano, 
con  1,400  abil.  Quivi  pose  il  campo 
l'esercito  milanese  nel  1259,  portan- 
dosi contro  Ezzelino,  e  nel  1278  con- 
tro gli  abitanti  di  Lodi. 

P10LT1NO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Binasco,  co- 
mune di  Vigonzino. 

PIOMBAZZO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
Buttapielra. 

PIOMBINO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Padova,  al  quale  unisconsi, 
per  t'ormare  un  comune,  Ronchi-di- 
Piombino,  Levada  e  Torreselle:  distr. 
di  Noale. 

PIOMBINO  (RONCHI- DI-) ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Piombino. 

PIOMBINO  (CANALE  DI),  tra  la  To 
scana  e  1*  isola  d'  Elba.  Congiunge  i 
mar  Tirreno  al  Mediterraneo  prò 
priamente  detto,  e  nel  sito  più  an 
gusto  misura  1  1.  \\i.  Piombino  ne 
sta  sulla  costa  N.  E. 

PIOMBINO,  principato  del  granducato 
di  Toscana,  nella  parte  merid.  della 
prov.  di  Pisa,  con  ali1  E.  ed  al  S.  la 
provincia  di  Siena  ;  il  mar  Tirreno 
ed  il  canale  di  Piombino  al  S.  O  ; 
ed  il  Mediterrano  propriamente  del 
to  ali1  O.  ;  della  lunghezza  di  11  1., 
dal  N.  al  S.,  di  5  I.  nella  massima 
larghezza,  e  18  I.  q.  in  superficie.  E 
coperto  dall'ultime  ramificazioni  del- 
l' Appennino,  e  suoi  fiumi  principali 
sono  la  Cornia  e  la  Peccora.  Vi  si 
trovano  i  laghi  di  Piombino  e  di 
Scarlino,  le  cui  acque  vanno  quasi 
immediatamente  al  mare.  Fertile  in 
grano,  olio,  lutti,  ha  de"1  buoni  pa- 
scoli, e  sulla  costa  è  abbondante  la 
pesca.  Gode  pure  di  bei  boschi,  e  di 
miniere  di  più  sorta,  sewnatamei 
una  ricchissima  di  allume  di  recente 
scoperta  a  Montioni.  La  rendita  se 
ne  calcola  d1  intorno  a  200,000  fr. 
e  gli  abil.  sommano  a  18,000.  —  Ge- 
rardo   Appiano,    avvedutosi    quanlo 
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mal    ferma    fosse    la  signoria  di  Pisa 
da    suo    padre    Jacopo    ereditala,    ne 
trovando   altro  mezzo  di  bene  uscir- 
ne,   la  vendè    al  duca  di  Milano,    ri- 
servandosi   nel   1398    la  sovranilà  di 
Piombino  e  dell'isola  d'Elba  a  quel- 
la cadente  repubblica    già  pertinenti, 
e    la  propria  autorità    consolidò  am- 
mogliandosi   con  Paola    Colonna,  so- 
rella   del  pontefice    Martino    Quinto, 
prima  però    che  questi    ascendesse  al 
soglio,    e    raccomandando    in    morte 
alla  repubblica  fiorentina  la  tutela  di 
Giacomo  suo  pupillo.  Sino  ali1  innal- 
zamento   mediceo,    regnò    fra    i  due 
stati  la  più  amichevole  corrisponden- 
za, e  Firenze  vide  sovente  i  principi 
di   Piombino    capitanare    le  armi  to- 
scane.   Tentò    il  granduca    Cosimo  I 
di  unire  a' suoi  possessi  il  principato, 
ma  gli  stette  contro  1'  implorato  pa- 
trocinio   dell'  imperatore  Carlo  V,  s\ 
che  tutti    i  suoi  sforzi  tornarono  in- 
darno. In  seguito  i  granduchi  mira- 
rono   ad  avere    il  principe  collegato, 
che    nel    decimosesto    secolo,    per    la 
debolezza  di  Giacomo  VI,  divenne  a 
poco    a   poco    dipendente.    Con    esso 
principe  cessò  la  linea  legittima  degli 
Appiano,    e  riuscì    ad  Alessandro   fi- 
gliuol    suo    naturale    legittimato  dal- 
l'imperatore per  rescritto,    di  eredi- 
tare   la  paterna  sovranità    a  patto  di 
ricevere   nel    forte    ispana  guernigio- 
ne.    Ma   nel    dì    28  settembre    1589, 
sua  moglie  Isabella   di  Mendoza,  alle 
insinuazioni   cedendo  del  coraandan- 
dante    suo    amico,    lo    fece    barbara- 
mente   trucidare.    Per  trentanni    ri- 
mase quindi    il  principato,    come  se- 
questro,   nelle  mani  di  Spagna,  e  fi- 
nalmente   l' imperatore    ne  dispose  a 
favore  degli  eredi  Mendoza,  da'quali 
lo    acquistarono    i  Ludovisi,    principi 
di  Venosa,  attinenti  anch'essi  per  via 
di  femmine  agli  Appiani,  e  nobilissi- 
mi    prima  ancora    che  dalia  loro   fa- 
miglia venisse    elevato  alla  pontificia 
sede  Gregorio  decimoquinto.  Da  que- 
sti lo  ereditarono  finalmente  i  Buon- 
compagni,   duchi    di  Soni,    e  sempre 
vi  rimase  un  presidio  spagnuolo,  fin- 
che  l' imperatore    Carlo  VI  giunse  a 
discacciamelo  ;  ma  però  ne  riconqui- 
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«furono  il  diritto  i  re  di  Napoli.  Nel 
1799  se  ne  impadronirono  i  Francesi, 
e  nel  i8o5  Napoleone  investì  di  que- 
sto principato  Pasquale  Baciocchi,  ma- 
rito della  principessa  Elisa  sua  sorella, 
che  assunse  il  nome  di  l'elice  I.  Reca- 
tosi nel  congresso  del  i8i5  l'avvocato 
Giuseppe  Vera  romano  a  rappresenta- 
re la  casa  Ludovisi  Buoncompagni,  fu 
convenuto  che  conceduti  ne  fossero 
il  sommo  dominio  e  la  sovranità  alla 
Toscana,  ma  conservasse  il  principe 
IiUilovisi  Buoncompagni,  per  lui  e  suoi 
successori,  tutte  le  proprietà  che  la 
sua  famiglia  possedeva  nel  principato 
avanti  1'  occupazioue  delle  truppe 
francesi,  comprese  le  miniere,  usine 
e  saline. 

PIOMBINO  (LAGO  DI),  Vetulonìus 
lacus ,  in  Toscana,  prov.  di  Pisa, 
nelfO.  del  principato  deJ  suo  nome; 
ad  1  I.  N.  E.  da  Piombino.  D'  1  I. 
112  dal  N,  al  S.,  ha  1  1.  nella  massi- 
ma sua  larghezza  ;  al  N.  riceve  1 
Cernia.,  e  scaricasi,  al  S.,  nel  mar 
Tirreno. 

PIOMBINO,  città  e  porto  di  Toscana 
prov.  di  Pisa,  capoluogo  del  princi- 
pato del  suo  nome  ;  22  I.  al  S.  S. 
O.  di  Firenze  e  45  I.  N.  O.  da 
Roma,  ed  ali1  estremità  d'un  pro- 
montorio chiamato  Punta  di  Piom- 
bino, che  fra  i  possessi  pisani  e  sa- 
nesi  sporge  in  mare,  e  colla  punta 
dell'isola  d'Elba,  determina  il  Ca- 
nale di  Piombino.  Lat.  N.  420  55' 
27";  long.  E.  8°  io'  4?".  È  piccola 
ed  ha  sufficiente  porto  ;  ma  partecipa 
de' cattivi  influssi  delle  toscane  ma- 
remme. Oltre  alle  vecchie  fortifica- 
zioni, ond'  è  attorniata,  vi  s' innalza 
una  regolare  cittadella,  ed  è  degno 
di  osservazione  il  palazzo  regio,  bel- 
lo ed  elegante,  che  gode  una  magni- 
fica veduta  marina.  Abbondante  vi  è 
la  pesca  e  annovera  4^00  abit.  Al- 
quanto al  N.  sono  le  ruine  di  Po- 
pulonia  o  Populonium,  grande  e  ce- 
lebre città  elrusca. 

PIONA,  vili,  del  reo.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Belluuo,  comune 
di  Colico. 

MONCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Padova,  comune  di  Vi  gonza. 
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PIONNAT,    vili,    di  Fr.,    dipart.    della 

Creuse,  circond.   e  2  1.  3j4  all'  E.  di 

Gueret,  cant.  e  2  I.  ij4  al  N.  di  Ahun, 

con  2,280  abitanti. 
PIONSAT,    borgo    di  Fr.,    dipart.    del 

Puy-de-Dòrae,    circond.    e  9  1.  al  N, 

0.  di  Riom  e  ad  11  1.  N.  O.  d« 
Clerraont-Ferrand  :  capoluogo  di  can- 
tone ;  in  riva  al  Boron,  affluente  del 
Cher,  con  i,G8o  abit.  che  tengono  3 
fiere  all'  anno. 

PIONTEK,  città  di  Polonia,  voivodi» 
di  Masovia,  obvodia  e  5  I.  all'  E.  di 
Lenczy,  e  ad  8  1.  i[2  S.  da  Gosty- 
nin  ;  in  mezzo  a  paludi,  presso  la 
sinistra  d'  un  picciolo  affluente  della 
Bzura,  con  44°  abitanti. 

PIOPPETTA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Corsica,  nelle  vicinanze  di  Cervione. 

PIOPP1NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Canneto, 
comune  di  Redondesco. 

P10R1A  lago  degli  Stati-Uniti.  V.  Il- 
LiNesi  (lago  degli). 

PIOR1A,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  d'  ìllinese,  con  un  ca- 
poluogo del  medesimo  nome. 

P10R1A,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d' Ìllinese,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome  ;  a  l\2.  1.  N.  N.  O.  da 
Vandalia,  sulla  costa  occidentale  del 
lago  degl1  lllinesi. 

PIOSSASCO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  5  1.  i[2  al  S.  O.  di 
Torino,  mandamento  e  2  1.  al  S.  O, 
di  Orbassano.  Vi  ha  un  convento  di 
frati  minori  ed  annovera  1,760  abit. 

PIOTRROWICE,  vili,  di  Polonia,  voi- 
vodia  di  Cracovia,  obvodia  e  71  1.  al 
N.  N.  O.  di  Stobnica,  ed  a  5  1.  \\(\ 
S.  da  Kielce. 

PIOTRKOWO  oPIOTRROW,  città  di 
Polonia.   V.  Petrieau. 

PIOTRKOWO,  città  di  Polonia,  voi- 
vodi* di  Masovia,  obvodia  di  Kuja- 
via  ;  a  7  1.  O.  da  Brzesc,  ed  a  9  1. 
3|4  N.  N.  E.  da  Konin,  popolata  da 
5oo  abitanti. 

PIOVE  o  PIOVE  DI  SACCO,  grossa 
terra  del  reg.  Lom.-Ven. ,   prov.  e  4 

1.  al  S.  E.  di  Padova,  sul  Fui  micelio, 
con  5,400  abit. ,  compreso  Pozzobon, 
S.-Giustina  ,  S.-Nicolò  ,  Scardovara  , 
Via- Nova ,    Caldevezzo  ,    Fiumicelio  , 
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Sponda- 5,- Vito,  Arzer-  dei-Bandelli, 
Arz#r-di-Donnana,  Tognaua,  Piovega, 
Rio-Maggiore  e  Corte,  che  ad  essa  si 
uniscono  per  t'ormare  un  comune.  E 
capoluogo  d'un  distr.  di  io  comuni, 
che  contano  a5,ooo  abit.,  e  vi  risie- 
dono un  regio  commissario  ed  una 
pretura.  Di  molta  importanza  riesce 
pel  commercio  dei  prodotti  dell'uber- 
toso suo  territorio,  per  le  concie  di 
pelli  e  cuoi,  per  qualche  manifattura 
di  lana  e  seta,  e  possedè  vari  utili 
istituiti,  tenendo  fiera  ogni  3.°  mer- 
coledì del  mese  e  dal  i5  al  3o  no- 
vembre di  ciascun  anno. 

PIOVE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Bas- 
sano. 

PIOVEGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Piove-di-Sacco. 

PIOVEGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo,  co- 
mune di  Veggian. 

PIOVEGALDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano, 
comune  di  S. -Maria-di  Sala. 

PIOVEGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
provincia ,  distr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

PIOVEGO  (CANAL-),  canale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  che 
dentro  Padova  deriva  dalla  sinistra 
sponda  del  bacchigliene,  ed  uscen- 
done, si  porta  in  dritta  linea  verso 
levante,  sino  al  suo  ingresso  in  Bren- 
ta, per  la  destra,  a  Stra,  prov.  di  Ve- 
nezia. Della  lungh.  di  2  1. ,  è  slato 
istituito  e  serve  per  la  navigazione 
tra  Padova  e  Venezia,  e  porta  barche 
da  3o,ooo  chilogrammi. 

PIOVENE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  piov.  e  5  I.  ij2  al  N.  N.  O. 
di  Vicenza,  distr.  ed  1  1.  3(4  al  N. 
E.  di  Schio,  con  cave  di  pietra  da 
fabbrica.  Annovera   1,070  abitanti. 

PIOVERNA,  fi.  del  reg.  Lom.-V*i. , 
prov.  di  Como.  Scaturisce  dal  monte 
Cornetta,  e  gettasi  nel  lago  di  Como, 
d«l  lato  orientale,  a  Bellano,  percorso 
che  ha  una  linea  di  5  I.  verso  il  N. 
O.  Presso  alla  sua  foce  la  Pioverna 
fa  una  cascata  di  200  piedi  ;  e  chia- 
masi Orrido    il  precipizio    nel   quale 
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cade.  È  attraversata  da  un  ponta  dì 
catene  di  ferro,  altissimo. 

PIOVEZZAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Verona ,  comune 
di  Pastrengo. 

PIOZ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  4  1.  al  S„ 
di  Guadalaxara,  ili  una  pianura,  con 
32o  abitanti. 

PIPAIX,  vili,  dei  Baesi-Bassi,  prov.  di 
Hainaut,  circond.  e  3  1.  all'È,  di  Tour- 
nay,  cant.  e  3|4  di  I.  al  S.  O.  di  Len- 
ze, con   1,120  abitanti. 

P1PÉE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  vicino  a  Baius,  con 
una  fucina  e  tiratura   di  fil  di  ferro. 

P1PEMONT,  vili,  di  Fr. ,  presso  Aire- 
sulla-Lys,  dipart.  del  Passo-di-Calè. 

PIPERI,  isola  dell1  Arcipelago,  a  3  1. 
1I2  E.  S.  E.  dall'  isola  Jura ,  ed  a 
9  I.  N.  N.  O.  dall'estremità  settentr. 
dell'  isola  di  Skiro.  Non  vi  sono  che 
capre  salvaliche,  né  dà  se  non  miele. 

PIPERI  o  KALI-PODI,  isolotto  dell'Ar- 
cipelago, a  2  1.  S.  E.  dall' is.  di  Ter- 
mia.  Il  suo  punto  più  elevato  cade 
sotto  Zf  18'  i5"  di  lat.  N.  e  aa° 
ii'  33"  di  long.  E. 

PlPERNO,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegaz.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Frosi- 
none  ed  a  17  1.  S.  da  Roma;  presso 
la  destra  sponda  dell'Amaseno.  Sede 
d'un  vescovato,  è  piccola  e  mal  fab- 
bricata, però  conlenendo  parecchie 
chiese  e  conventi,  con  3,6oo  abitanti. 
Vi  si  trovano  molte  quercie-soveri. 
Là  presso  ed  al  N.  giace  Piperno- 
Vecchio,  nel  sito  stesso  di  Priver- 
num,  antica  città  de'Volsci. 

PlPET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Isère, 
non  lungi  da  Mtjus,  nelle  dipenden- 
ze di  S.t-Bandille. 

PIPLE  (  LE  ),  casale  di  Fr, ,  dipart.  di 
Seona-e-Oise,  circond.  e  3  I.  2|3  al 
N.  di  Corbeil,  cant. ,  comune,  presno 
ed  al  N.  O.  di  Boissy-S.t-Leger.  Vi 
si  osserva  un  superbo  castello  che  già 
appartenne  al  maresciallo  di  Sassonia. 

PIPLEY,  ciltà  dell'Jndos.  inglese,  pre- 
sidenza e  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Midnapur,  a  33  I.  S.  O.  da  Cal- 
cutta ;  sopra  la  sinistra  sponda  del- 
la Sobanrika,  a  3  1.  dal  golfo  di  Ben- 
gala. Se  ne  considerava  altre  volte  il 
porto  come  uno  tra'migliori  della  prò- 
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Vmcia.  È  nolabil»  1'  ingresso  del  fi. 
per  una  pagoda  indiana,  ed  alcuni 
alberi  che  trovami  sul!;*  sponda  oc- 
cidentale ;  alla  foce  sta  uno  scanno  e 
con  molto  impeto  vi  Sale  la  marea  ; 
potendo  le  uavi  gettai;  l'ancora  nel- 
la baia  che  ad  alta  marea  misura  6 
pawa  d'acqua.  Faceva  questa  città  un 
buon  commercio  prima  che  fosse  agli 
Europei  permesso  di  risalire  l'Hugly, 
ma  poi  dolora  il  porto  più  non  vie- 
ne frequentato  se  non  da  alcuni  pic- 
cioli bastimenti  del  paese,  che  aspor- 
tano grani  e  sale  alla  costa  di  Coro- 
mandel.  Nel  i633,  gl'Inglesi  ottenne- 
ro dall'imperatore  Sciah-Jehan  di  traf- 
ficare in  questo  porto. 
P1PLOUD,    città  dell'lndostan.   V.  Pb- 

PL4TJDA. 

P1PPLY,  vili.  dell'Indos.  inglese,  presi- 
danza  di  Bengala,  nell'Orissa,  disir. 
di  Kurdah  ;  a  9  1.  S.  da  Ketek,  sul 
ramo  più  occid.  del  Mehenedy. 

PlPOiWlLLlERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Loiret,  presso  Malesherbes. 

P1PKIAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  d'iile-e- 
Vilaine,  circond.  e  il.  3j4  al  N.  E. 
di  Redon,  e  9  I.  al  S.  O.  di  Ren- 
nes  ;  capoluogo  di  cant.  ,  con  1,600 
abitanti  che  tengono  due  fiere  al- 
l'anno. 

P1QUA  o  PIQUATOWN,  città  degli 
Stati-Uniti ,  stato  dell'Ohio,  contea 
di  Miami,  a  24  I.  O.  N.  O.  da  Co- 
lumbus, ed  a  2  1.  N.  da  Troy  ;  sulla 
destra  sponda  del  Gran-Miami,  per 
sei  mesi  navigabile  da  battelli  a  chi- 
glia. E  Piqua  fabbricata  nello  spazio 
che  comprende  una  curvatura  semi- 
circolare del  fiume,  dimodoché  le  sue 
strade  che  tagliausi  ad  angoli  retti  e 
son  parallele  alla  corda  dell'arco,  ter- 
minano a  ciascuna  estremità  in  riva 
all'acqua.  Vantaggiosissima  la  posizio- 
ne, ed  alta  a  difendersi  agevolmente 
contro  un  attacco  ;  perciò  gli  India- 
ni, che  mai  sempre  sceglievano  con 
salacità  il  terreno,  vi  si  erano  stabi- 
liti, e  sono  interessantissimi  i  rima- 
sugli delle  opere  loro.  11  nome  del 
la  città  deriva  da  una  tra  le  prima- 
rie tribù  degli  Indiani  Sciavanes»,  che 
un  tempo  erravano  in  questo  paese. 
Conta  35o  abitanti. 
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PIQUA1N  (FORTE),  fili,  di  Fr.,  di- 
part. d'Ilìe-e-Vilaine,  presso  S.t-Malo. 

PIQUÉ  (  LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dordogna,  cant.  e  nelle  vicinanze 
di  Sarlat,  con  una  bella  cartiera. 

P1QUE-LOUVET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Orne,  dipendente  da  Banvon,  nel 
cant.  di  Domfront. 

P1QUERAS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  ed 
xi  I.  al  S.  S.  E.  di  Cuenca,  ed  a  !\ 
I.  S.  E.  da  Valverde  di  Jucar,  con 
3io  abitanti. 

PIQUIGNY,  bor.  di  Francia.  Vedi  Pic- 

QU1GNY. 

PIRA,  bor.  dell'arciducato  d'Austria, 
paese  sotto  dell'Ens,  circ.  superiore 
del  Wienerwald  ;  ad  1  1.  112  S.  E. 
da  S.t-Pòlten. 

P1RAC1CABA,  città  del  Brasile.  V.  Pk~ 

RACICABA. 

PlRACRUCA,  bor.  del  Brasile,  prov. 
di  Piauhy,  ad  80  1.  N.  N.  E.  di  Oei- 
ras  ;  a  poca  distanza  dal  fi.  del  suo 
nome.  È  assai  grande  ed  ha  la  più 
bella  chiesa  di  tutta  la  provincia.  I 
suoi  abit.  raccolgono  del  cotone,  del 
manioco  e  delle  canne  da  zucchero, 
colle  quali  fabbricano  acquavite.  So- 
no nel  suo  territorio  miniere  di  cu- 
perosa,  e  vi  si  raccoglie  della  china- 
china. 

PlRAGHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Venezia,  distr.  e  co- 
mune di  Mestre. 

PlRAGO,  vili,  del  reg.  Lora.-Veneto, 
prov.  di  Belluno ,  distr.  e  comune 
di  Longarone. 

PlRAlNO,  bor.  di  Sicilia,  prov.  e  16  1. 
\\i  ali' O.  di  Messina,  distr.  e  2  1. 
112  all'O.  N.  O.  di  Patti,  sul  mar 
Tirreno,  con  3, 840  abit.  che  traffica- 
no di  olio,  vino  e  seta,  prodotti  del 
suo  territorio.  Era  feudo  con  titolo 
di  ducato  della  famiglia  Denti  dei 
principi  di  Castellazzo. 

P1RAJOUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Ain,  sul  limite  del  dipart.  del  Ju- 
ra,  presso  s.-Amour. 

PIRAMIDfc-D I-BALL,  isola  del  Gran- 
de-Oceano  australe,  alfE.  della  Nuo- 
va-Olanda. Lat.  S.  3i°  41';  long.  E. 
i56°  55'. 

PIRAMIDI  ,  monumenti  giganlesrhi  di 
Egitto  e    di  Nubia  ;    le    più    notabili 


ioo6  P  I  R 

sono  nel  N.  del  Medio-Egitto  T  al  S. 
O.  del  Cairo,  in  una  pianura  sabbio- 
sa, a  qualche  distanza  dalla  sinistra 
sponda  del  Nilo ,  e  verso  il  canale 
occidentale.  Formano  esse  due  grup- 
pi :  al  N.  stanno  le  3  maggiori,  chia- 
mate Piramidi  di  Gizèh  ;  le  n  altre 
diconsi  Piramidi  di  Saqquàràh  o  di 
Memfi.  La  principale  ha  una  base  di 
699  piedi  9  pollici  7  linee  di  lato  ; 
una  parte  della  cima  die  luogo  ad 
una  spianala  di  633  piedi  11  pollici 
1  linea,  sulla  quale  saliti  sono  parec- 
chi viaggiatori  :  viene  questa  pira- 
mide attribuita  a  Cheops,  che  regna- 
va verso  a'tempi  della  guerra  di  Tro- 
ja  ;  la  minore  delle  altre  due  pirami- 
di di  Gizèh,  dicesi  che  fosse  fabbri- 
cala da  sua  figlia,  e  la  terza  da  suo 
fratello.  E  comune  credenza  che  le 
piramidi  fossero  destinate  a  sepoltura 
dei  Re.  A  3  1.  N.  dalla  maggiore,  i 
trancesi  capitanati  da  Buouaparte  ri- 
portarono sopra  i  Turchi  a  dì  20 
luglio  1798  una  celebre  vittoria. 

P1EUNGA,  bor.  del  Brasile  ,  prov.  di 
Minas-Geraes,  comarca  e  io  1.  al  S. 
E.  di  Villa-Rica  \  sul  fiumicello  del 
suo  nome,  tributario  del  Rio  -  Doce. 
È  bene  popolato,  ed  i  contorni  sono 
opportunissimi  alla  coltivazione  del 
tabacco  che  fi  si  raccoglie  in  quan* 
tità  grande. 

PIRAM,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Gamposampiero, 
comune  di  Campo-d1  Arsego. 

PIRANO,  città  d'illiria,  gov.  e  5  1.3 [4 
al  S.  O.  di  Trieste,  ed  a  3  1.  i|4  N. 
da  Umago,  circolo  d'  Istria,  all'estre- 
mità di  una  penisola  che  sporge  nel 
mar  Adriatico,  tra  il  golfo  di  Trie- 
ste ed  il  porto  Delle  Rose,  sopra  una 
eminenza.  Lai.  N.  4^°  3g'5o";  long.  E. 
ii°  i3;  o;/.  Patria  del  celebre  Tar- 
tiui,  ristauratore  della  musica  istru- 
mentale;  è  bène  fabbricata  e  fa  traf- 
fico attivo  di  sale  ,  vini  ed  olive. 
Conta  6,200  «bit.  e  ne'  suoi  contor- 
ni sono  delle  gr.  saline. 

PIRATI,  gruppo  d'isole  della  parte  set- 
tentr.  del  golfo  di  Tonkin,  presso  la 
costa  del  paese  di  questo  nome  nel- 
impero  di  An-uani.  Sono  celebri  da 
lungo  tempo  quai  covili  di  pirati. 
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PIRATINI,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Rio 
Grande  do  Sul.  Scorre    verso  l'È.   e 
gettasi  nel  S.-Gonsalo,  presso  Y  estre- 
mità setlentr.    del    lago  Mirini,  dopo 
un  corso  di  circa  a5  leghe. 
PIRATINI,  fi.  della  repubblica  di  Mon- 
te-Video, nel    N. ,    che    discende  dal 
clivo  occidentale  della  Cochilla-Gran- 
de  de  los  Tapes ,    scorre    al  N.  O.  e 
verso  i  280  io'    di  lat.  S.  e  5?°   5o' 
di  long.  O.,  dopo  un    corso  di   circa 
5o  1.,  va  a  gettarsi  nell'Uruguay,  per 
la  sponda  sinistra. 
PIRAWARTH,  vili,  dell'  arciduc.  d'Au- 
stria, paese  sotto    dell1  Ens,  circ.  in- 
feriore del  Manhartsberg ,  sul  Wein- 
denbach,  a  3  1.  i[2  S.  O.  da  Zisters- 
dorf  ed  a  7  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Vien- 
na, con  i,5oo  abitanti.    Nei  contorni 
trovansi  miniere    di    carbon  fossile  e 
sorgenti  minerali. 
P1RAY,    fi.    delP  Alto-Perù,    dipart.  di 
s.ta-Cruz    della    Sierra.  Prende    esso 
scaturigine  nel  S.,  presso  Samaipata, 
corre  verso  il  N.,  passa  alPO.  di  s.ta- 
Cruz  della  Sierra  ,  ed  a  20  l.  N.  da 
questa  città    gettasi  nel  Guapey,    per 
la  sponda  sinistra,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe. 
PIRCKFELD,  bor.  di  Sii  ria  ,  circolo  e 
6  I.  ij2  al  N.  N.  E.   di    Gratz,  ed  a 
6  1,   ij2  al  S.  E.  da   Briick,  presso  la 
destra  sponda  del  Feistritz,  alle  falde 
d'una  montagna.  Là    vicino  sorge  il 
castello  di   Pirckstein. 
PIRE,  bor,  di  Fr.,  dipart.  d' Ille-e-Vi- 
laine,  circond.  e  4  !•  3[4  al  S.  E.  di 
Rennes,  cant.    ed    1    1.    3j4  al  N.  E. 
di  Janzé,  sulla   sinistra    sponda   della 
Berne,  con  3,ooo  abit.,    che   tengono 
ogni  anno  6  fiere. 
|PJREHILL  (NORTH),  hundred  dlngh., 
nella  parte  occid.  della  contea  di  Slaf- 
ford.  con  69,980  abitanti. 
P1REH1LL  (SOUTH),  hundred  dTngh. 
nella    parte    orient.    della    contea  di 
StafFord,  popolato   da    18,74°  abitanti. 
PIRENEI,  Pyrenaei  Montes,  catena  di 
montagne  di  Europa,  sull'istmo  che 
congiunge  la  penisola  Ispanica  al  con- 
tinente,  tra  420  26'  e  43°  23'  di  lat. 
N.  e  tra  o°  55'  di  long.  E.  e  4°   io' 
di  long.  O.  li  capo  Cerbero,  sul  Me- 
diterraneo, all'  E.,  ed  il  porto  o  passo 
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di   Gorilly,  alle  sorgenti  dell'  Aneto, 
affluente  dell'Ori»,  all'  O. ,  formano  | 
i  punti  estremi    «li  questa  catena,  la 
quale  verso  il  N.  O.  legasi,  per  mez- 
zo d1  un  suo  ramo,  colle  Cevenne,  e 
terso  f  O.    coi   monti    Cantabri  ;    la 
giogaia,  diretta    dall' E.  S.  K.  all' O. 
N.  O. ,   giace    quasi  totalmente  sulla 
frontiera  della    Francia    e  della  Spa- 
gna :    bisogna  però   osservare  che  la 
Cerdagna    francese ,    nel    dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  e  la  parte  superiore 
della  valle  di    Ahescoa  ,    nel    diparti- 
mento francese  dei  Bassi-Pirenei,  son 
situate  sul    clivo    meridionale,  e  che 
la  valle  d'Arran,  una  porzioncella  del- 
la valle  di  Gavarnie,  una  parte  della 
valle  di  Louzaide,  la  valle  Bastan    e 
quasi  tutta  quella  della  Bidassoa,  po- 
ste sul  clivo   settentrionale,  dipendo- 
no dalla  Spagna.    I    dipart.    francesi 
addossati  ai  Pirenei  ,    incominciando 
all'  E.,  sono  quelli  dei  Pirenei-Orien- 
tali, dell' Ariège,   dell'  Alta-Garonna 
degli  Alti-Pirenei  e  dei  Bassi-Pirenei 
le  provincie  spagnuole  sono  la  Cata- 
logna, l'Aragona  e  la  Navara.  11  pic- 
ciolo stato  della  valle  di  Andorra  tro- 
vasi sul  clivo  meridionale.  Ha  la   ca- 
tena 85  1.  di  lunghezza,  misura  20  1. 
la  sua  larghezza  media,  ed  è  di  circa 
i,soo  1.  q.    la    superficie  del  terreno 
che  cuopre.  —  Olirono  i  Pirenei  l'a- 
spetto più  grandioso ,  più    maestoso, 
sia  che  da  lungi    se    ne    consideri  il 
vasto  complesso,  sia  che  nell'interno 
si  penetri    e    si    venga  a  trovarsi  in 
presenza    delle   profonde    loro    valli , 
dei  precipizi ,  delle  lor  grotte  ,  delle 
risplendenti  ghiacciaie  e  delle  cascate 
degl'innumerevoli  loro  torrenti.  Nota- 
si che  la  pendenza  n'è  in  generale  as- 
sai dolce  dalla  parte  della  Fr.,  precipi- 
tosa e  rapida  dal  lato  spagnuolo.  —  La 
direzione  della  cresta  corre,  come  si 
è  detto,  dall'  E.  S.  E.    all'  O.  N.  O., 
e  forma  col  meridiano   un  angolo  ap- 
presso a  poco  di    uà0;     nondimeno, 
benché    esatta    sia    quest'  indicazione 
generalmente    parlando,  uno    si    for- 
merebbe una    falsa    idea    dei  Pirenei 
se  credesse,    che    la  catena  si  disten- 
desse secondo    una  sola    e  medesima 
linea  vetta  :  dividendola  iu  due  parli 
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appresso  a  poco  verso  il  mezzo  della 
sua  lunghezza  ,  si  nota    che    la  metà 
situata  all'  O.    sta    più  indietro  verso 
il  S.  di  circa  16,000  tese  che  non  la 
metà  posta  all'È.,  per  modo  che  due 
linee  tirate  l'una  sull'apice  della  par- 
te occidentale    e    1'  altra    sul    vertice 
della  occidentale,  formerebbero,  pro- 
lungandole, due  paralelle  circa  16,000 
tese  tra  esse  distanti.    Si    è   verso  lo 
sorgenti  della  Garonna  che  trovasi  la 
linea  diretta  dal  N.  al  S.  che  ledette 
due    parti    congiunge.    Esamineremo 
particolarmente  ciascuna   di   tali  divi- 
sioni che  chiameremo  Pirenei    orien- 
tali e  Pirenei  occidentali.  —  I  Pire- 
nei orientali    possono  anch'essi  divi- 
dersi in  due  porzioni,  una  delle  qua- 
li,   la    più    orientale   e  più    conside- 
rabile, non  separa  che  dei  corsi  d'  a- 
cqua    tributari    del  Mediterraneo,  e 
l'altra    appartiene    alla  gran  linea  di 
sparlimenlo  dei  bacini  oceanico  e  me- 
diterraneo :    la    prima    incomincia  al 
erpo    Cerbero    sulla    frontiera     della 
Francia  e  della  Spagna,  e  termina  al- 
la sorgente  dell'Ariège  ;  generalmen- 
te diretta  all'O.,  offre  nondimeno  al- 
cune   inflessioni    che  tracciano  quat- 
tro   curvature  principali,  una  tra  cui, 
costituente    la  parte    superiore    della 
valle    del  Tech,     ha  la  concavità    sua 
rivolta   al  N.,    e  le  tre  altre,  segnate 
dalle    parti    superiori    delle   valli  del 
LIobregat   orientale,  del  Ter  e    della 
Segre,  quella  medesima  concavità  ten- 
gono volta  al  S.  ;  la  seconda  divisio- 
ne,   che    si    distende    dalla    sorgente 
dell'  Ariège    a  quella  della    Garonna, 
situata  alla  testa  della  valle  di  Arran, 
si  porta     primieramente  al  N.  N.  E., 
per    corto  spazio,    e  in  fine  improv- 
visamente   al  S.,   partendo  dalla  fon- 
te dell'Ode.    —  I  Pirenei    occidenta- 
li, intieramente    compresi    nella    gio- 
gaia che  separa  le  acque  dell'  Atlanti- 
co   da    quelle  del  Mediterraneo,    de- 
scrivono sinuosità    meno  considerabi- 
li   della  parte  precedente  ;  segnalere- 
mo però  quelle  che  avvolgono  il  cor- 
so   superiore    del  gave    o  torrentello 
di   Gavarnie,  diretto  verso  il  N.,  e  le 
fonti  dell'Esca    e  dell'Irati,  che  cor- 
rono al  S.  —  Rami  iu  gran  numero 
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dislaecansi  dai  Pirenei.  Esamineremo 
i  principati,  incominciando  dal  clivo 
del  N.,  e  dall'  E.  procedendo  ali'  O. 
Un  ramo  elevato,  che  comprende  il 
Canigù,  distendesi  al  S.  O.  al  N.  E.,  tra 
la  Tet  ed  il  Tech,  e  termina,  presso 
di  Elne,  alla  spiaggia  del  Mediterra- 
neo ;  una  diramazione  che  spinge  tra 
la  Tet  e  l'Aude  produce  le  montagne 
delle  Corbières.  Un  altro  sprolungasì 
tra  V  Ariège,  tributario  dell'Atlantico 
j>er  la  Garonna,  e  l'Aude,  tributario 
del  Mediterraneo,  e  tocca  il  canale 
del  Mezzodì  ;  stabilisce  esso  la  con- 
giunzione dei  Pirenei  e  delle  Cevenoe, 
e  fa  parte  della  grande  giogaia  che 
separa  i  due  clivi  generali  dell'  Eu- 
ropa. Il  terzo  ramo  notabile  sta  si- 
tuato tra  l'Ariège  edilSalat,  affluen- 
ti della  Garonna.  Si  fa  poi  distin- 
guere quello  che  recasi  tra  il  gave 
di  Pau  e  la  Seaux  (tributario  della 
Garonna  mediante  la  Neste),  ed  al 
quale  appartiene  Tallo  picco  del  Mez- 
zodì di  Bagnères  :  dividesi  in  due 
ramificazioni  importanti,  una  tra  il 
gave  di  Pau  e  l'Adour,  1'  altra  tra  il 
bacino  della  Garonna  e  quelli  dell'A- 
dour  e  della  Leyre.  Incontransi  un 
po'" più  innanzi  li  rami  che  s'inoltran 
tra  i  gavi  o  torrentelli  di  Ossau  è  di 
Aspe,  la  cui  riunione  forma  il  gave 
d'Oleron;  presso  ed  ali1  E.  dell'ori- 
gine di  questo  ramo,  ne  spunta  un 
altro  cortissimo,  ma  molto  alto,  che 
comprende  il  picco  del  mezzodì  di 
Pau.  Possdnsi  ancora  citare  i  rami 
situati  tra  la  Bidouze  e  la  Nive,  tra 
questa  e  la  Bidassoa,  e  tra  quest'ul- 
tima e  l'Anezo  e  TUrumea.  Dal  canto 
del  S.  distinguesi  sopra  tutto  il  ramo 
che  corre  al  S.  E.  per  formare  il  ca- 
po Creux,  sul  Mediterraneo;  il  ramo 
che  innalzasi  tra  i  bacini  del  Llobre- 
gat  e  del  Ter  e  quello  della  Segre  ; 
il  ramo  che  sporge  tra  quest'  ulti- 
mo e  quello  della  Cinca,  e  che  ab- 
braccia, verso  1'  origine  sua,  V  enor- 
me monte  Maladelta  ;  finalmente  i 
rami  che  trovansi  tra  la  Cinca  ed  il 
bacino  di  Gallego,  e  tra  il  Gallego  e 
l'Aragona,  affluenti  dell' Ebro,  al  pa 
ri  dei  due  corsi  d'acqua  precedenti 
Tra  le  valli  racchiuse   fra  i  rami  del 
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clivo  settentrionale,  bisogna  dtare 
quelli  di  Via-Dessos.  d'  Erce,  di  Ca- 
stillon,  di  Ger  o  d'  Aspet,  d'Arran, 
di  Luchon,  di  Louron,  di  Caropan, 
di  Heas,  di  Lavedan,  Barrèges  e  Ga- 
varnie,  di  Cauterets,  d'  Azun,  d'  Os- 
sau, d'  Aspe,  di  Soule.  di  Gize,  di 
Louzaide,  di  Baigorry,  di  Bastan.  Sul 
clivo  meridionale  apronsi  le  valli  del- 
la Cerdagna,  d'Andorra,  di  Ferrara, 
di  .Cardous,  di  Paillas,  di  Ribagor- 
sana  o  di  Senei,  d'  Essera  o  di  Ve- 
nasco,  di  Gistau,  di  Bielsa,  di  Brotlo, 
di  Canfranc,  d' Echo,  di  Ahescoa,  di 
Roncisvalle,  d'  Erro  di  Heuqui  e  di 
Lanz.  I  limiti  di  tutti  i  Pirenei  son 
questi  :  la  sponda  sinistra  della  Garon- 
na, il  canale  del  Mezzodì  e  la  spon- 
da destra  dell'Aude,  al  N.  ;  il  Mediter- 
raneo all'È,  ed  al  S.  E.  ;  la  sponda  si- 
nistra dell'Ebro,  al  S.;  la  sinistra  spon- 
da dell'Arga  inferiore,  quelli  delPA- 
gra,  la  sponda  destra  dell'Oria  ed  il 
golfo  di  Guascogna,  all'  O.  —  Con- 
sideriamo adesso  l'altezza  dei  Pirenei. 
Notiamo  per  prima  che  l'abbassamen- 
to cui  questa  cilena  subisce  verso  le 
due  sue  estremità  è  molto  più  repen- 
tino all'È,  che  non  all'O.  ;  poiché  ad 
una  distanza  di  i5  1.  dal  Mediterra- 
neo, la  si  vede  inalzarsi  a  più  di  i,4oo 
tese,  mentre  verso  PO.  non  perviene 
a  quest'  altezza  se  non  a  22  o  23  I. 
dalla  gola  di  Goritty.  È  degilo  di  at- 
tenzione che  per  la  maggior  parie 
le  sommità  più  elevate  non  si  trova- 
no già  precisamente  sulla  giogaia  prin- 
cipale ,  ma  sulla  cresta  di  qualche 
contrafforte,  per  verità  a  breve  di- 
stanza. Così  la  Maladetta  e  la  punta 
di  Lardarla  stanno  sul  clivo  merirlio- 
nale  ;  ed  il  Ca.nigù,  il  masso  Blanc, 
il  picco  di  S.t-Bartheiemy ,  il  Mont- 
calra ,  il  picco  del  Mezzodì  di  Ba- 
gnères, il  Moune,  il  picco  del  Mez- 
zodì di  Pau,  giacciono  sul  clivo  set- 
tentrionale, La  catena  ha  un'  altez- 
za da  a3o  a  3oo  tese,  dal  capo  Cer- 
bero al  colle  di  Pertus,  presso  la  for- 
tezza di  Bellegarda,  dove  alquanto  si 
abbassa;  rialzasi  ben  presto  al  S.  di 
Ceret,  e  7  I.  più  lungi  dà  origine, 
verso  la  montagna  di  Coslabona,  al 
vaino    che    corona     il    Canjg-u ,     alt» 
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1,427  tese.  Non  tarda  la  eresia  prin- 
cipale a  toccare  un'eguale  altezza, 
alla  moutagna  di  Cambradasy  o  Cam- 
bredase,  «1  S.  del  Mont-Louis  ;  sino 
a  questo  punto,  la  catena  non  pre- 
sentò veruna  sommità  molto  acuta, 
ma,  generalmente  parlando,  de'monti 
rotondi,  terminati  da  una  piattafor- 
ma e  coperti  di  pascoli  e  selve;  hav- 
fi  su  detta  estensione  un  numero 
considerevole  di  colli  poco  alti  e  di 
facile  accesso  ;  ma  quivi  incomincia 
la  cresta  a  prendere  forme  ardite  ed 
imponenti  ;  si  aspreggia  di  picchi  a- 
cuti  o  di  roccie  dirupate  e  difficile 
ne  diviene  l'accessione;  dopo  di  essersi 
abbassata  sino  ad  800  tese  per  for- 
mare la  stretta  della  Perche,  sollevasi 
di  nuovo  e  sostiensi  a  1,000,  1,100 
e  1,200  tese,  sino  a  quella  di  Rouma- 
set  (in  fondo  alla  valle  di  Vic-Dessos), 
esibendo  i  picchi  di  Prigue,  d'Espe- 
risis,  Pedrous,  di  Framiquel,  la  pun- 
ta di  Fontargente,  il  picco  di  Serre- 
re,  la  montagna  di  Rialp,  la  punta 
di  Medaeourbe  ed  il  monte  Rosso 
di  Porlviel  ;  a  certa  distanza  dalla 
cresta  centrale  di  questa  parte  del- 
la catena,  trovami,  nel  ramo  diretto 
tra  l'Aude  e  l'Ariège  ,  il  monte  di 
S.t-Laurent  ed  il  picco  di  S.t-Barthe- 
lemy,  che  ha  1,186  tese.  Un  po'  al- 
TO.  del  colle  di  Roumaset,  la  catena 
sorge  a  1,660  tese,  formando  il  pic- 
co d'Eslats,  non  lungi  dal  quale  è 
il  Montcalm,  di  1,620  tese;  conserva 
poi  un'altezza  media  di  1,200  tese 
sino  alla  valle  d'Arran,  che  la  Ga- 
ronna  bagna,  e  presenta  per  som 
roità  principali  il  picco  di  Bondou- 
san,  il  monte  Rosso  d'Aulus,  i  picch 
di  Serrons,  di  Fraichets,  di  Bonre- 
paux,  la  montagna  d'Anglade,  il  mon- 
te Rosso  di  Conflens,  il  monte  Val 
lier  (  i,445  tese),  il  masso  di  Miey 
ed  il  balzo  di  Mauberme  (  1,370  te- 
se ).  Si  abbassa  un  poco  per  invilup 
pare  la  sorgente  della  Garonna,  ma 
presto  rialzasi  col  Montarlo,  presso 
al  quale  principia  il  contrafforte  del- 
la Maladetta,  la  cui  cima,  chiamata 
Anetbou  o  Nelhou,  è  il  più  alto  pun- 
to dei  Pirenei  (1,787  tese).  Egli  è 
appunto  tra  questa  posizione  e  la  valle 
Tom.  IV.  T.  I. 
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di  Ossau  che  giace  la  parte  più  ele- 
vata della  catena  ;  la  cresta  ha,  in 
questa  estensione,  un'altezza  mezzana 
di  i,3oo  tese  ;  le  sommità  principali 
che  vi  si  fanno  vedere,  sono  il  picco 
di  Pouis,  la  montagna  di  Crabioules, 
il  Selh  della  Bacque,  la  montagna 
di  Clarabide,  al  S.  della  quale  pre- 
sentasi un  corto  ramo  che  racchiude 
la  punta  di  Lardami  o  il  picco  di 
Posets  (1,764  tese);  il  picco  di  Ba- 
toa,  il  Salcourt,  la  montagna  diTrou- 
mouse,  al  N.  della  quale  distendesi 
un  ramo  sormontato  dal  Pie-Long 
(  i,63o  tese),  dal  Néouvielle  (1,619 
tese),  dal  picco  d'Arbizon  (  1,480  te- 
se )  e  dal  picco  del  Mezzodì  di  Ba- 
gneres  (i,5o6  tese);  le  Torri  diBlar- 
bore ,  la  più  alta  tra  le  quali  ha 
i,636  tese;  il  monte  Perduto  (  1,746 
tese),  considerato  come  la  cima  più 
alta  dei  Pirenei  da  certi  orografi  che 
non  danno  alla  Maladetta  ed  alla  pun- 
ta di  Lardana  la  stessa  altezza  di 
quella  in  questo  articolo  indicata  ;  il 
Taillon  (1,642  tese),  il  Vigneraale 
(1,722  tese),  il  picco  di  Fontry,  quello 
d'Arrieugrand,  il  Som  di  Soube  ;  la 
montagna  d"Aneou ,  al  N.  E.  della 
quale  sta  il  contrafforte  dove  innal- 
zasi il  picco  del  Mezzodì  di  Pau 
(i,493  tese).  La  parte  situata  all'O. 
della  valle  d'Ossau  non  conserva  una 
cresta  dirupata,  ritagliata  e  orlata  da 
grandi  precipizi  :  ha  essa  in  genera- 
le, come  le  minori  braccia  che  se  ne 
distaccano,  una  serie  di  sommità  ro- 
tondate, spesso  coperte  di  pascoli  ;  vi 
si  osservano  ancora  alcuni  picchi,  co- 
me quelli  d'Arnosse,  d'Aistaince,  d'En- 
palousguères,  d'Anie  o  d'Ahuga  (  i,25o 
tese),  di  S.t-Engrace  o  d'Eiraincy, 
d'Orhy,  di  Mendibelsa,  di  Mendisahar, 
d'Aslobiscar  e  d'Ahadi  ;  il  ramo  che 
trovasi  tra  la  Bidassoa  e  l'Urumea  si  fa 
notare  per  la  montagna  di  Haya  o 
delle  Quattro-Corone  (  5oo  tese).  — 
Le  gole  dei  Pirenei  portano  per  la 
più  parte  il  nome  di  porti',  diamo 
qui  la  lista  dei  59  principali,  seguen- 
do l'ordine  dall'É.  all'O. 


1  Belistre. 

2  Bagnols. 


3  C'avabassèrc, 

4  Forcat. 
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5  Roquesens. 

6  Pertus. 

7  Porteille. 

8  la  Lioze. 

9  Pia   della  C 
io  Custoja. 
li  Villeroja. 
12  Arie. 
i3  Pre'gond. 
14  Costabona. 
i5  la  Madonna 
s 6  Nanfous. 
17  la  Perche. 
j8  Pia     des 

nes. 
19  Mayenne. 
ao  Puymorein 
2i   Ftaroiquel. 

22  Siguier. 

23  Rat. 

24  Salo. 
2D  Tabascaìn, 

26  Paillas. 

27  Orle. 

28  Vielle. 

29  Portiilon. 

30  la  Pieade. 
3i  Vena sco. 
3a  Oo. 
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33  Pian  oCa valere 

34  Bielsa. 

35  Aure. 

36  Estaubé. 

37  Gavarnie. 

38  Tourla. 
09  Cauterels. 
4o  Salient. 
4i  Anéou. 

42  Monge. 

43  S.te-Chrisline  o 
Can  frane. 

44  Berneve. 
Sali-     45  Pau. 

46  Petreghera. 

47  S.t-Engrace. 
ì.           48  Bimbalet. 

49  Beìaye. 

50  Apanisse. 
5i  Foresta  d'Irati. 

52  Orisson. 

53  Roncisvalle. 

54  Val  Carlos  o  I- 
baguette. 

55  Atlalof. 

56  le  Aldules. 

57  Arriette. 

58  Maya. 

59  Bera. 


Ecco  l'altezza  d'alcuni  di  questi  pas- 
saggi  :  porto  d'Oo,  1,540  lese  j  porto 
di  Estaubé  o  di  Piuède,  1,291  tese; 
porto  della  Pieade,  1,243  lese;  porto 
di  Venasco,  i,23i  tese;  porto  di  Ga- 
varnie. 1,197  tese;  porto  di  Cavarè- 
re,  1,1 5 l  tese.  I  più  importanti  e  più 
frequentati  sono:  quello  di  Pertus, 
cui  sta  a  cavaliere  la  tortezza  di  Bel- 
legarde,  ed  il  quale,  concedendo  il 
passo  alla  strada  maestra  da  Perpi- 
£uano  in  Ispagoa,  è  praticabile  in 
tutte  le  stagioni  e  per  ogni  fatta  vet- 
tura ;  la  stretta  della  Perche,  difesa 
«Ialiti  fortezza  di  Mont-Louis  e  di  ac- 
cesso facile,  all'ingresso  della  Cerda- 
gna  ;  quella  di  Salo,  sulla  strada  da 
S.t-Girons  a  Lerida;  l'altra  di  Vielle, 
t;he  fa  comunicare  la  valle  d'Arran 
col  resto  della  Spagna;  quella  di  Can- 
franc,  sulla  via  da  Oleron  a  Jaea  ; 
He  altre  di  Orisson  e  di  R.oncisvalie 
tolla    strada    da    S.    Giovaoui-Piè-di-i 
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treni. 


quei 


di  M< 
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tra  Baionna    e  Pamplonn.    ~  Parec- 
chie valli  presentano  al  loro  nascere, 
invece    d'una    gola    ripida    e    stretta, 
un  bacino,  più  o  meno  esteso,  da  tre 
lati  circondato    da   un  muro    di  rupi 
spesso  elevatissimo  ed  aperto  al  quar- 
to lato,  pel  quale  continua  la  vallata; 
furono    cotali    bacini    paragonati    ad 
anfiteatri    o    circhi,    ed    i  montanari 
li  chiamano    volgarmente    o«/e,    cioè 
olla  o  pentola.  Notasi  soprattutto  la 
bella  olla   di  Gavarnie,    le  cui  pareti 
sommamente    alte ,    veggonsi    adorne 
dalla  magnifica  caduta  del  gave  ossia 
torrente  di  Pau;  ed  il  circo  di  Trou- 
mouse,    in  fondo    alla  valle    di  Héas. 
Le  ghiacciaje  che  presentano  i  Pire- 
nei appartengono  a  quelle  che  Saus- 
sure chiamò    di  secondo  genere,  vale 
a  dire    a  quelle    che  ricuoprono  sol- 
tanto il  pendio  delle  montagne,  e  non 
si  trovano  incassate  in  gole  o  in  val- 
li ;    né  sono  contigue    le  une  alle  al- 
tre, come  in  parecchie  parti  delle  Al- 
pi,   ma  separate    da  intervalli    spesso 
assai  considerabili.  Veggonsi  frequen- 
temente attraversate  da  lunghe  e  pro- 
fonde spaccature,    le  maggiori    tra  le 
quali    distendonsi    comunemente    pel 
verso  della  lunghezza  della  ghiacciaia, 
e  sono    evidentemente    effetto  d'una 
rottura    del  ghiaccio  ;    ma    vi    hanuo 
pure,    particolarmente  verso    il  piede 
della  ghiacciaia,  delle  fessure  in  dire- 
zione opposta,  che  sono  come  burro- 
ni profondi  e  stretti  stati  scavati  dal- 
le acque  duranti  le  pioggie  calde  della 
state.   Non  è  che    nelle  montagne  si- 
tuate   tra    la  valle    d'Arran    e  quella 
di  Ossau  che  s'incontrano  ghiacciaie; 
per  la  maggior  parte  sul  clivo  setten- 
trionale :    le    più    considerabili    sono 
quelle  della  Maladetta,  di  Crabiooles, 
del  monte  Perduto,    della  Breccia    di 
Orlando    (  presso    ed    all'  O.    dell'ol- 
la   di  Gavarnie  ),    di  Vignemale  e  di 
Néuuvielle.  Secondo  Ramond,  l'altez- 
za dei  limiti  delle  nevi  perpetue   nei 
Pirenei  è  da   i,35o    a    1,400  tese,  so- 
pra   i  pendii    settentrionali    soltanto, 
poiché    su  quelli  del  S. ,  non  si  tro- 
vano  più  nevi    alla  metà    d'agosto.    I 
bacini    delle    regioni    superiori     delle 
\hV.i    racchiudono    spesso    uno  o  più 
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laghi,  soprattutto  sul  clifO  settentrio- 
nale: tali  sono  i  laghi  del  porto  d'Oo 
e  del  Portillon  d'Oo,  ohe  non  isge- 
Uno  inai,  e  quelli  del  monte  Perdu- 
to e  di  Estom-soubiran  (nella  valle 
di  Cauterels),  che  conservano  ghiac- 
cio sino  al  iìnire  di  agosto.  —  Le 
masse  minerali  che  compongono  l'os- 
satura dei  Pirenei,  pare  appartengano 
tutte  alla  classe  delle  roccie  che  i 
geologi  comunemente  designano  sot- 
to il  nome  di  roecie  nettuniche.  Non 
vi  si  trovano  roccie  la  cui  natura  ri- 
cordar possa  fazione  dei  fuochi  sot- 
terranei, quantunque  le  numerose  sor- 
genti termali  r.he  scaturiscano  da 
queste  montagne  facciano  credere  esi- 
stere nel  seno  loro  dei  focolari  vul- 
canici. 11  terreno  primitivo ,  quello 
di  transizione  ed  il  terreno  seconda- 
rio ne  formano  la  costituzione  geo- 
gnostica. Meno  abbondante  il  primo: 
comprende  del  granito,  il  quale,  mi- 
sto al  gneiss,  trovasi  in  quasi  tutta 
la  lunghezza  della  catena ,  general- 
mente a  qualche  distanza  dalla  cresta 
e  sul  clivo  settentrionale,  dal  Iato 
dell'E. ,  mentre  verso  PO.  forma  la 
giogaia  ed  una  parte  del  clivo  meri- 
dionale ;  dello  schisto  micaceo  che 
guari  non  s'incontra  se  non  verso 
il  mezzo  della  catena  ;  del  cslcare 
primitivo,  il  quale  non  esibisce  che 
piccola  estensione  d'un  terreno  indi- 
pendente, tra  PAriège  e  la  Garonna; 
finalmente  della  sienite,  del  porfido, 
della  serpentina,  del  trapp  primitivo, 
che  non  compongono  terreni  parti- 
colari, ma  rinvengonsi  in  istrati  su- 
bordinati ad  altre  roccie,  delle  quali 
non  sono  il  più  delle  volte  che  sem- 
plici anomalie.  Il  terreno  di  transi- 
zione, ch'è  il  più  considerabile  dei 
Pirenei,  contiene  dello  schisto  argil- 
loso, della  grauwacke  sctùstosa,  del- 
la grauwacke  comune  e  del  calcare: 
costituisce  esso  due  zone  larghissime, 
le  quali,  al  N.  Puna,  l'altra  al  S. , 
uppoggiansi  alla  striscia  primitiva  e 
Paccorapagnano  da  un'estremità  all'al- 
tra della  catena.  Il  terreno  seconda- 
rio occupa  meno  spazio  sul  clivo  set- 
tentrionale che  non  quello  di  transi- 
zione,   rua  pare    sia    più  abbondante 
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sul  clivo  meridionale,  e  racchiude  : 
yrcs  rosso ,  che  forma  due  bande, 
una,  poco  continua,  al  N.  della  gra- 
nitica, l'altra  al  S.  ,  presentando  mag- 
giore elevazione  e  soprattutto  più; 
conti  odi  tà  ;  calcare  alpino,  offerente 
egualmente  due  zone,  che  distendonsi 
al  N.  ed  al  S.  della  zona  primitiva, 
Puna  alla  base  settentr.  dei  Pirenei, 
l'altra  «ul  clivo  merid.  ed  in  parte 
sulla  cresta  ;  Uapp  secondario  ossia 
otite,  che  non  forma  zone  come  l'al- 
tre roccie  pirenaiche,  ma  de'monti- 
celli  o  masse  isolate,  situate  in  gene- 
rale verso  l'ingresso  delle  valli.  La 
direzione  degli  strali  della  roccie  cor 
re  generalmente  parlando  ,  secondo 
l'osservazione  del  si<r.  di  Charpentier, 
dalPE.  S.  E.  all'O.  N.  O.  ;  la  dire- 
zione che  più  di  rido  s'incontra  è 
quella  dal  S.  O.  al  N.  E.  Osservasi 
in  detti  strati  una  grande  inclina- 
zione, il  cui  angolo  ordinariamente 
misura  sotto  4^  gradii  e  ne  tocca 
spesso  6o  ed  8o  ;  le  roccie  del  ter- 
reno di  transizione  affettano  più  par- 
ticolarmente questa  posizione  inclina- 
tissima.  m  La  disposizione  delle  roc- 
cie, dice  il  sig.  di  Charpentier,  nel 
suo  interessante  Saggio  sopra  la  co- 
stituzione geognestica  dei  Pirenei^ 
pare  voglia  indicare  due  grandi  ri- 
voluzioni che  avesse  questa  catena  dì 
monti  subite  prima  della  formazione 
delle  valli.  Sembrerebbe  che  la  pri- 
ma avesse  avuto  luogo  avanti  la  for- 
mazione del  terreno  di  transizione, 
ed  avesse  distrutto  una  gran  parte 
del  terreno  primitivo,  solcando  la  ca- 
tena ch'esso  formava  e  ri  Jucen<iof<* 
ad  una  serie  di  protuberanze.  La  se- 
conda grande  rivoluzione  dovrebbe 
aver  avuto  luogo  dopo  Ja  formazione 
del  terreno  secondario,  e  stala  ne  sa- 
rebbe il  risultamene  una  degrada- 
zione considerevole  della  cresta  e  del 
clivo  settentrionale  «.  — ■  Ricche  mi- 
niere celano  i  Pirenei  di  ferro,  di 
rame,  piombo  ed  argento,  particolar- 
mente all'O. ,  nella  valle  di  Baigorry 
ed  alla  montagna  delle  Quattro  Co- 
rone ;  dell'oro,  ma  non  bastantemen- 
te abbondante  perchè  si  debba  bra- 
vare :    parecchi  corsi  d'acqua    che  da 
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questi  monti  discendono,  convogliano 
pagliette    di  quel  metallo  ;    tali    sono 
il  Salat,  l'Ariège,  la  Garonna.  Vi  so- 
no   marmi    statuari    che    gareggiano 
con    quelli    di  Carrara ,    e  molte  va- 
rietà   di    bei  marmi  colorati.    Le  ac- 
que minerali    più  rinomate,   dal  lato 
della  Francia,    sono  quelle   di  Barrè- 
ges,  Gauterets,    S.-Salvadore,    Bagnè- 
res-de-Bigorre,   Carabo,  Acque-Calde, 
Acque-Buone  o  Aas,  Bagnères-de-Lu- 
chon,  Ax,  Ussat,  Vernet,  Motilx,  Ren- 
nes,  Castera-Vivent    e    Barbotan  ;  ad 
eccezione   di  quelle  di  Rennes  e  Us- 
sat, la  prima  ferruginosa,   la  seconda 
acidula,    tutte    queste    sorgenti    sono 
idro-solforose.    —    A  giudicare    dalla 
vegetazione  de'Pirenei,  si  conosce  che 
le    due    estremità    della  catena    sono 
molto  più  calde  delle  contrade  situa- 
te verso    il  mezzo  ;    ma    la  tempera- 
tura   dell'estremo  orientale    è  ancora 
considerabilmente    più  alta   di  quella 
dell'estremo    occidentale.  Tranne    le 
alte  valli,  il  clima  nella  regione  pire- 
naica è  generalmente  mitissimo:  l'in- 
verno    di    corta    durata  ,    poca    neve 
cade  nel  basso  delle  valli,    e  di  rado 
vi  si  conserva  più  giorni  ;  calda  rie- 
sce   Testate    ed    i  temporali    sono  in 
questa    stagione    frequenti  .    Somma- 
mente vigorosa  vedesi  la  vegetazione 
in  quasi    tutte    le  valli  ;    gli  abitanti 
della    maggior    parte    di    esse    sanno 
maravigliosamente  trarre  partito    dai 
torrenti,  conducendoli  ed  opportuna- 
mente   distribuendoli    per  inaffiare  e 
campi  e  prati:  egli  è  soprattutto  nel- 
la valle  di  Campan,  in  Francia,  e  nei 
contorni  di  Venasco,  in  Ispagna,  che 
si  è  portata  a  perfezione  grande  Par- 
te dell'  irrigazione.  Mostrasi  la  quer- 
cia   nelle    montagne    sino    all'  altezza 
di  800  tese;    il  faggio,    sino   a  900; 
l'abete  tassifolia  ed  il  tasso,  dalle  700 
alle  1,000;  il  pino  silvestre,  dalle  1,000 
alle  1,200  ;    più  alto,  veggoosi  rodo 
dendri,  dafne,  salci,   che  rassomiglia- 
no a  piante  erbacee  ;    al  di  sopra  d 
i,5oo  tese,  più  non  s  incontrano  che 
crucifere,    graminee   e  sassifragi.  Tra 
gli    animali    de' Pirenei    citeremo  gli 
orsi,    le  camoscie    ed   i    lupi,    che  vi 
sono   numerosissimi.   —   Esiste  nel- 
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la  parte  occidentale  de' Pirenei  una 
specie  di  casta  chiamata  cagot,  gran 
tempo  disprezzata  e  rigettata  dal  re- 
sto della  società  :  a  torto  la  si  sup- 
pose affetta  da  gozzi  deformi  o  da 
lebbra,  e  differente,  sì  pei  costumi 
e  sì  per  fisica  costituzione,  dagli  al- 
tri abitatori  della  contrada  ;  secondo 
l'opinione  dei  sigg.  di  Marca  e  Pa- 
lassou,  discende  dai  Saracini  e  non 
da'Goti,  come  si  è  creduto.  Vi  ha 
del  resto  in  queste  montagne  assai 
gran  numero  di  gozzuti  e  di  creti- 
ni ;  ma  la  massima  parte  della  po- 
polazione -vi  si  fa  distinguere  per  la 
intelligenza,  l'agilità,  l'amor  suo  vi- 
vo della  libertà,  e  sotto  di  questo 
rapporto,  è  distinta  sopra  tutte  la 
piccola  nazione  de'Baschi,  nelPO. 
PIRENEI  (ALTI),  dipart.  del  S.  O.  del- 
la Francia,  formato  dagli  antichi  pae- 
si di  Bigorre,  delle  Quattro-Valli,  di 
Astarac,  di  Nebouzan  e  d'Àrmagnac, 
nella  Guascogna  ;  tra  42°  3c/  e  lfi° 
34'  di  lat.  N.,  e  tra  i°  5o'  e  20  40' 
di  long.  O.  Limitato  dai  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  all'O.,  del  Gers,  al  N. 
ed  al  N.  E.,  e  dell'  Alta-Garonna  al- 
l'E.;  la  catena  de' Pirenei,  che  vi 
getta  per  entro  una  moltitudine  di 
alte  sommità  ed  alla  quale  deve  il 
suo  nome,  lo  separa,  al  S„  dalla  Spa- 
gna. Ha  esso  24  1.  dal  S.  S.  E.  al 
N.  N.  O.,  17  nella  massima  sua  lar- 
ghezza, dall'E.  all'  O.,  e  246  1.  q.  di 
superficie.  Assai  dolce  vi  è  la  tempe- 
ratura, ma  soggetta  a  grandi  variazio- 
ni. Belle  e  vaste  valli,  come  quelle  di 
Aure,  di  Campan,  di  Barréges,  di 
Cauterets  e  d'Azun;  alte  montagne, 
tra  P  altre  il  picco  del  Mezzodì  di 
Bagnères  ;  laghi  numerosi,  ma  gene- 
ralmente di  poca  importanza  ;  tor- 
renti che  formano  di  belle  cascate, 
tra  le  quali  più  notabile  è  la  famosa 
caduta  di  Gavarnìe;  colline  e  pianu- 
re, al  N.,  rendono  la  faccia  di  questo 
dipartimento  sommamente  svariata. 
L'Adour,  che  vi  ha  la  sua  sorgente 
e  lo  percorre  dal  S.  al  N.,  ne  è  il  fi. 
principale,  ed  il  gave  di  Pan  ne  ba- 
gna la  parte  occid.,  dove  riceve  i  gave 
o  torrentelli  che  si  dicano,  di  Caute- 
rets e  d'Azua  ;  i  più  importanti  cor- 
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si  il1  acqua  sono  poi  il  Gei»,  che  cor- 
re verso  N.  E.,  la  Neste  e  la  Garon- 
■a,  che  traccia  una  picciolissima  par- 
te del  limile  orientale.  Il  suolo,  nelle 
valli  e  pianure,  fertile  e  bene  colli- 
vaio,  somministra  assai  grande  quan- 
tità di  grani,  ma  insufficiente,  del 
lino  e  de'frulti  ;  numerosi  poggi  cuo- 
pre  la  vile  e  dà  vino  pregiato  di  cui 
si  fanno  asportazioni  considerabili,  ed 
una  grossa  parie  se  ne  converte  in 
acquavite.  Ad  alto  grado  è  in  questo 
dipart.  condotta  l'arte  dell'irrigazio- 
ne. Ti  si  allevano  con  cura  nei  gras- 
si pascoli  che  offrouo  le  montagne  e 
le  Tallì  de'bestiami,  de'cavalli,  e  por- 
ci, ed  oche  ed  api  ;  ricevono  i  Pire- 
nei mandrie  transumane  e  producono 
una  razza  di  cani  notabilissima.  Le 
selve  occupano  la  superfìcie  di  68,683 
ettari.  11  paese  alto  racchiude  un'im- 
mensa varietà  di  minerali,  di  graniti 
e  marmi  d'ogni  specie,  ardesia,  schi- 
sto,  pietra  calcare  ed  oliare,  ferro,  ra- 
me, zinco,  piombo,  del  manganese, 
della  piombagine,  del  cobalto,  ecc. 
Abbondano  in  questo  dipart.  le  acque 
minerali  :  quelle  di  Bagnères,  di  Bar- 
règes  e  di  Cauterets  sono  sopra  V  al- 
tre rinomale  e  frequentatissime  nella 
bella  stagione,  tanlo  per  l' efficacia 
loro  in  diverse  malattie,  quanto  pei 
siti  pittoreschi  che  le  circondano.  La 
industria  comprende  fabbriche  di  ca- 
dì, di  cordellati,  veli,  carte,  tessuti 
conosciuti  sotto  il  nome  di  Barrèges 
per  abiti  e  scialli,  veli  crespi,  ami,  ecc.: 
vantasi  il  burro  della  valle  di  Cam- 
pan  ;  i  prodotti  del  suolo  danno  oc- 
casione ad  \m  traffico  molto  più  im- 
portante. Non  ha  questo  paese  nes- 
sun corso  d'  acqua  navigabile,  ma  è 
attraversato  da  9  strade  regie  e  di- 
partimentali. —  Dividesi  il  dipart.  in 
tre  circond.  :  Argèles,  Bagnères  e  Tar- 
bes,  che  rinchiudono  26  cant.,  5o2 
comuni,  e  222,060  abit.  ;  Tarbes  n'è 
il  capoluogo.  Manda  3  membri  alla 
Camera  dei  deputati,  forma  la  dio- 
cesi di  Tarbes,  fa  parte  della  io  a 
divisione  militare  e  del  17°  circon- 
dario boschivo,  entra  nella  giurisdi- 
zione della  corte  reale  di  Pau,  e  di- 
pende dall'accademia  universitaria  di 
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detta  città.  Aulicamente  fu  questi» 
paese  abitalo  dai  Bigerrones%  e  com- 
preso nella  provincia  romana  della 
I^ovempopulania.  Rimettiamo,  per  la 
sua  stori»,  all'  articolo  Guascogna. 
PIRENEI  (BASSI),  dipart.  all'estremità 
S.  O.  della  Francia,  formato  del  Bearn, 
della  Navarra  Francese,  dei  paesi  ba- 
schi di  Soule  e  di  Labour,  della  Cha- 
losse  e  dell'  elezione  delfe  Lande  ; 
tra  420  47'  e  43°  35'  di  lat.  N.  etra 
20  38'  e  40  52'  di  long.  E.  Confi- 
nante coi  dipart.  delle  Lande  e  del 
Gers,  al  N.,  e  con  quello  degli  Alti- 
Pireuei  all'È.;  colla  Spagna  al  S.  ed 
all'I).,  ed  al  N.  O.  col  golfo  di  Guasco- 
gna, parte  dell'Atlantico;  la  sua  lungh., 
dall'  E.  all'  O.,  è  di  circa  32  1.,  la 
massima  sua  larghezza,  all'  E.,  di  20 
1.,  la  minima,  verso  il  mare,  di  6  1., 
e  la  superficie  di  4°5  1.  q.  Trae  il 
suo  nome  dalla  catena  dei  Pirenei, 
che  corre  sul  limite  merid.,  abbas- 
sandosi in  modo  sensibilissimo  verso 
l' O.,  e  che  manda  rami  [numerosi 
nell'  interno  ;  sospinge,  al  S.  E.,  il 
picco  del  mezzodì  di  Pau,  alto  i,4p,3 
tese  sopra  il  mare.  Dipende  questa 
dipart.  quasi  intieramente  dal  bacino 
dell'  Adour,  che  determina  una  par- 
to del  limite  settentrionale,  e  vi  ri- 
ceve il  Gave  di  Pau,  che  bagna  il  X. 
E.,  il  Gave  d'  Oleron,  formato  dalla 
riunione  di  quelli  d'  Aspe  e  di  Os- 
sau,  che  innaffiano  il  centro  del  di- 
part., la  Bidouze  e  la  Nive,  che  scorre 
all'O.  ;  la  Nivelle,  la  cui  sorgente  tro- 
vasi in  Ispagna,  viene  a  gettarvisi  nel 
mare,  come  anche  la  Bidassoa,  la  qua- 
le traccia  una  lieve  parte  della  fron- 
tiera con  quel  regno,  ed  alcuni  altri 
piccioli  corsi  d'acqna.  All'estremità 
S.  E.,  trovansi  parecchi  laghi  poco 
considerabili,  ed  alcune  paludi  al  N. 
di  Pau  e  di  Lescar  ;  notansi  pure  e 
lande  e  brughiere  verso  il  N.  O.  Le 
valli  di  Baigorry,  di  Soule,  d'Aspe  e 
d'  Ossau,  sono  le  più  importanti  tra 
quelle  che  il  dipart.  presenta.  Sano 
e  temperato  il  clima,  il  suolo,  gene- 
ralmente fertile  assai  nelle  parti  bas- 
se, produce  grano,  non  però  bastante 
al  consumo,  della  segala,  dell'  orzo, 
dell'  avena,    e  miglio   e  maiz,  di  cui 


•ioi4  P  I  R 

formano  gli  abitanti  il  principale  lo- 
ro alimento  ;  del   lino  bellissimo,   dei 
vini,    tra1  quali  viene  distinto    quello 
di  Jurancon,  e  l'altro  col  quale  si  fab- 
brica   l'acquavite    di  Hendaye,  e  dei 
frutti,  specialmente  noci.  Le  valli  dei 
Pirenei    ed  i   fianchi  delle  montagne 
vanno    coperti    di    eccellenti    pascoli, 
ne'quali  allievasi  diligentemente  gran- 
de quantità  di  bestiami,   di  porci,  che 
somministrano    i    prosciulti    rinomati 
soHo  ii  nome  di  Bajonna,  cavalli  pre- 
giali,   sete  e  muli,  che  vendonsi  par- 
ticolarmente alla  Spagna.  Le  selve  di 
questo  dipart.,    in  parte  composte  di 
pini,    abeti,     quercie  da  galla,    ecc., 
occupano    una  superficie    di    1 1 2,6 1  5 
ettari  ;    se  ne    traggono  bellissimi  al- 
beri   da  nave    e  legnami  da  fabbrica 
e  da  costruzione.  L'argento,  il  rame, 
il  piombo    il  ferro,    il  carbon  fossile, 
l'alabastro,    il  marmo,    il   granito,  la 
pietra  da  edificare,  il  sale  e  l'ardesia, 
abbondano    nelle  parli  montuose  del 
paese  ;  vi  si  trovano  pure  zolfo,  cobal- 
to   ed    acque    minerali  :  quelle    delle 
Acque-Buone    e    delle    Acque-Calde , 
nella    parte  superiore    della    valle  di 
Ossau ,    sono    sopra    tutte    rinomale. 
La  salvaggina,    tra  ogni  altra   gli  or- 
tolani, non  v'è  rara;  sono  i  Pirenei 
frequentati  da  orsi  ecamoscie.  L'in- 
dustria,   assai    fiorente   in  questo  di- 
partimento, conta  manifatture  di  stof- 
fe di  lana  e  di  cotone,    fabbriche  di 
cioccolata  rinomata  a  Bajonna,  di  bel- 
le tele  di  lino,    di  tappeti    e  di  ber- 
rettame  ;    filatoi    di  cotone,    cartiere, 
birrarie,  concie  di  pelli,  ecc.,  i  cui  pro- 
dotti uniti  ai  vini,  acquavite,  legnami 
da  costruzione,    bestiami,  ferri,  lane, 
carni  salate,  ec.  alimentano  un  com- 
mercio   importantissimo ,    cui    molto 
giovano  i  porti  di  Bajouna  e  di  s.t- 
Jean-de-Luz,    4  strade  regie  ,  parec- 
chie dipartimentali  ed  i  diversi  por- 
ti o  passaggi  che  attraversando  i  Pi- 
renei e  conducono  in  Ispagna. —  Que- 
sto  dipart.,  di  cui    è  capoluogo  Pau, 
dividesi  in  S  circond.  :  Bajonna,  Mau- 
léon,  Oléron,  Orihèse  e  Pau,  e  contie- 
ne 4°  cant. ,  e  655  comuni,  popolati 
da  4 '  2,470  abitanti.    Ha  da  eleggere 
5  membri  per  la  Camera  dei  Depu- 
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tati,  è  compreso  nell'ir.a  divisione 
militare  enei  17.0  circond.  boschivo, 
nella  giurisdizione  della  corte  reale 
e  dell1  accademia  universitaria  di  Pau, 
e  forma  la  diocesi  di  Bajonna.  —  Fu 
il  paese  anticamente  abitato  dai  Tar- 
belli  e  dai  Beneliarnenses,  e  com- 
preso nella  provincia  romana  della 
Novempopulania.  I  Visigoti,  i  Fran- 
chi, i  Vasconi,  i  Sarracini,  il  tenne- 
ro a  vicenda  ;  più  tardi  trovossi  nel- 
T  impero  di  Carlomagno.  Diviso  in 
seguito  tra  parecchi  signori  appresso 
a  poco  indipendenti,  tra1  quali  segna- 
latisi soprattutto  i  visconti  di  Bearn, 
terminò  col  ricadere  ai  re  di  Navar- 
ra,  e  fu  riunito  alla  corona  di  Fr. 
per  l'avvenimento  di  Enrico  IV.  E 
esso  stato  teatro  d'operazioni  milita- 
ri importanti,  nel  i8i3  e  i8i4>  t™ 
gli  Anglo-Spagnooli  ed  i  Francesi. 

PIRENEI  ORIENTALI  ,  dipart.  del  S. 
della  Francia  ,  formato  del  Rossi- 
glione, che  comprendea  la  Cerdagna, 
e  d'  una  parte  del  Ràses  (Linguailoca) 

'  tra  420  20'  e  420  55'  di  lat.  N.  e 
ira  o°  5o'  di  long.  E  ,  e  o°  36' 
di  long.  N.  ;  limitato  al  N.  dat  di- 
part. dell' Aude,  all'È,  dal  Mediter- 
raneo, al  S.  dalla  Spagna,  da  cui  vie- 
ne separato  mediante  l'estremità  o- 
rient.  della  catena  dei  Pirenei,  che 
viene  a  terminarvisi  nel  mare,  ed  al- 
la quale  deve  il  suo  nome,  ed  all'O. 
dal  dipart.  dell1  Ariège  ;  ha  27  1.  dal- 
l' E.  ail'  O.,  17  1.  nelU  massima  sua 
larghezza,  e  220  I.  q.  di  superficie.  I 
Pirenei,  quantunque  assai  alti,  non 
vi  presentano  picchi  notabilissimi,  se 
non  sia  il  Canigù ,  di  1,427  tese; 
ma  numerosi  rami  cuoprono  la  fac- 
cia di  questo  dipartimento,  il  cui 
suolo  è  fertile  ovunque  può  essere 
innaffiato.  Il  clima  riesce  generalmen- 
te dolce  e  temperato.  Vasta  pianura 
ed  ubertosa  distinguesi  lungo  il  Me- 
diterraneo nel  quale  recatisi  la  Ter, 
più  importante  fi.  del  dipart.,  cui  ai- 
traversa  in  quasi  tutta  la  sua  lun- 
ghezza ;  il  Gly,  che  ne  irriga  il  N.,  ed 
il  Tech  che  ba^na  la  parte  meridio- 
nale ;  P  Aude,  la  quale  percorre  ben 
tosto  il  dipart.  al  quale  impone  il 
nome,  e  la  Sègre  e  la  Munga,  il  cui 
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corso  quasi    iutiero     trovasi    in   Ispa- 
j;oa,  quivi  prendono  origine.  Trovati- 
si de"  laghi   di  poco  conto  disseminati 
per  le  montane,   ma  sulle  coste  di- 
slendoosi  i  vasti    stagni  o    lagune  di 
■.-Naiario  e  di  Leucale  ;  la  parte  set- 
tentrionale   del  quale    ultimo  trovasi 
nel   dipart.  dell1  Aude.  Vi  sono  alcu- 
ni stabilimenti  d'acque  termali;  quel- 
li d' Arles  sono  più  frequentati.  Tra 
le  numerose  valli,  tutte  bene  irrigate, 
che  ritagliano  la  superficie  di  questo 
paese,  notatisi    quelle  di    Carrol,  del 
Tech  e  del  Tet  :  le  due  ultime  ed  il 
littorale  sono  di  una  feracità  rara  ;  vi 
si  raccolgono  in  grande  quantità  frut- 
ti eccellenti,    come    aranci,    limoni, 
more,  melloni,  ec,  dell'olio,  dei  gra 
ni,  seta,  mele,  cera  e  de'vini  rinoma- 
ti, tra1  quali  citansi  specialmente  quel 
li  di  Rivesaltes  e  di  Collioure.  1  pa 
kcoli  son  magri  ;  perciò  pochi  bestia- 
mi vi  si  allevano,  ma  molte  api,  mu- 
li, capre  del  Tibet  e  merini  ;  un  de- 
posito regio    di    stalloni    e  parecchie 
mandrie  migliorano    la  razza  dei  ca- 
valli, già  tenuta  in  pregio.  Occupano 
i  boschi  4d/i°3  ettari  ;    le  montagne 
ne  sono  generalmente  coperte,  come 
anche  di    brughiere    nelle    quali  ab- 
bondano le  piante  odorifere  :  rinser- 
rano esse  miniere  di  ferro,  di  piom- 
bo e  di  carbone  di    terra,  dell1  anti- 
monio, de'belli  marmi,  dell'alabastro, 
del  granito  e  della  steatite  in  massa. 
Nessun   fiume    navigabile    ha    questo 
dipartimento;    ma  3  porti,   7  strade 
regie  ed  1    dipartimentale    molto  fa- 
voriscono il  suo  traffico    cui  alimen- 
tano   i    prodotti    del    suolo    ed  è  di 
grave    importanza .    Poco    sviluppata 
T  industria,    guari    non    vi    sono  che 
fucine  e  qualche    fabbrica    di     panni 
grossi.    La    pesca    e    la  salazione    del 
tonno  e  delle    sardelle    vi  sono    atti- 
vissime. —  Dividesi  questo  dipart.  in 
3  circond  :   Cèret,  Perpignano  e  Pra- 
des,  e  contiene    17  cantoni,  coti  2^8 
comuni  e   151,370  abitanti.    Alla  Ca- 
mera dei  Deputali    invia  2    membri, 
fa  parte  della   10.1   divisione  militare 
e  del   12.0  circondario  boschivo,  for- 
ma la  diocesi  di  Perpignaoo,  ed  è  del- 
la   giurisdizione    della    corte    reale  e 
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dell'  accademia  universitaria  di  Mont- 
pellier!.   N'  è  Perpignano   il  capoluo- 


sima    parte    di     questo    dipart.  ,    era 
compreso  nella  Gallia,  allorché  ne  fe- 
cero i  Romani  la  conquista  ;   ma  do- 
po di  essere  stato  successivamente  oc- 
cupato dagli   Alani,  dagli   Svevi   e  dai 
Vandali,    lo    riunirono    i    Visigoti  al 
regno  loro  del  quale  era  capitale  To- 
ledo. Fu   preso  nel   724  dai  Mori  che 
Pipino-il-Breve ,    re    di    Francia,  di- 
scacciò nel  759.   Nel    1179  passò  per 
eredità    al   regno   d'Aragona;  lo  ri- 
prese Luigi  XI  ;    ma    Carlo  Vili  al- 
l' Aragona    lo    restituì    e    con  quella 
.  ebbe  poi  comune  la  sorte  ;  fece  par- 
te della  monarchia  spagnuoia  sino  al 
1640,  che  Luigi  XIII  se  ne  impadro- 
nì  e  lo  riunì  definitivamente   alla  Fr. 
PIREO  (IL),  primario  porto  di   Atene, 
oggi  chiamato  Porto-Leone.  V.  Lione. 
Era  il  Pireo  originalmente  un  borgo 
dell'  Attica,  né  si  avea  pensato  a  for- 
marne   un  porto  prima  che  fosse  al- 
la  testa  del  governo  di  Atene  Temi- 
stocle, il    quale    appunto   vi  fece  co- 
struire tre  porti.  Le  mura  da  lui  fat- 
tevi   innalzare    furono    distrutte    nel 
tempo    che  i  Lacedemoni,  signori  di 
Ateue  vi  avea  no  stabilito  trenta  am- 
ministratori, dagli  autori  chiamati  ti- 
ranni. Dopo  la  pugna  di  Cnido,  Co- 
ttone ve  ne  fece  costruire   dell'  altra, 
e  perciò    gran    tempo   dopo  mostra- 
vasi    ancora    un  sepolcro ,    nel  quale 
pretendeasi  che  state  fossero  traspor- 
tate le  ceneri  del  grand' uomo.  Nella 
nostra  Venezia,  dinanzi  alla  porta  del- 
l'Arsenale, veggonsi  due  lioni  di  mar- 
mo tolti  dal  Pireo    dal   provveditore 
Morosini  nel  1687,6  trofei  delle  sue 
vittorie  sopra  i  Turchi. 
PIRETIBBI,  lago  della  parte  N.  E.  del 
Basso-Canada,  nel    paese  dei  Papina- 
chesi.  Scola  al  S.  O.    pel  fi.  Bustard, 
che  recasi  nell1  estuario  del   san  -  Lo- 
renzo. 
PIREY,    vili,    di    Francia ,    dipart.  del 
Doubs,  nelle  appartenenze  di  Besan- 
zone. 
PIRGLITZ,  borgo  di  Boemia,  circ.  e  4 
1.  al  N.  N.  O.  di  Koniggralz,  ed  a  a  1. 
3j4  O.  da  Jarornirz. 
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PIRGO,  Pyrgos 


I.  dal  mare  Jonio  ed  a  poca  distanza 
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,    città  di    Grecia,  in 

Morea,  a  6  1.  S.  E.  da  Gasluni  ed  a 

19  1.  O.  N.    O.  da    Tripolina,  a    i[2 
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dalla  Rufia.  Residenza  di  un  vescovo 
greco. 
PIRGO,  Pyrgos,  città  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Albania,  sangiaccato  d'Av- 
lona,  a  6  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Berat. 
PIRGOS,  Pyrgos,  vili,  sulla  costa  me- 
riti, dell'isola  di  Sarao,  nell'Arcipe- 
lago, a  2  1.  S.  E.  da  Platanos,  com- 
posto di  200  case  e  che  possedè  2 
chiese.  Vi  si  fa  ricolta  del  più  deli- 
cato miele  dell1  isola. 
PIRGOS,  Pyrgos,  bor.  dell'isola  di 
Sar.lorino,  nell'Arcipelago,  sulla  costa 
occid.,  a  i|2  1.  S.  S.  E.  da  Skaro,  in 
una  bella  posizione.  Vi  risiede  un 
vescovo  greco. 
P1R1AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-lnferiore,  circond.  e  io  1.  q4  •!- 
l'O.  di  Savenay,  cant.  e  2  1.  i|2  al 
3N,  O,  di  Guerande,  e  presso  la  pun- 
ta del  suo  nome  che  sporge  tra  la 
baia  di  Pennèbe  e  la  cala  di  Penbron; 
con  i,o5o  abitanti.  Vi  è  una  miniera 
di  stagna  il  cui  filone  si  dirige  sotto 
il  mare. 
P1RIAT1N,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  38  1.  all'  O.  N.  O.  di  Polla- 
va, ed  a  34  1.  E.  S.  E.  da  Kiev  ;  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  destra  dell'Ou- 
dai.  Fu  edificata  dal  polacco  Vichne- 
vèlschy,  durante  le  turbolenze  che 
fecero  nascere  in  Russia  i  falsi  Di- 
mitri. 
P1R1CSKE  ,  passaggio    di  Transilvania. 

Vedi  Paritsch. 
P1R1STINA,  città  della  Turchia  euro- 
pea. Vedi  Pristina. 
P1R1TIT,  gruppo  d' isolette  del  mare 
delle  Anlille,  sulla  costa  settentr.  del- 
la Colombia,  presso  il  dipart.  di  Ma- 
turin  (Caracas),  prov.  e  6.1.  al  N.  O. 
di  Barcellona,  dirimpetto  al  bor.  del 
suo  nome.  Lat.  N.  io°2o/  o"  \  long. 
O.  670  19/  28'-'.  Sono  basse  e  coper- 
te d'  erbami. 
PlrlITU\  bor.  di  Colombia,  dipart.  di 
Maturin  (^Caracas),  prov.  ed  8  1.  al- 
l'O.  S.  O.  di  Barcellona,  ed  a  5o  I. 
E.  S.  E.  da  Caracas;  alla  foce  del 
fiumicello    del   suo  nome ,  nel   mare 
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delle  Antillc,  in  faccia  al  gruppo  del- 
le isole  Piritù.  Vi  è  una  bella  chiesa 
e  conia  1,600  abitanti. 
PIRITZ,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di Pyritz. 
PIRMASENZ,  città  di  Baviera,  circolo 
del  Reno,  distr.  e  4  1.  ija  all'È.  S. 
E.  di  Due-Ponti ,  ed  8  1.  all'  O.  di 
Landau ,  capoluogo  di  cantone  ,  in 
mezzo  ai  Vosgi  o  Vogesi.  Grande  , 
bene  fabbricata  e  cinta  di  mura  ;  ha 
un  bel  castello,  1  chiesa  cattolica  ed 
1  calvinista,  ed  1  vasta  caserma,  1  fi- 
latojo  di  cotone  e  3,200  abitanti.  Non 
fu  per  lungo  tempo  che  un  sito  di 
poca  importanza,  ma  nel  secolo  scor- 
so vi  fissò  ho  landgravio  d'  Assia- 
Darmstadt  la  sua  residenza,  e  l' in- 
grandì considerabilmente,  sì  che  la 
popolazione  allora  salì  sino  a  9,000 
individui. 
PIRMONT,  città  del  principato  diWal- 

deck.  Vedi  Pyrmont. 
PIRNA,  città  del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Misnia  ,  capoluogo  di  bai.,  a  3  1. 
i[2  S.  E.  da  Dresda,  sulla  sinistra 
sponda  dell'  Elba,  appiedi  delle  rupi 
scoscese  che  incoronano  le  ruine  del- 
la fortezza  di  Sonnenstein ,  a  34? 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  È 
fortificata  ed  ha  un  castello  che  fu 
convertito  in  ospizio  pei  mentecatti  ; 
vi  si  trovano  1  ospedale,  1  casa  di 
orfanelli ,  1  scuola  borghigiana  di 
primo  ordine  ed  1  pei  figli  dei  fab- 
bricatori ;  vi  hanno  manifatture  di 
tessuti  di  cotone  ,  di  calze  e  di  tele, 
ed  ancora  concie  di  pelli.  I  suoi  4,100 
abit.  fanno  uu  buon  commercio  di 
lana  e  di  formento.  —  1  Prussiani  vi 
riportarono  nel  174^»  una  vittoria 
segnalata  contro  i  Sassoni  e  gli  Au- 
striaci uniti,  ed  un  corpo  numeroso 
di  Sassoni  fu  quivi  disfatto  nel  1756 
dai  Prussiani.  Nel  dicembre  18 13  vi 
ebbero  alcuni  combattimenti  tra  i 
francesi  e  gli  alleati.  —  Il  bai.  con- 
tiene delle  miniere  d'  argento  e  di 
stagno  e  delle  cave  di  pietra  rino- 
mate. La  popolaz.  ascende  a  32,ooo 
abitanti. 
PIRNAZZA,  Pamisus  ,  fiume  di  Grecia, 
in  Morea,  che  ha  la  sua  fonte  presso 
il  Rrano,  scorre    generalmente  verso 
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il  S.  s  gettaai  nel  golfo  di  Corone  . 
plesso  Nisi,  dopo  no  corso  eli  ia  le- 
phe.  —  L* antico  Pamiso,  ev.«  un  ti 
della  Messemi,  le  cui  acque  e  reboan- 
ti salutari  nelle  malattìe  dei  fanciulli. 
Pare  che  allora  fosse  di  larghezia  al- 
quanto  considerabile  e  profondo  «li 
letto,  poiché  i  vascelli  lo  risalivano 
per  circa  i|4  di  'ena-  Vero  è  che  le 
loro  navi  non  erano,  e  molto  manca, 
cosi  grandi  come  le  nostre.  Vi  si  pe- 
scavano ,  in  primavera  specialmente, 
diverse  sorta  di  pesci  che  vi  vernano 
dal  mare. 

riKNlTZ,  in  islavo  Brtnice ,  città  di 
Moravia,  circolo  e  2  I.  2j3  al  S.  E. 
d'Igino,  e  ad  1  I.  i|3N.  da  Opatow, 
sulla  Brtniczlja.  Con  nn  castello,  3 
chiese,  ed  1  sinagoga,  ha  fabbrica  di 
picchiettati,  battiste  e  mussoline,  gual- 
chiere e  mulini  da  polvere,  ed  anno- 
vera 2,5oo  abitanti. 

PJRON,  fiume  di  Spagna  ,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  prov.  di  Segovia, 
distretto  di  Pedraza,  tra  Colladoher- 
moso  e  La  Granja  del  Canton,  a  3 
1.  112  E.  N.  E.  da  Segovia;  a  sinistra 
riceve  il  Pironcillo  ,  prima  di  giun- 
gere al  villaggio  di  Adrada,  ed  il  Po- 
lendos  a  Escobar,  penetra  nella  pro- 
vincia di  Vagliadolid  (Segovia),  passa 
presso  al  Borgo  d'Iscar,  e  si  congiun- 
ge alla  Cega,  per  la  sinistra,  un  po- 
ro sopra  a  Cojeces,  dopo  un  corso  di 
circa   17  1.  al  N.  O. 

P1RON  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale,  nel  S.  E.  dell'arcipelago  del- 
la Luisiade,  ad  n°  3o'  di  lat.  S.  e 
i53°  3o'  di  long.  E. 

P1ROS,  indiani  del  Messico  ,  stato  di 
Nuovo-Messico.    Son   mezzo  inciviliti. 

P1ROU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  4  1-  al  N.  O,  diCon- 
tances,  cant.  ed  1  1.  ij4  al  S.  O.  di 
Lessay,  sopra  un'eminenza,  vicino  al 
picciol  l,tgo  del  suo  nome,  ed  a  poca 
distanza  dalla  Manica,  con  1,960  a- 
bitanti. 

PIROU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.  e  canf.  di  s.t-Flour,  nel- 
le dipendenze  di  Pierrefort. 

PIRRA,  vili,  di   Grecia.    Vedi  Pyrrha. 

PIRSN1K,  città  della  Turchia  europea, 
sangiaccalo  di  Sofia,  «  16  I.  E.  N.  E. 
Tom.  TY.  P.  I. 
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da   Nissi   ed   a    14   1.  S..S.E.   da    Vii- 

dino,  sul  Loti),  nella  Romelia. 

PIRDN-DUBRAVA  0  SUNO-DUBRA- 
VA,  vili,  di  Dalmazia,  circolo  e  2  1. 
i|2  all'I',.  N.  E.  di  Spalata),  capo- 
luogo del  paese  di  Poglizza,  appiedi 
del  monte  Moslor. 

P1S,  vili,  di  Fr.,  nel  dipart.  dell' Alla- 
Garonna,  in  vicinanza  a  Rieux. 

P1S,  due  vili,  di  Fr. ,  nel  dipart.  del 
Gers.  uno  presso  Auch  e  V  ahro  nel- 
le dipendenze  di  Fleurance. 

PIS,  vili,  di  Francia,  dipart.  della  Gì- 
ronda,  presso  Castillon. 

PISA ,  Territorio  Pisano,  prov.  del 
granduc.  di  Toscana,  confinante  al  N. 
col  ducato  di  Lucca,  all'È,  colla  prov. 
di  Firenze,  al  S.  E.  con  quella  di 
Siena,  ed  all' O.  col  Mediterraneo. 
Lunga  20  1.  dal  N.  al  S. ,  ha  xi  1. 
di  massima  larghezza  e  254  '•  <!•  di 
superficie,  comprendendovi  l'is.  d'El- 
ba, e  le  isoletle  di  Cervuli,  Gorgona, 
Meliora,  Palmajola,  Pianosa  e  Troja 
che  le  stanno  vicine.  Una  diramazio- 
ne degli  Apennini,  entrando  pel  limi- 
te E. ,  va  a  coprirne  il  centro,  men- 
tre un  altro  ramo  corre  nella  parte 
meridionale  ;  il  N.  offre  una  vasta 
pianura  dov1  è  situata  Pisa.  Questa 
prov. ,  bagnata  dal  Serchio  e  dal- 
l'Arno, che  in  essa  scaricatisi  nel  ma- 
re, è  pure  irrigata  dall'Era,  affluente 
dell'Arno,  e  dalla  Cecina  che  in  ma- 
re mette  le  sue  acque.  Al  N.  O.  sono 
parecchi  laghi  fangosi  :  giace  quello 
di  Bientina  sul  limite  della  prov.  ,  e 
lungo  la  costa  dislendonsi  le  parli 
malsane  nominate  Maremma  Pisana 
e  Maremma  Volterrana.  Gran  nu- 
mero di  canali  avvicina  il  corso  in- 
feriore dell'Arno.  Ubertosissimo  n'è 
il  suolo  in  generale  :  i  melaranci  ed 
ì  limoni  vi  riescono  ottimamente  ; 
pingui  oliveti  che  rendono  squisitis- 
simo fruito  onde  fanno  un  olio  ec- 
cellente ;  legnami  da  costruzione  e 
da  ardere,  frutti,  grano,  granturco; 
ottimi  pascoli  in  cui  allevasi  quantità 
di  bestiame,  specialmente  de'  buoni 
cavalli,  sono  felici  prodotti  di  que- 
st'ameno territorio:  solo  il  vino  vi 
riesce  alquanto  debole  ed  acquoso. 
Vi  sono  qualche  miniera  e/1  ulilissi- 
J  55 
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me  cave  di  marmo,  e  presso  al  mon- 
te Pisano  delle  sorgenti   d'acque  mi- 
nerali.   Considerabile  è    il    suo  com- 
mercio   e    le    manifatture   consistono 
principalmente    in    berretti    pel    Le- 
vante   e  coralli.    Pisa    è  il  capoluogo 
di  questa  prov.    del    suo   nome,    che 
comprende,  senza  contare  V  is.    d'El- 
ba e  gl'isolotti  circostanti,  6  vicaria- 
li :    Canapiglia,    Lari,    Livorno,   Pisa, 
Vicopisano  e  Volterra,  ed  il  principato 
di  Piombino  ;  con  33o,ooo  abitanti. 
PISA,  Pisce ,    città    di  Toscana,    capo- 
luogo di  prov.  e  di  vicariato,  e  sede 
d'un  arcivescovato,  a   i3  1.  O.  da  Fi- 
renze ;    ir!  vasta    pianura  ,    fertile    e 
salubre,  quantunque  paludosa,   in  ri- 
va all'Arno,  a  3  I.  dalla  sua  foce  nel 
Mediterraneo,    ed  alla  testa    d'un  ca- 
nale   che  sbocca,    nel    mare  stesso,    a 
Livorno.  Lat.  N.  43°  fi'  n";   long. 
E.   8°    3'  45".    È    cinta    di  mura    di 
quasi  al.   i(2  di  giro,    precedute  da 
una  fossa,    e  la  difendono   una  citta- 
della moderna  all'O.,  ed  una  vecchia 
fortezza,  al  S.;  5  porte  vi   danno  ac- 
cesso. Munite  eran  prima  quelle  mu- 
ra   di  alte  torri,    che  pure  frequenti 
sorgeano    presso    le    case    de'potenti, 
serbando  la  storia  i  nomi   della   Vit- 
toriosa eretta  nel  i336  dal  conte  Bo- 
nifazio della  Gherardesca  in  memoria 
della  battaglia    da  lui  vinta    contro  i 
Gualandi,  e  della  Fame,  che  l'atroce 
supplizio    ricorda   del    conte  Ugolino 
e    degl'innocenti    suoi  figli.   Dividesi 
la    città    in    3    quartieri,    2    de' quali 
sulla    sponda    destra    del   fiume,    che 
vi  è  larghissimo  e  maestoso,  fìancheg 
giato  da  belle  e  larghe  riviere,  guer 
ni  te  di  case  assai  vwste,    ed  attraver- 
sato da  3  ponti,  uno  de'quali  di  mar- 
ino bianco,  su  cui  facevasi    il  famoso 
giuoco  del  ponte.  Per  la  più  parte  le 
strade  sono  larghe, se  non  che  alquanto 
tortuose,  bene  lastricate,   con  comodi 
marciapiedi,    ed  una  sola  giovata    da 
portici.  Vi    si    osservano    belle    case, 
parecchi  palazzi,  di  antica  e  bella  ar- 
chitettura,   e    da    qualche    tempo    in 
qua,    una    quantità    assai    grande    di 
«leganti  botteghe.  Un  colpo   d'occhio 
singolare    presenta    la  passeggiata    di 
Jjung 'Arno,  ove  Je  due  strade  paral- 
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lele  e  l'ordine  dei  nobili  edilizi  se- 
guono il  curvo  corso  del  fiume,  ed 
atte  si  rendono  a  porgere  l1  inimita- 
bile spettacolo  della  Luminaria  a 
disegno,  rinnovata  ad  ogni  triennio 
in  onore  del  patrono  S.  Ranieri.  Vi 
figurano  le  chiese  di  san  Paolo,  di 
s.  Matteo  e  di  s.  Maria,  che  dall'in- 
signe reliquia  chiamossi  della  Spina^ 
la  bella  Torre  dell'Orologio,  ed  un 
gruppo  scolpito  dal  Francavilla  ad 
onore  del  granduca  Ferdinando  I, 
in  vicinanza  all'ampio  palazzo  reale. 
Delle  g  piazze  pubbliche  di  Pisa  , 
quella  del  Duomo  è  senza  contraddi- 
zione la  più  notabile  pei  4  più  belli 
monumenti  della  città:  il  Duomo  o 
la  cattedrale,  il  Battistero,  la  torre 
Pendente,  ed  il  Camposanto,  antico 
cimitero.  La  cattedrale,  una  delle  più 
belle  d'Italia,  ha  forma  di  croce  lati- 
na con  una  cupola  in  mezzo,  e  ve- 
desi  adorna,  di  fuori  come  di  den- 
tro, di  marmi  scolpiti  e  di  quadri 
de' grandi  maestri  dell'arte;  incomin- 
ciata nel  ioG3  sopra  le  ruine  d'una 
chiesa  già  fabbricata  sui  resti  d'un 
tempio  d'Adriano,  non  fu  terminata 
che  nel  1118;  la  sua  architettura, 
delta  greco-barbara,  è  dovuta  a  Bu- 
schetto,  che  greco  si  crede  di  origine. 
Questa  chiesa,  inalzata  dalla  pisana 
repubblica,  allora  fiorentissima  e  vin- 
citrice, co'  riportati  trofei,  racchiude 
il  mausoleo  dell'imperatore  Enrico  YrII, 
fondatore  dell'università  ;  i  bassi  ri- 
lievi delle  sue  maestose  porte  di  bron- 
zo maestrevolmente  lavorate,  rappre- 
sentanti i  misteri  della  passione,  sono 
di  Giovanni  da  Bologna  ;  le  navate 
laterali  del  tempio  sorgono  sostenute 
da  quattro  ordini  di  belle  colonne,  iu 
numero  di  ?4>  *ra  ^e  ({uxM  62  sona 
di  granito  orient.  ;  la  cupola  è  coperta 
di  piombo.  Cinque  ordini  di  colon- 
ne decorano  l'esterno  frontispizio  ;  il 
pavimento  interno  è  di  marmo  bian- 
co e  ceruleo  ;  ed  oltre  alle  citate  co- 
lonne, sono  degni  di  nota  i  musaici 
della  cupola,  i  moderni  altari  di  mar- 
mo lunense,  il  pulpito  ottagono,  l'ur- 
na preziosa  di  s.  Ranieri.  Il  Tempio 
di  s.  Giovanni  o  Battistero,  a  pochi 
passi  dalla  porta  principale  del  J)uo~ 
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ino,  «tato  eretto  dal  ti5a  al  i  if/j,  è 
anch'esso  uno  de'più  begli  edifizi  di 
quel  tempo  ;  di  forma  rotonda,  in- 
nalzasi grandioso,  con  irregolare  sì 
ma  ricca  profusione  di  ornamenti  e- 
steriori,  più  ordini  di  colonne  di  mar- 
mo di  stili  dillerenti,  e  sormontato 
da  vasta  cupola  coperta  di  piombo.  E 
architettura  del  Diotisalvi,  ed  il  suo  ri- 
vestimento di  marmi,  L'interno  fonte 
battesimale,  il  celebre  pulpito  esago- 
no sostenuto  da  sette  colonne  e  del- 
le sculture  adorno  di  Nicolò  Pisano 
nelle  cinque  sue  faccie  trasparenti 
modernamente  giudicate  di  orientale 
alabastro,  richiamano  l'attenzione  uni- 
versale, pure  dilettata  dall'eco  singo- 
lare che  udire  vi  si  fa.  11  Campanile, 
bizzarra  torre  marmorea,  che  contasi 
fra  le  italiche  maraviglie,  è  pure  il 
più  rinomato  e  curioso  edifizio  di 
Pisa;  alta  i5o  piedi,  ornata  di  9  or- 
dini di  colonne,  la  sua  inclinazione, 
che  è  di  14  o  i5  piedi,  V  ha  fatta 
chiamare  torre  Pendente;  la  quale 
bizzarria  gli  uni  risguardano  come 
effetto  dell'arte,  mentre  altri,  in  pic- 
ciol  numero,  pretendono  che  il  suolo 
abbia  ceduto  ;  comunque  sia,  que- 
st'edilizio rotondo,  incominciato  nel 
ii;4  da  Guglielmo  d'Inspruk  e  Buon- 
anoo  di  Pisa ,  e  verso  la  metà  del 
XIV  secolo  terminato  da  Tommaso 
Pisano,  è  solidissimo,  e  non  appare 
che  in  tanti  secoli  abbia  la  sua  ar- 
chitettura provato  alterazione  nessu- 
na :  contiene  7  campane,  e  sino  alla 
sommità  si  ascende  per  agevolissima 
scala.  E  il  Camposanto  un  cortile 
lungo  222  passa  e  largo  76,  circon- 
dato da  bella  galleria  gotica  ,  lastri- 
cata di  marmo,  adorna  di  60  arcate 
ed  abbellita  di  pitture  antiche  d'au- 
tori famosi,  come  Giotto,  Orgagna,  ec, 
le  quali  ,  coi  vetusti  sarcofagi  ed  i 
moderni  mausolei,  fanno  riguardare 
questo  luogo  qual  preziosa  collezione 
di  classici  oggetti  d'arte.  Sopra  tutto 
per  antichità  venerandi  sono  i  Ce- 
notafi  pisani,  che  risalgono  a'  tempi 
d'Augusto,  co' quali,  si  decretano  a 
Lucio  ed  a  Caio  gli  estremi  funebri 
onori.  Quivi  si  notano  il  sepolcro 
del   Pignoli»,    e    quello     all'  Algarotti 
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fatto  erigere  nel  1760  dal  re  di  Prus- 
sia. Il  Camposanto,  opera  di  Giovanni 
da  Pisa,  fu  incominciato  nel  1200  e 
terminato  nel  i2o3.  Dopo  la  piazza 
del  Duomo  è  da  osservare  quella  detta 
de'Cavalieri,  sia  per  la  statua  pedestre 
di  Cosimo  1,  sia  per  la  fontana  che 
vi  sorge  in  faccia,  e  per  la  chiesa 
del  palazzo  dei  cavalieri  di  s.-to  Ste- 
fano, colla  facciata  di  marmo  bianco. 
Fissata  Pisa  qual  residenza  del  detto 
ordine,  ne  fu  la  chiesa  magnifica  re- 
centemente ristaurata  ed  abbellita  con 
>uperbo  aliar  maggiore  di  porfido 
orientale  rosso,  su  cui,  in  mezzo  a 
pregevolissimi  lavori  di  scarpello,  veg- 
gonsi  la  statua  e  1'  urna  del  santo 
pontefice  protetlore.  In  prossimità  al- 
la chiesa  ha n novi  il  palazzo,  fuori  e 
dentro  ridondante  di  sculture  e  pit- 
ture, che  dagli  Anziani  deila  repub- 
blica passò  a1  giovani  cavalieri  dispo- 
sti a  militare,  il  collegio  Puteano  con 
elegante  facciata,  ed  il  palazzo  del 
consiglio  dell'  Ordine,  incrostato  di 
finissimi  marmi.  Senza  la  cattedrale, 
Pisa  contiene  20  chiese,  parecchie  del- 
le quali  appartengono  a  conventi,  e 
quelle  specialmente  di  s.  Matteo,  s.  Fre- 
diano, de1  Baroabiti,  degli  Agostinia- 
ni e  de1  Domenicani  sono  adorne  di 
buone  pitture  e  di  marmi;  1  bellis- 
simo ospedale,  1  ospizio  pei  trovatelli, 
1  dogana  ed  1  teatro.  Viene  provve- 
duta d'acqua  da  un  bellissimo  acque- 
dotto eretto  da  Ferdinando  1  e  da 
Cosimo  suo  figliuolo,  al  quale  primo 
pur  devesi  la  Loggia  de1  Banchi,  al- 
tro pubblico  edifizio  memorabile  in- 
nalzato dal  Buontalenli.  L'università, 
tra  le  più  antiche  d1  Italia,  almeno 
dal  i339  desumendo  il  suo  principio, 
e  poco  dopo  arricchita  di  convenevoli 
privilegi  da  papa  Clemente  VI,  decad- 
de molto  dalla  sua  celebrità  alla  con- 
quista dai  Fiorentini  ;  ma  sotto  Lo- 
renzo il  'Magnifico,  verso  la  fine  del 
secolo  XV,  alquanto  risorse,  e  rica- 
duta pi>i  per  le  tristi  vicende  del  con- 
tagio e  delle  guerre,  non  riebbe  sta- 
bile forma  che  dal  granduca  Cosimo 
1  nel  i542,  il  quale  adattò  all'  uopo 
l'ampio  palagio  detto  oggi  la  Sapien- 
zay  che  alcuni  designano  quale  antico 
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tempio  di  Vesta.  Presentemente,  ri- 
cuperalo in  parte  l'antico  splendore, 
è  il  centro  dell' educa/ione  della  To- 
scana :  conta  4°  professori,  e  possie- 
de i  biblioteca  d'oltre  a  34,000  vo- 
lami, i  orto  botanico,  che  nato  con- 
temporaneo al  risorgimento  dell'uni- 
versità, variò  più  volte  di  sito,  edora 
trovasi  in  via  s.  Maria,  nptabilmente 
aumentato  e  ricco  di  piante  esotiche, 
x  gabinetto  di  storia  naturale,  i  tea- 
tro di  fisica  sperimentale,  1  labora- 
torio chimico,  ed  i  osservatorio  eret- 
to nel  1734  dall'  ultimo  granduca 
Gian-Gastone.  Del  grandioso  arsenale, 
che  nel  1200  i  Pisani  eressero  capa- 
ce di  50  galee,  con  immensi  magaz- 
zini annessi,  e  difeso  all'intorno  da 
solida  muraglia,  più  non  restano  in 
piedi  che  le  due  torri,  una  al  ponte 
a  mare  che  rinchiude  i  condannati, 
P  altra  non  molto  discosto  che  dicesi 
di  S.  Agnese.  Neppur  delle  varie 
fortezze  alcuna  può  dirsi  sussistere, 
che  l'antica  costruita  dal  Brunelleschi 
fu  verso  il  1 554  diroccata,  l'altra  dei 
Buontalenti  in  servigio  dell'equestre 
Ordine,  fu  ridotta  all'uso  di  regie  scu- 
derie, ed  in  private  abitazioni  cangiò 
il  grauduca  Pietro  Leopoldo,  che  nel- 
le savie  leggi  e  nell'amore  de'sudditi 
fondava  il  suo  potere;  quella  al  pon- 
te della  Spina  eretta  dal  Sangallo 
per  ordine  di  Pier  Soderini.  Pregia- 
ti avanzi  di  terme  conservami  in  Pi- 
sa, che  si  chiama uo  di  Nerone,  ma 
the  ad  età  anteriore  si  riportano  da- 
gli antiquari,  e  di  Nerone  pur  dicon- 
si  i  magnifici  acquedotti,  forse  di  mag- 
gior vetustà,  che  si  ammirano  in  di- 
rezione dei  monti  Pisani.  —  Limita- 
ti sono  l'industria  ed  il  commercio 
di  Pisa  stante  la  vicinanza  di  Livor- 
no :  vi  si  trovano  parecchie  fabbriche 
di  sapone,  1  mina  pel  piombo,  1  Ye- 
traia,  1  fabbrica  di  vitriuolo,  e  si 
fa  qualche  asportazione  di  grani  ed 
olio,  come  anche  di  legna  da  fuo- 
co. Vi  si  tengono  due  fiere  all'an- 
no, la  ottava  di  Pasqua  di  risurre- 
zione ed  il  j3  settembre  ,  ed  un 
mercato  il  mercoledì  ed  il  sabato 
d'  ogni  settimana.  Patria  del  papa 
Eugenio   ìli,    del  dotto    Chiari,    dei-1 
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1'  architetto  Giovanni  da  Pisa,  e,  se- 
condo alcuni  autori,,  di  Galileo,  che 
altri  fan  nascere  a  Firenze  ;  Pisa, 
che  un  tempo  tenea  affollati  nel  breve 
suo  perimetro  i5o,ooo  abitanti,  e 
forse  200,000,  attualmente  appena  n& 
annovera  18,000.  Bei  viali  vi  for- 
mano degli  ameni  passeggi  :  quelli 
della  Cascina  presso  porta  Nuova,  e 
gli  altri  che  conducono  all'acquedot- 
to sono  i  più  deliziosi.  A  poca  di- 
stanza della  città,  presso  al  monte 
Pisano,  sono  i  celebri  Bagni  d'acqua 
minerale  di  S.-Giuliano.  Vantati  es- 
si un'antichità  assai  remota,  e  molto 
presso  i  Romani  furono  in  pregio, 
come  pure  ne' tempi  floridi  della  pi- 
sana repubblica,  ma  decaddero  con 
quella  sino  ad  essere  dimenticati,  e 
soffrir  nelle  guerre  il  guasto  della 
militare  licenza  con  una  vandalica 
distruzione  d' ogni  loro  vestigio.  Il 
granduca  Ferdinando  1  ne  imprese 
la  ristaurazione  ;  sotto  Cosimo  111  la 
pia  casa  della  Misericordia  di  Pisa  li 
ebbe  in  cura  e  circondolii  di  como- 
da abitazione  ;  ma  fu  la  magnificen- 
za del  granduca  Francesco  1,  poi  di- 
venuto imperatore  d'  Alemagna,  che 
li  condusse  allo  stalo  attuale,  e  non 
pur  risorsero  i  bagni  occidentali,  ma 
intieramente  si  costruirono  gli  orien- 
tali ;  e  quindi  animati  dall'esempio 
gareggiarono  poscia  i  Pisani  ad  or- 
nar di  belle  fabbriche  la  piazza,  on- 
de la  fama  di  essi  suona  tra' forastie- 
ri  che  con  piacere  e  vantaggio  vi  ac- 
corrono frequenti.  A  sinistra  dei  ba- 
gni, sono  cave  di  marmo  dalle  quali 
anticamente ritraevasi  maggior  vantag- 
gio. In  una  pianura,  alle  falde  degli 
A  pennini,  giace  la  più  bella  certosa 
d'Italia,  dopo  quella  di  Pavia.  —  Se- 
condo Plinio,  Strabone  e  Virgilio,  fu 
questa  città  fondata  «la  Greci  usciti 
dalla  città  di  Pisa  del  Peloponneso. 
Alleata  di  Roma  sino  dall'  anno  56t 
della  fondazione  di  detta  città,  ne  fu 
siffattamente  tenuta  in  pregio,  che 
nel  574  divenne  una  delle  più  con- 
siderabili colonie  romane,  e  venne 
da  Augusto  chiamata  Julia-Obsequens; 
favorita  poi  da  Adriano  ed  Antoni- 
no, sì  vide  adorna  di  templi,  di  tea- 
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tri,  iT  archi  trionfali  e  di  diversi  al- 
iti monumenti,  de'quali  non  restano 
che  le  vestigia,  come  quelle  dell'  ac- 
quedotto, de1  bayni  «li  S. -Giuliano, 
«li  altri  bagni  o  terme  presso  la  por- 
ta di  Lucca,  e  non  lungi  da  colà. 
quelle  d'  uu  tempio  e  d'  un  palagio 
di  Neroue,  già  rammentali  di  sopra. 
l)o\elte  essa  principalmente  il  suo 
splendore  al  grande  commercio  raa- 
titliino  che  i'a«:eva,  avendovi  allora 
l'Arno  la  sua  foce,  che  poi  ne  fu  al- 
lontanata dalle  alluvioni  dal  fiume 
depositate.  Al  cadere  dell'impero  ro- 
mano, devastando  i  Barbari  tutta  I- 
talia  ,  Fisa  fu  involta  nelle  rovine, 
saccheggiala  nel  5.°  secolo  dell'  era 
volgare  dai  Goti,  incurvata  poi  sotto 
lo  scettro  de1  re  lombardi;  e  dopo  il 
lucido  intervallo  de1  regnatori  carlo- 
\ingi,  che  incoraggiata  nell'  80 1  da 
Carlomagno,  pel  genio  guerriero  e 
commerciante  de1  suoi  abitanti,  tosto 
si  rialzava,  precipitò  negli  orrori  del 
ieodalismo.  Ma  quando  a  libertà  si 
commosse  Italia  nel  suo  servaggio 
premente  (parlo  colle  parole  dell'esi- 
mio Castellano),  inalberò  Pisa  il  ves- 
sillo dell'  indipeudenza,  ed  einula  di 
Venezia  e  Ji  Amalfi,  afferrò  l'occa- 
sione di  segnalarsi  con  memorabili 
imprese;  e  già  nell'888  intieramente 
libera,  reggeasi  a  comune.  Nell'anno 
1000  era  la  repubblica  di  Pisa  opu- 
lenta, rispellata,  conquistatrice  :  i  Sa- 
raceni, dalle  sue  notte  inseguiti,  libe- 
latano  le  coste  d^  Italia  dalla  lor  fe- 
roce presenza,  e  poco  dopo  pianta- 
vano i  Pisani  le  vincitrici  bandiere 
nelP  isola  di  Sardegna,  e  nel  1029 
si  rendeva  ad  essi  Cartagine  e  ne 
niellavano  il  re  prigioniero.  Movea- 
no  quindi  ad  imprese  sempre  più 
degne ,  allorché  le  Crociate  assali- 
vano T  Oriente,  end'  ebbero  sul- 
la spiaggia  africana  importanti  sta- 
bilimenti e  in  più  incontri  fiaccarono 
l'alterigia  tunisina  ;  le  isole  Baleari 
e  le  Lolie  ne  riconobbero  la  signoria. 
Le  merci  da  ogni  banda  rigurgita- 
vano nel  Porto  Pisano,  del  quale 
oggi  appena  accennano  il  luogo  qual- 
che torri  meizo  cadenti.  Fra  Pisa  il 
principale  emporio  italico  del   Medi- 
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terraneo  ;  perfino  V  oro  di  Bisan- 
zio colava  a  titolo  di  pensione  nel 
suo  erario,  e  quando  scese  nella  pe- 
nisola Federico  Barbarossa,  la  rico- 
nobbe principe  delle  toscane  città  e 
ne  accordò  V  onorevole  investitura. 
Intanto  sorgeva  alalo  Genova,  ed  il 
tristo  appannaggio  delle  italiche  di* 
scordie  covava  sotto  il  cenere  della 
commerciale  emulazione.  Sguainaron- 
si  fatalmente  le  spade,  e  allo  scoglio 
delli  Meloi  ia,  nel  1 283,  in  navale  gior- 
nata, ruppe  la  pisana  grandezza.  E 
tanto  bastò  perchè  le  interne  fazioni 
sanguinosamente  scoppiassero, e  perchè 
le  vicine  genti  scagliassero  colpi  mi- 
cidiali alla  vacillante  rivale.  A  poco 
a  poco  tutti  furon  perduti  i  conqui- 
sti, ed  alla  implorata  e  sempre  pe- 
rigliosa protezione  di  estranei  signo- 
ri andò  Pisa  per  un  tempo  debitrice 
della  propria  precaria  esistenza.  Le 
imposero  in  appresso  aspro  giogo  U- 
guccione  della  Faggiuola,  i  Gherar- 
ìleschi,  i  Gambacorti  ;  di  fraterna 
strage  si  macchiarono  i  Bergolini  ed 
i  Raspanti;  gl'indegni  Jacopo  e  Ge- 
rardo d'  Appiano  finalmente  vendet- 
tero al  duca  Gian  Galeazzo  Visconti 
di  Milano  la  mal  ferma  ed  usurpala 
signoria,  consumato  avendo,  il  secon- 
do di  loro,  nel  1899,  V  iniquissimo 
mercato.  Fu  allora  che  Firenze  fer- 
mò di  domioar  Pisa,  e  Gino  Cappo- 
ni la  strinse  di  duro  assedio,  cui  rac- 
cogliendo gli  estremi  spiriti  con  ma- 
ravigliosa  intepidita  sostenne;  se  non 
che  dovette  infine  cedere,  nel  i/^oG, 
per  la  prima  volla  agli  orrori  della 
fame  e  de'  morbi,  né  v'  ebbe  sorla  di 
umiliazione  risparmiata  al  vinto  dal 
conquistatore  baldanzoso  in  sua  for- 
tuna e  per  civil  rabbia  furibondo. 
Per  poco  meno  d'un  secolo  i  Pisani 
ebber  tutto  a  soffrire,  e  per  colmo  di 
mali  a  mieter  vittime  concorse  la  pe- 
ste. Qualche  benefizio  incominciava- 
no ad  arrecar  loro  i  Medici  nella 
fiorentina  repubblica  preponderanti, 
e  specialmente  Lorenzo  il  Magnifico, 
ma  dopo  la  morie  di  lui,  per  la  di- 
scesa di  Carlo  Vili  di  Francia  in- 
fiammati a  novità,  ribellarono.  Arse 
la  nuova    guerra  per   dicci  anni  euu 
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varia  fortuna,  e  finalmente  stretta  «li 
nuovo  asseJio  nel  i5o8  ,  dovè  Pisa 
per  la  seconda  volta  soccombere,  e 
ne  presero  il  possesso  i  Fiorentini 
commisari  Antonio  di  Filicaia,  Ala- 
manno Salviati  e  Nicolò  Capponi.  Si 
disfogarono  gli  odi  con  ogni  genere 
di  oppressione  e  solo  venne  a  se- 
gnare nuova  era  V  elevazione  di  Co- 
simo I  al  Granducato.  Lentamente 
incominciò  a  rinascere  la  confiden- 
za, la  città  a  ristorarsi,  gli  studi  a 
prosperare,  a  ritornare  feconde  le 
terre:  che  ove  le  acque  impaludate 
infettavano  l1  aria  e  rendeano  gli  a- 
bitatori  per  mefitica  respirazione  ma- 
cilenti ,  accorse  1'  arte  e  la  magi- 
stratura dt1  Fossi ,  saggiamente  sot- 
to Lorenzo  il  Magnifico  istituita,  e, 
sin  allora  per  le  vicende  negletta, 
potè  condurre  a  termine  le  sue  o- 
perazioni,  e  tornò  Pisa  a  godere  di 
quel  benefico  e  dolce  clima,  che  nel- 
la invernale  stagione  vi  attira  i  più 
dilicati  stranieri  come  i  più  languidi 
convalescenti.  I  regnatori  Medicei  a- 
doperarono  tutti  con  lodevole  gara 
a  far  dimenticare  a  Pisa  le  passate 
sciagure,  e  molto  più  si  segnalarono 
nel  virtuoso  assunto  i  sovrani  Austro- 
Lorenesi  ridonandole  quel  possibil 
lustro  che  la  moderna  sua  posizione 
acconsente. 

PISA,  isola  dell'arcipelago  delle  Caro 
line,  nel  Grande-Oceano  equinoziale, 
ai  70  42'  35"  di  lat.  N.  e  1^9°  29' 
i5"  di  long.  E.  Fa  parte  del  grup- 
po di  Hogolen,  ed  ha  una  popolazio- 
ne molto  considerabile. 

P1SAGUÀ,  capo  del  Perù ,  intendenza 
di  Arequipa,  presso  ed  al  N.  della 
foce  del  picciol  fiumicello  del  suo 
nome  nel  Grande  Oceano.  Lat.  S 
19°  27';  long.  O.  92°  39r. 

PISANCON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  nelle  vicinanze  di   Romans. 

PISANG,  una  tra    l'isole  Molucche,    al 
PK.  N.  E.  della  Grande  Oby.  11  cen 
tro  cade    ad   i°  22'  18"    di  lat.  S.  e 
1260  33'  12"  di  long.  E. 

PISANG,  una  dell'isole  Banda,  nelle  Mo 
Iucche,  al  N.    E.    di  Neira.    Ubertosa 
di   pisang  (nome    indiano    dei    bana- 
ni o  fichi  d'  Adamo),  cocchi  ed  altri 
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alberi  di  frutto  prezioso  ;  le  noci  mo- 
scate vi  sono  state  distrutte. 

PISANI  (ABBAZIA),  vili,  del  reg.  Loro.- 
A7en.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Cam- 
posampiero ,  comune  di  Villa-del- 
Conte. 

PISANI  (CA),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Loreo, 
comune  di  Coutarina. 

PISAN1A  ,  vili,  di  Senegambia  ,  regno 
d1  Yani  ,  sulla  destra  sponda  della 
Cambia,  a  i3  1.  O.  da  Medina  ed  a 
45  1.  E.  da  Bathurst.  Lat.  N.  i3°  W 
o";  long.  O.  <6°  54'  V.  Gl'Inglesi 
vi  tengono  una   fattoria. 

PISANO  ,  provincia  di  Toscana.  Vedi 
Pìsa. 

PISANY,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Charente-lnferiore,  circond.  e  3  1.  al- 
l' O.  S.  O.  di  Saintes,  cant.  e  2  1. 
i{2  all'È.  N.  É.  di  Saujoii  ,  con  600 
abit.  che  tengono  3   fiere  all'  anno. 

P1SATELLO,  fi.  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  di  Forlì.  Presa  origine  pres- 
so Roversano,  passa  vicino  ed  all'  E. 
di  Cesena,  e  gettasi  nella  Rigosa,  a  si- 
nistra, ad  1  1.  dalla  foce  di  questo  fiume 
nell'Adriatico,  dopo  corso  uno  spazio 
di  5  l.  verso  N.  E.  Vi  hanno  autori 
che  lo  credono  1'  antico  Rubicone. 

P1SCADORES,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano equinoziale  ;  agliii"  i5'  di 
lat.  O.  e  i65°  di  long.  E.  Componesi 
dell'isole  del  Delfino,  e  delle  isole  di 
Rimsky-Korsakov. 

PISCADORES,  capo  del  Perù,  inten- 
denza d' Arequipa.  Lat.  N.  >6°  i5' 
io";  long.  O.  75°  53'  16". 

PISCADORES,  isoletta  del  Grande-O- 
ceano equinoziale,  sulla  costa  del  Pe- 
rù, intendenza  di  Lima,  presso  ed  al 
N.  O.  del  porlo  di  Callao.  Lat.  S.  n° 
4G';  Long.  O.  790  29'. 

PISCARA,   città  di  Barbarla.  Vedi  Be- 

SCARA. 

P1SCATAOUA,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sul 
limite  degli  stati  di  Maina  e  di  New- 
Hampshire.  Esce  da  un  picciol  lago 
della  comune  di  Wakefield,  scorre  al 
S.  S.  E.,  passa  a  Portsmouth,  ed  1 
I.  sotto  di  questa  città,  dopo  il  corso 
di  circa  20  L,  scaricasi  nell'Atlantico. 
Nella  parte  superiore  del  suo  corso, 
porta    questo  fiume    il  nome  di  Sai- 
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wion-fall  ;  nella  parte  media,  assnme 
quello  di  Newichawannock.  La  cala 
che  forma  alia  sua  foce  è  una  delie 
più  belle  degli  Stati-Uniti. 

PJSCATAQUIS  o  P1SCATAQUA,  fi. 
degli  Slati-Uuili,  stato  di  Maina,  il 
quale  scaturisce  nella  contea  di  So- 
werset,  a  circa  n  1.  N.  da  Norrid- 
gewock,  corre  all' E.  nella  contea  di 
Penobscot,  e  nel  Penobscot  si  setta, 
per  la  sponda  destra,  dopo  a5  1.  di 
corso,  io  1.  superiormente  a  Bangor. 

PJSCATAWAY,  comune  degli  Slati-U- 
niti, stato  di  New-Jersey,  contea  di 
hiddloex,  a  io  1.  N.  E.  da  Trenton, 
sulla  sponda  sinistra  delRaritan,  con 
2,65o  abitanti. 

PISCH,  fi.  che  esce  dal  lago  di  Spir- 
ding,  negli  Stati-Prussiani,  prov.  della 
Prussia-Orientale,  reggenza  di  Gum- 
binnen  ,  circolo  di  Johannisburg  ; 
sco-re  verso  il  S.,  penetra  nel  reg.  di 
Polonia,  voivodia  d'Augustowo,  obvo- 
dia  di  Lomza,  e  si  unisce  alla  Narew, 
per  la  sponda  destra,  dirimpetto  a 
Nowogrod,  dopo  un  corso  di  circa  i5 
1.  Le  sponde  ne  sono  paludose. 

PJSCHELSDORF,  borgo  di  Sliria,  cir- 
colo ed  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Gratz,  ed 
a  2  1.  i|2  N.  O.  da  lltz  ;  in  una  val- 
le, sopra  un  picciolo  affluente  della 
Feistrilz. 

PISCHELY,  borgo  di  Boemia,  circolo 
e  6  1.  i|4  al  S.  O.  di  Kaurzim,  ed 
alla  medesima  distanza  S.  E.  da  Pra- 
ga. Vi  si  trova   una  cartiera. 

P1SCHOFFSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Beno,  sotto  Strasburgo. 

PISCIANO,  Priscianum,  borgo  degli 
S'.<ti  della  Chiesa,  comarca  e  q  1.  al 
ali1  E.  di  Roma. 

PISCIA-VACCA,  cascata  di  Svizzera, 
cani,  del  Valese,  ad  i  1.  it2  N.  N. 
O.  da  Martigny,  e  ad  eguale  distan- 
za S.  S.  E.  da  S. -Maurizio;  formata 
dalla  Salance,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Rodano.  Ha  3oo  piedi  di  al- 
tezza, e  le  sue  acque,  bianche  come 
neve,  contrastano  colle  roccie  nerastre 
lunghesso  le  quali   precipitano. 

PISCINA,  P'cc.  città  del  reg.  di  Napo- 
li, neh1  Abrii/.zo-Cileriore,  2  1.  all'È, 
di  Cel«uo.  io  patria  del  celebre  car- 
dinal Mazzarino, 
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P1SCINCANNA,  vili,  del  regno  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  disti*,  di  Por- 
denone, comune  di  Fiume. 

IP1SC1NE  (LA),  vili.  diFr..  dipart.  del- 
le Ardeune,  presso  Relhel. 

PISCINOLA,  vili,  del  reg»  di  Napoli, 
prov.  ed  i  I.  i|4  al  N.  N!  O.  di  Na- 
poli, distr.  di  Casoria,  cantone  ed  ij4 
di  1.  al  S.  E.  diMugnano,  con  i,86o 
abitanti. 

P1SCI0TTA,  borgo  del  reg.  dì  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distret- 
to e  3  1.  al  S.  d'II-Vallo,  ed  a  17  1. 
S.  E.  da  Salerno  ;  capoluogo  di  can- 
tone; presso  il  mar  Tirreno.  Bellis- 
sima n'  è  la  chiesa  parrocchiale  ;  e 
vi  hanno  un  palazzo  e  parecchie  case 
bene  fabbricate,  ed  1  convento.  Vi  si  fa 
una  pesca  abbondante  ;  sono  squisiti 
i  suoi  fruiti,  ed  i  vini  e  Polio  ricer- 
cati. Conta  da  3,ooo  abitanti. 
jPISCO,  città  e  porto  del  Perù,  inten- 
denza e  i5  I.  al  S.  S.  E.  di  Lima, 
ed  a  io  1.  N.  O.  da  S.-Geronimo  de 
Ica,  prov.  d'Ica;  sulla  sinistra  spon- 
da ed  alla  foce  del  fiumicello  del  suo 
nome  nel  Grande-Oceano.  Lat.  S.  i3° 
447;  l°no-  O.  780  3o;.  La  rada  può 
contenere  una  fiotta  considerabile  ed 
è  bene  riparata  da  tutte  le  bande, 
tranne  dal  N.,  il  cui  vento  non  è  sa 
quella  costa  pericoloso;  il  porto  è 
sicuro  e  assai  frequentato.  Attivissima 
la  pesca,  vi  dimorano  intorno  a  3oo 
famiglie,  tra  le  quali  poche  di  bian- 
che. —  Questa  città,  fondata  dal  vi- 
ceré marchese  di  Cagnete,  fu  un  tem- 
po ricca  e  grande  ;  ma  presa  e  sac- 
cheggiata nel  1624  e  1686  da'pirati, 
distrutta  da  un  tremuoto,  e  sommer- 
sa nel  1687;  la  rifabbricarono  un  po' 
più  in  alto  del  sito  dov'era  stata  pian- 
tata, e  non  potè  mai  ricuperare  l'an- 
tica sua  prosperila.  Nel  1820,  lord 
Cochrane  vi  sbarcò  coll'arroata  inde- 
pendente,?  le  truppe  regie  ripiegaronsi 
sopra  Lima.  Fertili  i  suoi  contorni, 
producono  soprattutto  del  vino  sti- 
matissimo. 

PI  SCOPI,  P1SC0PIA  o  TILO,  Telos, 
isola  dell1  Arcipelago,  presso  la  co- 
si» delT  Anatolia,  nella  Turchia  A- 
sialica  ;  ad  8  I.  S.  E.  dall'  isola  di 
Co,  e  ad    eguale  distanza    N.  O.    da 
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Rodi.  Il  punto  più  alto  dell'isola  giace 
a  36°  26'  22"  di  lat.  N.  e  25°  o'  33" 
«li  long.  E.  Ha  Piscopi  3  I.  i[2  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  e  a  1.  di  larghezza. 
Essendo  assai  fertile,  i  Greci  che  Ta- 
hitano la  coltivano  con  cura  e  vi  al- 
levano alcnni  armenti.  Vi  si  trova  un 
porto  al  S.  O.,  ed  il  luogo  principale, 
chiamato  anch'esso  Piscopi,  giace  al 
N.  Qaest1  isola  fa  parte  del  sangiac- 
eato  di  Rodi.  —  Dice  Plinio  che  Te- 
los  era   famosa  pe'  suoi   profumi. 

PISCOPIA,  Curias,  vili,  della  Turchia 
Asiatica,  nel!1  isoli  di  Cipro,  presso 
la  costa  merid.  ;  a  io  1.  E.  S.  E.  di 
Baffa,  in  amena  posizione.  Era  una 
volta  rinomata  per  le  sue  affinerie 
di  zucchero.  Vi  si  veggono  le  ruine 
d'un  acquedotto,  d'immensi  magaz- 
zini a  volta,  e  di  parecchie  chiese  gre- 
che. Sono  ne1  suoi  contorni  grandi 
piantagioni  di  cotone. 

P1SEK  o  PISECA,  città  regia  di  Boe- 
mia, capoluogo  del  circolo  di  Pra- 
chin  ;  a  7  1.  i{2  O.  S.  O.  da  Tabor 
ed  a  19  I.  S.  da  Praga,  sulla  Wota- 
wa.  Bene  fabbricata,  possedè  un  gin- 
nasio ed  una  fabbrica  di  panni.  An- 
novera 3.900  abit.  Gì'  imperiali  la 
saccheggiarono  ed  arsero  nel   1619. 

P1SEUX,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 
presso  ed  all'  E.  di  Verneuil. 

P1SHQUITPAH,  tribù  indiana  degli 
Stati-Uniti,  territorio  di  Columbia, 
al  N.  del  fi.  di  questo  nome. 

PISIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isère, 
presso  Beaurepaire. 

PISliNO  o  M1TTERBURG,  città  d'HIi- 
ria,  gov.  e  i3  I.  ip  al  S.  S.  E.  di 
Trieste,  ed  a  9  1.  q3  O.  S.  O.  di 
Fiume;  capoluogo  del  circolo  d'Istria; 
presso  la  Fluva  ed  un  picciol  lago. 
Ha  un  castello  che  incorona  una  rupe 
e  contiene  1,610  abit.  Sono  i  suoi 
contorni  ricchi  di  grani,  frutti  e  vini. 

PJSKOKEFALI,  borgo  della  Turchia 
europea  ,  nell'  isola  e  sangiaccato  di 
Camiia,  a   30  I.   E.   S.  E.   da  Candia. 

P1SK0RSK,  vili,  di  Russia,  in  Europa' 
gov.  di  Perm,  dipart.  di  Solikamsk.  Vi 
ha  ofla'  usina  di  rame  che  appartiene 
«Ila  corona. 
FISKOVATIvA,  colonia  tedesca  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  e  20  1.  al  S.  O. 
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di  Saratov,  distr.  e  26  1.  al  N.  B?.  O. 
di  Ramischin  ;  sul  fiumicello  del  suo 
nome,  affluente  della  Medvieditza  ; 
in  piese  fertile  e  ricco  di  legname. 
Componesi  di  35  famigli»  luterane. 

PISKOWICE,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni. Vedi  Peiskretscham. 

P1SMA,  Cyanee,  fi.  di  Sicilia,  prov.  di 
Siracusa.  Ila  la  sua  fonte  presso  Pa- 
lazznlo,  e  gettasi  nell1  Anapo,  per  la 
sinistra,  ad  1  I.  ij-2  O.  da  Siracusa, 
dopo  un  corso  di  7  1.  verso  1'  E. 
Verso  la  sua  sorgente  cresce  il  papiro. 

PISMONTE  (CASSINA),  fi.  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Milano, 
comune  di   Vajano. 

P1S0GNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  ed  8  I.  all'È.  N.  E.  di  Berga- 
mo, distr.  e  5  1.  al  S.  O.  di  Bremo  ; 
all'estremità  N.  E.  del  lago  d'Iseo. 
Vi  ha  un'usina  di  ferro,  e  ne' suoi 
contorni  trovansi  miniere  dello  stesso 
metallo.  Annovera  1,750  abit.  e  la 
pesca  vi  è  molto  attiva. 

PISSA,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale,  reggenza  di 
Gumbinnen,  che  esce  dal  lago  Wysz- 
tyten,  presso  alla  città  di  questo  no- 
me, per  l1  estremità  settentr. ,  sulla 
frontiera  del  reg.  di  Polonia,  scorre 
primieramente  all'O. ,  poi  piega  al 
N. ,  riprende  quindi  la  direzione  al- 
PO.,  attraversa  Gumbinnen,  dove  ri- 
ceve la  Rominte,  a  sinistra,  e  dopo 
numerose  giravolte,  si  unisce  all'Ange- 
rap,  per  la  destra,  onde  formare  il 
Pregel,  ad  1  I.  ij2  E.  da  Insterburg. 
Misura  il  suo  corso  circa  24  leghe. 

PISSARELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  parte  unito  al  distr. 
e  comune  di  Belgioioso,  e  parte  al 
comune  di  Spessa,  nel  distr.  di  Cor- 
te Olona. 

PISSARELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia ,  cui  unisce  Pilastro 
par  formare  un  comune  del  distr. 
di   Bereguardo. 

P1SSAT0LA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Badia, 
comune  di  Crocetta. 

PISSAUDIÈRES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  sul  limite  del  di- 
part. di  Euro-e  Loir,  vicino  ad  E- 
pernon. 
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TISSE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
ie Alte-Alpi,uelle  dipendenze  di  Briau- 
zune. 
PlSSEt 0NTA1NE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,    presso   Poissy,    con 
?5o  abitanti. 
P1SSELEU-AUX-BOIS,  vili,  di  Francia, 
nelle  vicinanze    di  Grandvilliers,  di- 
pari.  delPOise. 
P1SSELEUJ,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

l'Aisne,  prewo  Villers-Cotterets. 
P1SSELOLT,    vili,    del    dipart.  dell'Al- 
ta -  Saona  ,    vicino    a    Ceintrey  ,    in 
Francia. 
P1SSELOUP-SUR-AMANCE,   vili,    del 
dipart.  deirAlta-Marna,  presso  ed  al- 
1E.  di  Fay-Billot,  con  620  abit. ,    in 
Francia. 
PISSEROTTES    (LES),    vili,    di    Fr. , 
dipart.  della  Marna,    distr.  di  Sezan- 
ne,  nelle  dipendenze  di  Baunay. 
PISSEROTTES    (LES),    vili,   di    Fr. , 
dipart.    della  Marna,  distr.    di  Mont- 
mirail,  sotto  Thoult. 
P1SSEURE  (  LA  ),  vili,  del  dipart.  «lei 
V  Alta  -  Saona  ,    in    Francia  ,    presso 
Luxeuil. 

P1SS1NTORNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di    Padova ,    distr.    e    comune 
di  Caraposampiero. 
P1SSOS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan 
de,  circond.    e  ia  1.    al  N.  N.  O.    di 
Mont-de-Marsan,    ed   a   10"  1.  ij2    al- 
TO.    S.   O.    di  Bazas;    capoluogo    di 
cani.  ;    in  mezzo  alle  lande.  Vi  sono 
delle  fucine  e  conta   1,190  abitanti 
P1SSOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Dor- 

dogna,  presso  Perigueux. 
P1SSOTTE  (  LA  ),  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Senna,    distretto    e  canto- 
ne,   presso  Vincennes,    ed  a  2  1.    da 
Parigi. 
FISSO  f  TE    (LA),    due    vili,    di    Fr. , 
dipart.    di  Senna-e-Oise,    uno  vicino 
a  Meulan,  e  l'altro   nelle  dipendenze 
di  Nea utle. 
P1SSOTTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vaudea,    presso    Fontenay-le- 
Comte. 
PJSSOUX  (LE),    vili,    del  dipart.    del 
Doubs,  vicino  a  Morteau,  in  Francia. 
P1SSY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Som- 
ma, presso  Picquigny. 
PlfSY-POViLLE,  vili,  del  dipart.  del- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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la    Senna  -Inferiore  ,    dipendente    da 
Roano,  iu  Francia. 

P1STICCI0,  bor.  del  reg.  di  Napolf, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  7  1.  al  S. 
di  Malera,  ed  a  16  I.  E.  S.  E.  d<i 
Potenza  ;  capoluogo  di  cantone.  Pos- 
sedè una  chiesa,  8  cappelle,  un  con- 
vento, ed  è  patria  del  giureconsulto 
G.  M.  Novario.  Sono  5,780  i  suoi 
abitanti.  Era  altre  volte  una  città  che 
un  tremuoto  subissò  quasi  intiera- 
mente Tanno   1G88. 

PISTOIA,  Territorio  Pistojese,  prov. 
di  Toscana  ,  nel  Fiorentino,  di  circa 
3o  1.  di  circuito,  confinante  col  Pra- 
tese, e  bagnata  da  diversi  fiumi,  fra 
quali  più  considerabili  sono  V  Ora- 
brone  ch'entra  in  Arno,  presso  Si- 
gna,  ed  il  Reno  che  trascorre  nel  Bo- 
lognese. Tra  i  laghi  che  contiene  è 
degno  di  osservazione  il  lago  Scaffa- 
jolo  sulla  cima  d^gli  Apennini,  pres- 
so il  confine  Modenese.  Nasce  esso* 
da  sorgenti  sotterranee;  è  profondis- 
simo e  tanto  freddo  che  non  vi  reg- 
gono pesci.  A  Ponsano  furono  nel 
1270  scoperte  2  miniere  d'oro,  col 
quale  i  Pistojesi  batterono  moneta. 
Nelle  montagne,  che  abbondano  di 
bestiame  ,  trovansi  vene  di  cristalli 
che  potrebbe  brillantarsi  come  le 
gemme,  e  infatti  vien  chiamato  dia- 
mante di  Pistoja.  Vi  sono  filoni  di 
rame,  e  si  osservano  getti  di  gas  in- 
fiammabile. Gli  abitanti  occupami  an- 
cora a  fondere  il  ferro. 

[PISTOIA,  Pistoria,  città  di  Toscana, 
prov.  e  6  ì.  i\2  al  N.  O.  di  Firenze, 
capoluogo  di  vicariato  e  sede  del  ve- 
scovato di  Pistoia-e-Prato,  suflfraga- 
neo  di  Firenze,  ed  il  cui  titolare  a 
Prato  risiede  ;  in  bella  e  fertile  pia- 
nura, presso  le  falde  d'un  ramo  de- 
gli Apennini  e  presso  la  sinistra  sponda 
dell'Ombrone.  Lat.  N.  43°  56'  6"; 
long.  E.  8°  34'  49//-  Di  forma  quasi 
quadrata,  ha  una  lega  di  giro,  ed  è 
difesa  da  antiche  mura  costruite  da 
Desiderio,  re  de'Lorabardi,  e  da  una 
cittadella  eretta  dai  Fiorentini  nel 
1252,  e  che  fu  il  miglior  baluardo 
del  granduca  Cosimo  I  per  consoli- 
dare la  sovranità  nella  sua  famiglia. 
Larghe,  diritte,  polite  e  piane  sono 
x34 
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le  strade  «  le  case  bene  fabbricate 
né  disadorne.  La  cattedrale  è  lavoro 
de*  bassi  tempi,  e  vuoisi  compiuta  coi 
doni  della  contessa  Matilde  :  princi- 
pal  pregio  ne  formano  i  marmi  bian- 
chi e  neri  avvicendati,  e  vi  hanno 
egregie  pitture  e  sculture,  spiccando- 
vi soprattutto  ii  mausoleo  costruito 
da  Andrea  Pisano  a  Cino  Sinibaldi, 
famoso  giureconsulto,  maestro  di  Bar- 
tolo nell'università  Perugina  ed  insi- 
gne poeta  del  secolo  XIV:  prossimo 
sorge  ottangolare  il  batlisterio  coi 
marmi  stessi  e  con  colonne  e  rozzi 
mosaici  esteramente  adornato:  il  Te- 
soro delle  Reliquie  a  questa  chiesa 
appartenente  è  molto  pregevole.  La 
chiesa  delio  Spirilo  Santo  è  di  buo» 
disegno,  con  organo  eccellente,  e  sti- 
mabili pur  sono  quelle  di  s.  France- 
sco e  s.  [Domenico ,  con  pitture  a 
fresco  del  Capanna.  Fra  le  più  mo- 
derne fabbriche  contasi  il  palagio  ve- 
scovile, ov'è  la  singolare  sala  eretta 
sulla  foggia  del  Trullo  costantinopo- 
litano ,  il  seminario  ecclesiastico,  il 
magnifico  palazzo  del  pubblico,  l'edi- 
lìzio della  Sapienza  in  cui  è  una  pub- 
blica libreria,  come  un'altra  pure 
pubblica  biblioteca  ricca  di  bei  co- 
dici vi  ha  presso  i  Filippini,  e  la  col- 
legiata della  Umiltà,  vago  tempio  idea- 
io  dal  pistoiese  Vitoni,  di  perfetta  ed 
elegante  architettura,  che  seppe  chia- 
mare a  sé  gli  sguardi  del  contempo- 
raneo Bramante,  con  cupola  del  Va- 
sari. Molta  lode  a  Pistoja  si  merita 
il  recentissimo  pubblico  passeggio  del 
Prato  di  s.  Francesco  con  simme- 
trica disposizione  d'alberi  adornato, 
con  ben  intesi  viali,  e  con  graziosa 
prospetPva  che  il  termina,  dove  avran 
posto  l'effigie  dei  ci l la-lini  benemeriti 
del  luogo  natale.  Gli  studi  che  sino 
dal  secolo  XUI  vi  fiorivano,  prospe- 
rano adesso  nel  detto  collegio  del- 
la Sapienza,  istituito  e  dotato  «lai  car- 
dinale Forteguerri,  e  lasciato  erede 
della  copiosa  sua  biblioteca  dal  car- 
dinale Fabbroni,  ambedue  pistoiesi. 
Possedè  questa  città  un'accademia, 
un  gab  netto  di  storia  naturale,  ricco 
di  minerali  degli  Apcnnini ,  ed  un 
teatro;  ha  fabbriche   di  buoni  erga* 
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ni,  di  panni,  concie  di  pelli,  filatoi 
di  seta,  molte  manifatture  di  ferro, 
getteria  d'ottime  canne  da  schioppo, 
e  pretendesi  che  a  Pistoia  siensi  fab- 
bricate le  prime  pistole  e  quasi  ne 
riportassero  il  nome.  Vi  si  la  qual- 
che commercio  di  seta  greggia,  fru- 
mento, bestiami  e  cappelli  di  paglia; 
e  tengonvinsi  due  fiere  l'anno,  in  lu- 
glio per  s.  Giacomo,  ed  ai  i3  set- 
tembre, e  due  mercati  la  settimana, 
il  mercoledì  ed  il  sabato  .  Assai  im- 
portante è  la  spedizione  delle  merci 
che  da  Livorno  vengono  inoltrate 
nella  Lombardia  mediante  questa  città 
per  la  strada  della  montagna  di  Mo- 
dena. Patria  del  pontefice  Clemen- 
te XI  dell'illustre  famiglia  Rospigliosi, 
annovera  9, i5o  abitanti.  — Antichis- 
sima la  città  di  Pistoja,  sotto  i  Ro- 
mani cominciò  ad  essere  in  fiore,  e 
ne' bassi  tempi  fu  delle  prime  e  la 
più  ostinata  nel  parteggiare,  e  la  sua 
storia  civile,  deturpata  dalla  nomen- 
clatura di  Bianchi  e  di  Neri,  de'Can- 
cellieri  e  de'Panciatichi,  offre  scene 
di  desolazione  e  di  sangue.  Avvenne 
pur  sovente  che  due  partiti  dispu- 
tandosene ad  un  tempo  il  possesso, 
un  lato  della  città  obbediva  a  Lucca, 
mentre  sull'altro  dominava  Firenze. 
Nel  i3o6  sostenne  un  crudele  assedio 
dai  Lucchesi  e  Fiorentini ,  che  ap- 
punto se  la  divisero,  unitamente  al 
suo  contado.  Nel  1809,  i  Lucchesi 
vollero  disfarla,  ma  i  Fiorentini  si 
opposero  e  la  tornarono  in  libertà. 
Nel  i328,  fu  presa  per  assedio  dal 
iamoso  C;istruccio,  ma  l'anno  dopo, 
scacciati  i  suoi  luogotenenti,  si  die 
a'  Fiorentini  .  Tornò  libera  allorché 
venne  espulso  di  Firenze  Gualtieri 
duca  d'Atene;  però  nove  anni  dopo 
si  sottomise  alia  vista  d'un  esercito 
da'  Fiorentini  speditole  contro.  Nel 
i53a,  le  truppe  del  duca  di  Milano 
e  di  vari  altri  popoli  e  signori  di  To- 
scana contro  i  Fiorentini  collegati, 
l'assediarono  invano.  L'esaltazione 
de'Medici  pose  fine  alle  stragi,  e  d'al- 
lora in  poi  si  godettero  in  pace  i 
Pistojesi  le  naturali  dovizie  dell'ober- 
tosissimo  loro  suolo.  Sul  cadere  del- 
l'ultimo secolo    ardite    novazioni   ec- 
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«lesiastiche  si  annunziarono  nel  sino- 
do tenuto  dal  vescovo  Scipione  Ricci, 
4e  fomentarono  le  intraprese  dei  rifor- 
matori; ma  represse  dalla  competen- 
te autorità,  non  menarono  a  conse- 
guenza, e  lo  stesso  prelato  innanzi 
al  suo  morire  devenne  col  capo  del- 
la Chiesa  ad  una  edificante  riconci- 
liazione. In  aprile  del  i8i5  furono 
ne'suoi  contorni  disfatti  da ^ li  Austria- 
ci i  Napolitani  capitanati  da  Murat. 

PISTOLET,  baia  all'estremità  settentr. 
di  Terra-Nuova,  all'ingresso  orient. 
dello  stretto  di  Belle-lsle.  Il  capo  Nor- 
man, alfO. ,  ed  il  capo  Burnt,  all'È., 
ne  determinano  l' ingresso,  ed  è  in 
essa  abbondante  la  pesca. 

P1STORF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  sul  limite  d^l  dipart.  del- 
la Meurthe,  vicino  a  Phalshourg. 

P1STR1N3,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard.  presso  Bagnols. 

PISUERGA,  fi.  di  Spag. ,  che  formasi 
nel  N.  della  prov.  di  Palencia,  a  3i 
1.  ij3  N.  N.  E.  da  Cervera,  da  pa- 
recchie piccole  correnti  che  scendono 
dai  monti  Cantabri  e  riunisconsi  pres- 
so il  vili,  di  Piedraslenguas.  Scorre 
primieramente  all'O.  S.  O. ,  poi  al 
S.  sino  a  Cervera,  d'onde  segue  una 
direzione  E.  S.  E.,  bagna  Aguilaf 
de  Campòo,  riceve  a  sinistra  la  Ca 
mesa,  piega  quindi  al  S. ,  paralella- 
mente  al  canale  di  Castiglia,  alterna- 
tivamente nelle  prov.  di  Burgos  e  di 
Palencia,  delle  quali  forma  in  varii 
ponti  il  confine,  s'  ingrossa  a  destra 
col  Burejo,  col  Buedo  e  colFAbana- 
des,  ed  a  sinistra  coll'Arlanzon,  un 
po'  sotto  a  Torquemada  ;  di  colà,  di- 
rigesi  al  S.  O. ,  entra  nella  prov.  di 
Palencia,  che  presto  separa,  per  pic- 
ciolo tratto,  da  quella  di  Vagliadolid, 
nella  quale  penetra  dopo  di  aver  ri- 
cevuto il  Carrion,  a  destra,  bagna 
poi  Vagliadolid,  in  cui  nuovamente 
a'  ingrossa  coll'Esgueva,  a  sinistra,  e 
3  1.  inferiormente,  presso  la  certosa 
di  Aniago,  si  congiunge,  per  la  de- 
stra, al  Duero.  11  suo  corso  è  di  cir- 
ca 5o  leghe. 

PISY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Tonne, 
presso  Avalion. 

P1TÀ10N,    casale  di  Colombia,   dipart. 
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Jel  Cauca  (  Nuova-Granata  ),  prov.  e 
23  1.  al  N.  E.  di  Popayan,  e  ad  8  I, 
S.  E.  dr  Cali,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente del  Cauca.  È  celebre  per  la 
chinachìna  che  si  raccoglie  ne' suoi 
contorni,  e  la  cui  qualità  supera  quella 
della  chinarli  ina   di   Loxa. 

P1TAL,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundinamarca  (Nuova-Granaln),  prov. 
e  23  I.  al  S.  S.  O.  di  Neiva,  ed  a  5 
1.  S.  E.  da  La  Piata  ;  tra  il  rio  Apir- 
roa  e  la  Maddalena.  Lat.  N.  2°  17' 
4?";  long.  O.  780  V  40".  È  stata, 
in  novembre  1827,  distrutta  da  un 
tremnnlo. 

P1TANGUI,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-Geraes,  comare*  di  Rio-das- 
Mortes,  a  34  1.  O.  N.  O.  da  Villa- 
Ricca;  sul  Para,  affluente  del  S.-Frao- 
cisco.  Mediocremente  popolata,  è  be- 
ne accivita  d'ogni  sorla  di  commesti- 
bili .Vi  è  un  officio  delle  miniere, 
che  ne1  suoi  contorni  se  ne  scavano 
di  oro. 

P1TARQUE,  bor.  diSpag. ,  prov.  e  io 
I.  al  N.  E.  da  Teruel  (Aragona),  ed 
a  2  I.  E.  N.  E.  da  Al  aga  ;  in  paese 
montagnoso.  Pregiate  sono  le  pecore 
che  vi  si  allevano,  ed  i  suoi  280  abit. 
godono  d'una  miniera  di  carbon  fos- 
sile che  si  trova  ne'' suoi  contornì. 

P1TAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, presso  ed  al  N.  E.  di  Lione. 

P1TCA1RN,  is.  del  Grande-Oceano  au- 
strale, al  S.  E.  dell'arcipelago  del- 
le isole  Basse.  Lat.  S.  25°  2' ';  long. 
O.  i32°  46'.  Non  ha  uè  fiume  né 
porto,  e  fu  eletta  a  colonia  nel  1788 
da  alquanti  Inglesi  ed  O-taitiani,  che 
vi  ripararono  dopo  di  essersi  impa- 
droniti della  nave  britannica  la  Boun- 
ty.  Pare  che  questa  colonia  si  trovi 
in  prospero  stato;  l'isola  produce  la 
piantaggine,  il  fico  d'Adamo,  la  noco 
di  cocco,  il  frutto-pane,  la  canna  da 
zucchero,  i  pomi  di  terra,  il  genge- 
vero,  ed  una  pianta  dalla  quale  trae- 
si  un  liquore  spiritoso.  Approdaron- 
▼i  i  coloni  in  numero  di  28,  tru'quali 
9  Inglesi  ;  ora  son  cresciuti  a  64-  — 
Fu  quest'isola  scoperta,  nel  1767, 
da  Carteret. 

P1TCAITHLY  o  P1TKEATHLY,  vili, 
di  Scozia,  contea,    presbitero  ed   1  I, 
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i|2  al  S.  di  Perlh,  parrocchia  ed  ij3 
di  1.  al  S.  O.  di  Dumbarney,  in  una 
valle  innaffiata  dal  May.  piccolo  af- 
fluente di  destra  delfEarn.  Frequen- 
tatissime sono  le  sue  acque  minerali. 
Si  osservano  all'O. ,  sopra  una  collina 
dirupata,  i  rimasugli  d'antiche  forti- 
ficazioni, ed  al  S. ,  sopra  un'altra 
eminenza,  quelli  d'un  campo  di  for- 
ma quadrata. 

P1TCHAN  e  PITCHEN,  città  del  Tur- 
kestan chinese.  Vedi  Pidchan  e  Pid- 
chejt. 

P1TCHI  o  P1TCHA,  bor.  di  Russ.,  in 
Eur. ,  nel  Daghestan  merid. ,  canato 
di  Kura;  sulla  Kura-tchai,  a  4°  1-  O. 
S.  O.  da  Derbent. 

PITCH  LAKE  oTAR-LAKE,  lago  del 
la  parte  S.  O.  dell' is.  della  Trinità 
nelle  Piccole-Antille.  Ha  una  lega  di 
diametro  e  trovasi  sopra  un'altura 
poco  lontana  dal  golfo  di  Paria,  so 
pra  il  quale  è  elevato  5o  piedi.  Vi 
si  contiene  molto  asfalto. 

P1TEA,  fi.  di  Svezia.  Esce  dal  Pjeska 
jaur,  lago  nelN.  del  Pitea-lappraark, 
prefettura  della  Botnia-Occidentale  , 
scorre  al  S.  E. ,  ai-traversa  i  laghi 
Tjaekelvas  e  Wuolvojaur,  entra  nel- 
la prefettura  della  Botnia-Setlentrio- 
nale,  e  gettasi  nel  golfo  di  Botnia,  a 
Pitea,  dopo  un  corso  di  circa  8o  1. 

PITEA,  città  e  porto  di  Svezia,  pre- 
fettura della  Botnia-Settentrionale,  a 
io  !.  S.  O.  della  Lulea  ;  sopra  una 
lingua  di  terra  che  sporge  nel  golfo 
di  Botnia ,  alla  foce  della  Pitea,  in 
questo  sito  attraversata  da  un  lungo 
ponte  di,  legno  che  conduce  all'  is. 
di  Pitea.  E  bene  distribuita,  ma  mise- 
ramente fabbricala  di  legno;  buono 
n'è  il  porto  e  possedè  5  bastimenti. 
Annovera  900  abitanti. 

PITEA-LAPPMARK,  nome  che  si  dà 
alla  parte  N.  della  prefettura  della 
Botnia-Occidentale,in  Isvezia.  Le  stan- 
no al  N.  O.  il  Lulea-lappmark,  al  S. 
O.  rUmea-lappmark,  ed  al  N.  O.  la 
Norvegia,  da  cui  la  separano  i  monti 
Dofrini.  Vi  si  trovano  parecchi  la- 
ghi, tra1  quali  i  primari  sono  lo  Sto- 
rafvan,  l'Uddjaur,  l'Horn-afvan,  il 
Tjaekelvas  ed  il  Pjeskajaur .  Viene 
questa  contrada  irrigata  specialmente 
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dalla  Pitea,  e  racchiude  una  monta- 
gna che  contiene  miniere  di  piombe» 
e  d'argento.  Rada  vi  è  la  popola- 
zione né  sorpassa  ì  2,000  abit. ,  per 
2i3  Laponi.  La  parrocchia  principale 
è  Arjeplong. 

P1TEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Eure- 
e-Loir,  vicino  a  Thoury. 

P1TEFAUX  o  PITTEFAUX,  Vili,  di 
Fr. ,  dipart.  del  Passo-di-Calè,  nelle 
dipendenze  di  Bologna-a-mare. 

P1TEGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Airi, 
presso  Gex. 

P1TER-B00T,  la  più  alta  monr.  del- 
l' is.  di  Fr. ,  nella  parte  O. ,  in  cima 
alla  quale  sta  una  rupe  enorme  ed 
inaccessibile:  424  *ese  sopra  il  livello- 
dei  mare. 

PJTESTI,  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Valachia-Superiore,  capoluogo  del 
dislr.  di  Ardjich,  a  25  1.  ij2  N.  O. 
da  Bukarest,  ed  a  23  1.  ij3  N.  E.  da 
Craiova  ;  in  fertile  pianura ,  sulla 
sponda  destra  dell'Ardjich.  Possedè 
parecchie  belle  case  di  legno,  8  chie- 
se, 2  conventi,  ed  alcune  boltegh*  as- 
sortite di  svariate  raercatanzie  di  gior- 
naliero consumo.  Non  lungi  da  que- 
sta città  è  un  bel  poggio  coperto  di 
abitazioni,  di  vigneti  e  d'alberi  frut- 
tiferi. 

PI-TEU-TCHAI  o  PI-TEU-CIAI,  isola 
della  China,  prov.  diFou-kian  ;  pres- 
so alla  costa  671.  all'È,  della  città 
del  dipart.  di  Hing-hoa.  Ha  circa  (\ 
1.  di  lungh.  sopra  una  di  largh. ,  e 
sopra    l'estremità  E.    sorge   una  for- 

PITGAM,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
presso  Bergues. 

P1THEA,  fi.,  città  e  lappmark  di  Sve- 
zia. Vedi  Pitea. 

P1TH1ENV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
dell'Eure,  circond.,  cant.  ed  1  I.  i|2 
al  S.  O.  di  Evreux,  con  420  abit. 

PITHIV1ERS,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Loiret,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant. ,  a  9  1.  N.  E.  da  Orleans,  a  7 
I.  S.  da  Etanipes,  ed  a  20  I.  S.  da 
Parigi  ;  sul  dorso  ed  il  fianco  d'una 
collina,  ed  in  riva  all'CBuf  che  colà 
presso  prende  il  nome  di  Essonne. 
Residenza  d'un  tribunale  di  prima 
istanza,  d'una  direzione  delle  contri- 
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boxi  orti  indirette,  d'aria  consfrvnzio- 
ne  delle  ipoteche;  è  molto  bene  fab- 
bricala e  distribuita,  ed  ha  una  piaz- 
za assai  grande  ma  irregolare.  Pos- 
sedè conrie  di  pelli  e  filatoi  di  lana. 
e  fa  traffico  di  pasticci  d'allodole,  e 
di  focaccie  di  mandorle  rinomatissi- 
mi, di  miele,  cera,  vini  e  lana  ;  cen- 
tro poi  del  commercio  di  zafferano 
dal  Galinese.  Tiene  5  fiere  all'anno 
ed  annovera  /j,oio  abitanti.  Ne1  suoi 
contorni  sono  cave  di  belle  pietre 
da  lavoro  che  prendono  il  lucido 
«lei  marmo,  e  le  acque  minerali  di 
Segray  frequentate.  — •  Il  circond.  , 
diviso  in  5  cantoni  :  Beaune,  Malfa- 
ri e  rbes ,  Outarville,  Pithiviers  e  Fui- 
seaux,  abbraccia  io3  comuni,  popo- 
lati  da  60,870  abitanti. 

FITHOLMEN,  isoletta  del  golfo  di  Bot- 
nia,  sulla  costa  orient.  della  Svezia, 
prefettura  della  Botnia-Settentrional.!, 
presso  Pitea  ;  ai  65°  19'  di  lat.  N.  e 
190  19'  di  long.  E. 

P1TH0M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delfAis- 
ne,  presso  il  confine  del  dipart.  del- 
la Somma,  nelle  vicinanze  di  Ham. 

P1THON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  4  '•  Tl4  «d^E* 
N.  E.  di  Cambray,  cant.  ed  ij4  di  1. 
al  N.  O.  di  Solèmes ,  sulla  destra 
sponda  della  Selles  ,  che  annovera 
i.35o  ahit.   e  possedè  una  cartiera. 

P1T1C,  città  del  Messico,  stato  di  Sono- 
ra, a  4°  1-  S.  O.  da  Arispe,  ed  a  5o 
1.  N.  N.  E.  da  Guaymas .  Le  strade 
sono  piene  d1  una  sabbia  finissima, 
incomodissima  al  menomo  soffio  di 
vento;  d'un  sol  piano  sono  le  case, 
p.iccole  e  male  distribuite.  Attraversa 
questo  sito  un  torrente,  ma  l'acqua 
ne  è  cattiva  .  Commerciantissima  è 
l'ilio,  e  deposito  di  tutte  le  merci 
importate  al  porto  di  Guaymas  e  de- 
stinate per  la  Sonora  superiore  e  pel 
Nuovo-Lessico  :  dalle  Antille,  da  Li- 
ma e  dagli  Stati-Uniti  vi  s'  importa 
del  tè,  del  caffè,  della  cioccolata,  del 
zucchero  in  pane  e  della  porcellana;! 
i  ritorni  si  fanno  con  oro,  argento,! 
rame,  formento,  e  sono  poi  imbarcali, 
a  Guaymas  per  Loreto,  Mazallan,  A-j 
rapulco  e  la  China.  Quivi  risiedono' 
ricchi  negozianti    della  Sonora  sope-' 
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riore,  e  si  contano  5,ooo  abitanti. 
Sono  i  contorni  coltivati  a  viti,  er- 
baggi, ec. 
P1TIGE1ANO,  terra  di  Toscana,  proY. 
e  20  I.  al  S.  S.  E.  di  Siena  ed  a  5 
].  O.  d.i  Bolsena  ,  capoluogo  di  po- 
desteria, residenza,  sino  dal  1672,  del 
vescovo  di  Sovana ,  in  cima  ad  un 
colle,  bagnato  da  una  parie  dal  Len- 
te che  si  getta  nel  Fiora,  e  dal  tor- 
rente Prochio,  e  dalPallra  dal  torren- 
te Meleta,  che  dà  ottimo  pesce,  e  con- 
finante cogli  Stati  della  Chiesa.  Po- 
sta in  aria  sufficientemente  sana  nel- 
l'alta Maremma,  ha  3  chiese,  1  ospe- 
dale ed  1  sinagoga  :  la  fabbrica  più 
cospicua  è  il  palazzo  vescovile,  sta- 
bilito Iteli1  antica  rocca,  e  fatto  ora 
ridurre  in  elegante  forma  dal  vesco- 
vo attuale.  1  suoi  2,5oo  abit.  ,  tra 
quali  circa  3oo  ebrei,  hanno  fabbri- 
che di  panni  ,  e  vi  si  fa  buon  com- 
mercio di  bestiami  specialmente.  Nel 
suo  territorio  slato  abitato  dagli  E- 
truschi,  vengono  frequentemente  tro- 
vali, vicino  alla  città,  dei  sepolcri  e 
dei  vasi  che  si  riconoscono  a  quella 
genie  spettanli.  È  patria  del  Vignoli 
autore  delle  Vile  dei  Pontefici  in  la- 
tino, e  del  celebre  pittore  paesista 
Francesco  Zuccherali,  che  molto  fi- 
gurò in  Londra.  —  Rimonta  a  re- 
motissima epoca  l'origine  di  Piti^lia- 
110  che  si  pretende  essere  l'antica  Pe- 
lilia,  e  fu  quindi  nota  come  uno  dei 
più  cospicui  feudi  de'conti  Aldobran- 
deschi,  a1  quali  per  via  di  femmine 
successero  gli  Orsini.  E  furono  ap- 
punto le  domestiche  discordie  di  que- 
sta famiglia,  unite  allo  spirito  irre- 
quieto de'popoli  ed  alle  vicende  pub- 
bliche del  vacillante  Stato  Sanese,  che? 
nella  esaltazione  di  Cosimo  I  al  tro- 
no granducale,  resero  Pitigliano  tea- 
tro de1  più  funesti  avvenimenli  ;  pe- 
rocché la  scandalosa  usurpazione  del 
conte  Nicola  Orsini  a  danno  del  con- 
te Gianfrancesco  suo  genitore,  cui  ar- 
dì perfino  rinchiudere  in  carcere,  con- 
cilo l'imperatore  e  gli  Spagnuoli  con- 
tro di  lui,  che  si  faceva  schermo  del- 
le forze  francesi.  Il  pontefice  Paolo 
IV,  udì  i  reclami  delf  oppresso  geni- 
tore,   a    cui  riuscì-  evadendo    di    ri- 
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fuggirsi  a  Roma,  e  costituì  arbitro 
delle  differenze  il  duca  di  Palliano 
Ma  lungi  dalP  acchetatisi,  P  usur- 
patore accumulò  delitti  sopra  deli  Iti 
osando  persino  di  contaminare  il  ta- 
lamo del  proprio  figlio  ,  il  quale  fu 
sul  punto  di  trarne  atrocissima  ven- 
detta. Cosimo  I  però,  fatto  padrone 
di  tutto  Io  Stato  Sanese,  spinse  sino 
a  Piligliano  le  sue  armi,  e  adoprò  di 
rendere  la  sovranità  al  conte  Gian- 
francesco  signore  legittimo,  sebbene 
il  non  cessar  delle  querele  movesselo 
poi  a  dispiegare  una  protezione  ar- 
mata pel  mantenimento  del  buon  or- 
dine, che  quindi  condusse  nel  i6o5 
il  granduca  Ferdinando  I  a  divenir- 
ne cessionario  ,  dati  al  cedente  pat- 
teggiati compensi.  Noverasi  tra  gli 
Orsini  conti  di  Pitigliano  quel  conte 
Piccola,  che  sulla  fine  del  XV  secolo 
fatto  generale  de1  Veneziani  contro  la 
Lega  di  Cambrai,  seppe  colla  sua  pru- 
denza ristorare  le  perdite  di  quella 
repubblica,  e  salì  in  rinomanza  di  es- 
sere il   Fabio  degP  italici  capitani. 

PITILAGA  ,  tribù  d1  Indiani  del  Bue- 
nos-Ayres,  nel  S.  della  prov.  di  Gua- 
co, presso  la  sponda  destra  del  Pil- 
comayo. 

P1TILLAS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  al  S.  S.  E.  di  Pamplona  (Navarra) 
ed  i  I.  al  S.  S.  E.  di  Olite,  sopra 
un  rialto  poco  elevato,  alla  sinistra 
del  Cidacos,  con  65o  abitanti.  A  ij2 
1.  di  là  distante  sono  un  eremitaggio 
ed  una  grande  cisterna,  sopra  un'al- 
1ura  circondata  di  muro,  appiè  della 
quale  si  è  trovata  una  grossa  colon- 
na di  pietra  con  un1  iscrizione  in  o- 
nore  di  Costantino.  Vi  si  osserva  vi- 
cino un  lago,  di  i  1.  d'estensione  e 
pescosissimo,  dal  quale  traesi  partito 
per  P  innaffiamento  delle  terre  vicine. 

P1TJIN-PIRA,  fi.  di  China  nella  Mand- 
sciuria.  Corre  alP  O.  N.  O.  ed  afflui- 
sce alla  destra  dell1  Usuri,  dopo  per- 
corso uno  spazio  di  una  quarantina 
di  leghe. 

P1TLÀD,  Pltlavd  ,  città  delPIndostan 
inglese  ,  presidenza  di  Bombay  ,  nel 
Guzzerate,  distr.  di  Tcherroly,  a  5  I. 
N.  E.  da  Cambaja. 

P1TLAUAD,  Pitlawad,  cillà  delP  Indo- 
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stan,  a  Holkar,  nel  Malfa ,  a  a5  I. 
O.  N.  O.  da  Indolir. 

PITMINSTER,  parrocchia  d'Ingh.,  con- 
tea di  Soramerset,  hundred  di  Taun- 
ton-and-Dean,  ad  i  1.  S.  da  Taunton, 
con    i,4oo  abitanti. 

PITON  ,  voce  sinoniraa  di  montagna, 
in  molte  parti  delle  isole  francesi  del- 
l'1 America  e  dell'Africa.  Gli  articoli 
che  non  si  trovassero  qui,  avranno  a 
cercarsi  sotto  quel  nome  che  segue 
Piton. 

PITON  (GRAND),  una  delle  isole  Sal- 
vage  ,  nelP  Atlantico,  al  N.  delle  Ca- 
narie ;  a  3  I.  i[2  S.  O.  dalla  Grande 
Salvage,  lunga  i  1.  ij2  e  larga  i|4di 
lega.  Appresso  ed  alP  O.  giace  quella 
di  Pelit-Piton  ,  ed  insieme  formano 
il   gruppo  delle  Piccole-Salvage. 

P1TON-UE-NEIGE,  Montagna  di  Ne- 
ve, la  più  alta  montagna  delP  isola 
Borbone,  verso  il  centro  della  quale 
si  trova  ,  e  per  1,800  lese  al  di  so- 
pra del  mare. 

PITON  DU  MILIEU,  Montagna  del 
Mezzo  ;  montagna  delP  isola  di  Fr. , 
nel  centro,  che  forma  un  cono  alto 
3o2  tese. 

PITON-ROUGE,  Montagna  rossa,  pro- 
montorio della  costa  S.  E.  della  iso- 
la di  Borbone;  a  3  1.  S.  E.  da  «.Ro- 
sa ed  a  4  1-  N.  E.  dal  vulcano. 

PITRE ,  isoletta  presso  la  Guadalupa, 
una  delle  Piccole-Antille,  nel  Piccolo- 
Cul-de-Sac,  a  ij4  di  I.  S.  da  La-Po- 
in  te-à-Pi  tre. 

P1TRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPEure, 
circo nd.  e  2  1.  3|4  al  N.  N.  E.  di 
Louviers,  cant.  ed  i  1.  i|4  all' E.  N. 
E.  di  Pont-de-PArche,  presso  al  con- 
fluente della  Senna  e  dell'  Andelle. 
Annovera   1080  abitanti. 

PITSANELUC,  città  del  reg.  di  Siam, 
Vedi  Porseluc. 

P1TSCHEN  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  n  1. 
H4  al  N.  N.  E.  d' Oppeln,  circolo  e 
3  1.  t}3  al  N.  di  Creutzburg.  Vi  so- 
no  2  chiese  luterane  ed  i  cattolica, 
i  ospedale,  birrarie,  gran  numero  di 
tessitori,  e  i53o  abitanti.  —  Aveva 
un  tempo  il  suo  vescovato,  la  cui  se- 
de fu  trasferita  a  Breslavia  nel  io52. 
Massimiliano  d'Austria,    eletto  re  di 
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Polonia    nel   i588,  quivi  fu  assedialo 
e  fatto  prigione,  data  al  sacco  la  cit- 
tà :  egual  sorte  le  toccò  nel    1627. 
P1-TS1E,  distr.  di  China,  prov.  di  Kouei- 
tcheu.  Giace  la  citta    di  questo  distr. 
34  L  all'  O.  N.    O.  di  quella  del  di- 
part.   di  Kouei-yang. 
P1TS1UNTA,  borgata  e  cala  della   Rus- 
sia, in   Asia,     nelT  Abasia  ,    sulla     co- 
sta orient.  del  mar    Nero ,  a  6  J.  O. 
N.  O.  da  Sukumkalè.      11  fondo  del- 
la   cala    soggiace    a    4^°    9/    fò"    di 
lat.  N.  e  38°  i'  3o"  di  long.  E. 
P1TSL1GO,    parrocchia   di  Scozia,  con- 
tea e  i3  I.   i|3  al  N.  di  Aberdeen  e  ad 
1  1.   ij2  O.  da   Fraserburg,    presbite- 
rio di  Deer,  presso  il  golfo  di    Mur- 
ray, popolata  da   i,35o  abitanti. 
P1TT  ,    contea    degli  Stali-Uuiti  ,  nella 
parte  occid.  dello    stato  della  Caroli- 
na del  Nord,  con  10,000  abit.  e  Green- 
ville  per  capoluogo. 
P1TT,  comune  degli    Stati-Uniti  ,  stato 
di  Pensilvania,  contea    di   Alleghany, 
che  conta  ^5&o  abitanti. 
P1TT,  capo  che  termina  al  S.  E.  l'iso- 
la  Giorgia,    nell'arcipelago  Salomon. 
Lat.  S.  8°  35';  long.  E.  i55°  45». 
P1TT  (ARCIPELAGO  01),  nel  Grande- 
Oceano  boreale,  sulla  costa  del  Nuo- 
■vo-Cornovaglia,    nella    Nuova- Breta-I 
gna,  air  E.    dell'  arcipelago  della  Re-] 
gina-Carlotta  ;  separato  dal  continen- 
te mediante  lo  stretto  canale  di  Greti- 


ville  ;    tra  53°    12'  e  54°  io'   di  lat. 

N.  etra  i3i°2o/e  i32°  53'di  long.  O. 

P1TT,  stretto  che  separa  le  isole  Sallwat- 

ty  e  Battanta,  nel  Grande-Oceano  e- 
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Iubria,  reg.  di  Napoli,  nello  stretto  di 
Messina,  un  tempo  chiamato  promon- 
torio Leucopetra. 
P1TTEN,    borgo  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo   inferiore    del  Wienerwald  ;    ad 
1   1.  3|4  E.    da  Neunkirchen,  ed  a  a 
1.   ìfa  S.  O.  da  Neustadt,  sul  Trasen- 
bach  ;    appiedi    del  Pittenberg,    rupe 
cui  sormonta  il  castello  del  medesimo 
nome.  Annovera  400  abit.,  e  vi  si  sca- 
va una  miniera  di  ferro  e  del  carbo- 
ne di   terra. 
PTTTENWEEYI,  città  di  Scozia,  contea 
di    Fife,    preshitero    e  3   1.    i|4  al   S. 
S.  E.  di  St.-  Andrews,  e  ad  1  1.  3;4 
S.  O.  da  Crail  ;    in  parte  sul  pendio 
d1  una    montagna    alla  costa  settentr. 
del  golfo   di  Forth.    Antiche  le  case, 
parecchie   sono    in    rovina  ;    il  porto 
n1  è  assai  comodo,  ina  in  presente  di 
poco    commercio.    Si  unisce  ad  East- 
Anstruther,  West-Anstruther,  Kilren- 
ny  e  Crail,  per  mandare  un  membro 
al  parlamento.  Patria  di  Douglas,  ve- 
scovo   di  Salisbury,    annovera    1,200 
abit.,   ed  ha  nelle    vicinanze  miniere 
di  carbon  fossile.  —  Fu  eretta  in  borgo 
reale  nel   i53?,  e  presto  divenne  fio- 
rente pel  commercio;  molto  soffrì  nel- 
le guerre  del  XVII  secolo  e  perdette 
quasi  tutto  il  suo  navilio  ;  quindi  in 
poi  non  cessò  di  decadere. 
P1TTHEM,  borgo  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della     Fiandra- Occidentale,    circond. 
e  4    1.  3|4  al  S.  di   Bruges,    cant.  ed 
1  1.  i|4  al  IN.  E.  di  Ardoye,  con  4,75o 
abitanti. 


quinoziale,  presso  l'estremità  N.  O  PITTI  E,  isoletta  della  parte  centrale 
della  Nuova-Guinea.  Ha  circa  io  1.  dell'arcipelago  delle  Lachedive ,  al 
di  lunghezza  dall'  O.  all'  E.,  ed  èl  S.  O.  dell'isola  Ameni.  V'ha  uno  scan- 
lar?°  2  ••  no  che  la  circonda. 

P1TT,  isola  del  Grande-Oceano  austra-  P1TT0CCA  (VILLA),  vili,  del  re*.  Lom.- 


le.  Vedi  BauNv. 

P1TT,  isola  del  Grande-Oceano  equino- 
ziale, nell'arcipelago  Mulgrave;  fa 
parte  del  gruppo  Gilbert.  Lat.  JN.  2° 
54'.;  long.  E.   j7«°   io'. 

PITI1,  isolelta  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  n°  3/;  long.  O. 
iG^°  5i'.  E  montagnosa  e  boschiva, 
e  fu  scoperta,  nel  1791,  dal  capitano 
Edvvards. 

PI  1  TARI,  capo  sulla  costa  O.  della  Ca- 


Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune di  Cam  posa  mpiero. 

PITTSBOROLGH,  vili,  degli  Stati-Uni- 
niti,  stato  della  Carolina- del- Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Chathara, 
a  12  1.  O.  S.  O.  da  Raleigh,  sopra 
un'eminenza,  in  paese  fertilissimo  e 
bene  coltivato.  Vi  ha  un'accademia 
e  da   40  a   5o  case. 

PITTSBURGO,  PITTSBURG,  città 
degli    Stati-Uniti,    stato    di  Pecsilva- 
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nia,  capoluogo  della  contea  di  Alle- 
ghany,  a  36  I.  O.  da  Uarrisburg, 
ed  a  66  I.  N.  O.  da  Washington  ;  al 
confluente  dell'Alleghany  e  della  Mo- 
«on»ahela  che  formano  1'  Ohio.  Lai. 
i\.  \o°  26'  %9"il  long-  O.  820  18' 
3o".  Giace  Tra  i  due  fiumi,  ed  in 
l'orma  di  triangolo;  ha  2  sobborghi  : 
l'uno,  chiamato  Northern-  libarties, 
sta  suir  Alleghany  ;  V  altro  sulla  Mo- 
nongahela  ;    un  ponte    sopra    ciaseu- 

-  no  di  detti  corsi  d'  acqua  li  mette 
in    comunicazione  colla  città  ;    consi- 

,  deransi  pure  come  suoi  sobborghi  !\ 
piccioli  villaggi  vicinissimi.  Questa 
città,  per  le  sue  manifatture  fiorente) 
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7,950  ab  tanti  ;  nel  1829  valulavasi  a 
12,980  compresi  i  sobborghi  ed  i  vil- 
laggi. —  11  paese,  nelle  vicinanze,  ab- 
bonda di  miniere  di  carbon  fossile, 
che  puulo  non  cede  al  migliore  d'In- 
ghilterra, di  miuiere  di  ferro  ed  al- 
tre produzioni  minerali  e  vegetali. 
All'  O.  di  Pittsburgo,  gono  degli  an- 
tichi monumenti  indiani,  come  tri- 
cieramenti  e  forti.  — -  Nei  silo  di 
questa  città  era  un  tempo  il  forte 
Duquesne,  appartenente  ai  Francesi, 
che  ceduto  agl'Inglesi,  da  essi  ebbe 
il  nome  di  forte  Pitt.  Non  s1  inco- 
minciò a  fabbricarvi  Pittsburg  se  non 
nel  1760. 


e    pel   commercio,    ha  strade    diritte, PITTSF1ELD,    comune  'degli    Stati-U- 
e  perpendicolari  ai  due  fiumi,  e  del- 
le case    benissimo  fabbricate,  ma  an- 
nerite dal  fumo  del  carbon  fossile,   di 
cui  si    fa  grandissimo  consumo  tanto 
per    le  usine   quanto    per  riscaldarsi, 
il  che    dà  alla  città  assai  tetro  aspet- 
to. Vi  sono  8  luoghi  di  culto,   1   pa- 
lazzo-deli*-ragione,     1   arsenale    ed   1 
polveriera  ;  1  accademia,  1  biblioteca 
di    2,000  volumi,    e  4  banche,    com- 
preso un  ramo  di  quella  degli  Stati- 
Uniti.    Possedè  gran  numero  di  0IF1- 
cine,    dove  si  fabbrica  del  ferro,  del 
fil  d'  acciaio,  chiodi,    macchine  a   va- 
pore, ecc.  ;   numerose  birrarie  e  mu- 
lini  da  farina,    gualchiere,  cartiere  e 
7  vetraie,    che   producono    ogni  spe- 
cie di  vetri  ed  anche  di  cristalli  che 
regger  possono  al  paragone  colle  più 
belle  opere  di  questo  genere  dell'Eu- 
ropa. Estesissimi  vi  sono  il  commer- 
cio   e    la  navigazione    ed  attivissimi, 
per  mezzo  di  navi  di  200  o  3oo  ton- 
nellate,   che    discendono    P   Ohio    in 
certe  stagioni,  e  di  battelli  a  vapore, 
i  quali  navigano  tauto  sopra  il  detto 
.    corso  d'acqua  quanto  sopra  i  due  fiu- 
mi che    lo  formano.    La    distanza  da 
*    New-Orleans,  pel  fiume,  è  2,000  mi- 
glia, 800  1.,  e  i  detti  battelli  la  per- 
corrono in  una  ventina  di  giorni.  Il 
commercio  interno  sarà  tra  brevissi- 
mo   facilitato    *ìa    un    canale    che  da 
questa    città  andrà  ad  unirsi  al  lago 
Eriè,    e  da    un  altro    che  la  metterà 
.    in  comunicazioue   con  Filadelfia.  Nel 
-   .1820  »    U  popolazione   ascendeva    a 


ni  ti,  stato  di  Massacbusets,  contea  di 
Berks,  a  40  I.  O.  da  Boston,  sull'Hou? 
satonick.    Vi  sono  caserme    di  2,ool* 
uomini,    e    3    templi.    Attivissimo    il 
commercio,  l'industria    esercitasi  nel- 
le fabbriche  di  lane  e  manifatture  di 
armi.  Confa  2,770  abit. 
PI TTSF1ELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti,   del   Nuovo-Hampshire,    contea  di 
Merriraack,   a  /)  I.  E.  N.  E.  da  Con- 
cord, con   1,180  abitanti. 
PITTSFORD,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stalo  di  New-Jork,  contea  di  Monroe, 
popolala  da   i,58o  abit. 
PITTSFORD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  del  Vermont,  contea  di  Rut- 
land,  a  i5  l.  S.  S.  O.  da  Montpellie- 
ri,    con  3  templi.    Vi  si  trovano  mi- 
niere di  ferro,    magone,    officine  pei 
lavori    di    marmo    e    manifatture    di 
tessuti    di  lana.    Sono    1,910  gli  abit. 
P1TTSGR0VE,    comune  degli  Stati-U- 
niti,   stalo  di  New-Jersey,    contea  di 
Salem  ;    agi.    S.  da  Filadelfia,    con 
1,200  abitanti. 
PITTSTON,    comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Kennebeck; 
a   16   1.  N.  N.    E.  da  Portland,    sulla 
sinistra  sponda  del  Kennebeck.  Vi  si 
contano    i,34o  abitanti. 
PITTSTOWlV,    comune    degli  Stati-U- 
niti,   stato    di  New-York,    contea    di 
Rensselaer;  a  6  I.  E.  da  Albany,  con 
3,370  abitanti. 
PITI  STO  WN,  stabilimento  inglese  nelle 
Lucaie,    sulla  eosta    occid.    dell'  isola 
Noilh-Crooked.    Vi  ha    un  porto  cui 
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tocca    ordinariamente    il  pacchebotto 
che  dalla  Giamaica  si  reca  in  europa. 
PITTSYLV  ASSIA,  contea  degli  Stati- U- 
niti,    nel    S.  dello    stato  di  Virginia, 
che  contiene  ax,3ao  abitanti. 
P1UBEGA,    vili,    del    reg.  Lornb.-Veu., 
prov.    di  Mantova,    che  unito     a  S.- 
Cassiano  torma  un  comune  del  distr. 
di  Castel-Goffredo. 
P1URA,    ri.     del    Perù,    intendenza    di 
Tru\illo,  prov.  del  suo  nome.  Discen- 
de esso    dal  clivo    occid.  delle  Ande, 
corre    geueralmeute    verso    il    S.  O., 
passa    per  Piura    e  Sechura,    e  dopo 
il  corso  di  circa  4^  !•»  precipitasi  nel 
Grande-Oceano,  ai  5°  33'  di  lat.  S.  e 
83°  8'  di  long.  O. 
PIURA,  città  del  Perù,  intendenza    ed 
8o  I.  al  N.  O.  di  Truxillo,  capoluogo 
di  provincia;  sulla- destra  sponda  del 
fiume    del    suo    nome  ,    che    talvolta 
l'innonda    nella  stagione    piovosa,    e 
si  asciuga  quasi  totalmente  in  estate. 
Quantunque    la    temperatura    vi    sia 
calda  e  secca,  è  nondimeno  rinomata 
per    la    sua    salubrità    e  spesso  vi    si 
recano  i  convalescenti.    Le  case  sono 
fabbricate    di    mattoni    o    di    leguo , 
d'un    sul  piano  ;    vi  hanno    un   con- 
vento, uno  spedale    e  7,000  abitanti. 
Fertilissimi    riescono    i    coutorui.  — 
Fu  questo  il  primo  stabilimento  fon- 
dato nel  Perù,  nel  i53r,  da  Pizarro; 
trovavasi  allora  nella  valle  di  Targa- 
sala,    presso    al    mare,    e    chiamavasi 
S.-Miehiele  di  Piura;  essendone  stato 
riconosciuto    insalubre    il  sito,    fu    la 
città  abbandonata  per  riedificarla  do- 
ve si  trova  presentemente.  — -  La  pro- 
vincia di  Piura  produce  abbondante- 
mente maiz,  cotone,  zucchero,  frutti, 
un  po' d'endaco,    e    nutre    molti  be- 
stiami. Ascendono  a  44)19°    gì*    a°i" 
tanti 
PIURI,  PIURO  o  PLEURS,  antico  bor. 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtel- 
lina, presso  ed  al  N.  E.    di  Chiaveu- 
na.  Uno  slavinamento  del  monte  Con- 
to   lo  distrusse  nel  1618,    e    ne   fece 
perire  li  2,5oo  abit. ,  lasciando  in  sua 
vece    un    lago   che    vi    si    vede    tut- 
tora. 
PIURO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtelliua,  che  unito  a  S.U-Croce 
Tom.  IV.  P.  I. 
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e  S.-Àbbondio  forma  un  comune  del 
distr.  di  Chiavenna. 

PIUTHANA,  città  dell' Indostan.  Fe- 
di Peytuan. 

P1VANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  nelle  vicinanze  di  Boulay. 

PIVASET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  nelle  dipendenze  di  Sar- 
lat .  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  la 
grotta  di  Miiemont,  un  tempo  chia- 
mata Cluseau  o  Buco  di  Granville; 
grotta  che  ha  quasi  a  l.  di  estensio- 
ne, ecomponesi  di  un'infinità  di  ca- 
mere piene  di  stalattiti  di  forme  di- 
verse, risplendenti  quanto  il  diaman- 
te :  si  può  considerarla  come  una 
delle  più  curiose  e  più  belle  del- 
la Francia. 

P1VATTO,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  sangiaccato  e  29  I.  al  N.  E. 
di  Gallipoli,  e  ad  11  1.  all'O.  di  Co- 
stantinopoli ;  sul  mare  di   Marmara. 

PIVOCHOUNY,  bor.  di  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Vilna,  distr.  ed  8  1.  all'O.  S. 
O.  di  Nowo-Troki. 

PIVOT  (LE),  viìl.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,neIle  dipendenze  di  For- 


tura. 
PIVOTINS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Nièvre,  presso  La  Charité,    coti 

molte  fucine. 
P1WNICZNA,  città  di  Gallicia,  circ.  di 

Sandec,    a  /j  I,   ip  S.    da  Nowi-San- 

dec    ed    al  piede    dei   Carpazi,    sulla 

sinistra    sponda    del  Poprad ,    vicino 

alla  frontiera    dell'Ungheria.    Posseda 

una  cartiera. 
P1XERECOURT,    vili,  di  Fr. ,    dipart. 

della  Meurlhe,    nelle    pertinenze    ed 

all'È,  di  Nancy. 
PIZAI,  vili,  del  dipart.  delPAin,  presso 

Qlontluel,  in  Francia. 
PIZIEUX,  vili,  della  Fr. ,  vicino  a  Ma- 

raers,  nel  dipart.  della  Sarlhe. 
PIZIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Marna,    1  1.  ip  all'È.  N.  E.  di 

Meaux. 
P1ZON  (LE),  vili,  di  Fr.,  presso  Cou- 

tras,  dipart.  della  Gironda. 
PIZOU  (  LE  ),    vili,  di  Francia,  dipart. 

della  Dordogna ,    nelle    vicinante    di 

Monpou. 
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P1ZZABRASA,  vili,  e  comune    de!  reg. 
Loni.- Veneto  ,    prov.  e  distr.    dì  Mi- 
lano. 
PJZZIGHETTOlN'E  ,    fortezza    del   reg. 
Lom.-Ven.,    prov.    e  4  1-    M2    alPO. 
N.  O.  di  Cremona,  ed  a  16  1.  E.  S. 
E.  da  Milano,    capoluogo    di  distr.  e 
{    sede  di  pretura,   con  un  governatore 
militare  comandante  della  piazza,  sul- 
la sinistra    sponda    dell'Adda,  che  vi 
riceve  il  Serio-Morto,  e  vi  è  naviga- 
bile.    La    parte    sulla    sponda    destra 
chiamasi  Gerra   o  Gera,  e    comunica 
con  quella  della  sinistra  mediante  un 
ponte  di  legno,    recentemente    allar- 
gato ,    lungo    122   metri   e    largo    7 
i|2,    sul  quale  sono    due  ponti   leva- 
toi .    Ha    Pizzighettone    una    vecchia 
muraglia    fiancheggiata    da    torricelle 
bastionate    costruite    sopra  cortine,  e 
che  si    unisce    al  castello  munito,    di 
cui    non    rimangono    che   le  mura  e 
due  torrioni,    in    uno    de'quali,    che 
sorge  verso  l'Adda,  fu  tradotto  e  cu- 
stodito   Francesco  I    di  Francia ,  'ri- 
masto  prigioniero    nella  battaglia    di 
Pavia   del   i5a5,   quivi  restando    sino 
al  suo  trasporto  in  Ispagna.  La  detta 
muraglia  è  cinta  da  un  fosso  8  piedi 
profondo    ed  ha  un  secondo  ricinto, 
pure  con  profondo  fosso,  e  composto 
di  fronti  bastionate    ed    altre    opere. 
Questa  piazza,    in    cui    si    entra   per 
due  porte,  ha  internamente  delle  ca- 
sematte  di  sorprendente  bellezza,    in 
parte    delle  quali    ora  sta    l'ergastolo 
militare,    2  magazzini    da  polvere    a 
prova  di  bomba,  e  caserme    per  700 
uomini.  Gera,  considerata  couie  testa 
di  ponte,  ha  pur  essa   due  porte,  pa- 
recchie opere  di  fortificazione    anche 
recentemente  costrutte,  casematte  per 
la  cavalleria,  2  magazzini  da  polvere 
a  pruova    di  bomba    e    caserme    per 
900  uomini.  In  Gera  esiste  la  stazio- 
ne postale,  e  si  tengono    un  mercato 
ogni    giovedì    ed    una  fiera   all'anno. 
Mal  fabbricato  è  nelle  sue  abitazioni 
questo  forte  e  poco  salubre    a  cagio- 
ne  delle  fosse  paludose    che  cingono 
e  Pizzighettone    e    Gera  ;    nel  centro 
del  castello  fa  eretto  dai  Francesi   un 
bel  mulino    a  5   ruote,    una    pila    da 
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e  2  seghe.    Non    vi    ha  industria    nò 
commercio    tranne    quello    del  vino , 
per  la  navigazione    del  fiume,    né  vi 
si  contano  che  3,6oo  abit. ,  compresi 
qnelli    dei  contado    e    della    frazione 
di  Regona,   annoverandone  Gera  più 
della  metà.    La  guernigione    militare 
ascende    a  1,000   uomini    d'o«ni    ar- 
ma. —  Il  castello  fu  costruito  da'Cre- 
monesi  nel  XII  secolo  per  assicurarsi 
contro    le    scorrerie    de'  Milanesi  :    la 
piazza  poi  sorse  nel  secolo  XIV.  So- 
stenne   essa    degli    assedi    nel    1706, 
1733    e  17^6;    i  Francesi    la  presero 
nel   1796;  nel  1799  ripreserla  gli  Au- 
striaci. Ricaduta  poi  nel  1800  in  po- 
tere dei  primi,  la  conservarono    sino 
al  1814,  nel  frattempo    nuove   opera 
aggiungendo  alla  fortezza.    —  Il   di- 
stretto   di   Pizzighettone    componesi 
di  22  comuni  popolate    da   i8,83o  a- 
bi  tanti. 
PIZZINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Zoguo,    comu- 
ne di  Taleggio. 
PIZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Venezia,    distr.    di    Portogruaro, 
comune  di  Pra-Maggiore. 
PIZZO  (TORRICELLA  DEL),  vili,  dei 
reg.  Lom.- Veneto.  Fedi  Torricella- 
del-Pizzo. 
PIZZO  (IL),    città  del  reg.    di  Napoli, 
prov.   della  Calabria-Ulteriore  II,   di- 
str. ed  1  1.  K[4  al  N.  N.  E.  di  Mon- 
teleone,  e  ad  81.  S.  O.  da  Catanza- 
ro ;  capoluogo  di  cantone;   sul  golfo 
di    S.-Eufemia ,    in    bella    situazione. 
Poco  sicuro  n'è  il  porto  ;  il  commer- 
cio attivissimo,    abbondante  la  pesca, 


principalmente  quella  del  tonno.  Pa- 
tria del  filosofo  A.  Fodio,  annovera 
4,700  abitanti.  Presto  dopo  del  suo 
sbarco,  nel  18 15,  presso  a  questa  cit- 
tà fu  fatto  prigione  Murat,  senten- 
ziato e  fucilato. 

PIZZO-DI-GOTTO,  bor.  di  Sioilia,prov. 
e  9  1.  ali'O.  di  Messina,  distr.  ed  1 
I.    i|2   al  N.  di  Castroreale. 

PIZZOFERRATO,   bor.  del  reg.  di  Na- 
poli ,    prov.    dell' Abruzzo- Citeriore, 
distr.  ed  8  1.  al  S.  S.  O.    di  Lancia- 
no, cant.  e  2  1.  all'O.  S.  O.  di  Villa- 
'  S.-Maria,  con  chiese,  e   i,o3o  abit. 
riso,    un  torchio    da  olio,   un  mazzo  j  PJZZOLANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
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prov.  (li  Lodi-c-Crema,  «lìstr.  di  Bor- 
ghetto,  comune  di  Ccpeda. 
PIZZOLANO,  fili,  del  reg.Lom.-Ven., 

prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Ca- 
sal Pusterlengo,  cui  si  unisce  S. -Mar- 
tino- del-  Pizzolano  per  formare  un 
comune. 

PIZZO  LI,  hor.  del  re»,  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo-Ulteriore  II,  distr.  e  2 
1.  al  N.  O.  di  Aquila,  capoluogo  di 
cantone,  appiedi  d'u  n'aita  montagna. 
Possedè  3  chiese  ed  annovera  3, 200 
abitanti. 

PIZZONE,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Battaglia. 

riZZONE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-di-Lavoro,  distr.  e  io  1. 
al  N.  O.    di  Piedimonte,,  cant.    ed 


I.  al  N.  O.    di  Castollone,    con  1,000 

«hi  tanti. 

PIZZONI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 

della  Calabria-Ulteriore  II,  distr.  e  3 

I.  all'È.  S.  E.  di  Monteleone,  cant.  e 

3j/f    di    1.    al  N.  E.  di  Soriano,    con 

,100  abitanti. 

P-SKAJAOR,    lago    di    Svezia,    verso 

Mremità    settentr.    della    prefettura 

^a  Botnia-Settenfrionale,    nel    Pit- 

,e,appmark;  ai  6f  di  Jat.  N.  e  140 

'  l  ng.  E.    Ha  circa    3  I.   di  lungh 

«■'.O.  alS.  E.,  sopra  2  I.  di  laV- 

uitcc'  e  dà  Olio«ne  alla  Pitea. 
PJLSSNy5    bor     d,Un  heriu      Ve 

■    *    P,IITIN. 

I,[p\r(A    vili,  di  Fr.,    dipart.    del- 
° presso  Tarascon-sur-Ariège. 


TLA,  borV-  c 

di  T.rr   SPa?-Prov-  e  7  »• 


1.  E.  S. 


>na    (  Catalogna  )    ed    a 


da  Lerida.  Vi    sono  fab- 


briche   d 

.•.  „..    quavite  ,    e    conta    1,470 
abitanti.    * 

TLABENNEb 

Finistère,  ^ ^  F£\d'P?v  v 
t?  r  o  *onu.  e  3  1.  al  N.  N. 
Vj.  ui   Brest,.         0  ,  A,    XT    ~ 

da  Quimper  *   "f3  l  'J»  N'  ?'  °' 

con  3,32o  ab,I;.°,a0S°  dl  Cant°lle  ; 
PLACA,  is.  dell' V!  ,  ..    „.  . 

di  merid.,a   ^^  "elle  C.cla- 

•^.    dall  is.   Stampa- 


li;!.  Lat. 


r 


long.  E.  240 


PLACANICA,  bor 


prov. 


1   n     n  1   1      re?-    <!'   Napoli, 
della  Calabn, .   r-         T     V- 

'tenore  I,  distr. 
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e  6  I.  ni  N.  E.    di  Gerace,    cant.  ed 
1  I.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Castel-Vetere, 
con  1,700  abitanti. 
PLACAMI),    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
la Marna,    a    2  I.    da  Sezanne,    nelle 
dipendenze  di  Verdey. 
PLACARD1ÈRE    (LA),    vili,   di  Fran- 
cia, dipart.  deirEure,  presso  Nonan- 
court. 
PLACASSIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Varo,  nelle  vicinanze  di  Grasse. 
PLACE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Ma- 
yenne,    circond.,  cant.  O.  e  2  1.  Z\\ 
al  S.  O.  di  Mayenne,  con  1,1 5o  abi- 
tanti. 
PLACE  (LA),  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Oise,  presso  Beauvais. 
PLACENCIA,  bor.  di  Spag.,    prov.  ed 
8  1.  al  S.  O.  di  S. -Sebastiano    (  Gui- 
puscoa),  ed  a  4  1.  S.  da  Deva;  sulla 
destra    sponda    del    fiume    di  questo 
nome,  in  mezzo  a  montagne.  La  chie- 
sa   parrocchiale    va    adorna    di    belli 
bassi    rilievi  ;    notabili    sono    la    casa 
del  comune    e  la  pubblica  piazza.  Vi 
hanno    uo  convento    di  monache   ed 
una  scuola    di  navigazione,    con   una 
grande  manifattura  d'armi  bianche  e 
da  fuoco  rinomate,    fabbrica  di  pen- 
doli   di  bronzo    e    di    parecchi    altri 
oggetti  del  medesimo  metallo.  Le  a- 
sportazioni    dei    prodotti    manifattu- 
rati  si   fanno  in  gran  parte  pel  porto 
di  Deva.  Abbondantissima  è  nel  fiu- 
me la  pesca    delle  trotte    e  delle  an- 
guille. In  questo  borgo,  che  annove- 
ra 1,800  abit. ,    tiensi  una  fiera  di  8 
giorni    in  agosto,    ed  ogni  mese    un 
grande  mercato  di  bestiami.  Nei  din- 
torni   trovansi    miniere    di   ferro    ed 
indizi  di  miniera    di  rame  di  buona 
qualità.  —  Fu  fondato  questo  borgo 
nel  i337,  da  d.  Alonso  XI  re  di  Ca- 
stiglia,  e  nelle  giunte  generali  e  par- 
ticolari della  provincia    occupa  il  se- 
condo grado. 
PLACENTIA,    fi.    di    Spag.,    prov.    di 
Bilbao    (Biscaglia).   Sorgendo    presso 
l'eremitaggio  di  S.-Cruz-della-Sierra- 
di-Bizcargui,  ad   t  1.  S.  O.  da  Rigoy- 
tia,  bagna  Muoguia  e  Plencia,  e  gel- 
tasi  nell'Atlantico,  tra  Barrica  e  Gor- 
liz,    per    assai    larga    foce,    dopo    un 
corso  di  circa  9  1.  verso  il  N.  O. 
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PLACENCIÀ,  città  di  Spagna.  V,  Pr.A- 

SENCIA. 

PLACENTIA  ,  baia  di  Terra  -  Nuova. 
Vedi  Piacenza. 

PLACES  (LES),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'Euro,  presso  Bemay. 

PLACES  (LES)  vili,  d?  Fr. ,  dipart. 
del  Lot,  nelle  vicinanze  di  Cahors. 

PLAGES  (LES),  vifl.  di  Fr. ,  cant.  ed 
i  1.  ij2  al  S.  S.  O.  di  Corbeil,  di- 
part. di  Senna-e-Oise. 

PLAGEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
nella  dipendenze  di  Besanzone. 

PLACHY  E  BUYON,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Somma,  sotto  Amieus. 

PLACUÈRES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  presso  Cor- 
beil. 

PLAGY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, nelle  vicinanze  di  Harcourt. 

PLAGY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Ma- 
nica, i   I.  i[2  al  S.  O.  di  Thorigny. 

PLACZKOW,  vili,  di  Polonia,  voivo- 
dia  di  Sandomir,  obvodia  e  9  I.  al 
S.  E.  di  Opoczno,  e  ad  1  1.  E.  S.  E. 
da  Odrowac  ;  in  paese  boschivo.  Vi 
ha  un  forno  da  rinfrescare  e  vi  si 
trovano  16  case. 

PLADDA,  pìcc.  isola  di  Scozia,  contea 
di  Bute,  presbitero  di  Cantyre;  sul- 
la costa  S.  E.  dell1  is.  di  Arran,  da 
cui  è  separata  mediante  uno  stretto 
di  i|3  di  lega.  Il  faro  che  vi  si  tro- 
va cade  a'55°  3o'  o"  di  lat.  N.  e  n° 
24'  i5"  di  long.  O. 

PLA-DE-CORS,  vili.  diFr.,  dipart. 
de'Pirenci-Orient.  presso  Céret. 

PLA-DELLA-CREU ,  gola  de' Pirenei, 
in  Ispagna,  prov.  di  Girona  (  Cata- 
logna )  ;  presso  il  limite  del  dipart. 
francese  dei  Pirenei-Orientali,  vicino 
a  Pla-de-Cors,  e  3  1.  al  S.  S.  O.  di 
Céret. 

PLA  DES  SALINES,  -gola  de'Pirenei, 
sul  limite  del  dipart.  francese  dei 
Pirenei-Orientali  e  della  prov.  spa 
gnuola  di  Catalogna,  verso  la  sor- 
gente della  V anera. 

PLADLING,  bor.  di  Baviera.  V.  Platt 

LINO. 

PLAGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Monpon. 

PLAGNE,  vili,  di  Fr. ,  in  prossimità  a 
Mur-de-Barres,  dipart.  delfAveyron. 


PLA 

PLAGNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Al- 
ta-Garonna,  1  1.  ,i[4  al  N.  N.  O.  di 
Martres. 

PLAGNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  presso  Condoni. 

PLAGNOLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'AIta-Garonna,  sul  limite  del  dipart. 
del  Gers,  vicino  a  Lombès. 

PLAIDT,  vili,  degli  Stati -Prussiani  , 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  3 
1.  ij4  all'O.  N.  O.  di  Coblenza,  circ. 
e  3  1.  al  N.  E.  di  Mayen;  sulla  Net- 
te. Vi  ha  una  cartiera  e  conta  5io 
abitanti. 

PLA1GNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ande, presso  Castelnaudary. 

PLA1GNES,  vili,  di  Fr.,  nelle  vicinan- 
ze di   Andelys,  dipart.  dell'Eure. 

PLA1LLY,  bor.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Orse, circond. ,  cant.  e  2  1.  ì\2  al 
S.  di  Senlis.  Ha  fabbriche  di  mer- 
letti e  di  blonde;  vi  si  Irovano  cave 
di  gesso  e  di  grès  ;  e  fabbriche  di 
'tegole.  I  suoi  9/jo  abit.  allevano  dei 
merini.  Quivi  appresso  sorge  il  be 
castello  di  Bertrand- Fosse  con  v 
parco. 

PLAIMBOIS-DERBIERE  -VENNES^ 
PLA1MBOIS-DU-MIROIR ,  due  /'• 
di  Fr. ,  dipart.  del  Doubs,  nellM»- 
pendenze  di  Morteau. 

PLA1N  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparK  n* 
le-e-Vilaine,  presso  Autrain.       .  , 

PLAIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  nej  v,c,~ 
nanze  di  Luxeuil,  dipart.  à  Alta- 
Saona. 

PLAINE  (LA),  vili,  di  Fr.d'Par[- 
della  Loira-Inferiore,  circo*  e  4  *• 
3(4  al  S.  O.  di  Paimboeucant-  ed 
1  I.  O.  N.  O.  da  Pornic-;esso.aI- 
TAtlantico  ed  aH'estuario;1,a  L?ira- 
Escono  dagli  scogli  on» irta.  e  '* 
costa  vicina  ,  delle  ar  miner»li 
fredde  che  usansi  in  rfie  malattie. 
Tiene  2  fiere  all'anno conta  I»a3° 
abitanti. 

PLAINE  (LA),  vili,  ài '  '  d,Part  d« 
Maina-e-Loira,  circf  e  IO  '*  llf 
all'O.  S.  O.  di  Sau-  can,t-  e  2  }' 
ip  al  S.  O.  di  VT\  «*  Pend,<? 
d'una  montagna,  P  la  foresta  dl 
Vezins,  con   i^ojT81?1-      .  TT      . 

PLAINE,  fi.  di  FrìlP"/'  .d«  Y°$gl 
o  Vogesi,  circordl  S^Dl^  So«*ge 
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««o  nel  cant.  di  Schirmeck  ,  nella 
mont.  di  Donom,  una  delle  più  alte 
della  catena  dei  Votesi ,  entra  nel 
cant.  di  Raon-1'Étape,  forma,  per 
quasi  tutto  il  suo  corso,  il  limite  tra 
il  dipart.  della  Meurthe  e  quello  dei 
Votesi,  e  gettasi  nella  Meurthe,  per 
la  destra,  a  Raon-fÉtape ,  dopo  un 
cor«o  di  circa  6  I. ,  quasi  tutto  utile 
a  convogliare  a  gala  i  legnami  tratti 
dalle  immense  selve  che  cuoprono  i 
Vosci. 

PLAINE,  vili,  di  Francia,  dipart.  dei 
Vos^i  o  Vogesi ,  circond.  e  l\  1.  ij2 
«l  N.  E.  di  s.tDiey,  cant.  ed  i  1.  3^4 
al  N.  N.  E.  di  Saales,  sopra  una  mon- 
tagna, in  mezzo  ai  Vogesi,  con  i,ioo 
abitanti. 

PLAINE  (LA),  vili:  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAvevron.  nelle  pertinenze  di  Rhodez. 

PLAINE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isere,  circond.,  cant.  ed  i  1.  i\(\  al 
N.  E.  di  Grenoble. 

PLAINE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Oise  nelle  dipendenze  d1  Arman- 
court,  non  lungi  da  Compiegne.  ' 

PLAINE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna,  contiguo  alla  barriera  del 
Roule  (Parigi),  dipendenze  da  Neuil- 
ly-su-Senna,  con  bettole  e  belle  case 
di  villeggiatura. 

PLA1NE-DE-VALCHE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe,  circond.,  cant.  e 
al.  ija  al  S.  E.  dì  Sarreburg.  Con- 
ta 410  abit. ,  e  vi  si  fabbricano  cri- 
stalli e  bicchierame. 

PLA1NE-DU-B0CCAGE  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delP  Oise  ,  nelle  dipen- 
denze di  Thiescourt,  non  lontano  da 
Noyon. 

PLAINE -DU- NORD,  borgata  e  par- 
rocchia dell'isola  di  Haiti  ,  dipart. 
del  Nord,  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Capo- 
Haitiano,  in  bella  pianura. 

PLAINE-HAUTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord  ,  circond.  e  2  1. 
i|3  al  S.  O.  di  s.t-Brieuc,  cant.  ed  j 
I.  ii3  al  N.  E.  di  Quintin,  sopra  u- 
na  montagna.  Vi  si  annoverano  i,66o 
abitanti. 

PLAINEMONT.    vili,    di    Fr. ,  dipart. 

delP  Alta-Saona,  presso  Luxeuil. 
rLÀINES-DE-WlLLEMS,    quartiere 
delPO.  delT  isola  di  Fr.,  tra  i  quar- 
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tieri  del  Porto-Luigi  e  di  Moka,  al- 
T  E.,  quello  della  Savana  ,  al  S„  e 
quello  della  Rivièra-Nera,  ali"  O.  ed 
al  N.  O. 

PLA1NES-SU-SENNA ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aube  ,  presso  Mussy-P  E- 
veque. 

PLA1NFAING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vogesi,  circond.  e  3  1.  al  S.  S.  E.  dì 
s.t-Diey,  cant.  e  i|2  al  S.  E.  di  Frais- 
se,  sulla  destra  sponda  della  Meurthe, 
con   i,8oo  abitanti. 

PLA1NFELD  o  MARTA-PLA1N,  vili. 
dell1  arcid.  d1  Austria  ,  paese  sopra 
P  Ens,  circolo  e  2  1.  n3  ali1  E.  N.E. 
di  Salisburgo  ,  ed  i  1.  i\\  ali1  O.  di 
di  Thalgau,  in  mezzo  a  montagne. 
E  la  chiesa  un  luogo  di  pellegrinag- 
gio. Sono  23o  i  suoi  abitanti. 

PLA1NF1ELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  Connecticut ,  contea  di  Wind- 
ham,  a  14  I.  E.  da  Hartford,  con 
2,100   abitanti. 

PLAINF1ELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New  -  Hampshire  ,  contea  di 
Chester,  a  i5  1.  N.  O.  da  Concord, 
sulla  sinistra  sponda  del  Connecticut, 
verso  il  confluente  del  Queechy.  Vi 
ha  un1  accademia  importante  e  anno- 
vera   i,/|6o  abitanti. 

PLA1NF1ELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New-York,  contea  diOt- 
sego,  con   i,6oo  abitanti. 

PLAINF1ELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania  ,  contea  di 
Northampton  ,  popolala  da  i,i3o  a- 
bitanti. 

PLA1NGNE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Mantes. 

PLA1N0,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Udine  ,  comune  di 
Pagnacco. 

PLA1N0SEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  Lons-le-Saulnier. 

PLA1NPIED ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  presso  Bourges,  dov'era  un'an- 
tica abbazia  di  Agostiniani  famosa. 

PLA1NS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs ,  vicino  a  s.t  Hippolyte-sul- 
Doubs. 

PLA1NS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  vicino  a  Mantes. 

PLA1NTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord.,  circond.  e  3  1.  al  S. 
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S.  O.  «la  s.t-Brieuc,  cani".  e<l   X  I.  3[4 
al  N.  N.  O.  di  Ploeuc.  Tiene  3  fiere 
all' anno  ed  annovera  2,5oo-  abitanti. 
PLAINVAL,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del- 
l' Oise,  presso  s.t-Just. 
PLAINVILLE.  vili,  di     Fr. ,  nelle  vici- 
nanze di  Bernay,  dipart.  dell1  Eure. 
PLAIlNVILLE,  vili,  del  dipart.  del  Cal- 
vados, in  Fr. ,    non    luugi  da  Crois- 
sanville. 
PLAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  sul  confine    del   dipart.  della 
Somma,  vicino  a  Montdidier. 
PLAISANCE,  città  di  Fr.  ,    dipart.  del 
Gers,  circond  e  6  I.  3j4  all'O.  N.  O. 
di  Miranda  ed  a   io  1.  O.    da    Aucb, 
capoluogo  di  cantone  ,    sulla  sinistra 
sponda  del  Larros.  Possedè  un  ospe- 
dale, ha  concie  di  pelli  ;  tiene  4  fie- 
re ali1  anno,  e  conta   i,53o  abitanti. 
PLAISANCE,vill.    di    Fr.  ,    dipart.  del- 
l' Aveyron  ,  circond.    eòi.  ali1  O.  di 
s.-  Affrico,  cant.    e  i   1.  3\\  al  N.  O. 
di  s.t-Sernin;   sulla  destra  della  Ran- 
ce.  Tiene  5  fiere  annue,  ha  5r>o  abit. 
e  nei  dintorni  terre  alluminose. 
PLAISANCE,    grazioso    casale  di    Fr.  , 
dipart.  della  Senna,  circond.  di  Sceaux, 
cant.  di  Charenton,  nelle  dipendenze 
di  Nogent-sur-iVIarna,  formato  in  par- 
te dal  castello  e  parco  di  questo  nome. 
La  situazione   gli    somministra    punti 
di  vista  veramente  magici.   Compone- 
si  soltanto    di    case    di  campagna  di 
costruzione    moderna    ed  eleganti  ;  i 
giardini  mirabilmente  distribuiti,  guer- 
nili  d'alberi  rari    ed    attraversali  da 
sorgenti  d'acqua    viva,  offrono  tutto 
ciò  che  di  più  ricercato  hanno  la  na- 
tura e  l'arte.  Viste  deliziose,  aria  pu- 
ra, frutti    e  legumi  abbondanti  e  di 
qualità  superiore.    Solitudine  e  tran- 
quillità tali  che    ti  crederesti  a  25  I. 
dalla  capitale,  mentre  questo  amenis- 
simo  sito   non    n1  è  distante  che  2  1. 
ij2.  Bellissime    passeggiate,    ad  ogni 
ora  vi  sono  vetture  per  Parigi,  e  gia- 
ce a  brevissima  distanza  dal  bosco  di 
Vincennes. 
PLAISANCE,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 


la Vienna,  presso  Montmorillon. 
PLAISANCE-DU-TOUCH,  vili,  di  Fr., 
nel    dipart.    dell1  Alta-Garonna,  nelle 
pertinenze  di  Tolosa. 
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PLAISANCE,  vili,  e  parrocchia  deir  is. 
d'Haiti,  dipart.  del  Nord  ,  a  9  I.  O. 
S.  O.  dal  Capo-Haitiano,  sui  Tré-Fiu- 
mi. Nelle  vicinanze  trovasi  una  mi- 
niera di  zolfo. 
PLAISIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 

presso  Orgelet. 
PLAIS1AN  o  PLEYSIANS,  vili.  diFr., 
dipart.  della   Dròme  ,    circond.  e  4  '• 
Jj2  al  S.  E.    di  Nions  ,  cant.  ed  1  I. 
i{2  al  S.  E.  di    Buis,  in  cima  ad  li- 
na montagna.  Contiene  700  abit.  che 
giovansi  (li  due  annue  fiere. 
PLAIS1R  (S.),  vili,   di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  6  1.  xja  all'O.  N. 
O.  di  Moulins,    cant.    ed   1  1.  3(4    al 
N.  O.  di  Borbone-l'Archambault,  sul- 
la sinistra  sponda  della  Bieudre,    con 
1,070  abitanti.   Sono  da  notarsi  isuoi 
slagni  ed  il  commercio  che  visi  fa  di 
porci  e  pesca. 
PLAIS1R,    vili,  di  Francia,    dipart.  dì 
Semi  i-e-Oise  ,  circond.  ,    2  1.   1 12  al- 
l'O.  di  Versaglies,  cant.  e  2  1.    i|4  al 
S.   O.  di  Marly,  in    araenissima  valle. 
Vi  ha  un  bel  castello  con  parco    irn- 
menio  e  parecchie    belle  case  di    vil- 
leggiatura. Gli  abit.  ascendono  a  i,3oo. 
PLA1SSAC,  vili,  di  Fr.,    dipart.   della 

Charenle,  appo  Rouilhac. 
PLA1SSAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPHe- 

rault,  non  lungi  da  Gignac. 
PLAIX  ,    vili,    del    dipart.    d"  Indre-e- 
Loira,  nelle  vicinanze  di  s.t  Maure,  in 
Francia. 
PLA1ZIC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,    circond.,  cant.    ed    1  I.   i[4  al 
S.  S.  O.  di  Ansfouleme. 
PLAMAL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Ardèche,  sul  limite  del  dipart.  del- 
la Lozère,    in  vicinanza  a  Langogne. 
PLAMPINET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Aite-Alpi,  presso  Brianzone. 
PLAN,    vili,    di  Fr.,    dipart.    dell'  Ain, 

vicino  a  Gex,  con  370  abitanti. 
PLAN,    vili,  di  Fr.,    dipart.  dell' Isero, 

presso  Burgoin. 
PLAN,  città  di  Boemia,  circolo  ed  it 
1.  all'O.  N.  O.  di  Pilsen,  ed  a  4  I. 
N.  da  Hayd  ;  sulla  Mies.  Vi  hanna 
una  manifattura  d'allume  e  di  vi- 
triuolo  e  fabbriche  di  panni.  Conia 
1,700  abit.  Vi  si  trova  della  terra  da 
follone. 
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PLAN    (LE),    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l' Alla-Garonna,  circond.  ed  8  I.  al  S 
O.  di  Muret,  cant.ed  i  1.  i[4  al  S.  O 
di  Cazères,    con  900  abit.  Vi  si  tro- 
va una  fornace  da  calce. 
PLAN  (LE),  vili,    del  dipart.  della  Gi 
ronda,    2  1.  ij4    al  N.  N.    E.  di  S.t- 
Macaire,  in  Fr. 
PLAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  vicino  a  Mont- 
de-JMarsan,    nel   dipart.    delle  Lande 
PLAN  (LE),    vili,  prossimo    ad  Arrean, 
nel  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  in  Fr., 
con  390  abitanti. 
PLAN    (LE),    vili,    di  Fr.,    dipart.    del 

Varo,  presso  Cannes. 
PLAN  (LE),  2  vili.  diFr.,  l'uno  ad  1  1., 
T  altro  a  4  L  XI2  da  Grasse,  nel  di- 
part. del  Varo. 
PLAN  (GOL  DE)  o  di  CAVARERE,  go- 
la   o  stretta    nei  Pirenei,    sul  limite 
degli  Alti-Pirenei,  in  Francia,  e  del- 
P  Aragona,  in  Ispagua  ;    a  5  1.  S.  da 
Ancizan  ed  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Pian. 
Giace  questo  passo    a  i,i5i    tese  so- 
pra il  livello   del  mare. 
PLAN,    borgo    di  Spagna,    prov.  e    1 
I.  al  N.  E.  diHuesca  (Aragona),  e  ad 
8  1.    N.  N.  E.    da  Ainsa,    nella  valle 
di  Gistan,  in  riva  alla  Ginqueta,  pres- 
so al  suo  confluente  colla  Cinca,  con 
370  abit.    Ne1  dintorni    sono  miniere 
di  cobalto,    di  rame  e  piombo,    e  di 
zolfo. 
PLANA  o  PIANA,  isola  del  Mediterra- 
neo ;    presso    alla    costa    S.  O.    della 
Sardegna,  dalla  quale  dipende,   divi- 
sione   del  capo  Cagliari,    prov.  e  di- 
str.  d'Iglesias,  ad  1 14  di  1.  N.  dall' i- 
sola  di  S.  Pietro;  lunga  1  [2  lega.  V'è 
presso  una  tonnara. 
PLANA,  isola  del  Mediterraneo.    Vedi 

POLA   (S.TA). 

PLANAIZE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di  Savoia 
propria,  mandamento  e  i[3  di  1.  all'È, 
di  Montemeliano,  ed  a  4  1.  E.  da 
Ciamberì;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l'Isere  ;  i5o  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  Vi  sono  una  fonderia  di  rame 
ed  una  magona  alimentale  dalle  mi- 
niere vicine.  Sono  800  i  suoi  abitan- 
ti. Colà  presso,  nel  1760,  una  frana 
di  terra  e  pietra  sobbissò  il  grande 
villaggio  di  Randan. 
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PLANAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, nelle  dipendenze  di  Thoard, 
non  lontano  da  Digne. 
PLANAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'  Oro,  presso  Laignes. 
PLANCA,    vili,  di  Fr.,    dipart.   dell' A- 
veyron,   circond.,    cant.  e  a  1.  all'  O. 
S.  O.  di  Rhodez. 
PLANCADE    (LA),  vili,  di  Fr.,    dipart. 
dell'  Aveyron,    circond.,   cant.  ed  1  1. 
all'O.  S.  O.  di  Rhodez. 
PLANCARD  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Garonna,    circond.    e    3  I. 
ij4  al    N.  O.  di  S.t-Gaudens,    e  2  1. 
1 14    al  N.   di  Montrejeau,    sulla  sini- 
stra   sponda  della  Save  ;    i  cui   1,100 
abit.  tengono  in  ogni  anno  2  fiere. 
PLAN-CAVALIER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  presso  Le  Lue. 
PLANCHAMP-CHAZORNES,    vili,    di 
Fr.,    dipart.    del  Lozère,    presso  Vil- 
lefort. 
PLANCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,    dipendenza    d' Ormoi, 
non  lungi  Etampes. 
PLANCIIE-COULON,    canale  di  galeg- 
giamento    in    Francia,    dipart.    della 
Marna,   circond.  di  Vitry-le-Francais, 
cant.    di    Heiltz-le-Maurupt  ;    scavato 
per  rimediare  agli  inconvenienti  del- 
la discesa  a  gala  della  Che'e.  Ha  esso 
la  sua  chiavica    in  detto    fiume  infe- 
riormente   al  mulino    di  Alliancelles, 
e  va  a  sboccare  nelf  Ornain,    per  la 
destra,   tra  Sermaise  e  Pargny,  dopo 
una  tratta  di  1,190  metri.   11  galleg- 
giamento vi  si  fa  in  zattere  o  foderi 
composti  di  tavole. 
PLANCHE-DES-CROCS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   dell'  Orne,    dipendente  da  S.t- 
Gervais-de-Messei,  non  lungi  da  Dom- 
front. 
PLANCHÉFERT,    vili,   di  Fr.,    dipart. 
di    Senna-e-Marna,    presso    la  Fertè- 
Gaucher. 
PLANCHEMIN1ERS,  vili,  di  Fr.,  dove 
sono    miniere    di  ferro,    fonderia    di 
cannoni    e  fucine,    nel   dipart.    della 
Charente,  presso  Angouleme. 
PLANCHER  (S.t),    vili,  di  Fr.,    dipart. 
della    Manica,   circond.    e  4  K   J|4  a^ 
N.    O.  d' Avranches,    cant.  e   1  1.   i|3 
all'È.  S.  E.  di  Granville,    con  1,370 
abitanti. 


io4*  P  L  A 

PLANCHER-BAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delfAlta-Saona,  circoad.  e  4  1.  all'È. 
N.  E.  di  Lure,  cant.  ed  i  1.  ali1  E. 
N.  E.  di  Champagney ,  in  riva  al 
Rahain.  Vi  ha  una  cartiera,  con  fila- 
toi di  cotone.  Tiene  4  fiere  all'  anno 
ed  annovera   i.780   abitanti. 

PLANCHER-LES-MINES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Saona,  circond.  e  4 
1.  i[2  al  N.  E  di  Lare,  cant.  ed  1  1. 
2j3  al  N.  E  di  Champagney,  sul  Ra- 
hain.  Possedè  uira  cartiera,  filatoio 
di  cotone,  fabbriche  di  quadranti  di 
oriuolo,  le  sole  eh'  esistano  in  Fran- 
cia, di  vili  di  legno,  di  rampinetti 
per  isturare  i  fiaschi  (tìre-bouchon), 
tabacchiere  di  corno,  di  ottone,  e 
diversi  oggetti  di  rame.  Fa  gran  traf- 


da    costruzione.    La    sua    miniera    di 
piombo    argentifero,    la    cui    escava- 
zione fu  abbandonata  nel   1660,   vie- 
ne   da  alcuni    antri  nuovamente    uti- 
lizzata. Ascendono  gli  abitanti  ad  un 
migliaio. 
PLANCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,    circond.  e  7   l.  al  S.  E.  di 
Poligny    e    ad    8    1.    E.    da  Lons-le- 
Saulnier  ;  capoluogo  di  cantone,  sul- 
la Semette,    nelle    montagne  del  Ju- 
ra.   Vi    ha  una    miniera   d'  oro    non 
utilizzata,  ed  è  osservabile  l'alveo  di 
detto   fiume,  profondissimo,  come  tra 
due    alte    muraglie    e    fosco    quale  il 
fondo    di    un  pozzo.    Annovera  colle 
sue  dipendenze  2,490  abitanti. 
PLANCHES,    vili,   di  Fr.,    dipart.  del- 
l' lndre,  presso  Issoudun,  con  minie- 
re di  ferro. 
PLANCHES,    vili,    di    Francia,    dipart. 

dell'  Orne,    presso    Nunant,    con  23o 

abitanti. 
PLANCHES  (LES),    2  vili,  di  Fr.,  nel 

dipart.    dell' Euie,    uuu  vicino  a  Les 

Andelys,  l'altro,  cant.  ed  1  1.   i[3  al 

S.  O.  di  Louviers. 
PLANCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di    Senna-e-Marna  ,    presso    Guignes. 
PLANCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,   dipart. 

della   Senna-Interiore,    sul  limite  del 

dipart.  dell'Eure,  non  lungi  da  Lions- 

le-Foret. 
PLANCHES  (LES>,  circolo  di  Svizzera, 

cant.  di  Vaud,  distr.  di  Vevey  ;  presso 
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il  lago  di  Ginevra.  È  una  parte  più 
amena  e  più  fertile  del  cantone,  e 
racchiude  i  villaggi  di  Planches  e  di 
Clarens,  con  2,52o  abitanti. 

PLANCHETTE  (LA),  casale  dipen- 
dente da  Clichy-  la-  Garenne,  dipart. 
della  Senna,  in  Fr.,  con  bellissime  ca- 
se di   villeggiatura. 

PLANCHETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  presso'Lagny. 

PLANCHETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella ,  dipendenza  di 
Meuuet- Planches,  non  lontano  da 
Metz. 

PLANCHEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  2  I.  al  N.  E.  di 
Chateau-Chinon,  cant.  e  2  1.  al  S.  da 
Moutsauche,  con  1,600  abitanti  so- 
pra un'  eminenza. 

PLANCHOTTE  (  LA  ),  casale  di  Fr. , 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond. 
e  6  1.  al  S.  di  Mirecourt,  cant.  di 
Darney,  comune  di  Hennezel ,  con 
una    vetraia    e    fabbrica    di    bicebie- 


rame. 
PLANCOET,  bor.  di  Fr. ,  dipart..  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1.  ija 
al  N.  O.    di  Dinan,    e  9  1.    all'È,    di 
S.t-Brieuc;  capoluogo  di  cantone;  in 
riva    all'Arguenon ,    eoa    1,100    abit. 
che  tengono   3  fiere  all'anno. 
PLANCY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  circond.  e  3  1.  i[2  all'O.  d'Arcis- 
sur-Aube,    cant.    e  2  1.  ij4    al  N.  E. 
di  Mery-sur-Seine  ;    iti    amena    posi- 
zione ;  sulla  destra  sponda  dell'Aube, 
che  vi  forma    un'isola  assai  conside- 
rabile.   Bene  fabbricato,   possedè  nu- 
merose fabb.    di  berrettame  e  filatoi 
di  cotone,  e  traffica  di  bestiame,  bel- 
lissima   essendovi    la  lavorazione  ru- 
rale. 1  suoi  i,i5o  abit.  tengono  ogni 
anno  3  fiere.  Avea  titolo  di  marche- 
sato, e  nel  18 14  vi  fu  dato    un  san- 
guinoso combattimento. 
PLANDANELLE,   vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Varo,  circond.,   cant.  e  i[3  di  1. 
all'O.  di  Draguignan. 
PLAN-D'AUPS  (LE),  due  vili.  diFr., 
dipart.    del  Varo,    uno    nelle    dipen- 
denze   di  Aups ,    e   l'altro   vicino    a 
S.t  Maximin. 
PLAN-DE-BA1X,    vili.    diFr.,    dipart. 
della  Dròme,    circoad.    e  4    !•    all'O 
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N.  O.  di  Die,  cant.  N.  e  3  I.  i|4  al 
N.  E.  di  Cresi  ;  sul  Chantem*erle.  Ha 
fabbriche  «li  panni  e  ratine;  anno- 
vera 55o  abit.  e  tiene  a  fiere  al* 
Tanno. 

PLANDECUQUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Bocche-del-Rodano,  nel  tenere 
di  Marsiglia. 

PLAN-DE-LA-TOUR,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. del   Varo,  presso  Le  Lue. 

PLAN-DU-BOURG,  is.  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Bocche -del -Rodano  ,  circond. 
d'Àrles,  cant.  d'Arles  e  delle  S.tes-Ma- 
ries,  formata  dal  Rodano,  dal  Vec- 
chio-Rodano  e  dal  Mediterraneo  ;  al 
S.  E.  della  Camargue .  Luuga  3  1. 
i|4  dal  N.  O.  al  S.  E.,  larga  2  I.  3[4, 
racchiude  parecchi  stagni,  tra  gli  al- 
tri quello  di  Giraud,  ch'è  lungo  una 

I.     J[2. 

PLAN-DU-BOURG  ,  vili,  di  Francia, 
dipart.  delle  Alle-Alpi,  in  vicinanza 
a  Serre. 

PLANE,  isoletta  del  Mediterraneo,  sul- 
la costa  settentr.  del  reg.  di  Tunisi, 
all'ingresso  del  golfo  di  questo  no- 
me, ve-so  il  N.  O.  Lat.  N.  3?°  io' 
4o";  long.  E.  8°  a'  20". 

PLANE,  ti.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo  ,  reggenza  di  Pots- 
dam, circ.  di  Zauch-Belzig.  Ha  la  sua 
fonte  presso  il  pili,  di  Raben,  a  2  1. 
S.  S.  O.  da  Belzig,  attraversa  parec- 
chie grandi  paludi,  ed  un  poco  al  di 
sotto  di  Brandeburgo,  si  congiunge 
per  la  sinistra  all'Havel,  presso  al 
suo  ingresso  nel  lago  di  Piane,  dopo 
un  corso  di  circa  12  1.,  generalmen- 
te verso  il  N. 

PLANE  (LA),  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell' Aube,  nelle  pertinenze  di  Li- 
raoux, 

PLANE  (FORTE  DEL),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Jura,  presso  Morey. 

PLANE  (PICCOLO),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura ,  nelle  vicinanze  di 
•Poligny. 

PLANEE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  circond., 
cant.  e  2  1.  i|3  al  S.  E.  di  Pontar- 
lier,  con   (fio  abitanti. 

PLANES,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  7  1. 
al  S.  E.  di  S.t-Felipe  (  Valenza  );  fab- 
bricato a  guisa  d'anfiteatro  sopra  una 
montagna,  in  parte  piantata  di  olivi. 
Tom.  IV.  P    I 
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Vi  si  trovano  manifatture   di   maioli- 
ca   e   nei    contorni    delle  miniere    di 
zolfo.  Patria  dell'erudito  d.  Juan  An- 
dres:  annovera   1,160  abitanti. 
PLANES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  circond.,    cant.  ed   1  1.  ij4  al  N. 
N.  E.  di  Bernay,  con   1,060  abitanti. 
E  un  antico  marchesato. 
PLANES,    vili,  di   Fr.,    dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali, presso  Mont-Louis. 
PLANEZES,    vili,    di   Fr. ,    dipart.    dei 
Pirenei-Orientali  ,    nelle    dipendenze 
di   Perpiguano. 
PLANFOIX,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
la Loira,    dipendenza    di  S.t-Genesl- 
Malifaux,   non    lontano  da    Saint-E- 
tienne. 
PLANGUÈNOUAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,    circond.  e  3  I. 
all'È,  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed   1   1.   i\\ 
al  S.  O.;  di  Pléneuf,   ed    a  2[3  di  I. 
dall'ansa    di   S.t-Brieuc,    con    1,100 
abitanti. 
PLAN1AN  o  PLANIANY,   bor.  di  Boe- 
mia,   circ.  e  2  1.    al  N.  E.    di  Kaur- 
zini  ,    e     io    l.    all'È,    di  Praga.    Tra 
questo  sito  ed  il  castello    di  Chocze- 
mitz,    furono    i  Prussiani,    nel  17^7, 
sconfitti  dagli  Austriaci. 
PLANIER,   isoletta  del  golfo  di  Lione, 
presso    la  costa    di   Fr. ,    dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,    circond.    e    3 
I.  3(4  al  S.  O.    di  Marsiglia,    e    2    1. 
all'O.  S.  O.  dal  capo   deìla  Croisette. 
Lat.  N.  43°  n>  54";  long.  E.  20  53' 
46/;.  Quasi  circolare,   ha  circa   i|4  di 
1.  di    diametro,  ed    è    circondata    da 
scogli.  Vi  si  è  stabilito  un  faro. 
PLANINA  o  ALBEN,    borgo    d'illiria  , 
gov.  e  7  I.   ij3  al  S.  O.   di  Lubiana, 
eira  e  2  1.   ip  al  N.  N.  E.  di  Adel- 
sberg  ;    appiè    d'una    montagna.    Nei 
contorni  si  trovano   delle  miniere  di 
mercurio. 
PLANIOLES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 

Lot,  presso  Figeac. 
PLANI1Z,   bor.  di  Boemia,  circ.  e  2  I. 
3|4  all'È,   di  Klaltau,  ed  a  4  1.  N.  da 
Schiittenhofen  ;    sulla   Bratawa  ,    for- 
mato  da   164  case. 
PLANITZ,    vili,    del    reg.    di   Sassonia, 
circ.  dell'Erzgebirge,  bai.  di  Zwicltau- 
e-Werdau;  ad  1  I.  S.  S.  O.  da  Zvvit- 
hau.  Vi    ha    una  miniera    di  carbon 
i36 
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t'ossile,    che  arde    da   assai    gran  nu- 
mero d'anni. 
PLANOIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  presso  Louhans. 

PLANOSA,  isola  del  mar  Tirreno.  Ve- 
di Pianosa. 

PLANOY,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  di  Colomier.% 
cant.  ed  i  I.  3|4  all'È,  di  Rosoy-en- 
Brie. 

PLANQUAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure,  nelle  vicinanze  di  Bernay, 
dove  sono  fabbriche  di  fettuccie  di 
filo. 

PLANQUE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aveyron,  presso  Mur-de-Barres. 

PLANQUERY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  non  lungi  da  Balleroy,  sul 
la  Dróme,  con  cave  di  ardesia. 

PLANQUES.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo- di-Calè,  nelle  dipendenze  di 
Fruges. 

PLANQUES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Aveyron,  presso  Rignac. 

PLANQUES  (LES),  vili,  del  dipart. 
del  Tarn,  circond.,  cant.  ed  i  1.  ij4 
al  N.  N.  E.  di  Albi,  in  Francia. 

i*LANROUVIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
«lei  Varo,  presso  Barjols. 

PLANRUPT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ai fa-Marna,  nelle  appartenenze  di 
Montier-en-Der. 

PLANS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  presso  Alais. 

PLANS  (LES),  vili,  del  dipart.  del 
l'Herault,  in  Francia,  nelle  vicinanze 
di  Lodève. 

PLANS  (  LES  ),  vili,  di  Fr. ,  circond.  e 
3  1.  q4  al^  "•  di  Draguignan ,  nel 
dipart.  del  Varo. 

PLANS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alta-Vienna,  a  poca  distanza  da 
Le-Dorat. 

PLANTAIN,  is.  dell'Atlantico,  sulla  co- 
sta della  Sierra-Leone,  nella  Guinea 
superiore;  ad  8  I.  N.  N.  O.  dall' is. 
Cherbio,  ed  a  17  1.  S.  S.  E.  da  Free- 
town.  Quivi  fu  firmata,  il  24  settem- 
bre 1825,  una  convenzione,  in  forza 
della  quale  il  re  di  Cherbro  ed  i 
suoi  tributarii  cedettero  ajjli  Inglesi 
i  loro  lerritori. 
PLANTAIKE  (S.l),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Indie,    circond.    e  6  I.   ip    al  S. 
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O.  di   La-Chàtre,  cani,  e  2  1.  2|3  al- 

PO.  N.  O.    d'Aigurande,    con    1,280 

abitanti. 
PLANTAS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  diparl. 

dell'Alta-Loira,  presso  Langeac. 
PLANI AY  (LE),    vili,  di  Fr. ,    dipart. 

dell' Ain,    presso  Maximieux ,    che    fa 

buon   traffico  di  grauo. 
PLANTÉ    (LE),    vili,    di  Fr. ,   dipart. 

del  Gers,  non  lungi  da  Lombès. 
PLANTELLO,  vili,  del  reg.  Loro.- Ve». 

V.  PlOLTELLO. 

PLANT1ÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  cant.  di  Metz. 

PLANTIS(LE),  vili.  diFr.,  dipart. 
dell'Orne,  presso  Le  Mèle. 

PLANTY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  sul  confine  col  dipart.  dell'Yonne, 
in  vicinanza  a  Villeneuve  l'Arche- 
vèque. 

PLANZOLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  vicino  a  Joyeuse. 

PLAPECOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  nel  tenere  di  Metz. 

PLAPPEV1LLE  o  PLATTEVILLE,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella,  circond., 
i.°  cant.  e  3i4  di  1.  all'O.  «li  Metz; 
sul  pendio  della  costa  S.t  Quentio. 
Annovera  4^0  abit.  e  ne' suoi  din- 
torni sono  cave  abbondanti  di  pietra 
da  opera. 

PLAQUEMINES,  parrocchia  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  E.  dello  stato  di  Lui- 
giana,  tra  quella  di  S.-Bernardo,  al 
N.  E. ,  e  l'altra  di  Jefferson,  all'O.  ; 
ed  al  S.  bagnata  dal  golfo  del  Mes- 
sico, ed  attraversala  dal  principal  ra- 
mo del  Mississipi,  che  vi  ha  la  sua 
foce.  Contiene  molte  paludi  imprati- 
cabili ;  e  primaria  sua  coltivazione  è 
la  canna  da  zucchero,  però  facendovi 
ottimamente  anche  il  cotone,  il  riso 
e  l'endaco.  ]vi  si  trova,  sul  Missis- 
sipi, il  forte  S.-Filippo,  uno  de'punli 
più  importanti  per  la  difesa  del  pae- 
se ;  un  po' più  giù  giace  il  forte  S.- 
Leone, destinato  a  vegliare  l'ingres- 
so del  fiume.  Sono  2,000  gli  abit. 

PLAS  o  PLA1S,    vili,    di    Fr.  ,    dipart. 

dell' Ardèehe,    cìrcond. ,  cant.  ed    1   I. 

3j4    «1    S.  O.    di  Tom  non,    con    <-rjo 

abu.  che  tengono  4  ^ere  lanno- 

PLASENCE,    vili,  di   Fr.  ,    dipart.    dei 

Bassi-Pirenei,  presso  Orthès. 
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PLASENC1A,  città  «li  Spag. ,  piov.  e 
iG  I.  i|2  al  IN.  N.  E.  «li  Cuceres 
(  Estremadura  ),  ed  «  9  1.  N.  E.  da 
Coria  ;  sopra  d\in  poggio  ameno,  in 
valle  ristretta  e  fertile,  sulla  destra 
sponda  del  Jerle,  che  vi  si  attraversa 
sopra  3  ponti.  Sede  d\in  vescovato, 
sulTiaganeo  di  Santiago,  è  circondata 
di  mura  assai  forti  ed  antichissime, 
aperte  da  fi  porte  grandi  e  a  pic- 
cole ;  le  strade,  per  la  maggior  par- 
te grandi  e  larghe,  sono  bene  lastri- 
cate e  fornite  di  belle  case.  Sette 
piazze  pubbliche  con  altrettante  fon- 
tane, bel  passeggio  lungo  le  sponde 
del  fiume,  cattedrale  di  granilo,  con- 
struita  in  tempi  diversi  e  nella  quale 
si  osservano  alcuni  bei  pezzi  di  scol- 
tura di  G.  Hernandez,  che  fiorì  sotto 
Filippo  111  e  Filippo  IV,  e  possedè 
inoltre  altre  7  chiese  parrocchiali  e 
3  conventi  di  frati  :  la  chiesa  di  quello 
dei  Domenicani  ha  una  bella  facciata 
d'ordine  composito.  Vi  si  trovano  3 
conventi  di  monache,  1  collegio  di 
Gesuiti,  5  ospedali,  1  bel  palazzo  ve- 
scovile ,  t  palazzo  del  marchese  di 
Mirabel,  che  racchiude  uoa  bella  col- 
lezione di  antichità  ;  un  magnifico 
acquedotto  di  8  archi,  che  da  2  1. 
i|2  lontano  conduce  l'acqua  di  pa- 
recchie fonti.  Vi  si  fabbricano  cap- 
pelli, stoffe  di  lana  comuni,  tele  di 
lino  e  di  canapa  e  della  maiolica,  e 
vi  si  tengono  due  fiere,  il  i5  agosto 
ed  il  3o  novembre  «Fogni  anno.  Pa- 
tria dei  cardinali  di  Carbajal  ;  di  d. 
Alonzo  di  Acevedo,  giureconsulto  ce 
lebre,  e  di  d.  F.  Alonzo  Fernandez, 
storico  ecclesiastico,  annovera  6,800 
abitanti.  Bellissimi  ne  sono  i  contor- 
ni e  coperti  d'alberi  fruttiferi.  Cre- 
desi  che  pur  contenganvisi  miniere 
di  oro  e  di  rame.  — ■  Fondò  Alfon- 
so IX.  re  di  Castiglia,  questa  città, 
nel  1170,  per  servire  di  baloardo 
contro  i  Maomettani,  e  vi  fondò  un 
vescovato;  i  re  suoi  successori,  e  par- 
ticolarmente Ferdinando  IV,  contri- 
buirono al  suo  accrescimento  accor- 
dandole  grandi   privile»!. 

PLASENC1A  DE  XALOlN,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  fi  1.  i|2  alPO.  di  Sara- 
gozza (Aragona);  sulla  destra  sponda 
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del  Xalon  ;  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome.  Vi  ha  un  palazzo  con 
bellissimi  giardini,  ed  è  frequentatis- 
sima la  fiera  che  vi  si  tiene  a  mezzo 
settembre,  e  nella  quale  vengono  ven- 
duti molti  cavalli  e  muli.  Sono  700 
gli  abitanti. 
PLASENC1A,  bor.  di  Spagna.  V.  Pla- 

CENCIA. 

PLASENCIA,  laguna  dello  stato  di  Gua- 
temala, dipart.  di  Verapaz-e-Peten  ; 
sulla  costa  N.  O.  del  golfo  di  Hon- 
duras. 

PLASENCIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  d'Udine,  comune  di 
Meretto-di-T-^mba. 

PLASENZUELA,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  ^  1.  al  S.  E.  di  Caceres  (Estrema- 
dura),  ed  a  2  1.  3|4  E.  N.  E.  di  Tor- 
remocha  ;  sopra  terreno  ineguale  e 
poco  fertile.  Vi  si  fabbricano  grosse 
stoffe  di  lana,  e  tele  di  lino  e  di  ca- 
napa, e  annovera  52o  abitanti. 

PLASKI ,  città  degli  Stati -Prussiani. 
V.  Sandberg. 

PLASKY,  vili,  della  Croazia  militare, 
generalato  e  io  1-  i|2  al  S.  S.  O.  di 
Carlstadt,  distr.  reggimentario  e  5  1. 
112  al  S.  E.  di  Ogulin  ;  in  una  valle 
amena.  E  residenza  del  vescovo  gre- 
co di  Carlstadt,  e  couta  4^00  abit. 
di  religione  greca. 

PLASSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Gironda,  circond. ,  cant.  e  3(4  di 
I.  al  S.  di  Blaye,  ed  a  6  1.  3[4  N. 
da  Bordò  ;  sulla  destra  sponda  del- 
la Gironda,  con   1,080  abitanti. 

PLASSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  presso  Blanzac. 

PLASSAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  del- 
la Charente-Inferiore,  nelle  vicinanze 
di  S.t-Genis. 

PLASSAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore,  non  lungi  da 
Saintes. 

PLASSEMBURGO,  Plassenburg,  for- 
tezza di  Baviera,  circ.  del  Meno-Supe- 
riore,  presidiale  di  Kulmbach  ;  sopra 
una  delle  due  alte  rupi  in  mezzo 
alle  quali  sta  la  città  di  Kulmbach 
s»tuata.  Serve  di  prigione  di  stato.  I 
Francesi  se  ne  impadronirono  nel 
1806. 

PLASSEY,    città    deirindostan  inglese, 
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presi lenza  ©  prov.  del  Bengala,  Ji»lr.  » 
di  Norleab  ;  a  9  I.  S.  da  Mursbed- 
Abad,  sulla  sponda  sinistra  del  Cos- 
simbazar.  Le  pianure  adiacenti  si  son 
rese  celebri  per  la  vittoria  che  nel 
i?56  vi  riportarono  gl'Inglesi  sopra 
il  nabab  Suraje-ed-Daulah. 
PLATA  (RIO  DELLA),  fi.  dell'Ame- 
rica merid.  ,  tra  il  Buenos-Ayres  al 
S.  O.,  e  la  repubblica  di  Monte-Video 
al  N.  E.  Formasi,  al  N.  di  Buenos- 
Avres,  per  la  riunione  del  Parana  e 
deìl'Uruguai,  sotto  33°  5^  di  lat.  S. 
e  6o°  4^'  di  long.  O.  Sin  dalla  sua 
origine  ha  circa  12  1.  di  lunghezza, 
dirigesi  al  S.  E.,  gradatamente  allar- 
gandosi, e  sbocca  nell'Atlantico  me- 
rid. ,  tra  la  Punta-Negra,  al  N.  E. , 
sotto  34°  55'  di  lat.  S.  e  57°  25'  di 
long.  O. ,  ed  il  capo  S.-Antonio,  al 
S.  O.,  sotto  36°  21'  di  lat.  S.  e  5t)° 
a'  di  long.  O.  :  due  punti  5o  1.  l'uno 
d'altro  datanti.  La  lunghezza  del  fi. 
è  di  70  1.  Suo  affluente  principale 
viene  ad  essere  il  rio  Salado,  a  de- 
stra. Il  b«cino  della  Piata  estemlesi 
da  i3°  a  38°  di  lat.  S.  e  da  4o°  a 
720  di  long.  O. ,  ed  è  circoscritto, 
al  S. ,  da  alture  mediocri,  una  parte 
delle  quali  forma  la  Sierra  della  Tin- 
ta, e  che  s'attaccano  alla  cordigliera 
dell'Ande  ;  all'O. ,  da  questa  cordi- 
gliera, che  lo  separa  dal  clivo  del 
Grande-Oceano;  al  N. ,  da  un  siste- 
ma di  montagne  che  staccandosi  dal- 
le Ande,  attraversa,  sotto  una  molti- 
tudine di  nomi,  l'Alto -Perù  ed  il 
Brasde;  al  N.  E.  finalmente,  dalla 
«erra  do  Mar,  die  fiancheggia  la  co- 
sta dell'Atlantico.  Ha  esso  bacino  in- 
torno a  63o  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S ,  e  5'jo  nella  massima  larghezza. 
Se  si  eccetui  1'  Amazzone  ,  questo  fi. 
non  ha  P  eguale  sulla  superficie  del 
globo  pel  volume  delle  acque  e  per 
la  prospettiva  magnifica  che  presenta. 
La  sua  profondità  varia  dai  i5  ai  4 
passi  ;  un  fondo  di  sabbia  o  d'  argil- 
la mostrasi  alla  foce  e  più  sopra  un 
fondo  limaccioso.  La  navigazione  non 
vi  è  senza  pericoli  stante  parecchi 
scanni  di  sabbia,  2  tra'  quali  sono  il 
terrore  de'  naviganti  :  V  uno  ,  chia- 
mato   lo  scanno    degl*  Inglesi ,  e  più 
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vicino  all'Oceano,  è  di  grande  esten- 
sione, e  nelle  basse  maree  coperto  sol- 
tanto di  alcune  passa  d'  acqua;  l'al- 
tro, dello  scanno  d'  Ortiz  e  situato 
più  sopra,  è  più  lungo  e  meno  largo. 
Presso  la  sinistra  sponda,  Ira  Buenos- 
Ayres  e  la  punta  di  Piedras,  vi  ha 
una  serie  di  scogli  e  di  banchi  di 
sabbia  che  pericolosissima  rende  que- 
sta parte  del  fiume;  alcune  isolelte 
sparse  qua  e  là,  accrescono  la  difficol- 
tà del  navigare.  Vi  si  provano  gl'im- 
petuosi pamperos,  venti  furiosi  eh1  e- 
scooo  dalle  pianure  chiamate  Pam- 
pas,  e  che  con  una  foga  straordina- 
ria attraversano  il  fiume  ;  fortuna- 
tamente il  tuono  che  d'ordinario  pre- 
cede le  stragi  dei  pamperos,  dà  tem- 
po a'  naviganti  di  riparare  nel  porto 
di  Montevideo,  solo,  sulla  sponda  si- 
nistratile possa  insicurezza  ricevere 
grossi  vascelli  ;  sulla  sponda  destra  è. 
Buenos-Ayres.  Il  rio  della  Piata  offe- 
rì, nel  1793  ,  un  fenomeno  somma- 
mente sorprendente  :  un  vento  dei 
violentissimi  trasportò  la  massima  par- 
te dell'acqua  fuor  del  suo  letto  per 
modo  che  inondate  ne  furono  le  pia- 
nure vicine  sino  a  10  1.  di  distanza; 
rimasero  scoperti  dei  vascelli  da  ben 
Scanni  sommersi  nel  fiume,  e  per  3 
giorni  che  durò  cotale  sovvertimento 
della  natura  si  ebbe  agio  di  racco- 
gliere grandi  ricchezze  che  state  era- 
no dalle  acque  inghiottite  :  cessato 
quindi  il  vento,  P  acqua  rapidissima- 
mente rientrò  nel  suo  alveo  naturale. 
Il  rio  della  PUta  (fiume  dell'argento) 
fu  originariamente  denominato  fiume 
di  Solis,  in  onore  di  D.  J.  Diaz  dei 
Solis  che  lo  scoperse;  ma  Sebastiano 
Caboto,  che  penetrò  per  primo  al  di 
là  della  congiunzione  del  Parana  col- 
P  Uruguay,  fatto  avendo  presso  gl'In- 
diani che  soggiogò  un  bottino  con- 
siderabile in  oro  ed  argento,  cangiò 
il  nome  del  fi.  in  quello  che  presen- 
temente porta. 

PLATA  (PROVINCIE  UNITE  DEL 
BJO  DELLA),  stalo  dell'America  me- 
ridionale. V.  Bdenos-Ayres. 

PLATA,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, presso  la  costa  della  Colom- 
bia, dipart.  delGuayaquil.  Lat.  S.  1? 
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18'  45";  long.  O.  85°  2V  21".  Gia- 
ce a  circa  3  1.  dalla  sponda,  ed  ha  2I 
di  lunghezza  con  l  1.  i|2  di  larghez- 
za, e  vedesi  circondata  da  scogli  al- 
tissimi. E  deserta. 

PLATA  (  LA  )  o  S.  SEBASTIAN  DEL- 
L'1 ORO,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Cundimarca  (Nuova-Granata),  prov. 
e  32  I.  al  S.  S.  O.  di  Neiva  ed  a  20 
I.  E.  da  Popayan,  sul  rio  Pazes,  af- 
fluente «li  sinistra  della  Maddalena  , 
in  amena  valle  e  fertile  di  melaran- 
ce, limoni,  melagranate,  piantaggine, 
riso,  mail,  cacao,  tormento,  orzo,  po- 
mi di  terra,  ec.  E  piccola  ,  ma  gra- 
ziosa ;  il  fiunre  riesce  pescosissimo. 

PLATA  (BAJO  DELLA),  scanno  di  sab- 
bia, al  N.  della  isola  Haiti.  Vedi  Ab. 

GEJTT    (CAYO    D1). 

PLATA  (LA),  fi.  dell1  Alto-Perù.    Vedi 

GtJAPEY. 

PLATA  (LA>,  città  capitale  dell1  Alto- 
Perù.  V.  Chcquisaca. 

PLATAMONA,  Heracxetjm,  città  di  Gre 
eia,  in  Livadia,  20  !.  al  N.  E.  di  Tri 
kala  ed  a  io  I.  N.  N.  E.  da  Larissa, 
presso  al  golfo  di  Salonichi  e  sopra 
un1  eminenza  ,  appiedi  della  quale  è 
una  stretta  gola  che  dalla  Macedonia 
mette  nella  Tessaglia.  Formata  di  120 
case  ili  legno,  ha  un  castello  munito 
le  cui  antiche  mura  sono  fiancheg- 
giate da  torri,  ma  dominato  dal  lato 
della  terra  da  molle  alture. 

PLATANA,  vili,  della  Turchia  asiatica, 
pascialicato  e  2  I.  al  N.  O.  di  Trebi- 
sonda.  Lat.  N.  ^i°  2'  5";  long.  E. 
370  12'  55".  Vi  ha  una  rada. 

PLATANI ,  Camicds  ,  fi.  di  Sicilia  che 
ha  la  sua  sorgente  nel  clivo  meridio- 
nale delle  Neltuniche,  prov.  di  Paler- 
mo, distr.  di  Termini ,  presso  Val- 
delP  Olmo,  corre  al  S.  nella  prov.  di 
Caltanisetta,  dirigesi  ali1  O.  per  mez- 
zo a  quella  di  Girgenti,  e  gettasi  nel 
Mediterraneo,  a  5  I.  E.S.  E.  da  Sciac- 
ca e  ad  8  1.  O.  N.  O.  da  Girgenti. 
Di  25  I.  è  il  suo  corso. 
PLATAN1A,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov,  della  Calabria-Ulteriore  li,  di- 
str. ed  1  I.  al  N.  di  Nicastro,  cant. 
di  s.-Biase,  con  i,44°  ahit.  d'origine 
albanese. 
PLATANIOS,  vili,    di  Grecia,  in  Lira 
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di»,  a  io  1.  S.  E.  da  Volo,  ed  a  51. 
i|4  E.  N.  E.  da  Trikeri. 
PLATANOS,  fi.  del  Guatemala,  nel  pae- 
se dei  Mosquiti.  Corre  verso  il  N.  e 
gettasi  nel  mare  delle  Anlille  un  po' 
all' E.  di  Poyais,  e  dopo  il  corso  di 
una  trentina  di  leghe. 
PLATANOS,  città  della  isola  di  Samos, 
nell1  Arcipelago  ,  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Megalichora  ,  verso  la  costa  merid. 
della  isola  presso  la  baja  di  Maratha- 
Campos  ;  così  denominata  per  la  quan- 
tità di  platani  che  crescono  nei  din- 
torni. Rinchiude  3oo  case  e  2  chiese, 
ed  è  in  situazione  saluberrima.  I  vi- 
cini ruscelli  sono  pieni  di  campinio- 
m,  pesci  che  molto  rassomigliano  al- 
l'anguilla. 
PLAT-BUISSON,  vili,  di  Fr.,   dipart.  di 

Senna-e-Marna,  presso  Mootereau. 
PLAT-D1  ETA1N  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Loir-e-Cher,  dipendenza  di 
Artins,  non  discosto  da  Montoire. 
PLATE,  punta  sulla  costa  S.  della  iso- 
la Borneo.  Lat.  S.  3°  3o';  long.  E. 
ioo°  3o'. 
PLATE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territorio 
del  Missuri.  Sorto  sul  clivo  occid. 
dei  monti  Rocciosi,  verso  ^i°  di  lat. 
N.  e  1110  di  long.  O.  ;  scorre  all'È, 
e  gettasi  nel  Missuri,  per  la  destra, 
a  140  1.  O.  N.  O.  da  s.  Luigi,  a  4»° 
V  i5"  di  lat.  N. ,  dopo  un  corso  di 
circa  5oo  leghe.  Suoi  affluenti  princi- 
pali sono  il  fiume  del  Lupo  e  TElk- 
Hom,  alla  sinistra.  E  rapidissimo,  da 
per  tutto  largo  e  poco  profondo ,  e 
seminalo  di  parecchie  isole  ;  secondo 
il  maggiore  del  genio  Long,  il  quala 
nel  1820  ne  seguì  il  corso,  è  di  rado 
navigabile,  tranne  pei  canoti  indiani 
fatti  di  pelle,  e  soltanto  quando  in- 
grossa pel  disfacimento  delle  nevi  od 
al  tempo  delle  grandi  pioggie  ;  tutta- 
via, non  hanno  mai  tentato  di  risa- 
lirlo neppure  con  tali  canoti.  a  distanza 
ragguardevole,  a  motivo  dei  numero- 
si bassifondi  che  vi  si  trovano  e  stan- 
te la  rapidità  della  corrente. 
PLATE  (PICCOLA)  ,  fi.  degli  Stati-U- 
niti, slato  del  Missuri.  Dopo  un  corso 
di  circa  5o  1.  dal  N.  al  S. ,  gettasi 
nel  Missuri  ,  per  la  sponda  sinistra, 
alquanto  superiormente  della  Kansas, 
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che  vi  si  getta  per  la  destra.  Ha  qua- 
si  180  piedi  di  larghezza  al  suo  con- 
fluente col  Missuri ,    e    bagnando  un 
paese  fertile  forma  diverse  calcate. 
PLATE,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, nel  gruppo    di    Washington, 
che  f  «  parte    dell'  arcipelago    Menda- 
gna,    Lat.    S.  90    29'    30";  long.   E. 
i4i°  56'.  Giace  presso  l'estremità  S. 
d'Uapoa.    Fu  MarchanJ  che  le    diede 
questo    nome  ;    Ingraham    la  chiamò 
Lincoln;  Roberto,  Risoluzione,  e  Wil- 
son, Cevel.  Non  ha  quest'  isola  che  2 
1.  tj2  di  giro  ed  è  bassa  e  disabitata. 

PLATE ,  isolelta  dell1  Oceano  Indiano, 
a  2  I.  N.  dall'  isola  di  Francia.  Cir- 
ca 1  I.  dal  N.  E.  al  S.  li.  ,  la  rende 
notabile  di  lontano  una  spiaggia  cal- 
care, che  apparisce  di  abbagliante  bian- 
chezza. 

PLATE ,  parrocchia  del  granducato  e 
del  ducato  di  Mecklenburg  -  Schwe- 
rin  ,  bai.  e  2  1.  i|2  al  S.  S.  E.  di 
Schwerin,  con   1.200  abitanti. 

PIATE,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  i3  1.  al  N. 

1  E.  di  Stettino,  circolo  e  2  1.  ij2  al- 
l' O.  N.  O.  di  Regenwalde,  sulla  si- 
nistra sponda  della  Rega,  con  2  ca- 
stelli. Vi  sono  fabbriche  di  panni  e 
di  rascie,  e  fa  commercio  di  legname. 

PLATE,  isoletla  dell1  Arcipelago  delle 
Seycelle  ;  nell'  Oceano  Indiano,  al  S. 
del  gruppo  di  Mahé.  Ut.  S.  5°  48' 
3o''  ;  long.  E.  53°  6'  45".  È  circon- 
data da  banchi  di  sabbia. 

PLATEA.,  una  delle  isolelte  dei  Prin- 
cipi, nel  mar  di  Marmara,  presso  la 
costa  della  Turchia  Asiatica,  e  la  più 
occidentale  del  gruppo,  sa  si  eccettui 
Oxea. 

PLATEA,  antica  città  di  Grecia,  le  cui 
mine  veggonsi  presso  il  villaggio  di 
Kokla. 

PLATEFORME,  vili,  dell'isola  Haiti, 
dipart.  del  Nord,  ad  8  I.  O.  «la  Port- 
à-Piment,  ed  a  34  I.  N.  O.  dal  Por- 
to-Repubblicano ;  sol  golfo  di  Leo- 
gane,  presso  ed  all'  E.  dell'  ansa  del 
suo  nome.  Lat.  N.  190  35'  5";  long. 
O.  75°  42'  17". 

PIATEL,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  6  I.  al  N.  O. 
di  Telsch. 
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PLATEN,  città  di  Boem*.  V.  plattew. 
PLATES  (ILES),  Isole  piatte,  isolette 
dell1  arcipelago  delle  Lucaie.  Vtdi 
Francesi  (Caie). 
PLATI,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  I,  distr.  e  4 
I.  al  S.  O.  di  Gerace,  cant.  e  3  1.  al- 
l' O.  N.  O.  d1  Ardore  ;  appiedi  degli 
Appennini,  con    i,3oo  abitanti. 

PLATJSCHIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'  Udine,  al  quale  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Faedis,  ag- 
giungonsi  Monte  -  Aperta  ,  Debellis  , 
Monte-Maggiore,  Prosenico  e  Taipana. 

PLATO,  vili,  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Maddalena  (Nuova-Granata),  prov. 
e  25  1.  al  S.  E.  di  Cartagena,  ed  a 
7  I.  S.  S.  E.  da  Tenerifa,  sulla  destra 
sponda  della  Maddalena.  In  luglio, 
agosto  e  settembre  vi  soffiano  con  vio- 
lenza estrema  i  venti.  Conta  2,000 
abitanti. 

PLAT-PAYS-- DE-SAULIEU,  vili,  di 
Fr.,  nelle  vicinanze  di  Saulieu,  di- 
partimento della  Costa-d1  Oro. 

PLATRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  dipendenza  di  Maux. 

PLATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
deche,  circond.,  cant.  ed  1  I.  i|4  al 
S.  di  Tournon. 

PLATS,  vili,  di  Fr.,  presso  Tulle,  di- 
part. della  Corrèze. 

PLATSCH,  montagna  di  Stiria,  nel  N. 
del  circolo  di  Marburgo,  al  S.  di 
Ehrenhausen.  Dà  origine  alla  Pòsoitz, 
affluente  della  Drava,  e  racchiude  del- 
le cave  di  marbo  bianco. 

PLATTEAR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Dourdan. 

PLATTEKILL,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-York,  nella  contea 
di  Ulster,  con  2,140  abitanti. 

PLATTEN  o  PLATNA,  città  di  Boemia, 
circolo,  distr.  e  5  1.  al  N.  di  Ellbo- 
gen,  ed  a  2  1.  ija  N.  O.  da  Li- 
chtenstadt.  nelle  montagne  dell'  Erz- 
gebirge.  Vi  sono  miniere  di  argento, 
di  stagno  e  di  ferro,  e  fabbriche  di 
smalto.  Conta    i,35o  abitanti. 

PLATTEN-SEE,  lago  d'Ungheria.  V. 
Balaton. 

PLATTLING,  bor?o  di  Baviera,  circo- 
lo del  Danubio-Inferiore,  presidiala 
di  Deggendorf;    sulla  sinistra  sponda 
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del  Danubio,  che  vi  si  valica  sopra 
un  ponte  lungo  900  piedi.  Annovera 
900  abitanti. 
PLATTSBURG,  comune  e  vili.  degli  Sta- 
ti-Uniti, slato  ili  New-York,  capoluo- 
go della  contea  di  Clinton  ,  a  5o  I. 
N.  da  Àlbanv  ;  sulla  costa  occiil.  del 
lago  Champlaiu,  alla  foce  «lei  Sara- 
nic.  11  villaggio  è  beue  fabbricato, 
possiede  una  chiesa  presbiteriana,  e 
fa  assai  ragguardevole  commercio. 
Patria  di  Lucrezia  Maria  Davidson, 
donzella  dotata  ad  un  grado  straor- 
dinario del  dono  di  poesia,  annove- 
ra 2,520  abit.  Ad  1  I.  i[2  superior- 
mente del  villaggio,  sul  Saranac,  so- 
no costruite  delle  caserme.  —  Nel 
1814,  duemila  cinquecento  America- 
ni, comandati  dal  geoerale  Macomb, 
resistettero  quivi  a  14,000  Inglesi  con- 
dotti da  sir  Giorgio  Provost,  e  nella 
baia  situata  dinanzi  a  questo  villag- 
gio, il  commodoro  americano  Don- 
naugh  riportò  una  segnalala  vittoria 
sopra  una  flotta  inglese. 

PLATV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  1  1.  i|4  distante  da  Montar- 
gis,  con  una  cartiera. 

PLATZ,  borgo  di  Boemia,  circolo  e  7 
1.  i|3  all'È.  N.  E.  di  Budweis,  ed 
a  2  I.  ij2  S.  O.  da  Neuhaus  ;  sulla 
.sinistra  sponda  del  Nescharkabach. 
"Vi  ha  una  cartiera. 

PLATZ,  borgo  di  Boemia,  circolo  e  6 
J.  al  N.  O.  di  Saatz  e  ad  il.  i|2  N. 
da  Kaaden  ;  nelle  montagne  dell'Erz- 
gebirge. 

PLATZ  (NEW),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  e  20I.  al  N.  di  New- 
York,  coutea  di  Ulster,  con  ^,6io 
abitanti. 

PLATZA  o  PLAZZA,  borgo  di  Grecia, 
in  Morea,  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Mistra 
e  ad  8   I.   S.  É.  da  Kalamata. 

PLAU,  Tfl  VUM-PÉ  o  TONG-SEU,  po- 
polo dell'  inopero  Birmano,  nel  N. 
E.  del  Pegù.  Differiscono  i  Plau  iu- 
tieranieute  dai  Siamesi,  dai  Birma- 
ni e  da  tutte  le  tribù  vicine,  per  Ih 
lingua,  pei  tratti  del  volto  e  pel  lo- 
ro carattere.  Sono  più  piccoli  e  meli 
robusti  «lei  Birmani  ;  possono  dirsi  1 
Chinai  il  popolo  cui  meglio  rasso- 
miglino, parimente  al  vestire  dei  Clu- 
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uesi    allenendosi    il    loro.    Portano   i 
capelli  intrecciati    e  raccolti   in  nodo 
come    i  Birmani  ;    si    pingono    come 
questi  e  quanto  gli  abitanti  di  Laos; 
e  con  ficcali  si    nei  buchi  dei  lobi  del- 
l'orecchie de' pezzettini    d'argento  o 
di  legno.  Sono  uomini   aitivi  e  sem- 
plici, dediti  all'agricoltura  ed  al  com- 
mercio, e  di  carattere  pochissimo  mar- 
ziale.   Non  molta  difficoltà    incontra- 
rono dunque  i  Birmani   ed  i  Pegua- 
ni    a  soggiogarli  ;    il  che   non    toglie 
che    i  Plau    abbiano    per  essi    il  più 
profondo  disprezzo,  e  quando  trova- 
no   stancheggiante  o  tirannico  il  reg- 
gimento de' loro  signori,    e' si  ritira- 
no   nelle    folte  selve  e  nelle    monta- 
gne vicine  al  loro  paese.  I  Plau  pro- 
fessano   la  religione    di  Budda  :   non 
tengono    rinchiuse    le   donne,    ed    il 
matrimonio  tra  loro  si  celebra  senza 
intervento  di  sacerdote. 
PLAU  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corrèze,   circond.  e  7  1.   i(4  all'È, 
di  Tulle,    ed  a  3  1.  1 12    al  N.  O.  di 
Mauriac  ;  capoluogo  di  cantone;  pres- 
so la  destra  sponda  della  Luzège.  Vi 
ha  una  miniera  di  carbon  fossile  che 
alimenta    la    manifattura    d' armi    di 
Tulle,    tutto  il  dipart.    della  Corrèze 
ed    i    dipartimenti    circonvicini.     La 
popolazione  ascende  a  85o  abit. 
PLAU  (LAGO  DI),  nel  S.  del  grandu- 
cato   di  Mecklenburg-Schwerin  ;    che 
prende    il  nome    da  uua    città  posta 
sul  clivo  occid.  Ha  3  1.  dal  N.    al  S. 
ed    1   1.  nella  massima   sua  larghezza, 
dall'  E.   ali*  O.    Sulla  sua    sponda    o- 
rienlale  riceve  le  acque  del  lago  Fle- 
sen  ;    le  sue  scolano  all' O.  per  mez- 
zo dell' Elde,  affluente  dell'Elba. 
PLAU,    PLAUE    o   PLAGE,   città    del 
granducato    di  Mecklenburg-Schwe- 
rin, ducalo  di   Mecklenburg-Gùstrow, 
capoluogo    di  giurisdizione  urbana  e 
di  ball  aggio  ;    nel  sito  in  cui  1' Elde 
esce  d.d  lago  di  Plau  e  sulla  sponda 
occid.   di  questo,  a   i3  1.  E.  S.  E.  da 
Schwerin.  E  cinta  di  mura,    con  tre 
porte,   ed  ha   1  castello  ed   1  ospizio. 
Vi  si  fabbricano  molli  grossi    panni, 
dell'acquavite    di   grani,    chiodi,    ta- 
bacco; vi  hanno  2  tintorie,    12  con- 
cie   di    pelli,    1   birraria,    1    fabb.  di 


lO< 


PLA 

i   fonderia  di  stagno,  e  gran 


tegole, 

numero  di  concie  di  pelli   in  allud 
Conta   1,900    abitanti  che   tengono  4 
fiere  all'anno. 
PLAU,  bor.  del  principato  di  Schwarz- 

bur<»-Sondershausen.  V.  Pla.ue. 
PLAUDREN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  3  1.  i[3  al  N. 
N.  E.  di  Vanii es,  cant.  e  2  1.  112  al- 
l'È, di  Grandchamp,  con  2,o5o  abi- 
tanti. Tiene  3  fiere  Tanno. 
PLAUE,    città    del    granduc.    di  Meck- 

lenburg-Schweriu.  V.  Pla.d. 
PLAUE  o  PLAUEN,    bor.    degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  e  2  1.  all'O.  di  Bran 
deburgo,    reggenza    e  9  1.   i|2  all'O. 
di  Potsdam,  circ.  di  West-Havelland; 
sul    lago    del  suo  nome,    all'uscita    e 
sulla  sinistra  sponda  dell'Havel,  pres- 
so al  principio    del  canale    di  Plaue. 
Annovera  690  abitanti. 
PLAUE    (CANAL  DI)    o    PLAUEN- 
SCHEN-FRIEDRICHS-KANAL,    ne- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  di  Magdeburgo,  circ.  d'Ieri- 
chow  li.    Incomincia   sul  limite    del- 
la prov.   di  Brandeburgo,    presso    ed 
all'O.  S.  O.    di  Plaue,    nel    lago    di 
questo  nome,    che  attraversa  l'ila  ve!, 
dirigesi  all'O.,   passa  per  Genthin,  e 
scaricasi  in  un  braccio  dell'Elba,    un 
poco  sotto  a  Parey,  dopo  una  tratta 
di  circa   7   1.   i|2. 
PLAUE  o  PLAUEN,  bor.    del    princi- 
pato   di    Schvrarzburgo-  Sondershau- 
sen,    bai.    ed   1  1.   i|2    al  S.    di  Arn- 
stadt,  ed  a  6  I.  S.  E.  da  Gotha;  sul- 
la   sinistra    sponda    della  Gera ,    con 
^5o    abitanti.    Sopra    una    montagna 
vicina    veggonsi    le  ruine    della    for- 
tezza di  Ehrenberg. 
PLAUEN ,    vili,    del    reg.    di  Sassonia, 
circ.    di  Erzgebirge,    bai.    ed    1  I.  al 
N.    d'Augnstusburg,    ed  a  2  I.  E.  N. 
E.    da    Chemnitz.  Vi    son    filatoi    di 
cotone. 
PLAUEN,    vili,    del    reg.    di    Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  bai.  e  i[2  1.  al  S.  O. 
di  Dresda;  sulla  Weistritz,  allo  sboc- 
co d'una  valle  del  suo  nome,  che  ha 
circa    i[2  I.    di  lungh. ,    e    rinserrata 
tra    rupi    scoscese    e    maestose,    offre 
uno    degli    aspetti    più    curiosi   della 
Germania. 
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PLAUEN,    citta    del    r«g.    di   Sassonia, 
capoluogo    del    circ.    di  Voigtland    e 
del  bai.    di    Plauen  e  Pausa,    a  28  I, 
O.  S.  O.    da  Dresda    ed    a    21    1.  S. 
da  Lipsia;    in  bella  valle,    sulla  sini- 
stra sponda    dell'Elster-Bianco.    Sede 
d'un  grande  maestrato  delle  acqoe-e- 
boschi    e  d'una  corte    di  giustizia,   è 
cinta    di  mura,  e  divisa  in  vecchia  e 
nuova  città,    e  vi    si    fa  osservare    il 
castello    di  Ilatschauer ,    sur    uu'  alta 
montagna.    Sonovi  2  chiese,   2  ospe- 
dali, 2  orfanotrofi  ;    una  società  eco* 
nomica  ed  un  ginnasio  ;   una  grande 
manifattura  di  tessuti    di  cotone  che 
fornisce  occupazione  a  molte  persone 
tanto  nella  città   che  nei  dintorni;  o 
filatoi  di  cotone.  Ne'suoi  mercati  con- 
siderabili si  fa  gran  traffico    di  lana. 
E  patria  di  Bottcher,    inventore  del- 
la porcellana    di  Sassonia,  e  del  teo- 
logo Wolfgang,    ed    annovera    6,i5o> 
abitanti. 
PLAUEN  E  PAUSA,    bai.    del  reg.    di 
Sassonia,  circ.  di  Voigtland,  che  con- 
tiene intorno    a  60,000  abit. ,  ed    ha 
Plauen   per  capoluogo. 
PLAUNICH,  is.  dell'Adriatico,  verso  la 
costa  dell'Illiria,   tra  quelle  di  Veglia 
e  diCherso;  lunga  1  1.  i[3  sopra  ip 
1.  di  media  larghezza. 
PLAUTSCH,    bor.    di    Ungheria.    Fe- 
di Palocsa. 
PLAUX,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,    nelle    dipendenze    di    Lo- 
deve. 
PLAUZAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,    circond.    e    l\    1.   al  S.    di 
Clermont-Ferrand  ,    cant.    di  Veyre, 
che    fa    gran    traffico    di  bestiami    e 
conta  i,5oo  abitanti. 
PLAVA,    vili,    della    Turchia    europea, 
in  Romelia,  sangiaccalo  e  18  1.  al  N. 
N.  E.  di  Scutari,  in  riva  al  lago  del- 
lo stesso  nome ,  che  ha  2  I.    di  lun- 
ghezza ,    ij2    1.    misurando   per   lar- 
ghezza. 
PLAVÈS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 

presso  Auch. 
PLAV1LLA,    vili,  di  Fr.,    dipart.    del- 
l'Aude,    cant.  ed  1  1.  al  N.  N.  O.  di 
Gasteluaudary. 
PLA  VIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  Nerac. 
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PLAWEC,  bor.  d'Ungheria.  Vedi  Pa- 
lo CS  A. 

PLAWNO,  città  di  Polonia,  voivodi* 
di  Kalisch,  obvodia  ed  1 1  1.  al  S.  S. 
O.  di  Petrikau ,  ed  a  6  I.  i[2  N. 
E.  da  Czenstochau  ;  presso  la  destra 
sponda  della  Warta,  alle  falde  d'una 
montagna,  eoo  3oo  abitanti. 

PLAZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circoud.  e  5  1.  al  N.  O. 
di  Sarlat,  cant.  e  »'  I.  irf  all'°-  S- 
O.  di  Montignac,  con  1,600  abit.  che 
tengono  i3  fiere  in  ogni  anno. 

PLEASANT,  comune  degli  Stati-Uniti, 
sato  dell'Ohio,  contea  di  Brown,  con 
2.i  io  abitanti. 

PLEASANT,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  contea  di  Fairfield  ; 
a  io  1.  S.  da  Columbus,  con  i/joo 
abitanti. 

PLEASANT,  capo  che  termina  al  S.  O. 
V  is.  Giorgia,  nell'arcipelago  Salomo- 
ne .  Lat.  S.  8°  41'  W;  long.  E. 
i54°  5o/  3o". 

PLEASANT,  gruppetto  d'isole  del  Gran- 
de-Oceauo  equinoziale,  nell'arcipelago 
Mulgrave  ;  a  o°  25'  di  lat.  S.  e  i64° 
5o' di  long.  E.  Sono  quest'isole  mol- 
to elevate,  e  furono  scoperte  da  Fearn 
nel  1798. 

PLEASANT-VALLEY ,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  New-York,  con- 
tea di  Dutchess.  Vi  sono  manifatture 
considerabili  di  stoffe  di  lana  e  di  co- 
tone, ed  ha  2  templi. 

PLEASANT-VALLEY,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  New-York,  con- 
tea di  Essex,  a  38  1.  N.  da  Albany. 

PLEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.  e  3  1.  al  S.  S.  O.  di 
Mauriac,  ed  a  6  1.  ij2  N.  O.  da  Àu- 
rillac ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  è 
stabilito  un  fondaco  di  sale ,  e  fa 
traffico  di  grani  e  di  cera  gialla,  te- 
nendo io  fiere  all'anno.  Gli  abit. 
ascendono  a  i,55o. 

PLEBOULLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  6  1.  al 
N.  O.  di  Dinan,  cant.  e  314  di  1. 
al  N.  O.  di  MaMgnon,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Fremur,  e  della  baia 
di  Frenaye  .  Annovera  800  abit.  e 
tiene  ogni  anno  una  fiera. 

PLECIf,  bor.  di  Baviera,  circ.  del  Me- 
Tom.  IV.   P.  f. 
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no-Superiore,  presidiale  cai.  ija 
al  S.  di  Pegnitz,  ed  8  1.  al  N.  E. 
di  Norimberga,  con  55o  abitanti.  Nei 
contorni  si  scava  una  miniera  di  ferro. 

PLÉCHATEL,  bor.  di  Francia,  dipart. 
d'ille-e-Vilaine,  circond.  ed  8  1.  i[4 
al  N.  E.  di  Redon,  cant.  e  a  1.  al  N. 
O.  di  Baio;  presso  la  sponda  sinistra 
della  Vilaine,  alquanto  sotto  al  con- 
fluente del  Bruc,  con  1,980  abitanti. 
Tiene  una  fiera  l'anno. 

PLECHTCHEN1TZY  ,  bor.  di  Russ. , 
in  Eur. ,  gov.  e  12  I.  al  N.  di  Minsk, 
distr.  e  10  1.  all'  O.  N.  O.  di  Bo- 
ri so  V. 

PLÉDEL1AC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  5  1.  ila 
all'O.  di  Dinan,  cant.  ed  1  1.  i[2  al 
N.  O.  di  Jugon,  con  i,45o  abitanti. 

PLÉDER,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  d  Ule-e- 
Vilaine,  sul  confine  del  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  Dinan. 

PLÉDRAN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond. ,  2.0  C3nt. 
ed  1  1.  2|3  al  S.  di  S.t-Brieuc,  appiè 
d'una  montagna,  con  2,5oo  abit.  che 
tengono  2  fiere  all'anno. 

PLÉGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Va- 
ro, presso   Aups. 

PLÈGUIEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  4  '•  lfi. 
al  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  e  2[3 
di  I.  all'È,  di  Lanvollon,  con  1,180 
abitanti. 

PLÈGUIEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  Chatelau- 
dren. 

PLÉHAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delGers, 
nelle  vicinanze  di  Vic-Fezensac. 

PLÉHÉDEL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  6  1.  i|4 
al  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed  1  1. 
ij3  al  N.  O.  di  Plouha,  con  1,000 
abitanti.  Vi  si  tiene  ogni  anno  una 
fiera. 

PLÉHÉREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  non  lungi  da  Plan- 
coet. 

PLÉJCHAC,  vili,  di  Francia,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna ,  nelle  pertinenze 
di  Aseu. 

PLE1DELSHEIM,  bor.  del  reg.  di  Wir- 

Itemberga,  circ.  del  Neckcr,  bai.  e  3(4 
di  1.  all'O.  N.  O.  diMarbach  e  ad   e 
1S7 
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1.    i|2    N.    da  Luisburgo,    con    i,3oo 
abitanti. 

PLEIHERT-CHRIST,  vili.  di  Fr.,  dipart 
del  Finistère,  i  1.  ij3  al  S.  di  Mor- 
laix. 

PLE1NCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
V  Eure,  presso  Tillier-sur-Avre. 

PLEIN CODRADLT,  vili,  di  Fr.,  dipart 
deirindre,  nelle  vicinanze  di  Le  Blanc. 

PLUINE-FOUGÈRES,  borgo  di  Fr., 
dipart.  d' Ille-e-Vilaine,  circond.  e  9 
1.  all'È.  S.  E.  di  S.t  Malo,  ed  a  io 
1.  2j3  al  N.  N.  E.  di  Rennes  ;  capo 
pò  di  cantone  ;  appiedi  d'  una  mon- 
tagna. Annovera  3, 140  abit.  che ten 
gono  2  fiere  all'anno. 

PLEIN ES-OEUVRES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  presso  Vire. 

PLEINSELVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,    non    lungi    da  Origny-S.le 
Benoite. 

PLEINSELVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Blaye. 

PLEINSEVE,  vili,  di  Fr.,  nelle  dipen- 
denze di  S.t-Vallery-en-Caux,  dipart. 
della  Senna-Inferiore. 

PLEINSILVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Puy-Laurens. 

PLE1NFELD,  borgo  di  Baviera,  circo- 
lo della  Rezat,  capoluogo  di  presidia- 
le ;  ad  8  1.  1 14  S-  E.  da  Anspach  ed 
a  6  I.  N.  N.  Ó.  da  Eichstatt,  sopra 
la  sinistra  sponda  della  Rednitz.  Coni 
ponesi  di  140  case,  e  ve  ne  ha  una 
di  ricovero  pei  poveri.  —  Il  presi 
diale  conta   it,ooo  abitanti. 

PLEINGUEN,  borgo  di  Fr..  V.  Pierre 
de-Plesguen  (S.t). 

TLE1NTLING,    borgo  di  Baviera,    cir 
colo  del  Danubio-Inferiore,  'presidia- 
le ed  1  1.  ij4  al  N.  O.  diVilshofen; 
presso  la  destra  sponda  del  Danubio, 
con  5oo  abitanti. 

PLEISK.E  o  PLEISHAMMER,  casale  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Brande- 
burgo,  reggenza  e  7  I.  3[4  al  S.  E. 
di  Francoforte,  circolo  e  t\  1.  i(4  a' 
N.  N.  O.  di  Crossen,  in  mezzo  a  bo- 
schi. V'ha  una  ferriera  re^i'i,  e  con- 
ta una  settantina  d'abitanti. 

PLEISNJCZ,  in  ungherese  Pelsdcz  o 
Pelsucz^  in  islavo  Plessiwec  o  Ples- 
suwec,  borgo  d'  Ungheria,  circolo  di 
qua  della  Theiss,  comitato  e  2  1.   ip' 
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»!  N.  N.  E.  di  Gòmor,  marca  e  3  lo 
ija  al  S.  O.  di  Rosenau  ;  sulla  sini- 
stra sponda  del  Sajò.  Con  una  mi- 
niera di  ferro  e  2  magone,  annovera 
2,100  abitanti. 

PLE1SSE,  fiume  di  Germania.  Scatu- 
risce nel  reg.  di  Sassonia,  circolo  di 
Erzgebirge,  bai.  di  Zwickau-e-Wer- 
dau,  presso  Ebelsbrunn,  dirigesi  al 
N.,  passa  per  Werdau  e  Crimmitschau, 
attraversa  il  ducato  di  Sassonia-Hiid- 
burghausen,  rientra  nel  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Lipsia,  passa  per 
Lipsia,  e,  ad  1  1.  N.  O.  da  questa 
città,  dopo  corso  uno  spazio  di  25 
leghe,  scaricasi  nell'  Elster-  Bianco  , 
per  la  destra. 

PLE1SWEDEL,  borgo  di  Boemia,  cir- 
colo e  5  1.  al  N.  E.  di  Leitmeritz, 
ed  a  ij2  1.  S.  da  Grabern ,  appiedi 
dal  Ronberg. 

PLEK,  città  dell'  impero  Birmano,  nel 
Mranma,  a  3  1.  S.  da  Ava;  sur  un 
picciolo  fiume  che  si  scarica  nelf  I- 
rauaddy,  sotto  le  mura  della  capitale. 

PLELAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,  circond.  e  3  1.  all' O.  di 
Dinan,  ed  a  9  1.  ij4  E.  S.  E.  da 
S.t-Brieuc;  capoluogo  di  cantone,  al- 
le falde  d'una  montagna,  con  1,480 
abitanti. 

PLÉLAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  d' Ille- 
c-Vilaine,  circond.  e  4  E  ij4  a'  S.  O. 
di  Montfort-sur-Meu,  ed  a  7  1.  i{2  O. 
S.  O.  da  Rennes  ;  capoluogo  di  cant. 
Vi  si  fa  una  grande  fabbricazione  di 
filo,  ed  i  suoi  3,35o  abitanti  tengo- 
no in  ogni  anno  5  fiere.  Giace  sul- 
la strada  postale  da  Rennes  a  Vannes 
ed  ha  ufficio  e  stazione  postali  :  nelle 
vicinanze  trovasi  la  selva  di  Pairapont. 

PLELAUFF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Cosle-del-Nord,  presso  Rostrenen. 

PLELO,  vili,  di  Fr.,  vieino  a  Chàte- 
laudren,  dipart.  delle  Coste-del-Nord. 

PLEMET,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord ,  circond.  e  2  I.  3|^ 
all'È,  di  Loudéac,  cant.  e  ad  1  L 
j[2  N.  E.  di  La-Chèze.  Vi  sono  usi- 
ne da  ferro  con  fornaci  di  riverbero; 
tiene  6  fiere  all'  anno  e  conta  i,58o 
abitanti. 

PLEMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,   circond.    ♦;  4  *•    M3  a* 
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N.  N.  E.  ili  Loudeac,  cant.  ed  i  I.  1 13 
al  N.  di  Plouguenast  ;  appiedi  d'una 
montagna  ;  con  2.5oo  abitanti. 

PLF.NART1GES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delfAlta-Vieuna,  nelle  dipendenze  di 
Nedde,  circond.  e  non  lungi  da  Li- 
moges. 

PLENAS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  1 5  1.  al 
S.  di  Saragozza  (Aragona),  ed  agi. 
E.  S.  E.  da  Daroca  ;  sul  pendio  di 
un.»  collina.  Contiene  5ooabit.  ed  ha 
un  ospedale. 

PLENC1A,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  4 
1.  al  N.  N.  E.  di  Bilbao  (Biscaglia), 
ed  a  3  I.  N.  O.  da  Munguia  ;  al  pie 
d'  una  montagna,  sulla  destra  sponda 
della  Placentia.  Vi  si  trovano  i  ospe- 
dale, i  scuola  di  navigazione,  i  can- 
tiere di  costruzione,  i  fabbrica  di  gi- 
relle ed  attrezzi  da  nave.  11  porto, 
alla  foce  del  fiume,  lontana  i(2  lega, 
ha  a  ingressi  e  nelle  alte  maree  da 
i5  a  16  piedi  d'  acqua  :  vi  pos- 
sono sicuramente  dar  fondo  le  navi 
da  i5o  a  160  tonnellate:  e  lo  difen- 
dono 3  batterie,  di  2  pezzi  di  can- 
none per  ciascheduna.  I  suoi  1,200 
abit.  sì  dedicano  alla  pesca  ed  al  ca- 
botaggio. —  Tiene  questo  borgo  V&° 
luogo  nelle  giunte  generali  di  Guer- 
n:ca. 

P  LÉNE  E,  vili,  di  Fr.,dipart.  delle  Co- 
ste-dei-Nord,  circond.  e  6  1.  i|4  al- 
PO.  S.  O.  di  Dinan,  cant.  ed  1  1.  2|3 
al  S.  O.  di  Jugon  ;  sul  pendio  d'uua 
montagna,  presso  la  siuistra  sponda 
deirArguenon.  Tiene  4  fiere  all'anno 
e  conta  4°°  abitanti. 

PLÉNEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  4  1-  *d  N. 
E.  di  S.-Brieuc,  ed  a  3  I.  N.  da  Lara- 
balle  ;  capoluogo  di  cantone;  presso 
r  ansa  di  S.t-Brieuc.  Annovera  1,660 
anit.    e  fa  buon  commercio  di  grani. 

PLEMSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  t  1.  ij3  al  S.  S.  E.  di  Champa- 
gnole. 

PLÉMSETTE.  vili,  di  Francia,  dipart. 
del  Jura,   1   I.  al  S.  di  Champagnole. 

PLEREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  nelle  pertinente  di  Yannes. 

PLERGUER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' II- 
l«»-e-ViIaine,  presso  Chàteauneuf. 

PLÉR1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
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<  ste-del-Nord,  circond.,  i.°  cant.  e  ira 
1.  al  N.  di  S.t-Brieuc;  sopra  una  mon- 
tagna ;  con  a,85o  abitanti. 

PLERNEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell» 
Coste-del-Nord,  presso  Chatelaudren. 

PLES,PLESSA  oPLlOSS,  città  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  e  12  1.  al  S.  E. 
di  Kostroma,  disti*,  e  i3  1.  ali1  E.  di 
Nerekhta  ;  sulla  destra  sponda  del  Vol- 
ga, che  vi  riceve  la  Plessa.  Contiene 
4  chiese,  2  fabbriche  di  stoffe  di  lana 
delle  quali  fa  commercio,  e  1,000 
abitanti.  Fu  fondata  nel  1410  sotto 
il  regno  del  granduca  Vasili  Dmi- 
trievitch. 

PLESCHEN,  città  degli  Stati-Prussiaui. 
V.  Pleszevv. 

PLESCOP,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  ed  1  1.  i[3  al  N. 
O.  di  Vannes,  cant.  ed  il.  ija  al 
S.  E.  di  Grandchamp,  con  85o  abit. 
che  tengono  2  fiere  ali1  anno. 

PLESDER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d1  llle- 
e-Vilaine,  sul  limite  del  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  Dinan. 

PLÉSIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Orgelet. 

PLESIDY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  nelle  pertinenze 
di  Guingamp. 

PLESIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como  ,  che  unito  a  Barna  forma 
un  comune  del  distr.  di  Menaggio. 

PLESKOV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Kiev,  distr.  e  4  L  al  N„ 
E.  di  Lipowiec. 

PLESKOV,  gov.  e  città  di  Russia,  iu 
Europa.  V.  Pskov. 

PLESLIN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  2  1.  al  N. 
di  Dinan,  cant.  ed  1  1.  3(4  al  S.  E. 
di  Ploubalay,  con   1,100  abitanti. 

PLESNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAis- 
ne,  nelle  dipendenze  di  Proviseux. 
sul  limite  del  dipart.  della  Marna, 
non  distante  da  S.  Reims. 

PLESNOY,  vili,  di  Fi.,  dipart.  dell'Ai- 
ta-Marna,  presso  Langres. 
1  PLESNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Moselia,  dipendenza  di  Norroy-le-Ve- 
neur,  circond.,  cant.  ed  a  al.  da 
Metz. 

PLESS,  città  di  Boemia.   Vedi  Josp.ph- 

STADT. 
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PLESS,  borgo  d1  Illiria.  Fedi  Putsch. 

PLESSA,  città  di  Russia,  in  Europa. 
Fedi  Ples. 

PLESS  AL  A,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circood.  e  3  1.  i|2 
al  N.  E.  di  Loudeac  ,  cant.  ed  i  1. 
ali1  E.  di  Plouguenast ,  sopra  una 
montagna.  Annovera  3,o6o  abit. ,  e 
possedè  una  cartiera. 

PLESSBERG,montagna  del  due.  diSass.- 
Meiningen,  ad  i  1.  ij2  N.  da  Schal- 
kau.  E  alta  2,574  P»edi,  e  perciò  di- 
venta uno  de1  principali  punti  del 
Thiiringer-wald. 

PLESSE  ,  in  polacco  Pszczyna  ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  23  I.  i|2  al  S.  E.  di  Op- 
peln  ed  a  7  1.  S.  E.  da  Ribnik,  ca- 
poluogo di  circolo  ;  in  paese  paludo- 
so a  qualche  distanza  dalla  sinistra 
sponda  della  Vistola.  Con  un  castello, 
1  chiesa  cattolica  ed  1  luterana  ed  1 
ospedale  ,  ha  fabbriche  di  panni,  di 
cappelli  e  di  calze,  concie  di  pelli  e 
purghe,  e  conta  2,100  abitanti.  —  Il 
circolo,  che  possiede  miniere  di  ferro 
e  di  carbon  fossile ,  fucine  e  vetraie, 
forma  un  principato  il  quale,  sotto 
la  sovranità  della  Prussia,  appartiene 
ai  duchi  di  Anhalt-Gothen,  ed  ha  49 
1.  q.  di  superficie,  popolate  da  36,^o 
abitanti. 

PLESSÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore,  circond.  e  l\  1.  2[3  N. 
N.  E.  da  Savenay,  cant.  e  a  4  1-  S.  E. 
da  s.  Nicolas-de-Redon,  con  2800  ab. 

PLESSE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Palaiseau. 

PLESSERET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

POise,  cant.  e  ad  ij3  di  1.  S.  da  s.t-Just. 

PLESS1ER-B1LLEBAUT  ,  vili,  di  Fr.  , 

nelle  vicinanze    di  Clermont,  dipart. 

dell'  Oise. 

PLESSIER-CORNEFROY  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Oise,  presso  Crespy. 
PLESSIER-CROTOIS,  vili,  di  Fr.,  .vi- 
cino a  s.t-Just,  dipart.  dell1  Oise. 
PLESSIER-DE-ROYE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell"  Oise ,  circond.,  cant.  e  ad 
1  1.  ij3  da  Noyon. 
PLESSIER-GAUDIN  ,    vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aisne,  presso  Chauny. 
PLESSIER-HULEU    (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell1  Aisne,  presso  Oulchy. 


P  L  E 

PLESSIER-MARIGNY  (  LE  ) ,  vili,  del 
dipart.  dell1  Oise,  circond.  e  cant.  di 
Compierne,  in  Francia. 
PLESSIER-MARTIN-PRÈ  (LE),  vili,  di 
Fr.,  presso  Oulchy,    nel  dipart.  del- 
l'Aisne. 
PLESS IER-PATE-D1  OlE  (LE),  vili,  di 
Fr. ,    dipart.    dell1  Oise  ,  presso  Gui- 
scard. 
PLESSIER-ROZAINVILLIERS    (  LE  ) , 
vili,  di  Fr.  ,    dipart.    della    Somma  , 
nelle  dipendenze  di  Montdidier,  con 
una   manifattura     di    calze    di  stame, 
stabilitavi  sino  dal   1745. 
PLESSIER-SUR-BULLES  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Oise,  presso  s.t-Just. 
PLESS1ER-S.T-NICAISE    (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Oise,  sul  confine  col 
dipart.  della  Somma,  nelle  pertinenze 
di  Montdidier. 
PLESSIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 

ra-Inferiore,  presso  Ancenis. 
PLESSIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAis- 
ne,  dipendenza    di  Guyencourt,   non 
lontano  da  Chauny. 
PLESSIS  (PETIT),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  presso  Dourdan. 
PLESSIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  in  prossimità  a  Cognac. 
PLESSIS    (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Loir-e-Cher,  sotto  Vendóme. 
PLESSIS  (LE) ,    vili,   di  Fr. ,   vicino  a 

"Vertus,  nel  dipart.  della  Marna. 
PLESSIS  (LE),  vili,  del  dipart.  delPOr- 

ne,  presso  le  Mèle,  in  Francia. 

PLESSIS  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Senna-e-Oise ,    sul    limite  del  dipart. 

Eure-e-Loir,  non  discosto  da  Epernon. 

PLESSIS  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Senna-e-Oise,  presso  Magny. 
PLESSIS  (LE) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Senna-Inferiore,  vicino  a  Buchy. 
PLESSIS  (LE),    vili,  di  Fr.,  nelle  di- 
pendenze   di    Saudoy ,  poco   distante 
da  Sezanne,  nel  dipart.  della  Marna. 
PLESSIS-AUTHON  (LE)  ,   vili,  di  Fr., 
dipartimento  di  Senna-e-Oise,  presso 
Dourdan. 
PLESSIS-AUX-BOIS  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Oise,  sul  confine   col  di- 
part. dell1  Aisne ,  vicino  a  La  Fertè- 
Milon. 
PLESSIS-AUX-BOIS  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond.   e 
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2  ì.  al  N.  O.  di  Meaux,  cant.  edalla 
distanza  istessa  N.  E.  da  Clave.  Vi 
ha  un  antico  castello  fabbricato  sotto 
il  reg.  di  Francesco  I ,  ampliato  da 
Enrico  IV,  e  che  fu  abitato  da  Ga- 
briella di  Estrèes  ;  bellissimo  n1  è  il 
parco  e  vastissimo,  ed  abbellito  da 
acque  zampillanti  che  vi  giungono  da 
i  1.  i[2  di  lontano  per  mezzo  d'un 
acquedotto.    Ascendono    a  220    gli  a- 

PLESSIS-AUX-TOURNELLES  (  LE  ) , 
vili,  di  Francia,  dipart.  di  Senna-e- 
Marna  ,  nelle  pertinenze  di  Cuchar- 
rooy,  non  discosto   da  Nangis. 

PLESSIS-BADEN  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  d1  Ille-e-Vilaine,  circond.  e  7 
I.  ij4  al  N.  E.  di  Redon,  cant.  ed  1 
I.  3(4  ali1  O.  di  Bain,  comune  e  3 [4 
di  1.  al  N.  E.  di  Messac,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Vilaine..  E  patria  di 
G.  B.  Budes,  conte  di  Guebriant,  ma- 
resciallo di  Fr.,  morto  ali1  assedio  di 
Rotweil  nel   i643. 

PLESS1S  -  BARBUISE  (LE),  vili,  di 
dipart.  dell1  Aube,  presso  Ville- 


Fr., 

noxe. 


PLESSIS-BELLEVILLE  (LE),  vili,  di 
Francia,  dipart.  dell1  Oise,  circond.  e 
3  I.  3(4  al  S.  E.  di  Senlis,  cant.  ed 
1  1.  iia  al  S.  O.  di  Nanteuil-le-Hau- 
douin  ;  in  una  vasta  pianura.  Vi  so- 
no fabbriche  di  merletti  e  possedeva 
un  superbo  castello  fondato  dal  fi- 
nanziere Claudio  Guénégand.  Conta 
3oo  abitanti. 

PLESSIS-BOUCHARD  (LE,)  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  e  2 
1.  ij2  ali1  E.  S.  E.  di  Pontoise,  cant. 
ed  1  1.  3(4  alf  O.  di  Montraorency  ; 
in  mezzo  alla  bella  valle  di  questo 
nome,  presso  al  vasto  bosco  di  Boissy 
che  offre  amenissimi  passeggi.  Vi  so- 
no belle  case  di  campagna  con  una 
fabbrica  di  candele  di  cera,  e  210  a- 
bitanti.  Questo  villaggio  antichissimo 
trae  una  parte  del  suo  nome  dalla 
celebre  famiglia  dei  Burchard  0B011- 
chard,  che  nelPXI  secolo  possedeva  la 
signoria  di  Montmorency. 

PLESSIS-BOUILLANCY  (LE),  vili,  di 
Fr,  dipart.  dell1  Oise,  sul  confine  del 
dipart.  di  Senna  -  e  -  Marna  ,  presso 
May-en-Mulcieu. 
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PLESSIS-BRION  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  presso  Compiegne. 

PLESSIS-CACHELEUX  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Oise,  dipendenza  di 
Dives,  circond.  e  cantone    di  Noyon. 

PLESSIS-CHAMANT  (LE),  vili,  di  Fr. 
dipart.  delTOise,  nel  tenere  di  Senlis. 

PLESS1S-CHENET  (LE),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  non  discosto 
da  Corbeil,  sulla  gr.  strada  da  Pari- 
gi a  Fontainebleau,  con  belle  case  di 
villeggiatura. 

PLESS1S-CHOISELLES  (LE),  vili, 
di  Francia,  dipart.  dell1  Oise,  presso 
Senlis. 

PLESSIS-CORBEREUX  (LE) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  presso 
Dourdan. 

PLESSIS-D'ARGOUGES  o  PÀTÉ  (LE), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise, 
a  2  1.  S.  da  Longjumeau,  e  6  1.  ija 
al  S.  di  Parigi,  presso  la  strada  po- 
stale per  a  Fontainebleau,  con  3oo  a- 

PLESSIS-D^ECHELLES  (LE) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Loir-e-Cher.  vicino 
a  Mer. 

PLESSIS-DE-ROYE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell1  Oise,  non  lungi  da  Noyon. 

PLESSIS-DORIN  (LE)  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Loir  e  Cher,  vicino  a  Mont- 
doubleau.  Vi  è  stabilita  una  vetraia 
per  la  chimica  e  la  fìsica  e  se  ne  han- 
no de1  buoni  cristalli. 

PLESSIS-DU-MEE  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Yonne  ,  presso  Pont-sur- 
Yonne. 

PLESS1S-FEU-AUSSOUS  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Marna,  cir- 
cond. di  Coulommiers,  a  i3  1.  E.  S. 
E.  da  Parigi  ed  1  1.  ip  N.  E.  da 
Rosoy,  sul  fìumicello  d1  Yerres,  con 
200  abitanti. 

PLESSIS-GARNIER  (LE),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Manica  ,  «circond.  e  5  I. 
3j4  al  N.  N.  E.  di  Coutances ,  cant. 
e  2  1.  i|4  al  N.  di  Periers.  Vi  si  veg- 
gono i  rimasugli  di  un  castello  mu- 
nito. Annovera  800  abilititi  che  nei 
contorni  scavano  della  torba.  —  An- 
ticamente era  una  signori  a  della  casa 
dei  duchi  di  Coigny. 

PLESSIS-GASSOT  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.    di  Senna-e-Oise,  crjrcond.    di 
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Ponloise,    a  5  1.  N.    da  Parigi,    ed  a 
3|4  di  1.  N.  E.  da  Ecouen. 
PLESSIS- GATEBLED    (LE),    vili,    di 
Fr.,  dipart.  delf  Aube,  presso  Nogent- 
su-Senna. 
PLESS1S-GRAM01RE    (LE),    vili,    di 
Fr. ,    dipart.  di  Maina-e-Loira,   nelle 
pertinenze  di  Angers. 
PLESSIS  GRIMOULT   (LE),    vili.    d. 
Fr. ,  dipart.  del  Calvados,  eircond.  e 
5  1.   i|2  al  N.  E.  di  Yire,  cant.  ed  ì 
1.  i(2  al  S.  S.  E.  di  Aulnay-sur-Odon, 
con  1,000  abit. ,  che  ogni  anno  ten- 
gono 3  fiere. 

PLESSIS  GROHAN  (LE),  villaggio  di 
Francia ,  dipart.  dell'  Eure  ,  presso 
Evreux. 

PLESS1S-HA1NAULT  (LE),  vili.  diFr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  non  disco- 
sto da  Nangis. 

PLESS1S-HÉBERT  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delfEure,  ad  i  1.  S.  S.  O. 
da  Pacy-sur-Eure. 

PLESSIS-LA-POMMERAYE  (LE),  vili, 
di  Fr. ,  d'part.  delfOise,  eircond.  di 
Seulis,  nelle  vicinanze  di  Creil.  Era 
un  priorato. 

PLESS1S-LE-COMTE  (LE),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  eircond. 
di  Corbeil,  presso   Linas. 

PLESSIS-LÈS-NONALXS  (LE),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-;Ylarna,  non 
lungi  da  BRIE-CO  VITE-ROBERT. 

PLESS1S-LÈS-TOURS  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d'Iudre-e-Loira,  eircond., 
cant.  S.  e  ad  i[4  di  I.  da  Tours,  co- 
mune di  Nostra-Donna-la-Ricea  ;  tra 
il  Cher  e  la  Loira.  Luigi  XI  vi  fece 
fabbricare  un  castello  in  cui  morì 
nel  1 4§3  ;  colà  presso  ei  fece  pure 
erigere  un  convento  di  Minimi,  pri- 
mo di  quest'ordine  in  Francia,  per 
albergarvi  s.  Francesco  di  Paola  che 
avea  fatto  venire  dalla  Calabria. 

PLESSIS-L'ÉVÈQUE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  eircond.  e 
cunt.  di  Meaux,  ad  8  I.  i|2  N.  E.  da 
Parigi,  «ulla  grande  strada  d' Ale- 
magna. 

PLESSlS-U)NGUEAU(LE),vill.  di  Fr., 
dipart.  delfQise,  presso  Pont-S.te- 
Maxence. 

1LESSIS-LUZARCHES  ,  vili,  di  Fr.  , 
tlipirl.    di  Sennu-e-Oise,    eircond.   di 
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Ponloise,  a  6  1.  i|4  N.  da  Parigi  e 
i|2  1.  S.  E.  da  Luzarches. 
PLESS1S-MACÉ  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Maina -e-Loira  ,  presso  An- 
ge rs. 
PLESSIS-MAH1ET  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delPEure,  vicino  a  Beaumont- 
le-Roger. 

PLESSIS-MALET  (LE),  vili.  diFr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  dipendenza 
di  Rosoy. 

PLESSIS-MARLY  (  LE  ),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  ad  i  I.  S. 
da    Dourdan. 

PLESS1S-MERIOT  (LE),  vili.  diFr., 
dipart.  dell'Aube,  presso  Nogent-su- 
Senna. 

PLESSIS-PATÉ  (LE),  vili,  di  Francia. 
V.  Plessis-d'Argouges. 

PLESS1S-P1CARD  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  presso  Me- 
luu,  con  un  castello. 

PLESS1S-P1QUET  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Senna,  eircond.,  cant. 
e  i|2  1.  all'O.  di  Sceaux,  ed  a  2  1. 
2(3  S.  O.  da  Parigi;  sul  pendio  d'una 
montagna  circondata  da  boschi ,  e 
nelle  vicinanze  d'uno  slagno.  Vi  hu 
un  bel  castello  che  appartenne  a  Col- 
beri,  con  ameni  giardini,  acquali  si 
discende  per  un  magnifico  terrazzo. 
Conta  280  abitanti. 

PLESSIS-PLACY  (LE),  vili,  di  Fr. , 
diparl.  di  Seuna-e-Marna  ,  circoud. 
di  Meaux,  cant.  ed  1  1.  al  N.  O.  di 
Lizy-sur-Ourcq,  e  i3  1.  i[2  al  N.  E. 
di  Parigi,  con  4°°  abilanli. 

PLESSIS-S.te-AVOIE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  dipenden- 
te da  Dammartin,  presso  Crecy. 

PLESSIS-S.i-BENOIT  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Seuna- e-Oise ,  vicino  a 
Dourdan. 

PLESSIS-S.t-JEAN  (LE),  vili,  di  Fr., 
presso  Pont-sur-Yonue,  dipart.  del- 
l' Yonne. 

PLESSIS-S.l-PÈRE  (LE),  vili.'  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  cant.  e  i[2 
l.   al  N.  di   Lou^junieau. 

PLESS1S-SECQUEV1LLE    (LE),    vili. 

di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  pres> 

so  Linas. 
PLESSiS-SUR-DAMPIERRE  (LE),  vili. 

di  Fr.  ,   dipart.  delfEure-e-Loir,  sul 
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limile  del  dipart.  dell'Eure,  non  lungi 
da  Nonancourt. 

PLESSIS-SUR-S.t-JUST  (  LE  ),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Oise,  presso  S.t-Just- 
en-Chaussée. 

PLESS1S-SUR-VERT  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Eure-e-Loir,  cant.  e  presso 
Dreux. 

PLESS1S-TH1EBAUD  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna- e-Oise,  presso  Li- 
mours. 

FLESS1S-VILLETTE  (LE),  vili,  di  Fr.;, 
dipart.  delfOise,  circond.  e  3  1.  ip 
al  S.  E.  di  Clermont,  cant.  e  a  1.  ij3 
all'È,  di  Liancourt.  Vi  ha  un  bel  ca- 
stello, in  sito  osservabile  e  pittoresco, 
con  vastissimo  parco  e  grandi  vasche 
d' acqua  ;  proprietà  che  appartenne 
alla  marchesa  di  Villette  ,  figliuola 
adottiva   di  Voltaire;  conta    120  abit. 

PLESSIX-BALISSON  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Cosle-del-Nord,  presso 
Plancoet. 

PLESS1WEC ,  bor.  d'  Ungheria.  Ve- 
di PLEISN4CZ. 

PLESSOWCE,  bor.  d'Ungheria.  Ve- 
di Pelsocz. 

PLESSUR,  torrente  di  Svizzera,  cant. 
dei  Grigioni,  che  percorre  la  valle 
di  Schalfik  ,  e  raggiunge  la  destra 
sponda  del  Reno,  un  poco  inferior- 
mente a  Coirà,  cui  attraversa.  Il  suo 
corso  è  di  5  1.,  prima  verso  N.  poi 
al  N.  O. 

PLESSUWCE,    bor.    d'Ungheria.    Ve 
di  Pleisnicz. 

PLESTCH1E1VO  o  KLESTCHINO- 
OZERÒ,  lago  di  Russ.  ,  in  Eur. 
gov.  di  Vladimir,  distr.  di  Pereslav- 
Zaliatzkoi  :  la  città  di  questo  nome 
vi  giace  fabbricata  sulla  sua  sponda 
orientale.  Lungo  2  I.  dal  N.  O.  al  S. 
E. ,  ha  i  I.  ij2  di  largh. ,  e  riceve, 
all'È.,  il  Troubej  ;  versando  poi  le 
proprie  acque,  al  N.  O. ,  mediante 
Ih  Veksa,  nel  NedI,  affluente  del  Vol- 
ga ;  vi  si  pesca  specialmente  una  spe- 
cie di  aringa  che  fumano  e  mandano 
in  quantità  a  Mosca  ed  a  Pietrobur- 
go. —  lo  questo  lago  fu  che  Pietro 
il  Grande  gittò  le  prime  fondamenta 
della  marineria  russa  facendovi,  nel 
J691,  costruire  una  fregata  ed  al- 
quanti   altri     bastimenti    minori    su 
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quali  si  esercitava  egli  alle  manovre; 
conservansi  ancora  sotto  una  tettoia 
i  piccoli  bastimenti  che  servirono  a 
simili  esercizi,  ma  la  fregata  non  vi 
si  trova  più. 
PLEST1N,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1.  112 
alTO.  S.  O.    di  Lannion,    ed  a  i5  I. 

0.  N.  O.  da  S.t-Brieuc  ;  capoluogo 
di  cantone  ;  a  qualche  distanza  dal- 
la Manica.  Gli  abitanti,  che  sommano 
a  4»82o,  tengono  3   fiere  all'anno. 

PLESZEW  o  PLESCHEN,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov. ,  reggenza  e  19 

1.  al  S.  E.  di  Posen,  ed  a  6  I.  N.  E. 
da  Kalisch  ;  capoluogo  di  circolo  ; 
sulla  sinistra  d'un  piccolo  affluente 
della  Prosna.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  panni,  di  tele  e  di  berrettarae,  e 
delle  concie  di  pelli.  Vi  è  stabilito 
un  luogo  di  quarantena  pei  bestiami 
che  vengono  di  Polonia.  Conta  2,820 
abitanti.  —  11  circ.  ha  52  I.  q.  di 
superfìcie,  con  36,/|8o  abitanti. 

PLETAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-de!-Nord,  presso  Lamballe. 

PLETERISICZA,  in  illirico  Pleternica, 
bor.  della  Schiavonia  civile,  comita- 
to, marca  e  2  I.  ij3  al  S.  E.  di  Po- 
sega  ;  sulla  sponda  destra  dell'Orlya- 
va.  Vi  si  fa  una  grande  coltivazione 
di  tabacco. 

PLETFAR,  bor.  della  Tur.  europea, 
in  Romelia,  sangiaccato  e  9  1.  al  N. 
N.  E.  di  Monastir. 

PLETTENBERG,  baia  sulla  costa  S. 
del  gov.  del  Capo-di-Buona-Speran- 
za,  distr.  di  Georgetown.  Ha  10  I. 
dall'E.  all'O.  e  3  dal  N.  al  S.  Il  ca- 
po Delgado  o  Seal,  al  S.  O.  ,  giace 
a  34°  4'-  3o"  di  lat.  S.  e  2i°2i'45" 
di  long.  E.  Il  territorio  adiacente  è 
piacevolmente  svariato  di  montagne, 
valli  e  selve. 

PLETTENBERG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
6  1.  al  S.  S.  O.  di  Arensberg,  circ. 
e  3  1.  i{2  al  S.  E.  di  Allena  ;  in 
mezzo  ad  alte  montagne,  sopra  un 
picciolo  affluente  della  Lenne,  con 
un  antico  castello.  Vi  hanno  fabbri- 
che di  lanerie  e  di  calze  ;  fucina  pel 
ferro  in  verghe;  fabbrica  d'islru- 
raeuti  di  ferro  e  falci  parti  colar  m  e  n- 
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te;  batteria  di  rame;  concie  di  pelli. 
Gli  abit.  ascendono  a  1,370. 

PLEU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Gers, 
vicino  a  Condom. 

PLEUBIHAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  5  !.  3|4 
al  N.  E.  di  Lannion,  cant.  ed  1  1. 
i[2  al  N.  N.  O.  di  Lezardrieux;  pres- 
so la  Manica,  con  3,ooo  abit.  che 
tengono  una  fiera  all'anno. 

PLEUCADEUC,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Morbihan,  presso  Ploermel. 

PLEUDANIEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,   presso  Paimpol. 

PLEUDIHEN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.,  cant.  E. 
e  a  I.  1  [4  al  N.  E.  di  Dinan;  presso 
la  destra  della  Rance,  con  3,8oo  abit. 

PLEUGRIFFET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  5  1.  al  N. 
O.  di  Ploermel,  cant.  e  2  I.  i[4  al 
S.  E.  di  Rohan  ;  in  mezzo  a  bru- 
ghiere. Annovera  i,45o  abit.  e  tiene 
2  fiere  all'anno. 

PLEUGUERNEUC,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d'Ille-e-Vilaine,  circond.  e  6  1.  i[2 
al  S.  S.  E.  di  S.t-Malo,  cant.  e  2  1. 
al  N.  N.  O.  di  Tinténiac,  sopra  una 
altura,  con   i,36o  abitanti. 

PLEUMAUDAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  2  1. 
3[|  al  S.  S.  O.  di  Dinan,  cant.  e  2 
1.  112  al  N.  N.  E.  di  S.t-Jouan-de- 
rile,    appiedi    di   colline,    con    1,100 


fiere. 

PLEUMAUGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  6  I. 
al  S.  O.  di  Dinan,  cant.  ed  1  1.  ij3 
alPO.  S.  O.  di  S.t-Jouan-de-riIe.  So- 
pra una  montagna,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Rance,  con  i,85o  abit. 

PLEUMELEUC-EN-DOL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dTlle-e-Vilaine,  circond. ,  cant. 
ed  1  1.  ifi  al  N.  E.  di  Montt'01  t-su- 
Meu.  Sono  i,3oo  i  suoi  abitanti. 

PLEURE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 
ra,  circond.  e  4  1-  II3  al  S.  di  Dòle, 
cant.  ed  1  1.  2[3  al  S.  E.  di  Chaus- 
sin  ;  sulla  destra  sponda  della  Dorme. 
Vi  si  tengono  4  fiere  all'anno  e  con- 
ta 4°o  abitanti. 

PLEULIS,  bor.diFr.,  dipart.  della  Mar- 
na, circond.   ed  8  l.  3j4    a*  S.  S.  O. 


PLE 
d'Epernay,  cant.  e  2  1.  i|2  all'È,  di 
Sezanne;  sulla  sinistra  sponda  del  fi. 
d'Auges.  Questo  bor. ,  che  annovera, 
1,200  abit. ,  da  poi  della  pace  dei  Pi- 
renei aveva  titolo  di  marchesato. 
PLEURS,    antico    bor.    del  reg.  Lom.- 

Veneto.  V»  Putrì. 
PLEURTU1T,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'II- 
le-e-Vilaine,  circond.   ed    1  1.  3[4    al 
S.  S.  O.  di  S.t-Malo,  ed  a  i3  I.    itf 
al    N.  N.  O.    di  Reunes  ;    capoluogo 
di  cantone.  Sono  i,95o  ì  suoi  abit. , 
e  tengono  2  fiere  all'anno. 
PLEU  VEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dal  Fi- 
nistère,  cant.  ed  1  1.  al  S.  di  Quim- 
per. 
PLEUVEZAIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 

Vosgi,  presso  Neufchàteaa. 
PLEUV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,   in  prossimità  a  Confo- 
lens. 
PLÉUEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord ,  a    2    I.    ij4    da    Plan- 
coet. 
PLÉ  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  sul  limite  del  dipart.    del- 
l'Eure,  presso  Verneuil. 
PLÉVIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,   circond.    e  io  1.    al  S. 
O.  di  Guingamp,  cant.  e  2  1.  al  S.  O. 
di  Maèl-Carhaix,    con  i,i5o  abitanti. 
Tiene  una  fiera  all'anno. 
PLEVLE,  città  della  Turchia  europea. 

V.  Tachlidgè. 
PLEVNA  o  PILAVNA,  città  della  Tur. 
europea,  in  Bulgaria,  sangiaccato  di 
Rustchuk;  in  una  pianura,  ad  8  1. 
S.  S.  O.  da  Nikopol  ed  a  34  1.  S.  E. 
da  Viddino.  Vi  hanno  una  moschea, 
un  bagno  pubblico  e  circa  4°°  case' 
Era  un  tempo  più  considerabile,  ma 
fu  distrutta  dalle  truppe  di  Passvan- 
Oglù. 
PLEYBEN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  circond.  e  2  1.  ij4  all'È.  N.  E. 
di  Chateaulin,  e  6  I.  all'È.  N.  E.  di 
Quimper  ;  capoluogo  di  cant. ,  con 
3,700  abit.  che  tengono  in  ogni  an- 
no 1 1  fiere. 
PLEYBER-CHRIST,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  2  I.  «il  S. 
S.  O.  di  Morlaix,  cant.  ed  1  1.  t\\ 
al  S.  E.  di  s.t  Thégonec,  con  a,8ou» 
abitanti. 
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PLEYL,  vili,  (li  Boemi;:,  circ.  e  g  I.  al 
N.  O.  di  Saalz  ed  a  3|4  di  I.  li.  S. 
E.  da  Wcipei  l.  Vi  si  trova  una  fab- 
brica  di  vitriuolo  e  d'acqua  l'or  le. 

PLEYSTEINj  ella  di  Baviera,  circ.  del- 
la Regen,  presidiale  ed  1  1.  ip  al 
N.  E.  di  Tressuilz,  ed  a  5  1.  2j3 
al  S.  O.  di  Taschau  ;  sopra  una  mon- 
tagna, le  cui  falde  bagna  il  Zoll.  Con 
()oo  abit.,  vi  sono  una  velraia  e  2 
ferriere. 

PLEZ1DY,  vili,  di  Fr.,  diparf.  delle  Co- 
ste-del-Nord,  ci r cori d.  e  3  I.  al  S.  di 
Goingaràp,  cani,  ed  i  1.  i|4  al  S.  E. 
di  Bourbriac  ;  appiè  d'una  montagna 
Vi  si  tengono  a  fiere  all'anno  e  som- 
mano a   j.3oo  gli  abitanti. 

PLIAS  o  P1ASSA,    bor.  della  Tur.  cu 
ropea,  in  Romelia,    sangiaccato  ed  8 
1.  al  S.  O.  di  Mnnaslir. 

PL1BON  o  PL1BOUX,  vili,  di  Fr. ,  di 
pari,  delle  Due-Sevre,  presso  Sauzé. 

PLICHANCOURT,  vili,  di  Fr. ,  diparf 
della  Marna,  nelle  vicinanze  di  Yilry- 
le-Fra_ncais. 

PL1EGO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  io  I. 
all'Q.  di  Marcia,  ed  a  9  1.  N.  da  Lor- 
ca  ;  alle  falde  d'una  montagna.  Vi 
sono  fabbriche  d'acquavite,  di  sapo- 
ne e  di  carbone.  Antichissimo  è  que- 
sto sito,  che  annovera  4i°o°  abit. 

PL1ENINGEN,  bor.  di  Wirtemberga, 
circ.  del  Necker,  bai.  ed  1  1.  i[2  al 
S.  S.  E.  di  Stuttgart,  in  fertile  ter- 
ritorio. I  suoi  1,900  abit.  hanno  fab- 
briche di  tele  e  di  traliccio.  Nelle  vi- 
cinanze si  osservano  le  ruine  del  ca- 
stello di  delizia  di  Hohenheim. 

rWESOCZ  o  PL1ESSOWICE,  bor.  di 
Ungheria.  V,  Pelsòcz  (Tot). 

PLIEÌJX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  2  1.  «ITE.  di  Lcctoure, 
cani,  ed  1  l.  ipf  al  tf,  N.  E.  di  Mi- 
radoux  ;  sopra  una  montagna  ;  con 
700  abitanti. 

PLIGEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Cosle-del-ÌNord ,  vicino  a  Guin- 
ga/np. 

PUNL1MMON,  raont.  del  paese  di  Gai- 
lei.   V.  Snowdon. 

PLINTENBURG,  in  ungherese  Vlsse- 

graJ,  in  islavo   IVyssehrad,    bor.   di 

Ungheria,  circ.  di  qua    del  Danubio, 

comitato    e  7  I.    i|2    al   N,  N.  O.    di 

Tom.  IV.  P.  I. 
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Pesili,  cai.  3j4  alPO.  di  Vacs,  mar- 
ca di  Pilis;  sopra  la  sponda  destra 
del  Danubio  che  lo  separa  da  Gross- 
Marosch.  V1  ha  un  castello  ruinoso, 
in  cui  risedette  Mattia  Corvino. 

PLIS  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  nelle  dipendenze  di 
Gngneuzeville  non  lontano  da   Tóles. 

PLISA,  bor.  di  lUiss.  ,  in  Eur.  ,  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  10  I.  al  S.  S.  O. 
di  Disna. 

PLJSSEV1CZA,  catena  di  montagne  del- 
la Croazia  militare,  generalato  di  Carl- 
stadt,  nella  parte  oricnt.  del  distr. 
reggimenlario  di  Lika,  appo  le  fron- 
tiere della  Croazia  turca.  Ha  circa  5 
1.  di  lungh.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. 
Una  delle  sue  cime,  formata  di  roc- 
cie  scoscese  e  tagliate  a  picco,  è  la 
più  alta  di  tutta  la  Croazia  e  solle- 
vasi a  925  lese. 

PLISSONS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
iV  Eure-e-Loir,  sul  limite  del  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso   Houdan. 

PL1TTERSDORF,  vili,  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Murg-c-Pfinz, 
bai.  ed  1  I.  al  N,  O.  di  Rastadt,  sul- 
la sponda  destra  del  Reno  ,  che  il 
principe  di  Waldeck  vi  passò  eoa 
un  esercito  nel   1793. 

PLITTV1CZA  (LAGHI  DI),  nella  Croa- 
zia militare,  generalato  di  Carlsladt, 
nella  parie  orientale  del  distr.  reg- 
gi  menta  rio  d'  Ottochacz,  sul  clivo  E. 
della  Piccola-Rapella.  Sono  8  di  nu- 
mero, e  comunicano  tra  di  loro  per 
mezzo  di  belle  cascate.  La  Korana  ne 
esce  al  N. 

PLIUSA,  fi.  di  Russ. ,  in  Eur.,  gov. 
di  Pietroburgo.  Esce  da  un  piccioì 
lago  del  dislr.  di  Luga  ,  presso  Za- 
pliusé ,  scorre  al  N.  O. ,  entra  nel 
dislr.  di  Gdov,  piega  al  N.,  e  gettasi 
nella  Narova,  per  la  sponda  destra, 
a  2  1.  superiormeute  da  Narva,  dopo 
un  corso  di  4^  Ic^he. 

PLIVAUXf,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Marna,  presso  Epernay. 

PL1X  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
sy,  nelle  dipendenze  di  Boairais. 

PLOAGHE,  vili,    di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Sassari,  prov.  e  4  I-    '12 
ali1  E.  S.  E.    di  Sassari  ,    dislr.  ed    ì 
1.  i|2  ali1  E.    di    Codrongianus ,    eoa 
i58 
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3,ooo  ahi  latiti.    Un    tempo    era  città 
considerabile  e  sede  d'  un  vescovato. 

PLOARE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  presso  Donarnenez. 

PLOBANALEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Finistère,  circond.  e  5  1.  al  S.  O. 
di  Quiraper ,  caat.  ed  1  1.  al  S.  S. 
O.  di  Pont-P  Abbè,  presso  l1  ansa  di 
Plonivel,  eoa   i,5oo  abitanti. 

PLOBSHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  2  1.  3(4  al  S. 
di  Strasburgo,  cant.  e  1  1.  3|4  all'È. 
S.  E.  di  Geispolsheira,  a  poca  distan- 
za dalla  destra  sponda  dell'  IH,  con 
1,290  abitanti. 

PLOCH1NGEN  ,  borgo  del  regno  di 
Wiirtemberga,  circ.  del  Necker,  bai. 
e  2  1.  all'È.  S.  E.  di  Esslingen,  sul- 
la sponda  destra  del  Necker,  che  vi 
riceve  il  Fils,  con   1,400  abitanti. 

PLOCK,  voivodia  del  reg.  di  Polonia, 
di  cui  comprende  la  parte  setten- 
trionale; limitala  da  quella  di  Au- 
gustowo  e  dalla  Russia  d'  Europa, 
ali1  E.,  da  quelle  di  Siedlecal  S.  E., 
e  di  Masovia  al  S.  ed  al  S.  O.,  e  da- 
gli Stati-Prussiani  alfO.  ed  al  N. 
Ha  58  1.  di  lunghezza,  dall'E.  all'O., 
30  di  larghezza  media,  ed  8o5  I.  q. 
di  superheie.  il  suolo  è  pianissimo  ed 
assai  fertile,  ina  male  coltivato  ;  ve- 
desi  ritagliato  da  boschi  ,  da  piccoli 
slagni  verso  V  O.,  da  vaste  paludi, 
tra  P  altre  da  qnelle  di  Pulwi  e  di 
Karaska,  e  da  corsi  d'acqua  fra'quali 
più  considerabili  sono  la  Narew,  che 
bagna  la  parie  orientale,  e  la  Wkra, 
che  irriga  il  centro  :  il  Bog  e  la  Vi- 
stola determinano  intieramente  il  li- 
mite meridionale  :  sulla  frontiera  N. 
E.  scorre  la  Skrwa,  e  sopra  quella 
N,  O.,  trovasi  la  Dreweuz.  Gli  abit. 
sommano  a  454,47°  a^lt-  ■>  m  gra0 
parte  cattolici,  contanduvisi  del  resto 
1 5,ooo  luterani,  e  25, 000  ebrei.  Que- 
sta voivodia  si  divide  nelle  6  obvo- 
die  di  Lpno  ,  Miavva  ,  Osrolenka 
Plock,  Przasznic  e  Pultusk. 

PLOCK,  citla  di  Polonia,  capoluogo  di 
voivodia  ed  obvodia,  sede  d1  un  ve- 
scovato, suffragando  di  Varsavia,  sul- 
la sponda  destra  della  Vistola,  a  4  '• 
3f 4  N.  E.  di  Gostynin  ed  a  20  1.  O. 
iS.  O.  da  Varsavia.  Circondala  di  mu-l 
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ra  e  divisa  in  nuova  e  vecchia  citta, 
vi  si  trovano  20  piazze,  la  più  nota- 
bile tra  le  quali  è  nella  città  vecchia, 
1  collegio  di  piaristi,  2  collegi  ed  1 
ginnasio,  1  convento  di  suore  della 
Misericordia  ,  1  convento  di  missio- 
nari, 1 1  chiese  cattoliche,  tra  cui  me- 
rita d'essere  visitata  la  cattedrale,  1 
sinagoga ,  1  orfanotrofio  ed  1  casa 
pei  poveri.  I  tribunali  risiedono  nel 
palazzo  vescovile.  Vi  hanno  teatro  e 
giardino  pubblico.  Con  molte  concia 
di  pelli,  fa  commercio  di  pellami,  ed 
annovera  6,000  abitanti. 

PLOÉMEL ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  5  1.  al  S.  E.  da 
Lorient,  cant.  e  1  I.  2i3  all'È.  S.  E. 
di  Beh.  Vi  ha  fabbrica  di  berretta  - 
me  ed  altra  di  tegole  ,  ed  annovera 
1,000  abit.  che  tengono  4  nere  al- 
l' anno. 

PLOÉMEUR-BODOU  o  PLEUMEUR- 
BODOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord ,  circond.  ed  1  1.  ija 
al  N.  O.  di  Lannion  ,  cant.  ed  alla 
medesima  distanza  S.  O.  da  Perros- 
Guirec,  con   1,^4°  abitanti. 

PLOEMEUR-GAUTH1ER  o  PLEC- 
MEUR-GAUTH1ER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord,  circond.  e 
5  I.  al  N.  E.  di  Lannion,  cant.  ed  1 
1.  al  N.  O.  di  Lezardrieux;  con  2,120 
abit.,  tiene  2  fiere  all'anno. 

PLOEMUR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.,  2.0  cant.  ed  1  1. 
114  all'O.  di  Lorient.  Conta  5,980 
abit.,  e  tiene  3  fiere  all'  anno. 

PLOEN,  città  di  Danimarca.   VtdiViJà's. 

PLOERDUT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  5  1.  ali?  O.  di 
Pontivy,  caut.  ed  1  I.  ij4  al  N.  O. 
di  Guéméué,  con  4i5oo  abitanti. 

PLOEREN  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  vicino  a  Vanues. 

PLOERMEL  ,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  a  9  1.  IN.  E.  da  Vannes,  ed  a 
i5  1.  O.  da  Rennes  ,  presso  lo  sta- 
gno ed  il  fiume  al  Due.  Residenza 
di  tribunale  di  prima  istanza,  di  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
di  conservazione  delle  ipoteche  ,  ha 
un  comitato  d'agricoltura  e  collegio 
tornujudle.   Vi  si  trovano  fabbriche  di 
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tele,  stoffe  di  lana  e  filo  ili  canape. 
Il  suo  commercio  di  bestiami,  lana. 
lino,  canapa,  miele,  e  rabarbaro  del 
paese,  è  giovato  da  i/j  fiere  che  ogni 
anno  teqgono  i  suoi  2,!ìoo  abitanti. 
Tra  questa  città  e  Josselin  osservasi 
un  obelisco  di  granito  azzurro  ,  che 
indica  il  luogo  nel  quale,  nel  i3Gi, 
3o  bretoni  combattendo  contro  3o 
inglesi,  li  vinsero. 

PLOEUC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord ,  circond.  e  4  '•  M3 
al  S.  di  s.  Brieuc,  ed  alla  medesima 
distanza  N.  da  Loudèac,  capoluogo 
<ii  cantone,  presso  la  sinistra  sponda 
del  Lié.  Ha  fabbriche  di  tele  e  di  fi- 
lo. Gli  abit.  in  numero  di  5,920, 
tengono  6  fiere  all'anno. 

PLOEVEN,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Finistere,  presso  Chateaulin,  con  3^o 
abitanti. 

PLOEZAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circoud.  e  4  '•  ^  N, 
N.  O.  di  Guiugarap,  cant.  ed  1  I.  al 
N.  O.  di  Pontrieu  ,  con  1,460  abit. 
che  tengono  ogni  anno  l\   fiere. 

PLOGASTEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  2  I.  3|4  all'  O. 
di  Quimper,  ed  a  io  1.  3|4  al  S.  S. 
E.  di  Brest,  capoluogo  di  cantone. 
Tiene  6  fiere  all'anno,  ed  annovera 
800  abitanti. 

PLOGASTEL,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  2  1.  112  ali1  E. 
di  Brest,  ed  a  31.  E.  da  Landerneau. 

PLOGOFF,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Fi- 
nistere, circond.  e  9  I.  i[4  all'  O.  N. 
O.  di  Quimper,  cant.  e  2  1.  3\\  al- 
TO.  diPontcroix;  presso  all'Atlantico 
le  cui  onde  s'ingolfano  con  ispavente- 
vole  rumore  in  una  specie  di  abisso, 
chiamato  V  Inferno  di  PlogoJjT.  Con- 
ta  1,000  abitanti. 

PLOGONNEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  2  1.  \\2  al  N. 
O.  di  Quimper,  cant.  e  2  1.  1 14  al- 
l'È. S.  E.  di  Douaruenez,  con  2,180 
abitanti. 

PLOIESTI,  città  della  Turchia  europea, 
nella  Valachia-Inferiore  ,  capoluogo 
del  distr.  di  Prahova  ;  a  12  1.  N.  da 
Bukarest.  Vi  si  trovano  8  chiese  pei 
suoi  3,ooo  abit.  ,  ed  ogni  settimana 
tengono  un  mercato  ragguardevole. 
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PLOIRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  sul  confine  col  dipart.  della  Som- 
ma, in  vicinanza  a  Montdidier. 

PLÓIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno,  comune  di  Pie- 
ve d'  Alpa  co. 

PLOMB,  vi  IL  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, nelle  dipendenze  di  Avranches. 

PLOMB  -DU-  CANTAL,  montagna  di 
Francia.   Vedi  Cantal. 

PLOMBlERES,  ruscello  di  Fr.,  dipart. 
delie  Bocche-del-Rodano  ,  circond.  e 
cant.  di  Marsiglia.  Ha  la  sua  fonte 
nelle  colline  di  santa  Marta,  innaffia 
i  quartieri  di  La  Palud  e  di  s.t-Bar- 
thelemy,  e  gettasi  nel  golfo  di  Lione, 
alla  spiaggia  d1  Aren ,  dopo  1  1.  dì 
corso  verso  il  S.  Viene  alimentato  da 
gran  numero  di  belle  sorgenti,  e 
forma  parecchie  cascate  di  effetto 
pittoresco.  Amenissirae  ne  sono  le 
sponde. 

PLOMBlERES,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
deir  Costa-d' Oro,  circond.,  cant.  N. 
ed  1  1.  ij4  all'O.  N.  O.  di  Digione, 
presso  la  sinistra  sponda  dell'  Ouche, 
appiè  d' una  montagna,  con  i,o5o 
abitanti. 

PLOMBlERES,  città  di  Francia,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  3  1. 
al  S.  O.  dei  Rerairemont,  ed  a  5  I. 
S.  da  Epinal  ;  capoluogo  di  cantone; 
in  mezzo  ad  alte  montagne,  sull'An- 
gronne.  È  famosa  per  le  sue  acque 
minerali,  efficaci  contro  i  mali  di  sto- 
maco e  contro  le  malattie  che  afflig- 
gono i  nervi  ed  i  visceri.  Vi  sono 
fabbriche  di  coltellame,  di  ferrarec- 
cie,  chioderie,  chincaglieria  fine  ;  car- 
tiera e  magone  ;  le  opere  di  ferro  e 
d'acciaio  che  vi  si  eseguiscono  sono 
osservabili  per  la  finitezza  e  bruni- 
tura. Annovera  i,3io  abitanti  e  tiene 
4  fiere  all'  anno.  E  stata  distrutta 
nel  1^98  da  un  incendio,  e  da  un 
tremuoto  nel  1682  ;  fu  sepolta  sotto 
la  melma,  nel  177 1,  da  nn'innonda- 
zione. 

PLOMELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.,  cant.  ed  1  1.  i|2 
al  S.  S.  O.  di  Quimper  ;  a  pie  di 
una  montagna,  presso  la  destra  spon- 
da dell'  Odet,  con  1,100  abitanti. 

PLOMEUR,    vili,    di  Fr. ,   dipart.    dai 
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Finistère,    circond.    e    5    1.  al    S.  di 
Quimper,    cantone    ed    1   1.  alT  O.  S. 

0.  di  Pont  I1  Abbé.  Conia    i,5oo   a- 
hi  la  nti. 

PLOMION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.,  cant.  e  3  I.  all'  E. 
di  Vervins,  sopra  un  poggio.  Fab- 
brica belle  tele,  tiene  2  fiere  ali1  an- 
no ed  annovera   1,280  abitanti. 

PLOMN1TZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  21  I.  i[2 
al  S.  S.  O.  di  Breslavia,  circolo  e  ij2 

1.  al  S.  E.  di  Habelschwert  ;  in  una 
valle,  sopra  un  picciolo  affluente  del- 
la Neiss.  Ha  un  bel  castello  appaile 
nenie  al  duca  di  Brunswick  e  conta 
63o  abilanlT.  Nel  i3  febbraio  174^ 
gli  Austriaci  furono  quivi  sconfitti  dai 
Prussiani. 

PLOMODIERN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finislère,  circond.,  cant.  e  2  1.  i|3 
air  O.  di  Chateaulin,  ed  a  5  1.  N. 
N.  O.  da  Quimper.  Tiene  4  fiere  al- 
l'anno, e  gii  abitanti  sono  in  nume- 
ro di  1,660. 

PLOMOSAS    (LAS),    miniera  di  pioni 
bo    argentifero    del  Messico,    stato  e 
36  i.  ali1  E.  di  Queretaro,  e  3o  1.  al 
N.  N.  E.  di  Messico. 

PLòN  (LAGO  DI)  o  PLONER-SEE, 
lago  di  Danimarca,  nella  parte  orient. 
del  due.  di  Holstein,  presso  ed  al  S. 
della  città  di  Plòn.  Ha  3  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.,  e  2  l.  nella  mas- 
sima sua  larghezza. 

PLòN  o  PLOEN,  città  di  Danimarca, 
ducato  dTlolstein,  capoluogo  dei  bai. 
uniti  di  Plori  e  d1  Ahreosbòck,  a  6 
I.  S.  E.  da  Kiel,  e  ad  8  I.  N.  N.  O. 
da  Lubecca  ;  tra  il  lago  del  suo  no- 
me, al  S.,  ed  un  lago  più  piccolo,  al 
N.  Trovasi  divisa  in  vecchia  e  nuo- 
va città,  e  vi  banno  un  bellissimo 
castello  gotico,  un  tempo  residenza 
dei  duchi  di  Holsiein-Plòn  ;  1  scuo- 
la latina,  2  chiese,  1  orfanotrofio  e 
2  case  pei  poveri.  Possedè  fabbri- 
che di  merletti,  ed  i  suoi  1,280  abit. 
tengono  4  fiere  all'  anno. 

PLqNE,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  ohe 
esce  dal!1  estremità  N.  del  lago  di 
Berliniehen,  presso  la  città  di  questo 
nome,  prov.  di  Brandehurg,  reggen- 
za di  Fraucoforte,  circolo  e  2  1.   i|2 
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ali1  E.  N.  E.  di  Soldin.  Scorre  verso 
«1  N.,  presto  penetra  nella  prov.  di 
Pomerania,  reggenza  di  Stettino,  pie- 
ga al  N.  O.,  ed  attraversato  il  lago 
assai  vasto  del  suo  nome,  entra,  pel 
S.,  ili  quello  di  Madue,  dal  quale  esce 
ali1  O.,  andando  poi,  dopo  ricinta  al 
S.  la  città  di  Damm,  a  scaricarsi  nel 
lago  di  questo  nome,  per  V  estremi- 
tà meridionale.  11  suo  corso,  gene- 
ralmente serpeggiante,  è  di  circa  16 
leghe. 

PLoN  ED  AHRENSBÒCK,  bai.  uniti 
di  Danimarca,  nella  parte  orieut.del 
due.  di  Holstein ,  che  contengono 
8,000  abitanti  ed  hanno  per  capoluo- 
go Plòn. 

PLONEIS,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  2  I.  ali1 0.  N. 
O.  di  Quimper,  cant.  ed  1  1.  1$  al 
N.  E.  di  Plogastel,  con  65o  abitanti. 
Tiene  ogn1  auno  una  fiera. 

PLONÉOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  3  1.  2j3  al  S. 
O.  di  Quimper,  cant.  e  2  1.  al  S.  di 
Plogastel,  con  i,q5o  abit.  Tiene  4 
fiere  all'  anno. 

PLONÉOUR-MENEZ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Finistère,  presso  Morlaix. 

PLON1VEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  vicino  a  Quimper. 

PLONSK  o  PLASK,  citta  di  Polonia, 
voivodia  e  10  1.  ip  ali1  E.  N.  E.  di 
Plock,  ed  a  12  I.  1 1 4  «IN.  O.  di  Var- 
savia, con  i,5oo  abitanti. 

PLOREC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co^ 
ste-del-Nord,  presso  Plancoel. 

PLOTTE,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Saona-  e-  Loira  ,  nelle  vicinanze  di 
Tournus. 

PLOTZKAU,  vili,  del  ducato  di  Anhalt- 
Bernburg,  nel  principato  Superiore, 
capoluogo  di  bai.  :  sulla  sinistra  spon- 
da della  Saale,  ad  1  I.  i|2  S.  S.  O 
da  Bernburg,  con  ^3o  abit,  11  bui, 
ne  annovera  3,ooo. 

PLOTZKY,  vili,  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  3  I.  al 
S.  E.  di  Magdeburg,  ed  a  4  I.  i[2  O. 
S.  O.  da  Lohburg,  circolo  d' Ieri- 
chow  i.°  ;  sulla  sponda  destra  d'un 
braccio  dell'Elba,  con  700  abit  Vi  ha 
una  cava  di  pietra. 

PLOU,    vili,  di  Fr-,    dipart     del  Cher, 
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sul  ronfine   del    dipart.    dell'1  ladre, 

presso   hsoudun. 

PLOLAGAT,   vili,  «li  Ir.,  dipart.  del- 
le   Coste- del- Nord,    circoud.    e  a   I. 
2|3    all'  E.    di  Guingamp,    ed  a    4  '• 
O.   ila   S.t-Brieuc;  capoluogo  dt  cali 
Ione  ;  con   i.Soo  abitanti. 

PLOCÀNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste- dei-Nord,  circond.  e  ^  1.  «I  S. 
di  Din«n,  cant.  e  2  I.  i(4  al  S.  S. 
O.  d'Evran,  con   i56o  abitanti. 

PLOUARÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Douarnenez. 

PLOUAR£T,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  3  I.  al 
S.  di  Lannion,  e  ad  11  1.  \\2  O.  N. 
di  S.t-Brieuc  ;  capoluogo  di  cantone, 
eoo  3,ooo  abitanti. 

PLOUARZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,    circond.    e  /J  1.    all'  O.  N. 

0.  di  Brest,  cant.  ed  r  1.  3[4  all'  O. 
di  S.t-Renan.  Vi  ba  una  cava  di  gra- 
nito di  grana  grossa,  col  quale  si  co- 
struirono il  bagno  e  gli  altri  edilìzi 
del  porto  di  Brest.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  2,000. 

PLOUASNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  Dinan. 

PLOUAY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  4  '•  a'  N.  di 
Lorieut,  ed  a  1 1  I.  i[2  N.  O.  da  Van- 
nes  ;  capoluogo  di  cant.  ;  sullo  Scorff. 
Annovera  3,65o  abilauti  e  tiene  12 
fiere  all'  anno. 

PLOUBALANEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle    Coste-del-Nord,    circond.  ed  8 

1.  2[3  al  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  e 
i[3  di  1.  al  N.  N.  E.  diPaimpol;  pres- 
so la  Manina,  con   i,65o  abitanti. 

PLOUBALAY,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1. 
2|3  al  N.  N.  O.  di  Dinan,  ed  a  2  1. 
ij2  S.  O.  da  S.l-Malò  ;  capoluogo  di 
cantone.  Fa  commercio  di  grani  e 
di  liquidi,  cui  giovano  le  2  fiere  an- 
nue   ohe  tengono    i  suoi    1,960  abit. 

PLOUBÉZE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.,  cani,  e  3j4 
di  I.  al  S.  di  Lannion;  cou  1,960 
abitanti. 

PLOUCADELC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
.Morbihan,  circond.  e  G  I.  3j4  al  N. 
E.  di  Vannes,  cant.  e  2  1.  2|3  al  N. 
E.  di  Questenibert  ;    con  i>5oo  abit. 
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Pl.OUDALMEZEAU,  borgo  di  Fr.,  di- 
part. del  Finistère,  circond.  e  5  I.  al 
N.  O.  di  Brest,  ed  a  16  1.  N.  O.  da 
Quimper  ;  Capoluogo  di  cantone  ;  ad 
1  1.  S.  E.  dall'  Atlantico.  Vi  si  ten- 
gono ogni  anno  6  fiere  e  gli  abi- 
tanti  sommano  a   2.700. 

PLOUDANIEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le-Cosle-del-Nord,  circond.  e  5  1.  i|'i 
ali1  E.  di  Lannion,  Cant.  e  2|3  di  I. 
al  S.  O.  di  Lezardrieux,  sopra  un 
picciolo  affluente  del  Trieu .  Conta 
1750  abitanti. 

PLOUDAN1EL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Brest,  cant.  ed  1  I.  al  S.  di  Les- 
neven.  Contiene  2,800  abit.,  e  ne'suoi 
dintorni  sono  buoni  pascoli,  alcuue 
terre  fertili  e  delle  lande. 

PLOUDIRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère, circond.  e  6  l.  all'È.  N.  E. 
di  Brest  e  ad  ri  1.  ij4  N.  da  Ouim- 
per;  capoluogo  di  cantone.  Vi  ba  una 
cartiera  e  sono  gli  abit.  in  numero 
di   i.55o. 

PLOUEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord, circond.  e  3  I.  i\\  al  N. 
di  Guingamp,  cant.  ed  i[3  di  1.  al 
S.  di  Pontrieu  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Trieu,  con    1,870  abitanti. 

PLOTJEDERN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,    circond.    e  4  '•    2|3   al  N. 

0.  di  Brest,  cant.  ed  1  I.  al  N.  di 
Landerneau.  Conta   1,180  abitanti. 

PLOUÉGAT-GUÉRAND,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Finistère,  circond.  e  2  I. 
3[4  all'È.  N.  E.  di  Morlaix,  cant.  ed 
1  1.  al  S.  di  Lanmeur,  con  i,56o 
abitanti. 

PLOUÉGAT-MOYSAN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Finistère,  circond.  e  3  1.  2j3 
all'È,  di  Morlaix,  cant.  e  i|2  I.  all'È. 
N.  E.  di  Ponthou  ;  sur  un  poggio  ; 
popolato  da   i,i5o  abitanti. 

PLOUÉNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère, circond.  e  3  I.  al  N.  O.  di 
Morlaix,  cant.  ed  1  1.  ij3  al  S.  di  S.t- 
Pol-de-Leon.  Annovera  2,55o  abit. 

PLOUER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord, circond.  ,    cant.  O.  e   -a 

1.  al  N.  E.  di  Dinan  ,  che  contiene 
2,55o  abit.  e  dove  lengonsi  ogni  an- 
no 4   fiere. 

PLOUESCAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
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Finistère,  circond.  e  6  I.  all'O.  N.  O.  PLOTJGOUMELEN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart 


di  Morlaix,  ed  a  16  I.  i|4  N.  da  Quim 
per.  E  capoluogo  di  cantone,  che  tie- 
ne 6  fiere   all'anno    ed  i  cui  abitanti 


del  Morbihan,  circond.  e  j  I.   i{a  al 
TE.  S.   E.    di  Lorient,    cani,    ed    i   1. 
i|4  ali*  E.  S.  E.  d'Auray  ;   sopra  una 
sommano    a   2,/[oo.  ansa   del  Morbihan;   popolato  da  i,^3t» 

PLOUEZEC,    vili,  di  Fr. ,    dipart.   del-       abit.,  che  tengouo  2  annue  fìere. 

le  Coste-del-Nord,  sotto  Paimpol.        j  PLOUGOURVEST,  vili,  di  Fr.  ,  dipart, 
PLOUEZQGH,   vili,  di  Fr. ,  dipart.  del       del  Finistère,  sotto  Landivisiau,    con 


Finistère,    circond.  ed   1   1.   \\2   al  N 
di  Morlaix,   cant.    ed    1    I.  3|4    all'È 
di  Lantneur,  con    i,45o  abitanti. 
PLOUPRAGAN,    vili,    di    Fr. ,    dipart 


790  abitanti. 
PLOUGOUVEN,    vili,    di   Fr. 


delle   Coste-  det -Nord,    circond 
cant.  e  3|4  di  1.  al  S.  O.  di  S.t-Brieue, 
con    i,?5o  abitanti. 

PLOUGAl,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère ,  nelle  pertinenze  di  Landi- 
visiau. 

PLOUGAR,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del  Fi- 
nistère,   cant,    ed 
di  Landivisiau. 

PLOUGASTEL,    bor.    di    Fr. ,    dipart 


dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  2  1.  i[/j  al 
S.  E.  di  Morlaix,  cant.  ed  1  I.  ij2 
al  S.  O.  del  Ponthou,  dove  si  ten- 
gono 6  fiere  annue. 
PLOUGOCVERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste  -dei-Nord,  circond.  e  4  E 
i(3  al  S.  O.  di  Gjiingamp,  cant.  ed 
1  1.  1I2  al  S.  di  Belle-Ile-en-Terre, 
con  2,880  abitanti. 
1.  ii3  al  N.  0.;PLOUGRAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Goste-del'-Nord,  vicinissimo  a  Belle- 
lle-en-Terre. 


del  Finistère,    circond.  e  2    all'È.  dijPLOUGRESCAN,    vili,  di  Fr.  ,    dipart. 


Brest,  cant.  ed  1  1.  af3  all'O.  N.  O 
di  Daoulas  ;  presso  la  foce  del  Lao- 
derneau  nella  rada  di  Brest.  Vi  si  os- 
serva uà  pozzo,  in  cui  l'acqua  sale 
quando  il  mare  discende  e  viceversa. 
Popolato  da  5,3;o  abit.  ,  tiene  4  fie- 
re all'anno.  Alla  punta  di  Plougastel, 
nel  luogo  chiamato  l' isola  Ronde  o 
Rotonda,  v'ha  una  cava  di  marmo 
nero. 

PLOUGAZNOU,  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  3  1.  alN.  N. 
lì.  di  Morlaix,  cant.  ed  1  I.  3(4  al  N. 
O.  di  Lanmenr  ;  presso  la  Manica, 
con  4->9^°  abitanti.  — ■  Nel  i522,  ap- 
prodarono quivi  gl'Inglesi  e  saccheg- 
giarono le  coste:  nel  1593,  vi  fecero 
uno  sbarco  gli  Spagnuoli  ed  impa- 
dronironsi  del  castello  vicino  di  Pri- 
mel,  cui  conservarono  per   17   mesi. 

PLOUGONVELEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  3  1.  3j4  al- 
l'O. di  Brest,  cant.  e  2  l.  2[3  al  S. 
O.  di  S.t-Renan  ;  presso  l'Atlantico  ; 
con    1,400  abitanti. 

PLOUGOULIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  l\  I.  i]4  al 
N.  O.  di  Morlaix,  cant.  ed  l  1.  ali'O. 
S.  O.  di  S.t-Pol-di-Léon  .  È  famoso 
pcgli  eccellenti  castrati  che  alleva  . 
Sono    i,85o  gli  abitanti. 


delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  4  '< 
3(4  al  N.  E.  di  Lannion,  cant.  ed  1 
1.  cj3  al  N.  di  Treguier  ;  presso  la 
Manica,    con    1,480  abitanti. 

PLOUGUENAST,  bor.  di_  Fr. ,  diparf. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  3  l. 
al  N.  E.  di  Loudéac  ,  ed  a  6  I.  S. 
da  S.t-Brieuc  ;  capoluogo  di  cantone; 
presso  la  sinistra 'sponda  del  Lié.  Vi 
si  contano   3,690  abitanti. 

PLOUGUER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  nelle  dipendenze  di  Ca- 
rhaix. 

PLOUGUERNEAU,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  5  I.  i[4  al 
N.  di  Brest,  cant.  ed  1  1.  al  N.  di 
Lannilis.  Annovera  5,5oo  abit.  e  5 
fiere  tiene  ogni  anno. 

PLOUGUERNEVEL,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord  ,  circond. 
ed  8  1.  i|4  al  S.  S.  O.  di  Guingamp, 
cant.  ed  1  1.  all'È,  di  Rostrenen,  con 
2.65o  abitanti. 

PLÒUGUIEL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  4  1-  i|4 
al  N.  E.  di  Lannion,  cant.  ed  i|4  di 
I.  al  N.  di  Treguier  ;  presso  la  sini- 
stra sponda  del  fi.  di  questo  nome. 
Conta   i,85o  abitanti. 

PLOUGU1N,    vili,  di  Fr.,    dipart.    del 

»      Finistère,    circond.    e  f\  1.    i|4    al  N. 
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N.  O.  di  Brest,  cani,  ed  i  I.  al  S.  Lì- 
di Ploudalmezeau,  co»  2,3oo  abit. 
PLOUHA,  bor.  di  Fr. ,  diparl.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  5  1.  al  N. 
O.  di  s.t  Brieuc,  ed  a  4  1-  M2  N.  E. 
da  Guingamp  ;  capoluogo  di  cantone; 
i  cui  3,ioo  abit.,  che  tengono  due 
annue  fiere,  trafficano  di  filo  e  burro. 
PLODOARNEL,  vili,  di  Fr.,  di  pari. 
del  Morbihan,  circond.  e  5  I.  i|3  al 
S.  E.  di  Lorieut,  cant.  e  a  1.  3[4  al  N. 
di  Quiberon  ;  in  velia  ad  una  mon- 
tagna, presso  ad  un'  ansa  assai  pro- 
tonda dell'Atlantico.  Conta  ()5o  abit. 
e  tiene  a   fiere  Tanno. 

PLOUHINEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finislère,  circond.  e  6  I.  i|3  all'O. 
N.  O.  di  Quimper,  cant.  e  2[3  di  1. 
al  S.  di  Poutcroix;  sopra  una  mon- 
tagna, poco  distante  dalla  baia  d'Au- 
dierne,  con  2,000  abitanti. 

PLOUHINEC,  «vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  presso  Port-Louis. 

PLOU1CH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
nelle  dipendenze  di  Gambray. 

PLOU1DER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finislère,  ii3  di  1.  al  N.  N.  O.  di 
Lesneven. 

PLOU1GNEAU ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Finislère,  circond.  e  2  I.  all'È. 
di  Morlaix,  cant.  ed  1  I.  all'O.  di 
Ponthou,  con  3,58o  abitanti. 

PLODIZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  ,  cant.  e 
ij2  I.  al  N.  O.  di  Guingamp,  con 
1.4^°  abitanti. 

PLODJEAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  circond. ,  cant.  e  3(4  di  1. 
al  N.  di  Morlaix.  Vi  si  contano  i,8bo 
abitanti. 

PLOCLECH,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  Lannion. 

PLOUMAGOET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord.  circond.  ,  cant. 
e  ija  1.  al  S.  E.  di  Guingamp,  con 
i,y5o  abitanti. 

PLOUMILLIAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  ed  1  I. 
2[3  all'O.  S.  O.  di  Lannion,  cant.  ed 
1  I.  3j4  all'  E.  N.  E.  di  Plestin.  Vi 
sono  2,200  abit.  ,  ed  ogni  anno  ten- 
dono 2  fiere. 

PLOUMOGUER ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. j 
del  Emulare,  circond.    ed  a  3  1.  3(4 
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all'O.  N.  O.  di  Brest,  cani,  ed  1  I. 
3|4  all'O.  S.  O.  di  s.tRenan.  È  pa- 
tria di  Giovanni  Causeur  ,  morto 
senza  malattia,  in  età  di  i3?  anni. 
Conta    1,000  abitanti. 

PLGUNÉOUR-MENEZ,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  del  Finistère  ,  circond.  e  3  I. 
2(3  al  S.  S.  O.  di  Morlaix,  cant.  e  2 
1.  n4  al  S.  S.  E.  di  s.t  Thegonec. 
Vi  ha  gr.  fabbricazione  di  tele  co- 
muni, delle  quali  fanno  forti  spedi- 
zioni in  Ispagna.  Gli  abit.,  che  ten- 
gono 4  nere  all'anno,  souo  in  uu- 
raero  di  3,55o. 

PLOUNÉOTJR-TREZ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Finistère,  circond.  e  7  I. 
i[3  al  N.  N.  E.  di  Brest,  cant.  e  3 
1.  al  N.  di  Lesneven,  presso  l'ansa 
di  Goulven,  con  2,5oo  abitanti. 

PLOUNERIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond  e  (\  1.  ij3  al  S. 
S.  O.  di  Lannion,  cant.  ed  1  l.  ij2 
al  S.  O.  di  Plouaret.  Tiene  un'an- 
nua  fiera  ed  annovera  1,200    abitanti. 

PLOUNEVENTER,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
del  Finislère,  circond.  e  6  1.  ip  al- 
l' O.  S.  O.  di  Morlaix  ,  cant.  e  2  I. 
i[4  all'O.  di  Landivisiau,  con  2,600 
abitanti.  Vi  si  sono  scoperte  vestigia 
di  case,  strade,  piazze,  che  dicesi  for- 
massero al  tempo  della  occupazione 
dei  Romani  la  città  d' Occismor. 

PLOUNEVLZ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  6  1.  ii3  all'O. 
N.  O.  di  Morlaix  ,  cant.  ed  1  1.  i|4 
al  S.  O.  di  Plouescat.  Ha  3,4oo  abit. 
e  tiene  ogni  anno  una  fiera. 

PLOUNEVEZ-DU-FAOU,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Finistère,  circond.  e  4  '• 
\\i  all'È.  N.  E.  di  Chateaulin,  cant. 
ed  1  1.  i{2  al  N.  di  Chateauneut-du- 
Faou.  Tiene  ogni  anno  4  f,ere  ->  e 
sommano  a   2,^5o  i   suoi  abitanti. 

PLOUNEVEZ-LOCHR1ST,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del   Finislère.,  presso  Lesneven , 

PLOUNEVEZ-MOEDEC  ,  vili,  di  Fr  , 
dipart.  delle  Coste-del-Nord,  circond. 
e  4  '•  M2  H'  8.  di  PJ'annion,  cant.  ed 
1  1.  i|2  al  S.  S.  E.  di  Plouaret.  Ev- 
vi  una  cartiera,  e  conta  2,100  abi- 
tanti. 

PLOUNEVEZ-PORZW  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Finislète,  in  prossimità  a 
Douatnentz. 
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PLOUNEVEZ-QUINTIN.  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Coste-del-Nord,  circond. 
e  6  1.  S\%  al  S.  S.  O.  di  Guingamp, 
cant.  e  2  I.  al  N.  E.  di  Roslrenen, 
con  2,400  abitanti. 

PLOUNEZ  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord  ,  circond.  ed  8  1.  i|2 
al  N.  O.  di  s.t-Brienc ,  cant.  ed  i|3 
di  1.  ali1  O.  S.  O.  di  Paimpol  ,  con 
i,55o  abitanti. 

PLOUNGAN,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna  ,  distr.  e  5  1.  al- 
l' O.  di  Teloh. 

PLOURACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  sul  confine  col  dipart. 
ilei  Finistère,  vicino  a  Carhaìx. 

PLOURAY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  7  1.  al  N.  O.  di 
Pontivy,  cant.  e  3  l.  i[2  ali1  E.  di 
Gourin,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la Laita.  Tiene  un'annua  fiera  ed 
ha   i,5oo  abitanti. 

PLOURHAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord  ,  circond.  e  3  1.  i(2 
al  N.  N.  O.  di  s.t-Brieuc,  cant.  ed  1 
1.  i|2  al  S.  E.  di  Plouha,  con  i,35o 
abit.  i  quali  tengono  ogni  anno  u- 
na  fiera. 

PLOUR1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère, circond.  e  4  '•  f|3  al  N.  O. 
di  Brest,  cant.  ed  1  I.  al  S.  O.  di 
Ploudalmezeau,  con    i,5oo  abitanti. 

PLOURIN-LES-MORLAIX,  vili,  di  Fr. 
dipart.  del  Finistère  ,  circond.,  cant. 
ed  1  I.  i[4  al  S.  S.  E.  di  Morlaix, 
con  2,25o  abit. 

PLOURIVO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord  ,  circond.  ed  8  I.  al 
IN.  O.  di  saint-Brieuc ,  cant.  e  3(4  d« 
I.  al  S.  S.  O.  di  Paimpol.  Annovera 
i,85o  abitanti. 

PLOUVAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  -  di  -  Calè,  nelle  dipendenze  di 
Arras. 

PLOUVARA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord ,  circond.  e  2  I.  i|2 
alPO.  di  s.t-Brieuc,  cant,  ed  1  1.  J|4 
al  S.  E.  di  Chàtelaudren.  Vi  sono 
t,5oo  abitanti. 

PLOUVJEN,  vili,  di  Fr./d.part.  del  Fi- 
nistère .  circond.  e  3  I.  2j3  al  N.  N. 
E.  di  Brest,  cant.  e  3|4  di  I.  al  N. 
N.  O.  di  Plabennec  ,  con.  1,700  abi- 
tanti. 


P  L  O 

PLOUVORN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  3  I.  112  all'  O. 
di  Morlaix.  cant.  ed  1  1,  ij4  al  S.  E. 
di  Plonzévédé.  Vi  si  fa  commercio  di 
cavalli  pei  lavori  rurali  che  sono  i 
migliori  del  dipartimento.  Gli  abit. 
sommano  a  2,750. 

PLOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
sul  limite  del  dipart.  dell'  Indre  „ 
presso   lssondun. 

PLOUY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  non  lungi  da  Abbeville. 

PLOUY,  vili,  di  Fr. ,  circond.  e  cant., 
ed  1  1.  ij4  al  S.  E.  di  Peronne,  di- 
part. della  Somma. 

PLOUY-LOUVET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delT  Oise,  presso  Beauvais. 

PLOUY-S.t-LUCIEN,  vili,  di  Fr.,  nelle 
vicinanze  di  Beauvais,  dipart.  del- 
l' Oise. 

PLOUYÉ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Fi- 
nistère, circond.  e  6  J.  i[4  all'È.  N. 
E.  di  Chateaulin,  cant.  ed  1  1.  i|4  al 
S.  di  Huelgoet.  Vi  si  trovano  acque 
minerali,  e  conta    i,35o  abitanti. 

PLOUZANÈ  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  2  I.  alP  O.  di 
Brest,  cant.  ed  t  1.  ij4  al  S.  di  s.t- 
Renan,  sopra  una  montagna,  ad  1  1. 
dall'  Atlantico,  con  3,o5o  abit. 

PLOUZEC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  7  I.  i[4 
al  N.  N.  O.  di  s.t-Brieuc,  cani,  ed  1 
1.  i|3  al  S.  E.  di  Paimpol,  a  qual- 
che distanza  dalla  punta  del  suo  no- 
me che  sporge  nella  Manica.  Anno- 
vera  2,140  abitanti. 

PLOUZELAMBRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  2  I. 
ij2  al  S.  O.  di  Lannion,  cant.  ed  r 
I.  i[2  all'  E.  di  Plestin  ,  con  55o  a- 
bit.  che  tendono    1   fiera   all'  anno. 

PLOUZÉVÉDÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  4  '•  2l^  ali  O. 
N.  O.  di  Morlaix,  ed  a  i\  1.  2j3  N. 
da  Qnimper,  capoluogo  di  cantone,  i 
cui   abit.  sommano  a  660. 

PLOUZEVET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  5  I.  i|4  ali1  O. 
di  Qnimper,  cant.  e  2  I.  i|2  all'  O. 
di  Plogaslel,  appiè  d'una  montagna, 
presso  la  baia  di  Audierne,  con  i,75o 
abitanti. 

PLOVA,  lì,  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
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di  Tuta,  che  prende    origine  nel  Ji-  PLUMB,  comune  degli  Slati-Uniti,  sta- 
slr.   di  Tcbern  ,  presso  Golokhvasto-J     lo  di  Pensilvania  ,   cont.  di  AJlegha- 
to,  corre  al  N.  O.    e  gettasi    neirO-|     nf,  con   i,65o  abitanti, 
pa,  per  la  sponda  sinistra,  a  Krapiv-  PLUMB-1SLAND  ,    isola  dell' Atlantico; 


na,  dopo  uà  corso  di  20  leghe. 

PLOVAN,  vili,   di  Fr. ,   dipart.  del  Fi- 

nislère,  circond.  e  4  '•  2fi  a^'  ^-   S. 

O.  di  Quimper  ,    cant.    e    2  1.  al  S. 

0.  di  Plogastel ,  «opra  un  poggio  , 
presso  la  baia  d'Àudierne.  Vi  si  tie- 
ne  1   fiera  ed  ascendono  a  400  gli  ab. 

PLOYARD-E-VAURSE1NE,  vili,  di  Fr., 

dipart.    dell' Aisne,  presso  Laon. 
PLUDÉNZ,  città  del  Tirolo.  Fedi  Blu- 

DEPrr. 
PLtJDERHAUSEN,   bor.   del   reg.    di 

Wur  te  alberga,  circolo  dell'  laxt,  bai. 

ed  1  1.   i|2    all'  O.    di  Lorch  e  ad   1 

1.  ip  E.  S.  E.  di  Schorndorf,  con 
i.3oo  abitanti. 

PLUDUAL,  vili,    di  Fr. ,    dipart.    del- 
le Coste-del-Nord,  viciao  a  Paino  poi. 
PLUDUNO,  vili,    di  Fr.,    dipart.  delle 
Coste-del-Nord,    circond.    e  4  1»   *l4 
al  N.  O.  di  Dinan,  cant.  e  Z\t\     di  1. 
all'  O.  N.  O.  di  Plancoet  »  con    1,750 
abitanti. 
PLUFUR,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1.  2|3 
al  S.  O.  di    Lannion  ,   cant.    ed   1  1. 
i(3  al  S.  E.  di  Plestin,  con  1,000  a- 
bit.,  che  tengono    ogni  anuo  1  fiera. 
PLUGUFFAN,    fili,    di   Fr.  ,     dipart. 
del  Finistère,  circond.,  cant.  ed  1  1. 
ij3    all' O.    S.    O.    di    Quinoper,  con 
1,100  abitanti. 
PLUHFRL1N,  vili,    di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.    e  6  I.  ip  all'È, 
di  Vannes ,  cant.    e    ip  1.  all'  O.    di 
Rochefort,  con   i/joo  abitanti. 
PLU1S,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  del  Varo, 

presso  Grasse. 
PLUMANDAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord  ,   nelle  dipendenze 
di  Dinan. 
PLU. MARTIN,  bor.    di  Fr.,  dipart.  del 
la  Vienna,  circond.  e  4  1.  al  S.  E.  di 
Chatellerault,  e  ad  8  1.  i\\  N.  E.  da 
Poitiers,    eapoluogo    di    cant.,  presso 
la  foresta  del  suo    nome.    Vi  si  ten- 
gono 8  annue  fiere,  egliabit.  ascen- 
dono a  1,080. 
PLUMAUGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
le  Coste-del-Nord,  vicino  a  Broons. 
Tom.  IV.  P.  I. 


sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  stalo  di 
Massachusets,  contea  di  Essex.  Lat. 
N.  420  48';  long.  O.  73°  11'.  Di- 
stendesi  dalla  foce  del  Merrimack  « 
quella  dell'lpswich,  e  non  è  dalla  co- 
sta separata  che  da  uno  stretto  ca- 
nale attraversato  da  un  ponte.  Ha  3 
I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  e  ip  di 
larghezza  ,  con  2  fari  alla  estremità 
N.  Vi  si  stabilirono  parecchie  case,  i 
cui  abit.  son  destinati  a  soccorrere 
i  naviganti  in  pericolo.  Frequenta- 
tissima è  nell'estate  quest'isola. 

PLUMB-1SLAND,  is.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Suffolk; 
presso  l'estremità  N.  E.  di  Long-island. 
Lat.  N.  4i°  io';  long.  O.  74°  28'.  È 
fertile  e  ricca  in  frumento,  burro, 
formaggio  e  lana. 

PLUME  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  circond.  e  2  1.  Z[\ 
al  S.  O.  di  Agen,  ed  a  3  I.  3j4  E.  da 
Nerac  ;  capoluogo  di  cantone.  F/  pa- 
tria di  Lacépède.  Vi  si  annoverano 
2,900  abit.  e  tiene  5  fiere  l'anno. 

PLUMFCOULON,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Chevreuse. 

PLUMEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Mor- 
bihan, nelle  dipendenze  di  Auray. 

PLUMELEC,  bor.  di  Fr. ,  dipart,  del 
Morbihan,  circond.  e  4  1.  2|3  al  S.  O. 
di  Ploermel,  cant.  ed  1  1.  ii3  all'È. 
S.  E.  di  S.t-Jean-Brevelay.  Vi  si  teu- 
gono  7  fiere  all'anno  e  gli  abitanti 
sommano   a  2,55o. 

PLUMbXIAN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  2  1.  3(4  al  S. 
di  Pontvy,  cant.  e  2  1.  al  N.  N.  E. 
di  Baud,  con  2,3oo  abit.  che  tengo- 
no 5  fiere  all'anno. 

PLUMEL1N,  bor.  diFr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  5  1.  i|4  a'  S. 
S.  E.  di  Pontivy,  cant.  ed  1  1.  al  S. 
O.  di  Locminé,  sopra  un  poggio.  1 
suoi  3,45o  abit.  tengono  ogni  anno 
2  fiere. 

PLUMENAU,  in  islavo  Plumlow,  bor. 
di  Moravia,  circ.  e  5  I.  i[3  al  S.  O. 
d'Olmùtz,  ed  a  a  1.  O.  S.  O.  da  Prosz- 
oilz  ;    sul    pendio    d' una  montagna, 
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presso  un  picciolo  lago.  Vi  «i  osserva 
un  castello  di  grande  antichità.  Gli 
abit.  sono  in  numero  di  710. 

PLUMERGAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  7  1.  i[4  all'È 
di  Lorient,  cant.  e  2  1.  i|4  al  N.  E 
di  Auray  ;  alle  falde  d'una  montagna. 
Annovera  1,950  abit.  e  tiene  5  fiere 
all'anno. 

PLUMETOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  nelle  dipendenze  di  Caen. 

PLUMIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1.  i|3 
al  S.  E.  di  Loudéac,  cant.  ed  1  1 
i|2  al  S.  E.  di  La  Chèze,  con  2,980 
abitanti. 

PLUMOGUÉR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  circond. ,  cant.  ed  i[3  di  1. 
al  N.  N.  O.  di  Brest. 

PLUMOISON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Hesdin. 

PLUMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju 
ra,  nelle  vicinanze  di  Dóle. 

PLUMSTEAD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti ,   stato   di   Pensilvania  ,  contea   di 
Bucfcs  ;  sulla  sponda  destra  della  De 
laware,  con  1,790  abitanti. 

PLUNERET,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  6  1.  3j4  all'È. 
S.  E.  di  Lorient,  cant.  e  i|ai.  al  N. 
E.  d'Aura y  ;  sopra  un  rialto.  Anno- 
vera 2,o3o  abitanti'. 

PI/UR1EN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,   presso  Lamballe. 

PLUSOR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gard, 
nelle  vicinanze  di  Alais,  rinomato  pel- 
le sue  miniere  di  carbone  di  terra. 

PLUSQUELLEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  sul  limite  del 
dipart.  del  Finistère ,  vicino  a  Ca- 
rhaix. 

PLUSSULIEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  5  1.  2j3 
al  N.  E.  di  Loudéac,  cant.  ed  1  1.  al 
S.  S.  O.  di  Corlay,  con  1,170  abi- 
tanti. 

PLUVAULT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Costa-d'Oro,  circond.  e  ijl.  2|3 
al  S.  E.  di  Bigione,  cant.  ed  1  1.  al 
S.  E.  di  Genlis;  sulla  sinistra  sponda 
della  Tille,  con  /joo  abit.  che  tengo- 
no 2  fiere  all'anno. 

PLU V ET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sla-d'Oro,  presso  Genlis. 
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PLUV1ERS,   città   di  Francia.    V.  Vt- 

THIVIERS. 

PLUV1EKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
la  Dordogoa,  presso  Nontron. 

PLUV1GNER,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  cireond.  e  5  1.  2[3  all'È, 
di  Lorient,  ed  a  5  1.  i|4  al  N.  O. 
di  Vannes  ;  capoluogo  di  cantone . 
Vi  sono  fucine,  fornaci  e  vetraia;  vi 
si  tengono  10  fiere  all'anno  e  ascen- 
dono a  4?48°  6U  abitanti. 

PLUZUNET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  circond.  e  2  I.  3(4 
al  S.  E.  di  Lanniou,  cant.  ed  1  I. 
3j4  all'È.  N.  E.  di  Plouaret.  Couta 
2,38o  abit.  e  tiene  3  annue  fiere. 

PLY  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Oise,  presso  Beauvais. 

PLYM,  fi.  d'Inghilterra,  contea  di  De- 
von,  sul  limite  degli  hundred  di  Ro- 
boròugh  e  di  Plympton.  Ha  la  sua 
scaturigine  presso  ed  al  N.  di  Sheep- 
stor,  corre  verso  il  S. ,  e  gettasi  nel 
Plymouth-sound,  a  Plymouth,  dopo 
un  corso  di  6  leghe. 

PLYMOUTH,  città  e  porto  d'Ingh.,  con- 
tea di  Devon,  hundred  di  Roborough, 
a  12  I.  S.  O.  da  Exeter,  a  70  1.  O.  S.  O. 
da  Londra,  ed  a  5o  1.  N.  da  Brest  ; 
sulla  cala  del  suo  nome,  formata  dal- 
la Manica,  ed  in  cui  sboccano,  al  N. 
E. ,  il  Plym,  ed,  al  N.  O. ,  il  Taraer. 
Lat.  N.  (alia  cupola  dell'ospedale) 
5o°  22'  10";  long.  O.  6°  3o'  11". 
È  la  più  grande  città  della  contea 
ed  una  delle  più  importanti  piazze 
marittime  del  regno:  componesi  del- 
la città  di  Plymouth  propriamente 
detto,  situata  sulla  destra  sponda  ed 
alla  foce  del  Plym,  e  di  Plymouth- 
Dock,  città  separata,  sul  Tamer,  a  ija 
1.  O.  dalla  prima,  e  quasi  egualmen- 
te grande  ;  comunicandosi  tra  l'una 
e  l'altra  di  esse  città  mediante  il 
quartiere  di  Stonehouse,  che  forma 
tra  loro  una  linea  continua  di  fab- 
bricali. —  E"  Plymouth  difeso  da  pa- 
recchie opere  fortificate;  la  cittadella 
fu  costruita  sotto  Carlo  II  nel  1670, 
e  consiste  in  3  bastioni  regolari  e  a 
irregolari  ;  all'È. ,  al  N.  ed  all'O. ,  la 
circondano  fosse  profonde  ed  altre 
opere  avanzate  :  da' suoi  baluardi  si 
gode    una    prospettiva  svariatisiima  \ 
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nn  forte,  dalla  fortezza  medesima  di- 
pendente., serve  a  difesa  del  porto 
Le  strade  di  Plymouth  propriamente 
detto  sono  strette,  irregolari,  male 
insinuiate  :  vi  si  annoverano,  qual 
edilìzi  pubblici,  la  chiesa  parrocchia- 
le, che  non  si  fa  distinguere  per  al- 
tro che  per  l'antichità  ;  il  palazzo 
delia-città,  cui  stanno  annesse  del 
le  carceri  poco  comode  ;  il  teatro,  il 
bellissimo  di  tutti  quelli  delle  contee 
dell'  Inghilterra,  costrutto  quasi  in- 
tieramente di  ferro  e  adorno  d'una 
bella  facciata,  con  portico  sostenuto 
da  otto  colonne  doriche  ;  la  bibliote- 
ca, grande  e  bell'edifizio  nuovo,  col- 
la facciata  secondo  il  modello  d'un 
tempio  d'Atene  ;  la  borsa ,  nuova- 
mente costruita  ;  il  nuovo  mercato 
coperto,  o  halle  che  voglia  dirsi,  co- 
modo e  vasto .  Vi  sono  pure  belle 
caserme,  prigioni  militari,  di  recente 
fabbricate,  e  che  ponoo  contenere 
da  3,ooo  uomini  ;  una  chiesa  angli- 
cana, consagrata  alla  memoria  di  Car- 
lo I  ;  parecchi  templi  presbiteriani, 
niia  sinagoga  e  21  stabilimenti  di  ca- 
rità, fondati  e  mantenuti  in  parte 
d»lla  città  ed  in  parte  da  contribu- 
zioni o  doni  volontari,  ed  i  più  im- 
portanti tra'quali  sono  gli  ospedali 
della  Maternità  e  de' Marinaj  feriti 
nel  servigio  de' mercanti  ;  delle  offi- 
cine di  lavoro,  una  farmacia  gratuita, 
ospizi  pei  disgraziati  e  per  le  vedove 
•enza  mezzi,  scuole  d'industria  e  di 
educazione  primaria.  Sotto  le  mura 
della  cittadella,  verso  l'È.,  v'è  una  fila 
di  fabbricati  vastissimi  che  contengono- 
granai,  forni  e  quanto  è  necessario 
alla  fabbricazione  del  pane  e  del  bi- 
scotto per  la  marineria  ;  molte  tra 
le  operazioni  sono  quivi  fatte  con  una 
rapidità  estrema  mediante  una  bel- 
lissima macchina.  —  Il  porto  di  Ply- 
mouth, notabile  per  l'estensione  e  la 
sicurezza  ed  uno  de' più  belli  del 
mondo,  è  in  pari  modo  adattato  ai 
bastimenti  di  commercio  ed  ai  va- 
scelli da  guerra,  e  può  contenere  2,000 
navi.  Offre  esso  varie  divisioni,  che 
assumono  nomi  diversi:  ilSutton-Pool, 
la  più  piccola  di  esse  divisioni,  toc- 
ca U  città,  le  «ui  costruzioni  lo  «ir- 
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rondano  in  parte  ;  1'  ingresso  n'  è 
determinato  da  due  scogliere,  forma- 
te negli  ultimi  anni  del  XVI li  seco- 
lo, ed  è  specialmente  destinato  ai  le- 
gni mercantili.  La  seconda  parte  chia- 
masi il  Catwater,  formato  dall'estuario 
del  Plym  e  garantito  dai  venti  del 
S.  O.,  dominanti  in  questi  paraggi  ; 
può  contenere  più  di  5oo  navi  e  vi 
entrano  pochi  bastimenti  da  guerra. 
L'  Haraoaze  è  la  parte  merid.  dell'e- 
stuario del  Tamer,  che  ha  t  1.  ij3 
di  lunghezza  e  quasi  \\\  di  1.  di 
larghezza  :  è  questa  la  divisione  del 
porto  di  Plymouth  più  conveniente  ai 
vascelli  da  guerra  ;  anzi  in  tempo  di 
pace  vi  stanzia  gran  parte  dei  basti- 
menti della  marineria  reale  ;  vi  sono 
ancoraggi  per  100  vascelli  di  linea, 
ed  un  molto  maggior  numero  vi  può 
trovar  fondo  ed  accostarsi  alle  rivie- 
re senza  cessar  di  paleggiare.  Dinan- 
zi a  queste  tre  cale  presentasi  il  Ply- 
mouth-sound,  vasta  baia,  che  forma 
una  rada  eccellente  :  n'era  un  tempo 
pericoloso  l' ingresso  sfante  la  maret- 
ta quasi  continua  del  mare  in  questo 
sito  ;  ma  la  costruzione  d'  un  molo 
o  breakwather  agli  scogli  di  5.t-Car- 
los,  ad  t  1.  S.  da  Plymouth,  la  rese 
sicura.  Quest'opera,  non  ha  guari  fi- 
nita, oppone  una  barriera  alle  acque 
grosse  venienti  dell'Atlantico,  e  con- 
siste in  un  immenso  ammasso  di  pie- 
tre, nel  bel  mezzo  della  baia,  che  at- 
traversandone l'ingresso  ed  occupan- 
do quasi  la  metà  della  sua  larghez- 
za, lascia  libero  il  passaggio  ai  va- 
scelli tanto  alla  sponda  orientale  co- 
me alla  occidentale.  Fu  proposto  che 
il  breakwater,  che  noi  diremmo  spe- 
rone, principiasse  36o  piedi  all'  E. 
dello  scoglio  di  S.t-Carlos,  e  si  esten- 
desse 1,800  piedi  all'  O.  del  Shovel- 
rock;  che  l'intiera  lunghezza  fosse  di 
1,700  yard  o  quasi  un  miglio,  per 
/J,ooo  piedi  nel  mezzo  quasi  diritto  e 
con  due  sbiechi  alle  estremità  sopra  la 
baia.  L'  opera  corrispose  pienamente 
all'  espettazione  de'  proponenti.  Nel 
N.  del  Plymouth-  sound,  trovasi  lo 
scoglio  di  S.t-Nichola» ,  coperto  di 
batterie  formidabili  ;  all'O.  del  quale 
scoglio,    una  scogliera  che  prolungasi 
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•ino  verso  Mounl-Edgecumbe,  rende 
da  questo  lato  difficile  l'ingresso  del- 
l' Harnoaze.  Il  faro  di  Eddystone,  a 
5  1.  S.  S.  O.,  è  della  massima  im- 
portanza, e  senza  di  esso  sommamen- 
te pericoloso'  sarebbe  l1  accesso  al 
porto.  —  Ragguardevole  è  il  commer- 
cio di  Plymouth  :  che  questa  città 
importa  grande  quantità  di  carbon 
fossile,  grano,  vino,  legname  da  co- 
struzione ;  è  luogo  di  deposito  delle 
derrate  coloniali  ;  in  tempo  di  guer- 
ra diventa  un  mercato  importante 
per  la  vendita  dei  carichi  predati  al 
nimico.  Arma  per  la  pesca  delle  sar- 
delle e  per  quelli  del  merluzzo  al 
banco  di  Terra-Nuova.  —  Plymouth- 
Dock  o  semplicemenfe  Dock,  è  di  re- 
cente origine,  e  deve  il  crescer  suo 
rapido  allo  stabilimento  del  cantiere 
di  costruzione  e  degli  arsenali  della 
marineria.  Le  strade  ne  sono  rego- 
lari, bene  fabbricate  e  lastricate  con 
una  specie  di  marmo  comune  in  co- 
testa  parte  dell'Inghilterra.  E  città  e 
cantiere  vanno  cinti  da  fortificazioni, 
state  incominciate  sotto  Giorgio  li, 
e  tramezzate  da  3  porte,  quelle  del 
Nord,  di  Stoke  e  di  Stonehouse  ;  al- 
cune opere,  sopra  diverse  eminenze 
situate,  aggiungono  forza  alla  piazza 
Fuori  delle  fortificazioni  si  è  forma- 
ta la  nuova  città  di  Morice-town.  Indi 
pendentemente  da  una  chiesa  .par- 
rocchiale e  da  2  cappelle,  ha  Plymouth 
Dock  parecchie  case  di  culto  pei  dis 
sidenti,  che  vi  si  trovano  numerosis 
simi.  La  casa  de'  poveri  può  conte- 
nere 5oo  persone  ;  del  resto  vi  sono 
poche  istituzioni  caritatevoli.  Un  ac- 
quedotto conduce  le  acque  bevibil' 
delle  sorgenti  di  Dartmoor.  Il  più 
bell'edilìzio  pubblico  è  il  palazzo  del 
Governo,  fabbricalo  sul  monte  Wise, 
dirimpetto  al  Mount-Edgecumbe.  Vi 
hanno  8  caserme  per  circa  3,ooo  uo- 
mini. L'  arsenale  della  marineria  è 
uno  de1  più  magnifici  che  si  possano 
vedere  ;  che  estendesi  circolarmente 
lungo  f  Harnoaze,  ed  ha  1,160  metri 
di  lunghezza,  sopra  5oo  metri  nella 
massima  sua  larghezza,  verso  il  mez- 
zo, e  3oo  metri  verso  le  estremità  : 
racchiude  esso  parecchi  bacini,  dinan- 
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zi  a1  quali  sporgono  nell'  Hamoaze  5 
scogliere  o  sassaie  ;  v'ha  un  gran  nu- 
mero di  officine,  di  magazzini  d'o- 
gni specie  e  di  fabbriche  servienti  ad 
nlbergo  delle  numerose  persone  che 
vi  sono  impiegate,  di  modo  che  esso 
arsenale  forma  di  per  se  solo  una 
gran  parte  della  città.  Lo  spedale 
della  marineria  trovasi  a  Stonehouse, 
ed  è  un  vasto  e  bello  edifizio,  com- 
posto di  parecchi  corpi  di  fabbrica. 
—  Avanli  il  regno  di  Guglielmo  ter- 
zo sotto  il  quale  l'arsenale  reale  fu 
stabilito,  non  era  Plymouth  che  un 
semplice  casale  :  poco  rapido  però  ne 
fu  l'incremento  nella  prima  metà  del 
XVIII  secolo;  si  è  dal  1760  in  poi 
che  specialmente  aumentò.  Quanto 
a  Plymouth  propriamente  detto,  è  una 
ciltà  antichissima,  la  quale,  al  tempo 
dei  sassoni,  chiamavasi  Tamerworth  ; 
ricevette  titolo  di  borgo  regio  sotto 
Enrico  VI,  ed  avendo  abbraccialo  le 
parti  del  Parlamento  contro  Carlo  I, 
fu  assediata  dal  principe  Maurizio  « 
gli  oppose  una  celebre  resistenza.  Nel 
i683  le  fu  tolta  l'antica  sua  carta,  e 
restituita  nel  1697  >  *n  v'rlu  della 
qual  carta  viene  governata  da  un 
maire,  12  aldennan  e  24  membri 
del  consiglio  comune.  Manda  due 
membri  al  Parlamento  senza  che  Ply- 
mouth Dock  partecipi  a  tale  di- 
ritto. Questa  doppia  città  colle  sue 
dipendenze  annovera  61,210  abitanti. 

PLYMOUTH,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
«tato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  Washington, 
36  I.  all'  E.  di  Raleigh,  sopra  la  de- 
stra sponda  ed  alla  foce  del  Roanoke 
nel  golfo  d'  Albeooarle. 

PLYMOUTH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  occidentale  dello  stato  di 
Massachusets,  con  38,no  abit.  Pur 
Plymouth  ha  nome  il  suo  capoluogo. 

PLYMOUTH,  città  e  porto  degli  Stati- 
Uniti,  stato  del  Mussachusets,  capo- 
luogo di  contea,  a  i3  1.  S.  S.  E.  da 
Boston  ,  sulla  costa  S.  O.  della  cala 
del  suo  nome,  formata  dalla  baia  di 
Capo-God.  Lat.N.  4i°  5o/;  long.  O. 
720  54'«  Contiene  4  templi  ;  vi  sono 
lucine,  manifatture  di  lanerie  e  di 
cotoncrie,  ed  annovera  4^4°  a^'1   & 


P  L  Y 

questo  sito,  fondato  nel  1620,  il  piò 
antico  della  Nuova-Inghilterra. 

PLYMOUTH,  borgo,  capoluogo  dell'  i- 
Bòlft  di  Monlserrat,  nelle  piccole-An- 
tille.  Vi  ha  una  rada.  Lat.  N.  1C0 
42';  long.  O.  64°  39'. 

TLVMPTON,  hundred  d'  Inghilterra, 
nel  S.  O.  della  contea  di  Devon,  con 
9,23o  abitanti. 

PLYMPTON,  PLYMPTON- EARLS  o 
PLYMPTON-S.t-MAURIZIO  ,  borgo 
d'Inghilterra,  contea  di  Devon,  hun- 
dred di  Plympton  ;  sul  Plym,  ad  1 
I.  1(4  E.  N.  E.  da  Plymouth.  Conta 
7G0  abit.  e  manda  2  membri  al  Par- 
lamento. Nelle  sue  vicinanze  trovansi 
miniere  di  stagno  ed  osservanvisi  le 
rovine  del  castello  superbo  che  avea 
fatto  costroire  Riccardo  di  Rivers. 

PLYMPTON-S.t-MARY,  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  di  Devon,  hun- 
dred di  Plympton,  immediatamente 
al  N.  di  Plympton.  Componesi  di 
2,040  abitanti. 

PLZEN,    città    di  Boemia.    V.  Pilsen. 

FMEWNIK,  borgo  di  Polonia,  voivodia 
di  Masovia,  obvodia  e  5  1.  all' E.  N. 
E.  di  Slanislawow,  ed  8  1.  "ò\!\  al  N. 

0.  di  Siedlec,  con  3o  case. 
PMEYVY,    città    degli    Stati- Prussiani. 

Vedi  Pinne. 

PO,  circond.  di  China,  provincia  di 
Chan-toung  o  Scian-tung,  la  cui  città 
giace  4°  1-  al  S.  O.  della  città  del 
dipart.  di  Tsi-nan. 

PO,  circond.  di  China,  prov.  di  Ngan- 
hoei.  La  città  di  questo  circondario 
trovasi  a  90  1.  N.  N.  O.  da  quella 
del    dipart.    di  Ngan-king ,    ed   a  ?5 

1.  N.  O.  da  Nan-king.  Lat.  N.  HS° 
ó?>  5o";  long.  E.  n3°  3a'  47". 

PO,  in  giapponese  Domare  borgo  del- 
l' impero  Chinese,  sulla  costa  occid. 
della  Grande-  Lieu-Kieu,  prov.  di 
Tchoung-chau  o  Ciuang-scian  ;  a  5 
1.  verso  il  N.  da  Zieuly. 

PO,  Padus,  Eridanus,  il  massimo  cor- 
so d'acqua  dell'Italia.  Prende  esso  la 
sua  origine  negli  Slati-Sardi,  divisio- 
ne di  Cuneo,  prov.  di  Saluzzo,  al 
monte  Viso,  nelle  Alpi  Cozie,  attra- 
versa i  detti  Siali  ed  in  parte  li  divide 
dal  reg.  Lom.-VeD. ,  poi  questo  dal 
ducato  di  Parma,  e  per  piccolo  trat- 
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to,  dal  ducalo  di  Modena,  entra,  per 
un  tempo,  nel  reg.  Lom.-Ven. ,  poi 
traccia  una  gr.  parte  della  frontiera 
tra  esso  reg.  e  gli  Stati  della  Chiesa; 
a  Serravalle,  dividesi  in  due  rami 
principali  :  il  Po  di  Maistra  o  Po 
Maestro  che  gettasi  nell'Adriatico,  ad 
11  1.  S.  da  Venezia,  sotto  44°  59' 
3o"  di  lat.  N.  e  io°  6'  3i"  di  long. 
E. ,  ed  il  Po  di  Goro,  meo  largo, 
ma  più  frequentato,  continua  la  fron- 
tiera indicata,  ed  ha  la  sua  foce  in 
mare,  a  5  1.  S.  S.  O.  da  quella  del 
Po  di  Maistra.  L'uno  e  l'altro  misura 
8  1.  di  lunghezza,  ed  il  delta  che  ne 
risulta,  vedesi  frastaglialo  da  braccia 
secondarie,  derivate  dal  Po  di  Mai- 
stra ;  quali  sono  il  Po  delle  Tolle  ed 
il  Po  Donzella.  Comunica  il  Po,  ver- 
so il  Né  e  mediante  i  Canali  di  Po- 
lesella  e  della  Cavanella,  col  Canal 
Bianco,  il  quale,  nella  sua  parte  E., 
prende  il  nome  di  Po  di  Levante  ; 
al  S. ,  congiungesi  per  diverse  picco- 
le diramazioni  al  Po  di  Volano  ed 
in  seguilo  al  Po  di  Primaro.  Questo 
fi. ,  che  corre  generalmente  dall'O. 
all'È.,  ha  un  corso  di  i5o  1.,  del 
quale  140  di  navigazione,  dalle  vici- 
nanze di  Stafarda;  bagna,  negli  Stati- 
Sardi,  le  divisioni  di  Cuneo,  Torino, 
Novara  ed  Alessandria  ,  passandovi 
per  Carignano,  Torino,  Chivasco,  Ver- 
rua,  Crescentino,  Casale  e  Valenza  ; 
nel  reg.  Lora  -Ven.  ,  irriga  le  Pro- 
vincie di  Pavia,  di  Lodi-e-Crema,  di 
Cremona,  di  Mantova,  del  Polesine 
e  di  Venezia,  e  le  città  di  Cremona, 
di  Casalmaggiore  e  di  Revere  ;  nel 
ducato  di  Parma,  passa  per  Piacenza 
e  per  Guastalla;  finalmente  negli  Stati 
della  Chiesa,  innaffia  la  legazione  di 
Ferrara  ed  un  poco  quella  di  Raven- 
na. Suoi  affluenti  principali  sono  :  a 
sinistra  il  Clusone ,  la  Sangona,  la 
Dora-Riparia,  la  Stura,  la  Dora-Bal- 
tea,  la  Sesia,  l'Agogna,  il  Terdoppio, 
il  Ticino,  l'Olona,  il  Lambro,  l'Adda» 
l'Oglio  ed  il  Mincio  ;  a  destra,  la 
Vraita,  il  Tanaro,  la  Scrivia,  la  Staf- 
fora,  la  Trebbia,  la  Nura,  il  Taro, 
la  Parma,  l'Enza  ed  il  Panaro.  — Da 
Piacenza  in  poi,  trovasi  questo  fi. 
costaatemente  stretto  tra  argini  di  10 
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metri  d'altezza,  la  cui  origine  viene 
attribuita  agli  Etruschi  ;  la  sua  lar- 
ghezza comune,  sotto  il  confluente 
dell'Adda,  è  di  600  metri.  La  mini- 
ma altezza  delle  acque,  tra  l'Adda  e 
Ponte-Lago-Scuro,  al  N.  di  Ferrara, 
è  di  3  in  4  metri,  la  media  di  6  a 
7  metri,  la  massima  dagli  ir  metri 
a  12  :  da  quest'ultimo  punto  sino  al- 
la foce,  (a  minima  altezza  delle  ac- 
que riesce  di  8  a  9  metri,  e  final- 
mente, alla  foce  del  Po  di  Maistra, 
dai  3  ai  4  metri.  Il  Po  di  Goro  ha 
170  metri  di  larghezza  comune  e  5 
o  6  di  profondità  media  ;  il  riflusso 
si  fa  in  Po  sentire  sino  a  2  1.  dal- 
la bocca,  e  ne  innalza  le  acque  anche 
a  5  decimetri.  Non  è  mai  guadabile 
sopra  nessun  punto  ;  lo  si  valica  so- 
pra ponti  permanenti,  a  Torino,  Ca- 
rignano,  Moncalico,  e  sopra  un  ponte 
di  battelli  a  Piacenza  ;  in  ogni  altro 
dove  non  l1  attraversino  che  sopra 
ponti  volanti.  Il  letto  del  fi.  è  di 
sabbia  calcare,  di  terra  franca  ed  ar- 
gillosa ;  pieno  d1  isole  e  di  scanni 
di  sabbia  variabili.  La  sua  pendenza 
è  di  3  decimetri  per  chilometro  ;  le 
acque,  poco  rapide  quando  sono  bas- 
se, corrono  con  veemenza  quando  si 
gonfia  ;  sempre  torbide  però  che  con- 
vogliano terre  e  sabbie,  cui  depon- 
gono alle  foci  e  che  rialzano  giornal- 
mente il  letto  a  segno  che  i  tetti  delle 
case  di  Ferrara  sono  inferiori  al  livello 
del  fondo  del  fiume .  Poco  comoda 
rendono  la  navigazione,  i  bassi  fondi 
nelle  parti  non  incassate,  il  gr.  nu- 
mero di  scogli  e  d'isole  che  ne  ingom- 
brano il  letto,  e  gli  scanni  che  ne 
stanno  presso  alle  foci  :  perciò,  a  di- 
re propriamente,  non  vi  ha  nessun 
porto.  1  gonfiamenti  sono  periodici: 
accadono  in  estate,  allora  dello  scio- 
glimento delle  nevi  nelle  montagne  ; 
nelle  altre  stagioni  tornano  anomali 
e  molto  più  pericolosi  :  uno  de'  più 
forti  fu  quello  di  novembre  1799. 
Tra  le  epoche,  nelle  quali  ruppe  il 
Po  gli  argini,  citansi  particolarmente 
quella  del  li 52,  in  cui  devastò  le 
campagne  e  mutò  corso,  e  quella  del 
1702,  in  conseguenza  della  quale  il 
fi. ,    che  da  lungo  tempo  passava  vi- 
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«ino  a  Gussola,  formò  il  letto  attua- 
le, nel  qual«  minaccia  Casalmaggiore, 
Sopra  tutta  l'estensione  de'suoi  argi- 
ni sono  stabiliti  di  distanza  in  di- 
sianza degli  appostamenti  di  custodi, 
per  vegliarne  alla  sicurezza  ed  alla 
riparazioni  :  in  tempo  di  piena,  la 
guardia  è  continua.  —  Pescosissimo 
è  questo  fiume:  oltre  i  pesci  d'acqua 
dolce,  vi  si  trovano  alcune  specie  che 
lo  risalgono  per  generare,  come  sto- 
rioni, salmoni  e  cheppie  o  laccie  che 
si  vogliano  chiamare  ;  i  primi  vi  si 
pescano  in  primavera  e  nella  state, 
ed  i  salmoni  in  quasi  tutto  l'anno, 
e  riescono  delicatissimi.  In  inverno, 
vi  si  veggono  in  folla  gli  uccelli  ao- 
quatici,  specialmente  verso  le  foci. 
Parecchie  volte  si  è  coperto  di  ghiac- 
ci ;  nel  1233,  gelò  talmente  forte, 
che  potè  portare  i  carri  carichi  di 
mercatanzie  diretti  da  Venezia  a  Cre- 
mona ;  e  nel  i5io  fu  il  ghiaccio  ca- 
pace a  tanto  che  lo  poterono  attra- 
versare 5,ooo  Francesi  che  andavano 
a  soccorrere  la  Mirandola  ;  gelò  pu- 
re intieramente  nel  1709.  Mette  que- 
sto fi.  in  comunicazione  l'Adriatico 
con  una  parte  dell'  Italia  settentr. , 
e  molto  serve  all'  importazione  ed 
asportazione  delle  merci.  —  Ha  il  Po 
dato  il  suo  nome  ad  un  dipart.  fran- 
cese (capoluogo  Torino),  oggi  sosti- 
tuito dalle  prov.  di  Torino,  di  Sosa 
e  di  Pinerolo  nella  divisione  sarda 
di  Torino  ;  ed  a  2  dipart.  del  reg. 
d'Italia  :  quello  dell'Alto-Po  (  capo- 
luogo Cremona),  formante  attual- 
mente le  prov.  di  Lodi-e-Creraa  « 
di  Cremona  nel  reg.  Lom. -Veneto, 
e  quello  del  Basso -Po  (capoluogo 
Ferrara  ),  comprendente  la  massima 
parte  della  prov.  attuale  del  Polesi- 
ne, ed  una  piccola  porzione  di  quella 
di  Venezia,  nel  suddetto  reg.,  e  qua- 
si tutta  la  legazione  di  Ferrara,  ne- 
gli Stati  della  Chiesa. 

PO  (  CAVANELLA  DI  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Venezia,  distr. 
e  comune  di  Loreo. 

PO  (LE),  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Morbihan,  nelle  dipendenze  di  Car- 
me, non  lontano  da  Auray. 

POAKK1UM,   città  dell'impero  Birma- 
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ino,  nel  Menata  ;  verso  il  conflucutt 
del  Keayn-deavn    e    dellTrauaddy,    a 
25  I.  O.  S.  O.  da  Ava. 

POASGO,  vili,  del  reg.  Loru.-Ven.,  che 
unito  a  Sorigherio  forma  un  comune 
del  distr.  e  della  prov.  di   Milano. 

POATELLO  DI  FERRARA.  Danno  tal- 
volta questo  nome  alla  parte  del  ca- 
nale di  Cento  che  si  avviciua  a  Fer- 
rara negli  Stati  della  Chiesa. 

POATELLO  DI  PR1MARO,  DI  MA- 
RARA  o  DEL  TRAGHETTO,  canale 
degli  Siali  della  Chiesa,  legazione  di 
Ferrara.  Presso  la  città  di  questo  no- 
me, alla  porta  San-Giorgio,  deriva 
dal  Po  di  Volano  ;  continuazione  del 
canale  di  Cento,  va  al  S. ,  ed,  a  Tra- 
ghetto ,  si  congiunge  al  Reno  per 
proseguire  il  suo  corso,  che  ha  un 
tratto  di  12  1.,  sotto  il  nome  di  Po 
di  Primaro.  Le  sue  barche  portano 
12,000  chilogrammi. 

POBAR.  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  2  1. 
all'È.  N.  E.  di  Soria;  alle  falde  d'una 
catena  di  montagne,  con  3oo  abit. 

POBB1A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov 
di  Milano,  dislr.  di  Monza,  comune 
di  Moncucco. 

POBRIA  (CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.    V.  Cassina  Pobbia. 

POBB1ANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Milano,  comune  di 
Rodano. 

POBB1ETTA  (CASSINA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr. 
di  Bollate ,  comune  di  Quarto-Ca- 
guino. 

POBLACION  (LA),  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  i3  1.  i|2  all'O.  S.  O.  di  Pam- 
plona  (Navarra),  e  5  1.  all'O.  di  E- 
stella,  nella  valle  di  Aguilar,  sul  li- 
mile della  prov.  di  Vittoria  (Alava). 
Vi  si  contano  490  abitanti. 

POBLACION  DE  ARROYO,  bor.  di 
Spag.,  prov.  ed  11  1.  al  N.  O.  di  Pa- 
lencia  (Toro),  ed  a  l\  1.  O.  da  Car- 
non  di  los  Condes  ;  in  una  grande 
isola  del  rio  de  las  Cuezas,  con  i5o 
abitanti. 

POBLACION  DE  CAMPOS,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  7  1.  alN.  di  Palencia, 
ed  a  4  !■  S.  E.  da  Carrion  di  los 
Condes;  fabbricalo  a  furina  d'anfi- 
teatro,   sul  pendio  d'una  collina,   al- 
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la  sinistra  della  Ciezu,  sulla  quale  ha 
un  ponte.    Capoluogo    dei    9   borghi 
di  Campos;    possedè  uno  spedale,  ed 
una   labbrica    d'acquavite   di  feccia  e 
conta  700  abitanti. 
POBLACION  DE  CERRATO,    bor.  di 
Spag. ,  prov.  ed  8  I.  al  N.  E.  di  Va- 
gliadolid  (Palencia),  e  3  1.   jp  all'È. 
S.  E.  di  Duegnas;  in  piccola  e  stret- 
ta valle,    ma  fertile    e  bene    irrigata. 
V'è  un  priorato  di  Beuedettini.  Sono 
3io  gli  abitanti. 
POBLA  DE  BALLBONA  o  DE  BENA- 
GUAC1L,    bor.   di  Spag. ,    prov.  e  4 
].  al  N.  O.  di  Valenza;  sulla  sinistra 
sponda    del  Guadalaviar,    eoa    i,84o 
abitanti. 
POBLA  DE  CLARAMUNT,vill.  di  Spag., 
prov.  e  12  1.  al  N.  O.   di  Barcellona 
(Catalogna),    ed  a  5  1.  N.    da  Villa- 
franca;  appiè  d'un  monte  anticamente 
fortificalo,    sulla    destra    sponda   del- 
la Noya.    Possedè    uno    spedale    e  vi 
sono  cartiera,    filatoi  di  cotone,    fab- 
briche d'acquavite,  2  magli  pel  rame, 
con  3,090  abitanti. 
POBLA  DE  LLILLET,  bor.  di  Spag.  , 
prov.  e  23  1.  al  N.  N.  O.    di  Barcel- 
lona   (Catalogna),    ed    a    5  1.  S.    da 
Puieerda  ;    sulla    destra    sponda    del 
Llobregat,    che    vi    si  varca    sopra  4 
ponti.    E  il  capoluogo   della    baronia 
di  Mataplana  :  ha  fabbriche  di  grosse 
stoffe  di  lana,  di  nastri  e  di  galloni  ; 
diffusissime    vi  sono    la  filatura    e  la 
fabbricazione    dei    tessuti    di  cotone, 
di  calze  e  di  cinture;  la  popolazione 
ascende  a  1,480  abitanti.  Colà  presso 
vedesi  una  cappella  in  forma  di  tor- 
re, dedicata    a  s.  Michele ,    di  cui  si 
fa    risalire    a1  tempi    di    Carlomagno 
la  costruzione. 
POBLA  DE  MASALUCA,  bor.  di  Spag., 
prov.  ei81.  all'O.  di  Tarragona  (Ca- 
talogna), ed  a  2  1.  O.   da  Flix  ;    con 
34o  abitanti. 
POBLA    DE    SEGUR,    bor.    di  Spag., 
prov.  e  18  1.   al  N.  N.  E.    di  Lerida 
(Catalogna),    ed  a  4  1.  N.  N.  E.    da 
Talarn  ;    tra  la  Noguera-Pallaresa   ed 
il  Flamisell,    che   vi    si  riuuiscono,  e 
sopra  de'quali  fiumi  è  un  ponte.  Pos- 
sedè fabbriche  di  acquavite  e  di  cioc- 
colate ;    attende  alJu  filatura    del  co- 


207^  POB 

tone    ed    alla    piccola    navigazione   e 
conta  1,070  abitanti.  Osservasi  in  un 
bosco  dei  contorni   una  sorgente  che 
in  primavera  si  cuopre  di  ghiaccio. 
POBLA  DE  T0RNES4,  bor.  di  Spag. 
prov.   e    2   1.  i{2   al  N.   di  Castellon 
della  Plana   (Valenza),   ed  a  2  1.  E. 
S.  E.  da  Alcora.  Vi  si  veggono  iscri- 
zioni  ed  altre  antichità  romane.    Gli 
abitanti  sono  soli  4»o,  molto  avendo 
sofferto  dalla  peste  nel  secolo  XVII. 
POBLADURA   DE    SOTIEDRA,    bor. 
di  Spag.  ,  prov.  e  io  1.  all'O.  di  Va- 
gliadolid  (  Toro  ),  ed  a  3  1.  E.  S.  E. 
da  Belver  :    in    piccola    valle    circon- 
data da  montagne  dirupate.  Vi  si  al- 
levano   muli    e    castrati    de'  quali    si 
commercia.  Sono  3ao  gli  abitanti. 
P0BLEBR1EJS7,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
dilVIun 
raerick 

POBLET,   convento    di  Benedettini,  in 
Ispagna,  prov.  e  9  I.  al  S.  E.  di  Le- 
rida    (  Catalogna  ),    ed    a    2    1.  O.   da 
Montblanch,  io.  una  valle  cinta  da  pog- 
gi piantali    d'olivi   e   viti.  Viene  cir- 
condato   da  una    vecchia  muraglia  di 
2,400  piedi  in  estensione,  ed  è  vasto, 
sontuoso   e   comodo  ;   bellissima   n'  è 
la  chiesa  di  stile  gotico.  Fondato  ver- 
so  la  metà   dell1  XI  secolo   dal  conte 
di  Barcellona,  don  Ramon,    principe 
d'Aragona  ;    i  re  d'Aragona   lo   eles- 
sero a  Iuo£o  di  lor  sepoltura.  Ne'sot- 
terranei    della  chiesa    sono   le  tombe 
di  detti    re   come   pure    di   parecchi 
duchi  di  Segorbia  e  di  Cardona.    — 
Nel    territorio    trovansi    miniere    di 
piombo  e  d'antimonio. 
POBLETA   DE    BELLVEHI ,    vili,   di 
Spagna,    prov.    e    20    I.    al  N.  N.  E. 
di  Lerida    (Catalogna),    e  6  1.  al  N. 
di  Talarn  ;  presso    la  sinistra  sponda 
del  Torre,  affluente  del  Filmiseli  ;  in 
paese  montagnoso  ed  aspro,  con  200 
abitanti.    Sono    nei  contorni  miniere 
di  piombo  e  d'antimonio. 
POBNA,  Pubna,  città  dellTndos.  ingle- 
se, presid.  e  prov.  del  Bengala  ;  a  24 
1.  E.    da  Murshed-Abad ,    sulla    sini- 
stra sponda  del  ramo  principale    del 
Gange.  È  popolosa  e  commerciante. 
P0B01SK,  bor.  di  Russ. .  in  Eur. ,  gor. 
distr.  e  i5  1.  al  N.  N.  O.  di  Vilna. 
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POBOLEDÀ,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  io 
1.  all'O.  N.  O.  di  Tarragona  (  Catalo- 
gna ),  ed  a  4  1.  S.  O.  da  Prades  ;  in 
paese  montagnoso,  sulla  destra  del- 
la Cuirana,  con  2,000  abitanti. 

POBOLOV  (  STAROI  ),  bor.  di  Russ. , 
in  Eur. ,  gov.  di  Minsk,  distr.  ed  1 1 
I.  all'È.  S.  E.  di  Bobrouisk,  ed  a  3  J. 
O.  da  Rogatchev. 

POBSCHEN,  vili,  del  ducato  di  Sasso- 
nia-Altenburg,  bai.  ed  1  I.  all'È.  N. 
E.  di  Altenburg.  Vi  si  scava  del  car^ 
bone  di  terra. 

POCAHONTAS,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  centrale  dello  Stato» 
di  Virginia. 

POCANCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  nelle  dipendenze  di  Vertus. 

POCANCY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Etrechy. 

POCCOLOÉ,  Pucculoe,  città  dell'Indo*, 
inglese,  presidenza  e  prov.  del  Ben- 
gala, distretto  e  14  1.  al  N.  O.  di 
Dacca. 

POCE,  vili,  ò*i  Fr. ,  dipart.  d'Indro-e- 
Loira,  circond.  e  5  1.  all'È  di  Tours, 
cant.  ed  a  3(4  di  1.  d'Amboise  ;  sul- 
la Ramberge.  Vi  sono  fornaci  di  ri- 
verbero, e  conta  600  abitanti. 

POCÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Ille-e-Vi- 
laiue,  presso  Vitre'. 

POCENIA,  vili,  del  reg.  Lora.-Veneto, 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Codroipo, 
al  quale  per  formare  un  comune  uni- 
sconsi  Rivalta,  Paradiso  e  Torsa. 

POCHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
the,  nelle  dipendenze  di  S.t-Sabine, 
poco  discosto  da  Beaumont-Ie-Vi- 
comte. 

POCHÉKHON,  città  di  Russ. ,  in  Eur., 
gov.  e  24  1.  al  N.  O.  d'JarosIav,  ca- 
poluogo di  distr.  ;  sulle  sponde  del- 
la Sogoja,  del  Sog  e  della  Partomka 
che  l'attraversano.  Vi  si  trovano  2 
magazzini  da  sale  e  4  concie  di  pel- 
li ;  tiene  ogni  anno  2  grandi  mercati 
ed  annovera  2,000  abitanti. 

POCHEVSK,  importante  usina  da  fer- 
ro di  Ross.,  in  Eur.,  gov.  di  Perm, 
distr.  di  Solikamsk. 

POCHEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Co- 
sta-d'Oro,  presso  Arnay-le-Duc. 

POCHGORIDJA,  città  della  Tur.  euro- 
pea.  V.  PODGOIUTZA. 
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P0CH1MA,    borgo    della  Tur.  europea. 

/''.  Bdjim. 
POCHJMBENI,  bor.  di  Russ. ,  inEur., 

gov.  di  Vilna,    dislr.  e  a  I.  al  N.    di 

Swinziani. 
POCHLARN,  città  dell'arcid.  d'Austria. 

V.  Pechlarn. 
POCrlVUlNÉ,  bor.  dì  Russ. ,  in  Eur. , 

|OT.  di  Vilna,  distr.  e  i3  I.  al  N.  N. 

O.  di  Poneviej. 
POCK.EN,  marca  di  Transilvania.    Ve- 
di PoKAFALVA. 

POCKESO,  borgata  della  Guinea  supe- 
riore, alla  Cosla-d'Oro,  reg.  di  Atlan- 
ta, a  3  I.  N.  O.  dal  capo  delle  Tre- 
Punte;  sul  monte  Manfora ,  presso 
le  ruine  del  forte  Hollandia,  chiama- 
to una  volta  Friedrichsburg  o  Bran- 
denbiwg. 

POCKSTEItf,  vili.  d'HIiria.  Vedi  Zwi- 

SCHENWAS8ERN. 

POCOMOKE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maryland.  Esce  dal  Cipress-swarnp, 
palude  nel  N.  della  contea  di  Wor- 
cester, corre  al  S.  O.,  e,  dopo  un 
corso  di  20  l. ,  gettasi  nella  baia  di 
Chesapeake,  per  una  larga  bocca,  che 
forma   la  baia   di  Pocomoke. 

POCSITEJL,  forte  della  Turchia  euro 
pea,  in  Bosnia,  sangiaccato  d' Herze- 
govina,  a   5    I.  S.  S.    O.  da    Mostar, 
sulla  sinistra  sponda  della  Narenla. 

POCZATEK,  città  di  Boemia.  V.  Pot 

SCHATEK. 

PODALCOUR,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Madras,  nel  Ka— 
natie,  distr.  di  Nellore  ed  Ongola,  a 
C  I.  O.  da  Nellore. 

PODANG-MILT,  città  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Mranma,  sulla  destra  spon- 
da dell'  Irauaddy ,  a.  3  l.  S.  O.  da 
Prome. 

PODBERESTSl,  bor.  di  Russia-,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  2  l. 
all'  O.  di  Kremenetz. 

PODBREZE,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.,  distr.  e  7  l.  al  N.  di  Vilna. 

PODELA,  Pudela  ,  città  dell' Indostan 
inglese ,  presidenza  di  Madras  ,  nel 
Karnatic,  distr.  di  Nellore  ed  Ongo- 
la, ad   »i   I.  O.  N.  O.  da  Ongola. 

PO  DELLE  TOLLE,ramo  del  Po,  nel 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Venezia, 
Lascia  esso  il  Po  di  Maistra  a  Ca- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Venie'r,  inferiormente  alla  derivazio- 
ne del  Po  Donzella ,  corre  all'  E.  e 
gettasi  neir  Adriatico  per  8  bocche, 
le  più  notabili  tra  le  quali  sono  quel- 
le the  formano  il  Porto  delle  Tolle 
ed  il  porto  Canarino.  Il  suo  corso  è 
di  3  leghe. 

PODENSAC,  bor.  della  Fr.,  dinari,  del- 
la Gironda,  circond.  e  6  l.  i|^  al  S. 
E.  di  Bordeaux  ,  e  ad  1  l.  N.  O,  da 
Cadillac,  capoluogo  di  cant. ,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Garonna,  con 
i,55o  abitanti  che  tengono  2  fiera 
all'  anno.  I  suoi  vini  bianchi  sono  in 
gran  pregio. 

PODENTF.S,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  4  '•  M2  all'È. 
K.  E.  di  Coimbra,  sulla  destra  spon- 
da del  Mondego ,  composto  di  200 
case. 

PODENZANO,  bor.  dello  stato  di  Par- 
ma, due.  e  a  l.  ij4  al  S.  di  Piacen- 
za, a  qualche  distanza  dalla  sinistra 
spenda  della  Nura.  Vi  sono  2  chiesa 
ed  una  cappella. 

PODENZOI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Longaro- 
ne,  comune  di  Castello. 

PODEROSCHE,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani. Vedi  Podroscee. 

PODERSAM  o  PODHORSAM,  città  di 
Boemia,  circolo  e  3  l.  al  S.  S.  O.  di 
Saatz,  ed  1  l.  al  N.  O.  dì  Flohau. 
Componesi  di  120  case,  e  vi  si  os- 
serva una  bella  chiesa. 

PODGIS,  2  isole  dell'  Oceano  Indiano. 
V.  Nassau. 

PODGORA,  antico  castello,  ora  vili,  di 
Dalmazia,  prov.  e  12  I.  distante  da 
Spalato,  distr.  ed  a  a  1.  di  Macarsca, 
tra  alte  montagne  ed  il  mare,  con 
2,000  abitanti.  Più  volte  distrutto  il 
paese,  devastato,  bruciato  per  le  scor- 
rerie de'Segnani  e  Narentani,  e  nelle 
guerre  tra  la  repubblica  di  Venezia 
e  la  Porta  Ottomana,  ora  merita  os- 
vaziooe  per  le  viti  ed  i  fichi  de'quali 
abbonda  ,  e  specialmente  pegli  olivi, 
oltimauieute  coltivati,  e  che  danno 
ottimo  ed  abbondante  prodotto.  Vi 
si  alleva  bestiame  in  quantità  e  d'o- 
gni sorta,  e  sono  mollo  pregiati  iì 
suo  formaggio  ed  il  burro.  Dando  la 
pesca  un  buon  prodotto,  vi  si  prepa- 
i4^ 
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rano  eccellenti  bottariche.  .11  suo  ci- 
mitero, detto  di  s.  Tecla,  che  sporge 
in  mare    sopra    una  lingua  di  terra, 
piantato  d1  alti  salici  e  di  bei  cipres- 
si, offre   un    bel    punto  di  vista,  cui 
serve  di  fondo    l1  alta  montagna   che 
domina  il  paese,  sparsa  di  rupi  inco- 
ronate   in    parte    da    antichi    castelli 
mezzo  ruinosi  e  da  qualche  torre,  ed 
alternata     da  valli  ed  amene  colline. 
PODGORACS  ,    in  croato  Podgorach, 
bor.  della  Schiaronia  civile,  comitato 
di  Verovitz ,  marca    e    2  1.  i[3  al  S 
E.  di  Naschitz  ed    a    io  1.  E.    N.  E 
di  Posega,  sulla  Jaszlovicz. 
PODGOR1TZA,  città  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Albania  ,    sangiaccato  e  di- 
str.  di  Scutari',  nella    Moraccia  infe- 
riore, sulla  sinistra  sponda  della  IMo- 
racca,  ad  11  I.  N.    da  Scutari,  verso 
la  frontiera  orientale  del  Montenegro, 
Vi  è  un  castello  munito. 
PODGORNAIA,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Voronei,  distr.  e  16  1. 
al  N.  N.  E.    di    Bogutchar ,  sui  picc. 
fiumicello    del    suo  nome  ,    affluente 
delia  Tutoncieieva. 


PODGORNAIA,  bor.  di  Russia,  in  Eu-j 

ropa.  gov.  di  Voronej 

all'O.  di  Pavlovsb. 
PODGORZE,    città    regia    di   Gallizia, 


7    I.    112    all'  0.  N.    O.  di 


circolo    e 

Wieliczka,  stalla  destra  sponda  della 
Vistola,  in  faccia  a  Cracovia.  Possedè 
t  chiesa  cattolica  ed  1  luterana.  At- 
tivo è  il  commercio  che  fanno  i  suoi 
2,000  abitanti.  Nei  dintorni  sono  ca- 
ve di  silice. 

PODGORZE,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prò?,  della  Prussia-  Occidentale, 
reggenza  e  18  1.  al  S.  S.  O.  di  Ma- 
rienwerder,  circolo  diThorn,  dirim- 
petto alla  città  di  questo  nome,  sul- 
la sponda  sinistra  della  Vistola ,  con 
38o  abitanti. 

PODGRODZIE  ,  bor.  di  Gallizia,  cir- 
colo e  5  I.  all'  O.  da  Brzezany,  e  a 
2  1.  al  S.  O.  da  Stratyn  ,  sulla  sini- 
stra sponda  della  Lipa. 

PODGURZE,  fi.  sul  limite  dell'impero 
d' Austria    e  della  Russia.    Vedi  Po- 

KHORCE. 

PODHAYCE,  bor.  di  Gallizia,  circ.  e  6 
1.  al  S.  S.  E,  di  Brzezany,  vicino  ad 
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un  bosco  ed  alla  destra  del  Koropiec» 
affluente  del  Bniester  che  vi  forma 
parecchi  stagni. 

P0DH0N1STA,  Cefiso,  fi.  di  Grecia, 
nella  Livadia.  Prende  la  sua  origine 
dal  monte  Ozia,  corre  al  S.,  passando 
un  poco  all'O.  di  Atene,  e  gettasi  nel 
golfo  di  questo  nome  per  due  sboc- 
chi, uno  de1  quali  cade  nel  golfo  di 
Lione  (Pireo).  Ha  8  1.  di  corso. 

PODHORCE  o  PODGURZE,  fi.  che  scor- 
re dal  N.  al  S.  sul  limite  dello  stato 
austriaco  di  Gallicia  e  del  gov.  Rus- 
so di  Podolia,  e  dopo  il  corso  di  36 
I.  va  perdersi  nel  Dniester  per  la  si- 
nistra, a  9  1.  N.  E.  da  Tschernowitz. 

PODHORODCE,  vili,  di  Gallizia ,  circ. 
e  5  1.  n3  alPO.  S.  O.  di  Stry,  presso 
la  sinistra  del  fi.  di  questo  nome,  ed 
a  3  1.  N.  N.  O.  di  Skole.  Vi  hanno 
un  castello ,  una  chiesa  cattolica  ed 
una  greca  -  unita.  Possedè  una  fer- 
riera. 

PODHORSAM ,  città  di  Boemia.    Vedi 

PoDERSAM. 

PODHRAD,  bor.  di  Boemia,  circ.   e  a 
1.  al  N.  N.  O.  di    Budweis,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Moldau. 
distr.  ed  8  l.| PODHRAD Y,  bor.    di  Boemia,  circ.  di 
Bidschow,  ad  1  1.  S.  O.  da  Gitschin 
ed  a  4  1.  3[4  N.  N.  O.  da  New-Bid- 
schow. 
PODIEBRAD,  città  di  Boemia  ,  circolo 
di    Bidschow,    ad     1  1.  112  S.  E.  da 
Nimburgo  ed  a  6  1.  i\\  O.  S.  O.  da 
New-Bidschow,  sopra  la  destra  spon- 
da dell1  Elba.    Vi    ha  un  vecchio  ca- 
stello, ed  è  patria  del  re  Giorgio  che 
salì  sul  trono  di  Boemia  nel  i458.  I 
suoi  abitanti  sono  2,340. 
PO  DI  GORO,  il    più  meridionale  del 
due  rami  principali  del  Po,  nel   reg. 
Lora.-Veo.,  di  cui  forma  il  limite  co- 
gli Stati  della    Chiesa.    Incomincia    a 
Serra  valle,  e  sbocca  nell1  Adriatico  5 
1.  al  S.  S.    O.    dalla    foce    del  Po  di 
Maistra.    È    il    più    frequentato  ben- 
ché meno  largo. 
PO  DI  LEVANTE  ,    nome    della  parlo 
del  carud  Bianco  più  vicina  al    mare, 


nel  reg.  Lom.-Veneto  ,  prov.  di    Ve- 
nezia. 
PO  DI  MAISTRA    o    PO    MAESTRO, 
il  più  eeltentr.  de"  a  rami    principali 
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del  Po  nel  reg.    Loro. -Ve  ne  lo.    Inco-.     Russia,    in  Asia.  V.  Tungcska    (Pod- 
mincia  a  Serravalle    e  si  scarica  nel-]      ramennaia). 
P  Adriatico,  ad   1 1    I.  S.  da  Venezia,  (P0DKAM1EN,  città  di  Gallicia,  circolo 


sotto  44°  59'  3o"  di  lat.  N.  e  io~ 
6'  V  di  long.  E.  Dà  origine,  sulla 
destra,  ad  alcune  braccia,  come  il  Po 
Donzella    ed    il    Po  delle  Tolle. 

PO  DI  PRIMAUO,  fi.  degli  Stali  della 
Chiesa,  nel  S.  della  legazione  di  Fer- 
rara, e  nel  N.  E.  di  quella  di  Ra- 
venna. Si  è  la  continuazione  del  Re- 
no che  prende  il  suo  nome  a  Tra- 
ghetto; corre  esso  fi.  all'È,  per  Ar- 
genta, fronteggia  al  S.  le  valli  di  Co- 
macchio  ed  a  4  1-  N.  N.  E.  da  Ra- 
venna si  getta  nell1  Adriatico  pel 
porto  di  Primaro.  Il  suo  tratto  è  di 
12  1.,  e  riceve  a  destra  la  Savena, 
P  Iddice,  ilSillaro,  il  Santerno,  il  Se- 
nio ed  il  canal  Zanelli:  superiormen- 
te a  quest'  ultimo  non  porta  se  non 
barche  del  carico  di  4,000  kilògram- 
mi,  mentre  inferiormente  ne  porta 
di  43,ooo. 

PO  DI  VOLANO,  canale  degli  Stati 
della  Chiesa,  legazione  di  Ferrara  ; 
formato  presso  la  città  di  questo  no 
me,  dal  canale  di  Cento  o  Poatello 
di  Ferrara,  verso  1'  origine  del  Poa- 
tello di  Primaro.  Dirigesi  all'È,  per 
Codigoro,  passando  al  N.  delle  valli 
di  Comacchio,  e  sbocca  nell'Adriatico, 
al  porto  di  Volano.  2  F.  al  S.  O.  del- 
la foce  del  Po  di  Goro.  Ha  i5  leghe 
di  tratto,  e  porta  barche  del  carico 
di  34,000  chilogrammi. 

PODI  WIN,  città  di  Moravia.  Ve- 
di  KoSTEL. 

PODJEPLIÈ,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Bosnia,  sangiaccato  e  24  1. 
all'È.  S.  E.  di  Trawnik,  ed  a  12  I. 
S.  S.  O.  da  Zvornik. 

PODKAGHINA,  fi.  di  Russia,  in  Asia, 
nel  N.  O.  del  Kamtsciatka.  Corre 
verso  PO.,  e  gettasi  nel  mare  d' O- 
khotsk,  verso  V  ingresso  della  b 
Peojinskaia,  dopo  25  I.  di  corso  ver- 
so O.  Il  borgo  di  Podkaghinaia  ne 
sta  alla  foce. 

PODRAMENNAIA,  borgata  di  Russia, 
in  Asia,  gov.,  distr.  ed  85  1.  al  N. 
d'ieniseisk  ;  sulla  destra  sponda  della 
Podkamennaia-Tunguska. 

PODIUMENNAIA-TUNGUSKA,   fi.  di 


e  G  1.  i|2  all'O.  di  Brzezany,  e  ad 
1  I.  3j4  N.  O.  da  Rohatyn  ;  presso  la 
sinistra  sponda  dello  Swirz,  affluente 
del  Dtiiester,  che  vi  forma  uno  stagno. 
Possedè  un  castello  ed  una  chiesa  gre- 
ca unita. 

PODKAMIEN,  borgo  di  Gallicia,  cir- 
colo e  7  1.  E.  N.  E.  da  Zloczow,  ed 
a  4  1-  S.  E.  da  Brody.  Ha  una  chie- 
sa cattolica,  una  greca  unita  ed  un 
convento  di  Domenicani,  ed  annove- 
ra 2,170  abitanti. 

PODLACHIA,  voivodia   di  Polonia.  V. 

SlF.DLEC. 

PODLAWITZ,    in    islavo    Podlavìczay 
vili,   d' Ungheria,    circolo  di  qua  del 
Danubio,    comitato    di    Sohl,    mare* 
ed   1   1-  all'O.  di  NeusohI  ;  presso  al- 
la sinistra  d'un  picciolo  affluente  del 
Gran.    Possedè  fabbrica  di  filo  d1  ac- 
ciaio ed  un  mulino  da  polvere. 
PODLESNAIA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa,  gov.,    distr.  e  i3    1.  all'O.  di 
Simbirsk,   ed  a   ija    I.  O.  N.    O.    da 
Tagai. 
PODMILA,  borgo  della  Turchia    euro- 
pea,  nell1  Albania,    sangiaccato    e   19 
1.  al  N.  N.  E.    di  Scutari   ed  a  22  Ì. 
N.   O.  di  Prisrenda. 
PODOL  o  PODOLSK,  città  di  Russia, 
in  Europa,   gov.  e  9  1.  al  S.  S.  O.  di 
Moscovia,    capoluogo  di  distr.  ;    sulla 
Pakhra.  Ha  casa  di  carità,  4  magaz- 
zini pubblici,   1   fabbrica  di  birra  ed 
i   di  seterie;    ed  annovera   1,000  al». 
Fu  incendiata    dall'  esercito    francese 
al  momento  di  sua  ritirata  da  Mosca, 
nel   1812. 
PODOLIA   o  KAMENETZ-PODOLSK, 
gov.    di  Russia,    in  Europa,    tra  47° 
25'  e  490  5o'  di  lat.  N.,  e  tra  240  e 
280    4ov  di  long.  E.  :    limitato  al  N. 
dal  gov.  diVolinia,  al*N.  E.  da  quel- 
lo   di  Kiev,    all'È,    ed  al    S.  E.   dal 
gov.  di  Kherson,  dal  quale  lo  separa- 
no   in    gran    parte    la  Siniuvkha,    !» 
K.odim;«   e  Y  Iagorlik  ;    al  S.  O.  dalla 
prov.  di  Bessarabia,  da  cui  la  divida 
il  Dniester,  ed  all'O.    dalla   Gallici», 
con    cui    ha  per  limite    la  Podhorcr. 
'     Misura  80   I.  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
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al  S.  E.,  4°  '•  nella  massima  sua  lar- 
ghezza e  2,600  1.  q.  di  superficie.  E 
un  paese  assai  eguale ,  attraversato 
nondimeno,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  da 
uua  catena  di  poggi,  ramificazioni  dei 
Carpdzi.  Appartiene  al  bacino  del 
mar  Nero,  e  gli  manda  le  sue  acque, 
tanlo  pel  Dniestr,  il  quale,  sul  limi- 
te che  traccia,  riceve  la  Podhorce, 
io  Smokrycz,  la  Murafa  e  V  Iagorlik, 
quanto  pel  Bug,  affluente  del  Dniepr, 
che  attraversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza questo  governo.  Fertilissimo 
paese,  generalmente  parlando,  bene 
irrigato,  paludoso  in  alcune  parli,  co- 
perto in  altre  da  selve  estesissime,  e 
favorito  da  nullissima  temperatura  ; 
le  raccolte  in  grano  vi  riescono  con- 
siderando sì  che  se  ne  asporta  molto, 
e  grandi  quantità  se  ne  convertono 
in  acquavite  ;  il  maiz  coltivasi  in  tut- 
to il  distr.  di  Balta  e  sulle  sponde 
del  Dniepr.  I  bruoli  vi  sì  veggono 
caricl.i  d'ogni  sorta  di  frutti  ;  nel  S. 
E.  coìlivansi  ad  aria  aperta  le  angu- 
rie; nella  parte  meridionale  dà  la 
vite  uve  bellissime»  Quanto  alla  flo- 
ra, è  essa  un  misto  di  quelle  di  Ger- 
mania, d1  Ungherja,  del  Caucaso  e 
della  Crimea.  Vi  raccolgono  pure  del 
buon  tabacco  ;  il  gelso  vi  fa  buona 
riuscita.  Sonovi  pianure  di  estensione 
grandissima,  che  somministrano  pa- 
scoli eccellenti,  né  taglia-osi  che  par- 
zialmente; ma  esposte  a  venti  vio- 
lenti, sono  molto  meno  ubertose  di 
frutti  che  non  le  valli  ;  gran  quanti- 
tà di  bestiame  vi  si  allieva.  Il  distr. 
di  Balta  racchiude  alcune  valli  salse. 
Vi  si  annoverano  3g  manifatture  ed 
1,462,100  abit.,  Russi,  Polacchi,  E- 
brei,  Tedeschi  e  Boero»".  Dominante  è 
la  religione  greca,  ed  il  clero  governa 
un  arcivescovo  che  assume  il  titolo 
di  vescovo  di  Podolia  e  di  Bratzlav  ; 
ì  cattolici  ed  i  Greci  uniti  hanno  il 
loro  vescovo  rispettivo.  —  Questo 
governo,  di  cui  è  capoluogo  Kame- 
netz,  dividesi  in  12  distr.:  Balta, 
Bratzlav,  Gaisin,  Iampal,  Kamenctz, 
Letilchev-,  Litio,  Mohilev ,  Olgopol, 
Ouchitza,  Prosluirov  e  Vinitza.  Alla 
corona  rende  2,3oo,ooo  rubli  all'an- 
no. — -   E  slato   questo    paese  luoga- 
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mente  governato  da'suoi  propri  ptin- 
cip;,  ma  spesso  in  balia  ad  incursio- 
ni ruiuose  ;  i  Polacchi  ed  i  Lituani 
se  ne  disputarono  uel  XV7  secolo  la 
proprietà:  non  fu  ceduto  ai  primi  ss 
non  nel  i56q,  ne  formarono  essi  due 
voivodie,  quella  di  Podolia  e  V  altra 
di  Bratzlav.  E  congiunto  alla  Russia 
dal  1  793. 
PODOL1NCZ,  città  di  Ungheria    Fedi 

PuDLEIN. 

PO  DONZELLA,  ramo  del  Po,  nel  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia.  Deri- 
va dalla  destra  del  Po  di  Maisira,  a 
Chiesa,  va  al  S.  S.  E.,  e  quasi  al  N. 
della  foce  Po  di  Goro,  gettasi  nel- 
l'Adriatico per  4  boche,  la  primaria 
tra  le  quali  forma  il  porto  della  Gnoc- 
ca.  Il  suo  corso  è  di  4  leghe. 

PODOR  o  BODOR,  borgo  di  Sene- 
gambia,  nell1  isola  di  Morfil,  che  ne 
prende  talora  il  nome;  sulla  sponda 
sinistra  del  braccio  principale  o  set- 
tentrionale del  Senegal.  Vi  era  uno 
stabilimento  francese. 

PODOROSK,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Grodno,  distr.  e  4  L 
al  S.  S.  E.  di  Volkovisk. 

PODOUBIS,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  4  I.  Ha 
al  S.  O.  di  Chavli. 

PODPECCHIO,  vili,  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Civi- 
dale,  comune  di  Prepotto. 

PODREZOV,  isola  dell'  oceano  Ghiac- 
ciale artico,  presso  alla  costa  S.  O. 
della  Nuova-Zembla  ;  verso  un  capo 
dello  stesso  nome. 

PODROSCtIE,  borgo  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  19 
1.  112  all*0.  N.  O.  di  Licgnitz,  cir- 
colo e  4  '•  al  N.  di  Rothenburg; 
sulla  sinistra  sponda  della  Neisse. 
Conta  2,5o  abitanti  ed  ha  fabbrica 
di  pece. 

PODSTATA,  città  di  Moravia.    V.  Bo- 

DENSTADT. 

POEFFOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Euro-  e-  Loir,  nelle  dipendenze  di 
Chartres. 

POEL,  isola  del  Baltico,  sulla  costa  del 
granducato  di  Mecklenburg-  Schwe- 
rin,  signoria  ed  1  1.  i|2  al  N.  di 
Wisinar.  Lo  stretto  che  la  separa  dal 
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continente  ha  al  S.  ija  I.  di  largbez- 
ta,  ed  all'  E.  meno  d1  i|/j  di  lega. 
Quest'isola,  lunga  2  I.  jj^  dal  N.  E. 
iil  S  O.,  offre  al  S.  un*  baia  assai 
profonda  ;  t'ertile  n'  è  il  suolo  e  for- 
ma un  bai.,  che  ha  per  capoluogo  il 
villaggio  del  suo  nome. 

POEL,  Vili,  del  cranduc.  di  Meclden- 
burg-Schwerin,  signoria  e  a  I.  I|2 
al  N.  di  Wismar,  capoluogo  di  ba- 
liaggio,  sopra  I1  isola  del  suo  nome, 
con   1,0^0  abitanti. 

POKLTEN  (S.t),  città  dell'arciducato 
d'Austria.  Fedi  Poi.ten  (S.t). 

POET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  7  1.  i|2  al  S.  O. 
di  Gap,  cant.  ed  1  1.  i[2  al  S.  E.  di 
Laragne.  Conta  5oo  abit.  che  tengo- 
no un'  annua  fiera. 

POET-LAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
ia Dróme,  circond.  e  5  1.  ali1  E.  di 
Montelimart,  cant.  ed  1  1.  ali1  O.  di 
Dieu-le-Fit;  alle  falde  della  monta- 
gna del  Poet,  presso  la  destra  spon- 
da dell'  Abron.  Vi  sono,  con  85o  a- 
bitanti  che  tengono  2  fiere  all'anno, 
molte  officine  di  stoviglie  di  terra. 

POET-L1  EIWPERC1PE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Drórae,  circond.  e  5  1. 
ij4  al  S.  E.  di  Nions ,  cant.  e  2  1. 
i|5  ali1  E.  S.  E.  del  Buis,  appiè  d1  u- 
na  montagna  presso  la  destra  spon- 
da del  Meuan,  affluente  dell1  Ouvèze. 
Annovera   i,o3o  abitanti. 

POET-SIG1LLAT ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Drome,  nelle  dipendenze  di 
Nions. 

POEU1LLY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Somma,  vicino  a  Peronne. 

POEY,  2  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  de'Bassi- 
Pirenei,  il  primo  sotto  Oleron  e  l'al- 
tro nel  circond.  ,  cantone  e  tenere 
di  Pau. 

POFFABRO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Maniago, 
comune  di  Frisanco. 

POI  FI,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  ed  1  1.  iia  al  S.  S.  E. 
di  Frosinone,  che  conta  un  migliaio 
di  abitanti. 

POGACSA,  marca  di  Tranàlvania.  V. 
Pagacsi. 

POGAR  ,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.    e    43  1.  al   N.  E.   di   Tcherni- 
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gov  ,  distr,  e  io  I.  ali1  E.  di  Staro- 
du-b  ,  sulla  destra  sponda  del  Sudost. 
Fa  comm.  di  canape  e  d'olio  di  ca- 
napaccio, tenendo  tinche  tre  grandi 
mercati.  —  Prima  che  distrutta  fos- 
se dai  Tartari  portava  il  nome  di 
Radegost  ;  i  Polacchi  che  la  rifabbri- 
carono le  imposero  il  suo  nome  at- 
tuale che  significa  arsione,  a  moti- 
vo dei  frequenti  incendi  che  aveva, 
in  altri   tempi  sofferto. 

POGGETTO  -  THEN1ERS  ,  vili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione,  provincia  e  9 
1.  al  N.  O.  di  Nizza  ,  capoluogo  di 
mandamento ,  sulla  sinistra  sponda 
del  Varo.  Ha  fabbriche  di  panni , 
mulini  da  olio  e  gualchiere,  e  conta 
1,000  abitanti. 

POGG1ANA,  vili,  del  reg.  Lom.Veneto, 
prov.  di  Treviso ,  distr.  di  Castel- 
franco, comune  di  Riese. 

POGGIARDO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d1  Otranto,  distr.  e 
8  1.  ali1  E.  di  Gallipoli    ed  a  3  1.  S. 

0.  da  Otranto,  capoluogo  di  cant.  , 
con    1,100  abitanti 

POGG1BONS1  o  POGGIBONZI,  borgo 
di  Toscana,  prov.  e  7  1.  al  S.  di  Fi- 
renze, vicariato  ed  1  1.  ij2  al  N.  E. 
di  Colle,  presso  la  destra  sponda  del- 
l1  Elza.  Modernissimo  è  questo  borgo, 
popolato  e  florido,  poiché  l1  antico 
Poggibonsi  situato  era  sul  poggio  det- 
to Imperiale,  dove  ora  si  vede  la 
fortezza.  Ascendono  gli  abit.  a  1,400, 
e  tengono  2  fiere  all'  anno  ed  un 
mercato  in  ogni  martedì. 

POGGIO ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr. 
dì  Sermide. 

POGGIO-A-CAJANO ,  grandiosa  villa 
del  granduca  di  Toscana  ,    prov.  e  2 

1.  ali1  O.  di  Firenze,  vicariato  di  Pm- 
to,  sul  monte  Ginestra  ,  in  riva  al- 
l' Ombrone.  Vi  ha  una  bella  galleria 
di  quadri ,  specialmente  di  Andrea 
del  Sarto. 

POGGIO-IMPERIALE,  famosa  e  ma- 
gnifica villa  del  granduca  di  Toscana, 
prov.,  vicariato  e  ija  I.  al  S.  di  Fi- 
renze, d1  onde  vi  si  va  per  un  viale 
di  quercie  verdi  e  di  cipressi.  E  a- 
dorna  di  antiche  statue  e  di  moder- 
!     uè,  e  di  belle  pitture. 
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POGGIÒLO,  ▼ili-  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  presso  Vico,  nel  leuere  di 
Ajaccio. 

POGGIO-MORELLO,  bor.  del  regno 
di  Napoli  ,  prov.  dell1  Abruzzo-Ulte- 
riore I,  distr.  e  5  1.  al  N.  E.  di  Te- 
ramo, cani,  ed  1  1.  i[2  al  S.  E.  di 
Nereto. 

POGGIO-REALE,  vili,  di  Sicilia,  prov. 
di  Mezzara,  distr.  di  Alcamo,  a  i5 
1.  da  Palermo  e  6  1.  dal  mar  Tirre- 
no, con  3,ooo  abitanti.  Era  un  feudo 
della  famiglia  Naselli  dei  principi  di 
Aragona. 

POGGIO-S.-MARCELLO ,  vili,  degli 
Stati  della  Chiesa,  delegaz.  e  a  1  1. 
i[2  al  S.  S.  E.  da  Ancona.  Vi  è  fiera 
il   16  agosto. 

POGGY,  2  isole  dell1  Oceano-Indiano. 
V.  Nassiu. 

POGH1R,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  7  1.  al  N.  O. 
di  Wilkomirz. 

POGIAMA ,  ricca  miniera  d'oro,  nella 
parte  N.  E.  della  isola  Celebe. 

POGLIANO ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Saronno. 

POGLlZZA,paesetto  della  Dalmazia,  cir- 
colo di  Spalatro  ;  abbraccia  il  monte 
Mostor,  il  territorio  rinchiuso  tra  la 
Clissa  e  la  Duara  ,  ed  estendesi  sino 
alle  foci  della  Cettina  e  della  Xar- 
novicza.  Della  superficie  di  9  1.  q. , 
abbonda  di  legname  ,  grani ,  vino  , 
fruiti,  specialmente  fichi,  e  pascoli,  e 
contiene  circa  20,000  abit.,  tra1  quali 
un  certo  numero  di  famiglie  nobili, 
d1  origine  ungherese  e  bosniaca  ;  i 
contadini  sono  di  razza  slava  .  La 
Poglizza  torma  in  certo  modo  un 
picciolo  stato  sotto  la  protezione  del- 
l1  Austria  :  il  capo  ha  titolo  di  gran- 
conte,  e  viene  ogni  anno  eletto.  Ca- 
poluogo del  paese  è  il  villaggio  di 
Pirun-Dubrava. 

POGNANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Como ,  distr.  di  Bellaggio, 
cui  si  uniscono  Quarzana  e  Canzaga 
per  formare  un  comune. 

TOGNANO  ,  vili,    e   comune  del  regno 
Lom.-Veneto,  prov.   di  Bergamo,  di 
str.  di  Verdello. 
POGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mar 
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na,  circond.  e  3  I.  al  S.  E.  di  Chalons, 
cant.  ed   1  I.   ip  al  S.  S.  O.  di  Mar- 
son,sopra  la  destra  sponda  della  Marma, 
con  800  abit.:  tiene   2    fiere  l'anno. 
POGON1A ,    borgo  della  Tur.  europea, 
in  Albania,  sangiaccato    di  Avlona,  a 
17  1.  S.  S.  E.  da  Berat.  La  sua  fiera 
del  mese    di  agosto  è  ragguardevole. 
POGORELA1A,    borgo    di    Russia ,  in 
Europa,  governo  di  Voronej,  distr.  e 
6  1.  ali1  E.  di  Bogutchar ,    sulla  sini- 
stra sponda  del  Don. 
POGORELOE-GORODICHTCHE,  bor. 
di  Russia,  in  Europa  ,  gov.  di  Tver, 
distr.  e  \(\  1.  al  S.  S.  O.  di  Koliazin, 
sulla  sponda  del  Volga.    Possedè  due 
chiese,  ed  annovera   1,000  abitanti. 
POGORZELLY     o   POGORSCHELL  , 
città  degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reg- 
genza e  iG  1.  al  S.  S.  E.  di  Posen,  cir- 
colo e    5    I.    al  N.   O.  di   Krotoszyn, 
con  83o  abit.,  tra1  quali  !\o  ebrei. 
POGOST,  bor.    di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Minsk,  distr.  ed   11    1.  all'È. 
N.  E.  d1  Igumen. 
POGOST,  bor.  di  Russ.,  in  Eur.,  gov.  di 
Minsk,  distr.  e  7  1.  al  N.  E.  di  Pinsk. 
POGOST,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  5  I.  al  S.  S. 
E.  di  Sloutzk. 
POGREBICHTCHE,  bor.  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  3o  1.  al  S.  O.  di  Kiev, 
distr.  e  io  1.  ali1  E.  di  Machoovka. 
PO-HAI,  golfo  di  China.  Fedi  Tchi-li 

(Golfo  di). 
POHL,  isola  e  vili,    del    granducato  di 
Mecklenburg  -  Schwerin.  Vedi  Poel. 
POHL,  vili,    del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Voigtland,  bai.  di  Plauen-e-Pausa, 
a  1  1.  N.  da  Plauen.  Vi  sono  minie- 
re di  ferro. 
POHO  ,  paese  della    Guinea   superiore, 
alla  costa  d1  Oro  ,    uelP  E.  del  regno 
di  Ahanta. 
POHRL1TZ   o    POHORZEL1TZ,  città 
di  Moravia  ,  circolo  e    5  1.  i|3  al  S. 
S.    O.    di    Briinn,  ed    a  2  J.    112    O. 
da    Gross-Niemtschitz  ,   presso  la  de- 
stra   sponda    dell1  Iglawa  .    Tra1  suoi 
i,5oo  abit.  sono  4^°  ebrei. 
POHUR  ,  Pohoor,  città  dell1  Indostan, 
al  Nizam  ,  nel    Berar,    distr.  di  Ner- 
nallah,  a  9  1.  E.    S.  E.  di  Molcapur. 
POICTOU,  'contea    della    parte    N.    E. 
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della  Nuova-Scozia,    tra  le  contee  di  P01LLEY 
Colchester,  all'O.,  di  Sydney,  all'È., 
di  Halifax  ,  al  S.,  ed  il  golfo  di  san- 
Lorenzo,  al  N.  Suo  capoluogo  è  Poi- 
clou. 
POICTOU    o    TINMOUTH,  città  della 
Nuova-Scozia,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  a  3o  I.  IN.  E.  da  Halifax, 
•opra  la  sponda    ocoid.    di  una   vasta 
cala  formata  dal    golfo  s.  Lorenzo,  e 
nella    quale    vengono    a  gettarsi  i  fi. 
East,    Middle    a    West.    Una    buona 
strada  la  mette  in  comunicazione  con 
Halifax.  Sommano  a  5oo  gli  abitanti. 
Fertili    sono   e  bene   popolati  i  con- 
torni ;    e  vi  banno    una  grande  cava 
di  pietra    da    fabbrica    e    miniere  "d 
carbon  fossile.    A  5  I.  N.  E.  da  Poi- 
clou,  all'ingresso  orient.  dello  stretto 
di  Northumberland,  giace  un1  isoletta 
pur  chiamata  Poictou. 
POIDS-DE-FIOLE,  vili,  dì  Francia,  di- 
part.  del  Doubs,  presso  Lons-le-Saul- 
nier. 
POIGNTY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 

e-Marna,  nelle  vicinanze  di  Provins. 
POIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.    di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.,  cant.  ed  i  1.  ij2 
al  N.  di    Rambouillet ,  ed  a   n  I.  S. 
O.  da  Parigi,  con  45o  abitanti. 
POIL,    vili,  di  Fr.,    dipart.    della  Niè- 
vre ,    nelle    dipendenze    di   Chàteau- 
Chinon,  non  lungi  da  Luzy. 
POIL  (LE),    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  presso  Castellane. 
POIL  (LE),    fili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
la Costa-d'Oro,    nelle  dipendenze    d 
Montagny-Ies-Beaune,  presso  Beaune. 
POILAY  (  LE  ),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  in  vicinanza  di  La-Ville- 
aux-Clercs. 
POILCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Ardenue,    sol    confine    del   dipart. 
della  Marna,  in  vicinanza  a  Reims. 
POILHES,    vili,    di    Fr.,   dipart.    del- 

l'Herault.  presso  Béziers. 
POILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.,  cant.  ed  i  1.  ij2  al  N. 
di  Sablé. 
POILLEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille- 
e-Vilaine,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  O. 
di  Fougèrcs,  cant.  e  2  I.  ij2  all'O. 
di  Louvigné  da  Désert,  con  i,oio 
abitanti. 
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vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  a  2  I.  al  S.  E. 
di  Avranches,  cant.  ed  i|3  di  I.  al- 
l' O.  di  Ducey  ;  presso  la  sinistra 
sponda  della  Selune .  Con/a  1,170) 
abitanti. 

POILLY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.,  cant.  e  ip  1.  all'O.  S. 
O.  di  Gien  ;  sopra  la  sponda  sinistra 
dell1  Ivre,  a  breve  distanza  dalla  Loi- 
ra,  con  950  abit. ,  che  tengono  una 
annua  fiera. 

POILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  3  1.  al  S.  di  Joigny, 
cant.  e  3j4  di  1.  all'È.  S.  E.  d'Aillant- 
sur-Tholon  ;  sul  pendio  d'una  mon- 
tagna, presso  ad  un  piccolo  affluenta 
dell'Yonne.  Patria  di  Edmo  Pourchot, 
letterato,  conta  85o  abitanti. 

POILLY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Mar- 
na, circond.  ed  a   4  i.  da  Reims. 

POILLY-SU-SERAIN,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell'Yonne,  presso  Bassou. 

POILLY-SU-SERRE ,  vili,  di  Francia, 
dipart.  dell'Aisne,  nelle  vicinanze  di 
Laon. 

POIMIA,  città  della  Tur.  europea,  in 
Bulgaria,  sangiaccato  e  18  1.  al  S.  E. 
di  Widdino,  ed  a  25  I.  S.  O.  da  JJi- 
kopol. 

POINCHY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne, presso  Chablis. 

POINCILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  di  Metz,  nelle 
dipendenze  di  Sorbey. 

POINCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  circond. ,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  E.  di  Meaux,  sulla  sponda  de- 
stra della  Marna ,  dove  ha  de'  mu- 
lini. 

POING,  città  dell' Indos.,  nel  Neypàl, 
territorio  dei  24  rajah ,  capoluogo 
d'un  picc.  stato  ;  a  20  I.  O.  N.  O. 
da  Gorkha;  composta  di  120  case. 

POINSENOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ai ta-Marna,  vicino  a  Langres,  con 
fabbriche  di  panni  e  saje. 

POINSON-LÈS-FAY,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Alta-Marna,  presso  Le  Fay- 
Billot. 

POINSON-LÈS-LARREY,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  2  1.  ij2  N. 
N.  O.  da  Laignes. 

POINSON-LÈS  NOGENT,  vili,  di  Fr. , 
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dipart.    dell'Alta-Marna,    nelle  perti- 
nenze di  Chaumont-en-Bassigny. 
POINT    (LAGO  DI  S.t- ),    in  Fr.,  di- 
part.   del  Doubs,  circond.  e  cant.  di 
Pontarlier,  e  2  1.  da  questo  distante; 
formato  dal  Doubs.  Ha  circa   1  1.   i|a 
di  lunghezza  con  i[4  ài  largh. ,  ed  è 
profondissimo    e   pescosissimo  :    vi  si 
pescano  specialmente  carpioni  e  lucii 
di  considerabile  grossezza.    Prende  il 
nome  da  un  villaggelto  situato  presso 
le  sue  sponde. 
POINT    (S.t),    vili,  di  Fr.,   dipart..  di 
Saona-e-Loira,    circond.   e  4  ••  all'O. 
di  Macon,  cant.  ed   1  1.  al  N.  di  Tra 
maye;    nella  bella  valle  della  Valou 
it.  Vi  ha  un  castello    divenuto  inte- 
ressante   per    la  residenza    del  poeta 
A.  Lamartine .    I  suoi  abitanti    som- 
mano a   1,200. 
POINT    (THE),    città    della  Giamaica. 

V.  Fàlmoutb. 
POINT-DE-GALLE,    città    sulla    costa 
merid.    dell1  is.    di  Ceylan ,    un  poco 
al  S.  E.    della  foce   del  Ghinderi  ;   a 
25  1.  S.  S.  E.    di  Colombo.   Consiste 
essa    in  due  parti:    i.°  la  città    pro- 
priamente  detta,    grande,    assai  bene 
fabbricata  e  racchiudente    una  popo- 
lazione ragguardevole;  2.0  la  fortez- 
za che  ha  per  difesa  delle  opere  ira- 
portanti.  Point-de-Galle  è,  dopo  Co- 
lombo,   la  piazza    più    cummerciante 
dell'isola.    11    suo    porto,    spazioso  e 
sicuro,  va  preceduto  da  una  bella  ra- 
da .  Vi    si    fa    grosso    commercio    di 
pesce,    d'olio,    pepe,   cotone  e  carda- 
momo. Somministrano  i  contorni  del- 
la cannella,  ma  men  buona  di  quella 
di  Colombo.    Da  poi    del    1801    si  è 
formata  a  Point-de-Galle  una  colonia 
chinese. 
POINT-DU-JOUR  ,    forte    di  Fr. ,    di- 
part. delle  Aite-Alpi,  circond.,  cant.  e 
ij2  I.  alPE.  S.  E.  di  Brianzone^  so- 
pra la  cima  d'una  montagna.    E  cir- 
condato   da    parecchi    altri,    come  le 
Tré-Teste  ed  il  Delfino,  al  N. ,  l'In- 
fernale   all'È.  ,    il  Carcere    o  Donjon 
al  S. ,  ed  il  Randouillet  al  S.  O. 
POINT-DU-JOUR  (LE),  casale  di  Fr., 
dipart.    della  Senna,    circond.  di  S  t- 
Denis,  cant.  di  Neuilly ,   comune    ed 
airo.  S.  O.  d'Auteuil  ;  prejso  la  de- 
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stra  sponda  della  Senna,  alla  dirama- 
zione delle  strade  da  VersagJies  e  da 
S.t-Cloud    a  Parigi.    Ha  fabbriche  di 
sapone,  di  cartoni  di  pasta  e  di  car- 
te da  giuoco;  v'è  deposito  dì  legna, 
POINTE    (LA),    forte  di  Fr. ,    dipart. 
della    Chiarente- Inferiore ,   circond., 
cant.    e  2  I.    all'O.  N.  O.    di  Roche- 
fort;  sulla  destra  sponda  ed  alla  foco 
della  Charervte. 
POINTE-A-PITRE    (LA),   città    della 
Guadalupa  ,    sulla    costa    S.    O.    del- 
la Grande-Terra,    parte  orient.   della 
colonia  ;   sulla    riva  N.  E.    del    Peti* 
Cul-de-sac,  alquanto  al  S.  E.  dell'in- 
gresso merid.    del  fi.  Salée,    a    12    I. 
SL  E.    dalla    città    della   Bassa-Terra, 
sotto  160  i5'  di  lat.  N.  e  65°  5o'  dì 
long.  O.  Sede  d'un  tribunale  di  pri- 
ma istanza  e  residenza  d'un  capitano 
di  porto,  è  costruita  di  pietra,  sopra 
una  pianta  regolarissiraa  e  bellissima; 
colle  strade  larghe,  diritte,  ed  in  par- 
te fornite   di  marciapiedi.  Vi  sono  3 
piazze  pubbliche,  belle  riviere,  vastis- 
simi   magazzini    di    commercio,    una 
banca  fondata  nel  1827  ed  uno  spe- 
dale. Il  porto,  uno  de'bellissimi  e  si- 
curissimi   delle  Antille,    ha  un  passo 
stretto  e  difficile,  che  tutt'al  più  per- 
mette   entrarvi    ad    una  fregata,  ma 
le  navi  mercantili    giungono  agevol- 
mente   sino    alle    riviere  ;    V  ingresso 
n'è  difeso  dall' isoletta  dei  Porci,  si- 
tuala i,5oo  tese  davanti    alla  città,  0 
sulla  quale  si  sono  stabilite  delle  batte- 
rie, i  cui  fuochi  incrociansi  con  quelli 
del    forte    S.-Luigi,    costrutto    prima 
del  1700,    sulla  costa  vicina,  ma  ap- 
presso a  poco  abbandonato  stante  la 
sua  insalubrità,  in  iscambio  del  forte 
Fleur-d'Epée,  eretto  nel  i?63,  1,000 
tese    più    all'È. ,    sul  prolungamento 
della  costa  :  in  buono  stato  di  difesa 
è  quest'  ultimo    forte,    ma    dominato 
dal  forte  Mascotte,    ned  è  esente    da 
miasmi  al  presidio  perniciosissimi.  La 
Pointe-a-Pìire,   per  la  sua  situazione 
in  mezzo  alle  culture  e  per  la  bontà 
del  suo  porto,  si  è  collocata    nell'or- 
dine   delle    prime   città    commerciali 
delle  Antille  :    fa  essa    quasi  tutto    il 
coram.  della  colonia  ;  ma  ha  il  disca- 
pito   di  mancare    d'acqua    e  d'essere 
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in  parte  circondata  da  paludi,  che 
ne  rendono  malsano  il  clima  -,  vero 
è  che  giornalmente  si  rimedia  a  que- 
»C  ultimo  inconveniente  ,  colmando 
quelle  valli.  L'oragano  di  luglio  i8a5 
vi  ha  esercitato  alcune  stragi  e  fatto 
perire  parecchi  bastimenti  nel  porto. 
Vi  si  numerano  intorno  a  i5,ooo 
abit.  ,  i]3  de' quali  schiavi,  il  resto 
bianchi  od  uomini  di  colore;  varia- 
bilissima  è    la   popolazione    di   questa 
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dipart.    dcirAIta-Garonna  ,    vicino    a 
Montrejean. 

P01NT1S-1NARD,  vili,  di  Fr.  ,  diparf. 
dell'Alla-Garonna,  circond.,  cant.  ed 
ì  I.  2|3  all'È.  S.  E.  di  S.t-Gaudeni  ; 
sopra  il  Ger,  a  poca  distanza  dal- 
la destra  sponda  della  Garonna.  Vi 
ha  una   vetraia  e  conta    1,200  abit. 

POINT-ISLAND,   una  delle  isole  Bissa- 
gos ,    sulla    costa    della    Senegambia . 
V.  Cazegut. 
città    a  motivo    del  gran  numero    di   POINT-LAKE,  Iago  della  Nuova-Breta- 


forastieri  che  vi  annuiscono  per  og- 
getti di  traffico  ;  parecchi  vi  si  sta- 
biliscono per  esercitare  la  loro  indu- 
stria, e  sempre  coll'intenzione  di  far 
fortuna  e  tornarsene  prestamente  in 
Francia.  —  Fu  questa  città  fondata 
nel  i/63,  sopra  un  sito  nel  quale 
non  esistevano  che  alcune  capanne 
di  pescatori  ;  così  favorevole  al  com- 
mercio n'era  parsa  la  situazione,  che! 
non  s'ebbe  riguardo  all'insalubrità: 
la  si  chiamò  primieramente  la  città 
del  Morne-Renferraé;  il  nome  di  Poio- 
te-à-Pitre,  proveniente  da  quclio  di 
un  pescatore,  la  cui  capanna  trova- 
vhsì  sulla  punta  sopra  la   quale  stab 


gna  nel  paese  degli  Indiani  Copper  ; 
al  N.  del  forte  Impresa,  ed  all'È,  del 
lago  del  Grand'Orso.  E'  formato  dal- 
la parte  superiore  del  Copper-Mine- 
river. 
POINT-PLEASANT  o  LEWISVILLE, 
vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Virgi- 
nia, capoluogo  della  contea  di  Ma- 
son  ;  a  90  1.  O.  N.  O.  di  Richmond; 
al  confluente  dell'Ohio  e  della  Great- 
Kenhawa.  Quivi  si  è  combattuta  una 
battaglia  sanguinosa  tra  gli  Indiani 
Shawanesi  e  Delawaresi  ed  un  distac» 
camento  della  milizia  dello  stato  di 
Virginia,  sotto  il  comando  del  colon- 
nello Lewis. 


lite    furono    le  prime  case,    venne    aPOlNTRE,  vili,  di   Fr.  ,  dipart.  del  Ju- 
prevalere    in    appresso.    In  breve    le'      ra,  presso  Dole. 

concessioni    di  terreno  e  diversi  pri-,  POJNTS-DE-DEZES  (LES),  vili,  di  Fr. , 
vilegi    vi  attirarono    in    poco    tempo  1      dipart.    del   Lozère  ,    in    vicinanza    a 


assai  buon  numero  d'abitanti  ;  ma  il 
21  marzo  1780,  un  incendio  spaven- 
toso la  ridusse  quasi  intieramente  in 
cenere  :  fu  poi  di  quell'epoca  che  la 
ricostruirono  di  pietra. 

POINTE  (LE  FORT  DE  LA),  vili. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Charente-Infe- 
riore.  presso  Rochefort. 

PO  INTEL,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del- 
J'Orne,  in  vicinanza  a  Argentali. 

POINTER,  bor.  di  Baviera,  ciré,  del- 
la Regen,  presidiale  ed   1   1.  i[2  al  S 


Villefoft. 
POINVILLE,    vili,    di  Fr.,    dipart.    di 

Eure-e-Loir,    nelle    dipendenze    di 

Thoury,  con   74°  abitanti. 
POINVILLERS,    vili,    di    Fr.  ,    dipart. 

del  Doubs,  presso  Quingey. 
POIOUR,  bor.  di  Russ. ,  inEur.,   gov. 

di  Vilna,  distr.  e   i5  I.  all'O.  di  Ros- 

Siena. 
POJRÉ-DE-VÉLUIRE    (LE),    vili,    di 

Fr. ,    dipart.  deila   Vandea,   i;4    di  1. 

all'È,  di   Fonten.-«v  le  Comic. 


S.  E.  di  Hemmau,  ed  a  3  1.  3|4  O.   da  PO1RE-S0US-LA-ROCHE  (LE),    bor. 


Ratisbona.  Vi  sono  3  birrarie.  3  affi- 
nerie  di  potassa,  ed  «ina  fabbrica  di' 
mattoni.  E' composto  di   n5  case.       j 

POINTILLAS,  vili,  del  reg.  dei  Paesi- j 
Bkssi..  nella  prov.  e  9  1.  al  S.  O.  dij 
Liegi,  a  3   1.  O.  da  Huv. 

POINTINDOUX,    vili,    di'  Fr.  ,   dipart. 
della  Vandea.  presso  La  Motte-Achard 


di  Fr.  ,  dipart.  della  Vandea,  circond, 
e  2  1.  2[3  al  N.  O.  di  Borbon-Van- 
dea,  capoluogo  di  cantone  ;  a  poca 
distanza  da  Vie,  con  4^°°  aDlt-  cr,° 
tengono  9  fiere  all'anno. 
jPOIREMONT  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell'AIta-Saona,  dipendenza  di 
Lvaumonl,  non   lungi  da  Luxenil. 


POINTfS-DE-RIVlERE,    vili.    d.  Fr.  ,'POIRIER    (LE),    vili,  di  Francia,   d 
Tom    IV.  P    1  j  4  1 
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part.  del  Calvados,  nelle  pertinenze  di 

P01R1ER-GODART  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  presso  Rosny- 
sn-Senna. 

P01R1NO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  4  '•  al  S,  O.  di  Tori- 
no, capoluogo  di  mandamento  :  sulla 
sponda  sinistra  della  Donna.  Possedè 
2  chiese  parrocchiali  e  2  conventi,  ed 
annovera  5. 000  abitanti. 

POIROUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Va n dea,  vicino  ad  Avrillé. 

POIS  (  S.t  ),  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manica,    circond.  e   3   1.    ij2    al  N. 

0.  di  Mortain,  ed  a  9  1.  S.  da  S.t-Ló; 
capoluogo  di  cantone  ;  sopra  un  pog- 
gio. Tiene  3  annue  fiere  ed  i  suoi 
abitanti  sommano  a  720.  Ne'conttjrni 
si  mette  a  profitto  una  cava  di  granito. 

POISAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  ilell'Al- 
lier,  presso  Ganuat. 

POISAT,  vili,  di  Fi", ,  dipart.  dell'Ise- 
ro,  circond.,  cani,  e  3  I.  i;3  al  N. 
N.   0.  di   Grenoble. 

F01SAY-LE-JOL1,  via  di  Fr. ,  dipart. 
«Iella    Vienna,  presso  Les-Ormes. 

POISCHWITZ  ,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani,   prov.  dì   Slesia,    reggenza    e  !\ 

1.  ;j4  al  S.  di  Liegniiz,  cine,  ed  1  i. 
al  S.  S.  O.  d'Jauer.  Nolable  per  la 
sua  lunghezza,  conta   1,600  abitatiti. 

POIS-DE-FIOLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura,  dipendenza  di  Nogna,  non 
discosto  da  Lons-le-Saulnier. 

P015DORF,  bor.  deirareiduc.  d'Austria, 
V..  Poysdorf. 

POISE,  vili,  del  rcg  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Padova,  disi r.  di  Montagnana,  par- 
ie unito  a  Saletto,  e  parie  a  Meglia- 
dino-S.   Fidenzio. 

POISEREAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Stnna-e-Mama,  sul  limile  del  dipart. 
di  Scnna-e-Oise,  in  vicinanza  a  Milly. 

P01SEU1L-LA-GRAJSGE,  vili,  -li  \c 
dipart.  della  CosJa-d'Oro,  presso  S.t 

POJSEU1L-LA-VILLE,  vili,  di  Fr.  ,  di 
part.  della  Costa-d'Oro,  nelle  dipen- 
dente   di  Baigncux-les-Juifs  ,    che    fa 
buon   commercio  di   grano, 

POlSEUil-LES-SALLX,    vili,    di   Fr. , 
dipart.  delia  Costa-d'Oro,   presso    1 
Mi-Tille, 


P   O  I 

POISEUIL-L'EVÈQUE,  vili,  di  Ir., 
dipart.  dell'Alta-Marna,  vicino  a  Lau- 

gres. 

POISEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Nièvre,  circond.  e  3  1.  i[3  al  N. 
N.  E.  di  Nevers,  cant.  e  2  I.  ip  al 
N.  E.  diPougues;  sulla  deslra  sponda 
del  S.t-Benin-des-Bois,  uno  de1  rami 
della  Nièvre.  Vi  sono  fucine  e  for- 
naci ;  670  abit.  che  tengono  4  nere 
all'anno  ;  ed  un  tempo  vi  avea  un 
castello. 

P01S1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ain, 
vicino   a   Belley. 

POiSlEUX,  vili/di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
sul  limite  del  dipart.  dell'lndre,  pres- 
so Issoudun. 

POJSLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loi- 
re-e-Cher,  non  lontano  da  La  Villc- 
aux-Clercs. 

POISLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, nelle  dipendenze  di   Verneuil. 

POISLÉE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Angerville. 

FOISLÉE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,  non  lungi  da  E- 
tampes. 

POISLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Loir- 
e  Cher,  sul  confine  del  dipart.  del 
Loiret,   1    1.  3|4  al  N.  di  Beaugency. 

POISOT,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d'Oro, presso  Nuits. 

POISOUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Ju- 
ra, in  vicinanza   a  S.t-Amour. 

POISSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,   presso  Paray-le-Monial. 

POlSSOiMNlERE  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  nelle  dipen- 
denze di  Sevenières  ,  poco  discosto 
da  S.t-Georges-sur-Loire,  decantalo 
pe'  suoi  vini. 

POISSONS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
lÀlta-Marna,  circond.  e  5  1.  al  S.  E. 
di  Vassy,  cant.  ad  1  1.  al  S.  O.  di 
Sailly;  in  riva  al  Rougeant,  affluente 
della  Marna.  Vi  si  trovano  usine  da 
ferro  con  fornaci  a  riverbero,  ed  i  suoi 
1,780  abit.  tengono  3  fiere  l'anno. 

FOISSY,  città  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise, circond.  e  3  1.  i|2  al  JY. 
N.  O.  di  Versaglies,  ad  1  1.  N.  O. 
da  S.t-Germain-en-Layc,  ed  a  5  I. 
ì\2  N.  O.  da  Parigi  \  capoluogo  di 
cantone  ;    in  situazione  amena,  alfe- 
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?tren»ilà  S.  O.  della  selva    di  S.t-Ger- 
nétti,    e    sulla    sinistra    sporìdi   della 
Senna,  die   vi    si  valica   sopra   un  vec- 
chio    ponte    di    pietra    angustissimo, 
lungo   i|3  di  lei?,».  ch'estende»!  molto 
nella  pianura  di  là  dal  Rame.  E'  an- 
\\c;i    e  male   fabbricata  :    colle   strade 
strette,     tortuose    e    sucide  ,    al     pari 
della    piazza    del  Mercato,    vasta  ma 
irregolarissima.    Osservatisi    ancora    i 
rimasugli    delle  mura    che   un   tempo 
la  cingevano,    Ira  l'altre   2  torri   che 
accompagnano  la  porta  di  S.-Germano. 
La  chiesa,  di  stile  gotico,  e  sormontata 
d.»  2  campanili  assai    belli,  giace    nel 
sto  d'ari  palazzo    che  abitavano  i  re 
«li    Fra  uria    prima    della    costruzione 
del  castello  di  S.-Germano.  Vi  ha  una 
rasa    di    detenzione ,    dove    lavorano 
di  stipettaio,   di  ebanista,  in  tartaru- 
ruga.   scardasci,    galloni,  cotoni    filati 
e  tessuti,  minuterie.    Possedè  fabbri- 
che di  soda,  sapone,  sego,  acido  mu- 
riatico, cappelli  di  balena  tramati  di 
vinchi  ;  un  mulino  meccanico  di  fer- 
ro   che    può    macinare    da     20    a  25 
mila     sacca    di    grano    ali1  anno.    Fa 
rommercio  di  frumento  ;  tiene  mer- 
lili   considerabili    d1  ogni    specie    di 
besliame,  il  giovedì,  per  la  provigio- 
ne  di  Parigi.  Carlo-il-  Calvo    vi   ten- 
ne   un   parlamento  nelP  869.    Vi  n: 
eque    S.-  Luigi    il  24  aprile  I2i5,    e 
mi, i-ora      conservansi    le     fonti     sulle 
quali    è    stato     battezzato.    Patria     di 
Nicolò    Mercier,    letterato,    è    famosa 
questa    città     pel    colloquio    che    nel 
i    quivi  si  (enne  tra   i  dottori  cat- 
tolici ed  i  ministri  riformati.  Sono  in 
numero   di  2.G70    i  suoi  abitanti.  A- 
vendo  prese  le  parli  della  Lega,  cad- 
de,   nei    i58g,    in  potere    del  barone 
•li   Biran  (iie  la  diede  al  sacco. 
POISVILLIERS ,    vili,    di  Fr.,    dipart. 

d'Enre-e-Loir,  presso  Chartres. 
POITEV1NK,    vili,    di    Fr,,    dipart.   di 
Seona-e  Oi$e,  nelle  vicinante  di  Linas. 
POITEV1N1ERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di   iMaiua-c-Loira,   presso  Bqau- 
iau. 
POIT1ERS,    Limosum    e    poi    Pictàvi  , 
città    di   Fr.,    capoluogo    del    dipart. 
della  \  ienna,  di  circond.  e  di  2  can- 
toni ;    a  24  1.    S.  O.  .la  Tours,  48  l.| 
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al    S.    O.  di  Orleans,    a  64    1.  N.  N. 
E.    da    Bordeaux,    e    68    I.  (distanza 
legale)  S.   S.  O.  da  Parigi  ;  sopra  una 
collina     rocciosa  ,     al    confluente     del 
Clain    e  della   Boivre,    che  la  circon- 
dano quasi    totalmente,    sulla   sinistra 
del    primo     di     detti     fiumi.    Lat.    N. 
/,6°    35'   o";    long.    O.    i°    5o/  55". 
Sede    d1  una  corte  reale,     dalla  quale 
dipendono    i  dipart.  della    Charente- 
Inferiore,  delle  Due-Sèvre,  della  Van- 
dea  e  della  Vienna  ;  d'un  vescovato, 
suffraganeo  dell'arcivescovato  di  Bor- 
dò, e  di  cui  formano  la  diocesi  i  di- 
part. della  Vienna  e  delle  Due  Sèvre  ; 
de1  tribunali    di    prima    istanza    e  di 
commercio  ;    è  pure    residenza    delle 
direzioni    de1  demani    e  delle   contri- 
buzioni   dirette    ed    indirette,    della 
conservazione  delle  ipoteche,     dell'  i- 
spezione  boschiva,  della  camera  con- 
sultiva delle  manifatture,    ed  ha  una 
società  di  agricoltura,    commercio  ed 
arti,  risiedendovi  ancora  un  ingegne- 
re   in  capo  degli    argini-e-ponti,    un 
ingegnere    in  capo  delle  miniere,  ed 
un  ingegnere  verificatore  del  catasto. 
La  città    è  di  forma  bislunga,    gran- 
de, e  circondala  da  una  vecchia  mu- 
raglia rinfiancata   da  torri  e  spezzata 
da  6  porte,    4  delle    quali  hanno  uà 
ponte  sul  Clain.  Irregolarissimamente 
fabbricato    l'interno,     non    offre  che 
strade  tortuose  e  male  selciate,  il   più 
delle    volte  anguste    e  tetre,    e  fian- 
cheggiate   da  case    senza    gusto,    con 
parecchie    piazze    disadorne    e  gene- 
ralmente   piccole,    tranne    la    piazza 
lleale,  molti  giardini    e  campi  e  sino 
praterie;  vi  ha  un  bel  passeggio  pub- 
blico   che  domina    sul  Clain  e  sopra 
la    campagna  vicina,    e  delle  bellissi- 
me caserme  di  cavalleria.  Se  non  per 
P  antichità    si    rende    osservabile    la 
cattedrale  ;    e  lo  stesso    è  della  mag- 
gior   parte    dell'  altre  chiese,    e    del 
vecchio  castello,  tanto  nella  storia  fa- 
moso pei  nomi   di  quelli  che  lo  han- 
no abitato,    sfato    in  gran     parte  di- 
strutto   sotto    Luigi    XIII,    ed    i  cui 
resti    presentemente  servono    di  pol- 
veriera.   Poitiers    possedè  un'accade- 
mia universitaria    con  una  facoltà   dì 
diritto,  un  collegio    regio   con  §ab:* 
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netto  di  fisica,  uu  seminatio  dioce- 
sano, scuole  secondarie  di  medicina, 
chirurgia  e  farmacia,  con  gabinetto 
di  storia  naturale,  una  scuola  gra- 
tuita di  disegno  e  di  architettura  , 
un  giardino  botanico,  in  cui  si  fan- 
no de'  corsi,  un  semenzaio  diparti- 
mentale, una  biblioteca  pubblica  di 
aa,ooo  voi.,  parecchi  ospedali,  una 
società  di  carità  materna,  ed  un  tea- 
tro. Senza  esservi  attiva,  abbraccia 
V  industria  parecchi  generi  di  fabbri- 
cazione ;  tra  quali  sono  più  impor- 
tatili i  panni  comuni,  i  cuoi,  le  pel- 
li di  pecora  e  la  preparazione  delle 
pelli  d'oca  per  fodere;  vi  si  fabbri- 
cano pure  coperte  di  lana,  flanelle 
comuni,  lucignoli  di  cotone,  berret- 
tame,  cappelli,  merletti,  amido,  ecc. 
Il  commercio  n' è  assai  considerabile 
in  semi  di  trifoglio  e  d'erba  medica, 
lana,  vini,  grano,  canapa,  lino,  cera 
e  miele,  tenendovi;!  pure  6  annue 
fiere.  li  patria  di  parecchi  uomini 
Celebri,  tra  gli  altri  di  Esuperanzio, 
prefetto  delle  Gallie,  fratello  di  Quin- 
tiliano ;  di  Massimino ,  vescovo  di 
Treviri  ;  di  Sant'Ilario,  nato  pagano, 
poi  vescovo  di  questa  città  nel  l\oi  ; 
del  famoso  cardinale  La  Balue;  del 
generale  Andrea  Montalembert  ;  di 
La  Quintinie,  e  delle  signore  Des- 
roches,  poetesse  :  Atenaide  di  Mort- 
uiart,  celebre  sotto  il  nome  di  Mon- 
tespan,  fu  sepolta  nella  chiesa  dei 
Zoccolanti  di  questa  città.  La  popo- 
lazione ascende  a  2i,56o  abitanti. 
ISei  contorni  trovansi  cave  di  belle 
pietre  da  lavoro  ed  indizi  di  minie- 
re di  carbon  fossile,  -tj  Poitiers  era 
una  delle  più  antiche  città  delle  Gal- 
lie :  piazza  forte  al  tempo  della  con- 
quista di  Giulio  Cesare,  e  già  rag- 
guardevole sotto  il  nome  di  Litno- 
numy  nel  secondo  secolo,  al  tempo  di 
Tolomeo  ;  prese  poi  il  nome  di  Pi- 
ctavi,  per  ciò  ch'era  capitale  dei  Pi- 
ttavi o  Pictones,  popolo  gallico.  Di 
parecchi  monumenti  V  abbellirono  i 
Romani  ;  ma  non  restano  che  le  mine 
poco  apparenti  del  palazzo  di  Gulia- 
no,  alquante  vestigia  dell'  acquedotto 
che  ad  esso  palazzo  conduceva  l'  ac- 
cula ,  e  d' un  anfiteatro,    presso    alita 
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strada    attuale  delle  Arene.    Divenne 
Pictavi    nel    4-°    secolo    sedia    d'  un 
vescovato,    ed  appartenne    nel  V.°  ai 
Visigoti  ;  Clodoveo  se  ne  rese  padro- 
ne dopo    la  battaglia    di  Vouillé  che 
vinse    contro  Alarico.    Abbon  fu,  nel 
778,   il  primo  conte  di  Poitiers  ;  pel 
matrimonio    di  Eleonora    ù"  Aquila- 
via  con   Enrico,    duca  di  Normandia, 
che    divenne    re    d' Inghilterra,    Poi- 
tiers ed  il  Poitou,  di  cui  era  capita- 
le, passarono,   nel    1157,  sollo  il  do- 
minio inglese,   e  due  secoli  dopo  fu- 
rono nuovamente    dagl'  Inglesi  occu- 
pati:   si  fu   per  riconquistarli    che  il 
re  Giovanni    diede  nel  i356,  1  lega 
distante    da    questa    città,    la    famosa 
battaglia    detta  di  Poitiers,    cui  per- 
dette  in  un  colla  libertà,    contro  gli 
Inglesi  comandati  da  Eduardo,  prin- 
cipe   di   Galles.    Nel   1372,    Carlo    V 
sottomise    questa  città    e  le    concesse 
grandi    privilegi  ;    Catlo  VII    vi  tra- 
sferì per  qualche  tempo  il  parlamen- 
to, e  fondatavi  nel  i43i  l'università, 
quindi   in  poi    state    vi  sono  sempre 
in  onore  le  scienze  e  le  lettere.  Lui- 
gi VII    quivi  tenne    la  sua  corte,    la 
accrebbe   e  fortificò.    Molto  soffrì  es- 
sa   durante    le   guerre    di  religione  ; 
che  avendo  per  la  maggior  parte  gli 
abitanti  abbracciato  il  calvinismo  fu- 
no  orribilmente    sgozzati  dai    soldati 
cattolici  ai  quali  il  maresciallo  di  S.t- 
André,  impadronitosi  della  città,  per- 
mise   per  otto  giorni  orrendi  assassi- 
nii.  Volle  Coligny   a  vicenda  ripren- 
dere   Poitiers;    lungo    e  terribile    fu 
V  assedio  ;    ma    gli  assediati,    trovato 
il  modo  di  far   traripare  il  Clain,  for- 
zarono   gli  assediatiti  alla  ritratta.  Si 
son  tenuti  in  questa  città  23  concili, 
l'ultimo  de' quali  nel   i4o5.  Pretese- 
ro alcuni  autori   che  l'antica  capita- 
le de'  Piotavi  esistesse,    al  principiar 
della    monarchia,    nel   sito    chiamato 
Vieux-Poitiei  s,  situato  a  2  I.  da  Chà- 
tellerault,  in  breve  distanza  dal  Clain, 
l' opinione    loro    fondando    sopra  al- 
cune  reliquie    di  monumenti  antichi 
che  quivi   si  trovano,  e  sembra   atte- 
stino esservi  stata  un  tempo  una  cit-  . 
là    eppure    un  castello    munito  ;    ma 
altri    scrittori,    e    particolarmente    il 
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dotto  Dulaure,  dimostrano  erronea 
kiffatta  opinione.  —  Il  circolici,  «li 
Poitiers  divi  Jesi  in  io  cantoni  :  S.- 
Giorgio-lès-Baillargeaux,  S.t  Giuliano- 
V  Ars,  Lusignan,  Mirebeau,  LNeuville, 
Poitiers  (N.  e  S .),  la  Villedieu,  Vi- 
vonne  a  Vouillé.  Componesi  di  87 
comuni  popolati    da  90,000    abitanti. 

POITIERS,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,   presso  la   Ferté-Gaucher 

POITOU, POITIT  (POATU  ),  ant.  prov. 
di  Fr.,  nella  parte  occid.  del  reg.,  tra  la 
Bretagua,  l'Angiò  e  la  Turena,al  N. ,  il 
Berry  e  la  Marca,  ah'E.,  l'Angumese, 
la  Sanlongia,  l'Aunis,  al  S.,  e  PAlIaii- 
tico  all'  O.  Divideasi  in  2  parli  :  il 
Basso-Poitou,  alFO.,  e  V  Alto-Poitou, 
che  abbracciava  il  paese  di  Galine, 
all'È.  N'era  Poitiers  la  capitale.  I  di- 
nari, della  Vienna,  delle  due  Sèvre 
e  della  Vandea  con  esso  formaronsi, 
e  se  ne  trovano  piccole  frazioni  nei 
dipart.  della  Charente-Inferiore,  del- 
la Charenle,  dell1  Alla- Vienna  ,  di 
Iudre-  e-  Loira,  e  di  Maina-  e-  Loira. 
—  Offre  il  Poitou  ufia  varietà  di 
poggi,  di  pianure,  di  montagnole  e 
di  paludi  che  trovansi  specialmen- 
te verso  l'Oceano.  Generalmente  fer- 
tile n1  è  il  suolo,  .principalmente  di 
grano,  vino,  frutti  e  pascoli.  —  Que- 
sta provincia  traeva  il  suo  nome 
dai  Pictavi  o  Pictones,  uno  de' po- 
poli celti  più  celebri  attempo  di  Giu- 
lio-Cesare, da  Augusto  attribuiti  al- 
l'Aquitania,  e  compresi,  sotto  Valen- 
tini.mo  1,  nella  2. a  Aquitanica.  Im- 
possessaronsi  del  paese  nel  V  secolo 
i  Visigoti  ;  i  Franchi  loro  il  tolsero 
al  principio  del  VI.  Nelle  divisioni 
dell'  impero  di  Clodoveo  ,  vedesi  il 
Poitù  seguire  la  sorte  dell1  Aquitania 
e  far  parte  dei  possedimenti  dei  re 
d'Ostrasia,  poi  del  regno  di  Francia, 
quale  il  possedevano  Cbildeiico  li  ed 
i  suoi  successori;  finalmente,  imì  cer- 
to del  nome  di  Fude,  approfittando 
della  debolezza  de'  re  infingardi,  si 
fé  padrone  assoluto  dell'Aquitania,  e 
ad  onta  degli  sforzi  di  Carlo-Martel- 
lo, vi  si  mantenne  ;  Unaldo,  a  lui 
figliuolo,  l'imitò,  ed  ebbe  persucces-j 
sore  Gaifro,  il  quale,  attaccato  da  Pe-! 
pino-il-BrevP,    perdette    i    suoi   stati,1 
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cosi  riuniti  alla  corona.  La  feudalità 
rese  in  appresso  i  duchi  d'Aquilani» 
•ovrani  potenti  ;  e  l'ultimo  di  essi 
ebbe  per  figliuola  ed  unica  erede 
Eleonora,  la  quale,  ripudiata  da  Lui- 
gi-il-Giovaue,  re  di  Francia,  sposò  il 
re  d'Inghilterra  Enrico  li,  e  gli  portò 
in  dote  il  ricco  suo  retaggio  ;  Filip- 
po-Augusto lo  riconquistò  ;  Alfonso, 
suo  nipote  e  fratello  di  s.  Luigi,  eb- 
be in  parte  il  Poilùv  e  morto  senza 
prole,  la  provincia  rientrò  nel  dema- 
nio della  corona,  sotto  Filippo-l'Ar- 
dito:  Fdippo-il-Bello  la  die  a  Filip- 
po il  Lungo,  suo  figliuolo,  che  di- 
ventò re  di  Francia;  ma  riconquista- 
tala gl'Inglesi  dopo  la  sconfitta  del 
re  Giovanni,  fu  loro  ceduta  in  tutta 
sovranità  col  trattato  di  Breligny. 
Riconquislolla  Carlo  V  e  la  conferì 
a  suo  fratello,  il  duca  di  Berry,  per 
sé  e  suoi  successori  maschi  ;  ma  non 
avendo  avuto  che  figliuole,  dopo  la 
sua  morte  Carlo  VI  diede  il  Poitù 
al  proprio  figlio  Giovanni,  che  morì 
senza  prole;  poi  di  quel  tempo,  non 
venne  il  Poitou  separalo  dalla  co- 
rona. 

POITTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
vicino  a  Lons-le-SauInier. 

POIVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAu- 
be,  nelle  dipendenze  di  Arcis-sur- 
Aube. 

POIX,  vili  di  Fr.  ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  5  1.  ip  alfO.  N.  O.  di 
Avesnes,  cant.  E.  ed  1  I.  ij2  al  S.  O. 
di  Quèuoy,  in  una  valle,  in  riva  ad 
un  affluente  dell'Ecaillon.  Annovera 
1,260  abitanti. 

POIX,  città  di  Fr. ,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.  e  6  I.  al  S.  E.  d'Amiens, 
e  ad  8  I.  3|4  S.  da  Abbeville  ;  capo- 
luogo di  cantone  ;  in  un  profondo, 
sul  fiume  del  suo  nome,  affluente 
della  Celle  .  E'  bene  fabbricata  ,  ha 
una  fabbrica  di  tegole  considerabile, 
tiene  2  fiere  all'anno  e  conta  1,200 
abitanti.  Un  tempo  portava  il  titolo 
di  principato,  e  ne  godeva  il  figlio 
primogenito  delia  casa  di  Noailles. 

POIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar« 
denne,   presso  Méiières. 

POIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mar- 
na, in  vicinanza  a  Chàlons-su- Marna. 
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POlX(S.t),  vii!,  «li  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mayenne.  circond. ,  cant.  e  i|3  ili 
1.  al  S.  di  Craon. 

POIXE,  vili,  di  Fr.  ,  dìpart.  della  Mn- 
sella,  nelle  dipendenze  di  Servigny- 
lès-  S. te-Barbe ,  circond.  e  cani,  di 
Metz. 

POJAN.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  distr.  di  Belluno,  comune  di  Se- 
dieo. 

POIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedis,  co- 
mune di  Attimis. 

POJANA-DI-GRANFION.  vili,  del  reg. 
Lorn.-Yen. ,  prov.  di  Vicenza,  distr. 
di  Camisano,   comune  di  Grisignano. 

POJAN A-ROIULEJ  ,    vili.    d'Ungheria. 

V.    PoLYANA    (  RoBOLA  ). 

POIANA-MAGGIORE,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven,,  prov.  di  Vicen- 
za, distr.  di  Lonigo. 

POJASELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza,  comune 
<li  Bressanvido. 

POJANO,  vili,  «lei  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  e  distr.  di  Verona ,  comune 
di  Quinto. 

POJN1K,  borgo  d'Ungheria,  comitato 
di  Sohl,  marca  e  2  1.  ij3  all'È.  S.  E. 
di  Neusohl,  e  ad  i  1.  IJ2  al  S.  O. 
di  Libethcn  ;  appiè  d'una  montagna. 
V1  ha  una  chiesa  luterana,  e  nelle  vi- 
cinanze si  trova  una  ferriera  con  for- 
nelli di  riverbero. 

POKA,  marca  di  Transilvania.    V.  Po- 

KAFALVA. 

POKAFALVA,  in  tedesco  Pocken  o 
Thornen,  in  valaco  Poka,  marca  di 
Transilvania,  paese  degli  Ungheri,  nel 
S.  E.  del  comitato  di  Weissemburgo 
inferiore. 

PORARPUR,PUCRARPOOR,  città  del- 
riudosUn.  al  nabab  d'Aoude,  distr. 
e  4  1.  al  S.  di  Berayleh. 

PORATCHA,  fi.  di  Piussia,  in  Asia,  nel 
3NL  E.  del  Raratsciatka;  corre  al  S. 
E.,  e  gettasi  nel  mare  di  Bering,  près- 
so ed  alfO.  del  capo  Pokatchinskii. 

PORELY,  PUCRELY,  Peuceliotis  o 
Peucalaotis,  distr.  dell'lndostan,  ai 
Seiki,  nella  parte  occid.  del  Casce- 
mire,  tra  33°  e  3^°  di  lai.  N.  È  mon- 
tagnoso ;  di  clima  freddo,  e  gli  abi- 
tanti   sono    rozzi    e    quasi    selvaggi  . 
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V1  ha  mia  città  che  porla    il  medesi- 
mo nome. 

POKELY,  PUCRELY,  città  dell'Indo*., 
ai  Seiki,  nel  distr.  del  suo  nome,  a 
3o  I.  O.  da  Cascemire.  È  fbrs«  la 
Peuceliotis    o  Peuccìa  degli  antichi. 

POKHARA,  bor.  dell'Indo».,  nel  Ney- 
pàl.  territorio  dei  24  Rajah,  stato  di 
Rasili;  |,|S  I.  N.  O.  da  Gorkha.  Fa 
un  commercio  ragguardevole. 

PORRMELI  .  cateratta  che  forma  la 
Tunguska,  nella  Russia,  in  Asia,  gov. 
d' Irkutsk,  distr.   di  Rirensk. 

POKLIN,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Perini. 

POROI,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di Carlsruhe. 

POKRIM.  picc.  paese  dell' Indos. ,  ai 
Rajeputi  ;  nella  parte  occid.  dell'Adje- 
myr,  all'È,  del  distr.  di  Djecelrayr. 
Vi  si  trova  un  sito  del  medesimo 
nome. 

PORR  01,  bor.  di  Russ.  ,  in  Eur. ,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  7  1.  al  N.  N.  O.  di 
Poneviej. 

PORRO V,  città  di  Russ. ,  in  Eur.  ,  gov. 
e  20  1.  all'O.  S.  O.  di  Vladimir,  ed 
a  21  LE.  da  Mosca  ;  capoluogo  di 
distr.  ;  sopra  no  ruscello  che  gettasi 
colà  presso  nella  Rliazma,  per  la  si- 
nistra ;  in  paese  poco  fertile  e  co- 
perta di  boschi  e  paludi.  1  mercanti 
che  recansi  alle  fiere  d'irbit  e  di  M..- 
kariev  le  procurano  qualche  agiatez- 
za mediante  il  soggiorno  che  vi  fan- 
no :  del  resto  è  poco  importante  ned 
ha  più  di  5oo  abitanti. 

PORRO VSK AIA,  bor.  di  Ross.,  in  Eur., 
gov.  ,  distr.  ed  1  1.  \\i  al  S.  E.  di 
Saratov;  sopra  la  sponda  sinistra  del 
Volga. 

POKROVSKOE,  bor.  di  Russ.,  In  Asia, 
gov.  e  3o  I.  al  S.  O.  di  Tobolsk,  ed 
a   17  I.  E.  N.  E.  da  Tiumen. 

POKROVSKOUorte  della  linea  d'ichim, 
nella  Russia,  in  Asia,  prov.  e  1 7  I. 
all'  O.  di  Omsk.  Consistono  le  sue 
fortificazioni  in  un  terrapieno  con  /j. 
bastioni. 
POL  (S.t),  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  capoluogo  di  circa nd. 
e  di  cant.  ,37!.  i|4  ®'  ^'  *-*■  ^!* 
Arras  ed  a  9  I.  ip  S.  da  S.t-Omer; 
in    situazione    pittoresca  ;   sulla  Ter- 
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uoise  ,  afluenie  della  Gauche,  presso 
la  sorgente  di  questo  li n me.  Sede 
d'un  trib.  di  i.a  istanza,  d'una  con- 
servazione delle  ipoteche,  d'una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
ha  un  consiglio  comunale.  Vi  si  veg- 
gono alcuni  resti  di  fortificazioni,  e 
parimenti  le  ruine  dei  due  castelli 
de'eonli  ili  S.t-Pol.  Possedè  una  sor- 
gente minerale,  e  vi  si  trovano  fab- 
briche d'olio,  di  basini  e  «li  nanchi- 
ni ;  e  commerciando  ili  grano,  avena 
e  foraggi,  tiene  fiere  di  io  giorni  ai 
uCi  gennaio  ed  ai  <>  luglio.  E  patria 
del  celebre  chirurgo  Sue,  ed  anno- 
vera 3.5Go  abitanti.  —  Ignorasi  l'ori- 
gine «li  questa  città,  che  avea  un 
tempo  (itolo  di  contea,  e  credesi  che 
primitivamente  portasse  il  nome  di 
Terranne,  che  uno  dei  conli  cangiò 
in  quello  di  S.t-Pol,  perciò  che  a 
questo  santo  attribuì  la  ventura  che 
avea  provato  di  non  essere  stata  in- 
vasa dai  Normanni.  Luigi  di  Lncera- 
borgo,  al  quale  Luigi  XI  fece  moz- 
zare il  capo,  era  eonte  di  S.t-Pol. 
Questa  città,  slata  presa  nel  i537  dai 
Francesi,  fa  nello  stesso  anno  ripresa 
dalle  truppe  di  Carlo-Quinto  ;  fu  ce- 
duta alla  Francia  nel  iC5<).  mediante 
il  trattato  dei  Pirenei.  —  Il  circond. 
dividesi  in  6 cantoni:  Aubigny,  Auxy- 
le-Chàteau,  Avesties-le-Comte,  Heu- 
cbin,  Le  Pare  e  S.t-Pol..  Contiene  193 
'"inuni,  con  8o.5>o  abitanti. 
POLA  (Sta),  PLANA  o  MJEVA- TA- 
BACCA, isola  di  Spagna,  nel  Medi- 
terraneo, prov.  e  4  I.  1.2  al  S.  di  Ali- 
tante (Valenza),  ed  al  S.  L.  del  capo 
del  suo  nome  ,  sotto  38°  io7  o"  di 
lat.  N.  e  20  49'  o''  di  long.  E.  Ha 
circa  2(3  di  I.  «li  lunghezza,  è  piana 
e  manca  di  acqua  ;  produce  essa  prin- 
cipalmente orzo  e  soda,  e  possedè 
sulla  costa  occidentale  una  piccola 
piazza  di  guerra  chiamata  S.-Pablo.  La 
chiesa  e  la  casa  del  governatore  sono  le 
sole  fabb.  in  buono  stato  ;  le  altre  qua- 
si tutte  distrutte  dalle  tempeste.  È 
questa  isola  circondata  da  scogli  a 
fior  d'acqua  molto  pericolosi.  Nel 
1770,  Carlo  III  fece  popolare  questa 
isola  da  famiglie  cristiane  che  avea 
licornprate  da  Tunisi,   e  da  quei  coi- 


P  O  L  1087 

sari  stale  fatte  cattive  nelP  isola  di 
Ta barca  spettante  alla  repubblica  di 
Genova. 

POLA  (S.ta),  bor.  di  Spagna,  prov.  e  4 
I.  al  S.  O.  <li  Alicante  (Valenza),  al- 
l' O.  del  capo  del  suo  nome,  sul  Me- 
diterraneo, con  un  picciol  porto  di- 
feso da  un  castello  munito.  Conta 
2,3oo  abitanti.  Ne'  suoi  contorni  si 
sono  trovate  diverse  antichità  romane. 

POLA,  Pola  o  Pjktas  Jur.iA,  città  d'II- 
li ria,  gov.  e  25  I.  al  S.  S.  E.  di  Trie- 
ste, a  i3  I.  S.  da  Pisiuo  ed  a  2  I. 
3 l'i  S.  S.  E.  da  Dignano,  circolo  d'I- 
stria, in  fou'lo  alla  baia  del  suo  no- 
me. Sede  di  un  vescovato,  sufiraga- 
neo  d'Udine;  è  cinta  di  mura,  fian- 
cheggiate da  bastioni,  costrutte  dai 
Veneziani  al  principio  del  XV  secolo, 
ed  ha  un  castello  munito  che  intie- 
ramente la  domina,  [\  porle,  1  catte- 
drale fabbricata  sopra  ruine  d1  un 
tempio  pagano  ,  1  chiesa  greca  e  3 
conventi.  Tre  volte  si  ri  fabbri  caroti  a 
quelle  mura,  e  di  tutti  tre  i  ricinti 
appaiono  tali  indizi  che  bastano  a. 
far  conoscre  la  barbarie  degli  artefi- 
ci nel  servirsi  dei  pezzi  più  illustri 
delle  belle  antiche  fabbriche  romàne 
per  far  cattive  moderne  muraglie. 
La  baia  di  Pola,  il  cui  ingresso,  vol- 
to ali1  O.  e  coperto  dal  piccolo  sco- 
glio di  Brioni,  vien  determinato  dal- 
la punta  Grippo  e  dal  capo  Compare, 
presso  al  quale  trovasi  un  forte,  for- 
ma una  cala  vasta  ,  comoda  ,  capace 
d'  o#ui  grande  armata  navale  e  ri- 
parala da  tutti  i  venti  ,  e  racchiude 
le  picc.  isolelte  di  s. -Andrea,  s. -Pie- 
tro, s.ta-Calerina  ed  Olivo.  La  cinge 
una  catena  di  collinette  assai  vaghe, 
che  in  cerchio  si  spinge  in  mare  ,  e 
ad  una  cui  estremità,  20  soli  passi 
lontano  dal  mare,  è  degna  di  nota  u»- 
na  fontana  che  vi  scaturisce  d'  acqua 
dolce  e  perenne.  Attiva  vi  è  la  pesca 
del  tonno.  La  popol.  ascende  a  2,000 
abitanti.  E  da' suoi  dintorni  che  le 
manifatture  di  vetri  di  Venezia  trag- 
gono l'arena  necessaria  a  delta  fab- 
biicazione.  —  La  fondazione  di  Po- 
la  viene,  come  di  molle  altre  citta 
d'  Istria  ,  attribuita  ai  Colchi,  e  cre- 
desi stala    dominata    anche    dà  Ales- 
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«indio  re  di  Macedonia  :  ma  sotto  i 
Romani  fece  la  maggiore  sua  com- 
parsa. Accusata ,  dopo  la  morte  di 
Pompeo,  di  ammutinamento  contro 
V impero,  fu  dalle  truppe  di  Cesare 
rovinata.  Interpostasi  però  a  favore 
della  città  desolata,  Giulia,  favorita  o 
figlia  dello  stesso  Cesare  ,  non  solo 
fu  perdonato  ai  cittadini,  ma  la  citlà 
medesima  ,  già  distrutta  dai  Liguri, 
Citta  ristaurare  dall'  imperatore,  e, 
speditavi  una  colonia  romana,  venne 
chiamata  Julia  Pietas.  Quivi  fu  che 
Costantino,  dall'imperatrice  Fausta  in- 
gannato rispetto  a  suo  figliuolo  Cri- 
spo,  dannò  a  relegazione  il  giovane 
principe  cui  V  eminenti  sue  qualità 
rendeano  degno  di  miglior  sorte,  se 
poco  dopo  lo  fece  il  padre  morire. 
Fu  Pola  ridotta  a  pagar  tributo  ai 
Veneziani  sotto  il  principato  di  Do- 
menico Morosini  nel  1148,  e  presa 
dai  Pisani  nel  1 192,  loro  i  Veneziani 
la  tolsero  sotto  la  condotta  di  Enri- 
co Dandolo.  Nel  1228  essendosi  di 
nuovo  ribellata,  fu  presa  a  viva  forza 
dall'armata  veneta,  comandata  dal 
principe  della  repubblica,  Giacopo 
Tiepolo,  ed  in  tale  occasione  rimase 
quasi  del  tutto  arsa  e  distrutta.  Fi- 
nalmente nel  1267,  diminuiti  di  nu- 
mero gli  abitatori  e  spogliata  la  città 
de'più  belli  suoi  ornamenti  e  deca- 
duta dal  primiero  splendore,  per  non 
perire  affatto,  si  diede  suddita  volon- 
taria al  veneto  dominio.  Ebbe  ciò 
non  ostante  a  soffrir  Pola  un'altra 
desolazione  nel  secolo  XIV  per  mano 
de'  Genovesi  nella  ostinala  loro  guer- 
ra contro  la  repubblica  di  Venezia, 
né  poi  d'  allora  valsero  a  ristorarla 
almeno  in  parte  i  ripetuti  sforzi  del 
veneto  governo,  che  per  ripopolarla 
concedea  terreni  ed  esenzioni  a  chi 
volesse  fissarvi  dimora  ;  però  che  l'a- 
ria poco  salubre  e  la  sua  naturale  si- 
tuazione impedirono  1'  effetto  delle 
provide  facilitazioni.  ■ — »  Di  tanti  pre- 
ziosi antichi  edilìzi  ond'  era  un  tem- 
po ricca  questa  città,  appena  restano 
le  vestigia.  Di  alcuni  però,  che  in 
parie  ancora  sussistono,  è  pregio  del- 
l'opera  dare  qualche  contezza  ;  e  so- 
no P  Arena,  la  Porta  Rata  o  Aurea, 
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e  due  templi.  L'  Arena,  di  cui  nos 
resta  che  tutto  l' intero  recinto  e- 
sterno,  è  un  superbo  edilìzio  che  ci 
risveglia  una  grandiosa  idea  della  ma- 
gnificenza romana.  Situata  a  quasi  du- 
gento  passi  dalla  citlà,  si  scorge  mol- 
te miglia  prima  d'imboccarne  il  va- 
sto porlo.  Fu  chi  la  credette  sempli- 
ce teatro,  ma  la  sua  struttura  la  con- 
ferma un  vero  anfiteatro.  E  di  forma 
ellittica,  lunga,  secondo  l'asse  mag- 
giore, 366  piedi  veneti,  e  per  l'  asse 
minore  larga  292  piedi  ;  1'  altezza 
dalla  sommità  sino  all'  apparente  ba- 
samento si  misura  di  74  piedi.  Tut- 
ta la  mole  è  divisa  in  2  ordini,  cia- 
scuno di  72  archi  ,  quanti  appunto 
son  quelli  dell'  arena  di  Verona,  so- 
vraposti  l'uno  all'altro,  ed  ha  un 
terzo  ordine  di  finestre  quadrate  che 
gira  sopra  gli  archi  stessi.  Due  gran- 
di arcate  poste  all'  estremità  dell'  a- 
rena  servono  di  portoni,  e  sono  fian- 
cheggiate da  due  archi  di  maggiore 
apertura  di  tutti  gli  altri.  Il  lavoro 
d'  ordine  toscano,  ma  con  leggi  par- 
ticolari, è  rustico  e  pesante  quant'al- 
tro  mai.  L'interno,  che  presenta  un' 
area  lunga  piedi  192  e  larga  128,  è 
stato  non  ha  guari  sgombralo,  e  mo- 
stra l'antica  sua  disposizione.  Crede- 
si  questo  bel  monumento  eretto  poco 
stante  dal  reg.  di  Augusto;  ma  restane» 
ignoti  i  nomi  del  fondatore  e  del- 
l' architetto.  La  Porta  Rata  o  Aurea 
è  un  magnifico  arco  funebre,  eretto 
a  foggia  di  trionfale,  poco  lontano 
dall'  ingresso  della  città,  di  bellissima 
architettura  corintia  .  Un'  iscrizione 
leggesi  sul  fregio  ed  altre  pure  so- 
pra tre  basi  collocate  nella  sommità 
dell'  arco  che  forse  sosteneano  altret- 
tante statue.  I  due  templi  sono  nella 
piazza  della  città,  d'  ordine  corintio, 
ma  piccoli.  Trovasi  V  uno  tanto  uni- 
to al  palazzo  del  pubblico  che^  appe- 
na può  discernersi,  ed  era  forse  de- 
dicato a  Diana,  restandone  il  nome 
per  tradizione  nel  popolo.  L'altro  è 
ancora  intiero,  tranne  il  tetto,  perito 
per  incendio.  Internamente  lungo  26 
piedi  e  largo  20,  ne  adornano  la  fac- 
ciata 26  grosse  colonne  alte  26  piedi 
e  mezzo.  Era  dedicato  a  Roma  •  ad  Au- 
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fusto.  Del  resto  i  porfidi,  i  serpentini 
«U  altri  preziosi  marmi  che  con  belle 
colonne  ed  altri  fregi  in  Pola  abbon- 
davano, furono  spoglie  onde  i  Vene- 
ziani abbellirono  la  loro  patria.  — ■ 
E  da  ricordare  che  fra  i  tanti  cele- 
bri uomini  che  illustrarono  quelle  ve- 
nerande reliquie,  spicca  l'eruditissimo 
Gian-Rinaldo  Carli  Ruhbi. 

POLA,  la  massima  e  più  occid.  tra  le 
isole  dell'  arcipelago  dei  Navigatori, 
nel  grande  Oceano  equinoziale  ;  la 
punta  O.  cade  a  i3°  2;  5o"  di  lat. 
S.  e  174°  5o'  3o"  di  long.  O.  É  lun- 
ga, dall'E.  alfe,  i5  leghe.  Edwards 
che  la  visitò  nel  1791  e  chiamolla 
Chatham,  vi  notò  un  fi.  assai  consi- 
derabile, alla  foce  del  quale  è  un  buon 
ancoraggio. 

POLA,  fi.  di  Russia,  in  Europa,  che  ha 
Ja  sua  origine  nel  gov.  di  Pskov,  sul 
limite  di  quello  di  Tver  ,  distretto 
di  Rholm,  presso  Libinia,  corre  al 
N. ,  entra  nel  gov.  di  Novgorod , 
distr.  di  Staraia-Rus ,  e  scaricasi  nel 
Lovat,  per  le  sponda  destra  ,  a  3  1. 
S.  dal  lago  llmen,  ù*opo  un  corso  di 
45  leghe.  I  suoi  affluenti  principali, 
sono  f  lavon  ed  il  Polomied  a  destra. 

POLÀK,  picc.  città  della  isola  di  Giava, 
nelle  possessioni  olandesi  ,  prov.  e  3 
1.  al  N.  E.  di  Samarang  ,  alla  foce 
della  Kalivaga,  dov'è  un  porto. 

POLA  DE  GORDON  (LA) ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  ijal.  al  N.  N.  O. 
di  Leon,  sulla  sinistra  sponda  della 
Bernesga,  con   160  abitanti. 

POLA  DE  LENA  (LA),  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  1.  i  [2  al  S.  E.  di  O- 
viedo  (Asturie),  ed  a  4  1.  N.  N.  O. 
di  Pajares ,  sopra  la  sinistra  della 
Lena.  Assai  bene  fabbricato,  annove- 
ra  i,25o  abitanti. 

POLA  DE  SIERO  (  S.-PEDRO  DE), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  4  !•  ija  al- 
l' E.  N.  E.  di  Oviedo  (Asturie),  in 
fertile  pianura.  Possedè  un  ospizio  , 
ed  ha  fabbriche  di  maiolica  e  concie 
<li  pelli.  Grande  quantità  di  scarpe 
quivi  si  fabbrica,  che  vendonsi  poi 
nella  prov. e  molto  pane  che  manda- 
ne al  mercato  di  Oviedo.  Ogni  mar- 
tedi  vi  si  tiene  un  grosso  mercato, 
pei  grani,  fruiti  «  bestiami.  Patria 
Tom.  IV.  P.  I. 
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dello  scultore  Villauueva  e  del  chi- 
rurgo Villaverde  ;  conta  1,490  abi- 
tanti. Nei  dintorni  ò  una  sorgente 
d'  acqua  nitrosa. 

POLAGGIA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr. 
di  Sondrio. 

POLAINCOURT  ,  bor.  di  Fr.  ,  prov. 
dell'  Alta-Saona  ,  presso  Vesoul ,  con 
210  abitanti. 

POLAINCOVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  vicino  ad  Ardres. 

POLANA,  vili,  di  Gallizia  ,  circ.  e  6  J. 
al  S.  di  Lemberg  ed  a  2  I.  i[2  S. 
E.  da  Szczerzec.  Vi  sono  cave  di 
pietra. 

POLANA-ROBILSKA,  vili.  d'Ungheria. 
Vedi  Polyana  (Kobola). 

POLANGEN,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  i5  1.  al- 
l' O.  di  Telsch,  sul  mar  Baltico. 

POLAN1EC,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  io  1.  al  S.  O.  di  Sando- 
mir,  ed  a  5  1.  1  [4  all'È,  di  Stobnica, 
sulla  Czarna,  a  qualche  distanza  dal 
suo  confluente  colla  Vistola.  Vi  si 
contano  65o  abitanti. 

POLARE  (MARE).,  al  N.  dell'America 
settentrionale.  E  tuttora  pochissimo 
conosciuto  ;  non  si  sa  se  comunichi 
verso  1'  O.,  il  N.  O.  od  il  N.,  coll'o- 
ceano  Ghiacciale  artico.  Bagna  esso 
al  S.  la  parte  continentale  della  Nuo- 
va-Bretagna, dove  offre  il  golfo  del- 
l'incoronazione  di  Giorgio  IV,  la 
baia  Franklin  e  1'  estuario  del  fi. 
Mackenzie  ;  all'  E.  è  costeggiato  dal- 
le terre  di  Melville,  di  Cockburn, 
del  Somerset  settentrionale  e  del 
principe  Guglielmo,  che  suppongon- 
si  isole,  e  comunica,  da  questo  lato, 
col  mare  di  Baffin  pegli  stretti  di 
Lancastro  e  di  Barrow ,  al  N.  dei 
quali  trovasi  il  Devon  settentrionale 
eh' è  forse  una  parte  del  Groenland; 
le  isole  della  Giorgia  settentrionale 
e  di  Banks  stanno  al  N.  del  mare  : 
le  quali  diverse  terre  sono  state  ap- 
pena esplorate.  1  ghiacci  che  ingom- 
brano tutto  Tanno  il  mar  Pola- 
re, impediranno  senza  dubbio  pec 
lungo  tempo  ancora  che  sia  visi- 
talo intieramente.  Egli  è  ai  capitani 
Parry,    Ras*    e    Franklin    che  deesi 
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appresso  a  poco     lutto  ciò  che  se  ti» 
conosce. 

POLARUN  o  PULARUM',  una  delle  i- 
sole  Banda,  nelle  Molucche,  a  5°  35' 
di  lat.  S.  e  1270  25'  di  long.  E.  Si- 
no dal  1617  fu  posseduta  dalla  com- 
pagaia inglese  delle  Indie  Orientali, 
alla  quale  la  tolsero  e  restituirono  in 
diversi  tempi  gli  Olandesi;  finalmente 
dopo  molte  e  molle  negoziazioni  fu 
a  questi  ultimi  abbandonata  nel  1666. 

POLASTRON,  vilk  di  Francia,  dipart. 
dell1  Àlta-Garonna,  presso  Martres. 

POLASTRON,  vili,  d»  Fr. ,  ant.  signo- 
ria,  nel  diparl.  del  Gers,  vicino  a 
Gimont. 

POLASTON-G1M01S,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Gers,  non  discosto  daLom- 
bes. 

POLATAN  o  PATATAN,  città  della  i- 
sola  di  Borneo  ,  nel  paese  di  Papal, 
a  circa  4°  *•  &  E.  da  Borneo,  sul 
ti.  del  suo  nome,  ad  1  1.  ip  dalla 
foce  di  esso,  dove  trovasi  uno  scanno 
sopra  il  quale  vi  ha  poca  acqua.  Com- 
ponesi  di  circa  100  case.  Colà  pres- 
so sono  le  piantagioni  di  pepe  ap- 
partenenti ai  Chinesi. 

POLAVENO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  3  1.  i\2  al  IN. 
N.  O.  di  Brescia,  distr.  ed  1  1.  i[4 
al  S.  O.  di  Gardone.  Tiene  1  fiera 
al  i5  luglio  d'ogni  anno. 

POLCAR1NO,  borgo  del  regno  di  Na- 
poli.   Vedi  VlLT.ANOVA. 

POLCENIGO  ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  i3  1.  ali1  O.  di 
Udine,  distr.  e  2  1.  al  N.  di  Sacile  , 
verso  la  sorgente  della  Livenza,  con 
2,600  abitanti.  Appartenente  già  alla 
nobile  famiglia  dello  stesso  nome  : 
vi  si  è  promossa  con  particolare  at- 
tenzione la  coltivazione  dei  gelsi  ed 
è  il  luogo  dove  si  raccoglie  la  miglior 
seta  del  Friuli.  Vi  si  pescano  trote 
di  saporita  e  squisita  qualità. 

POLCH  o  POLL1CH,  borgo  degli  Sta- 
ti-Prussiani ,  prov.  del  Basso  -  Reno, 
reggenza  e  5  1.  all'O.  S.  O.  di  Co- 
blenza,  circolo  ed  1  1.  2[3  al  S.  E. 
di  Mayen,  con   i,34»  abitanti. 

POLCHA,  paese  d'Europa.  Vedi  Po- 
lonia. 

POL-DE-LÉON  (S.l),   città  di  Fr.,  di- 
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part.  del  Finiste  re,  circond.  e  3  1. 
3^  al  N.  O.  di  Morlaix,  ed  a  16  I. 
3l4  N-  N.  E.  da  Quimper  ;  capoluo- 
go di  cantone  ;  sopra  una  collina, 
presso  la  Manica.  È  antica  e  bene 
lastricata  :  vi  si  osservano  il  bel  cam- 
panile di  Creisker,  alto  170  piedi  ; 
l1  antica  cattedrale,  rivestita  di  gra- 
nito, in  cui  ammiransi  una  rosa  di- 
licatamenle  scolpita  e  le  pitture  del- 
le invetriate;  la  casa- della- città,  e 
T  antico  palazzo  vescovile.  Fa  com- 
mercio di  cavalli,  bestiami,  tele,  fi- 
lo, canapa  e  miele,  tenendo  anche 
6  fiere  all'anno.  È  patria  di  Pietro 
Carneuge  Kernengui,  dotto  dottore 
in  Sorbona,  e  del  giureconsulto  Fran- 
cesco Eginardo  Baron.  Conta  6,4 io 
abitanti.  —  Cesare  la  chiama  città 
degli  Ossinii  ;  più  tardi  fu  chiamata 
Leonensis  Pagus^  onde  deriva  il  suo 
nome  presente.  Fu  essa  la  capitale 
del  paesetto  diLeonnese,  col  titolo  di 
baronia  ;  sino  dal  VI  secolo  era  sede 
d'un  vescovato  suffraganeo  di  Tours. 
Alano,  soprannominato  il  Lungo,  vi 
aprì  gli  stati,  il  10  maggio  643.  Nel 
n63  il  re  d1  Inghilterra  spianò  il 
castello  S.l-Pol. 

POL  DE  MAR  (S.),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  io  I.  alN.  di  Barcellona  (Ca- 
talogna), ed  a  4  1-  S.  da  Hostalrich  ; 
sopra  una  collinetta,  verso  la  sinistra 
sponda'  del  Bellet  e  presso  il  Medi- 
terraneo. Vi  ha  una  cittadella.  Pos- 
sedè fabbriche  d'  acquavite  ,  calze  , 
blonde  e  merletti  ;  esercita  la  pesca 
e  la  navigazione;  ed  annovera  1,100 
abitanti. 

POL  DI  PASTRENGO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona, 
comune  di  Pastrengo. 

POLE,  città  deirindostan,  ai  Rajeputi, 
nel  Guzzerate,  distr.  di  Ederuarra, 
a  3o  !.  N.  N.  E.  da  Ahmed-abad. 

POLEBROOKE,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  N.  della  contea  di  Northampton, 
con  4i°r)°  abitanti. 

POLEGGk  (COLTURE  DI),  vili,  del 
regno  Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  e  co- 
mune di  Vicenza. 

POLÈG10  oPOLEGGIO,  vili,  di  Sviz- 
zera, cant.  del  Ticino,  distr.  di  Le- 
ventina,  circolo  di  Giorìnco,  sulla  li- 
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nislr;i    sponda    del  Ticino,    a  j{  I.  N. 
«la     Bellinzona.     Vi   ha     un    seminario 
fondato      dall'  arcivescovo       Federico 
Borromeo. 
FOLEHRADITZ,    borgo    di    Moravi», 
circolo  e  ~  1.  :il  S.  E.  «li  Briinn,  ed  a 
a  f.   ij{  E.  N.  E.  «la   Auspitz  ;  in  una 
valle,    sopra    un    ruscello  ;    con    Goo 
abitanti, 
PO  LEM  OS,    baia  della   Torchia  asiati- 
ca,    sulla   costa   mend.    fieli'  Anatolia. 
tangiaccato  diMeis;  all'O.  delle  isole 
KalaVa    ed   a   5  I.   E.  dall'isola   Castel- 
lorizo.  Forma,  ai  N.,  il  porto  di  Tri- 
stomos. 
POLEN,  paese  di  Europa.  V.  Polonia. 
FOLENGO,    vili,  del  re?.  Lomb.-Ven., 
prov.    di    Cremona,    distr.    di  Pizzi- 
ghelfone,    che  forma    un  comune    u- 
nendnvi  Casarosio. 
POLENTÉS,    vili,  del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  Belluno,  comune  di 
Limana. 
POLENZA,  PoLLEvrrA  o  Carrea.     vili, 
degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Cuneo, 
prov.  e  2  1.   i]2  all'O.  S.  O.  d'Alba, 
mandamento  di  Bra  ;    presso  la  sini- 
stra sponda    del  Tanaro  ;  con  5^o  a- 
bitanti.  Mario  quivi  disfece  i  Cimbri, 
e  Stilicone  i  Goti. 
POLENZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  «li  Ca- 
sal-Pnsterlengo,   comune  di  Brembio. 
POLERANO,  vili,  del  reg.    Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,    distr.   di  S.- 
Angiolo ,    comune    di    Castiraga-  da- 
Re?gin. 
POLERANO,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Ze- 
lo- Buon-  Persico,    comune    di   Modi- 
gnano. 
POLESCHOWITZ,    borgo  di  Moravia, 
circolo    e    2  I.    i|4    all'  O.    S.    O.  di 
Hradisch,  ed  a  i  I.  iy3  N.  O.  da  O- 
strau  :  sopra  un  piccolo  affluente  del- 
la  March,  con   1,440  abit.    Vi  si  rac- 
coglie   il  miglior  vino  della  Moravia. 
POLESELLA,    canale   del    reg.    Lom, 
Ven.,    prov.    del    Polesine,    distr.    d 
Polesella.  Deriva  esso  dal  Canalbian- 
co,    presso    ed    all'  O.    di    Bosaro,    e 
sbocca  nel  Po,  a  Polesella,   mediante 
un    sostegno.    Il  suo  corso  è  di  poco 
più    d'  una  lega,    verso  il  S.  ;  la  Iar- 


P    0    L  1091 

ghezza  comune  di  60  melri  e  la  pro- 
fondità media  di  2,5  metri  ;  naviga- 
bile per  le  barche  di  1^,000  chilogr, 
È  pescosissimo. 

POLESELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  capoluogo  di  di- 
str. ;  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Rovigo  ;  sul- 
la sinistra  sponda  del  Po,  che  vi  ri- 
ceve il  canal  Polesella.  Vi  ha  un  por- 
to con  magazzini,  l'iene  mercato  o- 
gni  lunedì  e  fiera  alla  Pentecoste. 
Conta  i,i3o  abitanti.,  ed  a  formare 
un  comune  concorrono  con  esso  Pres- 
parola,  Baccano-Ferrarese,  Baccano- 
Veneto  e  Selvatiche.  11  distretto  com- 
ponesi  di  6  comuni,  popolati  da  12,100 
abitanti. 

POLESIA,  antica  voivodia  di  Polonia, 
in  Lituania,  oggi  compresa  nel  gov, 
russo  di  Minsk. 

POLESINE  o  POLESINE  DI  ROVIGO, 
prov.  del  regno  Lom.-Ven.,  confinan- 
te al  N.  con  quella  di  Padova,  all'È, 
coli' altra  di  Venezia,  al  S.  colla  le- 
gazione romana  di  Ferrara,  ed  all'O. 
colle  prov.  di  Mantova  e  di  Verona. 
Lunga  18  I.  dall'  E.  all'  O.,  e  larga, 
nella  sua  maggior  larghezza,  6  1.,  mi- 
sura 5o  1.  q.  di  superficie.  Eccetto 
due  piccoli  intervalli,  all'  O.,  tra  il 
Po  ed  il  Tartaro  e  tra  questo  ed  il 
Castagnaro,  il  limite  del  Polesine  è 
da  per  tutto  marcato  da  corsi  d'ac- 
qua ;  al  S.  O.  ed  al  S.,  segue  il  Po  ; 
all'È,  i  canali  Cavanti!*  di  Po,  Bian- 
co e  di  Loreo  ;  al  N.  l'Adige,  ed  al- 
FO.  in  parte  il  Castagnaro  ed  il  Tar- 
taro. Il  canal  Bianco,  formato  dalla 
riunione  di  queste  due  ultime  cor- 
renti, attraversa  la  provincia  dall'  O. 
air  E.;  l'Adigetto,  canale  derivato 
dall'  Adige,  nel  N.  O.,  la  percorre 
anch'  esso  in  quasi  tutta  la  sua  lun- 
ghezza, e  si  unisce  al  Canal  Bianco 
sul  limite  orient.  ;  i  minori  canali 
Polesella  e  Cavanella-di-Po  stabilisco- 
no delle  comunicazioni  tra  il  Po  ed 
il  canal  Bianco.  È  un  paese  pianis- 
simo, il  quale,  oltre  i  corsi  di  ac- 
qua ed  i  canali  che  Io  confinano  e 
Ilo  attraversano,  viene  ancora  rita- 
gliato da  un'infinità  di  canali  di  sco- 
lo per  le  acque  piovane,  che  vi  ca- 
dono   assai  abbondantemente   ed  ali- 
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mentaovi,  alle  estremili,  delle  paludi 
ragguardevoli  :  la  quale  grande  umi- 
dità vi  produce,  nelle  parti  basse,  per- 
niziose  esalazioni  e  per  conseguenza 
malattie  epidemiche  ed  endemiche, 
tra  le  quali  citasi  lo  scorbuto,  come 
affliggente  buon  numero  degli  abitan- 
ti della  campagna.  Il  termometro  vi 
sale  a  260  (R.),  e  vi  discende,  talvol- 
ta, ad  8°  sotto  zero.  11  maggiore  suo 
discapito  però  consiste  nella  bassura 
a  confronto  del  letto  dei  fiumi  che 
lo  bagnano,  e  specialmente  dell'Adi- 
ge, poiché  al  tempo  delle  piene  gli 
sovrasta  contiauo  il  pericolo  che,  rot- 
ti o  soverchiati  gli  argini,  lo  allaghi- 
no le  acque  con  immenso  danno,  co- 
m'è più  volte  accaduto.  Argilloso  n'è 
il  suolo,  nella  parte  superiore  e  sul 
Po;  di  sabbia  calcare  e  quarzosa,  ver- 
so la  parte  inferiore  e  sull'Adige;  e 
finalmente  di  terra  compatta  e  ter- 
riccio, in  gran  parte  del  centro  ;  som- 
mamente fertile  in  grano,  maiz,  riso, 
legumi,  vino,  foraggio,  legname  da  o- 
pera  e  da  ardere,  seta  di  media  qua- 
lità, lino  e  canapa.  Vi  si  adoperano 
le  innumerevoli  canne  delle  valli  e 
paludi  a  cuoprir  le  case  di  campa- 
gna, a  riscaldare  i  forni,  a  costruir- 
ne caniccio,  di  cui  un  tempo  Trieste 
faceva  grande  smercio.  Vi  si  allevano 
cavalli,  muli,  asini,  bestie  cornute,  pe- 
core, capre  e  porci,  molto  pollame  e 
delle  api.  Vi  si  trovano  2  fabbriche 
di  majolica  e  di  terra  inverniciata, 
fornaci  da  mattoni  e  da  calce,  e  buon 
numero  di  mulini  da  farina.  Assai 
attivo  n'  è  il  commercio;  veggonsi 
continuamente  barche  sul  Po,  sull'A- 
dige, e  nei  canali  interni  pel  traspor- 
to delle  mercanzie  o  dei  passeggeri. 
La  prov.  esporta  frumento,  formento- 
ne, riso,  frutti,  foraggio,  seme  di  lino, 
bestiami,  cuoi  e  pelli,  pollame,  seta 
greggia,  lana,  tel«  di  lino  e  di  cana- 
pa, mattoni,  ecc.  ;  ed  importa  panni, 
teli  fine,  legname  da  costruzione,  der- 
rate coloniali,  chincaglierie  ed  ogni 
sorta  di  metalli  greggi  o  lavorali.  La 
sua  popolazione  ascende  a  139,900 
abitanti.  —  Questa  prov.,  che  ha  per 
capoluogo  Rovigo,  di  cui  le  si  dà 
spesso  il  nome,    dividesi  in  8  distr.  : 
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Adria,  Badia,  Crespino,  Lendiitara, 
Massa,  Occhiobello,  Polesella  e  Rovi- 
go ;  che  abbracciano  5?  comuni.  Lai 
massima  porzione  formava,  nel  regno 
d'Italia,  la  parte  N.  del  dipart.  del 
Basso-Po.  —  Variano  gli  autori  in- 
torno all'origine  del  nome  Polesi- 
ne^ alcuni  derivandolo  dalla  corru- 
zione della  parola  latina  PeninSula, 
altri  dalle  parole  nazionali  Po  ed 
Este,  invece  di  Adige,  e  finalmente 
alcuni  dalle  molte  quasi  isole  forma- 
te  dai  rami  dell'Adige  ed  altri  corsi 
d'acqua  della  provincia.  Sembra  però 
più  verisimile  che  dall'antica  palude 
Padusa,  che  occupa  per  l'appunto  la 
maggior  parte  del  terreno  di  questa 
prov.,  a  lei  derivasse  colla  corruzio- 
ne della  lingua  latina  il  nome  di  Po- 
lesine, assai  naturale  essendo  che  il 
terreno  delia  detta  palude  diseccato 
si  chiamasse  primieramente  Ager  Pa- 
dusinus,  indi,  dopo  le  irruzioni  dei 
popoli  settentr. ,  ne' secoli  di  mezzo, 
mutato  il  nome  di  Padus  in  quello 
di  Po,  corrottamente  prevalesse  il 
nome  di  Pohsino,  poi  Polesine  iu- 
vece  di  Padusinus.  La  quale  opinio- 
ne, quantunque  sorta  dopo  l'altre  e 
ad  esse  contraria,  sembra  che  più  di 
tutte  si  accosti  alla  verità.  —  Anti- 
camente non  fu  la  prov.  del  Pole- 
sine né  abitata  né  conosciuta,  ed  è 
nata  nei  secoli  di  mezzo  dell'era  cri- 
sliana.  Al  tempo  dei  Romani  era  no- 
to il  paese  sotto  il  nome  di  Paludi 
Adriane  o  Palude  Padusa,  le  quali 
stendevansi  non  solo  sopra  buona 
parte  dell'odierno  Polesine  di  Rovi- 
go, ma  di  più  anche  sul  basso  Pa- 
dovano, sul  territorio  d'Adria  e  gran 
parte  della  legazione  di  Ferrara,  prov. 
tutte  formate  dalie  molte  ripartizioni 
dell'antica  regione  di  Venezia,  in  cui 
pur  comprese  andavano  le  paludi  del 
Po.  Sembra  che  la  prov.  del  Polesi- 
ne cominciasse  a  stabilirsi  poco  in- 
nanzi l' irruzione  degli  Ungheri  sot- 
to l'imperatore  Berengario;  però  che 
gli  Ungheri  stessi  l' invasero  e  scor- 
sero sino  alle  spiaggie  dell'Adriatico. 
Circa  la  metà  del  secolo  XII  princi- 
piarono a  signoreggiare  la  prov.  gli 
Estensi.  Nel  1198  papa  Innocenzio  11$ 
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kotl  rensnre  avvalorate  dall'armi  vol- 
le ripetere  la  prov.  siccome  apparte- 
nente all'esarcato  «li  Ravenna  da  Car- 
lomagno  donato  alla  s.  Sede.  Certa 
cosa  però  è  che  tutta  finalmente  si 
ristabilì  nella  casa  d'Este  ,  quando 
l'imperatore  Ridolfo  di  Aubsburg  ab- 
bandonò ogni  pensiero  dell'Italia.  Ed 
I  parimente  vero  che  la  repubblica 
Padovana  riteneva  alcune  ragioni  so- 
pra una  parte  della  prov.  ,  cedute 
poi  intieramente  a  Rinaldo  III  Esten- 
se l'anno  1 3  1 7.  La  casa  d'Este  pos- 
sedè il  Polesine  quasi  un  secolo,  fin- 
tile le  fu  Ulto  da  Francesco  da  Car- 
rara il  Novello,  nella  guerra  da  lui 
mossa  contro  Alberto  Estense  mar- 
chese di  Ferrara,  il  quale  potè,  con 
interposizione  della  repuhblica  di  Ve- 
nezia, ricuperarlo  mediante  lo  sborso 
«li  buona  somma  di  denaro.  — ■  Ri- 
tornato così  il  dominio  del  Polesine 
nella  casa  d'Este,  il  marchese  Nico 
Io  HI  T  impegnò  alla  Veneziana  re 
pubblica  per  la  somma  di  5o,ooo 
ducati,  con  obbligo  di  restituirli  den 
Irò  5  anni  ;  restituzione  che  non  fu 
mai  fatta.  Rotta  inianto,  nel  i4<>4» 
la  guerra  Ira  la  repubblica  e  Fran 
cesco  da  Carrara  per  Io  acquisto  di 
Vicenza,  e  per  tagli  fatti  da'Vcnezia- 
ni  negli  argini  dell'Adige  ad  Anguil 
lara,  d'onde  nacque  il  lago  di  Vi 
ghizzuolo  nel  Padovano,  il  Carrarese 
sedusse  lo  slesso  marchese  Nicolò  III 
suo  genero  a  romperla  co'Veneziani; 
per  il  che,  unitesi  nella  prov.  le  trup- 
pe ferraresi  e  padovane,  facilmente 
se  ne  impadronirono.  Frattanto  i  Ve- 
neziani presentaronsi  con  armata  na- 
Tale  numerosissima  dinanzi  alla  città 
stessa  di  Ferrara,  e  con  minor  fatica 
costrinsero  il  marchese  Nicolò  a  chie- 
der pace,  e  restituire  alla  repubblica 
il  Polesine;  al  qual  patto,  ben  che 
contro  voglia,  pur  ceder  dovette  il 
Carrarese  ancora.  Così  a  titolo  di  pe- 
gno restò  sotto  il  dominio  veneto  la 
prov.  sino  al  i^38,  nel  quale,  avve- 
gnaché non  avesse  conseguito  il  rim- 
borso dei  5o,ooo  ducati,  fu  restituita 
allo  stesso  marchese  Nicolò  III,  per 
distaccarlo  dal  duca  di  Milano,  con- 
tro coi  ardeva  la  guerra,  in  JLombar- 
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dia.  —  L'anno  1482,  venne  al  mar- 
chese Ercole  I  in  pensiero  di  scac- 
ciare da  Ferrara  il  visdomino  vene- 
ziano, console  della  nazione  e  magi- 
strato con  giurisdizione  nelle  cose 
del  commercio  veneto  in  quella  città, 
per  antichissime  capitolazioni  stipu- 
late tra  la  repubblica  veneziana  e  la 
città  di  Ferrara  nel  tempo  in  cui  si 
reggeva  a  comune  ;  pretendendo,  a 
palliare  l'ostilità,  che  il  visdomino 
fatto  avesse  carcerare  un  prete  con 
offesa  dell'immunità  ecclesiastica.  Lo 
fece  quindi  dal  vescovo  scomunicare 
e  scacciare  dalla  città.  E  violò  dipoi 
anche  gli  antichi  accordi  co'suoi  pre- 
decessori, fondando  saline  a  Comac- 
chio  ed  alzando  torri  in  vicinanza 
a'veneli  confini.  La  repubblica  allora» 
dalle  lamentarle  passando  alle  armi, 
ed  invase  tutto  il  Polesine  ed  occu- 
pò altre  terre  del  Ferrarese.  Nel  1484 
fu  stipulata  la  pace  colla  condizione 
che  la  provincia  del  Polesine  restasse 
perpetuamente  annessa  al  dominio  ve- 
neto. Ad  onta  di  ciò,  nella  lega  di 
Cambrai  fu  invasa  dai  Collegali  ;  ma 
finalmente  fu  riconfermata  alla  re- 
pubblica di  Venezia  nella  pace  di  Bo- 
logna, e  le  rimase  sino  alla  sua  cadu- 
ta nel  1797,  quindi  in  poi  seguendo 
le  sorti  delle  altre  aggiacenti  Pro- 
vincie. 

POLESINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Mantova,  disti*,  e  comune 
di  Gonzaga. 

POLESINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  dislr.  e  comune 
di  Ostiglia. 

POLET  (LE  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  sotto  Dieppe. 

POLESINE,  bor.  dello  stato  di  Parma, 
ducato  di  Piacenza ,  alla  foce  del- 
l'Arda nel  Po,  a  3  I.  3|4  N.  E.  da 
Firenzuola  ed  a  3  1.  i|4  S.  S.  E. 
da  Cremona.  Vi  si  coltiva  la  vite. 

POLET  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna ,  nelle  vicinanze  di 
Martres. 

POLETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Mantova,  comune 
di  Ronco-Ferraro. 

POLEUR,  vii),  dei  Paesi-Bassi,  pror. 
circond.  e  5  I.  112  all'È.  S,  E.  di  Lie- 
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#i,  cant.  ed  i  I.  i(4    al  N.  N.  E.    di 
Spa  ;    in  una  valle  imboscata  ,    sopra 
un  piccolo  affluente  della  Weeze,  con 
1,080   abitanti.    Ne' suoi    contorni    si 
trovano  delle  agate. 
POLEVSK,    grande    usina  pel  ferro    e 
pel  rame,  nella  Russia,  in   Asia,  gov. 
di  Perni,  distr.  di  Iekaterinburg. 
POLEYMIEUX,    vili,    di   Francia,    di- 
part.    del  Rodano ,    nelle    pertinenze 
di  Lione. 
POLGAR,    bor.  di  Ungh. ,    circ.    di  là 
della  Theiss,    comitato    di   Sabollsch, 
marca  di  Dada,  a  3  1.  i[4  S.  d'Onod 
ed  a   12  1.  i[4  O.  da  Nagy-Kàllò;  in 
mezzo    a   vaste  paludi,    sulla  sinistra 
sponda    della    Scjpes  ,    braccio    della 
Theiss. 
POLGUES  (S.t),  bor.   di  Fr. ,    dipart. 
della  Loira,  circond.  e  3   1.   i|2  al  S. 
O.  di  Roanne,  cant.  e  2  1.    ij4  al  N. 

0.  di  S.t  Germain-le-Val  ;  presso  la 
sinistra  sponda  delPYsable,  con  4^° 
abit.  che  tengono  8  fiere  all'anno.  Nei 
contorni  è  una  miniera  di   piombo. 

POLI,  Empolum,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  comarca  e  n  i.  all'È,  di  Roma. 

POLI,  hor.  della  Tur.  asiatica,  sopra 
la  costa  N.  O.  dell'isola  di  Cipro, 
sangiaccato  di  Cerina;  a  io  1.  N.  da 
Baffa.  Ne"1  suoi  contorni  si  raccoglie 
molto  cotone;  allevami  numerosi  ovili 
di  pecore,  e  si  prepara  grande  quan- 
tità di  pece  e  di  catrame. 

POLIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  II,  distr.  e  6 

1.  al  S.  di  Nicastro  ,  cant.  ed  i  I. 
i{2  al  S.  E.  di  Filadellia.  Conta  i,56o 
abitanti. 

POLIANI,  bor.  di  Russ.,  in  Eur.,  gov. 
e  6  1.  al  S.  E.  di  Minsk,  distr.  e  io 
1.  airO.  di  Igumen. 

POLICANDRO,  Pholegandros,  is.  del- 
fArcipelago,  nelle  Cicìadi,  a  2  1.  O. 
dall' is.  Silano,  ed  a  6  1.  E.  dall' is. 
di  Milo.  Lat.N.36°  37'  3";  long.  E. 
22°  34'  5o".  Ha  3  1.  di  lung.  dal  N. 
O.  al  S.  E.  ed  t  di  largii.  ;  è  mon- 
tagnosa e  poco  fertile  ed  annovera 
200  abitanti.  Nella  parte  N.  E.  gia- 
ce il  borgo  del  suo  nome. 

POLICARPE  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aude,  circond.  ©  poco  distante 
da  Limoux. 
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POLICASTRO,  Buxf.ntum,  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato-Cite- 
riore, distr.  e  9  1.  al  S.  di  La  Sala, 
can*.  ed  i  I.  alì'O.  S.  O.  di  Bonati, 
ed  a  22  I.  S.  E.  da  Salerno  ;  alla 
base  d'una  collina,  in  fondo  al  golfo 
del  suo  nome,  che  ha  8  1.  di  aper- 
tura sopra  4  di  sfondo.  Per  sei  mesi 
dell'anno  il  clima  è  quivi  malsano. 
Sedo  d'un  vescovato  soffraganeo  di 
Salerno,  ha  una  cattedrale  gotica,  un 
seminario  ed  un  convento.  Sicuro  è 
il  suo  porto  ed  abbondante  la  pesca; 
ma  il  commercio  poco  attivo.  Vi  si 
contano  42°  abitanti.  Nei  contorni 
sono  alcune  iscrizioni  romane. 

POLICASTRO,  vili,  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Paleocastro. 

POLICODE,  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  prov.  di  Salem 
e  Barahmahl,  a  5  1.  N.  O.  da  Daram- 
puri  ;  presso  una  gola  d'Udeadargam, 
che  taglia  le  Gatte   orientali. 

POLICORO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  18  1.  al- 
l'È, di  Lagonegro,  cant.  e  3  1.  ija 
all'È,  di  Rotondella  ;  presso  al  golfo 
di  Taranto,  in  fertilissima  pianura 
ma  malsana.  Vi  ha  un  bel  palazzo. 
—  Colà  vicino  sono  le  ruine  di  Era- 
clea, patria  del  pittore  Zeusi  che  fio- 
riva 5oo  anni  avanti  G.  C.  Pirro  ri- 
portò in  quei  contorni  una  vittoria 
sul  console  Levino ,  nel  282  prima 
di  G.  C. 

P0L1CZK.A,  città  di  Boemia,  circ.  e  io 
1.  al  S.  E.  di  Chrudim  ed  a  l\  l.  S. 
S.  O.  di  Leutomischel  ;  sopra  un  pic- 
colo affluente  della  Schwarza.  Cir- 
condata di  mura,  ha  fabbrica  di  tele 
e  contiene  2,800  abitanti.  Ne' suoi 
contorni  si  fa  una  grande  coltivazio- 
ne di  lino. 

POLIENAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
Tlsère,  presso  Tullins,  che  fa  de'vini 
eccellenti  e  possedè  alcune  fucine. 

POLIERO,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  sangiaccato  ed  11  1.  al  S. 
E.  di  Salonichi. 

IPOLIGNAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond. ,  cant.  N.  O.  e 
3[4  di  1.  al  N.  O.  del  Puy  e  ad  1  I. 
dalla  sinistra  della  Loira.  È  fabbri- 
cato  intorno    ad  una  montagna  vul- 
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ranioa  ,  sulla  quale  sono  le  rovine 
del  castello  del  suo  nome  ,  famoso 
nei  fasti  del  Velay  ;  sembra  di  illu- 
strato che  questo  castello  stalo  sia 
fondato  sopra  le  rulne  d'un  tempio 
di  Apollo.  Era  questo  borgo  una  vi 
•Conte*,  la  quale  diede  il  suo  nome 
ad  un'antica  famiglia  i  cui  membri 
cliiamavansi,  certamente  per  derisio- 
ne, i  re  delle  montagne  ;  negli  ulti- 
mi tempi  tu  eretto  in  marchesato, 
poi  in  ducato.  I  suoi  abitanti  ascen- 
dono a  2,i3o.  Nei  contorni,  sopra  la 
sinistra  sponda  della  Borne,  sono  del- 
le acque  minerali. 

POLIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Charente-lnferiore,  presso  Mont- 
lieu. 

POLIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  cant.  e  i|3  di  J.  al  N.  N.  E. 
di  Condom  ;  che  fa  un  commercio 
ragguardevole  di  grani,  vini  ed  ac- 
queviti    pregiatissimi. 

POL1GNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alla-Garonna  ,  nelle  vicinanze  di 
Montrejean.  Ha  fabb.  di  lavori  a  ma- 
glie e  di  calze  di  lana;  e  commercia 
di   granaglie,  legnami  e  bestiame. 

POL1GNANO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Bari,  distr.  ed  8 
1.  all'È.  S.  E.  di  Bari,  cant.  e  2  1.  al- 
PE.  N.  E.  di  Conversano  ;  presso 
l'Adriatico.  Lat.  N.  4°  5r/  55";  long. 
E.  i4°  53'  3o,".  Con  una  collegiata 
e  2  altre  chiese,  ha  pure  2  conventi, 
uno  de1  quali  di  monache,  ed  un'ab- 
Inzia  reale.  Patria  del  letterato  P. 
Sarnelli,  annovera  4,000  abit. ,  e  tie- 
ne uua  fiera  ogni  anno.  —  La  città 
e  fabbricata  sulla  sommità  di  un'enor- 
me roccia  che  sorge  perpendicolar- 
mente sul  mare,  ed  appiè  di  esso 
scoglio  vedesi  la  così  detta  grotta 
del  palazzo,  che  ha  25o  piedi  di  pro- 
londiià,  e  nelle  cui  vicinanze,  sopra 
una  lingua  di  terra  che  sporge  assai 
dentro    il    mare,    giace    il    maguifico 


convento  di  s.  V 

POL1GNANO,  bor.  dello  Stato  di  Par- 
ma, due.  e  3  I.  2|3  all'È,  di  Piacen- 
za, ed  a  3  1.  N.  da  Fiorenzuola.  È 
notabile  per  la  coltivazione  che  fa 
della  vite. 

POL1GNÉ,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  dUlle- 
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e-Yilaine,  circond.  ed  8  1.  2|3  al  N. 
E.  di  Uedou,  cant.  ed  i  1.  ij3  al  N. 
N.  O.  di  Baio  ;  sulla  sinistra  sponda 
del  Bruc.  Conta  1,020  abit.  ed  ha 
una  cava  di  tripoli  e  di  pietra  nera 
pei   falegnami. 

POL1GNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  circond.  e  3  1.  ija  al 
N.  di  Gap,  cant.  e  ipa  1.  al  N.  Ò.  di 
s.t  Bonnet;  presso  la  sinistra  sponda 
del  Drae.  Anuovera  700  abit.  e  tiene 
2  fiere  annue. 

POL1GNY,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a  7  1.  N.  E.  da  Lons-le-Saunier  ed 
a  4  !•  S.  E.  da  Salins  ;  alle  falde  di 
alte  montagne,  sopra  un  terreno  ele- 
vato che  domina  una  pianura  im- 
mensa, e  presso  alla  sorgente  del  riu- 
micello  Glantine.  II  trib.  di  i.a  istan- 
za e  la  conservazione  delle  ipoteche 
del  circond.  sono  ad  Arbois,  e  in  que- 
sta citta  poi  risiedono  la  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  la  sotto- 
ispezione  boschiva  ed  un  collegio  co- 
munale. Ha  3  strade  paralelle  assai 
bene  fabbricate,  ed  una  piazza  pub- 
blica ornata  d'una  bella  lontana.  Vi 
si  trovano  fabbriche  di  berrettami,  di 
cardi,  di  candele,  di  majoliea,  di  sal- 
nitro e  di  colla  forte  ;  officine  di 
stampa  sopra  tele,  tintorie  e  concie 
di  pelli.  Commercia  di  grani,  vini, 
bestiami,  formaggi,  ec. ,  tenendo  8 
fiere  all'anno.  E  patria  di  Giacomo 
Coylhier,  medico  di  Luigi  XI,  e  di 
Giovanni-il-Giovane,  predicatore  ce- 
lebre :  i  suoi  abit.  sommano  a  5,56o. 


curiose,  nelle  quali  si  trova  del  mar- 
mo nero  screziato  e  '  dell'  alabastro 
di  un  bel  bianco.  ■ — •  È  stata  questa 
città  una  delle  più  considerabili  del- 
la Franca-Contea  ;  l'assedio  che  ne 
fece  il  duca  di  Longueville  ed  un 
incendio  sopravvenuto  nel  1G73  ne 
distrussero  una  gr.  parte.  —  11  cir- 
cond. si  divide  in  7  cantoni  :  Arbois, 
Champagnole,  Noz^eroy,  Les  Planches, 
Poligny,  Salins  e  "Villers-Farlay;  for- 
masi di  i55  comuni  e  contiene  75,540 
abitanti. 
|POLIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eurc,  vicino  a  Conches. 
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POLIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na e-Marna.,    contea    ed  a  brevùsima 
distanza  da  Nemours. 
POLIGNY,    vili,    di   Fr. ,    dipart.    del- 
la Vienna,  presso  Mirebeau. 
POLIGNY,  vili.   diFr.,  dipart.  di Sen- 
na-e-Marna,    nelle    vicinanze  di  La- 
Ferté-Gaucher. 
POLIGNY   (GRANDE    E  PICCOLO  ), 
2  vili,    di   Fr. ,    dipart.    di    Senna-e- 
Marua,  ambedue  prossimi  a  May-en- 
Mulcien. 
POLIGNY,    vili,    di   Fr. ,    dipart.    del- 
l'Aube,    presso  Bar-su-Senna,    che  fa 
dei  vini   pregiati. 
POLIGONE,    vili,  di  Fr.  ,    dipart.    del 
Doubs,  nelle  dipendenze  di  Besanzone. 
POL1HOU,  PULIHOO,    raont.   dell'In- 
dos. ,  nel  Neypàl  propriamente  detto, 
al  S.  O.  di  Catmandu. 
POL1LLO,  is.  dell'arcipelago    delle  Fi- 
lippine, all'È,  di  Lusson,  a  i5°  di  lat. 
N.  e  1190  38'  di  long.  E.  Ha  forma 
triangolare    e   io  1.  di  lungh.    dal  N. 
O.  al  S.  E.  sopra  6  di  largò,  media. 
Sopra  la  costa  occid.  trovasi  un  por- 
to del  medesimo  nome,  e  nel  centro 
dell'isola,    che    è  fertilissima,    sorge 
il  monte  Malolo. 
POL1N,    bor.    di  Boemia,    circ.    e    2  1. 
all'O.  N.  O.  di  Klattau,  ed  a  4  1.  E. 
da  Tauss;  sopra  un  piccolo  affluente 
della  Bradawka. 
POLlNClUiOVE,    vili,    dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della   Fiandra-Occidentale,   cir- 
cond. ,    cant.    e  2  1.   3(4    al  S.  E.    di 
Furnes,  e  ad   q3  di  1.  S.  O.  da  Loo; 
presso    il  canale  di  Loovaert.    Anno- 
vera  1.400  abitanti. 
POLINESIA,  nome  col  quale  indicansi 
il  N.  E.  e  TE.  dell'Oceania,  e  che  si 
compone  delle  isole  sparse  pel  Gran- 
de-Oceano,  all'È,  della  Notasia  e  del- 
l'Australia, che  sono  le  altre  due  parti 
dell'Oceania,    al    S.  E.    dell'Asia,    ed 
alfO.  dell'America.  Presentami  que- 
ete    isole    tanto    in  arcipelaghi  come 
isolate  :  gli  arcipelaghi  principali  so 
no  quelli  di  Mendana,  Pericoloso,  del 
Mar-Cattivo,    della    Società,  di  Har- 
vey,  dei  Navigatori,  degli  Amici,  Vi- 
ti o  Fidji,  Mulgrave,    delle  Caroline, 
Pelew,    Marianne    o  dei  Ladroni,   di 
Magellano,  d'Ansoo  •  Sandwich* 
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POLING,  bundred  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Sussex,  nel  S.  E.  del  rape 
di  Arundel,  popolalo  da  4,610  abit. 
POLINO,  Polyaegos,  isola  dell'  Arcipe- 
lago, nelle  Cicladi  ,  ad  1  1.  N.  E. 
dall'  isola  di  Milo.  Lat.  N.  36°  W 
57";  long.  E.  220  22' 33".  É  roton- 
da, coperta  di  roccie  di  porfido  e  di 
materie  vulcaniche  ,  manca  d'  acqua 
né  nudrisce  che  capre  selvatiche. 
POLINO  (S.),  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  li, 
distr.,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E.  di  A- 
vezzano  ;  presso  1'  estremità  N.  del 
lago  Fucino,  appiè  del  Cervaro.  Pa- 
tria del  poeta  Silio  Italico  ;  annove- 
ra 200  abitanti. 
POLIOS,  vili,  della  Turchia  asiatica.  V. 

Philios. 
POLISOT,vill.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aube, 

presso   Bar-su-Senna. 
POL1ST  o  POLISTA,  fi.  di  Russia,  in 
Europa.  Esce  dal  piccol  lago  Polisto, 
nel  gov.  di  Pskov,  distr.  e  io  1.   al- 
l' O.  di   Kholm  ,    entra    nel    gov.  di 
Novgorod,  distr.  di  Staraia-Rus,  pas- 
sa per  la  città    di    questo  nome,  e  4 
1.  più  sotto  gettasi  nel  Lovat,  per  la 
sinistra,  presso  ed  al    S.  del  Iago  II- 
raen,  dopo  un  corso  di  3o  1.  verso  il 
N.  N.  E.    11  suo  affluente    principale 
è  la  Parusia  a  destra. 
POLIST1NA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della    Calabria-Ulteriore  I,  di- 
str. e  5  1.  all'È.  N.  E.  di  Palmi  e  a 
11   I.  N.  N.  E.  da  Reggio,  capoluogo 
di  cantone,  in  salubre    e  fertile  pia- 
nura. Patria  degli  scrittori  Marafiot», 
e    Condomiti ,    ha    chiesa    collegiata, 
conta  3,700  abit.,    e  tiene  un'annua 
fiera  la  seconda  domenica  di  dicem- 
bre. Nel  i5o3  si  diede    nei  contorni 
una  battaglia  tra  Gonzalvo  e  d' Au- 
bigny,  in  cui  questi  rimase  da  quello 
sconfitto. 
POL1SY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Au- 
be,    presso    Bar-su-Senna  :    eretta  in 
ducalo  sotto  il  nome  di  Cboiseul. 
POLITZ,  borgo     di  Boemia,  circolo  e 
10  I.  al  N.  E.  di  Kóniggralz,  ed  a  2 
1.  S.  O.  da  Braunau.  Ha  fabbriche  di 
nastri  di  seta  questo  borgo  che  com- 
ponesi  di  200  case. 
POLITZ  ,    città    degli   Stati  -  Prussiani, 
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prov.  ili  Pomerania,  reggenza,  circo- 
lo e  3   I.     t\i    al  N.    Ji   Stellino,  so- 
pra la   Larjj«,  braccio  dell1  Oder,  con 
i,  1 1<>  abitanti. 

l'OLlWODA,  casale  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  Cir- 
io di  Oppelu.  Vi  ha  una  usiua  di 
t'erro  che  annualmente  somministra 
da  G  m\  8  mila  quintali  di  ferro  t'uso 
grazio.   Conta  ilo   abitanti. 

FOL1ZZI,  citta  di  Sicilia,  prov.  e  iC  1. 
al  S.  E.  di  Palermo,  distr.  e  7  1.  al 
S.  di  Cefalù,  capoluogo  di  cantone. 
Ila  un  collegio  ed  annovera  5,3oo 
abitanti.  Commercia  di  grano,  orzo, 
vino,  olio,  frulli,  nocelle  e  noci,  pro- 
dotti del  suo  territorio,  e  vi  si  tro- 
vano il  zinco,  il  zolfo  in  abbondan- 
za che  gli  ahit.  chiamano  malamen- 
te roarcassite  e  piriti  di  marcassile. 
Alcuni  credono  questa  città  antichis- 
sima e  colonia  de^li  Egiziani  ;  alili 
la  vogliono  l'antica  Ippona. 

POLIvWJTZ,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  7  1. 
i|4  al  N.  di  Liegnitz  ,  circolo  e  (\  1. 
\\i  al  S.  di  Glogau.  Cinta*  in  parte 
di  mura,  ha  3  porte,  1  sobborgo,  2 
chiese  cattoliche  ed  1  lulerana  :  fab- 
brica di  panni  e  birrarie.  Gli  abit. 
ascendono  a   1,400. 

POLLA  (LA),  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  del  Principato-Citeriore,  di- 
str. e  3  1.  i|2  al  N.  N.  O.  di  La  Sa- 
la, ed  a  i5  I.  E.  S.  E.  da  Salerno; 
capoluogo  di  cantone,  presso  al  Ta- 
nagro  o  Negro,  che  somministra  tro- 
te eccellenti.  Vi  sono  4  chiese  par- 
rocchiali e  4  conventi,  tra'quali  1  di 
monache.  Patria  dei  letterati  B.,  A.  e 
N.  Forlosia,  e  del  giureconsulto  Ori- 
glia Paolino  ,  annovera  5,700  abi- 
tatili. 

POLLAN,  fi.  di  Russia,  In  Asia,  nella 
parte  occid.  del  Kamisciatka.  Esce 
da  un  lago  ,  corre  alf  O,  e  gettasi, 
dopo  35  1.  di  corso,  nel  mare  d'Ok- 
hotsk  ,  presso  ad  una  borgata  del 
suo  nome. 

POLLAU,  borgo  di  Stiria  ,  circolo  ed 
8  1.  al  N.  E,  di  Gratz,  ed  a  2  1.  3|4 
N.  O.  da  Hartberg,  in  una  valle.  Vi 
sono  fabbriche  di  panni  e  ne'  suoi 
contorni  miniere  di  ferro. 
Tom.  IV    P.  I 
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POLLF,  borgo  del  regno  e  del  gover- 
no di  Hannover  ,  principato  di  Ka- 
lenherga,  capoluogo  di  bai.,  sulla  si- 
nistra sponda  del  Weser,  a  5  1.  S. 
S.  £.  da  Hamelued  a  i3  1.  S.  S.  O. 
da  Annover.  IL»  fibb.  di  calze,  fila- 
toio di  lana,  e  fa  commercio  di  car- 
bone. Sommino  a  1,000  i  suoi  abit. 
come  a  4i°0°  quelli  del  baiiaggio. 
[POLLENZA,  Pollkntja,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  io  1.  al  N.  N.  E.  di  Palma 
(Baleari),  ed  a  2  1.  i|2  O.  N.  O.  da 
Alcudia,  nella  parte  settentr.  dell1  is. 
IVlajnrica,  in  foudo  ad  una  valle  deli- 
ziosa, a  1  I.  O.  dalla  baia  del  suo  nome, 
ove  ha  un  piccini  porto  sicuro,  pro- 
fondo e  difeso  da  una  torre  munita 
d1  artiglieria.  E  grande  e  bene  fab- 
bricato, con  una  eh.esa  di  buona  ar- 
chitettura, 1  convento  di  domenica- 
ni, 1  ospedale,  1  collegio  di  Gesuiti, 
ed  una  fabbrica  di  buoni  panni  neri. 
Trafficando  di  olio  e  vino  d1  ottima 
qualità,  tiene  un1  annua  fiera  la  3. za 
domenica  di  novembre.  La  giurisdi- 
zione della  parrocchia  che  appatene- 
va  ai  templari,  viene  presentemente 
esercitata  da  un  priore  e  19  benefiziati 
dell1  ordine  di  Malta.  Conta  7,250  a- 
bitanti.  —  Pollentia  fu  fondata  dal 
console  Quinto  Cecilio  Metello. —  Li 
baia  di  Pollenza  ,  riparata  da  lutti  i 
venti,  tranne  il  N.  E. ,  è  irregolare, 
ma  assai  vasta  e  sicura,  e  formata  da 
due  strette  penisole,  una  delle  quali, 
al  S.,  la  separa  dalla  baja  di  Alcudia; 
l1  ingresso,  2  1.  largo,  n^  determina- 
to al  N.  dal  capo  Formenlor,  solto 
3c>°  57'  i5"  di  lat.  N.  e  o°  58'  o" 
di  long.  E.,  e  dal  capo  del  Pinar  ; 
la  sua  profondità  riesce  di  circa  3  1. 
e  mezzo. 
POLLENZA,  vili,  degli  Stati-Sardi.  V. 

PoLENZA. 

POLLENZERTHAL,  valle  di  Svizzera. 
I      Vedi  Plegno. 
POLLESELLA  ,  vili,   del  regno  Lom.- 

Veneto.  V.  Polesella. 
POLLESTRLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Pirenei-Orientali  ,    cant.    e    vicino  a 

Perpignano. 
POLL1AN,  in  ungherese  Kezdi-  Polyan 

o  Pojan^  vili,  di  Transilvania,  paes* 

degli  Szcdderi,s<dediHaroru.s/.ek,rnai~ 
1  l\li 
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ca  di  S.-LeleU,  sopra  un  picc.  poggio 
ad  i  I.  2|3  N.  N.  E.  da  Kezdi-Vàsar 
hely,ed  a  2  1.  42  O.  N.  O.  da  Bereczls 
Ha  delle  acque  minerali. 

POLLI AT,  TÌlh  di  Fr.,  dipart.  delI'Aln, 
circond.  ,  cant.  e  2  1.  al  N.  O.  di 
Bourg,  sulla  destra  sponda  delle  Vey- 
le,  con  i,i5o  abit.,  che  tengono  6 
fiere  ali1  anno. 

POLLIGÀ  ,  tUI.  del  regno  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore  ,  distr 
e  4  1.  «Il7  O.  di    11-Yallo,  ed  a  i3  1 

.-.   S.  S.  E.    da    Salerno,    capoluogo  di 
cantone,  presso  il  mare  Tirreno.  Ab- 
bondante la  pesca,  copiosi  pur  vi  so 
no  i  frutti,  l'olio  ed  il  vino  delizio 
so.  Ha  880  abitanti. 

POLLICI! ,  bor.  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Polch. 

POLLIENAS,  vii?,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'' Isere,  circond.  e  3  1.  2i3  al  N.  E 
di  s.-Marce)lino,  cant.  ed  1  1.  ij4  a 
al  S.  diTullins;  ad  ij3  di  1.  dalla  de- 
stra sponda  dell1  Isère.  Vi  si  contano 
990  abit.  e  tiene  un1  annua  fiera. 

POLLIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
lier,  presso  Montlucon. 

POLLIEUX ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Ai  11,  non  distante  da  Belley. 

POLLINA,  vili,  di  Sicilia,  prov.  e  24 
1.  all'  E.  di  Palermo,  ed  1  L  dal  mar 
Tirreno,  distr.  di  Cefalù,  con  270  a- 
hitanti.  Era  un  feudo  della  famiglia 
Ventimiglia,  dei  marchesi  di  Geraci, 
Ad  i  1.  di  distanza  vi  è  una  specie 
di  porlo  con  torre  di  guardia,  detto 
il  Finale,  che  serve  di  ricovero  alle 
barche.  Alcuni  antiquari  la  credono 
V  antica  Apollonia,  cui  altri  colloca- 
no tra  Centorbi  e  l1  Etna. 

POLL1NG,  vili,  di  Stiria,  circolo  e  io 
1.  all'È.  N.  E.  di  Klagenfurt  e  ad  1 
I.  S.  O.  da  Wolfsberg,  appiè  di  una 
montagna,  sulla  destri»  sponda  di  un 
piccolo  affluente  del  Lavant.  Vi  sono 
delle  magone. 

POLLIONAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Rodano,  nelle  appartenenze  di  Lione, 
che  raccoglie  grani  ed  alleva  mollo 
bestiame. 

POLLIOR  o  BELIOR,  isola  del  golfo 
Persico,,  presso  del  Farsislan.  a  6  1. 
S.  S.  O.  dal  capo  Bislun  ,  ed  a  18 
1.    O.  S.  O.    dall' is.    di  Kismis.    !J* 


P   O   L 

un  po'  meno    di  2  1.  di  luogh. ,   dal 
Ni  O.  al  S.  E. 
PqLLNITZ,    vili,  del  reg.    di  Sassonia. 

Fedi  PlLLNITZ. 

POLLNOW,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  67!. 
i|2  all'È.  S.  E.  di  Còslin,  circ.  e  G  !. 
alS.  di  Schiave;  sulla  sinistra  sponda 
del  Grabow.  Cinta  di  mura,  ha  uà 
castello  :  possedè  fabbrica  di  panui  « 
commercia  di  legname.  Sommano  a 
1,000  i  suoi  abitanti. 

POLLOK  o  SUGUR,  porto  dell1  isola 
Mindanao,  una  delle  Filippine,  nella 
parte  orient.  della  baia  d'Ulana,  pres- 
so ed  al  N.  di  Mindanao.  Ha  4  ì.  di 
largo  sopra  5  di  sfondo.  È  uno  tra  i 
migliori  delle  isole  Filippine,  ed  at- 
tivissimo vi  è  il  commercio. 

POLLONCERIT,  PCLLUNCHEROO  , 
città  dell'lndos. ,  al  Nizam,  nelfHay- 
der-abad,  distr.  di  Golconda  ;   a  n  I. 

0.  N.  O.  da  Hayder-abad. 
POLLONIA,  regione  d'Europa.  ^.Po- 
lonia. 

POLLOS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  9  I. 
al  S.  O.  di  Vagliadolid,  ed  a  5  »,  E. 
da  Toro  ;  sul  pendio  ed  alle  falde 
d'una  collina,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Duero.  Assai  bene  fabbrica- 
to, contiene  9^0  abitanti.  1  Domeni- 
cani di  Vagliadolid  vi  posseggono  una 
grande  casa. 

POLLUMCOTTA,  vili,  dell' Indostan. 
V.  Palamcotta. 

POLLUTRI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abr uzzo-Citeriore,  distr.  e 
2  1.  airO.  N.  O.  d'Il-Vasto,  cant.  e  a 

1.  al  S.  E.  di  Paglieta  ;  sopra  una 
rupe  scoscesa .  Possedè  uno  spedale 
ed  annovera   5,3oo  abitanti. 

POLMANER.  PULMANAIR,  fortezza 
dell'lndos.  inglese,  presid.  di  Madras, 
prov.  di  Salem  e  Barahmahl;  a   i5  1. 

0.  N.  O.  d'Arcai. 
POLMINHAC,   vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Cantal,  circond.  e  2  1.  \\!\  all'È.  N. 
E.  di  Aurillac,  cant.  ed  1  I.  al  S.  O. 
di  Vie;  tra  alte  montagne,  presso  la 
destra  sponda  della  Cére,  con  i,35o 
abitanti. 
POLMONI',  parrocchia  d' Ingb.  ,  con- 
tea  e  5   I.    al  S.     di   Slirling,    e  ad    1 

1.  J|3  E.  S.  E.  da  Falkirk,   presbite- 
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rio  di  Liulithgow  ;  alla  sinistra  del- 
l'Avori, un  poco  sopra  della  sua  foce 
nel  golfo  di  Forth.  Sommano  a  2,170 
gli  abitanti. 

POLNA,  città  di  Boemia,  circ.  e  13  I. 
al  S.  S.  E,  di  Czaslau,  ed  a  3  1.  N. 
E.  da  lglau  ;  in  una  valle.  E'  il  ca- 
poluogo d'una  signoria  considerabile, 
e  possedè,  con  1,600  abit. ,  una  ma- 
nifattura «li  panni  grossolani  ed  uua 
fabb.  di  cappelli. 

POLNJ,  PULNEY",  città  delPIndos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Kar- 
uatic,  distr.  ed  n  I.  all'O.  N.  O.  di 
Dindigol. 

POLMSCH  (Polacco).  I  nomi  che  in- 
cominciando a  questo  modo,  non  si 
trovassero  qui,  si  avranno  a  cercare 
col  nome  che  segue  questo  agget- 
tivo. 

POLNISCII-NEUKIRCH,  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggen- 
za ed  11  1.  al  S.  S.  E.  di  Oppeln, 
circ.  e  2  1.  3(4  al  S.  di  Kosel  ;  capo- 
luogo di  una  signoria  importante  ; 
con  280  abitanti. 

POLO,  distr.  di  China,  provincia  di 
Koaang-toung .  La  città  di  questo 
distr.  giace  a  26  I.  E.  da  Canton, 
sulla  sponda  destra  del  Tong-kiang. 

POLO  (S.  ),  bor.  degliStati  della  Chie- 
sa, comarca  e  7  I.  all'È.  N.  E.  di 
Roma,  e  ad  1  I.  i|2  N.  E.  da  Tivoli. 

POLO  (  S.  ),  bor.  del  due.  di  Modena, 
distr.  e  3  1.  ij2  al  S.  O.  di  Reggio, 
sulla  destra  sponda  dell'Enza. 

POLO  (  S.  ),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  6  1.  all'È. 
S.  E.  d'Isernìa,  cant.  e  i|2  1.  al  S. 
E.  di  Bojano',  con   1,200  abitanti. 

POLO  (  S.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov,  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

POLO  (  S.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove,  co- 
mune di  s.  Angelo. 

POLO  (  S.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Treviso,  che  unitovi  S.-Zor- 
zl,  Rai-d'Oderzo  e  Rai-di-CoIlalto, 
forma  un  comune  del  distr.  di  O- 
derzo. 

POLOCK,  città  di  Russia,  in  Europa 
V.  Por.OTZK. 

POLONIA,  città  della  Gisiaea    snperio 
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re,  reg.  e  12  I.  all'O.  S.  O.  d'Ouary: 
in  riva  al  fi.  di  questo  nome,  presso 
al  suo  sbocco  nel  golfo  di  Guinea. 

POLOMIED,  fi.  di  Rurs.,  in  Eur. , 
gov.  di  Novgorod.  Trae  la  sua  ori- 
gine nel  distr.  di  Valdai,  presso  ed 
al  S.  della  città  di  questo  nome,  at- 
traversa il  S.  del  distr.  di  Krestzi, 
entra  io  quello  di  -Staraia-Russ ,  e 
gettasi  nella  Pola,  per  la  destra  spon- 
da, a  Kavriè,  dopo  un  corso  di  2?» 
leghe. 

POLONETCHRA,  bor.  di  Ross.,  in 
Eur. ,  gov.  di  Grodno,  distr.  e  9  1. 
al  S.  E.  di  Novogrodek. 

POLONIA  o  POLLONIA,  in  polacco 
Polska,  io  rosso  Polcha,  in  tedesco 
Polen  o  Poìden,  in  francese  Polo- 
gne,  reg.  dell'Eur.  orient. ,  annesso 
all'  impero  di  Russ.  ,  di  cui  forma 
la  parte  più  occid.  ;  compreso  tra 
5o°  4'  e  55°  6'  di  lat.  N. ,  e  tra  i5° 
io'  e  2i°  4°'  di  long.  E.  ;  ha  pec 
limiti,  al  N.  E.  ed  all'È.,  la  Russ. 
propriamente  detta  ,  dalla  quale  vie- 
ne separato  mediante  il  Niemen,  la 
Bobra,  la  Narew  ed  il  Bog  ;  al  S.  , 
la  repubblica  di  Cracovia  e  la  Galli- 
eia,  stato  austriaco,  verso  cui  trac- 
ciano una  parte  del  suo  limite  la  Vi- 
stola ed  il  San  ;  all'O. ,  le  provincie 
prussiane  di  Slesia  e  di  Posen,  verso 
le  quali  la  Prosna  determina  una  gr. 
parte  della  frontiera  ;  al  N.  ,  le  pro- 
vincie della  Prussia-Orientale  e  «Iel- 
la Prussia  Occidentale,  ond' è  divisa, 
per  brevi  tratti,  dalla  Szeszuppe,  dal- 
la Schirvvind,  dall'Orsic,  dalla  Soldau 
e  dalla  Drewenz.  Avrebbe  questo  pae- 
se una  forma  appresso  a  poco  circo- 
lare, se  attaccata  non  vi  fosse  al  N. 
O.  la  lunga  e  stretta  voivodia  di  Au- 
gustowo;  ha  esso  una  lungh.  di  i35 
I.,  dalN.  N.  E.  al  S.S.  O. ,  colla  lar- 
ghezza di  90  f. ,  dall'E.  all' O.  ,  e 
6,372  1.  q.  di  superficie.  —  11  nome 
di  Polonia  significa  paese  piano,  ed 
indica  benissimo  così  le  vaste  pianu- 
re delle  quali  va  questa  regione  com- 
posta ;  soltanto  al  S.  osservansi  alcu- 
ni deboli  rami  che  sporgono  i  Car- 
pazi, e  le  cui  principali  cime  toccano 
tutto  al  più  2,000  piedi  sopra  il 
livello    del  mare.    Offre  l'aspetto  del 
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paese  una  varietà  di  campi  fertili  in 
rereali,  di  steppe  incolte,  di  uberto- 
se praterie,  di  lande  sabbioniccie,  di 
folte  selve  e  di  paludi  estese.  Tutto 
il  regno  appartiene  al  bacino  del  mar 
Baltico  ed  ba  la  sua  inclinazione  gene- 
rale verso  il  N.:  fiume  suo  principa- 
le è  li  Vistola,  cbe  dopo  aver  confi- 
nato il  paese  al  S. ,  ne  percorre  il 
mezzo  e  quindi  n1  esce ,  al  N.  O. , 
in  questa  contrada  ingrossata  dalla 
Wieprz,  dal  Bog,  che  riceve  la  Narew, 
la  Liwica,  la  Wkra,  e  dalla  Skrwa, 
stila  desira,  ed  alla  sinistra  dalla  Nida, 
dalla  Badomka  ,  dalia  Pilicà ,  dalla 
Bzura  e  dalla  Braa.  La  pt»rte  occid. 
manda  le  sue  acque  alfOder,  per 
V  intermezzo  della  Warta  e  di  pa- 
recchi tra1  suoi  affluenti  ,  come  la 
Netze,  il  Ner,  la  Wìdawki  e  la  P  ro- 
gna. Vi  sono  molfi  laghi,  ma  nessu- 
no considerabile  :  i  più  notabili  sono 
nel  N.  E.,  verso  Augustowo,  Suwal- 
ki  e  Miroslaw,  e  nel  N.  O. ,  verso 
Sleszyn  e  Piotrkowo.  —  Assai  svaria- 
ta è  la  natura  del  suolo,  essendo  che 
al  N.  della  Vistola  e  del  Bog  predo- 
mina la  sabbia  qua  e  colà  mista  d'ar- 
gilla ;  la  parie  situata  tra  la  Vistola 
e  le  frontiere  prussiane  offre  in  ge- 
nerale un  terriccio  grasso  e  fecondo, 
interrotto  da  alcune  lande  ed  alquan- 
te paludi  ;  la  sabbia  ed  i  pantani  di- 
vidonsi  il  paese  all'È,  della  Vistola 
ed  al  S.  del  Bog.  I  cantoni  più  fer- 
tili sono  verso  la  Nida,  nella  voivo- 
di» di  Sandomir,  e  verso  Cracovia, 
al  S.  ;  presso  Varsavia,  al  centro,  e 
verso  Kalwary  e  Mariampol,  al  N.  E. 
1  terreni  più  sabbionivi  trovansi  ver- 
so la  Widawa,  nella  voivodia  d'Au- 
gustowo  ;  nella  voivodia  di  Lublino, 
al  S.  E. ,  ed  in  varie  parti  di  quella 
di  Cracovia.  Le  località  più  vallive 
sono  nei  dintorni  di  Krasnistaw,  nel- 
la voivodia  di  Augustowo.  La  Polo- 
nia è  forse  il  paese  nel  quale  vedesi 
la  massima  diversità  di  pietre  ruo- 
lolate  o  ciottoli:  presentano  queste 
quasi  tutte  le  specie  di  roccie  pri- 
mitive, di  transizione  e  secondarie  ; 
la  grandezza  ne  vana  dai  massi  di 
più  piedi  di  diametro  sino  a  ghiaie 
«Iella  grossezza  d'un  uovo  di  coloni- 
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bo  :  le  specie  cbe  predominano  fon* 
la  sienite,  il  porfido  sienitico  e  la 
diabase.  —  Poco  piacevole  riesce  il 
clima  :  i  venti  freddi  che  vengono 
dai  Carpazi,  ed  i  venti  del  norie  ai 
quali  esposto  è  in  pieno  il  paese, 
rendono  rigidi  gì1  inverni  e  ritarda- 
no la  vegetazione  ;  in  generale  que- 
s'o  regno  ha  temperatura  molto  più 
bassa  delle  parti  della  Germania  si- 
tuate alla  medesima  latitudine  :  il 
massimo  freddo  giunge  sino  a  2G0 
(  II.  ),  ed  il  caldo  massimo  sale  ap- 
presso a-  poco  ad  altrettanti.  Sola 
malattia  endemica  è  la  plica  polacca: 
spesso  le  epizoozie  produssero  di  mol- 
te stragi.  --  La  princ>pale  ricchezza 
della  Polonia  consiste  in  grani  :  l'u- 
niformità del  clima,  il  ritorno  rego- 
latissimo  del  bei  tempo  e  delle  piog- 
gie,  rarissime  vi  rendono  le  cattive 
ricolte.  Sventuratamente  molto  in- 
dietro trovasi  ancora  l'agricoltura;  e 
l'ignoranza,  la  povertà  e  l'abitudine 
dell'ubbriachezza,  nei  contadini,  no 
sono  le  cagioni  primarie.  Quasi  del 
tutto  sconosciuto  vi  è  in  certo  modo 
l'uso  degl'ingrassi:  si  coltiva  un  ter- 
reno sino  a  tanto  che  appaia  esauri- 
to e  quindi  lo  si  abbandona  ;  l'ara- 
tro non  fa  che  sfiorare,  per  espri- 
mersi così,  la  superficie  del  suolo>  e 
l'erba  che  per  tal  guisa  non  si  di- 
strugge, cresce  col  grano  e  dà  al 
campo,  dopo  la  messe,  l'aspetto  d'un 
prato.  Le  principali  produzioni  ìa 
grani  sono  il  frumento  e  la  segala,, 
conosciuti  in  commercio  sotto  il  no- 
me di  granaglia  del  Baltico,  e  l'e- 
sportazione de'quali  si  fa  specialmen- 
te per  Danzica,  Elbinga  e  Konigsber- 
ga  ;  viene  coltivato  il  saraceno  ab- 
bondantemente nelle  terre  sabbionic- 
cie ;  raccolgonsi  pure  molli  piselli. 
Poche  ortaglie  e  pochi  bruoli  sono 
intorno  alle  città,  tranne  Varsavia, 
dove  se  ne  veggono  molti  e  bene 
forniti.  Generalmente  parlando,  è  la 
Polonia  poverissima  di  frutti;  a  sten- 
to trovansi  alquanti  pomi  ed  alquanti 
pruni,  posti  nelle  siepi  delle  prate- 
rie. Una  vclta  coltivavasi  la  vite  in 
un'assai  grande  estensione  di  questa 
regione  :  veggousene  qui  e  qua  alca- 
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ne  traceie  :  mi  da  gran  tempo  pre- 
teriscono i  Polacchi  T  idromele  ai  vi- 
ni aspri  del  loro  paese.  11  lino  e  la 
canapa  trovami  in  quantità  bastante 
pel  consumo,  e  somministrano  col 
seme  un  olio  adoperato  pei  lumi  e 
per  la  mensa.  In  molle  località  rac- 
colgonsi  il  tabacco,  il  guado  e  la  ci- 
corea  ;  la  manna  vi  cresce  salvatiea. 
Il  legname  abbonda  particolarmente 
nelle  voivodie  di  Kalisch  ,  Siedlec . 
Plock  ed  Augustowo  ;  i  più  bei  le- 
gni da  costruzione  trovansi  in  queste 
due  ultime  ,  soprattutto  nella  selva 
di  Oslrulenka  e  sulle  sponde  della 
Pilica  :  gli  alberi  principali  sono  il 
pino,  la  quercia,  l'alno,  il  tiglio,  la 
betulla,  l'abete,  il  faggio  e  l'acero. 
Un'imprudente  devastazione  dei  bo- 
schi ha  già  spogli  alcuni  distretti  del 
combustibile  necessario  e  punto  non 
si  pensa  a  fare  nuove  piantazioni  ; 
dall'altro  canto  lasciansi  di  grandi 
foreste  senza  trarne  profitto .  Una 
delle  parti  nelle  quali,  incomincia  la 
legna  ad  essere  più  rara,  è  la  voivo- 
di» di  Cracovia;  ma  compensano  il 
discapito  diverse  miniere  di  carbon  fos- 
sile. —  Sonovi  pingui  prati  e  pascoli 
eccellenti.  La  razza  pregiata  dei  ca 
valli  polacchi  è  molto  in  oggi  dimi- 
nuita ;  che  la  non  si  trova  ormai  più 
in  tutta  la  sua  purezza  se  non  in 
alcune  grandi  mandrie.  1  cavalli  de- 
gli agricoltori  sono  piccioli,  di  poco 
vigore,  ma  ardenti  e  veloci  ;  incro- 
ciati colla  razza  tartara,  formano  una 
specie  ottima  per  la  sella:  alcuni  can- 
toni ne  somministrano  numero  ba- 
llante per  la  rimonta  della  cavalleria 
leggere.  Sarebbero  le  bestie  cornute 
una  sorgente  importante  di  ricchez- 
za pel  paese  se  si  sapesse  trar  pro- 
fitto dai  vantaggi  del  territorio;  so- 
no costretti  a  ricavare  i  buoi  dal- 
TUkrania  e  «falla  Moldavia  ;  le  vac- 
che poco  latte  somm:nistrano.  Assai 
numerose  iouo  le  pecore,  ma  chieg- 
gono ancora  molti  miglioramenti  : 
egli  è  nella  voivodia  di  Lublino  che 
danno  la  lana  migliore.  Allevasi  mol- 
to larga  quantità  di  capre,  special- 
mente nelle  città.  Possedè  la  Polonia 
una  bella  razza  di  porci,originaria  del- 
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l'Ungheria;  ma  poco  vi  s'intende 
farle  di  allumarne  e  salarne  la  car- 
ne. Il  pollame  abbonda  per  ogni  do- 
ve :  i  galli  U*  india  soprattutto  popo- 
lano le  corti;  son  notabili  pel  buon 
sapore  della  carne  e  pel  basso  prez- 
zo. Trovansi  nelle  selve  in  quantità 
le  arnie  di  api  selvatiche,  dalle  quali 
traesi  in  grande  abbondanza  e  cera 
e  miele,  in  buona  porzione  consu- 
mato nel  paese,  specialmente  per  la 
confezione  dell1  idromele  :  i  boschi 
di  tigli  della  voivodia  d'Augustowo 
ne  somministrano  il  più.  Comune  la 
selvaggina,  le  grandi  selve  danno  ri- 
cetto a  cer\i,  a  cavriuoli,  ad  alci,  a 
cinghiali  ;  le  pelli  delle  lepri  sono 
un  oggetto  di  esportazione.  Quasi 
da  per  tutto  sono  lupi  ;  orsi,  linci, 
gatti  salvatici,  bisonti  abitano  i  folli 
boschi  della  voivodia  d'Augustowo  ; 
talvolta  scende  alle  pianure  del  S. 
T  orso  dei  Carpazi.  In  riva  al  Bog 
incontrasi  una  specie  di  Castore  lun- 
go dai  4  3Ì  5  piedi.  Tra  gli  uccelli 
citeremo  il  gallo  di  montagna,  la  gal- 
lina regina,  le  beccacce,  i  tordi.  Pe- 
scosissimi sono  i  corsi  d'acqua  ed  i 
laghi  :  i  carpioni,  i  corassini  (  specia 
del  genere  ciprino  ),  i  luci,  i  persici, 
i  giani  (specie  di  siluri),  le  anguille, 
i  salmoni,  sono  i  primari  prodotti 
della  pesca.  —  Nella  parte  montuosa 
del  S.  O.  trovansi  alcuni  metalli.  Sca- 
vavasi  altre  volte  dell'argento  presso 
Olkusz  ;  vi  ha  rame  e  piombo  con- 
tenente argento  verso  la  medesima 
città,  a  Medzinagura  (presso  Kielce), 
a  Checzyny  e  a  Siawkow .  Il  regno 
produce  annualmente  100,000  quin- 
tali di  ferro  egnale  a  quello  di  Sve- 
zia, più  di  4°i°00  quintali  di  zinco 
e  5,ooo  quintali  di  carbone  fossile; 
ma  lo  scavo  non  è  ancora  quale  po- 
trebbe essere.  Trovasi  una  sorgente 
salsa  presso  Busko,  del  zolfo  vicino 
a  Czarkowy,  del  marmo  intorno  a 
Kunow  ed  a  Checzyny  ;  adoprasi  la 
pietra  calcare  di  Szydlowo,  di  Xiasz 
e  di  Dzialoszyce,  e  la  creta  di  Chelm; 
vi  sono  pietre  da  fabbrica  e  da  ma- 
cina, della  buona  terra  da  vasaio  e 
per  la  majolica,  dal  salnitro,  ec.  Sole 
sorgenti  minerali  notabili  sono  quella 
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ili  Nalenczew  e  di  Kurovr,    ambedue 
ferruginose .    —    Assai    notabili    pro- 
gressi   iece    a  quest'ultimi    tempi    in 
Polonia  r  industria;    che  cessò  il  re- 
gno d'essere  tributario    agli  stranieri 
in  parecchie  relazioni  importanti  :  le 
manifatture  di  panni  specialmente  ba- 
stano   a  tutti    i  bisogni    dell'interno 
ed    anzi    fanno    ragguardevoli  spedi- 
zioni   all'estero  :    meglio  di  diecimila 
famiglie  di  fabbricatori  forastieri  po- 
polano ed  animano  nuove  città;  mac- 
chinismi per  filare    la  lana  pettinata, 
ialino    e  la  canapa,    già  sono  intro- 
dotti ;  svariati  tessuti  di  cotali  mate- 
rie   si  fabbricano,    ed  anche    di  seta, 
e    tele    stampate  e  intessute,    e  nan- 
chini e  lavori  di  berrettame,  e  scialli 
diversi.    Begli  stabilimenti   di  fonde- 
rie  inglesi,    prodotti    chimici,    vetri 
molati,  cristalli   di  Boemia,    raajolica, 
latta,  carta,  fiori  artificiali,  marocchi- 
no,   guanti,    bronzi    dorati,    lucerne 
astrali,    e  di  molti    altri  oggetti,   dai 
bisogni  della  società  provocali   e  da- 
gl'  incoraggiamenti     dell'  amministra- 
zione,   sorsero  quasi  contemporanea- 
mente in  questo  paese  e  proficuamen- 
te vi  si  mantengono.  Stanno  più  mi- 
gliaia d'operai  occupati  in  più  di  3oo 
magone,  fonderie,  laminatoi,  usine,  ec. 
Nondimeno  la  condizione  in  genera- 
le  puramente    agricola    dei  Polacchi, 
ed  il  giogo  che  preme    sul  collo  alla 
parte    non  nobile    della  popolazione, 
molto  ancora  comprimono  presso  que- 
sto popolo  intelligente   la  molla  del- 
l' iudustria.    —  Il  regno    esporta    dei 
prodotti  indigeni,   soprattutto  grano, 
farina,    legnarne    da  costruzione,    ca- 
valli,  bestie  cornute  ingrassate,    pelli 
greggie,  cera,  miele,  sego,  lana,  piu- 
ma, setole  di  porci,  pania  di  manna; 
importa    del  vino,    del  tabacco,   del- 
le spezierie,  acciaio  e  ferro,  sale,  ra- 
me   e  stagno    ed  ottone,    pelliccie    e 
molli    articoli    manifatturati,    princi- 
palmente   oggetti    di  lusso.    JSon    ha 
questo  paese  verun  punto  sul  mare; 
ma  gode  della  libera  navigazioue  dei 
corsi  d'acqua  e  dei  canali  per  mezzo 
a  tutta  l'antica  Polonia>  e  per  conse- 
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guenza  sino  al  Baltico.  Le  comunica- 
zioni per  acqua  si  effettuano  special- 
mente per  la  Vistola,  il  Bog,  la  Na- 
rew,  k  Warta,  la  Drevenz,  il  Nie- 
men  ;  il  canale  Regio,  che  congiunge 
il  Bog  allo  Styr,  stabilisce  un'impor- 
tante unione  tra  i  bacini  della  Vi- 
stola e  del  Dniepr.  Le  comunicazioni 
per  terra  divengono  sempre  più  fa- 
cili :  già  il  regno  conta  meglio  di 
600  1.  d'argini  fatti  secondo  i  mi- 
gliori processi  e  mantenuti  con  at- 
tenzione; vanno  generalmente  fian- 
cheggiati da  larghi  fossi  e  da  due 
file  di  pioppi  d'  Italia  o  d'acacie  ; 
buon  numero  di  ponti  di  pietra  gli 
attraversano  e  belli  termini  dipinti 
coi  colori  nazionali  ne  segnano  le 
distanze  ;  in  assai  buono  stato  sono 
pur  le  strade  viciniali .  Varsavia  e 
Lublino  diremo  le  principali  piazze 
di  commercio  :  la  massima  parte  dei 
negozi  si  fa  dagli  Ebrei  ;  egli  è  u 
Lublino  e  Kalisch  che  in  maggior 
numero  sono  i  mercatanti  ;  in  nume- 
ro pur  assai  grande  sono  i  mercanti 
tedeschi  ed  italiani  a  Varsavia  :  po- 
chi i  negozianti  francesi.  —  Le  mo- 
nete polacche  sono  i  fiorini,  i  grossi 
e  gli  szelag:  1  fiorino,  vale  3o  gros- 
si e  corrisponde  a  65  centesimi  di 
franco  ;  1  grosso  componesi  di  3  sze- 
lag. Battonsi  monete  d'oro  di  5o  e 
di  25  fiorini  ;  dei  doppi  fiorini,  fio- 
rini e  pezzi  da  io  e  da  5  grossi  iu 
argento  ;  e  pezzi  da  3  grossi  e  da  1 
grosso  in  rame.  Un  rublo  russo  di 
carta  vale  1  fiorino  21  ija  grossi.  II 
braccio  polacco  di  vi  Jesi  in  24  pollici 
ed  è  pari  a  576  millimetri;  delle  mi- 
glia di  Polonia  cadono  i5  i[2  in  uu 
grado.  Per  le  misure  di  capacità  :  e 
korzec  contiene  4  cwiere  o  32  gar- 
uiec  o  128  kwarta  o  5 12  hwaterka 
e  corrisponde  a  128  litri  o  pinte  del 
sistema  metrico  :  quanto  ai  pesi  :  t 
watner  è  di  4  kamiens  oppure  100  lib- 
bre che  equivalgono  a  1,600  oncia 
dello  stesso  sistema  ;  1  okas  vale  3 
libre.  —  Il  regno  di  Polonia  ha  per 
capitale  Varsavia,  e  dividesi  in  8  voi- 
vodie,  suddirise  in  3$  obvodie. 
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Voivodi*. 

Superficie 

in 

leghe. 

Popolazione 

nel 

1823. 

Capoluoghi. 

Augustowo 

Cracovia 

Kalisch 

Lublino 

Masovia 

Plock                

895 
595 
890 
880 
900 
8o5 
784 
633 

4G5,76i 
397,344 
532,671 
453,'43o 
616,074 
432,278 
355,793 
331,671 

Suwalki. 

Kielce. 

Kalisch. 

Lublino. 

Varsavia. 

Plock. 

Radom. 

Siediec. 

Sandomir 

Siediec  o  Podjachia   .    .    . 

6,382 

3,385,o22 

Non  è  nella  suddetta  popolazione  com- 
preso   l'esercito.    Nel    1828,    eranvi, 
compresi  i  militari,  4i°00i209  indivi- 
dui.   Si  calcolano  887,592  abit.  nelle 
città,  e  3,200,697  nelle  campagne.  La 
maggiore  città    è  Varsavia,    che  con- 
tiene   120,000    anime.    Notansi    nella 
popolazione,    oltre    ai  Polacchi    pro- 
priam.  detti,  460,000  Ebrei,  23o,ooo 
Lituani,  400-000  Russi,  10,000  Tede- 
schi, 1,200  Tartari  ed  800  Boemi.    I 
Polacchi    discendenti    da    una    tribù 
Slava  che  abitava  sulle  sponde  del  Da- 
nubio innanzi  di  stabilirsi  sopra  quelle 
della  Vistola,  sono  una  nazione  prode 
ed  entusiasta  della  libertà;  la  nobiltà 
è   numerosa ,  fiera,    vana    e    credula, 
spiega    nondimanco    parecchie     belle 
qualità  ;    nelle   maniere    ha    dignità  ; 
il    suo  abito  nazionale    offre   un  mi- 
scoglio    di   vesti  mongole,    svedesi    e 
moscovite,  ed  ha  molto  brio  ;    gene- 
ralmente,  il  nobile  polacco  va  arma- 
to. I  contadini,  non  ha  guari  ancora 
soggetti    alla    deplorabile    condizione 
di  servi,    godono,  dal    1807    '°    Pa- 
della   libertà    personale    e  del  diritto 
d'acquistar  proprietà.   Hanno  misera- 
bili capanne,  formate  in  generale    di 
tronchi  d'albero  e  rivestite  di  musco, 
di  paglia  e  di  scorze  :  regna  ordina- 
riamente   il  sucidume    in    cotali   abi- 
tazioni,   nelle  quali   vivono    alla   no- 
iosa   «li  uomini,  i  bestiami,   il  polla- 


me   ed    i    porci.    Estesissimo  è   l'uso 
dei  liquori.    Gli  Ebrei,    per    la    loro 
attivila  e  l'industria  loro,  hanno  quasi 
il  monopolio  generale  :    prendono  in 
affitto  i  beni  della  nobiltà  e  della  cit- 
tadinanza; appaltano  le  tasse  pubbli- 
che ;  dirigono  le  distillerie,    tengono 
gli  alberghi  e  le  botteghe  d'acquavi- 
te; finalmente  pressoché  tutto  il  com- 
mercio all'ingrosso  ed  al  minuto  tro- 
vasi nelle  loro  mani  :   perciò  con  ra- 
gione   chiamasi    la  Polonia    il  Para- 
diso de  Giudei.    Incontransi  città  di 
i,5oo    a  2,000  anime    esclusivamente 
abitate  da  essi  ;  sola  Varsavia  ne  con- 
tiene ben  3o,ooo,  e  tutte  le  città  in- 
sieme 38o,ooo.  Sono  amministrati  mu- 
nicipalmente   da    magistrati    di    loro 
scelta    e  della  nazione  loro.    I  coloni 
tedeschi  si  fanno^dislinguere  dai  Po- 
lacchi propriamente  delti    per  l'agia- 
tezza   della    loro  condizione,    la  net- 
tezza   e    la  buona    tenuta    delle  loro 
case.    --  La    lingua    polacca,    dialetto 
dello  slavo,    non  è  né  armoniosa    né 
ricca,  senza   però  essere  ingrata   mal- 
grado al  gran  numero  delle  sue  con- 
sonanti; l'uso  generale  del  latino  nel- 
le composizioni    letterarie    ed    anche 
nel  conversare   della  classe  superiore, 
nocque  al  perfezionamento  dell'idio- 
ma   nazionale  ;    il    quale    nondimeno 
produsse    opere    pregiate    nel  nostra 
secolo   e  nel  X Vili.    Hanno  i  Polac- 
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chi    una  facilità    osservabile    per  ap- 
prendere le  lingue,  ed  è  cosa  comu- 
ne   sentire    persone    di    veni1  anni    a 
parlare  tre  o  quattro  idiomi  stranieri 
con    certa    perfezione.    —  Il  massimo 
numero  della  popolazione  comportesi 
di  cattolici,  che  hanno   un  arcivesco- 
vato a  Varsavia  e  vescovati  a  Kalisch, 
Lublino,  Plock,  Smdomir,    Augusto- 
wo,  Sieilec  e  Chelrn  ;  il  quale  ultimo 
•  è  pei  greci  uniti  ;    le   cinese    parroc- 
chiali sommano  a  1,997.  1 'Greci  non 
uniti  ascendono  a  210,000,  e  posseg- 
gono,  nella   giurisdizione   dell'arcive- 
scovo   di   Minsk,  delle  chiese  parroc- 
chiali a  Varsavia,  al  Opatovv,   a  Ka- 
lisch,   a    Peirikau,    a    Lublino    ed    a 
Drobiczyn,    ed    una    casa    religiosa   a 
lableCzno,  nelia    voivodia    di  Siedlec. 
I    luterani,    in    numero    di    160,000, 
hanno  22  chiese;  6,000  calvinisti  ten- 
gono   7    parrocchie.    Vi    sono    G,ooo 
Filiponov,    a' quali    appartengono    2 
chiese;  5oo  Mennoniti;   1,200  Musul- 
mani che  pregano  in  2  moschee.    Le 
sinagoghe    giudaiche    sono  stale  sop- 
presse,   e  va  loro  vece    furono  stabi- 
lite delle  cappelle  superiori  al  nume- 
ro   di   327.    --   L' istruzione  pubblica 
possedè,    a  Varsavia,    un'università, 
alla  quale  vanno  annessi   un  prezioso 
osservatorio,    un    bel  giardino     bota- 
nico   ed   uoa  scuola  normale  ;   a   «Vla- 
riemoot,  una  scuola   di  economia   ru- 
rale;   16  tra  licei  e  ginnasi,   7  semi- 
nari,   e  de'le   scuole    della    domenica 
aperte  ai   figli    degli  artigiani    in   pa- 
recchie città.  —Quantunque  soggetta 
al  sovrano  della  Russia,  venia  questa 
contrada    governata    come  una  sepa- 
rata  monarchia,  in  virtù  d'una  carta 
costituzionale,    data  da  Alessandro    I 
in    novembre  18 15.    Re  era    V  impe- 
ratore di  Russia,  rappresentato  da  un 
■viceré,     nel    quale    risiedeva    il  pote- 
re esecutivo.    Vi  era  un  senato  com- 
posto  di  3o  membri,    cioè   io  vesco- 
vi,  io  voivodi  e   io  castellani,  nomi- 
nati   dal  re   a  vita;    ed    una  camera 
di  77  deputati     della  nobiltà  provin- 
ciale.   La    dieta    era    la    riunione    di 
detti    due  corpi  :    le  sessioni  non  ne 
duravano  che  una  quindicina  di  gior- 
ni ;  non  era  il  sovrano  tenuto  a  con- 
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vocarla  se  non  una  volta  ogni  due 
anni,  né  dovea  volare  se  non  le  mi- 
sure d1  interesse  generale,  come  le 
imposte,  e  gli  atti  suscettivi  a  mo- 
dificare la  costituzione.  Vi  avea  in  o- 
gni  voivodi*  una  commissione  inca- 
ricata di  vegliare  all'esecuzione  degli 
ordini  del  governo  ed  alla  regolarità 
dei  servigi  pubblici;  un'altra  com- 
missione che  assisteva  ne' suoi  lavori 
la  precedente  ;  un  consiglio  di  abi- 
tanti che  proponea  candidati  per  le 
cariche  dell'  amministrazione  ;  final- 
mente un  certo  numero  di  tribunali 
civili  di  i.a  istanza  e  di  corti  crimi- 
minali.  Avea  il  regno  2  corti  d'ap- 
pello, a  Peirikau  ed  a  Lublino,  ed 
un  supremo  tribunale  sedente  a  Var- 
savia ed  unito  al  senato.  La  rendita 
dello  stato  era  di  22,000,000  di  fran- 
chi, ed  il  debito  di  i3o,ooo,ooo;  fu 
stabilita  nei  1828  a  Varsavia  una 
banca,  detta  banca  di  Polonia,  che  ha 
per  iscopo  di  soddisfare  il  debito  pub- 
blico ed  incoraggiare  il  commercio, 
il  credilo  e  l' industria  ;  nella  stessa 
città  trovasi  una  zecca.  —  L'esercito 
sul  piede  di  pace  era  di  33, 000  uo- 
mini, riparliti  in  i3  reggimenti  di 
infanteria,  uno  de'  quali  della  guar- 
dia, 8  di  linea  e  |  di  cacciatori  ;  in 
9  reggimenti  di  cavalleria,  tra  cui  1 
della  guardia,  4  di  lancieri  e  4  di 
cacciatori;  ed  in  12  compagnie  di 
artiglieria,  cioè  x  della  guardia,  3  di 
artiglieria  leggere,  6  di  artiglieria  a 
piedi  e  2  dell'artiglieria  delle  piazze 
(sedentarie);  in  uu  corpo  di  racchet- 
lieri,  pel  servigio  de'  razzi  incendia- 
ri ;  in  un  battaglione  di  zappatori; 
in  una  compagnia  d'operai;  in  un 
corpo  di  gendarmeria,  ed. in  5i  of- 
fiziali  del  genio.  Esistevano  18  com- 
pagnie di  veterani  od  invalidi  fuori 
dei  quadri  dell'esercito  attivo.  Eran- 
vi  1  generalissimo,  3  generali,  cioè 
1  di  fanteria,  1  di  cavalleria  ed  1 
per  le  due  armi  del  genio  e  dell'ar- 
tiglieria, 5  generali  di  divisione,  25 
generali  di  brigala,  69  colonnelli,  80 
luogotenenti  colonnelli,  82  maggiori, 
4oo  capitani,  4°&  luogotenenti  ed 
854  sottoluogotenenti.  11  personale 
della  giustizia  militare  componeasi  di 


por, 

un  uditore  generale  the  diiigea  In 
giustizi:*  militare  del  regno,  ed  a 
tale  effetto  risiedeva,  al  pari  d'  un 
uditore  divisionale,  a  Varsavia  ;  di  7 
uditori  divisionali  e  22  uditori  reg- 
gimentali. Le  istituzioni  militari  più 
notabili  del  regno  erano  :  una  dire- 
zione centrale  d*  artiglieria,  una  di- 
rezione del  genio,  un  arsenale  di  co- 
struzione, una  direzione  del  mate- 
riale, una  fabbrica  di  progettili  d'o- 
gni specie,  una  di  polvere  e  di  ar- 
litìzi.  una  d1  armi,  una  scuola  di  ca- 
detti a  Kaliscb,  una  scuola  d'  appli- 
cazione a  Varsavia,  modellata  sopra 
quel!  di  Metz,  una  scuola  pegli  al- 
fieri e  cornette  d'infanteria  e  caval- 
leria, una  direzione  degli  argini-e- 
ponti,  ecc.  Erano  gli  affari  militari 
retti  da  un  comitato  chiamato  com- 
missione della  guerra  ;  dipartimento 
the  stava  sotto  la  presidenza  del  mi- 
nistero della  guerra.  Oltre  l'esercito 
nazionale  di  Polonia,  era  un  esercito 
russo  stanziato  permanentemente  nel 
regno,  e  divideasi  in  corpo  d'  eserci- 
to di  Lituania  (stante  la  sua  origine) 
ed  in  corpo  di  riserva  :  il  che  for- 
mava un  totale  di  82,000  uomini, 
tra1  quali  64,000  fanti,  i3,ooo  cava- 
lieri e  5,ooo  artiglieri.  — ■  Se  non 
che  pegli  ultimi  avvenimenti  che  più 
sotto  accenneremo,  tutte  le  surriferi- 
te utilissime  istituzioni  subirono  mol- 
te ed  essenziali  modificazioni,  secon- 
do il  volere  dell1  attuale  imperatore 
di  Russia,  Nicolò,  manifestato  ia  un 
suo  statuto  organico  de' dì  14  (23) 
febbraio  del  presente  anno  i832  e 
«Itile  cui  disposizioni  principali  ecco 
HO  breve  sunto.  Il  regno  di  Polonia 
è  incorporato  per  sempre  all'  impero 
russo  di  cui  forma  una  parte  inte- 
grante. Il  regno  avrà  un'amministra- 
zione separata,  un  codice  civile  e  cri- 
minale suo  proprio,  e  le  leggi  e  i 
privilegi  delle  città  e  dei  comuni  ri- 
mangono in  pien  rigore.  Quindin- 
nanzi  gì1  imperatori  di  Russia  e  re 
di  Polonia  saranno  incoronati  a  Mo- 
sca con  un  atto  unico  alla  presenza 
delle  deputazioni  chiamate  ad  assi- 
stervi. Se  ricorra  il  caso  di  una  reg- 
genza dell'  impero,  questa  estende  il 
Tom    TV.   P    I. 
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suo  potere  anche  al  regno  di  Polo- 
nia. È  guarentita  la  libertà  dei  culti; 
la  cattolica  religione,  siccome  quelli 
della  pluralità  degli  abitanti,  è  og- 
getto di  speciale  protezione  e  beni- 
volenza  del  governo.  La  libertà  per- 
sonale è  guarentita.  Niuno  può  esse- 
re arrestato  se  non  nei  casi  previsti 
dalla  legge  e  nelle  forme  da  esse  pre- 
scritte; entro  tre  giorni  al  più  tardi 
deve  il  reo  essere  tradotto  dinanzi 
al  suo  giudice  competente.  Pegli  im- 
piegali superiori  del  regno  e  pegli  ac- 
cusati di  delitto  di  stato,  sarà  ema- 
manata  una  legge  particolare.  La  con- 
fisca de'  beni  non  ha  luogo  che  nel 
crimenlese  di  i.a  classe.  La  stampa 
soggetta  a  restrizioni.  Conservate  le 
pubbliche  imposte  quali  erano  in  pra- 
tica sino  al  mese  di  novembre  i83o. 
Le  relazioni  commerciali  fra  il  regno 
e  l'impero  saranno  regolale  a  secon- 
da degli  scambievoli  interessi.  Quin- 
dinnanzi  \m  solo  esercito  per  la  Rus- 
sia e  la  Polonia  ;  l' imperatore  si  ri- 
serva di  determinare  in  appresso  il 
contingente  della  Polonia.  Gli  abi- 
tanti de'due  paesi  possono  essere  na- 
turalizzali nell'uno  e  nell'altro.  La 
amministrazione  suprema  riposta  nel 
consiglio  d'  amministrazione  presie- 
duto da  un  luogotenente  del  regno 
e  composto  dai  direttori  generali,  da 
un  controllore  generale  e  da  mem- 
bri nominati  dal  sovrano.  11  consiglio 
d'amministrazione  presenta  i  candi- 
dati arcivescovi,  vescovi,  direttori  ge- 
nerali, ecc.,  che  possono  essere  presi 
senza  distinzione  fra  lutti  i  sudditi 
dell'impero.  V'ha  inoltre  un  consi- 
glio di  stato  le  cui  attribuzioni  ri- 
guardano la  legislazione  amministra- 
tiva. Tutte  le  leggi  d' importanza  ge- 
nerale ed  i  conti  vengono  assogget- 
tati alla  revisione  ed  approvazione 
del  consiglio  di  stato  dell'  impero. 
Tutti  gli  oggetti  amministrativi  sono 
trattati  in  lingua  polacca.  È  man- 
tenuta 1'  antica  divisione  del  regno  e 
così  pure  le  commissioni  delle  voi- 
vodie.  Continuano  pure  le  assemblee 
della  nobiltà,  le  comunali  e  quelle 
delle  voivodie.  —  Non  ha  la  Polonia 
esistenza  come  nazione  aotecìorraen- 
144 
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te  alla  fine  del  X  secolo  :  vero  è  che 
«ino  dalla  metà  del  secolo  IX  sussi- 
sleva  un  regno  di  Lechia,  di  cui  era 
Gnesen  la  capitale,  e  Piaste  fu  il  pri- 
mo re  conosciuto  ;  ma  soltanto  al 
principio  del  secolo  XI  ed  un  poco 
dopo  V  introduzione  del  cristianesi- 
mo in  quel  paese,  Boleslao-il-Grande, 
«no  dei  discendenti  di  Piaste,  fu  dal- 
l'1 imperatore  germanico  Ottone  III 
proclamato  re  cristiano  dei  Polacchi 
o  Poloni,  protettore  di  tutti  gli  Sla- 
vi ;  discacciò  i  Boemi  dalla  Crobazia, 
vasto  paese  cb/estendeasi  fino  al  Da- 
nubio, e  che  prese  il  nome  di  Polo- 
nia-Piccola nello  stesso  tempo  che  la 
Lechia  ed  i  cantoni  vicini  assumeva- 
no quello  di  Grande-Polonia;  e  tra- 
sportò da  Gnesen  a  Cracovia  la  sede 
dell'impero.  Nel  n3o„  Boleslao  III 
divise,  in  morendo  ,  gli  stati  suoi 
tra'  quattro  figli  :  i  quali  piccioli  so- 
vrani, gli  uni  dagli  altri  independen- 
ti,  quantunque  il  duca  di  Cracovia  pos- 
sedesse una  superiorità  nominale,  pre- 
tesero d'imitare  il  padre  :  la  Polonia 
fn  suddivisa  all'infinito,  ed  il  gover- 
no aristocratico  dei  signori  sostituito 
al  governo  assoluto  dei  re.  Nel  XIII 
secolo  devastarono  i  Tartari  la  Po- 
lonia :  tanta  fu  la  miseria  del  paese, 
che  i  piccoli  principi  polacchi  costretti 
furono  a  chiamare  delle  colonie  te- 
desche per  ripopolare  le  città  loro  de- 
serte. Quattro  tra'duchi  che  regnava- 
no sopra  gli  smembramenti  della  mo- 
narchia morirono  in  un  medesimo  an- 
no (1295);  passando  gli  slati  loro,  per 
diritto  di  successione,  al  duca  di  Cra- 
covia, Viadislao-  Lokietek,  che  rias- 
sunse il  titolo  di  re.  Suo  figlio,  Casi- 
miro-il  il  Grande,  costituì  la  Polonia 
sopra  basi  stabili,  e  non  avendo  pro- 
le, fu  chiamalo  al  trono  polacco  Lui- 
£Ì  d' Angiò,  re  d'Ungheria.  Edvige, 
figliuola  di  Luigi,  gli  succedette,  e 
sposò  Jagellone,  granduca  di  Litua- 
nia, vasta  contrada  che  così  fu  unita 
alla  Polonia,  nel  i386;  Viadislao  VI 
non  succedette  a  suo  padre  Jagello- 
ne se  non  per  elezione:  e  questa  di- 
nastia regnò  due  secoli,  e  ride  in- 
grandirsi il  regno  e  fiorire.  Dopo  la 
morte    di   Sigismondo-Augusto,    eles- 
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sero  Enrico  di  Valois,  principe  fran- 
cese, nel  i5;3;  dopo  la  fuga  di  que- 
sto, scelsero  Stefano  Battoli,  valoroso 
guerriero,  re  tollerante.  Giovanni  So- 
bieski,  nel  secolo  seguente,  fu  un 
grande  generale,  ma  non  un  gran 
re,  e  si  è  illustrato  co' suoi  successi 
contro  i  Turchi.  Dopo  quell'  uomo 
celebre,  la  monarchia  non  fece  che 
declinare;  non  tardò  a  perturbarla 
l' invasione  di  Carlo  XI),  e  le  vio- 
lenti contestazioni  Ira' cattolici  e  dis- 
sidenti, gran  parte  durante  del  se- 
colo XVIII,  ne  terminarono  la  ruina. 
Era  cotale  religiosa  lotta  spinta  al- 
l' ultimo  grado  d'  inasprimento  nel 
1766,  allorché  i  dissidenti,  che  do- 
mandavano l'esecuzione  del  trattato 
di  Oliva,  conclìiuso  nel  1660,  soste- 
nuti furono  dalla  Russia  :  introdusse 
questa  nel  paese  una  forza  armata, 
ed  allora  furon  viste  a  nascere  da 
tutte  le  parti  confederazioni,  per  op- 
porsi agli  alti  della  dieta  passati  in 
favore  dei  protestanti.  Approfittando 
dell'  anarchia  di  quella  disgraziata 
contrada,  la  Russia,  la  Prussia  e  la 
Austria  occuparono  una  gran  parte 
del  territorio  polacco,  mediante  un 
trattato  firmato  a  Pietroburgo  nel 
1772:  la  regione  tra  la  Dvina,  il 
Dniepr  ed  il  Droutch  toccò  alla  Rus- 
sia ;  passarono  sotto  il  dominio  del- 
l' Austria  la  Gallicia  e  la  Lodomiria, 
e  gran  parte  della  Prussia  Occiden- 
tale o  Reale  cadde  in  poter  della 
Prussia.  Esse  tre  potenze  fecero  reg- 
gere la  parte  della  Polonia  rimasta 
indipendente  da  una  costituzione,  la 
quale,  viemmaggiormente  indebolen- 
do il  potere  esecutivo,  preparava  nuove 
dissensioni,  ma  che  fu  dai  Polacchi 
rettificata  nel  1791.  Parve  si  offen- 
desse Caterina  II  per  ciò  che  la  na- 
zione usasse  di  un  lai  diritto,  e  di 
concerto  cogli  alleati  invase  la  Polo- 
nia. Si  difesero  gli  abitanti  con  co- 
raggio e  sulle  prime  vinceano,  ma 
dovettero  cedere  al  gran  numero  dei 
nimici  ed  alla  tattica  di  Suvarov.  Var- 
savia nuovamente  presa  dai  Russi,  nel 
1793,  ebbe  luogo  un  secondo  pareg- 
gio, che  diede  alla  Russia  circa  3, 000 
1.  quad.  di  superficie,  e  più  di   1.000 
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alla  Prussia  ;  finalmente,  nel  1 79^, 
un  altro  parteggio  tra  le  tre  poten- 
te indusse  T  annientamento  totale 
dello  stato  polacco.  Stanislao  Ponia- 
towaki  tu  l'  ultimo  re  di  questo 
paese  che ,  soggetto  ad  un  reggi- 
mento elettivo,  retto  da  un  caos  di 
leggi  conlradittorie ,  e  turbato  da 
frequenti  contese  tra  il  senato  ed 
il  sovrano,  era  quasi  del  continuo, 
ihi  più  di  due  secoli',  stato  teatro 
d'uni  deplorabile  anarchia.  Nel  1807, 
le  vittorie  di  Napoleone  gli  per- 
misero di  erigere  in  granducato  di 
Varsavia,  a  favore  del  re  di  Sasso- 
nia, una  parte  considerabile  dell'  an- 
tica Polonia.    Nel   i8i5,    il  congresso 
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di  Vienna  stabilì  il  regno  attuale,  for- 
mato appresso  a  poco  da  questo  gran 
ducato,  e  la  repubblica  di  Cracovia.  In- 
sorsero nel  novemb.  del  i83o  i  Polac- 
chi: fiera  ed  accanita  fu  la  lotta  fra  essi 
e  il  numero  che  loro  apponeva  il  si- 
gnor della  Russia  :  ma  finalmente  cad- 
de Varsavia  sotto  i  colpi  del  legittimo 
potere  il  dì  8  settembre  dell'anno  se- 
guente e  nel  successivo  14  febbraio  lo 
statuto,  di  cui  sopra  dicemmo,  mutò 
le  sorli  della  Polonia.  La  vasta  esten- 
sione che  un  tempo  costituiva  la  mo- 
narchia polacca,  trovavasi  da  ultimo 
divisa  in  quattro  parti,  una  sola  del- 
le quali,  il  regno  di  Polouia,  era  uiu 
divisione  politica. 


Nel    1823. 


■  Regno    di  Polonia  . 
1  Polonia    russa    pro- 
priamente      detta 
j     (governi  di  ViJna, 
Polonia   /     Grodno  ,    Minsk  , 
Russia       \      Mohilev,    Vitebsk, 
1      Rio  via  ,     Voiinia  , 
Podolia  e  Curlan- 
dia,  prov.  di  Bia- 

[      listok)     

Polonia  austriaca  o   Gallicia 

(senza  la  Rukovina) 

Polonia      Prussiana     (Prussia- 
Occidentale,  Posen) 

Polonia     independente    o  Re- 
pubblica di  Cracovia  .... 


Super/. 
in 
l.q. 

Abitanti 

Rendite 

Esercito 

6,372 

3,475,742 

fr.  34,2^1,225 

uom.  55,ooo 

25,746 

11,289,100 

99.743»795 

132,072 

3,809 

4,226,969 

43,5oo,ooo 

58,760 

4,620 

2,584,124 

25,o54,o57 

5 1,546 

64 

107,934 

761,532 

33o 

40,61 1 

21,683,869 

203,290,609 

297,708 

POLONKA,  borgo  di  Rnssia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Grodno,  distr.  67!. 
ali1  E.  N.  E.  di  Slonira. 

POLONRIR,  fi.  dell'impero  Chinese. 
lredi  Roulungghir. 

PDLONNOE,    borgo  di  Russia,  in  Eu- 


all'E.  di  Zaslav,  ed  a  18  I.  all' O. 
di  Jitomir.  Vi  ha  un  bell'arsenale. 
POLOP,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  9 
1.  al  N.  E.  di  Alicante  (Valenza;,  ed 
a  6  1.  S.  O.  da  Denia,  in  paese  fer- 
tilissimo. Conta  3,5oo  abitanti. 


vuwì.«lwu,    uuigu  ui    iiimu,  in   jlu-        uiissimo.   Vjouia   a,auo  amianti. 
ropu,    gov.  d»  Voiinia,    distr.  e  i3  l.jPOLOTZK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
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gov.  e  22  1.  alfO.  N.  0.  di  Vitebsk 
*>J  a  1 1 5  I.  S.  S.  O.  da  Pietroburgo  ; 
r.ipnluogo  di  distretto  ;  sulla  destra 
sponda  della  Dvina  del  Sud  e  sulle 
due  sponde  della  Polota,  che  vi  si 
getta  in  quel  primo  nume.  Lat.  N. 
55°  29'  24";  long.  E.  260  24/  5i". 
Giace  in  parte  sopra  un  terreno  bas- 
so, ed  in  parte  in  una  pianura  eleva- 
ta, ed  ha  alcune  poco  importanti  for- 
tificazioni ;  vi  si  vede  una  cittadella 
in  pessimo  stato,  costruita  nel  secolo 
XVI  dal  re  di  Polonia,  Stefano  Bat- 
tori.  Antiche  le  case,  s'incomincia  a 
rifabbricarle  più  regolarmente  e  di 
gusto  migliore:  il  convento  e<l  il 
collegio  dei  Gesuiti  sono  gli  edifiizi 
più  notabili.  Vi  è  una  scuola  di  ca- 
detti, ed  il  Kremlin,  edificato  da  Bo- 
ris, principe  di  Polotzk,  antichissimo, 
contiene  parecchi  conventi  di  greci 
uniti  e  di  cattolici  greci.  Fa  un  pic- 
ciol  commercio  di  lino  e  canapa  col 
porto  di  Riga,  ed  annovera  circa 
3,ooo  abitanti.  — Antichissima  è  que- 
sta città,  ed  un  tempo  portava  il  no- 
me di  Peltiscum.  Allorché  venne  il 
granduca  Ruric  a  regnare  sopra  i 
Novgorodiani,  vi  mandò  per  gover- 
narla un  principe  scelto  tra  i  grandi 
della  sua  corte  ;  i  discendenti  di  esso 
principe  vi  regnarono  sino  a  Vladi- 
miro-il-Grande,  il  quale  impadroni- 
tosi della  città,  unì  ai  suoi  stali  il 
principato,  in  seguito  donando  il  prin- 
cipato stesso  a  suo  figliuolo  Isiaslav, 
che  fu  il  ceppo  dei  secondi  principi 
di  Polotzk,  i  quali  più  di  200  anni 
regnarono  in  queste  contrade,  e  che 
possedettero  inoltre  la  Lituania,  la 
Livonia  e  la  Curlandia  sino  a  Memel. 
Passò  poscia  questa  città,  col  gran- 
ducato di  Lituania,  alla  Polonia  ;  nel 
1 563,  le  fu  tolta  dal  czar  Ivan-Vasi- 
lievitch.  Ripigliolla  il  re  di  Polonia 
Stefano  Battori  nel  1079,  ed  i  Polac- 
chi la  conservarono  sino  al  i655  che 
i  Russi  per  la  seconda  volta  se  ne 
impadronirono  ;  ma  la  restituirono 
tantosto  alla  Polonia,  alla  quale  ri- 
mase sino  alla  sua  riunione  definitiva 
alla  Russia,  nel  1772.  Sino  al  1796 
fu  capoluogo  d*  un  governo. 
POLOTZK  ,  borgo    di   Russia,  in  Eu- 
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ropa,  gov.  di  Vitebsk,  distr.  ed  1  f« 
al  S.  di  Polutzk. 

POLOZK,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Polotzk. 

POLPENASSE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Yen.  ,  prov.  di  Brescia,  dislr. 
di  Salò. 

POLPET;,  vili,  del  reg.  Lom.  -Veu., 
prov.  e  distr.  di  Belluno,  comune  di 
Capo-di-Ponte. 

POLS,  vili,  di  Stiria,  circolo  e  3  1.  al 
N.  N.  O.  d1  Iudenburg,  sul  ruscel- 
lo dello  stesso  nome,  affluente  di  si- 
nistra della  Muhr.  Ha  fucine  e  car- 
tiere, e  conta  4°°  abitanti. 

POLSENA,  città  del  reg.  di  Sassonia. 
V.  Pllsnitz. 

POLSK1E  (IUIOLÈSTWO)  ,  regno  di 
Europa.   Vedi  Polonia. 

POLSTERAU,  borgo  di  Stiria,  circolo 
e  12  1.  i[2  all'È.  S.  E.  di  Marbur- 
go ed  a  ij2  1.  E.  da  Fridau  ,  presso 
la  frontiera  dell1  Ungheria  sulla  sini- 
nistra  sponda  della  Brava.  Con  790 
abitanti. 

POLTA1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Mautes. 

POLTAVA,  in  polacco  Pultawa  ,  gov. 
di  Russia,  in  Europa,  tra  480  4^'  e 
5i°  io'  di  lat.  N. ,  e  tra  280  io'  e 
33°  45'  di  long.  E.,  confinante  al 
N.,  coi  gov.  di  Tchernigov  e  di  Kursk, 
ali1  E.  con  (quello  di  Kharkow  ;  se- 
parato al  S.  E.  dal  gov.  di  Jekateri- 
noslav,  mediante  l1  Orel,  ed  al  S.  da 
questo  medesimo  governo  e  da  quel- 
lo di  Kerson  per  mezzo  del  Dnie- 
per,  che  lo  divide  al  S.  O.  dal  gov. 
di  Kiev  o  Kiovia.  Misura  esso  95  1. 
di  lunghezza  dall'  O.  N.  O.  all'  E.  S. 
E.,  5o  1.  nella  massima  larghezza  e 
2,36o  1.  q.  di  superficie.  E  paese  di 
pianure,  generalmente  inclinato  al  S. 
O.,  verso  il  Dniepr;  pel  quale  man- 
da le  sue  acque  al  mar  Nero,  in  es- 
so ricevendo  questo  fiume  il  Trubej, 
il  Supoi,  la  Sola,  il  Psiol,  la  Vorskla 
e  l1  Orel.  Grandi  progressi  non  vi 
ha  ancora  fatti  l'agricoltura  :  nondi- 
meno è  sommamente  ferace  di  grano 
e  frutti  :  vi  si  raccoglie  pure  molto 
lino  e  canapa  :  diffusa  vi  si  è  con 
buona  riuscita  la  coltivazione  delta- 
bacco,  e  quanto  se  ne  raccoglie  a  Ro- 
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nen  non  la  cede  per  qualità  a  quel- j 
lo  di  Virginia.  Rarissima  la  legna,  si  | 
è  anzi  costretti  a  servirsi  per  riscal- 
dare di  paglia  ,  giunchi  e  letame. 
Molte  e  belle  praterie  vi  nutriscono 
grandi  armenti  di  bestiami,  pecore, 
cavalli  piccoli,  ma  vigorosssimi  e  tan- 
to ricercati  in  Germania  ,  come  in 
Russia,  la  razza  mantenendosene  per 
mezzo  di  parecchie  belle  mandrie  : 
allevatisi  molte  api.  Di  qualche  tem- 
po  si  è  scoperta  della  torba  che  sca- 
M,no  presso  Poltiva  e  delle  sorgenti 
minerali  nei  contorni  di  Konstanli- 
nograd.  Incoraggiate  vi  furono  le  ma- 
nifatture sotto  l'amministrazione  del 
principe  Kurakin  ;  tuttavia  non  vi 
sono  che  in  numero  di  sole  io,  né 
fabbricano  se  non  panni,  cuoi  e  ni- 
tro ;  vi  hanno  inoltre  molte  distille- 
rie d'acquavite  di  grani.  Esportano, 
tanto  pel  N.  della  Russia,  quanto  al- 
l'estero, molti  e  bestiami  e  cavalli  ; 
la  canapa  ,  il  lino  ,  la  lana  ,  il  sego, 
il  miele,  la  cera,  le  acquaviti  di  gra- 
ni formano  gli  altri  articoli  di  espor- 
tazione. Tranne  il  Dnieper,  non  sono 
gli  altri  corsi  d'  acqua  navigabili  se 
non  da  piccoli  battelli.  Gli  abit.  som- 
mano a  1,877,500,  Russi  e  alcuni  Te- 
deschi .  A  Pollava  sta  un  vescovo. 
Questo  gov.  si  divide  in  i5  distret- 
ti: Gadiatch,  Khorol,  Kobyliaki,  Kon- 
stanlinograd  ,  Krementchoug  ,  Lok- 
-vitza,  Lubny  ,  Mirgorod  ,  Pereiaslav, 
Piriatin  ,  Poltava  ,  Priluki  ,  Romen, 
Zenkov  e  Zolotonocha.  Dà  al  gover- 
no una  rendita  di  5, 000, 000  di  ru- 
bli, ed  ha  Poltava  per  capoluogo. 
POLTAVA,  in  polacco  Pultawa,  città 
di  Russia,  in  Europa  ,  capoluogo  di 
governo  e  di  distr. ,  a  280  1.  S.  S. 
E.  da  Pietroburgo,  ed  a  i54  1.  S.  S. 
O.  da  Mosca  ,  sopra  un  terreno  ele- 
vata superiormente  alla  destra  spon- 
da della  Vorskla,  alla  quale,  poco  di 
colà  distante,  congiungesi  il  fiuroicel- 
lo  Poltavka  ,  che  diede  il  suo  nome 
a  questa  città.  Lat.  N.  49°  3jf  ;  long. 
E.  32°  ai.  Circondata  da  fortifica- 
zioni e  dife»a  da  una  cittadella,  si- 
tuata sopra  un  monacello  che  solle- 
vasi verso  il  suo  mezzo  ;  ha  larghe 
le  itrade    e    diritte    colle    case   qua- 
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si  tutte  di  legno;  in  mezzo  alla  bel- 
la piazza  ,  latta  costruire  dal  prin- 
cipe Kurakin  e  sulla  quale  parec- 
chie case  sono  di  pietra,  vedesi  uri 
monumento  di  granito  inalzato  a  Pie- 
tro il  Grande.  Possedè  molte  chie- 
se, 1  scuola  di  cadetti,  ed  1  conven- 
to. Grande  è  il  suo  commercio  dì 
bestiami  colla  Siberia  e  col  N.  del- 
l' impero  ,  facendo  un1  esportazione 
ragguardevole  di  grano  ,  lino  ,  cana- 
pe, cera,  ec.  e  tenendo  3  grandi  fie- 
re, una  delle  quali  di  i3  giorni  per 
le  lane.  Gli  abit.  sono  4,000. — Fu  que- 
sta città  fondata  nel  1608  e  ali1  im- 
pero riunita  nel  i654-  E  celebre  prin- 
cipalmente per  la  vittoria  segnalala 
che  sotto  alle  sue  mura  riportò  ,  il 
27  giugno  1709  ,  Pielro-il-Grande 
contro  Carlo  X1J,  re  di  Svezia,  il 
quale,  forzato  a  fuggire  ferito,  con 
picciol  drappello  de'  suoi ,  lasciar  do- 
vette il  resto  del  suo  esercito  in  po- 
ter del  vincitore  :  fu  sul  campo  di 
battaglia  inalzato  un  tumulo  di  ter- 
ra, allo  25  piedi  colla  circonferenza 
di  100  alla  base  ,  dove  sepolti  sono 
tutti  gli  Svedesi  uccisi  in  quella  me- 
morabile giornata. 

POLTEN  (S.)  o  POELTEN,  città  dell'  ar- 
ciducato d'Austria,  paese  sotto  dell'Ens, 
capoluogo  del  circ.  superiore  del  Wie- 
nerwald  ;  in  una  pianura  presso  la 
sponda  sinistra  del  Trasen ,  a  5  1. 
1 14  S.  da  Rrems  ,  ed  a  12  1.  2|3  O. 
da  Vienna.  Lat.  N.  48°  12' 2";  long. 
E.  i3°  i5'  52/;.  Sede  d1  he  vescova- 
to suffraganeo  di  Vienna,  è  cinta  di 
mura  e  bene  fabbricata  e  divisa  in 
4  quartieri  ;  vi  si  osservano  3  piazze, 
2  chiese  parrocchiali  ,  1  seminario 
vescovile,  1  scuola  principale,  2  ospe- 
dali ed  1  teatro  ;  ha  fabbriche  di  co- 
toncrie, di  carta,  e  di  vati  di  gres, 
ed  una  vetraia ,  ed  annovera  4i°3o 
abitanti.  Deve  questa  cit!à  l'origine 
ad  un  capitolo  di  canonici  regolari 
dell'  ordine  di  s.  Agostino,  fondato 
nell'  Vili  secolo  dai  conti  Adalberto 
ed  Ottocaro  e  soppresso  nel  1784.  Nel 
17/11  la  presero  i  Francesi  e  i  Bavaresi. 

POLTENBERG,  bor.  di  Moravia,  cir- 
colo e  ip  I.  all'O.  N.  O.  di  Znaym, 
sopra  nn  poggio  ,   presso    la  sinistra 
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sponda 
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della  Taya.  E  sede  di  una 
prevostea  dei  cavalieri  della  Stella- 
Uossa,  ed  annovera  270  abitanti. 
POLUCE,  bor.  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna  ,  distr.  e  4  !•  al  N.  di 
Swinziani. 

POLUDENNOl,  forte  di  Russia,  in  A- 
sia,  prov.  e  5o  1.  alTO.  di  Orask  ed 
a  12  I.  E.  da  Petropavlovsk  ,  sopra 
un  laga  salso.  E  cinto  da  terrapieno. 

POLUJ,  fi.  di  Russia  ,  in  Asia,  gov.  di 
TobolsK,  distr.  di  Berezow.  Escito  da 
un  Iago ,  ne  forma  uno  nella  sua 
parte  inferiore,  e  congiuntesi  alla 
destra  dell1  Obi,  al  N.  O.  del  borgo 
<li  Obdorskoe,  ed  a  20  !.  dalla  foce 
del  fi.  nel  golfo  del  suo  nome.  II  suo 
corso  è  di  60  1.  verso  il  N.  O. 

POLUEL,  Pulwul,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza    di    Bengala,  nel 
l'Agra;  a  3o  1.  N.  N.  O.  dalla    citta 
di  questo  nome. 

POLVERARA  ,  vili,  del  reg.  Lom- 
bardo-Veoeto,  prov.  di  Pailora,  di- 
stretto di  Piove,  che  forma  un  co- 
mune, perciò  unendovisi  S.-Fenzo, 
Fossa-Luuga,  S.-Margherita-della-Ri- 
viera  ,  Riviera-di-Polverara  ,  Via-di- 
Mezzo ,  Via-di-Mezzo-di-sopra,  Via- 
del-Fango,  ed  Isola-della-Abbà.  Sono 
famose  per  grandezza  e  bellezza  le 
galline  d'  una  razza  sorta  da  questo 
luogo  e  che  ne  portano  il  nome. 

POLVERARA  (RIVIERA  DI),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Piove,  comune  di  Polverara. 

POLVEBAROLA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di    Pio- 
ve, che  distinto  in  più  frazioni  con 
corre  con  altri  a  formare  il    comune 
di  Bovolenta  di  sotto. 

POLVEROSO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  presso  la  Porta. 

POLV1CA,  xill.  del  reg.  di  Napoli,  si- 
tuato nei  contorni  di  questa  città, 
e  che  conta   1,100  abit. 

POLVORANCA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  2  1.  ij2  al  S.  O.  di  Madrid,  in  pia- 
nura assai  ferace  di  grani,  con  5o  a- 
bitanti. 

POLVOROSA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
18  1.  al  N.  di  Palencia  (Toro),  ed  a 
5  I.  S.  da  Cervera,  in  una  valle,  sul- 
la destra   sponda  della    Valdavia.  Ha 
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fabbrica  di  tele 

tanti. 

POLWITZ   o    POLLWITZ, 

principato  di  Reuss    (ramo 

nito),  bai.  e  2  1.   i|2  ali1  O 

Greitz,    che    dà  il  suo  nome  ad  una 

selva  ragguardevole. 

POLYANA  (KOBOLA,  in    islavo  Pola- 

na-Robilska,  in   va  lacco  Pojana-Ea- 

bìlej,  vili,  di  Ungheria  ,    comitato  di 

Marmaros,   marca  e  4  '•    i|/|   al  N.  E. 

di  Szigeth  ,    al  confluente     della  Mu- 

la-Szapurka    e    della    Velika ,    la  cui 

riunione  forma     la    Szapurka.    V1  ha 

una  magona. 

POLYCANDRO  ,  isola  dell'  Arcipelago. 

Vedi  Policandro. 
POLYGAR,    capi    militari    della  parte 
meridionale    dell1  Indostan  ,    nei    siti 
montagnosi  del  S    O.  del  Karnalico: 
i  principali  capi  Polygar  sono  quelli 
di  Naltam,   Manapar,  Madura  e  Che- 
vaganga.  Presentemente  trovami  sot- 
to il  dominio  inglese. 
POLZIN,    città    degli      Stati-Prussiani, 
prov.  della  Poraerania  ,    reggenza  ed 
n   !.  al  S.  di  Còslin  ,    circolo  e  6  I. 
al  S.  S.  E.  di    Belgard  ,  in  una  pia- 
nura, sulla  Wipperbach.    Ha  fabbrica 
di  panni  e  di  saia  ,    con  4  concie  dì 
pelli,    ed    annovera    1,970    abitanti. 
Presso  ed  al  S.    di    questa   città,  ac- 
canto ad  una  selva,  sono  i  bagni    di 
Luisenbad,  con  3  sorgenti  minerali- 
POMABAMBA,  città  delPAIto-Perù,  di- 
part. di  Charcas,  capoluogo  di  prov. , 
a   24  1.  E.  N.  E.    da  Chuquisaca,  sul 
Cachiraayo  .    E    poco    considerabile  , 
quantunque    la  sola    della   provincia, 
e  questa  neppur  essa  contiene  meglio 
di  3,ooo  abit.    circa,    dispersi    in   te- 
nute   di   modicissima    rendita,  e    che 
vengono  spesso  saccheggiate  dagP  In- 
diani Chiriguanas. 
PO-MAESTRO,  braccio  del  Po,  fi.  d'I- 
talia. V.  Po  di  Maistra. 
POMACLE,    vili,    di  Fr. ,    dipart.  del- 
la Marna,  nel  tenere  di  Reims. 
POMARA,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,    distr.  di  Bozzolo, 
comune  di  Gazuolo. 
POMARANCE,    bor.    di  Toscana.    Ve- 

dì   PoMERANCE. 

POMARD,    vili.    diFr,,    dipart.    delia 
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lajsla-J'Oro,  circond.,  cani.  N.  e  3)4 
«li  1.  ;il  S.  O.  di  Beaune  ;  in  riva  al- 
la Vandeane,  affluente  della  Dheune. 
F/  rinomatissimo  per  l' ottimo  vino 
che  si  raccoglie  ne1  dintorni,  e  di  cui 
si  fn  grande  commercio.  Conta  1,060 
abitanti. 

POMARDELLE,   vili,   di    Fr. ,  diparl. 

del  T^rn.   vicino  a   Lacaune. 
rOMARÈDE,  vili.  diFr.,  non  discosto 

da   Castellane,  nel  dipart.  del  Fot. 
TOMARÈDE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aude,  nelle  pertinenze  di  Castel- 
li anelai  v. 
POMAREDE,  vili,  di  Fr.  ,   dipendenza 
di   S.iux,  non   lungi    da  S.t-Gaudens, 
nel  dipart.  dell'Alta-Garonna. 
TOMARES  o  POMAREZ,  bor.  di  Fr., 
diparl.    delle  Lande,    circond.   e  5  1. 
al  S.  O.    di  S.t-Sever,    cant.    ed  i  1. 
3|4  al  N.  O.  d'Amou  ;  sopra  un'emi- 
nenza ;    con   i,5oo  abit.  che  tengono 
osmi  anno  una  fiera. 
POMARICO,    bor.    del  reg.    di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  i|  1.  al  S. 
di  Matera,    cant.  e  2  I.   i|2    al  S.  O. 
di    Monte-Scaglioso;    sopra    un'alta 
montagna.    Ha  un  convento    e  ^iGo 
abitanti  .  Vi    si    raccoglie    il    miglior 
cotone  del  paese. 
POY1AROLO,    bor.  dello  stato    e   16  1. 
allO.  S.  O.  di  Parma,   ducato  ed    n 
1.  al   S.  S.  O.   di  Piacenza. 
POMAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ande, 

presso  Limoux. 
POMATA,  borgata  del  Perù,  intenden- 
za e  95  1.  al  S.  S.  E.  di  Cuzco,  prov. 
e  18  1.    al  S.  E.    di  Chucuyto  ;   sulla 
sponda  merid.  del  lago  Titicaca. 
POMAYROLS,  vili,  di  Fr.,  che  ha  con- 
cie di  pelli,  fa  buoni  vini  e  commer- 
cia di  stoffe  di  lana,  nel  dipart.  del- 
l'Aveyron,  non  lungi  da  S.t  Geniès. 
POMBA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Minas- 
Geraes,    comarca    di  Villa-Rica  .    Di- 
scende   dalla    serra    di    Mantequeira, 
corre    all'È    ed  al  S.  E.,  e  dopo  un 
corso    di  80  1.  va  a  gettarsi    nel  Pa- 
raiba,    per    la    sponda  sinistra,    a  25 
1    sopra  la  sua  foce. 
PO  MB  AL,    città    di    Portogallo,    prov. 
d'Ksfremadura,  comarca  e  7  1.  ij2  al 
N.  E.  di  Leiria,    ed  a  3  1    i|2    all'È. 
9.  E.  di   Lourieal  ;  sopra   una  coll'iia. 
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presso  la  destra  sponda  della  Soure, 
che  vi  si  valica  sopra  un  bel  ponte. 
Ha  3  chiese,  1  convento,  1  ospizio, 
1  palazzo,  una  vecchia  cittadella  rui- 
nosa  ed  una  scuola  latina;  vi  si  tro- 
va pure  una  grande  fabbrica  di  cap- 
pelli fini.  Con  5,ooo  abit.,  tiene  fiera 
le  domeniche  ed  i  giorni  festivi.  Qui- 
vi terminò  i  suoi  giorni  il  famoso 
marchese  di  Pombal.  —  Apparteneva 
all'ordine  de' Templari,  il  cui  gran- 
maestro  Gnaldin  Paez  le  diede,  nel 
1181,  una  carta  e  de' privilegi,  e  fe- 
ce costruire  la  cittadella  ;  alla  sop- 
pressione del  detto  ordine,  i  re  di 
Portogallo  la  donarono  a  quello  del 
Cristo,  nel  1 357,  e  V1  Sì  fon'dò  una 
commenda  che  fu  concessa  alla  fami- 
glia di  Castello-Melhor. 
POMBAL1N,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 

l'Aube,  presso  Chaource. 
POMBAL1NHO,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  6  I.   jj2  al  S.  E. 
di  Coimbra,    e  3    1.   it2    al  N.  N.  O. 
di  Chào  de  Couce,  verso  delle  mon- 
tagne, con  266  case. 
POMBE1RO,  bor.  di  Portogallo,    prov. 
di  Beira,    comarca    e    3    1.   ij3   al  N. 
d'Arganil  ;    sulla  sinistra  sponda  del- 
l'Alva,  affluente  del  Mondego.  Anno- 
vera   1,700  abitanti. 
POMÈGUE,    isola  del  golfo   di  Lione, 
presso    la  costa    di  Fr. ,   dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,  circond.,  cant. 
ed    1   1.  al  S.  O.  di  Marsiglia;  presso 
ed  al  S.    dell' is.  Ratoneau,  ed  alTO. 
del    castello    d'if.    Lat.    N.    43°  16; 
long.  E.  20  58'.  Con  2j3  di  1.  di  lun- 
ghezza  ha  i|4  di  1.  di  largh.  Vi  si  tro- 
va un  picciol  forte    con  presidio.  Le 
navi  provenienti    dal  Levante     quivi 
fanno  quarantena. 
P031E1SEL,    bor.  di  Boemia,  circ.  e  \ 
1.   ij2    al  S.  O.    di  Saatz,    ed    •&  !\  \. 
3|4  N.  da  Rabenstein.  Cornponesi  di 
111  case. 
POMELASCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di   Como,    distr.    di    Mariano, 
comune  di  Inverigo. 
POMELEUC,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 

Morbihan,  presso  Josselin. 
POMERANCE,    anticamente  R1PO.VIA- 
RANCE,  castello  popolato    di  Tosca- 


prò  v. 


12  1.    al  S.  E.    di  Pisa, 
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vicariato  e  2  I.  i[2  al  &  di  Volterra, 
in  Val-di-Cecina  ;    sopra    una  collina 
ventilata  ed  aria  salubre;    con   1,800 
abit.    assai    agiati    e    bene   alloggiati. 
Vi  risiede  un  podestà  soggetto  diret- 
tamente   al  commissario    di  Volterra. 
Possedè  fabbriche  di  graziosi  vasi  di 
terra    inverniciati    di    nero,  e    tiene 
una  fiera  all'anno,  nei  giorni   28,  29 
e  3o  agosto.    —  Nel  1162    ne  fu  in- 
vestito   il  marchese  Uberto  Pallavici- 
ni;  poi  venne  in  potere  dei  vescovi 
di  Volterra,  e  fu  argomento  di  lun- 
ghe contese  tra  essi  ed  i  Volterrani. 
Nel  1447,  1°  saccheggiarono  le  trup- 
pe di  Alfonso  re  di  Napoli  e  di  Ara- 
gona ;    ma  ne  furono  discacciate  dai 
Fiorentini.    La  sua  chiesa  arcipretale 
è  del  XII  secolo:  ne' contorni  si  tro- 
va   della  cicuta,  e  nel  bosco   di  Lec- 
cione    sono  molte  moje  salifere,  del- 
le quali  non  si  fa  uso. 
POMERANIA,  POMMERN,  prov.   de- 
gli Stati-Prussiani,  che  distenJesi  lun- 
go il  Baltico,    tra  5a°  58'   e  5f  4i> 
di  lat.  N.  e  tra   io°  11  '  e  i5°  44'.  dl 
long.  E.:    limitata  al  N.   dal  Baltico, 
all'È,   dalla   prov.  di  Prussia-Occiden- 
tale, al  S.  da  quella  di  Brandeburgo, 
ed    ali1 0.    dai    granducati    di  Meck- 
lenburg-Strelitz    e    di    Mecklenburg 
Schwerin  ;    un  picciol  tratto    trovasi 
in  quest'ultimo  stato,    al   S.    di  Mal- 
chin.    Ha  circa    80  1.    di  lungh.  dal- 
i'E.  airO. ,    20  I.  di  largh.  media,    e 
la  superficie  di  i,363  leghe  quadrate. 
Le  coste,  generalmente  basse,  sabbio- 
nose  ed  irregolari,    son  fiancheggiate 
da  gran  numero    di  lagune  che  non 
trovami  separate  dal  mare  se  non  me- 
diante strette  lingue  di  terra  e  dune, 
ed  alcune  tra  le  quali  sono  conside- 
rabili,   come  i  laghi  Binnen  e  Leba, 
e    specialmente    lo    Slettiner-haff   o 
Pommersche-haff,    vasto    golfo    nel 
quale  viene  a  sboccare  fOder,e  che  col 
Baltico  comunica  per  mezzo  di  corsi 
d'acqua  importanti,  la  Peene,  la  Swie- 
ne  ed  il  Dieyenow;  ne'  siti  dove  non 
sono  dune,   si    sono    difese    le    coste 
dalle    invasioni    del    mare,    mediante 
degli  argini,  come  nelle  parti  marit- 
time dell'Olanda.  Vi  si  osservano  po- 
che isole,  ma  quelle  di  Riigen,  d'Use 
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dora    e  di  Wollin    sono    assai  estese. 
Piano    h;i    il    suolo    questa   provincia 
ed  in  più  luoghi  paludoso  :  sole  vi  si 
distinguono  alcune  alture  presso  Còs- 
liu  ;    è  bene  irrigala    da  molti    corsi 
d' acqua  :    l'Oder ,    la  Persante    e    la 
Stolpe    sono    i    più  importanti.  Tro- 
vami diseminati    su  tutta    la  sua  su- 
perficie de' laghi  in  assai  grande  quan- 
tità, tra' quali  hannosi  a  citare  quelli 
di  Daum    e    di   ftladùe.    La    massima 
parte  del  suolo  riesce  mediocre,  par- 
ticolarmente   in  vicinanza   alla  costa, 
dov'è  sabbionivo  ;    ma    sulla    sponda 
dei  laghi    e    de'  fiumi    è    ubertoso    e 
fertile.    L'atmosfera    spesso  nebbiosa, 
nell'inverno    il  freddo  diventa    assai 
intenso,  ma  l'aria  vi  è  generalmente 
sana.    Essendo    per  la  maggior  parte 
gli    abitanti    della  campagna    tuttora 
nello  slato  di   vassallaggio    il  più  av- 
vilitivo,    nessun  progresso  vi    fa    l'a- 
gricoltura,   e  pare    che  ancor    molto 
tempo  restarsene    debba    assai  indie- 
tro ;  raccogliesi  nondimanco  del  gra- 
no al  di  là  del  consumo.  Estesissime 
sono    le  selve    e  formicolano    di  sel- 
vaggina ;  i  pascoli  molti  e  considera- 
bili  nutriscono  quantità  di  bestiame; 
comuni    sono    le  pecore    ed  i  porci  ; 
formano  le  oche  un  ramo  d'esporta- 
zione assai  importante.  La  pesca  vi  è 
abbondante    e  sulle  coste    e  ne'  laghi 
e  fiumi.   Rari  i    minerali,  riduconsi  a 
del    ferro    limoso,    dell'allume    e  del 
sale;  in  parecchi  siti  scavasi  della  tor- 
ba,   e  si  raccoglie,    sulle    coste,    del- 
l'ambra che  viene    in  alcune  officine 
lavorala.  Essendo  questo  paese  dive- 
nuto,   nel  XVII  secolo,    l'asilo  d'una 
parte    dei  protestanti   persegu  tati   in 
Francia    e  nei  Paesi-Bassi    allora    al- 
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agna  soggetti,  sparse  vi  si  sono 


in  assai  gran  numero  le  manifatture, 
principalmente  quelle  di  panni  :  le 
lane  dette  della  Pomerania,  che  si 
slimano  del  peso  di  i,5oo, 000  libbre, 
ivi  vengono  quasi  totalmente  lavo- 
rate ;  le  altre  fabbriche,  molto  meno 
importanti,  sono  quelle  di  tele,  del- 
le usine  da  ferro  dove  si  confezio- 
nano pure  alcuni  articoli  di  chinca- 
glieria, delle  concie  di  pelli  ed  alcu- 
ne vetraie.  L'esportazioni  consistono 
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di  grano,    bestiami,    legname  da  co- 
stnuione,    lana,  cera    e   pesce  «eco  ; 
le  importazioni,    in  vini,    «olone    la- 
vorato, caffè,  zucchero    ed  altre  dei 
i-ale  coloniali.    Per    la  sua  situazione 
sull'Oder,  trae  questa  provincia  pure 
un    gran  profitto    dal  commercio    «li 
transito  che   fa   tanto   colla  Slesia  che 
colla  prov.  di  Brandeburgo,  attesoché 
il   dello  fiume    è    il  princip.il    canale 
pel  «piale  scaricatisi    le    tele    ed  altri 
articoli  di  esportazione  delle  provin- 
cie  slesse,    e    pel    quale  ricevono    gli 
oggetti   onde    hanno  bisogno.  Anno- 
vera la  Pomcrania  5q6,3oo  abit.,  di- 
%isi  in  3  classi:  nobiltà,  borghigiani, 
contadini  ;  discende  la  prima  in  gran 
parte    da  Sassoni,    gode    di    parecchi 
privilegi,    ed    ha    tulta    f  alterigia    e 
l'orgoglio    deirarislocrazia  alemanna, 
«piautunquc    per   un  gran  numero    i 
Mioi  membri  vivano    in   islato    d'an- 
gustie .    I    borghigiani,    composti    in 
gran  parte    da    rifuggili    protestanti, 
senza  godere  de'  privilegi    dei  nobili, 
non  sono  però  soggetti    al  vassallag- 
gio, unico  retaggio  de'paesani,    tran- 
ne quelli    della    l'oioerania    svedese  ; 
la  più    parte    questi    contadini    sono 
discendenti    de1  Vandali  ;    vivono    in 
tapinine  sommamente  sozze,  son  po- 
veri, apalici,  poca  intelligenza  dimo- 
iirano  ;    nientedimeno    se    diventino 
soldati,    perdono    una  parte    de' loro 
difelti  e  soprattutto   quella  loro  apa- 
tia.   —    Fu  questo    paese    in   origine 
abitato    dai  Goti,  dai  Vandali    e  da- 
gli Slavi.    Fatta    è  menzione    per    la 
prima  volta  nella  storia  del  nome  di 
Pomerania,  in  occasione  della  nuova 
scelta    d'un    vescovo,    confermata    da 
una    bolla    del    papa    Innocenzo,    in 
data   del   n^o-    Bimase  la  Pomerania 
lungamente  un  ducato  indipendente, 
che  nel  secolo  Xll  divenne  parte  del- 
l'impero    di    Germania.    Nel    1G37, 
estìntasi    la   lamblia    ducale,    la    casa 
elettorale    di  Bramleburgo    ne   recla- 
mò   il  possedimento;    ma    la   Svezia, 
che    se    n1  impadronì,    e    che    i  suoi 
successi  militari   rendeano  allora  pre- 
ponderante,   indennizzò  l'elettore    di 
Brandeburgo  soltanto  per  la  cessione 
di  tutti  i    vescovati  secolarizzati  ;   al 
Tom.  IV.  P.  I. 
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la  morie  di  Ciarlo  XI J  ,  la  Prussia 
allungò  la  mano  sopra  questa  pro- 
vincia, che  le  tu  ceduta  col  tratlat<> 
«li  Stokolma  nel  «7^0,  ad  eccezione 
d'una  7. a  parte,  alPO  ,  che  ricevette 
il  nome  di  Pomerania  svedese  :  es- 
sendo essa  parte  stata  ceduta  alla  Da- 
nimarca nell'anno  381/J,  questa  la 
permutò  quasi  subilo  colla  Prussia 
pel  ducato  di  Lauenburgo  .  —  La 
provincia  di  cui  si  tratta,  che  ha  per 
capoluogo  Stellino,  dividasi  in  3  reg- 
genze: Coeslin,  Stellino  e  Stralsunda. 
POMERANIA  (PICCOLA),  contrada 
degli    Stati    Prussiani.     Fedi   Pome- 

RELLIA. 

POMERELLIA,  Pomerelhn,  0  P1CCO- 
LA-POM ERANIA,  Klein-  Pommern, 
antico  paese  rinchiuso  tra  la  Vistola, 
la  Netze,  il  mar  Baltico  e  la  Pome- 
rania. Dopo  avuti  i  suoi  duchi  par- 
ticolari, che  si  estinsero  sul  finire 
del  XIII  secolo,  fu  essa  lungo  sog- 
getto  di  guerra  tra  l'ordine  Teuto- 
nico e  la  Polonia  ;  la  quale  ultima 
ottenuto  avendone  finalmente  il  pos- 
sesso colla  pace  del  14G6,  la  Pome- 
rellia  fece  parte  di  quella  che  chia- 
mavasi  Prussia  polacca.  Nel  1772, 
passò  alla  monarchia  prussiana,  dov'è 
compresa  nella  provincia  della  Prus- 
sia-Occidentale, e  nel  N.  di  quella 
«li  Posen. 

POMERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov,  di  Como,  distr.  di  Erba,  co- 
mune di  Paravicino. 

POMEROLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Herault,  circond.  e  4  !•  lj3  a'  N.'E. 
di  Béziers,  e  ad  8  1.  3|4  S.  O.  &a 
Montpellier,  cant.  di  Florensac,  con 
i.3io  abitanti. 

POMEROSE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna  ,  dipendenza  di  Boissy, 
non  lungi  da  Montarne!. 

POMEROY,  vili.  d'Irlanda,  prov.  d'Ul- 
ster, contea  di  Tyrone,  baronia  e  3 
I.  i[4  al  N.  O.  di  Duagannon.  Vi  si 
tengono  2  annue  fiere. 

POMETS  (  FORESTA  DEI  ),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  del  Varo,  presso  To- 
lone. 

POMEYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano,   sul    confine    col    dipart.    della 
Loira,  non  discosto  da  Chazelles. 
i45 
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POMFRET,  comune  degli  Stati-Uniti, 
sialo  di  Connecticut,  contea  di  Wind- 
haru;  a  12  l.  E.  N.  E.  da  Hartford, 
con  2,0^0  abitanti» 

POMFRET,  comune  degli  Slali-Unili, 
slato  di  Vermont,  contea  di  Wind- 
sor ;  a  14  !•  S.  da  Montpellier.  An- 
novera  1,640  abitanti. 

POMI  (  MONTI  DEI  ),  nella  Russia,  in 
Asia.    V.  Stanovoi. 

POMIGLIANO  D'ARCO,  bor.  d«I  reg. 
di  Napoli,  prov.  e  2  1.  ij2  al  N.  E. 
di  Napoli,  distr.  ed  li.  i\z  all'È,  di 
Casoria  ,  capoluogo  di  cantone .  Vi 
hanno  2  chiese,  una  delle  quali  bel- 
lissima, ed  un  convento.  Tiene  ogni 
anno  una  fiera  ed  ascendono  a  4^7°° 
ì  suoi  abitanti.  Credesi  che  questo 
borgo  rimpiazzi  Pompeianum  ;  fu 
saccheggiato  ed  arso  dai  Francesi  sot- 
to Carlo  Vili,  per  aver  voluto  restar 
fedele  ad  Alfonso  di  Aragona. 

POMMAINVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delPOrne,  presso  Argentan. 

POMMERAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di- Calè,  sul  limite  del  dipart. 
della  Somma ,  non  lungi  da  Dou- 
lens. 

POMMERAYE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Maina-e-Loira,  circond.  e  4 
1.  i[2  al  N.  N.  E.  di  Beaupreau,  cant. 
e  2  1.  3|4  all'È,  di  S.t  Florenl-le- 
Vieil.  Annovera  i,85o  abit.  che  ten- 
gono i3  fiere  all'anno. 

POMMERAYE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Euro-e-Loir,  presso  Chartres. 

POMMERAYE  (LAJ,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Senna -Inferiore  ,  non 
distante  da  Eu,  nelle  dipendenze  di 
Millebosc. 

POMMERAYE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Eure-e-Loir,  presso  Brc- 
■zolles. 

POMMERAYE  (LA),  due  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Calvados,  l'uno  vicino  ad 
Harcourt,  e  l'altro  nelle  pertinenze 
di  Lisieux. 

POMMERAYE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Senna-Inferiore ,  dipen- 
denza di  Morgny  ,  non  lungi  da 
Roano. 

POMMERAYE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Due-Sevre,  cant.  ed  1  1 
jj4  all'O.  di  PailheiKiy 
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POMMERAYE-SUR-SÈVRE  (LA),  bor. 
di  1<V. ,  dipart.  della  Vandea,  circond. 
£  9  1-  M4  al  N.  N.  E.  di  Fonlenay- 
le-Comte,  cant.  ed  1  1.  2j3  al  N.  E. 
di  Pouzauge- la-Ville;  sulla  sinistra 
sponda  della  Sèvre-Nantese;  con  i,3oo 
abitanti. 

POMMEREN  (TORRE  DI),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alla-Garonna,  presso  S.t- 
Beat. 

POMMERET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Cosle-del-Nord,  circond.  e  2  1.  ip 
al  S.  E.  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed  1  I. 
3[4  all'  O.  di  Lamballe.  Vi  si  conta- 
no 800  abit.,  che  tengono  1  fiera 
1'  anno. 

POMMERET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Limours. 

POMMEBET  (LE),  vili,  di  Fr.,  1  I.  i|3 
al  N.  N.  O.;  di  Trappes,  dipart.  di 
Senna-e-Oise. 

POMMEREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  vicino  a  Damville. 

POMMEREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  presso  Le-Cateau. 

POMMEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipar.  del- 
l' Oise,  nelle  dipendenze  di  Chau- 
raont. 

POMMEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  in  prossimità  a 
Forges-les-Eaux. 

POMMEREVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Saint- 
Saen  ;  stazione  di  posta. 

POMMERIEUX,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenne,  circond.  e  3  I.  i[^  al- 
l'O.  di  ChateauGontier,  cant.  ed  1 
1.  al  S.  E.  di  Craon  ;  sopra  un  rial- 
to, con   1,010  abitanti. 

POMMERIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella, nelle  dipendenze  di  Metz. 

POMMERIT-JAUDY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord,  circond.  e 
3  1.  i[2  all' Eì.  di  Lannion,  cant.  e 
i(2  1.  al  S.  E.  di  La  Roche-Derrien. 
Conta   1,870  abitanti. 

POMMELUT-LES-BOIS,  borgo  di  Fr., 
dipart.  delle  Coste-del-Nord,  circond. 
e  51.  3i4  alN.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant. 
ed  1  1.  2|3  all'  O.  di  Lanvollon.  Vi 
si  annoverano  2,35o  abit.  e  tiene  4 
fiere  all'  anuo. 

POMMERN,  prov.  degli  Siali  Prussiani. 

Vedi   PoMERANIA. 
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POMMEROLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «Id- 
ia Dròme,  presso  Die. 

POMMEROLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  nelle  vicinanze  di  Li- 
bourne. 

POMMEROLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hérault,  vicino  a  Meze. 

POMMERSCHE-HAFF,  lago  d (-di  Sta- 
ti-Prussiani.  Fedi  Stettinf.r-haff. 

POMMERSFELDEN,  vili,  di  Baviera, 
circolo  del  Meuo-Superiore,  presidia- 
le e  i  I.  ip  «il  N.  di  Hochstadt,  ed 
a  4  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Bamberga  ; 
presso  la  destra  sponda  di  un  piccio- 
lo affluente  della  Regnilz.  Possie- 
de il  superbo  castello  di  Weisenstein, 
residenza  dei  conti  di  Schònborn, 
ed  in  cui  trovasi  una  preziosa  galle- 
ria di  quadri. 

POMMEUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.,  cant.  ed  i 
1.  i|4  alTO.  di  Coulommicrs  ;  in  una 
angusta  valle,  sulla  destra  sponda  del 
Grau-Morin.  Antico  e  bello  si  è  il 
castello  che  vi  si  trova,  cinto  da  fos- 
se piene  d  acqua  e  con  un  bel  par- 
co. Sono  i/ioo  gli  abitanti,  A  breve 
distanza,  verso  S.  O.,  è  la  cartiera 
ragguardevole  di  Courtalin. 

POMMER1C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  presso  Valence  di 
Agen. 

POMMIER,  vili,  di  Fr.,  nelle  dipen- 
denze di  Jous,  non  lungi  da  Cre- 
mieux,  nel  dipart.  dell1  Isere. 

POMMifcRS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Isère,  circond.  e  3  1.  ij2  al  N.  N. 
O.  di  Grenoble,  cant.  ed  i  1.  2}3  al 
S.  E.  di  Voiron  ;  presso  della  Roise. 
Tiene  ogni  anno  una  fiera  e  vi  si 
contano  5oo  abitanti.  Nei  contorni  è 
una  miniera  di  carbone  di  terra. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  circond.  e  5  1.  i{3  al  S.  E. 
di  Vienna,  cant.  ed  i  1.  3j4  al  N.  E. 
di  Beaurepaire.  Sono  5oo  i  suoi  abit. 
che  tengono  4  fiere  ali1  anno. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo- di- Calè,  nelle  pertinenze  di 
Arras. 

POMMIERS,  vili.  ,li  Fr.,  dipart.  del- 
P  Aisne,  circond.,  cant.  ed  i  l.  3|4 
ali1  O.    di    SoTsson,     con   y5o  abitanti. 

POMMIERS,   vili,  di  Francia,    nelle  di- 
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pendenze  «li  Rhodez,  diparj.  dell'A- 
Tcyron. 

POMMIERS*  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charcrite-lnferfore,  presso  Montendre. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charcntc-InlYriore,   presso    Le  Vigan, 

POMMIERS,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Gironda,  vicino  a  La-Reole. 

POMMIERS,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  del- 
Plndre,  nelle  dipendenze  di  Argcn- 
ton-sur-Creuse. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira.  presso  Roanne. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  od  i  I.  al  S.  S.  O. 
di  Villefranche,  cant.  e  2[3  di  1.  al 
N.  O.  d,Anse  ;  sopra  un  poggio  ;  con 
8^0  abitanti.  Sono  ne'  suoi  contorni 
cave  di  marmo  e  belle  pietre  da 
fabbrica. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr,  dipart.  delle 
Due-Sèvre,  presso   Thouars. 

POMMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  sul  Confine  del  dipart. 
della  Somma,  in  vicinanza  a  Doulens. 

POMO,  isolotto  del  mare  Adriatico  , 
sulla  costa  della  Dalmazia,  circolo  di 
Spalatro  ;  la  cima  ne  cade  sotto  43° 
5'  20"  di  lat.  N.  e  i3°  6'  5o"  di 
long.  E. 

POMOLAIN  (GRANDE  e  PICCOLO), 
due  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Marnal,  vicini  ambedue  a  Coulom- 
miers. 

POMONA  o  MAINLAND,  la  più  consi- 
derabile delle  isole  Orcadi,  situata  in 
mezzo  al  gruppo,  a  5  1.  dalla  costa 
settentr.  del  Caithness.  Di  forma  ir- 
regolare, ha  9  l.  nella  massima  sua 
lunghezza  ;  la  larghezza  varia  da  5 
1.  112  ad  ij.",  la  superficie  ne  viene 
a  16  1.  q.  E  talmente  frastagliata  da 
bracci  di  mare,  che  le  sue  coste  mi- 
surano quasi  53  leghe.  Al  S.  O.,  in- 
castrasi profondamente  nelle  terre  il 
lago  Slenhouse  ;  le  altre  baie  più  no- 
tabili sono  quelle  di  Scalpa,  al  N.,  e 
di  Stromnes,  al  S.  O.  :  formano  esse 
due  ottimi  porti.  Quest1  isola,  am- 
masso «li  montagnclle,  di  pantani  e 
di  laghi,  di  i35,68o  acri  di  terra  che 
contiene,  non  ne  ha  che  i/j,ooo  cir- 
ca coltivai'.  Cina  catena  di  monta- 
gne poco  erte    incomincia    alpestre- 
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mila  orientale  dell'isola,  estcndesì  al- 
l' O.,    lungo    la  parte   settentr.    della 
parrocchia  di   Holm,  viene  interrotta 
verso  la  baia  di  Scalpa,  di  là  poi  pro- 
lungasi per  mezzo  alla  parrocchia  di 
Orfir,     dove,    mutata    ad    un    tratto 
direzione,    eor=re   nelle    parrocchie  di 
Frilh  e  di  Rendal,  a  2  1.  dalle  mon- 
tagne   Stromness   e    Sandwich ,     che 
t'orinano  i  limili  occidentali  dell1  iso- 
la ;   i  fianchi  di  queste  montagne  so- 
no   coperti    di  bella    verdura,    ed    il 
terreno  ne  riesce  assai  fertile;  ma  le 
cime  non  presentano   che  il  musco  e 
dell'  eriche.    In  certe  parli    vi  ha  un 
suolo  misto  di   terra  grassa  e  sabbia  ; 
in  altre  umido    è  il  terreno  e  pieno 
di  paludi  ;  da  per  tutto  gli  alberi  so- 
no rari    e  intisichì  hi.     Vi  hanno    mi- 
niere di  ferro  eccellenti  ed  indizi  di 
miuiere    di  carbon  fossile  ;    la  pietra 
da  lavoro  e  l'ardesia    vi  abbondano, 
ma  non  sono    di  bella  qualità.    Rac- 
chiude   quest'  isola    gran    numero  di 
edilìzi  in  ruina,  di  forma  conici,  chia- 
mati   Case  dei  Pitti  ;    a  2{3  di  1.  S. 
E.  da  liirlcvvall  e  presso  alla  baia  di 
Scalpa    se  ne    veggono    5  di  tal    ge- 
nere,   formanti    appresso    a  poco    un 
circolo,  che  alcuni  antiquari  credojno 
il  circolo    di  Loda,    mentovato    nelle 
poesie    di  Ossian.     Gli  abitanti    sono 
io  numero  di  25,o6o,  ed  è  Kirkwall 
il   luogo  principale. 

POMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPOr- 
ne,  presso  Gaeé. 

POMORZANY,  città  di  Gallicia,  circo 
lo  e  4  1-  S.  di  Zloczow,  ed  alla  me 
desima  distanza  N.  da  Brzezany  ;  so- 
pra la  sinistra  sponda  della  Zlota- 
Lipa,  ,che  vi  forma  alquanti  piccioli 
laghi  ;  in  assai  fertile  pianura.  Ha 
chiesa  cattolica  ed  una  greco-unita, 
ed  un  castello  antico.  Tra'suoi  2,58o 
abit.  sono  molti  Ebrei. 

POMOTU,  nome  sotto  del  quale  indi- 
casi talvolta  l' arcipelago  delle  Isole- 
Basse,  vale  a  dire  l'insieme  degli  ar- 
cipelaghi Pericoloso  e  del  Mar- Cat- 
tivo, nel  Grande-Oceano  equinoziale. 

POMOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Swona,  presso  Lure. 

POiVlPADOUR,    vili,    di   Francia.    V. 

AftNAC-PoMPADOUR. 
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POMPAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sèvre,  circond.  e  3  1.  3[4 
al  N.  O.  di  Niort  ,  cani,  ed  1  I.  al 
S.  di  Coulonges-les-Royaux ,  in  una 
valle,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
l' Autise,  con  1,000  abit.  che  tengo- 
no 5  fiere  all'  anno. 
POMPAIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Due-Sèvre,  vicino  a  Parthenay. 
POMPAR1PO,  fi.  del  Ceilan,  che  ha  la 
sua  sorgente  verso    la  parte  centrale 
dell'isola,  nel  S.  del  distr.    di    Neu- 
ra-Kalava,  corre  alFO.  N.  O.,  e  get- 
tasi nel  golfo  di  Manaar,  sul  territo- 
rio del  distr.  di    Pomparipo,  in  fin- 
eia  alla  estremità  settentrionale  della 
penisola    di    ]Nave-Karre  ,    dopo     25 
1.   di  corso. 
POMPARIPO,  distr.  della  parte  occid. 
dell'  isola  di  Ceilan  ,    sulla    costa  del 
golfo  di  Manaar,  tra  il  distr.  di  Mou- 
selli,  al   N.  ,  e  quello    di     Rajavania- 
patlù,  al  S.  È  innaffialo  al  S.  dal  Pom- 
paripo, e  racchiude  un   forte  di  que- 
sto nome. 
POMPEAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Ille- 
et-Vilaìne,  nelle  vicinanze  di  Rennes, 
dove  si  trovano    miuiere    di  piombo 
argentifero. 
POMPEANA  (VILLA)  ,    vili,  del  regno 
Lom.-Veneto.  Vedi  Villa-Pompeana, 
POMPEI  o  POMPEIA,  antica  città  del 
reg.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Napoli  ,  cant. 
di  Torre-deli'  Annunziata  ,  immedia- 
tamente all'È,    di  questo  borgo,  sul 
golfo  di  Napoli,  al  piede  meridionale 
del  Vesuvio.  Era  nel  suo  fiorire  cin- 
ta per  due    lati  dal    mare,  ed   aveva 
un  cospicuo  porto  alla  foce  del    Sar- 
no, il  quale  serviva  alle    circonvicine 
città      campane    di   comoda    stazione 
pel  navile  comune    e    di   sbocco  alle 
raercatanzie  ;    la   configurazione  però 
è    stata    poi   intieramente    cambiata. 
Pretendesi    che    fosse    fondata    dagli 
Opìci,  che    l'abitassero    gli    Etruschi, 
che  quindi  in  potere  de'  Pelasgi    ve- 
nisse, poi  sotto  il  dominio  de'  Sanni- 
ti, i  quali,  prese  avendo   le  armi  per 
ottenere  il    diritto    della  cittadinanza 
romana,  fossero  vinti    e  sostituiti   in 
gran  parte  da  una    colonia    romana, 
dedottavi  da  Sdla;  l'anno   79  dell'  e- 
ra  volgare  fu  sepolta  sotto  le  ceneri 
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dj  una  eruzione  del  Vesuvio  che   ca- 
gionò pure  la  morie  di  Plinio,  stori- 
co e  naturalista.  —    Le  cure  del    re 
Carlo    Borbone    si  estesero  nel   ì?^, 
<lo[>o  la  casuale  discoperta  di  LI  reo  la  - 
110,  a  rintracciare  Pompei,    di  cui  c- 
rasi  dimenticato  ittsino  il  nome,  sugli 
indizi   trattine  dulie  storie,  e  trovata 
intatti,  nel   1755  incominciaronsi  dei 
lavori  di  sgombro.    Questa    disotter- 
rata città    è  monumento    unico    sul- 
la terra,  e  tale  da   giustificare  piena- 
mente quale  imprenda  dalle  più  re- 
mote  parli  il  viaggio  per  osservarlo. 
Non   trovasi  la  città  ,  come  Erodano 
sotterra ,   non    vi    surser    sopra    altri 
paesi  dell'età  moderna,    ma  il  Vesu- 
vio aveala  ricoperta    di    lapillo,    lave 
e  scorie  della  materia  ercolanese   as- 
sai più  leggiere,  e  ridotto  il  suolo  a 
regie  vigne,  rendeva  ubertoso  frutto, 
uè  fu    d'uopo  che  sollevare  il  terreno 
scavarlo  sino  a  dieci  o  dodici  palmi, 
perchè  a  poco  a  poco  la  città  ricom- 
parisse. La  sua  vista  ti  trasporta  con 
maravigliosa    illusione    all'istante  fa- 
tale di  sua  mina,  e  trovi  tuttora  e  le 
persone  fuggenti    per  porre  in  salvo 
le  cose  preziose,  e  gli  oggetti  di  pri- 
vato uso    più    minuti    ravvisi    inlatti 
per  entro  le    abitazioni ,    e  tutto  ac- 
cenna quanto  subitaneo    fosse  il  col- 
po con  che  mancò    a1  cittadini  la  vi- 
ta, alla    città    V  esistenza.    I    preziosi 
scavi  conlinuan    tuttora  ,    e    se     non 
fossero  stati    irregolari   nel  bel  prin 
cipio  e  sopra  luogo  si  vedessero  tut- 
ti gli  oggetti    discoperti  ,    che    se  ne 
asportarono,  non    si  potrebbe  ideare 
un  più  compiuto,  un  più  sorprenden- 
te archeologico  museo.    —  Dal   1812 
al   1814  il  discoprimento    delle  mura 
pompeiane,  alte    da  18  a  20  piedi  e 
12  grosse,  diede  l'idea  del  recinto  di 
due  miglia  e  fece  couoscere  le  porte 
urbane  e  le  torri  che    ne  formavano 
la  tutela;  già  6  di  quelle  porte  sono 
intieramente  sgombrate.  L1  elittica  fi- 
gura della  citta  misura    4->20°    palmi 
di  maggiore  e  2,600    di  minore  dia- 
metro.   Vi     si  sono    trovate    sin    qui 
venti   strade,  bene  lastricate  con  lava 
vi'siniaiiH,  i3  piedi  larghe  ed  ornate  di 
marciapiedi  della  larghezza  di  3  piedi 
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e  2  di  altezza  ;  ma  più  larghe  ed  agiate 
quelle  che  a1  pubblici  edilizi  metto- 
no capo.  Le  case  fabbricate  senza  in- 
tervalli, sono  per  lo  più  uniformi, 
comunemente  a  due  piani,  talora  di 
tre,  dando  alle  medesime  accesso  la 
piccola  porla  dell'area,  che  mediante 
un  corridoio  metteva  alla  seconda: 
porta  chiamata  deW  atrio  o  cavedio. 
Le  pitture  ed  i  mosaici  incomincia- 
vano ad.  ornare  questa  parte,  e  in 
tutto  il  resto  dell'  abitazione  grande 
n'  era  lo  sfoggio  e  sino  nella  cucina. 
Quivi  prossimo  trovavasi  il  larario 
dedicalo  agli  Dei  Pennati.  Dall'atrio 
si  passava  al  tablino  ,  specie  di  ga- 
binetto, dove  ammettevansi  coloro 
che  trattar  voleano  interessi  col  pa- 
drone. Seguiva  poi  un  maggior  cor- 
tile cinto  dal  portico  ,  che  peristilo 
chiamavasi ,  ed  avente  nel  mezzo  un 
sisto  destinato  a  fiori  e  ad  erbe,  ed 
il  quale  a'  meno  agiati  tenea  luogo 
di  giardino.  Dicevano  esedra  la  gran 
sala  destinata  ad  amichevoli  conver- 
sazioni, ed  intorniata  da  camere  pro- 
prie a  vari  usi ,  compresi  \"  oecus  , 
ove  a  conversare  o  al  lavoro  tralle- 
neansi  le  donne  ;  il  triclinio  ,  dove 
irabandiasi  la  mensa,  ed  il  sacrario 
eretto  a  qualche  divinila  protettrice. 
L'oscenità  delle  figure  dipinte  e  nel- 
le pareli  e  nel  mobiliare,  la  moltitu- 
dine degli  amuleti  intesi  a  preserva- 
re da  malefizi,  dimostrano  il  costu- 
me del  tempo .  Superiormente  alle 
case  sono  frequenti  i  terrazzi  in  luo- 
go di  letti,  e  spesse  botteghe  si  veg- 
gono lungo  le  facciate  che  non  man- 
cano pur  esse  di  pitture,  molti  ed 
altri  ornamenti.  In  pieno,  i  principali 
appartamenti  trovansi  sul  di  dietro 
spesso  nei  cortili  ,  invece  del  sisto, 
sorgeva  una  fontana  di  marmo,  e  al- 
cune tra  le  case  hanno  appartamenti 
decorali  con  lusso  ;  il  suolo  coperto 
di  marmi  e  di  musaici.  —  Gli  edilì- 
zi pubblici  sono  molti  ed  imponenti 
meglio  assai  di  quanto  possa  oggi 
incontrarsi  in  città  provinciale,  «piai 
era  Pompei.  Fin  qui  si  sono  disco- 
perti 2  fori  ,  2  lealri  .  9  templi,  1 
anfiteatro,  una  caserma  militare,  un 
sepolcreto    e  le    terme  ;   il  foro   più 
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orientale  disgombrato  nel  1818,  ha  la 
figura  triangolare,  e  cento  colonne 
doriche  ne  sostengono  il  superbo  por- 
ticato :  vuoisi  edificato  nell1  epoca  e- 
trusca,  e  sorgevi  in  mezzo  un  tem- 
pio dedicato  a  Nettuno  ;  nell1  un  dei 
lati  era  torse  uno  stadio.  L1  altro  gran 
foro  o  piazza  rettangolare,  opera  ro- 
mana, fu  posteriormente  edificato  ed 
anche  posteriormente  disotlerrato  . 
Ne  fan  sublime  il  prospetto  i  tre  ar- 
chi di  trionfo  pe'  quali  vi  si  ha  Inac- 
cesso, T  uno  de'quali  a  Giove,  l'altro 
a  Venere  si  reputano  dedicali.  Sono 
in  fondo  le  tre  curie  a'  giudiziari 
piati ,  alla  conservazione  degli  atti 
autentici,  ed  alla  custodia  destinate 
del  puhBTico  tesoro.  E  prossima  la 
ampia  basilica  da  doppio  ordine  di 
colonne  abbellita  e  disposta  a  tre 
navi,  la  mediana  scoperta  e  le  laterali 
con  portici.  11  più  celebrato  dei  vari 
tempii  è  quello  d'Iside  ricco  di  pittu- 
re e  di  statue  trasportate  insieme 
colla  Tavola  Isiaca  nel  regio  museo. 
Un  tal  Popidio  lo  avea  riedificato 
dopo  il  tremuoto  del  G3 ,  precursore 
dell1  altro  più  terribile  e  totale  ecci- 
dio. Sebbene  più  piccioli,  sono  pure 
notabili  i  templi  della  Fortuna ,  di 
Quirino  e  di  Augusto,  dandosi  a  que- 
sto ultimo  anche  il  nome  di  Panteon. 
Il  gran  teatro  tragico  presenta  esatta- 
niente  tutte  le  parti  in  che  veniva 
distribuito,  e  così  pure  l'Odeone,  il 
quale,  sebbene  più  piccolo,  siccome 
era  coperto,  rimase  ancora  meglio 
conservato.  Lo  è  parimente  l'aufitea- 
tro,  situato  nell'estremo  angolo  pres- 
so le  mura,  e  bene  si  distinguono 
dall'arena  la  somma,  la  media  e  l1  in- 
fima cavea,  gli  ambulacri,  i  cunei,  i 
vomitorii,  e  nella  cima  le  logge  per 
le  femmine,  d'onde  si  gode  e  delTe- 
difìzio  stesso  e  di  tutta  Pompei  la 
splendida  vista.  Non  sono  vaste  le  ter- 
me, ma  compiute,  e  danno  adequata 
idea  della  loro  destinazione.  Fuori 
la  porta  ercolanese,  vedesi  la  strada 
denominata  dei  sepolcri,  ed  i  chiari 
monumenti,  ond'è  sparsa,  elevano  ad 
alte  considerazioui  la  mente.  Si  di- 
stinguono le  tombe  della  famiglia  Ar- 
ria,  della  Nistacidia,  di  Caio  Calven- 
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zio,  di  Caio  Munazio,  di  Scauro  (sog- 
getto d'una  bella  opera  recente  )  e 
di  altri  personaggi.    Le  iscrizioni    ci 
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tanno  manifesto  che  quivi  fosse  il 
borgo  Augusto  Felice.  Vi  si  vede  la 
celebre  Casa  di  campagna,  che  da 
un  vicino  sepolcro  si  chiamò  di  Dio- 
mede, come  Punico  tipo  delle  anti- 
che ville,  ed  ha  pitture,  bagni  e  giar- 
dini. Vi  si  sono  trovati,  nel  1771, 
tempo  del  suo  scavamento,  attrezzi 
ed  utensili  assai  ben  conservati,  e  die- 
ciotto giovinili  scheletri  entro  la  can- 
tina. Le  più  osservabili  private  abi- 
tazioni sono  Posteria  di  Albino,  la 
casa  del  Chirurgo,  l'altra  detta  di 
Sallustio  e  di  Atteone  pe1  suoi  di- 
pinti, la  quale  servìa  di  forno  affit- 
tabile, con  altro  vicino  forno  pub- 
blico assai  più  vasto  ;  la  Fullonica, 
grandioso  edifizio  ad  uso  dei  tintori, 
il  collegio  de'quali  eresse  una  statua 
alla  sacerdotessa  Eumachia,  di  cui 
trovasi  presso  il  gran  foro  il  bel  mo- 
numento. Sono  pur  degne  di  nota 
le  molte  botteghe  rinvenute  in  que- 
sti ultimi  anni,  e  quella  specialmente 
dello  statuario  colpito  in  azione  nel 
momento  del  disastro,  e  le  vaghe  fon- 
tane, e  presso  Parco  della  via  de'Mer- 
curi  i  frammenti  ,  asportati,  d'una 
statua  equestre  fusa  in  bronzo.  Le 
pitture  ed  i  mosaici  sono  sparsi  do- 
vunque, come  pure  le  monete  d'ogni 
specie  ed  altri  curiosissimi  oggetti. 
Una  gran  parte  n1  è  slata  deposta 
ne'musei  di  Napoli  e  di  Portici,  uni- 
tamente a  gran  numero  di  mano- 
scritti che  sono  venuti  a  capo  di  ren- 
dere leggibili.  Della  quale  tanta  mes- 
se non  vi  sarà  per  lungi  anni  penu- 
ria, ove  con  maggior  ardore  prose- 
guaci gli  scavi,  giacche  la  terza  parte 
appena  della  città  di  Pompei  è  stata 
tratta  dalle  sue  rovine.  Anche  la  casa 
di  Fauno,  notissima  a  quanti  visita- 
rono la  disotterrata  città,  come  una 
delle  più  grandi  e  più  splendide  che 
contenga,  ed  in  cui  le  arti  belle  fe- 
cero a  mano  a  mano  preziose  sco- 
perte ,  musaici,  bronzi,  ornamenti 
d'oro,  pietre  incise  che  passarono 
successivamente  dalle  deserte  sue  stan- 
ze alle  sale  del  Iodato  museo  di  Na- 
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poli,  diede  nuovamente  nuovi  tesori. 
Consistono  questi  in  quattro  musaici 
di  naturai  colorito  che  per  la  dimen 
sione  e  bellezza  loro  e  per  V  irnpor 
tanza  de^oggetti  vincere  sembrano 
di  mollo  ciò  che  in  siilatto  genere 
ci  fa  dall'antichità  trasmesso,  e  ben 
anche  il  famoso  musaico  «li  Palestri 
na,  col  quale  tre  dei  nuovi  hanno 
nondimeno  una  singolare  analogia. 
—  Del  resto,  suppor  devesi  una  gran- 
de porzione  della  popolazione  di  Pom- 
pei siasi  colla  fuga  sottratta  agli  ef- 
fetti di  sì  tremenda  eruzione,  però 
che  il  numero  de'cadaveri  trovati  non 
è  considerabilissimo. 

POMPEIOPOLI,  Pompeiopolis ,  città 
ruinala  della  Turchia  asiatica.  Ve- 
di Mjkzetlù. 

POMPEJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  vicino  a  Bazas. 

POMPEJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Port-S. te-Marie. 

POMPENA,  antico  stabilimento  olande- 
se della  Guinea  superiore.   V.  Poni. 

POMPERTUZAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delfAlta-Garonna, presso  Villefranche. 

POMPEY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Onon- 
daga  ;  a  4<>  1.  O.  N.  O.  da  Albany.j 
Contiene  4  villaggi  ;  Pompey,  Pom-j 
pey -West-Hill,  Delphi  e  Oran.  Vi  si 
veggono  i  resti  d'una  grande  città 
(he  dovette  occupare  una  superficie 
di  ben  5oo  acri,  ed  a  circa  2  1.  i|2 
di  là  trovansi  le  mine  di  tre  fort 
circolari,  due  de'  quali  sono  al  N.  E. 
ed  uno  al  S.  E.  di  Pompey.  I  suoi 
abitanti  ascendono  a  6,700. 

POMPI  AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
nelle  vicinanze  di  Lorabès. 

POMPIAC,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Marmande. 

POMPIANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lora.-Ven. ,  prov.  e  5  1.  al  S.  O.  di 
Brescia,  distr.  e  ad  1  1.  \\\  al  N.  E. 
d'Orzi-Novi. 

POMPIANY,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur. , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  5  1.  al  N.  di 
Poncviej. 

POMPIDOU  (LE),  bc*.  di  Fr.,  dipart. 
della  Lozère,  circond.  e  3  1.  jj2  al 
S.  S.  E.  di  Florac,  cant.  ed  1  1.  n4 
à\  S.    di  Barre  ;  sopra  un  rialto  ele- 
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vaio,  l'iene  3  fiere  annue,   annovera 
Goo  abit. ,    e    ne'suoi    contorni   sono 
miniera  di  lustrino. 
POMP1ERRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  vicino  a  Neufohàteau, 
dov'è  una  fabb.  di  caldaie. 
POMPIERY,    vili,  di  Fr. ,   dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  presso  Seyne. 
POMPIEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  nelle  vicinanze  di  Nerac. 
POMPIGNAC,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la -Gironda,    circond.  ,    cant.   ed  1  1. 
ip  al  N.  N.  O.  di  Bordò. 
POMP1GNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  5  1.  ii3  all'È.  S.  E. 
del  Vigan,  cant.  ed  1  1.  3|4  al  S.  di 
S.t-Hippolyte-du-Fort  ;  presso  la  Dar- 
tigue,    sopra    una  montagna.  Vi    son 
fabbriche  di  lanerie,  e,  con  i35o  abit, 
tiene  ogni  anno  una  fiera. 
POMPIGNAN-LEFRANC,  vili,  di  Fr. , 
dipart.    di  Tarn-e-Garonna,   circond. 
e  G  1.  2j3  al  S.  E.  di  Castel-Sarrasin, 
cant.  ed  i[3  di  1.  al  S.  E.  di  Grizol- 
les;  in  una  pianura,  appiè  d'un  pog- 
gio   sul  quale  ergesi    il  castello    del- 
lo stesso  nome,    notabile    per  la  sua 
situazione,  pel  bello  suo  parco,  e  per 
la   memoria    dell'  accademico  Lefranc 
di  Pompignan.  Vi  si  annoverano  800 
abitanti. 
POMPOLA,    vili,  del    reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  che  unito    a 
Pompolina  e  Cà-di-Quinté  forma  un 
comune  del  distr.  di  Borghetto. 
POMPOLINA,  vili,    del  reg.  Lom.-Ve- 

nelo.  V.  Pompola. 
POMPON  (  S.t  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  i|  I.  i|4 
al  S.  S.  O.  di  Sarlat,  cant.  e  2  1.  i|4 
al  S.  O.  di  Dorarne,  con  1,200  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  3  fiere  all'anno. 
POMPONESCO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  6  I.  112  al  S.  S. 
O.  di  Mantova,  distr.  ed  1  1.  ij2  al- 
l'È, di  Viadana;  sulla  sinistra  sponda 
del  Po.  Ha  concia  di  pelli  e  tintorie; 
commercia  di  farina  e  tele  ;  ed  an- 
novera 1,900  abitanti.  Vi  si  sono  tro- 
vate la  tomba  di  Pompeo  Celerino, 
ed  alcune  iscrizioni  romane  che  fu- 
rono trasportate  a  Mantova. 
POMPONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marnu,  circond.  e  3  I.  ip2  al 
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S.  O.    di  Meaux,    cant.    ed   i\\    di  I. 
al  N.  O.  di  Lagny;  sulla  destra  sponda 
della  Marna.  Vi   ha    un    bel   castello 
con    un    parco    estesissimo .    Vi    fece 
Luigi  il  Grosso    la  sua  residenza  nel 
1121,  mentre  era  in  guerra  con  Te- 
baldo, conte  di  Sciampagna.  La  terra 
di  Poraponne  è  un  antico  marchesa- 
Io.  I  suoi  3oo  abit.  fanno  buon  com- 
mercio di  pecore,  e  tengono  una  fie- 
ra annua  ragguardevole,  il  20  agosto. 
POMPORT,    vili,  di  Fr. ,    dipart.    del- 
la Dordogna,    circond.    e  2  1.  i\\    al 
S.  S.  O.    di  Bergerac,    cant.  e  i[2  1. 
al  N.  di  Sigoulès;  vicino  alla  sponda 
sinistra  della  Gardonnetle.  Conta  1,400 
abitanti. 
POMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,    presso  Orlhès. 
POIYLY,    vili,    di  Fr.,    circond.,    cant. 
ed  1  1.  al  S.  di  Limoux,  dipart.  del- 
l'Amie. 
POMYKOW,  bor.  di  Polonia,  voivodia 
di  Sandomir,    obvodia    di   Opocz.no  ; 
presso  Konskie.  Gomponesi  di  20  ca- 
se ed  ha  una   raanif.  d'armi. 
PONAC,  vili,  di  Fr.,   dipart.    del  Lot, 
circond.  ,    caut.    e    nelle    dipendenze 
di  Marte!. 

PONA-MOLUCCA  o  PONA-MOLUB- 
CA,  is.  dell'arcipelago  delle  Maldive 
V.  Diego-Rays. 
PONANY  o  PAN1ANY,  fi.  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras.  Ha  la 
sua  fonte  nel  S.  O.  del  Caimbetur, 
attraversa  la  stretta  di  Pàlighàt,  che 
taglia  le  Gatte  occid. ,  e  percorre  il 
S.  del  Malabar,  per  gettarsi  nel  ma- 
re d'Oman,  alla  città  del  suo  nome, 
dopo  un  corso  di  una  quarantina  di 
leghe  dall'E.  all'O.  Uno  scanno  che 
trovasene  alla  foce  ingombra  V  in- 
gresso allenavi  un  po' grosse;  i  bat- 
telli lo  possono  risalire  per  lo  spazio 
di  10  o  12  leghe. 
PONANY  o  PAN1ANY,  citta  dell'In Jos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Malabar,  sul  mare  d'Oman;  allo  sboc- 
co e  sulla  sinistra  sponda  del  fi.  del 
suo  nome,  a  i3  1-  S.  S.  E.  da  Cali- 
cufc  Contiene  circa  1,000  case  e  4° 
tra  templi  e  moschee.  Se  ne  esporla 
del  legname  da  doghe,  del  pepe,  ri- 
so, ferro  e  noci  di  cocco.    Gli  Olaa- 
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desi  vi  hanno  una  fattoria.  Più  at- 
tivo vi  sarebbe  il  commercio,  se  la 
foce  del  fi.  non  fosse  da  uno  scalino 
ostruita.  E' questa  città  quasi  intiera- 
mente popolata  da  maomettani  del- 
la setta  de'  Moplays.  Fu  presa  da- 
gl'Inglesi nel  1782,  cadile  poco  dopo 
in  potere  di  Tippù-Saib,  e  tornò  nel 
1792  agl'Inglesi. 
PONARON,  Punarun,  città  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Karnatic,  distr.  merid.  d'Arcat  ;  a  18 
1.  S.  O.  da  Pondichery,  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Velaur. 
PONAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Avey- 

ron,  sotto  Rhodez. 
PONAY,    vili,  di  Fr.,    dipart.  dell' la- 
dre, nelle  vicinanze  di  Chàtillon-sur- 
Indre. 
PONCARALE,  vili,  del  reg.Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Brescia,  che  unito   a  Borgo- 
Poncarale  forma  un  comune   del  di- 
str. di  Bagnolo. 
PONCARALE  (BORGO),  vili,  del  reg. 

Lom.-Veneto.  V.  Poncaralk. 
PONCAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Indre- 
e-Loire,    sul    limite    del  dipart.    del- 
la Vienna,  vicino  a  Les  Ormes. 
PONCE  (  SANTI  ),  bor.  di  Spagna.  Fe- 
di Santi  ponce. 
PONCE    (S.t),    casale    di  Fr.  ,    dipart. 
delle  Ardenne,  circond.,  cavi,  e  nel- 
le vicinanze  di  Mézières  ;  nella  dire- 
zione d'artiglieria  di  questa  città.  Vi 
è  una  polveriera. 
PONCE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Sar- 
the,    circond.    e    4    1.  al  S.  S.  O.    di 
S.t-Calais,  cant.  ed    1   1.   i|2   al  S.  O. 
di  La-Chartre  ;    sulla    destra    sponda 
del  Loir.  Possedè  una  cartiera  e  fab- 
brica   tei*  ,    ed    annovera    600    abi- 
tanti. 
PONCEAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eu- 

ro-e-Loir,  presso  Epernon. 
PONCELET  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  nelle    dipendenze 
di  Lagnv. 
PONCELET  (LE),  vili,  di  Fr.,  circoud., 
cant.  e  nelle  di  pendetti*  di  Sezaune, 
dipart.  della  Marna. 
PONCELLE,    vili,    di  Fr. ,    dipart.    di 

Senua-e-Oise,  presso  Ecoueu. 
PONCERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Sondrio. 
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PONCES,  vili,  di  Fr.,  diparh  di  Sen- 
na-e-Oise,  nelle  dipendenze  di  De- 
moni, non  lungi   da  Moisselles. 

PONCET  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Seuna-e-Marna  ,  presso  Faremou- 
tier. 

PONCEY,  ▼ili.  diFr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d'Oro,  circoud.  e  G  1.  3|4  al  N. 
O.  di  Dizione,  cant.  ed  i  I.  3|4  "• 
N.  N.  O.  di  S.t-Seine;  sopra  rignon. 
Ila  fabbrica  di  carta  velina  e  d'altre 
qualità.  Vi  si  contano  5oo  abitanti. 

PONCEY,  vili,  di  Francia.  V.  Pontcey. 

PONCE Y-LES-ATHÉE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  non  lungi 
da   Auxonne. 

PONCEY-LE-POLLEREY,vill.  di  Fran- 
cia, sotto  Nuits,  dipart.  della  Cosla- 
d'Oro. 

PONCHAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dordogna,  sul  confine  del  dipart. 
della  Gironda,  in  vicinanza  a  S.te-Foy. 

PONCHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Somma,  presso  al  limite  col  dipart. 
del  Passo-di-Calè ,  nelle  dipendenze 
di  Montreuil-sur-mère. 

PONCHEL  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  vicino  ad  Auxy-le- 
Chaleau. 

PONCHON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  di  Beauvais,  cant.  e 
i(3  1.  alN.  di  Noailles,  ed  a  i3  1.  i[2 
N.  da  Parigi  ;  sul  ruscello  di  Siliet, 
con  5oo  abitanti. 

PONCIE,  isole  del  mar  Tirreno.  Ve- 
di  PoNZE. 

PONC1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  presso  Metz. 

PONC1N,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aio, 
circond.  e  4  '•  a'  S.  O.  di  Nantua,  e 
l\  1.  i[2  al  S.  E.  di  Bourg;  capoluogo 
di  cantone  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l'Aiti, appiè  d'una  montagna,  sulla 
quale  vedesi  un  vecchio  castello  che 
iecero  fabbricare  nel  XIII  secolo  i 
signori  di  Thoire.  Annovera  2,700 
abitanti. 

PONClNS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  circond.  e  3  1.  i|3  al  N.  E. 
di  Montbrison,  cant.  e  2  1.  3[4  all'È. 
di  Boen;  presso  la  destra  sponda  del 
Lignon,  un  po' sotto  al  confluente 
del  Vizezy.  Sono  Goo  i  suoi  abit.  che 
tengono  un'annua  fiera. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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PONCIRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
presso   Castelfranc. 

PONCY,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Senua- 
e-Oise,  sotto  S.t-Gcrmain-en-Laye. 

PONCY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  3  1.  i(4  al  N.  N. 
E.  di  S.t-Flour,  cant.  e  2  1.  i|4  al 
S.  di  Massiac,  con   i,i5o  abitanti. 

POINDA,  città  e  fortezza  dell1  lndos. , 
nel  territorio  portoghese  di  Goa,  a  3 
1.  S.  E.  dalla  citta  di  questo  nome. 
Rappresentò  essa  una  parte  assai  im- 
portante, e  sostenne  due  assedii  nel- 
l'ultima metà  del  secolo  XVII. 

PONDAMALA,  collina  dell1  lndos.  in- 
glese, nel  Karnatic,  presso  Madras  ; 
vi  si  fecero  delle  fortificazioni.  Qui- 
vi è  stabilito  un  giardino  botanico. 

PONDAURAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  La  Recale. 

PONDELEK,  vili.  d'Ungheria.  V.  Pon- 

GYKLOCK. 

PONDERA,  città  dell'I ndostan.  V.  Peu- 

NATORE.  • 

POJSDERCURA\  Pundercoorah,  città 
dell'lndos. ,  al  Nizam,  nel  Berar,  di- 
slr.  di  Mahore;  sul  Kuny,  a  3tt  I.  S. 
E.  da  Ellichtpour. 

PONDÈRPUR,  Punderpoor,  citta  del- 
l'lndos. inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nelBeydjapur,  dislr.  di  Assodila- 
gor,  sulla  sinistra  sponda  della  Ri- 
ma, a  4°  !•  F.  S.  E.  da  Punà.  È  be- 
ne fabbricata,  colle  strado  larghe  e 
bene  insiniciate.  Parecchi  principi  ma 
ratti  vi  tengono  lor  palagi.  Vasto  il 
mercato,  è  ben  provveduto,  tanto  di 
derrate  del  paese,  come  di  merci  in- 
glesi; una  strada  tutta  intiera  vedesi 
occupata  da  botteghe  tenute  da  mer- 
cadanti  di  Punà  e  di  Bombay.  Pa- 
recchie belle  scalinate  di  pietra  do- 
minano tra  la  città  ed  il  fiume.  Sor- 
ge in  Ponderpur  un  tempio  consa- 
grato ad  un'incarnazione  di  Visnù 
chiamala  Vittoba,  e  di  cui  evvi  la 
statua  .  Il  bramino  Gongadhor-Scia- 
stry,  che  godeva  d'alta  riputazione 
di  santità,  quivi  fu  assassinato,  il  *4 
luglio  181 5,  da  sicari  del  Peysciua  e 
del  suo  ministro  Trimbohjy.  Popolo- 
sa è  Pouderpur  ed  in  istato  di  pro- 
sperità, come  fertile  riesce  pure  il 
paese  circostante;  ma  i  Bramini  pre- 
i46 
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tendono  che  quel  territorio  sacro  pre- 
durre non  possa  che  una  sorta  d'ar- 
busto santo. 
P  O  N  D I  C  li  E  R  Y  o  PONDICHERRY, 
PONDISCERf,  città  capitale  degli 
stabilimenti  francesi  dell1  Indos. ,  nel 
Karnatic,  alla  costa  di  Coromandel, 
sul  golfo  di  Bengala  ;  a  3o  1.  S.  S. 
O.  da  Madras,  presso  ed  al  N.  del- 
la foce  del  ramo  settentrionale  del 
Gingy.  Lat.  N.  n°  55'  4.1'";  long. 
E.  77°  V  5o/y.  Residenza  del  go- 
vernatore degli  stabilimenti  france- 
si nell'  India,  d'un  ordinatore,  d'un 
commissario  generale,  d1  un  ricevito- 
re del  demanio,  d'un  direttore  del- 
le saline,  d'un  direttore  dell'  inter- 
no, d'un  capitano  di  porto  e  d'un 
direttore  del  giardino  botanico  ;  è 
pur  sede  d'una  corte  reale  e  d'un 
tribunale  \àX  i.a  istanza.  Totalmente 
apreta,  scorgesi  appena  alcune  vesti- 
gia degli  antichi  suoi  terrapieni.  Vie- 
ne divisa  in  citta  Bianca  e  città  Ne- 
ra :  la  prima  sorge  presso  la  spiag- 
gia e  prolungasi  dal  N.  al  S.  per  un 
tratto  di  quasi  ij2  lega;  al  fil  della 
sinopia  tirate  ne  sono  le  strade,  col- 
le case  generalmente  parlando  belle 
e  bene  fabbricale;  quasi  tulle  pre- 
cedute da  una  corte  o  da  un  giardi- 
no. Due  belle  piazze,  contornate  da 
doppio  fila  d'alberi  fronzuti,  divido- 
no la  città  Bianca  in  parli  N.  e  S.  : 
chiamavasi  un  tempo  la  parte  S.  il 
quartiere  degli  Amori,  però  eh'  era 
il  centro  della  società  e  1'  asilo  del 
piacere  ;  il  lato  N.  dicevasi  il  quar- 
tiere degli  Affari  ;  sono  adesso  en- 
trambe lontane  da  quello  che  stale 
sono;  nel  quartiere  N.  è  l'ostello  del 
governatore,  edificio  di  genere  sem- 
plice ma  maestoso,  la  cui  facciala  guar- 
da sopra  una  piazza.  La  città  Nera, 
abitata  da  que'  del  paese,  trovasi  al- 
l'O.  della  città  Bianca,  e  n'è  disgiun- 
ta mediante  un  largo  canale,  le  spon- 
de del  quale  souo  piantate  d'  alberi  : 
estesissima,  non  compouesi  però  che 
«li  capanne,  tra  le  quali  veggonsi  non- 
dimeno qua  e  costà  alcune  graziose 
case  ;  le  strade  vi  sono  larghe  e  fian- 
cheggiate da  superbi  cocchi,  costan- 
temente   carichi    di  fruiti,    il  che  dj. 
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a  questa  parte  un  aspetto  gratissi- 
ìno  ;  ma  la  sola  fabbrica  che  siavi 
degna  di  attenzione,  è  la  maggior 
pagoda,  vasto  monumento  di  un'  ar- 
chitettura bizzarra,  e  le  cui  mura 
veggonsi  coronate  di  teste  di  vacca 
scolpite,  e  coperte  d'ornamenti  nel 
medesimo  gusto.  Poudichery  possedè 
attualmente  2  chiese,  una  delle  quali 
assai  bella  nella  città  Nera,  un  colle- 
gio a  foggia  di  quelli  di  Francia,  i 
casa  di  educazione  per  le  donzelle, 
scuole  d'insegnamento  reciproco  pe- 
gl'  indigeni,  una  scuola  delta  de'figli 
di  lingua,  una  zecca,  uu  monte  di 
pietà,  un  comitato  di  beneficenza  e 
delle  officine  di  carità,  un  orto  bo- 
tanico nuovamente  formato,  ma  che 
in  breve  potrà  emulare  quello  di 
Calcutta.  "Vi  si  è  recentemente  costrui- 
to un  vasto  bazar,  contornato  da  bel 
passeggio.  Non  vi  ha  porto,  ma  una 
assai  buona  rada  pegli  esteri.  Poco 
attivo  vi  è  il  commercio  :  gli  artico- 
li d'esportazione  vantaggiosi  sono  il 
riso,  le  droghe,  le  tele  turchine,  il 
zucchero  e  l' indaco  ;  quelli  d'  im- 
portazione consistono  in  merletti, 
alcuni  articoli  di  moda,  masserizie, 
miuuterie,  libri.  I  conti  vi  si  ten- 
gono in  pagode,  in  fa  non  e  in  ca- 
che: la  pagoda  vale  3  rupie  i\z  ; 
la  rupia  di  Madras,  del  valore  di  2 
fr.  4°  cent.,  contiene  8  fanon,  ed  il 
fauou  16  cache  :  il  mani,  peso  più 
usitato,  equivale  ad  1 1  chilogrammi, 
745.  11  garce,  misura  da  grano,  e- 
quivale  a  366,362  litri.  Pondichery 
annovera  25,ooo  abit.  ;  il  presidio  se 
ne  compone  di  alcuni  ulfiziali  euro- 
pei e  di  3oo  o  4°o  cipai  ossia  sol- 
dati indiani.  Hanno  i  nativi  la  pelle 
d'  un  nero  rossastro,  bella  la  testa  e 
generalmente  statura  alta  ;  dipingon- 
si  il  corpo  ed  il  volto  secondo  le  ca- 
ste alle  quali  appartengono  ;  le  caste 
elevate  portano  una  lunga  veste  dì 
mussolina  ;  gli  uomini  delle  caste 
basse  vanno  quasi  nudi  :  nondimeno 
cingonsi  a  mezzo  il  corpo  con  un 
fazzoletto.  Molti  Indù  di  diverse  ca- 
ste veugono  dagli  Europei  impiegati 
in  qualità  d'  intendenti.  Le  donno 
delle    caste    superiori    non    compari- 
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srono  in  pubblico  ;  quelle  tlel  popo- 
lo hanno    i  lineamenti    regolari,    ca- 
pelli   lunghi,    begli  occhi,    una  bella 
taglia  e  vanno  decentemente  vestite: 
hanno     alle  orecchie    de1  larghi  bachi 
ohe    adornano    con  quantità    «li  gio- 
ielli ;  portano  pure  alle  dita  delle  ma- 
ni e  ile"1  piedi  molti  anelli.    Eaercita- 
no  questi    popoli  liberamente  il  loro 
cullo    nella   colonia  ;     abbracciano  al- 
cuni   la  religione  cristiana,    ma  sono 
ordinariamente  quelli  della   4:lC'assei 
cioè    della    feccia    del    popolo.    — ■  1} 
territorio  dipendente  dalla  colonia  di 
Pondichery    ha   2  1.   ira  dal  N.  al  S. 
ed    1   1.   ip  dall' E.  all'O.  Quasi  sem- 
pre puro  quivi  è  il  cielo  e  l'aria  dol- 
ce   e    salubre  :    vi    si   coltivano    riso, 
grani  minuti,  legumi  ed  indaco  ;    da 
qualche  tempo    s'incoraggia    la    col- 
tivazione   della    canna    da    zucchero, 
del  cotone,    del  gelso,  e  delle  piante 
che  danno  gomme,    materie  coloran- 
ti ed  olj.    1  frutti    più  ricercati  sono 
la  paropelimosa,  il  manghio  ed  il  ba- 
nano.   Vi    si    allevano    buoi,    pecore, 
capretti,  molto  pollame,  il  che  rende 
i  viveri    a  buonissimo    mercato  nella 
città.    Rara    non  vi    è  la    salvaggina, 
ma    non    ha    né  succo    ne    sapore  ;  i 
boschi    circostanti    sono  pieni  di  uc- 
celli di  specie  svariatissime,    di   tigri, 
di  buffali,  e  cervi,  e  gazelle,  di  lupi, 
d1  iene    e  di  cacali    o    meglio    adivi  ; 
si   son  viste  delie    tigri  accostarsi  vi- 
cinissime alla  città.    Incontransi,  spe- 
cialmente nella  stagione  piovosa,  nel- 
le campagne,     nei  giardini,  ed  anche 
nelle  strade  di  Pondichery,   serpenti, 
camaleonti,  basilischi,  lucertole,  rospi, 
scolopendre    e  scorpioni  ;    moltissimo 
•v1  incomodano  le  zanzare  d'ogni  sor- 
ta ;  il  rato  palmista  danneggia  forte- 
mente gli  orti  ;   il   rettile  più  perico- 
loso è  il  colubro  Capelle,  il  cui  mor- 
so riesce    mortale    se  non  sia  subita- 
mente   cauterizzato.    —    Era    Pondi- 
chery   «n     vilIj£:gio    che    i    Francesi 
comprarono  unitamente  al  territorio, 
r»cl  ifi-o,  dal  re  di  Beydjapur  ;  popo- 
lossi  rapidamente    pei  vantaggi  che  i 
nuovi     possessori     offerivano    a    quelli 
che  veniano  a   stabilirvi?!.    Gli  Olan- 
desi   presero    Pondichery    nel     i6q3, 
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r  abbellirono  e  ne  accrebbero  le  for- 
tificazioni;   ma  alla  pace    di    Riswyk 
furono  obbligali  a  restituirla.    Poscia 
i    Francesi    ne    formarono    una  delle 
più  belle  città  e  più  forti  dell'India, 
e  per    le  sue  ricchezze    e  per    l' im- 
portanza sua  politica    e  commerciale, 
divenne  la   capitale   degli   stabilimenti 
francesi    in   quel  paese.    Slava  in  po- 
tere   della  compagnia     francese    delle 
Indie-Orientali,  la  quale  la  facea  reg- 
gere da  un   governatore  patentato  dal 
re    e  da  un  consiglio    superiore  di  (» 
o    7  membri  ;    ispirava    In  prosperità 
di  tal  paese  molta  gelosia  agl'Inglesi 
che    più  volte    vennero    a  porre    dj_ 
nanzi  a  Pondichery  l'assedio  :  il  prj_ 
mo,  nel   1748,   non  ebbe  alcun  effet- 
to ;  ma  dopo  lungo  assedio,  nel  1761 
s'impadronirono    della  città  e  ne  di- 
strussero le  fortificazioni.  Resa  a'Fran- 
cesi  nel   1763,    cadde  nuovamente  in 
poter  degl'Inglesi  nel  1778,    e  quin- 
di  fu  nuovamente  nel  1783  alla  Fran- 
cia restituita  ;     ma  furono  appena  in 
parte  repristinate  le  fortificazioni,  che 
al  principio  della  rivoluzione,    entra- 
ronvi  gì'  Inglesi  e  sì  la  conservarono 
sino  al  4  dicembre   18 16,  epoca  nella 
quale  venne  resa  alla  Francia,  smen- 
tellata    e  priva  d1  ogni  specie    di  di- 
fesa ;  egli  è  sulle  ruine  di  dette  for- 
tificazioni,   dalla  parte  del  mare,  che 
il  sig.  Desbassyns  fece  erigere  un  pas- 
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PONDICO-NISI,  isoletta  dell'Arcipela- 
go, a  If2  1.  E.  dall'estremità  N.  del- 
l'isola di  Negroponte.  La  massima 
parte  ne  fu  inghiottita  dal  mare  nel 
i758. 

PONDRA-DESA,  nome  sotto  del  qua- 
le gli  antichi  libri  sanscriti  designa- 
no una  parte  considerabile  dell'  In- 
dostan,  verso  il  N.  Corrispondeva  es- 
so paese  ad  una  parte  del  Bengala,  del 
Bahar  e  dell' Allà-ahad. 

PONDRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  di  Senlis,  1  I.  3|4 
al  N.  E.  di  Crespy,  ed  a  if>  1.  3|4 
N.  E.  E.  da  Parigi,  sulla  sponda  di 
uno  stagno  e  sul  fiumirello  d' Au- 
tonne.  Conta   25o  abitanti. 

POìVDY,  isoletta  dell'arcipelago  della 
Sonda,  presso    alla  costa  orientale  di 


ftladura. 
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Lat.   S.   6°  53' 


long.    E. 


iii°  /j8'.  E  benissimo  coltivata. 

PONliDELY,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropi, gov.  di  Vilna,  distr.  e  20  1.  al 
N.  N.  E.  di  Wilkomirz. 

PONEMONI,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
rop;i,  gov.  di  Vilna,  distr.  e  ai  I.  al 
N.  N.  E.  di  Wilkomirz. 

PONET  ET  S/r-AUBAN,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Dróme,  presso  Die. 

PONEV1EJ  o  PONEWESCH,  città  di 
Russ,  in  Europa,  gov.  e  3i  I.  alN.  N.  O. 
di  Vilna,  capoluogo  di  distr.,  sulla  Pe- 
vieja.  Sotto  il  governo  polacco  vi  si  te- 
neano  una  dietina  ed  una  sarostia,  ed 
un  collegio  aveanvi  i  Piaristi.  Perla 
uiasrgior  parte  gli  abitanti  sono  ebrei. 

PONFÈRRADA,  bor.  di  Spagna  prov. 
e  4  1.  all'  E.  S.  E.  di  Villafranca 
(Leon)  ed  a  5  1.  S.  O.  da  Toreno  ; 
sopra  un1  eminenza,  al  confluente  del 
Sii  e  della  Boeza,  che  vi  si  valica 
sopra  2  ponti.  Contiene  3  chiese  par- 
rocchiali, 1  convento  di  frati  ed  1  di 
suore,  1  ospedale  ed  un  ospizio  di 
trovatelli.  Ha  fabbrica  di  tele  ed  li- 
na concia  di  cuoi .  Esporta  nella 
prov.  di  Oviedo  i  prodotti  del  suo 
territorio  ed  annovera  2,^90  abitan- 
ti. Nei  contorni ,  negletti  dei  fiumi 
raccogliesi  dell1  oro  finissimo,  e  si 
pesca  gran  quantità  di  trote  e  d'an- 
guille. —  Ponferrada  era  un  tempo 
fortificato  ;  veggonsi  ancorile  rovine 
d'  un  castello  che  signoreggiava  il  pas- 
so di  Fuen-Sevalon. 

PONGAH,  colline  rocciose  dell1  Indos., 
nel  Sindy,  territorio  dei  Tré-Emiri, 
distr.  di  Hayder-abad,  presso  Sind. 

PONGAN,  valle  dell1  arciducato  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'  Ens,  cir- 
colo di  Salisburgo ,  alP  E.  di  Pinz- 
gau.  Viene  percorsa  dalla  Salzi  e 
da  parecchi  suoi  affluenti  ;  l1  Ens  vi 
prende  la  sua  origine  al  S.  Principal 
luogo  n1  é  Radstadt. 

PONG-CHUI  o  meglio  PONG-SC1UI, 
distr.  di  China,  prov.  di  Sse-tchhuan. 
La  città  di  questo  distr.  giace  90  I. 
ali1  E.  S.  E.  di  quella  del  dipart.  d 
Tchiog-tou.  Lat.  N.  290  14'  24" 
long.  E.  io5°  52'  52//. 

PONG-IUJ  ,  isole  dell1  impero  Chinese. 
V.  Pheng-hu. 
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PONG-RI,  distr.  di  China;  prov.  di 
Sse-tchhouan.  La  città  di  questo  di- 
str. trovasi  ali1  E.  di  quella  del  di- 
part. di  Tching-ton  per  35  leghe. 

PONGO,  paese  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Gabon. 

PONGO  ,  fi.  del  S.  della  Senegambia, 
nel  paese  dei  Sussù.  Corre  all'O.  per 
mezzo  ad  un  paese  ameno  e  fertile, 
e  gettasi  per  assai  larga  foce  nell'o- 
ceano Atlantico,  a  io  I.  S.  E.  dal  ca- 
po Verga.  Entrativi  i  bastimenti  per 
due  passi  dagl'Inglesi  chiamati  Sand- 
barr  e  Mud-barr;  questo  ultimo  è 
sicuro. 

PONGO  o  ISOLE  DAI  PARROCCHET- 
TI  o  PAPPAGALLI ,  isolette  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  di  Ga- 
bon, nella  baia  formata  alla  foce  del 
fiume  di  questo  nome,  al  N.  E.  del- 
l'isola del  Re. 

PONGSOM,  porto  dell'impero  di  An- 
nam,  nel  Camboja,  paese  di  Cancao, 
sulla  costa  orient.  del  golfo  di  Siam. 
Raccogliesi  nei  contorni  un'  immen- 
sa quantità  di  pepe. 

PONGYELOCK,  iu  islavo  Pondelek, 
vili  di  Ungheria,  comitato  e  7  1.  3j4 
all'  O.  di  Gòmòr  ed  a  4  '•  Jl4  N. 
N.  E.  da  Fiilek,  marca  di  Kis-honth- 
Kerulet;  in  una  valle,  sulla  Szuba. 
Ha  fabbrica  di  maiolica  ed  una  sor- 
gente minerale. 

PONI  o  POMPENA,  antico  stabilimen- 
to olandese  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  reg.  di  Ningo,  a 
7  1.  N.  E.  da  Christiansborg  ,  ed  a 
i3  1.  O.  S.  O.  dalla  foce  della  Volta. 

PONICRAU,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  di  Misnia,  bai.  e  l\  1.  all'  E. 
N.  E.  di  Grossenhayn ,  e  ad  8  1.  N. 
da  Dresda.  Fa  commercio  di  lino  e 
di  chincaglierie.  4 

PONIEC,  città  degli  Stati-Prussiani.    V 

PlJNITZ. 

PONIEMON,  città  di  Polonia,  voivodi* 
di  Augustowo,  obvodia  ed  11  I.  i|2 
al  N.  E.  di  Marianpol  ed  a  5  1.  ij2 
N.  da  Prenn  ,  sulla  sinistra  sponda 
del  Nieraen,  che  la  separa  dalla  Rus- 
sia. Conta  480  abit.  per  la  maggior 
parte  Ebrei. 

PONKA,  citta  del  Turkestan  chinese, 
un  poco    all'  O.    di    Turfan  ,    situata 
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sur    un    picciolo     lago    dello     sfesso 
nome. 

PONLA  T,  vili.  di  Fr.,  dipart.  doli1  Al- 
l,v(i;ironna,  presso  Montrejean. 

PONNA,  vili,  e  comune  elei  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  tli  Como,  dislr.  di  San- 
Fedele-in-Laino. 

PONNAU  (GROSSeKLEIN),  vili,  degli 
Stati-Prussiani  ,  prov.  della  Prussia- 
Orientale  ,  reggenza  e  i3  1.  ip  al- 
r  K.  di  Kurjigsberg,  circolo  e  (\  I.  al- 
l'K.  N.  E.  di  Wtfalaa.  Vi  sono  delle 
sorgenti  saline,  e  tra1  suoi  370  abit. 
23»  appartengono  a  Gross-Ponnau. 

PONIVI,  tribù  di  Beluci  ,  nella  parte 
merid.  dell'  Afganistan  proprio,  ver- 
so il  limite  def  Belulcbistan. 

PONNORYN,  distr.  della  parte  setten- 
trionale della  isola  di  Ceylan  ,  al  N. 
di  quelli  di  Pelver?.ienkattù  e  di  Pan- 
neremmo. Vi  è  un  sito  ebe  porta 
il  medesimo  nome. 

PONNT,  antico  stabilimento  olandese 
della  Guinea  superiore.   V.  Poni. 

PONO ,  isolelta  del  gruppo  delle  Fi- 
lippine, presso  la  costa  occid.  di  Ley- 
te.  Lat.  N.  io°4o';  long.  E.  1210  58'. 

PONORE,  bor.  della  Turchia  europea, 
in  Bosnia,  sangiaccato  di  Novi-Bazar, 
a  io  1.  N.  O.  da  Rnsnik,  e  ad  8  I. 
I.  S.  S.  E.  di  Tsalsali. 

PONOVKÀ,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Poltava  ,  distr.  e  4  1-  a*  N. 
di  Mirgorod. 

PONS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  14  1- 
1.  al  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna),  ed 
a  4  '•  N.  da  Cervera  ,  appiè  di  una 
montagna  sterile,  sulla  sinistra  spon- 
da della  Segre.  Vi  hanno  una  chie- 
sa collegiata  ed  1  convento  di  Ser- 
vili. Possedè  fabbrica  di  acquavite 
ed  attende  alla  filatura  del  cotone. 
Gli  abitanti  sommano  a  i,25o  e  ten- 
gono 6  fiere  ali1  anno. 

PONS  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai 
lier,  presso  Gannat. 

PONS  (S.t),  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  il  primo  nelle  vici- 
nanze di  Barcellonetta,  ed  il  secondo, 
presso  Seyne. 

PONS  (S.),  vili,  di  Fr. ,  dipartimento 
dell1  Àrdecbe  ,  circond.  e  3  1.  2|3  al 
S.  di  Privas,  cant.  ed  1  I.  2i3  al  N. 
E.  di  Villeneuve-de-Berg,   presso  alla 
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destra  sponda  del    Vernet  ,    con  ("><><. 
abitanti,  che  tengono  un'annua  fiera. 

PONS  (S.t) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Ardcnne,  presso  Mézières  ;  vi  é  sta- 
bilita una  polveriera. 

PONS  (S.t);,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dello 
Boeche-del-Rodano,  vicino  ad  Aix. 

PONS  (S.t),  3  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  uno  ad  1  I.  112  ,  V  altro  a  3 
1.   i|2,  ed  il  terzo  a   /j   I.  ih  Grasse. 

PONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Avey- 
ron,  presso  Mur-de-Barres. 

PONS,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente  Inferiore,  circond.  e  l\  1.  qa 
al  S.  S.  E.  di  Saintes  ed  a  18  1.  S. 
E.  da  La-Bocella,  capoluogo  di  cant., 
sulla  sinistra  sponda  della  Seugne, 
che  vi  si  varca  sopra  un  ponte.  Di- 
visa in  alta  e  bassa,  è  dominata  da 
un  vecchio  castello.  Traffica  di  vini 
e  di  acquavite.  Tiene  12  fiere  all'an- 
no ed  annovera  3,83o  abitanti.  Tro- 
vasi nei  suoi  contorni  una  sorgente 
minerale.  —  Piazza  forte  durante  le 
guerre  di  religione,  fu  presa  dagli 
Ugonotti  e  restituita  a  Luigi  XIII, 
la  fece  egli  smantellare  nel  1G21,  do- 
po la  riduzione  di  s.t-Jean-d'Angely. 
Nel  1293  vi  si  tenne  un  concilio,  in 
cui  il  clero  accordò  a  Filippo-ilBello 
delle  decime  straordinarie. 

PONS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  nelle  dipendenze  di  S.t-Tropez. 

PONSACCO,  grossa  terra  di  Toscana, 
prov.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Pisa,  vica- 
riato ed  1  I.  112  al  N.  E.  di  Lari, 
nel  piano,  presso  ad  un  ponte  sp! 
fiume  Cascina,  e  sulla  strada  che  per 
la  collina  da  Pisa  conduce  a  Vol- 
terra. Quadrata  di  forma,  ha  i  lati 
rivolli  ai  quattro  punti  cardinali.  Da- 
gli avanzi  che  ne  restano,  vedesi  che 
era  cinta  di  mura  con  torri  ;  ha  le 
strade  larghe,  regolari,  e  che  si  ta- 
gliano ad  angoli  retti.  Anticamente 
l1  aria  vi  era  malsana,  ma  prosciuga- 
te essendosi  le  vicine  pianure  e  dato 
scolo  alle  acque  dell1  Era,  della  Ca- 
scina e  di  Gelo,  s1  è  fatta  sanissima 
e  quindi  assai  popolosa  la  terra.  Vi 
si  tiene  un'annua  fiera  ne' giorni  di 
lunedì,  martedì  e  mercoledì  dopo  la 
seconda  domenica  di  oltobre.  —  Re- 
sistette   Ponsacco    ai    Fiorentini    nel 
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i362  e  i363,  e  fu  fortificala  da1  Pi- 
sani nel  i3G5.  Nel  i4q4  fu  «  fio- 
rentini ceduta,  e  quantunque  due  an- 
ni dopo  la  restituissero  ai  Pisani , 
questi  T  abbandonarono,  non  la  po- 
tendo difendere,  ed  in  vano  succes- 
sivamente l' assediarono.  Era  feudo 
de1  marchesi   Nicolini  di  Fireoze. 

PONSAMPÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  vicino  a   Mirande. 

PONSAN-SOUBIRAN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Gers,  sul  confine  col  di- 
part. degli  Alti-Pirenei,  nelle  dipen- 
denze di   Castelnau-de-Magnoac. 

PONSAS,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Dròme,  presso  S.t-Vallier. 

PONS-DE-LA-CALM  (S.t),  vili,  di 
Francia,  dipart.  del  Gard,  presso  Ba- 

PONS-DE-MAUCHIENS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  presso  Montagnac,  nel  dipart. 
dell1  Hérault. 

PONS-D'ENCASTRE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,  vicino  a  Le  Be- 
ausset. 

PONS-DE-THOMIÉRES  (S.t),  città  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Hérault,  capoluogo 
di  circonJ.  e  di  cant.,  a  20  I.  i[2  O. 
S.  O.  da  Montpellier*!,  ed  a  9  1.  N. 
O.  da  Narbona  ;  in  un  a  vallata,  sul 
Jean,  affluente  dell1  Orb.  Con  tribu- 
nale di  prima  istanza,  conservazione 
delle  ipoteche,  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette,  possedè  parec- 
chie fabbriche  di  panni  pel  Levante. 
È  assai  bene  fabbricata  ed  amena, 
popolata  da  6,i3o  abitanti.  Tiene  [PONI 
fiere  di  due  giorni  ai  3o  aprile,  1 1 
agosto  e  i3  dicembre.  Nei  contorni, 
sono  poste  a  profitto  delle  cave  di 
marmo.  —  Pons,  conte  di  Tolosa, 
che  vive»  nel  X  secolo,  quivi  fece 
trasportare  le  reliquie  di  S.t-Pons, 
suo  avvocato,  raartorizzaio  a  Nizza, 
e  vi  fondò  un'  abbazia  di  Benedet- 
tini :  tal  è  l'origine  del  nome  di  que- 
sta città.  Fu  la  detta  abbazia  eretta 
in  'vescovato  dal  poutefiee  Giovanni 
XXII  e  sussistette  sino  al  161 1.  —  11 
circondario  dividesi  in  5  cantoni  : 
S.t-Chinian,  Olargues,  Olonzac,  S.t- 
Pons-  de-  Thomières  e  La  Salvetat  ; 
comprende  b/\  comuni,  popolati  d* 
(\\,?fio  abitanti. 


P  O  NT 

PONSERICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aisne,  presso  Marie. 

PONSÒ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Padova,  cui  si  uniscono  Bresega, 
Contrà-del-Spin  e  Verso-la-Val- Lugo, 
per  formare  un  comune  del  dislr.  di 
Este. 

PONSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  vicino  a  Tartbes. 

PONSON-DE-BAS  e  DESSUS,  due  vili, 
di  Francia,  dipart.  del  Bassi-Pirenei, 
sul  limite  del  dipart.  degli  Alti-Pi- 
renei, ambedue  nelle  dipendenze  di 
Tarbes. 

PONSONNAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Isère,  presso  La  Mure. 


PONSUL,  fi.  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  di  Castello-  Branco. 
Ha  la  sua  origine  a  Penagarcia,  pas- 
sa presso  Idanha  Velha  ed  Idanha 
Nova,  di  cui  bagna  la  fertile  valle, 
ed  a  qualche  distanza  da  Castello- 
Branco,  dirigendosi  dall' E.  all' O., 
piega  poi  al  S.,  e  si  unisce  al  Tago, 
per  la  destra,  dirimpetto  a  Monlal- 
vào,  dopo  un  corso  di  cifra  17  le- 
ghe. II  Taveiro  è  il  più  considera- 
bile tra' suoi  affluenti. 

PONT,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  Fedi 
Zermen. 

PONT,  borgo  degli  Slati-Sardi.  Fedi 
Ponte. 

PONT  (LE),  vili,  di  Svizzera.  Fedi 
Ponte. 

PONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, presso  Falaise. 

vili,  del  dipart.  della  Costa-di 
Oro,  in  Francia,  nelle  vicinanze  di 
Auxonne. 

PONI1,  vili,  nelle  dipendenze  di  Ve- 
soul,  dipart.    dell1  Alla-Saona,  in  Fr. 

PONT,  vili,  del  dipart.  di  Senna  -e- 
Oise,  presso    La  Ferlè-AIeps,  in   Fr. 

PONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, vicino  ad  Eu,  con  fila- 
toi di  cotone. 

PONT  (GRAND),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  non  lungi  da 
S.t-Dié. 

PONT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  presso  Quillan. 

PONT  (LE),  vili,  di  Fr.,  circoud.,  cant. 
e  sotto  Bordò,  verso  TE.,  dipart. 
della  Gironda. 
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FONT  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparl.  di 
Maina-e-Loira,  nelle  dipendenze  di 
Thouarce,  poco  discosto  da  Bri>sac. 

PONT-A-BUCY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Aisne,  presso  La  Fere. 

PONTAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  5  1.  i|2  al 
S.  E.  di  Pau,  ed  a  3  1.  IJ2.  O.  S. 
O.  da  'l'arbes  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sulla  Lousse.  Ha  iabbriche  di 
cordellati  ed  altre  grosse  stoife  di  la- 
na. Patria  di  Giovanni  della  PJacet- 
te,  dotto  ministro  protestante,  conta 
i,85o  abitanti.  Fa  vini  rinomati. 

PONT-A-CELLES,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 
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PONT-A-CHAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  dipendenza  di  Guil- 
lerval,  poco  discosto  da  Etampes. 

PONT-A-CHAUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  IWosella  dipendenza  di  Cour- 
celles-Chaussi,  presso   Metz. 

POINT-A-COLLIJNES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo  di  Calè,  vicino  a  Mon- 
treuil-sur-Mer. 

POMA-DELGADA,  città  delle  Azzo- 
re,  capoluogo  dell'isola  S.-Mìchele  e 
d'un  distretto  del  suo  nome,  un  po- 
co all'  E.  della  punta  Delgada,  che 
le  dà  il  suo  nome.  Presidenza  del  go- 
vernatore di  S.  Michele  e  di  S.-Ma- 
ria,  è  fabbricata  a  guisa  d'anfiteatro, 
ed  ha  grazioso  aspetto,  con  una  cit- 
tadella, strade  strette,  male  selciate  e 
sporche  ;  le  case,  assai  generalmente 
elevate  a  3  piani  e  fabbricate  di  la 
ve  imbianchi  te,  compariscono,  nel 
l' interno ,  tetre  ed  oscure  ;  la  via 
do»  Mercadores  corre  parallela  alla 
spiaggia.  Vi  ha  un'  autica  cattedra- 
le con  3  altre  chiese,  9  conventi , 
il  più  considerabile  tra' quali  è  quel- 
lo di  S.-  Francesco,  e  3  case  di  ritiro 
per  le  donne  pie  e  le  vedove.  Gli 
abitanti  sommano  a  12,000.  I  con- 
torni veggonsi  coperti  di  melaranci 
ed   altri  nlberi   sempre  verdi. 

PONT-A-DOMANGKV1LLE,  vili,  di 
Fr.,  diparl.  della  Mosella,  dipendenza 
di  Saury- su-Nied,   non  lungi  da  Metz. 

PONTÀFEL,  villaggio  d'ilhria,  gover- 
no di  Laybach  o  Lubiaua,  circolo  e 
io  1.  3|4  all'O.  S.  O.  di  Villacco;  a 
pie    della    montagna    del  suo    nome, 
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sopra  la  sinistra  spouda  della  Fella, 
che  lo  separa  dal  borgo  di  Ponteba, 
nel  reg.  Lom.-Veneto.  È  un  luogo 
di  passaggio    frequentatissimo.    Vedi 

PoNTlilSA. 

PONTAGNA,    vili,    e  comune    del  reg. 
Lom.-Veu. ,  prov.  di  Bergamo,  dislr. 
di   Edolo. 
PONTA1LLIER,    bor.    di  Fr. ,    diparl. 
della  Costa-d'Oro,  circond.  e  6  1.  1(2 
all'È,    di  Digione,    ed    a    3  1.  JN.    ùa 
Auxonne  ;  capoluogo  di  cantone  ;  al- 
le falde  d'una  collina,  parte  sulla  de- 
stra sponda  della  Saona  e  parte  sopra 
un'  isola    che    forma    il   detto  fiume. 
Vi  ha  un  picciol  porto    pel  quale  e- 
sportasi    un'assai  grande  quantità    di 
produzioni  del  paese.  Annovera  1,180 
abit.  e  tiene  5  fiere  all'anno.  —  Que- 
sto borgo,    in  cui  si  è  trovato    gran 
numero    di  medaglie    ed  altri  avanzi 
d'antichità,    fu  un  tempo  ragguarde- 
vole e  piazza  importante  per  riguar- 
do alla  sua  situazione,  che  nel  medio 
evo  lo  fece  spesso  devastare.    Rober- 
to II,    duca    di  Borgogna,    vi    eresse 
un  castello  che  fu  ruinato    nel   i3oi, 
e  rimpiazzato,  sotto  Filippo  l'Ardito, 
da  un  altro,    del  quale    più   non  re- 
stano   che    deboli    vestigia.    1    re    di 
Francia    della    seconda     stirpe    quivi 
talvolta    risiedettero.    Diede    Pontail- 
lier  il  suo  nome  ad  una  famiglia  un 
giorno  celebre. 
PONTA1X,    bor.    di  Fr. ,    dipart.    del- 
la Dróme,    circond. ,   cant.  e  2  I.  al- 
l'O. di  Die,  ed  a  4  1.  i|4  E.  da  Cresi; 
sulla  sponda  destra  della  Dróme.  Ha 
fabbriche    di  grosse  stoffe    di  lana  e 
tiene  2  fiere  all'anno.   Ascendono  gli 
abit.  al  numero  di  490.  —  Nel  i5?5, 
fu    ne'suoi  contorni  combattuta    una 
battaglia    sanguinosa    tra1  protestanti, 
comandati  da  Dupuy-Montbrun  e  Les- 
diguières,   ed  i  cattolici  sotto  gli  or- 
lini  del  marchese  di  Gordes. 
PONT-A -LA-FOSSE,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
parl. dell'Oise,  dipendenza  d'Appilly, 
non  lungi  da  Noyon. 
PONT-A^-LAGACHE,    vili,  di  Fr. ,  di- 
part.   dell'Oise,    nelle    pertinenze    di 
Pontoise,  poco  discosto  da  Noyon. 
PONTALERY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Lisieux. 
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PON T-A-MARCQ,  vili,  dì  Fr.,  dipart. 
«lei  Nord,    circond.    e    3  I.    al   S.  E. 
di  Lilla,  ed  a  3  1.  3j4   N.  da  Douay; 
capoluogo    dì  cantone  ;    in   riva    alla 
Marcq  ;  con  55o  abitanti. 
PONT-A-MOUSSON,    città  di  Fr. ,  di- 
nari,   della  Meurthe,    circond.   e  5  1. 
i{2  al  N.  N.  O.  di  Nancy,    ed  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Metz  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  in  amena  vallata,  sulla  Mosel- 
la,  che  la  divide  in  a  parti,  una  del- 
le quali,  sulla  sinistra  sponda,  è  più 
antica    e    meno    popolata ,    e    1*  altra 
porta  la  data  del   ia3o.  11  ponte  che 
le  congiunge    diede   alla  città    il  suo 
nome,    poiché    serviva    di    passaggio 
alla  strada  da  Nancy  a  Mousson,    for- 
tezza anticamente  eretta   alPE.  sopra 
una    montagna    scoscesa.    —  Possedè 
Pont-à-Mousson  un  bel  palazzo-della- 
ciltà,  vaste  caserme  di  cavalleria,  gra- 
ziose fontane,  un  bell'ospedale  civile, 
4  chiese  parrocchiali,  un  collegio  co- 
munale, un  piceiol  seminario  stabili- 
to   nel    superbo    edifizio    dell1  antica 
abbazia  di  S.-Maria  ;   ed  inoltre  fab- 
briche   di  zucmero    di   barbabietola, 
di  stoviglie    tli    terra    da  pipe    e  co- 
mune, di  berrettams  di  lana,  di  gros- 
si panni,  come  anche  concie  di  cuoi, 
fonderie    di  caratteri,    2    birrerie    ed 
uua  stamperia.  1  ricami  che  vi  si  fan- 
no   hanno    fama    de1  meglio    lavorati 
del  dipartimento.  Trafficando  di  gra- 
ni, vini,    acquavite    e    legumi,    tiene 
due  fiere  all'anuo.  Patria  di   Giovan- 
ni Barclay,  celebre  diplomatico  e  let- 
terato ;  di  Duroc,  duca  del  Friuli,  e 
dei   giureconsulti  Gregorio-il-Tolosa- 
no  e  Quinet,  contiene  7,040  abitanti. 
Fertilissimi  ne  sono  i  contorni,  dove 
pure  si  trovano    2  sorgenti    minerali 
ferruginose,  fabbriche  di  tegole  e  for- 
naci da  calce.   —  Antichissima  d'ori- 
gine questa  città,  TeobaUo  li,   conte 
di  Bar,    che    fece    edificare    la    parie 
della    sponda  destra,    le    concesse    di 
grandi    privilegi    per  chiamarvi    abi- 
tanti.   Fu  poi    eretta    in    marchesato 
nel    1 354,  ricevette  nel  »444  »1  t,to,° 
di  città,  e  divenne,  nel  1072,  la  sede 
d'un'università,  che  conservò  per  ben 
due  secoli.  11  duca  Mattia  11  la  bru- 
ciò   nel  1240  ;   nel  i^5    il  duca    di 
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Borgogna    la  prese    d'assalto,    e  Lui- 
gi XIII  se  ne  impadronì  Panno  iG3i. 
PONT-A-RACHES,  vili,  di  Fr.  ,  d.part. 

del  Nord,   presso  Douay. 
PONTARCY,  vili,  di  Fr.  ,   dipart.  del- 
l'Aisne,    circond.  e  5  1.  i|2    all'È,  di 
Soissons,    cant.    e    2    1.    ali1  E.  S.  E. 
di  Vailly  ;  sulla  sinistra  sponda    del- 
l'" Aisne.  Vi  si  osservano   degli  avanzi 
di  mura  e  di  fosse,    che  sembra   ab- 
biano appartenuto  ad  un  castello  mu- 
nitissirao,    e  quelli    d'una  torre  :    un 
tempo    eravi    un    ponte,    di   cui,    ad 
acqua  bassa,  veggonsi  tuttora  le  pile. 
Conta  3oo  abitanti. 
PONTARION,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Creuse,    circond.    e    2  l.    al  N.  E. 
di  Bourganeuf,    ed  a  4  !•  ip    S.    da 
Guéret;  capoluogo  di  cantone;  pres- 
so la  destra  sponda  del  Thorion;  con 
3oo  abitanti. 
PONTARLIER,    città    di  Fr.  ,    dipart. 
del  Doubs,    capoluogo  di  circondario 
e  di  cantone,  a   io  1.  S.  S.  E.  da  Be- 
sanzone    e  ad  8  l.  E.   da  Salina  ;    in 
riva  al  Doubs,  all'estremità  d'una  bel- 
la pianura,    sulP  ingresso    d'una  gola 
del  Jura    tra   le  più  frequentate    per 
passare    dalla    Francia    in    Isvizzera. 
Se<le  del  tribunale   di  prima  istanza, 
della    conservazione    delle    ipoteche  , 
della  direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, e  residenza  d'un   sotto-ispet- 
tore de'  boschi  ;  non  è  difesa  che  da 
una  vecchia  muraglia,    ma  il  passag- 
gio   trovasi    protetto   dal    castello    di 
Joux,  situato    a  poca  distanza,   sopr;t 
una    rupe    quasi    inaccessibile.    Assai 
bene  fabbricata,  piacevole  aspetto  han- 
no le  strade  :    si    osserva    particolar- 
mente U   via  Grande,  bella,  bene  al- 
lineata   e  guernita    di  case    di  pietra 
d'architettura  uniforme    ed   elegante. 
Possedè  ospedale,    collegio  comunale, 
biblioteca  di  3,35ovol.,  ed  mia  bel- 
la caserma  di  cavalleria.  Vi  si  trova- 
no fabbriche    d'assenzio,    d'acciaio    e 
fìl  d'acciaio  per  la   fabbricazione    de- 
gli aghi    da    cucire1,    di    lime    d'ogni 
grandezza,   di  bullini    ed    altri    stru- 
menti   pei  falegnami    e  i  conciatori  ; 
di  campane  e  di  cilindri   di  rame  per 
P  impressione    delle    tele,    di    misure 
di  legno  e  di  carta  ;    fonderia  di  ra- 
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me,  fornaci  e  concie  di  pelli.  Rag- 
guardevole è  il  suo  commercio  in 
grani,  ?ini,  formaggi  ad  uso  di  Gru- 
ji'ie,  t'erri,  corami  lavorati^  cavalli 
da  tiro  e  bestiami  ;  quello  che  si  fi 
colla  Svizzera  è  attivissimo,  e  fre- 
quentatissime sono  le  8  sue  fiere  an- 
nue. Patria  di  Pietro  della  Cluse, 
giureconsulto,  e  del  dotto  Lefèvre, 
medico,  annovera  4>55o  abitanti.  Pa- 
reo, hie  magone,  del  marmo  screziato 
e  della  torba,  sono  le  particolarità 
dc'suoi  contorni.  —  AI  tempo  di  Ce- 
sare, la  strada  dell'Elvezia  per  la  gola 
di  Pontarlier  non  era  ancora  aperta; 
lo  fu  sollo  Augusto,  e  Strattone  ne 
fa  menzione:  probabile  cosa  è  che  a 
quell'epoca  incominciassero  a  costruir- 
vi delle  abitazioni.  Credesi  che  que- 
sta città  sia  VAriarica  dell'  itinerario 
d'Antonino  ;  anticamente  portò  essa 
i  nomi  di  Ponterlìer,  Pontellié,  Poni» 
Elaverii,  Pons  Aelii,  Pons  Arieti, 
Pontalia,  Pons  Ariae.  Sino  al  xiv 
secolo,  fu  Pontarlier  diviso  in  2  bor- 
ghi, uno  de'quali  portava  il  nome 
attuale,  e  l'altro  quello  di  Morieux. 
1  re  della  seconda  stirpe  vi  ebbero 
un  palazzo,  e  Carlo-il-Calvo  vi  sot- 
toscrisse una  carta  in  data  del  34° 
anno  del  suo  regno  ;  passò  poi  essa 
città  ai  duchi  di  borgogna,  che  la  ce- 
detlero  ai  seri  di  Pontarlier,  potentis- 
simi alla  corte  di  delti  duchi.  Pon- 
tarlier fu  saccfveggiata  nel  iG3p,  dalle 
truppe  di  Weimar,  subì  violenti  in- 
cendi nel  j65G,  1675,  1680,  1736  e 
i^S/j,  a'quali,  del  resto,  essa  deve  i 
suoi  abbellimenti.  —  Il  circondario 
consiste  di  Scantoni:  Levier,  Mo nt be- 
imi t,  Morteaa,  Mouthe  e  Pontarlier;  e 
contiene  89  comuni  ,  la  cui  popola- 
zione complessiva  ascende  a  46,710 
abitanti. 

PONTARLON,  villaggio  degli  Stati- 
Sardi,  in  Savoia  ,  C  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Ginevra,  nel  sito  in  cui  il  Ro- 
dano comincia  ad  essere  naviga- 
bile. 

PONI  ARME,  vili,  di  Ir.,  diparl.  della 
Oisc,  tircond.,  oant.  ed  1  1.  i|4  al 
S.  «h  Senlis,  e  ad  8  I.  3|'j  N.  da  Pa- 
rigi, presso  ad  un  bosco  del  suo  no- 
me, ed  attraversalo  dalla    strada  che 
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da  Parigi  dirigesi  in  Fiandra  ,  con 
3oo  abitanti. 

PQNTASS1EVE  o  PONTE-À-SIEVE , 
borgo  di  Toscana,  prov.  e  (\  I.  all'È, 
di  Firenze,  capoluogo  di  vicariato  , 
sulla  destra  sponda  del  Sieve,  che  vi 
si  valica  sopra  un  ponte  ,  ad  i|4  di 
1.  dal  suo  confluente  coll'Arno.  Com- 
posto di  i5o  case,  ha  una  vasta  piaz- 
za ed  una  bella  chiesa  ;  tiene  merca- 
to ogni  lunedì,  ed  ogni  anno  una 
Fiera  ne' dì  8,  9  e   io  agosto. 

PONT-A-TRESS1N,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  e  cant.  di  Lilla  ,  stazione 
postale. 

POJN T-AU-BAUT ,  vili,  di  Fr.  ,  diparl. 
della  Manica,  presso  Avranches. 

PONT-AUBERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Yonne,  nelle  dipendenze  di  A- 
vellon. 

POiN T-AUDEMER,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure  ,  capoluogo  di  circondario 
e  di  cantone,  a  i3  1.  i[4  N.  O.  da 
Evreux  ed  a  9  1.  2i3  all' O.  di  Roa- 
no, io  un'isola  della  Rille,  che  vi  è 
navigabile,  appiè  di  una  montagna 
quasi  da  per  tutto  circondata  di  pra- 
ti. Ha  tribunali  di  i.a  istanza,  di 
commercio  e  marittimo,  conservazio- 
ne delle  ipoteche,  direzione  d'elle  con- 
tribuzioni indirette,  camera  consulti- 
va delle  manifatture.  Circondata  di 
mura  con  fosse  che  a  piacere  riem- 
pionsi  di  acqua,  vi  sono  4  porte,  a 
sobborghi ,  di  belle  strade,  4  piazze 
pubbliche,  case  assai  bene  fabbricale, 
un  picc.  ospedale,  1  sala  pegli  spet- 
tacoli, quindi  concie  di  pelli,  lucida- 
ture di  cuoi,  e  concie  di  pelli  in  ar 
luda  rinomatissime,  1  filatoio  di  co- 
tone, 1  fabbrica  di  colla  forte  e  pa- 
recchie di  berrettame.  Fa  commercio 
di  lino,  grano,  sidro  e  bestiami; 
quello  de'  cuoi  conci  e  delle  pelli 
preparale  è  ragguardevole.  Sin  da 
quando  trovavasi  ingombro  il  callaia 
tra  Pont  -  Audemer  e  Colombieres, 
molto  perdette  della  sua  importanza 
il  picciolo  porto  che  Luigi  XIV  avea 
fallo  costruire  pel  corso  delki  Rille, 
sino  al  suo  confluente  colla  Senna. 
Vi  si  tengono  \  fiere  all'  armo.  Pa- 
tria del  convenzionale  Francesco  La- 
croix,  di  Guglielmo    Dagouiuer,  pru- 
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fessore  di  filosofìa,  e  dell'  abate  di 
Valraont,  letterato;  conta  5,6oo  a- 
bitanti  .  Un  tempo  scavavasi  nei 
suoi  contorni  una  miniera  di  co- 
balto azzurro.  — ■  Trae  questa  città 
il  suo  nome  da  Aldemaro ,  signore 
francese,  che  1'  accrebbe  considerabil- 
mente  ;  il  che  ne  lo  ha  fatto  consi- 
derare come  fondatore.  Fu  presa  d;i 
que' della  Lega  nel  1593,  per  tra  di- 
menio. —  Il  circondario  dividesi  in 
8  cantoni  :  Beuzeville,  Bourgtheroude, 
Cormeilles,  s.t  -  George  -  du  -  Vievre  , 
Montfort-snr-Rille  ,  Pont-Audemer  , 
Quilleboeuf  e  Routot  ;  sono  i43  i 
comuni  che  li  compongono,  e  popo- 
lati da  88,320  abitanti. 

POISTAULT,  vili,  di  Francia,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  circond.  di  Melun, 
cant.  e  3  1.  ali1  O.  di  Tournan,  ed  a 
5  1.  S.  E.  da  Parigi  ,  sopra  un1  emi- 
nenza, con  5oo  abitanti.  Quivi  è  se- 
polto il  poeta  Mathurin-Collet,  chea- 
vea  legato  alla  chiesa  di  questo  vili, 
rendite  e  terre. 

FONT-AU-MUR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  7  1.  112  al- 
l' O.  di  Riom  ,  ed  alla  medesima  di- 
stanza O.  N.  O.  da  Clermont-Fer- 
rand,  capoluogo  di  cantone,  presso 
la  destra  sponda  del  ramo  occid.  del 
la  Sioule ,  appiè  di  una  montagna. 
Conta  1,170  abit. ,  e  tiene  5  annue 
fiere. 

PONTAUT  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  presso  s.t-Sever. 

PONT-AUTHOU ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  circond.  e  4  '• a'  S.  E.  di 
Pont-Audemer,  cant.  ed  1  I.  al  S.  S. 
E.  di  Montfort-sur-Rille,  sulla  destra 
sponda  della  Rille.  Ha  filatoi  di  lana 
per  le  fabbriche  di  Elbeuf  e  per  u- 
na  fabbrica  di  panni  in  questo  stesso 
borgo  stabilita.  Traffica  di  bestiami  e 
tiene  un'  annua  fiera.  Annovera  640 
abitanti. 

PONT-AUX-MOINES  (LE),  vili,  di  Fr, 
dipart.  del  Loiret,  nelle  dipendenze 
di  s.t-Mardie  ,  circond.  e  cant.  d'Or- 
leans. 

PONT-AUX-MOUETTES  (LE),  vili.  d. 
Fr.,  dipart.  dell' Orne,  nelle  dipen- 
denze di  s.t-Pierre  ,  non  lungi  da 
Tinchebray. 
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PONT  AUX-VACHES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e  Oise  ,  nelle  vici- 
nanze di  Bonuieres. 

PONTAVEN  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finislère,  circond.  e  3  I.  i|4  all' O.  di 
Quimperlè  ed  a  6  1.  2|3  al  S.  E.  di 
Quituper,  capoluogo  di  cantone,  in 
riva  al  fiume  del  suo  nome  ,  che  ad 
una  lega  di  colà  sbocca  nell'  Atlanti- 
co. Buono  è  il  porto  e  commercian- 
te; la  foce  del  fiume  abbonda  d'  otti- 
mi sermoni  de'quali  si  fa  gran  pesca. 
1  suoi  700  abitanti  tengono  7  fiere 
all'  anno. 

PONTAVERTo  PONTAVAIRE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  de'.l'Aisne,  presso  il  limite 
del  dipart.  della  Marna,  non  lungi  da 
Fisraes,  in  riva  all'  Aisne,  con  un 
porto  comodissimo  ;  è  luogo  di  de- 
posito, e  conta  5oo  abitanti. 

PONTBAiUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Neaufle. 

PONT-BELLENGER  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. del  Calvados,  nelle  pertinenze 
di  Vire. 

PONT-BERNARD,  vili,  di  Fr.,  in  pros- 
simità a  Mirebeau-sur-Beie ,  dipart. 
della  Costa-d' Oro. 

P0IST-BL0SS1ER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Loir-e-Cher ,  nelle  dipendenze  di 
Ruan,  non  lungi  da  Cloye. 

PONT-BRIANT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Morbihan,  presso  Le  Faouet. 

PONT-BROCARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dalla  Manica,  vicino  a  s.t-Ló. 

PONTCARRE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.  di  Melun,  2 
1.  al  S.  di  Lagny,  quasi  in  mezzo  a 
boschi,  con  un  castello. 

PONTCEY  o  PONCEY,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell' Alta-Saona,  circond.  e  2 
1.  all'  O.  di  Vesoul,  cant.  ed  1  I-  1  f3 
al  S.  E.  di  Scey-sur-Saone,  sopra  la 
sinistra  sponda  del  Drugeon.  Tiene  5 
fiere,  e  conta  /joo  abit. 

PONT-CHARAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Creusa,  presso  Fellelin. 

PONT-CHARAUD  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Vandea,  vicino  a  Chan- 
tonay. 

PONTCHARDON,  vii!,  di  Francia,  di- 
part. delT  Orne  ,  presso  Vimoutiers, 
dov'è  stabilita  una  grande  concia  d\ 
pelli. 
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•pONTCHÀRRA  ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
dell1  hero,  circoud.  e  8  1.  al  IN  .  N. 
E.  di  Grenoble,  cant.  e  2  1.  1(4  al 
N.  N.  E.  di  Goncelm,  sulf  Ozeins, 
con  2,760  abitanti.  Ne'  suoi  contorni 
scavasi  dello  schislo  solido  e  alcune 
cave  di   marmo. 

PONTCH ARTRA1N ,  lago  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  orientale  dello  sta- 
lo di  Lpigiana,  presso  ed  al  N.  della 
Nuova-Orleans.  Ha  i5  1.  di  lunghez- 
za dalfE.  alPO.,  e  ne  misura  9  nel- 
la massima  sua  larghezza.  Ali1  O.  ri- 
ceve le  acque  del  Jago  Maurepas,  pel 
passo  di  Manchat,  e  scola,  alf  E. ,  nel 
lago  Borgne  o  Guercio,  mediante  2 
canali,  il  primario  tra1  quali  è  quello 
dei  Rigolet.  1  principali  fiumi  che  si 
gettano  in  questo  lago  sono  :  al  N., 
la  Tangipoa,  il  Chifuncti  ed  il  brac- 
cio occidentale  del  Pearl-river,  ed  al 
S.  lo  scolo  s.t-John,  il  quale,  col  ca- 
nale Carondelet,  >tabilisce  una  comu- 
nicazione tra  il  lago  e  La  Nuova- 
Orleans.  11  lago  Ponlchartrain  è  cir- 
condato da  paludi  :  difficile  rende  lo 
sbarco  la  grande  quantità  di  fango, 
che  si  trova  sulle  sue  rive. 

PONTCHARTRÀ1N,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  di  Senna-e-Oise,  circond.  e  3  1. 
3(4  al  N.N.  E.  di  Rambouillet,  cant. 
e  3  1.  i|4  al  N.  O.  di  Ghevreuse,  co- 
mune di  Jouarre  ;  sulla  strada  da 
Parigi  a  Reunes.  Rene  fabbricato,  ha 
una  bella  piazza,  alla  quale  mettono 
c.ipo  4  strade  larghe  e  diritte  ;  in 
faccia  ad  essa  piazza,  scorgesti  il  ca- 
stello di  Ponlchartrain,  la  cui  costru- 
zione è  quanto  nobile  altrettanto  sem- 
plice :  un  parco  piantato  a  bosco  di 
allo  fusto,  popolato  da  daini  ed  ab- 
bellito da  diverse  conserve  d^cque, 
lo  circonda  da  tutti  i  lati.  Componevi 
il  villaggio  di  200  case  regolarmente 
disposte. 

PONT-CHÀTEAU,  città  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira-inferiore,  circond.  e  2  1. 
ila  al  N.  O.  di  Savenay,  ed  a  io 
1.  i[4  N.  O.  da  Nantes;  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  contano  3, 000  abit. 
e  tengonvi   l\  fiere  all'anno. 

PONT-CHER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  DMn- 
dre-e-Loira,  nelle  dipendenza  di  Jouè, 
presso  Tours. 
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PONT-CHEU1L  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delPEure,  presso  il  confine  col 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  vicine» 
ad  Elbeuf. 

PONT-CHEVALIER,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delTOise,  unito  a  Cuise-la-Mol- 
te,  non  lungi  da  Compiegne. 

PONT-CHRIST,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Finislère,  dipendenza  di  La  Ro- 
che, presso  Landerneau. 

PONT-COLBERT,  vili,  di  Francia,  di- 
part. di  Senna-  e-  Oise,  sotto  Ver- 
saglies. 

PON1CROIX,  fi.  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Fmistère,  circond.  di  Quimper.  For- 
masi colle  acque  di  alquanti  fiumi- 
celli,  primario  tra1  quali  è  quello  di 
Goyen,  che  ha  6  1.  di  corso  dalla  sua 
fonte  sino  a  Pontcroix,  dove  perde 
il  suo  nome  per  prendere  quello  di 
delta  città,  passa  ad  Audierne,  e,  un 
poco  più  sotto,  scarica  nella  baia  di 
questo  nome,  per  l'estremità  setten- 
trionale, dopo  un  corso  d'una  1.  i\x 
a  contare  da  Pontcroix;  siuo  al  qual 
punto  le  maree  lo  rendono  naviga- 
bile pei  bastimenti  mercantili. 

PONTCROIX,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  7  1.  i[2  alPO. 
N.  O.  di  Quimper,  e  ad  8  1.  i[2  S. 
da  Brest;  capoluogo  di  cantone;  so- 
pra ui^eminenza,  alla  destra  del  Go- 
yen, che  vi  prende  il  nome  di  Pont- 
croix e  rendesi  navigabile  pei  legni 
mercantili,  mediante  le  maree  ;  ad 
una  1.  i[2  dalla  sua  foce  nella  baia 
d'Audierne.  Mal  fabbricata,  male  sel- 
ciata e  male  tenuta  quanto  a  puli- 
tezza; ha  un  picciol  porto,  e  contie- 
ne parecchi  ameni  giardini.  Somma- 
no a  1,100  gli  abit.,  che  tengono  12 
fiere  alPaono. 

PONT-D'AIN,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAin,  circond.  e  4  !•  Jl4  a^  S.  E.  di 
Bourg,  ed  a  5  1.  S.  O.  da  Nantua;  ca- 
poluogo di  cani.,  sulla  destra  sponda 
deirAin.  Vi  ha  un  bellissimo  castello, 
fabbricato  dai  seri  di  Coligny,  sopra 
un1  altura  che  domina  i  corsi  del- 
l'Ain  e  del  Suran  ;  quivi  nacque  Lui- 
sa di  Savoia,  madre  di  Francesco  I. 
Conta  i,i5o  abit.  e  tiene  5  fiere  ai- 
Panno.  —  Prese  essa  il  suo  nome 
<1j1  ponte   «ull'Ain,  che  un  lempo  vi 
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esisteva,    e    di    cui    più    non  si  vede 
nessun  vestigio. 
PONT-D'AISY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Costa-d'Oro,  presso  Semur. 
PONT- D'AM  BOISE,    vili,    di  Fr. ,    di- 
part. d'Indre-e-Loira,  nelle  vicinanze 
di  Richelieu. 
PONT  D'ANDELLE,    vili,    di  Fr. ,   di- 
parl.  dell'Euro,  nel  leuere  di  Ecouis, 
in  riva  alf  Andelle. 
PONT-D'ANGUERIN  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.    d'Ille-e-Vilaine,    presso  Fou- 
gères. 
PONT-D'ARC    (LE),    ponte    naturale 
sull'Ardèche,  in  Fr. ,  dipart.  dèlFA'r- 
dèche,    formato    d'un    sol    pezzo    ed 
appoggiato  sopra  due  montagne;  una 
delle  curiosità  del  Vivarese  ;    alto  90 
piedi,  e   i63  piedi  largo  da  una  pila 
all'altra. 
PONT-D'ARCHE,  vili,  di  Fr. ,    dipart. 
delle  Ardenne,    presso  Mezières,  con 
fabbriche  di  ferri  dì»  stirare  e  concie 
di  pelli. 
PONT-DWRMES,  vili,  di  Fr.  ,   dipart. 
della  Loira-Inferiore,  comune  d'Asse- 
rac,  non  lungi  da  Guerande. 
PONT-DE-ARMENTERA,  bor.  di  Spa- 
gna,  prov».  e  7  1.   1  [2  al  N.  N.  E.  di 
Tarragona    (  Catalogna  )    e  a  (\  I.    E. 
da  Pia  ;    in  paese  aspro  e  poco  ferti- 
le,   sulla    destra    sponda    della  Gaya. 
Ha  fabb.    di  panni  e  filatura    di  sla- 
me;  possedè  due  gualchiere  e  anno- 
vera   1,160  abitanti. 
PONT-DE-BARRET,    vili,  di  Fr. ,    di- 
part.   della  Dròme,    circond.    e    5    I. 
alPJE.  N.  E.    di  Montelimart,    cant.  e 
2  1.   \\\  al  N.  O.  di  Dieu-le-Fit;  ap- 
piè d'una  montagna  boscata,  sulla  si- 
nistra sponda  del   Roubion,  che  qui- 
vi   dividesi    in    2  rami    per   formare 
un1  isola    lunghissima.   Vi    si    trovano 
delle  acque  minerali,    ed  i  suoi    55o 
abit.  tengono  2   fiere  all'anno. 
PONT-DE.-BE/VUY01SIN    (LE),    bor. 
di   Fr. .    dipart.  dell'  Isère,  circond.  e 
4  1.  all'È,    di  La  Tour-du-Pin,    e  ad 
8  1.  3j4  N.    da   Gienoble;   capoluogo 
di  cantone;  sulla  sponda  sinistra   del 
Guiers,  che  lo  divide  dal  borgo  sardo 
del  medesimo  nome,    e    sulla    strada 
da  Lione  a  Torino    pel  monte  Ceni- 
sio.    Possedè  dell'acque  minerali  effì- 
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caci  contro  le  febbri  terzane.  Vi  si 
contano  1,940  abit.,  e  si  tengono  3 
annue  fiere. 
PONT-DE  BEAUVOIS1N (LE), IL  PON- 
TE DI  BELV1C1NO,  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov.  di 
Savoia  propria,  capoluogo  di  manda- 
mento; sulla  destra  sponda  del  Guiers, 
che  lo  disgiunge  dal  borgo  francese 
del  nome  stesso,  e  che  si  valica  so- 
pra un  ponte  d'un  solo  arco,  ad  una 
I.  3[4  S.  S.  E.  da  S.t-Genix,  ed  a  4 
I.  i[2  O.  S.  O.  da  Ciamberì;  23o 
metri  sopra  il  livello  del  mare.  Fe- 
lice la  sua  situazione  pel  commercio, 
gli  abitanti,  in  numero  di  i,35o,  at- 
tendono alla  filatura  della  canapa  ed 
all'educazione  de1  bachi  da  seta.  — ■ 
Enrico  IV  ne  fece  adeguare  al  suolo 
la  cittadella. 
PONT-DE-BEUQUE  (  LE  ),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta-Garonna,  presso  Mar- 
tres. 
POINT-DE-BERNE  (LE),  vili,  di  Fr.  t 

dipart.  dell'Oise,  sotto  Compierne. 
PONT-DE-BORDES,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna,  dipendenza 
di  Lanardac,  in  vicinanza  a  Nerac. 
PONT-DE-BUYS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Finistère,  circond. ,  cant.  ed  una 
1.  ij2  al  N.  E.  di  Chateaulin,  comu- 
ne di  S.t-f 
polveriera. 
PONT-DE-CAEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Orne,  dipendenza  di  La-Haule- 
Chapelle,  presso  Domfront. 
PONT-DE-CALIGNY,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Orne,  nelle  vicinanze  di 
Tinchbray. 
PONT-DE-CAMARÈS,  città  di  Fr.  ,  di- 
part. dell'Aveyron,  circond.  e  3  I.  ija 
al  S.  di  St-Affrique,  ed  a  14  1-  i|3 
al  S.  S.  E.  di  Rhodez;  capoluogo  di 
cantone;  appiè  d'una  montagna,  sul- 
la destra  sponda  del  Dourdou,  che 
la  separa  dal  sobborgo  di  Cloque.  Vi 
ha  un  tempio  protestante.  Vi  sono 
fabbriche  di  paunerie  e  maglie  di  la- 
na ;  e  la  filatura  della  lana  vi  viene 
pur  eseguita  in  grande.  Rinomate  so- 
no le  sue  duesorgeuti  d'acque  mine- 
rali fredde.  Sono  1,700  gli  abitanti. 
PONT-DE-CANTELEU  (LE),  casale 
di  Fr.  ,    dipart.    del  Nord,   circond, , 
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cant.  O.  od  i|'i  ili  I.  all'O.  di  Lille, 
comune  e  alla  slessa  distanta  S.  S. 
E.  <la  Lamhersart  ;  sul  canale  da 
Dotiaj  a  Lilla,  e  sulla  strada  da  que- 
sta città  a  Dunkerque.  Vi  ha  un  ri- 
dotto destinato  a  proteggere  V  inon- 
dazione di  questa  parte  dei  contorni 
di  Lilla,  e  possedè  una  bella  mani- 
fattura d'indiane,  ed  un  mulino  a 
sega. 

POIS  l'-DE-CE,  vili,  di  Francia.  F.Pows- 
m  Ci  (  Las  ). 

PONT-DE-C1RON,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Tarn,  circond.  e  5  I.  i|4  «1  N. 
d'Alby,  eant.  ed  una  I.  i\\  all'O. 
N.  O.  di  Pampelonne  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Viaur.  Tiene  6  fiere  al- 
l'anno e  annovera  290  abitanti. 

PONI  DK-CIKON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron,  nelle  dipendenze  d'Epi- 
n.i ssole,  circond. ,  cant.  ed  a  breve 
distanza  al  S.  di  Rhodez. 

PONT-DE-GENNES  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarlhe,  circond.  e  3  1. 
3|{  all'È.  N.  E.  del  Mans,  cant.  e  i|4 
di  I.  al  S.  E.  di  Montfort;  sulla  de- 
stra sponda  deiriiuine,  con  7G0  abit. 
che  tengono  2  fiere  all'anno. 

PONT-D'EGRENNE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Manica,  presso  Sourdeval. 

PONT-D'EGRENNES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dclTOrne,  dipendenza  di  S.t- 
Mors,  nelle  vicinanze  di  Domfront. 

PONT-DE-GREYDAN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Basse-Alpi,  comune  di  Beau- 
veze,  poco  distante  da  Digne. 

PONT-DTIERY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura,   presso  Salins. 

PONT-DE-JORT,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Calvados,  circond.  e  3  I.  al  N.  E. 
dì  Falaise,  cant.  ed  1  L  al  N.  di  Cou- 
libceuf;  sulla  sinistra  sponda  della  Di- 
v«s,  con    100  abitanti. 

PONT-DE-TANNES,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Lande,  al  conUuenle  del- 
la Midouze  e  della  Bidouze,  presso 
Dai. 

PONT-DE-L'ARCflE,  città  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Eure,  circond.  e  2  1.  i\\ 
al  N.  di  Louviers,  ed  a  7  1.  N.  da 
Evreux  ;  capoluogo  di  cantone;  sul 
pendio  assai  ripido  d'una  collina,  al- 
la sinistra  della  Senna,  che  vi  forma 
un  gran  numero  d'  isole,  e  n'è  allra- 
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ventala  da  nn  ponte  di  pietra  anti- 
chissimo, di  22  archi,  lungo  e  stret- 
to, un  pò1  sotto  al  confluente  del- 
l'Ku  re,  presso  la  bella  selva  del  suo 
nome  :  la  marea  risale  sino  a  questa 
città.  Residenza  d'un  sotto- ispettore 
dei  boschi,  è  mal  fabbricata,  ma  in 
situazione  importante,  e  difesa  da  un 
castello  quadrato,  fiancheggiato  «la 
torri,  posto  sur  un1  isola.  H,i  fabbri- 
che di  panni  tini,  di  tessuti  e  coper- 
te di  cotone.  Traffica  di  legna  con 
Roano  e  Parigi,  d'alberi  fruttai,  ca- 
valli e  bestiami.  Tiene  4  fiere  all'an- 
no ed  annovera  l,65o  abitanti.  Fece 
Carlo  il  Calvo  fabbricare  questa  cit- 
tà nell'854,  come  anche  un  palazzo 
dove  nell'862  ed  869  adunò*  dei  con- 
cili ;  e  convocò  pure  i  grandi  del  re- 
gno negli  anni  8G2  suddetto  ed  8C4. 
Fu  questa  la  prima  città  che  si  sot- 
tomettesse ad  Enrico  IV. 

PONT-DE-L'AIÌN,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Tarn,  vicino  a  Mazamet. 

PONT-DE-LA.  TAULE,  casale  di  Fr.  , 
dipart.  dell'Ariège,  circond.  di  S.t- 
Girons,  cant.  ed  al  S.  d'Oust  ;  pres- 
so Seix,  nella  valle  del  Salat.  Ric- 
chissimi ne  sono  i  contorni  in  mar- 
mo mandorlato  rosso  e  verde. 

PONT-DE-MANTILLI,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Orne,  presso  Domfront. 

PONT-DE-METZ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Somma,  circond. ,  cant.  S.  O. 
ed  1(4  di  1.  al  S.  O.  di  Amiens  ;  so- 
pra un  poggio.  Ha  fabbrica  di  vel- 
luti di  seta,  filatoio  di  cotone, e  mulino 
da   polverizzare  il  legno  da   tingere. 

PONT-DE-MONTVERT,  bor.  di  Fr.  , 
dipart.  della  Lozère,  circond.  e  3  1. 
all'È.  N.  E.  di  Florae,  ed  a  5  I.  3[4  S. 
E.  da  Mende,  capoluogo  di  cantone; 
sul  Tarn,  con  i,33o  abitanti.  Tiene 
in  ogni  anno  9  fiere. 

PONT-DE-PANY,  vili,  di  Fr. ,  stazio- 
ne postale,  nelle  dipendenze  di  S.te- 
Marie-sur -Ouche ,  a  breve  distanza 
da  Sombernon ,  dipart.  della  Costa- 
d'Oro. 

PONT-DE-P1EDCAIN,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. «Iella  Loira  -  Inferiore  ,  presso 
Savenay. 

PONT-DE  PIERRE,  vili,  di  Fr. ,  vici- 
no a  Clermont,  dipart.   dell'Oise. 
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PON  T-DE-PLANCHE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta-Saona,  circond.  e  G 
1.  i|/(  al  N.  E.  di  Gray,  cant.  ed  i 
I.  ali1  E.  S.  E.  di  Frène-S.l-Manietz 
sulla  Romaine.  Ha  una  ferriera  con 
fornace,  ed  annovera  4°°  abitanti 

PONT-DE-POITTE  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Jura,  comune  di  Poille, 
non  discosto  da  Lons-le-Saulnier. 

PONT-DE-REMY,  bor.  di  Fr. ,  dipart 
«Iella  Somma,  circond.  ed  i  1.  3|4  «I 
S.  E.  di  Abbeville,  cant.  ed  ri.  i|3 
«I  S.  O.  d'Ailly-Ie-Haut-Clocher; 
sulla  destra  sponda  della  Somma,  che 
vi  si  valica  sopra  un  ponte  di  pietra; 
presso  al  canal  della  Somma  ;  popò 
Iato  da  900  abitanti. 

PONT-DE-RHODES,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  del  Lot,  dipendenza  diS.t-Cha- 
uiarand,  presso  Gourdon  ;  è  stazione 
postale. 

PONT-DE-ROIDE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Doubs,  circond.  e  3  1.  ij4  al  S. 
di  Montbéliard,  ed  a  i3  1.  N.  E.  da 
Besanzone  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
presso  la  sponda  sinistra  del  Doubs, 
appiè  delle  montagne  del  Laumont. 
Vi  ha  una  magona.  I  suoi  5oo  abìt. 
tengono  6  fiere  all'anno. 

PONT-DE-RUAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d' Indre-e-Loira,  presso  Montbazon. 

PONT-DE-SALARS  o  SALARS,  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  dell1  Aveyron,  circond. 
e  3  1.  ii3  al  S.  E.  di  Rhodez,  ed  a 
6  1.  S.  da  Espalion  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
"Viaur.  Ha  fabbriche  di  «aje,  e  con 
3oo  abit.  tiene  l\  fiere  all'anno. 

PONT-DE-SORGUES,  bor.  di  Francia. 

V.    SoRGUES. 

PONT- DE- SOMME- VESLE,  vili,  di 
Fr.,  stazione  postale,  nel  dipart.  del- 
la Marna,  non  lungi  da  Chàlons  su 
Marna. 

PONT-DE-SUERT,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  21  1.  al  N.  di  Lerida  (Catalogna), 
ed  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Talarn  ;  in 
un  territorio  montuoso;  sulla  sinistra 
sponda  della  Noguera-Ribargorzana, 
che  lo  separa  dalla  prov.  di  Huesca 
(  Aragona  ).  Vi  ha  un  monastero  di 
Benedettini  chiamato  La  Baix.  Sono 
in   160  gli  abitanti. 

POINT-DE  TANUS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
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j     dell'Aveyron,  nelle  dipendenze   di  Ca- 

brespines,  presso  Rhodez. 
TONT-DE-TOUVRES,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.   della  Charente,    dipendenza  di 
Hounieau,  presso  Angolemme. 

PONT-DE-TUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delfAisne,  sul  limite  del  dipart.  del- 
la Somma,  non  distante  da  Ham. 

PONT-DE-VAUX,  città  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Ain,  circond.  e  7  1.  i|2  al  N. 
O.  di  Bourg,  ed  a  3  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Macon  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
un  bel  paese ,  sulla  destra  sponda 
della  Reyssouse,  che  comunica  colla 
Saona  mediante  un  canale  navigabile 
di  circa  una  lega  di  lunghezza.  A- 
menamente  situata  e  bene  fabbricata, 
vi  sono  da  osservare  il  palazzo- delia- 
città,  l'ospedale,  il  mercato  o  halle^ 
ed  i  quadri  provenienti  dall'antica 
abbazia  di  Montmerle,  che  decorano 
la  chiesa  parrocchiale  ;  possedè  una 
biblioteca  di  2,000  voi.  Ha  concia  dì 
cuoi,  ed  altra  di  pelli  in  aluda,  e 
fabbrica  di  vasellame  di  terra  ;  com- 
mercia di  grani,  canapa,  miglio,  vi- 
ni, salvaggiua  e  pollame  pregiati,  be- 
stiami e  porci.  Tengonvisi  14  fiere 
all'anno.  Patria  del  bravo  generale 
Joubert,  morto  a  Novi,  ed  alla  cui 
memoria  innalzasi  un  monumento  ; 
conta  3,190  abitanti.  Deve  questa  cit- 
tà il  suo  nome  ad  un  villaggietto 
nominato  Vaux  ed  a  un  ponte  che 
attraversava  la  Reyssouse. 

PONT-DE-VAUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  con 
istazione  postale,  nel  dipart.  delle 
Due-Sèvre,  presso  S.t-Maixent. 

PONT-DE-VEYLE,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Ain,  circond.  e  6  1.  all'  O.  di 
Bourg  e  ad  il.  i[2  S.  E.  da  Ma- 
con; capoluogo  di  cantone;  sulla  si- 
nistra sponda  deila  Veyle,  che  vi  si 
varca  sopra  un  ponte  che  le  dà  il 
nome  ;  in  terreno  basso,  umido  e 
spesso  malsano,  Gode  d'un  ospeda- 
le ;  occupasi  nella  filatura,  tessitura 
e  tintura  del  cotone,  e  fa  commerio 
di  grani  e  di  canapa  che  il  territo- 
rio produce  in  abbondanza,  tenendo 
anche  4  fiere,  all'anno.  Patria  di  J. 
L.  Carra,  uomo  di  lettere  e  depu- 
tato alla  Convenzione  ;  contiene  i,3ao 
abitanti. 
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PONT-DE-V1E,  vili,  di  Fr.,  dipart;  del 
T  Orne,  presso  Vimouliers. 

PONT-DE-  V1LL1ERS,  vili,  di  Fran 
ci»,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  dipen- 
denza di  Cerny,  prossimo  alla  Ferlé- 
Aleps. 

PONT-DES-  VENTS.  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  del  Jura,  nelle  vicinan- 
ze di  S.t-Amour,  comune  di  Mont- 
tleur. 

PON  l  D'OUILLY,  vili,  di  Fr.  dipart. 
del  Calvados,  cani,  e  presso  Falaise, 
con  illazione  postale. 

PONT-DU-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Saona,  circond.  e  9  1.  ij4 
al  N.  O.  di  Lure,  cant.  ed  1  1.  i|4 
al  N.  N.  E.  di  Vauvillers.  Vi  sono 
2  affinane  pel  ferro,  a  per  V  acciaio 
e  due  magli.  Gli  abitanti  sono  in 
numero  di  65o. 

PONT-DU-CAUSSE  o  DU-CASSE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Lot-  e-  Garonna, 
presso  Agen. 

PONT-  DU-  CHÀTEAU,  città  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond.  e 
a  I.  2(3  ali1  E.  N.  E.  di  Clermont- 
Ferrand,  ed  a  2  I.  i[2  N.  O.  da  Bil- 
ioni ;  capoluogo  di  cantone,  sur  un 
poggio  e  sopra  il  pendio  di  un1  emi- 
nenza, alla  sinistra  dell'  Allier,  che 
vi  si  attraversa  sopra  uà  bel  ponte 
di  8  archi.  Sulla  parte  più  elevala 
sorge  un  castello  d'onde  si  gode  una 
bella  veduta,  e  ne  dipende  un  bel 
parco.  Poco  notabili  sono  le  case  ; 
ma  passeggi  pubblici  e  viali  d'alberi 
abbelliscono  parecchie  piazze  e  i  din- 
torni. È  quesla  città  in  certo  modo 
il  porto  di  Clermont  Ferrand  :  co- 
là riunisconsi  tutti  i  battelli  di  vi- 
ni, di  carbon  (ossile,  ecc.  che  diri- 
gnnsi  per  a  Parigi  o  paesi  vicini. 
Grande  è  la  pesca  che  vi  si  fa.  I  suoi 
3,o3o  abitanti  tengono  4  annue  fiere. 
INelle  vicinanze  sono  cave  di  pietre 
calcari,  le  cui  fessure  rendono  del 
piasafallo  o  pece  minerale;  e  nelle 
fessure  medesime  trovatisi  eziandio 
dei  cristalli  di  quarzo  brillantissimo 
e  delle  calcedonio  —  E  la  città  ed 
il  cartello  erano  un  tempo  munitissi- 
mi  ed  han  sostenuto  parecchi  assedii: 
il  più  memoiabde  è  quello  che  ne 
fece    Luigi  il  Grosso,    nel  1126;   né 
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se  ne  rese  egli  padrone  se  non  do- 
po assai  bella  difesa.  Filippo-Augu- 
sto la  riunì  alla  corona. 

PONT-DU-NAVOY  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  circond.  e  3  1.  al 
S.  E.  di  Poligny,  cant.  e  2  I.  all'  C). 
S.  O.  di  Champagnole,  sulla  sinistra 
sponda  dell' Ain.  Vi  ha  una  fornace; 
fabbrica  di  latta,  cerchi  e  filo  di  fer- 
ro. Conta  i5o  abitanti,  e  tiene  ogni 
anno  la  sua  fiera. 

PONTE  o  PONT,  borgo  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  e  9  1.  al  N.  di  To- 
rino, prov.  e  5  I.  all'  O.  S.  O.  d'I- 
vrea, capoluogo  di  mandamento;  al 
confluente    dell1  Orca    e  della  Soana. 

I  suoi  3,6oo  abit.  attendono  alla  fi- 
latura della  lana.  Presso  ed  al  N.  O. 
di  questo  borgo  sono  2  cave  di  mar- 
mo statuario,  pregiato  quanto  quello 
di  Carrara. 

PONTE  (IL),  vili,  di  Svizzera,  cant. 
di  Vaud,  distr.  della  Valle-di-Joux, 
capoluogo  di  circolo  ;  a  6  1.  112  N. 
O.  da  Losanna,  ad  un'estremità  del- 
l' argine  che  separa  il  lago  di  Joux 
da  quello  di  Brenets,  e  sotto  il  qua- 
le passa  V  Orbe.  —  Il  circolo  con- 
tiene i,93o  abitanti. 

PONTE,  borgo  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  capoluogo  di  di- 
stretto ;  a  2  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Son- 
drio. Tienvisi  mercato  dalla  Madon- 
na di  marzo,  del  i5  agosto  e  dell' 8 
settembre.  A  formare  il  comune,  che 
conta  2,63o  abit.,  vi  si  unisce  Ca- 
stione.  Signoreggia  questo  borgo  i 
suoi  numerosi  ed  ameni  vigneti,  ed 
è  patria  del  celebre  astronomo  Giu- 
seppe Piazzi  discopritore  del  nuovo 
pianeta,  la   Cerere    Ferdinandea.   — 

II  distretto  componesi  di  io  comuni, 
popolati  da   11,070  abitanti. 

PONTE,  vili,  del  regno  Lom.-  Ven., 
prov.  di  Como,  che  unito  a  Cassina- 
Businga  Ilo,  forma  un  comune  del  di- 
str. di  Erba. 

PONTE  (CAPO  DI),  villaggi  del  regno 
Lom.-Ven.  V.  Capo-di-Ponte  e  Mon- 

SELICB. 

PONTEACCO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.   V.  Pietro  (s.) 

PONTE-ALBAROLA,  borgo  dello  sla- 
to di  Parma,  ducalo  e  ^  1.   i|3  al  S. 
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«li  Piacenza  ;  sulla  sponda  destra  del- 
la  Nora. 

PONTE-A-RIGNANO,  borgo  di  Tosca- 
na, prov.  e  5  I.  all'  E.  S.  E.  di  Fi- 
renze, vicariato  e  2  1.  al  S.  S.  E. 
di  Pontassieve  ;  sulla  sinistra  sponda 
dell'  Arno. 

PONTE-A-S1EVE,  borgo  di  Toscana. 
Vedi  Pontassieve. 

PONTEBA  o  PONTEBBA,  vili,  e  co- 
mune del  regno  Lora.-Ven. ,  prov. 
ed  ii  1.  al  N.  d'Udine,  dislr.  e  3 
1.  al  N.  E.  di  Moggio  ;  sulla  destra 
sponda  della  Fella,  alla  frontiera  del- 
l' llliria  ,  con  i4oo  abitanti.  11  tor- 
rente Eella  divideva  un  tempo  le 
terre  austriache  da  quelle  de'  Vene- 
ziani ed  anche  la  Ponlebba  stessa, 
solo  unita  da  un  ponte,  di  modo  che 
quella  parte  eh'  è  di  là  del  fiume 
chiamavasi  Ponteba  imperiale,  e  quel- 
la eh1  è  di  qua,  Ponteba  veneta.  E 
luogo  alquanto  mercantile,  transitan- 
dovi le  merci  che  vengono  dalla  Ger- 
mania. Riesce  singolare  che  quan- 
tunque questi  due  luoghi  sieno  l'uno 
all'altro  così  vicini,  abbiano  conser- 
valo la  diversità  dei  caratteri  delle 
rispettive  loro  nazioni,  lauto  nella 
l'avella,  come  nel  modo  di  fabbrica- 
re, nelle  maniere  e  nei  costumi  del 
vivere.  Tra  Ponteba  e  Venzone  sono 
molte  cascale  d'  acqua,  e  poche  mi- 
glia di  sotto,  sorge  il  forte  denomi- 
nato la  Chiusa.   Vedi  Pontafel. 

PONTE  CARATE,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  che  unito  a  Cassiua  Pasturina, 
forma  un  comune  della  provincia  e 
dislr.  di   Pavia. 

PONTE  CASALE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  a  cui  per  for- 
mare un  comune  «lei  dislr.  di  Cou- 
selve  ,  si   unisce  Caudiana. 

PONTE  CASALI,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  dislr.  di  Por- 
togruaro,  comune  di  Concordia. 

PONTECCHIO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  dislr.  di 
Crespino,  comune  di  Villanova-Vc- 
nela. 

PONTE  CORVO,  eitlà  degli  Slati  della 
Chiesa,  delegazione  e  7  I.  ip  al  S. 
E.  di  Frosiuone,  ed  a  9  1.  E.  N.  E. 
da    Terracina ,    in    picciolo  territorio 
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incastralo  nella  provincia  napoletana 
della  Terra-di-Lavoro,  sulla  sinistra 
sponda  del  Garigliano.  Sede  di  un 
vescovato  unito  ad  Aquino  vi  ha  un 
castello  ,  una  cattedrale  e  G  chiese. 
Bernardotte  avea  ricevuto  da  Napoleo- 
ne il  titolo  di  principe  di  Ponte-Cor- 
vo. Questa  città  che  annovera  5,2oo 
«bit.,  viene  supposta  l'antica  Fre- 
ge Ila  e. 

PCvNTECOULANT,  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Calvados ,  presso  Condè-su-Noi- 
reau. 

PONT-ECREPIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Orne,  sul  limile  del  dipart.  del 
Calvados  ,  presso  Falaise,  con  concie 
di  pelli. 

PONTE-CURONE  o  CORONA,  vili, 
degli  Stati-Sardi ,  divisioue  di  Ales- 
sandria ,  prov.  e  2  1.  al  N.  E.  di 
Tortona,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Curone,  che  vi  si  valica  sopra  un  poli- 
te. Conta    1,700  abitanti. 

PONTE  DA  BARCA  ,  borgo  del  Por- 
togallo, prov.  di  Minho  ,  comarca  e 
e  6  1.  i[2  all'  E.  di  Vianna  ed  a  3 
I.  i(2  N.  da  Braga,  sulla  sinistra  spon- 
da della  Lima,  che  vi  si  passa  sopra 
un  ponte  ed  in  paese  fertile.  Possie- 
de un  ospizio  ed  un  ospedale,  e  tie- 
ne fiere  franche  il  2  ed  il  12  di  cia- 
scun mese.  Conta  j$o  abitanti.  In- 
nanzi la  fondazione  di  questo  borgo 
il  territorio  nomavasi  Tierra  de  No- 
brega,  da  un  castello  di  tal  nome  si- 
tuato al  S.  E.  in  jcim»  a  una  mon- 
tagna. 

PONTE  D'ADAMO,  serie  di  scanni  di 
sabbia  al  N.  O.  di  Ceilan,  tra  il  golfo 
di  Manaar  e  lo  stretto  di  Palk  ;  di- 
stendesi  per  lo  spazio  di  12  1.  ,  dal- 
l'O.  N.  O.  all'È.  S.  11.  ,  dall'  isola  Ra- 
misseram  sino  a  quella  di  Manaar. 
Secondo  le  tradizioni  mitologiche  de- 
gl'  Indù,  sono  gli  avanzi  d'un  ponte 
costruito  dal  loro  semidio  Barn,  al- 
lorquando invase  il  Ceilan. 

PONTE-DE-LIY1A,    borgo  del  Brasile, 

I  prov.  di  Goyaz,  dislr.  di  Nova-Beira, 
nell'isola  di  sant'Anna,  a  ia5  1.  N. 
N.    O.    da    Villa  -  Boa  ,  in  mezzo  al- 

1      l'isola. 

PONTE  UE-LIMA,  borgo  di  Portogal- 
lo, prov.  di    Minho  ,    comarca  e  $  t 
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i|2  ali1  E.  N.  E.  di  Vianna,  cJ  a  4  '•! 
i\\  N.  il*  Barcelloa  ,  sulla  sinistra 
sponda  della  Lima,  che  vi  si  valica 
iopra  un  bel  ponte  di  24  archi  ,  1G 
de'  quali  di  costruzione  gotica,  f»b- 
bricato  da  don  Pedrol.  Deliziosa  n'è 
la  situazione  e  le  case  sorgono  fab- 
bricate con  buon  gusto.  V»  hanno  1 
bolla  chiesa  parrocchiale  collegiata,  2 
conventi,  3  spedali  ,  1  ospizio  ed  1 
società  di  Amici  del  ben  pubblico  ; 
vi  si  attende  alla  fabbricazione  delle 
tele  ed  alla  filatura  del  lino.  Tra  i 
i,;oo  abit.  che  contiene,  si  annovera- 
no molti  nobili.  —  1  Romani  lo  co- 
noscevano sotto  il  nome  di  Lima^  e 
vi  si  sono  trovale  delle  coloune  mil- 
liari.^opo  stato  devastato  dai  Mori, 
fu  nel  11 25  ristaurato  da  don  Enri- 
quez; ridotto  nondimeno  in  seguito 
a  miserabile  condizione,  don  Pedro  1 
lo  trasferì  un  poco  più  sotto  ,  presso 
al  ponte  che  avea  allora  fatto  fabbri- 
care, e  lo  cinse  di  mura  per  proteg- 
gerlo contro  le  incursioni  di  quelli 
della  Galizia. 
PONTE-D'ERA,  città  di  Toscana,  prov. 
e  4  1.  all'  E.  S.  E.  di  Pisa,  vicariato 
e  1  1  I.  ip  al  S.  S.  E.  di  Vicopisano, 
sulla  sinistra  sponda  dell'  Era,  che  vi 
si  valica  sopra  un  ponte,  e  presso  al 
confluente  dell'Arno,  in  fertile  pia 
nura.  É  questa  una  delle  migliori  ter 
re  della  Toscana  ,  popolata  e  ricca 
pel  commercio  e  per  V  industria  de 
^li  abitanti ,  che  sono  oltre  i  3,ooo 
e  posta  sulla  strada  pisana  in  prossi- 
mità delle  colline  di  Volterra  e  della 
Valdinievole,  prendendo  il  nome  dal 
ponte  che  sull'Era  possedè.  Residen 
za  di  un  vicario  regio,  fabbrica  as- 
sai grande  quantità  di  stoffe  di  coto- 
ne nel  geuere  di  quelle  di  Roano, 
però  alquanto  grossolane,  e  tiene  fie- 
re ogni  anno  ne'  giorni  di  mercordì 
giovedì  e  venerdì  dopo  s.  Luca,  e  mer- 
cato ogni  venerdì.  —  Fu  un  tempo 
de'  Pisani,  a  cui  la  tolsero  i  Fioren- 
tini nel  1287;  ripresa  dai  Fiorenti- 
ni nel  1291,  furofao  obbligali  nel 
12q3  a  disfarne  le  mura  e  riempirne 
i  fossi,  ina  poi  tornarono  a  fortifi 
caria.  Cadde  di  nuovo  in  potere  dei 
fiorentini  nel  i328,  e  nel  i34»  a 
Tom.  IV.  P.  I 
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Vendola  perduta,  nel  1^2  Nicolò  da 
Tolentino  loro  generale  tornò  a  ri- 
prenderla. 

PONTE  DE  SOR,  borgo  di  Portogallo, 
provincia  di  Estremadura  ,  comarca 
ed  ii  1.  al  S.  E.  di  Thomar,  ed  a  6  I. 
S.  S.  E.  da  Ahrantes,  in  un  territorio 
in  parte  eguale  ed  in  parte  montuo- 
so, sulla  sponda  destra  del  Rio  de 
Souro.  Colle  strade  assai  larghe  e  re- 
golarmente fabbricate ,  contiene  a 
chiese,  ed  annovera  i,4Go  abitanti. 
Tiene  fiera  il  l\  ottobre  di  ciascun 
anno.  Supponesiche  questo  borgo  rim- 
piazzi l'antico  JMatusarain. 

PONTE-DI-BRENTA,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.,  dislr.  e  comune  di 
Padova. 

PONTE-DI-CREOLA  ,  vili,  del  regno 
Lora.-Veneto.  Vedi  Saccolongo. 

PONTE-DI-LAGOSCURO  0  PONTE- 
LAGOSCURO  ,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  legazione  ed  1  1.  al  N. 
di  Ferrara ,  sulla  destra  sponda  del 
Po,  alla  derivazione  del  caual  Panfi- 
lio. E  un  porto  di  mollo  commercio 
facendovi  scala  le  merci  che  vanno  e 
vengono  dalle  provincie  della  media 
Italia,  ed  è  perciò  provveduto  di  buo- 
ni magazzini  e  d'ogni  altro  comodo 
mercantile. 

PONTE-D1-LEGNO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lora.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Edolo. 

PONTE-DI-MASSINESSO  ,  bor.  dello 
stato  di  Parma,  nel  due.  di  Parma  pro- 
priamente dello,  a  6  1.  S.  O.  da  Borgo- 
san-Donoino,   presso  la  Chiavenna. 

PONTE-D1-NOZZA,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.- Ven.  ,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Clusone. 

PONTE-DI-PIAVE,  vili,  del  reg.  Lortì.- 
Ven.,  prov.  e  4  b  al  N.  E.  di  Tre- 
viso, distr.  e  2  1.  al  S.  di  Oderzo. 
Questo  vili,  a  cui  per  formare  un 
comune  unisconsi  le  frazioni  di  sani' 
Andrea-di-Barbarana,  Bosco,  Levada, 
Negrisia  e  s.-Nicolò,  tiene  delle  fiere 
di  tre  giorni  ai  2  gennaio,  3  giugno, 
24  agosto  e  3o  novembre. 

PONTE-DI- VTGODARZERE,  vili,  del 
reg.  Lom. -Ven.,  prov.,  dislr.  e  comu- 
ne di  Padova. 

FONTEFRACT,  città  d'Inghilterra, 
,4S 
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wcsl-riding  della  contea    e  7  I.    al  b. 
S    O.     d1  York,  wapenlake    d1  Osgol- 
deross,    presso  là  destra    sponda  del- 
l'Air,  non    lungi   dalla  sua  congiun- 
zione col  Calder.  Sono  3  le  principa- 
li me  strade,  lunghe,  larghe  e  pulite, 
con  belle  case  di  mattoni;  di  grande 
antichità  è  la  chiesa    parrocchiale,  di 
cui    trovasi  fatta    menzione  sino  dal 
regno  di   Enrico  1  ;  vi  si  trovano  pu- 
re°luo*hi  di  culto  pei  cattolici,  i  me- 
lodisti* i  quacheri,  ec.    Moderno  è  il 
palazzo-della-città  ove  tengonsi  le  as- 
semblee della  contea  e  le  corti  della  giu- 
stizia; bello  il  teatro;  e  vi  ha  una  scuo- 
la   latina  fondata  e  dotala  da  Enrico 
VI,  oltre    ad  una    scuola  .gratuita    e 
vari  ospedali  ed    ospizi.    E    rinomata 
questa    città   per    le    produzioni    dei 
suoi  giardini  e  semenze,  onde  si  fan- 
no grandi    spedizioni    a    Leeds  ed   a 
Wakefield  ,    come    spedisce    sementi 
nelle    parli    più    lontane    del    regno. 
Pontefract  manda  2  membri  al  parla- 
mento, ed    annovera    4/j5o    abitanti. 
Ne' suoi    contorni  fertili    e  bene  col- 
tivati, si  cura  in  grande  la  regolizia. 
Il  castello  munito    di    Pontefract,  si- 
tuato sopra    una  rupe  altissima  ,    più 
non  offre  che  mine    estese  per   mez- 
zo a  giardini;  fu  fondato  da  Alberto 
di  Lacy  e  terminato  nel  1080.   Sotto 
il  regno  di  Eduardo  il  ,    vi  fu  dete- 
nuto sino  al   momento    del  suo  sup- 
plizio, Tommaso  conte  di   Lancaslro; 
quivi  fu  confinato  ed  assassinato  Ric- 
cardo li;  Antonio  Woodville,  il  con- 
te di  Eivers ,    Riccardo  ,    signore    di 
Grey  ,  sir    Tommaso    Vaughan    e  sir 
Riccardo  Hawse  posti  quivi  furono  a 
morte  senza  preventivo  giudizio,  per 
ordine    di  Riccardo  111.  Sotto    Carlo  I 
l'assediarono    le    truppe    del    parla- 
mento tre  volte ,    nò    il    presero  che 
V  ultima  :  e  allora  fu  demolito. 
PONTE -GATELO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di    Brescia,  distr.  di   Ba- 
gnolo, comune  di  Azzano. 
PONTE-GRANDE  ,    baia    e    città  della 
Turchia    europea.   Vedi  Buiuk-Tchek- 

MEDJEH. 

PONTE1LLA,  vili,  di  Francia,  dipart. 
de'  Pirenei  Orientali  ,  sotto  Perpi- 
|nàno. 
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PONTEILS  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Gard,  presso  Genolhac. 

PONTEJAC  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  nelle  dipendenze  di  Giraont. 

PONTE-LAGOSCURO,  bor.  degli  Sta- 
ti della  Chiesa.  V.  Ponte-di- Lago- 
scuro. 

PONTELANDOLFO  ,  vili,  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Sannio  ,  distr.  e  7 
1.  al  S.  di  Campobasso  eJ  a  14  I.  N. 
E.  da  Napoli ,  capoluogo  di  cantone. 
Ginto  di  mura,  contiene  (\  chiese,  u- 
na  delle  quali  collegiata,  1  ospedale, 
e  3,ioo  abitanti. 

PONTELLIERE  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delfEure,  presso  Verneuil. 

PONTELONGO  o  PONTELUNGO 
(CANALE  DI),  nel  reg.  Lom.- Vene- 
to. Incomincia  a  Bovolenta,  nella  prov. 
di  Padova,  per  la  riunione  dei  ca- 
nali di  Cagnola  e  di  Roncajette,  passa 
pel  villaggio  del  suo  nome,  poi  en- 
tra nella  prov.  di  Venezia,  e  va  col 
Gorzone  ed  altri  canali  a  riunirsi  al- 
la Brenta,  presso  alla  sua  foce.  Il 
corso  n'è  di  4  J-  H3  dall'O.  N.  O. 
all'È.  S.  E. ,  e  porta  barche  di  40,000 
chilogrammi. 

PONTELONGO  o  PONTELUNGO,  vili, 
del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Pado- 
va, distr.  di  Piove,  al  quale,  per  for- 
mare un  comune,  unisconsi  le  fra- 
zioni di  Pontelongo-di-sopra,  Ponte- 
longo-di-sotto  ,  Ronchi -di-Ca-Trevi- 
san,  e  Terranova. 

PONTELUNGO,  bor.  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  2  1.  112  al  N.  N. 
E.  di  Pavia,  distr.  ed  1  1.  ai  S.  O. 
di  Landriano  ;  in  mezzo  a  risaie. 
Tiene,  al  3o  di  novembre  di  ogni 
anno,  una  fiera  di  otto  giorni.  Nel 
1004,  P  imperatore  Enrico  I  quivi, 
in  aperta  campagna,  tenne  una  die- 
ta, e  fu  questo  il  teatro  d'una  batta- 
glia tra  Milanesi  e  Pavesani,  in  cui 
i  primi,  da  principio  vincitori,  furo- 
no sorpresi  mentre  faceano  il  bottino, 
e  mandati  in  volta. 
PONTEMANCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Bat- 
taglia, comune  di  Carrara-S.-Giorgio. 
PONTE-MOLE,  ponte  sul  Tevere,  a  ì. 
al  N.  di  Roma,  anticamente  denomi- 
nato Ponle-Milvro. 
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PONTE-MULINO,  vili,  «lei  rég.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova,  «listr.  e  co- 
rnane «li  Ostinila. 

PONTENEVAUX,  vili,  di  Fr. ,  diptrt 
di  Saona-e-Loira,  stilla  strada  «la  Pa- 
rigi a  Lione  per  Animi,  a  3  1.  «la 
Macon.  Stazione  «li  posta. 

PONT-EN-ROYANS,  città  di  Fr.  .  di- 
part. dell' Isère,  circoud.  e  2  1.  ija 
al  S.  di  S.t  Marcelli!),  ed  a  7  1.  1  [2 
S.  O.  da  Grenoble;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  destra  sponda  della  Bour- 
ee. Ha  fabbriche  di  panni  grossi,  fu- 
<:iue  ed  una  cartiera.  Tiene  6  fiere 
all'anno  e  conta   i,3oo  abitanti. 

PONTENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  e  14  1-  ij4  al  N. 
O.  di  Mont-de-Marsan,  cant.  e  2  1. 
1|4  all'È.  N.  E.  di  Mimizan;  in  mez- 
zo a  lande.  \7'è  una  magona  alimen- 
tata dalle  miniere  di  Menoison.  Con 
840  abit. ,  tiene  5  fiere  all'anno. 

PONTE-NURA,  boi.  del  ducato  di  Par- 
lo l.    V .    NURA. 

PONTE-PICCOLO,  lago  e  città  del- 
la Tur.  europea.  V.  Kutchuk.-Tcheiì- 
medje'. 

PONTEPOSSArvO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Verona,  distr.  d'Isola- 
delia-Scala,  comune  di  Sorga. 

PONTERANICO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Bergamo,  al 
quale  per  formare  un  comune  si  uni- 
sce Rosciano. 

PONTE-ROTTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov. ,  distr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

'.'OM  E-SAN-MARTINO,  bor.  degli  Sta 
li-Sardi,  divisione,    provincia  ed  8  1 
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«la   i,ò5o  abitanti.  Il  distr.  è  compo- 
24  comuni    con    19,750 


,bÌ 


stt»    di 
latiti 

PONTE-  SANTA-  MARIA-  MADDALE- 
NA, vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
del  Polesine,  distr.  e  comune  di  Oc- 
rluobello. 

PONTESllURY,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Salop,  hundred  di  Ford; 
a  3  1.  S.  O.  da  Shrewsburì,  con  2,458 
abitanti. 

PONTESELLO,  vili,  de!  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune di  Montagnana. 

PONTESELLO,  vii!,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
tagnana, comune  di  Megliadino-S.- 
Vitale. 

PONTE-SESTO,    vili,    del    reg.    Lom.- 


Ven,  ,  che  unito 


•  aniDarone  e 


Cas- 


«li 

reg. 

Lom.- 

!'-■ 

al   S. 

O.    di 

rt 

di    1. 

all'O. 

all'È.  S.  E.  d'Aosta,  mandamento  e 
2  1.  al  S.  E.  di  Donnaz  ;  sulla  sini- 
stra sponda  della  Dora-Baltea  ;  con 
2,000  abitanti. 

PONTE-SAN-NTCOLO\  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Padova, 
che  unendovisi  Dosena- di-Scandalo, 
Ilio.  Roncaglia,  Roncagliette-di-sopra 
e  Roneagliette-Ji-sotto,  forma  un  co- 
mune. 

PONTE-SAN-PIETRO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  ed  una  1.  all'O. 
«li  Bergamo,  capoluogo  «li  distretto; 
sul  Brembo.  Vi  si  lien  fiera  il  29 
giugno  di  ogni  anno,    od  è  popolato 


sina  Zavattera  forma   un  comune  del 
dislr.  e  della  prov.  di  Milano. 
PONTE-STURA,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  ed  8  1.  i|2  alN.O.  di  Ales- 
sandria, prov.  e  2  1.   all'O.  N.  O.  di 
Casale  ;    capoluogo    di  mandamento  ; 
sulla    destra    sponda    del  Po,    ohe  vi 
riceve    la  Stura .  Vi    ha    un    caslelhj. 
con   1,400  abitanti. 
PONTE-TERRA,   vili. 
Ven. ,    prov.    e  6  1. 
Mantova,    distr.    ed 
di  Sabbionetta,  di  cui  forma  una  fra- 
zione. Vi  è  concia    di  pelli,    e  conta 
1,016  abitanti. 
PONTE-TRESA,    vili,    del    reg.  boni.. 
Ven.,    prov.    e  5  1.  ija    al  N.  O.  di 
Como;  all'estremità  O.  del  lago  di  Lu- 
gano. Vi   si  trovano  miniere    di  fer- 
ro, di  rame  e  di  piombo. 
PONTETS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

del  Doubs,  vicino  a  Pontarlier. 
PONTEVEDRA  (BAIA  DI),  in  lspag. , 
prov.  ed  al  N.  di  Vigo  (Galizia),  tra 
la  punta  S. -Virente  e  quella  della 
Lanzada.  Ha  circa  5  I.  di  profondità, 
dall'E.  all'O.  ,  con  3  di  larghezza,  e 
forma  parecchi  buoni  porti  ,  conir 
son  quelli  di  Porto  Novo,  di  Genjo 
e  di  Combarro,  sulla  sua  sponda  set- 
lentr. ,  e  quelli  di  Pontevedra,  Ma- 
rio, Cela,  Buen  e  Bcluso,  al  S.  Os- 
servansi  al  suo  ingresso  le  isole  di  Ous, 
e  nell'interno  risoletta  di    l'ambo 
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PONVEVEDRA,    Helleusis,  Pons  Ve 
tus,    bor.    di  Spag. ,    prov.  e  5  1.    a 
]\.  N.  E.  di  Vigo  (Galizia),  ed  a   12 
1.   S.  S.  O.    da   Santiago  ,    presso    al- 
la sinistra  sponda   della  Vedrà  o  Le- 
rez,    che    vi    si  valica    sopra  un    bel 
ponte,    ad    i|4    di    1.    dalla   sua  foce 
nel  fondo    della  baia   di  Ponlevedra. 
Lat.  N.   420  26'  35";    long.  O.    io° 
.r>5y  Zo".  La  sua  situazione  sopra  un 
monticello,    d'onde  estendesi  la  vista 
sul  mare  e  sopra  colline    coperle    di 
vigne,  è  delle  più  amene.    Bene  fab- 
bricalo, possedè  2  parrocchie,  3  con- 
venti, uno  de'quali  di  monache;  uno 
spedale    e  caserme    d'infanteria  e  di 
cavalleria  .    Vi    si    trovano    fabbriche 
di  velluti  di  cotone,  di  panni,  di  tes- 
suli  di  cotone  e  di  cappelli,  con  va- 
rie   concie    di  pelli.    Comodo    n'è  il 
porto  pel  piccolo  navile;  i  legni  gros- 
si deggiono    dar  fondo    ad   ij4   di  1, 
dalla  costa.  Vi    s'  importa    del   lino, 
del  canape,    del  legname    da   costru- 
zione, catrame,  ferro,    e  diversi  altri 
articoli  per  la  costruzione  delle  navi. 
Attivissima  vi  è  la  pesca,  specialmen- 
te quella    delle  sardelle,   di  cui    si  fa 
gran  commercio,    tanto    con    diversi 
altri   porti    della    Spagna,    come    col- 
rinterno  della  Galizia.  Patria  de'due 
fratelli  Bartolammeo    e  Gonzalo  No- 
dal,  celebri  navigatori,    che  riconob- 
bero U  capo  Horn  e  lo  stretto  di  Le 
Maire,  e  dello  scultore  Gregorio  Her- 
nandez;   annovera  4,94°  abitanti. 
PONTE  VÈS,  vili,  di  Fi-.,  dipart.  del  Va- 
ro, presso  Barjols. 
PONTEV1CO,    bor.  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,    prov.  e  7  I.  al  S.  S.  E. 
di  Brescia,  distr.  ed   1   1.   i[2  al  S.  S. 
E.  di  Verola-Nuova  ;   sull'Oglio,    che 
vi  diventa   navigabile    per   le  barche 
grosse.  Vi  è  una  cittadella.  Commer- 
cia   di  grano    e  vino,  e  conta   4'700 
abitanti. 
PONTEYRATJD,    vili,    di  Francia,    di- 
part. della  Dordogna,  prossimo  a  Ri- 
berse 
PONT-FARCY,  bor.  di  Fr.;  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  3  1.  i[2  al  N.  O. 
di  Vire,  cant.  e  2  l.  i[3  al  N.  di  S.t- 
Sever;  sulla  sponda  sinistra   della  Vi- 
,*e.  È  un  sito  frequentato    dai  raari- 
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nicri  e  dove  si  fa  qualche  commer^ 
ciò.  I  suoi  abit.  sommano  a  1,000. 
PONT-FA  VERGER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  circond.  e  4  1.  3|4  al- 
PE.  N.  E.  di  Reims,  cani,  e  2  I.  al 
N.  E.  di  Beire;  sulla  sinistra  sponda 
della  Suippe.^  1  suoi  860  abit.  tengo- 
no 2  fiere  all'anno.  Nei  contorni  tro- 
vasi dell'argilla  nerastra. 
PONT-FLAMBARD,  vili,  di  Fr. ,  diparf. 

della  Manica,  presso  Coutances. 
PONT-FOL,    vili,    di  Fr.,    dipart.  del 

Calvados,  vicino  a  Pont -PEvèque. 
PONT-GAND,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  vicino  a  Loudeac; 
stazione  di   posta. 
PONT-GIBAUD,    bor.    di  Fr.  ,    dipart. 
del  Puy-de-Dórae,  circond.  e  5  1.  al- 
TO.  S.  O.    di  Riom,    ed    a    4    1..  ija 
alTO.  N.  O.    di    Clermont  Ferrand  ; 
capoluogo  di  cantone  ;    presso  la  de- 
stra   sponda    del    ramo  orient.    della 
Sioule.  Vi    sono    acque    ferruginose; 
sega  da  acqua  ed  un  superbo  mulino 
da    farina.  Tiene  9  fiere  all'  anno  ed 
ha  700  abitanti.  Nei  contorni  trovanti 
due  miniere  di  piombo  con  argento; 
e  quella    di  Barbecot    racchiude    una 
sorgente  gazosa  dannosissima  pei  mi- 
natori. 
PONT-GIVART,    vili.    diFr.,    dipart. 
dell'Aisne,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Marna,  vicino  a  Reims. 
PONT-GOUIN,    bor.    diFr.,    dipart. 
d'Eure-e-Loir,  circond.  e  5  1.  i{2  al- 
TO.   di  Charlres,    cant.    ed    1  1.  ij2 
al  N.  O.    di  Courville  ;    sulla  sponda 
sinistra  dell'Euro,  al  punto  dove  in- 
comincia l'acquedotto    di  Maintenon, 
che    dovea    alimentare    le    vasche    di 
Versaglies.  Ha  fabbriche  di  saia  bian- 
ca ;    traffica    di   grano,    ed    annovera 
i.5oo  abitanti. 
PONT-GU1LLEMET,  vili,  di  Fr.,    di- 
part. del  Morbihan,    non  discosto  da 
Vannes  ;  stazione  di  posta. 
PONT-GU1RAUD,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Herault,    presso  Saint-Pons,   con 
una  vetraia. 
PONTHÉVRARD,   vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,    circond.    di  Ram- 
bouillet,  cant.  e  2  1.  al  N.  O.  di  Dour- 
dan,  con  200  abitanti. 
PONTHIERY   o    PONTHIERRY,   vili 


P  O  N 
ili  Fr.  ,  dipart.  di  Senna- e-Marna, 
circond.  e  3  I.  all'O.  di  Melun,  e  ad 
li  I.  S.  E.  «la  Parigi,  sla?.ione  «li  po- 
sta, sulla  strada  da  Parigi  a  Lione 
per  Moulins-sur-Allier. 

PONTHJED,  picciol  paese  «li  Fr.,  nel- 
1*0.  dell'antica  prov.  di  Picardia,  col 
l itolo  «li  contea,  e  di  cui  era  capita- 
le Abbeville.  Presentemente  fa  parie 
«lei  dipartimenti  della  Somma  e  del 
Passo-di-Calè. 

POM1I10N,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
h  Marna,  presso  Vilry- le-Francais. 
Quivi  i  re  «l'AusIrasia  tenevauo  una 
i  M  i    di    delizia. 

PONTU01LE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
la  Somma,  non  lungi    da   Abbeville. 

PONTHOO  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Finistere,  circond.  e  3  1.  all'È 
di  Moriate,  e  16  1.  i|4  al  N.  E.  di 
Quimper;  capoluogo  di  cantone;  con 
5oo  abit.  che  tengono  6  annue  fiere. 
Stazione  postale. 

P0NTH0U1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la  Sarthe,  presso  Bonnetable. 

PONT-HOURAT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  6  J.  al 
S.  S.  E.  di  Oleron,  cant.  ,  comune 
ed  i|4  di  1.  al  S.  E.  di  Laruns,  sul- 
la sinistra  sponda  del  torrentello  o 
{jave  di  Ossau,  nella  valle  di  questo 
nome  ;  la  montagna  d'Hourat  con- 
tiene del  rame  giallo.  Al  principio 
della  gola  che  conduce  da  Laruns  alle 
Acque-Calde,  veggo nsi  2  iscrizioni 
scolpite  in  marmo  :  annunzia  l'una 
che  la  principessa  Caterina,  sorella 
di  Enrico  IV,  passò  per  questo  luo- 
go l'anno  i5o,i,  e  l'altra  fa  menzione 
che  P  iscrizione  stessa  fu  ristaurata 
nel   1G46. 

PO  NT- HUBERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aube,  non  lontano  da  Troyes, 
dipendenza  di  Pont-S. te-Marie. 

PONTI,  vili,  e  comune  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.   di  Mantova,  dislr.  di  Volta. 

PONTIAC,  tìII.  degli  Stati-Uniti,  terri- 
torio di  Michigan,  capoluogo  della 
contea  d'Oakland  ;  a  10  |.  N.  N.  O. 
da  Detroit. 

P0NT1AC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirrnei,  presso  al  confine  del  di- 
part. degli  Alti-Pirenei,  non  discosto 
da  Vic-en-Bigorre. 


P  O  N  n/{r 

PUNTIAMO,  città  e  principato  dell'ini 
pero  d'An-nam.   V.  Cancao. 

POMIANA  o  PONTIANAK,  fi.  del- 
l'isola Borneo,  che  ha  la  sua  f«>nl« 
nelle  montagne  «lell1  interno  ,  corre 
generalmente  al  S.  O. ,  e  dopo  attra- 
versato lo  slato  del  suo  nome,  get- 
tasi nel  mare  della  China,  per  pa- 
recchi bracci,  il  primario  tra'  quali 
passa  per  Pon liana  ;  la  foce  di  que- 
sto cade  a  o°  o'  3o"  di  lat.  N.  e  1060 
59'  l\b"  di  long.  E.  Nel  1823,  risalì 
una  spedizione  olandese  questo  fumé 
per  la  massima  parte  del  suo  corso 
che  può  valutarsi   di   200  leghe. 

P0NT1ANA  o  PONTJANAK,  slato  del- 
l'isola Borneo,  bagnalo  all'O.  dal  mar 
della  China.  La  sua  costa  forma  la 
parte  mediana  della  costa  occid.  del- 
l'isola, e  presenta  la  foce  della  Pon- 
tiana.  Governalo  da  un  sullanb  ;  la 
sua  capitale  porta  il  medesimo  nome. 
—  Nel  1818,  gli  Olandesi  introdotti- 
visi  sotto  colore  di  reprimere  una 
ribellione  dei  Chinesi  conlra  il  sul- 
tano, se  ne  sono  poi  resi  quasi  total- 
mente padroni,  e  formarono  uno  sla- 
bilimenfo  presso  la  capitale. 

PONTIANA  o  PONTJANAK,  città  ca- 
pitale dello  sialo  del  suo  nome,  nel- 
1'  is.  di  Borneo  ;  sul  principale  brac- 
cio che  forma  la  Pouliana  per  isca- 
ricarsi  nel  mar  della  China  ,  presso 
alla  sua  foce.  Residenza  del  sultano - 
assai  attivo  vi  è  il  commercio,  gio- 
vato dal  fiume  che  ha  12  piedi  d'ac- 
qua alla  foce  e  16  piedi  durante  il 
flusso  del  mare.  Se  ne  esportano,  dia- 
manti, polvere  d'oro,  pepe  e  nidi 
d'uccelli  ;  importami  mercanzie  d'ogni 
sorta  e  principalmente  oppio.  Quan- 
tunque se  ne  esportino  dei  diamanti, 
pure  non  è  vicino  a  questa  città  che 
se  ne  trovino  le  miniere. 

P0NT1AUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparf. 
del  Varo,  presso  Le  Lue. 

P0NT1B0U,  vili,  di  Francia,  di- 
parta dell'Eure  ,  non  lungi  da  Ver- 
neuil. 

PONTICELLI,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov. ,  distr.  ed  1  1.  i|2  all'È,  di  Na- 
poli, cant.  ed  ij4  di  I.  al  N.  E.  di 
Barra  ;  in  una  pianura  bene  coltiva- 
ta. Fornisce  in  parte  i  mercati  di  Na- 
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poli  di  legumi  ed  erbaggi.  Annovera 
4,36o  abitanti. 
PONTICUSA  o  TRAGON1SI,  isoletta 
dell'Arcipelago,  nel  dipart.  greco  del- 
le Cicladi  meridionali  ;  a  3[4  di  1.  E 
da  Stampella.  Lat.  N.  3G°  3i'  48": 
long.  E.  a3°  56'  48". 

PONTIGNÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira,   presso  Baugé. 

PONT1GNEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senua-e-Marna,  nelle  vicinanze  di 
Tournan. 

PONTIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  3  1.  Z[(\  all'È. 
N.  E.  di  Metz,  caut.  ed  1  1.  2|3  al 
S.  O.  di  Boulay,  comune  ed  ij3  di 
1.  al  S.  O.  di  Con<lé  ;  sulla  sinistra 
sponda  della  Nied-Francese,  che  vi  è 
attraversata  da  un  bellissimo  ponte 
di  pietra,  costrutto  nel  1812.  Conta 
180  abitatiti. 

PONT1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  3  I.  al  N.  E.  di 
Auxerre,  cant.  e  3(4  di  I.  al  N.  O. 
di  Ligny  -le-  Chalet  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Serein.  Tiene  2  fiere  ai- 
Panno,  ed  annovera  4°°  abit.,  che 
fabbricano  coperte  di  laua. 

PONT1LLART  (LE),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Dróme,  presso  Nions. 

PONT1LLAUT  ,  vili,  di  Francia  ,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  non  lungi 
da  Tournan. 

PONTINE  (PALUDI),  negli  Stati  del- 
la Chiesa.   V.  Paludi  Pontine. 

PONTINGRON,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Oise,  dipendenza  di  Courtieux, 
sul  confine  col  dipart.  dell'Aisne,  non 
lungi   da  Vic-sur-Aisne. 

PONTIROLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Treviglio. 

PONTIROLO,  vii!,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Piadena. 

PONTIROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Milano,  comune  di 
Assago. 

PONTIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, vicino  a  Barcelonelta,  sulla 
Duranza. 

PONTITA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  cui  unisconsi  Val- 
mora,  Gorfaleggio,  Gandorla'e  Canto, 
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per  formare  un  comune  del  distr. 
di  Caprino. 

PONTITO,  bor.  del  ducato  e  6  1.  al 
N.  E.  di  Lucca,  distr.  e  4  I.  all'È. 
N.  E.  di  Bor^o-a-Mozzano. 

PONT1VY,  città  di  Fr.,  dipart.  d<d  Mor- 
bihan,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cantone;  ad  11  I.  N.  N.  O.  da  Van- 
nes  ed  a  22  1.  O.  da  Rennes,  sulla 
sinistra  sponda  del  Blavet.  Con  tri- 
bunale di  prima  istanza,  conserva- 
zione   delle  ipoteche,    direzione   del- 


le contribuzioni    indirette  ;    ha 
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un  collegio  comunale  con  biblioteca 
ed  un  comitato  d'agricoltura.  Gran- 
de è  la  fabbricazione  che  vi  si  fa  di 
tele  dette  di  Bretagna  ,  e  vi  sono 
concie  di  pelli  e  fucine.  Traffica  di 
grani,  fili,  tele,  cavalli,  bestiami, 
burro,  ec. .  tenendo  i5  fiere  all'an- 
no. Gli  abit.  sommano  a  3,420.  Era 
la  capitale  dell'antico  ducato  di  Ro- 
han.  Per  alcun  tempo  portò  il  nome 
di  Napoléonville.  --  Il  circond.  cora- 
ponesi  di  7  cantoni  :  Baud,  Clegue- 
rec,  Le  Faouet,  Gourin,  Guémené, 
Locminé  e  Poulivy;  e  di  46  comuni, 
colla  popolazione  totale  di  95,640 
abitanti. 

PONT-JUVENAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Hérault,  presso  Montpellier. 

PONT-KALEC,  selva  ed  antico  castello 
di  Fr. ,  dipart.  del  Morbihan ,  cir- 
cond. e  7  1.  alPO.  S.  O.  di  Pontivy, 
e  ad  una  1.  da  Hennebon,  cant.  e  2 
I.  2|3  al  S.  E.  di  Faouet.  Vi  è  una 
vetraia  ragguardevole  pel  cristallo , 
vetro  bianco,  vetro  da  finestre  ;  for- 
naci di  riverbero  e  fucine  importanti. 
Si  fa  gran   ricolta  di  legname. 

PONT-L'ABBÉ  (CANALE  DI),  in  Fran- 
ca. V.  Arnoul. 

PONT-L'ABBÉ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Charente-Inferiore,  circond.  e 
5  1.  all'O.  N.  O.  di  Saintes,  cant.  ed 
una  I.  2|3  all'O.  di  S.t-Porchaire  ; 
sopra  la  destra  sponda  dell'Arnoul. 
Tiene  io  annue  fiere  e  conta  5oo 
abitanti. 

PONT-L'ABBÉ,  città  di  Fr. ,  diparf. 
del  Finistère,  circond.  e  3  1.  2|ri  ai 
S.  S.  O.  di  Quimper,  ed  a  14  !.  S. 
S.  E.  da  Brest;  capoluogo  di  canto- 
ne :  sull'ansa    del  suo  nome  formati* 
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dall'Atlantico;  ad  una  1.  i|j  dal  del 

lo  mare.  Ha  un  picciol  porlo,  un  ca 
stallo  sopra  un'eminenza  ed  una  piai 
za    assai  grande    con   un  piccolo  spe 
dale.    Commercia    di  grano,    tenendo 
ogni  anno  8  fiere,  e  \i  si  annovera- 
no 2,000  abitanti.    Possedè    delle  ac- 
que ferruginose. 
PONT-L'ABBÉ,    vili,    di    Fr. ,    dipaft. 
della   Manica,    presso  Carentan,   nelle 
dipendenze  di  Picauville. 
POM-LE-ROI.    città    di  Francia.   Ve- 
di Post-slr-Seine. 
PONT-LES-BOHFÀYS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.   dei    Vosgi  0  Vogesi ,    vicino    a 
Mirecoui  t. 
POM'-LÈS-CHOISr,    vili,  di  Fr.,    di- 
part.    della  Costa- d'Oro,    presso    Se- 
ni ur. 
PONT-LES-MOULINS,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Doubs,    circond. ,  cant.  e 
3|4  di  1.    al  S.   di  Bauine-les-Dames  ; 
sopra    la  sinistra  sponda    del   Cusan- 
con.  Ha  fucine  e  magli   dove  si  fab- 
bricano biscaini,  corazze,  incudini    e 
chincaglieria  grossa.  Conta   290  abit. 
PONT-LÈS-VESOTJL,  vili,  di  Fr.,  nel 
tenere    di  Vesoul  ,    dipart.    dell'Alta- 
Saona. 
PONT-I/EVÈQUE,    città    di    Fr. ,    di- 
part. del  Calvados,  capoluogo  di  cir- 
condario e  di  cantone;  a  9  1.  \\l\  E. 
N.  E.    da  Caen,    ed  a  3  1.  ij3   S.  S. 
O.    da  Honfleur,    in    riva    alla   Tou- 
ques.    Sede  d'un  tribunale    di  prima 
istanza    e    d'  una    conservazione  del- 
le ipoteche,    vi    ha    uno    spedale    ed 
una  bella  prigione    recentemente  co- 
struita.   Possedè  fabbriche  di  merlet- 
ti, ditele  e  siamiti,  e  concie  di  pelli, 
facendo  poi  un  ragguardevole  traffico 
di  formaggi    rinomali,  di  bestiami  e 
di  sidro.  Tiene  l\  fiere  all'anno.    Pa- 
tria del  dotto  giureconsulto  Giacomo 
Thouret,    e  di  Michele  Thouret,    di- 
rettore della  scuola   di  medicina,  an- 
novera   2.5oo    abitanti.    —  Il  circon- 
dario,   diviso    in  5  cantoni  :    Blangy, 
Cambremer,  Dives,  Honfleur  e  Pont- 
1  Evèque,    contiene   i34  comuni,    che 
contano  insieme  tio,66o  abitanti. 
PONT-LEVfcT,    vili,    di    Fr.  ,    dipart. 

dtlTAude,  presso  Castelnaudary. 
FOM-LE-VOY,    bor.    di   Fr.  ,    dipart, 


PON  ri/,5 

di  Loir-c-Chcr,  circond.  e  5  .1  al  S. 
S.  O.    di  Blois,    cant.    ed    una  I.  2j3 
al    N.  E.    di  Montriehurd  ;    ali1  estre- 
mila della  foresta   d'Amboise.   Vi  era- 
no un'abbazia  di  Benedettini  ed  una 
scuola   militare.  Sommano  a  1,200  gli 
abit.  che   tengono  4  fiere  all'anno. 
POiNTLlEUE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la  Sarthe,    circond.,    i.°  cant.   e   ij2 
I.  al  S.  S.  E.  del  IVlans  ;  sulla  destra 
sponda    dell'Home,    che    vi    si   varca 
sopra   un  bel  ponte,  al  quale  metto- 
no capo  4  grandi  strade.    Belle  sono 
le    case    di    questo    borgo ,    che   con 
1,090  abit.   possedè  purghi  e  fabbri- 
che di   tele. 
PONTMA1N,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del- 
la Mayenne,  presso  Ernee. 
PONT-ÌYlARTIiNE,  vili,  di  Fr. ,    dipart. 
di  Senna-e-Oise,  in  vicinanza    ad  E- 
tampes. 
PONT-MELVEZ,    vili,  di  Fr. ,    dipart. 
delle    Coste- del- Nord  ,    sotto    Guim- 
gamp. 
POiNT-NOYELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Somma,  presso  Gorbie. 
PONTO-EUSINO,  mare  tra  1  Europa  e 

l'Asia.  V.  Nero  (Mare). 
PONTOGLIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lora.-Ven. ,  prov.  e  6  1.  all'È,  di  Bre- 
scia, dislr.  ed  una  1.  \\i  all'O.  N.  O. 
di  Chiari  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l'Oglio  ;  con  i,32o  abitanti. 
PONTOISE,  ciltà  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  capoluogo  di  circonda- 
rio e  di  cantone,  a  7  1.  JJ2  N.  da 
Versaglies  e  ad  8  1.  N.  O.  da  Pari- 
gi ;  sulla  sponda  destra  dell' Oise,  che 
vi  riceve  la  Viosne,  e  vi  si  valica  so- 
pra un  vecchio  ponte  di  pietra,  stret- 
to e  assai  male  costruito,  che  la  con- 
giunge al  sobborgo  dell'Aumòne,  ed 
al  quale  deve  il  suo  nome.  Lat.  N. 
49°  3'  2";  long.  O.  o°  i4'  23".  Vi 
siedono  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, una  conservazione  delle  ipoteche 
ed  una  direzione  delle  contribuzioni 
indirette.  Occupa  essa  la  cima,  il  fian- 
co e  la  base  d'un'alta  collina  rocciosa, 
ed  è  assai  male  fabbricata;  le  strade, 
generalmente  poco  larghe  e  tortuose, 
sono  bene  insiniciate  e  abbastanza 
comode-  nella  parte  bassa  della  città, 
che  non  comunica  colla  ciltà   alta  se 
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non  per  certe  vie  ripidissime,  e  cosi 
scoscese  io  più  sili  che  si  sono  guer- 
nite  di  scalini  ;    le  piazze   S.t-Madou 
e  Nostra-Donna,  adorne    delle  chiese 
di  siruil  nome,    sono  vaste  sì    un  ir- 
regolari. Nessun  monumento  notabile 
offre    questa    città,    tranne  l'ospedale 
recentemente    costrutto    sulla  sponda 
del  fiume,  e  la  chiesa    di  S.t-Maclou, 
vecchio  edilìzio  gotico  sormontato  da 
una  bella  torre;  vi  si  vede  anche  una 
torre  che  dipeudea    ddll'antica  chiesa 
diS.-Martino  ed  una  parte  delle  mu- 
ra   che  un  tempo  cingevano  Pontoi- 
se.   Possedè    2  chiese,    collegio  comu- 
nale, biblioteca  pubblica  di  3, 400  vo- 
lumi, società  di  agricoltura,  convento 
dei  Carmelitani,  sala  pegli  spettacoli, 
scuola    d'insegnamento    reciproco,   e 
parecchie  case  di  educazione  pei   due 
sessi.    Ragguardevole  n'ò  il  commer- 
cio,   specialmente    in  grani    e   farine 
pel  consumo   di  Parigi,  bestiami,  so- 
prattutto vitelli  rinomati,  cuoi,    ges- 
so, ec, ,  comuercio  favorito   dalla  na- 
vigazione dell'Oise,    che  vi   è  attivis- 
sima,   ed    inoltre  alimentato    da  una 
importante  industria,   che  consiste  in 
fabbriche  di  prolotti  chimici,  di  ga- 
lanterie d'acciaio,  orologieri*,  berret- 
lame  e  fecula  ;  in  filatura  di  cotone, 
fonderia    di  rame,    concie   di  pelli    e 
cuoi  ;    il  canale  progettato    che   deve 
da  Pontoise    per    a  traverso    la  valle 
di  Monlmoreucy   andar  a  raggiunge- 
re   la  Senna    alquanto    sotto   S.-D10- 
nigi,  di  molto  accorciando  la  naviga- 
zione tra  TOiie  e  la  capitale,  lo  ren- 
derà   vieppiù    florido.    E  l'Oise    e  la 
Viosne    vi    fanno    muovere    in    gran 
numero  mulini  da  farina  ;  e  se  ne  no- 
ta particolarmente  uno  meccanico   di 
ferro  ,    d'  una    costruzione    ingegno- 
sissima. Tiene    3  fiere  annue    impor- 
tanti,   una    delle    quali    di    8    giorni 
agli    8  settembre,   ed  una  di  3  gior- 
ni   V  1 1     novembre.     Patria    di    Fi- 
lippo   l'Ardito,    duca    di   Borgogna; 
di  Troncon-Ducoudray,  deputato  alla 
Convenzione,  e  del  generale  Ledere, 
cognato  di  Buomparte,    morto  al  Ca- 
po-Haitiano nel  i8o3  ;  annovera  5,370 
abitanti.  --■  Nell'intiuerario  d'Antonino 
e  nella  tavola  TeoJosiana  porla  que- 


P  O  N 

sta    città    il  nome    di  Br'wa    Isarae, 
«lai  celtico  Iriva,    ponte    o  passaggio 
sopra   un   fiume,    e   dal   Ialino    Isara^ 
antico    nome    dell'Oise;     ma   non  se 
ae  tratta  che  verso  il  IX  secolo.   Nel- 
V  885,    vi    fu  costruita    una    fortezza 
per    opporsi      al    passaggio    de'  Nor- 
manni, che   non  contenne  ;  più  tardi, 
divenne    la  capitale    del  Vexiu-Fran- 
cese,  e  possedette  un  castello    in  cui 
spesso     risiedettero    i  re    di   Francia. 
Nel   1097,   Luigi-il-Grosso    la  cedetta 
a  Guglielmo,   duca  di  Normandia,  ma 
in  breve  tornò  alla  Francia.    Filippo 
ed  il  pontefice  Innocenzo  li  abitaro- 
no  Pontoise  :    quivi  è  che  fu  relega- 
ta,   nel    1 184,    dopo    l'annullamento 
del  suo  matrimonio,  Isabella  di  Hai- 
naut,  primi  moglie  di   Filippo  II,    e 
che  S.-Luigi  sostenne  una   lunga  ma- 
lattia,   durante    la  quale     promise  di 
far    la    guerra    a'  Sarracini.    Nel  XV 
secolo,  questa  città,  cui    rendeva  im- 
portante   la   sua  posizione  vantaggio- 
sa,   soffrì  molto    per  le   guerre    co^li 
Inglesi,  che  se  ne  impadronirono  nel 
1419,    ne   furon    scacciati     dagli    abi- 
tanti  qutttro  anni   dopo,     e  nel    1 4^7 
la    ripigliarono    per  astuzia     sotto  gli 
ordiui   del  celebre  Talbot.    Se  ne  re- 
se Carlo  VII  signora    nel   i^4l   dopo 
3   mesi  d'assedio,  e  Luigi  XII  la  do- 
nò a  Giovanna     di    Francia     dopo  di 
averla  ripudiata.    Furonvi    nel     i5Gi 
convocati  gli  Stati-Generali  del  regno. 
Enrico    HI  ed  Enrico    IV,  allora    re 
di  Navarra,  la  presero  prima   di  mar- 
ciare   contro    Parigi.    E  fu    pure    in 
questa  città  che  ritirossi    Luigi  XIV 
durante  le  turbolenze  della  Fronda  , 
essendo    il  parlamento    di  Parigi  di- 
spiaciuto alla  corte,    quivi  fu  trasfe- 
rito nel   1G72,   1720  e   1755.  Nel  no- 
vembre  1767,    staceossi  dall'alto  che 
occupa    uoa    parte    di    Pontoise    una 
immensa  frana  di  roccia  che  distrus- 
se   parecchie    case.  —    Il  circondario 
dividesi    in   7  cantoni:  Ecouen,  Gon- 
nesse,    L'  Ile-Adam,    Luzarches,    Ma- 
rines,    Montmorency    e    Pontoise.    II 
numero    complessivo    dei    comuni    a- 
scende  a   164,  e  quello  degli  abitanti 
ad  89,056. 
rONTÒISE  (LE  PETIT)  o    il  Piccolo 
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Pontone,    fili,    di    Frauda,    dipart. 
dell'  Oise,  presso  Noyon. 

PONTONE,  fili,  del  reg.  Loro  -  Ve  m, 
prov.  e  3  I.  i|2  al  N.  O.  di  Verona, 
distr.  ed  i  I.  all'  O.  di  S.-Pietro-ln- 
cariano,  comune  di  S.-Arubrogio  ;  sul- 
la sioistra  sponda  dell'  Adige.  Tiene 
fiera  il  giorno  22  luglio  d'ogni  anno, 

PONTONE,  borgo  del  ducato  di  Mo- 
dena, distr.  e  7  I.  al  S.  S.  O.  di  Reg- 
gio, presso  la  sponda  sinistra  della 
Secchia. 

TONTONGELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.   Vedi  Zevio. 

PONTONS,  borgo  di  Francia,  dipart. 
delle  Lande,  circond.  e  G  1.  i|3  al- 
l'O.  N.  O.  di  S.t-Sever,  cant.  O.  e 
a  J.  i|4  al  S.  O.  di  Tartas,  sopra 
un'eminenza,  alla  destra  dell' Adour. 
Vi  ha  un  maglio  da  rame.  Gli  840 
suoi  abit.  tengono  ogni  anno   1   fiera. 

PONTOP,  fili,  d'  Inghilterra,  contea  e 
3  I.  i|2  al  N.  O.  di  Durham,  ward 
di  Chester  ;  a  pie  della  montagna  del 
«no  nome.  Molte  miniere  di  carbon 
fossile  si  utilizano  nel  suo  territorio. 

PONTORSON,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  4  !•  *l4  a*  S. 
O.  d' Avranches,  ed  a  i5  1.  i|2  S. 
O.  da  S.t-Ló  ;  capoluogo  di  cantone; 
sulla  destra  sponda  del  Couesnon, 
che  la  separa  dal  dipart.  d'JHe-e-Vi- 
laine.  Ha  fabbrica  di  merletti  e  traf- 
fica di  tele.  Gli  abitanti  sommano  a 
i,46o.  Aveva  un  tempo  una  cittadella 
per  frenare  le  incursioni  de'Bretoni, 
i  quali  sulla  sponda  del  Couenson 
costruirono  le  torri  Brette.  11  sini- 
scalco di  Rennes  andava  talvolta  a 
tenere  udienza  a  Pontorson. 

PONTOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Bergerac. 

PONTOOX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,    nella  vicinanze    di  S.t-CIaude. 

PONTODX-SUR.DOUBS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Suona-e-Loira,  nelle  di- 
pendenze di  Verdun-su-Saona. 

PONTOY,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  3  1.  al  S.  E.  di 
Metz,  cant.  ed  1  I.  i[3  all'  E.  N.  E. 
di  Verny  ;  sopra  un  eminenza,  con 
5ao  abitanti.  Vi  era  un  castello  mu- 
nito, ancora  in  assai  buono  stalo  a 
mezzo  il  secoli»  scorso,  e  di  cui  e- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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rànai,  nel  1476,  impadroniti  parecchi 
avventurieri. 

PONT-PÉAN,  casale  di  Fr.,  dipart.  di 
llle-e-Vilaine,  circond.,  cant.  S.  O.  e 
3  1.  al  S.  di  Rennes,  comune  di  S.l- 
Erblon.  Vi  si  raccoglie  della  blenda 
per  la  fabbricazione  dell'  ottone,  • 
vi  si  trova  una  miniera  di  piombo 
ed  argento. 

PONT-PELLERA  (LE),  vili,  di  Fr , 
dipart.  dell'Ornc,  presso  Tinchebray. 

PONT-PERTUZAT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Alla-Garonna,  cant.  e  nel- 
le dipendenze  di  Villefranche-di-Lau- 
ragais. 

PONT-P1ERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  non  lungi  da  S.t-Avold. 

PONT-PIERRE-SUR-DOUBS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs,  sulle  sponde  di 
questo  fiume,  e  poco  inferiormente  a 
L'  Ile-sur-Doubs. 

PONT-POINT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  di  Senlis,  cant.  e  i3 
1.  3j'4  all'È,  di  Pont-S.t-Maxence, 
con  belle  cave  di  pietra  e  900  abi- 
tanti compresi  gli  annessi. 

PONTPOOL,  città  d'Inghilterra.   Vedi 

P0NT-Y-P0OL. 

PONT-QUI-PENCHE  (LE),  vili,  di  Fr ., 
dipart.  dell'  Oise,  presso  Beauvais. 

POJNTRANCHEFETU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Eure-e-Loir,  vicino  a  Char- 
tres. 

PONTRAUD  o  PONTREAU  (LE),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Chareute-lnfe- 
riore,  non  distante  da  Saintes;  sta- 
zione postale. 

PONTREAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  11- 
le-e-Vilaine,  dipendenze  di  Brutz,  in 
prossimità  a   Rennes. 

PONTREBEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,   presso  Cintrey. 

PONTREMOLI,  città  di  Toscana,  prov. 
e  3i  I.  all'O.  N.  O.  di  Firenze,  ed 
a  14  1.  S.  O.  da  Parma  ;  capoluogo 
di  vicariato,  in  mezzo  agli  Apennini, 
sulla  sinistra  sponda  della  Magra.  Se- 
de d'  un  vescovato,  suffraganeo  del- 
l'arcivescovato  di  Pisa,  è  fortificata 
ed  inoltre  difesa  da  una  cittadella. 
Là  dove  la  Magra,  discesa  fra  tor- 
tuosi dirupi  dall'alto  delle  montagne, 
cade  in  ultimo  precipitosamente  al 
piano  da  prodigiosa  altezza,  ch«  for- 
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ina  urlo  spettacolo  non  meno  incan- 
tevole di  quelli  onde  gloriatisi  Tivo- 
li e  Terni,  e  quindi  da  vari  affluen- 
ti arricchita  prosegue  maestosa  il  suo 
corso,  sorge  il  solo  antichissimo  pon- 
te, che  serve  a  traghettarla,  e  dà  il 
nome  a  questa  città,  un  dì  detta  A- 
pùa  e  anche  Pons  Tremulus,  situa- 
ta fra  esso  fiume  ed  il  Verde,  i  qua- 
li operano  quindi  la  loro  congiun- 
zione. La  parte  bassa  è  più  vecchia, 
xna  lai  nuova  è  assai  regolare  e  le 
rimodernate  case  la  rendono  elegan- 
te. La  principale  sua  chiesa,  ornata 
da  vaghissima  piazza,  eretta  nel  se- 
colo XVII,  ebbe  titolo  di  cattedrale 
sotto  il  granduca  Lepoldo  1,  che  nel 
1778  innalzò  Pontremoli  al  grado  di 
città,  e  nel  5787  le  ottenne  dal  pon- 
tefice Pio  VI  gli  onori  episcopali.  Al- 
tre chiese  vi  sono  fabbricale  con 
buon  gusto  :  le  strade  bene  conser- 
vate, lastricate  di  pietra  :  la  campa- 
gna dei  contorni  deliziosa,  coltivata 
con  industria ,  sparsa  di  splendide 
•ville.  —  li  vicariato  di  Pontremoli 
forma,  unitamente  a  quello  di  Ba- 
gnone,  un  getto  situato  sul  dorso 
roerid.  degli  Apennini,  tra  il  ducato 
di  Parma,  al  N.,  quello  di  Modena, 
all'È,  ed  al  S.,  e  la  divisione  sarda  di 
Genova,  all'  O.  —  Le  remote  vicen- 
de di  questa  città  sono  mal  note  ;  pe- 
rò nel  12.U10  secolo  dovè  reggersi  a 
comune  e  potè  con  successo  contrasta- 
re il  passo  ai  germanici  imperatori. 
Divisa  ne'conflitti  guelfi  e  ghibellini, 
si  sottopose  unanimemente,  nel  i320,  a 
Castruccio  Castracane,  di  cui  fu  o- 
pera  la  fortezza  tuttora  esistente,  alla 
metà  dell'erta,  per  separare  con  tale 
avvedimento  i  due  partiti.  Saggio  e  mo- 
derato fu  il  quinquennale  governo  del 
nuovo  signore  ;  ma  gli  opposti  tiran- 
nici modi  del  figliuolo  suo  Enrico 
spinsero  gli  alienati  animi  de'  popo- 
lani ad  assoggettarsi  ai  Rossi  signori 
di  Parma.  Quindi  per  tre  secoli  si 
trovarono  esposti,  fra  i  tumulti  della 
lacerata  Italia,  a  cangiare  padrone  ad 
ogni  istante;  e  Visconti  e  Fieschi  e 
Sforza,  e  Lodovico  re  di  Francia,  e 
Carlo  Quinto  imperatore,  e  Filippo 
li  re  di    Spagna  ,    e    finalmente,  nel 
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1647,,  1*  repubblica  di  Genova  ,  vi 
ebbero  a  mano  a  mano  il  possesso. 
Ferdinando  II,  granduca  di  Tosca- 
na ,  compratala  da  Genova  ,  la  co- 
stituì parte  integrante  de' suoi  stati  e 
ne  lece  il  capoluogo  della  Lunigia- 
na-toscana,  arrecandole  in  dono  una 
stabile  prosperità  ed  una  pace  co- 
stante non  perturbata  che  nel  1799 
pei  combattiuaeati  dei  Francesi  cogli 
Austro-Russi, che  ostinatamente  ne  di- 
sputarono la  posizione;  occasione  nella 
quale  molli  danni  ebbe  a  patire.  M«* 
il  guasto  più  irreparabile  che  abbia 
Pontremoli  sofferto,  fu  il  saccheggio 
e  T  incendio  fattone  da'  soldati  sviz- 
zeri al  soldo  di  Carlo  Vili  re  di  Fr., 
nel  i495,  ove  perirono  del  tutto  gli 
interessanti  suoi  archivii. 
PONTRES1NI  ,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
dei  Grigioni,  lega  della  Casa-di-Dio, 
nell'  Alta  Engadina,  a  9  I.  S.  E.  da 
Coirà.  E  questo  il  deposilo  delle  mer- 
ci che  passano  la  Bernina.  Gli  abìt. 
sono  in  290  che  nel  vicinalo  posseg- 
gono acque  minerali. 
PONTRIEU,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Cosle-del-Nord ,  circond.  e  3  I.  i|3 
al  N.  di  Guingamp,  e  ad  8  1.  N.  Ò. 
da  s.  Brieuc',  capoluogo  di  cantone, 
sulla  destra  sponda  del  Trieu.  Tiene 
6  fiere  all'anno,  e  conta  i,63o  abitanti. 
PONTROMIEU,    vili,    di    Fr.  ,  dipart. 

della  Dordogna,  presso  Bergerac. 
PONT-ROUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,   circond..    cantone  e    112  1.  al 
N.  N.  O.  di  Lilla. 
PONT-ROUSSEAU,  vili,  di  Fr.,   dipart. 
della  Loira,  non  lungi  da  Nantes,  di- 
pendenza di  Rezé. 
PONT-ROYAL  (LE),    vili,   di  Fr. ,  di- 
part. delle  Bocche-del-Rodano,  presso 
Lambesc  :  stazione  di  posta. 
PONTROYE  (LA),    vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  stazione  postale,  nel- 
le vicinanze  di  Colmar. 
PONTRU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 

ne,  sotto  s.-Quintin. 
PONTRU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  vicino  a  Dourdau. 
PONTRTJET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  cant.  e  i[4  di  h  al  S.  di  s.t-Quintin. 
PÓNTS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della   Ma- 
nica, presso  Avranches. 
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PONTS,  vili,  eli  Fr.,  dipart.  degli  Alli- 
Pirenei,  nelle  dipendenze  di    Tarbes. 
PONTS-S.te-MARIE  ,  vili,    di   Fr.,  di- 
part. dell'Aula,  circond.,   i.°  cant.  e 
ija  I.  al  N.  E.  di    Troyes,  in  amena 
posizione,  sulla    destra    sponda  d'un 
braccio  della  Senna  ,    ed  attraversato 
dalla   gr.   strada   da   Troyes  a  Chalons- 
mi-  Marna.  Fabbrica  berrettame  e  com- 
mercia di  canape.    La     i.a    domenica 
dopo    il   i5   agosto    è  questa  la  meta 
d'  un    passeggio    frequentatissimo    da 
gran  numero    degli    abitanti  di  Tro- 
yes. Annovera  900  abitanti. 
PONT-Ste-MAXENCE  ,    città  di  Fran- 
cia,   dipart.    dell'  Oise  ,    circond.  e  2 
1.   i|2  al  N.  di  Senlis ,    ed    agi.   E. 
S    E.  da  Beauvais,  capoluogo  di   can- 
tone, in  situazione  amena,  sul  pendio 
assai  ripido  d'una  montagna,  alia  si- 
nistra dell'  Oise  ,  che    vi  si  passa  so- 
pra un  bel  ponte  di  pietra  di  tre  ar- 
chi, sostenuti    da  colonne  delle  quali 
ammirasi  1'  arditezza,  opera  del  cele- 
bre Peronnet ,    che    la  congiunge    al 
sobborgo  del  Nord,  situato  all'  estre- 
mità d1  una  vasta  pianura,  al  N.  del- 
la gran  selva    di  Hallate.    Assai  bene 
fabbricata,  è  allegra  e  vivente.  Posse- 
dè i  ospedale    e    concie    di    pelli  ed 
altre  in    alluda.    Grande    deposito  di 
formento  ed  altri  grani   del  paese;  se 
ne    spediscono     per    acqua    a    Parigi 
quantità  ragguardevoli.  Tiene  12  fie- 
re all'  anno,  nelle  quali  si  fanno  ven- 
dite   importantissime    di  grano,  cuoi, 
e  lana.  La  popolazione  è  di  2,610  a- 
bitanti. 
PONT-S.t-ESPRIT  (LE),  città  di  Fr. , 
dipart.  del   Gard,   circond.  e  7  1.   i[2 
al  N.  N.  E.  di  Uzès,    e    ad   11   I.  3|4 
N.  N.  E.  di  Nimes,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  destra  sponda  del  Rorlano, 
che   vi    si    varca  sopra    un    ponte  di 
pietra  di  20    archi,    lungo    ben    240 
tese  e  largo    16  pierli  :  il  qual  ponte, 
di  cui    è    osservabile    la    costruzione, 
situato  nel    sito  più    largo,   più  pro- 
fondo e  più  rapido    del  Rodano,    of- 
fre un  passaggio    celebre    e    diffìcile, 
sì  che  di  molta  destrezza  hanno  d'uo- 
po i   barcajuoli   per  poterlo  eseguire  : 
fu  incominciato  nel    1255  e  termina- 
to nel   i3oq.  La  città  trae  il  suo  no- 
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me  dalla  'chiesa  fabbricala  alla  testa 
•  lei  ponte,  e  che  rimpiazza  un  ant.o- 
ratorio  dedicato  allo  Spirito  -  Santo» 
(Saint-Esprit):  sta  essa  chiesa  chiusa; 
in  una  specie  di  cittadella,  fiancheg- 
giata da  4  bastioni,  dove  trovansi  un 
ospedale  e  «Ielle  caserme.  11  Pont-s.t- 
Esprit  ha  mulini  da  seta,  concie  di 
cuoi,  fabbriche  di  cordami  ed  una  di 
vasellame  e  stoviglie  di  terra,  e  pel 
porto  che  tiene  sul  Rodano  fa  assai 
grande  commercio  di  grano,  vini,  o- 
lio  e  seta  ;  fortissimi  essendo  i  suoi 
mercati,  de!  martedì  e  sabato  d'ogni 
settimana,  che  provveggono  il  dipart. 
dell'Ardèche  e  le  Cevenne,  come  pur 
considerabile  riesce  la  fiera  che  ogni 
anno  ha  luogo  il  primo  giorno  di 
settembre.  La  popolazione  è  di  4^4,n, 
abitanti.  Nelle  vicinanze,  si  osserva 
la  rupe  Bidon  formante  un  immenso- 
rialto  di  marmo  ,  color  azzurro  di 
ferro,  nel  quale  veggonsi  delle  fen- 
diture, le  quali  discendendo  la  mag- 
gior parte  sino  a'  fondamenti  della 
montagna,  fauno  presumere  che  pro- 
vengano da  qualche  grande  commo- 
zione naturale  ;  vi  si  notano  pure  le 
lande  di  Ruoms,  che  consistono  in  u- 
na  quantità  prodigiosa  di  roccie  di 
tutte  le  grandezze  e  d' ogni  forma 
che  cuoprono  uno  spazio  estesissimo 
di  terreno.  —  Chiamavasi  questa  cit- 
tà anticamente  il  Porto  (le  Port  )  , 
nome  rimasto  al  convento  di  s.  Sa- 
vornino,  dell'  ordine  di  Cluny,  fon- 
dato, nel  q5o,  in  questo  sito.  Si  sot- 
topose volontaria  al  duca  di  Borgo- 
gna, nel  i/\i8;  Carlo,  delfino,  la  pre- 
se nel  1420,  Cadde  poi  alternativa- 
mente in  potere  dei  protestanti  e  dei 
cattolici  dal   i562  al   1629. 

PONT-S.t-HILAIRE  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna,  presso  Agen, 
stazione  di  posta. 

PONT-S.t-MARD  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Aisne,  sotto  Coucy. 

PONT-S.t-MARTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-Inferiore,  circond.  e  3  I. 
ij4  al  S.  S.  O.  di  Nantes,  cant.  ed  all.t 
stessa  distanza  all'È.  S.  E.  di  Booa- 
ye  ;  sopra  la  destra  sponda  deli'  O- 
pnon.  con   1,290  abitanti. 

PONT-S.t-MARTIN-DE-S.t-BONNF.T, 
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Tilt,  di  Fi.,  dipart.  cieli*  Alta-Vienna, 
nel  tenere  di  Bellac. 
PONT-S.t-MARTIN  -  DE-S.t-SORNIN» 
LA-MARCHE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
dell1  Alla-Vienna  ,  nelle  vicinanze  di 
Le  Dorat. 

FONT-S.t-OURS,  vili,  di    Fr. ,    dipart. 
delia  Nievre,  circond.  ,    cant.  e  ad  i 
1.  da  iNevers,  dov'  è  stabilita  una  fab 
brica  di  lamiera,    di  latta,  di   acciaio 
e  di  lime. 
PONT-S.t-PIERRE ,    vili,    di  Fr.  ,    di 
pari,  dell* E u re,  circond.  e  4  !■  al  N. 
O.  deyli  Andelys ,    cant.    ed   i   1.   i|3 
all'  O.  S.  O.  di  Grainville,  nella  bel- 
la valle  delPAndelle,  presso  la  spon- 
da sinistra  di  esso  fiume.  Ha  fabbri- 
che di  panni,  filature  di  lana  e  gual- 
chiere. 
PONT-S.t-PIERRE,    vili,    di    Fr.,  di- 
part. della  Mosella ,    vicino   a  Thion- 
ville, 
PONT-S.t-PRIX  ,    vili,  di  Fr. ,    dipart. 
della  Marna,  non  discosto  da  Sezanne. 
PONT-S.t- VINCENT ,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. della  Menrthe  ,    circond. ,  cant. 

0.  e  2  1.  ij2  al  S.  Ò.  di  Nancy,  ed 
a  4  '•  S.  F.  da  Toul ,  sulla  sinistra 
sponda  della  Mosella,  che  vi  si,  passa 
sopra  un  bel  ponte  di  9  archi.  È 
circondato  in  parte  dalle  antiche  sue 
mura,  e  possedè,  con  1,060  abit.,  un 
mulino  da  concia  ,  una  fabbrica  di 
ferrareccie,  2  concie  di  pelli,  ed  una 
fabbrica  d1  olio. 

PONT-SAUOMON ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  non  lungi  da  s.-Etienne; 
stazione  postale. 

PONT-SCORFF,  città  di  Fr. ,  dipart. 
del  Morbihan  ,  circond.  e  2  1.  ij4  al 
N.  N.  O.  di  Lorient,  e  ad  ni.  2[3 
N.  O.  da  Vannes,  capoluogo  di  can- 
tone, sopra  una  eminenza,  alla  destra 
dello  Scorff.  Conta  i,65o  abit.,  e  tie- 
ne la  fiere  ali1  anno. 

PONTS-DE-CÈ  (LES),  città  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina-e-Loira,  circond.  ed  1 

1.  i|2  al  S.  S.  E.  di  Angers  ,  ed  a  2 
1.  N.  O.  da  Brissac,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  sponda  destra  e  sopra  pa- 
recchie isole  della  Loira,  che  fra  esse 
comunicano  per  mezzo  di  ponti  di 
pietra,  da1  quali  trae  il  suo  nome,  al 
confluente    dell'  Authion    ed  alquanto 
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j  più  sopra  a  quello  della  Maina.  Com- 
prende a  parrocchie,  sant'Albino  e  #. 
Maurilio,  popolate  da  3,8oo  abit.,  ed 
ha  un  castello  e  delle  concie  di  pelli. 
Net  contorni  .vedesi  un  campo  anti- 
co. —  Nel  i438  gli  Ange  vi  ni  riporta- 
rono costà  presso  una  vittoria  segna- 
lala sopra  gì1  Inglesi  e  Spagnuoli  ;  il 
maresciallo  di  Creqny  vi  sconfisse  , 
nel  1620,  le  truppe  di  Maria  defe- 
dici, madre  di  Lodovico  XIII  ;  nel 
1793,  vi  si  diede  un  sanguinosissimo 
combattimento  tra  4  libertini  e  quei 
della  Vandea. 
PONTSERICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aisne,  dipendenza  di  Travaux, 
non  lontano  da  Marie. 
PONT-SUR-ALLIER,  città  di  Francia. 

Vedi  Pont-du-Chateau. 
PONT-SUR-L' OIGNON,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.    delFAlta-Saona,  circond. 
e  4  I.  j\\  al  S.  S.  O.  di  Lure,  cant. 
ed  1  I.  al  S.  O.  di  Villers-Sexel,  sul- 
la sponda  sinistra    dell1  Oignon  ,  con 
una  fabbrica  di  latta    e   i3o  abitanti. 
PONT-SUR-MADON  ,    vili,  di  Fr.,  di- 
part. dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso  Mi- 
recourt. 
PONT-SUR-MEUSE    o  MOSA ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  vicino  a  Cora- 
merey. 
PONT-SUR -SAMBRE  o  SAMBRA,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  del  Nord  ,  circond.  e 
3  1.  al  N.  O.  di    Avènes  ,  cant.  e  3(4 
di  1.  al  N.  E.  di    Berlaimont,  presso 
alla  sinistra  sponda  della  Sarabra,  con 
960  abitanti. 
PONT-SUR-SEINE  o  SENNA  o  PONT- 
LE-ROI,  città  di  Fr.,  dipart.  delPAu- 
be,  circond.,  cantone  e  2  I.  all'È.  N. 
E.  di  Nogent-su-Senna,  e  ad  1 1    1.  N. 
E.  da  Troyes,  in    amena   situazione, 
sulla  sponda  sinistra  della  Senna,  che 
vi  si  valica  sopra  nn  ponte  di  pietra, 
alquanto  sotto    il   confluente  delPAu- 
be.  Veggonvisi  le  mine  di  un  castel- 
lo bellissimo  che  appartenne  alla  ma- 
dre di  Napoleone;  è    stato    distrutto 
nel  1814  dagli  alleati.  Commercia  di 
legna  e  foraggi    e   contiene  1,000  a- 
bitanti.  A1FE.,  vicino  alla  Senna,  so- 
no   de'  monumenti    gallici  ,  eretti,  a 
quanto  pretendesi,  da  Attila  per  fare 
sagrifizi  a1  suoi  Dei,  prima  della  bat- 
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figlia  in  cui  fu  vinto  «la  Aezio,  l'an- 
no 45  •• 

PONT-STJR-VANNE,  vili,  di  Ir.,  di- 
part.  dell1  Yonne,  nelle  pertinenze  di 
Sens. 

PONT-SUR-YONNE ,  città  di  Fr.,  di- 
part.  dell1  Yonne,  circond.  e  2  I.  *|3 
al  N.  N.  O.  di  Sens  ed  a  14  l.  N.  N. 
F.  da  Auxerre,  capoluogo  di  cantone, 
sopra  la  sponda  sinistra  dell1  Yonne, 
che  vi  si  passa  sopra  un  bel  ponte, 
dal  quale  le  viene  il  suo  nome.  Vi  ha 
un  bel  passeggio  :  ha  fabbriche  di 
panui  grossi  e  concie  di  pelli,  e  traf- 
fica di  viiii  del  territorio,  di  grani  e 
bestiami.  Tengonvisi  tre  fiere  all'an- 
no, ed  annovera  i,55o  abitanti.  Bel- 
lissima è  la  sua  fabbrica  di  tegole.  — 
11  39  settembre  18:6  fu  qnesta  città 
desolata  da  una  tromba  violentissima 
che  fece  perire  2  persone  e  gran  nu- 
mero ne  ridusse  alla  miseria  colla  di- 
struzione delle  ricolte,  delle  case  e 
mercanzie. 

PONT-UDON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
rOrne,  presso  Argentan. 

PONTUZAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  nelle  vicinanze  di  Lesneven. 

PONTVAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d1  Ille- 
e-Vilaine,  circond.  ,  cant.  e  sotto  s.t- 
Malo. 

PONT-VALAIN  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Sarta,  circond.  e  4  !•  H2  alPE. 
N.  E.  d»  La-Flècbe  ed  a  6  1.  i|2  S. 
dal  Mans,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
destra  sponda  della  Lone.  1  suoi  1,800 
abit.  ,  commerciando  di  bestiami  e 
porci,  tengono  2  annue  fiere. 

PONT-VERNY,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 
Lot,  presso  s.t-Céré. 

POINTVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Loiret,  sul  limite  del  dipart.  di  Eu- 
re-e-Loir,  non  discosto  da  Thoury. 

PQJ*T-Y-POOL,  città  d1  Ingh.,  contea 
f  5  1.  air  O.  S.  O.  di  Monmoutb,  ed 
a  3  1.  N.  N.  O.  da  Newport,  hundred  di 
Abergavenny,  sul  fianco  di  una  colli- 
na, tra  PAvon  ed  il  canale  di  Mon- 
mouthshire.  D1  origine  moderna,  non 
ba  che  due  strade  principali  ;  le  case 
ti  sono  assai  bene  fabbricate  e  pa- 
recchie anche  belle,  ma  lasciano  tra 
esse  troppi  spazii  vóti.  Deve  essa  la 
sua    importanza   all'abbondanza    del 
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carbon  fossile  e  del  ferro  del  suo  ter- 
ritorio, il  che  vi  fece  stabilire  delle 
magone  ed  usine  nel  i!)65.  Vi  si  fab^ 
brica  ferro  io  lastre,  latta,  ec.  Vi  ha 
pure  una    manifattura  di   vernice  al- 

I  uso  di  quella  del  Giappone  ;  Parte 
di  servirsi  della  qual  vernice  essendo 
stata  scoperta  da  un  abitante  di  que- 
sta città.  Conta  3,g3o  abitanti. 

PONY,  fiume  dell1  Indostan  inglese,  pre- 
sidenza dì  Madras.  Ha  la  sua  origine 
nel  S.  E.  del  Balaghat,  taglia  le  Gat- 
te orientali  tra  Aulapilly-Durgam  e 
Dalmatcherry,  ed  entra  nel  Karnatic, 
dove  innaffia  il  distr.  settentr.  di  Ar- 
cat,  ed  in  cui  affluisce  alla  sinistra 
del  Pal-aur ,  un  poco  al  di  sopra  di 
Arcat,  dopo  20  I.  di  corso,  prima  al- 

II  E.,  poi  al  S.  E. 

PONY,  Pownee ,  città  forte  dell'  Indo- 
stan, al  rajà  di  Nagpur,  nel  Gandua- 
na,  distr.  e  i3  1.  al  S.  E.  di  Nagpur, 
sulla  destra  sponda  della    Bain-ganga. 

PONZA  (S.ta),  forte  di  Spagna,  prov.  e 
4  1.  112  alPO.  S.  O.  di  Palma  (Ba- 
leari),  sopra  la  costa  S.  O.  della  isola 
Majorica,  che  difende  P  ansa  del  me- 
desimo nome. 

PONZA  o  PONZE,  talvolta  in  francese 
Ponces^  gruppo  d1  isole  del  mar  Tir- 
reno, formanti  un  cantone  del  regno 
di  Napoli,  provincia  della  Terra-di- 
Lavoso,  distr.  ed  al  S.  O.  di  Gaeta, 
ed  al  S.  S.  O.  di  Terracina,  cui  sono 
più  vicine.  Laddove  ha  termine  col 
promontorio  Circeo  la  catena  degli 
Apennini;,  onde  vien  diviso  il  regno 
di  Napoli  dallo  Stato-della-Chiesa  , 
si  veggono  sporger  fuori  dalP  acque 
alcune  ignude  roccie  che  costituiscono 
il  presente  arcipelago  un  dì  chiamato 
delle  Enotridi,  nel  quale  Ponza  è  Pi- 
sola principale  e  le  tengono  dietro 
Palmarola  e  Zannone.  Credesi  che 
debbano  la  loro  origine  ad  una  eru- 
zione vulcanica.  Ponza  è  la  sola  abi- 
tata, non  avendo  le  altre,  coperte  di 
sterpi  e  roccie,  abitatori  fissi. 

PONZA,  Pontia,  la  maggiore  delle  iso- 
le Ponza  o  Ponze,  nel  mar  Tirreno, 
al  regno  di  Napoli,  distr.  e  i3  1.  al 
S.  O.  di  Gaeta,  cantone  del  suo  no- 
me; la  punta  S.  cade  sotto  4<>0  5a/ 
o"  di  lai.  N.  e  io°  38'  A5"  dilon*. 
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E.  Questo  ammasso  di  rupi  ,  esposto 
al  furore  rie1  flutti  e  soggiaceiuto  ab 
antico  aìle  vulcaniche  eruzioni ,  pre- 
senta un  orrido  aspetto  ,  dacché  una 
«piantila  immensa  di  scogli,  degnali 
il  maggiore  chiamasi  la  Botte,  ed  il 
gruppo  più  numeroso  appellano  le 
Formiche,  impedisce  l'accesso  al  suo 
lato  meridionale.  Da  borea  poi  il  fla- 
gellar continuo  dell'  onde  disgiunse 
f  estremità  dal  rimanente  dell'  isola, 
e  quel  sasso  separato  dicesi  la  Gabbia. 
Offre  Ponza  V  immagine  di  un.1  alta 
trincea  lunga  meglio  d1  i  I.  i[2  dal 
S.  al  N. ,  mentre  per  larghezza  non 
giunge  a  i|2  I.  dall1  F.  ali1  O.,  e  in 
qualche  sito  si  contano  appena  100 
passi  in  linea  retta  dall'una  all'altra 
viva.  Tagliata  perpendicolarmente  da 
ogni  banda,  di  agiato  declivio  riesce 
nel  suo  Iato  occidentale,  ch'è  la  par- 
te abitata,  e  si  apre  all'oriente,  die- 
tro la  punta  della  .  Madonna^  una 
vasta  baia  ,  in  fondo  alla  quale  ap- 
prodasi ali1  unico  porto  dell1  isola.  11 
suo  perimetro  o  circuito  che  vogliam 
dirlo ,  misura  6  leghe.  Sovrasta  al 
S.  O.  del  porto  il  più  allo  suo 
monte  e  si  prolunga  una  valle  insi- 
no  al  picciol  seno  occid. ,  chiamato 
Chiaja  di  Luna,  che  serve  di  como- 
do e  delizioso  passeggio,  avendo  l'a- 
spetto d'un  continuato  giardino,  spal- 
leggiato da  alberi  fruttiferi,  e  ripa- 
rato da'venli  per  le  colline  rivestite 
di  viti  pampinose.  Le  terre  sono  fe- 
raci e  la  coltura  le  ha  poste  siffatta- 
mente a  profitto  che  non  lasciansi 
oziosi  ne  anche  i  piccioli  tratti  del- 
le parti  montuose.  Vi  si  vede  un  se- 
guito d'archi,  che  costituivano  il  ro- 
mano acquidotto,  oggi  abbandonato 
per  la  comodità  di  più  vicine  sor- 
benti, come  altresì  grandiosi  avanzi 
di  mura  reticolate  e  varie  grotte  ar- 
Jifiziali  che  servirono  per  bagni.  È 
formato  il  porto  da  una  lingua  di 
terra,  che  sporge  verso  il  N. ,  e  da 
un  molo  che  Parte  vi  ha  costruito: 
quindi  offre  la  maggior  sicurezza,  e 
le  più  grosse  navi,  anche  in  numero 
di  5o,  vi  possono  ancorare,  ed  acco- 
starsi tanto  alle  rive,  che  dalle  me- 
desime  si  scenda,  a  terra  senza  ajulo 
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di  ponte  o  schifo.    Il  palazzo  goyer 
nativo    sta  sulla  rada,   e  più   innanzi 
incontrasi  una   Illa  di  magazzini  d'e- 
guale   larghezza    ed  altezza,    sopra    i 
quali  si  passeggia,  essendovi  un  lun- 
go e  ben  lastricato  terrazzo.    In  sito 
più    elevato    sono  parallelamente   co- 
struite   molte  case  a  foggia    di  semi- 
circolo,   ed    altre    si    trovano    qua    e 
colà    sparse    ve»-so    l'eminenza    della 
Punta    della  Madonna,    in  cima  al- 
la   quale    sorge   la    fortezza,    o  torre 
quadrata  a  3  piani,  che  domina  e  il 
porto  e  la  baia,  suscettibile    di  suffi- 
ciente guernigione,  ed  ora  convertita 
in   bagno    de1  forzati.    La  chiesa  par- 
rocchiale  di  S.-Maria,    da  cui  ha  no- 
me il  paese,  venne  edificata  alle  fald« 
di  questa  medesima  montagna.  Fuori 
del    descritto    ricinto,    poche  case    si 
veggono    costruite    di  materiale,    che 
gli  abitanti  della  campagna  sono  tut- 
tora Trogloditi,e  dimorano  nelle  sot- 
terranee grotte,    le   quali    però    sono 
mantenute  con  molta  nettezza,  e  Ina- 
gi  dalTesser  umide,  offrono  una  dolce 
temperatura    nel  verno    e  nella  state 
molta  freschezza.  Ve  ne  ha  un  grup- 
po   lungo    la    costa,    vicino    ad    una 
punta    che    sporge    in    mare,    e    che 
dal  nome  dato    a  queste  singolari  a- 
bitazioni  chiamasi  la  Punta  dei  For- 
ni. Sebbene  non  vi  manchino  pascoli, 
pure  pochissimo    bestiame  vi    si    ali- 
menta,   e  raro  vi  è  Tuso    delle  carni 
tresche,  supplendosi   colPabbondevole 
varietà    del  pesce    e  della  selvaggina, 
giacche  soprattutto  nelTautunno  stra- 
ordinaria è  la  copia    di  beccacce   che  . 
vi  fanno    l'ultima   stazione    prima  di 
passar  il  mare.   Oltre  Tindustria  deL- 
la  pescagione,  vi  è  quella   del  cuocer 
la  calce,  essendovene  cave  inesauribili, 
ove  lavorano  ì  servi   «li  pena,  e  legnai 
sufficiente    ad    alimentare    le  fornaci. 
Altri  prodotti  suoi  sono  il  viuo  ed  i 
fichi,  e  del  sale  che,  quivi  fatto,   quin- 
di si  esporta.  —  Ponza  riguardasi  per 
mitologica  tradizione  come  il  soggior- 
no della   maga  Circe.    Servì  di  porlo 
a  Fenicii   e  agli  altri  avventurieri  che 
navigavano     per    afferrar    le    ausonie 
terre.   La  tennero  i  Volsci  ;  quindi   vi 
fu    stabilita    una    colonia    romani*!    £ 
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Romani    poi  la  destinarono    a   Iuogoi      gode  lo  spettacolo  delle  notturne  sua 
di  relegazione   per  distinti  persotiag-|      fiamme. 
gi.    L* impem tor  Tiberio    vi    confinò 
la   propria    madre,    e  Giulia     su*    so- 


rella; vi  fece  poscia  perir  d'inedia, 
l'anno  3o  di  G.  C. ,  Nerone,  figliuolo 
del  prode  Germanico  .  Caligola  vi 
trasse,  dopo  averle  violate,  le  sue  so 


PONZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. , 
prov.  e  distr.  di  Treviso,  che  forma 
un  comune  coll'uuioue  di  Merlengo 
e  Paderno. 

PONZATE  ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Loro..- Yen.  ,  prov.  e  distr.  di  Como. 


relle  Giulia    e    queir  Agrippina,    che,PONZE,    isole    del    mar  Tirreno.    Ve- 

fu   poi  madre    di  Nerone  imperatore.!      di  Ponza. 

Flavia  Domi  lilla,    parente    di  Domi-  PONZONE  (CASTEL-),    vili,    del  rcg. 

ziauo,  una  delle  prime  cristiane,  qui-       Loro. -Veneto.   V.  Castel-Ponzone. 

vi  conseguì  la  palma  del  martirio.  PONZONE,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione d'Alessandria,  prov.  e  3  1.  3\\ 
al  S.  d'Acqui,  ed  a  7  1.  ij2  N.  U. 
da  Genova  ;  capoluogo  di  manda- 
mento. Possedè  un  convento    d'Ago- 


Nell'epoca    qui  descritta,    eh  "è  la  più 
memoranda  per  V  isola,  sorsero  quel- 
le moli    onde  si  ammirano   gli  avan- 
zi :    e    dopo    la    caduta   dell'impero, 
del    tutto    abbandonata,    si  ridusse  a 
dannoso  nido  di  Sarracini,  e,  ne'tem- 
pi    a    noi    più  vicini,    delle    potenze 
barbaresche.   L'avvenimento  di  Carlo 
Borbone    »l  trono    di  Napoli    cangiò 
taccia  ai  destini    di  Pouza.    Sotto    di 
lui    incominciaronsi    le    fortificazioni 
contro  le  orde  africane,  ed  il  re  Fer- 
dinando suo  successore  allettò  i  Tor- 
resi,  abitatori  della  Torre  del  Greco, 
a  popolarla,  siccome  bravi  agricoltori 
e  raarinaj,  offrendo  loro  gratuita  abi- 
tazione,   terreno  a  dissodare  e  pecu-, 
niari  sussidi;  uè  l'esito  lasciò  di  cor- 
rispondere esattamente  all'espettazio- 
ne  che  tale  divisamento    prometteva. 
Durante  il  governo    dei  Napoleonidi, 
gli  Anglo-Siculi    vi  si  mantennero    e 
ripararono  colla  flotta,  accrescendone 
i  propugnacoli,  e  di  colà  molestando 
il  littorale  napolitano  e  romano.   Fi- 
nalmente, presa  Ponza  il  26  febbraio 
i8i3  dagl'Inglesi,  la  rimettevano  que- 
sti l'anno  seguente   ai  Napolitani.  — 
Il    comune  di  Ponza,  che  lutto  cora 
prende  il  gruppo  insulare,   annovera 
da   i.3oo  abit.  ,    ma  soli  3oo    stanno 
racchiusi    nel  paese    di    S.-Maria.    La 
sua   distanza  dal  promontorio   Circeo 
è  di  5   I.    i|2  al  S.;  e  di   16  1.   al  N. 
O.  da  Ischia,    colla    quale    isola,    che 
ne'  dì  chiari  si  vede  ad  occhio  nudo, 
mantiene   frequenti  relazioni  di  traf- 
fico, servendo  di  stazione  media  l'al- 
tra isola    di  Ventotene    che  s'incon- 
tra per  via.    Anche    la  cima    del  Ve- 
suvio   è    visibile    da  Ponza,    e   vi    si 


stiniani,  ed  annovera  2,200  abitanti. 
POO.  I  nomi  dell'  Indostan  che  princi- 
piano a  questo  modo,  secondo  l'orto- 
grafia inglese,  sono  rimandali  a  Pu. 
POOL,  hundred  della  parte  N.  del  pae- 
se di  Galles,  contea  di  Montgomery, 
popolata  da  3,8oo  abitanti. 
POOLE,    città  e  porto    di  mare  d'In- 
ghilterra, contea    di  Dorset,  hundred 
di  Cogdean,    ad  8  1.  E.    da  Dorche- 
sler,    ed  a  14  I.  O.    da  Portsmouth  ; 
sopra    una  penisoletta,    sulla    sponda 
settentrionale  del  Poole-harbour,  baia 
della  Manica.    Lat.  N.  5o0    4a>  5o"  ; 
long.  O.  4°  19'  io".  Vi  sono  4  stra- 
de principali,   belle,  larghe,  bene  in- 
siniciale    e  benissimo    fabbricate;   le 
altre,  piccole   ed  anguste,    non  sono, 
generalmente    parlando,    guernile    se 
non    di  vecchie    e  meschine   casuccie 
di    pietra  ;    vaste    riviere    circondano 
quasi  intieramente   la  città.   Il  palaz- 
zo del  pubblico,  dove  siede    Ja  corte 
di  giustizia    ed    in  cui  tengonsi    tal- 
volta le  assise,  le  prigioni,  la  grande 
cantina    o  deposito  reale,  e  la  chiesa 
parrocchiale    sono    edifizi    antichi    e 
poco    notabili  ;    il    mercato    coperto, 
rifabbricato    nel   1761,    è  vasto  e  co- 
modo. Vi  si  trovano  templi  pei  pre- 
sbiteriani,   i  quacheri  e  gli  anabatti- 
sti, ed  alcuni  stabilimenti    di  benefi- 
cenza e  d'istruzione.  Uno  de'migliori 
della  Manica  riesce    il    porto    per   le 
navi    della  portata    di  4°°  tonnellate 
che    possono    giungere    sino    alla  ri- 
viera; e  gli  appartengono  i/\i  basti- 
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menti  della  portata  di  17,47°  lon" 
nellate.  Gran  parte  di  tale  navilio 
occupa  il  commercio  col  Baltico,  la 
Norvegia,  l'America,  il  Portogallo,  ec.  ; 
la  pesca  al  Groenland  ed  a  Terra- 
Nuova  ne  impiega  una  parte  ancor 
più  considerabile  ;  il  resto  attende 
al  cabotaggio  ed  alla  piccola  pesca. 
Verso  l'  ingresso  della  cala,  pescansi 
di  molte  ostriche,  che  mandatisi  in 
gran  parte  ad  ingrassare  nei  seni  di 
Essex.  e  del  Tamigi.  La  regina  Eli- 
sabetta eresse  Poole  in  città  munici- 
pale e  ne  fece  una  contea  separata. 
Sino  dal  regno  di  Eduardo  HI  man- 
da 2  membri  al  parlamento.  I  suoi 
abit.  ascendono  a  6,390. 
POOLE-HARBOUR,  baia  d' Inghilter- 
ra, formata  dalla  Manica,  sulla  costa 
S.  E.  della  contea  di  Dorset,  che  trae 
il  suo  nome  dalla  città  di  Poole  si- 
tuata sulla  costa  settentrionale.  L'in- 
gresso della  baia,  ad  1  1.  S.  E.  da 
detta  città,  non  ha  i|4  di  1.  di  lar- 
ghezza ;  la  baia  stessa  [è  lunga  2 
•lair  E.  ali1 0.,  ed  1  larga.  Le  coste 
frastagliatissime,  formano  una  molti- 
tudine di  cale.  Più  isole  vi  si  trova- 
lo, tra  le  quali  quella  di  Branksea, 
verso  l'ingresso,  è  la  maggiore.  Sboc- 
cano nella  sua  parte  occidentale  i 
fiumi  Frorae  e  Piddle. 
POOR-DòMqLK.,    città   d'  Ungheria. 

V.    PoR-DÒMÒLK.. 

PQOR-KN1GHTS  (Poveri  Cavalieri), 
picciol  gruppo  del  Grande- Oceano 
australe,  presso  la  costa  orientale  di 
Eaheino-Mauwe,  la  più  settentrionale 
delle  due  grandi  isole  della  Nuova- 
Zelanda  :  sotto  35°  25'  di  lat.  S.  e 
172°  4°x  di  long.  E.  Componesi  di 
un'  isola  e  di  3  scogli  di  forma  grot- 
tesca. 

POOTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  presso  Prez-en-Pail. 

POOTELLAM,   città  dell'isola   di  Cei 
lan.  V.  Potla-m. 

POOUALLY,    città    dell'  Indostan.    V. 

POUALLY. 

POPA  (NUESTRASEGNORA  DELLA) 
(La  Madonna  della  Poppa),  convento 
d'Agostiniani,  nella  Colombia,  dipart. 
dalla  Maddalena  (Nuova- Granata) , 
prov.    ed    i{4  "di  1.  alP  E.    di    Carta- 
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gena  ;   in  cima  ad  una  montagna  al- 
tissima,   che  presenta  la  forma  d'un» 
galera,  di  cui  pare  che  formi  la  pop- 
pa,   il  che    le  ha  fatto   dare  il  noma 
che  porta.    In  folla    vi    si  recano    in 
pellegrinaggio    i  divoti.     Scorgesi    di 
lontano  in  mare,  e  serve  di  punto  di 
ricouoscenza    ai  navigatori    che    pro- 
vengono da  Cartagena. 
POPASATIT,  ricca  miniera  d'oro  nel- 
la parte  N.  dell'  isola  Celebes. 
POPAYAN,  città  di  Colombia,  capoluo- 
go del  dipart,  di  Cauca  e  della  pro- 
vincia del  suo  nome  (Nuova-Granata), 
ad  80  1.  S.  O.  da  Santa-Fe-de-Bogo" 
ta  e  ad  85  I.  N.  N.  E.  dì  Quito;  in 
vasta  e   fertile  pianura,    all'  E.  domi- 
nata dai  vulcani    di  Sotara  e  di  Pu- 
racé,  e  bagnata  dal  Cauca,  che  passa 
1  I.    di  là  distante    e  spesso    co'  suoi 
traripamenti  cagionò    grandi    guasti. 
Lat.    N.  2°    26'  18";   long.    O.    38° 
5o/  45".  È  sede  d'un  vescovato,  suf- 
fraganeo    di  Santa-Fe-di-Bogota.    Si- 
tuata 911  lese  sopra  il  livello  del  ma- 
re, gode  di  dolcissimo  clima.  Le  stra- 
de larghe  e  regolari  tagliandi  ad  an- 
goli retti   e  soo  fiancheggiate  da  co- 
modi marciapiedi  di  pietra  e  da  bel- 
le case  di  mattoni  secchi,  per  la  mag- 
gior parte  d'  un  sol  piano  ed  ornate 
di  poggiuoli,  e  lavate  dalle  acque  ra- 
pide del  fìumicello  Malina,  che  scen- 
da da  una  montagna  vicina,  e  che  vi 
si  passa  su  due  ponti,  di  pietra  I'  u- 
no,    V  altro    di  legno,    le  quali  man- 
tengono una  grande  nettezza.  Segna- 
lasi particolarmente  la  via  di  Belen  ; 
veggonsi    nondimeno  in  questa    città 
anche  alcune  meschine  casupole.  Bel- 
le sono  le  piazze  pubbliche,  ma  pic- 
cole, a  riserva  d'una  eh' è  vastissima 
e  bellissima.  Possedè  Popayan  parec- 
chie chiese  poco  notabili,  un  conven- 
to di  Francescani,  2  di  religiose,  nei 
quali  allevansi    generalmente   le  fan- 
ciulle delle  prime  famiglie  del  paese; 
un'università  dipartimentale,  un  col- 
legio ed  una  scuola    di  mutuo    inse- 
gnamento;   prima  della    rivoluzione, 
aveva    (\   conventi    di  frati,    i    quali, 
tranne  un  solo,  stati  sono  convertiti 
in  caserme,  eie  cui  rendite  applicate 
furono    alla   fondazione    del  collegio. 
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Questa  città,  una  volta  deposito  del 
commercio  di  Santa-Fe-de-Bogota  e 
di  Quito,  ed  arricchita  dalle  minie- 
re d'oro  che  i  suoi  abitanti  possede- 
vano nel  Choeo  e  sulle  sponde  del 
Cauca,  molto  perdette  dol  suo  splen- 
dore da  poi  della  guerra  dell'  indi- 
pendenza, nel  corso  della  quale  patì 
singolarmente  ;  nondimeno  vi  4si  fa 
tuttora  commercio  di  alcune  storie 
di  lana  che  spediseousi  a  Quito  e  a 
Guayaquil,  e  sì  trae  sale  da  Santa 
Fe-de-Boyota,  farine  da  Pasto,  cac 
cao  dd  Timaua  e  zucchero  da  Cali, 
ed  e  il  suo  mercato  mai  sempre  bene 
provveduto.  La  popolazione  che  si 
fa  ascendere  a  circa  25,ooo  abitanti 
componesi  di  biacchi,  di  mulatri  e 
di  negri,  le  quali  due  ultime  razze 
■vi  sono  doppie  dei  bianchi  :  questi 
hanno  bella  fisionomia,  aria  grave, 
ed  altura  nelle  maniere  ;  del  resto, 
sou  gentili,  ma  avari.  I  mulatri  ed  i 
negri  riescono  turbolenti  ed  attivi  ; 
le  campagne  e  le  miniere  sono  nelle 
loro  mani.  11  clero  non  è  ricco.  —  Fer- 
tili i  suoi  contorni  in  ogni  sorta  di  frut- 
ti squisiti  e  di  cereali,  pomi  di  terra, 
maiz,  zucchero,  caccao,  ecc.  ;  le  miuie- 
re  d'oro  quasi  esaurite  e  abbandonate 
dall'altro  canto  per  la  diserzione  e  la 
morte  degli  schiavi,  bastano  appena 
al  mantenimento  di  quelli  che  le  la- 
vorano. Popayan,  la  più  antica  cit- 
ta che  abbiano  gli  Europei  fabbrica- 
ta in  questa  parte  dell'  America,  fu 
fondata  nel  1 5^7  da  Benalcazar.  11 
17  novembre  1827,  è  stata  in  gran 
parte  distrutta  da  un  tremuoto  ac- 
compagnato da  una  terribile  innon- 
dazione  del  Cauca  e  da  un'  eruzione 
del  Puracé,  che  cagionarono  in  quei 
dintorni  i  massimi  danni.  —  La 
prov.  di  Popayan  forma  la  parte 
orient.  del  dipart.,  e  contiene  87,520 
abitanti. 

PO-PE,  dist.  di  China,  prov.  di  Kouang- 
si.  La  città  ne  giace  a  72  1.  S.  S.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Kouei-lin. 

POPE,  contea  de^li  Slati-Uaiti,  nel  S. 
dello  stalo  d' IlJinese,  con  2,610  a- 
bitanli.  Il  suo  capoluogo  chiamasi 
Golconda. 

POPELY,  borgo  di  Russia,  in  Europa., 
Tom.  IV.  P.  I. 
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governo    di  Vilna,    dislr.  e    ai  l.    al 
N.  di  Wilkomirz. 

POPEB,  fiume  d'Ungheria,   V.  Poprau. 

POPER1NGHE,  citta  dei  Paesi  -  Bassi  , 
prov.  della  Fiandra  Occidentale,  cir- 
cond.  e  2  1.  i|3  all' O.  d' Ypres,  ed 
a  12  1.  i(4  S.  O.  da  Bruges;  capo- 
luogo di  cantone  ;  sullo  Schipvaert, 
picciolo  affluente  dell'  Yser.  Vi  ha 
una  bella  piazza  pubblica,  con  2  chie- 
se, un  bel  palazzo  pubblico  ed  un 
collegio.  Quivi  sono  filatoi  di  lana, 
fabbriche  di  tele,  di  lanerie  e  di 
merletti,  e  mulini  o  torchi  da  olio. 
Vi  si  fa  un  commercio  attivo  di  lup- 
polo. Invia,  unitamente  a  Thielt,  3 
membri  agli  stati  provinciali,  e  con- 
tiene 9,000  abitanti.  Provò  essa  dei 
violenti  incendi  nel  i5i3  e  i563. 

POPEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Boda- 
no,  presso  Tarare. 

POP1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  caot.  e  1(3  di  1.  al  N.  di  Cahors. 

POPIGLIO,  vili,  di  Toscana,  prov.  ed 
11  I.  al  N.  O.  di  Firenze,  vicarialo 
ed  i  1.  al  S.  O.  di  S.-Marcello,  vici- 
no a  Cutigliano.  Vi  ha  una  fucina. 
1  suoi  abitanti,  uniti  ai  contadini  dei 
contorni,  nel  i33i  disfecero  i  Luc- 
chesi. 

POPILIAN,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, governo  di  Vilna,  distretto  e  9 
1.  al  N.  O.  di  Chavli. 

POPINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  non  lungi  da  Roye. 

POPLAR,  casale  d' Inghilterra,  contea 
di  Middlesex,  hundred  di  Ossulsto- 
ne  ;  all'estremità  E.  di  Londra,  di 
cui  forma  un  sobborgo.  Trae  esso  il 
suo  nome  dal  gran  numero  di  piop- 
pi che  un  tempo  vi  allignavano.  La 
compagnia  delle  Indie-  Orientali  vi 
possedè  un  ospizio  per  le  vedove  de- 
gli uffiziali  subalterni  e  de'  marinai 
che  muojono  al  suo  servizio.  La  po- 
polazione, compresa  quella  del  casale 
di  Blackwall,    ascende  a    i2,23o  abit. 

POPLAR,  isola  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maryland,  contea  di  Talbot,  nella 
baia  di  Chesapeake,  a  i5  1.  S.  S.  E. 
da  Baltimora.  E  1  1.  di  lunghezza  a 
i(2  1.  di  larghezza. 

POPÒ,  Coojprendousi   talvolta  sotto  di 
questo    nome    i    territori    di    Allah., 
i5o 


n54  POP 

Taun  eJ  Augua,    nella  Guinea    supe 
riore  ,  alla    costa    degli  Schiavi  e  nel 
S.  del  Kerrapay. 
POPÒ  (GRANDE)  o  AFLAH,  città  del- 
la Guinea  superiore,    sulla  costa  de- 
gli Schiavi,  paese    d'Allah,  ad  8  1.  O. 
da  Juda,  su)  golfo  di   Guinea. 
POPÒ  (PICCOLO) io  AMINO,  cittadel- 
la Guinea  superiore,  sulla  costa  degli 
Schiavi,  paese  di  Aflah,  a  io  1.  O.  dal 
Grande-Popo  ,    sul    golfo  di    Guinea, 
alla  foce  di  un  fiume. 
POPÒ,  gruppo   d'isole    dell'arcipelago 
delle  Molucche  ;  1'  estremità  meridio- 
nale giace  sotto   i°  i5'  fó"  di  lat.  S. 
e  1270  ai'   t5"    di  long.  E.  Corapo- 
nesi  questo    gruppo  di  a  piccoli  am- 
massi :    è    l' uno    il  gruppo  di  Popò 
propriamente  detto ,    che  comprende 
3  is»ole,  la  cui  principale,  di  20  1.  di 
circuito,  va  ricca  di  sagù,  noce  di  coc- 
co e  sale  ;    1'  altro ,  il  gruppo  di  Bo. 
Gli  abitanti  sono  Malesi  ;  un  rajà  go- 
verna ambedue  i  gruppi. 
POPOCATEPETL  o  LA  PUEBLA,  vul- 
cano del  Messico  ,    stato    di  La  Pue- 
bla,  che  inaalzasi  al  S.  E.  della  valle 
del  Messico,  a   180  59'  47"  di  lat.  N. 
e  ioo°  53'    i5"  di  long.  O.    L'  altez- 
za sua  misurata    dal    de  Humboldt  è 
di  5,4<>o  metri  sopra    il    mare;  il  li- 
mite della  vegetazione  vi  cade  a  3,goo 
metri.  Porfido    obsidiano    è  la  roccia 
di  questo    vulcano.    Il    cratere    ha  la 
forma  d'  un  imbuto  ;  la  cui  apertura 
riesce  di  ij2  miglio  di  larghezza  ;  non 
se  ne  può  scoprire  il   fondo.  Coperto 
di  neve,  vi  regua  continuamente  nel-] 
l'interno,  verso  il  N.,  un  rumor  sor 
do  che  di  tempo  in  tempo  cresce  come 
per  effetto  di  una  scoppiettata  ;  allo- 
ra   è    che    il  vulcano    vomita    pietre 
che  ricaggionvi  quasi  tutte  per  entro; 
le  altre  spingonsi  nella  direzione  del 
S.  ;  se  ne  innalzano  pure  e  sabbia  e 
t:eneri.    Quasi    del  continuo  esala  del 
fumo  ;    e    sentasi     1'  odore  de'  vapori 
solforosi  al  di  sotto    del    limite  delie- 
nevi.  Asprissima  è  la  salita  che  guida 
al  cratere.    La  poca    densità  dell'aria 
vi  produce  vertigini  e    mali  di  capo, 
e  difficilissima    ivi    riesce    la   respira- 
tone. 
POPOLASCA,    vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
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Corsica  ,  circonl.    di    Bastia  ,  canf.  4. 
p«e»so   di  Corte. 
POPOLI,  citta  del  reg.  di  Napoli,  prov, 
dell'Abruzzo    Ulteriore  li,  distr.  •  3 
I.  al  N.  N.  O.  di    Sulmona  ed  a  9  1. 
S.  E.^  da  Aquila,  capoluogo   dì  cinto- 
ne. Contiene  3    conventi  e  2  case  di 
carità.    Sono  3,700    i    suoi  abitanti  • 
tengono  ogni  anuo  una  fiera. 
POPORNITZA,  bor.  di  Russia,  gov.  de 
Tchernigov,  distr.  e  9  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Korovelelz. 
POPORTZI,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  ed  8  I.  al  N.  N. 
O.  di  Novvo-Troki. 
POPOVA,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
e  distr.  di  leniseisk.    Dopo    5o    1.   dt 
corso  verso  il   N.  O.  raggiunge  la  si- 
nistra  della  Nijoaia  Tunguska. 
POPOVKA,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e   17  1.  al  N.  O.  di  Karkov,  di- 
str. e  io  1.  al  N.  N.  O.  di    Bogodu- 
khov. 
POPPART,  fi.  d'Ungheria.  F.Foprxd. 
POPPELAU  (CANALE    DI),  negli  Sta- 
ti-Prussiani ,    prov.    di    Slesia.    Inco- 
mincia sulle  destra  sponda  di  un  pic- 
ciolo affluente  dell'  Oder  ,    presso  ed 
al  N.  O.  di  Gross-Dobern,  nella  reg- 
genza e  nel  circolo  di  Oppeln,  attra- 
versa la  Prinitza  ,  penetra  nella  reg- 
genza di  Breslavia  ,  circolo  di  Brieg, 
e  si    congiunge   per    la    sinistra    alla 
Stober,  dirimpetto  al  villaggio  di  Sto- 
berau.    Fiancheggia    la    riva    sinistra 
dell'  Oder    ad    una  certa    distanza,  e 
misura  una  tratta    d'intorno  a  4  le- 
ghe   I|2. 
POPPELAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza,  circolo  e  4 
1.  3[4  al  N.  O.  di    Oppeln,  sulla    de- 
stra   sponda    della    Brinitza ,    presso 
al  canale    del  suo  nome,    con    1,800 
abitanti. 
POPPELSDORF,  vili,  degli  Slati-Prus^ 
siani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  5  I.    3j4  al    S.    S.    E.    di    Colonia, 
rircolo    e     112    1.  al  S.    O.    di    Bonn. 
Nel    castello     di    Klemensruhe  è  uoa 
manifattura  ;    possedè     fabbriche     di 
maiolica  e  di  pippe,  ed  annovera  760 
abitanti. 
POPPENBURG,  vili,  del  regno  di  Àn- 
nover.  g<>v  ,  principato  e  2  1.   ija  al» 
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r  O.  d'  Hildesheim,  capoluogo  ili  un 
bai.  popolato  da  3. 800  anirae. 

N>PPENBOTTEL ,  vili,  di  Dammare. 
«locato  d1  Holstein,  bai.  dì  Trillati,  a 
3  I.  N.  K.  da  Amburgo.  Vi  è  un"  af- 
finarla,  addetta  alla  zecca  di  Alton» 

POPPENIIATSEW  vili,  di  Baviera,  cir- 

r  >1 o  del  Meno- Inferiore,  presidiale  ed 

1    l    al  S.   E.    di   Weihers    ed    a    3  I. 

N    daBruckenan.  Eia  fabbriche  di 

tele  ed  annovera  900  abitanti. 

POPPENLAUER,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-Inferiore,  presidiale  e 
a  I.  i|4  all'È.  S.  E.  di  Miinnerstadt, 
ed  a  3  I.  ij2  S.  da  Konìgshofen,  con 
1.000  abil.  ,   (ra   quali  circa   70  ebrei. 

POPPI,  borgo  di  loscaBa  ,  prov.  e  12 
J.  all'  E.  di  Firenze,  capoluogo  di  vi- 
cariato, sulla  sponda  destra  dell'Arno, 
Vi  ha  un  palazzo  ,  già  residenza  dei 
Gnidi;  una  ramosa  abbazia  di  s.  Fede'e. 
1111  convento  di  Agostiniane,  un  ospeda- 
le comodo  ,  una  biblioteca  pubblica 
♦m!  un  teatro.  Il  comune  conta  4-,G6o 
abit.,  e  2  1.  all' O..  trovanti  le  acque 
minerali  della  Piscina.  —  Secondo 
alcuni  fu  Poppi  edificato  da  Pompi- 
lio ed  accresciuto  dall'imperatore  Pu- 
pieno.  Appartenne  ,  con  tutto  il  Ca- 
sentino, prov.  della  quaie  era  capo- 
luogo ,  alP antichissima  famiglia  dei 
»onti  Guidi.  Nel  1289  sesuì  tra  Pop- 
pi e  Bibbiena  la  battaglia  di  Certa- 
inondo  e  Campaldino  ,  in  cui  gli  A- 
retiqi  furono  da1  Fiorentini  battuti 
con  perdita  di  3,5oo  uomini  pel  va- 
lore di  Corso  Donati,  ebe  combatte- 
va nell'esercito  di  Firenze  sua  pa- 
tria ,  ove  pure  si  trovava  il  poeta 
Dante. 

POPPLIWODE  ,  vili,  degli  Statf-Prus- 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  11 
I.  al  S.  di  Breslavia,  circolo  e  3  1.  al 
N.  O.  di  Miinsterberg.  Vi  e  una  sor- 
gente minerale.  Riccoglie  dei  piselli 
rinomati,  e  conta  900  abit. 

POPRA,  città  e  distr.  dell' Indo-China. 
Fedi  Papra. 

POPRAD,  POPPART  oPOPER,  fiume 
che  prende  la  sua  origine  al  monte 
Krivan,  parte  dei  Carpazi,  in  Unghe- 
ria, sul  limite  della  Gallizia,  in  un 
lago  pescosissimo.  Corre  primieramen- 
te    al  S.  ,    separando    il    comitato    di 
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Lyptau  «la  quello  di  Zips ,  entra  in 
questo  ultimo,  dopo  aver  piegato  al 
N.  E.,  bagna  Deutschendorf ,  Rays- 
mark.  e  Podolincz,  penetra  nel  comi- 
tato di  Saros,  e  presto  tocca  la  fron- 
tiera della  Gallizia,  di  cui  forma  una 
piceiola  parte,  e  dirigendosi  al  N.  O. 
entra  in  questo  regno,  e  si  congiun- 
ge al  Dunajec  ,  per  la  destra,  ad  1  I. 
S.  S.  O.  da  Nowy-Sandec.  Ha  circa 
3<i  I.  di  corso  ed  è  navigabile. 
POPRAD,  città  d'Ungheria.  Fedi  DEUT- 
SCHENDORF. 

POPULZYES  o  POPULZI,  popolazio- 
ne dell'Afganistan  proprio,  nella  prov. 
di  Candahar,  al  N.  della  città  di  que- 
sto nome. 

POPYAS  o  POPIA,  popolazione  di  Mos- 
quiti.  Fedi  Potai-. 

POQUE-CHOUDIE,  borgata  della  costa 
N.  E.  della  Nuova-Scozia,  contea  di 
Northumberland,  tra  lo  stretto  di  She- 
pagan  e  la  baia  di  Caraquat  ,  presso 
una  punta  bassa  del  suo  nome.  Vi  si 
fa  una  buona  pesca  di  merluzzo  e  di 
ostriche. 

POR  AH,  isola  dell'Oceano  Indiano.   V, 

BCONA-FORTUNA. 

PORAM ,  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nei  Serltari  set- 
tentrionali, distr.  e  i3  1.  al  N.  diVi- 
zagapatam. 

PORBA1L  (FORTE  DI),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Manica,  presso  Valognes. 

PORCA',  città  dell' Indostan,  stato  di 
Travancore,  sull'oceano  Indiano,  a  iG 
!..  S.  da  Cochin,  in  paese  fertile,  spe- 
cialmente in  riso.  Gli  Olandesi  vi 
hanno  avuto  una  fattoria  per  effet- 
tuarvi delle  imbarcazioni  di  pepe. 
La  costa,  presso  a  questa  città,  è  bas- 
sa e  coperta  d'  alberi. 

PORCARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Venefo. 
F.  Rovere-di- Velo. 

PORCARIZZA  (ISOLA),  vili,  del  reg. 
Lora. -Veneto.  Fedi  Isola  -  Pobca- 
btzza. 

PORCE,  fi.  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundiraarca  (Nuova-Granata),  prov. 
di  Antioquia.  Sorge  nelle  Ande  a  6° 
di  lai.  N.  e  780  di  long.  O.  ,  a  7  I. 
S.  da  Medellin,  corre  prima  al  N.  N. 
O.,  poi  al  N.,  e  si  unisce  al  Nechi,  prr 
la  sinistra,    a    10  I.    È.   S.   E.  «la  <-"*- 
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cere*,  dopo  un  corso  di  circa  So  le- 
^he,  20  tie''  quali  di  navigazione  ;  ma 
non  lo  si  risale  »  più  di  io  I.  a  motivo 
degli  ostacoli  che  ne  angustiano  il  let- 
to. Scorre  sopra  sabbia  d'oro  ;  le  sue 
sponde  offrono  ubertose  campagne  e 
praterie  deliziose  coperte  di  brunii  e 
e  d1  abitazioni. 
PORCELETTE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosel'a  ,  circond.  e  9  I.  i[4  al 
S.  E.  di  Thionville  ,  cant.  e  3  1.  i}3 
al  S.  E.  di  Bouzonville,  con  700  abi- 
tanti. E  stata  fondata  ,  al  principio 
del  XVII  secolo,  da  Porcelet  de  Mail- 
lane,  vescovo  di  Toni  ,  in  luogo  in- 
colto e  coperto  da  sterpi. 
PORCELLENGO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,  provincia  e  distretto  di  Trevi- 
so, comune  di  Padernello. 
PORCÈN,    vili,  del  reg.    Lom.-Veneto. 

V.  Seren. 
PORCHAIRE    (S.t),   vili,    di    Fr.,    di- 
part. della  Charente-Inferiore,  circond. 
e  3  1.   jj4  al    N.  O.   di  Saintes,  ed  a 
io  1.   ij4  S.  E.   da  La  Rocella,  capo- 
luogo di  cantone,  con   1,000  abitanti 
che  tengono  ogni  anno  2   fiere. 
PORCHAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  DueSevre,  presso  Bressuire,  do- 
v1  è  stabilita  una  manifattura   di    ma- 
iolica. 
PORCHEFONTAINE,  vili,    di  Fr,  di- 
pari,  di  Senna-e-Oise  ,  vicino  a  Ver* 
saglies,  dov'è    un   erande  semenzaio. 
PORCHER  ,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Brainville-en- 
Yoevre,  poco  distante  da  Metz. 
PORCHER  A,  vili,   del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Binasco,   co- 
mune di  Casarile. 
PORCHERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.   di  Brivio,  co- 
mune di  Mondonico. 
PORCHERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Cootras. 
PORCHERESSE,  vili,  di  Fr. ,  diparti- 
mento della  Charente,  in  vicinanza  a 
Blanzac. 
PORCHERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alla-Vienna ,  circond.  e  G  1.   i|4 
all'È.  N.  E.  di  s.l  Yrieix,  cant.  ed  1 
1.  i[4  al  S.  E.  di  s.  Germain-les-Bel- 
les-Filles,  in   una  valle,  presso  la  sor- 
gente della  Piccola-Briance.    Vi  sono' 
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fneine  e  *  fornelli  d1  affi  nazione.  Gli 
abitanti,  in  numero  di  1,270,  tengo- 
no 4  annue  fiere.  Nei  contorni  sono 
parecchi  slagni. 

PORCHERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  nelle  dipendenze  di 
Versaglies. 

PORCHEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Oìse,  circond.  di  Beanvais,  2  ).  al 
N.  di  Chaumont-en-Vexin  ,  con  200 
abitanti. 

PORCHEVILLE  o  PORCHENVILLE, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise, 
circond.  di  Mantes  ,  cant.  e  2  1.  i(4 
al  S.  E.  di  Limay,  sulla  sponda  de- 
stra della  Senna,  con  3oo  abitanti. 

PORCHOW,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa.   V.    PoRKHOV. 

PORCI  (ISOLE  DEI),  gruppo  dell' ar-    ' 
cipelago  delle  Bissago*,  sulla  costa  del- 
la Senegambia  ,    tra  i1  isola    Canebac, 
al  S.  S.  O.,  e  l'isola    Bularna  ,  al    N. 
N.  E. 
PORCI  (ISOLA  DEI),  isola  dell'  Atlan- 
tico. Vedi  Porcos  (Ilha  dos). 
PORCI  A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d'Udine,    dislr.    di    Pordenone,  cui 
per  formare    un  comune  si  uniscono 
Rorai-piccolo  e  Palse.  É  uno  dei  mol- 
ti   feudi    della    famiglia    de1  conti  di 
Porcia,  cospicua    ed    illustre  per  no- 
biltà antichissima  e  pei  tanti  sogget- 
ti distinti    e  di    valore  che   in  vario 
tempo  produsse. 
PORC1EN,  antico  paeselto  di  Fr.,  nella 
Sciampagna,  incastralo  nel  Rethelese, 
al  ponente  di    Rethel  ;  Chàtcau-Por- 
cien  n'era    il    luogo    principale.    At- 
tualmente   fa    parte    del    circond.    di 
Rethel,  nel  dipart.    delle  Ardenne. 
PORCIEUX  o  PORTIEUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi  ,  circond. 
e  4  I.  ila  all'È.  N.  E.  di  Mirecourt. 
cant.  ed  1  1.  i[2  all'È.  S.  E.  di  Char- 
me», presso  la  selva  di  questo  nome. 
Vi  ha  una  sorgente  minerale  ed  una 
vetraia    ragguardevole    che    porta    il 
suo  nome  medesimo.  Sommano  a  1,080 
gli  abitanti. 
PORCO  .  città    dell'  Atto-Perù,  dìparf. 
ed  8  1.  ali1  O.  di    Po  tosi ,    capoluogo 
di  provincia,  presso  la  montagna  dei 
suo  nome.  E    poco    considerabile.  La 
provincia,  in  situazione  elevata  e  eli- 
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ma  freddo,  produce  pochi  grani  e 
fruiti,  ma  nodrisce  grandi  greggie  di 
vigogne  e  guanachi.  Vi  si  scavano 
miniere  «l'oro,  d'  argento  e  di  rame. 
Conta  22,000  abitanti.  — ■  Appunto 
dalla  montagna  di  Porco  ritraevano 
gì"  Inrns  una  gran  parte  dell1  argen 
to  clie  impiegavano  :  fu  pure  la  pri 
ma  miniera  che  dopo  la  conquista  del 
Perù  utilizzassero   gli   Spagnuoli. 

PORCOLL,    Pai  culi,  città  dell'Indo 
stan,   al   Nizam,   nelf  Hayder-abad,  di- 
str.  di  Varangol  ,    a    3o    1.  N.   E.  da 
Hayder-abad. 

PORCOS,  nome  che  danno  a  parecchie 
isole  del  Brasile,  prov.  di  Para,  nel- 
l1  Amazzone,  alquanto  prima  dell? 
sna  foce  al  S.  di  Macappa,  all'O.  del- 
l'1 isola   Marajo. 

FORCOS  (1LHA  DOS),  Ìsola  dell1  At 
lantico,  sulla  costa  d*d  Brasile,  prov 
e  comarca  di  s.  Paolo.  Laf.  S.  ?3C 
33'  38";  long.  O.  4?°  3o'  18".  Ha 
circa  2  I.  di  lunghezza  e  tiene  la  fi- 
gura di  cono  ;  la  costa  nondimeno 
offre  da  per  tutto  un  buon  ancorag 
gio,  ma   nessun   porto.  E  abitata. 

PORCUNA  ,  Obclco,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  6  1.  ij2  ali1  O.  di  Jaen  ed  a 
4  1.  i]2  S.  S.  O.  da  Andnjar,  sopra 
una  collina  elevata  e  mancante  d'ac 
qua.  È  una  delle  sedi  dell1  ammini- 
strazione delP  ordine  di  Calatrava  . 
Possedè  3  conventi,  uno  dei  quali  di 
monache  ;  2  priorati  e  2  spedali.  Vi 
si  vede  una  torre  antica  con  alcu- 
ne antichità  romane.  La  popolazione 
ascende  a  6,85o  abitanti.  Ne'suoi  con- 
torni si  trova  una  salina.  —  Obulco  fu 
una  città  municipale  romana;  adempì 
de*  Celti  era  stata  importantissima. 

PORCIGLIA.  vili,  del  reg.  Lora.-Vene- 
to,  prov.  di  Vicenza  ,  distr.  di  Ma- 
rostica,  comune  di  Breganze. 

PORCILE  (BELFIOR-DI-),  vili,  del  reg. 
Lom. -Veneto.  Vedi  Belfiob-di-Por- 
cile. 

PORCILE  (BIONDE-DI-),  vili,  del  reg. 
Lora.-Veneto ,  provincia  di  Verona, 
distr.  d'Ulasi,  comune  di  Belfior-di- 
Porcile. 

PORCUP1XE  o  PORCO-SPINO,  fiume 
che  ha  la  sua  origine  nella  Nuova- 
Bretagna,  nel  paese  degli   Assiniboini, 
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entra  ini  territorio  del  Missuri,  «gii 
Stati-Uniti,  affluisce  alla  sinistra  del 
Missurì,  »d  una  ventina  di  leghe  su- 
periormente dr  1  confluente  dell'Yel- 
lowstone, dopo  un  corso  di  60  leghe 
verso  S.  S.  fc.  E  stalo  chiamato  Por- 
eupine  da  Lewis  e  Ciarle,  in  riguar- 
do al  gran  numero  di  porci-spini 
che  si  trovano  nei  dintorni. 
rORDENOKE  ,  città  del  reg.  Lom- 
Ven.  ,  prov.  e  io  I.  all'O.  S.  O.  di 
Udine,  ed  a  14  1.  N.  N.  E.  da  Ve- 
nezia ;  capoluogo  di  distretto.  Lat. 
N.  45°  56'  42";  long.  E.  io°2o'9". 
Cinta  di  vecchie  mura,  è  luogo  ame- 
no, salubre,  vivace  e  popolato,  co- 
me le  sue  campagne  sono  feconde  e 
deliziose  .  Trovandosi  sulla  grande 
strada  dall'Italia  alla  Germania  gode 
di  un  gran  passaggio.  Per  via  del 
fiume  Moncello  ,  che  le  passa  ac- 
canto ,  mantiene  continuo  e  molto 
utile  commercio  con  Venezia,  aven- 
dovi il  comodo  delle  barche  che  set- 
timanalmente vanno  e  vengono  con 
profitto  sì  degli  abitanti  che  de' ne- 
gozianti suoi  e  de* luoghi  circonvi- 
cini che  trafficano  specialmente  di 
vino  e  grani  .  11  sito  e  la  cam- 
pagna d'intorno  sono  pieni  d'ac- 
que sorgenti  che  per  ogni  parte  sca- 
turiscono dolci  e  chiare  e  nutriscono» 
pesci  d'ottima  qualità.  Vari  opifizi 
vi  si  trovano  pel  rame  ,  e  quello 
in  particolare  detto  della  Fattoria, 
dove  senza  paragone  forse  d1  altro 
che  sia  in  Italia,  si  lavorano  rami 
di  non  ordinaria  fattura,  ricercati 
sino  in  Asia;  ed  altri  pure  ve  ne  ha; 
per  fabbricare  la  carta,  tra'quali  me- 
rita speciale  menzione  la  cartiera  dei 
fratelli  Galvani,  che  più  medaglie  ri- 
portò in  premio  della  sua  industria. 
Possedè  Pordenone  un  bel  duomo, 
ridotto  dall'antica  gotica  alla  moderna- 
struttura  ;  un  ospedale,  un  monte  di 
pietà,  una  casa  d"  industria  ;  un  picc 
teatro  recentemente  costruito;  e  tanto 
dentro  come  fuor  delle  mura,  molte 
fabb.  private  di  non  volgare  apparen- 
za. Oltre  ad  alcune  famiglie,  in  parto 
ancor  sussistenti,  che  furono  in  questa 
città  riconosciute  e  dichiarate  nobili 
da  Albert©  II  imperato**,   altre   pur 
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se  ne  coniano  le  quali,  o  per  l'anli- 
fà  lor  nobiltà,  o  per  armi,  o  per  let- 
lere,  o  per  altri  degni  titoli  così  nei 
vimoti  come  ne'vicini  tempi  si  resero 
illustri  e  tuttavia  si  conservano.  È 
altresì  patria  del  celebre  pittore  Gian- 
nantonio  Licinio  o  Regillo,  detto  co- 
munemente il  Pordenone,  il  quale 
ha  lasciate,  particolarmente  nel  duo- 
mo, varie  testimonianze  del  suo  ec- 
cellente pennello  ;  oltre  a  varie  altre 
opere  che  sparse  qua  e  colà  ne1  din- 
torni si  ammirano  de1  due  suoi  va- 
lenti discepoli  Giannantonio  Licinio 
ossia  Sacchiense,  suo  nipote,  e  Pom- 
ponio Amalteo,  suo  genero.  Vi  si  an- 
noverano 4-,°oo  abit.  ,  e  5,ioo  com- 
preso Rorai-grande  e  Torre  che  con 
essa  concorrono  a  formare  un  can- 
tone ;  è  residenza  d'un  reg.  commis- 
sario e  d'una  pretura,  e  tiene  mer- 
cato il  mercoledì  e  sabba to  d'ogni 
settimana,  e  due  fiere  all'anno,  li 
prima  ne* giorni  (\  e  5  maggio,  la  se 
ronfia  il  21  dicembre.  — Il  distretto 
componesi  d'  \  i  comuni,  popolati  da 
2o,5oo  abitanti.  —  Chiama  vasi  un 
tempo  Portus  Naonis,  dal  fiume  Nao- 
tie,  ora  Noncello,  che  le  scorre  ac- 
canto, e  fu  sino  ab  antico  onorata 
del  titolo  di  città,  trovandosi  tale 
nominata  negli  antichi  diplomi  im- 
periali del  tempo  in  cui  era  soggetta 
agli  arc'nluchi  d'Austria  ,  e  confer- 
mandosi da  quanto  si  legge  nel  suo 
particolare  statuto  di  leggi.  Dopo  di 
essere  stata,  come  si  disse,  in  domi- 
nio degli  austriaci  Arciduchi,  passate 
varie  vicende.,  venne,  colla  conferma 
de'suoi  antichi  privilegi,  sotto  la  re- 
pubblica veneta.  Stata  da  questa  con- 
ceduta in  feudo,  per  le  sue  beneme- 
renze militari,  a  Bartolammeo  Alvia- 
no  e  discendenti  suoi,  dopo  la  morte 
di  Livio,  suo  unico  figliuolo,  si  è 
nuovamente  devoluta,  l'anno  1 537, 
alla  stessa  repubblica. 
PORD1AC,  vili,  di  Fi.,  dipart.  del  Gers, 

presso  S.t-Clar. 
PORDiC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,  circond.,  i.°  cant.  ed 
i  1.  3j4  al  N.  O.  di  S.t  Brieuc^,  ed 
«  ita  I.  dall'ansa  di  questo  nomo, 
con  3,4  ^o  abitanti. 
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POR-lVÓMoLK,  vili.  d'Ungheria,  ciré 
di  là  del  Danubio,  comitato  d'Eisen- 
burg,  marca  di  Keraenjfes-Allya  ;  h 
4  1.  S.  da  Papòcz  e  ad  8  1.  i|3  Ti. 
da  Steinaraanger.  Vi  ha  un'abbazia 
di  Benedettini,  a  cui  si  va  in  pelle- 
grinaggio. 

PÓRE,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova-Granata),  prov.  e  io 
1.  al  S.  di  Casanare,  ed  a  33  1.  E. 
N.  E.  da  Tunja  ;  appiè  dei  monti 
Loraas  del  Viento.  Lat.  N.  5°  4o'o"; 
long.  0.  74°  33'  3o".  Caldo  vi  è  il 
clima  e  malsano.  Vi  si  fa  gran  com- 
mercio di  pelli  di  daino  preparate. 

PORE,  braccio  di  mare  del  Zanguebar, 
presso  ed  al  S.  di  Quiloa  ;  comunica 
rolla   baia   di  questo  nome.  Lat.  S.  90. 

PORÉ-CURA,  fi.  di  Senegambia,  nel 
Fula-Dialon.  Ha  la  sua  fonte  verso 
Burré,  e  dopo  20  1.  di  corso,  all'È. 
N.  E.  ,  raggiunge  la  sinistra  della 
Cambia. 

PORE-DAKA,  borgata  di  Senegambia, 
nel  Futa-Dialon,  ad  8  1.  O.  N.  O. 
da  Titubo  ;  verso  la  sorgente  del  Se- 
negal. 

PORENTRUY,  Bruntrut  o  Prunèrut, 
ritta  di  Svizzera,  cant.  e  i3  1.  al  N. 
O.  di  Berna,  ed  a  9  1.  O.  S.  O.  da 
Basilea  ;  capoluogo  di  bai.  ;  sopra 
un'eminenza,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Halle,  in  bella  e  fertile  con- 
trada. Lat.  N.  470  27';  long.  E.  4° 
48'.  Bene  fabbricale  ne  sono  le  stra- 
de, larghissime  ed  adorne  di  fontane: 
i  principali  eilifizi  sono  il  palazzo- 
della-città,  l'ospedale,  la  casa  del  con- 
siglio, il  mercato  o  //a//e,  l'antico 
collegio  de' Gesuiti,  dove  si  fanno 
de'corsi  di  teologia,  di  filosofia,  di 
matematiche,  ec.  ;  l'antica  chiesa  «li 
s.  Stefano  ,  di  cui  ammirasi  l'altare. 
Il  castello,  posto  sur  un'eminenza  a 
cavaliero  della  città,  al  N.  ,  e  dove 
abitava  il  vescovo  di  Basilea,  fu  co- 
strutto a  varie  riprese  ;  vi  si  distin- 
gue la  vecchia  torre  di  Refousse,  tìi 
76  metri  d'altezza,  ed  un  pozzo  300 
piedi  profondo,  scavato  nella  roccia, 
attnbuito  a  Romani;  un  bel  giardi- 
no, ornato  di  vasche,  di  belvederi, 
da  esso  dipendeva.  Vi  hanno  fabbri- 
ca di  panni,  manifattura  d'«rtm,  eoa- 
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eie  di  cuoi  ;  fa  traffico   Ji  fpeziei  ie  e 
frequentatissime    sono    le    .>ue    fiera  . 
Patria     dello  *torico     Pietro  Malhieu, 
«  dell'antiquario  J.  T.   Verueur,  con- 
ta   12,900   abitanti.   — Suppongono  al- 
cuni autori   che  questa  città  sia   VA- 
magttobria  ili   G.  Cesare;  vi  si  sono 
scoperte    dell'armi    e  medaglie    anti- 
che.    Arsa   dagli   Alemanni     sotto  Co- 
stantino,  rifabbricata   da  Teodosio-il- 
Giande.  dd  Attila  saccheggiata,  e  nuo- 
vamente sotto  Carlomagno   ristabilita, 
appartenne  poi  Porentruy  ora  all'Im- 
per'»,  ora  alla   Francia,    poi  alla  Bor- 
gogna ;  dopo  slata  ne'secoli  di  mez- 
zo argomento    di    numerose    contese 
tra    i   vescovi    di  Basilea    ed    i   conti 
ili  barrette,  di  Monlbeliard  e  di  Neu- 
chatel,    questa  città  passò,    nel    1236, 
ai  conti  di   Tdontbéliard,    i  quali,  nel 
1271,  la   vendettero  ai   vescovi  di  Ba- 
silea.  L'imperatore   Rodolfo  li   se  ne 
impadronì  nel  1283,  e  le  accordò  pa- 
recchi   privilegi.    Divenne  Porentruy 
la    capitale    del  vescovato    di  Basilea, 
e  la   resideuza  ordinaria   del   vescovo, 
allorché  la  città  di  Basilea  si  congiun- 
se nel  i5oi   ai   cantoni  svizzeri;    ave- 
va  titolo    di  principato.   Scoppiarono 
dal  1^36    al   17^1,    tra  il  vescovo  ed 
i  cittadini,  gravi  disgusti  che  furono 
acchetati  dalla  Francia.  La  guerra   dei 
trentanni,  durante    la  quale  fu  que- 
sta città  successivamente  occupata  da- 
gli Svedesi,  dai  Tedeschi,  da'Francesi 
e  dagli  Spagnuoli,  le  portò  un  colpo 
funesto  ;    incendi,    epidemie  1'  hanno 
pure    in  diversi    tempi  percossa.    Nel 
1793,  divenne  capoluogo  del  diparti- 
mento   francese    del  Monte-Terribile, 
t  dopo  la  soppressione  di  questo,  fu 
capoluogo    di  circondario    nel  dipar- 
timento   dell' Alto- Beno.    Nel    i8i5, 
passò  al  cantone  di  Berna.  Nel   i83o, 
nuovi   tumulti  vi  scoppiarono    aventi 
per    iscopo    una    nuova    unione   alla 
Francia,  ma  furono  prontamente  se- 
dati. —  11  baliaggio  contiene  15,780 
•biteati. 
PORETCHIE  o  POR1ETCHE,  città  di 
Russia,    in  Europa,    gov.    e   i/j.    1.  al 
V  N.  O.  di  Smoleusko,  capoluogo  di 
distretto  ;    in    riva   alla    Raspila,    che 
>»  riceve   la  Goiba    e  vi  diviene  Da- 
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vigabilc.  E  questa  città  il  depositi» 
del  commercio  che  si  fa  tra  Riga  o 
Smoleusko,  e  vis' imbarca  molto  gra- 
no, Canapa,  olio  di  canapaccio  e  ter- 
rò. La  popolazione  a'  è  di  2,000  a- 
bitanli. 

PORETTA,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa.   /'"  .Bauni-della-Porltta. 

PORETZK,  bor»o  di  Russia,  in  Euro- 
pa, governo  di  Volinia,  dislr.  e  7  1. 
al   S.  E.  di   Vladimir. 

PORGE  (LE),  vili.  d.  Fr.,  dipart.  del- 
la   Gironda,  sotto  Bordeaux. 

PORI,  vili,  di  Grecia,  in  Livadia,  a  a5 
I.  E.  da  Tricala  e  3  I.  ij2  all'È.  N. 
E.  di   Volo;  sul  golfo  di  Salonicbi. 

PORIETCIIE,  citta  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.    PORETCHIE. 

POR1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,     nelle  vicinanze  di   Verneuil. 

POR1TSCHEN  o  BRENNT-PORZ1CZ, 
borgo  di  Boemia,  circolo  e  5  I.  al  S. 
E.  di  Pjlsen  ,  ed  a  8  1.  N.  E.  da 
Klattau  ;  sopra  un  piccolo  affluente 
dell'  Uslawa.  Vi  ha  una  miniera  di 
ferro,  con  fabbrica  di  latta,  ed  auno- 
vera    i55  case. 

POPiKA,  isola  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Pietroburgo, distr. di  Gdov; 
nella  parte  memi,  del  lago  Peipus. 
E  lunga  una  lega  ;  benissimo  imbo- 
scata e  contiene  tre  villaggi. 

PORKALA,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
granducato  di  Finlandia,  gov.  di  Ta- 
vastehus,  distr.  di  Raseborgs-QEstra  ; 
a  9  I.  S.  O.  da  Helsingfors,  all'  e- 
streraità  d'  una  lingua  di  terra,  sul 
golfo  di  Finlandia.  Vi  ha  un  fanale  a. 
fuochi   rotatorii. 

PORKASSA,  PURKASSA,  città  dell'Iu- 
dostan  inglese,  nel  Rhandeisch,  distr. 
di  Meivar,  sulla  destra  sponda  del 
Tapty,  a  4  I.  N.  N.  E.  da  Nàn- 
durbar. 

PORKHOV.  città  di  Russa,  in  Europa, 
gov.  e  i5  I.  all'È,  di  Pskov,  capo- 
luogo di  distr.,  in  riva  al  Chelon. 
Ha  un  vecchio  castello,  cinto  da  uà 
muro  di  mattoni  fiancheggiato  da  4 
torri.  Fa  un  picciol  traffico  di  grano) 
e  lino  con  Pietroburgo,  e  conta  1,000 
abitanti.  —  Supponesi  che  fosse  fon- 
data dagli  abitanti  di  Novgorod,  e  se 

k  uè  trova  fatta  menzione  sino  dal  se- 
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colo  XIV.  Nel  i347  ^u  assediala  da 
Olguerdo,  granduca  di  Lituania.  I 
Novgordiani  la  cinsero  di  muro,  e  vi 
costrussero  nel  i38^  il  castello.  Gli 
Svedesi  se  ne  impadronirono  nel  16  j  6, 
ma  1'  anno    appresso    li    restituirono. 

PORK.URA,  vili,  di  Transilvania,  paese 
degli  Ungheri,  comitato  <T  Hunyad, 
marca  d'  Àlmas  ;  in  mezzo  a  monta- 
gne, a  7  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Vajda- 
Hunyad  ed  a  6  1.  \\\  N.  E.  da  Illye. 
Possedè  una  miniera  d1  oro,  dei  cri- 
soliti, degli  smeraldi  e  delle  arnetisti. 

PORLliZZÀ,  borgo  e  comune  del  reg. 
Lombardo-Veneto,  prov.  e  5  I.  i[2 
al  N.  di  Como,  capoluogo  di  distr.  ; 
all' estremità.  N.  E.  del  lago  di  Lu- 
gano.   Possedè  2  vetraie    e  annovera 


1,020  abitanti.    — ■   Il  distretto    com- 
ponesi    di    20    comuni,    popolati    da 
6,870  abitanti. 
PORLOCIC  o  PORTLOCK,  vili,  e  por- 
to d'Inghilterra,  contea  di  Somerset, 
hundred  di  Carhampton,  ad   1  1.    i|2 
O.  N.  O.    da  ftline-head    ed  a     16  I. 
O.    S.  O.   da  Bristol;    in  fondo  alla 
piccola  baia    del  suo  nome,    formata 
sulla    riva  merid.    del  canale    di  Bri- 
stol. Non  si  compone  che  di  due  stra- 
de mal   fabbricate  ;    la  chiesa,  antica, 
racchiude    parecchie    antiche    tombe. 
Questo    porto    è  il  deposito    del  car- 
bon   fossile    e  della  calce    provenienti 
del  paese    di  Galles.    È  la    baia  men 
pescosa    d'  uua  volta  :    vi  si    pesca  la 
arringa.  I  suoi  760  abitanti  tengono 
3  fiere    V  anno.    I    dintorni    otFrono 
dell'alte  montagne,  coperte  di  boschi 
da  un  lato,    e  dall'  altro  irte   di  roc- 
cie  nude  e  piene  di  precipizi.  —  An- 
tichissima   città   Porlock,    godeva    di 
grandi  privilegi    e  per    lungo  tempo 
vi    risiedettero    i  sassoni    re.  Oppose 
spesso    coraggiosa  resistenza    alle  in- 
vasioni   de'  Danesi  ;    ma    nondimeno 
questi,  sotto  gli  ordini  dei  conti  Oh- 
tor  e  Rhold,     vi  sbarcarono  nel  918, 
dopo  devastata  gran  parte    del  paese 
di  Galles.  Nel  io32,    Harold  o  Arol- 
do,  conte  di  Essex,   alla  testa  di  nu- 
meroso esercito,    di  Danesi  composto 
e  d'Irlandesi,  effettuò  una  discesa  nel- 
la baia  ed  arse  la  città  di  Porlok,  la 
quale    non    si    è  dapoi    intieramente 
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rimessa.  Riconosconsi  ancora  nelle  vi- 
cinanze   i  trincieraraenti    del    campo 
di  Harold,  e  spesso  presso  di   là  tro- 
varonsi,  sepolti  sotterra,  spade  ed  al- 
tri strumenti  da  guerra. 
PORMAIN,    vili,    di  Fr.,    dipart.    della 
Loira-Inferiore,     nelle  dipendenze  di 
S-t.   Marie,    poco  discosto  da  Pornic. 
PORNIC,   città  e  porto  di  Fr..    dipart. 
della  Loira-Inferiore,    circond.  e  4  L 
i[2    al  S.  S.    O.  di  Paimboeuf    ed  a 
9  1.    i|2  all'  O.  S.  O.  di  Nantes  ;   ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  baja  di  Bour- 
gneuf.    Vi  ha   un  ospitale.    Fa   molte 
spedizioni  di   granaglie,    tenendo  an- 
che   4    fiere    all'anno,    ed    annovera 
1,100  abitanti.  Sulla  spiaggia  del  ma- 
re sono   delle  acque  ferruginose. 
PORNIEH,    Purneah,    città  dell'  Indo- 
stan  inglese,    presidenza    e  prov.  del 
Bengala  ;    capoluogo   di  distr.  ;    a  Ift 
1.    N.  N.    O.   da   Murshed-abad,    sulla, 
sinistra  sponda  della  Sora-Nolla.     Se- 
de d'  un  tribunale,    è  pur    residenza 
d'un  collettore  d'imposte.  — •  Il  distr. 
di    Ptmiieh,    situato    nel    N.    O.    del 
Bengala,  è  bene  innaffiato    e   somma- 
mente .fertile,    specialmente    in    zuc- 
chero, indaco  e  pascoli  eccellenti,   che 
nutrono  di  bei   bestiami.  Vi  sono,  al 
N.,  alcune  montagne  ricche  di  legna- 
me da  costruzione. 
PORO  o  POROS,  Sphaeria.    isola  del- 
l'Arcipelago, sulla  costa  orientale  del- 
la Morea,    da  cui  non  è  separata  che 
a  mezzo  d'uno  stretto  canale,  guada- 
bile  in  tempo  di  calma;  all'ingresso 
del  golfo  di  Egina.  Circa   2  I.  di  cir- 
conferenza, è  montagnosa,  e  vi  si  os- 
servano delle    roccie  di  granito.    Ab- 
bonda   d'aranci,    ed  annovera    3,ooo 
abitatiti.   Ad    essa    è  unita    mediante 
un  banco    di  sabbia  1'  isoletta  Calau 
rea.  —  Sferìa,  giacente  nel  golfo  al- 
lora   detto    Saronico,    era    situata    in 
faccia  a   Pogone,    porto    de'  Trezenii. 
Avea    probabilmente    preso    il   nome 
dalla  forma  montuosa  del  paese,   op- 
pure dalla  sua  figura  rotonda  ;    ma  i 
Greci  pretendevano  che  non  l'avesse 
portato    se    non  da  poi    della    morte 
dello  scudiero    di  Pelope  che    vi  eia 
stato    sepolto.    In  "seguito,    aveudovi 
Etra,    figliuola    di  Pìlw  e  moglie  di 
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Kgeo,    fallo   edificare    un  tempio    in 
onore  di  Minerva,    prese  il  nome  di 
Iliera  o  Isola  sacra. 

PORO  o  POROS,  città  di  Grecia,  all'e- 
stremità S.  dell1  isola  del  s-no  nome  ; 
a  i3  I.  E.  S.  E.  da  Napoli  di  Ro- 
mania ed  a  i3  1.  S.  S.  O.  da  Atene. 
Le  case,  tulle  mediocri,  basse  e  a 
tetti  piani,  sollevatisi  sulla  punta  di 
una  rupe  nuda  ed  ingrata.  Vi  si  fa 
un  grande  commercio  marittimo. 

PORO-HOIUN,  città  dell'impero  Chi- 
nese.   l'edl  Roro-Khotak. 

POROMUSC1R,  una  delle  isole  Kurili, 
Ira  il  mare  d'Okhotsk  ed  il  Grande- 
Oceano;  difende  dalla  Russia  asiatica  e 
trovasi  a  io  I.  S.  dal  Kamlscialka,  ed 
a  j[2  I.  S.  O.  dall'isola.  La  punta 
S.  è  solto  5o/  o'  Zo"  di  lat.  N.  e 
i53°  V  59"  di  long.  E.  Montagno- 
sissima nel  N.,  offre  nell'altre  parti 
una  varietà  di  montagne  e  di  valli  ; 
le  sommità  delle  alture  stanno  quasi 
sempre  coperte  di  neve.  Abbonda  di 
laghi,  ma  è  sprovveduta  di  bosco; 
vi  si  trovano  molti  lupi,  volpi  rosse 
ed  altre,  ed  un'infinità  di  sorci.  Pre- 
lendesi  che  racchiuda  quantità  di  mi- 
nerali preziosi.  All'  estremità  S.  E., 
vedesi  una  bella  baia,  e  giace  all'  e- 
stremità  S.  il  capo  Vasiliev.  Gli  abi- 
tanti paganti  tributo  souo  in  nume- 
ro di  80. 

FORONE,  città  del  Zanguebar,  regno 
di  Quiloa  ;  sulla  sponda  S.  della  baia 
di  questo  nome. 

PORONGOS  (LAGUNAS  SALADAS  DE 
LOS),  lago  paludoso  del  Ruenos-Ay- 
res,  nel  N.  E.  della  prov.  di  Cordo- 
va. In  questo  lago  viene  a  gettarsi  il 
rio   Uulce. 

FOROS,  isola  e  città  di  Grecia.  Vedi 
Poro. 

PORuSZLO,  borgo  d'Ungheria,  circo- 
lo di  qua  della  Theiss,  comitato  e  6 
1.  all'È.  N.  E.  di  Heves,  ed  a  7  1. 
3|4  S.  E.  da  Erlau,  marca  della  Theiss; 
sulla  destra  sponda  del  Csero,  brac- 
cio della  Theiss. 

POROZOV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Grodno  ,  dislr.  e  6  !.  ai 
S.  S.  O.  di  Aolkovisk. 

POKPETTO  (CASTEL  DI),  vili,    del 
reg.  Lem.-Ven.,  prov.  di  Udine,   di- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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slr.  di  Palma ,    comune    di    Marano- 
Porpetto. 
PORPOISE,  capo  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to   di    Maina,  sull'Atlantico,  tra  le 
baie  di  Wells  e  di  Saco.  Lat.  N.  43° 
21'  o";  long.  O.  720  46' i5".  Vi  h.*, 
al  suo  fianco  ,    un    piccolo  porlo  del 
suo  nome. 
PORQUERICOURT,    vili,    di  Fr..  di- 
part.  dell'  Oise,  circond.,  cant.  e  3i4 
di  1.  al  N.   O.  di  Noyon. 
PORQUEROLLES ,    una  delle  isole  di 
Ilyéres,  nel  Mediterraneo,  sulla   costa 
di  Francia,    dipart.    del    Varo,    cir- 
cond- e  5  1.   r[2    a»ll' E.  S.  E.  di  To- 
lone, cant.  e  3  1.  ai  S.  E.  d'  Hyèaes, 
all'  ingresso  S.  O.  della  rada  d'  Hye- 
res,  al  S.  E.  della  penisola  di  Giens, 
dalla  quale  trovasi    separata  soltanto 
da   uno  stretto  di     i[2    I.,    ed  a   2   1. 
O.  dall'isola  di  Portcros.  Irregolaris- 
sima  di  forma,  ha    1    1.    2j3  di  lun- 
ghezza, ed  è  difesa  da  parecchi   forti, 
uno  de'quali,  nel  ceutro,  porta  il  suo 
nome. 
PORQU1ER    (S.t),  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn-e-Garonna ,  circond.  ed    1   I. 
ij2  al  S.  E.   di  Castel-Sarrasin,  cant. 
ed  alla  medesima  distanza    al  N.  O.  di 
Monlech,  presso  la  destra  sponda   del- 
la Songuine,  affluente  della  Garonna. 
Tiene    3   fiere    all'anno,  ed  ha   1,260 
abitanti.  Grande  è  la  coltivazione  di 
tabacco  e  zafferano  che  si  fa  ne' suoi 
contorni. 
PORRÀ  (CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.  di  Lodi-e-Crema,    distr. 
di  Lodi,  comune  di  s. -Maria-in  Prato. 
PORRANTY,    Purrauntee,    città    del- 
l' lndostan,  al    Guykavar,    nel     Guz- 
zerate,  dislr.  di   Edeuarra,  a   ij  1.  N. 
N.  E.  da  Ahmed-abad. 
PORPiERA,    borgo    di  Spagna,  prov.  e 
8  1.  N.  O.  di   Tarragoua  (Catalogna), 
eel  a  5  I.  S.    O.  da    Monlblanch  ,  in 
paese    montagnoso  ;    con    i,i3o    abi- 
tanti.   Sono    ne'  suoi    contorni    delle 
miniere  di  stagno. 
PORRERAS,  borgo    di    Spagna,   prov. 
ed  8  1.    all'È.  S.    E.  di  Palma  (  Ra- 
leari),  nella  isola  Majorica,  sopra  ter- 
reno piano  é  assai   fertile.    Ha  un  o- 
spedale    e    due  scuole ,   ed    annovera 
3,88o  abitanti. 
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PORRI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Corsica, 
presso  la  Porta,  circond.  e  nel  lene- 
re  di  Bastia. 

PORR1GNO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
4  1.  i[2  j»Ì  S.  E.  di  Vigo  (Gaiizia), 
ed  a  4  I.  N.  da  Ttiy,  presso  la  siui- 
stra  sponda  del  riodiLouro,  affluen- 
te del  Minho  ,  che  vi  si'  valica  sopra 
due  belli  ponli.  Vi  ha  un  ospedale, 
dei  belli  passeggi  ed  un  forno  relè. 
che  somministra  pane  a  tutta  la  pro- 
vincia. La  maggior"  parte  degli  uo- 
mini vi  esercita  la  professione  di  cal- 
zolaio, e  le  donne  vi  fabbricano  mol- 
to pane,  di  cui  fanno  traffico,  come 
ancora  di  tele.  Frequentatissima  è  la 
fiera  che  tiene  ogni  mese  e  sono  920 
i  suoi  abitanti. 

PORRO  (VAL  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn.  ,  prov.  e  distr.  di  Verona,  co- 
mune di  Bosco. 

PORRUAH,  Purruah,  cillà  dell1  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bengala,  distr.  e  12  1.  all'È.  S.  E.  di 
Berduan. 

PORRUAH,  Purruahy  città  rovinata 
dell1  lndostan  inglese,  presidenza  e 
prov.  del  Bengala  ,  distr.  di  Dinadge- 
pur,  a  24  1.  N.  da  Murshed-abad  ed 
a  3  I.  N.  da  Maldah.  Era  questa  cit- 
tà, nel  mezzo  del  XIV  secolo,  la  re- 
sidenza reale  d'IIyas,  secondo  sovra- 
no indipendente  del  Bengala,  allor- 
ché fu  presa,  nel  i353,  dall'impera- 
tore Firuz.  Grandi  augumenti  si  eb- 
be Purruah,  verso  il  fine  dello  stes- 
so secolo,  sotto  il  reggimento  di  Ra- 
jah-Causa ;  il  figlio  di  questo  traspor- 
tò la  sua  resilienza  a  Gur,  e  quindi 
in  poi  Porruah  non  fece  che  cadere, 
e  dalle  sue  ruine  si  è  in  parte  in- 
nalzata Maldah.  Vedesi  presso  -Por- 
ruah la  bella  moschea  di  Addyna, 
costrutta  nel  XIV  secolo. 

PORRTJDOS  o  S.- LORENZO,  fi.  del 
Brasile,  prov.  di  Malo-Grosso.  Dopo 
51  corso  di  circa  100  1.,  geueralnien- 
te  volto  al  S.  O. ,  si  scarica  nel  Cu- 
yaba,  per  la  riva  sinistra,  a  circa  25 
J.  sopra  del  confluente  di  questo  col 
Paraguay. 

PORRY  o  POREK,  piccola  isoletta  del 
Mediterraneo,  faciente  parte  della  re- 
pubblica delle  isole  Jo.uie  ,  a  6  1,  S. 
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E.  da  Cerigo  e  ad  11  I.  N.  da  Ceri- 
gotto.  È  abitata  da  greci  che  fauno 
gran  commercio. 

PORSANGER  ,  golfo  formato  dall'  O- 
ceano  Ghiacciale  artico ,  sulla  costa 
N.  della  Norvegia,  diocesi  di  Nord- 
land,  bai.  di  Finmarh.  Ha  5  1.  di 
larghezza  al  suo  ingresso  ,  presso  ed 
al  S.  E.  dell'isola  Mageroe,  a  700 
5o'  di  lat.  N.  e  23°  40'  di  long.  E., 
e   25  1.  di  profondità. 

PORSELUC  o  PITSANELUC,  citta  del 
reg.  di  Siam,  capitale  dell'Alto-Siam, 
e  capoluogo  d'una  prov.  del  suo  no» 
me,  sopra  un  braccio  del  Meiuam.  Era 
un  tempo  ersideuza  di  un  principe  in- 
dipendente. 1  francesi  vi  hanno  avu- 
to  un  forte. 

PORSGRUND,  città  e  porto  di  Norve- 
gia, diocesi  e  32  I.  al  N.E.  di  Chri- 
siiansand  ,  bai.  di  Bradsberg,  a  2  ì. 
S.  da  Skeen ,  alla  foce  dello  Skeen 
in  una  baia  dello  Skager-Rack.  Lat. 
N.  59°  /  ;  long.  E.  f  23'.  E  divi- 
sa  in  Porsgrund  occidentale  e  Pors- 
grund  orientale,  bene  fabbricata  e  di 
grato  aspetto.  1  suoi  i,5oo  abit.  fanno 
un  ragguardevole  commercio  di  asse 
o  tavole. 

PORSPODER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere  ,  circond.  e  5  1.  i|2  al  N, 
O.  di  Brest,  cant.  e  2  I.  all'  O.  S.  O. 
di  Ploudal-Mezeau,  sull'Atlantico,  con 
2,100  abitanti. 

PORI'.  Gli  articoli  che  non  si  trovai- 
seroqui,  si  hanno  a  cercare  per  quel 
nome  che  segue  questa  voce. 

PORT,  parrocchia  di  Scozia,  contea  di 
Perlh,  presbiterio  e  4  '•  ^3  all' O. 
di  Dunblane,  sulla  costa  seltenlr.  del 
lago  Monteith,  che  ha  1  I.  3[{  di  cir- 
cuito, e  coutietie  due  picciole  isoielle. 
Gli  abt.  sono  in  numero  di   1,620. 

PORI,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Ain, 
presso  Nanlua. 

PORT  (LE) ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Albi. 

PORT  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Seo- 
na-e-Marna,  circond.,  cant.  e  2  1.  al- 
l' O.  di  Meiun,  in  bella  situazione  , 
sopra  una  sponda  della  Senna  .  che 
quivi  si  varca  sopra  un  ponte  volan- 
te, con  5oo  abit. 

PORTA  (LA),  gola    di  Svizzera,  cani. 
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dei  Grigioni",  nella  valle  di  Bregell, 
a  i|a  1.  S.  E.  da  Soglio,  tra  la  fioi- 
«tra  sponda  della  Maira  e  delle  rupi 
dirupate.  Vi  si  veggono  gli  avanzi 
d'un   castello. 

PORTA,  vili,  della  Fr.,  dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali, presso  Mont-Louis. 

PORT-A  BINSON  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  presso  a  Dormans;  sta- 
zione di  posta  ;  fa  commercio  di  le- 
ti in  e  carbone. 

PORTACELI,  catena  di  montagne  di 
Spagna,  prov.  ed  al  N.  O.  di  Valen- 
za. Incomincia  presso  Liria,  occupa 
5  !.  dal  S.  E.  al  N.  O.  sopra  2  1.  di 
larghezza,  prendendo  successivamente 
i  nomi  di  Segart,  Serra,  Naguera, 
Oloeau  e  Cucalò.  e  al  N.  si  riattacca 
olle  montagne  di  Segorbia  ,  e  verso 
il  N.  O.  a  quelle  di  Cueva-Santa.  Si- 
no al  di  là  di  Olocau  compongonsi 
fii  gres,  e  poi  di  pietre  calcari,  tra 
le  quali  trovansi  di  belli  marmi  di 
colori  svariati  ;  in  diversi  siti  è  del 
piombo.  Parecchie  tra  le  vette  sooo 
nude  ed  incolte,  ma  i  fianchi  sono 
coperti  di  selve.    Tra    queste  raonla- 
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contenente  petrificazioni  microscopi- 
che di  trocUili. 

PORTACOMARO,  vili,  degli  Stati-Sar- 
di, divisione  di  Alessandria,  prov.  a 
4  1.  i|2  ul  N.  E.  di  Asti  ;  capoluogo 
di  mandamento  ;   con   1,000  abitanti. 

PORTA-D'AGOSTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Pavia,  comu- 
ne di  Borgarello. 

PORTA  D'AMPUGNANl  (LA),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Corsica,  circood. 
e  7  1.  al  S.  S.  O.  di  Bastia,  ed  a  17 
I.  N.  E.  da  Ajaccio  ;  capoluogo  del 
cant.  d'Ampugnanì;  appiè  delle  mon- 
tagne. Annovera  600  abitanti. 

PORTA  DEL  DIAVOLO,  isoletla  pres- 
so reslremilà  S.  E.  della  Martinica, 
una  delle  Piccole-Antille.  Lat.  N.  140 
24';  long.  O.  63°  i5'. 

PORTA  DI  FERRO,  in  tedesco  Eiser- 
nes-thor^  in  turco  Demir-capù,  no- 
me dato  ad  una  gola  angusta  tra  una 
ramificazione  del  Balkan  ed  i  monti 
Zmenik,  e  che  valica  il  Danubio,  sul 
limile  della  Turchia  europea  e  del- 
l'* Ungheria  ,  alquanto  interiormente 
ad   Orsova. 


gne  esistono    alcune    valli    anguste  e  PORTADORE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Lodi» 
comune  di  Vigadore. 

PORTADOWN,  bor.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  e  3  1.  i[3  al  N.  E. 
d'Arroagh,  baronia  d'Oneilland;  ame- 
namente situato  sulla  sinistra  sponda 
del  Bann,  ad  i|3  di  1.  dal  canale  di 
Newry.  Vi  ba  una  manifattura  di  te- 
le importante  e  tiene  8  fiere  al» 
Tanno. 

PORTA  FERRY,  bor.  dTrlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  di  Down,  baronia 
d'Ardes,  a  2  1.  1 12  N.  E.  da  Down- 
palrick  ed  a  5  1.  1  [2  S.  E.  da  New- 
ton-Ardes  ;  sulla  sponda  orient.  del- 
lo stretto  che  unisce  il  lough  ossia 
lago  Strangford  alla  baia  di  questo 
nome,  formata  dal  mare  d'Irlanda. 
Possedè  un  antico  castello,  e  vicino 
alla  chiesa  si  fanno  osservare  2  cap- 
pelle a  volta  e  costruite  di  pietre 
unite  con  un  cemento  indistruttibile. 
Vi  si  tengono  in  ogni  anno  cinque 
fiere. 


fertili,  ed  alcuni  casali 
PORTACELI,  certosa  di  Spagna,  prov. 
e  6  I.  al  N.  N.  O.  di  Valenza,   ed  a 
3  I.  3|4    N.  E.    da  Lina  ;    in  mezzo 
ai  monti  Portaceli.  Bellissima  la  chie- 
sa, va  adorna  d'una  quantità  di  mar- 
mi preziosi  ed  altre    belle  pietre.    11 
convento,  di  bella  costruzione,  è  ali- 
mentato di  acqua  da  un  superbo  ac- 
quedotto che  la  conduce   da  una   vi- 
cina montagna.  Vi    si   trova    un  bel-| 
liisimo  ospizio,  dove  si  accolgono  coni 
ogni    sorta    di    riguardi  tutti  i  viag-[ 
giatori  che  vengono  a  visitare  il  con- 
>ento.  I  contorni  producono  del  raaiz, 
un  po'  di  grano    e  del  vino    in  poca 
quantità,  ma  per  la  qualità  sua  rino- 
matissimo. —  Fu  questa  certosa  fon- 
data nel   1273  da  D.  Audres  Albalat, 
3.°  vescovo  di  Valenza. 
PORTACHUELO  (CERRO  DEL),  mon- 
tagna   di  Colombia,   dipart.  di  Cun- 
diuamarca    (  Nuova-  Granata  )  ;    sulla 
strada  da  Santa-Fe  de  Bogota  a  lba- 


».  Tocca    955    tese    sopra    il    livello  PORTAGE  o  CARRYING,  fi.  degli  Sfa- 
gni mare;  la  sua  formazione  è  di  gre§       li-Uniti,  stalo  d'Ohio.  Prende  la  sua 
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origine  nel  S.  della  contea  di  Hejary, 
scorre  al  N.  E.,  e  gettasi  nella  parte 
occid.  del  lago  Eriè,  a  5  I.  N.  da 
Croghansville,  dopo  percorso  uno  spa- 
zio di  25  1.  ,  in  parte  navigabile. 

PORTAGE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  N.  dello  stato  d'Ohio. 
Annovera  io,iooabit.,  ed  ha  per  ca- 
poluogo Ravenna. 

PORT-A'-L'ANGLAIS  (LE),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna,  .sulla  sini- 
stra sponda  di  questo  fiume,  nelle 
pertinenze  di  Parigi. 

PORT- A- L'ANGUILLE  (LE),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Marna,  di- 
pendenza di  Saraois,  non  lungi  da 
Fontainebleau. 

PORTALEGRE,  bor.  di  Brasile,  prov. 
e  45  1.  al  S.  S.  O.  di  Porto-Seguro; 
sulla  sinistra  sponda  del  Mucury,  a 
poca  distanza  dalla  sàia  foce  nell'At- 
lantico. Ev  picciolo,  e  basse  ne  sono 
le  case  e  coperte  di  paglia  ;  in  mez- 
zo sta  una  piazza  quadrata.  Se  ne 
esporta  una  grande  quantità  di  fari- 
na di  lino  e  di  legname  da  opéfra. 
La  ubertosità  del  suo  territorio  e  la 
situazione  sua  sopra  un  fiume  navi- 
gabile ,  danno  speranza  che  voglia 
farsi  più  importante.  Nei  contorni 
sono  miniere  di  ferro. 

PORTALIÌGRE,  bor.  del  Brasile,  prov. 
di  Rio-Grande  do  Norte,  a  circa  60 
1.  O.  da  Nalal  ;  sulla  montagna  del 
suo  nome,  2  1.  all'O.  del  rio  Appody. 
Fresca  è  quivi  l'aria  e  salubre,  e  le 
acque  riescono  eccellenti.  Assai  con- 
siderabile la  popolazione,  il  manio- 
co  ed  il  cotone  ne  formano  la  ric- 
chezza. 

PORTALEGRE,  città  del  Brasile,  capo- 
luogo della  prov.  di  Rio-Grande  do 
Sul,  a  260  1.  S.  O.  da  Rio-de-Janei- 
ro  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Jacuy, 
alcune  leghe  prima  del  suo  sbocco 
nel  lago  Pathos.  Lst.  S.  3o°  58'  o"; 
long.  O.  53°  5o'  20".  Residenza  di 
un  governatore  e  sede  d'un  giudizio 
superiore,  è  grande,  bene  fabbricata, 
colle  vie  diritte,  le  cui  principali  so- 
no insiniciate.  Vi  hanno  uno  spedale 
ed  una  scuola  latina.  Fiorente  v»  è 
il  commercio  e  la  popolazione  nu- 
merosa. 
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PORTALEGRE,  città  di  Portogallo, 
prov.  d'AIentejo,  capoluogo  di  comar- 
ca  ;  a  19  1.  N.  E.  di  Evora  ed  a  5 
1.  E.  S.  E.  di  Crato,  sopra  un'alta 
collina  e  in  paese  pittoresco  e  fertile. 
Sede  d'un  vescovato,  creato  nel  i545, 
suffraganep  del  patriarcato  di  Lisbo- 
na ;  ha  una  vecchia  cinta,  raa  nes- 
suna forza  che  non  le  venga  dal- 
la sua  situazione.  Strette  sono  le  stra- 
de, tortuose  e  scoscese,  e  le  case,  as- 
sai regolarmente  fabbricate,  vengono 
da  3  fontane  provvedute  di  buona 
acqua.  L'edifizio  più  notabile  è  la 
cattedrale,  le  cui  3  navi  sostengono 
di  belle  colonne  gotiche.  Vi  si  tro- 
vano 4  altre  chiese  parrocchiali  ;  5 
conventi,  tra1  quali  2  di  monache  ; 
2  ospedali  ;  palazzo  vescovile  ,  bene 
fabbricato;  seminario;  collegio;  fab- 
brica considerabile  di  panni  e  dro? 
ghetti.  Conta  6,200  abitanti.  Vi  sono, 
ne1  contorni,  molli  castagni,  il  cui 
legname  è  un  oggetto  di  commercio 
assai  importante  con  Lisbona.  —  La 
comarca  contiene  3o,ooo  abitanti. 

PORTALRUBIO,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  9  I.  al  N.  O.  di  Cuenca,  ed  a  3  I. 
N.  E.  da  Huete  ;  in  fertile  pianura. 
Vi  si  fanno  vari  lavorìi  di  sparto  e 
delle  tele.  Conta  400  abitanti. 

PORTAND1K,  porto  del  Sahara.  Fe- 
dì PORTENDIK. 

PORTA-OMBRIANO  ,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lodi- 
e-Crema,  distr.  d»  Crema. 

PORTA- PESCARINA,  vili,  del  re-g. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Pavia, 
comune  di  Mirabello. 

PORT-A-P1MENT  (LE),  bor.  e  porlo 
dell'  isola  Haiti,  dipart.  del  Nord  ;  a 
18  1.  O.  S.  O.  dal  Capo-Haitiaoo, 
ed  a  3o  I.  N.  N.  O.  dal  Porto-Repub- 
blicano, sul  golfo  di  Leogane.  Lat. 
N.  190  35'  1";  long.  O.  75°  17'  18". 

PORT-A-PORT,  cala  spaziosa  e  sicura 
della  costa  occid.  di  Terra-Nuova , 
presso  ed  al  N.  della  baia  S.-Giorgio. 

PORTAREZZA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  ValteHina,  distr.  di 
Chiavenna,  comune  di  Portarezza. 

PORTAR1A,  vili,  di  Grecia,  in  Liva- 
dia, a  22  1.  E.  S.  E.  da  Tricala  e  ad 
una 
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Vinaa  situazione.  li'  bene  fabbricalo, 
c^ieae  un  mercato  alla  settimana, 
frequentatissimo. 

PORTARLINGTON,  cillà  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinsler,  parte  nella  contea 
del  P.e,  baronia  di  Philipstown,  sul- 
la sinistra  sponda  del  Barrow,  e  {«ar- 
ie nella  contea  della  Regina,  baronia 
di  Portnehinch,  sulla  sponda  destra 
del  medesimo  fiume;  a  3  I.  i[2  N 
N,  L.  da  Marjboroogh,  a  3  I.  3|4  S 
K.  da  Philipstown,  ed  alla  medesima 
distanza  O.  da  Kildare.  Amenamente 
situata,  grande,  popolosa  e  bene  fab- 
bricata, consiste  precipuamente  in  una 
strada  estesissima.  Residenza  di  pa- 
recchie famiglie  nobdi  ed  opulenti; 
possedè  molle  scuole  elementari,  nel- 
le quali  s'insegna  la  lingua  francese. 
Questa  città  dà  titolo  di  conte  al- 
la famiglia  Dawson  ,  e  manda  un 
membro  al  Parlamento.  Tiene  3  fie- 
re all'anno. 

PORTATORE,  canale  degli  Siati  del- 
la Chiesa,  delegazione  di  Frosinone. 
Ev  stato  scavato  per  concorrere  al  dis- 
seccamento delle  Paludi  Pontine;  e 
s'innesta,  al  Ponte-Maggiore,  colla 
linea  o  canal  Pio,  ch'esso  contiuua, 
incontrando,  al  S. ,  la  parte  del  ca- 
nal Ninfa,  chiamata  Fiume  delle  Vol- 
te, presso  il  fossato  Badino,  ad  i  I. 
O.  da  Terracina.  Ha  una  lega  d'e- 
stensione. 

PORT-AUBERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura  ;  sul  Doubs  ;  presso  Dole. 

PORT-AU-PRINCE  (LE),  città  del- 
l' isela  Haiti .  Fedi  Porto-Repubbli- 
cano. 

PORTA  WESTFALICA,  gola  degli  Sta- 
ti-Prussiani. V.  Westfalica  (Pouta). 

PORTBA1L,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  5  1.  3[4  al  S. 
O.  di  ValogDes,  cant.  ed  una  I.  ij2 
al  S.  S.  E.  di  Barneville;  sulla  Ma- 
nica, dove  ha  un  picciol  porto.  An- 
novera 2,58o  abit.,  e  ne' suoi  con- 
torni sono  delle  saline  ed  uu  picciol 
forte  del  suo  nome. 

PORT-BOURBON  ,  borgata  dell'isola 
di  Francia.   V.  Porto-Borbone. 

PORT-BRiLLET  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mayenoe,  vicino  a  La- 
Tal,  con  fucine  e  cartiere. 
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PORTBURY  ,  lmndreJ  d'  Inghilterra, 
nel  N.  della  contea  di  Somerset,  cou 
^58o  abitanti. 
PORTCHESTER,  vili.  d'Inghilterra, 
contea  di  Southampton,  hundred  di 
Posldown  ;  ad  una  I.  N.  N.  O.  da 
Portsmouth,  sulla  costa  seltentr.  del- 
ia cala  di  Portsmouth.  Notabile  per 
un  antico  castello,  che  sembra  essere 
di  costruzione  romana,  ma  al  quale 
mutazioni  molte  fecero  i  Normanni 
ed  i  Sassoni;  Portchester  era  antica- 
mente un  porto  importantissimo  ;  ma 
essendosi  il  mare  ritirato  da  questa 
parte  della  cala,  gli  abitanti  l'abban- 
donarono per  andarsi  a  stabilire  a 
Portsmouth  ,  quivi  restandone  soli 
760  circa. 

PORTCROS,  una  delle  isole  Hyères, 
nel  Mediterraneo,  sulla  costa  di  Fr. , 
dipart.  del  Varo,  circond.  ed  8  I.  \\\ 
all'È.  S.  E.  di  Tolone,  cant.  e  5  1. 
ij3  al  S.  E.  d'Hyères  ;  al  S.  della 
rada  di  questo  nome,  all'O.  dell'isola 
del  Titano,  da  cui  la  disgiunge  un 
canale  d'i|4  di  1.,  ed  a  2  1.  E.  dal- 
l'isola di  Porquerolles  ;  un  canale 
d'una  1.  2j3  passa  tra  essa  ed  il  pun- 
to più  vicino  del  continente.  E'  di 
forma  appresso  a  poco  rotonda,  ma 
irregolare,  e  misura  una  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  con  2(3 
di  I.  di  larghezza.  La  difendono  più 
forti  ;  e  vi  si  osservano  2  porti  assai 
buoni,  al  N.  E.  ed  all'O.:  quest'ulti- 
mo riparato  dall'isola  di  Bagueau. 
E'  Portcros  una  delle  isole  che  gli 
antichi  comprendevano  sotto  il  nome 
d'isole  d'Oro. 

PORT-DE-LANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Lande,  presso  Dax. 

PORT-DE-LA-SEZ,  luogo  di  Fr.  ,  nel 
dipart.  del  Jura,  in  cui  l'Ain  diventa 
navigabile  dopo  di  aver  formato  una 
delle  più  belle  cascate  d'Europa,  ca- 
dendo da  5o  piedi  d'altezza  sopra 
un  largo  di  4°°  piedi. 

PORT-DE-LAYRAC,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna ,  vicino  ad 
Agen,  che  traffica  di  grani  e  vini. 

PORT-D'ENVAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Charente-lnferiore,  circond.  e 
al.  ij2  al  N.  N.  O.  di  Saintes,  cant. 
ed  una  I.  Z\\  all'È.  N.  E.  di  S.t-Por- 
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chaire  ;  sopra  la  sponda  sinistra  del- 
la Charente.  Vi  si  annoverano  i,35o 
abitanti. 

PORT-DE-PA1X  (LE),  città  e  porto 
dell'isola  Haiti.  Fedi  Porto-di-pa- 
ck  (II). 

PORT-DE-PASCAU,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  di  Lot-e-Garonua,  dipendenza 
di  S.t  Leger,  presso  Aiguilion. 

PORT-DE-PENlNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna,  circond.  e  ^  l.  al- 
l'È. S.  E.  di  Villeneuve-d'Agen,  cant. 
e  i|4  tli  1.  al  N.  O.  di  Penne;  sulla 
sinistra  sponda  del  Lot.  Vi  si  tendo- 
no 4   fiere  all'anno. 

PORT-DE-P1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gers,  presso  Lectoure. 

PORT-DE-PILLE  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Vienna,  nelle  vicinanze 
di   Les  Ormes,  sopra   la  Creuse. 

PORT-DE-PORSALE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Finislère,  vicino  a  Brest, 
nelle  dipendenze  di  Ploudalraezeau. 

PORT-D1EU  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Corrèze,  circonl.  e  3  1. 
314  «U'E.  d'Ussel,  cant.  e  3  1.  al  N. 
di  Bori,  sulla  destra  del  Chavagnoux. 
Conta  3oo  ahit.  che  tengono  annual- 
mente  14  fiere. 

PORTE  (LE  DUE),  vili,  del  reg.Lorn.- 
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dipart.    della  Senna-Inferiore ,    soita 
Harfleur. 

PORTE-EN-FEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Varo,  non  lungi  da  Le  Lue. 

PORTEGRAND1,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  parte  nel 
distr.  di  Mestre,  comune  di  Favero, 
e  parte  nel  distr.  di  S.-Donà,  comu- 
ne di  S.-Michele-del-Quarto. 

PORTEILLE,  stretta  de1  Pirenei,  tra  il 
dipart.  francese  de'  Pirenei  Orientali, 
e  la  provincia  spagnuola  di  Catalo- 
gni, un  pò1  al  S.  O.  di  Bellegarde. 

PORTEJOYE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Eure,  presso  Louviers. 

PORTEL,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
d'AIentejo,  coraarca  ed  8  1.  al  S.  E. 
di  Evora  ;  sopra  un'altura,  presso  al- 
la sinistra  sponda  dell'  Odejebe,  af- 
tluente  della  Guadiana.  Possedè  una 
cittadella,  che  contiene  un  palazzo 
un  tempo  abitato  dai  duchi  di  Bra- 
ganza  ;  e  vi  hanno  2  conventi,  uno 
spedale,  una  scuola  latina,  ed  una 
mandria  di  cavalli,  la  più  rinomata 
del  regno.  Tiene  3  annue  fiere  e  con- 
ta 1,800  abit. ,  che  godono  di  contorni 
fertilissimi  in  derrate  d'ogni  specie. 

PORTEL,  vili.  diFr.,  dipart.  delfAu- 
de,  presso  Sigean. 
Yen.,    prov.    e    distr.    di  Pavia,   co-PORTELET,    vili,  di  Fr. ,    dipart.   àt\ 


mone  di   Cautugno 

PORTE,   vili,  di  Fr. 

nei-Orientali,  vicino  a   Mont-Louis. 

PORTE-ASS1QUET,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  benna-inferiore,  cant.  e 
poco  lun^i  da   Mont  i  villiers. 

PORTEAU  (LK),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della   Loira-lnferiore,  presso  Pornic. 


Varo,  nelle  pertinenze  di  S.t-Tropez. 
PORTELL,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  i5 
1.  al  N.  N.  O.  di  Castellon  della  Pla- 
na (  Valenza  ),  ed  a  5  1.  S.  O.  da  Mo- 
rella ;  in  piese  montagnoso .  Vi  si 
trova  uno  spedale.  I  suoi  G80  abit. 
attendono  alla  fabbricazione  di  gros- 
se stoffe  di  lana. 


PORTE-AUX  MOliNES,    vili,    di    Fr. ,  PORTELLADA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 

dipart.    delle  Cosle-del-Nord,    dipen- 
denza   di    S.t-Marlin-des-Piès ,    non 

lontano   da    Quintili. 
PORTE-CUÀÌEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della -Senna-inferiore,    presso    Mouti- 

villiers. 
PORTE-CHEF-DE-CAUX,  vili,  di  Fr., 

dipart.  drlla  Senna-Inferiore,  circond., 

caut.  e  nel   tenere  di  Monlivilliers. 
PORTE-DE-FER    (LA),    vili,   di  Fr. , 

dipart.    d' lndre-e  Loire,    dipendenza 

di    S.t-Etienne-de-Chigny ,    vicino    a 

Tours. 
PORTE-DE-L'IIEURE  .    vili,    di    Fr. , 


24  1.  ai  S.  E.  di  Saragozza  (  Arago- 
na ),  ed  a  3  1.  ip  S.  da  Alcagniz  ; 
in  paese  assai  fertile  in  grano,  olio 
e  seta,  presso  la  sponda  sinistra  di 
Tustavins,  affluente  del  Nonaspe,  che 
vi  forma  una  bella  cascata  di  i5o 
piedi  di  altezza.  Vi  ha  un  mulino  da 
olio,  e  sono  ^4°  '  suo'  abitanti. 
PORTE-M  A1LLOT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna,  giurisdizione  di 
Parigi,  nelle  dipendenze  di  NeuilU- 
su-Senna,    air  ingresso    del  bosco    di 

PORT-EN-BESSIN;  vili,  di  Fr. ,  dipart. 


ror, 

àeì  Calvados,  circond.  ed  una  I.  3^ 
al  N.  E.  di  Eayeux,  cant.  e  2  1.  alPO. 
N.  O.  di  Ryes;  presso  la  Manica.  Gli 
abitanti,  in  numero  di  Goo,  attendono 
al  cabotaggio. 

PORTENDIK  oPORTO-D'ADDY,  por- 
to ed  antico  stabilimento  francese  nel 
Sahara,  sull'Atlantico;  a  Co  I.  N.  da 
S.- Luigi.  Lat.  N.  i8°  19';  long.  O. 
180  3o'.  Tiene  V  ingresso  del  porlo 
ostruito  da  due  grandi  scanni  di  sab- 
bia, e  T  interno  ha  un  fondo  disu- 
gnale ed  è  agitassimo.  Abbonda  di 
lartarushe  e  pesce,  particolarmente 
in  una"  specie  grande  di  morva  o 
merluzzo.  —Nel  172',,  la  compagnia 
francese  de!le  Indie-Onentali  vi  fece 
costruire  un  forte,  e  piantovvi  uno 
slabile  che  non  tardò  ad  abbandona- 
re, però  che  i  vantaggi  che  ne  rica- 
vavano non  potevano  compensare  i 
dispiaceri  che  [la  sua  situazione  ren- 
deva inevitabili. 

PORTENDIK  (PICCOLO),  o  GAMAR, 
porto  ed  antico  stabilimento  france- 
se, nel  Sahara,  sull'Atlantico,  alquan- 
to al  S.  di   Portendik. 

PORTE-PLATE,  citta  e  porto  dell'i- 
la Haiti,  dipart.  dell1  Est,  capoluogo 
di  circondario  ;  a  4  '•  N.  N.  O.  da 
S.t-Domingo  ed  a  5o  1.  N.  E.  da 
Porto-Repubblicano.  —  Il  circonda- 
rio conta    10.720  abitanti. 

PORTERSVJLLE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Indiana,  capoluogo  dei- 
la  contea  di  Dubois  ;  a  14  I.  S.  E.  da 
Yinceunes.  ed  a  17  1.  S.  S.  O.  da 
Indianopolis,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la  Potoka. 

PORTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ain, 
vicino  ad  Ambèrieux. 

PORTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
riège,  cani,  ed  1  1.  al  N.  di  Mire- 
poix. 

PORTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  dipendenza  d'  Etoile,  non 
d  scosto  da   Valence. 

PORTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Eu- 
ro, presso  Conches. 
PORTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  3  1.  3j4  al  N.  N.  O.  d"A- 
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ni  evvi  una  cava  di  rarhon  fossi!» 
che  si  lavora,  ed  una  miniera  d1  an- 
timonio solforato  abbandonata  nel 
1824. 
PORTES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charenle-InfVriore,  circond.  ed 
a  G  I.  i|2  O.  N.  O.  di  La  Rocclla, 
cant.  ed  1  1.  al  N.  di  Ars;  sulla  co- 
sta settent.  dell'  isola  di  Re  ;  con  820 
abitanti.  Trovansi  ne*  suoi  contorni 
diversi  ciottoli  trasparenti  «li  più  co- 
lori e  brillami  quanto  quelli  di  Mc- 
doco.  Vi  sono  pure  delle  saline. 
PORTiiS    (LES),    vili,    di    Fr.,    dipart. 

della   Creusa,  presso  Auzance. 
PORTES    (LES),    vili,    di  Fr.,    diparf. 
dell1  Isère,    nelle   pertinenze    di  Gre- 
noble. 
PORTES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Senna-e-Oise,  presso  Àrpajon. 
PORTES,  vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,    sul    limile  del    dipart.    di 
Senna-e-lMarna  ,     nelle    vicinanze    di 
Ponthiery. 
PORTESE,    vili,    e  comune    del  regno 
Lom.-Ven.,    prov.    di  Brescia ,    distr. 
di   Salò. 
PORTET,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell' Al- 
ta-Garonna,   circond.    ed  8  I.     112  al 
S.    O.    di  S.t-Gaudens  ,    cant.    e  2  I. 
alTO.  N.  O.   di  Bagneres-de-Luchon  ; 
con  170  abitanti.    Ne'  suoi    dintorni, 
alla    montagna     del    Minier,    trovasi 
una  miniera    di   rame  giallo    epatico, 
abbandonata  ;    il  verd<?    di   montagna 
e  la  miniera  di  ferro  che  se  n'estrae- 
vano,  erano  auriferi. 
PORTET,  vili,  di   Fr.,  dipart.  dell'  A f- 
ta-Garonna,  circond.,  cant.   e  sotto  di 
S.t-Gaudens. 
PORTET,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'Ai- 
ta-Garonna,  circond.  e  cant.  di  Tolo- 
sa, e  nelle  dipendenze  di  questa  città. 
PORTET,  vili,  di  Ir.,  dipart.  de1  ftissi 

Pirenei,  presso  Pau. 
PORTET,  vili,  di  Ir. ,  dipart.  della 
Gii  onda,  circond.  e  4  1.  '1^  a'  S.  E" 
di  Bordò,  cant.  e  2  ).  al  IN.  O.  di 
Podensac  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Garonna  ;  con  1,690  abitanti  che 
tendono  annualmente  una   fier8. 


lai»,  cant.  e  2  I.    i|2  al  S.  E.  di  Gè-  PORI  EZUELO.    bo»\  di  Spagna,  prov. 


nolhac.    Annovera     i.25o    abitanti    e 
tiene  3  annue  fiere.  Ne1  saoi  contor- 


e  9  I.  al  N.    di   Caceres  (Estremadn- 
ra)s  ed  a  3   I.  S.  E.   da  Curia  ;  sopra 
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un  piccolo  affluente  del  l'ago.  I  suoi 
660  abitanti  attendono  alla  fabbri- 
cazione di  grosse  stoffe  di  lana,  e  di 
tele  di   lino  e  di  canapa. 

PORT-GIBSON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Mississipi,  capoluogo  della 
contea  di  Claiborne,  a  20  1.  O.  N. 
O.  da  Monacello  ed  a  14  1.  N.  E. 
da  Natchez  ;  sul  rivo  Pierre,  affluen- 
te del  Mississipi,  e  navigabile  sino  aj 
questo  sito  per  grandi  battelli  piatti, 
durante  febbraio,  marzo,  aprile  e 
maggio.  Port-Gibson  fa  un  commer- 
cio attivo  con  La  Nuova-Orleans,  ed 
è  il  cotone  la  principale  esportazione. 

PORT  -  GLASGOW  o  NEWPORT- 
GLASGOW,  città  di  Scozia,  contea 
e  4  I.  i|4  alf  O.  N.  O.  di  Renfrew, 
presbitero  e  /|  1.  al  N.  di  Paisley,  a 
7  1.  O.  da  Glasgow  ed  a  3[4  di  1. 
E.  S.  E.  da  Greenock  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Clyde,  che  in  qnesto 
sito  ha  2|3  di  1.  di  larghezza.  Lat. 
N.  55°  56'  o";  long.  O.  70  o'  i5". 
E  bene  fabbricata  e  pulita,  e  posse- 
dè 1  chiesa  parrocchiale,  2  altri  luo- 
ghi di  culto  e  delle  buone  scuole. 
Profondissimo  ed  estesissimo  il  por- 
to, riceve  le  navi  che  trafficano  con 
Glasgow,  e  la  cui  portata  è  troppa 
per  risalire  più  innanzi  il  fiume  :  la 
riviera  Clyde  è  larga  ;  i  bastimenti 
che  non  han  d'  uopo  d'  entrare  nel 
bacino  del  porto,  approdano  lungo 
la  riviera  slessa  ;  vi  si  hanno  parec- 
chi cantieri  di  costruzione.  Attivissi- 
mo vi  è  il  commercio  ;  gli  apparten- 
gono 114  navigli  della  portata  di 
i8,255  tonnellate.  Le  precipue  im- 
portazioni sono  :  tabacco  ,  cotone  , 
zucchero,  accajù,  legno  di  Campeg- 
gio e  da  costruzione,  ferro,  canapa, 
ecc.  Ascendono  a  5.260  gli  abitanti. 
All'estremità  orientale  della  baia  sor- 
ge il  castello-muuito  di  Newark,  qua- 
si in  ruina.  Ameni  sono  e  svariali  i 
contorni.  —  Deve  questa  città  la  sua 
fondazione  alla  corporazione  de'com-l 
mereiai» ti  di  Glasgow,  che  vi  costrui- 
rono il  porto  nel  1668  ;  e  questa 
nuova  città,  riunita  al  picciol  villag- 
gio di  Newark,  fu  eretta  in  borgo  di 
baronia  nel    1775. 

PQRTG  LENONE,  vili  d'Irlanda,  prov. 
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«T  Ulster,  contea  e  5  I.  3j4  al  NT.  O, 
d' Antrira,  baronia  di  Tooine  ;  ame- 
namente situata  sulla  destra  sponda 
del  Bann,  che  vi  si  attraversa  sopra 
un  ponte,  e  che  lo  «epara  dalla  con- 
tea di  Londonderry.  Picciolo  ma  de- 
cente e  beue  fabbricato,  tiene  ogni 
anno  due  fiere. 

PORT-HOWE,  luogo  di  sbarco  sulla 
costa  E.  dell1  isola  S.-Salvador,  una 
tra  le  Lucaie.  Colà  è  che  Cristoforo 
Colombo  sbarcò  l1  zi  obtobre  1492  : 
vi  fu  edificata  una  casa  di  villeggia- 
tura che  porta  il  nome  di  Columbia. 

PORTI  (TRE),  vili,  del  regno  Lora.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Venezia,  co- 
mune di  Burano. 

PORTICI,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.,  distr.  ed  1  1.  i[2  al  S.  E.  di 
Napoli,  capoluogo  di  cantone;  sul 
golfo  di  Napoli,  appiè  del  Vesuvio. 
Nella  serie  non  interrotta  di  araenis- 
simi  villaggi,  che  rendono  così  deli- 
ziosa, la  spiaggia  orientale  del  detta 
golfo  o  a  meglio  dire  i  contorni  ve- 
suviani, incominciando  da  S.-Giovan- 
ni-a-Ted uccio  e  Barra  sino  alla  Tor- 
re dell'Annunziata,  villaggio  spettan- 
te al  contiguo  distretto  di  Castella- 
mare,  tiene  il  primo  luogo  questo 
illustre  borgo,  del  quale  Resina,  an- 
ticamente chiamata  Retina^  può  dir- 
si la  continuazione.  Meno  un  tratto 
d'  ortaglia  per  F  umidità  sua  disabi- 
tato, potrebbe  questa  unione  di  va- 
ghi paesi,  compresi  inoltre  Torre  dei 
Greco,  Ponticello,  Jorio  e  S.-Seba- 
sliano  ,  formare  un  ragguardevole 
braccio  di  Napoli,  contandovisi  rac- 
colti 60,000  individui  allettati  dalfu- 
bertà  straordinaria  del  suolo,  che  le 
vulcaniche  materie  in  prodigiosa  gui- 
sa fecondano.  Magnifica  la  situazione, 
il  clima  deliziosissimo,  è  Portici  co- 
perto di  eleganti  case  di  campagna, 
ed  il  re  Carlo  di  Borbone  accrebbe 
il  lustro  della  napolitana  villeggiatu- 
ra autunnale  erigendo  in  questo  suo 
centro  un  grandioso  e  bellissimo  pa- 
lagio, il  cui  principale  prospetto  guar- 
da il  mare,  abbellito  da  superbe  log- 
ge, dove  1'  occhio  spaziando  fra  belli 
e  variati  oggetti  trova  indicibile  go- 
dimento. Elevato  l'edilìzio  a  3  piani, 
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forma  un  rettangolo  go  palmi  alto, 
della  lunghezza  di  4°°  piedi  dall'  E. 
all'O.,  e  della  larghezza  di  3Go;  e  la 
gran  corte  di  figura  ettagona  ne  viene 
attraversata  dalla  strada  maestra  del 
Litorale.  Incominciato  nel  i?38,  so- 
pra disegno  dell'  architetto  romano 
Antonio  Canevari  ;  nelle  gallerie  so- 
no bellissimi  a  tresco  con  arte  levati 
dalle  pareti  di  Pompeia,  belli  quadri 
delle  scuola  italiana,  francese  e  fiam- 
minga ;  un  museo,  unico  nel  mondo 
per  la  bella  collezione  di  statue,  di 
bronzi,  armi,  armature  ed  utensili 
d'ogni  generazione,  trovati  negli  scavi 
di  Pompeia  stessa  e  di  Erodano  :  da- 
pertutlo  regna  la  più  sontuosa  splen- 
didezza e  si  ammirano  gli  antichi 
mosaici  onde  il  pavimento  è  compo- 
sto. Attenenti  al  palazzo,  son  parchi 
e  giardini  abbelliti  da  tutto  ciò  che 
può  l'arte  produrre  di  più  grazioso 
e  seducente,  come  pure  di  statue  e 
s\  antiche  e  sì  moderne,  di  fontane 
di  marmo,  di  tempietti,  belvederi,  ec. 
Senza  il  palazzo  regio,  racchiude  Por- 
tici parecchi  altri  edifizi,  tra  cui  la 
chiesa  parrocchiale  ornata  di  stucchi 
e  di  belle  pitture  di  Luca  Giordano; 
un  vastissimo  e  magnìfico  casamento 
dove  Ferdinando  IV  stabilì  una  ma- 
nifattura di  nastri  d'ogni  specie  ;  le 
scuderie  reali,  le  caserme  delle  guar- 
die del  eorpo,  ed  un  monastero  di 
Francescani  di  egregio  stile  e  la  cui 
situazione  è  tra  le  più  belle.  Sul  gol- 
fo, si  osservano  una  bella  piazza,  un 
molo  ed  un  fortino  che  domina  l'ac- 
cessibile rada  la  quale  chiamasi  il 
Granatello.  La  pesca  è  quivi  attiva 
ed  abbondante;  squisiti  i  frutti,  i 
Tini  preziosi.  A  Resina  poi,  fralle 
moltissime  ville  e  case  di  piacere, 
ferma  lo  sguardo  il  gran  palagio  del 
principe  di  Salerno  ,  che  dicesi  la 
Favorita.  I  marmi  che  lastricano  la 
gran  sala  ovale,  vi  furono  trasportati 
dalla  villa  insulare  dell'  imperator  Ti- 
berio. 11  buon  gusto  sfoggia  negli 
eleganti  giardini,  de'quali  è  ammesso 
il  pubblico  a  godere  il  passeggio  ed 
a  frequentare  i  sollazzevoli  giuochi 
ne1  lieti  giorni  di  ottobre.  La  par- 
ziale popolazione  di  Portici  ascende 
Tom.  IV.  P.  I. 
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a  6,190  abitanti.  —  Portici  e  Resina 
trovami  quasi  a  livello  del  mare,  il 
cui  litio  è  formato  di  finissima  sab- 
bia. Sono  i  due  paesi  costruiti  sopra 
l'antica  città  di  Ercolano,  Hercula- 
nuin  o  Hcrculaneum,  già  detta,  del- 
la quale  è  risorta  a  dì  nostri  pel  dis- 
sotterramento la  forma.  Anteriore  a 
Roma  nell'origine,  fu  di  poi  perti- 
nente alla  Magna  Grecia,  e  divenne 
romana  colonia  governata  da  arconti 
colle  proprie  Jeggi  dopo  la  guerra 
sociale,  alla  quale  co' popoli  italiani 
prese  parte.  Nel  secolo  di  Augusto 
era  fiorenlissima  e  vi  si  deliziavano 
i  grandi  di  Roma  conducendovisi  a 
diporto.  Un  tremuoto  nell'anno  GiJ 
dell'era  nostra  le  arrecò  notevoli  dan- 
ni, e  mentre  si  attendeva  a  ripararli, 
nell'  anno  79  la  terribile  vesuviana 
eruzione  che  costò  la  vita  al  natura- 
lista Plioio  e  seppellì  l'altra  città  di 
Pompei,  ricoprì  di  cenere  e  lapilli 
questa  misera  città  sì  che  v'ebbe  tom- 
ba anzi  tempo  la  miserissima  popola- 
zione. Novecento  ospitali  ricoveri  che 
si  contavano  in  essa,  corrispondenti 
jigli  odierni  alberghi,  fan  fede  di  sua 
grandezza.  Vuoisi  che  sotto  Caracalla 
si  traesser  di  sotterra,  nell'area  ove 
Ercolano  esistea,  varie  statue  e  mo- 
numenti. Il  principe  di  Elbeuf,  sca- 
vando nel  171 1  un  pozzo  presso  la 
sua  villa  di  Portici,  ritrovò  i  primi 
notabili  oggetti  di  antichità  che  det- 
tero indizio  al  famoso  ritrovamento. 
Re  Carlo  di  Borbone  continuò  gli 
«cavi,  e  a  lui  si  d'ebbe  l'intera  disco- 
perta del  teatro  ch'è  l'opera  meglio 
conservata  di  quel  genere.  E'  per  3G 
palmi  inferiore  al  livello  marino  il 
piano  dell'edilìzio,  la  cui  altezza  giun- 
ge a  7/j  palmi.  Gli  strati  delle  mate- 
rie Tulcaniche,  le  quali  arroventile 
seppellirono  Ercolano,  s' innalzano  a 
27  palmi  sopra  le  sue  rovine.  A  que- 
ste si  scende  per  un  cuniculo,  ed  il 
curioso  osservatore  ha  modo  altresì 
di  visitare  tutte  le  altre  sotterranee 
escavazioni,  onde,  con  alcune  strade, 
il  magnifico  foro,  l'ampia  basilica  e 
3  templi  si  sono  rinvenuti.  Nelle  ca- 
se private  si  osservano  i  più  minuti 
oggetti  domestici  e  commestibili,  «on- 
1  5  a 
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servati  dopo  18  secoli  nell'originario 
loro  stato,  come  parimente  ogni  sor- 
ta di  attrezzi  ed  utensili  ;  inesplica-' 
bile  fenomeno,  se  si  confronti  coi 
marmi,  coi  bronzi  e  con  altri  lavori 
di  metallo  fusi  per  la  violenza  del 
fuoco.  Gran  numero  di  questi  e  sta- 
tue di  bronzo  d'ogni  dimensione,  e 
colonne  di  marmo  e  d'alabastro,  e 
mosaici,  ed  armi  e  manoscritti,  ec. 
di  quivi  si  trassero  per  depositarli 
ne'musei  di  Portici  e  di  Napoli  ;  e 
dì  più  si  tolsero  con  singolare  arti- 
ficio le  pitture  ond'erano  intonacate 
le  pareti  e  che  mantenevaosi  in  tutta 
la  loro  freschezza ,  sebbene  abbian 
poi  sofferto  pel  contatto  dell1  aria . 
Nel  1750  si  discoperse  la  villa  cam- 
pestre, dov'era  la  statua  celebre  di 
Aristide,  con  eleganti  ornati,  e  son- 
tuosi quartieri  con  musaici  e  statue, 
nonché  i  maraviglisi  papiri,  de'quali 
la  dotta  pazienza  archeologica  cura 
lo  svolgimento.  Se  non  che,  consi- 
stendo il  terreno  da  sgombrarsi  più 
particolarmente  in  lave  che  inceneri, 
e  necessitando  perciò  enormi  spese, 
ed  il  giusto  timore  avendosi  di  dan- 
neggiare o  forse  anche  distruggere  i 
borghi  di  Portici  e  di  Resina,  non 
è  a  sperare  che  si  continuino  gli  sca- 
vi e  che  mai  interamente  possa  es- 
sere Ercolano  posto  alla  luce.  Pochi 
scheletri  sì  sono  trovati  nella  parte 
sgombrata. 

PORTICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Cre- 
ma, comune  di  Boltajano.  , 

PORTICO  o  PORTICO-DI-ROMAGNA, 
bor.  di  Toscana,  prov.  e  i5  1.  all'È. 
N.  E.  di  Firenze,  vicarialo  ed  una  1. 
i|4  al  S.  S.  O.  di  Rocca-S.-Casciano; 
soprani  Montone.  Tiene  3  fiere  ai- 
Panno,  e  mercato  ogni  venerdì. 

PORT1LLA,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  5 
1.  al  N.  E.  di  Cuenca  ;  appiè  della 
sierra  di  questo  nome,  sopra  la  spon- 
da sinistra  d'un  affluente  del  Xucar; 
con  220  abitanti. 

PORTILLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  16 
1.  al  N.  E.  di  Leon,  ed  a  3  I.  E.  N. 
F  da  Buron  ;  alle  falde  d«'  monti 
Cantabri.  Conta   220  abitanti 

PORT1LL&,    bor.  di  Spag  ,   prov.  e  G 
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I.  al  S.  S.  O.  di  Viloria  (  Alava  ),'  ed 
a  3  1.  E.  S.  E.  da  Miranda  de  fcbro; 
in  mezzo  ad  alle  montagne.  Antica- 
mente avea  due  castelli  munili  :  vi 
sono  80  abitanti. 

PORTILLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  10 
1.  all'O.  S.  O.  di  Vitoria  (  Burgos  ), 
ed  a  3  1.  N.  O.  da  Miranda  de  Ebro; 
appiè  del 
abitanti. 

PORT1LLO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  G 
1.  112  al  N.  O.  di  Toledo;  in  fertile 
pianura.  Vi  si  fila  moPa  lana,  colla 
quale  fabbricano  diverse  stoffe  gros- 
solane come  anche  delle  coperte;  fan- 
novisi  pure  diversi  lavorìi  di  sparto. 
Annovera   i,32o  abitanti. 

PORT1LLO,  Nivaria,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  5  I.  al  S.  E.  di  Vagliadolid  ; 
sulla  somruità  d'un  poggio  e  domi- 
nato da  un  vecchio  castello  in  catti- 
vo stalo.  Vi  sono  alcuni  resti  di  mura 
e  pareochie  porte,  5  parrocchie,  un 
convento  di  Riformali  ed  un  mulino 
da  robbia,  pianta  che  una  volta  col» 
tivavasi  molto  di  più  nel  terren  o  cir- 
costante. Ascendono  a  u5o  i  suoi 
abitanti. 

PORTILLON,  passo  de' Pirenei,  Ira  la 
valle  della  Piqué,  nel  dipart.  Fran- 
cese dell'Alta-Garonna,  e  la  valle  di 
Arran,  in  Ispagna  ;  al  S.  E.  di  Ba- 
gneres-de-Luchon. 

PORTIMÀO,  fi.  del  Portogallo,  prov. 
d'AIgarvia,cornarca  di  Lagos.  Prende 
la  sua  origine  nella  serra  di  Monci- 
ca,  scorre  al  S.  O. ,  bagnando  Sil- 
ves,  dove  riceve  il  fi.  di  questo  no- 
me e  diventa  navigabile,  e  Villanova 
di  Portimào,  inferiormente  alla  quale 
gettasi  nell'Atlantico,  per  assai  larga 
bocca,  dopo  all'  incirca  9.  leghe  di 
corso. 

PORTIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Gonzaga, 
comune  di  s.  Benedetto. 

PORTIRAGUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'lierault,  circond.  e  cant.  di  Be- 
ziers. 

PORTIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Gemona,  comune; 
di  Venzoue. 

PORTLAND,  isola  d'Inghilterra,  cou- 
lea  di  Doiset,  di  cui  forma  la  parte 
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più  meridionale,  nella  Manici  ;  il  (a 
naie    situalo      verso    la   su.»   estremiti 
S.  cade  a  5o°  3i'  22"di  Ut.  N.  e  /," 
4?'  5"  di    long.  O.   Lunga    2    1.  dal 
N.  al  S.,  e    3|4  di  1.    nella    massim 
sua  larghezza,  non  è  la  sua  estremi 
tà  N.  separata  dilla  costa  se  non  per 
un  angustissimo  passaggio  :   il  banco 
o  scanno  di  Chesil,  partendo  da  que- 
sto punto  e  al  N.  O.  dirigendosi   per 
3  I.    1 12  di    lunghezza,  unisce  Pisola 
di  Portland  alla  Gran-Bretagna.  Com- 
ponesi  questa  isola  quasi  intieramen- 
te   d'una    sola    massa    di    pietra    vi- 
*"a,  pregiatissima  per  le  costruzioni  ; 
una  barriera  inaccessibile  vi  formano 
intorno  gli  scogli,  tranne  verso  il  N-, 
dov'è  il  luogo  di  sbarco,  difeso  dul- 
ia tortezza  di  Portland.  Pericolosissi- 
ma   U  navigazione  delle    coste,  vi  si 
son  fatti  costruire  due  fari,  al  S.  Tu- 
lio, P  altro  al  N.  Il  suolo  produce  del 
grano  di  buona  qualità,  dell1  orzo  e 
avena  e  legumi.    Vi  si  allevano  circa 
3,ooo  castrati    di    razza  piccola  ,    ma 
rinomati  per  la  delicatezza  della  car 
ne.  Le  principali  latomie  sono  quel 
le  di  Kingston;    le  roccie  sono  rita 
gliate  da  strati  di  schisti  nero  eros 
so,  e  spesso  frammiste  a    grande  va 
rietà  di  conchigliame  pe  tri  fica  to.    Da 
questa  isola  esportatisi    più    di  6,000 
tonnellate    di     pietra    all'anno,    per 
Londra  ed  altre  città.  —    Non  forma 
questa  isola    che    una  liberty  ed  una 
sola   parrocchia,  che  abbraccia  parec- 
chi villaggi  e  casali,  e  contiene  2,260 
abitanti.  —    E  celebre    negli    annali 
<P  Inghilterra    per    essere  stata  teatro 
di  varie  negoziazioni  importanti-  Nel 
11^2  vi  fu    eretta    una  cittadella  va- 
stissima e  presentemente  cade  in  ro- 
vina. Al  tempo  della  guerra  civile,  il 
Parlamento  vi  mandò  truppe  per  im- 
padronirsene ;  ma  avendo  alcune  for- 
re reali  usato  di  stratagemma,  se  ne 
posero  in   possesso. 
PORTLAND,"    capo  alP  estremità  N.  E. 
della  terra    di   Diemen.    Lat.    S.    4o° 
44'  io";  long.  E.   i7,5°  35'  /,5".  So- 
no  nelle  vicinanze  parecchi  isolotti  e 
scogli  ohe  rendono  pericolosa  la    na- 
vigazione. 
PORTLAND,  città  e  porto  degli  Stati- 
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Uniti,  capoluogo  dello  stato  di  Mai- 
na e  della  contea  di  Cumberland,  a 
160  1.  N.  E.  da  Washington  ed  r  35 
1.  N.  N.  E.  da  Boston  ,  sulla  costa 
occidentale  della  baia  di  Casco,  for- 
mala dall1  Atlantico.  Il  faro  a  luce 
fissa  che  vi  si  trova  situato,  alPaltez- 
za  «li  85  piedi ,  giace  a  /j3°  3o/  o" 
di  lat.  N.  e  720  33'  i5"  di  long.  O. 
Bella  e  gradevolmente  situata,  la  mas- 
sima parte  delle  case  e  degli  edifìzj 
pubblici  sono  bene  fabbricati  di  mat- 
toni. Di  bello  stile  è  il  palazzo  della 
ragione  ;  il  palazzo  della  città,  la  ca- 
sa di  carità  ed  il  mercato  veggonsi 
anch'essi  elegantemente  costruiti.  Vi 
si  trovano  to  luoghi  di  culto:  3  pei 
congregazionalisti  ,  2  pei  battisti,  1 
pegli  episcopalisti,  2  pei  metodisti,  e 
pe' quacheri  ed  1  pegli  universiona- 
listi,  1  collegio,  1  biblioteca  di  i,3oo 
volumi,  parecchie  case  di  educazione 
per  ambi  i  sessi ,  2  banche  ed  li- 
na compagnia  d'assicurazione.  Il  por- 
to, uno  de'  più  belli  del  continen- 
te, spazioso,  sicuro,  di  facile  acces- 
so, non  gela  che  alcuni  giorni  nel 
forte  dell1  inverno  ,  ed  è  difeso  dai 
torti  Preble  e  Scammei,  situati  aMue 
lati  del  canale  che  alle  navi  serve  di 
passaggio  ;  anche  la  città  viene  dife- 
sa, all' E.,  dal  forte  Burrows  e  da 
molte  altre  opere  di  fortificazione. 
Sulla  vetta  òV  un  promontorio  al  N. 
E.,  sorge  un  osservatorio  ,  donde  si 
gode  la  veduta  più  bella  e  più  este- 
sa sul  mare ,  sulle  isole  e  sopra  le 
campagne  dei  dintorni.  I  principali 
oggetti  di  esportazione  sono  grosse 
masserizie,  buoi,  pesce,  burro,  ec.  L°. 
navi  al  porto  appartenenti  e  la  cui 
portata  saliva  nel  1821  a  33,619  tonnel- 
late, vengono  precipuamente  adope- 
rate nella  pesca,  nella  navigazione 
lungo  le  coste,  nel  commercio  colle 
Indie  occidentali  ed  orientali  e  colla 
Bussia  ;  pel  commercio  interno  sta- 
bilironsi  parecchi  piccioli  canali,  co- 
me quello  da  Portland  al  lago  Seba- 
go.  Nel  1820  la  popolazione  annove- 
rava 8,58o  abitanti.  Nel  1775  gl'In- 
glesi arsero  Portland  che  fu  imme- 
diatanìente  repristinafo. 
PORTLAND,  comune  degli  Staii-Unili, 
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stalo  tìi  New- York  ,  conUs  di  Cha- 
tauque,  a  I.  al  N.  O.  di  Mayville,  sul 
lago  Èriè,  con  1,160  abitami. 

PORTLAND,  isola  del  Grande-Oceano 
australe,  presso  la  costa  orientale  del- 
la Nuova-Zelanda,  Lat.  S.  390  a5'; 
long.  E.  i75°  52'. 

PORTLAND  (CANALE  DI),  braccio  di 
mare  del  Grande  -  Oceano  boreale  , 
sulla  costa  occid.  dell'  America  set- 
tentrionale, che  penetra  nelle  terre 
del  Nuovo-Gcrnovaglia,  nella  Nuova- 
Bretagna,  verso  55°  20'  di  lat.  N.  e 
i32°  2o/  di  long.  O. 

PORTLAND  ,  gruppetto  d'  isole  del 
Grande  Oceano  equinoziale ,  presso 
ed  alP  O.  del  Nuovo-Aonover  :  a  2° 
36'  di  lat.  S.  e  i4?°  19  di'  long.  E. 
Componesi  di  6  o  7  isole  basse  e  co- 
perte d1  alberi,  ma  di  pericoloso  ac- 
cesso a  motivo  delle  scogliere  che  le 
circondano.  Carteret  le  chiamò  così 
nel  1767. 

PORTLAND,  capo  più  meridionale  del- 
la isola  della  Giamaica ,  una  delle 
Grandi-Antille.  Lat.  N.  17°  fa'  40"; 
long.  O.  790  i3'  35". 

PORTLAND*,  capo  del  Labrador,  sulla 
costa  orientale  della  baia  d1  Hudson 
a  58°  5o,  di  lat.  N.  ,  ed  8o°  40'  di 
long.  O. 

PORT-LAUNAY  ,  vili,    di  Francia,  d 
part.    del    Finislère  ,     presso     Cha- 
teaulin. 

PORT-LA-VALLEE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  non  disco- 
sto da  Angers;  stazione  postale. 

PORT-LE-GRAND ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Somma,  vicino  ad  Abbe- 
v.lle. 

PORT-LESNEY  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
pari-  del  Jura,  presso  Salins. 

PORT-L1BERTÉ  ,  PORTO  -  LIBER- 
TA', città  di  Fr.,  e  dell'isola  di 
Francia.   Vedi  Port-Louis. 

PORTLOCK,  vili,  e  porlo  d' Inghilter- 
ra.    V.    PoRLOCK. 

PORT-LOUIS,  PORTO-LUIGI,  città 
di  Francia,  dipart.  del  Morbihan,  cir- 
cond.  e  ad  1  1.  S.  da  Lorient,  ed  a 
io  1.  O.  da  Vannes ,  capoluogo  di 
cantone ,  sulla  sinistra  sponda  del 
Blavet  e  sulla  punta  d'  una  penisola 
all'ingresso    della    baia    di    Lorient, 
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Circondata  dal  mari  da  quasi  lutti 
i  lati,  non  si  attiene  al  continente, 
ali'  E.,  se  non  mediante  una  lingua 
di  terra  di  280  melri  di  larghezza. 
E  bene  fortificata  e  difesa  da  una 
cittadella  fabbricata  sopra  uno  sco- 
glio all'  estremità  N.  O.  della  città. 
Vi  hanno  un  ospedale  per  la  mari- 
neria e  2  corderie.  Bene  riparato  è 
il  porto.  La  pesca  ed  il  commercio 
delle  sardelle  sono  quivi  importanti, 
dove  trovansj  2,55o  abil.  evi  si  ten- 
gono 6  fiere  all'  anno.  —  Fu  questa 
città  fondala,  nel  1625,  da  Luigi 
XIII  che  le  diede  il  suo  nome,  e  per 
costruirla  servironsi  dei  materiali  di 
Blavet,  antica  piazza  munita  situata 
un  po'  più  sopra,  sul  fi.  del  suo  no- 
me, che  Enrico  IV  fece  distruggere 
dopo  che  gli  Spagnuoli,  i  quali  mes- 
si se  n'  erano  in  possesso  durante  le 
tnrbolenze  della  Lega  ,  gliela  ebbero 
col  trattato  di  Vervins  restituita.  Nel 
tempo  della  rivoluzione  portò  il  no- 
ma di  Porto-Libertà. 
PORT-LOUIS,  PORTO-LUIGI  o  POR- 
TO-NORD-OULST,  città  capoluogo 
dell'isola  di  Fr.  e  di  quartiere,  sulla 
costa  N.  O.  dell'  isola  ,  in  una  valle 
circondata  da  montagne  a  picco  ed 
aride.  Lat.  S.  200  9'  19"  ;  long.  E. 
55°  9'  26".  Misura  3[4  di  1.  di  lungh. 
in  sponda  alla  rada,  ed  è  divisa  in 
città  bianca  e  oiltà  nera;  questa  non 
composta  che  di  3  quartieri  o  bor- 
ghi, che  sono  il  Campo-Libero,  dove 
risiedono  gli  affrancali  neri  o  mula- 
tri  ;  il  Campo-Malabar,  che  contiene 
gli  Indiani  artigiani  e  commercianti, 
ed  il  Campo-Chinese,  abitato  pur  es- 
so da  Asiatici  di  più  nazioni.  Per  la 
maggior  parte  le  strade  sono  larghe 
e  bene  allineate,  e  talune  bellissime  e 
bene  ombreggiate.  Le  case,  general- 
mente fabbricate  di  legno,  non  han- 
no che  un  solaio  ,  e  quelle  dei  sob- 
borghi il  solo  pian-terreno  ;  alcune 
invece  di  Cello  sono  coperte  da  ter- 
razzi ;  tutte  belle,  comodamente  di- 
stribuite per  la  temperatura  calda 
del  clima  ;  varie  ammobigliate  con 
buon  gusto  ed  anche  di  lusso.  L'  o- 
stello  del  Governo,  che  gode  di  bel- 
la   veduta    sopra    la    rada  ,    è    d'una 
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♦istruzione  mezzo  asiatica  a  mezzo 
europea,  e  manca  di  eleganza  e  «li 
proporzioni  ;  il  teatro  costrutto  ili 
legno  eii  il  cni  perislilo  ricorda  quello 
«lelfO.leone  ili  Parigi,  è  uno  de' più 
begli  editizi  delia  città  ;  la  piazza 
del  Mercato,  che  sta  dinanzi,  circon- 
data di  doppio  ordine  ili  logge  di 
legno,  è  anch'essa  osservabile.  D'ar- 
chitettura grave  la  parrocchiale,  man- 
ca tuttavia  di  proporzioni.  Vi  si  tro- 
vano eziandio  un  tempio  protestante, 
caserme,  arsenali,  cantieri  da  costru- 
zione, uno  spedale  militare;  parec- 
chie fontane  alimentate  da  un  acque- 
dotto che  conduce  l'acqua  della  Gran- 
de-Riviere,  fi.  lontano  una  1.  dalla 
città;  un  passeggio  pubblico  chiama- 
to il  Campo  di  Marte,  ma  non  ripa- 
rato dal  sole  se  non  per  l'ombra  del- 
le montagne  che  in  parte  lo  contor 
nano.  Belle  riviere  ha  il  porto,  co- 
mode pel  carico  e  discarico,  ed  una 
fontana  abbondante  e  di  facile  acces- 
so :  vien  difeso  dal  forte  dell" isola 
dai  Tonneliers  o  Bottai,  armato  d'in- 
torno a  190  pezzi  d'artiglieria,  dal 
forte  Blanc  o  Bianco  e  da  altre  ope- 
re che  tutelano  insiememente  la  cit- 
tà; vi  è  una  vedetta  sulla  sommità 
della  montagna  vicina  ed  un  fana- 
le. Sotto  il  governo  francese  era- 
visi  stabilito  un  collegio,  e  vi  aveano 
formato  una  piccola  società  letteraria 
epicurea.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a  25,ooo  abit. ,  i[3  de'quali  bian- 
chi. Dolci  ti  sono  i  costumi  e  la  so- 
cietà in  generale  piacevole.  Gli  abili 
e  le  fisionomie  varie  dei  diversi  po- 
poli che  abitano  o  frequentano  Por- 
to-Luigi, offrono  una  prospettiva  sin- 
golare .  —  Durante  la  rivoluzione 
portò  questa  città  il  nome  di  Porto- 
Libertà,  come  quello  di  Porto-Napo- 
leone sotto  l'impero  Francese.  Presa 
dagl'Inglesi,  il  dì  5  dicembre  1810, 
dopo  vigorosa  difesa  ;  nel  1816  un 
incendio  spaventevole  ne  distrusse  la 
quinta  parte,  che  fu  poscia  ricostrui- 
to in  più  solida  guisa  ;  fu  pure  de- 
vastata nel  1819  da  terribile  ma- 
lattia. 
PORT-LOUIS,  borgo  e  quartiere  del- 
l' Guadalupa.   V .  Porto-Luigi. 
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PORT-LOUIS,  bor.  dell  isola  5-ta-Ma- 
ria.  V.  Porto-Luigi. 

PORT-MARGOT  (LE),  bor.  dell'isola 
Baiti,  dipart.  del  Nord,  a  6  1.  O. 
dal  Capo-Haitiano  ;  sopra  un  piccolo 
fiumicello,  a   2  1.   i[2  dall'Atlantico. 

PORT-MARLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  circond.  e  2  1.  al  N. 
di  Yersaglies,  cant.  ed  i|3  di  1.  al 
N.  E.  di  Maily;  in  deliziosa  situazione, 
sopra  una  collina  che  fionteggia  la 
sinistra  sponda  della  Senna.  Vi  han- 
no un  bel  castello  e  delle  eleganti 
case  di  villeggiatura,  e  possedè  una 
fabbrica  d'acciaio  brunito.  Gli  abit. 
sono  in  /i5o. 

PORT-MIOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deb- 
le  Bocche-del-Rodano,  presso  Cassis. 

PORTMOAK,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea ed  una  I.  3|4  all'È,  di  Kinross, 
presbitero  di  Kirkaldy  ;  appiè  del 
\Vesl-Lomond.  Ha  fabbrica  di  carta 
pergamena  e  annovera   i.35o  abit. 

PORT-MONTAIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna  e-Marna,  dipendenza  di  No- 
yon-sur-Seine.  vicino  a  Bray-sur-Seine. 

PORT-MORAIND,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Loiret,  presso  Orleans. 

PORT-MORIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  presso  Les-Andelys. 

PORT-MORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deL 
LEure,  nelle  vicinanze  di  Vernon. 

PORT-NAPOLEON,  città  e  porto  del- 
l'isola di   Francia.   V.  Port-Louis. 

PORT-NAVALO,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Morbihan,  vicino  ad  Aurav. 

PORTNEHINCH,  baronia  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  nel  N.  E.  della  con- 
tea della  Regina. 

PORTNEUF,  fi.  del  Basso-Canada,  distr. 
di  Quebec.  Scorre  verso  il  S.  ed  af- 
fluisce alla  sinistra  del  San-Lorenzo, 
un  poco  superiormente  al  confluente 
del  Jacques-Cartier,  dopo  scorsa  una 
quindicina  di  leghe,  al  S.  ;  è  rapido 
e  gremito  di  scogli. 

PORT-NORD-OUEST,  città  dell'isola 
ili  Francia.   V.  Port-Louis. 

PORTNORR1S,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  e  3  1.  il3  al  S.  E. 
d'Armagh,  baronia  di  Fews;  presso 
Cusher.  Tiene  quattro  fiere   all'anno. 

PORTO.  Gli  articoli  che  non  si  tro- 
vassero qui,  devono  cercarsi  per  quel 
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nome    die    segue    questa  voce,   leg- 
gasi anche  Port  e  Puerto. 
PORTO,    bor.  delle  Azzore,    capoluogo 
dell'isola  di  S.ta-Maria. 

PORTO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
comarca  e  4  '•  alTO.  S.  O.  di  Roma; 
sopra  la  sponda  destra  del  braccio 
occidentale  del  Tevere,  presso  la  sua 
foce.  Sede  del  vescovato  di  Porto  e 
S.ta-Rufina,  non  è  abitato  che  da  pe- 
scatori. Vi  si  veggono  gli  avanzi  dei 
porti  costruiti  da  Claudio  e  da  Tra- 
iano. 

PORTO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  19  1. 
alPE.  S.  E.  d'Orense  (  Vagliadolid.  ), 
ed  a  j  I.  O.  di  La  Puebla  de  Sana- 
bria;  in  mezzo  alla  sierra  di  Porto, 
ramo  della  sierra  Segundera;  tra  due 
montagne  nevose,  in  picciola  valletta 
fredda  e  poco  fertile,  presso  alla  sor- 
gente del  Vivey,  che  alimenta  molte 
trote.  Contiene  610  abit. ,  in  parte 
pastori. 

PORTO,  golfo  di  Francia,  nel  Medi- 
terraneo, sopra  la  costa  occidentale 
del  dipart.  della  Corsica,  parte  nel 
circond.  diaccio,  parte  in  quello 
di  Calvi.  Il  suo  ingresso  ha  una  1. 
di  larghezza,  ed  è  circa  altrettanto  in 
profondità.  Le  coste  ne  sono  assai 
frastagliate,  e  riceve  esso  il  fiume 
che  porta  il  suo  nome,  ed  ha  4  l«  2l2 
di  corso. 

PORTO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Ar- 
ci sa  te. 

PORTO,  vili,  e  comune  del  reg.  Loro.- 
Ven.,  prov.  ed  8  1.  all'O.  N.  O.  di 
Como,  distr.  ed  una  1.  i\i  al  S.  O. 
di  Luino.  Vi  hanno  manifatture  di 
cristalli. 

PORTO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Gor- 
gonzola. 

PORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Piove,  comune 
di  Bruzene. 

PORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  a 
cui  si  uniscono  Montada,  Soave  e 
parte  della  Corte  Orsina  ,  per  for- 
mare un  comune  della  prov.  e  del 
distr.  di  Mantova. 

PORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Cremona,    che  unito    a  Sommo   e 
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Porlo  con  Sommo  ex  Parmigiano, 
forma  un  comune  del  distr.  di  Pie- 
ve d'Olmi. 

PORTO  o  PORTO-LEGNAGO ,  bor. 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  ed  8  1. 
al  S.  E.  di  Verona,  distr.  e  comune 
di  Legnago  ;  separato  dalla  città  di 
questo  nome,  di  cui  fa  parte,  per 
mezzo  dell'Adige,  sulla  sponda  sini- 
stra del  quale  è  situato,  e  che  vi  si 
valica  sopra  un  ponte  di  legno. 

PORTO,  citta  di  Portogallo.    Fedi  O- 

PORTO. 

PORTO  (S.  ROCCO  AL),  bor.  del  reg. 
Lom. -Veneto.  V.  Rocco- al-Porto  (S.). 

PORTO-ADDY,  porto  del  Sahara.  Ve- 
di  PoRUENDlK. 

PORTO-AL-PRINCIPE  (IL),  città  del- 
l'isola Haiti.  F.  Porto-Repubblica- 
no (  Il  ). 

PORTO-BARATTO,  Navale  Populonh, 
picc.  città  di  Toscana,  prov.  di  Pisa, 
principato  e  2  1.  al  N.  di  Piombino, 
sul  Mediterraneo,  dove  ha  un  porlo. 

PORTO-BELLO,  vili,  di  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  Z\(\  di  l.  alTE.  d'E- 
dimburgo ;  alla  foce  d'un  fiumicello 
nel  golfo  di  Forth.  È  ameno,  bene 
e  regolarmente  fabbricato;  e  possedè 
parecchi  stabilimenti  di  bagni  caldi 
e  freddi,  che  la  purezza  delParia  e 
l'amenità  dei  dintorni  fanno  molto 
frequentare.  Considerabile  è  il  com- 
mercio che  fa  di  tegole,  mattoni  e 
piccoli  lavori  di  piombo,  nelle  vici- 
nanze fabbricati. 

PORTO-BELO,  città  di  Colombia.  F. 
Puerto-Belo. 

PORTO-BORBONE,  borgo  sulla  costa 
S.'E.  dell'isola  di  Fr.,  nell'oceano  In- 
diano ;  sulla  sponda  settentrionale  del 
Gran-Porto,  al  quale  danno  pure  il 
nome  di  Porto  Borbone. 

PORTOBUFFOLÈ  o  PORTOBUFFA- 
LETTO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  7  1.  al  N.  E.  di  Treviso,  di- 
str. e  t  I.  3(4  al  N.  N.  E.  di  Oder- 
zo, sulla  Livenza,  con  un  castello  e 
2700  abitanti.  Appartenne  già  ai  si- 
gnori di  Prata,  conti  di  Porzia  e  di 
Bugnara,  poi  al  Vescovo  di  Ceneda 
e  quindi  ai  Caminesi  ;  nelle  cose  del- 
la guerra  e  pei  tributi  pubblici  di- 
pendendo specialmente  dai  Trivigiani. 
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PORTOBUFFOLÈ(FONTÀNÉIXEDI), 

vili,  del  regno  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Treviso,  dislr.  dì  Oderzo,  comune  di 
Fontanelle  di   Oderzo. 

PORTOBCFFOLÈ  iLUTRANDty  vili, 
del  rcg.  Lom.Ven.,  prov.  di  Treviso, 
distr.  di  Oderzo,  comune  di  Fonta- 
nelle di  Oderzo. 

PORTO-CAEELLO,  città  di  Colombia. 

V.    PlERTO-C.YFELLO. 

PORTO-CA1LLO  o  PORTOKALI,  vili. 
e  porto  della  Grecia,  in  Morea,  siili; 
costa  occid.  del  golfo  e  presso  aKoloki 
tia  ;    17   I.  «1  S.  S.  E.  di  Calamata. 
PORTO-CALERI,    vili 

Ven.  V.  Rosolina. 
PORI  O-CALVO  ,    borgo    del    Brasile  , 
prov.    di  Fernambuco,    a  ^o  1.  S.  S. 
O.  da  Recife  ;  sul  tìnmicello  del  suo 
nome,  ad  alcune  leghe  dell'Atlantico. 
È  di  poca  importanza    né  più  vi  ri- 
salgono   le  navi.    Un   tempo  lo  chia- 
mavano Buon-Successo. 
PORTO-CASTRI  FS    o  IL  CARENAG- 
GIO, città  capoluogo  dell1  isola  S.-ta 
Lucia,  una  tra  le  Piccole-Antille;  sul- 
la costa    N.  O.  dell1  isola,   ai  i3°  67' 
di    lat.  N.    e  63°  25'   di  long.    0.  Jl 
clima,  una  volta  iusalubrissimo,  diven- 
ne   meno   malsano  poi    dell1  asciuga- 
mento   delle    paludi.    Vi  ha    un    bel 
porto    nel  quale  ponno    in  sicurezza 
ancorare  3o  vascelli  di  linea.    11  for- 
te   del    Morne  -  Fortune    protegge    e 
porto  e  città.  Gli  abitanti  ascendono 
a  4^00.    Un  fiero    incendio    devastò 
nel  i8i3  Porto-Caslries. 
PORTO-CONTE,  baia  di  Sardegna.  V. 

Conte. 
PORTO-  CORNWALLIS,    stabilimento 
fatto  verso  il  finire  del  XVlll  secolo 
dagl'Inglesi,  sull'isola  di  Chatam,  una 
«Ielle  Andaman. 
PORTODAL,    città   di  Senegambia.  V. 

PoRTUDAL. 

PORTO-DESIDERATO,  fi.  di  Patago- 
nia, che  ha  la  sua  fonte  nel  paese  pres- 
socebè  ignoto  cui  abitano  gì1  Indiani 
Sehoau,  sul  clivo  orientale  di  una  ra- 
mificazione delle  Ande,  verso  490  di 
lat.  S.  e  73°  di  long.  O.  Corre  al  N. 
E.  e  si  gena  nell'Atlantico  australe  per 
il  porlo  del  suo  nome,  al  S.  del  ca- 
po Rianco  e  al  S.  E.  del  picco  di  los 


città  e  porto 
del  Nord,  ca- 
1  i5  1.  O.  N. 
ed  a  36  I.  N. 
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Rio?,  sotto  47°  35'  di  lat.  e  C8°  3o' 
di  long.,  dopo  circa  80  1.  di  corso. 

PORTO-DI-FERMO,  vili,  degli  Slati 
della  Chiesa,  delcg.  ed  1  I.  1(2 all'È. 
N.  E.  di  Fermo  ;  sull'Adriatico.  Tie- 
ne   annua     fiera    dal    1    all'  8  maggio. 

PORTO-DI-MOSSAMÈDES,  stabilimen- 
to portoghese,  nella  Guinea  inferio- 
re.     V.    MOSSAMEDES    (NoVO-PoRTO-Dl). 

P0RT0-D1-M0Z,    borgo    di  Portogal- 
lo,  provincia  «li  Eslremadura,  comar- 
ca  e  5  1.  al  S.  O.  di  Ourera,  ed  a  3 
I.  3[4  S.   daLeiria;  sul  clivo  occiden- 
tale della  serra  di  Mende.  Vi  hanno 
3  chiese,   1   ospizio,  una  scuola  latina 
e  2,240  abitanti.  —  Fu  fondato  pres- 
so ad  una  fortezza  occupata  dai  Mo- 
ri, di  cui,  nel   1 1/|8,  s'impadronì  Al- 
fonso Enriquez.  Dopo  molto  solferto 
nelle  guerre,  fu  da  don  Sancio  I  ri- 
stampato nel   1200. 
PORTO  DI  PACE  (IL), 
dell'isola  Haiti,  dipart. 
poluogo    di  circond., 
O.  dal  Capo-Haitiano, 
N.  O.  dal  Porto-Repubblicano  ;  sopra 
V  Atlantico,    presso    la  foce   dei  Tre- 
Fiurai,    rimpeUo    all'  isola  della  Tar- 
taruga.   Lat.    N.    190  58';    long.    O. 
^5°  23'.    —  Il  circondario   annovera 
26,o5o  abitanti. 
PORTO-DI-PRIMARO,  vili,  degli  Sta- 
ti della    Chiesa,    legazione    e  4    1.  al 
N.  di  Ravenna  ;   alla  foce  del  Po-di- 
Primaro,  nell'  Adriatico.    Vi    ha    un 
porto  ed  una  torre  che  cade    ai  44° 
33'  5o"  lat.  N.  e  90  58'  20"  long.  E. 
PORTO   DI- SPAGNA,    in    ispagnuolo 
Puerto  de  Espagna,  in  inglese  Port 
of  Spain,  in  francese  Port  (V  E  spa- 
gne, feittà  capoluogo    dell1  isola  della 
Trinità,    una    tra    le  Piccole-Antille  ; 
sul  golfo  di  Paria,    verso  la  foce  del 
Caroni.  Lat.  N.    io°  38'  5G";    long. 
O.  G3°  56'  3o".  Originariamente  fab- 
bricata di  pietra  e  circondata  da  molte 
ope>e    munite,    principalmente    dalla 
parte  del  porto,  che  si  estende  verso 
PO.,  sicuro  e  spazioso,  ed  ha  un  bel 
molo    di  pietra.    Ascendono    a  7,000 
gli  abitanti,  che  all'È,  della  città  pos- 
seggono cave  di  pietra  da  fabbricare. 
PORTE- ERCOLE  ,    Hercdlis   portus, 
picciola  città  di  Toscana,  prov.  e  24 
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1.  al  S.  di  Siena,  podesteria  e  4  1- 
112  al  S.  E.  di  Orbitello;  nel!.»  par- 
te E.  delia  penisola  del  monte  Ar- 
gentaro,  sopra  una  baia  del  mar  Tir- 
reno. Presso  ed  all'  E.  sorge  la  for- 
tezza di  S.  Gatteriua.  — ■  La  stazione 
navale  non  è  quasi  più  praticabile  a 
cagione  dell'  interramento.  Quivi  fu 
miticamente  la  città  di  Cosa  nota  ai 
Romani,  dalle  rovine  della  quale  sorse 
Ansedonia,  che  fu  pur  essa  distrutta 
al  tempo  di  Carlo  Magno,  onde  ta- 
lor  si  appella  Portus  Cosanus  dai 
prischi  autori.  In  vetta  alPArgeataro 
trovasi  il  Sagco-Ritiro,  ove  il  p.  Pao- 
lo della  Croce  fondò  V  ordine  reli- 
gioso dei  Passionisi!,  che  tuttora  vi 
dimorano. 
PORTO-FARINA,    porto    di    Barbaria. 

V.  Farina. 
PORTO-FELlZ,anticamente  Arari-Ta- 
guaba,    città    del  Brasile,    prov.  e  27 
I.  ali1  O.   N.  O.  di  S.-Paolo,  comarca 
e  5  1.  ija  airO.  N.  O.  di  Hylu  ;  sul- 
la sinistra  sponda  del  Tiete.  Lat.,  S. 
a3°  18'   36";    long.  O.    48°  48'  o". 
Piccola  e  fabbricata  di  legno,  il  por- 
to n'è  frequentato  da  quelli  che  van- 
no a  Cuyba. 
PORTO   FERRAIO,    città  di  Toscana, 
prov.  e  22  1.  al  S.   di  Pisa,  sulla  co- 
sta N.  dell1  isola  d'Elba,  di  cui  è  ca- 
poluogo ;  ali1  estremità    d1  una  lingua 
di  terra,    che  ali1  O.  chiude  F  ingres- 
so   d1  una    bella  rada    d1  1   1.  dall'  E 
all' O.  con   i|2    I.  di  profondità.  Lat 
N.  4a°49/  6";    long.  E.  70  5a»  20". 
Giace  sopra  un  promontorio  34  tese 
sopra    il  mare,    ed    è  munitissima,    i 
due  poggi  che  contiene  essendo  stali 
ridotti  a  fortezze,    la  maggiore  delle 
quali    viene   denominata    il    Falcone 
e  la  minore  Stella,   dalla  sua  forma. 
Anche   la  parte  piana,    che  si  stende 
a  foggia    di  molo  nel  mare,  e  divesi 
la  Linguetta,   trovasi  con  tutto  arti- 
fizio guarentita  da  un  bastione.  Tul- 
li i  quali  ripari  e  le  solidissime  mu- 
ra sono  opera    del  granduca  Cosimo 
I,  che  ottenuto  dall'imperatore  Carlo 
Quinto  il  possesso    di  questo    luogo, 
allora    di  poco  momento,    lo  ampliò, 
il  munì  e  gf  impose  il  nome  di  Cos- 
mopoli. Però  le  forlifìcaiioui  furono 
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accresciute    e  riordinate    per    ordina 
del  grunduca  Francesco  II,    essendo- 
visi  perciò  lavorato  dal  1^38  al  1758. 
Un    canale    scavato    a  mano,    che    si 
varca  sopra  un  ponte,  divide  dal  re- 
sto dell1  isola  la  città,    a  cui  il  nome 
di  Porto-Ferraio    venne    dalle  vicine 
miniere  di  ferro.    Vuoisi  che  antica- 
mente   fosse  chiamato    Argons-Por- 
tus.  E  bene  fabbricata,  ed  il  suo  por- 
to ,    aperto    sulla    rada    e    di    forma 
rettangolare,    riesce  sicuro  e  comodo 
a  tal  che  le  più  grosse  navi  possono 
arrivare    sino    a    terra  :    all'  ingresso 
della  rada  s1  innalza  un  fanale.  Que- 
sta città,    popolata    da  3, 200   abitanti 
attivi    e  /ledili    alla    navigazione,    fa 
commercio   di  ferro    tratto  dalle  mi- 
niere de1  suoi  contorni,  di  tonno,  di 
di  cui  fa  buona  pesca,    di  marmo,  e 
sale,  che  ricava    dalle  sue  saline  me- 
diante Fazione  del  sole  e  senza  fuo- 
co.   I  Francesi  vi  aveano    stabilito  il 
confinamento    de1  soldati    italiani    in 
punizione,  e  quivi  si  fermò  quel  se- 
sto reggimento,  che  tanto  per  inte- 
pidita si   fece  distinguere  nella  guer- 
ra delle  Spagne,  comandato  dal  pro- 
de colonnello  Eugenio.  Napoleone  vi 
risiedette    dai    mese    di  maggio   1814 
al  2d  febbraio  18 15,  e  da  questo  por- 
to si  partì  per  tornare  in  Francia.  In 
tempo  della  sua  dimora  vi  si  fabbri- 
cò un  palagio  ed    il  teatro,  e  furono 
altresì  ristorate    le  vie  anche  esterio- 
ri.   Ora  sonovi  stabiliti    un  reg.    go- 
vernatore,   il  commissario    di  guerra 
e  marineria,    un  tribunale    criminale 
e    la  cancelleria  comunitativa    di  3a 
classe  dipendente   dal  compartimento 
di   Pisa. 
PORTO-FINO,  città  e  porto  degli  Sta- 
ti-Sardi,   divisione    e    5  1.    ij2  al    S. 
E.  di  Genova,  prov.  e  2  1.  alFO.  S. 
O.  di  Chiavari,    mandamento  di  Ra- 
pallo; sopra  un  promontorio  del  gol- 
fo di  Genova,    che  chiude,  all'  O.,  il 
golfo    di    Rapallo  ;    la    estremila    del 
quale  promontorio,  alquanto  al  S.  E. 
della  città,  cade  a  44°  19'  fi"  di  lat. 
N.  e  6°  53/  o"  di  long.  E.  L'ingres- 
so del  porto,  che  trovasi  come  in  un 
nascondiglio    fra  due    montagne  rac- 
chiuso, viene  guarentito  da  un  forte 
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praticato  nella  roccia.  1/  «spetto  del 
paese  «  tristo,  e  gli  editici  vanno 
coperti  ed  ornati  di  lavagna.  I  suoi 
),4uo  abit.  sono  in  grau  parte  ad- 
detti alla  pesca. 
PORTO-FOSSONE,  vili,  del  reg.  Lom.- 

Ven.   V.  Rosolina. 
rORT  OF  SPA1N,    città    delle  Antille. 

1".  Porto  di  Spagha. 
PORTOGALLO,  Lusitana,    reg.  all'e- 
slreruila     S.    0.    dell'Europa,     nella 
parte  occidentale  della   penisola  Ispa- 
nica,   tra  36°  56'  e  4a°  7'  di  lat.  N. 
e  tra  90  54'  ed  n°  5o'    di  long.  O. 
Trovasi  linciato  al  S.   ed  all'  O.   dal- 
l'Atlantico, al  N.  ed   all'È   dalla   Spag. 
verso  la  quale  ha  in  parte  per  conlini, 
nella    prima  delle    dette  direzioni,  il 
Rlinho,  e  nella  seconda,  il  Manzanas, 
il  Douro,  PAgueda,  l  Elga,  il  Tago, 
il  Sever,  la  Caya,    la  Guadiana    e  Ih 
Chanza.  La  sua  lunghezza  è  dal  N.  al 
S.  di   125  I.,  la  larghezza  media,  dal- 
l'E.    alPO.,    di    4o  1.,  e    di  5,288  I. 
q.    la   superfìcie  ;    essendo    la     forma 
generale    del    paese  appresso    a  poco 
un  parallelogrammo.  —  La  costa,  ge- 
neralmente   parlando    regolare,    offre 
nondimeno    al  S.  O.  una  curva  assai 
considerabile,    tra    i  capi    da    Roca  e 
S. -Vincenzo  :  se  la  si  segua  partendo 
dalla  frontiera  settentrionale    del  re- 
gno, la  si   vede  primieramente  bassa, 
ma    presto    poi  scoscesa,    tra    le  foci 
del  Min  ho    e  del  Douro  ;    si  abbassa 
poi   e   diventa   paludosa     e   sabbionic- 
cia  sino  al  Mondego;  di  colà  al  capo 
Espichel,    al  S.  dello  sbocco    del  Ta- 
go, \ edesi  ora  avvallata,  ora  erta,  so- 
prattutto al  capo  da  Roca,  punto  più 
occidentale    della    parte    continentale 
del  paese  :  in  tale  estensione  osserva- 
si la  penisoletta  di  Peniche,  al  N.  O. 
della  quale  giace  il  gruppo  d'isolotti 
scogliosi  delle  Rerliugue.  Tra  il  capo 
Espichel    ed    il  capo  S.-Vincenzo,    e- 
s  tremi  là    S.  O.  del  regno,    è  la  costa 
generalmente  bassa,  ed  il  mare,  poco 
profondo    e  gremito  di  scogli,    riesce 
di  pericolosa  navigazione:  distingue- 
si   in  cotesto    spazio    la  vasta    laguna 
di    Setubal  ,    finalmente,    il    littorale 
comprese    tra    il  capo    S.-Vincenzo  e 
ld  foce  della  Guadiana,  frontiera  del-] 
Tom.  IV   T.  I. 
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la  Spagna,    mostrasi  prima    dirupata, 
poi  bassa  e  fronteggiala  da  alcune  iso- 
le   di  sabbia,    una  delle    quali  forma 
il  capo  S.ta-Maria,  punta  più  meridio- 
nale del  Portogallo.  -- Montuosa  que- 
sta contrada,    non  vi  si    trovano  che 
due  pianure  un  poco  estese,  verso  it 
corso  inferiore  del  Tago  Puna,  l'al- 
tra verso  la   foce  della  Vouga   nel  N. 
O.    del  regno.    La  catena    principale 
è  la  serra  da  Estrella,  la  quale,  con- 
tinuata   dai    monti    Junto    e  Cintra, 
percorre  dal  N.  E.  al  S.  O.  la   parte 
mediana  del  paese,  e  va  a  terminare 
al  capo  da  Roca  :    è  essa  la  porzione 
occid.    del  grande  ramo     del  sistema 
iberico    conosciuto    sotto    il  nome  di 
Carpelano  -  Vettonico  ;    e   la  serra  di 
Alcoba  n'  è  una  ramificazione.    Nelle 
parti   più    settentrionali,    distendonsi 
più  rami  meridionali  dei  monti  Can- 
tabri,  quali  sono  le  serra    di  Monte- 
zinho,  di  Suazo,  di  Gerez,  di  Marào, 
di    Nogueira.    Nel  S.,    sporge    dal  N. 
E.  al  S.  O.  la  porzione  occid.   del  ra- 
mo Orelano-Erminiano  del  sistema  i- 
berico  :  vi  si  osservano  le  serra  di  S-. 
Mames,    di    Portalegre,    di    Ossa,    di 
Viana    e  quella    di  Moncica  che  ter- 
minasi   al  capo  S.    Vincenzo  ;  è  me- 
stieri segnalare  tra  le  diramazioni  di 
questo  ramo  le  serre    di  Caldeirào  e 
di  Martines,  il  monte  Muro  e  la  ser- 
ra   di  Arrabida.    Nel  Portogallo    non 
vi  ha  vetta  elevatissima  :  le  principa- 
li creste  della  serra  da  Estrella  tocca- 
no circa  i  7,000  piedi  sopra  il  mare, 
né  sempre  conservano  per  tutto  l'an- 
no la  neve  ;    le  serre   di  Monlezinho 
e  di  Suazo  sono  ad   un    di  presso  di 
quella    medesima    altezza  :    il   monte 
Gaviarra,  nell'ultima,  rimane,  dicesi, 
sempre  coperto  di  neve.   —  Bene  in- 
naffiato è  il  Portogallo.    Tutti  i  suoi 
corsi  d'acqua  sono  tributari  dell'At- 
lantico :  si  può  classarli  in  due  clivi, 
quello  che  ha    la  sua  pendenza  verso 
la  costa  occidentale,  e  l'altro  che  s'in- 
china \erso    la  costa    mederidionale  : 
sul  primo,    scolano    il  Minho,    la  Li- 
ma, il  Cavado,  il  Douro  che  a  destra 
s' ingrossa  col  Sa  boi*,  colla  Tua,  colla 
Tam'ega,    ed  a  sinistra,    coli'  Agueda, 
colla    Coa,    colla  lavora  ;    la  Vouga, 
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il  fVlondego,  il  Tago  che  riceve  a  de- 
stra l'Elga,   il  Ponsul,    il  Ze/.ere,  ett 
il  Sever,  la  Sorraya  e  la  Cunha  a  si- 
nistra ;  il  Sadào,  l1  Oderaira.  Sul  cli- 
vo esposto  al  S.,    veggonsi    il  Porti- 
inào,  la  Qaarteira  e  la  Goadiana,  alla 
quale    affluiscono,    per    la    destra,    la 
Ceya  ed  il  Degebe,  e  per  la  sinistra, 
l'Ardila  e  la  Chanza.  Tra  tutti  i  det- 
ti corsi  d'acqua,  il  Tago,  il  Douro,  la 
Guadiana,    il  Minho    ed  il    Monderò 
sono  appresso  a  poco    i  soli  che  me- 
ritino il  nome  di  fiumi:  son  naviga- 
bili ,  ma  potrebbe  rendersene  la  na- 
vigazione    più    facile    e  più    estesa  ; 
molti  scanni  di  sabbia  ne  ingombra- 
no 'in  generale   le  foci.   Non    si  può 
in  questo  paese  citare   verun  canale: 
nella  parie  centrale  hannovi  alquanti 
laghetti.  —  È  il  granito  la  base  delle 
principali  catene  di  montagne  :    pie- 
tra che  giace  per  istrati  là  dove  tro- 
vasi frammista  di  schisto,   e  passa    a 
questo  mediante  un  miscuglio  che  so- 
miglia   allo   schisto  micaceo  ;    non    è 
che   in  alcune  parti    del  N.,    dove  si 
veggano  montagne  nelle  quali  domi- 
na   lo  schisto  micaceo    puro.    11  gres 
schistoso  cuopre   uoa  grande  porzio- 
ne del  paese  e  formate  ne  sono  mol- 
ie  allure   mediocri.    11  calcare  primi- 
tivo   mostrasi    abbondantemente    nel 
monte  Junto,    nelle  serra  di  Arrabi- 
da    ed    in    quella    di    Moncica.    Evi- 
dente   torna  il  suolo  vulcanico    nella 
serra  di  Caldeirào.  --  L'ineguaglian- 
za del  suolo,  l'esposizione  particolare 
di  certe  valli,    la  svariata   natura  del 
terreno,  la  vicinanza  o  lontananza  del 
mare,  danno  origine   a  modificazioni 
importanti    nel    clima.    In    generale, 
fa    caldissimo   lungo    la  costa,    sopra 
tutto    nella    parte    situata    al    S.    del 
capo  da  Roca:  spesso,  vero  è:  spira- 
no de1  venticelli  refriferanti.   Le  valli 
più  fredde  sono  nell1  Eslrella,    verso 
le  sorgenti  del  Mondego,  del  Zezere, 
della  Coa  e   del  Sobrado,  e  lungo  la 
frontiera    settentrionale:    la  fioritura 
degli  alberi  fruttifieri    ed  altre  pian- 
te vi  accade  per  l'ordinario  un  mese 
più  tardi  delle  altre  parti,  e  la  neve 
vi  cade  un  mese  più  presto  ;    né  gli 
aranci  riescono    ne'  sili    un  poco  al- 
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ti  della  regione  dell'  Eslrella,  come 
Guarda,  Mauteigas ,  Linhares,  Covil- 
hao.  Si  è  talvolta  veduto  cader  in 
giugno  della  neve  a  Trancoso  ed  a 
Guarda.  Si  può  dire  che  generalmen- 
te l' inverno  è  in.Porlogallo  brevis- 
simo ;  vi  si  gode  d'  una  doppia  pri- 
mavera :  la  prima,  che  incomincia  si- 
no dal  mese  di  febbraio,  è  sulle  prime 
deliziosa  ;  gli  ultimi  mesi  riescono 
talvolta  piovosi  e  turbati  da  colpi  di 
"vento  impetuosi,  talvolta  secchi  e  cal- 
di. 1  calori  della  state  ,  che  durano 
dal  luglio  al  principio  di  settembre, 
dissecano  tutto  nelle  pianurce  lun- 
go il  mare;  il  cielo  è  costantemente 
sereno;  il  calore  più  forte  viene  con- 
dotto dal  vento  d' E.  Dopo  la  prima 
pioggia  ,  al  finir  di  settemb-e  o  al 
principio  di  ottobre  abbellasi  nuo- 
vamente la  campagna  di  verzure  e 
di  fiori  ;  ma  questa  seconda  primave- 
ra lascia  quasi  subito  il  luogo  all'au- 
tunno. L'inverno  incomincia  sulla  fi- 
ne di  novembre,  in  dicembre  domi- 
nano di  grandi  pioggie  accompagna- 
te da  violenti  uragani;  traripano  al- 
lora i  corsi  d' acqua  e  fanno  spesso 
de1  danni;  i  massimi  freddi  sono  per 
1'  ordinario  cagionati  dai  venti  del 
N.  e  dell' E.  La  parte  più  temperata 
è  la  provincia  d'  Algarvia,  all'  estre- 
mità meridionale  del  regno .  Nelle 
montagne  cade  una  assai  grande  quan- 
tità di  neve,  dove,  tranne  le  princi- 
pali vette,  non  dura  che  un  mese 
nelle  regioni  al  S.  del  Duero;  conser- 
vasi al  N.  di  detto  fi.  e  vi  gela  di 
sovente  :  non  di  meno  solo  rarissi- 
mamente veggonsi  rappresi  dal  ghiac- 
cio i  corsi  d'acqua.  Sanissimo  in  ge- 
nerale il  clima  del  Portogallo  ,  i  siti 
più  salubri  sono  sopra  le  alture  lun- 
ghesso la  costa  e  sopra  i  rialti  del- 
l' interno:  l'Estrella  soprattutto  è 
per  questo  conto  rinomata.  Vi  sono 
tuttavia  alcuni  luoghi  ne' quali  l'aria 
riscontrasi  malsana  :  il  Minho,  nel  N. 
O. ,  può  dirsi  la  provincia  che  ne 
contiene  di  meno.  La  temperatura 
media  di  Lisbona,  capitale  del  regno, 
sta  ai  4*  »6°,  5  (centigr.).  La  parte 
meridionale  del  regno  e  la  capitale 
specialmente   co1  suoi    dintorni    vau- 
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no  soggettissime    ai  tremuoli,  i  quali 
ordinariamente    non    avvengono  che 
dal  mese  di  ottobre  sino  a    quello  di 
aprile.    Le    malattie    più     a    Lisbona 
comuni  e  nelle  vicinanze,  sono  le  a- 
poplessie,  le  piaghe     nelle  gambe,    le 
paralisi,  la  gotta    anomala,  le  malat- 
tie del  legalo    e  quelle    del  petto,  le 
febbri   gastriche  e  le  febbri    catarrali 
maligne .    Frequentissime    sono    nel- 
l' Algarvia  le  infiammazioni    croniche 
del  canal    intestinale    e    dello  stoma- 
co, conosciute  sotto  il    nome  di   mal 
de  barriga.    Le  febbri  intermittenti, 
quasi  sempre  seguite  da  idropisia,  ed 
il  carbone,    dal  quale   si  può  morire 
in    ventiquattro    ore,  dominano  nel- 
P  Alenlejo.  Assai  spesso  osservami  nel 
Beira  le    malattie    cutanee  più  gravi, 
sino  la  vera  lebbra.    Nelle    provinole 
del  N.  regnano  i  reumatismi,  le  pleu- 
risie,  le  pneumonie.  Affliggono  le  feb- 
bri terzane  i  luoghi  paludosi  ,  sopra 
tutto    i  contorni    delle    saline.  —  Il 
Portogallo  è  forse    il  paese  d'  Euro- 
pa, che,  proporzionatamente  all'esten- 
sione, possegga  la  maggiore  abbondan- 
za e  la  varietà  più  ricca  dei  prodot- 
ti dei  tre  regni  della  natura;  ma  mol- 
to   ci    vuole    perchè   gli    abitanti  ri- 
traggano   da    tali  vantaggi  tutto  l'u- 
tile possibile.  Stimansi  a  più  di  4,000, 
tra  le  quali  3, 200  fanerogame,  le  spe- 
cie di  piante  che  crescono  in   questo 
regno.  Verso   le  più  alte  sommità  in- 
contransi  selve  di  betule  nei  sili  in- 
naffiati ed  il  sorbo    sulle  rupi;  nelle 
regioni  più    basse,    trovi,  nelle   pio- 
\ iucie  del  N.,  foreste  di  quercie  e  di 
castagni  ;  più  basso  ancora  appajono 
l1  albero  del  sughero,  la  quercia  ver- 
de del  kermes  ,    il    pino    marittimo, 
jjoì  il  limone,  l'arancio,  l'olivo,  e  iì- 
nalmente    nelle    parli  più    calde  ,  lo 
aloè  d'  America    e  la  palma  del  dat- 
tero.   Le  lande    basse  e    sabbioniccie 
dell' Alentejo  e  le  coste  della  Beira  e 
dell'  Lstremadura  vanno    adorne    d 
risii  e  <li  eriche  ;    offrono    le  colline 
di  basalto  e  calcari    la  più  rigogliosa 
vegetazione  in  silique,  orchidee,  pian- 
te   bulbose,  in  timo,  in  ombrellifere 
ed  in    piante    spinose.    1    dorsi  delle 
montagne    di    granilo   veggonsi  odi- 
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breggiati  da  begli    arbusti  ,    come  il 
Un us,  il  mirto,  il  lauro  e  le  ginestre. 
Tra  i  cereali  è    il  matti  il   più  gene- 
ralmente coltivato  nel  Miuho  e  nella 
Beira;    nel  Tras-os-Montes    la  segala; 
il  formento    nciP  Alentejo  ,  Estrema- 
dura  ed  Algarvia.  Anuoveransi  come 
frutti  più  abbondanti,  le  melarancie, 
le  cui  migliori    vengono    a    Colares, 
Selubal,  Condeixa  ,    Coimbra,  Vidi- 
guera  e    nelP  Algarvia  ;    le    uve    e  i 
melloni,  le  angurie,  le  mandorle,  i  fi- 
chi, tra  quali  più  rinomati  sono  quel- 
li d'  Alraada  ,  vicino  a  Lisbona  ;  po- 
mi e  pere    di  buona    qualità  ;  le  ca- 
stagne, tra  cui  citansi    quelle  di  Co- 
lures  e  di  Portalegre  ;  le  olive,  onde 
1' Algarvia  produce  le  migliori,  e  PA- 
lenteio  la  maggior  quantità:  ma  l'o- 
lio riesce  di  cattivo  gusto  per  la  po- 
ca diligenza  che  mettono  ad  estrarlo. 
Né  i  gelsi    sono    moltiplicali    quanto 
potrebbero  essere.  Garobbe   e  datteri 
produce  P  Algarvia.  E  la  vite  un  ra- 
mo importantissimo    dell'  agricoltura 
di  questo    paese ,    venendone    i  pro- 
dotti in  gran  parte  esportali  :  i    mi- 
gliori   sono  i  vini  dell1  Alto  -  Douro, 
conosciuti    sotto    il  nome  di  Oporto, 
quelli  di  Setubal,  di  Carcavelos  pres- 
so Lisbona,  di  Torres- Vedras,  d'Ou- 
rem  ,  di    Lavradio  ,   di    Mogofoyes  e 
dell' Algarvia.  Il  lino  e  la  canapa  non 
sono    bastantemente   abbondanti    per 
servire  ai  bisogni  del  paese  :  la  mas- 
sima parte  se  ne  coltiva    nel  Minho, 
nel  Tras-os-Montes  e  nella  Beira.  Non 
si  vede  un    po'  di    sparto  che  presso 
al  capo  S. -Vincenzo.  Non  è  bastante- 
mente ditfusa  la  coltivazione  dei  po- 
mi di  terra  ;  non  si  dedicano  a  quel- 
la del    sommacco    se    uon  nelle  Pro- 
vincie settentrionali.  Vi  ha  una  spe- 
cie particolare    di    guado   o  pastelloj 
V  isatis  lusitanica.    Tutto  il  profitto 
possibde  non  traesi    dalle    piante  sa- 
line delle  coste  meridionali  per    pre- 
pararne la  soda    e    la    potassa.    Poco 
fiorente  l'agricoltura,  none  che  deli- 
basi tacciar  l'agricoltore    di    pigrizia 
o  negligenza,  ma  ignora  esso  i  buo- 
ni metodi  di    coltivazione.   Tuttavia, 
alcune  parti  del  Minho.  del  Tras-o*- 
Monles  e  della  iieira  sono  coltivatis 
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sime  ;  e  dalla  metà  del  secolo   scorso 
stati    son    fatti    laudevoli    sforzi    per 
parte  del  governo    a  fine  di  miglio- 
rare l'arte  agricola:   abolironsi  tutti 
i  balzelli  che    vincolavano  la  circola- 
zione delle    vittovaglie    nell'interno; 
si  è  istituita  la  junta  dos  Lavrado- 
res  de  Riba-Tejo,  e  stabilironsi  cat- 
tedre d'agricoltura    a    Coimbra  e  ad 
Oporto  ;    molte  paludi  furono  asciu- 
gate. Nello  stato    attuale,  ancora  in- 
colti rimangono  quasi  tre  quarti  del 
regno,  e    ad  onta    della    fertilità  del 
suolo,  il  paese    importa    un    quindi- 
cesimo   della    sua    consumazione    di 
grano.  Quasi  sconosciuti  sono  i  pra- 
ti arlifiziali,  tranne  nel  Minho  ,  do- 
ve   coltivasi,    ne1  siti  irrigui,  Vastra- 
galus    onobrychìs.    In    generale    la- 
vorasi   troppo     superficialmente  ,     e 
non  si  coucima  la  terra,  il  più  delle 
volte,  se  non  con    ingrassi  vegetabili 
che  lasciansi    infracidile    sulle  strade 
maestre.  —  Il  bestiame  grosso  è  po- 
co   abbondante    in     Portogallo  ;    tre 
cause  principali,  dice  Balbi  (dal  qua- 
le prendiamo    buona    porzione    delle 
particolarità  di    questo    articolo),  so- 
nosi    sino    al    presente    opposte    alla 
grande    sua    moltiplicazione:  il  gran 
numero  di  giorni  ne' quali  si  mangia 
di  magro;  la  mancanza  o  cattiva  qua- 
lità dei  pascoli,  e  l'ignoranza  ed  in- 
curanza de'contadini  portoghesi,  che 
rarissimamente    posseggono  l'arte  di 
cavare  dal  latte    delle    vacche  il  for- 
maggio   ed    il    burro.    Bisogna    però 
notare  che  nel    Minho,  nell1  Estrella, 
nel  monte-Junto    ed  in    alcuni    altri 
cantoni,  ne'quali  i  pascoli  son  buoni, 
trovansi    bestiami    superbi  .    Fannosi 
nell'Alentejo  degli  eccellenti  formaggi,] 
mescolando  il  latte  di   vacca  con  quel- 
lo di  capra.   Pochi    in    numero   sono 
i  cavalli,    ma   ben   fatti    e  buoni  cor- 
ridóri ;  havvi   grande  quantità  di  su- 
perbi  muli,  i  più  rinomali    tra' quali 
si    allevano    nel  Tras- os- MQntes.    In 
grande    numero    le  pecore,    la    lana 
più    fine    si    è    quella    dell' Alenfejo  ; 
molte    pur  sono  le  capre,    il  cui   lat- 
te   sì    beve    e    serve     a     fare     buoni 
formaggi  .    I    porci    abbondano    per 
o£in  dote  :    i  prosciutti   di  Lamego, 


POR 

del  Minho,  dell'Alentejo  e  dell'AIgar- 
via    sono    rinomati.    Baro    non    e  il 
pollame  :  veggonsi   sopra  tutto  molti 
e  colombi  e  galli  d'india.  Ma  l'edu- 
cazione   delle  api    non  è  così  diffusa 
come  dovrebbe  essere,  ed  è  l'Alentejo 
la  provincia   che  possedè    più  arnie; 
il  miglior  miele  somministra   la  Bei- 
ra.   La  coltivazione    de' bachi  da  seta 
è  stata  molto  più  ragguardevole    che 
oggi  non  sia.  Nelle  montagne  incon- 
trasi   assai    frequentemente    il  lupo  ; 
il  gatto  salvatico,    nei  cantoni  deser- 
ti :    nella    serra    di  Gerez,    la    capra 
silvestre.    Il  cervo    è   raro.    Trovansi 
alquanti  cignali,  sebbene  non  vi  sie- 
no  selve  paludose.  Non  tanto  nume- 
rosi   i  conigli  quanto  in  Ispagna,  vi 
sono  pochissime  lepri.  E  i  corsi  d'ac- 
qua e  l'Oceano  somministrano  gran- 
de quantità  di  pesci,  specialmente  la 
sardella,  il  pescada  o  merlango,  spe- 
cie di  gado,  l'anguilla  comune  di  ma- 
re   e  di  fiume,    la  sogliola,    il  rado- 
valho  (pleurenectes  rhombus),  il  sa- 
vel  (clupea  aiosa),  il  ruivo    {trìgla 
cuculus  },  il   safio  [muroena  ophìs)% 
la  cavalla  (scomber  pelamìs),  il  pic- 
colo   espada     (  triclticorus    ensifor- 
/«/.?),    ec.  ;    le  ostriche    e    i  gamberi 
grossi    o    astachi     formicolano    nelle 
baie  d'Àveiro,  d'Obidos  ed  altri  pun- 
ti.  Sventuratamente  la  pesca  è  lungi 
dall'esser  fatta  colf  attività  di  cui  sa- 
rebbe capace.  Tra    i  rettili,    si    teme 
il  gecko,  che  spesso  s'introduce  nel- 
le case,    e,    nelle    montagne    del  N.  , 
i    serpenti    velenosi .    —    Mollo    oro 
trassero  i  Bomani   dalle  miniere    del 
Portogallo  :    la    sola    escavazione    di 
questo  metallo    che  oggi  avvenga,  si 
è  quella    d'Adissa,   tra  Alraada  e  Ce- 
zimbra,  presso  la   foce  del  Tago;   ma 
le  spese    ne  assorbono    quasi  tutto  il 
guadagno.    Credesi    che    la  serra    da 
Estrella  e  alcune  montagne  dell'Alen- 
te/o    racchiudono    vene    pur    d'oro  ; 
nelle   vicinanze    di  Sarzedas,    di  Bo- 
smanitthal,    ed    in    alcune  parti    del- 
la comarca    di  Coimbra    i    contadini 
ne  raccolgono  qualche  poco  mediante 
il   lavamento;   una  volta  se  ne  traeva 
grande  quantità  dalle  sabbie  del  Ta- 
go.   Si  sono    lungamente  lavorate  le 
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miniere  d'argento  della  serra  S.ta-Ju- 
st.i,  Delta  corna  rea  di  Trancoso,  in 
Beira  ;  eranvi  aucora  nel  xvu  minie- 
re di  detto  metallo  in  attualità  di 
escavo  nel  Tras-os-Montes ,  presso 
Braganza  e  Monforte.  Abbondantis- 
simo è  il  ferro,  specialmente  nelle 
comarche  di  Castello-Branco,  di  Ma- 
chuca,  «li  Coimbra,  di  Costa-de-Cao, 
di  Bussaco,  di  Cavalho,  di  Pornes, 
di  Gin  tra  ;  ma  in  generale  non  se 
ne  trae  verun  partito:  la  ferriera 
più  importante  del  regno  è  quella 
»li  Foz,  nelfAlentejo.  La  miniera  di 
piombo  scoperta  nel  r;io  nell'Estrel- 
la,  presso  Marialva,  e  quelle  di  La- 
niero e  di  Murca,  sono  ricchissime; 
nonostante  niuno  si  occupa  in  questi 
aitimi  tempi  se  non  a  quella  di  Ven- 
tozello,  nel  Tras-os-Montes.  Impor- 
tanti miniere  vi  sono  di  stagno  nel- 
la comarca  di  Viseu  e  nel  territorio 
di  Monforte;  l'antimonio  trovasi  in 
grarcde  abbondanza  a  Lamas  de  O- 
relhào,  a  Villar-Chào,  e  nel  territo- 
rio di  Mogaduro,  nel  Tras-os-Mon- 
tes.  Incootr  si  la  miniera  di  rame  e 
la  malachite  in  potenti  filoni ,  e  in 
poca  quantità  del  mercurio,  nell'E- 
blremadura  meridionale;  la  calamita 
presso  Cintra,  e  nel  territorio  di  Mon- 
corvo  lo  smeriglio.  Vi  hanno  parec- 
chie miniere  di  bismuto  e  d'arsenico, 
specialmente  nel  Beira  ;  si  scava  a 
Buarcos,  nella  stessa  provincia,  una 
ricca  miniera  di  carbon  fossile,  ed 
un'altra  a  S.-Pedro  de  Cova,  presso 
Oporto.  Possedè  il  Portogallo  anche 
delle  pietre  preziose  :  ponno  citarsi 
le  ametisti  della  serra  di  Gerez,  i 
giacinti,  le  acque-marine,  le  turchesi 
della  serra  da  Estrella,  i  bei  granali 
e  gli  eleganti  giacinti  di  Bellas,  nel- 
le vicinanze  di  Lisbona.  Segnaleremo 
il  cristallo  di  rocca  dell'Kstrella,  del- 
le montagne  di  Gerez  e  di  Portale- 
gre,  i  bei  marmi  d'iistremoz,  d'Ar- 
rabiila,  di  Ma  fra,  di  Lei  ria,  d'Oeiras, 
di  Lagarteira,  d'E«a,  di  Soure,  d» 
Coiares.  Possedè  il  regno  in  abbon- 
danza pietra  da  calce,  gesso,  parec- 
chie sorla  d'ardesie,  pietre  da  fab- 
brica e  da  marina.  La  gran  quantità 
di   silice    dei    contorni    del    villaggio 
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di  Azenheira,  nell'Estrernadura,  som- 
ministra più  pietre  focaie  che  non 
ne  occorrano  pel  consumo  del  paese; 
vi  ha  presso  Batacha,  nella  provincia 
medesima,  una  ricca  miniera  di  ga- 
gate ,  col  quale  fannosi  lavori  che 
circolano  per  tutto  il  Portogallo.  La 
terra  da  vasaio  dei  contorni  di  Lei- 
ria,  di  Cascaes,  d'Ericeira,  di  Cezim- 
bra,  dà  luogo  ad  un1  importante  fab- 
bricazione di  vasellame  e  di  maioli- 
ca. A  Lodeiro,  presso  Oporto,  si  è 
scoperto  un  banco  di  argilla  pura 
da  porcellana.  L'ocria  e  altre  terre 
da  colori  trovansi  anch'esse  in  que- 
sto paese,  dove  pur  potrebbero  rica- 
vare molto  vitriolo  e  zolfo  dalle  pi- 
riti e  dalle  raarcassiti  che  incontransi 
in  più  luoghi  dell'Estremadura.  Y'è 
una  moltitudine  di  sorgenti  mine- 
rali, una  grande  porzione  delle  quali 
termale  :  le  più  rinomate  sono  quelle 
di  Caldellas,  Rendufe  e  di  Gerez, 
nel  Minho  ;  d'Alcafache,  di  S.ta-Ge- 
mil,  e  di  S.-Pedro  do  Sul,  nella  Bei- 
ra ;  di  Caldas  da  Rainhas,  nell'Estre- 
madura,  e  di  Moncica ,  nelTAlgar- 
via.  Ramo  del  regno  minerale  attual- 
mente più  produttivo  pel  regno,  rie- 
sce il  sale,  di  cui  fanno  una  quanti- 
tà immensa  nelle  saline  sparse  lun- 
ghesso il  mare;  ma  questa  sorgente 
di  ricchezza  ha  «l'uopo  d'essere  mi- 
gliorata :  generalmente  parlando,  po- 
chissimo profitto  ricava  il  Portogallo 
dai  tesori  minerali  cotanto  preziosi 
che  la  natura  gli  ha  prodigalizzati. 
— ■  Se  si  getti  uno  sguardo  supra  la 
storia  dell'industria  portoghese,  la  si 
vede  da  principio  tutta  disordinata  nel 
corso  dei  4  primi  secoli  «Iella  mo- 
narchia a  motivo  delle  guerre  conti- 
nue coi  Mori  ;  uno  slancio  brillante 
prese  sotto  il  saggio  re  Dionigi,  e 
in  a  mano  a  mano  protetta  e  fio- 
rente sotto  i  regni  seguenti,  sino  al- 
l'epoca della  dominazione  spagnuola, 
le  cui  conseguenze  funeste  si  fanno 
tuttora  sentire.  Due  bravi  ministri, 
il  conte  di  Ericeira,  sotto  Pietro  11, 
ed  il  marchese  di  Pombal,  sotto  Giu- 
seppe, nuova  attività  impressero  al- 
l'industria. In  questo  secolo  (xix)  una 
guerra  di  sette  anni,  durante  la  qua- 
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le  tre  volte  fu  invaso  il  paese  dagli 
eserciti  fraocesi;  la  ritirata  della  cor- 
te al  Brasile  e  l'emigrazione  di  più 
migliaia  d'abitanti,  portato  avevano 
alle  manifatture  portoghesi  colpi  fune- 
sti ;  rialzatesi  un  momento,  sono  di 
nuovo  cadute  in  istato  deplorabile 
da  alquanti  anni  per  motivo  delle 
turbolenze  politiche  che  agitarono  il 
regno.  I  uumeri  seguenti  daranno 
un'idea  della  loro  importanza  a  tem- 
pi diversi  :  nel  1799,  il  valore  degli 
oggetti  lavorati  esportati  ascese  a 
14,080,750  cruzade  ;  nel  1804,  ad 
8,4^"),25o  ;  nel  1807,  a  2,936,5oo  ; 
nel  1808,  a  568, 000  ;  nel  18 11,  a 
974,000;  nel  1819,  a  3,106,750.  1 
panni  ed  altre  stoffe  di  lana  in  questa 
contrada  fabbricati  non  sono  ingene- 
rale che  di  mediocre  qualità;  tuttavia 
si  pregiano  i  panni  di  Portalegre,  di 
Covilliào  e  di  Fundào.  La  filatura 
del  cotone  di  Thomar  è  la  più  im- 
portante. Fabbricami  le  seterie  par- 
ticolarmente a  Lisbona,  ad  Oporto 
ed  a  Braganza  ;  nelle  provincie  di 
Minho,  di  Tras-os-Monles  e  diBeira, 
sì  fa  quantità  grande  di  tela  di  lino 
d'ottima  qualità.  Esistono  a  Lisbona 
e  nei  contorni  alcune  fabbriche  assai 
importanti  di  tele  dipinte  e  stampa- 
te. Tra  le  concie  di  pelli,  assai  nu- 
merose nell'Estremadura  e  nel  Minho, 
talune  spacciano  bellissimi  maroc- 
chini di  vari  colori.  Fannosi  molte 
stuoie  ed  altri  oggetti  di  sparto  e 
di  paglia.  Assai  bene  intesa  è  la  fab- 
bricazione de'cappelli  a  Lisbona,  O- 
porto,  Elvas,  Coimbra,  Evora  e  Tho- 
mar. Fabbricatisi  armi  a  Lisbona  ed 
Oporto  ;  le  minuterie,  l'oreficeria,  i 
lavori  di  latta  vengono  bene  lavorati 
nelle  slesse  città  .  Ad  Alemquer  si 
trova  una  cartiera  importante.  Li- 
sbona ha  una  manifattura  regia  di 
porcellana  ,  e  la  detta  capitale  ed 
Oporto  posseggono  affinarle  di  zuc- 
chero ;  si  fanno  buone  acquaviti  ed 
altri  liquori  passabili.  E  Lisbona  ed 
Oporto  trovatisi  ad  avere  manifattu- 
re di  tabacco  e  di  sapone,  per  conto 
dell'appalto,  come  nell'una  e  nell'al- 
tra «li  esse  si  fabbricano  cioccolate  e 
confetture  pregiatissime.  L'arte  del  pa 
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nierajo  è  un  articolo  interessante  del- 
l'industria. Egregi  nel  ricamo  sono  i 
Portoghesi,  e  fanno  assai  belli  mer- 
letti ed  alcuni  fiori  artifuiali  di  mol- 
to buon  gusto  ;  però  mancano  di  pa- 
recchi altri  oggetti  di  ornamento  e 
per  la  toeletta  delle  donne,  i  quali 
vengono  per  la  maggior  parte  intro- 
dotti di  contrabbando  :  le  mercan- 
tesse di  mode  sono  quasi  tutte  fran- 
cesi, inglesi  o  italiane.  Gli  ottici  ed 
i  facitori  d' istrumenti  di  fisica,  di 
chirurgia  e  di  musica  trovansi  scarsi 
nel  numero.  Poche  le  stamperie,  i 
caratteri  generalmente  parlando  ne 
sono  mediocri.  -*•  L'epoca  brillante 
del  commercio  de'Portoghesi  fu  nel 
XVI  secolo,  allorché  questa  nazione 
sbalordì  l'Asia  colle  sue  conquiste  ; 
nel  secolo  seguente,  una  lotta  scia- 
gurata cogli  Olandesi  in  quella  parte 
di  mondo,  la  mala  amministrazione 
interna  sotto  il  governo  spagnuolo, 
e  le  guerre  colla  Spagna  sotto  Gio- 
vanni IV  ,  deplorabile  ridussero  la 
condizione  commerciale  del  paese  ; 
risorse  sotto  Giuseppe  e  sotto  i  suoi 
successori;  ma  dal  1807  al  1814,  le 
guerre  onde  fu  quel  regno  teatro  o 
alle  quali  prese  parte,  vi  annientaro- 
no quasi  intieramente  il  commercio, 
che  non  ha  poi  ripresa  troppa  atti- 
vità. 11  cattivo  stato  delle  strade,  la 
mancanza  di  canali,  il  picciol  nume- 
ro di  corsi  d'acqua  navigabili,  la  ra- 
rità del  grosso  bestiame  e  d' altri 
mezzi  atti  a  facilitare  la  circolazione 
de' prodotti  del  suolo  e  dell'indu- 
stria, quasi  nullo  rendono  il  com- 
mercio interno  del  Portogallo;  sole 
piazze  un  po'lrafficanti  appunto  del- 
l' interno  sono  Braga,  Guimaraens, 
Coimbra,  Abranles,  Leiria,  Bragan- 
za, Beja,  Govilhào,  Elvas  e  Portale- 
gre. Tengonsi  fiere  importanti  a  Vi- 
seu,  Evora,  Golegan,  Lamego  e  Pezo 
de  Regoa.  Ragguardevole  il  commer- 
cio esterno  ;  il  Portogallo  esporta 
per  l'Asia  e  la  costa  orientale  del- 
l'Africa, vini,  carta,  rum  ,  vetraglie 
d'Italia,  prosciutti  ed  altre  carni  sa- 
late, importandone  un'immensa  quan- 
tità di  telerie,  del  pepe,  del  tè,  del- 
la cannella,  e  spezierie,    e  droghe,  e 
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nilro,  e  nanchini,  e  avorio,  e  polve- 
re «l'oro,  perle,  porcellana,  cotone, 
e  «Iella  seta  e  delle  seterie,  e  delle 
canne  d'india,  e  de1  gusci  di  tartaru- 
ga ;  de'quali  articoli  tutti  il  paese 
non  consuma  che  la  minima  parte. 
L'esportazioni  per  le  isole  di  Capo- 
Venie  e  pegli  stabilimenti  sulla  costa 
occidentale  dell'Africa  continentale, 
consistono  di  metalli,  acquavite,  vino, 
olio,  corallo,  vetrame,  stoffe  di  lana, 
tè,  tele  forastiere,  vesti  e  masserizie 
d'ornamento,  molte  sciabole  ed  ar- 
mi f  le  importazioni  dai  medesimi 
paesi  ricavate  sono  la  cera,  l'avorio, 
ì  cuoi,  la  gomma,  l'oro,  l'oricello,  il 
maiz,  il  sale,  i  somieri,  i  buoi,  i)  rum, 
le  tele  di  cotone .  Manda  il  Porto- 
gallo alle  Azzore  molta  cera,  olio  e 
.vale,  dell'acquavite,  delle  tavole,  dei- 
In  cioccolata,  gran  quantità  di  pro- 
dotti delle  sue  manifatture  ,  stoffe 
straniere  di  lana  e  di  seta,  tela,  car- 
ta, metalli,  medicinali,  colori,  ec.  ; 
ricevendone  in  quella  vece  frumen- 
to, maiz,  acquavite,  fave,  orzo,  fa- 
gioli, pomi  di  terra,  lupini.  Per  Ma- 
dera esporta  dell'olio,  delle  seterie, 
degli  utensili  di  ferro  e  altri  oggetti 
di  metalli  lavorati  ,  della  maiolica, 
delle  stoviglie  «li  terra,  del  zucchero, 
cioccolata,  caffè,  frutti,  burro  e  for- 
maggio, tegole,  mattoni,  calce,  ec.  , 
la  quale  isola  gli  sommiuistra  in  con- 
cambio vino,  acquavite,  doghe  e  ce- 
dralo confetto.  —  L'  Inghilterra  è  il 
paese  d'Europa  col  quale  fa  il  Por- 
togallo il  traffico  più  considerabile  : 
nel  1825,  fu  importato  per  66,800,000 
franchi  di  mercanzie  inglesi, consistenti 
in  istolfe  di  lana,  burro,  baccalà,  for- 
maggio, carne  salata,  rame,  piombo, 
ferro,  stagno,  chincaglie,  carbon  fos- 
sile, cristalli,  ec.  ;  né  si  sono  dirette 
verso  il  detto  regno  se  con  per 
n,3oo,ooo  fr.  d'esportazioni;  vi  han- 
no nel  Portogallo  in  gran  numero 
negozianti  inglesi.  Le  importazioni 
francesi  sono  le  stoffe  di  seta,  le  te- 
le, i  panni,  le  acquaviti,  i  metalli,  le 
carte,  1  libri,  le  feituccie,  le  minute- 
rie, le  pelli,  le  granaglie,  i  legumi, 
1*  farina,  il  burro,  alcuni  articoli  di 
moda  ed  i  pendoli  od  orologi.  Reca- 
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no  fili  Olandesi  formaggi  ,  telarne, 
droghe,  ferro,  ottone,  chiodi,  carta, 
libri,  grano,  legumi,  burro,  molto 
raercatanzie  di  ferro  e  d'acciaio;  Am- 
burgo somministra  una  grande  quan- 
tità di  tele  di  Slesia,  di  Sassouia  e 
di  Vestfalia,  cordami,  pelle  di  lepre 
e  di  coniglio,  acidi  e  colori,  legname 
da  costruzione,  vetrami,  oggetti  di 
metallo,  merci  di  Norimberga  e  del 
Baltico.  Le  importazioni  spagnuole 
formansi  di  lana ,  zafferano,  soda, 
sparto,  uve  d'Alicante,  olive,  bestia- 
me grosso  e  minuto,  muli,  eavalli, 
ferro,  àncore,  pece,  grano  e  coperte 
di  lana.  Manda  la  Russia  molto  lino; 
la  Svezia,  del  ferro,  del  legname  di 
costruzione,  del  catrame;  la  Dani- 
marca, del  grano  ;  la  Prussia  e  gra- 
no e  lino  e  legname  da  costruzione; 
l'Italia,  la  sua  seta,  la  sua  canapa,  la 
sua  carta,  i  colori  minerali,  gli  spi- 
riti, gli  acidi,  del  grano,  de'  fagioli, 
del  maiz,  delle  vetrerie,  drlle  doghe, 
de'metalli,  delle  droghe.  Dagli  Stati- 
Uniti  si  somministra  frumento,  fari- 
na, maiz,  doghe,  catrame,  baccalà, 
pece  e  cera  .  Traesi  dalla  Barbaria 
del  frumento,  del  maiz,  dell'orzo,  del 
nitro,  della  cera  e  de'  bestiami.  E  il 
Portogallo  paga  in  parte  queste  im- 
portazioni coi  vini,  colle  roelarancie, 
coi  limoni,  con  dell'endaco,  dell'olio, 
del  sale,  dell'oricello,  con  sommacco, 
uve  secche,  fichi  secchi,  sovero,  man- 
dorle, tartaro,  tabacco,  lana,  prodotti 
d'Asia  e  dell'Africa.  Allorché  il  Bra- 
sile apparteneva  ai  Portoghesi  ,  le 
esportazioni  a  quel  paese  dirette  for- 
mavano un  vasto  ramo  del  commer- 
cio del  Portogallo,  il  quale  prende» 
dalla  colonia  in  concambio  del  zuc- 
chero, del  cotone,  «Ielle  pelli  e  dei 
cuoi,  cacao,  tabacco,  caffè,  del  riso, 
dell'indaco,  della  chinachina,  del- 
la salsapariglia  ,  dell'  ipecacuana  ,  e 
legno  da  tingere,  e  legname  da  co- 
struzione, oro,  diamanti,  cera,  cocco, 
de'gusci  di  tartaruga,  dell'olio  e  dei 
barbigli  di  balena,  del  zeuzevero, 
del  balsamo  di  copaiba,  ec.  Oggi,  cir- 
costanze politicho  disordinano  intiera- 
mente le  relazioni  commerciali  tra 
le    due    contrade.    Ecco    il   valore-  iti 
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reis  delle  esportazioni  e  importazio- 
ni del  regno  nel  1816,  tempo  in  cui 
tuttora  possedeva  il  Brasile  : 

Esportazioni  pei  posse- 
dimenti d'oltremare  »  14,368,832,692 

Importaziotii    dai    detti 

possedimenti 12,637,941,617 

Esportazioni     pei    paesi 

stranieri 16,178,708,073 

Importazioni  dai  mede- 
simi paesi 17,869,944^37 

Lisbona  ed  Oporto  sono  le  piazze 
per  le  quali  si  fa  tutto  il  commercio 
esterno  ;  gli  altri  porti  notabili  han- 
no a  dirsi  :  Selubal,  Faro,  Villanova- 
de-Portiraào,  Aveiro,  Villa-do-Conde 
e  Vianna.  11  numero  de' bastimenti 
in  questi  8  porti  entrati,  nel  1816, 
fu  di  3,485,  tra  quali  1,717  forestie- 
ri; nel  1820,  si  rimase  a  2,g35,  com- 
presi i,44^  forestieri.  —  Le  mouele 
circolanti  nel  Portogallo  sono  :  iu 
oro,  il  dobrào  de  dez  moedas  equi- 
valente a  48,000  reis  che  corrispon- 
dono a  3oo  fr.  ;  il  dobrào  de  cineo 
rnoedas,  che  vale  la  metà,  ed  il  meio 
dobrào,  che  vale  il  quarto  del  prece- 
dente ;  il  dobrào  o  duas  pecas,  eguale 
a  12,800  reis  iu  valore,  corrisponde 
ad  80  franchi,  come  la  peca  o  meia 
dobra  a  4°  franchi;  la  moeda  deou- 
ro,  che  valutasi  4^°o  reis,  vale  3o 
franchi,  la  meia  peca,  20  fr. ,  la  me- 
ia moeda,  i5  fr.  ;  il  pezzo  da  deza- 
seis  tostòes,  io  fr. ,  il  quartinho,  7 
fr.  5o  cent.  ;  il  pezzo  da  oito  tostòes, 
5  fr.  ;  la  cruzada  nuova  o  cruzado 
novo,  corrispondente  a  4^°  re's  •>  ^ 
franchi  ;  la  cruzada  vecchia,  2  fr.  5o 
cent.,  usata  sopra  tutto  pei  conti  che 
sorpassano  4°°>°oo  reis,  pari  a  1,000 
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cruzade  :  in  argento,  la  cruzada  nuo- 
va del  valore  di  3  franchi  ;  la  mez- 
za cruzada  nuova  o  doze  -  vintems, 
1  fr.  5o  cent.;  il  pezzo  di  seis-viu- 
tems,  75  ceut.  ;  il  tostào,  corrispon- 
dente a  100  reis,  pari  a  62  centesi- 
mi i|2;  il  pezzo  di  tres-vintems,  37 
cent,  112;  il  meio-tostào,  3r  centesi- 
mi ij4:  in  bronzo,  il  pezzo  di  dois- 
vmtems,  25  cent.:  in  rame,  il  pezzo 
di  dez-reis  o  meio  -  vintem,  6  cen- 
tesimi ij4  ,  il  pezzo  di  cinco-reis 
e  quello  di  tres-reis.  --  Sono  le  mi- 
sure lineari:  la  lega  (  legoa) ,  di  18 
al  grado,  ed  equivalente  a  6.  i8o56 
chilometri;  la  lega  marina,  di  20  al 
grado  ;  il  miglio  {milha)  marino,  di 
60  al  grado  ;  la  braza,  di  10  palmos 
corrispoudente  a  metri  2.2  ;  la  vara 
o  auna,  d' 1.1  metro;  il  covado  di 
3  palmos;  il  piede  (pe),  diviso  in  12 
pollici,  corrispondente  a  metri  o.  33o; 
il  palmo  craveiro  ,  di  8  pollici  ,  che 
vale  o.  220  metri  ;  il  pollice  (poìle- 
gada),  formato  di  12  linee  (linhas), 
—  Misure  di  capacità  dei  liquidi  :  1 
tonel,  vale  2  pipas  o  5o  almudes  e  cor- 
risponde ad  82D  litri  ossia  pinte  ;  1 
cantaro  o  mezzo-alraude  ,  diviso  in 
6  canadas  o  in  24  quarlilhos,  del 
valore  di  litri  8.  a5.  —  Misure  di 
capacità  pei  grani:  1  moyo,  composto 
di  i5  fangas  o  60  alqueires,  equiva- 
le 799.  980  litri  ;  1  quarta,  a  3.  338 
litri.  —  Pesi  :  1  quintale,  di  4  arro- 
bas  o  128  arrateis,  corrisponde  a 
58.624  chilogrammi  ;  1  arratel  ,  che 
dividesi  in  2  marcos  o  16  oricas  e 
128  oitavas,  equivale  a  o.  458  chilo- 
gr.;  1  oitava  è  di  3  escropulos  o  172 
gràos.  —  Secondo  un  censo  eseguito 
con  assai  diligenza  nel  1801,  la  po- 
polazione del  Portogallo  era  così  ri- 
partita. 
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Provincie. 

Superficie 

in 
leg.  quad. 

Popolazione. 

Capoluoghi. 

Alentejo 

Algarvia    

1,345 

3ao 

1,422 

1,296 

375 
53o 

302,690 

95,080 

855,54o 

678,360 

737,700 
262,560 

Evora. 

Lagos. 

Coimbra. 

Lisbona. 

Braga. 
Braganza. 

Estremadura 

Mmho  o    Entre-Douro-e- 

Minho 

Tras-os-Montes 

5,288 

2,931,930 

Esso  censo  diede  1,426,900  individui 
di  sesso  mascolino  ed  i,5o5o3o  di 
sesso  femminino.  —  Secondo  Balbi, 
la  popolazione  era,  verso  la  fine  del 
1807,  di  3,199,000  abit.}  verso  il  ca- 
dere del  1814,  di  2,959,000;  il  me- 
se di  gennaio  1822,  di  3,173,000.  Né 
oggi  deve  essere  più  considerabile, 
stante  le  molte  emigrazioni  che  ac- 
caddero in  questi  ultimi*  anni,  e  la 
miseranda  situazione  nella  quale  si 
trovò  il  paese  piombato.  11  rapporto 
tra  le  nascite  legittime  e  le  illegitti- 
me sta  appresso  a  poco  come  i3  ad 
1,  esclusa  dal  calcolo  Lisbona,  la  qua- 
le, nel  1819,  ebbe  2,o5o  nascite  ille- 
gittime a  petto  di  5,3io  legittime,  ed 
Oporto,  che  in  quel  medesimo  anno 
offrì  il  numero  straordinario  di  1,847 
nascite  illegittime,  a  lato  a  quello  di 
sole  1,756  legittime.  —  Il  Portogal- 
lo possedè  in  Africa  1,060,000  abit, 
in  Asia  e  nell'  Oceania,  576,000.  Le 
colonie  africane  sono  :  le  isole  Az- 
zore  ,  Madera  ,  del  Capo- Verde,  s.- 
Tommaso  e  del  Principe;  alcuni  sta- 
bilimenti nella  Senegambia  meridio- 
nale ,  una  parte  dell'  Angola  e  del 
Benguela,  nella  Guinea  inferiore  e  la 
capitaneria  -  generale  di  Mozambico. 
Compongonsi  i  possedimenti  asiatici 
di  Goa,  Uaman  e  Dio,  nell'lndostan, 
e  di  Macao,  nella  China  ;  nell1  Ocea- 
nia hanno  i  Portoghesi  il  governo  di 
Tom.  IV.  P    I. 


Dielly  ,  nelT  isola  di  Timor.  —  Ci 
facciamo  ad  estrarre  dallo  Saggio  sta- 
tistico sul  regno  di  Portogallo  e  di 
algarvia  di  Balbi  ciò  che  abbiamo  a 
dire  sul  carattere  fisico  e  morale  dei 
Portoghesi  :  W  Gli  uomini  sono  in 
generale  ben  fatti  ,  ma  di  mediocre 
statura;  molli  sono  grassocci,  quasi 
tutti  coi  capelli  neri  e  la  pelle  meu 
bianca  dei  popoli  del  N.  dell*  Euro- 
pa, ma  pochissimi  individui  si  veg- 
gono gobbi  o  storpi  ,  e  si  può  dire 
che  pressocchè  tutti  gli  abitanti  so- 
no robustamente  costituiti.  In  gene- 
rale, avvenenti  sono  le  donne,  hanno 
begli  occhi  neri,  lineamenti  piacenti, 
bene  proporzionata  la  persona ,  pie 
piccolo  ed  elegante  contorno.  I  più 
begli  uomini  e  più  forti  trovansi  nel- 
la serra  da  Estrella,  nel  Minho  e  nel 
Tras-os-Montes  ;  gli  abitatori  della 
quale  provincia  sono  assai  di  soven- 
te biondi  o  castagni,  ed  assai  bianca 
hanno  la  pelle.  11  Portoghese  è  es- 
senzialmente buono  e  tranquillo  .... 
Estrema  vedi  la  gentilezza  in  tutte 
le  classi,  senza  eccettuare  il  popolo 
minuto,  il  quale  officiosissimo  verso 
tutti  quanti,  esige  però?>  in  concam- 
bio, di  molti  riguardi.  E  rado  udire 
un  Portoghese,  di  qualunque  condi- 
zione si  sia,  bestemmiare  o  proferire 
parole  oscene.  Se  il  popolo  riesce  in 
generale  divoto  ,  bisogna  nondimeno 
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convenire  che  non  tu  mai  fanatico. 
Molta  attitudine  hanno  gli  uomini  di 
questa  nazione  alle  scienze  ed  alle 
arti  :  forma  la  poesia  la  loro  delizia, 
e  trovansi  come  in  Italia,  così  in  Por- 
togallo, degli  ottimi  improvvisatori; 
più  neglette  vi  sono  le  altre  arti,  e 
geaeralmenle  parlando  si  limitaoo  al- 
l1  imitazione  de"*  capolavori  stranieri. 
1  Portoghesi  riescono  facilmente  ec- 
cellenti nelle  scienze  del  calcolo  ....  A 
noi  pure  che  a  torto  vengano  accusa- 
ti d'  indolenza  e  difetto  di  attività  ; 
nondimeno  fa  mestieri  confessare  che 
il  rimprovero  cade  giusto  pei  conta- 
dini dell'  Estremadura  e  dell'  Alente- 
jo.  Se  si  volessero  assegnare  alcuoi 
tratti  caratteristici  agli  abitanti  delle 
diverse  provincie  del  regno,  dire  si 
potrebbe  che  quelli  dell1  Estremadu- 
ra sono  più  ingentiliti,  che  quei  del- 
l'A!j;arvia  hanno  fama  de1  più  vivi, 
che  laboriosissimi  si  dicono  gli  abi- 
tatori deila  Beira,  che  i  Minhoti  son 
pieni  di  fuoco,  di  spirito  e  d'indu- 
stria. Quantunque  un  po'rozzi  quel- 
li di  Tras-os-Montes,  sono  prodi,  at- 
tivissimi, e  ancora  conservano  in  ta- 
luna di  quelle  loro  vallate  tutta  l'in- 
nocenza e  la  semplicità  dei  costumi 
de'  loro  antenati.  1  contadini  dell'Ai- 
ta-Beira  e  parecchi  tra  gli  altri  d 
T^as-os-Montes  e  del  Minho  recatisi 
il  verno  nell' Estremadura  e  nell' A- 
lentejo  dove  assoggettatisi  alle  più  pe- 
nose fatiche  ;  alcuni  anzi  passano  in 
Jspagna  quivi  andando  ad  ajutare  gli 
abit.  di  varie  provincie  nei  lavori  più 
aspri.  Hanno  gli  Algarvì  la  riputazione 
d'essere  i  migliori  marinai  del  regno,  e 
formano  quasi  esclusivamente  i  nu- 
merosi corpi  di  barcajuoli  che  co'lo- 
ro  battelli  cuoprono  le  acque  delia- 
co a  Lisbona.  I  Portoghesi,  in  ge- 
nerale, sono  buoni  marinieri  e  buo- 
ni soldati,  robusti,  costanti,  coraggio- 
si e  sobriissimi.  «  —  La  lingua  por- 
toghese, dal  latino  derivata,  tien  gran- 
de analogia  colla  spagnuola  ;  dolce, 
adattissima  al  canto  e  di  un'abbon- 
danza spesso  imbarazzante  per  la 
scelta  dei  sinonimi;  i  diminutivi  e 
gli  accrescitivi  vi  sono  svariati  all'in- 
finito ;    ed  è  pure    di  grande    conci- 
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sione.  Tra  gli  autori  che  lhanuo  il- 
lustrata, si  notano,  nella  poesia,  Ca- 
moens,  Ferreira  ,  Diogo  Bernardes, 
Corte-ReaI,Souto-Mayor,  Vasso  Mau- 
sinho,  Alvares  do  Oriente,  F.  Rodri- 
guez  Lobo  ;  e  nella  prosa,  J.  de  Bar- 
ros,  soprannominalo  il  Tito  Livio  por- 
toghese, Frey  Luiz  de  Souza,  Frey 
Bernardo  de  Brito,  Pinto  Pereira,  J, 
de  Lucena,A.  de  Castilho,  Mendez  Pin- 
to, Frey  Heitor  Pinto,  Frey  Amador 
Arràes,  Frey  J.  de  Ceyta,  Frey  Pedro 
Calvo.  Quanto  ai  navigatori  ed  a'guer- 
rieri  che  la  gloria  fecero  di  questa  pic- 
cola ma  eroica  e  bella  nazione ,  ne 
parleremo  tessendo  il  sunto  dalla  sua 
storia.  Si  può  dire  che  i  portoghesi 
distinguonsi  per  una  civiltà  più  inol- 
trata dal  resto  della  Penisola  ;  da 
per  tutto  appo  di  essi  trovansi  le  trac- 
eie  dei  progressi  che  fecero  le  arti 
e  le  scienze  in  Europa;  frequente- 
mente incontransi  nelle  biblioteche 
particolari  le  opere  francesi  ed  in- 
glesi ;  le  memorie  dell'Accademia  re- 
gia di  Lisbona  e  le  Effemeridi  di 
Coimbra  note  sono  al  mondo  erudi- 
to. Se  l' influenza  cui  da  più  d' un 
secolo  esercita  sul  Portogallo  il  go- 
verno britannico,  vi  alterò  l' inde- 
pendenza  nazionale,  è  d'uopo  da  un 
altro  canto  riconoscere  eh'  ebbe  feli- 
ci risultamenti  pei  progressi  delle  ar- 
ti, dell'  industria  e  dell'  istruzione. 
—  Le  memorabili  cortes  di  Lame- 
go,  le  quali  aveano  nel  u43  fonda- 
to la  monarchia  ereditaria  di  Porto- 
gallo e  proclamato  i  diritti  della  Da- 
zione, furono  susseguitale  da  lunga 
serie  d'altre  riunioni  delle  cortes  na- 
zionali, che  avevano  il  diritto  di  far 
leggi  e  regolare  le  imposte.  Giovanni 
V,  nella  prima  metà  del  XVIII  seco- 
lo, pare  stato  sia  il  primo  re  che  si 
arrogasse  il  diritto  di  fissare  le  im- 
posizioni senza  il  concorso  delle  cor- 
tes. Nel  1821,  una  costituzione  posò 
le  basi  d'  un  governo  rappresentati- 
vo, che  non  potè  sussistere  lunga- 
mente. Un'  altra  costituzione,  data  il 
23  aprile  1826  da  D.  Pedro,  stabilì 
i  principii  seguenti  :  il  re  è  inviola- 
bile e  non  responsabiie;  vi  sono  due 
camere,  di  pari  1' una,  l'altra  di  de* 
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putati  ;    nessuna  legge  dalle    due  ra- 
mare adottata    può  essere  promulga- 
ta senza    il  consenso   del  re  ;    il  qual 
re  ha  il  diritto    di   fare    la  guerra  e 
la  pace,  di  concludere  i   trattati,  sce- 
gliere   gli    ufficiali    civili    e    militari, 
nominare  ai  vescovati  ed  altre  digni- 
tà e  benefizi  ecclesiastici  ;  ha  esso  fa- 
coltà   illimitata    di    nominare    i  pari, 
convocare    e  disciogliere  le  cortes,    e 
far  grazia    ai  rei  condannati.    Non  è 
questa  costituzione  che  al  «lì  d'oggi 
regga    il  Portogallo,  ma  ci  asteniamo 
per  ora   da!  parlare    del  governo  at- 
tuale.  Uà  lungo  tempo  i  sovrani  por- 
toghesi assumono    il  titolo  seguente  : 
Re  di  Portogallo    e  degli    Jlgarvi, 
del  di  qua    e  al  di  là    del  mare  in 
Africa,  signore    di  Guinea    e  della 
navigazione,  delle  conquiste  e  com- 
mercio d?  Etiopia,  Arabia,    Persia 
e   delle  Indie,    ec*\    Secondo    le  basi 
delle    cortes  di  Lamego,    le  figliuole 
dei    re    ereditano    la  corona,    purché 
non  ìsposino    uno  straniero.    Da   poi 
di    Giovanni    V,    i  monarchi    porto- 
ghesi  hanno     il  titolo    di   maestà  fe- 
delissima. Gli  ordini  di  cavalleria  so- 
no    gli  ordini     militari     di    Malta,     di 
Avis,   di  S. -Giacomo,  della  Sp^da,  «Iel- 
la Torre  e  della  Spada,  del  Cristo,  e 
gli    ordini    di  S.t-Isabella    e  dell"  Im- 
macolata-Concezione     di  Villa-Yicosa. 
—    La  cattolica    è  la    religione    dello 
stato  e  della  massa   della  nazione:  ha 
un   patriarca  a  Lisbona,  arcivescovi  a 
Lisbona,    Braga  ed   Evora,    e  vescovi 
a  Lamego,  Guarda,  Leiria,  Portalegre, 
Castello- Branco,    Oporlo  ,    Coimbra, 
Viseu,  Aveiro,    Pinhel,  Braganza,  El- 
vas,  Beja  e  in  Àlgarvia.    Vi  si  anno- 
verano   circa    4^0O°    parrocchie.     Fu 
molto  esagerato    il   numero  degli  ac- 
'  clesiastici  di  questo  regno  :    pare  che 
non    abbia    a   portarsi  che    a  29,000, 
18,000  Ira1  quali  appartenenti  al  cle- 
ro  secolare,  e  6.5oo  fratie^,5oo  mo- 
nache pel  clero  regolare.  11  tribunale 
dell'inquisizione,  che  per  sì  gran  tem- 
po aveva    atterrito    il  Portogollo,    fu 
•?    abobto    dalle  cortes  nel    1821.    —  11 
primo  stabilimento  d'istruzione  pub- 
blica del  paese  è  l'università  di  Coira- 
bra  •    vi   si  trovano    900  scuole    ele- 
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menta  ri  o  di  prime  lettere,  un  as- 
sai grande  numero  di  scuole  di  lin- 
gua Ialina.,  21  scuola  di  rettorie*,  8 
scuole  di  lingua  greca,  27  di  filoso- 
fia razionale  e  morale;  una  dozzina 
di  seminari  e  molli  collegi  degli  or- 
dini religiosi.  —  La  divisione  in  6 
Provincie  per  noi  data  non  è  che 
puramente  geografica  ;  il  regno  am- 
ministrativamente e  giudiziariamente 
dividendosi  in  44  comarche,  ciasche- 
duna governata  da  un  corregidor  che 
n'  è  il  giudice  supeiiore  ;  il  quale  ma- 
gistrato tiene  in  sua  dipendenza  dei 
juizes  de  fora  e  dei  juizes  ordina- 
rios,  che  hanno  sotto  di  loro  dei 
juizes  de  vinlenas.  Chiamansi  prò- 
vedores  certi  magistrali  che  egua- 
gliano in  grado  i  corregidori,  ma 
hanno  distretti  meno  ampi  :  sono  es- 
si incaricati  di  far  eseguire  i  testa- 
menti, rivedere  i  conti  degli  ospeda- 
li e  de1  ricevitori,  sopravegghiare  i 
tutori,  ecc.  ~  Sotto  il  rapporto  mi- 
litare, è  il  Portogallo  distinto  in  8 
parti,  cioè  Minho,  Partido  d'Oporto, 
Tras-  os-  Monte»,  Alta-  Beira,  Bassa- 
Beira,  Eslremadura,  Alentejo,  e  Àl- 
garvia. Allorché  dopo  la  pace  gene- 
rale del  1814,  tutte  le  potenze  me- 
nomarono il  loro  stato  militare,  il 
Portogallo  non  segui  l'esempio,  e 
stabilì  il  piede  di  pace  del  suo  eser- 
cito permanente  a  49->2^8  uomini 
con  5,23o  cavalli,  il  che,  colle  mili- 
zie, presentava  una  forza  di  i5g,325 
uomini,  vale  a  dire  22  soldati  ogni 
100  abitanti.  Troppo  violento  era  si- 
mile stato  di  cose  per  essere  dure- 
vole :  perciò  una  delle  prime  cure  del 
governo  costituzionale  del  1821  fu  di 
riformare  un  sistema  militare  cotan- 
to sproporzionato  ;  la  forza  armata, 
poi  di  quel  tempo,  con«iste  nell'e- 
sercito permanente  e  nelle  milizie  : 
quel  primo  composto  dello  stato-mag- 
giore generale,  del  corpo  del  genio, 
di  24  reggimenti  d'infanteria  di  linea, 
di  12  reggimenti  di  cacciatori  a  pie- 
di, di  12  reggimenti  di  cacciatori  a 
cavallo,  di  4  reggimenti  d'  artiglie- 
ria, d'un  battaglione  d'artieri  del  ge- 
nio, d'una  compagnia  di  soldati  del 
treno,    della  guardia  di  polizia,   e  di 
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3o  compagnie  di  veterani  ;  cosicché 
p  effettivo  dell'  esercito  permanente 
sul  piede  di  pace  ascende  a  29,645 
uomini  con  4'4tf  cavalli.  !Le  milizie 
formano  4°*  reggimenti  d' infanteria, 
della  medesima  forza  e  della  compo- 
sizione medesima  di  quelli  dell'  eser- 
cito stanziale;  6  corpi  particolari,  3 
de'quali  a  piedi,  2  a  cavallo  ed  1  di 
artiglieria.  Sono  le  milizie  formate 
dai  possedenti,  dall'  età  di  18  sino  a 
40  anni;  il  completo  loro  è  di  38,542 
uomini,  il  che,  coli1  esercito  di  linea, 
porterebbe  la  totalità  delle  forze  di  ter- 
ra a  68,187  uomini.  Disciplinato  ed 
assai  istruito  è  l'esercito;  l'equipag- 
giamento e  V  armamento  a  similitu- 
dine delle  truppe  inglesi.  11  princi- 
pale stabilimento  militare  diventa  il 
deposito  della  guerra,  con  una  scuola 
militare  di  80  in  100  allievi  ;  il  col- 
legio regio  militare ,  fondato  nel 
1802,  contiene  200  allievi.  Nel  1821 
la  spesa  annua  dell'  esercito  saliva  a 
circa  3,774,900  franchi.  Possedè  il 
Portogallo  9  piazze  forti,  delle  quali 
4  di  i.a  e  5  di  2. a  classe.  La  mari- 
neria militare  componesi  di  2  vascelli 
di  linea,  6  fregate,  7  corvette,  2  sciam- 
becchi  e  6  piccoli  bastimenti.  —  La 
rendita  pubblica  è  di  4^600,000  fr., 
ed  il  capitale  del  debito  pubblico 
ascende  a  160,000,000  di  franchi.  Il 
Portogallo  ricavava  un  tempo  dal  Bra- 
sile meglio  di  80,000,000  di  fr.  di 
rendita.  --  La  parte  principale  di  que- 
sto regno  fu  dagli  antichi  chiamata 
Lusìtania,  per  riguardo  ai  Lusitani, 
il  più  notabile  tra  i  popoli  che  l'abi- 
tavano. Tiensi  che  i  Fenicii  per  pri- 
mi ne  esplorassero  le  coste,  e  che  i 
Cartaginesi  vi  fondassero  alcuni  sta- 
bilimenti. I  Romani  se  ne  impadro- 
nirono 200  anni  circa  prima  di  G.  C. , 
e  lo  compresero  nella  regione  Hispa- 
nia  ulterior  appellata  ;  lasciaronvi  es- 
si degli  acquedotti  superbi  ,  ponti 
maestosi  ed  altre  vestigia  di  loro  po- 
tenza e  dell'  ingegno  loro.  Nel  V  se- 
colo, al  momento  della  caduta  del- 
l' impero  d'Occidente,  fu  questa  con- 
trada divisa  tra  il  regno  degli  Svevi 
e  quello  de'Visigoli  ;  la  parte  al  N. 
del  Tago   compreudando   nel  primo, 
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il  quale  verso  il  585  rimase  dal  se- 
condo inghiottito.  Nel  secolo  Vili, 
l'antica  Lusitania  passò  col  resto  del- 
la Penisola  sotto  il  dominio  de'Mori, 
e  nel  secolo  susseguente  e  nel  X  ven- 
ne divisa  tra  il  califfato  di  Cordova, 
da*  detti  stranieri  stabilito,  ed  i  re 
di  Oviedo,  che  quiudi  presero  il  ti- 
tolo di  re  di  Leone,  e  poscia  quello 
di  re  di  Leone  e  di  Castiglia.  Nel 
953,  i  Mori  perdettero  Lisbona  :  già 
davasi  il  nome  di  Portucalia  al  ter- 
ritorio che  approssimavasi  a  Portus 
Calle  (  Oporto  ),  ed  al  quale  appres- 
so a  poco  corrisponde  la  provincia 
moderna  del  Minho.  Nel  secolo  se- 
guente vedesi  a  comparire  il  gover- 
no cristiano  di  Portocale,  corrispon- 
dente alle  provincie  di  Minho  e  di 
Tras-os-Montes  e  ad  una  parte  del- 
la Beira,  e  soggetto  ai  re  di  Leone 
e  di  Castiglia  :  tutto  il  resto  del  Por- 
togallo attuale  stava  diviso  tra  re 
maomettani,  più  potente  tra'quali  era 
quello  di  Lisbona.  Verso  il  1092,  En- 
rico di  Borgogna,  ch'erasi  illustrato 
nelle  guerre  contro  i  Mori,  ricevet- 
te in  dote  da  suo  suocero  Alfonso  VI, 
re  di  Leone  e  di  Castiglia,  il  gover- 
no di  Portocale,  col  titolo  di  conte; 
ed  ottenutane  presto  la  sovranità  as- 
soluta, formò  di  Guimaraens  la  sua 
capitale .  Alfonso  Henriquez ,  a  lui 
figliuolo,  estende  i  suoi  possedimenti 
a  spese  dei  musulmani,  vien  procla- 
mato re  dai  soldati,  e  in  questo  ti- 
tolo confermato  dal  papa,  costringe 
il  re  di  Castiglia  a  riconoscere  la  sua 
indipendenza,  e  convoca,  nel  n43,  a 
Laraego,  quelle  cortes  che  stabilirono 
le  basi  della  costituzione  del  regno. 
I  suoi  successori,  SancioI,  Alfonso  li, 
Sancio  II  ed  Alfonso  HI  allargano  i 
limiti  della  monarchia  ove  sin  dal- 
l'anno 1249  trovasi  compresa  l'Algar- 
via.  Dionigi,  che  regnò  dal  1279  al 
i325,  fece  fiorire  l'agricoltura,  il  com- 
mercio e  la  navigazione,  ed  a  Lisbo- 
na fondò  un'università  che  in  breve 
trasferì  a  Coimbra.  Sotto  Alfonso  IV 
accaddero  e  un  orribile  tremuoto, 
nel  i344»  e  una  peste  che  portò  via 
la  metà  della  popolazione  del  regno, 
e  una  guerra    di  dodici  anni   contro 
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la  Castiglia,  e  l'assassinio  della  sven- 
turata Ines  de  Castro,  consorte  di 
quello  che  poscia  regnò  sotto  il  no- 
me di  Pietro  I.  Ferdinando,  nell'ul- 
tima metà  del  XIV  secolo,  dissipa 
tesori  immensi  per  sostenere  i  suoi 
diritti  alla  corona  di  Castiglia.  Gio- 
vanni 1,  detto  il  Bastardo,  fratello 
naturale  di  Ferdinando  e  gran-mae- 
stro dell'ordine  dell'Avis,  spoglia  del- 
la reggenza  la  regina  vedova  Eleo- 
nora Tellez  di  Meneses ,  mantiensi 
alla  lesta  del  governo  adonta  di  tutti 
gli  sforzi  del  re  di  Castiglia,  genero 
di  Ferdinando,  e,  ricevendo  dalle  cor- 
tes di  Coi  cobra  il  titolo  di  re,  nel 
i385,  fonda  la  dinastia  di  Àvis  ;  im- 
barcasi questo  re  guerriero  sopra  una 
armata  numerosa  e  prende  Ceuta, 
in  Africa  ;  vede  il  regno  di  lui  ad 
incominciare  i  gran  viaggi  che  illu- 
strato hanno  il  Portogallo  :  il  cele- 
bre principe  Enrico  protegge  cotali 
spedizioni,  le  più  memorande  tra  le 
quali  sono  la  scoperta  delle  isole  Ma- 
dera fatta  da  Gonzalez  Zarco  e  Tri- 
stano Vaz,  nel  i4»8,  lo  stabilimento 
piantato  alle  Canarie  nel  i4-4^  e  *a 
scoperta  delle  Azzore  nel  i432.  Sot- 
to Eduardo,  a  Giovanni  successore, 
una  disgraziata  spedizione  contro  Tan- 
ger  costò  la  vita  a  9,000  Portoghesi 
e  ad  un  figlio  del  re  la  libertà  ;  de- 
vasta una  peste  il  regno  e  percuote 
lo  stesso  sovrano.  Alfonso  I  fu  so- 
prannominato V Africano,  per  riguar- 
do alle  sue  conquiste  in  Africa,  dove 
prese  Alcazar  ,  Arzilla,  Tanger  ed 
alquante  altre  piazze  ;  sotto  il  suo 
regno,  Antonio  Gonzalez  scuopre  l'i- 
sola Arguin  ed  incomincia  il  com- 
mercio degli  schiavi  negri ,  scopre 
Dionigi  Fernandez  il  capo  Verde,  e 
Cadamosto,  le  isole  del  Capo-Verde, 
il  Senegal,  la  Gambia  ed  il  rio  Gran- 
de, popolansi  le  Azzore ,  tocca  Pie- 
tro di  Cintra  la  costa  di  Guinea,  e 
va  sino  al  capo  Mesurado,  Giovanni 
di  Santarem  e  Pietro  Escobar  appro- 
dano alla  costa  d'Oro  e  passano  la 
linea  equinoziale,  Fernando-Po  scuo- 
pre le  isole  S.-lommaso,  del  Princi- 
pe, di  Annobon  e  di  Fernando-Po; 
uà  cgrpo    importatile  si  termina   di 
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legislazione  sotto  il  nome  di  Orde- 
nacoes  Alfonsìnas.  Alfonso  cedette 
le  Canarie  ai  Casigliani,  nel  1^81  ; 
morì  della  peste  nello  stesso  anno. 
Giovanni  li,  soprannominato  il  Gran- 
de, represse  il  potere  della  nobiltà  : 
ei  fu  sotto  a7  suoi  auspizi  che  venne 
il  Congo  discoperto  da  Diogo  Cano, 
il  Benin  da  Alfonso  Aveiro,  da  Bar- 
tolomroeo  Diaz,  nel  148G,  il  capo 
delle  Tempeste  (di  Buona-Speranza); 
stabilì  egli,  nel  i494»  c°l  re  di  Spa- 
gna la  famosa  e  vana  linea  di  sepa- 
razione, dal  papa  Alessandro  VI  con- 
tinuata, mediante  la  quale  tutti  i 
paesi  situati  a  370  miglia  all'O.  del 
meridiano  delle  isole  del  Capo- Verde 
doveano  appartenere  alla  corona  di 
Castiglia,  e  tutt'i  paesi  all'È,  di  quel 
medesimo  meridiano  a  quella  di  Por- 
togallo. Emmanuele-il-Fortunato  scac- 
ciò i  Mori  ed  i  Giudei  spaglinoli) 
rifuggiti  in  Portogallo;  ma  illustre 
è  il  suo  regno  per  una  moltitudine 
di  grandi  uomini  :  Vasco  di  Gama 
che  raddoppiato  il  capo  di  Buona- 
Speranza,  nel  1^98,  approda  alla  co- 
sta di  Malabar  ;  Cabrai,  spinto  da 
una  tempesta  sulla  costa  del  Brasile 
nel  i5oo,  e  che  vede  poscia  Quiloa 
sulla  costa  orientale  dell'Africa;  Ga- 
spare Cortereal,  che  visita  Terra-Nuo- 
va, il  fiume  S.-Lorenzo  ed  il  Labra- 
dor ;  il  fiorentino  Americo  Vespucci, 
che  viaggiando  a'  servigi  del  Porto- 
gallo, esplora  il  Brasile,  e  ne  prende 
pel  re  il  possesso;  Albuquerque,  che 
scuopre  V  isola  di  Zanzibar  ed  im- 
portanti conquiste  fa  nel  golfo  Per- 
sico e  nell'India  ;  Antonio  Abreu,  il 
quale  penetra  sino  alle  Molucche; 
Perez  Andrada,  il  quale,  primo  per 
mare,  giunge  alla  China  ;  Antonio 
Correo,  che  presa  terra  a  Martaban, 
fa  alleanza  col  re  di  Pegù.  Taule 
prodigiose  imprese  e  tanti  successi 
resero  i  Portoghesi  padroni  di  tutto 
il  commercio  dell'Oriente,  sin  allora 
tenuto  dai  Veneziani;  divenne  Goa 
sin  d'allora  la  sede  della  loro  poten- 
za nell'Asia.  Elena,  regina  di  Abissi- 
nia,  avea  mandato  ad  Emmanuele 
una  deputazione  :  Francesco  Alvarez 
fece  conoscere   quella  contrada   colla 
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relazione  d'un'ambaseieria  che  v'  im- 
prese. E  Giovanni  111  ancora  vide  e 
conquiste  e  spedizioni  gloriose  ;  poi- 
ché Garcia  Henriquez  scoprì  le  isole 
Banda,  stabilironsi  i  Portoghesi  a 
Java  ed  a  Boroeo,  Daman  fu  loro 
suggella,  la  fortezza  di  Diu  da  essi 
fondata,  ad  essi  fecero  i  sovrani  di 
Canara  e  di  Cambaja  umilianti  con- 
cessioni, Francesco  de  Castro  appro- 
dò all'  isola  di  Mindanao  ,  Menezes 
alla  Nuova-Guinea,  e  Antonio  de  Mo- 
ta al  Giappone,  col  quale  incomin- 
ciarono delle  importanti  commerciali 
relazioni  ;  nondimeno  offuscata  è  la 
gloria  di  questo  regno  per  V  istitu- 
zione del  tremendo  tribunale  dell'in- 
quisizione, nel  i52S.  Sebastiano,  al 
precedente  nipote,  recasi  in  Africa 
con  16,000  uomini  e  perde  la  vita 
alla  battaglia  di  Aicazar,  nel  i5;8. 
Passò  il  trono  al  cardinal  Enrico  , 
ch'era  prozio  dell1  imprudente  re,  ed 
il  quale,  a  far  regolare  la  successio- 
ne, convocò  le  cortes  a  Lisbona,  ma 
morì  pria  che  deciso  fosse  il  sì  rile- 
vante affare:  Filippo  li,  re  di  Spa- 
gna, il  più  potente  tra1  pretendenti, 
punto  non  attese  la  decisione  degli 
undici  giudici  commessari,  e  mandò, 
alla  testa  d'un  esercito,  il  duca  d'Al- 
ba a  prender  possesso  del  p*ese;  An- 
tonio, priore  di  Crato,  altro  preten- 
dente, rimase  disfallo,  ed  il  Porto- 
gallo, colle  vaste  sue  colonie,  trovossi 
nel  i58o  inghiottito  nella  monarchia 
spsgnuola.  Durò  cotale  dominazione 
60  anni  ,  durante  i  quali  vidersi  i 
Portoghesi  tolti  dagli  Olandesi  quasi 
tutto  il  loro  commercio  ed  i  possedi- 
menti loro  tutti  in  l'Asia,  nell'Africa 
ed  in  America:  perdite  ben  lieve- 
mente riparate  coH'acquisto  di  Macao 
nel  i586.  —  Fiera  la  nazione,  con 
rancore  sopportava  il  giogo  che  le 
pesava  sul  collo,  allorché  una  con- 
giura, da  alcuni  signori  ordita,  e  con- 
certata col  duca  di  Braganza,  scop- 
piò il  primo  dì  del  dicembre  1640  : 
furono  gli  Spagnuoli  scacciati  dal  Por- 
togallo e  da  tutti  i  possedimenti, 
tranne  Ceuta  ed  alcune  piazze  vici- 
ne ;  il  duca  di  Braganza,  che  discen- 
da in  linea  reità  da  Alfonso,  figlluo- 
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lo  naturale  di  Giovanni  I,  fu  quindi 
proclamato  re  sotto  il  nome  di  Gio- 
vanni IV.  Alfonso  VI,  a  lui  figliuolo, 
concluse  nel  166 1  un  trattato  di  al- 
leanza coiringhilterra,  alla  quale  ce- 
dette Tanger  e  Bombay.  qu*l  dote 
dell'infanta  che  sposò  Carlo  II;  di- 
sprezzato pe'suoi  vizi,  fu  dal  trono 
balzato  da  suo  fratello,  il  quale  go- 
vernò sino  alla  morte  di  esso  Alfon- 
so col  titolo  di  reggente,  e  che,  di- 
venuto poscia  re  sotto  il  nome  di 
Pietro  II,  fu  nel  riordinamento  del- 
le finanze  e  nella  propagazione  del- 
l'industria secondato  dall'abile  mi- 
nistro Ericeira  :  firmò  egli  nel  170$ 
cogli  Inglesi  un  trattato  d'alleanza, 
offensiva  e  difensiva,  che  fece  entra- 
re il  Portogallo  nella  guerra  contro 
la  Francia,  e  tanta  influenza  ebbe 
sulle  sorti  del  regno  sotto  il  padro- 
nato collocandolo  del  governo  bri- 
tannico .  Sotto  Giovanni  V,  accade 
la  scoperta  della  ricca  miniera  di  dia- 
manti del  Brasile  :  molliplici  abusi 
introduconsi  nell'amministrazione  e 
s'impossessa  il  disordine  delle  finan- 
ze e  dell'esercito,  grazie  al  ministero 
del  frale  riformalo  don  Gaspare,  con- 
fessore di  quel  re  debole  e  divoto. 
Ben  presto  sollevò  Giuseppe  la  gloria 
della  portoghese  monarchia  ;  dovette 
senza  dubbio  egli  la  massima  parta 
di  tanta  ventura  al  suo  ministro,  Se- 
bastiano di  Carvaiho,  poi  couosciuto 
sotto  il  nome  di  conte  d'Oeiras  e  di 
marchese  di  Pombal  :  l'ordine  rimes- 
so nelle  finanze ,  imponente  creata 
una  marineria,  le  arti  meccaniche  e 
liberali  incoraggiate,  aboliti  i  gesuiti 
e  qualche  altre  corporazioni  religio- 
se, infrenate  le  crudeltà  dell'inquisi- 
zione, la  distruzione  dell1  impolitica 
distinzione  tra  i  cristiani  antichi  ed 
i  nuovi,  le  scuole  e  moltiplicate  e 
fiorenti,  tali  sono  i  principali  frutti 
di  questo  regno  memorando.  Maria, 
figliuola  di  Giuseppe,  avea  sposato 
Pietro,  a  lei  zio,  il  quale  non  fu  che 
re  titolare  ;  essa  firmò  il  trattato  di 
S.-Idelfonso,  mediante  il  quale  acqui- 
stava un  territorio  all'È.  dell'Uruguay, 
cedendo  la  colonia  del  Santo-Sacra- 
mento, la  riva  settentrionale  del  rio» 
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delta  Piata,  e  le  isole  di  Antiobon  e 
Fernando-Po:  e  continuava  i  miglio- 
ramenti dal  padre  incominciati,  al- 
lorché fu  nel  1792  attaccata  da  una 
malattia  che  le  impedì  di  vacare  agi» 
affari  :  poi  d'allora  governò  sotto  il 
nome  di  lei  il  principe  del  Brasile, 
roa  non  fu  se  non  nel  1799  cn/er'%' 
Hssunse  il  titolo  di  reggente.  Entrò 
il  Portogallo,  nel  179^  1799,  nel- 
le coalizioni  contro  la  repubblica  fran- 
cese. Nel  1801,  fu  concluso  il  trat- 
talo di  Badajoz,  in  forza  del  quale 
era  Olivenca  ceduta  alla  Spagna  ed 
una  parte  della  Gujana  alla  Francia. 
Rottasi  nel  1807  la  guerra  contro 
le  dette  due  potenze,  un'armata  ispa- 
no-francese  invase  il  territorio  porto- 
ghese, e  la  famiglia  reale  si  trovò 
costretta  a  riparare  a  Rio-de-Janei- 
ro  ;  i  Francesi  entrarono  in  Lisbona 
il  29  novembre  e  fu  il  generale  Ju- 
not  eletto  governatore  generale  del 
Portogallo.  Scoppia  nel  1808  contro 
i  Francesi  un'insurrezione;  gl'In- 
glesi, venuti  a  secondarla,  gli  sforza- 
no ad  evacuare  il  paese:  e  ajulano 
Fanno  seguente  i  Portoghesi  ad  im- 
padronirsi della  Gujana  Francese . 
—  Rientrano  i  Francesi,  comandati 
dal  duca  di  Dalmazia,  in  Portogallo 
pel  N.  in  marzo  1809,  giungono  si- 
no a  Vouga,  rna  nuovamente  si  riti- 
rano ;  fanno  nel  1810  una  terza  in- 
vasione, sotto  il  maresciallo  Massena, 
e  6ono  di  nuovo  obbligati  alla  ri- 
tratta dopo  di  essere  stati  lungo  tem- 
po nei  contorni  di  Lisbona.  La  guer- 
ra colla  Francia  continuò  sino  al 
1814.  Il  trattato  di  Vienna  ordinò 
la  restituzione  di  Olivenca  (che  non- 
dimeno rimaosi  sempre  in  poter  del- 
la Spagna)  e  quella  della  Gujana 
Francese  sino  all'Oyapok.  —  11  24 
agosto  1820,  scoppiò  ad  Oporto  una 
rivoluzione  che  avea  per  iscopo  di 
«lare  al  Portogallo  un  governo  costi- 
tuzionale. Seguono  le  provincie  set- 
tentrionali l1  impulso  da  detta  città 
improso  ;  la  capitale  lo  riceve  il  i5 
settembre;  quivi  è  istallato  un  go- 
verno provvisionale  ed  un  congresso 
nazionale  viene  convocalo.  Giovan- 
ili VI,  re  da  poi  della  morte   di  sua 
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madre,  nel  18 iG,  e  che  era  rimasi™ 
al  Brasile,  accettò  le  basi  della  costi- 
tuzione dalle  cortes  promulgata  ;  ed 
imbarcatosi  per  l'Europa,  il  3  luglio 
1821,  la  famiglia  reale  entrò  nell'a- 
go in  mezzo  alle  acclamazioni  del 
popolo.  Prevalse  il  reggimento  costi- 
tuzionale sino  al  i82'3;  antiche  leggi 
furon  rimesse  in  vigore  ;  altre  se  ne 
emularono  sul  commercio  e  sull'in- 
dustria .  Ma  gli  ordini  privilegiati, 
l'alto  clero,  le  corti  di  giustizia,  stet- 
tero contro  la  costituzione,  ed  il  3 
febbraio  1823,  un'insurrezione,  al- 
la testa  della  quale  trovavasi  il  con- 
te d'Amarante,  poscia  marchese  di 
Chaves,  scoppiata  a  Villa-Real,  si 
estese  rapidamente  nelle  provincie 
settentrionali;  ma  le  misure  delle  cor- 
tes e  le  truppe  costituzionali  la  re- 
pressero; costretto  il  conte  a  ripara- 
re co' suoi  in  Ispagna.  Nella  notte 
del  29  maggio,  recasi  l' infante  don, 
Miguel  a  Villafranca  de  Xira,  dove 
trovavasi  il  23.°  reggimento  di  linea, 
e  dove  il  raggiunge  il  generale  Pam- 
plona,  poi  conte  di  Subserra,  e  sca- 
glia contro  le  cortes  una  proclama- 
zione :  in  breve  l'insurrezione  si  fa 
generale  nelle  truppe  che  occupava- 
no la  capitale  o  i  contorni.  A  fine 
ti'  impedire  gli  orrori  d'una  guerra 
civile,  le  cortes  si  separarono,  il  2 
giugno  1823,  protestando  contro  la 
pretesa  violenza  cui  subivano.  Frat- 
tanto il  Brasile  erasi  separalo  dal  Por- 
togallo, e  proclamalo  aveva  imperato- 
re, nel  1822,  don  Pedro,  figlio  del  re 
Giovanni  VI  :  un  trattato  concluso 
il  29  agosto  1825  riconobbe  l'indi- 
pendenza del  nuovo  sialo,  ma  Gio- 
vanni fu  autorizzato  a  prendere  il 
titolo  d'imperatore  del  Brasile.  Morì 
questo  monarca  nel  1826  ;  lasciava 
egli  sua  figliuola  Isabella-Maria  reg- 
gente del  regno,  attendendo  che  l'e- 
rede legittimo  e  successore  della  co- 
rona, don  Pedro,  avesse  dato  a  que- 
sto proposito  gli  ordini  suoi.  Diede 
questi  una  costituzione  al  Portogal- 
lo, ed  abdicò,  il  2  maggio  1826, 
in  favore  di  sua  figlia  donna  Ma- 
ria da  Gloria  ;  ma  non  potè  essa 
godere    del  possesso    del   suo    regno. 
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che    don  Miguel  fratello  di  don  Pe- 
dro,  occupò   nel    1827.  Una    giunta  , 
stabilita    a  Terceira  ,  una    delle   isole 
Azzore,  rappresenta  la    giovane  regi- 
na.   Se  non  che,    tornato    di  recente 
don  Pedro  in  Europa,  ferve    più  che 
mai  la  gran  lite,  la  cui  decisione  par 
che  si  abbia   ad    attendere   non    solo 
dalle  armi,  ma  dalle  varie    combina- 
zioni della  famiglia  europea. 
PORTO-GAVETO,  borgata  e  porto  di 
Barbaria,  reg. ,  prov.    ed  8    I.  ali1  E. 
di  Algeri,  sopra  il  Mediterraneo. 
PORTO-GENOVESE,  porto  della  Tur- 
chia asiatica,  nell'  Anatolia  ,    sangiac- 
cato  di  Meis ,    in    riva  al  Mediterra- 
neo, tra  le  baie  Chiràlù  e  Adratchao, 
a  i3  L  S.  S.  O.  da  Satalia. 
PORTO-GRANDE,  cala  dell'  isola   di  s. 
Vincenzo ,  una    delle  isole  del  Capo- 
Verde.  Lat.  N.  160  53';  long.  O.  27° 
24'.  Ancoraggio  sicuro  e  comodo,  ri- 
parato dal  vento  del  N.  E.  in  quelle 
acque  frequente. 
PORTO-GREGO,  borgata   e  porto  di 
Barbaria,    reg.,  prov.  e  22    I.  all'È, 
di  Algeri,  in  riva  al  Mediterraneo. 
PORTOGRUARO,  città  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  12    1.  al  N.  E.  di  Ve- 
nezia ed  a  5  1.  3i4    da  Udine,  nella 
cui  provincia  era  un  tempo  compre- 
sa, capoluogo  di    distr.,  al  confluente 
del  Lemene  e  della  Reghena;  circon- 
data da    paludi    che    vi  fanno  V  aria 
pesante.  Sul  Lemene  che  bagna  que- 
sta città,  imbarcami  in    essa  per  Ve- 
nezia   le    merci    che    vengouo    dalla 
Germania  e  molti  prodotti  territoria- 
li. Varie  belle  case  vi  si  trovano,  un 
seminario,  e  vi  risiede  col  suo  capito- 
lo di  canonici  e  mansionari  il  vesco- 
vo della  distrutta  Concordia,  di  colà 
distante  i|sf   L  verso    il    S.    Popolata 
da  4>oo°  abitanti ,    a    formare  il  co- 
mune concorrono  Nojare,  Campeggio, 
Casai    di  Taù  ,  Mazzolada  ,    Volpare, 
Selva-Maggiore    con    Nogaredo,  Pra- 
di-Pozzo,  Lison  ,  Summaga,  Fusine, 
s.- Biagio,    Porto- Vecchio  ,    Giussago, 
Rivago,  Villi-Storta    e    Villa-Storta- 
del  Gallo.    Il  distr.  componesi  di   12 
comuni,  con  22,5oo  abitanti. 
PORTO-INGLESE  o  ENGLISU-BANK, 
borgata    del  Guatemala,    sulla    costa 
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dei  Mosquitos.  Composta  di  circa  4f* 
case,  di  un  solaio,  bene  costruite  di 
legno  o  in  malta  e  coperte  di  foglie 
di  palma  che  conservansi  lunghissi- 
mo tempo  ,  vi  si  contano  da  i5o  a 
200  individui,  creoli,  mulatri  e  zam- 
bos,  originari  della  Giaraaica,  di  s. 
Andrea  e  d' altre  isole.  I  mercanti 
della  Giamaica  vi  tengono  2  magaz- 
zini per  la  custodia  e  smaltimento 
delle  loro  merci,  ed  un  altro  ne  han- 
no gli  Americani  degli  Stati-Uniti. 
G'  Indiani  vi  recano  gusci  di  tarta- 
ruga, gomma  ,  copale  ,  resine,  caciù, 
pelli,  canoti,  remi  e  diversi  altri  ar- 
ticoli, che  permutano  con  tele  da  ve- 
le, manuaje,  briglie,  lame  di  coltelli,ec. 

PORTOK,  sangiaccato  della  Turchia  a- 
siatica,  pascialicato  di  Diarbekir. 

PORTOKALI ,  vili,  e  porto  di  Grecia. 

V.    PoRTO-CàlLLO. 

PORTOLE,  città  d' Illiria,  gov.  e  7  I. 
i[4  al  S.  S.  E.  di  Trieste  ed  a  2  1. 
3|4  N.  da  Montona ,  circolo  d1  Istria, 
sopra  uà'  alta  montagna.  Vi  ha  un 
castello  e  si  annovera  2,000  abitanti. 

PORTO-LEGNAGO ,  borgo  del  regno 
Lora.-Veneto.  V.  Porto. 

PORTO-LEONE  ,  porto  della  Grecia. 
V.  Pireo. 

PORTO-LEVANTE  ,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia  ,  distr. 
di  Loreo,  comune  di  Donada. 

PORTO-LOGO,  città  della  Guinea  su- 
periore, alla  costa  di  Sierra  -  Leone, 
paese  di  Tiraani,  sopra  un  braccio 
del  fi.  di  Sierra- Leone,  a  17  1.  E.  N. 
E.  da  Freetowo. 

PORTO-LONGONE  o  PORTO-LUN- 
GONE ,  città  di  Toscana,  prov.  di 
Pisa,  sulla  costa  E.  dell'isola  d'Elba, 
ad  1  1.  3(4  S.  E.  da  Porto-Ferrajo, 
all'ingresso  N.  d'una  rada  di  i|3 
di  1.  di  profondità.  Lat.  N.  420  46' 
6";  long.  E.  8°  4'  17".  Giace  47 
tese  sopra  il  livello  dal  mare,  in  vet- 
ta ad  una  rupe  quasi  inaccessibile, 
bene  fabbiicala  e  meglio  fortificata 
dalla  natura  e  dall'  arte  ;  ali"  O.  ed  a 
pie  della  montagna  trovasi  il  sob- 
borgo di  Marina  di  Porto-Longone. 
Buono  n' è  il  porto  e  gli  abit.,  in 
parte  pescatori,  sommano  a  i,5oo.  Gli 
Spagnuoli  se    ne    impadronirono  nel 
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IJ77  e  la  fortificarono  ;  «cacciati  ne 
furono  dai  Francesi  nel  i6/|G ,  ma 
quattro  "anni  dopo  la  ripigliarono. 
Appartenne  in  seguito  al  re  di  Napoli 
e  quindi   passò  alla  Toscana. 

PORTO-LUIGI,  borgo  e  quartiere  del- 
la Guadalupa  ,  una  delle  Piccole-Au- 
tille,  nella  Gran-Terra,  a  3  1.  ija  N. 
dalla  Poiute-a-Pitre,  sulla  costa  orien- 
tale ed  all'ingresso  del  Grand-Cul- 
de-Sae.  Grande  il  borgo,  è  bène  fab- 
bricato, bene  ombreggiato  ed  ha  una 
chiesa  vastissima.  La  rada  difesa  me- 
diante scogliera  contro  le  onde  del 
largo,  non  può  servire  che  ai  basti- 
stimenti  di  cabotaggio  ;  in  tempo  di 
guerra  vien  difeso  da  2  batterie  — 
Non  si  coltiva  nel  quartiere  se  non 
del  zucchero  del  quale  si  contano  26 
fabbriche,  ed  alcune  vettovaglie.  Mol- 
te savane  vi  si  trovano  e  terreni  in- 
colti e  scarso  è  il  bosco.  La  popola- 
zione del  borgo  e  del  quartiere  a- 
scende  a  (\,i\o  individui,  tra'  quali 
3.735  schiavi. 

PORTO-LUIGI,  borgo,  capoluogo  del- 
f  isola  francese  di  s.  Maria ,  vicina 
alla  costa  orientale  di  Madagascar. 
Giace  sopra  la  costa  O.  e  fu  stabilito 
nel  1822. 

PORTO-LUIGI,  città  di  Francia  e  del- 
l' isola  di   Francia.   V.  Port-Louis. 

POJITO-MAGGIORE,  borgo  degli  Sta- 
ti della  Chiesa  ,  legazione  e  5  1.  al 
S.  E.  di  Ferrara  ;  sopra  un  piccolo 
affluente  delle  lagune    di  Comacchio. 

PORTO-MACR1Z10  ,  città  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  e  i3  1.  112  ali1  E.  N. 
E.  di  Nizza,  prov.  e  112  1.  ali' O.  S. 
O.  di  Oneglia  ,  capoluogo  di  man- 
damento ,  sopra  il  golfo  di  Geno- 
va. La  strada  detta  della  Cornwe, 
per  la  quale  vi  si  giunge,  è  aspra  e 
tagliala  nella  roccia.  11  porto,  picco- 
lo, poco  profondo  e  poco  sicuro,  fa 
nondimeno  grandi  esportazioni  in 
paste  dTtalia  del  paese,  ed  in  olio  di 
oliva,  uno  de'  più  stimati  dell1  Euro- 
pa, tenendo  poi  anche  mercati  con- 
siderabili. Di  recente  vi  si  è  scoper- 
ta una  cava  fecondissima  di  pietra  li- 
tografica ,  d1  ottima  qualità,  e  in  sì 
gr.  massi  da  potervi  delineare  figure 
di  naturale  grandezza  :  nuovo  ramo 
Tom.  IV.  P.  I. 


POR  1190 

di  commercio  per  il  paese.  Gli  abi- 
t.mli  ascendono  al  numero  di  6,000. 
Vi  si  trovano  1  collegiata  insigne,  1 
convento  di  cappuccini  ed  1  colle- 
gio di  scuole  elementari.  —  La  re- 
pubblica genovese  cercò  di  danneg- 
giarne il  porto  per  attirare  alla  me- 
tropoli il  commercio  esclusivo  ,  ma 
attualmente  sono  vicini  al  termine  i 
nuovi  lavori  per  ritornarlo  al  pri- 
miero lustro. 

PORTO-NAPOLEONE,  città  e  porto 
della  isola  di  Francia.  Vedi  Port- 
Louis. 

PORTO-NOVO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  N.  di  Vigo  (Gallizia),  ed  a 
3  1.  O.  di  Pontevedra,  sopra  la  spon- 
da settentrionale  della  baia  di  tal  ne- 
nie, dove  ha  un  piccol  porto.  Attiva 
vi  è  la  pesca  delle  sardelle,  cui  at- 
tendono i  suoi   i,5oo  abit. 

PORTO-NOVO,  città  e  porto  della 
Guinea  superiore ,  sulla  costa  degli 
Schiavi,  regno  e  io  1.  al  S.  di  Ardra; 
sul  golfo  di  Guinea.  Vi  si  trova  una 
fattoria  portoghese. 

PORTO-NOVO,  FER1NGGHIPET  o 
MAHMUD-RENDER,  città  e  porto 
dell1  Inducati  inglese,  presidenza  di 
Madras  ,  nel  Karnatico,  distr.  merid. 
di  Arcat,  a  12  1.  S.  da  Pondìchery, 
sul  golfo  di  Bengala  ,  alla  foce  del 
Vel-aur,  navigabile  pei  canoti.  Essen- 
do la  rada  al  S.  E.  difesa  mediante 
un  basso  fondo'  dalla  forte  ondata, 
che  quasi  costantemente  regna  in 
queste  acque  ,  riguardasi  il  presente 
porto  come  il  più  sicuro  delia  costa 
del  Coromandel  ;  buono  poi  n1  è  il 
fondo.  Nelli  contorni  di  Porto-Novo 
si  combattè  nel  1782,  una  battaglia 
tra  gì1  Inglesi  e  Hayder-Aly,  che  vi 
rimase  disfatto.  Hanno  i  Francesi  a- 
vuto  una  fattoria  in  questa  città,  ebe 
gli  Olandesi],  dopo  averla  lungamen- 
te posseduta  ,  cedettero  agi'  Inglesi 
nel    1823. 

PORTO-PAGLIA,  vili,  di  Sardegna,  di- 
str. e  3  1.  al  S.  O.  d'Iglesias,  sulla 
costa  merid.  di  una  baja,  che  ha  2  1. 
di  larghezza  e  di  profondità.  Tonna- 
ra regia. 

PORTO-PALERMO,    città    della    Tur- 
chia europea,  in  Romelia,  sangiaccato 
i55 
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ed  8  1.  al  N.  O.  di  Delvino,  ed  a  G 
1  ().  da  Kardichi,  sopri  il  mar  Io- 
nio. Lai.  N.  4o°  2'  55";  long.  E.  i7° 
•2ji  55".  É  uà  ottimo  luogo  di  pesci; 
si  piglia  sopra  tutto  una  gran  quan- 
tità di  tonni  e  salmoni.  Gli  abitanti 
si  danno  eziandio  alla  pirateria. 

PORTO-POZZATINI,  vili,  del  regno 
Lom. -Veneto.  Vedi  Rosolina. 

PORTO-PRAYA ,  città  dell'arcipelago 
del  Capo-Verde.   V.  Prava. 

PORTO-RE  o  KRALIEVICZA  ,  borgo 
del  Littorale  ungherese,  a  i|  1.  S.  E. 
da  Fiume,  in  fondo  ad  una  cala  del 
golfo  del  Quarnero,  nell' Adriatico,  a 
/,5°  i<5'  4o"  di  lat.  N.  e  120  i3'4q" 
di  long.  E.  Vi  sono  2  castelli,  ha  fab- 
brica di  seterie  e  annovera  1,100  abit. 

TORTO-RE  AL,  isola  del  Messico,  sulla 
costa  del  [Messico  ,  stato  d'  Yucatan, 
presso  ed  ali1  E.  N.  E.  dell'isola  del 
Carmen,  colla  quale  chiude  il  lago 
di  Terminos,  ai  io0  4o'  di  lat.  N. 
e  o3°  i5'  di  long.  O. 

PORTO-RECANATI,  borgo  degli  Sta- 
ti-della-Chiesa ,  delegazione  e  5  1.  al 
N.  E.  di  Macerata  ,  e  ad  i  1.  E.  S. 
E.  da  Loreto  ,  alla  foce  della  Poten- 
za nell1  Adriatico.  Lat.  N.  43°  26' 
20";  long.  E.  ii°  19'  55". 

PORTO-RÈGIO,  baia  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina  del  Sud  ,  di- 
str.  di  Beaufort,  ai  32°  12'  di  lat. 
N.  e  83°  di  long.  O.  Ha  circa  2  1. 
di  larghezza  al  suo  ingresso  e  3  di 
profondità ,  e  riceve  il  Broad-river, 
braccio  del  Coosaw. 

PORTO-REGIO,  isola  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina  del  Sud,  di- 
str.  di  Beaufort;  è  una  delle  princi- 
pali tra  quelle  che  alla  sua  foce  for- 
ma il  Coosaw,  ed  ha  l\\.  di  lunghez- 
za dal  N.  al  S.,  sopra  2  ).  di  largii. 
Sulla  costa  occid.   trovasi  Beaufort. 

PORTO-REGIO,  città  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  tli  Virginia,  contea  di  Caro- 
lina, a  18  1.  N.  N.  E.  da  Richmond, 
ed  a  20  1.  S.  da  Washington  ,  sulla 
sponda  destra  del  Rappahannock . 
Comprende  5o  case.  L1  accademia  di 
Rappahannock  trovasi  situata  ad  1  1. 
O.  dalla  citla. 

PORTO-REGIO,  città  e  porto  derisola 
della  Giarnaica,   contea  di  Surry,  ad 
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1  1.  i(2  S.  O.  da  Kingston;  all'e- 
stremità di  una  penisola  lunga  e  stre- 
ta,  chiamata  Palisadoes ,  che  chiude 
al  S.  il  porto  di  Kingston.  Il  forte 
Charles  difende  questa  città  al  S.  O. 
Varia  la  profondità  del  porto  da  4 
a  io  passa ,  e  lo  cinge  un  grande 
scanno  di  sabbia  al  N.  E.  Lat.  N  170 
56'  8";  long.  O.  790  i3'  3o".  È  be- 
ne munita,  ma  poco  considerabile, 
non  avendovi  al  più  che  una  venti- 
na di  case;  vi  si  è  stabilito  un  can- 
tiere della  marineria  regia,  un  ospedale 
della  marineria  stessa  ed  una  caserma 
per  alloggiare  un  reggimento.  —  Que- 
sta città,  un  tempo  una  delle  più  o- 
pulente  delle  Antille  e  che  conteneva 
meglio  di  2,000  case  tulle  bellissime, 
fu  quasi  totalmente  distrutta  da  un 
tremuoto  spaventevole  che  il  9  giu- 
gno 1692  devastò  tutta  la  Giarnaica. 
Rifabbricata  qualche  tempo  dopo,  in 
capo  a  io  anni  la  consunse  un  vio- 
lento incendio  ;  ad  onta  della  secon- 
da catastrofe,  la  grande  comodità  del 
porto  indusse  gli  abitanti  a  nuova- 
mente ricostruirla,  ma  nel  1722,  un 
altro  uragano  ,  terribile  quanto  il 
primo,  la  ridusse  in  un  mucchio  di 
frantumi;  poi  di  qual  tempo,  Porto- 
regio  perdette  tutta  la  sua  importanza. 

PORTO-REPUBBLICANO  (BAIA  DEL) 
prima  BAIA  DEL  PORTO  AL  PRIN- 
CIPE, insenamento  S.  E.  del  grande 
golfo  della  Gonava,  sulla  costa  occi- 
dentale della  isola  Haiti.  Trae  questa 
baia  il  suo  nome  dalla  città  situata 
verso  la  sua  estremila  S.  E.  Dinanzi 
al  suo  ingresso  trovasi  V  isola  della 
Gonava,  che  forma,  colla  costa  d'Hai- 
ti, il  canale  S.-  Marco,  al  N.  E.,  e  quel- 
lo della  Gonava,  al  S.  ;  passaggi  pei 
quali  soltanto  si  può  giungere  alla. 
baia  del  Porto  Repubblicano:  ha  la 
baia  io  1.  dalfE.  alPO.,  ed  altrettan- 
te dal  N.  al  S.,  nella  sua  parte  occi- 
dentale ;  all'  E.  la  larghezza  si  ridu- 
ce a  5  leghe. 

PORTO-REPUBBLICANO  (IL),  prima  IL 
PORTO  AL  PRINCIPE,  città  cip.  della 
isola  Haiti,  capoluogo  del  dipart.  del- 
P  Ouest,  e  d1  un  circondario  ;  sulla 
costa  occid.  dell'isola,  verso  T  estre- 
mità S.  E.  della    baia  del  Porto-Re- 
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pubblicano.  Lat.  N.  i8°  33"  42"; 
long.  O.  ;4°  kl'  26'.  Scie  del  go- 
verno e  residenza  del  presidente  (Iti- 
la repubblica,  giace  in  situazione  bas- 
s..  paludosa  e  malsana,  e  fuori  che 
ali1  E„  circondata  da  montagne  che 
la  signoreggiano  al  pari  del  porto  ; 
le  strade  sono  larghe,  bene  allineate 
ma  non  insinuiate  ;  poche  case  han- 
no più  <T  un  solaio  ,  ma  tutte  delle 
manda,  specie  di  gallerie.  Non  vi 
si  notano  che  il  palazzo  del  presi- 
dente, il  quale  domina  la  piazza  d'Ar- 
mi, in  mezzo  a  cui  sorgono  V  albero 
della  Libertà  ed  un  picciol  monu- 
mento ad  onore  dell'indipendenza; 
il  seminario,  la  scuola  di  disegno,  la 
chiesa  cattolica  ,  il  lazzeretto,  la  casa 
comunale  ed  il  forte.  Un  acquedotto 
d'una  lega  di  lunghezza  somministra 
acqua  a  tutta  la  città.  Indipendente- 
mente dalla  scuola  militare,  in  cui 
vengono  gli  allievi  istruiti  gratuita- 
mente in  tutti  i  rami  di  questa  pro- 
fessione, come  pure  nelle  lingue  stra- 
niere ,  vi  sono  parecchie  scuole  di 
mutuo  insegnamento  ed  altre  pe'due 
sessi,  ed  anche  una  biblioteca  nazio- 
nale. Attivissimo  il  commercio,  for- 
ma quasi  l' unica  occupazione  degli 
abitanti,  e  vi  ha  un  deposito  effettivo 
•li  mercatanzie  e  produzioni  forestie- 
re. La  Francia  vi  tiene  un  console 
generale,  e  l'Inghilterra  un  vice-con- 
sole ;  altre  nazioni  europee  vi  hanno 
anch'esse  degli  agenti  di  commercio. 
Secondo  uno  stato  delle  importazio- 
ni ed  esportazioni  nel  1824,  entraro- 
no nel  porto  i3i  bastimenti  ameri- 
cani, 18  inglesi,  6  di  Brema  e  33 
francesi,  della  portata  di  26,223  ton- 
nellate, le  cui  merci  importate  valu- 
tarono a  16,770,000  fr.  :  i  diritti  di 
dogana  ed  altri  sulle  dette  merci  per- 
celti,  salirono  a  2.3oo,ooo  fr.  Le  e- 
sportazioni  di  caffè,  cotone,  legno  di 
Campeggio  ed  altre  derrate  coloniali 
sono  state  molto  più  ragguardevoli, 
però  che  i  diritti  pe'rcetti  sulla  loro 
sortita  sono  ascesi  a  3.700.000  fran- 
chi. La  popolazione  nel  1790  era  di 
2,754  bianchi  e  12,000  negri;  oggi 
preteudesi  che  siasi  alzata  a  3o,ooo 
individui .    —    Fertilissime    sono    le 
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montagne  dei  contorni  e  coperte  di 
piantagioni  di  caffè;  all'È,  della  cit- 
tà, distendesi  fino  alla  montagna  di 
Saumache  la  bella  pianura  del  Cul- 
de-Sde,  che  contiene  i5o  piantagioni 
di  canne  da  zucchero,  innaffiate  nel- 
l'arida stagione  per  mezzo  di  canali 
bene  distribuiti  e  «li  mirabile  inven- 
zione. —  Questa  città  fondata  nel 
1745,  fu  nel  1770  distrutta  da  capo 
a  fondo  da  un  tremuoto  che  scon- 
volse 1'  isola  intiera;  assai  prestamen- 
te repristìnata,  fu  in  gran  parte  in- 
cendiata nel  1791.  Provò  essa  parec- 
chie scosse  di  tremuoto  nel  i83o  : 
quella  del  14  aprile  riempi  di  spa- 
vento tutta  la  città,  e  tutte  le  case 
di  pietra  e  di  mattoni  soffrirono  mol- 
to ;  scossa  questa  che  si  è  fatta  sen- 
tire anche  in  mare.  11  circond.  con- 
tiene 89,160  abitanti. 
PORTO-RICCO,  PORTO  RICO  o  me- 
glio PUERTO-R1CO,  una  delle  Gran- 
di-Antille,  la  meno  considerabile  e 
più  orientale,  tra  170  50'  e  180  32' 
di  lat.  N.  ,  e  tra  68°  3'  e  C90  3o'  di 
long.  O.  ;  bagnata  al  N.  dall'Atlan- 
tico ed  al  S.  dal  mar  delle  Anlille. 
Lo  stretto  che  la  separa  dall'  iso- 
la Haiti,  all'O.,  ha  circa  25  I.  di  lar- 
ghezza ;  dal  lato  dell'  E.  le  stanno 
vicine  le  isole  Vergini.  Ha  Porto-Ric- 
co la  forma  d' un  quadrilatero  ret- 
tangolo, la  cui  base,  dall'  E.  all'  O., 
misura  circa  35  1.,  e  l'altezza  i5  1,: 
al  N.  E.  trovasi  il  capo  S.-Juan  ;  al 
S.  E.,  il  capo  Mala-Pasqua;  al  S.  O., 
il  capo  Roxo,  ed  al  N.  0.,  il  capo 
Bruquen.  Frastaglialissime  le  coste, 
non  però  presentano  insenamenti  no- 
tabili :  si  può  citare  sulla  costa  setten- 
trionale, la  baja  di  S.-Juan,  che  for- 
ma il  porto  di  S.  Juan  de  Porto-Ri- 
co. Presso  la  costa  merid.,  incontrasi 
la  Cajade-  Muertos  ,  piccola  isolelU 
circondata  di  scogli.  L'  isola  è  attra- 
versata, dall'  E.  all'O.,  da  una  catena 
di  montagne  d'  una  elevazione  me- 
diocre; una  moltitudine  di  corsi  di 
acqua  ne  discende  :  uno  de'principa- 
li,  il  rio  di  Palo-Secco,  sbocca  nella 
baia  di  S.-Juan.  Estremamente  ferti- 
le quest'  isola  gode  di  tutti  i  bene- 
fìzi che    un  clima    temperato  procu- 
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ra,  e  produce  in  abbondanza  la  mag-  j 
gior  parte  delle  derrate  coloniali  , 
principalmente  zucchero,  ogni  sorta 
di  frutti  e  del  cotone.  Vi  si  allevan  nu- 
merosi armenti  di  bestiami  originaria- 
mente importati  da!U  Spagna,  e  mol- 
to pollame  ;  popolati  sono  i  boschi 
da  infinità  d'  uccelli  di  specie  varia- 
tissirae  ;  pretendesi  che  vi  si  veggano 
ancora  degli  avanzi  di  quella  raz- 
za di  cani  che  condussero  in  Ameri- 
ca gli  Spagnuoli  per  cacciare  e  sbra- 
nare gì1  indigeni  di  quest'  isola.  As- 
sicurasi che  nella  parte  settentriona- 
le dell1  isola  sieno  argento  ed  oro  ; 
certa  cosa  è  che  dell1  oro  si  trova 
nelle  sabbie  di  alcuni  fiumi.  Porto- 
Ricco  esporta  zucchero,  zenzevero, 
frutti  confettati,  cotone,,  cassia,  ma- 
stice, ecc.  Contiene  Pisola  i3o,ooo 
abitanti,  compresi  25,ooo  schiavi.  — 
Fu  quest'isola,  che  i  nativi  chiama- 
mano  Boriqua,  scoperta  da  Cristo- 
foro Colombo,  nel  i493",  e  dicesi 
che  a  quel  tempo  contenesse  600,000 
abitanti,  cui  gli  Spagnuoli  in  breve 
tempo  distrussero.  Gl'Inglesi,  coman- 
dati dal  conte  di  Cumberland ,  la 
presero  verso  la  fine  del  XVII  seco- 
lo, ma  furono  dalle  malattie  sforzati 
a  prestamente  abbandonarla.  —  Di- 
visesi Porto-Ricco  in  due  giurisdi- 
zioni: S.-Juau  e  S.-German,  che  com- 
prendono Zi  parrocchie.  La  capitale 
è  S.-Juan-de-Porto-Rico. 

PORTO-RICCO  o  PORTO-RICO,  cit- 
tà dell'  isola  del  suo  nome,  una  del- 
le Grandi  Antille.  Fedi  Jcan-de-Por- 
to-Rico  (S.). 

PORTO-SALUTE  (IL),  città  e  porto 
dell'isola  Haiti,  dipart.  del  Sud,  a 
i5  1.  S.  S.  E.  da  Geremia  ed  a  4° 
1.  O.  S.  O.  da  Porto-Repubblicano  ; 
sul  mare  delle  Antille,  alla  foce  del 
picciol  fiume  del  suo  nome. 

PORTO-S.TA-MARIA,  Puerto  deS.ta- 
Maria,  Menesthei  Portus,  città  di 
Spagna,  prov.  e  2  1.  ija  al  N.  N.  E. 
di  Cadice  (Siviglia),  ed  a  3  1.  S.  O. 
di  Xerez  della  Frontera  ;  sopra  il 
pendio  d'una  collina  amena,  alla  de- 
stra d'un  braccio  del  Guadalete,  pres- 
so la  sua  foce  nella  baia  di  Cadice. 
È  residenza  d1  un  governatore.    Dol- 
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ce  la  temperatura  ;  le  strade  sono, 
generalmente  parlando,  assai  larghe, 
bene  insiniciate  e  mondissime;  una 
di  esse,  la  calle  Larga,  d' un  terzo 
di  lega  in  lunghezza,  è  bellissima  tan- 
to per  le  sue  costruzioni  ornate  con 
buon  gusto  come  pel  gran  numero 
delle  botteghe.  Bene  fabbricate  le  ca- 
se ;  talune  veggonsi  nel  di  fuori  de- 
corate di  pitture;  quelle  della  parte 
O.  godono  di  bellissima  prospettiva 
sopra  la  baia  e  sulla  città  di  Cadice, 
come  anche  sul  paese  vicino.  Son  9 
le  piazze  pubbliche,  una  tra  le  quali 
grandissima,  e  più  altre  adorne  di 
fontane  d'acqua  eccellente;  delizio- 
si passeggi  vi  si  trovano  e  si  fa  di- 
stinguere quello  della  Vittoria,  in  cui 
gli  alberi  de1  viali  stanno  interpolati 
con  aranci  ed  altre  piante  romatiche. 
Contatisi  2  chiese,  una  delle  quali 
parrocchiale  ;  6  conventi  di  frati , 
compreso  quello  dell1  ospedale  di  S.- 
Juan de  Dios  ;  3  monasteri  di  reli- 
giose ;  6  cappelle,  1  collegio  di  Ge- 
suiti, 2  ospedali,  1  ospizio  di  trova- 
telli, i  casa  di  carità,  1  casa  di  cor- 
rezione, 1  bella  dogana,  1  vecchio 
castello  i  caserma  di  cavalleria,  1 
prigione,  1  teatrino,  e  parecchi  mer- 
cati, tra1  quali  uno  per  il  pesce.  Si 
è  sul  Guadalete  stabilito  un  pon- 
te di  battelli  solidissimo,  come  anche 
2  bei  mulini,  l'uno  da  farina,  da  o- 
lio  l1  altro.  Vi  si  veggono  7  concie 
di  pelli,  5  fabbriche  di  cappelli,  ed 
altre  di  sapone,  d'acquavite,  di  liquo- 
ri, ed  1  imbianchiatura  di  cera.  Il 
porto  va  circondato  da  una  bella  ri- 
viera, ma  non  può  ricevere  che  pic- 
cioli legni,  stante  la  barra  o  scanno 
che  trovasi  alla  foce  del  fiume.  Poco 
attivo  è  quivi  il  commercio;  nondi- 
meno vi  si  fanno  alcune  esportazio- 
ni d1  ottimo  vino  bianco,  che  produ- 
cono i  contorni  :  vi  si  carica  pure 
gran  numero  di  barche  di  botti  di 
acqua,  proveniente  da  una  tra  le 
fontane  di  questa  città,  per  traspor- 
tare a  Cadice.  Le  immense  saline  dei 
contorni  sono  anch'esse  un  grando 
oggetto  di  commercio  e  di  occupazio- 
ne pegli  abitanti.  Patria  del  poeta 
Enrico  Monzon  e  di  1.  Corderò,  fran- 
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cercano,    il  quale    nel    secolo    XVIII 
«•seguì  il  beli  orologio   dell;»  cattedra* 
le  «li  Siviglia:  annovera    17,580  ahit. 
Di  grande  bellezza  ne  sono  i  contor- 
ni   e  sommamente  pittoreschi  ;    vi  si 
contengono  dell'  antichissime  cave  di 
pietra   da   fabbrica. 
PORTO-SANTO,    una    delle    isole  Ma- 
dera,   nelP   Atlantico,    a   12    J.  N.  E. 
dall'isola    Madera.    Lat.  N.    33°    5'; 
long.  O.  180  37'.  Di  6  leghe  è  il  suo 
circuito.  Di  suolo  montagnoso,     vi  si 
incontra    il  tufo  accumulato  confusa- 
mente, come  stato  gettato   da  un  vul- 
cano sotto  marino.  I  depositi   di  gres 
sono  favorevoli  alla  coltivazione   del- 
la vile,  mentre    il  suolo  tuffìco  som- 
ministra   buone  raccolte    in  frumen- 
to, raaiz,  orzo,  lane  e  ceci.    Più  non 
rimane  che  un  solo    di  quei   dracae- 
na,  i  quali,  secondo  Cadamosto,  om- 
breggiavano un  tempo  quest'isola.  Vi 
si  trova    la  sorgente    calda    d'Arava. 
Alimenta    porci ,    bestiame    grosso    e 
quantità   grande    di  conigli.    11  porto 
ottimo  che  quesfisola  possiede,  ed  al 
quale  deve    il  suo  nome,    è  frequen- 
tatissimo   dai  bastimenti    che    vanno 
alle  Indie  oppure  ne  vengono.    Con- 
ta 6,000  abitanti.  11  luogo  principale 
giace  sul  porto  e  chiamasi  pure  Por- 
to-Santo. 
PORTO-SÀNTO-STEFANO,   Domìtia- 
nus    portus,    borgo    e  porto    di  To- 
scana, prov.  di  Siena,  podesteria  e  2 
1.    O.  S.    O.   da  Orbitello;  in   sponda 
al  mar  Tirreno,  sulla  costa  N.  O.  del- 
la penisola  del  monte  Argentaro.   Là 
presso  ed  all'  E.   trovasi  un  forte. 
PORTO-SCUS,  vili,  di  Sardegna,   divi- 
sione   di  Capo-Cagliari,    prov.,  distr. 
e  4  !•  al  S.  O.  d' Iglesias  ;  in  riva  al 
Mediterraneo,   dove  possedè  una  ton- 
nara. 
PORTO.-SECCO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Vcn.,    prov.    e  3  I.  T|2    al  S.  di  Ve- 
nezia, distr.  e  2  1.  \\\  al  N.  di  Chiog- 
gia  ;  comune  e  nell'  isola  di  Pelestri- 
na,    sull'Adriatico.    Lat.    N.  45°    18' 
17";  long.  E.  90  58'  37". 
PORTO-SEGCRÒ,    prov.    del    Brasile, 
tra    i5°  5o'    e   19°  40'  di    lat.  S.,    e 
tra  2i°  2or  e  43°  di  long.  O.  ;  limi- 
tata al  N.  dalla  prov.  di  Bahia,  all'O. 
Tom.  IV    P.  I. 
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da  quella  di  Minas-Geraes,  al  S.  dal- 
l'altra    dì    Espirito-Santo,    ed  all' O. 
dall' All'antico.  Di   100  1.  in  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  per  larghezza  ne  mi- 
sura 4°-  La  serra   das  Esmeraldas,  che 
appare     sul    limile    occid.    di    questa 
prov.,  la  copre  colle  sue  ramificazio- 
ni, specialmente  nel  N.  I  fiumi  prin- 
cipali ne  sono  :  il  Belmoote  che  trac- 
cia   il    limite     settentrionale,    il    Bu- 
ranlien,    il  Mucury,    il    S.-  Matlheos, 
ed    il  rio    Doce,    che    forma    il  limi- 
te   meridionale.     Pochi    buoni     por- 
ti   vi   sono  :    quello    di    porto  Segu- 
ro  e   l'altro    di  Cabralia    sono    i   soli 
che  possano  ricevere  grosse  navi.  Tra 
gli  alcuni  la°hi,  il    più  considerabile 
è  quello  di  Juparanan,  di  4  !■  di  cir- 
cuito.   Fertile  quasi    da  per  tutto  vi 
si  mostra    il    suolo,    ma    l'agricoltura 
non    si    è    ancora    molto    estesa   e  le 
selve    occupano    spazi    considerabili  . 
La  principale  coltivazione   della  pro- 
vincia   è  il  manioco  ;   non    coltivano 
riso,    miglio  e  legumi    se  non  in  al- 
cuni distretti  ;    i  cotogni    prosperano 
in  alcune  parti  marittime  ;  gli  alberi 
fruttiferi    dei  climi    caldi    sono    assai 
abbondanti.  Trovansi    le   foreste    po- 
polate   da    grande    varietà    di    leoni 
preziosi    per    la    marineria    e   per  la 
tintura  :    sopra    tutti  comunissimo  vi 
è  il  legno    del  Brasile;    vi  hanno  al- 
cune piante    buone  per   la  medicina, 
ed  altre  che  spargono    un  gratissimo 
profumo  .   Tranne    nei    contorni    del 
capoluogo,  allevano  pochi  animali  do- 
mestici ;    molte    api  vi    sono,    il    cui 
miele    trovasi    nelle  selve    in  abbon- 
danza. Miniere  d'oro  e  di  ferro,  mas- 
se   di  granito    e    di   pietre   calcari  vi 
sono    con  terre  bianche  e  coll'argilla 
da  vasaio;  nel  letto  d'alcuni  torrenti 
raccolgonsi  ametiste,   topazi    ed  altre 
pietre  preziose.  —  Gran  parte  di  que- 
sta provincia  è  ancora  abitata   da  na- 
zioni indiane,  specialmente  nella  parte 
occidentale  :  quella  dei  Patachos  è  la 
più  numerosa  ;  vi  si  osservano    pure 
gli  Ayraori.  —  Il  capoluogo  è  Porto- 
Seguro.    Questa    provincia,    la  prima 
nella    quale    siensi    stabiliti    i  Porto- 
ghesi,   fu  nel   i5oo,    deve  tale  prefe- 
renza   alla  quantità    e  buona   quali  là 
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«lei  legno  <li  Brasile    che  vi  trovaro- 
no i  primi  esploratori. 

PORTO-SEGURO,  città  del  Brasile,  ca- 
poluogo della  provincia  del  suo  no- 
me, a  200  L  N.  N.  E.  da  Rio-de- 
Janeiro  ed  a  90  1.  S.  S.  O.  da  S.-Sal- 
vador;  alla  foce  del  rio  Baranhen 
nell'Atlantico.  Lat.  S.  160  26'  5o"  ; 
long.  E.  410  23/  33".  Componesi  di 
3  parti  un  pò1  le  une  dalle  altre  se- 
parate :  la  principale  è  sopra  l'alto 
d'una  collina  dove  si  giunge  per  un 
sentiere  serpeggiante  ;  bella  vi  è  la 
vista,  l'aria  salubre,  abbondante  l'ac- 
qua ;  le  strade  larghe,  assiti  bene  al- 
lineate, non  sono  insiniciate;  le  case, 
di  terra  o  di  legno,  non  hanno  in 
generale  che  un  solaio  ;  la  chiesa, 
l'antico  convento  de1  Gesuiti,  dov'è 
stabilito  il  palazzo  delia  ragione,  e 
l'ostello  della  città,  che  contiene  la 
carcere,  sono  gli  edifizi  più  impor- 
tanti- di  questa  parte  della  città.  La 
seconda  parte,  chiamata  Os  Marcos, 
è  fabbricata  irregolarmente  ed  abita- 
ta da'più  ricchi  del  paese;  e  la  terza, 
situata  più  sotto,  verso  la  foce  del 
fiume,  e  chiamata  Pontinha  o  Ponta 
d'Area,  non  componesi  se  non  di  ca- 
panne di  pescatori.  Ha  Porto-Seguro 
uno  spedale  ed  una  scuola  latina. 
Una  catena  di  scogli,  prolungatesi 
in  direzione  parallela  alla  terra,  for- 
ma un  molo  naturale  dinanzi  al  por- 
to ;  in  questo  vi  hanno,  a  marea  alta, 
20  piedi  d'acqua  all'ingresso  del  por- 
to, ed  un  poco  più  di  12  nell'esten- 
sione del  bacino.  Attivissima  è  nei 
contorni  la  pesca  ed  impiega  5o  bat- 
telli a  ponte  :  i  pesci  che  vi  si  pi- 
gliano sono  grossissimi,  ed  una  spe- 
cie si  avvicina  molto  a  quella  del  sal- 
mone ;  si  salano  e  mandansi  ai  mer- 
cati di  Bahia.  La  costruzione  dei  bat- 
telli e  la  fabbricazione  delle  reti  for- 
mano una  gran  parte  delle  occupa- 
zioni del  resto  degli  abitanti,  de'quali 
si  valuta  il  total  numero  a   1,600. 

PORTO-TOBACCO,  città  degli  Stati- 
Uniti.  Fedi  Port-Tobacco. 

PORTO-TORRES,  Turris-Lieisoms, 
torre  e  porto  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Sassari,  prov. ,  dislr.  e  3  1. 
3[4  al  N.  N.  O.    di  Sassari;   j»ul  Me- 
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diterraneo.  Lat.  N.  4°°  So'  i3";  long. 
E.  6°  V  47".  È  questo  il  porto  di 
Sassari  ed  il  solo  sfogo  di  detta  cit- 
tà :  piccolo,  poco  profondo,  colmasi 
facilmente  ;  vi  si  sono  costruiti  due 
moli  e  tengonvisi  2  pontoni  per  net- 
tarlo. La  torre,  in  situazione  amena 
ma  malsana,  è  guernita  d'artiglieria. 
Vi  sono  un  bagno  e  parecchi  magaz- 
zini da  grano  e  sale. 

PORTO-VECCHIO,  vili,  del  reg.  Lom- 
Veneto.  Vedi  Portogruaro. 

PORTO-VECCHIO,  città  di  Fr. ,  di- 
part.  della  Corsica,  circond.  e  5  I. 
3|4  all'È,  di  Sartene,  ed  a  i3  I.  ij4 
S.  E.  da  Ajaccio  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  costa  orient.  dell'isola, 
in  fondo  al  golfo  del  suo  nome.  Lat, 
N.  410  35'  29";  long.  E.  6°  5G'  21". 
Ha  un  muro  di  cinta  rifiancato  da  5 
bastioni.  11  porto,  il  migliore  dell'i- 
sola, è  uno  de'  più  belli  e  più  spa- 
ziosi dell'Europa,  e  può  starvi  sicura 
dalle  tempeste  un'armata  ragguarde- 
vole ;  sventuratamente,  la  situazione 
della  città  è  così  insalubre,  che  la 
maggior  parte  degli  abitanti  trovasi 
costretta  a  ritirarsi  pei  quattro  mesi 
più  caldi  dell'anno  nelle  montagne. 
Vi  si  annoverano  i,3oo  abitanti.  Nei 
contorni  si  osserva  una  rupe  che  inal- 
zasi maestosamente  come  una  colon- 
na, e  de'bei  graniti  di  vari  colori. 

PORTO- VE3NERE,  Portds- Veneris, 
borgo  e  porto  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  16  I.  al  S.  E.  di  Genova, 
prov.  di  Levante ,  mandamento  ed 
una  1.  3[4  al  S.  S.  O.  di  Spezia  ;  al- 
l'estremità meridionale  del  promon- 
torio che  sporge  all'  O.  del  golfo 
di  Spezia,  e  per  uno  stretto  canale 
separato  dall'isola  Palmaria.  Lat.  N. 
44°  3'  6'';  long.  E.  f  33'  *".  È  su- 
cido  e  mal  fabbricalo.  Era  il  porto 
difesa  da  2  forti  che  gl'Inglesi  han- 
no distrutti.  1  suoi  Goo  abit.  sono 
in  parte  pescatori.  Nelle  vicinanze 
trovansì  molte  cave  di  marmi  tini, 
che  furon  già  noli  a'Romani. 

PORT-PATR1CR,  città  di  Scozia,  con- 
tea e  12  1.  q4  all'O.  di  Wigton,  pre- 
sbitero  e  2  I.  i|4  al  S.  O.  di  Stran- 
raer:  nel  sito  più  stretto  del  canale 
del  Nord,    che  la  Scozia  separa   dal- 
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l'Irlanda,    e  sopra    una  penisola    ba- 
gnata   al  N.  O.    dal  loch    o   lago    di 
Ryan.   Lat.  N.  54°  fa'  o";    long.  O. 
70  22'  \5".    Al  mezzodì,  la  situa/io- 
ne   n'è    tra    le  più  belle,    mentre   al 
nord    vedesi  circondata   da  collinette 
ohe  innalzami    a  foggia    d'anfiteatro. 
Il  porto,  che   da  qualche   tempo    mi- 
gliorarono,   è  sicurissimo  ;    ma    peri- 
colosi ne  riescono  i  dintorni  per  mo- 
tivo de»li   scogli  che  lo  chiudono    al 
N.  ed    al    S.  Vi    sì    costruirono    una 
bella  riviera  ed  un  fanale.    È  questo 
un  luogo  d'imbarco  frequentatissimo 
per  quelli  che  recansi  a  Donaghadee 
in  Irlanda,   da  cui   dista  7   1.   ij4,  ed 
ogni   giorno    ne    partono    de1  battelli 
pel  servigio  della  posta   delle  lettere: 
due    grandi    strade,    di  Scozia  l'una, 
l'altra    d'Inghilterra,    mettendo    capo 
a  questo  porto,    In  tempo  di  ^o  an- 
ni, considerabilmente  cresciuti  vi  so- 
no   il    commercio    e  la  popolazione; 
gli  appartiene   un  grosso  numero    di 
navi:   vi  s'importano  principalmente 
bestiami  e  cavalli  d'Irlanda.   Gli  abi- 
tanti, che  nel   1790  non  ascendevano 
che    a    5 10,    attualmente    sorpassano 
i  1,800. 
PORT-PENN,    vili,    degli    Stati-Uniti, 
stalo  di  Delawara,  contea  di  Newca- 
stle,    hundred    di  S.-Giorgio,    a    9I. 
N.    da    Dover  ;    sulla    sponda    destra 
della  Delawara,    dirimpetto    all'isola 
lleedy.  Vi    ha    un    buon  porto,    con 
delle  scogliere. 
PORI  REE,  una  volta  KILTARAGLAW, 
parrocchia  di  Scozia,  contea  d'Inver- 
ness,  presbitero  di  Skye;  sopra  la  costa 
orient.    dell'  isola   di  questo  nome,  e 
sopra    la    cala    di    Portree ,    formata 
dallo  stretto  di  Raasay.  La  cala,  spa- 
ziosa   e  bene  riparata   alla  sua  bocca 
dall'isola  di  Raasay,  offre  ottimo  an- 
coraggio. Ha  Portree  2  cappelle  cat- 
toliche e  fa  buon  commercio  ;    come 
attiva  vi  è  pure  la  pesca.  Vi  esistono 
2   forti   danesi.    Gli  abitanti  si  anno- 
verano   a   3,170.    Abbonda    la   pietra 
da  calce  nelle  montagne  vicine  dove 
si  osservano  eziandio  degl' iadizii    di 
carbon  fossile. 
PORT- REPUBLIC,    vili,    degli    Stati- 
Uniti,    slato    di    Virginia,    contea    di 
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Rockinghnm  ;  a   5  1.  S.  da  Harrisoo- 
burg    ed    a    32    I.  N.    da  Richmond, 
sulla  sioistra  sponda   del  ramo  merid. 
della    Shenandoah.    Presso    a    questo 
luogo  è  la  grotta    di  Madison,    dove 
si  è  stabilita  una  manifattura    di  ni- 
tro;  una  grolla,  più  grande,  giace  a 
qualche  distanza,   ed  olire  molte  sta- 
lattiti. 
PORT-REPUBBLICAIN,    baia    e    città 
dell'  isola  Haiti.    Fedì  Porto-Repub- 
blicano. 
PORT-ROYAL,  baia,  isola,  città,  e  por- 
to degli  Stati-Uniti.  V.  Porto  -Regio. 
PORTS,  vili,  di    Fr.  ,  dipart.  d'Indre- 
e-Loira,  sul  confine  col  dipart.  della 
Vienna,  vicino  a  Les-Ormes. 
PORT-S.te-MARIE  ,    città    di  Fr. ,  di- 
part. di  Lot-e-Garonna,  circond.  e  4 
I.  all'  O.   N.    O.    di    Agen    ed  a  3  I. 
\\l\  N.  N.  E.  da  Nerac,  capoluogo  di 
cantone  ,    sulla    destra    sponda    della 
Garonna.   Tiene  3  annue  fiere  e  an- 
novera 2.G60  abitanti. 
PORT-S.t-OUEN  (LE),  vili,  di  Fr..  di- 
part. della  Senna-Inferiore,  dipenden- 
za d  Authieux,  sotto  Roano  ;  stazione 
di  posta. 
PORT-S.t-PERE  ,    bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-lnferiore  ,  circond.  e  6  I. 
al  S.  E.  di  Paimboeuf,  cant.  ed  1  1. 
2[3  al  S.  del    Pelierin  ,    sulla  sinistra 
sponda    dell' Achenau  ,  con    i,55o  a- 
bitanti. 
PORT-SALUT  (LE),  città  e  porto  del- 
l'isola Haiti.  Vedi  Porto-Salute  (II). 
PORT-SALUT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Oise  ,    dipendenza    di  Bois-d' A- 
jeux,  non  lungi  da  Verbene. 
PORT-SANILAS  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Sarta,  sotto  Le-Mans,  che 
fa  traffico  di  legname  da  doghe  e  da 
costruzione. 
PORTSBURG  (EASTER  e  WESTER), 
due    sobborghi    d'Edimburgo,  in  I- 
scozia,  contea  e  presbiterio  d'  Edim- 
burgo. 
PORTSDOWN,  divisione  d'Inghilterra, 
contea  di  Southampton.  Abbraccia  le 
libertà    d' Alverstoke   e  Gosport  e  di 
Ihavant ,  una  parte    dell' hundred  di 
Bishops-Waltbam  e  quelli  di   Bosme- 
re,  Fareham,  Kambledon,  Meon-Sh  - 
he,  Tichfield   e  PorlsdoAvn,  che  con- 
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tengono    37,470  abit.  ;  V  ultimo,    nel 
S.  deta  contea,  ne  annovera  3,8 io. 

PORTSDOWN,  casale  d'Inghilterra, 
contea  di  Southampton,  hundred  del 
suo  nome ,  ad  1  1.  i\\  N.  da  Pors- 
moulh  ,  a  pie  di  una  grande  collina, 
sulla  quale  tengono  una  gran  fiera  il 
i5  giugno. 

PORTSEA.,  isola  d'Inghilterra,  contea 
di  Southampton  ,  hundred  di  Ports- 
down,  nella  Manica  :  chiude  essa  al- 
l' E.  la  cala  di  Portsmouth,  verso  il 
N.  comunica  mediante  un  ponte  col- 
la costa  vicina.    Lunga    dal  N.    al  S. 

1  I.  i[2,  misura  1  1.  di  larghezza. 
Nella  sua  parte  occidentale  è  situata 
la  città  di  Portsmouth,  di  cut  una 
grande  porzione  porta  il  nome  di 
Portsea. 

PORT-SEATON,  vili,  e  porto  di  ma 
re  di    Scozia,    contea  .    presbiterio    e 

2  1.  ip  all' O.  di  Haddington,  e  a 
7[2  I.  N.  E.  da  Prestonpans,  sulla 
parte  meridionale  del  golfo  di  Forth. 
11  porto  è  quasi  rovinato.  Una  volta 
•vi  si  vedea  il  castello  di  Sealon,  re- 
sidenza dei  conti  di  Winton  ,  fre- 
quentemente saccheggiato  dagl'ingle- 
si, preso  dai  ribelli  nel  1 71 5,  e  con- 
fiscato in  seguito  de'.Ia  rivolta  del 
1745. 

PORTSMOUTH,  città  e  porto  di  mare 
dell'Inghilterra,  contea  di  Southam- 
pton, a  7  1.  S.  S.  E.  da  Winchester, 
a  a.{  1.  S.  O.  daLondra  ed  a  38  1.  N.  N. 
O.  da  Havre  ,  sulla  costa  occid.  del- 
l'isola  di  Portsea,  all'ingresso  della 
cala  di  Portsmouth,  formata  dalla  Ma- 
nica. Lat.  N.  5o°  48'  3";  long.  O. 
3°  26'  \t\".  Va  composta  di  2  parti 
distinte  e  separate  da  piccolo  seno  : 
i.°  Portsmouth  propriamente  detto, 
formante  una  parrocchia  ed  avente 
una  cinta  di  terra  bastionata  ;  2.0 
Portsea,  al  N.  di  Portsmouth,  sopra 
un  suolo  pochissimo  elevato  sopra  il 
mare,  con  uoa  cinta  parimenti  bastio- 
nata ,  delle  fortificazioni  esterne  e- 
stesissime,  che  per  la  sinistra  appog- 
giaci alla  baia  di  Portsmouth,  e  per 
la  destra  ,  alla  fronte  di  terra  delle 
fortificazioni  di  Portsmouth.  Sono  le 
cinte  <Y  ambedue  le  piazze  precedute 
da  fosse  piene    dell'  acqua  del  mare, 
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che  ad  ogni  marea  rinnovasi  per  mez- 
zo di  chiaviche.    Dividesi    Portsea  in 
2  parrocchie,  una   delle  quali,  Portsea- 
Guildable  ,    trovasi     nell'  hundred  di 
Porlsdown.  La  cala  di  Portsmouth  ha 
1   1.    ij2  di    profondità  ,    con    1   1.  di 
larghezza  :    V  ingresso    non    n1  è    più 
largo  del  Tamigi  a  Londra;  così  pro- 
fonda e  tanto  beoe  da  tutti  i  lati  ri- 
parata da  terre  elevate,  che  vi  stanno 
sicuri  i  massimi    vascelli  ,    anche    nei 
tempi    più    burrascosi  ,  ed    è    poi  da 
per  tutto  buono  V  ancoraggio  ;  le  o- 
pere  di  fortificazione  che  lo  difendo- 
no e  che  combinansi  con  quelle  del- 
le due  parti  della  città   sono  talmen- 
te numerose  e    talmente  bene  dispo- 
ste, che    vogliono    considerarsi    come 
invincibili,  e  fanno  considerare  Ports- 
mouth come  la  fortezza  più  compiu- 
ta   e    più    importante      della    Gran- 
Bretagna  .    Ed    è  in    pari    tempo    la 
piazza    marittima    più  ragguardevole 
del  regno  e  la  primaria  stazione  del- 
la flotta  della    Gran-Bretagna.  Ports- 
mouth   propriamente  detto  è  la  sede 
delle  autorità    civili    e    militari,  e  la 
residenza  dell'  ammiraglio  del  porto, 
la  cui  giurisdizione    si  estende    sopra 
Portsea  ;  la  quale    ultima  però  ha  il 
vantaggio  di  racchiudere  i  principali 
stabilimenti  marittimi.     Nella    prima, 
sono  da  osservare  gli  edilìzi  occupati 
dal  governo,  dal  luogotenente  gover- 
natore e  dall'ammiraglio;    la    chiesa 
di  s.-Tommaso-Becket  ,  dove  si  vede 
il  mausoleo  del  duca  di  Buckingham, 
assassinato    in  questa  città  ,    e  la  cui 
torre  moderna  serve  di  punto  di  ri- 
conoscimento   ai  naviganti  ;  1'  ostello 
delia-città,  le  carceri  vaste  e  bene  di- 
stribuite, la  dogana    e    le  caserme.   [ 
magazzini    delle    vettovaglie,     situati 
presso  la  porta  di  Portsmouth  per  la 
quale    da    questa    città    si    comunica 
con  Portsea,  occupano  un'  estensione 
ragguardevole    racchiudendo    i  forni, 
i  depositi  di  farina  e  di  grano,  come 
anche    spaziose    cantine    dove  stanno 
depositati  e    liquori    spiritosi    e    vini 
di  Spagna    e    di    Portogallo,  ec.  :  si 
macina  il  grano    dal  lato  di  Portsea, 
al    mulino     del    Re    ingegnosamente 
posto  in  moto  da  una  corrente  d'ac- 
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qua    di    mare.    11    vasto    ospedale  di 
Haaslar  ,  pe'  marinai,  sorge  presso  la 
spiaggia   del  mare,  in  faccia  alla  rada 
di  Spithead ,    e    contiene  1,800  letti. 
Gli    stabilimenti     più    importanti    di 
Portsea,    sono  :    il    parco     d1  artiglie- 
ria ,    e    l'   arsenale    «Iella    mariueria 
stabilito  da  Enrico    Vili,   il    più  bel- 
lo   e    più    grande    della     marineria  , 
inglese  ;  vi  si  costruiscono  i   più    for- 
ti bastimenti  da   guerra  ed  è  l'olficina 
centrale  di  tutta  U  l'orza  inglese  marit 
tiina  ;    quivi    si   fondono    e    foggiansi 
i  metalli  al  suo  servigio  necessari  ;  vi 
è  una  grandissima  corderia  e  magai 
zini  immeusi  pel  velame;  uu  collegio 
navale  vi  fu  istituito  nel  1729  da  Gior 
gio  11  ed  ingrandito  da  Giorgio  111,  nel 
1773  :  3o  figliuoli  di  uffiziali  di  mari- 
neria in  esso  vengono  allevati  gratuita- 
mente, e  quaranta  altri    studenti  pa- 
gaudovi    dozzina  ;    il    numero    degli 
allievi  non  supera  mai  100  in  tempo 
di  guerra,  né  70    in  tempo  di  pace  ; 
vi  si  è  nel  1820    fondata    anche  una 
scuola  d'architettura.  Tro-vansi  a  Port- 
smouth parecchi  templi   pei  non  con- 
formisti ,  case    di  carità   e  di  benefi- 
cenza, sale  per  balli  e  concerti  ed  ac- 
«lemie,  uu  teatro  e  de'bagui  di  mare. 
Il  commercio  quivi  ha  precipuamen- 
te per  iscopo  il  provvedimento  delle 
flotte  e  degli  arsenali  della  marineria 
militare  ;  di  2^9  navi  mercantili  che 
a  questo  porlo  appartengono,  più  di 
2j3  se  ne  adoperano  in  tale  servizio. 
Proponesi  tra  questa  città   e  Londra, 
un  canale  che  avrà  28  L  di  lunghez- 
za, 28  piedi    di    profondità  e  i5o  di 
larghezza,  sicché  vi  potranno  naviga- 
re   i    vascelli    di  linea.    Tiene  questa 
città    3    mercati    la    settimana    ed  u- 
11'  annua  fiera  franca  di  i5  giorni,  il 
dì   \\  luglio.    Manda    al    Parlamento 
2  membri.   Patria  di  Giona  Hauway, 
annovera    45,65o    abitanti,    de' quali 
soli  7,270  per    Portsmouth    propria- 
mente detto.  —  Secoodo  Camden,  es- 
sendosi   il    mare    ritirato   dalla  parte 
alta  della  cala  di    Portsmouth,  dov'è 
situato    Portchesler ,    gli    abitanti  di 
quest'antica  piazza  l'abbandonarono 
e    vennero    a     fondare    Portsmouth-, 
città  che  al  tempo  d'Eduardo  V  era 
Tom.  IV.  P.  I. 
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già  i  iti  poi  l.iuli-,  e  questo  priucipe  in- 
cominciò   a    circondarla    di    fortifica- 
zioni che    aumentale    furono  dal  suo 
successore    Riccardo  III  ;    si  accrebbe 
allora  rapidamente^  sotto  Enrico  Vili 
divenne  il  principal  arsenale   dell'In- 
ghilterra. Nuove    fortificazioni   vi  ag- 
giunse la   regina   Elisabetta  ;   Carlo  11 
vi  fece  costruire  nuovi  cantieri,  e  ba- 
cini, e    magazzini,  e    parecchi  forti  ; 
Guglielmo    III    ed    i    suoi   successori 
non  cessarono    di    ampliare  tutte  co- 
tali  opere. 
PORTSMOUTH,  città  sulla  costa  N.  O. 
della  Dominica,  una  delle  Piccole-Au- 
tille,  sopra  la    baia    spaziosa  e  sicura 
del  Principe-Ruperto,  a  7  1.  N,  N.  O. 
da  Roseau. 
PORTSMOUTH,  città  e  porto  degli  Sla- 
ti-Uniti ,    stato    di    New-Hampshire  , 
contea  di  Rockiogham,  a    14  1-  E.  S. 
E.  da  Concordia,  ed    a    20  I.    N.  N. 
E.  da  Boston,  sulla  destra  sponda  del- 
la Piscataqua,    1  1.  superiormente  al- 
la sua  foce  nell'Atlantico.  11  fanale  del 
porto,situalo  ad  85  piedi  sopra  il  mare, 
giace  ai  43°  4>    i5"  di  lat.  N.,  e  730  3' 
i5"  di  long.  O.    Bella    n'è    Ja    situa- 
zione e  salubre.    E  la  città  più  con- 
siderabile   ed    il   solo  porto    di  mare 
del  New-Hampshire  :    ha    3a    grandi 
vie,    in  generale    bene  fabbricate;   7 
luoghi  di  culto   pei    congregazionali- 
sti,  gli  episcopali,  i  battisti,    i  meto- 
disti e  gli  universalisti  ;  uno  spedale, 
2  mercati  con  di  belli  edifizi,  un'ac- 
cademia,   un  ateneo,  una  compagnia 
d'assicurazione,  una  dogana,  e  5  ban- 
che compresavi    una  filiale    di  quella 
degli  Stati-Uniti.  Sicuro  è  il  porto  e 
profondissimo,  coli'  ingresso  bene  di- 
feso dai    forti  della  Costituzione,  sul 
Great-island,    e  di  Mac-Clary,  a  Kit- 
tery  ;    3  altri  forti  difendono    la  ca- 
la.   Il  commercio   vi   è  importantissi- 
mo ;  nel  1821,  la  portata    delle  navi 
appartenenti    al    porto    ascendeva    a 
23,335  tonnellate.    Conta   7,33o    abi- 
tanti.   —  In   un' isoletta    della  Pisca- 
taqua,   vi  ha  un  quartiere  della  ma- 
rineria   dello  stalo,    uno    spedale    di 
marineria  e  delle  caserme  ;    osservasi 
sopra    il    detto    fiume    un   bellissimo 
ponte  fabbricalo  nel  1822,  ed  il  qua- 
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'  le  unisce  Portsmouth   a  Kittery,  nel-* 
lo    stato    di    Maina.    —   Soffrì  molto 
questa  città  per  parecchi  incendi,  par- 
ticolarmente nel  i8i3. 

PORTSMOUTH,  comune  degli  Stati- 
tini  ti,  stato  d'Ohio  ;  capoluogo  del- 
la contea  di  Scioto,  a  3o  1.  S.  da  Co- 
lumbus; sulla  sponJa  destra  dell'Ohio, 
che  vi  riceve  lo  Scioto.  Veggonvisi 
grandi  ruine,  disposte  in  linee  pa- 
rallele, le  quali  annunziano  essere 
anticamente  stata  in  questo  luogo 
una  numerosa  popolazione. 

PORTSMOUTH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Rhode-Island,  contea, 
presso  ed  al  N.  di  Newport.  Com- 
prende una  gran  parte  dell'isola  di 
Rodi  e  l' isola  Prudenza;  annovera 
i,65o  abit. ,  e  possedè  una  miniera 
di  carbon  fossile. 

PORTSMOUTH,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Norfolk, 
a  32  1.  S.  E.  da  Richmond  ;  sulla 
sinistra  sponda  dell'  Elizabeth-river 
in  amena  posizione  .  Regolarmente 
fabbricata,  ha  un'affinaria  di  zucche- 
ro; contiene  templi  pegli  episcopali, 
pei  battisti,  pei  metodisti  e  pei  cat- 
tolici, ed  annovera   1,700  abitanti. 

PORTSOY,  città  e  porto  di  mare  del- 
la Scozia ,  contea  e  2  1.  i|4  all'O. 
di  Banff,  e  ad  una  1.  3|4  E.  da  Cul- 
len,  presbitero  di  Fordyce,  sulla  cala 
del  suo  nome,  formata  dal  golfo  di 
Murray.  Sicuro  è  il  porto  e  assai 
profondo  per  ricevere  il  più  grosso 
navile.  Possedè  una  manifattura  di 
filo  e  di  bella  tela,  di  cui  si  fanno 
grandi  spedizioni  ai  mercati  di  Lon- 
dra e  di  Nottingham  ;  vi  si  armano 
pur  navi  per  le  grandi  pesche.  Sono 
xm  migliaio  gli  abitanti.  Nei  contor- 
ni si  lavorano  cave  d'una  serpentina 
alla  quale  fu  imposto  il  nome  di 
marmo  di  Portsoy,  e  del  granito  co- 
lor di  carne,  contenente  del  feldspa- 
to, che  offre  tinte  violette  ed  azzur- 
re ;  bella  specie  di  pietra  che  non  si 
è  sinora  trovata  che  in  Arabia  e  nei 
contorni  di  questa  città. 

PORT-SUD-EST,  porto  dell'  isola  di 
Francia.  V.  Gr*nd-Port. 

ÌORT-SUR-SAÓNE,  Porto-sopra- Sao- 
naì    città    ili  Fr. ,   dip»rl.    dell'Alta- 
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Saona,  circond.  e  2  I.  ija  al  N.  O. 
di  Vesoul  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sulla  sinistra  sponda  della  Saona  , 
che  vi  si  passa  sopra  un  bel  ponte, 
e  vi  forma  un'  isoletta  dove  si  osser- 
vano gli  avanzi  d'un  castello  muni- 
to. Ha  fabbriche  di  scardassi  e  di 
candele  ;  vi  si  costruiscono  zattere 
di  legno  da  marineria  e  da  doghe 
pei  porti  del  Mediterraneo,  e  fa  com- 
mercio di  grani,  ferri  e  bestiami.  I 
suoi  1,940  abit.  tengono  7  fiere  al- 
l'anno. Tra  questa  città  e  Chaux~lès- 
Port  sono  fucine  e  fornaci.  —  Cre- 
desi  che  questa  città  occupi  il  pro- 
prio sito  del  Portui  Abucinus  de- 
gli antichi,  e  trovati  vi  si  sono  molti 
frammenti  di  tegoli  romani,  gli  avan- 
zi d'un  acquedotto  in  mattoni,  dei 
mosaici  e  delle  medaglie.  Molto  eb- 
be essa  a  soffrire  nelle  guerre  del 
XV  e  XVI  secolo  ,  e  Tremblecourt, 
capo  d'una  masnada  di  predoni  fran- 
cesi e  lorreni,  se  n'  impadronì  nel 
i5o5. 

PORT-TOBACCO,  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maryland,  capoluogo 
della  contea  di  Charles,  a  22  1.  S.  S. 
O.  da  Baltimora  ed  a  16  1.  S.  O.  d» 
Annapolis;  6ul  fiumicello  del  suo  no- 
me, che  là  vicino  si  scarica  nel  Poto- 
mac.  Ha  un  tempio  pegli  episcopali; 
possedè  un  magazzino  per  l'ispezio- 
ne dei  tabacchi,  ed  i  suoi  abitanti 
sono  in  numero  di  5oo.  Nelle  vici- 
nanze trovansi  le  acque  fredde  rino- 
mate di  Mount-Misery. 

PORTUDAL  o  SALI,  città  e  porto  di 
Senegambia,  reg.  di  Baol,  sull'Atlan- 
tico, verso  il  capo  Naze  ;  ad  8  1.  S. 
E.  dall'  isola  di  Gorea,  ed  a  35  1.  S. 
S.  O.  da  S.-Luigi.  Eccellente  rada, 
vi  si  traffica  di  cuoi,  avorio,  oro  ed 
ambra  grigia.  I  Francesi  frequenta- 
no molto  questo  sito. 

PORTUGALETE,  bor.  e  porto  di  Spa- 
goa,  prov.  e  2  1.  i[2  al  N.  N.  O.  di 
Bilbao  (  Biscaglia  )  ;  sopra  un  terreno 
in  declivio  d'onde  gode  di  bella  vi- 
sta, alla  sinistra  dell'Ansa,  un  poco 
sopra  alla  sua  foce  nella  baia  di  Bil- 
bao. Lat.  N.  43°  19/  43";  loug.  O. 
5°  18'  5o".  Vi  ha  un  convento  di 
frali,    uno    di  suore  e  2  spedali,    Dì 
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malagevole  accesso  è  la  barra  o  scan- 
no   del  fiume,    ma   il  porto  sicuro  e 
difeso  da  più  batterie.     Si   è  a   parla- 
re propriamente    il  porto  di  Bilbao  ; 
e  vi    si  scaricano    tutte    le  navi    clip 
non  porno    risalire    il  fiume    sino   a 
quella  città  ;    facendovisi   pure  la  pe- 
sca.  Gli  abit.   si  annoverano  a    1,200 
Ad  una  1.    di  colà,    sono    ricche  mi- 
niere di  ferro. 
PORTUGUKS/V,    fi.  di  Colombia   (Ca- 
racca ),  che  ha  la  sua  sorbente    nelle 
montagne  «Iella  Rosa,    nella  parte  o- 
rient.  del  dipart.  della  Sulia,  prov.  e 
i4  1.  all'È,  di  Trnxillo,  entra  nel  di- 
part.  deirOrenoco,  in  cui  riceve  varii 
corsi    d'acqaa    importanti  ,    come    il 
Coxele,   a  sinistra,  ed  il  Guanare,  a 
destra,  e  che  separa  in  parte  da  quello 
di  Venezuela,    e  si  unisce    all'Apure, 
per  la  sinistra,  2  1.    ij2  superiormen 
te  a  S.-Fernando  di  Apure,  dopo  un 
corso    di  circa    80  I.    all'È,    ed  al  S 
Nella  sua  parte  inferiore  riesce  gros- 
sissimo. 
PORTICINA,    vili.   d'Irlanda,    prov.  d 
Connaught,    contea  e  14  I.    alPE.   S 
E.  di  Galvvay,    ed    a    6  I.  3[4    S.  E. 
da  Loughrea,    baronia  di  Longford  ; 
presso  la  destra  sponda  del  Shannon, 
che    vi    si   valica    sopra   un  ponte  di 
legno,  ed  il  quale  lo  separa  dalla  con- 
tea   di  Tipperary.   Picciolo    ma  bene 
fabbricato,  ha    un  antico  castello    ed 
una  caserma.  Vi    si  osservano    le  va- 
ste muraglie    bene  conservate    d'una 
antica    abazia    di  Domenicani,   il  cui 
coro    della    cappella    serve    presente- 
mente di  chiesa    parrocchiale.  Tiene 
ogni  anno  6  fiere. 
PORTUPIN,  porto  della  costa  S.  E.  di 
Fayol,  una    delle  Azzore ,    presso  ed 
al  S.  O.  di  Horta.    Ha    poco    fondo, 
e  n'è  cattivo  l'ancoraggio. 
PORT-VENDRES,  città  e  porto  di  Fran- 
cia, dipart.   de'Pirenei-Òrientali,   cir- 
cond.  e  7  1.  all'È,  di  Ceret,  cant.  ed 
una  I.  ì\2    al  S.  E.    di  Argelès;    sul 
Mediterraneo.  È  al  S.  protetta  da  un 
forte,    e  dal  forte    S.t-Elme,    che  ne 
sta    lontano    da    1,000    metri,    all'O. 
Sicurissimo    il    porto,    ne    difendono 
bene    l'ingresso    4   ridotti,    uno    dei 
quali   contiene    un  fanale.    Commer- 
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ria  di  grani,  vini,  acquavite,  stoffe 
di  lana,  chincaglieria,  ec.  ed  anno- 
vera 2,000  abitanti.  —  Appartenne 
Port-Vendres  lungamente  alla  Spa- 
gna, e  fu  spesso  preso  e  ripreso  nel- 
le guerre  alle  quali  fu  teatro  il  Ros- 
siglione. Nel  1690,  gli  Spagnuoli  vi 
tentarono  indarno  uno  sbarco  ;  ma 
nel  179.4  cadde  con  Collioure  in  lo- 
ro potere  ;  però  i  Francesi  lo  ripi- 
gliarono in  quel  medesimo  anno. 

PORT- WILLIAM,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Kentucky,  capoluogo  del- 
la contea  di  Gallatiti,  a  i3  1.  N.  N. 
O.  da  Frankfort,  al  confluente  del 
Kentucky  e  dell'Ohio.  Vi  ha  un  ban- 
co, e  conta   120  abitanti. 

PORTYALL,  città  dell'  Indostan ,  usi 
Serkari  settentrionali  ;  capoluogo  d'un 
picciol  territorio  incastrato  nei  pos- 
sedimenti inglesi,  ma  appartenente 
al  Nizara  ;  presso  la  sinistra  sponda 
della  Krisna,  a  3  1.  O.  da  Konda- 
pilly.  Sopra  questo  territorio  trovassi 
delle  miniere  di  diamanti  ;  la  prima 
che  fosse  scoperta,  fu  quella  di  Dily- 
conda,  a  600  p.  da  Portyall;  da  tal 
punto  gli  operai  seguirono  la  traccia 
della  miniera,  sino  a  900  p.  all'È.  , 
sulle  sponde  d'un  ruscelletto  che  scor- 
re dal  N.  al  S.  ;  avanzando  poi  al  S. , 
quindi  in  una  direzione  sinuosa  al- 
l'O. ,  passando  pei  villaggi  di  Moc- 
calampett,  Bottenpaud,  Autcur  e  Mu- 
glur.  Trovasi  il  diamante  rinchiuso 
in  una  specie  di  terra  minerale,  ora 
gialla,  ora  rossiccia,  ad  una  profon- 
dità da  i4  a  3o  piedi.  I  diamanti 
trovati  a  Portyall  non  pesano  ordi- 
nariamente che  da  io  a  3o  caratti  ; 
plcuni  non  sono  nemmeno  chiarissi- 
mi ;  l'acqua  tiene  una  tinta  leggere 
di  giallo  e  di  rosso,  e  talvolta  hanno 
delle  macchie  nere.  Il  Nizam  prende 
73  per  100  di  tutti  i  diamanti  che 
pesano  più  di  14  o  i5  caratti;  se  il 
diamante  è  inferiore  a  tale  peso,  ap- 
partiene esclusivamente  a  chi  impre- 
se lo  scavo.  Trascurate  attualmente, 
furono  queste  miniere  aperte  120  an- 
ni sono,  al  tempo  che  regnava  sul 
Dekhan  il  nizam  Melk-Asap-Jah,  e 
se  ne  dpve  la  scoperta  a  de'pastori. 

PORDMBÀK,   in  tedesco    Porumbacht 
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in  valacco  Porumbaku,  marca  di  Tran- 
silvania,  paese  degli  Ungheri,  nelPO. 
del  comitato  di  Fagaras. 

PORY,  Poree*  città  dell1  Indosfan ,  a 
Sindiah,  nell'Agra  ,  distr.  di  Narvar; 
a  35  I.  N.  N.  O.  da  Seronge. 

PORZANO,vill.  e  comune  del  reg.Lom. 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Leno 

PORZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi 
nistère,  presso  Quimper. 

PORZIC,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fini- 
slère ,  dipendenza  di  S.t  Pierre  d 
Quilbignon,  nelle  vicinanze  di  Brest 

PORZUNA,    bor.    di  Spag.,    prov.  e  6 
I.   ip    alfO.    N.    O.    di  Ciudad-ReaH 
(Mancia);   presso    la  sinistra  sponda 
del  Bullaque,  affluente  «Iella  Guadia 
na,  con  54o  abitanti. 

PORZUS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Faedis,  comune 
di  Attimis. 

POSA  o  POOSA,  vili,  di  Transilvania, 
paese  degli  Ungheri,  comitato  di  Do- 
boka,  marca  ed  i  1.  al  S.  O.  di  Ma- 
gyar-Egregy,  ed  a  i3  1.  q4  O.  N.  O. 
da  Szek  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
lo Szamos.  Vi  ha  una  miniera  di  sal- 
gemma. 

POSADA,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  io  1.  al 
N.  E.  di  Nuoro,  ed  a  36  1.  N.  N.  E. 
da  Cagliari  ;  sulla  destra  sponda  del 
fi.  del  suo  nome,  presso  la  sua  foce 
nel  mar  Tirreno.  Malsana  Paria,  il 
porto  piccolo  e  poco  sicuro,  gli  abit. 
sono  ristretti  a  420. 

POSADAS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  y 
1.  ij2  alPO.  S.  O.  di  Cordova,  ed  a  5 
1.  N.  O.  da  Cariota  ;  presso  la  destra 
sponda  del  Guadalquivir.  Con  un 
convento  ed  una  scuola  latina  ed 
uno  spedale,  ha  fabbriche  d'acquavi- 
te, di  vasellame  di  terra  e  di  tegole, 
e  fornaci  da  calce.  Vi  si  trovano  al- 
cune iscrizioni  e  antichità  romane. 
Gli  abit.  sono  in  numero  di  3,34o. 

POSAD-LOUJIU,  bor.  di  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Tchernigov,  distr.  e  6  1.  al 
S.  O.  di  Starodub. 

POSAD-SELTZA,  bor.  di  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Pskov,  distr.  e  i5  1.  al  N.  O. 
di  Porkhov. 

POSANGES,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa-d'Oro,  presso  Vitteaux. 
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POSADKEN,  borgo  d' Ungheria,  re- 
di Bozok. 

POSCANTE,  vili.  ^  comune  del  reg, 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Zognu. 

P0SCH1AV0  o  PUSCHLAF,  bor.  di 
Svizzera,  cant.  dei  Grigioni,  le»a  del- 
la Ca-di-Dio,  capoluogo  d'alta-giurls- 
dizione,  a  i3  1,  S.  E.  da  Coirà  ed 
al  S.  S.  E.  del  Bernina  ;  sul  Poschia- 
vino,  che  alquanto  al  S.  forma  uà 
laghetto,  le  cui  acque  si  recano  nel- 
PAdda.  Ha  una  bella  chiesa  cattolica, 
una  chiesa  riformata  ed  un  convento 
di  monache.  Attivo  è  il  commercio 
che  i  suoi  8oo  abit.  fanno  colPItalia  ; 
l'alta-giurisdizione  ne  annovera  3,o4o. 

POSCHORITA  o  PQSZORITA,  vili, 
di  Gallicia,  circ.  e  19  1.  al  S.  S.  O. 
di  Tschernowitz,  e  ad  una  1.  O.  da 
Ktmpolung;  presso  la  destra  sponda 
della  Moldava,  in  mezzo  ad  alte  mon- 
tagne. Vi  ha  una  miniera  di  rame 
ricchissima. 

POSEGA  o  POSSEGA,  in  tedesco  Po- 
schega,  in  illirico  Poxega,  comitato 
della  Schiavonia  civile,  limitato  al 
N.  dai  distr.  reggiraentari  di  Kreutz 
e  di  S.-Giorgio,  e  dal  comitato  dì 
Verovitz,  che  lo  confina  puranche 
all'È.  ;  al  S.  dai  distr.  reggimentari 
di  Brod  e  di  Gradiska,  ed  alPO.  dal 
comitato  di  Kreutz.  La  sua  lunghez- 
za è  di  23  1.  dall'E.  alPO. ,  la  me- 
dia larghezza  di  7  I. ,  e  la  superficie 
di  124  1«  q.  Vedesi  generalmente  co- 
perto di  montagne  imboscate  ed  as- 
sai alte,  d'onde  discendono  numerosi 
corsi  d'acqua,  che  tutti  appartengono 
al  bacino  della  Sava,  ed  i  più  im- 
portanti tra'quali  sono  POrlyava,  la 
Pakra  e  la  Biela  ;  Plllova  determina 
la  massima  parte  del  limite  N.  O. 
Molti  grani  produce  il  suolo  delle 
valli,  del  tabacco  pregiato,  buon  vi- 
no e  frutti,  soprattutto  de'pomì  de- 
cantati sotto  il  nome  di  Szercsika, 
ed  una  grande  quantità  di  castagne. 
Vi  sono  alcune  sorgenti  d'acque  ter- 
mali. Vi  si  annoverano  85,55o  abi- 
tanti. —  Questo  comitato,  il  cui  ca- 
poluogo porta  il  medesimo  nome, 
dividesi  in  2  marche  :  Rakratz  o  su- 
periore e  Posega  o  inferiore. 
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POSEGA  o  POSSEGA,  ìq  tedesco  Po- 
schrga^  in  illirico  Poxega,  città  li- 
bera regia  della  Schiavonia  civile , 
capoluogo  di  comitato  e  «li  marca  ; 
■  5  I.  3f4  E.  N.  E.  da  Neu-Gradi- 
s«hks,  ed  a  17  I.  i]2  O.  S.  O.  da 
Eszeh.  sulla  destra  sponda  dell'Or- 
lvava.  Ha  un  castello  in  rovina,  una 
bella  chiesa  cattolica,  una  chiesa  ed 
un  convento  greci.  Sede  del  conci- 
storo episcopale  d'Agram,  vi  si  trova 
pure  un  ginnasio  cattolico.  I  suoi 
^.240  ahit.  fanno  traffico  di  tabacco, 
s.ta  e  bestiame.  Gl'Imperiali  la  tol- 
sero ■'Torchi  nel  1687. 

POSEN  oPOSNAMA,  in  polacco  Poz- 
nan,  prov.  degli  Stati-Prussiani,  nel- 
la parte  on'ent.  della  monarchia,  ed 
una  delle  divisioni  situate  fuor  del- 
la Germania;  tra  5i°  35'  e  53°  27' 
di  lat.  N. ,  e  tra  120  55'  e  160  20' 
di  long.  E.  Confinante  al  N.  colla 
prov.  della  Prussia-Occidentale,  all'È, 
col  re?,  di  Polonia,  al  S.  colla  prov. 
di  Slesia,  ed  all'O.  con  quella  di  Bran- 
deburgo  ;  misura  60  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S. ,  37  nella  massima  sua 
larghezza,  dall'E.  all'O.,  e  i,5oo  1. 
q.  di  superfìcie.  Pianissimo  è  gene 
Talmente  il  snolo,  sparso  in  diverse 
parti  di  paludi  e  laghi,  e  innaffiato 
da  gran  numero  di  corsi  d'acqua  :  il 
più  ragguardevole  di  questi  essendo 
la  Vistola  che  tocca  un  poco  il  pae- 
se al  N.  E.;  due  tributari  dell'Oder 
la  Warta,  nel  S. ,  e  la  Netze,  nel  N. , 
percorrono  la  provincia  dall'  E.  al 
Ì'O.  11  t-erreno,  generalmente  parlan 
do,  riesce  leggero  e  sabbionicio  ;  in 
alcuni  siti  sono  delle  brughiere;  in 
altri  delle  paludi,  e  in  parecchi  pun 
ti  una  terra  vegetale  sommamente 
produttiva  ;  pochi  tratti  di  terra  vi 
sono  che  non  sieno  suscettivi  d'esse- 
re coltivati,  anche  con  grande  pro- 
fitto, se  l'agricoltura  vi  facesse  dei 
progressi.  Temperato  è  il  clima  e  sa- 
no. Principali  produzioni  hanno  a 
«tirsi  i  grani  d'ogni  specie,  il  miglio, 
il  lino,  la  canapa,  il  tabacco,  ed  un 
poco  di  luppolo  ;  non  vi  si  può  col- 
tivare la  wite.  Molti  bestiami  alleva- 
no, porci,  ocbfe,  api.  Vi  si  trova  del 
ferro  limaccioso,  del  salnitro,  delle  pie 


POS  i2o5 

tre  da  calce,  ed  altre  buon©  a  fab- 
bricare. Le  manifatture  di  stoffe  di 
lana,  di  tele,  ec. ,  le  concie  di  pelli 
e  diversi  altri  stabilimenti  industria- 
li, che  eretto  vi  hanno  i  protestanti, 
godono  una  certa  attività  ed  i  pro- 
dotti loro  formano  una  parte  del- 
le esportazioni;  e  si  esporta  inol- 
tre, del  grano,  dei  bestiami,  del 
sego  ,  de'  cuoi  ,  e  lana  e  miele,  e 
cera,  e  penne  d' oca,  e  setole  di  por- 
ci, ecc.  Il  canale  di  Bromberga  tor- 
na di  grande  importanza  pel  com- 
mercio interno.  Tra'suoi  883,970  ab., 
si  annoverano  intorno  a  140,000  Tede- 
schi, un  assai  gran  numero  di  Irlandesi 
e  5o,ooo  Ebrei  ;  il  resto  è  di  polacchi. 
Vi  si  trovano  25o,ooo  luterani  e  3,8oo 
calvinisti  ;  i  cattolici  in  num.  di  circ* 
58o,ooo  hanno  unarciv.  a  Gnesen  ed 
un  vescovo  a  Posen.  Tanto  forte  po- 
polazione è  in  parte  dovuta  all'in- 
tolleranza del  governo  austriaco,  che 
sforzò  una  quantità  ragguardevole  di 
protestanti  manifattori  ad  emigrare 
dalla  Slesia,  ed  a  portare  in  questo 
paese  i  loro  capitali  e  l',industria  lo- 
ro, ed  in  parte  al  governo  della  Prus- 
sia che  tutti  gli  sforzi  fece  per  atti- 
rarvi, per  mezzo  di  privilegi  e  coli* 
tolleranza  di  tutte  le  sette  religio- 
se, stranieri  di  tutti  i  paesi;  e' sono 
questi  rifuggiti  che  fanno  fiorire  il 
commercio  e  l'industria.  —  Il  mo- 
do degli  stati  di  questa  provincia  fu 
stabilito  da  un  rescritto  del  re  di 
Prussia  del  mese  di  febbraio  1829  • 
ne  fanno  parte  tutti  i  proprietari  di 
terre  signoriali,  al  pari  dei  deputati 
delle  città  e  dei  comuni  ;  per  avere 
il  diritto  di  votare,  bisogna  esser 
membro  d'una  delle  due  comunità; 
cristiane,  aver  compita  V  età  di  2^, 
anni,  3  non  essere  stato  condannato) 
in  giustizia.  I  deputati  sono  scelli  dal 
magistrato  e  dal  consiglio  municipale  ; 
i  deputati  dei  comuni,  dagli  abitanti 
aventi  voce  deliberativa  in  consiglio. 
—  Questo  paese,  decorato  del  titolo 
di  granducato,  formava  una  volta  un 
palatinato  della  Grande-Polonia  ;  toc- 
cò alla  Prussia  nei  parteggi  della  Po- 
lonia fatti  ned'  ultima  metà  del  se- 
colo scorso.  Nel  1807,  si  trovò  coni- 
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preso    nel    granducato    di    Varsavia  , 
dato  al  re  di  Sassonia  ;   vi  formava  i 
dipartimenti  di  Posen  e  di  Broraber- 
ga.    Nel  i8i5  tornò    alla  Prussia.  — 
La  provincia  ha  per  capoluogo  lacit- 
1à    dello   stesso  nome,    e  dividesi    in 
due  reggenze  :    BrombTga    e  Posen. 
POSEN,  reggenza  degli  Stati-Prussiani, 
formante    la  pirle    meridionale  della 
provincia  del  suo  nome;    K  mi  tata   al 
N.  dalla  reggenza    di  Broraberga,  al- 
l'È, dal  regno  di  Polonia,    al  S.  dal- 
la prov.  di  Slesia,  ed  alfO.  da  quel- 
la  di  Brandeburgo.    Misura  55    1.  di 
lunghezza,    dal  S.  E.  al    N.  O.,   18  I. 
«li  larghezza  media  6907  1.  q.  di  su- 
perficie,  popolata  da  604,610  abitan- 
ti. Avendo  Posen  per  capoluogo,    di- 
videsi    in  17  circoli:    Adelnau,   Birn- 
haurn,  Bomst,  Bull,    Franstadt,    Ko- 
sten,  Krobia,  Krotoszyn,  Meserilz,  O- 
bornik,      Pleszew ,     Posen,      Samter, 
Schildbeg,  Szrem,  Szroda  e  Wreschen. 
POSEN,     in    polacco     Poznan ,     città 
degli    Stati-Prussiani  ,    capoluogo    di 
provincia,    di  reggenza    e  di  circolo, 
a   43    1.  S.  O.    da  Danzica,    ed    a   53 
1.  E.  S.  E.  da  Berlino  ;    in   bella  pia- 
nura,   sulla  Warta,    che  la  divide  iti 
2  parti.    Lat.  N.  52°    tc/  43";  long. 
E.    i5°  2'  o".    Sede  d'  un  vescovato, 
suffraganeo  di  Gnesen,    il  primo  che 
fosse    eretto    io  Polonia,    son   più  di 
1,000  anni,  e  di  una  corte  di  appel- 
lo ;    trovasi  esposta    alle  innondazio- 
ni,    ed  ha    9  sobborghi,    2    de1  quali 
entro  a  paludi,  delle  mura  aperte  da 
7  porte,  4  trfl  cu*  principali,  vie  re- 
golari,   una  cittadella  sopra  una  col- 
lina,   una  bella  cattedrale    e  25  altre 
chiese  cattoliche,  fra  esse  distinguen- 
dosi quella    di  S. -Stanislao   fabbricata 
sul    gusto  italiano  ;     una  bella  chiesa 
luterana,  un  tempio  riformato,  1  cap- 
pella greca,  una  sinagoga,  3  conven- 
ti d'uomini  e  4  di  donne,  2  ospeda- 
li, una  casa  pegli  orfanelli,  un  semi- 
nario vescovile,  un  ginnasio  cattolico, 
nn    liceo,    una    scuola  normale,    una 
scuola  di  levatrici,  ed  un  teatro.    Vi 
si    trovano    fabbriche    poco    conside- 
rabili   di  panni,    cuoi,    tabacco,  tele, 
armi  da   fuoco,  cera  da  sigillare,  vet- 
ture ;    purghi,  concie  di  pelli,    filatoi 
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di  cotone  ;    e  vi  si  traffica    di  legns, 
lana   e  grano  ;    tenendosi    3  fiero  al- 
l'anno,  tra  le  quali  è  più  importante 
quella    del   S. -Giovanni,    che    chiama 
molla  gente.    Gli  abitanti   ascendono 
a  24,600,  compresi  circa  4,000  Ebrei, 
quasi    lutti  commercianti.  —  Questa 
città,  antichissima,  è  stata  la  capitale 
della  Grande-Polonia,  e  fece  parte  del- 
la lega  anseatica  ;    nel   1807  divenne, 
nel  granducato  di  Varsavia,    il  capo- 
luogo d'un  dipartimento  del  suo  no- 
me. Carlo  XII  la  prese  nel  1703,    ed 
i  Francesi  vi  entrarono  nel  1806,  do- 
po   la  battaglia    d'Iena;    gl'incendi 
la    danneggiarono     grandemente    nel 
1764  e   j8o3.  Quivi   fu  nel   1806  fir- 
mato un   trattato    di  pace.    —  Il  cir- 
colo, che  ha  la  superficie  di  56  I.  q., 
annovera  57,i5o  abitanti. 
PoSENECK,    o    PòSNECR,    città    del 
ducato    di    Sassonia- Meiningen,    bai. 
e    4  1.  i{2  all'È.  N.  E.    di  Saalfeld  ; 
in    riva    al  Kolschau,    affluente    del- 
l' Orla.  Cinta  di  mura,     ha   fabbriche 
di    panni,    di  flanelle    e    di  rovesci  ; 
concie  di  cuoi  ;  fabbrica  di  porcellane. 
I  suoi  3,ooo  abitanti  tengono  5  fiere 
all'  anno. 
POSERNA,    vili,    degli    Stati-Prussiani, 
prov.    di    Sassonia,    reggenza    e    3  1. 
3|4    al  S.  di  Merseburg,    circolo  e  2 
1.    all'  E.    di    Weissenfels .     Annove- 
ra   260    abitanti   ed  ha  una  sorgente 
salsa. 
POSES  (CANALE  DI),    in  Francia,  di- 
part.  dell'Eure,  circond.  di  Louviers, 
cant.  di  Pont-de-1' Arche.    Suo  scopo 
è  di  sostituirsi  alla  cattiva  navigazio- 
ne   della    Senna    in  questa  parte,    il 
cui    letto  trovasi  ingombro    da  gran 
numero  d' isolette.    Incomincia    sulla 
sinistra    della  Senna,    presso  il  casale 
di    Menil,    e  per    una  linea    retta  dì 
4->o6i    metri    68    centimetri    di    lun- 
ghezza,   sbocca  nello  stesso  fiume  al- 
quanto   inferiormente    al    confluente 
dell'Andelle.    La  sua    pendenza    è  di 
un  metro  4°  centimetri,    imbrigliata 
da  un  sostegno  panconato. 
POSES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPEnre, 
circond.  e  2  1.   1(3  al  N.  E.  di  Lou- 
viers, cant.  e  2  1.  tj2  all'È,  di  Pont- 
de-1' Arche;  sulla  sinistra  sponda  deh 
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la  Senna,    presso    al  canale    del    tuo 
nome,  con    i,25o  abitanti. 
POSEY,  contea  degli  Stati-Uniti,  all'e- 
stremità S.  O.  dello  stato  d'Indiana, 
con    4i°6°  abitanti.    Capoluogo  ne  è 
Springfield. 
POS1CO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,    che  unito  a  Mura  torma 
DO  comune  del  distr.  di   Vestone. 
POSIL1PO,  montagna  del  regoo  di  Na- 
poli, provincia,  distretto  e  cantone  di 
Napoli,  attinente,    al  S.  O.,  alla  città 
di  questo  nome,  e  sporgente  nel  mar 
Tirreno,    di   rimpelto    all'  isolelta    ti' 
Nitida.  Coperta  d'orti   fruttiferi  e  di 
vigneti,  che  danno  ottimi  vini,    l'at- 
traversa   sotterraneamente    la    strada 
da  Napoli   a  Pozzuolo.    La  grotta  ha 
36o  tese  di  lunghezza,  circa  5o  piedi 
di  altezza  e  3o  di  larghezza  ;  con  pa- 
recchi spiragli  e  riverberi.    Quest1  o- 
pera,  quantunque  a 'Romani  attribui- 
ta, sembra    di  più    antica  data  ;    Al- 
fonso I  re  di  Napoli  e  d'Aragona  la 
migliorò.    La  tomba    di  Virgilio,    ri- 
staurata    dai  Francesi,    sta  sopra    al- 
l' ingresso    di  questa  grotta.    Al  capo 
del    Posilipo  erano    le  famose„pesche 
di  Vedio  Polione. 
POS1NA,    vili,    del    regno    Lom.-Ven., 
prov.  e  7   1.   i|2  al  N.  O.  di  Vicenza, 
tlistr.    e  2    1.  al  N.    O.   di  Schio.    Vi 
sono  numerose  chioderie.  Conta  2,180 
abit.    ed  a  formare  un  comune  vi  si 
unisce  Fusine. 
PoSING  o  BÒSING,  in  ungherse  Bazi- 
ny,    in  islavo    Pezynek,    città    libera 
regia   di  Ungheria,  circolo  di  qua   del 
Danubio,    comitato,    marca  e  4  '•  a' 
N.  E.    di  Presburgo  ;    sopra    no  pie 
ciolo    affluente    del  Danubio.    Vi  son 
bagni  d'acque  minerali,  e  conta  4-570 
abitanti. 
POSITANO,  città  del  regno  di  Napoli. 

Vedi.  Pasitano. 
POS1TRA,    città    dell'  Indostan.    Vedi 

PUSOTRA. 

POSMON,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  e  comune  di 
Montebelluna. 

POSNANIA,  prov.,  reggenza  e  città  de- 
gli Stati-Prussiani.   Vedi  Posen. 

PòSNECK,  città  del  due.  di  Sassonia- 
Meiningen.  Vedi  Poseweck. 
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PO-SOI  K1ANG,  Giuri  di  China.  Vedi 

NtìO   YU-IUAN'i. 

POSOr.SkOl-MONASTYR,  vili,  di  Rus- 
sia, in  Asia,  gov.     d'Irkutsk,  distr.  e 
20  1.  al  N.    O.    di  Verkhnè-  Udinsk; 
a  G  I.  S.  O.  dalla  foce  della  Selenga 
nel    lago  Baikal.    Possedè    un  mona- 
stero.   È  questo  uno  dei  punti  verso 
i  quali  viene  più  frequentemente  at- 
traversato   il    lago  ;     vi    si     sbarcano 
molte  merci   destinate  per  Kiakta. 
POSON,    isoletta  del  gruppo    delle  Fi- 
lippine,   vicino  alla    costa  occidentale 
di  Levia.    Lat.  N.  io°  43';    long.  E. 
i3o°  4o'. 
POSON Y  o  POZSONY,  città  d'Unghe- 
ria Vedi.  Presbcrgo. 
POSSAGNO,   vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,    prov.    ed  8  1.    al    N.  O. 
di    Treviso,    distr.    ed  1  1.  ij4  al  N. 
N.  O.  di  Asolo.  Ha  fabbriche  di  bor- 
re e  di  tegole  ;  fa  commercio  di  pan- 
no,   ed    è  rinomato    per  le  sue  belle 
lane.    Ma    patria    del  Sommo,    il  cui 
nome   andare    non  può  disgiunto  da 
quello  del  nostro  secolo,  e  lo  scarpel- 
lo   del  quale  consegnò    all'  immorta- 
lità gli  eroi  dell'  uno  e  dell'  altro  e- 
misfero,    formerà    d'  ora    innanzi  un 
prezioso  gioiello  nelle  geografiche  de- 
scrizioni.   Il    nobile   monumeuto    del 
suo    valore    nelle    arti    belle    e  della 
pietà  sua  religiosa  è  già  terminato  e 
sorge  emulo    dell'  attico  Partenone  e 
del  Pateon  romano,  da'quali   Canova 
attinger  volle    il    disegno.  Varie    sue 
sculture    ed  un  dipinto  di  sua  mano 
rammenteranno,  in  questa  sua  patria 
ed    in    questo    suo    tempio,    ad  ogni 
sguardo  il  celebratissimo  nome.   Una 
regal  via  appositamente  costruita  gui- 
derà   lo  straniero  a  venerare    il  san- 
tuario eretto  al  divin  culto  dalle  tre 
arti  sorelle.  —  Gli  abitanti  di  Possa- 
gno  sommano  a  i,5oo. 
POSSEGA,    comitato    e  città  di  Schia- 

vonia.  Vedi  Posega. 
POSSEGA,  borgo  della  Turchia  Euro- 
pea, in  Servia,  sangiaccato  di  Semen- 
dria,  a  29  I.  E.  S.  E.  da  Bosnaserai, 
ed  a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Uzitza  ;  sub 
la  destra  sponda  della  Possega,  che 
là  vicino  si  getta  nella  Morava. 


POSSENDORF,  vili,  del  regno  di  Sas- 
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solila,  circolo  di  Misnia,   bai.  ed  i  1. 
al  N.  N.  E.  di  Dippoldiswalde,    ed  a 
2  I.  *S.  da  Dresda.    V  ha  una  mani- 
fattura di  cappelli  di  paglia. 
POSSESOLY,  POSSESOLEE,  città  del- 
l' Indostan,    al  rajah    di  Setarah,  nel 
Beydjapur,  distr.  di    Mortiz-abad  ;    a 
37  I.  O.  N.  O.  da  Beydjapur. 
POSSESSE,    viti,    di  Fr.,    dipart.  della 
Marna,    nelle    vicinanze    di  Vitry-Ie- 
Francais. 
POSSESSIONE,   baia  della  Nuova-Bre- 
tagna,   nella    terra    del  Principe-Gu- 
glielmo,   sulla    costa    occid.    del    mar 
di  Baffin  ;  ai  7S0  5?'  di  lai.  N.  e  83° 
1  i'  di  long.  O. 
POSSESSIONE   (BÀIA.    DELLA)  ,    sul- 
la  costa  seltentr.    dell1  isola    Giorgia, 
nell'Atlantico  australe;  a  54°  di  lat 
S.  e  ^o°aS'  di  long.  O.  Trova»  fian- 
cheggiata da  rupi  enormi    coperte  di 
ghiacci  perpetui,  di  cui  frequentemen- 
te distaccatisi  pezzi    che  1'  ingombra- 
no   per  la  più  gran  parte    dell'  anno 
e  ne  rendono  malagevole  X  ancorag- 
gio.   Né    il    paese    vicino    altro    offre 
neppur   esso  che  nevi  e  ghiacci,    con 
un  aspetto  selvaggio  ed  orrido. 
POSSESSIONE,  isoletta  sulla  costa  del- 
l' Ottentozia,  nella  baia   dalle  Balene, 
presso  la  foce  del  fiume  del  Pesce. 
POSSESSIONE,    isola  dell'  Oceano    In- 
diano,  nel  gruppo  di  Marion  e  Cro- 
zet  ;    da    Marion   scoperta    nel   1772. 
Di  forma  rotonda,  alta  e  montagno- 
sa, si  può  vederla  da  20  1.  di  distan- 
za quando   chiaro  sia  il  tempo.    Non 
è  abitata  ;    e  per    la  sua    esposizione 
a  violenti  tempeste  dell'  O.,  pare  po- 
co   abitabile.    Non  vi  si   scorgono  né 
alberi,  ne  arbusti.    Le  rupi  sono  co 
perle  di  musco  e  di  licheni,    e  corte 
canne  crescono  sulla  spiaggia.  In  gran 
numero    ci  stanno  i  porci  di  mare  e 
le    galline    salvatiche.    Marion    prese 
possesso    di    quest'  isola    a  nome  del 
re  di  Francia. 
POSSESSIONE,    capo  di  Patagonia,   al 
S.  E.,  sotto  52°  3o'  di  lat.    S.  e  71° 
25'  di  long.  O.    Sporge  nello  stretto 
di  Magellano,  e  determina  all'È,  l'in- 
gresso della  baia    del  suo  nome,    cui 
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quatunque  irregolare    ne  aia 


:hiude  all'  O.    la  punta  Delgada,  7   1 
intana,    e  che    offre  un   buon  anco 


raggio, 

il   fondo  ;     n'  esce    una  fila    di  scogli 
che  prolungasi  molto  innanzi. 
POSSESSIONE,    isola    del    gruppo  del 
Principe    di  Galles,    nello  stretto    di 
Torres,    presso   V  estremità    N.   della 
Nuova  Olanda.  Lat.  S.  io°  4V;  long, 
E.    i4o°    5y.   Ei  si  fu    in  quest'  isola 
che  Gook  prese  possesso,  in  nome  di 
Giorgio    III,    re  d' Inghilterra,    della 
parte    orient.  della  Nuova-  Olanda   e 
delle  isole  sulla  costa  situate. 
POSSESSIONE,   punta  della  Russia  A- 
mericana,  sulla  costa  orient.  delCook's- 
inlet.  Lai.  N.610  3';  long.  O.  i53°8/. 
POSSOLO    (ALPI  DI),    vili,    del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,   distr.  di 
Dongo,  comune  di  Germaseno. 
POS-SUDISLAVL,     borgo    di   Russia, 
in  Europa,  gov.,  distr.  e  io  1.  all'È. 
N.  E.  di  Kostroma. 
POSTA  (LA),  borgo  dei  reg.  di  Napo- 
li,   prov.    dell'  Abruzzo-Ulteriore    II, 
distr,  e  4  '-al  N.  E.  di  Civita-Ducale, 
e  ad  8  1.  N.  al  E.  di   Aquila  ;    capo- 
luogo   di  cantone.    Popolalo     da  800 
abit.,  possedè    2  conventi,  x  ospedale 
ed  1  scuola  di  belle  lettere. 
POSTA  (FORT  DA),  in  Portogallo,  prov. 
di  Miuho,    comarca  ed  1   I.  3|4  al  N. 
N.  O.  di   Vianna  ;  sulf  Atlantico. 
POSTALESIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr. 
di  Sondrio. 
POSTANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 

nelle  pertinenze  di  Figeac. 
POSTAVI,    borgo  di  Russia,    in  Euro- 
pa, governo    e  32  I.  al  N.  N.    O.  di 
Minsk,   distr.  e  22  1.  all' O.  S.  O.  di 
Disna. 
POSTCIU  ,     sangiaccato    della    Turchia 

Asiatica,  pascialato  d'Akhal-tsikhé. 
POSTDAM,  reggenza  e  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani. Vedi  Potsdam. 
POSTELBERG,  città  di  Boemia,  circo- 
lo e  2  I.    all'  E.  N.  E.    di  Saalz  e   ad 
1  l.   i[2  O.    da  Lauti  ,    presso  la  de- 
stra sponda   dell'Eger  e  del  confluen- 
te del   Wild-Saubach.    Vi    sono     100 
case. 
POSTENY,    borgo    d'Ungheria.    Vedi 

PUSCHTIN. 

POSTIGLIONE  ,  bor.    del    reg.  di  Na- 
poli,  prov.  del    Priucipato-Citeriore, 
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Jist.  e  3  1.  al  S.  E.  di  Campagna,  ed 
a  io  I.  E.  S.  E.  da  Salerno;  capoluo- 
go di  cantone,  appiedi  dell'  Alburno. 
Vi  hanno  una  vecchia  cilt niella  e  2 
chiese  parrocchiali.  Tiene  fiera  dal 
19  al  29  luglio,  e  conta  2,5oo  abi- 
tanti. 

POSTIGLIONI,  catena  d1  isolotti  e  di 
scogli  nel  mar  della  Sonda,  presso  la 
costa  S.  dell1  isola  Celebe.  Il  più  me- 
rid.  giace  a  6°  55'  di  lat.  S.,  e  u6° 
45'  di  long.  E. 

POSTINO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi-e-Crenia,  sulRiolo,  distr. 
di  Pandino  a  1  1.  i[4  O.  da  .Crema 
che  si  al  traversa  sopra  2  ponti  di  pietra. 
Possedè  1  cartiera  e  conta  5oo  abitanti. 

POSTIO.UA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  disti*,  di  Treviso,  comune  di 
Padernello. 

POSTIPEY,  capo  della  Turchia  asiatica, 
pascialicato  di  Sivas,  nel  Djauik,  sul 
mar  Nero.  Lat.  N.  410  \'  l\o"  ;  long. 
E.  35°  32'  io". 

POSTOLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Yonne,  vicino  a  Sens. 

POSTOMI,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell1  A- 
veyron,  nel  tenere  di  s.t-Sernin. 

POSTONZ1CO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.-Vito,  co- 
mune di  s.-Martino. 

POSTROFF,  fili  di  Fr. ,  dipart.  della 
ÌYIeurthe,  presso  Sarreburgo. 

POSTUMAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene- 
to,  prov.  di  Verona,  distr.  di  Illasi, 
eomune  di  Mezzane-di-sotto. 

POSTUP1CZ,  borgo  di  Boemia,  circolo 
ed  8  I.  al  S.  S.  O.  di  Kaurzim,  ed  a 
2  1.  i|4  S.  E.  da  Beneschau.  Ha  fab- 
briche di  cotoncrie  stampate. 

POSVOL,  borgo  di  Russia,  iu  Europa, 
#ov.  di  Vilna  ,  distr.  e  9  1.  al  N.  N. 
E.  di  Poneviej. 

PO$ZORlTA,  vili,  di  Gallizia.    F.  Po- 

SCHOKITA. 

POT  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Gers, 
presso  il  limite  del  dipartimento 
delle  Lande,  nelle  vicinanze  d1  Aire- 
sull'-Adour. 

POTAINE  ,  borgo  di  Francia,  nel  di- 
part. dell'Alta  Marna,  presso  Joinville 

PO  TAMIA,  borgo  di  Grecia,  in  Morea, 

a  6  l.  3[4  S.  da  Mistra  ed  a  19  1.  E. 

S.  E.  da  Navarino. 

Tom.  IV.  P.  I. 
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POTAMO ,  borgo  dell1  isola  di  Corlù, 
ad  1  1.  O.  da  Corfù  ,  sulla  sinistra 
sponda  del  fi.  del  suo  nome,  che  là 
vicino  scaricasi  nel  canale  di  Corfù. 
Possedè  1  salina  e  traffica  di  grano 
olio  e  viuo. 

POTAN  (S.x),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord  ,  ciroond.  e  4  '•  3[4 
al  N.  E.  di  Dinari  ,  cant.  ed  1  1.  al 
S.  di  Matignou,  con   i,35o  abitanti. 

POTANG1S  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  presso  il  limite  con  quello 
dell'  Aube  ,  nelle  vicinanze  di  ,Vil- 
lenoxe. 

POTAWATAMU,  Indiani  degli  Stati- 
Uniti.  Vedi  Pottowatomii. 

POTCHAEV  (NOVOI),  bor.  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Volinia,  distr.  ed 
a  4  '•  S.  O.  da  Kremenelz.  Vi  ha  un 
convento  di  monache  greco-unite,  ed 
il  giorno  della  festa  di  esso  conven- 
to lienvisi  una  fiera  assai  conside- 
rabile. 

POTCBA1NA,  fiumicello  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  distr.  di  Kiev.  Corre 
per  la  medesima  città  di  Kiev,  dove 
gettasi  nel  Dniepr,  per  la  destra,  ed 
è  famoso  nella  storia  russa,  perciò 
che  nelle  sue  acque  fece  Vladimiro- 
il-Grande  battezzare  quasi  tutti  gli 
abit.  di  Kiev,  in  una  vojta. 

POTCEP  ,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Tchernigov ,  distr.  ed  11  1. 
all'  E.  S.  E.  di  Mglin  ;  sulla  destra 
del  Sudost.  II  commercio  vi  è  atti- 
vissimo e  ricchi  gli  abitanti.  Tiene 
ogni  anno  quattro  grandi  mercati. — 
Nel  1709  fu  donato  al  principe  Men- 
zikov  ;  ma  dopo  la  disgrazia  di  lui 
tornò  alla  corona.  Donato  poi  alla 
famiglia  Razumofsky  ,  lo  possedè  es- 
sa fino  dal   1760. 

POTCETOVO,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Grodno,  distr.  e  io 
1.  al  N.  O.  di  Slonim. 

POTC1NKI,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  42  I.  al  S.  S.  E.  di  Nij- 
nii-Novgorod  ,  distr.  e  9  1.  al  S.  E. 
di  Lukoianov,  sulla  Rudnia.  Vi  so- 
no tre  chiese.  Possiede  una  mandria 
che  somministra  i  cavalli  delle  guar- 
die del  corpo  dell1  imperatore.  Conici 
14,000  abitanti. 
POTCINNAIA,  colonia  tedesca  di  Rus- 
i58 
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sia,  in  Europa,  gov.  e   ai.  1.  ai  S.  S. 
O.  di  Saratov,    distr.  di  Ivamysehin, 
sul  Koramyseh.  Vi  si  annoverauo  34 
famiglie  tra  cattoliche  e  luterane.  Ha 
fabbrica  di  panni  ed  altre  stoffe. 
POTCIOM  ,  Puchum,  distr.  dell'  lndo- 
slaii,  ai  Rajeputi,  nel  N.  O.  del  Kotcb, 
esteudesi  dall'  O.  sino  al  Gony,  ramo 
più  orient.    del    Sind  ,    e  comprende 
una  gr.  parte    dell1 0.    della     palude 
di  Rin.  Vi  si  vede  la  città  di  Kaurà. 
POT-DE-FER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Senna-Inferiore,  vicino    a  Doude- 
ville. 
POTÈ  (Là),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Mayenne,  circoud.  091.  ali1  E.  N. 
E.  di  Mayenue,  cant.  e  2  1.  al  S.  E 
di  Prez-en-Pail,  con  2,800  abit. 
POTEAU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Bazas,  stazione  di 
posta. 
POTEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  non  lungi  da  Houdan. 
POTEAU-DU-CHATELL1ER,    vili,   di 
Fr.,  dipart.  dell1  Orne,  presso   Dom- 
frout. 

POTEL,  vili,  di  Fr. ,  circond.,  distr.  e 
nelle  dipendenze  di  Louviers,  dipart. 
dell1  Eure. 
POTELET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  vicino  di  Dourdati. 
POTÉLLES ,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 

Nord,  presso  le   Quesnoy. 
POTELL1ERES,  vili,  di  Fr. ,  nelle  di- 
pendenze di  s.t-Àmbroix,  dipart.   del 
Gard. 
POTEM1UNSKAIA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi    del  Don, 
2.0  distr.  del  Don  ,  a  5o  1.  E.  N.  E. 
da  Novo  -  Tcerkask  ,  sulla   destra  del 
Don. 
POTENSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.   della 

Gironda,  presso  Lesparre. 
POTENZA,  fi.  degli  Stati  della  Chiesa. 
Ha  la  sua  fonte  nella  delegazione  di 
Perugia,  al  monte  Pennino  ,  presso 
ed  alt1  E.  di  Nocera,  attraversa  la  de- 
legazione di  Camerino,  entra  in  quel- 
la di  Macerata,  passa  a  s.  Severino,  e 
gettasi  nelP  Adriatico  a  Porto-Reca- 
nati ,  a  1  1.  E.  S.  E.  da  Loreto. 
Corso  di  18  I.  al  N.  E. 
POTENZA,  città  del  reg.  di  Napoli,  ca- 
poluogo   della  prov.  di  Basilicata,    di 


P  O  T 

distr.  e  di  cani.,  a  3o  I.  E.  S.  E.  da 
Napoli,  ed  a  28  I.  O.  N.  O.  da  Ta- 
ranto, posta  fra  monti,  in  mezzo  alle 
scaturiggini  del  Basiento,  sopra  un'a- 
mena collina  degli  Apenuini.  Sede  di 
un  vescovato,  sutfiaganeo  dell'arci- 
vescovato d'Acerenza,  ed  a  cui  è  con- 
giunto l'altro  di  Marsico-Nuovo;  vi 
ha  pure  una  gran  corte  criminale  ed 
un  tribunale  civile.  Cinta  di  mura,  e 
piazza  forte  di  4  classe,  ha  una  bel- 
la cattedrale  d1  ordine  dorico,  2  chie- 
se collegiate,  6  conventi,  uno  tia'qua- 
li  di  monache,  ed  un  seminario.  Seb- 
bene all'  apparire  del  secolo  XVI  i 
tremuoti  facesser  prova  di  subissarla, 
tuttavia  si  è  notevolmente  migliorata 
poi  di  quel  tempo,  e  vi  fiorisce  an- 
che P  industria.  Tiene  fiera  il  22  ot- 
tobre di  ciascun  anno,  ed  annovera 
8,800  abitanti.  —  11  distr.  si  divide 
in  14  cantoni,  che  sono  quelli  di  A- 
cerenza,  Avigliano,  Brienza,  Calvello, 
Laurenzana  ,  Marsico-Vetere,  Monte- 
murro,  Picerno  ,  Potenza,  Sapouara, 
Tolve,  Trivigno,  Vietri  di  Potenza  e 
Viggiano. 
POTERIE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart. 
dello  Coste-del-Nord  ,  presso  Lam- 
balle. 
POTERIE  (LA),  vili  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Eure,  nelle  dipendenze  di  Dam- 
ville. 
POTERIE  (LA  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d1  Eure-e-Loir,  sul  limite  del  dipart. 
dell1  Eure ,  non  discosto  da  Nonan- 
court. 
POTERIE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d1  llle-e-Vilaine,  dipendenza  di  Char- 
tres,  non  lontano  da  Rennes. 
POTERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  presso  Beauvais. 
POTERIE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Orne,  sul  confine  del  dipart.  del 
Calvados.,  dipendenza  da  Sagrifonlai- 
ne,  ad.  1  1.  3(4  S.  da  Condè. 
POTERIE  (LA) ,    vili,    di  Fr. ,    dipart. 

dell1  Orne,  presso  s. I-Maurice. 
POTERIE  (LA) ,   vili,    di  Fr. ,   dipart. 

di  Senna-e-Oise,  presso  Dourda». 
POTERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  sotto  Ram- 

bouillet,  dipart.  di  Senna-e-Oise. 
POTERIE    (LA),  due    vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna-Inferiore,  uuo  pres- 
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so  Monlivilliers,  V  altro  non  discosto 
«la   Honen. 

POTERIE-DES-VIGNA.TS  (LA)  ,  ?ill. 
«li  Fr.,  dipart.  dell1  Orno,  presso  Ar- 
seli In  n. 

POTER1E-MÀTHIEU  (LA),  Vili,  «li  Fr., 

dipart.  «IcIT  Eure  ,  cirron<l.,  cintone 
ed  i  I.  3|4  al  S.  S.  O.  «li  Pont-Au- 
«lemcr. 

POTERNE  (L\)  ,  vili,  «li  Fr.  ,  dipart. 
della  Marna,  cornane  «li  Belva!,  nelle 
vicinanze  di   Dormans. 

POTES,  bor.  «li  Spagna  ,  prov.  e  iG  1. 
al  S.  O.  di  Santander  (Burgos),  ca- 
poluogo del  paesetto  «li  Liebana,  in 
mezzo  ad  alte  montagne,  snlla  spon- 
«1  «  destra  della  Deva.  Vi  hanno  un 
convento,  i  ospedale  e  <j5o  abitanti. 
Ad  i  1.  S.  O.  si  trova  il  monastero 
di  s.to-Torribio. 

POTHERIE  (LA)  o  CU  ALAIN,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Maina-e-Loira,  cir- 
cond.  e  3  1.  al  S.  O.  di  Segrè,  cani. 
ed  i  1.  3(4  al  N.  «li  Condè,  sull'Ar- 
got, con   1,020  abitanti. 

POTII1ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  d1  Oro  ,  sulla  Senna,  vicino 
a  Chàtillon. 

POTI  o  POTHT,  fortezza  «li  Rinsia,  in 
Asia,  sulla  sinistra  riva  del  Rion,  ad 
i  1.  dal  mar  Nero  ed  a  18  1.  O.  da 
Kutais.  E  un  quadrato  lungo,  rin- 
fiancato  da  grosse  torri  gnernite  di 
artiglieria.  Quantunque  poco  sicuro 
ne  sia  il  porto,  né  le  grosse  navi 
possano  risalire  se  non  sino  a  ip  1. 
«li  colà,  è  nomlimeno  una  piazza  im- 
portante. Se  ne  esportano,  miele, 
cera,  lana,  pelli  di  lontra,  ec.  Gli  a- 
hit.  ascendono  a  i,ooo.  —  Apparte- 
neva ai  Turchi  che  la  chiamavano 
Foti:  i  Russi  ne  fecero  la  conquista 
nel  1809.  ma  la  restituirono  pel  trat- 
to di  BuWest.  Fu  finalmente  cedu- 
ta alla  Rus«ia  col  trattato  di  Adria- 
nopoli  del  1829. 
POTI  DEA,  Potidaea,  città  sulla  punta 
settentr.  del  golfo  Termaico,  in  Gre- 
cia, chiamata  poscia  Cassandria. 

POTIERE  (LA)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Oise  ,  dipendenza  di  Lassigny, 
non  lunrji  da   Noyon. 

POTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «lei 
Calvados,  presso  Falaise. 
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POTINIERF  (LA),  vili,  «li  Fr.,  dipart, 
«T  Fnre-e-Ioir,  sul  limile  del  dipart, 
«JelP  F.urc:  non  lungi  «la  Yerneud. 

POTITO  (S),  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  «lei  Principato-Ulteriore,  «listr. 
ed  1  I.  ifa  all'  E.  N.  E.  «li  Avellino, 
e  ad  t  I.  O.  S.  O.  «la  Chiusano,  con 
i,r>Go   abitanti. 

POTLAM,  Putìanu  vili,  sulla  costa  oc- 
cid.  della  isola  di  Ceilan  ,  distr.  dì 
Rajivaniapattù,  a  2G  I.  N.  dà  Co- 
lombo,   Vi  ha   una  salina  importante. 

POTOK  ,  borgo  di  Gallicia,  circolo  ed 
8  1.  al  S.  O.  di  Czorlhow,  presso  alla 
destra  spon«la  d1  un  piccolo  affluente 
del  Dniester. 

POTOKA  ,  fi.  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
d'Indiana.  Presa  origine  nella  con- 
tea «P  Orange,  presso  ed  al  S.  di  Pao- 
li, scorre  all'  O.,  e  gettasi  n«dla  Wa- 
bash  ,  per  la  riva  sinistra,  vicino  ed 
al  S.  del  M'hite-river  ,  a  circa  4  '• 
O.  da  Princeton. 

POTOMAC.fi.  degli  Stali-Unili.  For- 
masi sul  limite  degli  stati  di  Mary- 
land e  di  Virginia,  per  la  riunione 
di  due  corsi  d'  acqua  che  prendono 
P  origine  loro  nei  monii  Alleghany, 
in  Virginia  :  il  più  settentrionale  nel 
N.  della  contea  di  Hardy,  il  più  me- 
ridionale nel  S.  della  contea  «li  Pend- 
leton  ;  il  punto  di  loro  untone  è  un 
poco  inferiormente  ad  Oldtown,  ver- 
so 390  26'  di  lat.  N.  ,  e  8o°  5o'  di 
long.  O.  Il  Potomac  ,  correndo  pri- 
mieramente all'È.,  poi  al  S.  E.,  trac- 
cia costantemente  il  limite  de1  due 
stati,  salvo  V  intervallo  nel  quale  at- 
traversa il  distr.  di  Columbia  ,  dove 
bagna  Georgetown  ,  "Washington  ed 
Alessandria  ;  gettasi  nella  baia  Che- 
sapeahe  per  una  foce  larga  3  leghe, 
tra  il  capo  Loohnt,  al  N.,  ed  il  capo 
Smith,  al  S.,  dopo  un  corso  di  quasi 
200  leghe.  Suoi  affluenti  principali  : 
sono  :  il  Great-Cacapon  e  la  Shenan- 
doah  a  destra,  e  V  Antiefnm,  il  Mo- 
nococy  ,  il  Rock  -  creek  ,  l1  Enstern- 
brancb,  il  Piscntaway  ,  la  Matfawo- 
man,  il  Wicomico,  a  sinistra.  La  ma- 
rea vi  risale  per  lo  spazio  «li  mo  I.; 
ha  questo  fi.  7  passa  «I'  acqua  alla  fo- 
ce e  3  soltanto  «la  Swan's.-poìnt  a»l 
Alessandria,  dove  conserva  ancora  rja 
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1.  di  larghezza  ;  è  navigabile  per  le 
più  grosse  navi  anche  i  I.  superiorm. 
a  Washington,  ma  a  questo  punto,  certe 
piccole  cascatelle,  formanti  una  discesa 
di  37  piedi,  angustiano  la  navigazione; 
lo  stesso  accade  3  1.  più  sopra,  dove 
incontratasi  le  grandi  cascate,  la  cui 
discesa  misura  75  piedi  ;  più  innan- 
zi sono  le  cascate  meno  considerabi- 
li di  Seneca,  di  Shenandoah  e  di 
Houra;  ma  tutte  le  suddette  cascale  ri- 
guadagnansi  per  mezzo  di  canali  la- 
terali. Si  è  progettato  un  canale  che 
deve  riunire  questo  fiume  ali1  You- 
ghiogeny,  affluente  della  Monongahe- 
ìa,e  per  conseguenza  la  baia  di  die- 
sa peake  all'Ohio.  Pochi  siti  vi  han- 
no più  imponenti  e  meglio  pittore- 
schi di  quello  in  cui  il  Potomac  ri- 
ceve, la  Shenandoah,  tagliando  le  mon- 
tagne del  Blue-Ridge  dirimpetto  al 
villaggio  di  Harper's-Ferry. 

POTOSF  ,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  Missuri ,  capoluogo  della  contea 
di  Washington  ,  a  20  1.  S.  S.  O.  da 
san-Luigi. 

POTOSÌ,  miniera  d'argento  del  Messi- 
co, stato  e  4°  l-  all'È.  S.  E.  di  Que- 
retaro,  ed  a  3o  1.  N.  E.  da  Messico. 

POTOS1',  dipart.  il  più  merid.  dell'AI- 
to-Perù  ,  formato  dell'  antica  inten- 
denza del  suo  nome,  tra  190  e  25° 
4o'  di  lat.  S. ,  e  tra  65°  e  73°  di 
long.  O.  ;  limitato  al  N.  dal  dipart. 
della  Paz  e  da  quello  di  Charcas , 
donde  lo  separano  quasi  intieramen- 
te la  Paspaya  ed  il  Pilcoraayo,  all'È, 
dal  Buenos-Ayres ,  al  S.  da  questa 
medesima  contrada  e  dal  Chili,  dal 
quale  è  disgiunto  per  mezzo  del  Sa- 
lado,  all'  O.  dal  Grande-Oceano  e  dal 
Perù.  Misura  190  1.  dall' O.  N.  O. 
all'  E.  S.  E.,  e  pressoché  altrettanto 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  Viene  que- 
sto dipart.  attraversato  nella  parte 
occidentale  dalle  Ande,  che  vi  spie- 
gano alte  vette  soprattutto  nel  N.  : 
vi  si  trova  la  montagna  o  cerro  di 
Potosì,  di  4^888  metri.  L' estremità 
S.  O.  offre  il  gran  deserto  sabbiono- 
so  d'Atacama.  Non  manda  questo  di- 
part. al  Grande-Oceano  se  non  poco 
importanti  tributari:  il  principal' è 
la  Loa  ;  le  aoque  che  scolano  dal  cli- 
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vo  orientale  delle  Ande  appartengo- 
no al  clivo  dell'Atlantico  ed  al  ba- 
cino della  Piata  :  osservami  da  que- 
sto lato  il  Pilcomayo  ed  i  suoi  af- 
fluenti, il  s.-Juan  e  la  Paspaya.  Fred- 
dissima è  la  parte  montagnosa,  piena 
di  dirupi  e  precipizi,  e  quasi  spoglia 
di  produzioni  vegetabili,  ma  contie- 
ne le  più  ricche  miniere  d'argento 
dell'Alto-Perù  :  le  altre  parti  hanno  di 
gr.  piannre  ubertose  in  alcuni  sili  e 
delle  vaste  foreste.  Dividesi  questo 
dipartimeulo  in  7  provincie  :  Ataca- 
cama,  Carangas,  Chicas  y  Tarija,  Li- 
pes,  Paria,  Porco  e  Potosì  ;  contiene 
3oo,ooo  abit.,  ed  ha  per  capoluogo 
Potosì. 
POTOSÌ',  città  dell'Alto-Perù,  capo- 
luogo di  dipart.  e  di  prov. ,  a  20  I. 
O.  S.  O.  da  Chuquisaca  ed  a  3oo  1. 
S.  E.  da  Lima.  Lat.  S.  190  34'  20"; 
long.  O.  690  42'  o".  Giace  sul  pen- 
dio settentr.  della  montagna  del  suo 
nome,  dominata  da  una  massa  di  ru- 
pi ;  il  punto  più  alto  di  Potosì  tro- 
vasi a  4,166  metri  sopra  il  livello 
del  mare,  e  credesi  che  questa  città 
sia  la  più  elevata  della  terra.  Rigido 
vi  è  il  clima  e  variabile,  e  l'aria  co- 
sì rara  e  tanto  sottile,  che  al  mini- 
mo camminare  vi  si  sente  affannata 
la  respirazione  .  Possedè  una  bella 
piazza  e  begli  edilizi,  una  zecca,  pa- 
recchie chiese  parrocchiali  e  conventi 
de'  due  sessi,  un  collegio  ed  uno  spe- 
dale ;  del  resto  riesce  triste  né  si  ral- 
legra con  passeggi  o  con  luoghi  di 
ricreazione.  Poco  importante  vi  è  il 
commercio  ed  i  viveri  cari,  princi- 
palmente i  frutti,  gli  erbaggi,  il  fo- 
raggio e  la  legna,  che  vi  vengono  da 
circa  3o  1.  di  lontano.  Poverissima 
città,  malgrado  le  sue  miniere  d'ar- 
gento, già  in  gran  parte  abbandona- 
te, la  popolazione  che  vi  è  stata  sino 
di  i3o,ooo  abit.,  era,  nel  1826,  ri- 
dotta agli  11,200.  Vi  sono,  nei  con- 
torni, dei  bagni  d'acqua  minerale. 
Fn  fondata  questa  citlà  nel  i545. 
—  La  montagna  o  cerro  di  Potosì, 
così  celebre  per  la  ricchezza  delle  sue 
miniere,  è  di  forma  conica,  coll'al- 
tezza  assoluta  di  4^88  metri.  Vi  si 
scavano    miniere    sino  all'  altezza    di 
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/,,8f)0  moiri.  La  sommila  va  corona- 
ta da  un  letto  di  porfido,  e  più  giù 
o«mposla  da  uno  schisto  argilloso 
giallo,  pieno  di  vene  di  quarzo  fer- 
ruginoso, nel  quale  trovasi  dell'ar- 
gento in  assai  grande  quantità.  \  e- 
desi  questa  montagna  traforata  da 
tulli  i  lati  pel  lavoro  delle  miniere, 
ma  mai  a  gelidissima  profondila  :  vi 
si  contano  sino  a  3oo  miniere  sca- 
vale ;  nel  i8o3,  il  numero  se  n'era 
ridotto  a  97;  ma,  secondo  Helms  , 
mineralogo  tedesco,  che  le  visitò  per 
ordine  del  re  di  Spagna,  il  loro  esca- 
vo riusciva  irregolare  e  falto  con 
ignoranza  massima  dei  nuovi  me- 
todi, ed  avrebbero  potuto  rendere 
un  buon  terzo  più  di  quello  che  se 
n'è  ricavato.  Nondimeno,  dal  primo 
gennaio  i556  sino  al  3i  dicembre 
1800,  l'ammontare  dei  diritti  dal  te- 
soro regio  percettì  salì  a  157.931,123 
piastre  (di  5  fr.  /|3  e),  e  le  quote 
sulle  quali  state  sono  riscosse  tali 
somme,  erano  di  823,960,508  pia- 
stre ;  supponesi  con  fondamento  che 
una  quantità  appresso  a  poco  simile 
sia  pnre  slata  estratta  in  defraudo 
dei  diritti.  Colali  miniere  son  lungi 
dal  Irovarsi  esaurite,  e  con  maggiori 
cognizioni  e  più  cura  nei  lavori,  sa- 
rebbero ancora  profittevolissime;  da 
poi  della  guerra  dell'Indipendenza, 
il  più  gran  numero  fu  abbandonato, 
e  più  non  se  ne  conta  presentemen- 
te che  una  ventina  di  lavorate.  La 
scoperta  di  queste  miniere  è  dovuta 
al  caso  :  un  indiano  chiamato  Diego 
Hualca  o  Gualca,  correndo  in  trac- 
cia di  vigogne  o  di  capre  salvatiche 
su  questa  montagna,  e  temendo  di 
cadere,  afferrossi  ad  un  arbusto,  il 
quale,  cedendo  alla  scossa,  si  trovò 
sradicato  e  lasciò  scoperta  una  mas- 
sa d'argento,  parecchie  porzioncelle 
della  quale  vedeansi  aderenti  alla  ra- 
dice ;  d'accorilo  con  un  Indiano  di 
Porco,  cui  mise  a  parie  del  suo  se- 
greto, scavò  quella  miniera  per  poco 
tempo,  però  che  la  malinlelligenza 
che  venne  in  breve  a  mettersi  tra 
loro,  fece  che  l'Indiano  di  Porco  di- 
scoprisse al  suo  padrone  la  miniera, 
cui  questi  fece  aprire  nel  15^5;  suc- 
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cessi  ve    ricerche    fecero  poscia    cono- 
scere   quanto    quella    scoperta    fosse 
preziosa. 
l'OTOWAlAC,  fi.  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di PoTOMAC. 

POI  SC11APPF.L,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Misnia,  bai.  ed  una  1. 
i|2  al  S.  O.  di  Dresda.  Vi  sono  mi- 
niere di  carbon  tossile  ;  vetraia,  fab- 
brica di  tegole,  e  fabb.  di  vilriuolo. 
Annovera    35o  abitanti. 

POTSCHATLK  o  POCZATEK,  città 
di  Boemia,  circ.  e  10  1.  all'È.  S.  E. 
(W  Tabor,  ed  a  l\  1.  1I2  N.  E.  da 
Neuhaus;  presso  ad  uno  stagno,  sul- 
la frontiera  della  Moravia.  Con  2,800 
abit. ,  ha  fabbrica  di  panni  :  vi  si 
osservano  dei  bagni. 

POTSCI-ABU'  o  POTSCHI-AROO,  fi. 
dell'  Indostan  inglese,  nel  Karnatic, 
distr.  di  Tinnevelly .  Discende  dal- 
le Gatte  occidentali,  corre  all'È,  pas- 
sando tra  Tinnevelly  e  Palamcotta, 
ed  affluisce  alla  destra  del  Tambra- 
vany,  io  faccia  ad  Alvarcoil,  dopo 
un  corso  di  una  ventina  di  leghe. 

POTSDAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  S.t  Law- 
rence ;  ad  81.  i[2  E.  da  Ogdensburg, 
ed  a  55  1.  N.  N.  O.  da  Albany,  sul 
Back  et. 

POTSDAM,  reggenza  degli  Stati-Prus- 
siani, formante  le  parti  settentr.  ed 
occid.  della  prov.  di  Brandeburgo  ; 
limitala  al  N.  E.  dalla  prov.  di  Po- 
roeranìa,  all'È,  dalla  reggenza  di  Fran- 
cofone, al  S.  dalla  prov.  di  Sassonia, 
al  S.  O.  dal  ducato  d'Anhalt-Dessau, 
all'O.  dalla  prov.  di  Sassonia,  ed  al 
N.  O.  dal  reg.  di  Annover  e  dal  gran- 
ducato di  Mechlemburgo-Schwerin, 
che  la  limita  pure  al  N.  con  quello 
di  Mecklemburgo-Strelitz.  Circonda 
essa  da  tutti  i  lati  la  reggenza  di  Ber- 
lino, misura  circa  ^5  1.  di  lungh, , 
20  1.  di  largb.  media,  e  i,o32  I.  q. 
di  superficie,  e  dividesi  in  14  circoli  : 
Angermùnde,  Nieder-Barnim,  Ober- 
Barnim,  0«t-Havelland,  West-Havel- 
land,  Iuterbock-Luhenwalde,Pot»dam, 
Prenzlow,  Ost-Priegnitz,  West-Prie- 
gnitz,  Ruppin,  Seltow-Storhow,  Tem- 
plin  et  Zauch-Belzig,  che  contengono 
539,200  abit.  Il  capoluogo  è  Potsdam. 
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POTSDAM,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  «li  Brandeburgo,  capoluogo  «li 
reggenza  e  di  circolo,  a  6  I.  5.  O. 
da  Berlino,  ed  a  7  1.  E.  da  Brande- 
burgo ;  sai  terreno  basso  che  chia- 
mano Potsdamsche  werder,  tra  due 
laghi,  sull'Havel,  che  vi  ricevo  la  Nn- 
Ihe,  alla  sinistra.  Lat.  N.  52°  24'  19"; 
long.  E.  io°  4V  4^'/-  Potsdam,  se- 
parato da'suoi  sobborghi,  è  ad  un 
«li  presso  quadrato  ;  circondato  da 
un  muro  preceduto  da  un  fosso  e 
schiuso  da  9  belle  porte  :  un  canale 
delfttavel  lo  divide  in  vecchia  e  nuo- 
va città  e  sette  ponti  stanno  sul  ca- 
nale. Questa  città  fu  di  tempo  in 
tempo,  sino  al  finire  del  xvn  secolo, 
la  residenza  della  corte,  ed  i  princi- 
pali suoi  abbellimenti  essa  deve  a 
Federico  li,  il  quale  fece  quasi  to- 
talmente rifabbricare  o  ristaurare  la 
nuova  città  :  larghe  ne  sono  le  stra- 
de e  regolari,  e  parecchie  offrono  nna 
continuità  di  bei  pa'agi  le  cui  fac- 
ciate sono  di  pietra  viva;  l'altre  case 
essendo  anch'  esse  regolarissime.  La 
città  vecchia  ha  parimente  delle  case 
assai  bene  fabbricate  e  strade  rego- 
lari e  spaziose  ;  ma  in  generale  par- 
lando, hanno  le  strade  «li  Potsdam 
V  inconveniente  di  non  essere  insis- 
tiate. Vi  si  trovano  6  piazze  pub- 
bliche ;  quella  del  Mercato  è  adorna 
d'un  obelisco  e  di  varie  statue  di  re 
di  Prussia.  H  palazzo  regio,  situato 
sull'Havel,  nell'antica  città,  ed  inco- 
minciato nel  16G0,  si  è  ampliato  pro- 
gressivamente sotto  gli  ultimi  régni: 
bellissima  n'è  l'architettura  ;  osser- 
vandosi principalmente  un  colonna- 
to, una  cupola  ed  una  scala  di  mar- 
mo :  in  faccia  ad  esso  vaneggia  una 
grande  piazza  «l'armi,  e  lungo  il  fiu- 
me sorgono  grandi  e  bei  giardini  ; 
contiene  il  palazzo  un  teatro,  Vaste 
scuderie  ed  un  serraglio  «li  animali. 
Il  palazzo-della-città,  fabbricato  nel 
1754  sul  modello  di  quello  di  Am- 
sterdam, è  uno  spaziosissimo  e  bel- 
l'edifizio.  Sonovì  pure  grandissime 
caserme  ed  un'  immensa  cavallerizza 
«love  esercitatisi  le  truppe  correndo 
cattivo  il  tempo  ;  7  chiese,  tra  le 
quali  una  cattolica,    ed    in    un'altra, 
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quelli  «lolla  guernigione,  notami  la 
statue  di  Marto  e  di  Bellona  ed  i! 
sepolcro  di  Federico  11  ;  un  tempio 
di  herrnhuti,  una  sinagoga  ;  a  ospi- 
zi «l'orfanelli,  uno  «le'quali  pegli  or- 
fani militari;  un  ospizio  per  le  vedo- 
ve, uno  pei  poveri,  una  casa  di  de- 
tenzione con  officine  di  lavoro,  un 
seminario  normale,  un  liceo  ed  una 
scuola  di  cadetti.  Nel  1791  vi  fu  fon- 
«lata  una  società  economica ,  detta 
della  Marche,  che  pubblica  un  foglio 
il  mese  e  distribuisce  un  premio . 
Assai  svariate  vi  sono  le  manifatture, 
ma  poco  considerabili  :  producono 
stoffe  di  lana,  tessuti  di  cotone,  mer- 
letti, seterie,  tele,  tele  incerate,  cuoi 
conciati  e  cappelli  ;  le  fabbriche  di 
birra  vi  sono  importantissime.  Il  go- 
verno vi  stabilì  una  manifattura  d'ar- 
mi da  fuoco,  dove  fabbricansi  7,000 
schioppi  all'anno  e  alquante  carabi- 
ne ;  ma  se  ne  potrebbero  fabbricare 
a  un  bisogno  da  18  a  20,000.  Conti 
24,970  abit.  compresa  la  guernigio- 
ne, forte  «l1  intorno  ad  8,000  uomi- 
ni; nondimeno,  in  assenza  della  corte, 
questa  città  pare  deserta  stante  l'am- 
piezza delle  sue  strade  ed  il  poco  moto 
che  vi  si  trova.  —  Con  molta  enra  ven- 
gono coltivati  gli  orti  dei  sobborghi. 
Nel  182 r,  fu  in  uno  di  «letti  sobborghi 
scoperta  una  sorgente  minerale  che 
ha  molta  analogia  con  quella  di  Frien- 
wald.  —  Ad  i\\  di  1.  N.  O.  da  Pot- 
sdam, ergesi  il  palazzo  di  Sans-Sou- 
ci ,  ritiro  favorito  di  Federico  li: 
per  la  sua  situazione  sopra  un  pog- 
gio, presenta  un  bell'aspetto,  e  vi  si 
gode  d'una  vista  sommamente  pitto- 
resca ;  non  ha  che  un  solaio  ed  3 
ciascuna  estremità  un  padiglione  ro- 
tondo ;  in  uno  de' quali  padiglioni 
vedesi  la  biblioteca  di  Federico  li, 
precisamente  nello  stato  in  cui  mo- 
rendo la  lasciò.  Racchiude  il  palaz- 
zo anche  una  galleria  di  quadri,  e 
nel  parco  trovasi  il  famoso  palazzo 
di  Marmo.  A  3[4  di  1.  O.  da  Sans- 
Souci  sorge  il  nuovo  palazzo,  inco- 
minciato verso  il  cadere  «lei  xvrii  se- 
colo,  in  proporzioni  magnifiche. 
Il  circ.  di  Potsdam  cornponesi  < 
la  sola  città. 


lei- 
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POTTE,  tilL  di  Fr.,  dinari,  della  Som- 
ma, presso  Nesle. 
POTTENBRUNN,    boi-,    dell'arciducato 

d'Austria,  paese  sollo  dell'Ens,  ciré. 
superiore  del  Wienentfald  ;  ad  uua 
1.  2j3  N.  E.  da  S.l-Pòlten  e  ad  una 
1.  i|4  S.  da  Herzogenburg  .  V  ha 
un  bel  castello  ed  una  iabb.  di  vasi 
di  grès,   e  compone*!  di  qo  case. 

POTTENDORF  ,  bor.  deirarcìducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell'Eoa,  ciré, 
interiore  del  IVJanbartsberg  ;  6opra  un 
rialto,  a  a  1.  N.  da  Tulln,  5  1.  i|4 
ali1  O.  W.  O.  di  Korneuburg,  e  a  7 
1.  1  [a  N.  O.  da  Vienna. 
POTTENDORF,  bor.  dell' arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell'Ens,  circ. 
interiore  del  Wienerwald  ;  ad  una  1. 
N.  N.  E.  da  Ebenfurt,  ed  a  7  1.  \\\ 
S.  da  Vienna,  alla  testa  d'un  bel  ca- 
nale che  lo  fa  comunicare  colla  Lei- 
tha.  V'ha  un  antico  castello,  e  pos- 
sedè parecchi  filatoi  di  cotone,  tra 
quali  uno  osservabile  per  la  sua  e- 
slensione  e  per  la  grande  quantità 
de1  suoi  prodotti.  Annovera  2,000 
abitanti. 

POTTLNGY,  fi.  del  Brasile.  V.  Grande 
do  Nobte  (  Uro  ). 

POTTENSTE1N  0  BODEN  STEIN,  bor. 
dell'arrìdile;  d'Austria  ,  paese  sotto 
delfEns,  circ.  inferiore  del  Wiener- 
wald; a  3  1.  i|3  O.  S.  O.  da  Trais- 
lurchen,  ed  a  7  1.  i|2  S.  O.  da  Vien- 
na ,  presso  la  sinistra  sponda  del 
rJ  riesliug  ;  in  una  bella  valle,  appiè 
d'una  montagna  coperta  di  selve. 
Bene  fabbricata,  ha  una  vasta  mani- 
fattura d'armi  ,  usine  da  fèrro  e  da 
rame,  e  traffica  di  legne  e  di  carbo- 
ne. Conta    i,r)oo  abitanti. 

POTTENSTElN,  città  di  Baviera,  circ. 
del  iVleno-Superiore ,  capoluogo  di 
presidiale  ;  a  4  I.  Z\\  S.  O.  da  Bay- 
reuth,  ed  agi.  \\%  N.  O.  da  No- 
rimberga, sulla  Pultlach.  Possedè  uno 
spedale  e  contiene  750  abit.  ;  il  pre- 
sidiale ne  numera  11,000. 

POTTÉN9TE1N,  bor.  di  Boemia,  circ. 
ed  8  |.  i,a  all'È.  S.  E.  di  Kòuig- 
gràtz,  ed  a  2  1.  S.  da  Reichenau  ; 
appiè  d'una  montagna,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Wilde-Adler.  Ha  fabb. 
di  cotunericedi  biancheria  da  tavola. 
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POTTER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
IN.  dello  «tato    di   Pensilvania,    popo- 
lata da  190  abit.,  che  ha  Coudersport 
per  capoluogo. 
POTTER  ,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stalo  di  Pensilvania,  contea  di  Cenlr e; 
con    1,810  abitanti. 
POTTERNE-AND-CALNNlNGS,hundrcd 
d'  Inghilterra  ,    nella    parte    centrale 
della  contea  di  W'ilts.   Vi    si  contano 
7,880  abitanti. 
POTTES,    vili,    dei    Paesi-Bassi,    prov. 
di  Hainaut,  circond.  e  3  I.  2|3  al  N. 
di  Tournay,    cant.    ed   1  1.    al  N.  O. 
di  Celles  ;    presso    la    destra    sponda 
della  Schelda  ;  con   1,310  abitanti. 
POTT1BRA,    antico    forte    danese   del- 
la Guinea  superiore  .   Vedi  Prikzejs- 
stein. 
PÒTTMESZ,    bor.   di  Baviera,    circolo 
del  Danubio  superiore,    presidiale    e 
4  1.  al  S.  E.  di  Rain,    ed  a  G  1.    ija 
al    N.    N.    E.  d'Augusta  .    Possedè   3 
chiese,    e  vi    si  trovano    3   fabbriche 
di  birra  e  distillane  di  acquavite,  ed 
un'affinaria  di  potassa.  Nei  contorni, 
sul  Gumpenberg,   veggonsì    le  mine 
d'un   forte. 
POTTON,  borgo  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  e  4  '•  all'È,  di  Bedford, 
hundred  di  Biggleswade.  La  maggior 
parte    le  case    ne  sono  moderne,  es- 
sendo state  rifabbricate  poi  del  1785, 
epoca  in  cui  rimasero  per  un  incen- 
dio distrutte;    il  mercato,    men  am- 
pio   di    prima  ,    è    beue    provveduto 
d'ogni  sorta  di  granaglie.  Conta  i,5oo 
abitanti. 
POTTON,    Puttùn,   o  NEHRWALLA, 
città  delTlndostan,    a  Guykavar,    nel 
G uzzera te,  dislr.  di  Potlonvara;  pres- 
so   alla  sinistra  sponda   del  Sorsutty, 
a  25    1.    N.    N.  O.    da    Ahraed-abad. 
Vi  si  veggono    le  ruine    di  due  for- 
tezze,   e  di  parecchie  magnifiche  co- 
struzioni.    Questa    città,    dopo    stata 
lungamente  la  capitale    del  Guzzera- 
te,  ne  cedette  il  privilegio  ad  Ahmed- 
abad  nel  i4«9-  Maometto  di  Ghiznè 
la  saccheggiò  nel   1025. 
POTTON-DOMPARAH,   uno    de' prin- 
cipali de'Gorgati,  nellTndostan,  prov. 
d'Orissa,  distr.  di  Ketek. 
POTTON-SOMNÀTHj.Putf^-So/71- 
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nauth,  ciltà  dell'Indostan,  a  Guyka- 
var,  nel  Guzzerate,  distr.  di  Babria- 
vàr  ;  alla  foce  d?un  fiuuie,  i5  1.  al  S. 
di  Djounagor.  V'ha  un  celebre  tempio 
di  Ghiva  o  Ci  va,  e  vi  si  vede  un'im- 
magine di  questo  iddio  ,  chiamata 
Somnàth  :  in  gran  numero  pellegrini 
quivi  capitano  ogni  anno. 
POTTONVARA  ,  d.str.  dell'  Indostan, 
nel  N.  O.  del  Guzzerate.  Una  parte 
appartiene  a  Guykavar,  sia  immedia- 
tamente, sia  sotto  il  titolo  di  princi- 
pati vassalli  o  tributari  ;  il  resto  va 
diviso  tra  diversi  piccioli  stati  indi- 
pendenti, come  quelli  di  Theràd,  Uò, 
Oun,  Terrah,  Mundyta,  Kakor  e  Mo- 
revara. 
POTTOWATOMII,  tribù  indiana  degli 
Stati-Uniti,  nel  nord  dello  stato  d'In- 
diana, e  nel  S.  O.  del  territorio  di 
Michigan,  composta  di  2,800  indi- 
vidui. 
POTTSGROVE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Montgomery,  ad  ni.  N.  O.  da  Fila- 
delfia ,  sulla  sponda  sinistra  dello 
Schuylkill.  Vi  si  contano  1,880  abit. 
POTY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  vicino  ad  Aulnay-sur-Odon. 
POTYLICZ,  borgo  di  Gallicia,    circolo 

di  Zolkiew. 
POTZDAM,  città  degli    Stati-Prussiani. 

Vedi  Potsdam. 
POTZNEUSIEDL,    in    ungherese    Laj- 
thafaha^    borgo  d'  Ungheria,  circolo 
di  là  del  Danubio,  comitato  di  Wie- 
selburgo,    marca  di  Neusiedel,  a  3  1. 
2[3    al  S.  O.    da   Presburgo,    ed  a  9 
1.  3(4  E.  S.  E.  da  Vienna  ;   sulla  de- 
stra   sponda  della  Leitha,    che  lo  se- 
para dall'  arciduc.  d'  Austria. 
POU,  circond.  di  China,  prov.  di  Chan- 
si  o  Scian-si.  La  città    di  questo  cir- 
condario giace  a  90  1.  S.  S.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Thai-yuan. 
POU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  presso  Poissy. 
POUALLY,  Powally,  città  dell'  Indo- 
stan inglese,  presidenza  di  Madras,  uel 
Karnatic,  distr.  ed  8  I.  al  S.  S.  O.  di 
Madura. 
POU-AN,  circond.  di  China,  prov.  di 
Kouei-tcheou  o  Ruei-ceù.  La  città  di 
questo    circondano    trovasi   5o  1.  al- 
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PO.  S.  O.  da  quella  del  diparl.  di 
Kouei-yang.  Lat.  N.  25°44'2V/?  lono- 
E.  1020  io'  io" 
POU-'AN,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kouei-tcheou  o  Ruei-ceù.  Sta  la  cil- 
tà di  questo  distr.  a  4o  I.  O.  S.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Itouei-yang. 
POUAN,  bor  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aube, 

presso  Arcis-sur-Aube. 
POUANCAY,  vili,  di    Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  cant.  ed  1  1.  al  N.  di  Loudun. 
POUANCÉ  ,    città    di    Fr.,    dipart.    di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  5  l.   i{2  al- 
l' O.  N.    O.  di  Segré,    ed  a  12  I.  N. 
O.  da  Angers  ;    capoluogo    di  canto- 
ne ;    sopra  uno  slagno.   Vi  sono  ma- 
gone, fornaci,  fenditura  di  ferro  per 
le  chioderie,    fabb.  di  mattoni,    ed  i 
suoi  2,000  abitanti    tengono  annual- 
mente 9  fiere.    Nei  contorni  esistono 
miniere  di  ferro. 
POUANCÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 

e-Loir,  nelle  vicinanze  di  Chartres. 
POUANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  cantone  e  sotto  Troyes  ;  antica- 
mente era  una  signoria. 
POUANT,vill.  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, sul  contine  del  dipart,  d'Iudre-e- 
Loira,  nelle  vicinanze  di  Richelieu. 
POUBAN  o  POUBEAU,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-  Garonna,  circond., 
cant.  e  3(4  di  I.  all'  E.  S.  E.  di  Ba- 
gnères-de-Luchon. 
POUB1EX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Villeueuve-sul-Lot, 
dove  sono  stabilite  delle  fucine. 
POUCE  (LE),  montagna  del  N.  dell'i- 
sola di  Francia,  non  lontana  da  Por- 
to-Luigi, 400  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  La  cima  che  ha  qualche  ras- 
somiglianza col  pollice  della  mano 
(pouce),  e  donde  l'occhio  abbraccia 
tutta  V  isola,  è  quasi  sempre  incoro- 
nata da  nubi.  Con  grande  amenità 
sono  i  suoi  fianchi  coperti  di  boschetli 
d'aranci,  limoni  ed  altre  piante  odo- 
rifere. 
POUCEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  circond.,  cant.  ed  1  I.  i[2  al 
N.  di  Clamecy,  sulla  destra  sponda 
dell' Yonne.  Fa  commercio  di  legne 
da  fuoco  e  le  manda  galleggianti  giù 
per  lo  fiume.  I  suoi  abitanti  ascen- 
dono a  5oo. 
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POUCH,  borgo  degli  Slati-  Pi ussiani, 
prov.  di  Sassoni»,  reggenza  ed  8  I. 
3|4  al  N.  E.  di  Mersebnrgo,  circolo 
ed.  i  1.  all'È,  di  Bitlerfeld  ;  presso  la 
destra  sponda  della  Mtilda.  Ila  fab- 
briche di  stoviglie  (li  terra  ed  atten- 
de alla  filatura  dJl.i  lana.  Conta  960 
abitanti. 

POUCHARRAMET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell1  Alta-Garouna,  presso  Muret. 
POUCHENG,  città  dell'  Afganistan.   V. 

Piceno. 
POU  CU  E  KG  US,    vili,    di    Fr.,    dipart. 
dejjli  Alti-Pirenei,   vicino  ad  Arreau. 
POUCHIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pi  reuei,    cantone  ed  \\(\    di  I.  all'  O. 
di  Pau. 
POLCQUES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della    Fiandra-Orientale,    circoud.    e 
4  1    Ij4  ali1  O.    di  Gand,    cant.  ed   i 
1.   ij2    all' O  di  Nevele  ;    appiè  d'una 
collina;  con  1,120  abitanti. 
FOUDENAS,    vili,    di    Fr.,    dipart.    di 
Lot-e-Garouna  ,   circond.    e  3    1.  3|4 
al    S.  O.  di  Nerac,    ed   1  1.  all'  O.  S. 
O.    di    Mezin,    con    1,060    abit.    che 
tengono  3   fiere  all'anno. 
POUDENSAN,   vili,    di   Fr.,    dipart.  di 

e-Garonna,  presso  Nerac. 
POUDENX,    vili,  di  Fr.,    dipart.    delle 
fcan-le,    circond.,    cant.  e  comune  di 
S.t  Sever. 
POUDELX,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 

T^rn.  presso  Lavaur. 
POUD1S,    vili,   di  Francia,    dipart.  del 

Tarli,  sotto  Puy-Laurens. 
POL*DRE  D'OR.  POLVERE  D'ORO, 
quartiere  nel  N.  dell'isola  di  Fr.,  tra 
il  quartiere  dei  Parupleraussi,  all'  O.. 
quello  di  fr "lacq,  al  S.  E.,  e  l'Oceano 
Indiano,  al  N.  E.  Da  esso  dipende 
P  isola   d'  Ambra. 

DR1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d 
Senoa-e-Oise,  vicino  a  Trappes. 
POUECH,    vili,  di   Fr.,    cbpart.    dell' A 
riege,  nelle  dipendenze  di  S.t-Girons 
POLLI,    casale    di    Fr.,    dipart.     della 
Vaiidea,  circond.  e  9  1.  aj3  ;d  N.  E 
di  Borbon-Vandea,   cant.  ed  1  1.  ip 
ali"  E.  S.  E.  di  Herbiers,    comune  di 
S.t-Mars-  de-  la-  Reorthe  ;    in   riva  al 
Pelil-Lav.  Vi  sono  dell'acque  minerali. 
FOLEY,  vili,  di  Fr.,    dipart.  degli  Al- 
li-Pirenei,   presso    1  rie. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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POUEYFERKÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dogli  Alti-Pirenei,  nelle  dipendente 
di  Lourdes. 

POUÈZE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  3  I.  i|a  al 
S.  S.  E.  di  Segre,  cant.  e  2  1.  ip 
al  S.  O.  del  Lion-d'  Angers  ;  presso 
la  selva  di  Longuené.  I  suoi  800  ab. 
tengono  annualmente   t   fi«ra. 

POUFFOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  presso  Melle. 

POUFOUNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.,  can*.  e  3  1.  i|2  «IN. 
O.  di  Albi. 

POUGE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Creuse,  vicino  a  Bourganeuf. 

POUGET  (LE),  vili.  diFr.,  dipart.  det- 
l'Herault,  circond.  e  5  1.  al  S.  E.  di 
Lodève,  cani,  ed  1  I.  i|2  al  S.  S.  O. 
di  Gignac  ;  sopra  una  montagna.  Tie- 
ne una  fiera  di  3  giorni  al  29  set- 
tembre di  ciascun  anno,  e  conta  i,o3o 
abitanti. 

POUGET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,   presso  Villefranthe. 

POUGET  JEUNE  e  V1EIL  (LE),  due 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Avcyron,  uno 
a   3   1.    i|4,   l'altro  a   3   I.  da  Espalion. 

POUGHKEEPSIE,  vili,  e  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stalo  di  Nevr-York, 
capoluogo  della  contea  «li  Dutchess  ; 
a  2.5  1.  N.  da  New-York  ed  a  25  I. 
S.  da  Albany,  sopra  la  sinistra  spon- 
da dell1  Hudson,  li  villaggio,  bene 
fabbricato,  in  una  pianura,  ad  ij3 
di  1.  E.  dall'Hudson,  ha  5  luoghi  di 
culto  e  3  stamperie,  ciascheduna  del- 
le quali  pubblica  un  giornale  alla  set- 
timana. Il  comune  ha  ^,670  atat: 

POUGNADOKESSE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  del   Gard,   presso   Uzes. 

POUGNÉ,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Chareute,  nelle  vicinanze  di  Ruffec. 

POUGNE-HERISSON,  vili.  diFr.,  di- 
part. delle  Due-Sevre,  dipendenza 
di   Parthenay. 

POUGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Ktè- 
vre,  circond.  ,  c.mt.  ed  una  I.  i[2  al- 
l'È. S.  E.  di  Cone,  ed  a  2  I.  O.  da 
Donzy;  in  una  pianura,  soltanto  dal 
1789  in  poi  oollivata.  Vi  si  contano 
1,040  abitanti. 

POUGNY,  fili.  diFr.,  dipart.  dell'Ai», 
presso  Callo»  ges. 

i59 
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POUGUEIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Eure,  iti  vicinanza  a  Les  Andelys. 

POUGUES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Nièvre,  circond.  e  2  I.  i|2  al  N. 
IN.  O.  di  Nevers,  ed  a  3  1.  S.  S.  E. 
da  La  Charité,  capoluogo  di  canto- 
ne; appiè  d'una  montagna,  in  valle 
fertile.  Ameni  ne  sono  e  i  passeggi 
e  le  case.  Possedè  acque  minerali  as- 
somigliate a  quelle  di  Spa,  e  stabili- 
mento  di  bagni  comodo  e  molto  bel- 
lo. Enrico  111  vi  venne  a  prendere 
le  acque  nel  i585,  e  Luigi  XIV  uel 
168G.  Tiene  3  fiere  all'anno,  ed  an- 
novera 1,100  abit.  che  fanno  ricolta 
di  molto  vino. 

POUGUES-LE-V1EUX ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  JNièvre,  sotto  Lorme, 
che  f;t  traffico  di  legne  da  fuoco. 

POUGY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Au- 
be,  circond.  e  5  1.  all'È.  S.  E.  d'Ar- 
cis-sur-Aube,  cant.  e  2  I.  al  S.  S.  E. 
di  Ramerai:;  sul  ruscello  di  Long- 
sois,  che  tiene  4  fiere  annualmente 
e  conta   590  abitanti. 

POU1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Charenle-Inferiore ,  presso  Mont 
lieu. 

POU1LLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ai n,  cantone  ed  ip4  di  1.  al  S.  E. 
«lì  Bourg. 

POU1LLÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Vandea,  circond.  e  2  I.  2(3  al  N. 
O.  di  Fontenay-le-Comte ,  cant.  ed 
una  1.  ail'O.  S.  O.  di  L'Hermenault; 
con  5oo  abit.  che  tengono  annual- 
mente una  fiera. 

POUJLLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  prèsso  S  t-Aignan. 

POU1LLÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Loira-Infèriore  ,  popolato  da  600 
abit.  e  dipendente  da  Ancennis. 

POU1LLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  nelle  vicinanze  di  Chau- 
vigoy. 

POU1LLENAY,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
la  Costa  d'Oro,  presso  Flavigny. 

POLILLEY-FRANCAIS,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Doubs,  in  prossimità  a 
S.t-Vifc. 

POUlLLEY-LES-YIGM<:S,vill.  di  Fr. , 
dipart.  del  Doubs,  circond.  ed  una 
J.  2|3  all'O.  di  Besanzone,  cant.  ed 
una  I.  ij4  alfE.  d'Audcux  ;  con  600 
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abitanti.  Ne'contorni  si  utilizza  una 
cava  di  marmo  nero,  e  vi  si  trovauo 
in  quantità  oggetti  curiosi. 
PODILLON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  e  2  1.  3(4  al  S.  S. 
E.  di  Dax,  e  ad  11  1.  112  S.  O.  da 
Mont~de-Marsan  ;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  è  abbondanza  di  gesso,  d'ar- 
gilla bianca  purissima,  e  in  distanza 
d'ij4  di  1.  una  cava  di  sabbia  bian- 
ca. Annovera  3,g5o  abit.  che  godono 
pure  d'acque  minerali,  di  fanghi  ter- 
mali e  di  sorgenti  salse. 
POU1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  vicino  a  Reims. 
POU1LLOUX,    vili,  di  Fr.,    dipart.  di 

Saona-e-Loira,  presso  Perrecy. 
POUILLOUX,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
le Due-Sevre  ,    nelle    dipendenze    di 
Sauzé. 
POUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 

ne,  presso  Laon. 
POUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.,  cant.  e  2  1.   ili  al  N. 
di  Metz. 
POU1LLY,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del- 

l'Oise,  vicino  a  Beauvais. 
POUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
s>e,  circond.  di  Beauvais,  a  2  I.  N»  O. 
da  Meru  ;  era  un'antica  signoria. 
POUILLY,  vili,   di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  circond.,   cant.  S.  e  2  I. 
all'O.  S.  O.  di  Macon,  comune  di  So- 
lutrée.  Fa  ricolta  di  vini  bianchi  pre- 
giati. 
POUILLY,    vili,    di    Fr.  ,    dipart.    del- 

l'Yonne,  sotto  Basson. 
POU1LLY-EN-AUX01S,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Gosta-d'Oro,  circond.  e 
7  1.  al  N.  O.  di  Beaune,  e  ad  8  I. 
i|4  O.  da  Digione;  capoluogo  di  can- 
tone ;  appiè  d'una  montagna  chiama- 
ta Motte  de  Pouilly,  presso  le  sor- 
genti dell'Armancon  e  della  Vande- 
nesse.  Vi  sono  qualche  fabbriche  di 
cappelli.  Fa  commercio  di  grano,  vi- 
ni pregiati,  canapa,  cuoi,  lana  e  ca- 
strali, lenendo  5  annue  fiere.  Ascen- 
dono a  ?5o  gli  abitanti.  —  Era  un.» 
volta  piazza  forte,  eretta  sulla  mon- 
tagna. Riccardo,  conte  d'Autun  e  pri- 
mo duca  beneficiario  di  Borgogna, 
che  nioiì  nel  922,  vi  soggiornò  spes- 
so.   Ugo   IV,    duca    di    Borgogna,  vi 


POU 

fondò  una  cittadella,  della  quale  noti 
rimangono  che  lievi  vestigi  ;  il  duca 
Giovanni  fece  munire  la  Alo  Ile  di 
Pouilly  nel  i  ^  '  2 . 
POU1LLY-EX-BASS1GNY,  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'Alta-Mama,  presso  Bour- 
bonne. 
POUILLY  DI  S.t-GENIS,  vili,  di  Et. , 

dipart.   dell'Ain,  sottri    Ferney. 
POU1LLY-GALLERAND,    vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Mai  na,   nelle  vici- 
nanze di   Melun. 
POD1LL1T-LE-CHATEB,   vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,   presso  Villefran- 
che.  con  un*   fabb.  di   tegole. 
POUILLY  LEFORT,   vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,    circond.    ed 
una  1.  ij2  all'È,    di  Melun,    ed  a  io 
1.  S.  E.  da  Parigi,   notabile    pegli  a- 
vanzi  d'un  vecchio  castello  in  cui  fu 
concluso    un   trattalo    tra    il  Delfino, 
poi    Carlo  VII ,    e    Giovanni    Senza- 
paura,  dttea  di  Borgogna,  verso  Tan- 
no  i4T9»    mine    famose,    state    cele- 
brate da   Delille. 
POU1LLY-LE-MONIAL,    vili,    di   Fr. , 

dipart.  del  Rodano,  presso  Anse. 
POU1LLY-LÈS-FEURS  ,    vili,    di  Fr. , 
dipart.    della  Loira,    circond.    e    5  1. 
i[2  al  N.  E.  di  Montbrison,  cant.  ed 
Dita  1.   i|2  al  N.  di   Feurs,    sopra  un 
picciolo  affluente  della  Loira.    Anno- 
vera 9G0  abit.    che    tengono    5  fiere 
annue. 
POU1LUY-LES-NONAINS,  vili,  di  Fr. 
dipart.    della    Loira,    non    lungi    d< 
Roanne. 
POU1ELY-SOUS-CIIARL1EU,    vili,    d 
Fr. ,    dipart.    della  Loira,    circond.  e 
2  I.  3|4  al  N.    dì   Roanne,   cant.  e   1 
I.  airÒ.  S.  O.  di  Charlieu;  presso  la 
destra  sponda    della   Loira.    Sono    in 
1.0G0   i  suoi  abitanti. 
POUlLLY-SUR-L01RE,bor.  di  Fr.,  di 
part.  della  Nièvre,    circond.  e  3  1.  al 
S.  di  Cóne,  e    ad    8   1.  N.  N.  O.    di 
Nerers  ;  capoluogo  di  cantone  ;  pres 
8.0  la  destra  sponda  della  Loira.    Ri 
nomato  pei  vini  bianchi    raccolti  sul 
suo  territorio    e  de'quali    fassi    gran 
commercio,  tiene  3  fiere  annue  e  con- 
ta   2.(j()0    abitanti.    Ne'suoi    contorni 
sono  cave  di  pietra  calcare.  —  Carlo- 
il-Calvo  passò  la  Loira  a  Pouilly  nel- 
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r8(ì8.  e  Carlomagno,  suo  nipote,  vi 
albergò  alcun  tempo  nell'881.  Gl'In- 
glesi se  ne  impadronirono  nel  i3G/j. 
PÒUILI.Y-Sl  "R-MEl  SE,VÌll.  di  Fr., di- 
part. della  Aiosa,   sul  limite  del  dipart. 

delle  Ardenne,  vicino  a  Rfonxon. 

POUILLY- SUIUSAONA,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  circond.  e  4 
1.  3\\  all'È,  di  Bea  une,  cant.  e  ij2  1. 
e(l  N.  O.  di  Seurre,  sulla  destra  sponda 
della  Saona.  Ila  fabbrica  di  prodotti 
chimici  e  di  mattoni  di  grandi  di- 
mensioni per  la  costruzione  dei  for- 
nelli. Annovera   <;5o  abitanti. 

POU1LLY-SUR-Y1NGEANNE,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Costa-d'Oro,  sul 
confine  del  dipart.  dell' Alta-Saona, 
vicino  a  Champlitte. 

POU1R-NOOR,  lago  dell'impero  Chi- 
nese.   V.  Bouir-JNoor. 

POUJADE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna,   presso  Fumel. 

POUJOL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron  ,  nelle  dipendenze  di 
Rhodez. 

POUJOL  (LE),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell' Hérault,  circond.  e  6  1.  112  al 
N.  N.  O.  di  Beziers,  ed  a  2  1.  S.  O. 
da  Bedarrieux,  cant.  ed  1  1.  Z\f\  al 
S.  di  S.t-Gervais-la-Ville  ;  sulla  de- 
stra sponda  dell'Orbe;  con  i,too 
abit.  che  tengono  3  fiere  all'anno. 

POUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Bergerac. 

POUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  comune  di  Sardan,  non  lungi 
da  Sauve. 

POUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ha 
rault,  nelle  vicinanze  di  Lodève. 

POULAI1NES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' lndre,  circond.  e  7  1.  2(3  al  N.  O. 
d'issoudun,  cant.  ed  ti.  i[4  al  S. 
O.  di  Christophe-en-Bazèle  ;  con  i,G5o 
abitanti. 

POULA1NS  (ISOLE),  vili,  di  Fr,  di- 
part. del  IMorbihan,  sotto  Belle-Isle- 
en-mer. 

POULA1NVILLE  o  POULLAINVILLE, 
vili,  della  Fr.,  dipart.  della  Somma, 
circond.,  cant.  e  3[4  di  I.  al  N.  N. 
O.  d'Amiens. 

POULAN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Albi. 

POULANGY,  borgo  di  Fr,  dipart.  del- 
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V  Alla-Marna,  circond.  e  a  1.  ip  a! 
5.  E.  di  Chaumonl^  cant.  ed  i  1.  ija 
allO.  li  Nogenl-Ie-Roi  ;  sulla  destra 
sponda  della  Treire,  affluente  della 
Marna.  Con  6qo  abit.,  tiene  annual- 
mente 3  fiere.  Vi  avea  una  bella  ab- 
bazia  di  Benedettini. 

POULAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
ta-Garonna,  presso  Montrejean. 

POULAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell 
Mayenne,  cant.  ed  in  breve  distanz 
da  Mayenne. 

POULDAV1D,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  \  \.  all'  O.  N 
O.  di  Quimper,  cant.  ed  i  I.  tj4  al 
S.  di  Douarnenez,  comune  di  Poul- 
dregat,    che  tiene  ogni  anno  G  fiere. 

POUL  DE-SERRA,  montagna  dell'iso- 
la di  Madera.  Alta  85o  tese  sopra  il 
livello  del  mare,  Bowdich  vi  ha  ve- 
duto il  manta,  nuova  specie  d'aquila. 

POULDOURAN\  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste-dei  Nord,  ij2  ^T  al  S.  d 
Treguier. 

POULDREGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  4  '•  all'  O- 
N.  O.  di  Quimper,  cant.  ed  i  1.  i|4 
al  S.  di  Douarnenez,  con  i,6oo  abit. 

POULDREUZIC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond.  e  l\  I.  i|4  al- 
l' O.  S.  O.  di  Quimper,  cant.  ed  i  I. 
i|2  al  S.  O.  di  Plogastel.  Annovera 
1,000  abitanti. 

POULE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  6  1.  al  N.  O.  di  Vil- 
lefranche,  cant.  ed  i  1.  i|2  al  N.  di 
S.t-Nizier;  in  una  valle.  Vi  si  scava 
ima  miniera  di  piombo,  ed  i  suoi 
1617  abit.  tengono  9  fiere    all'anno. 

POULE  ET  SES  POUSSIISS  (LA),  LA 
GALLINA  E  I  SUOI  PULCINI, 
picciolo  gruppo  d'isole  del  Grafide- 
Oceano  australe,  presso  la  costa  o- 
rient.  della  Nuova- Zelanda.  Lat.  S. 
35°  53 ';  long.  E.  1720  40'. 

POULES,    popolo  d'Africa.  V.  Fulah. 

POULET(LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l'Isère,  comune  di  Moras,  non  lungi 
da  Beaurepaire. 

POUL1AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, nelle  vicinanze  di  Pan. 

PODLIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Ch a ren le,  presso  Bìaozac. 
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POULIGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond'.  e  cant.  di  Besanzone. 

POUL1GNY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'In- 
dre,  circond.  ed  1  1.  \\\  al  N.  del 
Blanc,  a  poca  distanza  dalla  sinistra 
sponda  del  Suin,  affluente  della  Creu- 
se.  Ha  fabbrica  di  stoviglie  di  terra 
e  conta  2,55o  abitanti. 

POULIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-  d'  Oro,    non  long»  da  Semur. 

POULIGNY-1SOSTRE-DAME,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Indre ,  presso  La 
Chàtre. 

POULIGNY-S.-MARTIN,  vili,  di  Fr., 
dipart.    dell' Indre,    sotto  La  Chàtre. 

POULJGNY-SUR-ARON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Nièvre,  comune  di  Mon- 
taron,  in  vicinanza  a  Moulins-én-Gil- 
bert. 

POUL1GNEN  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira-Inferiore,  comune 
di  Batz,  nelle  vicinanze  di  Gueran- 
de  ;  deposito  di  s»le  detfpaese. 

POULIS  (LA),  vili,  di  Pf$  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  vicino  a  Milly. 

POULLAC.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda  cant.  ed  1  1.  3j4  al  N.  O. 
di  Caslillon. 

POULLAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  5  1.  i[2  all'  O. 
N.  O.  di  Quimper,  cant.  e  a  1  1.  i|2 
all'  O.  di  Douaruenez  ;  con  i,95o 
abitanti. 

POULLAOUEN,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Finistère,  circond.  ed  8  1.  all'È.  N. 
E.  di  Chateaulin,  cant.  ed  a  2  I.  N. 
O.  da  Carhaix.  Vi  si  tengono  an- 
nualmente 3  fiere.  Ne' contorni  uti- 
lizzano una  miniqra  di  piombo  e  ar- 
gento che  produce  ogni  anno  sino  ad 
8,000  quintali  di  quel  primo  metallo 
e  1,200  marchi  del  secondo.  Somma- 
no a  3.4oo  gh  abitanti. 

POULLIÉRES  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso  Bru- 
vères. 

POOLLIEU,  vili,  di  Fr.,  comune  di 
S.t- Laurent,  sotto  la  Verpillière,  nel 
dipart.  dell'  Isère. 

POULLIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aia,  circond.,  cant.  e  3(4  di  I.  al- 
l' E.  di  Trevoux. 

POULTIERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Àube,  presso  Bar-su-Senna. 
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POULTIERE  (LA),  vijl.  di  Fr.,  dipart. 
dell' Eure,  sotto  Verneuil,  con  fucine 
e  fabbrica  di  chincaglieri?. 
POULTNEY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Rutland, 
a  20  1.  S.  S.  O.  da  Montpellier;  con 
1.960  abitanti. 
POULTON,  borgo  d1  Inghilterra,  con- 
tea e  5  1.  i]2  al  S.  S.  O.  di  Lanca- 
stro,  hundred  di  Amounderness  ;  pres- 
so il  mare  d1  Irla.nda,  ed  alla  foce 
della  Wyre.  Frequentatissimi  quivi 
sono  i  bagni  di  mare  ed  il  commer- 
cio attivissimo.  Il  bor.  annovera  1,010 
abitanti,  e  la  parrocchia  4,o3o. 
POULX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 

presso  ^Jismes. 
POUMAGUES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  di 
Loi-e-Garoi>na,    cant.    e    comune    di 
Marmande. 
FOUMARET,    vili,    di  Fr.,    dipart.    di 
Tarn- e-  Garonna,    presso    Beaumont- 
de-Lomagne. 
PO-UMA.RO,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 

Gers,  nelle  vicinanze  di  Condom. 
POUMAROUS,  vili,  di  Fr.,  dipartimen- 
to degli  Alti-Pirenei,  cantone  e  sotto 
Tarbes. 
POUNDBRIDGE,    comune   degli  Stati- 
Unili,   stato  di  New- York,    contea  di 
West-Chester,  popolata  da    i,36o  a- 
bitanti. 
POCPARDIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna?e-Oise,  presso  Longju- 
meau. 
POUPAS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  circond.    e  5  I.  all'  O.  S. 
O.    di  Castel-Sarrasin,    cant.  ed     1  1. 
ij2    ali1  O.    di  Lavit-de-Lomagne  ;    a 
breve    distanza    dalla  sinistra    sponda 
del  Camezon,    affluente  della  Garon- 
na ;  con  5oo  abitanti. 
POUPET,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del  Ju- 
ra,    appiè    della  montagna    di  questo 
nome,    cant.    ed  a  breve  distanza  da 
Salins.  t 

P0UP1AN,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'He- 

rault,  presso  Gignac. 
P0UP1NER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  in  vi- 
cinanza a  Tiappes,  nel  dipart.  di 
Senna-e-Oise. 
POUPLAINS(LES),  vili.  diFr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  non  lungi  dalla 
Farlé-sous-Jouarie. 
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POUPRES    (LES),    vili,  di  Fr., 
Hyeres,  nel  dipart.  del  Varo. 
POUFRY,  vili,  di  Fr,  dipart.  d'Enre- 
e-Loir,    sul  limite  del  Loiret,    presso 
Artenay. 
POUQUÉS,    vili,    di  Fr.,    dipart.  della 

JNièvre,  vicino  a  Lormes. 
P0URA1N  o  P0URRA1N,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deirYonne,  circond.  e  2  I.  3[/f 
all'O.  S.  O.  di  Auxerre,  cant.  e  2  1. 
all'È.  N.  E.  di  Toucy  ;  sopra  una 
montagna.  Vi  ha  una  sorgente  ferru- 
ginea, e  si  attende  allo  scavo  ed  alla 
fabbrica  dell1  ocra  gialla  e  rossa  di 
Prussia.  Sono  gli  abitanti  in  numero 
di  1,420. 
POURAS,  vili,  di  Fr.,   dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  presso  Rarabouillet. 
POURAS,  vili,   di  Fr.  ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  sul  limite  del  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  vicino  ad  Epernon. 
P0URCA1N  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'AUier,    circond.  e  5  1.   ij2    al  N. 
N.  E.  di  Gannat,  ed  a  6  1.   i|2  al  S. 
di  Moulins  ;    capoluogo    di    cantone  ; 
sulla   sinistra  sponda  della  Sioule,   in 
amena  situazione.   Vi   ha  un  bel  pas- 
seggio, uno  spedale  ed  una  sala  pegli 
spettacoli.  Fa   traffico  di  vini  raccolti 
nei  dintorni  ;  e  tiene  4  fiere  all'anno  e 
2  grandi  mercati    di  granì  alla  setti- 
mana.   E  la  culla    «Iella   famiglia  Se- 
guier,  che  diede  parecchi  uomini  ce- 
lebri   nella   magistratura,   e  di  Blaise 
di  Vigéuère,  letterato.  Annovera  4,100 
abitanti. 
POURCAIN-DE-BORD    (S.t),    bor.   di 
Fr. ,    dipart.    del  Puy-de-Dóme,    cir- 
cond. e  6  1.  1  x4    all'È,  di  Clermont- 
Ferrand,  cant.  e  2  1.    i|4  al  N.  E.  di 
Billom  ;    in  paese  paludoso.    Ha  uno 
spedale,    ed  i  suoi    1,700  abit.    traffi- 
cano   di  buon  vino  .    Deve    l'origine 
ed  il  nome    ad  un'antica  abbazia    di 
Benedettini. 
P0URCA1N-MALCHÈRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'AUier,  presso  Moulins. 
POUKCAIN-SUR-BÈBRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,   dipart.   dell'AUier,    circond.  e  5 
1.  3j4    all'È.  S.  E.    di  Moulins,  cant. 
ed   1   I.   i]2    al  S.  O.    di  Dompierre  ; 
presso  la   sinistra  sponda  della  Bèbre, 
sul    pendio    d'una    collina.    Con  6u<> 
abitanti,  tiene  annualmente  una  fiera. 
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POURCHARESSES,  vili.  <ìi  Fr.  ;  dipart. 
del   liozere,  vicino  a  Villefbrt. 

POURCHÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardèche,  presso  Privas. 

PÓURCIÈUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,   so  Ito  S.t-Maxirnin. 

POURCY-LE-CIIÀTEAU,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Marna,  cant.  e  comune 
di   Reims. 

POURE1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 
Gard  ,  sul  confine  col  dipart.  del- 
la Lozère  ,  vicino  a  Meyrueis;  con 
una  miniera   di  piombo. 

POURLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Sgonu-e-Loira,  circond.  e  7  1.  3(4  al 
K.  E.  di  Chàlons-su-Saona,  cant.  ed 
a  4  I-  E.  N.  E.  di  Verdun-su-Saona, 
con  Goo  abit.  che  tengono  annual- 
mente una  fiera. 

POURNOY-LA-CHÉTIVE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosclla,  circond.,  cant. 
e  comune  di  Metz. 

POURNOY-LA-GRASSE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mosella,  circond. ,  cant. 
e  comune  di  Metz. 

POURON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  presso  Muiuon. 

POURQUE1Q,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  nelle  vicinanze  di  Barjols. 

POURRAQUES  (  LES  ),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Varo,  cant.  e<!  a  bre\e 
distanza  alPO.  N.  O.  di  Brignolle. 

POURRET  (LE),  vili,  di  Fr. ,  d.part. 
del  Gers,  sotto  Nogaro. 

POURRIERES,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  61.  1(4  alfO. 
N.  O.  di  Brignolle,  cant.  e  2  1.  i|2 
airO.  N.  O.  eli  S.t-Maxirnin  ;  presso 
dell1  Aro.  Vi  si  veggono  gli  avanzi 
d'un  monumento  eretto  ad  onore 
di  Mario  dopo  la  sua  vittoria  sopra 
i  Cimbri  ed  i  Teutoni  :  non  è  che 
un  masso  quadralo,  che  inalzasi  nl- 
cuni  piedi  appena,  né  può  essere  se 
non  la  base  d'una  colonna  o  nitro 
monumento  consimile.  Vi  si  contano 
1,770  abitanti.  Nei  contorni  trovatisi 
ilei  griàs  da  insiniciare  e  delle  pietre 
da  cole. 

POURRIOUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
TAIta-Vienna,  presso  S.t-Leonard. 

POURSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Charenie,   vicino  a  Ruffec. 

POURSAY-GARNAUT,    vili,    di    Fr. , 
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dipart.  della  Charenle-Inferiore,  can- 
tone e  comune  di  S.-Jean-d'Angely. 

POURSIUGES  o  POURSIUBES,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  pres- 
so Pau. 

POURU-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  cant.  ed  una  1. 
3|4  al  N.  di  Sedan. 

POURU-S.t-REMY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  vicino  a  Sedan.  Vi  ha 
una  magona,  con  fabbrica  di  padelle 
da  frigere  e  d'  {strumenti  d'agricol- 
tura e  da  guerra. 

POURVILLF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  comune  di  Hau- 
tot,  cant.  di  Dieppe. 

POUSPIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,   presso  Dourdan. 

POUSSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Lol- 
e-Garonna,  nelle  vicinanze  di  Nerac. 

POUSSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'HérauIt,  circond.  e  5  1.  al  S.  O.  di 
Montpellier,  cant.  e  2  1.  al  N.  E. 
di  Mèze.  Annovera  i,58o  abit.  e  tie- 
ne una  fiera  ai  ranno. 

POUSSAN-LE-BAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delPHérault,  presso  Béziers. 

POUSSANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  cant.  e  comune  di  Felletin. 

POUSSANGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Gosla-d'Oro  ,  presso  Vitteaux  \ 
in  riva  alla  Brenne. 

POUSSAT  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart, 
del  Lot,  nel  tenere  di   Cahors. 

POUSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  circond.,  cant.  e  1 12.  1. 
al  N.  N.  O.  di  Mirecourt;  presso  ia 
sinistra  sponda  del  Madon.  V'era  un 
tempo  una  celebre  abbazia  di  mona- 
che benedettine.  Annovera  55o  abit. 
e  tiene  un1  annua   fiera. 

POUSSEAUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Nievre,  presso  Clamecy. 

POUSS1EUX,  vili.  d.  Fr. ,  dfpart.  del- 
Plsère,  comune  di  BellegarJe,  non 
distante  da  Beaurepaire. 

POUSS1GNAC,  viti,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Bazas. 

POUSSIGNAG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna  ,  comune  di  Castel- 
Jaloux. 

POUSSlGN0L,vill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nievre,  cant.  e  comune  di  Chà- 
leau-Chinon. 
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POUSSY,  vii),  di  Fi*.  ,  dipart.  del  Cai 
vados,  presso  Cateti. 

POUSTOM1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dte* 
J'Aveyron,  circond.  e  5  1.  2|3  S.  O 
di  S.t  Affrico,  cani,  e  2[3  di  1.  al 
S.  S.  E.  di  S.t-Sertiin  ;  presso  la  sS- 
uistra  spouda  della  Rance.  Ha  900 
abit.  ;  tiene  Ogni  anno   2   tìcrc. 

Poli  (  LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,   presso  Bordeaux. 

POUTGE,  villi  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
nelle  dipendenze  di    Vic-Fezensac. 

POI  UlUME,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la  Vienna,   vicino  a   Chàtellereault. 

POUTROYE  (LA),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alto-Reno,  circond.  e  3  1.  2|3 
alfO.  N.  O.  di  Colmar,  ed  a  5  1.  S. 
E.  da  S.l-Diey;  capoluogo  di  canto- 
ne, sulla  destra  sponda  della  Weiss. 
Ai  ha  filatoio  di  cotone,  e  fabbrica 
di  siameli  e  di  tele.  I  suoi  2,080  abit. 
tendono  ogni  anno  quattro  nere. 

POUTS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  sul  limile  del  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  vicino  a  Tarbes. 

POUTS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, presso  Lourdes. 

POUVOUIUTLLE,  vili.  diFr.,  dipart. 
delPAlla-Garonna,  cant.  e  i{4  di  1. 
a!  N.  di  Tolosa. 

POUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
POrne,  sul  limite  del  dipart.  della 
Sarthe»,  vicino  a  Mamers. 

POUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAvey- 
ron,  presso  S.t-AiTrico. 

POUX  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse,  cant.  e  comune  di  Aubus- 
son,  stazione  di   posta. 

POUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  Vence. 

POUXEUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi ,  nelle  vicinanze  di 
Remirernont,  stazione  di  posta. 

POOY,  fi.  di  Francia.   V.  Lalaiw. 

POI  Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAube, 
presso  ISo»eut-sur-Seiue. 

J'OIY,  vili,  di  Fr. ,  nelle  dipendenze 
d' Auch,  dipart.  del   Gers. 

POUY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond. ,  cant.  e  comune  di  Dax. 

PUli,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  Nerac. 

POUY,  v.ll.  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  viciuo  ad  Arreaii. 
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POUY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de- 
gli Alti  rilanci,  «li[ienden/.a  di  Gaza- 
va, presso  Tarbes. 

POUY  (  LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  de- 
gli Alti-Pireuei,  presso  Castelnau  >le- 
Maendfcc. 

POUYADE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Gironda,  circond.  e  4  '•  '  l^  "I 
N.  di  Libourne,  cant.  e  2  1.  ij3  a\- 
FO.  N.  O.  di  Guitre  ;  con  7G0  abili, 
tiene  uiranoua   riera. 

POUYDESSAUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delle   Lande,  presso  Roquefort. 

POUY-DE-TONGES  (  LE  ),  vili,  di  Fr., 
dipart.  ddfAlla-Garonna,  nel  tenere 
di   Martres. 

POUYDRAGUIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
«lei   Gers,   presso   Condoni. 

POUY-EN-CHALOSSE  ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  delle  Lande,  nelle  vicinanze 
di    Tartas. 

POUYGU1LLÈS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gers,  cant.  e  comune  di  Mi- 
rande. 

POUYLAUNT  o  POUEY-LA-HUN,  Ia- 
go di  Fr. ,  dipart.  degli  Alti-Pirenei, 
circond.  e  4  1-  al  &  O.  dWrgelès, 
cant.  e  2  1.  ij4  al  S.  O.  d'Aucun  ; 
in  una  stretta  valle,  che  sbocca  all'È, 
nella  valle  d'Àzun.  Misura  600  tese 
di  lunghezza  sopra  100  di  larghezza, 
riceve  al  S.  O.  un  picciol  corso  d'ac- 
qua, e  scola  al  N.  E.  nel  gave  o  ru- 
scello d'Azuo.  Trovasi  sulle  sue  spon- 
de una  cappella,  nella  quale  sono  da 
osservare  la  volta  e  te  dorature,  e 
dove  in  certi  tempi  vanno  in  pere- 
grinaggio. 

POUY-LE-BON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del   Gers,  presso  Mirande. 

POUYLOURR1N,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gers,  nelle  vicinanze  d'Auch. 

POUYM1NET,  v.ll.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  cantone  e  comune  di  Mirande. 

POUY-PETli'rvill.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  sotto   Lectoure. 

POUY-ROQUELAUh'E,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Gers,  circond.,  cant.  e  3 
1.  ij4  al  N.  N.  O.  di  Lectoure,  ed  « 
io  I.  JN.  da  Auch;  con  fòo  abitanti. 
Vi  si   tengono  3  fiere  all'anno. 

POUY-SEGUR,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
lei   Gers,   presso    beclburè. 

POUY-SUR-DAX,  vili,  di  Fr.  V.  Por. 
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POUZAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, nelle  dipendenze  di  Ba- 
gneres. 

POUZA  FLORES,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  d'Estremadura,  comarca  di  Chào 
do  Couce  .  Coroponesi  di  parecchi 
gruppi  di  case  disseminate  sopra  as- 
sai grande  estensione  di  terreno,  ed 
annovera   1,110  abitanti. 

POUZAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  uresso  Le  Chaylard. 

POUZAUGE-LA-V1LLE,  citta  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  circond.  ed  8 
J.  al  N.  di  Fonteuay-Ie-Comte,  ed  a 
io  I.  i|3  E.  N.  E.  da  Borbon-Vandea; 
capoluogo  di  cantone  ;  con  fabbrica 
di  bucherarne  incrociato.  Vi  si  ten- 
gono 17  fiere  Panno,  ed  i  suoi  5oo 
abit.  giovatisi  d'una  miniera  d'anti- 
monio che  trovasi  nei  dintorni. 

POUZAUGE-LE-V1EUX,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Vandea,  circond.  67!. 
3j4  al  N.  di  Fontenay  le  Comte,  cant. 
ed  ij/f  di  1.  al  S.  E.  di  Pouzage-la- 
Ville,  con   i,ioo  abitanti. 

POUZAY-SUR-V1ENNE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  d'Iudre-e-Loira,  presso  S.te- 
Maure. 

POUZE,  vili,  di  Fr.  ,  dipatt.  dell'Alla- 
Garonna,  nelle  dipendenze  di  Ville- 
franche. 

POUZEOUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Vienna,  cant.  ed  una  1.  2[Z  al  S. 
E.  di  Chauvigny. 

FOUZ1EUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Cher,  presso  S.l-Amand-Mont-Rond. 

POUZ1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  vicino  a  Roqueruaure. 

POUZ1N  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
deli'Ardèche,  circond.  e  2  1.  2[3  al- 
PE.  di  Privas,  cant.  ed  una  1.  H|4 
al  N.  E.  di  Chommerac  ;  sulla  destra 
sponda  del  Rodano ,  al  confluente 
deirOuvèze.  Tengonvisi  6  fiere  an- 
nualmente e  gli  abit..  sono  in   i,o3o. 

POUZOL,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'He- 
rault,  presso  Pezenas. 

POUZOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòrue,  vicino  a  Monlaigu. 

POUZOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
PHérault,  non  discosto   da  Gignac. 

POUZOLS,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del 
l'Aude,  cant.  e  in  prossimità  di  Nar- 
bona. 
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POUZOLS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d«l- 
THérault,  sotto  Lodève. 

POUZOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.,  cant.  ed  una  1.  2i3  al  N. 
N.  O.  di  Albi. 

POUZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier, 
sul  confine  del  dipart.  della  Nièvre, 
presso  S.t-Pierre  le  Moutier. 

PO  VEDA  DELLA  OBISPAL1A,  bor. 
di  Spag. ,  prov.  e  7  1.  al  S.  S.  O.  di 
Cuenca,  cou  260  abitanti. 

POVEDA  DELLA  SIERRA,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  21  1.  all'È,  di  Guada- 
laxara  (  Cuenca  ),  ed  a  7  1.  N.  E.  da 
Priego  ;  in  una  valle  profonda,  a 
poca  distanza  dalla  sinistra  del  Ta- 
go.  Vi  hanno  un  purgo  da  lana,  pa- 
recchi telai  per  tessere  stoffe  di  lana 
comuni,  due  gualchiere  ;  alteudono» 
molto  all'educazione  dei  bestiami  i 
suoi  55o  abit.,  che  ne1  contorni  pos- 
seggono miniere  di  carbone  di  terra, 
d'ocra  e  di  bollo  armeno. 

POVEGLIA,  isoleìla  della  laguna  dì 
Venezia,  prov.  e  distr.  di  Venezia, 
comune  di  Malamocco.  Vi  è  stabilito 
un    lazzeretto. 

POVEGLIANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Veroua,  distr. 
di  Villafranca. 

POVEGLIANO,  vili,  del  reg. Lom.-Ven., 
cui  per  formare  un  comune  della  prov. 
e  del  distr.  di  Treviso,  uuisconsi  S.- 
Andrea e  Carnaio. 

POVENETZ  o  POV1ENETZ,  città  di 
Russ. ,  in  Eur. ,  gov.  di  Olonetz,  ca- 
poluogo di  distr.,  a  26  1.  N.  da  Pe- 
trozavodsk  ;  sulla  sponda  settentrio- 
nale del  lago  Onega,  che  vi  riceve 
la  Poveutza.  Lat.  N.  620  5o'  fa"  ; 
long.  E.  32°  21'  35;/.  Picciola  e  me- 
schinamente fabbricata,  sole  5  o  6 
case  possono  passare  per  abitazioni 
di  città;  le  strade,  insiniciate  di  tron- 
chi d'alberi  infraciditi,  sono  fango- 
se e  tortuose.  La  chiesa,  di  legno,  è 
antichissima,  e  vi  si  osserva  una  gran 
croce  eretta  in  memoria  del  soggior- 
no che  in  questa  città  ebbe  Pietro  il 
Grande,  allorché  fece  nel  1702  tras- 
portare da  Njjsukli  per  terra  2  basti- 
menti da  guerra.  Pel  suo  piccolo 
porto  spediconsi  a  Pietroburgo  pa- 
1      recchi  bastimenti  carichi  di  pece.  Noci 
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sotto  che  4°°  °  5oo  «li  abitanti.    — 
Colà  presso  giace    I'  i soletta  Porovol- 
nei,    dove  Pietro -ri-Grande,    soprap- 
preso da   uni   tempesta,  approdò. 
PG»VEUTY-IJ\\     (baia   della  Povertà) 
il.n  nativi    chiamata    Taoneroa,   nél- 
i.i  Nuova- Zelanda,   sulla  costa  orient. 
dell1  isola   Eaheino  Mauvre;  a  38°  4»' 
ti  Ut.  S.  e   ifj°  W  di  long.  E.  Ha 
l'unua   d'un   terni    di  cavallo,   e  la  si 
riconosce    da    un'  isola    situatane    al- 
la  loco,  al   N.   B.   1  «lue  puuti  che  ne 
formano  la  bocca,  stanno  lontani  cir- 
ca   a   1.   l'uno   dall'altro,    e  sormontali 
da   lupi   scoscese    e  biancastre.   Vi    si* 
trovano    da    12    a    )5    tese    di    acqu.» 
sopra   un   Tonilo  sabbionivo   che  offre 
un   buon   ancoraggio,    ma   resta  espo- 
sta al   veuto  del  S.  S.  E.   Le  rive  so- 
no subbionive  ;    un  po' più    innanzi, 
e  il  paese   bene  popolalo  e  diversifi- 
cato  da  colline  e  da  valli  coperte  di 
vegetali  ;    dietro    a  quelle    colline  er- 
gonsi   montagne  di  ragguardevole  al- 
tezza.   Scoprì  Cook    la    baia  Poverty 
nel   1 7&9,    e    la  chiamò    di   tal  nome 
perchè    gli  abit.  non  vollero  recargli 
che  un   pò1  di  legna. 
POVIGLlOo  PUIGLIO,  bor.  dello  sta- 
to e  3  1.  3|4  all'È.  N.   E.    di   Parma, 
e  ad  una  1.  N.  N.  O.    da  Caslelnovo 
di   Sotto,   nel  ducato    di  Parma   pro- 
pi  i.iineule  detto;  capo-luogo  di  can- 
tone, in  una  pianura    bene  coltivata, 
specialmente  a  viti.  È  un  quadrilate- 
ro  regolare  con  bastioni  agli  angoli. 
POYILLE,    vili,    di  Fr.  ,    dipart.    della 
Senna  -  Inferiore  ,    comuue    di   Pissy,> 
presso   Kouen. 
l'UVl  1CHA,  li.  di  Kuss.,  in  Asia,  distr. 
di  Kamtsciatka.  Corre  all'O. ,  e  rag- 
giunge   la    destra    del    Ka  miserai  ha, 
presso    \  ci  khue  -  Kamlschatsk.  ,    dopo 
d'essersi   diviso  in  l\  rami   e  percorso 
uno  spazio  ili    i5  leghe.   E  navigabile 
da   piccioli  battelli   sino  alia  sua  sor- 
gente,   e  siccome  sono  queste  vicine 
alla  Jupanova,  dia  scaricasi  nel  Gran- 
de-Oceano,    riesce   per  lo  commercio 
di  grande  importanza. 
PO.VOA   DAS  A1EADAS,   bor.  e  piazza 
forte  del  Portogallo,   prov.  d'Alenle- 
jo,  comarca  e  5  1.   ij2  al  N.  di  Pur- 
Udegre,  ed  a  f\  I.  S.  S.  E.    da  SVlou- 
Tom.  IV.  P    I 
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sopra     terreno   piallo.    Cinto 


da  terrapieni  e  difeso  da  un  castello 
mimilo,    possedè    un  ospizio  e  conta. 

■     780'  abitanti. 

POVOA  DE  VARZIM,  bor.  di  Porto- 
gallo, proy.  di  (Ylinho,  comarca  e  4 
I.  al  N.  O.  di  Porlo  ;  sopra  piccola, 
baia  frequentala  <la  battelli  da  pesca 
e  difesa  da  una  cittadella.  Vi  ha  una 
scuola  latina.  Attivissima  vi  è  la  pe- 
sca ;   gli   nbit.   si   numerano    a   5,68o. 

POVOA  NOVA  DE  S.ta-  CHRISTINA, 
bor.  del  Portogallo,  prov.  di  Beira, 
comarca  e  t\  I.  \\\  al  JN.  O.  di  Coim- 
bra,  ed  a  2  I.  N.  da  Tentugal,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Erio,  affluente 
del  Mondego. 

POVOLARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Rigolalo,  co- 
mune di   Comeglians. 

POVOLARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza,  comune 
di  Due-Ville. 

POVOLETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  d'Udine,  al  quale  per  ^l'ormare 
un  comune  del  dislr.  di  Faedis  uni- 
sconsi  Bellazoja,  Grions-ili-Torre,  Ma- 
gredis,  Marsura,  Belveder,  Priraulac- 
co,  Ravosa,  Salt,  Savorguan-di-Torre 
e  Sciacco. 

POVOL1DE,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  3  1.  i[f\  al  N. 
di  Viseu,  con  870  abilititi. 

POVOROTNYI,  capo  diRuss.,  in  Asia, 
sulla  costa  S.  E.  del  Kamtsciatka,  un 
poco  al  S.  della  baia  Avalcha. 

POVOS,  bor.  di  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura,  comarca  di  llibatejo, 
ad  una  1.  S.  E.  da  Caslanheira,  ed 
alla  stessa  distanza  da  Villafranca  do 
Xira  ;  sulla  destra  sponda  del  Tago. 
Possedè  un  convento,  un  ospizio  ed 
uno  spedale.  Attiva  vi  è  la  pesca.  Gli 
abit.  sono  in  4°°-  —  E  questa  una 
antica  città,  che  le  guerre  aveano 
rovinata  e  D.  Sancio  la  fece  ri  sta  u  ra- 
re nel  1  if)/j- 

PGWANGUR,    fortezza    dell'  Indoslan. 

V.    TCHAMPANYR. 

POWARNA,   bor.  dell'arcipelago  Sand- 
wich,   nella    parte    meriti,    dell'  isola 
Hawaii,  territorio  di  Kaao. 
POYVDER,  huudred   d' Inghilteira,  nel 
|      S.  E.    della    contea    di   Coriiuvaglia  , 
160 
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È  diviso  in  due  parli  :  East-division, 
che  contiene  25,55o  abif. ,  e  West- 
division,  che  ne  annovera   25,6oo. 

POWDERHAM,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Devon,  hundred  d^Ex- 
minster  ;  a  2  1.  S.  da  Exeter,  sulla 
sponda  destra  dell'Ex.  Vi  si  vede  il 
castello  di  questo  nome,  antica  resi- 
denza della  famiglia  di  Courtenay. 
Vi  si  contano  220  abitanti. 

POWELL,  gruppo  d' isole  dell'oceano 
Atlantico  australe.  Vedi  Orcadi  au- 
strali. 

POWELL,  lì.  degli  Stati-Uniti.  Presa 
origine  nelle  montagne  «lei  suo  no- 
me, in  Virginia,  contea  di  Scott,  pres- 
so ed  al  N.  di  Estleville,  corre  al  S. 
O. ,  entra  nello  stato  di  Tennessee  e 
gettasi  nel  Clinch  ,  per  la  sponda 
destra,  a  Grant.sborough,  dopo  il  cor- 
so di  4°  b  1  in  gran  parte  naviga- 
bile. 

POWELL'S  -  MOUNTAIN  ,  montagne 
degli  Stali-Uniti,  nel  S.  O.  dello  sta- 
to di  Virginia  e  nel  N.  E.  di  quello 
di  Tennessee.  E' un  ramo  delle  Alle- 
ghany,  tra  le  Cumberland-mountains 
e  le  Clinch-mountains,  altre  ramifica- 
zioni di  questi  monti  :  attaccasi  verso 
fi  N.  E.  alle  Cumberland-mountains, 
ai  36°  4o'  di  lat.  N.  ed  84°  5o'  di 
long.  O. ,  dirigesi  al  S.  O.  separando 
j  fiumi  Clinch  e  Powell,  e  termina 
al  loro  confluente  ;  misura  circa  3o 
l.  di  lunghezza. 

POWELLTON,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Georgia,  contea  di  Hancock; 
ad  11  J.  N.  E.  da  Milledgeville.  Vi 
ha  una  scuola  fiorente  e  2  chiese,  pei 
battisti  l'una,   l'altra  pei  metodisti. 

POWENGUR,  città  dell'Indostan.  Ve- 
di Paouencor. 

POWHATAN,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  E.  dello  stato  di  Virginia. 
Annovera  8,3oo  abitanti.  Il  capoluo- 
go è  Scoltsville. 

POW1CK,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea ed  una  l.  al  S.  S.  O.  di  Worce- 
cester,  hundred  di  Pershore  ;  con 
i,45o  abitanti. 

POW1DZ  o  PO W1EDZ,  città  degli  Sla- 
ti-Prussiani, prov.  di  Posen,  reggen- 
za e  18  I.  al  S.  di  Bromberga,  circ. 
«  6  I.  al  S.  E.  di  Gncsen,  sulla  spon- 
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da  occident.  d'un  lago  pescoso.  Vi  si 
contano  980  abitanti. 
POW1EDZ,  città    degli  Stati-Prussiani. 

V.  PoWIDZ. 

POW1EDZISCO,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.  PuDEWlTZ. 

POWNAL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Marna,  contea  di  Cumber- 
land  ;  con   1,060  abitanti. 

POWNAL,  comune  degli  Slati-dJniti, 
stalo  di  Vermont,  contea  di  Benning- 
ton  ;  a  40  I.  S.  S.  O.  ìÌa  Montpellier. 
Vi  ha  una  montagna  dello  stesso  no- 
me, alta    1,400  piedi. 

POXEGA,  città  di  Ungheria.  V.  Posega. 

POX1M,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  fer- 
nambuco, a  60  I.  S.  S.  O.  da  Recite, 
sul  fiumicello  del  suo  nome,  che  2  I. 
più  sotto  si  scarica  nell'Atlantico.  Lat. 
S.  io°  i3';  long.  O.  38°  37'.  E*  pic- 
colo e  la  maggior  parte  gli  abitanti 
attendono  alla  pesca. 

POY  o  POUY-SUR-DAX,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Lande,  circond. ,  cant. 
e  una  1.  i|4  al  N.  E.  di  Dax,  sopra 
un'eminenza,  presso  la  destra  sponda 
delPAdour.  Patria  di  s.  Viucenzo  de 
Paoli. 

POYAIS,  fi.  del  Guatemala  nel  N.  del 
paese  dei  Mosquiti  o  Mosquitos.  Cor- 
re al  N.,  e  gettasi  nel  mare  delle  An- 
lille,  alquanto  all'È,  della  foce  del 
Tinto.   E"  largo  e  profondo. 

POYAIS,  popolazione  del  N.  dei  Mo- 
squitos, che  abita  la  parte  occid.  del 
distr.  di  Taguzgalpa,  tra  i  fi.  Aguari 
e  Barbo,  all'È,  dello  stato  di  Hondu- 
ras. E"  una  bella  razza  d'uomini.  La 
dolcezza  de'suoi  costumi,  le  preziose 
sue  disposizioni  a  ricevere  l'istruzio- 
ne e  la  civiltà  ne  formano  una  del- 
le più  interessanti  tribù  dell'America, 

POYALES  DEL  KOYO,  borgo  di  Spa. 
gna,  prov.  e  23  1.  all'O.  N.  O.  di 
Toledo,  ed  8  1.  al  N.  O.  di  Tala- 
vera  della  Reyna ,  sul  clivo  meridio- 
nale della  sierra  di  Gredos,  presso 
la  destra  sponda  del  Tielar.  Possedè 
parecchi  mulini  o  torchi  da  olio,  ed 
annovera  1,770  abitanti.  Ne'suoi  con- 
torni si  sono  un  tempo  scavate  mi- 
niere di  ferro. 

POYALLE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Lande,  presso  Tarlas,  verso  il  N.  O. 


P  0  Y 

PO-YANG,  lago  di  China.    Fedi 

VANG. 

POYANNE  ,  vili,  di  Fr. ,    dipart 


:  di  i. 


.Ielle 
N.  di 


Lande,  cantone  ed 
Tartas. 

POYANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
ta-Saona,  presso  Gers,  con  fucine. 

POYART1N,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  nelle  dipendenze  di  Dax. 

POYAS,  catena  di  montagne  di  Russia. 
T.  Urali. 

POYATOS,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
8  1.  al  N.  E.  di  Cucnca,  alla  sorgen- 
te dell'  Fscabas,  appiè  della  Sierra  di 
Albarracin  ,  con  38o  abitanti.  Nei 
suoi  contorni  è  una  miniera  di  ar- 
gento. 
PO-TE,  distr.  di  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  di  questo  distr.  giace  4° 
I.  al  S.  S.  O.  di  Pekin  ed  a  2  I.  N. 
E.  d3  quella  del  circond.  di  Ki. 

POTER,    popolazione    di    Mosquiti    o 
Mosquilos  nel  Guatemala.    Vedi  Po- 

YA19. 

POYEll,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 

e-Oise,  presso  Rambouillet. 
POYK.  o  PUIKA,  fiume  d'illiria  ,   gov 
di  Lubiana,  circolo  d'  Adelsberg.  Ht 
la  sua  fonte    sulla    frontiera    del  go- 
verno di    Trieste,  a  2  1.  N.  da  Klaua, 
scorre  al  N.    N.  O.,  e    giunto    ad  A- 
delsberg  ,    dopo  un    corso  di  circa  8 
leghe,  entra  in  una  caverna   profon- 
da cui  percorre    per    lo  spazio    di  2 
I.   i|2  sino  a  Planina  ,    dove    rientra 
quasi  immediatamente  sotterra,  e  ri- 
comparisce ad   i   1.  \\i  di  là  sotto   il 
nome  di  Laybach  o  Lubiana. 
POYNINGS,     hundred    d'  Inghilterra, 
contea  di  Sussex,  nel  S.  O.  del  rape 
di   Lewes,  con  780  abit. 
POYOLS,    vili,    di  Fr. ,    dipart.    della 
Drorae  ,    circond.    e  4  \>  a'  S.  S.  E. 
di  Die,  cant.  e    3(4  di  1.  al  S.  O.  di 
Lue  ,    presso  la  sinistra  sponda  della 
ttèous.    Ni  si  contano  36o  abitanti. 
POYSDORF  o  P01SD0RF,  borgo  del 
V  arcid.    d'  Austria  ,    paese  sotto  del- 
l' Ens,  circolo  inferiore  del  Manhart- 
sber 
ed 


E.  da  Korneuburg, 


g;  a  2  1.  3|4  S.  E.  da  Feldsberg 

a  9  1.    i|3  N 

con  3,900  abitanti. 

POYUS,  nazione  indiana  di  Patagonia, 

che   dividesi  in    due    tribù,  i  Poyus 


P  O    Z  1227 

del   N.  el   i   Poyus    del  S.    Abitano  i 
primi  a  pie  del  clivo    orientale  delle 
Ande,   verso  le  sorgenti  dei  fiumi  di 
los  Camarooes  e  s.t-Jorge,  intorno  a 
45°   di  lat.    S.  e    73°    di    long.-O.  , 
in  un  paese    pressocchè   sconosciuto  ; 
i  Poyus  del  S.  trovatisi    tra  le  Ande 
ed  il  Grande-Oceano    australe,   sulle 
sponde    ed    alla  foce  della  Campana, 
dirimpetto    all'  isola    della  Madre-di- 
Dio  ,  sotto    5o°    3o'  di  lat.  e  7G0  di 
longitudine. 
POZA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  8  1. 
al  N.  N.  E.  di   Burgos,  ed  a  5  1.  S. 
O.  da  Frias,  in  una  valle  appiè  d'u- 
na montagna  altissima,  cui  sormonta 
un  castello  munito.  Possedè  un  con- 
vento ed  un  ospedale,    ha  concie  di 
pelli    ed  eseguisce    il  trasporlo   delle 
merci.    Gli  abit.   ascendono    a  2,480. 
Ne1  dintorni    si    utilizza  una  miniera 
di  sai  gemma    ricchissima.    Pare    che 
anticamente  una  di  quelle  montagne 
vicine    abbia    fatto    eruzione    ed  in- 
ghiottito un  picciol  villaggio  del  qua- 
le trovati  si    sono    degli    avanzi    alla 
profondità  di   180   o  200    piedi  ;  per 
la  maggior  parte    le  quali  montagne 
sono  di  diaspro  rosso  e  racchiudono 
del  carbon  fossile. 
POZALDEZ,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
9  I.  al  S.  di  Vagliadolid  e  2  1.  N.  E. 
da  Medina  del  Campo,  in  paese  ele- 
vato, secco  e  freddo.  Fabbrica  acqua- 
vite ed  annovera   1,800  abit. 
POZANCO  ,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
5  I.  al    N.    N.    E.  d' Avila  ;  in  paese 
basso,    umido    e    pietroso ,  presso  la 
destra  sponda  dell1  Aldaia.  Sono   140 
gli  abitanti. 
POZANCOS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i5  1.  al    N.    E.  di  Guadalaxara  e  ad 
1    1.    N.  E.  da  Sigueuza ,    a  qualche 
distanza  dalla  destra  di  Henares,  con 
i3o  abit. 
POZAY-LE-V1EL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
Iella   Vienna,  presso  Chatellerault. 

o    di  Russia  ,  in  Eu- 
distr.    e  17  1.  al   N. 


POZELVA,    borj 

ropa,  governo 

di   Viloa. 
POZIÈRES,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  della 

Somma,  sotto  Albert. 
POZNAN,  prov.,  reggenza  e  città  degli 

Stati-Prussiani.  Vedi  Posen. 
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POZO  (TX),  borgo  di  Spagna-,  prov.  e 
3  I.  al  S.  di  Guadalaxara  ,  in  una 
pianura,  tra  ('  Henares  e  la  Tajugn»; 
con    2  io   abit. 

rOZO  ALCON,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  i3  I.  ali1  E.  N.  E.  di  Jaen  ,  palle 
in  una  fondura,  parie  sopra  ua'c- 
ininenza.  Possedè  i  ospedale  e  vi  si 
contano  2,23o  abitanti.  Dalle  monta- 
gne vicine  traesi  del  legnarne  da  co- 
struzione, col  quale  provvedesi  in 
parte  la   marineria  di  Cadice. 

POZO  BIANCO ,  borgo  di  Spagna  , 
prov.  e  12  I.  al  N.  di  Cordova  ed  a 
/j  I.  S.  S.  E.  da  s.ta-Eufemia  ,  in 
mezzo  alla  sierra  Morena  ,  in  una 
pianura  innaffiata  da  parecchi  piccioli 
affluenti  del  Guadalmez.  Ha  ì  gran- 
de ospedale  ,  3  oratorii,  ì  scuola  la- 
tina ;  possedè  molli  telai  da  tessere 
grosse  stoffe  di  lana,  e  parecchie  tin- 
torie ,  facendo  poi  gran  traffico  di 
bestiami  e  di  legumi.  Patria  di  J. 
Gines  di  Sepulveda,  storico,  annove- 
ra 6,700  abitanti.  Trovansi  ne1  suoi 
contorni  delle  pietre  che  molto  ras- 
somigliano ad  ametisti. 

POZO  DE  ALMOGUERA,  borgo  d. 
Spagna  ,  prov.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di 
Guadalaxara  (Madrid)  ,  ed  a  7  1.  E. 
da  Alcala  di  Henares,  in  una  pianu- 
ra, tra  il  Tago  e  la  Tajugna ,  con 
3oo  abit. 

POZORRUBIO,  borgo  di  Spagna,  pro- 
vincia e  i5  1.  al  S.  O.  di  Cuenca 
(Toledo),  ed  a  io  1.  E.  S.  E.  da  O- 
cagna,  in  una  pianura  fertile,  a  qual- 
che distanza  dalla  destra  sponda  del- 
la Giguela .  Vi  ha  una  commenda 
dell1  ordine  di  Santiago.  Tra'  suoi 
910  abit.,  attendasi  alla  fabbricazione 
delle  tele  casereceie. 

POZO  RUBIO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Chinchilla 
(Murcia),  ed  a  4  '•  ^-  da  Albacele, 
in  una  valle,  presso  la  destra  spon- 
da del  Xucar,  che  vi  fa  muovere  pa- 
recchi mulini,  tra1  quali  uno  a  gual- 
chiera. Soli   100  sono  i  suoi  abitanti. 

POZO  SECO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  i5  I.  al  S.  S.  E.  di  Cuenca  ed  a 
3  1.  N.  da  Tarazona  con  35o  abi- 
tanti. 

POZUELO*  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
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2  I.  al  S.  E.  di  Ciudad  Real  (  Man- 
cia), vicino  a  due  stagni  ,  uno  dei 
quali  ha  3,Goo  piedi  di  diametro,  e 
le  cui  emanazioni  riescono  nocive. 
Trovati  visi  delle  concie  di  cuoi,  e  gli 
abit.  sommano  a  2,200. 

POZUELO  DE  ALARCON,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  2  I.  t|2  alPO.  di  Ma- 
drid, in  fertile  pianura.  Vi  sono  mol- 
te case  di  villeggiatura  ,  bei  giar-dini 
e  le  migliori  acque  della  provincia. 
Possedè  officine  dove  prepararsi  cuoi 
d1  ogni  sorta,  ed  una  tintoria  impor- 
tante. Sono  710  di  numero  gli  abi- 
tanti. Ne'dintorni,  la  sorgente  mine- 
rale che  vi  si  trova,  è  frequentatissi- 
ma nella  bella  stagione.  Grand1  è  la 
coltivazione  che  quivi  fanno  di  er- 
baggi, legumi  e  frutti,  cui  mandano 
ai   mercati  di   Madrid. 

POZUELO  DE  LA  ORDEN,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  9  I.  al  N.  O.  di  Va- 
gliadolid,  e  3  1.  Ò.  S.  O.  da  Medina 
da  Rioseco,  sopra  un  poggio.  Ha  un 
ospedale  e  vi  si  fabbrica  della  buo- 
na acquavite.  Sono  3oo  i  suoi  abi- 
tanti. 

POZUELO  DEL  PARAMO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  12  I.  al  S.  S,  O.  di 
Leon  (Vagliadolid)  ed  a  5  1.  N.  O. 
da  Benavente  ;  in  paese  di  vigneti  ^ 
bruoli  ;  con  290  abitanti. 

POZUELO  DEL  REY,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  7  1.  ali1  E.  di  Madrid 
(Toledo),  ed  a  3  I.  S.  E.  d'Alcala  de 
Henares  ;  sopra  un  rialto  freddo  e 
secco.  Possedè  un  torchio  da  olio  e 
fa  traffico  di  pane.  Annovera  1,010 
abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  è  un  va- 
sto padule  che  seccasi  nella  state  e 
donde  traesi  molta  torba  ;  v1  ha  pu- 
re una  ghiacciaia. 

POZUELOS,  borgo  di  Spagna,  prov, 
e  5  1.  all'O.  S.  O.  di  Ciudad-Real 
(Mancia);  sopri*  una  collinetta,  alla 
sinistra  della   Guad»ana  ;  con  32o  ab. 

POZUELPS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  16  I.  al  N.  N.  O.  di  Vagliadolid 
(Toro),  ed  a  6  l.  i|2  O.  da  Carrion  , 
presso  la  destra  sponda  del  Sequill o, 
appiè  del  monte  Graj^L  Vi  si  contano 
170  abitanti. 

POZUENGOS  o  FAZUENGOS,  borgo 
di  Spagna,    prov.    ed    tr     1.  al   S.   O. 
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di  Logrono,  ed  a  (\  1.  S.  da  S.to- 
Dora?ngo  de  la  Calzada  ;  nella  valle 
ili  S. -Miliari,  presso  la  fonte  del  pic- 
ciolo fiume  del  suo  nome.  Conta  280 
abitanti. 
POZUZU,    fiume    del    Perù.    Fedi  Pa- 

CIUTlìV. 

POZVISD,  borgo  della  Turchia  euro- 
pea, in  Bosnia,  a  26  1.  N.  O.  da  Ba- 
stia- Luha  ed  a  io  1.  S.  S.  E.  da 
Carfstadt 

TOZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Montagnana,  co- 
mune di   Casale. 

POZZAGLIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  dislr. 
di   1\  ribecco. 

PUZZALA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di 
Cadore,  comune  di  Calaizo. 

PO/ZALIS,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. 
r.  Rive  d1  Arcano. 

roZZATIXI  (PORTO),  vili,  del  regno 
Lora-Ven.   Z7.   Rosolina. 

POZZECCO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Codroipo, 
comune  di  Rerliolo. 

POZ/kLLl,  torre  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-  d1  Otranto,  distr. 
ed  8  1.  al  N.  O.  di  Brindisi,  cant.  e 
2  1.  al  N.  E.  d1  Ostuni.  Lat.  N.  /,o° 
46'  17";  long.  E.   i5°  19'  56v. 

POZZETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  "Tadova,  distr.  e  comune  di 
Este. 

POZZI  (SETTE),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.   Vedi  Sette-Pozzi. 

POZZO,  vili,  «lei  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d1  Udine,  distr.  e  comune  di  Co- 
droipo. 

POZZO,  vili,  del  reg.  Lom'.-Ven.,  prov. 
d1  Udine,  distr.  di  Spilimbergo,  co- 
mune di   S.  Giorgio. 

POZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  djslr.  di  Zcvio,  comune 
di    S     Giovanni  Lupatolo. 

POZZO,  vili,  «lei  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  al  quale  per  (orinare  un 
comune  del  dislr.  di  Gorgonzola,  si 
unisce  Bettola. 

POZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  che  unito  a  Eriola  tor- 
ma un  comune  del  dislr  di  Maro- 
iti  ca. 
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POZZO  (PRA-DI),  vili,  del  reg.  Lpm .- 
V.  Porto-Gruaro. 

POZZO- BAR QNZIO,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremo- 
na, distr.  di  Pescarolo. 

POZZOBON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Piove. 

POZZO-CATENA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.    di  Padova,     dislr.  e  co- 


mune di  Monselice. 


/• 


POZZO-DI-GOTO,  ciltà  di  Sicilia,  prov. 
di  Messina,  presso  il  mar  Tirreno, 
sulla  Grangolla  ;  con  3,ooo  abitami. 
Se  ne  esportano  olio,  vino  e  seta.  Uà 
poco  alTE.  si  osservano  le  ruine  del- 
l'antica  Tindaride,   Tyndaris. 

POZZOLENGO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  ed  8  1.  ali1  E.  S. 
E.  di  Brescia,  distr.  e  3  1.  ali1  E.  S. 
E.  di  Lonato  ;  con  i,33o  abitanti. 

POZZOL-EORMIGARO,  borgo  degli 
Stati-Sardi,  divisione  e  10  I.  al  N.  N. 
O.  di  Genova,  prov.,  mandamento  e 
Bj^j  di  I.  al  N.  di  Novi.  Ascendono  a 
2/100  gli  abitanti. 

POZZOLO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr, 
di  Voi  la. 

POZZOLO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Mariano,  co- 
mune di  Brenna. 

POZZOLO,    vili,  del  regno    Lom.-Ven. 

Fr.    VlLT.AGA. 

POZZO-MAGGIORE,  vii!,  di  Sardegna. 
V.  Puzzc-mayor. 

POZZO-NOVO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Monselice. 

POZZO VEGGIAN,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven,,  prov.  di  Padova,  dislr.  di  Mon- 
tagnana, comune  di  S.  Margherita. 

POZZOVEGGIANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune di  Monselice. 

POZZOVIGG1ANI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.,  dislr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

POZZUOLI.  Amenissima,  saluberrima  e, 
di  sontuose  ville  ridondante  e  di  fol- 
ta popolazione  Cu  ne'  remoti  tempi  la 
costiera  occidentale  di  Napoli,  che 
dalla  punta  di  Posilipo  si  eslende  si- 
no al  capo  Miseno,  Cormandosi  nd- 
T  intervallo    il    vagbissimo    golfo    di 
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Pozzuoli.  Nella  nostra  età  tra  per  i 
naturali  fenomeni  e  per  le  neglette 
acque  minerali  e  pel  variato  costume 
tutto  vi  è  solitudine  e  sin  dannosa  si 
fece  l'aria  che  fra  gli  stagnanti  laghi 
si  respira.  Non  muovesi  però  un  pas- 
so in  questa  classica  regione  ,  donde 
trassero  i  pagani  le  più  sublimi  mito- 
logiche idee,  senza  che  ci  arrestino 
le  maraviglie .  Appena  usciti  dalla 
grotta  di  Posilipo,  si  presentano  allo 
sguardo  gì1  immensi  Campi  Flegrei 
e  rimirare  ancor  sembra  m;'  solforo- 
si laghi,  ne'  monti  fiammanti,  nelle 
bocche  vulcaniche  i  contrassegni  del- 
la temeraria  guerra  titanica,  e  veder 
Ercole  ad  esterminare,  agitando  la 
clava  micidiale,  quei  feroci.  Gli  eli- 
sii  campi,  la  palude  acheronzia,  l'in- 
gresso ali1  Averno  così  graficamente 
da  Virgilio  descritti  penetrano  d'alto 
inconcepibile  stupore.  E  ben  ognuno 
si  avvede  di  calcar  la  beata  terra, 
ove  trovò  requie  il  saggio  Ulisse  dal 
suo  vagare,  ed  ove  in  magnifiche  ca- 
se di  piacere  a  sollazzarsi  correano  i 
più  celebri  personaggi  dell'antica  Ro- 
ma. Nulla  è  paragonabile  al  magico 
incanto  che  producono  i  moderni 
punti  di  vista  e  le  vetuste  rimem- 
branze. Se  non  dispiaccia  deviare  un 
momento  dalla  nuova  via  de' Bagno- 
li, ove  l'altra  si  riunisce  che  costeggia 
Posilipo,  si  presenta  il  rotondo  lago 
Anniano,  oggi  detto  di  Agnano,  il 
quale  ha  poco  più  di  mezza  lega  di 
perimetro,  e  vi  svolazzali  frequenti 
all'intorno  gli  acquatici  augelli:  l'a- 
cqua vi  sobolle  talora,  e  le  arse  ma- 
terie e  le  piriti  giustificano  l'opinio- 
ne che  vi  ardesse  ne'reraoti  tempi  un 
vulcano.  Su  d'una  sponda  si  apre  la 
piccola  grotta  detta  del  Cane,  la  qua- 
le ha  tredici  palmi  di  lunghezza  su 
cinque  di  larghezza  e  sette  di  altez- 
za nell'ingresso.  Lo  sprigionamento 
del  gas  acido  carbonico  che  inalzasi 
ad  un  sol  palmo  dal  terreno  per  la 
sua  gravila  maggiore  specificamente 
tlell'  aria  atmosferica,  si  chiamò  dagli 
antichi  mofeta  sulfurea,  e  se  ne  de- 
scrivono con  esagerazione  i  mortiferi 
effetti  :  ma  certo  però  è,  che  un  lu- 
me acceso  a  quel  livello  inco,ntancnlc 
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si  estingue,  e  che  negli  animali  che 
ne  ispirassero  le  esalazioni,  produce, 
secondo  la  diversa  costituzione,  più  o 
meno  perigliose  asfissie.  A  pochi  passi 
di  occideutale  disianza  trovatisi  le 
stufe  dette  di  S.-Germano  pev  aver- 
vi albergato  in  causa  di  malattia  quel 
celebre  vescovo  Capuano.  Otto  pic- 
ciole  camerette  vi  sono,  dove,  per  la 
incessante  decomposizione  delle  piri- 
ti sottoposte,  si  sprigiona  il  calorico, 
ed  aggiunge,  nelle  prime  quattro,  si- 
no a  3o  gradi  del  termometro  di 
Rèaumur,  e  nelle  altre  quattro,  che 
più  si  addentrano  nella  collina,  insi- 
no  a  4°°>  superandosi  il  calore  del- 
l'acqua bollente  dal  gas  solforoso  u- 
scente  dagli  elevati  pertugi.  Antiche 
celle  di  bagni  si  trovano  al  di  sopra, 
che  furon  forse  le  ter/ne  angulane, 
ovvero  accessori  delle  ville  lucullane. 
Chi  conosce  i  grandi  vantaggi  tratti 
dall'  uso  delle  fumigazioni  sulfurree 
nelle  stufe  artificiali  dell'Assalini,  può 
bene  considerare  in  qual  pregio  a- 
vrebbero  a  tenersi  questi  naturag- 
li tanto  più  attivi  sudatorii,  e  qua- 
le lucroso  partito  potrebbe  Napo- 
li ritrarne .  Alle  falde  del  Monte- 
secco  che  appartiene  a'colli  Leuco- 
gei,  scaturisce  l'acqua  de1  Pisciarelli, 
più  famosa  tra  tutte  le  molte  sor- 
genti minerali,  riconosciuta  efficace  in 
parecchie  malattie,  e  sparse  sono  da- 
pertutto  le  vulcaniche  materie  ;  il  gas 
solforoso  esce  dalle  screpolature  e 
portentoso  calore  sviluppasi  nelle  va- 
rie sue  grotte.  Di  eguaì  natura  è  la 
Solfatara,  altro  estinto  vulcano,  che 
gli  antichi  chiamarono  Forum  Vulca- 
ni, il  quale  consiste  in  una  pianura 
di  figura  elittica  irregolare,lunga  i,3oo 
palmi  e  larga  3oo,  attorniata  da  col- 
line e  che  corrisponde  esattamente 
a' campi  flegrèi.  In  alcuni  luoghi  il 
calore  vi  supera  gli  8o°  e  senza  uso 
di  fuoco  artificiale  vi  si  fa  bollire 
l'acqua  e  si  purifica  lo  zolfo.  Dalle 
fabbriche  stabilite  nel  1687  si  ritrae- 
va zolfo,  allume  ,  sale  ammoniaco  e 
verderame.  Cessaron  quelle,  sette  an- 
ni dopo,  in  conseguenza  di  un  tre- 
muoto,  ma  nel  1810  furono  ristabi- 
lite, e  3oo    artefici    costantemente  vi 
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lavoravano.   Nel    1198    avvenne  ani 
dannosa  eruzione  di  fiamme  e  pietre 
nella   Solfatara,    ma    la   mancanza   di 
ossido  di   ferro  rassicura  che  da  que- 
sto vulcano  derivar  possano  le  vesuvia- 
ne esplosioni  :  dalle  screpolature  che 
diconsi  fumarole  ,  ési   veggono  talora 
uscir    delle    fiamme.    Lungo  1'  antica 
strada  consolare  per  a  Pozzuoli,  che  si 
chiamò  Antiniana,  inferiormente  al- 
le stufe,  sul  vertice  dei  colli  Leuco- 
gei  è  un   antico    e    lungo  sepolcreto. 
In  prossimità    poi  s'innalza    la    chie- 
sa dedicata  a  san  Gennaro,  nel  luo- 
go ove    fu    egli     decollato    co1  mar- 
tiri compagni  ;    assai    bella    è   la  sua 
cappella,  da   un  lato  sorgendo  io   ap- 
posita nicchia   il  suo  busto,  e  dall'al- 
tro serbandosi    l'insanguinata    pietra 
su  cui  cadde.  Un  esteriore  altare    di 
fino    marmo   addita    il    silo     preciso 
del  martirio  che  il   Vaccaro  vi   scolpì 
in  basso  rilievo    sul  finire  del  secolo 
decimosettimo.  I  cappuccini  vi  hanno 
un  convento,  e  vi  si  gode  la  vista  di 
estesissimo     orizzonte,     discorrrendo 
l'occhio  insino  alle    isole  di  Procida 
e  di  Ischia  ,    e    su    tutto   il  delizioso 
cratere    puleolàno .     Domina     queste 
contrade    che  precedono  Pozzuoli,  la 
montagna  al  N.  che  racchiude  la  real 
caccia  d'  Astrimi  ,   famosa    campagna 
circolare  del  perimetro  di  3  1.,  cinta 
da  monti  ed  ornata    da  spessi  boschi 
e  da  tre  angusti  laghi.  Le  scorie,    le 
pomici  e  gli   altri    arsicci  oggetti  in- 
dicano ch'era  pur    questo  nella  serie 
degli  antichi    vulcani    estioli  :  le  ac- 
que minerali   e  termali    scaturiscono 
ad  ogni  passo  ;  diverse  piscine  o  ser- 
batoi d'  acqua   s' incontrano  nello  av- 
vicinarsi da  questo    lato  a  Pozzuoli  , 
e  ad  una,  vasta    e  bene   conservata  , 
si  discende  nella  villa  del  principe  di 
Cardilo,  edificala  sopra  l'aulico  Foro, 
presso  il  quale  si  vede  qualche  trac- 
cia   di    acquedotto,    onde    probabil- 
mente    trasmetteasi    alla    piscina    di 
Éauli  V  acque  del  Serino.  Le  altre  2 
piscine  veggonsi    nella  villa  del  duca 
di  Linciano,  ed  altra  di  esse  dicesi  il 
Laberinto  per  la    moltitudine  ed  ir- 
regolarità delle  camerette  che  la  com- 
pongono. Giungesi  poi  al  trivio  fpr- 
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malo  dalla  via  Campana  settentriona- 
le, da  Un   Cumana    occidentale  e     dal- 
l'1 Anliniana  orientale.  Da  ogni  banda 
s'  incontrano  sepolcri,  e  ve  ne  ha  due 
magnifici   presso  la  chiesa  di   s.  Vito, 
1'  uno    de'  quali    contiene  /|G    nicchie 
per  urne,  e  l'altro  a  due  piani  destai 
l'ammirazione    dell*  osservatore    per 
la  grandiosità  del  lavoro.  —  L'odier- 
na via  per  a  Pozzuoli   lungo  la  marina 
venne     agevolata     dal    viceré   Para  fa  ri 
de   Rivera,  nel  l5jii,  incominciando  d* 
Bagnuoli  a   tagliar  da  cima  a  fondo  il 
monte   Dolce  di  fragile  tufo  ed  il  mon- 
te  Olibano  di  materia    calcarea   rico- 
perta   da   ammassi    di   lava    durissima 
dai   prossimi    vulcani    erullala  ,  veg- 
gendosi  per  entro  agli  scavi  la   vesti- 
gia    del    sovrennuncialo      acquidotlo. 
JNon  solo  il  uome  di  Bagnuoli   ricor- 
da   i    celebri    bagni    minerali    ivi  ab 
antico    esistenti,    osservandosi    gli  a- 
vanzi    delle    solidissime    costruzioni  , 
ma   tutta  la  strada  n'è  disseminata,  de- 
plorandosi clie  dei  bagni  di  Giuncar», 
«li  Pietra,   di  Cripta,  di  Ortodonnico, 
di  Sovvenioraini  rimangano  appena  i 
nomi,  e  erre    niun  uso  si   faccia  della 
grotta  atta  ad    uso    di  salutari    stufe, 
che,  esaminata    nel   1807,    portava   il 
calorico    a     4°  gra(J'>    e  cne  a  livello 
della  strada    rimatisi  chiusa    ed  inos- 
servata, mentre  prezioso  rimedio  ar- 
recherebbe   per  le  artritidi,  e  diver- 
rebbe   pei  popolani   una    fonte  di  o- 
pulenza.  —  Ed  eccoci  a  POZZUOLI, 
Puteoli,  cillà    del    reguo    di    Napoli, 
prov.  e  2  I.   i[2  all'O.    S.  O.  di  Na- 
poli, capoluogo    di  dislr.    e  di  cani., 
sopra  una   piccola  baia  della  costa  N. 
del  golfo  di  Napoli",  appoggiandosi  al- 
le falde  di   un  monte,    il  quale  spor- 
gendo   nel    mare    forma    un    piccolo 
capo.  Lat.  N.  400  fo'  io";    long.  L. 
1 1°  47y  i5/;.    Sede    d'  un   vescovato  , 
suffraganeo  di  Napoli,  e  d'  un  tribu^ 
naie  civile,  è  piazza  da  guerra  di  5. a 
classe.    La  costa    vi    forma    UH     por- 
to   natura'le    perfellamente    riparato. 
La  chiesa  cattedrale  è  fabbricala   sul- 
le ruine    d'  un    tempio,    dedicato  ad 
Augusto    sotto  il    nome  di  Giove  da 
Lucio  Calfurnio  :  nel   i63/i  il  vescovo 
Martino    di      Laon     consagrolla    per 
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I1  uso  novello,    dedicandola  al"  diaco- 
no s.   Procolo,  uno  de'soci  di  s.  Gen- 
naro. Nella  piazza    sorge  da  un  lato 
la  statua  di  esso  benemerito  vescovo 
Martino,    e  dall1  altro    la  statua  con- 
solare con  maestoso  panneggiamento, 
rinvenuta  nel   1 70^,  presso  al  giardino 
del  palazzo    vicereale,  rappresentante* 
Q.Flavio  Mesio  Egnazio  Lolliano, prò- 
teltor  di  Pozzuoli.  Non  è  a  tacersi  il  bel 
monumento  di  marmo  bianco  che  servì 
l'orse  di  piedestallo  ad  una  statua  di 
Tiberio,  vedendovisi   scolpite  in  basso 
rilievo  quattordici    provincie  d'  Asia, 
da  quell1  imperatore  sovvenute  larga- 
mente   in    occasione    di    Uu    orribile 
tremuoto.    Possiede  inolile    Pozzuoli 
2  altre  chiese  parrochiali,  5  conventi, 
1   de1  quali  di   monache  ed   1  semina- 
rio. Attiva    vi  è  la  pesca,  e  vi  si  tie- 
ne fiera    dai     16    ai   25  di   novembre 
d'ogni   anno.   Gli   abit.  ascendono   ad 
0,200,  e,  compresi   i  villaggi  di  Bacoli 
e  Nisila,  a    11,800.    Il    suo  territorio 
produce     buoni    frulli,    ottimi  vini  e 
legumi  abbondanti,    e    l'industria  vi 
annovera    una    rinomata    fabbrica  di 
saponi.  Una  breccia    rossastra  vulcani- 
ca che  trovasi  in  que' contorni,  e  che 
si  usa  per  fare  un  cemento  opportu- 
nissimo  ad  edificare,  specialmente  in 
acqua,  prese    il  nome    di  pozzolana. 
Celebralo  fu   soprati  ut  to    in  Pozzuoli 
il  porto,  che  al  dì  d'  oggi  eziandio  è 
Leu  sicuro,  e  potrebbe  offrire  como- 
da stagione  al  napolitano  naviglio  ed 
a'baslimenli  mercantili  :   ma  nella   re- 
mota   età  veniva    guernilo  da  venti- 
cinque  robusti   pilastri  insieme  colle- 
gali  con  solidissimi  archi  che  costitui- 
vano  un  piano    ed  ameno  passeggio, 
cui   chiaraossi    per    eccellenza     Moles 
Puteolana  e  corrotlamente   Molo  di 
Pozzuoli,  avendosi  memorie  dei  rial- 
lamenti    adoperativi    dall'  imperatore 
Anlonino    Pio.    11    volgo,    deturpan- 
do  la  storia  ,  denominollo    Ponte  di 
Caligola ,    confondendo    quest1  o.pera 
col  ponte  di  barche,  mediaute  il  qua- 
le   V  imperatore    Caio    percorreva     a 
'    cavallo  la   marittima   via  da    Pozzuoli 
a   Baia  ,   ponte    famoso    che   incomin- 
ciava all' estremità  del  molo  suddetto, 
di  cui    più    pilastri    sono    ancora    in 
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piedi,  e  ve  lesi  sotto  acqua  una  parte 
degli    archi  ,     ed    attraversando     una 
parte  della  baia,  aveva  circa    i[G  'di  l. 
in    linea    retta.    —    Questa    cospicua 
città  ebbe    un  tempo    la    più  alta  ri- 
nomanza,   e  la    sua    origine  rimonta 
per  lo  meno  a    due    secoli    e    mezzo 
innanzi  a  Roma,  o  cheli  edificassero 
i   dimani,  secondo  Strabone,  o  che  al 
tempo  di  Policrate    vi    cercassero  ri- 
covero i  Samii.    1  suoi   nomi  di  Pu~ 
teoli  e  Dictarchia    si    credono  sino- 
nimi   dedotti    dal    reudemsi    esatta- 
mente   giustizia    ,      avvegnaché     altri 
traggano  il  primo  dal  putire  del  zol- 
fo o  dalla   moltitudine    dei   pozzi,  ed 
altri  conlrevertano    se    detta  fosse  in 
origine  Puteoli,  quindi  da'  Greci  Di- 
cearchia,  e  poi  rendutole  dai  Romani 
il  nome  primiero  ,  oppure  se  dell' o 
dieroa  denominazione  stati  sieno  an- 
lofi  i   Romani  medesimi.  Fu  Pozzuo- 
li il  commerciale    emporio,  ove  con- 
fluivano le  orientali  ricchezze  perfino 
da  Tiro  e  da  Rerito,  e  molti  fra  mcr- 
cadanti  Alessandrini    e  Sirii   vi   pren- 
devano   stanza.    A  bordo    della   nave 
mercantile     alessandrina  ,     Castore     *», 
Polluce,  vi  fu  trailo  il  principe  dBgli 
apostoli  s.  Paolo,  procedendo  da   Ce- 
sarea a  Roma  per  sostenere  il  giudì- 
zio di  appellazione  a  Cesare  che  avea 
provocato  .    L.    Cornelio    Siila    elesse 
Pozzuoli    a    suo   pacifico   ritiro    dopo 
abdicata   la   dittatura,  e  molti   famosi 
Romani  vi  ebbero  ville  e  delizie;  in- 
trodottivi quindi  dagT  imperatori    di 
Roma  la   mollezza,   il  lusso,  gli   spet- 
tacoli,   sicché  dopo  quella  città  tene- 
va il  principale  posto.    Dopo  i   terri- 
bili danni  ch'ebbe    a   sofferire   in  re- 
mola    epoca    da   Annibale,    e    quindi 
nel  medio   evo  dai  Goti,    «lai  Longo- 
bardi,   dai  Saraceni,   e  dal  fondatore 
della  pirateria  algerina,  l'eruzione  del- 
la Solfatara    in    fine    del    secolo  XII, 
poi    i  tremuoti    del    ■  44^  e  del   '^ft 
la    rovinarono    e    rendettero  deserta. 
Estendevasi   da  prima  insino  alla   via 
Campana  e  trovavansi  nel  suo  ricin- 
to i  due  templi    di  Diana    e  di   Net- 
tuno,   le  reliquie    dei   quali   vegetisi 
ora  all'esterno,  ed  il  superbo  anfitea- 
tro,    detlo    ad    imitazione  di  Roma, 
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Colosseo,  ed  anche  Carceri  per  es- 
servi state  esposte  migliaia  di  martiri 
alle  fiere,  e  specialmente  s.  Gennaro 
co'suoi  compagni,  nella  persecuzione 
di  Diocleziano  :  la  prigione  del  santo 
fu  ridotta  a  cappella  nel  1G89.  L'edi- 
lìzio, capace  di  25,ooo  spettatori,  dà 
idea  della  popolazione  di  Pozzuoli. 
Dal  lato  occidentale,  Iacea  no  pur  par- 
te della  città  il  magnifico  tempio  di 
Serapide,  disotterralo  per  cura  del  re 
Carlo  Borbone,  ov'era  il  Serapeum, 
Tasta  parte  dell'edilìzio  nella  quale 
trattavansi  gl'infermi  incurabili,  e  si 
vede  pur  la  gran  piazza,  sulla  quale 
sono  erette  16  colonne  di  marmo  ci- 
pollino che  doveano  sostenere  una 
£ran  cupola.  Intorno  al  basamento 
stavan  dodici  marmorei  vasi  cilindrici 
da  serbar  acque  salutari  o  lustrali, 
ma  più.  non  ne  rimangono  che  soli 
due.  Vi  sono  ancora  qui  prossimi 
de'sudatorii.  Vicino  al  mare  si  veg- 
gono gli  avanzi  de1  due  templi  del- 
l'Onore e  delle  Ninfe.  Nello  scavare 
il  terreno  trovansi  sempre  nell'area 
di  Pozzuoli  numismi,  monete,  cor- 
niole, cammei  e  pietre  preziose.  — 
Ridotto  Pozzuoli  ad  uno  scheletro 
di  città,  salutò  ristoratore  della  sua 
grandezza  il  viceré  Pietro  di  Toledo, 
sotto  il  regno  di  Carlo  Quinto ,  il 
quale  fabbricandovi  un  sontuoso  pa- 
lagio vicereale,  trasse  così  i  grandi 
di  Napoli  ad  imitarlo. 

TOZZUOLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Loro.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr. 
di  Gorgonzola. 

POZZUOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Udine,  al  quale,  per 
formare  un  comune,  si  uniscono  Sam- 
mardenchia,  Zugliano,  Cargnacco  e 
Terrenzano. 

POZZUOLO  (  LONATE  ),  vili,  del  reg. 
Lom- Veneto.  V.  Lonate-Pozzcolo. 

PRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Padova,  distr.  e  comune  di  Este. 

PRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Longarone,  co- 
mune di  Forno  di  Zoldo. 

PRA,  fi.  diRuss.,  inEur.,  gov.  di  Ria- 
zan.  Esce  dal  Iago  Martinovo ,  nel 
distr.  di  Riazan,  corre  al  S.  E.,  e  get- 
tasi nell'Oka  per  la  sponda  sinistra, 
Tom  IV.  P.  I 
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dislr.  e  a   la  1.  N.  E.  da  Spasli,  dopo 
un  corso  di  25  leghe. 

PRAA,   fi.  della  Guinea  supcriore.  Vt 
di  Coama. 

PRABAT,  vili.  dell'Alto-Siam,  prov.  di 
Cpconrepina.  Vi  si  mostra  l' impron- 
ta d'un  piede  di  Budda  o  Somraona- 
Cadom  ;  il  tempio  che  tale  oggetto 
vi  fece  costruire,  è  frequentatissimo 
da  numero  di  pellegrini. 

PRABATHA,  città  degh*  Stati-Prussiani. 

V.  RlESENBURG. 

PRABEDOI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia ,  distr.  di  Porto- 
gruaro,  comune  di  Pra-maggiore. 

PRACELS,  gruppo  d'isolotti  del  mare 
della  China.  V.  Paracels. 

PRACHAT1TZ,  città  di  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  ad  una  1.  i[3  N.  E.  da 
Sablat  ed  a  9  1.  S.  S.  O.  di  Pisek  ; 
sul  pendio  d'una  collina,  alla  sinistra 
d'un  picciolo  affluente  del  Blanitz. 
Vi  si  trova  un  castello,  ha  importan- 
te fabb.  d'acquavite,  e  possedè  bagni 
d'acque  minerali.  Gli  abit.  ascendono 
a  2,3oo. 

PRACHIN,  circ.  del  S.  O.  della  Boemia, 
tra  quelli  di  Klatlau  al  N.  O. ,  di 
Beraun  al  N. ,  di  Tabor  all'È. ,  e  di 
Budweis  al  S.  E. ,  e  la  Baviera  al 
S.  O.  Trae  il  suo  nome  dalla  città  e 
dal  castello  rovinati  di  Prachno,  si- 
tuati presso  Horazdiowitz,  ed  ha  24 
J.  dall' O.  S.  O.  all'È.  N.  E. ,  ili. 
di  media  larghezza  e  25o  1.  q.  di  su- 
perficie. Coperto  al  S.  ed  al  S.  O. 
da  alte  montagne  che  danno  origine 
alla  Moldau,  alla  Wotawa  e  ad  una 
infinità  di  piccoli  corsi  d'acqua,  que- 
sto paese  è  più  uguale  ed  assai  fer- 
tile nelle  altri  parti  :  la  Wotawa,  che 
lo  attraversa  intieramente,  e  ne  è  il 
fiume  principale,  convoglia,  al  pari 
di  parecchi  ruscelli,  delle  particelle 
d'oro;  quasi  da  per  tutto  si  trovano 
granati.  L' industria  assai  attiva,  si 
esercita  specialmente  nelle  fabbriche 
di  tele  e  di  panni.  I  suoi  220,200 
abit.  parlano  generalmente  il  boemo; 
sulla  frontiera  bavarese  domina  il  te- 
desco. Pisek  ne  è  il  capoluogo. 

PRACHNO,  città  e  castello  rovinati  di 
Boemia,  circ.  di  Prachin,  presso  ed 
al  S.  di  Horazdiowitz,  sopra  la  mon- 
161 
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tagfla  del  medesimo  nome.  Egli  è 
«lai  nome  Prachno  che  venne  quello 
del  circolo. 

PRACSA,  in  tedesca  Weinern,  in  isla- 
xo  Wajnori  o  Wynory,  vili.  del- 
l'Ungheria, circ.  di  qua  del  Danubio, 
comitato,  marca  e  2  1.  al  N.  E.  di 
Presburgo,  e  ad  una  I.  i|4  S.  da 
S.-Georgen.  E'  rinomato  pel  suo  vi- 
no bianco. 

TRADAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'He- 
rault,  presso  Bédarrieux. 

PRADALUNGA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  2  I.  i[4  al  N.  E.  di 
Bergamo,  distr.  ed  una  I.  al  N.  E. 
d'  Alzano  maggiore  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Serio.  A  formare  un  comu- 
ne, vi  si  unisce  Cornale.  Esporta  pie- 
tre da  cote,  tratte  da  18  cave  de'suoi 
dintorni,  ed<fannovera  56o  abitami. 

PR ADAM  ANO,"  vili,  del  reg.  Loro.- Ven., 
prov.,  distr.  e  a  una  L  all' O.  di  Udi- 
ne, al  quale  per  formare  un  comune 
viene  a  congiungersi  Lovaria. 

PRADA1NO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  7 
J.  al  N.  E.  di  Burgos,  e  ad  una  1.  S. 
da  Briviesca;  sulla  destra  sponda  del- 
l'Oca, con  4°°  abitanti. 

PRADARIOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 
PRADAUX,    vili,  di  Fr. ,    dipart.    del- 
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PRA  DELL'AGNOLO,  vili,  de!  ire». 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr 
e  comune  di  Montagnana. 

PRADKLLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Ande,  dipendenza  di  Puy-Lau- 
rens,  non  lontano  da  Quillan. 

PRADELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dróme,  presso  Saillans. 

PRADELLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aveyron,  sotto  Rignac. 

PRADELLE  DI  GAZZO,  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Sanguinerò,  comune  di  Gazzo. 

PRADELLE  DI  NOGAROLE,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Verona, 
distr.  di  Villafranca,  comune  di  No- 
garole. 

PRADELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAude,  circond.  e  5  1.  i|4  al  N.  N. 
O.  di  Carcassona,  cant.  ed  una  1.  3[4 
al  N.  E.  di  Mas-Cabardès,  con  56o 
abitanti.  Tiene  un'annua  fiera. 

PRADELLES,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond.  e  7  1.  al  S.  del 
Puy,  ed  una  1.  q4  al  N.  N.  E.  di  Lan- 
gogne  ;  capoluogo  di  cantone;  sopra 
una  rupe,  all'altezza  di  1,1 35  meiri, 
vicino  alle  sorgenti  dell'Allier.  Pos- 
sedè un  picciolo  ospizio  e  fabbrica 
blonde  comuni.  Patria  dell'accademi- 
co  J.  Baudouin,  conta  i.,26o  abit.  e 
tiene  7  fiere  all'anno. 


la  Creusa,  nelle  vicinance  di  Boussac.  PRADELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
PRADAZZI,   vili,    del  reg.  Lom.-Ven.  ,|     Nord,  presso  Hazebrouck. 


prov.  di  Treviso,  distr.  e  comune 
di  Asolo. 

PRADE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
J'Aude,  circond.  e  5  1.  3[4  al  N.  N. 
O.  di  Carcassona,  cant.  e  2  1.  i[2  al 
IV.  O.  di  Mas-Cabardes.  Tiene  una 
fiera  all'anno  ed  annovera  85o  abit. 

PRADE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  presso  la  Graulle. 

PRADE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  nelle  vici- 
nanze di  Bazas  ,  dipart.  della  Gi- 
ironda. 

PRADEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Creusa,  non  lungi  da  Boussac. 

PRADEAUX  (  LES  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Puy-de-Dóme,  presso  Is- 
soire. 

PRADELLA  (BORGO),  ▼ili.  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Manto- 
va, comune  di  Curiatone. 


PRADELLES-EN-VAL,  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'Aude,  circond.  e  3  1.  ifa 
al  S.  E.  di  Carcassona,  cant.  e  2  I. 
i|2  al  N.  O.  di  La -Grasse;  appiè 
d'una  montagna,  presso  alla  Bretorì- 
ne,  affluente  dell'Aude.  Conta  170 
abit.  e  ogni  anno  tiene  una  fiera. 

PRADELLO,    vili,  del  reg.   Lom.-Ven. 

V.    VlLIMPENTA. 

PRADELLO- GORIO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  e 
comune  di  Bedano. 

PRADENILLA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  all'È.  N.  E.  di  Segovia,  ed  a 
4  I.  S.  S.  E.  da  Sepulveda  ;  a  pie 
della  serra  di  Guadarrama,  sulla  de- 
stra sponda  della  Pradena,  affluente 
del  Duraton.  Sono  soli   70  gli  abit. 

PRADERE-LES-BOURGOETS,  vili,  di 
Fr.,    dipart.    dell' Alta- Garonna,    sul 
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ronfine    <lel  dipart.  del  Gers,    presso 
V  Ile-eo-Jourdain. 

PRADFS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  9 
I.  al  N.  O.  di  Tarragona  (Catalogna), 
e  a  4  1.  S.  O.  da  Montblancb  ;  appiè 
delle  montagne  del  suo  nome.  Van- 
tasi 1'  architettura  dell'altare  della 
sua  chiesa.  Tiene  fiera  il  24  agosto 
d'ogni  anno,  ed  annovera  990  abitan- 
ti. Fu  eretto  in  contea  1'  anno  i38o, 
dagl'  infanti  d1  Aragona. 

PRADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Al- 
ta-Loira,  circond.  e  7  I.  1(2  al  S.  S. 
E.  di  Brioude,  cant.  e  2  1.  i|2  al  S. 
E.  di  Langeac;  in  una  valle  pitto- 
resca, sulla  sinistra  sponda  dell'  Al- 
lier,  un  poco  sotto  al  confluente  del 
Suejols.  Vi  si  osservano  le  ruine  di 
un  ponte;  possedè  una  cartiera,  una 
sorgente  minerale  ne' suoi  contorni, 
ed  annovera  35o  abitanti. 

PRADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ar- 
dèche,  presso  Aubenas,  con  miniere 
di  carbon   t'ossile. 

PRADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
riège,  vicino  a  Tarascon-sur-Ariège. 
dove  sono  stabilite  delle  lucine,  ed 
anche  un  officio  di  dogana. 

PRADES,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hérault  ,  1'  uno  non  distante  da 
Montpellier,  1'  altro  presso  S.t-Chi- 
gnan. 

PRADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Aiguillon. 

PRADES,  città  di  Fr.,  dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali, capoluogo  di  circond. 
e  di  cantone,  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Per- 
pignano,  ed  a  6  I.  3|4  N.  O.  da  Ce- 
ret,  in  una  valle  profonda,  sulla  de- 
stra sponda  del  Tet.  Ha  trib.  di  i.a  i- 
stanzd,  ufficio  delle  ipoteche,  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  sotto- 
ispezione dei  boschi.  Piccola  e  mal 
fabbricata,  vi  sono  un  collegio  comu- 
nale ed  uo  picciolo  seminario,  e  tro- 
vanvisi  fabbriche  di  panni  comuni, 
di  berrettame  di  lana  e  di  carta  gri- 
gia. Facendo  commercio  di  vino,  la» 
na,  canapa,  ferro,  legumi,  tiene  tre 
fiere  all'  anno.  Gli  abitanti  sommano 
a  2,800.  Ne*  suoi  contorni  sono  gra- 
nito e  miniere  di  ferro  e  di  allume. 
Vi  allevano  numerosi  ovili  di  peco- 
JBt,  la  cui  land,   di  Lelia  qualità,  for- 
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ma  la  ricchezza  principale  del  paesp. 
—  Fu  questa  citlà  fabbricata  nell'844i 
in  virtù  iV  uua  concessione    di  Carlo 
il  Calvo.  Nel   1793,  l'esercito  france- 
se   de' Pirenei-Orientali    ne   discacciò 
gli  Spagouoli.   — 1    11  circondario  'di- 
videsi     in  6  cantoni,  che  sono  quelli 
di  Mont-Louis,    Olette,    Prades,  Sail- 
lagouse,  Somma  e  Vinca,  ed  abbrac- 
cia   n3  comuni,    popolati    da  48,32o 
abitanti. 
PRADES,    due  vili,  di  Fr.,    dipart.  del 
Tarn,    il  primo  sotto  Lacaune,    ed  il 
secondo  vicino  a  Puy-Laurens. 
PRADE-S.-MAIME    (LÀ),    vili,    di  Fr., 
dipart.  dell'  Aveyron,  nelle  pertinen- 
ze di  Rhodez. 
PRADES-D'AUBRAC,   vili,  di  Fr.,    di- 
part. dell'Aveyron,  presso  S.t-Geniès. 
PRADES-DE-TÀRN,    vili,    di    Fr.,  di- 
part.  della  Lozère,  sotto  Mende. 
PRADES-SEGUR,    vili,   di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,    circond.    e  l\  I.  \\i  al 
S.  E.  di  Rhodez,  cant.  ed  1   1.  all'È. 
S.    E.    di    Pont-  de-Salars.    Annovera 
5oo  abit.,    che  tengono  annualmente 
2  fiere. 
PRADEST  (LES),   vili,  di  Fr.,    dipart. 

del  Varo,  presso  Tolone. 
PRADETTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ariège,  nelle  vicinanze  di  Mirepoix. 
PRADIALS,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l' Aveyron,  cant.  ed  1  1.  3j4  al  S.  S. 
O.  di  Rhodez. 
PRA-DI-BOTTE,    vili,    del  reg.   Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
tagnana,    comune    di    Megliadino    S. 
Fidenzio. 
PRAD1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, presso  Murat. 
PRAD1ERES,    vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  vicino  a  Foix. 
PRAD1LLO  DE  CAMEROS,    borgo  di 
Spagna,  prov.  e  7  1.  al  S.  di  Logro- 
gno  (Burgos)  ;  tra  due  montagne,  sul- 
la sinistra  sponda  dell'  Yregua.  Vi  si 
trovano   1   chiesa  ed  1   bellissima  cap- 
pella. La  sua  fabbrica  di  panni  ordi- 
nari  è  in  decadenza.  Conta  4*°  ab'1- 
PRAD1NAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,    circond.,  cant.    e  3  1.   i|4  al 
N.  di  Rhodez. 
PRAD1NÈ,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'An- 
de, pi  esso  a  Leziguau. 


PRADINES,  vili,  di  Fr.,  «TIpart.  dell' A- 
veyron,  circond.  e  6  1.  al  S.  O.  di  Rho- 
dez  cant.  e  ad  i  1.  S.  O.  da  Sauveter- 
re,  comune  e  i[2  1.  ali*  O.  di  Calci- 
nali Peyralès.  Vi  si  tengono  4  fiere. 

PRADINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  presso  Ussel. 

PRADINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  2  I.  al  S.  E.  di 
Roanno,  cant.  ed  i  I.  al  N.  O.  di 
S.-Symphorien-de-Lay  ;  presso  la  de- 
stra sponda  della  Trambouze.  Posse- 
dè un  purgo  e  fabbriche  di  vasella- 
me di  terra  e  di  tegole.  Gli  abitan- 
ti sono  in  85o. 

PRADINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.,  cant.  N.  ed  i  I.  i [4 
al  N.  O.  di  Cahors  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Lot  ;    con  i,ioo  abitanti. 

PRADINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  Rebai?. 

PRA-DI-POZZO,  vili,  del  regno  Loin.- 
Ven.  Vedi  Porto-Gruaro. 

PRADIS  e  LAUZANA,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Udine,  distr. 
di  S.  Daniele,  comune  di  Colloredo- 
di-Mout*  Albano. 

PRADO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bei- 
gioioso. 

PRADO,  borgo  del  Brasile,  prov.  e  25 
1.  al  S.  di  Porto-Seguro  ;  sulla  spon- 
da destra  del  Jucurucu,  alquanto  pri- 
ma d'ella  sua  foce  nelf Atlantico.  Lat, 
S.  170  27'o";  long.  O.410  40'  io". 
Se  ne  esporta  molta  farina,  sola  ric- 
chezza attuale  degli  abitanti.  Quivi 
furono  aperte  \ìae  strade  che  dalle 
miniere  conducono  ai  punti  dove  il 
rio  do  Sol  ed  il  rio  do  Norte  inco- 
minciano ad  essere  navigabili. 

PRADO  (EL),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  12  I.  al  N.  O.  di  Toledo  (Guadai 
laxara),  ed  a  6  1.  O.  da  Casarrubios 
in  paese  fertile,  presso  la  destra  spon- 
da dell'Alberche.  Possedè  un  ospeda- 
le, ed  ha  fabbriche  d'acquavite,  ed  1 
di  stoviglie  di  terra,  e  2  concie  di 
pelli.  Sono  2,940  gli  abitanti.  Nei 
contorni,  è  una  miniera  d'i  smeriglio 
un  tempo  lavorata  con  profitto» 

PRADO,  borgo  del  Portogallo,  prov. 
di  Minho,  comarca  ed  1  1.  al  N.  "O. 
di  Braga  ;  in  bella  situazione  ma  po- 
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1  co  'salubre,  sulla  sponda  destra  del 
Cavado.  Ha  fabbrica  di  majolica  or- 
dinaria :  lucrosissima  vi  è  la  pesca 
delle  trote  e  dei  salmoni.  Con  6,45o 
abitanti,  tiene  il  dì  i5  di  ogni  mese 
una  fiera  frequentatissima.  Credesi 
che  sia  questa  la  patria  del  famoso 
giureconsulto  J.  de  Régras,  gran  can- 
celliere del  regno  sotto  D.  Giovanni  1°. 

PRADO  DEL  REY,  borgo  di  Spagna, 
prov.  ed  a  i5  1.  da  Cadice  (Siviglia), 
ed  a  io  1.  da  Xeres  della  Frontera  ; 
tra  2  alture.  Ha  le  strade  larghe  e 
le  case  bene  fabbricate,  1  gran  piaz- 
za ed  un  ospedale,  e  2,000  abitanti. 
—  La  sua  fondazione,  che  non  porta 
data  più  lontana  del  197 1,  è  dovuta 
a  D.  Antonio  Mariscal,  barone  del 
Prado  del  Rey. 

PRADO  LA  MATA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  14  1.  al  N.  N.  E.  di  Burgos, 
ed  a  3  1.  S.  E.  da  Villarcayo  ;  sulla 
sinistra  sponda  della  Nela,  tributario 
dell'Ebro.  Gli  abit.  non  sono  che  fio. 

PRADOLUENGO,  borgo  di"  Spagna, 
prov.  ed  8  1.  all'  E.  di  Burgos,  ed  a 
5  1.  S.  O.  da  S.lo-Domingo  della 
Calzada;  nella  valle  di  S.- Vicente, 
appiè  della  sierra  d'  Urbion  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Tiron,  affluente 
dell1  Ebro,  che  vi  si  varca  sopra  2 
ponti  di  pietra.  Grande  è  la  fabbri- 
cazione «he  vi  si  fa  di  panni  grossi. 
Gli  abit.,  in  numero  di  1750,  godo- 
no nelle  vicinanze  d1  una  sorgente 
salsa. 

PRADONS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Ardeche  ,  .nelle  vicinanze  di  Jo- 
yeuse. 

PRADOUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Mucidan. 

PRADOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.,  cant.  e  2  I.  114  al 
S.  S.  E.  d1  Albi. 

PRADS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, non  lungi  da  Digne. 

PRAESTOE,  città  di  Danimarca,  nella 
diòcesi  ed  isola  di  Seeland,  capoluo- 
go di  bai.,  a  i5  1.  S.  S.  É.  da  Co- 
penaghen, ai  55°  7'  36"  di  lat.  N.  e 
90  43'  29"  di  long.  E.,  sopra  una; 
baia  del  mar  Baltico.  Vi  è  un  picciol 
porto ,  dove  i  suoi  4°°  abit-  fanno 
traffico    di    grano  e    pietra  da  calce. 
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11  bai.  comprende  la  parte  S.  E.  del- 
l' isola,  con  55,ooo  abitanti. 

PRAG,  città  di  Bocraii.  Vedi  Praga. 

PUAGA,  in  tedesca  Prag,  in  boemo 
Pra/iq,  in  francese  Prague,  città  ca- 
pitale della  Boemia,  di  cui  occupa 
appresso  a  poco  il  centro,  tra  i  cir- 
coli di  Kaurzim  e  di  Rakonitz:  a  25 
1.  S.  S.  E.  da  Dresda  ,  44  1.  N.  da 
Unte,  54  1.  N.  O.  da  Vieuna  e  70 
I.  N.  E.  da  Monaco.  Lai.  N.  5o° 
5'  19";  long.  E.  12°  4'  55".  Se- 
de di  un  arcivescovato ,  eretto  nel 
i343,  e  che  ha  per  suffragnuei  i  ve- 
scovati di  Budweis,  Kùniggratz  eLeit- 
ineritz;  d'un  soprau tendente  della 
confessione  d'Augusta,  la  cui  giuris- 
dizione si  estende  sopra  tutto  il  reg., 
d'un  governo  generale  militare,  delle 
corti  di  giustizia  e  delle  primarie  au- 
torità della  Boemia  ,  è  pure  residenza 
delle  autorità  del  circolo  di  Raurzim. 
Cinta  da  un  muro  e  d*  un  fosso  di 
circa  3  L  j T3  di  circuito,  ed  attra- 
versata dal  S.  al  N.  dalla  Moldau , 
che  vi  forma  parecchie  isole  e  la  di- 
vide in  2  porzioni  ineguali,  riunite 
da  un  bel  ponte  di  pietra  di  6  ar- 
chi, lungo  1,790  piedi  ed  ornato  di 
statue  di  santi  tutte  di  metallo,  tran- 
ne 2  di  pietra,  e  tra  le  qua!  si  ve- 
nera particolarmente  quella  di  san 
Giovanni  Nepomuceno,  sta'j  per  or- 
dine del  re  Venceslao  gittato  da  que- 
sto ponte  nel  fiume;  la  porzione  più 
ragguardevole  occupa  la  destra  spon- 
da. In  quattro  parti  dividesi  Praga  : 
1.0'  La  Città  Vecchia  {Altstadt),  bis- 
lunga di  forma,  che  estendesi  lun- 
go la  destra  sponda  del  fiume ,  e 
racchiude  il  quartiere  degli  Ebrei 
(  ludenstadt  )  ;  2.  °  la  città  Nuo- 
va (ISeustadt)^  che  avvolge  P  antica 
all' E.,  al  N.  E.  ed  al  S.  E.;  3.°  il 
JIradschin  ,  'sulla  sinistra  della  Mol- 
dau e  fabbricato  sopra  una  monta- 
gna scoscesa  donde  si  gode  di  bellis- 
sima vista  sul  fiume  e  su  gran  parte 
della  città  ;  4.0  il  Lato-Picciolo  {Klein- 
stite),  all'  E.  ad  al  N.  del  Hradschin, 
e  che  dicesi  la  parte  più  antica  delle 
città  ;  al  S.  di  Praga  è  il  Wischerad, 
appartenente  al  circolo  di  Kaurzim  : 
si  e  1*  antica  cilladella,  che  trovasi  an- 
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cora  benissimo  fortificala  e  che  coi - 
tiene  f  arsenale.  Non  ha  questa  cilià 
che  un  solo  sobborgo,  quello  di  Smi- 
chow,  al  S.  O.;  quantunque  munita, 
è  troppo  estesa  e  dominata  da  alture 
troppo  vicine  per  essere  capace  di  lun- 
ga difesa.  Le  strade  vi  sono  in  generalo 
d ritte,  regolari,  ben  insiniciate.  e  guer- 
nite  di  marciapiedi;  le  più  belle  tro- 
vami nella  città  Nuova;  le  case,  in  nu- 
mero di  3,2oo,sono  per  la  più  parte  co- 
strutte di  pietra  sul  gusto  moderno  e 
quasi  tutte  di  3  piani;  parecchie  Ira 
esse  portano  il  nome  di  palazzo,'  che 
meritano  soprattutto  per  laestensione. 
Tra  le  piazze  pubbliche  ,  osservasi 
nella  città  Vecchia  il  Grosse-Ring, 
il  Kleine-Ring  ,  il  Kohlmarkt  ,  il 
Tandelmarkt  ;  nella  città  Nuova,  il 
Grosse-Viehmarkt,  massima  piazza  di 
Praga,  ed  il  Rossmarlit  ;  nel  Lato- 
Piccolo,  il  Ring  eia  Welscherplalz  ; 
nel  Hradschin,  il  Hradschiner-Ring  a 
la  Loretto-platz.  Vi  ha  una  quantità 
di  edifizi  pubblici  ;  si  fanno  special- 
mente distinguere  V  ostello-della-citlà 
situato  sul  Grosse-Ring,  ed  adorno, 
d'una  torre,  sulla  quale  si  è  collo- 
cato un  beli1  oriuolo,  di  una  colonna 
sormontala  dalla  statua  della  Santa 
Vergine  di  bronzo  dorato,  e  d'una 
fontana  con  una  vasca  a  dodici  fac- 
cie,  nel  centro  della  quale  sorge  una 
statua  sopra  adattato  piedestallo  ;  ìst 
cattedrale,  di  bellissima  architettura 
gotica,  offerente,  per  la  sua  situazio- 
ne sopra  un  fianco  della  montagna 
del  Hradschin  ,  un  aspetto  imponen- 
tissimo,  e  racchiudente  le  tombe  di 
parecchi  sovrani  di  Boemia,  e  quella 
di  s.  Giovauni  Nepomuceno ,  fatto, 
come  si  disse  più  sopra,  dal  re  Ven- 
ceslao precipitare  nel  fiume,  per  non 
avergli  voluto  rivelare  la  confessione 
della  regina  ;  la  chiesa  di  s.  Giacomo 
sormontata  da  un'alta  torre,  e  di  cui 
si  ammira  1'  aitar  maggiore  come  an- 
che la  cappella  della  beata  Vergine, 
ornata  di  2  belle  colonne  di  cristallo 
di  rocca.  Vi  si  vede  un  gran  nume- 
ro d'  altre  chiese,  tra  le  quali  2  sole 
pei  protestanti,  molli  conventi,  3  o- 
spedali,  2  orfanatrofi,  1  ospizio  per 
le    partorienti  ed    1    grande    teatro. 
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L1  università,  situata  uella  città  Vec- 
chia e  che  ricevette  il  nome  di  Car- 
lo-Ferdinando, è  la  più  antica  del- 
l' Allemagna  :  fondata  nel  i34&\  dal- 
I1  imperatore  Carlo  IV ,  godeva  nel 
XV  secolo  di  granfie  riputazione,  ed 
oggi  ancora  conta  55  professori  e  in- 
torno a  i,45o  studenti  ;  gli  altri  sta- 
bilimenti d'istruzione  pubblica,  scien- 
ze ed  arti,  sono  3  ginnasi,  i  scuola 
normale,  i  scuola  politecnica,  ì  scuo- 
la di  disegno  e  di  pittura,  i  conser- 
vatorio di  musica  ,  i  biblioteca  pub- 
Mica  di  no,ooo  volumi,  i  collezione 
d' istrumenti  di  matematica  ed  i  os- 
servatorio. L1  accademia  delle  Scien- 
ze è  in  Germania  rinomata  e  vi  han- 
no inoltre  parecchie  società  dotte  ; 
quella  del  Museo  nazionale  è  ricchis- 
sima di  manoscritti,  libri  preziosi,  og- 
getti d'  arti  e  di  storia  naturale.  Con- 
tiene questa  città  manifatture  di  stof- 
fe d'  oro  e  d1  argento,  seterie,  tele, 
cotoncrie,  panni,  boi  toni,  coltellame, 
cappelli,  carta,  minuterie  fine  e  false, 
strumenti  di  musica  e  di  matemati- 
ca, ec.  ;  fabbriche  di  "majoliche,  fi- 
latoi di  cotone,  birrerie  considerabili; 
il  governo  vi  stabili  una  gr.  mani- 
fattura d' armi  ed  una  di  tabacco. 
E  questa  il  centro  del  commercio 
della  Boemia,  ed  il  deposito  generale 
del  regno,  e  vi  si  fanno  molti  affari 
di  transito;  vi  si  coniano  meglio  di 
3o  grandi  case  di  commercio,  quasi 
la  metà  delle  quali  ebree.  Parecchi 
Ebrei  si  dedicano  alla  politura  dei 
cristalli  di  Boemia.  Ad  onta  di  tale 
industria,  Praga  non  offre  I'  aspetto 
dell'agiatezza;  meschine  le  botteghe 
e  mal  provviste,  sembra  che  la  mise- 
ria sia  il  retaggio  delle  classi  inferio- 
ri. Patria  di  Girolamo  da  Praga,  pro- 
fessore di  teologia!,  amico  e  discepo- 
lo di  Giovanni  Huss,  che  da  prima 
coscrisse  la  condanna  della  dottrina 
del  suo  maestro,  ma  ritrattatosi  po- 
scia, fu  condannato  alle  fiamme  dal 
concilio  di  Costanza;  questa  città  an 
novera  117,060  abtt.,  tra'quali  7,4»o 
ebrei,  compresa  la  guernigione  ,  che 
coraponesi  di  1 2,354  uomini,  e  la  po- 
polazione di  Wischerad,  la  quale  a- 
bceade  a  i^o  abitanti.  —    Praga  è 


PRA 
una  città  antica  :  alcuni  autori  cre- 
dono che  sia  la  Casurgis  di  Tolo- 
meo, ma  si  va  generalmente  d'  ac- 
cordo nel  considerarla  come  la  Bo~ 
viasmum  di  Strabone  o  la  Marobo- 
dum  di  Tolomeo.  Nel  XV  secolo  è 
stata  lungamente  turbata  dalla  per- 
secuzione diretta  coutro  gli  Ussiti  ; 
nel  1620  ,  si  die  sotto  le  sue  mura 
una  battaglia  tra  Federico  V.  eletto- 
re palatino,  e  l'imperatore  Ferdi- 
nando II,  che  disfece  il  suo  competi- 
tore, già  eletto  re  dagli  slati  dei  pae- 
se. Nel  1 74 l  se  ne  impadronirono  i 
Francesi  ;  l'anno  seguente  vi  furono 
bloccati  dall'  esercito  imperiale,  ed  il 
2  gennaio  174$,  rendettero,  la  piazza 
uscendone  cogli  onori  della  guerra  e 
dopo  di  essersi  segnalati  con  vigoro- 
sa resistenza.  I  Prussiani  se  ne  ren- 
dettero padroni  nel  1 744>  ma  gl'Im- 
periali la  ricuperarono  in  quello  stes- 
so anno;  nel  1757  ,  poi  soffrì  molto 
per  la  guerra  tra  gli  Austriaci  ed  i 
Prussiani  medesimi,  i  quali,  ruinatala 
in  parte  col  bombardamento  ,  non, 
però  se  la  poterono  pigliare. 

PRAGA.,  città  di  Polonia,  obvodia  ed 
in  faccia  di  Varsavia,  da  cui  è  sepa- 
rata dalla  Vistola,  che  vi  si  valica 
sopra  un  ponte  di  battelli  ;  sulla  de- 
stra sponda  di  questo  fiume.  Un  tem- 
po assai  importante,  contava  intorno 
a  7,000  abit.  ;  ma  da  poi  che  fu  pre- 
sa per  assalto  dai  Russi,  nel  1 794* 
non  potè  rialzarsi.  Nel  i656,  Carlo 
Gustavo,  re  di  Svezia,  quivi  riportò 
uua  vittoria  sopra  i  Polacchi.  Al  mo- 
mento della  rivolta  scoppiata  a  Var- 
savia il  29  novembre  i83o,  fu  il  gran- 
duca Costantino  Paulovitch ,  viceré 
di  Polonia,  costretto  a  ritirarvisi  col- 
le sue  truppe,  ma  non  tardò  ad  es- 
serne espulso. 

PRAGEL  o  BRAGEL,  mont.  di  Sviz- 
zera, caut.  e  3  1.  i(2  all'È,  di  Scbwitz, 
alla  testa  delle  vallate  del  Sihl,  di 
Muotta  e  di  IUòu;  la  stretta  del  cam- 
mino o  strada  che  fa  comunicare  que- 
sle  due  ultime,  giace  a  4^997  P*e('* 
di  altezza  :  l'esercito  di  Suvarov  la 
superò  nel    1799. 

PR/VGELATO  (VAL),  valle  degli  Slati- 
Sardi,  divisione  di  Torino,  nel  IN.  O. 
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«Iella  prov.  di  Pinerolo  ;  innaffiala  «lai 
«elusone.  Trae  il  nome  dal  villaggio 
di  Pragelas,  ed  il  sito  suo  principale 
è  Fenestrelle. 

PRAGLIA,  vili,  del  reg.  Loro.- Veneto. 
Vedi  Teolo. 

TRAGNÈRES,  vili,  di  Fr. ,  isolato 
perduto  nella  più  spaventosa  solitu- 
dine, nel  dipart.  degli  Alti-Pirenei 
circond.  e  5  I.  3|4  al  N.  di  Tarbes. 

TRAHECQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  2  I.  al  S.  E. 
di  Niort,  ed  a  3  I.  O.N.  O.  da  Melle;  ca- 
poluogo di  cantone;  presso  la  destra 
sponda  della  Guirande.  Tiene  8  fiere 
all'anno  ed  annovera  85o  abitanti. 

PRAHOVA,    distr.  della  Turchia  euro 
pea,    nel  N.  O.    della  Valachia-Infe 
riore;  limitato  al  N.  dai  monti  Car 
pazi,    che  lo  separano    dalla  Transil 
vania,  all'È,  dai   distr.  di  Sehoujen  e 
di  Jaloronitza,  al  S.  da  quello  d'jlfow 
ed  all'O.  dall'altro  di  Dimbovitza.  Ha 
25  I.  di  lungh.  dal  N.O.  al  S.  E. ,  e 
la  largh.    di   6  leghe.  Vi    si    trovano 
belle  selve  e  miniere    di  sale.   Capo- 
luogo n'è  Ploiesti. 

PRAHUSTA,  città  della  Turchia  euro- 
pea, in  Romelia,  sangiaccato  e  26 
all'È.  N.  E.  di  SaWchi,  ed  a  i3  1. 
E.  S.  E.  da  Serès  ;  al  S.  della  pia- 
nura di  Filippi,  ad  una  I.  i|2  dal- 
l'Arcipelago. E'  cinta  da  un  muro  di 
3  5  piedi  di  altezza,  merlato  e  fian- 
cheggiato da  torri  quadrate.  Vi  han- 
no fonderie  di  palle  per  la  flotta  ot- 
tomana, fabbriche  di  suole  di  buffalo 
fortissime,  e  parecchie  concie  di  pelli. 
Coroponesi  di  5oo  case  :  pochi  Greci 
vi  si   trovano.  —  Al  N.  di  Prahusta, 

,  è  il  Despoto-dagh  (  Rodope  ),  d'onde 
si  trae  il  ferro  che  alimenta  la  fon- 
deria. 

PRA1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  2  1.  3[4  al  N. 
N.  O.  di  Melle,  cant.  ed  una  1.  ip 
al  N.  di  Celle;  con  i,o5o  abitanti. 
Vi  ha  una  mandria  di  asini. 

PRA1R1E  DE  LA  MADELEINE,  vili, 
del  Rasso-Canadà.  V.  Prateru  della 
Maddalena. 

PR  ALBOINO,  bor.  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  7  I.  al  S.  di  Bre- 
scia, distr.  e  2  I.  i(4  al  S.  di  Leno; 
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sulla  sponda  sinistra  del  Mella.  1  suoi 
2,460  abit.  tengono  annualmente  una 
fiera  il  dì   i.°  di  novembre. 

PRALITZ,  in  islavo  Prawlow*  borgo 
della  Moravia,  circ.  e  3  I.  3|4  al  S. 
O.  di  Rriinn,  ed  a  2  1.  3|4  E.  da 
Kroraau  ;  sulla  destra  sponda  del- 
l' Jglawa  ;   con  5oo  abitanti. 

PRALON  o  PRASLON,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  non  disco- 
sto da  Sombernon  ;  antica  abbazia 
di  Benedettini. 

PRALONG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira,  presso  Montbrison. 

PRA  MAGGIORE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Venezia,  al  quale,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Por- 
togruaro,  si  uniscono  Prabedoi,  Bles- 
saglia  ,  Belfiore ,  Pizzo,  Bova,  Sta- 
gnirobecco,  Roverato,  Bisciolo,  Cam- 
pagna-Larga, Cedrugno,  Barazzetto, 
Salvarollo,  Giarosa,  Villalta-di-sopra 
e  Villalta-di-sotto. 

PRAMARCIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Porlezza, 
comune  di  Bugiolo. 

PRAMPERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo, 
comune  di  Billerio. 

PRAMPON,  una  delle  più  settentr.  tra 
le  isoleBanda, nell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche.  Lat.  S.  40;  long.  E.  127°  5o'. 

PRA.YI-PRAM,  antico  forte  inglese,  nel- 
la Guinea  superiore,  sulla  Costa-d'Oro, 
reg.  diNingo;  ad  8  1.  N.  E.  da  Chri- 
stiansborg,  ed  a  12  1.  O.  S.  O.  dal- 
la foce  della  Volta. 

PRANCHER  (  S.t  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze 
di  Mirecourt. 

PRANDAGLIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Brescia,  distr. 
di  Salò. 

PRA-NEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  Dóle. 

PRANGEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  circond.  e  3  1.  al  S.  di 
Langres,  cant.  ed  una  I.  al  S.  S.  O. 
di  Longeau  ;  con  55o  abitanti.  Vi  si 
Tengono  2  fiere  all'anno. 

PRANG1NS,  vili,  di  Svizzera,  cant.  di 
Vaud,  circond. ,  circ.  e  ad  i|4  di  1. 
N.  E.  da  Nyon,  ed  a  7  1.  O.  S.  O. 
da  Losanna  ;  presso  la  sponda  occid. 
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del  lago  di  Ginevra.  Il  suo  castello, 
vasto  e  bene  situato,  appartenne  nel 
xni  secolo  ad  Emilia  di  Nassau,  ve 
dova  d'Emanuelo  di  Portogallo,  ed 
in  questi  ultimi  tempi  divenne  pro- 
prietà di  Giuseppe  Buonaparte.  Vi 
sono  sorgenti  solforose. 

PRANGUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  presso  Gramat. 

PRÀN10NI,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur. , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  3  1.  al  N.  E. 
di  Oschmiana. 

PRANLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ardeche,  circond. ,  cant.  ed  una  1. 
al  N.  N.  O.  di  Privas,  con  i,4oo 
abitanti.  Vi  si  trovano  acque  ferru- 
ginose e  vitrioliche,  che  hanno  la 
virtù  di  rinfrescare  e  purgare. 

PRANTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'AIta-Saona,  non  discosto  da  Gray. 

PRANZAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  3  1.  i|2  all'È, 
di  Angoulemme,  cant.  e  2  1.  all'O.  S. 
O.  di  la  RochefoucauM  ;  sul  Bandiat. 
Ha  63o  abit. ,  e  tiene  12  fiere  ai- 
Panno. 

PRANZAI,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,  presso  Lusignaa. 

PRANZERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Sondrio, 
comune  di  Cajolo. 

PRAPAG,  città  dell1  is.  di  Giava,  nei 
possedimenti  olandesi,  capoluogo  del- 
la divisione  di  Ka  lù,  a  io  1.  S.  O. 
da  Samarang  e  ad  80  1.  E.  S.  E.  da 

PRA-SANG-TCHOU  (in  birmano), 
PHRA-TCHIDI-SAN-ONG  (in  siame- 
se ),  vale  a  dire  Gola  delle  tre  Pa- 
gode, sola  stretta  praticabile  tra  le 
montagne  che  separano  il  reg.  di 
Siam  dalla  prov.  inglese  di  Marta- 
ban.  Lat.  N.  i5°  18';  long.  E.  960 
2'  o". 

PRASBERG,  bor.  di  Stiria,  circ.  e  6  1. 
all'O.  N.  O.  di  Cilly,  ed  a  3  I.  2|3 
S.  S.  O.  di  Windischgratz;  sulla  si- 
nistra sponda  del  San.  Colà  presso 
trovasi  il  convento  di  Cappuccini  di 
S  t-Nazirelh 

PRASCHMAR,  bor.  di  Transilvania . 
Vedi  Tartlau. 

PRASLAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
TAlla-Marna,  presso  Langres. 
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PRASLIN,  porto  della  Nuova- Irlanda. 
Vedi  Gower. 

PRASLIN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Aube,  nelle  pertinenze  di  Chaource. 

PRASLIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Indre- 
e-Loira,  sotto  S.t-Maure. 

PRASLIN,  castello  di  Fr. ,  dipart.  di 
Seuua-e-Marna,  circond. ,  cant.  ed  1 
5,  al  N.  E.  di  Mei  un,  e  ad  11  I.  S. 
E.  da  Parigi.  E'  uno  de"' più  notabili 
dei  contorni  di  Parigi  per  la  bellez- 
za e  l'architettura,  con  magnifici  giar- 
dini disegnati  da  le  Nótre,  e  gran 
parco.  Eretto  a  grandi  spese  dalla 
famiglia  Fouquet,  qui  fu  che  il  so- 
prantendente  delle  finanze  di  tal  no- 
me diede,  a  Luigi  XIV  la  sontuosa 
festa,  dietro  la  quale  fu  esiliato. 

PRASLIN,  porto  sulla  costa  N.  E.  del- 
l'isola S.-Isabella,  nell'arcipelago  Sa- 
lomone; ai  7°  3o'  di  lat.  S.  e  i55° 
f\§'  di  long.  E.  E'  protetto  da  parec- 
chie isole  ,  tra  le  quali  segnalansi 
quelle  di  S.-Pietro,  Marianna,  S.-Pao- 
lo,  S.-Carlo  e  S.-Giovanni.  L' ingres- 
so n'è  stretto  ed  ostruito  da  diversi 
scogli;  ma  l'interno  riesce  spazioso 
e  con  acqua  profonda.  Surville  vi 
approdò  nel  1768;  i  nativi  attacca- 
rouvi  i  Francesi. 

PRASLIN,  una  tra  le  isole  Mahè,  del- 
l'arcipelago delle  Seicelle,  nell'oceano 
Indiano,  al  N.  E.  della  maggiore  del- 
le Mahè.  Lat.  S.  4°  48';  long.  E.  53° 
27'.  Dipende  dal  govèrno  inglese  del- 
l'isola  di  Francia,  è  alta,  montagno- 
sa, coperta  d'alberi  ;  appena  il  terzo 
del  suolo  trovasi  atto  alla  coltura, 
ma  produce  molti  cocchi  di  mare, 
albero  singolare  che  nel  mondo  in- 
tiero non  è  indigeno  se  non  alle  sole 
isole  Praslin  e  Curiosa.  Il  suo  fusto, 
diritto  come  un  albero  da  nave,  er- 
gesi  spesso  ai  5o  e  60  piedi,  e  non 
ha  che  in  16  in  18  pollici  di  diame- 
tro ;  l'albero  maschio  non  produce 
che  fiori  fecondanti,  da'quali  i  venti 
portano  il  polline  nei  regimi  che  cre- 
scono all'origine  delle  foglie  dell'al- 
bero femmina  ;  il  frutto  vi  perviene 
a  2  piedi  di  circonferenza  e  pesa  da 
5o  a  Go  libbre.  Nel  N.  E.  v'è  un 
buon  ancoraggio.  Gli  abit.  sono  4to- 
Ne    presero    i  Francesi    possesso    nel 
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17G8,    ina  non  vi  piantarono  stabili- 
mento. 

PRASO-NISI,  isole! tu  deH'Arcipelage, 
nel  dipart.  greco  delle  Sporadi  set- 
tenlr.  ,  a  i|a  I.  li.  da  l'elei  issa  e  ad 
1 1 4   di   I.    S.   O.   da  J lira. 

PRASLT,  città  della  Guinea  superiore, 
alla  Cosla-d'Oro,  reg.  d'Assia  ;  a  20 
I.  N«  dal  capo  Corso,  e  a  17  I.  S. 
d.i  Cumassia,  sulla  destra  della  Cha- 
in.i.  Vi  lui  una  bella  e  larga  strada, 
c  fili  abitanti  uè  sono  decentemente 
Testiti   e  soinmaraeute  ospitali. 

PB  \S  TO,  bor.  di  Grecia,  in  Morea,  a 
9  I.  S.  E.  da  Tripolizza,  e  ad  8  1. 
S.  S.  O.   da  Nauplia   d-i  Romania. 

PRASTÓI,  città  di  Danimarca.  Ve- 
di Prakstòe. 

PRAS VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Luir,  cani,  e  3  I.  \\'z  al  N.  O. 
di  Cbartres. 

PRASZKA,  città  di  Polonia.  V.  Prauska. 

PB  V  J',  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell' Ariège, 
circond.  e  2  I.  ita  al  N.  O.  di  S.l- 
Girons,  cant.  e  2  1.  i[3  al  N.  O.  di 
S.t-Lizier;  presso  la  sinistra  sponda 
del  Salat.  Vi  si  vede  un  castello  eret- 
to sopra  un'altura  formata  di  masse 
d'olile.  Gli  abit.  sommano  a  1,220. 
Gesso  e  moulagne  di  marmo  grigio 
trovatisi   nei  contorni. 

PRAT,  vili.  diFr.,  dipart.  delle  Coste- 
del-Nord,  circond.  e  3  1.  al  S.  li. 
di  Lannion,  cant.  ed  una  I.  Z\(\  al  S. 
di  La  Roche  -  Derrien  ;  con  1,1 5o 
abitanti. 

PRAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  dipendenza  d'Auezae,  non 
lungi   da   Tarbes. 

PB  V.TA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  dislr.  di  Por- 
deupue. 

PR  V  1  A.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
di  Valtellina,  a  cui,  per  (ormare  un! 
comune  del  distr.  di  Cliiavenna,  uni- 1 
scorni  M^Lguardia  e  S. -Cassano. 

PRATA,  vili,  del  reg,  di  Napoli,  prov.' 
del  Principato-Ulteriore,  dislr.,  cant. 
ed  una  I.  i|2  al  S.  S.  O.  di  Mo D te- 
lo se  o  ;  sopra  una  collina,  alle  falde 
«Iella  quale  scorre  il  Sabato.  1  suoi 
1,790  abil.  tengono  fiere  in  marzo 
t;  maggio  d'ogni  anno. 

PB  \  I  A,  bor.   del  reg.  di  Napoli,  prov. 
Tom    IV.  P.  I. 
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della  Terra-d  i-La  vero,  Jistr.  e  4  I. 
all'  O.  N.  O.  «li  Piedimonte,  cant. 
ed  una  I.  i|2  al  S.  di  Capriati.  Di- 
videsi  in  Praia-Vecchia  e  Pagliari!, 
ed  lia  a  cliiese  parrocchiali  ed  un 
convento;  è  popolato  dà   l,35o  abil. 

PRATA,  castello  smantellalo  di  Tosca- 
na, prov.  di  Siena,  a  2  1.  da  Massa 
marittima,  sopri  una  collina  ;  nelle 
vicinanze  si  scavavano  anticamente 
alcune  miniere  d'  oro  e  d'argento. 
Ne'  tempi  più  remoti  apparteneva  ai 
conti  Pannocchieschi,  ma  se  ne  im- 
padronirono i  Sanesi  nel  1275.  Le 
sue  mura  furono  diroccate  da  Co- 
simo I  dopo  che  se  ne  fu  reso  pa- 
drone. 

PRATALIN,  piccola  città  di  Polonia, 
voivodi*  e  17  1.  i[2  all'È,  di  Siedlec, 
obvodia  e  6  1.  1  [2  al  N.  E.  di  Diala; 
sulla  sinistra  sponda  del  Vug,  che  la 
separa   dalla    Russia. 

PRATAS,  gruppo  d'isole  e  scogli  del 
mar  della  China,  al  N.  O.  delle  isolo 
Filippine.  La  principale  cade  ai  200 
42'  55"  di  lai.  N.  e  1140  2/4'  i5" 
di  long.  E.  ;  è  circondata  da  un  ban- 
co di  sabbia  eslcsissimo. 

PRATERIA  -  DELLA  -  MADDALENA  , 
vili,  del  Basso  Canada,  dislr.  ed  una 
I.  al  S.  S.  E.  di  Montreal,  coulea 
d'Hunlingdon  ;  sulla  destra  sponda 
«lei  S.-Loreuzo.  Vi  ha  un  centinaio 
di  case  bene  fabbricale.  E*  uno  dei 
deposili  del  commercio  tra  il  Basso- 
Canada  e  gli  Stati-Uniti. 

PRATER1A-DEL-CANE,  bor.  degli  Sta- 
ti-Uniti ,  territorio  del  Nord-Ovest, 
capoluogo  della  contea  di  Crawlord  ; 
sulla  sinistra  sponda  del  Mississipi, 
ad  una  1.  sopra  il  confluente  del- 
rOuisconsiu,  a  lato  d'una  bella  pra- 
teria. Componesi  di  80  case  formanti 
2  strade  parallele  al  fiume,  ed  abitate 
da  5oo  discendenti  da  Francesi  ed 
Indiani.  Vi  hanno  delle  t'orli licazioni 
ed   un  presidio    di   100  uomini. 

PRATERIA-DELLA-RUPE,  vili,  degli 
Slati-Uniii,  stato  d'  Illinese,  conte* 
di  Randolph,  a  5  I.  N.  O.  da  Kas- 
kaskia,  e  ad  1  I.  dalla  sinistra  sponda 
del   Mississipi;  con  4°°  abit.,    Frau- 

PRATERJA-GRANDE  ,    vi»;    del    reg. 
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Lom.-Ven. ,    prov.  di  Padova,    dislr. 
e  comune  di  Montagnana. 
jPRATi-DELLE-GERE ,    viH.   del    reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Valtellina,  dislr. 
di   Morbegno,  comune  di  Talamona. 
PRATI    DI    SALETTO,    vili,    del  reg. 
Lom.-Ven. ,    prov.    di  Padova,    distr. 
«li  Battaglia,    comune    di  Carrara -S.- 
Stefano. 
PRATICA,  bor.  degli  Slati  della  Chiosa 
sulle  rovine  dell1  antica  Lavinium,  in 
riva  al  mare,  a  5  1.  S.  da  Roma. 
PRATO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lorn.- 
Ven. ,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ve- 
stane. 
PRATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di   Udine,   a  cui,  per  formare  un  co- 
mune del  dislr.  di  Ri  gelato,    si   uni- 
scono Avausa,  Osais,  Pcsariis,  Pieria, 
Sostasio  e  Trnja. 
PRATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,    che  forma    \\n  comune 
del  dislr.  di  Robecco,  unendovisi  S.- 
Pielro-Delmona. 
PRATO  (COLLOREDO  DI),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  «  prov.  e  dislr.  d'Udi- 
ue,  comune  di   Pasiano  di  Prato. 
PRATO    (  MONTE  DI  ),    vili,    del  reg. 
Lora.-Ven. ,  prov.  d'Udine,    distr.  di 
Faedis,  comune  di  Nimis. 
PRATO  (  1NOGAREDO  DI  ),    vili,    del 
reg.  Lom.-Ven. .  prov.  e  distr.  d'Udi- 
ne, comune  di  Marlignacco. 
PRATO  (PASIANO  DI),  vili,  del  reg. 

Lom.-Veneto.  V.  Pasiano  di  Prato. 
PRATO  (S.  MARIA  IN),  vili,  del  reg. 
Lom.-Venelo .  Vedi  Maria  in  Pra- 
to (S.ta). 
PRATO,  grande  vili,  di  Svizzera,  cant. 
del  Ticino,  dislr.  di  Levenlina,  a  7 
1.  N.  O.  da  Bellinzona  ;  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Ticino.  Vi  si  vede 
una  torre  che  facea  parie  del  castello 
dei  Visconti ,  e  sopra  un1  eminenza 
vicina  scorgonsi  gli  avanzi  d'una  for- 
tezza lombarda. 
PRATO,  città  di  Toscana,  prov.  e  3  1. 
alN.O.  di  Firenze,  capoluogo  di  vi- 
cariato, sulla  destra  sponda  del  Bisen- 
zio,  in  amena  situazione.  Lai.  N.  4i° 
52'  5?";  long.  E.  8°  45'  5o".  Resi- 
denza del  titolare  del  vescovato  di 
Pistoia  e  Prato,  la  cui  sede  trovasi 
a  Pistoia,  ed  è  suffraganeo   dell'arci- 
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vescovato    di   Firenze  ;    vedesi    Prato 
cinla    di    mura    con    fossi,    baluardi, 
castello  e  5  porle.   Le  strade  ne  sono 
regolati    e    spaziose,    e   generalmente 
abbellite  da  belle  fabbriche.  Nella  cat- 
tedrale,   ove  conservasi   la  cintola  di 
Maria  Vergine,  sono  profusi  i  marmi 
bianchi    e    neri    nelle  esterne    pareli 
non  meno  che  nelP  interno  ;    e  sono 
in    essa    osservabili    un1  alta   «    bella 
torre  di  eguale  materia;  i  molti  pre- 
giatissimi  dipinti  che  racchiude,  e  so- 
prattutto   di   Filippo  Lippi  ;    la   cap- 
pella   più    splendida    di  tulle,    delia 
appunto  della  Sacra  Cintola,  co'fre- 
schi    del  Caddi    ed  eleganti    bassori- 
lievi   in  marmo  e  bronzo;   il  perga- 
mo  donde  quelf  insigne  reliquia  mo- 
strasi   al  popolo,  capolavoro   di  scul- 
tura del  Donatello  ;    il  mausoleo  che 
Vincenzo    Danti    perugino    lavorò    a 
memoria  di  Carlo  de' Medici,    prepo- 
sto   di  Ponte  e  figliuolo  naturale    di 
Cosimo  il  Vecchio.  La  piazza,  la  fonte, 
l'episcopio  compiono    il  gradito  pro- 
spetto di  questo  tempio.  Degne  sono 
ali  resi  di  menzione  le  chiese  di  s.ta  Ma- 
ria delle  Carceri,  architettura  del  Brìi 
nellesco,  eretta  a  foggia  di  croce  greca, 
sotto    il    papa  Innocenzo  Vili,    dove 
trovasi   dipìnta    un' antica    immagine 
chiara  per  prodigi  ;    di  S.  Domenico, 
ampliala   già  dal  cardinale  Niccolò  da 
Pralo  e  modernamente  da  Francesco 
Bai  ini,  la  quale  dai  Predicatori   passò 
ai   Minori    Osservanti  ;    e  di     S.   Vin- 
cenzo,   ornala    di    stucchi    d'   ottimo 
gusto.    Vi    si   trovano  :g  altre  chiese, 
2  case  di  carila,  4  ospedali,   1   ospizio 
pei  trovatelli,  ed   il  collegio  Cicogni- 
ni,  uno   de'  più   accreditali     di   Tosca- 
na,   dai  Gesuiti   in  principio,  poi  da 
cospicui   membri  del  clero  governato, 
senza    che  mai  mancassero    alla  fama 
dell1  utilissimo    liceo    i   professori  alle 
cattedre  destinati,  onde  numerosi  al- 
lievi anche  delle  lontane  parli  vi  con- 
vennero ;    corrispondendo    dall'altra 
parte  al  nobile  scopo  il  materiale  del- 
la  fabbrica,   che  ha  un  ampio  cortile 
d.«    tre  lati  attorniato    dalle  abitazio- 
ni,   mcnlre  sul  quarto  apresi  spazio- 
sa  piazza,    e  vaghi    orli  rendono  più 
amena  la  veduta  all'allumo.  La  piai» 
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mercato  è  vastissima  eia  mag-jPRATO,  vili, 
giore  di  Prato,    che  possiede  Fabbri- 
die    ili  panni    J'  ogni  sorta,    «li  ber- 
retti  di  lana  pel  Levante,  <li  cappelli 
«li    paglia,  tele,    atensili    «li  rame,  «li 
cai  ha  fucine  e  fonderie,  carta,   ecc., 
e  concie    di  pelli    e  cuoi.    Vi  si  fu  il 
miglior   pane  di  Toscana.    Tiene   mer 
calo     il    lunedì 

ri  ^ 
coledì  e  giovedì  dopo  la  natività  di 
Maria  Vergine,  in  settembre  di  ogni 
anno.  Patria  del  poeta  Casti,  anno- 
Mia  lo*5oo  abitanti,  industriosissimi. 
Nelle  vicinanze  sono  cave  di  marmo 
nero  e  di  pietre  da  fabbrica,  utiliz- 
/llt.  —  ft-el  destro  canto  della  cele- 
bre Via  Cassia  protratta  da  Firenze 
a  Lucca,  esisteva  la  florida  ed  ampia 
prateria  che  gli  abitanti  del 


fiera   ragguardevole  il  martedì,    mer- 


p  K  a  is'.ri 

di  Fr.,   dipart.   della   Coi 
sica,  prèsso  Curie,  circond.  di  Bastia. 
PUATOLA,    vili,  del   regno    di    Napoli, 

uell* Abruzzo-Ulteriore    II,   di- 

i  1.  al  N.  O.  di  Sulmona  , 
o  di  cantone;  con  3,3oo  ab. 
PR  MOLINO,  magnifica  villa  del  gran 
duca  di  Toscana,  di  somma  amenità 
nell'estate,  ad  i  I.  i|2  da  Firenze; 
fatta  edificare  nel  i f>y 5  dal  granduca 
Francesco  I  col  disegno  di  Bernardo 
Buontalenti  e  di  Francesco  suo  figlio. 
Vi  si  ammira  una  statua  colossale 
dell1  Apennino    o    di    Giove-Piovoso, 


di  Giovanni  Bologna,    di 
Go  di 


.li 


villaggio 
di  Chiavello,  soggetti  a1  conti  Guidi, 
iu  unione  ai  popolani  di  altre  castel- 
la comperarono    per  ivi  recarsi  a  di- 
morare affrancati    da  ogni  dipenden- 
za,   compiuto  appena    il  secolo  deci- 
mo, né  mai  mutò  quel  luogo   il  pri- 
mitivo   suo  nome.    In  quella  picciola 
repubblica,  sursero  un  palazzo  i  Guaz- 
zagli i,  quello  dove  ora  si  rende  giu- 
stizia,   e  per    solidità    ragguardevole, 
♦la  cui  traendo  guarentie  quei  prepo- 
tenti possessori,  del  nome  guelfo  va- 
levansi  a  tiranneggiare  la  patria  ;  che 
dopo    il  celebre  assedio  sostenuto  da 
que'  di  Prato  nel   1107  contro  i  Fio- 
rentini   e    la  contessa  Matilde,    vinti 
alla  fine  dovettero  perdere  quella  li- 
bertà   cui  tanto  agognavano,  e  passa- 
ti poi    dall1  una    ali1  altra    mal  ferma 
signoria,    sino    ad    abbandonarsi     io 
io  a  Roberto  di  Napoli,  rimase- 
ro bersaglio  delle  fazioni.  Ma  nel  i35o 
prevalsero    le  armi    di  Firenze  ad  i- 
sventare  le  mire   e  dei  Guazzalotri  e 
dell1  arcivescovo  di  Milano,   che  aspi 
ravano  per  diverse  vie  a  quel  domi- 
nio,   e  quindi,    colla  negoziazione  di 
Niccolò    Acciainoli    e  c^llo    sborso  di 
17600  fiorini,  ne  fu  dalla  corte  di  Na- 
poli consentito  definitivamente  il  pos- 
sesso a   Firenze.  Ncli5i2  ebbe  poi  a 
soffi  ire  un  crudel  sacco  per  parte  del- 
l'esercito spagnuolo,  e  in  22   giornivi 
perirono  (>,ooo  fra  cittadini  e  soldati 


dtezza.  Vi  tengono  fiera  ogni 
anno  da  S.  Giacomo. 
PRATOMAGNO,  montagna  che  fa  par- 
te degli  Apennini,  in  Toscana,  prov. 
e  9  1.  ali1  E.  di  Firenze,  sul  limite 
dei  vicariati  di  Pontassieve  e  di  Pop- 
pi, a  4  '•  N.  E.  da  S.  Giovanni.  La 
altezza  n1  è  di  810  tese. 
PRATO-RONCO  (CASS1NA),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  di- 
str.  di  Rosate,  comune  di  Coronale. 
PRATO-S.-P1ETRO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Ta- 
ceno,  comune  di  Corte-Nuova. 
PRATO  VECCHIO,  borgo  di  Toscana, 
prov.  ed  11  1.  alfO.  di  Firenze,  vi- 
cariato ed  1  1.  ij4  al  N.  O.  di  Pop- 
pi, sulla  sinistra  sponda  dell1  Arno. 
E  circondalo  di  mura  ed  ha  una 
grande  piazza,  1  convento  ed  1  tea- 
tro. Tiene  3  fiere  ali1  anno  e  merca- 
to ogni  mercoledì.  Gli  abitanti  som- 
mano a   3,5oo. 

PRATS  (  LES  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  presso  Barcellonelta. 

PRATS,  vili,  ili  Fr.,  dipart.  delPAttbe, 
in  vicinanza  a  Quillan. 

PRATS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
ta-Marna,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l' Aube,    non  lungi  da  Bar-sur-Aube. 

PRATS-BOURDIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  presso  Le- Lue. 

PRATS-D'AUBAN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,    nelle  vicinanze    di  Frejus. 

PRATS-DE-BELVES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna,    presso  Belvès. 

PRATS-UE-BOSC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aude,    cant.   e  poco  distante  da 
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FKATS-DE  CARLUX,    vili,  di  Fr.,  di- 
part.   della   Dordog.na,    in  prossimità 
a   Sarlat. 
PRATS-DE- CESTE,  vili.  diFr,  dipart. 

dell'  Aude,  sotto  Narbona. 
FRATS-DE-LLUSANES,  borgo  di  Spa- 
gna,   prov.    e  i4    1-  al    N.    N.  O.  «li 
Barcellona    (Catalogna),    ed  a  6  I.  N. 
N.  E.  da  Manresa  ;  sopra  terreno  pia- 
no   e    fertile.    Ha  fabbrica    di'  panni 
grossi  e  filatoi  di  cotone,  ed  annove- 
ra  r,95o  abitanti. 
PRATS-DE-MOLLO,  città  forte  di  Fr., 
dipart.  dei  Pirenei-Orientali,  circond. 
e    5  I.    n4  al    S.  O.    di  Cerei,    ed  a 
io  1.  3|4    5.  O.   da  Perpignano;    ca- 
poluogo di  cantone  ;  sulla  sponda  si- 
nistra   del  Tech,    che  vi  si  valica  sur 
un  ponte    di  pietra,    e  sul  clivo  set- 
tentrionale   de'  Pirenei.    È    cinta    da. 
mura  merlate  e  rinfrancate  da   torri, 
e    difesa    da    un   trincieraraento    che 
stabilisce    la    comunicazione    tra  essa 
città  ed  il  forte  di  La  Garde,  situato 
all'  O.    Racchiude    i    ospedale,    delle 
caserme,  parecchie  fabbriche  di  pan- 
ni comuni,  di  berrettame  e  di  coper- 
te   di  lana,    di  cui    si    fa    gran  com- 
mercio,   tenendovisi    anche    2  annue 
fiere.    Vi    si  contano    5,ooo  abitanti. 
Xe  sorgenti  minerali  termali  de' suoi, 
contorni  hanno  prossime  delle  minie- 
re   di    rame    con    argento.    — ■  Anti- 
chissima   è  questa  piazza,    avendo  le 
prime    sue  fortificazioni    la  data    del 
del    uno.    Luigi    XIV    la    fece  forti- 
ficare di  nuovo  nel   1679,  ed  erigere 
jl  forte  di  La-Garde  sopra  i  disegni  di 
Vauban.    Fu    spesso    presa    e  ripresa 
dagli  Spagnuoli  e  da1  Francesi,  1  pri- 
mi de'quali  Tabaccarono  indarno  nel 
1793. 
PRATS-  DE-  REY,    borgo    di    Spagna, 
prov.  e   16  1.  al  N.  O.    di  Barcellona 
(Catalogna),  ed  a  7  1.  E.  da  Cervera  ; 
in  fertile  pianura.  Possedè   1  ospeda- 
li, e  da  suoi  780  abitanti  si  fila  mol- 
to cotone.    Vi  si    son  trovate    alcune 
antichità  romane. 
PRATS-DE-VALAGUER,    vili,  di    Fr., 
dipart.    de1  Pirenei- Orientali ,    sotto 
Mont-Louis. 
PRATS  LASTAGNOLS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Varo,  presso  Le  Lue. 
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PRATS-S.T-TIIOMAS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dei  Pirenei-Orientali,  circond., 
cantone  e  3  1.  2i3  al  S.  S.  E.  di  Mont- 
Louis. 

PRATTELEN  o  BRÀTTELEN,  vili,  di 
Svizzera,  cant.  e  2  l.  al  S.  E.  di  Ba- 
silea, distretto  inferiore,  con  890  a- 
bitanti.  Nel  x 444  CIU,V*  Sl  diede  un* 
grande  battaglia  ed  ostinata  tra  t 
Francesi  e  gli  Svizzeri. 

PRATTIGAU,  vallata  di  Svizzera.  V. 
Prettigau. 

PRATURLONE,  vili,  del  regno  Lom- 
Ven,  provincia  di  Udine,  distr.  di 
Pordenone,  comune  di  Fiume. 

PRATVIEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonna,  dipendenza  di^Sal- 
les,  non  discosto  daBagnères-de-Lu- 
chon. 

PRATVIEL,  vii!,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Lavaur. 

PRATZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Jara, 
presso  s.-CIaude. 

PRATZA  ,  borgo  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Brazza. 

PRAUSDOMINI  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udioe,  cui  si  unisco- 
no Panigai,  Barco  eFrattina  per  for- 
mare un  comune  deldistr.  di  san  Vito. 

PRAUSRA  o  PRASZKA,  città  di  Po- 
lonia, voivodia  e  18  1.  al  S.  S.  E.  di 
Kalisch,  obvodia  e  4  '•  3f /|  al  S.  S. 
O.  «li  Wielun  ,  sulla  destra  sponda 
della  Prosna,  che  la  separa  dagli  Sta- 
ti-Prussiani, con  800  abitanti.  Nei  con- 
torni si  trova  molto  ferro  limaccioso 
ed  una  cava  di  bella  pietra. 

PRAUST,  borgo  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  deila  Prussia-  Occidentale,  reg- 
genza, circolo  (territorio)  e  a  1.  al  S. 
di  Danzica  ,  sulla  Vecchia-Radaune, 
una  parte  defte  cui  acque  viene  con- 
dotta a  Danzica ,  mediante  il  canale 
della  Nuova-Radaune.  Conta  74°  a" 
bitanti. 

PRAUSZN1TZ  o  PRUSSICO,  città  de- 
gli Siali-Prussiani  ,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  6  1.  i|4  al  N.  N.  O.  di 
Breslavia,  circolo  e  6  I.  i|2  al  S.  O. 
di  Militinoli.  Vi  ha  un  vecchio  ca- 
stello, con  2  chiese  ed  una  luterana, 
1  ospedale  ed  un  sobbórgo.  Ha  fab- 
briche di  panno,  di  tele  e  di  fusta- 
gni, ed  annovera  1,920  abit. 
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PR.YUTEK,  ci>ttà  «li  Rocmia.  Fedi 
Minio. 

PRAUTHOY,  vili,  «li  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Afta-Marna,  circond.    e  4  I.  b(3  al 

S.  di  Langres  e  ad  11  1.  i|4  S.  S. 
E.  di  Chiuruont,  capoluogo  di  can- 
tone, con  700  abitanti. 

PRAVA  1)1,  fiume  della  Torchia  euro- 
pea, in  Bulgaria,  san  giacca  lo  di  Sili- 
siri.  Premle  origine  presso  Sciamla, 
corre  ili1  E.,  passa  a  Pravadi,  e  for- 
mati il  laghetto  Derva  ed  il  lago 
grande  Devna,  scaricasi  nel  mar  Ne- 
ro, a  Vania,  per  parecchie  foci,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  3o  leghe. 

PRAVADI,  città  della  Turchia  europea, 
in  Bulgaria,  sangiaccato  e  24  1-  al  5. 
S.  E.  di  Silistri  e  ad  8  I.  i|2  O.  da 
Varni  ;  tra  due  rupi  alte  e  tagliate 
a  picco,  in  riva  al  fiume  del  suo  no- 
me, che  vi  si  varca  sopra  un  ponte. 
Veggonvisi  le  ruine  di  un  castello 
munito,  parecchie  moschee  e  dei  ba- 
gni pubblici.  Nel  1829  i  Russi  vi  ri- 
portarono una  vittoria  compiuta  so- 
pra i  Turchi. 

PRAVI  A,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  6 
I.  al  N.  O.  d'  Oviedo  (Asturie)  ,  so- 
pra una  colina,  in  mezzo  ad  amena 
valle  bagnata  dal  Nalon,  che  vi  è  na- 
vigabile dalle  barche.  Alcuni  begli  e- 
ditizi,  parecchie  fontane  abbondanti 
e  graziosi  passeggi  adornano  que- 
sta patria  di  P.  Frolaz  Pravia,  of- 
ficiale che  morì  sotto  le  mura  d'Al- 
geziras  nel  1 344  •>  e  del  Poe,a  J*  A. 
de  Huria-Im  lan.  Conta  1,600  abitan- 
ti. Ne1  contorni  sono  cave  di  diaspro. 

PRAWLOW,  borgo    di  Moravia.  Fedi 

PlALITZ. 

PRAWNO  (NEMECRÉ),  borgo  dell'Un- 
gheria. Vedi  Prona  (Deutsch). 

PRAWNO  (SLOWENSKÉ),  borgo  della 
Ungheria.   Fedi  Prona.  (Wimdisch). 

PRAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de1  Pirenei- 
Orientali  ,  presso  s.t-Paul-de-Feno- 
uillet. 

PRAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Loir-e- 
Cher ,  cant.  ed  1  I.  3(4  al  S.  di 
Rlois. 

PR\Y\,  bor.  delle  Azzore  ,  nell'isola 
Terceira,  capoluogo  di  distr.,  sopra  li- 
na baia.  Soli  edilìzi  un  poco  osserva- 
bili seno  la  chiesa    parrocchiale   ed  i 
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con  veni  i.  tè  stato  questo  borgo  in- 
tieramente distrutto  da  un  tremuoto 
il   24  maggio    161  \' 

PRAIA  o  PORTO-PRAYA,  città  e  por- 
to di  mare  dell1  arcipelago  del  Capo- 
Verde ,  capoluogo  dell'  isola  di  san- 
Jago,  sulla  costa  S.  E.  Lat.  N.  i4° 
53'  40";  long.  O.  25°  5i'  3o".  Re- 
sidenza del  governatore-generale  del- 
l'" arcipelago  e  sede  di  un  vescov.  suf- 
fraganeo  di  Lisbona  ;  giace  sopra  un 
rialto  elevatosi  quale  non  si  giunge 
che  per  2  strade  scoscese,  tagliate  nel- 
la roccia,  ed  in  fondo  d'  una  baia  di 
2(3  di  1.  di  profondità  ed'i  I.  nella 
massima  sua  larghezza ,  nella  quala 
trovasi  uno  scoglio  chiamato  Pisola 
delle  Quaglie,  difeso  da  una  batteria. 
Alcune  meschine  case  d'  un  solaio , 
per  la  maggior  parte  coperte  di  ra- 
mi di  cocco,  formano  il  complesso  de- 
gli edifizi  tra1  quali  il  più  bello  è  la 
carcere.  Assai  comoda  riesce  la  baia 
e  P  ancoraggio  vi  é  buonissimo.  L'a- 
cqua di  gusto  ingrato,  non  vi  si  con- 
serva. Appiedi  ed  a  sinistra  del  rial- 
to è  una  pianura  piantata  di  cocchi. 
La  baia  di  Praya  fu  nel  1 778  teatro 
d1  un  combattimento  sanguinoso  tra 
una  fiotta  inglese  comandata  dal  co- 
modoro  Johnstone  ed  una  squadra 
francese  sotto  gli  ordini  dell'  ammi- 
raglio Suffren. 

PRAYA,  fi.  della  parte  occid.  della  pe- 
nisola di  Malacca  ;  sbocca  nel  mare, 
dirimpetto  ali1  isola  del  Principe-di- 
Galles. 

PRAYA-DAS-NIEVES,  baia  della  Cini- 
bebasia,  sulla  costa  S.  O.  dell'Africa, 
alla  lat.  S.   190  e  long.  E.  io°    i5'. 

PRAYA  DAS  PEDRAS,  baia  della  Cim- 
bebasia  ,  sopra  la  costa  S.  O.  dell'A- 
frica, ai  200  di  lat.  S. 

PRAYAGA  ,  città  dell1  Indostan.  Fedi 
Allah-abad. 

PRAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  presso  Giuny. 

PRAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  sotto  Vaudemont,  non  lungi  da 
Vezelize. 

PRAYOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
riège,  in  prossimità  a  Foix. 

PRAYSSAC,  borgo  di  Francia.  Fedi 
Preyssag. 
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PRAYSSAS,  borgo  di  Francia.  Vedi 
Fbkvssas. 

PRAZERES  (NOSSA  SENHORA  DOS) 
o  LAGES,  borgo  del  Brasile ,  prov. 
e  i5o  1.  al  S.  O.  di  S.-Paolo,  coniar- 
ci! e  72  1.  al  S.  S.  O.  di  Curytiba, 
in  un  paese  fertile  in  ogni  so&ta  di 
prodotti,  e  sotto  un  clima  temperato 
e  salubre.  Ma  non  prospera,  stante 
le  mancanza  di  sbocchi  alle  sue  pro- 
duzioni, e  perehè  talvolta  devastato 
dàgP  Indiani  che  gli  stanno  vicini. 

PRAZLUZE,  borgo  di  Sliria .  Fedi 
Frazslau. 

PRAZZO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  ed  8  1.  alf  O.  di  Cuneo, 
capoluogo  di  mandamento,  sulla  sini- 
stra  sponda  della  Maira. 

PRCHELAI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  12  1.  al 
O.  di  Novvo-Troki. 

PRCHEVALKA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.,  distr.  e  7  1.  al  N.  di 
Grodno,  sulla  destra  sponda  del  Nie- 
rnen. 

PRÉ  (GRANDE  e  PICCOLO),  2  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  am- 
bedue vicini  a    Montfort-l'Amaury. 

PREABOCCO,  vili,  del  reg.  Lora.-Veu., 
prov.  di  Verona ,  distr.  di  Caprino, 
comune  di  Brentino. 

PREANDGE  (REGGENZE  DI),  divisa- 
no deli1  isola  di  Giava,  tra  quella  di 
Balavia,  all'O.,  e  l' altra  di  Cheribon, 
ali1  E.  ;  bagnata  al  N.  dal  mar  di 
Giava,  ed  al  S.  dall'  oceano  Indiano. 
Comprendendo  le  3  prov.  di  Liraban- 
gang,  Sukapurae  Galù, racchiuse  nella 
divisione  di  Cheribon,  queste  reggenze 
hanno  i,3oo  1.  q.  di  superficie.  Mon- 
tagnoso e  vulcanico  il  paese,  le  mon- 
tagne principali  sono  quelle  di  Ga- 
yal, Salak,  Gedè,  Hunong-Hedù,  Pa- 
pandajang  ,  Gundar  ,  Baduwar,  Tan- 
ìtuban-prayù  e  Galungun  :  la  quale 
ultima  è  un  vulcano  che  in  ottobre 
1822  colle  sue  eruzioni  fangose  fe- 
ce perir  ben  più  di  4i°00  persone,  li 
vulcano  di  Papandajang  fece  pure 
gran  danni  sfacendosi  nel  1772.  1 
fiumi  più  importanti  del  paese,  sono: 
il  Crawang,  il  Pamanukan,  l1  Indra- 
mayo  al  N.;  il  Kanjangang  ,  il  Tjie- 
lawanfr   ed    il    Kalitondo    al   S,  Pro- 
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duce  molto  riso,  maiz,  caffè,  noci  dì 
cocco  e  legno  di  tek.  Vi  si  trova  ba  • 
salte,  del  porfido,  delle  agate  e  arae- 
listi  e  quarzo  e  pietre  calcari.  —Le 
reggenze  o  provincie  di  Preandge  so- 
no, oltre  le  già  nominate  e  che  tro- 
vami annesse  alla  divisione  di  Cheri- 
bon: Tchandchor  o  Ciancior,  Bau 
dong,  Tjidammer,  Kandang- Wissie, 
Glongong,  Parakka-mutgang,  Sama- 
dang,  Crawang,  Tsiassem  e  Pamanu 
kan,  che  contengono  245,000  abitanti. 
—  Non  ista  questo  paese  immediata- 
mente  sotto  l'autorità  degli  Olande 
si;  ma  viene  governato  da  principi 
indigeni  che  riconoscono  la  sovrani- 
tà dei  Paesi-Bassi  ,  a  cui  pagano  un 
tributo.    - 

PREAU  (LE),  punta  del  Nuovo-Bruns 
wick,  contea    di    s.- Giovanni,  air  E. 
della  baia  Passamaquoddy,  sopra  quel- 
la di  Fundy. 

PREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  presso  Egreville. 

PREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orno, 
dipendenza  di  s.t-Cornier,  non  lun- 
gi da  Tinchebray. 

PREAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ani, 
presso  Cerdon. 

PREAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ar- 
dèche,  circond. ,  cant.  ed  in  vicinan- 
za di  Annonay. 

PREAUX,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  il  primo  vicino  ad  Har- 
court,  ed  il  secondo  nelle  dipendenze 
di  Orbec. 

PREAUX,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  uno  nelle  vicinanze  di  Pacy- 
sur-Eure,  e  l'altro,  in  cui  era  un'ab- 
bazia di  Benedettini,  nel  tenere  di 
Pont-Àudemer. 

PREAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'ln- 
dre,  circond.  ed  8  1.  2i3  al  N.  O. 
di  Chateauroux,  cant.  ed  una  1.  3|4 
al  S.  S.  O.  d'Ecueillé;  con  45o  abi- 
tanti che  tengono  annualmente  una 
fiera. 

PREAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mavenne,  presso  Chàteau-Gontier. 

PREAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delPOr- 
ne,  circond.  e  5  1.  i|2  al  S.  E.  dì 
Mortagne,  cant.  ed  1  1.  i|4  al  S. 
di  Noce  ;  presso  la  sinistra  sponda 
della  Meme.  Eranvi  un  tempo  uu'ab- 
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Inizia  di  Benedettini  ed  una  ili  Be- 
nedettine. Coni;»    i,Hoo  abitanti. 

IT» l'.AUX,  vili,  ili  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  vicino   a  Sablè. 

PKFVLX,  vili.  di  l'r-,  dipart  del- 
ta Senna-Inferiore,  in  prossimità  a 
Roano. 

PREAUX-RATANVILLE,  vili,  di  Fi., 
dipart.  della  Somma,  nelle  pertinen- 
ze d'Abbeville. 
PRÉAV1N,  canale  di  Fr. ,  dipart  del 
Nord,  circond.  e  cant.  .l'Hazebrouok. 
Stive  esso  di  comunicazione  tra  i 
«anali  della  Nieppe  e  d'Hazebrouck 
con  quello  della  Butirre,  da  e  com- 
presa la  vasca  del  sostegno  della  Motle- 
aax-Boia  sino  al  sostegno  del  Grand- 
JJjini,  dove  s' imbocea  col  canale  del- 
la Boom.  La  sua  lunghezza  è  di 
metri  1,948,  e  la  pendenza  d'un  me- 
tro 45  cent. ,  viene  pareggiata  dal 
sostegno  della  Motte-aux-Bois. 
PBFAZZOLE  DI  QUA.  e  PUEAZZOLE 
DI  LA*,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Urbana. 
TRÉBALU,  vili.  diFr. ,  dipart.  d'Eure- 

c-Loir,  presso  Dreux. 
PRÉBENOlT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse ,    in  vicinanza    di  Boussac, 
dov'era  un'antica  abbazia    dell'ordine 
dir  s.  Bernardo. 
PREBLE,    comune    degli    Stati -Uniti, 
stato  di  New- York,  contea   di  Court- 
land  ;  con   1,260  abitanti. 
PREBLE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid.  dello  stalo    dell'Ohio, 
popolata    da   10,420    abitanti.    Eaton 
u'è  il  capoluogo. 
PREBOI,    città  della  Tur.  europea,    in 
Bosnia,    sangiaecalo  di   Novi-Bazar,  a 
21    I.  S.  E.   da  Bosua-Serai,  e  ad   8  1. 
S.  ().  d'Uzitza  ;  sul  Lim. 
PRFBOJS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  decise- 
ro, presso  Mens. 
PREBONE,    vili,    del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di   Como,    distr.    di   Missaglia, 
comune  di   Monlicello. 

PRECALC1NO  (  MONTECCHIO \  vili. 

del    reg.    I  .om. -Veneto.     V.  Montec- 

«HIO-PukCALCINO. 

PKECEiNICo,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.    di   Udine,    distr.    di    Latisana. 
cui    unendosi  Titiano,    si    forma    uih 
comune. 
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PREGENTENARO,  vili,  e  comune 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr. 
Milano. 

PRECEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica,  presso  Avranches. 

PRECHAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Gers,   nelle  vicinanze  di    Fleurance. 

PRECUAG,  due  viH.  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gers,  il  primo  nel  circond.  ed  a 
4  1.  da  Lecloure,  ed  il  secondo  nel 
circonil.  e  a  io  1.  da  Mirande. 

PRLCHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dèlia 
Gironda,  circond.  e  2  I.  ita  alFO. 
S.  O.  di  Bazas,  cant.  ed  una  I.  1  [2 
al  S.  S.  E.  di  Yillandraut  ;  in  mezzo 
ad  una  foresta  di  pini,  a  breve  di- 
stanza dalla  sinistra  sponda  del  Ci- 
ron.  Annovera  2,Goo  abit.  che  ten- 
gono 3   fiere  all'anno. 


PRLCHAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Argelès. 

PKECHAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  2  I.  IJ2  all'È.  N. 
E.  di  Dax,  cant.  e  2  1.  al  N.  O.  di 
Moutfort;  sopra  una  montagna,  tra 
l'Adour  ed  il  Louts.  1  suoi  420  abit. 
godono  di  sorgenti  termali  che  han- 
no appresso  a  poco  le  medesime  virtù 
di  quelle  di   D<tx% 

PRECUACQ-JOSBAIG  e  PRECHACQ- 
NAVARKEINS,  due  vili,  di  Fr.  ,  ap- 
pari, dei  Bassi-Pirenei,  sotto  Navar- 
reins. 

PRECHEUR  (LE),  //  Predicatore, 
borgo  e  parrocchia  della  Martinica, 
a  2  1.  i[2  N.  O.  da  s.  Pietro  ;  sul 
mar  delle  Antille,  alla  foce  del  fiu- 
raicello  del  suo  nome.  Il  borgo  non 
ha  che  una  chiesa  ed  alcune  case 
abitate  da  mulatri  che  mollo  si  oc- 
cupano nella  pesca  ;  il  resto  delle 
abitazioni  se  ne  sta  disperso  sui  mon- 
ticelli  che  lo  circondano;  alcune  tro- 
vami in  situazioni  alte  ma  amenissi- 
ine.  Il  suolo  della  parrocchia  è  di 
pomici  e  pienissimo  d'accidenti  ;  vie- 
ne precipuamente  coltivato  a  canne, 
e  produce  GG,ooo  libbre  di  zucchero 
greggio  all'anno.  A  s.  Pietro  portati- 
si per  la  più  parte  le  produzioni  di 
questa  parrocchia,  la  quale  annovera 
3,iio  abit.,  tra' quali  3oo  bianchi, 
270  uomini  di  colore  liberi,  e  2,54'> 
schiavi.    Prelendesi    che    madama    di 
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Mainteuon  abitasse  questa  parrocchia 
meutr'era  tuttavia  madamigella  d'Au- 
bigné. 

PRECIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  presso  Montbrisori. 

PRECIGNÉ  o  PRESSIGNÉ,  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Sarlhe,  circond.  e 
4  1.  i[2  all'O.  M.  O.  di  La  Flèche, 
cant.  ed  una  I.  3j4  al  S.  di  Sablè. 
V1  ha  una  sorgente  minerale  assai  ri- 
nomata ;  possedè  fabbrica  di  panni 
comuni,  tiene  2  fiere  all' anno  ed 
annovera   i,q5o  abitanti. 

PRECILHON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi  Pirenei,  presso  Oleron. 

PRECOP,    città  di  Russia,    in  Europa. 

V.    PEaEROP. 

PRECOP,  città  della  Turchia  europea. 
V.  Ork.up. 

PRECORBIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manica,  presso  Thorigny. 

PREGOTTO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
cui  si  uuisee  Brugherolo  per  formare 
un  comune  della  prov.  e  del  distr. 
di  Milano. 

PRECY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  San- 
cerre,  cant.  ed  1  1.  t{2  al  S.  di 
Sancergues  ;  presso  uno  stagno.  Vi 
sono  fucine  e  fornaci  che  sommini- 
strano ottime  fusioni  di  ferro,  del 
quale  sono  vicine  le  miniere .  Gli 
abit.  sommano  a   1,200. 

PRECY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 
vre,  presso  s.t-Pierre-le-Moutier. 

PREGY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Yon- 
ae,  nel   tenere  di  Joigny. 

PRECY-LE-SEE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Yonne,  sotto  Lucy-le-Bois. 

PRECY-NOTRE-DAME,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delfAube,  nelle  vicinanze  di 
Brienne. 

PRECY-S.t  MARTIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aube  ,  dipendenza  di 
Brienne. 

PRECY-SOUS-THIL,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  circond.  e  2 
1.  2|3  al  S.  di  Semur,  ed  a  12  1.  ij3 
O.  da  Digione,  capoluogo  di  canto- 
ne; presso  POzerain,  appiè  d'un'emi- 
ueuza,  sulla  quale  si  nolano  le  torri 
del  vecchio  castello  di  Thil,  fabbri- 
cato dai  duchi  di  gorgoglia  della  pri- 
ma schiatta,    che  diede    il  suo  nome 
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al  paese.  Annovera  (ioo  abit.  :  tiene 
ogui  anno  6  fiere. 

PRECY-SUR-MARNA,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-lMarna,  circond.  di 
Meaux  ,  cant.  ed  una  I.  i|4  all' E, 
di  Glaye,  e  7  1.  3{4  all'È,  di  Parigi, 
sulla  destra  sponda  della  Marna,  che 
vi  si  passa  sopra  uà  ponte  volante, 
con  3 00  abitanti. 

PUÈCY-SUR-OISE,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Oise,  circond.  e  3  1.  i[2  alfO. 
di  Siinlis,  cant.  e  2  I.  i|4  al  S.  O. 
di  Greil  ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
POise.  Le  strade  ne  sono  larghe  e 
pulite;  le  case  bene  fabbricate;  vi 
si  trova  una  fabb.  di  bottoni  di  se- 
ta, ed  il  commercio  si  esercita  sui 
grani  e  bestiami,  tenendo  anche  2 
aunue  fiere .  Gli  abit.  sommano  a 
1,000.  Nei  contorni  trovatisi  cave 
dì   pietra. 

PRÉ  D'AUGE ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Lisieux. 

PREDEFIN,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  del 
Passo-di-Calè,  cant.  ed  i[3  di  1.  al- 
l'O.  di  Fruges. 

PREDESELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,    presso  Limours. 

PRÉ  DES  MARM1ERS,  moni,  di  Fr. , 
dipart.  dell' Ain,  circoud.  di  Gex  ; 
nella  catena  del  Jura,  alta  /},i5o  piedi 
al  di  sopra  del  lago  di   Ginevra. 

PREDMIR,  bor.  d'Ungheria,  circ.  di 
qua  del  Danubio,  comitato  e  io  1. 
ip2  al  N.  E.  di  Treulseu,  ed  a  3 
1.  2j3  N.  da  Domanis,  marca  di  Vag- 
Besztertze  ;  sopra  un  piccolo  affluente 
del  Vaag,  presso  la  sinistra  sponda 
di  questo  fiume  .  Vi  si  trova  una 
chiesa  cattolica,  e  possedè  un  mulino 
a  sega  :  ha  pure  della  terra  da  por- 
cellana bianca. 

PREDORE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Veo. ,  prov.  e  6  1.  all'È,  di 
Bergamo,  distr.  ed  una  1.  al  N.  E. 
di  Sarnico;  sul  lago  d'Iseo.  Ha  fab- 
briche di  tela  e  annovera  5oo  abi- 
tanti. All'È,  si  vede  un  bel  palazzo, 
sostituito  ad  un  convento  di   Serviti. 

PREDPRIATIÉ,  is.  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  nell'arcipelago  delle  iso- 
le Bìsìr.  Lat.  S.   i5°  58'  18";   long. 

O.    l&2°    22'    45". 

PRÉDUBUT,  vili,  di  Fr-  ,  dipart.  del- 
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la  Marna,  dipendenza  d'Escardes, pres- 
so Sezanne. 

PRÉE  (  LA  ),  forte  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore,  circond.  e  a  1. 
i[2  alfO.  N.  O.  di  La  Rocella,  cant. 
ed  i  I.  i|3  al  S.  E.  di  s.t-Martin- 
de-Ré,  nell1  isola  di  Re.  Serre  a  di- 
fendere r  ingresso  del  passo  Breton  : 
è  un  quadrato  perfetto  regolarissimo, 
composto  di  4  bastioni  le  cui  corti- 
ne che  li  uniscono  son  dal  lato  del- 
la piazza  girate  ad  arco  ;  al  di  là 
della  fronte,  dalla  parte  del  porto,  sta 
una  mezzaluna,  che  questo  protegge. 

PRÉE  (LA),    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 
Cher,  sul  confine  del  dipart.  dell'In 
dre,  presso  Issoudun,  dov'era  un'ab- 
bazia dei  religiosi  di  s.  Bernardo. 

PREE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Senna-Inferiore,  sotto  s.t-Saen. 

PRÉEBLE,    vili,  di  Fr. ,    dipart.   della 
Mosella,    circond.,    cant.  e  ip  1.  al 
VE.  di  Metz. 

PREERA  (  LAVORENTI  FAELLI  IN) , 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Verona,  distr.  di  Legnago,  comune 
di  Minerbe. 

PREES,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Salop  ,  bundred  di  North- 
Bradford  ;  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Shrew- 
sbury,  divisione  di  Witchurch  ;  con 
3,190  abitanti. 

PREETZ,  bor.  di  Danimarca,  ducato 
di  Holstein ,  capoluogo  d'un  distr. 
claustrale,  a  3  1.  S.  E.  da  Kiel  ;  sul- 
la Schwentine,  che  esce  da  un  picciol 
Iago.  "Vi  ha  un  convento  di  donzelle 
nobili,  con  una  biblioteca  di  4,000 
volumi  ;  varie  scuole  di  cittadini,  di 
poveri  e  d' industria  ;  una  casa  pegli 
orfani  ed  una  pei  poveri.  I  suoi  3,ooo 
abit.  tengono  annualmente  2  fiere. 

FREFAIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  dipendenza  di  La- 
Plaine,  non  lungi  da  Pornic. 

PREFERMÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise.  sotto  Mantes. 

PRÉFONTAINE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Loiret,  cant.  ed  una  1.  il3  all'È. 
S.  E.  di  Pithiviers. 

PRÉFONTA1NES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Loiret,  sul  confine  del  dipart. 
di  Senna-e- Marna,  presso  Chàteau- 
Landon. 

Tom.  IV.  P.  I. 
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PREGANZIOL,  vili,  del  reg.  Loml- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Treviso,  che 
unitovi  s.  Trovaso  e  Sambughè  for- 
ma un  comune. 

PREGASSONA,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
del  Ticino,  distr.  di  Lugano;  capo- 
luogo d'un  circolo  che  conta  i,?3o 
abitanti. 

PREGEL,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale.  Formandosi 
nella  reggenza  di  Gumbinnen,  ciré, 
d' Insterburgo,  ad  una  1.  ira  E.  dal- 
la città  di  questo  nome,  mediante  la 
riunione  dell'Angerap  e  della  Pissa, 
passa  ad  Insterburgo,  dove  diventa 
navigabile,  entra  nella  reggenza  di 
Ròuigsberga  ,  bagna  Wehlau  ,  dove 
riceve  l'Alle,  per  la  sinistra  •  Tapiau, 
donde  parte  il  canale  della  Deime, 
che  lo  mette  in  comunicazione  col 
Curische-hafìf,  e  Rònigsberga,  cui  at- 
traversa, e,  2  1.  più  sotto,  gettasi  nel 
Frische-haff,  per  la  sua  estremità  N. 
E.,  dopo  un  corso  di  circa  33  L , 
verso  PO.  Tranne  l'Alle,  tutti  i  suoi 
tributari  sono  di  poca  importanza. 
Forma  esso,  superiormente  a  Kònig- 
sbergà,  alcune  isole  assai  considerabili, 
e  porta  sino  a  questa  città  il  piccolo 
navile;  un  forte  scanno,  che  trovasi 
alla  sua  foce,  impedisce  ai  grossi  ba- 
stimenti di  risalirvi. 

PRÉG1LBERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Yonne,  presso  Vermanton. 

PREGNANA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr. 
di  Saronno. 

PRÉGNIENVAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Oise,  sotto  Crespy. 

PRÉGNIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain,  nelle  vicinanze  di  Ferney. 

PREGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Gardone. 

PREGOND,  stretta  de' Pirenei,  tra  il 
dipart.  francese  de'Pirenei-Orientali, 
e  la  prov.  spagnuola  di  Catalogna; 
all'O.  S.  O.  diPrats-de-Mollo;  metto 
in  comunicazione  tra  loro  le  valli 
del  Tech  e  del  Ter. 

PREGRADNOl-STAN,  forte  di  Russ., 
in  Eur. ,  gov.  del  Caucaso,  distr.  e 
20  1.  all'O.  di  Alexandrov,  ed  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Stavropol;  sulla  destra 
sponda  del  Kuban.  Vi  si  tiene  «era- 
i65 
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pre  mezza  compagnia  di  cacciatori 
per  vegliare  sopra  i  movimenti  dei 
popoli  montanari  che  volessero  pas- 
sare il  fiume. 
PftÉ-GRIZET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
.    l'Oise,    dipendenza    di  Jaux,    cant.  e 

i[S  di  I.  al  S.  di  Compiègne. 
PREGS  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 

PYonne,  presso  Sens. 
PRÈGUILLAC,    vili,    di    Fr.  ,    dipart. 
della    Chareute  -  Inferiore,    vicino    a 
Saintes. 
PRÉHANT  (  LE  ),    vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'Eure,  cant.  e  sotto  di  Conches. 
PREHELOM,  rbor.  di  Russ. ,  in  Eur. , 
gov. ,  disti*,  e  5  1.  al  N.    di  Grodno, 
sulla  destra  del  Niemen. 
PRÉ1IY,  vili.  ,11  Fr.,  dipart.  dell'Yon 

ne,  presso  Chablis. 
PREIAN  o  PREIXAN,  vili,  di  Fr.,  di 
part.  dell'Aude,    circond. ,    cant.   e  2 
1.  i|4  all'È.  S.  E.  di  Carcassona. 
PREIGNAC,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del- 
ia Gironda,    circond.    ed  8  1.  i|4    al 
S.  E.  di  Bordeaux,    cant.    e  al.  i|4 
al  S.  S.  E.    di  Podensac  ;   sulla  sini 
atra    sponda    della    Garonna.    I   suoi 
u,5oo  abit.  fanno  raccolta  e  commer- 
cio di  buon  vino,  e  tengono  4  fiere 
-diranno. 
PRE1GNAN,   vili,  di  Fr. ,    dipart.    del 

Gers,  presso  Auch. 
PREIGNAN,   vili,    dì  Fr.  ,    dipart.  del 

Tarn,  nelle  vicinanze  di  Lavaur. 
PREIGNES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 

PHérault,  sotto  Agde. 
PREIGNEY,    vili,  di  Fr. ,    dipart.   del- 
PAlta-Saona,  contea  e  nelle  vicinanze 
di  Cintrey. 
PREISCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della 
Mosella,    nelle  dipendenze  di  Thion- 
ville. 
PRE1SSAN,    vili,    di  Fr.,    dipart.   del- 

PAude,  presso  Narbona. 

PREIXAN,  vili,  di  Francia.  V.  Preun. 

PREJANO,  bor.  di  Spag. ,    prov.  e  io 

i.   al    S.  E.    di  Logrono    (  Soria  ),    e 

ad  una  I.    \\%  S.  O.    da  Arnedo,    in 

paese  montagnoso  e  sano  ;  a  qualche 

distanza  dalla  destra  sponda    del  Ci- 

«lacos.  yi  sono   2  chiese  parrocchiali. 

Patria  di  d.  P.  Ximenez  de  Prejano, 

vescovo,    annovera     1,220    abitanti . 

-     Molto  sofferse    nel  1818  cjuesto  bor- 
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§0  per  uu  tremuoto.  L'olio  che  sì 
raccoglie  nVsuoi  contorni  è  rinoma- 
to, e  vi  si  trovano  anche  delle  mi- 
niere di  carbon  l'ossile,  non  poste  a 
profitto. 
PREJET    (St),    vili,    di    Fr.,    dipart. 

del  Gher,  presso  Chateaumeillant. 
PREJET-D'ALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta-Loira,  non  lungi  da 
Langeac. 
PREJET-DEL  TARN  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.    della  Lozerè,    sul   limite    del 
dipart.    dell'Aveyron ,    poco    discosto 
da  Severac. 
PREJET-E-ARMANDON  (  S.t),  vili,  di 
Fr. ,    dipart.  dell'Alta-Loira,   presso 
Brioude. 
PRELA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne   di  Nizza,    prov.    e  2  1.   al  N.  O. 
dì  Oneglia,  capoluogo  di  mandamen- 
to; nella  valle  del  suo  nome.  Vi  re- 
gna   da  più    d'un   secolo    una  specie 
di  lebbra  o  elefantiasi. 
PRELATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol- 

e-Garonna,  presso  S.te-Livrade. 
PRELEUX,  vili,  di  Fr.,   dipart.  d'  Eu- 
re-e-Loir,    nelle    pertinenze   di    Bre- 
j     zolles. 

TRELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  sotto  Longuion. 
PRELOK,  bor.  d'Ungheria.  V.  Peiilak. 
PRELOT    (LE),    vili,    di    Fr.,    dipart. 

dell'  Alta-Saona,  presso  Gray. 
PRELUCCA,  porto  d'illiria,  all'  E.  del 
circolo  d*  Istria,  al  S.  di  Castua  ;  for- 
mante il  fondo  del  golfo    del  Quar- 
tiere E  vasto  e  sicuro. 
PRELY-LE-C11ÉT1F,    vili,   di  Fr.,    di- 
part.  del  Cher,    sotto  Henrichemonl. 
PREMAGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
provincia  di  Valtellina,  cui  si  unisco- 
no Pedenosso    e  Fraele    per  formare 
un  comune  del   dislr.  di  Bormio. 
PRÉ-MAGRI,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 
prov.  e  distr.  di  Verona,   comune  di 
Cero. 
PREMANA,    vili,    e  comune    del  regno 
Lom.-Ven.,   prov.  di  Como,  distr.  di 
Taceno. 
PKÉ-MANON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 

Jura,  presso  Moiey. 
PREMAORE,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
proy.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo,  co- 
mune di  Cacopo-Nogheia. 
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Rabbi.  Popolato  da  Goo  abit.,  tiene 
3  fiere  ali1  anno. 

PRÉM1LLIAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  presso  Montlucon. 

PREM1LL1EUX,  vili,  di  Fr  ,  dlparf. 
dell'  Ain,  sotto  S.t-Rambert. 

PREMISLIA  o  PREMISLAN,  circolo  e 

città    «li    G.illicia.    V.   PaZEMYSL. 
PREMITI,  città  della  Turchia  europea, 
in  Albania,  sangiaccato  e   19  1.  all'È. 
S.  E.  di  Avlona,  ed  a  i5  I.  S.  E.  da 
Bcrat  ;    appiè  del  monte  Enemercira, 
sulla     sinistra    sponda    della  Voiuzza, 
che  vi  si   valica  sopra  un  ponle.  Do- 
minata    da     una     fortezza    quadrata  , 
fiancheggiata  da  torri  e  da  buona  di- 
fesa ;    contiene  3,ooo  abit.,    tra  quali 
ij5  Greci. 
iNièvre,  circond.   ed  8  I.  3|4  «il   S.  E.  PREMNAY,    parrocchia  di  Scozia,  con- 
dì Cóne,  ed  a  5  I.  3|4  N.  E.  da  Ne- 
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PRF.MARIACCO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Civi- 
dale,  che  unito  a  Firmano  forma  un 
comune. 

PRÉ-MARTINET,  viM.  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  sotto  S. I-Claude. 

PRÉMEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d' Oro,  cireood.  e  a  1.  3(4  al 
N.  di  Beatine,  cant.  e  2|3  di  1.  al  S. 
S.  O.  di  Nuits;  presso  la  sorgente 
dell;.  Bèze.  Raccoglie  e  commercia  ot- 
timi vini  della  Còte-Nuitonne  :  an- 
novera 3oo  abitanti,  e  ne""  suoi  con- 
torni sono  acque  minerali  marziali  e 
cave  di  pietra. 

PHEMENUGO,  vili,  e  comune  ded  reg. 
Lom.-Ven.,    prov.  e  distr.  di  Milano. 

PKÉMER.Y,    città  di  Fr.,    dipart.  della 


tea  ed  8  1.  al  N.  O.  d'Aberdeen,  ed 
a  3  I.  2(3  O.  da  Meldrnm,  presbitero 
di  Garioeb  ;  bagnata  dal  fiumicello 
Gady.  Vi  si  osserva  il  mente  Beno- 
chie,  alto  i,5oo  piedi  sopra  il  livello 
del  mare;  conta  0,4°  abitanti.  3 

PREMOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'i- 
sère,  presso  Vizille  ;  cravi  un  tempo 
una  certosa  di  monache.  i 

PRÈMOLASNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Bassano, 
comune  di  Cismon. 


vers  ;  capoluogo  di  cantone,  in  mez- 
zo a  colline,  sul  ramo  della  Nièvre 
chiamato  S.t-Benin-del-Bois.  Vi  sono 
usine  da  ferro  con  fornaci  »  river- 
bero, dove  si  fabbricano  marmitte, 
ealdaje,  pezzi  di  meccanica,  ferrerec- 
cia  d'  ogni  foggia,  assi,  acciari,  ecc. 
Grande  è  il  suo  commercio  di  grani, 
bestiami,  cuoi,  legname  e  ferro,  te- 
nendo pure  8  fiere  ali1  anno.  Gli  a- 
bitanti  ascendono  a  1.740. 
PRÉMESQULS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del' PREMOLO,    vili,  e  comune    del  regno 


Noni,  presso  Armenlieres. 
PREMEYSEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain,  sotto  Belley. 
PP.  E  MEZZO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Gallarate. 
PRÉMIAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPHe- 

rault,  presso  S.t-Pons. 
PREM1ÉRES,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
la Costa-d1  Oro,  circond.  e  5  1.  al  S. 
E.  di  Digione,    cant.    ed  1  1.  i|4  al- 
l' E.    di     Genlis  ;    presso    P  Arnisson, 
Ha  fabbrica  di  maiolica   e  di  vasella- 
me d'un  bruno  inalterabile  al  fuoco. 
Conta    if>o  abitanti. 
PREM1ER-FAIT,    vili,   di  Francia,    di- 
part.   dell'  Aube,   vicino    a    Mery-su- 
Senna. 
PREM1LCUORE,    borgo    di    Toscana, 
prov.   e  \!\  l.  all'  E.  N.  E.  di  Firen- 
ze, vicariato  e  3  l.al  S.  di  Rocca-S.- 
,    Casciano;    sulla    sinistra    sponda    del 


Lom.-Ven,  prov.  di  Brescia,  distr. 
di  Clusone. 

PRÉMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.  e  4  !•  JI2  a'  N.  N. 
E.  di  S.t-Quentin,  cant.  ed  1  I.  ij4 
al  N.  O.  di  Bohain  ;   con  i,4oo  abit. 

PRÉMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Eure-e-Loir,  presso  Dreux. 

PRÉMONTRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  3  1.  ija  all'O.  di 
Coucy  le  Chateau,  in  una  valle  bo- 
schiva, profonda  e  paludosa.  Vi  ha 
una  bella  vetraia  dove  si  fabbricano 
lastre  per  le  finestre,  bottiglie  pel  vi- 
no di  Sciampagna,  campane  da  giar- 
dino e  specchi  di  tutte  le  dimensioni, 
al  bisogno  dandosi  la  foglia  nello  sta- 
bilimento. Gli  abitanti  sono  32o  non 
compresi  gli  artieri  «Iella  vetraia  in 
numero  di  4°°-  Eravi  un  tempo  un» 
celebre  abbazia,  capoluogo  dell'ordi- 
ne  di  Prcmontrè    o  de'  PremomijTA- 
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tensi,  stata  fondata  nel  liso  da  S. 
ìVorberto,  tedesco,  arcivescovo  dì  Mag- 
deburgo  ;  ricostruita  verso  la  metà 
del  secolo  XV11I,  somigliava  piutto- 
sto ad  una  villa  regale  che  non  ad 
un  nionistero  ;  se  ne  conserva  una 
parte,  e  r  altra  trovasi  occupata  dal- 
la vetraia. 

PRÉMONTRÉS  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Mosa,  presso  Dun-su-Mofa. 

PREMUDA,  isola  di  Dalmazia,  circolo 
di  Zara,  ai  44°  20'  di  lat.  N.  e  120 
ij'  di  long.  E.  L'abitano  alquanti 
pescatori. 

PREN,    vili,  del  regno    Lom.-Ven.    V. 

VlLLABRUNA. 

PRENDUIGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  presso  Figeac. 

PRÉNERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 
Gers,  in  vicinanza  a  Vic-Fezensac. 

PRENESSAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Coste-del-Nord,  circond. 
e  2  1.  ali1  E.  di  Loudéac,  cant.  ed  1 
I.  ij3  al  N.  N.  E.  di  La  Chèze,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Liè.  Conta 
i,63o  abitanti  e  tiene  una  fiera  ogni 
anno. 

PRENESTE,  Praenestet  antica  città  di 
Italia,  nel  Lazio,  ali" E.  di  Roma,  don- 
de vi  si  andava  per  una  via  che  por 
tava  il  suo  nome,  in  distanza  di  23 
miglia.  Era  antica  questa  città  in  I 
talia,  e,  se  si  creda  a]Virgilio,  esiste- 
va prima  de'  tempi  di  Evandro.  11 
suo  primo  nome  era  stato  Stephanon, 
che  significa  corona,  forse  perchè  la 
piazza  che  così  denominavasi  stasse 
in  cima  alla  montagna,  da  cui  in  se- 
guito si  dilatasse  nella  valle.  Servio, 
che  nel  suo  commento  molto  si  e- 
stende  in  proposito  di  Preneste,  ne 
trae  il  nome  da  dirò  rcòv  itqÌvùùv,  spe- 
cie di  quercie  che  crescevano  ne'suoi 
dintorni.  Ecco  quanto  ne  dice  Stra- 
bone  :  w  Preneste,  notabile  pel  suo 
tempio  dilla  Fortuna,  per  la  sua  ma- 
gnificenza e  pegli  oracoli  suoi,  sor- 
ge distante  da  Roma  200  stadi.  For- 
tissima pel  vantaggio  d1  essere  collo- 
cata a  ridosso  d1  una  montagna,  che 
sopra  di  essa  s'innalza  intorno  a  due 
stadi,  eon  nna  vetta  che  distaccasi  dal 
corpo  della  montagna  stessa;  avea 
un  secondo  principio  di  fortezza  nel 
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gran  numero  di  sotterranei  praticali 
attraverso  della  montagna;  gli  uni 
servienti  a  condurre  le  acque,  gli  al- 
tri quali  segrete  vie  per  le  quali  per- 
venire ben  lungi  nella  campagna.  E 
in  uno  di  questi  perì  il  giovane  Ma- 
rio ».  Quindi  V  autor  greco  soggiun- 
ge che  ne  innaffiava  il  territorio  il 
fiume  Veresis.  — >  Il  monumento  più 
distinto  di  Preneste  era  quel  tempio 
della  Fortuna  di  cui  fa  menzione  Stra- 
bone,  e  che  fu  famoso  appo  gli  anti- 
chi per  gli  oracoli  che  vi  si  rendeva- 
no, ed  i  quali  tanta  ricchezza  di  do- 
ni attiravano  al  tempio,  che  Camea- 
de, visitando  il  luogo,  ebbe  a  di- 
re scherzando  di  non  aver  vedu- 
to in  verun  altro  luogo  la  Fortuna 
più  fortunata.  Fu  molto  combattu- 
to intorno  al  sito  di  questo  tem- 
pio tra  gli  antiquari,  altri  volendo 
che  occupasse  tutto  lo  spazio  ora  co- 
perto da  Palestrina,  altri  sostenendo 
che  vi  avessero  avuti  due  templi,  uno 
sull'alto  della  montagna  e  l'altro  più 
sotto  ;  comunque  sia,  veggonsi  anco- 
ra e  nell'  un  luogo  e  nell'altro  gran- 
di mine,  e  nell'  ultimo  fu  trovato  il 
famoso  musaico  che  pure  suscitò  sva- 
riate opinioni  tra'  dotti  per  la  sua 
interpretazione.  L'altro  monumento 
indicato  da  Strabone  e  che  sussiste 
ancora  attualmente,  sono  i  sotterra- 
nei estesissimi,  trovati  dietro  le  trac- 
eie  da  lui  lasciate.  Ve  ne  hanno  pa- 
recchi la  cui  destinazione  non  potè 
essere  mutata  e  servono  tuttora  a  con- 
durre P  acqua  a  Palestrina.  Gli  altri 
sono  abbandonati  e  nemmeno  forse 
lutti  conosciuti.  —  Siccome  Prene- 
ste forte  era  tra  per  la  situazione  e 
per  le  sue  mura,  appena  un  uomo 
potente  in  Roma  pensava  a  mettersi 
in  difesa,  procacciava  ad  impadronir- 
si di  quella  città.  Tale  era  stato  il 
disegno  di  Catilina,  e  Cicerone  glie 
lo  rinfaccia.  Fulvia,  moglie  d'Anto- 
nio, quivi  si  ritirò  con  buon  effetto, 
però  che  costrinse  Augusto  a  calare 
agli  accordi.  Dall'  altro  canto  era  la 
città  adorna  di  molti  grandi  edifizi 
e  di  moltissime  statue.  Quando  Cin- 
cinnato s' impadronì  della  città,  altra 
otto  ne  dipendevano  ;  ma  non  ci  soia 
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note.  Avca  Preneste  conservate  le  sue 
leggi,  e  incerto  modo  P  independin 
za  sua  sino  al  tempo  di  Siila  ;  se  non 
che,  abbracciale  le  parti  di  Mario,  fa 
assalila  e  finalmente  presa  da  quel  ro- 
mano crudele,  che  fatto  orribile  ma- 
cello degli  abitanti ,  vi  mandò  una 
colonia.  Richiese  però  ed  otlenne 
dall'imperatore  Tiberio,  il  quale  avea 
ricuperato  la  salute  in  un  castello  da- 
gli imperatori  tenuto  presso  le  sue 
mura,  il  diritto  di  lornare  munici- 
pale. 1  Romani  che  nelle  loro  com- 
medie burlavansi  della  rusticità  dei 
Prenestini,  furono  in  più  occasioni  co- 
stretii  a  rendere  giustizia  al  grande 
loro  coraggio.  Cinquecento  di  essi, 
dopo  la  perdita  della  battaglia  di 
Canne,  fecero  la  più  bella  difesa  di 
Casilino,  e  vi  sostennero  la  più  or- 
renda fame  :  e  quegli  eroi  medesimi 
ebbero  la  nobile  alterezza  di  ricusare 
il  titolo  di  cittadini  romani  preten- 
dendo che  altrettanto  gli  onorasse 
quello  di  Prenestini. 

PRENN,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Augustowo,  obvodia  e  9  1.  alPE.  N. 
E.  di  Marianpol,  ed  a  6  I.  ip  N.  da 
Olitta  ;  sopra  la  sinistra  sponda  del 
Niemen,  il  quale  la  divide  dalla  Rus- 
sia. Vi  si  annoverano   i,3oo  abitanti. 

PRÉNOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  oro,  vicino  a  Digione. 

PRÉNOUVELLON,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Loir-e-Cher,  circond.  e  io  1.  i|4 
al  N.  N.  E.  di  Rlois,  canf.  ed  1  I. 
112  al  N.  di  Óuzouer- le- Marche.  I 
suoi  410  abit.  tengono  annualmente 
1   fiera. 

PRENOVEL  o  PRENANVEL,  vili,  di 
Francia,  dipart.  del  Jura,  presso  S.t 
Claude. 

PRÉ-NOVI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Sangui- 
netto,  comune  di  Casaleone. 

PRENOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  cant.  ed   1   1.  alPE.  di  Lorris. 

PRENY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  presso  Pont-a-Mousson. 

PRENZLOW,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
e  25  1.  i[2  al  N.  N.  E.  di  Potsdam, 
I  ad  11  1.  S.  O.  da  Stettino;  capo- 
luogo di  circolo  ,  all'estremità  setten- 
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triomle  deliaco  del  suo  nome,  all'u- 
srila  delPtJcker,  in  fertile  pianura.  Di- 
vidcsi  in  vecchia  e  nuova,  e  general- 
mente bene  fabbricata,  ha  6  porte,  G 
chiese  luterane  ed  1  de1  calvinisti,  1 
ginnasio,  5  ospedali  ed  1  casa  pei  po- 
veri della  campagna.  Vi  si  fanno  os- 
servare una  bella  piazza  ed  un  ame- 
no passeggio.  Possedè  manifatture  di 
lanerie  e  di  tabacco,  fabbriche  di  te- 
le e  di  cappelli  di  paglia,  cartiera, 
birrerie,  distillerie,  e  concie  di  cuoi  : 
Attivo  vi  è  il  commercio  dei  grani. 
De' suoi  9,43o  abit.,  una  parte  di- 
scende dai  protestanti  francesi  ripa- 
rativi dopo  la  rivocazione  dell'editto 
di  Nantes.  Ei  fu  presso  a  questa  cit- 
tà che  il  29  ottobre  1806  il  resto  del- 
l' esercito  prussiano  battuto  a  Jena, 
in  numero  di  circa  20,000  uomini, 
comandati  dal  generale  Hohenlohe, 
si  trovò  costretto  ad  arrendersi  ai 
Francesine  ragliata  gli  avevan  la  ri- 
tirata. —  11  circolo,  della  superficie 
di  55  I.  q.,  conta  35,66o  abitanti. 

PREOBRAJEN1IA,  capo  di  Russia,  in 
Asia,  gov.  e  distr.  di  Jeniseisk  ;  al- 
l'estremità  d'una  lingua  di  terra  che 
separa  i  golfi  Khatangskii  ed  Anabar- 
skii.  Lat.  N.  740  55';  long.  E.  1090. 

PREOBRAJENSKOI,  grande  usina  da 
rame  della  Russia,  in  Europa,  gov. 
d'Oremburgo,  distr.  e  4°  I.  al  S.  E. 
di  Sterlitamak  ;  sopra  un  affluente 
della  Sakroara,  con   i,i5o  abitanti. 

PREONE ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  d'  Udine,  distr.  di 
Ampezzo. 

PREPARIS,  la  più  settenlrionale  tra  le 
ìsole  Andaman,  nel  golfo  di  Bengala  ; 
ai  140  5o'  di  lat.  N.  e  910  14'  di  long. 
E.  Misura  i  t.ija  di  lunghezza  e 
per  larghezza  112  lega  ;  verso  P  in- 
terno vedesi  elevata  :  la  coprono  da 
per  tutto  delle  selve,  e  vi  si  trova 
dell'  acqua  dolce.  Possono  i  vascelli 
ancorarvi  con  7  passa  d'acqua  presso 
la  costa  orientale.  Non  è  abitata  che 
da  gran  numero  d'  uccelli,  di  scoia- 
toli e  di  scimmie. 

PRÉPERNY,  ruscello  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,  circond.  e  cantone  di  Chà- 
teau-Chinon:  ha  la  sua  sorgente  nello 
stagno  di  Préperny,  al  S.  E.  di  Chà- 
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tean-Chinon  suddetto,  e  gettasi  nel!.» 
Proye,  a  destra,  un  po^opra  al  con- 
fluente di  questa  coli'  Yonne,  dopo 
un  corso  di  i|2  !.,  intieramente  gal- 
leggiabile dai  legni  sciolti. 
PREPOL,    città  della  Turchia  europea. 

V.  Pkiepol. 
PRÉPORCHÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nièvre,    presso  Monlins-en-Gilbert. 
PREPOTIN,    vili,    di    Fr  ,    dipart.  del- 
l'Orne,    poco  distante    da  Mortagne. 
PREPOTISGHIS,  vili,  del  regno  Lom  - 
Ven.,   prov.    di  Udine,    distr.    di  Ci- 
vidale,  comune  di  Castel    del  Monte. 
PREPOTTO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Udine,    al  quale    unisconsi, 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
Cividale,  Albana,  Canal-dTudrio,  Cla- 
drecis,    Oraoretto,    Novacuzzo  e  Pod- 
pecchio. 
PREPT,    vili,    di    Boemia,    circolo    di 
Bunzlan,    presso   Reichstadt  ;    ad  8  I. 
N.  N.  O.  d'Iung-Bunzlau.   Vi  ha  fab- 
brica di  picchiettati. 
PRFR.AU  (ALT),  borgo  di  Boemia,  cir- 
<    colo  e  4  I-  "I2  a*  ^.  ®'  da  Kaurzim, 
ed    a  6    I.  3x4    E.    N.  E.    da  Praga  ; 
presso  la  sinistra  sponda  dell'Elba. 
PRERAU,  circ.  della  parte  orient.  del- 
la Moravia,  limitato    al  N.  da  quello 
di  Troppau    e    dalla  prov.    prussiana 
«li  Slesia  ,  al  N.  E.    dal  circ.   di  Te- 
schen,  alf  E.  dall'Ungheria,  e  dai  cir- 
coli di   Hradisch  al  S.  ,  e  di    Olmiilz 
alTO.  ;    tra  quest'ultimo  e  quello    d 
Troppau    trovasi   un  getto    di  quello! 
di  Prerau.    Ha    23  1.    dall'E.    all'O. , 
8  1.  di  largh.  media    e   177  !.    quad.j 
di  superficie.  Coperto  all'O.  dai  monti 
Moravi  ed  all'È,  da  ramificazioni  dei 
Carpazi,   che  mandano  numerosi  ra- 
mi più  o  meno  elevati    nell' inlerno, 
è    questo  paese    montagnosissimo    ed 
ìmboscatissimo,    tranne    una    piccinla 
porzione    assai    piana    e  fertile  al  S. 
O.  ;    le  montagne    formano    di  belle 
valli  che  producono  grani  e  lino,  ed 
offrono    buoni  pascoli    dove  allevano 
molto  bestiame  :    danno  esse   origine 
ad  un  gran  numero  di  corsi  d'acqua 
e  di  stagni  ;   vi  si  trovano    parecchie 
sorgenti  minerali.  La  March,  che  in- 
naffia   il  S.  O. ,    n'è  il  fiume  princi- 
pale ;    osservansi  quindi    l'Oder,  che 
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forma  una  gran  parte  del  limite  ssf- 
tentr. ,  ed  il  suo  affluente  Ostrawitza, 
che  determina  intieramente  la  fron- 
tiera N.  E.  L'industria,  assai  attiva, 
si  esercita  soprattutto  nel  lanificio  e 
nelle  fabbriche  di  cotoncrie  e  di  tele. 
Gli  abit.  ascendono  a  222,000  ed  è 
Weisskirchen  il  capoluogo. 

PRERAU,  in  islavo  Przerow^  città  di 
Moravia,  circ.  del  suo  nome,  a  l\  1. 
N.  da  Kremsir,  5  1.  S.  E.  da  Olmiilz 
ed  alla  stessa  distanza  S.  O.  da  Weiss- 
liirchen  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Betschwa.  Possedè  un  castello  sopra 
una  mont.,  ed  annovera  3,2oo  abit. 
tra'  quali  sono  23o  Ebrei. 

PRÉROLLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Beauniont-sur- 
Oise. 

PRÉRONCEAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d'Eure-e-Loir,   sotto  Nogent-le-Roy. 

PRÉS  (  LES  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Alte- Alpi,  nelle  dipendenze  di 
Brianzone. 

PRÉS  (LES),  vii!,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dròme,  vicino  a  Die. 

PRÉS  (BAS),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  vicino  a  Chaumont. 

PRESA  o  PRESS,  bor.  della  Turchia 
europea,  in  Albania  ,  sangiaccalo  e 
16  1.  al  S.  di  Scutari,  ed  a  2  1.  3j4 
N.  0.  da  Tyran. 

PRESAILLES,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  presso  Le-Puy. 

PRÉ-S.t-EVROULT,  città  di  Fr. ,  di- 
part. d'Eure-e-Loir,  sotto  Bonneval. 

PRÉ-S.t-MARTIN  (  LE  ),  yjll.  diFr., 
dipart.  della  Nièvre,  sotto  Donzy. 

PRESA  QUIR1NA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Lendinara,  comune  di  s.  Bellino. 

PRESBA,  lago  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  nella  parte  occid.  del  san- 
giaccato  di  Monastir  ;  a  3  1..  O.  dal 
lago  d'Ocrida.  Misura  2  1.  \\i  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S. ,  e  quasi  1  I. 
di  larghezza  .  Vi  si  veggono  alcuni 
isolotti,  sul  più  srande  de'quali  siede 
un  monastero.  Dal  lato  del  N.  get- 
tasi il  Resna-su  in  questo  lago  che 
non  ha  scolo  visibile.  Sulla  sponda 
occident.  trovasi  la  città   dello  stesso 
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città  della  Tur.  europea,    in 
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Romelia,  sangiaeeato  e  4  '•   ll2  a'  N. 
1).  di  Monastir,  ed  a   5  I.  3|'|    S.  E. 
ila    Ocrida  ;    sulla    sponda    uccident. 
del  lago  del  suo  nome. 
PRÉS-BAUDON,    vili,  di  Er. ,    dipart. 

della  Senna-I  nferiore,  sul  confine  del 
dipart.  dell'Enre,  nelle  vicinanze  di 
Lions-la-Forèt. 

PRÉS-BERNARDS  (LKS),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delTOise,   solto  Beauvais. 

PKESbLTiGO,  Posony,  comitato  del- 
l'Ungheria, tire,  di  qua  del  Danubio; 
limitato  da  quelli  di  Neutra  al  N.  ed 
all'È.  ,  di  Komorn  al  S.  E.,  di  Raab 
■I  S.  ,  di  Wieselburgo  al  S.  O.  ,  ed 
-AVO.  dall'arciduc.  d'Austria,  da  cui 
lo  separano  intieramente  il  Danubio 
e  la  March.  Ha  22  1.  di  lungh.  dal 
W.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  io  di  largh. 
media,  e  227  1.  quad.  di  superfìcie. 
La  catena  dei  Carpazi,  che  v'  inco- 
mincia suri  Danubio,  ne  copre  la  par- 
te selleutr.  dal  S.  O.  al  N.  E. ,  e 
manda  una  moltitudine  di  corsi  d'ac- 
qua, tutti  poco  importanti,  da  un 
lato  alla  March,  dall'altro  al  Danu- 
bio, che  vi  si  divide  iu  più  rami  e 
\i  forma  la  grande  isola  Schùlt  o 
Csallòkòz  ;  il  resto  del  paese,  palu- 
doso iu  alcuni  sili,  è  piano  e  fertile, 
specialmente  in  grano,  frutti  e  vino 
rinomato,  specialmente  quello  di  s. 
Giorgio.  Vi  si  osserva  al  N.  O.  la  va- 
nta stiva  di  Bur  ;  le  montagne  e  le 
isoletle  del  Danubio  sono  bene  im- 
boscate .  Nella  sua  popolazione  di 
^58,45o  abit.  ,  la  cui  massa  compo- 
nisi di  Magyari  ,  di  Tedeschi  e  di 
Slovachi,  sono  circa  8,000  luterani, 
2,000  riformali  e  9,000  Ebrei  ;  il  re- 
sto è  cattolico.  —  Dividesi  questo 
comitato  in  9  marche  che  sono  quelle 
di  Csallòkòz,  inferiore,  Csallòkòz  su- 
periore, Hegyen-Tùl-Valò,  Presburgo, 
Szered,  Tyrnau  e  Yaika.  Presburgo 
e  il  capoluogo. 

PRESBURGO  o  PRESSBURGO,  in 
ungherese  Posony,  in  islavo  Press- 
porci,  città  libera  e  regia  d'Unghe- 
ria, antica  capitale  di  questo  regno, 
Capoluogo  di  comitato  e  di  marca, 
residenza  ordinaria  dell'  arcivescovo 
di  Gran,  a  12  I.  E.  S.  E.  da  Vien- 
na,   «d  a  U7  1.    O.  N.  O.    da  Buda  ; 
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sulla  sinistra  sponda  del  Danubio, 
che  vi  si  divide  in  più  rami,  la  cui 
largh.  è  di  fòo  tese  circa,  e  che  si 
varca  sopra  un  ponte  volante  ;  verso 
l'estremità  N.  O.  della  grande  isola 
Csallòkòz.  Lat.  N.  480  o'  5o";  long. 
E.  140  lfi'  o".  Giace  sopra  una  col- 
lina che  domina  una  vasta  pianura 
ed  appiè  d'un  ammasso  di  monta- 
gne ;  il  castello  che  occupa  la  som- 
mità del  contrafforte  più  orieot.  di 
quella  massa,  inalzasi  per  3o  metri 
sopra  il  Danubio.  Non  ha  più  le  for- 
tificazioni che  la  separavano  da' suoi 
sobborghi.  Strette  sono  le  vie,  sco- 
scese, in  parte  itisi niciate,  e  le  case, 
in  numero  di  1,3^5,  delle  quali  22$ 
per  la  città  propriamente  detta,  han- 
no per  la  maggior  parte  2  o  3  pia- 
ni, e  sono  fabbricate  di  pietra  o  di 
mattoni  ;  le  più  belle  trovansi  nei 
sobborghi,  dove  pure  stanno  varie 
belle  piazze  pubbliche,  mentre  la  cit- 
tà propriamente  detta  non  ne  con- 
tiene che  due  assai  belle  :  la  mag- 
giore che  forma  un  quadrato  rego- 
lare, è  adorna  d'una  fontana  ;  e  la 
minore,  egualmente  decorata  da  una 
fontana,  lo  è  pure  d'una  colonna 
eretta  in  onore  della  Vergine,  nel 
i6^3,  da  Leopoldo  I.  La  cattedrale, 
dedicala  a  s.  Martino,  è  di  stile  go- 
tico, spaziosa  e  sormontata  da  alto 
campanile  ;  e  appunto  nella  cappella 
di  s.-Giovannì  di  questa  chiesa  fa- 
ceasi  un  tempo  V  incoronazione  dei 
re  di  Ungheria.  Sono  da  notare  il 
palazzo  del  principe  palatino,  l'ostello- 
della-città,  il  palazzo  del  governato- 
le, le  caserme  e  il  mercato  del  gra- 
no. Vasto  edilìzio  quadrato  è  il  ca- 
stello le  cui  mura  hanno  agli  aogoli 
quattro  torri  :  serviva  di  caserme, 
ma  un  incendio  al  principio  di  que- 
sto secolo  le  distrusse  :  vi  esiste  un 
pozzo  profondissimo  tagliato  nella  roc- 
cia. Vicino  alla  città  è  un  amenissi- 
mo  passeggio.  Ha  Presburgo  9  con- 
venti, 3  de'  quali  di  monache,  due 
prevoslee  cattoliche,  un  orfanotrofio, 
una  casa  di  correzione,  uno  spedale 
stabilito  in  uno  de'conventi  di  frati, 
un'accademia,  un  archiginnasio,  un 
ginnasio  luterano,  il  principale   del- 
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l'Ungheria,  un  seminario,  un  istitulo 
per  la  letteratura  slava  ed  una  sina- 
goga :  possedè  manifatture  di  lane- 
rie,  seterie,  tabacco,  ec.  e  delle  con- 
cie di  pelli.  Assai  attivo  vi  è  il  com- 
mercio specialmente  di  transito.  Tro- 
vasi questa  città  molto  bene  provve- 
duta ed  i  viveri  vi  sono  meno  cari 
che  a  Vienna.  Annovera  32,o3o  abit., 
tra1  quali  25,ooo  cattolici,  5,ooo  del- 
la confessione  di  Augusta,  alcuni  Gre- 
ci e  2,000  Ebrei.  La  lingua  più  usi- 
tata  è  la  tedesca  ;  di  rado  vi  si  parla 
l'ungherese  ed  il  popolo  minuto  ad- 
dotto lo  slavo.  Pochi  vi  hanno  che 
portino  l'abito  nazionale  ungherese. 
—  11  paese  d1  intorno  è  fertile  in 
grano  e  buoni  vini  ;  alimenta  di  bei 
bestiami  ed  una  specie  osservabile 
di  ariete  molto  grosso  e  con  bellissi- 
me corna.  —  Sembra  che  questa  cit- 
ta stata  fosse  fondata  dagli  Jazigi 
lun^o  tempo  prima  che  i  Romani 
soggiogassero  il  paese.  Fu  capitale 
dell'Ungheria  sino  all'imperatore  Giu- 
seppe Il  che  ne  trasferì  il  titolo  a 
Buda.  Molto  soffrì  essa  per  diversi 
e  assedi  ed  incendi.  Accaddero  entro 
le  sue  mura  alquanti  scontri  sangui- 
nosissimi tra  gl'Imperiali  ed  i  mal- 
contenti d'Ungheria  nel  170861704. 
Dopo  la  guerra  del  i8o5  tra  la  Frau- 
da e  l'Austria,  quivi  fu  conchiuso  un 
trattato  di  pace,  nel  dì  26  dicembre 
del  medesimo  anno. 
PRESCOT  o  PRESCOTT,  città  d'high., 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  West- 
Derby  a  2  1.  i[2  E.  da  Liverpool,  sopra 
un  poggio.  La  strada  principale  è  lunga 
ma  tortuosa.  Oltre  la  chiesa  parrocchia- 
le, ampio  e  spazioso  edifizio,ilcui  cam- 
panile scorgesi  di  molto  lontano,  vi 
ha  un  tempio  pei  non-conformisti, 
una  scuola  e  parecchie  case  di  cari- 
tà. Ha  fabbriche  e  filatoi  di  cotone, 
di  tela  da  vele  e  di  stoviglie  di  ter- 
ra ;  ma  la,  manifattura  più  impor- 
tante e  per  la  quale  è  celebre  que- 
sta città,  consiste  in  molle  e  movi- 
menti d'orologio  assai  stimati,  e  vi 
si  fanno  anche  picciole  lime  di  otti- 
ma qualità.  In  questa  città  fu  poi 
inventata  la  fabbricazione  del  filo  di 
ottone.   Gli  abit.  ascendono  a  4^47°» 
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—  Nel  casale  vicino  di  s.t-Helens,  vi 
ha  una  manif.  ragguardevole  di  ve- 
tri e  di  specchi  concavi  e  convessi, 
ed  un'  usiua  per  fondere  e  raffinare 
\\/  rame. 

PRÉS-DE-S.t-JEAN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. degli  Alti -Pirenei,  sotto  Ba- 
gnères. 

PRESE  (LE),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Tirano, 
comune  di  Sondalo. 

PRÉSE AU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  nel  tenere  di  Valenciennes. 

PRESEGL1E,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  4  h  al  N.  E.  di 
Brescia,  capoluogo  di  distr.  ;  presso 
la  destra  sponda  del  Chiesa,  appiedi 
di  montagne.  Ha  fabbriche  di  cap- 
pelli ordinari  e  di  tele,  e  commercia 
di  fascine  e  carbone.  Il  i5  di  ogni 
mese,  i  suoi  i,o3o  abit.  tengono  un 
gran  mercato  di  bestie  bovine.  —  11 
distr.  componesi  di  8  comuni,  popo- 
lali da  5,86o  abitanti. 

PRESEGNO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Brescia,  distr. 
di  Vestone. 

PRESENCIO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
6  l.  al  S.  O.  diBurgos,  ed  a  2  I.  ip 
N.  da  Villahoz  ;  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  destra  del  Cogollos  ; 
con  53o  abitanti. 

PRESENTEV1LLERS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  presso  Montbéliard. 

PRESENTINE  (  S.te  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Gironda,  in  prossimità  a 
Cadillac. 

PRESENZANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  distr.  e 
6  1.  all'O.  di  Piedimoote,  cant.  e  3 
1.  al  S.  di  Venafro  ;  sopra  un'alta 
montagna.  Ha  una  collegiata  ed  un 
convento;  annovera  600  abit. ,  e  pos- 
sedè delle  risaie. 

PRESERVAZIONE,  isola  dello  stretto 
di  Bass,  al  S.  O.  dell'  isola  Cap-Bar- 
ren  ;  presso  la  costa  N.  O.  della  terra 
di  Diémen.  Lat.  S.  4o°  29/;  long.  E. 
i45°  44'-  È  circondata  da  molte  sco- 
gliere ed  isolotti  ;  ed  essa  medesima 
quasi  intieramente  granitica,  la  vege- 
tazione vi  riesce  poco  abbondante. 

PRESERVAZIONE,  baia  della  Nuova- 
Zelanda,    sulla  cosla  S.  O.  dell'  isola 
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'1  avai-Pocnaoiniù  ;  a  /|(ì°  di  lai.  S.  e 
if>4°  di  long.  E. 
PRÉSERV1LLE,    vili,    di   IV.  ,    dipart. 

dell'Alta  Garonna,    presso  Caoaraan. 
PRESEZZO.    vili,    e    comune    del   re». 
Lom.-Ven.,   pruv.  »li   Bergamo,  distr. 
di   Pool*  s. -Pietro. 
PKESICCE.    bor.    del    reg.    di  Napoli, 
prov.     della    Terra  <! 'Otranto  ,    distr 
ed   8  1.     al    S.   E.    di    Gallipoli,    e    ad 
mia   1.   O.  S.  O.    da  Alessano  ;    capo- 
luogo di  cantone,   io  und  valle  ferti* 
lissima.   Vi   sono   a    conventi,    i   ospe- 
dale   ed     i     scuola    di    belle    lettere. 
'lieti  fiera   la   i.a  domenica   di  agosto 
d'ogni  anno,  e  conta    i  .q5o  abit. 
PKESlDI(STATODE')oPRÈSSlDI,picc. 
paese  sulla  costa  del  mare  appartenente 
al  granducato  di  Toscana.    Consiste  in 
una  striscia  di  terra  ,  lunga  poco  più 
di  5  1.  e  larga  2  I.  i|2  nella  sua  mag- 
gior cstec-sionc.   Sta  sotto  la  giurisdi- 
zione d'  un  vicario  regio,  che  risiede 
in  Orbilello  ,  capoluogo  ,     né    fa  più 
di  2,800  abit. 
PRES1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju 

ra,  sotto  Orgelet. 
PRESINA  ,    vili,  del  reg.  Lom.-Veneto 
prov.  di  Padova,    distr.  e  comune  d 
Monta  gnana. 
PRESINA  ,    vili,  del  reg.  Lom.-Veneto 
V.  Puzzola. 
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na-e-Oise  ,  circond.  e  3  I.  ii3  ni  N. 
E.  di  Ponloise  ,  cant.  e  i  1.  i\u  al- 
l' E.  e  presso  la  selva  di  L' Ile-A- 
dam, attraversalo  dalla  grande  stra- 
da da  Parigi  a  Beauvais.  Vi  ha  un 
bel  castello  moderno  ,  con  parecchia 
belle  case  di  campagna.  Possedè  una 
grande  manifattura  di  passamani  di 
ogni  sorla,  ed  annovera  1,340  abi- 
tanti. 

PRESLES,  tre  vili,  di  Er. ,  dipart.  dì 
Senna-e-  Oise ,  uno  presso  La  Fer- 
ie-Aleps,  P  altro  sotto  Meulan,  ed  il 
terzo  112  1.  al  IN.  N.  O.  di  Ram- 
bouillet. 

PRESLES-ET-BOVES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aisne  ,  presso  Braine-sur- 
Vele. 

PRESLES-LES-TOURNAN,  vili,  di  Fr.; 
dipart.  di  Senna-e-Maroa,  circond.  di 


PRES1NARA,  vili,  del  reg.  Lonr-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

PRESLAV,  città  della  Turchia  europea. 
V.  Bhahilov. 

PRESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell' Ise- 
se,   presso  s.t-Marcelliu. 

PRESLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  iu  vicinanza  a  Pont-s.l-Ma- 
\ence. 

PRESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  s->tto  Houdan. 

PRESLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  nelle  dipendenze  di  Brian^ 
zone. 

PRESLES,  vili,  di  Er.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso   Vire. 

PRESLES.  vili.  .*  Er.  ,  dipart.  dell' I- 
sère,  vicino  a  Pont-en-l\oyans. 

PRESLES,  vili,  di  Er.,  dipart.  delPAl- 
ta-Saona,  sotto  Vesoul. 

PUESLKS,  vili,  di   Er.,  dipart,  di  Sen- 
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lournan,  con  700  abit. 

PRESLES-L1  ÈVEQUE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aisne,  sotto  Laon. 

PRESNOGORKOVSKOI,  forte  di  Russia, 
in  Asia,  prov.  e  io5  1.  all'  O.  di  Qmslu 
Fa  parte  della  linea  militare  d'  I- 
chini. 

PRESNOIZBNOI ,  forte  di  Russia,  in 
Asia,  prov.  e  q5  1.  ali1  O.  d1  Omsk, 
Fa  parte  della  linea  militare  d'  1- 
chim. 

PRESNOVSKAIA ,  forte  di  Russia,  iu 
Asia  ,  prov.  e  90  1.  ali1  O.  di  Omsk. 
Fa  parte  della  linea  militare  d1 1~ 
chim.  Vi  è  contiguo  un  vili.,  e  con- 
tiene un  centinaio  di  case. 

PRESOLANA,  montagna  del  reg.  Loru.- 
Ven.,  prov.  ed  8  I.  al  N.  E.  di  Ber- 
gamo. Lat.  45°  56'  5j,/m,  long.  E. 
70  42'  55". 

PRÉ-SOUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Marna,  vicino  a  Coulom- 
miers. 

PRESOUX  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Due-Sevre,  sotto  Parthenay. 

PRESPA,  città  e  lago  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Presba. 

PRESPARA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Lendìua- 
ra,  comune  di  Fratta. 

PRESPAROLA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.    V.   PoLESELLA. 

PRLSPATOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
164 
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Loir-e-Cher ,    dipendenza    di   Navcil, 
cantone  di  Vendorne. 
PRESQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 

vicino  a  s.t-Céré. 
PRESQU'  ILE  o  PENISOLA  (PORTO 
DELLA),  nell1  alto-Canada  ,  distr.  di 
London  ;  sulla  costa  settentr.  del  la- 
go Eriè,  al  N.  della  penisola  di  Long- 
Point  e  North-Foreland.  L'ingresso 
n' è  difficultato  da  uno  scanno. 
PRES-ROBERT ,    vili,    di    Fr. ,  dipart. 

dell'  Aisne,  presso  Laon. 
PRESSAG,    vili,    di  Fr. ,   dipart.  della 

Vienna,  vicino  a  L'  Ile  Jourdain, 
PRESSAGlNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Jura,  sotto  Dole. 
PRESSAGNO,  vili,  del  reg.Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova  ,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 
PRESSAGNY-LE-VAL,  vili,  di  Fr.,  di- 
nari, delf  Eure,  presso  Vernon. 
PRESSAGNY-L'  ORGUEILLEUX,  vili. 
di  Fr.,  dipart.    dell'  Eure ,    i[3   di  I. 
al  S.  S.  O.  di  Vernon. 
PRÉS-S.t-DIDIER  o  S.t-DIDIER-LES- 
BAINS  ,  vili,  degli    Stati-Sardi,  divi- 
sione ,  prov.    e  6  I.    ali1  O.  N.  O.  di 
Aosta,    mandamento    e    i[2  I.  ali1 0. 
N.  O.  di  Morgex,  appiè  del  Piccolo- 
S.-Bernando.  Vi  sono  bagni    d'acqua 
minerale  ,   rinomatissimi ,  conosciuti 
pure  sotto  il  Courmayeur,  villaggio  vi- 
cino dov'è  la  sorgente.  Vi  si  trovano 
usine  da  ferro.  Sono  c)5o  gli  abitanti. 
PRÉS-S.t-GERVAIS  (LÉS),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  ,  circond.  ed  i  I. 
3[4  al  S.  E.  di  s.  Dionigi,   cantone  e 
nelle  vicinanze  di  Pantin,  a  3[\  di  1. 
N.  E.  dalle  mura  di  Parigi.   Allenis- 
simo luogo    campestre,  vi  si  trovano 
in  gran    numero   i    giardini  ed  i  se- 
menzai  rinomati,    soprattutto  per  la 
coltivazione    del  lilla.    Ne'  boschi  che 
vi  si  trovano  vicini    presentatisi  gra- 
tissiroi  passeggi  ;  laonde  il  luogo  vie 
ne  frequentatissimo  dagli    abitanti  di 
Parigi,  che  vi  si  trasferiscono  in  mol- 
titudine, specialmente  ne'giorni  lesti 
vi.  Annovera  4$o  abitanti. 
PRESSANA  ,  vili,  del  reg.    Lom.-  Ven., 
prov.  di  Verona,  che  unito  a  Caselli 
t'orma  un    comune    del  distr.  di  Co 
lagna. 
PRESSATI^  borgo    di  Baviera,  circolo 


P  U  E 

del  Mcno-Superiore  ,  presidiale  ed  « 
1.  i\\  al  S.  dì  Kcmnath  ed  a  (i  1, 
Ift  S.  E.  da  Bayreuth  ,  sopra  un 
poggio,  alla  sinistra  dell1  lleid-Nab, 
vicino  alla  foresta  del  suo  nome  . 
Cinto  di  mura,  con  a  porte,  ha  fab- 
briche di  stoviglie  di  terra  e  di  tele, 
ed  annovera  1,200  abitanti. 
PRESSBURG    o  PRESSBURGO  ,  città 

d1  Ungheria.   Vedi  Presburgo. 
PRESSÈK.,    borgo  di    Baviera  ,  circolo 
del  Meno-Superiore,  presidiale  e  a  I. 
al  N.    N.  E.    di    Stadt-Steinach  ed  a 
7  1.   ij2  N.  da  Bayreuth,  signoria  di 
Heinersreuth.    Vi    si    contano  83o  a- 
bitanti. 
PRESSIAT,    vili,  di    Fr.  ,    dipart  del- 
l'Ain,  circond.    e    4    1.   i\\  al  N.  E. 
di  Bourg,  cant  ed   1    1.    i|2  al   N.  di 
Tretfbrt  Ha  35o  abit,  e  tiene  5  fie- 
re all'  anno. 
PRESSIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente  ,  circond.  e  5  1.  al  S.  di 
Confolens,    cantone  ed   1  1.   i\\  al  S. 
di  Chabanais  ;  con    i,3oo  abitanti. 
PRESSIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,   presso  Bergcrac. 
PRESSIGNY  (LE  GRAND),    borgo  di 
Fr.,  dipart.  d1  Indre-c-Loira,  circond. 
e  6  1.  al  S.  O.  di  Loohes,  ed  a   12  1, 
S.  da  Tours  ,  capoluogo  di  cantone  , 
presso    al   confluente    della    Claise    e 
dell'  Egronne.    Havvi  un   vecchio   ca- 
stello   che  contiene  la  chiesa    parroc- 
chiale.   1  suoi    1,000  abit.  godono  di 
4  fiere  all'  anno. 
PRESSIGNY  (LE  PETIT),  vili,  di  Fr„ 
dipart.  d1  Indre-e-Loira  ,  presso  Pre- 
uilly. 
PRESSIGNY,  vili,  di    Fr.,    dipart  del 
Loiret,  nelle  vicinanze  di  Nogent-sur- 
Vernisson. 
PRESSIGNY,  vili,  del  dipart.  dell'Ai- 
ta-Marna  ,    sotto    Le  -  Fay  -  Billot,  in 
Francia. 
PRESSIGNY,  vili,  di  Fr.,  nelle    dipen- 
denze   di    Parlhenay  ,    dipart.    delle 
Due-Sevre. 
PRESS1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'I- 

sere,  presso  Le  Ponl-de-Beauvoisiu. 
PRESSN1TZ   ,    città    di    Boemia.  Vedi 

Presznitz. 
PRESSOIR  (LE),  vili,    di  Fr.  ,    dipart 
di  Scuna-c-Oise  ,    sul    limite    del  di 
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pari,  della  Senna,     non    discosto  da   PRESTENTO,  vili,    del  reg.  Lom.-Ve- 


Uon.lv. 
PHESSOIR,  vili,  di  Fi.,  dipart.  di  Scu- 

na-e-Oise.  presso  Milly. 
PRESSOIRE  ,  vili,  di  Fr.,  dip.irt.  dcl- 
l.i   Sonino  «,  nelle  vicinanze  di  Lihous- 
en-Santerrc. 
ITvESSOIR-PRONT.    vili,    di  Kr. ,  di- 
luii, di   Senna-e-Oisc  ,  solto  Corbeil. 
ÌMU  SSOIRS  DU-ROI  (LES),  castello  di 
Fr.  ,    di[)art.    di     Senna-e-\Wna,  rir- 
ronl.    e    cantone    di    Fontainebleau, 
cornane  «li  Saruoireau. 
PRESSPOREK,    citta  di  Ungheria.  V. 

Prksbi-rgo. 
PllkSSY-LES-PERNES,    vili,    di    Fr. 
dipart  del   Passo-di-Calè  ,  presso  s.t- 
Pol. 
l'Ili  :>SY-SUR-D0ND1N,    vili,    di    Fr., 
«lipart.  «li    Saona-e-Loira  ,  cireond.  e 
4  I.   i|4    all'È.  N.    E.    di    Charolles, 
cant.  e  4  I.    1 1 ^  ali'  E.  di  s.l-Bonnet- 
de-Joux.     Tiene  3   fiere    all'anno,    ed 
annovera  950  abit. 
PRESI'  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,    vicino    a    Chartres  ,    sul- 
l'Eure. 
PRESTABBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Corno,  distr.    di  Brivio,  co- 
mune di  Colonna. 
PBESTAYN  o  PRESTATYN,  hundred 
della    parte    N.    ilei   paese    di  Galles, 
conte-*   di  Flint,  con   3, 760  abit. 
PRESTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.   dei 
Pirenei  -  Orientali  ,    sotto    Arles-sur- 
Tech. 
PRES TEIGNE,  io  gallese  Llan-Andrew, 
rilià  della  parte  S.  del  paese  di  Gal- 
les, contea,  hundred  e  3  1.  ali1  E.  N. 
E.    di  Radnor  ,  sul    limite  ed  8  1.  al 
\.  O.  della  contea  di  Hereford,  pres- 
so la  sponda  dritta  della  Lug,   in  una 
valle  fertile  e  bene  coltivata.  La  cor- 
te dell.*  cootea    tiene  le  sue    udienze 
alternativamente    a    Presteigne    ed  a 
Radnor,  e  tienvi  tutte  le  sue    sessio- 
ui  la  corte  di  assise.    E    la    più  gra- 
ziosa e   meglio    fabbricata  della  con- 
tea ;  colle  vie  bene  distribuite,  \  :ne 
Insiniciate  e  polite,  sopra  un' eminen- 
za, dov'era  il  suo    antico    castellò,  è 
un  bel  passeggio.  Tiene  una  fiera  con- 
siderabile ogni  anno  il  dì  di  sant'An- 
drea, e  conta  i/jV»   abitanti. 


neto.   Vedi  Torrpano. 
PRESUMO,  borgo  del  Portogallo,  prov. 

di  Reira,  comarca  ed  8  1.  al  S.  E.  di 

Avein»  ed  e  5  I.  N.  da    Coimbra. 
PRESTINE,  vili,  e    comune  del  regno 

Lom.-Ven.,  prov.    di  Bergamo,  distr. 

di   Breno. 
PRESTOE  ,    città  di  Danimarca.    Vedi 

PllAESTOE. 

PRESTON,  comune  d' Inghilterra,  con- 
tea  di    Cumberland  ,    ward    di  Aller- 
dale-above-Derwent  ;    a    i|2    1.  S.  da 
"Whitehaven,  con  4->55o  abit. 
PRESTON  ,  hundred  della  lngh.,  con- 
tea di  Kent  ,  nella  parte  centrale  del 
lathe  di 
abitanti. 
PRESTON,  città  d'Inghilterra,   contea 
e  6  I.   i{2    al  S.    di    Lancaslro,   hun- 
dred d' Amunderness  ,  sppra  un'emi- 
nenza ,  presso    la  sponda  dritta  della 
Ribble ,    5  I.  superiormente    alla    sua 
foce  nel  mare  d' Irlanda,  e  sul  cana- 
le di  Laucastro.    Larghe  sono  le  vie, 
e  bene     insiniciate,     e  le  case  fabbri- 
cate di   mattoni    rossi   e  coperte  d' ar- 
desia. Le  chiese  dei  cattolici  sono  gr. 
e  belle:    i  melodisti,  i  quacheri  e  gli 
unitari  vi  hanno  luoghi  di  culto  ;  bel- 
la è  e   bene     tenuta  la  casa  di  corre- 
zione ,  fabbricata    sul  disegno  d'  Ho- 
ward. Una  parte  degli  uffìzi  dell'am- 
mistrazione  della  contea,  come  anche 
la  corte    di  giustizia,  stali  sono  tras- 
feriti   in    questa  città  ,    dove  pure  si 
trovano  1   dispensa  ,   1     scuola  latina, 
1   biblioteca  pubblica    e  parecchi  sta- 
bilimenti   di    carità    e    d'  istruzione. 
Deve    la    condizione    sua    attuale    di 
prosperila  a'  suoi    belli  fdatoi  ed  alle 
numerose  sue  fabbriche  di  tessuti  di 
cotone,  che  stabilite  non    si  sono  nel 
suo  seno    e    perfezionate    se  non  dal 
1791.  Non  potendo  la  Ribble  'riceve- 
re che    piccioli    bastimenti  ,  ristringe 
il  commercio  di  Preston  alle  coste  o- 
rientali  della  Gran-Bretagna  e  ad  al- 
cuni porti  dell'  Irlanda;  (fi  navi  della 
portata    di    2,507    tonnellate    al    suo 
porlo  apparlengono.    Fu    la  città  ri- 
dotta   a  corporazione    da    Enrico  [ì. 
nel  1160.  Io  virtù  di    una  successiva 
caria  ,  concessa  nel  reg.  di  Enrico  HI, 
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furono  gli  uffiziali  del  hor.  autorizzati 
a  formare  una  compagnia  per  la  ri- 
novazione della  libertà  dei  cittadini 
ed  altri  oggetti;  privilegio  che  fo  oc- 
casione di  gran  festa.  Nomina  i  prin- 
cipali suoi  magistrati. e  mandi  2  raera- 
brj  al  Parlamento,  offerendo  un  pra- 
tico esempio  di  suffragio  universale, 
poiché  ha  diritto  di  votare  alle  ele- 
zioni per  «ine  candidati  ogni  abitan- 
te, maschio  o  proprietario  di  casa  o 
pigionante,  il  quale  abbia  risieduto 
in  città  per  6  mesi,  e  per  12  mesi 
non  sia  stato  iscritto  come  povero 
in  nessun  comune.  Ascendono  gli 
abitanti  a  2^,070  ;  nel  1790  non  ne 
avea  che  G,ooo  ;  e  nel  1801  già  era- 
no in   11,090. 

PRESTON,  parrocchia  d'Inghilterra,  nel- 
P  Casieri  ding  della  contea  d'York, 
wapentake  d1  Holderness,  a  2  I.  E. 
N.  E.  da  Kingston-upon-Hull.  Conta 
f)5o  abitanti. 

PRESTO^,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  New- 
London,  a  12  I.  E.  S.  E.  da  Hart- 
ford, con  1,900  abit. 

PRESTOlN  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York  ,  contea  di  Che- 
naogo.  Vi  si  contano   1090  abitanti. 

PRESTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  settentrionale  dello  stato 
di  Virginia,  cbe  contiene  3, 400  abit., 
ed  ha  per  capoluogo  Kingwood. 

PRESTON,  capo  della  Nuova-Olanda, 
sulla  costa  N.  O.  della  terra  di  Witt, 
ai  20°  40/  45'  di  Iat.  S.,  e  1140  44' 
45"  di  long.  E. 

PRESTONBURG,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky ,  capoluogo  della 
contea  di  Floyd,  a  44  *•  &  S.  E.  da 
Frankfort  ,  sulla  destra  sponda  del 
West-Fork. 

PR ESTONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Chiaven- 
na,  comune  di  Gallivaggio. 

PRESTON-KIRIC ,  anticamente  PRE- 
STÓN-HANGÉ,  parrocchia  di  Sco- 
zia, contea  e  2  I.  al  N.  E.  di  Had- 
rfington,  presbitero  e  alla  stessa  di- 
stanza airÒ.  di  Dunbar  ;  sopra  la  si- 
nistra sponda  della  Tyne.  Vi  è  una 
fabbrica  importante  d'  acquavite.  Gli 
abit.  ascendono  a   1,820. 
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PRESTON  PANS,  città  di  Scozia,  con- 
tea, presbitero  e  2  I.  Z\\  alt'  O.  di 
Haddington,  ed  a  Z\\  di  I.  N.  E.  di 
Musselburgh  ;  sul  golfo  di  Forth,  pres- 
so al  limite  della  contea  di  Edim- 
burgo. Lunghissima  è  li  strada  prin- 
cipale e  guernita  di  case  antiche  Mi 
tinta  nericcia.  Il  porto,  all'  O.,  è  si- 
curo, ma  non  ha  che  io  piedi  di 
profondità.  Vi  si  trovano  saline  rag- 
guardevoli, manifatture  di  stoviglie 
di  terra,  d1  olio  di  vitriuolo,  di  spi- 
rito di  sale,  acquaforte,  sai  di  Glau- 
ber, mattoni,  tegole,  ecc.  Ha  una  pe- 
sca d'  ostriche,  rinomate  sotto  il  no- 
me di  ostriche  di  Pandoor.  Sono  gli 
abitanti  in  numero  di  2,o5o.  Quivi 
le  truppe  del  Pretendente  riportarono 
nel  21   settembre   1745   una  vittoria. 

PRESTO  VA TZ,  in  croato  Bresztovacz 
in  illirico  Brestovac,  vili,  della  Schia- 
vonia  civile,  comitato,  marca  ed  1  I. 
2i3  all'  O.  S.  O.  di  Posega  ,  alle  fal- 
de di  montagne  boscate.  Si  fa  nei 
dintorni  un'  importante  caccia  di  a- 
nitre  salvatiche. 

PRESTWICK,  comune  d1  Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  Sal- 
ford;  ad  1  I.  N.  N.  O.  da  Manche- 
ster. Conta  2,720  abit.  impiegali  nel- 
la maggior  parte  alle  manifatture  di 
Manchester. 

;PRESZNITZ  o  BRZEZtfICZF,  città  di 
Boemia,  circolo  ed  8  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Saatz,  e  ad  il.  3(4  O.  da  Son- 
nenberg  ;  appiè  dell1  Hassberg,  sul 
Roterell  ;  presso  alle  frontiere  del 
reg.  di  Sassonia,  nelle  montagne  del- 
l'1 Erzgebirge.  Ha  2  chiese  ;  possedè 
fabbriche  di  merletti,  d1  armi  e  di 
ferri  da  calze;  e  contiene  2,3oo  abi- 
tanti. Nei  contorni  si  trovano  mi- 
niere d'  argento  e  di  ferro. 

PRETAPAGNERY,  città  dell'  Indostan 
inglese  ,  presidenza  di  Madras,  nei 
Serkari  settentrionali,  distr.  e  21  1. 
airO.  N.  O.  di  Gangam. 

PRETCHISTINSKAIA,  forte  di  Russia, 
in  Europa,  governo  di  Orenburgo, 
distr.  ed  11  1.  al  N.  E.  di  Orenbur- 
go ;  sulla  sponda  sinistra  della  Sak- 
raira.  Vi  si  fa   molta  pece   di  betula. 

PRÉTIÉRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
*     del  Doubs,  presso  LMsle-sul-Doubs. 
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dipart.  ilei  Jnra,  PRETTZSCÌI 


PRETIN,  vili 

sotto   Salina. 

PRETO  (RIO),  fiume  del  Brasile,  pror. 
i!i  Minas-Geraes,  comarca  di  Sahara. 
Dtareodfl  dalla  serra  di  Tiriric»,  cor- 
re generalmente  verso  l'È.,  e  gettasi 
nel  Paracalli,  per  la  sponda  sinistra, 
verso  i6°  45'  di  lat.  S.  e  fo°  3o'  di 
long.  O..  dopo  corso  lo  spazio  d'  in- 
torno a   4°  leghe. 

PRETORO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  d.  IP  Abruzzo  Citeriore,  distr. 
e  3  I.  al  S.  di  Chieli,  cant.  ed  i  I. 
\\\  al  N.  O.  di  Guardiagrele  ;  alla 
base  del  monte  Majella.  Ha  2  chiese 
parrocchiali  ;  le  sue  fabbriche  in  di- 
versi lavorii  di  legno  hanno  un  gran- 
dissimo smercio.  Annovera  1,170  a- 
bitanti. 

FRI- TOT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
1"  Mta-Sarno,  presso  Champlitte. 

PRLTOT.  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  Puno  nelle  dipen- 
denze di  Doudeville,  l'altro  ad  ii3 
di  I.  S.   da  S.t  Romain. 

PRETOT,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  7  1.  al  N.  di  Cou- 
tances,  cant.  e  2  I.  all'  E.  N.  E.  di 
La-IIaye-du-Puits  ;  sulla  sinistra  spon- 
da delle  Poterie,  affluente  della  Dou- 
ve.  Tiene  2  fiere  ali1  anno  e  conta 
ì,iao  abit.  Ne' suoi  contorni  utiliz- 
zasi una  miniera  di  carbon  fossile. 

PRETSCH  o  PRETTZSCH,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza e  i5  1.  al  N.   E.  di  Mersebur-  PREUMONT, 
go,  circolo    e  f\  1.   i{2  al  S/.  S.  E.  di 
Wittenberg  ;  snlla  sinistra  sponda  del- 
l' Elba,  con  1,090  abit. 
PRETT1GAU,    vallata    di  Svizzera,  nel 
Y   E.   del  cantone  dei  Grigioni,  lega 
«Ielle  Dieci-Giustizie,    ed  attraversata 
dal  Landquart.    Ha  3  1.  di  larghezza 
con    circa   i5  1.  dal    S.  E.    al  N.  O., 
dal  monte  Vareina  a  Malans  verso  il 
Reno.    Vi  si  contano   17  villaggi,  tra 
gli  altri  Castel  e  Klosters.  Sono  7,200 
sii  abit.  che  la  popolano. 
PRETTIN,  città    degli  Stati  Prussiani  ' 
prov.    di  Sassonia,    reggenza   e   16  1.1 
air  E.  N.  E.    di  Merseburgo,    circolo, PREUSSEN   (WEST), 
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città  degli  Stati-Prussia- 
ni.  Fedi  PbetsCH. 

PRETCRO,  borgo  del  regno  di  Napo- 
li, prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore  II, 
dislr.  e  2  1.  ali1  O.  N.  O.  di  Aquila, 
cant.  e  i[2  1.  al  N.  di  Sassa.  Vi  sono 
4  chiese  parrocchiali,  e  800  abit. 

PRETZ-EN-ARGONNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della   Mosa,   presso  Rar-Ie-Due. 

rREUIL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  sotto  Chàteauneuf-sur- 
Charente. 

PREUIELE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Allier,  cant.  e  2  I.  ij2  al  N.  di 
Montlucon. 

PREUILLY,  città  di  Fr.,  dipart.  cV  Tn- 
dre-e-Loire,  circond.  e  7  1.  al  S.  di 
Loches,  ed  a  14  1.  i|4  aI  S.  S.  E.  di 
Tonrs;  capoluogo  di  cantone;  sulta 
destra  sponda  della  Claise,  che  vi  si 
varca  sopra  un  ponte,  e  presso  la  pic- 
cola selvetta  del  suo  nome.  Vi  sono 
magone  alimentate  dalle  miniere  di 
ferro  che  scavansi  nei  dintorni.  I  suoi 
1800  abitanti  tengono  2  fiere  all'an- 
no.  —  Era  una  baronia,  uno  tra  si- 
gnori della  quale,  Goffredo  di  Preuil- 
ly,  è  l1  inventore  dei  tornei  in  Fr.  ; 
quello  stesso  vi  fondò,  nel  1001,  una 
badia. 

PREU1LLY-LA-VILLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dellTndre,  sotto  Le-Blanc. 

PREUILLY-SUR-CHER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cher,  nelle  dipendenze  di 
Mehun-sur-Yèvre. 

vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,   i|4  di   I.  al  N.  O.  di  Gandeln. 

PREURES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di Calè,  in  vicinanza  a  Montreuil- 
sur-mer. 


vili, 
nel 

vili. 


di  Fr., 
tenere 

di  Fr., 

presso 


dipart. 
di   Ha- 

dipart. 
Neuf- 

Vedi 


e  2  1.  i|2  al  N.  di  Torgau  ;  presso 
h  destra  sponda  dell'Elba;  con  i,55o 
abitanti. 


PREUSCHDORF, 
del  Basso-Reno, 
guenau. 

PREUSENVILLE, 

della    Senna-  Inferiore, 
eh  àtei. 

PREUSSEN,    regno    di    Europa. 
Prussiani  (Stati). 

PREUSSEN    (OST),    prov.    degli  Stati- 
Prussiani.    V.  Prussia-Orientale. 

prov.  degli  Sta- 
•  Prussiani.    Vedi  Prussia-  Occidfn. 

(Prussiano).    I  nomi  che 


tale. 
PREUSSISCH 
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incominciano  con  questo  aggettivo  si 
hanno  a  cercare  sotto  il  vocabolo  che 
lo  segue. 
PREUSS1SCIIE-STAATEN  o  PREUS- 
S1SCHE-MONARCHIE,  reg.  d'Eu- 
ropa. V.  Prussiani  (Stati). 
PREUTIN,    vili.    di   Fr.,    dipart.    della 

Mosella,   presso  Brìey. 
PUEUVE  (S.t),  vili,  .li  Fr^  dipart.  del- 
l' Aisne,  vicino  a  Laon. 
PREUX-AU-SART,   vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,    non   diseoslo    da   Le-Que- 
snoy. 
PREUX-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
nel  Nord,  cireond.    e  ^  1.   i|2  all'  O. 
il1  Avesues,  cani,  ed   1   1.   al  N.  O.  di 
Laudreey  ;   sul  pendio  d'  una   monta- 
gna,    vicino    alla    selva    di    Mormal. 
Conta   1,020  a  bit. 
PREVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
ta, presso  L*   Ferie  Bernard. 
PRÉVALAYE    (LA),    casale  di  Fr.,    di- 
part. d'  llle-e-Vilaine,    cireond.,  caal. 
ed    1    I.  in  distanza   di  Renues  ;  sulla 
sinistra  sponda   della   Vilaine.   Vi  si   fa 
gran   traffico  di  burro  rinomatissimo. 
PREVEDE  (CASS1NA  DE'),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,    prov.    di    Lodi-e-Crema, 
■   distr.  e  comune  di  Borghetto. 
PRÉVELLE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
Sarta,  sotto  Bonnelable,  con  fabb.  di 
stoviglie  di   terra. 
PRÉVENCHÈRES,   vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Lozère,    cireond.    e  7  1.   1 13  al- 
l' E.  di  Mende,    cant.  e  2  l.  al  N.  di 
Villefort.  Ha   1,000  abit.  che  tengono 
ogni  anno  una  fiera. 
PREVERANGES,    vili,    di  Fr.,   dipart. 
del  Cher,    cireond.    ed  8  1.    ij4  al  S. 
O.     di    S.t-Amaud,    cant.    e   3   1.     1  [3 
al  S.    E.    di    Chàleau-Meilliut  ;    con 
i,20o   abit. 
PREVESA,  città  della  Turchia  europea, 
in    Albania,    sangiaccato     e    20  I.    a 
S.    S.  O.  d' Jamna,    e  ad  8  1.   i|2  S 
O.  «da  Arta  ;   sulla  sponda  settentrio- 
nale del  canale  che  eongiunge  il  golfo 
d'Aria  al  mare  J<>nio.  Lai.  N.  3o,°  5' 
4o";  long.  E.  180   18'So".  Vi  si  gode 
d'una    bella  vista.    Ora     è  mollo  de- 
caduta,   più   non  essendo    come   una 
volta  il  deposilo   del  commercio  del- 
l'Epiro.   Esportasi  pel  suo  porlo    un 
po'  «li  legume,  d'olio  e  di  frulli.  Gli 
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abitanti  sommano  a  circa  3, 000.  Nati 
lungi  sono  le  rovine  d'  Actium  e 
quelle  à\4ctia  Nicopolis.  Al  N.  del- 
la città  ,  trovasi  una  bella  pianura 
coperta  d'olivi.  —  Fu  Pievesa  cedu- 
ta ai  Turchi,  alla  pace  di  PassaroviU, 
dai  Veneziani ,  che  la  possedevano 
sino  dal  1684,  e  l'aveano  nel  1699 
suiantellala  in  esecuzione  del  trattalo 
di  Carlowitz.  Nel  1798,  impossessati- 
sene i  Francesi,  Panno  dopo  Ali,  pa- 
scià di  Jaiiina,  la  ripigliò  e  fece  spie- 
tatamente scannare  una  parte  degli 
abitanti:  da  quel  lempo,  fu  separala 
dalle  isole  Jor.ie  e  perdette  tutto  il 
suj  commercio.  Nel  1825,  ebbe  mol- 
lo sofferto  dal  tremuoto  fattosi  cojÌ 
crudelmente  sentire  a  s. la-Maura. 
PRÉVESS1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ai n,  nei  tenere  di  Ferney. 
PRÉVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

di    Maioe-e-Loira,  sotto   Se»ré. 
PRÉV1LLERS,  vili,  di  Fr.,  d'ina rf.  #el- 
l'Oise,    nelle  vicinanze    di  Grandvil- 
liers: 
PRÉVILLERS,    vili,    di    Fr.  ,    dipart. 
di  Senna-e-Marna,    cireond. ,   cant.  e 
\\2   I.   al   S.   di   Meaux. 
PREMNQUÈRES,    vili.  diFr.,  diparl. 
dell'Aveyron,    cireond.    e  6  1.    i|4    al 
N.  N.  Ò.  di  Milhau,  cani,  e  2  I.   i|4 
all'O.    di    Severac-le-Chàteau  ;    appiè 
d'un'alta  catena  di  montagne.  Anno- 
vera   85o    abit.    e    tiene    2  fiere    al- 
l'anno. 
PRÉVINQU1ÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aveyron,    cireond.  e  3  I.   112  al- 
l'È,   di   Villefranche,    cant.  ed  una  1. 
2(3  al  N.  di  Rieupeyroux  ;  sulla  spon- 
da sinistra  dell'Aveyron,  con  700  abit. 
che    giovansi    di    4    annue    fiere.  Vi 
hanno  miniere  di  carbon  fossile  non 
utilizzale. 
PRÉVOCOURT,    vili,    di   Fr.,    dipart. 

della  Meurlhe,  sollo  Chàteau-Salins. 
PRÉVÓTÉ  (LA),    vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,    nelle  vicinanze    di 
Etampes. 
PRÉVÓ1TÈRE  (LA),   vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Loira-luferiore,  non  lungi 
da  Amenis. 
PREX  (S.t),  vili,  di  Svizzera,  cant.  di 
Vaud,    dislr.  ed  una  I.    i|4    al  S.  O. 
di  MorgcSj    ed    a  3  1.   112    S.  O.   da 


P  R  E 
Losanna,   «ire.  di  Villars-solto-Yens  ; 
sul    lago    di  Ginevra.  Vi    si  veilo    li 
tomba  «li  s.  Protasio,  vescovo  d'Aven- 

ches.  Fu  nelle  vicinanze  scoperta  una 
colonna  miliaria  «lei  regno  di  Cara- 
calla. 

PKEY,  vili,  «li  Fr. ,  dipart.  dell'Eure, 
cani,  ed  a  breve  distonia  all'O.  di 
Evrcux. 

TK1.V,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Yogesi,  sotto  Bruveres. 

PREY-SOUS-LA-FAUCBE,  bor.di  Fr., 
dipart.  dell  Alta-Marna,  circond.  e  7 
I.  \\\  al  N.  E.  di  Chaumont,  cant. 
ed  una  I.  rj3  all'È. JS.  E.  di  s.t-Blain; 
con  52o  abit.  che  tengono  4  fiere 
all'anno. 

PREYSSAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  /,  I.  3tf  all'O.  N.  O. 
di  Canori,  cant.  e  3\\  di  1.  all'È,  di 
Piiy-TEvèque,  presso  la  destra  sponda 
del  Lot.  Vi  si  tengono  12  fiere  al- 
r.inno. 

l'REYSSAC-D'AGONAT,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Dordogna  ,  circond.  , 
cant.  e  2  I.  al  N.  di  Perigueux  ;  sul- 
la destra  sponda  d'un  affluente  del- 
l' Isle,  con   1,480  abitanti. 

PREYSSAS  o  PRAYSSAS,  bor.  di  Fr., 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  circond.  e 
3  I.  al  N.  O.  d'Agen,  ed  a  t\  I.  i[2 
al  S.  O.  di  Villeneuve  d'Agén  ;  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  si  contano  1,400 
abitanti  e  tengonvisi  annualmente  G 
fiere. 

PREZ-EN-PAIL  o  PRÈ-EN  PAIL,  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Mayenne,  cir- 
cond. e  7  I.  3[4  al  N.  E.  di  Mayen- 
ne, ed  a  i3  1.  i|4  N.  E.  da  Lavai; 
capoluogo  di  cantone  ;  appiè  d'una 
collina.  Vi  si  tiene  ogni  sabato  un 
mercato  ragguardevole  pei  bestiami. 
Gli   abit.  sono  in    i,5oo. 

PREZZA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo-  Ulteriore  II,  distr.  ed 
una  I.  i|2  all'O.  di  Sulmona,  cant. 
ed  uua  1.  al  S.  O.  di  Pratota  ;  con 
1,000  abitanti. 

TREZZENAJO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ve- 
neto.  V.  Pietro  (  S.  ). 

PRIA  (VILLA  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Belluno,  distr.  di  Fcl- 
tre.  comune  di  s.ta-Giuslina. 

FHIABONA,  vili,    del  reg.  Lom.-Ved.j 
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prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Malo,  co- 
mune di   Monte-di-Malo. 

PIÙ  AI  UE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Dne-Sèvre,  nelle  vicinanze  di  Manze. 

PRIAM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, sotto  Grenade  sur-Adoor, 

PKIA.YLVN,  città  delP isola  di  Sumatra, 
a  circa  10  I.  N.  da  IVidang,  ed  a  3f» 
1.  S.  E.  da  Nata!  ;  vicino  all'oceano 
Indiano,  sopra  un  fiume  stretto  e 
navigabile  soltanto  al  tempo  delle  più 
alte  escrescenze.  Lat.  S,  o°  40';  lon?. 
E.  970  !\Q>'.  Gli  Olamlesi  vi  hanno 
da  lungo  tempo  uno  stabilimento, 
difeso  da  un  trincieramento  molto 
bene  munito,  e  da  una  piccola  guar- 
nigione. I  contorni  non  producono 
ebe  poco  pepe;  ma  l'aria  vi  è  sana 
e  nel  fiume  si   trova  dell'oro. 

PRIANGAN,  città  dell'isola  di  Suma- 
tra, nel  paese  di  iVleaangkabau,  a  cir- 
ca i5  1.  N.  O.  da  Pagarujong.  Vi 
sono  sorgenti  minerali  termali. 

PRIAY,  vili,  dt  Fr.  ,  dipart.  dell'Ain, 
circond.  e  5  1.  q4  al  S.  S.  E.  di 
Bourg,  cant.  ed  1  I.  2l3  al  S.  S.  O. 
di  Pont-d'Ain;  presso  la  deslra  sponda 
dell'Ain.  Annovera  i,o5o  abit.,  ebe 
godono  di   3   fiere  annue. 

PR1B1TZ,  bor.  d'Ungheria.    Vedi  Pri- 

WITZ. 

PRIBYLOV,  isole  del  mare  di  Bering 
a  circa  60  1.  N.  O.  dall'estremità  oc- 
cident.  della  penisola  di  Alaska,  nella 
Russia  americana.  Sono  in  numero 
di  due  principali,  s.-Paolo,  al  N. ,  e 
s.-Giorgio,  al  S.  ;  si  può  ancora  di- 
stinguere f  isoletta  Morchova,  presso 
ed  al  S.  O.  di  s.-Paolo.  Generalmen- 
te parlando,  le  coste  di  quest'isole 
sono  alte.  Vi  si  trovano  molli  orsi, 
vacche  marine,  orsi  di  mare,  volpi 
azzurre  e  lontre  marine.  Il  suolo 
produce  erba  e  cespugli,  ma  non  al- 
beri ;  pare  sieno  d'origine  vulcanica. 
Quest'isole  devono  il  loro  nome  al 
pilota  Pribylov,  che  le  scoprì  nel  1 78G. 

PRICHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  presso  Macon. 

PR1CHES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  3  1.  all'O.  S.  O.  di  Aves- 
nes,  cant.  e  1  I.  3[4  al  S.  E.  di  Lan- 
drecy,  sopra  una  mont. ,  con  1,200 
abitanti. 
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PR1CMSENSTADT  o  BRIXENSTADT, 
tillà  di  Baviera,  circ.  del  Meno-ln- 
ieriore,  presidiale  e  3  1.  al  S.  S.  E. 
da  Gerolzhofen,  e.  7  1.  i[\  all'È.  N. 
E.  di  Wiirtzburgo  ;  eoo  970  abitanti. 
Grande  è  la  coltivazione  che  si  tu 
ne1  suoi  conlorni  di  lino  e  viti.  Gli 
imperiali  la  saccheggiarono  nel  iG32. 

PR1DROYSK,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur.  , 
gov.  di  Vitebsk,  distr.  e  6  1.  all'O. 
di  Drissa. 

P£LÌ£BOK'N,  Viti,  degli  Stati-Prussiani, 
j»rov.  di  Slesia,  reggenza  ed  11  1.  al 
S.  S.  E.  di  Breslavia,  circ.  e  3  1. 
al  S.  E.  di  Strehlen  ;  con  53o  abi- 
tanti. Vi  sono  cave  di  bel  marmo. 

PRIEBUS  o  PRYBUS,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  19  1.  I|2  alfO.  N.  O.  di  Liegnitz, 
tire,  e  G  1.  i[3  al  S.  O.  di  Sagan  ; 
presso  la  destra  sponda  della  Neiss. 
\i  hanno  una  chiesa  cattolica,  una 
luterana  e  2,590  abitanti. 

PR1ECU-DE-GIMEL  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dip.irt.  della  Corrèze,  sotto  Tulle. 

PR1EDEMOST,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  io 
1.  3[4  al  N.  di  Liegnitz,  circ.  ed  1  1. 
ìia  al  S.  E.  di  Glogau.  Vi  è  un  vec- 
chio castello.  1  suoi  85o  abit.  fabbri- 
cano della   buona  birra. 

PR1E-DIEU  (EES),  vitt  diFr.,  di- 
par  li  mento  di  Senna-e-Oise,  presso 
Maule. 

PR1EDOR,  bor.  della  Tur.  europea, 
iti  Bosnia,  sangiaccalo  e  9  1.  al  N. 
O.  di  Bagna-Luka  ;  sopra  un'altura, 
all'aprirsi  d'una  valle  innaffiala  dal- 
la Sauna.  Residenza  d'un  agà  ;  ha 
de'lerrapieni  di  poca  importanza,  e 
ne'suoi  contorni  si  raccoglie  molto 
miele. 

PR1EGN1TZ  o  MARCA.  ANTERIORE, 
Vomark,  divisione  dell'antica  Marca- 
Elettorale,  nel  N.  della  Germania, 
che  avea  per  capitale  Perleberg.  Og- 
gi forma  i  circoli  d'Ost-Prieguitz  e 
•li  West  -  Priegnilz  ,  nella  reggenza 
Prussiana  di  Potsdam,  prov.  di  Brau- 
deburgo. 

PR1EGN1TZ  (OST),  circ.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  nel 
>!.  O.  della  reggenza  di  Potsdam  . 
Contiene    <jt    I.    q.    di    superticie    e 


t>  r  1 

4i,65o  abit.,  ed  ha  per  capoluogo 
Kyritz. 

PR1EGN1TZ  (WEST),  circ.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  al- 
l'estremità N.  O.  della  reggenza  di 
Potsdam.  Con  77  1.  q.  di  superticie, 
ha  per  capoluogo  Perleberg  e  conia 
4 1,000  abitaoti. 

PRIEGO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  17  I. 
al  S.  E.  di  Cordova,  e  5  1.  all'È,  di 
Lucena;  capoluogo  d'un  marchesato; 
parte  sopra  un  terreno  eguale  e  par- 
te sopra  un'altura  scoscesa,  nella  Sier- 
ra d'Algarinejo.  Vi  si  trovano  3  chiese 
parrocchiali,  4  conventi,  uno  de'quali 
di  monache,  uno  spedale,  2  ospizi  e 
14  pubbliche  fontane.  Vi  si  vede  un 
castello  costruito  sotto  i  Romani,  ri- 
parato ed  ingrandito  dai  Mori  e  pre- 
sentemente in  rovina.  Possedè  19  mu- 
lini da  olio,  parecchie  gualchiere; 
fabbriche  di  seta,  e  io  lessitoi.  Patria 
di  A.  Carmona,  istorico,  e  dello  scul- 
tore d.  Jose  Albarez;  annovera  i6,G3o> 
abitanti.  Fertilissimo  è  il  suo  terri- 
torio in  vino,  frulli,  somuiaco  e  seta 

PRIEGO,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  8  1. 
al  N.  di  Cuenca  ;  appiè  d'una  mout. , 
sulla  sinistra  sponda  dell'Escabas,  a 
poca  distanza  dalla  Guadiela.  Bene 
fabbricalo,  porta  il  titolo  di  ducalo, 
ed  ha  un  bellissimo  convento  costrui- 
to da  Carlo  111 ,  un  monastero  di 
suore  ed  uno  spedale.  Possedè  pure 
fabbriche  di  stoffe  di  lana,  2  mulini 
a  gualchiera,  uua  vetraia  ed  un  ma- 
glio pel  rame.  Gli  abit.  sono  1,180 
i  quali  nei  conlorni  raccolgono  vino, 
olio  e  molto  miele. 

PRIEL,  mont.  dell'arciduc.  d'Austria, 
nel  paese  sopra  dell'Ens;  componesi 
del  Grande  e  del  Piccolo  PrieJ,  ed 
ha  l'altezza  di   1,094  *ese* 

PRIEPOL,  PREPOL  o  PRIEPOGLIE, 
città  della  Tur.  europea,  in  Bosnia, 
sangiaccalo  e  19  I.  all'Ò.  N.  O.  di 
Novi-Bazar,  ed  a  5  1.  3|4  S.  E.  da 
Tachlidgé  ;  sulla  destra  sponda  del 
Lim,  che  vi  riceve  la  Milloeheva,  e 
vi  si  attraversa  sopra  un  ponte  di 
le«no.  Annovera  2,000  abitanti. 

PR1ERO,  vili,  degli  Stali-Sardi,  .1. vi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  4  t  M**  a'" 
l'È.  S.  E.  di  iHondavi,  e  ad  1  I.   ij4 


PRI 
E.   da  Ceva  ;    capoluogo    di    manda- 
mento ,    sopra    un    piccolo    affluente 
del  Po  ;  con  800  abitanti. 
PRIESSEN,   citta  di  Boemia,    circ.  e  3 
1.  al  N.  O.  di  Saatz,  e  ad   1  1.   1 13  S. 
da  lvoraotau  ;  sopra  un  aflluente  del- 
l'Eger.  Ha  fabbriche  «li  birra. 
PR1EST  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

PArdèche,  presso  Priv;is. 
PRIEST  (S.t),    vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher ,    nelle    vicinanze    di    Chàteau- 
meillant. 
PRIEST  (S.t),  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'isère,    circond.  e4  '•   M2    al  N.    di 
Vienna,    cant.    e    2    I.     ijj    ni   N.  E. 
di  S.-Sinforiano    d'Ozon,    ed    a    al. 
ij2  al  S.  E.    di  Lione.    Conta   1,100 
abit.  che  tengono   4  fiere  all'anno. 
PRIEST  (S.t),  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  presso  S.t-Etienne,  dove  si 
tengono  delle  fiere  abbondanti  di  be- 
stiami e  mercanzie  diverse  :  era  una 
baronia. 
PRIEST-BRAMEFANT,    vili,    di  Fr. , 
dipart.  del  Puy-de-Dòme,    sotto  Ma- 
ri ngnes. 
PRIEST-D'ANDELOT  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.    delfAllier,    non    distante    da 
Gannat. 
PR1EST-DE-LA-HARPE  (S.t),  vili,  di 
Fr.  ,    dipart.    delfAllier,    nelle  perti- 
nenze di  Monllucon. 
PR1EST-DE-MAREU1L    (  S.t  ),  vili,  di 
Fr. ,    dipart.    della  Dordogna,    sotto 
Mareuil. 
PR1EST-DES-GHAMPS    (S.t),    vili,  di 
Fr. ,    dipart.    de    Puy-de-Dòme,    cir- 
cond.   e  6  1.  2]3  al  N.  O.    di    Rioni, 
cant.  ed  1  1.   i|3  al  S.  O.  di  S.t-Ger- 
vais;  presso  la  destra  sponda  del  Loi- 
zel,  affluente  della  Sioule;  con  1,880 
abitanti. 
PRIEST-EN-COMBRA1LLES  (S.t),  vili. 
di  Fr.  ,    dipart.  della  Creuse,   presso 
Ghambon. 
PR1EST-EN-MURAT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delfAllier,  sotto  Montmarault. 
PR1EST-EN-ROUSSET    (S.t),    vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Loira,  cant.  e  3  1. 
ij2  al   S.  S.  O.  di  Montbrison. 
PRIESTHOLM,  isola  del  mare  d'Irlan- 
da, presso  l'estremità  orient.    dell' is. 
d'Anglesey,  nel  paese  di  Galles  ;  a  2 
I.   N.   E.    da  Beanraaris.    Misura    i|4 
Tom  IV.  P.  I. 
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di  I.  «li  lutigli,  ed  anticamente  vi  era 
un  priorato  di  Domenicani. 
PRIEST-LÀ-FEUILLE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.    della  Creuse,  circond.  e  5  I. 
3(4  airO.  di  GuéreU  cant.  ed  1    1.  i|4 
al    S.    E.    di    La    Souterraine.   Vi    si 
eontano   i,i5o  abitanti. 
PRIEST-LA-PLAINE  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Creuse,   cant.  ed  a  bre- 
vissima distanza  di   La-Souterraine. 
PR1EST-LA-PRUGNE  (S.t>,  vili,  di  Fr. , 
dipart.    della  Loira,    circond.    e   G  I. 
all'O.  S.  O.    di  Roanno,    cant.  e  2  I. 
al    N.    O.    di    S.l-Just-en-Chevalet  ; 
presso    la  destra  sponda  della  Bèbrc. 
Vi  s\  trovano   1,180  abitanti. 
PRIEST-LA-PESTRE  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.    della  Loira,    in  vicinanza    a 
Thiers,  e  presso  al  limite  del  dipart. 
del  Puy-de-Dòme. 
PRIEST  LE-BETOUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.    dell'Alta-Vienna,    sotto  Mor- 
terol. 
PRIEST-LESFOUGERES  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
e  6  1.   1I4  all'È,  di  Nontron,  cant.  ed 
1   I.  ij2  al  !N.O.  del  Grand-Jumilhac. 
Vi  sono  fucine  e  fornaci  ;  conta  800 
abitanti. 
PR1EST-LES-VERGNES  (S.t),    vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Alta-Vienna,  dipen- 
denza   di  Doms,    nel  cantone  di  Li- 
moges. 
PRIEST-LIGOURE  (S.t),    vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Alta-Vienna,  circond.  e  3 
1.  2j3  al  N.  N.  E.  di  S.t-Yrieix,  caut. 
ed   i  1.  3[4  al  S.  E.  di  Nexon;  sulla 
Ligoure.    1  suoi  1,080  abit.    tengono 
annualmente  3  fiere. 
PR1EST-PASLUS    (S.t),    vili,    di  Fr. , 
dipart.  della  Creuse,    presso  Bourga- 
neuf. 
PRIEST- SOUS-A1XE    (S.t),   bel    vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta-Vienna,  cir 
cond.    e  2  I.  3[4    all'O.    di  Limoges, 
cant.    e  3(4  di  1.   al  N.  0.    di  Aixe  ; 
sopra  una  mont.  ;    ad   ij4    di  I.  dal- 
la sponda  sinistra   della   Vienna  ;  con 
i,65o  abitanti. 
PR1EST-TH0RI0N  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  dell'Alta-Vienna,  circond.  e  2 
I.  3|4  al  N.  E.    di  Limoges,    cant.   e 
a  I,  al  S.    d'Ambazac  ;    sulla    sponda 
destra  della   Vienna,    un  po' sopra  al 
i65 
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confluente  del  Thorioo.  Ha  fabb.  di„ 
fil  di  ferro  e  cartiera  e  conta  i,i3o 
abitanti. 

PR1ETHAL,  bor.  di  Boemia,  circ.  e  4 
1.  3{4  al  s<  S.  O.  di  Budweis,  e  ad 
i  I.  E.  S.  E.  di  Krumau. 

PRIEUR-DE-BEZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
deirAveyron,  presso  Mur-de-Barres. 

PRIEURÉ  (LE),  bor.  degli  Stati-Sardi. 
V.  Ciamorì  (  Ciamoni  ). 

PRIEURÉ-RUINÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delPAveyron,  sotto  S.t-Affrique. 

PRIEZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aisne, 
sotto  Neui!ly-S.t-Front. 

PRIGGY,  città  della  costa  orient.  del- 
l' isola  Gelebe,  presso  Silinodin  ;  in 
fondo  alla  baia  Tomini  ,  alla  foce 
«Tun  fiume.  Appartiene  agli  Olandesi 
e  vi  si  trova  un  forte. 

PRIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  presso  S.t-Jean- 
d'Angely. 

PRIGNAC-EN-CUBZAGNOIS,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Gironda,  nelle  di- 
pendenze di  Bourg-sur-Gironde. 

PR1GNAC-EN-MEDOC,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  ^Gironda ,  presso  Le- 
sparre. 

PRIGNAC  ET-CAZELLES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda,  sotto  Bourg- 
sur-Gironde. 

FRIGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  4  1.  al  N.  O.  d' Il-Vallo,  cant.  e 
i(4  di  1.  al  N.  E.  di  Torchiara.  Be- 
ne fabbricato;  vi  si  allieva  una  quan- 
tità di  porci,  e  raecolgpnvisi  ottimi 
frutti,  vino  ed  olio.  Conta  qoo  abit. 

PR1GNOULET  (  LE  )  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  ^Dordogna,  sotto  Ber- 
gerac. 

PR1GNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore,  cant.  ed  a  breve  distan- 
za all'È,  di  Bourgneui'-en-Relz. 

PRIGONRIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  ed  i  I.  i|2 
all'O.  di  Bergerac,  cant.  e  2[3  di  1. 
al  S.  E.  di  La-Force,  sopra  la  destra 
sponda  della  Dordogna,  con  1,200 
abitanti. 

PR1GOR-UREN,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.,  dislr.  e  18  1.  ali1  O.  dij 
Siqabirsk.  ! 

PRILUKA  ,    bor.    dì    Russia,  in  Euro-, 
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pa,  gov.  di  Kiev,  distr.  ed  81.  al  S. 
di  Machnowka. 

PRILUK.I ,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  44  I.  al  N.  O.  di  Pollava  ed 
a  3o  1.  E.  da  Kiev  ,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  destra  sponda  dell'Uditi. 
Fa  commercio  di  grano  e  di  bestia- 
mi, tenendo  anche  3  rìere  ulf  anno, 
ed  anoovera  2,5oo  abitanti. 

PRIM  (S.),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell1 1- 
sere,  sotto  Le  Péage. 

PRIMA  LUNA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Taceno. 

PR1MARETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
Plsere,  cant.  e  in  prossimità  di  Beau- 
repaire. 

PRIMAR1ES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vienna,  sotto  Poitiers. 

PRIMART,  castello  di  Fr.,  notabile  per 
la  situazione,  per  ,la  costruzione  e 
per  la  distribuzione  del  suo  parco  ; 
circond.  di  Dreux ,  cant.  e  3  1.  ira 
al  S.  E.  di  Pacy-sur-Eure ,  comune 
di  Guainville. 

PRIMAT,  vili,  di  Fr.,  tlipart.  delle  Ar- 
denne,  sotto  Grandprè. 

PR1MDA,  borgo  di  Boemia.  Vedi FaA- 

EENBERG. 

PR1MEIRAS,  isoletle  del  canale  di  Mo- 
zambico ,  presso  la  costa  del  capita- 
nato generale  e  del  governo  di  que- 
sto nome,  al  S.  O.  del  gruppo  d'Aa- 
goxa.  Lat.  S.  \f>  3o' ;  long.  E.  370. 
Le  più  notabili  sono  quelle  di  Epi- 
dendron  e  di  Fuoco. 

PRIMEIRO  ,  capu  della  Guinea  infe- 
riore. V.  Negro. 

PRIMELIN,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del  Fi- 
nistère,   vicino  a  Pontcroix. 

PRIMELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  presso  il  confine  del  dipart. 
deirindre,  non  lontano  da  Issoudun. 

PR1MERO,  fi.  del  Buenos-Ayres ,  prov. 
di  Cordova,  nel  N.  O.  della  quale  ha 
la  sua  scaturaggine,  vicino  a  Pichana. 
Passa  per  Cordova,  e  va  a  gettarsi  in 
un  lago  paluduso  ,  a  27  1.  E.  N.  E. 
da  questa  città  ,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  I.,  secondo  una  direzione  ge- 
nerale dall1  O.  air  E. 

PR1MKENAU,  città  degli  Stati-Pi uisia- 
11».  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  «}  1. 
"ò\'\  al  N.  O.  di  Licguitz,  circolo  e  4 
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I.  i|'}  air  E.  S.  E.  «li  Sprottau.  Con 
i  chiesi  cattolica  ed  i  luterana  ,  ha 
t  ospedale,  e  possedè  i  sobborgo  ed 
i  Fabbrica  di  birra.  Annovera  1,180 
abitanti. 

PRl  MOLANO,  vii!,  del  re?.  Lom.-Ven., 
prov.  e  io  I.  3^  al  N.  N.  E.  di  Vi- 
cenxa,  ed  a  4  1.  3|'j  N.  da  Bassano, 
presso  la  frontiera  del TiroU»,  i a  mez- 
7  i  a  montagne,  sulla  sponda  sinistra 
nella  Brenta.  Quivi  i  francesi,  il  7 
settembre  1796,  disfecero  gli  Austriaci 
r  loro  fecero'  3,5oo  prigioni. 

PIUMOPKS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Lsvaur. 

FUI  MORIE,  paesello  di  Dalmazia,  cir- 
colo  di  Macarsca  ,  tra  questa  città  e 
\  erborata.  É  montagnoso  e  fertile  in 
vino",  olio  e  fichi.  Macarsca  n1  è  ilj 
luogo  principale,  e  V  intiero  distretto 
contiene  da    i5,ooo  abit. 

PRlMOLiGCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Venelo.   V.  Povoletto. 

PRINAIS  (LA),  vili.  dIFr.,  dipart.^ del- 
la Loira-Inferiore,  dipendenza  dì  s.t- 
Brevin,  cant.  ed  in  vicinanza  di  Paitn- 
boeu  f. 

PKINCY1S,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vandea,  presso  Chantonnay. 

PRINCAY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,  sotto  Chatellerault. 

PRINCAY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,  presso  il  limite  col  dipart. 
d'  Indre-e-Loira,  non  distante  da  Ri- 
cheli eu. 

PRINCE,  vili,  di    Fr.,  dipart.  tV  IHe-e- 
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Nuovo-Cornovaglia  ,     nella    Russia  a- 
mericana,  ai   570  6'  di  lat.  N.  e   i36° 
8'  di  long.  O.  Avanzasi  al  S.  delfis. 
dell1  Arami  ras  li  a  lo. 
PRINCE-GEORGE,  contea  degli  Stati- 
Uniti,    stato  di  Maryland,   tra  il  Po- 
tnmaced  il  Patuxent.  Contiene  20,200 
abit.    ed     ha    per     capoluogo    Upper- 
Marlborough. 
PRINCE-GEORGE,  contea  degli    Stati- 
Uniti,  nel  S.    E.  dello   stato  di    Vir- 
ginia, con  8,o3o   abitanti. 
PRINCE  OF  WALES,  nome  di  parec- 
chie iso'e.  Vedi  Principe   di  Galles. 
PRINCETON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Indiana,  capoluogo  della  contea 
di  Gibson,  a  8    1.    S.    da  Vincennes, 
ed    a  48  !-•  S.  O.  da  Indianopolis. 
PRINCETON  ,    vili,    degli    Stati-Uniti, 
stato  di    Kentucky  ,    capoluogo  della 
contea  di  Caldwell  ,    a    63    1.    O.  S. 
O.  da  Frankfurt. 
PRINCETON  ,    comune    degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Massachusets,  contea  di 
Worcester,    a   14    1.    O.    da  Boston  ; 
con    1.260  abitanti. 
PRINCETON  ,  comune    degli    Slati-U- 
niti, stato  di  New-Yersey,  parte  nel- 
la   cou tea    di    Middlesex  ,    parte     in 
quella  di  Somerset ,  a  4  1-  N.  E.  da 
Trenton.     Vi  ha  un  collegio  rinoma- 
to, un   seminario  teologico,  una  chie- 
sa   presbiteriana ,    e    intorno    ad    uà 
centinajo  di  case.  —  Quivi  furono  gli 
Inglesi  disfatti    da    Washington   il  3 
gennaio    1777. 


Vilaine,    circond.,  cant.    N.  e    3  1.  al  PR1NCETOWN ,     comune    degli  Stati 


N.  E.  di  Vi  tré,  presso  la  destra  spon 
da   della  Vilaine  ,  con    i,o3o  abitanti. 

PRINCE-EDWARD,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  dello  stato  di  Virginia, 
contenente   i2,58o  abitanti. 

PR INCE  -  FREDERICK1  S-HARBOUR  , 
cala  sulla  costa  N.  O.  della  Nuova- 
Olanda,  nella  terra  di  Witt.  Lat.  S. 
i5°  :  long.  E.  1220  55'.  Ha  io  1.  di 
lunghezza  con  3  1.  di  larghezza  me- 
dia, e  riceve  i  fiumi  Hunter  e  Roe. 
Scoscese  ne  sono  le  coste  e  rocciose  ; 

•  è  piena  la  cala  d1  isolette,  ne  stanno 
all'  ingressi  quelle  di   Anderson  . 

PIUNCE-FKKDERICK'S-SOUND,  brac- 
cio di  mare,  sulla  costa  occidentale 
dell'  America    settentrionale,  verso  il 


Uniti,  stato  di  New-York  ,  contea  di 
Schenectadv  *•    con   1,070  abitanli. 

PRINCETOWN,  città  dell'isola  del 
Principe-Eduardo  ,  capoluogo  della 
contea  del  Principe,  sopra  una  peni- 
soletta  che  sporge  nella  parte  orient. 
della  baja  Richmond  ,  a  12  1.  N.  O. 
da  Charlotte-town.  Vi  ha  un  buon 
porlo. 

PRINCE- WILLIAM,  contea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  N.  E.  dello  sta- 
to di  Virginia.  Vi  si  contano  9,420 
abit.,  e  n"  è  capoluogo  Durofries. 

PRINCE-WILLIAM,  terra,  isole  e  baia. 
Vedi  Principk-Gtglielwo. 

PRINCE- W1LLIAM-I1EHRY  o  MAT- 
TAI AS,  isola  del  Grande-Oceano  E- 
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quinoziale ,  al  N.  O.  della  isola  «lei 
Nuovo-Annover  ,  a  i°  2\'  di  lat.  S., 
e  i4?°  3o;  «li  long.  E.  Pare  abbia 
25  I.  di  circuito,  è  alta  e  boscata,  e 
ne  occupa  il  centro  la  montagna  di 
Philipp  o  Filippo.  Trovasi  questa  is 
cinta  da  una  secca  di  sabbia,  o  piut- 
tosto argine,  svi  cui  frangesi  con  im- 
peto il  mare  ;  né  vi  si  è  trovato  ri- 
covero per  le  navi.  Osservaronvisi  dei 
cólti,  e,  tra  gli  alberi,  abitazioni  gr. 
e  bene  costruite.  Di  bella  razza  i 
nativi,  vanuo  affatto  nudi,  ed  hanno 
de1  canoti  che  legano  sulla  secca.  — 
Quest'isola  scoperta  da  Schouten  e 
Le  Maire,  fu  nel  1990  visitata  dal 
luogotenente  inglese  Ball,  il  quale  le 
impose  il  nome  che  porta. 

PRINCEZA  DA  BEIRA,  città  del  Bra- 
sile. Vedi  Càmpanha. 

PRINCIPATO-CITRA  o  CITERIORE  , 
prov.  del  reg.  di  Napoli,  confinante 
ali1  E.  con  quella  di  Basilicata,  al  N. 
colP  altra  del  Principato-Ulteriore  , 
al  N.  O.  colle  provincie  della  Terra- 
di  Lavoro  e  di  Napoli,  air  O.  ed  al 
S.  col  mar  Tirreno.  Misura  28  1.  dal 
N.  O.  al  S.  E  ,  i5  1.  nella  massima 
sua  larghezza  e  34»  1-  q-  di  super- 
ficie. Presenta  la  costa  il  golfo  di 
Salerno  ali1  O  ,  quello  di  Policastro 
al  S. ,  ed  il  capo  Palinuro.  Questa 
contrada  trovasi  in  generale  coperta 
da  ramificazioni  degli  Apennini  ;  pe- 
rò una  pianura  assai  considerabile 
fronteggia  il  littorale  al  S.  di  Saler- 
no. Suoi  fiumi  principali  sono,  an- 
dando dal  N.  O.  al  S.  O.,  il  Sarno, 
il  Tusciano,  il  Sele  co'  suoi  affluenti 
il  Negro  e  il  Calore,  V Alento  ed  il 
Mingardo.  Gode  incerte  parti  questa 
prov. ,  una  delle  più  amene  ed  u- 
bertose  del  regno,  di  continua  pri- 
mavera, principalmente  net  piccolo 
paese  di  Cilento.  Le  pianure  sono 
ricche  di  grano  e  riso  ;  la  coltivazio- 
ne del  quale  ultimo  rende  alcuni 
luoghi  malsani.  Le  altre  produzioni 
sono  :  molti  frutti,  tra'  quali  si  van- 
tano i  fichi  di  Cilento,  de'vini  pre- 
giatissimi ed  olio  eccellente.  Le  mon- 
tagne trovami  coperte  di  boschi,  in 
mezzo  a1  quali  molti  di  castagni,  u- 
sa  delle  grandi  sorgenti  di  ricchezza 
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per  la  provincia.  Diffusissima  vi  è  la 
educazione  dei  porci  ;  la  pesca  sulla 
costa  abbondante,  principalmente  in 
acciughe  e  tonni.  Esportasi  l^gna,  ri- 
so, frutti  secchi,  fichi  soprattutto,  pel- 
li e  porci.  La  popolazione  ascende  a 
418,840  abitanti.  —  Dividesi  questa 
provincia  in  4  distr.,  Campagna,  La 
Sala,  Salerno  ed  II- Vallo ,  suddivisi 
in  ^3  cantoni.  Salerno  n1  è  il  capo- 
luogo. —  Fu  anticamente  abitata  in 
parte  dai  Greci,  che  fondaronvi  le 
città  di  Velia  e  di  Poestum,  delle 
quali  trovami  ancora  alcune  ruine  ; 
in  parte  dai  Campani ,  che  da  Ca- 
pua  estendevansi  sino  al  fiume  Sele; 
in  parte  dai  Lucani  che  dal  Sele 
occupavano  tutto  il  paese  sino  alla 
prov.  di  Basilicata;  e  finalmente  dai 
Piceni,  cui  i  Romani  aveano  sforzato 
a  stabilirsi  tra  il  Sele  ed  il  Sarno  : 
tutti  i  quali  popoli  furono  per  valo- 
re famosi. 
PRINCIPATO  ULTRA  o  ULTERIO- 
RE, prov.  del  reg.  di  Napoli,  limi- 
tata al  N.  da  quella  di  Sannio  ,  al 
N.  E.  dall'  altra  di  Capitanala,  all'È, 
dalla  prov.  di  Basilicata,  al  S.  da 
quella  del  Principato  -  Citeriore,  ed 
all'  O.  dall'  altra  della  Terra-di-La- 
voro  ;  nella  sua  parte  N.  O.  sta  in- 
castrata la  delegazione  romana  di 
Benevento.  Ha  questa  prov.  20  1.  dal- 
l'E.  all'  O.  ;  14  1.  nella  massima  lar- 
ghezza ;  e  245  1.  q.  di  superficie. 
Montuosa,  la  catena  degli  Apennini 
l' attraversa ,  e  vi  stabilisce  la  divi- 
sione delle  acque  tra  il  bacino  del 
mar  Tirreno  ,  all'  O. ,  e  quello  del- 
l' Adriatico,  all'È.  :  nel  primo  scari- 
casi il  Calore  co'  suoi  affluenti,  l'U- 
fitaj  il  Tammaro  ed  il  Sabbato;  vie- 
ne il  secondo  bagnato  dall'  Ofanto  a 
dalla  Carapella.  —  Svariata  la  su- 
perficie di  montagne,  di  colline  e  di 
valli,  in  generale  coltivata  ,  e  sotto» 
un  clima  dolce  e  salubre,  le  sue  pro- 
duzioni consistono  in  grano,  vino, 
frutti,  castagne  ed  olio  ;  ne'  luoghi 
più  caldi  allevano  de'  bachi  da  seta. 
Tra  le  montagne,  s'ingrassano  molti 
bestiami,  soprattutto  castrati  e  porci. 
Poca  è  l'industria  raanufaltrice ,  sì 
che  le  esportazioni   si   riducono  alle 
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produzioni  territoriali  .  —  Questa 
provincia  che  annovera  327,7^0  abit., 
viene  divisa  in  3  distretti  :  S.-Ange- 
lo  de'  Lombardi,  Avellino  ed  Ariano, 
suddivisi  in  32  cantoni.  Avellino,  ca- 
poluogo. —  Comprende  essa  una 
parte  del  paese  de1  Sanniti  ,  i  quali 
per  circa  100  anni  difesero  contro  i 
Romani  la  loro  libertà,  e  più  di  uua 
volta  posero  l'impero  di  que'  con- 
quistatori in   pericolo. 

PRINCIPE  (CANALE  DEL),  slrettoche 
separa  V  isola  di  Banks  dall'arcipela- 
go di  Pitt,  sulla  costa  occid.  dell'A- 
merica settentrionale,  ai  53°  3o'  di 
lat.  N.  e  i32°  i7  di  long.  O.  Ha 
circa  12  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. 
E.  Facile  n' è  la  navigazione. 

PRINCIPE  (1LHA  DO)  o  ISOLA  DEL 
PRINCIPE,  nel  collo  di  Guinea,  a 
3o  I.  N.  N.  E.  dall'isola  di  s.  Tom- 
maso ed  a  45  1.  S.  S.  O.  da  quella 
di  Fernando  Po  ;  il  mezzo  ne  cade 
a  i°  247  di  lat.  N.  ed  a  5°  8'  di 
long.  E.  Appartiene  ai  Portoghesi. 
Dal  N.  al  S,cioè  dalla  punta  Burras 
alla  punta  Negro  ,  misura  4  '•  sopra 
una  larghezza  che  varia  da  2  1.  i|2 
ad  1  1.  i|2.  All'  O.  trovasi  la  punta 
das  Agulhas.  1  porti  s. -Antonio  e 
Bombom,  il  Porto-Grande,  sulla  co- 
sta E.,  ed  un  altro  Porto  -  Grande, 
sulla  costa  O.,  sono  i  principali  ;  in 
mezzo  trovasi  un  lago  dal  quale  e- 
scono  parecchi  ruscelli.  Generalmen- 
te salubre  vi  è  l'aria:  il  N.  solo  col- 
tivato, specialmente  a  riso  ,  tabacco, 
miglio,  manioco  e  canne  da  zucche- 
ro ;  V  isola  inoltre  produce  il  caccao, 
l'ignamo,  il  fico  e  la  patata.  Anno- 
vera intorno  a  4i°°o  abit.,  tra  quali 
un  assai  gran  numero  di  negri  mar- 
roni nel  S.  Capoluogo  n'  è  s.- Anto- 
nio, sulla  costa  orientale.  —  Fu  que- 
sl'  isola  scoperta  nel  XV  secolo  dai 
Portoghesi,  che  vi  si  stabilirono  nel 
147  «  ;  le  rendite  ne  furono  allora  as- 
segnate al  principe  di  Portogallo,  al 
quale  dovette  il  suo  nome. 

PRINCIPE  (CONTEA DEL),  nella  par- 
te   occidentale     dell'  isola    del    Prin- 
cipe-Eduardo. Capoluogo  se  ne  rico- 
nosce Princetown. 
PRINCIPE    (ISOLA   DEL)  ,    nelP  ar- 


l»  Il   1  1269 

cìpelago    della  Sonda.    Fedi     Panat- 
Itan. 

PRINCIPE-CARLO  (ISOLA  DEL),  nel- 
l'arcipelago del  Spitzberg,  ai  780  di 
lat.  N.  e  7  di  long.  E.  Eslendesi  dal 
N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  all'  O.  della 
grand'  isola  dello  Spitzberg.  Lunga, 
stretta  ed  irregolare  ,  all'  estremità 
N.  O.  notasi  il  seno  degli  Uccelli,  ed 
all'  estremità  S.  O.  la  punta  N'era  o 
della  Sella. 

PRINCIPE -DI- GALLES,  forte  della 
Nuova-Bretagna,  nella  Nuova-Galles- 
meridionale  ,  sulla  costa  S.  O.  del 
mare  <l'  Hudson  ,  verso  la  foce  del 
Churchill.  Lat.N.  58°  4  f  32";  long. 
O.  960  34'  3G". 

PR1NC1PE-DI-GALLIS  (ARCIPELA- 
GO 'DEL),  nel  Grande-Oceano-Bo- 
reale,  sulla  costa  occidentale  dell'A- 
merica settentrionale  ,  verso  il  Nuo- 
vo-Cornovaglia  :  dipende  dalla  Rus- 
sia americana.  Tra  54°  42'  e  5G°  21' 
di  lat.  N.,  e  tra  i33°  53'  e  i35°  57' 
di  long.  O.;  vedesi  circondalo  al  N. 
ed  all'  E.  dallo  stretto  del  Duca  di 
Chiarenza,  che  lo  separa  dal  conti- 
nente e  da  parecchie  isole;  la  più 
notabile  tra  le  quali  si  è  quella  del 
Duca-di-York.  Osservasi  al  S.  dell'ar- 
cipelago il  porlo  di   Cordova. 

PR1NC1PE-D1-GALLES,  DEAN  od  O- 
ANNA,  isola  del  Grande-Oceano  E- 
quinoziale,  nell'  arcipelago  delle  iso- 
le Basse;  la  punta  E.  cade  ai  i5°  iG' 
3o"  di  lat.  S.  e  149°  32'  i5"  di  long. 
O.  E  bassa  e  pare  popolatissima.  Fu 
questa  isola  scoperta  dal  comodoro 
Byron  ,  nel  1765. 

PR1NC1PE-DI-GALLES,  capo  all'estre- 
mila S.  dell'  isola  della  Nuova-Cale- 
donia,  nel  Grande-Oceano-Equinozia- 
le.  Lat.  S.  22°3o';  long.  E.  164°  14'. 

PR1NC1PE-DI-GALLES  (ISOLE  DEL), 
gruppo  d'  isole  presso  la  costa  set- 
tentr.  della  Nuova-Olanda,  nello  stret- 
to di  Torres,  al  N.  E.  dei  golfo  di 
Carpentaria,  sotto  io°  4y/  di  lat.  S., 
e  i4o°  di  long.  E.  Trovansi  disgiun- 
te dal  continente  mediante  lo  stretto 
di  Endeavour,  largo  5  leghe.  La  più 
considerabile  di  tali  isole,  che  è  quel- 
la del  Possesso  o  Possessione,  ha  cir- 
ca 5  I.  di  lunghezza  e  4  di  larghez- 
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za.  Sono    tutta  basse,  scogliose  ,  cir- 
condate da  scanni    di  sabbia  ed  abi- 
tate. 
PIUN'CIPE-DI-GALLES    (BAIA.    DEL), 
nella    costa    settentr.   del    Labrador  , 
sullo  stretto  ^  Hudson,  a  Gi°  3o'di 
lat.  N.  e  740  5o'  di  long.  O.  Un  po- 
co «ni  N.  giace  un1  isola    dello  stesso 
nome. 
PRINCIPE- DI-GALLES    o    PULO-PI- 
NANG,  isola  dello  stretto  di  Malacca 
presso  la  costa    occidentale  della    pe- 
nisola di  questo  nome,  da  cui  non  è 
separata  che    mediante    uno    stretto, 
la  cui   massima   larghezza   è  di   3{4  di 
I.  ;  il  forte    Cornwallis  ,    sulla    costa 
N.  di  qnest'  isola,  cade  a    5°    iV  o" 
di  lat.  N.  e  980   1'  12"    di    long.  E. 
Ha  quasi   5  1.  «li   lunghezza   dal  N.  al 
S.,  ed  è  larga   3    leghe.  Il   porto  for- 
mato  dallo   stretto  otfre     un  ancorag- 
gio eccellente,  anche    pei    più  grossi 
vascelli;   vi   esiste  un   bacino  interio- 
re, nel  quale    possono    le    navi  rice- 
vere tutte    le    riparazioni    necessarie, 
tranne    quelle    esigono    di    porle    in 
cantiere  :    1'  ingresso    principale    del 
porto  guarda     al  N.   O.  ,    ma     vi    ha 
pure  un  canale    al  S.    Verso  il  mez- 
zo   dell'  isola    corre    una    catena    di 
montagne,  la  cui  altezza  decresce    di 
mano  in   mano    che    avanzano    verso 
il  S.  :    catena    dalla    quale     sgorgano 
numerose  sorbenti,  che  somministra 
no  abbondante  acqua  a  tutta    Pisola. 
Il  suolo  posa  quasi    intieramente  so- 
pra un  fondo  di  granito;  é  svariato, 
ma,  generalmente    parlando,  consiste 
in    011    terriccio    nerastro ,    misto  di 
ghiaia,  di   terra  argillosa  e  di  sabbia; 
cotale  terriccio    in    parte  fertilizzato 
dalle  foglie  degli    alberi  che  per  se- 
coli coperto    hanno    l1  isola  ,    era  fe- 
condissimo; ma  dopo  che  stata  è  ab- 
battuta   una     porzione    assai      gran- 
de  del   bosco,   perdette    della     sua   u- 
bertosilà  in  molli  sili  scoperti  :  è  pe- 
rò ancora     nell'  interno    capace  d1  o- 
uni  sorta    di  coltura;    una   porzione 
N.  e  quasi     tutto    il  S.    e  I'  E.  delle 
coste,  sono  con  buon    successo  colti- 
vati.  Principale     articolo    di    coltiva- 
zione è  il  pepe,   il  cui   prodotto  era, 
nel    i8o'i,    calcolalo    a   2  milioni  di' 
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lire    di  sterlini  ;    le  altre    produzioni 
sono   il  caffè,    il  zucchero,    il  genge- 
vero,  le  noci  di  betel  e  di  cocco,  gli 
iami,  le  patate,    gli  aranci,    i  limoni, 
le  melagranate,  ecc.  ;  specialmente  ab- 
bondantissimo  vi  è  il  frutto    di    raan- 
gostano,  specie  di  garcinia.  Vi  si  so- 
no trasportati    il  chiovo  di  garofano, 
la  noce  nauseata,    la    cannella,    il  pi- 
mento ;    vi  cresce    in  quantità  il  ve- 
getale   che    produce     la    gomma  ela- 
stica.  Le  selve  somministrano  ottimo 
legname  per  la  marineria  e  alberatu- 
re di  tutte  le  grandezze  ;    i  giunchi, 
i   bambù    e  le  canne    d'  India   molti- 
plicatisi   talmente    in    certi    siti,    che 
impedscono  la  circolazione  e  vi  pro- 
ducono  miasmi  fetidi  e  pericolosi.  Il 
commercio  di  quest'isola  si  fece  sul- 
le prime  estremamente  prospero  sot- 
to il  dominio   ingtese.   ma  da  qualche 
tempo  sembra  in  declinazione  ;  il  che 
senza    dubbio    fu  che  indusse    il  go- 
verno   ad  affrancarla    dai  dazi  <P  en- 
trata   e  d'  uscita.    Tutti    i  bastimenti 
della    costa  occid.    della  Indo-China, 
soprattutto  destinati  per  la  China,  vi 
danno  fondo  per   rinfrescarsi  e  com- 
prarvi   gli  articoli    di  commercio  dei 
quali  si  trovano  bisogno;  le  navi  del- 
la compagnia  delle  Indie,    pur  desti- 
nate   per  alla    China,    quivi  vengono 
a  scaricare  dello  slagno,    delle  canne 
d1  India,    del  sagù,    del  pepe,    e  noci 
di  betel,    e  nidi    d'  uccelli,    ecc.  :    vi 
depositano  quindi  i  tè  che  ne  ripor- 
tano,   e    che    poscia  si    esportano  in 
Europa.  Le  importazioni    dell'  Euro- 
pi stessa  consistono    in  prodotti  ma- 
nifatturati,    come  coltellame,    ancore, 
armi  da   fuoco,  chiodi,  ferrareccia  in 
balle,  lastre  di  piombo,  ferro  in  spran- 
ghe,  libri,    articoli  di  calzatura,    go- 
mene,  masserizie,    panni    di  più  sor- 
ta,  vetrami,  cappellami,  chincaglieria, 
berreltame,    stromenti  di  fisica    e  di 
ma  tematica,    orinoli,    articoli    in  pla- 
c/uè,  colori  per  la  pittura,  vini,  ecc.; 
importanvisi    inoltre    molte  merci  in 
pezze  del  Bengala    e    di  Madras,    di 
un  gran  numero  di  articoli  dei  pro- 
dotti territoriali  dell'  Indosfan  e  del- 
le coste  dell'Africa,    come  oppio,  ta- 
bacco, betgioino,   canfora,  polvere  di 
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oro,  denti  d'  elefante,  eoe.  La  mag- 
gior parte  dalle  quali  mereatanzie 
■viene  poi  esportata  a  Sumatra,  Djon- 
liseilon,  ecc.  Le  importazioni,  del 
1827  al  1828,  salirono  a  i3,38o.24i 
fr.,  e  le  esportazioni  a  1 5, 1 56,774  '"'"• 
La  moneta  di  conio  dell1  isola  del 
Principe  di  Galles  è  la  piastra  di  Spa- 
gna, che  dividesi  in  10  copang,  cia- 
scuno de1  quali  comprende  10  pice. 
La  moneta  corrente  è  battuta  nell'i- 
sola: è  un  pezzo  di  stagno  e  16  pe- 
sano 604  grammi  725.  L'  oro  e  l'ar- 
gento si  pesano  al  buncal,  che  Tale 
2  piastre  di  Spagna  in  peso.  Tael  16 
tanno  1  catly  ;  100  catty,  1  pecul  ; 
40  pecul,  icoyan;  ed  il  coyan  equi- 
ijle  a  2,4 * 3  chilogrammi  204.  I  tes- 
suti si  misurano  all'  aslah  di  18  pol- 
lici inglesi.  Secondo  il  censo  fatto  in 
quest'isola  nel  1825  la  popolazione 
era  di  37,960  abit.,  tra' qoali  13,770 
Malesi  e  Bugni,  e  7,55o  Chinesi  ;  i 
resto  coroponesi  di  Sciulia,  Bengali, 
Armeni,  Europei,  ecc.  Vi  ha  un  se- 
minario di  Chinesi  per  la  religione 
cattolica.  —  Apparteneva  un  tempo 
quest'isola  al  regno  di  Quedah,  e  fu 
«lai  sovrano  di  questo  paese  ceduta 
alla  compagnia  inglese  delle  Indie 
orientali,  a  sollecitazioue  del  capita- 
no Light,  che  p  <stosi  al  servigio  di 
detto  principe,  ne  avea  sposata  la  fi- 
gliuola. INon  esitò  il  governo  del  Ben- 
gala ad  accettare  cotale  donazione, 
che  gli  offrila  il  vantaggio  di  for- 
marvi uno  stabilimento  coi  doppia 
scopo  di  unire  il  commercio  del  Ben- 
gala con  quello  della  China,  e  dimi- 
nuire la  preponderanza  del  commer- 
cio olandese  in  quelle  acque.  Preso 
possesso  dell'itola  il  10  agosto  1786, 
vi  fabbricò  primieramente  il  forte 
Cornwalhs,  ed  atlirovvi  un'infinità  di 
coloni  e  di  negoiianli  di  tutte  le  na- 
zioni ;  nello  slesso  anno  fu  tracciata 
la  pianta  di  Geor^etown,  capoluogo 
dell'1  isoh,  e  in  poco  tempo  si  coprì 
«li  abitazioni.  Poi  del  i8o5,  la  com- 
pagnia vi  stabili  un  governo  regolare, 
maialandovi  uu  governatore  che  di- 
renile dal  governatoi-gencrale  dell'In- 
dostan. 

PRINCIPE-  DI-  GALLES,    OCC1DLN- 
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TAL  o  ZEML1TZ \-KYG\IALSKAL\, 
capo  della  Russia  americana,  all'e- 
stremità N.  O.  dell'  America,  di  cui 
è  il  punto  più  occidentale.  Si  avan- 
za nello  stretto  di  Bering,  in  faccia 
al  capo  Orientale,  che  forma  l'estre- 
mità N.  E.  dell'Asia.  Lat.  IN.  65°  (£' 
3o"  ;  long.  O.  1700  37'  45". 
PRINCIPE-EDUARDO  (ISOLA  DEL), 
Prince-  Edward,  o  S.n-  GIOVANNI, 
S.-John,  isola  dei  possedimenti  ingle- 
si dell'America  settentrionale,  nel  S. 
del  golfo  di  San-Lorenzo,  tra  45°  5")' 
e  470  5'  di  lat.  N.,  etra  64"  5'e  60° 
35'  di  long.  O.  ;  all'O.  dell'  isola  di 
Capo-Bretone.  E  separataci  S.,  dall* 
Nuova-Scozia  e  dal  Nuovo-Brunswick 
mediante  lo  stretto  di  Northumber- 
land,  ed  ha  44  '■  d'i  lunghezza  dal- 
l' E.  S.  E.  all'  O.  N.  O.  ;  la  larghez- 
za, dal  N.  al  S.,  variando  da  14  I. 
ad  1  sola  lega.  È  tra  le  baie  Rich- 
mond e  Bedeque,  nella  sua  parte  oc- 
cid.,  che  la  si  vede  più  ristretta  ;  la 
baia  Millsborough,  al  S.,  è  la  più  con- 
siderabile, ma  si  fanno  pure  distin- 
guere la  baia  Cardigan,  all'È,  e  quel- 
la di  Egmont,  all'O.  Vi  ha  un  grati 
numero  dicale  profonde;  in  genera- 
le poche  coste  si  trovano  in  lacca  te 
quanto  quelle  della  presente  isola. 
Fiume  principale  l'Hillsborough,  get- 
tasi esso  nella  baia  dello  stesso  no- 
me. La  superficie  dell'isola  riesce  ge- 
neralmente eguale  ;  la  massima  altu- 
ra non  eccedendo  i  5oo  piedi.  Il  suo- 
lo, bagnato  da  bel  numero  di  ruscel- 
li d'acqua,  grandemente  ubertoso,  dà 
abbondanti  ricolte,  specialmente  in 
cereali,  piselli,  pomi  di  terra,  navoni, 
ecc.,  la  massima  parte  dei  frutti  e 
piaule  ortive  di  Europa  vi  riescono 
egualmente.  Vanno  le  foreste  popo- 
lale di  faggi,  alni,  quercie  -  rosse  , 
frassini,  pini  di  più  specie,  pioppi,  sa- 
lici, cedri  bianchi  e  acero  da  zucche- 
ro ;  il  leguo  di  quest'ultimi  è  oppor- 
tunissimo  al  lavoro  ;  ma  il  princi- 
pal  valore  di  tale  albero  consiste  nel 
zucchero  che  se  ne  ricava,  e  forma  pel 
paese  uu  prodotto  importantissimo. 
Allevatisi  numerosi  armenti  di  caval- 
li, di  bestie  cornute,  di  pecore,  e  mol- 
ti porci  e  pollame  ;  non  vi  è  nessun 
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rettile  nocivo.  Abbondano  i  fiumi  di 
salmoni,  trote,  anguille,  ecc.  ;  le  coste 
formicolano  d'  una  grande  varietà  di 
pesci    e  conchiglie  ;    manca    la  pietra 
da    edificare.    Troppo    poco  popolata 
è  quest'isola,  però  che  non  se  ne  sti- 
mano gli  abitanti  a  meglio  di  5,ooo; 
il  clima  n'  è  in  generale  sanissimo,  e 
vi  si  perviene    ad  età    avanzatissima. 
— ■  Dà  quest'isola  il  suo  nome  ad  un 
governo  dei  possedimenti  inglesi  del- 
l'America settentrionale  ;  governo  che 
comprende    le  isole    del    Principe-E- 
duardo, di  Capo-Bretone  e  della  Mad- 
dalena.  Dividesi    V  isola    in  tre  con- 
tee;   quella    del  Re  (Ring's-  county), 
la  contea  della  Reina  (QueenVcounty) 
e  la  contea    del  Principe;  Charlotte- 
town    n' è    il  capoluogo.    L'ammini- 
strazione va  composta  d'un  luogote- 
nente-governatore, d'un  consiglio  no- 
minato   dal    re  e   da    una  camera  di 
rappresentanti    eletti  dal  popolo  ;    vi 
ha  una  corte    di  giustizia  per  tutti  i 
gradi  di  giurisdizione.  Dominante  la 
religione  anglicana,  tutte  le  altre  pe- 
rò vi  sono    tollerate  ;    nessuna  impo- 
sta vi  si  leva  ;  la  camera  non  fa  che 
regolare  l' impiego  dei  dazi  d'  entra- 
ta   ed    ordinare    le  riparazioni    delle 
strade.  — L'isola  del  Principe-Eduar- 
do   faceva    un  tempo  parte    dei  pos- 
sedimenti francesi  nel  Canada  ;  allor- 
ché fu  ceduta  agli  Inglesi,  la  si  divi- 
se in  più  lotti  che  furono  dati  ai  si- 
gnori inglesi    che  più  eransi  distinti 
nella  guerra    contro    l'indipendenza 
americana  ;  e  1  i  coloni  francesi,  l'at- 
tività agricola    dei  quali    fatto  aveva 
di  quell'isola  il  granaio  del  Canada, 
vennero    a  poco    a  poco  sostituiti  da 
coloni  inglesi  :  questi,  in  numero  trop- 
po ristretto,  lasciano  molti  terreni  in- 
colti ;    occupatisi    nella  pesca  dell'ar- 
ringhe e  trasportano  de' viveri  a  Ter- 
ra-Nuova,   d'  onde  riportano    del  ta- 
bacco,  del  rum,    del  zucchero    e  del 
tè.    Appartengono    a  quest'isola  5oo 
bastimenti. 
PRINCIPE-ERNESTO  (STRETTO 
DEL),  sulla  costa  occid.  dell'America 
settentrionale,  verso  il  Nuovo-Corno- 
vaglia,  nella  Russia  americana.  Separa 
esso  dal  continente  la  costa  S.  E.  del- 
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l'isola  del  Duca-d'  York,  e  verso  l'oc- 
cidente   comunica     collo    stretto    del 
Duca-di-Chiarenza. 

PRINCIPE  -  GUGLIELMO  (TERRA 
DEL),  paese  della]  Nuova  -  Bretag- 
na,unode'più  settentrionali  dell'A- 
merica; al  N.  E.  dell'isola  Cockburn, 
ed  al  N.,  O.  della  terra  di  Cum- 
berland.  È  tagliato  dal  ?30  parallelo 
N.  e  dall' 8o°  meridiano  O.,  bagnato 
all'È,  dal  mar  di  Baffin  ed  al  N.  dal- 
lo stretto  di  Laucastro  :  ignorasi  fin 
dove  si  estenda  all'O.  ed  al  S.  For- 
ma, colla  Nuova-Galloway  e  col  Nuo- 
va-Ayr,  situati  al  S.  E.,  quella  che 
talvolta  chiamasi   terra  di  Baffin. 

PRINCIPE-GUGLIEiVIO  (ISOLE  DEL), 
nel  Grande-Oceano  equinoziale;  sono 
una  parte  dell'arcipelago  Viti  (Fidji), 


ai  i6°4o'di  lat.  S.  e  1780   io'di 


io"; 


O.  Furono  vedute  e  chiamate  cosi  da 
Tasman,  nel  i6^3. 
PRINCIPE  GUGLIELMO  (RADA  DEL), 
o  PRINCE-WILLUM'S-SOUND,  in 
russo  Tchugatskaia-guba,  baia  for- 
mata dal  Grande-Oceano  boreale  sul- 
la costa  merid.  della  Russia  america- 
na, al  N.  E.  d'una  penisola  conside- 
rabile ,  all'  O.  della  quale  giace  il 
Cook's-inlet  ;  tra  6o°  2o;  e  6i°  io' 
di  lat.  N. ,  e  tra  \^f  3o'  e  i5o°  3o> 
di  long.  O.  Ha  35  1.  dall'E.  all'O. 
nella  massima  sua  estensione,  e  20  1. 
dal  N.  al  S.  Al  suo  ingresso  stanno 
le  isole  Knight ,  Verte,  Lalouche, 
Montague  e  Hinchinbrook  ;  nell'  in- 
terno, ve  ne  ha  gran  numero,  in  gene- 
rale meuo  considerabili  :  sono  da  osser- 
varsi quella  d'Esther,  al  N.  O. ,  quella 
di  Bligh,  al  N.,  e  quella  di  Hawkins, 
all'È.  Forma  questa  baia  iu  tutte  le 
direzioni  numerosi  insenamenti,  quali 
il  canal  del  Passaggio,  all'O. ,  ì  porli 
Wells  e  Waldes,  al  N.,  ed  i  porti  Fi- 
dalgo,  Gravina  e  Cordova,  all'È.  : 
nessuno  offre  una  cala  propriamente 
comoda  stante  gli  scogli  che  ne  o- 
struiscono  o  l'ingresso  o  V  interno; 
in  generale,  la  navigazione  della  rada 
del  Principe-Guglielmo  riesce  peri- 
colosa .  —  1  Tchugatchi,  o  meglio 
Ciugaci,  sono  la  popolazione  princi- 
pale che  si  trovi  intorno  a  questa 
baia  ;    sembrano    d' una    cosliluziona 


robusta  ,    e 
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vivono  in 


selvaggio.    Gli    animali 


istato    affatto 
più    comuni 


sopra  la  costa  sono  la  lontra  marina, 
la  volpe  grigia  e  l'orso  lavatore.   Fu 
la  rada  del    Principe-Guglielmo    sco- 
perta da  Cook,  nel  1778. 
PRINCIPI-:-  ENRICO,    gruppo    (P  isole 
del  Grande-Oceano  equi nuziale,   nel- 
l'arcipelago delle  isole  Basse;  ai   19° 
i3'    5o"    di    lat.    S.    e    i23°    48'  di 
long.  O.    Fu  scoperto  da   Wallis,  nel 
1-O7.   Il  mare  è  quivi  profondissimo. 
PRINCIPE  LEOPOLDO ,  »•    del    mai- 
Polare,  verso    il  passo    del  Principe- 
Reggente;  a  74°  5'  di  lat.  N.  e  920 
26'  di  long.  O. 
PRINCIPE-REGGENTE  (BAIA  DEL), 
formata  dal  mare  di  Baftin  sulla  co- 
sta oceid.  del  Groenland  ;    ai   760  di 
lat.  N.  e  68°  di  long.  O. 
PRINCIPE-REGGENTE,  fi.  della  Nuo- 
va-Olanda,   nella  terra  di  Witt.  An- 
cora non  se  ne  conosce  la  sorgente  ; 
gettasi  nelf oceano  Indiano,    per  una 
larga  bocca  chiamata  Bacino  di  San- 
Giorgio,  ai   i5°  17'  di  lat.  S.  e  1220 
4o'  di  loug.  E.  Dirupale  ne  souo  le 
ripe  e  scogliose. 
PRINCIPE-REGGENTE  (PASSO  DEL) 
oPRINCE-REGENT'S-INLET,  brac- 
cio   di  mare    nella  parie  orient.    del 
mar   Polare,    al    S.    dello    stretto    di 
Barrow   ed  alfE.  della  terra  del  So- 
roerset  seltenlr.  ;    a  730    di  lat.  N.  e 
r)3°    di  long.  O.  Ev  poco  conosciuto, 
specialmente  al  S. 
PRINCIPE  ROBERTO,  baia  sulla  costa 
N.  O.  della  Domiuica,  una  delle  Pic- 
cole-Anlille;  sotto  i5°  34'  di  lat.  N. 
e  G3°  5G'  di  long.  O.    E'  spaziosa    e 
sicura ,    e    sulla    sua    costa    si    trova 
Portsmouth. 
PRINCIPESSA  ANNA,  contea  degli 
Stati-Uniti,    all'estremità    S.  E.    del- 
lo stato    di  Virginia,    che    annovera 
8,770    abit.    ed    ha    Kerapsville    per 
capoluogo. 
PRINCIPESSA  CARLOTTA  (BAIA 
DELLA),    sulla    costa    N.    E.    della 
Nuova  -  Olanda,    nella    Nuova- Galles 
meridionale.    Lat.  S.   140  20'  ;    long. 
L.   14 1°  4°'-   La  sua  lungh.  è  «li  cir- 
ca  12  1.   e  la   largh.    di  6  f.    Diffìcile 
ne  rendono    l'approdo    un  gran  nu- 
Tom.  IV,  P.  I. 
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mero  di  scogliere  e  d' isolotti  che  la 
contornano    al    N.    ed    al   N.  E.    Le 
coste  ne  sono  basse  e  boscate. 
PRINCIPESSA  REALE  (ISOLE  DEL- 
LA), arcipelago  sulla  costa  occident. 
dell'America  settentr. ,  verso  il  Nuo- 
vo Annover ,   nella  Nuova  Bretagna, 
tra  52°  i5'e530i7'  di  lat.  N.,  e  tra 
i3i°  26'  e   i3o°  ia'  di  long.  O.  ;  al 
S.  delle  isole  di  Banks  e  di  Piti,  ed 
al  N.  di  quella   di  Quadra-e-Vancou- 
ver.  Furono  scoperto  nel  secolo  scorso 
da  Duncan   e  visitate  diligentemente 
da  Vancouver. 
PRINCIPESSA  REALE,  cala  sulla  costa 
raerid.    della   Nuova-Olanda,    presso 
ed  al  N.    del  porto    del  Re-Giorgio- 
Terzo.  Lat.  S.  35°  3';  long.E.  11 5°  35'. 
PRINCIPI    (  ISOLE  DEI  ),   Demonesi, 
nella  parte  orient.   del  mar    di  Mar- 
inara,   presso  la  costa    della  Turchia 
asiatica,    al   N.  O.    dell'ingresso    del 
golfo  di  Nicomedia,  ed  al  S.  E.  del- 
l' ingresso    merid.   del  canale  di  Co- 
stantinopoli.   Sono  in  numero    di  9, 
cioè  :  Prinkipos,  che  è  la  più  consi- 
derabile ,    Rhalki,    Proli,    Antigone, 
Pitta,  Oxea,  Platea,  l'isola  dei  Coni- 
gli e  Niandro.  Le  quattro  prime  so- 
no e  abitate  e  coltivate;  le  altre  pos- 
sono   dirsi    in    certo    modo  semplici 
scogli.    Elevatissime,    montuose,    ma 
però    fertilissime    nelle    valli  ;    vi    si 
coltivano  grani,  legumi,  molti  alberi 
fruttiferi    ed    un  po' di    viti;    v' in- 
grassano   bestiami    per    la    capitale , 
alla    quale    portano    pure   latte,  for- 
maggio,   e  non  meno  pesce,    eh»  su 
quelle    coste  formicola.  Sono  abitati 
da    circa    5,ooo    Greci;    ma    siccome 
godono  d1  un'aria    pura  e  rinfrescate 
dalle  bavicelle  di  mare,  veggonsi  frea 
quentate  da  gran  numero  d'abitaat- 
della  capitale,    che  vanno   a  passarvi 
alcuni    bei  giorni,    ossia    per  piaceri 
o   ad  oggetto    di  salute.    Quest'isole 
sono  state  così  chiamate   perchè  sere 
virono    di  luogo    d'esilio    a  pareceh- 
principi  greci. 
PRINGE,  vili,  di  Fr.,  dip^rt.  della  Sar- 
the,  dipendenza    di  Luche,  sotto  Le 
Lude. 
PR1NGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, sul  tenere    di  Vitry-le-Francais. 
166      . 
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PRlNGlf,  rill.  di  Fr. ,  dipart.  di  Seti- 
na-e-Marna,  circond.  ,  cant.  e  a  l. 
airO.  di  Melun,  presso  l'EcoIe  e  la 
strada  da  Fontainebleau  a  Parigi  ; 
con  4°°  a^itant'«  "Vi  è  una  fontana 
detta  della  Vergine,  oggetto  di  pel- 
legrinaggio. 
PRINGY,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  di  Sen- 

na-e-Marna,  presso  Meaux. 
PRINITZE  o  BRENN1TZE,    vili,  degli 
Stati-Prussiani,    prov.  di  Slesia,  reg 
genza,  circ.  e  3  1.  i[2    al  N.  di  Op~ 
peln,  sulla  sinistra  sponda  della  Pri- 
nitza,  che  attraversa  il  canale  di  Pop 
pelau    e  si  congiunge    all'Oder,    per 
la  destra,    dopo  un  corso   di  circa  8 
1.  airO.  Vi  sono  fornaci  ed  una  ve- 
traia.]  Il  numero  degli  abitanti  som 
tna  a- Byo. 
PR1NKIPOS,  PAPA-ADASSI  o  PAPA- 
DONISIA,    is.  della  Tur.  asiatica,    la 
più  considerabile  del  gruppo  dei  Prin- 
cipi,   nel  mare    di  Marmira  ;    a  3  1. 
j|4  S.  E.  da  Costantinopoli.  Alto  ed 
ineguale    vi    è    il    terreno,   secco  ed 
arido    sopra  le  colline,  rosso  e  assai 
fertile  nei  luoghi  bassi.  Vi  si  coltiva 
specialmente    del    grano  ,    dell1  orzo, 
de'  fagiuoli,    delle    fave,    ec.  ;    pochi 
alberi  fruttiferi    vi  si  trovano    e  po- 
chissime viti.    Non  è  abitata    che  da 
Greci    e'd    ha    una   città   dello  stesso 
nome. 
PR1N1UPOS,  PAPA  ADASSI  o  PAPA- 
DONISIA,   città  della  Tur.    europea, 
sulla  costa  orient.    dell'  isola  del  suo 
nome  ;   nel  gruppo  dei  Principi.  Ha 
circa  3,ooo  abit.  Greci,   la  più  parte 
marinieri  o  coltivatori.    Nei  giardini 
dei  contorni    coltivansi  alcuni  alberi 
fruttai,    tra' quali  una  specie    di  fico 
di  frutto  squisito. 
PR1NQUJAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira- Inferiore,    presso    Sevenay, 
eoa  4°°  abitanti. 
PRWSUEJOLS,    vili,    di   Fr. ,    dipart. 

della  Lozere,  presso  Marvejols. 
PRINTIAN  (  PULO  ),  is.  del  mar  del- 
la China,  presso  la  costa  orientale 
della  penisola  di  Malacca,  reg.  di 
Tringano,  al  N.  0.  dell'isola  della 
Grande-Redang. 
PR1NZBACH,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circ.  della  Kinzig,  bai.  di  S«el- 
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bach;  a  4  1.  S.  S.  E.  da  Oflen- 
burg.  Ebbe  il  titolo  di  città.  Nelle  vi- 
cinanze giace  la  valle  di  Emraer- 
sbach,  notabile  per  la  sua  miniera 
di  piombo  di  Marianna,  per  una  sor- 
gente minerale  ed  una  fucina. 

PRINZENSTE1N  o  POTT1BRA,  antico 
forte  danese  della  Guinea  superiore  ; 
sopra  la  costa  degli  Schiavi,  verso 
Quitta;  sul  golfo  di  Guinea. 

PR10CCA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  d'Alba,  man- 
damento di  Govone;  ad  8  1.  S.  E. 
da  Torino;  con  1,870  abitanti. 

PRIOLA,  vdl.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  5  1.  al  S.  S. 
E.  di  Mondovì,  mandamento  di  Ga- 
ressio  ;  sulla  sinistra  sponda  del  'Pa- 
naro. Annovera   i,3oo  abitanti. 

PRIOLA,    vili,    del    reg.    Lom.-Venelo. 

V.    SuTTRIO. 

PR10R,  capo  di  Spagna,  sulla  costa  set- 
tent.  della  prov.  di  La  Corogna  (Ga- 
lizia), a  3  1.  N.  O.  dal  Ferrol  ;  sotto 
43°  34'  i5"  di  lai.  N.  e  io°  fpf  i5" 
di  long.  O. 

PRIORA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto,  comune  di  Lanfroja. 

PRIORS-LEE,  comune  d'Inghilterra, 
contea  di  Salop,  hundred  di  Brira- 
stree,  divisione  di  Shiffuall  ;  a  5  I.  E. 
S.  E.  da  Shrewsbury. 

PRIPET  o  PRIP1AT,  in  polacco  Pri- 
pecz,  Pripice  o  Przipiec,  fiume  di 
Russia,  in  Europa.  Ha  la  sua  fonte 
nel  governo  di  Volinia,  distr.  di  Vla- 
dimir, presso  Nudiji ,  corre  al  N.  E.} 
poi  all'  E.,  traccia  una  picciola  parte 
del  limite  tra  il  governo  di  Grodno 
e  quello  di  Minsk,  scorre  nel  S.  di 
questo,  per  mezzo  alle  immense  pa- 
ludi di  Pinsk,  che  lavolta  eziandio 
chiamasi  palude  del  Pripet,  e  pas- 
sando per  Pinsk  e  Mozir,  prende,  ver- 
so quest'  ultima  città,  una  nuova  di- 
rezione verso  il  S.  E.,  entra  nel  gov. 
di  Kiev,  e  gettasi  nel  Dnieper,  per  Is 
riva  destra,  16  1.  superiormente  a 
Kiev  ed  a  18  1.  S.  O.  da  Tchernigoy, 
dopo  un  corso  di  circa  140  leghe.  E 
navigabile  da  Pinsk  sino  al  Dnieper  ; 
quasi  tutto  il  leguarne  da  costruzione: 
che    si  mette    in  opera   a  Kersou  ed 
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altri  porti  vicini  viene  pel  Pripct.  So-| 
no  i  principali    suoi  affluenti  :    a  del 
*tra,    la  Vijovka,    la  Turiia,  lo  Slok- 
hod,    lo  Styr,    il  Gorin,    V  Ubort,  la 
Slovetchna  e  V  Uj  ;    ed  a  sinistra,    h 
Pira,  l'Iaselda,  il  Un,  il  Morotch  ed 
il  Plitch. 
PRISCES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delfAisne, 

sotto   Vcrvins. 
PRISC11ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 

in  vicinanza  a  Landrecy. 
FRISKS(LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  dipendenza  di  La  Sauvagere, 
untone  della  Ferte'-Macé. 
PRISEVE  VUX,    vili,    di  Fr.,  dipart.  di 
Smna-c-Oise,  dipendenza  di  Borgne- 
ville,   in   vicinanza  a   Mdly. 
P1USLOP,    monte    della  Turchia  euro- 
pea, in  Servia,  nell'O.  del  sangiacca- 
to  di  Semendria  ;    al  S.  O.     di  Vak- 
lievo.  Si  dilania  dal  N.   al  S.,  e  va  ad 
unirsi',   al  S.  E.,    al  monte  Jublanik, 
ed  al  N.  N.  E  al  monte  Ivan. 
PRISREND    o   PERSERIN,    città  della 
Turchia  europea,  in  Albania,  sangiac- 
cato  e  26  1.  ij3  all'È,  di  Scutari,  ed 
a  14   1.  3|4    N.  O.  da  Uskup  ;    capo- 
luogo   di  distretto  ;    sul  Drin-Bianco. 
Residenza     d'  un    vescovo    greco ,    è 
fabbricata    appiè    del    Tchar-dagh,    e 
dominata    da  una  cittadella  poco  im- 
portante, nella  quale  risiede  il  gover- 
natore. Vi  si  gode  di  bellissima  vista 
sulla  valle  del  Drin.  Possedè  una  ma- 
nifattura d'  armi  da  fuoco  che  prov- 
vede l'Alta-Albania.   I  suoi   16,000  a- 
bitanti  sono  per  la  più  parte  Amanti. 
Credono  alcuni  autori    che  sia  l1  Ul- 
pianum  o  la  Justiniana  Secunda  dei 
Romani. 
PRISSAC,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'  In- 
dre,  circond.   e  5  1.  i|4  alTE.  S.  E.  del 
Blane,    cant.    e  a  1.  3|4  all'È.    S.  E. 
di  Belabre;   sopra  un'eminenza,  alla 
destra    dell'  Abloux.    Vi  si  tengono  4 
fiere  all'anno,  ed  annovera  1,700  ab. 
PRISSÉ,  vili,  di  Fr,    dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  circond.,  cant.  S.  ed  1  1.  ij2 
alPO.    N.  O.    di  Macon,    sulla  destra 
sponda    della    Piccola-  Grone.    I  suoi 
1,220    abitanti    tengono     un'  annua 
fiera. 
PRISSE   (GRANDE  e  PICCOLO),    due 
Till.  di  Fr.,  poco  l'uno  dall'altro  dt- 


P  R  1  ia75 

scosti,  ed  a  \  I.  da  Niort,  nel  dipart. 
delle  Due-Sevre. 
PR1SSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 

sta-d'  Oro,  sotto  Nuits. 
PRISTEN,    borgo  di  Russia,    in  Euro- 
pa, gov.  di  Kharkov,  distr.  e  3  1.  al 
S.  "di  Kupiansk,    sulla  destra  sponda 
dell'  Oskol. 
PRISTINA    o    P1RISTINA.    città    della 
Turchia  europea,   in  Albania,  sangiac- 
cato  e  35    1.  al  N.   E.  di  Scutari    eri 
a   17    I.  S.  E.  da  Novi-Bazar;    capo- 
luogo di  distretto  ;  presso  la  pianura 
di  Cassova,  in  terreno  basso,  circon- 
dato da  colline.    Residenza  d'  un  pa- 
scià,   d'un   vescovo  greco    e  d'un  i- 
spetfore  delle  miniere  dei  sangiaccali 
di  Uskup    e  di  Ghiustendil;    ha    un 
ricinto  di  palizzate  rivestite  di  terra, 
fiancheggiate  da  torri  merlate  e  pre- 
cedute   da    una  fossa,    e  contiene  di 
belle  moschee ,    grandi    bazzari,    ba- 
gni, ecc.  De' suoi   12,000  abit.,    sono 
2]3  Albanesi  ed    il  resto  Greci.  Nella 
pianura   di  Cassova,   ad  1  1.  circa  chi 
questa  città,  vedesi  il  sepolcro  del  sul- 
tano Amurat  10.,  nel  sito  dove  fu  es- 
so monarca  ucciso. 
PRJTF,  città  sulla  costa  occid.  dell'isola 
di  Timor,  nell'  arcipelago  della  Son- 
da ;  all'estremità  della  costa  N.  della 
baia   di  Cupang. 
PRITZERBE,  città  degli  Stati-Prussiam, 
prov.  di  Brandeburgo,    reggenza  e  9 
1.  all'O.    N.  O.  di  Potsdam,    ed  a  2 
1.   i]2  N.  N.  O.  da  Brandeburgo,  cir- 
colo   di  West-Havelland  ;    sopra  una 
penisola  formata     da  un  lago    e  dal- 
l' Havel  ;    alla  destra  di  detto  fiume. 
Ha  fabbriche  di  tele  e  concie  di  cuoi, 
e  conta  9H0  abit. 
PRITZIER,    parrocchia  del  granducato 
e  del  ducato  di  Mecklenburgo-Shwe- 
rin,  bai.  dì  "Wiltenburgo  ;  a  7  l.  ij2 
S.  S.  O.  da  Schwerin  ;  con  1,200  a- 
bitanti. 
PRITZWALK,    città    degli    Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za   di  Potsdam,    circolo  d'  Ost-  Prie- 
gnitz  ;  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Perleberg 
ed    a  5  1.  %\\    N.  N.   O.    da    Kyritz, 
sulla    sponda    sinistra    d'un  affluente 
della  Stepnilz.    Circondala    di  mura, 
con  3  porte,   possedè    1  ospedale,  eil 
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ha  fabbriche    di  panno,    di  tela  e  di 
tabacco.  Vi  si  contano  2,600  abit. 

FRIUSO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.  Fedi 
Socchieve. 

PRIVANO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distretto  di  Palma, 
comune  di  Bagnaria. 

PRIVAS,  'città  di  Fr.,  capoluogo  del 
dipart.  dell'Ardeche,  di  circond.  e  di 
cant.,  a  7  1.  i(4  S.  O.  da  Valenza, 
ed  a  i36  1.  (distanza  legale)  S.  S.  E. 
da  Parigi  ;  in  una  valle  amena,  so- 
pra un  poggio,  tra  V  Ouvèze  ed  il 
Mezayon,  che  un  po'  al  di  sotto  si 
congiungono  insieme.  Residenza  di 
tribunale  di  ia.  istanza,  di  direzioni 
dei  demani  e  delle  contribuzioni  in- 
dirette, di  conservazione  delle  ipote- 
che, di  sotto-ispezione  boschiva,  di 
una  società  di  agricoltura  ;  possedè 
una  biblioteca  di  2,000  voi.  Vi  ha  nn 
vecchio  castello  ed  un  antico  con- 
vento di  Riformati,  dove  risiede  il 
tribunale  e  del  quale  fanno  parte  le 
caserme  ;  del  resto,  poco  notabili  so- 
no gli  edifizi  sì  pubblici  che  partico- 
lari. Vi  si  fa  grande  filatura  e  com- 
mercio di  seta  e  di  cuoi,  ed  anno- 
verasi 4,200  abit.  Nei  contorni  sono 
miniere  di  carbon  fossile.  Nel  1629, 
Luigi  XIII  assediò  e  prese  questa  ci- 
ta. —  li  circondario  si  divide  in  io 
cantoni  :  Aubenas,  Borgo-S.t-Andéol, 
Chommerac,  Entraigues,  S.t-Pierre- 
ville,  Privas,  Rochemaure,  Villeneuve- 
de-Berg,  Viviers  e  La  Voulte.  Abbrac- 
cia 107  comuni,  popolati  da  101,280 
abitanti. 

PR1VAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  sotto  Aubenas. 

PRIVAT  (S.t),  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron,  l'uno  vicino  a  Séverac 
e  P  altro  sotto  S.t-Affrique. 

PRIVAT  (S.t),  yill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Correze,  cìrcond.  e  3  I.  6j4  all'È 
S.  E.  di  Tulle,  cant.  ed  1  1.  i\\  al- 
l' E.  di  Servieres  ;  sul  pendio  d'  una 
montagna.  Possedè  1,000  abit.  che 
tengono  7  fiere  all'  anno. 

PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  2  1.  i[4,  all'O. 
S.  O.  di  Riberac,  cant.  e  ad  1  l.  i[2 
al  N.  E.  di  S.t-Aulaye.  Vi  si  con- 
tano 1,460  abitanti. 
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PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  Herault,  presso  Lodève. 

PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  cant.  ed  a  breve  distanza  da 
Cahors. 

PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  dipedenza  di  Montigny- 
lès-Metz,  sotto  Metz. 

PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dome,  nelle  vicinanze  d'Is- 
soire. 

PRIVAT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  presso  Casteinau-dc- 
Mont-Ratier. 

PRIVAT  D'ALLIER  (S.t),  vili,  di  Fr.,di- 
part.  dell'  Alta-Loira,  circond.  e  4  !• 
all'O.  S.  O.  del  Puy,  cant.  e  2  1.  3i4 
al  S.  S.  O.  di  Loude  ;  appiè  d'  una 
montagna,  presso  la  destra  sponda 
dell'Allier  ;  con  1,400  abit.  Non  lun- 
gi dalle  sponde  dell'Allier  veggonsi 
quivi  delle  grotte  basaltiche  curio- 
sissime. 

PRIVAT-DE-CHAMPCLOS  (  St.  ),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  del  Gard,  vicino  a 
Barjac. 

PRIVAT-DEL-MALLOL  (S.)  e  PUIG- 
PARDINES,  due  vili,  di  Spag.,  prov.  e 
9  1.  all'O.  N.  O.  di  Girona  (Catalo- 
gna ),  ed  a  3  1.  S.  O.  da  Olot,  alle 
falde  d'una  mont. ,  in  paese  uberto- 
so, con  1,490  abitanti. 

PRIVAT-DE-MONSABRIER  (  S.t),  vilf. 
di  Fr. ,  dipart.  del  Lot,  sotto  Castel- 
nau-de-Mont-Ratier. 

PRIVAT-DE-VALLONGUE  (S.t  ),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Lozère,  nelle  vi- 
cinanze di  Villefort. 

PRIVAT-DES-V1EUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Gard,  presso  Alais. 

PRIVAT-D'EXCIDEUIL  (S.t).  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Dordogna,  cant.  e 
vicino  a  Perigueux. 

PRIVAT-DU-DRAGON  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell' Alta-Loira,  sotto 
Brioude. 

PRIVAT-DU-FAN  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Lozère,  vicino  a  S.t- 
Chely. 

PRI VAT-LA- MONTAGNE  (S.t),  vili. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella,  sotto 
Briey. 

PRIVATS  (  LES  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Tarn,  sotto  Rabastens 
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PRIVE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  cant.  ed  i  I.  t|3  al 
N.  di  Bnxv. 

PRIVE  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Loiret,  sotto  Orleans. 

PRIVE  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Nievre,  nelle  vicinanze   di  Decizc. 

rRlYÉ-EN-PUlSAYE  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delfi'onne,  non  lungi  da  S.t- 
Fargcau. 

PR1VEZAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
TAvevron,  presso  Villefranche. 

PR1YÌDGYE  o  PRIVIGYE,  bor.  d'Un- 
gheria. V.  Priwitz. 

FUI  WALL,  penisolelta  del  territorio 
della  città  libera  di  Lubecca,  presso 
Travemunda,  da  cui  è  separata  me- 
diante la  foce  della  Trave.  Vi  sono 
buoni  pascoli. 

PR1W1TZ,  in  ungherese  Prwidgye,  in 
■slavo  Prjwida  o  Prjwidza,  borgo 
d'Ungh.,  circ.  di  qua  del  Danubio, 
comitato  di  Neutra,  marca  e  2j3  di 
},  all'È,  di  Bajmotz,  ed  a  /}  I.  3[4  N. 
O.  da  Kremnitz  ;  sulla  destra  sponda 
d'un  piccolo  affluente  della  Neutra. 
Vi  ha  un  collegio  di  Piaristi  ed  un 
ginnasio  ;  pur  fabb.  di  panni. 

PR1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Arden- 
ne,  sotto  Mezierès. 

PRIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aveyron, 
nelle  vicinanze  di  Yillefranche. 

PRIX  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Allier,  non  discosto  da  La  Palisse. 

TRIX  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Yonne,  nelle  dipendenze  d'Auxerre. 

PRIX  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  un  tempo  ab- 
bazia di  Benedettini,  vicino  a  San- 
Quintino,  nel  dipart.  dell'Aisne. 

PRIX  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  e  2  1.  3|4  all'È. 
S.  E.  di  Pontoise,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  O.  di  Montmorency  ;  sul  pendio 
d1  una  raont.  che  domina  la  bella 
valle  di  questo  nome,  e  presso  la 
vasta  selva  di  Montmorency  .  Vi  si 
veggono  molte  e  graziose  case  di 
delizia,  ed  un  tempo  era  un  luogo 
di  pellegrinaggio  frequentatissimo  . 
Sommano  a  5oo  i  suoi  abitanti. 

PR1X-EN-CIIALANCON  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Ardèche,  presso  Le 
Chaylard. 

TR1X-LES-ARNAY  (S.t),   vili,  di  Fr. . 
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dipart.  della  Costa-d'Oro,  non  disco- 
sto da  Arnav-lo-Duc. 

PRIX-LES-HAMEAUX  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Marna,  sotto  Se- 
zanne. 

PRIX-SOUS-BEUVRAY  (S.t),  ▼ili.  di 
Fr. ,  dipart.  di  Saona-e  Loira,  cir- 
cond. e  4  '•  all'O.  di  Autun,  cant. 
ed  1  1.  al  N.  O.  di  S.t-Leger  ;  che 
annovera  Goo  abit. ,  e  dove  si  tiene 
annualmente  una  fiera.  Nei  dintorni 
è  una  miniera    di  piombo. 

PRIX-SOUS-SÈVRES,  vili,  di  Francia. 
V.  Prve-sur-Yrieux. 

PRIZIAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  7  1.  all'O.  di  Pon- 
tivy,  cant.  ed  1  I.  112  all'È.  N.  E. 
del  Faouet;  sopra  un'eminenza.  Con- 
ta 2,100  abit.  che  tengono  annual- 
mente una  fiera. 

PRIZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  presso  Charolles. 

PRIZZI,  citlà  di  Sicilia,  prov.  e  12  !. 
al  S.  di  Palermo,  dislr.  e  4  1-  al  S. 
E.  di  Corleone,  capoluogo  di  canto- 
ne. Tiene  mercati  frequentatissimi  ed 
annovera  7,500  abitanti. 

PRJW1DA  o  PRJWIDZA,  bor.  d'Un- 
gheria. V.  Priwitz. 

PROANTCH,  territorio  dell' Indostan, 
nel  Cascemire;  governato  da  un  rajah. 

PROAZA  (S.-VICENTE),  bor.  di  Spag. , 
prov.  e  4  1-  al  S.  O.  d'Oviedo  (Astu- 
rie ),  e  ad  eguale  distanza  S.  S.  E. 
da  Grado  ;  sopra  la  sinistra  sponda 
della  Trubia,  affluente  del  Nalon;  in 
paese  fertilissimo.  Nel  centro  di  que- 
sto borgo  è  un  antico  castello  roton- 
do, ch'era  cinto  da  larghe  fosse,  in 
parte  colmate  ;  importantissimo  nel 
xn  secolo,  tempo  nel  quale  X  impe- 
ratore Alfonso  VII  vi  assediò,  in  per- 
sona, il  conte  d.  Gonsalo  Pelaez.  Vi 
si  tiene  il  dì  di  S.-Biagio  una  fiera, 
frequentatissima.  Patria  d'Alonso  di 
Proaza,  storico,  annovera  600  abitanti. 

PROBOL1NGO,  città  vicina  alla  costa 
settentr.  dell' is.  di  Giava,  nei  posse- 
dimenti olandesi,  divisione  e  12  I. 
all'O.  di  Besuki,  ed  a  5  I.  E.  S.  E. 
da  Passaruang;  capoluogo  d'un  di- 
stretto; in  riva  ad  un  fiumicello.  Vi 
si  vede  un  bellissimo  palazzo.  —  Be- 
ne   coltivato    il    suolo    del    distretto, 


T2;8  PRO 

quasi  intieramente  vulcanico,  produ- 
ce  in  abbondanza  riso,    rnaiz,    legno 
«li  tek,  ec.  La  popolazione,  compresa 
quella  della  città,  valutasi    a    io4,36o 
abit. ,  tra1  quali    t,43o  Chinesi   o  altri 
forastieri.  Nel  1809,  furono  e  il  distr. 
e    la  città  venduti   ad  un  negoziante 
cbinese,    sotto  l'amministrazione    del 
quale    pervennero    ad   alto  grado    di 
prosperità  ;     senonchè    il     negoziante 
per    poco    godette    del    suo   possedi- 
mento,   poiché  andato,    il  18  giugno 
i8t3  ,     incontro    ad    alcuni    insorti  , 
cadde    in  un'  imboscata,    dove  fu  uc- 
ciso. Rientrò  quindi  il  governo  olan- 
dese nella  proprietà. 
PROBSTHAYN,    vili,    degli   Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Silesia,    reggenza  e  6 
1.  ij2    al  S.  O.    di  Liegnitz,    ed  a  2 
1.   i{2    S.    O.    da  Goldberg,    circ.    di 
Hayoau-Goldberg  ;    appiè    di   monta- 
gne. Conta    t,o6o  abitanti. 
PROBSTHEIDE,   vili,  del  reg.    di  Sas- 
sonia, circ. ,    bai.  ed   1   1.  al   S.  E.  di 
Lipsia.    Ev  stato  il   teatro    «Iella  parte 
più    sanguinosa    della    grande   batta- 
glia del   16  ottobre  181 3,  ira  i  Fran- 
cesi e  gli  alleati  ;    e  là  presso    stava- 
sene  Napoleone  durante  il   fatto. 
PROBST-ZELLA,    bor.    del  ducato    di 
Sassonia-Meiningen, territorio  di  Saal- 
feld,  bai.  ed   1   1.   M4    all'È,    di  Gra- 
fenthal,  ed  a   io  1.    i[2  N.  E.  da  Co- 
borgo  ;    sul    Loquitz.    Ha     fabbriche 
d'acquavite    e    commercia    d'  ardesie. 
Sono  43o  gli  abitanti. 
PROBUS,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Cornovaglia,  hundred  di  Pow- 
der  ;    ad  1  1.  O.    da  Grampound   ed 
a  1  1.  1  [2  E.  N.  E.  da  Truro.  E'  no- 
tabile   per  la  torre    della    sua  chiesa 
che  passa  pel  più  bel  pezzo  d'archit- 
tetura  della  contea.  Conta  i,55o  abit. 
PROBUZNA,    bor.    di  Gallicia,    circ.  e 
3  I.  ij2  all'È,    di  Czortkow,    ed  a  4 
1.  N.  O.  da  Zbryz;  sulla  destra  sponda 
d'un   affluente    della  Niclawa    che  xì 
forma  uno  stagno. 
PROBY,  Onuafù,  is.  del  Grande- Ocea- 
no equinoziale,    al    N.  O.    dell'isole 


degli  Ami 


at   il 


di    lat.  S.    e 


1780  10'  di  long.  O.  Lunga  da  2  a 
3  I.,  è  montagnosa  e  coperta  di  ver- 
zura.    Le  case  dei  nativi  quivi    sono 
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più  grandi  che  non  si  usi  dagli  abi- 
tanti di  quei  mari.  —  Fu  quest1  is. 
scoperta  nel  16 16  da  Schouten  e  le 
Maire,  che  la  chiamarono  is.  della 
Speranza  ;  ricevette  poi  l'attuale  suo 
nome  dal  capitano  Edward  della  Pan- 
dora, che  vi  fece  qualche  commercio 
coi  nativi,  nel  1791. 
PROCH  AC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 

presso  Plaisance. 
PROCHNIC,  bor.  di  Gallicia,  circ.  e  5 
I.  3j4  alN.O.  di  Przemysl,  ed  a  24 
1.  O.  N.  O.  da  Lemberg. 
PROCIDA,  Prochyta,  is.  del  reg.  di 
Napoli,  nel  mar  Tirreno,  al  N.  O. 
del  golfo  di  Napoli  ;  tra  l' is.  d'Ischia 
e  la  costa,  dalla  quale  trovasi  sepa- 
rata per  un  braccio  di  mare  largo 
ip  lega.  Lat.  N.  4o°  /fi'  5o";  long. 
E.  ii°  4i'  i5".  Dipende  dalla  prov. 
di  Napoli  e  dal  distr.  di  Pozzuolo, 
di  cui  forma  un  cantone,  ed  ha  1  I. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  con  i|2  I.  di  lar- 
ghezza. Irregolare  la  sua  figura,  e 
specialmente  dal  lato  orient.  strana- 
mente sinuosa,  avendo  una  serie  di 
tronchi  coni  che  ne  rendono  singo* 
lare  l'aspetto;  non  giunge  a  3  1.  il 
suo  perimetro,  e  termina  al  N.  O* 
colla  punta  Pietra-Santa,  ed  al  S.  col- 
la Punta -Grossa  ;  sulla  costa  S.  E. 
aprendosi  un  largo  porto  e  profon- 
do. 11  suolo  consiste  in  tufo  vulca- 
nico estremamente  ferace,  e  le  abita- 
zioni sorgono  dal  lato  orient.  più 
folte,  componendovi  la  borgata  di 
Cor  ricella.  Le  genti  di  mare  dimo- 
rano lungo  la  costa  in  faccia  al  ca- 
nale. Il  regio  castello  serve  di  caser- 
ma alla  guernigione  d'invalidi,  e  dal- 
la sua  sommità  si  gode  d'una  deli- 
ziosa veduta  estesissima.  I  Procidani 
traggono  ubertoso  frutto  dall'isola, 
ch'è  d' aria  saluberrima,  ed  hanno 
pure  copia  di  vino  sceltissimo  dal 
Monte-di-Procida,  in  terra  ferma, 
da  essi  coltivato.  Si  dedicano  inoltre 
assai  utilmente  alla  pesca  ed  al  ca- 
bottaggio:  un  tempo  eseguivano  quasi 
privativamente  la  pesca  del  corallo, 
ed  ora  per  quella  impresa,  che  si 
eseguisce  sulle  spiaggie  africane,  ser- 
vono di  raarinaj  ai  ricchi  negozianti 
della    costiera    di  Portici.   Attendono 
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})iir  anche  alla  pesca  del  lonno,  «Iti- 
le più  stimale  pomici  natanti,  e  della 
nafta  o  petrolio,  che  scorre  io  (ondo 
al  uiare.  Portano  essi  i  loro  carichi 
ne1  due  golfi  vicini,  e  rimontando  il 
Tevere,  lamio  con  Roma  vantaggioso 
commercio.  1  fagiani  de'quali  copiosa 
«era  1'  is.  di  Trucida,  sono  quasi  di- 
strutti ;  però  vi  è  moltitudine  di  co- 
niali e  di  salvaggina  minuta.  Nel  cuor 
dell1  inverno  veggonsi  quivi  fave  e 
piselli  in  fiore,  e  di  quivi  Napoli  trae 
le  primizie  di  carciofi,  finocchi,  fichi, 
uve  ed  erhaggi  di  squisito  sapore. 
Vi  si  coltivano  in  buona  quantità  i 
bachi  da  seta.  11  traffico  ,  aitandoli 
all'astuzia,  altera  un  poco  il  carattere 
ingenuo  de'Procidani,  che  hanno,  le 
«donne  specialmente,  una  fisonomia 
«espressiva,  che  partecipa  de1  greci  li- 
neamenti colla  tinta  africana.  11  capo- 
luogo porta  il  medesimo  nome,  op- 
pure quello  di  Castello  di  Procida. 
—  Una  mano  di  Calcidesi  ed  Eretrii 
di  Eubea  popolò  Procida,  mentre  al- 
tri si  stabilirono  a  Cuma  ed  Ischia  ; 
quindi  vi  sopravvennero  e  Siracusani 
e  Greco-Cumani.  11  timore  de'scuoti- 
luenli  terrestri  e  delle  vulcaniche  eru- 
zioni né  diradò  i  primi  abitatori  ; 
ma  vi  accorsero  i  Greci  di  Napoli  e 
le  genti  campane .  Nel  medio  evo 
andò  quest'isola  soggetta  a  frequenti 
assalti  saraceni  ed  alle  dannose  in- 
cursioni de1  pirati  africani,  e  dovet- 
tero le  famiglie  associarsi  e  per  lun- 
go tempo  tassarsi  onde  redimere  gli 
schiavi  concittadini  dalle  catene  dei 
barbari.  Ora  però  V  affrancamento 
deila  baudiera  siciliana  li  rende  da 
tal  canto  sicuri. 
PROCIDA  o  CASTELLO  DI  PROCI- 
DA, città  e  piazza  forte  di  3. a  classe 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  e  5  1.  all'O. 
S.  O.  di  Napoli,  dislr.  e  2  1.  jj2 
al  S.  O.  di  Puzzuolo,  capoluogo  di 
cintone  ;  sulla  costa  S.  E.  deli'  isola 
del  buo  nome,  dove  ha  un  bel  por- 
to. Il  re  vi  possedè  un  bel  palazzo 
cui  va  di  tempo  in  tempo  ad  abita- 
le Possedè  8  chiese,  una  delle  quali 
fiari occhiale,  un  convento  ed  un  or- 
fanotrofio ;  ha  fubb.  di  bottoni  di 
filo    per    la    biancheria  .    Attivissimo 
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n'è  il  commercio  marittimo.  E'  que- 
sta la  patria  di  11.  Brando,  poeta, 
oratore  ed  islorico,  e  dei  medici  Gio- 
vanni da  Procida,  Salvo  ed  Antonio 
Scalano.  Giovanni  da  Procida,  prin- 
cipale autore  de'Vespri  Siciliani,  era 
signore  di  quest'isola.  La  popola- 
zione ascende  a  i4,56o  abit.  com- 
presi quelli  del  resto  dell'  isola,  ed  i 
1,490  che  dimorano  nel  Monte  di 
Procida   in  terra  ferma. 

PROCONESO,  is.  verso  il  S.  della  Pro- 
pontide,  che  avea  una  città  del  me- 
desimo nome.  11  bel  marmo  bianco 
che  se  ne  ricavava  veniva  pure  chia- 
mato marmo  di  Cizico.  Oggi  è  della 
Marmara,  nome  che  comunicò  al  ma- 
re nel  quale  è  situata.    V.  Marmara. 

PROCOPIO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  Ulteriore  I, 
distr.  e  2  I.  al  S.  E.  di  Palmi,  cani, 
e  ij2  al  N.  di  Sinopoli-Superiore. 
Vi  si  allevano  bachi  da  seta,  e  la 
popolazione  ascende  a  960  abitanti. 

PROCOURT,  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Longuyon. 

PRODANA,  Prote,  isolelta  del  mar  Io- 
nio, sulla  costa  occid.  della  Morea, 
da  cui  è  separata  mediante  un  ca- 
nale largo  1  1.  i|2;  a  3  1.  ìp  N.  N. 
O.  da  Navarino.  Lat.  N.  Zf  i>  3o"; 
long.  E.  190  \V  q".  Tiene  dinanzi 
una  baia  beusì  piccola,  ma  assai  si- 
cura. 

PRODKLLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantai,  presso  il  limite  col  diparl. 
delia  Corrèze,  vicino  a  Bort,  nelle 
dipendenze  di  Champagnac. 

PRÒD1NG,  bor.  di  Stiria,  circ.  e  5  I. 
ij2  al  S.  di  Gralz,  sullo  Stainzbach, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Las- 
nitz. 

PRÒDLITZ  o  BRADEC,  bor.  di  Mo- 
ravia, circ.  e  6  1.  \\(\  al  S.  S.  O. 
d'OImiitz,  ed  a  2  1.  i|2  N.  E.  da 
"Wischau,  con  55o  abitanti. 

PRODOLONE ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Vito  (  S.  ). 

PRODSELTEN  o  BRODSELTEN,  cit- 
tà di  Baviera,  circ.  del  Meno-Infe- 
riore,  presidiale  e  2  I.  i|4  al  S.  E. 
d'Eschau,  ed  a  9  1.  O.  di  Wùrlz- 
burgo  ;  sulla  destra  sponda  del  Me- 
no.   Ila  uno  spedale  ;  vi  si  corumer- 
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eia  di  legne  ;  ed  i  suoi  abit.  somma- 
no a  74°- 
PRODSELTEN  (LANGEN),  bor.  di  Ba- 
viera, eirc.  del  Meno-Inferiore,    pre- 
sidiale e  2  1.  al  N.  N.  E.    di  Lohr  e 
ad    8  I.  3i4    al  N.  N.  O.    di  Wiirtz- 
burgo  ;    sulla  destra  sponda   del  Me- 
no.   I    suoi    83o    abit.    trafficano   di 
legna. 
PROENCA  NOVA,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  d'Alentejo,    comarca  e  j6  l.  al 
N.  N.  O.  di  Crato,  ed  a  9  l.  i{2  O. 
da  Castello-Branco  ;    appiè  d'una  ca- 
tena   di    montagne.    Godono    i    suoi 
abit.,    in    numero    di   1,960,    d'uno 
spedale  e  d'un  ospizio. 
PROENCA.  VELHA,  bor.  di  Portogal- 
lo, prov.  di  Beira,  comarca  e  7  1.  al 
N.  E.    di  Castello-Branco,    ed   a  2  1. 
ij2  N.  da  Idanha  Nova  ;  sulla  destra 
sponda    del    Taveiro  ,    affluente    del 
Ponsul. 
PROFEN,    vili,    degli    Stati-Prussiani  , 
prov.  di  Silesia,    reggenza    e  4  1-    a* 
S.  E.    di  Liegnitz,    circ.  ed  1  1.    i|4 
all'È,  di  Jauer.  Vi  ha  un  castello  con 
giardini    bellissimi.    Ogni  anno  vi  si 
fa   un  grande  pellegrinaggio,    per  la 
festa  della  Visitazione,  ad  un'  imma- 
gine  della  Beata  Vergine    che  si  ve- 
nera nella  chiesa.  Conta  690  abit. 
PROGNO,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,   distr.  e  comune  di 
Badia-Calavena. 
PROGNO  (SELVA  DI),   vili,  del  reg. 

Lom.-Veneto.  V.  Selva-di-Progno. 
PROHENCOUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Avevron,  presso  S.t-Affrique. 
PROISSANS,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
la Dordogna,  vicino  a  Sarlat. 
PROISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
circond.  e  3  1.  i|2  al  N.  O.    di  Ver- 
vins,    cantone    ed    1  1.  2(3    all'È,  di 
Guise;  sulla  sinistra  sponda  dell'Oise; 
con  65o  abitanti.  Vi    si  tengono  an 
nualmente   12  fiere. 
PROIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 

nelle  vicinanze  di  Guise. 
PROJAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers 
presso  il  confine  col  dipart.  delle  Lan- 
de, non  discosto  «la  Aire-sulf  Adour. 
PROJET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cantal,  circond.  e  (\  1.  2(3  al  S. 
E.  di  Mauriac,    cant.    ed  1  I.  \\!\   al 
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S.  S.  E.  di  Salers;  sulla  deslra  sponda 
della  Bertrande,  in  una  stretta  valle; 
con   1,100  abitanti. 
PROJET   (  S.t  ),    vili,   di  Fr. ,    dipart. 
della  Charenle,    presso    Larochefou- 
cault. 
PROJET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corrèze,    vicino    al  limite    col  di- 
part.   del  Cantal,    nelle  vicinanze    di 
Mauriac. 
PROJET  (S.t),  picc.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'Euro- e- Loir,    circond.    di    Dreux, 
cant.  ed   1  1.   i[4  al  S.   di  Houdan. 
PROJET    (S.t),    vili,    di  Fr.,    dipart. 
del  Lot,  circond.,  cant.  e  2  I.  all'È, 
di  Gourdon,    ed    a    7    1.    2[3   N.   da 
Cahors  ;  sul  pendio  d'una  montagna. 
Annovera    800  abit.    e  tiene    (\  &eie 
annualmente. 
PROJET  (S.t),  tre  vili,  di  Fr. ,  nel  di- 
part.   del  Tarn  ,    V  uno    sotto    Albi  , 
l'altro  non  discosto  da  Cordes,  ed  il 
terzo  nelle  dipendenze  di  Lavaur. 
PROJET  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Due-Sevre,  sotto  S.l-Maixent. 
PROJET    (S.t),    vili.    diFr.,    dipart. 
del  Tarn-e-Garonna,  circond.  e   io  1. 
3[4  al  N.  E.    di  Monlauban,  cant.  e 
2  1.  al  N.  N.  E.  di  Caylus.  Vi  si  con- 
tano   1,280    abit.    che  tengono    ogni 
anno  5  fiere. 
PROKHODUI,  bor.  di  Russ.,  in  Eur., 
gov. ,  distr.  e  6  I.  al  N.  di  Kharkov. 
PROLOGH,    catena    di    montagne    sul 
limite    della  Dalmazia    e    della    Tur. 
europea  ;    tra  il  circ.    di  Spalatro  ed 
il  sangiaccato  d'Herzegovina.    E'  uuo 
de'  bracci  meridionali    delle  Alpi  Di- 
nariche.  Le  parti  sue  più  elevate  han- 
no 400  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Quasi  da  per  tutto  vi  si  mostra  nuda 
la  roccia. 
PRÒLSDORF,    bor.    di   Baviera,    circ. 
del  Meno-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale ;  a  12  1.  E.  N.  E.    di  Wiirlz- 
burgo    ed    a    5   1.0.   da  Bamberga  ; 
con    35o    abitanti .    Il    presidiale    ne 
annovera  2,3oo. 
PROME,    PRÒNE,  PAAI-MIU  o  PYE, 
città  dell'impero  Birmano,  nel  Mran- 
ma,  sulla  sinistra  sponda  cleU'Irauad- 
dy,  a  75  1.    dalla    foce    di  questo   fi. 
nel  golfo  di  Martaban,  e  ad  80  I.  S. 
S.    0.    da  Ava  ;    in    una  pianura.    È 
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<int.i  da  OH  muro  eli  lena  procedalo 
!  (  palizzate,  e  tagliala  nell1  interno 
I.«  diversi  canali  ,  cui  attraversarti 
parecchi  ponti  di  legno.  Vi  si  osser 
\a  un  serraglio  regio  di  elefanti,  ubi 
:  te  mani!,  di  carta,  e  de'cantieri 
«love  oostruisconsi  navi  ili  5oo  ton 
nellate.  Considerabile  è  il  suo  com- 
mercio in  grani  .  orlo,  cera,  avorio, 
ferro,  piombo,  legno  di  lek,  ee.  Gli 
abit.  ascendono  a  3o,ooo.  —  Trovasi 
questa  eitti  fabbricata  nel  silo  di  un'al- 
ata, le  cni  mine  estese  dimostrano 
come  l'osse  più  grande.  Proroe  at- 
tuale è  l'appannaggio  d'uno  tra1  fi- 
gliuoli dell" imperatore  birmano;  gli 
Inglesi  la  presero  nel  1820  dopo  di 
averne  ridotto  in  cenere  un  quarto,  e 
m  si  trovarono  101  pezzi  di  canno- 
ne. Bene  coltivati  ne  sono  i  contorni. 
Vi  si  vede  il  tempio  ili  Scioh-Santa- 
prà,  circondato  da  buon  numero  di 
ìviiirii  o  conventi. 

PR031HILL,  casa  d'Inghilterra,  contea 
di  Sussex,  sul  limite  di  quella  di  Kent, 
rape  d'Hastings,  hundred  di  Gold- 
spur  ;  ad  1  I.  i]2  N.  E.  da  Winchel- 
aea  e  ad  1  1.  dalla  Manica.  Sostituisce 
una  piccola  città  stala  inghiottita  dal 
mare   sotto  Eduardo  I. 

PROMILHANES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«lei  Lol,  circond.  e  7  I.  all'È.  S.  E. 
di  Cahors,  cant.  ed  1  I.  al  S.  E.  di 
Limougne  ;  sul  pendio  d'una  mont. 
Rosea  ta.  Tiene  annualmente  4  Aere 
ed  annovera  rpo  abitanti. 

PROMMENHOF,  vili,  di  Boemia,  circ. 
ed  11  1.  ij2  all'O.  N.  O.  di  Pilsen,» 
presso  Kuttenplan.  Possedè  miniera 
di   ferro  e  fucine. 

PROMONTORE  o  PROMONTORIO, 
capo  sul  mare  dell'Adriatico,  all'estre- 
mità raerid.  dell'Ili! ria,  circ.  d'Istria; 
sotto  44°  45'  5o"  di  lat.  N.  e  n° 
34;  3o'r  di  long.  E.  Forma  esso  l'in- 
gresso O.  del  golfo  del  Quarnero,  ed 
è  sormontato  da  un  bel  taro  che  ser- 
ve a  far  evitare  gli  scogli  ond'è  cir- 
condato. 

PROMP-LE-ROY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Oise.  presso  S.t-Just,  dov'è  stabi- 
lita una  roani t.  d'allume  e  di  cuperosa. 

PROMPSAT,    vili,   di   Ir. ,    dipart.  del 
Puy-de-Dóme.   sullo  Rioin. 
Tom    IV    I»    I. 
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V  (DKFiSCU),  in  unglu.c^: 
-t-Vrotia ,  in  islavo  Afemeckè- 
Pràwttcki  bor.  d'Ungheria,  comitato 
di  Neutra,  marca  cai.  i|2  al  i\.  N. 
E.  di  li.) mot/.,  ed  a  6  I.  i|4  al  N.  <> 
<lì  Kremnitz  ;  sulla  Neutra. 

PRONA  (W1NDISCII),  in  ungherese 
Tot-  Prona,  in  islavo  SJowens&è- 
Pràwno,  bor.  di  Ungheria,  tire,  di 
qua  del  Danubio,  comitato  di  Tu- 
roti,  inarca  ^\  Kegyeciik  ;  a  2  1.  Ny 
E,  da  Deutsch-Prona,  ed  a  4  1-  2p> 
S.  O.   da   S.-Martino. 

PROND1NES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dd 
Puy-de-Dòme,  presso  Glennont. 

PRONE,  città  dell'impero  Birmano. 
V.  Prome. 

PRONIA,  fi.  di  Russia,  in  Europa.  Pre- 
sa origine  nel  gov.  di  Riazau,  distr. 
od  al  S.  di  Mikhailov,  presso  aGroz- 
noe,  entra  nel  gov.  di  Tuia,  torna) 
quasi  subito  in  quello  di  Riazail,  pas- 
sa per  Mikhailov  e  Pronsk,  e  gettasi 
nell'Oka,  per  la  destra,  ad  1  1.  S. 
da  Spask,  dopo  ud  corso  di  5o  1.  , 
generalmente  al  N.  E.  11  suo  affluen- 
te principale  è  la  Ranova,  a  deslra. 

PRONSK,  città  di  Russ.,  in  Eur. ,  gov 
e  12  I.  al  S.  di  Riazan  ,  capoluogo 
di  dislr.  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Pronta.  Possedè  8  chiese,  5  tra  le 
quali  trovansi  nei  sobborghi.  Princi- 
pali occupazioni  de'suoi  6,700  abit. 
sono  il  commercio  e  l'agricoltura  . 
Stata  fondata  nel  1 1 8G,  si  ebbe  i 
suoi  propri  sovrani.  —  11  distr.  con- 
liene  dei  boschi  di  quercie  e  parec- 
chie miniere  di  ferro. 

PRONVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Bapaume. 

PROPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Drorae,  sotto  Le  Buis. 

PROPIAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta Garonna,  non  discosto  da  S.t- 
Martory. 

PROP1ÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Rodano,  circond-  e  7  1.  al  N.  O.  di 
Villef ranche,,  cant.  ed  1  1.  ij2  al  S. 
O.  di  Monsol  ;  sopra  un'eminenza. 
Tiene  3  fiere  all'anno,  ed  annovera 
1,110  abitanti.  Ne' suoi  contorni  è 
una  miniera  di  piombo  non  uti- 
lizzata. 

PROP1HA,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  34 
167 
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I.   al  N.N.  E.  di  Seregipe-d'Et-Rey  ; 

sulla  destra  sponda  del  S.-Francisco, 
tra  2  laghi  pescosi.  E%  la  pesca  una 
delle  principali  occupazioni  degli  abi- 
tanti. Tiensi  un  mercato  ogni  setti- 
mana in  questo  bor.  stato  fondato 
soltanto  nel  1800. 
PROPIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Lodi-e-Crema,  distr.  e  comune  di 
Borghetto. 
FROPOISK,  bor.  di  Russ. ,  in  Eur.  , 
gov.  di  Mohilev,  distr.  e  12  I.  all'È. 
S.  E.  di  Maroi-Bikhov  ;  sulla  destra 
sponda  del  Soj. 
PRO  PONTI  DE,  piccolo  mare  stretto 
tra  l'Europa  e  l'Asia,  il  quale  comu- 
nicava col  Ponto  Eussino  pel  Bosforo 
di  Tracia,  e  col  mare  Egeo  per  l'El- 
lesponto; oggi  chiamato  Mare  di  Mar- 
inara. V.  Marmara. 
PRORVA,  fi.  di  Russ.,  in  Eur.,  prov. 
del  Caucaso,  distr.  di  Kizliar.  E'  un 
braccio  del  Terek,  e  separasi  dalla 
corrente  principale  un  po'*  sopra  a 
Kizliar,  correndo  al  N.  e  gettandosi 
nel  mar  Caspio  presso  Gorchkinskaia, 
dopo  un  corso  di  12  1.  ;  diventa  la 
più  occid.  tra  le  bocche  del  Terek. 
PRÒSCHZE,  città  di  Stiria.  V.  Rann. 
PROSDOCIMO  (P1EVE-DI-S.),  vili, 
del  reg.  Lom. -Veneto.  Vedi  Villa- 
wova. 

PROSECCO,  vili.  d'IIIiria,  ciré,  e  sul 
golfo  di  Trieste,  a  2  1.  da  questa 
città,  con  55o  abil. ,  che  nei  dintor- 
ni tanno  eccellentissimi  vini. 
PROSECZ,  bor.  di  Boemia,  circ.  e  6 
I.  i)3  al  S.  E.  di  Chrudim,  ed  a  3  1. 
3|4  N.  O.  da  Policzka  ;  composto  di 
120  case. 
PROSENICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.  Platischis. 
PROSERPIO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Como,  distr. 
di  Canzo. 
PROSKAU,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza,  circ.  e  2 
1.  ij3  al  S.  S.  O.  di  Oppeln  ;  vicino 
a  parecchi  stagni.  Possedè  una  mani- 
fattura di  maiolica  e  conta  620  abi- 
tanti. —  E'  Troskau  capoluogo  d'una 
signorìa  regia,  che  Federico  11  com- 
prò nel  1769  dai  principi  di  Dietri- 
4:hstein. 
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PROSKUROV,  città  di  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Podolia,  capoluogo  di  distr.  ; 
a  20  1.  N.  da  Kamenetz,  sulla  sini- 
stra sponda  del  Bog. 

PROSMERITZ  o  PROSTOM1ERZICE, 
bor.  di  Moravia,  circ.  e  2  1.  ip{  al 
N.  E.  di  Znaym  ;  con  5oo  abitanti. 

PROSNA  o  PROSZNA,  li.  che  ha  la 
sua  fonte  negli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia  ,  reggenza  di  Oppeln,  a  2 
1.  i[2  N.  E.  da  Rosenberg.  In  bre- 
ve giunge  al  limite  del  regno  di  Po- 
lonia che  in  gran  parte  separa  dal- 
la reggenza  prussiana  di  Posen .  Si 
unisce  alla  Warta  per  la  sinistra  , 
ad  1  I.  S.  O.  da  Peisern,  eccettualo 
un  breve  spazio,  verso  Kalisch,  prin- 
cipal  sito  che  bagna.  Serve  per  man- 
darvi a  gala  il  legname,  ed  il  suo 
corso,  generalmenle  volto  al  N.  N. 
O.,  misura  uno  spazio  d' intorno  a 
20  leghe. 

PROSNES  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Marua,  circond. ,  cant.  ed  1  1.  al  S. 
di  Reims. 

PROSPECT ,  comune  e  porto  degli 
Stali-Unili,  stato  di  Maina,  contea  di 
Hancock,  a  5  1.  N.  da  Castine,  ed  a 
3o  I.  N.  E.  da  Portland ,  sulla  spon- 
da destra  e  presso  alla  foce  del  Pe- 
nobscot.  Il  porto  n'  è  eccellente,  e 
può  ricevere  i  più  grossi  vascelli  da 
guerra.  Sommano  gli  abit.  a   1,770. 

PROSPECT  -  I1ARBOUR  ,  porlo  sulla 
costa  S.  E.  della  Nuova-Scozia,  con- 
tea di  Halifax,  a  3  I.  E.  dalla  baia 
di  S.  Margaret,  al  S.  O.  d'Halifax. 
Una  stretta  penisola  lo  separa  dalla 
cala  di  Shag. 

PROSPERO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  Vedi  Suzzara. 

PROSPEROUS,  vili,  di  Irlanda ,  prov. 
di  Leinster ,  contea  e  4  I.  al  N.  JN. 
E.  di  Kildare  ,  ed  a  2  I.  ij3  N.  O. 
da  Naas,  baronia  di  Claine.  Fondato 
dal  capitano  Brook ,  che  vi  stabilì 
una  fabbrica  di  cotoncrie  ,  oggi  po- 
co fiorisce.  11  24  maggio  1798  i  ri- 
belli, attaccalo  questo  sito,  vi  arsero 
il  debole  presidio  nella  sua  caserma, 

PROSP1ANO ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.  -  Vcn. ,  prov.  di  Milano,  distr. 
di  Buslo-Arsizio. 

PROSSÈDI,     borgo    degli    Slati    della 


PRO 

Chiesa,  delegazione   e  3    I.  i|2   il  S. 
S.  O.  Ji  Prosinone. 

PROSSEL1ERE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Saona,  presso  Luxeuil. 

PROSZNITZ,  io  islavo  Prostiegow,  cit- 
tà di  Moravia  ,  circolo  e  3  I.  i[J  al 
S.  O.  d'  Olruiitz  ed  a  5  I.  ij4  al  N. 
N.  E.  di  Wischau,  io  fertile  pianura 
e  bene  innaffiata.  Cinta  di  mura  e 
assai  bene  fabbricata  ;  possedè  mani- 
fatture di  panni  e  casi  mi  ri ,  fabbri- 
che di  cotoncrie,  molte  distillerie  di 
acquavite  e  fabbriche  di  birra.  Atti- 
vo è  il  suo  commercio  di  grano  ;  vi 
si  coltivano  degli  asparagi  rinomati. 
Annovera  8,ooo  abitanti. 

PROSZOWICE  ,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia  e  6  1.  H2  al  N.  E.  di  Craco- 
via, obvodia  e  5  1.  al  S.  E.  di  Mie- 
chow  ;  sulla  destra  sponda  della  Szte- 
niawa,  con  8oo  abitanti. 

PROTCIINOI-OKOP,  forte  di  Russia, 
in  Europa,  prov.  del  Caucaso,  distr. 
e  16  I.  alP  O.  di  Stavropol,  sulla  de- 
stra sponda  del  Kuban.  Vi  si  man- 
tiene sempre  un  presidio  sufficiente, 
e  sino  dal  1802  si  sono  stabiliti  nei 
dintorni  dei  coloni  presi  tra1  Cosac- 
chi del  Don,  ed  altri  che  vi  tanno 
parimenti  il  servigio  a  questa  mili- 
zia consueto. 

PROTECTION,  Protezione  ,  porto  al- 
l''estremità  N.  O.  dell' arcipelago  del 
Principe-di-Galles,  nella  Russia  ame- 
ricana, ai  56°  20,'  di  lat.  N.  e  i35° 
44'  di  long.  O.  E  buono  e  di  facile 
accesso.  Verso  la  sua  estremità  S., 
sorge  il  monte  Calder  ,  arido  e  di 
forma  conica.  Le  coste  del  porto  rie- 
scono generalmente  dirupinate  e  pie- 
trose ;  vi  sono  delle  folte  foreste, 
composte  soprattutto  di  pini.  Abbon- 
danvi  gli  uccelli  acquatici.  Fu  que- 
sto porto  chiamato  Protection  da 
Vancouver,  nel  1793,  a  motivo  del 
rifugio  che  ad  esso  navigatore  offerì 
in  una  burrasca  violenta. 

PROTESTANT-KEY,  isoletta  presso  la 
costa  settentrionale  della  isola  di 
Santa  Croce,  nelle  Piccole  -  Antille, 
presso  ed  al  N.  di  Christiansand.  Vi 
hanno  una  batteria  ed  un  cantiere 
di  costruzione. 

PROTI ,  la  più  seltent.  delle  isole  dei 
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Principi,  nel  mare  di  Marinara,  pres- 
so li  costa  della  Torchia  asiatica.  Vi 
si  trovante  alcool  villaggi  abitali  da 
Greci. 

PROTI  WIN,  borgo  di  Boemia,  circolo 
di  Prachin,  ad  1  1.  2|3  N.  N.  E.  da 
Wodnian,  ed  a  3  1.  ij2  S.  da  Piseli, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Blanilz, 
affluente  «Iella  Wotawa. 

PROTOPOPOVKA  ,  bor.  di  Russia,  io 
Europa,  governo  di  Karliov ,  distr. 
e  6  1.  alP  O.  d1  Izium  ,  sulla  destra 
sponda  del  Sievornoi-Donelz. 

PROTVA,  fi.  di  Russia,  in  Europa,  Ha 
la  sua  scaturiggine  nel  gov.  di  Srao- 
lensko  ,  distr.  e  7  1.  all'  E.  S.  E.  di 
Gjat,  bagna  il  S.  O.  del  gov.  di  Mo- 
sca,  ed  entrando  in  quello  di  Ka- 
luga,  passa  per  Borovsk  ,  e  gettasi 
nell'  Olia,  per  la  sponda  sinistra,  3  I. 
superiormente  a  Serpukhov,  dopo  un 
corso  di  35  1. ,  generalmente  verso 
P  E.  S.  E. 

PROTZEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Prozan. 

PROUA1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d1  Eu- 
re-e-Loir,  circond.  di  Drenx,  cant.  e 
2  1.  al  N.  di  Nogent-le-Roi,  con  44° 
abitanti. 

PROUANT  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  diparf. 
della  Vandea ,  circond.  ed  8  1.  i[4 
ali"  E.  N.  E.  di  Borbon-Vandea,  cant. 
e  2  I.  i|3  al  N.  E.  di  Chantonay,  a 
poca  dist.  dalla  destra  sponda  del 
Grand-La y.t  Ha  una  fabbrica  di  pan- 
ni, e  conta  4^o  abitanti. 

PROUCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Condè-sur-Noireau. 

PROUGUEN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Gers,  nel  tenere  di  Condom. 

PROUILIIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.,  cant.  ed  1  1.  al  N.  E. 
di  Gourdon,  e  ad  8  1.  i|4  N.  da  Ca- 
hors.  Tiene  tre  fiere  all'anno,  e  con- 
ta 55o  abitanti. 

PROUILLAN  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  nelle  vicinanze  da  Condom.  Vi 
era  un  priorato  di  Benedettine. 

PROUILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ande,  presso  Castelnaudary. 

PROUILLE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 

IV  Hèraulf,  sotto  s.t  Pons. 
PROUILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.   della 
Marna,  cant.  ed  i|3  di  1.  all'Oddi  Reims, 
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PROUJANJ  o  PRU3ZANY,  ciltà  della 
Russia,  in  Europa  ,    gov.    e    3o  ì.  al 

S.  S.  E.  di  Grodno,  ed  a  a3  1.  S.  E. 
da  Bialistok,  capoluogo  di  distr.,  sul 
Mukhavelz.  Lat.  N.  52°  33'  36"; 
long.  E.  22°  5'  56". 

PROFL1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T  A. ii,  presso  Amberieux. 

PROUflARY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonua.,  sotto  s.t-Martory. 

PROUSATZ  o  PRUSATZ,  vili,  della 
Turchia  europea,  in  Bosnia,  sangiac- 
cato  e  7  1.  al  S.  O.  di  Trawnik,  ed 
a  17  1.  i]4  S,  S.  E.  da  Bagna-Luka. 
E  cinta  di  un  muro,  e  conta  una 
ij  u-anlina  di  case  tanto  nell1  inter- 
no che  neir  esterno,  abitate  da  mao- 
mettani. 

Ì'ROUT,  fiume  di  Europa.    V.  Prutu. 

PROUVAIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Àisne,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Marna  e  non  distante  da  Reims. 

PROU  V1L1ERGUES ,  vili,  di  Fr.,  di- 
nari, del  Tarn,  sotto  Caslres. 

PROUVILLE,  vili  di  Fr.,  dipart.  del- 
1 1  Somma,  nelle  dipendenze  di  Dou- 
lens. 

PROUVY,  viii.  diFr.,  dipart.  del  Nord, 
circondi.,  cant.  ed  1  l.  i[2  al  N.  N. 
O.  da  Valenciennes. 

PROUZEL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Somma,  nelle  vicinanze  di  Amiens, 
dov1  è  stabilita  una  cartiera. 

PROVAGUO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia  ,  distr. 
d' Iseo. 

FROVÀGLIO  DI  SOPRA,  vili,  e  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di 
Brescia,  distr.  di   Preseglie. 

PROVAGLIO  DI  SOTTO,  vili,  e  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di 
Brescia,  distr.  di  Preseglic. 

PROVAGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  e  comune  di 
Longarone. 

PROVELU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  sotto  Dourdan. 

PROVEMONT,vilf.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  nelle  dipendenze  di  Gisors. 

PROVENCHERE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Doubs  ,  presso  s.-Hippolyte-sul- 
Doubs. 

PROVENCHERE,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
deli' Aita-Saoaa,  sotto  Vesaui. 
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PROVENCHERES,  due  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi  \  uno  vi- 
cino a  Darney ,  l'altro  presso  san- 
Diè. 

PROVENCUERES-SUR-MARNE  ,'  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'Alta-Marna,  sullo 
Vignory. 

PROVENCHERES-SUR-MEUSE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'Alta-Marna,  nelle 
vicinanze  di  Moutigny  -  le  -  Roi,  con 
fabbrica  di  macine. 

PROVENCIO  (EL),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  18  1.  al  S.  S.  O.  di  Cu  enea, 
ed  a  3  1.  S.  O.  da  s.  Clemente  in 
paese  assai  fertile,  presso  la  destra 
sponda  della  Zancara,  che  annovera 
i,3oo  abitanti. 

PROVENCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  sotto  Lucy-le-Bois. 

PROVENZA,  in  francese  PROVENCE, 
antica  prov.  del  S.  E.  delia  Fr.,  li- 
mitala al  O.  dal  Deltinato  ,  al  N.  O. 
dal  Contado-Venosioo  ,  ali1  O.  dalla 
Liugoadoc»,  al  S.  dal  Mediterraneo, 
ed  all'È.  dall'Italia;  suoi  limiti  na- 
turali essendo  slati,  olire  il  mare,  il 
Rodano,  ali1  O.  ,  il  Varo  e  le  Alpi  , 
all'  E. ,  ed  in  parte  la  Duranza,  ai 
N.  Sua  capitale  Aix,  divideasi  in  Al- 
ta-Provenza  al  N. ,  e  Bassa-Proven- 
za al  S.,  e  comprendea  21  viguerie 
o  vicariati,  cioè:  Aix  ,  Annot,  Api, 
Aups,  Barjols,  Briguolle,  Castellane, 
Colmars,  Digne,  Draguignan,  Forcal- 
quier,  Grasse ,  Hyères ,  Lorgues,  s.t- 
Maximin,  Montiers  ,  s. I-Paul ,  Seyne, 
Sisteron,  Tarascon  e  Tolone.  Forma- 
ti se  ne  sono  i  dipart.  delle  Bocche- 
dei-Rodano  ,  del  Varo  e  delle  Basse- 
Alpi,  la  parie  orientale  di  quello  di 
Valchiusa  ed  un*  picciolissinia  por- 
zione dell'  altro  della  Dróme.  —  La 
Alla-Provenza  è  montagnosa  ;  gene- 
ralmente foco  fertile,  offre  nondi- 
meno buoni  pascoli,  e  nodrisce  assai 
numerosi  bestiami;  il  clima  n'  è  tem- 
perato nelle  valli,  sulle  alture  freddis- 
simo. La  Bassa-Provenza  ha  un  suo- 
lo secco  e  sabbioniccio ,  una  tempe- 
ratura calda,  e  produce  gelsi,  mela- 
granati,  fichi,  mandorli,  aranci,  olivi 
che  somministrano  un  olio  rinoma- 
lo ;  molti  moscati,  dei  capperi  ,  ec.  : 
ma  troppo  poco  grani.  Grande  viva- 
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cita  di  spirilo  !».i  il  Proveniate,  ch«> 
so  si  collega  a  forme  poco  aratj- 
bili  e  «-.'i-tesi.  —  1  pochi  Galli  che 
miticamente  abitarono  questa  regio- 
ne furono  »li  Aiianlii,  i  Desinnates. 
i  Vulgientè* ,  i  Salyes  o  Salici-,  i 
Sin- Ito';,  i  Carnai  ull'ici,  i  Deceatts, 
tri,  i  Nerusì ,  i  Santi*  ed  i 
{'micini.  1  Focesi  usciti  dall?  Asia- 
Minore  vi  fondarono  lVassi/ia(Ma\- 
verso  I1  anno  (ioo  prima  di 
Suscitate  discordie  Ira  i  Mar- 
si  ed  i  S.dii ,  domandarono  ) 
pruni  ajuto  a1  Romani  e  fu  manda- 
to ;»  sostenerti  il  console  Fulvio,  ver- 
nino i25  innanzi  l'era  cristiana. 
Poi  d'allora  i  conquistatoli  del  mon- 
do sellarono  1K  fondamenta  del  lo- 
i«»  dominio  nella  Gallia,  ed  il  paese 
«he  In  da  prima  loro  sottoposto  chia- 
luosai  Provincia  llomana  ,  d1  onde 
venne  poi  il  nome  di  Provenza.  Es- 
si Provincia  ebbe  poscia  la  deno- 
minazione di  Narbonese  e  fu  sud- 
divisa in  5  provincie  :  la  i.a  Narbo 
nese,  la  2.3  Narbonese,  la  Viennese, 
le  Alpi  Marittime  e  le  Alpi  Greche 
0  Perniine  ;  ed  è  alle  parti  roeridio 
nali  della  Viennese,  della  2.a  Narbo 
nese  e.  delle  Alpi  Marittime  che  cor 
rispondeva  la  Provenza,  quale  er; 
slata  nel  XV11I  secolo.  Nel  V  seco- 
lo impadronissi  di  questo  paese  En 
rico,  re  dei  Visigoti,  e  suo  figlio  A 
larico  uè  godette  sino  alla  battaglia 
di  Vouillé,  dove  fu  vinto  ed  ucciso 
Tedorico,  re  degli  Ostrogoti  ,  rice- 
vette la  Provenza  dai  Visigoti,  e  le 
impedì  di  cader  in  potere  di  Clo- 
doveo;  ma  non  tardarono  molto  gli 
Ostrogoti  a  vedersi  forzati  a  cederla 
ai  re  franchi.  Alf  epoca  del  partag- 
gio  dell1  impero  di  Luigi-il-Dabbene 
torco  a  Lotario  ;  il  fquale  lasciatala 
a  Carlo,  uno  de1  suoi  figliuoli,  fece 
parte  del  regno  della  Borgogna  Cis- 
jurana.  Divenuto  essendo  padrone  di 
questo  paese  Carlo-il-Ca!vo,  ne  affidò 
il  governo  a  Bosonc,  che  se  ne  fece  e- 
leggere  re  ,  e  poi  d'  allora  lo  stato 
prese  il  nome  di  regno  d1  Arles  o  di 
Provenza,  e  sussistette  sino  al  seco- 
lo XI,  che  si  fuse  nell'  impero  d1  A- 
lemagna,  nel  quale  avea  la  Provenza* 
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il  titolo  di  contea.  Avendo  la  erede 
«li  questa  sposato,  nel  12/16,  Carlo, 
liatilh»  «li  s.  -Luigi ,  passò  esso  bel 
paese  alla  casa  francese  di  An«iò  ; 
nel  1/J81,  alla  morte  di  Carlo  U°An- 
giò,  prelese  Luigi  XI  che  quel  prin- 
eipe  lo  avesse  istituito  suo  t'rede,  e 
dichiarò  la  Provenza  riunita  alla 
Francia.  Vero  è  che  Renato,  duca  di 
Lorena,  volle,  dopo  la  morte  di  Lui- 
gi XI,  far  valere  le  sue  pretensioni 
sulla  successione  di  Renalo,  suo  avo 
materno  ;  ma  fu  indarno  ,  e  Carlo 
Vili  unì  io  perpetuo  la  provìncia 
alla  corona,  nel   1/(87. 

PROVENZALE  (ISOLA)  o  GA1DARO- 
N1S1  ,  isolella  rotonda  dell1  Arcipe- 
lago, presso  ed  ali1  O.  del  capo  Co- 
lonna, a  9  1.  S.  S.  E.  da  Atene.  La 
sommità  ne  cade  sotto  3?°  3p/  Q>" 
di  lat.  N.  e  2i°  36'  4?"  di  long.  E. 

PROVENZALE  o  MANAVAT,  isola  del 
Mediterraneo,  sulla  costa  della  Tur- 
chia asiatica,  pascialicato  d'itchil. 
Lat.  N.  30°  io';  long.  E.  3i°  27'. 
E  alta  e  circondata  da  precipizi,  al- 
l' E.  ed  al  S.;  al  N.  O.,  irla  di  ruine 
di  tutte  le  specie,  di  case,  dì  chiese, 
di  cappelle,  di  sarcofaghi,  di  tombe, 
ec,  sulla  palle  più  alta  veggonsi  gli 
avanzi  d1  una  cittadella.  Da  tutti  i 
tali  presenta  questa  isola  traccia  di 
grandi  difese,  sia  naturali  e  sia  ar- 
tilìziali,  il. che  fa  credere  che  questo 
luogo  sia  altre  volte  stato  un  poslo 
militare  di  grandissima  importanza. 
Provenzale  trovasi  presentemente  de- 
seria. Gli  scogli  circostanti  abbonda- 
no di  vitelli  marini  e  frequentano 
l1  isola  delle  anitre  grossissime  le  cui 
penne  sono  d1  una  bellezza  singo- 
lare. 

PROVERVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Aube,  presso  Bar-sur-Aube. 

PROVESANO  ,  vili,  del  re».  Lo m.- Ve- 
neto. Vedi  Spilimbergo. 

PROVEYSIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Isère,  circond.,  cant.  e  i[4  di  I. 
all'  O.  S.  O.  di  Grenoble. 

PROVEZFNDE,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  di  Tras-os-lVTontes  ,  coroarca  e 
3  1.  ij2  al  S.  E.  di  Villareal,  ed  a  2 
1.  S.  O.  da  Cadaval,  con  870  abitanti. 

rROVEZZE,  vili,  del    reg.  Lom.-Ven., 
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prov.  di  Crescia,  che  unito  a  Fante- 
colo  forma  un  comune  del  distr.  di 
Iseo. 

PROVICCHIO,  isoletta  dell1  Adriatico, 
sulla  costa  di  Dalmazia ,  circolo  di 
Zara,  nel  golfo  di  Sebenico.  Vi  è  un 
villaggio. 

PROVIDENCE,  Providenza,  lago  del- 
la Nuova-Bretagna,  nel  paese  degl'In- 
diani Gopper  ;  ai  64°  55'  di  lat.  N. 
e  n4°  5o'  di  long.  O.  Al  N.  O.  ne 
scaturisce  il  Copper-Mine-river. 

VttOVIDENCE,  Provenza,  forte  del- 
la Nuova-Brelagna,  sulla  sponda  set- 
tentrionale del  lago  dello  Schiavo; 
ali1  E.  e  verso  la  foce  dell'  Yellow- 
Knive-river. 

PROVIDENCE,  Providenza,  comune 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  New-York, 
contea  di  Saratoga,  con  i,5ao  abi- 
tanti. 

PROVIDENCE,  Providenza,  comune 
degli  Stati-Uniti  ,  stato  eli  Pensilva- 
nia,  contea  di  Bedford.  Vi  si  contano 
1,820  abitanti. 

PROV1DENCE  (LOWER),  Bassa-Pro- 
vìdenza  ,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Mont- 
gomery, con    1,1 5o  abitanti. 

PROVIDENCE  (UPPER),  Alta-Provi- 
denza,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  pensilvania  ,  contea  di  Mont- 
gomery ,  popolata    da    1,670  abitanti 

PROVIDENCE,  fiume  degJi  Stati-Uniti, 
stato  di  Rhode-lsland.  Viene  forma- 
to dalla  riunione  del  Wanaslciatucket 
e  del  Moshasick,  al  N.  O.  della  città 
del  suo  nome,  cui  attraversa  quasi 
subito,  dirigendosi  al  S.  S.  E.,  ed 
a  4  1-  sotto  di  Providence,  si  scari- 
ca, per  larga  bocca,  nella  baia  di 
Narragansett.  I  suoi  affluenti  princi- 
pali sono  il  Pawtucket  o  Seekhonk, 
a  sinistra,  ed  il  Pawtuxet,  a  destra. 
Navi  «li  900  tonnellate  lo  risalgono 
sino  a  Providence. 

PROVIDENCE,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nel  N.  dello  stato  di  Rhode- 
lsland,  con  35,74°  ab'1*  e  Providen- 
ce per  capoluogo. 

PROVIDENCE,  città  e  porto  degli  Sta- 
ti-Uniti, uno  de1  due  capiluoghi  del- 
lo sta'o  di  Rhode-lsland,  e  capoluogo 
della   contea  del  suo  nome,  ad  8  I.  N. 
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da  Neuport,  ed  a  120  I.  N.  E.  da  Wa- 
shington; sulla  Providence,  che,  imme- 
diatamente sotto,  riceve,  a  sinistra,  il 
Seekhonk,  a  4  1.  dalla  baia  di  Nar- 
ragansett. Lat.  N.  4i°  5o/4o'/;  lon<*. 
O.  73°  41'  45?.  È  bene  fabbricata, 
e  molte  case  ne  sono  eleganti  ed  in 
bella  situazione  ;  un  bellissimo  ponte 
della  lunghezza  di  90  piedi  congiun- 
ge le  due  parti  di  questa  città,  dove 
è  1  corte  di  giustizia,  4  templi  di 
ballisti,  3  di  congregazionalisti,  1  di 
episcopaliani,  1  di  quacheri,  1  di  me- 
todisti, 1  d'  universalisti  ed  1  per  la 
setta  degli  Africani  ;  2  tra  i  templi 
congregazionalisti,  quello  di  metodi- 
sti e  V  altro  «legli  episcopaliani  sono 
i  più  begli  edifizi  di  questo  genere 
che  esistano  agli  Stati-Uniti.  Vi  si 
trovano  pure  1  carcere,  1  dogana,  1 
bel  mercato;  1  università  frequenta- 
tissima, fondata  prima  a  Varren  nel 
1764,  e  trasferita  in  questa  città  nel 
1770;  1  biblioteca  pubblica  di  2,000 
volumi,  1  collegio  di  quacheri,  1  ac- 
cademia ;  7  banche,  compreso  1  ra- 
mo di  quella  degli  Stati-Uniti,  e  4 
compagnie  «rassicurazione.  Vi  si  con- 
tano 3  manifatture  di  cotone,  1  gran- 
de di  panni,  2  cartiere,  2  purghi,  1 
tintoria  ed  1  magona.  Vi  si  pubbli- 
cano 5  giornali.  Estesissimo  è  il  com- 
mercio e  rende  la  città  sommamente 
fiorente.  Il  fiume  vi  è  navigabile  per 
bastimenti  di  900  tonnellate  :  quelli 
che  appartengono  al  porto  avevano, 
nel  1821,  una  portata  di  20,575  ton- 
nellate. Si  costruisce  attualmente,  nel- 
l'interno del  Massachusets,  un  canale 
che  viemeglio  accrescerà  il  commer- 
cio di  Providence.  La  popolazione, 
che  nel  1800  non  era  se  non  di  7,610 
abit.,  già  nel  1820  saliva  a  11,770.  — 
Un  poco  ali1  E.  della  città  si  attra- 
versa il  Seekhonk  sopra  2  belli  pon- 
ti. Nei  contorni,  si  osserva  il  feno- 
meno «Ielle  rupi  tremule;  una  di  es- 
se è  un  masso  di  granito,  di  cui  va- 
lutasi il  peso  a  180,000  libbre,  al 
quale  si  può  imprimere  uà  moto  di 
oscillazione  di  4  °  5  pollici,  median- 
te una  leva  di  8  in  dieci  piedi  di 
lunghezza.  —  Fu  questa  città  fon- 
data, nel  i636,  da  Rodger  Williams, 
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*  ir  ebbe  l'onore  di  formare  il  primo 
stabilimento  in  cui  venne  introdotta 
una  perfetta  tolleranza  religiosa. 

PROV1DENCE  (NORTH),  comune  de- 
«di  Stati-Uniti,  stato  di  Khndc-Island, 
contea  ed  immediatamente  al  N.  di 
Providence.  Vi  ha  manifattura  di  co- 
tone, e  gli  abit.  sono  2,420. 

PROVIDENT1,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Sanino,  distr.  e  3  1. 
al  S.  O.  di  Larino,  cant.  ed  il.  al 
S.  O.  di  Casacalenda,  appiè  d'una 
moutaga  scoscesa.  Conta  900  abit.  e 
possedè  un  ospedale. 

PROVIDENZA  o  PROVVIDENZA,  i- 
sola  dell1  oceano  Indiano,  dipenden- 
te dal  governo  dell'  isola  di  Francia, 
al  N.  E.  di  iMadagascar.  Lat.  S.  90  12'; 
long.  E.  49°  5/.  Ha  3  I.  di  lun- 
ghezza ed  i|3  di  1.  di  larghezza.  Non 
v'ha  ancoraggio,  e  vi  si  trovano  dei 
cocchi;  essendo  dall'altro  canto  cir- 
condata da  parecchi  scogli.  Soli  35 
sono  i  suoi  abit. 

PROV1DENZA  o  PROVVIDENZA  (I- 
SOLE  DELLA),  nel  Grande-Oceano 
equinoziale,  arcipelago  delle  Caroline. 
■a  90    40'    di    lat.    N.    e  i58°    40'  di' 

PROVIDENZA  oPROVVIDEWZA,grop- 

petto  d' isole  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  al  N.  della  nuova  Gui- 
nea ;  a  o°  20'  di  lat.  S.  e  i32°  55' 
di  long.  E.  Fu  scoperta  da  Dampier 
nel  160,9. 
PROVIDENZA  o  PROVVIDENZA  (CA- 
NAL DELLA),  stretto  che  separa  il 
Grande  banco  o  scanno  di  Rahama 
dal  Piccolo  banco  di  Bahama,  nel- 
l'arcipelago delle  Lucaie.  Dividesi  in 
«lue  parti  ;  il  canale  del  Nord-  Est 
ed  il  canale  del  Nord-Ovest;  il  pri- 
mo dirigesi  tra  il  Grande-Abaco  e 
la  lunga  catena  che  comprende  le 
isole  Eleutera,  Rosa  e  della  Nuova- 
Providenza,  ed  ha  12  1.  nella  sua 
larghezza  mezzana.  11  canale  del  Nord- 
Ovesl,  molto  più  esteso  del  prece- 
dente, trovasi  tra  la  Grande-Bahama, 
l'isola  di  JVIoose  e  quella  di  Gorda, 
da  un  lato,  e  le  isole  di  Isaac  e  di 
Berry,  dall'  altro  :  misura  8  1.  nella 
sua  parlo  più  stretta,  e  4^  I-  di  lun- 
ghezza. 


O.  790  42'.  Lunga   10 
,  ne  ha  5  di  larghcz- 
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PROVIDENZA  o  PROVVIDENZA 
(NUOVA),  una  delle  isole  Lucaie 
nella  parte  settentrionale  del  Gran- 
banco  o  scanno  di  Bahama.  Lat.  N. 
25°  4';  long.  O  nnS>  /.o/ 
1.  dall' E.  all'O 

za.    All'  E.    è  la    rada    spaziosa  dagli 
Inglesi  chiamata    New-Anchorage,  ri- 
parata   dai     venti     del    S.    dal    Gran 
banco  di  Bahama,  e  da  quelli  del  N. 
mediante  la  lunga  isola  Rosa.  La  su- 
perficie di  quesf  isola  è  nuda  e  pie- 
trosa, ma  vi  sono,  specialmente  sulla 
costa  settentrionale,    dei  Cantoni  fer- 
tili e  bene  coltivali.    I  prodotti  sono 
quegli  stessi  delle    altre  isole  Lucaie. 
Indipendentemente  dal  coramerciocol- 
la  madre  patria,    se  ne  conduce  uno 
attivissimo   tra  le  Luciae  e  gli    Slati- 
Uniti  di  America,  soprattutto  in  sale, 
animali    vivi  e  commestibili;    e  que- 
st' isola    ha  pure    delle  relazioni  im- 
portanti coli'  isola   di  Cuba.  Il  porto 
di    Nassau,    dichiarato     porto  franco 
nel    1787,  è  il  luogo    più    trafficante 
della  Nuova-Providenza,    ed  il  capo- 
luogo dell'  isole  Luciae.  Vi  sì  anno- 
verano 8,000  abit.   —  È  quesia    Pi- 
sola nella  quale    gP  Inglesi  incomin- 
ciarono   a    stabilire    il  loro  dominio 
nelle    Lucaie,    fondandovi    nel     1629 
una  colonia  che  fu  nel   164 1  distrut- 
ta   dagli    Spagnuoli  ;    ripopolala    di 
nuovo  nel   1690,    provò  la  io  ed  esima; 
sorte  nel   1703,    e  divenne,    dopo,  il 
covile    dei  pirati    che  gì'  Inglesi  sog- 
giogarono nel  1718.  Fu  presa  da  una 
squadra  di   Filadelfia  nel   1776;  resa 
agl'Inglesi,  se  ne  impadronirouo  gli 
Spagnuoli    nel  1782,    ma  la  restitui- 
rono l'anno  appresso. 
PROVIDENZA   o  (PROVVIDENZA 
(CAICO  DELLA)  o  CAICO  DE'PRO- 
VIDENZIERI,  una  delle  isole  Lucaie, 
nella  parte  occident.   del  gruppo  dei 
Caichi.    Lai.  N.    210  5o'  4G" ;    lon^. 
O.  7 40  45'  15".  Ha  5  1.  di  lunghez- 
za  dall'  E.  all'  O.  sopra  2  di  larghezza. 
PROVIDENZA  o  PROVVIDENZA,  ca- 
po di  Patagonia,  al  S.  O.,  nello  stret- 
to di  [Magellano;    ai  5a°  58'    di  lat. 
S.  e  7G0   i5'  di  long.    O.  Determina 
all'  O.    P  ingresso  della    baia  dd  suo 
nome. 
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ÌB.OYfLL®,    vii!.    <H  Ir.,    dipart.    del 

Nord,  sotto  Cambray. 
PROVIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
in    prossimità    al    limite    col  dipart. 
del  Passo-di-Calais,  non    lontano   da 
Carvin. 
PKGVINCETOWN,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti,   stato  di  Massachusetts,  con- 
tea   di  Barnstable;    a  20  1.  S.  E.   da 
Boston  ;    ali1  ingresso    delia    baia  del 
Cap-Cod.  Comprende  il  capo  Cod  ed 
una   bella  rada,  che   in   form*  d'una 
mezzaluna;   il  porto,  uno  de'miglio- 
ri  dello  stalo,    è  apsrlo  al  S.    ed  of- 
fre un  asilo  sicuro  ai  più  grossi  va- 
scelli ;  è  il  primo  nel  quale  entraro- 
no gl'Inglesi,  nel   i6ao,  alloro  giun- 
gere nella  Nuova-Inghilterra.  Le  ca- 
se, fabbricate  sopra  una  sabbia   bian- 
ca   mobile,    hanno    un  solo    piano  e 
.  sono  elevale  sopra  pile  che  facilitano 
il   passaggio  di  quella  sabbia.  Non   si 
occupano    gli  ahi t.    se  non  nella  pe- 
sca;   non  potendo    i   dintorni  essere 
coltivaci,    e'  traggono  gran  parte  dei 
loro  alimenti  da  Boston  e  città  vici- 
ne. Sulla  costa  sono  delle  saline.  Gli 
abit.  ascendono   a    1,200. 
PROVINCIE-UNITE,    antica   repubbli- 
ca   d'Europa,    composta    delle    Pro- 
vincie   olandesi     che    hanno   l'ormato 
la  parte  settentrionale  del  regno  dei 
Paesi-Bassi. 
PROVINCIE-UNITE    DEL  RIO  DEL- 
LA. PLATA,  stato  dell1  America  me- 
ridionale.  V.  Buenos-Ayres. 
PROVINS    (CANALE  DI),    in  Fr.,    di- 
part. di   Senna-e-Marna,    circondario 
di   Provins.  È  stato  incomincialo  nel 
1780;    i  lavori    ne  sono  sospesi.  Se- 
condo  il  diseguo,  deve  fiancheggiare 
la  Vouzie    da  Provins  sino  alla   Sen- 
na,   dove    questo  fiume    si  getta,    al 
di  sotto  di  Bray,  a  3  I.  i[2  S.  S.  E. 
da  Provins. 
PROVINS,  città  di  Fi*,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  capoluogo  di  circond.  e 
di  cant. ,    a   io    1.    \\(\  E.    da   Melun 
ed   a    17   I.  S.   E.    da  Parigi;    in  una 
valle  amena,  sul   pendio    ed  al   piede 
d'un  poggio  elevato,  in   riva  al  Dur- 
tein    ed    alla   Vouzie    che    vi    fanno 
muovere  un  gran  numero  di   mulini. 
Sede  «li  tribunali   di  prima  istanza  e 


PRO 

di  commercio,    conservazione  d'  ipo- 
teche,   direzione    delle   contribuzioni 
indirette  ;    dividesi    in  alta    e    bassa, 
ed   è  cinta    da  alte    e    grosse    mura, 
fiancheggiate  di  torri,  forate    da  lar- 
ghe breccie,   precedute  da  fosse  pro- 
fonde   e    assai    bene    conservate  ;    la 
circondano  de1  baioardi   bene  pianta- 
ti. Vi  si  trovano  nna  società    d'agri- 
coltura, scienze  ed  arti,  3  chiese,  uu 
collegio  comunale,  una  scuola  di  mu- 
tuo insegnamento  ;    uno   spedale  ge- 
nerale,   posto  fuori    del  recioto   del- 
la città,    pei   vecchi,    gli  orfani    ed    i 
trovatelli;    un  ospizio    civile    e   mili- 
tare,   un  vasto  mercato    coperto   pei 
grani  ;    parecchie    fontane,    due    del- 
le quali  osservabili  ;    una  caserma  di 
cavalleria;  una  sorgente  ferruginosa, 
situata  un  poco  al  N.  della  città,  ef- 
ficace   contro    le  ostruzioni    ed    assai 
frequentata    nella    bella  stagione;    la 
biblioteca  pubblica,    di   circa    10,000 
voi.,  cadde  preda  delle   fiamme    il  3 
gennaio   1821.    La  città  alta,    che    si 
presume  stata   importantissima    sotto 
i  Romani,  presenta  ancora  molle  ve- 
stigia   d'antichità  :    si    fa  distinguere, 
tra    l'altre  cose,    sul  punto   più  emi- 
nente, una  grossa  torre  chiamala  tor- 
re di  Cesare  ed  alta  circa    120  piedi, 
la   cui   base  è,  dicono,  di  costruzione 
romana;    in  detta  parte    della    città, 
poco    popolata  ,    generalmente     inde. 
fabbricata  e  distribuita   in  vie  angu- 
ste   e  tortuose,    trovatisi  pure   gli  a- 
vanzi  di  parecchi  monumenti  del  me- 
dio   evo  :    la    grande    piazza  ,    vasto 
quadrato,  ornata  un  tempo    di  begli 
edifici    e  sulla  quale    sono  un  pozzo 
e  le  mine  della  chiesa  di  San-Tebal- 
do,  fondata    nel  1080    da  Tebaldo  o 
Thibanlt,    conte    di  Blois  ;    la  piazza 
San-Quiriaco,  piantata  d'olmi,  dinan- 
zi   la  bella  chiesa    di    questo    nome, 
cui  sormonta  una  cupola,  e  che  pre- 
tendesi  costruita    nel  proprio  sito  di 
un  antico  tempio  d'Iside;  il  collegio 
comunale,  che  occupa  l'antico  palaz- 
zo dei  conti  di  Sciampagna  e  di  Brie; 
vasti    sotterranei    e  le  strade    larghe     , 
assai    e  diritte    di  S.  Giovanni    e    di 
Jouy,  che  mettono  capo  a  due  porle 
degli  stessi   nomi,  tra  le  quali  è  l'ul- 
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lima  quasi  intieramente  distrutta.  La  ; 
città  bassa,  vantaggiosamente    si  Ina  tal 

sulla  strada  da  Parigi  a  Basilea,  è  as- 
sai bene  distribuita  e  benissimo  fai 
bricata,  e  contiene  la  caserma  e  le 
cinese  Ji  S.  Ajol  e  di  S. la-Croce,  che 
niente  offrono  di  uotabile ,  ma  la 
|>riina  delle  quali  possedè  un  bel 
quadro  di  Stella:  è  essa  pure  il  cen- 
tro del  commercio  di  Provins.  Ha 
fabbriche  di  bucherarne  e  droghetti, 
vasellame  di  terra  e  conserva  di  ro- 
se ;  buon  numero  di  mulini  da  fari- 
na, birreria,  concie  di  pelli  e  mulini 
da  concia,  fabb.  di  tegole  e  fornaci 
ila  calce.  Considerabile  n'è  il  com- 
mercio di  grauo  e  farine  per  Pacci- 
\imenlo  di  Parigi;  di  rose,  delte  di 
Provins,    rinomale  da  ben  sei  secoli, 
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la  restituì  col  trattato  di  Brcligny,  e 
ebbe  a  ripigliarla  nel  1 3^8:  ma  pre- 
sto poi  ne  fu  espulso.  Occupata  da 
Filippo  duca  di  Borgogna  nel  1 4 J  7» 
dagli  Inglesi  nel  1 432,  ripigliata  Tan- 
no dopo  ,  cadde  finalmente  questa 
città  in  potere  di  Enrico  IV  nel  i5q2; 
le  quali  diverse  calamità  ne  annien- 
tarono il  commercio  e  la  prosperità, 
che  poco  si  sono  poscia  rialzati.  Pre- 
teudesi  che  sotto  Carlo  VII  gl'Inglesi 
conducessero  via  da  Provins  degli 
operai  a1  quali  debbano  la  cognizio- 
ne della  fabbricazione  dei  panni.  — . 
Il  circond.  si  divide  in  5  cantoni  : 
Bray-sur-Seine,  Donnemarie,  Nangis, 
Provins  e  Villiers- S.t- George  ,  che 
comprendono  106  comuni,  popolali 
da  48,65o  abitanti. 


ad  uso  della  medicina;  di  lane  e  PROV1S1EUX  et  FLESNOY,vill.  di  Fr.  , 
cuoi  ricercatissimi  :  il  canale  inco-l  dipart.  delPAisne,  presso  il  confine 
niinciato  da  Provins  alla  Senna  gli!  col  dipart.  della  Marna,  non  lungi 
darà  nuova  attivila.   Il   Durtein    e  la'     da  Reiras. 

Vouzie  souo  importanti  per  Provins,  PROV1SY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle  A  r- 
acque  loro 


stante    le  proprietà    dell 

per  la  tintura.  Vi  si  tengono  annua! 


deune,  dipendenza  di  Novioo,  a  bre- 
ve distanza  da  Rethel. 


niente  5   fiere,    una  delle  quali    di  3'PROYART,    vili,  di  Fr. ,    dipart..    del 


giorni  ala  di  febbraio.  Patria  di  Te 
baldo  IV  duca  di  Sciampagna  e  di 
Urie  e  re  di  Navarro,  annovera  5,o8o 
abit. ,  lia  cui  Goo  nella  città  alta. — 
Ignota    e  l'origine    di  Provins  :    non 


se     ne    pana    per    la    p 


volU 


non  ncll  802,  al  tempo  di  Carloma- 
guo,  sollo  il  quale  vi  era  un  castello 
ed  una  fabb.  di  monete;  Abelardo 
vi  riparò  per  qualche  tempo,  nel  1122, 
innanzi  la  fondazione  del  Paracielo.! 
I  conti  ili  \  cimandois,  di  Blois  e  di* 
Cbartres  la  possedettero  a  lungo,  li  fre- 1 
quente  soggiorno  dei  conti  di  Sciaru- 


la  Somma,  presso  Corbie. 

PROYAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  sotto  Le  Buis. 

PROYE,  fi.  di  Fr. ,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  e  cani,  di  Chàteau-Chi- 
non.  Esce  dallo  slaguo  di  Proye,  in 
una  foresta,  al  S.  E.  di  Chàteau-Chi- 
non,  e  si  cougiunge  alTYonne,  per 
la  destra,  presso  lo  stagno  d'Yonne, 
dopo  il  corso  d'i  1.  i|2,  intieramente 
atto  al  galleggiamento  delle  taglie 
sciolte.  Biceve  a  destra  i  ruscelli,  pur 
atti  al  galleggiamento,  di  Piéperny  e 
della  Molle. 


pagoa  ed  il  commercio  fecero  presto  PROZAN  o  PROTZEN,  vili,  degli  Sla- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  l'i  1.  al  S.  S.  O.  di  Breslavia,  circ. 
ed  a  3|4  di  I.  al  N.  di  Frankenstein, 
Vi  si  trovano,  al  monte  Gumberg, 
opali,  smeraldi  e  turchesi.  Sono  in 
63o  gli  abitanti. 

Ve- 


home    questa  atta,    in  cui    teneamii 
fiere  frequentatissime,  e  che  possedea 
bel   numero    di    inaiiifatt-ure,   soprat- 
tutto di  panno,  di  coperte  e  di  cuoi  ; 
ma    la    sua  posizione  vantaggiosa    le 
tornò  spesso  fatale  nelle  lunghe  guer- 
re che  ne'secoli  di  mezzo  desolarono  PROZELTEN ,    cillà    di    Baviera, 
la   Francia.    Nel    1188    distrusse    un!      di  Prouslltììk. 
incendio    intieramente    la  cillà    bassa  PROZZLOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
riè  risparmiò  che  il  castello;  nel  1280I      prov.  di  Venezia,  dislr.  di  Dolo,  co- 
fu  data   al  sacco.    Orlo-il-Cattivo  re       muuc  di  Campo-Noghera. 
diNa\arra,  se  ne  impadronì  nel  i3Gi,  PRTSCMTZ    o  PRCZ1CZE,    borgo  di 
Tom.  IV.  P.  I.  168 
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Boemia,    che.    e    12    I.    3|4   al  S.  E. 

di  Beraun   e  ad   1   I.   ij4  O.  da  Milt- 

schiu.  Cocuponesi  di   io3  case. 
PRUCHENSTADT  ,    città    di    Baviera. 

V .  Prichsenstadt. 
TRUCK,    città    delfarciduc.    d'Austria. 

V.  Bbcck-sulla-Leitha. 
TRUCK  o  BKUCK,    borgo  di   Baviera. 

V.    FClRSTENFELD. 

TRUCK,  città  di  Sliria.  V.  Brcjck. 
PRUDEMANCHE,  vili,  di  Fr. ,   dipart. 
d'Eure-e-Loir,  circond.  e  3  1.  3|4  al- 
TO.    di  Dreux,    cani,   ed   1   1.   ij4    al 
JN.  E.    di  Brezolles.  Ha  fabb.  di  saja 
bianca  e  conta  5 io  abitanti. 
PftUDENCE,    PRUDENZA,   is.  degli 
Stati-Uniti,    stato    di    Rhode  -Island, 
contea  di  Newport;  nella  baia  di  Nar- 
raganselt,  presso  ed  al  N.  O.   dell' is. 
di  Rodi.    Lunga    2  1.    dal  N.    al  S.  , 
ne  ba   i|2    di  largii.,   e  fa  parte    del 
comune  di  Portsmouth. 
PRUDHOMAT  ,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 

del  Lot,  presso  S.t-Céré. 
PRUDN1K,    città    degli  Stati-Prussiani. 

V.  Neustadt. 
PRUGNA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica,   dipendenza    di  Grosselto,»   non 
lungi  da  Ajaccio. 
PRUGNANES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  presso  S.t-Paul-de- 
Feuouillet. 
PRUGNE    (ISOLA    DALLE),    isoletla 
dell'oceano  Indiano,    presso    la   costa 
E.  di  Madagascar,    a    3  I.    N.  E.    da 
Taroatava.    Lat.  S.  180  G';    long.  E. 
47"  28'. 
PRUGNE    (LA),    vili,  di  Fr. ,    dipart. 
delPAllier,    circond.  e  6  1.  3j4    al  S. 
S.  E.  di  La  Palisse,    eant.  e  2  1.   i{2 
al  S.  E.  delMayet-de-Montagne;  pres- 
so   la    sinistra    sponda    della    Bebre  ; 
eon   i,65o  abitanti. 
PRUGNE,    vili,    di    Fr.,    dipart.   della 

Corrèze,  presso  Brives. 
PRUGNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
i'Aveyron,  circond.  e  3  1.  \\(\  al  S. 
di  S.t  Affrique,  cant. ,  comune  ed 
j|3  di  I.  al  N.  E.  di  Pont-de-Ca- 
mares.  V'ha  una  sorgente  minerale 
fredda. 
PRUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 

be,  presso  Estissac. 
PRL1LLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mui- 
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na-c-Loira,    nelle  vicinanze  di  Lion- 
d'Angers. 

PRUILLÉ-LE-CHETIF,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Sarlhe,  non  lungi  da 
Le  Mans. 

PRUILLÉ-L'EGUILLER,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  5  I. 
112  alfO.  S.  O.  di  S.t-Calais,  cant. 
ed  1  I.  al  S.  O.  di  Grand-Luce.  Con- 
ta  i,45o  abitanti. 

PRUINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  circond.  e  4  '•  3(4  al  N.  di 
Rhodez,  cant.  ed  1  1.  3(4  al  N.  di 
Marcillac  ;  sopra  un  poggio,  presso 
la  destra  sponda  del  Dourdou.  1  suoi 
i.o5o  abit.  tengono  3  fiere  all'anno. 

PRÙM  o  PRUYM,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso- Reno,  reg- 
genza ed  1 1  1.  112  al  N.  N.  O.  di 
Treviri,  ed  a  4  1.  E.  da  Reuland, 
capoluogo  di  circolo,  sul  picciolo  fi. 
del  suo  nome,  affluente  della  Sura. 
Ha  fabbrica  di  oggetti  di  lana  e  con- 
cie di  pelli.  Conta  1,970  abitanti.  Vi 
era  un  tempo  nei  contorni  una  ce- 
lebre abbazia  di  Benedettini,  fonda- 
ta da  Pipino  ,  che  dopo  una  ri- 
bellione vi  relegò  suo  figlio  ;  ed  è 
pure  in  esso  convento  che  ritirossi 
e  morì,  nelP  853,  l'imperatore  Lota- 
rio, figliuolo  di  Luigi-il-Dabbene.  Il 
circolo  contiene  una  superficie  di  4^ 
1.  quad.  e  21,960  abitanti. 

PRUMENHOF,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  vicino  a  s.t-Avold. 

PRUN  ,  borgo  del  reg.  Loro.  -  Ven., 
prov.  e  3  1.  i[2  al  N.  N.  O.  di  Ve- 
rona, distr.  e  2  1.  al  N.  N.  E.  di  s.- 
Pietro-Incariano ,  nella  vai  Pruina, 
detta  pure  Policella.  A  formare  uu 
comune,  vt-  si  uniscono  Cerna,  Mazan, 
Fané  e  Torfce. 

PRUNA,  borgo  di  Spagua,  prov.  e  i5 
1.  al  S.  E.  di  Siviglia  ,  ed  a  5  1.  S. 
da  Osuna,  in  una  valle  dominata  da 
alte  montagne.  Evvi  1  castello  mo- 
resco, sopra  una  rupe  scoscesa.  Gli 
abit.  sommano  a  2,760.  Nei  dintor- 
ni trovatisi  .inesauribili  cave  di  ala- 
bastro di  diversi  colori  pregiatissimo. 
PRU1NAIN  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

d'  Eure-e-Loir,  sotto  Charlres. 
PRUNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  nelle  vicinanze  di  Blois. 


.     .li     Ir.  ,  di- 
cali I.   «*   virino 
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PRUNAI  (GRAND).,  vii 

pari,  di    Loir-e-Cher , 

a  Montoirc. 
PRUNAY,    viti,   di  Fr.,    dipart.    della 

Marna,  circond.,  cant.  ed   i  I.  al  S. 

«li   Reims. 
PRUNAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  circond.  d1  Etampes,    ad   i 

1.    i|4  S.  O.  da  Milly,   e   14  L  S.  da 

PRUNÀY-LE-G1LLON ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'Eure-e-Loir,  circond.,  cani. 
S.  e  3  I.  ai4  al  S.  E.  di  Chartres, 
con  i.ooo  abitanti. 

PRUNAY-LE-SEC,  vili,  di  Fr.  ,  dipar- 
timento dell'Aube,  presso  Nogent-su- 

Senna. 

PRUNAY-LE-TEMPLE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Ojse  ,  circond.  di 
Mante*,  cant.  e  2  1.  i[2  al  N.  N.  E. 
«li  Houdan ,  con  3oo  abit.  ed  una 
bella  cartiera. 

PRUNAY-SOUS-ABLIS  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
Rambouillet,  cant.  eoi.  3[4  al  S. 
O.  di  Dourdao. 

PRUNAY-SOUS-MAISSE ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  -  e  -  Oise  ,  sotto  E- 
tarapes. 

PRUNAYS.t-JEAN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Aube,  sotto  Troyes. 

PRUNCK,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
iWosella,  sotto  Thionville. 

PRUNO  o  NAGY-BORGO,  vili,  di  Tran- 
silvania,  paese  degli  Ungheri  ,  comi- 
tato di  Doboka ,  m^rca  di  Borgo, 
presso  ad  una  gola  del  suo  nome. 
Ne' suoi  contorni  si  trova  dell1  otti- 
ma terra  da  pipa. 

PRUNKOLEN  o  BRUNECR,  città  del 
Tirolo,  capoluogo  del  circolo  di  Pu- 
sterlhal  e  di  un  bai.  di  circolo  ,  in 
vasta  pianura  e  fertile,  cinta  da  alte 
montagne,  in  riva  al  Rienz,  a  12  1. 
3[4  N.  E.  da  Bolzen,  ed  a  i5  1.  ifi\ 
S.  E.  da  lnnspriick.  Sede  di  una 
giustizia  sovrana;  ha  1  chiesa  deca-j 
naie,  1  convento  di  Cappuccini  ed  li 
di  Orsoline,  dove  trovasi  una  scuola! 
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Brunone,  l'eresse    in  città  nell'anno 

1288. 
PRUNELM,  li.  di   Fr..  dipart.  di  Cor- 
sica, circond.  d'  Ajaccio.     Ha    la     sua 

scaturiscine  sul  limite  del  circond. 
di  Corte,  nelle  montagne  della  Ca- 
gnotta, corre  al  S.  O.  innaffiando  i  can- 
toni di  Sampiero  e  di  Ornano,  e  gel- 
tasi  nel  golfo  di  Ajaccio,  a  1  I.  11'J 
E.  S.  E.  dalla  città  di  questo  nome, 
dopo    un  corso  tortuosissimo  di  circa 

PRUNÉLLI  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Corsica,  circond.  ed  8  I.  S.  S.  E,  di 
Corte  e  ad  11  I.  E.  N.  E.  da  Ajaccio, 
capoluogo  del  cantone  di  Fiuraorbo, 
con  270  abitanti. 

PRUNÉLLI  D'ALESANI,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Corsica,  presso  Cerviane. 

PRUNÉLLI  DI  CASACCONI ,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  di  Corsica ,  presso  la 
Porta. 

PRUMES  (ILE  AUX),  isola  dell'Ocea- 
no Indiano.  Vedi  Prugne  (  Isola 
dalle  ). 

PRUNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
deche,  vicino  a  Largentiere. 

PRUNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, cant,  ed  1  L  al  N.  E.  d' Au- 
rdlac. 

PRUNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Al- 
ta-Garonna,  sotto  Caraman. 

PRUNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond. ,  cant.  e  in  vicinanza  ad 
Albi. 

PRUNET-ET-BELPNING,  vili,  di  Fr., 
dipart.  de'  Pireaei-Orientali ,  presso 
Perpignano. 

PRUNIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  3  I.  all'  O.  di 
Embrun  ,  cant.  e  3(4  di  I.  all'  E.  di 
Chorges.  Annovera  43o  abit.  ,  e  tie- 
ne annualmente  3  fiere.  Trovasi  nel- 
la montagna  del  suo  nome  del  bel 
marmo  duro,  lucido ,  a  vene  bian- 
che cristallizzate  che  si  adopera  in 
architettura. 


PRUNIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  presso  La  Mure. 
<li  fanciulle,  ed  un  ufficio  di  dogana.  PRUNIERES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
Sono  gli  abitanti  i,35o.  Nei  dintorni!     la  Lozère,  nelle    vicinanze    di    saint- 
si  trovano    bagni    d  "acque    minerali.'      Chely. 

Prunecken   apparteneva  una  volta  ai  PRUNIERES,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  di 
vescovi    di    Brixen ,    uno    dei  quali,       Maina-e-Loira,  sotto  Angers. 
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PRUNIERS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Indre  ,  nelle  dipendenze  d'  Issou- 
duo. 

PRUNIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  sotto  Roraorantin. 

PRUNO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Corsi- 
ca, tra  la  Porta  e  Bastia. 

PRUNOY  o  PRENOY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell''  Yonne ,  circond.  e  5  1.  al- 
l'O.  S.  O.  di  Joigny,  cant.  ed  i  I. 
al  N.  E.  di  Charny ,  in  una  valle 
stretta  e  profonda.  Annovera  600  a- 
bit,  che  tengono  6  fiere  all'  anno. 

PRUNTRUT,    città  di    Svizzera.  Vedi 

POUENTRUY. 

PRUSA,  città  capitale  dell'antica  Biti- 
nia,  la  più  grande  e  più  magnifica 
dell'  Asia,  nella  parte  occid.  di  detto 
regno ,  alle  falde  delle  colline  del- 
l'1 Olimpo.  Oggidì  è  detta  Bursa.  V. 
questo  nome. 

PRUSATZ,  città  della  Tur.  europea.  V. 
Prousatz. 

PRU'SLY-SUR-OURCE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'  Oro  ,  presso 
Chatillon,  con  miniere  e  fornaci. 

PRUSSIA  DUCALE,  prov.  degli  Slati- 
Prussiani.  Vedi  Prussia  Orientale. 

PRUSSIA  -  OCCIDENTALE,  West- 
Preifssen,  un  tempo  PRUSSIA-REA- 
LE, prov.  della  parte  orientale  degli 
Stati-Prussiani,  una  delle  tre  situate 
fuori  dell'  Allemagna  ,  tra  52°  4^'  e 
54°  5a'  di  lat.  N.,  e  tra  i3°  38'  e 
ij°  4a/  di  l°ng-  E.  Limitala  al  N. 
dal  Baltico ,  all'  E.  dalla  provincia 
della  Prussia-Orientale  e  dal  regno 
di  Polonia  ,  al  S.  da  questo  regno  e 
dalla  prov.  di  Posen  ,  al  S.  O.  dal 
Bràndeburgo  ed  all'O.  dalla  Pomera- 
nia.  L'a  massima  sua  lunghezza  è  di 
circa  65  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  la  me- 
dia larghezza  di  25  1.,  e  la  superficie 
di  1,290  I.  q. ,  ed  irregolarissima  di 
forma.  Le  coste ,  come  quelle  delle 
Provincie  vicine  ,  veggonsi  general- 
mente basse  e  comprendono  la  mas- 
sima parte  del  golfo  di  Danzica,  che 
determina  alla  sua  estremità  N.  O. 
quello  di  Putzig ,  formato  da  una 
lingua  di  terra  lunga  e  stretta  ;  al 
N.  E.  trovasi  la  parte  meridionale 
del  Frische-haff.  Piatto  è  il  suolo, 
Ijùscoiissimo,  soprattutto  verso  il  cen- 
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tro,  e  frastagliato  da  paludi  e  dà 
grande  quantità  di  piccoli  laghetti  , 
che  rendono  il  clima  fredTlo,  e  va- 
riabilissima la  temperatura  ;  nondi- 
meno 1'  aria  vi  è  generalmente  sana. 
Innaffiano  pure  questa  contrada  corsi 
d'  acqua  in  buon  numero  :  il  più  rag- 
guardevole essendo  la  Vistola,  che 
dopo  di  averla  attraversata  dal  S. 
al  N.  per  mezzo,  dividesi  in  tre  ra- 
mi principali ,  uno  de1  quali  prende 
il  nome  di  Nogath,  bagna  Marien- 
burgo,  e  va  a  gettarsi,  per  più  brac- 
cia, nel  Frische  -  haff,  dove  perdesi 
egualmente,  un  poco  più  sopra  il  se- 
condo ramo  del  medesimo  fiume,  che 
ha  conservato  il  nome  di  Vistola  ; 
P  ultima  grande  corrente ,  che  con- 
servò lo  stesso  nome,  passa  per  Dan- 
zica, e  recasi,  alquanto  inferiormente^ 
nel  golfo  di  questo  nome.  Gli  altri  corsi 
d'  acqua  della  presente  prov.  sono  di 
poca  importanza,  se  vogliasi  eccettuar- 
ne il  Drewenz,  il  quale  stabilisce  una 
porzione  del  limite  S.  E.,  la  Braa  e 
la  Ferse,  al  centro.  Soli  canali  navi- 
gabili sono  quello  di  Kraffuhl,  pres- 
so Elbinga,  e  quello  di  Vorfluth,  presso 
Marienwerder.  —  Le  principali  pro- 
duzioni vegetabili  consistono  in  gra- 
no, lino,  tabacco,  bei  boschi.  Vi  si 
allevano  molte  api  e  grande  quanti- 
tà di  porci.  Abbonda  la  torba  in  di- 
verse parti,  e  vi  ha  un  poco  di  fer- 
ro. Raccogliesi  dell'ambra  gialla  al- 
le dune  di  Danzica  e  in  alcuni  altri 
siti.  Vi  sono  fabbriche  d'oggetti  di 
lana  e  di  tele  ,  importanti  concie 
di  pelli,  cartiere,  alquante  usine  pel 
ferro,  l'acciaio  ed  il  rame,  e  parec- 
chie fabbriche  di  potassa.  La  prov. 
esporta  soprattutto  del  grano,  del  le- 
gname, frutti,  seme  di  lino,  pelli, 
del  miele,  dell'acquavite;  importa 
sale,  vino,  articoli  manifatti,  derrate 
coloniali  e  metalli.  Sono  Danzica  ed 
Elbinga  le  principali  piazze  di  com- 
mercio. La  Prussia-Occidentale  con- 
tiene 633,o8o  abit.  ,  la  cui  massa, 
d'origine  slava,  parla  polacco  ;  i  te- 
deschi formano  circa  un  ter^o  del- 
la popolazione  ed  abitano  precipua- 
mente le  città.  Un  po' meno  nume- 
rosi   sono    i  cattolici  dei  protestanti, 
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per  la  pi  Ti  parte  luterani  ;  vi  hanno 
12,000  Mennoniti  ed  altrettanti  Ebrei. 

Iìh  prov.  mì  divide  in  «lue  reggente, 
Danzica  e  Marienwerder,  che  com- 
prendono   21  circoli.    Danzica   n'è  il 

capoluogo. 
PRUSSIA-OR  IENTALE,  Ost-PreuSSén, 
una  volta  PRUSSIA-DUCALE,  prov. 
degli  Stati- Prussiani,  formante  l'estre- 
mila N.  E.  della  monarchia,  tra  53° 
8'  e  55°  /,<>'  d»  hi  N. ,  e  tra  170  e 
200  3o'  eli  long.  E.  ;  confinante  al 
N.  E.  colla  Russia,  all'È,  ed  al  S. 
col  re?,  di  Polonia,  all'O.  colla  prov. 
della  Prussia-Occident. ,  ed  al  N.  O. 
col  mar  Rai  lieo.  Misura  essa  circa  G8 
I.  di  lungh.  dal  N.  al  S. ,  con  5o  1. 
dall'E.  alfO. ,  e  1,950  1.  q.  di  super- 
fìcie. Le  coste,  basse  e  piane,  sono 
fiancheggiale  al  N.  dal  Cunsche-haff, 
vasta  laguna  che  non  è  dal  mare  se- 
parata se  non  per  mezzo  di  un'angu- 
sta lista  di  terra,  interrotta  nella  par- 
te settentr.  ;  al  N.  O.  trovasi  il  Fri- 
sche-haff,  altro  golfo  considerabile, 
il  cui  N.  trova»  compreso  in  questa 
provincia.  Vaste  foreste,  una  grande 
quantità  di  laghi,  soprattutto  verso 
il  S. ,  dove  si  osservano  quelli  di 
Spirding,  di  Loewen,  di  Mauer,  di 
Geserich,  ec. ,  paludi  considerabili, 
quali  son  quelle  di  Moos,  che  fron- 
teggiano una  porzione  del  Curische- 
IihII.  svariano  all'infinito  il  suolo  di 
questa  prov. ,  generalmente  piano,  e 
bagnato  per  ogni  verso  da  una  mol- 
titudine di  corsi  d'acqua  più  o  me- 
no importanti  :  il  Niemen,  che  bagna 
il  N.  del  paese,  e  la  Pregel,  PAlle, 
l'Angerap  e  la  Passarge,  che  ne  at- 
traversano il  centro,  sono  i  soli  fiu- 
mi che  si  abbiano  a  citare.  Aspro  vi 
è  il  clima  e  l'inverno  freddissimo; 
l'autunno  nuvoloso  e  variabilissimo. 
I  laghi,  le  paludi,  le  selve,  cagiona- 
no di  molta  umidità  ;  tuttavia  non 
vi  si  svolge  nessun  miasma  nocivo. 
Molto  ubertoso  il  suolo,  vi  si  racco- 
glie ogni  specie  di  grani,  una  quan- 
tità ragguardevole  di  pomi  di  terra, 
del  tabacco,  del  lino  e  della  canapa. 
Gran  numero  di  bestiami  vi  si  alle- 
va, soprattutto  cavalli  bellissimi,  la 
cui  razza  viene  conservata  e  mi«lio- 
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rata  dalla  mandria  di  Slallnpohnen, 
il  più  bello  stabilimento  di  questo 
genere  in  Europa;  i  porci  sono  sparsi 
da  per  tutto  in  quantità,  ed  il  paese 
abbonda  di  api  selvatiche  e  domesti- 
che. Le  selve,  estesissime,  producono 
il  kermes  e  sono  popolate  da  orsi, 
alci  ed  altri  animali  salvatici  in  Po- 
lonia comuni.  E  laghi,  e  fiumi,  e 
mare  riescono  pescosissimi  .  Vi  ha 
ferro  limaccioso,  della  torba,  dell.» 
pietra  da  calce  e  del  gesso;  una  ma- 
teria per  questi  luoghi  importantis- 
sima si  è  l'ambra  gialla,  che  i  ma- 
rosi gettano  sulla  costa  in  quantità 
ragguardevole  o  che  si  pesca  dopo  i 
gran  venti  del  N.  e  del  N.  O.  :  lo 
spazio  sul  quale  viene  più  abbon- 
dantemente gettata  estendesi  da  Pil- 
lati a  Palmnicken  ;  si  valuta  a  200 
tonnellate  la  quantità  che  se  ne  rac- 
coglie :  la  quale  sostanza,  una  volta 
preziosissima  e  che  adesso  si  trova 
a  bonissimo  patto,  viene  lavorala  a 
Danzica,  Konigsberg  e  Stolpe  ;  la  si 
converte  in  trastulli,  in  polvere  odo- 
rifera, in  acido  spiritoso  o  in  olio 
alto  ad  inverniciare;  se  ne  esporla 
una  parte  in  Danimarca  ed  in  Italia, 
donde,  dopo  alcune  manipolazioni, 
la  mandano  principalmente  in  Tur- 
chia. Si  fabbricano  in  questo  paese 
delle  tele,  dei  panni  e  del  vetrame  ; 
vi  hanno  pure  varie  concie  di  pelli. 
I  principali  oggetti  di  esportazione 
sono  le  tele,  il  panno,  i  cavalli,  il 
miele,  la  cera,  ec.  Il  commercio  più 
importante  si  fa  per  Konigsberg  e  Me- 
mel.  La  massa  della  popolazione,  di 
i,oo5,55o  abit.  ,  è  d'origine  slava: 
sono  Lituani,  Polacchi,  Lettonii  ;  i 
Tedeschi  pure  sono  numerosissimi  e 
vi  formano  le  classi  più  distinte;  vi 
hanno  molli  discendenti  di  prote- 
stanti svizzeri,  francesi,  valloni,  boe- 
mi e  salisburghesi  :  vi  si  annovera 
pure  un  migliaio  di  Ebrei.  —  Com- 
prende questa  prov.  le  due  reggenze 
di  Gumbinnen  e  di  Konigsberg,  sud- 
divise in  36  circoli,  ed  è  Konigsberg 
il  capoluogo. 
PRUSSIA  REALE,  provincia  degli  Sla- 
ti-Prussiani.    Vedi   Puussia-Occiwìn- 

TAU',. 
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PRUSSIANI    (  STATI  ),    MONARCHIA 
PRUSSIANA,  REGNO  DI  PRUSSIA, 

Preussì'schen  staaten,  Preussiscìié 
monarchie,  Konigreìch  Preussen^ 
monarchia  dell'Europa  centrale,  tra 
4  9°  io'  e  55°  52'  di  lat.  N.  e  tra  3° 
35'  e  2o°  3 1 /  di  long.  E.  Componesi 
di  due  parti  principali,  orient.  furia, 
l'altra  occid.:  la  prima  è  la  più  rag- 
guardevole e  forma  il  nucleo  del  re- 
gno; abbracciando  le  prov.  della  Prus- 
sia-Orientale, della  Prussia-Occiden- 
tale, di  Posen,  di  Rrandeburgo,  di 
Pomerania,  di  Slesia  e  di  Sassonia, 
le  4  ultime  delle  quali  sono  in  Ger- 
mania e  fanno  per  conseguenza  par- 
te della  Confederazione  Germanica  ; 
i  suoi  limiti  sono  :  al  N. ,  i  grandu- 
cati di  iYlecklemburgo  ed  il  Baltico  ; 
ali1  E,  la  repubblica  di  Cracovia  e 
F  impero  di  Russia  ,  principalmente 
la  parte  formante  il  reg.  di  Polonia, 
rerso  il  quale  viene  il  limite  for- 
mato in  alcuni  punti  dalla  Prosna, 
dalla  Drewenz,  dalla  Soldau  e  dalla 
Szeszuppe  ;  al  S. ,  il  granducato  di 
Sassonia-Weimar,  i  ducati  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha  e  di  Sassonia-Hi- 
delburghausen,  il  reg.  di  Sassonia  e 
r  impero  d'Austria,  col  quale  ha  per 
frontiera  i  Riesen-gebirge,  i  Sudeli, 
POppa,  roder  e  la  Vistola  ;  final- 
mente airO.  l'Assia-Elettorale,  il  re- 
gno di  Annover,ed  il  ducato  di  Bruns- 
wick ;  da  questa  parte  degli  Stati- 
Prussiani  dipendono  i  paesi  di  Zie- 
genrùck  e  di  Schleusingen,  incastrati 
tra  i  ducati  di  Sassonia  ed  i  princi- 
pati di  Schwarzburg  e  di  Reuss.  La 
parte  occident. ,  che  si  ebbe  il  nome 
di  granducato  del  Basso -Reno,  sta 
intieramente  compresa  nella  Germa- 
nia, ed  abbraccia  le  provincie  di  West- 
falia,  di  Cleves-Berg  e  del  Basso-Reno: 
e  Tiene  limitala  al  N.  dalI'Auuover  ; 
all'È.  ,  dai  principati  di  Lippa,  dal 
ducalo  di  Brunswick,  dall'A^sia-Elel- 
torale,  dal  principato  di  Waldeck , 
dall'Assia-Darmsladt  e  dal  ducato  di 
fessati;  al  S.  E.  dai  posstdimenli  del 
ducalo  di  Oldenburgo,  dal  ducato  di 
Sassonia-Coburgo-Golha,  e  dall'Assia- 
llomburgo  ;  al  S. ,  dalla  Francia,  ed 
all'O.  dei  Paesi-Bassi  ;  a  questa  divi- 
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sione  attaccandosi  il  territorio  di  We*~ 
zlar,  incastrato  tra  l'Assia-Darmsladf 
ed  il  Nassau,  e  quello  di  Lùde,  trai 
principali  di  Waldeck  e  di  Lippa. 
Oltre  le  proviacie  suindicate,  il  re 
di  Prussia  possedè  ancora  il  princi- 
pato di  Neuchàtel,  il  quale  però  non 
ha,  per  l'amministrazione,  nessun;» 
relazione  col  resto  della  monarchia, 
e  che  forma  un  cantone  della  confe- 
derazione svizzera.  —  Esaminiamo 
ora  l'estensione  di  questo  regno,  cosi 
bizzarramente  frastagliato.  La  parte 
orient.  ha  210  I.  di  lungh.  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  e  i5o  1.  nella  massima  lar- 
ghezza ;  la  parte  occident.  è  lunga 
95  I.  e  35  1.  larga. 

La  superf.  della  parte  orient. , 

colle  sue  appendici,  misura  .  11,669  '• 

Quella  della  parie  occid.   .  .   .  2,25g 

Quella  del  princip.  diNeuchàtel.  43 

Totale  ....   13,971    I. 

Delle  quali  13,971  1.  q. ,  g,i85  si  tro- 
vano in  Germania.  —  SoU  la  divi- 
sione orient.  della  monarchia  viene 
bagnata  dal  mare  ;  che  possedè  sul 
Baltico  un'estensione  di  coste  di  cir- 
ca 180  1.  Tali  coste  sono  general- 
mente basse  e  sabbionive;  e  sareb- 
bero esposte  alle  inondazioni  senza 
le  dune  che  vi  ha  innalzate  la  natura, 
e  a  ridosso  delle  quali  l'arte  appog- 
giò delle  dighe.  Lo  sprofondamento 
più  considerabile  che  presentano  è  il 
golfo  di  Danzica;  forse  che  debbansi 
eziandio  considerare  come  dipendenze 
del  mare,  quelle  grandi  masse  d'acqua 
designate  in  tedesco  col  nome  gene- 
rale di  haff,  ed  alle  quali  applicano 
i  geografi  ora  il  nome  di  golii,  ora 
quello  di  laghi:  sono  esse  il  Curische- 
haff,  il  Frische-haff,  che  certe  stret- 
te lingue  di  terra  non  lasciano  co- 
municare col  Baltico  se  non  per  an- 
gustissimi passaggi,  e  lo  Stetliner- 
haff  o  Pommersche-haff,  chiuso  al  N. 
dalle  isole  Wollin  ed  Usedoua  ;  oltre 
alle  quali  due  isole,  la  Prussia  pos- 
sedè ancora  quella  di  Riigen,  che  lo 
stretto  di  Slralsunda  separa  dal  con- 
tinente. —  La  parte  orienlale  offre 
una  superficie  piana,  paludosa  e  pie- 
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na  Ji  lucili  :  eccettuiamo  nondimeno 
il  S.  O.  della  Slesia,  coperto  da  ra 
mifieazioni  dei  Sudeti  e  dei  Riesco 
gebirge,  montagne  ragguardevoli  che 
formano,  come  si  è  detto,  il  limite 
tra  gli  Stati-Prussiani  e  V  impero  d 
Austri;),  e  le  più  alte  cime  delle  qua- 
li giungono  a  circa  800  tese  sopr 
il  livello  del  mire;  eccettuiamo  pure 
il  S.  O.  della  prov.  di  Sassonia,  che 
tocca  il  Thuringer-wald,  e  dove  lo 
Harz-gebirge  spunta  a  58r  tese  il 
Broekeo,  la  più  osservabile  tra  le  sue 
cime.  Quanto  alla  parte  occidentale 
è  essa  attraversata  da  catene  nume- 
rose ma  poco  alte:  vi  si  la  distin- 
guere il  Weser-gebirge,  tagliato  dal 
fiume  dello  slesso  nome  e  legato  al 
Teuloburger-wald,  che  separa  il  ba- 
rino del  Weser  da  quello  dell'  Ems. 
L1  Egge-gebirge  ed  il  Rothhaar-ge- 
biige  formano  la  continuazione  del- 
la catena  precedente,  e  dividono  le 
acque  del  Weser  e  del  Reno  ;  il  We- 
sler-wald  si  estende  tra  quest'ultimo 
fiume,  la  Lahn  e  la  Sieg.  L'  Hohe- 
Veen  e  l1  Eifel,  ramificazioni  delle 
Ardenne  orientali  ,  sorgouo  tra  il 
Reno  e  la  Mosa  ;  f  {lundsrùck  copre 
un'  estensione  ragguardevole  tra  il 
primo  di  detti  fiumi  eia  Mosella.  — 
Gli  Stati-Prussiani  hanno  la  loro  pen- 
denza generale  verso  il  N.,  vale  a  di- 
re verso  il  Baltico,  e  verso  il  mare 
del  Nord  ;  le  acque  ne  sono  riparti- 
te tra  8  bacini  principali  :  quelli  del 
Niemen  o  Meroel,  delia  Pregel,  della 
Vistola,  deirOder,  tributari!  del  Bal- 
tico, e  gli  altri  dell'Elba,  del  Weser, 
dell'Eros  e  del  Reno,  tributari  del 
mare  del  Nord.  Tra  cotesti  diversi 
fiumi,  roder  è  quello  che  ha  il  più 
lurrgo  corso  negli  Stati-Prussiani,  e 
che  può  essere  considerato  come  il 
corso  d'  acqua  più  importante  della 
monarchia  :  riceve  esso,  a  destra,  la 
Warta,  ingrossala  dalla  Netze,  e  a 
sinistra,  la  Bober  e  la  Neisse;  si  ac- 
cresce l'Elba,  sulla  destra,  colf  Elster- 
Nero  e  coll'Uavel,  al  «juale  si  uni- 
sce la  Spree,  e  sulla  sinistra  colla 
Mulde  e  colla  Saale;  al  Reno  si  con- 
giungono,  verso  I'  E.,  la  Lippa  e  la 
Ruhr,  e.  verso  PO.,  f  Erft  e  la  Mo- 


P  H  U  1295 

sella,  ingrossata  dalla  Sarre.  Devcsi 
ancor  nominare  tra  i  fiumi  notabili 
degli  Stati-Prussiani,  la  Roer,  che  ap- 
partiene al  bacino  della  Mosa.  Pa- 
recchi canali  congiungono  tra  loro 
molli  tra'corsi  d'acqua  de'quali  siam 
venuti  parlando;  i  più  ragguardevoli 
sono  :  il  canale  di  Bromberga,  che 
mette  in  comunicazione  la  Netze  e 
la  Brahe,  e  per  conseguenza  V  Oder 
colla  Vistola  ;  il  canale  ùi  Einow,  tra 
filavel  e  l'Oder  ;  il  canale  di  JVliihl- 
rose,  tra  quest'  ultimo  fiume  e  la 
Spree  ;  1'  Haupt-Kanal,  che  abbrevia 
Ja  navigazione  dell'  Havel  ;  il  canale 
di  Mùnster,  che  si  estende  da  Mùnster 
alla  Vechle,  ed  il  canale  del  Reno, 
tra  il  fiume  di  questo  nome  e  la  Mo- 
sa. Poche  'contrade  esebiscono  una 
tanto  grande  quantità  di  laghi  come 
la  parie  orientale  degli  Stati-Prus- 
siani ;  la  provincia  di  Brandeburgo 
essa  sola  ne  racchiude  quasi  500  ; 
ma  ve  ne  hanno  pochi  che  sieno  de- 
gni di  nota,  tranne  lo  Spuding,  nel- 
la Prussia-Orientale,  ed  i  tre  grandi 
aramassi  d'acqua  o  hcij/l,  de'  quali 
abbiamo  già  parlato,  e  che  la  loro 
comunicazione  immediata  col  mare 
far  può  classare  fra  i  golfi.  — ■  Il  cli- 
ma riesce  in  generale  temperato  e 
sano.  Le  coste  della  parte  orientale 
sono  passabilmente  fredde  :  la  stagio- 
ne vi  è  navigabile,  spesso  rigida  ed 
umida;  però  certi  veuti  del  nord  as- 
sai secchi  la  spogliano  delle  sue  qua- 
lità nocive,  li  massimo  freddo  che 
siasi  notato  a  Kònigsberga,  nel  XV11I 
secolo,  fu  quello  dal  21  al  25  gen- 
naio 1795,  di  2^  gradi  (R.),  e  il  più 
forte  calore  è  stalo  quello  della  sta- 
te seguente  che  salì  ai  36  gradi.  Sic- 
come 1'  eslate  viene  caldissimo,  gli 
anni  uaiMi  vi  sono  molto  più  pro- 
duttivi degli  anni  asciutti.  Le  Provin- 
cie non  marittime,  il  Posen,  il  Bran- 
deburgo,  la  Slesia,  la  Sassonia,  e  tut- 
ta la  parie  occidentale  degli  Stati- 
Prussiani,  posseggono  in  generale  un 
clima  più  mite  e  meglio  eguale;  ciò 
nondimeno  la  temperatura  varia  col- 
le diverse  posizioni  del  paese.  Quin- 
di si  provano  di  sovente  calori  sof- 
focane   nelle    pianure    arenose     del 
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Brandeburgo  ;  1'  aria  è  spesso  malsa- 
na nei  contorni  dei  labili,  uienlre  le 
vicinanze  delPHarz  e  ìlei  Sudeti  go- 
dono d1  aria  purissima.  Già  la  natu- 
ra abbella  di  rinascente  verdura  le 
sponde  della  Mosella  e  del  Reno,  al- 
lorché P abitatore  dei  Riesen-gebir- 
ge  e  delle  lande  della  Prussia-Orien- 
tale senlesi  ancora  forzato  a  coprirsi 
di  peliiccie.  L1  Alta-Slesia  e  le  mou- 
tagne  hanno  soprattutto  clima  rigi- 
do ed  inverni  più  prolungati  della 
Bassa-Slesia,  dove  il  clima  torna  più 
temperato,  e  in  pari  tempo  auche  me- 
no salubre,  a  ragione  della  quantità 
dei  laghi.  Per  quantunque  svarialo 
il  clima  degli  Slati-Prussiani,  non  è 
in  parte  nessuna  nocevolissimo  alla 
salute  o  alla  vegetazione,  e  pochi 
slati  europei  vi  sono  dove  la  popo- 
lazione sia  più  lavorila.  Raresouo  le 
malattie  epidemiche  e  poco  maligne, 
e  la  peste,  che  vi  è  apparsa  nel  1710, 
non  ha  più  visitato  quelle  regioni  ; 
la  plica,  malattia  particolare  al  Po- 
sen,  non  vi  comparisce  oggidì  che 
rarissimamente.  —  Il  suolo  non  si 
trova  da  per  tulio  produttivo;  ed  in 
parecchi  sili  è  avaro,  oppur  anche 
affatto  sterile.  Poche  pianure  l'ertili 
vi  si  veggono,  pochi  prati,  e  gran 
numero  di  laude  e  di  paduli.  Nella 
Prussia-Orientale,  i  due  lerzi  coiu- 
pongonsi  di  terra  nera,  e  il  terzo 
di  sabbia  ;  ma  soprattutto  le  regioui 
cui  bagna  il  Nieraeu  sono  della  mas- 
sima ferldilà.  Il  suolo  grasso  e  fe- 
condo della  prov.  di  Posen  produce 
buoni  grani,  e  le  praterie  più  pingui 
disleudonsi  lungo  la  Netze  e  la  War- 
ta  ;  la  Prussia  Occidentale  ha  lo  stes- 
so suolo,  ma  ben  anche  molle  paludi  e 
allure  sabbionive.  La  parto  della  Si- 
lesia  situata  alla  destra  dell'  Oder  è 
sabbionosa  ;  quella  che  giace  alla  si- 
nistra va  coperta  di  montagne,  ma 
possedè  cantoni  bene  coltivali.  La 
massima  parte  della  Pomerania  e  del 
Brandeburgo  rimane  paludosa  o  co- 
perta di  Idiide  e  sabbie  mobili  ;  pe- 
rò vi  si  trovano  campi  assai  fertili  e 
sottoposti  alla  cultura  più  accurata  : 
la  IN  uova-Marea  islessa,  forse  il  pae- 
se più  povero    della  Germania  e  più 
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deserto ,  somministra  la  misura  di 
ciò  che  possa  Parte  per  vincere  la 
natura.  L' isola  di  Rùgen  possedè  si- 
ti poveri  e  siti  ricchi.  Le  parli  set- 
tentrionale ed  orientale  della  Sasso- 
nia offrono  un  piano  uuiforme  :  le 
terre  alla  destra  dell'  Liba  rassomi- 
gliano a  quelle  della  provincia  di 
Brandeburgo  ;  alla  sinistra  ài  questo 
ti  urne  estendesi  per  lo  contrario  la 
celebre  e  fertile  pianura  di  Magde- 
burgo  ;  la  Vecchia-Marca  ha  pure  pa- 
recchi "campi  ubertosi,  ed  i  cantoni 
cui  cuoprono  P  Harz  ed  il  Thurin- 
ger-wald  si  distinguono  per  un  suolo 
estremarnenle  produttivo.  La  Vestfa- 
lia, specialmente  verso  il  M.,  parte- 
cipa della  natura  delle  altre  pianure 
della  Germania  settentrionale  :  molte 
paluJi  e  terre  sabbiose;  nonostante 
i  corsi  d'acqua  veggousi  fiancheggia- 
li da  cantoni  assai  fertili.  Sulla  spon- 
da sinistra  del  Reno,  fEifel  ePHund- 
srùck  hanno  sterilissimo  suolo  ;  pe- 
raltro, la  prov.  del  Basso-Reno  gode 
in  generale  un  clima  felice,  una  veg- 
getazione  rigogliosa,  fertili  vallate. 
Mei  N.  della  prov.  di  Cleves-Berg,  si 
trovano,  con  molte  e  paludi  e  lande, 
campi  bellissimi  che  producono  lutto 
il  grano  necessario  agli  abitanti  del- 
la sponda  manca  del  Reno.  Molle  sel- 
ve sono  in  Prussia  :  proprietà  priva- 
te o  nazionali  ,  sono  tulle  soggette 
all' amministrazione  dei  Boschi,  che 
ha  diritto  di  controlleria  sul  modo 
di  conservarle.  Le  provincie  più  ab- 
bondati di  bosco  sono  le  due  Prus- 
sie,  la  Pomerania  ed  il  Brandeburgo. 
—  Ecco  le  primarie  produzioni  agri- 
cole :  i  grani  di  lutte  le  specie,  fru- 
mento, segala,  orzo,  avena,  saraceno, 
mais,  spella,  a1  quali  si  può  aggiun- 
gere il  miglio  ;  1  legumi,  come  ceci, 
lenti,  fave,  fagioli,  cavoli,  carciom, 
sparagi,  pomi  di  terra  ;  i  frulli,  qua- 
li sarebbero  i  cocco  meri,  le  poma, 
le  pere,  le  prugne  è  le  ciliegie.  La 
vite  non  è  bene  coltivata  se  non 
sulle  sponde  del  Reno  e  della  Mo- 
sella :  generalmente  parlando,  di  la 
dai  5o°,  vale  a  dire  nella  massima 
parte  degli  Stati-  Prussiani ,  uou  è 
vino    indigeno  ,    poiché    quello    che 
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si    fa    in  Silesia ,    lungo    1'  OJer   ed 
in  alcuni  siti  del  Brandeburgo  e  dei- 
Sassonia,  non  ne  merita  il  nome.  Tra 
le  piante    che    più    rendono    all'   in- 
dustria  ed    al  commercio ,    si    osser- 
vano   il    lino ,    la    canapa ,    il    tabac- 
co,   il  luppolo,    il  cumino  ,    1'  anice  , 
il  finocchio,    il   coriandro  ,    la  camo- 
milla, la  cicorea ,    la    barbabietola,  la 
pianta  dalla  seta  {asclepias  syriaca) 
La  Prussia  è  un  paese  agricola  :  ben 
che  i  prodotti  del  suo  suolo  non  sie 
no  svarialissimi,  i    più  essenziali  tra 
essi  sono  assai  abbondanti  per  bashi 
re  ai  bisogni  del  paese.  I  107,765,76 
jugeri  di  Magdeburgo  che,  secondo  le 
tavole  di  Hoffmann  ,  compongono  la 
superficie  degli  Stati-Prussiani,  senza 
comprendervi    il  principato    di  Neu- 
chàtel,  vengono  riparliti  come  segue  : 
35,o45,o5o     per    la    terra    lavorata  , 
354,75o  orti    e  giardini  ,    34,040  pei 
vigneti,   i6,5oo,ooo    pei    prati    e    pa- 
scoli, e  20,860,000    di  boschi  ;  il  re- 
sto occupano    i    laghi,    le  abitazioni, 
le  strade,  le  terre  non  utilizzate.  La 
Sassonia,  la  Silesia    ed  una  porzione 
del  Brandeburgo  sono  le  parti   nelle 
quali  meglio  s'intendono   i  principii 
dell'  economia  agricola,  però  non  so- 
no quelle  che    somministrano    il  più 
oltre  al  bisogno    degli    abitanti ,  ma 
piuttosto  le  provincie  situate  verso  il 
Baltico,  la  cui  poco   numerosa  popo- 
lazione non  consuma  che  poca  parte 
dei  prodotti    del    suolo.    Nelle    terre 
aride    si   fa  uso    del    cavallo    per    la 
coltivazione:  in  Sassonia  ,  se  ne  veg- 
gono sino  a  quattro  aggiogati  ad   un 
aratro  ;    i  terreni  fertili  lavoransi  in 
generale  con  buoi.  —  11  secondo  ra- 
mo dell'  industria    rurale  ,  il  mante- 
nimento dei  bestiami  ,    viene  curato 
io  Prussia,  favorita    in    più    provin- 
cie di  belle  praterie ,  ed  avendosi  in 
altre  ricorso    ai  prati    artificiali.  Tra 
gli  animali  domestici,  si  notano  i  ca- 
valli :  ^quelli     della  Prussia-Orientale 
riescono  vigorosi    e    pieni  d'  ardore  , 
ottimi  per  la  cavalleria  ;    quelli  delta 
Prussia-Occidentale  sopportano  meno 
la  fatica.  Sembra  che  i  cavalli  di  Po- 
sen  sieno  degenerati.  In  poco  nume- 
ro si  trovano  i  buoi ,  uè  servono  in 
Tom.  IV.  P.  I. 
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geueralc  che  ali1  agricoltura  per  ara- 
re. Nel  i8a5  i  merini  del  regno  pro- 
dussero i,63o,ooo  chilogrammi  di 
lana,  i  iraelicci  4,3oo,ooo  chilogr.,  e 
le  pecore  comuni  5,ooo,ooo  di  chilo- 
grammi. Infine  vi  si  trovano  capre 
e  porci  ;  quest'  ultimo  animale  si  u- 
sa  molto  per  la  mensa  ;  i  prosciutti 
di  Westfalia  e  di  Pomerania  son  ri- 
nomati. Tra  gli  animali  selvatici,  so- 
no da  notare  l1  orso,  il  lupo,  la  vol- 
pe, il  gatto  selvatico,  V  ermellino,  la 
puzzola,  il  raartoro ,  la  donnola,  il 
tasso.  La  selvaggina  consiste  in  cervi, 
cavrioli,  cignali,  lepri ,  conigli ,  oche 
salvatiche,  allodole,  gazze.  Trovami 
sulla  costa  dei  delfini,  de'  cani-di- 
mare,  merluzzi  ,  arringhe  :  pescansi 
ne' fiumi  il  salmone,  lo  storione,  la 
anguilla  ,  la  lampreda  ,  la  trota,  il 
gambero.  GÌ1  insetti  più  importami 
sono  le  api,  la  cocciniglia  polacca  ed 
i  bachi  da  seta  ,  la  cui  coltivazione 
pare  abbia  ad  ottenere  molto  buou 
esito  :  nel  1828  sono  state  prodotto 
4o,ooo  libbre  di  gaiette  di  una  bella 
seta.  —  Indicheremo  succintamente 
le  ricchezze  minerali  delle  diverse 
provincie.  La  Prussia  -  Orientale  dà 
ferro  e  torba,  ma  il  succino  o  ambra 
gialla  che  si  trova  principalmente 
sulla  costa  orientale  del  golfo  di 
Danzica,  n1  è  il  più  notabile  prodot- 
to; la  quale  sostanza  resinosa  incon- 
trasi sulla  spiaggia  ,  dove  viene  get- 
tata dal  mare,  oppure  sepolta  sotter- 
ra :  il  succino  che  dà  il  mare  non 
islà  avvolto  se  non  in  qualche  erbe 
marine  che  facilmente  si  staccano  ; 
ma  quello  che  traesi  dalla  terra  va 
coperto  d'  una  crosta  assai  dura  e 
giace  ordinariamente  tra  legni  fossili 
bituminosi  o  piritosi:  il  colore  varia 
tra  il  bruno  scuro,  il  giallo  chiaro  e 
il  bianco  ;  vi  sono  pure  de1  fram- 
menti a  vene  verdi  ed  azzurre.  11  suc- 
cino di  terra,  al  pari  di  quello  di 
mare,  racchiude  corpi  estranei,  come 
goccie  d'acqua,  grani  di  sabbia,  fran- 
tumi di  pesci  e  d'  insetti  ;  la  pesca 
del  succino  è  un  diritto  regio,  at- 
tualmente appaltato.  Somministra  la 
Prussia  -  Occidentale  pure  un  po'  di 
succino,  011  pò1  di  ferro  ,  della  calce 
169 
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e  della  torba  ;  la  Poruerania,  del  suc- 
cino, del  ferro,  della  calce  e  del  sale. 
Dava  la  Silesia  uaa  volta  uà  poco 
d'oro:  non  ne  somministra  più; 
ma  si  trova  argento  presso  Tarno- 
vwitz  e  Rudelstadt ,  rame  in  questo 
ultimo  sito  ed  a  Kupferberg,  piom- 
bo a  Tarnowitz,  arsenico  a  Reichen- 
stein  ed  a  Rudelstadt,  zinco,  cobalto 
presso  Querbach ,  vitriuolo,  salnitro, 
zolfo ,  carbone  di  terra ,  ferro.  Il 
Brandeburgo  fornisce  della  torba  : 
possedè  la  Sassonia  le  migliori  saline 
degli  Stati  Prussiani,  e  contiene  pure 
dell'  argeuto ,  del  rame,  del  piombo, 
del  ferro ,  del  cobalto ,  del  vitriuolo, 
del  gesso,  della  calce  ;  la  Westfalia, 
del  ferro  ,  del  sale ,  del  carbone  di 
terra.  Il  Basso-Reuo  è  ricco  di  me- 
talli ;  ma  trascuratissimo  n'  è  lo  sca- 
vo. II  prodotto  delle  miniere  in  tut- 
to il  regno  ascende  annualmente  a 
circa  20,000  marchi  d'argento  ,  i5,ooo 
quintali  di  rame  ,  59,000  quintali  di 
piombo,  2,349,000  quintali  di  ferro, 
ed  1,216,000  quintali  di  sale.  Tra  i 
.minerali  non  indicati  di  sopra,  e  che 
trovansi  negli  Stati-Prussiani,  si  può 
citare  il  diaspro,  l'onice,  il  serpenti- 
no, il  marmo,  V  ocria,  la  creta  rossa, 
51  tripoli,  la  marna,  la  terra  da  por- 
cellane, la  terra  da  follone,  le  pietre 
da  macina.  —  Importantissima  l'in- 
dustria mani  fattrice,  le  provi  ncie  nel- 
le quali  scorgesi  più  attiva  sono  quel- 
le di  Silesia,  di  Brandeburgo,  di  Sas- 
sonia, di  Westfalia,  di  Cleves-Berg  e 
del  Basso-Reno  ;  le  stoffe  di  lino,  di 
lana,  di  cotone,  di  seta,  ed  i  lavorii 
in  ferro  ne  sono  gli  oggetti  princi- 
pali. E  da  osservare  che  indipenden- 
temente dalla  grande  quantità  di  fab- 
bricatori, ogni  contadino  confeziona 
spesso,  nel  suo  interno,  la  biancheria 
necessaria  alla  sua  casa.  Nella  Silesia 
son  fabbricate  con  maggiore  attività 
le  tele;  la  fabbricazione  di  esse  pro- 
dusse, nel  1828,  una  somma  di  circa 
60,000,000  di  franchi.  I  panni  più  belli 
si  fanno  nella  reggenza  di  Aquisgra- 
na,  soprattutto  ed  Eupen,  Aquisgra- 
«a  ,  Monljoie,  Slolberg ,  Malmedy, 
Burscheid  ;  ci  la  usi  pure  quelli  di  Leu- 
nep,  Gorlilz,  Ketlwi^,  Miiulhauien  e 
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della  Slesia.  Si  fabbricano  nel  rcgua 
circa  180,000  quintali  di  lina  all'an- 
no, che  somministrano  panni  (ini  per 
5o,ooo,ooo  di  fr.,  panni  semifini  per 
46,000,000  ,  e  panui  ordinari  per 
25,000,000.  Le  parti  nelle  quali  piti 
sono  diffuse  le  manifatture  di  coto- 
ne si  hanno  a  dire  la  provincia  di 
Cleves-Berg,  la  reggenza  di  Arens- 
berg,  Berlino  e  la  Slesia:  danno  esse 
per  tutto  il  regno  un  valore  di 
100,000,000  di  fr.  Grande  estensione 
ha  preso  da  alquanti  anni  la  fabbrica- 
zione della  seta  :  dal  1822  al  i8a5  il 
numero  de'telai  s'alzò  da  4,o25  a  8,363 
de'quali6,o33  nelle  prov.  occid.,  e2,33o 
nelle  prov.  orientali.  La  sola  reggen- 
za di  Dusseldorf  ne  aveva  5,564-  ^ 
lavoro  del  ferro  è  soprattutto  im- 
portante nella  prov.  di  Cleves-Berg, 
nella  reggenza  d'  Aquisgrana ,  in 
quella  di  Arensberg  e  nella  prov.  di 
Silesia.  Gli  altri  rami  più  importanti 
dell'  industria  prussiana  sono  :  i  cuoi, 
i  lavori  in  rame  ed  in  ottone,  in  o~ 
ro  ed  in  argento  ,  la  carta  ed  il  ta- 
bacco, la  coi  manifattura  più  impor- 
tante è  quella  di  Magdeburgo  ;  Raf- 
finerie di  zucchero  ,  l'olio  di  colza, 
di  lino,  di  canape  e  di  papavero  ;  la 
cicorea,  il  sapone,  la  birra,  l'acqua- 
vite, 1'  aceto,  la  potassa  ,  i  vetri  e  la 
porcellana,  di  cui  Berlino  possedè  u- 
na  superba  manifattura.  Segnaleremo 
l'oriuoleria  di  Berlino  e  di  Friedriech- 
sthal,  l'azzurro  di  Prussia  di  Querbacb, 
Hasserod  ed  Altenberg  ;  la  cerusa  di 
Berlino,  Breslavia  ,  Colonia  e  Naum- 
burgo  ;  la  robbia  della  Silesia.  — ■  E 
ragguardevole  il  commercio  di  spe- 
dizione, di  transito  e  di  commissione, 
ma  acquisterebbe  molto  maggiore  im- 
portanza senza  il  sistema  imbaraz- 
zante delle  dogane  prussiane.  Favo- 
risce il  commercio  interno  una  bella 
navigazione  di  corsi  -di  acqua  e  di 
canali',  ma  le  strade  lasciano  ancora 
molto  a  desiderare,  soprattutto  nelle 
Provincie  "di  Westfalia,  di  Sassonia, 
di  Braudeburgo,  di  Pomerania  e  del- 
le Due  Prussie.  Buono  e  speditivo  il 
servizio  delle  poste,  è  però  caro.  La 
primarie  piazze,  di  commercio  del- 
l' interno  sono  :    Berlino,  nella    parte 
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renlrale    della  monarchia  ,    Eresiavi;», 
Magdebnrgo  ,  Coloni;i  .    Naumburgo, 
Francoforte  sull'Oder,  Tljorn,  Posen, 
Brfart  ,    Nordhausen  ,    Muhlhausen  , 
Minden  ,    Munster  ,  Dortmund,   Dus- 
seldorf, Aquisgraoa,  Coblenza,  Elber- 
feld,  ec.  —  Il  commercio    esterno  ha 
luogo  precipuamente,  per  terra,  colla 
Russia,  coll'Austria,  col  regno  di  Po- 
lonia,   cogli  stati   delPAlemagna  cen- 
trale, colla  Francia  e  coi  Paesi-Bassi, 
e  per  mare,  colla  Russia,    colla  Sve- 
zia, colla  Danimarca,  colla  Gran-Bret- 
tagna,   coi  Paesi-Bassi,   colla   Spagna, 
e  cogli  Stati-Uniti.    Le  piazze  marit- 
time   più  importanti  sono  :   Danzica, 
Konigsberga,  Elbinga,  Memel,  Stetti- 
no, Stralsunda  e  Colberga.  Nel   1827, 
la  marineria  mercantile  della  Prussia 
avea623  navi,  della  portata  di  70,781 
tonnellate.    Nel   1828    entrarono    nei 
porti   del  regno  ^oc)5   bastimenti,  trai 
quali   2,260    stranieri,    e  ne  uscirono 
4,116    compresi    2,260  esteri.  Tutti  i 
prodotti   forestieri   possono  introdursi 
nelle   diverse  parti    della  monarchia  ; 
egualmente    libera    è    1'  esportazione, 
tranne  qualche  eccezione.  Gli  articoli 
(V  importazione  consistono  in  zucche- 
ro   lordo,    per    i3, 000,000    di    fr.  ; 
caffè,  per   11,000,000;  vini  di  Fran- 
cia   e    di  Ungheria,    per    9,000,000; 
cotone  e  seta,    per  3o,ooo,ooo  ;    lane 
gregge    (4,000,000    di  chilogr.);  ni- 
tro,   tabacco  coloniale,    luppolo,  spe- 
zierie,  riso,  tè,  pelo   di  camello,  pesci 
di  mare,  pietre  focaie,  oggetti  in  oro 
ed   in    argento,  acquavite,  aceto,  cac- 
cao,    frutti  del  mezzogiorno,    sovero 
gomme,  pelo  di  Castore,  slagno,  bir- 
ra    inglese,    sego,    catrame,    carbon 
fossile   inglese,  creta,  rame, miele,  for 
maggi  ,    mandorle,    olio,    ogni    sorta 
di  mercerie,  pece,  carta,  droghe,  cai 
ze,     merletti,  ec.   Nell'esportazioni,  si 
notano  :   grani,   per  35, 000,000  di  fr. 
filo  e  tele     di  lino,    per    3o,ooo,ooo 
lana    greggia  (  5,ooo,ooo  di  chilogr.  ); 
stoffe  di  lana  (3,ooo,ooo  di  chilogr.) 
ferro   di   fusione,    battuto  o  in  lastre 
(6,000,000     di   chilogr.);    mercanzie 
di  ferro  (  5,ooo,ooo    di  chilogr.  )  ;  ra- 
me greggio  e  lavorato,  ottone,  zinco, 
peluria,    legname  da.  costruzione,    da 
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fuoco  o  da  lavoro;  ambra  gialla,  aga- 
te, azzurro  di  Prussia,  sale  di  Epsom, 
corami,    vetri,    nero-fumo,    acqtia  di 
Colonia,  robbia,  seme  di  lino,  liquori 
di  Danzica,  acquavite  dì  Nordhausen 
e    di  Quedlimburgo ,    birra    doppia  , 
pietre    da   macina,    pece,    porcellana, 
potassa,  sale  ammoniaco,  ardesie,  pro- 
sciutti   di  Westfalia  ,    una    speeie    di 
pane    nero    chiamato    puropernickel  , 
carbon  di  terra,    tabacco,  amido,  pi- 
pe, sai  di  guado,  vini    della  Mosella, 
del  Reno    e  dell'Ahr,    zucchero    affi- 
nalo,  ec.    ~    Le    monete    di  Prussia 
sono:    in  oro,    il  ducato    del  valore 
di  117  fr.  7  cent.;   il  federico  di  20 
fr.  80  e;    il    mezzo    federico,    di  io 
fr.  4°  c-  i    *n  argento,  il  risdalero  o 
tallero  di  3o  silbergros    del   1823,  e- 
quivalente   a  3  fr.  71  e,  11;  il  ris- 
olerò   di  24  silbergros    dal   1767    al 
1807,    col  valore  di  3  fr.  71   e,  63; 
il  pezzo  da  5  silbergros    che  vale  61 
e.,  85;    il  silbergros    (valore  intrin- 
seco) equivalente  a  io  e;    in  rame 
e  in  ligìione,  dei  grossi  (  groschen  ), 
dei  sechser,dei  dreier  e  dei  pfennig.  — 
Misure  di  lungh.  :  auna  di  Berlino,  di  2 
piedi,  corrispondente  a  2  piedi  8  li- 
nee di  Francia  ;  miglio  prussiano,  di 
i4  3j4    a'  grado;    Wall,  di  80  aune  ; 
webe    di  72  aune.    —  Misura  agraria 
di  superficie  :    morgen    o    jugero    di 
Magdeburgo    che    equivale    a   25,920 
piedi  quadrati.   —  Misure  pei  grani  : 
staio  (  schefTel  )   di  Berlino  corrispon- 
dente a  2,709  pollici  cubici  di  Fran- 
cia ;   il  last  pel  grano    d'inverno   ha 

3  wispel,  ed  il  last  pel  grano  d'esta- 
te ne  contiene  2;  il  vispel  è  di  2 
mailer,  il  mailer  12  s»aia,    e  lo  staio 

4  viertel.  —  La  misura  più  usitata 
per  la  legna  è  il  ldafter,  di  5  in  6 
piedi  di  altezza  e  di  lunghezza,  con 
4  in  5  di  larghezza.  --  Misure  dei 
liquidi  :  a  Berlino,  1  fudre  di  vino, 
contenente  4  oxhoft  :  1  oxhoft,  for- 
mato di  1  ohm  i|2,  oppure  3  eimer, 
ovvero   6  anker  ;    1  anker    composto 

*di  32  quarti  ;    il  quarto  equivale  ap-* 
presso  n  poco  al  litro  francese,  o  pin- 
ta metrica.  —  Pesi  :    1   schitfslat  pesa 
12  schiffspund  o  3,36o  libbre  (pfund); 
1  schifTspfund    contiene   20  liesj.funil 
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corrispondenti  a  a  2\n  quintali  (cenl- 
ner  );  i  quintale  a  no  libbre  equi- 
valenti a  4^-77  chilogr.  --  Gli  Stati- 
Prussiani  sono  divisi  in  io  provincie. 
suddivise    in    27    reggenze,    le  quali 
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abbracciano  33?  circoli  :  qui  diamo 
il  prospetto  delle  provincie  e  reg- 
genze, colla  superficie  e  la  popola- 
zione del  i8a5  (compresovi  il  mili- 
tare )  di  ciascuna  reggenza. 


Provincie. 


Prussia  Occidentale  .  . 
Prussia  Orientale  .  . 


Posen 


Brandeburgo 


PoMERÀNIA 


SlLESÌA 


Westfaliì 


Cleves-Berg 


Basso-Reno 


Capoluoghi. 


Reggenze. 


Konigsberga 
Danzica     .  . 


Posen 


Sassonia Magdeburgo 

I 


PrinCif.  di  Neuchatel  . 


Munster    . 


Colonia .  . 


Asquisgrana 


Neuchatei 


Kònigberga    . 
Gurabinnen  . 

j  Danzica    .  .  . 
(  Marienwerder 


f  Posen     .  . 
)  Bromberga 


Berlino 


Stetti.no .  .  . 


Breslavia 


Ì  Berlino  .  .  . 
Potsdam  .  . 
Francoforte 


Stettino  . 
Còslin  .  . 
Stralsunda 


Breslavia 
Oppeln  . 
Liegnitz 


f  Magdeburgo  .  . 
<  Merseburgo  .  . 
(Erfart 


f  Miinsler  .  . 
|  Minden  .  . 
(  Arensberga 


Colonia     

Dusseldorf  (forma- 
ta da  poco  in  qua 
colle  reggenze  di 
Dusseldorf  e  di 
Cleves) 


(  Coblenza  . 
I  Treviri  .  .  . 
(  Aquisgrana 


Totale 


Super/, 
in  L  q. 


1,125 

827 

4i8 
876 

910 
587 

i,o5o 
i,o32 

648 
906 
208 

688 
691 
624 

569 
520 
i85 

358 
264 
4oo 

172 


269 

268 
359 
i85 


43 
i3,97? 


Popolaz. 


673,268 
478,640 

3io,a44 
427,117 

692,243 
323,625 

838,388 
635,825 

389,412 
298,218 
i4i,555 

901,800 

947399 
713,049 

529,995 
558,584 
263,23  r. 

381,872 
369,204 
427,652 

371,623 


652,8;5 

4o3,o25 
354,377 
336,025 


52,8oo 

mmmmmmmmmmmk, 
12,472,044 
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Sul  finire    del   1828.    la    popolazione 
ascendeva    a    12.72G.823.    Si  è  osser- 
vato   in  questo  paese  chp,  contraria- 
mente all'opinione  connine,    la  mor- 
talità riesce  molto  minore  nei  canto- 
ni  industriali    che  non  in  quelli    nei 
quali    si  dedicano  esclusivamente    al- 
I  agricoltura.  Il  quarto  circa    della  po- 
pofazione  vive  nelle  città;  il  numero 
di   queste  sale    a    1,021    tra    le  quali 
2G    hanno    più    di   10,000    abit.  ;    vi 
hanno   292  borghi,  e  36.704    yillag^i 
e  casali.   Parecchie  di   tali  città    sono 
delle  più  belle  d'Europa,    come  Ber- 
lino ,    Potsdam,    Dusseldorf;    talune, 
come  Coloni*,  iqoisgrana  e  Treviri, 
si   fanno    distinguere    per    alta    anti 
chità.  La  nazione  che  abita  gli  Slati 
Prussiani,    si  compone    di  due  razze 
primarie  :  la  razza  tedesca,  che  v'en- 
tra   per    quasi  G17,    e  la   raz7a  slava 
divisa  in  più  rami,  come  i  Polacchi 
i  Wendi,  i  Lituani,  i  Lettoni,  i  Cu 
ri    e  gli  Hallori.  Vi  hanno   pure  de 
Francesi,    che  vi  ripararono    in  con 
sequenza  della  rivocazione  dell'editto 
di  Nantes;    se  ne  porta  il  numero  a 
10,000.    La    lingua   tedesca,    general 
mente  usata   in  Prussia,   ha  due  dia 
letti,  l'alto  ed  il  basso  tedesco;    que 
st'ultimo  si  parla  tra  il  Reno  e  l'El- 
ba e  in  una  parte  del  Brandeburgo; 
l'alto  tedesco,  che  vien  parlato  a  Ber- 
lino, è  l' idioma  più  diffuso  :  è  quello 
delle    alte    classi    della  società,    delle 
scienze  e  del  foro.  Nei  contorni  del- 
le Ardenne  si  parla  un  dialetto  misto 
di   francese  e  tedesco.  Diversi  dialetti 
slavi,    come  il  polacco    ed  il  lettone, 
trovansi  in  uso  nella  parte  orientale. 
--  1  Prussiani   sono  divisi    in  cinque 
classi:    nobili,     cittadini,    contadini, 
militari  ed  ecclesiastici  ;  i  quali  ulti- 
mi sono  in  numero    di  circa  5o,ooo 
I  nobili    formano  intorno    a  20,000 
famiglie  ;  quelli  che  sono  proprietari 
di  beni  signorili  già  immediati,    go 
dono     di  vari    privilegi,    i  principali 
tra'  quali  sono  :  V  eguaglianza  di  na- 
scita   coi  principi    sovrani  ;    il  titolo 
d'altezza  negli  atti  pubblici;  l'esen- 
zione dal  servigio  e  dagli  alloggi  mi- 
litari,   dalle   tasse  personali,    dal    di- 
ritto di  bollo  e  dall'  imposta  predia- 
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le  ;  P  esercizio  della  giurisdizione  ci- 
v  i lo,  criminale,  fondiaria  e  di  poli- 
zia, secondo  le  leggi  vigenti  ;  l'esen- 
zione per  essi  dalla  giurisdizione  «lei 
tribunali  ordinari  negli  affari  civili, 
ed  il  diritto  di  essere  giudicati  dai 
loro  pari  in  materia  criminale  ;  il 
diritto  di  riscuotere  imposte  dirette: 
ma  il  contadino  può  liberarsi  da  que- 
sti oneri  annui  e  diventare  proprie- 
tario assoluto  del  terreno  che  posse- 
dè, pagando  un  capitale  equivalente 
ai  carichi  de'qnali  si  trovano  aggra- 
vati i  suoi  beni.  I  nobili  dei  quali 
parliamo  non  possono  alienare  le  lo- 
ro signorie  se  non  ad  individui  di 
nascita  eguale  e  col  consenso  del  re, 
al  quale  il  nuovo  proprietario  pre- 
star deve  giuramento.  —  Si  professa- 
no dai  Prussiani  quattro  religioni: 
il  protestantismo  o  la  religione  evan- 
gelica, che  annovera  il  massimo  nu- 
mero di  settatori  e  comprende  i  lu- 
terani e  i  calvinisti,  che  son  uniti  e 
quasi  confusi,  gli  IJerrnutti,  gli  Us- 
siti, i  Gichteliani,  ecc.  ;  il  cattoli- 
cismo,  professato  da  ben  più  d'un 
terzo  degli  abitanti  ;  la  religione 
roennonita,  che  conta  circa  16,000 
seguaci,  compresi  200  sociniani,  e  fi- 
nalmente la  religione  israelitica  :  il 
numero  degli  Ebrei  era  nel  1817,  di 
127,745  ;  nel  1822,  di  144.737,  e  nel 
1824,  d*  j49ì5o4-  11  protestantismo 
è  la  religione  dello  stato  :  però  i 
settatori  delle  altre  religioni  sono  e- 
gualmente  ammissibili  agi1  impieghi  ; 
hannovi  due  vescovi  evangelici,  l'uno 
a  Berlino,  a  Kònigsberga  l'altro:  In 
gerarchia  ecclesiastica  offre  quindi 
dei  soprantendenti  generali,  de"'  so- 
pratendenti, arcipreti,  ispettori,  de- 
cani, prevosti,  ministri  di  parrocchia. 
Ogni  provincia  ha  un  sinodo,  ed  ha 
pure  il  suo  ciascun  circolo.  Tiensi  a 
Berlino  ogni  cinque  anni  un  sinodo 
generale  ;  è  un  concistoro  in  ogni 
provincia.  In  conseguenza  d'una  con- 
venzione stipulata  colla  corte  di  Ro- 
ma, la  chiesa  cattolica  tiene  negli 
Stati-Prussiani  2  arcivescovati,  quel- 
lo di  Colonia  e  l'altro  di  Gnesen  e 
Posen,  e  6  vescovati,  cioè  di  Munster, 
di  Treviri,  di  Paderbona,  di  Breslavia, 
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dell'Ermeland  e  di  Culm.  —  E  la  Prus- 
sia uno  di  quei  paesi  d'  Europa  do- 
ve meglio  coltivate  sono  le  lettere  e 
le  scienze  e  più  dal  governo  favori- 
te. L'  accademia  reale  delle  scienze 
di  Berlino  fu  fondata  da  Federico  II, 
che  da  prima  la  compose  in  gran 
parte  di  forestieri  ;  trovasi  nella  stes- 
sa città  l1  accademia  regia  delle  bel- 
le arti,  una  società  di  geografia,  ecc. 
Per  la  più  parte  le  grandi  città  han- 
no anch1  esse  delle  società  dotte.  So- 
no sette  università  :  a  Berlino,  Ro- 
nigsherga,  Breslavia ,  Halle,  Greifs- 
walde,  Bona  e  Munster,  che  nell'  an- 
no 1827-28  contavano  5.96J  studen- 
ti ;  oltre  alle  quali  università,  vi  ha 
nelle  provincie  un  certo  numero  di 
ginnasi  più  o  meno  celebri.  Nel  182.5, 
contavansi  4^8  scuole  medie  pei  fan- 
ciulli, 278  per  le  giovinette,  20,887 
scuole  elementari  pe'due  sessi.  Un'or- 
dinanza obbliga  i  parenti  a  far  fre- 
quentare le  scuole  ai  figli  sino  dal- 
l1  età  di  5  o  6  anni.  Società  nelle 
diverse  reggenze  stabilite  facilitano 
Tistruzione  ai  giovani  senza  fortune. 
Vi  sono  seminari  per  la  formazione 
dei  predicatori  a  Berlino,  a  Stettino, 
e  in  più  altre  città;  un  istituto  pei 
ciechi  a  Berlino  ;  nella  stessa  città  un 
altro  pei  sordo-muli,  e  due  altri  per 
essi  a  Breslavia  ed  a  Kònigsberga  ; 
due  case  di  educazione  pegli  orfani 
di  militari,  a  Potsdam  l1  una,  l'altra 
ad  Annaburgo;  una  scuola  di  navi- 
gazione a  Danzica  ;  una  scuola  d'in- 
dustria, una  di  veterinaria,  un'acca- 
demia medico-chirurgica  pei  medici* 
delle  truppe,  parecchie  scuole  mili- 
tari. Favoritissima  è  la  libreria;  ev- 
■vì  una  censura,  ma  poco  ombrosa. 
Un'ordinanza  vieta  specialmente  la 
stampa  o  la  vendita  degli  scritti  che 
attaccassero  la  religione  e  degli  scrit- 
ti diffamatorii.  --  Il  governo  è  una 
monarchia  assoluta ,  poiché  non  si 
può  considerare  il  potere  del  sovra- 
no limitato  da  alcuni  stati  provin- 
ciali. La  corona  ereditaria  pe'  due 
sessi  ;  il  re  assistito  nell'esercizio  del 
potere  legislativo  da  un  consiglio  com- 
posto di  i5  membri,  il  cancelliere 
dei  qual  consiglio  ha  diritto  di  con- 
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trolleria  sopra  tutto  ciò  che  concefne 
l'amminislrizione  e  l'esecuzione  del- 
le ordinanze  regie.  Il  ministero  si 
divide  in  g  dipartimenti  :  ministero 
degli  affari  esteri,  ministero  del  te- 
soro^ e  del  credito  nazionale,  mini- 
stero' della  giustizia,  ministero  degli 
affari  ecclesiastici,  della  medicina  e 
dell'  istruzione  pubblica ,  ministero 
del  commercio,  dell'industria  e  della 
coltivazione,  miuistero  dell'  interno, 
ministero  della  polizia,  ministero  del- 
la guerra,  ministero  delle  finanze. 
Ogni  provincia  viene  amministrata 
da  un  presidente  superiore  ;  alla  te- 
sta di  ciascun  circolo,  trovasi  un  col- 
legio di  reggenza ,  diviso  in  due 
parti,  una  delle  quali  intende  ai  par- 
ticolari dipendenti  dalle  attribuzioni 
dei  ministeri  dell'  interno,  della  po- 
lizia, della  guerra  e  degli  affari  este- 
ri, e  l' altra  a  quanto  concerne  le 
finanze,  il  commercio  e  gli  edilìzi  ; 
ciascuna  ha  il  suo  direttore,  assistito 
da  numeroso  consiglio.  Anche  i  cir- 
coli hanno  de' consigli,  formati  da- 
gl'  impiegati  superiori.  —  Il  codice 
generale  che  segue  la  giustizia  degli 
Stati-Prussiani,  è  il  landrecht  pub- 
blicato nel  «794;  però,  alla  sinistra 
del  Reno ,  si  servono,  con  alcune 
modificazioni,  del  codice  francese.  Il 
primo  grado  dell'  amministrazione 
giudiziaria  consiste  in  giurisdizioni 
patrimoniali,  pei  contadini,  giustizie 
urbane  e  territoriali,  pei  cittadini,  ed 
alcune  corti  di  baliaggi  ereditari  pei 
nobili.  La  giurisdizione  di  seconda 
istanza  componesi  di  corti  superiori 
(oberlandesgerichte);  ve  ne  ha  gene- 
ralmente una  per  reggenza.  Siede 
a  Berlino  un  tribunale  supremo  di 
appello.  Triplice  titolo  ha  il  re,  ed 
il  maggiore  è  :  Re  di  Prussia,  mar- 
gravio di  Brandeburgo,  sovrano  e 
signore  di  Silesia  e  della  contea  di 
Glatz,  granduca  del  Basso-Reno  e  di 
Posen,  duca  di  Sassonia,  ecc.,  bur- 
gravio di  Norimberga,  landgravio  di 
Turingia,  margravio  dell'Alta  e  Bas- 
sa Lusazia,  principe  d'Orangia,  Neu- 
chatel  e  Vallengin,  ecc.,  conte  di 
Hohenzollern,  ec,  signore  del  paese 
di  Roslock,    Stargard,  Lauenburgo  e 
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Bulow.    Il  secondo    titolo    offre  una 
mostra    poco   inferiore    a  quella    del 
primo  ;    non  esebisce   il  terzo  che  la 
dignità  di  re  di  Krussia.  Come  il  ti- 
tolo, così  triplici  sono  le  armi  regie  : 
1'  ometto  principale  n'è  l'aquila  ne- 
ra   ili  Prussia,    colla  corona  regia  in 
capo  e  la  cifra    F.  R.  sul  petto.    Se- 
condo   un1  ordinanza     regia    del    22 
maggio    1818,    la  bandiera  ordinaria 
del  regno  è  bianca  e  nera,  iu  modo 
the  la   banda   bianca  si  trovi  tra   due 
bande  nere,  senz'aquila:  è  libero  ai 
capitaui    di   bastimenti    mercantili  di 
scrivere   sulla  banda  bianca    il  nome 
della  citta  e  della  provincia  alla  qua- 
le appartengono  ;  ma  la  bandiera  re 
già  è  tutta  bianca    e  porta  in  mezzo 
l'aquila  regia,    e    sulla  parte  sinistra 
dell'alto  una  croce  di  ferro.    L'ere- 
de presuntivo  porta  il  titolo  di  prin- 
cipe   di    Frussia,    o,  più    di  sovente, 
principe    reale ,     o    luogotenente    di 
Prussia.  Vi  hanno  sei  ordini  onorifi- 
ci :  dell'  Àquila   nera,  fondato  da  Fe- 
derico 1  ;  dell'  Aquila  rossa,    fondato 
nel    1724  da  Carlo    di  Brandeburgo ; 
l'ordine  pel  Merito,  da  Federico  li; 
1'  ordine    de'  Gioanuiti,    fondato    nel 
1812;  l'ordine  della  Croce-dì-Ferro, 
nel   i8i3;    l'ordine  delle  Luise,    nel 
1814.    E  il   re  gran-maestro    di  tutti 
questi    ordini,    e    vi    ammette    a  suo 
grado.  Berlino    è  la  residenza  regia  ; 
anche  Kònigsberga  e  Breslavia  godo- 
no talvolta  di  simile  vantaggio.  I  prin- 
cipali castelli  del  re  sono  Sans  Souci, 
presso  Potsdam     e  Charlottemburgo. 
—    Imponente    potenza     militare    la 
Prusjia,  il  suo  esercito,    sul  piede  di 
pace,  coraponesi  di  122,000;  sul  pie 
de    di  guerra  ,    può    facilmente  met 
lere  sotto  l'armi  5oo,ooo.  Alla  mor- 
ie di  Federico  II,  l'esercito  prussia- 
no contava     200,000  uomini,    la  più 
parte    disertori    di   tutte    le  nazioni, 
o    arruolati    volontari  ,    ragunati    in 
tulli  i  circoli  dell'impero;  alla  guer- 
ra  del    180G  annoverava  25o,ooo  uo- 
mini.   1/  esercito  permanente    attua- 
le <  oaiponesi  :  i°.  dei  giovani  di  fa- 
miglia che  si  destinano    alla  carriera 
delle  armi,    e  sono  nominali    uffizia- 
Ji  dopo  subiti  gli  esami  ;    20.  di  vo- 
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lonturi  che  si  vestono,  equipaggiansi 
e  «i  mantengono  a  proprie  spese  per 
un  anno  ;  3.°  di  arruolali    volontari 
assoldati    dai    17     ai  4°  anni;  4°  di 
una  parte  della  gioventù  requisita  dai 
20  ai  a5  ;  5.°  finalmente  dei   vetera- 
ni o  soldati    che    si  dedicano  al  me- 
stiere dell' armi    al  di    là    del   tempo 
dalla  legge  prescritto.  Formasi  l'eser- 
cito d'  uno  stato  maggiore,  dei  corpi 
permanenti  di  diverse  armi,  di  quelli 
della  landwehr  (milizia),  ed,  al  biso- 
gno, della  landsturm  ;    il    re    n'  è  il 
capo  supremo.  Lo  stalo  maggiore  del- 
l'esercito  comprendeva,  nel    1824,  ci 
generali  d'infanteria,  29  luogotenen- 
ti generali,  83    generali  maggiori,  iu 
tutto  n5  offiziali  generali,  43  colon- 
nelli oluogotenenli  colonnelli,  24  mag- 
giori, in  tutto  67  offiziali  superiori  ; 
più  un  numero  limitatissimo  d'  offi- 
ziali  subalterni    del    corpo    di    stalo 
maggiore,  riparliti  nelle  divisioni.  La 
guardia  reale  va  composta  di  14  reg- 
gimenti, 3  battaglioni,    1  brigata  di 
artiglieria,  e   10  compagnie,  alle  qua- 
li iu  tempo  di  guerra  si  aggiungono 
12  compagnie  di  artiglieria  di  land- 
wehr.   L'arma     dell' infanteria    con- 
siste di  83,ooo    uomini  ;    il    comple- 
to di    pace    d'un    reggimento    è    di 
1,872    uomini,   compresi  69    uffiziali. 
Di  circa  20,000  uomini    è  la  cavalle- 
ria ;  ogni   reggimento    componesi   in 
tempo  di  pace  di    554    uomini ,    tra 
cui  23  offiziali.  Vi  sono  8  brigate  di 
artiglieria  ,    che  danno   circa  12,000, 
uomini.  Il  corpo    del  genio  si  forma 
d'  un  corpo  di    offiziali    e  di  alcuno 
divisioni    di    truppe;    nel    1824  nou 
oltrepassava     i,5oo    uomini.    Tutti    i 
giovani  che  non  hanno  servilo  5  an- 
ni nell'armata  attiva  o  nella  servari, 
fanno  parte  del  primo  ban  della  land- 
wehr, sino    ai  32  anni   compili  ;  i  2, 
ban  restano  in  tempo  di  pace  ai  lo- 
ro focolari,  ma  in  caso  di  guerra,  il 
i.°  è  deslinato  ad  afforzare  l'esercito 
stanziale,  il  2.0  a  formare  il  presidio» 
delle  piazze ,  ed   anche  ad  accrescere 
1'  esercito  attivo.    La  landwehr,    com- 
posta d'infanteria,  di  cavalleria  e  di 
artiglieria,    forma  36  reggimenti.  — 
Dicesi  landsturm  la  leva  in  massa  de- 


i5o4  P  &  U 

oli  uomini    dall'età  di   17  anni  sino 
a  quella  di  5o;  viene  richiesta  in  ca- 
so di  pericolo  imminente  ,  mediante 
un1  ordinanza  regia.  Tutti  i  Prussia- 
ni   sono    tenuti    al   servigio    militare 
dai  20  ai    5o  anni ,    ma    non    fanno 
servizio  regolato  che  nei  primi  5  an- 
ni, anzi  nou  passano  sa  non  i  primi 
3  sotto  le  bandiere  ,   venendo  in  se- 
guito in  tempo  di  pace  rimandati  al- 
le case  loro  ,  donde    non  escono  che 
per  un  servigio  termporaneo  sino  al 
termine    del    5.to    anno  ,    ed     allo- 
ra   sono    iscritti  sulla    landwehr    del 
primo  ban.  Resta  la  monarchia  prus- 
siana   spartita  in    otto   circoscrizioni 
territoriali,    ciascuna   addetta    al  re- 
clutamento d'un  corpo  d1  esercito.  Il 
governo  ,  "da  varii  aani  .,  rimonta  la 
sua  cavalleria  in  Prussia,  ad  eccezio- 
ne »lei  reggimenti    di  corazzieri,  pei 
quali  continua    a    comprare  i  cavalli 
nell1  Holstein     e    nel  Mecklemburgo. 
Le  rimonte  niente  costano  allo  stato: 
ogni  individuo    che    posseda    tre  ca- 
valli  e  tenuto    a  somministrarne  uno 
allo  squadrone  del  suo  circolo  ;  se  il 
numero    di    cavalli    necessario  non  è 
compiuto,  le  autorità   legali  obbliga- 
no i  proprietari    di    terre  a   fornirli, 
oppure  s'  incaricano  esse  della  forni- 
tura cui  fanno  poscia  pagare  ai  con- 
tribuenti.   Gli  avanzamenti    ne1  gradi 
dell1  esercito    procedono    sempre  sul- 
1'  anzianità.    La    disciplina    avvilitiva 
istituita  dal  padre    di  Federico  II  fu 
abolita  nel  1818  :  le  punizioni  incorse 
per  mancanze  di  disciplina  sono,  per 
ordine  crescente  di  rigore,  il  lavoro, 
gli  arresti,  il  carcere  ,    la    panca.  — 
La    Prussia  è ,    dopo    la  Francia ,  Io 
stato  d'  Europa  che  possedè  maggior 
numero  di  fortezze;  ma  per  la  mag- 
gior parte  si  trovano  ia  cattivo  sta- 
to. Ve  ne  hanno  25  ,    tra  le  quali  si 
notano  Danzica    e    Stralsuuda  ,  sulla 
costa  ;  Thorn,  presso  la  frontiera  del- 
la Polonia;  Neisse  e  Glatz,  alle  fron- 
tiere dell1  impero  d'Austria;  Magde- 
burgo,    nell1  interno  ;    Juliers  ,    dalla 
parte  dei    Paesi-Bassi  ;    e    Sarrelouis, 
presso  la  Francia.    La    Prussia  man- 
tiene   guarnigione    nella    fortezza  di 
LuccmburgOj  sul  territorio  dei  Paesi 
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Bassi.  Il  suo  contingente   ali1  esercito 
della  confederazione  ascende  a   79,234 
uomini.  Non  vi  ha  marineria  militare. 
—    La  rendita    pubblica  'ammonta  a 
circa   190,000,000  di   fr.  ;  le  sorgenti 
principali    ne  sono    ne*  demani   dello 
stato,  nella  posta,  nel  lotto,  nel   mo- 
nopolio del  sale    e  nelle    imposte.  Il 
debito  pubblico    si   compone  :  j.°  di 
boni    del    tesoro    per     la    somma    di 
5o3, 200,000    fr.,    che    producono    lo 
interesse  del  4  per  100  ;  2.0  dell'im- 
prestito  inglese  del  1818  il  cui  capi- 
tale  è    di    111,000,000    e    l'interesse 
dei  5  per  100  ;    3.°    d'  un  altro  im- 
prestito   inglese    fatto    nel    1822  del 
medesimo  capitale  coli' interesse    me- 
desimo ;    il    che    dà    725,200,000    fr. 
pel  capitale  del  debito;  ma  per  effet- 
to   di   diverse    ammortizzazioni,  non 
si  trovava,    al  i.°  gennaio   1828,  che 
salisse  se  non  a  6i5,aoo,ooo  fr.  lire 
non  ha  lista  civile:  lo  stato  gli  passa 
una  dotazione.    —  II  nome  di  Prus- 
sia viene  da  quello    dei  Borussi,  po- 
polo sarmata  che  con  altri  abitava  la 
regione    oggi  formaute  la  Prussia-O- 
rientale;   e    la    Prussia  -  Occidentale  ; 
popoli  stati    soggiogati    e    convertiti 
al  cristianesimo  nel  XIII  secolo  ,  dai 
cavalieri    dell'ordine    teutonico,  dei 
quali  fu  stabilita    la    sede  a   Marien- 
burgo  nel   i3oq.  Nel  secolo  XV,  sot- 
to  Luigi  d1  Erlischhausen  ,  290  gran- 
mastro  dell'  ordine,  viene    la  Prussia 
divisa  in  occidentale  ed  orientale;  la 
prima  appartenente  al  re  di  Polonia 
Casimiro  IV;  la  seconda,  ai  cavalieri 
vassalli  della  Polonia  :  e  la  sede  del- 
l' ordine    resta    fissata  a  Kònigsberg. 
Al  principio  del  secolo    XVI,  i  cava- 
lieri fanno  fa  guerra   alla    Polonia  e 
sforzatisi  ad  uscire    del  vassallaggio  ; 
ma  Alberto  di  Brandeburgo,  loro  35.° 
gran-maestro,  rompe    i    suoi  voti,   si 
fa  protestante  ,    e  conclude  un    trat- 
tato colla  Polonia,  sotto  la  suprema- 
zia della  quale  erige  la  Prussia  orien- 
tale in  ducato  ereditario  a  prò' della 
propria  famiglia.  Questo  Alberto  di- 
scendea    da    Federico    di    Hohenzol- 
lern  ,  burgravio    di  Norimberga,  che 
nel  1 4 15    comprò    il   margraviato  di 
Brandeburgo.    Gli    stali  dal  cavaliere 
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apostata  lasciali  a'suoi  discendenti,  e 
che    componevansi     della    Marca    di 
Brandeburgo  e  della  Prussia  Ducale, 
si  accrebbero  a  poco  a  poco  per  suc- 
cessioni, acquisti    e    conquiste  :  così, 
nel  1609,  T  elettore  Giovanni   Sigis- 
mondo   eredita   il    ducato  di  Cleves. 
Tuttavia    questi  stati  non  rappresen- 
tano   che    una    parte  secondaria  sino 
3    Federico-Guglielmo,  soprannomi- 
nato il  Giande-lilettore,  il  quale  ac- 
quista nel   1648,  pel  trattato  di  VVest- 
t.ilia,  i  vescovati  di  Halberstadt  e  di 
Minden,  sforza  nel  iC58  il  re  di  Po- 
lonia a  rinunziare  alla  sovranità  del- 
la Prussia,  e  nel   1680  guadagna  l'ar- 
civescovato di  Magdeburgo  ;  il  lungo 
suo  reguo    segnalando    esso  principe 
con  bei  successi  militari  e  con  rifor- 
me nell'amministrazione.    Suo   figlio 
Federico  III  ottiene  nel  1701  dall'Im- 
peratore il  titolo  di  re  e  diventa  Fe- 
derico  I;  fa  parecchie  aquisizioni  pa- 
cifiche, fra  le  quali  si  nota  quella  del 
principato  di  Neuchatel  e  Vallengin 
prende  uoa   parte  attiva    alla  guerra 
dei  Trentanni.  11  suo  successore  Gu- 
glielmo   I ,    che    sale    sul    trono    nel 
1713,  conseguisce,  pel  trattato  di  U- 
trecht,  una  parte  del  ducato  di  Ghel- 
dria,  acquista  il  ducato  di  Limburgo 
e  toglie  alla  Svezia  la  maggior  parie 
della  Pomerania.    11  figlio  suo  Fede- 
rico II  ,  soprannominalo    il   Grande, 
preso  lo  scettro  nel  174°»  s*  coalizza 
colla  Fr.    e  più  altre  potenze  contro 
Maria  Teresa,  erede    dell'imperatore 
Carlo  VI,  e  fa  la  conquista  della  Si- 
lesia,  il  cui   possesso  gli  è,  nel   1742-. 
confermato  dal  trattato  di  Breslavia  ; 
rincomincia    la    guerra  contro  1'  Au- 
stria nel   1^44'    s' impossessa  momen- 
tanea mente  della  Sassonia,   e  conclu- 
de coli1  imperatore  Carlo  VII  il  trat- 
tato di  Dresda.  La  guerra  dei  Sette- 
Anni,  che  incomincia  tra1  Francesi  e 
gì1  Inglesi  ,    trascinando   la    massima 
parte  dell'  Europa  ,    prende  Federico 
le  parti  delP  Inghilterra  (1755).  e  so- 
stiene i  conati  della  lega  /Ènti- Prus- 
siana   formata    dalla    Francia ,  dalle 
imperatrici    d'  Alemagna    e    di    Rus- 
sia, ec.  ;  fa  un'invasione  in  Sassonia, 
e  date    quattordici  battaglie,  nove  ne 
Tom  IV.  P.  I. 
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guadagna.  Non  di  meno  non  tarda  a 
stipulare  il  trattato  di  Pietroburgo 
colla  Rustia,  quello  di  Amburgo  col- 
la Svezia,  e  finalmente,  nel  i,6!5, 
quello  di  lluberlsburgo  coli1  Austria 
e  coli'  elettore  di  Sassonia,  che  ri- 
cupera i  suoi  stati.  Da  quel  momen- 
to Federico  si  dedica  a  far  godere 
»1  suo  regno  i  beni  della  pace  :  pren- 
de parte  nel  1772  al  primo  'partag- 
gio  della  Polonia  ,  che  gli  deferisce 
una  gran  parte  della  Prussia  Occi- 
dentale. Muore  nel  178G.  Il  suo  suc- 
cessore Guglielmo  II,  niente  aggiun- 
ge alla  gloria  dell1  armi  Prussiane 
entrando  nella  prima  coalizione  con- 
tro le  truppe  francesi  ;  partecipa  nel 
1793  e  1795  al  secondo  ed  al  terzo 
smembramento  della  Polonia.  Gugliel- 
mo III,  che  viene  a  succedergli  nel 
1797,  pare  prima  che  operi  di  con- 
certo colla  Francia  ;  ma  nel  1806 
cerca  di  opporre  una  diga  ali1  ambi- 
zione di  Napoleone,  il  quale  vintala 
battaglia  dì  Jena  ,  entra  in  Berlino, 
donde  decreta  il  blocco  continen- 
tale .  Correvano  i  Russi  in  ajolo 
della  Prussia  ;  sono  battuti  ad  Ey- 
lau  ed  a  Friedland,  e  ben  presto 
il  trattato  di  Tilsit,  in  luglio  1807, 
stipulò,  tra  altre  clausole,  l'adesione 
della  Russia  e  della  Prussia  al  blocc:* 
contineutale,  la  rinunzia  della  Prus- 
sia a  tuli1  i  possedimenti  tra  il  Reno 
e  l'Elba,  ed  alla  quasi  totalità  delia 
Polonia  prussiana  in  favore  del  gran- 
ducato di  Varsavia,  dato  all'elettore 
di  Sassonia  divenuto  re.  Nel  181 3, 
entra  la  Prussia  nella  coalizione  che 
conduce,  un  anno  dopo,  il  rovescia- 
mento di  Napoleone  dal  trono,  e  che 
ne  lo  torna  a  rovesciare  uoa  seconda 
volta  nel  i8i5.  Le  rende  iì  congres- 
so di  Vienna  i  suoi  stati  perduti,  .ad 
eccezione  d'una  parte  della  Polonia, 
per  l'equivalente  della  quale  le  vitn 
data  una  parte  della  Sassonia  e  la 
prov.  del  Basso-Reno. 

PRUSSICO,    città  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Pralsznitz. 

PRLSZANY,  città  di  Rosi.,  in  Europa, 
V.  Prai;jzam. 

PRUSZK.A,    in    tedesco    Prus-kau,    ita 
iflavo  Pruskè^    bor.    d'Ungh.,    che, 
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^i  qua  dal  Danubio,  comitato  e  4  I. 
,.(.  al  N.  E.    di  T  reniseli,  marca  ed 
il.  n4  al  N.  O.    di  Kos»*-    presso 
la  destra  sponda  del  Vaag. 
PRUTH  o  PRUT,   Hirrasus,    fi.  d  eu- 
ropa. Scaturendo  dai  moni?  Carpazi, 
Jn  Gallicia,  circ.  e  if{  I.  al  S.O.    di 
Kolomea,    passa  per  la  città    ui  que- 
sto nome,    come    anche    per  Smatyn 
e  Tschernowilz,  traccia  il  limite    tra 
la  prov.  russa  di  Bessarabia  e  la  prov 
turca  di  Moldavia,  e  gettasi  nel  Da- 
nubio, per  la  sponda  sinistra,  a  Reni, 
A  1.  inferiormente  a  Galatz,  dopo  di 
yver  formalo    il  Iago  Frali U.    Il  suo 
corso  è |di  circa  180  1.,  gencralmen 
te  al  5.  E.  I  principali  suoi  attinenti 
sono:  il  Cseremosz,  TElan  ed  il  ba- 
garini,   a  destra,    il  Tebugor,  la  Be- 
ehirla    e    la  Lapuchna,  a  sinistra.    E 
celebre  il  Pruth    pel  famoso  trattato 
che  sulle  sue  sponde  concluse  Pietro 
il  Grande,  nel  171»,  coi  Turchi,  col- 
la mediazione  di  Caterina. 
PRUYM,   città    degli    Stati-Prussiani. 

V.  Panai. 
PRUZILLY,  Vili,  di  Fr.,  d.part.  di  Sao- 

na-e-Loira,  presso  Macon. 
PRUZY,  tilt  di  Fr.,  d.part.  dell  Aube, 

nelle  vicinanze  di  Chaource. 
PRYBUS,    città    degli    Stati -Prussiani. 

V.   PRIBUS.  :  *«.■«., 

PRYE,  vili,  di  Fr. ,    dipart.    della  Nie- 

vre,  sotto  Nevers. 

PRYE-SUR-YXEUR,    vili,  di  *r  ,    di- 

part.    della  ISièvre,    cani,    e  2  I.  ij4 

al  N.  N.  O.  di  Nevers  ;  con  miniere 

di  ferro.  ,    .. 

PRZASZNIC  o  PRZASZNITZ,  ditta  di 

Polonia,    voivodia    e^ai    1.    al  N.  E. 

dì  Plock,  ed  a  19  1.  N.  da  Varsavia; 

capoluogo  di  obvodia;  in  riva  al  Wal- 

busch,  piccolo  affluènte  deirOrsic,  in 

-  paese   fertilissimo  .    Annovera    ì 

abitanti. 
PRZECLAW,  bor.  di  Gallicia,  e» re.  e  9 
I.  al  N.  E.  di  Tarnow,  ed  a  3  1.  i]2 
E.  da  Radomysl  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Wisloka.  . 

PRZEDBOROW,  vii},  degli  Siali  Prus- 
siani, piov.,  reggenza  e  28  1.  112  al 
S.  E.  di  Poscn,  circ.  e  2  1.  al  N.  E. 
di  Sr.hildberg.  Vi  ha  una  velraia,  e 
tonta  n  visi  20  abitanti. 
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PRZEDBORZ,   città  di  Polonia,  voivo- 
dia di  Sandomirr,  obvodia  e  9  1.   ìja 
al  S.  O.    di  Onoczno,    ed   a  G  1.   ija 
E.  da  Radomsk  ;   sulla  sponda  destra 
della  Plica.  Ha  56o  abitanti. 
PRZEDEC,    città  di  Polonia,    voivodia 
di  Masovia,  obvodia  di  Knjavia;  pres- 
so ad  uno  stagno,    a  7  1.  n4   S.    da 
Brzesc,    e  ad  8  1.  N.  O.  da  Lenczy  ; 
con  Goo  abitami. 
PRZELAUTSCH,  città  di  Boemia,  circ. 
e  4  1.  ÌJ2  al  N.  O.   di  Chrudim,    ed 
a  5  1.  i\\    al    S.  S.  E.    di    Neu-Bid- 
schov  ;  sulla  sinistra  dell'Elba.  Anno- 
vera 63o  abitanti. 
PRZEM1SLAU    o  PRZYMISLAU,  città 
della  Boemia,  circ.  e  10  1.  3(4    al  S. 
S.  E.  di  Czaslau,  ed  a  2  1.  3l4  S-  E- 
da  Deutsch-Brod  ;  solla  destra  sponda 
della  Sazawa.    Con  i,4oo  abit. ,  pos- 
sedè una  manif.  di  panno-basini. 
PRZEMYSL,  circ.  del  cenlro  della  Gal- 
licia,   limitalo    da  quelli    di  Zolkiew 
al  N.  E.  ,  di  Lemberg  all'È. ,  di  Sam- 
bor  al  S.  ,  di  Sanok    al  S.  O. ,    e  di 
Rzeszow    airO. ,  ed  al  N.  dal  regna 
di  Polonia.  Misura  dal  S.  E.  al  N.  O. 
21  1,,    e  ne  ha    8  di  media    largU. , 
con  275  1.  q.    di  superficie.    11  suolo 
generalmente    piano,    è   fertile,    assai 
imboscato   e  benissimo  innaffiato  ;    il 
San  e  la  Wisznia    ne  sono   i  princi- 
pali fiumi  ;  trovanvisi  parecchi  piccoli 
■fchelti  ed  alcune  paludi.    Molto  be- 
lline vi  si  alleva,    ed  è  importante 
làTabbricazione  che  vi  si  fa  di  gros- 
sa tela.  Tra' suoi  217,800  abit. ,  circa 
1 3,ooo    sono  Ebrei,    ed  il  capoluogo 
porta  il  medesimo  suo  nome. 
PRZEMYSL  o  PREMISL1A,  città    del- 
la Gallicia,  capoluogo  di  circ,  a  6  1. 
S.  ?.  E.  da  Jaroslaw,    9  1.  N.  O.  da 
Sambor  e  19  l.O.  da  Lemberg  ;  sul- 
la snoiula  destra  del  San.  Lat.  N.  4o 
47' 20";  long.  E.  2<»°  29'  20".  Sede 
d'un  vescovato  callolico,   suffragalo 
di  Lemberg,    e    d'un  vescovo   greco- 
unito,  suffragarlo   del  metropolitano 
della    slessa  città  ;    è  cinta^  di  mura, 
con    un  castello    sopra    un  alta  rupe, 
2    cattedrali,    i/j    chiese    Cattoliche    o 
fireche-unile,    un  convento    di  bene- 
dettini, uno  spedale)  e  possedè  pure 
un  ginnasio  ed  uni  scuola   di  circolo. 
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Vi  sono  concie  di  pelli  e  fabb.  ili 
tele.  Vi  si  f.mno  ne' contorni  molte 
misure;  gli  ahit.  sommano  ;i  6,4<¥>a 

PRXIvMYSLVNY.  città  diGallicia,  circ. 
e  7  1.  i|3  al  N.  O.  di  Brzezany,  ed 
a  \  I.  E.  da  Bobrka  ;  sulla  destra 
sponda  dell:*  Lio*,  afiluente  del  Dnie- 
ster. 

PRZEROSL,  città  di  Polonia,  voivodi;» 
di  àagustowo,  obvodia  ed  1 1  1.  al- 
PO,  N.  O.  di  Seyny,  ed  a  5  I.  i]2 
N.  O.  da  Sawalki  ;  in  paese  paludo- 
so ;  presso  la  frontiera  prussiana.  Vi 
si  annoverano   1,170  abitanti. 

PRZEROW,  città  di  Boemia  .  Fedi 
Paxaiu. 

PRZESTITZ,  sdita  di  Boemia,  circ.  e 
4  I.  i|2  al  N.  di  Klattau,  ed  a  2  1. 
S.  S.  da  Dobrzao;  sulla  sinistra  sponda 
della  Bra4awka.  Comprende  200  case 
e  vi  si  trova  un'aflìneria  di  allume. 

PRZEYVORSK,  città  di  Gallici»,  circ. 
e  7  1.  all'È,  di  Rzeszow,  ed  a  4  '•  O. 
da  Jaroslaw,  sulla  destra  sponda  del- 
la  Miczha,  afiluente  della  Wisloka,  in 
una  pianura  assai  ubertosa.  Possedè 
un  castello,  e  vi  ha  un  convento  di 
suore  della  Misericordia.  I  suoi  2,200 
abit.   hanno  fabb.  di  tela. 

PRZIBOR  o  PRZIBROM,  città  della  Mo- 
ravia. V.  Freyberg. 

PRZIBR  VM,  città  di  Boemia,  circ.  e  7 
I.  al  S.  S.  O.  di  Beraun,  ed  a  3  I. 
\\\  N.  da  Brzeznitz  ;  alle  falde  di 
alle  montagne  ,  sulla  destra  sponda 
della  Litawka,  afiluente  del  Beraun. 
Sede  d'un  tribunale  superiore  regio 
delle  miniere  e  d'un  uffìzio  delle  do- 
gane ;  ha  un  castello  ed  una  chiesa 
collegiata  ;  godendo  di  manifatture 
di  panni  e  di  fabbriche  di  potassa 
Annovera  2,260  abitanti.  Nei  contor- 
ni, dove  trovasi  lo  Heiligeberg,  sor- 
montalo da  una  chiesa,  alla  qxiale  si 
va  in  pellegrinaggio,  rinvengonsi  mi- 
niere di  piombo  e  d'argento  attual- 
mente lavorate. 
PRZIBRAM,  bor.  di  Boemia,  circ.  e  5 
1.  al  S.  S.  E.  di  Czaslau,  ed  a  4  1 
H4    N.    da    Dreulsch-Brod  ;    con    90 

PRZICFIOW1TZ,    vili,  di  Boemia,  cj 
di  Bnnzlau,  ad   1  I.   i|3  N.  N.  O.   da 
llochsladt  e  ad  11  I.  N.  E,  da  Iun<'-^ 
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Banzlan  ;   in  mezzo    a  monlagne.  Vi 
hanno,  con  una   vetrata,   180  case. 
PRZIPIEd,    ti.    di    Russia,    in  Europa. 

V.    P&1PET. 
PRZYBISZÉW,    città    di  Polonia,    voi- 
vodia    di   IMisovia,    obvodia    e    \t\    I. 
i[2  al  S.  S.  O.    di  Varsavia    e    ad  tt 
I.   i)4  N.  N.  O.  da  Radom  ;  in  mez- 
zo a  paludi,  vicino  alla  sinistra  sponda 
della  Pilica  ;  con  Goo  abitanti. 
PRZYLIK,    città    di    Polonia,    voivodi» 
di  Sandomir,    obvodia    e  4  1-  H^    al 
N.  O.  di  Radom,    ed  a  io   1.  ij4  E, 
N.  E   da  Opoczno;  sulla  sinistra  d'uni 
braccio    della    Radomka.    Componesi 
di    i3o  case. 
PRZYMISLAU,    città    di   Boemia.    Ve- 

di  Przemislau. 
PRZYROW,  città  di  Polonia,  voivodi» 
di  Kalisch,  obvodia  e  17  I.  i|2  al  S. 
E.  di  "VVielun,  ed  a  6  1.  ij2  E.  da 
Czenstochau.  Conta  t,ioo  abitanti. 
PRZYSUCHA,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  di  Sandomir,  obvodia  e  5  1.  2|3 
all'È,  di  Opoczno,  e  ad  8  1.  ij4  O. 
da  Radom,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Radomka.  Vi  sono  fornaci  e  2 
fornelli  da  rifondere,  e  contiene  lyi 
rase. 
PSARA  o  IPSARA,  Psyra.h.  dell'Ai 
cipelago,  a  2  l.  Tj2  N.  O.  dall' is- 
di  Scio.  Lunga  2  1.  dal  N.  O,  al  S, 
E.  ed  un  po' meno  larga  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  è  attraversata  da  una  ca- 
tena di  montagne  che  dirigesi  dal  IN. 
al  S. ,  sempre  abbassandosi  :  la  som- 
mità del  monte  S.-Elia  ,  punto  più 
elevato,  cade  a  38°  35'  34"  di  fot. 
N.  e  23°  i5'  44"  di  long.  E.  La  co- 
sta offre  3  promontori  :  la  punta  Est, 
il  promontorio  Alessandro,  al  N.  O, 
e  la  punta  s.  Nicolò,  al  S.  ;  pressa 
ed  all'È,  della  quale  ultima  sta  uà 
buon  porto.  Al  N.  O.  è  un'ansa,  (lo- 
ve si  è  operato  il  primo  sbarco  dei 
Turchi,  e  la  cui  apertura,  separata 
da  una  roccia  in  2  parti  eguali,  non 
lascia  passaggio  che  a  golette  picco- 
lissime .  L'interno  di  Psara  non  è 
che  uno  scoglio  appena  coperto,  in 
alcuni  siti,  da  un  po' di  terra  vege- 
tale, e  dove  si  è  a  granili  spese  col- 
tivata la  vite,  qualche  alberi  frutti- 
feri e  del  cotone  ;  non  vi  si  trovano 
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1  *he  4  pozzi  profondissimi,   3  de'qua- 
ji    non  danno    che  acqua   salmastra  : 
anello  della  città  ne  somministra    di 
più  bevibile.    V  abitano  da  4oo  Gre- 
ci    Il  capoluogo    porla    il  medesimo 
nome.  -  11  nome    d*  Psyra  o  Psy- 
ris     che  dà    a    quesO  isola  Strabone, 
significa  in  greco  terra  arida.    Pare 
che  anticamente  fosse  abitata,  poiché 
vi  era  un  tempio  consagrato  a  Bacco 
nel  sito  dove  sorge  in  oggi    u?»  mo- 
nastero dedicato  alia  Vergine,  E  cir 
ca  un  secolo,  che  volendo  un  pugno 
tli  Greci  sottrarsi    al  dominio   turco, 
riparò  su  quella  rupe,  e  quivi    dedi- 
cassi specialmente  alla  pesca.  Prospe- 
rò la  colonia  e  moltiplicò,  e  conservo 
mai  sempre  quello  spirito  d1  indipen- 
denza che  la  fece  chiara  a'nostn  gior- 
ni,   e  del  quale  d,è    essa  prove    cosi 
luminose  nella  rivoluzione  greca;  tut- 
tavia, malgrado  la  vigorosa  resisten- 
za degli  abit.  ,    fu  l'isola    presa    dai 
Turchi    nel  teglie    182/,  :    rammenta 
ognuno  che  a  tal  tempo  600  Pino- 
ti, avanzo    dW  popolaz.    di  0,ooo, 
cbe  soccombuto  aveano  sotto  il  ferro 
nimico,  ritiraronsi    nella  fortezza   di 
s    Nicolò,    in    cima    ad    una    mont. , 
dove  si  difesero  alcun  tempo  contro 
numerosi  nimici,    e  perirono  da  eroi 
seppellendosi  sotto  le  ruine  del  torte, 
dopo    aver    inalberata    una  bandiera 
bianca.    Da  qualche    tempo    hanno  1 
Greci,   ripigliata  quest'  isola,    coperta 
di  ruine.    -  Presso    ed    al  5.  O.    di 
Psara  è  la  piccola  isoletta    disabitata 
d'Anti-Psara. 
PSARA  o  1PSARA,   citta  dell'isola  del 
suo  nome  nell'Arcipelago;    sulla   co- 
sta meriJ.,  in  fondo  ad  una  piccola 
baia    che    forma    un  buon  porto,    lu 
slata  intieramente  distrutta  nel  iW\ 
dai  Turchi;   m*  ricadde  nuovamente 
in  potere  dei  Greci,  che  ancora  non 
vi  sono  se  non  in  iscarso  numero. 
PSCZEW,    città    degli    Stati-Prussiani. 
V.  Betsche.  , 

PSlLORlTY(a'-  montagna),  Ida,  mone, 
dell' is.  di  Caudia,  nella  parte  cen- 
trai*; ad  8  1.  S.  O  dalla  otta  di 
Gandia.  Lat.  N.  35°  i3'  tf\  long. 
E.  22°  26'  4".  Ha  7200  piedi  soprai 
il* livello    del  mare,  e  vedesi  coperta 
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di  nevt:  quasi  lutto  Tanno;    essendo 
U  più  alta  mont.  dell'  isola.  Maestoso 
n'è  l'aspetto.    Alla  sua  base,    abitano 
gli  Abadiotli,  discendenti  d'Arabi,  ed 
in  numero  di  circa  4,000.  Egli  è  sul 
monte  Ida  che,  secondo  la  mitologia, 
fu  Giove  allevato  dai  Coribanti.  Cre- 
desi    di  riconoscere,   in  una  latomia, 
il  labirinto  di  Dedalo. 
PSIOL,  PS1UL  o  PSLA,   fi.   di  Russ. , 
in  Europa.  Prende  origine    nel  gov. 
di  Kursk,  distr.  d'Qbojao,  presso  ed 
al  N.  E.  della  città   di  questo  nome, 
attraversa    la  parte    N.    O.    del  gov. 
di  Kharkov,  dove  passa  a  Sumy,  en- 
tra nel  gov.  di  Poltava,  passa  a  Ga- 
diatch,    e  va,   sul    limite  merid.    del 
gov. ,    a  gettarsi    nel  Dniepr,    per  la 
sinistra,    a  Winnikov  ,    4  I.  sotto    di 
Krementchug.  dopo   un  corso  di  100 
1.  ,    generalmente'  al  S.  S.  O.  Gli  af- 
fluenti principali  ne  sono  :  il  Khorol, 
a  destra,  e  la  Goltva,  a  sinistra.    In- 
naffia   esso    un  paese  fertile    e    bene 
popolato.  ( 

PSKOV,    gov.  di  Russ. ,    in  Eur. ,    Ira 
55°  55'   e  58°  io'   di  lat.  N. ,   e  tra 
25°  e  290  5o'  di  long.  E.  :  confinan- 
te,   al  N. ,    col  gov.    di  Pietroburgo, 
da'  cui  lo  separa  in  parie    il  lago   di 
Pskov  ;  al  N.E. ,  col  gov.  di  Novgo- 
rod  ;  all'È. ,  con  quello    di  Tver  ;  al 
S.  E. ,  colTal Irò  di  Smolensko  ;  al  S. 
ed  al  S.  O.,  col  gov.  di  Vitebsk,  ed 
all'O.    con    quello  di  Livonia  ;  aven- 
do 75  1.    di  lùngh.    dal  N.  O.    al  S. 
E.,  colla  massima  largii,  di  5o  1.,  e 
la  superf.    di  circa  2,700  1.  q.  E"  un 
paese  generalmente  piatto  che  appar- 
tiene   al  bacino    del  Baltico  :   l'estre- 
mità S.  E.  viene  bagnata   dalla  Dvi- 
na  del  Sud,    che  porta   le  sue  acque 
al    golfo    di  Livonia;    tutto    il   resto 
della    contrada    trovasi  innaffiato    da 
corsi    d'acqua  tributari    del  gollo    di 
Finlandia  :   i  principali  sono  la  Veli- 
kaia,  il  Chelon  ed  il  Lovat,    col  suo 
affluente    la    Kunia.    Oltre  il  lago  di 
Pskov,  al  N.  O. ,  ve  ne  ha  una   lolla 
d'altri  più  piccioli,  sparsi  sulla  super- 
fìcie   del    paese.    Il    suolo,    composto 
d'argilla  e  di  sabbia,  non  e  fertilissi- 
mo; nulladimeno,  bene  coltivato,  pro- 
duce grano  al  di  là  del  consumo.  Vi 
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sì  fa  del  lino  e  della  canapa  ili  qua- 
iilà  superiore.  Eslesi  e  belli  sono  i 
boschi,  ed  i  pascoli  in  buou  numero 
ed  ottimi  ;  sì  che  si  allevano  molti 
bestiami  e  pecchie.  Pescosissimi  rie- 
scono i  fiumi.  Contauvi.-i  75  mani- 
tal  ture,  che  fabbricano  tele,  cuoi,  ve- 
tri. Le  esportazioni  consistono  in  li- 
no, canape,  catrame,  cera,  pelli,  co- 
rami di  Russia;  molto  legname  si 
spedisce  per  Nana  e  Pietroburgo, 
Gli  abit.  ascendono  a  638. 880,  Russi 
e  Tedeschi.  11  clero  è  quivi  gover- 
nalo da  un  arcivescovo  che  assume 
il  titolo  di  arcivescovo  di  Pskov,  di 
Livonia  e  di  Curlandia.  —  Dividesi 
questo  gov.  in  8  dislr.  :  Kholm,  No- 
>orjev,  Opolchka.  Ostrov,  Porkhov, 
Pskov,  Toropetz.  e  Velikie-Puki.  Ren- 
ile «Ila  corona  annui  2,400,000   rubli. 

PSKOV  (LAGO  DI),  nella  Russ.  ,  io 
Eur. ,  tra  il  gov.  di  Pskov  e  quello 
di  Pietroburgo  ;  al  S.  del  lago  Pei- 
pus ,  col  quale  comunica  per  uno 
stretto  della  largh.  d'i  1.  ì\2.  Vi  so 
no  9  1.  di  long.  ,  dal  N.  O.  al  S.  E.  , 
e  5  1.  di  massima  larghezza.  All'è 
slrernità  S.  E.  riceve  la  Velikaia. 

rSKOV  o  PLESROV,  città  di  Ross, 
in  Eur. ,  capoluogo  del  gov.  e  del 
dislr.  del  suo  nome,  a  60  1.  S.  S.  O. 
da  Pielroburgo  ed  a  1 35  I.  O.  N.  O. 
da  Mosca,  sulla  sponda  distra  della 
Velikaia,  che  vi  riceve  la  Pskova,  e, 
4  1.  più  sotto,  entra  nel  lago  di  Pskov. 
Lai.  N.  5f  fa'  26";  long.  E.  260 
o1  ^.1".  Viene  formata  di  tre  parti  : 
il  Kremlin,  la  Città  del  Centro  e  la 
Grande  Ciltà ,  ed  ha  un  sobborgo 
ragguardevole.  Il  Kremlin,  sulla  spon- 
da sinistra  ed  alla  foce  della  Pskova, 
trovasi  cinto  di  mura  grossissime  di 
pietra,  chiamate  il  muro  di  Domante, 
dal  nome  del  suo  fondatore,  il  prin- 
cipe Domante.  Anche  l'altre  2  parti 
son  cinte  di  mura  di  pietra  e  difen- 
donsi  reciprocamente,  e  quelle  della 
Grande  Città  hanno  1  1.  3j4  di  cir- 
conferenza, formante  appresso  a  poco 
nn  quadrilungo;  fiancheggiate  da  tor- 
ri, sono  state  a  queste  fortificazioni 
aggiunte  parecchie  opere  esterne  da 
Pietro  il  Grande.  In  generale,  spe- 
cialmente dal  lato  dell" E. ,   la  città  ò 
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Irne  difesa.  Quasi  intieramente  fab- 
bricala di  legno,  si  fanno  in  P*k<  \ 
osservare  soltanto  il  palazzo  arcivcsi ., 
il  cui  arciv.  ordinariamenle  abita  a 
Pietroburgo,  ed  il  concistoro,  stabi- 
li lo  nell'aulico  palazzo  dei  principi 
di  Pskov.  Possedè  questa  città  56 
ébìese,  10  «Ielle  quali  nel  sobborgo; 
parecchie  ricchissime  in  vasi  sacri  ed 
ornamenti  del  cullo,  e  contengono  le 
reliquie  di  alcuni  santi  :  nella  catte- 
drale di  s.ta  Sofia,  vedesi  il  sepolcro 
di  s.  Timoteo,  guerriero  famoso  tra 
i  Pskovii,  sotto  il  nome  di  principe 
Domante:  hannovi  2  conventi  di  don- 
ne, 2  d1uomini,  fuori  della  citlà,  ed 
un  seminario.  Contiene  fabbriche  di 
corami  di  Russia,  e  fa  un  commercio 
assai  attivo  in  canapa,  lino  e  legna- 
me con  Narva  e  Pielroburgo.  Gli 
abit.  sommano  a  10,000.  A  2  1.  da 
Pskov,  si  osserva  il  vili,  di  Sibut, 
celebre  per  aver  veduto  a  nascere 
la  principessa  Olga.  —  Antichissima 
questa  citlà,  pretendesi  che  siasi  for- 
mata a  poco  a  poco  intorno  ad  una 
chiesa  dedicata  alla Santiss.-Trinità,che 
verso  il  cadere  del  x  secolo  fece  edifi- 
care la  principessa  Olga.  A'iadimiro  I 
la  diede  in  parte,  nel  secolo  x,  a  S11- 
dislav  :  pare  che  non  conservasse  a 
lungo  i  propri  sovrani,  fosse  spesso 
governala  da  quelli  di  Movgorod,  e 
adottasse  la  forma  di  governo  e  le 
leggi  di  quest'ultima  ciltà  ;  però  eb- 
be sovente  dissensioni  con  questa  re- 
pubblica, della  quale  era  una  tra  le 
rivali  pel  commercio.  Fu  fortificala 
nel  1266,  ed  assediata  senza  effetto 
dai  Livonii,  nel  1269,  1271,  1299  e 
i36^.  11  principe  Domante,  il  quale 
dal  12(19  al  1299  fu  capo  alla  picco- 
la repubblica  di  Pskov,  vi  si  rese  im- 
mortale pel  suo  valore  e  per  le  virtù 
sue  civili  e  religiose.  Vi  sussistette 
il  gov.  repubblicano  sino  nel  1509, 
che  fu  soggiogata  dal  granduca  Va- 
siìievitch  ;  nel  i6i5,  fu  assediata  da 
Gustavo-Adolfo.  11  tzar  Alessio  Mi- 
chailovilch  vi  soppresse  la  zecca,  che 
era  stata  stabilita  nel  i425.  Adonta 
della  perdita  di  sua  Hberlà  e  de'suoi 
diritti ,  Pskov  conservò  ancora  per 
luogo  tempo    un  grande   commercio 
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che  facevusi  per  Narvn,  Revel,  ec.  , 
e  sotto  Pietro  il  Grande  la  sua  do- 
gana rendeva  più  di  i5,ooo  rubli 
all'anno. 

PSLA,  lì.  di  Russ. ,  in  Europa.  Fe- 
di  PsiOL. 

PSYRA,  is.  dell'Arcipelago.  V.  Psàra. 
PSZCZYNA,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.    P LESSE. 

FTCHAMSKOE,  lago  di  Russ.,  in  Asia, 
nel  N.  O.  del  gov.  di  Jeniseisk  ;  a 
i5  1.  E.  dalla  baia  Tazovskaia.  Ha  12 
1.  di  lungh.,  dal  N.  al  S.,  e  5  1. 
nella  sua  largii,  media.  Contiene  va- 
ile isole,  e  dalla  su*  estremità  N. 
esce  un  fi.  che  va  a  gettarsi  nelfo- 
ceano  Ghiacciale. 

P  T1TCU,  lì.  di  Russ. ,  in  Eur. ,  gov. 
di  Minsk.  Ila  la  sua  fonte  nel  distr. 
di  Minsk,  presso  Rakov  ;  scorre  ge- 
neralmente al  S.  E.  ,  per  mezzo  ai 
distretti  d'Igumcn,  di  Bobruisk  e  di 
Mozir,  e  gettasi  nel  Pripet,  per  la 
sponda  sinistra,  a  Bagriniovitchi,  7  1. 
superiormente  a  Mozir,  dopo  un  cor- 
so di  70  I.  Il  suo  affluente  principale 
è  POresa,  a  destra. 

PT1TCH,  bor.  di  Russ.,  in  Eur.,  gov. 
di  Volitila,  distr.  e  3  1.  al  S.  O.  di 
Dubno,  ed  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Kre- 
menetz. 

PTOLEMETA  o  PTOLOMETA,  capo 
di  Barbarla.   V.  Tolometa. 

PTUJA,  città  di  Stiiia.  V.  Pett*u. 

PTYIRU,  marca  di  Transilvania.  Ve- 
di Peer. 

PU,  distr.  di  China,  prov.  di  Chan-si 
o  Scian-si.  La  città  di  questo  distr. 
giace  5o  1.  al  S.  S.  O.  di  quella  del 
dipart.  di  Thai-yuan. 

PUANS,  Putidi,  Indiani  degli  Slati- 
Unili.  V.  Ocinebagos. 

PUANTE,  fi.  del  Canada.  V.  Pozzo- 
lente. 

PUANTE  (GRANDE  RIVIERE),  fi.  del 
Canada.  V.  Puzzolente  (Gran  Fiume). 

PUBERG,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Meurlhe,  vicino  a  Falsebourg. 

PUBLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  Lons-le-Saulnier. 

PEJBJNA,  città  delflndoslan.  V.  Pobna. 

PUCCULOE,  città  deirindoslan.  Ve- 
di Pocgoloe. 
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PUCENG  o  FUCENDJ,  ciltà  delPAfga- 
nittan,  nel  Korassan,  prov.  e  9  1.  al 
N.  N.  O.  di  Herat.  Vi  si  osserva  uà 
vecchio  fabbricato,  il  quale,  nell'opi- 
nione degli  abit. ,  fu  fabbricato  da 
Abramo.  Cresconvi  ne' contorni  co- 
piose varietà  d\iva  e  de'platani  su- 
perbi. Fu  questa  città  presa  da  Ta- 
merlano   nel    i3oo. 

PUCEU1L,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  6  I.  ij£ 
al  S.  O.  di  Chateaubriant,  cani,  ed 
1  I.  al  S.  di  Nozay  ;  con  i,o5o  abi- 
tanti. 

PITCH  (EL),  città  di  Spag. ,  pror.  e  \ 
1.  al  N.  E.  di  Valenza,  ed  a  2  1.  S. 
O.  da  Murviedro  ;  in  una  pianura 
circondata  da  montagne,  a  qualche 
distanza  dal  Mediterraneo.  Vi  ha  un 
convento  di  religiosi  della  Misericor- 
dia, che  contiene  la  chiesa  parroc- 
chiale ;  possedè  uno  spelale,  ed  ha 
una  bella  piazza  con  una  fontana. 
Annovera  i,5oo  abitanti. 

PUCIT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Gi- 
ronda,    presso  la  Réole. 

PUC1I  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
TAriège,  nelle  vicinanze  di  Tarascon- 
sur-Ariège. 

PUCHACAY,  distr.  del  Chili,  tra  quelli 
d' Itata,  al  N. ,  di  Chillan,  al  N.  E. , 
di  Rere,  alPE.  ,  d'Isla-de-Laxa,  al  S. 
E.,  e  della  Conception,  al  S.  ;  all10. , 
vien  bagnato  dal  Grande-Oceano  au- 
strale. Lungo  intorno  a  20  I. ,  con 
14  1.  di  largh.  media;  P  Itala  ne 
bagna  una  piocola  parte  sul  limite  N. , 
ed  il  Chillan  vi  scorre  per  breve  trat- 
to sulla  frontiera  del  distr.  del  suo 
nome,  mentre  il  Gallipayo,  affluente 
delimitata,  ne  attraversa  la  parte  orien- 
tale. Mitissirao  vi  è  il  clima,  ed  il 
suolo,  fertile  e  assai  ben  coltivato, 
produce  un'  assai  grande  quantità  di 
frutti  eccellenti,  fragole  soprattutto. 
La  costa  è  pescosissima.  Vi  si  racco- 
glie molta  polvere  d1oro.  Contiene 
appresso  a  poco  i3,ooo  abit.  questo 
elisir. ,  che  molto  ebbe  a  patire  per 
le  incursioni  de«li  Araucani. 

PUC1IAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  presso  Lions-la-Forèt. 

PUCH-DE-GONTAUD ,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  di  Lot-e-Garonaa,  circond.  e 


r  u  e 

5  I.  ài  N.  N.  O.  di  Nenie,  catfl.  ed 
i  I.  alN.  O.  di  Damazan  ;  con  i,36o 
abit.  che  tengono  /j  fiere  all'  anno 
multo  frequentate. 

l'I  CHE,  vili,  di  Ir. ,  dipart.  della  Mo- 
ietta, dipendenza  d'Ogy,  non  discosto 
da   Metr. 

PUCHERS,  vili  «li  Boemia,  ciré,  e  io 
I.  uà  al  S.  S.  E.  di  Budweis,  ed  ; 
4  1.  E.  N.  E.  da  Freysladl  ;  stilli 
Schwarzabaob,  presso  la  frontiera  «lui 
l'arci  d  oca  la  d'Austria.  Vi  si  trovano 
4   fabbriche  di  vetri. 

PUCHKARNA1A  o  POUCKARNAIA, 
borgo  di  Russia,  in  Europa,  gov.  d 
Kursk,  distr.  ed  i  L  al  S.  E.  di 
Bolgorod. 

PUGHO\  in  islavo  Puchow,  bor.  d'Un- 
gheria, ciré,  di  qua  del  Danubio,  co- 
mitato e  7  1.  i[2  al  K.  E.  di  Treni 
sen,  marca   e  3  1.   i|4  al  N.  N.  E.  d 
Kossa,  sulla  destra  sponda   del  Vaag 
un  poco  sopra  al  confluente  della  Bi 
i.ivoda.  Vi    sono    manifatture    di  og 
getti  di  lana,    e    gli  abit.    ascendono 
a  3,ooo. 
PU6I10LATY  o  POUCIIOLATY,    bor. 
di  Russia,  in  Europa,  gov.  di  Yilua, 
distr.  e   5  1.  al  N.  di  Poncviej. 

PUCHOWITZ,  città  della  Boemia.  Ve- 
di Poschwitz. 
PUCHDM,  città  dell' Indoslan.  V.  Pot- 

CHOM. 

iT  CkELY,  distr.  e  città  delFindostan. 

V.    PORELY. 

PUCKHOLI,  distr.  e  città  dell'Indostan. 

V.    PoKELY. 

PUCkLE-CHURCII,  hundred  d'Ingli., 
nel  S.  O.  della  contea  di  Glocester; 
con  4«33o  abitanti. 

PI  DANG,  città  sulla  costa  S.  O.  del- 
l' is.  di  Sumatra,  reg.  d'Anak-Sungei, 
a  circa  G  1.  S.  E.  da  Mocomoco.  Vi 
è  una   fattoria  olandese. 

PI  DEWITZ  o  POWlliDZISKO,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov. ,  reggenza 
é  5  I.  ii2  all'È.  N.  E.  di  Tosen,  circ. 
t:  6  1.  al  N.  di  Szroda  ;  tra  due  sta- 
gni ;  con   i,3no  abitanti. 

PUD1A-ANGAKY,  Poodìa-Angary,  cit- 
tà dcll'Indos.  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  Wye- 
naad;  a   iG  1.  N.  E.   da  Calicut. 

PI  ULEIN,  in  ungherese  l'odolincz,  in 
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islavo  rodoììnec ,  bor.  privilegiato 
d'Ungh. ,  circ.  di  qua  della  Theiss, 
comitato    «li  Zips,  marca  di   Magma  , 

;i  3  1.  i|3  N.  N.  E.  da  KaysmavI'., 
ed  a  G  1.  N.N.  O.  dd  Leutschau,  sul- 
la sinistra  sponda  del  Poprad.  Cinta 
ili  mura,  con  due  porle,  ha  un  ca- 
stello, e  vi  si  trovano  un  collegio  di 
Piaristi  ed  un  ginnasio  cattolico.  1  suoi 
2,3oo  abit.  godono  di  sorgenti  mine- 
rali. Cola  presso  è  la  cappella  di 
sant'Anna,  dove  si  va  in  pellegri- 
naggio. 
PUDSEY,  comune  d'Ingh.  nel  Wesl- 
ridinj»  della  contea  d'  York,  Wapen- 
take  ^di    Morley ,    a    3  1.    112    O     N. 

Ha 
tanti. 

PUDU-CÀVERY,  o  NUOVO-CAVERY, 
fi.  dell'Jndos.  inglese,    nel  Karnatico, 
distr.  di  Tanjaur.  E' un  ramo  del  CA- 
very,  e  gettasi  nel  golfo  del  Bengala, 
a   2  I.  IS'.  da  Tranquebar. 
PUDOJ,  TUDOJSK  o  PUDOGA,  città 
di    Russia,    in  Europa,    gov.    d' Olo- 
«etz,    capoluogo  di  distretto,  a  25  I. 
E.    da    Petrozavodsk  ;     sulla     destra 
sponda    della    Vodla,    3    1.    superior- 
mente alla  sua  foce   nel  lago  Onega. 
Tiene  fiera  il  G  dicembre  d'ogni  an- 
no, ed  annovera  ^oo  abitanti. 
PUDUCOTTA,   città    dell' Indoslan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Kar- 
natic,    distr.   ed   n   1.  al    S.  S.  O.  di 
Danjaur.    Era    una    volta    la  capitale 
del  Tondimau. 
PUDUKUD1RP0,  distr.  della  parte  set- 
tenlr.  dell'isola  di  Ceilan  ;  all'È,  di 
Pannengammo.     Viene    bagnato    dal 
golfo  di  Bengala. 
PUDYUA,    isola  del  Grande-Oceano  c- 
(juinozialc  Vedi  Osservatorio  (Isoli 
dell'). 
PULBLA  (S.-JUL1AN  DE  LA),    borgo 
di    Spagna,    prov.  e  a  4    1-  al  S.  E. 
di  Lugo  (Galizia)  ;   appiè  d'  una  pio- 
cola  montagna,   in  una  bella  e  ferti- 
le valle,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
Neyra.  E  il  principale  dei  18  piccoli 
luoghi    sparsi  nella  valle,    e  contiene 
23o  abit. 
PUEBLA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e   19  1.  al  N.  di  Palencia  (Toro),  e  f> 
I,  ai  S.  di  Ccrvera  ,  nella  bella  valle 
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di  Valdavia,  sulla  destra  del  fiume 
di  questo  nome.  Vi  sono  2  chiese 
parrocchiali  ed  1  romitorio,  ed  i  suoi 
'Ì70  abit.  attendono  a  fabbricar  tele 
di  lino. 

PUEBLA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  I.  al  N.  E.  di  Palma  (Baleari), 
ed  a  2  1.  ij2  S.  E.  da  Alcudia  ;  nel- 
l'isola Maiorica  ;  sopra  uni  monta- 
gna, i!  cui  piede  serve  di  limite  alla 
baia  di  Alcudia,  ed  è  la  parte. meno» 
coltivala  dell'isola.  Vi  si  annoverano 
3,i6o  abit. 

PUEBLA  (S.),  fi.  del  Messico,  stato  di 
Chihuahua.  Prende  la  sua  origine  a 
circa  25  1.  S.  O.  dalla  città  di  que- 
sto nome,  sul  clivo  orientale  della 
Sierra  Madre,  scorre  ali1  E.  N.  E., 
e  gettasi  nel  rio  di  Gonchos,  per  la 
sponda  sinistra,  presso  Bachimba,  do- 
po   percorso    uno    spazio    d1  intorno 

PUEBLA  (LA)  oLAPUEBTA  DE  LOS 
ANGELES,  stato  del  Messico,  for- 
mato dall'  antica  intendenza  del  suo 
nome,  tra  160 
e  tra  990  c  ioi 
limitalo  ai  N 
Veracroz,  al  S.  E.  da  quello  di  O- 
axaca,  al  S.  dal  Grmde-Oceano  equi- 
noziale, all'O.  dallo  stato  di  Messico, 
ed  al  N.  O.  dall'  altro  di  Queretaro. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di 
n5  I.,  con  5o  1.  nell.i  massima  sua 
larghezza,  e  2,696  I.  q.  di  superficie. 
Viene  nella  sua  pnrle  centrale  attra- 
versato dalla  cordi gliera  d'  Anabuae, 
che  vi  presenta  la  più  alta  mon- 
tagna del  Messico,  il  Popocatepetl, 
di  5,4oo  metri,  e  presso  questo,  lo 
Jztaccibuatl,  di  4i7^G  metri;  essendo 
quel  primo  un  vulcano  inattività.  Il 
fiume  principale  è  la  Nasca,  che  gei- 
tasi  nel  Grande  -  Oceano.  Oltre  il 
i8.mo  grado  di  lat.,  qoasi  tutto  il 
paese  è  una  pianura  alta  circa  2,000 
metri  sopra  il  livello  del  mare,  e  fer- 
tilissima in  grano,  maiz  ed  alberi 
fruttiferi  ;  nella  parte  merid.,  quan- 
tunque il  suolo  paia  naturalmente  fe- 
condo, la  coltivazione  è  ben  meno 
diffusa,  e  vi  si  veggono  degli  spazi 
immensi  di  terreni  incolti.  Il  zuc- 
chero, il  cotone  e  le  altre  produzio 
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rù  dei  tropici  riescono  bene  ovun- 
que di  questo  «lato  vengono  coltiva- 
ti. Vi  hanno  miniere  d'argento,  per 
la  maggior  parte  abbandonate  o  sca- 
vate senza  attività,  senza  cura  ;  saline 
ragguardevoli  nell'interno,  e  del  mar- 
mo rinomato.  I  progressi  dell'  indu- 
stria e  del  commercio  sono  stati  len- 
tissimi in  questa  contrada:  il  traffico 
della  farina,  un  tempo  florido  coll'A- 
vana,  molto  perdette  dell'attività  sua 
pel  prezzo  enorme  dei  trasporti  e 
per  la  mancanza  di  bestie  da  soma, 
e  quello  che  faceasi  col  Perù  in  cap- 
pelli, maiolica,  ecc.  è  quasi  intiera- 
mente cessato.  In  generale,  ciò  che 
mette  grande  ostacolo  alla  prosperità 
di  questo  paese,  si  è  che  i  4l5  circa 
delle  proprietà  appartengono  a  co- 
munità religiose,  capitoli,  corpora- 
zioni ed  ospedali.  La  popolazione 
era  nel  1793,  di  5o8,roo  abit.  cioè  : 
bianchi,  54,900  ;  razza  mista,  77,910  ; 
Indiani  373,840;  ecclesiastici,  i,45o  ; 
nel  i8o3  fu  stimata  di  8i3,3oo.  abit. 
Gl'indigeni  .  parlano  3  lingue  total- 
mente distinte:  il  messicano,  il  toto- 
nac  ed  il  tlapaaeco.  II  capoluogo  del- 
le» stato  porta  il  medesimo  nome. 
—  Chiamavasi  questo  paese  una  vol- 
ta Tlasca,  e  formava  un'antica  re- 
pubblica ,  che  mantengasi  indepen- 
te  adonta  degli  sforzi  dei  sovrani  del 
Messico;  repubblica  che  fu  di  gran 
giovamento  a  Cortez  per  soggiogare 
il  Messico.  11  suo  territorio  e  quella 
di  Cholnla  racchiudono,  tra  altri  mo- 
numenti d'  un'  antica  civiltà,  de'tem- 
pli  dedicati  alle  deità  messicane,  di 
costruzione  notabilissima  :  tal  è  so- 
prattutto la  famosa  piramide  di  Cho- 
lula. 

PUEBLA  (LA),  vulcano  del  Messico. 
V.  Popocatepetl. 

PUEBLA  (LA)  o  LA  PUEBLA  DE  LOS 
ANGELES,  città  del  Messico,  capo- 
luogo dello  stato  del  suo  nome,  e 
sede  d'un  vescovato,  suffragatieo  del- 
l' arcivescovato  del  Messico  ;  a  27  1. 
E.  S.  E.  da  Messico,  ed  a  45  I.  O. 
da  La  Veracruz;  nella  pianura  di 
Acaxete,  alta  1,1 25  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare,  e  sotto  un  clima  cal- 
do e  secco.  Lat.  N.   i9°o'  i5";  long. 
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O.  ioo°  22'  (fi"  &  una  ^e"°  Plvl 
Ivelle  città  dell'America  settentriona- 
le: colle  strade  larghe,  diritte,  lastri- 
cata dì  larghe  pietre  e  da  ambì  i 
l»ti  guernite  di  marciapiedi  «li  no- 
tabile pulitezza  ;  colle  case  per  la 
maggior  parte  di  tre  piani,  vaste,  p 
tetti  piani  e  che  offrono  d'assai  bel- 
le botteghe.  Le  piazze  pubbliche  son 
grandi  e  quadrate:  la  pri  nei  palo,  nel 
centro  della  città,  è  magnifica,  aven- 
do in  3  Iati  portici  uniformi  e  il  4°- 
occupato  dalla  cattedrale,  grande  e- 
ditìzio  ornato  d'una  bella  facciata  e 
da  2  torri  altissime  ;  chiesa  dedicata 
a  No^tra-Signora  di  Guadalupa,  pro- 
trettice  del  Messico,  ed  una  tra  le 
più  ricche  e  meglio  decorate  dell» 
contrada.  Gli  altri  edifizi  notabili  so- 
no :  il  paLzzo  episcopale,  il  già  col- 
legio dei  Gesuiti,  il  convento  di  S. 
Agostino,  quello  di  S.  Domenico 
splendente  d'oro  e  d'argento,  la  ca- 
sa di  ritiro  ed  il  fabbricato  deHa  bi- 
blioteca pubblica;  vi  si  contano  in 
tutto  G»  chiese,  ^4  r-felle  cju^tli  sor»  par- 
rocchiali, 9  conventi  d'  ucraini  e  i3 
<li  donne,  1  seminario,  gran  numero 
di  collegi,  per  l' insegnamento  delle 
alte  scienze,  e  per  le  grammatiche 
spagnuole  e  latina,  ecc.,  2  scuole  e- 
lementarì  gratuite,  1  accademia  di 
disegno,  e  parecchi  ospizi  ed  ospe- 
dali. Questa  città,  un  tempo  celebre 
per  le  sue  fabbriche  di  maiolica  e  di 
vasellame  rosso  ,  del  quale  faceva 
gran  traffico,  rre  possedè  ancora  un 
numero  assai  grande,  i  cui  vasi  so- 
no osservabili  per  l'eleganza  delle 
forme  e  per  la  leggerezza  ;  ne  ha 
pure  parecchie  di  sapone,  alcune  di 
panni  e  di  tessuti  di  cotone,  e  di 
al!ri  oggetti  di  rame,  ferro  ed  ac- 
ciaio ;  vi  ri  fabbricano  armi  bianche 
di  tempera  eccellente,  e  del  vetrame. 
Sono  rinomate  le  pasticcerie  e  con- 
fetture di  questa  ritta.  11  commercio, 
quantunque  meno  considerabile  di 
una  volta,  è  ancora  assai  animato  e 
prende  giornalmente  maggiore  esten- 
sione. Bene  provveduti  sono  i  mer- 
cati ;  pare  che  l'agiatezza  regni  ita 
per  tutto:  su  tutte  le  piazze  si  tro- 
vano bei  calessi  tirati  ds  midi.  Tra) 
Tom.  IV.  P.  I 
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i  tuoi  G7,ooo  abit.,  si  annoverano  più 
di  3,2oo  famigle  J'  Indiani.  Seor- 
gonsi  da  questi  città  diversi  monti 
vulcanici,  soprattutto  il  Popocalepetl, 
come  anche  la  piramide  di  Cholula, 
che  non  n'  è  lontana  se  non  2  1.  — - 
La  Puebla  fu  fondata.ncl  1  533,  del  ve- 
scovo D,  Sebastiano  R.imirez  di  Fuen- 
leal,  sopra  un  terreno  ove  non  erano 
che  alcune  capanne  abitate  da  Indiani 
di  Cholula. 

PUEBLA  DE  ALCOCER  (LA),  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  25  1.  all'È,  di 
Badajoz  (Estremadura),  ed  a  9  1.  S. 
E.  da  Villanueva-la- Serena  ;  appiè 
delle  montagne  di  questo  nome,  in 
paese  fertile.  Vi  si  osservano  1  con- 
vento di  frati  ed  1  di  suore  ;  ed  ev- 
vi  un  palazzo  del  duca  di  Bejar.  I 
suoi  3,o5o  abitanti  si  occupano  nella 
fabbricazione  della  tela  di  Uno.  Tra 
questo  borgo  e  quello  di  Orellana  è 
una  miniera  di  ferro,  in  pietra  fer- 
ruginea, che  contiene  un'ocria  ros- 
sastra finissima  ;  ed  1  1.  all'  O.,  una 
miniera  di  piombo,  non  mai  stala 
scavata. 

PUEBLA  DE  ALMENARA  (LA),  bor. 
di  Spagna,  pr^v.  e  i3  I.  al  S.  O.  di 
Cuenca  ed  a  6  I.  N.  O.  da  Belmon- 
te  ;  ifl  paese  piatto  e  fertile,  appiè 
della  sierra  Jaramegna,  la  cui  vetta 
va  incoronata  da  un  castello  munito 
in  ruina  e  da  una  cappella,  dedicata 
a  Nostra-Signora  della  Misericordia. 
Contiene  2  opedali,  ed  ha  fabbriche 
di  stoviglie  di  terra  ;  contenendo  960 
abit. 

PUEBLA  DE  ALMURADIEL,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  16  I.  al  S.  E.  di 
Toledo,  ed  a  4  1.  jp  N.  N.  E.  da 
Alcazar  di  S.-Juao  ;  a  qualche  di- 
stanza dalla  sinistra  sponda  della  Gi- 
guela.  Possedè  fabbrica  di  panni  co- 
muni, ed  annovera  3,33o  abit. 

PUEBLA  DE  ARENOSO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  12  1.  i|2  al  N.  O.  di  Castel- 
fon  della  Plana  (Valenz^J  ,  ed  a  6  I. 
N.  da  Xerica  ;  in  paese  montuoso  e 
assai  fertile,  sulla  destra  sponda  del 
Millares,  con    1,880  abitanti. 

PUEBLA  DE  ARGANZON    (LA),  bor. 
di  Spagna,  prov.    e  l\    1.  al  S.    O.  dì 
Vittoria  (  Btirgvs)  ed  a  3  1.  N.  E.  <k 
371 
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Miranda  di  Ebro,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Zadorra.  AI  N.  è  un  vec- 
chio castello  munito.  Possedè  i  con- 
vento ed  un  ospedale  ;  ha  fabbrica 
di  chiodi,  e  lavori  di  ferro  per  ba- 
laustrate, e  traffica  di  grani.  Sono  in 
55o  gli  abitanti.  A  ija  1.  al  N.  è  un 
altura,  sulla  quale  incominciò,  in  giu- 
gno i8i3,  la  famosa  battaglia  di  Vit- 
toria, nella  quale  i  Francesi,  già  in 
ritirata  sopra  la  Fr. ,  furono  disfatti 
dagli  Anglo-Ispani  e  Portoghesi. 

PUEBLA  DE  BELEGNA  (LA) ,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  7  1.  ij2  al  N.  di 
Guadalaxara,  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Be- 
legna,  con  23o  abit. 

PUEBLA  DE  CAZABA  o  DE  CAZAL- 
LA,  Corula,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  il  1.  al  S.  E.  di  Siviglia,  ed  a  4 
1.  S.  O.  da  Osuna,  presso  la  sinistra 
sponda  del  Corbones,  con  1  conven- 
to, e  3,090  abitanti.  Vi  si  sono  tro- 
vate alcune  antichità  romane. 

PUEBLA  DE  DON  FADRIQUE  ,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  28  I.  al  N.  E.    d 
Granata,  ed  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Hue- 
scar,  tra  la  Sierra  di  Gastril  e  la  Sa 
gra.    È  fabbricato    ad    anfiteatro  sul 
monte  Calar,  assai  bene  boscato.  Con- 
tiene 4  parrocchie,   1  convento  ed  un 
ospedale;  ha  fabbriche  di  grosse  stof- 
te  di  lana,  di  tele  di  lino  ,  e  di  ca- 
napa ;  traffica  di  legname  da  costru 
zinne,  ed  annovera   7,600  abitanti. 

PUEBLA  DE  DON  FADRIQJUE,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  i5  1.  al  S.  E.   di 
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ma  fertile.  Vi  sono  parecchi  telai,  ed 
annovera  3oo  abitanti. 

PUEBLA  DE  F  ANTO  VA  (LA) ,  borgo 
di  Spagna  ,  prov.  e  i3  1.  ali1  E.  di 
Huesca  (Aragona),  ed  a  3  1.  N.  da 
Benavarre,  con  32o  abit. 

PUEBLA  DE  GUSMAN,  Prjesidiom  , 
città  di  Spa^.,  prov.  e  io  1.  al  N.  O. 
di  Huelva  (Siviglia),  ed  alla  medesima 
distanza  da  Ayamonte  ,  in  mezzo  a 
montagne,  alla  sorgente  della  Cubica 
e  del  Miei.  Vi  ha  un  convento  di  mo- 
nache, dove  si  attende  all' educazione 
delle  fanciulle,  e  possedè  un  castello 
munito.  Gli  abit.  sono  3,990. 

PUEBLA  DE  LA  BARCA,  bor.  di  Spa- 
gna ,  prov.  e  2  1.  ij2  al  N.  O.  di 
Logrono  (Alava)  ,  e  ad  1  1.  ija  S. 
da  La  Guardia,  sulla  sinistra  sponda 
dell'  Ebro,  con  4^o  abitanti. 

PUEBLA  DELACALZADA  (LA),  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  5  1.  i|2  all'  E.  di 
Badajoz  (Estreraadura),  ed  a  5  1.  O. 
da  Merida,  a  poca  distanza  dalla  de- 
stra della  Guadiana.  Ha  fabbrica  di 
lane  comuni ,  e  concie  di  cuoi,  ed 
annovera  2,100  abitanti.  Trae  esso  il 
suo  nome  da  una  via  romana  che 
l'attraversava,  e  da  Merida  conduce- 
va a  Lisbona. 

PUEBLA  DE  LA  MUGER  MUERTA 
(LA),  borgo  di  Spagna,  prov.  e  firlt 
al  N.  O.  di  Guadalaxara,  ed  a  3  1. 
N.  E.  da  Buitrago  ,  in  mezzo  ad  al- 
tissime montagne  del  Somosierra  , 
con   390  abitanti, 


Toledo,  ed  a  7  1.  N.    da  Alcazar  di •  PUEBLA  DE  LA  REYNA  (LA),  borgo 


s.-Juau,  in  fertile  pianura,  a  qualchej 
distanza  dalla  sponda  sinistra  del 
Rianzares.  Conta  3,370  abit. ,  che 
hanno  fabbrica  di  grosse  stoffe  di  la- 
na, tintoria  ,  e  fanno  commercio  di 
pane. 
PUEBLA  DE  DON  RODRIGO,  borgo 
«li  Spagna,  prov.    ed   1 1     1.  all'  O.  S. 

0.  di  Ciudad-Real  (Mancia),  ed  a  3 

1.  O.  da  Luciana,  sopra  una  collina, 
alla  sinistra  della  Guadiana.  Conta 
180  abit.,  e  ne1  suoi  contorni  sono 
2  miniere  di  piombo. 

PUEBLA  DE  ECA  (LA),  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  ed  11  I.  al  S.  di  Soria,  e 
a   2  I.  S.  S.  E.    da  Moron  ;  appiè  di 

*   una  montagna,  in    terreno  paludoso, 


di  Spagna,  prov.  e  14  I.  al  S.  E.  di 
Badajoz  (Estremadura),  ed  8  1.  al  N. 
di  Llerena.  Con  2,170  abit.  ,  attende 
alla  fabbricazione  delle  stoffe  di  lana 
e  delle  tele  ,  e  raccoglie  lana  finissi- 
ma, cui  manda  a  Siviglia. 
PUEBLA  DEL  DEAN  (LA),  borgo  di 
Spagna  ,  prov.  e  21  1.  al  S.  S.  O.  di 
La  Corogua  (Galizia), ed  a  9  1.  S.  O. 
da  Santiago,  presso  la  sponda  set- 
tentr.  della  baia  d1  Arosa,  sopra  una 
cala  che  forma  la  foce  della  Piedras. 
Bene  fabbricato  ,  ha  2  chiese  ed  un 
convento.  Vi  si  fa  una  pesca  consi- 
derabile di  sardelle.  Patria  di  D.  M. 
F.  Varela  ,  predicatore  ;  annovera 
1,600  abitanti. 


PUE 
PUEBLA  DEL  DUQUE,  bor.  di  Spag., 

prov.  e  3  1.  ip  al  S.  1';.  di  s.  idi- 
pe  (Valenza),  sopra  un1  eminenza  fer- 
tile. Con  i  convento,  ed  i  ospedale, 
ha  fabbrica  d1  acquavite,  e  contiene 
i,56o  abitanti. 

PUEBLA  DE  LILLO  (LA),  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  7  l  al  N.  E.  di  Vil- 
latranca  (Leon)  ,  ed  a  2  I.  N.  O.  da 
Toreoo,  in  mezzo  a  montagne.  Vi  si 
Tede  un  vecchio  forte  :  sono  5oo  gli 
abitanti.  Incontraci  nei  dintorni  un 
laghetto  sempre  agitato  ed  una  selva 
clic  snm.uinistra  bei  legnami  da  co- 
struzione. 

PUEBLA  DEL  MAESTRE  (LA)  o  LA 
PUEBLA  DEL  CONDE,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  23  L  al  S.  E.  di  Badajoz 
(Estremadura),  ed  a  7  1.  S.  S.  O.  da 
Llereua  ,  in  una  valle,  alle  falde  di 
una  montagna,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente del  Viares,  tributario  del  Gua- 
dalquivir. Contiene  1  ospedale,  e  tra 
suoi  1,480  abit. ,  si  attende  alla  fab- 
bricazione deNe  stoffe  di  lana  e  del- 
le tele  di  lino  e  di  canape.  All'  O. 
é  uu  castello  che  anticamente  fu  re- 
sidenza «lei  conti   di  La  Puebla. 

PUEBÌA  DE  LOS  1NFANTES,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  i3  I.  al  N.  E.  di 
Siviglia,  ed  a  7  1.  N.  O.  da  Ecija; 
intorno  di  una  montagna,  in  vòlta 
alla  quale  some  una  cittadella  dei 
Komaui  in  ruina.  Ha  titolo  di  con- 
tea e  possedè  1  convento,  1  ospedale 
ed  1  palazzo.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  sapone,  di  tegole  e  di  mattoni,  e 
i,o5o  abitanti.  Nei  contorni  si  rin- 
vengono miniere  d'argento,  di  piom- 
bo e  di  ferro  e  parecchie  sorgenti  fer- 
ruginee. Al  N.  E.  veggonsi  gli  avan- 
zi  il1  un  acquidotto  romano. 

PUEBLA  DE  LOS  VALLES  (LA),  bor. 
di  Spag.  ,  prov.  ed  8  1.  al  N.  N.  O. 
di  Guadalaxara  (  Toledo  ),  ed  a  3  1. 
N.  E.  da  Uceda ,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Jarama  ,  con  3oo  abit. 
PUEBLA  DEL  PRINCIPE,  borgo  di 
Spag.,  prov.  e  18  1.  al  S.  E.  di  Ciu- 
diu-Real  (Mancia),  ed  a  3  1.  S.  da 
Villaneuva  de  los  Infantes,  sopra  un 
poggio  della  sterra  Morena,  con  600 
abitanti.  Fu  fondata  dai  mori  che  vi 
avevano  costruiti  dei  forti. 
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PUEBLA  DEL  PRIOR  (LA),  borgo  di 
Spag. ,  pror.  e  i3  1.  al  S.  E.  di  Ba- 
dajoz, (Estremadura),  ed  a  6  I.  N.  E. 
da  Zafra,  in  fertile  pianura,  con  480 
abit. ,  dedicali  a  fabbricare  stoffe  di 
lana. 

PUEBLA  DE  MONTALBAN,  borgo  di 
Spag.,  prov.  ed  8  I.  ali1  O.  di  Tole- 
do ed  a  9  1.  O.  da  Talavera  de  la 
Reyna ,  presso  la  destra  sponda  del 
l'ago  ,  sulla  quale  è  un  ponte  di  12 
archi.  Vi  sono  2  chiese  parrocchiali, 
una  delle  quali  bellissima  e  bene  or- 
nata di  pitture  escolture;  1  conven- 
to di  frati  ed  1  di  monache,  i  bel- 
l'ospedale, i  palazzo  dei  duchi  d'U- 
ceda.  Ha  fabbriche  di  stoviglie,  1  di. 
tegole,  2  fornaci  da  calce,  2  concie 
di  pelli,  io  torchi  da  olio.  Attiva  vi 
è  la  pesca  :  vi  si  tiene  un'annua  fie- 
ra. Patria  di  F.  de  Rojas ,  autore 
drammatico  e  del  giureconsulto  D. 
F.  Cepeda  y  Castro  ;  conta  4r29°  a~ 
bitanti. 

PUEBLA  DE  NACIADOS,  borgo  di 
Spag.  ,  prov.  e  19  I.  all'  E.  N.  E.  di 
Caceres  (Avila),  ed  a  3  1.  S.  O.  d'O- 
ropesa,  con  90  abit. 

PUEBLA  DE  NAVIA  DE  SUAUNA, 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  9  1.  all'È. 
di  Lugo  (Galizia),  sulla  destra  spon- 
da della  Navia,  che  vi  si  valica  sopra 
un  ponte  di  pietra  di  un  solo  ar  :o, 
opera  dei  Romani.  Fabbrica  tele  e 
possedè  magone  ,  ed  annovera  i,38.» 
abitanti.  È  questo  il  capoluogo  d'  li- 
na giurisdizione  che  comprende  18 
parrocchie  popolate  da  6,93o  abi- 
tanti 

PUEBLA  DE  OBANDO  (LA),  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  N.  N.  E. 
di  Badajoz  (Estremadura),  ed  alla  me- 
desima distanza  da  Caceres;  in  una 
piccola  valle  della  sierra  di  s.-Pedro, 
Vi  si  fa  molto  carbone  di  legna,  ciu; 
i  suoi  370  abitanti  portano  a  smalti- 
re al  mercato   di  Badajoz. 

PUEBLA  DE  SANABR1A,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  20  1.  al  N.  O.  di  Za- 
ruora  (Vagliadolid),  ed  a  4  1-  S.  U. 
da  Carbajales;  sopra  un'eminenza, 
alla  sinistra  della  Ter  a,  che  presto  si 
riunisce  al  Castro.  E  circondato  d,i 
muraglie,    ed    ha    un  sobborgo,    uim 
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parrocchia  ed  un  convento,  con  950 
abit. 

PUEBLA  DE  SANCIIO  PEREZ  (LA), 
borgo  «li  Spagna,  prov.  e  \t\  1.  al  S. 
E.  di  Badajoz  (EstKemadura)  e  ad  1 
1.  N.  E.  da  Zafra.  Vi  ha  1  convento 
ili  monache.  Grande  è  la  fabbrica- 
zione che  quivi  si  fa,  dai  3,060  abil. 
che  lo  popolano,  di  stoffe  comuni  di 
lana,  e  di  tele  di  lino  e  di  canapa. 
Fina  e  ricercatissima  riesce  la  lana 
che  sommioistrano  per  la  più  parte 
le  pecore  allevate  nei  contorni. 

PUEBLA  DE  S.-M1GUEL,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di 
Temei  (Valenza),  e  ad  il.  ij2  N.  E. 
da  Ademuz  ;  in  un  paese  montagno- 
so ,  con  390  abit. 

PUEBLA  DE  S.  SALVADOR  (LA), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  22  1.  al  S. 
E.  di  Cuenca,  ed  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Yniesta  ;  sopra  2  eminenze.  Vi  si 
fabbricano  tele,  grosse  stoffe  di  lana 
e  sapone.  Gli  abitanti  ascendono  a 
75o. 

PUEBLA  DE  S.-VICENTE,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  20  I.  al  N.  N.  E.  di 
Palcncia,  ed  a  7  1.  S.  E.  da  Cervera; 
sulla  sponda  destra  delk  Pisuerga  ; 
con  60  abit. 

PUEBLA  DE  TRIBES  (LA),  borgo  di 
Spagna,  prò?,  ed  8  !•  all'È.  d'Orense 
(Galizia),  ed  a  i[2  1.  dalla  sorgente 
della  Navea.  Fabbricano  i  480  suoi 
abit.  del  pane  che  portano  ai  mer- 
cati vicini,  come  anche  fili  di  lana 
e  di  cotone. 

PUEBLA  DE  VALVERDE  (LA),  bor. 
di  Spagn»,  prov.  e  (\  1.^  al  S.  E.  di 
Teruel  (Aragona)  ;  sopra  un  poggio  ; 
in  fertile  paese.  Ha  fabbriche  di  og- 
getti di  lana  grossa ,  ed  annovera 
t,o4o  abit. 

PUEBLA  JUNTO  A  COHIA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di 
Siviglia  ;  sulla  destra  sponda  del  Gua- 
dalquivir, in  paese  fertilissimo;  con 
1,1 2o  abit. 

PUEBLA  NUEVA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  14  1-  all'  O.  di  Toledo,  ed 
a  3  l.  E.  S.  E.  da  Talavera  della 
Reyna;  sopra  un  rialto,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Pnsa,  afUuente 
del  Tago.    Vi   si  allevano    in  grande 
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le    bestie  lunule.    Gli  abit.  fommano 
a  2,38o. 

PUEBLA  TORN.ESA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  2  1.  ip  al  N.  E.  di  Caste l- 
lon  della  Plana  (Valenza). 

PUEBLICA  DE  VALVERDE,  bor.  di 
Spagna,  prov.  el  a  i3  I.  N.  N.  O. 
da  Zaraora  (Vagliadelid),  ed  a  f\  1. 
S.  O.  da  Benavente  ;  in  paese  mon- 
tagnoso. Ha  240  abit. 

PUE'ÌLO-BLANCO,  vili,  di  Colombia, 
dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  ed  a  21  1.  S.  S.  E.  da 
S.ta  Fé  de  Anlioquia,  ed  a  5  1.  N. 
O.  da  Santiago  de  Arma,  sulla  destra 
sponda  del  Canea.  Vi  è  una  miniera 
di  sale. 

PUECH  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hèrault,  presso  Lodève. 

PUECHABON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' HerauU,  non  discosto  da  Gignac. 

PUECH-AURIOL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  in  prossimità  di  Castres. 

PUECH-BAURÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de  ir  Aveyron,  cant.  ed  1  1.  al  S.  di 
Rhodez. 

PUECH-BOUDIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonri,  presso    S.t-Antonin. 

PUECH-CAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  sotto  Rhodez. 

PUECH-CARLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deil'Aveyron,  nelle  dipendente  e  pro$' 
simo  a  Rhodez. 

PUECH-D' ACQU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aude,  presso  Castelnaudary. 

PUECH-D'  ALB1N,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aveyron,  3  1.  i[\  al  N.  M.  O. 
di  Rhodez. 

PUECR-D'ANHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deil'Aveyron,  sotto  Rignac. 

PUECH-DE-CENDRAS  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  nelle  vicinanze 
d'  Alais. 

PUECli-DEL-FRAISSE ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  deil'Aveyron,  dipendenza  di 
Anglars,  sotto  Severac. 

PUECH-DE-NOGU1ÈS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deil'Aveyron,  presso  Rhodez. 

PUECH-D'  USSELOUS,  Uxet.lodukum, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot,  a  breve 
distanza  da  Cahors. 

TOECH-GEUMAL,  vili,  di  Fr.,  diparr. 
dell'  Aveyron,  nelle  pertinenze  di 
Rhodez. 
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PUECH-L4-JAMAS,   vili.   <li    Ir.,    di- 

part.  dell1  Aveyron,  sotto  Rjgnac. 
POECH-MIGNON,   vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  .Tam-e-Garonna,  vicino  a  S.l-An- 

tottio. 
PUECH-REDON  (LE),  vili,  di  Fr.,  di 

part.  del    Tarn,  stillo  Caslres. 
PUECH-REDON,    vili,    di  Fr.,    diparl 

del  Gard,  cani,  ed   i  1.   itf  al  N.   O 

di  Saure. 
PBECH-VENTOUX,  vili,   di   Fr.,   di- 

part.    dell1  Aveyron,    non   discosto  da 

Rhodez. 
rUEFLA,    signoria    del    territorio    del 

Cochanpri,    nelF  impero  Birmano.  E 

governata  da  uno  sciabua. 
PI  LGNAGO,    vili,    e  comune    del  reg 

Lomb.-Ven.,    prov.  di  Brescia,    distr. 

PULLCrìi  o  PULCHI.  o  PUELSCI  o 
PULSCI,  milione  d'Indiani,  sparsa 
nel  S.  del  Buenos-Ayres,  nel  N.  del- 
la Patagonia  e  nel  S.  E.  del  Chili. 
È  stata  quasi  intieramente  distrutta 
nelle  guerre  ch'ebbe  a  sostenere  con- 
tro  gli   Àraucanii. 

PUELLELO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Urbana. 

PUELLEMONTIER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Martia,  presso  Monlier-en- 
Der. 

PUENTE  AREAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  5  1.  all'È.  S.  E.  di  Vigo  (Ga- 
lizia) e  4  I.  al  N.  N.  E.  di  Tuy  ;  sulla 
Tea,,  che  vi  si  valica  sopra  un  ponte 
frequentatissimo.  Vi  ha  un  convento 
di  Francescani.  Alla  fiera  che  vi  si 
tiene  il  di  ultimo  di  ciascun  mese, 
si  vende  gran  numero  di  bestiami. 
Gli  abit.  sono  700. 

PUENTE  DFLARZOBISPO  o  VILLA- 
FRANCA  DE  PUENTE,  borgo  di 
Spajrn*,  prov.  e  23  1.  ali1 0.  S.  O. 
di  Toledo,  ed  a  8  I.  S.  O.  da  Tala- 
vera  della  Reyna  ;  sulla  destra  spon- 
da del  lago,  che  ti  si  varca  sopra 
un  ponte,  costrutto  da  D.  Pedro  Te- 
nono,  arcivescovo  di  Toledo.  Pos- 
sedè 1  ospedale  ed  1  convento,  co,n 
t'abbbriche  di  vetri  bianchi  ed  ordi- 
nari, di  calce  e  di  mattoni,  e  concie 
di  pelli.  Gl'i  abitanti,  in  numero  di 
l,l4o,  tengono  annualmente  1  fiera 
il    dì  22  marzo.    Nei    dintorni    sono 
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sorgenti  minerali  ed  una  miniera  di 
oro  non  utilizzata.  —  Fu  questo  si- 
to il  teatro  di  parecchie  pugne  tra 
i  Francesi  e  gli  Anglo-Spagnuoli,  al 
tempo  della  guerra  dell'  independen- 
<ta,  durante  la  quale  si  sono  distrut- 
ti  vari  archi  del   ponte. 

PUENTE  DEL  CONGOSTO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  11  1.  al  S.  S.  E. 
di  Salamanca  (Avila),  ed  a  6  1.  N. 
E.  da  Bejar  ;  sulla  sinistra  sponda  del 
Tormes,  che  somministra  molte  tro- 
te. Havvi  un  purgo  per  le  lane  me- 
rine.  Gli  abit.  ascendono  a   1,960. 

PUENTE  DE  ORBIGO  (LA),  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  7  1.  al  S.  O.  di 
Leon,  ed  a  4  1*  O.  da  Astorga  ;  sul- 
la sinistra  sponda  dell1  Orbigo,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  famoso 
a*  tempi  della  cavalleria.  Conta  5oo 
abit. 

PUENTE  DE  UME ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  ali1  E.  di  La  Coro- 
gna  (Galizia),  ed  a  31.  N.  da  Beian- 
zos;  sul  pendio  d'una  montagna  e- 
levatissima,  presso  la  sponda  sinistra 
dell1  Urne,  che  vi  si  valica  sopra  un 
ponte  di  pietra  lunghissimo  ed  anti- 
chissimo, ed  il  quale,  un  po'più  sot- 
to, gettasi  nella  baia  di  Betanzos.  La 
marea  sale  1  1.  di  là  dal  ponte:  e 
vi  si  è  stabilito  un  molo  per  ripa- 
rare i  battelli  pescherecci  e  le  cor- 
riere. Scoscese  le  vie,  anguste  ed  in- 
comode, e  le  case  senza  ornamenti  ; 
non  si  gode  d'una  bella  vista  se  non 
sul  ponte.  Vi  si  trovano  una  bella 
chiesa  parrocchiale,  1  convento  di 
Agostiniani,  1  palazzo  quasi  ruinato 
dei  conti  d1  Andrada,  dov1  è  attual- 
mente la  carcere;  d'un  antica  citta- 
della, situata  sopra  un'  eminenza^  sol 
resta  una  torre  quadrata  che  domina 
la  foce  del  fiume.  Possedè  una  scuo- 
la latina,  e  vi  sono  concie  di  pelli. 
Attivissima  è  quivi  la  pesca,  princi- 
palmente quella  delle  sardelle,  delle 
quali  se  ne  sala  grande  quantità  che 
poi  si  esporta  a  La  Corogna  ed  al 
'Ferrol,  come  del  pari  legname  da 
coslruzioue,  vino,  ecc.  Ogni  ultima 
domenica  del  mese  vi  si  tiene  fiera. 
Patria  di  D.  Bartolameo  de  lialoy  y 
Losada,    arcivescovo    di  Santiago,    di 
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F.  Perez  di  Andra<Fa,  fondatore  del 
ponte  di  questo  bor.,  annovera  2,220 
abit.  —  Sulle  sponde  del  fiume  sono 
miniere  di  carbone  non  utilizzate. 

PUENTEDURA,  bor.  di  Spag.  ,  prov. 
e  7  1.  al  S.  S.  E.  di  Burgos,  ed  a  2 
1.  al  S.  O.  di  Covarrubias,  sulla  spon- 
da sinistra  dell'Arlanza,  che  si  valica 
sopra  un  ponte  ed  alquanto  infe- 
riormente riceve  il  Mataviejas.  Con- 
ta  25o  abitanti. 

PUENTE  GENIL  o  DE  DON  GON- 
ZALO, borgo  di  Spagna,  prov.  e  i5 
I.  al  S.  di  Cordova  ed  a  7  I.  E.  N. 
E.  da  Osuna,  sulla  destra  sponda  del 
Gèni),  che  lo  circonda ,  e  vi  si  pas- 
sa sopra  un  ponte  parte  di  pietra 
e  parte  di  legno  ;  all'estremità  occi- 
dentale della  sierra  d'  Algarinejo  . 
Con  a  conventi,  2  romitori,  1  ospeda- 
le, possedè  11  torchi  da  olio,  fab- 
briche di  stoviglie  di  terra,  n  telai 
per  le  tela.  Gli  abitanti  sommano  a 
6,820,  i  quali  godono  di  contorni 
ubertosi  in  vino,  olio  e  seta. 

PUENTE  LA  REYNA,  borgo  di  Spag., 
prov.  e  5  I.  al  S.  S.  O.  di  Pamplo- 
na  (Alava) ,  in  una  pianura  ,  sulla 
sponda  sinistra  dell' Arga  ,  che  vi  si 
varca  sopra  4  ponti,  ed  al  contluen- 
te  del  Robo.  E  antichissimo,  e  con- 
serva alcune  fortificazioni  intorno  al- 
le quali  si  sono  piantati  di  begli  al- 
beri che  formano  un  ameno  passeg- 
gio. Vi  hanno  2  parrocchie,  3  conven- 
ti, de'  quali  1  di  monache  ;  ha  fab- 
brica di  acquavite  ,  e  trafficando  di 
buon  vino,  tiene  un'annua  fiera  il 
18  settembre.  Gli  abit.  ascendono  a 
3,65o. 

PUENTE  LARRA ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  ed  8  I.  al  S.  O.  di  Vittoria, 
(Alava),  e  2  I.  al  N.  O.  di  Miranda 
de  Ebro  ,  sulla  sponda  sinistra  del- 
PEbro,  che  vi  si  passa  sopra  un  pon- 
te. Conta   i5o  abitanti. 

PUENTES  DEGARCIARODRIGUEZ, 
borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  12  1.  al- 
l'1 E.  N.  E.  di  Corogna  (Galizia),  ed 
a  6  1.  E.  da  Eerrol  ;  che  annovera 
1,^90  abit.,  e  giace  sulla  sponda  de- 
stra dell'Urne.  Ne'  dintorni  sono  mi- 
niere di  carbon  fossile. 

PUERCO^RIO),  fi.  del  Messico,  nel  pae- 
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se  degP  Indiani  indipendenti,  all'  E. 
del  Nuovo-Messico.  Presa  origine  ver- 
so 34°  3o'  di  lat.  N.  e  1070  di  long. 
O.,  corre  al  S.  S.  E.  ,  e  va  a  scari- 
carsi nel  rio  del  Norte,  per  la  spon- 
da sinistra  ,  sotto  3o°  i5'  di  lat.  N.  e 
1040  5o'  di  long.  O.  dopo  percorso 
uno  spazio,  d'  intorno  a  i5o  leghe. 
Le  sue  sponde  sono  principalmente 
abitate  da  Apachi  -  Faraoni  e  da  A- 
pachi  -  Mescaleros. 

PUERCOS  (MORRÒ  DE),  alta  monta- 
gna di  Colombia  ,  sulla  costa  merid. 
del  dipart.  dell'Istmo  (Nuova-Grana- 
ta), prov.  di  Ve  rag  uà  ,  ai  j°  iZ'  o;/ 
di  lat.  N.,  e  820  45'  20"  di  long. 
O.  Sporge  assai  profondamente  nel 
Grande-Òceano  equinoziale,  e  deter- 
mina T  ingresso  occidentale  alla  baia 
di  Panama. 

PUERS,  borgo  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
4  I.  al  S.  S.  O.  d'Anversa,  circond. 
e  3  1.  it4  all'O.  N.  O.  di  Malines, 
capoluogo  di  cantone  ,  presso  la  de- 
stra sponda  di  un  piccolo  affluente 
del  Ruppel.  Ha  fabbriche  di  birra, 
e  conta  3,900  abitanti. 

PUERTA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  i3  1.  all'  E.  di  Guadalaxara  (Oueu- 
ca)  e  5  1.  al  N.  E.  efi  Sacedon  ,  iu 
u^ia  pianura  ubertosa  e  bene  innaffia- 
ta da  piccoli  affluenti  del  Tago.  Con 
44°  abit.,  ha  fabbr-iehe  dipanili  co- 
muni e  di   tele. 

PUtóRTO  (porlo  ,  in  ispagnuolo).  Gli 
articoli  che  non  si  trovassero  qui , 
hanno  a  cercarsi  sotto  il  nome  che 
segue  questo  vocabolo. 

PUERTO  BELO  o  PUERTO-VELO  , 
città  e  porto  di  Colombia  ,  dipart. 
dell'Istmo  (Nuova-Granata),  prov.  e 
17  1.  al  N.  N.  O.  di  Panama,  ed  a 
io5  1.  O.  S.  O.  da  Cartagena,  sul 
mare  delle  Antille,  alla  costa  setten- 
trionale dell'  Istmo  di  Panama.  Lat. 
N.  90  2/j'  29";  long.  O.  820  3'  5o". 
Occupa  il  pendio  d'  una  montagna  , 
assai  alta,  che  abbraccia  il  porto  eia 
ripara  dai  venti;  il  che,  stante  l'e- 
stremo caldo  che  vi  si  soffre  e  1'  *i- 
midilà  cui  occasionano  le  vaste  fore- 
ste vicine,  ne  rende  il  clima  somma- 
mente malsano,  anche  pegf  indigeni. 
Tuttavia  riesce    meno   funesta  da  al- 
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quanti  anni  che  ti  è  falla  tagliare 
uni  gran  parte  dei  boschi  eh' e»ten- 
devansi  fino  alle  porte  istesse  della 
città  e  praticata  un'apertura  in  una 
tra  le  circostanti  montagne  per  far- 
vi penetrare  l'aria.  Puerto-Belo  ha 
un'  assai  bella  strada  che  fronteggia 
la  sponda,  e  cui  attraversano  parec- 
chie altre  le  quali  discendono  dalla 
montagna  ;  vi  si  osservano  alcune 
piazze  pubbliche,  2  chiese,  2  conven- 
ti, la  dogana  e  diversi  altri  edifizj  ; 
le  case  sono  generalmente  costruite 
di  Ie«no.  All'estremità  orientale  é  il 
quartiere  di  Guinea,  dove  trovansi 
le  abitazioni  dei  negri  liberi  e  schia- 
vi. Viene  formato  il  porto  di  questa 
città  da  un'  ansa  che  offre  alle  navi 
un  assai  comodo  bacino,  perfetta- 
mente sicuro,  circostanza  dalla  quale 
trae  il  suo  nome:  l'ingresso,  largo 
i|/|  di  lega,  n'  è  difeso  al  N.  dal  ca- 
stello di  Todo-Hierro,  sotto  il  quale 
sono  costretti  a  passare  i  bastimenti 
per  evitare  i  bassi  fondi  pericolosi 
che  riempiono  la  costa  meridionale  ; 
il  forte  della  Gloria  protegge  il 
luogo  dell'ancoraggio  al  S.,  separato 
dalla  città  mediante  una  lingua  di 
terra  che  sporge  nel  porto,  e  sulla 
quale  una  volta  trovavasi  il  forte  s.- 
Girolamo.  Dirimpetto  a  Puerto-Belo, 
al  X.  O.,  giace  una  piccola  baia  e- 
stremamente  sicura  dove  si  carenano 
le  navi  ;  il  Cascajal,  piccolo  fiume  col- 
le acque  salse  i|4  di  1.  superiormen- 
te alla  sua  foce,  scaricasi  nel  por- 
to, presso  alla  citlà,  all'  E.  N.  E.  A 
Puerto-Belo  veniano  i  galioni  spa- 
guuoli  ogni  anno  a  ricaricare  le 
mercatanzie  e  i  metalli  del  Perù  e  del 
Chili,  condotti  da  Panama,  per  tras- 
portarli in  Europa;  poi  del  174°! 
che  il  governo  fece  passare  cotali 
ricchezze  pel  capo  Horn  ,  decadde 
mollo  questa  città  del  suo  antico 
splendore  ,  che  durante  il  soggiorno 
de1  galioni  vi  si  tenea  una  fiera  di 
sornmissiraa  importanza,  alla  quale 
concorreva  la  gente  in  gran  numero. 
(Quando  eseguiti  saranno  i  disegni  di 
comunicazione  tra  il  mare  delle  An- 
tdle  ed  il  dande-Oceano,  per  a  tra- 
verso P  islmo    di  Panama  ,  quali  gli 
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ha  concepiti  il  governo  colombiano, 
Puerto-Belo,  dove  deve  metter  capo 
il  canale,  non  può  mancar  di  torna- 
re in  fiore  ;  e  già  stanno  occupando- 
si ad  una  atrada  di  ferro  che  da 
questa  città  va  a  raggiungere  Pana- 
ma ,  e  che  deve  pure  tra  alquanti 
anni  restituirle  la  sua  prosperità  at- 
traendovi  un  vasto  commercio  di 
deposito  di  mercanzie  per  tutte  le 
parti  del  mondo.  Non  si  ha  venni 
dato  preciso  intorno  alla  popolazio- 
ne di  Puerto-Belo,  altre  fiate  consi- 
derabile ;  in  presente  è  scarsissima. 
I  contorni  sono  infestati  da  jaguari, 
da  rettili  pericolosi  e  da  infinità  d'in- 
selli incomodi.  —  Fu  il  porto  sco- 
perto nel  i5o2  da  Cristoforo  Colom- 
bo, che  gli  diede  il  nome  che  porla; 
nel  i584,  vi  si  fondò  d'ordine  di 
Filippo  II  la  città  ,  che  sette  anni 
dopo  fu  saccheggiata  dall'ammira- 
glio inglese  Parker.  Sir  F.  Drake  se 
ne  impadronì  anch'esso,  nel  i5cj6  ; 
presa  nuovamente  dai  filibustieri  , 
sotto  gli  ordini  di  J.  Morgan,  nel 
1670,  si  riscattò  dalle  fiamme  median- 
te grossa  somma.  GÌ'  Inglesi ,  sotto 
P  ammiraglio  Vernon,  la  presero  nuo- 
vamente nel  174%  e  ne  distrussero 
tutte  le  fortificazioni,  che  furono  poi 
rialzate.  Le  quali  vicissitudini,  con- 
giunte alla  peraita  dei  galioni,  contri- 
buirono possentemente  a  ridurre  Puer- 
to-Bello  alla  condizione  d'  abbassa- 
mento, in  cui  giace,  malgrado  il  por- 
to magnifico  di  cui  gode. 
PU ERTO- GABELLO  ,  citlà  e  porlo  di 
Colombia,  dipart.  di  Venezuela  (Ca- 
racca), prov.  e  28  1.  all' O.  di  Carac- 
ca ,  e  6  1.  al  N.  di  Valencia  ,  sulla 
costa  merid.  del  golfo  Triste,  forma- 
to dal  mare  delle  Antille.  Lat.  N. 
io°  20'  23";  long.  O.  700  87'  2". 
La  citlà  propriamente  detta  ,  situata 
in  un'isola,  comunica  col  continente 
mediante  un  ponte,  la  cui  estremità 
viene  difesa  da  una  porla  fortificata, 
e  di  là  del  quale  si  è  fabbricato  un 
nuovo  quartiere,  molto  più  regolare 
della  città  :  le  vie  ne  sono  bene  alli- 
neate, e  le  piazze  pubbliche,  i  mer- 
cati ed  altri  edilizi  veggouvisi  meglio 
ordinati  ;     quartiere    eh'  è    divenuto 


iSso  P  U  E 

residenza  dei  negoziarli!  ed  artigia- 
ni. Generalmente  parlando,  Puerto- 
Gabello  è  malsano  a  cagione  di  li- 
na palude  fangosa  che  vi  sta  pres- 
so. Trae  esso  l' acqua  bevibile  da 
un  fiumicello  che  si  scarica  in  ma- 
re i|4  di  1.  all'O.  ;  ma  quell'acqua 
condotta  per  canali  sotterranei  in  ci- 
sterne pubbliche,  s'intorbida  durante 
le  pioggie,  e  nou  è  più  né  sana  né 
grata  a  bersi.  Questa  città,  il  cui 
porto  riesce  comodo,  riparato  da  tutti 
j  venti  e  capace  di  ricevere  una  flot- 
ta ragguardevole,  è  divenuta  il  cen- 
tro del  commercio  e  della  navigazio- 
ne del  dipartimento  ;  più  di  60  ba- 
stimenti vi  si  trovano  impiegati  nel 
cabotaggio.  Annovera  7,500  abitanti. 
—  Capanne  di  contrabbandieri  e  di 
pescatori  occuparono  primitivamente 
il  sito  di  Puerto-Cabello  :  in  poco 
tempo  formarono  esse  uti  villaggio 
importante,  che  parve  dipendesse  dal- 
la colonia  olandese  di  Curacao.  Aven- 
do gli  Spagnuoli  fallito  in  un  primo 
tentativo  di  sottometterlo  colle  armi, 
divenne  tra  breve  il  luogo  di  conve- 
gno d'una  popolazione  disordinata  e 
licenziosa,  che  fu  finalmente  assog- 
gettata alla  Spagna,  verso  il  principio 
dell'  ultimo  secolo,  dalie  forze  della 
compagnia  di  commercio  di  Guipu- 
scoa,  che  entrava  in  relazione  colle 
Provincie  dell'America  del  Sud. 

PUERTO  DE  ESPAGNA,  città  capo- 
luogo della  Trinità,  una  delle  Picco- 
le-Antille.  V.  Porto  di  Spagna. 

PUERTO  DE  LA  CRUZ  o  PUERTO 
DE  LA  PAZ.  Chiamano  talvolta  così 
il  porto  d'Orotava,  nelle  Canarie. 

PUERTO  DE  LAS  AQU1LAS,  bor.  e 
porto  di  Spag. ,  prov.  e  i5  I.  al  S. 
O.  di  Murcia,  ed  a  6  1.  S.  S.  E.  da 
Lorca,  di  cui  è  il  porto;  sopra  ilj 
Mediterraneo.   Un  forte  Io  difende. 

PUERTO  DEL  MAR1EL,  borgata  e 
cala  della  costa  settentr.  dell'isola 
di  Cuba;  ad  81.  O.  dall'Avana.  Lar. 
N.  23°  5'  58";  long.  O.  8/j°  5o/  3i". 
Stabilisce  un  battello  a  vapore  rego- 
lare comunicazione  Ira  questo  luogo 
e  l'Avana. 

PUERTO  DEL  PRINCIPE  o  CIUDAD 
DEL  PRINCIPE,   città  e  porlo  sulla 
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costa  settentr.  dell'isola  di  Cuba,  ca- 
poluogo della  già  giurisdizione  del 
suo  nome  e  d'un  distretto;  a  ii5  I. 
E.  S.  E.  dall'Avana.  Residenza  d'un 
luogotenente-governatore  civile  e  mi- 
litare, è  pur  sede  d'una  corte  supe- 
riore di  giustizia,  la  cui  autorità  si 
estende  sopra  tutte  1»  Antille  spa- 
glinole. Il  porto  è  buono.  Vi  sì  tro- 
vano conventi  ed  ospizi,  un  orfano- 
trofio ed  un  presidio  numeroso.  Va- 
lutasi la  popolazione  della  città  e 
della  giuri  dizione  ad  85,070  abit. , 
tra'quali  53,33o  bianchi,  \  i,63o  uomi- 
ni di  colore  liberi,  e  20,110  schiavi. 
—  Fu  questa  città  un  tempo  deva- 
stata dai  masnadieri. 

PUERTO  DE  S.ta-CRUZ  {  EL  ),  bor. 
di  Spag.,  prov.  e  19  1.  al  N.  E.  di 
Badajoz  (Estremadura),  ed  a  3  1.  i|2 
S.  O.  da  Tr-uxillo  ;  sul  pendio  meriti, 
ed  alle  falde  della  sierra  di  S.ta-Craz. 
Vi  si  tesse,  da'suoi  6/}o  abit.,  la  mas- 
sima parte  del  lino  che  il  paese  pro- 
duce. 

PUERTO  DE  S.ta-MARIA,  città  di  Spa- 
gna. V.  Porto  S.ta-MARiA. 

PUERTO-LLANO,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
ed  8  1.  ij2  al  S.  S.  O.  di  Ciudad- 
Real  (Mancia);  al  piede  settentr. 
della  sierra  Morena.  Circondato  da 
poggi  coperti  di  vigne  ed  olivi,  pos- 
sedè un  convento  di  monache  ed  uno 
spedale,  ed  ha  fabbriche  di  maiolica, 
di  stoviglie  di  terra,  di  blonde  di  se- 
ta e  di  merletti.  Gli  abit.  ascendono 
a  4,900.  Nei  contorni  sono  sorgenti 
d'acque  minerali,  con  bagni  pub- 
blici. 

PUERTO-LOPE,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  5  1.  ij2  al  N.  O.  di  Granata,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Moclin,  ap- 
piè della  sierra  d'Algarinejo;  con  240 
abitanti. 

PUERTO-MARIA,  vii!,  della  Giamaica, 
contea  del  Surry,  parrocchia  di  S.t- 
Mary;  a  12  I.  N.  N.  O.  da  Kingston. 
V'è  un  picciolo  porto. 

PUERTO-MAR1N,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  5  I.  al  S.  di  Lugo  ^  Galizia)  ;  so- 
pra il  Migno,  che  lo  divide  in  2  par- 
ti, S.-Juan  e  S.-Pedro,  comunicanti 
insieme  mediante  un  bel  ponte  di  10 
archi  :  la  prima,  sulla  sponda  destra, 
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appartenente  all'ordine  di  S.-Giovan- 
ni  Gerosolimitano,  i  cui  commenda- 
tori vi  posseggono  un  palazzo,  pre- 
sentemente in  malessere,  ha  uno  spe- 
dale ed  una  chiesa  collegiata,  di  «ine 
gotico,  non  ancora  terminata,  ma 
notabile  per  le  sue  dimensioni  e  per 
parecchi  bassorilievi.  Contiene  S.-l  e- 
dro  un  palazzo  di  bella  architettura, 
appartenente  ai  marchesi  di  Boveda 
di  Limia,  ignori  di  questo  sito,  ed 
una  chieda  parrocchiale;  il  capitolo 
di  Santiago  vi  possedè  anch  esso  una 
casa  e  delle  rendite.  Annovera  55o 
abit.  ,  de' quali  sono  principali  occu 
pazioni  la  pesca  e  la  coltivazione  del- 
le viti.  Nei  dintorni  sono  sorgenti 
termali  e  parecchie  cave  di  marino. 

FUERTO  W1NGALVO,  bor.  di  Spag.  , 
prov.  e  i3  I.  all'È,  di  Temei  (Ara- 
gona ),  ed  a  3  I.  S.  E.  da  Linares  ; 
Jopra  un  rialto  elevato  ,  donde  si 
scorge  il  Mediterr.meo.  Cinto  di  mu- 
ra, annovera  i,85o  abitanti. 

TUERTO-PRINCIPE  ,    città    dell1  isola 

di    Cuba.    V.    PuERTO-DEL-PrINCIPE. 

PUERTO-REAL,  città  di  Spag.,  prov. 
é  2  1.  112  alfE.  di  Cadice    (Siviglia), 
ed  a  t\  1.    S.  S.  O.    da  Xerez    de    la 
Fronleaa  ;    sulla    costa  seitentr.    del- 
la baia    di  Cadice,    presso   !o   sbocco 
delGuadalete.  Colle  vie  diritte,  quasi 
tutte  parallele  e  fiancheggiate  da  bel- 
le case  ,    ha    6    piazze    pubbliche,    3 
delle  quali  ornate  da  graziose  fonta- 
ne :  quella  del  Mercato,    decorata  da 
portici    e    begli    edifizi,    contiene  la 
pesa  pubblica,   la    manutenzione    deli 
pane,    la  beccaria,    la    pescheria,    ec. 
Uu  molo  di  pietra,    alto  4  P'edi   i\z 
sopra  le  più  alte  maree,    guarentisce 
la    città    dalla    violenza    dei   flutti    e 
forma    il    porto;    va    adorno    d'una 
bella  fontana,    ed  evvi    al  basso   una 
grande  cisterna,  di  cui  l'acqua  si  ca- 
rica sopra  barche   per  trasportarla    a 
Cadice.   Possedè  2  conventi,    2  ospe- 
dali,   C  cappelle  ;    vi  si  trovano    una 
concia    di   pelli,    2  torchi    da  olio,   4 
mulini    da  farina,    parecchie    fornaci 
da  calcina  e  da  .gesso.   Attivissima 
quivi  la  pesca.   E  questo  il  gran  de- 
posito del  sale  proveniente  dalle  im- 
mense saline    che   circondano    f  isola 
Tom.  IV.  P.  I. 
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di  Leon  e  la  baia  di  Cadice  verso 
il  S.  E.:  sono  in  numero  di  f>y , 
5  delle  quali  del  governo  ;  bianchis- 
simo n'  è  il  sale  e  serve  principal- 
mente a  salare  il  pesce.  Conta  1,000 
abitanti  .  —  Molto  ebbe  a  soffrire 
questa  città  durante  la  guerra  del- 
l'1 indipendenza,  uè  i  Francesi  feva- 
cuarotio  se  non  nel  1812.  Vi  entra- 
rono aoche  nel  i8a3,  e  di  colà  di- 
ressero io  parte  la  loro  spedizione 
sul  Trocadero,  che  forma  parte  del 
territorio  di  detta  città. 
PUERTO  RICO,  una  delle  Graudi-An- 

tille.  V.  Porto-Rico. 
PPERTO-VIEJO ,  città  di  Colombia, 
dipart.  del  Guayaquil  (Nuova-Grana- 
ta), a  32  1.  N.  N.  O.  da  Guayaquil 
ed  a  4  '•  &  da  Pichola  ;  sulla  spon- 
da destra  d'un  fiumicello  che  va  a 
scaricarsi  nel  Graude-Oceano,  a  5  I. 
inferiormente.  È  antichissima  e  mi- 
sera ;  colle  case  costrutte  di  canna  e 
coperte  di  paglia  o  di  foglie  di  pal- 
ma. Nei  dintorni  raccolgono  cotone, 
cacao,  tabacco,  e  vi  si  fa  della  cera. 
PUESSANS,    vili,   di  F.\,    dipart.    del 

Doubs,  sotto  Beaume-les-Dames. 
PUFFIN'S-ISLAND,  is.  presso  la  costa 
S.  O.  dell1  Irlanda,  prov.  di  Munsler, 
contea  di  Kerry,  baronia  d'Iveragh, 
ad  i  I.  \\2  S.  dal  capo  Brea-head  ; 
ai  5i°  5?'  20"  di  lat.  N.  e  120  35' 
4o/;  di  long.  O.  Lunga  i[3  di  I. ,  vi 
hanno  sulla  costa  N.  E.  dei  rom- 
penti. 
PU-GAN,  città  del  Turchestan  chine  se. 

V.  AxsrA 
PUGANE,  città  del  capitaualo-generale 
di  Mozambico,  gov.  di  Cabo-Delgado; 
in  faccia    all'arcipelago  Querimbe,   a 
<;5  1.  N.  da   Mozambico. 
PUGÈRE  (LA  GRANDE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Bocche-del-Rodano,  non 
lungi   da  Aix  ;  stazione  di  post?. 
PUGERRA,   bor.  di  Spag.,  prov.  e  i/j 
1.  all'O.   di  Malaga    (  Granata  ),    ed  a 
4  1.  S.  S.  E.    da  Ronda  ;    sopra  una 
moni,  coperta    di  castagni;    con  4o° 
abitanti. 
PUGET  (LE)  o  LE  PUJET,    vili,   di 
Fr. ,    dipart.   del  Varo,    circond     e  4 
I.    i|3  ul  S.  E.   di   Draguigtian,    cani. 
I     ed  i  1.    all'O.  N.  O.    di  Frtjus,    con 
172 


j523  PUG 

c)5o  abitanti o    Nella    moni,    vicina    è 
del  diaspro  sanguigno. 

PUGET  (LE),  vili.  diFr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  Cuers. 

PUGET'S- SOUND,  braccio  di  mare 
formante  restreraità  merid.  dell1  in- 
gresso dell'Ammiragliato,  negli  Stati 
Uniti,  territorio  di  Columbia,  al  S. 
del  golfo  di  Giorgia;  sotto  4?°  i5' 
di  lat.  N.  e  125°  di  long.  O. 

PUGET-THENILRS,  vili,  degli  Stati- 
Sardi.    V.   POGGETTO   ThENIEHS. 

PUGEY,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Doubs, 
nelle  vicinanze  di  Besanzone. 

PUGGEROLA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  3  1.  ija  alfO.  S.  O.  di  Salerno, 
cant.  ed  i|4  di  I.  al  N.  O.  d'Amalfi.  Vi 
si  fabbricano  molti  chiodi,  del  car- 
bone di  legna  e  della  calce.  Annove- 
ra g5o  abitanti. 

PUGHY-SÀVOR,  Pooghy-Samvur,  cit- 
tà dell' Indos.  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nell' Aureng-Abad  ,  distr. 
di  Baglana  ;  a  20  1.  S.  E.  da  Surate. 

PUGIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Airi, 
presso  Belley. 

PUGINATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Como,  comune  di 
Bregnano. 

PUGINIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
TÀude,  presso  Castelnaudary. 

PUGLIA,  antica  contrada  della  parte 
E.  del  reg.  di  Napoli,  dove  oggi  for- 
ma le  prov.  di  Capitanata,  della  Ter- 
ra-di-Bari e  della  Terra- d'Otranto. 
Traeva  essa  il  suo  nome  dall'antica 
Apulia,  che  corrispondeva  alla  sua 
parte  N.  O.  La  porzione  della  Capi- 
tanata situata  tra  i  fi.  Ofanto  e  For- 
tore ,  viene  spesso  chiamata  Puglia 
propria.  Il  suolo  vi  è  piano  ed  are- 
noso, e  poco  innaffiato.  Abbonda  di 
grani,  frutti,  vini  ed  olio  ;  numerosi 
•vi  sono  i  pascoli  ed  ottimi,  soprat- 
tutto per  le  pecore,  che  conduconsi 
da  varie  parti  del  regno,  dagli  Abruz- 
zi particolarmerJa  ;  la  lan«,  pregia- 
tissima, si  esporta  a  Venezia,  in  I- 
svizzera  e  nell'AIemagna. 

FUGLIANO,  i>or.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  disti*. 
e  4  I.  all'È,  di  Salerno,  cant.  e  \\i 
I.  al  S.  E.  di  Monlecoi'vino. 
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PUGNAC,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  3  1.  alPE.  S.  E.  di 
Blaye,  cant.  ed  i  I.  ij2  al  N.  E, 
di  Bourg.  Conta  6oo  abit.  che  ten- 
gono ogni  anno  una  fiera. 

PUGNAGO  (  CASS1NA  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como ,  distr. 
d'Erbe,  comune  di  Anzano. 

PUGNÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Lavaur. 

PUGJNOLO,  vili,  e  comune  del  reg, 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Picve-d'Olmi. 

PUGNOY  (LA)  o  ECQUEPEUGNOY, 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo-di-Calè, 
circond.  ,  cant.  ed  i  1.  ip  all'O.  di 
Bethune;  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Clémance,  affluente  della  Lys,  in 
una  valle  augusta.  Vi  sono  fuciae  e 
magli,  ed  annovera  45o  abitanti. 

PUGNY,  vili.  diFr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  presso  Bressuire. 

PUGOL,  Poogul,  città  dell'  Indos. ,  ai 
Rajeputi,  distr.  e  17  1.  al  N.  O.  di 
Biscanyr  ;  in  mezzo  ad  un  deserto 
arenoso .  Possedè  preziosi  serbatoi 
pieni  d'acqua  di  pioggia  e  coperti 
da  volte  di  mattoni. 

PUHARRI,  Puharrees,  popolo  dell'In- 
dostan ,  nelle  montagne  della  parte 
orient.  del  Bahar  ;  in  mezzo  ai  pos- 
sedimenti inglesi.  Sono  i  Puharri  di 
taglia  mezzana  ma  bene  proporzio- 
nata ;  colle  spdle  forti,  le  braccia 
lunghe,  ben  fatta  la  gamba,  il  volto 
largo,  gli  occhi  piccoli  e  rilevato  il 
naso.  Stanno  meglio  di  figura  dei 
Bengalesi,  e  l'espressione  della  loro 
fìsonoraia  è  intelligente  ed  animala  ; 
avvenenti  sono  le  donne  ed  hauno 
un'espressione  di  malizia  gioviale. 
Dividonsi  in  tribù  governate  da  ca- 
pi. Non  sono  divisi  in  caste,  non 
adorano  idoli  né  fanno  veruna  im- 
magine della  divinità.  Vivono  del 
prodotto  delle  caccie.  Armi  ne  sono 
P  arco  e  la  freccia  ;  parecchi  però 
hanno  delle  armi  da  fuoco.  Non  pa- 
gano veruna  tassa  ed  eleggono  i  Poro- 
capi.  La  giustizia  viene  appo  di  essi 
amministrata  secondo  l'antica  Ieg<;e 
del  Potilchoet  ;  in  ciascun  villaggio, 
un  consiglio  composto  di  cinque  ve- 
gliardi decide  di  (ulti  gli  aliar*  oou- 
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tt»07.ìc*i.  Vanno  i  Pnharri  sempre  àr-' 
mali,  perchè  cacciano  con tiiraa mente; 

benché  poverissimi  ,  astengonsi  da 
ogni  ostilità  da  che  i  padri  Toro  giu- 
rarono l'alleanza  cogl'Inglesi.  Sono 
ospitali;  sventuratamente  hanno  pre- 
so la  passione  dei  liquori  fermentati: 
formano  ottimi  soldati.  Tengono  in 
orrore  la  menzogna  ;  quando  un  sol- 
dato Puharri  commette  una  mancan- 
za, la  confessa  senza  esitare  e  si  som- 
inette  senza  mormorare  al  gastigo 
che  gli  s'infligge.  Gli  uomini  ripu- 
gnano ni  lavori  della  terra  ;  ma  le' 
'donne  coltivano  con  cura  i  giardi- 
netti che  circondano  i  villaggi.  Puri 
ne  sono  i  costumi;  non  si  maritano 
così  presto  come  gì' Indù  ;  ^  è  lecito 
•ti  giovani  seguire  la  propria  incli- 
nazione ;  quantunque  la  loro  legge 
permetta  la  pluralità  delle  donne,  è 
raro  che  un  Pnharri  ne  sposi  più 
d'una.  Vantansi  i  capi  di  loro  genea- 
logia e  dell'antichità  delle  famiglie 
loro,  ma  i  loro  subordinati  non  sono 
soggetti  a  veruna  servitù  feudale. 
Questo  popolo  ama  appassionatamen- 
te la  musica  ed  ha  l'orecchia  giusta 
in  un  modo  singolare.  I  Puharri  ri- 
volgono frequenti  preghiere  ad  una 
deità  che  chiamano  Budo-Gosace, 
cioè  Dio  supremo.  Offrono  in  sagri- 
vi/io a  deità  secondarie,  buffali,  ca- 
pre, selvaggina  ed  uova  ;  sagrificano 
pure  agli  spiriti  malefici.  Malnad  è 
il  genio  tutelare  di  ciascun  villaggio, 
e  il  Dauanny  il  dio  penate  ;  si  sagri- 
fica  a  Paù  prima  d'imprendere  un 
■viaggio.  I  Puharri  credono  aduna  vi- 
ta futura,  nella  quale  riceveranno  la 
ricompensa  delle  buone  azioni  e  la  pu- 
nizione delle  colpe,  mediaute  la  tra- 
smigrazione delle  anime  ;  quelle  dei 
buoni  torneranno  di  nuovo  sulla  ter- 
ra ad  abitare  i  corpi  degli  nomini 
celebri  ,  mentre  quelle  de'  malvagi 
passeranno  nel  corpo  nei  bruti  ed 
anche  negli  alberi.  Non  fanno  nessu- 
na rappresentazione  della  divinità  : 
una  pietra  nera,  di  specie  particola- 
re, serve  d'altare  dopo  di  essere  stata 
consacrata.  I  Puharri  hanno  parec- 
chie feste  che  osservano  regolarmen- 
te, «  la  Chitturia  n'è  la  più  solenne. 
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—  TI  paese  elevalo   che  occupa  que- 
sto popolo,    ò    naturalmente    fertile, 
ma   in   molti  siti   manca   d'acqua;  tut- 
tavia,  siccome    frequenti    vi  sono    la 
pioggie,   sarebbe    facile    rimediare    a 
questo  inconveniente;    ma  i  Puharri 
non  hanno   mai  costruito  fontane,  né 
possedono  alcun  istruraento  col  qualu 
poter    iscavare    pozzi.    I  bojchi   ed  i 
cespugli  folti    che   cuoprono    la  con- 
trada,   ne  rendono    il  clima  malsano 
pegli  Europei  nel  tempo    delle  piog- 
gie,   ma  nelle  altre  stagioni  è  piace- 
volissimo .    Animali    selvatici    d'ogni 
specie    abbondano    io   quelle  monta- 
gne ;  vi  si  trovano  soprattutto  la  ti- 
gre, l'elefante,  lo  sciacal,  il  daino  etl 
il  rinoceronte.  — Fu  introdotta  pres- 
so i  Puharri  la  vaccina,  e  sono  rico- 
noscentissimi  ad  un  tanto  benefìzio  ; 
da    i\  in   i5  1.    d'intorno    portano  i 
lor  fanciulli  a  Eoglipur,  per  farli  vac- 
cinare. 
PUH L ANI,  distr.  dell'Indos.,  nel  Sindhi, 
territorio  di  Mir-Sorhab;  alla  sinistra 
del  Sind.    E  in  gran  parte   occupalo 
da  popoli    nomadi. 
PUHRA,  città  del  Beluchistan,  nel  ICohi- 
stan,    a    6    1.    N.  N.  E.    da  Bonpur  ; 
composta  di  circa  4°°  case. 
PUHULPITTY,  città  deiris,  di  Ceilan, 
distretto    di    Kotmalé,    a  9   I.   S.    da. 
Candy. 
PUIBRUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lor, 
circond.  e  9  1.  al  N.  N.  O.  di  Figeac^ 
cant.  ed   1  I.  all'O.  di  Bretenonx  ;    a 
poca     distanza    dalla     destra    spond.i 
della  Dordogna.  Conta  4°°  abit.  cho 
tengono  4  fiere  annualmente. 
PUICALVEL,    vili,  di  Fr.,    dipart.  def 

Tarn,  presso  Castres. 
PTJICELEY,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  4  1-  Il,/i  a*  N.  O. 
di  Gaillac,  cant.  e  2  1.  all'O.  N.  O. 
di  Castelnau-de-Montmirail  ;  sopra 
un'eminenza.  "Vi  si  fanno  formaggi 
dilicatissimi,  lavori  di  falegname,  bot- 
tami, ed  altre  opere  diverse  di  le- 
gno. I  suoi  1,540  abit.  tengono  ogni 
anno  4  fiere.  Nei  dintorni,  sono  ab- 
bondanti miniere  di  ferro,  e  si  fa  le- 
gna nella  selva  della  Gresine. 
PUICERDA,  bor.  di  Spagna.  Vedi  Tvt 

GB&DM. 


i«*4  p  v  l 

PUICHEVAL,    vili,  di  Fr. ,  diparl.  del 

Tarn,  non  discosto  da  Rabasteins. 
PUICHEVRIER,    vili,    di  Fr. ,    dipart 

della  Vienna,  presso  Saint-Sevin. 
PUID    (LE),    vili,  di  Fr.,    diparl.  dei 

Vosgi  o  Vogesi,  nelle  dipendenze  d 

Ti  non. 
PU1DAN1EL,   vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

l'Alta-Garonna,  ,'solto  Hauterive. 
PU1DELAIRE  (LE),    vili,  di  Fr. ,  di 

part.  della  Senna-Inferiore,  circond. 


cani,    ed    i    1.    3j/|    ali1  E.    S.    E.  d 
Rouen. 

PU1FFERÀND,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Cher,  nelle  vicinanze  di  Ligniè- 
res,  sull'Amori.  Era  un  tempo  un'ab- 
bazia di  S.-Agostino. 

PUIG,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  5  1.  al 
]N.  E.  di  Valenza,  ed  i  I.  al  S.  S.  E 
di  MurvieJro  ;  sopra  un  monticello. 
presso  il  Mediterraneo,  Vi  ha  un  con- 
vento dove  si  vede  la  statua  di  No 
stra-Signora  degli  Angeli,  che  dicesi 
stata  latta  colla  pietra  del  sepolcro 
della  Beata  Vergine  .  Possedè  pure 
vino  spedale  ed  annovera  2,o5o  abi- 
tanti. 1  contorni  producono  princi- 
palmente de'melloni  rinomati  ;  vi  si 
sono  poi  scoperte  delle  antichità  ro- 
mane. 

PUIGCERDA,  borgo  di  Spagna.    Fedi 

PCYCERDA. 

PUIGLIO,    vili,  del  ducato    di  Parma. 

V.    PoVIOLIO. 

PUIGPUGNENT,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  2  1.  all'O.  di  Palma  (Baleari);  nel- 
T  isola  Majorca,  in  mezzo  a  monta- 
gne. Mollo  oglio  vi  si  raccoglie,  enei 
contorni  si  utilizza  una  cava  di  mar- 
mo tigrato.  Conta   i,68o  abit. 

PUIHARDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  presso  Niort. 

PU1KA,  fiume  d' llliria.  Vedi  Poyk. 

PU1LANIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Albi. 

PUILAURENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aude,  circond.  e  5  1.  ij2  al  S.  S. 
E.  di  Limoux,  cant.  e  2  1.  i|3  al  N. 
E.  di  Roquefort  ;  sulla  Boulsane,  in 
una  valle.  Dominato  da  una  fortez- 
za, situata  sur  un  giogo  de'  Pirenei, 
ch-e  fu  altre  volle  -importante  ed  è 
oggi  abbandonata,  sebbene  ancora  sus-, 
sista  nel  suo  intiero;  è  fiancheggiata 
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da  torri  e  racchiude  una  spianala 
considerabile  ;  sin  verso  la  metà  del 
secolo  scorso  vi  si  è  mantenuta  una 
compagnia  di  veterani.  Conta  86o 
abit. 

PDILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  vicino  a  Carignan. 

PUIMAIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira  -  Inferiore  ,  dipendenza  di 
Bourgneuf. 

PUIMAUFRA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delia  Vandea,  presso  S.te- riarmine. 

PUIMISSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hè- 
rault,  sotto  Béziers. 

PU1NORMAND  o  PUY-NORMAND, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gironda, 
circond.  e  4  )•  Ma  al  N.  E.  di  Li- 
bourne,  cant.  ed  i  1.  3(4  ali1  E.  N. 
E.  di  Lussac.  Tiene  annualmente  12 
fiere  e  conta  4oo  abit. 

PUIREAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  presso  Mansle. 

PUIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
to-Reno,  circond.  e  3  1.  al  N.  N.  O. 
di  Beforl,  cant.  ed  ij3  di  I.  al  N. 
N.  O.  di  Giromagny;  sulla  destra 
sponda  della  Savoureuse,  in  mezzo 
a1  Vosgi  o  Vogesi.  Ha  fabbriche  di 
tessuti  di  cotone,  ed  i  suoi  abit.  sono 
in  1,160.  Al  N.  E.  di  questo  villag- 
gio, nella  montagna  S.le-André,  tro- 
vasi la  miniera  di  piombo  di  S.te- 
Barbe,  che  somministra  un  minerale 
ricco  d1  argento  ;  escavo  agevolissi- 
mo e  di  poca  spesa. 

PUISALEINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  dipendenza  di  Moulin-sous- 
tout-Vent,  sul  limite  del  dipart.  del- 
l' Aisne ,  non  distante  da  Vic-sur- 
Aisnc. 

PU1SANVAL,  vili,  di  Fr.,  dipaPt.  dell» 
Senna- Inferiore,  presso  Neufchàtel- 
en-Bray. 

PUISAYE,  antico  paesetto  di  Fr.,  nel- 
la parte  merid.  del  Gatinese  Orlea- 
nese  ;  sulla  destra  sponda  della  Loira, 
di  cui  era  capoluogo  S.t-  Fargeau. 
Trovasi  presentemente  diviso  tra  i 
dipart.  del  Loiret  e  dell' Yonne. 

PU1SAGE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
PEure-e-Loir,  sotto  Brezolles. 

PDISEAUX,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  3  1.  ij4  all'È,  di 
Pithiviers,    ed  a  12  1.  N.    E.  da  Or- 
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Jeans  ;  capoluogo  di  cantone;  sulla 
destra  sponda  d1  un  fili  micelio,  af- 
fluente dell1  Essonne.  Fa  commercio 
di  vino,  cera,  miele,  zafferano,  poi 
lame  e  bestiame,  tenendo  4  fieri  al- 
l'anno. Conta  1,000  abit.  Nel  1G98, 
un'innondazione  terribile  vi  distesa 
se  pili  di  i5o  case  e  fece  perirò  più 
«li  100  persone  e  gran  numero  di  be- 
stiami. 

PU1SEAUX.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Aube,  dipendenza  d'Auxon,  a  qual- 
che distanza   da  Ervy. 

ITbEFOtNTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dì   Senna-e-Oise,  presso   Poissy. 

PUISELET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  in  prossimità  al  confine  col 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  non  distante 
da  Angerville. 

PUISELET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-c-Marna,  presso  Nemours. 

PU1SELLT-  LE-  MARAIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna- e- Oise  ,  circond., 
cantone  .ed  1  1.  3j4  all'  E.  S.  E.  d 
Etompes,  con  35o  abit. 

PU1SET  (LE),    vili,  di  Fr.,    dipart.  d 
Eure  e  Loir,   circond.  ed  8  1.   ì\2  al 
S.  E.  di  Chartres,    cant.    e   i|2    I.  al 
N.    O.    di  Jauville.    1  suoi    600  abit. 
tengono  oeni  anno   1   fiera. 

PU1SET-DORÉ,  vili.  diFr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  2  1.  i\f\  al- 
PO.  N.  O.  di  Beaupreau,  cant.  ed  1 
1.  i|3  al  S.  O.  di  Montrevault  ;  so- 
pra un'  altura,  vicino  alla  selva  di 
Leppe.  Ha  fabbriche  di  stoviglie  di 
terra  ed  annovera   1,100  abit. 

PUISEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  sotto  Yillers-Coterets. 

PUISEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  in  vicinanza  a  Lannoy. 

PUISEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Earc- 
e-Loir,  circond,  e  2  1.  ip  al  S.  di 
Dreux,  cant.  ed  alla  medesima  di- 
stanza al  N.  E.  di  Chàteaoneuf-en^ 
Thimerais.  Con  200  abit.,  ha  fabbri- 
che di  panni  e  di  coperte  di  lana. 

PU1SEUX-EN-BRAY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  sul  confine  del  di- 
part. della  Senna  -  Inferiore,  sotto 
Gournay. 

PU1SEUX-EN-VEXIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  circond.,  cant. 
ed  1  I.  ij2  alPO.  di  Pontoise. 
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PI  ISEUV'-LIMIAU T-BKRGER,  vili,  di 
lì.,  dipart.  dell1  Oise,  circond.  di 
SiMilis,  c;mt.  di  Neuilly-eij-Thel  ;  con 
/joo    abit.  Stazione  di  posta. 

rUlSEUX-LES-LOUVRES,  vili.  diFr., 
dipart,  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
Pontoise,  cant.  e  2  1.  al  N.  E.  di  E- 
coiicn. 

PUIS1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  presso  Reims;  sulla  Vesle. 

PUIS1EUX,  vili,  'di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  non  lungi  da  Longuion. 

PU1SJEUX-AU-MOJST,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo-  di-  Calè,  sotto  Ba- 
paurae. 

PUIS1EUX-CLANLIEU,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aisoe,  presso  Guise. 

PUIS1EUX-EN-MULC1EN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Meaux,  cant.  di  Lizy-sur-Qurcq,  con 
3oo  abit. 

PU1SSALICON,  vril.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ilerault,  presso  Bézieres. 

PU1SSEGU1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Gironda,  vicino  a  Libourne. 

PUISSEGUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-  Garonna  ,  sotto  Grenade-su- 
Garonna. 

PUISSENLUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,    nelle  pertinenze  di  Fleurance. 

PU1SSERAMP10N,  vili,  di  Fr.,  dipart., 
di  Lot-e-Garonna,  presso  Marmando. 

PU1SSERGU1ER,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell' Hèrault,  circond.  e  3  1.  i|4  al- 
l' O.  N.  O.  di  Béziers,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  di  Capestang  ;  presso  la  sinistra 
sponda  del  Liron,  affluente  delf  Orb; 
con   i,25o  abit. 

PUISSUBRAN-PEXIORA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aude,  presso  Castelnau- 
dary. 

PU1TS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  circond.  e  8  1.  3|^  all'È,  di 
Auxerre,  cant.  di  S.t  Sauveur  ;  con 
600  abit.  che  tengono  5  fiere  all'anno. 

PU1TS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa- 
d'  Oro,  presso  Monlbard. 

PU1TS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  presso  Vandoeuvre. 

PU1TS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  nelle  vicinanze  di  Beaume-les- 
Dames. 

PU1TS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  sotto  Lons-le-SauInier. 


i3i6  r*  V  I 

PUITS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  S.t-Maximin. 

PU1TS-CARRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  non  lungi  da  Tour 
nun. 

FUITS-DE-MAI£ES  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delP  Alta-Marna,  sotto  Chau- 
rnont. 

PULTS-FONDU,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
di  Senna-e-Oise,  nelle  pertinenze  di 
Rambouillet. 

PUITS-GUÉRARD,  vii!,  di  Fr.,  dipart. 
della   Senna-Inferiore,  sotto  Rouen. 

PUITS-LA-LANDE,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
del  Loiret,  a  breve  distanza  da  Mon- 
targis  ,  stazione  di  posta. 

PU1TS-LA-VA1XÉE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  solto  Crevecoeur. 

PU1TS-MIGNON  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Enre-e-Loir,  presso  Epernon. 

PUITS-QUETIN  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Eure,  vicino  a  Conches. 

PUITS-ROND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-iMarna,  presso  il  limite  del 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  non  discosto 
da  Milly. 

PUITS-SAU VAGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-  e-  Oise,  presso  La  Ferté- 
Aleps. 

PUIVERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAu- 
de ,  circond.  e  4'-  M2  a^  S.  O.  di  Li- 
raoux-,  cant.  e  2  1.  al  S.  S.  O.  di  Cha- 
labre ,  presso  la  d'astra  sponda  del 
Blau,  affluente  del  Lers.  Ha  fabbri- 
cbe  di  pettini  ed  altri  piccoli  lavori 
di  bosso  e  legno ,  e  contiene  delle 
fucine.  I  suoi  1,870  abit.  tengono  o- 
gni  anno  3  fiere.  Colà  presso  veg- 
gonsi  gli  avanzi  d1  un  castello  muni- 
to che  nel  12 io  sostenne  un  assedio 
contro  Simone  di  Montfort. 

PUIVERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  presso  Gadenet. 
PL'IX    (LE),  vili,    di  Fr. ,    dipart.  del- 
l'' Alto-Reno  dipendenza  di  Delle. 
PUIX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai 
to-Reno,    dipendenza  di  Giromagny, 
ed  a  breve  disi,  da  Belfort. 
PUJADE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del 

la  Gironda,  sotto  La  Reole. 
PUJAGOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A 

riege,  presso  le  Mas-d1  Azil. 
PUJAUDRAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  sotto  P  Ue-en-Jourdain. 


PUJ 
PUJAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gar<?, 

presso  Villeneuve-lès-Avigoon. 
PUJET   (LE),   vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 

Tarn,  presso    al  limite  dell1  Aveyron, 

non  lungi  da  Saint-Sernin. 
PUJET-DE-LAUR1S  (LE),  vili,  di  Fr., 

dipart.  di  Valchiusa,  sotto  Cadenet. 
PÙJET-F1GETTE    (LE) ,   vili,  di  Fr. , 

dipart.   delle  Basse-Alpi,  in  vicinanza 

ad   Entrevaux. 
PUJET-LES-CROTTES    (LE),    borgo 

di  Fr. ,  dipart.  del  Varo,  circond.  e 

5  1.    i[2  al  N.  E.  di  Tolone,  cant.  e 

I  1.  ij2  al  N.  E.  di  Cuer»,  presso  il 
Grand- Vallat.  Conta  1,480  abit.  ,  e 
tiene  2  fiere  annualmente. 

PUJO,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Vie. 

PUJO  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Lande  ,  nelle  vicinanze  di  Mont-de- 
Marsan. 

PUJOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, presso  s.t-Sever. 

PUJOL  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 

II  Alta  -  Garonna  ,  non  lungi  da  Ca- 
raman. 

PUJOL  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Taro,  sotto  Castres. 

PUJOLET  (LE) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alta-Garonna,  vicinissimo  a  Ca- 
raman. 

PUJOLLE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Nogaro. 

PUJOL-LE-BOSC,  vili,  di  Fr.',  dipart. 
delPAude,  circond.,  cant.  ed  1  I. 
ij4  ali1  E.  N.  E.  di  Carcassona. 

PUJOLS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Ariège,  sotto  Mirepoix. 

PUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Condom. 

PUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda ,  circond.  ed  8  I.  al  S.  S.  E. 
di  Bordeaux,  cant.  e  2  1.  i|4  al  S. 
di  Podensac  ,  sopra  la  sinistra  spon- 
da del  Ciron.  Vi  si  fa  ricolta  di 
buon  vino  bianco,  ed  annovera  900 
abitanti. 

PUJOLS,  borgo  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  4  '•  2fi  a!  S.  E. 
di  Libourne ,  e  9  1.  3|4  ali1  E.  di 
Bordeaux,  capoluogo  di  cantone,  con 
1,000  abit. ,  che  tengono  3  annue 
fiere. 

PUJOLS,  borgo  diFr.,  dipart.  di  I,ot- 
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e-Garonna',  circond.  ,  cani,  e  2j3  d 
J.  al  S.  O.  di  Yilleneuve-d'Agen ,  ed 
a  4  1.  3(4  N.  N.  E.  da  Agen.  Ten- 
gonvisi  4  ^ere  annualmente  e  gli  a- 
bit.  ascendono  a   i,ooo. 

TUJOLS  (LE  PAV1LLON  DES) ,  vili. 
di  Fr.  ,  dipart.  del  Varo  ,  prossimo 
ad  Antibo. 

PUJOS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  sotto  s.-Gaudens. 

TUJOS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers 
non  discosto    da  Yic-Fezensac. 

PUKANLC,    città    d'  Ungheria.    Vedi 

PoKANTZ. 

PUKANTZ,  in  ungherese  Bakabàn;a, 
in  islavo  Pukanec,  città  libera  regia 
di  Uogheria,  circolo  di  qua  del  Da- 
nubio, comitato  di  Honth,  marca  ed 
i  1.  i|2  al  N.  di  Bath,  ed  a  4  1.  S. 
O.  da  Scheranitz  ;  appiè  d'una  mon- 
tagna, dove  si  scavano  ricche  minie- 
re   d'oro,  argento    e    rame.  Lat.  N. 


long.   E.  iG°  28'  28". 
Sede    d'un    baliaggio    e    di    un 


tri- 


bunale delle  miniere,  è  in  parte  cin- 
ta di  mura,  e  contiene  parecchie  chie- 
se, con  2.400  abitanti. 

PUKHOV1TCHI  o  POUKHOVITGHI, 
borgo  di  Russ;a,  in  Europa,  gov.  di 
Minsk,  distr.  e  5  l.  al  S.  S.  O.  d' 1- 
guraen. 

PU-KIANG  ,  circond.  di  China,  prov. 
di  Sse-tchhuan.  La  città  di  questo 
circond.  giace  18  Lai  S.  O.di  quel- 
la del  dipart.  di  Tching-tu. 

TU-K1ANG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Tche-kiang,  la  cui  citlà  si  trova  23  I. 
alS.di  quella  del  dipart.  di  Ilang-tcheu. 

PUKTIT  ,  città    dell'  impero   Birmano 
nel  Mranma,  sulla  destra  sponda  del 
P  Irauaddy  ,   un  poco   inferiormente 
al  confluente  del  Keayn-deayn. 

PULA,  borgo  di  Sardegna,  divisioue 
del  Capo-Cagliari ,  prov.  e  5  1.  3j4 
al  S.  S.  O.  di  Cagliari,  dislr.  e  2  1 
ij2  all'È.  N.  E.  di  Domus-de-Maria, 
presso  la  costa 

PDLADD'  is.  dell'arcipelago  delle  Mal- 
dive, nell'  atollon  o  gruppo  di  Ma- 
los-Madù. 

PULANGI ,  isola  del  mar  di  Celebes, 
presso  la  costa  orientale  dell" is.  Bor- 
neo,  ai  3°  3o'  di  lat.  N.  e  1140  5o/ 
di  long.  É. 
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PULAUUM,  isola  dell'  arcipelago  dellu 
Molucche.    V.    l'oLARCN. 

PULASKI,  contea  degli  StatUUniU,  nel- 
la pule  centrale,  del  territorio  d'Ar- 
kansas, che  ha  per  capoluogo  Little* 
Rock. 
PULASKI,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  centrale  dello  stato  di  Gior- 
gia, in  cui  si  annoverano  5,280  abit. 
ed   ha   Hartford   per  capoluogo. 
PULASKI,  contea  degli  StatMJnrti, osi 
S.    dello    stato    di    Kentucky.    Conta 
5>,Goo  abit. ,    ed    il    capoluogo  è  So- 
merset. 
PULASKI,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Tennessee ,    capoluogo    della  con- 
tea di  Giles,  a  20  1.  S.  O.  da  Mur- 
freesborough ,    sulla    sponda    sinistra 
del  Richland-creek,  con  35o  abit. 
PULATI,  borgo  della  Tur.  europea,  iti 
Albania,  sangiaccalo  e   12  1.  al  N.  E. 
di  Scutari,  capoluogo  del  distr.  del  suo 
nome. 
PULAUAN  ,  una    delle   isole  Filippine. 

V.  Palauan. 
PULAWY ,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  io  1.  ij/|  al  N.  O.  di  Lu- 
blino ed  a  2  1.  ija  N,  daKazimierz, 
sulla  destra  delia  Vistola.  Ha  una  belhi 
chiesi;  case  geueralm.  bene  fabbricate 
e  circondate  da  giardini  con  un  su- 
perbo castello,  residenza  dei  princi- 
pi di  Czartoriski,  e  che  possedè  una 
biblioteca  di  60,000  volumi,  ed  un 
magnifico  parco  che  molto  aggiunge 
al  suo  diletto.  Vi  è  anche  uno  sta- 
bilimento pe1  maestri  di  scuola  e  pe- 
gli  organisti.  Conta  3, 000  abitanti. 
PULAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.   dell'Eure, 

presso  Verneuil. 
PULAY    (LE),  vili,  di  Fr,,    dipart.  di 
Saona  -  e-  Loira  ,    nelle  vicinanze  di 
Joncy. 
PULBOROUGH,  parrocchia   d'Inghil- 
terra, contea    di  Sussex  ,   rape  d' A- 
rundel,  hundred    di  West-Easwrith, 
a  5  1.  i|2  N.  E.  da  Chichester ,  eoa 
3,900  abitanti. 
PULCHÉR1NO,    borgo    del   regno   di 

Napoli.  Vedi  Villanova. 
PULCHI,    nazione    d'  Indiani.     Fedi 

PUKLCHI. 

PULCO,  fiume  del    Guatemala,    nella 
parte  del  paese  dei   Mosquiti  o  J\Ioj- 
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quilos.  Correndo  all'  E.,  va  a  gettar- 
si nel  mare  delle  Antille  per  diversi 
rami,  tra  i3°  e  140  di  lat.  N.,  dopo 
camminato  lo  spazio  di  35  leghe. 

PULGAR  ,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  G  1. 
al  S.  S.  O,  di  Toledo,  appiè  delle 
montagne  di  questo  nome.  Poco  sa- 
na vi  è  T  aria  ,  e  si  va  soggetti  alle 
febbri.  Patria  di  F.  de  Pulgar,  stori- 
co :  annovera  480  abitanti. 

PULHEIM  ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg  ,  reggenza,  cir- 
colo del  territorio  e  2  1.  al  N.  O.  di 
Colonia.  Possedè  4  mulini,  3  de'quali 
da  olio,  e  conta   i,Gio  abitanti. 

PULICAT,  città  dell'  Indostan.  V.  Pd- 

L1CATE. 

PUL1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'Oro  ,  circond.  e  a  I.  \\(\  al 
S.  O.  di  Beaaae  ,  cant.  e  2  1.  all'  E. 
di  Nolay.  Con  700  abit.  tiene  un'an- 
nua fiera.  11  suo  territorio  produce 
gli  ottimi  vini  bianchi  di  Mont-Ra- 
chet. 

PUL1SDUS,  atollon  o  gruppo  dell1  ar- 
cipelago delle  Maldive,  a  3°  l\o'  di 
lat.  N.  Vieu  separato  al  N.  dal  grup- 
po di  Male ,  mediante  il  canale  del 
suo  nome. 

PULKATJ,  borgo  dell'  arcid.  d'Austria. 
Vedi  Bulica u. 

PULLA  (ALTO  DE),  montagna  di  Co- 
lombia ,  dipait.  dell1  Asuay  (Nuova- 
Granata),  non  lungi  da  Loxa.  Siede 
questa  roccia  presso  Vinayacù,  sopra 
uno  schislo  micaceo  checootiene  uno 
strato  di  grafite:  giunge  a  i,564  tese 
sopra  il  livello  del  mare. 

PULLAUCHEE,  città  dell' Indostan. 
V.  Palatchy. 

PULLIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Meurthe,  presso  Vezelize. 

PULLI-MALAN,  fiume  di  Persia.  Ve- 
di Tedzeiv. 

PULLIR,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Fellre , 
comune  di  Cesio-maggiore. 

PULLY,  vili,  di  Svizzera,  cant.  di  Vaud, 
distr.  e  i[2  1.  all'È,  di  Losanna,  sul 
lago  di  Ginevra;  capoluogo  di  un 
circolo  che  annovera   1,890  abitanti. 

PULMARY,  città  dell1  Indostau.  Ve- 
di Phulworry. 

PULMO,  capo  del  Messico,  all'eslrcmi- 
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là  S.  E.  della  Vecchia-California.  Lai. 
N.  23°  i8';  long.  O.  in°  32'. 

PULMOMRY,  Poolmomry,  città  del- 
Tlndos. ,  al  Nizam,  nelfHayderabad, 
distr.  di  Golconda;  a  28  1.  S.  O. 
da  Hayder-abad. 

PULNAD,  Poolnad,  distr.  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nella 
parte  mediana  del  Malabar.  Nel  se- 
colo scorso,  formava  il  cuore  deli 
stati  di  Zamorin,  uno  tra'più  potenti 
del  Malabar.  Calicut  è  in  esso  com- 
presa. 

PULNEY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurthe,  presso  Vezelize. 

PULNOY ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Meurthe,  in  vicinanza  a  Nancy. 

PULO.  Questo  nome  in  alcune  parti 
dell'arcipelago  Asiatico  significa  iso- 
la. Gli  articoli  che  non  si  trovassero 
qui,  avrannosi  a  cercare  sotto  il  ter- 
mine che  segue  Pulo. 

PULO,  città  dell1  impero  Birmano,  nel 
Pegù,  ad  8  1.  S.  E.  da  Persami. 

PULO-BRASSE,  is.  dell'oceano  India- 
no, presso  l'estremità  N.  O.  dell1  is. 
di  Sumatra.  Lat.  N.  5°  kn>  3o":  long. 
E.  920  48'  3o". 

PULO-CAMBANGANG,  is.  dell'arcipe- 
lago della  Sonda,  sulla  costa  merid. 
di  Giava,  dalla  quale  non  è  separata 
se  non  per  uno  stretto  canale,  divi- 
sione di  Cheribon,  prov.  di  Galu  ; 
ai  70  2.5'  di  lat.  S.  e  1060  4o'  di 
long.  E.  Misura  circa  7  1.  di  lungh. 
dall'E.  airO. ,  sopra  2  di  largh.  ;  ed 
è  bene  coltivata. 

PULO-DATU\  is.  del  mar  della  China, 
presso  la  costa  occid.  di  Borneo.  Lat. 
N.  o°  7';   long.  E.  1060  24'. 

PULO-DUA,  is.  sulla  costa  occid.  del- 
l'is.  di  Sumatra,  reg.  d'Achem,  pres- 
so ed  al  S.  di  Bacongon  ;  a'  20  4^' 
di  lat.  N.  e  940  4o'  di  long.  E.  Dà 
il  suo  nome  al  distr.  vicino  che  som- 
ministra annualmente  4>°oo  pikol  di 
pepe  ;  distretto  che  vede  scemare  i 
suoi  prodotti  per  trascuranza  de'col- 
tivatori. 

PULO-GASS,  isoletta  dell'arcipelago 
delle  Molucche,  presso  ed  all'È,  del- 
la Grande-Oby.  La  punta  N.  cade 
ad  i°  37'  20"  di  lat.  S.  e  1260  o' 
o'f  di  long.  E. 
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PULO-LAUT,  is.  presso  la  costi  S.  E. 
dell'  is.  Borneo  ,  all'  ingresso  «ìerid. 
dello  stretto  di  Matassar  ;  la  punta 
S.  cade  sotto  i  4°  6'  di  lat.  S.  e  n3° 
547  di  long.  I'-.  Con  circa  20  1.  di 
luogh.  ,  dal  N.  al  S  ,  è  larga  io  1.  ; 
ed  il  canale  tra  di  essa  e  Borneo, 
largo  men  d'i  1.  nel  silo  più  angusto, 
ha  ingenerale  7  od  8  passa  d'acqua, 
ed  offre  asilo  sicuro  alle  navi.  11  riso 
è  il  principale  prodotto  di  quest'isola 
che  conta  pochi  abitatori. 

PULO-LAUT  (piccole),  gruppo  d' iso- 
lette del  mar  della  Sonda,  al  S.  S. 
O.  di  Pulo-Laot;  l'estremila  merid. 
giace  a  4°  fi'  <1»  lat-  &  e  11 3°  40' 
di  long.  E. 

PULO-LAYVN,  isolelta  dell'arcipelago 
delle  Molucche,  all\E.  della  Grande- 
Oby.  Lat.  S.  i°  32'  55";  long.  E. 
126°  17'  58". 

PULO-L1T  o  PULO-LEAT,  is.  dell'ar- 
cipelago della  Sonda,  tra  le  isole  dì 
Banca  e  di  Billiton.  Lat.  S.  2°  54'; 
long.  E.  1040  44'.  Ha  2  I.  i[2  di 
lungh.  dal  N.  al  S. ,  con  1  1.  i[2 
di  largh. ,  ed  è  disabitata. 

PULO-NANCY,  is.  dell'arcipelago  del- 
la Sonda  ,  presso  l' estremità  V.  O. 
di  Sumatra.  Lat.  N.  5°  43';  long.  E. 
920  5  ?'. 

PULO-OBI  o  PULO-UBI,  is.  del  mare 
della  China,  presso  la  costa  merid 
dell'impero  d'An-nam,  a,  5  1.  S.  dal 
la  punta  di  Cambogia.  E  coperta  d 
grandi  alberi  atti  alle  alberature  dei 
vascelli  ;  disabitata. 

PULO-P1NANG,  is.  dello  stretto  di  Ma- 
lacca, pf.  Pbjncipe  di  Galles  (Isola 
del). 

PUL0-SE1LAN,  is.  dell'arcipelago  del- 
la Souda.  V.  Paisat-Itan. 

PULSANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-d'Otrauto,  distr.  e 
4  1.  al  S.  E.  di  Taranto,  cant.  e  2 
1.  al  S.  di  S.-Giorgio.  Con  1,000  abit., 
contiene  uu  convento  e  fa  raccolta 
di  cotone. 

PULSN1TZ  o  POLSENA,  città  del  reg. 
di  Sassonia,  circ.  di  Lusazia,  a  5  I. 
N.  E.  da  Dresda.  Ha  manif.  di  tele 
di  lino,  di  passamani  e  di  birra; 
contiene  1,270  abit.  e  possedè  bagni 
minerali. 

Tom.  Vi.  P.  I. 
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PULTAWA,  gov.  e  città  di  Russia,  in 
Europa.  V.  Poltava. 

PULTNKY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Steu- 
ben,  sulla  cosia  oecid.  del  lago  Croo- 
ked,  con   i,it>o  abitanti. 

PULTNEY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  d'Ohio,  contea  di  Belmont  ;  a 
40  I.  E.  da  Columbus,  sulla  sponda 
sinistra  dell'Ohio;  con  i,iGo  abi- 
tanti. 

PULTUSK  o  PULTOWSK,  città  di  Po- 
lonia, voivodia  e  21  1.  i|2  all'È.  N. 
E.  di  Plock,  e  ad  11  1.  N.  N.  E.  di 
Varsavia  ;  capoluogo  di  obvodia;  sul- 
la sponda  destra  e  sopra  un1  isola 
della  Narew.  Ha  un  sobborgo,  3  chie- 
se ,  una  sinagoga,  un  convento  di 
suore  della  Misericordia  ed  una  scuo- 
la diretla  da  Benedettini  ;  possedè 
distilleria  d'acquavite  e  tiene  fiere. 
Era  un  tempo  la  residenza  del  ve- 
scovo di  Plock,  ed  aunovera  2,100 
abitanti.  Quivi  furono  i  Sassoni  scon- 
fitti, nel  1703,  da  Carlo  XII,  ed  i 
Russi  dai  Francesi,  il  26  dicembre 
1806. 

PULUOT,  is.  del  G rande-Oceano  equi- 
noziale, nell'arcipelago  delle  Caroli- 
ne. Il  mezzo  cade  a' 70  19/  18"  di 
lat.  N.  e  i/,6°  58'  58"  di  long.  E. 

PULU-SUK,  is.  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  nell'arcipelago  delle  Caro- 
line; la  punta  S.  cade  ai  6°  38'  fiff 
di  lat.   N.  e  1470  3'  18"  di  long.  E. 

PULVJA  o  ENARA,  bor.  di  Russ.,  in 
Eur. ,  nel  granduc.  di  Finlandia,  gov. 
e  100  1.  al  N.  d'Uleahorg,  distr.  di 
Tornea,  nel  Kemi-Iappmark  ;  sulla 
sponda  merid.  del  lago  Enara. 

PULWI,  vaste  paludi  di  Polonia,  voi- 
vodia di  Plock,  obvodia  di  Pultusk; 
che  distendosi  all'È,  della  città  di 
questo  nome,  sopra  ambe  le  sponde 
della  Narew,  principalmente  sulla  si- 
nistra, ed  hanno  circa  5  1.  di  lun- 
ghezza. 
PULWUL,   città    dell'Indostan  inglese. 

V.    POLTJEL. 

PULYJAR,  Puleejar,  distr.  dell'Indos. , 
nel  Sindi,  territorio  di  Mir  Sorhab. 
Parghor  n'è  la  città  principale. 

PUMARON,  fi.  della  Guiana  inglese, 
che  discende  dalla  sierra  di  I  inalaci 
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sul  limile  dalla  Colombia,  corre  pri- 
ma all'È.  S.  E.,  poi  al  N.  N.  E.,  e 
gettasi  nell'Atlantico,  per  una  foce 
larga  e  profonda,  presso  al  capo  Nas- 
sau, verso  70  4°'  di  lat.  N.  e  6i°  io' 
di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa 
4o  L 
PU-MEN,  fortezza  della  China,  prov. 
di  Tche  o  Ce-kiang,  ad  80  1.  S.  dal- 
la città  del  dipart.  di  Hang-tcheù  o 
ceù;  aÌ27°i5/36"  di  lat.  N.  e  1180 
i4'  28"  di  long.  E. 
PUMENÉNGO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lora.-Ven.  ,  prov.  e  7  1.  al  S.  E.  di 
Bergamo,  distr.  e  2  I.  all'  E.  S.  E. 
di  Romano;  sulla  destra  sponda  del- 
l'Olio. Possedè  2  torchi  da  olio  ed 
annovera *i,25o  abitanti. 
PUNA,  capo  del  Zanguebar,  ai  G°  53' 
di  lat.  S.  e  37°  i5'  di  long.  E. ,  al 
N.  deh'  is.  Monfia  ed  al  S.  di  quella 
di  Zanzibar. 
PUNA,  is.  del  Grande-Oceano,  nel  golfo 
di  Guayaquil,  sulla  costa  occid.  del- 
la Colombia,  dipart.  del  Guayaquil, 
alla  foce  del  fi.  di  questo  nome;  sot- 
to 20  5o'  di  lat.  S.  e  820  3o'  di 
long.  O.  Ha  circa  io  I.  dal  N.  E.  al 
S.  O.  e  4  !•  di  largii,  media  ;  la  pun- 
ta di  Salinas  ne  determina  l' estre- 
mila S.  Q.  Separala  dal  continente, 
al  N.  O.,  per  solo  uno  spazio  di  2 
].,  vedesi  generalmente  coperta  di 
boschi  e  presenta  al  N.  la  città  di  Pu- 
na,  che  possedè  un  buon  porto  dove 
caricami  le  navi  che  non  ponno  pas- 
sare lo  scanno  del  fi.  per  giungere 
a  Guayaqnil,  lontana  14  1.  Popola- 
tissima  è  stata  un  tempo  quest'isola; 
Tommaso  Candish  la  sorprese  nel  1587, 
ma  non  tardò  ad  abbandonarla. 
PUISAH,    città    dell'lndos. ,    nell'AIIah- 

abad.  V.  Pannar. 
PUNAH,  Poonah,  città  dell'Indo*,  in- 
glese, presidenza  e  3o  I.  all'È.  S.  E, 
di  Bombay,  nell'Àureng-abad  ;  verso 
il  confluente  della  Muta  e  della  Mu- 
ta, che  formano  la  Muta-Mula;  in 
vasta  pianura,  alle  falde  orient.  del- 
le Gatte  occid.  Lat.  N.  180  3o'  8"; 
long.  E.  710  3<)/  Ifi".  Occupando 
una  superficie  d'  i\\  di  1.  q.  e  cinta 
di  sobborghi;  le  vie  ne  sono  lunghe 
e  strette,    e    le  case,    irregola rissima- 
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mente  fabbricate,  non  sono  per  la 
maggior  parte  che  d'un  solo  piano  1 
quelle  deVicchi  stando  elevate  da  14 
in  i5  piedi  sopra  grossi  massi  di 
granito  ;  col  resto  di  legno  e  matto- 
ni sottilissimi.  Vi  ha  un  palazzo  de- 
gli antichi  principi  maratti,  circon- 
dato da  alte  e  grosse  muraglie  in 
mattoni,  fiancheggiate  a  ciascun  an- 
golo da  una  torre  rotonda  ed  il  cui 
ingresso  giace  a  traverso  d'una  vol- 
ta. L'amministrazione  inglese  risiede 
nel  sobborgo  di  Songom,  presso  gli 
accantonamenti  militari.  Ben  provve- 
duta di  vittovaglie  è  questa  città  ; 
tuttavia  non  vi  ha  carne  di  becche- 
ria, proibito  essendo  dalla  religioue 
di  uccidere  bestiami,  ed  anzi  non  vi 
ha  appena  che  la  bassa  classe  degli 
Indù  che  allievi  e  mangi  pollame. 
—  La  storia  non  fa  menzione  di  Pu- 
nah  per  la  prima  volta  se  non  nel 
principio  del  xvn  secolo.  Bajy-rau, 
peysciua  o  primo  ministro  del  prin- 
cipe maratta  Ram-rajah,  vi  stabilì  la 
sua  residenza,  dopo  di  essersi  reso 
indipendente,  verso  la  metà  del  18.0 
secolo.  Continuò  quindi  questa  città 
ad  essere  la  sede  del  governo  dei 
Peysciua,  successori  di  Bajy-raù,  sal- 
vo alcune  interruzioni,  sino  al  1818 
che  fu  riunita  ai  possedimenti  in- 
glesi. 

PUNAKHA,  forte  del  Butan.  V.  Pe- 
nerà. 

PUNAMALLY,  Poonamallee,  città  del- 
l'lndos. inglese,  presidenza  e  6  1.  al- 
rO.  S.  O.  di  Madras,  nel  Karnatic; 
distretto  di  Djagbire.  V'è  un  buon 
forte. 

PUNAR-HISSAR  o  BINARHISSAR,  pie- 
ciola  città  della  Tur.  europea,  in  Ko 
melia,  sangiaccalo  e  3  I.  all'O.  N.  O. 
di  Viza,  ed  a  21  I.  E.  da  Adriano- 
poli.  Possedè  una  moschea,  un  bagno 
ed   una  bella  fontana. 

PUNCAS,  Indiani  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Missuri  ;  il  villaggio  loro 
principale  Irovasi  sulla  sponda  destra 
del  Missuri,  al  confluente  della  Pun- 
ca,  a  70  1.  N.  O.  dal  confluente  del- 
la Piala. 

PUNDERPOOR,    città    dall' Iadoslan  = 

lr.    PoNDURPUB. 


FtJNDUA,  città  delPIndoitan.  V  Pqr-j 

ROVAII. 

PUNDUR,  Poondur,  piccolo  principato 
ileirindos.  nel  paese  tra  il  Setleje  e 
la  Djeranah  ;  è  tributario  degl1  In- 
glesi. 

PUNDUR  VN,citlàdel  Bcluichistan,  prov. 
di  Jhahvan,  capoluogo  d'un  distr. 
dello  stesso  nome;  a  i5  1.  S.  E.  da 
Kelat; 

I  t  M)Y,  Poondy,  città  dell'Indos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nei  Ser- 
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merenia  de1  servigi  che  a  lui  presta- 
rono parecchi  suoi  abif.  nelle  guerre 
d'Africa,  Lo  si  può  considerare  rome 
il  capo  della  navigazione  del  'lago, 
ed  è  importantissimo  per  la  difesa  o 
per  l'occupazione  del  regno. 

PUM  o  POUNI,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  governo  di  Vilna,  distretto 
ed   ii    l.al  N.  N.  E.  di  Kowno. 

PU-N1NG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kuang-lung,  la  cui  città  giace  ?5  1. 
al  TE.  di  Canton. 


ttentr.,    distr.  e  20  1.  al  S.  O.  PUN1TZ,    in   polacco  Poniec,    città  de- 


di  Gangam  ;  presso  il  golfo  di  Ben- 
gala, sopra  un  fi.  dello  stesso  nome 
suo  ,  che  i  battelli  possono  risali- 
re ,    ma    alla    cui    foce    sono    alcuni 

SCOtih. 

PDNEROT,   villaggio    di    Francia,    di-  j 


gli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza 
e  iG  1.  al  S.  di  Posen,  circ.  e  2  1. 
3[4  all'O.  S.  O.  di  Kròben.  I  suoi 
1.620  abit.  hanno  fabb.  di  birra  e 
di  tela.  Nel  i7o5,  Carlo  XII  vi  dis- 
fece i  Sassoni. 


part.   dei  Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Neuf-i  PUNJ.    I  nomi    dell'Asia    che  incomin- 


cila tea  0. 
PUNG,    distr.   di  China,    prov.  d 


Sse-i 


ciano  così,  si  hanno    a  cercare    sotto 
Pendj. 


tchhuau,  o  cehuan.    La   città  di   que-  PUiNNAH  ,    città    dell'  Indostan  .    Vedi 


sto  distr.    giace  8  I.    al  N.  N.  O.    di 
quella    del    dipart.    di  Tching-ton    o 
Cing-lon. 
PDNGHETIVD,   is.  presso  Ceilan.  Ve- 
di  MlDDtLBCRG. 

PUNGO-ANDONJO,  forte  della  Guinea 

inferiore.    V.  Pedras. 
PUNG-TSUK-DZÀNGBO  ,    nome    che 
porta,    nel    Tibet    e  nel  Butan,    il  fi. 
chiamato  nell'Indos.  Tyslab. 
PUNHA,  vili.  dell'Indosfan.    V.  Panha. 
PUNBETE  ,    bor.    del    Portog. ,    prov. 
d'Estremadura,    comarca  e  ^  ì.  a\  S. 
E.  di  Thomar,    ed  a  2  1.  i]2    N.  O. 
da  Abrantes  ;  sulla  destra  sponda  del 
Tago  e  sopra    la  sinistra    del  Zezere, 
che    vi    si  congiungono.    Possedè  un 
ospizio,    tino    spedale    e    3    cappelle, 
una    delle  quali,   nel  sito  più  elevato 
del  borgo,  è  un  grande  edifizio,    nel 
quale  si   sono  posti  in  opera  bellissi- 
mi marmi,    ma  la  cui    architettura    è 
senza  nessun   gusto.   Dal  suo  picciolo 
porto   si  spedisce    per  Lisbona  molto 
olio,  frutti,  vino,     e  soprattutto    del- 
l'uve   dilicate     chiamate    di    Malvasia. 
Tiene  fiera  franca   annualmente     il  5 
di  agosto,  ed   annovera  1,670    abitan- 
ti.  —  Il  re  Sebastiano   lo  separò  dal- 
la giurisdizione  di  Abrantes,  per  dar- 
gli de' privilegi  particolari,   in  btne- 
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PDNO,  città  del  Perù,  intendenza  e 
t5  1.  al  S.  S.  E.  di  Cuzco,  e  f»  I. 
N.  O.  da  Chucuito  ;  capoluogo  del- 
la prov.  di  Paucarcolla  ;  sulla  sponda 
occid.  del  lago  Titicaca.  Lat.  S.  i5° 
5o7  2o;/.  Giace  3,911  metri  sopra  il 
livello  del  mare,  ma  i  vapori  del  lago 
nuocono  alla  sua  salubrità  ;  è  bene 
fabbricata  ed  ha  specialmente  una 
bellissima  chiesa.  Non  ha  che  5. eoo 
abitanti  dei  3o,ooo  che  aveva  prima 
dell'  insurrezione  degl'Indiani  fomen- 
tata dall'imperatore  del  Perù  Tupac- 
Amaru.  —  Racchiudono  i  dintorni 
ricche  miniere  d'argento  che  sono 
attualmente  piene  d'acqua,  ma  i  pro- 
prielari  non  hanno  ne  i  capitali  né 
i  talenti  per  farle  lavorare. 

PUNSK,  vili,  di  Polonia,  voivodia  d'Au- 
guslovo,  obvodia  e  l\  1.  ij2  al  N.  O. 
di  Seyny,  ed  a  5  1.  ij4  N.  O.  da  Su- 
wallù  ;  con  58o  abitanti. 

PUNTA-DELGADA  ,  città  delle  Azio- 
re.  V.  Ponta-Delgàda. 

PUMA-DLRA,  is.  dell'Adriatico,  sulla 
costa  della  Dalmazia,  circ.  ed  al  N. 
O.  di  Zara;  ai  4/j0  18'  io'\di  lat 
N.  e  J2°42/58//  di  long.  E.  È  mon- 
tagnosissima, e  v'è  un  villaggio  del 
lo  stesso  nome, 


PUNTA-MALA,  forte  di  Spag.,  proV. 
e  ai  1.  al  S.  E.  di  Cadice,  e  ad  i  1. 
/ja  N.  N.  O,  da  Gibilterra  ;  sulla 
sponda  N.  E.  della  baia  d'Algesiras. 

PUNTA-NERA,  borgo  e  quartiere  del- 
la Guadalupa,  sulla  costa  occid.  della 
Bassa-Terra,  a  5  1.  ^ST.  N.  O.  dal- 
la città  della  Bassa-Terra  ;  sta  il  bor- 
go alla  foce  del  fi.  Cail'oa,  a  ij2  I. 
S.  S.  E.  dalla  punta  Nera,  così  chia- 
mata dalle  roccie  vulcaniche  onde 
coperto  è  il  terreno.  11  quartiere 
fa  poco  zucchero,  ma  nodrisce  i  più 
bei  bestiami  della  colonia  e  produce 
molto  caffè  ;  l'indaco  poi  vi  cresce 
naturalmente.  Annovera  i,?5o  abit. 

PUNTA-TAGLIATA,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  centrale  dello  stato 
di  Luigiana .  Occupa  essa  la  metà 
settentr.  d'una  grande  isola  formata 
dal  Mississipi ,  e  di  cui  l'altra  metà 
costituisce  la  parrocchia  di  Bastone- 
rosso  occidentale.  Fertilissima  è  que- 
sta contea ,  dove  sono  importanti 
piantazioni  di  cotone.  Conta  4ì910 
abit.  ed  ha  per  capoluogo  Punta- 
Tagliata. 

PUNTA-TAGLIATA,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Luigiana,  capoluogo 
della  contea  del  suo  nome  ;  a  15  I. 
N.  N.  O.  da  Donaldsonville,  ed  a  36 
I.  O.  N.  O.  da  La-Nuova-Orleans, 
sulla  sponda  destra  del  Mississipi. 

PUNTOUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  sotto  Castelnau-de-Ma- 
gnoac. 

PUOS,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno,  cui  stanno  uniti, 
per  formare  un  comune,  Sitrau,  Cor- 
nei, Valzella  e  Sommacosla. 

PUOTTI  DI  FIUMICELLO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Camposampiero,  comuue  di 
Campo-d'  Arsego. 

PUOTTI  DI  VILLANO  VA,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  V.  Villanova. 

PUPILLIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  sotto  Arbois. 

PUPIN1ERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  vicino  a  Gour- 
nay. 

PUR  o  POUR,  fiume  di  Russia,  in  A- 
sia,  prov.  d'Iakutsk,  distr.  di  Ver- 
tane-Viliouisk.   Scorre   all' E.  N.  E. 


PUR 

e  raggiunge  la  sinistra  sponda  del- 
l' Oleuek,  a  Makeiruova,  a  35  1.  dal- 
l' Oceano-Ghiacciaie.  Il  suo  corso  è 
di  5o  leghe. 

PUR  o  POUR,  fi.  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  di  Tobolsk,  distr.  di  Berezov. 
Corre  verso  il  N.  e  scaricasi  nella 
baia  di  Tazovskaia  ,  prolungamento 
S.  O.  del  golfo  deU'Obi,  dopo  per- 
corso uno  spazio  di  8o  leghe.  Prin- 
cipali affluenti  ne  sono  l'Agan,  il 
Soui,  la  Colchaia-Ezeta  e  la  Malaia- 
Ezeta,  a  sinistra. 

PUHACÈ  o  PUSAMBIO,  vili,  di  Co- 
lombia ,  dipart.  del  Cauca  (Nuova- 
Granata),  prov.  e  /i  1.  all'  E.  di  Po- 
payan,  al  di  sopra  della  valle  di  questo 
nome  ;  in  cima  al  vulcano  di  Pura- 
cé,  a  a,65o  metri  di  altezza.  E  os- 
servabile per  la  regolarità  dellfe  sue 
case,  bene  fabbricate  di  terra,  e  cia- 
scuna ornata  d'una  fontana  e  d'un 
giardino  accuratamente  coltivato,  e 
per  la  regolarità  pure  delle  strade, 
le  principali  tra  le  quali  veggonsi 
innaffiate  «la  ruscelli  di  acqua  limpida. 
E  abitato  da  Indiani  mitissimi  e  lat- 
ti dediti  all'  agricoltura  ;  sono  cri- 
stiani e  pagano  700  piastre  di  deci- 
me al  curato.  —  E  stato  questo  vil- 
laggio totalmente  distrutto,  il  17  no- 
vembre 1827,  da  una  eruzione  del 
Puracè,  montagna  vulcanica  donde 
esce  senza  posa  un  fumo  denso  e  fe- 
tido ;  tappezza  il  zolfo  le  pareli  del 
cratere,  e  per  timore  che  non  ostrui- 
sca il  passo  ai  vapori,  vi  si  mandano 
di  tempo  in  tempo  degl'Indiani  che 
lo  tolgano  :  senza  la  quale  precauzio- 
ne, sarebbe  Popayan  spesso  minac- 
ciato di  distruzione  per  qualche  tre- 
muoto.  11  Puracé  dà  origine  al  fiu- 
micello  dell'Aceto,  le  cui  acque  con- 
tengono degli  acidi  solforici  e  mu- 
riatici, e  sono  pericolose  a  bersi,  ma 
preziose  per  la  tintura  ;  presto  si 
unisce  al  Canea,  per  la  destra,  dopo 
formate  varie  cascate  notabili. 

PURALLY,  fi.  del  Belutchistan,  che  ha  la 
sua  fonte  nel  S.  della  prov.  di  Jha- 
lavan,  percorre,  dal  N.  al  S.,  tutta 
la  prov.  di  Lus,  e  gettasi  nella  baia 
di  Sonmini,  presso  alla  città  di  que- 
sto nome,  dopo  un  corso  d'una  qua- 
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nntsoa  di  leghe,    lungo  il  quale  La- 
uti» le  citi!»  di  Bela  e  ili  Lyary. 

ITHANDEU,  Poorander,  città  e  for- 
tezza dell'lndostan  inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  nell' Aureng- Abad  , 
distr.  di  Djuneyr,  a  7  I.  S.  S.  O. 
da  Punab.  Vi  si  custodiscono  gli  ar- 
chivi di  quest'ultima  città,  ed  a  Pu- 
rander  riparò  la  vedova  di  Narrain- 
ranù,  dopo  l'assassinio  del  suo  sposo. 

PURBACH,  in  ungherese  Feketevdrcs, 
bor.  d'Ungh.,  circolo  di  là  del  Danu- 
bio, comitato,  marca  e  6  1.  al  N.  N. 
E.  d'CEdenburg,  ed  a  9  l  S.  E.  da 
Vienna  ;  sulla  sponda  N.  O.  del  lago 
di  Neusiedel.  Annovera    i,38o  abit. 

PURBECK  (ISLE  OF) ,  piccola  con 
trada  penisolare  d'Inghilterra,  all'è 
stremila  S.  della  contea  di  Dorset, 
nella  quale  forma  glihundred  di  Ha- 
silor  e  Rowbarrow.  E  circondata  dal- 
la Manica,  dal  Pool-Harbour  e  dalla 
Freme,  e  si  attiene  al  resto  della 
contea,  verso  l'O.,  per  un  istmo  d'i 
J.  i|2  di  largh.  :  è  lunga  5  L  dall'E. 
ali'O.  ed  ha  3  I.  i\2  nella  sua  largh 
massima.  Irregolare  di  superfì.  ;  le 
parti  seltent.  ed  occid.  son  separate 
da  quella  dell'E.  mediante  due  file  di 
alte  montagne  ;  quella  del  S.  è  fra- 
stagliata da  montagne  e  da  valli,  e 
svariata  di  campi  colti,  di  pascoli  e 
di  boschi  cedui.  Le  montagne  rac 
chiudono  cave  di  pietre  calcari,  al- 
cune delle  quali,  capaci  di  bella  pu- 
litura, vengono  adoperate  come  il 
marmo  nelle  costruzioni  ;  se  ne  cava 
pure  della  pietra  da  fabbrica  stima 
tissima,  della  pietra  nerognola,  cbia 
mata  pietra  di  ferro,  ed  in  alcuni 
siti  una  specie  di  ardesia  che  usano 
pei  tetti.  Una  parte  di  Londra  è  co- 
strutta con  pietra  di  Purbeck.  — 
Questa  contrada,  un  tempo  boscosis- 
sima e  popolata  di  daini,  cervi  ed 
altre  bestie  salvatiche,  era  luogo  di 
caccia  reale. 

PUR-BENDER,  Poor-Bunder,  città  for- 
tificata e  porto  dell' Indostan  ,  nel 
Guzzerate,  distr.  di  Borodda  ;  sul 
mare  d'  Oman,  a  20  1.  O.  N.  Ó.  da 
Djunaghor.  É  residenza  d' un  capo 
independente,  appresso  il  quale  il  go- 
verno inglese  di  Bombay  mantiene  un 
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agente,  Un  tremuolo  danneggiò  mol- 
to questa  città  il  dì   19  giugno  1819. 

PURCHENA,  città  di  Spag.,  prov.  ed 
11  1.  al  N.  di  Almeria  (Granata),  ed 
a  7  1.  S.  E.  di  Baza  :  presso  la  sor- 
gente dell' Almanzor  ;  appiè  d'una 
collina  che  al  W.  si  attacca  alla  Sier- 
ra di  Filabres,  e  sopra  la  quale  è 
un  vecchio  castello  in  rovina.  Posse- 
dè una  fabbrica  di  nitro,  tiene  an- 
nualmente una  fiera  di  io  giorni  il 
dì  i5  agosto  ed  annovera   1,920  abit. 

PURDY,  is.  sulla  costa  merid.  della  Nuo- 
va-Olanda, terra  di  Flinders.  La  pun- 
ta O.  cade  ai  3°  20'  20"  di  lat.  S. 
e  »3o°  5o'  o"  di  long.  E. 

PURDY,  3  isolotte  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  nel  groppo  dell'Ammi- 
ragliato ;  ai  3°  o>  di  lat.  S.  e  1430 
l\o'  di  long.  E. 

PURES,  vili,  della  Fr.,  dipart  delle 
Ardenne,  circond.  e  3  I.  3|4  in  di- 
stanza di  Sedan,  cant.  di  Carignan. 
Vi  sono  fucine  e  fonderia  e  conta 
/Joo  abit. 

PUREG  o  FOHREG,  Pura,  città  di 
Persia,  prov.  e  55  I.  al  S.  E.  di 
Kerman,  capoluogo  di  distretto  ;  ver- 
so il  margine  N.  O.  del  deserto  di 
Bonpur. 

PURFLEET,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Essex,  hundred  di  Chaflbrd; 
a  6  1.  E.  S.  E.  da  Londra,  sulla 
sponda  sinistra  del  Tamigi.  Vi  è  una 
polveriera,  e  ne'dintorni  si  utilizzano 
de1  banchi  di  creta  ;  visitandotene 
alcune  caverne  vastissime. 

PURGEROT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Saona,  circond.  e  l\  1.  ij2  al 
N.  O.  di  Vesonl,  cant.  e  2  I.  al  N. 
E.  di  Combeau-Fontaine.  Vi  sono  del- 
le fontane,  e  q5o  abit.  che  tengono 
ogni  anno  5  fiere. 

PURGES1MO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d' Udine,  distr.  e  comune  di 
Cividale. 

PURIA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Por- 
lezza. 

PURIFICACION  (N.stra-S.ra-DE  LA), 
città  di  Colombia,  dipart.  di  Cundi- 
namarca  (Nuova-Granata),  a  23  1.  N. 
N.  E.  da  Neiva  ed  a  26  1.  S.  O.  da 
S.ta  Fé  de  Bogola  ,  a  qualche  distan- 
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za  dalla  sinistra  sponda  della  Madda- 
lena. Caldissimo  è  quivi  il  clima  ;  gli 
abit.  ascendono  a  5oo  ;  nei  contorni 
si  alleva  gran  quanti  là  di  bestiami  e 
porci. 

PURIFICACION  o  VILLA.  DE  LA 
PURIFICACION,  borgo  del  Messico, 
stato  di  Xalisco,  a  5o  I.  S.  O.  da  Gua- 
dalaxara  ed  a  7  1.  dal  Grande-Ocea- 
no.  E  abitato  da  5oo  famiglie  india- 
ne, che  coltivano  il  cacao,  il  zucche- 
ro, il  maiz,  i  banani  ed  il  manioco. 
Nelle  vicinanze  sono  ricche  miniere 
«l'oro,  e  trovatisi  grani  di  tal  metal- 
lo nei  fiumi  Saldagna,  Cuello  e  Mad- 
dalena. 

PURIS,  Indiani  del  Brasil.  V.  Purys. 

PURISSIMA  CONCEPCION,  stabili- 
mento della  Missione  del  Messico , 
nella  Vecchia -California  ;  sul  pendio 
occidentale  delia  montagna  del  suo 
nome,  a   12  I.  O.  da   Loreto. 

PURISSIMA  CONCEPCiON  DE  ALA- 
MOS DE  CATORCE,  miniera  del  Mes- 
sico. V.  Catorce 

PURKEYAL  o  PURKYYL,  o  TUZHI- 
GONG,  monte  della  catena  dell1  Hi- 
malaya,  verso  la  frontiera  del  Tibet 
e  della  prov.  indiana  di  Lahore,  un 
poco  a  destra  del  Selleje.  Inalzasi 
i3,6oo  piedi  sopra  il  livello  del  Set- 
leje,  cioè  più  di  21,000  piedi  so- 
pra il  mare.  Lat.  N.'  3i°  53'  17"; 
long.  E.  ?5°  23;  37". 

PURL1S,  città  della  costa  occid.  della 
penisola  di  Malacca,  regno  e  5  1.  al 
N.  N.  O.  di  Quedah  ;  in  una  picco- 
la valle,  verso  la  foCe  d'  un  fiume, 
sorge  un  porto.  E  appannaggio  d'uno 
de'  figliuoli  del  re.  All'  ingresso  dei 
fiume,  sorge  un'isola  sabbioniva,  di- 
fesa d'alquanti  pezzi  di  cannoue.  I  con- 
torni di  Purlis  abbondano  di  riso, 
pascoli  e  bei  giardini  ;  colà  si  alleva 
la  massima  parte  degli  ovili  del  pae- 
se, e  colà  è  che  si  trovano  i  frutti 
più  squisiti. 

PURMER,  palude  asciugata  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda  (parte  seltentr.), 
circond.  di  Horn;  tra  Purraerende 
al  N.  O.,  Edam,  al  N.  E.,  e  Monni- 
kendam,  al  S.  E.,  presso  la  sponda 
oecid.  del  Zuider-z.ee.  Occupa  circa 
3,ooo  jugeri,  ed  è  coperta  di  pascoli 
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dove  si  alleva  gran  quanlità  di  be- 
stiami. 

PURMEREND,  isola  dell'arcipelago  del- 
la Sonda,  sulla  costa  settentr.  dell'i- 
sola di  Java,  nella  baia  di  Batavia, 
presso  ed  al  N.  O.  della  città  di  que- 
sto nome.  Eravi  un  tempo  un  ospe- 
dale per  le  malattie  contagiose. 

PURMERENDE,  città  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  settentr.),  cir- 
cond. e  3  1.  ija  al  S.  S.  O.  di  Horn, 
ed  alla  stessa  distanza  N.  da  Amster- 
dam ;  capoluogo  di  cantone;  in  mez- 
zo a  paludi  disseccate,  sul  canale  del 
Nord.  Ha  un  dipart.  della  società  del 
Beopubblico,  e  nomina  un  deputato 
agli  stati  delia  provincia.  I  suoi  2,5oo 
abit.  tengono  forti  mercati  di  bestia- 
mi e  formaggi. 

PURNA  o  GHORK-PURNA,  Poorna, 
Ghurk-Poorna,  lì.  dell'Jndostan,  che 
ha  la  sua  scaturigine  nella  parte  o- 
rient.  del  Kaadeisch  ,  presto  entra 
nell1  Aureng-abad,  cui  separa  dal  Be- 
lar in  assai  grande  estensione,  pene- 
tra nel  Beyoler,  ed  affluisce  alla  sini- 
stra del  Godavery,  dopo  un  corso  di 
5o  1.  verso  il  S.  E. 

PURNEAH,    città  dell' Indostan.    Vedi 

PoRNIEH. 

PURONPUR,  Poorunpoor,  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Dehly,  distr.  e  18  I.  all'  E. 
N.  E.  di  Bareily  ed  a  i3  LE.  S.  E. 
da  Pilibyt. 

PUROVAPOLLIAM,  PooriwapolUum, 
città  dell' Indostan  inglese,  presiden- 
za di  Madras,  nel  Gaimbetur,  distr. 
merid.,  ed  a  f\  1.  S.  da  Caimbetur. 

PURRA,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  ù°  Oro,  regno  di  Burum, 
presso  il  monte  Aduarrekenny,  a  37 
1.  N.  E.  da  Cumassia. 

PURRAH,  tribù  del  paese  di  Tima- 
ni,  nella  Senegambia,  costa  di  Sier- 
ra-Leone. Sono  masnadieri  determi- 
nali :  i  lor  quartieri  generali  stanno 
in  ricinti  in  mezzo  alle  foreste;  ne. 
li  lasciano  mai  intieramente.  Un  Pur- 
rah  preso  a  soldo  da  una  carovana, 
basta  per  garentirla  da  ogni  pericolo. 
Distinguonsi  i  Purrah  per  certe  pa- 
rallele di  screziature  che  lor  cingono 
il  corpo  incontrandosi  alla  bocca  del- 
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Io  stomaco.  Alcuni  Porr  ah  si  dedica-; 
no  a   diversi  impieghi  nelle  ci  Uà. 

PORROY,  borgo  di  Spagna,  prov.  u 
3  I.  i|2  al  N~  E.  di  Galalayud  (Ara- 
gona) ;  sopra  un1  eminenza,  alla  de- 
stra sponda  del  Xalon  ;  con  aao   abit 

PURRUAH,    città    dell'Indottali,    Vedi 

PoBRUAH. 

RSAH. 
Vi  r»s.\n. 

PURSAR,  c-PERSEK,  Thtmbeb  oTem- 
brogu  s,  fiume  della  Turchia  asiatica, 
ncir  Anatolia,  sangiaccato  di  Ker- 
roelan.  Scaturendo  dal  clivo  settentr. 
del  Pursak-dagh,  corre  al  N.  E.,  e 
passando  presso  Kutahièh  e  Caradja- 
Cheher,  raggiunge  la  sinistra  del  Sa- 
laria, dopo  3o  1.  di  corso.  E  rapi- 
dissimo. 

PURSAK-DAGH,  monlagna  della  Tur- 
chia asiatica.  nell'Anatolia,  sul  limite 
dei  sangiaccati  dì  Kermeian  e  di  Ca- 
ra-hissar,  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Kuta- 
hièh. 
PURSAUMMÀ,  città  dell'  Indostan.    V. 

PeKSAMMA. 

PURSLOW,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
S.  O.  della  contea  di  Salop  ;  con 
io.G3o  abit. 

PURSOTLAMPUR,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nei 
Serkari  settentrionali,  distr.  e  G  I.  al 
IN.  O.  di  Gangam  ;  sulla  sinistra  spon- 
da del  Gangam. 

PtìRSTEIN,  vili,  di  Boemia,  circolo  e 
7  1.  3|4  ali1  O.  N.  O.  di  Saatz,  e  ad 
1  1.  i|3  O.  da  Klòslerle;  nelle  mon- 
tagne dell1  Erzgebirge.  Ha  fucina,  2 
trafile,  ed  1  cartiera. 

PURTAUBGUR ,  città  dell1  Indostan 
/  '.  Pfbtabgor. 

PDRTON,    parrocchia    d'Inghilterra 
cont.    di    \ViIts,    hundred    di    High 
avo rlh,  ad   1   1.  S.  S.  O.    da  Crickla- 
da  ;  con   1,770   abit. 

PURU  o  PURUS,  fiume  dell' America 
roerid.   Vtdi  Araza. 

PURU  o  PURUS,  comarca  del  Brasile, 
nella  parte  occid.  della  prov.  di  Pa- 
ra, tra  l'Amazone  al  N.,  il  Madeira 
all'È.,  ed  il  Puru  all' O.;  al  S.  tocca 
il  Perù.  Ha  circa  200  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  0.,  sopra  5o  di 
larghezza,  ed  è  in  gran  parte  abitata 
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da    Indiani    e  da  meticci.    Capoluogo 
ne  è  Cratt». 
PURUAH,  Poorwahy  città    dell' Indos., 
al  nabab  d'Amie,  dii.tr.  e  io  1.    al  S. 
S.  (>.  di  Laknao. 
PURULLENA,  borgo  di   Spag.,  prov.  e 
1  1    I.  all'  II.  N.  E.     di    Granata,  e  ad 
1   1.    i|2   O.   da    Guadix,    sulla   destra 
sponda  del  Fardes,  affluente  del  Gua- 
dix.   Con   750  abitanti. 
PURUS,  comarca  del  Brasile.   V.  Purh. 
PURUVESI,  lago  di  Russia,  in  Europa, 
granducato    di  Finlandia  ,  nel  S.  del 
gov.  di  Kuopio,  sul  limite  di   quello 
di  Viborg,  al  S.  del    lago  Orivesi  ed 
al  N.  O.  del   lago  Ladoga.    Misura  8 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. al  S.  O.,  e 
ne  ba   5   di  larghezza. 
PURWUTTUN,  città  deli' Indostan.   V. 

Pervotton. 
PURY  o  DJAGGRENATH,  Poory,  Jag- 
gurnauth     o    Juggernauth    regolar- 
mente Diagatnatha;  (signor  del  inon- 
do), città    e    celebre    pagoda  dell' In- 
dostan inglese,  presidenza  di  Benga- 
la, nell'  Orissa,    distr.  di  Khurdah,  a 
16  1.  S.  da  Ketek,  sul  golfo  del  Ben- 
gala, presso  Ih  sinistra  dell'Hortsand, 
a  5    1.  E.    dall'estremità  N.  del  lago 
Tchilka.    E'    questo  il    luogo  più  sa- 
cro dell'India,  esente  da  imposte,  ed 
i  contorni,  per  3  1.  in  giro,  sono  pur 
essi  considerati  dagli  Indù  come  ter- 
ra santa  e  godono  degli  slessi  privilegi. 
La  città  che  trae  tutta  la  sua  celebri- 
tà del  tempio  ,    è    assai  grande  ,  ma 
male  fabbricata  ,    e  piena  d' immon- 
dizie   e  di    mendicanti  d'  una    suci- 
dezza  ributtante  ;  la  strada  principa- 
le è  quasi    intieramente  composta  di 
stabilimenti    religiosi    in  pietra  ,  con 
yerandah    o  galerie  sostenute  da  co- 
lonne basse:    la  qual  serie  d' edilìzi, 
frammisti  a  puntazioni,    ed    alla  cui 
estremità  sorge  maestosamente  la  pa- 
goda di  Djaggrenath,  o  meglio  Jag- 
grenath ,    presenta    un    aspetto  assai 
imponente.  I  fabbricati  che  compon- 
gono questa  pagoda  sono  in  una  cor- 
te quadrata    cinta    da  un  muro  soli- 
dissimo di  pietra  :    alla  porta  princi- 
pale ,  sulla  facciata    orientale,  sono  2 
mostruosi  grifoni  o  lioni  alali  ;  d'in- 
gresso   in  lai  tempio    è  agli  Europei 
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interdetto.    Cotale    massa   enorme  di 
edilìzi  assai    alti    serve    di  punto  di 
riconoscimento  ai  naviganti  per  evi- 
tare  la    vicinanza    della    costa    eh'  è 
bassissima.  Osservasi  eziandio  a  Pury 
il    ponte    d' Athareh  ,    fabbricato    di 
pietre  ferrugigne  e   che  ha,  con  290 
piedi  di  lunghezza,  18  archi.  Stima- 
si che  contenga  5,^4°  case  quasi  tut- 
te abitate  dai  sacerdoti  e  du'serventi 
dei  templi,  e  che  ogni  anno  la  visi- 
tino   1,200,000    pellegrini  :  i  balzelli 
riscossi   sopra    questi    divoti  salirono 
dal   1806    al   1807    a    117,490  rupie. 
Le  feste  principali  hao  luogo  in  giu- 
gno e  luglio  ;  è  questo    il  tempo  nel 
quale    I1  idolo    di  Jaggrenath    al    pa- 
ri  di  parecchi  altri ,   vedesi  ricchissi- 
mamente    abbigliato    e     posto    sopra 
un'  immenso    carro  o    torre  movibi- 
le  tirato  dai    pellegrini  ,    e    poi    ri- 
condotto al  tempio  :  durante  la  qua- 
le   processione    i    fanatici     gittavansi 
sotto    le    ruote    del    carro    per   farsi 
schiacciare,  ma  da  poco  tale  costume 
è   cessato;  nondimeno    gli  spaventosi 
patimenti   di  tutte  lo    specie  che  vo- 
lontariamente   soffre  un  gran  nume- 
ro di  essi,  loro    producono    malattie 
datile  quali  per  la  più  parte  rauojono 
nel  paese  :  quindi  è  che  ne'  dintorni 
di  questa    città    vedesi   una  quantità 
grande  di  ossa   umane.    —    Verso  il 
mare    il  suolo  riesce  aridissimo  ;  ma 
dal  lato  interno    veggonsi  giardini  e 
boschetti    che   producono    i    più  bei 
frutti  dell'India;  il  magnifico  callo- 
phyllum  dal  dottore  Ainsliè  chiama- 
to   alloro  d'  Alessandro,  quivi  cresce 
in  abbondanza.  Pura  V  aria  di   Pury 
e    fortificante  ,    i    convalescenti    del 
Bengala  un  po'lontani  dalla  costa  ven- 
gono a  passarvi   i  mesi  compresi  tra 
ottobre  e  febbraio,  durante  i  quali  il 
termometro  si  sostiene  tra  120  e  200 
(R.).  Il  clima    è    uniforme  e   siccome 
gli  Europei  vi  ristabiliscono  facilmen- 
te la  propria    salute,  soprannomina- 
rono questa  città  il  Mompellieri  del- 
l'Oriente.  Si  è  incominciato  nel  181 3 
a  costruire    una    strada  che  conduce 
direttamente  a  Calcutta.  — <    E'   fatta 
menzione  di  questa  città  da1  più  anti- 
chi storici  maomettani  dell'India,  co- 


P  u  s 

me  d'  un  luogo  di  culto  indù  cele- 
berrimo, il  che  le  darebbe  già  più  da 
800  anni  di  data  ;  quanto  all'  ido- 
lo, pretendono  gì'  Indù  che  sia  u- 
na  delle  incarnazioni  di  Visnù  (il  con- 
servatore). 

PURYS,  Indiani  del  Brasile.  Se  ne  tro- 
vano parecchie  orde  nelle  provincie 
di  Rio-de-Janeiro  e  di  s.-Paulo. 

PURYSBURG  o  PURRYSBURG,  vili. 
degli  Stati-Uniti,  stato  della  Caroli- 
na del  Sud  ,  dislr.  di  Beaufort,  a  5 
1.  N.  da  Savanna  ,  ed  a  28  1.  O.  S. 
O.  da  Charleston ,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Savanna ,  composto  di 
circa  20  case. 

PUSA,  citta  dell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Bahar,  distr. 
di  Hadgypur  ,  a  <4  '-  N*  E.  da  Pat- 
na,  sul  Piccolo-Gondok.  La  compa- 
gnia inglese  delle  Indie  orientali  vi 
tiene  una  mandria. 

PUSAMBIO,    vili,    di  Colombia.    Vedi 

PURACÉ. 

PUSCEKOR,  POOSHKUR,  città  del- 
l'Indostan inglese  ,  ai  Rajeputi,  nel- 
l'Adjemur,  ad  1  1.  ij2  O.  dalla  città 
di  questo  nome  ,  sopra  un  lago  d'a- 
spetto pittoresco.  Vi  ha  un  tempio 
di  Brama ,  da  molti  pellegrini  fre- 
quentato ,  ed  una  moschea  in  gran 
parte  di  marmo. 

PUSCHLAF,  borgo    di  Svizzera.  Vedi 

POSCHIAVO. 

PUSCHTIN ,  in  ungherese  Pósteny  o 
Piisteny,  in  islavo  Pjesscany  0  Pes- 
skany,  borgo  d'  Ungheria,  circolo  di 
qua  del  Danubio  ,  comitato  ed  8  I. 
i{4  al  N.  N.  O.  di  Neutra,  marca  e 
3  1.  2j3  al  S.  di  Neustadtl,  presso  al 
confluente  del  Vaag  e  della  Duboàa. 
Sono  quivi  de'  bagni  rinomati. 

PUSCHWITZ  o  PUCHOWITZ ,  città 
di  Boemia  ,  circolo  fé  3  1.  3j4  al  S. 
O.  di  Saatz,  e  ad  1  i  ij3  N.  da  Ru- 
dig.  Componesi  di  centinajo  di  case. 

PUSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Saona,  presso  Vesoul. 

PUSIANO ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  a  3  1.  t[2  all'  E. 
di  Como,  distr.  ed  1  I.  xj4  al  N.  O. 
d*  Oggiouo,  sulla  sponda  settenlr.  del 
lago  del  suo  nome  ,  che  con  1  I.  di 
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metri  ili  profondità,  sia  colla  super- 
flue 25r>  metri  sopì  a  il  livello  del- 
l' Adriatico. 

FUSIGNAN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Plsère,  cireond.  e  G  I.  iia  al  N.  B. 
di  Vienna,  cant.  ed  i  ij4  all'  E.  S. 
E.  di  Meyzieux.  Conta  700  abit.,  che 
tengono  2  fiere  all'  anno. 
RUS1GNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isei  e  ,  dipendenza  di  Cray ,  non 
lungi  da  La-Tour-du-Pin. 

PUSMANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  sotto  Mèzieres. 

PUSOTRA  ,  Poosotra  ,  città  e  porto 
dell'  Indostan  ,  negli  stali  di  Guyka- 
var,  prov.  di  Guzzerate,  distr.  di  O- 
Kamendel,  sulla  costa  merid.  del  gol- 
fo di  Kotch.  Gli  abit.  si  dedicano  al- 
la pirateria,  e,  per  reprimerli,  il  go- 
verno inglese  di  Bombay  mandò  con- 
tro di  essi,  nel  1809,  una  forza  rag- 
guardevole che  spianò  le  mura  della 
città. 

PfìSPÒ&I,  io  tedesco  Bischdorf,  in 
islavo  Bistupice^  borgo  di  Ungheria, 
circolo  di  qua  del  Danubio,  comita- 
to ed  1  I.  i[2  all'È.  S.  E.  di  Pres- 
burgo,  ed  a  5  I.  114  S.  da  st-Geor- 
gen,  marca  di  CzalloKòz  superiore  , 
all'estremità  N.  O.  dell'is.  di  Schutl. 
Appartiene  all'arcivescovato  di  Gran, 
ed  ha  1  chiesa  cattolica  ed  1  riformata. 

rtJSPòKl  (VARAD)  ,  borgo  d'  Unghe- 
ria, circolo  di  la  della  Theiss,  comi- 
lato  ed  1  1.  i|2  al  S.  di  Bihar,  mar- 
ca ed  1  I.  1 14  al  N.  N.  O.  di  Gross- 
-vvardein,  presso  il  Kis-Kòròs. 

PUSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  cireond.  e  3  1.  112  al  S.  O. 
di  Elampes,  cant.  ed  1  ].  3|4  all' O. 
N.  O.  di  Mereville.  Ha  fabbriche,  e 
fa  considerabile  traffico  di  berretta- 
me  di  lana,  travi  un  castello  muni- 
to del  quale  rimangono  ancora  4 
torri.  Annovera   ;5o  abitanti. 

PUSS1GNT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' In- 
dre-e-Loire,  sul  limite  del  dipart. 
della   Vienna,  presso  Les  Orme». 

PUSSOS  ,  borgo  di  Portogallo  ,  pror. 
di  Eslremadura,  comarca  e  5  1.  ij2 
al  N.  E.  di  Thomar,  ed  a  2  1  n4 
S.  da  A  resa.  N 

PUSSCMMAH,    paese  dell'isola  di  Su- 
matra. /'.  Pasummah. 
Tom   IV.  l\  I. 
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PUSTENY,  borgo  d'  Ungheria,  Fedi 
PflftCHTItf. 

PUSTERLENGO  (CASAL),  vili,  del 
rcg.    Lom.-Vcneto.    Fedi    Casal-Pu- 

STERLENGO. 

PUSTERTHAL  (valle  di  Poster)  ,  cir- 
colo che  forma  V  estremità  orientale 
del  Tirolo,  tra  1' arcid.  d'Austria,  al 
N.  E,  il  regno  d'Illiria,  all'F.,  il  re- 
gno Lora.-Ven.,  al  S.,  ed  i  circoli  del- 
l'Adige,  al  S.  O,  deli'  Innlhal  supe- 
riore, all' O.,  e  delPInnthal  inferiore 
al  N.  O.  Misura  29  I.  dall'  E.  all'O., 
9  I.  di  media  larghezza  ,  e  288  I.  q. 
di  superfìcie,  ed  è  intieramente  co- 
perto da  alte  montagne,  donde  di- 
scendono numerosi  eorsi  d'acqua,  e 
che  formano  un'infinità  di  valli,  li- 
berto*» di  pascoli  e  ricche  di  bestia- 
mi ;  racchiudono  ferro,  calamita,  co- 
balto, arsenico,  piriti  di  zolfo,  cristal 
di  rocca,  acqua  cementatola,  e  sor- 
genti minerali  fredde  e  termali.  La 
Di-ava,  che  bagna  la  parte  orientale, 
il  Rienz,  che  attraversa  il  centro,  e 
l'Eisach,  che  corre  all'O.,  ne  sono  i 
fiumi  principali.  Vi  si  raccoglie  del 
lino,  ne  vi  si  fabbricano  se  non  tele 
e  merletti.  La  popolazione  ascende  a 
97,100  abit.,  quasi  tutti  Tedeschi  ; 
l'italiano  si  parla  soltanto  nella  giu- 
risdizione di  Haiden  o  Ampezzo.  Il 
circolo  presente  si  divide  in  14  giu- 
risdizioui,  ed  ha  per  capoluogo  Pru- 
necken. 

PUSTOM1RZ,  bor.  di  Moravia,  circolo 
e  7  1.  i|4  all'È.  N.  E.  di  Briiori,  e 
ad  1  I.  N.  da  Wischau  ,  con  700  a- 
bi  tanti. 

rUSTOZERO  o  POUSTOZERO,  lago 
di  Russ.,  iu  Eur. ,  gov.  di  Arcange- 
lo, distr.  di  Mezen;  presso  la  spon- 
da destra  della  Petchora,  verso  66° 
5o'  di  lat.  N.  e  49°  40'  di  long.  E. 
Lungo  da  3  »  4L,  le  sue  acque  sco- 
lano, al  N.  E.,  nella  Petchora.  1»  vilJ. 
di  Pustozersk  ne  giace  sulla  sponda 
settentrionale. 

PUSTOZLRSK  o  POUSTOZERSK,  bor. 
di  Russ.,  in  Eur.,  gov.  e  i3o  I.  ai- 
ri';. N.  E.,  d'Arcangelo,  distr.  di  Me- 
zen, sulla  sponda  sellentr.  del  lago 
Pitstózéro,  presso  la  destra  spon<f;i 
della    Petchora .    Cinto    di    palizzate, 

>7\ 
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non  è  stato  fabbricato  che  al  princi- 
pio del  secolo  XVI,  per  riscuotervi1 
i  tributi  de'Samoiedi  che  abitano  il 
paese.  Le  persone  in  picciol  numero 
che  vi  risiedono  non  si  occupano  che 
alla  pesca,  alla  caccia,  all'educazione 
d'alcuni  bestiami,  e  loro  si  porta  per 
acqua,  da  Solikamsk,  il  grano  neces- 
sario al  loro  consumo.  Noti  è  questo 
borgo  accessibile  per  terra  se  non 
d'inverno;  in  estate  vi  si  approda 
per  acqua.  Ghiamavasi  anticamente 
Yn^oria  la  regione  dov'è  situato. 
PUSY°,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    dell'  Alta- 

Saona,  presso  Vesonl. 
PUSZTA  ,  marca    d'  Ungheria  ,  circolo 
di  là  del  Danubio,  nella  parte  orien- 
tale del  comitato  di  Raab. 
PU-TA1,  distr.  di  China,  prov.  di  Chan 
o  Scian-tung.    La  città  è  3o  1.  al  N. 
E.  di  quella  del  dipart.   di  Tsi-nan. 
PUTALA  o  BUDALA ,  tempio  del  Ti 
bet,  prov.  di  Uei,  presso  Lhassa,    sul 
monte  Pamuri.  Residenza  del  Delaila- 
ma,  capoluogo  della  religione  lamaica. 
PUTANGES,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  del- 
l' Orne,  circond.  e  4  1.  all'  O.  di  Ar- 
gentai ed    a   io    1.   H4  N     O.  d    A- 
lencon,  capoluogo  di  cantone,  presso 
la  sponda  sinistra  dell'  Orne.  Ha  fab- 
briche di   tele,  concie    di   pelli  e  una 
vetraia;  tiene  7  fiere  all'anno  ed  an- 
novera 900  abitanti. 
PU-TAT-HAI,  città  di  China,  prov.  di 
ftuan-tung,  presso    Canton.  Celebre 
per  la  coltivazione    ed    il  commercio 
dei  fiori. 
PUTBUS,  borgo    degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  G  I. 
all'È,  di  Stralsunda,  circolo  ed    1    1. 
2l3  ;,1    S.    di    Bergen  ;    nell*  isola  di 
Riigen.  A  poca  distanza  è  un  castel- 
lo 'stato  culla  dei  prineipi  di  Putbus. 
Vi  si  stabilirono    bagni  di  mare  che 
hanno  preso    il  nome    di    Friednch- 
Wilhelmsbad. 
PU-TCHIN  o   PU-CIN,  distr.  di  Lhma, 
prov  di  Chen  oScen-si.  La  citta  gia- 
ce a  22  I.  IS.  E.    da    quella    del    di- 
part. di  Si-'an. 
PU-TCHli\G    o    PU-CING  ,    distr.    di 
China  ,  prov.  di  Fu-kian.    La    citta  è 
a  5o  ì.  N.  N.    O.    da    quella    del  di- 
part. di  Fu-lcheu    o  tceu  ,  ai  200  o' 
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3o"  di  lat.  N.,    e    11G0    iG'    40"  di 
long.  E. 
PUTEATAMIS ,    gruppo    d'  isole   degli 

Stati-Uniti.  V.  Grvnde-Traversa. 
PUTEAUX,  vili,  di  Fr.  ,     d.part.  della 
Senna,  circond.  e  2  1.  2[3  al  S.  O.  di 
s.t  Denis,  ed  a  2  I.  O.  da  Parigi,  cant. 
di  Nanterre,  sulla  manca  sponda  della 
Senna,  appiè  d'un  poggio  in  amena  si- 
tuazione.   Tra    le  belle  case  di  cam- 
pagna che  si  trovano,  si  nota  quella 
chiamata  il  Castello.  Ha  fabbriche  di 
tralicci,  d'  indiane    e  di  sai  di  soda  , 
tintorie  a  vapore,  purghi  di  lana.  Vi 
si  traffica   di  legname,  di  vini,  legu- 
mi e  rose    pei  profumieri.    Annovera 
1,100  abitanti, 
PU-TCOU-CHAN  o  SCIAN,  isoletta  del 
mar  Giallo  ,  sulla  costa    della  China, 


prov.    di  Tche    o  Ce-kiang,  un  poco 
all'È,  dell'isola  Tcheon-chan   o   Ceou- 
scian.    È    bellissima    e  fertilissima ,  e 
contiene  4°°  templi. 
PUTHENAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell^Enre,  presso  Conches. 
PUT1GNAMO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Bari  ,  distr.  e  9 
1.  al  S.  E.  di  Bari,  capoluogo  di  can- 
tone. Possedè  5  chiese  ,  due  delle 
quali  collegiate,  4  conventi  di  frati, 
e  2  di  suora,  1  ospedale,  ed  ha  fab- 
briche di  tele  di  cotone,  di  frustagno 
e  di  grosse  stoffe  di  lana.  1  suoi  8,3oo 
abit.  godono  di  un  territorio  uber- 
toso di  vino,  olio  e  cotone. 
PUT1GNY  ,    vili,  di  Fr.  ,    dipart.  della 

Meurthe,  presso  Chateau-Salins. 

PUT-lN-BAY,    baia    della    parte   S.  O. 

del  lago  Eriè,  negli  Stati-Uniti,  stato 

d'Ohio,  a  4  1.  O.  N.  O      dalla  baia 

di  Sandusky,  a    fianco    all'  isola  Ed- 

wards.  E    quasi  circolare,  ed  offre  il 

miglior  parte  porto  del  lago. 

PUTIÌSCZE,    in    illirico    Putince,    vili. 

della  Schiavonia    civile,    comitato     di 

Starno,  marca  e  3  1.  al  S.  E.   d'I  reg, 

ed    a    9    1.    M2    N.  O.    da   Belgrado. 

Possedè  una  chiesa  greca.  Vi  si   sono 

scoperte    parecchie  antichità  roraaue, 

tra  l'altre  le  vestigia  d'un  Jortf- 

PUTLAM,    città    dell'irla    di  Ceilan  . 

V.  Pouxam.  •  tt   •  -        1 

PU  LNA.VI,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Gioì- 
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pia;  con  i5,48o  abitanti.  Il  capoluo- 
go è  Eatoutown. 

PUTNAM,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stalo  il1  In- 
diana. 

PUTNAM,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  New-York,  popolata 
da  11,270  abit.,  con  Carmel  per  ca- 
poluogo. 

PI  l.WM,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  O.  dello  stato  d'Ohio. 

PUTNAM,  un  tempo  SPRINGFIELD, 
città  degli  Stati-Uniti,  stato  d'Ohio, 
contea  di  Muskingum,  a  17  L  E.  da 
Columbus  ;  sulla  sponda  dritta  del 
Muskingum,  dirimpetto  a  Zanesville. 
Vi  è  un'accademia  e  contauvisi  4°° 
abitanti. 

PUTNEY,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Surrey,  hundred  di 
Brixton,  a  2  I.  S.  O.  da  Londra;  sul- 
la sponda  destra  del  Tamigi,  dov'è 
un  ponte  che  lo  mette  in  eomunica- 
lione  con  Fulham.  Vi  si  osservano 
parecchie  belle  case  di  villeggiatura 
spettanti  a  negozianti  di  Londra.  Pa- 
tria di  Nicola  West,  vescovo  di  Ely; 
di  Tommaso  Cromwell,  conte  di  Es- 
sex,  e  dello  storico  Eduardo  Gibbon; 
annovera  3, 400  abitanti.  Nel  1647, 
stabilì  Cromwell  il  suo  quartiere  ge- 
nerale a  Putney,  col  disegno  «li  vigi- 
lare il  parlamento  ed  il  re  ;  il  con- 
siglio (leali  ufficiali  geuerali  teueasi 
nella  chiesa. 

PUTNEY,  comune  degli  Stali- Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  YVind- 
ham  ;  a  3i  1.  S.  da  Montpellier,  sul- 
la sponda  destra  del  Connecticut. 

PUTNOK.,  bor.  d'Ungb. ,  circ.  di  qua 
«Iella  Theiss,  comitato  e  4  '•  '1^  a' 
S-  S.  E.  di  Gòmòr,  capoluogo  di  mar- 
ca ;  sulla  .sinistra  sporula  del  Sajò. 
Vi  si  trovano  una  chiesa  cattolica  ed 
una  luterana.  —  La  marca  è  nella 
parte  S.   E.  «lei  comitato. 

PUTOIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'Herault,  sotto  Ganges. 

PUTOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Tilly-sur-aeulles. 

PUTOT-EN-AUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

«lei  Calvados,  vicino  a   Dozullé. 
PL'-TOY,   isoiella  sulla  costa  merid.   del- 
la China,    prov.  di  Kuang-tung,    al- 
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l' ingresso  «Iella  baia  «li  Canton  ;  a  (> 
1.  ija  S.  E.  «la  Macao.  Lat.  N.  220; 
long.  E.  11 1°  25'. 

PUTSCUEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  «li  Cleves-Berg,  reggenza  e  5 
1.  i|2  al  S.  S.  E.  di  Colonia,  circ.  e 
3i4  «li  1.  all'È.  N.  E.  di  Bona;  dove 
si  la  un  pellegrinaggio  ad  un  antico 
convento  di  Carmelitani.  Evvi  uno 
stabilimento  per  la  preparazione  del- 
l'allume. 

PUTTE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
5  1.  i[2  al  S.  E.  d'Anversa,  circond. 
e  2  1.  ij4  all'È.  N.  E.  di  Malines, 
cant.  ed  1  1.  i|4  al  S.  O.  di  Heyst- 
op-den-Berg.  Vi  sono,  con  2,000  abit., 
2  distillerie. 

PUTTELANGEoPETTELANGE,  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella,  circond. 
e  3  1.  qa  al  S.  E.  di  Sarreguemines, 
cant.  e  2  1.  i[2  al  N.O.  di  Sarralbe; 
sul  Moderbach,  picc.  affluente  dell'Al- 
be. Ha  un  ospizio,  e  possedè  fabbriche 
«li  panni  comuni,  un  mulino  da  scorze, 
2  birrerie  ed  una  fabb.  di  tegole,  t 
suoi  2,33o  abit.  tengono  3  fiere  an- 
nualmente, e  godono  di  miniere  di 
carbon  fossile.  — Altre  volte  era  una 
citta  e  capoluogo  d'una  contea,  cha 
dopo  avere  lungameule  appartenuto 
ai  vescovi  di  Metz,  passò  poi  nelle 
case  di  Grchange  e  di  Rhingrave. 

PUTTELANGE - LES-  RODEMACKS, 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mosella , 
presso  Thionville. 

PUTTEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gheldria,  circond.  ed  8  1.  i|4  al 
N.  O.  d'Ainhem,  caut.  e  2  I.  al  N.  E. 
di  Nykerk  ;  a  poca  distanza  dalla 
sponda  merid.  «lei  Zuiderzee.  Conta 
2,3oo  abitanti. 

PUTTEN,  is.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda  (parte  merid.),  circond.,  cant. 
ed  all'  E.  S.  E.  di  iirielle  ;  formata 
da  parecchie  braccia  della  Mosa,  al- 
l'È, dell'  is.  di  Voorne,  da  cui  la  se- 
para un  picciol  canale,  ed  al  N.  O. 
di  «juella  di  Beyerland. 

PUTTERSHCEK,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.),  cir- 
cond. ed  1  I.  i|4  all'O.  di  Dordrecht, 
cant.  ed  i  1.  i|2  al  N.  N.  E.  di  Slryen; 
sulla  sponda  sinistra  «Iella  Mosa-Vec- 
chia  ;  co»  ',000  abitanti. 
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PU'ITLINGÉN,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani.   V.    Pl'.TTELANGE. 

PUTTL1TZ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Braodeburgo,  reggenza  di 
Potsdam,  ciré,  di  Wesl-Priegnilz  ;  a 
3  1.  N.  O.  da  Prilzwalk,  ed  a  l\  1.  3|4 
I\T.  N.  E.  da  Perleberg,  sopra  la  sini- 
stra sponda  della  Stepnilz.  Ha  le  mu- 
ra in  mina,  aperte  per  3  porte.  Conta 
i,o'|0  abitanti. 

PUTTNA,  vili,  di  Gallicia,  circ.  e  12  1. 
al  S.  S.  O.  di  Tscheruowitz,  ed  a  7 
1.  \\l\  O.  S.  O.  da  Serelh,  in  mezzo 
a  montagne,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Valie-Pullna,  affluente  di  destra 
della  Suczawa.  Havvi  una  vetrata. 

PUlTUCK,  fi.  del  Guatemala.  Vedi 
Barbo. 

PUTTUN,  città  deirindostan.  V.  Pottojt. 

PUTUMAYO  o  ICA,  fi.  che  ha  la  sua 
fonte  in  Colombia,  nelfO.  del  paese 
di  Mocoa,  sul  clivo  orient.  della  Sier- 
ra Ne  va  da,  parte  delle  Ande,  a  circa 
9  1.  E.  da  Pasto,  sotto  i°  io'  di  lai. 
N.  Corre  generalmente  al  S.  E. ,  per 
mezzo  ad  immense  pianure  presso- 
ché sconosciute,  passa  la  linea  equi- 
noziale ai  770  di  long.  O. ,  e  final- 
mente penetra  nel  Brasile  sotto  71° 
4o;,  dove  si  unisce  al  (1.  delle  Ama- 
zon», alla  sinistra,  ai  3°  di  lat.  S.  e 
700  io/  di  long.  O.  11  Suo  corso, 
durante  il  quante  riceve  un  assai  gran 
numero  d'affluenti,  è  eirca  di  270  1. 
Le  acque  sue  convogliano  molta  are- 
na d'oro. 

PUTYVL,  città  diRuss. ,  inEur.,  gov. 
e  36  1.  O.  S.  O.  da  Kursk,  ed  a  20 
I.  N.  O.  da  Lebedin  ;  capoluogo  di 
dislr.  ;  sulla  destra  sponda  del  Sem, 
in  paese  fertile.  E  amena  e  ornala 
di  parecchi  edilìzi  pubblici  e  di  al- 
cune belle  case  particolari  ;  con  un 
convento  di  frati,  19  chiese  e  2  case 
di  carità.  Ha  fabb.  di  vitriolo,  e  va- 
rie di  mattoni.  E  il  suo  commercio 
in  Ima  e  seta  ed  in  produzioni  del 
paese.  Conta  6,33o  abìl.  e  nel  distr. 
se  ne  annoverano  69,4 io.   —  Presu- 
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airO.  N.  O.  di  Colonia,  circ.  e  2  1. 
al  N.  O.  di  Bergheim  ;  in  mezzo  a 
montagne.  Vi  sono  3  fabbriche  di 
birra,  due  distillerie,  e  10  ofticine 
di  tessitura.  Annovera  1,970  abitanti. 

PUTZALO,  is.  diRuss.,  io  Eur.  ,  gov. 
di  Viborg,  distr.  di  Norra-Kexholm; 
nei  N.  del  lago  Ladoga,  a  5  1.  S.  da 
Serdebol.  Ha  1  I.  di  lungh. ,  possedè 
un  porto  sulla  costa  orient. ,  e  rac- 
chiude cave  di  superbo  granilo,  del 
quale  si  è  fatto  grande  uso  per  la 
costruzione  del  palazzo  di  Marmo,  a 
Pietroburgo.  Nel  17741  vi  furono  sco- 
perte, presso  al  porto,  6  grotte,  che 
sembrano  tagliale  per  man  d'upmo, 
tanto  sono  liscie. 

PUTZ1G  (GOLFO  DI),  io  polacco 
Pauzker-wyk,  parte  N.  O.  del  golfo 
di  Danzica,  negli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Occidentale  ,  reggenza 
di  Danzica;  separato  dal  mar  Baltico 
mediante  una  stretta  lingua  di  terra 
lunga  e  curva.  Ha  G  1.  di  profondità 
e  3  1.  3[4  di  larghezza  a ÌY  ingres- 
so, tra  Hela  ed  Oxhòfft .  È  Pulzig 
il  principal  luogo  posto  sulle  sue 
sponde.  Sopra  una  parte  del  terreno 
che  occupa  questo  golfo,  era  antica- 
mente il  convento  di  Oliva,  famoso 
pe'suoi  edilìzi  e  pei  giardini,  e  nel 
ricinto  del  quale  la  Danimarca ,  la 
Svezia,  la  Russia  ed  il  Brandeburgo 
firmarono  nel  1G60  un  trattato  di 
pace. 

PLTZ1G,  in  polacco  Pauzhe,  città  de- 
gli Stali-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia occid. ,  reggenza  e  9  1.  3[^  al  N. 
N.  O.  di  Danzica,  circ.  e  4  t  al  N.  E. 
di  Neustadt;  sulla  costa  N.  O.  del 
golfo  del  suo  nome.  Vi  hanno  un 
castello  ;  uua  chiesa  cattolica  ed  un* 
luterana  ;  fabb.  di  panni,  fucina  pel 
ferro  e  l'acciaio;  e  1,400  abitanti. 

PUTZLEINDORF,  bor.  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sopra  delfEns,  circ. 
della  Miihl  ;  a  ij2  1.  N.  O.  da  Lem- 
bach  ed  a  io  1.  3j4  O.  da  «Frey- 
stadt. 


mesi    che    questa    città    già    esistesse  PUVALUR,  Poovaloor,  città  deh'Jndos. 


nelfxi  secolo,  poiché  la  si  vede  asse 
diala  e  far  bella  difesa  nel   n^G. 
PtjTZ,  viti,  degli  Stati-Prussiani,  prov 


inglese,  presidenza  di  Madcas ,  nel 
Karnalic,  distr.  e  io  1.  al  N.  E,  di 
Tricinapali. 


di  Cleves-Berg,    reggenza    e  G  I.  3j4  PUXE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
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the,  dipendenza  di  Labeuf,  non  lun- 
gi da  Vezelize. 

PUXE,  due  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del- 
la Mosella,  sotto  Metz. 

PUY  (S.t),  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  de! 
Gers,  circond.  e  2  1.  2i3  al  S.  E.  di 
Con  do  ra  ,  cant.  ed  1  I.  i|2  all'È, 
di  \ "alence,  sopra  un'alta  mont.  ,  al 
S.  bagnata  dalla  Gelle  .  Annovera 
2,100  nbil.  che  tengono  ogni  anno 
7  fiere. 

PUY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aude,  presso  La  Grasse. 

rUY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  a  breve  distanza   da  Bourges. 

PUY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa- 
d'Oro,  sotto  Montbard. 

PUY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  in  prossimità  di  Baume. 

PUY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
la Girouda,  presso  Monsegur. 

PUY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  nelle  vicinanze  di  Lons-le-Saul- 
nier. 

PUY  (LE),  città  di  Fr.  ,  capoluogo 
del  dipart.  dell' Alta-Loira,  di  eircond., 
e  di  2  cantoni,  a  i5  1.  N.  E.  da  Men- 
de, a  17  I.  i[2  S.  O.  da  s.  Stefano, 
ed  a  n3  I.  2(3  (distanza  legale)  da 
Parigi.  Lat.  N.  45°  25'  2";  long.  E. 
•k0^' 20".  Sede  d'un  vescovato,  suf- 
fragaueo  dell'arcivescovato  di  Bour- 
ges, e  di  cui  il  dipart.  forma  la  dio- 
cesi ;  ha  corte  d'assise  e  tribunali  di 
i.a  istanza  e  di  commercio;  dire- 
zioni de'  demani  e  delle  contribu- 
zioni dirette  ed  indirette;  conserva- 
zione delle  ipoteche,  camera  consul- 
tiva delle  manifatture,  e  società  d'a- 
gricoltura, scienze  ed  arti.  E  fabbri- 
cala ad  anfiteatro  sul  pendio  del  mon- 
te Corneille,  la  cui  vetta  vedesi  co- 
ronala dalle  ruine  del  vecchio  castello 
del  suo  nome,  e  tra  2  piccoli  fiumi, 
la  Borne  e  la  Dolaison  che  riuni- 
scoosi  e  getlansi  nella  Loira  per  la 
sponda  sinistra  a  circa  i[2  I.  dalla 
città,  la  altezza  della  quale  sopra  il 
livello  del  mare  si  trova  di  G25  me- 
tri. Osservabile  per  la  sua  bella  si- 
tuazione, non  Jo  è  punto  per  l' in- 
terno :  le  strade  ne  sono  male  distri- 
buite, strette,  poco  nette,  scoscese  in 
una  parie  dell'alta  citta  ed  insiniscia- 
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ta  coi  frantumi  della  roccia  vulcanica 
di  Corneille  ;  le  pioggie,  il  ghiaccio, 
l'asciutto  la  rendono  più  o  meno  pe- 
ricolosa a  percorrere.  Possedè  3  sob- 
borghi, quelli  <f Aiguilhes,  S.-Barto- 
lammeo  e  San  Lorenzo  ;  4  chiese  fra 
cui  2  parrocchiali;  3  ospui  ;  un  gran- 
de seminario.  Colle  case  in  generale 
antiche  e  d'un  cattivo  gusto,  vi  si 
veggono  alquante  piazze  pubbliche, 
essendone  le  più  belle  quelle  dcl- 
rOstello-della-Città  e  del  Breuil  ;  ed 
un  ameno  passeggio  pubblico .  Gli 
edifizi  soli  meritevoli  di  essere  citati 
sono  :  la  cattedrale,  fondala  nel  io.° 
secolo,  notabile  per  l'arditezza  e  la 
bizzarria  della  sua  costruzione  non 
meno  che  per  l'effello  pittoresco  del- 
la facciata  ;  la  chiesa  di  S. -Lorenzo, 
vasto  edifizio  il  cui  esterno  non  cor- 
risponde alla  maestà  dell'  interno,  e 
«love  sono  deposte  le  spoglie  dell'  il- 
lustre Duguesclin  ;  quella  di  S.  Mi- 
chiele,  fondata  verso  il  fine  del  io.° 
secolo  sopra  l'alto  d'una  rupe  che  ha 
forma  d'un'alta  torre  conica  :  è  sor- 
montala da  un  campanile  a  guglia, 
e  confusa  di  lontano  colla  rupe,  of- 
fre l'aspetto  d'un  superbo  obelisco  ; 
l'albergo  della  prefettura,  bellissimo 
edilìzio  nuovamente  costrutto,  l'o- 
stello-delh-città,  il  palazzo  vescovile, 
il  seminario,  il  collegio,  i  fabbricati 
del  tribunale  di  commercio  e  delle  2 
giudicature  di  pace,  lo  spedale  del- 
l'flotel-Dieu,  l'ospedale-generale  e  le 
caserme  di  cavalleria.  Possedè  questa 
città  8  comunilà  femminee,  una  pri- 
gione assai  vasta  nell'antico  conven- 
to della  Visitazione,  un  collegio  rea- 
le, un  gabinetto  di  storia  naturale, 
un  museo  di  quadri,  statue  ed  anti- 
chità, una  biblioteca  di  6,000  volu- 
mi, una  sala  pegli  spettacoli,  ed  un 
semenzaio  dipartimentale.  Le  fabbri- 
che principali  sono  quelle  di  merletti 
di  filo  e  di  blonde  nere  e  bianche, 
di  sonagli  e  campanelli  dove  prov- 
vedono da  più  d'un  secolo  i  mulat- 
tieri e  carrettieri  del  centro  e  del 
mezzodì  della  Francia  ;  vi  si  fabbri- 
cano pure  e  panni  comuni,  e  co- 
perte di  lana,  e  ogni  sorla  di  chio- 
di, e  olri,  e  cappelli  ;  vi  hanno  con- 
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eie  considerabili  per  tntle  le  specie 
«li  cuoi  ;  concie  in  aluda  ;  filatoi  di 
lana,  tintorie  in  lana,  birrerie,  for- 
naci da  calce.  Grande  è  il  commer- 
cio che  vi  si  fa  «li  merletti,  grani, 
legumi,  cuoi,  tenendovisi  i5  fiere  al- 
l'anno, 2  delle  quali  <li  3  giorni.  Pa- 
tria del  cardinale  «li  Polignac,  nego- 
ziatore della  pace  di  Utrecht  e  au- 
tore «lei  poema  dell1  Anti-Lucrezio, 
del  dottore  Balme,  del  letterato  Ago- 
stino Simone  Irai!,  del  pittore  Boyer 
e  del  professore  di  belle  lettere  Gu- 
glielmo Tardif;  annovera  1 5. ooo  abi- 
tanti. I  contorni  sono  fertili  in  grani 
e  legumi  e  nelle  buone  esposizioni 
dei  poggi  si  coltiva  la  rite.  Graniti- 
che le  montagne  vicine,  una  parte 
delle  loro  creste  è  gremita  di  vulca- 
ni estinti  da  tempi  remotissimi.  — 
Gregorio  di  Tours  chiama  questa  cit- 
tà /Inicium;  Ugo  Capeto  le  concesse 
degli  stemmi  verso  il  992  a  solleci- 
tazione di  Guido  Fole**,  vescovo  del 
Velay.  Sembra  che  il  nome  di  Puy, 
cui  attualmente  porta,  venga  dal  vec- 
chio vocabolo  aquitanico  Puich  o 
Puech,  che  significa  montagna,  sen- 
za dubbio  a  motivo  della  sua  situa- 
zione. Non  vi  si  sono  trovate  altre 
antichità  romane  che  medaglie  ed 
iscrizioni,  e  alcuni  dotti  pensano  che 
la  cappella  di  S.t-Clair  sia  fabbricata 
sopra  le  ruine  d'un  antico  tempio 
di  Diana.  Fu  questa  la  capitale  del- 
fanlieo  Velay  e  la  se«le  degli  stali 
ili  tal  paese;  e  stata  essendo  un  tem- 
po fortificata,  ebbe  molto  a  soffrire 
durante  le  guerre  civili  e  religiose, 
né  Enrico  IV  vi  fu  riconosciuto  «e 
non  nel  1596.  —  Il  circond.  si  di- 
vide in  14  cantoni  :  A'.ègre,  Caires, 
Craponne,  Fay-le-Froid,  S.t-Julien- 
de-Chapteuil,  Loude,  Le  Monastier, 
S.l-Paulien,  Pradelles,  Le  Puy  (  N.  e 
S.  E.),  Sangues,  Solignac-sur-Loire 
e  Vorey  ;  contiene  117  comuni,  po- 
polali  «la    127.320  abitanti. 

PUYBAUBAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  La  Re'ole. 

PUYBEGON,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Lavaur. 

PUY-BFLLIARD,    bor.  di  Fr. ,    dipart. 
della  Vandea,  circond.  e  6  I.  3\\  al- 
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TE.  dì  Borbon-Vandea,  cant.  e  2|3 
di  I.  al  N.  E.  «li  Chantonay  ;  sopra 
un  affluènte  del  Grand -Lay;  con 
35o  abit.  che  tengono  3  fiere  al- 
l'anno. 

PUYBliRLAND,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Due-Sevre,  presso  Melle. 

PUYBKUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
sotto  S.t-Céré. 

PUY-CALVARY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna,  circond.  e  3  1.  i|3 
all'È,  di  Villeneuve-d'Agen,  cant.  ed 
1  1.  n3  all'È,  di  Penne;  sopra  ana 
eminenza  ;  con   1,800  abitanti. 


PUYCALVEL,   vii 


li  Fr. , 


>art.  del 


Lot,  dipendenza  della  Mothe-Casse'l, 
a  qualche  disianza  da  Gourdon. 

PUYGASQUIER,  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gers,  circond.  ,  cant.  N.  ed  a  4 
1.  N.  E.  da  Auch,  ed  a  3  I.  S.  S.  E. 
da  Fleurance  ;  sopra  un'alta  monta- 
gna. Tiene  annualmente  6  fiere  ed 
annov/era  85o  abitanti. 

PUYCERDA  o  PUIGCEKDA,  citta  di 
Spag.  ,  prov.  e  28  I.  al  N.  N.  O. 
di  Barcellona  (Catalogna),  ed  a  10 
1.  N.  O.  da  La  Seu  d'Urgel  ;  presso 
la  frontiera  di  Francia  ;  appiè  dei 
Pirenei,  sopra  una  collina,  alla  destra 
della  Segre.  E  piazza  «li  guerra  ed 
il  luogo  principale  della  Cerdagna  ; 
residenza  d'un  governatore  militare 
e  civile.  Possedè  una  chiesa  collegia- 
ta ;  3  conventi,  uno  de'quali  quasi 
ruinato  ;  uno  di  monache,  uno  spe- 
dale, una  caserma  di  cavalleria  ed 
un  bel  passeggio.  Ha  fucine  e  fab- 
briche di  calze  di  lana  e  di  cotone  ; 
ed  annovera  2,890  abitanti.  Nei  din- 
torni, sono  cave  di  marmo  e  minie- 
re di  carbone  di  terra. 

PUYCHAGUT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  sotto  iVlarman«le. 

PUYCORBIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  nelle  pertinenze  di 
Muci«lan. 

PUY-CORNET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Tarn-e-Garonna,  circond.  e  (\  I. 
al  N.  di  Monlauban,  cant.  e  i|2  I. 
al  S.  G\  di  Molières  ;  con  i,35o 
abitanti. 

PUY-D'ARNAC  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Corrèze,  circond.  e  5  l. 
i|2    al  S.  E.    di  Brives,    cant.    ed    1 
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I.  i|2  al  N.  O.  di  Keaulieu  ;  sopra 
una  montagna  elevata.  Conia  1,200 
abitanti. 

PUYDAKK1EUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  sotto  Trio. 

PUY-DE-DÒME,  moni,  di  Fr.  ,  quasi 
nel  centro  del  dipart.  al  quale  dà  il 
proprio  nome  ,  nel  circond.  ed  a 
poca  distanza  all'  O.  di  Clennont- 
*  errami  ;  sotto  $5°  46'  di  lat.  N.  e 
o°  34'  di  long.  E.  Ha  908  tese  so- 
pra il  livello  del  mare,  ed  è  la  cresta 
principale  d'un  gruppo  che  occupa 
circa  10  I.  ,  ed  attaccasi,  al  S.  ,  a 
quello  del  monte  Dor,  mediante  una 
serie  di  picchi  o  puys,  più  o  meno 
elevati,  molti  de'quali  offrono  trac- 
eie  di  vulcanizzazione  :  le  primarie 
vette  che  contornano  il  Puy-de-Dò- 
me  sono  i  puys  di  Come,  di  Pariou 
e  di  Montchie  ;  ne  discendono  vari 
corsi  d'acqua,  tutti  poco  importanti. 
Questa  montagna,  un  tempo  coperta 
di  boschi,  ne  è  adesso  quasi  sguer- 
nita ;  ma  produce  buoni  pascoli  so- 
pra le  sue  pendenze,  ed  alla  base  si 
raccoglie  quantità  assai  grande  di  se- 
gala, aveua  e  saraceno.  Vi  si  è  recen- 
temente scoperta  una  cavità  profonda 
e  stretta,  tappezzata  di  bel  t'erro  su- 
blimato, che  trovavisi  in  cristalli  qual- 
che volta  regolari,  piantati  sulla  lava 
e  formanti  gruppi  magnetici. 

PUY-DE-DÓME,  dipart.  del  centro  del- 
la Francia  ,  formato  della  Bassa -At- 
tornia e  d'una  piccioia  porzione  del 
lìorbouese;  tra  450  1  8'  e  4G0  i&  di  lat. 
N.  e  tra  o°  7'  e  i°  3/  di  long.  E. 
Limitato  dai  dipart.  delfAllier,  alN.; 
della  Loira,  all'È.  ;  dell'Alta-Loira  e 
del  Cantal,  al  S.  ;  della  Corrèze  e  del- 
la Create,  all'O.  ;  ha  3o  I.  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  con  20  1.  di  largh.  media, 
e  42^  !•  T-  di  superficie.  Ne  cuopro- 
no  le  parti  orient.  ed  occid.  ramifi- 
cazioni delle  Cevenne,  tra  esse  la- 
sciando la  celebre  valle  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Limagne,  che  di- 
stendesi  dal  S.  al  N.  ,  e  ne  rendono 
la  temperatura  variabilissima,  ma  ge- 
neralmente fredda  ed  umida.  Le  mon- 
tagne delfO.  occupano  i  2|3  della 
superficie  e  presentano  una  serie  di 
picchi  assai  elevali,    quasi  tulli  chiu- 
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mali  puys,  i  più  osservabili  tra' quali 
sono  il  monte  Dor  (1,048  tese),  pun- 
to più  alto  del  dipart. ,  ed  il  Puy- 
de-Dòme  (958  tese),  che  gli  presta 
il  nome  ;  ma  non  conservano  la  ne- 
ve se  non  6  in  7  mesi.  Colali  grup- 
pi paiono  d'origine  vulcanica,  e  da 
per  tulio  si  trova  della  lava,  del  ba- 
salte,  e  pozzolane,  e  schisto  bitumi- 
noso e  scorie  :  quello  del  Puy-de- 
Dòme ,  che  abbraccia  circa  10  I. , 
conta  una  quarantina  di  montagne 
vulcaniche.  Nelle  montagne  basse,  il 
suolo  produce  segala,  avena,  lino  iu 
quantità,  grano  saraceno,  pomi  di 
terra,  prati  per  le  pecore  ed  un  pò* 
di  legname  ;  nelle  parti  più  alte,  si 
trovano  vaste  foreste  e  bei  pascoli, 
dove  si  allevano  numerosi  bestiami, 
oggetto  di  grande  commercio  e  che 
somministrano  latte  e  formaggio  in 
abbondanza.  Le  montagne  dell1  E. 
non  presentano  che  boschi  e  sterili 
brughiere  :  vi  predomina  il  quarzo  ; 
trovati  visi  pure  del  mica,  dello  schorl 
nero,  del  porfido  e  del  feldspato.  La 
Limague,  valle  magnifica  chiusa  tra 
le  due  catene  di  montagne,  attraver- 
sando questo  dipartimento,  estendesi 
eziandio  io  parte  in  quelli  dell'Alla- 
Loira  e  deh'Alher,  per  circa  28  I. 
di  lunghezza,  e  restriugesi  verso  le 
estremità  ;  giungendo  alla  massima 
sua  larghezza,  che  di  7  1. ,  tra  Cler- 
monl-Eerrand  e  Thiers ,  da  lungo 
tempo  rinomata  per  la  sua  ubertosi- 
tà e  per  la  bellezza  :  innaffiata  dal- 
l'AIlier,  che  la  percorre  intieramente 
e  vi  riceve  molti  affluenti,  de' quali 
sono  più  importanti  la  Dora,  a  de- 
stra, e  PA  lag  non,  la  Couze,  la  Veyre 
e  la  Morge,  alla  sinistra,  questa  bel- 
la contraila  produce  in  quantità  fru- 
mento, orzo,  avena,  vino,  canapa  e 
frutti  ,  noci  specialmente  :  le  parti 
più  elevale  danno  un  po'  di  segala. 
Oltre  a1  fiumi  già  mentovati,  il  pre- 
sente dipartimento,  che  dipende  in- 
tieramente dal  bacino  della  Loira, 
tranne  l'estremità  S.  E.  che  appar- 
tiene a  quello  della  Gironda,  offre 
ancora  una  moltitudine  di  corsi  d'ac- 
qua e  di  torrenti  ;  bagna  il  Ch«r 
una  porzione  piccolissima    del   limile 
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N.  O.    Dal    gruppo    del   monte  Dor, 
discendono  la  Sioule,  tributario  del- 
rAllier,  nel  quale  recasi  fuor  del  di- 
part. ,    e    la  Dordogna ,    che    presto 
raggiunge  il  limite  occid.  ,  del  quale 
forma   una  piccola  porzione  cui  Cha- 
vagnoux,    suo    affluente.    Assai    gran 
numero    di    laghi    e    stagni    trovansi 
disseminali  sulla  superficie  di  questo 
dipartimento,  ma  nessuno  considera- 
bile;   notansi    nondimeno    quelli    di 
Pavin,   di    Servières    e    di    Tazenat, 
per    la    loro    situazione    sopra    rialti 
scoscesi    e    che    semhra    occupino    il 
fondo  d'antichi  crateri.  Calde  e  fred 
de  sorgenti  minerali  moltissime  zam 
pillano  da  diversi  punti  ;    quelle  del 
monte    Dor,    frequentasissime    nell 
bella  stagione,  sono  soprattutto  rino- 
mate.   A  Clermont-Ferrand,    trovasi 
la  fontana    petrificaote  di  S.t-Allyre. 
11  granito  forma  la  base    di  tutte  le 
montagne  del  dipartimento,  che  rac- 
chiudo'no    miniere    d'antimonio,    di 
carbon  fossile  ,    di  piombo    solforato 
argentifero  ,    di    ferro    ossidato    sili- 
ceo, ec.  ;  fu  scoperta,    nel   1825,   ap- 
piè del  picco    di  Sancy,    nel  gruppo 
del  monte  Dor,  una  miniera  di  allu- 
me ricchissima.  Le  più  alte  cime  van- 
no coperte    di  abeti  ;    sotto  stanuo  i 
l'aggi  ;    nelle  parti  mezzane   crescono 
la  quercia,    il  bagolaro,    il  sorbo    ed 
il  castagno  :   quest'ultimo  albero  rie 
sce    soprattutto  prezioso    pei  monta 
nari,  a'quali  somministra  un  alimen- 
to sano  ed  abbondante.  Pescosi  sono 
i  corsi    d'acqua    ed  i  laghi  ;    le  selve 
occupano    una    superficie    di    55, 260 
ettari.  Questo  dipartimento,  attraver- 
salo   da    7  strade  regie    e  7  diparti- 
mentali,  fa  un  traffico  assai  ragguar- 
devole di  besiiami,  carbone,  legname 
da  costruzione  e  da  alboralura,   olio 
di  noce,  formaggi,  prodotti   del  suo- 
lo e  delle  manifatture  ec;  ma  manca 
di  comunicazioni  fluviali  :  l'Alber,  solo 
fiume    che    porli    battelli,    non   olfre 
una  navigazione  costante;  si  propone 
di  rimediarvi    colla  costruzione  d'un 
canale  laterale,  che  passerà  per  Cler- 
monl-Feriand  e  darà    nuova  a  Iti  vi  là 
all'  industria,   già  in  fiore.   Vi  hanno 
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Thiers  e  ad  Ambert,    e  fabbriche  di 
tele,    lanerie,    merceria,    chincaglie, 
coltellame,    maiolica,  ecc.    Una  parte 
di  montanari  va,  nella  bella  stagione, 
a  percorrere  il  regno,  come  facchini, 
e  torna    a    passare    V  inverno.    —  11 
presente    dipartimento,    di  cui    è  ca- 
poluogo  Clermont-Ferrand,    dividesi 
in  5  circondari  :    Ambert,  Clermont- 
Ferrand,  Issoire,  Riom  e  Thiers,  che 
comprendono  5o  cantoni,  460  comu- 
ni e  566,570  ab.  Manda  esso  7  mem- 
bri   alla    Camera    dei  Depntati,    tro- 
vasi    compreso    nella    ig.a    divisione 
militare  e  nel  i5°  distretto  forestale, 
forma    la  diocesi    di    Clermond-Fer- 
ranl,    ed    è  della    giurisdizione    del- 
l'accademia universitaria  di  detta  cit- 
tà e  della  corte  regia  di  Riom. 
PUY-DE-FOURCHES,  vili,  di  Fr.,    di- 
part.    della  Dordogna,    presso    Eour- 
deilles. 
PUY-DE-LA-GARDE  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.    di  Maina-e-Loira,    non  lungi 
•la  Chemilliè. 
PUY-DE-MUR  (LE),    montagna  curiosa 
delia  catena    dei  monti  Dòme,    nelle 
vicinanze    di  Clermont  -  Ferrand,    iu 
Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dòme. 
PUY-DE-NOIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

la-Corrèze,  presso  Tulle. 
PUY-DE-LA-POIX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del    Puy-de-Dóme,    sotto    Clermont- 
F"errand,    e  nel  cui  territorio    è  una 
sorgente  di  pece. 
PUY-DE  SERRE,    vili,    di  Fr.,    dipart. 
della   Vandea,    presso    La  Cbataigne- 
rave. 
PUY-DU-LAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la   Charente-Inferiore,    non  lungi  da 
Tonnay-Charente. 
PUYE  (LA),    vili,    di  Fr.,   dipart.  della 

Vienna,  sotto  Chauvigny. 
PUY-ET-iNUISEMENT  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aube,   nelle  vicinanze  di 
Vandoeu  vre. 
PUY-FORTEGU1LLE,    vili,  di  Fr.,  di- 
part.   di  Lot-e-Garonna,    cant.    ed    1 
I.  i[2  al  N.  O.  di  Nerac 
PUYGA1LLARD,    due  vili,  di  Fr.,    di- 
part.   di  Tarn-e-Garonna.    l'uno  nel 
tenere   «li  Montnuban,    Tallio  presso 
S.t-Nicolas-de-la-Grave. 


di    belle    cartiere,    principalmente    a  PIYGAREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
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la  Yicuna,  dipendenza  di  S.t-Gcnest, 
a   qualche  distanza    da  Chatellerault. 
PLY-G1R0N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Dròrac,  presso  Montelhuart. 
PUY-GONZON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.,  cant.  e  prossimissimo 
air  E.  di  Alby. 
FLY-GL1LUEM,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  4  1.  al  S. 
O.  di  Bergerac,   cani,  ed  1    1.1(3  al 
S.  O.  di  Sigoulès  ;  sopra  un'eminen- 
za.   I  suoi  35o  abit.    tengono  8  fiere 
all'  anno. 
PUY-GULLAUME,    borgo   di  Fr.,  di- 
par»,  del  Puv-de-Dóme,  circond.  e  3 
J.  al  N.  N.  0.  di  Thiers,  cant.  e  3|4 
di    I.  al  &  O.  di  Chaleldon  ;    presso 
la  destra    sponda    della  Dora.    Tiene 
annualmente    4   tìere    e  con,a    1'59° 
abit 
PLYJOLRDE,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 

Lot,  presso  Figeac. 
PlYLACHER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hérault,  uelle  vicinanze  di  Gignac. 
PUY-LA-GARDE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn-e-Garouna,  circond.  ed  1 1   1. 
3i3  al  N.  E.    di  Montauban,    cant.  e 
a    1.  al  N.    E.    di    Caylus.    Anuovera 
i,55oabit.  ed  annualmente  vi  si  ten- 
dono 4  fiere. 
rUY-LA-ROQDE,    città  di  Fr.,  dipart. 
di    Tarn-e-Garonna,    circond.  'e  -g  1. 
ip2  al  N.    E.  di  Montauban,    cant.  e 
2  1.  ip3  all' E.    di  Moutpezat;    sopra 
un'eminenza.    Tiene    ogni  auno    12 
fiere  e  sono  2,100  i  suoi  abit. 
PPJY-LAURENS,    città    di  Fr.,    dipart. 
del  Tarn,  circond.  e  5  1.  al  S.  E.  di 
Lavaur,    ed    a  9  1.   i|2   S.  S.  O.    da 
Alby  ;    capoluogo  di  cantone  ;  presso 
al  Giron,  sopra  un  monticello  che  si- 
gnoreggia la  bella  pianura   di  Revel 
Possedè   mulini  da  preparar    la  seta 
e  traffica  di  muli  e  cavalli  colla  Spa- 
gna,   tenendo    annualmente    5    fiere 
frequentatissime.    Gli  abit.  sommano 
a  G,i5o.  -r-  Avea  un  tempo  de'signo- 
ri    particolari,    che  dipendevano    dai 
conti  di  Tolosa;  il  duca  di  Berry  fu 
Panno     i38i  sconfillo    nella  pianura 
di    Revel    dal  conte    di  Foix.    Luigi 
XIII  eresse  questa  città  in  ducalo,  in 
favore  della    nipote  del  cardinale    di 
Iìichelieu.    Occuparonla  i  protestanti 
Tom   IV.  P.  I. 
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0  la  fortificarono  nel  XVI  secolo  ;  le 
fortificazioni  furono  spianale  nel  16^;). 
Vi  avevano  i  calvinisti  stabilita  una 
accademia  delle  scienze  che  dopo  la 
rivocazione  dell1  editto  di  Nantes  fu 
■opressa. 
PUY-LAURON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  presso  Montauban. 
ETJG-LAUS1C,  vili,  di  Fr..    dipart.  del 

Gers,  non  lungi  da  Lombès. 
PUY-LA-VÉZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
ruy-de-Hóme,  dipendenza  di  S.t-Ju- 
lien,  a  qualche  distanza   da  Tauves. 
PUY-LE-RON,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del 

Gers,  sotto  Mirande. 
PUY-LÈS-PRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  vicino  a  Briancon. 
PUY-L1ÉVEQUE,  città  di  Fr.,  dipart. 
del    Lot,    circond.    e  5  l.  ij2    all' O. 
N.    O.    di  Cahors,    ed    a  3  I.  E.    da 
Furael  ;    capoluogo  di  cantone  ;  sulla 
destra  sponda  del  Lot.  Annovera  2,»3o 
abit.  e  tiene  ogni  anno  1  fiera. 
PUYL0UB1FR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le   Bocche- del-Rodano,    circond.    e  4 
l.  ali1  E.  d' Aix,  cant.  e  2  l.  al  N.  di 
Trets  ;    fabbricato    a  guisa  d'  anfitea- 
tro, sopra  una  collina  donde  si  gode 
di  bellissima  veduta.  Non  ha  per  tut- 
ta sorgente    che   quella    d1  un    pozzo 
il  quale  nella  slate  si  secca.  La  chie- 
sa   è  del   secolo  XIII  ;    vi    si  vede  il 
celebre  eremitaggio    dì  san  Ser,    che 
vi  fu  decapitato  nel  484.  La  popola- 
zione componesi  di  ?5o  abit. 
PUY-MALS1GNAT    (LE),   vili,    di   Fr., 
dipart.  della  Creuse,  presso  Aubusson. 
PUY-MANGOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  sul  confine    del  dipart. 
della  Gironda,   a  non  molta  distanza 
da  Coutras. 
PUYMART1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Thiviers. 
PUYMASSON,    vili,    di  Fr.,    dipart.  di 
Lot-  e-  Garonna,    nelle    vicinanze    dì 
Porl-S.te-Marie. 
PUYMAUR1N,    borgo    di    Fr.,    dipart. 
dell'Alta-Garonna,  circond.  e  5  1.  3|4 
al  N.    di  S.t-Gaudens,    cant.    ed   1   l. 
jj3  airO.  di  I/Ile-cn-Dodon  ;   presso 
la    destra    sponda    della  Gesse  ;    con 
2,000  abi.t^ 
PUYMÈRAS,    vili,    di    Fr..    dipart.    di 
Valehiusa,    circond.    e  G  1.  2i3    al  IN 
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E.   d'Orauge,  cant.  ed  i   I.   1(4  al  N.j 
li.  di  Vaison  ;  iu  cima  ad  una  mon- 
tagna. Vi  si  tengono  2  fiere  annual- 
mente e  conta  5oo  abit. 

PUY-MICHEL,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  sotto  Digne. 

PUYMICLAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  circond.  e  2  1.  2j3 
all'È,  di  Marmande,  cant.  ed  1  1.  al 
S.  di  Seiches  ;  eoa  i,o5o  abit. 

PUY-MINET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  cant.  e  1.  112  all'  O.  N.  O.  d 
Gimont. 

PUYMIROL,  vili,  eli  Fr.,  dipart.  diLot 
e-Garonna,  circond.  e  3  1.  ij4  all'È 
S.  E.  di  Agen,  ed  a  2  1.  3|4  N.  E. 
da  Layrac  ;  capoluogo  di  cantone; 
presso  la  sinistra  sponda  della  Seaune. 
Conta  2,800  abit.  e  tiene  8  fiere  al- 
l' anno. 

PUYMOISSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le-Basse-Alpì,  circond.  e  6  1.  al  S. 
S.  O.  di  Digoe,  cant.  ed  1  I.  i[4  al 
N.  O.  di  Riez  ;  presso  alla  Colostre. 
È  patria  del  vescovo  Guglielmo  Du- 
rand  ;  ed  annovera  i,55o  abit.  Vi 
era  una  commenda  dell'  ordine  di 
Malta. 

rUYMOREINS,  gola  dei  Pirenei,  tra 
il  dipart.  francese  de'  Pirenei-Orien- 
tali, e  la  prò?,  spagnuola  di  Catalo- 
gna, alS.  O.  di  Prats-de-Mollo.  Met- 
te in  comunicazione  le  valli  del  Tech 
e  della  Fluvia. 

PUY-MOYEN  e  HURTEBISE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente,  sotto  An- 
golemme. 

PUYNAVI,  tribù  indiana  di  Colombia, 
nella  parte  orient.  della  prov.  di  Ca- 
guan  (Nuova-Granata)  ;  sotto  20  di 
lat.  N.  e  720  di  long.  O.  Abita  sulle 
sponde  della  Janita,  affluente  di  si- 
nistra del  rio  Negro. 

PUY-NORMAND,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Gironda,  presso  Coutras. 

PUY-NOTRE-DAME,  borgo  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  circond.  e 
4  1.  n3  al  S.  O.  di  Samuur,  cant. 
ed  1  1.  O.  da  Montreuil-Bellay.  Tiene 
2  fiere  annue  ed  annovera  1,660  a- 
bi  tati  ti. 

TTJYO  cLEPUYO,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Lande,  circond.  ed  a  3  I.  i|j 
da    Mont-de-Marsaii,    cani,  e  ad  j   i. 
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da  Villeneuvo-de-iYIarsan  ;    con  i,o3*u 
abitanti. 

PUYOO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Bassi- 
Pireuei,  a  qualche  distauza  da  Orlhès; 
stazione  postale. 

PUY-PEROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  dipendenza  d'Aignes, 
non  lungi  da  BLnzac. 

PUYRAVAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore,  presso  Surgeres 

PUYRAVAULT-LES-MARAIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  nelle  vici- 
nanze di  Lucon. 

PUYRÉNIER,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  sotto  Mareuil. 

PUY-RÉOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  presso  Mansle. 

PUY-RICARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,  circond.,  cant. 
e  2  1.  3i4  all'O.  S.  O.  d'Aix;  fa  ri- 
colla e  commercio  di  buoni  vini. 

PUY-ROLAND,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Charente-Inferiore,  sotto  S.i- 
Jean-d'Angely. 

PUYS,  nome  che  danno  in  generale, 
nell'  Alvernia  e  nel  N.  O.  della  Lin- 
guadoca,  alle  moulagne  più  alte  e 
specialmente  in  forma  di  picchi. 

PUY-SAGU1ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  presso  Embrun. 

PUY-S.t-ANDRE  (LE),  vili,  di  Fi., 
dipart.  delle  Aite-Alpi,  nelle  vicinan- 
ze di  Briancon. 

PUY-S.tBONNET  (LE) ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  delle  Due-Sevre,  presso  il  li- 
mite col  dipart.  della  Vandea,  a  qual- 
che distanza  da  Mortagne-sur-Sevres. 

PUY-Ste.-REPARADE  (LE),  vili.  dÌFr ., 
dipart.  delle  Bocche-del-Rodano,  cir- 
cond. e  3  1.  i[2  al  N.  d' Aix  ,  cant. 
e  2  1.  3|4  all'  O.  di  Peyrolles,  a  po- 
ca distanza  dalla  sinistra  sponda  del- 
la Duranza.  Conta   i,4$o  abitanti. 

PUY-S.r-EUSEBY ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  circond.  ed  1  1.  q4 
air  O.  di  Embrun,  cant.  e  2j3  di  1. 
al  K.  E.  di  Savines ,  sulla  sommila 
d'una  montagna.  Con  36o  abitanti; 
tiene  annualmente  una   fiera. 

PUY-S.t- GEORGES  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
ilipart.  del  Tarn,  presso  Alby. 

PUY-S.t-GERMAIN  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell' -Pise,  in  vicinanza  a  Ver- 
bene. 
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PUY-S.tGCLMlER,  vili,  .li  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dome  ,  presso  Clermoot- 
Ferra  n.l. 

PUY-S.t-MARTIN.  l)or.  «li  Vr..  dipart. 
della  Dromr,  circoml.  e  7  I.  3(4  al 
S.  ().  .li  Die,  cani.  S.  e  a  I.  3|3  al 
S.  S.  O.  .li  Crest.  1  suoi  700  abit 
lenirono  /j   fiere  ali1  anno. 

PUY-S.T-PIERRE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«Ielle  lite-Alpi,  sotto  Drianron. 

riV-S.r -PIERRE,  vili,  di  Fr..  dipart. 
dell'Ande,  vicino  a  Castelnaudary. 

PUY-SÉGUR,  vili,  di  Fr.  ,  .lipart.  «lei 
C.ers,  in  prossimità  di   Fleurance. 

PUY-SERV1ER  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Aite-Alpi,  sotto  Gap. 

PUY-YAL  D'ORo  PUYYALADOR,  vili. 
di  Fr.,  dipart.  dei  Pirenei-Orientali, 
nelle  dipendenze  di  Mont-Louis  „ 
dove  sono  varie  fucine.  Era  capoluo- 
co  del  piccolo  paesello  di  Caspir. 

POrVERT,  vili,    di    Francia.    V.  Pci- 

TERT. 

PUZARGOR,  Puzargur,  fortezza  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nel  Rejapur,  dislr.  di  A7.im- 
nagor,  sopra  una  montagna  ,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Gotporba,  a 
3o  I.  O.  S.  O.  da  Bejapur. 
PUZEAUX,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Somma,  presso  Lihons-en-San terre. 
PUZ1EUX",   vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos 

gi  o  Vogesi,  presso  Miremonf. 
PUZ1EUX  ,    vili,  «li  Fr.  ,    dipart.  dell 
Meurthe,  cani,  ed    1   I.  al  N.   di  Cha- 
teau-Salins. 
PUZOL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  /J  1. 
al  N.  N.    E.    di  Valenza,    e    ad   1   I. 
ij2  S.  da  Murviedro  ;  in  riva  al  Me- 
diterraneo.    Vi  ha  un    palazzo    degli 
arcivescovi   di  Valenza,  il  cui  bel  giar- 
dino botanico  è  stato  trasformato  in 
ortaglia  .    Annovera     2,9^    abitanti  . 
Non  era  che  un  casale  che  fu  fabbri- 
rato  e  popolato,  nel   i2'|2,  da  Salido 
de  Gudal  ,     al    quale    Giacomo  I  ne 
avrà    fatto    dono. 
PUZZOLENTE  ,  fi.     del  Basso-Canada, 
«list r.  dei  Tré-Fiumi  ,    contea  di  Bu- 
rkingham.    Fluisce    alla    destra  del  s. 
Lorenzo  ,  a    20  1.    S.  O.  da  Quebec, 
dopo    corso  una    quindicina  di  leghe 
verso  il  N.  O. 
PUZZOLENTE   (GRAN  FIUME),  nel 
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Basto-Canada  ,  dirti1,    dei  Tré-Fiumi, 
contea  «li  Bochingham'.    Fluisce    alla 
destra  del  S. -Lorenzo,  un  poco  sotto 
la  città   «lei   Tre- Fiumi,  dopo  il    cor- 
so  di   circa    3'">   1.   al  N.   O. 
PUZZU  -  MAYOR,  vili,  di  Sar.legna,  di- 
visione «li   Capo-Sassari,  prov.  e  7  I. 
t|2  air  E.  S.  E.    iV  Alghero,  distr.  e 
2  I.    all'  O.     di     Bonorva.    Vi    ha  un 
convento  e  sono    in    3,33o    i  suoi  a- 
bilanti. 
PWL11ELT,  città  e  porto  della  parie  N. 
del   paese    di     Galles,  contea  ed  8  I. 
al  S.  O.  di  Caernarvon,  hundred  di 
Gafflogian,  parrocchia  di  Denio,  sul- 
la  costa  setlentr.    della    baia  di  Car- 
digan.  Non  ha    che   una  sola  strada, 
lunga    e   assai  bene    fabbricata.    Può 
il  porto  ricevere    navi  di  60    tonnel- 
late ;  il  che  fece  concentrare  in  que- 
sta città  un  ampio  commercio  di  ca- 
botaggio, e    formare    un  deposilo  di 
provvisioni    per  la  parte   S.  O.  della 
contea.  Attivissima  è  quivi  la  pesca; 
e    quella     «Ielle    arringhe    soprattutto 
sommamente  proficua.  Questa  città  si 
unisce  a  Caernarvon  per  mandare  un 
membro  al  parlamento,  ed  annovera 
i,88o  abitanti. 
PY  (LE),  vili,  di  Fr.,   dipart.  delPAu- 
de,  dipendenza  di  Pccharie,  sotto  Ca- 
stelnaudary. 
PY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pirenei-O- 
rientali, presso  Prades. 
PYATIHORY  o  PIAT1GORI ,    città  di 
Ptussia,  in   Europa,  gov.  e  3o  1.  al  S. 
O.  di  Kiev,  e    14    1.  ali1  E.  di  Lepo- 
wiee,  capoluogo  di  distretto. 
PYCHMA,  fi.  di  Russia,  in  Asia.  Presa 
origine  nel   governo  di  Perm,  distr., 
vicino    ed    al    N.     d1  Iella terinburgo, 
verso    il    villaggio    di    cfueslo  nome, 
corre  all'  E.,  passa  a  Kamyschlov,  en- 
tra nel  gov.    di    Tobolsk ,    e    gettasi 
nella  Tura  ,    per  la  sponda  destra,  a 
9  1.  E.  da    Tiumen,    dopo  un  corso 
di  too  leghe. 
PYCHM1NSK,  asina  da  oro  di   Russi*, 
nell'Asia,  gov.  di  Perm,  distr,  d1  le- 
kalerinburgo,  presso  la  città  di  que- 
sto nome. 
PYCHMINSK,    usina  da  rame  di  Rus- 
sia, in  Europ-»,  gov.  «li  Viatka,  distr. 
di  Sarapul. 
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PYCflYIINSKAIA,  borgo  di  Russia,  m 
Asia,  gov.  di  Perni,  dfstr.  ed  8 1.  al- 
l'K.  di  Kamyschlov;  sopra  la  sponda 
sinistra  della  Pychma. 
PYDER  ,  foundred  d' Inghilterra  ,  nel 
N.  O.  del!»  contea  di  Cu  mio  vaglia  ; 
cou  21,760  abitanti. 
PYE,  città  dell1  impero  Birmano.  Vedi 

Phome. 
PYE,  gruppo  d'isole  del  Gronde-Ocea- 
no Boreale,  presso  la  costa  merid.  del- 
ia Russia  americana  ,  al  S.  O.  della 
rada  del  Principe-Guglielmo ,  ai  590 
20'  di  lat.  N.  e  i5i°  55/  di  long.  O. 
La  più  merid.  forma  un  picco  osser- 
vabilissimo. 
PYETON,  Pyetum,  città  dell'Indostan, 
al  Nizam  ,  nell'  Aureng-abad  ,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  sponda  sinistra 
del  Godavery,  a  12  1.  S.  da  Aureng- 
abad,  con  un  forte. 

PYEURMALLA,  dfctr.  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Malabar  ;  tra  il  distr.  di  Cartenaad, 
al  N.,  e  quello  di  Kurmnaad  ,  al  S. 
e  in  mezzo  alle  Gatte  occidentali. 
alPtt.,  eJ  il  mare  di  Oman,  ali1  O. 

PYIIAJAERVI,  lago  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, granducato  di  Finlandia,  nella 
parte  centrale  del  gov,  di  Abo,  a  io 
).  E.  N.  E.  da  Nystad.  Ha  5  I.  di 
lunghezza,  dal  N.  Ò.  al  S.  E.,  e  2  nel- 
la massima  larghezza.  Scolano  le  sue 
acque  al  N.  O.  per  un  fiuraicello  nel 
Baltico. 

PYING-GHY,  città  dell'impero  Birma- 
no, nel  Mranma,  sulla  destra  sponda 
dell'  Irauaddy ,  a  9  1.  S,  S.  O.  da 
Prome.  Bel  legname  da  costruzione 
somministrano  i  suoi  dintorni. 

PYLEVOBUR,  borgo  di  Persia,  prov. 
di  Ghilan,  ad  8  1.  N.  N.  O.  da  Caz- 
bin  ,  capoluogo  di  distr.;  sul  Kizil- 
nzen. 

PYLSTAART  o  SOLA,  isola  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  al  S.  S.  O. 
delle  isole  degli  Athìcì.  Presenta  due 
montagne  elevate,  tra  cui  quella  del 
S.  O.  giace  ai  22°  24'  45"  di  lat.  S. 
e  1780  20'  55"  di  long.  O. 

PYLVI1NGAON  ,  città  dell'  Indostan,  ai 
Rajeputi,  stalo  di  Firuzpur,  nell'A- 
gra ;  appiè  d'  una  fila  di  colline,  a 
27    I.    N.    O.    da    Agra.    Un   tempo 
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è    quasi 


del    tutto    in 


importante 
ruma. 
PYNACKER,    borgo   dei    Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.),  cir- 
eotìd.  e  2  l.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Rot- 
terdam, cani,    ed    1  I.   i{£  all'È,  di 
Delfi,  con    1,200  abitanti. 
PYOLY,  Pyolee,  città  dell'  Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Ma- 
labar, distr.    di    Pyeurmalla,  ad  8  I. 
N.  N.  O.  da  Calicut. 
PYPALNYR,  Peepaulneer,  città  dell'In- 
doslan    inglese  ,  nel  Kandeisch    pro- 
prio,, sul  Pinzar,  a  12  1.  S.  S.  O.  da 
Nàndurbar. 
PYPLA,  Peepla,  città  dell'Indostan  in- 
glese, nel  Kandeisch  ,    distr.  di  Gal- 
na ,  ad    8  1.  N.    O.    da    Tchandur  o 
Ciandur. 
PYPRY,  Peepry,  città  dell'Indostan,  al 
Nizam  ,    nell'  Aureng-abad  ,  distr.  di 
Djalnapur,  a  5  1.    E.    S.    E.    da  Au- 
reng-abad. 
PYRGO  e  PYRGOS,  città  di  Grecia  e 

di  Turchia.  V.  Pirgo  e  Pirgos. 
PYRIATIN,  città  di  Russia  in  Europa. 

V.    PlRIATlN. 

PXRITZ  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  ed  8 
1.  i|4  al  S.  E.  di  Stettiuo ,  e  5  1.  S. 
S.  O.  da  Stargard,  sopra  un  affluen- 
te della  Pione.  Assai  bene  fabbricata, 
ha  due  sobborghi ,  e  possedè  due 
chiese.  Vi  si  trovano  fabbriche  di  te- 
le e  di  panni  e  concie  di  pelli,  ed  è 
grande  il  suo  commercio  in  grani. 
E'  questa  la  prima  città  della  Pome- 
rania, che  abbia  abbraccialo  il  cristia- 
nesimo ,  nel  11 24.  La  popolazione 
conta  3420  abitanti.  Il  circolo,  che 
misura  53  leghe  quadrate,  annovera 
26,720  abitanti. 

PYRMONT  o  NEUST.ADT-PYRMONT, 
città  del  principato*  di  Waldeck,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  12  I.  S.  S.  O.  da 
Annover  ed  a  18  1.  N.  N.  E.  da  Cor- 
bach ,  in  amena  valle,  sulla  sinistra 
sponda  dell'  Emmer.  Bene  fabbricata, 
ha  passeggi  ameni ,  1  orfanotrofio  e 
i  ospedale,  ed  è  rinomata  per  le  sue 
acque  mineuali  termali  che  sono  fre- 
quentatissime. Gli  abit.  ascendono  a 
1,600.  Presso  questa  città  si  osserva 
la  colonia  di  quacheri  chiamala  Frie- 
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dcnsthal  che  possedè  una  fabbrica  ili 
un'aio.  Vi  si  Tengono  pure  le  mine 
dell'  antico  castello  di  Pvrmont  o 
Schellpyrraont ,  e  la  grotta  chiamala 
Dunsthòhle.  —  Il  bai.  di  Pyrmont, 
che  comprende  l1  antica  contea  di 
questo  nome,  sta  incastrato  tra  il  ter- 
ritorio prussiano  di  Lùgde  ,  alfO.,  il 
principato  ili  Lippa-Detmold,  al  N. 
O.,  ed  il  regno  di  Annover,  al  N.  ed 
•ITE.  Ha  f>  I.  quadrate  di  superficie, 
e  conta  4,5oo  abitanti. 
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PYRRI1A,  à&GiTHBA,  vili,  di  Grecia,  a 
7  I.  O.  da  Tricak  ;  sul  Veternico. 

PTST1N,  bor.  di  Gallici;»,  circ.  e  4  1. 
Ija  al  S.  di  Kolomea,  ed  a  3  1.  N.  O. 
di  Kuty  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Pvstinlva,  piccolo  affluente  di  destra 
del   Frulli.   Vi   è  una  salina. 

PITCH Y,  Pychees  città  dell'I ndos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Ma- 
labar,  dislr.  di  Colite  ;  a  G  1.  N.  da 
Ma  he. 

PYZDRY,  città  di  Polonia.  V.  Peisern. 
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V^/À,  QE,  ec.  1  nomi  di  Egitto  e  del- 
la Tur.  asiatica  che  incominciano  a 
questo  modo  si  hanno  a  cercare  sotto 
Qua,  Qce,  ec. ,  ci  nomi  di  Svezia  e 
e  Norvegia  che  incominciano  Qv  si 
cercheranno  sotto  Qv. 

QUA,  reg.  della  Guinea  superiore,  al- 
la costa  di  Calabar.  Attraversato  dal 
fi.  del  Vecchio-Calabar ,  gli  abitanti 
ne  sono  nerissimi  e  diconsi  crudeli 
ed   estremamente  selvaggi. 

QUACHA,  lago  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Luigiana,  parrocchia  di  Jefferson, 
al  S.  O.  della  Nuova-Orleans  ;  presso 
la  riva  destra  del  Mississipi ,  al  N. 
del  lago  ttarataria.  Ha  circa  5  1.  di 
lunghezza,  dall' E.  ah"  O. ,  sopra  2 
di  larghezza. 

QUACHMARoQACHMAR,  mont.  del- 
la Tur.  asiatica,  pascialato  di  Reha,  al- 
cune I.  all'O.  della  città  di  questo  nome. 

QUACKENRRUCK,  città  del  reg.  di 
Annover,  gov. ,  principato  e  io  I.  al 
N.  d'Osnabruck  ;  sede  d'una  giuris- 
dizione urbana,  sulla  Haase,  che  qui- 
vi dividesi  in  7  braccia.  Spartita  in 
2  quartieri,  racchiude  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  luterana.  Vi  sono  con- 
cie «li  cuoi,  fabb.  di  tela  e  di  calze, 
ed  annoveransi  i,5oo  abitanti. 


QUA  CO,  gruppo  di  scogli  pericolosi, 
nella  baia  di  Fondi,  a  4  1.  1J2  dal- 
le coste  delNuovo-Rrunsvvick  ed  a  5  1. 
ip2  da  quelle  «Iella  Nuova-Scozia.  Lat, 
N.  45°  i3r.  La  profondità  del  mare,  in- 
torno a  questi  scogli,  è  da  7  a  14  passa. 

QUACOS,  vili,  di  S,pag. ,  prov.  e  20  1. 
al  N.  N.  E.  di  Caceres  (  Estremadu- 
ra  ),  ed  a  7  ìi  E.  da  Plasencia  ;  ap- 
piè delle  montagne  di'  Tormantes  e 
Jaranda.  Ha  fabbriche  di  tele,  di  gros- 
se stoffe  di  lana  e  di  maiolica  ;  e 
conta  1,190  abitanti.  Nella  distanza 
di  ij2  I.  al  N.  si  trova  il  celebre  mo- 
nastero di  Yusle,  in  cui  Carlo-Quinto 
terminò  i  suoi  giorni. 

QUACYM  (EL),  prov.  d'Arabia.  Ve- 
di QuAssYai  (  El  ). 

QUAD,  capo  di  Patagonia,  sulla  costa 
settentr.  dello  stretto  di  Magellano, 
all'estremità  d'una  lunga  penisola. 
Lat.  S.  53°  4i>;  long.  O.  74°  i3'. 

QUADAMÈS,  città  di  Barbaria.  V.  Ga- 

DAMES. 

QUADDY  o  QUODDY,  capo  degli  Sfa- 
ti-Unili,  stato  di  Maina,  presso  ed  al 
S.  dell' is.  Campobello.  Lat.  N.  44° 
5i>;  long.  O.Gf)°  i5'.  Vi  si  è  stabilito 
un  faro.  E  il  punto  più  oricnt.  della 
parte  continentale  degli  Stati-Uniti. 
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QUA  DI,  antichi  popoli  della  Germania. 
che  occupavano  o  almeno  per  certo 
tempo,  il  marchesato  di  Moravia,  una 
parte  delia  Sdesia ,  PAlla-Ungheria 
sino  a  Gran,  e  di  là,  seguendo  il 
Danubio,  la  parte  dell'Austria  che 
siane  ira  il  detto  fiume  e  la  Mo- 
ravia. 

QUADMUS  o  QADYIUS,  monte  della 
Tur.  asiatica,  pascialato  d'AIeppo,  pres- 
so il  Mediterraneo  ;  vicino  al  S.  E. 
«li    \Iarquab. 

QUADRATE-VANCOUVER,  is.  conside- 
rabile del  Grande-Oeeano  boreale , 
sulla  costa  nrcid.  dell'America  set- 
tentr.  ;  tra  48°  2i/  e  5o°  54'  di  lat. 
N. ,  e  Ira  125°  e/ e  i3o°  \\'  di  long. 

0.  Fa  parte  della  Nuova-Bretagna 
ed  è  separata  dal  continente  median- 
te il  golfo  di  Georgia  all'È, ,  gli  stretti 
di  Johnslone  e  della  Regina  Carlotta 
al  N. ,  e  quello  di  Juan  de  Fuca  al 
S.   La  sua  lungh.  risulta   di  circa  no 

1.  dal  N.  O.   at   S.   E.,    e  di  3o   I.    la 
massima    sua    larghezza.    La  baia    di 
Nootka,    sulla  costa  oecid. ,    è  la  più 
rimarchevole  dell1  isola,  e  fu  scoperta 
dal    capitano   Cook    nel     '778.    Poco 
visitata    è  stata    quest'  isola  ;    nondi- 
meno si  sa  che  è  montagnosissima  e 
coperta  di  folti  boschi,    in  mezzo  ai 
quali  si  osservano  pini  di  varie  spe- 
cie, cipressi  bianchi,  ec. ,  e  che  dan- 
no ricetto  ad  orsi,  daini,  volpi,  lupi, 
ermellini  e  scoiatoli.  Le  coste  formi- 
colano di  tartarughe,    di  aringhe,  di 
mole  e  di  foche  di  parecchie  specie; 
anche  le  balene  le  frequentano  mol- 
to. Gli  indigeni  paiono  in  grandissi- 
mo numero  e  governati    da  un  re  e 
da  capi  particolari  :  abitano  delle  ca 
panne    coi     tetti    a  tavolato,   portano 
braccialetti  di  cuoio  dipinto  o  di  ra- 
me, e  grandi  orecchini  di  questo  me 
tallo  ;    ma  Poma  mento    che  più  pre 
giano    è  quello    che  sospendono    alla 
cartilagine  del  naso:  pel  popolo,  con- 
siste in  un  pezzo    di  legno,    il  quale 
da  ciascuna  banda  oltrepassa  le  orec- 
chie cP  8  a  9  pollxi,    e   pel  re    e  pei 
capi,  un  pezzo    «li  rame  lavorato,  in 
forma  di  cuore,  oppure  «Ielle  conchi- 
glie spirali  d'un  azzurro  vivacissimo, 
il  tutto    lungo    da  un  mezzo  pollice. 
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Sono  loro  armi  Parco  e  Fa  lancia  :  e 
le  freccie  e  le  lancie  vanno  guernite 
alla  cima  «Posso  o  «Pun  pezzo  di  fer- 
ro aguzzo  ;  i  canoti,  o  schifi,  falli 
«Pun  sol  albero,  hanno,  quanto  sia 
ai  maggiori,  sino  a  40  piedi  di  lun- 
ghezza, 7  di  larghezza  e  3  di  pro- 
fondila, e  possono  contenere  20  per- 
sone. Non  vanno  che  alla  caccia  del- 
le foche  e  degli  uccelli  acquatici  ; 
molto  si  dedicano  alla  pesca,  il  cui 
prodotto  forma  Patimento  loro  prin- 
cipale, e  servonsi  di  reti,  «Pami,  di 
lenze,  di  graffi,  e  di  diversi  altri  stru- 
menti assai  bene  eseguiti.  Mangiano 
il  pesce  cotto  e  crudo  ;  quanto  alla 
tartaruga  e  a(le  arringhe,  che  piac- 
ciono ad  essi  molto ,  le  mangiano 
seccate.  Tra  gli  usi  singolari  di  que- 
sti popoli,  si  osserva  quello  che  eser- 
cita il  marito  verso  la  moglie  che 
rifiuta  «li  coabitare  con  lui  :  egli  le 
strappa  il  naso  ,  senza  dubbio  per 
impedirle  di  rimaritarsi  ;  ed  un  al- 
tro, non  meno  bizzarro,  si  è  che  un 
uomo  cui  sieno  nati  due  gemelli  non 
può  per  due  anni  mangiare  veruna 
specie  di  carne  o  di  pesce  fresco,  od 
occuparsi  in  verun  genere  eli  lavoro: 
vive  separa'o  dalla  moglie  e  dai  fi- 
glinoli, e  tutti  sono  alloggiali  e  man- 
tenuti a  spese  della  comunità.  Temo- 
no quest'indigeni  mollissimo  il  tuo- 
no; intanto  che  rumoreggia,  salgono 
su  que'  loro  tetti  di  tavola  e  vi  bat- 
tono sopra  con  gran  forza  cantando 
e  pregando  il  dio  loro  che  non  gli 
uccida.  Sono  accensibilissimi,  perfidi 
e  vendicativi.  — Nel  1786,  certi  mer- 
canti inglesi  delle  Indie-Orientali  sta- 
bilirono una  piccola  fattoria  alla  baia 
di  Nootka  ;  ma  gli  Spagnuoli  se  ne 
resero  padroni  nel  1789:  in  seguito 
a  spiegazioni  ch'ebbero  luogo  tra  le 
due  corti  europee,  que-st'isola,  e  non 
meno  la  baia,  fu  ceduta  alla  Gran- 
Bretagna,  e  fu  all'occasione  dell'in- 
contro di  Quadra  con  Vancouver  per 
effettuare  cotale  cessione,  che  Pisola 
ricevette  il  nome  di  que'  due  navi- 
gatori. 
QUADRE,   vili.    d«>l  reg.  Lom.-Veneto. 

V.    RoNCOFIiRKATO, 

QUA  UR  ELLE,  vili,  del  rcg.  di  Napoli, 
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prov.  della  Terra-di- Lavoro,  dislr.  e 
•j  J.   ij'j  all'io.  N.   E.   ili  Nola,  cani,  e 
3j4  di  J.  all'È.  N.  li.  dibojano;  cun 
i,5oo  abitanti. 

QUADRI,  vili,  del  reg.  Lora.- Veneto. 
V.  Villa-Rocca. 

QUAEREMONT,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Orientale,  cireond. 
e  2  1.  i|a  al  S.  U.  di  Audenarde, 
cant  ed  i  1.  ip  all'O.  N.  O.  di  Re- 
naix.  Conta   l,45o  abitanti. 

QUAETY  i'RE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  eireond.  e  2  I.  'ò\l\  al  S.  S.  E. 
di  Dunherque,  eant.  e  i\'\  di  1.  al  S. 
S.  E.  di  Bergues;  con    i,G5o  abitanti. 

Ql  AUU\  paese  della  Guinea  superiore. 
V.  Qual'. 

QUA1NTON,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  e  3  1.  al  S.  S.  E.  di 
Ruckiugham,  hundred  d'Ashendon  ; 
alle  falde  d'una  montagna.  Cun  1,090 
abili,  possedè   una  casa   di   carità. 

QUA1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Fère, 
cant.  ed  a  breve  distanza  da  Gre- 
noble. 

QUA1ZE  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nievre,  sotto  Nevers. 

QUA1ZES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure,  nelle  vicinanze  di  Gaillon, 
e  in  cui  è  un  filatoio  di  cotone  ed 
un  purgo. 

QUALABCUEII  o  QUALABSCÈ  (EL), 
Talmis,  vili,  di  Nubia,  nel  paese  dei 
Kenù,  a  10  I.  S.  da  Assuan  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Nilo,  ai  23°  33' 
iG"  di  lat.  N.  e  3oy25/32^  di  long. 
E.  Coniponesi  di  circa  200  case,  co- 
struite di  pietre,  che  provenendo  da 
mine  dell'antichità,  vanno  cariche  di 
geroglifici.  Vi  si  osservano  gli  avanzi 
d'un  tempio,  i  quali,  a  giudizio  di 
Dakke  e  di  Burckhardt,  sono  i  più 
Belli  della  Nubia  :  lo  stile  ne  appar- 
tiene alla  miglior  epoca  dell'egizia 
architettura  ;  le  masse  di  macerie  e 
alquante  colonne  rimaste  in  piedi 
ofjrono  uno  spettacolo  imponente . 
Certe  iscrizioni  greche  pruovano  che 
quel  tempio  fu  cousagrato  al  sole, 
che  in  alcune  vien  nominato  Man- 
clouli  e  in  altre  Serapis  ;  vi  si  leg- 
pe  pure  l'iscrizione,  in  cui  un  certo 
Silko  si  dà  il  titolo  di  re  di  tutta 
l'Etiopia.  Ne'priuii  tempi  del  uistia- 
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nesìmo  fu  questo  edilizio  convertilo 
in  chiesa:  quindi  tutte  le  sculture 
pagane  souo  state  coperte  di  g«Mu 
sul  (piale  furono  dipinte  immagini 
di  santi  ;  si  discerné  ancora  una  le- 
sta di  s.   Giovanni-Battista. 

QUALÀMUN  o  QALAMUN   (EL),  bor. 

dell'oasi  Dakliel ,  all' O.  dell'Aliti; 
Egilto,  a  5  I.  S.  O.  d'El-Cazar. 

QUALLA-BARTRA1SG ,  fi.  della  peni- 
sola di  Malacca  ,  reg.  di  Chiedali  . 
Scorre  all'O. ,  e  gettasi  nello  stretto 
di  Malacca  ,  a  Quedah  ,  dopo  una 
ventina  di  leghe  di  corso.  E'  pio- 
fondo  ed  olire  una  buona  naviga- 
zione. 

QUALLA-MORBA,  fi.  della  penisola 
di  Malacca,  reg.  di  Quedah,  che  get- 
tasi nello  stretto  di  Malacca,  a  G  1. 
S.  da  Quedah.  Profondo  e  rapido, 
alla  sua  foce  incomincia  uu  banco  o 
scanno  di  sabbia  pericolosissimo,  e 
che  prolungasi  sino  alla  Q uà lla-M u da, 
fi.  egualmente  rapido,  ma  poco  pro- 
fondo, ed  interessantissimo  stante  la 
sua  comunicazione  colle  miniere  di 
stagno   dello  stato. 

QUALSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Reana. 

QUAMÀMILoQAMÀMIL,  dipart.  della 
Nubia  super.  ,  nel  paese  di  Berlàt,  al 
S.  E.  dello  stato  di  Fazoql,ed  innaffialo 
dal  Tomài.  La  sua  estensione  è  di 
due  giornate  ili  cammino .  11  vili. 
d'Abqulgui  pare  che  ne  sia  il  putito 
centrale.  Possedè  questo  distr.  del- 
le sabbie  aurifere  dalle  quali  i  negri 
intendono  ad  estrarre  il  metallo  pre- 
zioso, che  per  essi  è  pressoché  il  so- 
lo oggetto  di  commercio,  e  di  cui 
raccolgono  le  particelle  in  cannelli 
di  penna  che  vendono  agli  Arabi,  i 
quali  le  fondono  e  ne  fanno  certi 
anelli  che  circolano  in  commercio 
come  un  valore  monetario.  Un  eser- 
cito turco  vi  penetrò,  nel  1822,  sotto 
il  comando  d'imail-pascià,  ed  il  sig. 
Cailliaud  seguiva  la  speuizione. 

QUANAll,  fi.  dell'  indos. ,  nell'Aude, 
distr.  di  Gorekpur.  Scorre  all'È.  S. 
E. ,    e  lluisce    alla  sinistra    della  Go- 

"  gra,  presso  Gogalpur,  dopo  un  corso 
d'una   trentina   di  leghe. 

QUAND1L  o  QANDIL,  valle  della  Tur. 
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asiatica,  nel  S.  O.  del  pascialato  di 
AIcppo  ;  al  S.  E.  di  Ladikièh,  tra  i 
monti  Nossairiè  e  Kelbiè. 

QUANG-BUNH,  prov.  dell'impero  d'An- 
nata, nel  S.  del  Tonki n  ;  limitata,  al 
S. ,  dalla  prov.  di  Dinh-cath,  ed  al- 
l'Ile ,  dal  golfo  di  Tonimi. 

QUANG-NGHIA,  QUANG-HIA  o 
QUANG-NGAI,  prov.  dell'.mp.  d'An- 
nam, nella  Cochinchiua,  al  S.  della  prov. 
di  Gham  ed  alN.  di  qaella  di  Qui-nhon. 
Viene  bagnata  all'È,  dal  mare  della 
China,  e  innaffiata  al  S.  da  un  fiu- 
me del  suo  nome.  Vi  sì  osserva  il 
porto  di  Qui-quili,  ed  è  questa  pro- 
vincia ricca  di  seta  e  cotone. 

QUANGO,  fi.  della  Guinea  inferiore. 
K  Zairo. 

QUANG-SI,  prov.  di  China.  /^.Kuang-si. 

QUANG-TCHEU  o  CEU,  dipart.  di 
China.  V.  Kouang-tcheu. 

QUANG-TONG,  prov.  di  Chiua.  Ve- 
di K.OUANG-TOUNG. 

QUANO,  KUVANA  o  KAFANA,  città 
del  Giappone,  nell'  is.  di  Nifou,  prov. 
d' rsè,  capoluogo  di  distretto  ;  sulla 
costa  N.  O.  della  baia  d'Ovari,  a  20 
1.  E.  da  Meaco.  Coraponesi  di  3  par- 
li, una  esteriore,  interiore  l'altra,  e 
la  terza  tra  queste  due  ;  le  prime 
sono  contornate  di  forli'ficazioni  e 
di  muraglie;  l'ultima  non  ha  che  un 
semplice  fosso. 

QUANTILLAC-DE-BELAIR,vill.  di  Er., 
dipart.  della  Dordogna,  presso  Bour- 
deille. 

QUANTILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  circoud.  e  3  1.  314  al  N.  N.  E. 
di  Bourges,  cant.  e  3(4  di  1.  al  N. 
E.  di  S.t-Martin  d'Auxigny;  sopra 
un  piccolo  affluente  del  Moulou.  Vi 
si  contano  770  abit.  e  tienvisi  una 
annua  fiera. 

QUANTIN,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Belluno,  comune  di 
Capo-di-Ponte. 

QUANTO,  una  delle  5  grandi  divisioni 
di  Nifon,  al  Giappone.  Giace  nella 
parte  mediana  dell' is.,  e  comprende 
le  prov.  di  Yetsugo,  Fida,  Koodsuke, 
Sinano,  Rai,  Sangami,  ldsu,  Suruga, 
Tootomi  e  xYlikava. 

QUANTOCK.-H1LLS,  catena  di  monta- 
gne d'ingh. ,  neli'O.  della  contea  di 
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Somerset.  Incomincia  alquanto  al  N. 
E.  di  Taunton  ,  e  dirigesi  verso  il 
N.  O.  sino  alla  costa  del  canale  di 
Bristol,  per  la  lungh.  di  5  leghe.  La 
sua  più  alta  cima  sta  1270  piedi  so- 
pra il  mare. 

QUAN-TONG,  città  dell' irap.  Birmano, 
nel  Cochanpri,  presso  la  riva  sinistra 
dellTrauaddy,  al  S.  O.  di  Bampu.  I 
Chinesi  vi  fanno   gran  commercio. 

QUANZA ,  fi.  della  Guinea  inferiore. 
V.  Coanza. 

QUAPAWS,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
nel  territorio  d'Arkansas  e  nello  stato 
di  Luigiana.  Sono  circa  700  individui. 

QUAQUAS,  popolo  della.  Guinea  supe- 
riore ,  sulla  costa  dei  Denti,  verso 
l'È.  Lo  si  trova  sopra  alcune  carte 
indicato  col  nome  di  Buone-Genti. 

QUARANTANIA  ,  mont.  della  Turchia 
asiatica,  in  Siria,  pascialato  di  Da- 
masco, tra  Gerusalemme  e  Rah  (  Ge- 
rico). E' alta  e  scoscesa,  e  credesi  che 
su  questa  mont.  accadesse  la  tenta- 
zione di  Gesù-Cristo. 

QUARANTE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'HérauIt,  circond.  e  4  1.  2(3  all'O. 
di  Beziers,  ed  a  18  1.  O.  S.  O.  di 
Montpellier,  cant.  di  Capestang.  Tie- 
ne annualmente  una  fiera,  ed  anno- 
vera 1,060  abitaut.  Vi  si  lavorano 
delle  cave  di  gesso. 

QUAR-BEYAZ,  monte  della  Tur.  asia- 
tica, pascialato  d'Aleppo,  alquanto  al 
N.  di  Payas,  presso  l'estremità  N.  E. 
del  golfo  di  Scanderona. 

QUARCITELLO,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Corsica,  circond.  e  cant.  di  Ba- 
stia, presso  la  Porta. 

QUAtlEGNON,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Hainaut,  circond.  ed  1  I. 
i|4  all'O.  S.  O.  di  Mons,  cant.  ed  1 
all'È,  di  Boussu;  con  2,25o  abitanti. 
Vi  si  trovano  varie  miniere  di  car- 
bon   fossile. 

QUARF,  vili,  di  Scozàa,  nella  parte  cen- 
trale dell'  is.  di  Mainlaud,  una  del- 
le isole  Shetland. 

QUARGENTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Valdagno, 
comune  di  Brogliano. 

QUAR1TZ,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Silesia,  reggenza  ed  1 1  I. 
al  N.  N.  O.  di  Liegnitz,    circ.  e  3  l. 
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all'O.  S.  O.  di  Glogau.  Vi  ha  un  ca- 
stello, e  possedè  una  chiesa  cattolica 
ed  una  luterana'.  I  suoi  1,170  abil. 
trafficano  di  lino. 

QUARNERO  (GOLFO  DI),  formalo 
dal  mare  Adriatico ,  tra  V  llliria  e 
TUngheria  ;  nella  prima  delle  quali 
bagna  il  circ.  d'Istria,  e  nella  seconda 
il  distretto  del  Littorale  Ungherese. 
Al  S.  vien  chiuso  dalle  isule  di  Ve- 
glia e  Cherso,  che  lo  lasciano  comu- 
nicare coll'alto  mare  per  tre  passag- 
gi, il  canale  della  Morlacca,  all'È. , 
quello  di  Farissina,  all'O. ,  e  quello 
che  separa  le  due  isole.  Lungo  dal 
N.  al  S.  9  1. ,  ne  ha  9  di  largh.  ed 
è  soggettissimo  a  tempeste  cagionate 
dai  venti  che  lo  rendono  terribile  ai 
rnarinieri  della  costa .  Fiume  si  è 
il  luogo  principale  posto  su  questo 
golfo. 

QÙAROUBLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
j\ord,  cireond.,  cant.  E.  ed  1  l.  3[4 
all'È.  N.  E.  di  Valenciennes.  Ha  fab- 
briche di  catfè-cicorea,  e  conta  1,820 
abitanti. 

QUARRAMA,  fi.  di  Nigrizia.  V.  Kuar- 

RAMA. 

QUARRÈ  (LE  FORT),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Varo,  presso  Antibo. 

QUARRÈ-LES-TOMBES ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Yonne  ,  cireond.  e  3  1. 
al  S.  S.  E.  di  Avallon  ,  ed  a  i3  1. 
S.  E.  da  Àuxerrc,  capoluogo  di  can- 
tone, vicino  a  diversi  stagni.  Tengon- 
visi  G  fiere  annualmente,  e  vi  sono 
1,800  abitanti.  Trae  il  suo  nome  da 
quantità  di  tombe  antiche  che  vi  si 
sono  trovate. 

QUARRELLERS,  Indiani  della  Nuova- 
Bretagna.  V.  Rissosi. 

QUARRLLTOWN,  vili,  di  Scozia,  con- 
tea di  Renfrew,  ad  1  \.  \\(\  O.  da 
Paisley.  E*  rinomato  per  le  sue  mi- 
niere di  carbon  fossile. 

QUARRI,  città  di  Nigrizia.  V.  Kuarri. 

QUARSANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene- 

tO.    V.    PoGNANA. 

QUART,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne, prov.  ed  1  1.  all'È.  d'Aosta,  ca- 
poluogo di  mandamento  ,  sulla  sini- 
stra sponda  della  Dora. 

QUART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
presso  Draguignan. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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QUARTA  (S.  IV1ARIA  DI"),  *;ii.  del  re- 
gno Lom.-Vencto.  V.  Selvaz/.*no. 
QUARTANGO  ,  valle  di  Spagna,  netta 
parte  cenlrnle  della  pro\>  di  Vittoria 
(Alava),  tra  Vittoria  ed  Osma.  Com- 
prende 30  borghi  o  villaggi  che  for- 
mano una  comunità  governata  da  a 
alcadi  ordinari:  ambedue  assistono  al- 
le giunte  della  provincia,  ma  non  vi 
hanno  che  un  voto  solo. 
QUARTAREZZA    e    FRATTINE ,  vili. 


del  ree.  Lom.-Ven. 


prov.  di  Treviso, 
comune    di  Me- 


distretto    di  Motta 

QUART-DE-C0MMANDER1E ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira,  presso  Mont- 
brison. 

QUARTE,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
1  I.  al  S.  di  Saragozza  (Aragona) , 
sulla  destra  sponda  della  Huerva,  con, 
260  abitanti.  Vi  si  raccoglie  soprat- 
tutto buon  vino. 

QUARTE  ,  Quartdm  ,  vili,  di  Spagna, 
prov.  ed  1  1.  all'  O.  di  Valenza  ,  in 
,  una  delle  più  belle  e  più  ubertose 
parti  della  pianura  di  Valenza  ,  sul 
canale  di  Mistata.  Conta  i,£4o  abi- 
tanti. Era  questo  luogo  conosciuto 
dai  Romani. 

QUARTE  (LA) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart., 
dell'  Alta-Saona,  vicino  a  Cintrey. 

QUARTEN,  vili,  cattolico  di  Svizzera, 
cant.  ed  8  1.  al  S.  di  S.  Gallo,  distr. 
di  Sargans,  presso  la  sponda  merid. 
del  lago  di  Wallenstadt,  nel  silo  di 
una  stazione  romana.  N' è  stato  cu- 
rato Giorgio  Effinger. 

QUARTES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  di^arf. 
del  Nord,  presso  Mauheuge. 

QUARTESOLO  (TORRI  DI),  fili,  del 
reg.  Lom.- Veneto  V.  Torri-di-Quar- 
tesolo. 

QUARTIANO ,  vili,  del  reg.  Lom.- Ve- 
neto, prov.  di  Lodi-e-Creraa,  a)  que- 
le  stanno  uniti  Casolta  e  Mongatti- 
no  per  formare  un  comune  del  di- 
str. di  Zelo-Buon-Persioo. 

QUARTIER  (LE) ,  vili  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  *otto  Montaigu. 

QUARTIER ,  vili,  di  'Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  presso  Grasse. 

QUARTIER  (ALBERT,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  «i  Padova,  distr.  e 
comune  di  MonUgnana. 
176 
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QUARTIER  CA  D0LF1N,  vi»,  d&l  rc- 


#?2 


fiora.- Veneto.  V.  Rosa 


CHARTIER    CHIESA    e    QUART1ER 
CUS1NATI ,    vili,  del  reg.  Lom.-Ve- 
neto.  V.  Rosa'. 
QUARTIER  DEL  BATTAGLIONE,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Cremona,  comune  di  Due-Miglia. 
QUARTIERI   DI    CITTADELLA ,  vili. 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicen- 
za, distr.  e  comune  di  Cittadella. 
QUARTIER   PRÈ    INTERO,  QUAR- 
TIER REVOLTELLA  e  QUARTIER 
VILLA  ,  villaggi  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Vicenza,  distr.  e  comune  d 
Bassano. 
QUARTO,  fi.    del  Buenos-Ayres,  prov 
di  Cordova.  Avendo  la  sua  scaturig- 
ine presso  'Estansuela  ,  scorre  al  S. 
E.,  e  gettasi  in  un  Iago  paludoso,  che 
non  ha  scolo  visibile,  dopo  percorso 
uno  spazio  di  circa  70  leghe. 
QUARTO,  borgo  di  Sardegna,  divisio 
De  del    Capo-Cagliari,    prov.  ed  1  I. 
ali1  E.    N.  E.    di    Cagliari ,    distr.  di 
Pauli-Pirri,  in  una  pianura  malsana, 
vicino  a  saline,  verso  il  picciol  golfo 
del  suo  nome.  I  suoi  5,32o  abit.   go- 
dono di  un  territorio  fertile  in  buo 
ni  vini  e  grani. 
QUARTO  (S.    MICHIELE   DEL),  vili. 
regno  Lora.-Veneto.  V.  Miciiiele  del 
Quarto  (s.). 
QUARTO  CAGNINO ,    vili,    del  regno 
Lom.-Ven.  ,J  prov.  di  Milano,  che  u- 
nito    a    Cassina-Pobbietta    forma   un 
comune  del  distr.  di  Bollate. 
QUARTO  OGGIARO,    vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Bollate,  comune  di  Musocco. 
QUARTUCCIO,   vili,  di  Sardegna,  di- 
visione del  Capo-Cagliari,  prov.  ed  1 
1.  i[2  al  N.  E.  di  ^Cagliari  e  ad   \\(\ 
di  1.  Ni  da  Quarto  ,  distr.    di  Pauli- 
Pirri,  con  1,200  abitanti. 
QUAS^UARA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Corsie^  ptesso  Corte,  circond.  e  can- 
tone d1  \jaccio. 
QUASR,  borgo   dell'  oasi  Dakhel.    Ve- 

di  Cazar  fot). 
QUASR  o  QASR,vìll.  d'Egitto,  sito  prin- 
cipale del  Piccolo-Oasi ,  a  70  1.   S.  O. 
dal  Cairo.  È  fabbricato  sopra  il  gres,  ed 
in  parte  cinto  \\  mura»  Vi  si  trova- 


Q  U  A 

no  800  abitanti.  AI  N.  è  un  luògo 
bassissimo  di  palme  e  di  alberi  frut- 
tiferi. 

QUASR-EL-DEVA,  volta  immensa  scol- 
pita nella  roccia,  nella  Turchia  asiati- 
ca, pascialato  di  Damasco,  a  16  I.  O. 
S.  O.  dalle  ruine  di  Palruira. 

QUASSAB  oQASSAB  (EL),  bor.  d'Ara- 
bia, nel  Nedjed,a  37  1.  N.  da  Derreyèh. 
Yi  si  trovano  i,5oo  abit.,  tra1  quali 
4oo  in  istato  di  portare  le  armi. 

QUASSANo  QASSAN,  montagne  della 
Nubia  superiore,  nel  Dàr-el-Kevl,  al- 
l'O.  delTumat.  Sono  coperte  d'abi- 
tazioni di  negri  pagani. 

QUASSITZ ,    borgo  di  Moravia.    Fedi 

KwASSiTZ. 

QUASSYM  o  QASSIM(EL),  prov.  d'  A- 
rabia,oel  N.  del  Nedjed,  popolata  da 
17,000  abitanti.  El  Rass  e  Aneyzeh 
ne  sono  i  luoghi  principali. 

QUATERVAÙ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  presso  il  confine  del  dipart, 
di  Senna-e-Oise,  a  breve  distanza  dd 
Angerville. 

QUATRE-AGES ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell' Eure,  presso  Pont-de-1' Arche. 

QUATRE-BRAS  (LES),  vili,  dei  Paesi^ 
Bassi,  prov.  del  Brabante-Meridionale, 
circond.  e  2  1.  all'È.  S.  E.  di  Nivel- 
le  ,  cant.  ed  1  1.  al  S.  di  Genappe. 
Trae  il  suo  nome  dalla  sua  posizio- 
ne all'intersecarsi  di  due  strade.  Quei 
contorni  furono  il  teatro  d'  un  com- 
battimento ostinato  tra  ì  Francesi  e 
gl'Inglesi  il  16  giugno  i8i5  :  vi  fu 
ucciso  il  duca  di  Brunswick  ;  1'  eser- 
cito inglese  cedette  il  campo  di  bat- 
glia  e  si  ritirò  a  Waterloo,  alcuue 
leghe  più  al  N. 

QUATRE-CHAMP  S,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delle  Ardenne,  presso  Vouziers. 
Possedè  fucine,  e  fa  ricolta  e  traffico 
di  grani  e  vini. 

QUATRE-CHEMINÉES  (LES),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre,  cantone 
e  in  prossimità  di  Sevres,  con  fabbri- 
ca rinomata  di  cera  da  sigillare. 

QUATRE-COURONNES  (MONTAGNE 
DES)  o  HAYA,  Montagna  delle  4 
Corone,  la  vetta  principale  del  ra- 
mo dei  Pirenei  Orientali  che  disten- 
desi  Ira  la  Bidassoa  e  l'Urumea,  nel- 
la   Spagna,    prov.    di  s.    Sebastiano 
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(Guipuscoa")  ,  presso  ed  al  S.  E.  di 
Opinati.  È  alta  5oo  tese. 

QUATRE-FAVR1LS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Orne,  sotto  Argentari. 

QUATRE-HETRES  (LES),  vili,  di  Fr. 
dipart  della  Senna-Inferiore,  vicino 
»  Gournay. 

QUATRELLE,  vii),  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Sermide, 
comune  di  Felonica. 

QUATRfc-MARES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure ,  cant.  ed  i  1.  ali1  E.  di 
Louviers. 

QUA  IRE-M ARES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell*  Senna-Inferiore,  sotto  Rouen. 

QUATRE-PIL1ERS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  presso  Mont- 
fort-l'  Aniaury. 

QUATRE-PUITS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Calvados,  presso    Croissaoville. 

QUATRE-ROUES  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Loir-e-Cher,  dipendenza  di 
Prunier,  non  discosto  da  Romoranlin. 

OUATRETONDA,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  3  1.  all'  E.  di  S.-Felipe  (Va- 
lenza) ;  in  valle  fertile  e  bene  colti- 
vata. Vi  si  contano  3,g3o  abit. 

QUATRE-VALLÉES  (LES),  antico  pae- 
setto  di  Fr.,  in  Guascogna,  tra  il 
Nebouzan,  al  N.,  il  Comminge,  al- 
l'1 E.,  il  Rigorre,  all'O.,  ed  i  Pirenei, 
al  S.  Le  quattro  valli  che  compren- 
deva, erano  quelle  d'Aure,  di  Ba- 
rousse,  di  Magnoac  e  «li  Neste  ;  Ca- 
stelnau-de-Magnoac  n'  'era  il  capo- 
luogo. Trovasi  questo  paese  al  di  di 
oggi  nel  S.  O.  del  dipart.  dell'  Alta- 
Garonna  e  nel  S.  E.  di  quello  degli 
Alti-Pirenei. 

QUATRE-VENTS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  dipendenza  di  Danne, 
a   qualche  distanza  da  Phalsbourg. 

QUATRE-VENTS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Eure,  presso  Evreux. 

QUATRE-VENTS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise,  nelle  vicinanze  di 
Beauvais. 

QUATRE-VENTS  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna- e- Oise,  sotto  Ar- 
pajon. 

QUATRO  VILLAS  (LAS),  antica  giu- 
risdizione della  parte  mediana  del- 
l' isola  di  Cuba,  tra  la  giurisdizione 
ài  L'Avana,  all'O.,  e  quella  di  Puerto 
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del  Principe,  all'È.  La  «ini  princi- 
pale n'  era    Trinidad. 

QUATRO  VILLAS,  territorio  del  Mes- 
sico, stalo  di  Oaxaca,  che  lungamen- 
te appartenne  alla  famìglia  di  Cortez, 
col  titolo  di  marchesato.  È  ricco  di 
cocciniglia,  frumento,  tabacco  e  be- 
stiami. Marquesado  ne  è  il  capoluogo 

QUATTRO  CANTONI  (LAGO  DEI), 
nella  Svizzera  Vedi  "Waldstettes 
(Lago  ni). 

QUATTRO  CASE,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  e  co- 
mune di  Casalmaggiore. 

QUATTRO  CORONE  (MONTAGNA 
DELLE),  nei  Pirenei.  Vedi  Quatre 
Couronnes  (Montagne  des). 

QUATTRO  FACARDINS  (I),  gruppo 
di  quattro  isolette  dell'arcipelago  delle 
isole  Basse,  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  i8°  4o';  long.  O. 
i4i°  2o'.  Sono  slate  così  chiamate 
da  Bougainville. 

QUATTRO-VILLE,  cioè  Cerese,  Pie- 
tole,  Parenza  e  Beìlaguarda,  vili, 
e  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distretto  di  Mantova. 

QUATYF  (EL),  città  d'Arabia.  Vedi 
Katyf  (Èl). 

QUATZENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,    sotto  Strasburgo. 

QUAU,  paese  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  d1  Oro  ;  nel  N.  E.  del  reg. 
d'  Amina. 

QUÀU-EL-KEBlR,  Antaeopolis,  bor. 
dell'  Alto-Egitto,  prov.  e  io  1.  al  S. 
E.  di  Siut;  sulla  sponda  destra  del 
Nilo.  Vi  si  veggono  gli  avanzi  d'un 
tempio  superbo,  consagrato  ad  Anteo. 

QUAUNAHUAC,  città  del  Messico.  Vedi 

CUERNAVACÀ. 

QUAUTLA,  città  del  Messico,  stato  e 
27  1.  al  S.  di  Messico.  Contiene  3  o 
4oo  famiglie  spagnuole,  meticcie  o 
indiane. 

QUAUTLA  AM1LPAS,  città  del  Messi- 
co, stato  e  i5  1.  all'O.  S.  O.  di  La 
Puebla,  e  20  1.  al  S.  S.  E.  di  Messi- 
co ;  sopra  una  montagna.  Vf  era  un 
convento  di  religiosi  di  S.  Francesco, 
nel  quale  i  novizi  imparavano  la  lin- 
gua messicana.  Nei  dintorni  sorge! 
gran  numero  di  villaggi  indiani. 

QUAXINICUILAPU,  borgo  del  Guate- 
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mala.  **al°  &i  questo  nome,  dipart. 
ài  Guatemala  ed  Escuintla,  capoluogo 
di  distr.  Vi  si  trovano  2,o/|o  abit. 
ed  il  distr.  ne  conta  12,470. 

QUAY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Cosle-dci-Nord,  circond.  e  3  1.  3 [4 
al  N  N.  O.  di  S.t-Brieuc,  cant.  ed 
1  i.  i[2  al  S.  E.  di  Plouha  ;  sulla 
Manica,  all'1  ingresso  occidentale  del- 
l'ansa di  S.t-Brieuc.  Vi  si  costruiscono 
alquante  piccole  imbarcazioni,  e  se 
ne  ricava  della  sabbia  magnetica  nera, 
brillante  e  simi'.e  alla  limatura  d'ac- 
ciaio. I  suoi  i,55o  abit.  tengono  an- 
nualmente 3  fiere. 

QUAY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  presso  Lannion. 

QUAY-DE-LA-BARRE  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  vicino  a 
Beauvoir-sur-Mcr. 

QUAZZOLO  o  QUASSOLODI-LANZO, 
vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione,  prov. 
e  7  1.  al  N.  O.  di  Torino,  rnanda- 
damento  ed  1  1.  al  N.  di  Lanzo.  La 
parrocchia  contiene  4ì°°°  abit. 

QUlìANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  presso  Bapaume. 

QUEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  e  4  1-  l\\  a*  S.  O. 
di  Montmorillon,  cant.  e  2  I.  i|2  al 
S.  dell' Ile- Jourdain  ;  sulla  sinistra 
sponda  Jella  Vienna.  Vi  si  tengono 
annualmente  4  fiere,  ed  annovera 
1,200  abit. 

QUEBEC,  distr.  della  parte  N.  E.  del 
Basso- Canada,  in  due  parti  tagliato 
dal  fiume  S. -Lorenzo.  Abbraccia  le 
contee  di  Quebec,  Orleans,  Hampshi- 
re, Northumberland,  Comwallis,  De- 
von,  Hertford  e  Dorchester.  Quebec 
ne  è  il  capoluogo. 

QUEBEC,  città  capitale  del  Basso-Ca- 
nada e  del  Canada  tutto,  capoluogo 
di  distr.  e  di  contea;  sede  d'un  ve- 
scovo cattolico,  che  dipende  imrae- 
rnediatamente  dal  papa,  e  d'un  ve- 
scovato anglicano.  Giace  all'estremità 
della  lingua  di  terra  prodotta  dal  con- 
fluente del  S.-Lorenzo  e  dei  S.- Carlo, 
nel  sito  in  cui  quello,  allargandosi  con- 
siderevolmente, comincia  a  formare  il 
suo  estuario;  a  100  1.  dal  golfo  S.-Lo- 
renzo. Lat.  N.  46°  47'  3o";  long. 
O.  74°  3o'  o".   11  S.-Lorenzo  la  ba- 
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gna  al  S.  e  all'È.,  e  quivi  ha  ordi- 
nariamente 28  passa  di . profondi  là  : 
la  marea  vi  s1  innalza  da  18  a  20 
piedi  ;  il  S.-Carlo  la  lambe  al  N.  E. 
Scoscesissima  è  la  ripa  nella  prima  di 
dette  direzioni, ed  all'  estremità  merid. 
della  città  presentasi  il  capo  dal  Dia- 
mante, che  tocca  34<>  piedi  sopra  il 
fiume  ;  da  questo  capo  distendesi  al 
N.  una  linea  fortificata,  che  chiude 
all'  O.  il  terreno  sul  quale  sta  fab»- 
bricato  Quebec,  e  che  può  avere  1  1. 
di  circuito.  Si  può  considerare  que- 
sta città  come  una  fortezza  della 
prima  importanza,  tanto  a  motivo 
delle  opere  che  la  circondano,  quan- 
to in  riguardo  alla  sua  cittadella , 
chiamata  il  castello  S.  Luigi,  il  quale, 
tra  per  la  sua  posizione  sulla  cima 
del  capo  dal  Diamante,  intorno  al 
quale  predomina  un  precipizio  d'oltre 
a  200  piedi  di  profondità,  e  per  le 
moltiplici  opere  che  collegansi  alle 
fortificazioni  della  piazza,  la  rende 
quasi  inespugnabile.  Trovasi  divisa 
in  alia  e  bassa:  l'alta  città,  all' O., 
sta  elevala  intorno  a  i5  piedi  so- 
pra 1'  altra,  e  n'  è  separata  da  una 
linea  di  roccie  scoscese  che  signoreg- 
giano dal  S.  O.  al  N.  E,,  a  incomin- 
ciare dal  capo  dal  Diamante  sino  al 
fiume  S.-Carlo;  la  città  bassa  è  co- 
sfruita  sopra  un  terreno  cui  un  tempo 
bagnavano  Tacque  del  fiume,  uelle 
alte  maree  :  nelle  parti  più  basse  si 
sono  alzate  delle  riviere  per  contenere 
le  acque,  e  fatte  delle  fondazioni  so- 
lide per  istabilire  le  strade,  la  cui 
direzione  corre  dal  S.  S.  O.  al  N. 
N.  E.  Le  strade  più  alte  sono  larghe 
e  guernite  di  case  spaziose  e  como- 
de ;  quelle  che  trovansi  più  al  fiume 
vicine  hanno  de'  vasti  magazzini,  in 
cui  le  navi,  potendo  approdare  alle 
riviere,  vengono  a  caricare  e  scarica- 
re con  facilità-  La  comunicazione  del- 
la bassa  coli'  alta  città  ha  luogo  per 
una  via  inclinata,  alla  sommità  del- 
la quale  è  una  porta  fortificata  ;  la 
quale  ultima  parte  riesce  ineguale  ed 
irregolare  a  cagion  del  terreno:  mol- 
te vie  sono  strette,  quasi  tutte  bene 
insinuiate  e  guernite  di  case  vaste 
di  pietra,    d'altezza    ineguale,    e  co- 
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perle  ordinariamente  di  tavole,  tini 
alcune  lo  sono  di  stagno  o  di  lamie- 
ra. Le  vie  S.-Giovanni  e  Bua  eh  e,  e 
la  maggior  parte  di  quella  del  Pa- 
lazzo, sono  abitale  da  mercanti  al 
minuto  o  da  artigiani,  e  veggonsi 
frequentatissime;  la  via  S.  Luigi,  più 
alta  e  in  situazione  più  ridente,  va 
guernita  d'  un  gran  o amero  di  belle 
case  moderne  dove,  risiedono  i  pri- 
inniì  dffiziali  del  governo  e  i  ricchi. 
i  principali  edilizi  pubblici  di  Quebec 
sono:  la  cittadella,  donde  si  gode 
di  estesissima  prospettiva  :  il  palazzo- 
della-giuslizia,  di  bella  architettura 
moderna;  la  cattedrale  anglicana,  e- 
difizio  bellissimo,  notabile  per  1»  sua 
guglia  alla  e  leggera  coperta  di  sta- 
ggio ;  la  cattedrale  cattolica,  spazioso 
edilizio  ed  altissimo,  di  pietra,  ma 
senza  ornamento  esterno;  il  convento 
e  specialmente  la  bella  chiesa  delle 
(Jrsoline  ;  la  chiesa  degli  Scozzesi 
quella  della  città  bassa  ;  la  carcere 
nuova,  di  pietra,  che  si  fa  osservare 
per  le  sue  belle  proporzioni  e  per  1 
disposizioni  interne  ;  Y/iotcl-Dieu  ossia 
ospedale;  il  seminario;  il  convento 
«Ic'Gesuiti,  convertilo  in  caserma  ;  le 
belle  caserme  dell1  artiglieria,  ncll 
quali,  senza  dire  degli  alloggiamenti 
dei  soldati,  sono  magazzini  di  muni 
zioni,  officine  pei  lavori,  ed  un  arse 
naie  ragguardevole  che  contiene  armi 
in  buono  slato  per  allestire  com 
piulamenle  20,000  uomini.  L'  antico 
palazzo  vescovile,  degradassimo,  è 
occupato  dagli  uffizi  del  governo  . 
Vi  sono  3  piazze  da  mercato,  una 
piazza  d'armi,  una  di  parala,  ed  una 
*pianata.  Vastissimo  il  porto  di  Que- 
bec, può  contenere  100  vascelli  di 
fila,  e  la  profondità  sua  è  di  28  pas- 
sa. Se  ne  esportano  grani,  fior  di 
farina,  masserizie  grosse,  ceneri,  ec.  ; 
vi  si  importano  ogni  sorta  d'articoli 
rnanilalti  d'Europa  :  il  valore  annuo 
delle  importazioni  ed  esportazioni  ri- 
sulta di  25,ooo,ooo  di  fr.  ;  nel  1821, 
vi  son  giunti  t\'òf\  bastimenti,  della 
portata  di  102, 786  tonnellate.  I  suoi 
abit.  sommano  a  22,000,  per  aj3  cat- 
tolici, discendenti  da  Francesi.  Fred- 
dissimo è  il  clima  di  Quebec  nell'in- 
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verno,  eppure  il  fiume  non  gela  in 
tulli  gli  anni  ;  trovasi  questa  città 
bene  provveduta  d'ogni  sorta  di  vii- 
tovaglie,  ma  con  molto  stento,  nel 
verno,  per  parte  di  quelli  che  sono 
colle  lor  barche  costretti  ad  attraver- 
sare il  S.-Lorenzo,  pieno  di  enormi 
borgognoni  o  banchi  di  ghiaccio  che 
pericolosa  ne  rendono  la  navigazio- 
ne. —  Pretendasi  che  il  nome  di  Que- 
bec derivi  da  un  vocabolo  algonchi- 
no  che  significa  contrazione,  il  male 
indica  il  ristringimento  che  vi  si  nota 
nel  S.-Lorenzo,  allorché  lo  si  ria- 
seende  ;  taluni  suppongono  ch'esso 
nome  provenga  dall'esclamazione  fran- 
cese, Quel  lec  (  Che  becco  )  !  la  qua- 
le indicherebbe  la  punta  sulla  quale 
sta  la  città  fabbricala  .  I  Francesi, 
guidati  da  Champlain,  che  vi  morì 
nel  iG35.  scelsero  questo  sito  del  Ca- 
nada, nel  1G08,  per  formarvi  uà 
grande  stabilimento  ;  ma  contrariati 
dagl'  Indiani,  lenti  ne  furono  i  pro- 
gressi. Quebec  Ui  preso  dagf  Inglesi 
nel  1629,  restituito  3  anni  dopo,  e 
da  essi  assediato  indarno  nel  1G90-. 
fu  allora  fortificato  e  prese  grande 
incremento.  Attaccarono  gl'Inglesi 
senza  effetto  nei  1711;  ma  lo  prese- 
ro nel  1759  dopo  vigorosa  difesa, 
durante  la  quale  perì  il  loro  gene- 
rale Wolf;  l'anno  seguente,  i  Fran- 
cesi tentarono  di  riprenderlo  ,  ma 
inutilmente:  la  pace  del  17G3  lo  as- 
sicurò ai  vincitori  come  anche  il  re- 
sto del  Canada.  Gli  Americani  fecero 
un  tentativo  infruttuoso  contro  que- 
sta piazza,  nel  1776,  e  vi  perdettero 
il  bravo  comandante  Montgomery. 

QIJEBRADAS  (RIO  DE),  fi.  del  Lue- 
nos-Ayres,  prov.  di  Salta .  Dopo  il 
corso  di  circa  4°  L  verso  l'È. ,  va  a 
gettarsi  nell'Arias ,  per  la  sinistra , 
a    io  1.   O.  S.  O.  da  Sa-lta. 

QUECUENÈ,  fi.  del  Brasile.  V.  Bran- 
co (  rio  ). 

QUEDAH  o  KEDAH,  o  meglio  QUE- 
DÀ  o  KEDA,  reg.  sulla  costa  occid. 
della  penisola  di  Malacca,  tra  5°  5' 
ed  8°  5o'  di  lat.  N.  Lungo  circa  100 
1. ,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  la  sua  largii., 
disugualissima,  è  per  ogni  dove  poco 
considerabile,  poiché  quella  della  pe- 
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ni  sola,  in  questa  parte,  non  è  che  di 
4<>  1.  ,  e  di  per  tutto  il  Queda  divi- 
ile  cotale  largh.  col  Patani,  dal  quale 
•viene  separato  per  mezzo  di  alle  moti 
tagne.  Le  coste  trovansi  guarentite 
<]al  furor  de1  marosi  mediante  una 
lunga  catena  d'isole,  le  principali  tra 
cui  sono  Lanca  t  a  e  Tra  tao  ;  un  tem- 
po V  isola  del  Prin  .ipe-di-Galles  ne 
dipendeva.  Vanno  quest'isole  circon- 
dale da  bassi  fondi  e  da  scogli  di 
corallo  ;  offrono  ottimi  ancoraggi  ed 
anse  entro  le  quali  possono  i  basti- 
menti riporsi  al  sicuro.  Le  montagne 
dell"  interno  mandano  ramificazioni 
\erso  la  costa,  soprattutto  al  N.  ed 
al  S.  ;  ve  ne  hanno  d'altissime,  il 
Djarais,  prossimo  al  mare,  supponen- 
dosi alto  da  G,ooo  piedi.  La  parte 
media  del  paese  si  presenta  come  un 
Vasto  bacino  aperto  ai  venticelli  del- 
l'Oceano. Vi  si  contano  3o  fiumi  cir- 
ca, tulli  navigabili,  che  ni  mare  por- 
tano il  tributo  delle  loro  acque  ;  G 
tra  essi  sono  considerabilissimi.  Mol- 
to caldo  il  clima,  senza  essere  mal- 
sano; cerli  venti  periodici  di  terra  e 
di  mare  porlano  via  le  esalazioni 
delle  acque  che  soggiornano  sulle  pia- 
nure. Vi  ha,  come  nella  maggior  par- 
te delle  regioni  de'  tropici,  due  sta- 
gioni, quella  delle  pioggie  e  l'altra 
dell'asciutto.  11  suolo,  generalmente 
grasso  ed  umido,  pare  specialmente 
formato  di  frantumi  vegetabili.  La 
successione  regolare  d'una  tempera- 
tura umida  e  d'un  sole  ardente  dà 
alla  vegetazione  una  magnificenza  sor- 
prendente. Gli  abit.  di  questo  pingue 
paese  poco  corrispondono  alle  pro- 
ferie  della  natura  ;  che  le  istituzioui 
loro  ed  i  loro  pregiudizi  li  tengono 
lontani  dall'arie  agricola.  Le  produ- 
zioni sono  appresso  a  poco  quelle 
stesse  che  nel  resto  della  penisola  ; 
si  ponno  citare  particolarmente  il 
riso  ed  il  pepe.  Tra  le  ricchezze  del 
Queda,  devesi  mettere  in  primo  gra- 
do l'avorio  e  Io  stagno  :  il  qual  me- 
tallo trovasi  frequentemente  uei  fiu- 
mi ed  alla  superficie  della  terra  ;  ve 
ne  sono  delle  miniere  lavorate,  par- 
ticolarmente nelle  vicinanze  dell'alta 
moni,  di  Gunong-Djerry  :  se  ne  sii- 
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ma  il  prodotto  a  100,000  pecul,  ad 
I  anno  comune.  Questo  stagno  è  più 
bianco  e  più  puro  di  quello  d'Inghil- 
terra. —  Dividoosi  gl'indigeni  di 
questo  regoo  in  4  classi  :  i  Malesi,  i 
Samsan,  i  Siamesi  ed  i  Samang  ;  le 
due  prime  sono  le  più  numerose. 
Per  Samsan,  intendonsi  i  Siamesi  che 
hanno  abbracciala  la  religione  mu- 
sulmana, e  parlano  un  gergo  misto 
di  siamese  e  di  malese.  1  Saman" 
sono  negri  simili  a  quelli  d'Africa, 
che  abitano  l'interno  delle  terre, 
parte  nelle  montagne  e  parie  nelle 
pianure:  quelli  di  esse  pianure  han- 
no falto  qualche  passo  verso  la  civil- 
tà, ma  «li  altri  sono  ancora  in  uno 
slato  sabaticissimo  ;  la  lingua  loro 
differisce  molto  da  quella  dei  Malesi; 
la  quale  ultima  viene  a  Queda  par- 
lata con  molta  perfezione.  Religione 
dominante  è  il  maomettismo  della 
sella  dei  Sunniti.  Il  regno  dividesi 
in  1 65  raokin  o  cantoni,  ciascuno 
contenente  ^\  famiglie  ed  una  mo- 
schea. Queda  n'è  la  capitale.  —  Il 
Queda  avea  una  volta  un  rajà  in- 
cìependente  :  verso  il  principio  del 
xvn  secolo,  fu  invaso  dal  re  d'Achem, 
il  quale,  per  alcuni  anni,  Io  tenne 
alla  condizione  di  vassallaggio  ;  fu 
poi  soggiogato  dal  re  di  Siam,  che 
1'  ha  conservato  sollo  la  sua  sovrani- 
tà. In  quest'ultimi  anni,  scacciato  il 
rajà  dal  re  di  Siam,  riparò  nell'isola 
del  Principe-di-Galles,  donde  gl'In- 
glesi mandarono  sulle  coste  alcune 
truppe  per  respingere  i  Siamesi. 
QUEDAH,  KEDAH  o  QUALLA  BAR- 
TRANG,  e  meglio  QUEDA  oKEDA, 
città  della  penisola  di  Malacca,  capi- 
tale del  reg.  del  suo  nome,  a  i5  1. 
N.  dall'isola  del  Principe- di-Galles 
ed  a  60  1.  N.  N.  O.  da  Malacca  ;  al- 
la foce  della  Qualla-Bartrang.  Il  por- 
to non  può  ricevere  se  non  navi  di 
3oo  tonnellate  ;  quelle  che  pescano 
più  di  G  passa  sono  costrette  a  re- 
slare  1  1.  ip2  distanti  dall'ingresso 
del  fiume,  cui  ostruisce  un  banco 
di  melma,  e  difende  malamente  un 
fortino  di  malloni,  in  pessima  condi- 
zione. Era  spesso  visitato,  prima  del- 
lo stabilimento    degl'Inglesi   all'isola 
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del  Principe    di  Galles,    J.i    un  assai 
gran  numero  di  navi  europee  e  ben- 
galesi   che   venianvi    a  cercare    dello 
slagno,    dei  denti  d'elefante,    betel  e 
pepe  ;   ma  il  commercio    vi  è  prodi- 
giosamente scailuto    da   poi  che  quei 
diversi  articoli  si  portano  nei  magaz- 
zini dell1  isola  del  Principe  di  Galles 
e  che  gl'Inglesi    ioti   diventati  i   veri 
scavatori  delle  miniere  di  stagno.  La 
città    non    contiene  attualmente    che 
circi    3oo    case,    abitate    da    Chinesi, 
Ciulia  e  Malesi.    Il    poco    commercio 
che  vi  si  fa  è  in  mano    del  re  e  dei 
principi  malesi  ;    moderati  vi  sono  i 
dazii    sulle    mercanzie  straniere,    ma 
i  regali    che  si  è  obbligati    a  fare  al 
sovrano  ed  ai  principali  signori   del 
la  corte  li  rendono  esorbitanti.   11  fi 
ha  quivi   i5o  tese  circa  di  largh.  ,   e 
le  sponde  ne  sono  fangose  e  coperte 
di  canna  sino  ad    i   I.   più  sopra. 
QLEDAL,    capo    del    Chili,    nel    paese 
degli  Araucani.  Lat.  S.  4*°  5';  long 
O.  76°  28'. 
QUEDAMECI,  popoli   della  Tur.  asia- 
tica, nel  S.  O.  del  pascialato  d'Alep- 
po,  tra  i  monti  Quadmus  e  Kelbiè. 
QUED1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Il- 
Je-e-Vilaine,  circond.  e  4  1.   i\\  al  N. 
O.  di  Montfort-sur-Meu,  cant.  e  2  1. 
al  N.  N.  E.    di  s.  Meen  ;    con    1,600 
abitanti. 
QIEDLIMBURGO,  Quedlinburg,  città 
degli  Stati-Prussiani,   prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza    ed    u    I.  al  S.  O.  xli 
IWagdeburgo,    ed    a    21    1.  N.  O.    da 
Lipsia;  capoluogo  del  circ.di  Aschersle- 
Leu  ;  sopra   un'  isola  della  Bode.  Lat. 
N.  5i°  47'  58";  long.  E.  8°  4/24". 
Cinta  di  mura  con  4  porle  e  circon- 
data da  3  sobborghi  ;  sur  una  rnont. 
viciua  possedè    un  castello    che    rac- 
chiude   una  biblioteca  ragguardevole 
ed  al  quale  appartiene  la  bella  chie- 
sa d'un'antica  abbazia  di  d?me  lute- 
rane cheaveano  titolo  di  principesse, 
e  Pabbadessa  delle  quali  prendea  po- 
sto,   nell'Impero,    tra    i    prelati    del 
Reno  ;    in    questa    chiesa    si  vede    il 
sepolcro    dell'  imperatore    Enrico    I. 
Quivi    si    trovano    7    altre  chiese,    4 
ospedali,  un  orfanotrofio,  un  ospizio, 
un  ginnasio,  2  scuole  urbane,  4  elo; 
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mentari  ;  fabbriche  di  lancric  e  d'a»  - 
quavile  eccellente,  e  una  di  cera  «li 
Spagna.  Patria  del  celebro  Klopstock, 
annovera  12,000  abitanti.  Presso  al- 
la citlà  è  il  Btiihl,  con  passeggi  ed 
una  sorgente  minerale.  Nei  contorni 
si  trovano  miniere  di  legno  fossile  e 
cave  di  gesso  e  di  pietre.  —  L'im- 
peratore Enrico  1  diede  principio  a 
questa  città  ed  alla  fortificazione  .Iel- 
la medesima,  quando  nel  920  fu  fat- 
to re  de'Tedescbi.  L'imperatore  Ot- 
tone I  nel  937  regalò  alla  Badia  la 
città,  coli' abitazione  imperiale.  Nel 
i326  la  città  Vecchia  di  propria  au- 
torità si  sottopose  alla  protezione  del 
vescovo  di  Halberstadt  e  contro  la 
volontà  della  badessa  si  unì  alla  lega 
anseatica,  cercò  di  separarsi  dalla  ba- 
dia sotto  la  proiezione  forastiera , 
massime  dachè  avea  ottenuta  in  pe- 
gno la  giurisdicenza  da'conli  di  Khein- 
stein,  e  di  poi,  nel  1396,  dalla  badia 
medesima  cominciando  allora  a  sbi- 
lanciare Pautorilà  dei  tribunali  del- 
la Badia.  Ma  nel  j4?7  fu  presa  dall'e- 
lettore Ernesto  e  dal  duca  Alberto 
di  Sassonia,  e  per  forza  assoggettata 
all'obbedienza  della  badessa,  la  quale 
vi  ordinò  un'altra  forma  di  governo. 
Nel  i583  fu  nella  casa  del  magistrato 
tenuto  un  congresso  teologico,  tra  i 
teologhi  Palatini,  Sassoni,  Brandebur- 
ghesi e  di  Braunschweig. 
QUEEN-ANN,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Ma- 
ryland ;  bagnata  all'O.  dalla  baia  di 
Chesapeake,  ed  al  N.  dall'estuario 
del  Chester-river.  Vi  si  contano  i4/;Po 
abit.,ed  ha  per  capoluogo  Centreville. 
QTJÈENBOROUGH,  città  d'Inghilterra, 
contea  di  Kent,  lathe  di  Scray,  nel- 
la liberty  ed  isola  di  Sheppy  ;  a  5  1. 
N.  E.  da  Maidstone,  ed  a  i3  1.  E.  S. 
E.  di  Londra  .  E'  piccola  ma  assai 
bene  fabbricata  :  vi  si  osserva  il  fab- 
bricato nuovo  del  palazzo-della-cillà, 
sotto  del  quale  sono  il  mercato  e  le 
carceri.  Fanno  sulla  costa  un'abbon- 
dante pesca  d'ostriche,  rinomate  per 
la  dilicatczza,  e  delle  quali  spedisco- 
no gran  quantità  a  Londra.  Manda 
questa  città,  che  annovera  880  abif., 
2  membri  al  parlamento. 
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QUEEN-CAMEL,   parrocchia    d'Inghil- 
terra,   contea   di  Somerset,    hu  ad  réti 
di  Catsash  ;  a  5  1.  S.    da  Wells  ed  a 
2    1.    S.  O.    da    Castle-Cary.    Antica- 
mente era  un  luogo  considerabile  che 
fu    quasi    intieramente  distrutto    dal 
fuoco  sono  quasi  2  secoli.  Conta  710 
abitanti. 
QUEEN-CHARLOTTE,  stretto  ed  isola 
della  Nuova-Bretagna.    Fedi  Regina- 
Carlotta. 
QUEEN-CHARLOTTE,    arcipelago  del 
Grande-Oceano  equinoziale.  V.  Cruz 
(S.ta). 
QCEENSBURY,    comune    degli    Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York,    contea  di 
Waren,  a   i5  1.  N.  da  Albany  ;    sulla 
sinistra  sponda  dell'Hudson,  presso  e 
al    di    sopra    del    Sandy-Iiill.    Conta 
2/j3o  abitanti.   Abbraccia  il   villaggio 
di  Glenville    o    Glenn's-falls,    situato 
verso  le  belle  cascate  che  forma  l'Hud- 
son, e  contenente   100  case. 
QUEEN'S-COUlNTY  (contea  della  Re- 
gina), contea  della  Nuova-Scozia,  nel 
S.  O.  di  questa  penisola,  tra  la  con- 
tea   di  Annapolis,    al  N.  O.  ,    quella 
di  Luneburgo,    al  N.  E.,    l'altra    di 
Shelburne,  al  S.  O.  ,  e  f  Atlantico,  al 
S.  E.    Racchiude    il    lago    Rossignol, 
ed  ha  Liverpool  per  capoluogo. 
QUEEN'S-COUNTY   (contea  della  Re- 
gina), contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New- York,    nella    parte   occid.    di 
Long-lsland,  limitata  al  N.  dal  golfo 
di  Long-lsland,    all'  E.    dalla    contea 
di  Suffolk,    al    S.    dall'Atlantico,    ed 
all'O.  dalla  King's-county.  Suo  capo- 
luogo   è  New-Hemstead,    e    contiene 
21,520  abiìant». 
QUEEN'S-COUNTY,    contea  d'Irlanda. 

V.  Regina  (Contea  della). 
QUEEN-S-COUNTY  (contea  della  Re- 
gina), contea  dell'isola  del  Principe- 
Eduardo  ,  nei  possedimenti  inglesi 
dell'America  settentr.  ;  forma  la  par- 
te merid.  dell'isola,  e  trovasi  tra 
la  King's-county,  all'È.,  e  la  contea 
del  Principe,  all'O.  La  baia  Hillsbo- 
rough  vi  si  insinua  profondamente 
dentro  le  terre,  al  S.  di  Charlolle- 
town,  che  n'è  capoluogo. 
QUEENS FERRY  o  QUEEN'S-FERRY, 
borgo  e  parrocchia  di  Scozia,  contea} 


DUE 

presbiterio  e  3  1.  ij2  all'È,  di  Liti- 
lifhgow,    e  ad  eguale  distanza   O.  N. 

0.  da  Edimburgo;  sulla  destra  sponda 
del  Forth,  alla  sua  foce  nel  golfo  di 
questo  nome.  Non  v'ha  che  una  stra- 
da assai  regolarmente  fabbricata.  Vi 
si  fabbrica  del  sapone  e  assai  attiva 
vi  è  la  pesca.  Non  ha  questo  sito 
un'  importanza  se  non  perchè  il  pun- 
to nel  quale  offerendo  il  Forth  una 
largii,  di  soli  3|4  di  1.,  vi  si  è  rego- 
lato un  passaggio  facile,  che  ha  luogo 
in  tutti  i  tempi  tranne  i  momenti 
di  burrasca.  Scegliesi  i  propri  magi- 
strati e  si  unisce  a  Stirling,  Dunferm- 
line,  Inverkeilhing  e  Culross  per  man- 
dare un  membro  al  parlamento.  Que- 
sto borgo,  che  conta  690  a  bit.,  ebbe 
il  nome  della  regina  Margherita , 
sposa  di   Malcolm-Canmore. 

QUEEN'S-FORT,  forte  della  Rarbada, 
una  delle  Piccole-Antille,    ad   ir3    di 

1.  N.  da  Jamestown. 
QUEENSTOWN,  città  dell'AIto-Canadà, 

distr.  di  Niagara,  sulla  sponda  sini- 
stra del  fiume  di  questo  nome,  che 
vi  forma  un  porto  profondo  capace 
di  navi  assai  grosse;  2  1.  \\%  infe- 
riormente della  famosa  cascata  e  in 
faccia  a  Lewistown,  appiè  d'una  ca- 
tena di  poggi  che  chiamatisi  Queen- 
stown-heighis.  Amenissima  n'è  la  si- 
tuazione. Giace  Queenstown  al  prin- 
cipio d'una  divisione  necessitata  dal- 
la cascata  del  Niagara  :  quindi  vi  si 
sbarca  una  grande  quantità  di  rner- 
catanzie  che,  da  Quebec  e  Montreal, 
sono  destinate  per  le  parti  S.  O.  del- 
l' Allo  -  Canada  .  Annoveranvisi  i5o 
case. 

QUEGASSAN,  cala  formata  dal  golfo 
S.-Lorenzo,  sulla  costa  S.  del  Labra- 
dor ;  ai  5o°  /  di  lat.  N.  e  63°  (\i' 
di  long.  O. 

QUEGUAY,  fi.  della  repubblica  di  Mon- 
tevideo.  Sorto  verso  i  32°  di  lat.  S. 
e  58°  5o'  di  long.  O. ,  scorre  all'O. 
N.  O. ,  e  gettasi  nell'Uruguay,  per 
la  sinistra,  (\  1.  superiormente  a  Pay- 
sandu,  dopo  un  corso  di  circa  4°  !• 
Il  suo  affluente  principale  è  il  Que- 
bracho,  a  destra. 

QUEICH,  fi.  di  Baviera,  circ.  del  Re- 
no,   il  quale   ha  la  sua  fonte  presso 
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cJ  al  S.  di  Hauenstein,  fluisce  all'Fì.,1 
passando  per  Landau,  e  gettasi  uel 
Reno,  per  la  sponda  manca,  a  Ger- 
mensheira,  dopo  un  corso  di  circa 
12  l. ,  delle  quali  io  di  galleggia- 
mento pel  legname,  incominciando 
«la  Hauenstein.  Il  suo  principale  af- 
fluente è  il  Freisbach,  anch'esso  ca- 
pace  per   i   1.  di  galleggiamento. 

QUE1GE,  bor.  degli  Suti-Sardi,  divi- 
sione di  Savoia,  prov.  della  Savoia 
superiore,  mandamento  e  2  I.  all'O. 
di  Beaufort,  e  ad  1  1.  i|4  N.  E.  da 
Conflati»;  sul  Doron.  Vi  si  contano 
1,600  abitanti. 

QUEiL,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  S.t-  André-  de- 
Cubzar. 

Ql'EILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'A- 
riège,  nelle  vicinanze  di   Mirepoix. 

QLEIMADA  (  GRANDE  ),  is.  dell'ocea- 
no  Atlantico,  sulla  costa  del  Brasile 
prov.  di  S.-Paolo;  la  sommità  cade 
ai  24°28'2i"  di  lat.  S.e  49°  6'  5o 
di  long.  O.  Le  stanno  vicine  due 
allre  isoiette. 

QUE1RA,  città  di  Senegambia,  regno 
di    KaarJLa,  a    12  1.   E.    da  Elima  né. 

QLEIRAS,  vili,  e  castello  munito  del- 
la Fr. ,  dipart.  delle  Aite-Alpi,  cir- 
cond.  e  l\  1.  i{2  al  S.  S.  E.  di  Brian- 
zone,  cant.  ed  1  I.  11/1  al  S.  O.  di 
Aiguilles;  all'ingresso  della  valle  del- 
lo stesso  nome.  Il  forte  giace  sopra  un 
malto  elevato,  di  cui  vien  bagnato  il 
piede  dal  Guil,  e  contiene  uno  spe- 
dale militare. 

QUEIS  o  QUE1SS,  fi.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Silesia,  reggenza  di 
Liegaitz.  Discende  dal  clivo  settentr. 
dei  Riesen-gebirge,  presso  Schreiber- 
schau,  parsa  a  Friedeberg,  Greiffen- 
berg,  Lauban,  Naumburgo,  e  gettasi 
nella  Bober,  a  sinistra,  tra  Sprottau 
e  Sagan,  dopo  un  corso  di  a5  1.  , 
generalmente  verso  il  N.  Nel  1 8 1 3 
sono  le  sue  sponde  state  teatro  d'un 
combattimento  tra  i  Francesi  ed  i 
Prussiani,  a  vantaggio  di  questi. 
QUEJANA,  vili,  di  Spag. ,  prov.  e  io 
I.  all'O.  N.  O.  di  Vittoria  (Alava), 
ed  a  3  I.  O.  N.  O.  da  Ordugna.  V'ha 
un  convento  di  nionauhe.  Tien  fiera 
il  2/1  giugno,  che  dura  pareethi  gior- 
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ni,  ed  è  frequentatissima  da  gran  nu- 
mero di  persone  di  Santander,  della 
Biscaglia,  della  Vecchia-Casliglia  e  di 
Vittoria.    Annovera    i5o  abitanti. 

QUEKM1  o  QUEKAMI,  pagoda  famosa 
dell'lndo-China  britannica,  prov.  di 
Martaban,  a  qualche  distanza  dal  golfo 
di  questo  nome  ;  ai  i5°  35'  di  lat. 
N.  e  95°   25'  di   long.  E. 

QUEL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  al  S.  E.  di  Logrono  (Soria),  ed  a 
2  I.  S.  O.  da  Calahorra  ;  a  poca  di- 
stanza dal  torrente  di  Cldacos  ;  a- 
vente,  al  N.,  un  monte  alto  60  tese, 
in  cima  al  q  uale  sorge  un  vecchio 
castello  moresco.  Non  ha  che  una 
sola  strada,  larghissima;  altre  abita- 
zioni esistono  nel  monte  :  le  uue  sta- 
tevi scavate  con  grande  stento  a  for- 
za di  piccone  nella  viva  roccia,  allre 
non  sono  che  caverne  naturali.  Vi  si 
trovano  5  fabbriche  d'acquavite,  ri- 
putata la  migliore  della  Rioja  ed  1 
mulino  da  olio.  Fa  traffico  di  vino, 
acquavite  e  frutti  ordinariamente  ab- 
bondantissimi ,  ed  ha  1,820  abit-  — 
Presso  a  questo  borgo  è  un  altro 
monte  di  pietra  tenera,  nella  quale 
si  sono  scavate  35o  cantine  per  ripor- 
vi  il  vino  che  si  raccoglie  tanto  sul 
monte  stesso  come  nei  contorni. 

QUELAINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenue,  circoud.  e  3  I.  al  N.  O.  di 
Chateau-Gonlier,  cant.  e  1  I.  Z\l\  al- 
l'È. S.  E.  di  Cossé-le-Vivien  ;  con 
2,080  abit.,  che  tengono  3  fiere  al- 
l' anno. 

QUELEN,  isola  del  Grande  -  Oceano 
equinoziale,  presso  ed  al  N.  E.  della 
terra  dei  Papù.  Lat.  N.  o°  9'  54" ; 
long.  E.  1270  3;'  38". 

QUELERN,  forte  di  Fr,,  dipart.  del 
Finistère ,  circond.  di  Chàleaulin  , 
cant.  ed  1  1.  3|4  al  N.  O.  di  Crozon, 
ed  a  1  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Brest;  sul- 
1'  istmo  d'  una  piccola  penisoletta 
rinserrata  tra  1'  Atlantico  «  la  rada 
di  Brest. 

QUELEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella ,  dipendenza  di  Plantieres ,  a 
qualche  distanza   da  Metz. 

QUELIFI,  fi.  del  Zan^ui-bar,  regno  di 
Melinda.  Pretendcsi  che  scorra  per  lo 
spazio    di  38   giornate    di   viaggio,    « 
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Ta   a  scaricarsi    nell1  oceano    Indiano, 
al  S.  O.  di  Melinda. 

QUELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Coste- 
del-Nord,  presso  Guingam. 

QUELiUB,  QUELYUB  o  QÈLIUB , 
prov.  del  Basso-Egitto,  tra  il  Nilo  al 
S.  O. ,  il  principal  ramo  orientale 
di  esso  fiume,  all'O.,  ed  il  ramo  Pe- 
lusiaco,  al  S.  E.  Tiene  al  S.  O.  ,  al  S. 
ed  al  S.  E.  la  provincia  di  Gizèh,  al 
N.  E.  quelle  diCharqièh,  alPO.  l'altra 
di  Menuf  ed  al  N.  quella  di  Garbièh. 
Misura  circa  8  1.  dal  N.  al  S.,  e  6  I, 
dalf  E.  all'  O.,  ed  è  il  paese  attra- 
versato da  gran  numero  di  canali.  11 
suolo  n1  è  fertile  in  grano,  pascoli  e 
legname;  vi  hanno  molli  armenti: 
numerosi  villaggi  e  molto  popolosi  ; 
con  Queliub  per  capoluogo.  Gli  abit. 
ascendono  a   177,490. 

OUELIUB,  QUELYÙB  o  QEL1UB,  città 

*  del  Basso-Egitto,  capoluogo  di  prov.  ; 
ad  1  1.  N.  dal  punto  in  cui  il  ramo 
Pelusiaco  deriva  dal  Nilo.  Ogni  set- 
timana vi  si  tiene  nn  mercato  di  be- 
stiami, ed  annualmente  una  fiera.  Vi 
si  veggono  avanzi  di  antichità  che 
hanno  evidentemente  appartenuto  ad 
Eliopoli,  le  cui  ruine  giacciono  2  1. 
più  al  S.  E. 

QUEL  LE  S,  QUEILES,  CAYLES  o 
QU1LES,  fi.  di  Spagna,  prov.  di  Sa- 
ragozza (Aragona  e  Navarra).  Prende 
origine  a  Vozmediano,  alla  base  del 
Moncayo,  dirigesi  verso  il  N.,  passa 
a  Cascante  e  va  ad  unirsi  «111  Ebro, 
per  la  destra,  a  Tudela,  dopo  un 
corso  di  circa  io  \.  Alimenta  molte 
anguille  e  barbi  e  gamberi.  —  È 
questo  l'antico  Chalybs^  le  cui  acque 
sono  da  Plinio  celebrale  per  dare  al 
ferro  ottima  tempera. 

QUELMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di   Calè,  vicino  a  S.t-Otner. 

QUELNEUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'IUe- 
e-\7ilaine,  sotto  Redon. 

QUELPAERT  o  QUELPART,  isola  del 
mare  di  Corea,  a  20  I.  S.  S.  O.  dal- 
la penisola  di  questo  nome;  sotto 
33°  20'  dilat.  N.  e  124°  10'  di  long. 
E.  Ha  i5  ».  dal  N.  E.  al  S.  O.  con  8 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  è  coperta,  nel 
centro,  d'alte  montagne,  abbassandosi 
il  suolo  in  dolce  pendio  verso  la  eo- 
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sta,  onde  ne  viene  un  grato  aspetto. 
I  primi  Europei  che  la  visitarono 
furono  gli  Olandesi  del  vascello  lo 
Sparrow-Hawk,  ehe  vi  fece  naufragio. 
La  Pérouse  costeggiò  quesf  isola  nel 
1,787. 

QTJELUZ  o  QUELLUZ,  città  del  Bra- 
sile, prov.  di  Minas-Geraes,  comarca 
di  Rio  das  Mortes  ;  a  i5  1.  S.  da 
Villa-Rica  ed  a  60  I.  N.  N.  O.  da 
Rio  -  de  -  Janeiro.  Fabbricata  sopra 
un'altra  cresta,  sarebbe  amenissima 
se  fosse  più  viva  ;  la  via  principale 
è  larga,  bene  allineala,  ma  vi  cresce 
l'erba  da  tutti  i  lati.  Case  assai  gra- 
ziose, ma  mal  tenute,  vi  paiono  ab- 
bandonate e  già  sul  punto  di  cader 
in  ruina.  —  Queluz  chiamavasi  una 
volta  Sitio  o  Aidea  dos  Carijos,  dal 
nome  d'una  popolazione  Indiana  che 
l'avea  occupata  ;  fu  il  villaggio  eretto 
in  città  nel  1791. 

QUELUZ,  villaggio  e  castello  reale  di 
Portogallo,  prov.  di  Estremadura,  co- 
marca  e  2  1.  3(4  al  N.  O.  di  Lisbo- 
na; in  una  valle  solinga.  Apparteneva 
alla  casa  dell' Jnfantado  ;  poi  dell'in- 
cendio del  palazzo  d'  Ajuda,  è  stato 
il  soggiorno  ordinario  della  corte. 
Le  fabbriche  sono  irregolari,  ma  di 
bella  apparenza  quantunque  erette 
in  diverse  volte  ;  belli  i  giardini  e 
bello  non  meno  il  parco.  Non  vi 
hanno  altri  abitanti  oltre  quelli  che 
sono  adetti  alla  corte.  Nel  villaggio  è 
una  scuola  di  lingua  latina. 

QUELVEN ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  sotto  Pontivy. 

QUEMA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  (» 
1.  al  S.  S.  O.  di  Siviglia,  sulla  destra 
sponda  del  Guadalquivir  ;  con  4°  ab. 

QUEMADA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i5  1.  a!  S.  S.  E.  di  Burgps,  ed  a  2 
1.  ija  E.  N.  E.  d' Arauda  de  Duero; 
al  confluente  dell'  Aranzuelo  e  del- 
l' Arandilla.  Conta  4'°  abit. 

QUEMADO,  porto  del  Perù,  intenden- 
za e  60  I.  al  S.  S.  E.  di  Lima  ;  sul 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lat.  S. 
i4°  20';.  long.  O.  780  35'. 

QUEMENES,  isola  dell'Atlantico,  a  2 
!..  dalla  costa  del  dipart.  francese  del 
Finistère,  dal  quale  dipende;  circond. 
e(i  I,  2t3vaH'0.  di  Brest,  caulone  di 
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S.t  Renan.    Ha  113    I.    «li    lunghezza 
con     1(3    ili  I.    di  larghezza.    All'  Iv, 
le  stanno  vicine  «lue  isolette. 

QUÉA1KNÉVEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistère,  circond.,  cani,  e  2  I. 
al  S.  S.  O.  di  Chateanlin,  ed  a  3  1. 
N.  da  Quimper.  Annovera  i,3(3o  ab. 
die   tengono  ogni  anno  3  fiere. 

QUÉMIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Costa-d'Oro  presso  la  Barraque. 

QUÉMIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gosta-d1  Oro,  circond.  e  5  1.  i|4  al 
S.  S.  E.  di  Chatillon- sur-Seine,  cant. 
ed  1  1.  i|4  alFO.  d' Aignay-le-Due; 
sulla  sinistra  sponda  della  Senna. 
Possedè  1  maglio  da  ferro,  una  fab- 
brica di  lamiera  ed  una  fucina. 
si  allevano  de'  merini  e  gli  abit. 
scendono  a  460. 

QL'EMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
presso   Guiscard. 

QLLNDAL,    baia  di   Scozia,  sulla  costa 
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uè;  donde  si  spediscono  a  Cosseir 
per  esservi  imbarcate.  La  quale  ul- 
tima città  riceve  soprattutto  da 
Quenc  grano,  zucchero,  miele  ed 
olio  ;  e  gli  trasmette  del  caffè  molta, 
degli  scialli,  delle  spezierie  dell'In- 
dia, ecc.  Molto  discapitò  l'importanza 
commerciale  di  Quenè  da  poi  della 
scoperta  del  capo  di  Buona-Speranza. 
L'  agà  che  vi  fa  la  sua  resi-lenza,  ha 
sotto  i  suoi  ordini  5oo  uomini,  per 
dare  la  scorta  necessaria  alle  carovane 
che  recinsi  a  Cosseir.  —  Quivi  dall'e- 
sercito francese  fu  dato  un  combat- 
timento il  12  febbraio  1799.  Un  al- 
tro se  ne  diede  sanguinoso ,  il  5 
aprile  1824,  tra  gli  Arabi  ribellati  ed 
i  Turchi   comandati  da  Ahmed-pascia. 

QUÉMEXI    (LA),    vili,  di  Fr.,    dipart. 
della  Mosetla,    presso  Metz. 

QUENIS    (S.),  vili,  di  Fr.,    dipart.  del 
Varo,  nelle  vicinanze  di  Brignolles. 


njerid.  dell'isola    Maiuland,    la  prin-  QUFNNEPQRT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 


egale   delle    Shetland.    Lat.    N.    5(j° 
49';  long.  O.  4°. 
QLÈND-LE-JEUNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,     circond.  e  6    1.   l|2  al 
IN.  N.   O.  di  Abbeville,    cant.  ed   1   l. 
i{2  al  N.  N.  O.  diRue;  con  1,660  ab. 
QLLNU-LE-VIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  presso  Quend-le-Jeune. 
QUENECAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,    in    prossimità  a  Ro- 
strenen. 
QULNEH  e  QENÈH  o  meglio  QUENÈ, 
città, dell' Alto-Egillo,  prov.  di  Tebe, 
ad   1   1.  E.  da  Deudera,  a  19    1.  E.  S. 
E.  da  Girgeh,  ed  a   24  1.  N.  N.  E.   d* 
Esnè  ;    sulla  sponda  dritta  del  Nilo  : 
Lat.  N.  260  9'  36";  long.  E.  3o°  25' 
o".    E  garantita    mediante  una 
dalle  inondazioni   del  nume; 
sivo    è  quivi  il  caldo  ;    vi  si  trovano 
limoni  e  melloni  in  abbondanza,    ed 
i  commestibili  a  modicissimo  prezzo: 
quindi     la  grande    carovana    che  an- 
nualmente  conduce    i  pellegrini  del- 
l' Africa  occidentale  e  centrale  a  Me- 
dina ed   alla   Mecca,  ha  cura  di  quivi 
provvedersi.   E  questa  città  conosciu- 
ta  per  le  ottime  sue  stoviglie  di  ter- 
ra e  pel  commercio  che   là  con   Cos- 
seir.  Varie    merci  destinate  per  I'  In- 
dia,   risalgono    il   Nilo  sino    a    Que- 


diga 
oppres- 


la  Senna-Inferiore,  sotto  Rouen. 

QCENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  presso  Saint-Bris. 

QUÉNOCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta Saona,  nelle  pertinenze  di  Rioz. 

QUÉNON  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,solto  Chaleau-Landon. 

QUEiNOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vo- 
gi  o  Vogesi  pressa  Bains,  e  dove  so- 
no fucine  ed    1    fabb.   di  acciaio. 

QUENSTADT  (GROSS),  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani ,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza di  Magdeburgo,  circolo  ed  1 
j.  114  al  N.  E.  di  Halberstadt,  con 
i,o5o  abitanti.  A  lato  si  trova  Rlein- 
Queastadt. 

QUENT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  sotto  Totes,  di- 
pendenza  di   Bracqoetuit. 

QUENT1N  (  CANAL  DI  S.t  ),  in  Fran- 
cia. Incomincia  nel  dipart.  dell'Aisne 
a  Chauny,  sulla  sponda  destra  del- 
l'Oise,  che  fiancheggia  sin  presso  il 
casale  di  La  Frette,  dove  una  dira- 
mazione di  circa  3,900  metri  di  lun- 
ghezza si  dirige  sopra  la  Fere;  da 
La  Frette  corre  al  N.  O.  sino  a  s.t- 
Simon ,  dove  s1  imbocca  col  canale 
della  Somma,  attraversa  il  fiume  di 
questo  nome,  e  ne  riascende  la  spon- 
da destra  passando  sotto  le  mura    di 
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s.t-Quentin,  I»  lascia  vicino  a  Les 
din,  bagna  Riqueval ,  ed  a  poca  di 
stanza  al  N.  del  Castelet ,  prende  le 
acque  della  Schelda  ,  di  cui  segue  la 
sponda  sinistra  sino  al  bacino  di 
Cantjmprè,  a  Camhray,  dipart  del 
Nord,  dove  termina  dopo  una  tratta  d 
90,23i  metri  (24  I.  i[2).  Wbiefo  baci- 
no di  spartimento  ,  la  cui  lunghezza 
è  di  20,245  metri,  trovasi  tra  il  so- 
stegno panconato  di  Lesdin  ed  il  ca- 
sale del  Bosquet  :  l1  emissario  dalla 
p*rle  dell' Oise  ha  la  lunghezza  di, 
53,oo2  ru.etri  ed  una  pendenza  di 
43,70,  frenata  da  19  sostegni  pa neo- 
nati; l'altro  emissario  dal  lato  di 
€ambray ,  contiene  17  sostegni  per 
una  pendenza  xli  37,3<o  in  un1  esten- 
sione di  24,984  metri.  Due  parti  sot- 
terranee, delle  quali  si  ammira  la 
bellezza  e  V  ardire ,  e  la  cui  esecu- 
zione incontrò  di  grandi  difficoltà, 
si  trovano  in  questo  canale  :  P  una, 
lunga  1,100  metri,  attraversa  il  mon- 
ticello  del  Tronquoy,  presso  Lesdin  ; 
incomincia  V  altra  a  Riqueval ,  e  si 
termina  presso  Macquincourt,  al  N. 
O.  del  Castelet  ,  presentando  una 
tratta  di  5,720  metri  (1  1.  i[2).  La 
parte  di  questo  'eanale  compresa  tra 
s.t-Quentin  e  V  Oise  è  pur  conosciu- 
ta sotto  il  nome  di  canal  Crozat,  ed 
é  stata  terminata  nel  1738:  ma  co- 
struita da  prima  sopra  piccola  di- 
mensione, fu  molto  migliorata  poi 
dei  lavori  del  suo  prolungamento  si- 
no a  Cambray,  incominciati  nel  1768, 
sospesi  nel  1774*  ea"  intieramente 
terminati  nel  1810.  11  canale  di  s.t- 
Quentin  ,  che  apre  importantissime 
eomunicazioni  tra  la  capitale  ed  il 
N.  della  Fr.,  ed  una  parte  del  Bel- 
gio, è  frequentatissimo,  trasportando- 
visi  soprattutto  legnami ,  grani,  vini, 
foraggi  ,  grande  quantità  di  carbon 
fossile,  ec. 

QUENTIN  (S.t),  S.  Quintino,  Augu- 
sta Veromanduorum,  città  di  Fr.,  di- 
part.  delP  Aisne ,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cantone,  a  9  1.  N.  O.  da 
Laon,  ed  a  16  1.  E.  da  Araiens,  so- 
pra un'altura  assai  scoscesa  da  un 
iato,  alla  destra  della  Somma,  e  sul 
canale    del    suo    nome.    Lat.    N.  49° 
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5**5t";  long.  E.  o°  5?' a3".  Ha 
tribunali  di  ì.a  istanza  e  di  com- 
mercio, conservazione  delle  ipoteche, 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te, camera  consultiva  delle  manifat- 
ture e  consiglio  <T  esperti.  GJii  anti- 
chi suoi  bastioni  sono  stati  converti- 
ti in  passeggi  ombreggiati  da  alberi: 
vi  sono  3  sobborghi,  le  strade  gene- 
ralmente larghe  e  delle  case  bene 
fabbricate.  Si  nota  soprattutto,  nel 
centro  della  città,  la  Grande  piazza, 
quadrata  e  assali  vasta  ,  la  quale  oc- 
cupa il  dorso  dell1  altura,  in  mezzo 
alla  quale  si  fa  distinguere  un  poz- 
zo profondissimo  e  curiosissimo,  e  di 
cui  forma  un  lato  il  palazzo-delia- 
ci ttà,  bdll'  edilìzio  gotico:  ad  essa 
mettono  capo  le  principali  strade. 
Colà  presso  è  P  antica  cattedrale,  va-r 
sto  e  bel  monumento  gotico,  del  qua- 
le ammirasi  V  ardire  e  P  altezza  ,  e 
sormontata  da  un  campanile,  che  a 
tempo  chiaro  si  scorge  da  Laon.  Va- 
ri po*zi,  sparsi  nei  diversi  quartieri, 
rimpiazzano  le  fontane,  che  mancano 
intieramente.  Possedè  s.t-Quentin  t 
collegio  comunale,  delle  scuole  di  di- 
segno e  di  commercio ,  t  corso  di 
geometria  e  meccanica  applicate  alle 
arti,  1  società  delle  scienze  ed  arti, 
1  biblioteca  pubblica  di  12,000  vo- 
lumi ed  1  sala  pegli  spettacoli.  Que- 
sta città,  la  più  importante  del  dipart. 
pel  commercio  e  pe-r  la  popolazione, 
che  componesi  di  17,660  abit.  ,  è  il 
centro  di  un1  industria  sommamente 
attiva  :  vi  si  conta  gran  numero  di 
manifatture  di  batista,  linoni,  veli  di 
filo,  tessuti  di  cotone,  scialli  di  lana 
e  borra  di  seta  imitante  il  cascemir; 
filatoi  di  cotone  ,  mossi  dal  vapore, 
fabbriche  di  Biancheria  damascata,  e 
di  acidi  vitriolici;  purghi  secondo  il 
processo  di  Berlholtet  ;  tintorie,  sa- 
ponerie, concie  di  pelli,  ec.  ;  la  fila- 
tura del  lino  e  la  fabbricazione  dei 
merletti  occupano  una  gran  parte 
del  circondario.  Fa  essa  un  commer- 
cio considerabile  dei  prodotti  delle 
sue  manifatture  coli'  interno  della 
Francia,  coi  Paesi-Bassi,  coli1  Aleraa- 
gna,  ec.  Il  canale  di  s.t-Quentin  e 
belle    strade   favoriscono    il    traspor- 
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\o  «Ielle  mercanzie.  Vi  si  tengono  ifj 
nere,  1  «Ielle  quili  «li  t)  ottobre.  Pa- 
tria del  dotto  benedettino  Luca  Da- 
chery,  del  gesuita  Ch.trlevoix,  stori- 
co e  letterato  ,  d'Omero  Talon,  pro- 
fessore d'eloquenza  all'università  «li 
Parigi  ;  di  Pietro  Hamus,  granile  o- 
ratore  e  professore  di  filosofìa  ;  di 
Bléville,  rinomato  per  la  pittura  sul 
vetro,  d' Allard  ,  celebre  scultore  ;  e 
del  pubblicista  Baboeuf,  condannato 
a  morte  per  aver  tentato  di  mutare 
la  forma  del  governo  dell'  anno  111 
della  repubblica:  parecchi  autori  di- 
cono che  Condorcet  vi  abbia  ricevuto 
il  giorno  ;  altri  pensano  che  sia  nato 
a  Riberaont,  presso  la  detta  città.  I 
dintorni  sono  fertili  in  grano  e  li- 
no di  bella  qualità.  —  Quest'  antica 
città  è  stata  un  tempo  sede  d' nn 
vescovato  che  fu  al  principio  del  VI  se- 
colo trasferito  a  Noyon  ;  verso  la  fi- 
ne dell'  Vili  secolo  divenne  capitale 
della  contea  di  Vermandese  ,  in  Pi- 
canlia ,  e  godette  sotto  i  suoi  conti 
dell'immunità  da  tutti  i  carichi  feu- 
dali, franchigia  che  molto  contribuì 
alla  sua  prosperità  ed  allo  svolgi  men- 
to del  suo  commercio.  Adornerò,  che 
n'era  vescovo  nel  527,  vi  fondò  un 
collegio,  che  fu  lungamente  celebre, 
e  nel  quale  fece  i  suoi  studi  s.  Me- 
dardo.  Nel  12 15  ,  fu  riunita  alla  co- 
rona, conservaudo  i  suoi  privilegi,  e 
cinta  di  fortificazioni  considerabili, 
divenne  uno  de'puoti  più  importan- 
ti della  frontiera.  Assediata  e  presa 
dagli  Spagnuoli  nel  155?,  dopo  la  scon- 
fitta del  contestabile  di  Montraoren- 
cy,  che  portava  soccorso  all'  ammira- 
glio Coligny  e  che  vi  fu  fatto  pri- 
gioniero con  suo  figlio  e  coi  princi- 
pali capi  dell'esercito,  fu  restituita 
alla  Francia  per  la  pace  di  Chateau- 
Cambresis.  —  Il  circond.  si  divide 
in  7  cantoni  :  Bohain  ,  Le  Castelet, 
Moy,  Ribemont-sur-Oise,  s.t-Quentm, 
s.t-Simon  e  Vermand  ;  comprende 
i3o  comuni,  ed  annovera  106,280  a- 
bitanti. 

QUENTIN    (S.x),    viri.  diFr>,    dipart. 
dell'  Aisne,  presso  La-Ferté-Milon. 

QUENTIN  (S.t),  due  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.   della    Cbarenle  ,    l' uno    presso 
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Confolens,  l'altro    vicino  a  La.    Gra- 
ulle. 

QUENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell»  Creme,  circond.  e  2  I.  i|4  al 
S.  d' Aubusson  ,  cant.  e  i|2  I.  al  S. 
S.  O.  di  Felletin  ,  sopra  un  picciol 
aifluente  della  Creuse.  Vi  sì  trovano 
una  cartiera  ed  una  fabbrica  di  bir- 
ra con    1,100  abitanti. 

QUENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Sarlat. 

QUENTIN  (S.t);,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gard,  nelle  pertinenze  di  Uzès* 

QUENTIN  (S.t) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d' lmlre-e-Loira  ,  circond.,  cant.  e  2 
1.  al  N.  N.  ;E.  di  Loches  ,  ed  a  7  I. 
i|4  S.  E.  da  Tours  ,  con  55o  abit.  , 
che  tengono  i   annua  fiera. 

QUENTIN  (S.t) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell' Isère,  circond.  e  5  Lai  N.  E.  di 
Vienna  ,  cant.  e  3[4  di  1.  all'  O.  di 
La  Verpilliere.  Vi  si  scava  marmo 
azzurro  e  grigio  assai  duro  che  pren- 
de un  bel  lucido  ,  ma  teme  il  gelo. 
Tiene  annualmente  una  fiera,  ed  an- 
novera  i,o5o  abitanti. 

QUENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  presso  Le-Puy. 

QUENTIN  (S.t) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  nelle  vicinanze  di 
Montoir  e. 

QUENTIN  (S.t),  due  vili,  di  Fr. ,  nel 
dipart.  di  Lot-e-Garonna ,  il  primo 
presso  Lausun,  e  l'altro  nel  cant.  e 
1   1.   q3  all'  O.  di  Marmande. 

QUENTIN  (S.t)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica  ,  circond.  ed  1  1.  i|4  al 
S.  E.  di  Avranches,  cant.  e  3(4  di  1. 
al  N.  N.  O.  di  Ducey,  con  1  cartiera 
e  1,74°    abitanti. 

QUENTIN  (S.t) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
de'la  Marna,  dipendenza  di  Giouges- 
saint-Ferjeux,  sotto   Vertus. 

QUENTIN  (S.t)  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenne,  circond.  e  3  1.  i|4  al- 
l' O.  S.  Ó.  di  Chàteau-Gontier,  cant. 
e  2  I.  i|4  al  S.  S.  E.  di  Craon.  Con- 
ta 950  abit.,  e  tiene  ogni  anno  una 
fiera . 

QUENTIN  (HERM1TAGE  S.t),  vili,  dì 
Fr.  ,  dipart.  della  Mosela ,  presso 
Longuion. 

QUENTIN  (S.t),  vili,  dì  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  ,    cant.  •  2  1.  3|4 
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al  N.  di  Beauvais.  Eravi  un'  anlica 
abbazia,  e  vi  ha  una  grande  fabbri- 
ca di  maiolica. 

QUENTIN  (S.t)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Passo-di-Culais ,  sotto  Aire-sur- 
la-Lys. 

QUENTIN  (S.t),  due  vili,  di  Fr. ,  nel 
dipart.  del  Puy-de-Dòme  ,  V  uno  nel 
cant.  e  nelle  dipendenze  d1  Issoire, 
l1  altro  presso  Moutaigu. 

QUENTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dalla  Sarte,  ad  i  I.  i[3  1.  da  La  Fer tè- 
Bernard. 

QUENTIN  (S.t),  gruppo  <V  isolette  del 
G rande-Oceano  equinoziale,  nell1  ar- 
cipelago delle  isole  Basse,  a  170  20' 
di  lat.  S.  e  1460  di  long.  O.  Fu  sco- 
perto da  Boenechea,  nel   1772. 

QUENT1N-DE-BARON  (S.t)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda,  sotto  Li- 
bourne. 

QUENT1N-DE-BLAVOU  (5.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Orne,  nelle  perti- 
nenze di  La,  Mele. 

QUENTIN-Dli-CAPLOUG  (S.),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Gironda  ,  presso 
s.te-Foi. 

QUENT1N-DELLE  (S.t) ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Manica,  cant  ed  a  bre- 
ve distanza  da  s.t-Ló. 

QUENT1N-DE-LA-ROCHE  (S.t),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Calvados,  sotto 
Fulaise. 

QUENITN-DE-RANSANNE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Charente  Infe- 
riore, vicino  a  Pons. 

QUENT1N-DE-RIMOGNE  (S.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Ardenne,  circond., 
cani,  e  1  ì.  1.  al  N.  di  Mezieres,  sur 
un   monte  ;  vi  sono  cave  d'  ardesia. 

QUENTlN-DES-HAUTS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  presso 
Joncy. 

QUENTIN-DES-ILES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Eure,  nelle  pertinenze  di 
Broglie. 

QUENTIN-DES-MARES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Nievre,  sotto  Cosne. 

QUENTIN-DES-MONTS  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Alta-Loira,  circond., 
cant.  e  comune  dì  Le-Puy,  sopra  u- 
na  punta  di  monto. 

QUENTIN-DES-PRÉS  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirOise,  presso  Songeons. 
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QUENTIN-DES-PRÉS  (S.t),  vUl.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  sotto 
Dieppe. 

QUENTIN-EN-MAUGE  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e- Loira,  cant.  e  2 
1.  al  N.  N.  O.  di  Beaupreau. 

QUENTIN-EN-TOURMONT  (S.t),  vili. 
di  Fr.  ,  dipart.  della  Somma,  pres- 
so Rue. 

QUENTIN-LE-PETIT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne,  non  molto  di- 
scosto da  Rethel ,  nel  cui  cantone  si 
trova. 

QUENTIN-LE-PETIT  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell1  Orne  ,  sotto  Reg- 
malard. 

QUENTIN-LE-VERGER  (S.t)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  non  lungi 
da  Sezanne. 

QUENTIN-LÈ-VIEUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  presso  Cha- 
banis. 

QUENTIN-LES-BE  AUREPAIRE  (S.t) , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina-e-Loira, 
nelle  vicinanze  di  Baugè. 

QUENTIN-LES-CHARDONNETS  (S.t), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell1  Orne,  cir- 
cond. e  5  1.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Dom- 
front,  cant.  e  3j4  di  I.  al  N.  O.  di 
Thinchebray,  con   1,080  abitanti. 

QUENTIN-LES-MARAIS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  sotto  Vitry- 
le-Francais. 

QUKNTIN  MOTTE-CROIX-AU- BAIL- 
LY  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  non  distante 
da   Eu. 

QUENTIN-SUR-COOLE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna.,  sotto  Chà- 
lons-su-Marna. 

QUENllN-SUR-L'ISERE  (S.t),  borgo 
di  Fr.,  dipart.  dell1  Isere,  circond.  e 
5  I.  al  N.  E.  di  s.t-Marcellin,  cant»  e 
1  1.  ali1  li.  S.  E.  di  Tullins ,  sulla 
sponda  sinistra  delTIsère.  Conta  i,3oo 
abit...  e  tiene  annualmente  2  fiere. 

QUfcNTIN-SUR-MER  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.   della  Somma,  presso  Rue. 

QUE N US,  popolo  di  Nubia.  V.  Kjenus. 

QUENZA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  cant.  di  Ajaccio, 
presso  San  terre. 

QUER,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  2  I. 
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al  S.  O.  di  Guadalaxara, in  uni  val- 
letta bene  innaffiata,  e  bene  coltivala. 
Conia   25o  abitatili. 

QUERASCO  o  QUERASQUE,  città  de- 
gli Stali-Sardi.   V.  Chkhasco. 

QÙERBACH,  vili.  Jegli  Su  li-Prussiani. 
prov.  di  Silesia,  reggenza  e  12  I.  al 
S.  O.  di  Liegnitz,  circolo  e  6  I.  al 
S.  S.  O.  di  Lòwenberg.  Vi  si  trova- 
no miniere  di  cobalto.  Ha  fabbriche 
d' azzurro  di  Prussia  e  di  misure  di 
legno. 

QUERCAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calais,  sotto  s.-Omer. 

QUERCITELLO  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Corsica ,  nelle  dipendenze  di 
Bastia. 

Ql  ERCY,  antico  paesetto  di  Fr.,  nella 
Guienna.  Era  diviso  in  Alto  e  Bas- 
so :  il  primo  ,  di  cui  era  capoluogo 
Cahors,  estendevasi  lungo  il  Lol;  l'al- 
tro, che  avea  Montauban  per  luogo 
principale,  lunghesso  il  Tarn  e  f  A- 
veyron.  Cahors  n1  era  la  capitale.  Pre- 
seutemente  forma  la  parte  principa- 
le del  dipart.  del  Lot,  ed  una  por- 
zione di  quello  di  Tarn-e-Garonna. 

QUEREBYN  (EL),  borgata  della  Nubia, 
nel  Sennaar  ,  in  mezzo  a  montagli", 
a  38  1.  O.  da  Sennaar,  sotlo  120  G' 
(fi1*  di  lat.  N.  e  3i°  3o'  di  long.  E. 
Vi  si  coltiva  del  dora,  specie  di  olco 
di  cui  fan  uso  come  cercale. 

QUERELLE  (BANDO),  vili,  del  regno 
Lom.-Yeii.,  prov.  di  Venezia  ,  distr. 
di  Portogruaro,  comune  di  Concordia. 

QUERELLEURSoQUARRELLERSJn- 
diani  della  Nuova-Bretagna.  V.  Rissosi. 

QUERELL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  presso  Brianzone. 

QUERENA1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cant.  S.  ed  1  1.  3|/j 
al  S.  di  Valenciennes.  Si  osservano 
nella  chiesa  parecchi  sepolcri  gotici. 
Gli  abit.  sono  in  4^o. 

QUERES  o  QUEIU ,  popolo  indiano 
«lei  Messico  ,  nello  slato  del  Nuovo- 
Messico. 

QLERETARO,  stalo  del  Messico,  for- 
mato nel  1824  colla  intendenza  del 
medesimo  nome,  ch'era  siala  tolta 
nel  18 1 5  dalla  parte  seltenlr.  di  quel- 
la «li  Messico.  Trovasi  lirailatu  dagli 
stali  di  s.t  Luigi-Polosi  al    N.,  di  La 
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Vera  Cruz  ni  N.  E. ,  di  La  Puebla, 
all'  E.,  «li  Messico  al  S.,  di  Mechoa- 
can  al  S.   O.,   e  di   Guauaxuato  al   N. 

0.  Ha  la  lunghezza  di  Go  I.  dall'  E. 
ali1  O.,  con  5o  di  larghezza,  e    2,000 

1.  cj.  di  superficie.  Giace  questo  stalo 
intieramente  sul  rialto  centrale  del 
Messico  :  la  valle  di  Actopan,  all'  E., 
sta  elevata  6,280  piedi  sopra  il  livel- 
lo del  mare  ;  quella  di  Tuia,  al  S., 
f),3o6  piedi,  e  l'altra  di  Queretaro, 
5970  piedi  ;  una  delle  montagne  priu- 
cipati  è  il  Calpulalpan,  che  ha  8,274 
piedi  di  altezza,  lì  corso  principale 
d'acqua  chiamasi  rio  Tuia;  ma  iti 
generale  il  paese  manca  d'acqua.  Tem- 
perato il  clima,  lo  si  considera  come 
freddo  relativamente  al  resto  del  Mes- 
sico, essendone  la  temperatura  media 
di  -|~  n°a  i3°.  Sue  produzioni  prin- 
cipali sono  il  maiz,  il  frumento,  l'or- 
zo, la  segala,  i  fruiti  d'Europa,  par- 
ticolarmente i  melloni  ed  il  cotone, 
specialmente  nella  valle  d'  Actopan. 
Non  vi  ha  nessuna  selva  considera- 
bile :  nonostante  si  trova  legna  bastante 
per  risraldarsi  e  pei  lavori  metallurgici; 
abbondano  gli  alberi  da  gomma  e 
da  tingere.  Riesconvi  perfetlamenle 
»li  animali  europei,  e  vi  hanno  so. 
p  rat  tatto  molti  cavalli,  pecore  e  porci. 
Le  miniere  d'argento,  di  rame,  di 
piombo  e  di  ferro  sono  i  prodotti 
minerali  più  importanti  :  si  fa  distin- 
guere, all'È. ,  la  ricca  miniera  chia- 
mata Real  del  Monte.  Vi  si  rinviene 
del  marmo,  dell'alabastro  e  diaspro, 
e  ossidiana,  e  terra  da  vasaio  e  da 
tingere.  Questo  stato  è  uno  de'  più 
industriosi  dell'Unione,  fabbricando- 
visi  specialmente  molle  stoffe  di  co- 
tone, del  sapone,  delle  stoviglie  di 
terra,  delle  opere  di  cuoio  e  della 
ferrareccia.  Al  Messico  manda  questo 
paese  pressocchè  tutto  il  superfluo 
de'suoi  prodotti.  Lo  attraversano  due 
grandi  strade  :  quella  da  Messico  a 
Guanaxuato  ed  a  Durango,  e  l'altra 
dalla  stessa  città  a  Valles  ed  a  Tam- 
pico.  Si  può  valutarne  la  popolazione 
a  55,ooo  abit.  :  gli  Indiani  sono  in 
assai  numero,  ed  appartengono  a  due 
Dizioni,  gli  domili  ed  i  Chichimc- 
cln.  Querelalo  n'è  il  capoluogo. 
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QUERETARO,  città  del  Messico,  capo- 
luogo dello  stato  del  suo  nome,  a  40 
1.  N.  O.  da  Messico;    in  una  bella  e 
fertile  valle,  e  riparata,  dal  N.  al  S., 
da  una  raont.;  trovandosi  alta  sopra 
il  livello    del  mare  995  tese.    Lat.  N. 
200  36'  39";  long.O.  1020  3o'  3o". 
E'  la  più  bella  città  del  Messico,  do- 
po Messico.  Vi  si  veggono    3  grandi 
piazze  donde  partono  tutte  le  strade 
die  si  stendono  verso  i  4  punti  car- 
dinali ;  per  la  più  parte  le  case  han- 
no giardini  ne'quali  crescono  in  gran 
varietà  fiori  e  frutti  tanto   d'Europa 
che  d'America.  Un  acquidotto  magni- 
fico,   che  congiunge    due   montagne, 
somministra  dell'acqua  a  tutta  la  cit- 
tà. Ricca  e  magnifica   la  chiesa  prin- 
cipale,   tra1  conventi    si    nota    quello 
di  S.ta-Chiara,    uno    de1  conventi    di 
monache    più    popolati    del  Messico  ; 
il  collegio  delle  missioni  di  S.ta-Cr«z 
di  Queretaro    ha  sotto  la  sua  dipen- 
denza 9  missioni  servile   da  66  reli- 
giosi.   Vi    sono    parecchi    ospizi ,    ed 
un'  accademia    di  disegno    bene    fre- 
quentata.   Era    un    tempo    rinomata 
per  le  sue  mauif.  di  panni,  saje,  tele 
di   cotone,    ec.  ;    presentemente    non 
ha  più    che  fabbriche    di  gualdrappe 
da  cavallo  e  di  vari  oggetti  di  cuoio, 
come    anche    una  mauif.   importante 
di  cigari,   e  quasi  annientato  vi  è  il 
commercio.  I  mercati  sono  ben  prov- 
veduti   di  quanto  rendesi    necessario 
alla  vita .    Il    sig.    de    Humboldt    ne 
valuta  la  popolazione  a  35, 000  abit.  ; 
ha  certo  diminuito  di  molto  poi  del- 
la sua  partenza.    —  Nella  bella  valle 
di  Quenetaro    si  osserva    un  porfido 
schistoso  che  contiene  de'cristalli  mi- 
croscopici   di  feldspato. 
QUERFURT    o    QUERNFURT,   città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  e  6  1.  all'O.  di  Merse- 
burgo,  e  ad   11  1.  N.  N.  E.  da  Wei- 
mar; capoluogo  di  circ.  ;  sulla  Quern, 
tributario    della  Saale.    Era    il  capo 
luogo    d'un  piccolo  principato    dello 
slesso    nome.    E' murata    ed    ha    un 
antico  castello  sopra  un'eminenza  vi- 
cina,   a  chiese,    una  scuola    latina,  2 
ospedali    ed    una  fabb.    di  nitro.    Da 
Pasqua,    tiene    una  fiera    pei   cavalli. 
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Gli  abit.    sommano    a    3,070.    —    II 
circ. ,    della  superf.    di  29  1.  q. ,  an- 
novera 34,38o  abitanti. 
QUERHCEINT,    città   di  Francia.    Ve- 
di MONTOIRE. 

QUERIEN,    vili,  di  Fr.,    dipart.  delle 
Coste-del-Nord ,    pertinenza    di  Pre- 
nessaye,    cantone  e  poco  discosto  da 
Loudéac. 
QUERIGUT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ariège,    circond.  ed  11  1.  i|4    al  S. 
E.  di  Foix,    e    4    1.  i|2    al  S.  S.  O. 
di  Quillan  ;    capoluogo    di  cant.  ;  in 
una  valle.  Vi    ha    un    forte    che  co- 
manda   ad  un   passo  importante    dei 
Pirenei.    I  suoi  800  abit.  tengono  3 
annue  fiere. 
QUERIMBA,  paese  della  parte  settcntr. 
del  capitanato-generale    di  Mozambi- 
co,   dirimpetto    alle  isole  Querimbe  ; 
tra   il  capo  Delgado  e  la  baia  Pemba. 
QUERIMBA,  isoletta  nella  parte  merid. 
del  gruppo  delle  Querimbe,  sulla  co- 
sta del  capitanato-generale  di  Mozam- 
bico ;  al  S.  dell'  is.  Ibo. 
QUERIMBE,  gruppo  d' isole  dell'ocea- 
no Indiano,  sulla  costa  del  capitanai  or 
generale  di  Mozambico,  gov.  del  Ca- 
bo-Delgado;  all'  ingresso  seltenlr.  del 
canale  di  Mozambico,  all'O.  delle  iso- 
le Comore  ;    dai    io°  3o'    ai   12°  3o' 
di    lat.  S.    Tutte    poco    considerabili 
quest'  isole,   formano  una  catena,   di- 
retta   dal  N.  al  S. ,    tra  il  capo  Del- 
gado   e  la  baia  Pemba  ;    le  primarie 
sono,  incominciando  al  N.  :  Lunga  o 
Rojjue,  Amice,    Malongue,    Passerau, 
Materno,    lbo   e  Querimba.  Havvi  ad 
Ibo    un   forte    del    medesimo    nome, 
dove  risiedono  le  autorità   portoghesi 
alle    quali    quest'  isole    obbediscono  ; 
erano  esse  un  tempo  fertilissime,  ma 
le  depredazioni  continue  dei  Sedavi, 
di  Madagascar,    ne    annientarono    la 
prosperità.    Allorché  i  Portoghesi    le 
scoprirono,    erano  abitate    da  Arabi, 
ch'essi    sterminarono    quasi    intiera- 
mente; le  isole  Querimbe  furono  poi 
ripopolale  dai  Portoghesi  di  Mozam- 
bico e  loro  schiavi. 
QUERNES,    vili,    di  Fr.  ,   dipart.    del 
!      Passo- di-Calé,  vicino  »d  Aire-sulla-Ly*. 
'QUERNFURT,    città    degli  Stati-Prus- 
1      siani.  V.  Querfurt. 
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QDERWHE1M,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prò?,  di  Westfalia,  reggenza  •  5 
I.  airO.  di  Minden,  circ.  ed  i  1.  i\f\ 
al  N.  di  Bi'mde.  Prima  del  1810  vi 
era  un  monastero  di  monache.  Gli 
abit.  sono  in  numero   di  3oo. 

QUERNI,    vili,    del  reg.  Lom.-Veneto. 

V.    VlLLAFBANCA. 

QUERO  ,    vili,    del  reg.    Lom.-Ven. , 
prov.    di  Belluno,  al  quale,    per  for- 
mare un  comune  del  distr.  di  Feltre, 
si    uniscono    Scbievenin ,    S. -Maria, 
Carpcn  e  Cilladon. 
QUERO,  bor.  di  Spag. ,    prov.  e  1G  I. 
all'È.  S.  E.    di  Toledo,  ed  a  3  1.  N. 
N.  O.    da   Alcazar    de    S.    Juan  ;    al 
basso    d'una  picc.  mont. ,    in   mezzo 
a  due  laghetti,  uno  de'quali  all'estate 
si  secca  e  dà  del  nitro.  Ha  fabbriche 
di  stamigne  ed  altre  grosse  stoffe  di 
lana  :  ed  annovera   1,760  abitanti. 
QUERÒ,    fi.  del  Guatemala,    stato    d 
Honduras.    Scorre    al    N. ,    e    gettasi 
nella  baia    di  Honduras,    dirimpetto 
all'is.  Utila,  ed  a  i5  1.  E.  dalla  foce 
dell'UUoa,  dopo  percorso  uno  spazio 
d'una  ventina  di  leghe. 
QUERON-S.t-PAIR,  vili.  diFr.,  dipart. 

della  Manica,  presso  Granville. 
QUÉRQUE VILLE,  forte  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,    circond.  ed  1  1.  al  N. 
O.  di  Cherburgo,    cant.  ed  il.    i|4 
al  N.  N.  O.    di  Octeville  ;    presso  la 
Manica,    all'ingresso    della    rada    di 
Cherburgo  ,    di  cui  difende    il  passo 
occidentale.  Ad  i|4  di  1.  S.  O. ,  gia- 
ce   il  vili,    dello    stesso   nome,  dove 
tiensi    un'annua    fiera,    e    che  conta 
84o  abitanti. 
QUERRÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira,    circond.  e  l\  I.    all'È,  di 
Segré,  cant.  e  2  1.  all'O.  di  Chàleau- 
neuf-sur-Sarthe  ;  con  45o  abitanti. 
QUERR1EN,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 
Finistère,    circond.    e  2  I.   ij4    al  N. 
N.  E.  di  Quimperlé,  cant.  e  3  1.  \\!\ 
al  S.  E.  di  Scaer.  Vi  si  contano  2,400 
abitanti. 
QUERR1EUX,  vili.  diFr.,  dipart. del- 
la Somma,  presso  Corbie. 
QUERS,   vili,    del    reg.    Lom.-Veueto. 

V.  Pieve  d'Alpago. 
QUERS,   vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Loi- 
ret,  in  prossimità  di  Boiscommun. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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QUERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alia- 
Saona,  circond.  e  ad  1  I.  3|4  N.  O. 
da  Lure,  cant.  e  2  I.  i]4  al  S.  S.  E. 
di  Luxeuil.  Ha  fabbriche  di  tessuti 
di  cotone,  forni  da  calce,  e  cave  di 
torba.  Conta  65o  abitanti. 

QUERUM,  vili,  del  due.  ed  1  1.  ij4  al 
N.  E.  di  Brunswick,  distr.  di  Wol- 
fenbùttel,  circ.  di  Riddagshausen.  Vi 
ha  una  fabb.  di  tegole  amministrata 
per  conto  del  sovrano. 

QUERfjN,  QERUN  o  QUÀRUN(QASR), 
castello  del  Medio-Egitto,  prov.  di  Fa- 
jum,  presso  ed  al  S.  dell'estremità 
occid.  del  lago  Birket-el-Qerun  ;  a 
10  I.  O.  N.  O,  da  Medinet-el-Fajum. 
Pare  che  sia  uno  degli  avanzi  del 
celebre  labirinto  di  Egitto,  che  gli 
storici  rappresentano  come  formato 
di  dodici  palazzi  contenenti  insieme 
3oo  stanze,  la  metà  delle  quali  sol- 
terranee.  Per  uno  spazio  estesissimo 
in  tutte  le  direzioni,  la  terra  è  co- 
perta di  macerie  provenienti  senza 
dubbio  da  quell'  edifizio  ;  il  Qasr- 
Quérùn  n'è  la  parte  meglio  conser- 
vata :  è  un  fabbricato  lungo  i65  pie- 
di con  80  di  largh.  e  33  di  altezza; 
la  parte  superiore  è  distrutta.  Vedesi 
diviso  in  quattro  sale,  che  offrono 
delle  cellette  dove  certamente  depo- 
neansi  i  coccodrilli  sacri. 

QUERUN  (B1RRET-EL),  lago  di  Egit- 
to. V.  Birket-el-Qerun. 

QUERUNDO,  paese  del  capitanato  ge- 
nerale di  Mozambico,  nel  S.  del  gov. 
d'Inhambane. 

QUEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Croissanville. 

QUERZOLA,  vili,  del  due.  e  CI.  all'O. 
S.  O.  di  Modena,  distr.  e  3  1.  i]2  al 
S.  di  Reggio.  Ne' suoi  contorni  sono 
sorgenti  di  petrolio. 

QUESADA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  12 
1.  all'È,  di  Jaen,  ed  a  2  1.  S.  da  Ca- 
loria; sul  pendio  della  sierra  di  Cazor- 
la.  Vi  ha  un  convento  di  frati  ed 
uno  spedale  ;  conta  4i20°  a^f-  »  e 
ne'  suoi  contorni  si  mettono  a  pro- 
fitto delle  sorgenti  salse. 

QUESALTENANGO  ,    nel    Guatemala, 

V .   QUEZALTENAUGO. 

QUESMY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deli'Oise, 
nelle  vicinanze  di  Guiscard. 
178 
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QUESNAY,  vili,  «li  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Caen. 

QUESNAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica  ,  nelle  dipendenze  di  Cou- 
ianecs. 

QUESN.ÌY  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Eure,  sotto  Bourgtheroude. 

QUESNAY  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senua-Inferiore ,  non  discosto 
da  Rouen. 

QUESNAY-GUESNON  (LE),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  del  Calvados  ,  presso 
Ballerò  y. 

QUESNE  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Somma  ,  presso  il  limite  del 
dipart.  della  Senna-inferiore,  a  qual- 
che distanza  da  Aumale. 

QUESNEGER  (LE),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delfOise,  sotto  Beauvais. 

QUESNEL  (  LE  ),  vili,  di  Fr.  ,  dipart 
della  Somma,  nelle  vicinanze  di  Mont- 
didier. 

QUESNEL-AUBRY  ("LE  ),  vili,  di  Fr. 
dipart.  deirOisc,  circond.  e  4  !•  Jla 
al  N.  O.  di  Clermonl,  cant.  e  a  1. 
al  S.  E.  di  Froissy  ;  sopra  an'emi- 
nenza.  Ha  fabbriche  di  tele  semi- 
olandate,  e  conta  44°  abitanti. 

OUESNOY  (LE),  città  munita  di  Fr., 
dipart.  del  No^d,  circond.  e  4  1-  H3 
alfO.  N.  O.  di  Avesti  es,  ed  a  3  1.  i|4 
S.  E.  da  Valenciennes  ;  capoluogo  di 
a  cantoni;  Ira  l'Ecaillon  e  la  Ronel- 
le,  sopra  un  ruscello  che  si  scarica 
in  quest'ultima;  parte  sopra  un'altu- 
ra, e  parte  all'ingresso  d'una  pia- 
nura che  si  steude  sino  alla  foresta 
di  Mormal.  Ameno  ne  il  soggiorno 
e  l'aria  pungeule  ma  sana.  Ev  resi- 
denza d' un  ispettore  boschivo.  Le 
fortificazioni,  regolari,  si  trovano  in 
buono  stato  ;  un'opera  a  corno,  che 
chiude  un  sobborgo,  difende  l'innon- 
dazione,  che  si  sparge  nelle  fosse  del- 
la piazza.  Le  case  sono  piccole  e  di 
mattoni,  ed  è  da  osservare  Tostello- 
della-città,  bell'edifizio  costruito  nel 
3700.  Le  caserme  possono  contenere 
da  5,ooo  uomini;  l'ospedale  militare, 
l'ondato  da  Luigi  XIV,  è  vastissimo. 
Vi  ha  pure  uno  spedale  civile,  un 
filatoio  di  cotone,  un  maglio  per  le 
lamiere  ,  una  fabb.  dt  cannoni  da 
stufa .    2    concie    di    cuoi  ;    vi    si  fa 
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traffico  di  cavalli,  bestiami,  legname, 
ferro,  lino,  canapa,  tenendovisi  an- 
nualmente i3  fiere.  Conta  3/joo  abi- 
tanti. —  Non  si  può  precisare  l'epo- 
ca della  sua  fondazione;  alcuni  au- 
tori pretendono  che  debba  la  sua 
origine  al  cavaliere  Aimond ,  padre 
di  4  figli  di  questo  nome  ;  Baldovi- 
no V,  conte  di  Hainaut,  la  cinse  di 
mura,  costruendovi  anche  un  castel- 
lo nel  n5o.  Nei  1^77,  Luigi  XI  la 
tolse  alla  principessa  Maria  ,  figlia 
unica  di  Carlo,  duca  di  Borgogna  ; 
la  ritolse  ai  Francesi  Massimiliano, 
figliuolo  dell'imperatore  Federico  111. 
Era  stata  nuovamente  fortificata,  al- 
lorché l'uremia  se  ne  rese  padrone 
nel  iG54.  I  Francesi  instaurarono  e 
crebbero  le  fortificazioni;  nulladime- 
110  il  principe  Eugenio  la  prese  il  4 
luglio  1712,  ma  il  maresciallo  di  Vii- 
lars  glie  la  riprese  il  4  ottobre  del- 
lo stesso  anno.  Nel  1792,  gli  Austriaci 
se  ne  impadronirono  dopo  12  giorni 
di  trinciera  aperta;  tornò  poi  in  po- 
ter de'Francesi  nel  1794.  La  guerui- 
gione  si  arrese  nel  181 5  agli  Olan- 
desi, che  la  conservarono  sino  alla 
partenza  degli  alleati. 

OUESNOY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Oise,  sotto  Pont-Sainte-Maxence. 

QUESNOY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Passo- di-Calè,  nelle  vicinanze  di 
Hesdin. 

QUESNOY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Magny. 

QUESNOY  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart, 
della  Somma,  circond.  e  3  1.  i$4  al 
N.  E.  di  Montdidier,  cant.  ed  1  I. 
3|4  al  S.  di  Uosier.es  ;  con  i,3oo 
abitanti. 

QUESNOY-EN-SANTERRE  (LE),  vili, 
di  Fr.  ,  dipart.  della  Somma,  presso 
Bove. 

QUESNOY-MONTANT  (LE),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Somma,  cant.  ed 
ip4  di  1.  al  N.  di  Abbeville. 

QUESN0Y-SUR-AIRA1NES  (LE),  vili 
di  Fr. ,  dipart.  della  Somma,  sotto 
Airaines. 

QUESNOY-SUR-DEULE   (LE),    boi 
di  Fr. ,  dipart.  del  Nord,  circond.  e 
2  i.  al  N.  O.  di  Lilla;    capoluogo   di 
cant.  ;    5ul  canale    della  Bàssa-JDtìule, 
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Ha  fabbriche  di  chiodi,  ili  cileno, 
incudini  e  crogiuoli,  di  lino  pettina- 
to e  di  scardasci,  d'olio  di  sementi 
e  di  mattoni  ;  mulini  da  grano  e 
gualchiere  ;  purghi  di  tele,  filatoi  di 
lino,  fehb.  d'amido,  distillerìa  di  gi- 
nepro e  concie  <li  cuoi.  Vi  si  fa  gran 
commercio  di  lino  e  di  tele,  ed  è  un 
deposilo  considerabile  di  carbon  t'os- 
sile.   Conta  ^,3Go  abitanti. 

QUESQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-C-dais,  presso  SaTner. 

QDESSIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dcl- 
l'Erire,  non  distante  da  Evreux. 

QUESSOY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Coste-dei- Nord,  circond.  e  2  1.  3\f\ 
al  S.  E.  di  S.t  Brieuc,  cant.  ed  1  1. 
i|2  al  N.  di  Moncontour;  con  1,700 
abitanti. 

QUESSUR  EL-AKHAVAIN,  due  castelli 
arabi  in  parte  minati,  nella  Turchia 
asiatica,  pascialato  «li  Damasco  ;  a  i5 
1.  N.  dalle  ruine  di  Palmira.  Alcuni 
viaggiatori  gli  hanno  presi  prgli  a- 
vanzi  di  una  antica  città,  della  quale 
parlino  sotto  il  nome  di  El-IIair. 

QUESSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delfAis- 
ne,  circond.  e  5  I.  3\\  al  N.  O.  di 
Laon,  cantone  ed  1  I.  il/f  al  N.  O. 
di  La  Fere  ;  alle  falde  d'una  mont. 
boschi,  presso  il  canale  di  S. -Quin- 
ti no.  Ila  urani f.  di  solfati  di  ferro  e 
«li  allume,  e  conta  200  abitanti. 

QUESTENBERG,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
i3  1.  alPO.  N.  O.  di  Merseburg,  circ. 
0  2  ì.  alPO.  N.  O.  di  Sangerhauscn. 
Vi  si  nolano  le  ruine  d'un  castello 
munito  ed  una  grotta  curiosa. 

QUESTEMBERT,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbi han,  circond.  e  5  1.  alTE. 
di  Vannrs,  e  2  1.  O.  S.  O.  di  Roche- 
fort ,  capoluogo  di  cant.  ;  con  3, 470 
ahit.  che  tengono  12  fiere  annual- 
mente. 

QUESTINGHEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Passo-di- Calè ,  sotto  Boulogne- 
sur-mer. 

QUESTRECQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di- Calè,  nelle  vicinanze  di 
Samer. 

QUÉTEIL,  vili.  diFr. ,  dipart.  dell'Eu- 
ro, cant.  ed  1  I.  5\\  al  N.  N.  O.  di 
Verneuil. 
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QUBT-ENrBEAUMONT,   vili,   di  Fr. , 

dipart.  dell1  Isèrc,  presso  Corps. 
QUÉTIÉV1LLE,    vili,    di  Fr.,    diparE. 

dèi  Calvados,  sotto  Craissanville. 
QUÉTIGNT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 

Costa  -  d'Oro  ,    nelle    dipendenze   di 

Digione. 
QUETTEHOU,   bor.    di   Fr.  ,   dipart. 

della  Manica,    circond.    e  3  I.  ij3    al 

N.  E.  di  Valognes,  ed  a   12  1.  N.  N. 

0.  di  S.t-Lò  ;  capoluogo  di  cant.  ;  a 
poca  distanza  dalla  Manica.  Tiene  a 
fiere  l'anno    ed  annovera  i,o3o  abif. 

QUETTELO-E-POUTA,  vi»,  di  Fr. , 
dipart.  della  Corsica ,  sotto  Bastìa, 
presso  la   Poria. 

QUETTETOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manica,  nelle  vicinanze  di  Valo- 
gnes. 

QUETTEVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Honfleur. 

QUETTREV1LLE,  vili.  diFr.,  dipnrf. 
della  Manica,  circond.  e  2  J.  al  S.  di 
Coutances,  cant.  ed  t  1.  al  S.  E. 
di  Montmartin-ì.ur-mer  ;  in  una  val- 
le, presso  la  sinistra  della  Sicnne.  I 
suoi  T,rj5o  abit.  tengono  2  fiere  ai- 
Panno. 

QUEUDES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  della 
Marna,  sotto  Sezannc. 

QUEUE-EN-BR1E  (  LA  ),  bor.  di  Fr  , 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circomì.  e  f\. 

1.  2i3  al  N.  N.  E.  dì  Corbeil,  ed  a 
/j.  1.  i[2  S.  E.  da  Parigi,  cant.  ai 
Boissy-S.t-Legcr.  Era  una  volta  piaz- 
za dì  guerra  ;  e  vi  si  vede  ancora 
una  torre  altissima  e  cadente,  avanzoi 
d'una  fortezza  demolita  dagl'Inglesi 
nel  xvi  secolo.  Conta  52o  abitanti. 

QUEUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Joissclle,  non 
distante  da  Sezanne. 

QUEUE-AUX-BOIS  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-c-Marna,  presso  il 
limite  del  dipart.  dell'Aube,  a  qual- 
che distanza  da  "Villenoxe. 

QUEUE  D'AIS  (LA),  vj.ll.  di  Fr.,  di- 
part. dell'Enrc.  sotto  Vernon. 

QUEUE-D'AJASSE  (LA),  vili.  diFr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  nelle  perti- 
nenze di  Sauzé. 

QUEUE-EN-BEAUCE  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Sénna-c-Oise,  circond,  di 
Rambouillet,  a  io  1.  da  Parigi,  sulla 
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strada  da  questa  città  a  Brest;  sta- 
zione postale. 

QUEUE-TQRTUE,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana,  parrocchia  di  la 
Fayette,  che  ha  la  sua  origine  vicino 
ed  airO.  di  Moutenville,  corre  all'O. 
S.  O. ,  e  gettasi  nel  Mermentau,  per 
la  sinistra,  dopo  corso  uno  spazio  di 
12  I.  circa. 

QUEUILHE,  due  vili,  di  Fr. ,  nel  di- 
part.  del  Puy-de-Dome,  uno  vicino 
a  Clerraont-Ferrand  e  l'altro  sotto 
Ri  ora. 

QUEUNENOIRE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  il  confine  col 
dipart.  d'Eure-e-Loir,  a  qualche  di- 
stanza da  Epernon. 

QUEUTREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Saona,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Gray,  cant.  di  Frène-S.t-Mamès  ; 
presso  la  Saona .  Ha  fabb.  di  zuc- 
chero di  barbabietola,  e  conta  200 
abitanti. 

QUEUVRE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Loiret,  presso  Orleans. 

QUEUX,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  nelle  dipendenze  di  Auxy- 
le-Chateau. 

QUEVAUCAMPS  o  QUEVANCHAMPS, 
vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Hainaut, 
circond.  e  5  1.  all'È.  S.  E.  di  Tour- 
nay,  ed  a  4  I.  1  [2  O.  N.  O.  da  Mons; 
capoluogo    di    cantone;    con    1,260 

QUÉVAUVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  4  !•  all'O. 
S.  O.  di  Amiens,  eant.  e  2  I.  al  S. 
S.  E.  di  Moliens-Ie-Vidame.  Ha  fabb. 
di  passamani  d'ogni  genere,  e  tiene 
2  fiere  all'anno;  contando  i,i5o  abit. 

QUEVEN,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Mor- 
Jbihan,  circond.  ed  1  1.  i|2  al  N.  O. 
di  Lorient,  cant.  ed  1  1.  i\\  al  N. 
O.  di  Pontscorfif.  Vi  si  tengono  2 
fiere  annualmente,  e  da'suoi  i,5go 
abit.  si  utilizza  la  terra  da  vasaio 
che  trovasi  nei  contorni. 

QUÉVERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  Dinan. 

QUÉV1LLON,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la  Senna  -Inferiore ,  nelle  vicinanze 
di  Rouen. 

QLÉV1LLONCOURT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe,  sotto  Vezelize. 
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QDEV1LLY  (LE  GRAND),  viti,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
ed  1  1.  al  S.  O.  di  Roano,  caot.  di 
Grand-Couronne.  Con  1,460  abit.  ; 
tiene  un'annua  fiera. 

QUEVILLY  (LE  PETIT),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  3j4  di  1.  all'O.  di  Roano,  cant.  <li 
Grand- Gouronne  ;  sopra  la  sponda 
sinistra  della  Senna.  Possedè  fabbri- 
che di  tele  cerate  e  di  tele  ordinarie, 
imbiancatoio  di  cera  ed  affineria  di 
zucchero,  ed  annovera  1,270  abit. 

QUEVREV1LLE-LA-MILON,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna-Inferiore , 
presso  Roano. 

QUEVREVILLE-  LA  -POTERIE  ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
non  lungi  da  Roano. 

QUEYNAG,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Gironda ,  nelle  vicinanze  di  Li- 
bourne. 

QÙEYPO,  borgata  del  Guatemala,  stato 
di  Costa-Rica;  sull'Estrella,  presso  il 
Grande-Oceano,  al  S.  S.  O.  di  Car- 
tago. 

QUEVRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.,  cant.  ed  1  I.  i(2 
al  N.  N.  O.  di  Lesparre;  con  2,000 
abitanti. 

QUEYRAN  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna ,  presso  Castel- 
Jaloux. 

QUEYREATI,  Arahi  del  deserto  di 
Bahinda,  all'O.  del  Nilo,  nella  Nubia 
superiore. 

QUEYRET  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Gironda,  sotto  Castillon. 

QUEYRIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  nelle  pertinenze  di 
Brianzone. 

QUEYRIÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alta-Loira,  presso  Le-Puy. 

QUEYSSAC,  vii!,  di  Fr,  dipart.  della 
Corrèze,  cant.  ed  a  breve  distanza 
da  Tulle. 

QUEYSSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,   dipendenza  di  Bergérac. 

QUEYSSEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Lauzun. 

QUEZAC,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Can- 
tal, sotto  Maurs. 

QUEZAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Lozère,  circond.  ed  1  1.  2^3  al  N.  O. 
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di  Fiorac  ed  a  3  1.  3|4  S.  da  Mende, 
cant.  di  S.le-Euimie  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Tarn,  in  faccia  ad  lli- 
spanhac.  Vi  ha  un  ponte  che  fece 
costruire  papa  Urbano  V  ;  e  vi  si 
trova  una  fonte  minerale.  Gli  abit. 
sono  in  1.280. 

QUEZAGUET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Lauzun. 

QUEZALTENANGO  E  SOCONUSCO, 
dipart.  del  Guatemala ,  nella  parte 
mediana  dello  stato  di  questo  nome, 
al  N.  del  dipart.  «li  Guatemala  ed 
Escuinlla.  Ubertoso  n'è  il  suolo  in 
frumento,  raaiz,  patate,  frutti  d'Eu- 
ropa, e  vi  si  allevano  molle  pecore. 
Vi  sono  in  buon  numero  manifatture 
di  stoffe  di  cotone  e  di  lana.  Tro- 
vami in  questo  dipart.  gli  avanzi  di 
parecchie  grandi  fortezze  indiane, 
come  quelle  di  Parrazquin  e  d'Olin- 
tepeque.  Contiene  5  distretti,  cioè: 
Quezallenango,  Ostuncalco,  S.-Mar- 
cos,  Texutla  e  Soconusco.  Annove- 
ranvisi  61,240  abit.  e  Quezaltenango 
del  Espiritu-Sanlo  n'è  il  capoluogo. 

QUEZALTENANGO  DEL  ESP1R1TU 
SANTO,  città  del  Guatemala,  stato 
di  questo  nome,  capoluogo  del  dipart 
di  Quezaltenango  e  Soconusco  e  d'un 
distr.  ;  a  35  1.  N.  da  Guatemala,  in 
una  pianura  circondata  da  montagne. 
Ey  ricca  e  fiorente  ;  havvi  una  doga 
na,  un  uffizio  di  posta,  e  dei  depositi 
di  tabacco,  di  polvere  da  schioppo, 
di  nitro  e  di  carte  da  giuoco.  La 
chiesa  principale  è  spaziosa  e  bene 
decorata  :  magnifica  la  cappella  del- 
la Madonna  del  Rosario  ;  vi  sono  5 
altre  chiese  ed  un  convento  di  Fran- 
cescani. Vi  si  fabbricano  molte  tele 
fine  di  diversi  colori,  delle  saje,  e 
panni  grossolani,  e  stoffe  di  coto- 
ne, ec.  Grande  è  il  suo  commercio 
di  grano,  cacao  e  zucchero.  Tra  gli 
abit.  suoi,  in  numero  di  11,000,  so- 
no 4^4  Spagnuoli ,  5,54o  Ladinos 
(Indiani  convertiti)  e  5, 000  Indiani. 
—  11  distr.  conta    19,300  abitanti. 

QUEZALTEPEQLE,  città  del  Guate- 
mala, nello  stato  di  questo  nome, 
dipart.  di  Chiquimula  e  Zacapa,  distr. 
di   Esquipulas;  con  4^4°  abrtanti. 

QU1ANHECUA,    li.  della  Guinea  infe- 
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riore,  nel  Benguela,  al  paese  dei  Qai- 
lengui.  Scorre  al  N.  N.  O.  ,  e  fluisco 
alla  sinistra  del  Capororo,  dopo  una 
cinquantina  di  1.  di  corso. 

QU1APORTE,  fi.  della  Guinea  superio- 
re, alla  cosla  di  Sierra-Leone,  che  si 
scarica  nell'Atlantico,  all'È,  dell'  isole 
di  Loss. 

QU1BERON,  penisola  di  Fr. ,  nel  S. 
del  dipart.  del  Morbihan,  al  S.  S.  E. 
di  Lorient,  al  S.  O.  di  Vannes  ed  al 
N.  N.  E.  di  Belle-fre  ;  la  punta  me- 
riti, cadendo  sotto  4?°  26'  3o"  di 
lat.  N.  e  5°  24'  i5"  di  long.  O. 
1\  questa  penisola  lunga  2  1.  ija  dal 
N.  al  S. ,  con  1  I.  nella  massima  sua 
largii,  verso  il  S.  Attiensi  alla  terra 
lerma,  dalla  parte  del  N. ,  mediante 
una  lingua  di  terra  larga  da  60  me- 
tri, bassa  ed  inondala  nelle  grandi 
maree,  tranne  una  piccola  porzione 
protetta  da  una  spiaggia  alta.  Chiu- 
de essa,  all'O. ,  una  baia  vasta  e  si- 
cura, ed  è  ben  difesa  da  batterie  e 
dal  forte  Penlhievre  situato  sull'ist- 
mo. E'  sabbioniccia,  sprovveduta  dì 
alberi  e  d'acqua,  e  non  per  tanto  be- 
nissimo coltivata.  Vi  si  trova  il  bor. 
di  Quiberon,  nel  S. ,  e  7  in  8  casali. 
Vi  si  è  eretta,  nel  1829,  una  cap- 
pella funeraria  che  racchiude  un  bel 
monumento  di  marmo,  in  onore  de- 
gli emigrati  che  vi  perirono  nella 
rivoluzione.  —  Sbarcò  un  corpo  di 
Inglesi  sulla  costa  di  Quiberon,  nel 
1746,  ma  fu  prontamente  sforzato  a 
reimbarcarsi  con  perdita.  11  27  giu- 
gno 1795,  una  truppa  di  1,200  in 
i,5oo  emigrati,  condotti  dal  conte 
d'Hervilly  ,  scende  sulla  piaggia  di 
Carnac,  un  poco  al  N.  E.  della  peni- 
sola, della  quale  s'impadroniscono 
sette  giorni  dopo  :  vi  si  confina  essa 
sotto  la  protezione  del  forte  Penlhie- 
vre e  della  squadra  inglese  che  la 
aveva  condotta;  ve  la  seguono  6,000 
sciovani  colle  lor  donne  e  i  figliuoli. 
I  Repubblicani ,  dal  general  Hoche 
guidati,  chiudevano  da  vicino  la  pe- 
nisola :  tenta,  il  16  luglio,  d'Hervilly 
una  sortita  e  vi  resta  ucciso;  il  17, 
sbarca  sotto  la  direzione  del  giovane 
Sombreuil  un  rinforzo  d'emigrati;  il 
21,   è  preso   il  forle  ed  i  Repubbli- 


cimi  penetrano  nella  penisola  ;  Sóm- 
breuil,  fa  Ita  valorosa  difesa,  final- 
mente si  arrende  con  /J,ooo  uomini, 
a'  dì  25  di  luglio, 

QU1BERON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morhihan,  circond.  ed  8  1.  al  S.  S. 
E.  di  Lorient  ed  a  7  I.  ij2  S.  O. 
da  Vannes  ;  capoluogo  di  cant.  ;  nel- 
la parte nierid.  della  penisola  del  suo 
nome.  Vi  sono  due  piccioli  porti  che 
servono  all'ancoraggio;  attivissima  vi 
è  la  pesca  delle  sardelle.  Confa  2,000 
abitanti. 

QUIBERVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Dieppe. 

QU1BO,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, sulla  costa  della  Colombia, 
dipart.  dell1  Istmo  (Nuova-Granata), 
prov.  di  Veragua,  al  S.  O.  dell*  baia 
di  Montijo  ;  la  punta  E.  si  Irova  a 
f  2i>  io",  di  lat.  N.  e  83°  55'  5o" 
di  long.  O.  Ha  io  I.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.,  è  di  moderata  altezza, 
tranne  una  porzioncella,  e  coperta  di 
boschi  sempre  verdi.  Ricetta  tigri, 
cervi,  scimmie,  pappagalli,  ed  una 
infinità  d1  altri  uccelli  di  specie  sva- 
riate ;  le  acque  nudriscono  de'caima- 
ni.  Deserta  qucst.1  isola,  viene  soltan- 
to frequentata  da  navi  che  vengono 
a  prendervi  acqua  e  legna  da  fuoco; 
il  porto  dove  gettano  l1  àncore  è 
spazioso  e  profondissimo  :  sur  una 
delle  sue  sponde  scoscese  trovasi  un 
corso  d'acqua  freschissima. 

QU1BONGA,  tribù  negra  della  Guinea 
inferiore,  verso  il  Loango. 

QUIBOU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  2  1.  al  S.  O.  di 
S.-Ló,  cant.  e  i|2  I.  al  S.  O.  di  Ca- 
nisy  ,  con  2,o5o  abit. 

QUICATLAN,  città  del  Messico,  stato 
e  22  1.  al  N.  d1  Oaxaca.  Annovera 
200  famiglie,  ed  è  stata  capoluogo  di 
un  regno  indiano. 

QUICAZA,  isoletta  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  sulla  costa  della  Colom- 
bia, dipart.  dell'  Istmo  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  di  Veragua  ;  presso  la 
estremità  S.  dell'isola  di  Quibo.  Lat. 
N.  f  i5'  40";  Ioni:.  O.  8/,°  2'  3n". 

QUICIIÉ  o  S.ta-CRUZ  DEL  QU1CHÉ  o 
QU1SCÈ,  bor.  del  Guatemala,  stato  di 
questo  nome,  dipart.  di  Solola  e  Suchi- 
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tepcque,  capoluogo  di  distf.  ;  in  ani 
pianura  fertilissima.  Vi  ha  un  conven- 
to di  domenicani,  ed  i  suoi  ab.,  perla 
maggior  parte  Indiani  e  Ladinos  , 
sommano  a  2,5oo.  Giace  nel  propri^ 
sito  dell'antica  Utatlan,  che  fu  ca- 
pitale del  potente  regno  di  Quiché, 
ed  all'  epoca  della  conquista  degli 
Spagnuoli,  era  la  più  grande  città 
del  Guatemala  :  se  ne  veggono  molte 
osservabili  ruine.  —  Il  distr.  conta 
i2,5io  abit. 

QUICKSAND,  baia  del  Grande-Oceano 
boreale,  sulla  costa  occid.  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  di  Columbia,  al  S, 
della  foce  del  fiume  di  questo  nome. 
Lat.  N.  45°  5o';    long.    O.  1260  20' 

QUICKSAND,  fi.  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia.  Ha  la  sua  fon- 
te in  vicinanza  al  monte  Hood,  vol- 
gesi  al  N.  O. ,  e  fluisce  alla  sini- 
stra della  Columbi»,  una  diecina  di 
leghe  superiormente  al  conduentr; 
della  Multnomah,  dopo  un  corso  di 
25  in  3o  1.  Convoglia  molla  arena, 
e  di  questa  materia  vedesi  alla  sua 
force  formata  un'  isola. 

QU1EQUELLEAU,   vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Finistère,  non  lungi  da  Brest. 

QU1É,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ariège. 
nelle  vicinanze  di  Tarascon-jsur-À- 
viè^e. 

QUIliCH  (LOCH),  Iago  di  Scozia,  nel- 
la parte  occident.  della  contea  d' In- 
verness.  Ha  2  I.  di  lunghezza,  dall'E. 
all'  O.,  con  larghezza  poco  conside- 
rabile, e  scaricasi  all'  E.  pel  piccini 
fiumicello  del  suo  nome,  che  va  a 
gettarsi  nel  lago  Garry. 

QU1EL,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz,  cir- 
colo d'  Hirschberg.  Ha  fabbriche  di 
tele  e  tessuti  di  seta. 

QU1EPPE,  isola  dell'  oceano  Atlantico, 
sulla  costa  «lei  Brasile,  prov.  di  Bahia; 
al  S.  della  baia  di  Tulli-i-Santi.  Lar. 
S.  i3°  5o'58";  long.  O.  410  iG>  5o". 
Ila  quest'isola  avuto  delle  fortifica- 
zioni. 

QUIERASQUE,   città  degli  Stati-Sardi 
V.  Cherasco. 

QUIERS,    città 
Chieri. 

QUIERS,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Scnha- 


degli    Stati- Sardi.    V. 


Q  U  I 

c-Marua,  circond.  Ji  IVI  duo,    ad   i  1. 

i|2  da  Nangis  ,  non  i'Tìo  ahit. 
QUÌERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 

presso  Boiscommun. 

QUIERY-LÀ-MOTTE,  vili,  .li  Ir.,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  presso  il  li- 
mile del  dipart.  del  Nord,  non  di- 
scosto da  Donai. 

QL'IERZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.  ed  8  I.  all'  O.  di 
Laon,  cani,  e  3  L  air  O.  N.  O.  di 
Coucy-le-Chàteau  ;  sulla  sinistra  spon- 
da dell' Oise;  con  G6o  abit.  E  anti 
chissimo  e  possedeva  un  palazzo,  slato 
soggiorno  abituale  dei  re  della  se- 
conda schiatta,  ed  in  cui  inori  Carlo 
Martello  nel  J^i.  Sotto  Carloraagno 
e  i  suoi  successori,  vi  si  sono  tenuti 
5  concili  e  parecchie  di  quello  as 
sernblee  della  nazione  nelle  quali 
compilavausi  le  leggi  chiamate  Capi 
lolarii. 

QU1ESTEDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Aire-sur-ìa-Lys 

QUIETO,  fi.  d'  llliria,   gov.  di  Trieste, 
eireolo  dTstria.  Scaturisce  presso  Più 
quelite,  dirigesi  all'O.    S.  O.,  e  dopo 
un    corso    di   i5  I.,    scaricasi  ncll1  A 
driatieo,  a  Città-Nuova. 

OlìETTA,  città  dell' imp.  d'An-nam, 
prov,  di  Chain,  sul  liume  Han.  Vi  ha 
una  chiesa  cristiana. 

QU1EVELON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  vicino  a  Maubeuge. 

QLJEYUAIN,  borgo  dei  Paesi- Bassi, 
prov.  di  Ilainaut,  circond.  e  /J  1.  i|/| 
all'O.  S.  O.  di  Mons,  cant.  ed  i  1. 
l|4  all'O.  N.  O.  di  Dour.  Vi  sono 
miniere  di  carbon  fossile  :  gli  abit. 
sommano  a  i,4Go.  Il  29  aprile  1792, 
^li  Austriaci  ne  espulsero  i  Francesi 
che  se  n'erano  impossessati. 

QL'IEVRECHAIN,  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Nord,  presso  Valenciennes. 

niTEYJiECOLRT,  vili,  di  Fr.  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.,  cant. 
ed  i|4  di  I.  air  O.  di  Neufchatel. 
Jlavvi  delle  sorbenti  minerali  ferru- 
ginee, adoperate  con  successo  in  pa- 
recchie malattie  ;  della  sabbia  bianca 
stimatissima  per  la  fabbricazione  del 
tetro,  e  certe  terre  argillose  bianche 
colle  quali  Canno  della  porcellana,  pi- 
pe e  stoviglie,  ecc.  Cuula  /jfiu  abit, 
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QOIEVX,  vili,  dil'r,  dipart.  del  Nord, 
circoud.  o  3  1.  ||4  all'È,  di  Cambra}', 
cantone  di  Carniere»;  con   1,660  ai>. 

QU1EYK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tari  , 
presso  Albi. 

QÙ1-FU,  città  deirimp.  d'An-nam, 
nella  Cochinchina,  prov.  di  Phuyen 
o  Fuyen.  Grande  e  bene  fortificata, 
fu  presa  e  ripresa  parecchie  volte  du- 
rante le  guerre  intestine  alle  quali 
è  stata  lungamente  in  preda  la  Co- 
chinchina. Annovera   10,000  abit. 

QU1GNENEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  a  breve  distanza  da  Con- 
carneau. 

QUUORNA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  all'  O.  di  Madrid  j  io  fertile 
valle  ;  con  220  abit. 

QU1LA  o  K1LLU,  fiume  della  Guinea 
inferiore,  nel  N.  del  Loango.  Scari- 
casi nell'Atlantico,  al  N.  O.  della  cit- 
tà di  Loango,  dopo  di  avere  serpeg- 
giato tra  campagne  ubertosissime. 

QU1LANGUJ,  popolo  della  Guinea  in- 
feriore.   V.  QuiLEKGUI. 

QU1LATE,  cantone  del  Messico,  stato 
della  Vera-Cruz ,  verso  la  base  del 
gran  rialto  centrale.  —  Abbraccia  le 
foreste  nelle  quali  si  trova  la  miglio- 
re vaniglia. 

QU1LB1GNON,  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Finistère,  circond.  e  cantone  di  Brest. 

QU1LCA  (CALETA  DE),  vili,  e  porto 
del  Perù,  intendenza  e  3o  1.  a'P  O, 
S.  O.  di  Àrcquipa  ;  sul  Grande-  O- 
ceano  equinoziale.  Lat.  S.  1G0  (\\'5o"\ 
long.  O.  74°  5i'  4o//-  Dà  il  suo  no- 
me ad  una  valle  fertile. 

QUILEN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè, presso  Montrcuil-sur-mer. 

QU1LENGU1,  popolo  della  Guinea  in- 
feriore, nel  Benguela,  all'È,  dei  Mo- 
coandos.  La  città  principale  di  que- 
sto popolo  giace  ai  i5°  di  lat.  S.  e 
i3°  di  long.  E.  11  paese  loro  è  pieut> 
montagne    e    di  sorgenti. 

QU1LES,  fi.  di  Spagna  V.  Qublles. 

QU1LHAN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Gard, 
dipendenza  d'  Ortoux,  a  qualche  di- 
stanza da  Sauve. 

QU1LHANET,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
l'Aude,  sotto  Narbona. 

QU1L1CUAO,  vili,  di  Colombia,  dipart. 
del    Cauca  (Nuova-Granata,)    j.rj\\  e 
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20  1.  al  N.  N.  E.  di  Popayau';  sopra 
un  picciolo   affluente  del  Cauca.    Ot- 
timamente   situato   per  essere    il  de- 
posito delle  produzioni  di  tutti  i  cli- 
mi   dei    vicini  paesi,    possedè    molte 
miniere  d'  oro. 
QU1LIGO    (S.),    vili,    degli  Stati- Sardi, 
divisione,    prov.  ed  i  I.  3|4  al  N.  di 
Genova,    capoluogo   di  mandamento. 
QUILICO  (S.),    vili,  di  Fr.?    dipart.  di 
Corsica,  circond.    di  Bastia,  sotto  S.- 
Fiorenzo. 
QU1L1MANE,    il  più  settentrionale  tra 
i  rami   pei  quali  il  Zambeze    tributa 
le  sue  acque  al  canale  di  Mozambico, 
nel  capitanato-generale  di  questo  nome, 
governo  di  Quiliraane.    Ha  un  corso 
di  25  1.  all'  E.,    e  passa    appresso  ed 
al    S.  della  città    del  suo  nome  :    un 
doppio    scanno    ne    ingombra    l1  in- 
gresso ;    ma,    penetrato    che  abbiano 
nel  fiume,  i  bastimenti  trovano  acqua 
Sprofonda  e  buon  ancoraggio. 
QUILIMANE,    gov.    del  capitano-gene- 
rale di  Mozambico,  tra  quello  di  Mo- 
zambico,   al  N.,    T  altro    di  Rivières- 
de-Sena,    air  O.,    quello  di  Sofala,  al 
S.,  ed  il  canale  di  Mozambico,  all'È. 
Fu  formato    nel  1811  con  una  parte 
del    gov.    dalle   Rivièrès-de-Sena,    ed 
è  di  suolo  fertile    in  tabacco  e  riso 
con    molto   salnitro.    Quilimane    n1  è 
il  capoluogo. 
QUILIMANE,  città  del  capitanato-gene- 
rale   di    Mozambico ,    capoluogo    del 
gov.  del  suo  nome  ;  presso  la  sponda 
settentr.    ed  a  qualche  distanza  dalla 
foce  del  Quilimane,  braccio  del  Zam- 
beze ;  a  125  1.  S.  O.  da  Mozambico, 
ed  a  55  [1.  E.    S.  E.  da  Sena.    Giace 
.    in  una  pianura  umida,  circondata  da 
boschi    di  palme  ;    le  acque    ne  sono 
cattive.    Ha  una  chiesa    ed    un  forte, 
col    presidio    di    72  soldati.    Il  porto 
eh1  è    il    principale    del    governo,    fa 
un    commercio    assai    ragguardevole  : 
i  bastimenti  che  vi  capitano  non  pos- 
sono pescare  molta  acqua,    e  devono 
prendere  un  pilota  stante  un  doppio 
scanno  situato  nel  fiume.  I  principali 
articoli    discendenti    per    questo ,    da 
Sena,    sono    V  oro    e  V  avorio  ;    sulla 
lista  delle  esportazioni  pel  1806,  tro- 
vasi un  articolo  di  1,080  schiavi  per 
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Meza  rabico  e  di  /\o\  per  V  isola  di 
Francia. 

QU1LIMARI,  fi.  del  Chili,  distr.  di 
Petorca.  Presa  origine  nelle  Ande, 
appiè  del  vulcano  di  Chuapa,  volgesi 
all'O.  S.  O.,  e  gettasi  nel  Grande- 
Oceano  australe,  a  32°  8'  di  lat.  S. 
e  ?3°  53'  di  long.  O.,  dopo  un  corso 
di  5o  I. 

QUILLABAMBA,    fi.    del    Perù.    Fedi 

VlLCABAMBA. 

QUILLAN,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de,  circond.  e  5  1.  al  S.  di  Limoux, 
ed  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Carcassona  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  sponda 
sinistra  dell'Aude,  appiè  di  montagne 
imboscate.  Ha  fabbriche  dì  panni  ; 
fucine,  dove  si  fabbricano  palle  di 
ferro  battuto;  deposito  di  legname 
da  costruzione  ed  abete  che  si  man- 
da a  galla  per  l' Aude.  Il  suo  com- 
mercio di  legno,  ferro,  vino,  bestia- 
mi e  lana  è  importante,  tenendovisi 
anche  4  fiere  ali1  anno.  Annovera 
1,660  abit.  Ne1  contorni  sono  rino- 
mati i  fichi. 
QUILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 

sotto  Sommieres. 
QUILLEBOEUF,  città  e  porto  di  Fr.,  di- 
part. delfEure,  circond.  e  2  1.  3(4  al 
N.  di  Pont-Audemer,  ed  a  i5  1.  i\^ 
N.  O.  da  Evreux  ;  capoluogo  di  cant.; 
sopra  un  poggio  boscato,  alla  sinistra 
sponda  della  Senna,  ali1  estremità  di 
una  punta  sulla  quale  si  è  inalzato 
un  faro,  al  principiare  dell1  estuario 
che  il  fiume  forma  prima  di  gettarsi 
nella  Manica.  Picciola  e  mal  fabbri- 
cata; possedè  una  scuola  gratuita  di 
navigazione,  e  si  fabbricano  merletti. 
Importantissimo  n1  è  il  porto,  che 
tutti  i  bastimenti  che  ascendono  o 
discendono  la  Senna,  danno  fondo 
presso  alla  riviera,  e  quelli  che  pe- 
scano troppo  fondo  si  sgravano  d'una 
parte  del  carico  per  proseguire  sino 
a  Roano.  La  Senna,  ostruita  da  sco- 
gli e  banchi  di  sabbia  mobili,  vi  ha 
una  navigazione  estremamente  peri- 
colosa ;  egli  [è  a  Quilleboeuf  che  si 
fa  soprattutto  sentire  la  barre  con 
una  violenza  straordinaria.  Vi  si  tro- 
va 1  magazzino  di  ricuperamento, 
99  piloti  locatieri  e  12  aspiranti.  At- 
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livissima  e  quivi  la  pesca  ;  e  gli  ab. 
ascendono  al  numero  di  1,480.  — Era 
anticamente}  il  capoluogo  del  piccolo 
paese  di  Roumois  (Rumese),  neìl'Alta- 
Normandia  ;  Enrico  IV,  che  se  ne 
impadronì  durante  le  turbolenze  del- 
la Lega,  la  fece  fortificare,  sì  che  so- 
stenne un  assedio  contro  le  troppe 
del  duca  di  Mayenne,  che  vennero 
sforzate  a  levarlo  dopo  17  giorni 
d'ai  tacco.  Lujgi  XIII  la  fece  sman- 
tellare. 
QDILL1A1N  (S.t),    vili,  di  Fr.,   dipart. 

dell'  Alta-Saona,  prasso  Gy. 
QU1LLIMANCI  o  QUILMANCI,  fiume 
del  Zanguebar.  Si  «carina  nell'oceano 
Indiano,    a  Melinda  :    non   se  ne  co- 
nosce il  corso  superiore. 
QU1LLINEN,   vili,   di  Fr.,    dipart.  del 

Finistère,  sotto  Quimper. 
QUILLIO  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  2  I. 
2^3  al  N.  O.  di  Loudéac,  cant.  ed  1 
1.  ij4  al  S.  S.  O.  d'Uzel;  con  1,700 
abitanti. 
QD1LLIOU  (LE),   vili,  di  Fr.,    dipart. 

del  Finistère,  presso  Chàteaulin. 
QUILLOTA,    distr.    o  prov.    del  Chili, 
confinante,    al  N.,  con  quello  di  Pe- 
torca  ;  alfE.,  cogli  altri  d' Aconcagua 
e  di  S.ta-Rosa  ;    al  S.,    con  quelli  di 
Mapocho    e  di  Melipilla  ;    ed    all'  O., 
col  Grande-Oceano  australe.  Ha  circa 
26   1.  di  lunghezza,    dal  N.  E.  al  S. 
C,    colla  larghezza  di  i5  1.  Coperto 
air  E.    da  alcune  ramificazioni    delle 
Ande,  V  Aconcagua  Io  attraversa  e  vi 
si  getta    in  mare.    La  costa  presenta 
parecchi  porti,  tra  gli  altri  quello  di 
Quintero.  Vi  si  coltivano  ogni  specie 
di  grani,  la  vite  e  molta  canapa  ;  sti- 
matissimo   è  il  miele    che   vi  si  rac- 
coglie. È   uno    dei   distr.   del   Chili 
più  ricchi    d'  oro,   e  vi  si   trova  del 
rame   pure.    Fabbricanvi    in   grande 
quantità    cordami  per  navi,    sapone, 
vetrame,    che    sono   gli    articoli   più 
importanti   del   commercio.    Popola 
tissimo    è  questo    distr.,   il  cui  capo- 
luogo porta  il  medesimo  nome. 
QUILLOTA    o   S.   MARTIN    DELLA 
COUCHA,  città  del  Chili,  capoluogo 
del  distr.    del  suo  nome,    a  20  I.  N. 
N.  O.  da  Santiago  ed  a  14   1.  N.  E. 
Tom.  IV.  P,  I. 
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da  Valparaiso,  sulla  sponda  destra 
doli1  Aconcagua  ;  in  una  bella  e  fer- 
tile valle,  celebre  par  una  miniera 
d'oro  ricchissima.  Lat.  S.  3a°  ,58' 
io" ,  long.  O.  yZ°  35'  40".  Hannovi 
1  bella  chiesa  parrocchiale,  3  conven- 
ti ed  1  collegio.  Molto  soffrì  pel  ti«- 
rauoto  del  19  novembre  1822.  Fu 
fondata  nel  1726. 
QUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 

bihan,  sotto  Josselin. 
QUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 

denne,  in  prossimità  di  Vouziers. 
QUILLY,    vili,    di    Fr. ,    dipart.    della 
Loira-Inferiore,    cant.  ed    1  1.  3j4  al 
N.  di  Savenay. 
QUILOA»  regno  della  parte  merid.  del 
Zanguebar,    tra    8°    e  n°    di  lat.  S. 
Viene   bagnato,    air  E.,    dalp  creano 
Indiano,  ed  irrigato  dal  Chingebanaz, 
il  Coavo,  il  Quisimafugo  ed  il  Mon- 
gallo  ;  le  sponde  de'quali  fiumi  e  dei 
loro  affluenti  paiono    molto  popolate 
in  vicinanza  al  mare.    A  qualche  di- 
stanza   dalla  costa,   sono  foreste  im- 
penetrabili. 
QUILOA,  città  del  Zanguebar,  nel  re- 
gno   del  suo  nome,    a  i5o    1.  N.  da 
Mozambico;  sull'isola  di  Quiloa,  che 
ha    2  I.  i{2    di  lunghezza    con    1  di 
larghezza,    e  trovasi  in  una  baia  del 
medesimo  nome.   Lat.  S.  8°  41'  °"  J 
long.    E.   3?°  26'  45".    Una   cala  si- 
tuata  al  N.  dell'isola   viene  ostruita 
da    banchi  d'  arena  ;    un'  altra,   po- 
ta    al    S. ,    è   vasta   e    assai    profon- 
da pei  vascelli  della  massima  dimen- 
sione.  In  fondo   a  ciascuna   di  dette 
due  cale  spingesi   un  braccio  di  ma- 
re sino  alla  distanza  di  circa  6  in  7 
1.  entro  le  terre:    la  parte  del  con- 
tinente rinchiusa  tra  queste  due  brac- 
cia forma  una  penisoletta,  non  sepa- 
rata all' sstremità  occid.  dell'isola  se 
non  mediante    un  canale  quasi  secco 
in  tempo  del  riflusso:  ed  è  a  questa 
estremità    dell'  isola    che   trovasi    si- 
tuata la  città  di  Quiloa,  riunione  di 
misere  capanne  ;  i  sentieri   tortuosi 
che  le  icrvono    di  strade  sono  fian- 
cheggiati da  alberi  fronzuti  ;  il  che  le 
dà  l'aspetto  d'un  bosco.  Situato  pres- 
so il  mare  è  un  vecchio  fortino,  con 
una  torre  dote  risiede  il  govcrnato- 
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re,  delegalo  dell'1  iman  di  Mascale  ; 
guerniscono  questo  forte  3  pezzi  di 
cannone  e  lo  difende  una  venliua  di 
uomini.  Veggonsi  ancora  le  vestigia 
di  uq'  antica  muraglia,  e  delle  ruine 
considerabili  che  attestano  la  gran- 
dezza passata  di  questa  città.  Espor- 
tasi soprattutto  da  Quiloa,  avorio, 
squamma  di  tartaruga  e  alquanti  schia- 
\i;  vi  s'importano  armi,  munizioni, 
tabacco,  panni  grossolani  e  majolica. 
11  numero  degli  abitanti  dell'isola  a- 
scende  a  circa  3,ooo  ;  sono  di  corpo 
grandi  e  ben  fatti,  ed  hanno  linea- 
menti regolari  ed  espressivi.  Le  ve 
stimenla  loro  consistono  in  un  pezzo 
<li  panno  legato  alla  cintola  e  caJcntc 
sino  alle  ginocchia,  ed  in  un  altro  get- 
tato negligentemente  sulle  spalle.  Pro- 
fessano il  maomettismo.  Le  relazioni 
seguite  che  hanno  mantenuto  coli1  i- 
sola  di  Francia  hanno  loro  resa  fa- 
miliare la  lingua  francese.  —  Quiloa 
era  un  tempo  capitale  del  regno  del 
suo  nome  ;  e  Vasco  di  Gama  li»  tro- 
vò muratale  fabbricata  di  pietra.  Po- 
tente n'era  il  re  ;  gli  abitanti,  ricchi, 
numerosi  e  civili,  mantenevano  col- 
i'  Arabia  un  commercio  ragguarde- 
vole ;  esportavansi  annualmente  in- 
torno a  10,000  schiavi.  I  Portoghesi, 
dopo  reiterati  assalti,  vi  si  stabiliro- 
no nel  i52«);  ma  siccome  fecero  di 
Mozambico  il  centro  de' loro  stabili- 
menti, Quiloa  decadde  rapidamente. 
L'iman  di  Mascate  loro  ne  dispulò 
il  possesso,  e  pervenne  ad  imposses- 
sarsene ;  ei  leva  sul  paese  un  tributo 
considerevole. 

QU1LOANE  ,  paese  del  capitanato-ge- 
nerale di  Mozambico,  nel  S.  del  gov. 
di  Sofala. 

QUILOMBA  o  KILONGO,  fi.  della 
Guinea  inferiore,  al  N.  del  reg.  di 
Loango.  Scaricasi  nelf  Atlantico,  ma 
uno  scanno  d'arena  ne  rende  peri- 
colosa la  navigazione. 

QUlLUlYlATU,  tribù  della  Guinea  in- 
feriore, nel  Bengùela  ,  presso  ed  al- 
l' E.  dei  Mocoandos. 

QUIWANA,  fi.  della  Guinea  inferiore, 
regno  di  Beaguela,  che  va  a  gettarsi 
nell'Atlantico,  ai  i3°  19/  di  lat.  S., 
dopo  un  corso  d'  una  Irculiua  di  I., 
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verso  1'  0.    Sulle    sue    sponde    abita 
una  tribù  del  medesimo  nome. 

QUIMERCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  ed  1  I.  112  al  N. 
di  Chateaulin  ,  cant.  ed  1  1.  i[2  al 
S.  S.  E.  del  Faou,  con   i,23o  abit. 

QUIMINATIM,  isoletta  dell'  arcipelago 
delle  Filippine ,  tra  Panay  e  Pala- 
uan  ;  lat.  N.  io°  55';  long.  E.  1  io°  23'. 

QUIMOS  o  KIMOS,  popolo  dell'in- 
terno dell'  isola  di  Madagascar  ,  che 
abila  in  una  valle  circondata  da  mon- 
tagne altissime  ,  a  60  1.  N.  O.  da 
Forte-Delfino.  I  Quimos  souo  nani 
la  cui  statura  media  è  di  3  piedi  5 
pollici,  o  ibrmauo  un  corpo  di  na- 
zione considerabile.  Hanno  la  pelle 
bianca  o  almeno  più  pallida  di  colo- 
re dei  loro  vicini,  le  braccia  lun- 
ghissime, lunga  la  barba  e  rotonda; 
mostratisi  più  attivi  degli  altri  Ma- 
decassi  e  son  bellicosissimi.  Quan- 
tunque assaliti  con  forze  ed  arme  in- 
eguali, poiché  non  hanno  l'uso  della 
polvere  e  degli  archibugi  dei  loro  ne- 
mici ,  si  sono  sempre  battuti  corag- 
giosamente e  mantenuti  liberi  in 
mezzo  alle  loro  rupi,  dove  del  resto 
il  difficile  accesso  contribuisce  per 
inolio  alla  loro  conservazione.  Vivo- 
no di  riso,  frutti ,  legumi  e  radici, 
allevando  gran  numero  di  bestiami. 
Non  comunicano  coi  vicini  e  traggo- 
no dal  proprio  suolo  i  mezzi  di  sus- 
sistenza. Armi  loro  sodo  la  zagaia  ed 
il  dardo  che  slanciano  con  molta  ag- 
giustatezza. I  Quimos  abitano  zone 
fredde  e  montagne  elevatissime.  I 
villaggi  loro  stanno  piantali  sopra 
piccoli  monticelli  difficili  a  salire,  ed 
hanno  anche  moltiplicato  gli  ostacoli 
che  ne  difendono   l'  accostamento. 

QUIMPER  o  QUIMPER-CORENTIN, 
città  di  Fr. ,  capoluogo  del  diparl. 
del  Finistère,  di  circondario  e  di  can- 
tone, a  12  1.  S.  S.  E.  da  Brest,  a  4ó* 
I.  O.  N.  O.  da  Nantes  ed  a  140  I. 
(distanza  legale)  da  Parigi,  suIl'Odet 
che  vi  riceve  il  Benaudet  e  va  a  sca- 
ricarsi nell'Atlantico  a  4  I-  dalla  cit- 
tà. Lat.  N.  45°  58'  29";  long.  O.  6* 
26'  o,f.  Sede  d'  un  vescovato  suffra- 
gando dell'  arcivescovato  di  Tours,  t 
di  cui  forma  la  diocesi  il  dipart.  dei 
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Finistère,  «li  tribunali  di  prima  istan- 
za e  di  commercio,  direzioni  «lei  de- 
mani ,  delle  contribuzioni  dirette  ed 
indirette;  conservazione  delle  ipote- 
che ;  havvi  pure  i  ingegnere  in  ca- 
po degli  argini  e  ponti,  i  sotto  com- 
missario ed  i  tesoriere  della  marine- 
ria ed  i  ispettore  delle  dogane.  Di 
videsi  in  vecchia  e  nuova  città;  quel- 
la prima,  cinta  di  mura  fiancheggia 
te  da  torricelle,  giace  situata  sull'an- 
golo formato  dalla  riunione  de1  due 
fiumi  ;  1*  riviera  è  guernita  da  case 
gotiche  ed  irregolari;  la  città  nuova 
si  estende  da  un  lato  sopra  pog»i,  e 
ha  a  cavaliere  dall'altro  una  massa 
di  rupi  di  5oo  in  600  piedi  d'altez- 
za, coperti  di  boschi  e  d'eriche.  Soli 
oggetti  che  si  facciano  notare  in  mez- 
zo ad  uu1  infinità  di  costruzioni  sen- 
z' ordine  ond'è  questa  città  ripiena, 
sono:  la  cattedrale  gotica  colle  sue 
torri,  l'ostello-della-citlà  ,  l'ospedale, 
le  caserme  ed  il  passeggio  del  Pinity. 
Possedè  1  borsa  di  commercio,  1  col- 
legio comunale  con  gabinetto  di  fi- 
sica, 1  biblioteca  pubblica  di  7,000 
volumi,  1  seminario,  scuole  di  navi- 
gazione e  di  disegno  lineare,  1  so- 
cietà d'  agricoltura  ,  1  semenzaio  di- 
partimentale, 1  sala  pegli  spettacoli, 
e  de'  bagni  pubblici;  fabbriche  di  cap- 
pelli e  di  maiolica ,  cantieri  di  co- 
struzione pel  piccolo  navile.  La  si- 
tuazione sua,  nel  centro  delle  fabbri- 
che di  Concarneau,  Douarnenez,  Au- 
dierne,  Caramet,  Crozon,  Port-Louis, 
torna  favorevolissima  al  commercio; 
attivissima  vi  è  la  pesca  delle  sardel- 
le. Dal  porto  piccolo  e  comodo  pei 
bastimenti  di  3oo  tonnellate,  si  espor- 
tano le  derrate  del  paese  che  vi  giun- 
gono in  deposito,  come  grano,  cera, 
miele,  tele  di  lino  e  di  canapa,  ca- 
valli, burro,  sego,  sardelle  ed  altri  pe- 
sci salati  e  seccati.  Havvi  pure  un 
deperita  di  derrate  coloniali  e  di  sa- 
le, e  vi  si  tengono  annualmente  i3 
fiere.  Patria  dei  gesuiti  Hardouin  e 
Bougeant,  letterati  distinti,  del  fa- 
moso critico  Freron  e  dell'abate  Be- 
rardier ,  autore  d'  un  ristretto  della 
storia  universale  ;  annovera  9,700 
abitanti.    I   contorni ,     generalmente 
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parlando  poco  fertili  ,  sono  in  parte 
coperti  di  pascoli  dove  si  allevano 
[•articolarmente  cavalli  di  piccola  spe- 
cie, rinomati  per  la  loro  velocità  ;  vi 
si  osserva  una  miniera  di  carbone  di 
terra  misto  a  quarzo  ,  spato,  granito 
micaceo  e  schisto  grigio.  —  Cinta  è.  l'o- 
rigine di  questa  città  da  tenebre  impe- 
netrabili, ed  a  torto  si  è  creduto  che 
Cesare  ne  avesse  parlato  sotto  il  no- 
me di  Ciiriosolitum.  Nel  medio  evo 
chiamavnsi  Corisopitum  ;  in  seguito 
ebbe  il  nome  francese  di  Quimper- 
Odet ,  che  fu  mutato  in  quello  di 
Quimper-Corentin,  dal  nome  del  sur» 
primo  vescovo,  e  fu  la  capitale  del 
paese  di  Cornouailles  ossia  Corno- 
vaglia.  GÌ'  Inglesi,  ausiliari  del  dora 
dì  Monlfort,  l'assediarono  senza  ef- 
fetto, né  si  arrese  se  non  dopo  la  vit- 
toria di  Montfort  ;  Carlo  di  Blois  vi 
esercitò,  nel  i3/j5,  le  più  atroci  cru- 
deltà, e  scannata  ne  fu  la  massima 
parte  degli  abitanti.  Dopo  la  morte 
di  Enrico  III,  prese  Quimper  par- 
tito pel  duca  di  Mercoeur  ;  nel  ifirp 
si  sommise  al  re.  —  Il  circondario, 
diviso  in  9  cantoni:  Briec ,  Concar- 
neau, Douarnenez,  Fouesnant,  Ploga- 
stel,  Pontcroix,  Pont-1'  Abbé,  Quim- 
per e  Rosporden  ,  è  suddiviso  in  65 
comuni  che  contengono  9^,950  abi- 
tanti. 

QUIMPER-GUEZENNEC,  vili,  di  Fr., 
dipart,  delle  Coste-del-Nord,  circond. 
e  3  1.  3[4  al  N.  N.  E.  di  Guingamp, 
cani,  ed  1  I.  all'  E.  di  Pontrieu,  con 
1,800  abitanti. 

QUIMPERLÉ,  fi.  di  Francia.   V.  Eli.k. 

QUIMPERLÉ,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cantone,  a  9  1.  i]2  E.  S.  E.  da  Quim- 
per ed  a  14  I.  i|2  O.  N.  O.  da  V.an- 
nes,  al  confluente  dell'  Elle  e  dell'  I- 
sok  o  Issole,  che  vi  formano  un  por- 
to. Con  direzione  delle  contribuzioni 
indirette  e  conservazione  «Ielle  ipote- 
che; è  assai  bene  fabbricata,  notan- 
dovi»! parecchie  piazze  pubbliche,  la 
più  bella  tra  le  quali  è  la  piazza  rea- 
le, bellissimi  mercati  coperti  o  halle 
che  vogliam  chiamarli  alla  francese, 
e  la  magnifica  chiesa  di  Nostra  Don- 
na;   la   riviera   larga    e    comoda  va 
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fronteggiata  da  magazzini  e  belle  ca 
se.  Vi  si  trovano  una  società  d'  agri 
coltura  ;  fabbriche  di  zucchero  di  bar 
babietole  ,  una  di  stoviglie  di  terra 
altra  di  maiolica ,  i  cartiera  e  delle 
concie  dì  pelli  e  cuoi.  Traffica  di 
grani»  legname,  bestiami,  zoccoli,  te- 
nendovisi  ogni  anno  6  fiere,  e  le  bar- 
che di  5o  tonnellate  vengono  a  sca 
ricare  le  mercanzie  sulla  riviera.  Àn- 
noveranovisi  4»400  abitanti.  —  Ori- 
ginariamente chiamavasi  Avant&t^  poi 
le  fu  dato  il  nome  di  Quimper,  ma 
siccome  già  vi  era  una  città  di  que- 
to  nome,  vi  si  aggiunse  quello  del 
principal  fiume,  e  venne  detta  Quim- 
per-Ellé  e  per  contrazione  Quimper 
le.  Molto  vi  si  compiacevano  i  duchi 
di  Bretagna  ed  aveano  ne1  dintorni 
un  castello;  nel  i3i5  vi  si  tenne  uno 
dei  tre  stati  che  furono  convocati  nel 
la  Bretagna.  Luigi  di  Spagna  vi  sbar- 
cò con  6,000  uomini  nel  i343,  e  vi  fu 
battuto  da  Gaulhier  de  Mauny  ;  il 
contestabile  Oliviero  di  Clisson  la 
tolse  agli  Inglesi  nel  1873.  Mercoeur 
vi  fu  attaccato  dalle  truppe  di  Enri- 
co IV,  e  saccheggiate  furono  sì  la  cit- 
tà e  sì  V  abbazia  che  possedeva.  Nel 
1680  se  ne  distrussero  i  baluardi, 

QUIMPERVEN ,  vili,  di  Fr. ,  diparti- 
mento delle  Coste-del-Nord,  presso 
Lannion. 

QUIN,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  di  Clare,  baronia  di  Bun- 
ratty,  a  a  I.  É.  S.  E.  da  Ennis.  Vi 
si  tien  fiera  ai  7  luglio  e  3i  ottobre 
d  ogni  anno. 

QU1NA,  ricca  miniera  d'oro  di  Colom- 
bia, dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova 
Granata),  prov.  di  Antioquia;  presso 
Ansa. 

QUINBUMBY  ,  città  della  Guinea  infe- 
riore, nella  parte  merid.  del  Bengue- 
la,  a  120  1.  S.  S.  E.  da  s.-Filippo  di 
Benguela. 

QUINCAMPOIX,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Oise,  presso  s.t-Just. 

QUINCAMPOIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Sarthe,  in  vicinanza  aChateau- 
du-Loir. 

QUINCAMPOIX  o  QUINQUEMPOIX, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Infe- 
riore, circond.  e  a  I.  ija  al  N.  N.  E 
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di  Roano,  cant.  e  a  1.  al  S.  S.  E.  di 
Clei^s,  con  900  abitanti. 
QUINCAMPOIX  ,  vili,    di  Fr.  ,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  sotto  Limours. 
QUINCANGROGNE,  casale  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aisne  ,  circond.  e  3  I.  ij2 
al  N.  N.  E.  di  Vervins,  cant.   d'Hir- 
sons,  comune    di  Wimy.   Vi    è    una 
fabbrica  di  vetro  da  bottiglie. 
QUINCANGROGNE  ,   vili,   di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Eure,  presso  Bourgachard. 
QUINCANGROGNE ,   vili,  di  Fr. ,  di- 
part.   di  Senna-e-Óise ,   nelle    perti- 
nenze Hi  Lagny. 
QU1NCARNON,    vili,   di    Fr. ,   dipart. 

dell'  Eure,  presso  Gonches. 
QU1NCAY,  antica  abbazia  di  Benedet- 
tini, in  Francia,  dipart.  della  Vienna, 
stata  fondata  nel  654 ,  ad  1  1.  S.  da 
Poitiers,  presso  al  Clain. 
QUINCÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 

e-Loira,  sotto  Brissac. 
QUINCEROT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,   caut.    e   a   1.  ij3  al  S.  di 
Tonnerre. 

QUINCEROT -jSUR-ARMANCON,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Costà-d'  Oro  , 
presso  Montbard. 
QUINCEY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Costa  -  d' Oro  ,  nelle  dipendenze  di 
Nuits. 
QUINCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.   dell'Al- 

ta-Saona,  presso  Vesoul. 
QUINCEY-SUR-ORDUSSON,    vili,  di 
Fr.,    dipart.  dell'  Aube,  poco  distan- 
te da  Nogent-sur-Seine. 
QU1NCIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  4  !•  a*  N.  N.  O.  di 
Villefranche,  cant.  ed  1  1.  al  S.  S.  E. 
di  Beaojcu,  con  1,180  abit. 
QUINCIEU ,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  del- 
l' Isere ,   presso    il    limite  del  dipart. 
del  Rodano,  non  distante   da  Lione, 
nelle  dipendenze  di  Genas. 
QUINCIEU  o  QUINCIUET,  vili,  di  Fr-, 
dipart.  dell'  Isère,  «otto  s.t-Marcellin. 
QUINCIEUX,  vili,  di   Fr. ,    dipart.  del 
Rodano,   sulla    sponda    destra    della 
Saona,  sotto  Ause,  a  3  1.  N.  da  Lione. 
QUINCIEUX,  vili,   di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  sotto  Tullin». 
QUINCINETTO,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Torino,  prov.  e    3  1.  al 
N,  O.  d' Ivrea,  mandamento  di  Le*- 
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solo,  sul   pendio    di    una    collina,  in 
riva  alla  Dora-Baltea ,    con    i,3oo  a- 
bitanti. 

QU1NCY,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets  ,  contea  di,  Nor- 
folk, a  3  I.  S.  da  Boston.  Vi  ha  una 
chiesa  pei  congregazionalisti  ed  una 
pegli  episcopaliani.  Vi  si  fabb.  gr.  quan- 
tità di  stivali  e  scarpe.  E'  quivi  da 
osservarsi  V  abitazione  del  sig.  Adams, 
già  presidente  degli  Stati-Uniti.  Gli 
abit.  sono  1,620. 

QUINCI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oke,  circond.  di  Corbeil,  presso  al 
fi.  d' Yerres,  a  6  I.  i;2  al  S.  É.  da 
Farigi,  e  2  1.  ij4  S.  da  Boissy-saint- 
Leger. 

QU1NCY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna ,  circond.  ed  1  1.  ij2  al 
S.  di  Meaux  ed  a  9  1.  E.  da  Parigi, 
cant.  di  Crecy  ,  sopra  una  montagna 
altissima.  Vi  si  utilizzano  delle  cave 
di  pietra  da  gesso.  Gli  abit.  di  que- 
sto borgo,  eh1  è  antico,  trovandosene 
fatta  menzione  in  una  carta  del  1257 
data  da  s.  Luigi  ,  sommano  a  1,980. 

QUINCY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosa,  presso  Stenay. 

QUINCY-BASSE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aisne,  nelle  vicinanze  di  Coucy. 

QUINCY-CHEVALRUE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Meaux,  a  9  1.  da  Parigi.  Era  un'an- 
tica signoria  ;  vi  sì  trova  pietra  da 
gesso. 

QUINCY-SOUS-LE-MONT,  città  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aisne,  presso  Braine-sur- 
Vle. 

QU1NCY-SOUS-SENART,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise  ,  presso  al  li- 
mite   del  dipart.    di    Senna-e-Marna, 
a    qualche    distanza    da  Brie-Comte 
Robert. 

QUlNCY-SUR-CnER\  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cher ,  circond.  e  4  '•  'l4 
alPO.  N.  Ò.  di  Bourges,  cant.  ed  1 
1.  ij2  ali1  E.  di  Lury,  sulla  sinistra 
sponda  del  Cher.  1  suoi  760  abit. 
tengono  3  fiere  Panno. 

QUINDANGO,  isole  che  forma  la  Coan- 
za,  nella  Guinea  inferiore,  a  circa  200 
1.  dalla  foce  del  fiume.  Appartengo- 
no ai  Portoghesi. 

QUINDICI,   vili,  del  re-,   di   Napoli, 
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prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  I.  3(4  al  S.  E.  di  Nola,  cant.  e  i|2 
1.  al  S.  S.  E.  di  Lauro,  in  una  valle. 
Possedè  2  chiese  ed  1  ospedale,  e  an- 
novera 2,4»o  abitanti. 

QUIND1U,  catena  di  montagne  di  Co- 
lombia ,  faciente  parte  della  Cordi- 
gliera  centrale  delle  Ande,  sul  limite 
dei  dipart.  di  Cundinamarca  e  di  du- 
ca (Nuova-Granata),  tra  2°  e  5°  di 
hi  N.,  separando  i  bacini  del  Cauca 
e  della  Maddalena.  Altissime  ne  sono 
le  montagne  e  scoscesissime  ;  vi  si 
osserva  sopra  tutto  il  passo  tra  Ilia- 
ca e  Cartago,  che  viene  considerato 
come  uno  de1  più  difficili  delle  Ande; 
non  ha  che  12  in  16  piedi  di  lar- 
ghezza ed  ha  in  qualche  siti  l'appa- 
renza d'una  galleria  a  ciel  sereno; 
le  selve  che  cuoprono  le  montagne 
e  vi  diffondono  grande  oscurità,  e 
le  acque  che  ne  discendono  forman- 
do al  basso  degli  scavi  profondi,  vi 
rendono  penoso  il  cammino  e  spesso 
pericoloso  ;  il  punto  più  alto  del 
quid  passaggio  è  il  Garito  del  Para- 
mo,  la  cui  altezza  sopra  il  livello  del 
mare  risulta  di  11,489  piedi.  Essen- 
do colala  passo  assolutamente  deser- 
to, i  viaggiatori  che  raffrontano  mu- 
rrsconsi  di  viveri  per  un  mese,  quan- 
tunque si  possa  nella  bella  stagione 
attraversarlo  in  10  o  12  giorni,  ma 
accade  non  di  rado  che  per  lo  squa- 
gliamento delle  nevi  e  l1  improvviso 
gonfiare  dei  torrenti ,  e'  si  trovano 
necessitali  a  fermarsi.  Si  fa  uso  or- 
dinariamente di  buoi  pei  bagagli,  e 
si  suole  farsi  portare  a  schiena  d  uo- 
mo sopra  una  sedia  acconcia  a  tale 
effetto.  I  signori  Humboldt  e  Bon- 
pland  lo  attraversarono  a  piedi  nel 
1801. 

QUINEBAUG,  anticamente  MOIIEGAN, 
fiume  degli  Stati-Uniti.  Prende  la  sua 
origine  nello  stato  di  Massachusets, 
cont.  di  Hampden,  a  Brimfìeld,  en- 
tra nello  stato  di  Connecticut,  e  va  a 
gettarsi  nello  Shetucker,  per  la  spon- 
da sinistra,  ad  1  i|2  superiormente  a 
Norvvick,  dopo  un  corso  di  circa  20 
].,  generalmente  verso  il  S. 

QUINEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
la Manica,  presso  Monlebourg. 
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QUINGENTOLE ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veri.,  prov.  di  Mantova,  cai  unendosi 
Sabbioncello  ,  forma  un  comune  del 
distr.  di  Revere. 

QUINGEY,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  oircond.  e  (\  1.  S.  O.  da  Besanzo- 
ne,  ed  a  4  '•  *|4  N.  da  Salins,  capoluo- 
go di  cantone,  in  amena  e  fertile  val- 
le, sulla  Loue.  Possedè  una  picciola 
biblioteca,  ed  ha  fucina  da  ferro  con 
grandi  fornaci  ed  una  traffila.  Patria 
di  Guido  di  Borgogna,  che  divenne 
papa  sotto  il  nome  di  Callisto  li,  di 
Simone  di  Quingey,  ambasciatore  del 
duca  di  Borgogna  presso  Luigi  XI,  e 
del  letterato  G.  B.  Rose  ;  annovera 
900  abit.,  che  tengono  annualmente 
G  fiere.  Ne1  contorni  è  una  grotta 
piena  di  stalattiti  curiose.  —  Assai 
antica  è  questa  città:  arsa  nel  14^9 
e  nel  i47°"  1°  ^u  d'  nuovo  nel  i636 
dal  marchese  di  Villeroy,  che  la  pre- 
se d'assalto.  Posse  le  ancora  le  vesti- 
gia d'  un  castelìo  munito,  che  fu  re- 
sidenza di  Guglielmo-il-Grande,  con- 
te di  Borgogna,  nel  1080,  e  nel  que- 
le  nacque  Guido  di  Borgogna  ;  ma 
non  restano  che  lievi  traccie  delle 
mora  da  grosse  torri  fiancheggiate 
che  nel  XII  secolo  la  ricingevano. 

QUINGUE,  città  della  Guinea  inferiore, 
nel  Benguela  ,  a  100  1.  S.  E.  da  s.- 
Filìppo  di  Benguela. 

QUINIION  o  QUINHONE,  prov.  del- 
l'impero d"  An-nam  ,  nella  Cochin- 
china,  tra  la  prov.  di  Quang-nghia, 
ni  N.,  e  quella  di  Phuyen  al  S.  Vie- 
ne bagnata  all'  E.  dal  mar  della  Chi- 
na, ed  innaffiata  dal  Ti  tu  e  dal  Tam- 
quan.  Ricca  di  seta  e  riso  :  gli  abit. 
si  dedicano  molto  alla  pesca,  ed  han- 
no Quinhon  per  capoluogo. 

QUINHON  o  QUINHONE,  città  del- 
l' impero  d1  An-nam,  nella  Cochinchi- 
na ,  capoluogo  della  prov.  del  suo 
nome,  presso  una  cala  del  mar  della 
China,  a  70  1.  S.  E.  da  Hué  ,  con 
8,000  abitanti. 

QUINIDI,  fi.  di  Colombia,  dipart.  del- 
l' Equatore,  prov.  di  Pichincha.  Dopo 
un  corso  di  circa  3o  1.  verso  il  N.  , 
si  getta  nel  Toachi,  per  la  sinistra,  un 
po'1  prima  della  riunione  di  questo 
c<»ir  Amaguana. 
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QUINILUBAN,  gruppetto  (Pisola  del- 
l''arcipelago  delle  Filippine,  tra  V  is. 
Panay  e  V  isola  Palauan.  Lai.  N.  iig1 
2C;  lons.  K.  1180  3o'. 

QUINISDAL(NEDER),  parrocchia  di 
Norvegia,  diocesi  di  Cristia.isand,  bai. 
di  Stavanger.  con  2,000  abit. 

QU1NL1EU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vienna,  presso  Chàtellerault. 

QUINNIPIACK,  fiume  desìi  Stati-Uni- 
ti, stato  del  Connecticut.  Sorto  nella 
contea  di  Hartford,    presso    ed  al  S, 

0.  della  città  di  questo  nome,  corre 
verso  il  S.,  e  si  scarica  nel  golfo  di 
Long-Island ,  formando  il  porto  di 
New-Haven,  dopo  percorso  uno  spa- 
zio di  circa  12  leghe. 

QUINPUNGO,  città  della  Guinea  infe- 
riore, nel  Benguela  ;  sul  Dumbo,  a 
100  1.  S.  S.  E.  da  S.-Filippo  di  Ben- 
guela. 

QUINS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Avey- 
ron,  presso  Rhodez. 

QUINS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e- Marna  ,  nelle  dipendenze 
di  Tournan. 

QUINSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  2  1.  i|2  all'È.  S.  E. 
di  Bordeaux,  cant.  di  Créon  ;  presso 
la  sponda  destra  della  Garonna. 

QUINSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delPAl- 
ta-Vienna,  presso  S.t-Yrieix. 

QUINSAC-LA-R1V1ÈRE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Dordogna,  nelle  vici- 
nanze di  Nontron. 

QUINSAY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  ed  1  1.  3|4  all'O. 
N.  O.  di  Poitiers,  cant.  ed  1  1.  i|2 
al  S.  E.  di  Vouillé.  Conta  780  abit. 
e  tiene  2  fiere  all'anno. 

QUINSIGAMOND  o  LONG  -  POND  , 
lago  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Mas- 
sachusets,  contea  di  Worcester  ;  tra 
Worcester  e  Shrewsbury  .  E'  lungo 
circa  2  1.,  dal  N.  al  S. ,    con  i|4  di 

1.  di  largh.  ,  e  contiene  parecchie 
isolette. 

QUINSON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  io  1.  i|2  al  S. 
S.  O.  di  Digne,  cant.  e  3  1.  al  S.  di 
Riez  ;  presso  la  destra  sponda  del 
Verdon  ;  con  i,o5o  abitanti. 

QU1NSSA1NES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'AUier,  presso  Monllueon, 
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OUINT,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  ddl'Alla- 
Garonua ,  nelle  dipendenze  di  To- 
losa. 

QUINTANA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  18 
I.  alfO.  S.  O.  di  Badajoz  (  Estrr.ua- 
dura  ),  ed  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Yilla- 
nueva  della  Serena  ;  io  terreno  basso 
e  disuguale.  Vi  si  fabbricano  grosse 
stoffe  di  lana,  e  de  suoi  3, 020  abit 
molti  sono  mulattieri. 

QUINTANA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  6 
I.  al  S.  E.  di  Vittoria  (  Alava  ),  e  ad 
1  1.  i|3  S.  S.  E.  da  Marquinez  ;  con 
180  abitanti. 

QUINTANA  BUREBA,  bor.  di  Spag. , 
prov.  e  7  1.  al  N.  E.  di  Burgos,  e 
ad  1  1.  i|2  N.  O.  da  Briviesca  ;  in 
paese  montuoso,  presso  l'Oca.  Conta 
i3o  abitanti. 

QUINTANA    DEL    MARCO,    bor.    di 
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sul  Malapau  ; 


Spag.  ,  prov.  ed  11  I. 
di  Leon,  ed  a  2  1.  S.  S 
iieza  ;    in   una    pianura 


O. 


al  S.  S 
E.    da  Ba- 
inigrftii    dal 
Jamuz,    cui  attraversa    un  ponte    di 
pietra.  Vi    ha    un    castello    dei  conti 
Oguate,  a  chiese,   fabbriche  di  stami- 
gne ed  un  torchio  da  olio.  Annovera 
f)0O  abitanti. 
QUINTANA  DEL  PJRIO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  i3  1.  al  S.    di  Burgos,    ed  a 
3  1.  N.  N.  E.  da  Aranda   de  Duero  ; 
in  una  valle  bene  esposta  al  mezzodì 
e  fertile    di  vino.    Con    un   priorato 
«li  Benedettini,  ha  <)3o  abitanti. 
QUINTANA   DEL    PUENTE,    bor.    di 
Spag. ,  prov.  e  7  1.  all'È.  N.  E.  di  Pa- 
lencia,  ed  a  2  I.  E.  da  Torquemada; 
sulla  strada  da  Burgos  a  Vagliadolid, 
presso  l'Arlanza,  che  vi  si  valica  so- 
pra   un  bel  ponte    di  pietra,    donde 
prese  il  suo  soprannome.    Contanvisi 
i5o  abitanti.  11  monastero  delle  reli- 
giose   del  Moral    giace    i[2    1.    al  N. 
di  questo  borgo. 
QUINTANA  DE  MANV1RGO,   bor.  di 
Spagna,    prov.    e    i\    1.    al    S.  S.  O. 
di  Burgos,    ed    a    6    1.  O.  N.  O.    da 
Aranda  de  Duero  ;   io  bella  e  fertile 
pianura,    presso    un'altura    chiamala 
Manvirgo,  sopra  la  quale  era  un  ca- 
stello moresco.  Sono  gli  abit.    in  nu- 
mero di  460. 
QUINTANA-ELEZ,  bor.  di  Spag.,  prov. 
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N.  N.  E.  da  Briviesca, 
con    i3o  abitanti. 
QUINTANA-ENÌKE-PEGNAS,  ber.  di 
Spag.  ,  prov.  e   i3  I.  all'O.  di   Vitto- 
ria (  Burgos  ),    ed    a    2    1.  3|4  N.    di 
Frias;  cou  5o  abitanti. 
QUINTANA-LA-CUESTA,  bor.  di  Spa- 
gna,   prov.  e   12  1.    al  N.   di  Burgos, 
ed  a  4  1.   i[3  O.  N.  O.  da  Frias;  cou 
120  abitanti. 
QU1NTANA-LORANCO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  7  1.    all'È.  N.  E.    di  Burgos, 
ed  a  2  1.  S.  E.  da  Briviesca;  in  mez- 
zo a  colline  calcari  e  per  la  più  parte 
sterili.  Vi    si    coniano    3ao    abit.,  la 
massima  parte  de'quali  va  a  lavorare 
nelle  vigne  di  Rioja. 
QUINTANA-  xìIARlA ,    bor.    di    Spag., 
prov.  e   12  1.  all'O.  S.  O.  di  Vittorio 
(Burgos);    nella    valle    di   Tobaliua, 
presso  la  riva  sinistra  dell'Ebro.  Con- 
ia 70  abitanti. 
QUINTANA  MARTIN  GALINDEZ,  bor. 
di  Spag.,  prov.  e   io  I.    all'O.  S.  O. 
Hi  Vittoria  (Burgos),  e  ad   1   I.  N.  N. 
E.    da  Frias  ;    capoluogo    della  valle 
di  Tobalina.  Annovera  210  abitanti 
QUINTANAPALLA,    bor.    di    Spago*, 
prov.  e  3  I.  i|2  all'È.  N.  E.  di  Bur- 
gos,   sulla  strada    da  Burgos    per  in' 
Francia,    in  situazione    elevata    e  sa- 
'na.  Vi  è    una  bella  chiesa,    e    anno- 
vera 36o  abitanti.  Ad   i|4  di  1.  di  la 
sono    gli  avanzi    d'una  strada  roma- 
na ,    che    andava    da    Tarragona    ad 
Astorga. 
QUINTANAR    DE    LA    ORDEN,   bor. 
di  Spag.,    prov.  e  18  1.    all'È.  S.  E, 
di  Toledo  (Mancia),    ed  a  7  1.  O.  da 
Belmonte;    in    paese    piatto    e  sano, 
ma  arido  in  alcuni  siti.  Per  un  terzo 
le  case  sono  bene  fabbricate;  possedè 
uno  spedale,    e    vi    hanno    fabbriche 
di  sapone,    di  coperte    di  lana    e    di 
diverse  stoffe    pure  di  lana;  4  gual- 
chiere e  4  tintorie.  Assai  lucrativo  è 
il  commercio  di  questi  articoli,  come 
anche  l'altro  che  vi  si  fa  delle  bestie 
lanute,    tenendovisi    ogni  sabato    un 
mercato  frequentatissimo.  I  suoi  6*,3r)o 
abit.    sono    industriosissimi .  Trae    il 
nome    dall'ordine    di  s.  Giacomo,  al 
quale  appartiene. 


e  9  I.  al  IN.  E.    di  Burgos   ed  a  2  1.  QUiNTANAR   DE    LA  SIERRA,   bor- 
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di  Spag.,  prov.  e  i3  1.  al  S.  E.  di 
Burgos,  ed  a  i3  1.  N.  E.  da  Aranda 
de  Duero;  a  pie  dei  monti  Idubedas, 
sulla  destra  sponda  dell'Arlanza.  Vi 
si  fanno  molti  formaggi  di  capra  ; 
ed  annovera  820  abitanti. 

QUINTANAR  DEL  REY,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  20  I.  al  S.  S.  E.  di  Cuen- 
ca,  ed  a  9  I.  E.  S.  E.  da  S.-Cleraen- 
te  ;  in  paese  piano  e  salubre  ;  con 
2,780  abitanti.  Vi  si  raccoglie  molto 
vino  e  zafferano. 

QUINTANA  RUZ,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  5  1.  al  N.  N.  E.  di  Burgos;  presso 
la  sorgente  dell'Omino.  Annovera  5o 
abitanti. 

QU1NTANAS  RUBIAS  DE  ABAJO,  bor. 
di  Spag.,  prov.  e  i3  I.  al  S.  E.  di 
Soria,  ed  a  3  1.  S.  da  Osma  ;  con 
120  abitanti. 

QU1NTANA-SUSO,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  6  I.  ip  al  N.  E.  di  Burgos;  in 
paese  montuoso,  presso  TOca  ed  i 
laghi  S.ta-Casilda,  Pozzo  Negro  e 
Pozzo  Bianco.  Hannovi  5o  abitanti. 

QUINTANA  URRIA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  3  i.  ì\2  al  N.  N.  E.  di  Bur- 
gos ;  in  territorio  bene  irrigato  ed 
assai  fertile;  con  80  abitanti. 

QUINTANA  VIDES,  bor.  di  Spagna  , 
prov.  e  5  I.  all'È.  N.  E.  di  Burgos; 
sulla  strada  da  Madrid  per  in  Frali' 
eia.  Conta  t\\o  abitanti. 

QUINTANGONE,  distr.  del  capitanato- 
generale  di  Mozambico.    V,  Guitan- 

GONHìW. 

QUINTANI  (CA*  DE'),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Cremona. 

QU1NTANILLA-CABE-SOTO,  bor.  di 
Spag.,  prov.  ed  8  1.  al  N.  E.  di  Bur- 
gos, e  ad  1  I.  i[2  N.  da  Briviesca; 
sulla  sinistra  sponda  del  Matapan  ; 
con  60  abitanti. 

QUINTANILLA  DE  ARRIBA,  bor.  di 
Spag. ,  prov.  e  6 1.  all'È.  S.  E.  di  Va- 
gliadolid,  e  ad  1  I.  i|2  O.  da  Pegna- 
iìel  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Duero, 
in  un'ampia  valle  fertilissima.  I  suoi 
58o  abit.  attendono  alla  fabbricazio- 
ne delle  tele  e  stoffa  di  lana,  ed 
hanno  forni  da  gesso,  traendo  gesso 
anche  dalle  e*  ve  dei  contorni. 

QUINTANILLA  DE  BON,  bor.  di  Spag.', 


N. 


Q 

da 
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Briviesca  ; 


con    i5o 


prov.  «d  8  1.  al  N.  E.   di  Burgos,  e 


ad    1    1. 
abitanti. 
QUINTAN1LLA   DEL  AGUA,   bor.  di 
Spag.,  prov.  e  7  1.  112  alS.  di  Bur- 
gos ;  sopra  un  terreno  basso  e  fred- 
do, alla  destra  dell'Arlanza;  e  coate- 
nente  36o  abitanti. 
QUINTANILLA    DEL  COCO,   bor.  di 
Spag.,  prov.  ed  8  1.  ip  al  S.  S.  E. 
di  Burgos,   sopra   un  terreno  secco  ; 
con  3oo  abitanti. 
QUINTANILLA   DEL  MONTE  EN 
JUARROS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  4 
1.  ij2    all'È.  N.  E.   di  Burgos;   con 
no  abitanti. 
QUINTANILLA  DE  SOLLAMAS,  bor. 
di  Spag.,    prov.  e  4  1«  il2    all'O.  di 
Leon;  sulla  destra  sponda  dell'Orbi- 
go,  e  che  annovera  400  abitanti. 
QUINTANILLA  DE  TR1GUEROS,  bor. 
di  Spag. ,  che  conta  80  abit. ,  e  giace 
in  prov.  e  5  I.  ija   al  S.  O.   di  Pa- 
lencia. 
QUINTANILLA  DE  URZ,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  i3  I.  al  N.    di  Zamora  (  Va- 
gliadolid),  ed  a  2  1.  E.  da  Benaven- 
te ;  nella  parte  più  bassa    della  valle 
di  Vidriales  ;  con  23o  abitanti. 
QUINTAN1LLAS  (LAS),  bor.  di  Spag. , 
prov.  e  2  1.  ij2  all'O.  di  Burgos;  in 
una  pianura  ondeggiata,  sulla  destra 
sponda  dell'Urbel.  Conta  4l°  abit.  e 
possedè  2  chiese. 
QUINTANILLA   SAN-GARCIA,   bor. 
di  Spag. ,   prov.  e  9  1.   all'È.  N.  E. 
di  Burgos,  ed  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Pan- 
corbo.  Vi  sono  vestigia  d'antiche  mu- 
ra .    I   suoi    800    abit.    godono  d'un 
territorio  poco  fertile  e  le  cui  acque 
sono  salmastre. 
QUINTANO,   vili,   e  comune   del  reg. 
Lom.-Ven. ,   prov.   di  Lodi-e-Creraa, 
distr.  di  Crema. 
QUINTE   (LA),   vili,   di  Fr.,   dipart. 

della  Sarthe,  presso  il  Mans. 
QUINTE  ^DE'),  vili,  del  reg.Lom.- 

Veneto.  V.  Pompo  la. 
QUINTE,  baia  della  parte  settentr.  del 
lago  Ontario,  nell'Alto-Canadà,  distr 
di  Midland.  Stendesi  dall'E.  all'O.  , 
al  N.  della  penisola  del  Principe- 
Eduardo,  e  presenta  una  figura  si- 
nuosissima, il  cui  sviluppo  misura 
di  16  in  18  I.)  essendone 


uua  lutigli. 
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la  Iargh.  media  di  3  o  3  leghe.  Tro- 
vano quivi  i  bastimenti  un  riparo 
sicuro  contro  i  colpi  di  vento  che 
tornano  frequenti  sul  lago. 

QU1NTEN,  vili,  cattolico  di  Svizzera, 
cant.  e  7  1.  al  S.  S.  O.  di  S.-Gallo, 
disti*,  di  Sargans  ;  sulla  sponda  set- 
tentr.  del  lago  di  Wallenstadt,  quasi 
in  faccia  a  Quarten.  Vi  si  fa  del  vi- 
no rinomato  e  sono  in  70  gli  abi- 
tanti. Colà  presso  si  trovauo  le  belle 
cascale  del  Sereubach  che  scende  dal 
Serenberg. 

QUINTENAS,  vili,  di  FrM  dipart.  del- 
l'Ardèche,  non  lungi  da  Annonay. 

QL1NTENIC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Cosle-del-Nord,  sotto  Lamballe. 

QU1NTERO,  porto  del  Chili,  distr.  di 
Quillota;  sul  Grande-Oceano  australe, 
al  N.  N.  E.  di  Valparaiso.  Lat.  S.  3a° 
4/  33";  long.  O.  73°  55'  58".  Vi 
si  è  fatto  sentire,  nel  19  novembre 
1822,  un  violento  tremuoto,  in  con- 
seguenza del  quale  si  è  alzata  d'un 
metro   ij3  la  spiaggia. 

QUINTI  (S.),  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
9  1.  all'È.  N.  E.  di  Barcellona  (  Ca- 
talogna ),  ed  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Vil- 
lafranca  ;  in  paese  montagnoso  ed 
aspro.  Attendono  i  suoi  1,680  abit. 
alla  fabbricazione  di  grossi  panni  ed 
alla  filatura  del  cotone  ed  hanno  una 
cartiera  ,  tenendo  anche  una  fiera 
.  annua  nella  seconda  domenica  di  no- 
vembre. 

QUINT1GNEAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delPAlta-Garonna ,  presso  al  limite 
del  dipart.  del  Gerg,  a  qualche  di- 
stanza  dalf  Ile-en-Jourdain. 

QUINTIGNT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  sotto  Lons-le-Saulnier. 

QUINTILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aude,  circond.  e  7  1.  i|2  al  S.  O. 
di  Narbona,  cant.  e  3  I.  all'O.  S.  O. 
di  Durban;  nelle  montagne  delle  Cor- 
biere;  con  200  abitanti.  Ne1  dintorni 
sono  miniere  di  carbon  fossile,  di  ra- 
me antimoniato,  d'antimonio  solfora- 
to argentifero,  ec. ,  abbandonate  da 
poi  della  rivoluzione. 

QU1NT1LLARGUES,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  deinierault,  presso  Montpellier. 

QUINTIN,    città  di  Fr.,    dipart.    delle 
Coste-del-Nord,    rircond.    e    3  1.  112 
Tom.  IV.  P.  I. 
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al  S.  O.  di  S.t  Brieuc,  ed  a  5  1.  2|3 
S.  E.  da  Guingamp  ;  capoluogo  di 
cant.  ;  in  bella  situazione,  sul  Gouct. 
Con  trib.  di  commercio  e  cauiera 
consultiva  delle  munii.  ;  ha  5  sob- 
borghi, un  superbo  castello,  uno  spe- 
dale, una  bella  e  vasta  sala  di  riu- 
nione, acque  minerali  e  passeggi  ame- 
nissimi.  Vi  si  trovano  fabbriche  rag- 
guardevoli di  tele  fine,  linoni,  bati- 
ste, cappelli  grossi  e  sapone  nero  ; 
concie  di  cuoi  e  fucine.  Attivissimo 
il  commercio  in  prodotti  raanifatti, 
come  anche  in  miele ,  cera  gialla, 
cuoi  e  pelli  di  vitello  fréschi,  vi  si 
tengono  6  fiere  all'anno.  Gli  abit. 
ascendono  a  4*64o.  —  Era  un  tempo 
una  baronia,  che  fu  eretta  in  ducato, 
nel  1691,  a  favore  del  maresciallo  di 
Lorges. 

QUINTIN  (  S.t  ),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'Ariège,  nelle  vicinanze  di  Mire- 
poix. 

QUINTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  presso  Issoire. 

QUINTIN  (S.t),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gard,  circond.,  cant.  ed  1  1.  al 
N.N.E.  diUzès,  ed  a  5  1.  1-2  N.  E 
da  Nimes  ;  con   1,770  abitanti. 

QUINTIN  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Puy-de-Dóme,  sotto  Moataigu. 

QUINTIN  (S.t)  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn- e- Garonna,  nelle  dipendenze 
di  Lauzerte. 

QUINTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Vicenza^  al  quale  si  unisce 
Lanzè  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Camisauo. 

QUINTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Verona,  che  forma 
un  comune  insieme  con  Pojano,  Ciò- 
cego  e  Marzana. 

QUINTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
unitamente  a  S.ta  Crislina-«del-Tive- 
ron  forma  un  comune  della  prov.  e 
del  distr.  di  Treviso. 

QUINTO,  fi.  del  Buenos-Ayres,  che 
scaturendo  nella  parte  centrale  della 
prov.  di  Cuyo,  volgesì  al  S.  E. ,  en- 
tra in  quella  di  Cordova,  e  perdesi 
in  un  lago  paludoso,  verso  il  limile 
merid.  ,  dopo  un  corso  di  circa  i(\o 
leghe. 

QUINTO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  io  I. 
180 
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al  S.  E.  di  Saragozza  ;  presso  la 
sponda  sinistra  delPEbro,  dal  quale 
si  è  derivato  no  canale  che  serve  ad 
irrigare  le  terre  vicine.  Mal  fabbri- 
cato e  male  distribuito;  vi  si  trova 
una  chiesa  con  un  capitolo,  uno  spe- 
dale male  dotato  e  delle  acque  mi- 
nerali termali  che  di  maggio  e  in 
ottobre  sono  assai  frequentate.  Conta 
1,800  abitanti. 

QUINTO,  vili,  di  Svizzera,  cant.  del 
Ticino,  distr.  della  Val- Levantina, 
capoluogo  di  circ. ;  ad  8  1.  N.  N.  O. 
da  Belliuzona,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Ticino.  Vi  si  fanno  de'  for- 
maggi rinomati.  -—  11  circ.  contiene 
2,52o  abitanti. 

QU1NTO-DE1  STAMPI ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  che  unito  con  Brandez- 
zate  e  Taverna-della-Roggia  ,  forma 
un  comune  della  prov.  e  del  distr. 
di  Milano. 

QUINTO-ROMANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  che  forma 
un  comune  del  distr.  di  Bollate,  per- 
ciò unendovisi  Cassina- del -Maino  , 
Caldera  e  Malpaga. 

QUINTO-SOLE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prot.  e  distr.  di  Milano,  al 
quale  unendo  Selvanesco  e  Caslellaz- 
zo  si  è  formato  un  comune. 

QUINTRAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Aiguiilon. 

QU1NTR1MONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna,  nelfe  dipendenze 
di  Clairac. 

QUINZANELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  dì  Brescia,  cui  si  unisce 
Boldeniga  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Bagnolo. 

QUINZANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr. 
di  Somma. 

QUINZANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Ve- 
rona. 

QUINZANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  7  1.  al  S.  S.  O.  di  Brescia, 
cant.  ed  1  1.  all'O.  S.  O.  da  Verola- 
Nuova.  A  formare  un  comune  vi  si 
unisce  Mezzullo  e  conta  3,200  abit. 

QUINZAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vienna,  nelle  vicinanze  di  Poitiers. 

QUIONES,  porto  del  Guatemala,  stato 
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di  Costa-Rica,  sulla  costa  S.  O.    del- 
la penisola  di  Nicoya. 
QUIOTEPEC,    città  del  Messico,    stato 
e  25  1.    al  N.    d'Oaxaca  ;    con   1,000 
abitanti. 
QUIOU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  sotto  Dinau. 
QUIPAPA,  vili,  della  Guinea  inferiore, 
nel  Benguela,    ad    una    giornata    di 
cammino    S.    S.    E.    da    S.n -Filippo 
di  Benguela,  Vi  ha  una  sorgente  cal- 
da e  solforosa  della  quale  bevono  le 
acque   egualmente   gli    uomini    ed  i 
bestiami. 
QU1PRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dTlle-e- 

Vilaine,  presso  Redon. 
QU1QUA,  paese  della  Guinea  inferiore, 
all'È,  dell1  Angola.  È  pochissimo    co- 
nosciuto. 
QU1QUERY,  vili,  di  F?.,  dipart.  della 

Somma,  nelle  pertinenze  di  Nesle. 
QU1-QU1K,  cala  dell'impero  d\An-naro, 
nella  Cochinchina,    prov.    di  Quang, 
nghia  ;    ai  i5°  zSf  di  lat.  N.  e  1060 
io'  di  long.  E. 
QUIQUIR1NE    o    QUIR1QUINA,   isola 
del  Grande-Oceano  australe,  sulla  co- 
sta del  Chili,    all'  ingresso  della  baia 
della  Concezione.  Lat.  S.  36°  36' So"; 
long.  O.  750  3i;  o".    Ha  un  pò1  più 
d'  1  1.  dal  N.  al  S.  ;  e  la  costa  è  ri- 
nomata per  nutrire  eccellenti  mo|e. 
QUIRBAJOU,  vili,  di  Fr. ,  dipart,  del- 

PAude,  presso  Quillan. 
QUIRC  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
I      PAriège,  non  discosto  da  Saverdun. 
QUIRCE  (SAN),    bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  5  1.  al  N.  di  Burgos;  in  un  basso 
fondo,    circondato    da  montagne.    E' 
piccolo,    ma  possedè    una    collegiata. 
Gli  abit.,  in  scarso  numero,  non  in- 
tendono che  a  fabbricare  carbone  ed 
allevare    bestiami.    —   E"  questo    un 
luogo  antico;    Ferdinando  Gtfnzales, 
conte    dì  Castiglia,    depose   nella  sua 
chiesa  alcune  reliquie.    Ricevette  nel 
secolo  xin    il    nome    di    S.ta   Quirca 
che  in  esso  visse,  e  la  cui  casa  esiile 
tuttora  in  istato  cadente. 
QUIRIA,  paese  d'Asia.  V.  Guru. 
QUIR1CO  (S.),    bor.    ben  popolato    di 
Toscana,  prov.  e  6  1.  al  S.  È.  di  Sie- 
na, vicariato  e  i|2  l.  al  S.    di^  Pien- 
za  ;  sopra  un  poggio;  con  1,000 abi- 
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tanti.  Nel  1G67  fu  eretto  in  marche- 
sato, unitameute  ai  comuni  di  Vino- 
ne e  di  Bagno- a-Vignone,  a  favore 
«lei  cardinale  Flavio  Chigi ,  e  dopo 
la  morte 


di  lui,  pei  tìgli  nati  e  na- 
scituri da  una  congiunta  di  sangue 
col  cardinale .  I  marchesi  Chigi  vi 
hanno  un  bel  palazzo,  e  vi  teneano 
un  vicario  feudale  :  ma  dacché  cessò 
d'esser  feudo,  vi  risiede  un  podestà. 
QUIR1CO-RAPARO  (S.),  :bor.  del  reg. 

di  Napoli.  V.  Chirico-Raparo  (S.). 
QliRlEU,  città  di  Fr.,  dipart.  dell' I- 
sère,  circond.  e  5  1.  3|4  al  N.  di  La 
Tour-du-Pio,  ed  a  16  1.  N.  N.  E.  di 
Grenoble,  caot.  di  Morestel  ;  sopra  una 
altura,  presso  la  sponda  sinistra  del 
Rodano  ;  con  900  abit. 
QUIR1N  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  3  1.  \\(\  al  S.  di 
Sarreburgo,  cant.  e  2  1.  al  S.  E.  di 
Lorquin  ;  in  mezzo  a  vaste  foreste, 
tra  la  Sarre-Blanche,  e  la  Rouge-Eau. 
Vi  ha  manifattura  di  specchi  della 
massima  dimensione,  di  cristalli,  di 
vetri  da  finestre,  vetri  colorati,  bic- 
chieri, ecc.  Annovera  1,600  abit.  Nei 
contorni,  sono  sorgenti  minerali  ef- 
ficaci contro  le  ulcere  ;  parecchie  ca- 
ve di  pietra  da  opera,  ed  una  di  gres 
rosso  e  grigio  di  grana  grossa. 
QL  1RIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Mosella,  presso  Briey. 
QUIR1NA  (PRESA),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Veu.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di  Len- 
dinara,  comune  di  S.  Bellino. 
QU1R1NGA,    città  del  Zanguebar,    reg. 
di  Quiloa,    un   poco    al  N.    O.    della 
città  di  questo  nome  ;  sopra  l'Oceano 
Indiano. 
QUIRINO  (S.t)  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  che  unitamente  a  S. 
Focca    5  Sedrano  forma    un  comune 
del  distr.  di  Aviano. 
QU1R1QU1R1PAS,    tribù    d'Indiani    di 
Colombia,    sparsa  nel  dipart.  di  Ma- 
turili 
QUIRITI,  nome  col  quale  designavansi 
talvolta  i  Romani.    E  probabile    che 
tal  nome  fosse  ad  essi  primieramente 
dato  dalla  gente    del  paese  dopo  che 
ebbero  fabbricata    la  città    di  Roma. 
Non  sappiam  bene  qual  lingua  si  par- 
lasse allora  in  quella  parte    d1  Italia  \ 
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ma  probabilissima  cosa  è  che  si  ac- 
costasse alle  lingue  orientali  assai  più 
che  non  il  latino  formatosi  in  ap- 
presso. Ora,  significando  cur,  in  o- 
rientale,  città,  era  facile  formarne  Cu- 
rites  o  Quirites  gli  abitanti  d' una 
città.  Altri  poi  traggono  simile  no- 
me direttamente  da  Cures,  città  dei 
Sabini,  patria  della  maggior  parte  di 
loro, 

QU1ROIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  dipendenza  di  La- 
Plaine,  non  distante  da  Pornic. 

QUIROS,  capo  sulla  costa  orient.  della 
Tierra-Austral  delEspiritu-Santo,  una 


di    lat.  S.   e  i65°  o'  o"    di  long.  E. 

QU1ROTI,  Indiani  del  Messico,  nel  N. 
della  Nuova-  California^  verso  il  San 
Francisco. 

QU1RPON,  isoletta  dell'Atlantico,  ver- 
so 1'  estremità  settent.  di  Terra-Nuo- 
va ;    all'ingresso   N.  E.    dello  stretto 


5i°  40' 3 


Ion« 


di  Belle-Iste.    Lat.  N. 
O.  5 70  59'. 
QU1RUAYONNY,    isola   sulla    costa  del 

Zanguebar.  V.  Quisiroigniony. 
QU1RY-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  3  1.  all'  O. 
N.  O.  di  Montdidier,  cant.  e  2  1.  al 
S.  d'Ailly-sur-Noye.  Ha  fabbriche  di 
maglie,  scotte,  tegole,  mattoni  e  latte, 
e  di  feltro  per  le  cartiere.  Annovera 
600  abit. 
QU1SAMA,  paese  della  Guinea  inferiore. 

V.  Qoissama. 
QU1SANGA,  picciolo  porto  di  mare  del 
capitanato  generale  di  Mozambico,  in 
faccia  ad  Ibo,    una  delle    isole    Que- 
rimbe  ;  a  65  1.  N.  da  Mozambico. 
QUIS1MAJUGO,   fiume  del  Zanguebar. 

V.  Qoizimafugo. 
QUISIROIGNIONY,  isoletta  dell'  ocea- 
no Indiano,  sulla  costa  del  Zangue- 
bar, al  N.  di  Quiloa,  ed  al  S.  del- 
l'isola Monna. 
QU1S1SANA,  vili,  del  regno  e  della 
prov.  di  Napoli,  distr.,  cant.  ed  \\l\ 
di  1.  al  S.  da  Castel-a-Mare,  ed  a  6 
1.  S.  E.  da  Napoli  ;  sopra  un'  amena 
collina.  Vi  è  una  casa  reale  di  deli- 
zia di  poco  conto,  ma  di  cui  mira- 
bili sono  i  punti  dì  vista,  ed  al  ter- 
mine d'  un  viale  del  parco  sorge  un 
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belvedere  donde  cade  sotto  gli  occhi 
tutta  tIa  città  di  Napoli,  come  alP  e- 
strcmità  d1  un  altro  si  osserva  un 
acquidolto,  della  lunghezza  di  circa 
6  miglia,  costruito  da  Ferdinando  IV 
per  condurre  acqua  al  molo  di  Ca- 
stel-a-Mare.  Vi  si  contano  200  abit. 
Colà  presso  è  una  bella  villeggiatura 
che  appartenne  al  famoso  Aeton,  ge- 
nerale inglese  e  ministro  di  Napoli. 

QU1S1TZA,  isoletta  del  mare  Adriatico, 
sulla  costa  di  Dalmazia,  presso  ed  al 
S.  dell'isola  Incoronata.    E  disabitata. 

QU1SM03NDO,  borgo  di  Spagna.  V. 
Crismondo. 

QUISOIRE  0  QUIXORE,  fi.  del  Zan- 
guebar,  reg.  di  Quiloa.  Gettasi,  al 
S.  della  città  di  questo  nome,  uel- 
V  oceano  Indiano. 

QU1SONGO,  fi.  del  capitanato  gene- 
rale di  Mozambico,  gov.  di  questo 
nome.  Corre  al  S.  E.,  e  va  a  scari- 
carsi nel  canale  di  Mozambico,  di- 
rimpetto alle  Isole  Primeiras,  dopo 
una  ventina  di  leghe  di  corso. 

QUISPICANCHI,  prov.  del  Perù,  nella 
parte  centrale  dell'intendenza  di  Cuz- 
co,  tra  la  prov.  di  Paucartarobo,  al 
N,,  e  quella  di  Canes  y  Sanchez,  al 
S.  Attraversata  dalla  Cordigliera  di 
Vilcanota,  dal  N.  al  S.,  ed  innaffiata 
dal  Vilcobamba,  tributario  dell'Ama- 
zone  ;  vario  n1  è  il  clima.  Produce 
grani,  frutti,  cotone,  lino;  le  monta- 
gne sono  imboscate;  e  vi  si  allevano 
bestie  cornute  e  lanute  in  quantità. 
Vi  si  trova  del  sale,  ed  havvi  fab- 
bricazione di  molte  tele  di  cotone  e 
altre.  Tra  i  24.240  individui  che  la 
popolano,  sono  19,950  Indiani  e4,3io 
meticci,  essendo  il  resto  di  Spagnuo- 
li  e  creoli.  Luogo  principale  n' è 
Urcos. 

QUISSAC,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  di  Vigan,  capoluogo  di  cani.  ; 
sulla  sponda  sinistra  .della  Vidourle, 
«  6  I.  3(4  O.  N.  O.  da  Nimes  ed 
e  3  I.  E.  da  S.-Ippolito.  Vi  si  fab- 
brica del  berrettame  di  lana  e  di  co- 
tone, e  possedè  concie  di  cuoi  e  co- 
rami. I  suoi  1,800  abit.  tengono  an- 
nualmente 1  fiera. 

QUISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del  Lot, 
nelle  vicinanze  di  Figeaò. 
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QUISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Agen. 

QU1SSAMA,  paese  della  Guinea  infe- 
riore, nel  N.  O.  del  Benguela,  tra  la 
Louga  e  la  Coanza.  Le  selve  som- 
ministrano grande  quantità  di  miele 
e  cera  :  vi  si  trova  di  molto  sale. 
Prodi  sono  gli  abitanti  ed  entrano  in 
servizio  delle  guarnigioni  portoghesi  ; 
hanno  il  diritto  di  scegliersi  1  pro- 
pi  loro  capi  ;  che  stanno  tuttavia  sot- 
to la  vigilanza  dei  Portoghesi. 

QU1STELLO,  borgo  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Man- 
tova, distr.  e  2  I.  al  S.  O.  di  Revere; 
sopra  la  sponda  destra  della  Secchia. 
Gli  Austriaci  quivi  sconfissero,  nei 
1734,  gli  eserciti  francese  e  sardo. 
Per  formare  un  comune  vi  si  unisco- 
no Nuvolato,  S.-Giovanni-del-Dos9o, 
Segnate,  Segnatine,  Gaidella,  S.  Lu- 
cia e  Gabbiana. 

QU1ST1NIC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  5  1.  ip  al  N. 
E.  di  Lorient,  cant.  e  3  1.  ij4  all'È. 
S.  E.  di  Plouay  ;  con  2,38o  abit. 

QU1STRO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Robecco. 

QU1TANGONHA,  distr.  del  capitanato- 
generale  di  Mozambico.    V.  Geitan- 

GONHA. 

QU1TA-SUEGNOS,  banco  di  arena  e 
serie  di  scogli  nel  mar  delle  Antiile, 
a  45  1.  E.  S.  E.  dal  capo  Gracias  a 
Dios,  sulla  costa  dei  Mosquitos  ;  il 
mezzo  del  qual  banco  trovasi  ai  140 
20'  di  lat.  N.  e  83°  20'  di  long.  O. 
Ha  il  Quita-Suegnos  circa  20  1.  di 
lunghezza,  misurandolo  dal  N.  O.  al 
S.  E. 

QU1TERIE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Garonna,  presso  Tolosa. 

QU1TERIE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Lot-e  Garonna,  sotto  Villeneuve- 
sur-Lot. 

QUITERIE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  nelle  pertinenze  di  Raba- 
steins. 

QUITO,  antica  udienza  della  Nuova- 
Granata,  col  titolo  di  regno,  oggi 
compresa  nella  parte  S.  O.  delia  Co- 
lombia, in  cui  forma  i  dipart.  del- 
l'1 Asuay,    dell'  Equatore    e  del    Gua.- 
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y.iquil.  Aveva  ul  N.  l'udienza  di  S.ta 
Ì-e  di  Bogota  ;  all'  O.  il  Grande-O- 
ceauo  equinoziale;  al  S.  il  Perù,  ed 
all'  E.  delle  va.-te  pianure  abitate  da 
Indiani  indipendenti,  dalla  parte  del 
Brasile  :  la  sua  lunghezza  dal  N.  al 
S.,  era  di  circa  200  1.  e  di  100  la 
larghezza.  La  costa  di  tale  contra- 
da presenta,  al  S.,  il  golfo  di  Gua- 
yaquil,  e,  procedendo  verso  il  N.,  i 
capi  S.ta-Elena ,  S.-  Lorenzo  e  S.- 
Francisco. Attraversa  il  paese,  dal 
S.  al  N.,  la  catena  delle  Ande,  sotto 
il  nome  di  cordigliera  di  Quito  :  e 
vi  si  trova  divisa  ia  due  catene  di- 
stinte, la  più  occid.  delle  quali  si  al- 
lontana dal  mare  da  36  a  72  1.  ;  se- 
para le  due  catene  un  intervallo  di 
9  in  8  1.,  ed  offre  una  pianura  al- 
tissima, sulla  quale  si  trova  quasi 
tutta  la  popolazione  del  paese.  Dalla 
catena  occid.  ergonsi  il  Casilagua,  il 
Pichincha,  P  Atacazo,  il  Corazon,  la 
Islinessa,  il  Carguairazo ,  il  Chira- 
borazo  ed  il  Cunarabay  ;  dalla  ca- 
tena orientale,  il  Guamani,  P  Antisa- 
na, il  Passuachoa,  il  Rumiunavi,  il 
Cotopaxi,  il  Quelendamma,  il  Tun- 
guragua,  il  Capa-Urcu,  PAltivir,  ed  il 
Sangay,  quasi  tutti  vulcani  in  attivi- 
tà. 11  clivo  occident.  di  questa  massa 
di  montagne  manda  al  Grande-  O- 
ceano  equinoziale  P  Esmeraldas  ed 
il  Guayaquil  ;  dal  clivo  orient.,  sco- 
lano parecchi  tributari  importanti  del- 
l' Amazone,  il  Santiago,  la  Morona, 
la  Paslaza,  il  Napo  ed  il  Putumayo. 
Variano  le  produzioni  vegetali  se- 
condo l'elevatezza  del  terreno  che 
ne  forma  le  diverse  temperature  :  il 
paese  piano  dà  abbondanti  ricolte  di 
maiz,  ed  i  burroni  profondi,  dov'è 
calda  la  temperatura,  producono  zuc- 
chero ;  le  terre  alte  fra  le  montagne, 
sotto  P  influsso  di  più  freddo  clima, 
somministrano  molto  grano,  orzo  ed 
altri  cereali,  e  nutriscono  grandi  ar- 
menti di  bestie  cornute  che  danno 
buon  latte  col  quale  fanno  burro  e 
formaggio,  e  molle  pecore  la  cui  la- 
na alimenta  le  manifatture  della  pro- 
vincia. In  generale  freddissimo  il  cli- 
ma delle  alte  regioni  di  questo  pae- 
se,   il  cielo  vi    si  vede    quasi  sempre 
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oscurato  da  nugoli  che  di  sovente  ri- 
solvonsi  in  grossa  gratuline  od  in 
neve  :  vi  predominano  [iure  certi 
venti  che  viemaggionnente  accresco- 
no P  intensità  del  freddo.  Le  parti 
piane  riescono  fredde  in  relazione 
all'altezza  loro;  nulladimeno  spesso 
si  sente  quel  calore  che  rammenta 
giacere  il  paese  sotto  la  zona  torrida. 
Frequenti  sono  quivi  gli  oragani  e 
le  pioggie  abbondanti.  Vi  si  pruova- 
no  terribili  trerauoli  :  tale  fa  quello 
del  1 797,  che  scosse  tutta  la  contrada 
ed  io  poco  tempo  inghiottì  intorno 
a  4°i00°  persone  ;  aprendosi  la  terra 
in  tutte  le  direzioni  e  vomitando 
zolfo,  fango  ed  acqua.  Supponesi  che 
le  montagne  di  Quito  sieno  ricche  di 
metalli,  ma  sino  ad  ora  non  si  sono 
scoperte  che  miniere  di  mercurio.  Vi 
si  fabbricano  grossi  pauni  pel  consu- 
mo del  paese,  saje,  basini,  ed  altre 
stoffe  di  cotone  ;  i  quali  ultimi  pro- 
dotti esportansi  al  Perù,  che  dà  in 
concambio  dell'oro,  dell'argento,  ra- 
me, stagno,  piombo,  del  gallone,  del 
vino,  e  acquavite  ed  olio.  La  mag- 
gior parte  gli  abitanti  sono  Indiani 
e  meticci,  e  poche  famiglie  spaguuo- 
le  vi  sono.  Quito  era  il  capoluogo  di 
questa  udienza.  —  Cotesta  regione 
se  ne  stava  anticamente  independen- 
te,  e  fu  separata  dagli  stali  vicini  si- 
no ad  un  tempo  pochissimo  anterio- 
re alla  conquista  del  Perù  per  opera 
di  Pizarro,  ma  i  limiti  non  n'erano 
quelli  stessi  che  si  ebbe  in  appresso. 
Compresa  lungamente  nel  Perù,  ne 
fu  staccata  nei  1718. 
QUITO,  città  di  Colombia,  capoluogo 
del  dipart.  dell'Equatore  (Nuova-Gra- 
nata), e  della  prov.  di  Pichincha,  a 
i65  1.  S.  O.  da  S.ta-Fe  de  Bogota 
ed  a  3oo  1.  N.  da  Lima  ;  «opra  un 
piccolo  affluente  delPAmaguana,  appiè 
del  vulcano  di  Pichincha,  dalla  parte 
dell' E.  Lat.  S.  o°  i3'  17";  long.  O. 
8i°  5'  3o".  L'altezza  di  questa  città 
sopra  il  livello  del  mare  è  di  2,908 
metri.  Sede  d1  un  vescovato  fondato 
nel  i5/^5  e  di  cui  è  estesissima  la 
diocesi  ;  la  sua  situazione  sopra  un 
terreno  disuguale  ne  rende  irregola- 
rissiroe  le  vie,  e  ad  eccezione  delle  4 
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che  mettono  capo  alfa  Placa- Mayor, 
le  altre  sono  strette,  tortuose  e  sema 
ordine  né  simetria  ;  per  la  maggior 
parte  male  insiniciate  oppure  niente 
del  tutto,  sicché  dopo  le  pioggie  ren- 
donsi  impraticabili.  Vastissime  le  case 
e  bene  distribuite  internamente,  si 
veggono  in  generale  male  ammobi- 
gliate  e  poco  pulite  :  hanno  di  rado 
più  d'  un  solaio  e  sostengono  un  ter- 
razzo cui  guerniscono  di  fiori  e  sul 
quale  vanno  a  prender  aria  ;  tutte 
hanuo  balconi  sopra  la  strada;  le  più 
miserabili  come  le  più  belle  sono  di 
mattoni  seccati,  talmente  bene  cemen- 
tati ed  insieme  congiunti  mediante 
una  specie  particolare  di  calce  usato 
dagli  antichi  Indiani,  che  durano  lun- 
ghissimo tempo.  Hannovi  a  Quito  3 
grandi  piazze  e  parecchie  altre  picco- 
le :  la  Placa-Mayor  è  un  grande  qua- 
drato, uno  de' cui  lati  occupa  la  cat- 
tedrale, il  2.0  il  palazzo  episcopale, 
il  3.°  T  ostello-della-città,  ed  il  40  il 
palazzo  della  ragione,  che  tutti  sono 
assai  begli  edilìzi ,  avendo  poi  nel 
centro  una  fontana  di  forma  elegan- 
te. Sulle  altre  piazze  trovansi  per  la 
più  parte  situati  i  conventi,  le  cui 
facciate  servono  ad  esse  di  ornamen- 
to. È  la  città  provveduta  d'assai  cat- 
tiva acqua  per  mezzo  di  parecchie 
correnti  che  discendono  dalle  mon- 
tagne, e  vengono  per  acquedotti  con- 
dotte in  parte  nei  diversi  quartieri  ; 
le  altre  correnti  di  questa  montagna 
formano  il  fiumicello  Machangara  , 
che  bagna  la  parte  meridionale  della 
città,  nella  quale  lo  si  valica  sopra 
un  ponte  di  pietra.  In  poco  numero 
vi  sono  i  passeggi.  Possedè  Quito  7 
chiese  parrocchiali  ed  assai  gran  nu- 
mero di  conventi  de1  due  sessi,  un 
ospizio  pei  poveri  e  gli  orfani,  di 
bella  architettura  e  bene  servito;  uno 
spedale  ed  una  carcere  poco  notabili, 
un'università,  una  scuola  normale  ed 
un  collegio,  nella  chiesa  del  quale  è 
una  tavola  d'alabastro  su  cui  leggesi 
scolpita  un'iscrizione  latina  in  onore 
dei  matematici  francesi  e  spagnuoli 
che  misurarono  in  questa  contrada, 
dal  1736  al  i?42»  ut1  gra<l°  del  rae" 
iidiano.  Le  urli  liberali  ed  industriali 
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vi  sono  nelP  infanzia  :  l'architettura, 
la  scoltura  e  la  pittura  senza  gusto  ; 
le  roani f.  non  producono  che  grosse 
stoffe  di  lana  e  di  cotone*  non  ricer- 
cate se  non  per  la  solidità  :  tra  le 
arti  meccaniche,  non  v'ha  in  gene- 
rale se  non  quella  de'passarnani  che 
vi  si  perfezioni.  La  massima  parte 
del  commercio  della  presente  città 
fassi  con  Guayaquil  e  col  Perù.  Il 
sig.  Mollien  ne  valuta  la  popolazione 
a  circa  40,000  abit.  ;  altri  viaggiatori 
la  fanno  ascendere  a  70,000  :  è  com- 
posta di  bianchi  o  Spagnuoli  nella 
proporzione  di  n6,  di  meticci  in 
quella  d'i|3,  d'Indiani  per  i]6,  di  ne- 
gri ed  altre  caste  per  i|3.  Lbianchi 
ed  i  meticci  vi  sono  ben  fatti  e  d'al- 
ta statura;  gl'Indiani  piccoli,  ma  bene 
proporzionati  e  robusti.  I  viveri  non 
sono  quivi  da  poi  della  rivoluzione 
a  buon  mercato;  quantunque  il  man- 
zo ed  il  castrato  vi  sieuo  buoni,  con- 
sumami più  particolarmente  legumi, 
frutti  ,  del  buon  burro,  del  cacio, 
confetture  e  cioccolate.  Una  delle  be- 
vande più  comuni  è  quella  del  mate 
o  tè  del  Paraguay.  11  clima  di  Quito 
è  generalmente  dolce  in  tutto  l'an- 
no, e  i  venti  vi  riescono  salubri  e 
soltanto  violenti  nei  momenti  di  bur- 
rasca ;  ma  queste,  accompagnate  da 
lampi,  tuont  e  pioggia  abbondante, 
vi  sono  frequentissimi  ;  sventurata- 
mente pure,  vi  si  risentono  spesse 
scosse  di  tremuoti,  parecchi  tra'quali 
sono  tornati  funesti  al  paese.  —  Fu 
Quito  conquistato  dagli  Spagnuoli  nel 
i534;  compreso  lungo  tempo  nel  Pe- 
rù, ne  venne  staccato  nel  1718  per 
formar  parte  della  Nuova-Granata. 

QTJ1TRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Eg- 
re, poco  discosto  da  Tellier-en-Vexin, 
ed  a  4  I.  S.  O.  da  Gisors  ;  con  fila- 
toio di  cotone. 

QUITTA,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  degli  Schiavi,  nel  Kerra- 
pay  ;  a  45  1.  S.  O.  da  Abomey  ;  con 
5,ooo  abit. ,  aitivi  ed  industriosi.  I 
contorni  ne  sono  bene  boscati.  I  Da- 
nesi vi  hanno  a  lato  il  forte  di  Prin- 
zenslein. 

QU1TTAN,  una  delle  isole  Laquedive, 
nell'oceano  Indiano  ;    nella  parte  N. 
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E.  «lei  gruppo.  Lat  N.  n°3o';  long. 
li.  "j\°.  E"  circondata  ila  scogli. 

QUITTEBEUF ,  vili,  di  Fr.  ,  «Jipart. 
dell'Eure,  presso  Evreux. 

QUITTELSDORF,  vili,  .lei  principato 
di  Sehwarzburgo-Rudolsladt,  baL  e 
a  I.  i|2  alPO.  S.  O.  «li  RudolsUdl; 
sulla  Rinne.  Vi  sono  miniere  di  rame 
e  di  cobalto. 

QUITTEUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAlta-Saona,  presso  Gray. 

QU1V1ERES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Somma,  nelle  dipendenze  di  Barn. 

QL1YOX.  (  S.t  ),  parrocchia  di  Scozia, 
contea  ,  presbilerio  ed  immediata- 
mente al  N.  E.  d'Ayr  ;  con  5,390 
abitanti. 

QL'IXOS  E  MACAS,  antica  prov.  del- 
la Nuova-Granata ,  che  formò  una 
gran  parte  del  dipart.  dell'Equatore, 
nella  repubblica  di  Colombia.  Aveva 
al  N.  la  prov.  di  Pasto,  all'O.  la  prov. 
medesima  e  quella  di  Cuenca,  al  S. 
l'altra  di  Jaen  di  Bracaraoros,  ed  al- 
l'È, il  paese  degl'Indiani  indipenden- 
ti. Circa  80  1.  dal  N.  al  S.  e  larga 
4o  1.",  una  gran  parte  di  questa  con- 
trada è  montagnosissima  ,  piena  di 
burroni,  imboscata,  ed  innaffiata  da 
gran  numero  di  fiumi,  tutti  tributari 
dell'Araazane  ;  torna  difficile  percor- 
rerla altramente  che  appiedi,  impra- 
ticabili essendovi  tutti  i  mezzi  di 
trasporto.  11  clima  vi  è  in  generale 
freddo,  ma  la  parie  al  S. ,  meno 
montagnosa  di  quella  del  N. ,  gode 
'd'un  clima  più  dolce  ;  il  calore  nel 
N.  è  troppo  umido  e  troppo  frequenti 
vi  caggiono  le  pioggie.  Produce  que- 
sta prov.  del  cotone,  del  tabacco  in 
abbondanza  e  che  si  esporta  al  Pe- 
rù, cereali  soltanto  pel  consumo,  e 
zucchero;  folte  quivi  sono  le  selve 
e  per  la  più  parte  gli  alberi  vi  toc- 
cano un'altezza  grandissima;  altri, 
gommosi  e  resinosi,  vi  danno  la  re- 
sina storace  e  la  gomma  copale  in 
quantità.  Nel  tronco  degli  alberi  ri- 
cogHesi  molto  miele  e  cera.  —  AI 
tempo  della  conquista  era  questo  pae- 
se popolassimo,  il  che  si  attribuisce 
alla  graude  quantità  d'oro  che  trae- 
vasi  dalla  parie  S.  o  di  Macas  ;  le 
diverse  incursioni  che  vi  hanno  fatto 
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gl'Indiani,  hanno  poi  molto  nuociu- 
to allo  sviluppo  «Iella  popolazione. 
—  Il  luogo  principale  era  iMaeas  t> 
Sevilla  del  Oro.  Vi  hanno  parecchie 
missioni. 

QUIZ  A  MA,  paese  della  Guinea  inferio- 
re. V.  Quissama. 

QU1Z1CIII,  tribù  kurck  della  Turchia 
asiatica,  nel  N.  del  pascialato  d'Alep- 
po,  saneiaccato  di  Aintab. 

QU1ZIMAFUGO  ,  fi.  del  Zanguebar  . 
Dicesi  che  abbia  la  sua  origine  molto 
innanzi  nell'  interno  delle  terre,  e 
gettasi  nella  baia  di  Quiloa  formala 
dall'oceano  Indiano. 

QUODDY,  capo  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di  QuADDY. 

QUODS  (EL),  città  della  Turchia  asia- 
tica. V.  Gerusalemme. 

QUOEUX,  vili,  di  Fr, ,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Cnlè,   presso  Auxy-le-Chateau. 

QUOIN,  isoletta  presso  la  costa  orient. 
della  terra  di  Diemen,  nella  baia  del- 
la Tempesta.  Lat.  S.  43°  6'  ;  long. 
E.  i45°  27'. 

QUOIN,  isola  presso  la  costa  N.  E.  del- 
la Nuova-Olanda.  Lat.  S.  i2024'o"; 
long.  E.  i4i°  3'  35". 

QUOIN  o  RATTY-MALVÈ,  isoletta  del- 
la parte  settentr.  dell'arcipelago  Ni- 
cobar,  nel  golfo  del  Bengala,  al  S. 
S.  E.  deli'  isola  Car-Nicobar  ;  ad  8° 
48'  di  lat.  N.  e  910  5'  di  long.  E. 

QUOJA,  paese  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone.  Occupa, 
a  quanto  dicono,  presso  a  70  I.  dal- 
l'E.  all'O.  e  3o  1.  dal  N.  al  S.:  ver- 
so il  N.,  pare  che  tocchi  il  regno  di 
Coatchè.  Le  coste  presentano  pochi 
sili  approdabili  ;  scanni  di  arena  o- 
struiscono  l'ingresso  dei  fiumi.  La  su- 
perficie del  paese  offre  delle,  pianure 
elevate  ed  alcune  catene  di  colline  ; 
è  solcata  da  gran  numero  di  fiumi, 
per  la  più  parte  navigabili  da  piccio- 
li bastimenti,  ed  il  principale  tra  i 
quali  è  quello  di  Cap-de-iVlont.  Fer- 
tile è  il  suolo,  ma  se  ne  conoscono 
poco  le  produzioni  ;  va  coperto,  in 
alcuni  siti,  di  legni  d'alto  fusto.  Il 
riso  forma  il  principale  alimento  de- 
gli abitanti.  I  quali  non  si  dedicano 
punto  alla  pesca,  come  i  loro  vicini; 
trascurano  anche  la  caccia,  quautun- 
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que  gli  animali,  in  grandissimo  nu- 
mero, potessero  lor  procurare  abbon- 
dante sussistenza.  Coraggiosi  e  fero- 
ci, hanno  un  sovrano  assoluto;  gli 
schiavi  vengono  sagrificati  sulla  tom- 
ba del  padrojne ,  come  gran  numero 
di  sudditi  su  quella  del  re.  Parlasi 
«runa  società  secreta  chiamata  BeUy- 
Taaro,  ch'esercita  appo  i  negri  un 
potere  dispotico  e  si  abbandona  ad 
ogni  sorta  di  eccessi. 

QUOLLA,  fiume  d'  Africa.  V.  Diali-ba. 

QUOLZUM  (BAHR),  golfo  tra  P Africa 
e  V  Arabia.  V.  Arabico  (Golfo). 

QUONFUDAH  (EL),  città  dell'  Arabia, 
nell1  Hedjaz,  sul  golfo  Arabico,  a  60 
1.  S.  S.  E.  dalla  Mecca.  Questa  città  è 
priva  d'acqua,  e  la  sorgente  alla  qua- 
le vanno  gli  abit.  ad  attingerne  pei 
loro  usi  trovasi  ad  una  lega  di  di- 
stanza. 

QUON1AM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  viciuo  a   Pontoise. 

QUO-NUÈ  ,  vili,  dell'  impero  d' An- 
nam ,  nella  Gochiuchina ,  prov.  di 
Cham,  sulP  Hau,  in  faccia  a  Quietta. 
Vi  ha  una  chiesa  cattolica  e  possedè 
molte  tintorie. 

QUORIAN,  città  di  Persia.  Vedi  Gau- 

RIAN. 

QUORNAH,  vili.  d'Egitto.  F.Qourseh. 

QUORNDON,  comune  d1  Jogh.,  coutea 
e  2  I.  al  N.  di  Leinster  ed  a  i|a  1. 
N.  O.  da  Mount-Sorrel ,  hundred  di 
West-Goscote  ;  sulla  sinistra  sponda 
dei  Soar  ;  con  i,5oo  abit. 

QUORQUANIA,  borgo  della  Turchia 
asiatica,  pascialicato  e  12  1.  all'  O.  di 
Aleppo. 

QUORRA,  fi.  d'  Africa.  F.  Dialiba. 

QUOSSA1R  (GEBEL-EL),  monte  della 
Turchia  asiatica,  pascialato  di  Alep- 
po, al  S.  d'Antaluèh,  presso  la  sini- 
stra sponda  dtll'Oronte.  Stendesi  dal 
N.  al  S. 

QUOSSEIR,  città  d'Egitto.  V.  Cosseir. 

QUOY,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, presso  ed  al  N.  E.  della  ter- 
ra dei  Papùs.  Lat.  N.  o°  /5G";  long. 
E.  12  f  45'  43". 

QUREYN,  città  d'Arabia.  K  Kueyt  (El>. 

QUUAIQ,  fi.  della  Turchia  asiatica.  V. 

KUEIBL. 

QUUBUCHY,  borgo  di  Nubia,  nel  Dar- 
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Barbar,  ai  if  5/  di  lai.  N.  e  3i° 
43'  di  long.  E.  sulla  sponda  sinistra 
del  Nilo,  in  faccia  ad  El-Mekheyr. 

QUUEY'YEH  (EL),  città  d'Arabia,  nel 
Nedjed,  a  25  I.  O.  S.  O.  da  Derre- 
yèh,  con   i,55o  abit. 

QUURNEH,  vili.  deli'AIto-Egilto,  prov. 
di  Tebe,  presso  ed  al  N.  O.  dalle 
mine  della  città  di  questo  nome, 
verso  la  sinistra  sponda  del  Nilo.  Le 
caverne  che  si  sono  scavate  nelle  mon- 
tagne sono  celebri  per  la  quantità  di 
mumie  che  racchiudono.  Presso  a  que- 
sto villaggio  fu  trovato  il  busto  di 
Memnone. 

QUURQUR  (DIEBEL  o  meglio  GEBEL), 
montagne  sui  limili  della  Nubia  e 
dell'Alto-Egitto,  ai  240  di  lat.  N.,  al- 
l' O.  dell'  is.  File  (  Phtlae  )  formata 
dal  Nilo. 

QUUS,  borgo  di  Egitto.  V.  Kds. 

QUUSIEH  (EL),  borgo  del  Medio-Egit- 
to, prov.  di  Minièh  ,  a  io  I.  N.  O. 
da  Siut,  presso  la  sponda  sinistra  del 
fiume.  Vi  ai  trovano  due  chiese  cof- 
te.  Tiene  un  mercato  ragguardevole 
dove  si  vende  molto  tabacco,  tela, 
datteri,  camelli   e  bestiami. 

QUYNA  o  RIYNA  ,  Queena  ,  Reeyna, 
fiume  dell'lndostan  ,  nel  Beydjapur. 
Vi  scende  dal  clivo  orientale  delle 
Gatte  occidentale  e  (Juisce  alla  destra 
della  Krisna  ,  a  Kerar ,  dopo  una 
trentina  di  leghe  di  corso  verso  il 
S.  E. 

QVAEERNESS,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Drontheira  ,  bai.  di  Roms- 
dal,  con  3,420  abit. ,  e  dalla  qua- 
le dipendono  le  isole  di  Averoen  e 
Frodoen. 

QVAENANGERFIORD,  golfo  dell'ocea- 
no Ghiacciale  artico ,  sulla  costa  N. 
della  Norvegia,  bai.  di  Nordland,  tra 
190  e  200  di  long.  E.  Ha  12  1.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  colla 
larghezza  media   di   2  I. 

QVAENES,  nome  che  danno  talvolta 
ai  finnesi  che  abitano  il  Fiumark,  in 
Norvegia.  a 

QVALBOE,  parrocchia  dell'  isola  Sude- 
rete, nell'arcipelago  Faeroe.  sulla  ba- 
ja  Qvalbriig  .  Colà  è  che  trovasi  la 
principale  chiesa   dell'isola. 

QVALFIORD,  golfo  dell'oceano  Ghiac- 


Q  V  A 

i  ulc  artico,  sulla  cosla  N.  della  Nor- 
vegia,  nel  Finraark  ,  al  N.  dell'  isola 
Qvalòe  al  N.  E.  di  quella  di  Sòròe, 
ed  al  S.  dell'altra  di  Rolvsòe.  Misu- 
ra circa  12  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  5 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 
QVALOE  (isola  delle  Balene),  isola  del- 
l' oceano  Ghiacciale  artico,  sulla  co- 
sta E.  della  Norvegia ,  bai.  di  Fin- 
mark ,  all'  E.  dell'  isola  Sòròe,  sotto 
7o°  35'  di  lat.  N.  e  2i°  25'  di  long. 
E.  Con  quasi  25  1.  di  circuito,  è  que- 
st'  isola  arida  e  sterile  ;  il  suolo  dis- 
uguale e  tagliato  in  bizzarrissiraa  fog- 
gia, solo  albero  che  vi  si  trovi  è  u- 
na  betula  nana  che  non  vi  s'inalza 
se  non  quanto  un  uomo.  La  man- 
canza di  combustibile  vi  si  fa  sentire 
vivamente  :  abbondava  una  volta  la 
legna  in  questa  contrada  ;  e  gli  abit. 
per  la  maggior  parte  ne  attribuiscono 
la  rarità  attuale  al  rigore  sempre  cre- 
scente degl'  inverni.  Vi  si  osserva  al- 
l'1 O.  la  baja  vasta  e  sicura  in  Ham 
roerfest  ,  oggi  frequentatissima  dai 
bastimenti  mercantili  ;  la  città  di 
Hammerfest  giace  in  riva  alla  detta 
baja. 
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QVALSUND,  baia  dell'oceano  Ghiac- 
ciale artico,  sulla  cosla  N.  della  Nor- 
vegia, nel  Fiuuiark,  al  S.  E.  dell'  is. 
Qvaloe,  comunicante  al  N.  col  Qval- 
fiord. 

QVALV1IG  ,  baja  sulla  costa  N.  E.  di 
Suderòe  ,  nell'  arcipelago  Faeròe 

QVARKEN  ,  la  parie  più  stretta  del 
golfo  di  Bolnia  ,  tra  la  Russia  e  la 
Svezia.  Le  isole  Hotrocen  ,  al  N.  O., 
e  l' isola  Bioerkoe,  al  S.  E.,  rinchiudo- 
no questo  braccio  di  mare  eh'  è  lar- 
go circa  9  1. 

QVARNBACKA,  magona  importante  di 
Svezia,  prefettura  di  GErebro,  distr.  e 
parrocchia  di  Linde. 

QVARNBERGSSl(EN,lago  di  Svezia,  nel 
N.  della  prefettura  d' Iaemlland  ,  sul 
fianco  orient.  dei  Dofrini.  Ha  circa 
6  1.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E. 
essendone  d'  una  1.  sola  la  media  lar- 
ghezza. Al  S.  E.  si  congiunge  alFo- 
gelsioen. 

QV1KNE ,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'  Aggershuus,  bai.  di  Hedemar- 
ken ,  a  20  1.  S.  da  Drontheim,  sul- 
1'  Oerkel.  Conta  i,ioo  abit.  ,  e  vi  si 
trovano  miniere  di  rame. 
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JlAAB,  città  dell' arciduc.  d'Austria, 
paese  sopra  dell'Ens,  circolo  dell'Ino, 
a  3  I.  N.  E.  da  Ried  ed  a  6  I.  S.  E. 
da  Passavia.  Vi  ha  una  sorgente  mine- 
rale, una  cava  di  marmo,  e  si  conta- 
no 160  abitanti. 

RAAB  o  RAABA,  in  ungherese  Raba, 
Arabo,  fi.  dell'impero  d'Austria.  Pre- 
sa origine  nella  Stiria,  circ.  di  Gratz, 
presso  ed  al  N.  di  Passail ,  corre  al 
S.  E.,  entra  in  Ungheria,  attraversa  il 
comitato  di  Guns ,  nel  quale  piega 
Terso  il  N.  E.,  giunge  al  limite  del 
comitato  di  Oedenburgo,  e  dividesi  ini 
Tom  IV.  P.  I. 


due  bracci  :  il  più  considerabile  con- 
tinua a  dirigersi  verso  il  N.  E.  sul 
limite  de'  due  comitati,  entra  in  quel- 
lo di  Raab,  e  scaricasi  in  un  picciol 
braccio  del  Danubio,  per  la  sponda 
destra,  a  Raab,  in  pari  tempo  della 
Rabnitz;  l'altro  braccio,  chiamato  Pic- 
ciola-Raab,  corre  verso  il  N.,  nel  co- 
mitato di  Oedenburgo ,  e  va,  nel  Wa- 
sen-Hanschag ,  a  confondere  le  sue 
acque  colla  Rabnitz.  La  Raab  ha  cir- 
ca 6o  1.  di  corso  ;  riceve  il  Fei- 
stritz ,  la  Pinka,  il  Sorok  ed  il  Gi- 
ntz,  a  sinistra,  ed  iiMarczal,adcstra. 
181 
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RA  AB,  Gyor-Varmegyt:,  comi  lato  d'Un- 
gheria, circolo  di  là  del  Danubio  :  li- 
mitato al  N.    dal  comiiato    di    Pres- 
sburgo  ;  all'  E.  da  quello  di  Komorn, 
dal  quale  è  ia  parte  separato  median- 
te il    Danubio;    al    S.    dall'altro     di 
Vesprim  ;  ali1  O.  da  quello  di  Oeden- 
burgo  .    ed    al    N.    O.    dall'altro    di 
Wieselburgo.  Con  12  I.  di  lunghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  altrettanto  lar- 
go, ed  ha  una  superficie  di  78  leghe 
quadrate.  |Non  vi  sono  montagne  se 
non    nel    S.    E. ,    dove    si   osserva  il 
monte  Sokora.  Trovasi  qnesto   comi- 
tato irrigalo  al  N.  dal    Danubio,  che 
Ti  riceve  il  Raab  e  la  Czuka.  E  fer- 
tile in  grano,  vino,  fruiti,  canapa,  e 
possedè    numerosi  armenti  di  bestia- 
me grosso  e  di  pecore.    Vi    si  racco- 
glie un  po'  di    seta  ;    importantissima 
vi  è  la  pesca  del  Danubio.  —   Il  co- 
mitato   di  Kaab  ha  per  capoluogo  la 
città  del  suo  nome,    e    dividesi  in  3 
jaras  ossia    marche  :    Sziget-Kòz,  So- 
koro-allya  e  Puszta.    De'  suoi  93,980 
abit ,  i  Magyari  formano    il  massimo 
numero  ;  la  più  parte  cattolici. 
RAAB  ,  in  ungherese     Gyór   o\  Nagy- 
Gy'or,  in  islavo  Rab,  Jaurindm,  Am- 
bo o  Arabonia],    città    di    Ungheria, 
capoluogo  del    comitato    del  suo  no- 
me, marca  di  Sziget-kòz,  a  17    I.  E. 
da  Oedenburgo  ,  ed  a  24  I.  O.  N.  O. 
da  Buda,  sopra  la  sponda  destra  d'un 
picc.  braccio  del  Danubio,  che  vi  riceve 
la  Raab  e    la  Rabnitz.    Lat.    N.    4?° 
41'  i5";    long.  E.  i5°  16'  28.    Sede 
d'un  vescovato  cattolico,  sulfraganeo 
dell'arcivescovato  di  Gran,  la  sua  si- 
tuazione   in    una  bella    pianura  e  in 
mezzo    a  tre  fiumi    la    rende  impor- 
tante^ tanto    come    piazza    di    guer- 
ra ,    che    come    piazza    di    commer- 
cio.   Dividesi    in    città    interna    e  in 
città  esterna  ;    la  prima  bene   fortifi- 
cata e  difesa  (da  un    castello,  è  sepa- 
rata, per  mezzo  d'uni  spianata,  dalla 
città  esterna  e  dai  sobborghi.  Le  case 
vi  "sono    per    la    maggior  parte  bene 
fabbricate  di  pietra,    e  ve  ne  hanno 
alcune    bellissime;    notabilissimo  è  il 
palazzo  vescovile.  Vi  si  manca  d'acquai 
bevibile  e    di  legne.    Questa  ci  Uà  ha 
14  chiese   cattoliche,    1    conveuto  •  di 
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.  Carmelitani    ed,  1    d1  Orsoline,  1  ac- 
cademia   reale   stabilita    nel    i?5o,   1 
archiginnasio,   1    scuola  normale.    La 
principale  industri»    consiste  in   fab- 
briche   di    coltellame    e  di  spade.    11 
commercio    vi  è  favorito    dal   Danu- 
bio, che  vi  ha  4°o  passi  di  larghezza, 
e  sul    quale    navigano    del   continuo 
piccioli  bastimenti.   I    suoi  16,120  a- 
bitanti  tengono  fiere  frequentatissime. 
—  Raab   era  già  piazza  forte  sotto  i 
Romani.  I  re    d'  Uogherria    V  hanno 
sempre   mantenuta    in    buono  stalo  ; 
ciò  non    impedì  ai    Turchi    di  pren- 
derla nei  secoli  XVI  e  XVII,  e  rima- 
se anzi  alcun    tempo  in  loro  potere; 
nel  1809  sostenne  un  assai  lungo  as- 
sedio contro  i  Francesi. 
RAADE,  parrocchia  di  Norvegia,  diocesi 
d'  Aggerhuus,  bai.    di    Smaalenen,  a 
14  L  S.  da  Christiania,  con  i65o  abi- 
tanti. 
RAAGOE,  isoletta  di  Danimarca,  presso 
ed  al  N.  dell'isola    di    Laaland.  Lat. 
N.  54°  58';  long.  E.  8°  59'. 
RAALTE,  città  del  reg.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.   d1  Over-Yssel ,   circond.    e  3  I. 
314  al  N.  N.  E.  di  Deventer,  ed    a  4 
1.  S.  S.  E.  da   Zwolle  ,   capoluogo  di 
cantone. 
RAAMSDONK,   vili,    dei   Paesi -Bassi, 
prov.  «lei  Brabante-Settenlriooale,  cir- 
cond. di  Breda,  a  3(4  di  1.  E.  S.  E.  da 
Geertruidenberg  ,  con   1,800  abitatiti. 
RAASAY  o  RAZA  ,    una  *delle  Ebridi, 
presso  la  costa  occid.  della  Scozia,  tra 
l'isola  di  Skye    e    la  contea  di  Ross, 
ai   59**    25'   di    lat.    N.  ed  8°  20'  di 
long.  O.  Dipende  dalla  contea  d' In- 
verness,  presbiterio  di  Skye,   parroc- 
T  chia  di  Portree.  Lunga  5  I.  dal  N.  al 
S.,  ha    3|4    di    1.    di    larghezza  ;    lo 
stretto    che    la    separa    dall'  isola    di 
Skye    è    angustissimo.    A    grande  al- 
tezza   sopra  il    mare    elevasi  la  costa 
N.:  anche  la  costa  E.  è  alta  e  scoscesis- 
sima  ;  presso    V  estremità    S.  si  trova 
P  enorme    collina    di    Dunlan,  donde 
scolano  molti    ruscelli  ed  a  pie  della 
quale  stanno  2    laghi  d'  acqua  dolce. 
Coperta     di    roccie    è     generalmente 
quest1  isola,  poco    produttiva    e   sotto 
un    clima    aspro    ed    umidissimo  :    vi 
piove   per   9    mesi   dell'  anno.    Nella 
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parte  N.  hannovi  «li    gr.    pascoli  ;  al- 
trove il  snolo    è    di    torba  ,    arena  e 
pieno  ili  ghiaia  ,    e  non  si    giunge  ■ 
migliorarlo  se  non    a  forza  di    gran- 
dissime   cure.    Racchiude    quest'isola 
ottime    pietre    Ha    lavoro,    pietre    da 
calce  e  porfido   bellissimo;   sulla  cosla 
E.    giace  situato  sopra  una  rupe  com- 
posta di    parli  vulcaniche    il    castello 
di  Broichin  ,  antica     residenza  dei  si- 
gnori   di  Raasay  :  la  situazione  eleva- 
ta   del    quale    edifizio    ne    forma  un 
punto  di  riconoscimento    pei    naviga- 
tori.    Vi    si  contano  circa    1,000  abi- 
tanti. 
RABA,  fiume  d'Ungheria.  V.  Raab. 
RABAGH,  città  d'Arabia,    nell' Hedjaz, 
sopra    la  sponda    seltentr.    d'un  pic- 
oiol  braccio  di  mare  del  golfo  Arabi- 
co, sulla  strada    da    Medina    per  alla 
Mecca,  a  38  1.  N.  N.  O.  da  quest'ul- 
tima città.  Lat.  N.  22°38/i4//;  long. 
E.  36°  3i'  45".    È    circondata  da  al- 
beri quasi  da   tutti  i  lati.  Questo  sito 
trovasi   verso  V  estremità  settentr.  del 
Beled-el-Harem  o  terra  santa  dei  mao- 
mettani La  prima  ceremonia  del  pel- 
legrinaggio alla  Mecca  quivi  comincia, 
e  consiste  in     un'  abluzione    generale 
fatta  con  acqua    e  sabbia  ;  i  pellegri- 
ni recitano  una  preghiera  essendo  nu 
di,  e    cuopronsi  quindi    d' una    veste 
senza  cuciture. 
RABAJONE,  vili,  del    reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.   di  Milano,  comune  di 
Cusago. 
RABA-ROZ  INFERIORE,  marca  d'Un- 
gheria, all'  estremità  orient.  del  comi- 
tato di  Oedenburgo. 
RABA-KOZ  SUPERIORE,  marca  d'Un- 
gheria, nel  S.  E.  del  comitato  di  Oe- 
denburgo. 
RABANERA  DE  CAMEROS,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  8  i.  S.  S.  E.  di  Lo- 
grono  (  Soria  ),  ed  a  9  1.  N.  N.  E.  da 
Soria,  sulla  sinistra  sponda  della  Leza. 
V  ha  piccola    fabbricazione    di  stoffe 
grossolane    di    lana    operata   da' suoi 
3io  abitanti. 
RABANERA     DEL    PILAR,   borgo    di 
Spagna,  prov.    ed   12    1.  al  S.  E.  di 
Burgos,  e  ad  8  I.  N.  N.O.  da  Osma, 
in  un    paese    umido.    Diviso    in  due 
parli  da  un    ruscello,  conta  44°  aDi 
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RABAN-KIVUL    INFERIORE,    marca 

d'Ungheria,    nel    S.    del  comitato    di 

Oedenburgo. 

KAUAN-K1YUL    SUPERIORE,    marca 

d'  Ungheria  ,  nel    S.  del  comitato  di 

Oedenburgo. 

RABAS,    vili,   dì   Fr.,  dipart.  della    Mo- 

sella.  nelle  vicinanze  di  Boulay. 
RABASTENS,  città  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.  e  4   '•  al  N.  N. 
E.  di  Tarbes,  capoluogo  di  cantone, 
sul  canale  d'  Alaric.    I    suoi   i,38o  a- 
bit.  tengono  5  fiere  all'anno.  —  Era 
una    volta    fortificata  ,    e    durante  le 
guerre  di   religione,  sostenne  parecchi 
assedi;  Monlluc,  dopo  averla  forzata 
a  capitolare,  l'arse  e  ne  fece  stermi- 
nare gli  abit.  che  avevano  abbraccia- 
ta la  religione  protestante. 
RABASTENS ,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  di  Gaillac  ,   capoluogo 
di  oant.,  sulla  sponda  destra  del  Tarn, 
ad  8  I.  n4  all'O.  S.  O.  d'  Alby  e  ad 
8  1.  N.  E.  da  Tolosa,  in  uoa  pianura 
fertile.  È  male  fabbricata   e  male  di- 
stribuita; il  sobborgo  ed  il  passeggio 
che  vi  guida,  amenissimi.  Ila  fabbri- 
che di  coperte  di    lana,  e    traffica  di 
grani  ,    fruiti    e    vini    assai  pregiali. 
Tiene  ogni  anno  6  fiere  ed  annovera 
7,020  abitanti.    —    Era  ,  dopo  Alby, 
la  principale    città    degli    Albigesi  ;  e 
vi  si  veggono  gli  avanzi  d'un  vecchio 
castello  che  nel    121 1   fu  preso  ila  Si- 
mone di  Montfort    e  nel  XIV  secolo 
dagl'  Inglesi. 
RABAT,    paese  dell'Afganistan  proprio, 
prov.  di  Candahar,  al  S.  di  Orghesàn. 
RABAT,  REBAT,  ARBATEo  NUOVO- 
SALE,    città  dell'  impero    e  65  1.    al 
N.  N.  E.    di  Marocco,    prov.   e  37  I. 
all'O.    di  Fez,    in   riva    all'Atlantico, 
alla  foce    e  sulla  sponda  sinistra    del 
Buregreb,  e  dirimpetto  a  Sale  o  Vec- 
chio-Sale.   Lat.    N.  34°  5'  o»;    long. 
O.  90  3'  o".    Giace   sopra  un'altura, 
ed  ha  una  vasta  cinta  di  mura  guer- 
nite  di  torri,  essendo  uno  spazio  che 
questa  separa  dalle  case  occupato  da 
ortaglie  bene  coltivale.  La  Cassaba  o 
il  castello  trovasi   all'estremità    occid. 
dell-»  città,  sopra  il  punto  più  eleva- 
to. Dalla  parte  del  mare,  trovasi  que- 
sta città    difesa    da    alcune    batterie; 
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buono  n'è'il  porto,  ma  non  da  trat- 
tenervisi  quando  soffiano  i  venti  d'O.I 
Scoscese  le  strade  ed  incomode  ;  le 
case  hanno  assai  buona  apparenza,  e 
vi  sono  pure  alcuni  edilìzi  assai  be- 
ne fabbricati.  Presso  alle  mura  vedesi 
il  sepolcro  del  sultano  Sidi  Moham- 
med.  Vi  si  trovaao  manifatture  di 
cotonine.  Secondo  Jackson,  contiene 
a5,ooo  abit. ,  e  secondo  Riley,  60,000 
Mori  ed  8,000  Ebrei  ;  le  vittovaglie, 
il  pane  specialmente,  vi  sono  di  buo- 
na qualità  ;  l'acqua  dei  pozzi  riesce 
alquanto  salmastra  ;  gli  abitanti  sono 
•vivaci,  intelligenti  e  speculatori.  — 
Fertili  in  vino,  fichi,  melagranate, 
aranci,  bel  cotone,  ec. ,  sono  i  suoi 
contorni.  —  Vedesi  ancora  verso  la 
parte  orientale  della  città  gli  avanzi 
dell'antica  Chella,  che  sono  circon- 
dati di  mura  altissime,  e  racchiudono 
le  tombe  di  alcuni  santoni  maomet- 
tani ;  quella  d'Almanzor  è  in  una 
bella  moschea  frequentatissima  .  — 
Sembra  che  Jakul  Almanzor  avesse 
destinata  questa  città  a  capitale  del 
suo  impero,  poiché  fu  egli  che,  sul 
finire  del  xu  secolo ,  la  circondò  di 
mura,  vi  eresse  la  cittadella,  e  l'ab- 
bellì d'un  palazzo  e  di  parecchi  gran- 
di stabilimenti. 

RABAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Ariè- 
ge,  presso  Tarascon-sur-Ariege. 

RABATELIERE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Vandea,  vicino  a  S.t-Ful- 
gent. 

RABATO,  bor.  dell' is.  di  Gozzo,  a  7 
I.  N.  O.  da  La-Valette  ;  al  centro 
dell'  isola,  ed  appiè  d'  un'eminenza 
sormontata  dal  Castel-del-Gozzo. 

RABBATH-MOAB,  città  minata  della 
Turchia  asiatica,  in  Siria,  pascialato 
di  Damasco,  all'È,  del  mar  Morto, 
presso  ed  al  S.  del  torrente  Arnun. 

RABBI,  m\\\.  del  Tirolo,  circolo  ed  8  I. 
al  N.  O.  di  Trento,  sul  picciol  fiu- 
xnicello  del  suo  nome,  tributario  del- 
FAdige.  Vi  sono  acque  minerali  ri- 
nomate. 

RABBIT,  isolelta  del  Mediterraneo,  pres- 
so le  isole  Lampione  e  Lampedusa 
colle  quali  forma  il  gruppo  delle  Pe- 
la gie. 

RABBIT-ISLAND,  isoletta  presso  la  co- 
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sia  N.  della  Scozia,  contea  di  Siither- 
laad.  Lat.  N.58°3a';  long.  O.G043'. 

RABE  DE  LAS  CALZADAS,  bor.  di 
Spag'»  prov.  e  2  I.  i[2  airÒ.  di  Bur- 
gos  ;  a  pie  di  due  colline,  presso  la 
destra  sponda  dell'Urbel,  un  poco 
superiormente  al  suo  confluente  col- 
l' Arlanzon .  Vi  ha  un  palazzo  dei 
conti  di  Viilariezo,  una  bella  fontana 
ed  un  ospizio.  I  suoi  400  abit.  fanno 
una  grande  filatura  di  lino  per  le 
fabbriche  di  Burgos. 

RABCZA,    fi.    di  Ungheria.    V.    Ràb- 

NITZ. 

RABENAU,  città  del  regno  di  Sasso- 
nia, circolo  di  Erzgebirge ,  bai.  di 
Dippodiswalde,  a  2  1.  i|2  S.  O.  da 
Dresda.  Vi  si  fabbricano  molti  og- 
getti di  legno  per  masserizie  e  com^ 
ponesi  di  200  case. 

RABENEC,  picc.  isoletta  di  Francia, 
all'ingresso  della  baia  di  Lannioo, 
nel  dipart.  delle  Coste-del-Nord. 

RABENSTEIN,  bor.  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sopra  dell'Ens,  circolo 
superiore  del  Wiener-wald  ;  a  3  1. 
i|2  S.  O.  da  s.t  Pòlten  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Bielach.  V'ha  un  ca- 
stello. 

RABENSTEIN,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio  inferiore,  presidiale  di 
Regen.  Componesi  di  1 3  case  e  v'ha 
una  fabb.  di  vetri. 

RABENSTEIN  o  RABBSTEIN,  città  di 
Boemia,  circolo  ed  11  1.  all'È.  S.  E. 
di  Ellbogen,  sulla  destra  sponda  del- 
la Strzela.  Ev  formata  di  80  case. 

RABEUR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 
ra,  presso  Poligny. 

RABIEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di 
Mirecourt. 

RAB1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  sotto  Terrasson. 

RABINAL,  borgata  del  Guatemala,  sta- 
to di  questo  nome,  dipart.  di  Sala- 
ma  ;  a  i5  1.  S.  O.  da  Verapaz. 

RABISCHAU,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  12  1. 
al  S.  O.  diLiegnitz,  circolo  e  5  1.  al 
S.  S.  O.  di  Lòwenberg.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

RABISHI,  fi.  dell'isola  s.  Vincenzo,  una 
delle  Piccole-Antille.  Scaricasi  nell'At- 
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l.mtico,  al  S.  E.,  formando  un:»  baia,! 
ai    i3°    5'    ili    lat.  N.    e  G3°  3i'   di 
long.  O. 

R  ABRE,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
dislr.  di  Schòningen,  circolo  e  2  1. 
3|4  al  S.  E.  di  Kònigslutter;  sullo 
Schunler.  Yi  si  trovano  2  cartiere  im- 
portanti e  gli  abit.  sono  in  700. 

K\ll  ,\Y,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira,  circond.  e  4  1-  Ma  da 
anger»,  cani,  di  Thouarcé,  [«esso  il 
Layon.  Conta  600  abitanti. 

RABNABAD,    isola  arenosa  e  bassa  de 
golfo  di  Bengala;  sulla  costa  dell'ln- 
dos.  inglese,  prov.  del  Bengala,  al  S. 
S.  O.  della  principale  foce  del   Gan 
gè  e  davanti  Io  sbocco  del  fi.  del  suo 
nome.    Sta    separata    dal    conlinente 
mediante  un  angustissimo  stretto.  La 
sua  lungh.  è  di  6  J.  ,   la  largb.  di  2. 
Vedesi  coperta   d'erba  lunga  e  di  ar 
hoscelli,    ned    è    abitata    se    non    da 
bestie  salvatiche  e  da  tigri.    Durante 
l'alia  marea    viene    ad    essere    quasi 
intieramente  inondata. 

RABNABAD,  città  dell'  Indos.  inglese 
presidenza  e  prov.  del  Bengala  ;  in 
riva  al  fi.  del  suo  nome,  ch'è  un  ra- 
mo del  Gange,  e  gettasi  nel  golfo 
di  Bengala,  dirimpetto  all' is.  Rab 
nabad.  Fa  un  commercio  ragguarde- 
vole di  pesce  salato  e  riso. 

RABN1TZ,  in  ungherese  Ralcza ,  fi. 
d'Ungheria,  che  prende  origine  nel- 
le paludi  diWasen-Hanschag,  nel  co- 
mitato di  Oedenburgo  ,  forma  una 
parte  del  limite  tra  quelli  di  Raab 
e  di  Wieselburgo,  e  gettasi  nel  Da 
nubio,  per  la  destra,  a  Raab,  con 
fondendo  le  sue  acque  col  fi.  di  que- 
sto nome.  11  suo  corso  è  di  10  I. , 
verso  TE. 

RABODANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
TOrne,  circond.  e  4  '•  Jt2  d'Argen- 
tan,  cant.  di  Putanges.  "Vi  si  conta- 
no 600  abit-  che  tengono  annual- 
mente 5  fiere. . 

RABODEAU,  fi.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi.  Prese  origine  a  Prayer 
al  S.  di  Raon-les-Eaux,  passa  a  Mous- 
sey,  a  Petit-Raon  ed  a  Senones,  e 
scaricasi  nella  Meurthe,  per  la  destra, 
presso  il  vili,  di  s.  Biagio,  dopo  un 
corso  di  6  1.,  3  ij2  delle  quali  atte 
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;il  g»lfg»iaraento  dei  legnami  sciolti 
e  delle  zattere,  dalla  sega  L'Abbé  si- 
no alla  Meurthe.  --  Il  ruscello  di  Ra- 
vines,  suo  affluente,  è  anch'esso  atto 
;il   paleggiamento. 

BAIK-GH,  città  d'Arabia.  V.  Raeach. 

RABON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ai- 
te-Alpi, presso  Gap;  vi  si  fabbricano 
misure  di  legno. 

RABOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Scnna- 
e-Marna.  sotto  Moret. 

RABOUILLET,  vili,  di  F>. ,  dipart. 
de'Pirenei-Orienlali,  presso  s.t  Paul 
de  Fenouillet. 

RABOUS1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  in   vicinanza  a  Vervins. 

RABRY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'indre,  cant.  ed  1  1.  al  S.  S.  E.  di 
Levroux. 

RABUT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Pont-1'Evèque. 

RABY,  bor.  di  Boemia,  circolo  di  Pra- 
chin,  a  9  I.  O.   da  Pisele. 

RACALE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-d'Otranlo,  distr.  e  i}l. 
al  S.  E.  di  Gallipoli,  cant.  e  2  1.  al 
S.  O.  di  Casarano.  Ha  l\  chiese,  un 
convento  ed  uno  spedale.  Posto  in 
pianura,  in  aria  non  insalubre,  an- 
novera 1,010  abit.,  che  oltre  al  rac- 
cogliere grano,  legumi,  vino,  olio, 
cotone  ed  erbaggi,  di  cui  fanno  traf- 
fico, attendono  anche  alquanto  alla 
pastorizia.  Si  possedea  dalla  famiglia 
Basurto  con  titolo  di  ducato. 

RACCA,  città  e  pascialato  della  Tur- 
chia. V.  Reha. 

RACCANO,  vili,  e  parrocchia  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr., 
comune  e  ij2  1.  al  N.  O.  di  Pole- 
sella,  ed  a  2  1.  112  S.  S.  O.  da  Ro- 
vigo. È  diviso  in  Raccano  ferrarese 
ed  in  Raccano  veneto,e  conta  j,55o  ab. 

RACCHI  (CA  DEI),  vili,  del  reg. Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr. 
di  Lodi ,  comune  di  s.ta  Maria  di 
Lodi  Vecchio. 

RACCHIUSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedis,  co- 
mune di  Attimis. 

RACCONIGGI,  città  degli  Slati-Sardi, 
V.  Raconigi. 

RACCOON,  fi.  degli  Stali-Uniti.  V.  Ra- 

COON. 
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RACCUGLIA  o  IUCCUJA,  vili  di  Si-]     distr.  e  3  1.  al  S.  S.  O.  di  Gadiatcb; 
ciba,    prov.    e   16  1.    all'O.  S.   O.    di)     stilla  destra  sponda  del  Psiol. 
Messina  distr.  e  2  I.   i[2  al  S.  S.  O.jRACHI,  Indiani  dell'Alto-Perù.  V.  Ra- 
di   Patti;  capoluogo  di  cantone  ;  con       ches. 

j.900  abitanti.  Era  feudo  della  fami-JRACHlD,  città  d'Egitto.   V.  Rosetta. 

RACHIE,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Oise, 

in   vicinanza   a  Meni. 
RAGHISY,    vili,    di    Fr.  ,    dipart.    del- 
l'Aube,  eircond.,  cant.  e  3(4  di  1.  al 
N.  O.  ài  Troyes. 
RACFTXOV,    bor.    di  Russ. ,    in    Eur., 
gov.  di  Podolia,  distr.  e   12  I.  all'O. 


glia  Branciforti,  dei  principi  di  Bu 
(era;  e  traffica  di  grano,  vino,  olio 
e  seta,  prodotti  del  suo  territorio. 

RACE  o  RAZE,  capo  all'  estremità  S. 
E.  dell1  isola  di  Terra-Nuova.  Lat.  N. 
46"  /jo'  o"  ;  long.  O.  55°  19'  n\". 
Nel  1755  ,  furono  presso  a  questo 
capo  presi  i  vascelli  da  guerra  fran- 
cesi, V Alcide  ed  il  Lys,  dal  Dunkirk 
e  dalla  De/lance  vascelli  inglesi. 

RACECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Arogesi,  presso  Mirecourt. 

RACENDOW,  vili,  degli  Slati-Prussia- 
ni, prov.  ,  reggenza  e  16  1.  al  S.  E. 
di  Posen,  circolo  e  2  I.  ij2  al  N.  O. 
di  Pleszew.  V  ha  una  vetraia. 

RACE-POINT,  capo  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  M^ssachu set s,  contea  di  Barn- 
stable  ;  all'ingresso  orient.  della  baia 
di  Cape-Cod,  presso  ed  ali1 0.  del 
capo  Cod.  Lat.  IV.  420  6'  o":  long. 
O.  ;4°  34/  i5".  Vi    si    è    eretto    un 

Ifì  TI  3  I P 

RACHA-UA  o  RACHAGIT,  una  delle 
isole  Rurili,  nella  Russia  asiatica  ;  al 
S.  O.  dell'isola  di  Matua  .  Lat.  N. 
47°  47';  long.  E.  i52°  5/.  Vi  si 
trovano  alte  montagne,  coste  scaglio- 
se e  dirupinate,  e  alcune  baie  are- 
nose. Selve  di  betule,  alni  e  cedri 
di  Siberia  veggonsi  seminate  sulle 
montagne  ;  le  valli  ed  i  paesi  piani 
abbondano  d'erbame.  Solo  quadru- 
pede è  la  volpe,  ma  le  rupi  scoscese 
offrono  un  rifugio  a  tutte  le  specie 
d'uccelli  d'acqua  ;  i  castori,  al  pari 
de' vitelli  mariDi  ,  abbondano  sulla 
riva.  Non  v'ha  verun  fiume  pescoso. 
Pochi  in  numero  sono   gli  abitanti. 

RACHÉE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart. 
delTEure,  presso  Daraville. 

RACHES  o  RACHI,  tribù  d'Indiani 
dell'Alto-Perù,  nel  N.  O.  del  dipart. 
di  Cochabamba,  tra  il  Mamoré  ed  il 
Chaparé. 

RACHES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
sotto  Douai. 

RACHEVKA,  bor.  di  Russ.,  in  Eur., 
gov.  e  20  I.  al  N.  N.  O.  di  Pollava, 


di  Batta,  ed  a  36  1.  S.  E.  da  Kame- 
netz;  sulla  sponda  destra  del  Dniestr. 
Trovansi   ne'suoi  contorni  gli  avanzi 
di  antichi  sepolcri. 
RAGHLIN,    isola  del  canale    del  Nord. 

V.    uATHLlN. 

RACHNIA,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Servia,  sangiaccato  e  5  I.  al  N.  N.  E. 
di  Kruchovatz  ;  sulla  sponda  destra 
della  Rachanske ,  picciolo  affluente 
della  Morava. 

RAGHO  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  presso  la  Clayette. 

RAGHOW,  città  di  Polonia,  voivodia 
e  14  1.  al  S.  O.  di  Lublino,  obvodia 
d'Ianow,  sulla  sponda  destra  della 
Vistola  ;  formata  di  3o  case. 

RACINAY  (GRANDE  e  PICCOLO), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e-Oise, 
presso  Rambouillet. 

RACINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aube, 
nelle  pertinenze  d'Ervy. 

RACINEUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e  -  Loira,  sotto  Verdun-sur- 
Saona. 

RAGIONZ,  città  di  Polonia,  voivodia 
ed  8  1.  al  N.  E.  di  Plock,  obvodia 
di  Mlawa  ;  con  600  abitanti. 

RAGIONZEK,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia di  Masovia,  obvodia  di  Kujavia, 
presso  la  riva  sinistra  della  Vistola, 
a  6  I.  N.  N.  O.  da  Brzesc.  Conta  45o 
abitanti. 

RACKESTAD,  parrocchia  di  Norvegia. 
V.  Rakestad. 

RACKET,  fi.  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  New-York.  Ha  la  sua  scaturigine 
da  un  picciol  lago  della  parte  merid. 
della  contea  di  Franklin ,  penetra 
ben  presto  io  quello  di  S. I-Lawren- 
ce, cui  percorre  dal  S.  al  N. ,  pas- 
sando per  Potsdam  e  Rackelon,  e  si 
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congiunse,    per   la  destra,    al  S. -Lo- 
renzo, alquanto  superiormente  alla  fo 
ce  del  S.l-Regis.    Di  circa    3o  I.  è  il 
suo  corso. 
11ACKETON,    vili,    degli    Stati-Uniti 
slato  di  New-York,  contea  di  S.l-Law 
rence,  a   io  1.  N.   O.  da  Ogdensbur- 
go,  ed  a   i3  I.  O.    da  Malone  ;   siili 
destra  del  Racket,  che  vi  diventa  na 
vigabile,  a   7  1.  dalla  sua  foce. 
RACK1BIRN,  isolelta  dcirAllantico,  sul- 
la costa    dell'Irlanda,   prov.  d'Ulster, 
contea    di  Donegal,    presso    al    capo 
Tiellen.    Lat.    N.  54°    fa';    long.  O. 
8°  42'. 
RACKMAH,  gruppo  d'isoletle  nel  gol- 
fo Arabico,  presso  la  costa  dell'Abis- 
sinia,  verso  un  capo  dello  stesso  no- 
me, ai  i3°  45'  di  lat.  N.  Forma  un 
porto  che  Sali  considera  come  il  Por- 
tus  Isidis  di  Plinio. 
RACKYV1TZ    o    POLMSCH-FREY- 
STADT,    città    degli    Slati- Prussiani, 
prov. ,    reggenza  e   12  I.  al  S.  O.  di 
Posen,    circ.  e  6  1.    all'È,    di  Bomst. 
Fa  traffico  di  grani  ed  annovera  1,200 
abitanti. 
RACLIA,  Donysa,  isola  dell'Arcipelago, 
nelle  Cicladi  ;  presso  ed  al  S.  dell'i- 
sola   di  Naxia  o  Nassia.    Lat.  N.  36° 
49'  28"  ;  long.  E.  23°  7'  43".  Ha  2 
].  di  lungb.,  dal  N.  al  S.,  con   1   1.  di 
larghezza.  %  &■*  I 
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Tra  i  quadri  della  galleria  del  ca- 
stello, se  ne  ammirano  <  specialmente 
due  eseguiti  sulla  seta,  e  che  son 
dono  del  papa  Pio  VII.  Vi  ha  un 
collegio  ed  una  congregazione  de' pa- 
dri dottrinari.  Possedè  fabbriche  di 
panni  e  di  carta,  e  fa  ragguardevole 
commercio  di  grano.  Ma  la  filatura 
e  P  inaspamento  della  seta  sono  la 
principale  industria  ilei  luogo.  Patria 
di  Giampaolo  Alorosino  valente  dise- 
gnatore di  carte  topografiche  ;  anno- 
vera   i5,ooo  abitanti. 

RACONJS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Houdan. 

RACOON,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'Ohio.  Ha  la  sua  fonte  nella  contea 
di  Hocking,  al  S.  di  Logan  ,  bagna 
il  S.  O.  di  quello  di  Athens,  e  pe- 
netra finalmente  nella  contea  di  Gal- 
lia,  cui  attraversa  in  quasi  tutta  la 
sua  lunghezza,  passando  per  Wilsks- 
ville,  e  dove  si  unisce  all'Ohio,  per 
la  destra,  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Gallipo- 
li, dopo  un  corso  sinuoso  di  circa 
20  1.  ,  al  S.  Cave  d'eccellente  pietra 
da  macina  si  trovano  sulle  sue  sponde 
nella  contea  d'Alhens. 

RACQU1NGHEM,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  presso  Aire-sur-la- 
Lys. 

RACRANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la  Mosella,  sotto  S.t-Avold. 


di  Lublino,  obvodia 
di  Rubieszow  :    con 


RACLUN1E,  città  di  Polonia,  ToivodiajRACZ-KEVl  o  RACZKòVE,  bor.  d'Un- 
gheria, comitato  di  Peslb,  marca  di 
Pelis,  ad  8  1.  ij2  S.  da  Buda;  nel- 
l'isola Csepel,  formata  dal  Danubio. 

RACZKI,  città  di  Polonia,  voivodia  e<l 
obvodia  di  Augustovo,  a  3  J.  S.  E. 
da  Suwalki.  Contiene  800  abit.  per 
la  più  riarte  Ebrei. 

RADA,  parrocchia  di  Norvegia,  prefet- 
tura e  i5  I.  al  N.  di  Carlstad,  hae- 
rad  d'Elfvedal.  Il  Klar-ef  quivi  for- 
ma di  belle  cateratte. 

RADA  (LA),  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
i5  1.  al  S.  O.  di  Cuenca,  ed  a  poca 
distanza  S.  E.  da  Belmonte;  con  200 
abitanti. 

RADACH,  vili,  degli  Stali -Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  7 
1.  al  N.  E.  di  Francforte-sull'Oder, 
circolo  e  5  1.  al  N.  N.  E.  di  Stern- 
berg.  Vi  ha  un'  usina  da  rame. 


e  23  I.  al  S.  E, 
e  8  I.  al  S.  O. 
45  case. 
RACOMGI,  RACONIGGI  o  RACCO- 
MGGI,  città  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione ed  8  1.  al  N.  N.  O.  di  Cuneo, 
prwv.  e  5  1.  i|2  al  N.  E.  di  Saluzzo; 
capoluogo  di  mandamento  ;  presso 
la  sponda  destra  della  Macra.  Cinta 
di  mura  e  assai  bene  fabbricata,  vi 
si  osserva  il  delizioso  castello  dei  prin- 
cipi di  Savoia-Carignano,  che  gareg- 
gia colle  primarie  reali  ville  in  ma- 
gnificenza, ed  ha  l'esteriore  ornamen- 
to di  un  estesissimo  parco  e  di  ameni 
giardini  ove  non  sai  se  più  ammirar 
debba  lo  sfoggio  della  natura  ovvero 
l'opera  dell'arte;  eseguiti  sopra  dise- 
gni del  torinese  Pregliasco,  rinoma- 
tissimo per  siffatto  genere   di  lavori. 
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RADACI],  gruppo  d1  isole  del  Grande- 1     da  Luxeuil  ;    presso    il  Breuentn.  V» 
Oceano    equinoziale,    nell1  arcipelago 
Mulgrave,  tra  G°   12'  lat.  N.  Fu  sco- 
perto da  O.  dejKotzebue 


R ADAMO tf,    borgata  del  Medio-Egitto, 
presso  il  Nilo,  superiormente  alle  rui- 
ne  d'Àutinoe.    11  sig.  Brine,    inglese, 
quivi    stabili,    per  co  a  lo    del    pascià, 
un'affìnaria  di  zucchero,  dove  la  fab- 
bricazione si  fa  in  grande  ;  nel  1820, 
nvea    somministralo  11,000   quintali. 
Il  zucchero  di  Radamun  è  eccellente 
ed  a  bisso  prezzo. 
RADANAGOR,  Radanagur,  città    del- 
Tlndlos.  inglese,    presidenza    e   prov. 
del  Bengala,  distr.  di  Berduan,  a   18 
1.   da   Calcutta.    E    abitata    principal- 
mente da  tessitori  che  dipendono  dal- 
la fattoria  della  compagnia   delle  In- 
die-Orientali  a  Kyrpoy,    che  giace  1 
I.  al  N.  O. 
RADAUNE,    fi.    degli    Stati-Prussiani, 
prov.  della   Prussia-Occid. ,  reggenza 
di  Danzìca.  Esce  da  un  picciol  lago, 
nel  circolo   ed  al  S.  O.   di  Carthaus, 
corre  verso  TE.  e  scaricasi  nel  Molt- 
Iju,  un  poco  inferiormente  a  Danzi- 
ca,  dopo  un  corso  di  io  1.  Se  ne  fa 
derivare    un    canale    che    attraversa 
Danzici  e  mette  capo  nella  Vistola. 
RADAUZ,  RADAUSCH  o  FRADAUTZ, 
vili,  di  Gallicia,    circolo  e  9  1.    al  S. 
di  Tschernowitz  ;    sulla    destra    della 
Sutschawa.  Possedè  una  mandria  re- 
gia   militare    di  cavalli,    ed    una  ve- 
traia.  E  questa  la  residenza  del  vesc. 
preco  non  unito  di  Tschernowitz. 
RADCHA,  distr.  di  Russ. ,  in  Asia,  nel- 
Plmerezia,  di  cui  forma  la  parte  N. 
E.  Capoluogo  ne  è  Radchin. 
RADCHIN,    città    di    Russia,    in    Asia, 
nell1  Imerezia ,    capoluogo    del    distr. 
di  Radcha  ;  sul  Rioni. 
RADCLIFF,    parrocchia    d'Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  Sal- 
ford,  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Manchester; 
con  3,090  abitanti. 
RADDA,    bor.    del  granducato    di  To- 
scana, prov.  ed  8  1.    al  S.  E.  di  Fi- 
renze,   capoluogo    del    vicariato    del 
Chianti. 
RADDON  o  RADON,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part.  dell'Alta-Saona,  circond.  di  Lu- 
re,  cani,   di  Faucogney,    ad  1  !.  3|4 


ba  una  cartiera,    e  conta    53o  abit.  , 
compresa    Chapendu. 
RADDUSA,  vili,  di  Sicilia,  prov.  di  Ca- 
tania ,    distr.    di  Calatagirone.  Vi    si 
trovauo  delle  miniere  di  zolfo,  di  sa- 
le e  di  gesso,  acque  solforose  e  sali- 
ne, e  piriti  di  ferro. 
RADEBERG,  città  di  Sassonia,  circolo 
di  Misnia,  capoluogo  del  bai.  di  Ra- 
deberg  e  Laussnitz,    sul  Roder,    a  3 
I.  N.  E.  da  Dresda.    Ha  fabbriche  di 
passamani  e  di  tele  di  lino  e  di  co- 
tone, e  annovera  1,800  abitanti.  Nel- 
le vicinanze    si  trovano    i  bagni  mi- 
nerali di  Augustusbfunneu. 
RADEBERG    e  LAUSSNITZ,    bai.  del 
reg.  di  Sassonia,    circolo    di  Misnia  ; 
con  10,000  abit.  e  Radeberg  per  ca- 
poluogo. 
RADEBURG,    città    del  reg.    di  Sasso- 
nia, ciré,  di  Misnia,  bai.  di  Grossen- 
hayn,    sopra  la  Roder,  a  4  1.  N.    da 
Dresda.    Conta   i,3oo   abit.,    ha  fab- 
briche   di  passamani,    e    di   stoviglie 
di  terra,  e  possedè  molte  pecchie. 
RADEGAST,    bor.    del  due.    d'Anhalt- 
Dessau,  capoluogo  di  baliaggio,  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Dessau.  Vi  si  fa  traffico 
di   bestiami .  Gli    abit.    ascendono   a 
45o  e  quelli  del  bai.  a   1,000. 
RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 

part.  delPAveyron,  sotto  Rhodez. 
RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Charente,  circond.  di  Bar- 
bezieux    e  da  esso  lontano    2  1.  3(4, 
ed   agi.  3(4    da  Angulemme,   cani, 
di  Baigne.  Vi  sono  concie  di  pelli  e 
cuoi,  e  conta  2,000  abitanti. 
RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  della  Charente-Inferiore,  presso 
Rochefort-sur-mer. 
RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Cher,  ia  vicinanza  a  Dun- 
le-Roy. 
RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 

pari,  della  Creuse,  sotto  Chambon. 
RADAGONDE  (  S.te  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.    della  Dordogna,    nelle    dipen- 
denze di  Bergerac. 
RADEGONDE  (  S.te  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.    d1  Eure-e-Loir ,    presso    Chà- 
teaudun. 
RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
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pait.    del  Gers,  non   lungi    da   Fleu- 
ranre. 

RADEGONDli  (S.le),  vili,  «li  Fr. ,  di- 
l»Hit.  iU Ih»   Girouda,  sotto  Castilloo. 

RADIOONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
part d'Indre-e-Loira,  circoud. ,  cant. 
e  2  1.  all'È,  di  Tours. 

RADEGONDE  (S,te),  vili,  di  Fr..  di- 
part. «li  Lot-e-G.wonna,  presso  Ville-  j 
neuve  -sur-Lot. 

RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di-, 
part.  della  Seuna-lnferiore,solto  Neuf-j 
chàteT-eo-Bray. 

RADEGONDE  (  S  te  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Taru-e-G.ironna,  nelle  dipeli- 
ti» i.it-  di   Reaumont-de-Lomagne. 

RADEGONDE  (S.le),  vili,  di  Fr.,  di- 
pai  I.  di  Sdona-e-LoiPe,  presso  Tou- 
lon-sur-Aroux. 

RADEGONDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  di- 
nari, della  Somma,  vicino  a  Peronne. 

RADLGONDE-DE-MARCONNAY(S.te), 
vili,  «li  Fr. ,  Jipart.  delia  Vienna,  «ol- 
ii» Mirebeau. 

RADEG0NDE-DES-P03\1M1ERS  (S.te), 
vili,  di  Fr. ,  dipoi,  delle  Due-Sevre, 
cant.  e  2  1.  q4  all'O.  N.  O.  di  Tho- 
oars. 

RADEGONDE-EN  GÀI  INE  (S.le),  vili, 
di  Fr.  ,  diparl.  della  Vienna,  circoud. 
di  Moutmorillon,  cant.  di  Chauvigny, 
a  G  1.  3\'\  «la  Poitiers.  I  suoi  260  abil. 
tengono  4  fiere  annualmente. 

RADEGOiSDE-LA-\  INFUSE  (S.te),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Vandea,  sotto 
Fon  leuay-le-Co  rute 

RADEbONDE-LLS  A1ARA1S  (S.te),  vili, 
di  Ir.  ,  dipart.  della  Vandea,  presso 
Lu^ou. 

RADEGONDE-SUR-LOT  (S.te),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Lot-e-Garonna , 
non   «liscosto  da  Aiguillon. 

RADELLE  (CANALE  DELLA),  inFr.., 
dipart.  del  Gard.  E  il  prolungamento 
del  canale  di  Beaucaìre,  partendo  dal 
casale  di  Virventie,  al  N.  di  Aigues- 
IWortes,  dove  imbocca  il  canale  del- 
la Grande  Rubine  d'Aigues-Mortes,  e 
va  ad  unirsi  al  «anale  degli  Elangs 
o  Stagni,  verso  l'estremila  ori 
dello  stagno  iUauguio;  ita  una  tracia 
di    2   I.    i|4,   né   vi   sono  sostegni. 

i   tDEMOìNT,    vili,    di  Fr.,  dipart,    di 
Semia-e-iVlama.  presso  Lisy-sur-Ouni. 
Tom    IV    P    I 
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R  A  D  E  N,    città    degli    Stali-  Prussiani 

V.  Raiìdln. 
RÀDENAC,  vili,  di  Fr, ,  dipart.  del  KLpr 

bihau,    Delle    vicinanze   ili  Josseli». 

RADENEC  (ILE),  vili,  di  Fr!,  dipart. 
del  ì\lorbihtin,  etuil.  e  '6  I.  i|4  al  S, 
di  VaniKS. 

RADEPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  drl- 
l'Eure,  eant.  di  Ecouis,  a  2  I.  da 
Andelys  ;  vi  sono  varie  gualchiere. 

RADET,  vili.  diFr.  ,  dipart.  della  Alat- 
ila ,  sotto  Eperuay  ,  dipendenza  di 
Fleury-la- Riviere. 

RADÈ-WORM-WALDE,  città  degli  Sla- 
ti-Prussiani,  prov.  di  Cleves-Rerg, 
reggenza  e  9  I.  all'È,  di  Dusseldorf 
circolo  ed  1  1.  i[2  all'È.  N.  E.  di 
Leonep.  Rene  fabbricata,  poi  dell'io 
ceudio  che  l1  ha  devastata  nel  1802  ; 
possedè  un  istituto  commerciale,  ed 
ha  fabbriche  «li  panni,  di  calze,  di 
siamesi  e  «li  ferrereccia.  Vi  si  anno- 
verano 4^8°  abitanti. 

RADEZHL,    boi.  d'illiria.    Vedi  \\m~ 

SCUACH. 

RADF1ELD,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
S.  E.  del  comitato  di  Cambridge  , 
popolalo  da  4i38o  abitanti. 

RADFORD,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  ed  ij4  di  1.  al  JN.  O.  di  Not- 
tingham ,  vvaptntalie  di  Rroxtow  , 
sulla  sinistra  sponda  del' Leon.  Con- 
ta 4->ol°  abi lauti. 

RAD1CARO.  vili,  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo-Ulleriore  2.0,  disti, 
di  Civita-Ducale,  cantone  e  comune 
di  Mercato,  a  <)  1.  dall'Aquila.  Com- 
ponisi «li  quattro  ville,  Arapclriani, 
Collegiudeo,  Colaralli  e  Peschiera  *;1 
annovera  4,Q  abit. ,  dipendenti  dal- 
la «liocesi  «ii  Rieli,  nello  Stato  della 
Chiesa.  Fu  proprietà  della  famiglia 
Barberini  «li  Roma. 

RAD1CATEL,  fili,  di  Fr  ,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Lillebonuf 

RAD1CEMA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  «Iella  Calabria  -  ulteriore  la  , 
d.str.  e  4  L  all'È,  di  Palmi,  cani,  ed 
1  I.  airÙ.  iN.  O.  di  Casaluuovo,  ili 
una  pianura  insalubre,  e  cinta  d'oli- 
vi. Tiene  liera  «iall'ii  al  14  dicem- 
bre di  ogni  anno,  ed  è  patria  del  let- 
terato Gemelli  Cjrreri.  Cuula  1,8^0 
abitanti. 
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RADiCOFANI,  bor.  di  Toscana,  prov. 
e  i5  1.  al  S.  E.  di  Siena  ;  capoluo- 
go di  capitanato  ;  a  4-°  ^4'  l"  ^i 
lat.  N.  e  90  26'' 19"  di  long.  E.; 
sulla  strada  da  Firenze  a  Roma  ;  ap- 
piè della  montagna  vulcanica  del  suo 
nome,  la  cui  cima  vedesi  corouala  da 
un  antico  castello  cadente.  Si  è  l'ul- 
timo  posto  della  Toscana  da  quesl» 
lato  e  vi  è  stabilita  una  dogana.  —  La 
roccia  nerastra  che  l'orma  il  punto 
più  elevato  della  montagna  di  Ì\adi- 
cofani  «ta  ^55  metri  sopra  il  livello 
del  Mediterraneo.  Dalle  materie  vetri- 
ficate e  dalle  correnti  di  lava  che  ne 
cuoprono  il  pendio,  si  può  dubitare 
che  non  fosse  un  tempo  un  vulcano. 
Vi  si  è  scoperta  una  miniera  di  zolfo 
accompagnata  da  antimonio  solforato. 

RAD1CONDOL1,  grosso  vili,  di  Toscana, 
prov.  di  Siena,  fra  la  Montagnuola 
e  la  Cecina,  all'O.  di  Casole,  dal  cui 
vicario  dipende  quanto  al  criminale  ed 
alla  polizia,  e  quanto  al  civile  dal  po- 
destà che  vi  risiede:  fiera  in  ottobre. 

RAD1COSA  (LA),  alta  montagna  d'I- 
talia, che  fa  parte  dell'Apennino,  gia- 
ce tra  Bologna  e  Firenze,  ed  ha  4^3 
tese  di  elevazione  sul  livello  del  mare. 

RADINGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cant,  e  presso  Lilla. 

RADINGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calais>  in  vicinanza  a  Fruges. 

HA  DJ...  I  nomi  de'l'uoghi  delflndostan 
che  principiano  in  francese  con  que- 
ste lettere,  si  troveranno  sotto  Raj... 

RADEKESBURG,  città  di  Stiria,  cir- 
colo e  i3  1.  al  S.  E.  di  Gratz  ;  in 
no1  isola  della  Muhr.  Lat.  N.  46°  (\i> 
8";  long.  E.  i3°  3^  i5".  È  bene 
fabbricata,  e  fa  grosso  traffico  di  fer- 
ro, specialmente  coirLTngheria  e  colla 
Croazia.  Vino  eccellente  producono 
i  suoi  contorni.  —  Nel  14 18,  i  Tur- 
chi furono  quivi  battuti  dall'arciduca 
Ernesto. 

RADKOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  28  Lai  S.  E.  di  |Karkov, 
distr.  e  io  Lai  S.  S.  E.  di  Kupiansk; 
sopra  la    destra    sponda    dell'  Oskol. 

RADLOW,  hundred  d'Inghilterra,  nel- 
la parte  orient.  della  contea  di  He- 
reford,  che  conta   i2,23o  abit. 

RADMAJNS.  isola  dei  wm  Baltico,  sulla 
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costa  órient.  della  Svezia  ;  a   5u°  44' 
di  tal.  N.  e   160  36/  di  long.  E. 

RADMANSDORF,  città  d'iìlina.  Vecti 
Ratmansdorf. 

RADMaR,  vili,  di  Sliria,  circolo  e  10 
I.  ail'O.  N.  O.  di  Bruci;  in  un' an- 
gusta valle.  Vi  hanno  miniere  di  rame 
e  di  ferro.  Gli  ab.  ascendono  a    1,000, 

RADM1ERZICZ,  vili,  di  Boemia,  circo- 
Io  e  9  1.  3[4  al  S.  S.  O.  di  Kaurzim 
ed  a  6  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Tabor. 
Possedè  un  castello  e  la  sorgente  mi- 
nerale di  S.-Liborio. 

RADMORE,  casale  «l'Inghilterra,  contea 
e  4  I.  al  S.  E.  di  Stafford,  hundred 
di  Cutlleslone  ;  nella  selva  di  Canncok. 
Vi  fu  fondato  sotto  il  regno  di  Ste- 
fano un  priorato  dell'  ordine  de'  Ci- 
slerciensi. 

RADNA,  borgo  d'Ungheria,  comitato, 
marca  e  6  1.  all'  E.  S.  E.  di  Arad  ; 
sulla  sponda  destra  del  Maros.  È  a- 
bitato  da  Valachi  greci  e  cattolici. 

RADN1TZ,  città  di  Boemia,  circolo  e 
G  1.  al  N.  E.  di  Pilsen.  Fa  traffico 
di  bestie  cornute  e  di  cavalli,  e  pos- 
sedè fabbrica  di  vitriuolo ,  avendo 
nelle  vicinanze,  a  Darowa,  una  ma- 
gona. Annovera  900  abit. 

RADNO,  bor.  di  Russ.,in  Eur.  V.  Ratno. 

RADNOR,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  conica  di  Dela- 
ware,  con   1,080  abit. 

RADNOR,  contea  della  parte  S.  del 
paese  di  Galles,  limitato  al  N.  dalla 
contea  di  Montgomery,  al  N.  E.  da 
quella  di  Salop,  all'È.  dall'  altra  di 
Hereford,  al  S.  da  quella  di  Breck- 
nock,  da  cai  la  separano  il  Clarweu 
e  la  Wye,  ed  all'O.  dall'altra  di  Car- 
digan. Ha  12  1.  di  lunghezza  da!LE. 
all'O.,  con  11  di  larghezza,  e  circa 
60  I.  quad.  di  superficie.  Aspra  e 
montuosa  è  la  superficie  di  questo 
paese,  soprattutto  nel  N.,  con  alcune 
pianure  che  si  distendono  verso  le 
frontiere  dell'E.  e  del  S.  Manda  le  sue 
acque  nel  canale  di  Bristol,  principal 
fiume  essendone  la  Wye,  che  scorre 
all'O.  ed  al  S.,  e  vi  riceve  1'  Ilhon, 
l'Eddow  ed  il  Machawy  ;  vi  si  osserva 
ancora  all'  E.  il  Lugg  e  la  Teme.  Le 
valli  offrono  in  generale  delle  buone 
tene  da  lavoro    e  de' prati,    parlice-   ' 
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Uripente    quelle    di    Wyc-Side    e    <li 
Radnor,  i'  cui  suolo  ò  fertilissimo  et! 
j|  elima  as*ai  dolce  ;  anche  le  piano- 
re  dell' li.    e  del    S.  sono   moltissimo 
produttive,  ma  nell'  altre  parti  suolo 
arido  e  temperatura  fredda  ed  umida 
sono    i  tratti  caratteristici  del   paese; 
e  V  angolo    N.  E.  della  contea    è  un 
vero   deserto  quasi  impraticabile.  Bo- 
scosisima  era  un  tempo  Radnor  ;    or 
pwi   non  vi  restano  che  alcuni  boschi 
cedui    nel  N.     E.  L1  educazione  delle 
bestie  lanute  e  cornute  forma  la  prin- 
cipate    ricchezza    di  questo  paese,    le 
cui  lane    sono  ricercate    dai  manifat- 
tori   delle  contee  del  N.    Vi  si  trova 
un  pò1  «li  piombo    e  di  rame    e  del- 
l' ottima    calce,    ma    in    generale    le 
produzioni    minerali    di    questo  pae- 
se sono    poco    importanti.    La  popò 
lazione  ascende  a  22/160  ab.  — Que 
st;i  contea,  che  ha  per  capoluogo  Rad- 
nor,    si  «livide    in    6  hundred  :    Col- 
wyn,  Kevenlleece,   Knighton,    Pains- 
Caslre,    Radnor  e  Rhayader.  —  For-| 
maya  il  Radnor  anticamente  una  par- 
te del  paese  de"  Siluri,  popolo  guer- 
riero e  intraprendente;  vi  restano  po- 
che antichità,  tra  le  quali  è  principa- 
le la  fossa   di  Offa. 
RADNOR    (NEW)    o    MAESYFELD- 
NEWYOLD,    città  della  parte   S.  del 
paese  ili  Galles,  capoluogo  della  con- 
tea    di  Radnor,     a  3   I.    O.  S.    O.  da 
Presteigne,    ed  a  22    I.  E.    N.  E.  da 
Caermarlhen  ;    sulla    Somergill,  fra  2 
colline.  Lat.  N.  52°  16'  2"; ,  long.  E. 
5°  3i'  3i7/.  Era  una  volta  importan- 
te, cinta  di  mura   e  difesa  da  un  ca- 


vi hanno  più  che  alcuni  avanzi  delle 
sue  fortificazioni.  Le  assise  della  con- 
tea si  tengono  alternativamente  in 
questa  città  ed  a  Presteigne.  Si  unisce 
ad  altri  borghi  regi  vicini  per  man- 
dare un  membro  al  parlamento.  Con- 

i;  IDNOR  (OLD),  MAESYFELD-HEN 
o  PEN-Y-CR  AIG,  vili,  e  parrocchia 
della  parte  S.  dei  paese  di  Galles, 
contea  di  Radnor,  ad  il.  E.  da  New 
Radnor  ;  il  villaggio  giace  sopra  una 
rupe  scoscesa,    e  contiene   1,230  abit. 

RÀDNOTH,  mire»  di  Traos.'Waoia,  jiae- 
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se  degli  Ungheri,    nel  N.  del  comita- 
to di  Kockelburgo.   Vi  si  trova  il  vil- 
laggio dello  stesso  nome. 
\DOBlTZ,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Prachin,  a  3  1.  N.  O.  da  Pisek.  V'ha 
una  grande  cartiera. 
RADOBOJ,    vili,  della  Croazia  militare, 
generalato    ed    8   1.   i|2    al    S.    O.  di 
Warasdin    o  Varadino,    e  ad    il.  E. 
da  Krapina.  Possiede  miniere  di  zol- 
fo nativo. 
RADOCHKOVITCHI,    borgo  di  Russia, 
in   Europa,    gov.    e  9  1.    al  N.  O.  di 
Minsk,    distr.  e  io    1.  al  S.    S.  E.  di 
Vileika. 
RAD-ÒE,  isola  del  mar  del  Nord,  sulla 
costa    occid.    della    Norvegia,    diocesi 
di  Bergen  ;  ai  6o°  4<>'  di  lat.  N.  e  20 
/j5'  di  long.  E. 
RADOGALA,  gruppo  d'isole  dell'arci- 
pelago Mulgrave,   nel  Grande-Oceano 
equinoziale;  ad   n°  di  lat.  N.  e  i64° 
4o'  di  long.  E. 
RADQLFSHAUSEN,    bai.    del    reg.    di 
Annover,  gov.  di  Rildesheira,  princi- 
pato di  Grubenhagen  ,  con  i,5oo  ab. 
La    casa    di    Hadolfshausen,  sede  del 
bai.,  giace    a  3    I.  E.   N.  E.  da  Got- 
tinga. 
RADOLFZELL,    città    del  gran  ducalo 
di    Raden,  circolo  di  Lago-e-Danubio, 
capoluogo    di  bai.  ;    sulla  sponda  set- 
tentr.  della  parie  del  lago  di  Costan- 
za chiamata  Unterer-See,  a  4  1.  N.  O. 
da  Costanza.    Cinta    di  mura,    ha  uu 
convento  di  Cappuccini,  e  possedè  7 
concie  di  pelli  e  2  tintorie;  tenendo 
un    settimanale     mercato .    Annovera 
i,o5o  abit.    ed  il  bai.     ne  ha   10,460, 
RADOL1N,    ritta  degli    Sati-Prussiani, 
prov.  di  Posen,  Reggenza    e  21  I.  al- 
l' O.  S.  O.    da  Bromberga,    circolo  e 
2  1.   i|2  al  N.  di  Czarnikow  ;  sopra  il 
Bùckow,    affluente  della  Netze.    Vi  si 
trovano    chiese    cattolica    e  luterana  ; 
ha    fabbriche    di    pauni    e    concie   di 
pelli,  e  conta  Gio  abit. 
RADOLZA,  città    d' llliria.    Vedi  ^r- 

MANSDORF. 

RADOiVI,  citlà  di  Polonia,  capoluogo 
della  voivodia  di  Sando.mir  e  d'una 
obvodia  ;  sulla  Radomka,  a  2  1.  S.  da 
Varsavia.  Possedè  2  chiese  cattoliche, 


collegio    di  Fiarisli,  1    ginnasio  ;  e 
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\i  si  trova  pur  un  castello.  Gli  abit. 
sono  in   i,5oo. 

RADOMIÈ  o  DRAGOMIR,  città  della 
Turchia  europea,  in  Romelia,  sangiac- 
Cato  e  6  1.  al  N.  di  Ghiustendil  ;  sul- 
la sponda  destra  del  Cara-su,  presso 
la  sua  sorgente. 

RADOMKA,  fi.  di  Polonia,  voivodia  di 
Sandomir,  obvodia  di  Radora.  Ha  la 
sua  sorgente  un  poco  al  S.  della  cit- 
tà di  questo  nome,  corre  verso  il  N. 
N.  E. ,  e  fluisce  alla  sinistra  della 
fistola,  presso  Riezywol,  dopo  un 
corso  di  io  1.  Si  è  impreso  di  ren- 
derlo navigabile. 

RADOMSK,  città  di  Polonia,  voivodia 
e  2j  I.  al  S.  E.  di  Kalisch,  obvodia 
e  9  1.  al  S.  S.  O.  d'i  Petrikau. 

RADOMYSL,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
e  7  I.  al  N.  E.  di  Tarnow. 

RADOMYSL,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  2i  I.  all'O.  di  Kiev, 
capoluogo  di  distretto  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Teterev.  Lai.  N.  5o°  3o' 
36";  loog.  E.  26°  54'  21". 

RADOMYSL,  borgo  di  Russ.,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Volinia,  distr.  ed  8  1.  ai 
N.  O.  di  Dubno,  ed  a  4  1.  S.  da 
Lnek. 

RADON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orile, 
presso  Àlenzone. 

RADONITZ,  città  di  Roemia,  circolo 
e  4  !•  Ji2  all'*  O.  di  Saatz,  composta 
di   i3o  case. 

RADONPUR,  città  dell'  Indostan.  Vedi 

RlIADONPUR. 

RADONV1LLIER5,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aube,    circond.    e  4  1-  2|3    al  N. 

0.  di  Rar-sur-Anbe,  cant.  ed  1  1.  al 
S.  S.  O.  di  Rrienne-  le-  Chàteau  ;  sul 
pendio  d'una  collina,  presso  la  sponda 
sinistra  dell'Aube.  Ha  manifattura  di 
maiolica  a  vasellame  di  terra,  e  conta 
5oo  abit. 

RADOSNA,  borgo  d' Ungheria,  comi- 
tato e  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Neutra, 
marca  di  Rodok. 

RADOSOCZ  o  RADOSOTZ,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  di  Neutra,  marca 
e  2  1.  al  S.  S.  E.  di  Skalitz,  ed  a   i5 

1.  N.  da  Presburgo. 
RADOSTIN,  borgo  di  Moravia,  circolo 

e  5  !.  all' O.  N.  O.  d'Jglau  ;  con  490 
abit. 
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RADOSZYCF,,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia di  Sandomir,  obvodia  e  7  1.  a»l 
S.  di  Opoczno,  ed  a   16    1.    ip  O.  S. 

0.  da  Radorà.  Vi  si  annoverano  3oo 
abit. 

RADOVICH,  borgo  della  Torchia  Eu- 
ropea,   in    Albania,    sangiaccato    e   i3 

1.  al  S.     S.  E.    d'Iauina,    e  ad   il   È. 

0.  S.  O.   da  Trilla. 
RADOVITZ,    RADOV1TCH    o   STRU- 

MN1TZA,  Pontus,  fi.  della  Turchia 
europea,  in  Romelia,  san<>iaccato  di 
Ghiustendil.  Sorto  in  paese  moutuoso, 
presso  la  città  del  suo  nome,  cui  ba- 
gna, dirigesi  all'  E.,  passa  vicino  ad 
Óstrunya  e  Petrich,  e  ad  1  1.  ij2  E. 
da  quest'ultima  città,  si  getta  nel  Ca- 
ra-su, per  la  sponda  destra,  dopo  un 
corso  di  26  I. 

RADOVITZ  o  RADOV1TCH,  città  del- 
la Turchia  europea,  in  Romelia,  san- 
giaccato  e  19  1.  al  S.  S.  O.  di  Ghiu- 
stendil, ed  a  25  I.  N.  N.  O.  da  Salo- 
nichi;  capoluogo  di  distr.,  sulla  spon- 
da destra  del  fi.  del  suo  nome,  alle 
falde  di  montagne  assai  alte,  abitate 
principalmente  da  cristiani.  La  città 
è  circondata  da  vigne,  e  verso  il  S. 
E.  distendesi  un'  ubertosa  pianura  e 
bene  coltivata  a -grano,  tabacco  e  me- 
lissa. 

RADSTADT,  città  dell'  arcidue.  d'Au- 
stria, paese  sopra  dell'  Ens,  circolo  e 
i3  I.  al  S.  O.  di  Salisburgo;  cinta 
di  mura.  Possedè  un  convento  di  cap- 
puccini, e  i  suoi  8 io  abit.  trafficano 
di   ferro  e  bestiame. 

RADSTAEDTER-TAUERN,  montagne 
dell' arciduc.  d'Austria,  paese  sopra 
dell'  Ens,    circolo  di   Salisburgo,     a   4 

1,  S.  da  Radstadt.  Fanno  parte  d'una 
ramificazione  delle  Alpi  Noriche,  e  si 
inalzano  a  3,0^4  metri. 

RADSTOCK,  capo  sulla  costa  merid. 
della  Nuova-Olanda,  lena  di  Flin- 
ders;  lat.  S.  33°i2'o";  long.  E.  i5i° 

540  45". 

RADUL,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Tchernigov,  distr.  e  16  I.  all'O. 
di  Gorodnia  ;  sulla  sinistra  sponda 
del  Dnieper. 

RADUlN,  borgo  «li  Russia,  fa  Europr», 
gov.  e  20  1.  all'È.  N.  E.  di  Grod  no, 
ed  a  6  I.   i{2  N.  O.  da   Lida. 
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[IADWAN,  In  ungherese  Rattvany,  bor. 
d'  Ungheria,  comitato  di  Sohl,  marea 
e  i(2  I.  al  S.  O.  di  Neusohl  ;  sulla 
sponda  destra  del  Gran.  Hannovi  2 
castelli,  1  chiesa  luterana  e<l  1  catto- 
lica, e  vi  si  trovano  fabbrica  di  pan- 
no, mulini  «la  polvere  e  da  lustrare, 
e  gualchiere. 

RADW1NTER,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Essex,  hundred  di  Fresh- 
well  ;  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Chelmsford. 
É  attraversata  dalla  strada  militare 
romana  chiamala  via  I^rminia.  Conta 
770  abit. 

RADY.MNO,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
e  4  I.  al  N.  di  Przeroysl;  sulla  spon- 
da sinistra  del  San.  Ha  fabbriche  di 
tela  da  imballaggio  e  da  vele,  di  go- 
mone  e  di  reti. 

RADZANOWO,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia  e  io  !.  al  N.  E.  di  Plock,  ob- 
vodia  e  6  1.  al  S.  O.  di  Mlawa;  sulla 
destra  sponda  della  Wkra.  Annovera 
5io  abit. 

RADZIECHOW,  borgo  di  Gallicia,  cir- 
colo ed    11   I.  al  N.  N.  O.  di  Zloczow. 

RADZ1E1EVVO  o  RADZ1EW,  città  di 
Polonia,  voivodi*  di  Masovia,  obvodia 
di  Kujavia;  a  G  1.  O.  da  Brzesc.  Con- 
ta 820  abit.  e  possedè  conventi  di 
Francescani   e   di   Piaristi. 

RÀDZIEJOWICE,  vili,  di  Polonia, 
voivodia  di  Masovia,  obvodia  e  9  1. 
al  S.  O.  di  Varsavia.  Possedè  uit  ca- 
stello che  trovasi  spesso  nominato 
nella   itoria  di   Polonia. 

B  U)ZlLOW,  città  di  Polonia,  voivodia 
ed  obvodia  d'  Auguslowo,  a  18  I.  S. 
S    E.  da  Snwalki;  con  44°  abit- 

RADZ1M1N,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Masovia,  obvodia  di  Stanislawow  ; 
a  \  I.  i|2  N.  E.  da'Varsavia;  con  5o  case. 

RADZIV1LICHKI,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  38  1  al  N.  O.  di 
Vilna,  dislr.  e  5  I.  ali1  E.  S.  E.  di 
Chatli. 

RADZIVJLOT,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia,  distr.  e  fi  l. 
all'  N.  IN.  O.  di  Kremcnetz  ed  a  3  I. 
fi.  E.  da  Brody;  sulle  frontiere  della 
Gallicia.  È  una  delle  piazze  per  le 
quali  la  Russia  autorizza  il  commer- 
cio straniero  sulle  frontiere  dell'' 0. 
Da    che    la  dogana    dì  questo    sito  è 
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siala  elevata  al  grado  di  i.a  classe, 
ragguardevole  accrescimento  vi  ha  a- 
voto  il  commercio:  nel  1827,  l'im- 
portazione non  vi  è  salita  se  non  a 
i,3c)4«7^i)  rubli,  e  l'esportazione  ad 
i,753,G44i  mentre  nel  1829  l'impor- 
tazione delle  mercanzie  è  stala  di 
9,039,529  rubli  e  quella  del  numera- 
rio a  2,991,192  rubli,  e  l'esportazione 
delle  mercatanzie  ascese  a  7,337,627 
rubli ,  e  quella  del  numerario  ad 
1,075,903  rubli.  Le  importazioni  prin- 
cipali furono  seta,  metalli  lavorati,  e 
merci  manifatte;  le  esportazioni  in 
cera,  pelliccie,  cuoi  preparati,  sego, 
ecc.  Le  rendite  della  dogana  ammon- 
tarono nel   1829  a   i,/jG3,oo4  rubli. 

RADZYN,  citlà  di  Polonia,  voivodia  ed 
11  I.  al  S.  S.  E.  di  Siedlec;  capoluo- 
go di  obvodia.  Vi  si  tengono  fiere 
rinomate,  ed  i  suoi  abit.  ascendono 
a   1,200. 

RADZYN,  città  degli  Stati- Prussiani. 
V.  Rehden. 

RAEDERSHE1M,  vili,  di  Fr..  dipart. 
dell'Alto-Reno,  in  prossimità  ad  En- 
sisheim. 

RAEFSUND,  lago  di  Svezia,  prefettura 
d'iaemtland,  al  S.  E.  di  (Èstersund 
e  del  lago  Storsioen.  Misura  8  1.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  3 
di  larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
contiene  una  grande  isola.  Sulla  spon- 
da settentr.  giace  la  parrocchia  del  suo 
nome.  Scaricasi  questo  lago  al  S.  E. 
nella  Niurunda,  mediante  un  fiume 
che  forma  molti  laghi. 

RAFAEL  (S),  borgata  di  Colombia  (Ca- 
racca), dipart.  di  Venezuela,  a  20  1. 
S.   S.    E.   da  Caracca. 

RAFAEL,  capo  sulla  costa  N.  E.  dell'i- 
sola Haiti,  all'ingresso  della  baia  di 
Samana,  «lai  lato  del  S.  Lat.  N.  190 
2';  long.  O.  710   i3'. 

RAFAEL  (S.t),  città  dell'  isola  Haiti, 
dipart.  dell'  Anlibonite,  a  9  1.  S.  dal 
capo  Haitiano,  sulla  sponda  destra 
della   Porle,  affluente  del  Guayamuco. 

RAFAEL  (S),  fiume  del  Messico,  nel 
paese  degli  Indiani  indipendenti.  Di- 
scende dal  clivo  occidentale  della  sierra 
Verde,  dirigesi  al  S.  O.,  e  prende  il 
nome  di  Zaguananas,  che  poi  cambia 
in  quello  di  Colorado. 
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RAFAEL  (S.),  borgata  dell1  Alto-Perù, 
«lipart.  di  Chiquitos,  a  90  I.  E.  N. 
E.  da  s.la-Crivz  della  Sierra. 

RAFAEL  (S.),  punta  sulla  costa  S.  O. 
dell'isola  Quadra -e- Vancouver  ,  un 
poco  al  S.  E.  della  baia  Noolka. 

RAFALES,  borgo  di  Spagna,  prov.  ei 
25  1.  al  S.  E.  di  Saragozza  (Aragona) 
ed  a  5  1.  S.  S.  E.  di  Alcagniz,  in 
paese  montuoso  ed  in  parte  coltivato, 
sulla  sponda  destra  del  Tasfavins , 
piccolo  affluente  del  Nonaspe.  Posse- 
dè 1  ospedale,  ed  i  suoi  74°  abif. 
attendono  a  fabbricare  tela  comune. 
Il  territorio    rinchiude    terre    di  di- 
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media  di  i[2  1.  ;  la  profondità  varia 
da  i[2  passo  a  35  passa.  Veris-imil- 
mente  corrisponde  all'  antico  porlo 
Panormus.  Verso  la  sua  estremità 
N.  O.  trovansi  delle  ruine  considera- 
bili che  sono  probabilmente  quelle 
dell'  antica  Prasiae  ;  vicinissimo  è 
un  pozzo  sempre  pieno  d'ottima  ac- 
qua ,  dirimpetto  al  quale  sporge  un 
molo,  oggi  coperto  dai  marosi.  Al- 
l' ingresso  del  porto  presentasi  una 
isoletta,,  la  cui  vetta  tocca  i  298  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  e  sulla  qua- 
le disti nguesi  una  statua  antica  mez- 
zo rotta. 


versi  colori,  dalle    quali  si  trae  prò-  RAFFI,  borgo  di  Grecia,  in    Morea,  a 
fitto  per  la  pittura,  ed  una  specie  di|      fi  O.  da  Tripolizza. 


arena ,    che    adoprasi    con    vantaggio 

nelle  usine  da  ferro. 
RAFALOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia  ,    distr.  e  16  1. 

al  N.  N.  E.  di  Luck  ,    ed  a  22  1.  S. 

da  Pinsk. 
RAFFELE  (LA),    vili,  di  Fr. ,    dipart. 

del  Varo,  presso  Barjols. 
RAFEO,  fiume  «lì  Grecia.  V.  Rupia. 
RAFFA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 

Veneto ,    prov.    di    Brescia 

di  Salò. 


RAGANELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Padova  ,  distr.  e  comune  di 
ìYlontagnana. 

RAGATZ,  borgo  di  Svizzera,  cani,  ed 
11  I.  al  S.  di  San-Gallo  ,  distr.  ed  1 
I.  i[4  al  S.  S.  E.  di  Sargans,  capo- 
luogo di  circolo,  sulla  Tamina.  Fa 
buon  commercio  di  transito:  molto 
ebbe  a  patire  nelle  guerre  del  1799 
e  180.0. 
stretto  ;RAGÉADE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  presso  s.t-Flour. 


RAFFADALE,    RAFFADALI  o  REF-  RAGECOURT-SUR-BLAISE  ,    vili,    di 


FANDAL1,    vili,  di  Sicilia,  prov.,  di- 
str. e  3  1.  al    N.  N.  O.  di    Girgenti,! 


Fr.,  dipart.  dell1  Alta-Marna,  nelle  vi- 
cinanze di   Vassy. 


capoluogo  di  cantone.  Era   feudo  con  RAGECOURT-SUli- MARNE  ,    vili,     di 


titolo    di     principato     della    famigli 
Montaperto.  Gode  «li  buoni  pascoli,  e 
fa  ottimi  formaggi. 

«AFFALDO  (GA  DI),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona, 
comune  «li  Ca  di  David. 

RAFFETOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Bolbèc. 

RAF1NIE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPA- 
veyron,  circond.,  cant.  e  in  prossimi- 
tà «li   Rhodez. 

RAF1QUA,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato   di    Reha  ,    al    conlluente  del 


dell1  Alta  -  Marna  ,   sotto 

V.  Ra- 

Raìka, 
«li  VVie- 


Fr. ,  dipart 
Joinvdle. 
RAGECS  ,    borgo  d1  Ungheria. 

JECZ. 

RAGENDORF,in  ungherese 
borgo  d1  Ungheria,  comitato 
selburgo  ,  marca  e  (»  1.  i|4  ali1  E.  N. 
E.  «li  Neusiedi  l  ed  a  4  1.  S.  S.  E.  da 
Presburgo,  presso  la  destra  sponda 
del  Danubio.  Con  1  chiesa  cattolica, 
1  I iktera n a  ed  1  sinagoga  ,  contiene 
2,5oo  abit.,  tra1  quali  2Óo  protestanti 
e  /ioo  ebrei. 


e    delle    ruine  dil      rientale  «idi1  isola  Borneo.  Lat.  S. 


long.   E. 


Djullah  e  dell1  Eufrate  ,  presso  ed  al  jRAGGED-POINT  ,  capo    sulla  costa  o 
N.   E.  di  Raqqua 
Nicephorium. 
RAFTl  ,    porto    di    Grecia,  in  Livadia, 
sulla  costa  orientale    «Idi1  Attica,  a   6 
1.   i[2  E.  S.  E.  da  Atene.  Lat.  N.  37° 


4° 


52;;    long.  E.  21' 
ghezza    è  di  3(4 


'  42 
li  I. 


'.    La 
e  la 


sua  lun- 

larghezza 


RAGGENDORF,  borgo  dell'  areici,  di 
Austria,  paese  sotto  deli1  Ens,  circ«»lo 
inferiore  del  Manhartsberg,  sopra  un 
piccolo  affluente  di  destra  «Iella  March, 
a  5   I.   ij2  E.  N.  E.  d 


Kornenhurgo 
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eJ  a  7  1  N.  E.  da  Vienna,  con  i,38o 
ululanti. 

iì AGÌ  VX  RAG1AM  o  ARRADJAN,  città 
di  Persia,  nel  Farsistan,  distr.  «li  Ko- 
had,  a  70    I.    O.    N.    O.    da    Sciraa  ; 

presso  la  sponda  sinistra  de]  Tao, 
verso  il  limite  del  Kusisun.  Vi  si  ;«m- 
mira  uu  potile  d1  110  solo  arco,  che 
ìi li  più  ili  100  piedi  di  altezza  e  3oo 
di  lunghezza  .  La  cilià  è  cinta  «li 
unirà  con  7  porte,  e  contiene  molle 
moschee  e  Datari ,  ed  è  celebre  per 
l'eccellenza  delle  olive,  «lei  fichi,  dei 
♦lattei i  e  delle  meiagranate  che  si 
raccolgono  ne1  contorni.  Vi  si  fabbri- 
ca molto  sapone  ed  a  qualche  distanza 
SÌ  trova  della  natta.  La  maggior  par- 
te degli  abit.  è  di  conduttori  di  ca- 
melli. 

RAGLAND,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra ,  contea  e  2  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Moumouth  ,  huudred  del  suo  nome. 
Vi  si  veggono  le  mine  dell'  antica 
sua  cittadella,  che  tenne  per  Carlo  1, 
e  lu  smo  agli  ultimi  estremi  ditesi 
dal  marchese  di  Worcester.  Annove- 
ra 65o  abitanti.  L' hundred  di  Rag- 
land  ne  coti  tiene  2,710. 

RAGNA,  parrocchia  di  Svezia,  prefet- 
tura e  12  I.  al  N.  di  Linkceping,  hae- 
rad  di  Brabo.  Vi  si  labbricano  tele 
da  vele. 

RAGNI  (CASS1NA  DEI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pavia, 
comune   di   Cerbesate. 

RAGN1T,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  «Iella  Prussia-Orientale,  reggen- 
za ed  11  I.  al  N.  di  Gumbiunen , 
ed  a  2  I.  i|4  S.  E.  da  Tilsit,  capo- 
luogo di  circolo,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Niernen.  V  ha  un  castello. 
Fabbrica  birra  e  traffica  di  grano, 
legnarne  e  seme  di  lino.  Gli  abit. 
sono  i,95o.  Il  circolo,  di  55  I.  q.  di 
superficie,  contiene  27,680  abitanti. 

RAGòARNK,  isola  di  Russia,  in  Euro- 
ropa,  sulla  costa  settentr.  ilei  gov.  di 
Estouia,  distr.  e  12  1.  ali"  O.  «li  Rc- 
vel.  ai  5<)°  21'  di  lai.  N»,  e  21°  29' 
di   long.  E. 

RAGOGNA  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di 
s.    Daniele. 

RAGUNLAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia 
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Gironda ,    presso    Blaye,    dazione  di 

post  1. 
RAGONNANT,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.  di 

Seuna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Cbe- 

vreuse. 
HA  GOV.    borgo    di   Russi»,  in  Europa, 

gov.  di   Vilna,  distr.  ed  ci  1.  al  N.  N. 

0.  di  Vilkomir  ,  ed  a  4  1-  'p  S.  ^- 
da   Poneviej. 

RAGOVV1EC  o  RAJOWEC,  picc.  dita 
di  Polonia  ,  voivodia  e  12  I.  all'  E. 
S.  E.  di  Lublino,  obvodia  e  3  I,  i\\ 
al  N.  E.  di  Krasnistav,  in  paese  bu- 
scalo. 

RAGRAG1,  tribù  araba  di  Barbarla, 
impero  e  prov.  di  Marocco. 

RAGUAPU1,  tribù  indiana  del  N.  O. 
del  Messico,  tra  il  rio  di  s. -Bonaven- 
tura ed  il  s. -Rafael. 

RAGUENES,  vili,  di  Er.,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Quiuiperlè. 

RAGUGOR,  Ragoogur,  città  dell'  In- 
dostan,  a  Sindiah  ,  nel  Malvah  ,  di- 
str. di  Tchandeyry  o  Cian«leyry  ,  a 
qualche  distanza  dalla  riva  destra  del 
Parbotty,  a   i3  1.    N.  O.  da  Seronge. 

RAGUHN,  città  del  due.  d' Anhalt-Des- 
sau,  in  un'  isola  formala  dalla  Mul- 
da.  Ila  fabbriche  di  panni,  di  cane- 
stri e  di  stoviglie  di  lena,  ed  anno- 
vera  1,200  abitanti. 

RAG  UN  DA,  fi.  di  Svezia,  prefellur-a  di 
Jaemtland.  Esce  dal  lago  Stor-sioeu, 
al  N.,  corre  all'È.,  e  fluisce  alia  de- 
stra dell'  Indals,  a  23  I.  O.  N.  O. 
da  Hernoesand  ,  dopo  uu  corso  di 
25  I.,  iu  cui  riceve  per  la  sinistra  il 
Lang-an  e  1'  Hark-an.  Vi  ha  verso 
la  parte  interiore  del  suo  corso  uu 
pastoralo  che  porta  il  medesimo  nome. 

RAGUSA,  città  di  Sicilia,    prov.  e  12 

1.  all'  O.  S.  O.  di  Siracusa,  distr.  ed 
1  1.  ij2  al  N.  N.  O.  di  Modica,  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  desila  spon- 
da del  picciól  fiume  del  suo  nome, 
che  si  getta  nel  Mediterraneo.  Vi  so- 
no parecchie  chiese  e  conventi  e  fab- 
briche di  tessuti  di  lana.  Possedè  ot- 
timi pascoli,  dove  si  fa  cacio  e  burro 
di  per  fetta  qualità  ,  che  uni  t  amen  le 
ai  cavalli  ed  ai  muli,  al  grano,  orzo, 
legumi,  vino,  olio  e  lino,  forma  ar- 
gomento del  commercio  de'suoi  20,000 
abitanti.  E'  patria  Ragusa  di  parecchi 
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uomini  distinti,  fra'quali  dell'attrono- 
mu  Gio.  Battisia  Odierna,  del  giure- 
consulto  Angelo  Cannezio,  di  Carlo  e 
Teodoro  Belleo,  professori  nel Puni ver- 
si tà  di  Padova  ,    quello  di  metafisica, 
questo  di  medicina,  di  Giuseppe  Ma- 
ria Marquez,  storiografo  regio,    e  di 
più  altri. 
RAGUSA,  circolo  di    Dalmazia,  isolato 
dal  resto  del  regno,  e  pressoché  for- 
mato   dal    territorio    dell1  antica    re- 
pubblica di  Ragusa  ,    tra    la  Turchia 
europea,   al  N.  ed  all'  E.,  ed  il  mare 
Adriatico  da  per  tutto  altrove.  Com- 
pouesi   d'  una  liogua  di   terra  rinser- 
rala tra   il   mare  ed   un'alta  catena  di 
montagne,  e  di  parecchie  isole,   tra  le 
qua'i  le  primarie  sono:  Curzola,  Me- 
leda,  Lagosta,  Giupana,  Mezzo  e  Ca- 
larmi la.    Di    34   1.     nella   massima  sua 
lunghezza  ,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ha  3 
I.  nella    massima     larghezza,  senza  le 
isole,  e  ^5  I.  quatf.  di  superficie.   La 
penisola    di   Sahioncello    prolungasi  al 
N.  O.    Nessun    fi.  di    conto  bagna  il 
paese.  —  11  suolo,  generalmenle  par- 
lando, non  offre  che  un   terreno  cai 
care,  nudo  e  pietroso  ;    le  valli  sono 
quanto  è  mai  possibile  bene  coltivate 
Non    contiene     questo     circolo    selve 
propriamente    delle;    alimenta    circa 
2,000  buoi  ,    10,000  pecore,    i!>,ooo 
porci,    200    cavalli  ,     800  muli  e  600 
asitii.    I    grani  che    vi    si    raccolgono 
bastano  al    consumo    degli    abit.    per 
3    mesi    dell1  anno.    Buonissimo    vi  è 
il   vino  e  soprabbond ante  ;   l'  olio  ot- 
timo e  compone   il   principale  artico 
lo  d'esportazione,    l  frulli    e  le  erb< 
mangereccie  non   vi  vengono  che  mc- 
sehiuissimi     per     diletto     di    pioggia. 
Non  producendo  questo  circolo  legne 
bastanti   per  riscaldarsi  ,  vi  si  suppli- 
sce col  carbone    di  legna  che   si  trae 
dalla  Bosuia  ;    il    legname  da  costru- 
zione d1  ogni    specie    loro    viene  dal- 
l' Islria,  dalla   Puglia    e  dall1  Albania. 
La  coltivazione  degli  olivi  offre  il  ra- 
mo d'industria    più  importante,  co- 
me bene    curala    vi  è    anche  la   vile. 
L'industria   manifaltrice  dal  paese  si 
limila   ad    alcune,  concie    «li   pelli,   alla 
fabbricazione  d'  uua  specie  di    scarpe 
turche  pel  popolo,  t  ad  alquanti  te- 
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lai  per  la  fabbricazione  di  gualdrappe 
e  coperte.   —  11  circolo  di  Ragusa  ha 
per  capoluogo  la  citta  di  questo   nome, 
e  dividesiint)  distretti,  cioè:  duali, 
Breuo,  Ombla,  Malti,   Valdiuoce,  (la- 
nosa ,    Primoria ,    Slaguo    e   Punta  ; 
comprende    23    comuni ,    8    de'  quali 
per  le  isole,  e  37,000  abit.,  compresi 
10,000  delle  isole  stesse.   Vi  si  trova- 
no molti  porti  di  mare,  parecchi  dei 
quali  stanno  sul  continente,  gli  altri 
nelle  isole  ;    tutti    stali    formati  dalU 
natura,  eccettuato    quello    della  ci  Ila 
di  Ragusa. 
RAGUSA,  in  islavo  Dobronich,  Ra.vu- 
sium,    citlà    di   Dalmazia,    capoluogo 
di  circolo,    sull'Adriatico,    a  65  l.   S. 
E.    da  Zara.    Lat.    N.    l^f    36'  3o" , 
long.  E.    i5°  5i'  l\o".    È   appiè    de! 
monte  Sergio,  sopra  uua  piccioli  pe- 
nisola che  vi  forma    2  porli  comodi. 
Sede  d'un  arcivescovato,  quesla  citta 
è  piccola  e  circondala  d«i   doppia  cin- 
ta   di  grosse  mura ,    con    bastioni    e 
torri,    e  due  porle  ;    quella   di   Pille, 
al   N.,  che  conduce    dal   sobborgo   di 
questo   nome  al   forte  s.   Lorenzo,  si- 
tuato sopra  uno  scoglio    di  mare  ;  e 
quella  di  Ploce,  all'O.  ,    radente  co- 
municare il  sobborgo  dello  stesso  no- 
me   col    forte    Mollo;    dirimpetto    a 
quest'ultimo,    i  Francesi    costruirono 
uà   terzo  forte,  sud1  isolella  Lacroma. 
Ragusa  è  inoltre  difesa  dal  forte  che 
i  Francesi  eressero  sulla  sommità  del- 
la   mont.    scoscesa    di  Sergio,    ed   al 
quale  avevano  dato  il  nome  di  forte 
[Napoleone.    Le  strade    sono  anguste, 
tranne    quella    che    percorre    la  città 
dal  N.  al   S.  ;  1«  case  assai  beue  fab- 
bricate sul   gusto  italiano.     11  palazzo 
del  governo,    la  cattedrale    e    alcune 
altre  chiese    sono  1  soli  edilìzi    nota- 
bili. Vi  si  trovano   una  chiesa   greca, 
uua  sinagoga,    3  conventi,    uno    dei 
quali    dei    padri    Ligoristi    incaricati 
dell1  istruzione    pubblica,    un    ginna- 
sio,  una  scuola   normale,    uno  speda 
le,  un  ospizio  di  trovatelli,  e,  vicino 
al   porlo,    uno  stabilimento  sanitario 
ed   un  lazzeretto;  alquante  fabbriche 
«li  stoffe  «li  seta  e  di   les.uli   di  lana. 
Fa    un    commercio    considerabile    «li 
trasporto  tra  il  Levante  e  Kiialia.   E 


RAG 
patria  del  matematico  Boscovieh,  «li 
«ni  vedesi  il  mausoleo  nella  catte- 
drale,, dell'abate  Zamagna  ,  tradut- 
tore di  Omero  in  versi  latini,  di 
Sta)  ,  di  Cunich ,  di  Ballivi ,  ec. 
Annoveranvisi  (3,5oo  «hi tanti,  tra  i 
quali  molli  greci.  — -Fondala  avanti 
G.  C.  da  Greci  usciti  d'Epidaupo,  fu 
per  alcun  tempo  soggetta  a1  Romani 
e  poscia  agl'imperatori  greci;  dive- 
nuta indipendente,  conservò  la  sua 
libertà  pagando  lieve  tributo  ai  Tur- 
chi ed  a'Veneziani,  e  non  prendendo 
parte  nessuna  nelle  guerre  tra  le  det- 
te due  potenze.  I  Francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1797;  riunita  quin- 
di, prima  al  regno  italico  e  poi  alle 
provmcie  illiriche  in  nome  della  Fran- 
cia a  nominisi  rate;  uel  180G,  i  Russi, 
uniti  a  gran  numero  di  Montene- 
grini, T  assediarono  e  ne  arsero  i 
sobborghi  ;  ma  dopo  i3  giorni  di 
bombardamento,  trovaronsi  costret- 
ti a  levarne  l'assedio  per  ravvicina- 
mento d'una  divisione  francese,  co- 
mandata dal  generale  Molilor.  Nel 
i8i^,  venne  in  dominio  dell'Austria. 
Multo  soffrì  per  parecchi  tremuoli, 
particolarmente  per  quello  del   iG<)7. 

RAGUSA- VECCHIA,  Epiuacrum,  bor. 
di  Dalmazia,  circolo  e  2  1.  Ij2  al  S. 
E.  di  Ragusa;  sull'Adriatico,  all'in- 
gresso merid.  della  baia  di  Breuo. 

RAU,  KAHA  o  RIC11A,  Jekicho,  vili, 
della  Tur.  asiatica,  in  Siri;t,  pascia- 
lato e  4°  '•  al  S.  S.  O.  di  Damasco 
ed  a  7  I.  N.  E.  da  Gerusalemme. 
ISon  è  composto  che.  d'alcuni  tuguri 
di  terra,  abitali  da  un  centinaio  d'in- 
dividui. —  Nessuna  traccia  quivi  si 
vede  dell'antica  Gerico,  sì  nota  per 
l'assedio  che  ne  fecero  gl'Israeliti,  e 
li  quale;  devastata  da  Vespasiano,  poi 
da  Adriano  ristabilita,  quindi  fatta 
sede  d'un  vescovato,  fu  nel  xn  secolo 
distrutta  dai  Musulmani,  né  potè  più 
risorgere.  I  contorni  producono  il  bal- 
samo di   Gilead. 

RAI!  \IUll-MALEK,  borgata  della  Tur. 
asiatica,  in  Siria,  pascialato  di  Dama- 
sco; sulla  destra  sponda  dell'Eufrate, 
a    i3   1.  S.   da    Karkisia. 

RAHABAH-MESHEHED,    borgata    del- 
la Tur.    asiatica,   in  Siria,    pascialato 
Tom.  IV.  P.  I 


R  A   II  1409 

di  Damasco;  sulla  sponda  desila  del- 
l'Eufrate, a  4  ••  S-  da  Karkisia. 

RAMAI),  fi.  che  ha  la  sua  sorgente  in 
Abissinia,  nel  reg.  di  Arahara,  al  N. 
O.  do)  lago  Dembea;  percorre  TE. 
della  Nubia  supcriore,  parallelamen- 
te al  Dendèr,  e  fluisce  alla  destra 
del  Bahr-el-Azrak,  tra  Uàd-MoJeyn 
e  Abu-Ahràze,  a  22  1.  N.  da  Sennaar. 
Ha  un  corso  di  100  I. ,  verso  il  N. 
O. ,  e  200  passi  di  larghezza  verso 
il  suo  confluente,  ed  è  rapidissimo  e 
bene  incassato;  colle  rive  fertili  e  be- 
ne imboscate.  Il  Rahad,  col  Bahr-el- 
Azrak,  il  Nilo  ed  il  Tacazzè,  forma 
la  penisola  di  Meroe. 

RAHA1N,  fi.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Saona,  circond.  di  Lure.  Presa  origi- 
ne sul  limite  dei  dipart.  de'Vosgi  o 
Votesi  e  dell'Alto- Reno,  nei  Vogesi, 
al  così  detto  ballon  di  sant'Antonio, 
cant.  di  Champagne)';  passa  per  Plan- 
cher-les-Mines,  Plancher-Bas,  Cham- 
pagney,  Romeharaps  e  Roye-la-Cótet 
e  fluisce  alla  sinistra  dell'  Oignon  , 
presso  ad  Ayuans,  cant.  ed  1  1.  3(4 
al  S.  S.  O.  di  Lure,  dopo  un  corso 
di  circa  9  1.  verso  il  S.  O.  È  impor- 
tantissimo per  le  usine  che  mette  in 
molo. 

RAHAMMENA,  tribù  araba  di  Barba- 
ria,  impero  e  provincia   di  Marocco. 

RAHAPA,  isoiella  dell'arcipelago  Subì, 
presso  la  costa  orient.  di  Borneo.  Lat. 
N.  /,°  5o>;  long.  E.   11 6°  5o'. 

RAHAUBY,  Rahowree,  città  dell'Io- 
dostan,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
l'Aureng-Abad,  distr.  e  7  I.  al  N.  dì 
Ahmod-nagor. 

RAUAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sai- 
the,  presso  S.t-Calais. 

RA11DEN,  bor.  degli  Slali-Prussiani, 
prov.  di  Vestfalia,  reggenza  e  G  I. 
al  N.  O.  di  Minden,  capoluogo  di  cir- 
colo ;  presso  la  destra  sponda  del 
Gross-Au.  Ha  fabbriche  di  stoffe  mez- 
zo lana  e  mezzo  lino,  ed  annovera 
2,400  abitanti.  —  Il  circolo,  che  ha 
27  1.  q.  di  superficie,  ne  conta  3o,42o. 

RAHDONPUR,  città  dcll'Indostan.  Ve 
di  Rhadonpuh. 

BAH  E,   vili,  del  reg.  di  Aunover,  gov. 
e  bai.    d'Aurich,  ad    1    1.    dalla  città 
di  quaslo  nome.  Vi  si  vede  una  col- 
180 
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linetta,  chiamata  Upstalsboom,  dove 
una  volta  radunavansi  gli  Anziani 
del  popolo  frisone. 

RAHEO  (BIRRE),    lago 
nel  Kordofan,  a  io  I.  S 
sponde  ne  sono   abitate    dagli   Arabi 
Balia  ra. 

RAHEINA,  rada  sulla  costa  S.  O.  del- 
l' isola  Mani,  una  delle  Sandwich,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lat.  N 
200    5o'    n" \    longitudine    O.    i5o,a 


3". 


RAHEMAT,    borgo  della  Tur.  asiatica 

V.    R^K-AMAT. 

RAHL1NG,  vili,   di  Fr. ,    dipart.  della 
Mosella,  circond.    e  4    1.    al  S.  E.  di 
Sarreguemines  ,   cant.  ed    1  I.  ip  al 
S.  di  Rorbach.    Possedè    un    torchio 
da  olio  ed  annovera    i,i3o    abitanti. 
Non  conteneva    ancora  nel  1647  cne 
3  soli  individui  albergati  nei  contor- 
ni d'  un  vecchio  castello. 
RAHMÀNÌ'EH ,  città    del    Basso-Egitto, 
prov.  di  Baheirèh,  sulla  sponda  sini- 
stra del  ramo    principale   del  Nilo,  a 
17  |.  E.    da  Alessandria,    ed  a   29  ). 
N.  N.  O.  dal  Cairo.  Le  case  sono  si- 
tuate   sopra    certe    piccole    eminenze 
d1  una    terra  nerastra    e    costruite  di 
mattoni  della  medesima  terra  ;  in  un 
quartiere  hanno  forma  di  colombaie. 
1  Francesi  vi  si   fortificarono,  ma  fu- 
rono costretti  ad  arrendersi  alle  for- 
ze superiori    degP  Inglesi    nel     1801. 

Presso  Rahmànì'eh,  incomincia,  al 

Nilo,    il    canale    dello    stesso    nome  , 
che    si    unisce,  all' O. ,    al    canale  di 
Mahmudieh,  inferiormente    a  Birket- 
Gìtas\ 
RAHMANIEH',    sangiaccato   della  lur. 

asiatica,  pascialato  di  Bassora. 
RAHNA,  fi.  e  pastorato    di  Svezia.  V. 

Ranea. 
RAHN1Z,    città    degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  ed   11  1. 
112  al  S.    E.  di  Erfurt,  circolo  ed   1 
I.  3[4  al  N.  O.  di  Ziegennick.  E  di- 
fesa da  un  castello  munito;    possedè 
fabbriche  di  nastri,  tintorie,  una  fab- 
brica di  tégole  e  forni  da  calce  ;  con 
landò  600  abitanti. 
RAHNY,  città  dell'  Indo*    inglese,  pre- 
sidenza e  prov.    di    Bengala,  distr.  e 
ia  1.  al  N,   O.   di  Dinadgepur. 
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RAHONjVill.  di  Fr.,  dipart,  del  Jura, 

sotto  Dòle. 
RAHON-LES-BELVOIR  ,    vili,  di  Fr. , 
dipart.  «lei  Doubs,    vicino  a  Baume- 
les-Dames. 
RAHOVA  o  ORCHAVA,  città  della  Tur. 
europea,  in    Bulgaria ,    sangiaccato  e 
20  1.  air  E.  S.  E.  di  Vidino,  ed  a  iG 
I.  O.  da  Nikopol  ;  sulla  destra  sponda 
del  Danubio.    Ha  un  comandante  ed 
un  picciolo  forte.    Fu    in  parte  bru- 
ciata durante  le  guerre  di  Passavano 
Oglu. 
RAHOVA,  vili,  considerabile  della  Tur. 
europea,  in    Romelia ,    beglik    e  6  I. 
ali*  E.  S.   E.  di    Seres ,    in    mezzo  a 
poggi    bene    coltivali.    Vi    sono    più 
Turchi   che  Greci  ,    tutti  dedicali  al- 
la coltivazione  del  cotone. 
RAH-TALLÓ,  Rah-Tullow,    città  del- 
l'1 Indos.  inglese,   presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Guzzerate,  distr.  di  Aratem, 
sul  Suka-Bhàdor  ,  a  qualche  distanza 
dalla  sua  foce  nel    golfo  di  Cambia. 
RAHTE,  città  delflndos.  inglese,  presi- 
denza   di    Bombay  ,  nelf  Allah-abad, 
distr.  di  Bendelkend  ;  a    i3    1.  S.  da 
Kalpy. 
RAHU,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pascia- 
lato   di   Van,  tra    Tedvan    e    Bidlis  ; 
ali1  O.  del  lago  di  Van.    Possedè  una 
moschea,  2  caravanserragli,  un  bagno, 
ed  un  acquidoso  osservabile. 
RAHUN,  Rahoon,  città    dell'  Indostan, 
ai  Seihi,  nel  Lahore,  distr.    di  Dua- 
beh-Djallinder  ,  a    qualche  dista nza 
dalla  sponda  destra  del  Setledje,  a  17 
1.  E.  S.  E.  <r  Amretseyr.  Ha  una  ma- 
nifattura considerabile  di  stoffe  gros- 
solane di  cotone. 
RAHWAY  ,    vili,  degli    Stati-Uniti.    V, 

Rawav. 
RAI,  mine  di  Persia.  V.  Rei 
KA1ATEA  ,  isola    de V  arcipelago    della 
Società.  Lat.  S.    1C0  44"  fi"',   long. 
O.   i53°  52'  3o/;  (posizione  della  cala 
di  Hamaneno). 
RAIBEL  o  RE16L,  vili.   iV  Uliria,  gov. 
di  Lubiana,  circolo  di  Villacco,  pres- 
so al  lago  del* suo  nome.  Vi  si  scava 
piombo  e  della  calamina. 
RAI  DI    COLLALTO,  vili,    del    regno 
Lom.-Ven.  ,  prov.    di  Treviso  ,  distr. 
1      di  Oderzo,  comune  di  s-Polo. 
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RAI  DI  ODERZO,  vili,  «lei  re».  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  O- 
derzo,  comune  di  s.-Polo. 

RA1DRUG,  Raidroog,  città  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Balaghat,  capoluogo  di  distr.,  sopra 
un1  eminenza,  in  territorio  fertile,  a 
23  1.  S.  S.  O.  d'Adoni. 

RA1DS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, sotto  Periers. 

RA1GHORE,  città  dell'Indostan,  al  Ni- 
zam  ,  nel  Beydjapnr  ,  capoluogo  di 
distr.,  sopra  una  montagna,  a  4°  '• 
E.  S.  E.  da  Beydjapur,  e  ad  eguale 
distanza  S.  O.  da  Hayder  -  abad.  Il 
distr.,  rinchiuso  tra  la  Tumbedra  e 
la  Rrisn»,  è  fertilissimo. 

RA1GOPALPETT,  città  dell' Indos.,  al 
Nizam,  nell'  Havder-abad,  distr.  e  g 
1.  al  S.  O:  di  Moleogor,  e  ao  I.  N 
N.  E.  da   Hayder-abad. 

RA1GOROD,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Podolia,  distr.  e  5  I 
alfO.  N.  O.  di  Gaisin,  ed  a  35  1 
E.  N.  E.  da  Raroenetz,  sul  Bug. 

RA1GORODOR,  borgo  di  Russ.,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia,  distr.  ed  n  1. 
al  S.  S.  O.  d'Jitomir. 

RAIRA,   città  di  N;grizia.  V.  Rakàh 

RA1RORE,  una  delle  isole  Rurili,  nella 
Russia  asiatica,  al  N.  dell'isola  Matua 
ed  al  S.  di  quella  di  Tchirin-  kotan. 
Somiglia  ad  una  montagna  isolata  u 
sciente  dal  seno  delle  onde  ;  il  suo 
diametro  è  di  circa  (\  leghe.  Eravi 
un  tempo  della  verzura  e  de' banchi 
di  scogli,  su'  quali  una  moltitudine 
di  uccelli  acquatici  stabiliva  i  suoi 
nidi,  ma  cotali  banchi  sono  stati  de- 
moliti dall'  eruzione  de'fuochi  sotter- 
ranei che  hanno  mezzo  aperta  la 
sommità  della  montagna,  e  lanciato 
gran  quantità  di  pietre  e  di  ceneri. 
Poi  d'  allora,  l'isola  ha  sempre  con 
tinuato  ad  ardere  :  certi  siti  della 
costa,  che  prima  erano  coperti  d'acqua 
alla  altezza  di  i3  passa,  furono  col- 
mati da  frantumi  e  ceneri,  che  oggi 
formano  banchi  e  bassi   fondi. 

RA1LAON,  Bailawun,  cillà  dell' Indo- 
stan,  ai  Rajeputi,  nel  Malva,  distr. 
di  Cotchuara  o  Cociuara,  presso  la 
sinistra  sponda  dell'  Ul,  a  20  LE 
da  Rota. 
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RAIT/LÉ  (LE),  una  delle  rupi  del  Ca- 
hos,  nel  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  in 
Fr.,  avuta  in  venerazione  nel  paese, 
dove  porta  il  nome  di  Pietra-di-No- 
stra-Donna. 

RA1LLENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  nelle  vicinanze  di  Cambrav. 

RA1LLEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali, sotto  Prades. 

RA1LLICOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Antenne,  cant.  e  i|4  di  1.  al 
N.  di   Launoy. 

RAILLON,  vili,  di  Fr.,  dipnrt.  d' Ille- 
e-Vilaine ,  presso  s.t-Aubin-du-Cor- 
mier. 

RAIMBEAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  di- 
pnrt. del  Nord,  circond.,  cant.  O.  ed 
1  l.  2[3  al  N.  di  Douay.  Ha  fabb.  di 
tele  di  lino,  e  conta    1.G00  abitanti. 

RA1MBERTOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senoa-lnferiore,  presso  Monli- 
■villiers. 

RA1MOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  vicino  n  Dun-le-Roi. 

RAIMONDA  (BRAGOLA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr. 
di  Lendinara,  comune  di   Fratta. 

RA1N  o  RHA1N,  città  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Superiore,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  4  '•  I|2  O.  S. 
O.  da  Neuburgo  e  ad  8  I.  \\\  N.  da 
Augusta,  ioli1  Acha,  picciolo  affluente 
di  destra  del  Danubio,  a  poca  dist. 
dal  Lech.  Cinta  di  fosse  e  di  mura 
cadenti,  con  due  porte,  ha  5  chiese, 
t  cappella,  t  castello  ed  1  ospedale  ; 
coltiva  il  luppolo,  ed  annovera  i,i3o 
abitanti.  Ei  fu  dinanzi  a  questa  città 
che  il  generale  austriaco  Tilly  rimase 
ferito  mortalmente  nel  i632.  Il  pre- 
sidiale annovera  9,800  abit. 

RAIN,  parrocchia  di  Scozia.   V.  Rayne. 

RAIN,  città  di  Siiria.  V.  Ran. 

RAIN,  vili,  di  Svizzera,  catone  d1  Ar- 
govia,  distr.  ed  1  1.  al  N.  N.  E.  di 
Brugg,  ed  a  4  '•  N.  E.  da  Aarau, 
capoluogo  di  circolo,  sulla  sponda  si- 
nistra dell'  Aar,  con  120  abitanti. 

RAINANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jn- 
ra,  in  prossimità  a  Dóle. 

RAINANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Donbs, 
sotto  Montbeliard. 

RAINCHEVAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  vicino  a  Doulens. 
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RA1NG0UKT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

TAIta-Saona,  in  vicinanza  a  Jussey. 
RA1NCV  (LE),  castello  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.  di  Pontoise, 
cant.  e  2  I.  3[4  al  S.  S.  E.    di  Gon- 
nesse,  ed  a  3  ).   i{2  N.  E.  da  Parigi, 
comune  e  a  3|4  di  1.  S.  S.  O.  da  Li- 
vry,  nella  selva  di  Bondy.  Comunica* 
colla    strada    di   Germania    mediante 
un  superbo  viale  di  8oo  tese,  ed   ap- 
partiene al  re.    Fabbricato  nel   iG52, 
era  uno  de'più  bei  soggiorni  de'con- 
torni  di  Parigi  :    ma  una  gran  parte 
delle  fabb.    è  stata  demolita   durante 
la  rivoluzione  :   ciò  che  rimane  offre 
ancora  un  beli"  aspetto.  1  giardini  ed 
il  parco,  che  abbracciano  presso  a  6oo 
jugeri,  sono  de'primi  che  in  Fr.  sie- 
no  stali  distribuiti  nel  genere  inglese  : 
sono  sempre  bellissimi. 
RAINECOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Somma,  presso  Lihons-en-Santerre. 
RA1NEUIO  (SOLANOLO),  vili,  del  reg. 
Lom. -Veneto.    V.  Solarolo-Rainerio. 
RA1NES  EN-GRENOU1LLES,  vili,    di 
Fr. ,  dipart.    dell'Orne,    cant.    e    2  1. 
all'O.   S.  O.  di  Domfron». 
RA1NFORD,   comune  d1  Ingh.  ,    contea 
di  Lancaslro,  hundred  di  West-Der- 
by,   a  4  '•  N.  E.    da  Liverpool,    con 
i,38o  abitanti. 
RA1NFREV1LLE,    vili,  di  Fr.,   dipart. 
della  Seuna-lnferiore,  presso  Basque- 
ville. 
RA1NIIAM,   vili,  e  parrocchia  d' Ingh. , 
contea  di  Kent,  lathe  di  Scray,  hun- 
dred  di  Milton,  ad    i   1.  E.  S.  E.  da 
Chathara,  ed  h  2  I.  N.  N.  E.  da  Maid- 
stone.  La  chiesa  contiene  alcuni  ant. 
monumenti,  particolarmente  una  bel- 
la statua    di  marmo    d'un    conte    di 
Thanet.   Gli  ab.it.  si  trovano  in  nume- 
ro di    i,o3o. 
RA1N1ER,    montagna  degli  Slati-Uniti, 
territorio    di  Columbia,     tra  il  golfo 
di  Giorgia  e  la  Columbia.  VeJesi  co- 
perla  di   nevi  perpetue. 
RAJNNEVILLE,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 
della  Somma,   nelle  pertinenze  di  A- 
miens. 
RAINOW,  comune   d'Ingh. ,  contea  di 
Chester,    hundred    ed    i  1.    al  N.  E. 
di  Maclesfield,  ed  a   12  1.  E.  N.  E.  da 
Chester,  con  i,53o  abitanti. 
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RAINSARS,  vili,  di  Fr. ,  diparL  del 
Nord,  presso  Avesnes. 

RAINSOIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  non  discosto   da  Lavai. 

RAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Neufchateau. 

RA1NVILLERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delfOise,  circond.  ed  1  1.  ip  al  S. 
O.  di  Beauvais,  cant.  di  Auneuil,  a 
16  I.  N.  N.  O.  da  Parigi,  con  400 
abitanti. 

RAINY,  fi.  degli  Stati-Uniti,  s-tato  d1!!- 
linese.  Prende  origine  nella  contea 
di  Fayelte,  presso  al  gran  vili,  dei 
Ricka pui,  corre  verso  il  N.  O.  e  si 
scarica  nelf  Illinese  per  la  sponda  si- 
nistra, un  poco  superiormente  al  la- 
go di  Peoria,  dopo  uà  corso  di  circa 
25   leghe. 

RA1NY-LAKE,  lago  dell'America  set- 
tentrionale.  V.  Pioggia  (lago  della). 

RAINY-R1VERS,  fiume  dell' Ameria* 
settentrionale.  Vedi  Pioggia  (  fiume 
della  ). 

RAION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  sotto  Pontoise. 

RAIS1N,  fiume  degli  Slati-Uniti,  territ. 
di  Michigan,  che,  dirigendosi  all'O.  , 
va  a  gettarsi  nel  lago  di  questo  no- 
me, dopo  percorso  uno  spazio  d'una 
quindicina   di  leghe. 

RAISIN,  lì.  degli  Stati-Uniti,  territorio 
di  Michigan.  Presa  origine  nella  con- 
tea di  Miamis,  corre  all'È.  S.  E. ,  pì  si 
scarica  nella  parte  occident.  del  lago 
Eriè,  a  Monroe,  dopo  un  corso  di  3o 
in  4°  leghe. 

RAISIN -MARKET  o  RAISEN- MAR- 
KET, borgo  d'high.,  contea  e  5  1. 
al  N.  E.  di  Lincoln ,  divisione  di 
Lindsey,  wapentake  di  Walshcroft, 
sul  fiumicello  Raisin  o  Raisen,  tribu- 
tario dell' Huruber.  Vi  si  trovano  3 
luoghi  di  culto  pegli  anglicani,  catto- 
lici e  metodisti,  una  scuola  privilegia- 
ta, ed  un  ospizio.  Conta  1,170  abit. 
RAìSWES,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  ed  1  1.  \\!\  al  N.  O. 
di  Valenciennes,  cant.  (sponda  destra) 
ed  1  I.'  i[2  al  S.  S.  E.  di  s.t  Amand. 
Vi  ha  una  società  filarmonica.  Pos- 
sedè usine  da  ferro  considerabili  per 
la  fonderia  e  trinciatura,  tenute  in  at- 
tività dal  vapor.e:  fabbriche  di  chiodi, 


vestigio, 
maggio 
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,ìi  calane  di  Iorio,  ferri  da  stivali 
ed  accio;  pur  birrerie.  Fa  commer- 
cio attivo  di  legname  proveniente 
gialla  selva  di  Raismes.  Gli  abitanti 
sono  io  2,200.  Nei  dintorni  li  Mo- 
vano miniere  di  cai  boti  t'ossile  Kt  - 
perle  nel  ijfa  e  le  quali,  uoo  quelle 
d'Aniiu  .  sono  le  più  considerabili 
di  Fratini,  ed  impiegano  i,(">20  ope- 
rai; e  questo  carbone  viene  ricercato 
per  le  fabbriche  di  birra  e  per  ri- 
scaldare. —  Verso  il  ufo.  Indovi- 
no l'Edificatore  vi  lece  costruire  una 
cittadella,  che,  nel  1677,  fu  presa 
da  Luigi  XIV,  di  cui  non  resta  pìn 
Fu  a  Raismes  che  il  di  b 
1793  il  general  Dampierre 
\>-  mortalmente  ferito. 
RAISSAC,    vili,  dt  Ir. ,  dipart.  dell'A- 

riège,  nelle  vicinanze  di  Mirepoix. 
RAISSAC,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del- 

l'A^evron,  sotto  S.t-Affrico. 
\\  \1S>ÀC-D'AUDE,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
dell'Ande,  cant.  ed    1   1.   i]3   al  IN.  O. 
di   Narbonne. 
RA1SSAC-DE-JEANNES,    vili,   di  Fr., 
dipart.    del  Tarn,  circond.  e  6  1.  1  j4 
al  N.  N-  E.    di   Castres,    cant.  e  2  I. 
ij2    al  S.  O.    di  Montredon  ;    presso 
la  sinistra  sponda   dHl'Adou,  in   mez- 
zo ai  boschi.  Vi  si  fabbrica  una  gran- 
fie quantità  di  carbone    di  legne,   e< 
i   suoi   720  abit.    godono    d'una    mi 
mera  di  ferro  che  si  trova    nelle  vi- 
cinanze. 
KAISSAC-SUR-LAMPY,    vili,    di    Fr. 

dipart.   dell'Amie,  presso  Alzonne. 
RA1SYN,  Raiseen,    città  dell'Indostan 
nel   Malva,     principato   ed   8  1.     all'È. 
V  E.  di  Bopàl  ;    capoluogo  d'un  di 
stretto    del  suo  nome,    che  è    diviso 
tra   questo   principato,   Sindiah    e  gì 
Inglesi.  1  contorni  sono  fertili  in  ta 
bareo    rinomato. 
KA11  ENBUCìI,  bor.  di  Baviera,  circolo 
della    Bezat.    presidiale  e  3   I.   IJ2  al- 
l'O.  S.  O.    di  Greding,  ed  a  6  1.  IJ2 
N.    <ì^  Neuburao.    Ha    vn   castello    e 
coabitanti.  Si  osserva  là  vicino  una 
erotta    curiosa. 
RAM  LNHASLAGFI  ,    vili,    di    Baviera, 
circolo  del  Danubio-Inferiore,    presi- 
li» de    ci     il     l[4    al  S.  O.     di  Bur- 
ghausen  ;    sulla    sponda    sinistra  del- 
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di  Itali  dell'ordine  de'Cisterciensi  ; 
possedè  un  mulino  da  polvere,  usina 
da  rame  ed  una  cartiera,  e  compo- 
nisi di  29  case.  Nei  contorni  si  col- 
tivano alben  frutticeli. 
RA1TOUSE,  vili,  di  Fr.,   dipart.  del  Ju- 

ra,   presso  Orgelet. 
HAI TZ.  vili,  di  Moravia,    circolo  e  5  1. 
al  N.  di  Brilnn.  Ilavvi  un  bel  castello 
ed   una    fucina,   e  dà  il  suo  nome  ad 
una   signoria  dei  conti    di  Salm. 
RAITZEN,    popolo  dell'  impero    d'Au- 
stria.   V.  Ràscieni. 
BAITZISDORF,  bor.  di  Ungheria.  Ve- 
di Uatschdorf. 
RAIX,  vili,    di  Fr.  ,   dipart.  della  Cha- 
reute,    circond.  ed   1   1.  2|3    al  S.  O. 
di  Ruffec.    caut.  e  2j3  di  1.  al  S.  È. 
di   Villefagnan  ;     con    45o    abit.    che 
tengono   12  fiere  s-dl'anno. 
RAIZEUX,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  e  cant.    di  Ram- 
bouillet,  i|2  1.  al  N.  d'Epernon,  con 
5oo   abitanti. 
RAJAHBARY,  città    dell'Indos.  incese, 
presidenza   e  pvov.  di  Bengala,  distr. 
e    9    I.    al  S.  S.  K.    di  Dacoa  ;    sulla 
destra  sponda    della  Mena. 
RAJAHKHA1RAH.  Rajakhairah.    città 
dell' Indostan,  ai   Rajeputi,  nell'Agra, 
stalo  di  Bhertpur  ;  a  9  1.  S.  da  Agra; 
sol  Tchembiil   o  Cembnl. 
RATAHMAHAL,  città  e  montague  del- 
l' IndoMan.    V.  Rajftvul. 
RAJAHMONORY,  Rajahmundry.  città 
dell'Indos.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Seriori  settentrionali,  capo- 
luogo  d'un  distr.  del  suo  nome;  sul- 
la  sinistra    sponda    del  Godaverv,    a 
i5  l.  dal  golfo  del  Bengala,   ed  a  26 
1.  N.  ¥j.    da  Masnlipatam.    Una  volta 
ave»  un   ottimo  forte  di   mattoni.  — 1 
Il   distr.  ,  situato  tra  quello  di  Masu- 
lipatam,  al  S.  O. ,   e  quello  di  Viza- 
gapatam  ,    al    N.   E.,    è    attraversato 
dal   Godaverv,    e  bagnato    al  S.    dal 
golfo  di  Bendala.  Produce  molti  gra- 
ni, del  zucchero  eccellente,  del  legno 
di   lek,  ec.     I   Francesi    1'  hanno  pos- 
sedu1<">    dal    1  753   al    1765. 
RAJAHNAGOR,    Rajanagor,  ci  Ita  del- 
l'Indo*, inglese,  presidenza  e  provin- 
cia del  Btngaia,    distr.  e  10  al  S.  di 
184 
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Dacoa  ;  iti  un1  isola  tonnata  ria  due 
rami  del  Gange,  che  vanno  a  rag- 
giungere la  Megna. 

RAJANO,  città  det  reg.  di  Napoli.  Ve- 
di Serino. 

RAJANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo-Ulteriore  II,  dislr.  e  2 
1.  i|4  al  N.  O.  di  Sulmona,  cant.  ed 
1  1.  all'O.  di  Pratola.  Vi  si  osserva 
un  acquidotto  d'i  1.  ij2,  tagliato  a 
traverso  d'una  roccia,  e  che  si  attri- 
buisce agii  abit.  dell'antico  Corfi- 
nium  ;  i  Rajanesi  se  ne  valgono  nel- 
la state  per  innaffiare  i  campi  con 
molto  vantaggio  delle  loro  produ- 
zioni. Possedè  2  conventi,  ed  anno- 
vera i,55o  abitanti. 

RAJANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Tcrra-di-Lavoro,  distr.  di  Pie- 
dimonte,  cant.  ed  1  I.  ij2  al  N.  di 
Cajazzo  ;  sopra  una  collina,  cinta  da 
profondi  valloni  ,  entrandovisi  per 
ponti  ;  in  aria  pessima.  Conta  770 
abit.  tutti  addetti  alla  sola  agricol 
tura. 

RAJA  POLPETTA,  Rajapullpctta,  città 
dell'  Indos. ,  al  Nizara,  nell'Hayder- 
abad,  distr.  di  Pàngol,  a  22  I.  S. 
d'  Hayder-abad. 

RAJAPUR,  Rajopoor,  città  dell'Indo*., 
ai  Seiki,  nel  Lahore,  dislr.  di  Dua- 
bèh-Djallinder  ;  a  i5  1.  E.  d'Amret- 
scyr .  Celebre  è  questa  città  come 
luogo  di  nascita  di  Nanek,  fondato- 
re della  setta  dei  Seiki. 

RAJAPUR,  Rajapore,  città  dellTndos. 
inglese,  presidenza  e  16  1.  al  S.  di 
Bombay,  nell'Aureng-abad  ;  alla  foce 
d'un  fiumicello,  in  una  baia  del  ma- 
re d'Oman,  a  poca  distanza  da  una 
ìsola  di  poco  conto  che  porta  il  me- 
desimo nome. 

RAJA-PYPOLGAM,  Raja-Peepulgaum, 
città  dellTndostan,  al  Nizam,  nel  Be- 
rar,  distr.  di  Nernallah  ;  ad  8  I.  S. 
E.  di  Molcapur. 

RAJAS,  miniera  del  Messico.   V.  Rayas. 

RAJASSE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  6  1.  3(4  al  S. 
O.  di  Lione,  cant.  ed  1  1.  all'È.  S.  E. 
di  S.t-Symphorien-le-Chatel  ;  presso 
la  sinistra  sponda  della  Coise.  Vi  so- 
no 1,860  abit.  che  tengono  annual- 
mente 4  fiere. 


a  a  j 

RUGA,    bor.  d'Ungheria.    V.  Ratscii- 

DOB.F. 

RÀJECHY  o  RÀJECilÀIIY,  Raujtshy, 
dislr.  dell'  Indos.  inglese,  presidenza 
e  prov.  di  Bengala;  al  S.  E.  del  distr, 
di  Dìnadgepur,  ed  all'È,  di  quello 
di  Birbum.  Bagnato  dal  Gange,  ha 
un  suolo  basso  e  fertile,  e  racchiude 
circa  i,5oo,ooo  abit. ,  che  hanno  Nat- 
lore  per  capoluogo.  Gli  antichi  Indù 
chiamavano    questo  distr.   Varendra. 

RAJECZ,  in  islavo  Rajec,  bor.  d'Un- 
gheria, comitato  di  Trentsen,  marca 
e  3  1.  all'È.  S.  E.  di  Vàg-Besztercze, 
ed  a  12  I.  i|2  al  N.  O.  di  Neusòhl  ; 
sulla  sinistra  sponda  della  Zsilincza, 
afiluente  del  Vàg.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  sinagoga.  Vi  sono  con- 
cie di  pelli,  cartiere,  e  fabh.  di  gual- 
drappe da  cavallo,  allevandovisi  an- 
che molte  api.  Conta  44°°  abitanti. 
Ne'  suoi  contorni  si  trovano  acque 
termali. 

RAJEGONGE  o  RADJEGONDGE,i?o/- 
gunge,  città  dell'Indos.  inglese,  pre- 
sidenza e  prov.  del  Bengala,  distr., 
vicino  ed  all'O.  di  Dinadgepur;  sopra 
un  ramo  del  Tystab.  Dai  suoi  abit. , 
che  posseggono  1,000  case,  si  tengo- 
no graudi  mercati  di  bestiami. 

RAJEGOR,  vili,  dell' Indostan .  Ve- 
di Rajgor. 

RAJEMAL  o  RADJEMAHAL,  Rajemal, 
Rajemahal,  montagne  dell' Iodostau 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
N.  O.  della  prov.  di  questo  nome, 
verso  i  confini  del  Bahar,  alla  destra 
del  Gange.  Distendonsi  dal  N.  al  S. 
per  lo  spazio  di  circa  25  I. ,  e  sono 
abitale  da  un  popolo  che  presumesi 
aborigeno  del  paese  :  i  quali  monta- 
nari non  sono  mai  slati  ridotti  dai 
maomettani  né  soggetti  al  governo 
Mogol;  allorché  questo  s'indebolì, 
ed  ogni  principetto  fece  la  guerra  al 
vicino,  quelli  tra  essi  eh'  erano  più 
vicini  ai  monti  di  Rajemal  ,  ne  pre- 
sero gli  abit.  al  soldo  siccome  ausi- 
liari: ma  fatti  perire  a  tradimento 
parecchi  capi,  attirarono  sul  proprio 
paese  terribili  rappresaglie.  Discesi 
al    piano,  arsero    i    montanari  molti 

•  villaggi,  passaronvi  gli  uomini  a  fìl 
di  spada  e  fecero  un  immenso  botti- 
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no  di    grani    e    bestiami  ;    quindi  Ì0| 
poi,  molte  discese    di    tal  genere  ac- 
caddero sin  anche    sollo    il    governo 
britannico.  Nel   1777  marciò  un  cor- 
po   d'infanteria    leggera  inglese,  per 
metter   termine  alle    mariuolerie    dei 
Rajemalesi  :    presto    convinti  di  non 
essere  in   grado  di  misurarsi  con  una 
truppa    disciplinata,    i  capi  dei   mon- 
tanari convennero  di  starsene  ali1  av- 
venire tranquilli,  eia  più  parte  quelli 
che  abitano  vicino  al  Gange  manten- 
nero la  parola.    Prima    di  cotale  ac- 
cordo ,    la     strada    maestra    che    per 
mezzo    alle    montagne    conduce    dal 
Bengala  alle  provincie  superiori,  non 
era    sicura    se    non    per  le    truppe  o 
pe'  viaggiatori  che  andavano  in   for- 
za e  bene  armati  ;    né  una  barca  ar- 
diva  passare    di    notte    sulla    sponda 
destra  presso  alle  montagne.  Nel  1780 
Cleveland  ,    giudice    e    collettore    di 
Boglipur  ,  acquistato    avendo  grande 
ascendente  sopra  questi  abif.,  propo- 
se   al     governator    generale    Waren- 
Haslings,  di    negoziare    coi    capi    un 
trattato  che  fu  conchiuso  l'  anno  ap- 
presso e  le  cui  condizioni  imponeva- 
no   ai    capi    rajeroalesi    l'  obbligo     di 
restarsene  pacifici.   —  Offrono  questi 
montanari    sagrifizi    d'  espiazione    a 
parecchie  divinità    inferiori  che  con- 
siderano come    intermezzi    pei  quali 
giungano  gli  omaggi  e  le  adorazioni 
loro  a  Bedu-Gossaia  (il  Grande  Id- 
dio )  ;    non    partecipano    alla  venera- 
zione   degl'  Indù    per    la  vacca  ,    ma 
credono  alla  trasmigrazione  delle  ani- 
me ed  alle  pene  e  ricompense    futu- 
re. Hanno  traessi  desogn  a  tori  chia- 
mati demaunì,  che  risguardano  come 
profeti,  ed  i  quali  non  esercitano  al- 
cun sacerdozio  ;    le    preci    pubbliche 
vengono  recitate  da  qualche  vecchiar- 
do o  savio,    a    tale  effetto    prescelto. 
Quegli    che  aspira   ad  essere  demau- 
no,  subisce  un  noviziato  che  consiste 
in  digiunare,    sagrifiear    galli,    viver 
solo    nei  boschi,  ec.  ;    supponesi    che 
in    tale    condizione    comunichi    colle 
deità  campestri,   cogli  spiriti  maligni 
e    colle    bestie    feroci    senza    correre 
verun  pericolo.    Nessun    idolo  hanno 
i    Rajemalesi  ;    una    pietra    chiamala 
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niray,  che  trovasi  ne1  loro  ritiri,  ser- 
ve ad  essi    d'aliare;    f  innaffiano    di 
sangue  e  fanno  dinanzi  ad  essa   tulli 
i  loro  sagrifizi.   La   più  solenne    del- 
le feste,  chiamata  Gattaria,  è  coato- 
lis»im*ve  per   tale  motivo   non  si  ce- 
lebra se  non   in  gravi  occasioni  ;  do- 
ra   cinque    giorni     ed    esige    Brande 
consumo    di   buffali,    porci,    pollame, 
grani  e  spirili.   11  dio  o  genio    prot- 
teltore  d'un  villaggio  chiamano  Scia!- 
nad  ;  Devaney  Gossaia    presiede  al- 
l'interno   della   famiglia;    Koll-Gos- 
saia    all'agricoltura,    e   invotasi    <lai 
viaggiatori  Pau-Gossaia.  —  La  fan- 
ciulla viene    sempre    da' suoi  parenti 
consultata    intorno    alle    sue  disposi- 
zioni   tanto    relativamente   al  matri- 
monio quanto    allo  sposo   che  le  de- 
stinano ;  è  lecita  la  poligamia.  Quan- 
tunque  i  montanari  di  Rajemal  sic- 
no  sotto    la  prolezione    del  governo 
inglese ,    nessuna    manifattura    esiste 
nel  paese  loro  ;  soli  articoli  che  por- 
tino ai  mercati    della  pianura  essen- 
do carbone,    legne    minute,    bambù, 
cotone    in  iscarsa    quantità,    banani, 
mangui,  patate  e  miele;  l'agricoltura 
loro  è  nell'infanzia.    --  Il    mojia,    o 
capo  di  ciascun  villaggio,   è  proprie- 
tario   del  suolo    e  tiene    sollo    di  sé 
due    o   Ire  uffìziali  ;    la    sua    rendita 
componesi    d'una  porzione    del  pro- 
dotto   delle    terre    coltivate    e    degli 
animali  offerii  in  sagrifizio.    Ciascun 
distretto    ha  anch'esso    il    suo    mojia 
che    non    ricava    rendite   se  non  dal 
villaggio    di  sua  proprietà   immedia- 
ta,   ma    percepisce    certi    diritti    per 
intervenire    qual  conciliatore   tra  gli 
abitanti  dei  differenti  villaggi  di  sua 
giurisdizione,    o    per    sentenziare   in 
caso  d'appello  fatto   al  suo  tribunale 
dalla    decisione    del  mojia    inferiore. 
Dietro  i  concerti  presi    tra  il  gover- 
no britannico  ed  i  mojia,    tutti  i  de- 
litti capitali  commessi  dai  montanari 
vengono    giudicati,    in  presenza    del 
giudice  europeo  del  distretto,  da  una 
corte  o  assemblea    di  mojia  cui  pre- 
siede un  capo  superiore.   —  Natural- 
mente forte  e  vigososo,  non  per  tan- 
to il  montanaro  di  Rajemal  vive  al- 
la lunga  ;    va    soggetto    ad    affezioni 
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scorl>u iiche.  Contrae  delle  febbri  be- 
vendo con  eccesso  i  liquori  spiritosi: 
dotato  di  carattere  gioviale,  ama  il 
cauto  e  la  danza  ;  ma  la  sua  mode- 
stia gli  vieta  di  mostrare  agli  stra- 
nieri il  suo  sapere  in  tali  due  gene- 
ri. Prova  molto  piacere  in  udire  la 
musica  europea.  Inviolabili  a  lui  so- 
no le  leggi  dell'ospitalità;  l'amore 
che  porta  alla  verità,  supera  tutto 
ciò  che  udito  si  sia  a  dire  di  verun 
popolo. 
RAJEMAL  o  RADJEMAHAL,  Rajemal 
o  Rajemahal  (  residenza  reale),  città 
deli'lndos.  inglese,  presidenza  e  pro- 
vincia di  Bengala,  distr.  di  Ràjechy  ; 
a  25  I.  N.  O.  da  Murshed-abad,  sulla 
destra  sponda  del  Gange .  Non  ha 
che  una  strada  principale,  lunga  e 
t'ormata  di  case  di  pietra  per  la  più 
parte  in  2  solai  ;  vi  si  osserva  un 
palazzo  in  gran  parte  ruinoso.  Eassi 
quivi  un  commercio  di  poco  conto 
cogli  abitanti  delle  montagne  vicine, 
che  vi  somministrano  macine  da  mu- 
1-no  e  pietre  per  insiniciare.  Conta 
3o,ooo  abitaati.  —  Secondo  la  tradi- 
zione indiana  ,  questa  città  fu,  in 
tèmpi  remotissimi,  la  sede  del  gover- 
no degl'  Indù  e  chiamatasi  Raje- 
Girlii  ;  gli  storici  maomettani  non 
la  citano  se  non  dal  i5?6,  sotto  il 
nome  di  Agmahel.  Nel  1692,  il  raja 
Mansing  ,  governatore  del  Bahar  e 
«lei  Bengala,  fattane  la  capilaie  di 
dette  provmcie,  la  fortificò  e  vi  eres- 
se un  palazzo  ;  allora  divenne  im- 
portantissima. L'invasione  del  S.  E. 
del  Bengala  fatta  dai  Portoghesi  ver- 
so il  1608,  fece  trasportare  il  gover- 
no delle  provincie  suddette  a  Dacca: 
ma  fu  per  poco  tempo,  poiché  nel 
1G39  ripigliò  il  suo  primo  titolo  e 
lo  splendore  sotto  Sciujaa,  figliuolo 
dell'imperatore  Scah-Jeliao,  che  vi 
costrusse  un  bellissimo  palazzo  e  ne 
accrebbe  le  fortificazioni  ;  l'anno  ap- 
presso un  terribile  incendio  la  di- 
strusse quasi  intieramente,  come  an- 
che la  parte  principale  del  palazzo, 
e  poco  tempo  dopo,  avendo  un  brac- 
cio del  Gange  mutato  letto,  porlo 
pur  via  un  gran  numero  di  edilizi 
fuggiti    aiP  incendio  ;    tali    scia^iu't: , 
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unite  ai  danni  considerabili  che  le 
recarono  le  truppe  di  Aureng-Zeyb, 
che  la  presero  dopo  corto  assedio, 
lecero  trasferire  nuovamente  a  Dacca 
la  residenza  del  governo  mogollo. 
Poi  di  quel  tempo  Ilajeoial  non  cessò 
«li   decadere. 

RAJEPUTANA,  prov.  dell' Indoslan  . 
V.  Adjemyr. 

RÀJEPUTI  o  RADJEPUTI,  Rajpoots, 
tribù  guerriera  del  N.  O.  deli'lndos.; 
i  suoi  capi  posseggono  la  prov.  di  Aje- 
myr  o  Adjemyr  (tranne  la  città  di 
questo  nome  ed  un  piccolo  territorio 
circostante),  l'O.  di  quella  d'Agra,  una 
parte  del  Malva,  al  N.  O. ,  ed  il  N. 
del  Guzerate.  Si  troveranno  intorno 
a  questa  tribù  varie  particolarità  al- 
l'articolo Adjemyr. 

RAJGOR,  Rajgur,  città  dell'  Iudostan, 
i»elf  Allah-abad,  territorio  di  Bendel- 
ltend  ;  presso  Boimey,  a  qualche  di- 
stanza dalla  spouda  sinistra  del  Keii; 
*  45  1.  O.  S.  O.   da  Allah-abad. 

RAJGOR,  Raujgur,  città  dell'Indostan, 
ai  Rajeputi,  stato  ed  8  I.  all'È,  di 
Rota,  verso  il  confluente  del  Nimody 
e   del   Caly-sind. 

RAJGOR,  Rajgur ,  forte  importante 
dell'  Jndostan,  ai  Rajeputi,  stato  del 
raja  di  Macery  o  Matchery  ;  presso 
le  mine  della  città  di  questo  nome, 
a  35  1.  da  Agra.  Vi  risiede  abitual- 
mente la  famiglia  del  rajà. 

RAJ.GOfÀ,  Rajgur,  città  dell'Indostan, 
a  Sindiah,  nel  Malva,  distr.  d'Ome- 
duara,  tra  il  Djamuiry,  all'È.,  ed 
un  bgo  alio.  ,  a  20  1.  O.  da  Se- 
rondge. 

RAJGOR,  Rajgury  città  dell'Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel- 
1' O rissa  ;  capoluogo  del  territorio  di 
Kanka,  nel  N.  E.  del  delta  di  Mehe- 
ne<Jy,  a  25  1.  E.  N.  E.  da  Kelek. 

RAJICH1CH,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Volinia,  dislr.  e  5  1. 
al  N.  N.  O.  di  Luck  ;  sulla  sinistra 
sponda  dello  Stir. 

RAJIvA,    borgo  d'Ungheria.    Vedi  Ra- 

GENDORF. 

RAJMOISDRUG,  Rajmundroog,  città  e 
fortezza  dell' iudostan  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  nel  Kanara,  a  28 
ì.  S.    S.  E.  da  Gya,    sul   mate  di  O- 
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nino,  alla  foce  e  sulla  sponda  sinistra 
del  Mirjy.  Se  ne  impossessarono  gli 
Inglesi  nel  i?83. 

RAJODE,  città  dell'Jndostan,  a  Holkar, 
distr.  di  Ougein;  a  18  1.  N.  O.  da 
lndur,  a  qualche  distanza  dalla  sini- 
stra sponda  della  Mhye. 

RAJOWEC,    città  di  Polonia.    V.    Ra- 

GOVflEC. 

RAJPEBLA,  città  dell'  Iudostan ,  nel 
Guzerate,  distr.  di  Nàndode,  capo- 
luogo d'  un  principato  tributario  di 
Guykavar;  a  12  1.  E.  da  Barotch,  ed 
a  17  I.  S.  S.  E.  da  Baroda. 

RAJPUR,  Rajpoor,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel 
Beydjapur,  distr.  di  Concan  ;  sul  ma- 
re d'  Oman,  alla  foce  d'  un  finmicel- 
lo,  35  1.  al  N.  N.  O.  di  Goa.  E  stata 
importantissima. 

RAJUR,  città  dell' Indostan,  al  rajà  di 
Nagpur,  nel  Ganduana,  dislrelto  di 
Tchanda  o  Cianda;  a  32  1.  S.  S.  E. 
da  Nagpur. 

RAJDR,  Rajoor,  città  dell' Indostan,  al 
Nizam,  nel  Berar,  distr.  di  Rollom, 
presso  la  destra  sponda  della  Vurda, 
a  35  I.  S.  da  Nagpur. 

RAJUR,  Rajoor,  città  dell' Indostan,  al 
Nizam,  nel  Beyder,  distr.  di  Nandair, 
a  3o  1.  N.  da  Beyder,  presso  la  spon- 
da destra  del  Godavery. 

RAJDR,  Rajoor,  città  dell' Indostan,  ai 
SeiKi ,  nella  parte  montagnosa  del 
Lahore  ;  capoluogo  d'  un  principato 
del  suo  nome  ;  appiè  d'  una  catena 
di  alture,  22  I.  al  S.  S.  O.  di  Casce- 
mire.  Ha  un  forte  e  mura  che  la  j:ì- 
cingono.  * 

RAKA1I,  città  di  Nigrizia,  che  credesi 
nel  regno  di  Nyffè  e  dicono  commer^ 
ciantissima.  Certi  dati  somministrati 
a  Clapperton,  in  Sackatù,  la  colloca- 
no sul  Kuarra. 

RARAING,  paese  dell'  Indo-China.  V. 
Aracan. 

RARAMAH,  borgo  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  e  35  1.  al  S.  S.  O.  di 
Bagdad,  presso  ed  al  S.  S.  O.  di  Me 
shehed-Aly,  e  verso  l'estremità  N.  O. 
del  lago  Rumyah,  al  quale  talvolta 
presta  il  suo  nome. 
RARAN,  fi.  dell1  isola  di  Sumatra,  che 
sorge  dalle  montagne  dell'  interno 
Tom  IV.r.  I 
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passa  a  Raua  correndo  verso 


I4i7 
il  N.,  e 
scaricasi  nello  stretto  di  Malacca,  circa 
a°  di  lat.  N.    e  980  20'   di  long.  E.f 
per  una  larghissima   foce.    E  naviga- 
bile da  sciambecchi  a  grande  distanza 
dal  mare  ;    ma  i  vascelli  vengono  di- 
stolti dall'eutrarvi  per  la  rapidità  del- 
la corrente. 
RAKAU,  capo  della  Nuova-Zelanda,  sul- 
la costa    N.    E.    dell'  isola    Eaheino- 
mamve.    Lat.  S.  35°    io'  20";    long. 
E.  17  20  o'  40". 
RAKENDORF,    borgo    d'Ungheria.  V. 

Ragendorf. 
RARESTAD,    parrocchia    di    Norvegia, 
diocesi  diAggerhuus,  bai.  di  Smaaleh- 
nen  ;    a  i5  1.  S.  S.    E.  da  Cristiania. 
Conta   1,000  abit. 
RARIIAND,  paese  dell' Indo-China.  V. 

Aracan. 
RARHLEA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Vologda,  distr.  di  Veliki- 
Ustiug.    E   circondato    da    un  terra- 
pieno. 
RARHMANOV,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Volinia,  distr.  e  5  I.  i[2 
all'  E.  N.  E.  di  Rremenelz. 
RARICSAN    o  .RARITSAN ,    borgo    di 
Ungheria,     comitato    di    Eisenburg, 
marca  di  Totsag,  a  4  I.  i|2  E.  S.  E. 
di  Radkersburg,  ed  a  9  1.  i[2  N.  N. 
O.  di  Warasdin,  presso  la  destra  spon- 
da della  Lendva.  Ha  un  castello  mu- 
nito, traffica  divini,  e  conta  320  ab. 
Slavi. 
RAR1TNAIA,    borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Rursk,    distr.  e  6  1.  al 
N.    di  Rotmysk  ;    sul  picciolo    fi.  del 
suo  nome,  tributario  del  Psiol. 
RARRA,  vili,  della  Turchia  asiatica.  V. 

Raqqtja. 
RARRORE,    una  delle  isole  Kurili.  V. 

Raikoke. 
RARONG,   paese   dell' Indo-China.    V. 

Aracan. 
RARONIEWICE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  Rackwitz. 
RARON1TZ,   circolo    del    centro    della 
Boemia,    tra  quelli  di  Leitmeritz,    al 
N.,  diBunzlau,  al  N.  E.,  diKaurzim, 
all'È.,  di  Beraun,  al  S.  O.,  e  di  Saatz, 
all'  O.    Ha    18   1.  nella    massima    sua 
lunghezza,    dal  S.  O.  al  N.  E.,    7  di 
,      larghezza   media,    dall'  E.    all'  O.,   e 
i85 
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J2S  I.  quid,  di  superficie,   posseden- 
do alcuni  piccoli  getti    nei  circoli  di 
Bunzlau    e  Leitmeritz,  e  racchiuden- 
done   vari    che    da  quest'  ultimo    di- 
pendono.   Generalmente  montagnoso, 
questo  circolo  dà  origine  a  molti  cor- 
si d'acqua  di  lieve  conto  che  recansi 
all'  Elba,  ossia  per  la  Beraun,  che  ba- 
gna la  parte  meridionale,  oppure  per 
la  Moldau,  che  stabilisce  una  grande 
porzione  |del    limite  orient.  ;    V  Elba 
la  irriga    per  un  certo  spazio,    al  N. 
E.  Numerosi    stagni    offre    il  centro, 
e    le  montagne    sono  dapertutto    co 
perle    di    selve;    tuttavia     in    alcune 
I     parti    si  raccoglie    una  grande  quan- 
tità di  grano  e  di  luppolo.   Gli  abit. 
sommano    a    137,000.    Trae    il  nome 
dalla    città    di  Rakonitz,    ma    Schlan 


ne  è^il  capoluogo. 


RAKONITZ,  città  regia  di  Boemia,  cir- 
colo del  suo  nome,  a  6  1.  S.  O.  da 
Schlan,  e  9  1.  i[2  da  Praga  ;  sopra 
i  fiuruicelli  Gelden  e  Rakonitz  che  vi 
si  riuniscono.  Possedè  l\  chiese,  ed 
ha  fabbriche  'di  cotonine  e  di  birra 
stimata,  e  cartiere.  Gli  abit.,  in  nu- 
mero di  2,000,  tengono  nei  contorni 
delle  fucine  importanti. 

RAROS  o  RAKUS,  borgo  d'  Ungheria. 

V.   KROISSBA.Cn. 

RAKOV,  borgo  di  Russsia,   in  Europa, 
governo,    distretto    e    7  1.    allVO.    di 
Minsk. 
RAKOVINOI,  porlo  di  Russia,  in  Asia, 
sulla    costa    orient.    del   Kamtsciatka, 
nella  parte  orient.   della  baia  d'  Ava- 
tcha,   ad    1    I.   S.    da    Petropavlovsk. 
L'ingresso  n'è  ostratto  da  uno  se-anno. 
RAKOW,    città    di    Polonia,  voivodia, 
obvodia  ed  ir  1-  alPO.  di  Sandomir, 
ed  a  18  1.  S.  da  Radoni  ;  sulla  spon- 
da sinistra    della   Czarna,    un  po'  su- 
periormente  al    confluente    della  La- 
gowice.    Era  una  volta  uno  de'prin- 
cipali   stabilimenti  de'Sociniani  ,   che 
vi  composero  il  celebre  loro  manuale 
intitolato     Catechismo    Rakoviano  ; 
espulsine  Panno  1648-,  emigrarono  in 
Transilvania.  Annovera   700  abitanti. 
RAKWITZ,   città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  Rackwitz. 
RALDANG,    catena    di    montagne    del 
Piccolo-Tibet.  V.  Kailas. 
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RALDON  o  RALDONE,    vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  2  1.  al  S.  E.  di 
Verona,    distretto  di  Zevio,    comune 
di  S.-Giovanni-Lupatoto  ;    con  2,000 
abitanti .    Alcuni    autori    pretendono 
che  la  circostante  pianura  corrispon- 
da ai  Campi  Raudii,   da  cui  questo 
villaggio  tragga  il  nome,  e  ne1  quali 
Mario  disfece  compiutamente  i  Cim- 
bri, no  anni  avanti  G.-C.  ;  altri  vo- 
gliono vedere    quell'antico  campo  di 
battaglia  presso   Rotto,  a  qualche  di- 
stanza da  Novarra. 
RALEIGH,    città  degli  Stati-Uniti,  ca- 
poluogo   dello    stato    della    Carolina 
del  Nord    e  della    contea    di  Wake  ; 
ad  85    1.    S.  S.  O.    da  Washington  ; 
in  qualche  distanza  dalla  sponda  de- 
stra   della  Neuse,    in    alta  situazione 
ed  amena.    Nel  centro  giace   la  gran 
piazza    dell'Unione,    donde    partono 
quattro    strade  primarie  che  la  città 
dividono    in  4  quartieri  :  strade  che 
hanno  quasi    100  piedi    di  larghezza; 
le  altre  non  ne  hanno  che  66.  Il  pa- 
lazzo dello  Stato,    situato  sulla  delta 
.  piazza,  è  un  bello  e  grande   edilìzio 
di  mattoni,  dove  si  vede  la  marmo- 
rea statua  di  Washington,  opera  del 
nostro  Canova.  Possedè  un  halle  os- 


sia mercato  coperto,  un  teatro,  2 
banche,  2  musei,  2  accademie,  fre- 
quentate ordinariamente  da  140  al- 
lievi e  4  templi.  Assai  attivo  è  il  suo 
commercio  con  Fa3'etteville,  Newbern 
e  Petersburgo  ;  i  bastimenti  risalgo- 
no talvolta  la  Neuse  sino  a  2  1.  3[4 
9I1  Raleigh.  Vi  si  annoverano  2,670 
abit.,  tra' quali  1,320  schiavi;  la  so- 
cietà degli  Amici  di  questa  città 
adottò  da  qualche  tempo  la  risolu- 
zione di  affrancare  gli  schiavi  posse- 
duti da' suoi  membri,  e  metterli  a 
sue  spese  in  colonia. 

RALLIGEN,  castello  ruinoso  di  Sviz- 
zera, cant.  e  7  1.  al  S.  E.  .di  Berna, 
bai.  e  2  I.  al  S.  E.  di  Thun  ,  par- 
rocchia di  Sigriswyl  ,  sulla  sponda 
N.  E.  del  lago  di  Thun.  Dicesi  che 
abbia  sostituito  una  città  di  Roll,  di- 
sfrutta da  un  sobollimento  della  mon- 
tagna. 

RALLS,  contea  degli*  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Missuri,   con  2,£5o 
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abit. ,    nel    1828.    Il  suo  capoluogo  è 

\Y\v- London.  I      saie.  Vi  sono  considerabili  fucine. 

U\M    o  HAVAM,    forte  della  Turchia!  RA MAS,    capo  dell'Indos.,    nel  territo 
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Uamapo,   picciolo  tributario    del  Pa- 


europea,  in  Servia,    sangiaccato  ed  8 
J.  all'  E.  N.    E.    di    Semendria,   sulla 
destra    del    Danubio,    dirimpetto  ad 
Uj-Palanka. 
RAM  (LE),  vii',  di  Fr. ,  dipart.  dell'A- 

veyron,  sotto  Severac. 
RAMA,  città  della  Turchia    asiatica.  V. 

Ranle\ 
RAMACCA,    vili,  di  Sicilia,  prov.  ed  8 
I.  alPO.   S.  O.  di  Catania,    distr.  e  5 
1.  al  N.  E.  di  Calatagirona  ;  capoluo- 
go di  cantone.    Era  feudo  con  titolo 
«li   principato  della  famiglia  Gravina, 
dei  baroni    di  Rancioli    e    Marabino, 
ed  annovera   1.490  abitanti. 
\\  \  M  \DA  o  NUO VA- SALAMANCA,  vili, 
di   Colombia  (Nuova-Granata),  dipart. 
della   Maddalena,  prov.  e  3o  1.  all'È, 
di  s.ta-Marta,  appiè    della  sierra   Ne- 
vadi,    sull'Enea.    E^  stato    una    città, 
fondata    nel    i545,    ma  la  quale  pro- 
vò   tanti    disastri    da  non  esser    più 
che  un  meschino  villaggio  abitato  da 
Indiani.  I  contorni  abbondano  di  mi- 
niere d'ottimo  rame 
RAMADA    (LA),    bor.    dell'Alto-Perù, 
dipart.  e  4^  I«  al  S.  di  Potosi,    e  ad 
8  1.  S.  S.  E.  di  Cotagaytas 
RAMADELLO,  vili,  del  reg.  Lo  m  .-Yen. 
prov.    del  Polesine,    distr.  di  Lendi- 
nara,  comune  di  Fratta. 
RAMAISSOR,   Ramaissur,  città  dellTn- 
dostaa    inglese,    nel    Kandeisch    pro- 
priamente detto  ;     al  confluente    del- 
la Guirna    e  del  Tapty,    a    25    1.   E. 
da  Nàndurbar. 
RAMANADAPURAM  ,  città    dell' Indo- 

sfan.   V.  Ramnad. 
RAMANANCOR,    is.  dell'Indoslan.  Ve- 
di Ramissebam. 
RAMANAN-COTTA   o  PANBAN,   vili. 
dell1  Indostan,  presidenza  di  Madras, 
nel  Karoatic,    sulla  costa    S.  O.    del- 
l'' is.  Ramisseram  ;    con    un   forte    ed 
una  rada. 
RAMANZIOL,  vili,  de!  reg.  Lonr-Ven., 
prov.     di  Venezia,    distr.  di  s.  Dona, 
comune  di  Noventa. 
RAMAPO-WORKS,    grande  vili,  degli 
Stati-Uniti,    stato    e    i4    I.    al  N.   di 


rio  portoghese  di   Goa,  sul  mare    di 
Oman  ;    presso    ed    al    S.    della  foce 
della  SaLete,  a   10  1.  S.  da  Goa.  Esi- 
ste su  questo  capo  un  forte  del  me- 
desimo nome. 
RAMASSE  (LA),  casa  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoia,    prov.  di  Moria- 
na,    mandamento    ed    1    I.    al  S.    di 
Lans-le-Bourg  ;  sul  clivo  N.  del  mon- 
te Cenisio,  68  metvi   sotto  il  colle  e 
^620  metri  superiormente  di  Lans-le- 
Bourg.    Da  questo  punto    si  può  di- 
scendere il  Cenisio  in  7  od  8  minu- 
ti, lasciandosi  sdrucciolare  in  un  trai- 
,    no,    diretto  da  un  solo  uomo,  men- 
tre per  la  strada  vi  si  spende  un'ora. 
RAMASSE,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Ain, 

presso  Bourg-en-Bresse. 
RAMATUELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Varo,  circond.  ed  8  1.  jj2  al  S. 
S.  E.  di  Draguignan,  cant.  ed  1  I. 
ij2  al  S.  di  s.t  Tropez  ;  in  mezzo  a 
montagne,  a  qualche  distanza  dal  Me- 
diterraneo ;  con  55o  abitanti.  Vi  ha 
una  miniera  di  piombo  ed  indizi  di 
ferro  carbonato. 
RAMBANG,    città    dell'isola    di  Giava. 

V.  Rembakg. 
RAMBAUD,    vili,    di  Fr. ,    dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  vicino  a  Gap. 
RAMBERCOURT-AUX-POIS,  vili,   di 
Fr.,    dipart.  della  Mosa,  dipendenza 
di  Bar-le-Duc. 
RAMBERCOURT-SUR-MAT,vill.  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  presso  Pont-a- 
Mousson. 
RAMBERCOLJRT-SUR-ORNE,  vili,  di 
Fr. ,    dipart.  della  Mosa  ,    sotto  Bar- 
le-Duc. 
RAMBERT  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,    dipart. 
del  Rodano,    circond.    ed'i  1.    al  N. 
di  Lione,  cant.    ed   1  1.  i|4    al  S.  S. 
E.  di  Liraonest  ;  sulla  destra  sponda 
della  Saona,  dirimpetto  all'amena  is. 
Barbe,  che  offre   un  passeggio  pitto- 
resco e  dai  Lionesi  frequentatissimo. 
Conta  5oo  abitanti. 
RAMBERT  (S.t),   vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Isère,    a  qualche  distanza  da  Le 
Peage  ;  stazione  di  posta. 


New-York,    contea  di   Rockland  \  sul  RAMBERT  (S.t),   vili,  di  Fr. ,  diparf, 
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della  Dróme ,  dipendenza  d'Albon, 
non  lungi  da  S.t-Vallier. 

RAMBERT-DE-JOUX  (S.t),  città  di  Fr., 
dipart.  deirAin,  circond.  e  a  6  1.  ip 
al  N.  O.  d'i  Belley,  ed  a  7  K  ip  S. 
E.  da  Bourg  ;  capoluogo  di  cantone; 
sulla  destra  sponda  dell'Albarine,  in 
una  ralle  chiusa  tra  2  alte  montagne 
del  Jura.  Sommamente  pittoresca  è 
la  situazione  di  questa  città,  che  pos- 
sedè uno  spedale,  ed  è  il  centro  del- 
la fabbricazione  delle  tele  comuni 
del  suo  nome,  aveudo  pure  filatoi 
di  seta  e  di  lana  pura  del  Tibet,,  e 
fabbriche  di  nastri.  Vi  si  tengono  6 
fiere  annualmente,  ed  annovera  2,36o 
abitanti.  Si  sono  quivi  recentemente 
scoperti  indizi  di  miniere  di  ferro. 
—  S.t  Rambert  deve  la  sua  origine 
ad  un'abbazia  di  Benedettini  fondata 
verso  Tanno  44°->  da  un  Romano  del 
nome  di  Domiziano. 

RAMBERT-SUR-LOIRE  (S.t),  città  di 
Fr. ,  dipart.  della  Loira,  circond.  e 
4  1.  al  S.  E.  di  Montbrison,  ed  a  3 
1.  N.  O.  da  s.  Etienne;  capoluogo  di 
cantone  ;  presso  la  sinistra  sponda 
della  Loira.  Vi  si  costruiscono  bar- 
che pel  trasporto  del  carbone  di  ter- 
ra di  S.-Stefano  e  dei  vini  dei  con- 
torni. I  suoi  2,5oo  abitanti  tengono 
un'annua  fiera  .  E'  osservabile  sulla 
Loira  l'avanzo  d'un  ponte  romano  : 
nelle  vicinanze  trovansi  delle  fucine. 

RAMBERVILLER,  città  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  5  l, 
ij4  al  N.  E.  d'Epinal,  ed  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Baccarat  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  sponda  destra  della  Mor- 
tagne,  che  vi  si  valica  sopra  un  pon- 
te di  pietra  per  trasferirsi  in  un 
sobborgo.  Possedè  uno  spedale  ed 
una  biblioteca  di  9,000  volumi  ;  ha 
fabbriche  di  tele,  panni  comuni,  rob- 
bia,  oreficerie,  maiolica  e  stoviglie 
di  terra  ;  cartiere,  magone  e  concie 
di  cuoi.  Traffica  di  grano  e  di  lup- 
polo, coltivato  in  grande  da  più  di 
25  anni.  Patria  di  N.  Serarius,  dotto 
gesuita,  conta  4^940  a°it.  e  tiene  an- 
nualmente 4  fiere.  Nei  contorni  si 
utilizzano  dei  boschi  di  quercia  e  di 
abete,  e  delle  cave  di  pietra  bianca  ; 
vi  ha  del  cristallo  di  rocca,  una  sor- 
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gente  petrificante  ed  un'altra  ferru- 
ginosa. —  Verso  il  ii25,  Stefano  di 
Bar,  vescovo  di  Metz,  circondò  que- 
sta città  di  mura,  di  cui  vedesi  tut- 
tora una  parte. 

RAMBEY  (  IL  GRANDE  ed  IL  PIC- 
COLO ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ju- 
ra, presso  Lons-le-Saulnier. 

RÀMBHEIR,  Raumbheir,  città  dell'In- 
dos.  inglese,  nel  Kandeisch  propria- 
mente detto ,  ad  8  1.  S.  da  Nùn- 
durbar. 

RAMBLA  (LA),  bor.  delle  Canarie, 
sulla  costa  N.  O.  dell'  is.  di  Tenerif- 
fa,  appiè  ed  al  N.  O.  del  picco. 

RAMBLA  (LA),  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  Cordova,  ed  a 
2  I.  ip  N.  O.  da  Montilla  ;  sopra 
una  mont.  ,  in  paese  fertilissimo  di 
graui,  olio  e  vino.  Vi  si  trovano  3 
conventi,  compreso  uno  di  monache, 
uno  spedale,  un  ospizio  di  trovatelli, 
e  fabbriche  di  coperte  di  lana,  fine 
ed  ordinarie,  come  anche  di  alcarra- 
zas  ossia  vasi  di  terra  atti  a  rinfre- 
scare l'acqua.  Vi  si  annoverano  7,880 
abitanti. 

RAMBLUZIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mosa,  presso  Verdun-su-Mosa. 

RAMBOB1DOKI,  punta  sulla  costa  N. 
della  Nuova-Guinea.  Lat.  N.  o°  52' 
43";  long.  E.  i3i°  46'  io''. 

RAMBOUILLET,  città  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  capoluogo  di  circon- 
dario e  di  cantone,  a  6  1.  ip  S.  O. 
da  Versaglies  ed  a  10  1.  ìp  S.  O. 
da  Parigi  ;  in  una  valle,  presso  ed 
al  S.  della  selva  del  suo  nome.  Con. 
tribunale  di  prima  istanza,  conserva- 
zione delle  ipoteche,  e  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette,  è  assai  be- 
ne fabbricata  ,  ed  ha  una  grande 
piazza  sulla  quale  si  trova  l'ostello- 
della-città,  di  cui  ammirasi  la  faccia- 
ta ;  ma  il  monumento  più  osserva- 
bile è  il  castello  regio,  costrutto  a 
ferro  di  cavallo  e  fiancheggiato  da 
torri,  una  delle  quali  grossissiraa  che 
contiene  la  stanza  nella  quale  morì 
Francesco  I,  il  3i  marzo  i547-  Hav- 
vi  un  grande  ed  un  piccolo  parco, 
cinti  di  mura,  contenenti  fra  tutti  e 
due  3,ooo  jugeri,  e  nel  ricinto  dei 
quali  sono  due  giardini,  uno  de'quali 
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<ìel  genere  inglese,  ed  Insieme  ramili 
<•  conserve  d'acqua  estesissime;  dai 
detti  parchi  si  entra  nella  selva  di 
Rambouillet,  di  circa  3o,ooo  jugeri. 
tagliata  da  bellissime  strade  e  che 
contiene  parecchi  stagni .  Vicino  al 
castello  osservami  vari  fabbricati  va- 
stissimi, tra  gli  altri  il  palazzo  del 
governatore  ,  nuovamente  costruito 
Possedè  cjuesta  città  un  ospizio.  Nel 
castello  è  una  bella  biblioteca,  e  ne! 
gran  partfo  un  ovile  stabilito  nel  178G 
da  Luigi  XVI,  ed  il  quale  non  accol- 
se altre  razze  fuorché  i  merini  com 
prati  a  .jut- 1  tempo  in  Ispagna  ;  fa 
céndosi  una  vendita  d'arieti  e  di  pe- 
core dello  stabilimento  in  ogni  an 
no.  Luigi  XVI  vi  fondò  pariment 
li  prima  masseria-modello  stabilita 
in  Francia.  Vi  sono  pure  in  quest 
città  parecchi  proprietari  di  greggi 
di  razza  pura  di  Spagna,  che  vendo 
no  bellissime  produzioni  de1  loro  o 
vili  :  vi  si  fa  quindi  gran  traffico  di 
ogni  sorla  di  bestie  lanute,  di  lana 
fina  e  sottofina,  come  anche  di  gra 
naglie,  farina  e  legname,  tenendovisi 
tre  annue  fiere,  fra  le  quali  quella 
del  25  giugno  rimane  specialmente 
dedicata  allo  spaccio  delle  lane.  Ogni 
martedì  e  sabato  havvi  mercato  di 
grani,  quest'ultimo  frequentatissimo*, 
ricevendo  gran  parte  de'  grani  del 
dipart.  dTìurc-e-Loir,  ed  essendo  il 
deposito  di  Versaglies,  S.t-Germain 
e  Parigi.  Conta  2,970  abitanti.  Nei 
contorni,  trovansi  cave  di  gres  atto 
all' insiniciamento,  e  fornaci  da  calce 
e  da  gesso.  —  Era  Rambouillet,  nel 
xiv  secolo,  una  signoria  della  fami- 
glia d'Argennes,  e  fu  sempre  un  luo- 
go di  caccia  amenissimo  ;  gl'Inglesi 
lo  presero  nel  1^28.  Il  castello  che 
era  toccato  alla  casa  di  Penthièvre, 
fu  comprato  nel  1778  da  Luigi  XVI, 
ed  era  una  delle  villeggiature  che 
più  frequentava .  Poi  del  reingres- 
so dei  Borboni  ,  nel  18 14  ,  Car- 
lo X  vi  si  recava  di  sovente  per 
la  caccia  :  e  colà,  dopo  la  rivoluzio- 
ne operata  a  Parigi  nelle  giornate 
dei  27,  28,  29  luglio  i83o,  costretto 
ad  abbandonare  ai  patriotti  S.t-CIoud, 
ei    si    ritirò    colle  reliquie    della   sua4 
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guai  dia  ;  ma  un  esercito  parigino, 
forte  d'oltre  a  5o,ooo  uomini,  elio 
vi  si  recò  nella  notte  dal  3  al  4ag°~ 
sto,  lo  sforzò  presto  ad  evacuare  que- 
sta  <illà   per  dirigersi  a  Cherburgo. 

RÀMBOZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Doobs, 
dipendenza  di  IYIaichc,  non  lungi  di 
S.t-llippolitc-sul-Doubs. 

RAMBUCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosa,"  sotto  S.t-Mihiel. 

R  AM  BU  D  R  A  P  U  11  A  M  ,  Ma  m  hu  d  rapii  r- 
riini,  città  dell1  Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  nei  Serkari  settenlr., 
distr.  e   17   I.  al  N.  di  Vizagapatam. 

RAMBURELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  circondi  e  t|  I.  al  S.  S. 

0.  di  Abbeville,  cant.  e  2  1.  ip  al- 
l'È, di  Gamaches.  Ha  fabb.  di  coto- 
nine e  eonta  33o  abitanti. 

RAMBURES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Somma,  ad  1  1.  O.  da  Òiseraont, 
e  4  '•  da  Abbeville. 

RAMDRUG,  Ramdroog,  fortezza  del- 
l'Indos.  ,  al  Nizara,  nel  Beydjapur, 
distr.  e  14  1.  all'È.  N.  E.  di  Modgol. 

RAIV1DRUG,  Ramdroov,  fortezza  del- 
Tludos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapur,  sulla  sponda  si- 
nistra della  Malporba.  Fu  presa  ai 
Maratti  da  Tippu-Saib,  nel  1785,  ma 
venne  loro  restituita  dopo  la  pace 
del  1793. 

RAME,  vili.  d'Inghilterra,  contea  di 
Cornovaglia,  nell'East-hundred,  ad  1 

1.  ij2  S.  O.  da  Plymouth  ;  presso  la 
Manica,  un  poco  al  N.  del  capo  al 
quale  dà  il  suo  nome  ;  con  810 
abitanti. 

RAME,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'Eure, 

presso  Bourgachard. 
RAME    (CONCA   DI),    vili,    del   reg. 

Lorn.-Ven.  ,    prov.  di  Padova,    distr. 

di  Este,  comune  di  Yescovana. 
RAMEAUX,    vili,  di  Fr. ,    dipart.    del- 

l'Yonne,  sotto  Chablis. 
RAMECOURT,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 

dell'Oise,  poco  discosto  da  Clerraont- 

en-Beauvoisis. 
RAMECOURT,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 

del  Passo-di-Calè,  presso  S.t-Pol-sur- 

Ternoise. 
RAMECOURT,    vili,    di    Fr.,    dipart. 

dei  Vosgi  o  Vogesi,  nelle  dipenden- 
ze di  Mirecourt. 
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RAMKCOURT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
de'l'Aisne,  presso  Laon. 

RAMECROIX,  vili,  del  Belgio,  prov. 
di  Hainaut,  circond.  ed  i  1.  ij3  al- 
l'E.  di  Tournay,  cant.  e  2  1.  i[4  al- 
l'O.  S.  O.  di  Leuze.  Vi  son  fabbri- 
che di  tegole,  fornaci  da  calce  e  ca- 
ve di  pietra  da  fabbrica. 

RAMEDELLO,  vili,  del  reg.  Lom.  - 
Ven. ,  prov.  di  Verona,  distr.  di  San- 
guinetto,  comune  di  Cerea. 

RAMÉE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell*  Vandea,  circond.  ed  8  1.  i[2 
al  N.  di  Fontenay-le-Gorate,  cant.  ed 
1  1.  ij2  AVO.  di  Pouzauge-la-Ville, 
comune  di  Boupére.  Havvi  una  mi- 
niera d'antimonio  e  delle  acque  mine- 
rali. 

KAMÉÉ  (L/V),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira-Iuferiore,  dipendenza  di  S.t- 
Vian,  sotto  Paimbceuf. 

RAMÉE  (S.te),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Charente-lnferiore,  presso  Miram- 
beaa. 

RAMEEORT  o  RAMFORT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delTAlta-Garonna,  nelle  vici- 
nanze di  Martres. 

RAME-HEAD,  capo  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Cornovaglia,  airestreraità  S. 
deirEast-hundred  ;  all'  ingresso  del- 
la cala  di  Plymouth,  dalla  parte  del- 
l'O.    Lat.  N.    5o°  18'  52";    long.  O. 

6°  32'  44". 

RAMEJEAN,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  del- 

THérault,    dipendenza  di  Maureillan, 

non  lungi  da  Beziers. 
RAMELLl    (  CASSINÀ  ),    vili,    del  reg. 

Lom.- Ven.  ,    prov.    di  Lodi-e-Crema, 

distr.    di  Casal-Pusterlengo,   comune 

di  Robecco. 
RAMEO,    città    di  Russia,    in  Europa. 

V.  Raumo. 
RAMERÀ  (S.  MICHELE  DI),  vili,  del 

rtjg.  Lom.- Ven.,    prov.    di  Treviso, 

distretto    di  Conegliano,    comune   di 

Maren. 
RAMERES  (LES),  vili.  diFr.,  dipart. 

di  Valchiusa,  presso  Carpentras. 
IlAMERSMATT,   vili,   di    Fr.  ,    dipart. 

dell1  Alto  Reno,  sotto  Cernay. 
RAMERUPT,  bor.  di  Er. ,  dipart.  del- 

rAube,  circond.  e  3  I.  all'È.  d'Arcts- 

sur-Aube,    ed    a    6  1.    ij2    N.  E.    da 
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so  la  destra  sponda  del  Puis,  a  qual- 
che distanza  dalfAube.  Ha  fabbriche 
di  berrettame  ;  conta  63o  abit.  e  tie- 
ne 4  fiere  ogni  anno.  —  Era   un'an- 
tica baronia,  che  in  ultimo  apparten- 
ne alla  casa  di  Lncembur^o. 
RAMETTA,  città  di  Sicilia,  p°rov.,  dislr. 
e  3  I.  ija  alPO.  di  Messina,  capoluo- 
go   di  cantone;    con    2,63o  abitanti. 
Questa  graziosa  città,  cinta  di  mura, 
con    un  collegio    di  studii,    si  onora 
di  aver  dato  i  natali   al  giureconsul- 
to   Federico    Orioles.    —    Fu    quasi 
intieramente    distrutta    dal  tremuoto 
del   1783. 
RAMGANGA   o  RAMGONGA,    fi.  del- 
Plndos.  inglese.  Ha  la  sua  fonte  nel- 
le montagne  dell1  interno  del  Gorval, 
verso  i  limiti  del  Gorval  propriamen- 
te detto  e  del  Kemaon,  irriga   le  parti 
orient.  del  Dehly  e  dell'Agra,  e,   per 
uno  spazio    di  alcune  leghe  soltanto, 
la  parte  occid.    delTAoude,    e    fluisce 
alla  destra  del  Gange,  2  1.  N.  E.  da 
Kanodge,  dopo  un  corso  di  circa   100 
I. ,  prima  al  S.  O. ,  poi  al  S,  E.  Ri- 
ceve a  destra  il  Rorula,  ed  a  sinistra 
la  Rosila,  la  Gula  e  la  Duah-Gorrah; 
Morad-abad  è  la   principale  città   che 
bagna.  Nella  parte  superiore  del  suo 
corso  è  rapido  ed  incassato    tra  rupi 
di   altezza  prodigiosa. 
RAMGHÀT,    Ramghaut,   ciltà  dell'Jn- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nell'Agra,  distr.  ed  8  1.  al  N.  E.  d'A- 
lighor;  amenamente  situata  sulla  spon- 
da occid.  del  Gange.  Fa  un  commer- 
cio importante.    11  fi.  riesce    talvolta 
guadabile  in  questo  sito. 
RÀMGHERRY,  citlà  delflndos.,    stato 
di  Misore,    subah    di  Patana  ;   presso 
la  sponda    sinistra    delPArliavotty,    a 
17  1.  E.  N.  E.  da  Seringapatam.    Ha 
un  forte  ed  è  un  luogo  munilissimo, 
ma    che    nel   1791   si  arrese    agli  In- 
glesi senza  fare  veruna  resistenza.  11 
paese  circostante  è  coperto  di  boschi, 
che  ricettano  molte  tigri. 
RAMGHERRYDRUG,  Ramgherry- 
droog,    città    e  fortezza    deirindos.  , 
stato  di  Misore,  subah  di  Tchàtraeal 
o  Cialracal;  ad  8  1.  S.  O.  da  Tchilt- 
ledru?,  o  meglio  Ciltledrug. 


Iroyes;  capoluogo  di  cantone,  pres*  RAMGHERRYDRUG,  Ramgherry;- 
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tìroog,  città  dell'Indo?,  inglese,  pre- 
sidenza e  i5  1.  alPO.  N.  O.  di  Ma- 
dras ,  nel  Karnatic  ,  ilislr.  sellentr. 
d'Arcat. 

RAMGHYR,  Ramghecr,  città  dell' Io- 
dos. ,  al  Nizam,  nell1  Haydejr-abad  \ 
capoluogo  di  dislr.  ;  sopra  una  moni., 
a  30  I.  N.  E.  da  Hayder-abad.  Il 
dislr.  è  al  IN.  innaffialo  dal  Goda- 
very. 

RAMGONGE,  Ramgunge,  lillà  dell'In- 
dos.  ,  al  n.iliab  di  Aoudc,  distr.  e  io  1. 
al  S.  O.   di  Lahnau. 

ì\  AMG  OR,  Ramgur,  fortezza  dell'In- 
dos. ,  nel  paese  tra  il  Selleje  e  la 
Jemna  o  Djemnah,  dislr.  di  Sormur, 
a  9  I.  N.  da  Nahan. 

RAMGOR,  Ramgur,  dislr.  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel- 
la parte  orient.  del  Bahar.  Rocciosa 
è  una  gran  parte  del  suolo,  ed  un'al- 
tra coperta  di  boschi.  Suo  prodotto 
principale  è  un  riso  grossolano.  Mol- 
to ferro  e  carbone  fossile  racchiudo- 
no le  montagne  che  non  si  sono  an- 
cora lavorale.  Tchiltra  o  Cittra  è  il 
capoluogo,  ed  una  delle  primarie  cit- 
tà Ramgor. 

RAMGOR,  Rarììgur,  città  dell' Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Bahar,  distr.  del  suo  nome,  sulla 
sponda  sinistra  del  Dommuda,  a  20 
1.  S.  E.  da  Tchittra  o  Cittra,  e  5o 
I.  al  S.  di  Patra.  Avea  un  tempo  u- 
na  fortezza   formidabile. 

RAMGOR,  Ramgur,  citlà  rannita  del- 
l' Indostan  inglese  ,  presidenza  del 
Bengala,  nell'Orissa.  distr.  e  35  1.  al- 
l' O.  di  Ketek  ,  sulla  destra  sponda 
del  Mehenedy. 

RAMGOR,  Ramgur,  città  dell' Indo- 
stan inglese,  nel  Kandeisch,  a  i5  1. 
K.  E.  daNandurbar.  Possedè  un  for- 
te sopra  una  montagna. 

ilAMGÒRY,  Ramgury,  città  e  fortezza 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  Nyr- 
ganaad,  presso  la  sponda  destra  del 
Bonany,  a   i5  1.  S.  E.  da  Calicut. 

KAM-HEAD,  capo  sulla  costa  S.  E.  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Galles 

•  meridionale.  Lat.  S.  3;°  38';  long. 
E.  i47°  21'. 

RAM-HORMOZ,    città   di  Tcrsia ,   nel 
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Kusislan  ,  a  20  I.  S.  E.  di  Chuchlcr 
o  Sciuster .  Patria  drl  poeta  lìrico 
Selmnan:  il  suo  territorio  è  fertile  in 
canne  da  zucchero  ,  grano  e  cotone. 

RAM1COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  s.-Quentin. 

RAMICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  dipendenza  di  s.t-Erme,  non 
lungi  da  Laon. 

RAM1KRE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Lot ,  presso  il  limile  del  dipart. 
dell'  Aveyron  ,  a  qualche  distanza  da 
Yille-Franche-de-Rouergue. 

RAMIERS  (CAGE  A*),  Gabbia  da  Pa- 
lombi, isoletta  sulla  costa  merid.  del- 
l'isola  Haiti,  dipart.  del  Sud.  Lat.  N. 
180  i3>  3?";    long.  O.  75°  53'  3?". 

RAM1LLIES,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabante-Meridionale,  circond.  e  5  I. 
al  S.'S.  E.  di  Lovanio,  ed  a  1}  I.  112 
N.  da  Naraur  ,  cant.  di  Jodoigne, 
presso  la  sorgente  della  Piccola-Ghet- 
te  ;  con  38o  abitanti.  II  23  maggio 
1706,  gli  alleati  sotto  gli  ordini  di 
Marlborough  vi  riportarono  una  vit- 
toria clamorosa  sopra  i  Francesi  co- 
mandati dal  maresciallo  di  Villeroy 
e  dal  duca   di  Baviera. 

RAMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso  Cambrai. 

RAMlN,  borgo  di  Persia,  nell' Irac-Ad- 
jemi,  distr.  e  12  1.  al  N.  O.  di  Tehe- 
ran. Sciah-Abbas  l' abbellì  di  molti 
monumenti. 

RAMIONE,  borgo  di  Sicilia  ,  prov.  dì 
Catania,  distr.  e  2  1.  112  all'È.  S.  E. 
di  Calatagirone. 

RAMIQU1RI,  vili,  di  Colombia,  dipart. 
di  Bojaca  (Nuova-Granata)  ,  prov.  di 
Tunja,  in  paese  freddo  ma  fertile. 
Sotto  gli  antichi  re  indiani  di  Tunja 
era  un  luogo  opulento  e  nel  quale 
trovavansi  templi  e  bagni.  Ora  ha 
55o  abitanti. 

RAMISSERAM  ,  gola  che  conduce  dal 
Cochin  al  Malabar,  nell'  Indostan,  io 
1.  al  N.  E.  di  Cochin. 

RAMISSERAM  o  RAMANANCOR,  isola 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  distr.  di  Marawa  ,  presso  la 
costa  del  Karnalic,  da  cui  e  separata 
mediante  lo  stretto  d1  Odiorù  ,  largo 
2  I.;  a  17  1.  dalla  costa  occid.  della 
isola  di    Ceilau ,    alla    quale    sembra 
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connessa  coi  banchi  e  scanni  del  Pon- 
te d'  Adamo  e  coli1  isola  di  Manaar  ; 
sta  al  N.  del  golfo  di  quest'  ultimo 
nome,  ed  al  S.  O.  dello  stretto  di 
Palk.  Con  3  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S. ,  e  quasi  altrettanta  larghezza 
dall'E.  all'O.,  è  di  suolo  poco  fertile, 
il  Ramanan-cotta  essendone  il  prin- 
cipal  fiume  ohe  l'irrighi.  Celebratis- 
sima  per  un'  antica  pagoda  e  pel  suo 
osservatorio  ,  situato  a  90  18'  7"  di 
lat.  N.  e  77*  1'  5"  di  long.  E.;  gli 
astronomi,  indù  vi  fanno  passare  il 
primo  loro  meridiano.  Il  tempio,  po- 
sto verso  il  N.  dell'isola,  ha  una  fac- 
ciata maestosa ,  alta  100  piedi,  co- 
strutta di  grosse  pietre ,  sopra  pa- 
recchie delle  quali  veggoosi  scolpiti 
bassi  rilievi  rappresentanti  indiche 
deità  :  1'  architettura  del  tempio  so- 
miglia a  quella  degli  Egiziani  ;  gran- 
de è  il  concorso  di  pellegrini  che 
vengono  a  visitarvi  ogni  anno  l' im- 
magine del  dio  Rara,  evi  fanno  rag- 
guardevoli offerte ,  una  parte  delle 
quali  serve  alle  spese  del  tempio,  ed 
il  resto  diventa  proprietà  di  una  fa- 
miglia di  Bramini  che  ha  un  capo 
chiamato  Pandaram.  Quantunque  sie- 
110  gì'  Inglesi  da  luugo  tempo  pa 
droni  di  quest'isola,  non  fu  mai  lo 
ro  permesso  di  entrare  nel  tempio. 
I  Maomettani  presero  Ramisseram 
nel  XIV  secolo,  e  vi  eressero  pure  1 
moschea. 
RAMLE,  RAMA  o  SANDEN,  Arima- 
thia,  Rama,  città  della  Turchia  asia- 
tisa,  in  Siria,  pascialato  di  Damasco, 
sulla  strada  da  Gerusalemme  a  Jaffa, 
a  io  1.  O.  N.  O.  dalla  prima  di  det- 
te città,  ed  a  4  1-  3.  E.  dalla  seconda, 
in  fertile  pianura.  È  circondata^  da 
giardini  deliziosi  :  vi  si  osservano  u- 
na  moschea ,  che  è  un'  antica  chiesa 
greca  ,  ed  un  monastero  cattolico.  E 
bene  fabbricata,  e  fa  un  commercio 
ragguardevole  di  sapone,  cotone  e 
seta.  Un  tempo  gli  Europei,  i  Fran 
cesi  soprattutto,  vi  aveano  fattorie  pel 
commercio  di  transito  ;  da  gran  pez 
zo  Ramlè  non  ha  più  mercanti  stra- 
nieri. Conta  2,000  abit. ,  che  profes- 
sano per  la  maggior  parte  l' islamis- 
mo, con  alcuni  cristiani  del  rito  greco 
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RAMLEAH,  montagne  che  si  dicono  si- 
tuate nel  N.  O.  dell'  Arabia,  ad  una 
cinquantina  di  leghe  dal  golfo  di  A- 
kabah  ;  regna  molta  incertezza  sulla 
posizione  loro,  e  nemmeno  la  loro 
esistenza  va  esente  da  dubbio. 

RAMLOESA,  vili,  di  Svezia,  prefettura 
di  Malraoehus,  ad  1  1.  N.  d'IIelsing- 
borg.  È  osservabile  per  una  sorgen- 
te minerale,  scoperta  nel  1677,  e  ^re" 
quentatissima. 

RAMMA  o  RAVNO  ,  borgo  della  Tur- 
chia europea  ,  in  Bosnia  ,  sangiaccato 
di  Hertzegovina ,  sul  fiumicello  del 
suo  nome ,  affluente  della  Narenta. 
Componesi  di  5oo  case  ^  abitate  in. 
gran  parte  da  cristiani  cattolici  e 
greci. 

RAMMEKENS,  forte  di  Olanda,  prov. 
di  Zelanda,  circond.  ed  1  1.  ij4  al 
S.  S.  E.  di  Midlelburgo  ,  e  ad  1  I. 
E.  N.  E.  da  Flessinga,  nell'isola  di 
Walcheren  ,  presso  la  destra  sponda 
della  Schelda  occidentale. 

RAMMELSBERG,  montagna  della  ca- 
tena dell'  Hartz,  nella  parte  che  è  co- 
mune al  regno  di  Annover  ed  al  du- 
cato di  Brunswick  ,  presso  ed  al  S. 
di  Goslar.  Sorge  1,810  piedi  sopra  il 
livello  del  mare,  e  vi  sono  miniere 
importantissime  di  argento,  di  rame, 
di  piombo  ec. 

RAMMELSLOII,  vili,  del  reg.  di  An- 
nover, principato  e  5  1.  all'O.  N.  O. 
di  Liineburgo ,  bai.  di  Winsen-an- 
der-Liihe.  Vi  ha  uno  stabilimento  di 
religiosi  e   contiene  25o  abit. 

RAMMISSERAM  ,  iséla  fdell'  lodostaa. 
V.  Ramisseram. 

RAMNAD,  RAMNADPURAM  o  RAM- 
NAD-ABAD,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Kar- 
natico,  territorio  di  Maraoua,  nel  del- 
ta di  Vayg-arù,  a  3  1.  dal  mare.  E 
governata  da  una  famiglia  indù  che 
paga  agi'  Inglesi  un  omaggio,  e  la  cui 
rendita  proviene  in  gran  parte  dà  u- 
na  tassa  imposta  sopra  ai  pellegrini 
che  recansi  al  tempio  dell'isola  Ra- 
misseram. 

RAMNAGOR,  Ramnagur,  città  delPln- 
dostan  inglese ,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell'  Allah-abad,  distr.  e  2  I.  al 

i     S.  S.  E.  di  Benarès,  sulla  deslra  spon- 
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da  ilei  Cange.   È  una  delle  più  belle 
dell'  India  ,    colle    strade    d'  una  lar- 
ghezza conveniente  ,    e    le  case  bene 
fabbricate  di  pietra  ;    vi  si  osservano 
il  palazzo    del  rajà    ed    un  tempietto 
bellissimo  ,  circondalo    di    giardini  e 
davanti  un  grande    serbatoio.    Fu  la 
residenza  favorita  di  Tcheitsing,  che 
si  compiacque  ad  abbellirla,  e  lu  del 
suo  principato  spossessato    nel   1781. 
RAMNESS,  parroccbia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'Aggershuus,  contea  d1  larlsberg, 
con  2,100  abit. 
RAMNY,  montagna    dell' Indoslan    in- 
glese ,   presidenza     del    Bengala  ,  nel 
Gorval,  distr.  di  Kemaon  ,  territorio 
di  Painkhandi,  a   18  1.  N.  da    Almo- 
ra.  Inalzandosi  21,000  piedi  sopra  il 
livello  del  mare,  è  visibile  da  Bareily, 
situata  5o  I.  al  S.  S.  O. 
RAMO  DI  PALO  .  vili,  del  reg.  Lom.- 
Yen.  ,    prov.  del  Polesine,  die  unito 
a  Rasa    e  Carmignola     forma  un  co- 
mune del  distr.   di   Lendinara. 
RAMOCZ    (ALSO),    in    tedesco  Unter- 
Rabnitz,  borgo  d'  Ungheria,  comita- 
to e  6  1.  ij2    al  S.  S.  O.  di   Oeden- 
burg,  e    3    1.   i|4  al  N.  O.  di  Giins, 
marca  di  Raban-Kivul  superiore,  sul- 
la Repcze.  Vi   ha  un  castello  munito. 
RAMON,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco,  co- 
mune di  Loria. 
RAMONCHAMP,    vili,   di  Fr. ,    dipart. 
dei  Yosgi  o  Vogesi,    circond.    e  4  b 
al  S.  S.  O.    di  Remiremont,    ed  8  1. 
2|3  al  S.  S.  O.  da  Epinal  ;  capoluogo 
di  cantone;  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Mosella.    Ha  fabbriche    di  tele    di 
cotone  ;   tiene  12  fiere  l'anno  e  con- 
ta 2,5^0  abitanti. 
RAMONICHOUX,    vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'Ande,  sotto  Quillan. 
RAMONS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  in  vicinanza  ad  Orthès. 
RAMONS1TA,    is.    del   Grande-Oceano 
australe,  al  S.    della  Nuova-Zelanda  ; 
a    52°    3?'    di    lat.    S.    e  1660  6'  di 
long.  E.    Ev  stata  visitata   da  Tirado, 
nel    18 13  ;    ed    è    probabilmente    la 
stessa  che  1'  is.  Campell,  scoperta  da 
Hazelburg  nel  1810. 
RAMONV1LLE,    vili,    di    Fr.,    dipaft. 
dell'Alta-Garonna,  presso  Tolosa. 
Tom   IV.  P   I. 
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RAMON  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella  ,  nelle  dipendenze  di 
Briey. 
RAMÒS  ,  fi.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Beniu  .  Scaricasi  nel 
golfo  di  questo  nome,  20  1.  al  S.  E. 
della  foce  del  Formoso. 
RAMOULU,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del 

Loiret,  sotto  Malesherbes. 
RAMOUS1ES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cant.  N.  ed  1  1.  i|2 
all'È.  d'Avesnes  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Grande-Helpe.  Ha  sega  ed  of- 
ficine di  marmo,  di  cui  si  fa  com- 
mercio all'  ingrosso  .  Annovera  390 
abitanti. 
RAMOUZENS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gers,  presso  Condoni. 
RAMPAN,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, nelle  vicinanze  di  S.t-Ló. 
RAMPAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
•prov.    di  Vicenza,    distr.    e    comune 
di  Camisano. 
RAMP1ETJX,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Bergerac. 
RAMP1LLON,   vili,  di  Fr. ,    dipart.  di 
Senna-e  Marna,    circond.  di  Provins, 
cant.  di  Nangis    e  ad   1  1.   da  questa 
citlà  ed  a   16  1.  S.  E.  da  Parigi. 
RAMP1TCHERLA,  città  delPIndos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nei  Ser- 
tari  settentrionali,   distr.  e  14  1.    al- 
l'O.  di  Gonlur. 
RAMPOGNO,    vili,  e  comune    del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Como,  distr.  di 
s.  Fedele  in  Laino. 
RAMPON,  vili,  di  Fr,,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  sotto  Magny. 
RAMPONT,    Till.  di  Fr.,    dipart.   del- 
la Mosa,  in  prossimità  a  Elain. 
RAMPONT,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  della 

Mosa,   presso  Clermonl-en-Argonne. 
RAMPOUX,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del 

Lot,  nelle  pertinenze  di  Gourdon. 
RAMPUR,    città  dellTndos. ,  capoluogo 
del  distr.  di  Basahar  ;  sul  Selleje,  in 
mezzo    ai  monti   Himalaya,    a    60    1. 
E.  da  Amretseyr. 
RAMPUR,  Rampoor,    città  dell1  Indos. 
inglese,    presidenza   del  Bengala,    nel 
Dehly,    distr.  e  4  1.  all'È,  di  Morad- 
abad  ;  sulla  sinistra  sponda  della  Ro- 
sila.   Possedè    un  palazzo    ed    alcune 
belle  case  ;  ma  per  la  maggior  parte 
186 
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le  altre  sono  di  mattoni  seccati  e  co- 
perte di  stoppia.  —  Dopo  la  conqui- 
sta del  paese  per  parte  del  nabab 
Sciuja-Addaula  e  degli  Inglesi ,  ne) 
i7?4i  faremo  questa  città  ed  il  terri- 
torio ceduti  come  feudo  al  nabab 
Firuzla-kan,  figliuolo  d'Aly-Moham- 
med,  che  li  fece  prosperare  alcun 
tempo,  raa  fu  poi  assassinato  da  suo 
fratello  Ghulam-Mohammed  ;  il  qua- 
le ultimo  non  tardò  ad  essere  punito 
dagl'Inglesi  del  suo  attentato.  Fu  nel 
1802  che  Rampur  cadde  sotto  il  do- 
minio immediato  di  questi, 

RAMPUR,  Rampoor  o  Rampore,  città 
deirindos.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nel  Karnatic;  a  io  I.  O.  S.  O 
da  Nellore. 

RAMPUR  A,  Rampoora,  fortezza  del- 
l'Indos.,  ai  Radjeputi,  nell'Adjemir;  a 
25  I.  S.  S-   E.  da   Djeypur. 

RAMPURA,  Rampoora,  città  dell'In- 
dos. ,  a  Sindiah,  nelP  Agra  ,  distr. 
di  Gohed;  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Goua- 
lior. 

RAMRI,  is.  del  golfo  del  Bengala,  sul- 
la costa  della  prov.  inglese  d'Aracan, 
presso  ed  al  N.  E.  dell'  is.  di  Tche- 
duba  o  Ceduba.  Lo  stretto  che  la 
separa  dal  continente  è  angustissimo, 
specialmente  al  N. ,  dove  prende  il 
nome  di  Tchyndjang,  ossia  Cinjang. 
L'isola  ha  circa  18  I.  dal  N.  O.  al 
S.  Fi. ,  e  5  J.  di  massima  larghezza. 
Vi  ha  al  S.  una  catena  di  basse  col- 
line, tra  le  quali  s'incontrano  vul- 
cani che  gettano  talvolta  fiamme  e 
vomitano  quantità  di  piriti  marziali  ; 
nello  stato  di  loro  tranquillità,  vedesi 
in  ebullizione  una  fanghiglia  grassa 
mescolata  ad  un  poco  di  petrolio. 
Il  luogo  principale  di  quest'  isola  è 
Yambia. 

RAMSA.U,  vili,  di  Baviera,  circolo  del- 
l'Isar,  presidiale  ed  1  1.  rj2  all'O.  S. 
O.  di  Berchtesgaden  ;  sul  fiuraicello 
del  suo  nome.  Ha  cave  di  pietre  da 
macina  e  miniera  di  sale. 

RAMSBERG,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura d'Oerebro  ,  distr.  di  Linde. 
Possedè  miniere  di  ferro  e  fucine 
Ilannovi  colonie  finnesi,  chs  conser- 
varono la  lingua  materna. 
RAMSBURY,  vili.  d'Inghilterra,  conleu 
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di  Wilts,  hundred  del  suo  nome,  a 
10  I.  N.  N.  E.  da  Salisbury,  e  ad  1 
I,  M2  O.  N.  O.  da  Hungerford.  È 
stato  per  qualche  tempo  la  sede  d'un 
vescovato,  ed  è  la  sua  chiesa  un  edi- 
lizio vastissimo.  Èx  rinomato  per  la 
sua  birra,  di  cui  si  fanno  grandi  spe- 
dizioni a   Londra.  Conta  2,3do  abit 

RAMSDONCK,  vili,  del  Belgio,  prov. 
del-Brabanle-Meridiona!e,  oircond.  e 
4  1.  al  N.  di  Brusselles,  cant.  ed  1 
I.  2[3  al  N.  N.  E.  di  Wolverthem  ; 
sopra  un  picciolo  affluente  di  sinistra 
del  Rupel,  a  poca  distanza  del  canale 
di  Brusselles.  Ha  fabbriche  di  birra, 
concia  di  pelli  e  distilleria  di  gine- 
pro. I  suoi  abit.  ascendono  a  5oo. 

RAMSDORF,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  ed  1 1 
1.  i|4  all'O.  S.  O.  di  M  mister,  cir- 
colo ed  il.  ij2  al  N.  N.  E.  di  Bor- 
iteti ;  sull'Ahe;  con  980  abitanti. 

RAMSELE,  pastora to  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Wester-Norrland,  haered  di 
Angermanland.  EN  irrigato  dal  Wan- 
gel  e  dalla  Faxe. 

RAMSENS,  tribù  indiana  del  N.  O. 
del  Messico,  nella  California. 

RAMSEY,  città  d'Inghilterra,  contea  e 
3  I.  al  N.  N.  E.  di  Huntingdon,  hun- 
dred di  Hurstingston.  Lat.  N.  52° 
27'  57";  long.  0.  20  26' 24".  Giace 
in  mezzo  a  paludi,  e  non  coraponesi 
principalmente  che  d'una  lunghissi- 
ma strada.  La  chiesa  è  assai  vasta, 
ed  ha  una  torre  a  merli  ;  vi  si  tro- 
va un  bel  castello  sigooriale  ed  una 
scuola  di  carità.  Frequentatissimo  è 
il  mercato  che  vi  tengono  ogni  sa- 
bato i  suoi  2,810  abitanti.  Antica- 
mente avea  una  vasta  e  ricca  abba- 
zia di  Benedettini,  fondata  dal  duca 
d'Ailwin,  sotto  il  regno  di  Edgaro  ; 
ne  restano  dei  fabbricati  che  una  fac- 
ciata di  bellissima  architettura  ed  il 
sepolcro  del  fondatore,  colla  sua  sta- 
tua, monumenti  preziosi  della  scol- 
tura di  quel  tempo. 

RAMSEY,  città  d'Inghilterra,  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'  is.  di  Man,  a  4  1.  N. 
N.  E.  da  Douglas  ;  in  fondo  ad  una 
baia  spaziosa,  dove  trovasi  un  buon 
ancoraggio.  11  porto  è  picciolo  ed  in- 
gombro   di  sabbie,   né  può    ricevere 


R  A  M 

se  Don  legni  di  ioo  tonnellate;  aven- 
do all'estremità  del  molo,  che  sporge 
assai  in  mare,    nn  faro,    la  cui  parte 
inferiore  serve  di  prigione.  L'ingres- 
so  della  città  vien  difeso  da  un  forte 
in  cattivo  stato.   Ramsey  è  sede  d'una 
corte  di  giustizia  pel  distr.  setlentrio 
naie.   Irregolare    e  mal  fabbricata,  vi 
ha  un  palazzo    di  giustizia    di  legno 
e  male  conservato.    La  chiesa   princi 
pale  giace  sul  capo  i.  Manghold.  Po- 
co animato  è  il  commercio  di  questa 
città  che  conta   i,520  abitanti. 
RAMSEY,    isola   della  parte  merid.    del 
paese  di  Galles,  contea  di  Pembrohe, 
nel  canale  di  S.-Giorgio  ;    presso  S.- 
David,   ad    ij4    di   I.    dalla   costa.    11 
punto    più    alto    cade    a  5i°  5i'  fi" 
di  lat.  N.    e  70  39'  5i"    di  long.  O. 
Un  tempo  era  luogo  di  stazione    pei 
passeggeri    che    andavano    in  Irlanda 
o  ne  tornavano;   non  è  oggi  frequen- 
tato   che    dagli  uccelli    del  mare.   Le 
sorgono  accanto  parecchie  isolette  co 
nosciute  sotto  il  nome  di  Bishop-and 
Clerlis. 
RAMSGATE,  città  e  porto  d'Inghilter- 
ra,    contea  di  Rent,  lalhe  di  s.  Ago- 
stino,   hundred    di  Ringslow,    a  5  1. 
112    E.    N.    E.    da  Cantorbery    e  ad 
eguale  distanza  N.  N.  E.  da  Donvres; 
sulla  costa  orient.  deiris,  di  Thanet, 
tra    due    promontori,    al  N.    l'uno  e 
l'altro    t]  S.    Lat.    N.    5i°    19'  49"; 
long.  O.   o°  56'   n".  Notabile  questa 
città    per    l'ottimo    suo  porto    artifì- 
riale  e  parimenti  come  luogo  di  mo- 
da pei  bagni    di   mare,   si  è  da  varii 
anni  grandemente  accresciuta  in  gran- 
dezza   ed    in    popolazione,    e  impor- 
tanti   miglioramenti    si  sono  fatti    ai 
suoi  comodi;    le  strade    bene  insini- 
ciate  e  bene  illuminate   la  notte  ;    le 
vecchie  case  molto  accomodate;  n no- 
ve   strade    aperte  ;    eretti    edifizi    di 
bel'a    apparenza    tanto    pubblici    che 
privati,    ed    eziandio    ad   uso  de' nu- 
merosi suoi  visitatori.  11  porto  supe- 
ra   d'assai  ogni  altra  costruzione   del- 
la città.  Ora  consiste  di  due  immensi 
moli  estendenlisi    dalla   costa    sino  a 
circa    800    piedi    dentro  il  mare,  ed 
inclinati    V  uno    verso    all'  altro    per 
modo    da  trovarsi  vicini    ed   inchiu 
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dere  un'area  circolare  di  46  acri  che 
costituisce  il  porto.  La  larghezza  del- 
l'ingresso    misura  240  piedi;    quella 
dei  moli  risulta  di  26  pifedi  compre- 
so un  forte  parapetto    che  difende  i 
lati  esterni  presso  il  raare.  Incomin- 
ciato il  porto  nel  1750,   fu  nel  1787 
eretto  un  molo  avanzato,  la  cui  uti- 
lità si  fece  chiara  e  grandemente  fa- 
cilita   V  ingresso    dei    bastimenti    in 
tempo  burrascoso.   Tra  il  1792  ed  il 
1802  ,    parecchi    nuovi    fabbricati   vi 
furono  aggiunti,  come  un  nuovo  fa- 
ro di  pietra   in    capo  al  molo  occid. , 
una  bella  casa    pegli  affari    dei  com- 
missari,   un'altra    per    residenza    del 
capitano  del  porto,  un  corpo  di  guar- 
dia, ec.  ;  P  ingresso  n'è  assicuralo  da 
due    batterie ,    l'una    presso    Albion- 
place    e    l'altra    sulla    rupe    opposta, 
vicino  a  Nelson-Crescent.  Colà  pres- 
so sono    stabilrti    cantieri    di  costru- 
zione   e    bacini    per    la    riparazione- 
delie  navi,    che    talvolta    vi    procede 
con    singolare    attività.    I  diritti  che 
percepisconsi  dai  numerosi  legni  che 
vengono  ogni  anno   a  cercarvi    rifu- 
gio,   non    solo    bastano    al  manteni- 
mento   del  porto,    ma    indennizzano 
eziandio  non  poco  delle  grandi  spese 
di  costruzione    che  vi    si   sono  falle. 
Dietro    ad  uno    di  que'moli,  si  sono 
stabiliti  bellissimi  bagni  di  mare,  che 
nella    bella  stagione    attraggono  una 
numerosa    società,    in    servizio    della 
quale    si    sono    appicchiate    tutte  le 
possibili  comodità;   bagni  salsi  caldi, 
bagni  d'immersione,  bagni  a  doccia- 
tura,   tutti  giovati    da  stanze   conve- 
nienti per  riposare,  abbigliarsi,  ec.  Il 
molo  offre   un  deliziosissimo    passeg- 
gio   ed  è    per  consegoenza    il  predi- 
letto dalla  compagnia.   Bellissime  so- 
no   le  vedule    di  mare    ed    in  buon 
tempo    si  ponno  vedere    le  coste    di 
Calè,    quantunque  distanti    12  leghe. 
Ameni    pure    sommamente   sono  an- 
che i  passeggi   lungo  la  spiaggia  ver- 
so East-Cliff.  Il  casino  sta  situato  vi- 
cino   al    porto,    ed    è    un    bellissimo 
casamento,  con  annessi  caffè,  camera 
per  il  tè,  bigliardo  e  stanze  da  giuo- 
co :    i    divertimenti    vengono    diretti 
dal  maestro  delle  cereraonie  di  Mar- 
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gate.  Tra  gli  edifizi  pubblici,  la  chie- 
sa parrocchiale  di  s.  Lorenzo  sorge 
circa  ij4  di  1.  lungi  dalla  città  :  la 
cappella  di  comodo,  costruita  nel  i?85, 
è  un  semplice  ma  grazioso  fabbrica- 
to. Possedè  inoltre  questa  città  pa- 
recchi luoghi  di  calto  pei  metodisti, 
battisti  ed  indipendenti,  tutti  bene 
serviti,  uno  spedale,  case  di  carila, 
una  biblioteca  assai  ricca  e  varie  al- 
tre minori,  più  scuole  gratuite,  e  tra 
esse  alcune  ottime.  Da  che  terminato 
è  il  porto,  il  commercio  vi  prese 
molta  attività  e  sono  venali  a  stabi- 
litisi non  pochi  ricchi  negozianti 
che  mantengono  relazioni  coi  porli 
principali  dei  Baltico  ;  molto  vi  si 
attende  all'importazione  dei  carboni 
fossili  di  Newcastle  e  di  Sunderland, 
facendovisi  pure  continui  affari  colle 
coste  di  Francia.  I  forastieri  quivi 
trovano  tutti  i  diletti  ed  i  comodi 
della  vita.  Ramsgate,  che  è  membro 
dei  Cinque-Porti  di  Sandwich,  ed 
annovera  6,o3o  abit. ,  non  era,  sotto 
il  regno  di  Elisabetta,  che  un  casale 
formato  di  25  tuguri  di  pescatori. 

RAMSGRANGE,  villaggio  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  7  1.  al- 
l' O.  S.  O.  di  Vexford ,  baronia  di 
Shelburne;  vi  si  tengono  annualmen- 
te 4  fiere. 

RAWSHEG,  cala  sulla  costa  N.  della 
Nuova-Scozia,  contea  di  Cumberland; 
al  N.  O.  di  Frederick- town,  in  fac- 
cia all'  is.  del  Principe-Eduardo. 

RAMSòE-FlORD,  stretto  che  separa 
1'  is.  di  Smcelen  da  quella  di  Hitte- 
ren,  presso  la  costa  occid.  di  Norve- 
gia, diocesi  di  Drontheim  ;  ai  5°  55; 
di  long.  E.  e  63°  27'  di  lat.  N. 

RAMSTADT  (N1EDER),  vili,  del  gran- 
ducato d'Assia-Dar*  dt  ,  prov.  di 
Starkenburg,    bai.    di    Reinheim;    a 


2  1.  S.  E.  da  Darmstadt,  sulla  Mo- 
dau.  Possedè  un  mulino  da  polvere 
e  conta  1,090  abitanti. 
RAMSTADT  (  OBER  ),  vili,  del  gran- 
ducato d'Assia-Darmstadt,  prov.  di 
Starkenburg,  bai.  di  Reinheim  ;  a 
2  1.  ij2  S.  E.  da  Darmstadt,  sulla 
Modau.  V'ha  una  fucina;  e  ne' suoi  I 
contorni  si  trova  della  terra  attissi- 
ma alla  confezione   delle  forme.  Pa- 
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tria  del  poeta  Lichtenberg,  annovera 
i,5oo  abitanti. 
RAMSTE1N,  castello  munito  rovinoso 
di  Svizzera,  canr.  di  Basilea,  distr. 
ed  i  1.  n4  all'O.  di  Waldenburg  ; 
sopra  un  ramo  del  Jura.  Diede  esso 
il  nome  ad  un'antica  e  famosa  fa- 
miglia. 

RAMTABAD,  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Karnatic, 
distr.  di  Nellore  ed  Ongole  ;  ad  ir 
1.  N.  da  Nellore. 

RAMTSCIU\  lago  del  Tibet,  prov.  di 
Thsang,  appiè  dei  monti  rlirnalaya, 
a  io  1.  N.  E.  da  Pharidzung.  È  lun- 
go 3  iti  4  1.  dal  N.  al  S. ,  e  largo  3 
leghe.  Vi  si  veggono  oche  sabatiche» 
anitre,  arzavole  e  cicogne,  che  al- 
l'approssimarsi dell1  inverno,  vannosi 
a  cercare  climi  più  miti.  Havvi  pu- 
re, durante  una  parte  dell'anno,  una 
prodigiosa  quantità  di  sauras,  che 
sono  gru  d'una  specie  grossissima  ; 
molte  uova  di  tali  uccelli  ricoglie 
nei  contorni  del  lago  la  gente  del 
paese. 

RAMU',  Ramoo,  città  dellTndos.  ingle- 
se, presidenza  e  prov.  del  Bengala, 
distr.  di  Tchittagong  o  Cittagong,  a 
23  1.  S.  da  lslam-abad  ;  sulla  sponda 
settentr.  d'un  bel  fiume,  che,  a  3  1. 
da  colà,  si  scarica  nel  golfo  del  Ben- 
gala. Fertilissimo  è  il  paese  circo- 
stante e  quasi  da  per  tutto  coperto 
di  boschi.  Gì'  Inglesi  ne  cacciarono 
i  Birmani  nel  1794. 

RAMUSA  (VILLA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Piaz- 
zala, comune  di  s.  Giorgio  in  Bosco. 

RAMUSCELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  d'Udine,  distr.  di  s.  Vi- 
to, comune  di  Sesto. 

RAMUSEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
Buttapietra. 

RAMUTHAYA,  grande  città  dell'impe- 
ro Birmano,  nel  Mranraa,  a  33  1.  S. 
da  Ava,  presso  la  sponda  destra  del 
Zamun. 

RaN  o  PRÓSCHZE,  città  di  Stiria, 
circolo  e  io  1.  3[4  al  S.  E.  di  Cilly 
ed  a  6  I.  O.  N.  O.  da  Agram  ;  sulla 
sinistra  sponda  della  Sava,  che  la  se- 
para dairilJiria,  quasi  dirimpetto   al 
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confluente  di!  Gurli.  Ha  un  sol  bor- 
go, un  castello  ed  una  mandria  di 
ca Valli  ;  traffica  di  Tini  e  contiene 
nóo  abit. ,  che  nei  contorni  trovano 
dna  miniera  ili  carbon  fossile  e  cave 
di  marmo.  —  Presso  questa  lillà  i 
Turchi  sconfissero  compiutamente  gli 
Austriaci  nel   i4*)5. 

RANA,  vili,  «lei  reo.  Loro.-Vcn.  .  prov. 
di  Padova,   dislr.  e  comune   di  Este. 

RÀNACAS,    vili,  di  Fr. ,    dipart.    delle 
-Alpi,  presso  Manosque. 

RAt^Al,  una  delle  isole  Sandwich,    nel 
Grande  Oceano     equinoziale,    ai    20 
5b'  di   lat.  N.  e  i5o,°  20'  di  long.  O. 
alfO.    di   >luoui  ed  al   S.  di  Morotoi. 
Ha   6  1.   di  lungh.  dal  N.  O.  al  S.  E. 
e  4  1.     nella  massima    sua   larghezza 
Vi   hanno,    fulla  costa  S.  O. ,   parec- 
chie   baie    the    somministrano    buon 
ancoraggio.   Montuosa  Pisola,  soprat- 
tutto    nel    S. ,    produce    l'albero    da 
pane   in    abbondanza,  la  piantaggine, 
l'yamo,   la  patata   dolce;  nondimeno 
non   è  sì  bene  coltivata    come  l'altre 
isole     dell'arcipelago  .  Vi    si    contano 
circa   20,000  abitanti. 

RAKAKGM1T',  città  dell'impero  Bir- 
mano, nei  Mranma,  a  32  1.  S.  S.  O. 
da  Ava. 

RANAS,  scogli  del  mare  delle  Antille. 
V.  Ranocchie  (  Le  ). 

RAINCAGLA.  distr.  del  Chili,  limitalo 
al  N.  dal  Maypo,  che  lo  separa  dai 
distr.  di  JWapocho  e  di  JVlelipilla,  al- 
l'È, dalle  Ande  che  lo  dividono  dal 
Buenos-Ayres  ,  al  S.  dal  Bapel,  il 
quale  lo  disgiunge  dal  distr.  Colcha- 
gua,  ed  all' O.  dal  Grande-Oceano 
australe.  Misera  l\o  1.  dall'E.  all'Ò. , 
con  12  di  largh. ,  è  bene  irrigato  e 
contiene  due  laghi  assai  considera- 
bili e  pescosissimi.  Fertile  il  suolo, 
conliene  miniere  d'oro,  di  cristallo! 
di  rocca  ed  acque  minerali  rinoma-] 
le.  1  suoi  abit.,  circa  12,000,  stanno 
per  la  maggior  parte  dispersi  in  ca- 
se rurali,  ed  hanno  per  capoluogo 
S. la-Cruz  de  Triana. 
RAISCAGUA,  città  del  Chili.  V.  Tria- 
na  (  S.ta  Cruz   de  ). 

RANCATE,  vili,  del  reg.  Loro-Veneto, 
prov.  di  Milano ,  dislr.  di  Verano, 
cornute  di  Triuggio. 
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RANCATE,  vili,  del  reg.  Loro. -Veneto, 
prov.  di  Milano,  dislr.  di  Melegnano, 
cui  per  formare  un  comune  si  uni- 
sce larghetto. 

RAN(  E,  fi.  di  Fr.,  che  serge  nelle  mon- 
tagna del  Menez,  dipart.  delle  Coste- 
dtl-Ncrd,  cirecnd.  di  Loudeac,  cant., 
presso  ed  al  S.  dì  Collinée ,  volgesi 
prima  al  S.  E.,  poi  all'  E. ,  entrando 
nel  circi  nd.  di  Dinan,  che  per  corto 
tratto  separa  dal  dipart.  d'Jlle-e-Vi- 
laine,  piega  quindi  al  N.  E.  sino  ad 
Evran,  dove  gira  al  N.,  bagna  Dir.an 
sotto  cui  si  allarga  di  mollo,  penetra 
finalmente  nel  dipart.  d'  llle-c-Vilai- 
ne,  circond.  di  s.t  Malo  ,  irriga  s.t- 
Servan  ,  e,  un  poco  inferiormente  a 
s.t-Malò,  scaricasi  nella  Manica,  do- 
po un  cono  di  circa  21  1.,  tra  le  qua- 
li 6  di  navigazione  da  poi  di  Dinan 
per  mezzo  delle  maree  :  navigazione 
che  diventa  importante  per  la  sua  co- 
municazione col  canale  d' llle-e-Ran- 
ce  che  unisce  i  porli  situati  sulla  Vi- 
laine  ci  n  quelli  di  Dinan  e  di  s.t- 
Malò. 

RAiNCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aube, 
presso  Brienne. 

RASCE,  casale  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.  e  5  1.  i]2  al  IN.  O.  di 
Briey,  cant.  e  2  1.  ali1  E.  S.  E.  di 
LoDguyon,  comune  e  in  vicinanza  di 
Pierrepont,  sulla  Crune.  Diede  il  suo 
nome  al  celebre  abbate  Brulhilier  di 

?    Bancé,  riformatore  della  Trappa. 

RAJNCÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ain, 
sotlo  Trevoux. 

RA1NCEFAY  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Douhs,  circond.",  cant.  ed  1  I.  ij3  al 
S.  di  Besanzone. 

RAKCEIS1NES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne  ,  poco  discosto  da  Givet. 

RA1NCGROS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lozère,  presso  un  bosco  del  suo  no- 
me, sotto  Villefort. 

RA1SCHAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano ,    circondario    e  6    1.  2j3    al  N. 

0.  di    Villefranche  ,    cantone    ed    1 

1.  ij2  al  IN.  O.  di  s.t  Nizier  d'Azer- 
gucs,  sopra  ima  montagna,  vicino  al- 
la sorgente  del  Beno.  Ccnta  1080  a- 
bit.  che  tengono  3  fiere  ali1  anno. 

RAKCHETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  s.t-Claude. 
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RANCHEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
d'  Eure-e-Loir ,  presso  il  limite  del 
dipart.  dell' Eure,  a  qualche  distanza 
da   Verneuil.  j 
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Vi  sì  trovano  acque  minerali  ferru- 
ginee e  saline  per  tutte  le  malattie 
che  provengono  da  rilassamento  ed 
atonia.  Gli   abit.  sono  in  240. 


RANCH1COURT,  vili,  di  Fr.,    dipart.  RANCON,  borgo  di  Fr. ,    dipart.    del- 


del   Passo-di-Calè,  sotto  Bethune 
RANCFIOT,     vili,    di  Fr. ,    dipart.  del 

Jura,  sul  limite  del  dipart.  del  Doubs, 

non   'liscosto  da  s.t-Vit. 
RANCHY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cai 

vados,  presso  Bayeux. 
RANCIE,  montagna  di  Fr.,  dipart.  del 


I  Alta-Vienna,  circond.  e  2  1.  ij4  al- 
l' E.  di  Bell.c,  cant.  ed  1  I.  2j3  al- 
l' O.  di  Chaleau-Ponsac,  sulla  sinistra 
Sponda  «Iella  Garlempe,  un  poco  in- 
teriormente al  confluente  della  Cou- 
ze.  Tiene  12  fiere  all'anno,  e  conta 
2,060  abitanti. 


V  Ariège,   circond.  e  5  1.  al  S.  S.  O. 'RANCONNIERES  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Foix,  cant.  e  i[2  1.  all'È.  S.  E.  di       dell' Alta-Marna,  sotto   Borbone. 
Vic-Dessos,  nella  valle  di  questo  no- JRANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.   della 
me,  presso  ed  all'È,  del  vili,  di  Sem.  \     Mosa,    nelle  vicinanze    di  Bar-le-Duc. 
Vi  ha  una  miniera    di  ferro,  la  più  RANCOURT,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    del 


importante  dei  Pirenei  e  che  sommi- 
nistra il  minerale  migliore  :  alimenta 
44  ferriere  alla  catalana ,  e  si  può 
valutarne  l1  escavo  annuo  a  circa 
273,600  quintali. 

RANCIO,  fili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.  , 
prov.  di  Como ,  che  unitamente  a 
Cantevra  forma  un  comune  del  di- 
str. di  Cuvio. 

EANCIO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.   di  Como  ,    distr.    di    Lecco,  il 


Nord,  presso  Quesnoy. 
RANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Somma,    cant.    e  a  breve  distanza    al 

S.  E.   da  Peronne. 
RANCOURT,  vili,    di   Fr. .  dipart.    dei 

Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Mirecourt. 
RANCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 

e-Loira,  in  prossimità  a  Lohuans. 
RANCYjvill.  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na, cant.  ed  1  1.  al  N.  N.  O.  di  Cha- 

ren»on. 


quale  forma  un    comune   unitamente  RANDALSTOWN,  città  d'Irlanda,  prov. 


a  Castiglione, 

RANCO  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Como,  che  eoo  Uppone  forma  un 
romone  del  distr.  di  Angera. 

RANCOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 


di  Ulster,  contea  ed  1  1.  i\2  al  N.O. 
d*  Antrim,  baronia  di  Toome.  Ha  un 
bel  mercato  e  tiene  annualmente  2 
fiere.  Prima  della  unione  mandava  2 
membri  al  parlamento  irlandese. 


Charente,    circond.  e    (\  1.  2i3  all'È.  RANDAN ^  borgo  di    Fr.  ,    dipart.  del 

N.  E.    di  An?ouleme,    cant.    ed  1  Li 

tj4  al  S.  di  La  Rochefoucauld,  pres-  ■ 

so   la  sponda  sinistra  della  Tardouere.  j 

V  ba  un  mulino  ai  olio.    Nelle    col- 1 

l;ne  che    fiancheggiano  il    fiume,  esi- ! 

stono    protondi    scavamenti    naturali,  j 

a1  quali  si  è  dato  il  nome  di  Ranco-  RANDANT ,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  delle 

?ne;    attraversati    da  un  ruscello,  of-j      Loira,  presso  Fetirs. 

frono  curiose  stalattiti.    Il  vili,  conta  RANDAZZO,  città  di  Sicilia,  prov.,  di- 


Pny-de-Dome  ,  circond.  e  5  I.  al  N. 
E.  di  Riom,  ed  a  7  1.  ij2  N.  N.  E. 
da  Clermont-Ferrand  ,  capoluogo  di 
cantone,  sopra  una  montagna  bosca- 
ta.  I  suoi  1,060  abit.  tengono  3  an- 
nue fiere. 


h\r\  abitanti. 

RANCOLINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

BANCON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  ed  1  I.  3(4 
al  S.  d'Yretot,  cant.  e  3[4  di  1.  al  N. 
E.  di  Caudebec,  in  una  valle  imbo- 
nita, sopra  il  piccini  fi.  del  suo  no-j 
me,  affluente  di   destra    della  Senna. 


str.  e  io  1.  al  N.  di  Catania,  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  sponda  destra 
dell'Alcantara.  I  suoi  4,^9°  aD'1-  traf- 
ficano  di  grano,  vino,  formaggio  e 
castagne.  Credesi  da  taluni  innalzata 
dov'era  l'antica  Tissa  ,  da  altri  si 
vuole  l'antica  Triracio  ;  nelle  sue  vi- 
cinanze è  il  lago  Gurrida,  che  nella 
state  rimane  asciutto.  Vantasi  patria 
di  più  uomini  illustri,  ma  specialmen- 
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te  del  celebre  professore  di  musica 
Erasmo  Marotla,  che  fece  t;mto  par- 
lare di  sé  a  Roma,  e  sul  cadere  degli 
anni  si  fece  gesuita. 

RANDECK,  borgo  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  sotto  dell'Ens,  circolo  supcrio- 
re del  Wienerwald,  sul  PicColo-Erlaf, 
a  3  1.  i\2  E.  N.  E.  da  Vaidhofen,  e 
a   12  I.  3i'|  O.  S.  O.  da  s.t Pòlteo. 

RANDECK,  vili,  delirandoci  di-Ba- 
den,  circolo  di  1  ago  e-Dumbio,  bai. 
e  3  I.  airO.  di  Radol&ell,  ed  a  3  1. 
N.  E.  da  Sciaffusa .  V'ha  una  sor- 
gente solforosa,  e  conta  55o  abitanti. 

RANDE1RE,  till.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Avoyron,  sotto  Rhodez. 

RANDEN  ,  castello  munito  di  Russia, 
in  Europa,  governo  di  Livonia,  disti*, 
e  7  1.  airO.  S.  O.  di  Derpt,  sulla 
sponda  orientale  del  lago  \Virzerw. 
Fabbricato  nel  1288  ,  or  non  è  più 
che  un  bene  signorile. 

RANDENS;,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di  (Yloriana, 
«andamento  e  ij2  1.  al  N.  E.  d*  Ai- 
guebelle  ed  a  6  1.  N.  da  s.-Giovanni 
di-Moriana  ,  presso  la  sponda  destra 
dell1  Arco.  I  suoi  5oo  abit.  hanno  u- 
na    lisina   da    rame. 

BANDERAI  H,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  6  1.  al  N.  N.  E.  d'  Aquisgrana,  cir- 
colo ed  1  I.  ip  al  N.  N.  E.  di  Geilen- 
liirchen,  in  luogo  malsano,  tra  le  due 
braccia  che  forma  la  Wurm  per  con- 
giungersi alla  Roer,  che  lo  espongo- 
no alle  inondazioni,  e  vi  si  varcano 
sopra  ponti  in  cattivo  stato.  Ev  an- 
tico, male  insiniciato  ,  cinto  di  mu- 
ra e  difeso  da  un  castello  molto  più 
antico  di  esso.  Possedè  mulini  da 
grano,  da  olio  e  da  follone  ,  3  fab- 
briche di  birra  ,  1  concia  di  cuoi  e 
2  tessitorie.  Annovera   1,600  abitanti. 

RANDFRS,  città  di  Danimarca,  nel 
Jutland,  diocesi  ed  8  I.  al  N.  N.  O. 
d' Aarhuus,  ed  a  i5  1.  S.  da  Aalborg, 
capoluogo  di  baliaggio,  sulla  sponda 
sinistra  del  Guden-aae,  che  quivi  al- 
largasi molto  ed  incomincia  a  for- 
mare il  suo  estuario,  denominato 
Randers-fiord.  Lat.  N.  56°  27'  48"; 
long.  E.  90  42'  48".  Osservami  an- 
cora   gli  avanti    de1  suoi    terrapieni  j 
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ha  una  piazza  da  mercato  ,  30  vie, 
una  scuola  latina  e  liti  ospedale.  Pos- 
sedè affinarla  di  zucchero,  manifattu- 
ra di  panni,  fabbriche  di  nerofumo 
e  di  guanti  pregiali,  distilleria  d'ac- 
quavite. Ragguardevole  ^i  è  il  com- 
mercio quantunque  le  grosse  navi 
sieno  costrette  a  fermarsi  a  3  I.  da 
colà  presso  Mellerup  :  se  ne  esporta 
grano,  acquavite,  carne  salala,  sego, 
burro,  tela,  panno,  lana,  sermoni,  car- 
ne insaccata  e  sino  a  12,000  tonnel- 
late di  segala  e  17,000  di  mallo  al- 
l'anno. La  pesca  del  sermone,  uu 
tempo  importantissima,  è  poco  attiva. 
Tiene  4  ^ere  annualmente  e  vi  si 
contano  ^600  abitanti.  A  poca  di- 
stanza sorge  il  castello  di  Dronning- 
borg.  Il  bai. ,  situato  nella  parte  o- 
rientale  del  Jutland,  contiene  36,ooo 
abitanti. 

RANDERSACKER  o  RANDSACKER, 
bor.  di  Baviera,  circolo  del  Meno-ln- 
feriore,  presidiale  ed  1  1.  ij4  al  S. 
E.  di  Wùrtzburgo,  sulla  sponda  de- 
stra del  Meno.  Vi  si  trovano  1,100 
abit.,  che  nei  contorni  fanno  grande 
ricolta  di  vino  ed  hanno  una  cava  di 
marmo. 

RANDEV1LLERS',  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Doubs,  presso  Baume-les-Dames. 

RAND  OE  ,  isola  sulla  costa  occid.  di 
Norvegia  ,  diocesi  di  Christiansand, 
bai.  di  Stavanger,  ai  5q°  12'  di  lat. 
N.  e  3°  44'  di  long.  E. 

RANDOLPH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  della 
Carolina-del-Nord,  popolato  da  1  i,33o 
abit.,  con  Ashboro  per  capoluogo. 

RANDOLPH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  d1  Ulinese  ,  che  ha 
per  capoluogo  Kasltaslcia. 

RANDOLPH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stalo  d'In- 
diana. Suo  capoluogo  è   Jacltsonboro. 

RANDOLPH,  comune  degli  Stali  Uniti, 
sialo  di  Massachusets,  conica  di  Nor- 
folk, e  5  1.  S.  da  Boston,  con  i,55o 
abitanti. 

RANDOLPH,  comune  degli  Stati-Uniti,        / 
stalo  di  New-Jersey,  contea  di  Mor- 
ris. Annovera   1,200  abitanti. 

RANDOLPH,  comune  degli  Stati-Uuiti, 
stalo  del  Vermont,  contea  d'Orange, 
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a  rj  (I.  S.  da  Montpellier.  Contiene 
miniere  di  ferro  e  2  bei  villaggi,  li- 
no dei  quali ,  in  riva  ad  un  ramo 
del  White-river,  fa  assai  buon  traf- 
fico, ed  è  popolalo  da  2,5oo  abitanti. 

RANDOLPH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Virginia ,  con 
2,900  abitanti  e  Beverly  per  capo- 
luogo. 

RANDOM,  isoletta  della  baia  della  Tri- 
nità, presso  la  costa  di  Terranuova. 
Lat.  N.  48°   i5';  long.  O.  56°. 

RANDON,  borgo  di  Francia.  V.  Chi- 
te  auneuf-de-Randon. 

RANDONtfAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  circond.  e  3  1.  Z\\  al  N.  E. 
di  Mortagne,  cant.  ed  1  1.  i[2  al  N. 
N.  E.  di  Tourouvre,  in  una  vaile,  sul- 
la destra  sponda  dell1  Avre,  ali1  uscir 
da  uno  stagno  ,  presso  la  selva  del 
Perche.  Ha  fornace,  fucina  e  fonditoi. 
I  su  )i  abit.  ascendono  a  65o. 

RANDOUILLET,  forte  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  circond.,  cant.,  in  vi- 
cinanza ed  al  S.  S.  E.  di  Brianzone, 
di  cui  difen  le  gli  approcci,  sopra  un 
alta  montagna,  alla  destra  della  Du- 
ra nza. 

RANDOW,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  che 
ha  la  rua  sorgente  nella  prov.  di 
Brandeburgo  ,  reggenza  di  PotsJam, 
circola  d1  Anger  minile,  forma  poi  una 
parte  del  limite  della  prov.  di  Pome- 
rania,  reggenza  di  Stettino,  nella  qua- 
le penetra,  dà  il  suo  nome  ad  un  cir- 
colo ed  iscaricasi  alla  destra  dell1  Ue- 
ker,  ai  1  l.  i[2  O.  da  Uckermunde, 
dopo  un  corso  di  circa  20  1.,  gene- 
ralmente verso  il  N.  Il  principal  luo- 
go che  bagni  è  Lockenitz. 

RANDOW,  circolo  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  nel  centro  della 
reggenza  di  Stettino.  Con  55  l.  q.  di 
superficie,  conta  3o,28o  abit.,  ed  ha 
per  capoluogo  Stettino. 

RANDSACKER  ,  borgo  di  Baviera.    V. 

RaNDERSAC&ER. 

RANDSFIORDEN,  Iago  di  Norvegia, 
diocesi  d1  Aggershuus ,  bai.  di  Chri- 
stian. Misura  14  1-  dal  N.i  al  S.  ed  1 
1.  di  larghezza,  dalfE.  all'O.,  scolan- 
done le  acque  al  S.  nel  Beina-elv. 

RANDU,  città  deirindostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay ,    nel    Guzzerate, 
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distr.  di  Surate,  sulla    destra  sponda 
del  Tapti  in  faccia  a  Surate. 

RANE  (RONCHETTO  DELLE),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Milano. 

RANEA,  fi.  di  Svezia,  prefettura  della 
Botnia-Settentrionale  Ila  la  sua  sca- 
turiggiue  nel  Lulea-lappmark  ,  diri- 
gesi  al  S.  S.  E.  pressoché  paralello 
al  Lutea,  che  trovasi  più  al  S.  e  do- 
po un  corso  di  5o  1.  va  a  gettarsi 
nel  golfo  di  Botnia  ,  6  1.  al  N.  di 
Lulea. 

RANEA,  pastorato  di  Svezia,  prefettura 
della  Botnia-Settentrionale,  al  N.  di 
Lulea,  verso  la  parte  inferiore  del  fi. 
del  suo  nome.  Possedè  il  porto  ed  il 
cantiere  di  costruzione  di  Stroemsund, 
le  fucine  di  Melderstein  e  quella  di 
Friderikafors. 

RANEAH,  città  dell' Indostan,  nell'Ad- 
jemyr  paese  de'Bhatti,  a  60  1.  O.  N. 
da  Dehly.  Ha  un  forte  e  conta  5,ooo 

RANEHATH ,  vili,  dell1  Indostan.  V. 
Ranihath. 

RANER.A,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  5  1. 
al  S.  E.  di  Guadalaxara,  in  bella  e 
fertile  pianura,  sulla  sponda  sinistra 
della  Tajugna.  Si  son  poste  nella  chie- 
sa le  reliquie  di  s.  Massimino.  Il  bor. 
conta  880  abitanti. 

RANERZHOFEN,  borgo  di  Baviera.  V. 

RANNERTSaoFEy. 

RANES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell1  Orne, 
circond.  e  4  !•  al  S.  O.  d1  Argenlan, 
cant.  e  2  1.  x\\  al  S.  S.  O.  di  Ecou- 
ché.  Vi  sono  usine  di  ferro  a  gran- 
di fornaci  ;  tiene  4  fiere  ali1  anno  e 
conta  2,3oo  abitanti. 

RANEVATTE,  fi.  dell'isola  di  Mada- 
gascar. V.  Fanchere. 

RANG  (TESTA  DI),  una  delle  sommi- 
tà del  Jura,  in  Isvizzera,  cant.  e  2  1. 
al  N.  O.  di  Neuchatel,  podesteria  di 
Boudevilliers. 

RANGAAVALLE,  distr.  d'Irlanda,  nel- 
la parte  merid.  del  SudlanJ.  Rac- 
chiude il  monte  Hekla  e  Skalholt,  u- 
110  de1  principali  siti  dell'isola.  Con- 
tiene 3,8oo  abitanti. 

RANGAMATTY,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  e  prov.  del  Benga- 
la, distr.  e  20  I.  E.  N.E,  da  Rangpur, 
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jiicàso  la  sponda  desila  «lei  Sonecoss, 
ed  a  qualche    distanza  «la    quella  del 
Bramaputra.    Siala    capitale  «lei  Ben- 
gala, op^i  è  poco  imperlante. 

HANGAON,  vili.  «Iella  parte  occid.del- 
l1  itola  Banca.  E'  abitato  da  Chincsi 
e  Malesi  clic  provvedono  IMiuto  «li 
a  epetali.  Vi  lia  miniera  ragguarde- 
vole, lavorala  da  una  trentina  di  mi- 
natori, che  nell'ultimo  semestre  i8i(j 
diedero   2  1  f>   pecul  di   stagno. 

RANGECOIRT,  vili.  ;diFr-,  dipart. 
dell'  Alta-Maroa ,  presso  Montigny- 
le-Rov. 

RANGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Beno, in  vicinanza  di  Saverne. 

RANGENDINGEN  ,  vili,  parrocchiale 
del  priucipalo  di  Ilohcnzollern-He- 
chingen,  sulla  Slarzel,  ad   i   I.  ij2  N. 

0.  da  Hechingen.    Vi    ha  un    mona- 
stero di  religiose,  e  conta  1,100  abi- 

lan,i-  ,.  ,  „ 

RANGEVAL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 

Bfosa,  presso  Commercy. 

RANGIRORT,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-e-Oise,  dipendenza  di  Gar- 
genville,  non  discosto  da  Manles. 

RANGPUR,  Rungpoor,  gr.  fortezza  del 
reg.  d'Assam,  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Ghergong,  ed  a  f\  1.  E.  da  Djorhat, 
in  un'isola  formata  dalDikho.  E  sta- 
la con  molta  abilità  costruita  da  o- 
perai  del  Bengala. 

RANGPUR,  Rungpoor,  città  dell' In- 
doslan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  capoluogo  di  distr.,  sul- 
la sponda  sinistra    del  Gaggot,  a  (fi 

1.  N.  N.  E.  da  Murshed-abad.  e  ad 
8o  I.  N.  N.  E.  da  Calcutta.  É  as- 
sai bene  fabbricata,  e  fa  un  commer- 
cio ragguardevole  col  Butan  ,  P  As- 
sarn  e  Calcutta.  —  11  distr.  di  Rang- 
pur,  chiamato  ancora  Tafcot-Kundy, 
estendesi  dalla  Tyslah,  all'O.,  sino  al 
paese  di  Garrau,  all'  E.  Quantunque 
produca  un'assai  grande  quantità  di 
seta,  riso,  zucchero  ,  endaco,  tabacco 
e  canapa  ;  lo  si  considera  nondimeno 
come  uno  de'  men  bene  coltivati  e 
meno  popolati  della  della  provincia 
"Vi  si  osserva  un  gran  numero  d 
gozzuti.  Fu  posto  a  colonia  dai  mao- 
mettani nel  X 1  li  secolo;  tra  1^30  e 
j^4°  1°  governò  Savcd  \hmed,  gucr 

Tom.  IV.  T.  I. 
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inanlenue  un 
ragguardevole  esercito  e  fece  la  guer 
ra  ai  rajà    di  Dinadgepour  e  «li  Cus- 
Bevbar,  che  termino  col  rendere  tribu- 
tari. 
tANGl  l«:\ACX,vilI.  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosclla,  presso  Thion ville  che  possedè 
belle  cave  di  pietre  e  d'ardesia. 
RAINGUN  ,    città  dell'impero  Birmano, 
nell'antico    reg.    di    Pegù ,   prov.  di 
rJ  along,  a   18  1.  S.  O.  da  Pegù,  ed  a 
i3o  1.  S.  da  Ava  ,  sulla  sponda  sini- 
stra dell' Aehaygiang    o  Panlang,  ra- 
mo piùorient.  dell'  Irauaddy,  il  qua- 
le   allargandosi    molto    a    partire  da 
detta  città,  prende  il  nome    di  Ran- 
gun,  e  gettasi   a    12  I.    di  colà  ,    nel 
golfo  di  Martaban,  per  una  foce  lar- 
ga più  di  2  1.  ingombra  da  uno  scan- 
no. Lat.  N.  i6°  5o';    long.    E.   93° 
5o'.    Ha  circa   i|3  di  I.  di  lunghezza 
con  3oo  in  35o  tese  di  larghezza,  ed 
è  circondata  da  palizzate  di  legno    di 
tek  allo    da  9  in   io    piedi    e   con  3 
porte  2  delie  quali  al  N.,  donde  par- 
tono 2  strade    selciale    di    mattoni  e 
bene  mantenute  che  vanno  a  riunir- 
si dinanzi  la  pagoda  di  Cliin-Dagun, 
1  1.  distante.    Le    vie    generalmente, 
angustissime,  ma    pulite,  tagliatisi  ad 
angoli  retti  e  le  case  costrutte  di  le- 
gno o  di  bambù,  posano  sopra  pali  : 
è  da  osservarsi    nondimeno  la   doga- 
na fabbricata  di  mattoni  e  coperta  di 
tegole.  Yi  si  trovano  una  chiesa  por- 
toghese ed  un'armena.  Torbida  l'ac- 
qua del  fiume    non    è  però  malefica, 
tranne  nei  mesi  caldi  ,  nel  corso  dei 
quali  riesce  salmastra.  Il  clima  gene- 
ralmente sano  ha  molta   correlazione 
con  quello  del  Bengala,  ma  le  grandi 
pioggie,  spesso  accompagnale  da  ven- 
ti freddi  ,  vi  sono    più   coosiderabih'. 
Questa    citlà3  la  sola    dell'impero  in 
cui  possano    gli  Europei  stabilirsi,  fa 
un  commercio  ragguardevole  ed  «  «la 
gran  tempo  l'asilo  di  tutti  i   fuggia- 
schi dell'India  :  vi  si  trovano  mogo- 
li,  Parsis,  Armeni,  Malabari,!  Inglesi, 
Portoghesi,  Chinesi,  ec.  Se  ne  espor- 
ta soprattulto  cera,  avorio  e  legname 
da  opera  ;  le  importazioni  consistono 
in  mercanzie  europee   di  tulle  le  sor- 
ta, le  ,   zucchero    candito,  porc  ellana 
187 
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della  Chini ,  ec.  11  Raiiguu,  le  cui 
sponde  verso  questa  città  sono  piane, 
vi  è  comodissimo  per  la  costruzione 
e  riparazione  delle  navi  ;  perciò  gr. 
è  quivi  il  numero  di  cantieri  donde 
escono  basimenti  di  ragguardevole 
portala  e  di  eccellente  lavoro.  Benis- 
simo fatta  è  in  Kangun  la  polizia  e 
le  strade  a  certe  ore  della  notte  tro- 
vansì  attraversate  da  corde  che  in- 
terrompono la  circolazione  e  sorve- 
gliale da  gran  numero  di  guardiani 
stanziati  iu  diversi  siti.  Si  è  fatta  sa- 
lire a  3o,ooo  abit.  la  popolazione  di 
questa  città,  ma  cotale  numero  sem- 
bra esagerato  e  generalmente  la  si 
valuta  di  12,000  anime.  La  pagoda 
vicina  di  Chin-Dagun,  situata  sopra 
una  montagna  alla  quale  si  perviene 
per  gradini  cui  decora  una  quantità 
innuraerabile  di  statue  di  Gaudama, 
è  famosajuella  contrada.  —  Antichis- 
simo Rangun ,  una  volta  poetava  il 
nome  di  Dagun  ;  molto  ebbe  a  sof- 
frire dalle  guerre  tra  Birmani  e  Pe- 
guani.  Gì1  Inglesi  se  ne  sono  resi  pa- 
droni nel   1824.  n)a  1°  restituirono. 

RANHADOS,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  9  1,  al  N.  Ò.  di 
Pinhel,  formato  di  232  case. 

RANICA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom- 
bardo-Veneto,  [prov.  e  distr.  di  Ber- 

RANttlMBURGO;,  RANIENBURG,  cit- 
tà "di  Russia  io  Europa.    Vedi  Oba- 

NIENBDRG. 

RANIHATH,  vili.  delPIndostan  inglese, 
prov.  del  Bengala,  nel  Gorval  propria- 
mente detto,  presso  ed  al  N.  di  Si- 
rinagor.  Vi  ha  un  tempio  consagrato 
a  Raja-Isuara. 

RAN1S  ,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 
Rahniz.  "**! 

RANIUN'S-INLET,  baja  della  parte  O. 
O.  del  mare  d'Hudson,  nella  Nuova- 
Bretagna  ,  sulla  costa  della  Nuova- 
Galles  settentr.,  mi  poco  al  S.  del- 
l'" ingresso  di  Chesterfield. 

RANKWEIL,  borgo  def  Tirolo,  circolo 
di  Vorarlbcrg,  ad  1  I.  N.  E.  da  Feld- 
kirch  ed  a  3  1.  i|2N.  O.  da  Bludenz 
sopra  una  raontagua.  Possedè  2  chie- 
se, ed  ha  fabbriche  di  misure  di  le- 
gno e  di  kirschvvisser.   Vi  si  coniano 
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900  abitanti.    Una  volta  aveva  titolo 
di  borgo  imperiale. 
RANNEÈ  vili,  di  Fr.,  dipart.    d'Ille-e- 

Vilaine,  presso  La-Guerche. 
RANNERTSHOFEN    o     RANERZHO- 
FEN,    bor£o    di  Baviera,  circ.  della 
Rezat ,  presidiale    e    4  I.  al  S.  E.  da 
Monfeekn,  ed  a  2  1.  114  O.  N.  O.  di 
Neuburgo ,    sopra    un    picc.  affluente 
del  Danubio,  con  700  «bit. 
RANOCCHIE  (LE),  RANASo  MORAND, 
ammasso  di  scogli  nel  mare  delle  An- 
(ille,  a     12  1.    S.  S.    E.    dalla     punta 
Morand  ,     estremità     orientale    della 
Giaraaica,  ed  a  34  I.  S.  O.  dal   capo 
Tiburon  ,    estremità  S.  O.    delP  isola 
Haiti.    Lat.    N.    170    3o' ;     long.    E. 
5  8°  3o'. 
RANCEN  ,    isoletta  del  golfo  di  Boloia, 
sulla  costa  della  Svezia,  a  65°  fa'  di 
lat.  N.  e  20°  36'  di  long.  E. 
RANRUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 

gi  o  Vogesi,  presso  s.l-Diè. 
RANS,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    del    Jura, 
circond.  e  4  l-  »l4  a^  N.  E.  di  Dole, 
cant.    ed    n3    di    I.    al    S.    S.    O.  di 
Dainpierre-les-Faisans,  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Doubs.  Vi    si  trovano 
usine  da  ferro  a  grandi  fornaci,  e  gli 
abit.  sommano  a  660. 
RANSART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  nella  vicinanze    di    Arras. 
RANSART,  vili,    di  Fr. ,    dipart.  della 

Somma,  sotto  Doulens. 
RANSART,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  Hai- 
naut,  circond.  ed  1  1.  i[3  al  N.  N.  E. 
di  Charleroy,  cant.  e  3(4  di  1.  ali1  E. 
di  Gosselies,  sopra  uu1  eminenza,  con 
1,200  abitanti. 
RANSBACH,  vili,  del  due.  di  Nassau, 
bai.  di  Selters,  a  2  1.  N.  O.  da  Mon- 
tabaur,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Coblenza. 
I  suoi  i,o3o  abit.  hanno  fabbriche  di 
tegole  e  fornace  da  calce. 
RANSBARI,  punta  sulla  costa  settentr. 
della  Nuova-Guinea.  Lat.  S.  o°  53' 
i3";  long.  E.  i3i°  46'  56". 
RAN3BEEK  ,  casale  del  Belgio,  prov. 
del  Brabante-Meridionale,  circond.  di 
Brusselles ,  cant.,  comune  ed  a  poca 
distanza  da  Vilvorde,  presso  al  casa- 
le delle  Tré-Fontane,  ed  al  canale 
di  Brusselles.  I  seri  di  Diest,  di  VVe- 
semale,  di  Bicrbeck  ,    e  di  Wemmel, 
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tnton  «lei  giovane  Goffredo  figliuolo 
«lei  <l«ca  Goffredo  li,  riportarono  in 
questi  contorni,  nel  1 1 /| i  ,  dopo  3 
giorni  di  combattimento,  una  «rande 
vittoria  sopra  i  bertoldo  signori  di 
Grimberga,  eh1  cransi  ribellati  contro 
il  dura. 
11A.N SENNE,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  delle 
Ardenne,   presso    Giret. 

RANS-LES-L1 ISLE,  vili,  di  Fr..  diparl. 

del  Doubs  ,  sulla  strada  romana  di 
MontUliard,  poco  distante  da  V  Isle- 
sur-le-D<Mil>s. 

RANSPACH,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.de] 
Jura  ,  presso  al  confine  del  dipart. 
del  Doubs ,  a  qualche  distanza  da 
s.t-Vif. 

RANST,  borgo  del  Belgio,  prov.  e  2  1, 
ij3  ;iirE.  S.   E.   d'Anversa,  cant.  ed 
1   1.   3|{  air  O.   S.    O.    di   Sanlhovcn. 
ron   5,ooo   abit. 
RANSTADT,  vili,  del  gr.  due.  d'Assia- 
Darmstad,   prov.  delPAssia-Superiore, 
bai.  di  Nidda,  sopra  un  affluente  del- 
la  Nidda.   Ila  fabbrica  di  tegole,  e  pos- 
sedè una  cava   di   gres.   Annovera  600 
abit. 

RANSTADT  (ALT),  vili,  e  castello  de- 
gli Stati-Pmssiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza,  circolo  e  3  1.  all' E.  S.  E. 
di  Merseburgo  ,  ed  a  3  1.  ij4  O.  da 
Lipsia,  con  33o  abitanti.  Quivi  Car- 
lo XII,  re  di  Svezia,  ed  Angusto,  re 
di  Polonia,  conclusero  un  trattalo  di 
pace  il  23  settembre   1706. 

RANTAMPUR  ,  Euntnmpoor  o  NEY. 
fortezza  dell1  Indostan,  ai  Rajeputì  , 
nell'  Adjemyr  ,  sopra  una  montagna. 
a  3o  1.  S.  E.   da  Djevpur. 

R  ANTEGHETTA  ,  vili.'  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia  ,  distr.  di  Ab- 
bia tegrasso,  comune  di  s. -Stefano. 
RANT1G1SY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  ed  1  1.  i|4  al  S.  S. 
E.  di  Clermont ,  cant.  e  i|2  ali1 0. 
di  Liancourt,  presso  la  destra  sponda 
della  Breche  ,  picciolo  affluente  del- 
l' Oise.  1  suoi  3f)o  abit.  banno  fabbri- 
ca di  calze  di  cotone  di  grande  per- 
fezione. 

RANTON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  e  2  1.  alPO.  di  Lou- 
dnn,  cant.  ed  alla  medesima  distan- 
za al  S.  S    O   di  Troii-fifoutiers,  pres- 
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io  la  de  tira  sponda  della  Dive  ;  con 
$on  abitanti.  Il  territorio  produce  un 
tino  bianco  leggero  e  spiritoso,  di 
cui  si  fanno  spedizioni  nel  N.  del 
regno. 

RANTZW1LLER,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dclTAHo-Rono,  non  lungi   da  Uninga. 

RANU,  prov.    di   Nigrizia,  nell1  Haussa. 

RANUA,  vili,  della  Turchia  asiatica,  in 
Siria  ,  pascialato  d1  Acri  ;  presso  il 
lago  di  Tabarièh.  Vedesi  verso  que- 
sto villaggio  il  pozzo  di  cui  G.-C. 
mutò  V  acqua  in  vino,  e  la  casa  di 
Bartolomraeo  nella  quale  faceansi  le 
nozze  che  diedero  occasione  a  quel 
primo  miracolo  del  Salvatore,  e  colà 
presso    il  campo  dov1  ei  raccolse    tre 
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RANUFUTSI,  baia  sulla  costa  di  Ma- 
dagascar, a  io  1.  S.  O.  dal  Forte- 
Delfino.  Riceve  <li  tempo  in  tempo 
de'  piccioli  legni  da  costeggiare  che 
vi   prendono  tartarughe  di   terra. 

RANTJMENA.  n.  di  Madagascar,  paese. 
de' Buqui.  Recasi  alla  baia  S.-Agosli- 
no,  nel  canale  di  Mozambico.  11  suo 
corso  è  di  3o  1.,  verso  il  S.  O. 

RANUM1NTE,  fi.  di  Madagascar,  che  sca- 
ricasi nel  canale  di  Mozambico,  al- 
qnanlo  al  N.  della  baia  Murundava. 
Di  3o  I.,    verso  PO.,  è  il  suo  corso. 

RAIS  VILLE,  vili,  di  Vr.,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Troarn,  dov^  una 
cava  di   pietre. 

RAVVILI  F,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  sotto  Aigre. 

RANZA.  vili,  del  reg.  Lem. -Yen.,  prov, 
di   Padova.   V.  Villafbanca. 

RANZAN1CO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lorn.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di   Lovere. 

RANZAU,  contea  di  Danimarca,  nel  S. 
O.  del  «lucalo  d*  Holslein.  Ha  12  I. 
q.  di  superfìcie,  popolate  da  10,700 
abit.  —  11  capoluogo  è  il  castello  di 
Ranzau.  presso  ed  al  S.  diBarmstedt. 

RANZEVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
P  Altp-Saona,  sotto  Jussey. 

RANZ1ÉRFS,  vili,  di  Fr..  dipart.  della 
Mosn,  nelle  vicinanze  di   S.tMihiel. 

RAOGNANO,  vili,  regio  del  regno  di 
Napoli,  prov.  dell' Ahi  uzzo-Ulteriore 
2.0,  non   lontano   da   Rieti. 

RAON  (PETITE»,    vili,  di  Fr .    dipart 
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«lei  Vosgl    o  Vogesi,    non  molto    di- 
stante do   Ravon-aux-Bois. 
RAON-AUX-BOIS,  viti,  di  Fr.,  V.  Ra- 

VON-AUX-BoiS. 

RAON-LES-LEAUX,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  della   Meurthe,  sotto  Blamont. 

RAON-SUR-PLAINE,  vili,  di  Fr.,  d>>rt. 
dei  Vos°i  o  Vogesi,  ia  prossimità  a 
Retori  l'È  tape. 

RAON  L1  ÈTAPE,  città  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  circondario  e  3 
1.  i|2  al  N.  N.  O.  di  S.t-Diey,  e  9 
1.  al  N.  E.  ili  Epinal;  capoluogo  di 
cantone  ;  al  basso  d'un  poggio,  sulk 
Meurthe,  che  vi  riceve  la  Plaine  e 
l'È  tape.  Antica  e  mediocremente  fab- 
bricata, ha  manifatture  di  calicò,  di 
lesine  e  punteruoli,  di  salino  e  di 
potassa,  e  ìa  traffico  d'ogni  sorta  di 
legname  tratto  dai  Vogesi.  Tiene  2 
fiere  annualmente,  ed  annovera  3,23o 
abit.  —  Fu  Raon  fortificata  nel  1279 
dal  duca  Ferry  III,  e  sur  un'eminen- 
za vicina  veggonsi  i  resti  del  suo 
vecchio  castello. 

RAPALLO   o    RAPALO,    borgo   degli 
Stati-Sardi,  divisione  e  5  1.  all'È.  S. 
E.    di  Genova,    prov.  ed    1  1.   i(2  al 
N.  O.  di  Chiavari,  capoluogo  di  man- 
damento ;    in  fondo    al   picoiol    golfo 
del  suo  nome,  parte  del  volfo  di  Ge- 
nova.   Lat.   N.  44°  21'  o";    long.  E. 
6°  55'  [fi".  Possedè  un  ginnasio  per 
le  scuole  inferiori.    Situata  io  amena 
posizione   campestre,    offre    piacevole 
aspetto   il  convento    de'Cappuccini,  e 
bell'ornamento  leda  la  vaga  sua  col- 
legiata. Vi  si  fabbrica  merletto  comu- 
ne, e  la  comodità  del  suo  porto  man 
tienvi  assai  vivo  il  traffico,  servendo 
di  sbocco  a  quello  di  Chiavari,  prin 
cipale  e  più  copioso  articolo  di  espor 
fazione    essendone   l1  olio.    Annovera 
5,55o  abit. 
RAPCHANI,    borgo    di    Grecia,    in  Li- 
vadia, a  17  1.  N.  |E.  da  Tricala,    ap- 
piè dell'Olimpo  ;  con  circa  4>000  ab. 
RAPÉE  (LA),  vili.  diFr.,  all'È,  e  con- 
tiguo alle  mura  di  Parigi,  sulla  Sen- 
na ;  gran  deposito  divini,  acquavite, 
aceto,    di   cui    fa  grosso    commercio, 
avendo    anche   affinane    di  zucchero. 
Vi    si    trovano    molte    bettole,  cui  è 
molto  concorso  ne' dì  festivi.  1 
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RAPEL  o  CACHAPOAL,  fi.  del  Chili, 

che  discendendo   dalle  Ande,    volgesi 

ali1 0.,    tra  i  disti*,  di  Rancagua  e  di 

Colchagui,  e  vi  a  scaricasi  nel  Gran- 

de-Oceano  australe,  ai  34°  di  lat.  S., 

dopo  un  corso  di  circa  5o  leghe. 

RAPEY,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dei  Vosgi 

o  Vogesi,    presso    Charmes  ;    in  riva 

alla  Moselli. 

RAPHAEL    (S.l),    vili,    di  Fr.,    dipari. 

della  Dordogna,    in  prossimità    a  E- 

xcideuil. 

RAPHAEL    (S.t),    vili,    di  Fr.,    dipart, 

del  Varo,  circond.  e  6  1.  al  S.  E.  di 

Draguignan,    cant.  e  2-5  di    I.  all'  E. 

S.  E.    di  FVejus  ;    in  fondo    al  golfo 

di  questo  nome,  dove  ha  un  picciolo 

porto.   Conta  660  abit.    e  tiene  ogni 

anno  2  fiere. 

RAPHAEL,  capo  dell'isola  d1  Haiti.  V. 

Rafael. 
RAPHAEL  (S.t),  città  dell' isola  d'Haiti. 

V.  Rafael  (S.). 
RAPHOE,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lan- 
castro  ;  con  3,220  abit. 
RAPHOE,  vili.  d'Irlanda,  prov.  d'Ul- 
ster, contea  e  9  1.  al  N.  E.  di  Done- 
gal,  e  5  1.  al  S.  O.  di  Londonderry, 
baronia  del  suo  nome  ;  sede  d1  un 
vescovo,  suffragali  eo  dell'arcivescova- 
to d'Armagh.  La  cattedrale  vi  fu 
eretta  nell'  XI  secolo,  ed  il  palazzo 
vescovile  porta  la  data  del  regno  di 
Carlo  I.  Nella  ribellione  del  1641 
sostenne  questo  villaggio  un  assedio 
lungo  e  rigoroso  ;  lo  si  è  poi  ri- 
stampato ed  abbellito.  Tiene  f\  fiere 
ogni  anno. 
RAPHTI,  porlo  e  borgo  di  Grecia.  V. 

Rafti. 
RAP1D-ANN,    fiume   degli    Slati-Uniti, 
stato    di  Virginia.    Presa  origine  nel 
Blue-ridge,    contea,    presso    ed  al  N. 
O.  di  Madison,  dirigesi  generalmente 
all'  E.  S.  E.,  e  va  a  gettarsi  nel  Rap- 
pahannock,  a  destra,    alquanto  supe- 
riormente a  Falraouth,  dopo  un  cor- 
7so  di  20  in  25  1. 
RAPIDI,  Indiani  della  Nuova-Bretagna, 
tra  i  due  rami  superiori    del  Saskat- 
chawan,  nelle  vicinanze  degP  Indiani 
Piedi-Neri  e  degli  Indiani  delle  Pietre, 
all'È,  dei  monti  Rocciosi.  Hanno  per 
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armi  archi,  treccio,  lande  e  moschetti 
(ho  tengono,  in  cambio  ddle  loro  pel- 
liccio, dalla  compagnia  inglese  ilei  Nord- 
Ovest,  la  quale  loro  somministra,  inol- 
tre, coltelli,  mannaje,  armi,  vetrami, 
specchi,  panni  per  varie  j>;« rti  del  loro 
vestimento,  e  bevande  spiritose.  Gran 
parte  delle  vesti  loro  cerniste  in  di- 
verse pelli  che  tanno  preparare  ;  dor- 
mono sopra  pelli  di  Lutalo,  colle  quali 
costruisconsi  ancora  le  tende.  Sicco- 
me trovansi  spesso  costretti  a  camLiar 
luogo  per  cercare  una  caccia  più  ab- 
bondante, hanno  nell'interno  de'pic- 
cioli  traini  tirali  da  parecchi  cani 
grossi  ;  posseggono  poi  un'altra  spe- 
cie di  cani  più  piccioli,  de' quali  si 
servono  alla  caccia.  Quelli  the  abita- 
no nelle  pianure  hanno  cavalli  pel 
trasporlo  de' loro  effetti,  come  anche 
per  la  caccia  dei  bufali.  Le  donne 
hanno  in  ^cura  la  casa  e  fanno  gli 
abiti. 

RAPIDI  o  RAP1DES,  parrocchia  degli 
Stati-Uniti,  nel  IN.  O.  dello  slato  di 
Fuigiana,  al  S.  E.  della  contea  di 
frali hitoehes,  ed  al  N.  E,  della  par- 
rocchia d'  Avoyelles.  Sotto  il  rappor 
to  del  clima  e  del  suolo  è  uno  dei 
migliori  dello  stato.  11  Red-river,  che 
l'innaffia,  è  navigabile  in  lutti  i  tempi 
dai  battelli  a  \apore  ;  il  cotone  che 
si  raccoglie  sulle  sue  sponde  è  più 
stimato  di  quello  del  Mississipi.  Con- 
ta 6,070  abit.,  ed  ha  per  capoluogo 
Alessandria. 

RAPIDO,  fi.  degli  Stati-Uniti,  terrilorio 
di  Missuri.  Sorgendo  verso  ^3°  5o' 
di  1  a t .  N.  e  1080  di  long.  O.,  corre 
generalmente  all' E.,  e  scaricasi  nel 
IVlissuri,  per  la  destra,  verso  1^2°  3o' 
di  lat.  N.  e  1020  di  long.  O.,  dopo 
uno  spazio  di  circa  i3o  1.  Ila  i5o 
metri  di  larghezza  al  suo  confluente 
eoi  Al  isso  ri  e  soli  4  piedi  di  profon- 
dità. Difficilissima  rendono  la  naviga- 
zione di  questo  fiume  e  gli  scanni 
d'arena  e  le  molte  isole  e  la  rapidi- 
tà della  corrente. 

RAP1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, nelle  vicinanze  di  Falaise. 

RAF1NO  o  RAPINI,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,    prov.  dcll'Abruzzo-Citeriore, 
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ij2  al  N.  U.  di  Goardiagrele ;  sur 
un  piano  inclinalo  Ira  due  colli.  ^(  i 
si  tro\ano  2  chiese  parrocchiali,  1 
convento  ed  1  ospedale  ;  ed  annove- 
ra 2,100  abit.  — Nelle  sue  pertinen- 
ze, sopra  un  fondo  rustico  chiamalo 
S.  Salvadore  a  Maiella,  fu  ne' tempi 
di  mezzo  un  monistero  che  si  rese 
assai  celebre  per  la  dimora  lattavi  da 
Desiderio  figlio  del  principe  dì  Rene- 
vento,  poi  papa,  col  nome  di  Vittore 
111.  nel  1066.  Fu  poi  abitato  da  mo- 
naci benedettini;  ma  avendolo  essi  ab- 
bandonalo verso  la  mela  del  XVI 
secolo,  le  rendite  avvocaronsi  al  ca- 
pitolo vaticano  e  quindi  al  regio  fi- 
sco. —  Questo  ber.  colle  sue  dipen- 
denze possedeasi  in  feudo  dalla  fami- 
glia contestabile  Colonna  di  Roma. 

RAPINO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  1,  distr.  e 
cani,  di  Teramo  ;  con   160  abit. 

RAPOLANO,  vili,  di  Toscana,  prov.  su- 
periore di  Siena,  vicino  a  Montepul- 
ciano :  vi  risiede  un  podestà. 

RAPOLLA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Rasilicata,  distr.,  cant.  e  i]2 
1.  al  S.  O.  di  Melfi;  tra  gli  Apenni- 
ni  e  propriamente  alle  radici  del  Vul- 
ture Un  tempo  era  tutta  cinta  di  mu- 
ra con  torri  ed  un  castello.  Presen- 
temente i  migliori  suoi  edifizi  sono  la 
bellissima  cattedrale  ed  un  convento. 
Vi  si  contano  3, 000  abit.,  per  la  mas- 
sima parte  addetti  all'agricoltura  e  che 
fanno  raccolta  d'ottimo  olio  e  di  vino 
eccellente.  —  Pare  di  fondazione  lom- 
barda, e  che  già  fosse  vescovile  al 
tempo  de'  Normanni.  Ribellatasi  nel 
1253,  fu  ripresa  a  forza  e  posta  a  sac- 
co ed  a  fuoco;  nel  i355  mollo  patì 
per  opera  dei  soldati  del  conte  Lan- 
dò ;  e  sempre  quindi  decadendo,  fu 
nel  i528  unito  il  suo  vescovato  a 
quello  di  Melfi,  restando  suffraganeo 
della  Santa-Sede,  e  conservando  il  ti- 
tolo di  concattedrale,  ed  il  suo  lito- 
lare quello  di  vescovo  di  Melfi  e 
Rapolla. 

RAPONE,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Rasilicata,  distr.  e  4  !•  al  S. 
S.  O.  di  Melfi,  cant.  e  2  1.  al  N.  di 
Muro;  alle  falde  d' un  monte  det- 
to Pislerola  ;   con  2,3oo  abitanti  con 
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titolo    di    marchesato    della     famiglia 
d'Anna. 

R APOSO  o  S.-BUENAVENTURA,  prov. 
di  Colombi»,  dipart.  del  Canea  (Nuo- 
va-Granata) ;  tra  quelli  di  Pasto,  al 
S.,  di  Popayan,  all'È.,  e  di  Gioco, 
al  R.,  ed  il  Grande-Oceano,  ali1  O. 
E  boscosissima  ed  incolta,  ma  ricca 
di  miniere  d'oro.  Capoluogo  n' è  S.- 
B u en a  ventura. 

RAPOIENSTEIN,  bor.  dell'arciducato 
e?  Austria,  paese  sotto  dell'  En«,  cir- 
colo superiore  del  Manhartsberg,  a 
2  1.  i[2  S.  O.  da  Zvvettel  ed  a  9  1. 
O.  N.  O.  daKrems;  in  riva  al  Gross- 
Kamp,  che  vi  accoglie  il  Klein-Kamp. 
Avvi  un  antico  castello  dei  conti  di 
Thun. 

RAPPA  (VILLA)  DI  S.  GIORGIO,  vili. 
o*el  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Camposampiero,  comune  di 
s.  Giorgio  delle  Pertiche. 

RAPPA  (VILLA)  DI  S.  GIUSTINA,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.,  di  Camposampiero,  comune  di 
S.  Giustina   in  colle. 

R  APPAHVNNOCK,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,    che    presa  origine 
nella    contea    di    Fauquier,    al  Blue- 
ridge,  presso  ed  al  N.  O.  di  Warren- 
gton,    dirigesi    al  S.  E.,    e  si  scarica 
nella    baia  Chesapeake,     tra  la  punta 
Windmill,  al  N.,  e  la  punta  Flingray, 
al  S.,  sotto  3;°  36'    di  lat.  N.  e  780 
36'  di  long-  Ó.,  dopo  corso  un   trat- 
to di  circa  60  1.  I  bastimenti  di   i3o 
in   i4°  tonnellate  lo  risalgono  sino  a 
Fredericksburg,    56    1.    sopra    la  sua 
foce.     Suo    affluente    principale    è    il 
Rapid-Ann,  alla  destra. 
RAPPELSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.    di   Sassonia,    reggenza  e 
12  1.  al  S.  S.  O.  diErfurt,  circolo  e 
3|4  dì  1.  all'O.  S.  O.  di  Schleusingen; 
sulla  sponda  sinistra  della    Schleusse. 
Possedè    una    cartiera    e   conta     280 

RAPPERSWEIL  o  RAPPERSCHWYL, 
città  di  Svizzera,  cantone  ed  11  1.  al 
S.  O.  di  S.-Gallo,  ed  a  5  1.  1I2  S. 
da  Zurigo,  distr.  d'Utznach,  capoluo- 
go «li  circolo;  sulla  sponda  N.  del 
lago  di  Zurigo,  che  vi  si  passa  sopra 
un  ponte  di  legno  lungo   1,800  piedi. 
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Ha  filatoio  di  cotone;  cartiera;  cava 
di  grès.  Patria  del  teologo  D.  de  Bren- 
tano e  dello  storico  I.  Fuchs,  conta 
1,200  ahi». 

RVPPES,  sede  e  borgo  di  Transilvania, 
V.  Reps. 

RAPPOLTSWEILER,  città  di  Francia. 

V.    RlBEAU  VILLE. 

RAPS,  borgo  dell'arciducato  d'Austria, 
paese  sotto  dell'Ens,  circolo  superio- 
re del  Manhartsberg,  a  9  1.  O.  da 
Znaym  e  ad  ti  I.  N-  da  Kreras  ;  al 
confluente  della  Deulsch-Thaya  e  del- 
la Bohmisch-Thaya,  che  vi  si  congiun- 
gono per  formare  la  Thaya.  Possedè 
un  castello  sopra  un'  altura,  ed  una 
cartiera,  e  coraponesi   di   75  case. 

RAPSECOURT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della   (Marna,  sotto  S.te-IYIenehould. 

RAPSGATE,  hundred  d'  Inghilterra , 
nella  parte  centrale  della  contea  di 
Glocester  ;  con  3.570  abit. 

RAPTY,  fi.  dell'  Indostan,  che  prende 
origine  nel  Neypal,  territorio  de'  22 
Rajà,  alquanto  al  N.  di  Peytahn,  e 
porta  propriamente  il  nome  di  Dj- 
imru.  Entra  esso  nell'Aoude,  imme- 
diatamente dopo  ricevuto  il  Nagol- 
pany,  e  percorre  la  parte  orient.  di 
questa  provincia,  per  gettarsi,  per 
due  rami,  nella  Gogra,  dopo  cor- 
se circa  5o  1.,/  prima  al  S.,  poi  al  S. 
E.  1  suoi  principali  affluenti  sono, 
oltre  al  Nagolpany,  che  riceve  a  de- 
stra, il  Buani-Rapty  ed  il  Dhumeiny, 
a  sinistra. 

RAPZAUK,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,  nell'impero  Birmano.  E 
governata   da  uno  Sciabua. 

RAQQUA,  Nicei>hoiuum.,  vili,  della  Tur- 
chia asiatica,  pascialato  e  23  1.  a!  S. 
E.  di  Reha  ;  capoluogo  di  sangiacea- 
to  ;  sulla  sponda  sinistra  dell'Eufrate, 
un  poco  superiormente  al  confluente 
del  Djullab.  Vi  si  veggono  le  ruine 
d'  un  palazzo  del  califfo  Aarun-al- 
Rascid,  che  vi  facea  la  sua  residenza 
favorita. 

RÀRAH,  Raurah,  città  dell'  Indostan, 
nel  Neypal,  territorio  dei  22  Raja  ; 
a  25  I.  N.  E.  da  Djemlab,  alle  falde 
di   montagne  coperte  di  neve. 

RARAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise, 
circond.   di  Senlis,  cant.  di  Pont-S.t- 


R  A  R 

Maxeuce,  ad  1  J.  112  S.  da  Verbene, 

con    2'Jo   ;il)il. 

RARECOLRT,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la RJosa,  presso  Clermont-en-Argonne, 
dov'è  stabilita  una  bella  manifattura 
di  maiolica. 

BARJTAN,  fi.  degli  Stati-Uniti,  siati. 
di  New-Jersey.  Scaturendo  da  OH  pic- 
ciol  lago  dalla  contea  dì  Morris,  pres- 
so Flandcis,  corre  al  S.,  poi  all'  E.. 
passa  a  ISew-Brunswich ,  e  «caricasi 
nell'Atlantico,  per  un  largo  estuario 
che  assume  il  nome  di  baia  di  Mari- 
tari,  sotto  4o°  3o'  di  lat.  N.  e  9G0 
20'  long.  O.  Il  Raritan,  nel  suo  cor- 
so di  25  1.,  riceve  l'AManjatang,  a  si- 
nistra, ed  il  Millslone,  a  destra,  ed 
è  navigabile  sino  a  New-Brunswick 
per  seiambechi  di  80  tonnellate. 

Il  ARON,  vili,  di  Svizzera,  cantone  del 
\allese,  capoluogo  di  diecina;  8  1. 
ali1  E.  di  Sion,  sulla  sponda  destra 
del  Rodano.  Vi  si  veggono  le  mine 
d'un  castello  munito.  Gli  abil.  ascen- 
dono a  240,  e  quelli  della  diecina  a 
3,88o  in   10  parrocchie. 

RAROTONGA,  o,  secondo  altri,  RO- 
ROTUNGA,  isola  del  Gr  mde-Oceano 
equinoziale,  una  delle  più  meridio- 
nali dell'  arcipelago  Harvey  ;  ai  210 
36'  di  lat.  S.  e.1620  o'  di  long.  O. 
Ha  7  1.  di  lunghezza  dall'E.  all'  O.  : 
ed  è  una  terra  elevata  che  si  scorge 
a  considerabile  distanza,  ma  manca 
di  buoni  ancoraggi.  Presenta  quest'i- 
sola 1'  aspetto  d'  un  grande  giardino 
bene  coltivato  :  ogni  sito  atto  alla 
coltura  è  piantato  di  taro,  banani, 
poltroni  ,  patate  ed  altri  vegetali 
commestibili  ;  rari  vi  sono  i  cocchi 
e  gli  alberi  da  pane.  Vi  si  contano 
6  in  7,000  abil.,  per  la  maggior  parte 
cristiani.  Una  volta,  tre  capi  si  dis- 
fiutavano il  possedimento  di  Raroton- 
ga  ;  ma  il  consenso  generale  termi- 
nò col  deferire  il  potere  ad  uno  di 
essi,  chiamato  Ma  he,  che  abbracciò  il 
cristianesimo:  religione  statavi  intro- 
dotta dal  1824  da  predicatori  O-tai- 
liani  ;  lo  stabilimento  dei  missionari 
contiene  parecchie  centinaia  di  case, 
Ira  le  quali  si  trova  quella  del  re. 
Quando  gì'  isolani  erano  idolatri,  a- 
doravauo  4  deità  principali,  alle  quali 
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non  offrivano  vittime  umane;  ma  iti 
tempo  di  guerra,  mangiavano  i  ca- 
daveri dei  nemici  vinti.  1  convertili 
al  cristianesimo,  prima  di  acquistare 
la  superi  Ori  tà  numerica,  erano  con- 
tinuamente inquietati  dagl'idolatri, 
che  minacciavano  «li  sterminarli  csm 
e  la  loro  religione:  finalmente  si  ven- 
nea  battaglia; gl'idolatri  rimasero  scon- 
fitti ;  ma  umanamente  trattati  dai  vin- 
citori, ed  irritati  contro  i  loro  dei, 
che  gli  aveano  abbandonali,  doman- 
darono di  essere   ricevuti  cristiani. 

RAKY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
dipendenza  di  Pierrepont,  non  lungi 
da  Laon. 

RARY,  ciltà  dell'lndos.  inglese,  presi- 
denza di  Bombay,  nel  Beydjapur, 
dislr.  di  Concan  ;  sul  mare  d'Oman, 
ad  8  I.  N.  O.  da  Goa.  E'  difesa  da 
una  forte  cittadella. 

RAS.  significa  capo  in  arabo.  Gli  arti- 
coli che  non  si  trovassero  qui,  han- 
no a  cercarsi  sollo  il  nome  che  sie 
gue  questo  vocabolo. 

RASA,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto.  Ve- 
di Ramo  dì  Palo. 

RASA  (CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Velate. 

RASA,  pun!a  della  repub.  di  Moole- 
Video,  sull'estuario  della  Piata.  Lat, 
S.  34°  54'  3o";  long.  O.  57°24'o". 

RAS-ADDAR,  capo  di  Barbarla.  Ve- 
di Bon. 

RASAI*,  vili,  del  reg.  Lom. -Veneto. 
V.  Seren. 

RASASNA,  bor.  di  Ross.,  in  Europa, 
gov.  e  20  1.  al  N.  Ni  E.  di  Mohilev, 
distr.  e  6  1.  al  S.  E.  di  Babinovitchi; 
sulla  sinistra  sponda  del  Dniepr. 

RASAY,  una  delle  isole  Ebridi.  Ve- 
di Raasay. 

RASBO,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Upsal. 

RASCAS,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Varo, 
sotto  Cuèrs. 

RASCHNIA,  bor.  della  Tur.  europea, 
in  Servia,  sangiaccato  e  5  I.  al  N.  N. 
E.  di  Kruchovatz  ;  sulla  Rachanskc, 
picciolo  affluente  della  Morava. 

RASCIE,  sangiaccato  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Novi-Bazar. 

RASCHINI,  in  tedesco  Raitzen  o  Jìat- 
zcn:    popolo    d'origine   slava,    nel  S. 
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dell' Ungheria     propriamente    delta,' 
nella  Croazia  e  nella  Schiavonia.   Ven- 
ne dalla  Servia,    cui    pare    abbia  la- 
sciata allorché  invasa  l'hanno  i  Tur- 
chi, e  professa  la  religione  greca. 
R.VSGONS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'An- 
ele, circond. ,  cant.  ed    i   I.   i[4  al  S. 
S.  E.  di  Castehnudary. 
RAS  D'AURIGNY,    stretto    che  separa 
f  is.   d'Aurigny    dall'estremità    N.  0.*i 
del  dipart.  francese  della  Manica.  Ha 
3  1.   i\\  di  largii.,  ed  è  pericolosissi- 
mo ne'  tempi  grossi.      I 
RASERÒ  RG5  (CESTRI),  distr.  o  hae- 
rad  di  Russ. ,  in  Europa,  granducato 
di  Finlandia,  nel  S.  del  gov.  di  Ta- 
vastehus. 
1USEBORGS    (W/ESTRA),    distr.    o 
haerad    di  Russ.,    in  Europa,   gran- 
ducato di  Finlandia,  nel  S.  del  gov. 
di   Ta  va  si  eh  us. 
RA.S-EL~A.1N,  Resaena,    picc.  città  del- 
la Tur.  apatica,  pascialato  e  25  I.  al- 
l'È, di  Reha.  Prese  il  suo  nome  dal- 
la sorgente    del  Khabur,  che  trovasi 
a  questa  città  vicina.   Vi    si   veggono 
le  mine  d'un  tempio  magnifico. 
RAS-EL-ENF,  capo  di  Egitto.  V.  Nose. 
RAS-EL-HAD,  capo  d'Arabia.    V.  Had 

(Ras  el). 
RAS-EL-KHYMA,  città  d'Arabia,  nel 
Lahsa  ;  sai  golfo  Persico,  a  circa  ioo 
I.  S.  E.  da  El-Katif;  sopra  una  pe- 
nisola arenosa,  il  cui  istmo  vieti  di- 
feso da  una  batteria,  mentre  lo  è  la 
spiaggia  del  mare,  per  pressoché  \\i 
).  di  estensione,  da  altre  piccole  bat- 
terie, ciascuna  montata  da  un  can- 
none. Ila  un  sobborgo  di  capanne 
di  bambù  coperte  di  foglie  di  datte- 
ri, ed  è  difesa  da  diversi  castelli, 
uno  de' quali  serve  di  residenza  al 
capo  del  paese  ed  un  altro  a  proteg- 
gere le  navi  sulla  costa.  Ev  questo 
luogo  un  covile  di  pirati,  le  cui  de- 
predazioni divennero  così  insoppor- 
tabili nel  1809,  che  gl'Inglesi  furono 
sforzati  a  mandare  contro  di  essi 
una  flottiglia,  la  quale,  nello  stesso 
anno,  prese  e  distrusse  questa  piazza: 
fu  nonostante  ristaurata  alcuni  anni 
dopo,  tornò  formidabile,  e  soggiac- 
que alla  medesima  sorte. 
RiS-EL-TYN    o    RAXATIM,    capo    di 


RAS 

Barbaria,  reg.  di  Tripoli,  nel  Barca; 
sul  Mediterraneo,  a  i3  1.  E.  S.  E . 
da  Derne.  Lat.  N.  3a°  W  io" \  long. 
E.  2o°  5i'  55". 

RASEN  (NÌEDER),  vili,  del  Tirolo, 
circolo  di  Pusterthal,  ad  r  I.  \\\  E. 
S.  E.  da  Prunecken  ;  a  qualche  di- 
stanza dalla  sponda  destra  del  Rienz, 
E*  sede  d'una  giudicatura. 

RASES,  antico  paesetlo  di  Francia,  nel- 
la Bassa-Linguadoca,  di  cui  era  capo- 
luogo Limoux.  Avea  il  titolo  di  con- 
tea e  fu  dito  a  Bernardo  II,  conte 
di  Tolosa,  nell'871,  da  Carlo  il  Cal- 
vo ;  passato  quindi  ai  conti  di  Car- 
cassona  ed  a  Simone  di  Montfort,  il 
figlio  di  quest'ultimo,  Amaury,  lo 
cedette  a  Luigi  VIII,  nel  1247,  e 
tornò  definitivamente  a'Ia  corona  nel 
1258,  sotto  Luigi  IX.  E'oggi  com- 
preso nel  S.  del  dipart.  delì'Aude  e 
nel  N.  O.  di  quello  dei  Pirenei  - 
Orientali. 

RASGRAD  ,  città  della  Tur.  europea. 
V.  Razgkad. 

RASHEDAG,  vili.  d'Irlanda,  prov.  d'Ul- 
ster, contea  e  7  1.  al  N.  N.  E.  di 
Douegal,  baronia  di  Raphoe.  Vi  si 
tengono  annualmente  4  fiere. 

RAS-HIB,  città  della  Nubia  superiore, 
paese  di  Muzaga,  tra  il  Rahad  ed  il 
Tacazzè,  Go  1.  all'È.  N.  E.  di  Sen- 
naar. 

RASIGNÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  presso  Perpignano. 

RASPAR IUN  ,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  e  7  1.  al  N.  O.  d'Au- 
trim,  baronia  di  Kilconway .;  che  tie- 
ne ogni  anno  una  fiera. 

RASLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, nelle  vicinanze  di  Loudun. 

RASLUK,  città  della  Tur.  europea,  in 
Romelia,  sangiaccato  e  32  1.  all'O. 
N.  O.  di  Gallipoli  ed  a  18  I.  N.  da 
Serès;  sopra  la  destra  sponda  del  Ca- 
rasù  ;  capoluogo  di  giurisdizione. 

RASMEND  o  IIERDJ,  montagne  di 
Persia,  verso  le  frontiere  dell'Irac  e 
del  Kurdistan.  Sono  sul  limite  occid. 
del  grande  rialto  della  Persia. 

RASOCOLMO,  capo  di  Sicilia,  uno 
de'suoi  punti  più  settenlr. ,  prov*  , 
distr.  e  3  I.  al  N.  di  Messina.  Lat. 
N.  38°  17'  56";  long.  E.  i3°  11' 41*. 
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RASOMESNIL-LE-BON,   vili,    di  Fr.,  RASStEWETTREPOUX,  Vili.  #  Fr ., 

dipart.  «Iella  Senna-Inferiore,   dipeti-]      dipart.  «lei  Lot,  presso  Cahors. 
«lenza  di  Sevi?;  non  lontano  da  Tòtes.  RASS1NA,  bor.  di  Toscana,  prov.  e    f3 


RASPA  (VILLA),   vili,  del  rejf.  Lom- 
Ven. ,  prov.   di  Vicenza,  distr.  di  Ma- 
rosliea,  comune  «li  Molvena. 
RASPANO,    vili,    del   reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  U«lme,    distr.  di  Tricesimo, 
comune  di  Cassacco. 
RASQUERA,    bor.    di  Spag. ,    prov.  e 
\\   I.  airO.  S.  O.  di  Tarragona  (Ca- 
talogna )  ed  ■   5   I.  N.  N.  E.  da  Tor- 
tosa  ;    a  pie  duna  mont. ,    sopra  un 
terreno    scosceso;    presso    la   sponda 
sinistra    dell'Ebro.    I    suoi    54o  abit. 
attendono  alla   fabbricazione  del  car- 
bone di  le°ne. 
RASS  (EL),    città  d'Arabia,    nel   Ne- 
djed,    prov.    d'El-Quassym,  ad   80  1. 
N.  O.  da  Derreyèh.   11  pascià  Tussun 
fece,    contro    la    fede    d'un    trattato, 
circondare  questa  città  dalta  stia  fan- 
teria, che,  preso  possesso  delle  porte-, 
demolì    una  parte    delle  mura   e  dei 
forti. 
RASSDORF,  vili.    dell'Assia-Elettorale, 
prov.    di  Fulda,    circolo,    bai.  e  2  1. 
ij2  al  N.   E.  di  Hiìnfeld.  Conosciuto 
per  la  sua  antica  collegiata;  annove- 
ra   1.200  abitanti. 
RAS-SEID-JLCEF,    capo    di    Rarbaria. 

V.  Razat. 
RASSE1N,    Halmyris,    lago    della  Tur. 
europea,  in  Bulgaria,  nel  N.  del  san- 
giaccato   di  Silistria,  tra  Baba-dagh  ed 
il  Mar-Nero,  presso  ed  al  S.  O.  del- 
le bocche    del  Danubio.   Ha   11  1.  di 
lungh.  ,    dal  N.  O.    al  S.  E.,    con  4 
di  largh.  ,  riceve,  al  N.,  il  Dunavitz, 
picciolo  braccio    del  Danubio,    e  co- 
munica   col  mar  Nero    per  più  pas- 
saggi, i  principali   tra'qnali  sono  l'Ja- 
lova-Kutsciok  e  la  Poritscia. 
RASSELSTE1N,  cassie  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,   reggen- 
za e  2  I.  3j/f    al  N.  O.   di  Coblenza 
circolo    e    i[2  1.    al  N.   «li  Nemvied  ; 
presso    Heddcsford.  Vi    sono    impor- 
tanti fucine  e  5o  abitanti. 
RASSETIN,  capo  di  Barbaria.  V.  Ras- 

el-Tyn. 
RASSICA,    vili,   del   reg.   Lom.-Ven. . 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Traona, 
comune  di  S. -Martino. 
Tom.  IV.  P    I. 


I.  all'È,  «li  Firenze,  vicariato  cai 
al  S.  E.  «li  Poppi;  al  confluente  del- 
la Rassina  e  dell'Arno.  Vi  si  veggo- 
no le  ruine  «l'un  forte,  e  tengonvisi 
animalmente  2  fiere. 

RASSOI-BE,  lago  sulla  costa  E.  di  Ma- 
dagascar, paese  dei  Betanimesni,  un 
noco  al  N.  della  foce  «lell'Andevuran- 
te.  Ha  2  in  3  1.  dal  N.  al  S. ,  ed  al 
N.  comunica  col  lago  Rassoi-Massaie. 

RASSOVA,  città  della  Tur.  europea,  in 


Rulgaria,    sangiaccato    e    i3    1.  all'È. 
N.  E.    di  Silistria,  ed  a   io  1.   S.    da 
Hircbova  ;    sulla    sponda    destra    del 
Danubio. 
RASSYPNAIA,    forle  di  Russ. ,  in  Eu- 
ropa,  gov.  di  Orenburg,  distr.    e  25 
1.  all'O.    di  Orenburg  ;    sulla  sponda 
destra  dell'Ural. 
RASTADT  o  RASTATT,  città  del  gran- 
ducato di  Raden,  circolo  di  Murg-e- 
Pfìnz,  capoluogo   d'un  bai.  urbano  e 
d'un  bai.  territoriale,    a  5  1.    ij2    S. 
O.  da  Carlsrube  ed  a  io  1.  N.  E.  da 
Strasburgo  ;    a   qualche  distanza    dal 
Reno,  sulla  sponda  destra  della  Murg, 
che  vi  si  passa  sopra  tre  ponti.  Lat. 
N.  48°  5o'  5";  long.  E.  5°  48'  20". 
Sede  d'una  corte  superiore  di  giusti- 
zia, è    dominata    da    un    bel   castello 
con    giardino,  e    circondata    di    mu- 
ra con  4  porte,    ed  ha  3  sobborghi, 
strade  larghe,    4  chiese  cattoliche  ed 
una  luterana,  2  cappelle,   una  scuola 
normale    ed  un  liceo  trasferitivi    nel 
1808,  un  ginnasio  nel  convento    dei 
Piaristi,    una  scuola    di  fanciulle  nel 
monastero  della  Congregazione  di  No- 
stra-Donna,    2  scuole  elementari    ed 
una    d'industria,    bagni  d'acque  mi- 
nerali   ed    uno    spedale.    Attiva   vi  è 
1'  industria    e    comprende    fabbriche 
d'acciaio,    di  tabacchiere,    di  tele,  di 
calze,  «li  caffè-cicorea  ;  mulini  da  se- 
ga   e  da  gesso  ;    vi    si    confezionano 
pure  buone  vetture,  trombe  ed  armi 
da   fuoco,  torchi,  stromenti  di  musi- 
ca,   fìsica    e    matematica    ed    oggetti 
laminati    in  argento.    Con    un    com- 
mercio assai  importante   di  legname, 
di  bestiami,  di  commissione  e  di  spe- 
188 
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dizione,  tiene  2  mercati  alla  settima- 
Da.  E'  Rastadt  conosciuta  per  le  con- 
ferenze diplomatiche  che  vi  si  sono 
tenute  tra  la  Francia  e  l'Austria  : 
nel  17 14  vi  ebbero  luogo  quelle  che 
condussero  la  pace  di  Baden,  e  nel 
"*797  e  x79^  altre,  la  cui  rottura,  al 
principio  del  1799,  fu  seguita  dal- 
l' assassinio  di  due  tra' negoziatori 
francesi.  Annovera  4,200  abit. ;  il  bai. 
urbano  ne  contiene  11,200,  ed  il 
bai.  territoriale,  io,35o.  —  I  prin- 
cipi di  Baden  risedettero  in  questa 
città  sino  al  1 77 1 . 

RASTAN  o  RESTAN,  bor.  della  Tur. 
asiatica ,  pascialato  di  Damasco,  sul 
margine  d'un  precipizio  spaventoso, 
di  cui  TOronte  bagna  il  piede;  al- 
la destra  di  detto  fiume  ;  a  6  1.  S. 
da  Hama.  Le  case  sono  costruite  di 
trappo  nerognolo.  —  Pare  che  que- 
sto sito  sia  stato  più  considerabile. 

RASTEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  presso  Carpentras. 

RASTEDE,"  parrocchia  del  ducato  e  2 
J.  i|2  al  N.  d'  Oidenburg,  capoluo- 
go di  baliaggio  ;  con  34oo  abit. ,  il 
bai.  contandone  8,200. 

RASTENBERG,  borgo  dell'arciducato 
d'Austria.   V.  Rastenfeld. 

RASTENBERG,  ruine  d'un'antica  città 
di  Baviera,  circolo  dell' lsar,  presi- 
diale di  Teisendorf.  Credesi  che  sia 
VArtobriga  dei  Romani. 

R.ASTENBERG ,  città  del  granducato 
di  Sassonia-Weimar,  circolo  di  Wei- 
mar-Jena, bai.  ed  1  1.  a!  N.  di  Butt- 
stedt,  ed  a  5  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Wei- 
mar ;  in  riva  alla  Lossa.  Possedè  fab- 
briche di  calze. 

RASTENBURG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia-Orientale, 
re^enza  e  19  1.  i[2  al  S.  E.  di  liò- 
nigsberga,  ed  a  3  1.  ij4  E.  N.'E. 
da  Rossel;  capoluogo  di  circolo  ;  sul- 
la Guber.  E'  antica  e  possedè  L\  cine- 
se, un  ginnasio  luterano  e  2  ospe- 
dali. Ha  fabbriche  di  panni  e  di  cap- 
pelli ,  tintorie,  ed  usina  da  rame. 
Traffica  di  tele  ed  annovera  3,23o 
abitanti.  —  Il  circolo,  che  misura  09 
].  q.  di  superficie,  contiene  26,480 
Abitanti. 

RASTENFELD  0  RASTENBERG,  bor. 
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dell'  arciducato  d'  Austria;  paese  di 
sotto  dell'Ens,  circolo  superiore  del 
Manhartsberg  ;  alle  falde  d'una  rupe 
cui  corona  un  vecchio  castello,  presso 
la  destra  sponda  del  Gross-Kamp,  a 
2  1.  3j4  E.  S.  E.  da  Swettel,  ed  a  G 
1.  ij4  N.  O.  da  Krems.  Vi  si  trovano 
agate,  calcedonie  e  silice  piromaco. 

RAST1CO  (  GRANDE  ),  cala  della  co- 
sta settentr.  dell'  isola  del  Principe- 
Eduardo,  contea  della  Regina,  par- 
rocchia di  Carlotta.  Riceve  al  S.  O. 
1'  Hunter. 

RASTICO  (  PICCOLO  ),  cala  sulla  co- 
sta settentr.  dell'  isola  del  Principe- 
Eduardo,    contea    della  Regina,    par- 

,  rocchia  di  Carlotta;  all'È,  del  Grande- 
Rastico. 

RASILA,  fi.  del  Messico,  stato  di  Ci- 
naloa,  che  correndo  verso  l'O.  S.  O. , 
va  a  gettarsi  nel  Grande-Ocearto  , 
verso  l'ingresso  del  golfo  di  Califor- 
nia, al  N.  O.  di  Mazatlan. 

RA.STRICK,  comune  d'Inghilterra,  nel 
Wcst-riding  della  contea  d'York,  wa- 
pentalte  di  Morley  ;  ad  1  1.  S.  E.  da 
Halifax;  con  2,800  abitanti. 

RASURA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lem. 
Ven.  ,    prov.   di  Valtellina,    distr.    di 
Morbegno. 

RASUTA,  tribù  di  Bedoini,  in  Barba- 
ria,  nel  N.  della  prov.  algerina  di 
Tileri. 

RASZ1NA ,  bor.  della  Croazia  civile, 
comitato  e  5  I.  al  N.  E.  di  Kreutz, 
marca  e  2  1.  all'O.  N.  O.  di  Roprei- 
nitz  ;  presso  la  sinistra  sponda  del 
Grabulio.  Vi  ha  un  castello  ed  è  be- 
ne popolato;  e  ne' suoi  contorni  si 
trovano  miniere  di   carbon  fossile. 

RASZKOVV,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  22  I.  al  S.  È,  di 
Posen,  circolo  e  4  1-  al  N.  di  Adel- 
nau  ;  in  paese  boschivo  e  paludoso. 
Vi  si  contano   1,270  abitanti. 

RAT,  gola  dei~  Pirenei,  tra  il  dipart. 
francese  dell'Ariège,  circond.  di  Foix, 
cant.  di  Vic-Dessos,  e  la  valle  d'An- 
dorra. 

RATAFF,  città  dì  Nigrizia,  nello  Haus- 
sa,  prov.  e  6  I.  al  S.  S.  O.  di  Ka- 
schna  ;  sulla  strada  da  Sackalù  a  Ka- 
no.  Cinta  da  enormi  massi  di  gra- 
nilo, che  inalzansi  come  toni  e  for- 
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mano  Tunica  sua  difesa  alN.;  alenile 
vi  stanno  conio  sospese  in  cima 
alle  rupi;  al  S.  «Iella  città  è  un  muro 
.li  20  piedi  in  cattivo  stato.  Nume- 
rosa n'è  la  popolazione. 

UATAN,  porto  di  Svezia,  prefettura 
della  Botnia  -  Occidentale ,  pastora  to 
di  Byfdea  ;  ad  8  I.  N.  E.  da  Umea, 
sul  golfo  <(i  Botnia.  E'  bene  riparato, 
ed  al  suo  ingresso  giace  un'isola  del- 
lo stesso  nome. 

IUTATRENS,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 
1    in.  nelle  vicinanze  di  Cordes. 

KATCHA,  distr.  di  Russia,  in  Asia. 
ìr.  Radgba. 

RATC1UTY,  Rachoutee,  città  dell' In- 
inglese,    presidenza    di  Madras, 
nel    Balaghat  ,    sopra    un'isola    della 
Severe,  a    io  I.  S.  da   Coddapah. 

RAI  BAU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
■  li  Valehiusa,  circond.  e  4  '•  n4  al 
N.  E.  d'Orange,  cant.  ed  1  I.  112  al- 
l'O.  di  Vaison  ;  sopra  una  montagna 
amena,  presso  la  destra  sponda  del- 
POuvèze.  Vi  si  veggono  alcune  vesti- 
gia    d'un    antico    castello    un    tempo 
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di  Leinslcr,  contea  e  e)  I.  al  S.  S.  O, 
di  Cork  ,    baronia    di   Carbcry  ,    che 
tiene  4   fiere  annualmente. 
IIAT11CONKATII,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinsler,  contea  di  West-Meati»,  ba- 
ronia del  suo  nome;  a  2  1.  i|2  da  Mul- 
lingar.  Vi  si  tiene  ogni  anno  una  fiera. 
RATHCORB11CK,  città  d'Irlanda,  prov. 
di  Mnnster,    contea   e  5  I.   i|2    al  N. 
di  Cork,  baronia   di  Barrymore,  pres- 
so   la  Biide.    Ila  un  bel  mercato    ed 
una    chiesa    con    grazioso  campanile. 
Prima  dell'unione,  mandava  2  mem- 
bri   al    parlamento    irlandese .  Tiene 
dne  annue  fiere. 
RATHDOWN,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di    Leinster,    nel  S.    della   contea  di 
Dublino. 
RATHDOWN,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,    nel  N.    della  contea    di 
AVicklov. 
RATHDOW1SY,    vili.  d'Irlanda,    prov. 
di  Leinster,  contea  della  Regina,  ba- 
ronia d'  Upper-Ossory  ;    a  6  1.  S.  O. 
da  Maryborough.  Vi  si  tengono  ogni 
anno  4   fiere. 


abitato  da  vicelegati.  Conta  760  abit-  RATI1DRUM,  vili.  d'Irlanda,    prov.  di 


e  tiene   2  annue  fiere. 

RATEAUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  presso  AbbeviUe. 

RATENELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Saona-e-Loira,  nelle  vicinanze  di 
Tournus. 

Tv  \  1  ES,  bor.  di  Portogallo,  prov.  del 
Minho,  comarca  e  3  I.  al  S.  S.  O. 
di  Barcellos,  ed  a  5  1.  N.  da  Oporto; 
sulla  destra  sponda  dell'Atro,  affluen- 
te dell'Ave.  Vi  risalivano  un  tempo 
le  piccole  barche.  Assicurasi  che  la 
chiesa  sia  stata  edificata  al  tempo  dei 
Goti  ;  e  possedè  un  monastero  di  Be- 
nedettini. In  questo  luogo  dicesi  che 
accadesse  il  martirio  di  s.  Pedro  de 
Rates ,  contemporaneo  dell'apostolo 
s.  Giacomo.  Vi  si  annoverano  780  abit. 

RATESV1LLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
territorio  d'Arkansas,  capoluogo  del- 
la contea  d'Indipendenza;  a  3o  1. 
N.  N.  E.  da  Little-Rock. 

RATHRRIDGE,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
ili  Leinster,  contea  di  Kildare,  baro- 
nia di  Great-Connel  ;  a  3  1.  O.  da 
Nans  ;  vi  si  tiene  una  fiera  annua. 

RATIICLARE,    vili.    d'Irlanda,  prov. 


Leinster,  contea  a  3  1.  al  S.  O.  di 
Wicklow,  baronia  di  Ballinacor,  che 
tiene   ifi  fiere  ogni  anno. 

RATHE1M,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  7 
1.  al  N.  N.  E.  di  Aquisgrana,  circolo 
e  r  1.  1 14  all'È.  N.  E.  di  Heinsberg; 
appiè  d'  una  collina,  presso  un  pic- 
colo affluente  di  destra  della  Roer. 
Vi  si  trovano  due  fabbriche  di  birra, 
1  concia  di  pelli  e  due  tessitoi.  Con- 
ta 1,610  abit.  Quivi  nel  170,4  fu  dato 
un  combattimento  tra  i  Francesi  e 
gli  Austriaci. 

RATHEN,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
d'Aberdeen,  presbiterio  di  Deer  ;  ad 
1  1.  E.  S.  E.  da  Fraserburgh,  ed  a  4  !• 
N.  N.  O.  da  Peterhead:  con  1,950  abit. 

RATEENAU  oRATEENOW,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Brande- 
burgo,  reggenza  e  12  1.  all'O.  N.  O. 
di  Potsdam,  ed  a  G  1.  i]4  N.  O.  da 
Brandeburgo,  circolo  di  West-Havel- 
land  ;  sulla  destra  sponda  dell' Ha- 
vel,  che  vi  si  valica  sopra  un  ponte  di 
pietra.  Dividesi  in  Vecchia  e  Nuova 
ed  ha  una  cinta  di  mura  con  C  porle  ) 
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i  ospedale  eJ  1  ginnasio.  Vi  si  tro- 
vano manifatture  di  fustagni,  panni, 
tele,  guanti,  istrumenti  d'ottica  ;  con- 
cie di  pelli,  birrerie  e  fornaci  da 
calce  ;  con  magazzino  regio  di  grano 
e  farina.  Gli  abit.  sommano  a  4->G5o. 
Federico-Guglielmo,  soprannomato  il 
Grande-Elettore,  disfece  presso  a  que- 
sta citlà,  nel  i6;5,  gli  Svedesi,  ed  è 
in  memoria  di  tale  vittoria  che  gli 
si  è  eretta  una  statua  colossale  sul 
luogo  islesso  del  suo  trionfo. 
RATHFARNAM,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  coutea  ed  i  1.  al  S.  di 
Dublino,  baronia  di  Newcastle.  Vi  si 
tiene  annualmente  ì  fiera. 
RATHFRYLAND,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  di  Down,  baro- 
nia di  Upper-I veagh  ;  a  6  I.  i[2  O. 
S.  O.  da  Downpntrick.  Ogui  anno 
quivi  si  tengono  8  fiere. 
RATHIER,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Ju- 

ra,  nelle  vicinanze  di  Poligny. 
RATHKEAL,  vili,  d' Irlanda,  prov.  di 
Munsler,  contea  e  6  1.  al  S.  O.  di 
Limerick,  baronia  di  Kenry;  che  tie- 
ne 7  fiere  annualmente. 
RATHL1N,  isola  del  canale  del  Nord, 
presso  la  costa  setteutr.  dell'  Irlanda, 
prov.  d'Ulster,  contea  d'Autiim,  ba- 
ronia di  Cary  ;  a  55°  2o'  di  lat.  N. 
e  90  i>  di  long.  O.  Ha  a  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  i[2 
di  larghezza.  Frastagliala  da  enormi 
roccie  calcari  tutta  U  costa,  giace  al 
S.  O.  la  baia  di  Church,  che  offre 
sicuro  porto  ed  ancoraggio  bonissi- 
ino  ;  ma  la  navigazione  nello  stretto 
che  separa  quest'  isola  dall'  Irlanda 
riesce  pericolosissima  a  motivo  delle 
maree  che  vi  s' incrociano.  L'  isola 
produce  assai  orzo  per  l'esportazione. 
Numerose  gregge  di  pecore  e  di  ca- 
valli allevansi  nei  pascoli  ;  ma  si  os- 
serva che  tutti  quegli  animali  sono, 
generalmente  parlando,  di  piccola  ta- 
glia ;  ma  non  per  ciò  sono  i  cavalli 
meno  forti  e  vigorosi.  Per  la  fabbrica 
dal  sapone,  traesi  grande  partilo  dal- 
la molta  quantità  di  varech  ossia  al- 
ga che    il  mare  getta  sulle  coste.    V 


si  trovano    parecchi    villaggi,    la  cui 
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dal  resto  degl'Irlandesi,  e  che  hanno 
conservalo  la  lingua  irlandese  in  tut- 
ta la  sua  purità  primitiva  ;  quantun- 
que   quest'  isolani    vivano  in  misera- 
bile stato    e  segregati    dal  resto  del- 
l' Irlanda,  paiono  felici  e  soprattutto 
affezionatisìimi  al  loro  paese. 
RATHLiNE,    barouia  d'Irlanda,    prov. 
di  Leinster,  nel  S.  O.  della  contea  di 
Longford. 
RAT11MELTON,  vili,  d' Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  di  Donegal,  baronia 
di    Kilmacienan;    a  4    1.  i[2    O.    da 
Londonderry,    sulla  piccola    baia  del 
suo  nome.  Tiene  3  annue  fiere. 
RATHMICHAEL,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  3  1.  al  S.  E.  di 
Dublino,   baronia  di  Rathdown,    che 
tiene  i  fiera  ogni  anno. 
RATHMINÉS,  vili,  d' Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  i|2  I.  distante  da 
Dublino.    Durante    la   guerra    civile, 
sotto  il  regno  di  Carlo  1,  i  regi,  sotto 
gli    ordini    del  duca    d'  Ormond,    vi 
furono  sorpresi  dalle  truppe  del  Par- 
lamento e  posti  in  piena  rotta, 
RATHMOLIAN,  vili,  d'  Irlanda,    prov. 
di  Leinster,  contea  di  Meath,  baronia 
di    Moyfenrath  ;    al  i    1.  i|a    S.    da 
Trim  ed  a  9  1.  N.  E.  da  Dublino.  Vi 
si  tiene  una  fiera  annua. 
RATHMULLEN,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  i3  1.  al  N.  N.  E.  di 
Donegal ,    baronia    di    Kilmacrenan  ; 
sulla    sponda    occid.    del  lough    ossia 

lago  Swilly.  Ogai  anno  vi  si  tengono 

2  fiere. 
RATHO,   parrocchia  di  Scozia,    contea, 

presbitero  e  3  1.  all'  O.  S.  O.    di  E- 

dimburgo  ;  con  i,44°  abit. 
RATHSALLAGH,  vili.  d'Irlanda,   prov. 

di  Leinster,  contea  e  io  1.    all' O.  di 

Wicklotv ,    baronia    di    Talbotstowu, 

dove  si  tiene  annualmente  una  fiera. 
RATHSAMHAUSEN(NIDER  e  OBER), 

due  vili,    di  Francia,    nel  dipart.  del 

Basso-Reuo,  in  prossimità  a  Marckol- 

sheim. 
RATHVEN,  parrocchia  di  Scozia,  contea 

di  Banff,    presbitero  di  Fordyce  ;  ad 

i  1.   i|2  O.    da  Cullen,    sulla  baia  di 

Spey.  Annovera  5,36o  abit. 


popolazione  ascende  a  circa   1,200  in-  iRATHVILLY,    vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
dividuì,    di    fisionomia   distintissima]    Leinster,  contea  e  3  1.  ip  all'È.  N. 
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E.  Ji  Carlow,  baronia  di  Ravilly.  Tie- 
ue  5  fiere  annualmente. 

RAT1BOR,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  i4  '•  M2 
al  S.  S.  E.  di  Oppeln,  ed  a  3i  I.  S. 
li.  da  Breslavia;  capoluogo  di  circolo; 
sulla  sponda  sinistra  dell'  Oder,  che 
vi  diventa  navigabile.  Sede  d'una  cor- 
te di  giustizia,  la  cui  giurisdizione  e- 
slendesi  a  tutta  la  reggenza,  tranne 
il  circulo  di  Creutzburgo,  è  cinta  ili 
mura  con  5  porte,  ed  ha  i  castello, 
3  sobborghi,  6  chiese  cattoliche,  ì 
luterana,  2  ospedali  ed  i  casa  di  sa- 
nila ;  possedendo  pure  fabbriche  di 
panni,  calz.e,  tele  e  majolica,  concie 
di  pelli  e  birrerie,  e  trafficando  di 
spezici  ie,  legname  da  doghe,  merceria, 
canapa  e  lana.  I  suoi  abit.  sommano 
a  4,790.  —  Diede  essa  il  suo  nome 
ad  uu  principato  assai  considerabile. 
Nel  1 5^4  m  °iua:>i  distrutta  da  un 
incendio  e  nel  1 745  la  presero  di 
assalto  i  Prussiani.  11  circolo,  che  ha 
la  superficie  di  41  '•  quad. ,  conta 
5o.i5o  abitanti. 

RAT1BORSCH1TZ ,    borgo    di  Boemia, 
circolo  e  2  1.  al  N.  E.    di  Tabor  ed 
a  2  I.  i|3  al  S.     S.  O.    d'Iung-Wo 
zitz,  presso  un    piccolo    stagno,  con 
800  abitanti.  Colà  presso  sono  rninie 
re  d'  argento   e  di  zinco. 

RATISBCNA,  Regensburg,  città  di  Ba- 
viera, capoluogo  del  circolo  della  Re- 
gen,  a  18  I.  i[2  S.  E.  da  Norimber- 
ga, 23  1.  N.  N.  E.  da  Monaco,  e  25 
1.  O.  N.  O.  da  Passavia,  sulla  destra 
sponda  del  Danubio  che  vi  forma  u- 
na  isola  assai  grande;  dirimpetto  al- 
la città  di  Stadl-am-Hof ,  che  viene 
considerata  come  uno  dei  sobborghi, 
alla  quale  comunica  mediante  un 
ponte  di  pietra  di  considerabile  lun- 
ghezza e  dove  il  fi.  riceve  la  Regen, 
a  cui  Ratisbona  deve  il  suo  nome  te- 
desco. Lat.  N.  490  o'  53";  long.  E. 
90  46'  o".  Sede  di  un  vescovato,  del 
commissarialo  del  circolo,  d'una  cor- 
te superiore  ,  di  uà1  ispezione  delle 
dogane,  d'una  giurisdizione  urbana  e 
e  d  una  direziooe  di  polizia  ;  è  cin- 
ta da  vecchi  bastioni  poco  suscettibili 
di  difesa,  e  trovasi  divisa  in  9  quar- 
tieri con  parecchi  sobborghi  ;   strette 
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ne  sono  le  strade  e  tortuose  e  le  ca- 
se fabbricate  di  pietra  nel  gusto  an- 
tico; vi  si  notano  nondimeno  de'be- 
^li  edifizi,  come  la  cattedrale,  di  sti- 
le gotico,  la  chiesa  di  S.t-Emmerano 
adornata  di  quantità  di  pitture  pregia- 
te, il  palazzo  vescovile,  l'antico  colle- 
gio de'Gesuiti,  l'arsenale,  il  palazzo- 
della-città  ,  tetro  e  di  architettura 
mediocre,  dove  un  tempo  teneasi  la 
dieta,  ed  i  grandi  fabbricali  dell'an- 
tica abbazia  di  s.  Emraerano.  Oltre  al- 
la cattedrale  vi  \si  contano  alire  27 
chiese  e  cappelle,  tra  le  quali  i3  prin- 
cipali cattoliche  e  3  luterane,  1  ospe- 
dale, 2  ospizi ,  1  lazzaretto,  1  liceo 
cattolico,  1  ginnasio  luterano;  1  semi- 
nario, x  scuola  di  disegno,  1  società 
di  botanica,  una  ragguardevole  biblio- 
teca di  città,  un'altra  a  s.  Emmerano, 

I  museo  d1  istrumenti  di  fìsica  e  di 
matematiche,  ed  1  galleria  di  quadri. 
Possedè  fabbriche  di  birra  e  distil- 
lerie d'acquavite  importanti,  concie 
di  pelli,  usine  da  ferro  ed  1  maglio 
da  rame,  1  labbrica  d1  oggetti  d'ot- 
tone e  d'  acciaio,  1  d'  aghi,  2  di  ta- 
bacco, 2  di  stoffe  di  cotone,  1  di  ce- 
ra, e  parecchie  di  marocchino,  di  col- 
la forte  e  di  candele  ;  attiva  vi  è  la 
costruzione  dei  battelli  e  degli  schiffi. 

II  suo  ponte  è  il  più  sodamente  fab- 
bricato di  quanti  ve  ne  hanno  sul 
Danubio  e  sul  Reno  :  cominciato  da 
Enrico  X.  duca  di  Baviera  e  da' cit- 
tadini di  Ralisbona,  nel  1 1 35,  e  ter- 
minato nel  114C,  ha  23  piedi  di  lar- 
ghezza ,  e  1,100  di  lunghezza,  ed  è 
sostenuto  da  i5  archi  altissimi,  con 
pilastri  a  triangolo  per  rompere  la 
rapidità  del  fiume  ed  i  ghiacci  che 
convoglia.  Godea  questa  cillà  un  tem- 
po esclusivamente  della  navigazione 
del  Danubio  da  Ulma  sino  a  Vien- 
na ;  presentemente  non  vi  prende  più 
che  una  parte,  però  assai  ragguarde- 
vole, facendovi  trasportare  legname 
da  costruzione,  legname  da  lavoro, 
grani  e  sale.  La  popolazione  nel  181 1 
ascendeva  a  18,840  abit.  e  nel  1818, 
vi  si  contavano  5,228  famiglie,  per 
la  maggior  parie  cattoliche.  —  Rice- 
vette primièramente  Ratisbona  il  no- 
me di  Castra  lìegina    poi  quello  di 
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tori  fra  loro    intorno    alla    prima  lo- 
ro origine;    al    principio    del    VI    se- 
colo assunse   quello   di    Reginembur- 
go     o     Regiuenburg    dal    quale    de- 
riva   il    suo    nome    attuale.  Dopo   di 
esser    stata    lungamente     la     capitale 
della    Baviera,    divenne    città    libera 
imperiale  ,    titolo    che    perdette    nel 
180G,    e     sino    dal    16G2    vi    si    te- 
neva   la    dieta    dell'impero.    Fu  per 
gran  tempo  sede  di  un  arcivescovato 
con  uri  territorio    raggu  irdevole,  ma 
al  quale   nel   1 8 r 7  si  sostituì  un  sem- 
plice vescovato.    Quivi    i    Francesi  e 
gli  Austriaci    si    sono    dati    parecchi 
combattimenti,    in    uoo  dei  quali,   il 
23  aprile  1809.  Napoleone  rimase  fe- 
rito in  un  piede,  e   sforzò  quegli  ul- 
timi a  ritirarsi  in  Boemia. 
R.\TKO,    in  islavo  Ratkowà,  borgo  di 
Ungheria,  comitato    e  5  1.   i|4   al  N. 
O.  di  Gómor,    ed  a  12  1.  i[ 2    E.  S. 
E.  da  Libethen  ;    marca  del  suo  no- 
me ;    sul  Turocz.    Bene    fabbricato  e 
popolatissimo,  possedè  una  chiesa  lu- 
terana, e  vi  si  trovano  concie  di  pel- 
li, e  fabbriche  di  calzoni  di  lana  ;  fa 
pure  commercio  di  cuoi.  Ne'suoi  con 
torni  si  coltiva   il  tabacco.  —  La  mar- 
ca occupa  il  centro  del  comitato. 
RATKO-BISZTRA,  in  islavo  Ratkovà- 
Bystra,    vili,    d'  Ungheria,    comitato 
e  6  I.  i|4  »l  N.  O.   di  Gomor,  e  ad 
t  I.  3j4  S.  O.  da  Nagy-Rocze,    mar- 
ca di  Ratkò  ;  in  riva  al  Tùròcz.  Hau- 
novi  manifatture  di  panni. 
RATK.OWA,    borgo    d'Ungheria.   Ve-\ 

di.  Ratkò. 
RATKOWA-BISTRA,  vili.  d'Ungheria.l 

V.  Ratrò-Bisztra. 
RATMANSDORF    o  RADOLZA,    città 
d'  llliria,    gov.,  circolo    e  io  1.  al  N. 
O.  di  Lubiana,  ed  a  8  I.  S.  da  Kla- 
genfurt  ;    appiè    di    montagne,    sulla 
sinistra    sponda  della  Sava.    Formata 
di    200  case,    ha  fabbriche    di  panni 
grossolani  e  di  mussolina. 
RATNA-PURA,    città  dell' impero    Bir- 
mano. V.  Ava. 
RATNAPURA,    posto  militare  dell'  isola 
di  Ceilan,  distr.  di  Korovitty,  a  5  1. 
S.    S.  O.    dal  picco    di  Adamo    ed  a 
il  1.  E.  S.  E.    da  Colombo;    situala 
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sopra  una  collina,  alla  destra  del  Kalìu- 
ganga,  e  circondata  da  fertili  pianure, 
da  poggi  bene  imboscali  e  da  montagne 
maestose.  Di  parecchi  vantaggi  gode 
Ratnapura  per  la  sua  posizione:  fer- 
tilissimo il  paese  che  la  circonda  ;  il 
clima  saluberrimo,  ed  il  fiume  sin  là 
navigabile  dalle  grosse  barche. 
RATNATHINGA,  città  dell'impero  Bir- 
mano. V.  MoKSOBO. 
RATNO,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  12  1.  al  N. 
N.  O.  da  Kowel,  ed  a  34  1.  E.  N.  E. 
di  Lublino. 
RATOATH,  città  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Mealh,  baronia 
del  suo  nome;  a  3  1.  i|2  N.  O.  da 
Dublino.  La  chiesa  è  eretta  sulle  rui- 
de  d'un' antica  abazia,  alcuni  fram- 
menti della  quale  tuttora  sussistono. 
Prima  dell'  unione  mandava  2  mem- 
bri al  parlamento  irlandese  ;  tiene 
osrni  anno  3  fiere. 
RATONEAU,  isoletta  del  Mediterraneo, 
»  |nel  golfo  di  Lione  ;-  sulla  costa  di 
Fr.,  dipart.  delle  Bocche-del-Rodano, 
circond.  e  3|4  di  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Marsiglia  ;  al  N.  dell'  isola  di  Porae- 
gue,  sotto  43°  j6'  58'/  di  lat.  N.  e 
20  58'  33"  di  long.  E.  Ha  2[3  di  1. 
di  lunghezza  con  meno  d'  ij4  di  1. 
di  larghezza,  ed  è  frastagliata  da 
quantità  d'intacchi.  Serve  a  difende- 
re la  rada  di  Marsiglia,  né  contiene 
se  non  fortificazioni  ;  si  può  dar  fon- 
do in  più  sili  dei  contorni. 
RATONES  (LOS),  isola  sulla  costa  del- 
\<  repubblica  di  Montevideo,  alla  fo- 
ce della  Piata.  Lat.  S.  34°  54';  long. 
O.  58°  33'. 
RATOUR   (LES),    vili,    di  Fr.,    dipart. 

dell'  Eure,  vicino  a  Conches. 
RATSCHA,  in  illirico  Racsa,  in  croato 
Rcaha,  vili,  della  Schiavonia  milita- 
re, "distr.  regiraentario  e  12  1.  3[4 
al  S.  O.  di  Peterwardein,  ed  a  5  1. 
ipO.  S.  O.  da  Mitrovitz;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Sava,  che  lo  separa 
dalla  prov.  turca  di  Bosnia.  A  3]| 
di  1.  S.  E.  giace  la  fortezza  del  suo 
nome,  che  difende  il  passaggio  del 
fiume,  dirimpetto  alla  foce  del  Drin. 
RATSCHACH  o  RADEZHL,  borgo  di 
llliria,    gov.  ed    n  L  ip    all'  E.    di 
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Lubiana,  circolo,  e  G  1.  .<l  N.  N.  E. 
«li  Ncustadtl;  sulla  sponda  ileslra  del- 
la Sava,  che  lo  separa  dalla  Sliiia. 
Ai  ha  un  castello  rovinoso,  e  ne* suoi 
contorni  fassi  grande  ricblla  *  1  ì  vino. 

RATSCHDORF,  RATZERSDQRF  o 
RATZISDORF,  iu  ungherese  llècse, 
in  islavo  Racissdorf  o  Uajca,  hor. 
di  Ungheria,  comitato,  marca  e  u  1. 
A  N.  N.  E.  di  Presburgo  ;  sul  pen- 
dio de1  Carpazi.  Vi  fanno  riculla  di 
buon  vino. 

RATSCIlli  Z,  boreo  di  Moravia,  rireo- 
lo  e  4  1.  3 1'|  ali  E.  N.  E.  di  Bruno, 
ed  a  3  1.  IN.  da  Austertitz  ;  in  mez- 
zo a  boschi.  \  'ha  un  castello  e  conta 
/|8o  abiti 

KATTAIn,  isola  del  golfo  d1  Honduras, 
presso  al  Guatemala  ;  a  12  1.  N.  dal- 
lo stalo  d1  Honduras. 

lì  ATTA  Y.  borgo  di  Boemia,  circolo  e 
4  I.  al  S.   di  K.iurzim. 

RATTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  presso  Louhans. 

RATTELSDORF,  Lor^o  di  Baviera, 
circolo  del  3\leno-Superiore,  prov.  e  4 
1.  al  S.  S.  O.  di  Sesslach,  ed  a  3  1. 
N.  da  Bamberga;  sulla  sinistra  spon- 
da dell' Itz,  presso  la  sua  foce  nel 
Meno.  Possedè  un  castello,  una  bella 
chiesa,  e  traffica  di  grano  e  bestiami, 
tenendo  G  mercati  l'anno.  Conta  700 
abitanti. 

RATTENBERG,  città  del  Tirolo,  circolo 
dell'Innthal  inferiore,  a  5  1.  3[f\  S.  O. 
di  Kuffstein  ed  a  8  I.  2i3  E.  N.  E. 
tPInspruck;  sulla  destra  sponda  del- 
l'Inn  ;  con  860  abit.  Rei  contorni 
sono    miniere    di  rame    e  d'argento. 

BATTERI  o  R ATTRAI,  capo  di  Sco- 
zia, contea  d'Aberdeen,  al  S.  E.  del- 
la baia  di  Straberg.  Lat.  N.  5;°  35'; 
long.  0.  4°  i5y.  Presenta  una  punta 
sporgente,  bassa  e  pericolosa. 

RATTI  (ISOLA  DEI)  o  RAT-1SLAND, 
isoletla  sulla  costa  occidentale  di  Su- 
matra, a  3  1.  O.  dal  forte  Martborongh, 
presso  di  Beoculen  .  Lai.  S.  3°  5o' 
29";  long.  E.  990  5i'  17".  Non  ha 
che  1,620  piedi  di  giro,  ma  riesce  im- 
portante per  lo  stabilimento  del  for- 
te Marlborough,  però  che  forma  con 
alquanti  scogli  di  corallo  un  bacino 
nel  quasi  possono  stare  quasi  sempre 
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in  sicuro  5  grosse  navi.  Parecchi  an- 
ni sono,  il  mare  distrasse  hi  metà  di 
quest'isola  in  una  notte,  ed  in  tale 
catastrofe  perirono  molte  persone. 
Trae  quest'isola  il  suo  nome  dai  so- 
li quadrupedi  che  vi  si  trovino. 

RATTI BOR,  città  degli  Slati-Prussiaui. 
Vedi  Ratibob. 

RATT1NGEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza, 
circolo  e  2  1.  al  N.  E.  di  Dusseldorf. 
Ila  filatoi  di  cotone,  e  nei  contorni 
una  fabbrica  di  tegole,  1  cartiera  ed 
1  cava  di  marmo.  Annovera  3,270 
abit. 

RATTO  (ISOLA  DEL),  nelle  Aleuliue. 
V.  Krisei. 

RATTOLA W,  città  dell'  Jndoslan.  Ve- 
di Rah-Tallò. 

RATZEI3UBR,  città  degli  Slali-Prussia- 
ni,  provincia  di  Pomerania,  reggenza 
e  19  1.  al  S.  S.  E.  di  Còslin,  circolo 
e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Neu-Stettin.  Ha 
fabbrica   di  panno  e   i,o3o  abit. 

RATZEBURGO  (LAGO  DI),  Jìatzeburg, 
nella  Danimarca,  ducalo  di  Lauen- 
burgo,  bai.  del  suo  nome,  di  2  1.  ija 
dal  N.  al  S.  e  ira  1.  dall' E.  all' O. 
Chiude  nella  sua  parte  merid.  un'iso- 
la sopra  la  quale  giace  la  cillà  di 
Ratzburgo.  La  Wakenitz ,  affluente 
della  Trave,  esce  dalla  sua  estremità 
settentrionale. 

RA'l  ZEBURGO,  Ratzeburg,  ci  Ita  di  Da- 
nimarca, ducato  e  4  !•  M2  al  S.  S. 
E.  di  LauenLurg,  ed  a  ì\  1.  ij2  S. 
S.  E.  da  Lubecca,  capoluogo  di  bah, 
e  sede  delle  assemblee  provinciali  di 
Lauenburg;  sopra  un' isoletta  del  la- 
go del  suo  nome,  unita  al  conti- 
nente, all'È.,  mediante  un  ponte, 
ed  all'O.  con  una  diga.  Cinta  di  mu- 
ra, possedè  3  scuole  ed  una  casa  di 
poveri.  11  suo  commercio  di  transito 
viene  favorito  dalla  navigazione  del- 
la Wakenitz,  che  uscendo  del  Iago 
al  N. ,  dirigesi  verso  Lubecca.  Conta 
2,000  abitanti.  — •  E'  stata  questa  città 
la  sede  d'un  vescovato.  Fu  bombar- 
dala e  ridotta  io  cenere  dai  Danesi 
nel  1G93.  In  picciola  parte  appartie- 
ne essa  al  principato  mecklembur- 
ghese  di  Ralzchurg.  —  li  bai.  anno- 
vera 12,000  abitanti. 
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RATZEBURGO,  Ratzcburg,  principato 
del  granducato  di  Mecklenbnrg-Stre- 
litz,  di  cui  forma  la  parte  occidenta 
le  :  trovasi  separato  dal  resto  dello 
stato  per  mezzo  del  granducato  d 
Mecklenburg-Schwerin,  che  lo  limi 
fa  al  N.  ed  alPE.  ;  ha  al  S.  il  du- 
cato danese  di  Eauenburg,  ed  all'O. 
lo  stesso  ducato  ed  il  territorio  del- 
la città  libera  di  Lubecca,  verso  i 
quali  il  suo  limite  viene  contrasse- 
gnato dal  lago  di  Ratzeburg,  dalla 
Waekenitz  e  dalla  Trave.  Con  5  J. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  ne  ha  3 
di  larghezza  medi;»,  e  18  I.  quad.  di 
superficie,  di  suolo  assai  fertile.  Que- 
sto principato,  che  un  tempo  forma- 
va un  vescovato,  secolarizzato  alla 
pace  di  Westfalia,  nel  i6{8,  compo- 
ne il  bai.  di  Schonberg,  il  quale  ha 
per  capoluogo  la  città  della  stesso 
nome.  Gli  appartiene  una  parte  del- 
la città  di  Ratzburgo  in  Danimarca. 
La  sua  popolazione  è  di   12,000  abit. 

RATZEX ,  popolo  dell1  impero  d'Au- 
stria.  V.  Rascieni. 

RATZENDORF,  DRXSSENVIARKT  o 
DRESSENMARKT,  in  ungherese  De- 
recske,  bor.  d'Ungheria,  comitato  e 
5  I.  3[{  al  S.  O.  di  Oedenburg,  ed 
a  3  1.  fp  N.  O.  da  Giins,  marca  di 
Raban-Kivttl  superiore;  sopra  un  pic- 
ciolo affluente  della  Repcze. 

RATZERSDORF,    borgo    d'Ungheria. 

V.    R.VTSCnDORF. 

RATZK.A,  vili,  di  Schiavonia.  V.  Rat- 

SCHA. 

RATZWILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  6  I.  al  N. 
N.  O.  di  Saverne,  cant.  e  2  1.  ij4 
al  N.  E.  di  Sarre-Union  ;  sopra  una 
montagna.    Popolato    da    4°°    abit. , 

""  tiene  2  fiere  all'anno. 

RAUA,  Rawa^  città  deU'Indostan,  nel 
Neypal,  distr.  di  Khatang  ;  a  33  1. 
E.  da  Calmando,  presso  la  sponda 
sinistra  del  Dudh-kosi  .  A  qualche 
distanza,  verso  il  S.  E.,  trovasi  una 
miniera  di  rame. 

RAUA,  città  dell'isola  di  Sumatra,  nel 
regno  e  circa  3o  1.  al  N.  O.  di  Siale, 
sul  Ratta n. 

RAUBACH,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,    reggenza  e  5 


RAU 
I.  T[2  al  N.  E.  di  Coblenza,  circolo 
e  $1.  ij2  al  N.  E.  «li  Neuwied,  stil- 
la sinistra  sponda  deU'FIoIzbach.  Ha 
una  miniera  di  ferro  ed  una  fucina, 
e  conta  35o  abitanti. 

RAUCHOWAN,  bor.  di  Moravia.  Ve- 
di Rachowan. 

RAUCOULES,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond.  e  3  1.  ij3  all'È. 
N.  E.  d1  Issengeaux,  cant.  e  ij2  1. 
al  N.  O.  di  Montfaucon  ;  sul  rialto 
che  domina  le  gole  della  Dunière. 
Annovera  i,38o  abitanti.  Osservasi 
nei  contorni  una  fabb.  di  mattoni, 
un  filone  di  galena  anticamente  la- 
vorato, e  le  vestigie  d'una  strada 
romana. 

RAUCOULES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 
Tarn,  presso  Cordes. 

RAUCOURT  o  ROCOURT,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Ardenne,  circond.  e  2 
1.  i|2  al  S.  di  Sedan,  ed  a  5  I.  2j3 
S.E.  da  Mèzieres;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  fabbrica  una  infinità  dì 
oggetti  di  picciola  chincaglieria  e  di 
ferrareccia,  e  contiene   1,200  abit. 

RAUCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Meurthe,  nelle  vicinanze  di  Pont- 
a-Musson. 

RAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'AHa-Saona,  sotto  Champlitte. 

RAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  non  molto  discosto 
da    Mirecourt. 

rvAUDAH,  isola  di  Egitto.  V.  Rddaft. 

RAUDANAS,  capo  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' Islanda,  nel  Nordland,  ai  66°  45' 
di  lar.  N.  e  190  5o'  di  lon«r.  O. 

RAUDEN,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
reggenza  e  14  I.  al  S.  E.  di  Oppeln, 
circolo  e  2  1.  3|4  al  N.  O.  di  Ryb- 
nik;  in  paese  boschivo,  sulla  Rudka. 
Possedè  un1  usina  da  rame  e  conta 
800  abit. 

RAUDIE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 
Tarn,  presso  Lavaur. 

RAUDKANI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  5o  I.  al  N.  O.  di  Vilna, 
distr.  e  9  1.  ali1  O.    N.  O.  di  Chavli. 

RAUDNITZ,  città  di  Boemia,  circolo  di 
Rakonitz,  a  5  1.  ij3  N.  N.  E.  da 
Schlan,  ed  a  3  ».  \\%  S.  E.  da  Leit- 
meritz,  sulla  sinistra  sponda  dell'  El- 
ba, capoluogo    d1  un  ducato    che  ap- 
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psrtlene  ai  principi  di  Lobkowitz. 
E'  bene  fabbricala  ed  ha  un  bel  ca- 
stello ed  un  contento  di  cappuccini. 
Gli  abit.  sommano  a  2,000. 
RAUDTENoRAUDEN,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  i5  1.  al  N.  O.  di  Eresia  via,  circolo 
e  3  1.  i(4  al  N.  O.  di  Steinau  ;  sulla 
Schwarzwasser.  Con  i,i3oabit. ,  pos- 
sedè uno  spedale  ed  una  fabbrica 
di  panni. 
RAUENSTEIN,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Meiniogen,  bai.  ed  1  I.  ij^  al  N. 
E.  di  Schalhau.  Possedè  una  raanif. 
di  bella  porcellana  ed  annovera  4°° 
abitanti. 
RAUENTHAL,  vili,  del  due.  di  Nassau, 
bai.  ed  1  I.  al  N.  N.  O.  di  Eltvillc. 
Ha  una  cartiera  e  fa  ricolta  di  buon 
vino.  Nelle  sue  vicinanze  è  l'antico 
conveuto  di  Tiefenthal.  Gli  abit.  so- 
no in  680. 
RAUHE-ALB.  montagne    del  Wiirtem- 

berghese.  V.  Alb  (Rache). 
RAU1L-P1JNDY,  città  dell'Jndastan.  Ve- 
di Ravil-Pindy. 
RAUJESHY,  distr.  dell'Indostan.  V.  Rà- 

jecuy. 
RAUKOK.E ,    una    delle    isole   Rurili  . 

V.  Raikoke. 
RAUL,    gruppetto  d'isole  del  Grande- 
Oceano  australe,  nel  N.  dell'arcipela- 
go Kermadec.    La  punta  N.  E.    cade 
ai  290  i5'  45"  di  lat.  S.  e  179°  35' 
4o"  di  long.  E. 
RAUL  o  BASALTICO,  capo  sulla  costa 
S.  E.  della  terra    di  Diemen,  all'  in- 
gresso della  baia  della  Tempesta,  dal 
Iato  deirE.  Lat.  S.  43°  i3'  o" ';  long. 
E.  i45°  33'  45//. 
RAULECOURT,    vili,    di  Fr. ,    dipart. 

della  Mosa,  presso  S.-Mihiel. 
RAULHAC  o  ROU1LLAC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cantal,  circond.  e  3  I.  3j4 
all'È.  S.  E.  di  Aurillac,    cani,  e  2  1. 
al    S.  S.  E.    di  Vie;    in    un'angusta 
valle,    presso    la    sinistra  sponda    del 
Goul,    affluente  della  Trueyre.  Tiene 
Un'annua  fiera  ed  ha   1,020  abit. 
RAUMO,    città    e  porto    di  Russia,    in 
Europa,   granduc.  di  Finlandia,  ìtov. 
e   18  1.  al  N.  O.  d'Abo,  distr.  di  Ne- 
dre-Salakunda  ;  sul  golfo  di  Botnia; 
ai  Gi°  8'  o"  di  lat.  N.  e   .(>'  (V  5o" 
Tom    IV.  P.  I. 
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di  long  E.  Giace  in  paese  di  s*dve 
ed  il  principale  commercio  de' suoi 
1,700  abit.  consiste  nell'esportazione 
del  legname. 
RAUNDS,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea e  G  I.  al  N.  E.  di  Northaru- 
pton,  hundred  di  Higbam-Ferrers  ; 
con  i,3oo  abitanti. 
RAUNEBURG,    città    di    Boemia.    Vtr 

di  RuMBuno. 
RAUP,    vili,  di  Fr.  ,   dipart.    di  Lol-e- 

Garonna,  presso  Nerac. 
RAURACI,  popoli  della  Gallia,  sul  Re- 
no, nella  Grande-Sequanese,  al  N.  O. 
degli  Elvezi  :    oggi  cantone  di  Basi- 
lea, nella  Sviz'zera,    dipart.  dell'Allo- 
Reno.  La  capitale  del  paese  era  Au- 
gusta Raucarorum.  Ad    1  1.  da  Basi- 
lea si  veggono  le  ruine  di  molti  suoi 
monumenti. 
RAURACII  o  RAUR1C1I,  popoli    della 
Gallia  Narbonese   (  oggi  territorio  «ii 
Basilea  ).  poi    nell'Alsazia  meridiona- 
le, quindi  al  Saut-Gaw. 
RAURET,   vili,  di  Fr.,  dipart.  déft'Al- 

la-Loira,  presso  Le-Puy. 
RAURET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 

nelle  pertinenze  di  Sauve. 
RAURIS,    bor.  dell' arciduc.    d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Ens,    circolo  e 
14  1.    al  S.    di  Salisburgo,  ed  a  9  1. 
O.  S.  O.  da  Rastadt;  nella  valle  del 
suo  nome,  in  riva  al  Rauris,  piccolo 
affluente    di  destra    della  Salza,    che 
discende  dal  Rauriser-Goldberg,  sul- 
le frontiere    dell'  Illiria.  Vi    si  anno- 
verano   i,63o  abit. ,  che  scavano    un 
po'  d'oro  e  d'argento. 
RAUSCHBERG,  casale  di  Baviera.  Ve- 
di Rauschenberg. 
RAUSCHE,    vili,    degli  Stati-Prussiani, 
reggenza  e  i5  1.   112  all'O.  N.  O.  di 
Lieguilz,  circolo  e  7  I.   ij2   al  N.  N. 
E.  di  Gòrlitz;  in  paese  boschivo,  sul- 
la Tszchirne.   V  ha   una   vetraja. 
RAUSCF1ENBACH    (GROSS),   bor.  dì 

Ungheria.  V.  Rofczfe  (  Nagy  ). 
RAUSCHEJNBACII  ( OBER  )  o  OBER- 
RUSSBACH  ,  in  ungherese  Felsó- 
Ruszbach,  in  islavo  fìornf-Rusba- 
cliy  o  DrusbacJiy^  vili.  d'Ungheria, 
comitato  «li  Zips,  marea  di  Ma  cura, 
appiè  delle  montagne  di  questo  no- 
me; sul  Raubdiciibach,  a  4  1.   i\i  N. 

«89 


i45o  a  à  u 

N.  E.  da  Kaysmarh,  ed  a  7  1.  N.  da 
Leutschau.  Possedè  delle  acque  mi- 
nerali e  conta  64<>  abit. ,  cattolici. 

RAUSCHENBACB  (  UNTER  ),  in  un- 
gherese Alsò  -  Ruszbach  ,  in  islavo 
Dolnj-Rushacliy  o  Drusbachy,  vili. 
d'Ungheria,  comitato  di  Zips,  marca 
di  Magura,  a  3)4  di  1.  S.  S.  E.  d* 
Ober  -  Ranschenbach  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Poprad,  che  vi  riceve  il 
Rauschenbacb ,  Vi  si  trovano  delle 
stalattiti  ;  Ira' suoi  917  abit.  ,  908 
sono  cattolici  e  9  Ebrei. 

RAUSCHENBERG  o  RAUSCHBERG, 
casale  di  Baviera,  circolo  dell'  lsar, 
presidiale  di  Traunstein.  Vi  si  «cava 
della  cala  mina,  ed  un  tempo  vi  si 
irovava  del  piombo.  Couaponesi  di 
5  case. 

RAUSCHENBERG.  città  dell'Assia-Elet- 
torale,  prov.  dell'Alta-Assia,  circolo 
ed  1  1.  3]4  al  N.  di  Kirchhain,  ed  a 
3  1.  ija  È.  N.  E.  da  Marburgo;  ca 
poluogo  di  baliaggìo.  Con  una  scuo- 
la luterana  ed  una  riformata,  uno 
spedale,  una  fabbrica  di  birra,  tie- 
ne 5  fiere  air  anno,  ed  annovera 
1,180  abitanti,  il  baliaggio  contenen- 
done 5.910. 

RAUSENBRUCH,  in  islavo  Stracho- 
tinz,  bor.  di  Moravia,  circolo  e  2  1. 
1I4  al  S.  E.  di  Znaym,  a  qualche 
distanza  dalla  destra  sponda  della 
Taya  ;  con  700  abitanti. 

RAUSOL,  miniera  di  ferro  della  valle 
d'Andorra,  presso  al  vili,  di  Canillo, 
a  2  1.  ij4  *  E.  da  Andorra,  ed  a 
io  1.  S.  eh  Foix. 

RAUSSNITZ  (NEU),  bor.  di  Moravia, 
circolo  e  4  '•  3|4  all'È,  di  Briinn,  e 
ad  1  1.  i|4  N.  da  Austerlitz  ;  in  una 
valle.  Ha  fabbriche  d'oggetti  di  lana, 
e  traffica  di  luppolo.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  63o. 

RAUST,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Rabastens. 

RAUTENBURG,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia-Orientale, 
reggenza  e  17  1.  al  N.  O.  di  Gura- 
binnen  ed  a  3  1.  S.  O.  da  Kaukeh- 
mei),  circolo  di  Niederung  ;  in  riva 
alla  Gilge  ;  con   100  abitanti. 

RAUTENKRANZ,  vili. jle\  reg.  di  Sas- 
sonia,,   circolo    di  Vòigtland,    bai.  di 
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Vcrfgtsberg^  a  5  1.  ija  E.  da  PJaaen. 
Ha  fucine  e  fabb.  di  ottone. 

RAUV1LLE-LA-B1GOT,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Manica,  «otto  Valognea. 

RAUV1LLE-LA-PLACE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  3  ». 
al  S.  S.  O.  di  Valognes,  c«nt.  e  112 
1.  al  N.  E.  di  S.t-Sauveur-le-Vicom- 
te;  sopra  nna  collina  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Don  ve  ;  con  1,010 
abitanti  che  tengono  annualmente  a 
fiere. 

RAUVILLE-SUR-SUIZE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Alta-Marna ,  nelle  vici- 
nanze di  Chaumont-en-Bassigny.  Vi 
hanno  delle  fucine. 

RAUWERD,  vili,  di  Olanda,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e  a  1.  ij4  al  N.  E. 
di  Sneet  ed  a  2  ì.  3f4  S,  da  Leu- 
warden;  capoluogo  di  cantone. 

RAUW1LLER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  al  limite  del  di- 
part. della  Meurthe,  non  lungi  da 
Sarrebourg. 

RAUZAN,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Gl- 
ronda,  circond.  e  3  1.  3|4  al  S.  E., 
di  Libourne,  cant.  ed  1  l.  3[4  all'O. 
S.  O.  di  Pujols  ;  con  460  abitanti. 
Tiene  18  fiere  all'anno. 

RAUZÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the, nelle  pertinenze  di  Moyenvic. 

RAVA  ,  città  della  Turchia  europea  . 
V.  Rahova. 

RAVAGNESE,  vili,  del  reg;  di  Napoli, 
prov.  di  Calabria-Ulteriore  I,  distr. 
di  Reggio,  cant.  di  s.  Agata  in  Gal- 
lina, con  990  abitanti. 

RAVAN-HRAD,  RAVATHAD  o  LAN- 
KA, lago  del  Tibet,  prov.  di  Ngari, 
tra  i  monti  Himalaya ,  al  $. ,  ed  i 
monti  Kailas,  al  N.,  presso  ed  all'O, 
del  lago  Manassarovar,  dal  quale  ri- 
ceve le  acque.  Ha  circa  8  1.  di  lun- 
ghezza, dall'E.  S.  E.  all'O.  N.  O. ,  e 
misura  3  I.  dal  N.  al  S.  Dalla  sua 
estremità  occid.  esce  il  Selleje. 

RAVANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso   Moret. 

RAVANUSA,  bor.  di  Sicilia,  prov., 
distr.  e  9  1.  all'È.  S.  E.  di  Girgen- 
ti  ;  capoluogo  di  cantone;  presso  U 
destra  sponda  del  Salso.  Era  feudo 
della  famiglia  Bonanno,  dei  conti  di 
Cattolica.  I  suoi  5.85o  abit.   Iraffictt 
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no  d'olir»,  soda,  mandorle  e  pistacchi, 
prodotti  «lei  loro  territorio. 
UAY'ARA^  (SCANDOLARA),    vili,  del 
reg.  Lom.-Veneto.    V.    Scandolara- 
Ravara. 
RAVAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    <li   Lodi-e-Crerua,    distr.  e  co- 
mune di  Borghetto. 
RYVASCLETTO,    vili,    del  reg.  Loro. 
Ven.  ,    prov.    di  Udine,    che,    unita 
meute  a  Campivolo  e  Zovello,  torma 
on  comune  del  distr.  di  Risolato. 
RAVEAU,    bor.    di  Fr. ,    dipart.    delb 
Nievre,    circond.    e  6  I.   i|3    al  S.  S 
E.  di  Cóoe,    cant.  ed   i   I.   it/j    all'È 
di  La  Gharilé;  in  nna  valle  paludo- 
sa.  Vi  ha    un  bel  castello  ;    una  for- 
nace   e  4    lucine    alimentate    da  mi- 
niere   di  ferro  scavate  in  questo  co- 
mune. Annovera  980  abitanti. 
R  A  VEDA,    ansa    formata    dal  golfo    dì 
Burghas,  sulla  costa  orient.  della  Tur. 
europea,    in  Romelia,   sangiaccato  di 
Silistria,  tra  Missivri  e  A  Inoli.   Ha  3 
1.  di  largh.  ed   1   I.   i(2   di  profondi- 
tà. Presso  la  costa  si  trovano  un  vil- 
laggio ed  un  cantiere  di  costruzione 
per  le  navi.  Può  ricevere  alcuni  va- 
scelli di  fila. 
RAVEGNA,    circolo  di  Svizzera^    cant. 

del  Ticino,  distr.  di  Locamo. 
RAVEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòrae,  circond.  e  5  1.  alf  E.  di 
Clermont-Ferrand,  ed  a  2  1.  N.  E. 
da  Billom  ,  cant.  di  Vertaison .  Ha 
manif.  di  maiolica,  fabb.  di  stoviglie 
rosse  alla  romana,  di  vasi  di  gres  e 
crogiuoli  rinomati.  E  patria  di  Carlo- 
Luigi  d'Estaing,  celebre  navigatore, 
e  conta  1,020  abitanti. 
RAVEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Dro- 

me,  nelle  vicinanze  di  Die. 
RAVELLO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  dislr. 
e  3  1.  alTO.  di  Salerno,  cant.  ed  \\(\ 
di  1.  alfE.  di  Scala.  E  sede  d'un  ve- 
scovato suffraganeo  della  s.  Sede.  La 
cattedrale,  composta  d'una  cupola  e 
di  3  navale  sostenute  da  14  colon- 
ne, è  bellissima,  e  vi  si  ammira  la 
porta  principale  in  bronzo  :  contiene 
<j  altre  chiese,  un  convento  di  mo- 
nache, uno  di  frali  e  3  case  di  cari- 
tà. —  Ravello,  che  volgarmente  chia- 
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mono  Jiavielio,  giace  edificata  sopra 
un'amena  collina,    dove    per  la  salu- 
brità dell'aria,  per  le  fresche  e  buo- 
ne   acque    e    per    V  esteso    orizzonte 
dalla    parte    del  mare,    si    rende    un 
luogo  assai  dilettevole;  la  collina  sul- 
la quale  si  trova,  ha  alla  radice  due 
lunghe    valli    per    le  quali    scorrono 
due  fiuraicelli  perenni,    e  vedesi    da 
per  tutto  vestila    di  odorose  erbe    e 
d'una  moltitudine  di  fiori.  Abbonda 
il  territorio  di  viti,  d'ulivi  e  d'alberi 
fruttiferi    d'ogni  specie ,    i    cui  pro- 
dotti si  portano  sino  a  Napoli  ;    riu- 
scendovi   poi  verso    la  marina  eccel- 
lentissime le  carobbe.  L'industria  de- 
gli abit. ,  oltre  all'agricoltura,  si  eser- 
cita   nella  fabb.    di  frustagni.    Palria 
di  Francesco   d'Andrea,   giureconsul- 
to,   soprannominato    il  Pericle    ed  i! 
Tullio  del  foro  napoletano,  annovera 
1,700  abitanti.  —  Fondala    nel  1806 
ed  eretta  in  vescovato  l'anno  seguen- 
te,   era    allora    di    forma  assai    dalla 
presente  diversa.    Fu   cinta    di  mura 
e  guernita    di  alte  torri    delle    quali 
si  veggono   ancora    le  vestigia.    È  di 
qualche  riguardo    fu  essa  pure,    poi- 
ché   quaudo    vi   stanziò    papa  Adria- 
no   col    sacro    collegio,    iacea   36,ooo 
abitanti. 

RAVELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Pavia,  che,  unito  ad  Oste- 
ria-di-Castellello,  forma  un  comune 
del  distr.  di  Abbiategrasso. 

RAVELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V>    R  ESCA  L  DIN  A. 

RAVEL-SALMÉIUNGES,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Puy-de-Dòme, 'presso  Le- 
zoux. 

RAVELSBACH,  bor.  dell'arciduc.  d'Au- 
stria, paese  sotto  deH'Ens ,  circolo 
inferiore  del  Manhartsberg;  appiè  del- 
le montagne  di  questo  nome,  sopra 
un  picciolo  affluente  di  destra  del- 
la Bulica,  a  i|2  1.  S.  E.  da  Meissau 
ed  a  6  1.  ija  N.  N.  O.  da  Tulln. 

RAVENEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Oi.se,  circond.  e  3  1.  \\%  al  N.  N. 
E.  di  Clerraont,  cant.  «  2  I.  all'È, 
di    S.-Just-en-Chaussée  ;   con    1,200 

[     abitanti. 
RAVENEL,    vili,    di  Fr. ,    dipart.    dei 

1     Vosgi  o  Vosgesi,  solto  Mire«ourt. 
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RAVENELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise  ,  nelle  vicinanze  di 
Mantes. 

RAVENGLASS,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Curoberland,  ward  d'AIlerdale 
above  Derwent,  a  i5  I.  S.  S.  O.  da 
Carlisle  ;  alle  foci  dell'Eri  e  dell'Esk, 
che  vi  formano  una  cala  nel  mare 
d'Irlanda.  Lat.  N.  54°  20'  o";  long. 
O.  5°  56'  2".  È  bene  fabbricata  ed 
ha  un  comodo  porto  ;  la  pesca  del- 
le ostriche  forma  la  principale  sua 
utilità,  poiché  poco  considerabile  vi 
è  il  commercio  ;  alcuni  piccoli  basti- 
menti di  White-haven  e  di  Furness 
venendo  a  portarvi  del  carbon  fos- 
sile ed  a  caricare  ostriche.  Nelle  pa- 
ludi circostanti  sono  molli  uccelli  ac- 
quatici. 

RAVENNA,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'Ohio,  capoluogo  della  con- 
tea di  Portage  ;  a  44  1-  N.  E.  da 
Columbus.  Vi  ha  una  manifattura 
di  stoffe  di  lana,  e  conta  420  am" 
tanti. 

RAVENNA,  legazione  del  N.  degli  Stati 
della  Chiesa,  formata  dalla  parte  set- 
tentr.  dell'antica  Romagna,  limitata 
al  N.  da  quella  di  Ferrara,  al  N.  Q. 
da  quella  di  Bologna,  al  S.  O.  ed  al 
S.  dalla  Toscana,  al  S.  E.  dalla  lega- 
zione di  Forlì,  ed  all'È.  dall'Adria- 
tico ;  lunga  17  I.  dal  N.  E.  al  S.  O. , 
con  8  1.  di  massima  larghezza  e  95 
1.  q.  di  superficie.  La  parte  merid.  è 
coperta  da  ramificazioni  degli  Apen- 
nnii,  che  quivi  terminano,  e  dove 
sono  sorgenti  d'acque  salse,  depositi 
di  carbon  fossile  ,  miniere  di  zolfo, 
cave  di  gesso  e  di  pietra  da  lavo- 
ro, ec.  :  le  più  alte  vette  sono  quelle 
di  Pietra-Mora,  Monte-Rota,  Roma- 
na, Montemaggiore,  Calamello  e  For- 
nazzano  ;  quindi  scendono  in  amene 
colline,  suscettibili  di  feconda  colti- 
vazione e  già  coperte  di  viti,  alberi 
fruttiferi  e  copiose  messi.  11  N.  pre- 
senta una  superficie  piana  e  bassissi- 
ma al  N.  E.  ,  dove  hanno  principio 
le  lagune  di  Comacchio.  I  principali 
corsi  d'acqua  sono  :  il  Po  di  Pri ma- 
ro che  vi  si  gfetta  in  mare,  al  N.  E.  ; 
i  suoi  affluenti,  il  Santerno  ed  il  Se-] 
nio  ;    il  Lamone  ed  il  Montone,    tri 
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butarì    dell'Adriatico.  Vi.  hanno    due 
canali  navigabili  :   f  uno,  che    forma 
il   porto  Corsini,    è  alimentato    dagli» 
sgoli  delle  campagne  e  riesce  utilissi- 
mo  alla  città    di  Ravenna,  però   che 
dal  mare    si  trasportano    per  esso   le 
merci  sino    alle  sue  porte,    dove  tal- 
volta   in  tempi  procellosi    giunge    la 
marea.    L'altro    staccasi    dal  Lamone 
2  1.  sopra   Faenza,    passa  per  questa 
città,    entra    nel    canale  naviglio  Za- 
nelli,  e  sotto  tal  nome  va  a  scaricarsi 
nel  Po  di  Pri  maro,   alimentando  per 
via  e  mulini  e  macine  da  vallonea  e 
filatoi,  e  servendo  all'irrigazione  non 
meno    che    alla    navigazione    impor- 
tante   per    Faenza,    Imola,    Bagnaca- 
vallo    ed  altri   luoghi  aggiacenti.    Fu 
detto    il    clima    nebbioso»   piovoso   e 
malsano  lungo  il  mare,  ma  assai  gra- 
to nell'interno.  Il   fatto  però  sta  che 
l'aria    di  questa  prov.    è   in  generale 
saluberrima    anche   verso    la   marina, 
dja    troppo    lontani    tempi  tratte    es- 
sendo   le  idee  che  e  valli  e  paludosi 
terreni  la  costituiscano  malsana,  men- 
tre   si  può  quasi  dire    che  ornai  più 
non    si  conoscono  i  luoghi  dove  fu- 
rono   una  volta,  e  ne'quali    ora  sor- 
gono   campagne    da  per  tutto    colti- 
vate   ed    ottimamente    arborate .    Le 
nebbie  e  l'atmosfera  umida  e  nociva 
non  sono  punto  frequenti,  ed  in  una 
decima  parte  dell'anno  appena  si  fan- 
no vedere.  Il  clima  è  temperato,  so- 
stenendosi il  barometro  tra  270  e  280 
ed  essendo  la  somma  altezza  de]  ter- 
mometro tra  +  2';°  e  28"   e  la  mi- 
nima   tra    —  6°  ed  8°.    Fertilissimo 
il  suolo,  specialmente  di  grano,  maiz, 
legumi,    canapa,    lino,   anice,  corian- 
dro,  zafferano,  vino,  olio,  seta  e  frutti 
squisiti;    pingui    ne    sono    i  pascoli, 
frequenti  i  boschi  cedui,  e  vi   si  tro- 
va poi  il  famoso  bosco  di  pini,  detto 
la  pineta,    di  altissima    utilità    e  pel 
fruito  e  pel  legname.  Lungo  il  mare 
e  propriamente  nel  territorio  di  Cer- 
via,   sono  antiche  e  vaste  saline.    La 
industria  della  prov.  consiste   in  fila- 
toi di  lino,  cartiere,  fabbriche  di  ve- 
tri, di  raajoliche    e  di  terraglie,  spe- 
cialmente   in  Faenza,   di  stoviglie  di 
terra,  di  paste,  di  cordami;    distille- 


H  A  V 

rie  d'acquavite,  ed  altre  fabbriche  di 
oggetti  di  minor  conto.  La  pesca  \i 
è  abbondante,  tanto  nel  mare  come 
nelle  valli,  dove  pure  si  fa  buona 
caccia.  Giovato  dai  corsi  d'acqua  e 
da  buone  strade  regie  e  provinciali, 
attivo  è  in  questa  prof,  il  commer- 
cio, e  crescerà  d1  importanza  tosto 
che  sia,  in  concorso  col  gov.  di  To- 
scana, compita  la  via  di  comunica- 
tone tra  l'Adriatico  ed  il  Mediter- 
raneo, per  Faenza,  già  incamminata. 
La  popolatone  ascende  a  1 48,990 
abit.  ed  è  Ravenna  il  capoluogo. 
RAVENNA,  Ravenna,  città  degli  Stati 
della  Chiesa,  capoluogo  di  legazione, 
a  64  L  N.  da  Roma,  i5  1.  E.  da  Bo- 
logna, e  26  1.  S.  da  Venezia  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Montone,  che  co- 
là presso  vi  riceve  alla  destra  il  Ron- 
co ;  ad  1  1.  ija  dall'Adriatico,  sul 
quale  ha  2  piccoli  porti  pei  battelli 
pescherecci  ed  altri,  uno  all'È.,  il  Vec- 
chio, e  l'altro  al  SI.,  il  Nuovo;  al 
quale  ultimo  conduce  un  canale;  so- 
pra terreno  un  tempo  paludoso  e 
malsano,  ora  coltivato  e  fertile  di 
vino  e  frutti.  Sede  d'un  arcivescova- 
to, d'un  tribunale  di  prima  istanza 
e  d'una  direzione  di  polizia,  è  piaz- 
za di  guerra  con  bastioni  di  terra 
di  poca  difesa.  Le  strade  ne  sono 
piuttosto  sporche  e  tetre,  ma  assai 
diritte  ed  ampie,  bene  fabbricate  e 
fiancheggiate  da  superbi  palazzi  an- 
tichi e  moderni.  Le  sue  mura  ven- 
nero a  più  riprese  ristorate  da  Ti- 
berio ,  da  Galla  Placidia  e  da'  suoi 
figliuoli.  La  chiesa  metropolitana  è 
preceduta  da  spaziosa  piazza,  in  mez- 
zo alla  quale  sorge  sopra  una  colon- 
na la  statua  della  B.  V.  postavi  nel 
1649,  e  vi  danno  accesso  tre  porte 
ornate.  Il  luogo  dove  fu  edificata, 
chiamava  Regione  Ercolana  da  un 
tempio  «l'Ercole,  a  Posterula  Vinci- 
lionis  da  un  Vincilio  patrizio,  pro- 
prietario dell'area.  Dividesi  il  tempio 
in  cinque  grandi  navi,  con  4  ordini 
di  colonne  di  marmo  greco,  più  son- 
tuose essendone  le  'A\  della  nave  prin- 
cipale. Adornano  la  tribuna  pregia- 
tissimi musaici  operali  nel  11  12,  do- 
ve   colla    risurrezione    e   l'ascensione 
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del  Redentore  è  una  corona  di  santi 
vescovi  e  patroni,  dieci  de'quali  han- 
no sotto  l'aliar  maggiore  i  loro  cor- 
pi. La  nave  di  mezzo  vedesi  fregiala 
da  dodici  grandi  quadri  di  pennello 
maestro,  e  le  due  cappelle  laterali 
sono  ricche  di  finissimi  marmi  e  di 
egregie  pitture,  ammirandosi  in  quella 
del  sagraraento  il  quadro  principale 
ed  i  quattro  evangelisti,  opera  del 
famoso  Guido;  e  nell'altra,  detta  del- 
la B.  V.  del  Sudore ,  la  cupola  di- 
pinta a  fresco  da  Giovanni  Battista 
Barbiani.  Presso  al  coro  era  l'antico 
Cartilogio,  ossia  le  camere  destinate 
alla  conservazione  de'codici  e  mano- 
scritti. 11  santo  arcivescovo  ravenna- 
te, Pier  Crisologo,  vi  eresse  a  lato  la 
grandiosa  canonica,  e  vicino  sia  il 
palazzo  arcivescovile  che  fu  stanza 
del  pontefice  Clemente  Vili  nel  suo 
passaggio  per  a  Ferrara.  L'altissimo 
e  vetusto  campanile  di  forma  roton- 
da s'innalzava  ancor  più,  ma  il  tre- 
muoto  notabilmente  il  danneggiò  sul 
finire  del  secolo  xvi.  L'anno  38o  l'ar- 
civescovo sant'Orso  ridusse  a  forma 
grandiosa  questa  chiesa,  la  cui  origi- 
ne molti  traggono  ancor  più  indie- 
tro: ebbe  essa  in  concorso  di  Roma 
e  di  Gerusalemme  il  famoso  titolo 
di  Agios  Anastasios  (Santa  Risur- 
rezione), e  si  disse  pure  Chiesa  Ur- 
siana^  dotata  d' influiti  privilegi  spi- 
rituali e  temporali.  La  sua  cattedra, 
da  sant'Apollinare,  che  il  principe  de- 
gli Apostoli  vi  spedì  a  recare  il  dono 
della  fede,  sino  al  beneficenlissimo 
Codronchi  non  ha  guari  defunto  , 
vanta  una  serie  non  interrotta  di 
centosedici  arcivescovi  per  santità  in- 
signi, per  dottrina  e  per  altezza  d'o- 
rigiue.  Seuza  enumerarne  paratamen- 
te i  pregi ,  fu  la  metropolitana  «li 
Ravenna  riconosciuta  non  solo  per 
la  nobilissima  basilica  e  capo  di  tut- 
te le  chiese  delle  due  provincie  Fla- 
minia ed  Emilia,  ma  ancor  più  oltre 
ne'  vari  tempi  estese  la  spirituale  ed 
anche  temporale  giurisdizione .  Al- 
l'amministrazione del  battesimo  ser- 
ve la  vetusta  chiesa  di  s.  Giovanni 
in  Fonte,  prossima  alla  metropolita- 
na, tutta  costruita    di  fini   marmi,    e 


i'454 


RAV 


vi  si  ammirano  ampi  quadrati  di  por- 
fido su1  quali  posano  le  ventiquattro 
colonne  che  reggono  la  cupola  splen- 
dida, per  isquisiti  lavori  in  musaico 
che  rappresentano  il  Precursore  in 
atto  di  hattezzare  il  Messia,  con  al- 
l' intorno  i  seniori  dell'antica  legge 
e  gli  apostoli  della  nuova.  Memoran- 
ti» è  pure  l'origine  dell'antica  basi- 
lica dal  re  Teodorico  edificata  ad 
onore  di  s.  Martino,  che  chiamossi 
in  coelo  aureo  pei  doviziosi  orna- 
menti onde  ne  rispondeva  la  volta, 
e  si  dice  di  sant'Apollinare  nuovo, 
dopo  che,  per  timore  delle  incursio- 
ni saracene,  fu  tatto  credere  essersi 
ivi  trasferito  a  maggior  tutela  il  cor- 
po di  esso  santo  patrono.  È  il  tem- 
pio a  tre  navate,  sostenuto  da  venti- 
quattro colonne  di  marmo  greco  che 
H  re  goto  fece  da  Costantinopoli  tras- 
portare. Le  pareti  istoriate  a  musai- 
co servono  alla  storia  dell'arte  rap- 
presentando il  costume  ili  quel  tem- 
po. Ricca  di  marmi  e  fregiata  di  co- 
lonne d'alabastro  e  di  porfido  vedesi 
la  cappella  delle  sagre  reliquie,  ove 
fra  le  molte  trovansi  il  capo  del  pro- 
feta Eliseo  fattovi  trasportare  da  A- 
lessandria  per  ordine  dell'imperatore 
Teodosio,  e  quello  di  s.  Giovanni 
papa  martirizzato  da  Teodorico.  Nel- 
l'atrio maestoso  della  chiesa  è  il  ri- 
tratto in  musaico  dell'imperatore  Giu- 
stiniano .  Annesso  inalzasi  l' ampio 
convento,  prima  dei  Benedettini,  poi 
degli  Osservanti,  e  ab  antico  ivi  era 
la  magnifica  reggia  dei  monarchi  O- 
strogoti,  della  quale  si  veggono  po- 
chi avanzi,  che  pur  ne  attestano  la 
grandezza  ,  e  vi  è  collocato  il  gran 
vaso  di  porfido  che  chiude  le  ceneri 
di  Teodorico,  asportatovi  dal  gran 
o"ioso  suo  sepolcro.  Vuoisi  che  que 
sto,  con  pietà  filiale,  fAmalassunta  co- 
struisse in  riva  al  Montone  pochi 
passi  lontano  dalla  città,  e  consiste 
iti  maestosa  mole  circolare  di  pietre 
quadre  a  cuneo;,  ricoperta  da  una 
gran  cupola  composta  di  un  solo  pez- 
zo sterminalo  di  granito,  opera  ve- 
ramente maravigliosa.  In  cima  a  quel 
sasso  venne  nell'anzidetto  vaso  collo- 
cato   il  cadavere  del  re  Teodorico,  e 
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ne  fu  poi  tolto  nel  iSorj.  La  cinigia 
chiamasi  di  s.  Maria  Rotonda  ed  ha 
il  pavimento  di  marmi  colorati.  Ca- 
polavoro di  gotica  architettura  è  la 
chiesa  di  s.  Vitale,  tenuta  dai  monaci 
Cassinesi,  e  vuoisi  che  la  edificasse 
Giuliano  Argentario  ravennate  colla 
cooperazione  di  Narsete  al  tempo  del- 
l'arcivescovo sant'Eccelsio.  Ottangola- 
re di  forma,  con  due  ordini  di  co- 
lonne, le  ventotlo  superiori  che  sor- 
reggono la  cupola,  praticata  per  mez- 
zo agli  archi  «li  esse  una  loggia  donde 
si  ammira  il  tempio  sottoposto,  che 
sostengono  le  dieciolto  colonne  infe- 
riori, tutte  di  marmi  variamente  co- 
lorali, marmoreo  essendo  pure  il  pa- 
vimento, ed  i  musaici  della  tribuna 
rappresentano  l'imperatore  Giustinia- 
no, l'imperatrice  Teodora  e  tutta  la 
sfarzosa  corte  orientale,  presenti  alla 
dedicazione  fattaoe  dal  santo  arci- 
vescovo Massimiano.  Maravigliose  so- 
no le  quattro  colonne  di  pietra  dura 
che  adornano  l'aitar  maggiore,  e  ric- 
chissime le  quattro  principali  cappel- 
le, soprattutto  quella  di  9.  Vitale,  di 
cui  è  dipinto  il  martirio  dal  Barocci. 
La  basdica  di  9.  Francesco,  ufficiata 
dai  conventuali  ,  sorge  sulle  rovine 
dell'antico  l'empio,  da  Lucio  Publi- 
cio  Italico  eretto  a  Nettuno ,  dove 
dalle  armale  navali  romane  celebra- 
vate i  giuochi  nettunali  :  san  Pier 
Crisologo  la  convertì  in  chiesa,  dedi- 
candola a  s.  Pietro  principe  degli  A- 
postoli.  Le  tre  navi  vengono  soste- 
nute da  colonne,  e  pregiatissimi  sono 
i  dipinti  co'quali  l'adornarono  il  Ron- 
dinelli  ed  il  Longhi  ravennati  ed  il 
Sacchi  da  Imola,  una  preziosa  me- 
moria lasciandovi  pure  il  celebre  Giot- 
to con  una  sant'Apollonia  da  lui  ili- 
pinta  in  una  finestrina  vicino  alla 
porta.  Si  mostra  tra  le  reliquie  il  ca- 
po del  profeta  Giona.  De'  molti  insi- 
gni mausolei  che  racchiude,  chiama 
gli  stranieri  quello  che  il  veneziano 
Bernardo  Bembo,  padre  del  famoso 
cardinal  Bembo,  fece,  coll'opera  del- 
l'egregio scultore  Pietro  Lombardo, 
erigere  a  Dante  Alighieri  morto  nel 
i32i  alla  corte  de'  Polenlaui.  Al  mo- 
numento marmoreo  aggiunge  princi- 
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pai  fregio  fi  ritrailo  di  quo*  Sommo 
colf  epigrafe  Virtuti  et  lionati,  e  coi» 
•SÌ  esametri  da  lui  medesimo  compo- 
sti, nel  quinto  de'quali  non  cessa  <li 
deplorare  il  tuo  esilio,  li,  vi  hanno 
pure  tomba  uu  insigne  antenato  del 
tragico  astemio,  il  p.  Enrico  Altieri, 
generale  dell'ordine,  mortovi  nel  \{\o'i, 
il  principe  Ostasio  Quarto  da  Polen- 
ta, (he  cessò  di  vivere  nel  i3o,G,  e 
molti  altri  cospicui  personaggi.  An- 
che la  vetusta  chiesa  dello  Spirito 
Santo  risguardasi  come  basilica  insi- 
gne, ne  manca  di  eleganza  nella  strut- 
tura, sostenendone  le  navi  quattordi- 
ci belle  colonne  :  ma  veneranda  è 
soprattutto  la  memoria  che  qui  si 
serba  del  prodigioso  apparire  di  una 
Colomba,  la  quale,  posandosegli  sul 
Capo,  designò  ciascuno  degli  n  pro- 
gressivi successori  di  s.  Apollinare  nel- 
l'arcivescovato ,  ultimo  de' quali  fu 
s.  Severo,  umile  artigiano  e  manifatto- 
re di  lane,  accennandosi  e  la  porta 
laterale  per  la  quale  il  pio  uomo  en- 
trò nel  tempio,  e  la  finestra  onile 
spiccò  la  colomba  il  suo  volo,  ed  il 
pulpito  da  cui  i  nuovi  pastori  raven- 
nati arringavano  la  moltitudine.  La 
bella  chiesa  dedicata  a  s.  Giovanni 
evangelista  è  un  monumento  della 
pietà  di  Galla  Placidia,  che  da  Co- 
stantinopoli navigando  per  1'  Italia 
con  Valentiniano  suo  figlio,  fece  voto 
di  costruire,  se  salva  dalle  in  furia  n  ti 
tempeste  avesse  approdato  :  e  la  pro- 
messa attenne  con  sontuosità  da  sua 
pari,  e  quivi  elesse  di  riposare  dopo 
la  morte.  Di  moltissimi  altri  templi 
abbonda  Ravenna,  che  ci  è  pur  for- 
za di  trasandare,  ma  non  si  può 
chiuderne  il  novero  senza  parlare  del- 
la famosa  basilica  di  sant'Apollinare 
in  Classe.  Di  questa  parte  di  città, 
dove  riparavano  le  flotte  romane  ed 
era  il  famoso  porto  di  Candiano,  è 
questo  il  solo  monumento  che  ri- 
maoga.  Elevala  con  gotico  disegno! 
da  Giovanni  Argentario  in  tempo 
dell'arcivescovo  sant'Ursicino,  alla  me- 
tà del  vi  secolo,  di  finissimo  marmo 
sono  le  veuliquattro  colonue  che  la 
sostengono  e  pregiatissimi  gli  ornati 
«di  esse.  Nelld  tnbuua  vedesi  effigialo 
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sant'Ursicino  da  una  parte  e  dall'al- 
tra V imperatore  Coalaiiao  eterodosso, 
che  concede  all'arcivescovo  Keparato 
raddomnndato  privilegio  di  non  an- 
dar soggetto  al  romano  pontefice  . 
li  però  mirabile  cosa,  che,  sebbene  a 
lunghe  ed  aspre  conlese  desse  luogo 
questa  riprovevole  scissura,  pure  la 
chiesa  ravennate  non  fu  mai  lordata 
da  pravità  ereticale.  Nell'altare  dedi- 
cato alla  B.  V.  ,  in  mezzo  alla  chie- 
sa, riposò  già  il  corpo  di  sant'Apol- 
linare trasferito  poi  nella  confessione 
sotto  l'aitar  maggiore.  Vi  sono  pure 
nove  marmorei  mausolei  dove  si  cre- 
de giacciano  altrettanti  de'  primitivi 
arcivescovi  ravennati.  Famoso  nella 
storia  ecclesiastica  è  ti  monastero  clas- 
sense,  che,  appartenuto  a'Benedettini, 
venne  indi  a'Camaldolesi  istituiti  da 
s.  Romualdo,  illustre  cittadiuo  raven- 
nate, che  quivi  indossò  la  cocolla. 
Questi  monaci  col  tratto  del  tempo 
intimiditi  dalle  incursioni  alle  quali 
andava  Classe  soggetta,  si  ricovraro- 
no  nel  nuovo  monastero  di  s.  Ro- 
mualdo entro  la  città,  e  la  vecchia 
basilica  incominciarono  a  trascurare, 
cercando  altresì  che  il  corpo  di  san- 
t' Apollinare  fosse  con  onorificenza 
trasferito,  il  i3  luglio  iG32,  alla  me- 
tropolitana in  luogo  di  deposilo;  ma 
nel  4  g'ugnQ  i654,  per  ordine  del- 
la Congregazione  de'sacri  riti,  fu  al- 
l'antica sede  ricondotto.  Molti  altri 
templi  erano  in  Classe  ora  totalmente 
demoliti,  e  quello  specialmente  che 
chiaraossi  Tempio  Petriano ,  ceduto 
all'arcivescovo  s.  Pietro  Juniore  da 
Teodorico  e  che  dianzi  era  consacrato 
a  Giove.  Della  città  di  Cesarea,  che 
stava  tra  Classe  e  Ravenna,  uon  rimane 
vestigio  alcuno,  e  soltanto  un' ignu- 
da colonna  segna  il  sito  ove  innalza- 
vasi  la  chiesa  di  s.  Lorenzo  in  Cesa- 
rea, da'Beuedettini  passata  a'Canonici 
laterauesi  e  poi  demolita.  Famosa  ò 
altresì  la  chiesa  di  s.ta  Maria  in  Por- 
to, quasi  ad  una  lega  di  distanza  da 
Ravenna,  sul  lido  adriatico,  siccome 
quella  ov'ebbero  origine  gì'  illustri 
canonici  Portuensi  istituiti  dal  b.  Pie- 
tro Onesti  ravennate^  il  cui  corpo  ivi 
riposa  :    vuoisi    che    il    campanile    di 
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questo  tempio    fosse  l  antico  fero.  Iti 
porlo    Candiano    già    tanto    celebre, 
dal    quale    prese    nome    la    basilica  > 
venne  ristorato  e  ridotto    all'odierna 
forma  dal  cardinale   legato  Bonifacio 
Gaetano,  e  sotto  Innocenzo  X  fu,  per 
cura    dell'altro    cardinal    legato    Gio. 
Stefano  Donghi,  escavato  il  canal  Pan- 
filio cbe  ricondusse  le  navi  sino  alle 
mura  ,    riparando    così    i    mutamenti 
nel  lasso  del  tempo  operati   dalla  na- 
tura.   Della  celebre    Porta  Aurea  o 
Speciosa,  che  dava  ingresso  alla  cit- 
tà, fabbricata  di  marmo  dai  Romani, 
vIb°ox\s\  grandiosi  gli  avanzi.  Abbon- 
dò°°anticamente  Ravenna    di    spedali 
ed    altri    caritatevoli    asili,   i  quali  a 
poco  a  poco  per  diminuzione  di  ren- 
dite scemarono  :   possedè  però  tutto- 
ra   uno    spedale    con    molta  decenza 
mantenuto  ,    una    casa    di    ricovero , 
un'altra    pegli    esposti,    vari    orfano- 
trofi ed  istituti  di  carità.  Cospicuo  e 
il  suo    seminario  arcivescovile,    e    la 
pubblica  istruzione  vi  progredisce  con 
sommo   vantaggio,    giovata    pure    da 
un  ginnasio    e  da    una  pubblica    bi- 
blioteca. Esiste  presentemente  in  que- 
sta   città    un'accademia    di    scienze  e 
lettere,  detta  dal  suo  fondatore  Mal- 
vasiana,  e  vi  si  trova  un  museo  ric- 
co di  pitture  antiche,  di  vasi,  meda- 
glie, sigilli,  curiosità  naturali,  ec.  ec. 
Non  di  troppo  grande  importanza  e 
la  sua  industria,e  basterà  ricordare  una 
vetraia  e  lefabb.  di  stoviglie,  d'acqua- 
vite, di  cordami,  ec.  Una  fiera  frequen- 
tatissima vi    si  tiene    dal    i.°    al   io 
rnaegio  d' ogni    anno.    Patria   di  pa- 
recchi uomini  illustri ,    tra'  quali  del 
conte     G inani,  letterato,     annovera 
i7,48o  abit.,    a' quali  aggiunti  quelli 
del  suo  circondario  esterno,  ascendo- 
no a  43,9oo.    -    Lo  storico  Cluer.o 
pone  1'  incominciaraento  di  Ravenna 
avanti  la  guerra  troiana,  circa  undici 
secoli  prima  dell'  era    corrente  e  t^o 
anni  prima  di  Roma.  Ascosi  nelle  te- 
nebre dell'  antichità  i  primi  fondato- 
ri, Strabene  ne  assegna  i  principi!  ad 
una  colonia  di  Tessali  :  ma  non  sol- 
ferendo  questi    le  ingiurie  de  popoli 
vicini,  invocarono    a    difesa    1  aiuto 
de'  Sabini.  Al  discendere  de'  Galli  in 
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queste  parti,  ubbidì  alle  leggi  di  co- 
storo. Neil'  anno  520  di  Roma,  i  con- 
soli Marcello  e  Scipione  coli' espulsio- 
ne de'  Boj  se  ne  impadronirono,  ma 
le    lasciarono    un    libero    municipale 
reggimento,  1'  esenzione    da  ogni  tri- 
buto   ed  il  godimento    delle  romane 
prerogative.  Vi  stanziò  dif fatti  il  pre- 
tore, vi  si  tennero  le  assemblee  pro- 
vinciali, e  poderose  flotte  ragunaron- 
si  nel  porto  di  Glasse,  pronte  a  dar 
sempre    alla    vela.  Gl'imperatori    ro- 
mani non  P  ebbero  in  minor  pregio: 
fu  abbellita  di  monumenti  da  parec- 
chi tra  essi;  nel  suo  porto  ,  uno  dei 
più  belli   allora  dell'  Adriatico,   e  po- 
scia   dagl' iuterrimenti    colmato,  ave  a 
Augusto  disposto  le  sue  flotte,  e  Ti- 
berio Claudio   Germanico  la  cinse  di 
mura.  Dopo  la  divisione    malaugura- 
ta, imprese  Onorio  ad  abitarvi,  eVa- 
lentiniano  III,  ristaurate  ed  accresciu- 
te le   mura,  vi    edificò    il    palagio,  e 
tenne    fissamente    quivi  la    sua  corte. 
Divenuta  la    capitale    dell'  Occidente, 
nell'estremo    decadimento    della  ro- 
mana dominazione,    1'  imperatore   di 
Oriente    Leone    1    vi    fece   acclamare 
Giulio  Nepote  in  contrapposizione  ad 
Olibrio  e  Glicerio  creati  da'  Barbari. 
11  patrizio  Oreste    assediò    Nepote  in 
Ravenna  e  l'obbligò    nel  dì  28  ago- 
sto A75  a  fuggir  dall'Italia,  ponendo 
sul  capo  di     Romolo    Momilio,  detto 
Augustolo,  a  lui  figliuolo,  nel  seguen- 
te ottobre,  l'  effimera  corona.  Ma  O- 
doacre    alla    testa    degli    Eruli ,    nel 
seguente  anno  ,    fisso  avendo    di  fer- 
mare sua  stanza  in  Italia,  e  facendo- 
si scudo  del  nome  di  Nepote,  che,  ri- 
parato in  Dalmazia,  serbava  intatti  1 
legittimi  suoi  diritti,  privò  Oreste  dt 
viìa    e  Momilio  di  regno.   Discacciato 
poi  da  Ravenna  Paolo   fratello  dt  O- 
reste  che  la  difendeva,  ivi  fissò  la  sua 
residenza,  pago    del  titolo  di  patrizio 
dall'imperatore   orientale  Zeuone  ac- 
cordatogli, né  dissentendo  che  re  d   I- 
talia   in    effetto   l'acclamassero    le  sue 
truppe.    L'assassinio    di    Nepote    in 
Dalmazia  cessò  per  sempre  la  sovra- 
nità   degl'imperatori    d  Occidente,    e 
dilatò  la  potenza  dell'  emulo  conqui- 
statore che  mise  nel  suo  consiglio  il 
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famoso    Cassiodoro,  ili  cui  nella  venie 
eia  si  concepivano  le  più  alle  spermi- 
ze,  creandolo,  nel    4^5  ,    conle    delle 
rendite  private,  e,  tre  anni  dopo,  con- 
te delle  sagre    largizioni.    Teodorico, 
che    imperava    allora  uellt   Pannonia 
e   nella  Mesia  agli  Ostrogoti,  dopo  di 
essersi  pacificato  colf imperatore  Zen- 
none,  di  cui  minacciava  i  dominii  in 
Oriente,  ottenne  di  leggeri  la  facoltà 
di  assalire  Odoacre  e  di  torre  al  me- 
desimo    gli    occidentali  possedimenti. 
Sulle  Alpi    Giulie  comparve  di  subi- 
to Toste  poderosa,  e  dopo  le  campa- 
li giornate    di  Aquileja    e  dell'Adda, 
i  vincitori  cinsero  Ravenna  d'assedio, 
e  quivi  il  re  infelice  capitolò  ,    dopo 
lunga  resistenza,  il  5  marzo  4q3,  e  di 
lì  a  pochi    giorni    sotto  falsi   pretesti 
fu  messo  a  morte.  Il  monarca  ostro- 
goto adottò  le  leggi    e  i  costumi  dei 
popoli  vinti  ,  se  li  rese  con  saggia  e 
politica  condotta   benevoli,  e  nel  ^97 
riconosciuto  a  re  d1  Italia  dall'  impe- 
ratore orientale  Anastasio  ,    Roma  lo 
accolse    nel    5oo    fra    plausi    a'  quali 
presero  parte    ed    il    pontefice    ed  il 
senato.    Ravenna    fu    sotto    di  lui  1a> 
metropoli    dell'  Italia  ,    e  senza  le  re- 
ligiose   discordie    fra  i  cattolici    e  gli 
ariani  ,    che  trassero  Teodorico,  par- 
teggiale   per    gli    eretici,  in    aperta 
diffidenza  degl'Italiani,  e  lo  spinsero 
agli    enormi  eccessi    di    bagnarsi  del 
sangue    del    pontefice    Giovanni    I  e 
tlegf  il'ustri  romani  patrizi,  Boezio  e 
Simmaco,  epoca  quanto  altra  mai  lu- 
minosa segnerebbero    nell'italica  sto- 
ria i  33  anni  del  suo  regno,  illustrati 
eziandio  da'  talenti  di  Cassiodoro,  che 
ne    fu  costantemente    il    segretario  e 
primo  ministro.  Poca  durata  ebbe  di- 
poi   il  regno    de' Goti ,    che    irritato 
Giustiniano  per  la  prigionia  di  Àraa- 
lasunta,  spedì  in   Ravenna  Pietro  suo 
ambasciatore,  intimando  a  Teodato  la 
restituzione   d'  Italia    e  minacciando- 
gli   guerra.     Didatti    nel    536     scen- 
de Belisario  sulle  spiaggie    della    Ca- 
labria,   e     dopo    battute    in  più    in- 
contri le  truppe  di  Vitige,  cui  i  Go- 
ti avevano  acclamato  sovrano,  riceve 
da  lui  nel  53e>     per    capitolazione  le 
chiavi  di  Ravenna.  I  Goti  stessi  pre- 
Tom.  IT.  P.  I. 
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sì  dalle  virtù  di  Belisario  gli   offrono 
la  corona    d'Italia,  ch'egli  costante; 
mente  rifiuta    per    rispetto  a  Giusti- 
niano, da  cui  viene    non    ostante  ri- 
chiamato in  Oriente,  spedito  in  sui 
vece  in   Italia  il    logotcte  Alessandro, 
che  colle  sue  av.mie-si  ali  eoa  gli  ani 
mi   di  tutti.    La   fortuna  dei   Goti  ri- 
sorge sotto  ri  nuovo  re  Telila,  e  so- 
la  Ravenna    colla     vicina    spiaggia  a- 
drialica  resta    in    potere    de'  capitani 
greci,  che    vi  rimangono  in  ozio  ne- 
ghittoso, né  vale  una    seconda  spedi- 
zione    di    Belisario    a    riscuoterli  dal 
letargo.  1   progressi  di  Totila  decido- 
no finalmente    l'imperatore  nel  552, 
a  spedirvi  il  persiano  eunuco  Narsetc, 
il  quale  da  Salona  marina  marina  si  re- 
ca a  Ravenna,  e  dopo  avere  spento  io. 
due  giornate  campali  Totila  e  Teja,  dà 
fine  al    dominio    degli  Ostrogoti,  ed 
esercita  egli  stesso  per  l' impetro  gre- 
co il  potere  supremo  dal  553  al  568 
col  titolo  di   patrizio  e  di  duca.  Alla 
sua  morte  i  luogotenenti  s'incarica- 
rono del  governo  insino  all' arrivo  dì. 
Flavio  Longino,    che  fu    il  primo  a 
portare    il  titolo    di    esarca^   soppri- 
mendo le  antiche  cariche  ed  istituen- 
do dei    duchi    nelie    varie    provincia 
per  F  amministrazione    civile  e  mili- 
tare, e  degli  ufficiali  per  rendere  giu- 
stizia; rimasta  Ravenna  costante  resi- 
denza degli  esarchi,  che  Longino  la 
preferì  a    Roma    e    formò  l'esarcato, 
chiamato   pure  decapoli,    e  effe  com- 
prendeva Ravenna,    Classe  ,  Cesare'», 
Cervia,  Cesena,  Imola,  Forlimpopoli, 
Forlì,  'Faenza,  Bologna,  Ferrara,  Cc- 
macchio ,  Adria,    Gavello    ed    i    loro 
territori.  Le  prime  imprese  de1  Lon- 
gobardi cagionarono    nel    584    il  ri- 
chiamo di  Longino,  a  cui  fu  sostitui- 
to Smeraldo,    siccome    in    armi  più 
valente.  A  lui  si  diresse  nel  580  Gre- 
gorio Magno,diacono  allora  della  Chie- 
sa romana,  io  nome  di  papa  Palagio  II, 
perchè  richiamasse  al  dovere  il  patriar- 
ca Elia   di  Aquileja  ed  i  suoi   suffra- 
ganei,  i  quali  aderivano  al  concilio  di 
Costantinopoli  intorno  alla  condanna 
de  tre  Capitoli.    Ricorse  il  patriarca 
all'  imperatore  Maurizio,  e  morì  indi 
a  poco;  ma  il  patriarca    Severo,  a  lui 
190 
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successore,  insieme  a  tre  vescovi  sof- 
friremo in  Ravenna  un  anno  di  prigio- 
nia ed  abjurarono  in  apparenza  ferro- 
re,  sebbene  poi  si  dichiarassero  di  nuo- 
vo pel  concilio  calcedonese  nel  concilio 
provinciale  di  Marano.  Quantunque  nel 
590  Smeraldo  fosse  richiamato,  pure 
dopo  i  brevi  governi  di  Romano  e 
di  Gallinico,  rotta  co1  Longobardi  la 
guerra,  tornò  a  dominare  Ravenna, 
rna  dopo  anni  nove  fu  dall'imperato- 
re Eraclio  destituito.  1/  esarca  Gio- 
vanni Leraigio  talmente  irritò  il  po- 
polo colle  sue  vessazioni,  che  in  un 
moto  sedizioso  rimase  ucciso,  e  la 
stessa  sorte  ebbe  V  eunuco  Eleuterio 
che  osò  farsi  proclamare  imperatore 
d'  Occidente  dalla  sua  armata,  men- 
tre detestando  poscia  la  fellonia,  ne 
punì  essa  medesima  l'autore.  Gli  suc- 
cesse il  patrizio  Isacco,  noto  per  la 
sacrilega  espilazione  del  tesoro  di  s. 
Gio.  Laterano,  alla  quale  lo  eccitò  il 
cartulario  Maurizio  residente  in  Ro- 
nn,  che  poi  attaccò  briga  contro  lo 
stesso  esarca  ed  operò  una  rivolta  dal 
general  Dono  sedata.  Maurizio  rimase 
prigione  nella  basilica  Liberiana  e  di  là 
tratto  sino  a  Cervia,  ebbe  ivi  mozzo  il 
capo,  portato  quindi  sur  una  picca  per 
le  vie  di  Ravenna.  La  morte  d'Isacco 
repentinamente  avvenuta  salvò  a'eom- 
plici  la  vita.  L'  esarca  Platone  venne 
imprudentemente  alle  mani  coi  Lon- 
gobardi sulle  rive  del  Panaro,  e  do- 
vette ritirarsi  precipitosamente  a  Ra- 
venna, lasciati  ottomila  uomini  sul 
campo.  All'avvenimento  di  Teodoro 
Calliopa  si  comandò  da  s.  Martino  pa- 
pa in  Roma  il  concilio  contro  il  mo- 
notelismo,  ed  uniformi  a  quelle  del 
pontefice  erano  su  questo  articolo  le 
vellute  di  Mauro,  allora  arcivescovo 
di  Ravenna.  Non  avendo  avuto  ani- 
mo l'esarca  di  opporsi  alla  parte  che 
1'  arcivescovo  era  per  prendervi,  fu 
irt  sua  vece  destinato  Olimpio,  ciam- 
bellano dell' imperatore  Eraclio,  al 
governo  ravennate.  Giunse  questi  a 
Roma  durante  il  concilio,  ma  tentò 
invano  d'imporoe  al  venerando  con- 
sesso, che  la  fermezza  e  l'unanimità 
de1  Padri  fecero  svanire  quel  primo 
attentato,  eV  egli  osò  poscia  teuiera- 
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riamente  ripetere  6ul!a  persona  stessa 
del  papa,  cui  volea  far  uccidere  da 
una  delle  sue  guardie,  la  quale  non 
n'ebbe  il  coraggio,  a|  momento  di 
ricevere  per  sua  mano  1' eucaristia.  1 
rimorsi  però  lo  Incerarono  al  segno 
di  confessare  al  pontefice  il  sacrilegio 
e  le  orrende  circostanze,  e  poco  ap- 
presso, coll'onta  di  aver  perduto  in  fac- 
cia a  Saraceni  il  fiore  «Ielle  sue  trup- 
pe, cessò  di  vivere,  e  lasciando  al- 
l' empio  Teodoro  Calliopa  il  vitupe- 
roso vanto  di  aver  eseguila  l'esecran- 
da commissione  del  rapimento  di 
s.  Martino  e  del  suo  penoso  e  lun- 
go martirio.  L'arcivescovo  Mauro  di 
Ravenna  fu  il  primo  che,  sotto  il  suc- 
cessivo esarca  Gregorio,  proraovesse 
quelle  quistioni  d'iudipendenza  della 
sede  ravennate  dalla  romana  che  lun- 
gamente continuarono,  adizzate  dagli 
orientali  imperadori.  E  poco  mancò 
che  non  costasse  caro  all'  arcivescovo 
Teodoro  di  piegare  su  questo  punto 
a  diversa  sentenza,  però  che  i  chie- 
rici ravennati,  sdegnosi  anche  per  la 
abolizione  d' alcune  largizioni  con- 
suete, ritiraronsi  tutti  a  Classe  nella 
vigilia  del  Natale,  per  celebrare  gli 
uffizi  nell'abazia  di  s.  Apollinare,  col 
disegno  di  non  più  riconoscerlo  a 
pastore  ;  né  bastò  a  rimuoverli  una 
deputazione  speditavi  di  probi  citta- 
dini, ma  lo  stesso  esarca  Teodoro  se- 
condo dovè  trasportarsi  a  Classe  e 
riuscire  potè  a  riparare  lo  scandalo 
con  promessa,  che  sarebbe  loro  rendu- 
ta  immediata  giustizia  sulle  affacciate 
diraande.  Nel  682,  il  pontefice  Leo- 
ne li  terminò  per  sempre  colla  Chie- 
sa ravennate  le  disgustose  differenze. 
L'  esarcato  di  Giovanni  Platino  ven- 
ne funestato  dal  terribile  avvenimen- 
to del  6r)G.  Era  costume  in  Ravenna 
che  ne'  giorni  di  festa  uscisse  fuori 
della  porta  la  moltitudine  d'ogni  età, 
sesso  e  condizione  a  diporto,  e  fra 
varii  drappelli  capitanati  da  un  nobi- 
le del  Rione  impegnavasi,  per  gin- 
nastico esercizio,  un  combattimento. 
In  una  domenica  s'ingaggiò  siffatta- 
mente fra  due  parti  il  conflitto,  che 
l'una  fu  messa  in  fuga  a  colpi  di  pietra, 
e  taluni  rimasero  morti  sul  suolo.  La 
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domenica  sc^ucn le.    sebbene  s"1  inco- 
mincinsscro  alcuni  giuochi  scherzevoli, 
presto  si  raccese    più   viva  la   zuffa  e 
si  sguainaron  le  spade  con   numerosa 
strade  dal  lato  de'vinli.  Finsero  que- 
sti di  volersi  riconciliare,  e  nella  se- 
guente domenica,  usciti  ili  chiesa,  cia- 
scuno invitò  a  mensa   uno  degl'inimi- 
ci   e  fra    le   tazze  l1  uccise    e  gli    die 
ascosamente  sepoltura.  La  disparizio- 
ne di  fanti  cittadini  pone  il  rimanen- 
te del    popolo  in  agitazione,    lo  arci- 
vescovo   Damiano  commette    proces- 
sioni penitenziali,   uè  il  barbaro  tra- 
dimento   si   discopre    se  non  in  cupo 
a  tre    giorni.    Né  meno  atroce    fu  la 
punizione,    che  furono    tutti    passati 
a   fil    di  spada    i  traditori    ed    egua- 
gliati   al    suolo    sino     gli    edifizi    citi 
proscritto  quartiere.  Governavasi  Ra- 
venna dall'  esarca  Teofilato,    quando 
T  imperatore    Giustiniano    li    risalito 
sul  trono,  esasperato   datoti  poco  fa- 
vorevoli de"Ravennatì  durante  la  sua 
disgrazia,    spedì    a   Classe    il  patrizio 
Giovanni,  governatore  di  Sicilia,  per 
punirli.    Il  quale,    piantate    presso  la 
spiaggia  le  tende,  ed  avendo  ammes- 
so ah1  udienza    i     principali    nobili  a 
due  a  due,    li  caricò  lutti  di  catene, 
e  li  calò  in  fondo    al  vascello,    com- 
presivi V  arcivescovo  Felice  ed    il  fa- 
moso Gioannicio,  cittadino  il  più  ri- 
putato   di    Ravenna.    Tranne    questi 
due,    tutti     gli  altri    furono    messi    a 
morte,  eia   città  saccheggiata  ed  arsa. 
Giovanni  Rìzocopo,  nuovo  esarca,  che 
attraversando  Roma  avea    dato  di  se 
iniquo    saggio     decapitando  tre    uffi- 
xiali   palatini   del   papa,    trovò  furenti 
i  Ravennati  e  stretti   in  alleanza  col- 
le altre  città  dell'esarcato  per  respin- 
gerlo :    a  cui    volendo    egli    resistere 
colle    sue  truppe,    fu   soccombente    e 
perì    tra'  tormenti.     La    potenza  lon- 
gobarda si  faceva  intanto  sempre  mag- 
giore, e  T  eunuco    Eutichio    fatto    e- 
sarca    potè    a  stento   far  rispettare  in 
Roma  la  elezione  d'  un    nuovo  duca. 
Fu  egli  rivocato  dall'1  imperatore    A- 
nastas'o  li,   e  Scolastico,    suo  succes- 
sore, ville  il  duca  longobardo  di  Spo- 
leto, Faroaldo  II,  ad  impadronirsi  per 
sorpresa  del  porlo  di  Classe,    ma  ne 
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otlonne  dal    re  Liutprando    la  resti- 
tuzione.   Avviene  frattanto  1"  innalza- 
mento di   Leone  III  ali1  impero  d'O- 
riente, ed  emana  da  luì  il  sacrilego  e- 
ditto  contro  le  immagini.  Marino,  nuo- 
vo duca  di  Roma,  manifesta  al  duca  Ra- 
silio,  al  cartulario  Giordano  ed  a  Gio- 
vanni   Lurione  gli  ordini  imperiali  di 
asassinare    il  pontefice    Gregorio    IT. 
Morto  inopinatamente  Marino,   viene 
spedito    il    nuovo    esarca    Paolo    per 
secondare  l' orrenda  congiura    e    far 
eseguire  f  editto,  ma  non    vi  riesce; 
che  il  popolo    si  solleva    ed  uccide  i 
due  congiurati,  salvatosi    il  duca  Ra- 
silio    a  stento    in  un  monastero.    In- 
vano Paolo  eccita  i  Romani,  i  Vene- 
ziani   e    gli  abitanti    della    Penfapolt 
marchiana    alla  rivolta  :    tutti  prote- 
stano di  morire  per   la  fede  cattolica 
e    vogliano   anzi    crearsi    un  impera- 
tore d1  Occidente;  se  non  che  il  pa- 
pa lo  impedisce,  lusingandosi  che  Leo- 
ne rientri  nel  buon  sentiero.  In  Ra- 
venna,  uno  scarso  numero  obbedisce 
ali1  imperiale  editto,    ma    il  popolo  è 
in  arme  :    Paolo  vuol    resistere    e  ri- 
mane ucciso.    Il  re  Liutprando    pro- 
fitta de'lorbidi,  assedia  e  prende  Ra- 
venna e  Classe  :  immenso  bottino  no 
trae  che  reca  a  Pavia.   Rende  quindi 
le  molte   piazze    occupate,    non  però 
ai  ministri  imperiali,  ma  al  papa,  fa- 
cendogliene   un    presente.    L'  eunuco 
Eutichio  è  nuovamente  dichiarato   e- 
sarca,  ed  assistito    da   una  flotta    ve- 
neziana,   ricupera    Ravenna,    Cesarea 
e  Classe  dalle  mani    iY  llprando,    ni- 
pote   di  Liutprando,    che  n'  era    go- 
vernatore, con  grande  strage  di  Lon- 
gobardi. Cotale  avvenimento  conduce 
ad  una  lega  fra  Longobardi    e  Greci 
pei   reciproci  vantaggi.  Il  papa  si  ri- 
volge a1  Franchi  per  soccorso  :    placa 
poi   anche  Liutprando  e  si  riconcilia 
colf  esarca.    Ma  il  nome  greco   dive- 
niva sempre    più  odioso  per    le  reli- 
giose querele,  la  forza  de'Longohardi 
sempre  più  preponderante.  Quindi  al 
comparire  del  re  Astolfo    sulle  porte 
di  Ravenna,    nel   752,  Eutichio  fuggì 
vergognosamente    a    Napoli,    e    così 
terminò  nell'  esarcato    ogni    vestigio 
di    greca    dominazione.    Il    pontefice 
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Stefano  II  cerca  l' ajulo  di  Pipino 
per  togliere  al  monarca  Longobardo 
le  terre  dell'esarcato,  delle  quali  pro- 
mette questi  e  poi  differisce  la  resti- 
tuzione, ma  è  finalmente  costretto  a 
cedere  all'ascendente  della  nuova  po- 
tenza de'  Franchi.  La  persistenza  di 
Costantino  Copronimo  nell'eresia  de- 
gl'  iconoclasti  Io  priva  dell'affetto  dei 
popoli,  che  inchinano  unanimi  la  fron- 
te alla  santa  Sede,  e  Pipino  ne  con- 
ferma la  dedizione  ,  cedendo  i  suoi 
diritti  di  conquista.  L'  arcivescovo 
Sergio  di  Ravenna,  avendo  parteg- 
giato per  Astolfo,  fu  tratto  a  Roma 
prigione,  e  dovè  subire  un  rigoroso 
processo  di  deposizione ,  ma  tornò 
poi  alla  sua  sede.  Gli  arcivescovi  di 
Ravenna  furono  allora  investiti  del 
supremo  potere  dell'esarcato  in  unio- 
ne di  un  senato  composto  di  parec- 
chi membri,  che  si  dissero  tribuni. 
Ma  dopo  l'intera  distruzione  del  re- 
gno longobardo  eseguita  da  Carlo- 
magno,  1'  esarcato  divenne  una  ro- 
mana provincia.  Pipino,  figliuolo  di 
Carlo,  dichiaralo  re  d'  Italia,  stabi- 
li, collo  assenso  del  romano  ponte- 
fice, in  Ravenna  la  sua  corte.  Vol- 
gendo però  a  cattiva  fortuna  i  de- 
stini de'nuovi  imperatori  d'Occidente, 
e  travagliate  le  adriache  spiaggie  dal- 
le incursioni  saracene,  Ravenna  non 
fu  l'ultima  che  adottasse  libero  reg- 
gimento, e  si  creò  consoli,  pretori  e 
senatori  a  vita.  Il  ricco  e  potente 
cittadino  Pietro  Traversari,  verso  l'an- 
no 1218,  si  dichiarò  signore  di  Ra- 
venna, e  tanto  egli  quanto  Paolo  suo 
figliuolo  mantennero  la  devozione  ver- 
so la  Chiesa  contro  le  armi  di  Fede- 
rico II,  sconfitto  il  quale,  si  collega- 
rono ai  Bolognesi  e  ad  essi  spediro- 
no ambasciadori  nel  1256,  riceven- 
done i  governatori.  Ma  quel  germe 
di  discordia,  che  affievolì  le  forze 
bolognesi,  e  tutti  agitò  nel  decimo- 
terzo secolo  gli  animi  degl'  Italiani, 
si  comunicò  anche  a  Ravenna,  e  le 
risse  sanguinose  de'Traversari  e  dei 
Pplentani  vi  arrecarono  lo  sterminio. 
La  fazione  ghibellina  riportò  vitto- 
ria, e  Guido  Novello  da  Polenta,  il 
patire    di  Francesca    da  Rimino,   fu, 
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nel  i2;3,  sovrano  di  Ravenna,  ed 
ospite  benevolo  di  Dante,  che  sì  ma- 
gicamente le  sciagure  dipinse  della 
infelice  figliuola,  ora  con  tanta  mae- 
stria poste  sulle  scene  da  Silvio  Pel- 
lico, e  vi  terminò  la  sua  mortale  car- 
riera. Ostasio  I,  suo  primogenito, 
avrebbe  dovuto,  secondo  il  paterno 
comando,  dividere  con  Guido  il  Gio- 
vane e  Rinaldo,  figli  di  suo  fratello 
Ramberto,  la  signoria;  ma  in  quella 
vece  uccise  a  tradimento  il  secondo 
di  essi,  il  quale  occupava  la  sede  ar- 
civescovile della  città,  mentre  assen- 
te era  I1  altro,  e  si  arrogò  V  asso- 
luto dominio.  Fu  prigione  degli  E- 
stensi,  de'  quali  poi  divenne  allealo. 
Torbidi  principii  e  fine  peggiore  eb- 
be il  regno  di  Bernardino  suo  figlio 
e  successore  in  Ravenna.  Invitato  sot- 
to buonafede  da  Lamberto  terzoge- 
nito a  Cervia,  della  quale  ciltà  tene- 
vasi  dal  secondo  fratello  Pandolfo  il 
reggimento,  ivi  fu  da  ambedue  que^ 
sti  a  tradimento  imprigionato.  Riu- 
scì quindi  agevole  l'occupazione  di 
Ravenna,  ma  le  pratiche  di  alcuni 
principi  menarono  ad  una  riconcilia- 
zione, che  Bernardino  promise,  ma, 
liberato,  non  mantenne,  ed  i  fratèlli 
nella  stessa  prigione  racchiusi,  furono 
messi  a  morte.  La  tirannide  più  fie- 
ra opprecse  allora  i  suoi  sudditi  so- 
pra i  quali  fece  gravitare  ogni  sorta 
di  sciagura  :  violazioni,  stragi,  rapi- 
ne, confische,  nulla  fu  risparmiato. 
Guido  secondo  adoperò  con  atti  ge- 
nerosi di  far  dimenticare  i  paterni 
orrori,  ed  investito  dal  cardinal  Egi- 
dio, potè  consolidare  il  suo  dominio, 
ch'ebbe  la  durata  di  sei  lustri  pas- 
sati in  una  monotona  inerzia.  Nel- 
l'ultima sua  decrepitezza,  i  figli  avidi 
di  regnare  il  cacciarono  in  oscura 
prigione.  Fermarono  di  dominare  in- 
sieme i  tre  fratelli  Obizzo,  Ostasio 
secondo  e  Pietro,  ma  i  due  ultimi 
premorirono,  ed  Obizzo  militò  ora 
pegli  Estensi,  ora  pei  Veneziani,  pe- 
rò senza  gloria.  Ostasio  III,  figliuol 
d'Obizzo,  seguì  da  prima  le  parti 
venete,  ma  le  armi  del  Piccinino  l'ob- 
bligarono per  un  tempo  di  rinunzia- 
re  a  quell'alleanza,    e  questo  passo. 
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ben  che  involontario,  Io  balzò  dal 
soglio.  11  senato  di  Venezia  lo  chia- 
mò a  sé  sotto  amichevoli  pretesti,  e 
frattanto  da  genti  assoldate  uscirono. 
in  Ravenna  grida  sediziose  che  pro- 
clamarono la  sovranità  della  repub- 
blica. Ostasio,  imprigionato  colla  mo- 
glie e  col  figlio  per  ordine  del  con- 
siglio de'Dieci,  andò  a  vedere  nella 
cattività  il  termine  della  sua  discen- 
denza ;  la  guernigioDe  veneta  entrò 
nel  24  febbraio  i^1  in  Ravenna. 
Ubbidì  a  Venezia  sino  al  i5og,  in 
«he  discese  dalle  Alpi  Lodovico  XII 
re  di  Francia,  e  nel  i5i2  fu  sotto 
Ravenna  combattuta  la  gran  batta- 
glia tra  Francesi  e  Spagnuoli,  nella 
quale  Gastone  di  Foix  comprò  col 
proprio  sangue  la  decisiva  vittoria,  e 
terribile  fu  il  sacco  che  dai  vinci- 
tori ebbe  la  città  a  soffrire.  Nel  i52? 
vi  rientrarono  i  Veneziani,  durante 
la  prigionia  di  Clemente  VII,  e  colla 
pace,  data  dall' imperatore  Carlo  V, 
ritornò  stabilmente  alla  Chiesa.  Da 
allora  in  poi  Roma  pose  al  governo 
della  Romagna  un  cardinale  col  ti- 
tolo di  legato  a  latere,  che  risiedet- 
te in  Ravenna  e  si  conservò  ubbi- 
diente alla  santa  Sede  sino  al  feb- 
braio del  i?97,  in  cui  fu  la  provin- 
cia invasa  dalle  truppe  francesi.  Per- 
dette la  sua  preminenza  sopra  tutta 
la  Romagna  alla  formazione  del  di- 
p3rlimerjlo  italico  del  Rubicone,  ri- 
manendo capo  di  un  circondario  di 
esso  con  vicepreiettura.  Il  re  Murat 
nella  sua  breve  dimora  del  181/f  di- 
vise la  Romagna  in  due  dipartimenti, 
e  fece  Ravenna  capoluogo  del  dipar- 
timento della  Pineta.  Rioccupata  po- 
scia da  un  esercito  austro-britannico, 
fu  nel  i8i5  restituita  al  pontefice, 
ed  allora,  rimasta  quella  provvisiona- 
le divisione,  tornò  Ravenna  ad  esse- 
re onorata  dalla  presenza  d'un  cardi- 
nal legato. 

RAVEISNE-FONTAINE ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delP  Alta-Marna,  presso  Mon-i 
tigny-le-Roi. 

RAVENOVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  nelle  vicinanze  di  Saint-I 
Maire-Eglise.  j 

RAVENSBERG,  antica  contea    d'  Alle-! 
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magna,  attualmente  compresa  negli 
Stati  Prussiani,  prov.  di  ^Vestfalia, 
reggenza  di  Minden,  circolo  di  Hal- 
le. Traeva  il  suo  nome  da  un  castel- 
lo munito,  oggi  cadente,  situalo  pres- 
so Borgholzhausen,  ad  il.  ii4  N.  O. 
da  Halle. 

RAVEINSRURG,  città  di  Wurtemberg, 
circolo  del  Danubio,  capoluogo  di 
bai.  ;  sulla  sponda  sinistra  dello  Sch os- 
se», ad  8  1.  E.  N.  E.  da  Costanza  ed 
a  17  1.  S.  S.  O.  da  Ulma.  Circondata 
di  mura,  con  3  porle,  è  divisa  in  5 
quartieri,  con  3  sobborghi,  e  posse- 
dè 9  chiese,  1  ospedale,  e  vi  ha  un 
istituto  regio.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  cotoncrie,  di  calze  di  lana  e  di 
misure  di  legno;  fucina,  vetraia,  car- 
tiere. 11  castello  ha  un  padiglione 
osservabile,  e  presso  alla  città  sono 
2  bagni.  Gli  abit.  ascendono  a  3,(>oo 
ed  il  baliaegio  ne  conta  20,000. 

RAVENSBURG  (KEU),  vili,  di  Wiir- 
temberg,  circolo  del  Danubio,  bai.  e 
2I.  al  S.  O.  di  Wangen,  ed  a  3  1.  N. 
da  Lindau  ;  presso  la  sinistra  sponda 
dell'  Argen  ;  capoluogo  d'una  signo- 
ria mediata,  ;ippartenenle  ai  principi 
di  Dietrichstein.  Vi  ha  un  castello 
e  conta  1^0  abit. 

RAVENSDALE,  vili,  d' Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Loulh,  baro- 
nia ed  1  1.  ij2  al  N.  E.  di  Dun- 
dalk,  sulla  sponda  sinistra  del  Flurry. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

RAVE1NSTE1N,  borgo  di  Olanda.  Ve- 
di Ravpstein. 

RAVENSTOISE-DALE,  vili,  e  parroc- 
chia d1  Inghilterra,  contea  di  West- 
moreland,  nell'East-  ward  ;  a  5  1.  N. 
E.  da  Kendal  e  ad  il.  ip  S.  O.  da 
Kirhby  Stephen.  Vi  si  trovano  dua 
belle  chiese,  una  delle  quali  pei  cal- 
vinisti. 1  suoi  1,060  abit.  lavorano 
molte  maglie  che  porlansi  al  mercato 
di  Kendal. 

RAVEO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,prov.  di  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 

RAVERJO  (VILLA),  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.  V.  Villa  Raverio. 

RAVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  presso  S.-Diè. 

RAVESTE1N  o  RAVENSTE1N,  bor.  di 
Olanda,    prov.    del  Brabante-  Sellen- 


i462  R  A   V 

t rionale,  circond.  e  6  1.  i[\  all'  E. 
N.  E.  di  Bois  le-Duc,  cant.  ed  i  1. 
i|2  al  N.  O.  di  Grave  ;  sulla  sinistra 
sponda  della  Mosa.  Vi  ha  un  dipar- 
timento della  Società  del  Ben-Pub- 
blico,  un  vecchio  castello  munito,  ed 
una  scuola  latina,  e  contanvisi  1,200 
abit. 

RAVET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  nelle  vicinanze  di  Lezoux. 

RAVETNELLORE,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  distr. 
merid.  d'Arcat;  a  22  I.  O.  da  Pon- 
dichery,  presso  la  sponda  destra  del 
Kedolom. 

RAVEY,  fiume  dell'Iudostan.  V.  Ravt. 

RAV1ERES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  5  I.  i|4  al  S.  E. 
di  Tonnerre,  cant.  ed  1  I.  \\i  al  S. 
E.  d' Aucy-le-Franc  ;  sul  pendio  ed 
alle  falde  d'una  collina,  presso  il  ca- 
nale di  Digione  e  la  destra  sponda) 
dell' Arraaocon.  Possedè  una  cartiera  j 
e  traffica  di  grano  e  vino,  tenendo 
i  suoi   1,120  abit.  6  fiere  all'anno. 

RAV1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  a   2  I.  da  Prez-en-Pail. 

RAVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro- 
e-Loir,  sotto  Dreux. 

RAVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  cant.  di  Metz. 

RAVILLE-SUR-SANON,  vili,  di  Fr., 
dipart,  della  Meurlhe,  sotto  Laneville. 

RAVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  5  1.  all'È,  di  Metz, 
cantone  e  2  I.  \\\  all'È,  di  Pange, 
sulla  sponda  sinistra  della  Nied-Alle- 
mande.  Ha  2  fabbriche  di  birra  ed 
1  fornace  da  calce,  conlenendo  /|5o. 
abit.  Vi  sono  da  osservare  le  ruine 
d'un  antico  rastello  munito. 

RAVILLOLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso   S.t-Oaude. 

R WILLY,  baronia  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinsìer,  nel  N.  E.  della  contea  di 
Carlow. 

RAVIL-PINDY  o  RAUIL-PINDY,  Ra- 
wil'Pindee^  città  dell' Indostan ,  ai 
Seiki,  nel  Labore,  tra  il  Djelem  ed 
il  Sind,  a  3o  1.  E.  S.  E.  da  Peyscia- 
ver,  ed  a  55  1.  N.  N.  O.  da  Lahore. 

RAV1SCAN1NA,  terra  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr. 
e  cantone  di  Piedimonte,   a  \t\  I.  da 
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Napoli  e  i(3  di  1.  da  Santangelo;  sul 
pendio  d'una  montagna,  poco  distan- 
te dal   Volturno.  Vi  si  contano    1,070 

,  abit.  che  trafficano  di  frumento,  vino 
ed  olio,  prodotti    del  loro  territorio. 

RAVNAGORA,  bor.  della  Croazia  civile, 
comitato  e  21  1.  \\i  al  S.  O.  di  A- 
gram,  ed  agi  i[2  E.  da  Fiume  ;  so- 
pra un'  altura.  Ha  fabbrica  di  potas- 
sa e  conta   700   abit. 

RAVNO,  borgo  della  Turchia  europea, 
V.  Ramma. 

RAVON-AUX-BOIS  o  RAON-AUX- 
BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  circond.,  cant.  ed  1  I.  3|4 
al  N.  O.  di  Rerairemont,  ed  a  3  1. 
al  S.  S.  E.  di  Epinal;  sopra  un  pic- 
colo affluente  di  sinistra  della  Mo- 
sella.  Ha  fabbrica  di  cotone  e  conia 
i,23o  abit. 

RAVOSA,    vili,    del    regno    Lom.-Ven„ 

V.    PoVOLETTO. 

RAVY  0  RAVEY,  Ravee,  Hyarotis  0 
Hydraotes,  fiume  dell'  Indostan,  nel 
paese  dei  Seiki,  provincia  di  Lahore 
Ha  la  sua  sorgente  sul  clivo  S.  O. 
dei  monti  Hirnalaya,  percorre  il  cen- 
tro della  provincia,  passando  per  la 
città  di  Lahore,  e  fluisce  alla  sinistra 
del  Tchenab,  sulla  frontiera  dell'  Af- 
ganistan,  a  25  I.  N.  E.  da  Multau, 
dopo  un  corso  di  124  1.  al  S.  O.  Il 
Bassonler,  che  riceve  a  destra,  n'è  il 
principale  affluente.  Il  Ravy  è  na- 
vigabile soltanto  una  parte  dell'anno, 
ed   ha  acque  limpide  e  salubri. 

RAVYL,  gola  delle  Alpi  Bernesi,  tra  i 
cantoni  svizzeri  del  Vallese  e  di  Ber- 
na, a  7,235  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  Concede  essa  il  passaggio  alla 
strada  da  Sion  a  Zweysimmeo. 

RAWA,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Masovia,  capoluogo  d"  obvodia,  sul!;» 
sponda  destra  della  Rawka,  a  io  1. 
ij2  N.  da  Opoczno  ed  a  16  I.  i|2 
S.  O.  da  Varsavia.  Un  tempo  era  una 
fortezza  ;  vi  ha  un  antico  castello,  !\ 
chiese  ed  un  convento  d'Agostiniani; 
birreria  e  fabbrica  d'acquavite.  Gli 
abit.  sommano  a  1,800.  Una  volta 
dava     il  suo   nome    ad  una   voivodia. 

RAWAKV  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinodale,    vicino   alla  costa     setten- 


trionale dell'  isoli 


di  Waigiù  ;    ai 
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i.'f"  di  la».  S. 


>8°  3G'  25"  di  Ioih 


K.  Forma  quest1  isoln  colla  cosla  di 
Fai ^ in  un  porto  che  ha  un  buon  fon- 
do di  io  in  i5  passa.  Si  può  dai 
Dativi  acquistare  delle  viltovaglie  e 
Ira  V  altre  cose  pesce,  tartarughe  e 
sagù  in  focaccia. 

RAWAN-HRAD,  lago  del  Tibet.  Ve- 
di Ravan-Ukad. 

RAWAY,  RA1JWAY  o  BR1DGETOWN, 
vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di  New- 
Jersey,  contea  di  Essex,  a  G  J.  S.  O. 
da  New-York  ;  sul  fi  a  micelio  del  suo 
nome,  tributario  del  Pasaic.  Vi  si 
trovano  una  chiesa  presbiteriana  ed 
un  tempio  di  quacheri.  Attivissimo 
è  il  commercio  de' suoi  i,95o  abi- 
tanti 

RAWCLIFF,  comune  d'Inghilterra,  nel 
West-riding  della  contea  d'  York , 
wapentake  d'  Osgoldcross,  a  6  1.  ij2 
S.  S.  E.  da  York  e  ad  i  I.  E.  N.  E. 
da  Snaith,  sopra  la  sponda  destra 
dell'Aire.    Vi  si  contano     i,5oo  abit. 

RAWDEN,  comune  d1  Inghilterra,  nel 
West-riding  della  contea  d'  York  , 
wapentake  di  Skyrack,  a  (\  1.  N.  E. 
ila  Halifax  e  ad  il.  S.  da  Otley  ; 
con   1,760  abit. 

RAWEGE  TOTON,  ruine  considerabili 
del  medio  Egitto,  ad  una  giornata 
S.  da  Fayum. 

RAWICZ  o  RAWITSCH,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  20 
1.  al  S.  di  Posen,  circolo  e  l\  1.  i[2 
al  S.  S.  O.  ili  Kr òben  ;  sui  confini 
della  Slesia.  Ha  mura  con  fosse,  l\ 
porte,  strade  bene  insiniciate,  case 
assai  regolari,  1  chiesa  luterana,  1 
cattolica,  1  sinagoga,  1  convento  di 
Francescani,  1  orfanotrofio  ed  1  gin- 
nasio luterano.  Le  fabbriche  princi- 
pali sono  quelle  di  stoffe  di  lana  che 
posseggono  filatoi  meccanici  ;  vi  si 
fabbrica  pure  tela  e  cappelli  ed  havvi 
concie  di  cuoi  e  birrerie.  Sono  in 
7,730  gli  abit.  —  Fondata  da  rifug- 
gili d1  Allemagna,  durante  la  guerra 
de1  trentanni  ;  nel  170/},  Carlo  XII 
re  di  Svezia  vi  prese  i  suoi  quartie- 
ri d' inverno  ;  3  anni  dopo,  i  Russi 
P  abbruciarono.  Nel  1802  fu  preda 
d1  un  terribile  incendio. 

RAVVILA,    li.  di  Polonia,    voivodia  di 


Ma  SO  via.  Sorto  ncll'obvo<lia  di  Rawa,  a 
G  1.  O.  da  questa  citta,  dove  poi  pas- 
sa, dirigesi  allora  al  N.,  penetra  nel- 
T  obvodia  di  Sochaczew,  bagna  Boli- 
mow,  e  lluisce  alla  destra  della  Bzura, 
tributaria  della  Vistola,  a  3  I.  S.  S.  O. 
da  Sochaczew,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca   17  leghe. 

RAWMARSH,  parrocchia  d'Inghilterra, 
nel  West-riding  della  contea  d'York, 
wepentake  di  Strafforth-and-Tickhill, 
a  i|2  1.  N.  da  Rotheram,  ed  a  io  I. 
S.   E.  da  Halifax,  con    1,260  abitanti. 

RAXAT1N,  capo  di  Barbaria.  V.  Ras- 
el-Tyn.  , 

RAXENDORF,  bor.  delléarciducalo  di 
Austria,  paese  di  sotto  dell1  Ens,  cir- 
colo superiore  del  Manhartsberg,  u 
3  1.  2|3  N.  N.  E.  da  Pechlarn  ed  a 
G  I.  O.  S.  O.  da  Krems. 

RAY,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel  N. 
dello  stato  di  Missuri,  con  i,8/jo  abit., 
nel    1828.  Il  suo  capoluogo  è  Bluffton. 

RAY,  capo  all'estremità  S,  O.  della  is. 
di  Terra-Nuova,  ai  47°  ^r)'  °"  di  lat. 
N.  e  6i°  33'  24"  di  long.  O. 

RAYAN-EL-QUASR  o  QASR  ,  cantone 
del  Medio-Editto,  presso  ed  al  S.  del- 
la prov.  di  Fajum.  Fu  questo  il  tea- 
tro d'una  battaglia  tra  gli  Arabi  e 
le  truppe  di  Moharamed-Aly,  nei  pri- 
mi tempi  del  suo  regno  ;  le  tombe 
di  coloro  che  vi  perirono  trovami 
sopra  ruine  che  annunziano  un  luo- 
go già  abitato. 

RAYAN-EL-SOGHAYR  ,  cantone  del 
Medio  -  Egitto  ,  presso  e  al  S.  della 
prov.  di  Fayum,  sulla  strada  dell'oa- 
si di  Suah.  Ha  due  sorgenti  di  ac- 
qua salsa  e  alcune  pasture. 

RAYAPUR,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Rajapur. 

RAYAS,  miniera  d'argento  del  Messico, 
stato  di  Guanaxuato,  nelle  vicinanze 
della  città  di  questo  nome,  al  S.  E. 
di  Valenciana.  Si  è  ,  dopo  quella  di 
Melladu,  la  miniera  più  antica  sulla 
Veta-Madre  ;  la  sua  altezza  sopra  il 
livello  del  mare  alla  loca  de  la  mi- 
na ed  all'apertura  della  galleria  su- 
periore, è  di  1,116  tese.  Questa  minie- 
ra molto  era  piena  d'  acqua  ;  si  per- 
■\enne  in  parte  ad  asciugarla,  nel  set- 
tembre 1828,  mediante  uà  canale  di 
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scolo  sollo  alla  miniera  ad  una  pro- 
fondità di  7G0  piedi,  che  fu  posto 
in  comunicazione  colla  sorgente  o  col- 
le sorgenti  che  inondavano  le  galle- 
rie della  raioiera  stessa. 

RAYBÀG,  città  e  distr.  dell'  Indostan. 
V.  Ryebag. 

RATE,  capo  di  Terra-Nuova.    V.  R.A.Y. 

RAYE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calais,  presso  Hesdin. 

RAYET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonoa,  nelle  vicinanze  di  Mon- 
flanquin. 

RiYGAM,  distr.  della  parte  occidenta- 
le della  isoli  di  Geylan ,  all'O.  di 
quello  di  fforovitty;  tocca  verso  l'O. 
il  golfo  di  Manaar,  e  i  luoghi  princi- 
pali ne  sono  Horona  e  Pantura. 

RAYGERN,  in  i slavo  Rayhrad  o  Regh- 
rad,  borgo  di  Moravia,  circolo  e  2  1. 
2[3  al  S.  di  Briinn,  ed  a  4  1-  2[3  O. 
S.  O.  da  Austerlitz,  presso  la  destra 
sponda  della  Schwarza.  Vi  ha  un'an- 
tica e  celebre  abbazia  di  Benedettini, 
e  possedè  una  sinagoga  .  Tra  i  suoi 
1,6^0  abit.    si  contano  900  ebrei. 

RAYGHÀT,  Rayghaut,  città  dell'  Indo- 
stan, ai  Seiki ,  nel  Lahore  ,  distr.  di 
Djallinder,  a  i3  I.  E.  da  Araret- 
seyr. 

RAYGROD,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  5  1.  i[4  al  S.  O.  di  Au- 
gustowo,  ed  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Su- 
walki,  presso  il  lago  del  suo  uome. 
Fa  commercio  di  grano  ,  bestiame  e 
miele,  e  conta  900  abitanti. 

RAYLEIGH,  vili,  e  parrocchia  d'Ingh., 
contea  di  Essex,  hundred  ed  1  1.  al 
S.  O.  di  Rochford,  ed  a  5  1.  S.  S.  È, 
da  Chelmsford,  sulla  baia  di  Hadley, 
con  1,200  abitanti. 

RAYMOND  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  7  I.  al  N.  E.  di  s.t- 
Amand-Montrond ,  cant.  e  3  1.  al  N. 
E.  di  Dun-le-Roi.  Conta  280  abit.  e 
tiene  5  annue  fiere. 

RAYMONDO,  capo  sulla  costa  settentr.  di 
Timor,  una  delle  isole  della  Sonda. 
Lat.  S.  90  9'  3o";  long.  E.  1220 
i'45". 

RAYNANGONG,  vili,  dell'  impero  Bir- 
mano.   V.    DjElNANGIUM. 

RAYNANS,  vili,  di  Fr.  ,  dipirt.  del 
Doubs,  presso  Montbeliard. 
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RAYNE  o  RAIN,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  di  Aberdeen ,  presbiterio  di 
Garioch,  a  7  1.  N.  O.  di  New-\bcr- 
deen.  Vi  si  veggono  gli  avanzi  di  un 
palazzo  dove  altre  volte  risiedeva  il 
vescovo  di  Aberdeen.  Vi  si  tiene  una 
fiera  considerabile  il  2.0  martedì  d'a- 
gosto, e  conta  1,370  abitanti. 

RAYNHAM  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusels,  contea  di  Bri- 
stol, ad  11  1.  S.  da  Boston,  sul  Taun- 
ton.  Trovanvisi  parecchie  usioe  da 
ferro  e  sono  in   1,070  gli  abitanti. 

RAYOL  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  presso  Draguignan. 

RAYP1LLY,  città  dell' Iudos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nei  Serkari' set- 
tentrionali, distr.  e  io  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Gontour,  presso  la  destra  sponda 
del  ICrisna. 

RAYEIE  (LE)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Nerac. 

RAY-SUR-R1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Orne,  nelle  viciuanze  di  I/Aigle. 
Vi  si  trovano  una  gualchiera ,  una 
cartiera,  una    trafila    pel  fil  di  ferro. 

RAY-SUR-SAONE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  circond.  e  5  I.  ij^ 
al  N.  E.  di  Gray,  cant.  e  2  1.  ij2  al- 
l' E.  N.  E.  di  Dampierre-sur-Saolon, 
appiè  di  una  collina  imboscata,  sulla 
destra  sponda  della  Saona.  Contiene 
700  abitanti. 

RAYTAROW1CE  ,  borgo  di  Gallicia, 
circolo  e  6  1.  al  S.  E.  di  Przemysl, 
ed  a  3  1.  1  [2  N.  N.  O.  da  Sambor, 
in  paese  boschivo  tj  paludoso,  presso 
la  sinistra  sponda  d' un  picciolo  af- 
fluente del  Dniester. 

RAYUN,  bor.  di  Persia,  prov.  e  12  I. 
al  S.  S.  E.  di  Kerraan.  E  circondato 
da  gran  numero  di  giardini. 

RAZ  (LE),  capo  di  Fr. ,  sull'  Atlantico, 
che  forma  una  delle  estremità  più 
occidentali  del  dipart.  del  Finistère  e 
per  conseguenza  di  tutta  la  parte  con- 
tinentale del  regno ,  nel  circond.  di 
Quimper,  cant.  e  4  '•  all'O.  di  Pon- 
tcroix,  dirimpetto  e  2|3  di  1.  all'È, 
dell'isola  di  Seio,  dalla  quale  trovasi 
separato  per  uno  stretto  poco  pro- 
fondo e  pieno  di  scogli.  Limila  esso 
al  S.  O.  la  baia  dei  Tre'passès,  ed  of- 
fre   una   bellissima   vista  ;  V  isola    di 


RAZ 
Seiu,  il  prolungamento  degli  scogli 
che  la  difendono  e  percolisi  neh'  o- 
rizzonle  a  più  di  7  1.  di  distanza,  ed 
il  mare  spesso  agitato  vi  formano  u- 
no  spettacolo  imponente. 

RAZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell1  lscrc, 
presso  Greuoble. 

RAZA,  isolelta  dell'  arcipelago  di  Ca- 
po-Verde, nell'Atlantico,  al  S.  E.  del- 
l'isola Branca.  Lat.  N.  i6°38/;  long. 
O.  270.  Montuosissima  ;  vi  si  trova 
sulla  costa  O.  un  sito  opportuno  al- 
lo sbarco. 

RAZA ,  una  delle  isole  Ebridi.  Vedi 
Raasay. 

RAZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  I.  all'  O.  S.  O. 
di  Perigueux,  cant.  e  a  1.  \\f\  al  N. 
N.  E.  di  Grignols  ;  appiè  d'  una  col- 
lina, presso  la  sinistra  sponda  del- 
l' Isle,  con   1,000  abitanti. 

RAZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  presso  il  confine  del  dipart. 
della  Gironda,  a  qualche  distanza  da 
s.t-Foix. 

RAZAC- D'EYMET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  in  prossimità  a  Ber- 
gerac. 

RAZAT  o  RAS-SE1D-JUCEF,  capo  di 
Barbaria,  il  più  settenlr.  d'elio  stato  di 
Tripoli,  nel  Barca,  sul  Mediterraneo, 
a  io  I.  O.  N.  O.  da  Curin.  Lat.  N. 
3a°  56'  45";  long.  E.  19°  17'  o". 

RAZDOROVSKAIA  ,  borgo  di  Russia, 
in  Europa ,  gov.  dèi  Cosacchi  del 
Don,  a  90  1.  N.  E.  da  Novo-Teher- 
liask,  sulla  sinistra  sponda  della  Med- 
vieditza. 

RAZDORSKAIA  ,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
a  10  1.  E.  N.  E.  da  Novo-Teherkask, 
sulla  sponda  destra  del  Don.  Addos- 
salo ad  una  montagna  ,  possedè  vi- 
gneti rinomati. 

RAZE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Alta- 
Saona,   non  distante  da  Vesoul. 

RAZENGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  in  prossimità  a  L' lle-Jourdain. 

RAZÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Vienna,  circond.  e  5  I.  \\f\  all'È.  S. 
E.  di  Bellac,  cant.  e  2  I.  al  S.  S.  O. 
di  Bessines  ,  iu  una  valle,  presso  la 
sponda  manca  della  Couze .  I  suoi 
1,060  abit.  tengono  ogni  anno  13  fiere. 

To*.  IV   P.  I. 
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RAZGllAD  o  HEZAKGRAD,  città  del- 
la Tur.  europea,  in  Bulgaria,  sangiae- 
cato  e  i3  I.  al  S.  E.  di  llustsciuk  e 
ad  11  I.  N.  O.  da  Sciunila  o  Choum- 
la,  capoluogo  di  giurisdizione,  sul- 
V  Ak-Lom,  iu  situazione  elevata,  so- 
pra un  burrone  che  forma  la  sua 
principale  difesa.  É  circondata  da  un 
fosso  secco  rivestito  di  palizzate,  ed 
è  piccola,  ma  assai  bene  popolata.  — • 
Nei  contorni  si  raccolgono  certe  uve 
grosse,  zuccherosissime  e  quasi  senza 
aciui.  E  stata  nelle  antiche  guerre 
quasi  intieramente  bruciata  dai  Russi 
che  ne  condussero  tutti  gli  abitanti 
prigionieri. 

RAZIMET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot- 
e-Garouna,  presso  Aiguillon. 

RAZINES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Indre- 
e-Loira,  circond.  e  5  1.  1  j4  al  S.  S. 
E.  di  Chinon,  cant.  ed  1  1.  i[4  al 
S.  E.  di  Richelieu  ;  sulla  Veude.  Con 
3 io  abit.,  vi  si  tengono  a  annue 
fiere. 

RAZLUK,  città  della  Turchia  europea. 
V.  Basluk. 

RaZUNS,  REZtìNS  o  RHAZÙNS,  vili, 
di  Svizzera,  cant.  dei  Grigioni,  nel- 
la lega  Grigia,  capoluogo  di  giurisdi- 
zione ;  a  a  1.  O.  S.  O.  da  Coirà,  sul- 
la sponda  sinistra  del  Reno-Posterio- 
re.  Possedè  acque  minerali  ed  anno- 
vera 220  abitanti.  Presso  il  villaggio, 
sopra  uua  rupe,  sorge  il  castello  di 
Riizùns,  antica  baronia  austriaca,  che 
fu  ceduta  alla  Francia  col  trattalo 
di  Schònbruun,  ed  ai  Grigioni  col 
cougresso  di  Vienna.  —  La  giurisdi- 
zione conta   3,^90  abitanti. 

RAZZE,  Gaza,  città  della  Turchia  asia- 
tica, in  Siria,  pascialato  di  Damasco, 
capoluogo  di  sangiaccato,  a  20  1.  O. 
S.  O.  da  Gerusalemme  ed  a  i5  1.  S. 
S.  O.  da  Giaffa;  sopra  un'eminenza 
che  domina  una  belia  e  fertile  pia- 
nura, ad  \\(\  di  1.  dal  Mediterraneo, 
sopra  cui  un  tempo  si  trovava.  Re- 
sidenza d'un  agà  sotto  gli  ordini  del- 
l'agà  di  Giaffa;  sede  di  vescovati  gre- 
ci ed  armeni  ;  è  cima  di  mura,  colle 
strade  anguste,  tortuose,  non  selciate; 
le  case  in  generale  d'un  sol  piano,  e 
parecchie  con  giardini.  L'agà  abita 
un  palazzo  di  marmo,  costruito  sot- 
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to    *  califfi,    e  le  cui  mura    veggonsi 
ancora  incrostate   di  oro  ed  azzurro, 
ed  è  vasto,  al  pari  del  giardino    che 
ne  dipende.   Il  mekkenié  o  tribunale 
è    pure    un    vasto    edilìzio  ;    e    vi  si 
veggono    più  altri  palazzi,    deserti  e 
pressoché  cadenti.  Tra  più  di  3o  mo- 
schee che  vi  si  trovano,  la  principale 
è  un'antica    chiesa    greca,    adorna   di 
80  file   di  colonne    di  marmo  africa- 
no, coronate  da  capitelli.  Quivi  sono 
fabbriche  di  cotoncrie,  di  sapone,  ee. , 
ed  attivo  è  il  commercio  di  transito 
tra  la  Siria  e  l'Egitto,  alimentato  dal- 
le   frequenti    carovane   del  Cairo.    11 
clima  ne  riesce  caldo.  I  mercati  sono 
bene  provveduti  d'ogni  sorta  di  com- 
mestibili, e  gli  abit.  ,    in  numero    di 
5,ooo    circa,    sono    un    miscuglio    di 
Turchi,    Greci,    Armeni  ed  Àrabi.    1 
contorni    di    questa    città   producono 
riccamente  grano,  olive,  fichi,  aranci, 
poma,  ec. 
R'DEMSE,    oasi    e    città    di    Barbaria. 

V.  Gadamès. 
RÈ  o  RHÈ,    isola   dell'Atlantico,    sulla 
costa  occid.    di   Francia,    dipart.  del- 
la Cbarente- Inferiore  ,    nel    circond. 
della  Rocella,  dove  forma    2  cantoni, 
Ars  e  S.t-Martin-de-Ré;    a  circa  2|3 
di  1.  dalla  costa  più  vicina   ed  a  2  1. 
O.  da  La  Rocella,  tra  il  Pertuis-Bre- 
ton,    che  la  separa    dal  dipart.    della 
Vandea,  al  N. ,  ed  il  Pertuis-d'Anlio- 
che,  verso  l' isola  d'Oleron,  al  S.  Ha 
7  I.  di  lunghezza,    dalPO.  N.  O.    al- 
PE.  S.  E. ,  con    1   I.  2[3    di  massima 
larghezza,  ed  una  superficie   di  circa 
11  1.  quad.  Le  coste,  al  S.  ed  all'O. , 
sono  alle,    scoscese    ed    inaccessibili  ; 
al  N.  presentano  un'  infinità  di  rade, 
anse,  porti  sicurissimi,  i  migliori  trai 
quali    sono    quelli    di    S.t-lViarlin-de- 
Rè,    di  La  Flotte    e  d'Ars  :    il  quale 
ultimo,    al    N.    O. ,    frastagliatissimo, 
penetra    così  profondamente    nell'  in- 
terno   che    non    lascia    in  un  sito  se 
non    pochissimo    spazio    tra    la    sua 
spiaggia    e    la  costa  opposta.    Impor- 
tantissima   quest'  isola    per    la    difesa 
della    frontiera  marittima    di    questa 
parte  della  Francia,    e  che  cuopre  il 
porto    di  La  Rocella ,    trovasi    difesa 
da  parecchie  opere   munite    conside- 
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rabili,    tra    le    altre    dalla   piazza    di 
S.t-Martin-de-Rè,  e  da  4  forti  situati 
sul    liltoiale    del    Pertuis-Breton  ;    il 
picciol  golfo  della  Fosse  de  Lois  di- 
venta,   durante  l'alta  marea,    un  ca- 
nale che  separa  quest'  isola  in  2  par- 
ti. Poco  elevato  in  generale  è  il  suolo, 
ma    disuguale    e  montuoso,    il  clima 
mite,  la  terra  bene  coltivata,  ma  pri- 
va di  sorgenti,  e  si  è  costretti  a  far- 
vi venire    l'acqua  dal  continente  op- 
pure a  bere  quella  salmastra  che  ot- 
tiensi    scavando    tre   o  quattro    piedi 
la  terra.    Produce    P  isola    poco    fru- 
mento, ma  molto  orzo,  avena,  e  vini 
bianchi  e  rossi,    una  gran  parte    dei 
quali  convertesi    in  acquavite    ed  in 
aceto,    e  vi  si  coltivano  diverse   spe- 
cie d'alberi  fruttiferi,  principalmente 
fichi  e  mandorli.   Manca  di  legna  da 
fuoco  e  di  pascoli.  Vi  si  trovano  con- 
siderabili saline  i  cui  prodotti,  unita- 
mente ai  vini,  all'acquavite    ed  all'a- 
ceto, formano  i  principali  articoli  di 
esportazione.    I  suoi  vini    rossi    sono 
ricercati  per  ciò  che  in  mare  miglio- 
rano, e  vengono  esportati  in  Norve- 
gia, in  Prussia,  in  Olanda  e  agli  Sta- 
ti-Uniti; i  vini  bianchi  si  spediscono 
a  Bordò,    a  Rochefort    e    nel  Nord; 
la  medesima  destinazione  appresso    a 
poco  hanno  le  acquaviti.  1  sali  si  ri- 
cercano   per    Ostenda,    Brema,    Ber- 
gen, ec.    Gl'Inglesi,    gli  Olandesi,    i 
Prussiani,   gli  Svedesi,  ec. ,  vi  porta- 
no legname,    tavole,    merluzzo,    fer- 
ro, ec.  In  gran  parte    gli  abitanti   si 
danno  alla  pesca.  L' isola  comprende 
8  comuni  e  15,890  abit.    per    il   più 
ottimi  marinai.    —  Non   si  trova    di 
quest'isola  fatta  menzione  prima  del- 
l' vili  secolo,    tempo    in  cui  fu  deva- 
stata   da  pirati  normani  ;    dopo    che 
fu  stata  lungamente  soggetta  agi'  In- 
glesi, Carlo  VII  la  riunì    alla  corona 
nel  1/557.  Gl'Inglesi    che  l'attaccaro- 
no   nel    1627  ,    ne   furono   vigorosa- 
mente respinti;    alquanto    più    tardi 
se  ne  rendettero  padroni  i  Rocellesi, 
ina  Luigi  XIII  la  ripigliò.  Luigi  XIV 
fece  aumentare  e  munire    S.t-Martin 
e  costruirvi    la  cittadella    secondo    il 
sistema  di  Vauban. 
11LÀDFIELD,  comune  degli  Slali-Uni- 
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ti,  stato  di  Maina,  contea  ili  Kenne- 
beck  ;    a    4    I-  O.    da  Augusta  ;    con 
t,5io  abitanti. 
READING,    città    d'Inghilterra,    capo- 
luogo della  contea  di  Berks,  hundred 
del  suo  nome,  a   14  I.  O.  da  Lo  mira 
ed  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Oxford  ;    sulla 
sponda  destra  del  Tamigi,  che  quivi 
accoglie  il  Keonet,    e  sopra  «lue  pic- 
cole eminenze.    Le    strade    principali 
sono  spaziose,  convenientemente    in- 
siniciate,  bene  illuminate  la  notte,  e 
le  case    bene    fabbricate    di   mattoni. 
I    primari    edifizi    sono    le    3    chiese 
parrocchiali  di  s.ta-Maria  ,  stimata  la 
più  antica  ed  ammirata  pel  suo  cam- 
panile,   di  s.  Lorenzo    e    di  S.-Gilles 
o  Egidio,  stata  danneggiata  dal  can- 
none   del  parlamento    ;  i  templi    dei 
quacheri,  degli  anabattisti,  degl'indi- 
pendenti e  dei  metodisti,  il  mercato 
coperto,  bellissimo  fabbricato,  le  car- 
ceri   e    la  casa    di  correzione.    Havvi 
una    grande    scuola    latina   e   diverse 
case  di  carità.    Era  questa  città    una 
•volta  rinomala  per  le  sue  manifattu- 
re d'oggetti  di  lana,  attualmente  sca- 
dutissime:    oggi  possedè  una  grande 
manifattura  di  velo  e  di  nastri,  e  p 
recchie  fabbriche  di  tele  da  sacchi  e 
da  vele,  e  di  aghi.  La  sua  situazione 
sopra    due    corsi    d'acqua  navigabili, 
uno    de'  quali  la  pone    in  comunica- 
zione   colla    metropoli ,    le   procaccia 
un  traffico  ragguardevole,  che  consi- 
ste specialmente  nell'esportazione  dei 
prodotti   del  paese,  come  grano  e  fa- 
rina,   legname    da  costruzione,    lup- 
polo, scorza  da  concia,  lana  e  feccia 
d'orzo.    Questa  città  manda    2  mem- 
bri   al  parlamento,    sino    da  Eduar- 
do 111.    Patria    di  G.  Laud ,    arcive- 
scovo di  Cantorbery,  anuovera  12,870 
abitanti.    Svariato  piacevolmente  è  il 
paese  circostante  ed  abbellito  da  gran 
numero    di   belle   case    di  campagna. 
—  Reading   è  di  altissima  antichità; 
era  abitata   dai  Sassoni    molto  prima 
dell'invasione    de'Danesi    e  pare  che 
avesse  2  castelli   muniti  :   uno  di  essi 
fu  sostituito    dalla  famosa    e  superba 
abbazia,  foudata  da  Enrico  I  per  dei 
Benedettini    e  per  servire    d'asilo    ai 
viaggiatori  ;    nella  quale  abbazia    fu- 


REA 


uno  sotto    il 


rono  tenuti  2  conciln, 
re  Giovanni  e  l'altro  sotto  Eduar- 
do 1.  Nel  i2G3,  Enrico  111  adunò  a; 
Reading  un  parlamento,  ed  un  altro 
fu  quivi  aggiornato  nel  i453.  Le 
truppe  del  parlamento  occuparono 
questa  città  nel  i()/j2,  ma  l'evacuaro- 
no all'avvicinarsi  delle  truppe  regie, 
che  la  conservarono  sino  al  iG43, 
tempo  in  cui  fu  resa  alle  forze  del- 
lo stesso  parlamento.  —  L'  hundred 
di  Reading  contiene  Q,o3o  abitanti. 
READING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Fair- 
field  ;  a  iG  1.  S.  O.  da  Hartford  ; 
con  1,680  abitanti. 
READING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  Massachusets,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  4  1.  N.  da  Boston.  Vi  si 
fabbricano  quantità  ragguardevoli  di 
scarpe,  ed  ì  suoi  abit.  ascendono  al 
numero  di  2,800. 

READING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Steu- 
ben  ;  a  58  1.  O.  da  Albany,  sulla 
sponda  occid.  del  lago  Seneca  ;  con 
3,oio  abitanti. 

READING,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Peosilvaiua,  capoluogo  della 
contea  di  Berks,  a  16  1.  E.  da  Har- 
risburg  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
lo Schuylkill,  in  amena  situazione. 
Vi  si  veggono  parecchie  belle  case, 
un  vasto  palagio  pel  governo,  e  pos- 
sedè duo  banche,  e  luoghi  di  culto 
pei  luterani,  i  calvinisti,  i  cattolici 
ed  i  quacheri.  Considerabile  è  la  fab- 
bricazione che  vi  si  fa  di  cappelli, 
come  fiorente  il  commercio.  Conta 
4,33o  abitanti.  Questa  città  è  stata 
fondata  priucipalmente  da  Tedeschi. 

READING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
contea  di  Windsor,  a  20  1.  S.  da 
Montpellier;  con  i,Goo  abitanti. 

READUNGTON  o  R1DDENTON,  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  stato  di  New- 
Jersey,  contea  di  Hunterdon.  Anno- 
vera  1,960  abitanti. 

REAL  (RIO),  fi.  del  Brasile.  Ha  esso 
la  sua  scatuiiggine  nel  N.  della  prov. 
di  Bahia,  corre  all'È. ,  separa  questa 
prov.  da  quella  di  Sergi pe-del-Rey, 
ed  un  poco  sotto  a  Rio-Real  si  sca- 
rica Dell' Atlantico,  a  9  1.  S.  da  Scrgipe- 
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del-Rey,  dopo   un  corso    di  circa  70 
leghe. 

REAL  (PUNTA),  punta  sulla  costa 
settentr.  dell'isola  di  Cuba,  all'in- 
gresso della  baia  Honda.  Lat.  N.  220 
58'  34";  long.  O.  85°  3i'  54". 

IlEAL,  canale  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che-dei-Rodano,  circond.  d'Arles.  È 
derivato  dallo  stagno  di  Ligagnan, 
e  seguendo  parallelamente  quello  di 
Vegueyral,  dirigesi  al  N. ,  passa  al- 
l'È. d'Arles,  con  cui  comunica,  ed 
attraversato  il  canale  di  Craponne, 
finisce  1  1.  al  S.  E.  di  Tarascon,  do- 
ve recasi  da  ruscello  nello  scarico 
del  canale  di  Boisgelin;  la  sua  trat- 
ta è  di  circa  7  leghe. 

REAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, unito  a  Odeillo,  nelle 
dipendenze  di  Mont-Louis. 

REAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  presso  Pontoise. 

REAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Tarn, 
non  lungi  da  Rabastens. 

REALCAMP,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Blangy. 

REAL-CORONA  o  MUITACU,  borgata 
di  Colombia,  dipart.  di  Maturin  (Ca- 
racca )  ;  a  60  1.  S.  da  Cumana,  suih 
sponda  destra  dell'Orenoco. 

REAL-DE  LA-XARA,  bor.  di  Spagna 
prov.  e  i3  I.  al  N.  di  Siviglia,  e  ad 
t  1.  ^\2  S.  E.  da  s.ta  Olalla  ;  con 
3oo  abitanti. 

REAL  DEL  MONTE,  ricca  miniera 
d'argento  del  Messico,  stalo  e  i3  1. 
air  E.  S.  E.  di  Queretaro  ;  presso 
Pachuca. 

REAL  DE  LOS  ALAMOS,  città  del 
Messico.  V.  Alamos  (  Los  ). 

REAL  DEL  PARRAL,  città  del  Messi- 
co. V.  Jose  del  Parral  (  S.  ). 

REAL  DE  S.-V1CENTE,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  i3  1.  alfO.  N.  O.  di  To- 
ledo, ed  a  5  1.  N.  E.  da  Talavera  de 
la  Reyna  ;  in  una  valle.  Vi  si  trova 
un  convento  di  Carmelitani  ed  anno- 
veranovisi  i,o3o  abitanti.  Si  preten- 
de che  nelle  montagne  all'È,  sia  una 
miniera  d'argento. 

REALEJO,  città  del  Guatemala,  stato 
di  Nicaragua,  capoluogo  di  dipart.,  a 
i5  1.  N.  O.  da  Leon  ed  a  no  I.  E. 
S.  E.  da  Guatemala  ;*"  presso  ed  all'È. 
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della  foce  del  fiume  de!  suo  nome 
in  una  baia  del  Grande-Oceano.  E 
grande  e  bene  fortificata,  ed  ha  3 
chiese,  uno  spedale  con  un  bellissi- 
mo giardino,  e  diversi  ampi  fabbri- 
cati addetti  al  commercio.  Estesissi- 
ma è  la  rada  ;  il  porto  difeso  dalle 
due  isole  Carbon  e  Castagnon,  che 
vi  determinano  due  ingressi  naturali: 
quello  che  trovasi  tra  le  isole  riesce 
pericoloso  ;  l'altro  forma  un  canale 
di  profondità  sufficiente;  esso  porto 
è  sicuro  e  comodo  ;  il  miglior  anco- 
raggio, chiamato  Jaguey,  giace  a  cir- 
ca i  1.  da  Realejo.  Le  navi  possono 
risalire  il  fiume,  largo  e  profondo,  e 
vi  hanno  buoni  cantieri  9  bei  bacini 
per  la  costruzione  e  riattamento  dei 
bastimenti.  I  villaggi  vicini  sommini- 
strano quantità  d'operai  e  di  vitto- 
vaglie.  11  clima  vi  è  umido  e  caldo 
da  settembre  alla  fine  di  ottobre,  il 
che  ne  rende  il  soggiorno  malsano 
e  febbrile  ;  però  il  resto  dell'anno 
V  aria  diventa  assai  salubre .  —  È 
stata  questa  città  fondata  nel  i534 
da  vari  compagni  d'Alvarado,  che  ne 
trovarono  la  situazione  vantaggiosa 
al  commercio. 

REALEJO  DE  ABAXO,  bor.  delle  Ca- 
narie, sulla  costa  N.  Ó.  di  Teneriffa, 
appiè  ed  al  N.  N.  E.  del  Picco. 

REALEJO  DE  ARRIBA,  bor.  delle  Ca- 
narie, sulla  costa  N.  O.  di  Teneriffa, 
appiè  ed  al  N.  N.  E.  del  Picco. 

REALLON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  circond.  e  2  I.  i|4  all'O. 
N.  O.  d'Embrun,  cant.  ed  1  1.  ij£ 
al  N.  di  Savines  ;  in  una  valle  appiè 
della  montagna  d'Orco,  presso  la  si- 
nistra sponda  della  Rea,  affluente  del- 
la Duranza.  I  suoi  900  abit.  tengono 
una  fiera  all'anno. 

REALM1CI,  bor.  di  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  4  1-  *l4  a^  N.  E.  di  Girgenti  ed  a 
7  1.   ija  O.  S.  O.  da  Caltanisetta. 

REALBUTO,  bor.  di  Sicilia.  V.  Regal- 

BOTO. 

REALMONT,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  4  '•  H2  a' ^*  ^'  ^'~ 
by,  ed  a  4  '•  M2  N.  da  Castres  ;  ca- 
poluogo di  cantone;  presso  la  destra 
sponda  dell'Adon.  È  assai  regolar- 
mente fabbricata,    ed    ha    un   tempio 
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profetante,  un  bel  purgo  e  fabbri- 
che «li  tele,  maglie,  saie  e  berrctta- 
nie  di  lana  e  cotone,  di  cui  si  fi 
gran  commercio,  tenendovisi  pure  8 
annue  fiere.  Patria  di  Giovanni  Co- 
ras,  calvinista,  consigliere  al  parla- 
mento di  Tolosa,  dove  fu  spento  nel- 
la strage  del  Sambartolornmo,  anno- 
vera 2,100  abitanti.  Nei  contorni  è 
una  miniera  di  carbon  fossile  di  buo- 
na qualità. 

RE  ALCIONIE,  vili,  di  Sicilia,  prov.  e 
distr.  di  Girgenti,  ad  n3  di  1.  dal 
mare  africano  ;  con  i,53o  abit.  che 
fanno  ricolla  d'ottimo  vino.  Era  feudo 
della  famiglia  Alimena,  dei  duchi  di 
Castrofilippo. 

REALMUTO  o  RECALMUTO,  bor.  di 
Sicilia,  prov. ,  distr.  e  l\  1.  i|2  al  N. 
E.  di  Girgenti,  ed  a  ija  I.  S.  E.  da 
Realmici,  alla  sinistra  sponda  d1un 
affluente  del  Platani.  Questo  già  feudo 
della  famiglia  Requisenz,  dei  principi 
di  Pantelleria,  conta  ?,36o  abit.,  i 
quali  fanno  traffico  di  grano,  vino, 
sommacco  e  zolfo,  che  ricavano  dal- 
le solfatare  del  loro  territorio,  dove 
pure  hanno  cave  di  gesso  bellissimo  e 
trovano  del  salgemma. 

REALT  o  HOTJENRHÀTTEN,  antico 
castello  munito  di  Svizzera,  cantone 
dei  Grigioni,  nella  lega  Grigia,  giu- 
risdizione e  ad  ij4  di  l.  S.  E.  da 
Tusis,  presso  la  sponda  destra  del  Re- 
no Posteriore.  Le  sue  ruine  sono  le 
più  osservabili  del  cantone. 

REALV1LLE,  città  di  Fr. ,  dipart.  di 
Tarn  e  Garonna,  circond.  e  3  l.  \\(\ 
al  N.  E.  di  Montauban,  cant.  ed  1 
I.  i|2  al  S.  O.  di  Caussade;  sulla  de- 
stra sponda  dell'Aveyron.  Vi  si  fab- 
bricano mi«ure  e  commerciasi  di  gra- 
ni e  farine,  annoverando  1,600  abit. 
che  tengono  5  annue  fiere. 

REANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Udine,  a  cui  per  formare  un  co- 
mune del  distr.  di  Udine,  si  unisco- 
no Cortale,  Qualso,  Ribis,  Rizzolo, 
V«lle-dd-P»oiale,Vergnar.coeZompitla. 

REANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  e  comune  d'Au- 
ronzo. 

REANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers 
nelle  vicinanze  di  Condoni. 
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REANT,  vili,  dei  reg.  Lom.- Veneto.  Ve- 
di  ToB  URANO. 

REAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.  e  2  l.  al  S.  di  Me- 
lun,  con  5oo  abitanti.  Giace  8  1.  al 
S.  E.  di  Parigi. 

REAUME  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Seuna-e-Oise,   presso  la  Palaiseau. 

REAUMONT,  mont.  di  Fr. ,  nella  ca- 
tena del  Jura ,  dipart.  del  Doubs , 
circond.  di  Montbeliard,  cant.  ed  a 
2  1.  S.  O.  da  Russey,  comune  di  Bé- 
lieu  ;  all'estremità  d'una  vasta  fore- 
sta, presso  la  palude  del  suo  nome. 
E  scoscesissima  e  coronata  dagli  avan- 
zi ancora  beue  conservati  d'un  an- 
tico castello  munito  della  casa  di  Chà- 
lons,  osservaudovisi  sopra  tutto  uà 
pozzo  profondo  scavato  nella  viva 
roccia,  la  grossezza  dei  muri  di  cinta 
e  le  vestigia  delle  fosse. 

REAUMOM,  vili,  di  Fr.  %  dipart.  del- 
iTsère,  presso  Rives,  con  una  fabbri- 
ca d'acciaio. 

REAUMUR,  vili,  di  Fr.,  dipari,  del- 
la Vandea,  a  2  1.  da  Pouzauges  ed 
a  7  L  N.  da  Fontenay-le-Comte. 

REAUP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  Nerac,  dov'è  una 
fabb.  di  stoviglie  di  terra. 

REAUT ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Lande,  nelle  vicinanze  di  Mont-de- 
Marsan. 

REAU  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond.  e  3  1.  i[4  al  S. 
E.  di  Montelimart,  cant.  ed  1  1.  ij2 
al  N.  O.  di  Grignan  ;  sopra  un'altu- 
ra imboscata,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Vance,  piccolo  affluente  della 
Berre.  Tiene  una  fiera  annualmente 
e  conta  700  abitanti. 

REAUVTLLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Eli re,  presso  Vernon. 

REAUX,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  circond.  ed  i  1.  al  N. 
di  Jonzac,  presso  Pons. 

REAY,  parrocchia  di  Scozia,  contea  e 
presbitero  di  Caithoess,  a  3  1.  O.  da 
Thurso,  presso  la  costa  settentriona- 
le ;  con   2,760  abitanti. 

REBA1S,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.  e  2  1.  i[2  all'  E. 
N.  E.  di  Coulommiers  ed  a  12  I.  N. 
E.  da  Melun,  capoluogo    dì  cantone, 
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sul  Resbac  o  Rabourel,  pica  affluente 
di  destra  del  Grand-Moria.  Possedè 
un  ospedale,  ha  fabbriche  di  uose,  di 
mostarda  e  di  tegole  e  mattoni,  e 
commercia  di  grani,  tenendo  annua! 
mente  5  fiere  Gli  abit.  ascendono  a 
1,200.  —  Questa  città  che  trae  il  suo 
nome  dal  torrente  che  1'  attraversa, 
conta  la  data  del  VI  secolo;  avendola 
sant'Ouen  ottenuta  da  Dagoberto,  vi 
fondò  nel  634  un'  abbazia  di  Bene- 
dettini della  qnale  più  non  rimango- 
no che  poche  mine.  Un  tempo  forti- 
ficata, patì  molto  dalle  guerre  della 
Lega.  Prima  della  rivoluzione  vi  avea 
una  scuola  militare  che  fu  soppressa 
nel  1793. 

REBA1X,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  Hai- 
naut,  circond.  e  6  I.  i[3  all'È.  N.  E 
di  Tournay,  cant.  ed  1  1.  N.  d'Ath, 
presso  la  sinistra  sponda  della  Den 
der.  Vi  sono  fabbriche  di  tegole  e  di 
stoviglie  di  terra,  e  conta  900  abi- 
tanti. 

RÉBàTit,    paese  di  Nubia.    Fedì  Ro 

BATAT. 

REBAVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  nelle  dipendenze  di  Metz 

REBBIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Cor- 
sica, presso  Corte. 

REBBIO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,   prov.  e  distr.  di  Como. 

REBEAUVAIS,  vili,  di  Fr.  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Neufchateau, 
con   magone. 

REBEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  vicino  a  Marmande. 

REBECCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  4  1-  al  N.  O.  di  Mantova, 
distr.  di  Castiglione  delle  Stiviere, 
comune  ed  al  S.  O.  di  Guidizzolo. 
È  conosciuto  per  la  battaglia  del 
1524,  in  cui  fu  vinto  il  general  fran- 
cese Bonnivet  e  ferito  mortalmente 
Bayard.  I  francesi  lo  chiamano  Rebec. 

REBECQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  presso  Aire-suIla-Lys. 

REBENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, sotto  Oleron,  con  fabbri- 
che di  panni. 

REBÈQUE,  borgo  del  Belgio,  prov.  del 
Brabanle-Meridionale,  circon<J.,  cant. 
e  3  I.  ip  airO.  N.  O.  di'  Ni  velie, 
e  ad   1  I.  3j4  E.  S.    E.  dà   ììmghien, 


R  E  B 

sulla  sinistra  sponda  della  Senna,  con 
1,200  abitanti. 

REBERGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Ar- 
dres. 

REBERVILLiERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d1  Eure-e-Loir  ,  presso  Chàteauneuf- 
en-Thimerais. 

REBETS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPOise, 
nelle*  dipendenze  di  Chaumont-en- 
Vexin. 

BEBETS  ,  due  villaggi  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  l'uno  nel  cir- 
cond. e  cantone  ed  1  1.  112  al  S.  O. 
di  Rouen,  V  altro  poco  discosto  da 
Buehy. 

REBEUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
A^osgi  o  Vogesi, in  prossimità  a  Neuf- 
chateau. 

REBiGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
T'Alta-Garonna,  sotto  Tolosa. 

REBOANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona ,  dislr.  di  Pieve- 
d1  Olmi,  comune  di  Alfeo. 

BEBOBDAINIÌOS,  borgo  di  Portogallo, 
prov.  di  Tras-os-Montes,  comarca  ed 
n  1.  all' O.  N.  O.  di  Miranda,  ed  a 
3  1.    i{2  S.  S.  O.  da  Braganza. 

REBORDAOS,    borgo    di    Portogallo 
prov.  di  Tras-os-Montes,  comarca  ed 

I  1.  al  S.  di  Braganza,  appiè  del!e 
montagne  del  suo  nome.  Componesi 
di   110  case. 

REBOUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, dipendenza  di  Heches,  non 
lungi  da  Tarbes. 

REBOUILLON,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  Draguignan. 

REBOULS  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart, 
dell1  Ardèche,  sotto  Privas. 

REBOURCEAU,  vili,  d»  Fr.,  dipart. 
dell1  Yonne,  non  discosto  da  s.t-Flo- 
rentin. 

REBOURGUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  2  I.  3|4  al  S. 
O.  di  s.t-Affrique ,  cant.  ed  1  1.  3(4 
al  N.  di  Belmont ,  sopra  una  monta- 
gna. Annovera  33o  abit.  ehe  tengono 
in  ogni  anno  2  fiere. 

REBOURS1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

II  Indre,  presso   Vatan. 
REBRECH1EN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Loiret,  circond.    e    3  1.  al    N.  E.  di 
Orleans,    cant.    e  2  I.  al  S.  di  Neu- 


R  E  B 

ville-aux-Bois,  presso  la  selva  cT  Or- 
leans, con  1,000  abit.  che  godono  eli 
un  territorio  fertile    «li  vini  bianchi. 

REBREUVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 
Passo-di-Calè,  sotto  Bethune. 

REBREUVE-SUR-CAUCHE,vill.  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  in  vicinan- 
za a  Frevet. 

REBREUV1ETTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nelle  dipendenze  di 
Frevet. 

REBSTE1N,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  3 
1.  uà  all'  E.  di  s.-Gallo  e  ad  il.  3|4 
S.  da  Rheineck  ,  distr.  di  Rheinthal, 
circolo  di  Marbach.  I  suoi  i,4oo  a- 
bit.  si  occupano  nel  ricamo  delle  mus- 
soline. 

RECAJTO,  città  d'Abissinia,  nel  Ti- 
gre, a  18  1.  N.  E.  da  Axura  ,  presso 
una  gola  di  montagne. 

RECALE,  vili,  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavoro, 
distr.  e  3\\  di  1.  al  S.  O.  di  Caserta, 
cant.  e  ipi  1.  al  N.  N.  E.  di  Marcianisi. 
Possedè  a  chiese,  ed  annovera  1,460 
abit.  per  la  massima  parte  addetti  al- 
l' agricoltura  godendo  di  mollo  u- 
bertoso  territorio. 

RECANATI,  Rbcine/tl-m,  città  degli  Sta- 
ti-della-Chiesa,  delegazione  e  3  I.  al 
N.  E.  di  Macerata,  ed  a  5  1.  S.  da  An- 
cona, sopra  un1  eminenza  che  bagna 
il  Musone.  Lat.  N.  43°24/26//;  long. 
E.  n°  i3'  V.  Sorta  dalle  roine  d» 
Ehia  Ricino,  di  cui  si  riguarda  co- 
me colonia,  sonovi  di  grandiosi  pa- 
lazzi ed  una  via  sufficiente  che  può 
dirsi  unica  ,  la  quale  a  quando  a 
quando  dilatandosi  produce  due  lar- 
gure che  servono  di  piazza,  in  una 
delle  quali  è  il  palazzo  del  pubblico, 
dove  si  ammirano  un  basso  rilievo 
in  bronzo  che  rappresenta  la  trasla- 
zione della  Santa-Casa  di  Loreto  ed 
alcune  lapidi  Ricinesi.  In  una  delle 
cime,  ood'  è  diviso  il  colle,  ergesi  la 
cattedrale,  e  nell1  altra  laterale  hanno 
i  Cappuccini  il  loro  convento.  Vi  sono 
parecchi  tempj  minori  e  quello  di  s. 
Domenico  distinguesi  per  ampiezza, 
ma  nessuno  per  singolare  architettu- 
ra o  particolarità  d1  ornamenti,  se  si 
eccettui  la  curiosità  di  aver  imitato 
in  una  chiesa    dedicata    alla  B.  V.  la 
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scoltura  esteriore  della  Sagra-Cappel- 
la di  Loreto.  Vi  è  un  ospedale  pegli 
infermi  ed  un  altro  pei  trovatelli. 
Merita  d'  essere  osservato  l'acquidot- 
to  che  reca  l'acqua  a  Loreto.  Antica 
è  la  sua  sede  vescovile,  ma  le  fu  tol- 
ta nel  i3i8  unendosi  all'altra  di  Ma- 
cerata ;  la  riebbe  poi  dal  cardinale 
Egidio  nel  j34g,  e  nel  i586  fu  da 
Sisto  V  riunita  alla  Chiesa  di  Lore- 
to. Il  suo  collegio  godeva  nel  passa- 
to secolo  la  maggior  rinomanza,  ed 
era  pur  celebre  la  gran  fiera  che  dal 
i°  al  i5  di  gennaio  di  ogni  anno  vi 
attirava  molti  negozianti,  ma  in  og- 
gi e  l'uno  a  l'altra  sono  affatto  de- 
caduti. L1  affluenza  della  popolazione 
di  Loreto  nocque  molto  all'  impor- 
tanza di  Recanati,  che  pochi  benefizi 
ora  trae  dal  commercio  e  dall' indu- 
stria, molto  però  giovata  dalla  feraci- 
tà naturale  del  suo  territorio,  otti- 
mamente coltivato  ed  in  cui  la  vite 
offre  preziosi  vini.  Nel  suo  distr.  si 
comprendono  la  podesterie  di  Mòn- 
lesanto  e  di  Filottrano  ,  ed  entro  i 
limiti  del  suo  governo  si  trova  la 
podesteria  di  Monte-Fano.  Compreso 
il  villaggio  di  Montefiore,  prima  del 
quale  s'incontra  un  convento  di  Pas- 
siouisti,  la  sua  popolazione  somma 
a  14,110  abit.,  gran  parte  sparsa  nel 
contado,  non  annoverandosene  entro 
il  recinto  della  città  se  non  4ì°oc* 
circa.  Il  porto  di  Recanati,  che  ne 
forma  un'  appendice  oltre  alla  copio- 
sa pesca,  fa  ancora  qualche  traffico,  e 
vi  stanziano  2,700  abit.;  è  stato  so- 
vente soggetto  alle  incursioni  dei  bar- 
bareschi, allettati  anche  nei  tempi  an- 
dati dal  tesoro  lauretano.  —  Dopo 
la  famosa  pace  di  Polverigi,  Recana- 
ti estese  la  sua  giurisdizione  per  Si- 
rolo  e  Massignano  sin  quasi  alle  por- 
te di  Ancona,  e  da  Gregorio  IX  fu 
nel  1240  dichiarata  città  ed  abilitata 
a  costruire  un  porto  nell'Adriatico 
tra  le  foci  del  Musone  e  della  Po- 
tenza. Seguì  le  parti  guelfe  e  fu  lun- 
gamente residenza  del  legalo  della 
Marca,  contro  il  quale  però  ribellò 
scandaloiameote  in  principio  del  se- 
colo decimoquarto  ,  prorompendo  in 
gravissimi  eccessi,  cosicché  si  dovette 
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pubblicarle  coatro  la  crociata  ;  ma  si 
pacificò  poi  col  pontefice  Giovanni 
XXII.  I  cardinali  Bontempo  e  Cino 
quivi  dimorarono,  ed  ebbe  parte  a 
tutte  le  più  importanti  negoziazioni 
del  tempo.  Il  papa  Gregorio  XII  che 
ne1  torbidi  dello  scisma  fu  rettore 
della  Marca,  vi  trovò  la  morte  e  vi 
ha  onorifico  mausoleo.  Vi  risedette- 
ro pure  il  celebre  cardinal  legato  Vi- 
■telleschi,  il  cardinale  Capranica,  ed  al- 
tri molti. 

RECANOZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  .Fu- 
ra, presso  Scelliéres. 

RECARDAES,  borgo  di  Portogallo, 
prov.  di  Beira  ,  comarca  d'  Aveiro  , 
con  600  abitanti. 

RECAS,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  4 
I.  al  N.  di  Toledo,  sopra  un  terreno 
ineguale  e  pieno  di  frane,  a  qualche 
distanza  dalla  sinistra  sponda  della 
Guadarrama.  In  clima  temperato  e 
sano,  possedè  1  convento  ed  annove- 
ra Ciò  abitanti. 

BECCA  o  REKA,  fiume  d'Illiria,  che 
ha  la  sua  fonte  nel  governo  di  Lu- 
biana, al  S.  del  circolo  di  Adelsberg; 
dirigesi  prima  al  N.  O. ,  poi  ali1  O., 
in  una  bella  valle,  dove  bagna  il 
borgo  di  Vrem ,  entra  nel  governo 
di  Trieste,  circolo  d'Istria,  e  giunto 
appiè  del  villaggio  di  s.  Canciano, 
situato  sopra  rupi,  a  6  1.  ip4  E.  da 
Trieste,  precipitasi  con  orribile  fra- 
casso in  un  abisso,  e  quivi  si  perde 
dopo  uu  corso  di  circa   11    1.    ij2. 

RECCO,  borgo  degli  Stati-Sardi,  divi 
sione,  prov.  e  3  I.  3(4  al  S.  E.  d 
Genova,  ed  a  3  1.  i[4  O.  N.  O.  da 
Chiavari,  capoluogo  di  mandamento; 
sul  golfo  di  Genova.  Vi  si  traffica  di 
tela,  filo,  olio  e  frutti,  e  vi  si  costrui- 
sce il  piccolo  navile:  gli  abit.  ascen- 
dono a   2,000. 

RECEPTION,  porto  della  costa  N.  del- 
l' isola  principale  del  gruppo  di  Tri- 
stan-d'Acunha,  nell'Atlantico;  ai  3^° 
7'  di  lat.  S.  e  i4°  3'  di  long.  O. 

RECEY-  SUR-  OURCE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  circond.  e 
5  1.  alTE.  S.  E.  di  Chktillon-su-Sen- 
na,  ed  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Digione; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  destra 
sponda  dell'Ource.  Ha  concie  di  pel- 
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li  ;  traffica  di  leguame,  canape,  filo 
e  tele,  tenendo  G  annue  fiere,  ed  an- 
novera 950  abit. 

RECH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ro- 
sella, sul  confine  del  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  non  lungi    da  Sarrewerden. 

RECHA1N  (GRANDE),  vili,  del  Belgio, 
prov.,  circond.  e  4  1-  all'È,  di  Liegi» 
cant.  ed  il.  i(4  all'O.  N.  O.  di  Ver- 
vi ers;  con  i,i  10  abit.  Vi  ha  dell'ec- 
cellente terra  da  follone. 

RECHA1N  (PICCOLO),  vili,  del  Belgio, 
prov.,  circond.  e  4  !•  Jl4  all'È,  di 
Liegi,  cant.  ed  1  \.  ìja  all'  O,  di 
Limburgo  ;  con  1,600  abit.  Vi  si  tro- 
va ottima  terra  da  follone. 

RECHAU,  bor.  di  Baviera.  V.  Rehau. 

RECHBERG,  borgo  dell'  arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
superiore  del  Maqhartsberg  ;  a  i|2 
1.  N.  da  Rrem.s ,  sul  fiuruicello  di 
questo  nome.  Vi  ha  un  castello,  una 
cartiera  e  delle  fucine. 

RECHBERG  o  HOHENRECHBERG , 
castello  del  regno  di  Wiirteraberga, 
circolo  dell'  Iaxt,  bai.  ed  1  l.  S.  da 
Gmiincl  ;  sulla  Sauter  ;  capoluogo  di 
un  principato  medialo,  nel  quale  si 
trova  la  città  di  Weissenstein. 

RECHENBERGoREClvENBERG,  bor. 
del  reg.  di  Sassonia,  circolo  di  Erz- 
gebirge,  bai.  ed  1  I.  ìja  al  S.  di  Fra- 
uenstein,  ed  a  3  1.  ij3  O.  da  Alten- 
berg  ;  alle  falde  dell'Erzgebirge,  sul- 
la Mulda  di  Freyberg. 

RECHERCHE,  baia,  arcipelago  ed  iso- 
la del  Grande-  Oceano  equinoziale. 
V.  Ricerca. 

RECHESY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
to-Reno,  circond.  e  5  1.  i[4  al  S.  E. 
di  Befort,  cant.  ed  1  1.  3 [4  all'  E.  di 
Delle  ;  sul  pendio  d'  una  montagna, 
alla  destra  del  Cauval,  con  780  abi- 
tanti che  tengono  2  fiere  all'  anno. 

RECHEVEND  o  RESCEVEND,  tr.bù 
curda  della  Persia,  abitante  in  mez- 
zo ai  monti  Elburs,  verso  i  limili 
dell'  Irac  -e  del  Mazenderaa  ;  è  com- 
posta di   10,000  individui. 

RECHICOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosa,  presso  Etain. 

RECHICOURT-LE-CHATEAU,  borgo 
diFr.,  dipart.  della  Meurthe,  circond. 
e  4  1   al  S.  O.    di  Sarrebourg,    e  ad 
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13  J.  E.  da  Nancy  ;  capoluogo  dicali" 
Ione  ;    in  paese  boschivo  e  paludoso. 
Conta    qoo    «bit.    e  tiene    2  fiere  al- 
l' anno. 

RECHID,  citta  d'Egitlo.  V.  Rosetta. 

RECHN1TZ  ,  in  ungherese  Rohonez, 
borgo  d'  Ungheria,  comitato  di  Ei- 
se«uburgo,  marea  e  3  1.  al  S.  O.  di 
Guns,  ed  a  3  1.  i|2  O.  N.  O.  da 
Sreinamanger.  Possedè  un  castello 
con  galleria  di  quadri,  1  chiesa  cat- 
tolica ed  1  luterana.  Vi  si  fa  com- 
mercio di  vini,  ed  i  suoi  2,200  abit. 
compongonsi  di  Ungheresi,  Àllemani, 
Croati  ed  Ebrei. 

RECHOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipar».  del- 
l' Alto-Reno,  presso  Befort. 

RECHT,  città  di  Persia,  capoluogo  del- 
la prov.  di  Ghilan  e  d'  un  beglerbe- 
glik  ;  a  2  1.  dal  golfo  d' Inzeli,  for- 
mato dal  mar  Caspio.  Innaffiala  da 
«lue  fui  miceli  i  e  circondata  da  alberi 
e  paludi,  T  uria  vi  è  pessima.  For- 
masi di  3,ooo  case,  fabbricale  irre- 
golarmente di  mattoni,  e  vi  ha  un 
bazar,  composto  di  4  strade  irrego- 
lari, bene  accivilo  e  ben  tenuto.  Vi 
si  contano  più  di  2,000  telai  da  fab 
Lricare  stoffe  di  seta,  la  massima  par 
le  delle  quali  si  consuma  nelT  Irac 
ed  il  resto  esportasi  in  Russia.  È  uno 
dei  depositi  del  Caspio  in  cui  si  cam- 
biano lo  mercanzie  della  Persia  con 
quelle  che  giungono  da  Astralihan. 
Vi  ha  gran  numero  di  mendicanti  e 
alcuni  paiono  affetti  dalla  lepra.  — 
Questa  città  paga  alla  corona  presso 
a  poco  3oo,ooo  fr.  di  contribuzione 
fissa. 

RECICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Moba,  sotto  Clerraont-en-Argonne. 

RECIFE,  città  del  Brasile,  capoluogo 
della  prov.  di  Fernambuco  e  d1  una 
comarca,  a  44°  1-  N-  N.  E.  da  Rio- 
de-Jàneiro  ;  alla  foce  del  Capibariba 
nell'Atlantico.  Laf.S.  8°  $'  7";  long. 
O.  3j°  12'  5f)".  Il  nome  di  Fernam- 
buco applicasi  all'assieme  delle  due 
città  di  Recite  e  d'Olinda;  la  quale 
ultima  giace  1  1.  al  N.  E.  della  pri- 
ma. Coraponesi  qu'esta  citlà  di  3  par- 
ti :  Rctife  propriamente  detta,  S.  An- 
tonio e  Boa-Vista  ;  le  due  prime  si- 
tuale sopra  2  banchi  di  sabbia  pialli, 
Tom   IV.  I\  I. 


n  e  e  i475 

e  comunicano  mediante  un  lungo  pon- 
te parte    di  pietra  e  parte    di  legno, 
guernito  di  botteghe,  il  che  lo  rende 
strelto;    Boa-Vista,  situata  sul  conti- 
nente al   S.  delle  due  altre,    comuni- 
ca con  S.  Antonio    per  mezzo  d'  un 
lungo    ponte    di    pietra,    egualmente 
stretto.  —  Recifc  propriamente  delta 
occupa    la  parte   inerid.    d' un  banco 
di  sabbia  che  parte  dal  pie  della  col- 
lina   dov'  è  situata  Olinda,  e  dinanzi 
al  quale  sorgono    degli  scogli    che  la 
difendono    dall'  impeto    dei    marosi  ; 
tuttavia  nelle  alte  maree,  le  acque  vi 
passano  per  sopra  e  vengono    a  bat- 
tere le  riviere  :    questa  parte  non  ha 
che  una  bella  via,  quella  das  Cruzes  ; 
le  altre  generalmente  iusiniciale,  non 
né  dritte  né  larghe  ;   per  la  maggior 
parte  le  case  sono    di  mattoni,    a  3, 
4    o  anche    5  solai  :    vi  [si  osservano 
una    piazza    dov'  è    la    dogana,    una 
grande    chiesa,  ed    ti  11  caffè    dove    si 
trattano    affari    di   commercio;    han- 
novi    in  oltre    un'  altra  chiesa    ed  il 
mercato  del  cotone.  — La  parte  di  S, 
Antonio,    pure  chiamata    la  città  de! 
Mezzo,    è    il  quartiere  principale    di 
Recife    e  la  residenza  delle    autorità 
della  provincia  ;  pare  più  animata  e 
più  amena    del  resto    della  città  :    le 
vie    sono  generalmente    larghe,    non 
insiniciate,  e  guernile  di  case  altissi- 
me ;    il  peppiano  serve  per  le  botte- 
ghe o  pei  magazzini,  ed  hanno  P in- 
conveniente di  non  ricevere  lume  se 
non  dalla  porta.    Vi  si  trovano  varie 
piazze  ;    una    fra    esse  è  quadrata    e 
circondata    di  portici ,    vi  si    vede  il 
palazzo  del  governatore,  l'ostello  del- 
la  città,    la    tesoreria,    le    carceri,    il 
collegio,  delle  caserme  in  cattivo  sla- 
to, parecchie    belle  chiese,    ed  i  con- 
venti   dei  Francescani,    dei  Carmeli- 
tani e  di  Penha,  un  bellissimo  palazzo 
vescovile,  2  ospedali  ed    1   teatro.  — 
Estesissima  è  Boa-Vista,  ma  in  gene- 
rale fabbricala  seoz1  ordine  :    la  stra- 
da principale  costruita  sopra  un  ter- 
reno   una    volta    inondato   nelle  alte 
marce,  è  larga  e  bella,     ma  non  più 
insiniciata    delle    altre;    il  rimanente 
di    questa    divisione    non    componesì 
Simon  di  casipole  spesso  le  unr>    la! 
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le    altre    lontanissime.  'Al    S.    O.    di 
Boa-  Visti,    il    Capibariba    si    scarica 
nel  canale  che  corre  tra  questa   parte 
e  S.  Antonio.    Il  porto    superiore  di 
Recife  ,    chiamato    Mosqueiro,    viene 
formato    dalla   catena    di    scogli    che 
corrono*paral!elamente   alla  città  ;    il 
porto    inferiore,    chiamato    il    Poco, 
che    riceve    navi    di    4°°    tonnellate, 
riesce  pericolosissimo,    perchè  troppo 
aperto;    il  porto  superiore    ha  2  in- 
gressi, uno  più  profondo  dell"  altro  : 
i   forti  Buracò  e  Do  Brum,  di  pietra, 
trovatisi  situati   sopra  sabbie   opposte 
ai  detti  ingressi.  Viene  inoltre  la  cit- 
tà difesa    dal  picciol    forte    di    Bora- 
Jesus    e  dal  grande    forte  di    Cinco- 
Pontas,  così  chiamato  per  la  sua  for- 
ma di  pentagono,  e  situato  sulla  pun- 
ta 8.  E.  del  banco    di  sabbia    di  S.- 
Antonio. —  L'industria  è  poco  rag- 
guardevole; nondimeno  vi  si  fabbri- 
ca grande  quantità    di  minuterie  [dì 
oro  e  d'argento.    Il  commercio    rese 
Recife  ricco  e  fiorente,  ed   ogni  gior- 
no T)jenc  crescendo  d'attività  ed  im- 
portanza ;    pel    suo    porto    facendosi 
quasi  tatti    gli  affari    della  provincia 
di    Fernambuco.     Vi    si    annoverano 
35,ooo  abit.,    biancb'»,  mulatti,  negri 
liberi  e  schiavi.  —  Il  paese  d'intor- 
no *\  abbellisce    ogni  anno     di  belle 
case    di  campagna    e  di  giardini    co- 
strutti   a  grandi    spese  ;    il    suolo    vi 
pare  favorevole  ad  ogni  fatta  di  pro- 
duzioni,   ma  non  vi  si   coltivano  che 
cotone    e  zucchero.    Di  calore   insop- 
portabile vi  sarebbe  il  clima,  se  ven- 
tinelli  di  mare  non  venissero  di   trat- 
ta   in  tratto    a  rinfrescare    V  aria,    e 
vi  si  soffrono  pure  rapide    transizio- 
ni dai  freddo  al  caldo,     che  tornano 
funeste  soprattutto    agli  stranieri.   — 
Questa  città  fu  presa    nel   if>3o  dagli 
Olandesi,  che  Ja  conservarono  per   3/- 
anni. 
RECIGLIANO   o  lUClGfJANO,  borgo 
del  rp.cr.  di  Napoli,  pvo^.  del  Princi- 
pato-Citeriore, distr    e   7  1.    1  [2   alPE. 
di  Campagna,  cant.  e  r>   1.    i[4   ali  E. 
N.  E.  di  Boccino-  sopra   una  monta- 
gna, -dia  destra  de!  Platani;  con  i,52« 
abil    Era  un  feudo,  col  titolo    li  ba- 
ronia, detta   famiglia   di   IVforiuk 
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UECKA,  città  del  Liltorale  ungherese. 
V.  Fiume. 

RECKEM,  vili,  del  Belgio,  prov.  del- 
la Fiandra-Occidentale,  circond.  e  2 
l.  ìp4  a*  S.  O.  di  Courtray,  cant.  e 
4  1.  ija  airO.  di  Avelghem;  sopra 
un  fiumicello,  che  colà  vicino  si  sca- 
rica alla  destra  della  Lys.  Conta  1,100 
abitanti. 

RECKEM,  REKKUM  o  RECKHEIM, 
città  del  Belgio,  prov.  di  Limburgo, 
circond.  ed  1  I.  2]3  al  N.  di  Mae- 
stricht,  cant.  e  3|4  di  1.  al  S.  di  Me- 
chelen,  a  qualche  distanza  dalla  sini- 
stra sponda  della  Mosa.  Ha  un  ca- 
stello ed  un  deposito  di  mendicità  ; 
vi  si  fabbricano  merletti  e  trovanvisi 
più  concie  di  cuoi.  Questa  città,  che 
annovera  810  ahit. ,  era  una  volta 
il  capoluogo  d'una  contea. 

RECKENBERG,  bor.  del  reg.  di  Sas- 
sonia.  V.  Recbenberg. 

RECKENDECR  o  RECKENDORF,  bor. 
di  Transdvania.   V.  Retteg. 

RECKENDORF,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-Inferiore,  presidiale  e 
3(4  di  1.  al  S.  di  Glensdovf,  ed  a  3 
1.  1(2  N.  N.  O.  da  Bamberga  ;  sulla 
Baunach.  Possedè  un  castello.  Vi  si 
contano  1,020  abit.  ,  i[3  de'  quali 
Ebrei. 

RECRENITZ,    fi.  d'Alcmagna.    V.  Re- 

CKWTZ. 

RECKHEIM,   città    del  Belgio.    V.  Re- 

CKEM. 

RECKLTNGHAUSEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza ed  irl.  al  S.  O.  di  Munster, 
ed  a  o,  1.  all'È,  di  Wesel  ;  capoluogo 
di  circolo  e  d'un  principato  mediato 
che  appartiene  al  comitato  di  Arem- 
berg  ;  sul  pendio  d'una  montagna. 
Contiene  5,5c)o  abitanti.  —  Il  circolo 
ha  29  1.  q.  di  superficie  e  39,170 
abitanti. 

RECKNITZ  o  RECKENITZ,  fi.  che  ha 
la  sua  sorgente  nel  granducato  di 
Mec.\!emburgo-  Schwerin  ,  al  N.  E. 
di  Giìstrow ,  dirigesi  al  N.  E.  sino 
sulla  frontiera  della  prov.  prus«iana 
di  Pomerania  ;   segna  quin< 


la  fron- 
tiera slessa,  volgendosi  "al  N.  O.  ,  e 
si  scarica  nella  baia  di  Riunì tz.  pres- 
so  <:d   al 


'E.   del   .     illa  di  questo  no- 
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Ila  per  prin<  ipah  afllut  ili.  i  . 
Irriti  ,  clic  riceve  .»  destra,  sulla 
frontiera  de1  due  stati.  Lage,  Tessi o, 
Sfilz,  Markow  e  DamgarteD  sono  le 
città  che  bagna. 
RECKUM,  vili,  del  reg.  di  Annovtr, 
gov.  di  Staile,  (lutato  <li  Brema,  La!. 
t!i  Rlumcnlhol;  .sulla  destra  sponda 
«lei  Weser,    a  G  I.  N.  O.    da  Brema. 

Altivissima  quivi  la  navigazione,  vi 
si  fabbricano  molli  battelli.  Gli  abil. 
sono  in   47°- 

IIECLALNYILLE,  riti,  di  Fr.  ,  dipart. 
d'Bure-e-Loir,  sotto  Chartrcs. 

RECLAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Marne,  nelle  vicinanze  di 
Chaumonl-eo-Rassigny. 

RECLESNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,   presso  Lucenay. 

RECL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  nelle  dipendente  di  Dieuze. 

RECL1NGHEM,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  cant.  ed  ip$  di  1. 
all'O.  di  Fruges. 

RECLONVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della   Meurtbe,  presso  RIamont. 

RECLOSES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-c-Marna,  circond.  di  F'ontai- 
neblcau.  cani,  di  La  Chapelle-Ia-Rei- 
ne,  a  i5  1.  3j4  S.  O.  da  Parigi,  ad 
una  estremità  meridionale  della  sel- 
va ;  con  (fio  abit. ,  che  per  l'acqua 
di  giornaliero  consumo  non  hanno 
che  un  pozio  lontano  un  buon  quar- 
to di  lega. 

RECLUS1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fi., 
dipart.  della  Lolra  ,  dipendenza  di 
S.t- Julien-en -Jarrct ,  non  lungi  da 
S.l-Ch.»mond. 

RECOARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  7  I,  al  N.  O.  di  Vicenza, 
dtstr.  e  2  I.  al  N.  O.  di  Valdagno  ; 
presso  la  sorbente  dell'Agno.  Anno- 
vera 3, i  70  abit.,  ed  a  formare  un  co- 
mune vi  si  unisce  Rovegliana.  Nelle 
vicinanze  si  trova  gesso,  pietre  da 
macina  e  marmo  rosso  ;  rinomatissi- 
ma n'è  la  sorbente  minerale  ed  effi- 
cace nelle  malattie  del  fegato,  di  cui 
si  manda  l'acqua  in  Germania  e  per 
tutta  Italia;  la  si  prende  pure  a  Val- 
dagno, poiché  oltre  all'offrire  Recoaro 
fiochi  stabilimenti,  quest'altro  luogo 
ha  una   temperatura  più  mite. 
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RECOING,  vdl.  di  Fr. ,  dipart.  'del- 
Plsère,  dipendenza  della  Bàlie-Divi- 
sin.  a  qualche  disianza  da  Le-Pont- 
de-  Beaavoisin. 

RECOLLETS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  nelle    vicinanze  di   Cassel. 

RECOLOCNE ,  boi.  di  Fr. ,  dipart. 
de!  Doubs,  circond.  e  3  1.  i|2  all'O 
di  Resane on,  cant.  e  3|4  di  I.  all'O. 
N.  O.  d'Audeux.  Vi  si  tengono  4  fie- 
re Tanno  e  conta  G^o  abitanti.  Nei 
conlorni  è  una  cava  di  marmo  rosso 
ciliegia  venato  di  bianco,  suscellibile 
di   bella  pulitura. 

RECOLOGNE  LES  FONDS,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  deirAlta-Saona,  presso 
Rioz. 

RECOLOGNE-LES-RAYS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta-Saona,  non  discosto 
da  Cintrey. 

RECONFORT,    vili,    di    Fr.  ,    dipart- 
della  Nièvre,  nelle  vicinanze  di  Cor- 
bis  ny. 
RECOÌNVAL,    vili,   di  Fr. ,    dipart.    di 
Senoa-e-Oise,  dipendenza  di  Amenu- 
a    qualcha    distanza    da  Bon- 


court , 
nières. 

RECORFANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Cremona,  cui  per  formare 
un  comune  si  unisce  Cassina  de'Gros- 
si,    nt-l   distr.  di   Piadena. 

RECOUBEAU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della   Diòme,  proso  Die. 

RECOULES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Aveyron.  in    prossimità   a    Severac, 

RECOLLES-D'ALBRAC,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Lozère,  sotto  IVIar- 
v^jols. 

RECOL1LES-DE-FUMAS,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Lozère,  non  lungi  da 
Marvejols. 

RECOFRT  (PETIT),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. 3el  Passo-di-Calè,  sotto  Arras. 

RECOLRT-LA-CÓTE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delPAIta-Marna,  nelle  vicinanze 
di  Monlifiiy-le-Roi. 

UECOURT-LE-CRETJX,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mosa  ,  presso  Verdun- 
sull?  Mosa. 

RECOFSSE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Passo-di- Calè,  a  qualche  distanza 
da  Ardres;  stazione  di  posta. 
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RÉCOUVRANCE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  sotto  Rhcte!. 

RÉCOUVRANCE,  vili,  di  Fr.  ,  cKparf. 
del  Fjnistère,  circond. ,  cant.  e  ad  i 
1.  da  Brest. 

RÉCOUVRANCE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
deirAIto-Reuo,  presso  Delle. 

RECOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Can- 
tal, non  lungi  da  S.t  Flour. 

RECOVERY,  forte  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Ohio,  contea  di  Mercer  ;  a 
35  I.  O.  N.  O.  da  Columbus. 

RECRÉATION,  ìs.  del  Grande-Oceano 
equinoziale.  V.  Ricreazione. 

HECSE,   bor.  di  Ungheria.  Vedi  Rat- 

SCHDORF. 

RECUENCO  (EL),  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  i5  J.  all'È,  di  Guadalaxara 
(  Cuenca  ),  ed  a  4  '•  N.  da  Priego, 
alle  falde  d'una  raont.  elevatissima, 
in  paese  poco  fertile.  Vi  hanno  700 
abit.  e  trovanvisi  2  vetraie. 

RECULAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isè»  e,  presso  Le-Bourg-d'Oysans. 

RECULES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
TOise,  nelle  pertinenze  di  Beauvais. 

RECULET  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Eure,  sotto  Conches. 

RECULET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-evOise,  cant,  e  2  I.  ij3  al  S.  S.  E. 
di  Dourdan. 

RECULET,  la  più  alla  vetta  del  Jura, 
in  Fr. ,  dipart.  dell'Aio,  circond.  e  2 
1.  i|2  al  S.  S.  O.  di  Gex,  ed  a  4  L 
O.  N.  O.  da  Ginevra.  Ergesi  8G6  te- 
se sopra  il  livello  del  mare,  ed  è 
coperta  di  boschi   e  pascoli. 

RECULEY  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Calvados,  presso  Vire. 

RECULFOZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  nelle  vicinanze  di  Pontarlier. 

RECULVER,  vili,  e  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Kent,  la  the  di 
S.t-Augustine,  hundred  di  Bleangate; 
a  3  1.  N.  E.  da  Cantorbery,  sull'e- 
stuario del  Tamigi,  con  2G0  abitanti. 
Credesi  che  fosse  il  Regalbìum  dei 
Romani,  e  si  dice  che  i  re  di  Kent 
vi  avessero  un  palazzo. 

RECURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Trie. 

RECY,  vili,  di  Fr. ,  'dipart.  della  Mar- 
na, non  lontano  da  Chàlons-su-Maina. 

REDANG,  is.  del  mar  di  China,  pres- 
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so  la  costa  orient.  della  penisola  dì 
Malacca,  reg.  di  Tringano  ;  ai  5°  5o' 
di  lat.  N.  e  too°  40'  di  long.  E. 

REDANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  G  1.  al  N.  di  Briey, 
cant.  e  2  1.  2pJ  all'È.  S.  E.  di  Long- 
\vy.  Annovera  55o  abitanti.  Ne' suoi 
contorni  si  trova  una  cava  di  pietra 
e  della  terra  da  vasaio. 

REDANGE,  vili,  del  granduc.  di  Lus- 
semburgo, circond.  e  5  1.  ij4  al  S. 
O.  di  Diekirch,  cant.  e  3(4  di  1.  al 
S.  S.  O.  di  Osperen ,  sulla  sinistra 
sponda  dell'Attert.  Hannovi  700  abit. 
e  vi  si  scava  pietra  da  calce. 

RED-BANlt,  forte  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New- Jersey,  contea  di  Glo- 
cester  ;  a  2  1.  S.  da  Filadelfia,  siili.» 
sponda  sinistra  della  Delaware.  Nel 
1 777  fu  preso  d'assalto  dalle  truppe 
inglesi. 

REDBORNESTOKE,  hundred  d'Inghil- 
terra, nella  parte  oocid.  della  contea 
di  Bedford .  Vi  si  contano  1  i,G8o 
abitanti. 

REDBOURN,  vili,  e  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  e  5  1.  all' O.  N.  O. 
di  Kertford,  hundred  di  Cashio.  Il 
vili,  ha  circa  ij4  di  1.  di  lungh. ,  e 
conta   1.790  abitanti. 

REDBR1DGE,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Southampton, 
divisione  di  New-Forest,  con  4,3oo 
abitanti. 

RED-CASTLE,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  di  Donegal,  baronia 
d' Inishowen  ;  a  6  1.  N.  N.  E.  da 
Londonderry.  Vi  si  tengono  3  fiera 
all'anno.  Nelle  sue  vicinanze  è  un 
gran  banco  d'ostriche. 

RED-CEDAR  o  CEDRO-ROSSO,  pic- 
colo lago  degli  Stati-Uniti,  nel  N.  E. 
del  territorio  di  Missnri  ;  ai  47°  4°' 
di  lat.  N.  e  980  di  long.  O.  Dà  esso 
origine  al  più  settentr.  de'  due  corsi 
d'acqua  che  formano  il  Missìssipi. 

REDCROSS,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  2  I.  i[2  al  S.  S. 
O.  di  Wicklow,  baronia  d'Arklow, 
Tiene  annualmente   3  fiere. 

RED-DEER- LAKE  (lago  del  Daino- 
Rosso),  lago  della  Nuova-Bretagna, 
nel  paese  dei  Knislinesi  ;  all'O.  del 
lago  Ouinipigos,    al   quale  manda    le 
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sue    acque    mediante    il    RcJ-Deer- 
liver.  Generalmente  basso  è  il  paese 
circostante  e  coperto  d'alberi,  soprat- 
tutto pini,  faggi,  pioppi  e  salici. 

RED-DEER-R1VER  (fiume  del  Daino 
rosso),  fi.  della  ^  uova-Bretagna,  nel 
paese  de' Knistiuesi.  Dirigesi  all'È.  . 
torma  il  Iago  del  suo  nome,  e  ne  esce 
per  gettarsi  in  una  fonduta  considera- 
bile della  parte  occid.  del  lagoOuioi- 
pigos,  dopo  corso  uno  spazio  di  cir- 
ca 35  leghe.  La  compagnia  inglese 
del  Nord- Ovest  stabilì  vtr»o  la  parte 
superiore  del  suo  corso  una  fattoria 
pel  commercio  delle  pellicce. 

REDDEMIALL,  parrocchia  d1  Inghil- 
terra ,  contea  di  Norfolk  ,  bundred 
d'Earsham  ;  a  5  I.  i]2  S.  da  Norwich 
ed  a  i|2  I.  E.  da  Harleston  ;  con 
i,C4o  abitanti. 

RLDDICH  o  REC-D1TCH,  casale  din 
ghillerra,  ccntta  e  5  1.  al  N.  E.  di 
Worcester,,  e  nd  1  1.  ij2  E.  S.  E 
da  Bromesgrove,  bundred  di  Persho- 
re.  Vi  ba  una  manif.  ragguardevole 
di  spille,  e  vi  si  tiene  fiera  il  primo 
lunedì  di  agosto. 

REDD1GLD1AM,  città  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nei  Ser 
bari  settentrionali,    dis-tr.  e   18    1.    al 
N.  N.  O.  di  Masulipatara. 

FEDE,  distr.  del  Chili.  V.  Rebe. 

REDECESIO,  vili,  e  comune  del  reg 
Lom.-Ven.,  prov.  e  dislr.  di  JVIilano 

REDEC1LLA  DEL  CAMINO,  bnr.  di 
SpagDa,  prov.  e  i3  I.  all'O.  di  Lo- 
groro  (Burgos),  ed  a  3  1.  E.  da 
Santo-Domingo  de  la  Calzada.  Ila 
uno  spedale  ;  vi  si  fabbrica  cartone; 
e  contanvisi  44°  abitanti. 

REDEC1LLA  DEL  CAMPO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  i3  1.  all'O.  di  Lo- 
grono  (Burgos),  ed  a  3  I.  ij2  N.  0. 
da  Santo-Domingo  de  la  Calzada  ; 
sopra  un  poggio  elevato  ;  con  O20 
abitanti. 

REDELGA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
i4  1.  al  S.  S.  O.  di  Leon  (Va°liado- 
lid  ),  ed  a  3  1.  i|2  N.  O.  da  Bena- 
vente ;  presso  la  destra  sponda  del- 
l'Eria  ;  in  una  v  a  Ile.  Annovera  220 
abitanti. 

REDEN,  città  degli  Stali  -  Prussiani . 
V.  Rfhden. 
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REDENE,  vili,  .li  Ir.,  dipart.  del  Ei- 
nistère,  circond.  ed  1  I.  i[2  all'È. 
S.  E.  di  Quimperlé,  cant.  ed  1  I. 
al  S.  S.  O.  d' Arzanno  ;  con  2,Goo 
abitanti. 

REDEN1  IN,  vili,  del  granduc.  e  del 
due.  di  Mecklcnburg-Schvverin  ,  ca- 
poluogo di  un  lai.  che  ha  2,yfio 
abit.  ;  sul  Baltico,  in  faccia  all'isola 
Toel,  ad  1  I.  i|2  N.  da  \Msmar  ed 
a  fi  I.  N.   da  Schwerin. 

RÉPERCH1NG  (GROS),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Modella,  nelle  vicinanze 
di   Saneguemines. 

RÉDERC111NG  (LE  PETIT),  vili,  di 
Fr.  ,  dipait.  della  Mosella  ,  presso 
Bilohe. 

RÉDÉRIE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Somma,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Senna-inferiore  ;  a  rjualche  di- 
stanza  da  Aumale. 

REDERSCUEJD,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za ed  8  I.  al  N.  N.  O.  di  Coblenza, 
circolo  e  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Neu- 
vvied  ;  con  Co  abitanti.  Vi  ba  una 
miniera  «li  rame  lavorata. 

REDES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hé- 
rault,  «otto  Bedarrieux. 

RELESSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  cant.  ed  a  breve  distanza  al 
S.  di  Nismes. 

REDEV1N,  vili,  del  granduc.  e  del  due. 
di  Mecklenburg-Schvverin ,  bai.  e  a 
I.  i|2  al  S.  di  Hagenow,  ed  a  6  I.  ija 
S.  O.  da  Schwerin.  V'ha  una  man- 
dria di  cavalli. 

REDFORD,  città  d'Inghilterra.  Ve- 
di Retford. 

RED-FORK,  fi.  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di Red  Lake-Riveb. 

REDGORTONoREGORTON,  parroc- 
chia di  Scozia,  contea,  presbiterio  ed 

I  1.  al  N.  N.  O.  di  Perlh  ;  sulla  spon- 
da destra  del  Tay.  Conta  1,590  abi- 
tanti. 

REDGRAVF,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  SufTolk,  hundred  di  Bar- 
tismere  ;  a  r]2  1.  N.  IN.  E.  da  Botes- 
dale  e  ad  8  1.  N.  da  Ipswich.  La 
chiesa  contiene  alcuni  monumenti  di 
marmo  osservabili,  tra  gli  altri  il  se- 
polcro del  giudice  sir  Giovanni  Ilolt, 

II  cardinale  VTolsey  fu  curato  di  que- 
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sta  parrocchia,  che  conta  720  abit. , 
nel  i5oG. 
RED-lIEAD,  capo  di  Scozia,  contea  di 
Furiar,  parrocchia  d' In verkcilor  ;  al 
S.  della  baia  di  Lunati.  Lat.  N.  56° 
3j;;  lo'rfg.  E.  4°  $1'.  Inalzasi  per- 
pendicolarmente ali1  altezza  di  25o 
piedi.  Prima  del  I7«j3,  era  questo 
promontorio  il  punto  al  di  là  del 
quale  non  si  potè*  trasportare  car- 
lini fossile  verso  il  nord  senza  pa- 
gare un  gravosissimo  balzello. 
REDING,    vili,    di    Fr. ,    dipart.    della 

Meurthe,   presso  Sarrebourg. 
REDINILV,    bor.    di  Portogallo,    prov. 
d'Est remadura,    comarca  e  9  I.  al    N. 
N.  E.  di  Leiria  ed  a  5  1.  S.  da  Coirn- 
bra  ;  in   una  bella   pianura,  presso  la 
destra  sponda  della  Sina.   Ila  un  ospi- 
zio d'orfani,  uno  spedale  e  varie  cap- 
pelle,  ed   annovera    i,5qo   abitanti. 
REDIPOLLOS,    bor.  di  Spagna,    prov. 
e     io   I.    al    ST.   N.    E.    d«   Letm,    sulla 
sinistra  sponda  della   Puernia.    Conta 
200  abitanti    e  possedè    una  cava    di 
diaspro. 
RED-ISLAND,  isoletta  del  golfo  S.-Lo- 
renzo,  presso  la  costa  occid.  di  Ter- 
ra-Nuova ;  ai  /j8°  35'  di  lat.  N.  e  6i° 
2o/  di   long.  O. 
REDJANG,    reg.  dell'isola  di  Sumatra. 

V.  Rejang. 
RÈDJEB,  tribù  di  Barbarla.  V.  Rejeb. 
REDJU.YI.  città  d'Arabia.   V.  Rejuw. 
RED-LARE    o    LAGO    ROSSO,    lago 
degli  Stati-Uniti,  territorio  del  Nord- 
Ovest  ,    al  N.  O.    delle    sorgenti    del 
Mississipi  ed  al  S.  O.  del  lago  dei  Bo- 
schi. Ha   io  I.    dall'E.    alPO. ,   con  2 
o  3  I.  di  larghezza  media,  e  scaricasi 
all'  O.    mediante    il    Red-Lake-river . 
Sulle  sue  sponde  si  trova  molto  riso 
salvatico. 
RED-LAKE-RIVER  o  RED-FORK,  fi. 
degli  Slati-Uniti,  territorio  del  Nord- 
Ovest.     Esce    dalla    parte    occid.    del 
Red-lake,  dirigesi  all' O.  N.  O. ,  e  si 
scarica  alla  destra   del   Red-river,  cui 
eguaglia  col  volume  delle  sue  acque. 
Ha  un  corso   di  circa   4°  '•  ea"   ^  Pr*" 
mario  suo  affluente  è  il  Clear-water, 
a  sinistra. 
REDLANE,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
N.    della  contea    di    Dorset,    diyisio- 
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ne";  di  Slurminstcr  ;  con  3,85o  abi- 
tanti. 
UEDNITZ,  fi.  di  Baviera,  circolo  del- 
la Rezat.  Ila  la  sua  origine  nel  prin- 
cipato ed  1  l.  ij2  al  N.  N.  O.  di  Pap- 
penheim,  presso  il  vili,  di  Dettenbeim, 
corre  al  N. ,  attraversa  primieramen- 
te il  presidiale  di  Weissemburgo,  ba- 
cila poi  quelli  di  Ililpoltstein  e  di 
Pleinfeld,  riceve,  in  questo  ultimo, 
la  Rezat,  a  sinistra,  ed  il  Roth,  a 
destra,  e  diventando  allora  naviga- 
bile, attraversa  il  presidiale  di  Schwa- 
bach,  dove  riceve,  pure  alla  sinistra, 
il  fiume  di  questo  nome,  e  a  deslra 
la  Schwa rzach,  entra  finalmente  nel 
presidiale  di  Norimberga,  ed  a  Furili 
si  congiunge  alla  P  eguitte,-  per  la  si- 
nistra, onde  formare  la  Regnilz,  do- 
po un  corso  di  cirea  i3  leghe.  Si  da 
anche  talvolta  il  nome  di  Bassa-Rezat 
o  Rezat  di  Francouia  alla  sua  parte 
superiore  sino  al  confluente  della  Re- 
zat. —  Carlomaguo,  durante  la  guer- 
ra che  faceva  agli  Avari,  concepì  il 
disegno  <li  congiungere  questo  fiume 
alPAltmuhl,  e  per  conseguenza  il  Re- 
no al  Danubio,  per  mezzo  d'  un  ca- 
nale che  fece  incominciare  nel  ^q3, 
ma  i  cui  lavori  furono  in  breve  so- 
spesi stante  un1  invasione  dei  Sasso- 
ni :  se  ne  veggono  ancora  alcuno 
vestigia  verso  Pappenheim. 
REDON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Boc- 

che-del-Rodano,  presso  Aubagne. 
REDON,  citlà  di  Fr.,  dipart.  d'illc-e- 
Vilaine,  capoluogo  di  circoud.  e  di 
cani.,  a  i5  1.  i|2  S.  O.  da  Renne* 
ed  a  14  1.  N.  O.  da  Nantes;  sulla 
destra  sponda  della  Vilaine,  dove  ha 
un  porto  nel  quale,  colfajulo  del- 
la marea,  possono  giungere  le  navi. 
Con  tribunale  di  prima  istanza,  con- 
servazione delle  ipoteche  e  dilezione 
delle  eonlribuiioni  indirette;  ha  un 
collegio  comunale  ed  una  borsa  di 
commercio;  e  vi  si  costruiscono  in 
grande  le  navi.  È  quivi  deposito  di 
sale  e  di  tutte  le  mercanzie  che  tra- 
duconsi  a  Rennes  per  mezzo  della 
Vilaine  ;  facendo  grosso  commercio 
di  legname  per  la  marineria  e  som- 
miuisLraudo  molto  ferro  in  foglia  a 
Celle,    Marsiglia    e    Bordeaux.  Vi    si 
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odo  12  fiere  all'anno  e  conlan-j 
visi  3,54o  abitanti.  I  contorni  pro-1 
.lucono  vino  bianco  pregialo,  e  vi 
ha  una  cava  d'ardesia.  —  Deve  que- 
sta città  1»  sua  origine  ad  una  cele- 
bre abbazia  di  Benedettini  .  clic  ti 
fa  l'ondata  neir8i8  da  S.-Gouvjqn. 
—  11  circondario  dividesi  in  7  can- 
toni :  Baili,  Fougeray,  Guichen,  Man- 
re.  Pipriac,  Bedon  e  Le  Sei  ;  com- 
prende 4G  comuni  ed  annovera  78,890 
abitanti. 

I\l. DON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-c- 
Garonna.   presso  Fumel. 

KEDON,  due  vili,  di  Fr. ,  dipnrt.  di 
Senna-e-Oise,  l'uno  vicino  a  Trappes, 
l'altro  nelle  dipendenze  di  Cbevreuse. 

REDONA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven,  .  prov.  e  distr.  di  Bergamo. 

BEDONDA.  isoletta  dell'arcipelago  del- 
le Antille.  tr;t  Nevis  e  Montserrat 
Lat.  N.  %iG°  55'  3o";  long.  O.  (V{ 
4G;  o".  E  di  forma  rotonda,  incolta, 
disabitata,  e  sormontate»  da  un  altis 
simo  picco. 

RIDONDA,  isoletta  dell'a  rei  pelago  del- 
le Antille,  presso  ed  al  N.  E.  della 
Granata.  Lat.  N.  12°  19';  |oog.  O 
G3°  53'. 

BEDONDA  (LA),  ber.  di  Spagna,  prov. 
e  18  1.  all'O.  S.  O.  di  Salamanca,  ed 
a  9  1.  N.  O.  da  Ciudad-Bodrlgo  ;  in 
paese  bene  coltivato.  Vi  si  fabbrica 
tela. 

REDONDET  A  (LA),  bor.  di  Spagna 
prov.  e  G  I.  all'O.  di  iluelva  (Sivi- 
glia), ed  a  3  !.  E.  S.  E.  da  Ayanion- 
te  ;  ad  ij4  di  1.  dall' Atlantico,  col 
quale  comunica  mediante  l'estuario 
del  suo  nome,  navigabile  soltanto  da 
p  ccole  imbarcazioni  .  Ila  fabbriche 
d'ottima  acquavite.  Vi  si  fa  grande 
traffico  di  giunchi  fini,  che  raccol- 
«.'on<i  nei  contorni  e  si  spediscono  a 
Siviglia  cil  a  Cadice  per  le  fabbriche 
delle  seggiole  e  delle  stuoje;  se  ne 
esportano  pure  rie1  frutti  e  soprat- 
tutto ile' buoni  vini.  Annovcranvisi 
5oo  ahi  Mirti. 

REDONDIXA-NUEVA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  3  I.  al  N.  E.  di  Vigo  (Gali- 
zia ),  ed  a  3  1.  rj2  S.  S.  E.  da  Pon- 
tevedra  ;  alla  foce  della  Redondela 
nella  baia  di  Vigo,  .sulla  quale  vi  ha 
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un  buon  porlo  difeso  da  un  fprte 
ed  un  bil  molo  di  pietra  viva.  Pos- 
sedè un  convento  di  Francescani.  Se 
ne  esportano  grandi  quantità  di  vino 
ed  altre  produzioni  del  paese,  atti- 
vissirqa  pur  essendovi  la  pesca.  Vi 
hanno    1,790  abitanti. 

REDONDELAMEJA,  bor.  di  Spagna, 
prov.  di  Vigo  (  Galizia  ),  sulla  baia 
«li  questo  nome  ;  alla  foce  della  Re- 
dondela, che  lo  separa  da  Redonde- 
la-Nueva,  e  vi  si  valica  sopra  un 
ponticello.  Non  vi  ha  che  una  lunga 
strada,  uno  spedale  bene  dotato,  ed 
un  convento  di  monache,  la  cui  chie- 
sa serve  di  parrocchia.  1  suoi  i,oGo 
abit.  tengono  ogni  giovedì  un  mer- 
cato frequentatissimo. 

REDONDESCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  4  1-  M2  all'O.  di  Man- 
tova, distr.  e  2  I.  i(2  all'È.  N.  E. 
di  Canneto.  Ha  fabbriche  di  tele  e 
eonta  i,G8o  abitanti  .  Fondato  sotto 
i  duchi  di  Milano,  vi  si  veggono  gli 
avanzi  d'un  vecchio  castello.  Per  for- 
mare un  comune  gli  si  sono  uniti 
Pioppino,  Tartarello,  Bologne,  S.-Sal- 
vadore,  S. -Fermo,  Coelle  e  Fenili. 

REDONDO  (NOVO),  forte  della  Gui- 
nea inferiore,  nel  Benguela,  a  3o  1. 
N.  N.  E.  da  S.-Philippe  de  Ben- 
guela ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Gunza,  verso  la  sua  foce  nell'Atlan- 
tico. 

REDONDO ,  capo  sulla  costa  orient. 
della  Patagonia.  Lat.  S.  5o°  5i';  long, 
O.   7.o  2/. 

REDONDO  (O),  bor.  di  Portogallo, 
prov.  d'AIentejo,  comarca  ed  8  I.  al- 
l'È, di  Evora,  ed  a  6  1.  S.  da  Estre- 
moz  ;  in  una  pianura,  appiè  delle 
montagne  di  Osa.  Havvi  un  conven- 
to di  Riformati,  uno  spedale  ed  una 
scuola  latina,  con  una  grande  mani- 
fattura di  panni  ed  altre  stoffe  di 
lana  di  bella  qualità.  Gli  abit.  som- 
mano a   2,450. 

REDONNE,  vii!,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  sotto  Ilyères. 

RODORTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza, 
comune  di  Branzi. 

REDORTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dclfAudc,  nelle  vicinanze   di  Azillc. 
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REDOtYTIER,  vili,  di  Fi.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,   sotto  Forealquier. 

RhDORTIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Valchiusa,  cani,  ed  i|4  di  1.  all'O. 
N.  O.  di  Capeutras. 

REDOTTA,  moni,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
sul  limite  della  prov.  di  Valtellina  e 
di  Bergamo,  a  3  1.  i|2  S.  E.  da  Son- 
drio. Inalzasi  3,o4o  metri  sopra  il 
livello  del  mare. 

REDOURS  (LES),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Vandea,  presso  Chantouay. 

REDOVA  o  IUIEDOVA  ,  iti  tedesco 
JSeuhan ,  vili.  d'Ungheria,  comitato 
ed  8  1.  3| 4  *l  N.  O.  di  Gomór,  mar- 
ca e  5  1.  3(4  al  N.  O.  di  Rosenau  ; 
sul  Sajò,  a  qualche  distanza  dalla  sua 
sorgente.  Vi  si  trova  uua  miniera 
di  rame. 

RED-POINT,  capo  sulla  costa  orient. 
delU  Nuova  -  Olanda  ,  nella  Nuova- 
Galles  meri'!.,  contea  di  Campden. 
Lat.  S.  34°  3o';  long.  E.   x\^°  ^i'. 

REDRIFF,  vili.  d'Inghilterra.    V.  Ro- 

THKRHITIIG. 

RED-RIVER  o  FIUME  ROSSO,  fiume 
che  ha  li  sua  fonte  nel  territorio 
del  Nord-Ovest,  agli  Stati-Uniti,  al 
S.  O.  delle  sorgenti  del  Mississipi , 
corre  al  N.  ,  ed  entra  nella  Nuova- 
Bretagna,  dove  sgorga  per  5  bocche 
n eli1  estremità  inerii,  del  lago  Ouini- 
peg,  dopo  un  corso  di  i5o  I.  Riceve 
a  destra  il  Red-Lake-river  ed  il  Reed- 
river,  ci  alla  sinistra  il  Vulture,  la 
Pembina  e  l'Assiniboine.  La  larghez- 
za di  questo  fiume  è  in  generale  di 
210  piedi,  con  una  profondità  poco 
considerabile.  11  fondo  e  le  sponde, 
alte  da  8  a  22  piedi,  sono  melmose, 
ed  in  inverno  l'acqua  sale  a'  io  pie- 
di. Non  vi  sono  tratti  di  corso  vera- 
mente rapido  e  la  corrente  or  Jinaria 
misura  un  terzo  di  lega  all'ora.  Ver- 
so alla  sua  foce,  il  paese  diventa  una 
palude  impenetrabile.  Sono  sulle  ri- 
ve di  questo  fiume  due  appostamen- 
ti :  il  forte  Gerry,  la  cui  posizione 
viene  determinala  a  ^9°  53'  35/;  di 
lat.  N.  e  99°  3o'  io"  di  long.fO. , 
ed  il  forte  Douglas ,  alquanto  più 
abbasso.  Si  è  talvolta  dato  a  questo 
fiume  il  nome  di  Sanguigno  a  mo-j 
livo  delle  guerre  crudeli   che  si  fan- 
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no  continuatamente  sulle  sue  sponde 
i  selvaggi. 

RED-1UVER,  FIUME  ROSSO  o  NAT- 
CHITOCHES,  fi.  dell'America  setten- 
trionale. Si  è  questo  (almeno  suppo- 
nesi  )  che,  sotto  il  nome  di  rio  Rojo, 
prenda  la  sua  sorgente  nel  Messico, 
stato  di  Nuovo-Messico,  al  N.  E.  del 
villaggio  di  Taos,  ai  36°  2i'  di  laL 
N.  e  ioG°  53'  di  long.  O. ,  dirigesi 
al  S.  E. ,  e  penetra  in  contrade  pres- 
soché sconosciute  ;  il  Red-river  corre 

^quindi  in  una  direzione  E.  S.  E.  sul 
limite  merid.  del  territorio  d'Arkan- 
sas, agli  Stati-Uniti,  che  separa  dal 
Messico,  entra  nello  stato  di  Lui  gia- 
lla, di  cui  attraversa  dal  N.  O.  al 
S.  E.  la  parte  occid.,    passando    per 

j|Natchitoches  ed  Alessaulria,  e  get- 
tasi, per  due  braccia  principali,  nel 
Mississipi,  per  la  riva  destra,  tra  le 
parrocchie  d'Avoyelles  e  di  Concor- 
dia, sotto  3i°  di  lat.  N.  e  74°  14' 
di  long.  O.  La  lunghezza  del  suo 
corso  sorpassa  4"°  1-  Suo  affluente 
principale  è  il  Black-river,  a  sinistra; 
e  nella  Luigiana  forma  i  laghi  Bo- 
deau  e  Bistineau.  Tranquillo  il  suo 
corso,  lo  si  risale  agevolmente  per 
lo  spazio  di  quasi  200  1. ,  sino  ad 
un  ragguardevole  ostacolo  formato 
da  un'immensa  quantità  di  legne  ed 
altri  vegetali,  ed  il  quale,  disposto 
sul  fiume  come  una  zattera  natura- 
le, si  ebbe  il  nome  di  Ilaft  (  zattera 
o  fodero).  Sino  dal  182^,  un  basti- 
mento a  vapore  da  La-Nuova-Orleans 
risale  ad  Alessandria  ;  navigazione 
che  contribuì  a  far  molto  diminuire 
j  molli  alligatori  che  il  fiume  ali- 
mentava. Sulla  sua  sponda  sinistra 
sta  la  prateria  dei  Cavalli,  così  deno- 
minata per  la  moltitudine  di  cavalli 
salvatici  che  la  frequentano.  —  Le 
acque  del  Red-river  sono  fortemente 
impregnate  di  sale ,  e  convogliano 
una  marna  rossastra  che  die  occasio- 
ne al  nome  del  fiume. 

RED-RIVER  (LITTLE),  fi.  degli  Sta- 
ti-Uniti, territorio  d'Arkansas.  Presa 
origine  in  mezzo  alla  contea  di  Craw- 
ford,  dirigesi  al  S.  E. ,  e  si  scarica 
nel  Whi te-ri  ver,  per  la  destra,  12  1. 
più  sopra    del  confluente    di    questo 
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col  Mississipi,  dopo  un  corso  di  5o 
I.  circa. 

RED-RIVER,  fi.  degli  Slati-Uniti.  Sor- 
to nel  S.  dello  stato  di  Kentuchy, 
contea  di  Simpson,  presso  ed  al  S. 
di  Franklin,  scorre  alfO.  S.  O.,  en- 
tra nello  stato  di  Tennessee,  e  get- 
tasi nel  Cumberland.  per  la  spond.t 
destra,  dopo  percorso  uno  spazio  di 
20  1. ,  alquanto  inferiormente  a  Clark- 
sville. 

REDRUTII,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Corno  raglia,  hundred  di  Penwith. 
a  17  1.  S.  O.  da  Launceston,  ed  a  \ 
ì.  E.  da  S.t-lves;  all'È,  di  un'eminen- 
za, in  situazione  fredda.  Lunghissi- 
ma è  la  sua  strada  principale,  come 
la  chiesa  un  bell'edifizio  nuovo  ;  vi 
sono  templi  per  diversi  altri  culti, 
una  grande  scuola  latina  e  parecchie 
altre  gratuite.  La  sua  posizione  nel 
centro  d'un  paese  ricco  di  miniere 
di  slagno  e  rame,  l1  ha  resa  fioren- 
iissima  .  Annoverando  G.Goo  abif. , 
manda  2  membri  al  parlamento.  — 
È  una  città  d'antichità  remota  che 
una  volta  chiamavasi  Uruid's  towu 
(  città  dei  Druidi  ). 

REDSTONE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  gavet- 
te. Vi  si  trovano  una  quantità  di  mu- 
lini da  farina,  uua  fabbrica  di  corde 
ed  una  di  carta,  e  sul  Monongahela 
vi  si  fa  costruzione  di  grandi  bat- 
telli. Gli  abit.  sono  in    1,200. 

REDUA,  città  di  Nigrizia,  nel  Bornù, 
sulla  strada  da  Kuka  a  Kano. 

REDUAN,  castello  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  e  35  1.  all'È,  di  Diar- 
bekir;  residenza  d'un  capo  degli  Yez- 
dis.  Sorge  sopra  una  rupe  a  cavalie- 
ro  d'un  affluente  del  Tigri,  e  vedesi 
contornalo  da  un  centinaio  di  tugu- 
ri, abitati  principalmente  da  Yezdis 
ed  Armeni. 

REDUEGNA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
io  1.  al  N.  N.  E.  di  Madrid  (Toledo), 
e  ad  1  1.  ip  S.  O.  da  Torrelaguna; 
in  paese  fertile  ;  con  280  abitanti. 

REDUT-KALÈ,  città  e  porto  di  Rus- 
sia, in  Asia,  nella  Mingrelia  ;  sul  mar 
Nero,  alla  foce  del  Khopi,  a  4  1-  S. 
S.  E.  da  Anakria  e  ad  eguale  distan- 
za N.  N.  O.  da  Poti .  Può  questa 
Tom,  IY.  I\  I. 
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I  piazza  diventare  importante  se  la 
Russia  consolidi  il  sm>  dominio  nel 
le  regioni  caucasie,  e  se  l'amministra- 
zione e  gli  abif.  rechino,  per  mezzo 
dell'asciugamento  delle  paludi  e  del 
taglio  do' boschi,  al  risanamento  del- 
la loro  ritta  le  cure  che  il  suo  stato 
attuale  d'insalubrità  richiede.  Si  os- 
serva che  «lai  1823  in  poi  il  com- 
mercio di  RcdutKalè  guadagnò  qual- 
che estensione,  essendone  le  princi- 
pali relazioni  con  Costantinopoli,  Tre- 
bisonda,  Taganrog,  Kerlch  ed  Odes- 
sa ;  il  numero  dei  bastimenti  che  vi 
sono  giunti  nel  1824  salì  a  i3o, 
Questa  città,  eh' è  fortificata,  conta 
più  d'un  centinaio  di  case  e  di  400 
abit.  con  un  presidio  di  Goo  in  700 
uomini. 

REDVAG,  baerad  dì  Svezia,  nel  S.  E. 
della  prefettura  d'Elfsborg.  II  luogo 
principale  ne  è  Ulricebamn. 

REDVAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Eu- 
re,  presso  Les  Andelys. 

REDW1TZ',  città  di  Raviera  ,  circolo 
del  Meno-Superiore,  presidiale  ed  1 
1.  3|/j  al  S.  E.  di  Wunsiedel,  ed  a 
9  1.  E.  da  Bayreulh  ;  sul  K òssei n. 
Cinta  di  mura,  ha  una  chiesa  catto- 
lica ed  una  luterana  ;  scuola  borghi- 
giana superiore  ;  fabbriche  di  (eie  e 
di  cotonine;  usina  da  rame;  ed  an- 
novera 2,5oo  abitanti.  Prima  del  i8i5, 
questa  città  apparteneva  all'Austria 
ed  era  compresa  nel  circolo  Roemo 
ili  Elnbogen.  distr.  di  Eger. 

REE  (LOUGH),  lago  d'irhnda,  tra 
la  pror.  di  Connaught,  all' O. ,  e 
quella  di  Leinster,  all'È. ,  bagnando 
in  quella  la  contea  di  Roscommon 
ed  in  questa  le  altre  di  Long  lord  e 
di  West-Meath  .  Viene  questo  lago 
formato  dallo  Shannon,  che  vi  entra 
al  N.  ,  e  ne  esce  al  S. ,  e  Tlnny  vi 
si  viene  a  gettare  nella  parte  dell'E. 
Ha  G  I.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. , 
ed  1  I.  i]2  di  larghezza.  dall'E.  al- 
l'O.  Vi  si  osserrnno  molte  isole. 

REED,  fi.  d' Inghillerra,  contea  di  Nor- 
Ihumberlaud,  che  ha  l'origine  nel  N. 
del  ward  di  Tyndale,  corre  al  S.  E., 
piega  poi  a!  S.  O. ,  e  scaricasi  nel- 
la Tyne,  per  la  sponda  sinistra,  pres- 
so Rellipghara,  dopo  il  corso  di  io  I. 
193 
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RE  E  DUI  VER,  fi.  della  Nuova-Breta- 
^na,  al  S.  del  Iago  Ouinipeg,  a  poca 
distanza  dalla  frontiera  settentr.  de- 
fili Stati-Uniti.  Corre  al  S.  O. ,  e 
dopo  una  quarantina  di  leghe,  va  a 
metter  capo  alla  ripa  destra  del  Red- 
river. 

REEDY,  isola  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Dslaware,  contea  di  Neuwcastle  ; 
nella  Delaware ,  dirimpetto  a  Port- 
Penn,  16  I.  inferiormente  a  Filadel- 
fia. Luaga  i  lega,  ha  pochissima  lar- 
ghezza, ed  a  ciascun  lato  vi  ha  un 
canale. 

REENMARKT,  borgo  di  Transilvania. 
V.  Regen. 

REEPHAM,  bor.  d'  Inghilterra,  contea 
di  Norfolk,  hundred  d'Eynesford,  a 
5  I.  N.  N.  Ó.  da  Norwich  ;  sull'Eyne, 
affluente  del  Wensora.  Vi  si  fa  gran 
traffico  di  feccia  d'orzo  e  con tan visi 
35o  abitanti.  Nel  1600 ,  fu  arsa  la 
massima  parte  di  questo  borgo. 

REES,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves  Berg,  reggenza  e  14  I.  al 
N.  N.  O.  di  Dusseldorf  ed  a  4  \.  E. 
S.  È.  da  Cieves  ;  capoluogo  di  circo- 
lo ;  sulla  destra  sponda  del  Reno  . 
Possedè  una  chiesa  cattolica,  una  lu- 
terana ed  una  calvinista,  ed  annove- 
ra 2,63o  abitanti.  Fa  nel  1599  in- 
darno questa  città  assediata  dai  si- 
gnor» del  circolo  di  Westfalia,  ribel- 
lati contro  gli  Spagnuoli,  i  quali  se  ne 
erano  impadroniti  l'anno  precederne; 
cadde  in  potere  degli  Olandesi  nel 
16^4*  e  nel  1678  dei  Francesi.  —  Il 
circolo  ha  19  1.  quad.  di  superfìcie 
ed  è  popolato  da  35,63o  abitanti. 

REES,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di Rhens. 

REETZ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  di  Fran- 
coforte, circolo  e  2  1.  3j4  al  N.  E. 
di  Arenswalde,  ed  a  14  I.  i[2  E.  S. 
E.  da  Stettino,  sopra  un'altura,  pres- 
so la  sinistra  sponda  dell'  Inha.  Ha 
fabbriche  di  nanni  e  cappelli,  e  vi  si 
trovano  i,53o  abitanti. 

REEUWYIC,  vili,  di  Olanda,  prov.  daì- 
l'OIanda-Meridionale,  circond.  e  4  !• 
if2  al  N.  di  Rotterdam,  cant.  ed  1 
1.  n4  al  N.  di  Gouda  ;  con  1,200 
abitanti. 
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REÈVESBY,  ìsola  sulla  costa  meridio- 
nale della  Nuova-Olanda,  terra  di 
Flinders;  ai  34°  29'  di  lai.  S.  e  i33° 
58'  dì  long.  E. 

REFAIJ,  Rapina,  borgata  del  Basso- 
Egitto,  presso  il  Mediterraneo,  verso 
la  frontiera  di  Siria,  a  i3  1.  E.  N. 
E.  da  El-Arich  ed  a  25  1.  S.  O.  da 
Gerusalemme.  È  Rafia  conosciuta  per 
la  battaglia  che,  nel  217  av.  G.-C, 
quivi  si  diedero  Antioco-il-  Grande 
e  Tolomeo  Filopatore. 

REFAIME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
due  Sevre,  dipendenza  di  Vautebis, 
presso  S.t-Maixent.' 

REFFAUDALI,  vili,  di  Sicilia.  V.  Raf- 

FADAEE. 

REFFROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  a  4  1.  S.  O.  da  Comnaercy  ed 
a  8  1.  S.  E.  da-Bar-sur-Ornain  ;  con 
miniere  di  ferro. 

REFFUVEILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  3  1.  i[4  al- 
l' O.  N.  O.  di  Mortain,  cant.  ed  1 
1.  3|4  all'  O.  S.  O.  di  Juvigny  ;  con 
1,100  abit. 

REFRANCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  sotto  Quingey. 

REFRONTOLO  ,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  al  quale,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Co- 
negliano,  si  uniscono  Gollalto  e  Bar- 
bisano. 

REFSNAES,  capo  di  Danimarca,  all'e- 
stremità occid.  dell'isola  di  Seeland. 
Lat.  N.  55°  44'  44";  long.  E.  8° 
33'  io". 

REFSDND,    lago    di   Svezia    V.  Raef- 

SUND. 

REGA,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  di  Stettino. 
Formasi  sul  limile  orientale  coli'  Al- 
te-Rega  e  la  Neue-Rega,  che  hanno 
il  loro  corso  nella  reggenza  di  Cò- 
s!in,  e  riuoisconsi,  a  2  1.  ij2  S.  O. 
da  Schievelbein,  la  prima  dopo  un 
corso  di  6  1.,  e  la  seconda  dopo  una 
tratta  di  9  1.  ;  la  Rega  dirigesi  pri- 
ma al  S.,  passa  a  Labes,  dove  piega 
all'  O.,  volgesi  quindi  al  N.  sino  a 
Regenwalde,  in  cui  va  verso  V  O.,  e 
voltasi  finalmente  verso  il  N.,  ba- 
gnando Piate,  Greiffenberg  e  Trep- 
toìVj  per  ijscaricarsi    nel  mar  Baltico, 
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I.  N.  N.  1'.  da  quest1  ullima  cit - 
tà.  11  suo  corso,  sinuosissimo,  è  di 
circa   25  leghe. 

UEGADES,  fili.  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Garonna,  presso  S.t-Gandens, 

REGALBUTO,  picr.  città  di  Sicilia,  prov. 
e  rj  1.  airO.  N.  O.  di  Catania,  distr. 
e  6  1.  al)1  E.  S.  E.  di  Nicosia,  presso 
la  destra  sponda  del  Salso.  Vi  si  tro- 
va mi  collegio.  Patria  del  celebre 
medico  Filippo  Ingrassi*,  annovera 
6,280  abit. 

REGAN,    città    di  Persia,    prov.    e    05 
1.  ali1  E.  S.  E.    di  Kerroan,    distr.  di 
Nurmaoshir.    verso    la   frontiera    del 
Belueisfan.  È  una  graziosa  città  pire. 
cinta  da   un  muro    di  terra    e  difesi 
un  forte  quadrangolare,  colle  ma 
ra   alte,    in  buono    stato    e  fiancheg 
giate    da  bastioni.    Non   v'ha  che  un 
porta     dove    rnantiensi    una    guardi 
yer  impedire  l'ingresso  ai  Belulsci,  . 
quali  fanno  delle  incursioni  nel  Nur- 
manshtr   per   saccheggiare;   ogni  sera 
si  fanno   rientrare    celi'  interno  tutti 
i  bestiami  per   metterli  in  sicuro. 

REGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ariè- 


ge,  presso 


Mirepc 


REGAZZON     IN  MONTE    e    REGAZ- 
ZON IN  PIANO,  vili,   del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.    di  Padova,  distr.  di  Bat- 
taglia, comune  di   Galzignano. 
REGEE,    in  ungherese   Regoly,    borgo 
di     Ungheria,    comitato    ed    8    I.   ij4 
alFO.  N.  O.   di   Tobia,    marca  e  6  I. 
112    al  N.     E.   di  Dombovar  ;    presso 
ad  una     vasta  palude,    che  attraversa 
il  Kapos,     che  vi  riceve    il  Koppany. 
REGEN,    fi.   di  Baviera,    che  ha  la  sua 
sorgente    nel  circolo   del  Danubio-In- 
feriore,   ai     monti     Bòhmerwald,    sul 
limite    della  Boemia,    presidiale  ed  a 
5  |.  N.   E.   da  Regen,    dirigesi  prima 
al  S.  O.,     sino  al  borgo  del  suo  no- 
me, piega  allora    al  N.  O.,    riceve  il 
Camp  per    la   destra,    va  poi    ali1 0., 
entra  nel  circolo    al  quale  dà    il  suo 
nome,  volgesi  infine  al  S.,  e  scaricasi 
in    un  braccio     del  Danubio,    per  la 
sinistra,  a  Sladt-ham-Hof,    dirimpet- 
to a  Ratisbona.  Il  suo  corso,  che  pre- 
senta infinite  sinuosità,  è  di   circa   3o 
1.  Non  riceve  nessun   fiume  importan- 
te, i  principali  luoghi  che  bagna  so- 
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no  Regen,  Viechtacb,  Cham,  Roding 
e  Regenstauf. 
REGEN,    circolo    di    Baviera,    Ira    48° 
Zf  e  490  44'  di  lat.  N.  e  Ira  8°  *>-)' 
e   io°  3o'  di  long.  E.,  limitato  dalla 
Boemia    al  N.  E.    e    dai    circoli    del 
Meno- Superiore,    al  N.,    della  Rezat, 
ali1  0.,  del  Danubio-Superiore,    al  S. 
O.,  dell1  Isar,    al  S.,    e  del  Danubio- 
Inferiore,    all'  E.  Misura    questo  cir- 
colo 34   I.  dal  S.  O.  al  N.  E.,    16  1. 
di  larghezza  media  e  552  I.  quad.  di 
superficie,    e    deve    il    suo  nome    ad 
uno  de1  primari  corsi  d'acqua  che  la 
irrigano.  Ramificazioni    del  Bòhmer- 
wald cuoprono  la  parte  settentr.,  do- 
\e  il  suolo  riesce  generalmente    ma- 
gro, sabbionivo    e  roccioso  ;    fertilis- 
simo è  nelle  vaste  pianure   che  offre 
il    S.  11  Danubio,    trascorrendo    dal- 
PO.  S.  O.  all'È.  N.  E.,  divide  il  cir- 
colo   in    due  parti  disuguali,    la  più 
considerabile    rimanendo  al  N.,    e  vi 
s' ingrossa,  a  destra,   colla  Paar,  col- 
P  Ilm,  coli'  Abens,   ed  a  sinistra,  col- 
V  Altmùhl,    col    Laber,    colla    Nab    e 
colla  Regen  ;    tutto  il  paese  apparte- 
nendo al  bacino    di  detto  fiume.    Vi 
hanno  molti  slagni  pescosi,   e  parec- 
chie sorgenti  minerali,    come    quelle 
di  Marching,  Sippenau,  Abbach,  Gòg- 
gingen,    ecc.    Non     dà    1'  agricoltura 
ricche  messi  di  frumento  se  non  nel- 
la parte  merid.  ;  il  N.  produce  sega- 
la, avena,  pomi  di   terra,  lino,  cana- 
pa, luppolo    ed  un  poco    di  tabacco. 
Non    coltiva  questo   circolo    che    po- 
chissimo la  vigna  ;  vi  hanno  di  mol- 
te selve.  Allevasi    assai  grande  quan- 
tità di  bestie  cornute  e  di  porci  ;  ab- 
bonda   la  selvaggina  ;    ed    i  gamberi 
dell'  Altmìihl    sono    rinomali.    Vi    si 
scavano  ferro    e  carbon    fossile  ;    ma 
non  si   trae  verun  profìtto  dalle  mi- 
niere di  rame,  di  piombo,    stagno  e 
zolfo    che    pure    esistono    in    questo 
paese.   Vi  si   trovano  importanti  cave 
di    pietra    da  fabbrica,    di  pietra    da 
calce    e    di  marmo  ;    e    pietre    focaie 
ed   ocra,    e  creta,  ecc.  —  L'industria 
delle  parti  montagnose  esercitasi  par- 
ticolarmente   sul  ferro  ;    vi    si  trova 
assai    gran    numero    di  vetraie    e  di 
fabbriche  di  potassa,  stoviglie  di  ter- 


,484  li  E  G 

ra,  e  carta.  La  confezione  delle  tele 
e  delle  misure  di  legno  occupa  gli 
abitanti  d'  alcuni  presidiali.  La  birra 
di  questo  circolo  ha  fama  della  mi- 
gliore di  Germania;  vi  hanno  molle 
distillerie  d'  acquavite.  Esporta  que- 
sto paese  bestiami,  ferro,  ferrareccia, 
vetro,  tela,  cuoi  ,  panni,  maiolica , 
birra  ed  acquavite  ;  imporla  sale,  la- 
na, luppolo,  tabacco,  frutti,  vino, 
derrate  coloniali  ed  oggetti  di  lusso. 
Ratisbona,  capoluogo  del  circolo,  ne 
è  la  città  più  commerciante  --  Il  cir- 
colo della  Regen  annovera  423,75o 
abit.  e  dividesi  in  20  presidiali  :  A- 
bensberg,  Àmberg  (senza  la  città), 
Beilngries,  Burglengenfeld,  Hemmau, 
Ingolstadt  (senza  lacit!.:>),  Kastel,  Kel- 
Iheim,  Nabburg,  Neutnarkt,  Neuburg 
vor  dem  Walde,  Parsberg,  Pfaffen- 
berg,  Regenstauf,  Riedenburg,  Ro- 
ding,  Stadt-am-Hof,  Sulzbach,  Tres- 
switz  e  Waldmiinchen;  ed  in  9  giu- 
risdizioni signorili  :  Eckmuhl,  Eich- 
stadt,  Kipfenberg ,  Labervveiting  e 
Zaizkofen,  Wackerstein,  Winklarn  e 
Wòrth. 

REGEN,  borgo  di  Baviera,  circolo  del 
Danubio-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  4  l«  3[4  N.  E.  da  Deggen- 
dorf  ed  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Passa- 
via, sul  fiume  del  suo  nome.  Possedè 
2  chiese;  fa  traffico  di  bestiame,  te- 
nendo per  quest'  oggetto  delle  fiere 
importanti,  ed  annovera  1,000  abit. 
Il  presidiale  ne  conta   i2,58o. 

UEGEN,  RENNMARKT  o  REEN- 
MARK.T,  in  ungherese  Szàsz-Regen, 
in  valaco  Regimi,  borgo  di  Transil- 
vania,  paese  degli  Ungheri,  comitato 
e  \(j  1.  i|2  ali1  E.  N.  E.  di  Thoren- 
burg,  ed  aG  I.  i|4  N.  N.  E.  di  Neu- 
maràt;  marca  del  suo  nome;  sulla 
destra  sponda  del  Maros.  Con  1  chie- 
sa cattolica  ed  1  luterana;  ha  fabbri- 
che d'  oggetti  di  lana  e  concie  di 
pelli,  e  tiene  4  ^ere  annualmente. 
--  La  marca  si  trova  nel  N.  E.  del 
comitato. 

REGENDORF,  vili,  di  Baviera,  circolo 
della  Regen,  presidiale  ed  a  1  I.  S.  S, 
O.  da  Regenstauf;  sulla  destra  spon- 
da della  Regen.  Ha  fabbrica  di  bir- 
ra, dj  mattoni,  sega,  mulino  da  mai- 
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to  e  fabbrica  d'  armi  bianche.  Ti  si 
contano  G6  case. 

REGENSBERG  o  REGENSPERG,  cit- 
tà di  Svizzera,  cant.  e  3  1.  i[2  al  N. 
N.  O.  di  Zurigo,  capoluogo  di  bai., 
ali1  estremità  E.  del  Ltlgerberg.  Ha 
un  castello  e  conta  280  abit.;  il  bai. 
ne  annovera  n,o3o,  ripartiti  in  16 
parrocchie. 

REGENSBURG,  città  di  Baviera.  Ve- 
di Ratisbona. 

REGENSTAUF,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen,  capoluogo  di  pre- 
diale, a  3  I.  ij4  N.  N.  E.  da  Ratis- 
bona  ;  sulla  sinistra  sponda  della  Re- 
gen, che  vi  si  valica  sopra  un  ponte. 
Oa  ospizio,  fabbrica  di  birra,  distil- 
lerie d'  acquavite,  fabbriche  di  mat- 
toni, afnnerie  di  potassa  e  di  salni- 
tro, seghe  e  mulina  da  concia.  Conta 
i,36o  abit.  Là  presso  notatisi  le  rui- 
ne  d'  uo  forte  sopra  una  montagna. 
—  Il  presidiale  ha  3, 610  abit. 

REGENT'S  CANAL,  canale  dell'In- 
ghilterra. V  Reggente  (Canale  del). 

REGENT'S  SWORD,  promontorio  di 
China.  V .  Spada  del  Reggenti*. 

REGENT-TOWN,  vili,  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  di  Sierra-Leo- 
ne ;  a  2  1.  S.  da  Freetown,  sull'Hog- 
Brook  ;  con  2,000  abit.  E  circon- 
dato da   montagne  imboscate. 

REGENWALDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza 
e  ij2  al  N.  E.  di  Stettino  ed  a  4  |. 
i[2  N.  N.  O.  da  Labes  \  capoluogo  di 
circolo  ;  sulla  destra  sponda  della 
Rega.  Possedè  fabbriche  di  panni  e 
di  cappelli  e  conta  1,220  abit.  Un 
incendio,  nel  i63o,  la  distrusse  quasi 
intieramente.  —  Il  circolo,  della  su- 
perficie di  55  1.  quad.,  è  popolato 
da   22,950  abit. 

REGGELLO,  vili,  di  Toscana,  prov.  ed 
8  1.  all'È.  S.  E.  di  Firenze,  vicariato 
e  3  I.  al  N.  N.  O.  di  S.  Giovanni- 
in-  Vaidarno.  Conta  9,100  abit.,  e 
tiene  fiera  il  lunedì,  martedì  e  mer- 
coledì dopo  la  seconda  domenica  di 
settembre  d"  ogni  anno,  e  mercato 
io  ogni  sabato. 

REGGENTE  (CANALE  DEL),  Re- 
geiifs  canal,  in  Inghilterra,  contea 
di    Middlesex.    Deriva   le  sue   acque 
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Ja!    Tamigi  ,    iulla    «ponila    sinistra, 
all'  estremità  E.  di  Londra,  e  termi- 
na al  bacino  di  Faddington,  all'estre- 
mità N.  O.    di  Londra  stessa,    verso 
il  parco  del  suo  nome.  Colla  luughez- 
ra   di  a  1.  3(4,  circonda  dall'E.  alTO. 
il  N.  di  Londra,  ha   12  sostegni  e  3? 
ponti,    ed  incomincia    una  lunga  ca- 
tena   di  canali  che    va  sino    ad  Hull 
e    a  Liverpool.    11  navile    usato    alla 
navigazione    del    Tamigi    non    meno 
che  al  canottaggio,   giunge  al  bacino 
di  Paddingtou,    che  diventa  un  cen- 
tro di  oommercio    pel    N.   della    ca- 
pitale. 
REGGIO  (CANALE  DI),  in  Italia.  Ve- 
di Tassone. 
REGGIO,    Rhegium   Lepidi,  città  del 
ducato  e  5  1.   i(4  all'  O.    di  Modena, 
ed  a  5  1.   ij2  E.  S.  E.  da  Parma,  sul- 
la  via  Emilia  ,  capoluogo  di  distretto 
e  di  due    cantoni,  in  paese  delizioso, 
sul    canale    navigabile    di    Tassone,  e 
presso  la  sponda  destra  del  Crostolo. 
Sede    d'un    vescovato,    erettovi  sino 
dal  4^o  e  suflraganeo  di  Bologna,  ha 
un  governo  provinciale,  un  municipio, 
un  liceo,   i  suoi   tribunali  ,  e  possedè 
una  biblioteca ,    un  museo    di    storia 
naturale  ,  una    scuola  di  belle    arti  e 
di  musica,  ed  è  sovrattutto  commen 
devotissimo    il    suo    istituto  pubblico 
in    favore    de'  mentecatti  posto    fuori 
di  Porta  -  9.- Pietro  ,    verso    Modena 
Questa  città,  cinta    di  grosse  mura  e 
con  una  cittadella,  è   ornata  di  belle 
strade,  parecchie  delle  quali  adorne  d 
portici  e  di     magnifiche  chiese,  e  fri 
queste    è    famosa    la    Madouna-della- 
Ghiara    per    la    grandiosa  e    maschia 
architettura  e  per  le  pitture  di  scuo- 
la bolognese.    Havvi    un  crocefisso  di 
mano  del  celebre    Guercino,  sebbene 
di  seconda  maniera.  Molti  quadri  esi- 
stevano in  Reggio  di  altissimo  pregio 
e  basti  ricordare  la  Notte  del  Correg- 
gio trasportata  a   Dresda  dalla  chiesa 
di  s.   Prospero ,    chiesa    nella  quale  è 
pur  dipinto  nel    coro   un  giudizio  u- 
niversale    del  Procaccino.    Nella    sop- 
pressa chiesa    ili  s.  Giovanni    si  con- 
servano alcuni    dipinti  stimabilissimi, 
come  pure  nella  chiesa  di  s.  Agostino 
e  in  s.   Ilario  che  nell' aliar  maggiore 
Tom.  IV.  P    I. 
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hip  collocato    un  quadro  «lei  Mazzola. 
Si  trovano  anche  iu  Reggio  molte  sta- 
tue ed    opere  insigni    di    scoltura  di 
Prospero  Spani  ,  detto    il    Clemente. 
E'  Adamo   ed  Eva,  all'  ingresso  della 
Cattedrale,  e  il  maestoso  Mausoleo  del 
vescovo  Rangoni  sono  lavoro  dello  stes- 
so Clemente.  Fertile  il  territ.  Reggiano 
in  grani  e  vino ,    n  e    il    commercio 
molto  attivo  in  vini ,   in  sete,  in  be- 
stiami, in  canape,  in  formaggi  ed  al- 
tri oggetti,  tenendovisi  una  fiera  con- 
siderabile che  dura    tutto    il  mese  di 
maggio  d'ogni  anno.    Nel    Reggiano 
territorio    fiorirono  mai    sempre  uo- 
mini di  gran  merito.    E  quivi  la  pa- 
tria del    Bojardo  ;    V  Ariosto    nacque 
in  Reggio  dalla  Daria  Mulagazzi;  nel- 
la vicina  Correggio  sortì  i  natali  An- 
tonio Allegri    detto  il    Correggio,    il 
Pittor    delle    Grazie.    Le  scienze  na- 
turali  si    gloriano    di   un    Vallisneri, 
d1  un  Zannoni ,    di    uno  Spallanzani, 
di  un  Corti,  di  un  Venturi,  d'un  Fi- 
lippo Re  ;  l'erudizione,  le  scienze  le- 
gali e  le  matematiche  ebbero  un  Pan- 
ciroli,  un  Corradi,  un  loschi,  un  Ruf- 
fìni  ;  la  buona    letteratura    vanta  un 
Paradisi  Agostino,  un  Cassoli,  un  Sa- 
iandri,  un  Lamberti  ;  e   le    arti  belle 
vanno  fastosa  d'  un  Clemente ,  d'  un 
Ceccati,   d'  un  Lelio  Orsi,  d'  un  Mol- 
ta detto  Raffaelletto,  di  un  Fontane- 
si,  pittor  teatrale  che  fu  uno  de'pri- 
mi  in  Italia  a  restaurare  il  buon  gu- 
sto nella  scenografia ,    a    lui    essendo 
stato  di  grande  eccitamento  il  patrio 
teatro  in  cui  ogni    anno  ebbero  luo- 
go spettacoli  grandiosi    in    occasione 
della  celebre  fiera  che  tiensi,  come  si 
disse  ,    nel    mese    di  maggio,  ed  alla 
quale  concorreva    per    lo  passato  un 
numero  infinito  di  forestieri  e  di  ne- 
gozianti di  qualunque  geuere.  La  po- 
polazione di  Reggio,  che  sotto  il  du- 
ca Ercole    111    coutava  18,000    abit. , 
oggi  non    giunge    ai    16,000  sebbene 
vada    ogni    di    accrescendosi.    —    Fu 
Reggio  colonia  dei  Romani  due  seco- 
li   prima    dell'  era    comune  :    ebbe  il 
suo  collegio    dell'arti    sotto  gl'impe- 
ratori ;  i  suoi  duchi  al  tempo  de'Lon- 
gobardi  ;    i    suoi    conti  all'  epoca  dei 
Carlo vingi.  Reggio  fu  detta  di  Lepi- 
di 
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ilo,  da  'lue'  console  romano  die  apri 
la  via  Emilia  da  Rimini  ti  Piacenza. 
È  tradizione  costante  ch'egli  no  fos- 
se il  ristauratòre.  Nel  4-°  secolo  Reg- 
gio soggiacque  a  quasi  totale  mina, 
indi  risorse  sino  ad  aver  parte  con 
altre  città  di  Lombardia  alla  pace  di 
Costanza.  Dallo  stato  di  repubblica 
passò  sotto  gli  Estensi,  duchi  di  Fer- 
rara ;  poi  racquislò  di  nuovo  la  li- 
bertà ;  ma  dopo  varie  dominazioni 
dei  Correggieschi,  dei  Fogliarli,  dei 
Gonzaghi,  dei  Visconti,  dei  Pontifìcii, 
ritornò  spontaneamente  alla  casa  di 
Este,  da  cui  non  fu  sottratta  che  per 
invasioni  straniere  di  assai  corta  du- 
rata. Dopo  il  1796  si  tenne  in  Reg- 
gio un  congresso  per  ordine  di  Buo- 
jiaparte  a  fine  di  gettare  le  fonda- 
damcnta  della  repubblica  Cispadana. 
Tanto  in  questa,  quanto  nella  re- 
pubblica Cisalpina  e  neìl' Italiana,  co- 
inè nel  succeduto  regno  d'Italia,  Reg- 
gio fu  sempre  capoluogo  «li  dipar- 
timento che  si  nominò  del  Crosto- 
lo,  dal  torrente  così  dello  che  scor- 
re presso  la  città  e  che  anticamen- 
te entrava  da  Porta  Castello  e  te- 
neva tutto  il  corso  delia  via  chia- 
mata oggidì  Chiara  appunto  dalle 
deposizioni  del  torrente  suddetto.  D<»- 
po  la  restituzione  del  181 4  '«  forza 
«lei  trattato  di  Parigi  tornò  Reggio 
a  ricomporre  con  Modena  il  ducalo 
estense  per  ereditaria  ragione,  e  per 
solenni  convenzioni  dovuto  al  primo- 
genito di  Maria  Beatrice  arciduchessa 
d1  Austria,  ultima  degli  Estensi.  —  Il 
distretto  di  Reggio  dividesi  in  io  can- 
toni :  Brescello,  Carpineti,  Castelno- 
vo-de-Montì,  Correggio,  Gualtieri, 
Minozzo,  Montecchio,  'Reggio  (intra 
ed  extra,  muros)  e  Scandiano.  La 
provincia  si  estende  sino  al  {dogo  de- 
gli Apennini,  ed  è  in  essa  rimarche- 
vole il  monte  Canossa  per  la  celebre 
contessa  Matilde  e  per  le  singolari 
vicende  ricordate  dalla  storia  i^i  av- 
venute. In  Querzola,  altra  montagna 
avvi  una  salsa  che  contiene  olio  di 
sasso  e  fuma  e  bolle  e  vomita  fango 
e  talvolta  pietre  con  mollo  strepito 
e  somiglia  ad  uo  picciol  vulcano  che 
potrebbe    un    giorno  readersi  formi- 
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dabile.  Nel  monto  Ventasso  vMia  un 
lago  chiamato  dal  Vallisueri  ammira- 
bile, la  di  cui  circonferenza  è  ad  un 
di  presso  di  i,5oo  piedi  parigini,  e 
ritiensi  dai  fisici  che  la  sua  profondi- 
tà sia  di  25  braccia  ,  sebbene  non 
manchi  chi  asserisca  che  non  ha  fon- 
do, ma  che  nel  mezzo  havvi  un  gran 
vortice  che  sensibilmente  apparisce. 
L'acqua  del  lago  è  limpidissima  né 
mai  scema  per  siccità  o  per  mancan- 
za di  neve.  Oggetto  di  curiosità  è 
pure  la  così  della  Pietra  di  Bis- 
mantova  ,  ricordata  da  Dante  nel 
Purgatorio,  la  quale  è  un  avanzo  di 
un  tortissimo  castello  che  ai  tempi 
di  mezzo  dominava  il  circostante  pae- 
se. Tutto  il  masso  è  formato  di  strati 
di  giacitura  obbliqua  ed  è  di  pietra 
calcare.  La  faccia  boreale  è  in  alcun 
tratto  così  curva  e  pendente  che  rie- 
sce quasi  sridosso  della  soggetta  cam- 
pagna. Più  degna  di  memoria  è  Q ult- 
ra per  le  antiche  terme  chiamate  Bai- 
neum  aquarium,  di  cui  hanno  la n 
to  parlato  i  naturalisti  ed  i  naedici. 
Rimane  qualche  vestigio  che  prova 
anche  oggidì  come  le  acque  termali 
venissero  raccolte  per  la  salute  degli 
uomini.  La  loro  \irlù  sarebbe  atii- 
vissima  se  Parte  tornasse  a  vincere 
l'asprezza  del  luogo  e  l'incomodità 
del  cammino.  Sino  i  medici  dell'  an- 
tica Roma  ne  raccomandavano  l'uso,  e 
sappiamo  che  le  acque  di  Quatta  ve- 
nivano trasportate  in  Francia,  Spa- 
gna, Napoli,  ed  ovunque  l'arie  salu- 
tare giungeva  a  scoprirne  gli  utili 
effetti. 
REGGIO  o  S.x'-AGATA  DELLE  GAL- 
LINE, Rhegium  Julii  ,  città  del  reg. 
di  Napoli,  capoluogo  della  provincia 
della  Calabria-Ulteriore  1,  di  distret- 
to e  di  cantone ,  in  fertile  pianura, 
all'estremità  degli  Apennini  e  della 
penisola  italiana,  sulla  costa  orien- 
tale del  Faro  di  Messina  ,  che  la  se- 
para dalla  Sicilia,  a  2  1.  3|4  S.  E.  da 
Messina  ed  a  72  1.  S.  S.  E.  da  Na- 
poli. Lat  N.  38°  7'  o";  long.  K.  i3<; 
34'  Ifi".  Sede  d'un  arcivescovato,  di 
una  gran  corte  criminale  e  d'  un  tri- 
bunale civile,  e  residenza  d' uu  giu- 
dice d'istruzione,    è  piazza  forte  di 
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3.3  classe,  cinta  ili  mura  da  lori-i 
fiancheggiate  e  circondata  da  grandi 
sobborghi.  Le  strade  sono  larghe  e 
diritte  ,  e  le  case  in  generale  bene 
fabbricate  ;  bella  è  la  riviera,  ma  il 
porto  poco  sicuro  ,  perciò  le  piccole 
barche  riparando  dietro  un1  elevata 
muraglia,  e  fermandosi  gli  altri  ba- 
stimenti lungo  la  rada.  Oltre  la  cat- 
tedrale, per  nuovi  ornamenti  di  pit- 
ture splendente,  ov1  è  una  preziosa 
cappella  del  Sagramenlo  con  profu- 
sione di  marmi  e  d'agate,  havvi  una 
chiesa  collegiata,  io  chiese  parroc- 
chiali, 7  couventi ,  i  collegio  reale, 
i  ospedale  ed  i  ospizio  di  trovatelli. 
Ha  fabbriche  di  seterie ,  sete,  calze, 
ed  altre  opere  di  bisso,  essenze  e 
diverse  soru  d'acque  odorifere  e  sto- 
viglie comuni;  vi  sono  usine  alimen- 
tate dalle  miniere  di  Valanidi,  Stoffi, 
Addai  e  Musciaddi.  Considerabile  è 
il  suo  traffico  di  vino,  olio,  frutti  e 
di  seta,  anzi  il  più  ricco  emporio  es- 
sendo delle  sete  calabresi.  La  pesca, 
attiva  e  copiosa,  somministra  molte  va- 
rietà di  crostacei,  fraViuali  una  specie 
di  ostrica  che  fornisce  abbondante  e  fi- 
nissima peluria,  detta  volgarmente  lana 
sudicia,  e,  in  più  adatto  linguaggio,  bis- 
so, che  si  prepara  nelle  apposite  fab- 
briche succitate,  per  farne  guanti, 
calze  e  berretti.  Vi  si  tiene  fiera  dal 
i.°  al  i5  settembre  di  ciascun  anno. 
Patria  di  Agatocle,  tiranno  di  Siracu- 
sa, dei  filosofi  Ipp-rr.o,  Ippia,  Lieo  e 
Teagene,  del  legislatore  Aodrodamo, 
dei  poeti  Cleomene  ed  lbico,  degli 
statuari  Learco  e  Clearco  ;  e  ne'tem- 
.pi  moderni  del  cardinale  Tusco  ;  an- 
noveri 7,3oo  abitanti.  Ubertosi-  ne 
sono  i  diutorni  di  vino,  aranci,  limo- 
ni, canapa,  piante  aromatiche  e  gelsi. 
—  1  Calcidesi  e  gli  esuli  Messeni  furono 
i  fondatori  di  Reggio.  Alcidamida  fu 
invitato  da  Messene  a  portarsi  alla  testa 
del  governo  di  quella  nuova  repub- 
blica, ajutato  da  un  consiglio  di  mil- 
le tra1  più  estimati  cittadini.  Il  suo 
pronipote  Anassila,  crede  del  potere 
esecutivo,  sostenne  guerre  continue 
colla  repubblica  sicula  di  Zauele,  è  a- 
dizzò  contro  quella  un1  armata  di 
Messeui,  tratta  di  Grecia,  che  V  occu- 
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pò  e  le  diede  il  nome  di  Messe- 
ne. Fiorì  dopo  quest'  epoca  felice- 
mente la  Repubblica  Reggina,  e.  le 
morali  leggi  promulgatevi  dal  filo- 
sofo Caronda  legislatore  dì  Catania 
sua  patria  e  di  tutte  le  colonie  cal- 
cidesi ,  attrassero  V  universale  am- 
mirazione. Anassila  il  giovane  cessò 
quel  beato  Tivere ,  facendosi  procla- 
mare signore  assoluto  di  Reggio,  oc- 
cupata a  viva  forza  la  rocca.  Egli 
invader  fece  la  nuova  Messene  dai 
Samii,  e  questi  ausiliari  discacciò  poi 
per  dare  quella  signoria  al  figliuolo 
Leofrone  ;  quindi  difendendo  contro 
ogni  esterna  aggressione  i  suoi  stati 
e  turbando  sovente  l'altrui  pace,  e 
specialmente  di  Locri ,  che  senza  la 
mediazione  di  Jerone  sarebbe  perita. 
Lasciò  morendo  il  più  fido  suo  dome- 
stico, Micito,  a  tutore  de'suoi  figliuo- 
li, e  questo  uomo  virtuoso  sostenne 
con  onore  la  moderata  reggenza  , 
mantenne  la  pace,  ampliò  il  commer- 
ciò e  fonilo  la  colonia  Reggina  di 
Bussenzio,  ove  fa  poi  Policaslro.  Quan- 
do i  giovani  principi  ambirono  di 
governare  da  per  sé  stessi,  egli  tor- 
nò volentieri  a  vita  privata  in  Tegea 
d'  Arcadia  dopo  aver  r^nduto  fedei 
conto  della  sua  amministrazione,  se- 
co recando  il  purissimo  guiderdone 
di  una  pura  coscienza.  Poco  dopo  tra 
per  V  insolente  abuso  di  potere  che 
sofferivano  e  per  1'  esempio  che  im- 
paravano dalle  città  sicule,  i  Reggini 
ricuperarono  la  libertà  ,  ma  furono 
lacerati  ben  presto  dalle  fazioni.  Idi- 
scendenti  Calcidesi  e  Messeni  vennero 
più  volte  alle  mani;  in  mal  punto  poi 
a  chieder  soccorso  a'  Calcidesi  d1 1- 
raera,  che  questi  volarono  in  Reggio 
e  trucidati  tutti  di  contraria  parte, 
usurparono  la  signoria  ed  aggravaro- 
no i  propri  confratelli  colla  più  11- 
rniliante  oppressione.  Né  avvenne  se 
non  dopo  lungo  gemere  la  nuova  e- 
mancipazione  della  repubblica,  la  qua- 
le respirò  finalmente  sotto  le  forme 
del  suo  reggimento  a  comune.  E  co- 
sì durò  finché  non  le  apprestò  nuo- 
vi guai  la  temuta  possanza  del  sira- 
cusano Dionigi.  Fu  Reggio  la  prima 
città  che  gettasse    il  grido  d1  allarme 
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contro  quel  tiranno  che  ne  voleva  a 
tutte  le  repubbliche  degl'  Italioti,  e 
eollegatasi  con  Messina  venne  traspor- 
tato su  quella  spiaggia  siciliana  un 
esercito,  ingrossandolo  con  altri  ausi- 
liari IVlesseni.  Se  non  che  lo  spirito 
di  sedizione  e  di  gelosia  s'  impadro- 
nì de*  Messinesi  ,  mentre  avveniva  la 
marcia  per  a  Siracusa,  i  quali  sban- 
datisi, anche  i  Reggini  dovettero  per- 
ciò retrocedere  e  mercar  da  Dionigi 
li  pace.  L' ottennero  effettivamente, 
ma  noi?  andò  guari  che  con  nuove 
onte  provocarono  il  fiero  re  di  Sira- 
cusa Costui,  vago  di  blandire  gl'Ita- 
lioti mentre  preparavasi  a  cozzare 
co7  Cartaginesi,  richiese  in  isposa  una 
vergine  reggina,  e  que'  cittadini  non 
solo  rifiutarono  di  aderire  al  voto, 
ma  vi  aggiunsero  lo  scherno  d'  una 
insultante  risposta .  Trovò  Dionigi 
maggiore  condiscendenza  in  Locri,  ed 
ivi  sposò    Doride  ,    giurando    contro 

Regrgio  implacabile  vendetta.  1  Reggi- 
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ni  si  prepararono  dunque  alla  guer- 
ra, e  trassero  nelle  loro  file  quanti 
v'  erano  profughi  siciliani.  Duce  su- 
premo dell'  esercito  fu  Elori  siracusa- 
no, e  s'incominciarono  le  ostilità  con 
infruttuoso  attacco  sopra  Messina  . 
Terttò  Dionigi  di  sorprendere  Reggio, 
ma  Elori  ebbe  la  gloria  di  salvarla 
e  di  ottenere  la  tregua  di  un  anno. 
Spiegava  intanto  ogni  dì  più  chiara- 
mente Dionigi  le  sue  mire  sulla  Ma- 
gna Grecia,  e  per  meglio  domarla  si 
collegò  co'  bellicosi  Lucani.  Il  posses- 
so di  Reggio  era  il  principale  suo 
scopo.  A  tal  fine  separò  colla  forza  e 
col  denaro  tutti  gì'  Italioti  confede- 
rati dagl'  interessi  di  questa  repub- 
blica^ di  poi  la  cinse  distrettissimo 
assedio.  Oro,  navi  ed  ostaggi  dovet- 
tero offrire  i  cittadini  sopraffatti  per 
evitare  il  disastro, ma  coll'effimero  trat- 
tato discoprirono  viemraaggiormente 
la  propria  debolezza.  Con  magnanimo 
esempio  eccitati  da  Pito  che  ne  dirige- 
va la  difesa,  i  Reggini  bastarono  per 
undici  mesi,  a  sostenere  le  privazioni 
dell'assedio  ed  i  più  formidabili  at- 
tacchi, ma  niuna  speranza  più  essen- 
do di  salvezza  dovettero  piegare  alla 
sesa.  E  fu  tanto  crudo  il  tiranno,  che 
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con  perfida  simulazione  proferiva  pa- 
role di  pietà  dichiarando  di  conten- 
tarsi della  rifazione  delle  spese  della 
guerra  o  d1  un  forte  tributo  ,  ondo 
da'cittadini,  come  prezzo  di  libertà, 
alacremente  si  votassero  i  tesori  na- 
scosi; ma  compiuta  si  nuova  specie  di 
sacco,  infranse  Dionigi  le  promesse, 
trasse  in  dura  servitù  a  Siracusa  sei- 
mila Reggini  e  mise  la  città  a  ferro 
e  fuoco.  Né  la  virtù  e  l'jamor  patrio  di 
Pito  il  trattennero  dall'  incrudelire 
contro  di  lui ,  il  quale  dopo  avere 
contemplato  eroicamente  il  morire 
dell'unico  figlio,  perì  fra' tormenti 
più  atroci  che  inventar  sapesse  la 
raffinata  tirannide.  Così  cadde  Reg- 
gio 386  anni  prima  dell'era  volgare, 
e  seco  trasse  la  rovina  di  tutte  le  re- 
pubbliche italiote.  Da  quell'epoca  più 
non  furono  gloriosi  i  fasti  di  Reggio, 
benché  Agatocle  figliuolo  di  Dionigi 
le  rendesse  la  libertà.  Giulio  Cesare, 
dopo  discacciato  dalla  Sicilia  Pompeo, 
imprese  a  rifabbricarla,  e  la  popolò 
di  soldati,  che  avean  servito  nella  sua 
flotta,  dandole  il  nome  di  Febias  che 
andò  quasi  subito  in  obblio  per  pren- 
dere quello  di  Rhegium  Julii.  La  ce- 
lebre -Giulia  dopo  undici  anni  di  esi- 
lio quivi  morì  l'anno  \f\  dell'era 
nostra.  Dopo  la  morte  di  Augusto  si- 
no al  4'o  fu  Reggio  città  florida  e 
magnifica.  Dai  Romani  passò  quindi 
ai  Goti  sotto  Totila  che  la  prese  nel 
549.  Nel  918  fu  occupata  dai  Mori. 
Nel  ioo5  la  presero  e  saccheggiaron 
i  Pisani,  passando  a  fìl  di  spada  quei 
Saraceni  che  vi  si  trovarono.  Venu- 
ta quindi  in  mano  de'  Greci,  i  Nor- 
manni ne  li  discacciarono,  e  Roberto 
Guiscardo  quivi  si  fece  eleggere  i.° 
duca  di  Sicilia  e  di  Calabria.  Nel 
i3i3  fa  presa  da  Federico  re  di  Si- 
cilia :  Gonzalvo  di  Cordova  la  pose 
in  potere  di  Ferdinando  II  d'  Arago- 
na, re  di  Napoli.  Nel  i5|3  o  i544 
soffrì  un  orribile  saccheggio  e  fu  in- 
cendiata da  Barbarossa,  e  Muslafà-pa» 
scià,  le  fece  nel  i558  provare  la  me- 
desima sorte,  rinnovellandosi  di  poi 
a  più  riprese  gì'  insulti  de'  Barbare- 
schi, sì  che  nel  i5o,5  fu  pure  data  al- 
le fiamme  dal  pascià  Sinan,  oisia  As- 
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sane  Cacala,  rinnegato  calabrese.  Rial- 
xossi  nondimeno  da  tante  sciagure, 
e  già  era  fiorentis.sima  quando  fu 
quasi  intieramente  distrutta  «Jal  tre- 
muoio  «lei  i;83,  dalle  cui  ruine  sta 
tuttavia  rifacendosi.  Sono  infiniti  i 
monumenti  che  ad  ogni  occasione  di 
scavare  la  terra  si  trovano  tanto  den- 
tro coire  fuori  della  ciltà,  i  quali  dimo- 
strano come  Reggio  stata  sia  ne1  tras- 
andati secoli  luogo  di  molta  distin- 
zione tra  i  tanti  di  quella  rinomatis- 
sima regione.  —  Non  dobbiamo  qui 
tacere  di  un  fenomeno  particolare 
che  si  osserva  nel  mare  di  Reggio  e 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Fata 
Morgana.  Tare  che  agli  antichi  fosse 
del  tutto  ignoto,  e  non  prima  del 
iGj3  un  un  tal  P.  Ignazio  Angeluc- 
oi  scrisse  una  lettera  veramente  da 
entusiasta  intorno  alla  medesima  ; 
indi  ne  parlarono  il  P.  Kirlier,  il  P. 
Scotto  e  il  P.  Giardina  :  ma  il  Do- 
menicano P.  Antonio  Minasi  fu  que- 
gli che  ne  trattò  più  di  proposito, 
spiegando  la  cagione  di  quella  vaga 
e  dilettevole  apparizione  sulle  acque 
del  mare  reggino  ,  nella  stagione  e- 
sliva,  e  quando  il  mare  istesso  è  in 
quella  somma  tranquillità  che  colà 
chiamano  jnacheria,  e  distinguendo, 
per  evitare  ogni  equivoco  ,  tre  sorta 
«li  Fa ta-M organa  ,  cioè  la  marina,  la 
aerea,  e  una  terza  eh1  ei  chiama  Iride 
fregiala.  Quantunque  nella  sua  opera 
sia  soverchia  P  immaginazione,  pure 
si  raccoglie  bastantemente  bene  la 
sostanza  del  fatto,  la  quale  secondo 
lui  è  questa  :  la  limpidezza  delle  ac- 
que del  mare  abbondante  di  parti- 
celle bituminose,  l'aria  impregnata 
d'  umori  cristallini  e  di  materie  elet- 
triche fomentate  dal  fuoco  sotterra- 
neo rendono  alle  volte  quel  mare 
istesso  come  uno  specchio  nel  quale 
si  veggono  le  città  di  Reggio,  di 
Messina  ed  i  luoghi  \icini  cogli  ani- 
mali e  tutt1  altro  eh1  è  su  quelle  col- 
linette, secondo  la  posizione  nella 
quale  si  trova  V  osservatore  ;  ed  al- 
lorché quei  vapori  si  condensano  in 
aria,  gli  òlessi  oggetti  si  veggono  co- 
me in  un  tersissimo  specchio  pensile. 
—  11  distr.    di  Reggio    comprende  7 
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e. in  Ioni  :  Ma  -  Agata  -  Vecchia  ,  Bova, 
Calami:»,  Melilo,  Reggio,  Scilla  e  Vil- 
li -  s.  -  Giovanni.  L1  arcivescovato  di 
Reggio,  antichissimo,  ha  per  suffra- 
ga nei  i  vescovati  di  Gerace,  Bova, 
Oppido,  Catanzaro,  Tropea,  Nicotera, 
Squillace,  INicaslro  ,  Cassano  e  Co- 
trone. 

REGGIOLO,  borgo  dello  stato  di  Par- 
ma, ducato  e  2  1.  i\f\  all'È,  di  Gua- 
stalla, che  tiene  un1  annua  fiera.  E 
situato  in  territorio  assai  fertile,  ed 
havvi  un  antico  castello  fabbricato 
nel   1 20,2  e  bene  conservato. 

REGHE131L,  città  che  alcuni  Arabi  del 
XII  secolo  indicarono  come  una  del- 
le principali  piazze  dell1  Uagara,  e 
situala  sopra   un  lago  d1  acqua  dolce. 

REGHRAD,  ciltà  di  Moravia.  V.  Ray- 

CERN. 

REGINA  FITTAREZZA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi-e-  Crema, 
che  per  formare  un  comune  del  distr. 
di   Codogno,  ha  unito  Ca-Bianca. 

REGINA,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-  Citeriore,  distr, 
e  4  1.  ij2  al  N.  Ni  O.  di  Cosenza, 
cani,  e  4  J.  i|4alN.  di  Montallo,  co- 
mune di  Lattaraco.  Situata  in  una 
collina,  in  buon'aria,  possedè  2  chie- 
se, 1  convento  di  Minimi  ed  1  ca- 
stello munito.  1  suoi  lfio  abit.  alle- 
vano molti  bachi  da  seta,  e  nel  ter- 
ritorio loro  scavano  delP  alabastro. 
• —  Vuoisi  che  sia  antico  e  dagli  scrit- 
tori calabresi  vien  detta  Herinum  ci 
anche  Hervinum. 

REGINA  (S.ta),  bor.  di  Fr.,  V.  Alize. 

REGINA  (CONTEA  DELLA),  nome  di 
molte  contee  d'America.  V.  QieenV 
Cotjnty. 

REGINA  (CONTEA  DELLA,)  Queens 
County,  contea  d' Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  Ira  52°  46'  e  53°  12'  di 
lat.  N.,  e  tra  cf'18'  e  io°  5'  di  long. 
O.  ;  limitala  all'  O.  ed  al  N.  dalla 
contea  del  Re,  da  cui  è  in  parie  se- 
parata mediante  il  Barrow  ;  all'  E. 
dalla  contea  di  Kildare,  dalla  quale 
il  medesimo  fiume  la  separa  quasi 
intieramente  ;  al  S.  E.  dalla  contea 
di  Carlow,  e  con  questa  pure  ha  il 
Barrow  per  limite  comune  in  assai 
grande  spazio  ;    al  S.  dalla  conica  di 
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Kilkenny,    ed  al  S.  O.    ila  quella    di*' 
Tipperary.    Ha   i3  I.  dal    N.   E.  al  S 
O.,    ed  appresso    poco  altrettanto    di 
larghezza,    eolla    superfìcie    di  jS    1. 
quad.    Presenta  questa    contea  iti  ge- 
nerale   una    superfìcie    elevata,    mon- 
tuosa ali1  O.,  all'  E.  ondeggiata*,    assai 
uguale  verso  il  mezzo  ;    offerendo  la 
catena  degli  Slieve  Bloom,  che    scor- 
re   lungo    il    limita  occidentale    e  pe- 
netra   nell'interno,   verso    il    N.  0. , 
cime    alte  e  scoscese,    e  non  presen- 
tando che  una  gola  stretta  e  difficile, 
chiamata    la  Breccia  di  Claudina.    La 
picciola  parte  della  contea    situai»  al 
N.    O.    di  essa    catena    appartiene    al 
bacino  dell'Atlantico,  e  manda   le  sue 
acque  allo  Shannon:  tutto  il  rimanen- 
te è   tributario   del   canale  S. -Giorgio 
inviandovi   le  sue  acque  mediante    il 
Barrow,  che  ha  la  sua  sorgente  nel  N. 
e  traccia,  come  si  disse,  una  gran  par- 
te del  limite  orient.;  la  Nore,  uno  dei 
suoi  principali  affluenti,  ha  pur  essa  la 
sua  sorgente  in  questa  contea,  di  cui 
innaffia  la  parte  S.  O.  Nella  parte  o- 
rientale    mostrasi    per  qualche  tratto 
il  Gran-Canale.  Contiene  questo  pae- 
se tutte  le  varietà  di  suolo;  però  leg- 
gere e  favorevole  al  grano  vi  predo- 
mina una  terra  renosa.  Neil'  O.,  tro- 
vasi una    terra  rossa  e  forte,    e  spes- 
sissimo   il  terreno  diventa  spugnoso, 
umido  e  paludoso  benché  giaccia  so- 
pra fondo  pietroso  ;    nella  parte  on- 
deggiata dell1  E.,    le  terre    sembrano 
di  grande  fertilità  :    le  piantazioni  vi 
sono  pingui.  Carlo  Coote,  nella  stati- 
stica di  questo  paese,    ne  divide  così 
la  superficie  :  terre  arative,    pascoli  e 
prati  210,000  acri    o  juger.i  ;    boschi 
antichi  e  piantazioni  novelle,    i,3oo; 
acque,    1,000;    paludi,    montagne    e 
terre  aride  ed  incolte   21,000  :  strade, 
2,000.    1  principali    minerali    sono  il 
carbon  fossile  e  la  pietra  da  calce  :  ab- 
bonda   il    primo    nella    parte    S.  E., 
ma  le  miniere  non  ne  sono  lavorale 
con  troppa  attività  ;  la  pietra  da  cal- 
ce è  così  comune  che    se  ne  trovano 
cave    in  quasi  tutti    i  dintorni    delle 
città.    Vi  ha  inoltre  della  miniera  di 
ferro,    del    manganese,    del    mica,    e 
marmo,    e  pietra    da  lavoro,    e    ocra 
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e  marna  ,  e  grande  abbondanza  dì 
torba,  che  somministra  in  generale 
al  paese  il  modo  di  riscaldarsi  ;  dell  1 
terra  da  follone  e  parecchie  varietà 
d1  argilla  di  buona  qualità.  Manda 
questa  contea  4  membri  al  Parla- 
mento ed  è  popolata  da  129,390  a- 
bi tanti.  Dividesi  in  8  baronie  :  Bil- 
liadaras,  Cullinagh,  Maryborough,  Up- 
per Ossory,  Portnehinch,  Slewmargy, 
Stradbally  e  Tinchinch  ;  e  ed  ha  per 
capoluogo  Maryborough.  ~  La  contea 
della  Regina  venne  così  chiamata  ad 
onore  della  regina  Maria,  sotto  il  re- 
gno della  quale  fu  formata. 

REGINA-  CARLOTTA  (STRETTO 
DELLA)  o  QUEEN-CHARLOTTE'S- 
SOUND,  stretto  sulla  costa  occiden- 
tale dell'America  settentrionale,  nel- 
la Nuova-Bretagna.  Separa  esso  dal 
conlineate  le  isole  Galiano-  e-  VaMes, 
situate  presso  ed  al  N.  dell'estremità 
N.  Ó.  dell'isola  di  Quadra-e- Vancou- 
ver, ila  circa  6  I.  di  media  larghez- 
za e  la  lunghezza  di   i5  leghe. 

REGINA-CARLOTTA  (C\PO  DELLA) 
o  QUEEN-  CHARLOTTE'  S-  FORE- 
LAiND,  capo  all'estremità  S.  E.  del- 
la Nuova-Caledonia,  isola  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  Lat.  S.  220 
i5'  o";  long.  E.  1640  3^  45". 

REGINA-CARLOTTA  (CAPO  DELLA), 
capo  sulla  costa  occid.  dell'isola  Gior- 


nell1  Atlantico  meridionale.    Lat. 


S.  54°  32' 


long/  O.  38° 5i'  45' 


REGINA- CARLOTTA  (ISOLE  DEL- 
LA) o  QUEEN  -  CHARLOTTE'  S- 
1SLANDS,  arcipelago  del  Grande-O- 
ceano  boreale.presso  la  costa  occid.  del- 
l'America settentrionale;  tra5i°  5y/  e 
54°  21' di  lat.  N.,  etrai33°8'e  i35° 
3o'  di  long.  E.  Fa  esso  parte  della 
Nuova-Bretagna  e  trovasi  dirimpetto 
al  Nuovo-Cornovaglia  ed  al  Nuovo- 
Annover.  Al  primo  aspetto  lo  si  pren- 
derebbe per  una  sola  isola  allungata 
dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  ;  la  lunghez- 
za n'è  di  67  I.,  dal  capo  S.t- James, 
al  S.  S.  E.,  alla  punta  Nord,  al  N. 
N.  O.  Le  rade  di  Rennel  e  Cart- 
wright  eia  baia  Englefiels  presentatisi 
sulle  coste  occidentali;  al  N.  si  vede 
il  porto  Estrada.  Basso  è  il  terreno 
sulle  coste  ;  ma  a  grado  a  grado  s'm- 
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nalzà  sino  a  montagne  aspre  e  di- 
rupale che  scorgono  nell'interno.  So- 
no quest'  isole  coperte  d'alberi,  «  la 
vegetazione  tlà  loro  un1  appareoca 
meno  tetra  e  nien  selvaggia  di  quel- 
la del  continente  vicino  ;  la  «ola  col- 
tivazione che  vi  si  sia  notata  si  è  ili 
una  specie  ili  tabacco.  Gli  abit.  sono 
helli  :  domina  sulla  loro  persona  ci 
in  tutto  ciò  che  loro  appartiene  una 
aria  d'  agiatezza  e  di  polizia  che  or- 
dinariamente non  si  vede  in  quelle 
contrade  :  osservabili  ne  sono  i  vil- 
laggi per  le  ligure  colossali  che  de- 
corano V  esterno  delle  case  dei  pri- 
mari tra  essi,  e  la  bocca  spalancata 
delle  quali  serve  di  porla.  11  capita- 
no Gook  vide  quest'isole,  ch'ei  cre- 
dette facessero  parte  del  continente  ; 
nel  1787,  il  capitano  Dixon  le  rico- 
oonobbe  egli,  primo,  p<r  isole,  e  loro 
impose  il  come  che  portano.  Il  ca- 
pitano Gray,  Americano,  le  visitò  poi 
e  le  chiamò  iso'e  di  Washington  ;  fu- 
rono poi  più  tardi  osservale  con  at- 
tenzione da   Vancouver. 

REGINA- CARLO  ITA  (ISOLA  DEL- 
LA) o  QUEEN  -  CHARLOTTE1  S- 
1SLAND,  isola  del  Grande-  Oceano 
equinoziale,  nell'arcipelago  Pericolo- 
so; ai  190  18'  di  lai.  S.  e  ,/jo°  fa' 
di  long.  O.  Lunga  2  I.  e  largba  i]3 
di  1.,  offre  un  suolo  eguale,  sabbio- 
nivo,  coperto  d'alberi  e  d'  erbe  cat- 
tive. Gli  abit.  sono  di  statura  mez- 
zana e  ben  fatti  ;  laseiaosi  ondeggia- 
re i  lunghi  loro  capelli  per  le  spalle; 
e  le  donne  loro  sono  assai  belle.  Fa 
quest'isola  scoperta  nel  1767  dal  ca- 
pitano Wallis. 

REGINA-CARLOTTA  (RAIA  DELLA) 
o  QUEEN-CHARLOTTE'  S-SOUND, 
baia  della  Nuova-Zelanda,  sulla  costa 
N.  E.  dell'isola  Tavai- Poenammu. 
Lat.  S.  410  5>57";  long.  E.  1720  o' 
Z5".  La  terra  che  fronteggia  la  baia 
consiste  in  alle  colline  e  valli  pro- 
fonde foruite  di  gran  varietà  di  buo- 
ni legni  da  costruzione  ;  nessuna  por- 
zione ne  è  coltivata.  Il  numero  de- 
gli abit.  delle  sponde  di  questa  baia 
non  pare  che  ecceda  ^oo,  che  vi- 
vono di  radici  di  felci  e  di  pesci,  ed 
i  quali  alla  minima  apparenza  di  pe- 
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ricolo  ritiratisi  in  certe  specie  di  for- 
tini. Cook  prese  possesso  di  questa 
bua  e  del  paese  circostante  in  nonjc 
del  re  Giorgio  III,  e  vi  fece  piantare 
la  sua  bandiera. 

REGINA-CATERINA,  capo  sulla  costa 
orient.  della  l'erra  del  Fuoco.  Lat. 
S.  5i°  l\\'  \  long.  O.  7o°  /,6. 

REGINO,  cantone  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  nel  N.  del  circondario  di 
Calvi  ;  con  4*7°°  abitanti.  Suo  capo- 
luogo è  Speloacato. 

REG1NU,  borgo  di  Transilvania.  Ve- 
di Regen. 

REG1S  (S.),  borgata  del  Basso-Canada, 
distr.  di  Montreal,  contea  di  Hun- 
tingdon  ;  sulla  destra  sponda  del  S  - 
Lorenzo,  che  racchiude,  in  faccia  di 
questo  sito,  Pisola  S.  Regis,  ed  inco- 
mincia ad  allargarsi  considerabilmen- 
mente  per  formare  il  lago  S. -Fran- 
cesco ;  verso  la  frontiera  dello  slato 
di  New-York,  a  3o  I.  S.  O.  da  Mon- 
treal. Componesi  d'  una  cinquantina 
di   case,  abitate  da  Indiani. 

REGIS  (S.),  tribù  indiana  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New- York.  Conta  3oo 
individui. 
!  REGIS,  borgo  del  regno  di  Sassonia, 
circolo  e  6  I.  ij4  al  S.  S.  E.  di  Lip- 
sia, bai.  ed  i  1.  S.  S.  O.  da  Borna  ; 
sulla  sinistra  sponda   dell»  Pleisse. 

REGLE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dre-e-Loira,  nelle  vicinanze  d'  Am- 
boise. 

REGLOTON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  sul  confine  col  dipart.  del- 
la Lozère,  non  molto  discosto  da  Lan- 
gogne. 

REGMALARD,    borgo    di  Fr.    V.  Re- 

MALARD. 

REGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 

de-Dòme,  presso  Aigueperse. 
REGNAUVILLE,    vili,    di   Fr.,    dipart. 

del   Passo- di- Calè,    in  prossimità  ad 

Hesdio. 
REGNÉ,  vili.  diFr.,  dipart.  delle  Due- 

Sèvre,  sotto  S.t-Maixent. 
REGNEVELLE  ,    vili,  di    Fr.,    dipart. 

dei   Vosgi  o  Vogesi,  presso  Daruav. 
REGMEVILLE,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 

della  Manica,    circond.    e  2  1.  all'  O. 

S.  O.  di  Coutances,  cant.  e  3j4  di  I. 

al  N.  O.  di  Montmartio-sur-Mer  ;  50- 


i492  R  E  G 

pra    il  pendio    d1  una    collina,  presso 
la  Manica,  che   vi    forma    la  calla  del 
suo  nome,  dove  sbocca  la  Sienae.  Vi 
si  contano  1,840    abit. ,    che  ne1  con- 
torni posseggono  cave  di  marmo  bi- 
gio e  nero. 
REGNEVILLE,    vili,    di    Fr.,    dipart. 
della  Mosa,  nelle  vicinanze  di  Verdun. 
REGNEVILLE-È^-HAYE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meur the,  presso  Pont-a- 
Mousson. 
REGNEVILLE-SUR-MER,  vili,  di   Fr., 
dipart.  della  Manica,    sotto   Valognes. 
REGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.' dei  Vos- 
gì  o  Vogesi,  nelle    vicinanze    di  Mi- 
recourt. 
REGNIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, cant.  ed    1  I.    ip    al    S.  S.  O. 
di  Beaujeu. 
REGNIERE-ECLUSE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma,  sotto  Abbeville. 
REGNIERS  (LES),  vili,   di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,    a  breve    distanza  da  Dra- 
guignan. 
REGNIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 

e-Marna,  sotto  Rosoy-ea-Brie. 
REGNITZ,  fi.  di  Baviera,  che  si  forma 
nel  ciré,  della  Rezat,  a  Fiirth,  colla  riu- 
nione della  Reduitz  e  della  Peguitz,  di- 
rigesi  al  N.,  entra  nel  circ.  del  Meoo- 
Superiore,  dividesi,alquantosuperiorm. 
a  Bamberga,  in    due    rami  che  attra- 
versano qaesta  città,  e   quindi   si  riu- 
niscono, e  correndo  al  N.  O.,  si  uni- 
sce al  Meno,  per    la  sinistra,  ad  1  1. 
j[\  da  Bamberga  ,  dopo  un  corso  di 
circa   14  1  ,  intieramente    navigabile, 
durante    il    quale  non  riceve   nessun 
tributario     importante    ad    eccezione 
dell1  Àisch,    affluente  di  sinistra.    Er- 
langen,  Forchheina  e  Banaberga  sono 
i  luoghi  principali  che  bagna. 
REGNOWEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  circond.  ,    cant.    ed  1   I. 
i(4  all' O.  N.  O.  di  Rocroy,    e  ad  1 
1.  3[{  N.tda  Maubert-Fontaine.    Tie- 
ne 4  fiere    all'anno,  e  conta   5oo  a- 
bi  tanti. 
REGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  Jella  Loi- 
ra,  circond.  e  2  I.    ip    all'  E,    S.  E. 
di  Roanne,  cantone  ed   1   l.  al   N.  di 
s.t-Symptnrien-de-Lay  ,    sulla    destra 
spanda    del     Reno.    Ila    fabbriche     e 
b'iine'uitoi   di  tele  di  Colone ,   e   eoa 
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r,4Go  abit.  tiene  3  fiere  ali1  anno. 
Nei  contorni  si  trova  una  cava  di 
marmo  nero  venato  di  bianco  ;  vi  si 
è  scoperto  del  cristallo  di  rocca  e 
qualche  ametisti. 

REGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisoe, 
presso  s.t-Quintin. 

REGOA,  vili,  di  Portogallo.    V.    Peizo 

DA    ReGOA. 

REGO  DO  FOZ,  forte  di  Portogallo, 
prov.  di  Minho,  co  inarca  ed  1  1.  al- 
l' O.  N.  O.  di  Vianna,  sull1  Atlantico, 
un  poco  al  N.  dalla  foce  della   Lima. 

REGOLEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene- 
to.   V.  Perledo. 

REGOLO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 
V.  Perledo. 

REGOLY  ,  borgo  d1  Ungheria.  Vedi 
ReCxEl. 

REGONA,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 
V.  Pizzighettone. 

REGOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
Vedi  Stefano  (s.). 

REGOLA  (CASSINA),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  e  comune  di  Borghetto. 

REGOUSSIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  nelle  vicinanze  di  Coodom. 

REGRIPPIENNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira  -  Inferiore,  presso 
Clisson. 

REGUiNr,  borgo  di  Fr.  ,  dipart.  del 
|Morbihan,  circond.  e  5  1.  i|3  ali1 0. 
N.  O.  di  Ploerrael,  cant.  e  3  1.  i\i 
al  S.   di    Rohan.  con    i,o3o  abit. 

REGUISHEIM,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'Alto-Reno,  circond.  e  4  '•  i  f 3  »I 
S.  di  Colmar,  cant.  ed  1  I.  al  N.  di 
Ensisheim  ,  sulla  destra  spon  la  del- 
l'1 III;  presso  il  canale  di  Neufbrisach  . 
Annovera  1,260  abit. 

REGU.VIIEL,  borgo  di  Spagna,  prov.  0 
10  1.  al  S.  E.  di  Burgos,  ed  a  9  1. 
S.  da  s.-Domin?o  della  Calzada,  nel- 
la sierra  d1  Urbion;  sul  Zumbel  af- 
fluente dell1  Arlanza.  In  climi  freddo 
e  suolo  poco  fertile  ,  non  ha  che  60 
abitanti. 

REGUSSE,vill.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
sotto  Aups,  a  7  I.    N.   da  Brignolles. 

REHA  od  ORFA,  pascialato  della  Tur- 
chia asciatica,  al  S.  di  quello  di  Diar- 
bekir,  ali1  E.  degli  altri  di  Marach 
e  di  Aleppo,  al    N.    E.  di    quello  di 
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Damasco    ed    al  N.    ().    dell'altro  * I i 
Bagdad.    L'Eufrate    lo    limita  alP  O. 
ed  al  S.,  come    il    Iva  bui*    «1    S.  E.  ; 
misura  circa  80  I,  dal  IN.  O.   *\  S.  E. 
e  5o  I.  dal  N.   E.    al  S.  O.    Dfvidfcsi 
qnesto    paese    naturalmente     in    due 
parti:    i.a    quella  del    N.,    eh' è  alta, 
coperta    d'   alcune    ramificazioni     del 
Tauro,  frastagliata  da    fertili  valli  ed 
esposta  ad  estati  caldissime  ed  a   fred- 
dissimi verni  ;  2  a  quella  del  S.,   che 
non  offre  se  non    poche    allure,  e  la 
quale,    soprattutto     verso    l' Eufrate, 
conoponesi  di  cantoni  sterili  dove  pre- 
domina un  miscuglio    di  arena,  sele- 
nite   e  sai  marino  ;    però    vi     hanno 
anche  alcuni  cantoni  fertili.  --  1  prin- 
cipali corsi  d'acqua,  oltre  ai  già  in 
dicati,  sono  il  Djullah,  il  Belikh,  suo 
affluente  e  l'Ibrahim-Khalil  che  per- 
desi  nelle  terre.    —  Se  la   parte  set- 
tentrionale  fosse    coltivala     con    cura, 
e  v,i  si  praticasse    con  intelligenza    1 
distribuzione  delle  acque,  sarebbe  tra 
le  contrade  più  produttive  della  Tur. 
asiatica;  sventuratamente  la  negligen- 
za degli  abitanti  è    estrema.    Kacco- 
gliesi     nondimeno     un'  asso    granile 
quantità   di  grano,    d"  orzo,  di   maiz, 
ili   dhourra    (specie    d' oleo) ,  legumi, 
sesamo    e    cotone  .    un    po'  di  riso  e 
molti  aranci,  limoni,  cedrali,  melagra- 
nate,  fichi,  mandorle,  albicocche,  pe- 
sche, prugne,  ciriegie   e  pere;  benis- 
simo vi   fa  Ja  vite.  Potrebbero  gli  o- 
li vi  ed  i  gelsi    diventare    per  questo 
paese  una  ricchezza  importante  ;  hav- 
vi  grande  varietà    di  fiori  bellissimi. 
Abbondano    i    pascoli    ed  alimentano 
grandi  armenti    di  bestie  cornute,  di 
bufali,  di   montoni   dalla  cod.i   grossa, 
di  cavalli,  asini  e  cammelli  ;  anche  le 
api   formano  un  prodotto  interessan- 
te di  questo  pascialato.  1  deserti  del- 
la parte  merid.    sono    frequentati  da 
lioni,  panlerre,   sciacali,    gazelle,    an- 
tilope, ec.    -—    Le    esportazioni     del 
paese     consistono    in    grano  ,    orzo  , 
legumi,  miele,  cera,  frutti  secchi,  co- 
tone  lavorato    e    greggio.    Solo    luo 
£0  importante  di    commercio  è    Re- 
na.   La     popolazione    valutata  a    me 
rglio  di  3oo,ooo  individui ,  compone 
si  di   Turchi,  Arabi  ,    Kurdi,  Armeni 
Tom    IV.  P.  I. 
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ed    Ebrei.    La    lingua    gèn  trattateti  te 
parlata   nelle  città    è  la    turca  ;    nelle 
campagne,   il    kurdo.    Il    pascialato     li  1 
per  capoluogo  Reha,  e  dividesi   in  ot- 
to  sangiaecitti  :   Reha,    Raqipia,   Rei  e - 
djik,   Djcmassa  ,   Peir-Rabha,    Surudj, 
Barra n  e  llcni-lìchia  ;  corrisponde  ad 
Una  buona  porzione    dell' antica  Mt- 
sopotamia. 
REHA  od    OR  FA  .  Edcssa,  Calihkhok, 
città   della   Turchia    asiatica,  capoluo- 
go del    pascialato    e    del    sangiaccato 
del  suo  nome  ,  a    4°  !•  N.  E.  da   A- 
leppo,  sul  pendio  di    due    colline  e  l 
in   riva  al  iìuraicello   lhrahim-Khalil, 
le  cui  acque  vengono  condotte  in  un 
grande  bacino  quadrato,  pieno  d'una 
moltitudine    di     pfescl    CòTrsagrali    ad 
Abramo,  ed  ai  quali  è  vietalo  di   toc- 
care.   Circondata     da     idi-'   mura    fiati 
cheggiale  da   torri  e  da   un   lalo  pre- 
cedute  da    un    fosso     .savul^    ncll.f    vi 
va  roccia,  è  inoltre  difesa  da  un  ca- 
stello situato   sopra   una    rupe    Calcare 
e  circondato,  dal  lato  della  campagna, 
ila   un   fosso  secco   profondissimo,   ma 
per  di   dietro  dominato  da  una   nlpu 
lagna   vicina.    Le    strade    hanno    per 
mezzo  un  canale    di    2  o  3    piedi   di 
larghezza   e  sono   guernite  di  case  as- 
sai solidamente    fabbricate    di  pietra, 
poco  alte  e  terminate  a  terrazzi.    Va- 
sto il  palazzo  del  pascià  ,    è  poco  os- 
servabile ;    vi  sono    parecchi  bagni   e 
bazari  a  volta  assai  belli,    ed  un    as- 
sai grande,  numero    di    moschee    eoi 
rainaretti  più    o    meno    alti,    tra    le 
quali     si     osserva    quella      consacrala 
ad     Abramo .    Gli    Armeni    vi    ten- 
gono   una    chiesa  ,    presso    la    quale 
risiede  il  loro  vescovo,  ed  un  ospizio 
fuori  della  città.  Numerosi  vi    sono  i 
trattori  ed  i  caffè.    Vi    si    fabbricano 
stoffe    di    lana    e    tele    di    cotone;  si 
stampa  di  queste  ultime  una  quantità 
con  un  processo  lentissimo  ;    ma  che 
le  fa  maggiormente  ricercare.  La  fab- 
bricazione di  diverse    opere    d'orifi- 
cerie  e  minuterie,  come   anche  quel- 
la d«j  marocchini  è  molto   attiva  pur 
essa.  Ragguardevole  il    suo     commer 
ciò    di  grani    e    bestiami ,  trae    que- 
sta   città    molli   vantaggi    dal  passag- 
gio delle  carovane  da  Àlcppo  per  iti 
j95 
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Persia .  La  popolazione  si  valuta  a 
3o,ooo  abitanti,  Turchi,  Arabi,  Riàr- 
di, Armeni  ed  Ebrei;  quest'ultimi 
in  poco  numero  e  poveri.  —  Sopra 
la  montagna  che  signoreggia  il  for- 
te, veggousi  delle  mine  consistenti 
in  2  grandi  e  belle  colonne  corintie, 
che  gli  abit.  dicono  essere  gli  avanzi 
del  palagio  di  Nerabrod,  ed  in  pa- 
recchie stanze  sotterranee  scavate  nel- 
la  roccia,  che  paiono  d'alta  antichità. 

—  Sotto  il  nome  di  Edessa  fu  cele- 
bre questa  città  sotto  i  successori  di 
Alessandro;  divenne  poscia  la  resi- 
denza dei  Courtenay,  che  in  questa 
parte  dell'Asia  avevano  fondato  un 
regno.  Gengis-Kan  la  saccheggiò  nel 
xiii  secolo  e  Tamerlano  nel  xiv  ; 
cadde  quindi  in  potere  de1  Turchi 
che  l'hauno   poi  sempre    conservala. 

—  Alcuni  autori  suppongono  che  que- 
sta città  corrisponda  all' £7>  delle  Scrit- 
ture. 

REHAINCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Ramberviller. 

REHAINV1LLER,  vili,  di  Fr.  ,  dipart, 
della  Meurlhe,  nelle  dipendenze  di 
Luneville. 

REHAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 
presso  Nogaro. 

REHAU  o  RECHAU,  bor.  di  Baviern, 
circolo  del  Meno-Superiore,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  6  1.  i|2  N.  O.  da 
Eger,  e  ad  it  1.  N.  E.  da  Bayreuth, 
sul  Griinebach,  dove  si  trovano  per- 
le. Ha  fabbrica  di  birra  e  di  tele  ; 
traffica  di  bestiami  e  majali  ;  ed  an- 
novera i,o4<>  abit.,  il  presidiale  con- 
tenendone  i3,o6o. 

REHAUPQL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Bruyères. 

REHBACH,  fi.  di  Baviera.  F.  Spira. 

REHBURG,  città  del  reg.  e  del  gov. 
di  Annover,  principato  di  Kalenberg, 
capoluogo  di  bai. ,  ad  8  1.  O.  N.  O. 
da  Annover;  sopra  un  fiumicello,  il 
quale,  ad  t  1.  E.  da  questa  città,  get- 
tasi nel  lago  Steinhuder.  Fa  com- 
mercio di  luppolo,  ed  annovera  1,220 
abit.  ,  che  nelle  vicinanze  hanno  del- 
le sorgenti  minerali.  —  Il  bai.  conta 
2,55o  abitanti. 

'HEHDA,  città  degli  Stati-Prussiani. 
y.  Rheda. 
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REHDEN,  in  polacco  Radzyn,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Occidentale, reggenza  ed  8  I.  1 14 
al  S.  di  Marienwerder,  circolo  e  4 
1.  al  S.  E.  di  Graudenz  ;  in  riva  ad 
un  picciolo  laghetto.  Vi  si  trovano 
2  chiese  cattoliche  ed  una  luterana, 
ed  800  abitanti. 

11EHER,  vili,  del  reg.  e  del  gov.  di 
Annover,  principato  di  Kalenberg, 
bai.  e  i|2  1.  al  S.  O.  di  Aerzen,  ed 
a  3  I.  3|4  S.  O.  da  Haraeln  ;  in  riva 
al  Gries-bach.  Vi  ha  un  importante 
stabilimento  pel  lavoro  dell' ottone. 
Gli  abit.  ascendono  a  56o. 

REHER  ,  città  dell1  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala ,  nel  Dehly, 
distr.  e  i3  1.  al  N.  di  Morad-abad, 
ed  a  12  1.  S.  E.  da  Nadjib-abad.  È 
stata  capoluogo  d'un  distretto  del 
suo  nome. 

REHERÉ  o  REHEREY,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Meurthe,    sotto  Bacarat. 

REHfcTOBEL,  parrocchia  di  Svizzera, 
cant.  d'Appenzell ,  ne'  Rodi  eslerio- 
ri  ;  a  i]2  1.  N.  E.  da  Trogen  ;  cou 
1,870  abitanti. 

REHiYlE,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov, 
di  Westfalia,  reggenza  e  2  1.  al  S.  O. 
di  Minden,  circolo  e  3  I.  i[3  al  N. 
E.  di  ilerford  ;  sulla  sinistra  sponda 
del  Weser,  il  quale,  alquanto  di  sor- 
to, riceve  la  Werre.  Possedè  le  sali- 
ne di  Neusalzwerk  e  conta  920  abit. 

REHMOTPUR,  Rehmutpoor,  citta  del- 
l'Indostan,  al  rajà  di  Setara  ,  nel 
Beydjapur  ;  a  qualche  distanza  dal- 
la sponda  sinistra  della  Krisna,  a  /jo 
1.  N.  O.  da  Beydjapur. 

REHNA,  città  del  granducato  e  ducato 
dì  Mecklenburg-Schwerin  ,  distr.  di 
Wismar,  capoluogo  di  bai.  :  sulla  si- 
nistra sponda  della  Rategast,  a  5  1. 
i[2  E.  S.  E.  da  Lubecca  ed  a  6  I.  O. 
IN.  O.  da  Schwerin.  Possedè  in  buon 
numero  fabbriche  di  boie,  di  tele 
di  Frisia,  di  saia  ed  altre  stoffe  di 
lana,  una  d'aghi,  2  di  tabacco,  i5 
distillerie  d'acquavite,  i5  birrerie,  2 
concie  di  cuoi,  2  fabbriche  di  birra, 
una  tintoria,  una  chioderia  ed  una 
fonderia  di  stagno.  I  suoi  i,5oo  abit. 
tengono  (\  annue  fiere.  Il  bui.  conta 
\     2,290  abitanti. 
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KElIOBOTIl,  hundred  degli  StalMJni- 
li ,  t\Mo  di  Delaware,  nella  parte 
orimi,  della  contea  di  Sussex  ;  con 
1.660  abitanti. 

REHOBOTH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massacliusets,  contea  di  Bri- 
stol ;  a  i5  I.  S.  O.  da  Boston,  e  ad 
1  1.  N.  E.  da  Previdenza,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Seekhonk  ;  con  2,^/jo 
abituiti. 

REHON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mo- 
sella,  presso  Longwy. 

REUSEN,  bai.  della  parte  orient.  del 
due.  di  Anhalt-Dessau.  Vi  si  notano 
i  villaggi  di  Rehsen  e  Gobrau,  e 
contanvisi   760  abitanti. 

REI,  nome  moderno  delle  ruine  di  Ra- 
gar^  Rhagae  o  Rhages,  iti  Persia, 
nelP  Irac-Adjemi,  ad  1  1.  S.  E.  da 
Teheran.  Fu  in  questo  sito  elle  nac- 
quero il  califfo  Aaron-al-Raschid  ed 
il  medico  Àl-Rhazès.  Fu  questa  cit- 
tà distrutta  durante  1'  invasione  dei 
Tartari  sotto  Gengiskan. 

RE1BER.SDORF,  bor.  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Lusazia,  capoluogo 
della  signoria  mediata  di  Seideuberg, 
ad  1  1.  i|3  E.  da  Zittau,  sopra  una 
montagna.  V  ba  un  bel  castello  con 
un  parco. 

RE1BMTZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  io  1.  i[2 
al  S.  O.  di  Liegnitz,  circolo  ed  1  1. 
i|2  ali1 0.  di  Hirschberg.  Vi  si  fa 
grande  fabbricazione  di  veli.  Sono 
i,3oo  i  suoi  abitanti.  Vedesi  nei  din- 
torni l'antico  castello  di  Laiisepelz. 

RE1B0LDSGRÙN  o  RòBELSGKtìN, 
vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circolo  di 
Voigtland,  bai.  di  Plauen  e  Pausa  ; 
a  3  I.  N.  E.  da  Plauen,  ed  a  io  1. 
i|2  N.  da  Falkeustein,  con  una  sor- 
gente minerale. 

RE1CHELSHFIW,  bor.  del  granducato 
d'Assia-Darrastadt,  prov.  di  Starken- 
burgo,  bai.  e  3  1.  al  N.  O.  d'Erbach, 
ed  a  6  1.  al  S.  E.  di  Darmstadt;  ap- 
piè d'una  montagna  alla  sommità 
della  quale  slatino  le  ruiue  del  ca- 
stello di  Reicbenberg;  con  1,100 
abitanti. 

REICHELSHEDI,  bor.  del  ducato  di 
Nassau,  capoluogo  d'un  bai.  incastra- 
to   nella    prov.    dell'Assia  -  Superiore 
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(  Assia-Darmstadt);  a  6  1.  N.  N.  E. 
da  Francoforte.  Ha  fabbriche  di  tele 
e  di  acquavite,  e  conta  ^4°  amt-  ■» 
mentre  il  bai.  ne  contiene  1,180,  per 
la   più  parte  protestanti. 

KEIC11ENAU,  bor.  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sopra  dell'Ens,  circolo  del- 
la Miihl  ;  in  una  valle,  a  2  1.  i|2  O. 
S.  O.  da  Freystadt,  ed  a  4  1.  N.  N. 
E.  da  Lintz.  V'ha  un  castello  ed  una 
vetraia. 

REICHENAU,  vili,  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'Ens,  circolo  in- 
feriore del  Wienerwald  ;  ad   1  1.  3(4 

0.  N.  O.  da  Glocknitz.  ed  a  7  I. 
3i4  O.  S.  O.  da  Neustadt,  sulla  Schwar- 
ra.  Vi  si  trovano  magone  ed  una  mi- 
niera di  ferro. 

RE1CHENAU,  isola  del  granducato  dì 
Baden,  circolo  di  Lago  e-Danubio,  bai. 
ed  1  I.  t[4  alPO.  N.  O.  di  Costanza; 
nella  parte  del  lago  di  questo  nome 
chiamata    lago    Inferiore.    Ha  circa    r_ 

1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. , 
con  i[2  1.  nella  massima  larghezza, 
e  presenta  la  forma  d'un  triangolo- 
allungatissirao  il  cui  vertice  guarda. 
il  S.  E.  Coperta  d'orti  e  vigneti,  of- 
fre l'aspetto  più  ameno,  ed  ha  un 
castello  e  3  parrocchie,  Ober-Zell, 
Nieder-Zell  e  S.t-Johann.  Vi  si  tro- 
vano 1,400  abitanti .  —  Eravi  un 
tempo  un  celebre  monastero  di  Be- 
nedettini, fondato  nel  724  da  s.  Fir- 
mino, ed  i  cui  abbati,  che  divennero 
potentissimi,  erano  principi  dell'im- 
pero ;  nel  i536  fu  riunito  al  vesco- 
vato di  Costanza.  I/imperatore  Carlo- 
il-Grosso,  morto  nell'888,  fu  seppel- 
lito nella  chiesa  di  questa  abbazia. 

REìCHENAU  (  BòHMISCH  ),  borgo  di 
Boemia,  circolo  e  7  I.  3j4  al  S.  di  Bud- 
weis,  e  ad  il.  3|4  E.  da  Rosenberg; 
sul  Malsch.  Componevi  di    100  case. 

REÌCHENAU  o  RYCHNOW,  vili,  di 
Boemia,  circolo  di  Bunzlau,  a  2  1.  3\\ 
S.  S.  E.  da  Reicbenberg  e  ad  8  I.  i|4 
N.  E.  da  Iung- Bunzlau.  Con  1,200 
abit. .  ba  fabbrica  di  carta. 

REICHENAU,  RICHNOW  o  SAURE- 
NICZKY,  città  di  Boemia,  circolo  e 
7  1.  i|4  all'È.  S.  E.  di  Koniggratz, 
ed  a  3  1.  112  N.  O.  da  Senftenberga; 
in    riva    ad    un  piccolo    affluente    di 
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ifestra    del  Wilde- Adler*  <    ITavvi    uni 

castello  che  contiene  una  bella  galle- 1 

ria  di  quadri  ed  una  biblioteca  ;   uu 

convento  di  diaristi  ed  un  ginnasio. 

Ha  fabbriche    di  tela  ».e  di  panno,   e 

magona,  e  annovera  3,3oo  abitanti. 

REICHENAU,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circolo  di  Lusazia,  verso  le  fron- 
tiere della  Boemia;  in  riva  all'Ostri tz, 
ad  i  1.  ip  S.  S.  É.  da  Hirschfeld  ed 
a  2  1.  E.  da  Zittau.  Possedè  fabbri- 
che di  tela,  di  fettuccie  di  filo,  ec.  ; 
tintorie  e  purghi.  Gli  abit.  ascendono 
a  3,2oo.  Nel  1799  un  incendio  vi 
distrusse  67   fabbriche. 

REICHENAU,  castello  di  Svizzera,  can- 
tone   dei  Grigioni,    giurisdizione    ed 

1  I.  i[4  al  N.  N.  È.  di  Riizùns,  ed  a 

2  1.  i[4  O.  S.  O.  da  Coirà;  sulla 
sponda  sinistra  del  Reno,  alla  con- 
giunzione del  Reno  anteriore  col  po- 
steriore. Quivi  il  borgomasto  Tschar- 
ner  creò,  sul  finire  del  secolo  scor- 
so, uno  stabilimento  d1  istruzione  nel 
quale,  al  principio  del  suo  esilio, 
insegnò  Luigi- Filippo  d'Orleans,  oggi 
re  de'  Francesi. 

REICHENBACH,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen,  presidiale  e  2  1.  ij4 
all'O.  di  Roding,  ed  a  3  1.  i|2  S. 
da  Neuburgo  vor  dem  Walde  ;  appiè 
d'una  montagna,  sulla  sinistra  della 
Regen;  con   i,3Go  abitanti. 

REICHENBACH,  vili,  del  granducato 
d'Assi  i-Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
burg,  bai.  ed  1  I.  3|4  al  N.  O.  di 
Lindenfels  ed  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Darm- 
stadt, sulla  Lauler,  con  610  abitanti. 
Vedesi  appiè  del  Felsberg  il  piccolo 
deserto  di  Felsenmeer  coperto  d' in- 
numerevoli scogli  e  la  colonna  dei 
Giganti,  che  pare  opera   dei, Romani. 

REICHENBACH  ,  vili.  dell'Assia  Elet- 
torale, circolo,  giurisdizione  ed  1  1. 
al  N.  di  Sohmalkalden,  sulla  Schmal- 
kalde.  Conta  100  abit. ,  ed  ha  fabb. 
d'  acciajo. 

REICHENBACH,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno ,  reggen- 
za di  Treviri,  circolo  di  Sarrebruek. 
Vi  si  trovano  miniere  di  carbon  fos- 
sile. 

REICHENBACH,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  ed   1 1 
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1.  al  S.  O.  di  Brcslavia  ,  ed  a  9  f. 
i[2  N.  da  Giata,  capoluogo  di  circo- 
lo, sulla  Peil.  E'  fortificata  ed  ha  4 
porte,  2  chiese  cattoliche  e  3  lutera- 
ne. Vi  si  trovano  manifatture  di  pan- 
ni, saia,  mussoline,  cotonarie,  canovac- 
cia,  fustagni ,  cappelli,  calze,  guanti 
e  birrene.  Grande  è  il  traffico  che 
fanno  i  suoi  3,8Go  abit.  di  tessuti  di 
lana  e  di  cotone.  Grandi  disastri  pro- 
vò questa  città  nella  guerra  de'Tien- 
t'  auni  :  presa  e  saccheggiata  da'  Sas- 
soni nel  iG32,  1' anuo  dopo  dagl'Im- 
periali, e  dagli  Svedesi  nel  1642;  fa 
in  parte  incendiata  uel  i643  dagli 
Austriaci,  i  quali,  nel  16  agosto  1762, 
vi  furono  disfatti  dai  Prussiani.  Qui- 
vi fu  conchiusa  nel  1790  tra  la  Prus- 
sia e  V  Austria  una  convenzione  che 
pose  termine  alla  guerra  allora  cor- 
rente tra  quesl'  ultima  potenza  e  la 
Turchia.  Dal  18 15  al  1820  è  stata 
capoluogo  d'  una  reggenza.  Il  circolo 
che  ha  19  1.  quad.  di  superfìcie,  an- 
novera 39,170  abit. 

REICHENBACH,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  21 
1.  all'  O.  di  Liegnitz  ,  circolo  e  2  1. 
3|4  all'O.  di  Gòrlilz.  Possedè  2  chie- 
se ed  1  ospedale  ;  ed  ha  1  fabb.  di 
birra.  Contanvisi  730  abit. 

REICHENBACH,  citlà  del  reg.  di  Sas- 
sonia ,  circolo  di  Voigtland,  bai.  di 
Plauen  e  Pausa,  a  4  1.  i|2  N.  N.  E. 
da  Plauen  ed  a  io  1.  S.  O.  da  Chera- 
nitz  ,  sopra  un  piccolo  affluente  di 
destra  «lei  Flossgraben.  Ha  2  chiese 
ed  un  orfanotrofio.  Vi  si  trovano  ma- 
nifatture di  panno  ed  altri  oggetti  di 
lana,  cotoncrie,  calze,  tabacco,  ec,  fi- 
latoi di  cotone,  tintorie,  rinomate  par- 
ticolarmente per  lo  scarlatto.  Gli  abit. 
sommano  a  3,5oo.  Vi  si  trova  della 
terra  gialla  e  del  ferro  ossidato. 

REICHENBACH,  vili,  del  due.  di  Sas- 
sonia-Meiningen,  territorio  di  Saal- 
feld,  bai.  ed  1  I.  i|3alN.E.  di  Gra- 
fenthal.  Con  60  abit.,  possedè  una 
cava  d'ardesia. 

REICHENBACH,  fi.  di  Svizzera,  cant. 
di  Berna,  bai.  di  Ober-Hasli.  Discen- 
de dallo  Scheidegg,  e  dopo  2  I.  di  corso 
verso  il  N.  ,  gettasi  nell'Aar,  per  la 
sinistra,  vicino   a  Meyringen.    Forma 
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una  delie  più  belle  cateratte  delle 
Alpi. 

RE1CHENBACH,  borgo  di  Wilrtember- 
ga,  circolo  della  Selva  Nera,  bai.  ed 
i  1.  i|2  al  N.  di  Freudensladt ,  al- 
l' ingresso  della  bella  valle  della 
IMurg,  presso  la  destra  sponda  del  ti. 
di  questo  nome  ,  coti  800  abitanti. 
Nel  1800  un  incendio  consunse  in 
que'  dintorni  una  grande  estensione 
di  bosco. 

RE1CHENBERG  ,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio  Inferiore,  presidia- 
le ed  1 13  di  1.  al  N.  E.  di  Pfarrkir- 
chen.  Vi  ha  un  castello  regio  e  for- 
masi di  3o  case. 

REICUENBERG  o  L1BERK,  città  di 
Boemia,  la  più  importante  del  regno 
dopo  Praga,  circolo  di  Bunzlau,  a  9 
1.  ij2  N.  da  lung-Bunzlau  ed  a  20 
1.  ij3  N.  N.  E.  da  Praga,  sulla  Neis- 
se.  Ha  3  chiese  e  deve  soprattutto  la 
sua  prosperità  alle  numerose  mani- 
fatture di  panni  ed  altre  stoffe  di 
lana»  di  cotoncrie  e  tele  di  lino  che 
possiede,  avendo  pure  e  gualchiere  e 
tintorie.  11  valore  totale  dei  panni 
che  vi  furono  fabbricati  nel  1826  sa- 
li a  3,1)27,4 1 5  fiorini.  Vi  si  contauo 
14,000  abitanti.  Trovansi  di  tanto 
in  lauto  ne1  suoi  contorni  di  belle 
pietre  preziose,  tra  V  altre  de1  zaffiri. 
—  11  21  aprile  1^5^,  i  Prussiani,  co- 
mandati dal  duca  di  Brunswick,  vi 
riportarono  una  vittoria  segnalata  so- 
pra gli  Austriaci. 

BEICHENFKLS,  bor.  d'Illiria,  gov.  e 
23  I.  al  N.  di  Lubiana,  circolo  ed  11 
1.  3[4  al  N.  E.  di  Klagenfurt,  sulla 
destra  sponda  del  Lavant.  Ha  un  ca- 
stello e  38o  abit. 

REICHENFELS,  bai.  del  principato  di 
Reuss-Schleitz,  nel  N.  E.  del  quale  si 
trova.  Suo  capoluogo  è  la  città  di 
Hoheiileuben,  presso  cui  sta  il  ca- 
stello di  Reichenfels. 

REICHENHALL,  città  di  Baviera,  cir- 
colo dell'  Isar,  capoluogo  di  presidia- 
le, a  3  1.  i|4  S.  O.  da  Salisburgo,  ed 
a  24  1.  E.  b.  E.  da  Monaco,  in  mez- 
zo ad  alle  montagne  ,  sulla  destra 
sponda  del  Saal,  a  220  lese  sopra  il 
livello  del  mare.  Lai.  N.  lyf  44' 
25";  long.  E.  io0  33'  3u".    Ha  fab- 
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briche  di  tele  *  di  "uauli.  ohiodene, 
caldaie  e  latta,  ed  un  mulino  da  se- 
ga .  Ev  e^sa  soprattutto  importan- 
te per  le  numerose  sorbenti  saline  che 
la  circondano  e  somministrano  im- 
mensa quantità  di  sale  ,  che  Ira- 
sportasi  a  Traunstein  per  subirvi  lo 
preparazioni  necessarie  ;  trovasi  pure 
ne1  suoi  conturni  del  gesso  e  del  car- 
bon  fossile.  Gli  abit.  ascendono  a 
2400,  e  quelli  del  presidiale  a  7,000. 

REICHENSACHSEIN  ,  v.ll.  dell' Assia- 
Elettorale,  prov.  della  Bassa  -  Assia, 
sulla  destra  sponda  della  Sonda,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra, 
ad  1  1.  i[2  S.  da  Eschwege,  eoa 
i,36o  abitanti. 

REICHENSTE1N  (OBER),  città  di  Boe- 
mia.  V,  Berg-Rkichenstein. 

RE1CHENSTE1N  (  DNTER  ) ,  città  di 
Boemia,  circolo  di  Prachin,  a  3[4  di 
I.  O.  da  Bergreicheustein ,  ed  a  7  i. 
S.  S.  E.  da  Klattau,  sulla  destra  spon- 
da della  Wotawa.  Componesi  di  5i 
case. 

RE1CHENSTEIN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  17 
1.  al  S.  S.  O.  di  Breslavia,  circ.  e  Zj. 
1.  al  S.  di  Frankenstein,  appiè  d'una 
montagna.  Con  1  chiesa  cattolica  ed 
1  luterana,  ha  1  zecca  ed  1  ospeda- 
le. Fabbrica  acquaforte  ed  acido  ni- 
troso, salda  ed  amido  :  possedè  pur- 
ghi di  tele  ed  annovera  1,390  abit. 
Nei  contorni  si  scava  una  miniera  di 
arsenico  che  contiene  un  po'  d'  oro. 

RE1CHENTHAL,  vili,  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Murg-e-Pfinz, 
bai.  ed  1  1.  i|4  al  S.  E.  di  Gerns- 
pach,  sul  pendio  d'un'  alta  montagna, 
presso  la  destra  sponda  della  Murg. 
Fabbrica  potassa,  e  conta  36o  abi- 
tanti. 

REICHENWETER  ,  borgo  di  Francia. 
V.  RiQCEwia. 

REICHERTSHOFEN,  borgo  di  Bavie- 
ra ,  cireolo  del  Danubio  -  Superiore, 
presidiale  e  5  1.  al  S.  E.  di  Neubur- 
go  ed  a  2  1.  S.  da  logolstadl,  sulla 
sinistra  sponda  del  Paar.  Ha  un  ca- 
stello, ed  i  suoi  600  abit.,  fabbi  icario 
birra. 

|RElCHESDORF,  in  ungherese  lìiom- 
J'ulva,  in  valcse  Rietye&dorf  e  Rekis- 
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dorj\  bor.  «li  Transilvania,  paese  dei 
Sassoni,  scie  e  3  1.  \\f\  al  S.  E.  di 
Medwiscli  ed  a  3  1.  2|3  S.  S.  O.  da 
Elisabethstadt,  in  una  valle,  sopra  un 
picciolo  affluente  di  sinistra  del  Gran- 
de- Koctel. 

REICHMANNSDORF,  vili,  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Superiore,  presidia- 
le di  Burg-Eberach  ,  a  /[  I.  ip  S.  O. 
da  Bamberga.  Vi  è  manifattura  di 
porcellana. 

RE1CHMA1NSD0RF,  borgo  del  ducato 
di  Sassonia-Coburgo-Gotha,  principa- 
to, bai.  e  3  1.  al  S.  S.  O.  di  Saalfeld. 
1  suoi  56o  abit.  attendono  allo  scavo 
del  ferro. 

RE1CHRAMING,  vili,  dell'arciducato 
d'  Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  cir- 
colo della  Traun,  a  ^  1.  S.  da  Steyer, 
ed  a  6  1.  2j3  O.  S.  O.  da  Waidho- 
fen  ,  sulla  sinistra  sponda  dell1  Luis, 
che  vi  riceve  il  Reichramingbach,  e 
vi  si  valica  sopra  un  ponte.  Vi  sono 
dieci  magli  ,  e  gli  abit.  sommano  a 
i,3oo. 

RE1SCHSFELD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  presso  Schelestatt. 

REICHSHOFFEN,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  5  1.  \\\ 
al  S.  O.  di  Wisscmburgo,  cant.,  pres- 
so ed  al  S.  O.  di  Nieder-Bronn  ,  in 
una  valle  boscata.  Ha  una  cartiera  e.I 
una  fucina  da  ferro  a  grandi  fornaci. 
Vi  si  preparano  circa  3,ooo  quintali 
metrici  di  robbia,  la  cui  coltivazione 
ne1  suoi  contorni  si  fa  in  grande  ; 
commercia  di  gesso  macinato  per  con- 
cimare le  terre  e  eh1  estraggono  da 
una  cava  vicina.  I  suoi  2,800  abit. 
tengono  ogni   anno  3  fiere. 

REICHSTADT,  città  di  Boemia,  circo- 
lo di  Bunzlau,  ad  8  1.  al  N.  N.  O. 
d' lung-Bunzlau,  ed  a  i5  1.  i[2  N.  N. 
E.  da  Praga.  Ha  un  bel  castello,  una 
chiesa  decanale,  ed  un  convento  di 
Cappuccini.  Vi  si  trovano  filatoi,  fab- 
briche di  biancherie  damascate  e  di 
altre  tele  e  cartiera.  Questa  città  da- 
va il  titolo  di  duca  al  figlio  di  Na- 
poleone. Vi  si  contano  1,200  abitanti. 

REIGHSTETT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Strasburgo. 

REIOHTHAL,  città  degli  Stati-Prussia- 
siani,  prov.  di  Slesia,    reggenza  e   i3 
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,  1.  all'  E.  di  Breslavia,  circolo  e  2}. 
3|4  al  Hf.  E.  di  Namslau.  Havvi  di- 
stilleria d' acquavite,  e  vi  si  fa  una 
grande  fabbricazione  di  scarpe.  Con- 
ta i,o3o  abit. 
REIDERLAND,  territorio  fertile  del 
regno  di  Annover,  gov.  di  Aurich. 
Molto  soffri  esso  dalle  inondazioni 
nel  1277  e  i7»7- 
RE1F.  città  del  Tirolo.  V.  Riva. 
REIFFENBERG,  vili,  del  ducato  dì 
Nassau,  bai.  e  3  1.  ija  al  S.  O.  di 
Usingen,  capoluogo  della  signoria  di 
Waldbott-Dassenheim.  Ha  un  castel- 
lo, possedè  delle  fucine,  e  annovera 
600  abitanti. 
REIFFERSCHEID,  borgo  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  9  1.  ìja  al  S.  E.  di  Aquis- 
grana,  circolo  e  2  1.  1I2  al  S.  di  Ge- 
miind  ;  sopra  un  piccolo  affluente 
delf  Olef.  Sopra  un'eminenza  vicina 
sorge  un  castello.  Vi  si  trovano  ma- 
gone importanti,  e  gli  abit.  ascendo- 
no a  3io. 

REIFFNITZ  o  RIBENZA,  borgo  d'IIIi- 
ria,  gov.  ed  8  1.  i|2  al  S.  S.  E.  di 
Lubiana,  circolo  a  6  1.  2(3  air  O.  S. 
O.  di  Neustadtl;  in  riva  al  Rieser, 
Possedè  un  castello.  Vi  si  fabbrica 
una  quaolità  grande  di  piccioli  og- 
getti caserecci,  soprattutto  tamisi,  che 
si  esportano  principalmente  in  Au- 
stria. 

RE1FTRAGER,  montagna  della  parte 
occid.  della  catena  dei  Riesengebir- 
ge,  nella  prov.  prussiana  di  Slesia, 
reggenza  di  Liegnitz.  Misura  4?28o 
piedi  di  altezza. 

REIGADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  sotto  Argentac. 

REIGATE,  borgo  d'Inghilterra.  Ve- 
di    Ryiìgate. 

RE1GNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  nelle  vicinanze  di  S.t- Lau- 
rent ;  a  5  I.  N.  da  Bourg  e  io  1.  N. 
da  Bordò. 

RE1GNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  ed  1  I.  i|4  al  S. 
S.  O.  di  Brabezieux,  cant.  ed  1  1.  ìja 
al  N.  E.  di  Baignes;  sul  pendio  di 
una  montagna,  presso  la  sinistra  spon- 
da del  Tref  ;  con   1,280  abitanti. 

REIGNAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
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Gironda,  ciroond.  e  3  I.  2j3  bI  N.  E. 

di  Biave,  cani,  e  2  1.  ij4  al  S.  S.  Li- 
di S.t  Ciers-de-la-Lande,  sopra  una 
montagna  ;  con    1,400  abitanti. 

RE1GNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  dTndre- 
«»-Loira,  circond.,  cani,  e  3  1.  al  N. 
N.  O.  di  Loches  ed  a  fi  1.  ipa  S.  E. 
da  Tours;  sul  pendio  d1  una  collina, 
presso  la  destra  sponda  dell1  lndre. 
Ha  una  cartiera  e  conta  Gio  «bit. 

REIGNAC,  vili,  di  li.,  dipart.  del  Lot, 
vicino  a  Gramat. 

REIGNAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puv-de-Dòme,  presso  Billom. 

REIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  dipendenza  di  Souvignè, 
a  poca  distanza   da  S.l-Maixent. 

RElGi\EVILLE-SUR-MER,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  sotto  Val- 
lognes. 

REIGNIER,  vili,  degli  Slati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di  Carouge. 
capoluogo  di  mandamento  ;  a  3  1. 
i|4  E.  da  S.  Giuliano  ed  a  2  1.  3 j4 
S.  E.  da  Ginevra,  presso  la  sinistra 
sponda  dell1  Arve.  In  case  sparse  ed 
isolate,  conta  i,25o  abitanti.  À  poca 
distanza,  veggousi  4  immensi  massi 
di  granito  chiamati  pietre  delle  Fa- 
te, uno  de1  quali  viene  sostenuto  dai 
tre  altri. 

RE1GNY,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  l'uno  sotto  Sancerre,  l'altro 
presso  Cbaleaumeillant. 

REllvIABLlK,  vili.  d'Islanda,  nel  Nord- 
land,  verso  l1  estremità  N.  E.  dell'1  i- 
sola.  Vi  ha  uno  stabilimento  per  la 
fabbricazione  dello  zolfo. 

REIK1ANES,  capo  sulla  costa  S.  O. 
dell'  Islanda,  all'  estremità  S.  O.  del- 
la penisola  di  Guldbrintje.  Lat.  IN. 
63°  55'  o";  lonjj.  O.  25b  7'  j|5n. 

RE1KIANES  o  FLGLEYAR  (isole  degli 
uccelli),  isolette  dell' Atlantico,  sulla 
costa  S.  O.  dell'Islanda,  in  faccia  al 
capo  Reikianes.  Sono  in  numero  di 
5  principali,  che  dall'  E.  all'  O.  for- 
mano una  catena  di  5  1.  di  lun- 
ghezza. 

REIKIAR-FIORD  ,    cala    sua   costa    N. 
O.  dell'Islanda,  nel  West  land,  in  fon 
do  all'Arnarfiord  ;  a  5o    I.  N.  N.  O 
da  Reikiaviili.  Vi  si  fa  qualche  coni- 
merciu> 
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IREIKIAVIIK  o  REIKlAVlG,  citta  i ;a- 
poluopo  dell*  Islanda,  sulla  costn  S. 
O.  dell'isola,  nel  S u diati d,  ai  O,"  8' 
di  lat.  N.  e  »4°  iV  di  long.  0.  ;  s<>- 
pra  una  picei  ola  baia  formata  dal 
FaXa-  fiord  ;  in  una  picciola  pianura, 
tra  due  colline  basse.  Sede  d'un  ve- 
scovato e  residenza  del  governatore 
e  delle  principali  autorità  dell'  isola  ; 
vi  si  trovano  1  chiesa,  1  piccini. 1 
cappella  ed  1  carcere;  società  patriotti- 
ca islandese,  sezione  della  società  let- 
teraria di  Copenaghen,  società  biblica 
e  osservatorio.  Fabbricano  visi  alcune 
grosse  stoffe  di  lana.  11  porto  che  si 
chiama  lfolmenshavn,  è  sicurissimo, 
ed  è  questa  città  il  luogo  più  com- 
merciante dell'isola. 
UEJLHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, sotto  Aurillac. 
REILHAC,  vii),  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 

Loira,  nelle  vicinanze  di  Laugeae. 
REILHAC,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 

Dordogna,  presso  Nontron. 
REILHAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  Mia 
Corrèze,  circond.  ed  8  I.  all'  E.  S. 
E.  di  Tulle,  cani,  e  3  1.  all'  E.  N. 
E.  di  Servieres,  sopra  una  montagna. 
1  suoi  '1,000  abit.  tengono  7  iiere 
all'  anno. 
RE1LHAGNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot,  sotto  Payrac. 
RE1LLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
cantone   e  3  1.  3[4  al  S.  O.    di  Gra- 
mat. 
RE1LLAC,    vili,    di    Fr.,    dipart.    dellj 

Dordogna,  sotto  le  Bugne. 
RULLANE,  citta  di  Fr.,  dipart.  delie 
Basse-Alpi,  circond.  e  3  1.  al  S.  O. 
di  Forcalquier,  e  ad  11  1.  ij2  alfO. 
S.  O.  di  Digne;  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  tengono  ogni  anno  2  fie- 
re. Patria  di  l).  Le-IVIagna,  antiqua- 
rio, annovera  t,32o  abitanti. 
RE1LLANNETTE,   vili,  di  Fr.,    dipart. 

della  Dròme,  presso  Le-Buis. 
REILLO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  7 
1.  al  S.  E.  di  Cùenoa,  sul  pendio  di 
una  montagna,  presso  la  destra  spon- 
da del  Guadazaou,  affluente  del  Ga- 
briel. È  dominato  dà  un  castello 
ruinoso  ed  ha  un  palagio  signorile. 
Vi  si  raccoglie  il  miele  più  bianco 
della    Spagna.    Gli  abit.  sommano    a 
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46o.    Attribuiscono    la  fondazione  di 

questo  sito  ni  Romani. 
REILLON,    vili,    di    Fr.,   dipart.   della 

Meurthe,  «otto  Blamont. 
RE1LLY,  fili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise, 

circond.  di  Beauvais,  cant.  ed   i   I.  al 

S.    di  Chaumont,    ed  a  i3    1.  ij2  N. 

O.  da  Parigi  ;  con   i5o  abit. 
REIMERSBERG,    città  di  Fr.,  V.  Re- 

MIREMONT. 

REIMESWEILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  vicino  a  Wissemburg. 

REIMLING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  sotto  Bouzonville. 

RE1MS  (MONTAGNA  DI),  catena  di 
colline  in  Fr. ,  dipart.  della  Marna, 
circond.  ed  a  qualche  distanza  S.  da 
Reims.  Rinchiusa  tra  la  sinistra  sponda 
della  Véle  e  la  destra  della  Marna,  ha 
4  I.  ija  daU'E.all'0. ,  con  3  1.  dal  N. 
al  S.  ;  vedesi  coperta  di  boschi  sulla 
cima  ;  ma  ne  tappezzano  i  fianchi  in 
tutte  le  direzioni  vigneti  superbi  che 
producono  un  vino  squisito  :  sono 
soprattutto  rinomati  quelli  di  Bouzy, 
Verzy,  Verzenay  e    Rilly. 

REIMS  oRHElMS,  Durocortorum,  poi 
Remi,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
capoluogo  di  circond.  e  di  3  cantoni, 
a  9  1.  i|4N.  O.  da  Chalons-sur-Mar- 
ne,  it  I.  al  S.  E.  da  Laon,  17  I.  al 
S.  O.  di  Mezieres,  24  L  al  N.  di 
Troyes  e  39  1.  ip  all'  E.  N.  E.  di 
Parigi  \  in  una  pianura  cretosa  poco 
amena,  ma  a  qualche  distanza  limi- 
tala da  bei  poggi  coperti  di  vigneti 
e  di  boschi;  sulla  destra  sponda  del- 
la Vele,  che  ne  bagna  le  mura  al 
S.  O.  e  la  separa  dal  sobborgo  di 
questo  nome,  dove  dividesi  in  parec- 
chi piccioli  canali.  Lat.  N.  49°  lk' 
4i";  long.  E.  i°  42'  32".  Sede  di 
un  arcivescovato,  di  cui  formano  la 
diocesi  il  circondario  di  Reims  ed  il 
dipartimento  delle  Ardenne,  e  che 
ha  per  sufìfraganei  i  vescovati  di 
Amiens,  Beauvais,  Chàlons-sur-Mar- 
«e  e  Soissons  ;  ha  corte  d1  assise , 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  com 
merci o,  consiglio  di  esperti,  camera 
consultiva  delle  manifatture ,  arti  e 
mestieri  ,  direzione  delle  contribu 
/.ioni  indirette  ,  sotto  -  ispezione  fo- 
restale,   deposito    di  tabacchi   e  pol- 
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veri,  biblioteca  pubblica  di  25,ooc 
voi.  e  1,000  manoscritti,  scuola  se- 
condaria di  medicina,  collegio  reale, 
scuole  d'insegnamento  reciproco,  giar- 
dino botanico  dove  si  fanno  corsi 
gratuiti,  società  di  carità  materna, 
cassa  di  risparmio  e  di  previdenza,  e 
monte  di  pietà.  -—  Veduta  Reims 
•  lalle  colline  che  la  circondano  e  do- 
ri, inata  dall'alta  e  maestosa  sua  cat- 
tedrale, presenta  un  bell'aspetto  :  ha 
una  forma  allungata  dal  S.  E.  al  N. 
O.,  ed  è  circondata  da  un  argine  di 
terra  sostenuto  da  parapetti,  prece- 
duto da  un  largo  fosso  stato  in  di- 
versi siti  colmato,  ed  accompagnato, 
tanto  nell'interno  che  nell'  esterno, 
da  piantazioni  d'alberi  ;  la  sua  cir- 
conferenza è  di  1  1.  ij2.  Entrasi  in 
questa  città  per  6  porte  :  quelle  di 
Marte  e  di  Cerere  al  IN.  ,  di  Dio- 
Luce  al  S.  E.,  «li  Bacco  o  di  Flè- 
chambault  al  S. ,  di  Véle  o  di  Parigi 
al  S.  O.,  e  la  Porta-Nuova  all'O.  ; 
quelle  di.  Cerere  e  di  Véle  sono  le 
sole  precedute  da  sobborghi  che  poe- 
tano gli  stessi  nomi  :  l'ultima  si  fa 
distinguere  per  un  superbo  cancello 
di  ferro,  a  foggia  d'arco  trionfale, 
costruito  all'occasione  della  consacra- 
zione di  Lugi  XVI;  la  spianata  Co- 
quebert,  piazza  rotonda  e  piantata 
d'alberi,  presso  la  quale  trovasi  il 
mercato  de'  bestiami,  annunzia  be- 
nissimo quella  prima.  Dividesi  Reims 
naturalmente  in  4  parti  disujjualissi- 
me,  mediante  due  linee  di  strade  che 
s' incrocicchiano  sulla  piazza  Reale  : 
le  vie  di  Véle,  del  Pozzo-Taira,  dei 
Tappezzieri,  Delfina  e  della  Porta- 
di-Cerere,  stendonsi  in  linea  dal  S. 
O.  al  N.  E. ,  dalla  porla  di  Véle  a 
quella  di  Cerere,  e  la  tagliano  in 
due  porzioni,  delle  quali  quella  di 
destra  comprende  più  di  2|3  della 
superficie  della  città;  l'altra  linea 
che  dalla  porta  di  Marte  corre  quasi 
direttamente  verso  quella  di  Dio- 
Luce,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  per  le 
strade  della  Porta -di- Marte  ,  della 
Grossa-Bottiglia,  di  Tamburo  (Berti»), 
della  Perrière,  S. -Stefano,  dell'Uni- 
versità ,  del  Barbastro  ,  de' Merli  o 
Créneaux   e  di  Dio-Luce,    tiensi  gè- 
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ruralmente  a  poca  distanza  «LI  mu- 
ro di  ciota,    e  Jascia,    pure    alla  mij 
destra,  più  di  3|4  di  Reims  :  ma  tro- 
vasi accompagnata  parallelamente   da 
un'altra  serie  d  ivie,  quello  dei  ritoc- 
chi, di  Talleyrand,  del  Borgo  S.  Dio- 
nigi,   Nuova    e  del  Gran-Cervo,    che 
se  ne  allontanano  più  o  meno  e  per- 
corrono   il    centro    di    questa    città, 
della  quale  formano    due  parti  prts- 
socchè  eguali.    Reims,  che  un  tempo 
conteneva   tanti  stabilimenti  religiosi, 
possedè  ancora  5  chiese,  Noslra-Don- 
na,  S.  Remigio,  S.  Giacomo,  S.  Mau- 
rizio e  S.Andrea,  l'ultima  delle  quali 
nel  sobborgo    di  Cerere,    uu   granile 
ed    un    piccolo  seminario  ;    ed  havvi 
inoltre  uno  spedale-generale,    un  al- 
tro spedale  chiamato  S.t-Marcoul,  un 
orfanotrofio,  un  ospizio  col  nome  di 
Hólel-Dieu,    che  occupa    ì  fabbricati 
dell'antica  abbazia    di  S.  Remigio,  e 
dove  si  osserva  la  grande  scala,  il  bel 
Taso    della  biblioteca,    ed    il  superbo 
lavoro  io  legno  arricchito  di  scultu- 
re  delicate    e    di  colonne  corintie  e- 
gregiamenle  eseguite    che  ne  forma- 
no   le  scansie;    due    stabilimenti    di 
bagni  ed  un  teatro  assai  vasto  e  co- 
modo, ma  il  cui  esterno  niente  offre 
di    osservabile.    —    Presenta    questa 
città,    soprattutto    verso    il    S. ,    im- 
mensi giardini  e  terreni  affatto  vóti; 
la  parte  abitata,  di  cui  può  conside- 
rarsi   come  punto  centrico    la  piazza 
Reale,  ed  il  edi  nucleo  forma  un  ova- 
to assai  bene  determinalo  dai  bastio- 
ni, al  N. ,  e  dalle  vie    della  Tirelire, 
de**  Pitocchi,  di  Talleyrand,    del  Bor- 
go-S. -Dionigi,  di  Contrai  e  dei  Muri, 
non  occupa  se  non  la  mela  della  su- 
perficie   totale .    Generalmente    bene 
distribuite    sono  le  vie,    bene  insudi- 
ciate, nette,  larghe  e  diritte,    ad  ec- 
cezione   nondimeno    di   quelle    della 
parte  N.  ,    dove    non    si  trovano   ad 
un    di    presso    che  viottoli    stretti    e 
tortuosi  :    ma  sono  quasi  tutte    irre- 
golari. Osservatisi  particolarmente  le 
vie    di  Véle  e  del  Barbasi ro,    per  la 
loro    lunghezza    e    per   la  larghezza, 
ragguardevole  ma  inegualissiraa,  e  la 
vasta  strada    della  Couture,    che  po- 
trebbe   passare    per    una    piazza    ed 
Toa.  IV.  P.  I. 
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è  fiancheggiala    da  case    il  cui  pian- 
terreno   offre    una    galleria    coperta, 
lorda  ed  informe,  formata  di  pilastri 
di  legno    che    niente    hanno    di  ele- 
gante,   al  paro    di  quelli   che  accom- 
pagnano    una    parte    della  bella    via 
Larga  e  l'altra  della  Tappa-del-Vino. 
Ticcole    ed  irregolari  sono   le  piazze 
pubbliche;    bisogna    però    eccettuare 
la  piazza  Reale,    di   forma    quadrala 
e  decorata    da   begli  edifizi   d'ordine 
dorico,  terminati    all'italiana,    il  più 
importante    tra  quali    è  l'antico    pa- 
lazzo degli  Appalti,  conosciuto  sotto 
il  nome  di  Dogana,  che  occupa  tulio 
il  Iato  meridionale,  e  va  adorno  d'un 
frontone  greco,  entro  il  timpano  del 
quale  sta  scolpita  una  statua  di  Mer- 
curio, circondata  da  palle    di  lana  e 
grappoli    d'uva,    primarie    fonti    del 
commercio  di  Reims  ;    nel  centro  di 
questa  piazza  è  una  bella  statua  pe- 
destre in  bronzo  di  Luigi  XV,  ope- 
ra di  Cartellici',  ristabilita  nel  1818, 
nel  sito    di  quella    che    fu  abbattuta 
nel   1793:    posa    essa    sur   un  piede- 
stallo  di  marmo    e  va  accompagnata 
da    due    figure ,    assai    mediocri  ,    di 
bronzo,  la  Francia  ed  il  Commercio, 
conservate  dall'antico  monumento  che 
doveasi  a  Pigalle.    Sette  vie  mettono 
capo  alla  piazza  Reale  :   la  via  Reale 
edificata  nello  slesso  stile  della  piaz- 
za,   sarà  superba    quando  terminata, 
e  si  prolungherà  sino  alla  piazza  del- 
POslello-della-Città  ,    assai    regolare, 
ma    la  cui  poca   larghezza    non  per- 
mette di  godere  dell'aspetto  del  bel- 
redifizio,    al  quale    deve    il   suo  no- 
me ;  possonsi  quindi  citare  le  piazze 
del  Mercato-dei-Grani  e  del  Mercato- 
dei-Pann»,    cui  separano  soltanto  al- 
cune casuccie    che  devono  scompari- 
re,   e  formeranno    insieme    un  qua- 
drilungo assai  vasto  :   la  bella  fonta- 
na Machault  decora  l'ultima.  Le  case 
di  Reims    fabbricate    di    creta    o    di 
feccie    di    legno    rivestite    d'ardesia, 
quasi  tutte  d'un  sol  piano,    e  parec- 
chie   delle    quali  mostrano  ancora    i 
gotici    comignoli    che    un  tempo   ne 
sormontavano    tutte  le  facciate,   non 
hanno    nessuna    appariscenza    ed  of- 
frono un  tristissimo  aspetto    cui  au- 
iq6 
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menti  singolarmente  la  poca  opero- 
sità che  regna  per  le  vie,  nelle  quali 
cresce  Terna  in  molli  siti  abbondan- 
temente ;  ma  possedè  questa  città 
buon  numero  di  fontane  che  deve 
al  canonico  Godinot,  'li  cui  una  tra 
esse,  presso  alla  cattedrale,  conserva 
il  norne,  e  racchiude  una  moltitu- 
dine <li  oggetti  che  raccomandami 
per  antichità  e  per  l'architettura. 
J)evesi  mentovare  in  primissimo  luo- 
#o  la  chiesa  di  Nostra-Donna  o  h 
cattedrale,  oppure  il  Duomo  che  vo- 
gliami dirlo,  monumento  gotico  del- 
la lunghezza  di  4^o  piedi  con  q3 
rli  larghezza  e  no  di  altezza,  cosi 
vantata  per  la  sua  celebre  facciata 
cui  adornano  due  rosoni  magnifici, 
una  quantità  innumcrabile  ed  assai 
confusa  di  statue,  ed  una  folla  di 
bassorilievi,  sculture  ed  ornamenti 
d'un  lavoro  maraviglioso  per  la  de- 
licatezza, e  sormontata  da  due  torri 
afte  25o  pied»,  che  farebbero  miglior 
effetto  se  si  sostituissero  alle  tettoie 
di  cattivo  gusto  che  le  terminano, 
quelle  guglie  che  devono  un  giorno 
coronarle  :  notami  pure  le  due  fac- 
ciate laterali,  che  presentano  un  bel 
rosone  "per  ciascheduna,  le  belle  gu- 
glie decorate  "da  stallie  che  sormon- 
tano gli  archi,  e  soprattutto  il  cam- 
panile dell'Angelo,  campanile  d'osser- 
«abfle  leggerezza  e  coperto  di  piombo, 
il  quale  dalla  centratura  della  fine- 
stra slanciasi  a  55  piedi  sopra  il  col- 
mo della  chiesa  e  sostiene  un  globo 
sul  quale  sorge  nna  graziosa  statua 
d'angelo  .alta  7  piedi;  valutatisi  a  4 
o  5,ooo,  5oo  o  600  delle  quali  nella 
facciata  principale,  il  numero  del- 
le figure  scolpite  nell'esterno  di  que- 
sito tempio,  V  interno  de!  quale  non 
riesce  meno  interessante  per  la  vasta 
mve,  per  le  superbe  invetriate  di- 
pinte che  accompagnano  le  finestre, 
pel  bello  pavimento  del  coro,  di  qua- 
drelli a  mandorla  e  di  diverse  qualità 
di  marmo,  che  vi  si  è  trasportato 
dall'  antica  chiesa  di  S.  Nicasio  ;  i 
fonti  battesimali,  in  bel  marmo  gri- 
gio-bianco, e  la  cui  vasca,  al  detto 
ìli  ideimi  autori  ,  servì  al  battesimo 
ili  Glodoveo:    l'orologio    a    campane 
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accordalo,  detto  del  Cor*)  ;  l'organo. 
uno  de"  più  belli  della  Francia;  il 
baldacchino  della  cappella  della  Ver- 
gine, un  bassorilievo  di  Niccolò  Jac- 
ques, ed  una  delle  migliori  opere 
del  Poussin,  il  quadro  della  Lavanda 
de1  Piedi  ;  ma  quello  che  vi  ha  di 
più  curioso  si  è  il  sepolcro  di  F.  V. 
Giovino,  che  da  semplice  cittadino 
di  Reims  divenne,  nel  366,  console 
romano:  monumento  di  marmo  bian- 
co che  in  altri  tempi  decorava  la 
chiesa  di  S.  Nicasio,  ed  il  -quale  so- 
pra una  sua  faccia  offre  un  quadro 
scolpito  bene  conservato  e  rappre- 
sentante una  scena  di  caccia.  Questa 
metropoli,  incominciata  nel  1211  dal- 
l' arcivescovo  Alberico  de  Humbert, 
per  sostituir  quella  ch'era  stata  Pan- 
no prima  incendiata,  non  vide  il  suo 
termine  se  non  verso  il  cadere  del 
secolo  xv.  Dopo  la  delta  chiesa  hassi 
a  citare  quella  di  S.  Remigio,  la  più 
antica  della  città,  quasi  altrettanto 
vasta  ma  molto  meno  alta  della  cat- 
tedrale, dove  conservavasi  la  famosa 
Sacra-Ampolla,  che  conteuea  Polio 
destinato  alla  consacrazione  dei  re, 
e  la  cui  facciata,  d'architettura  sem- 
plicissima, è  dominata  da  2  alte  gu- 
glie; nell'interno  si  osserva  il  bel 
colonnato  che  circonda  il  coro  e  so- 
prattutto la  nuova  tomba  di  S.  Re- 
migio, che  ne  occupa  il  centro  :  è 
questa  una  rotonda  composta  di  8 
colonne  di  marmo  campano,  sormon- 
tate da  altrettanti  archi  che  sosten- 
gono una  specie  di  cupola  a  giorno, 
formata  d'arcate  a  tutto  sesto  e  cui 
termina  una  corona  ;  sei  tra  gì'  in- 
tercolonnii  vanno  guerniti  di  2  sta- 
tue per  ciascheduno  rappresentanti 
da  un  Iato  i  6  pari  laici  del  regno, 
e  dall'altro  i  6  pari  ecclesiastici  ;  Par- 
co dinanzi  è  vóto  e  dà  ingresso  al 
monumento;  quello  di  dietro  Poe- 
cupa  il  gruppo  del  Battesimo  di  Ciò- 
doveo,  composto  di  questo  monarca, 
di  S.  Remigio  e  di  Tierri,  suo  ele- 
raosiniero,  e  che  fu  per  caso  rispar- 
miato, non  meno  dei  12  pari,  allor- 
ché nel  1793  distrussero  l'antico  se- 
polcro, che  avea  nel  1 53 r  rimpiaz- 
zato quello  creilo    nel  xn  secolo  nel 
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luogo  del  sepolcro  primitivo,  fonda  lu 
nel  ix  secolo  dall'arcivescovo  Incma- 
ro  ;  il  nuovo  porla  l;i  data  «lei  i8o3. 
Un  poco  al  N.  \ù.  della  chiesa  «li 
S.  Remigio,  Irovavasi  prima  tifila  ri- 
voluzione quella  di  S.  Nicasio,  consi- 
derai» come  la  più  bella  delle  tre 
basiliche  che  Reims  conteneva,  deco- 
rata da  una  lacciaia  meo  ricca  di 
scollare,  ma  più  elegante  per  forma 
«li  quella  della  cattedrale,  e  celebre 
sopra  tutto  pel  suo  pilastro  tremolo 
che  faceva  muovere  il  suono  delle 
campane  ,  non  ne  rimane  più  nes- 
sun vestigio.  Possedè  ancora  questa 
fina  un  superbo  ostello-della-citlà  , 
incominciato  nel  1627,  e  soltanto  nel 
1825  terminato,  e  la  cui  facciala, 
decorata  da  colonne  corintie,  doriche 
e  ioniche,  termina  con  due  ampi  pa- 
diglioni e  ne  presenta  nel  centro  un 
altro  più  elegante  e  leggero,  cui  sor- 
monta una  bella  torre  ornata  da  un 
orologio,  da  4  statue  pedestri  di  pie- 
tra, 'e  da  una  bella  statua  equestre 
di  Luigi  X11I  ,  opera  di  Cartellier , 
pure  di  pietra  e  collocala  fra  due 
colonne  ritorte  :  in  questo  edifizio 
trovasi  la  pubb  bea  biblioteca.  Reims, 
così  importante  sotto  i  Romani,  con- 
serva aucora  deboli  resti  di  quei 
tempi  remoti  che  ricordano  i  nomi 
di  parecchie  tra  le  sue  vie  e  le  sue 
porte  :  l'antica  porta  di  Marie,  chiusa 
sino  dal  i5^5  e  posta  vicino  alla  nuo- 
va ,  riesce  soprattutto  interessante, 
quantunque  mollo  scaduta;  consiste 
in  un  triplice  portico  di  quasi  100 
piedi  di  lacia,  decorato  da  8  colon- 
ne striate,  d'ordine  corintio,  il  cui 
arco  di  mezzo  ha  18  piedi  di  lar- 
ghezza, e  i  laterali,  12  piedi:  uno 
di  questi  vederi  per  metà  distrutto; 
tutti  e  tre  sono  prodigiosamente  ca- 
richi di  sculture,  per  isventura  in 
parte  scancellate,  e  3  colonne  soltan- 
to, delle  8,  trovatisi  assai  bene  con- 
servate. Ignorasi  l'origine  di  questo 
monumento  che  credesi  stalo  eretto 
ad  Augusto  da  Agrippa,  oppure,  se- 
condo alcuni  autori,  a  quest'ultimo 
dagli  abitanti,  in  riconoscenza  delle 
molle  strade  cui  uvea  fatto  aprire  e 
delle  quali   la  ci  Uà  loro  or;»  il  punto 
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centrala  ;  a  poca  distanza  sorge  un 
moniicello  isolalo  che  porla  il  nome 
di  Arencs,  e  che  supponesi  formalo 
dalle  macerie  d'un  anfiteatro.  Yi  si 
è  pure  scoperto  utl  i?38  un  sepol- 
cro antico,  decorato  da  pitture  a  fre- 
sco, che  l' ignorante  suo  proprietario 
distrusse  nel  1802.  Ammiransi  anco- 
ra a  Reims  i  magnifici  passeggi  che 
si  svolgono  alfO.  per  una  linea  d'un 
quarto  di  !e#a.  dalla  porta  di  Marie 
a  quella  di  Véle,  formati  da  nume- 
rosi e  belli  vialli  d'alberi  e  bagnati 
ad  un'estremità  dal  fiume,  ed  il  ca- 
stello d'acqua,  situato  presso  alla  cit- 
tà verso  il  S. ,  che  somministra  le 
acque  della  Véle  a  17  fonlane  ripar- 
tite nei  diversi  quartieri.  —  Questa 
città,  la  più  importante  del  diparti- 
mento per  l'estensione,  la  popolazio- 
ne ed  il  commercio,  è  centro  d'una 
industria  attivissima  che  esercitasi  so- 
prattutto nel  lanifizio,  come  manifat- 
ture di  panni,  easimiri,  silesio,  saia 
di  Castore,  mollettoni  o  ratine,  fla- 
nelle ,  coperte,  ramhelloti,  marinos, 
casce  mi  ri  .  napolitani,  circassi,  ec.  ; 
belli  filatoi  di  lana,  idraulici,  a  va- 
pore ed  a  mano;  purghi  di  lana  e 
di  cera,  tintorie,  concie  di  cuoi  e  fab- 
briche di  berrettame,  tappeti  alla  fog- 
gia di  Touruay,  cordame,  lane  petti- 
nate, candele,  olio  appurato,  sapone 
nero,  biscotti  e  pane  spezialo  rino- 
mati, stamigne  da  burrato ,  cilindri 
e  pezzi  per  filatura,  ec.  Il  commer- 
cio de' quali  diversi  articoli,  unito  a 
quello  delle  pere  dette  di  rousselet, 
e  soprattutto  dei  vini  di  Sciampagna 
bianchi,  spumanti  e  non  spumanti, 
riesce  considerabile  ;  già  favorito  dal- 
le belle  strade  che  congiungono  Reim.j 
alla  capitale,  a  Mezières,  a  S.t  Quen- 
tin ,  a  Chalons-sur-Marna  e  di  se- 
guito al  resto  della  Francia,  diver- 
rebbe ancor  maggiormente  attivo  se 
1'  incanalamento  della  Téle  permet- 
tesse d'esportare  economicamente  i 
prodotti  dell'industria  di  questa  cit- 
tà, che  agevolmente  provederebbesi  di 
•  -arbon  fossile  ed  altre  materie  neces- 
sarie. Vi  si  alleva  un  ovile  di  capre 
del  Tibet.  Tengonvisi  atfrinaìmenle 
,    un.    una  delle  quali    Ji  8  giorni 
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il  martelli  dopo  Pasqua,  e  le  altre 
di  3  giorni,  a1  7  gennaio,  23  luglio 
e  3o  settembre.  Si  gloria  Reims  d'a- 
ver dato  i  natali  a  gran  numero 
iV  uomini  celebri,  tra  gli  altri  Col- 
bert,  G.  Gobelin,  che  impose  il  suo 
nome  alla  famosa  manifattura  di  tap- 
peti di  Parigi ,  Giovanni  Godinot, 
il  quale  usò  una  parte  delle  immen- 
se sue  fortune  in  fondazioni  utili, 
Giovino,  il  dotto  benedettino  Ruinart, 
l'avvocato  Linguet,  i  due  Troncon- 
Ducoudray,  il  letterato  C.  Battèux, 
l'antiquario  Niccolò  Bergier,  l'abbate 
di  Lattaignant,  Io  storico  Vely,  l'ab- 
bate Pluche,  Roberto  Nanteuil,  inci- 
sere  del  regno  di  Luigi  XIV,  ec.  La 
sede  metropolitana  di  questa  città, 
il  cui  titolare  era  un  tempo  primo 
duca  e  pari  del  regno,  legato-nato 
della  Santa-Sede  e  primate  della  Gal- 
lia-Belgica,  e  godeva  del  privilegio 
esclusivo  di  consagrare  i  re  di  Fran- 
cia, conta  li  data  dall'introduzione 
del  cristianesimo  nelle  Gallie  ;  s.  Si- 
sto è  considerato  come  il  primo  che 
l'occupasse;  è  stato  sino  a'nostri  gior- 
ni seguito  da  circa  100  prelati,  pa- 
recchi tra' quali  illustrarono  la  loro 
sede,  quali  s.  Nicasio,  s.  Remigio,  il 
più  famoso  di  tutti,  che  converti  e 
battezzò  Clodoveo  e  tutto  il  suo  eser- 
cito, Incmaro,  Folco,  Giovanni  Tur- 
pino,  Adalberone,  che  fu  ministro 
sotto  Lottario  I,  Luigi  V  ed  Ugo  Ca- 
peto,  il  cardinale  di  Lorena  e  Mau- 
rizio Le  Tellier.  Gli  abit.  sommano 
a  38,ooo.  Producono  i  dintorni  otti- 
mi vini,  tra'  quali  si  nolano  partico- 
larmente quelli  di  Bouzy,  di  Verzy, 
di  Rilly,  di  Taissy,  e  quelli  di  Ver- 
zenay,  generalmente  conosciuti  sotto 
il  nome  di  Sillery  :  conservami  in 
canove  curiose  a  triplice  piano  sca- 
vate nella  creta  ;  vi  si  fabbrica  mol- 
to cuperosa  artificiale  che  spacciasi 
quasi  tutta  nelle  tintorie  del  dipart. 
della  Senna-Inferiore.  Sono  acque 
minerali  presso  la  porta  di  Fle'cham- 
bault;  e  cave  che  contengono  molti 
fossili.  —  Sommamente  discordi  so- 
no le  opinioni  intorno  all'erigine  di 
questa  città  la  quale,  al  tempo  di  Ce- 
sare, era    una    delle    più   importanti 
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della  Gallia-Belgica,  e  chiamala  Du~ 
rocortorum,  formava  la  capitale  dei 
Remi,  popolo  potente  e  fedele  al- 
leato dej  Romani,  di  cui  prese  in 
appresso  il  nome.  I  Romani  vi  fece- 
ro metter  capo  8  strade  superbe , 
delle  quali  si  notano  ancora  qual- 
che vestigia,  ed  al  momento  della 
creazione  della  Belgica  2.a  ,  ne  di- 
venne la  metropoli.  Cadde  poi  in  po- 
tere dei  Franchi,  e  Reims,"cheavea  già 
abbracciato  la  religione  cristiana  ed  era 
sede  d'  un  vescovato,  si  gloria  d1  es- 
sere il  luogo  nel  quale,  l'anno  496» 
fu  Clodoveo  da  S.  Remigio  battez- 
zato ;  fu  poi  essa,  da  Filippo-Augu- 
sto, che  vi  fu  consagrato  nel  1179, 
in  presenza  di  tutti  i  pari  di  Fr.,  il 
teatro  della  consacrazione  *di  tutti  i 
monarchi  francesi  sino  alla  rivoluzio- 
ne del  i83o,  che  abolì  questa  dispen- 
diosa cerimonia,  ad  eccezione  di  Eu- 
rico IV,  cui  gli  avvenimenti  fecero 
consacrare  a  Chartres,  di  Napoleone 
che  lo  fu  a  Parigi,  e  di  Luigi  XVIII 
che  non  lo  è  stato  :  T  ultima  consa- 
grazione  ebbe  luogo  il  29  maggio 
1824  per  Carlo  X.  Gran  numero  dì 
concili  si  è  tenuto  in  questa  città, 
alla  quale  i  re  della  prima  schiatta 
concessero  grandi  privilegi,  e  all'atto 
dello  spargimento  «Iella  monarchia  tra 
i  figliuoli  di  Luigi-il-Dabonario,  toc- 
co a  Carlo-il-Calvo  e  fece  parte  del 
regno  di  Neustria.  Essa  ebbe  primie- 
ramente il  titolo  di  contea,  poi  quel- 
lo di  ducato,  che  le  conferì  Filippo- 
Augusto  io  favore  di  Guglielmo  di 
Sciampagna,  suo  zio,  che  n'era  arci- 
vescovo. Nel  i5/j7,  il  cardinale  di  Lor- 
rena  vi  fondò  un'  università  che  di- 
venne celebre  e  sussistette  sino  alla 
rivoluzione.  Beims  sostenne  un  as- 
sedio, nel  i359,  co»lro  Eduardo  IH 
re  d'Inghilterra  ;  fu  presa  il  12  marzo 
.  1814  dai  Russi,  che  comandava  S.t- 
Priest,  emigrato.  — ■  Il  circondario 
si  divide  in  io  cantoni  :  Ay,  Beine, 
Bourgogne,  Chàtillon,  Fìmes,  Reims 
(N.,  S.  E.  e  S.  O.),  Verzy  e  Ville- 
en-Tardenois,  che  abbracciano  18 r. 
comuni  popolali  da  n8,34°  abit. 
REIMSING,  vili,  di  Francia,  dipart 
del!;*  Mosella,  presso  Forbach. 
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REIMS-LA-BRCLÉE,  vili,  «li  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  in  prossimità  a 
Vitry-le-Franoais. 

RE1NÀCH  o  RYNACII,  vili,  di  Sviz- 
zera, cantone  d'  Argovia,  dislr.  di 
Kulm,  capoluogo  di  circolo  ;  a  4  '• 
S.  S.  E.  da  Aarau.  l'ha  un  granaio 
di  riserva  ;  vi  si  fabbricano  colonine, 
e  possedè  stamperia   d'  indiane.    Tie- 
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rectbie  fabbriche  di  panni  e  di  i<  le, 
e  2  cartiere;  facendo  i  suoi  i.V'wi 
abit.  grosso  traffico  di  birra.  Presso 
alla  città  sono  acque  minerali  fre- 
quentatissime, e  non  lontano  di  colà 
una  valle  paludosa,  denominata  See- 
feldcr,  alta  333  tese  sopra  il  livello 
del  mare  e  contornata  da  rupi  e- 
normi. 


ne  mercati  assai  frequentati  e  la  par-iREllNERZAU  ,     vili,     di     Virteml  erga. 

rocehia  annovera  4?9^°  aD,f*  V-  Reinhartsau. 

RE1NACI1E,  ruscello  di  Er. ,  dipart.  REUNFELP,  ber.  di  Danimarca,  duca- 
to di  Holstein,  capoluogo  di  bai.,  a 
3  1.  O.  S.  O.  da  Lubecca,  e  ad  ir 
1.  N.  E.  da  Amburgo  ;  in  territorio 
paludoso,  sopra  un  piccolo  affluente 
della  Trave.  Havvi  casa  de1  poveri; 
fabbrica  di  oggetti  di  rame  ed  otto- 
ne. Vi  è  stato  un  convento  dell1  or- 
dine de1  Cisterciensi,  dove  stanno  se- 
polli  parecchi  principi  della  casa  di 
Holstein.  Patria  del  poeta  Matteo  Clau- 
dio, annovera  3oo  abit.,  il  bai.  con- 
tenendone (\$co. 
RE1ÌNHARDSRRTJ1NN,  bai.  del  ducato 
di  Sassonia-Coburgo-Gotha ,  princi- 
pato di  Gotha.  Contiene  la  città  di 
Eiicdrichroda  ed  il  castello  di  Rein- 
bardsbrunn,  capoluogo  del  bai.,  si- 
tuato a  3  1.  i|2  S.  O.  da  Gotha,  in 
amena  valle,  e  nella  cappella  del  qua- 
le trovansi  le  tombe  dei  landgravi  di 
Turingia.    Vi    si  contano    4,390    abi- 


della  INièvre  ,  circond.  di  Chàteau- 
Chinon,  cantone  di  Montsauche.  Esce 
dallo  slagno  del  suo  nome,  all'  E. 
N.  E.  di  Chàteau-Chinon,  e  scaricasi 
nel  Grivaux,  per  la  destra,  dirimpet- 
to a  Nostra-D«nna  di  Fauboulin,  do- 
po un  corso  d1  1  1.  i]2  intieramente 
utile  al  ga'cggiamento  de'Iegni  sciol- 
ti. Riceve,  a  destra  il  ruscello  di  Go- 
lots,  parimente  capace  al  galeggia- 
rnento. 

RE1NAÌSGÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Tbionville. 

REliSBECK,  bai.  di  Danimarca,  nel  S. 
del  ducato  di  Holstein,  tra  il  bai.  di 
Trittau,  al  N.,  ed  i)  territorio  di  Am- 
burgo, al  S.  Con  7  1.  quad.  di  su- 
perfìcie, annovera  4i4°°  abit.;  e  com- 
prende le  parrocchie  di  Siede  e  «li 
Sleinbecli,  col  castello  di  Reinbeclc, 
dov'è    stabilita    una    fabbrica    di    te- 


tanti. 

REINBRECIITS,    borgo  dell'arciducato  REINHARDS-1V5U1SSTER,    vili,  di  Fr., 
d'Austria,  paese  sotto  dell1  Ens,    cir-       dipart.    del   Basso- Reno,    presso    Sa- 
colo    superiore    del  Manhartsberg  ;    a|      verne. 
4  1.  S.  E.    da  Zwellel    ed   a  5    I.  O.  RE1M1ARDS-WALD,    catena    di  mon- 


N.    O.    da    Krems,    presso  la  sinistra 
sponda  del  fiume  di  questo  nome. 
RE1INE  (S.te),    borgo   di  Francia.     Ve- 
di A  LUE. 

REIINE.  V.  Recisa. 

RE1NEBERG,  vili,  degli  Slati-Prussiani, 


tagne  dell'Assia-Eleltorale,  prov.  del- 
la Bassa  -  Assia,  tra  il  Weser  ed  il 
Die  mei.  È  poco  estesa,  e  verso  il  S. 
si  congiunge  al  Habichts  -Wald  ;  vi 
si  trova  molto  carbon  fossile  e  sel- 
vaggina 


prov.  di  Westfalia,  reggenza  di  Min-  RE11NHARTSAU  o  REINERZAU,    vili. 

den,  circolo  di  Blinde.  Sono  i  suoi  di  Wiirteroberg,  circolo  della  Selva- 
Nera,  bai.  di  Freudenstadt.  Vi  si  sca- 
va, da' suoi  270  abit.,  una  miniera 
d'argento. 
REHNHAESEN,  vili,  del  regno  di  An- 
nover,  gov.  di  Ilildesheim,  principato 
ed  1  1.  ij2  al  S.  S.  E.  di  Gottinga  ; 
capoluogo  di  bai.,  con  55o  abit.,  a- 
vendone  il  bai.  i.5oo. 


dintorni  ricchi  di  torba. 
RE1ÌNERZ,  in  boemo  Durnih,  città  de- 
ti-Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggen- 
za e  20  1.  al  S.  S.  O.  di  Breslavia, 
circolo  e  3  I.  ij2  O.  S.  O.  da  Glatz; 
sopra  un'eminenza,  280  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Ila  un  sobborgo, 
2    chiese   calloliche,    1  ospedale,    pa- 
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KKINflEIM,  città  del  granducato  *T As- 
sia-Darmstadt, prov.  di  Starkenbur- 
yo,  capoluogo  di  bai.,  a  3  1.  i[2  S. 
E.  da  Darmstadt;  in  una  bella  valle, 
sulla  sinistra  sponda  della  Gersprenz, 
che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  di 
pietra.  Annovera   1,220  abit. 

UEININGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Alto-Reno,  sotto  Altkirch. 

KEINO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  7  1.  i[2  al 
S.  S.  E.  di  Campobasso,  cant.  e  2  I. 
al  S.  di  Colle  ;  in  uua  valle.  Assai 
male  situato,  ha   una  chiesa  e  3  cap 
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dell'  Alto-Reno,  circoliti,  e  4  1-  >la 
alPO.  di  Colmar,  cantone  di  La  Pou- 
troy  ;  ne'  Vosgi  o  Votesi,  di  sopra 
d«lla  valle  d'  Orbey.  Notasi  sulla  sua 
cima  liu  lago  chiamato  lago  Bianco, 
a  motivo  del  suo  fondo  «li  arena,  ed 
il  cui  circuito  misura  1  lega-,  iu  pa- 
recchi siti  profondissimo,  somministra 
buoni  pesci,  soprattutto  trote  pregia- 
te. Ad  t(4  ài  1.  da  colà  giace  il  lago 
Nero,  che  trae  il  suo  nome  dalle  sel- 
ve foltissime  che  lo  circondano,  ed 
ha  3(4  di  1.  di  giro  ;  abbondante  di 
lucci,  trote,  anguille,  ecc. 


>elle,   ed  annovera    1,010  abit.    dedi- ;REISEN,  in  polacco  Rydzyna,    città  de- 


cati  all'agricoltura  ed  alla  pastorizia. 
Talvolta  si  trova  scritto  Resino. 
lllilNOSA,    borgo  di  Spagna.   V.  Rey- 

?IOS\. 

KEINSDORF  (KLEIN),  vili,  del  prin- 
cipato di  Reuss  (ramo  primogenito), 
signoria  e  baliaggìo  di  Greitz  ;  sul- 
T  Ester,  presso  al  Silberberg,  ove  un 
tempo  scavava  usi  argento,  piombo  e 
rame.  Nelle  vicinanze  è  una  miniera 
di  ferro. 


gli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e 
i5  1.  ij2  al  S.  S.  O.  ili  Postiti,  cir- 
colo e  5  I.  all'È,  di  Fraustadt;  in 
mezzo  a  paludi.  Possedè  uu  castello 
dove  abitualmente  risiedono  i  prin- 
cipi di  Sulkonsky,  2  chiese  cattoliche, 
un  collegio  di  Piarisli;  fabbriche  di 
tele,  distilleria  d'acquavite  e  birre- 
ria. Conta  1,240  abit. 
KEISFELD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Heno,  presso  Barr. 


RE1NSTEIG,    strada   d'  Alemagna.  T^e-REIS- FIORD,  baia  della  costa  setlenlr. 


di  Bennsteig. 
UEINTFMBADLT,  vili,    di  Fr.,  dipart. 
d'Ille-e-Vilaine,  in  prossimità  al  con- 
fine   del    dipart.    della    Mauica,    non 
lungi  da  S.t-James. 
BEINVILLE,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l' Oise,  a  2  1.   ip  da  Beauvais. 
HEIPOLZIURCHEN,    bor.    di  Baviera, 
circolo  del  Reno,    distr.  e  5  1.  al  N.  » 
O.    di    Kaiserlaustern,  cant.    ed    1    1. 
2i3    al    S.    E.    di    Lautereckeu  ;   con 
5oo  abit. 
RE1RSON,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  ai   10^  6'  di  lat.  S.  e  i63° 
i5'  di  long.  O.  È  abitata  quest'isola, 
e  fu  veduta  in  loglio   1822  dalla  nave 
inglese  la  Good-Hope  (Buona-Speran- 
za  )  che  la  pone  a    io°  3o/  di    lat.  S. 
«   i63°  22'  di  long.  O. 
IIEISBACH.   borgo  di  Baviera,    circolo 
del    Danubio    inferiore,    presidiale    e 
3  I.  ai    S.  O.    di  Landau,    ed  a  7  1. 
H4  E.  da  Landshut,  presso  la  destra 
sponda    del    Wils.    Nel  799    vi    si    è 
tenuto    un  concilio.    La    sua  popola- 
zione è  di  58o  abit. 
.iiEISBERG.    montagna  di  Fr,,    dipurl. 


«Iella  Norvegia,  nel  Nordland,  bai.  di 
Finmark,  al  N.  E.  del  Lyngen-fiord, 
ed  all'  O.  di  Qvaenanger-fìord.  Ha  7 
1.  dal  N.  al  S.  con  3  1.  dall'  E.  all'O. 
e  riceve  al  S.  un  fi.  che  le  reca  le 
acque  del  lago  Reisen-jaur. 
RF1SSMARKT  o  REUSSMARKT  ,  in 
ungherese  Szerdahely,  in  valacco  Mn- 
yerkur^  sede  della  parte  meridional 
della  Transilvania,  nel  paese  dei  Sas- 
soni, limitala  al  N.  ed  al  N  .E.  dal  co- 
mitato di  Weissemburgo  -  Inferiore  , 
che  lo  contorna  pure  al  S.  O.  ;  al- 
l' E.  ed  al  S.  dalla  sede  di  Herman- 
stailt,  colla  quale  rinchiude  un  piccolo 
incastro  del  già  citalo  comitato  ,  ed 
al  N.  O.  dalla  sede  di  Muhleubach. 
Dall' O.  S.  O.  air  E.  N.  E.  misura 
5  1.  3[4  di  lunghezza  ed  ha  una  lar- 
ghezza media  di  2  I.  ij2  e  14  I-  4* 
«li  superficie.  Il  suolo  generalmente 
assai  montagnoso,  è  bene  irrigalo  e 
fertile,  e  produce  soprattutto  vino  e 
grano,  non  lasciandosi  però  di  alle- 
varvi molti  bestiami.  Vi  si  trovano 
cave  di  marmo.  11  capoluogo  porta  il 
medesimo  uonie. 


n  b  i 

REJS5MARKT  o  REUSSMARKT,  bor. 
«li  Transìlvania,  paese  «lei  Sassoni,  ca- 
poluogo di  sede  ;  a   \\.   i|^  S.  Iv    ila 

.Muhlcnhath,  ed  a  C>  I.  i|{  O.  N.  O. 
«I,».  Htrmanstadt,  sopra  un  picc.  fiu- 
me. Ila  i  chiesa  cattolica  ed  i  lutera- 
iki.  I  suoi  abitanti,  qnasi  tulli  sassoni 
fanno  raccol la  di  buon   vino. 

RE1TANO,  vili,  «li  Sicilia,  nelle  vicinan- 
xc  di  Misticità,  diocesi  di  Cefalo,  a 
■?A\  1.  da  Palermo,  con  ;5o  abit.,  che 
raccolgono  buon  vino  e  manna.  Era 
un   feudo   della   famiglia   Colonna. 

RUTTI  o  R EUTE,  borgo  del  Tirolo, 
circolo  dell' Innthal-Supcriorc  ,  ad  i 
I.  3|'f  S.  da  Fiissen,  e  5  1.  3|4  N.  da 
Imst,  sulla  destra  sponda  del  Lech.  Ha 
fabbriche  di  stoffe  «ti  cotone  e  car- 
tiere,   e  conta  820  abitanti. 

REITT1  o  REUTI,  vili,  del  Tirolo,  cir- 
colo di  Vorarlberg,  a  3  1.  2)3  S.  S. 
E.  da  Bregenz  ed  a  4  '•  3|4  N.  N. 
E.  da  Bludeoz,  sopra  la  destra  spon- 
da dell' Anch.  Vi  si  trovano  acque 
minerali. 

RE1TWE1LET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  nelle  dipendenze  di  Stras- 
burgo. 

REIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Creu- 
sa,  presso  il  confine  del  dipart.  del- 
l'" Alta-Vienna,  non  molto  discosto  da 
Chanteloup. 

RE1ZIGO,  fiume  del  capitanato-genera- 
le di  Mozambico,  governo  dei  Fui- 
mi-di-Sena.  Corre  verso  il  S.  ed  en- 
tra per  la  sinistra  nel  Zambeze,  112 
I.  inferiormente  a  Testa. 

RFJA,  fi.  di  Russia  in  Asia.  V.  Ru. 

REJANG,  reg.  dell'isola  di  Sumatra,  al 
S.  E.  del  reg.  d'An  dt-Sunpei,  da  cui 
trovasi  separato  mediante  l'Urei,  ed 
al  N.  O.  del  paese  di  Pasummah.  Vi 
ha  fatto  l'agricoltura  qualche  pro- 
gresso, e  se  ne  esporta  assai  grande 
quantità  di  pesce.  Gli  animali  selva- 
tici più  formidabili  sono  le  tigri  ed 
i  coccodrilli.  Le  coste  abbondano  as- 
sai di  pesce.  --  Gli  abitanti,  picc.  di 
Matura,  ma  bene  proporzionati,  bini- 
no movimenti  graziosi  ed  occhi  neri 
r.  brillanti  ;  in  certe  valli  vanno  af- 
flitti dal  gozzo,  il  colorito  n' è  più 
bianco  di  quello  degli  altri  Indiani 
Gli  uomini    non    hanuo  barba   e  fa- 
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dotisi  la  testa  ;  le  femmine  hanno 
lunghissimi  captili  die  annodami  con 
moli'  arte  sopra  la  sommità  della  te- 
sta, intorno  alla  quale  portano  ghir- 
lande di  fiori  o  d'un  giallo  smollo 
]|  vestire  dei  Rcjang  è  simile  a  quel- 
lo dei  Malesi:  sono  industriosissimi  e 
fanno  con  molta  abilità  diversi  lavo- 
ri in  filagrana  d'oro  e  d'argento, 
stoffe  di  seta  e  di  cotone  e  ricamano 
in  oro  e  ed  argento  ;  fabbricano  pu- 
re diverse  sorta  di  stoviglie.  Appasto- 
nati  per  la  musica,  posseggono  di- 
versi stromenti,  per  la  maggior  par- 


te tolti  dai  Clìinesi.    Sono  miti 
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cifici,  sobri  ed  ospitalissimi  ;  l'auto- 
rità dei  capi  si  fa  appena  sentire,  e 
sembra  fondata  sul  consentimento  ge- 
nerale. Non  si  sa  in  loro  nessuna  re- 
ligione; però  pare  che  credano  alla 
metempsicosi  ;  considerano  le  tigri 
ed  i  coccodrilli  come  animati  dallo 
spirito  degli  antenati  loro,  e  non  ne 
parlano  se  non  con  terrore  e  rispet- 
to. Notasi  in  questo  paese  il  villag- 
gio ragguardevole  di  Panjong,  sulle 
sponde  del  Simpang-Ayer. 

REJANI,  boreo  di  Grecia,  in  Livadia, 
a    18  I.  E.  N.  E.  da  Tricala. 

REJAS,  hor.  di  Spagna  ,  prov.  e  2  I. 
ali1  E.  di  Madrid,  in  una  pianura  ad 
i|4  1-  dalla  destra  del  Jarama,  con 
i3o  abitanti. 

REJAUMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  presso  Fleurauee. 

REJAUMONT,  vili,  di  Fr., dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  cant.  ed  1  1.  N.  ila  Tarbe  . 

REJFB,  popolazione  di  Barbaria,  reg, 
di  Tripoli. 

REJET-DF-BEAUL1EU,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  dipendenza  da  Ca- 
ti]lon-sn-Sambra,  a  qualche  distanza 
da   Le  Catoau. 

RFJITZA,  REZITZY  o  RETCII1TZV, 
città  di  Russia,  in  Europa,  gov.  e  !>o 
1.  al  N.  O.  di  Vitebsh,  ed  a  /}o  1.  E, 
S.  E.  da  Riga,  capoluogo  di  distretto, 
sopra  un  fiumicello  del  suo  nome, 
tributario  del  Jago  Lubau.  Ila  una 
chiesa  de'  Greci-uniti  ed  una  scuola 
ebraica  Gli  abit.  ascendono  a  i,5oo. 
E  stata  questa  città  unita  alla  Russia 
nel   1772;  avea  un  castello  del  quale 

1     vegg'uisi  alcuni  rimasugli. 
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IlFJCJM,  città  d1  Arabia,  nell'Yemen,  a 
io  I.  O.  N.  O.  da  Kiukebm  ed  a  14 
].  O.  da  Sana,  sopra  un1  eminenza. 
Cinta  di  mura  ,  tiene  un  mercato  o- 
gni  lunedì. 
REK.A,  fi.  d1  Illiria.  V.  Regga. 
REK.A ,    città    del   Littorale   ungherese. 

V.  Fiume. 
RE&.ARNE  (TESTER),  hiera  l  di  Svezia, 
nel  N.  delia   prefettura  di  -Nykoeping. 
REKARNE(WESTER),haerad  di  Svezia. 
nel  N.   della   prefettura  di  Nykoeping. 
REKHAM,  paese  dell1  In  Io-China.   Ve- 
di Arvcan. 
REIUCZE  o  RELITTE,  vili,  di  Tran- 

silvania.  V.  RaitirzDjaF. 
REIUSDORF,    borgo    di  Transilvania. 

V.  Reicuesdorf. 

REIUTZDORF,  in  ungherese    REIUC- 

ZE  o  RE1UTTE,    vili,  di    Transilva- 

nia,  piese  dei  Sasso  ii,  sede  e  a  1.  i [2 

al  S.  S.  O.   <H   Mii'ilenbich,  ed  a   4  1. 

Z[\  O.  di   lleiss.uarkt.   Vi   si   trova  o- 

ro  di    lavaggio    el    uni    miniera    di 

succino. 

REKKUM,  città  dei  Belgio.  V.  Rrcsiesi. 

REK.UTE,    vili,  di  Transilvania.    Vedi 

Reiutzdorf. 
RELANGES,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  dei 

Vosgi  o  Vogest,  sotto  Darney. 
RELANGUE,  vili,  di   Fé,  ,    dipart.  del- 
T  Au  le,  nelle    dipendenze    di  Castel- 
naudary. 
RELAN5,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 

presso  Lons-le-Sauluier. 
RELLAC-ET-CHAMPNIERS  ,    vili,    di 
Fr.,    dipart.    della    Doidogoa ,    sotto 
Nontron, 
RELLEC  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,    dipendenza  di    Guipavas  , 
nelle  vicinanze  di  Brest. 
RELLEU,  borgo  di  Spegna  ,  prov.  e  6 
1.  alN.  di  Alicante  (Valenza),  e  4  1.  al 
S.  E.  d1  Alcoy  ;  appiè  d'una  collinet- 
te. Strade  larghe,  diritte  e  polite  ;    o- 
pedale,    fabbrica    d1  acquavite    sono  i 
conforti  de1  suoi   2,370  abitanti.  Colà 
presso  è  un  castello  rovinoso  che  con- 
teneva la  chiesa  parrocchiale  del  XV 
secolo  :  vi  ha  in  una  montagna  vici- 
na una  miniera    di  rame  e  dell1  ocra 
rossa.  Anticamente  questo  borgo  chia- 
mavasi  Relloa. 
RELLlEtfAUSEN.  vili,  ilei  ceg,  di  An 

ì  o 
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nover,  gr.v.  d1  Hddesheim,  princirnlo 
di  Gottinga,  bai.  di  Erichsburg-tlurj- 
nesrihk,   sali'  Ilmer.    Ha  fabbbrica  di 
latta  e  cartiera,  e  conta    100  abitanti. 
RELLIiVGEtf.  parrocchia  di  Danimarci, 
ducato  di  Holstein  ,  signoria  e   1(3  ì. 
all'È,  di  Pinneberg  ,    el    a  3    1.   \\\ 
N.  O.  d1  Altona.  Ha  fabbriche  di  zuc- 
chero. 
HELLO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  12 
1.    al  S.  O.  di  Soria,  ed  a  4  1.  S.  da 
Berlauga,    in  paese  montuos  >,  presso 
la  sinistra    sponda    dell'  Escalote,    af- 
fluente del   Duero  ,    con  200   abitanti. 
RELY,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  del  Passo- 

tdi-C»Ié,  presso  Ayre-sulla-Lys. 
REMAGE\T,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  Rheinmagen. 
RENUARD  o    REGYIALARD  ,  borgo 
di  Fr. ,  dipart.  dell1  Ome,  circond.  e 
4  1.    i[2  al  S.    E.    di     Mortagne,    ed 
11  1.   i[4  all'  E.    di    Alenzone,    capo- 
luogo di  cantone  ,    sopra  un  poggio, 
alla  sinistra  dell1  Huine.  Vi  si  veggo- 
no ancora  i  resti  d'  un  aulico  castel- 
lo munito.    I    suoi     1,700    abit.,  che 
tendono    6  fiere  annualmente,  fauno 
traffico    di    grano,    sidro,    canape  e 
cuoj. 
REMANZACCO,   vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,    al  quale  uni- 
sconsi  Orzano,    Selvis,    Ziracco,  Ber- 
gum,  Misura    e    Cerneglons  per  for- 
mare un  comune  del  distretto  di  Ci- 
vidale. 
REMAUCOURT,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 

dell1  Aisne,  presso  s.-Quentin. 
RÉWAUCOURT,    vili,    di   Fr. ,  dipart. 

delle  Ardenne,  sotto  Rhetel. 
RÉVIAUDIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira-Inferiore,  non  lungi 
da  Nantes. 
RÉMAUGIES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Somma,  sotto  Montdidter. 
RÉWAUVILLE,    vili,    di   Fr. ,    dipart. 
di  Senna-e-Marna,  nelle  vicinanze  di 
E^reville. 
REV1BANG,    città    sulla  costa    settentr. 
dell1  isola  di  Giava,  nei  possedimenti 
olandesi,    capoluogo    di  provincia  ;    a 
100  1.  E.  S.  E.    da  Balavia,   ed  a   i5 
1.  N.  E.  da  Samarang,  alla  foce   d'un 
fiumicello  nel  mare  di  Giava.    'Gran- 
di1, assai  bene  fabbricata  e  pop  olosis- 
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sima,  vi  ha  un  forte.  La  situa/ione 
u'è  vantaggiosa  pel  commercio.  —  La 
provincia  misura  circa  180  J.  quad. 
di  superficie,  di  suolo  la  gran  parte- 
calcare,  e  produce  riso  in  quaulilà, 
un  pò*  di  mail  e  di  caffè  ;  abbon- 
dantissimo vf  è  il  legno  di  tek.  So- 
no nel  S.  E.  delle  sorgenti  salse, 
disposte  in  un  grande  spazio,  e  che 
danno  per  evaporazione  sino  a  200 
tonnellate  di  sai  marino  all'anno  ; 
nel  centro  della  regione  di  tali  sor- 
genti, è  una  massa  rotonda  di  terra 
nera  mista  d'acqua,  del  diametro  di 
16  piedi  ,  e  che  di  mano  in  mano 
va  sino  ai  3o,  e  crepando  poi  con  un 
rumore  sordo,  6parge  da  tutte  le 
parti  una  quantità  di  fanghiglia  ne- 
rastra impregnata  da  fortissimo  o- 
dore  di  zolfo  ;  fenomeno  vulcanico 
che  si  riproduce  continuatamente;  e 
durante  la  stagione  «Ielle  pioggie  le 
esplosioni  sono  più  violente.  Nel  i8i5, 
la  popolazione  era  di  i58,53o  abit. , 
tra' quali  3,890  Ghinesi,  e  io3,23o 
appartenenti  alla  classe  de'  coltiva- 
tori. 

REMDA,  città  del  gran-ducato  di  Sas- 
sonia-Weimar, circolo  di  Weimar- 
Jena,  capoluogo  di  giurisdizione  pa- 
trimoniale ;  a  6  I.  S.  S.  O.  da  Wei- 
mar, in  paese  montagnoso  e  sanissi- 
mo. Ha  fabbrica  di  calze  e  tela,  e 
annovera  55o  abit.  ;  la  giurisdizione 
contenendone   i,i5o. 

REMÉCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
TOise,  circond. ,  cani,  ed  1  1.  3(4  al 
JX.  E.  di  Clermont,  a  i5  1.  3[4  N. 
da  Parigi,  con   210  abitanti. 

REMEDELLO  DI  SOPRA  e  REME- 
DELLO  DI  SOTTO,  due  vili,  e  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  9 
1.  al  S.  S.  E.  di  Brescia,  distr.  e  3  1. 
al  S.  di  Montechiari.  Vi  si  tengono 
annualmente  2  fiere. 

REMEDIOS,  gruppo  di  3  isole,  sulla 
costa  del  Brasile,  prov.  di  s.  Cateri- 
na. 11  mezzo  della  più  meridionale 
cade  ai  260  29'  28"  di  lat.  S.  ed  ai 
5i°   1'  59"  di  long.  O. 

REMEDIOS,  citta  di  Colombia,  dipart. 

di    Cundinamarca    (  Nuova-Granata  ), 

prov.  d'Antioquia;  sopra  un  terreno 

montuoso  ed  aspro,   ina  ricco  di  oro. 

Tom    IY.  P    I. 
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Lat.  N.  f  to'  ;  long.  O.  77°  iG'.  ìl 
clima  vi  è  malsano,  e  la  popolazione 
ascende  a  1,220  abitanti.  11  cacao, 
il  zucchero,  il  cotone  e  tutte  le  der- 
rate dei  climi  caldi  vengono  cou 
buon  esito  coltivate  ne*  suoi  dintor- 
ni, dove  allevasi  pure  gran  quantità 
di  porci,  una  parte  de1  quali  manda- 
no al  mercato  di  Mompox. 

REMLDIOS  (  NUESTRA  SEGNORA 
DKLOS),  città  di  Colombia.  V.  Rio- 
del-Hacha. 

REMEDIOS  (LOS  ),  città  dell'isola  di 
Cuba.   V.  Juan  db    los  Remedios  (S.). 

REMEDIOS,  N.-S.  DE  LOS  REME- 
DIOS 0  PETEN,  fortezza  del  Gua- 
temala, stato  di  questo  nome,  dipart. 
di  Verapaz  e  Peten,  capoluogo  del 
distretto  di  Peten  ;  6opra  un1  isola 
del  lago  di  Peten,  a  32  l.  N.  N.  O. 
da   Verapaz. 

REMEDIOS  (PUNTA  DE  LOS),  capo 
del  G  uatemala,  sialo  di  S.-Salvador, 
dipart.  di  Zonzonato  ;  sul  Grande- 
Oceano,  al  S.  S.  O.  di  Trinidad.  Lat. 
N.   i3°  3o>;   long.  O.  920  20'. 

REMELOMGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell.»  Moselia,  dipendenza  di  Fameck, 
non  lungi  da  Thionville. 

REMELDORFF,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Moselia,  circond.  e  6  I.  all'È, 
di  Thionville,  cani,  ed  1  l.  i[4  al  N. 
di  Eouzonville  ;  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  della  Nied.  Pos- 
sedè fucine  con  fuoco  d'affineria,  ■* 
magli,  una  fabb.  d'acciaio,  ec.  ;  si 
confezionano  quivi  ferri,  in  ispira u- 
ghe  o  verghe,  ferrereccie  e  chincaglie- 
ria  grossa.   Conta   70  abitanti. 

REMELFANG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Moselia,   presso  Boulay. 

REMELFING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Moselia,  dipendenza  di  Neugrau- 
ge,  sotto  Sarreguemines. 

REMEL1NG,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Moselia,  a  breve  distanza  da  Bou- 
zonville. 

REMENECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  sotto   Bar-le-Duc. 

REMENEU1L,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Vienna ,  non  lungi  da  Chàtelle- 
rault. 

REMFML,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della 
Somma,   presso  Doulens. 
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RKMENOVILLE,  vili.,  di  Fr.',  dipani, 
della  !VIe urlhe,  a  qualche  dislauza  da 
Luoeville. 

REMEINOViLLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurlhe,  sotlo  Pont-à-Moussou. 

REMENSAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  in  prossimi  là  ad  Auch. 

REMERANGLES,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
delPOisc,  e  3  1.  i{a  al  N.  O.  di  Clet- 
monl,  e  17  1.  ipj  al  N.  di  Parigi, 
i:on  2.5o  abitanti. 

RÉMÉREV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
della  Meurlhe,  presso  S.t-NiColas-du- 
Port. 

REMERÌNG,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  uno  vicino  a  Boudon- 
ville,  e  l'altro  a  breve  distanza  da 
Puttelange. 

REMETE,    bor.    d'Ungheria.    V.  Em- 

SIEDEL. 

REMETE,  vili,  di  Transilvania,  paese 
degli  Szekleri,  sede  di  Csik,  marca 
di  Gyergyò,  a  3  I.  i|/iN.O.  da  Gyer- 
gyò-S.-Miklòs;  sul  Kigyòs-PataUa,  che 
là  vicino  si  congiunge  alla  sinistra 
del  Maros  .  Vi  sono  delle  acque  mi- 
nerali. 

REMÈZE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delfArdèche,  circond.  ed  8  I.  314  al 
S.  di  Privas,  cant.  e  2  1.  i|2  all'O. 
del  Borgo-S.t-Andeol.  Annovera  6f>o 
abil.  e  liene   ogni  anno  3   fiere. 

REM1CH,  citlà  del  gran-ducato  di  Lu- 
cemburgo,  circond.  e  3  1.  \\t\  al  S. 
E.  della  città  di  questo  nome,  ed  a 
4  I.  ij3  N.  N.  E.  da  Thionville;  sul- 
la sinistra  sponda  della  Mosella,  che 
la  separa  dagli  Stali-Prussiani  ;  con 
1,600  abitanti.  Vi  si  coltiva  la  vile, 
ed  ha  cave  di  gesso. 

REMICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  presso  S.te-Menehuuld. 

REMICOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Mi- 
recourr. 

RÉM1ENCOURT,  vii),  di  Fr. ,  diparl. 
della  Somma,  circond.,  cant.  ed  i|3 
di  I.  alTO.  d'Amiens. 

RÉM1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  sotto  Laon. 

RÉM1GNY,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del- 
PAisne,  non  molto  discosto  da  S.t- 
Quentiu. 

REMJGNY,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  di  Sau- 
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na-e-Loira,  circond,  e  3  1.  3(4  al  N. 
M.  O.  di  Chàlons-sur-Saoue,  cant.  e 
i[2  I.  alTO.  di  Chagny;  tra  la  destra 
della  Dheune,  ed  il  canale  del  Ceti- 
tre.  Tiene  una  nera  annua  ed  ha 
i,34o  abitatili. 

REM1GOLY,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  26  I.  al  N.  O.  di  Vilna, 
distr.  e  6  1.  al  S.  di  Poneviej. 

REMILLY,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
PAube,  in  riva  alla  Senna,  a  4  1.  da 
Nojjent. 

REMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Metz. 

REMILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
le Ardenne,  circond.  ed  1  1.  ij3  al 
S.  S.  E.  di  Sedan ,  cantone  ed  alla 
medesima  distanza  N.  N.  E.  da  Rau- 
court;  jn  riva  alla  Demanne,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Musa.  Vi  ha 
uno  stabilimento  idraulico  di  filatura 
di  lana,  follatura  e  cimatura  di  pan 
ni.  Conta  760  abitanti. 

REMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la    Manica,   presso  S.t-Ló. 

REM1LLY-KT-LANTY,  vili,  di  Fr.  , 
diparl.  della  Nievre,  sotto  Luzy. 

REM ILLY-EN  MONTAG NE,vill.  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  nelle  vici- 
nanze  di   Sombernou. 

REM1LLY-LE-COMTE,  vili,  di  Fr.  , 
dinari,  del  Passo-di-Calè,  vicino  a 
S.t  Omer. 

REM1LLY-LES-POTHÉES,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Ardenne,  sotto  Mezières. 

REMILLY-SU-T1LLE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Costa-d'Oro,  nou  lungi 
da   Digione. 

REMILLY-W1RQUIN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  cant.  ed  1  ì. 
3|4   al  N.  di  S.t-Omer. 

REMIMONT  (S.l),  v.ll.  di  Fr.,  dipart. 
della   Meurlhe,  presso  Nancy. 

REM1MOJNT-SUR-VA1RE  (S.t),  vili, 
di  Fr.  ,  dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi, 
a  qualche  distanza   da  INeufehàleau, 

REM1NG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'AI- 
lo-Reno,  sotto  Mulliausen. 

REM1N1AC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Morbihan,  cant.  ed  a  breve  distanza 
da  Ploerinel. 

REMIRE,  gruppo  di  6  isole  dell'Atlan- 
tico, sulla  costa  della  Guiana  france- 
se, ad   §  1.  i(3  dall'isola  di  Caieuna. 
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J,e  chiamano  il  Patire,  l;i  Madre,  il 
Figliuolo,  il  Mingherlino,  e  le  «lue 
Figlie  :  queste  due  ultime  non  es- 
tendo ehe  due  scogli  sterili  quasi 
congiunti;  il  Padre,  eh 'è  la  maggio- 
ré,  ha  circa  i|2  quarto  di  lega  ili 
lunghetta.  Tulle  le  dette  isole  go- 
dono di  sanissimo  clima,  e  ponno 
senza  il  minimo  pericolo  avvicinar- 
vi^ le  navi  ;  ma  lo  stretto  che  le  se- 
para dal  continente,  è  seminalo  di 
scogli  che  il  mare  nel  flusso  e  riflus- 
so cunpre  e  disctiopre. 

RKMIRE,  vili.  «Iella  Guiana  francese, 
nell'isola  e  2  1.  al  S.  E.  «li  Caienna. 
Fa  parie  «Ita  è  abitata  da  Francesi 
e  da  negri  ;  la  parte  bassa  da  soli 
negri. 

REMIREMONT,  città  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  capoluogo  «li  cir- 
condario e  di  cantone  ;  in  una  valle 
«lei  Votesi,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Mosella,  a  5  1.  S.  K.  da  Fpinal, 
ed  a  6  1.  N.  E.  da  Luxeuil.  Sede 
d'un  Irib.  di  prima  istanza,  d'una  con- 
servazione delle  ipoteche,  d'una  <li- 
rezione  «Ielle  contribuzioni  indirette, 
è  pure  residenza  d'un  ispettore  dei 
boschi  .  Le  vie  principali  veggonsi 
bagnate  da  un  ruscello  abbondante 
che  va  a  perdersi  nella  [Ylosella,  el 
avendo  le  case  antiche  e  mediocre- 
mente fabbricate,  vi  si  osservano  il 
superbo  fabbricato  del  l'antica  abba- 
zia e  bei  passeggi.  Possedè  un  colle- 
gio comunale,  una  biblioteca  di  4,000 
volumi  ed  uno  spedale.  Vi  si  trova- 
no fabbriche  «li  tessuti  di  cotone, 
cartiera,  concie  di  pelli  e  magona  ; 
vantatisi  di  questa  città  il  kirchswas- 
ser,  i  pasticci  di  trote  ed  i  formaggi. 
Fa  essa  commercio  di  ferro,  canapa, 
bestiami  e  piante  medicinali  tratte 
dalle  montagne  vicine,  tenendo  in 
ogni  anno  18  fiere.  Patria  del  mate- 
matico P.  Blaise  e  dell'eneiclopedista 
J.-H.  Remy,  annovera  4^5°  abitanti. 
I  dintorni  hanno  miniere  «li  diversi 
metalli,  cristallo  di  rocca  sulla  mon- 
tagna della  il  Carré,  agate,  piriti  co- 
lorale e  torba.  —  Romarico,  favori- 
Io  disgraziato  «Iella  celebre  Brurie- 
ehilde,  fallosi  monaco,  fonilo  nel  620 
sopra    un'altura  vicina    una    celebre 
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abbazia  che  fu  distrutta  al  principio 

de!  x  secolo  dagli  Unni,  e  quindi 
riedificala  nella  pianura,  dove  diede 
origine  alla  città  «li  Remiremont,  nel- 
la quale  l'imperatore  Rodolfo  sposò» 
nel  128/},  la  principessa  Elisabetta, 
figliuola  il'Ollone  dura  di  borgogna, 
e  ehe  fu  circondata  di  mura  nel  »3oo- 
l'abbazia  fu  poi  ricoslruila  con  ma- 
gnificenza nel  iy52  da  Anna  Carlot- 
ta «li  liorena,  allora  abbadessa  «li  Re- 
miremont :  le  canonichesse  del  capi- 
tolo «Iella  quale  abbazia  facevano 
prova  «li  nobiltà  di  4  quarti,  e  Pah 
badessa  portava  il  titolo  di  princi- 
pessa dell'  impero.  —  11  circondario 
«lividesi  in  f\  cantoni  :  Plombières, 
Ramonehamp,  Remiremont  e  Sans- 
sure-nei-Vosgi  ;  contiene  3?  comuni 
popolati   da  60,900  abitanti. 

REM1SSAU,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  «l'Er/.gebirge,  capoluogo  d'una 
signoria  che  appartiene  ai  principi 
di  Schoenburg;  ad  1  1.  N.  E.  da  Glau- 
cha,  ed  a  4  1.  i|2  O.  da  Chemnitz, 
sulla  sinistra  sponda  della  Mnlda  «ii 
Zwichau.  Ila  un  castello  e  conta  600 
abitanti. 

REMLINGEN,  città  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Inferiore,  presidiale  ed  1 
1.  i|4  all'È.  N.  E.  di  Homhurgo,  ed 
a  4  1.  i|2  O.  da  Wùrtzburgo  ;  in 
una  valletta;  con  2  castelli.  Appar- 
tiene ai  conti  di  Castel  e  la  popola- 
no 810  abitanti. 

REMO  (S.  ),  prov.  degli  Stati-Sardi, 
nel  centro  della  divisione  di  Nizza  ; 
confinanle  all'O.  con  quella  di  que- 
sto nome,  all'È,  coll'altra  di  Oneglia, 
al  N.  colla  divisione  di  Cuneo  ed  al 
S.  col  Mediterraneo;  misura  81.,  «lai 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  ,  con  quasi  al- 
trettanto dall'O.  all'È.  Le  Alpi-Ma- 
rittime la  cuoprono  in  gran  parte, 
abbassandosi  in  colline  ridenti  e  pit- 
toresche verso  il  mare,  al  quale  man- 
«lano  buon  numero  di  corsi  d  acqua 
Fertile  n'è  il  suolo  in  olio  e  in  ogni 
sorta  di  frutti,  tra  gli  altri,  aran- 
ci e  limoni.  Vi  si  contano  56,65o 
abitanti.  —  Questa  prov.  ,  il  cui  ca- 
poluogo porta  il  medesimo  nome,  e 
amministrala  da  un  vice-intendenle 
di  i.a  classe  e  da  un  sotloviceìnteii- 
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denff,  e  divisesi  in  otto  mandamen- 
ti :  Bordigheia,  Ceriana,  Dolceacqua, 
S.-Remo,  S.~Siefano-al-Mare,  Taglia, 
Triora  e  Venlimiglia ,  che  suddivi- 
donsi  in  3-8  comuni. 

REMO  (S,),  città  degli  Slati-Sardi,  di- 
visione e  9  1.  i(4  all'È.  N.  E.  diNiz- 
la,  ed  a  5  1.  S.  O.  da  Oneglia  ;  ca- 
poluogo di  provincia  e  di  manda- 
mento; sul  Mediterraneo.  Sede  d'un 
vice-intendente  di  prima  classe,  ha 
un  tribunale  prefettizio  di  quarta 
classe  ed  un  tribunale  di  commercio, 
e  fa  parte  della  diocesi  di  Albenga. 
Assai  bene  fabbricata  a  foggia  d'an- 
fiteatro, possedè  un  collegio  comu- 
nale. La  sua  principal  chiesa  ha  ti- 
tolo di  collegiata,  con  insigne  capi- 
tolo, e  sonovi  inoltre  due  monasteri, 
uno  di  Salesiane,  l'altro  di  Celestine 
dette  le  Turchine,  ed  un  conveuloi 
di  Cappuccini.  Il  suo  traffico  princi- 
pale consiste  in  olio,  frutti  secchi, 
salumi  ed  agrumi  che  vi  si  coltivano 
in  istraordinaria  copia.  Picciolo  il 
suo  porto,  i  suoi  lavori  non  sono 
nemmeno  per  anche  condotti  a  per- 
fezione; ma  gli  dà  importanza  la  sua 
attitudine  al  piccolo  cabotaggio  col- 
la Francia.  Patria  del  giureconsulto 
Pupfniano  ,  annovera  circa  10,000 
abitanti.  Aspetto  oltremodo  delizioso 
hanno  i  suoi  contorni,  adorni  di  bei 
giardini  a  terrazzi,  piantati  d'aranci 
e  limoni,  e  folti  «1  i  graziose  case  di 
villeggiatura.  —  Cozzò  questa  città 
per  lungo  tempo  co' Genovesi  e  la 
propria  independenza  sostenne  ai- 
l'ombra  della  protezione  imperiale 
alemanna  ;  ma  dovette  in  fine  verso 
la  metà  del  deciraottavo  secolo  sot- 
toporsi al  dominio  di  quelia  repub- 
blica, di  cui  ha  poscia  seguito  i  de- 
stini. Nel  1 74^1  fa  bombardata  dagli 
Inglesi. 

REMÒE,  isola  sulla  costa  occidentale 
della  Norvegia,  diocesi  di  Drontheim, 
bai.  di  Romsdal  ;  ai  6a°  22'  di  lat. 
N.  e  3°  18'  di  long.  E. 

RÉMOIS  o  REMESE,  antico  paesetto 
di  Francia,  in  Sciampagna .  Reims 
n'era  il  capoluogo.  Oggi  forma  la 
parte  N.  E.  del  dipartimento  del- 
la Marna. 
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RE.MOIS,  vili  di  Fr. ,  dipart.  dei  Voagi 
o  Vogesit,  presso  Neufchàteau. 

REMOIVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipa»t.  det- 
ta  Mosa,  presso  Stenay. 

REMOLLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  circond.  e  6  I.  O.  S.  O. 
d'Embrun,  cant.  e  s  I,  ip  al  S.  O. 
di  Chorges  ;  appiè  d'una  montagna, 
presso  la  destra  sponda  della  Duran- 
ea.  Ha  fabbriche  di  forbici  a  molla 
per  potare  le  viti  e  gli  alberi,  e  tie- 
ne 3  annue  fiere.  Tra'  suoi  5oo  abit., 
sono  de'  gozzuti. 

RÉMOMEIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  in  vicinanza  a  S.t- 
Dié. 

RÉMONCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi ,  presso  Mire- 
conrt. 

RÉMONCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  sotto  Blamont. 

RÉMONDANS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Doubs,  nelle  vicinanze  di  L'ile- 
sur-Doubs. 

REMONDEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Loira,  presso  Montbrison. 

REMONNOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs ,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Pontarlier,  cant.  di  Morteau,  co- 
mune di  Combes.  E  notabile  per  la 
bella  grotta  naturale  che  vi  serve  di 
chiesa,  situata  in  un  fianco  d'una 
rupe  scoscesa  che  fronteggia  il  Doubs. 

REMONVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  presso  Buzancy. 

REMORAY  (  LAGO  DI  ),  lago  di  Fr. , 
dipart.  del  Doubs,  circond.  e  3  I.  112 
al  S.  S.  O.  di  Pontarlier,  cant.  ed  1 
1.  3j4  al  N.  E.  di  Móuthe;  presso 
un  picciolo  vili,  del  suo  nome,  tra 
alte  montagne,  in  mezzo  al  Jura.  E 
poco  vasto,  ma  profondissimo  e  pe- 
scosissimo. Le  sue  acque  scolano,  dal- 
la parte  del  N.  ,  nel  Doubs. 

REMODILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la  Loira-Inferiore,  vicino  a  Clisson. 

REMOULINS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  3  I.  i[4  al  S.  E. 
di  Uzès,  ed  a  4  1.  ira  N.  E.  da  Ni- 
mes  ;  capoluogo  di  cantone;  presso 
la  sinistra  sponda  del  Gard,  che  si 
valica  snpra  un  ponte  sospeso  di  fil 
di  ferro  della  lunghezza  di  120  me- 
tri. Colà  è  che  incomincia  il  famoso 
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rtcqu/dotto  del  Gard  %  costrutto  dai 
fiumani  per  condurre  a  Nìmes  le 
acque  della  fontana  d'Aure,  vicina 
ad  Uzès  :  il  quale  condotto  fa  tanti 
giri  tra  le  montagne  che  viene  ad 
avere  quasi  9  leghe;  costruzione  che 
quantunque  alquanto  deteriorata,  è 
ancora  mirabile.  Gli  abit.  sono  iu 
800.  A  ija  1.  O.  N.  O.  trovasi  il 
celebre  potile  del   Gard. 

REMO  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Neulchàteau. 

REMPL1N,  vili,  del  granduc.  di  Meck- 
lenburg-Schwerin ,  due.  di  Mecklen- 
burg-Giistrow,  bai.  di  Stavenhagen. 
Appartiene  ai  principi  di  Schauen- 
burg-Lippa,  ed  ha  un  castello,  bei 
giardini  ed  una  specola. 

REMPNAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAlta-Vienna,  presso  Limoges. 

REMS,  fi.  di  VVirtemberga,  che  ha  la 
sua  fonte  nel  circolo  delflaxt,  bai. 
ed  1  1.  i|2  al  S.  O.  di  Aalen,  presso 
il  borgo  d'Essingen  ;  corre  general- 
mente verso  PO. ,  attraversa  i  bai. 
di  Ground,  Lorch  e  Schorndorf,  dove 
bagna  i  siti  del  medesimo  nome, 
penetra  nel  circolo  del  Necker,  passa 
per  Waiblingen,  e  si  congiunge  alla 
destra  del  Necker,  ad  1  1.  i|4  S.  da 
Louisburgo,  dopo  un  corso  di  circa 
17   leghe. 

REMSCHEID,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
6  1.  ija  ali1  E.  di  Dusseldorf,  circolo 
e  ad  1  1.  ali1  O.  S.  O.  di  Lennep.  Vi 
sono  più  di  4°  usine  da  ferro  e  ma- 
gli, e  quasi  100  fabbricatori  e  mer- 
canti di  ferro  e  articoli  di  chincaglieria 
grossa  si  trovano  sparsi  tanto  in  que- 
sto villaggio  come  nei  contorni  :  vi 
si  fabbrica  soprattutto  una  quantità 
considerabile  di  falci,  seghe,  lime, 
strumenti  per  diverse  professioni , 
serrature,  chiavi,  ecc.  ;  sonovi  pari- 
menti fabbriche  di  tele,  di  tele  di 
cotone  e  di  feltuccie  ;  la  maggior 
parte  ile* quali  oggetti,  le  falci  prin- 
cipalmente, vengono  esportati  in  qua- 
si tulle  le  parti  dell1  Europa  e  in 
America.  Conta    1,200  abit. 

REMSTEDT,  vili,  e  castello  del  due.  di 
Sassonia-  Goburgo- Gotha,  principato 
di    Gotha,    capoluogo    d1  una    giuris- 
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dizione  patrimoniale  incastrata  nel 
bai.  di  Gotha  ;  a  3|a  di  1.  N.  N.  O. 
dalla  città  «li  questo  nome  ;  con  a 
mulini  da  olio.  E  un  luogo  di  di- 
vertimento degli  abit.  di  Gotha. 

REMT1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  presso  Sarrebourg. 

REMUÉE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  S.t-Ro- 
main. 

RÉMUNGOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circend.  e  3  1.  i\f\  al  S. 
di  Pontivy,  cant.  ed  1  1.  ija  al  N. 
N.  O.  di  Locminè.  Tiene  5  fiere  al- 
l' anno  ed  ha   1,060  abit. 

RÉMUSAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond.  e  5  1.  ali1  E.  N. 
E.  di  Nions,  ed  a  i5  1.  i|2  S.  E.  da 
Valence  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
una  valle,  sull1  Aigues.  Vi  si  annove- 
rano 600  abit.  che  tengono  annual- 
mente 4  fiere. 

REMY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell1  Oise, 
presso  Compiegne. 

REMY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delPAisne, 
nelle  vicinanze  di   Laon. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Allier,  circond.  e  4  I-  al  N.  E.  di 
Gannat,  cant.  e  2  1.  i(2  all'È.  N.  E. 
d1  EscuroIIes  ;  presso  la  selva  di  Mar- 
cenac,  e  la  sinistra  sponda  dell'Allier. 
Conta  i,i3o  abit. 

REMY  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  circond.  e  f\  I. 
ija  al  N.  E.  d'Arles,  e  3  1.  it4  all'È, 
di  Tarascon;  capoluogo  di  cant.;  in  una 
valle  paludosa  ma  ubertosissima.  Gli 
antichi  suoi  ripari  sono  stati  conver- 
titi in  bastioni  piantati  à?  alberi  ; 
strette  vi  sono  le  strade  ed  irrego- 
larmente fabbricate ,  ma  la  piazza, 
pubblica  fu  decorata  d^ssai  belli  fab- 
bricati e  d'  una  fontana  ;  Postello- 
della-città  ,  recentemente  fabbricato 
sopra  un  bel  disegno,  ne  occupa  un 
lato  ;  la  chiesa  parrocchiale,  che  con- 
tava la  data  del  X  secolo  e  cadde  nel 
1818,  si  vede  ricostruita  anch'essa 
sopra  più  bel  modello.  Vi  si  trova 
una  casa  di  pazzi.  Possedè  filatoi  di 
seta  ;  commercia  di  vino  e  grani,  e 
tiene  2  fiere  ali1  anno.  Patria  di  Mi- 
chele Nostradamo,  medico  ed  astro- 
logo del  XVI  secolo  ;  di  Expilly,  au- 
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lore  d'ari  Dizionario  géograllfco  del- ^REMY  (S.t),  vili,  di  Ir.,  dipart.  del  Lot- 


la  Francia  ;  del  pubblicista  Durand 
di  Maillane,  deputato  all'assemblei 
costituente  ;  annovera  5,370  abitanti. 
Ne'suoi  contorni  è  una  cava  di  mar- 
mo. A  2(5  di  1.  N.  da  questa  città, 
due  belli  monumenti  romani  fissano 
il  sito  delP  antica  Glanurn.  la  quale 
pare  che  abbia  avuto  una  certa  im- 
portanza sotto  gl'imperatori  romani: 
è  l'uno  un  arco  trionfale  eretto  ad 
onore  di  Nerone  Claudio  Uruso,  fra- 
tello secondogenito  di  Tiberio,  e  l'al- 
tro un  mausoleo  inualzato  a  Sesto  Lu- 
cio Marco,  il  quale  ultimo  è  uno  degli 
edifizi  antichi  meglio  conservati.  Nel 
5oi,  essendo  Clodoveo  rientrato  in 
Provenza ,  per  assediare  Avignone 
dov'erasi  rifuggito  Gondebaldo  re  di 
borgogna,  fece  dono  a  san  Remy  o 
Remigio  che  l'accompagnava,  di  Gla- 
nurn e  del  suo  territorio;  dalla  qual 
epoca  la  città  portò  il  nome  di  quel- 
V  arcivescovo  di  Reims. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  Chavignon. 

KEMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardeune,  sul  confine  col  dipart.  del- 
la Marna,  non  lungi   di  Reims. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  sotto  Mithau. 


e  Garonna,  a  non  molta  distanza  da 
Clairac. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  presso  Sezanne. 

REV1Y  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,   vicino  a  Chàteau-  Gontier. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  circond.,  cani,  ed  all'  O.  di 
Verdun. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  sotto  Longwy. 

REMY  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-  de-  Dòme,  circond.  ed  i  I.  al 
N.  E.  di  Thiers,  ed  a  9  1.  i|4  E.  N. 
E.  da  Clermont-Ferrand  ;  capoluogo 
di  cantone.  Ha  fabbrica  di  coltella- 
me, tiene  5  fiere  all'  anno  e  conta 
3,5io  abit. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Weissembourg. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aha-Saona,  circond.  e  5  I.  i|4  al 
N.  di  Vesoul,  cant.  ed  1  I.  al  N.  N 
E.  di  Amance.  Con  ^Go  abit.,  tiene 
(ì  fiere  all'  anno. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  non  lungi  da  Chà- 
lons-su-Saoua. 

REMY  (S.t),    vili,  di  Fr.,    dipart. 
Senna,  presso  S.t-Denis. 


dell* 
della 


REMY    (S.t),    vili,    di  Fr.,    dipart.    del  REMY  (S.t),    vili,   di  Fr.,    dipart 

Cantal,  nelle  vicinanze    di  S.t  FlourJ     Vienna,  sotto  Montmarillon. 
REMY    (S.t),    vili,    di  Fr.,    dipart.    del  REMY    (S.t),    vili,   di  Fr.,    dipart.    dei 

Cantal,  presso  S.t-Marliu-Valmeraux. I      Vos«i  o  Vogesi,  assai  vicino  a  Raon. 
REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,    dipart.    della  REMY-AU-MONT    (S.t),    vili,    di    Fr., 

Corrèze,  sotto  Uzel.  I     dipart.  dell'Ain,  vicino  al  confine  del 

REMY  (S.t),   vili,  di  Fr.,    dipart.    della]     dipartimento    del    Jura ,    presso    S.t- 

Dordogna,  non  distante  da  Monpazier.!      Amour. 
REMY    (S.t),    vili,    di  Fr.,    dipart.  del-REMY-AUX-ROIS  (S.t),  vili 

T  Eure,  presso  Vernon. 


REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  cant.  ed  1  1.  ij3  al  N.  N.  O. 
di   Roquefort. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain, presso  Bourg. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  nelle  vicinanze  di  Le 
Puy. 

REMY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  di  Lubastide,  cant. 
«li   Cahors. 

KEMY    (S.t),    vili,    di    Fr.,    dipart. 
Turn-e- Garonna,  soHlo  Lauzerle. 


di 


li  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe,  sul  limite  del 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  non  di- 
scosto da  Charmes. 

REMY-AUX-BOlS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Fasso-di  Calè,  circond.  e 
2  I.  3j4  al  S.  E.  di  Montreuil-sur- 
Mer,  cant.  e  2|3  di  1.  al  S.  di  Cam- 
pagne. 1  suoi  290  abit.  hanno  fab- 
brica di  calze  di  filo  ed  altre  per  la 
truppa. 

REMI- AUX- NONNA INS  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Aisne,  presso  Vil- 
lers-Coterels. 

REY1Y-BASSE-MARCHE   (S.t),    vili,  di 


Il  E  M 

Ir,    dipart.    dell' Aveyron,    viciuo    a 

Yillelrauehe. 
REMY-BLANZY  (S.l),    vili.  di    Fr.,    «li- 

part.   dell'  Aisne.   totip   Oulchy. 
Rl\MY-BOSBOCOUBT(S.t),  vili  «li  FrM 

«lipart.   «Iella  Senna-Inferiore,   non   «li- 

scoslo  ila    Imi. 

R&MY-CHAUSSÉE   (S.t),    vili.    «Ji  Fr., 

liipart    del  Noni,   [nesso  Avesixs. 

REMY-D'AUMONT  (S-t),  vili,  «li  Fr., 
«lipart.  dellAisne,  sotto  Neuilly-Saint- 
Froot. 
UKMY-irAUNEAU  (S.t),  vii!,  di  Fr., 
dipart.  d' Eure- e- Loir,  a  breve  di- 
stanza da  Gallardon. 

REMY-DE-BEDENNE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Aveyron,  cant.  e  i[2  1.  al 
N.  N.  O.  «P  Espalion. 

REMY-DE-BLOT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Pny-de  Dòme,  circond.  e 
5  I.  ij2  al  N.  O.  di  Riom,  cant.  e 
3|4  di  1.  al  S.  E.  di  Menat  ;  presso 
Ja  destra  sponda  della  Simile  ;  con 
1,000  abit. 

REMY-DE-CHÀRGNAT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dòme,  sotto 
Issoire. 

REMY-DE-LA-VANNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Marna,  cir- 
cond. e  2  I.  ij2  all'  E.  di  Coulom- 
miers,  rant.  ed  i  I.  i|4  all' O.  N. 
O.  di  La  Ferté-Gaucher  ;  sopra  un 
rialto,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Grande-Morin.  V1  ha  una  cartiera  e 
contiene  6^o  abit. 

B EMY-DE- FISSOTI  É  (S.t),  vili,  di  Fr„ 
dipart.  della  Vandea,  presso  Fonte- 
nay-le-Comte. 

REMY-DES-BOIS  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  non  lungi  da 
Le    Mani. 

REUY-DES-CHARBONIERS  (S.l),  vili, 
«li  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  sotto 
Chevreuse. 

REMY-DE-SILLÉ  (S.t),  vili,  di  Fr., 
•  lipart.  della  Sarthe,  presso  Sille-Ie- 
Guillaume. 

BEUY-DES-LANDES  (S.l),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  della  Manica,  cant.  e  ad  i  I. 
«la  Periers. 

REMY-DES-LAiNDES(S.i),  vili,  «li  Fr., 
«lipart.  di  Senna-e-Oise,  presso  Ram- 
houillet. 

BEMY-DES-MOJNTS  (S.l),    vili,  di  Fr., 
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dipart.  «Iella  S.utlie,  non   lontano    da 

M.uncrs. 
UEMY-DU  MONT    (S.l),    vili,    di    Fr  , 

dipart.     dell'  Ain,    sullo    Bourg-  eu- 

Bresse. 
KfcMT-DÙ-PLAIN   (S.l).    vili,    di    Fr, 

dipart     della   Sarthe,     circond.,    cant. 
ed    i    1.   3|4  ali1  O.     di    Mamers,    ed   a 
3   1.    i|4    S.     da   yVIenzone  ;     presso  la 
sinistra  sponda    «Iella  Bienne,    piccio- 
lo affluente    della  Sarthe.    Ha    i   car- 
tiera,   ed   i  suoi  q5o  abit.,    che  com- 
merciano di  bestiame,  posseggono  nei 
contorni  una  sorgente  ferruginea. 
REMY  DU-PLAIN    (S.) ,    vili,    di    Fr. , 
dipart.    d1  Ule-e-Vildine,    presso    An- 
Irain,    dov'è    stabilita    la   ragguarde- 
vole vetraia   di   la   Haie  d'  Ire  . 
REMY-EN-BODZE:YIONT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della    Marna,  circond.  e 
2  1.    i|2  al  S.  S.  E.  di  Vitry-le-Fran- 
cais,  ed  a  g  1.   112  S.  E.   da  Chalons- 
su-Marna,    capoluogo    di  cantone,  in 
paese  paludoso  ,  sulP  Isson.  Annovera 
56o  abitanti. 
REMY-EN-CAMPAGNE    (S.t),    vili,    di 
Fr.  ,    dipart.  della    Senna  -  Inferiore, 
nelle  pertinenze  d'  Eu. 
REMY-EN-L'EAU   (S.t),    vili,    di  Fr., 
dipart.  di  iYlaina-e-Loira,  sotto    Beau- 
preau. 
REMY-EN-PLA1NE  (S.t)  ,    vili,  di  Fr., 
dipart.    delle    Due-Sevre,  cant.  e  ip 
I.  al  N.  di  Niort. 
REMY-EN-RIVIERE  (S.l),  vili,  di   Fr., 
dipart.  della    Senna  -  Inferiore  ,  sotto 
Blangy. 
REV1Y-EN-ROLLAS    (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Allier,  nelle  viciuanze  di 
Casset. 
REMY-LA-CHAPELLE  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.    della  Sarthe,    non    mollo  di- 
scosto da  Connerré. 
REMY-LA-VABENNE    (S.t),    borgo  di 
Fr.,  dipart.  di  Maioa-e-Loira,  circond. 
e  4  I.  2[3  al  S.  E.  di    Angers  ,  cant. 
e  3  1.  2[3  all'È.    S.  E.  di  Ponts-de- 
Cé,  sulla  sponda  sinistra  della  Loira. 
Vi  si  contano  ^4°  abitanti. 
REMY-LE-PETJT  (Si),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardeune,  sotto  Rethel. 
REMY-LES-EAUX    (S.l),    vili,   «li  Fi., 
«lipart.  «Iella  Sarthe,  non  distante  da 
Le-Maus. 
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REMY-LES-CHEVREOSE  (S.t),  vili,  di 
Fr,,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond. 
e  4  1.  n4  all'È.  N.  E.  di  Rarnbouil- 
let,  cant.  e  qa  1.  all'È.  S.  E.  di  Che- 
vreuse,  in  una  amena  valle,  sulla  de- 
stra sponda  dell'  Yvette.  Vi  sono  gra- 
ziose case  di  campagna  le  più  belle, 
tra  le  quali  sono  quelle  di  Couberlin 
e  di  Chevincourt.  Vi  si  fa  commer- 
cio di  fari  uà,  di  canapa,  di  legna,  di 
carbone,  di  legumi  secchi  e  di  fieno, 
di  cui  i  suoi  i,ioo  abit.  raccolgono 
annualmente  più  di  200,000  fasci. 

KEMY-L'  HONORÉ  (S.t) ,  vili,  di  Fr ., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
Rambouiltet,  cant.  ad  1  I.  i|2  al  S. 
di  Neaufle.  Vi  si  vede  un  bello  sta- 
gno ed   ha  3oo  abitanti. 

REMY-MAL-BÀTI  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Nord,  presso  Maubeuge. 

REWY-SOUS-BABUISSE  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell' Àube,  sotto  Arcis- 
sur-Aube. 

REMY-SUR-AURE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'  Eure-e-Loir  ,  circond.  e  2 
1.  all'O.  N.  O.  di  Dreux,  cant.  e  3 
1.  i|3  al  N.  E.  di  Brezolles,  sulla  de 
stra  sponda  dell'  Aure,  che  lo  divide 
dal  dipart.  dell'  Eure.  Ha  filatoio  e 
fabbrica  di  tessuti  di  cotone  ;  fonde- 
ria di  metalli  ;  e  vi  si  coutano  260 
abitanti. 

REMY-SUR-BRENNE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'  Oro,  circond.  e 
3  1.  3|4  al  N.  N.  O.  di  Semur,  cani, 
e  3(4  di  I.  all'  O.  di  Montbard,  sulla 
sinistra  sponda  della  Brenne,  un  po- 
co superiormente  al  suo  confluente 
coli' Arma  neon.  Ila  fabbrica  d'aceto, 
e  conta  680  abitanti. 

REMY-SUR-BUSSY  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  vicino  a  Chalons- 
su-!Vlarna. 

REiYlY-SUR-CREUSE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delta  Vienna,  sotto  Les-Ormes, 

REMY-SUR-LOIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  di  Maina-e-Loira  ,  non  lungi 
da  Les-Rosiers. 

REiYJY-SUR-ORNE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  presso  Harcourt. 

RUMY  (S.t),  vili,  degli  Stati-Sardi,  pro- 
priamente appiè  del  monte  s.  Bernardo. 

RENA  DI-TERRAZZA  ,  vili,  del  regno 
Loin. Veneto.  V*  Terrazza.. 
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RENA,  capo  all'è» tremiti  S.  E.  dell'  k. 
Skiro,  nell'Arcipelago.  Lai.  N.  38a 
43;  o";  long.  E.  220  7'  55". 

RENA,  fi.  di  Russia  in  Europa.  V.  Iren. 
RENAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  d'Ille-e- 
Vilaine,  circond.  ,  cant.  e  t  I.  112  al 
N.  E.  di  Redon  e  ad  1 1  1.  S.  S.  O. 
da  Rennes.  Vi  si  fabbricano  formag- 
gi alla  foggia  di  Gruyère,  ed  i  suoi 
1,100  abit.  tengono  aunuaimente  b 
fiere. 

RENAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'lse- 
re,  circond.  e  5  1.  i|2  al  N.  N.  0.  di 
s.l-Marcellin  ,  cant.  e  ip  1.  al  S.  O. 
di  Rives,  sopra  un'  eminenza,  vicino 
alla  destra  sponda  della  Fure.  Ha 
fabbrica  di  stoffe  di  seta ,  e  conta 
1,000  abitanti. 

RENAINVILLE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  presso  Ecouis. 

RENAISON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell* 
Loira,  circond.  e  2  1.  2|3  all'O.  di 
Roanne,  cant.  ed  1  ij2  al  S,  S.  E. 
di  s.t-Haon-le-Chatel,  presso  la  spon- 
da del  fiume  del  suo  nome  ,  che  v» 
a  congiungersi  alla  sinistra  della  Loi- 
ra. un  poco  superiormente  a  Roanne, 
dopo  un  corso  di  circa  5  I.  i|2,  pri- 
ma verso  il  N.,  quindi  piegando  al- 
l'O.  Tiene  4  ^ere  all'anno,  ed  ha 
1,700  abitanti.  Nei  dintorni  si  scava 
del   granito. 

RENA1X,  Ronsse,  città  del  Belgio,  pro- 
vincia della  Fiandra-Orientale  ,  cir- 
cond. e  2  I.  i(2  al  S.  di  Audenarde, 
ed  a  7  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Gand,  ca- 
poluogo di  cantone.  Vi  si  osserva  un 
bel  castello  e  possedè  3  chiese  e  un 
ospedale.  Popolata  da  9,900  abit.,  ha 
fabbriche  di  cappelli  e  di  oggetti  di 
lana,  flanelle  soprattutto;  e  fa  in  te- 
le un  trattico  ragguardevole.  Grandi 
guasti  vi  cagionò  nel  1716  un  vio- 
lento incendio. 

RENALES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  i51. 
al  N.  E.  di  Guadalaxara  (Soria),  ed 
a  7  I.  S.  E.  da  Siguenza,  a  qualche 
distanza  dalla  destra  sponda  della 
Tajugna,  con  33o  abitanti. 

RENAN  (S.t),  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Finestère ,  circond.  e  2  I.  i\\  al  N„ 
O.  di  Brest,  ed  a  i3  1.  3|4  N.  N.  O. 
da  Quiroper ,  capoluogo  di  cantone, 
in  paese    abbondante    di  grani  e  fo- 
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raggi.  I  cavalli  che  vi  si  allevano  so- 
no rinomati,  e  formano  V  oggetto  di 
un  buon    traffico,    tenendovisi    anche 
per  ciò  6  fiere  all'anno.  Gli  abit.,  in 
numero  di  960,  utilizzano  la  torba  dei 
dintorni. 
RENAN  o  RENANS  ,  vili,  di  Svizzera, 
cant.  e   io  I.  ali1  O.    N.  O.  di  Bermi, 
bai.  e  2,1.   ij2  all'O.  S.  O.  di  Cour- 
telary.  E  patria  dei  naturalisti  A.  e  D. 
Gagnebin.  La  parrocchia  conta  2,780 
abitanti. 
RENANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eure-e-Loir,  e  breve  distanza  da  No- 
gent-le-Roy. 
RENANCOURT-LES-AM1ENS,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Somma  ,    circond., 
cant.  S.  O.,  comune    e    i|2  ali1  O.  S. 
O.  d1  Amiens,    appiè    d'una    collina, 
vicino  alla  sponda  sinistro  della  Cel- 
le. Vi  si  attende  alla  filatura  del  co- 
tone. 

RENANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Boulay. 

RENA'NGHYUNG,  viir.  dell'impero  Bir- 
mano.  V.  Djewangium. 

RENANSART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sotto  s.-Quentin. 

RENARDIERE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. d' Eure-e-Loir,  in  prossimità  al 
limile  del  dipart.  dell'  Eure,  non  di- 
scosto da  Tillières-sur-Avre. 

RENARDIERE  (LA) ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  presso  Tour- 
nars. 

RENARDIERE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Oise  ,  cant.  ed  1  1. 
2|3  al  N.  di  Rambouillet. 

RENARDS  (ISOLE  DELLE),  tra  le 
Aleuline.  V.  Volpi  (Isolb  delle). 

RENARDS  ossia  VOLPI.  Indiani  degli 
Stati-Uniti.  V.  Foxs. 

RENARDS  (RIVIERE  DES  ) ,  Fiume 
delle  Volpi,  negli  Stati-Uniti.  V.  Fox. 

RENATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  al  quale  uniti  Tor- 
nago  e  Vianore,  forma  un  comune 
del  dislr.  di   Verano. 

RENANCOURT,  vili,  di  Fr.,dipart.  del- 
l' Alta-Saona  ,  circond.  e  5  I.  ij4  al 
N.  N.  E.  di  Gray,  cant.  e  2  1.  ij2  al 
N.  N.  E.  di  Dampierre-sur-Saolon,  in 
un'  angusta  valle,  snl  Gourjeon;  picc. 
affluente  di  destra  della  Saòna.  Vi 
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I      tanti. 

iRENAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'Au- 
bc,  presso  Troycs. 

RENAUDERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d' Eure-e-Loir  ,  non  lungi  da 
Vcrneuil. 

RENAUD1ERE  (LA) ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina-e-Loira  ,  a  4  L  E.  da 
Nantes,  poco  discosto  da  Beaupreau, 
con  3oo  abit. 

RENAUVOID,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Epinal. 

RENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir-e- 
Chers  nelle  dipendenze  di   Vendómc. 

RENAZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenue,  circond.  e  5  1.  3j4  all'O.  di 
Chateau-Gonlier,  cant.  ed  1  1.  3[4  a 
S.  E.  di  s.t-Agnan-sur-Roé,  con  670 
abit.  che  annualmente  tengono  una 
fiera. 

RENCH,  fi.  del  granduc,  di  Baden,  cir- 
colo della  Kinzig.  Presa  origine  nel- 
le montagne  della  Selva-Nera,  sul  li- 
mite del  circolo  virtemberehese  di 
questo  nome,  bai.  di  Oberkircb,  ad 
1  1.  i|2  O.  da  Oppenau,  cui  bagna, 
dopo  di  aver  attraversalo  il  Rench- 
thal,  e  corso  primieramente  al  S.  O. 
ed  ali1  O.,  poi  piegalo  al  N.  O.,  con- 
tinua la  sua  strada  in  quest'ultima 
direzione,  innaffia  la  estremità  N-  E. 
del  bai.  di  Offenburg,  rientra  iu 
quello  di  Oberkircb,  dove  passa  per 
la  città  di  questo  nome  e  'per  Ren- 
chen,  forma  quindi  una  piccola  parte 
del  limite  tra  quelli  di  Unter-Achern 
e  di  Bischofsheiro,  presto  scola  affatto 
in  questo  ultimo,  e  scaricasi  alfa  de- 
stra del  Reno  presso  al  vili,  di  Helm- 
lingen,  ad  1  1.  O.  da  Lichtenau.  La 
linea  che  percorre  misura  circa  13 
leghe. 

RENCHEN  ,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  della  Kinzig,  bai.  e  2 
J.  al  N.  O.  di  Oberkircb,  ed  a  3  1. 
i|2  N.  N.  E.  d1  Offenburg;  sulla 
destra  sponda  della  Rench.  Fabbrica 
tela,  traffica  di  canapa,  tenendo  2 
fiere  annue,  e  conta  2,000  abitanti. 
Dà  essa  il  suo  nome  al  Rencherloch, 
gola  che  conduce  in  Isvcvia,  e  cui  \\ 
generale  Montecuccoli  conservò  nej 
1675,  adonta  di  tutti  gli  sforzj  di 
198 
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Turenna  ;  Moreau  vi  sconfìsse  com- 
piutamente gli  Austriaci  il  28  giugno 
1796  ed  entrò  nella  Svevia. 

RENCIIETTES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura,    presso  S.t-CIaude. 

RENCIiTrIAL,valle  della  Selva-Nera,  nel 
granduc.  di  Bade»,  circolo  della  Kin- 
zig,  al  S.  del  bai.  di  Oberkirch.  È 
stretta  e  profonda  ed  attraversata 
dalla  Rench,  che  vi  prende  origine 
sul  limite  del  Wirtemberga  .  Vi  si 
trovano  i  bagni  d'acque  minerali  di 
Griesbach,  Pelersthal,  Anlogast,  Fre- 
yersbach  e  Sulzbach. 

RGNCGN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  sotto  Caudebae. 

RENCUREL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Isère,  nelle  vicinanze  di  S.t-Mar- 
cellin. 

RENDA  LEN,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'Aggershuus,  bai.  di  Hede- 
marken  ;  sul  Glornmen,  a  5o  1.  N.  da 
Cristiania  ;  con    1,690  abitanti. 

RENDCOMB,  vili.  d'Inghilterra,  contea 
e  5  1.  all'  E.  S.  E.  di  Glocester  e 
al  1  1.  ij2  N.  da  Girencester,  hun- 
dred  di  Rapsgate.  La  chiesa  è  un 
bell'edilìzio,  eostruito  sotto  il  regno 
di  Enrico  Vili.    Contanvisi   tgo  abit. 

RENDE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov- 
della-Calabria-Citeriore,  dislr.  e  2  1. 
i[4  alN.O.  di  Cosenza,  ed  a  2  1.  i|2 
E.  S.  E.  da  Paola;  capoluogo  di  can- 
tone; appiè  degli  Apennini.  Situata 
in  luogo  montuoso  ed  aria  sana  , 
possedè  7  chiese,  2  conventi  di  frati 
ed  una  casa  di  ritiro.  Il  territorio 
dà  agli  abit.  ,  che  sono  iu  numero 
di  4r«°o,  quanto  occorre  al  loro  maa- 
tenimcnto,  e  vi  si  coltiva  il  cotone 
e  si  fa  della  manna.  Vi  sono  cave 
di  pietre  focaie  e  da  macina,  e  an- 
che di  creta  ,  colia  quale  lavorano 
vasi,  e  specialmente  per  conservare 
olio,  che  chiamano  stipe.  Vi  si  vede 
un  castello  opera  de'  bassi  tempi,  e 
possedeasi  dalla  famiglia  Alarcon  - 
IWendozza. 

RENDEZ-VOUS,  isoletta  della  baia 
di  Honduras,  sulla  costa  di  Verapaz, 
nel  Guatemala.  Lat.  N.  1G0  59';  long. 
O.  qi°. 

RENDÌNARA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore  II,  dislr. 
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e  5  I.  al  S.  di  Avezzano,  cant.  e  2 
I.  al  S.  S.  E.  di  Civilella-Roveto; 
sul  monte  Averni  ;  con  fj'jo  abitanti. 
Il  re  Ferrante,  nel  i4?5,  ne  investì 
a  titolo  di  feudo  Giordano  Colonna. 

RENDLESUAM,  vili,  e  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  SufFolk,  hundred 
di  Loes  ;  a  4  1-  E.  N.  E.  d"  Ipswieh. 
Fu  residenza  di  vari  tra  i  re  clel- 
l'Est-Anglia,  e  sotto  il  regno  d'E- 
duardo I  era  una  città  con  mercato. 
Gli  abit.  ascendono  a   25o. 

RENDSBURGO,  Rendsburg,  città  di 
Danimarca,  «lucalo  d'Holstein,  capo- 
luogo di  bai. ,  a  7  1.  O.  da  Kiel  ed 
a  20  I.  N.  N.  O.  da  Amburgo  ;  sul- 
l'Eyder,  all'origine  del  canale  di  Kiel. 
Lat.  N.  54°  18'  40";  long.  E.  f  19' 
38/y.  È  una  piazza  di  guerra  impor- 
tantissima, che  serve  di  baloardo  al- 
la Danimarca  dal  lato  dell'AIemagna. 
Divisa  in  3  parti  da  due  braccia  del- 
l'Eyder,  la  città  Vecchia  sfa  nel  mez- 
zo, il  Neuenwerke  al  S.,e  lo  Schleuss- 
kule  al  N.  Vi  si  entra  per  \  porte, 
sopra  una  delle  quali  leggesi  questa 
iscrizione  :  Eydora,  romani  imperii, 
terminus.  Regolare  e  generalmente 
bene  fabbricata,  contiene  una  chiesa, 
2  scuole  borghigiane,  una  scuola  di 
guernigione ,  uno  stabilimento  per 
l'istruzione  e  per  lavoro  dei  poveri, 
2  case  di  carità,  una  di  correzione  e 
di  lavoro,  un  arsenale,  magazzini  di 
vettovaglie  e  caserme.  Vi  si  fabbri- 
cano stoviglie  fine  e  molto  gres; 
avendovi  anche  fonderia  di  campane 
e  torchio  da  olio.  Attivo  il  suo  com- 
mercio in  legname  da  costruzione, 
vasellame,  ec. ,  tengonvisi  4  fiere  an- 
nualmente. Patria  del  letterato  Gu- 
dius,  conta  7,000  abitanti,  compresi 
2,5oo  uomini  di  presidio.  Gì1  Impe- 
riali la  presero  nel  1627  e  gli  Sve- 
desi nel  i643.  —  Il  bai. ,  poco  fer- 
tile, è  popolato  da  21,700  abitanti. 

RENÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  ad  8  1.  dalMans  e  3  I.  al  S.  O. 
di  Mamers. 

RÉNÉDALE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  sotto  Pontarlier. 

RENEDO  DE  VALDAVIA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  i3  1.  al  N.  N.  O.  di 
Palencia  (Toro),  ed  a  5  l.N.  da  Car- 


n  e  n 

rion  de  los  Condes  ;  nel  centro  del- 
li  valle  di  Valdavia,  le  cui  giunte 
generali  tengonsi  in  questo  borgo. 
('onta  2^o  abitanti.  Aveva  sopra  una 
altura  vicini  un  castello  dei  Goti, 
del  quale  più  non  si  veggono  cht 
le  fosse. 

RENÉ  NESN1L,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  presso   Caen. 

R  IMPORT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Varo,  so  Ito    Le  Bea  usset. 

RENESCLRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  sul  limite  del  dipart.  del  Passo- 
di- Calè  ,  a  non  molta  distanza  da 
S.t-Omer. 

RENESSON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la  IMosa.  presso  Par-le-Due. 

RENEUVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  assai   vicino  a  Charlres. 

RENE  VE- L'EG  LISE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa-d'Oro.  circond.  e  6 
1.  ij2  all'È.  N.  E.  di  Digione,  cant 
ed  i  1.  i|2  all'È,  di  Mirebeau  ;  sulli 
sinistra  sponda  della  Yingeanne;  con 
i,o3o  abit.  che  tengono  3  fiere  al 
Panno. 

RENEVE-LA-VILLE,  vili,  di  Fr. ,  di 
part.  della  Costa-d'Oro,  sotto  Mire 
beau-  sur-Beze. 

RENFENGÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  dipendenza  d 
Goupillières,  a  qualche  distanza  da 
Barentin. 
RENFREW,  anticamente  S7RATH 
GRYFE,  una  delle  più  piccole  contee 
della  Scozia  ;  limitata  a!  N.  dalla  CJy- 
de  ,  che  la  separa  dalla  contea  di 
Dumbarton,  all'È,  dalla  contea  di  La- 
nark,  al  S,  ed  alPO.  da  quella  d'Ayr. 
ed  al  N.  O.  dal  golfo  di  Clyde,  che 
la  separa  dalla  contea  d'Arg)le.  Ha 
io  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.. 
4  1.  IJ2  di  massima  larghezza,  e  cir- 
ca 25  1.  quad.  di  superficie.  Mon- 
tuosa in  gran  parte,  specialmente  al 
S.  ed  «irO.  ,  le  montagne,  quantun- 
que assai  alte,  non  presentano  fianchi 
scoscesi  ed  aspri,  ma  seni  dolci  e 
suscettivi  di  coltivazicne.  Yi  hanuo 
pianure  che  stendonsi  al  N.  lunghesso 
la  Clyde,  la  quale  non  corre  se  non 
sol  confine,  dove  riceve  il  Y\  hite- 
Cart,  ingrossato  dalla  Gryfe  e  da! 
Black-Cart.  II  suolo    di  questo  paese 
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vara  anch'esso  quanto  la  superfìcie  : 
quello  della  parte  montagnosa  condi- 
ste   in    una    terra    franca,    leggere, 
rposata  sopra   un   fondo    ili   ghiaia  e 
piet rozze    che    assorbe    facilmente   il 
superfluo    dell1  umidità  ;    quello    dei 
«ledivi  dolci    ora    è  un   terreno    leg- 
gere sopra   fondo    di   ghiaia,    oppure; 
un  misto  di   pietre  ed  argilla,    e  tal- 
volta ne1  bassi  fondi  una  terra  grassa, 
pingue    e    prefonda,    di    colore   bru- 
no  oscuro,  e  che  sembra  formata  dal 
deposito     de'  vegetabili     proveniente 
dalle    parti    più    alte    e    men    fertili 
della    contea  .    In    alcuni    siti  ,    quali 
i   dintorni   della  città  di  Renfrew,    il 
terreno    è  sabbioniccio;    nella    parte 
montagnosa,    molli    terreni    riescono 
sterili    né  producono    se  non  eriche, 
e  molti  v^nno  coperti  di  folto  musco. 
La  maggior  parte    delie  buone  terre 
arative    trovasi    nelle    parti  piane    e 
ne'  bassi  fondi  ;    stimasi    the  so'a    la 
metà  del  terreno  di  questo  paese  sia 
sottoposta    all'  aratro  .  Vi    ha    molto 
caibon  fossile,    calce  e  pietra    da  la- 
voro. Attendersi  spec-almente  al  tes- 
sere delle  tele  di  canapa  e  di  lino  e 
delle  tele  di  cotone,  ne  il  commercio, 
generalmente   parlando,  vi  manca  di 
attività.  —  Questa  contea,  che  anno- 
vera  ii2, 180  abit.,    trovasi  ripartita: 
in  due  presbiteri,  Glasgovia  e  Paisley; 
suo  capoluogo  è  Renfrew. 
RE1NFREW,  città  di  Scozia,  capoluogo 
della  contea  del  suo  nome,  presbitero 
di  Paisley,    a  2  1.  O.    da  Glasgovia  ; 
iu  una  1  ella  pianura,   presso  al  con- 
fluente del  White-Cart  e  della  Clyde. 
Mediocremente    fabbricata  ,    non    ha 
che  una   strada  principale.  Yi  si  tro- 
vano fabbriche    di  sapone   e  di  can- 
dele e  circa  200  telai  per  fabbricare 
mussolina,    specialmente    per    conto 
delle  manifatture  di  Paisley.   Princi- 
pale ramo    del    suo   commercio    è    il 
filo;  navi   di   too  tonnellate  possono- 
col    salire    della    marea    giungere    a 
questa  città,    per    mezzo    del    canale 
che  comunica    colla  Clyde.   Renfrew, 
che    conta    2.G5o    abit. ,    si  unisce   a 
Glasgovia,  Dumbarton    e  Rutherglen 
per    mandare    un  membro    al  parla- 
mento,—  Antichissima  è  questa  città, 
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e  notabile  per  una  battaglia  clic  sotto] 
le  sue  mura  si  combattè,  nel  n6|, 
traSoraerled,  nobile  d'Argyle,  e  Gil- 
christ,  conte  d'Angus,  e  nella  quale 
quel  primo  rimase  sconfitto.  Fu  eretta 
in  borgo  regio  da  Roberto  li,  che  vi 
avea  un  palazzo  del  quale  più  non 
restano  traccie. 

RENGERSDORF,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  19  1.  al  S.  S.  O.  di  Breslavia,  cir- 
colo ed  1  1.  i[2  al  S.  di  Glatz,  sulla 
destra  sponda  della  Neiss,  con  1,000 
abitanti.  Vi  ha  una  cava  di  pietre 
da  cote. 

RENGPUR,  città  del  reg.  d' Assara. 
V.  Rasgpcr. 

RENGT1EN  (.Uta  e  Bassa),  due  vili, 
«li  Fr. ,  dipart.  della  Mosella,  presso 
Thionville. 

RENI,  bori  di  Russia,  in  Europi,  prov. 
di  Bessarabia,  distr.  e   14  I.  all'O.  N. 

0.  di  Kirchenau  ;  al  confluente  del 
Prut  e  del   Danubio. 

RENING,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
lYIeurthe,  sotto  Dieuze. 

RENIVGELST,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
2  1.  al  S.  Q,  (V  Ypres,  cant.  ed  1  I. 
i|4  al  S.  E.  di  Poperinghe  ;  con 
t,8oo  abitanti. 

RENINGHE,  bor.  del  Belgio,  prov.  del- 
la Fiandra-Occidentale,   circond.  e  2 

1.  3[4  al  N.  O.  d'Ypres,  cant.  ed  1  I. 
3|4  al  N.  N.  O.  d'Elverdinghe;  con 
1,900  abitanti. 

RENKUM,  vili.  d'Olanda,  prov.  di  Ghel- 
dria,  circond.  e  3  1.  all'O.  d'Arnhem, 
cant.  e  3/j  di  I.  all'È,  di  Wagenin- 
gen  ;  presso  1»  destra  sponda  del 
Reno  ;  con   1,100  abitanti. 

RENLIES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
non  lungi  da  Solre-Ie-Chàteau. 

RENNECOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  presso  Lihons  en  San- 
terre. 

RENNEL,  gruppetto  d' isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nel  S.  dell'arci- 
pelago di  Salomone.  L'estremità  N. 
O.  dell'  isola  più  orient.  trovasi  agli 
ii°  i3'  di  lat.  S.  e  i57°  38'  di 
long.  E. 

RENNEL,  rada  sulla  costa  occid.  del- 
l' arcipelago    della    Regina    Carlotta , 
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nel  Grande  Oceano    boreale,    presso 
la  cista  occid.    dell'America  settentr. 
Lat.  N.  53°  3o';  long.  O.   i35°. 

RENNEMOULIN,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
di  Senna-e-Oise,  i  I.  i[\  al  S.  E.  di 
Marly,  e  a  51.  O.  da  Parigi,  circond. 
e  caut.  di   Versaglies'-;  con    190  abit. 

RENNENDORF,  vili,  di  Svizzera.  Ve- 
di   CoURRENDELlN. 

RENNEPONT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'Ai ta-Marna,  sul  limite  del  dipart. 
dell'Aube,  non  discosto  da  Glairvaux. 

RENNEROD  o  RENNEROTH  ,  vili, 
del  granduc.  di  Nassau ,  capoluogo 
di  bai.,  a  5  I.  i[2  N.  O.  da  Weilburg 
ed  a  14  I.  i|2  N.  da  Wiesbaden. 
Conta  990  abit.  ,  ed  il  bai.  ne  anno- 
vera n,5oo  per  la  più  parte  prote- 
stanti. 

RENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aude, 
circond.  e  3  1.  i|4  al  S.  S.  E.  di 
Limoux,  cant.  e  ip  1.  al  S.  S.  E. 
di  Couiza;  sopra  un  poggio.  Vi  sono 
acque  minerali  termali,  con  bagni, 
già  conosciute  sotto  i  Romani  ;  sopra 
le  quali  acque  trovansi  miniere  di 
gagate.  Gli  abitanti  sono  in  numero 
di  32o. 

RENNES,  Condate,  poi  Redones,  città 
di  Fr. ,  capoluogo  del  dipart.  d'Ille- 
e-Vilaine,  di  circondario  e  di  4  can- 
toni, a  23  1.  N.  da  Nantes,  34  I.  S. 
O.  da  Caen,  48  1.  E.  da  Brest,  ed  a 
78  1.  (distanza  legale)  O.  S.  O.  da 
Parigi;  in  bella  pianura,  sulla  Vilaine 
e  sull1  Ille,  che  alquanto  più  basso  si 
.congiungono.  Lat.  N.  4°°  6'  5o;/; 
long.  O.  4°  i'  2".  Sede  d'un  vesco- 
vato, suffraganeo  di  Tours,  e  di  cui 
il  dipart.  d' Ille-e- Vilaine  forma  la 
diocesi  ;  ha  una  corte  reale  alla  quale 
ricorrono  i  dipart.  delle  Coste-del- 
Nord,  del  Finistère,  d' Ille-e- Vilaine, 
del  Morbihan  e  della  Loira-Jnferiore, 
che,  ad  eccezione  dell'ultimo,  dipen- 
dono pure  dalla  i3.a  divisione  mili- 
tare, di  cui  questa  città  è  il  capo- 
luogo ;  tribunali  di  i.a  istanza  e  di 
commercio,  camera  consultiva  delle 
manifatture  ,  borsa  di  commercio , 
direzione  dei  demani  e  delle  contri- 
buzioni dirette  ed  indirette,  conser- 
vazione delle  ipoteche,  sotto-direzione 
d'artiglieria,    deposito    di  tabacchi     e 
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polveri  ;  capoluogo  del  i|.u  encomi. 
Ik.niIiìvo,  soli1  ispezione  delle  foreste, 
ed  accademia  universitaria,  la  quale 
comprende  i  dipart.  delle  Coste-del- 
Nord,  d'HIe-e-Yilaine ,  della  Loira- 
Inferiore  e  del  Morbiban.  —  Quan- 
tunque senza  fortificazioni,  è  Rennes 
considerala  come  piazza  rli  guerra 
di  /|.a  classe.  La  Yilaine  ratlraversa 
dairE.  all'O.  e  la  divide  ih  Alla  e 
Bassa,  insieme  congiunte  àa  3  ponti  ; 
l'ultima,  sopra  terreno  eguale,  alla 
sinistra  del  fiume,  che  spesso  f  in- 
nonda, è  la  meno  estesa,  ned  offre 
se  non  vie  anguste  e  tortuose,  e  case 
basse,  di  legno  per  la  maggior  parte, 
come  anche  i  sobborghi  che  sono 
considerabili  ;  la  città  Alta ,  il  cui 
suolo  non  è  guari  più  elevato,  trovasi 
compresa  tra  la  destra  sponda  della 
Vilaine  e  la  sinistra  dell1  Me,  che 
corre  al  N.  O.  ed  attraverso  i  sob- 
borghi di  S.-Martino  e  l'Evèque, 
«love  la  si  valica  sopra  due  ponti  : 
tranne  le  strade  accosto  alla  Yilaine, 
questa  parte,  per  le  vie  larghe,  bene 
insiniciate  e  tirate  a  filo,  che  la 
tagliano  per  tutti  i  versi,  per  le  sue 
vaste  piazze  e  regolari,  pei  superbi 
edilìzi,  presenta  un  aspetto  maestoso; 
vantaggio  che  deve  ad  un  terribile 
incendio,  il  quale  scoppiò  nel  1720 
in  questo  quartiere  ,  un  tempo  sì 
mal  fabbricato  quanto  il  rimanente 
della  città,  durò  dal  22  al  29  dicem- 
bre, e  distrusse  parecchi  monumenti 
interessanti,  tra  gli  altri  la  famosa 
torre  dell1  Oriuolo  ,  di  cui  faceasi 
risalire  Torigine  adempì  più  remoti. 
"Vi  si  osserva  particolarmente  la  piazza 
del  Palazzo,  di  forma  quadrata,  un 
tempo  ornata  d'una  statua  equestre 
di  Luigi  XIV,  di  bronzo,  opera  di 
Coysevox,  decorata  dal  palazzo  della 
ragione,  che  ne  tiene  il  lato  N. , 
attinente  alla  piazza  d^rmi,  più 
vasta  ancora  ma  meno  magnifica  , 
che  dà  ingresso  airostello-della-città  ; 
una  statua  equestre  di  Luigi  XV, 
di  bronzo  ,  ne  occupava  il  centro 
prima  della  rivoluzione.  Racchiude 
Rennes  buon  numero  di  edifizi  pub- 
blici: oltre  la  cattedrale, vecchia  chiesa 
di  stile  gotico,  dedicala  a  s.  Pielroj 
Tom    IT   V   I. 
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di  architettura  pesante  e  di  cattivo 
gusto,  di  cui  però  dislinguesi  la  fac- 
ciata principale,  e  che  deve  in  breve 
essere  sostituita  da  un'altra  metropoli 
che  si  va  costruendo,  devonsi  citare: 
il  palazzo  della  ragione,  bel  monu- 
mento d'ordine  toscano;  l1  ostello- 
delia-città,  una  parte  del  quale  occu- 
pano i  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio  e  la  pubblica  biblioteca, 
e  che  presenta  una  facciata  graziosa, 
sormontala  da  un  campanile;  la  torre 
dell'Oriuo!o  che  vi  sorge  di  rimpetto; 
il  palazzo  della  prefettura  ,  situato 
quasi  in  faccia  al  bel  passeggio  La- 
motte  ;  il  palazzo  vescovile,  la  bella 
chiesa  di  S.-Salvadore,  l'antica  abazia 
di  S.-Giorgio  ed  il  palazzo  Blossac. 
Adonta  del  forte  presidio  che  vi  si 
mantiene,  poca  attività  regna  e  po- 
ca circolazione  nelle  vie  di  questa 
città  che  hanno  un  aspetto  triste, 
non  distrutto]  dalla  magnificenza  del- 
le case  che  le  fiancheggiauo  .  Ha 
Rennes  parecchie  chiese ,  riccamen- 
te ornale  ,  ma  generalmente  poco 
osservabili ,  (\  ospedali  ,  molli  sta- 
bilimenti per  I1  istruzione  e  per  l'ar- 
te militare  ,  e  le  lettere  vi  sono 
in  onore  :  possedè  una  facoltà  di 
diritto,  una  scuola  secondaria  di  me- 
dicina, un  collegio  reale,  un  grande 
ed  un  piccolo  seminario,  scuole  di 
reciproco  insegnamento,  una  scuola 
reale  ed  una  fucina  d'artiglieria,  un 
arsenale  di  costruzione,  un  poligono, 
una  scuola  regia  di  equitazione,  una 
società  di  scienze  ed  arti,  una  società 
ed  una  scuola  di  pittura,  scultura  e 
disegno  ;  un  museo  di  quadri,  pochi 
di  numero,  ma  bene  trascelti,  e  uno 
de1  quali  è  del  re  Renato  ;  gabinetti 
di  fisica,  di  storia  naturale,  d'antica- 
glie e  medaglie  ;  un  giardino  botani- 
co ;  una  biblioteca  pubblica  di  3o,ooo 
volumi,  che  contiene  soprattutto  opero 
di  diritto  e  alquanti  manoscritti  pre- 
ziosi ;  una  società  di  carità  materna; 
caserme  ;  parecchi  stabilimenti  di  ba- 
gni ;  una  sala  pegli  spettacoli,  bassa, 
piccola  ed  incomoda  ;  bei  passeggi, 
tra  gli  altri  quello  del  Monte-Tabor, 
situato  a  terrazzo  sopra  un'eminenza, 
e  quello  del  IVJaglio,  piantato  di  \  file 
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di  tigli,  d'oltre  ad  i|4  di  1.  di  Iungh.  , 
ed  all'estremità  del  quale  congiungousi 
i  due  fiumi;    ed    una    casa    centrale 
di  detenzione,    nella    quale    si    sono 
stabilite  officine    di  lavoro   che  som- 
ministrano tele,  siamesi,cinture,  stuoie, 
lavori  di  capelli,  cappelli  di  paglia,  ec. 
Vi  si  tieue  un  corso  di  scienze  natu- 
rali   applicate    alle    arti    meccaniche. 
—  Reunes,  che  per  la  sua   posizione 
tra    S.t  (Malo  e  Nantes,    «ulla    strada 
da  Parigi  a  Brest,    in  riva  ad  un  fi. 
navigabile,    e    nel    centro    di    dodici 
grandi  vie,    fare    potrebbe    un  com- 
mercio vantaggioso    di  deposito  e  di 
transito,  non  ha  che  poca  industria; 
vi    si   trovano    nondimeno    fabbriche 
d'amido,  di  berrettame,  cappelli,  mer 
Ietti  e  ricami,  fili  torti,  guanti,    tele 
casereccie|e  da  vele,  flanella  comune, 
reti,  colla  forte,  candele  economiche, 
cordami,  majolica,  porcellana,  liquor 
filatoi  di  lino  e  di  cotone,  bianchitoi 
di  cera  rinomati,  concie  di  cuoi,  co- 
reggie,  ec.    Le  produzioni  del  paese, 
come  miele,    cera,    pollame    pregiato, 
burro  della  Prévalaye,  di  S.-Lorenzo 
e  di  Pracé,  ec. ,  formano  tuttavia,  in 
un  colle  tele,  fili,  lino,    cuoi,  articoli 
di  berrettame  e   di  tintoria,  cappelli, 
che  danno    le  manifatture,    un  com- 
mercio assai  importante,  che  i  canali 
d'Ille-e-Rance    e    da   Nantes    a  Brest 
renderanno    senza  dubbio  ancor   più 
attivo.  Il  primo  dì  d'ogni  mese  tiene 
fiera.    Patria    degli    storici    Giovanni 
della  Bletterie,    Poullain   di  S.t-Foix, 
D.  Lobineau  e  Tourneraine;  di  Chape- 
lier,  deputato  all'assemblea  costituente; 
dei  giureconsulti  d'Argeulré  eP.Hévin; 
del  maresciallo  di  Retz,  arso  vivo  nel 
1 44^  a  Nantes;  del  celebre  maresciallo 
ed    ingegnere    Vauban,    dei    letterati 
«jruiuguenè    e  A.  Amaury    Duval,    di 
La  Chaiotais,  del  conte  Lanjuinais,ecc; 
Bertrando  Duguesclin  è  nato  nei  con- 
torni,   al  castello    della  Motte-Broou. 

,  Annovera  3o,ooo  abit.  A  poca  distan- 
za si  trovano  la  bella  selva  del  suo 
nome  e  la  cassina  della  Prévalaye, 
tanto  nota  per  l'eccellente  suo  burro. 
—  Rennes,  chiamata  un  tempo  Con- 
date, vocabolo  celtico  che  significava 
confluente,  in  riguardo  della  sua  po- 
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sizione  presso  alla  congiunzione  del- 
l' llle  e  della  Vilaine,  era,  a1  giorni 
dei  Romani,  la  capitale  dei  Redones, 
popolo  gallico  di  cui  prese  poscia  il 
nome  e  dal  quale  deriva  quello  che 
porta  attualmente.  I  Sassoni,  che  se 
n'  erano  impadroniti  alla  decadenza 
dell1  impero  Romano,  ne  furono  in 
seguito  scacciati  dai  Franchi,  a1  quali 
Nominoè,  principe  dei  Bretoni,  la 
prese  nel  IX  secolo,  sotto  il  regno 
di  Carlo-il-Calvo,  che  glie  la  cedette: 
i  suoi  successori  ne  fecero  la  loro  ca- 
pitale, nò  tornò  alla  Francia  se  non 
pel  matrimonio  d'Anna  di  Bretagna 
con  Carlo  Vili.  Questa  città,  benis- 
simo fortificata  nel  medio  evo,  so- 
stenne gran  numero  di  assedi,  il  più 
memorabile  essendo  quello  che  il 
duca  di  Lancastro  fu  sforzato  a  le- 
vare nel  i357,  dopo  sei  mesi  di  at- 
tacchi. La  sua  sede  episcopale,  di  cui 
ha  fama  di  essere  stato  il  primo  li- 
tolare s.  Moderano,  porta  la  data, 
dicesi,  del  IV  secolo,  ed  è  stata  oc- 
cupata dal  famoso  cardinale  d'Ossat; 
la  facoltà  di  diritto  dell'  università 
di  Nantes  vi  fu  trasferita  nel  i^36. 
Era,  prima  della  rivoluzione,  la  ca- 
pitale dell'  AIla-Bretagna  e  di  tutta 
la  provincia  di  cui  quivi  teneansi  gli 
stali,  e  sede  d'  un  parlamento  eretto 
da  Enrico  li  nel  i555,  il  quale  si 
rese  celebre  per  la  resistenza  cui 
oppose  mai  sempre  agli  ordini  ini- 
qui della  corte.  —  Il  circondario  di- 
videsi  in  io  cantoni,  suddivisi  in  79 
comuni  e  popolati  da  128,000  abit., 
cioè:  S.t-Aubin-d' Aubigné,  Chàteau- 
Giron,  Hédé,  Jauzé,  Liffré,  Mordel- 
les  e  Renue»  (N.  E.,  S.  E.,  S.  O.  e 
N.  O.). 
RENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
sul  limite  del  dipart.  del  Jura,  non 
lungi  da  Salins. 
RENNES-  EN-  GRENOUIIXE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mayenne,  presso 
Mayenne. 
RENNEVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sotto  Rozoi-sur-Serre. 
RENNEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  nelle  pertinenze  di  Amieus. 
RENNEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  presso  Verlus. 
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RKNNEY1LLE,  vili,  di  Ir.,  dipart 
dell' Alta- Garonna,  cani,  tei  i|4  di 
BirO.  «li  Ydlefranehe. 

BENNKV1LLE,  vili,  di  Fi.  ,  diparl. 
dell' Eu re,  sollo  Neulbourg. 

R1NSEY1LLE,  vili.  diFr.,  dipart. del- 
le Ardenne,  sul  «online  del  dipart. 
«leir  Alane ,  a  qualche  disianza  da 
Rozoi-sur-Scrre. 

KENN1NGEN.    vili,    di    Wirtemberga , 
circolo    del  Necker,    bai.  ed     1   1.  3)4 
ni  S.  O.  di  Leohberg,  e  4  1.    m4  a* 
1'  O.   di   Stuttgart  ;     presso  la   sinistra 
sponda   «Iella  Wùrw  ;    con   1,200  ab 

REN1N1S-ÒE  ,  isola  sulla  costa  occid. 
della  Norvegia,  diocesi  di  Christian- 
sand,  bai.  di  Stavanger,  nel  Bukke- 
fìord  ;  ai  5o°  f  di  lai.  N.  e  3°  a5'  di 
long.  E.    Ti  si  trovano   1,200  abit. 

RENNMARKT,  borgo  di  Trausihania. 
V.  Regen. 

RENINO,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  ciicond.  e  7  1.  3[4  al  N.  N. 
E.  d1  Ajaccio,  cant.  e«l  il.  ij4  al 
N.  N    E.   di  Vico  ;  con   770  abit. 

KFMSSTEIG,  RE1NSTE1G  o  R1NN- 
YVEG,  strada  notabile  che  corre  ge- 
neralmente sulla  eresia  delle  monta- 
gne  del  Thiiringer-wald,  da  Eisenach 
sino  in  baviera.  Non  vi  s'incontrano 
né  città  né  villaggi.  Passa  pel  gran- 
ducato di  Sassonia-Weimar,  pel  get- 
to assiano  di  Sckmalkaldeu,  pel  get- 
to prussiano  di  Schleusiugen  ,  pei 
«lucati  di  Sassonia-  Meiningcn  e  di 
Sassonia-Coburgo-Gota,  e  pel  prin- 
cipato di   Schwarzburg-Rudolsladt. 

RENNTRISCH,  fucina  e  fabbrica  di 
fUo  d'  aeciaio,  negli  Slati-Prussiani, 
prov.  del  .Basso-Re no,  reggenza  di 
Treveri,  circolo  di  Sarrebriick. 

11E.NO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne, 
presso  Longuy,  eoo  una  cartiera. 

RÈMO,  Rhencs,  fiume  d'Italia.  Discen- 
de dagli  A  pennini,  in  Toscana,  prov. 
•  li  Firenze,  vicarialo  ed  1  I.  al  S.  di 
S.-!\larcello,  attraversa,  negli  Stali 
«Iella  Chiesa,  le  legazioni  di  Bologua 
o  di  Ferrara,  passando  per  Porretta, 
presso  ed  ali1 0.  di  Bologna,  e  per 
Cento,  e  si  scarica,  3  1.  al  S.  E.  di 
Ferrara,  nel  Po  di  Primaro,  per  la 
sponda  sinistra,  dopo  corsa  una  li- 
nea  di  3u  1.  verso  il  N.  E.    Il  Reno 
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non  ha  la  siale  acqua  bastante  per 
essere  navigabile;  in  inverno  porla 
barche  del  carico  di  12,000  chilo- 
grammi. Ei  fu  in  un'  isola  formata 
da  questo  fiume  che  si  conchiuse  il 
triumvirato  di  Cesare ,  Pompeo  e 
Crasso. 
RENO,  in  francese  Rhin,  in  tedesco 
R/iein,  in  olandese  lihyn  o  Ryn , 
RijENus,  il  quarto  fiume  dell'Europa 
per  V  estensione.  Formasi  esso  al  Ce- 
sidio «li  Reichenau,  nel  cantone  sviz- 
zero dei  Grigioni,  2  1.  ij2  all'  O.  S. 
O.  di  Coirà,  mediante  la  riunione 
del  Reno  anteriore  {Vorder-Rhein) 
e  del  Reno  posteriore  (Hinter-RJieìii): 
il  primo  dei  quali  corsi  d'  acqua  , 
chiamato  pure  Reno  inferiore  (Un- 
ter-Rhein\  ha  la  sua  fonte  verso  l'e- 
stremila occid.  del  cantone  dei  Gri- 
gioni,in  un  ramo  delle  AlpiLepontim  , 
tra  i  monti  Badus  e  Crispalt,  e  corre 
verso  l'È.  N.  E.  ;  ricevendo  alla  sua  de- 
stra nella  sua  parte  superiore,  il  Reno 
«lei  Mezzo  (Miltel-Rheìn),  disceso  dal 
Lukmanier,  nelle  Alpi  Leponliue  ;  il 
Reno  posteriore,  che  appellano  ancora 
Reno  superiore  (Oler-R/iein),  prende 
origine  nelle  stesse  Alpi,  alla  ghiacciaia 
di  Rheinwald.  sul  monte  Muscheihorn, 
parte  dell'Adula,  verso  il  limite  S. 
del  cantone,  dirigesi  primieramente 
al  N.  E.,  poi  al  N.  e  s' ingrossa  a 
destra  coli' Albula  ;  ciascuno  di  essi 
due  Reni  ha  una  lunghezza  di  25 
in  3o  1.  11  fiume  che  la  loro  con- 
giunzione produce,  forma  ben  tosto 
il  limile  dell'impero  d'Austria  e  del- 
la Svizzera,  ed  entra,  alquanto  sotto 
Rheineck  ed  all'È,  di  Rorschach,  Del 
S.  del  lago  di  Costaoza  :  in  certo  si- 
to trovasi  di  1080  piedi  superiore 
al  livello  del  mare;  esce  al  N.  O., 
presso  Costanza,  dalla  parte  princi- 
pale del  Iago  per  entrare  in  quella 
che  dicono  il  lago  Inferiore,  e  scap- 
pa, verso  Stein,  dall'  estremità  occid. 
di  questa;  separa  dal  cantone  di  Tur- 
govia  un  getto  del  cantone  di  Sciat- 
fusa,  poi  il  gran-ducato  di  Baden,  tor- 
na in  lsvizzera,  lasciandosi  alla  destra 
il  cantone  di  Sciaffusa,  né  tarda  a 
presentarsi  di  nuovo  sulla  frontiera 
della   Svizzera    e  del  gran    ducalo  di 
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Baden  ;  l'abbandona  verso  Basilea,  ?l-, 
traversa  il  N.  O.  ilei  cantone  dì  que- 
sto nume,  ed  incomincia,  vicino  ad] 
IJumga,  il  limite  tra  il  granducato 
già  citato  e  la  Francia,  dove  bagna 
i  dipart.  dell'  Alto-Beno  e  del  Basso- 
Reoo  ;  forma  colai  limite  p;jr  lo  spa- 
zio <li  fó  1.  e  lo  lascia  al  confluente 
della  Lauter  ;  di  là  passa  entro  il 
circolo  bavarese  del  Beno  ed  il  ter- 
ritorio di  Baden,  percorrendo  poi  il 
granducato  d1  Assia  -  Darmstadt,  cui 
presto  separa  rial  ducalo  di  Nassau, 
poi  traccia  la  frontiera  tra  quest'  ul- 
timo e  gli  Stati-Prussiani,  dove  entra 
finalmente  verso  Cohlenza,  e  dove 
innaffia  le  proy.  del  Basso-lleno  e  di 
Cleves-Berg.  Alquanto  sotto  Emme- 
rich,  penetra  nell'Olanda,  in  cui  ba- 
gna la  prov.  «lì  Gheldria,  d'  Utrecht 
e  di  Olanda  (parte  merid.),  dividen- 
dosi in  parecchie  braccia,  che  rainu- 
lamente  esamineremo  :  appena  entra- 
to nel  regno,  man  la  alla  sinistra  un 
ramo  considerabilissimo  ,  il  Whaal, 
ohe  va  a  raggiungere  la  Mosa  a  Wou- 
drichem  ;  alcune  leghi  più  sotto,  un 
poco  superiormente  ad  Arnheim,  for- 
masi sulla  sponda  destra  un  braccio 
che  occupa  il  letto  d1  un  canale  co- 
struito da  Druso:  si  è  il  Nuovo- 
Yssel,  il  quale  dopo  di  essersi  riuni- 
to al  Vecchio- Yssel,  a  Doesburg.  pren- 
de il  nome  «P  Yssel  od  Over-Yssel,j 
sotto  il  quale  recasi  nel  Znider-Zee. j 
Pervenuto  a  Wyk-by-  Duurstede,  f); 
!.  all' O.  d'Arnheim,  il  Beno  si  spar-j 
te  in  cinerami:  l'uno,  continuazione j 
della  corrente  principale,  porta  ili 
nome  di  I§eck  e  va  ad  unirsi  alla 
Mosa  ;  «landò  origine,  sulla  sua  de- 
stra, all'  Yssel-Ir.feriore  ossia  Neder- 
Yssel  ,  che  parimenti  raggiunge  la 
Mosa  :  l'altro  ramo  che  fu  una  volta 
il  più  considerabile,  ma  oggi  ridotto 
ad  un  d-  bo'e  corso  d'acqua,  chiamasi 
Benn-C«irvo  {Rromme  Rhyrì),  e  diri- 
gesi  al  \T.  O..  sopra  Utrecht,  «love  bi- 
forcasi ;  una  parte  .«ridando  al  N.  O. 
sotto  il  nome  «li  Vecht,  e  sboccando 
a  Mniden  nel  Zuider-zee;  l'altro  cor- 
re alTO.  eolla  denominazione  «li  Vec- 
<-!iio-P\ono  (Qudè-Rhyn),  e  scaricasi 
nel   mare  del  Nord,  2  I.  all'  Ò.   N.  O. 
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di  Leida  :  per  lev  1  si  alcuni  anni  sono 
nelle  dune  «li  Katvvyk  ,  formate  nel- 
1'  8G0  ,  ma  si  è  incanalato  da  [Leida 
al  mare.  —  11  corso  di  questo  gran 
fiume,  calcolato  dalla  sorgente  del 
Reno  posteriore  sino  alla  foce  del 
Vecchio- Reno,  misura  3oo  1.,  210  riel- 
le quali  di  navigazione  continua,  poi 
«li  Basilea,  superiormente  della  quale 
città,  sino  verso  Coirà  ,  non  vi  so- 
no che  certe  parti  le  quali  sieno  na- 
vigabili ,  stante  la  grande  rapidità 
della  corrente,  gli  scogli  che  la  imba- 
razzano in  parecchi  sili,  e  due  cate- 
ratte, quella  di  Laufen  o  di  Sciaffusa, 
dell'altezza  di  70  piedi,  e  l'altra  di 
Laufenburg,  molto  meno  considerabi- 
le. L«  direzione  generale  del  fiume  è 
al  N.  N.  O.  ;  ma  tiene  più  direzioni 
particolari  notabili;  corre  verso  il  N. 
sino  al  lago  di  Costanti,  poi  all'  O. 
sino  a  Basilea  ,  di  là  piega  al  N.  N. 
E.  sino  a  Magonza  ,  poscia  al  N.  N. 
O.  sino  ari  Arnheim,  e  finalmente  al- 
l' O.;  numerose  sinuosità  si  veggono 
tra  Lauter  e  Magonza  e  tra  Bona  e 
1'  Olanda.  —  l  principali  affluenti  rid- 
ia destra  del  Beno  sono:  l'Ili,  nel 
Tirolo  ;  la  Wùtach,  la  Wiesen,  PElz, 
la  Kinzig,  la  Mnrg  ed  il  Neckcr,  nel 
granducato  di  Baden  ;  il  Meno,  sul 
limile  dell'  Assia  -  Darmstadt  e  del 
ducato  di  Nassau  :  la  Lahn,  in  questo 
ducato;  la  Wied  ,  la  Sieg,  la  Wip- 
per,  la  Ruhr,  P  Emscher  e  la  Lippe, 
negli  Stati-Prussiani.  A  sinistra  rice- 
ve la  Thur,  l'  Aar,  e  la  Bir>e,  in  I- 
svìzzera  ;  P  111,  la  Zorn,  la  Moder  e 
la  Sur,  in  Francia  ;  la  Lauter,  sulla 
frontiera  di  questo  regno  e  della  Ba- 
viera ;  la  Queich  ed  il  Speyerbach, 
in  questa  ultima;  la  Nahe  sul  limite 
dell'  Assia-Darmstadt  e  degli  Stati- 
Prussiani  :  li  Mosell»,  V  Ahr  e  l'Erit 
in  questi.  Il  bacino  del  Beno  trovasi 
circoscritto  al  S.  «lalle  Alpi  Lepori- 
ne e  Bernpsi  e  «lai  monte  Jorat,  al- 
l'1 O.  dal  Jnra,  dai  Vogesi  meridionali, 
dai  monti  «Iella  Mosella  e  dalle  Ar- 
denne  orientai;  all'È,  dalle  Alpi  dei 
Grigioni  ,  dall'  Arlberg;  dalla  pari.; 
centrale  della  Selva-Nera,  «lalle  Alpi 
«li  Svevia,  dal  Fichtelberg,  «lai  Fran- 
ken-wald  ,    «lai    Rhooe-gebirge ,    dal 
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Vogels  -  gebirge  ,    del    Rothhaar,  «lai 
Teuloburger-wald  ;  e  poi  dalle  alture 
notabili    che    lo  separano    dal    bacino 
dell'Emi,  Ha  circa  180  1.  di  lunghez- 
za,  100  I.  nella   massima  sua  larghez- 
za, tra  le  sorgenti  del    Meno  e  dell; 
Mosella,  e   10,000    1.  quad.  di  super 
ficie.    I  canali    più  importanti  che  lo 
mettono  in  comunicazione  coi  bacini 
vicini,   sono  il  (Sanale    dal  Rodano  al 
Reno  (già  detto  di    Monsieur),  ebe 
unisce  questo   fiume  alla   Saoua,  e,  di 
seguito,  al  Rodano,  ed  il  Grande  Canale 
del  Nord  che  Io  congiunge  alla  Mosa 
ed  alla  Nelhe,  affluente  della  Schelda; 
se  n'  è  divisato  uno   che  deve  unirlo 
al  Danubio.  Nell'Olanda  meridionale 
diversi  canali    parlano    dal    Yecchio- 
Reno  e  terminano  sia  al  lago  di  Har- 
lem  o  airAinstel, al  N..  sia  alla  Mosa,  al  S. 
—  Le  principali  città  situate  sul  Reno  o 
alle  sue  sponde  vicinissime,  st>no  Coi- 
rà, Costanza,  Sciaffusa,  Basilea,  Stras- 
burgo, Spira,  Manheim,  Worms,  Ma- 
gonza,  Coblenza,  Bona,  Colonia,  Dus- 
seldorf, Dnisburgo,  Wesel,    Emerich, 
Aruheira ,  Utrecht    e    Leida.     Imme 
diatamente  dopo  la  congiunzioue  del 
Reno  posteriore  e  del  Reno  anteriore 
il  fiume  ha  23o  piedi  di  larghezza;  a 
Sciaffusa  ne  ha  340,  poi  600  general- 
mente   sin    verso    le    frontiere    della 
Fr ,  dove  le  numerose  sue  isole  sfor- 
zano   la  massa  delle    acque    a    molto 
dilatarsi.  Da    Strasburgo    a    Spira    la 
larghezza   misura    da     1,000  a     1,100 
piedi;  verso  Manheim,   1,200;  a  Ma- 
gonza,   i,3oo     ed  alquanto  più   sotto, 
in  alcune  parti  del    Rhcingau,   1,800 
piedi  ;  tra  il  confluente  della  Nahe  è 
Coblenza,   trovasi    il .  Reno  rinchiuso 
tra  due  catene    di    montagne  ,  né  ha 
più  di   1,100  in   1,200    piedi  ;    a  Co- 
lonia, giuuge  ai   i,3oo,  e  di  colà  sino 
alla  frontiera  dell'  Olanda,   1,800.  Da 
Basilea  sino     a  Strasburgo,  la  profon- 
dità delle  acque    medie    viene    ai   10 
o    12  piedi;  poi  sino  a  Gcrmershcim 
giunge  a   18  piedi,  quindi,  sino  a  Ma- 
gonza,  ai    24;  di  là  la  profondità  di- 
minuisce   per    diventare    presto    più 
ragguardevole  sotto  a  Caub.  Al  tempo 
dello  squagliamento    delle  nevi  in  I- 
svizzera,    l'acqua    s'innalza,  wno  §  4 
Tua*.  JV.  V    I. 


R  E  N  i5a5 

metri    sopra    il    livello  aolito;    è     in 
maggio    ed    ottobre    ehe    trovasi  più 
bassa.  La  pendenza    del    fiume    è  di 
70  centimetri  in  5,ooo  metri;  percorre 
90  metri  in  un  minuto.  Nella  Svizze- 
ra le  sponde  del  Reno  hanno  in  ge- 
nerale un  aspello  alquanto  salva  lieo  , 
ma  spesso  pittoresco    ed  imponente; 
in  Francia  ed    in  Germania  ,    sino  a 
Colonia,  veggonsi  pingui,  bene  popo- 
late o  rivestite  di  bei  vigneti,  soprat- 
tutto   solto    Magonza  ;    più    abbasso, 
riescono  quasi  per  ogni    dove  mono- 
tone. Le  acque  sono  solitamente  lim- 
pidissime. In  parecchi    punti,  il  letto 
trovasi  male  incassato  ,  e    più  d'  una 
volta  la  corrente    principale  mutò  di 
situazione  ;  spesso  accaddero  traripa- 
meuti    funesti.  Immensa    quantità  di 
isole    di  sabbia    o    di    ghiaia    trovasi 
tra  Basilea  e  Spira ,    che  molto  nuo- 
cono    alla    navigazione.    Una    grossa 
breccia,  frammista   di    ciottoli,    forma 
generalmente    il  ,fondo  del    fiume,  e 
vi  si  rinvengono  pagliette  d'  oro  che 
formano    V   oggetto    d'  un    lavaggio 
assai  considerabile.  I  pesci  abbondano: 
citeremo    tra    gli  altri,    lucci,  persici, 
sermoni,  carpii,  storioni  e  murene.  Da 
Basilea  a  Strasburgo,  il  Reno  porta  bat- 
telli del  carico  di  2,000  a  2, 5oo  quintali, 
quelli  che  navigano  da  Magonza  a  Co- 
lonia hanno  la  portata  di  4,000  quintali; 
più  basso  ve  ne  hanno  di  9,000  quintali. 
RENO  (ALTO),  antico    circolo  di  Ger- 
mania, alla  destra  del  Reno,  al  S.    E. 
del  circolo  di  Westfalia,  al  S.  di  quel- 
lo di  Bassa-Sassonia,  all' O.  dell' altro 
di  Àlta-Sassonia  ,    al   N.  O.  di  quello 
di  Franconia  ed  al  N.  E.  del   circolo 
Elettorale.  Forma  oggi  una  gran  parte 
dell'Assia-Élellorale  del  granduc.  d'As- 
sia-Darmstadt e  del  due.  di  Nassau,  ed 
una  picc.  parie  delle  provincie  prussia- 
ne di  Weslfalia  del  Basso-Reno. 
RENO  (BASSO),  aulico  circolo  di  Ger- 
mania, alla  sinistra    del  Reno  ,  tra  il 
circolo  Elettorale  e  la  Francia.   Oggi 
forma  la    massima  parie  del  ciré,  ba- 
varese del  Reno  ed  una  tenue  porzione 
della  prov.  prussiana  del  Basso-Reno. 
RENO,  Rhein,  circolo   di  Baviera,   se- 
parato dal  resto  delia  monarchia  per 
un  intervallo  di    10  I.,    e    compreso 
uoo 
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ira  48°  5?'  e  49°  48'  (il  lat-  Ni,ctra 
4°  4;'  e  0°   i3'  «li  long.  E,  Limitato! 
al  N.  E.  «lai  granducato  d'Assia-Darm-l 
sladt;  all'È,  dal  granducato   di  Baden,| 
da  cui  lo  separa  il  Reno;  al  S.   dalla 
(Vanda,  colla  quale  la  Laulcr  fa  una 
parte  del  suo   limite;    al  N.  O.  dalla 
prov.    prussiana    del    Basso-Reno,  ed 
ali1  Oc  dalla   medesima  provincia,    dal 
principato  coburghese  di  Liehtember- 
ga  e    dalla    signoria  homburghese  di 
Meisettheìm.  Misura  23  I.  di  lunghez 
za,  dalfE.  alPO.,   18  1.  di  larghezza, 
dal  N.  al  S.,  e  3<jo  1.  quad.  di  super- 
ficie .    Generalmente  '  montagnoso     è 
questo  paese,  e  soltanto    ali1  E.   dell 
pianure  si  stendono    verso    il   Reno  ; 
i  Vosgi    o    Vogcsi  percorrono  questo 
circolo  dal  S.  al  N.  :  la  più  alta  som 
mila  che  presentano  è  il  monte  Ton 
nerrc ,    che    però    non    sorge  se  non 
st,ioo    piedi  sopra    il    livello  del  Re- 
no ,     Le    roontague    sono    quasi     da 
per    tutto    coperte    di    foreste.    Bene 
innaffiala  è  questa  contrada,  i  princi- 
pali fiumi  che  la  percorrono  essendo, 
ilPE.  della  catena  dei  Vosgi,    la  Lau- 
ter,  il  Klingbach,  la  Queich,   lo  Spe- 
yerbach,  il  Rehbach,   affluenti  diretti 
del    Reno,    ed    ali1  O.    la     Blies,    che 
scaricasi    nella    Sarre,    ed    il  Gian    e 
V  Alsenzbach  che  recatisi   nella  Nahe. 
Il  suolo    riesce  generalmente    fertile, 
ed  il  clima  dolcissimo  e  saluberrimo. 
• — •  Florida  la  collivazione,   le  princi- 
pili ricolle  consistono  insegala,  spel- 
la, orzo,  avena,  canapa,  lino,  robbia, 
labaccd,  vino  del  Beno,   pomi  ili  terra, 
buoni  fratti,  specialmente  noci  e  ca- 
stagne. In  grandissimo  numero  e  pre- 
giate vi  sono  le  bestie  cornute,  e  vi 
:>'  ingrassano  molti  majali.  Havvi  mi- 
niere d1  argento,    di  rame,    di  ferro, 
piombo,    cobalto ,    carbon    fossile,    e 
terra  da  vasaio  e  torba.    L1  industria 
nelle    città    si  esercita    nei  tessuti    di 
Itila    e    di  cotone  ;    nelle    campagne, 
vi    sono  telai,    magone,    fabbriche  di 
potassa,  di  tegole,  di  stoviglie  di  ter- 
ra, d'acquavite,  e  mulini  da  sega,  da 
robbia,    da  olio   e  da  carta.    Esporta 
questo  circolo,  grani,  vino,  acquavite, 
legname    «la  costruzione    e  da  fuoco, 
tavole,  frulli  secchi,    semenza  di  tri 
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foglio,  lino,  porci,  ferro  e  ferrars'.ccie, 
mercurio,    olio    di    ravizzone,    carta, 
labacco    e  alcune    stoffe    di  lana.    La 
città    più   commerciante    è  Frauken- 
thal.    —  11  circolo    del  Reno  ha  per 
capoluogo  Spira,    e  dividesi  in  [\  di- 
stretti: Spira,  Due-Ponti,    Landau  e 
Kaiserslautern.  Contiene5i  o,ooo  ab.; 
nel   1824  ne  aveva  487,200,  fcra'quali 
2o4,o3o  cattolici,  267,670  protestanti, 
H,23o  mennoniti  e  anabattisti  e  12,270 
ebrei.  —  Questo  paese,  formato  dalla 
massima    parte    del    dipart    francese 
del  Monte-Tonnerre,    d'  una  picciola 
porzione  del  N.  del  dipart.  del  Basso- 
Reno  e  d1  un1  altra   del  dipart.    della 
Sarre,    era    dal  congresso    di  Vienna 
stato    assegnato    air  Austria  ;    fu    nel 
1816  che  passò  alla  Baviera. 

RENO ,  uno  dei  dipart.  dell1  antico 
granduc.  di  Berg  ;  aveva  per  capo- 
luogo Dusseldorf,  e  preseuteraente 
trovasi  compreso  nella  provincia  prus- 
siana di  Cleves-Berg. 

RENO,  prov.  del  granducato  d1  Assia 
Darmstadt,  di  cui  forma  la  parte  più 
occidentale;  tra  i5°  32'  e  6°  7'  di 
long.  E.,  e  tra  49°  3i'  e  5o°  3'  di 
lat.  N.  Trovasi  separata  dalla  prov. 
di  Starkenburgo,  ali1  E.,  e  dal  Du- 
calo di  Nassau,  al  N.,  per  mezzo  del 
Reno,  che  le  dà  il  suo  nome,  e  di  là 
del  quale  non  possedè  se  non  un  pic- 
ciolissimo  territorio  in  quest1  ultima 
direzione  ;  la  Nahe  la  limita  verso 
l'O.,  dal  lato  della  prov.  prussiana 
del  Basso-Reno,  ed  è  limitata,  al  S. 
ed  al  S.  O.,  dal  circolo  bavarese  del 
Reno;  la  sua  lunghezza  è  di  11  1. 
dal  N.  al  S.,  la  larghezza  di  8  1.  dal- 
l' O.  all'  E.,  e  la  superfìcie  di  67  1. 
quad.  Benché  montagnosa,  non  però 
offre  questa  provincia  altissime  vette, 
poiché  la  più  alta,  il  Rochusberg  o 
Hesselsberg,  presso  Bingen,  non  ha 
altrimenti  più  di  i33  tese  ;  le  alture 
dall1  altro  canto  essendo  frastagliale 
da  valli  e  da  picciole  pianure  gene- 
ralmente fertili  e  bene  innaffiate.  Il 
Reno  vi  riceve  il  Meno,  la  Nahe  e  la 
Selz  ;  il  suolo,  leggere  e  sabbioniccio 
sulle  rive  di  detto  fiume,  è  nondime- 
no fecondo  e  perfettamente  coltivalo. 
Le  ricolte    di  spelta,    orzo,    segala    e 
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legnini  ili  ni<>|fo  eccedono  il  consumo 
ordinario;  raccolgonvisi  pure  io  ab- 
bondanza pomi  di  terra,  imiti,  ta- 
bacco, colza,  lino  «li  buona  qualità, 
un  pò1  «li  canapa  e  «li  rabbia,  ma 
poco  luppolo.  T.a  vile  vi  è  soprattut- 
to coltivata  nei  dintorni  «li  iWagonza 
e  di  Bingen,  «love  dà  de1  vini  rino- 
mali,   valutandosene    la    raccolta,    ad 


anno  comune,  a   2/j,o< 


stelli 


OD-  ragguardevoli  sono  i  boschi  ;  nelle 
praterie  coltivasi  molto  il  trifoglio, 
la  cui  semente  forma  un  assai  buono 
articolo  di  commercio.  I  pascoli  ali- 
mentano gran  numero  «li  bestie  cor- 
nute e  di  porci,  alquanti  cavalli,  dei 
quali  è  pressocchè  estinta  la  bella 
razza,  e  pochi  castrati  ;  molte  api  vi 
si  allevano  e  mollo  pollame.  I  corsi 
d'  acqua,  pescosissimi ,  mantengono 
una  pesca  attiva  ;  il  regno  minerale 
non  offre  che  argilla  e  pietra  da  fab- 
brica. L1  in«lustria  quivi  si  riduce  ad 
alquante  fabbriche  di  grosse  stoffe 
di  lana,  di  tegole  e  di  stoviglie  di 
terra  ;  bavvi  grande  quantità  di  di- 
stillerie d'acquavite  di  grani,  di  mu- 
lini da  olio  e  di  concie  di  cuoi.  1 
grani,  il  vino,  il  tabacco  in  foglia, 
la  semenza  di  trifoglio  e  l'olio  di 
colzs  sono  i  principali  articoli  d'  es- 
portazione; quantunque  l1  imporla- 
xione  comprenda  ass^i  grande  nu- 
mero di  articoli,  la  b; lancia  del  com- 
mercio regge  nondimeno  in  favore 
.li  (jn«;sla  provincia.  Trae  pure  gran- 
«le-ulililà  dal  commercio  di  transito 
e  di  spedizione.  !\lagonza  è  la  prin- 
cipale città  di  commercio  ;  anche  Bin- 
gen  e  Worms  sono  mercati  assai  rag- 
guardevoli delle  produzioni  del  suolo. 
Vi  si  annoverano  178,590  abit.  trai 
«piali  8o.«)3o  cattolici,  il  resto  pro- 
testanti. Generalmente  trascurata  vi  e 
P  educazione.  —  Questa  prov.,  che 
ha  per  capoluogo  Magonza,  dividesi 
in  1 1  cauioni  :  Alzey,  Bingen,  Ober- 
lngelheim,  Magonza,  Nieder -Qlra, 
Oppenheim,  Oslliofen,  Pfedilerahciiu, 
Woilslein,  Worms  e  Worrsladt. 
REKO  (ALTO),  dipart.  del  N.E.  del- 
la Francia,  formalo  dalPAIu-Alsizia, 
«he  comprendeva  ilSundgnu,  e  dalla 
repubblica  di  Mulhouse;  tra  47°  ^4' 
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e.  /|8°  iC  di  bit.  N.,  e  tra  4°  2/,'  e 
5°  12'  di  long.  E.  Limitato  alPE 
«lai  Beno,  che  v'incomincia  a  bagna- 
re la  Francia  e  la  separa  dal  gran 
«lutalo  di  Baden  ;  »1  S.  E.  e«l  al  S 
dalla  Svizzera  e  «lai  dipart.  d«'l  Doubs, 
al  8.  O.  ,  dall'Alta-Saona  e  dai  Vosgi 
o  Vogesi,  all'O. ,  e  dal  Basso-Beno, 
al  N.j  ha  22  1.  «lai  N.  al  S.  ,  i/t  !. 
nella  massima  sua  larghezza,  e  200 
I.  quad.  «li  superficie.  Rinserrato  tra 
la  Sponda  sinistra  del  Beno,  la  cate- 
na del  Jura,  la  cui  estremila  setten- 
trionale corre  sul  limite  S.  E.,  e 
quella  dei  Vosgi,  che  cuopre  intiera- 
mente la  parte  occid.,  dove  sporge 
assai  alle  velie,  chiamate  nel  paese 
Ballon  in  riguardo  della  loto  forma, 
tra  le  altre  il  Ballon  d'Alsazia  (  71/j 
tese)  e  quello  di  Guebwiller  (G98  te- 
se), presenta  questo  dipartimento  una 
superfìcie  svariatissìma,  ma  general- 
mente piana  nel  centro  ed  alPE.  , 
e  bene  innaffiata  ;  appartenendo  il 
S.  O.  ,  dove  corrono  la  Savoureu- 
se,  che  dipende  dal  Ballon  d'Alsazia, 
ed  il  Cauval,  mandato  dal  Jura,  al 
bacino  del  Rodano;  e  tutto  il  resto 
del  paese  dipendendo  da  quello  del 
Beno  che  ne  riceve  le  acque,  ma 
fuori  del  suo  territorio,  per  mezzo 
dell'Ili,  il  quale,  presa  origine  al  S., 
attraversa  la  pianura  in  tutta  la  sua. 
lunghezza,  «love  s'ingrossa  principal- 
mente, a  sinistra,  colla  Doller,  coli;» 
Thur,  col  Lauch,  col  Fechdt,  che  ad 
f.sa  mandano  i  Vosgi.  Il  «anale  dal  Bo- 
dano  al  Beno  vi  entra  al  S.  O.,  <;  per 
corsolo  intieramente,  lo  lascia  al  N. 
dopo  alimentala  una  diramazione  ver- 
so S.  E»,  ed  avere  ricevuto  il  eanale 
«li  Neufbrisach,  che  Io  riunisce  all'Ili, 
Slagni  in  buon  numero,  ma  nessuno 
considerabile  ,  trovatisi  sparsi  nella 
maggior  parte  del  circondario  di  Be- 
fort.  Vaiolasi  a  i5q,8o<j  ettari  h»  su- 
perlicie  delle  foreste  di  questo  dipart. 
che  generalmente  cuoprono  le  parti 
montagnose;  notasi  peto  nella  pia- 
ntila, tra  1'  HI  ed  il  Beno,  la  vasi.. 
foresta  dell1  llart.  Pietroso  il  suol»  < 
poco  l'ertile  verso  il  Beno  ,  il  cui 
eorso,  gremito  «li  grande  quantità 
d' isolelie  boscate,  va  soggetto    a  su- 
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hitanei  traripamentr,  e  verso  fé  mori 
tagne,  dove  tuttavia  si  trovano  le 
belle  valli  di  Giromagny,  di  Masvaux, 
di  S.t-Amarin,  di  Munster ,  ec.  ;  al 
centro  però  riesce  buono  ed  offre 
per  ogni  dove  una  bene  intesa  col- 
tili»». Grani  d'ogni  specie,  legumi, 
campa ,  lino,  taloacco,  robbia,  vini 
rossi  e  bianchi  di  buona  qualità,  ne 
sono  i  principali  prodotti  ;  peraltro 
i  cereali  non  bastano  al  consumo. 
Da  per  tutto  presentansi  superbi  prati 
artificiali,  ne'quali  allevasi  assai  gran 
numero  di  bestiami,  e  verzieri  bene 
mantenuti  che  danno  io  abbondanza 
frutti,  soprattutto  eccellenti  ciliegie  e 
visciole,  colle  quali  si  fabbrica  del 
kirschwasser  pregiato.  I  Vosgi  sommi- 
nistrano una  bellissima  pietra  da  la- 
voro, del  gesso,  del  marmo,  del  gra- 
nito, e  porfido,  e  cristallo  di  rocca  ; 
e  vi  si  trovano  pure  alquante  sor- 
benti tP  acque  minerali  ;  quelle  di 
Soultzraalt  possedendo  uno  stabili- 
rne ni  o  pei  bagni.  L'  industria  sopra 
ogni  altra  cosa  sollevò  questo  dipart. 
ad  alto  grado  di  prosperità  e  lo  rese 
uno  de'  più  importanti  del  regno  ; 
dapertutto  sparse  trovandosi  cartiere, 
concie  di  cuoi,  magone  per  ferro, 
rame  ed  ottone,  fabbriche  d'acciaio, 
di  falci,  d'ordigni  da  oriuoleria,  di 
pettini  e  di  licci  «la  tessere ,  ec.  ; 
Colmar,  S,-Maria-dalle-Miniere,  Cer- 
nay,  e  sopra  ogni  altra  Mulhouse  si 
fanno  distinguere  per  le  vaste  loro 
officine  nelle  quali  si  lavora  la  lina 
ed  il  cotone,  godendo  principalmente 
d1  immensa  e  meritata  riputazione 
le  manifatture  d'  indiane  e  le  tinto- 
rie dell'ultima  nominata  città.  Vi  si 
fabhrica  pure  molla  birra  e  kirsch- 
wasser, acquavite  di  feccia,  e  acqua 
di  genziana.  I  prodotti  industriali, 
uniti  a  quelli  del  suolo,  alimentano 
un  commercio  sommamente  attivo, 
cui  molto  favorisce  la  vicinanza  del- 
la Germania  e  delta  Svizzera  ,  non 
meno  che  il  canale  dal  Rodano  al 
Reno,  il  quale  mette  questo  dipart. 
in  comunicazione  diretta  e  facile  col- 
V  interno  e  col  mezzodì  della  Fran- 
cia, e  le  7  strade  regie  che  lo  per- 
corrono in  tutte  le  direzioni  e  Punì- 
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scono  con  Parigi,  Lione,  Besanzone, 
Strasburgo,  Nancy,  Basilea  e  Berna, 
Gli  abitanti  sommano  a  4°°174°i  1;1 
maggior  parte  cattolici,  il  resto  se- 
guendo i  riti  luterano ,  calvinista  , 
mennonite  e  anabattista,  e  la  religio- 
ne ebraica.  Assai  diffusa  è  Y  istruzione 
primaria  ;  nondimeno  è  in  uso  un 
eattivo  tedesco  nella  massima  parte 
di  questo  paese  dove  non  si  parla 
la  lingua  nazionale  se  non  nelle  città; 
servonsi  del  solo  francese  in  quasi 
tutto  il  circondario  di  Béfort. —  Que- 
sto dipart.,  di  cui  è  capoluogo  Col- 
mar, comprende  3  circondari  :  Alt- 
kirch,  Béfort  e  Colmar,  20;  cantoni 
e  4d°  comuni  ;  manda  5  membri 
alla  camera  dei  deputati  ,  dipende 
dalla  5. a  divisione  militare  e  dal  7.0 
circondario  boschivo,  ricorre  alla  corte 
regia  di  Colmar,  e  fa  parte  della 
diocesi  e  dell'accademia  universitaria 
di  Strasburgo,  rlavvi'  una  chiesa  con- 
cistoriale riformata  a  Mulhouse  ed 
un'ispezione  ecclesiastica  «Iella  confes- 
sione d' Augusta  a  Colmar .  —  La 
massima  parte  di  questa  contrada  fu 
originariamente  abitata  dai  Rauraci 
e  da^Seguani,  popoli  della  Gallia  Cel- 
tica, che  i  Romani  molto  stentarono 
a  soggiogare  intieramente  ;  i  quali 
conquistatori  vi  fondarono  parecchie 
colonie  fiorenti  ,  ma  del  continuo 
esposte  alle  incursioni  de1  popoli  del- 
la Germania.  Alla  caduta  della  loro 
potenza,  fu  questo  paese  devastato 
da  Attila  ,  poi  dai  Borgognoni  che 
la  riunirono  al  regno  loro,  cui  i 
Franchi  distrussero  120  anni  dopo 
la  sua  fondazione:  annessa  allora  alla 
Francia  ,  fece  parte  del  paese  che 
verso  il  principiare  dei  vr  secolo  pre- 
se il  nome  di  Alsazia,  e  divenne,  più 
volte,  soggiorno  dei  re  della  prima 
schiatta  ;  ma  nell'io,  all'atto  dello 
spartimento  degli  stati  di  Luigi-il- 
Dabenario  tra1  suoi  figliuoli,  Lotario, 
il  primogenito  ,  s1  impossessò  della 
contea  dell'  Alta-  Afsa zita  e  la  riunì 
alla  Franconia.  Allo  scadere  del  seco- 
lo x,  Ottone  111  l'eresse  in  langra- 
viato e  passò  in  fine  alla  casa  d'Au- 
stria per  Rodolfo  di  Hapsburgo,  al 
tempio    della  sua  elezione  all'impero 
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nel  i2?3  ;  caduta  poi  nei  domini! 
della  casa  di  Oellingen,  tornò  poscia 
all'  Austria  con  certe  modificazioni 
che  ne  fecero  una  specie  di  repub- 
blica, governata  da  suoi  propri  ma- 
gistrati, ma  continuamente  in  balia 
agli  attacchi  «lei  signori  tedeschi.  Nel 
xv  secolo  comparve  la  stampa  in 
questa  contrada,  dove  mise  poi  forti 
radici  la  riforma  di  Lutero;  nelxvn, 
una  guerra  di  religione  e  la  guerra 
dei  Trentanni,  durante  la  quale  oc- 
cuparono l'Alta-Alsazia  e  gli  Svedesi, 
e  gl'Imperiali  ed  i-  Francesi,  deso- 
larono il  paese  ;  finalmente  la  pace 
di  Ryswyk  lo  riunì  di  nuovo  alla 
Francia,  che  gli  assicurò  una  prospe- 
rità che  non  cessò  di  crescere.  Nel 
1790,  formò  il  dipart.  dell'Alto  Reno, 
al  quale  nel  1798,  a  richiesta  degli 
abitanti,  fu  annessa  la  picciola  repub- 
blica «U  Mulhouse,  alleata  éegli  Sviz- 
zeri ;  il  principato  di  Porentruy,  che 
nel  1793  era  stato  congiunto  alla 
repubblica  Francese,  sotto  nome  di 
dipart.  del  Monte-Terribile,  fu  poi, 
come  anche  quello  di  Montbeliard, 
unito  al  dipart.  dell'Alto-Reno ,  in 
cui  formò  i  circondari  di  Delèmont 
e  di  Porentruy,  e  da  cui  slati  sono 
staccati  nel  181 5,  il  primo  per  essere 
ceduto  al  cantone  svizzero  di  Berna, 
ed  il  secondo  per  formar  parte  del 
dipart.  del  Doubs.  Jl  7  agosto  1829, 
vi  si  sentirono  alcune  scosse  di  tre- 
muoto. 
RENO  (BASSO),  dipartimento  all'estre- 
mità N.  E.  della  Fr.,  formato  della 
Bassa-Alsazia  e  d'una  picciola  parte 
della  Lorena  ;  tra  4'8°  6>  e  490  3' 
di  lat.  N.  e  tra  4°  33'  e  5°  5o'  di 
long.  F.  Confinante  al  N.  col  circolo 
bavarese  del  Reno,  da  cui  è  in  parte 
separato  dalla  Lauter  ;  all'È,  col  Re- 
no che  lo  sparle  dal  granducato  di 
Baden  e  coi  dipartimenti  dell'  Alto- 
Reno  al  S.,  dei  Vosgi  al  S.  O.,  della 
Meurthe  all'  O.  e  della  Mosell*  al 
N.  O.;  la  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  è  di  circa  25  I.,  e  la  larghezza 
media  di  10  leghe  ;  ma  una  stretta 
lingua  di  terra  rhe  si  avanza  al  N. 
O...  tra  i  dipart.  della  Meurthe  e  del- 
la Mosella,    la  porta  in  questo'  silo  a 
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quasi  17  I.  ;  se  ne  valuta  la  superfì- 
cie a  quasi  2/jo  I.  quad.  La  catena 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  che  procede  pa- 
rallela al  Reno,  dal  quale  si  allonta- 
na or  più  or  meno,  copre  tutta  la 
parte  occidentale  di  questo  dipart., 
dove  presenta  alcune  sommità  assai 
alte  e  forma  delle  valli  pittoresche, 
dando  origine  ad  una  infinità  di 
corsi  d' acqua  che  recansi  al  Reno, 
ossia  direttamente,  oppure  per  V  III, 
che  entra  al  S.,  ingrossato  da  tulle 
le  acque  del  dipart.  dell' Alto-Reno, 
e  bagna  la  superba  pianura  rinserrata 
tra  le  montagne  ed  il  fiume,  nel 
quale  viene  a  gettarsi  vicino  a  Stras- 
burgo ;  l'  Andlau,  1'  Ergers,  la  Bru- 
che, la  Zorn,  la  Moder,  lo  Selzbach 
e  la  Lauter  sono  i  più  importanti. 
Parecchi  canali,  tra  gli  altri  quello 
dal  Rodano  al  Reno,  che  vi  termina, 
concorrono  anch'  essi  a  frastagliare 
questo  paese.  Vaste  selve,  delle  qua- 
li  portasi  la  superficie  a  156,607 
ettari,  trovansi  sparse  soprattutto  nel- 
le parti  montagnose,  e  generalmente 
boschive  sono  le  moltissime  isole  che 
ingombrano  il  corso  del  Reno  sì  che 
ne  rendono  tanto  scabrosa  la  navi- 
gazione. Paludoso  verso  il  Reno,  pie- 
troso all'  O.,  il  suolo  riesce  natural- 
mente fertile  al  piano,  dov'è  oggetto 
di  sommamente  accurata  coltura  : 
quindi  vi  si  raccolgono  grani  in  ab- 
bondanza, ma  insufficienti  al  consu- 
mo, piante  mangereccie,  della  robbia, 
del  tabacco,  buon  vino,  senapa,  ra- 
vizzone, maiz,  zafferano,  de'  corian- 
doli, della  canapa  e  del  sidro  soltan- 
to nel  circondario  di  Wissemburgo. 
Sino  dal  1620  vi  è  introdotta  la  col- 
tivazione del  tabacco,  e  quella  della 
robbia  sotto  Carlo  Quinto  ;  ma  non 
fu  che  verso  il  1770  che  questa  prese 
molta  estensione.  Citasi  il  luppolo  di 
Hagnenau,  la  semente  di  cipolla  di 
Strasburgo,  ed  i  vini  di  Molsheim, 
Mutzig,  ecc.  Vi  si  alleva  una  buona 
razza  di  cavalli,  cui  migliora  il  de- 
posito regio  di  stalloni  a  Strasburgo, 
molte  bestie  cornute,  porci  e  pol- 
lame, specialmente  oche,  il  fegato 
delle  quali  serve  a  fare  i  tanto  sti- 
mati    pasticci    di     fegato    grasso    di 
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Strasburgo .  Pare  che  vi  si  possa 
no  acclimatare  i  castrati  olandesi  e 
si  venne  tentando  l'educazione  dei 
bachi  da  seta.  I  Vosgi  racchiudono 
del  piombo,  del  rame,  dell'argento, 
parecchie  sorgenti  minerali  e  saline, 
del  carhon  t'ossile,  del  gesso,  antimo- 
nio, manganese,  ec.  ;  delle  pagliette 
d'oro  convoglia  il  Reno.  Fabbriche 
di  tabacco,  majolica,  carta,  chincaglie- 
ri» grossa,  seghe,  minuterie  d'acciaio, 
tele  metalliche,  oreficeria,  strumenti 
di  chimica  e  di  fisica  rinomati,  ma- 
rocchini, nerofumo,  tele  da  vele,  sia- 
mesi, Linerie,  prodotti  chimici,  sapo- 
ne, olio  di  sementi  e  di  noce,  acqua 
di  genziana  gialla,liirschwasser,  acqua- 
vile  di  feccia,  ec.  ;  birrerie,  vetraie, 
concie  di  cuoi,  concie  di  pelli  di  ca- 
moscio, e  purghi,  e  magone,  le  super- 
be manifatture  d'armi  bianche  e  da 
fuoco  di  Mulzig  e  di  Klingenthal, 
danno  luogo  *d  un  commercio  atti- 
vo, cui  accrescono  maggiormente  i 
prodotti  del  suolo,  ed  al  quale  olfro- 
no  facili  sbocchi  nell'  interno  della 
Francia,  in  Isvizzera,  nella  Germania 
ed  in  Olanda,  i  canali,  il  Reno  e  34 
grandi  strade  tauto  regie  come  dipar- 
timentali; Strasburgo  essendo  il  cen- 
tro d'un  traffico  ragguardevole  di 
transito  e  di  deposito  e  possedendo 
una  zecca  ed  una  manifattura  regia 
di  tabacco.  La  popolazione  annovera 
535,470  abit.  ,  tra' quali  avanzata  è 
I"  istruzione  primaria,  e  che  general- 
mente parlano  un  tedesco  corrotto, 
non  usandosi  il  francese  se  non  nelle 
comuni  urbane.  I  luterani  ed  i  calvi- 
nisti trovatisi  in  maggior  numero; 
havvi  nondimeno  una  grande  quantità 
di  cattolici,  d'anabattisti  e  di  Ebrei. 
—  Divide»  questo  dipartimento  in  4 
circondari  :  Saverne,  Schelesiadt,  Stra- 
sburgo e  Wissemburgo,  comprendenti 
33  cantoni  formati  da  54o  comuni, 
ed  è  Strasburgo  il  capoluogo.  Manda 
f>  membri  alla  camera  dei  deputati, 
fa  parie  della  5. a  divisione  militare, 
del  7.0  circondario  boschivo,  del  ve- 
scovato e  dell'accademia  universitaria 
di  Strasburgo,  ed  è  della  giurisdizio- 
ne della  c«»rle  regia  di  Colmar.  -- 
S<i!lo  P  impero  Romano  questo  paese 
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fece  parte  d«lla  provincia  della  i.a 
Germania,  uella  Gallia-Belgica;  prin- 
cipale popolo  ne  furono  i  Trtfwci 
ed  Argentoractum  (Strasburgo)  n'era 
la  più  notabile  città.  Dopo  d'essere 
stato  devastato  da  Attila  e  posseduto 
dai  Borgognoni,  passò  ai  re  di  Fran- 
cia della  prima  schiatta  e  formò  la 
Bassa-Alsazia.  Compreso  quindi  nei 
demani  di  Lotario,  figliuolo  di  Lo- 
dovico-il-Dahenario,  cadette  in  parte 
a  Lotario  II,  nell' 869,  e  trovossi 
riunito  al  regno  di  Lorena;  né  tardò 
a  divenire  porzione  dell'impero  di 
Alemagna,  prima  governato  da  duchi, 
quindi  da  landgravi.  Nel  i35y,  i  ve- 
scovi di  Strasburgo  diventarono  pos- 
sessori della  contrada,  sempre  sotto 
la  sovranità  degl'imperatori  d'Alema- 
gna.  Nel  1G/J8,  il  trattato  di  Vestfa- 
lia la  fece  passare  sotto  la  domina- 
zione della  Francia,  tranne  la  citta 
libera  ed  imperiale  di  Strasburgo, 
che  si  sottopose  finalmente  a  Lui- 
gi XIV  nel  1681.  —  Perdette  questo 
dipartimento,  pel  trattato  di  Parigi 
del  20  novembre  i8t5;  un'assai  grossa 
porzione  del  suo  territorio  al  N. , 
dove  trova  vasi  Landau,  e  che  fu  ce- 
duta alla  Baviera. 
RENO,  RHEIN  o  RHYN  o  RHIN,  fi. 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  di  Potsdam.  Esce, 
nel  N.  del  circolo  di  Ruppin,  dai 
laghi  situati  sul  limite  del  granduo. 
di  Mecklenburgo  -  Strelitz  ,  corre  al 
S. ,  presso  Rhinsberg  e  Alt-Ruppin, 
attraversa  parecchi  laghi,  il  più  im- 
portante tra' quali  è  quello  di  Rup- 
pin, alimenta  il  canale  di  questo  no- 
me, che  lo  riunisce  al  corso  superiore 
dell' Havel,  dirigesi  allora  all'O. ,  ba- 
gna  Fehrbellin  e  Rhinow,    ed  a  2  I 

0.  N.  O.  da  quest'ultima  città  si 
congiunge  alla  destra  dell'llavel,  sul- 
la frontiera  della  prov.  di  Sassonia, 
dopo  percorsa  una  linea    di  (arca  2f> 

1.  compresa  la  lunghezza  de' molli 
laghi  che  attraversa. 

RENO  (BASSO),  granducato  che  com- 
prende la  parte  occid.  degli  Stati- 
Prussiani,  cioè  le  provincie  del  Basso- 
Reno,   di  Clevcs-Bcrg  e  di  Westfalia. 

RENO  (BASSO),  Niedcr  Rhein,  prov. 
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degli  Stàri-Prùsslanl,  i.i  più  meri Jtn 

mie  di  quelle  che  formano  il  gran 
ducato  «lei  Basso-Reno  ;  tra  49°  l'  { 
5i°  l5'  di  lat.  N.  e  tra  3°  85'  e  6' 
ao'  di  long.  E.  Limitata  al  N.    dalli 

1  rov.  di  ClevèS-Bt  rv:  ;i|  N.K.  da  quelli 
di  Weslfidia;    all'È,    dal    ducato    d 
Nassau,  da    cui    la    separa   il  Reno  ; 
dal  granducato    d'Assia-Darmstadt    e 
<!.il  circolo  bavarese  del  Reno,  versi 
ai    quali     ha    per    limite    la  Nahc,    e 
finalmente  dalla  signoria  homburghe- 
se  di  Meisenheim,  dal  principato  ol- 
demburghese  di  Rirkenfeld  e  dal  prin- 
cipato   eoburghese    di    Lichtenberg  ; 
al   S. ,    dalla   Francia    verso    la  quale 
trovasi    confutata,   per    corto    spazio, 
dalla  Sarre;  alfO.,  dal  Belgio  e  dal 
granducato  di   Lussemburgo,    da    cui 
la  separano  l'Our,  la  Soure  e  la  Ro- 
sella ;  possedè  f  incastro    di  Wetzlar, 
situalo    Ira    il    paese    di  Assia    ed    il 
ducalo  di  Nassau,  ed   ha  55  I.  di   lun- 
ghezza, dalN.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  con 
a"5   di  larghezza     media    ed  8oò  1.  q. 
di  superficie.  —  Le  montagne  del  N. 
della  prov.    appartengono    al  sistema 
delle  Ardenne,    e    quelle    del   S. ,    al 
sistema  dei  Vosgi  o  Vogesi  :  tra  quelle 
prime,  si  osserva  l'importante  catena 
dell'Effe!    e    f  Ilohe-Veen  ,    e    tra    le 
seconde,    le  alture  di  Hochwald,  del- 
l' Jdar-wald   e   deiriinndsruck.  11   Re- 
no, [dopo  di  avere  limitato    in  gran 
parte    la    prov.  verso    TE.,    la   attra- 
versa al  N'  E.  ;    la  Mosella,  affluente 
di    detto    fiume,    percorre    il    mezzo 
del   paese,  dal  S.  O.    al  N.  E. ,    rice- 
vendo a  destra  la  Sarre  ed  a  sinistra 
il   Rill,  il   Salto    ed  il   Lieser  ;    gli  al- 
tri corsi  d'acqua  notabili  sono,  oltre 
la    iNahe,   la  Soure  e  TOur,   già  citati, 
la   Nette,     TAhr,    l'Elfi,  affluente    del 
Reno,     e  la   Roér,    che,    irrigando    il 
N.  O.  ,   recasi   nella  Mosa.   11  solo  lago 
degno    di  attenzione  è  il  Laachersee, 
situato    in    mezzo    ai    monti   Eifel,  e 
che    si  considera    come  occupante    il 
cratere    d'un    antico    vulcano.    —  La 
superfìcie  montagnosa   di  questa  pro- 
vincia viene  ritagliata  da  valli  estesisi 
sirne,  dove  generalmente   parlando  è 
poco  fertile  il   suolo  ;  offre  però  essa 
alluni  territori    bellissimi  ed  ubcrto- 


REN  i55t 

sisfrimi  :  come  nono  specialmente  quelli 
the  fronleggiuno  il  Reno,  la  Mosella, 
la  Sarre  ed  alcuni  de1  loro  affluenti  ; 
altri    che  lo  sono   meno,    ed  altri  fi- 
nalmente,   quali    PEifel    e  una   parte 
deiriinndsruck,  che  vengono  risguar- 
d  iti  come  i  più  incolti.  Le  montagne 
veggonsi  quasi  per  ogni  dove  imbo- 
scate e  le  terre  coltivate  colla  massi- 
ma cura  da  per  tutto    ove  sono  atte 
ad  esserlo.  Ad  ogni  passo  incontratisi 
de' siti    sommamente    pittoreschi.    Il 
suolo  è  assai  generalmente    leggero  : 
nel  N.  arenoso    ed    umido,    e    nelle 
montagne  pietroso;  verso  l'estremità 
settentrionale    della  provincia,    parli- 
eolarmente    nell'Hohe-Veen,   fiatinovi 
delle  paludi.   Svariatissimo  n'è  il  cli- 
ma :    freddo  ed  umido    sulle  monta- 
gne,   riesce    assai  caldo  nelle  valli    e 
ne' piani;    8G  giorni  piovosi    si  con- 
tano   e    caggiono   19  pollici    d'acqua 
all'anno.  Le  parti  più  belle  e  meglio 
coltivate  sono  le  rive  del  Reno,  del- 
la Nette,  del  Lahn,  ma  principalmen- 
te la  destra  del  Reno;  né  quelle  del- 
la Mosella,    dell'Ahr    e    dell'Erft  re- 
stano ad  esse  guari  inferiori.    Alcuni 
cantoni  del  S. ,  quantunque  assai  fer- 
tili, trovansi  dagli  abitanti  trascurati  : 
nell'Eifel  vi  hanno  pochi  terreni  ca- 
paci di  coltura.  Servonsi  generalmen- 
te  di  buoi    per  arare,    e    raccolgono 
segala,    avena,    pomi    di    terra,    poco 
frumento  e  saraceno,  e  meno  ancora 
maiz,  ma  molta  spelta  ;    le  ricolte  di 
grani    negli  anni  mezzani  bastano  al 
consumo.  11  luppolo  abbonda   in   una 
parte  della  reggenza  diTreveri;l'Hund- 
srùek  somministra  bel  lino.    Più  im- 
portante   è  la  coltivazione    della  vile 
in  questa  provincia  che  non  in  ogni 
altra  degli  Slati- Prussiani,  distinguen- 
dosene i  prodotti  in  vini    del   Reno, 
della  Mosella    e  dell'Ahr:    i  migliori 
vini  del  Reno  raccolgonsi  presso  Ra- 
charach    e  Oher-Wesel  ;    quelli    della 
Mosella,  presso  Ras  lei,  Valdrach,  'i're- 
veri  e  Rerneaslel.  La  razza,  un  tem- 
po ottima,    dei  cavalli    del  territorio 
di  Trevcri,  è  oggi    totalmente    dege- 
nerata ;   piccola  è  magra  è  quella   del 
le  bestie  cornute;    le    pecore    danno 
poca  lana;   v'ha  gran  numero  di  Lei 
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porci.  Fanao  burro  e  caccio  eccel- 
lenti nella  reggenza  di  Aquisgrana. 
La  mineralogia  fornisce  molto  ferro, 
piombo,  calamuia,  carbon  fossile,  pie- 
tre da  macina,  bella  terra  da  vasaio 
ad  Andernach  ;  trovatisi  saline  con- 
siderabili a  Theodorshalle,  Miinster- 
am-Stein  e  Bilchingen,  e  acque  mi- 
nerali in  più  siti;  ma  quelle  di  A> 
quisgrana  sono  le  sole  rinomate.  Non 
è  T  industria  ma  ni  fattrice  rimarcabile 
se  non  nella  reggenza  della  medesi- 
ma Aquisgrana  ;  vi  hanno  molle  fu- 
cine,  fabbriche  di  chincaglie  e  di 
panni  ed  importanti  concie  di  pelli. 
Attivo  è  il  commercio  di  panni  d'Eu- 
pen ,  Moutjoie,  Imgenbriick,  Aqui- 
sgrana, Burscheid;  di  chincaglieria  di 
Sollberg,  aghi  da  cucire  di  Aquisgra- 
na, cuoi  di  Malmedy  ;  di  carta  per 
apparare,  masserizie  e  bilancie  di 
IS'euwied.  La  navigazione  del  Reno 
e  della  Mosella  sono  importanti  per 
questo  paese  che  annovera  634, 840 
abitanti.  — ■  Si  divide  questa  prov.  in 
3  reggenze  :  Aquisgrana,  Coblenza  e 
Trèveri  ;  e  n1  è  Aquisgrana  il  capo- 
luogo. Comprende  essa  la  massima 
parte  dell'antico  arcivescovato  di  Tré- 
veri,  i  territori  delle  abbazie  di  Priira, 
di  Cornely-Munster  e  di  Malmedy  ; 
una  parte  dell'arcivescovato  di  Colo- 
nia, del  ducato  di  Lussemburgo  e  di 
quello  di  Juliers  ;  i  principati  di  Sim- 
ruern  e  di  Veldenz  ;  la  contea  di 
Sarrebriick,  la  signoria  di  Ostweiler, 
Ja  contea  di  Sayn  -  Altenkirchen  ,  le 
città  imperiali  di  Aqnisgrana  e  di 
Welzlar ,  alcuui  getti  dei  ducato  di 
1  Lorena  ed  i  principati  mediati  di 
Wied-Neuwied,  Wied-Bunkel  e  Solms. 
Fece  parte,  sotto  1'  impero  francese, 
dei  dipart.  della  Roér  ,  della  Sarre  e 
di  Reno-e-Mosella. 

ERNO-E-MOSELLA,  antico  dipartimen- 
to dell'  impero  francese  ,  formato  di 
una  parte  dell'  O.  della  Germania. 
Coblenza  ne  era  il  capoluogo.  Og- 
gidì trovasi  compreso  nelle  Provin- 
cie prussiane  del  Basso-Reno  e  di 
Cleves-Berg. 

RENO  (CONFEDERAZIONE  DEL)  o 
Renana.  V.  Alemagna. 

RENONVAL,    vili,  di    Fr.  ,    dipart.  di 
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Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  A114 
gerville. 

RENONV1LLIER  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  sotto  Rambouillet. 

RENOSO,  montagna  di  Fi.,  nel  centro 
del  dipart.  della  Corsica  ,  nel  S.  del 
circond.  di  Corte,  cant.  di  Sorba,  a 
420  3'  3?"  di  lat.  N.  e  6°  4/  3o" 
di  long.  E.  Sorge  1,157  lese  sopra  il 
livello  del  mare. 

RENOUARD  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Ome,  presso  Vimoutiers. 

RENOUE  (GRANDE  e  PICCOLO),  due 
vili,  del  dipart.  di  Senna-e-Marna,  in 
Fr. ,  nelle  pertinenze  di  La-Ferlè- 
Gaucher. 

RENOUÉE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vienna,  sotto  Loudun. 

RENOU1LLEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  in  vicinanza  a 
Guignes. 

RENOULET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Damville. 

RENOUSSIELLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gers,  non  discosto  da  lle-en-Jour- 
dain. 

RENOUVAL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  sul  limite  del  dipart.  del- 
l'Oise,  a  qualche  distanza  da  Charably. 

RENOWE,  porlo  sulla  costa  orientale 
dell'  isola  di  Terra-Nuova,  ad  8  1.  N. 
dal  capo  Race. 

RENS,  borgo  degli  Slati-Prussiaui.  V. 
Ruens. 

RENSEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  dipendenza  d'An- 
glesqueville,  non  lungi  da  Totes. 

RENSSELAER,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  orientale  dello  slato 
di  Nevv-Jork;  limitata  all'  O.  dal  fi. 
Hudson,  ed  all'È,  dagli  slati  di  Mas- 
I^achusets  e  di  Vermout.  La  popolano 
2|o,i5o  abit. ,  ed  ha  Troy  per  capo- 
luogo. 

RENSSELAERVILLE  ,  comune  degli 
Stati-Uniti,  slato  di  New- York,  cou- 
tea  e  7  1.  al  S.  O.  da  Albany ,  con 
3,44°  abilanli. 

RENTECIIAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  presso  Besanzone. 

RENTER1A  ,  città  di  Spagna  ,  prov.  e 
2  1.  al  S.  di  s.  Sebastiano  (Guipuscoa) 
ed  a  ij2  1.  S.  da  Passage,  nella  valle 
d'  Oyariuu,  sulla  sinistra  sponda  del 
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fiume  di  questo  nome,  un  po'  superior- 
meule  ali»  sua  foce  nella  baia  di  Pas- 
sage.  Ha  a  sobborghi  e  delle  vecchie 
mura  costruite  nel  i3ao,  con  5  porle, 
e  componesidi  7  vie  che  mettono' capo 
alla  piazza  sulla  quale  si  trovano  Po- 
stello-della-ciltà  e  la  chiesa  parroc- 
chiale, ambedue  assai  bene  fabbricati, 
2  conventi,  uno  de'quali  di  monache, 
*  ospizio  ed  una  usina  da  ferro.  11 
porto  ,  una  volta  importantissimo,  è 
presentemente  colmato.  Vi  «contano 
1,640  abitanti. 

REMGEN  (ALTA  e  BASSA),  due  vili, 
di  Fr.  ,  dipart.  della  Mosella,  sotto 
Thionville. 

REM1EKES,  vili,  di  Fr.  .  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  vicino  ad  Ardes. 

REM1LLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna ,  nelle  pertinenze  di 
Lagny. 

RENT1NA,  borgo  di  Grecia,  in  Liva- 
dia, a  14  1.  S.  da  Tricala. 

REMO WN  o  REMON  ,  grande  vili. 
di  Scozia,  contea  ed  1  1.  al  N.  di 
Dumbarlon.  Diritte  ne  souo  le  vie  e 
bene  fabbricate  le  case.  La  casa  Dalq- 
haru,  nelle  vicinanze,  è  il  luogo  di 
nascita  del  letterato  Smollet,  al  quale 
presso  al  villaggio  si  è  inalzato  un 
monumento  in  forma  di  colonna  di 
ordine  toscano. 

REM  WE1NSDORF,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Inferiore,  presidiale 
ed  1  I.  ij4  all'O.  S.  O.  di  Gleusdorf, 
ed  a  4  '•  '  l4  N.  N.  O.  da  Bamberga, 
sulla  sponda  destra  del  Baunach.  Vi 
ba  un  castello,  una  fabbrica  di  stovi- 
glie di   terra,  e  conta   32o  abitanti. 

REM  Y,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Pasao- 
di-Calais,  circond.  e  5  I.  al  S.  S.  O. 
di  s.-Oiner,  cani,  e  2[3  di  1.  al  S.  O. 
di  Fauquemberg,  in  una  valle,  presso 
la  sinistra  sponda  deir  Aa.  Conta  900 
abitanti.  —  Un  tempo  fu  Renty  una 
città  che  Carlo  V  eresse  in  marchesa- 
to nel  1 533.  Il  i3  agosto  z 554  s> 
diede  ne1  suoi  contorni  una  celebre 
battaglia,  nella  quale  i  Francesi,  co- 
mandati da  Eurico  li,  disfecero  gli 
Spagnuoli. 

^ENUNCIO,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
1  I.  jj3  al  S.  O.  di  Burgos  ;  in  una 
piccola  valle  fertile.  Vi  si  fa  dal  fur- 
io». II.  P.  1. 
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maggio  di  capra,  e  annoverano  visi  900 
abitanti. 

RENIUNG  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Lande,  presso  Aire-sur-Adour. 

RENVVEZ,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenue,  circond.  e  a  1.  1  p  al  N.  O. 
di  Méttere*  ,  ed  a  a  I.  i|4  S.  S.  E. 
da  Rocroy,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si  fabbricano  annualmente  ad  ago 
17,000  paia  di  calze,  calzette  e  ma- 
nopole di  laua  ;  vi  si  confezionano 
pure  scopette  di  erica.  1  suoi  i.5oo 
abitanti  tengono  annualmente  4  fiere. 

REOLDA ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Veggian. 

REOLE  (LA)  o  LA  REOLLE,  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda,  capoluogo 
di  circond,  e  di  cani.  y  sulla  destra 
sponda  della  Garonna,  adii  1.  S.  E. 
da  Bordeaux  ed  a  5  1.  N.  E.  da  Ba- 
zas.  Con  tribuna  le  di  prima  istanza, 
conservazione  «Ielle  ipoteche,  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette,  ba 
società  d' agricoltura  e  collegio  comu- 
nale. Male  fabbricata  ;  vi  si  nolano 
i  bei  fabbricali  dell'  antica  sua  abba- 
zia ;  la  Grande-Scuola,  edifizio  ebe 
credesi  6talo  un  tempio  pagano,  ed  i 
resti  del  vecchio  castello  delle  Quat- 
tro-Sorelle, fabbricato,  dicesi,  dai  Sar- 
raceni,  e  fiancheggiato  da  quattro  tor- 
ri, due  delle  quali  tuttora  in  piedi. 
Possedè  fabbriche  di  coltellame  e  di 
acelo,  e  concie  di  pelli,  e  fa  commer- 
cio di  vini,  acquavite,  grani  e  bestia- 
me, tenendo  annualmente  sedici  fiere. 
Patria  dei  fratelli  Faucher  i  quali, 
uati  insieme,  seguirono  costantemen- 
te la  medesima  carriera,  e  furono  in- 
sieme fucilati  alla  Reole  ,  nella  rea- 
zione del  1816,  per  decreto  della  cor- 
te prevostale  <li  Bordò  ;  conta  3,6oo 
abitanti.  A  breve  distanza,  sulla  cima 
d1  un  monacello  chiamato  Motte  du 
Mirai),  trovasi  una  fontana  ,  la  cui 
sorgente  prova  il  flusso  e  riflusso,  e 
là  presso  sta  un'altra  sorgente  che 
forma  curiosissime  incrostazioni.  — 
Trae  essa  il  suo  nome  da  un'  antica 
abbazia  di  Benedettini  ,  fondata  nel 
970,  e  così  regolare  che  la  chiamava- 
no la  Regolii  ,  donde  pervenne  pei 
corruzione  il  nome  di  La  Réolc.  Più 
volle  vi  fu  trasferito  il  parlamento  di 
201 
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Bordò  ;  durante  la  guerre  di  reli- 
gione, i  Protestanti  ne  fecero  una 
iinpui laute  piazza  <li  guerra.  —  Il 
circondario  si  divide  in  6  cantoni  : 
S,-Macaire,  Monsegur ,  Pellegrue,  La 
Bèole,  Sauvelerre  e  'l'argon;  com- 
prendendo io5  comuni ,  e  5/|,38o  a- 
bi  tanti. 

RFOLE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna,  presso  al  confine  del 
dipart.  di  Tarn-e-Garonna,  a  qualche 
distanza  da  Beaumont-di-Loraagne. 

REORTHE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipar- 
t. mento  della  Vandea  ,  presso  s.te- 
Herrnine. 

REORTHE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Chareute-Iuferiore ,  sotto  Sur- 
gères. 

REOSA,  vili,  del  reg.  Lora.- Veneto.  V. 
Pietro  Yiminario  (S.). 

REOT1ER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  presso  lYlont-Dauphin. 

REOU1LLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti  -  Pirenei ,  dipendenza  di  s.t-Pè, 
non  lungi  da  Lourdes. 

li EP A1N VILLE,  vili',  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Eure,  presso  Ecouis. 

REPAIN  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Seuna-Inferiore,  in  vicinanza  a 
Roano. 

IAEFAIX,  vii!,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurlhe,   sotto  Blamont. 

REPARA  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Drome,  non  lontano  da  Cresi. 

REPARATA  (S.ta),  penisola  di  Sarde- 
gna, divisione  del  Capo-Sassari,  prov. 
di  Ozteri,  a  19  i.  N.  E.  d.i  Sassari, 
Mille  Rocche  di  Bonifazio.  Lat.  N. 
/»i°  iV  7";  long.  E.  C>°  48'  21".  Vi 
si  nota  al  N.  il  porto  Loogo-Sardo, 
ed  alPO.  il  golfo  di  S.ta-Reparata.  Vi 
abbonda  il   granito. 

REPARATA  DI  SANT'ANGELO  (SAN- 
TA), vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Corsi- 
ca, sotto  Bastia. 

REPARSAC,  v,IJ.  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  a  breve  distanza  da  Jaruac. 

REPAS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Argentali. 

REPAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira ,  dipendenza  d1  Auxy,  non 
lungi  da  Autun. 

REPCZE-SZEMERE,  borgo  di  Unghe- 
ria.   V.    SZEMERE    (RlSJPCZIi). 
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REPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosyi 
o  Vogesi,  sotto  Mirecourt. 

REPENTA1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senua-e-Marna,  non  discosto  ila 
Nangis. 

REPENTAME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,   presso  Draguignan. 

REPEN'l  1GNY,  borgo   .lei  Basso  Caua 
dà,  distr.    e  6  I.    al  N.    di  Montreal, 
contea  «li  Leinster,  sulla  sinistra  spon- 
da del  S.-Lorenzo. 

REPENT1GNY,  borgo  .li  Fr.,  diparL 
del    Calvados,    sotto  Pont-I'-Evèque, 

REPES  (LES),  acque  minerali  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta-Saona,  circond.,  cani., 
comune  e  i|2  I.  al  N.  di  Vesoul.  So- 
no poco  frequentate. 

REPK1,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  9  I.  al  N.  N.  O.  di  Tcherni- 
gov,  distr.  e  9  I.  all'  O.  S.  O.  di 
Gorodnia. 

REPLONGE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain,  circond.  e  G  I.  i|2  all' O.  N, 
O.  di  Rourg,  eant.  e  3|4  di  I.  all'  O. 
di  Bagé-le-Chatel  ed  alla  medesima 
distanza  E.  N.  E.  da  Macon,  con 
1,200  abit. 

REPLOT,  isola  di  Russia,  in  Europn, 
al  granduc.  di  Finlandia,  gov.  di 
Vasa,  distr.  di  Korsholm-Scedra;  pres- 
so ed  al  N.  E.  dell'isola  Wallgrunll, 
nel  golfo  di  Bolnia,  ai  63°  i5'  di 
lat.  N.e  180  56'  di  long.  E.  Ha  circa 
2  1.  di  lunghezza. 

REPOS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Mori  rèe. 

REPOS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Jura,  nelle  vicinauze  di  Lons-Ie-Saul- 
nier. 

REPOSOIR  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure  ,  sotto  Conches. 

REPPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alto- 
Reno,  cant.  e  1  1.  i|2  al  N.  di  Bel- 
io rt. 

REPPEN,  città  degli  Stali- Prussiani, 
provincia    di   Brandeburgo,    reggenza 


e  4  I.    i|4  all'È 


Vancoforte-sul- 


'Oder,  circolo  e  4  I.  all'O.  di  Stern- 
berg  ;  sopra  un  piccolo  affluente  «li 
destra  dell'  Oder.  Ha  fabbriche  di 
panni  e  di  cappelli  ;  concie  di  pelli  ; 
e  annovera  2,233  abit. 
REPS  o  RAPPES,  in  ungherese  Kò- 
halom,  in  valacco  Lfluma^stde  di  Tran- 
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.«ùTv-anta,  nel  paese  dei  Sassoni;  limi 
tata  al  N.Oi  «la  quella  «li  Si  hasbui  », 
ni  N.  «la  un  t;eiio  del  comitato  «li 
\\  eisscmburgn  -  Superiore,  al  N.  E. 
dalla  se«le  di  l Jdvai  hely,  ali"  E,  dui 
comitato  «li  Weitsemburgo-Superiore, 
al  S.  «la  quello  di  Eagaras,  ed  tWO. 
«la  por/ione  della  sede  «li  Graiide- 
Schenk  e  del  comitato  «li  \\  eissem- 
burgo-Superiore.  Colla  lunghezza  «li 
9  1.,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  ha  4  I.  di 
■madia  larghezza,  e  28  I.  quajl.  «li 
superficie,  e  consiste  di  più  valli  be- 
rte innaffiale  dal  IMfihlenbach.  «lai  Kis- 
Homoròd  e  dal  Nagy-Homoiòd.  le 
cui  acque  reransi  nell'Aluta,  che  sta- 
bilisce una  parte  del  limite  all'È,  ed 
al  S.  Il  suolo,  in  molti  sili  coperto 
di  boschi,  non  è  generalmente  ferti- 
le ,  nondimeno  vi  si  raccolgono  dei 
cereali,  ma  non  vino,  e  vi  si  alleva 
un'assai  grande  quantità  di  bestiami 
e.  di  api.  Abbonda  la  selvaggina  nel- 
le selve  ;  le  montagne  danno  parec- 
chie sorgenti  saline.  Contiene  1  bor. 
e  17  villaggi,  ed  il  capoluogo  porla 
il   medesimo  nome. 

REPS  o  RAPPES,  borgo  di  Transil- 
vania,  paese  «lei  Sassoni,  capoluogo 
«li  sede,  a  6  1.  2|3  S.  S.  O.  da  Ud- 
varhely  e  ad  8  1.  i|4  S.  E.  «li  Schiis- 
burg;  sopra  il  Miihlenbach  o  Koss- 
bach,  che  vi  riceve  la  Schweisser,  a  si- 
nistra. Lat  N.  45°  5o7  i<5";  long. 
E.  220  54'  o".  È  bene  fabbricato  e 
dominalo  da  un  antico  castello  mu- 
nito che  corona  una  rupe  scoscesa, 
ed  ha  1  chiesa  cattolica,  1  luterana 
ed  1  greca,  una  scuola  luterana,  una 
mandria  di  cavalli,  una  miniera  di 
zolfo.  1  suoi  2,200  ahit.,  sassoni,  ten- 
gono mercati  di  lino,  filo  e  cavalli. 

REPTON,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  e  2  1.  Ij2  al  S.  O.  di 
Derby,  hundred  di  Repton-and-Gres- 
sley  ;  presso  la  sinistra  sponda  del 
Trent.  Possedè  una  bella  chiesa  goti- 
ca, che  contiene  parecchi  bei  monu- 
mentici! una  s«:uola  privilegiata;  con- 
tando 2,100  ahit.  — Era  anticamente 
la  principale  città  del  reg.  «li  Marcia, 
e  vi  riposano  le  ceneri  di  molli  re 
sassoni.   V  è  stato  un   priorato. 

REPTON- AND-  GRESSLEY,   hundred 
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«V  Inghilterra,    nel  S.  della    conte;»  di 
Derby  ;  con    16,970  abit. 

REPtfMdCAN-EORK,  fi. ..«.e  degli  Sta- 
li-Uniti,  territorio  «li  Missnri.  Prelude 
esso  la  sua  origine  verso  il  4<>°  di 
lat.  IN.  v.  10G0  «li  long.  O.,  corre  ge- 
neralmente ali1  E.,  e  verso  il  39°  «li 
lat.  N.  e  990  di  long.  O.,  si  unisce 
allo  Smoky-llill  fork,  per  la  riva  si- 
nistra, per  formare  la  Kansas,  «lopo 
un  corso   di  circa    j(ìo   |. 

R  EQUE  IL;  vili,  di  Er.,  dipart.  della 
Sarta,  circond.  e  4  I-  *l4  ^  N.  E. 
«li  La  Elèche,  cantone  ed  1  I.  al  N 
N.  O.  di  Pont-  Vaiai n  ;  con  1,200 
ahit. 

REQUEGNA,  bor»o  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  al  N.  N.  E.  di  Palencia  (To- 
ro), ed  a  4  I-  E.  da  iCarrion  de  los 
Condes;  io  una  pianura  ,  sul  cana- 
le di  Castiglia,  che  vi  è  attraversato 
da  un  ponte.  Sono  170  i  suoi  ahi- 
ta.nli. 

REQUEGNA,  Lobf.tcm,  città  di  Spa- 
glia, prov.  e  i5  1.  all' O.  «li  Valenza 
(Cuenca),  ed  a  4  1.  N.  N.  O.  «la  Co- 
frentes  ;  sul  ripiano  «P  un1  altura  che 
domina  bella  e  pingue  pia  noma;  pres- 
so la  sinistra  sponda  del  Magro,  af- 
Jluente  «lei  Xucar.  Mediocremente 
fortificata,  ha  un  vecchio  castello  mu- 
nito, strade  diritte  e  fiancheggiate  «la 
case  in  generale  bene  fabbricate,  una 
bella  piazza  quadrata,  parecchie  fon 
tane  pubbliche,  3  chiese  parrocchiali, 
2  conventi  di  frati  ed  uno  di  mona- 
che, 1  collegio,  1  società  economica, 
e  gran  numero  di  telai  per  fabbri- 
care stoffe  e  fettuccie  di  seta,  di  cui 
si  fanno  grandi  spedizioni  a  Madrid, 
Siviglia  e  Cadice.  Vi  si  tiene  fiera 
nell'8  settembre.  Patria  del  riforma- 
tore A.  di  Heredia,  e  di  D.  Diego 
Garcia  «li  Trasmiera,  vescovo  «li  Zi 
mora,  autore  di  parecchie  opere  teo^ 
logiche,  annovera  10,900  abit.,  indu- 
striosi. 1  contorni,  bene  coltivati,  pr«i 
«lucono  in  abbondanza  grani,  vino, 
frutti,  legumi,  zafferano  e  seta.  — 
Nella  guerra  della  Successione,  gl'In 
glesi  presero  il  castello  nel  170C,  ma 
i  Francesi,  alleati  degli  Spaglinoli, 
comandati  dal  «luca  d'Orleans,  I»  -ti- 
pigliarono  Panno  appresso. 

I 
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REQUES,    vili,    della   Fiv,    dipart.    Gel 

Passo-di-Calè,   presso  Ardres. 
REQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,    a  non  molta  distanza  da 
Montreuil-sur-Mer. 
REQUIE-COURT,   vili,   di  Fr.,    dipar- 
timento   dell' Eure,    sotto  le  Tilliers- 
en-Vexin. 
REQU1GN1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,    circond.    e  4   !•   'l4    al  N.  N. 
E.    di   Avènes,    cant.    ed   i    1.  ali1  E. 
di    Maubeuge;     sulla    sponda    destra 
della  Sambra.    Vi  sono  cave  di  mar- 
mo   di   S.  Anna,    e  contiene    i3o  a- 
bitanti. 
REQU1NS    (ISOLA  DEGÙ),    isola  del 
Grande-Oceano.  Vedi  Sqdalt   (  Isola 
degli). 
REQU1STA,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Aveyron,    circond.  ed  8  1.  al  S.  di 
Rhodez,  ed  a  2  1.   \\2,    E.  da  Valen- 
te ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una 
montagna.  Tiene  annualmente   12  fie- 
re, e  vi  si  contano  3,ooo  abit, 
RERE  o  REDE,  distr.  del  Chili,  limi- 
tato al  N.  da  quello    di  Chillan,    al- 
l'O.  da  quello  di  Puchacay,  al  S.  dal- 
l'altro    d'isla    della  Laxa,    ed  all'È, 
dalla  Patagonia,  da  cui  viene  separato 
dalle  Ande,    Ha  4o  l.   dall' E.  all'O., 
con   i^  di  larghezza,    ed  è  innaffiato 
dal  Chillan,    al  N.,  e  dal  Tucapel,  al 
S.    E    fertilissimo    e  bene    coltivato  ; 
ma    gli  abitanti  trovansi  sparsi  nelle 
campagne  per  modo  che  non  vi  han- 
no quasi  popolazioni    agglomerate 
RERIGHAT,    bor.    dell' Indostan  ,    nel 
Neypùl,    territorio    dei    24   Rajà  ;    al 
confluente  del  Gondok  e  della  Reri- 
Khola,  ed  a  20  1.  O.  da  Gorkha. 
BEKIZ,    bor.    di  Portogallo,    prov.    di 
Beira,  comarca  e  2  1.  al  N.  di  Viseu; 
in  una  profonda  valle,    bagnata   dal- 
la Paiva.  Dicesi  che  sia  il  luogo  più 
ameno  della  provincia  ;  3oo  abit. 
BERWICK,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea, presbitero  e  2  1.  al  S.  O.  di  Kirk- 
cudbright;  sul  golfo  di,Solway;  cOn 
t,38o  abitanti. 
RESANA  ,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven. , 
prov.  di  Treviso,  a  cui,  per  formare 
un  comune  del  distr  di  Castelfranco, 
fu  unito  Brusaporco  e  Fratta. 
RESASS  (JEBEL),  montagne    di  Ber- 
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barla,    regno   ed  al  S.  B.    ctf  Tunisi. 

Sono  ricche  di  piombo. 
RESBRIDGE  o  R1SBRIDGE,  hundred 
d' Inghilterra,  nella   parte  occidentale 
della  contea  di  SuffoKk,   popolato  da 
14.720  abitanti. 
RESCALDA,    vili,    e  comune    del  reg. 
Lom.-Ven.,    prov.    di  Milano,    distr. 
di  Busto  Arsizio. 
RESCALDINA,    vili,    del    reg.    Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bu- 
sto Arsizio,    cui  per  formare  un  co- 
mune si  è  unito  Ravello. 

RESCHEID,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  io 
I.  al  S.  S.  E.  di  Aquisgrana,  circolo 
e  3  1.  3[4  al  S.  S.  O.  di  Gemiind  ; 
sopra  un  rialto;  con  i5o  abitanti. 
Vi  si  trovano  miniere  di  piombo. 

RESCH1GLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Cam- 
posampiero,  comune  di  Campo  d'Ar- 
sego. 

RESCHITZA  (DEUTSCH  e  WALA- 
CHISCH),  in  ungherese  Né/net  e 
Olàh  Resicza ,  villaggi  d'Ungheria, 
comitato,  marca  e  2  1.  ij2  al  N.  N. 
E.  di  Krassova,  ed  a  9  I.  i[2  S.  da 
Deutsch-Lugosch  ;  sulla  Berzava  .  Vi 
si  trovano  una  miniera  di  ferro  e 
fucine.  - 

RESCHWOOG,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  7  I.  i|2 
al  N.  N.  E.  di  Strasburgo,  cant.  e  3 
1.  ij4  al  N.  E.  di  Bischwiller  ;  snlla 
sponda  sinistra  del  Zorn  ;  con  1,^00 
abitanti. 

RESEGA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Camisano, 
comune  di  Grumolo  delle  Abbadesse. 

RESEGNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  sotto  Bergerac. 

RESELE,  pastorato  di  Svezia,  prefet- 
tura/di Wesfeer-Norrlaod,  nell'Anger- 
marìia  meridionale,  che  comprende 
le  parrocchie  di  Resele ,  I  uusek  e 
Liden. 

RESENL1EN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Orne,  presso  Gacé. 

RESENTERIO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Milano,  co- 
mune di  Locate. 

RESIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

!     di  Udine,  distr.  di  Moggio,  al  quale 
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sì  sono  uniti,  per  formare  un  comu- 
ne, S. -Giorgio  ,  Gniva  ,  Oseacco  e 
Stolvizza. 

RESICI!,  bor.  della  Torchia  d'Europe, 
sangiaccato  e  3i  I.  al  N.  O.  di  Novi- 
Bazar  ;    sulla  sponda   destra  del  Lini. 

RESICZA  (  NEMET  e  OLMI  ),  villaggi 
di  Ungheria.  V.  Reschitza  (Deutsch 
e  Wai.aciiisch  ). 

RESIE-S.t-MARTIN  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.    dell'Alta-Saona,  presso  Gray. 

RESIE-LY  GRANDE,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell'Alta  Saona,  non  lungi  da 
Grav. 

RESIGNANO,    vili,  del  reg.  di  Napoli. 

V.    Al  VIGNA-NÒ. 

RESIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart,  dell'Ais- 
ne,  sotto  Rozoi-sur-Serre. 

RES1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  sul  confine  del  dipart. 
della  Costa-d'Oro  ;  dove  si  trova  una 
miniera  di  carbon  fossile. 

RESINA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov., 
distretto  e  2  I.  \\'\  "1  $•  E.  della 
città  di  questo  nome,  presso  ed  al 
S.  E.  di  Portici;  sul  golfo  di  Napoli, 
alla  base  occid.  del  Vesuvio.  Possedè 
2  chiese,  un  convento  d'Agostiniani, 
una  bella  fontana,  e  numerose  vil- 
leggiature assai  graziose.  Fabbricalo 
70  piedi  al  di  sopra  elei  sito  dell'ali- 
nea Ercolano ,  distrutta  da  un'eru- 
zione del  Vesuvio  l'anno  79  di  G.  C. , 
possedè  questo  borgo  gran  numero 
di  avanzi  d'antichità,  e  tra  altri  quelli 
assai  bene  conservati  d  un  teatro,  e 
delle  statue.  La  popolazione  ascende 
ad  8,63o  abit. ,  che  godono  d'aria 
salubre  e  d'un  territorio  che^produ- 
ce  frutta  squisitissime,  ottimi  vini, 
e  somministrando  il  mare  ricca  pe- 
sca di  eccellente  sapore.  Tra  i  luoghi 
di  villeggiatura  che  dicemmo,  meri- 
tano speciale  menzione  le  ville  Riario 
e  Casacalean»  coi  rispettivi  giardini, 
formate  sopra  disegno  di  finissimo 
gusto  ed  adorne  di  vaghe  fontane, 
peschiere,  statue,  ed  altri  ornamenti. 
IVJa  in  cima  a  tutto  sta  la  reale  vil- 
leggiatura delta  la  Favorita,  fondala 
ed  abbellita  con  magnificenza  vera- 
mente reale. 

RESINAR  o  ROSINAR,  in  tedesco  Sfàdr 
terdorfy    io  valacco  Resinariu,    vili. 
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di  Transil vania  ,  paese  dei  Sassoni , 
sede  e  3  1.  al  S.  U.  d'Hcrmanstadt  ; 
sulla  destra  sponda  del  Sebes.  Sode 
d'un  vescovato  greco- valacco;  traffica 
di  legname  ed  è  formato  di  1,000 
case. 

RES1NEGO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 
V.   Vito  (  S.  ). 

RESITZA ,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  58  1.  al  S.  E.  di  Minsk 
ed  a  26  I.  N.  N.  O.  da  Tchernigov  ; 
capoluogo  di  distr.  ;  sulla  sponda  de- 
stra del  Duiepr. 

RES1UTTA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  provincia  d'Udine,  distr. 
di  Moggio. 

RESMONDO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
9  1.  alfO.  N.  O.  di  Burgos  ed  a  3  1. 
Ò.  da  Villadiego;  sulla  destra  sponda 
del  Fresno,  picciolo  affluente  del  Pi- 
suerga  :  con   \(\o  abitanti. 

RESNA,  bor.  della  Turchia  europea, 
in  Albania,  sangiaccalo  e  5  1.  all'È. 
S.  E.  d'Okrida  ;  in  una  valle.  Vi  so- 
no circa  3oo  case  in  gran  parte  abi- 
tate da  Musulmani. 

RESOLUTION  o  HATTON'S-HEAD- 
LAND,  isola  della  Nuova-Bretagna, 
all'ingresso  orient.  dello  stretto  d'Hud- 
son, al  N.  E.  del  Labrador,  ed  all'È. 
S.  E.  delle  isole  Savage  ;  sotto  (»i° 
4o'  di  lat.  N.  e  G70  ao/  di  long.  O. 
Ha  più  di  20  I.  di  circuito. 

RESOLUTION,  forte  appartenente  al- 
la compagnia  della  Baja-d'Hudson , 
nella  Nuova-Brelagna  ;  al  S.  del  gran 
lago  dello  Schiavo  ed  all'È,  del  forte 
di  questo  nome. 

RESOLUTION,  isola  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale.   V.  Risoluzione. 

RESPAILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Mirande. 

RESSA ,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
Avendo  la  sua  scaturigine  nel  gov. 
di  Kaluga,  nel  distr.  di  Mechtchovsk, 
al  S.  di  Serpeisk,  dirigesi  al  N.  ,  env- 
tra  nel  gov.  di  Smolensko,  e  scaricasi 
nell'Ugra,  per  la  sponda  destra,  a  2 
I:  sopra  d'  Iukhnov,  dopo  percorsa 
una  linea   di   20  leghe. 

RESSA1NCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  dipendenza  di  S.t-Jure, 
non  lungi  da  Metz. 

RESSANT  o  RETSE1I,  città  di  Barba- 
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ria,  impero  di  Marocco,  nel  N.  O. 
del  Tafìlet.  E  residenza  del  pascià 
di  questa  provincia. 

RESSART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jo- 
ra,  dipendenza  di  Barretaine,  vicino 
a  Poligny. 

RESSATA  o  RIESETA,  fi.  di  Russia, 
in  Europa.  Prende  origine  nel  gov. 
di  Orel,  distr.  di  Karatchev,  presso 
d'Alekhina,  scorre  al  N. ,  entra  nel 
gov.  di  Kaluga,  e  scaricasi,  dopo  un 
corso  di  20  1. ,  nella  Jizdra,  a  destra, 
presso  Rlinskaia. 

RESSAULT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure,  presso  Neufbourg. 

RESSEK.1E,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa. V.  Rejitza. 

RLSSEN1S  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'Eure-e-Loir,  sul  limite  del  dipart. 
dell'Eure,  a  non  molta  disianza  da 
Verneuil. 

RESSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  presso  Relhel. 

RESSON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mo- 
sa,  sotto  Bar-le-Duc. 

RESSONGOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
•Iella  Mosa,  ad  ij4  di  I.  S.  da  S.t- 
Mihiel. 

RfcSSONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  di  Reauvais,  a  2  1.  ij2  S.  O. 
da  Noailles. 

RESSONS-SUR-MATS,  borgo  di  Fr. , 
dipart.  dell'Oise,  circond.  e  3  1.  i|2 
al  N.  N.  O.  di  Compiegne,  e  ad  11 
1.  E.  N.  E.  da  Beauvais  ;  capoluogo 
di  cantone;  sulla  destra  sponda  del 
Mafs,  picciolo  affluente  dell'Oise.  Con- 
ta 1,000  abitanti  e  tiene  4  fiere  ai- 
Panno. 

RESSONS-LF-LONG,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. delPAisne,  presso  Vic-sur-Aisne. 

RESSUDENS,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
di  Vaud,  distr.  e  3[4  di  1.  al  N.  di 
Payerne.  Quivi  nel  927  fu  combat- 
tuta una  battaglia  tra  gli  Ungheresi 
ed  i  Borgognoni  cisjurani. 

RESSU1NTFS  (LAS),  vili,  di  Fr. ,  di- 
pati.  d'Eure-e-Loir,  presso  Brezolles. 

RFST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  nelle  vicinanze  di  Aigue- 
perse. 

RESTAR,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente, nel  Badakchan,  a  35  1.  N.  O. 
da  Feiz-abad. 
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RESTARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune 
di  Este. 

RESTELL1  (  CASSINA  ),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr. 
di  Appiano,  comune  di  Limido. 

RESTELLONE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Pavia,  comu- 
ne di  Cantugno. 

REST1GNÈ,  vili,  di  Fr.,  diparl.  d'In- 
dre-e-Loira,  circond.  e  2  1.  Z\l\  alN. 
di  Chinon,  cant.  ed  1  1.  all' F.  di 
Bourgueil.  Vi  si  tengono  ogni  an- 
no 2  fiere  e  sono  ia  1,760  i  suoi 
abitanti. 

RESTINCL1ÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Herault,  presso  Lunel. 

RESTITUÌ'  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dròme,  sotto  Pierrelatte. 

RESTORATJON,baia  formata  dalGran- 
de-Oceano,  sulla  costa  O.  dell'America 
settentrionale,  nella  Nuova-Bretagna; 
non  è  che  uno  sfondamento  del  ca- 
nale di  Burke.  Lat.  N.  52°  ;  long.  O. 
i3o°.  La  larghezza  di  questa  baia, 
all'  ingresso,  è  d'un  poco  più  d"  i|3 
di  I.;  la  profondità  è  minore.  Misu- 
ra circa  60  piedi  d'acqua  dall'in, 
gresso  sino  quasi  alla  riva,  dove  non 
se  ne  trovano  più  che  da  5  a  io. 
Gli  a  bit.  dei  contorni  paiono  in  ge- 
nerale ospitali,  vivaci,  allegri,  portali 
al  traffico  ed  onesti  nelle  loro  rela- 
zioni. —  11  capitano  Vancouver  la 
chiamò  cosi,  perchè  la  scuoprì  il  29 
maggio  1792,  anniversario  della  Ri- 
staurazione. 

RESTONE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  Mauleon. 

RESUL-ABAD,  città  dell' lndostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nel- 
l'Agra, dislr.  e  18  I.  all'È.  S.  E.  d'E- 
tà uèh,  ed  a  20  1.  S.  S.  E.  da  Ferekh- 
abad. 

RESULTANA,  bor.  di  Sicilia,  prov., 
distr.  e  6  1.  al  N.  di  Caltanisetta  ; 
sulla  destra  sponda  del  Salso.  Anno- 
vera 2,000  abit. ,  che  fanno  traffico 
di  grano,  orzo  e  vino,  de1  quali  ab- 
bonda il  loro  territorio.  Era  feudo 
«Iella  famiglia  Napoli,  dei  duchi  di 
Campobello. 

RESVEH,  capo  della  Turchia  europea, 
in  Romelia,  sangiaccato  di  Kirk-kilis- 
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sia,  sul  Mar-Nero.  Lat.  H.  4i°  50' 
4.»";  long.  li.  a5°  42'  35". 

RETAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e  Marna,  «otto  Tournan. 

RETA  MAL,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
18  I.  al  S.  li.  ili  Badajoz  (  Estrema- 
dura  ),  ed  a  7  I.  N.  N.  E.  da  Lleren.i, 
in  paese  montagnoso.  Vi  si  attende 
alla  fabbricazione  delle  tele.  Appar- 
tiene al  priorato  di  S.  Marco,  di  Leon; 
e  conta  340  abitanti. 

RETAUX,  vii!,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Charente-lnferiore,  circondi,  e  a  I.  if3 
al  S.  O.  di  Saintes,  cant.  e  2  1.  3i4 
al  N.  N.  O.  di  Geraozac.  I  suoi  1,1 5o 
abit.  tengono  annualmente  l\  fiere  e 
nei  contorni  posseggono  cave  di  pie- 
tre bianche  di  grana  fina. 

RETCIJJTZA,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. V.  Resitza. 

RE1CMTZY,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa. V.  Rejitza. 

RETCHNA,  distr.  dell' Indostan,  ai  Sei- 
ki,  iiel  La'hore,  Ira  il  Ravy  ed  ilTehe- 
nab.  Bissoly  e  Vizir-abad  ne  sono  i 
sili   principali. 

RETE  (  MOLINO  DELLA  ),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr. 
di  Canzo,  comune  di  Cassina  Mariaga. 

RETEGNO,  vdl.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Creroa,  dislr.  di  Co- 
dogno,  comune  di   Fombio. 

RE  I  FIN,  in  tedesco  Retersdorf,  in  va- 
ia eco  Ri  tu  o  Metisdorf,  marca  di 
Transilvania  ,  paese  degli  Ungheri  , 
comitato  di  Weissemburgo-Snperiore. 
Componesi  di  diverse  piccole  parli 
separate  le  une  dalle  altre,  e  con- 
tiene un  villaggio  del  suo  nome,  che 
trovasi  a  4  I-  S.  da  Schàsburg,  ed 
a  G  I.    1  (4  O.  da  Reps. 

RETEKRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  6  1.  ij4  al  N.  E. 
d'Aubusson,  cant.  ed  1  1.  3|4  al  S. 
di  Evaux  ;  appiè  d'una  collina,  con 
1,200  a  hi  lauti  .  Ne' dintorni  è  una 
min  era  d'  antimonio  non  posta  a 
profitto. 

RETEK5DORF,  marca  e  vili,  di  Tran- 
silvania.  V.  Reten. 

BETFORD,  città  d1  Inghilterra,  contea 
e  io  1.  él  N.  N.  E.  ili  Nottingham, 
divisione  di  North-Clay,  vvapentake 
di  Bassellaw.    Lat.    N.    53°  23'  58"; 
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long.  O.  3°  i4r  V.  Componesi  di 
due  parli:  Retford  oricnt.  e  Retford 
occid.,  separate  dall'Idia,  ma  comu- 
nicanti tra  esse  per  mezzo  d'un  bel 
ponte  di  pietra  ;  sono  però  distinte 
quanto  all'amministrazione,  e  ciascu- 
na ha  la  sua  parrocchia  particolare. 
Retford  orient. ,  sulla  sponda  destra, 
è  molto  più  considerabile  dell'altro 
ed  ha  una  grande  piazza  quadrata  e 
circondata  da  belli  fabbricati  regola- 
ri, una  graziosa  chiesa  gotica,  2  ospe- 
dali ed  un  ostello-della-ciltà  di  ar- 
chitettura semplice  ma  vasto  e  como- 
do, nel  quale  si  tengono  le  sessioni, 
ed  il  cui  pian  terreno  è  stato  con- 
vertito in  carceri.  Piccolissimo  Retford 
occid.,  la  sua  chiesa  è  un  vecchio  edi- 
lìzio in  cui  sono  alcuni  antichi  sepolcri; 
vi  si  osserva  il  bel  fabbricato  dell'ospe- 
dale Dorrei.  A  Retford  si  fabbricano 
cappelli,  carta,  tela  da  vele  e  stupini 
da  candele;  facilitandone  il  commer- 
cio il  canale  di  Chesterfield  che  vi  è 
prossimo.  Questa  città,  popolata  da 
2,470  abit. ,  manda  due  membri  al 
parlamento. 

RETGEONS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Lande,  presso  Roquefort. 

RETHEL,  città  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ardeone,  capoluogo  di  circondario  e 
di  cantone,  ad  8  1.  ip  S.  O.  da  iVJe- 
zières  e  ad  8  1.  N.  E.  da  Reims  ;  sul 
pendio  assai  ripido  d'una  montagna, 
che  dominano  altre  allure,  donde  si 
gode  di  bella  vista,  alla  destra  del- 
l'Aisne ,  che  vi  si  valica  sopra  un 
ponte  di  legno.  Con  tribunale  di  i.a 
istanza,  conservazione  delle  ipoteche 
e  direzione  delle  contribuzioni  indi- 
rette ;  ha  quattro  sobborghi,  quelli 
di  Liesse,  all'O. ,  S.t  Nicolas,  al  N. , 
dei  Cappuccini,  all'È. ,  e  dei  Minimi, 
al  S.  ,  nella  pianura,  sulla  sponda  si- 
nistra del  fiume,  che  vi  accoglie  due 
grossi  ruscelli,  utilissimi  per  le  ma- 
nifatture, che  danno  accesso  a  questa 
città,  dove  si  fanno  ancora  osservare 
le  antiche  porte  di  Ferro,  di  S.-Nie- 
colò  e  del  Ponte-Grande.  Le  vie  ne 
sono  assai  larghe  e  regolari,  e  le  ca- 
se, generalmente  in  due  piani,  me- 
diocremente fabbricate  di  legno  ;  vi 
si  trovano    2  piazze  pubbliche,    una 


i54o  a  E  T 

delle  quali,  quella  della  Halle,  è  va- 
sta e  contiene  un  bel  mercato  coper- 
to o  halle  che  si  voglia  chiamarlo  ; 
una  riviera,  l\  chiese,  comprese  2  par- 
rocchiali ,  e  fra  esse  si  può  citare 
quella  di  S.  Niccolò,  sormontala  da 
assai  grazioso  campanile;  un  collegio 
comunale,  una  società  d'agricoltura, 
un  teatro,  uno  spedale,  un  ospizio 
pei  vecchi  e  pei  trovatelli,  e  2  car- 
ceri. Vi  si  dfslirrgue  il  bel  passeggio 
delle  Iles  ossia  Isole,  piantato  d'oboi, 

.  chiuso  tra  l'Aisne  ed  il  sobborgo  di 
Liesse  ed.  araenissimo.  Possiede  fab- 
briche di  tessuti  merinos,  cascemiri, 
flanelle,  napolitaue  ;  filatoi  di  lane 
pettinate,  magone,  birrerie  e  concie 
di  pelli.  Attivissimo  vi  è  il  commer- 
cio e  favorito  dal  canale  delle  Arden- 
ne,  che  mette  capo  al  sobborgo  dei 
Minimi  e  sul  quale  è  stata  aperta 
la  navigazione,  in  dicembre  i83o,  si- 
no a  questa  città.  Vi  si  tengono  6 
fiere  annualmente,  ed  i  suoi  6,i5o 
abit.  godono  di  dintorni  fertili,  di 
foreste  e  buoni  pascoli,  di  cavo  di 
pietra  e  miniere  di  ferro.  —  Questa 
ciAtà,  antichissima,  si  è  formata  •  in- 
torno ad  uu  castello  munito  che  esi- 
steva al  tempo  dei  Romani  ;  era  già, 
sotto  Clodoveo,  sede  d'  una  coutea, 
ed  avea  suoi  signori  particolari  nel 
xm  secolo.  Nel  i58i,  Enrico  111  lo 
eresse  in  ducalo,  in  favore  di  Carlo 
di  Gonzaga,  duca  di  Nevers,  i  cui 
discendenti  la  vendettero  al  cardi- 
nale Mazarino  ebe  la  fece  erigere  iti 
dignità  di  duca  e  pari  nel  i663  :  il 
che  le  fece  dare  il  nome  di  Rethel- 
Mazarin,  cui  portò  sino  alla  rivolu- 
zione. Gli  Spagnuoli  se  ne  impadro- 
nirono nel  i65o;  forzati  a  restituirla 
ben  presto,  nuovamente  la  ripiglia- 
rono nel  i655  ;  fu  però  loro  tolta 
nel  medesimo  anno  da  Turenna.  Era, 
prima  della  rivoluzione,  la  capitale 
del  Rethelese.  —  11  circondario,  com- 
posto di  J24  comuni  e  popolato  da 
(?4>i3o  abiK  ,  dividesi  in  6  cantoni: 
Asfeld  la-Ville,Chàteau-Porcien,Chau- 
rnont-Porcien,  Juuiville,  Nouvion-eu- 
Porcien  e  Rethel. 

RETHEL  o  RE  TI  EL,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.    della  Mossila,    circond.    e    3  I. 
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i{4  al  N.  E.  di  Thlonvflle,  cani,  e 
3[4  di  1.  alfO.  S.  O.  di  Sierck  ;  sul- 
la destra  sponda  della  Mosella.  Pos- 
sedè fabbriche  di  crogiuoli  di  gres 
e  di  pipe  di  terra.  In  G4<>  sono  i 
suoi  abitanti.  Vi  avea,  prima  della 
rivoluzione,  un'abbazia  di  Certosini 
che  credesi  sia  stata  fondata  da  Car- 
lomagno  ;  al  principio  del  xv  secolo 
i  Messini  la  devastarono,  ed  eressero 
a  Rethel  un  castello  cui  distrussero 
sotto  Enwco  IV,  durante  la  guerra 
della  Lega,  dopo  averlo  tolto  ai  Lo- 
reni. 

RETHELESE,  antico  paese  di  Francia, 
in  Sciampagna,  di  cui  era  Rethel  il 
capoluogo:  comprendeva  il  Porcieno, 
che  avea  per  luogo  principale  Chà- 
teau-Porcien .  Presentemente  forma 
il  S.  O.  del  dipart.  delle  Ardenne. 

RETHEM,  città  del  reg.  ed  11  1.  al  N. 
O.  di  Annover,  gov.  e  19  I.  al  S.  O. 
di  Luneburgo,  capoluogo  del  bai.  di 
Rethem  e  Walsrode,  sulla  sponda  si- 
nistra deirAiler  ;  con  y4°  abitanti. 

RETHEM  e  WALSRODE,  bai.  del  reg. 
di  Annover,  gov.  di  Luneburgo,  po- 
polato da  7,23o  abitanti.  Suo  capo- 
luogo è  Rethem. 

RETHEUIL,  vili,  di  Fv. ,  dipart.  del- 
l'Aisne,  presso  Villers-Coterets. 

RETHOlNDES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
POise,  cani,  e  2  1.  alf  E.   di  Compie- 
gne,  ed  a  2   1.  N.  E.  da  Crespy. 
JREIHONVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
I      della  Somma,  sotto   Nesle. 

RETHOUSE,  vili,  di  Fi.,  dipart.  del 
Jura  ,  nelle  pertinenze  di  Lons-le- 
Suulnier. 

RETHW1SCH,  bai.  di  Danimarca,  nel 
S.  E.  del  due.  d'Holstein,  tra  la  Tra- 
ve, il  bai.  <li  Reinleld  ed  il  ducato 
di  Lauenburg.  Vi  si  nota  la  parroc- 
chia  di  VVesenberg. 

RETHYMO,  città  della  Turchia  euro- 
pea.   V.    R ETIMO. 

ìREHERS,  bor.  di  Fr.,  diparl.  d'Iile- 
e-Vilaine,  circond.  e  6  I.  al  S.  S.  O. 
di  Vitré,  ed  a  7  1.  S.  E.  da  Rennes, 
capoluogo  di  cantone.  Conta  2,900 
abitanti. 
RET1MO,  capo  della  Turchia  europea, 
sulla  costa  N.  dell'isola  dt  Caodia, 
sangiuccalu  della  Cauta,  a  5  I.  E.  N. 
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E.  dalla  ciltà  del  suo  nome.    Lat.  N. 
35°  25'  5a";  long.  E.  22°  20'  55". 
RETINO,   RETIAMO    o   RETTIMO, 
Rhity-mna,  città   della  Turchia  euro- 
pea, ncir  isola   di  Caadia,  sangiacrato 
e   io  I.  all'È.  S.  E.    della  Canea,    ed 
a  14  IO.  da  Candia,  sulla  costa  set- 
tentrionale dell'isola.  Lat.  N.  35°22/ 
37"  ;    long.  E.    220    7;  fi;".    Occupa 
un  assai  grande  spazio  lutilo  la  spiag- 
gia ed  ha  alquante  fortificazioni  pres- 
soeehè    io    rovina  ,    corue    anche    un 
forte  situato  sopra   una  rupe  alta  che 
protegge  il  porto,  oggi  quasi  intiera- 
mente   colmo    di    arena  .    Le    strade 
principali    vanno  guernile    di   botte- 
ghe di  legno  ;   le  altre  non  consisto- 
no che  in  un  prolungamento  di  muri, 
che  di  lontananza  in  lontananza  veg- 
gonsi    forati    da  porle    e    da   finestre 
ingraticciale.  Il  luogo  più  frequenta- 
lo è  la  piazza  del  Mercato,  in  mezzo 
alla  ciltà.    I  Greci   vi  hanno    fondato 
un  collegio  e  trovanvisi  varie  fabbri- 
che di  sapone.  Gli  abit.  ,  in  numero 
«li  4.000.  attendono  più  alfagricollu 
ra  che  al  commercio.  —  Alcune  parli 
dei  dintorni  sono  sommamente  pitto 
resche,  e  piantale    d'aranci,    di  olivi, 
\iti,  fichi,  gelsi,  ec.  ;  alfO.  sono  roc- 
cie  nude  ed  aride  colline.  —  Fu  Re- 
timo devastata  dai  Turchi   nel   i5?2, 
mentre  Selim  II    faceva    l'assedio    di 
Farnagosta  ;  ma  i  Veneziani    non  ne 
furono  scacciati  se  non  verso  la  me- 
tà   del    secolo    xvn    da  Ibrahim.    Fu 
primieramente    capoluogo    d'un  san- 
giaccato    e  governata  da  un  partico- 
lare  pascià  ;    ma    dacché    perdette  la 
sua  importanza,    non  ha  più  che  un 
comandante    che  dipende   dal  gover- 
natore della   Canea. 
RETIRO,  vili,  di  Colombia,   dipart.  di 
Cundioamarca  (Nuova  Granata),  sul- 
la Maddalena.  Uà  una  miniera  di  sale 
e  annovera  (lo  abitanti.  Nei  contorni 
trovasi    molto  oro  the  estraesi   dalle 
terre  mediante  lavaggio. 
RET1SD0RF,  marca  e  vili,  di  Transil- 

vania.   V.  Rete?». 
RETONFEY,    vili.'  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mosella,  nelle  dipendenze  di  Metz. 
RETONVAL,  vili,  di  Fr. ,   dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  3  1.  i|a 
Tom.  IV.  P.  I. 
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al  N.  E.  di  Neufchatel,  cani.  cai. 
3 1 4  al  S.  di  Blangy,  presso  la  bastia 
selva  di  Eu.  -Uà  fabbrica  di  minuta- 
me di  vetro  e  conta  33o  abitanti. 
RETOKBIDO,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  e  7  1.  all'È,  di  Alessandria, 
prov.  ,  mandamento  ed  1  1.  i|4-  al  S. 
S.  E.  di  Voghera,  presso  la  destra 
sponda  della  Staffora.  Sonovi  acque 
termali  e  gli  abitauti  ascendono  agli 
800. 
RETORD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 

presso  Chàtillon-de-Michaille. 
RETORNE  (LA),   vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di    Senna-e-Oise  ,    presso    Rosny-su- 
Senna. 
RETORTAT,   vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Esternay,  a 
breve  distanza  da  Sezanne. 
RETORTJLLO,   bor.  di  Spagna,  prov. 
e   14  1.   al  S.  O.    di  Salamanca    ed  a 
5  1.  i|2  N.  N.  E.  daCiudad-Rodrigo, 
appiè  d'una  montagna,  presso  ad  un 
torrente  sul  quale  è  un  ponte  di  pie- 
tra. Annovera  65o  abitanti. 
RETORTILLO,    bor.  di  Spagna,  prov. 
e   i3  I.  al  S.  O.    di  Soria,    ed  a  4  '• 
S.  S.  O.  da  Berlanga,  con  Goo  abit. 
RETOURNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta- Loira,  circond.,  cantone  e  2  1. 
al  N.  O.  di  Issengeaux,  ed  a  4  1-  N. 
E.  dal  Puy,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Loira,    che    quivi  incomincia  a 
servire  al  galeggiamento  dei  legnami. 
Vi  si  costruiscono  battelli,  e  si  ha  il 
disegno  di  far  risalire    sino  a  questo 
sito  la  navigazione.  I  suoi  3,38o  abit. 
tengono  4  fiere  annualmente.  Osser- 
vasi   nei  contorni    il  castello    in    cui 
nacque  il  conte  di  Vaux,  maresciallo 
di  Francia,    e  le  ruine    di  quello   di 
Artias. 
RETOURNELOUP,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
di  Senna-e-Marna,    presso    la  Ferté- 
sous-Jouarre. 
RETOURNELOZ,    vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Marna,  dipendenza  di  Eslernav, 
non  lungi  da  Sezanne. 
RETOURTOUR,    vili,  di  Fr. ,    dipart. 

dell'Ardèche,  presso  Tournon. 
RETO  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la  Manica ,    non    lontano    da    Cher- 
burgo. 
RETOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
202 
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se,  cani,  e  2  I.  jj2;  al  N.  N.  E.  di 
Bourganeuf. 

RETREAT,  punta  che  forma  l'estremi- 
tà N.  O.  dell'  isola  dell'Ammiragliato, 
nella  Russia  americana,  al  S.  E.  del 
canale  di  Lvnn.  hit.  N.  58°  2V  ; 
lon*.  O.   i3?°  if. 

RETREVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Angerville. 

RETSCtI  YV1LLER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Cisso-Reno,  non  discosto  da  VVeis- 
sernbutgo. 

11ETSE1I,    città    di  Barbaria.    V.  Res- 

SANT. 

RETTEG,  in  tedesco  Retteneck  o  Rec- 
Jcendorf,  in  valacco  Retyag,  bor.  di 
Transilvani»  ,  paese  degli  Ungheri  , 
comitato  di  Zolnock-Interiore,  marca 
del  suo  nome,  »  /}  l  3[4  N.  N.  E. 
da  Armenierstadt  ed  a  9  1.  O.  N.  O. 
da  Biszlrilz,  sopra  un  picciolo  fiumi- 
cello  il  quale  colà  presso  va  a  eon- 
t>iuugersi  alla  destra  dello  Szamos. 
f  Possedè  una  chiesa  riformata  ed  una 
greca.  —  La  marca  occupa  il  centro 
dal  comitato. 

RETTENATE,  vili,  del  reg.  Lom. - 
Veneto.   V.  Vignate. 

RETTENBACH,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  ed 
1  1.  i[3  all'È,  di  Oltobeuren,  ed  a  3 
1.  i[4  S.  S.  O.  da  Miudelheim,  sulla 
sinistra  sponda  del  Giinz.  Annovera 
t,i5o  abitanti. 

RETTENBACH,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Supcriore,  presidia- 
le e  ij2  1.  al  S.  di  Schrohenhausen, 
ed  a  3  1.  N.  E.  d"A»chacb.  Sonovi 
distillerie  d'acquavite  e  fabbriche  di 
mattoni.  Componesi  di  19  case. 

RETTENECK,  bor.  e  marca  di  Tran- 
sil vania.  V.  Rettkg. 

RETTERT,  bor.  del  ducato  di  Nassau, 
bai.  ed  1  I.  2|3  al  N.  N.  E.  di  Na- 
slàtten,  ed  a  2  I.  3j4  S.  E.  da  Nas- 
sau ;  con  35o  abitanti. 

RETTIMO,  città  della  Turchia  europea. 
V .  Retimo. 

RETT1NELLA  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Venezia,  distr.  e  co- 
mune di   Loreo. 

RETTLACH,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'AIto-Reno,  a  3  I.  S.  O.  da  [Jmnga, 

RETTORGOEE,    vili,    del    reg.   Lom.- 
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Ven. ,  prov.  e  distr.   di  Vicenza,  co- 
mune di  Caldogno. 
RETUERTA,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
8  I.  al  S.  E.  di  Burgos,  ed  a  a  1.  E. 
da  Covarubbias,  in  una  valletta,  sul- 
la destra  sponda    dell'Arlanza.    Bene 
fabbricato    e    bene    distribuito,  vi  si 
fabbrica  tela,    stoviglie    di   terra,  te- 
gole e  quadrelli  ;   facendo  pure  traf- 
fico vantaggioso    di  porci  e  di  bestie 
lanute    e    cornute.    Sommano  i   suoi 
abit.  ad  800.    Nei  contorni  si  lavora 
una  cava  di  belle  pietre  bianche,  ed 
ai[2  1.  di  là  giace  un'abbazia  di  be- 
nedettini. 
RETUERTA,   bor.  di  Spagna,    prov.  e 
12    1.    al    N.  O.    di    Ciudad-Rodrigo 
(  Toledo  ),    in    una  valle    paludosa    e 
poco  salubre,  appiè  dei  monti  di  To- 
ledo.   Conta  240  abitanti   per  la  più 
parte  carbonari. 
RETUERTA,    bor.  di  Spagna,    prov.  e 
6  1.   i[2  all'È,    di   Guadalaxara,  ed  a 
2    1.    S.    da  Brihuega  ;    in    una  valle 
di   poca   fertilità,  con   4°  abitanti. 
RETUERTA,    bor.  di  Spagna,    prov.  e 
5  1.   \\i    all'È.  S.  E.    di  Vagliadolid, 
ed  a  3  1.  E.  N.  E.    da  Tudela,   sulla 
sinistra  sponda  del  Duero.  V'ha  una 
abbazia  di  Premonstratensi  e  3oabit. 
RETY,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del  Passo- 
di-Calè,    circond.    e  3  1.  al  N.  E.   di 
Boulogne,  cant.  ed   1  1.   \\(\  all'È.  S. 
E.    di  Marquise.   V  ha  una  bella  ve- 
trata   stabilita  sino  dal    i^5o.    I  suoi 
i,3  io    abit.    posseggono    ne' dintorni 
delle  miniere  di  carbon  fossile. 
RETY,  vili,  di  Fr.,    dipart.    del  Passo- 

di-Calè,  presso  Ayre-sulla  Lys. 
RETY  AG,    borgo   e  marca    di  Transil- 

vania.   V.  Retteg. 
RETYCZAT,     montagna    della    catena 
dei  Carpazi,   nella  Transilvaui»,  ver- 
so   la  valle    pittoresca    di  Hatzey.    E 
alta   7,565  piedi. 
RETZ,   città  dell1  arciduc.    d'Austria  e 

della  Baviera.  V.  Rotz. 
RETZ,  aulico  paesello  di  Fr.,  nella 
Bretagna,  di  cui  erano  i  luoghi  prin- 
cipali Pornic,  Paimbceuf  e  Machecoul. 
Fece  originariamente  parte  dell'  A- 
(juilania,  poi  del  Poilù,  e  finalmente 
fu  aggregato  alla  diocesi  di  Nantes  ; 
dopo  avuti  i  suoi  signori  particolari', 
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venne  nel  i58i  eretto  al!;»  dignità 
<li  dnea-e-pari,  in  favore  della  casa 
di  Gondy,  che  lo  possedeva  pia  sotto 
il  titolo  di  contea,  e  passò  nel  1676 
in  quella  di  Villeroy.  Questo  paese 
torma  presentemente  Ir»  parie  S.  O. 
del  dipart.  della   Loira-Inferiore. 

RETZ.  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Loira.  presso  Sanrour. 

RETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  nelle  dipendenze  di  S.t-Ger- 
main-en-Lay. 

RETZAT,  circolo  e  fiume  di  l>3viera. 
V.  Rezat. 

RETZAU,  Vili,  del  due.  (VAnhalUDes- 
sao,  capoluogo  di  bai.,  al  S.  di  Dis- 
sali ,  verso  la  sponda  destra  della 
Mulde.  —  Il  hai.  ha   700  abit. 

RETZBACH  o  REZBACli,  borgo  di 
Baviera,  circolo  del  Meno-lnferiore, 
presidiale  e  2  1.  al  S.  S.  E.  di  Card- 
stadt,  ed  a  3  1.  2|3  N.  O.  da  Wurlz- 
hurgo  ;  sopra  un1  altura,  alla  destra 
del  Meno,  che  vi  riceve  il  fiumicello 
del  suo  nome.  V'ha  una  chiesa  dove 
si  recano  in  pellegrinaggio.  I  suoi 
t,ooo  abir.  fanno  grande  raccolta  di 
vino. 

RETZWE1LER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  nelle  vicinanze  di  Bel- 
forr. 

REUCHENETTE  o  RUCHENETTE , 
vili,  di  Svizzera,  cant.  e  6  1.  T|2  al 
N.  N.  O.  di  Berna,  bai.  e  3  I.  E.  N. 
E.  da  Courtelary.  Possedè  acque  mi- 
nerali, un  tempo  frequentatissime,  e 
fucina. 

RECOURT  (ALTO  e  BASSO),  due  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  sotto 
MeuJan. 

REUGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Donhs,  nelle  vicinanze  di  Ornans. 

REUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 

•    lier,  non  discosto  a  Montlucon. 

REUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.'  dTndre- 
e-Loìr»,  circond.  e  3  1.  3(4  al  N.  E. 
di  Tours,  ed  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Vou- 
vray,  presso  la  destra  sponda  della 
Brenne,  dove  tengonsi  2  fiere  all'an- 
ì' anno  e  si  annoverano   1,160  abit. 

REUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  presso  Decize. 

REUIL,  borgo  di  Fr.  V.  RuEt. 

REUIL,  vili,  di  Fr.,  dipari,  dell' Aisne, 
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dipendenza  di  Yincy,  a  qualche  di- 
stanza da   Mon'eornet. 

REUIL-SUR-BRÉCHE,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  dell'  Oise,  sotto  Beauvais. 

REUIL-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  cantone  e  presso 
di  Dormans. 

REUILLE-VEBGY-S.t-VIVANT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Cosla-d'Oro,  nelle 
pertinenze  di  TNuits. 

REOILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Loira,   non   lungi   da  Digoin. 

REU1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  presso  Evreux. 

REUIJL.LT,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'In- 
dre,  circond.,  cant.  N.  e  3  I.  ij2  al 
N.  d'Issoudun,  ed  agi.  N.  E.  da 
Chateauroux  ;  appiè  di  colline,  pres- 
so la  sinistra  sponda  del  Theols.  Traf- 
ficando di  lana  e  di  vini  bianchi, 
tiene  annualmente  8  fiere,  e  conta 
1,730  abit. 

REUILLY-LE-BAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  presso  F'armon- 
tier. 

REUILLY-LE-HAUT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  poco  distan- 
te da  Farmoutier.. 

REU1LLY-SAUVIGNY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  nelle  dipendenze 
di   Dormans. 

REULAND,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  14 
1.  al  S.  d' Aquisgrana,  circolo  e  6  I. 
al  S.  S.  E.  di  Malmedy  ;  presso  la 
destra  sponda  dell'  Our  ;  con  38o 
abit. 

REULLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  Pan. 

REULMARE  o  NAGY-ABANYOS,  fi. 
di  Transilvania.   V.  Aranvos. 

REULMARE  o  ÌNAGY-ARÀNYOS,  vili. 
di  Transilvania,  paese  degli  Ungheri, 
comitato  di  Weissemburgo-Toferiore, 
marca  di  Zalathna,  a  4  h  i|2  N.  N. 
O.  da  Abrodbanya,  alla  sinistra  sponda 
del  fiume  del  suo  nome.  Comporrsi 
di  4  separate  parti,  ed  ha  8  chiese 
ed  una  sorgente  parificante.  Nei  con- 
torni si  fa  osservare  una  cascata  di 
acqua. 

REUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  sotto  Le  Cateau. 

REUNION    (LA),    vili,    di   Fr.,    dipart. 
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di  Lot-e-Garonna,  nel  tenere  ili  Mé- 

■JLÌÌÌ. 

REUPEYROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  nelle  vicinanze  di  Pau. 

HEUPZIG,  bai.  della  parte  merid.  del 
due.  d'Anhalt-Dessau.  Vi  si  osservano 
i  villaggi  di  Reupzig  e  di  Friedrichs- 
dorf,  e  conta  23o  abit. 

REUS,  città  di  Spagna,  prov.  e  3  1. 
al  N.  O.  di  Tarragona  (Catalogna)  ; 
in  una  bella  pianura,  sopra  un  piano 
leggermente  inclinato.  Larghe  e  bene 
distribuite  ne  sono  le  vie,  le  case  be- 
ne fabbricate,  edifizi  pubblici  elegan~ 
ti,  numerose  fontane,  bel  passeggio 
pubblico  ;  vi  sono  tre  conventi  compre- 
so uno  di  monache  ;  i  ospedale,  i  o- 
«spizio  d'orfani,  belle  caserme  ed  un 
grazioso  teatro.  Possedè  manifatture 
di  seterie,  di  tele  dipiute  e  di  tele 
di  cotone  in  bianco,  di  cappelli  e  di 
sapone  ;  tintorie,  purghi,  concie  di 
cuoi  e  di  pelli  ;  gran  numero  di  fab- 
briche d'  acquavite,  i  vetraia,  ecc.  È 
questo  il  centro  del  commercio  e  del- 
le fabbriche  del  paese  circostante  ;  ed 
esporta  i  prodotti  delle  sue  fabbriche 
e  del  suo  territorio  pel  porto,  di  Sa- 
lti, uno  de'migliori  del  Mediterraneo, 
col  quale  comunica  mediante  un  ca- 
nale lungo  2  I.,  e  ne  riceve  bottame, 
riso,  tonno,  baccalà  secco,  sardelle, 
farina,  ecc.  I  suoi  mercati  del  lunedì 
sono  frequentati  da  più  di  10,000 
persone.  Gli  abit.  sommano  a  24,600, 
per  la  più  parte  Catalani,  attivi  ed 
industriosi.  La  pianura  circostante, 
abbellita  da  case  di  villeggatura,  pro- 
duce principalmente  dell'  olio  e  «lei 
vino  mediocre,  grani  che  non  bastano 
al  consumo,  e  molti  legumi.  —  Non 
era  che  un  villaggio  fondato  nel  ii5i 
dal  clero  di  Tarragona:  ma  la  sua 
situazione  e  l'industria  degli  abitanti 
l'hanno  fatta  mettere,  sino  dal  1775, 
nell'ordine  delle  più  importanti  città 
della  Catalogna. 

llEUSCS  (ALT),  borgo  di  Moravia, 
circolo  e  5  1.  al  S.  d'  Iglau,  ed  a  2 
1.  i|3  E.  da  Teliseli;  in  riva  ad  un 
fiumicello,  appiè  dell'  Ostrokaberg  ; 
con  55o  abit.  Nei  contorni  si  trovano 
dei  cristalli. 

REUSCH  (Nli(J),  inislavo  xYowarzisze, 
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borgo  dì  Moravia,  circolo  e  5  I.  3j^ 
al  S.  d'Jglau,  ed  a  2  I.  3[{  N.  E.  da 
Datschitz  ;  presso  ad  un  picciol  lago. 
Vi  ha  un'abbazia  di  Premostratensì 
ed  è  popolato  da  8G0  abit. 

UELSE,  fiume  di  Svizzera,  cantone  dì 
Neuchàtel.  Presa  origine  nel  S.  O. 
del  detto  cant,  al  monte  Jora,  nell;» 
Val-Traversa,  ch'esso  percorre  intie- 
ramente, va  a  gettarsi  nel  lago  di 
Neuchàtel,  ad  1  1.  112  S.  O.  dalla 
città  di  questo  nome,  dopo  un  corso) 
di  8  1.  verso  il  N.  E.,  poi  all'È.  Sco- 
scese ne  sono  le  sponde  e  somma- 
mente pittoresche. 

REUSS,  principato  della  parte  centrale 
della  Germania,    nel  Voigtland  ;    tra 
5o°  2oN  e  5i°  di  lat.  N.,  e  tra  90   11' 
e  io°  2,1  di  long.  E.  Componesi,  sot- 
ta   il  rapporto  naturale,    di  due  ter- 
ritori,   il    più  meridionale    de' quali, 
che    forma    la    massa    principale    del 
paese,  trovasi  all'È,  limitato  dal  re?, 
di  Sassonia,     al  S.  dalla   Baverìa,    al- 
l' O.  dal  due.  di  Sassonia-Meiningen, 
dal  principato    di  Schwarzburgo-Ru- 
dolstadt  e  dal  getto  prussiano  di  Zie- 
genrùek,  ed  al  N.  dal  granducato  di 
Sassonia-Weimar  ;    il    territorio    set- 
tentrionale trovasi  situato  tra  la  prov. 
prussiana   di  Sassonia,  al  N.,  il  duca- 
to   di  Sassonia-Altenburg,    all'  E.  ed 
all'  O.,    ed    il  granduc.    di    Sassonia- 
Weimar,    al  Si  La  parte  meridionale 
misura  16  I.  dall'E.  S.  E.  all'O.  N.  O.  e 
7  1.  nella  massima  sua  larghezza,  dal 
N.  al  S.  ;  quella  del  N.,  ha  6  1.  dal- 
l' E.  alFO.  e  4  1.  dal  N.  al  S.  Anche 
sotto  il  rapporto  politico  è  il  princi- 
pato spartito  in  due  divisioni  :   l'una, 
costituente    i   possedimenti    del   ramo 
primogenito    dei    principi    di  *  Reuss, 
e  l'altra,    i    possedimenti    del    ramo 
cadetto.    —    11    principato    di    Reuss 
(Ramo    primogenito),    chiamato    pure 
principato    di  Redss  Greitz,   compo- 
nesi di  due  parti  separate  da  un  in- 
tervallo   di  alquante  leghe  :    1'  una  è 
la    signoria    di     Greitz,    attraversata 
dall'  Elster,   nella  parte  orientale  del 
territorio  che  forma  la  massa  del  paese 
di  Reuss  ;  è  l'altra  la  signoria  di  Burg, 
all'O.    della  prima,  sulle  due  sponde 
della    Saale.    Questo  principato  con- 


Goltscb  ;    dolce    n' è  il  clima 
gaoria  <H  Burg,  innaffia  la  da 
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tiene  19  J.  quad.  di  superficie.  Sparsa 
è  la  signoria  di  Creiti  dì  moota- 
gnuole  e  coperta  di  selve  considera- 
bili, tra  le  quali  osserva  usi  quelle  di 
Creiti  e  di  Pòllwitz  ;  l'Elster,  che 
n'è  il  fiume  principale,    vi  riceve  la 

La  si- 
a  Saale 
e  dal  Wicsenlhal,  ha  un  aspetto  ed 
una  temperatura  ad  un  dipresso  con- 
simili. Jl  suolo  del  principato  di  Rcuss- 
Greilz  somministra  appena  grani  ba- 
stanti al  consumo;  rende  assai  gran- 
de quantità  di  pomi  di  terra,  legumi, 
Imo  e  luppolo.  Le  selve  ne  sono  po- 
polate <li  [lini,  abeli,  betule,  faggi  e 
quercie  ;  non  vi  sono  frutti  bastanti. 
Vi  si  allevano  molte  bestie  cornute 
e  molte  pecore  ;  la  selvaggina  ed  il 
lesce  vi  abbondano.  Si  scava  del 
ferro  presso  Rlein-Reinsdorf  e  tal 
metallo  riesce  comune  nella  signoria 
di  Rurg  ;  in  altri  tempi  vi  si  esige- 
vano pure  argento,  piombo  e  rame. 
—  L1  industria  delle  città  consiste 
principalmente  in  fabbriche  di  og- 
getti di  lana  e  di  cotone,  ed  in  fila- 
toi di  lana  e  di  canapa  ;  nelle  cam- 
pagne si  costruiscono  misure  di  le- 
gno, e  vi  si  trovano  alcune  magone. 
Le  esportazioni  compongonsi  di  stof- 
fe di  lana  e  di  coione,  di  ferro  e  di 
ferrareccia,  di  legname,  bestiami  e 
burro.  Greitz  e  Zeulenroda  ne  sono 
i  punii  più  commercianti. —  llramo 
pr  imo  geni  lo  della  casa  di  Reuss  manda 
un  membro  all'  assemblea  generale 
della  Confederazione  Germanica,  e  si 
unisce  ai  principati  di  Reuss  (ramo  ca- 
detto),di  tlohenzollem,di  Lichtenstein, 
di  Waldeck  e  di  Lippa,  per  mandarne 
uno  ali1  assemblea  ordinaria.  La  reli- 
gione dominante  è  la  luterana:  sta 
alla  testa  degli  affari  ecclesiastici  un 
sopran  tendente  che  risiede  a  Greitz. 
Gli  itati  limitano  l'autorità  del  prin- 
cipe ;  l1  amministrazione  è  diretta  da 
un  collegio  di  reggenza  e  di  giusti- 
zia, da  un  concistoro  che  formasi  dai 
membri  del  collegio  indicato,  e  da  un 
sopranlendenle  con  un  assessore,  e 
da  un  dipartimento  delle  finanze,  del- 
l'economia e  dei  boschi.  Tutti  i  prin- 
cipi  regnanti    di  questo  ramo,    come 
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anche  quelli  del  ramo  cadetto,  por- 
tano il  nome  di  Enrico.  La  rendila 
pubblica  sale  a  280,000-  franchi  ed 
il  debito  pubblico  a  400,000  franchi. 
Somministra  questo  slato  228  nomi- 
nimi alla  Confederazione,  e  contando 
23,ooo  abit.,  ha  Greitz  per  capitale. 
—  11  principato  di  Rscsfl  (ramo  ca- 
detto) componesi  di  fij  1.  quad.  di 
superficie;  contiene  due  parti  politi- 
che distinte  :  il  principato  di  Reuss- 
Schleiiz  (17  1.  quad.),  appartenente 
alla  prima  linea  di  questo  ramo,  ed 
il  principato  di  Reuss-LebensUin-E- 
bersdorf  (4o  I.  quad.),  alla  seconda 
linea.  Sotto  il  rapporto  naturale,  i 
possedimenti  del  ramo  cadetto  di 
Reuss  ritagliansi  in  3  divisioni  :  la 
più  settentrionale,  comprendente  il 
territorio  di  Gera,  è  attraversata  dal 
S.  al  N.  dall'Elster;  il  suolo  è  in 
gran  parte  arenoso,  as.«ai  fertile  e 
seminato  da  montagne  poco  elevate 
e  da  selve  ;  la  seconda,  poco  consi- 
derabile, racchiude  il  territorio  di 
Reicbenfels  ed  un  cantone  coperto 
dalla  selva  di  Pòllwitz,  incastrati  tra 
le  città  di  Greitz  e  di  Zeulenroda, 
nella  parte  orientale  della  massa  prin- 
cipale dei  paesi  di  Reuss  :  la  Weida 
ed  il  Leuber  ne  sono  i  corsi  d'acqua 
osservabili.  La  parte  più  occidentale 
è  pure  la  più  importante;  viene  in- 
naffiata dalla  Saale  e  dal  Wiesenthal, 
dal  Lemnitz  e  dalla  Sormilz,  suoi 
affluenti  ;  le  montagne  del  Saalwakl 
all'  E.  e  quelle  del  Framkenwald  al- 
l'O.  la  coprono  quasi  intieramente; 
\i  si  trovano  molte  selve  ;  il  clima 
v'  è  un  poco  più  rigido  che  non  nei 
resto  della  contrada.  —  Le  parti  più 
fertili  in  grani  sono  ^i  territori  di 
Gera,  Schleitz  e  Saalburgo,  dove  le 
raccolte  bastano  al  consumo  ;  Iroppo 
montagnoso  è  il  territorio  di  Loben- 
stein  e  troppo  imboscato  per  offrire 
i  medesimi  vantaggi  ;  ma  possedè 
begli  alberi,  ferro  e  molte  bestie  cor- 
nute. Pregevoli  castrali  hanno  i  ba- 
liaggi  di  Gera  e  di  Schleitz.  La  sel- 
vaggina ed  il  pesce  abbondano  ge- 
neralmente. Si  scava  del  ferro  nel  ter- 
ritorio di  Schleitz  ;  il  principato  ha 
molte  ardesie  e  buona  terra  da  vasaio, 
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--  Le  manifatture  ed  i  filatoi  di  co- 
tone sono  stati  più  importanti  che 
presentemente  non  fieno  ;  si  conta 
assai  gran  numero  di  fabbriche  di 
oggetti  di  lana,  ed  è  Gera  il  centro 
della  fabbricazione  di  questi  tessuti. 
Sono  concie  di  cuoi  a  Gera,  Loben- 
stein  ed  Hirschberg,  manifatture  di 
tabacco  a  Gera  ed  Eberslorf,  uoa 
fabbrica  di  porcellana  ad  Uoterm- 
haus,  parecchie  fucine,  fabbriche  di 
potassa,  di  vetriolo,  ecc.  Il  princi- 
pale oggetto  d1  esportazione  è  il  le- 
gname. —  Il  ramo  cadetto  della  casa 
di  Reuss  manda  un  membro  ali1  as- 
semblea generale  della  Confederazio- 
ne Germanica  e  si  congiunge  ai  prin- 
cipati di  Reuss-Greitz,  di  Hohenzol- 
lern,  di  Lichtenstein,  di  Waldek.  e 
di  Lippa  per  mandarne  uno  all'  as- 
semblea ordinaria.  La  religione  lute- 
rana è  la  dominante  :  dipendono  gli 
affari  ecclesiastici  da  un  sopranten- 
dente  e  da  un  concistoro  comune  sta- 
bilito a  Gera.  Ogni  linea  del  ramo 
ha  i  suoi  stati  del  paese  separati  ;  ma 
sta  a  Gera,  per  V  amministrazione 
generale  dei  possedimenti  di  tutto  il 
raeio,  una  reggenza  ed  un  concistoro 
comuni.  Questo  principato,  al  pari 
di  quello  di  Reuss- Greifz ,  ricorre 
alla  corte  drappello  d'Iena.  All'e- 
sercito federale  somministra  522  uo- 
mini. La  rendita  dello  stato  ammon- 
ta ad  1,000,000  di  fr.,  ed  il  debito 
pubblico  al  1,^00,000  fr.  La  popola- 
zione è  di  53,8oo  abit.  che  hanno 
Gera  per  capitale.  Quello  che  chia- 
masi il  principato  di  Reuss-Schleitz 
non  comprende  che  la  signoria  di 
Schleitz  ;  il  principato  di  Reuss-Lo- 
benstein-Ebersdorf  dividesi  in  signo- 
rie di  Lobenstein,  d'  Ebersdorf  e  di 
Gera.  —  Gli  antenati  dei  principi  di 
Reuss  attuali  erano,  sino  dal  XII  se- 
colo, prefetti  {vogte)  dell'Impero,  ed 
il  paese  cui  feudalmente  amministra- 
vano, in  riguardo  al  loro  titolo,  pre- 
se il  nome  di  Vogtland  o  Voigt- 
land.  Uno  tra  essi,  Enrico  III  il 
Ricco,  spartì  i  suoi  domini  tra'  suoi 
quattro  figliuoli,  che  diedero  origine 
alle  linee  di  Weida,  Plauen,  Greitz 
e  Gera  :  la  terza  di  dette  linee  si  e- 
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stinse  nel  1226,  la  prima  nel  1 535  e 
la  quarta  nel  i55o  ;  quella  di  Plauen 
sola  sopravvisse,  e  si  fu  uno  dei  prin- 
cipi di  quest'  ultima,  Enrico-il-Gio- 
vane,  che  fece  dare  alla  famiglia  \ il 
nome  di  Reuss,  a  cagione  del  so- 
prannome di  Reusse,  Ruse  o  Ruz- 
zo ,  che  a  lui  valse  1'  origine  del- 
l' avola  sua  materna,  figliuola  d*  un 
duca  russo.  La  casa  di  Reuss  entrò 
nella  Confederazione  del  Reno  il  18 
aprile  1807  e  se  ne  staccò  in  ottobre 
181 3.  Il  ramo  cadetto  era  diviso  in 
3  linee  :  la  2. a  linea  si  estinse  nel 
182^  nella  persona  di  Enrico  LIV,  e 
dei  possedimenti,  del  rango  e  dei 
diritti  di  questo  fu  erede  il  principe 
di  Reuss-Ehersdorf,  della  3. a  linea. 

REUSS,  fiume  di  Svizzera,  che  ha  la 
sua  fonte  nel  S.-Gottardo,  nodo  delle 
Alpi  Lepontine  e  Rernesi,  nel  S.  del 
cant.  d'Uri,  va  a  raggiungere  il?!ago 
dei  Waldstettes,  da  cai  esce  al  N.  O  , 
sotto  le  mura  di  Lucerna,  dove  di- 
venta navigabile,  irriga  TE.  del  can- 
tone di  questo  nome,  separa  in  parte 
quelli  di  Zug  e  di  Zurigo  da  quel- 
lo di  Argovia,  entra  ia  quest'ultimo, 
e  si  scarica  nell1  Aar,  per  la  destra, 
vicinissimo  e  superiormente  al  con- 
fluente della  Limmat.  La  sua  direzio- 
ne generale  è  al  N.,  ed  il  corso  di 
3o  I.,  compresa  la  lunghezza  del  lago 
dei  Waldstettes.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono  alla  destra,  la  Lorze,  che 
gli  reca  le  acque  del  lago  di  Zug, 
ed  a  sinistra,  la  Piccola-Emme.  Scor- 
re da  prima  con  molto  impeto  e  ru- 
more in  una  valle  sakatiea  e  pitto- 
resca, e  la  nuova  strada  del  S.  Got- 
tardo ne  fiancheggia  il  corso  superio- 
re. Vi  si  fa  una  pesca  abbondante  di 
salmoni.  Tra  i  ponti  che  lo  attraver- 
sano, quello  del  Diavolo  è  rinomato 
per  la  sua  antichità  e  per  l' ardire 
della  costruzione  :  se  n'  è  testé  fab- 
bricato uno,  allato,  che  lo  oltrepas- 
sa di  27  piedi  in  altezza. 

REUSSMARK.T,  sede  e  borgo  di  Tran- 
sil vania.   Vedi  Rejssviariit. 

REUTESBOURG,    vili,  di  Fr.,    dipart. 
del  Dasso-Reno,  presso  Saverne. 

REUTI    o    REUTE,    vili,    del    Tirolo, 
V.  Reittì. 
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RECTI,  a  ili.  di  Svizzera.  V.  Rituy. 

RELTlGEN,  vili,  «li  Svizzera,  cantone 
e  6  1.  ])a  h1  S.  S.  E.  di  Berna,  bai. 
•lei  Basso-Simmenlhal  ;  a  3  1.  S.  ila 
Thuo.  Fa  commercio  di  bestie  cor- 
nute e  di  cavalli,  ed  annovera  970 
abit. 

REUTLINGEN,  citta  di  Wiirtemberga, 
capoluogo  del  circolo  della  Selva  -Nera 
e  d'un  bai  ,  a  7  1.  ija  S.  da  Stutt- 
gart ed  a  i3  1.  )|2  O.  da  Ulma  ;  sul- 
la destra  sponda  dell' Ecbaz,  piccolo 
affluente  del  Necher.  I.at.  IN.  480  29' 
i5:  long.  li.  6°  48'  20".  Sede  d'una 
camera  delle  finanze,  d'  un  alto  ba- 
Jiaggio  forestale  e  d'  un  decanato  ;  è 
cinta  di  mura  fiancheggiate  da  torri 
e  fosse,  ed  ha  6  porte,  3  sobborghi, 
4  chiese  luterane,  tra  le  quali  è  da 
osservarsi  quella  di  S.  Maria  sormon- 
tala da  una  bella  torve  alla  325  piedi, 
1  liceo,  1  ospedale  ed  1  orfana  trofìe»; 
le  case  ne  sono  assai  bene  fabbricate, 
ma  sul  gusto  de!  medioevo.  "Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  frustagni,  merletti, 
cappelli,  colla  forte,  coltellame,  trombe 
da  fuoco  e  diversi  oggetti  di  metal- 
lo, cartiera  ed  un  numero  di  concie 
di  pelli.  Patria  del  celebre  stampatore 
A.  Grifio,  annovera  8,3oo  abit.,  ed  il 
suo  bai.  ne  contiene  22,540.  Vicino 
ed  all'È.,  sorge  il  monte  Acbalra, 
dove  trovansi  le  ruine  d'  un  castello 
munito  e  sorgenti  minerali.  --  Reut- 
lingen  è  stala  per  lungo  tempo  città 
imperiale. 

REUVES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,   presso  Sezanne. 

RETJV1LLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  sotto  Deudeville. 

RELX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Calva- 
dos, cant.  e  2]3  di  1.  S.  O.  di  Pont- 
l'Eveque.  Vi  si  trovano  acque  mine- 
rali solforose ,  e  gli  abit.  sommano 
a  43o. 

REVA,   fiume  dell'  Indostan.    V.    Ner- 

BEDAH. 

REVAUV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Loiret,  presso  Courtenay. 
REVED1SCHIA  ,    vili,    del  reg.    Lom.- 

Ven.,  prov.  di  Udine,    dislr.  di  Co- 

droipo,  comune  di  Passeriano. 
REVEDOLI,  canale  del  reg.  Loro.-Ven., 

prov.  di  Venezia.  Deriva  dalla  Piave 
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un  poco  prima  della  foce  di  questa, 
alquanto  superiormente  a  Corlelazzo, 
dirigesi  presso  a  poco  dall' E.  all'O. 
e  mi  ad  unirsi  alla  Livenza,  un  poco 
sopra  di  Caorle.  A  similitudine  della 
Cava  Zuccherina,  è  questo  un  cana- 
le che  unendo  la  Piave  alla  Livenza, 
come  si  disse,  dà  continuazione  alla 
navigazione  che  si  esercita  tra  Vene- 
zia e  Portogruaro  colle  stesse  barche 
della  portata  di  60,000  chilogrammi. 

REVE1LLON  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Eure-e-Loir,  sotto  Brezolles. 

REVE1LLON  ,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  del 
Calvados,  nelle  vicinanze  di  Croissan- 
ville. 

REVEILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
re-e-Loir,  cant.  e  jj4  di  1.  al  N.  di 
Dreux. 

REVEILLON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  presso  La  Ferlè-Gau- 
cher. 

REVEILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  sul  confine  del  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna4, a  qualche  distanza  da 
La  Ferlè-Gaucher. 

REVEILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  presso  Mortagne-sur-Huisne, 
con  una  cartiera. 

REVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, circond.  e  2  1.  i|2  all'O.  di 
Rarcellonetta,  cant.  ed  1  1.  i[3  all'È. 
S.  E.  di  Lauzet ,  alle  falde  di  alte 
montagne,  in  una  valle  angusta,  pres- 
so la  destra  sponda  dell'  Ubaye  ;  con 
i,o5o  abitanti. 

REVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  sotto  Montauban.       ( 

REVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Garonna,  circond.  e  5  J.  all'È,  di 
Villefranche,  ed  a  io  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone,  so- 
pra un'  eminenza  che  domina  una 
fertilissima  pianura  e  presso  al  baci- 
no di  s.t-Féréol,  che  somministra  ac- 
qua al  canale  del  Mezzodì.  Vi  atten- 
dono alla  filatura  e  tessitura  del  co- 
tone, tintoria,  fabbrica  di  stoviglie  di 
terra  e  di  tegole,  concie  di  pelli  e 
fabbrica  ragguardevole  di  liquori.  Vi 
si  tengono  3  fiere  all'  anno.  Patria 
del  dotto  teologo  Davidde  Martin  ; 
annovera  5,45o  abitanti.  —  Questo 
sito  chiamato  un    tempo  La  Bastide- 
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de-Lavaur,  fa  eretto  in  città  da  Fi- 
lippo-il-BelIo,  che  la  fece  circondare 
di  mura  ;  gli  Ugonotti  che  nel  XVI 
secolo  se  ne  impadronirono,  vi  eres- 
sero fortificazioni  che  nel  1629  furo- 
uo  spianate.  Li  rivocazione  dell'edit- 
te  di  Nantes  le  portò  un  colpo  fu- 
nesto. 

REVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Isère, 
circond.  e  a  2  1.  1  [3  all'È,  di  Gre- 
noble ,  cant.  e  3/4  di  I.  al  S.  S.  E. 
di  Domene,  presso  la  destra  sponda 
del  fiumiceilo  di  questo  nome.  An- 
novera 990  abitanti. 

REVEL,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell1  Isere, 
circond.  e  l\  1.  i[2  al  S.  E.  di  Vien- 
na, cant.  e  3(4  di  1.  al  N.  di  Beau- 
repaire,  sul  Dolon.  Con  una  concia 
di  pelli,  annovera  1,020  abitanti,  che 
tendono  annualmente  6  fiere. 

REVEL  o  RE  VAL,  città  e  porto  di 
Russia,  ih  Europa,  capoluogo  del  gov. 
di  Estonia  e  di  distretto,  a  70  1.  O. 
S.  O.  da  Pietroburgo  ,  sul  golfo  di 
Finlandia  ,  in  situazione  pittoresca. 
Lat.  N.  5o°  2<o'  22";  long.  E.  220 
19'  vò".  È  là  città  di  tutta  questa 
contrada  che  abbia  meglio  conservato 
il  carattere  del  tempo  in  cui  è  stata 
l'ondata,  vedendovisi  ancora  le  anti- 
cha  mura  elevate,  guernite  di  bastio- 
ni solili  e  precedute  da  profonde 
fosse,  come  anche  l'antica  cittadella, 
situata  sopra  una  rupe:  Le  vie,  ad 
eccezione  di  alcune,  sono  strette  ed 
irregolari,  le  case,  per  ia  maggior 
parte  di  mattoni  ,  veggonsi  bene 
fabbricate.  La  chiese  e  gli  antichi 
edifizi  hanno  conservato  iscrizioni 
e  sternali  danesi  ;  vi  si  contano 
5  chiese  russe  e  7  luterane,  1  arse- 
nale, 1  grande  ospedale  militare,  pa- 
recchie case  di  carità,  1  scuola  mili- 
tare, e  più  altre  ordinarie,  1  bibliote- 
ca pubblica,  e  ia  riva  al  mare,  presso 
la  città,  un  palazzetto  imperiale,  con 
giardini  pubblici,  al  quale  Pietro  il 
Grande  die  il  nome  di  Katherinen- 
thal,  in  onore  della  sua  consorte.  Vi 
si  fabbricano  calze  di  lana,  spille,  raa- 
jolica,  vetro,  amido,  e  vi  ha  una  fon- 
deria di  cannoni.  11  parto,  ricostrui- 
to nel  1820,  è  più  profondo  di  quel- 
lo di  Cronsladt,   e  più  salse  ne  rie- 
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scono  le  acque.  È  più  difficile  V  en- 
trarvi. La  rada,  protetta  da  isole,  offre 
un'uscita  sicura  con  lutti  i  venti,  van- 
taggio di  cui  non  gode  il  porto;  ma 
la  lunga  durata  dei  ghiacci  porta  un 
grave  inconveniente.  Nel  1829  en- 
trarono in  questo  porto  85  navi,  20 
delle  quali  in  zavorra,  e  ne  uscirono 
110,  comprese  11  in  zavorra;  il  va- 
lore delle  importazioni  salì  ad  832, 272 
franchi  e  quello  delie  esportazioni  a 
763,821  fr.  ;  i  diritti  di  dogana  so- 
no stati  di  4OI,o5o  franchi.  I  princi- 
pali articoli  d1  importazione  consisto- 
no in  frutti,  sale,  zucchero,  caffè,  ar- 
ringhe e  mercanzie  manifatte,  in  gr. 
pirte  inglesi  ;  le  esportazioni  com- 
pongonsi  di  grani,  lino,  canapa,  fru- 
mento, legaame  da  costruzione,  ac- 
quavite, ec.  Nessun  fiume  navigabile 
vi  facilita  i  trasporti  per  1'  interno. 
Conta  i3,ooo  abit.,  svedesi  ,  finnesi, 
estoni  e  russi.  —  Pare  che  questa 
città  ed  il  suo  castello  sieno  stati  fon- 
dati nel  1218  da  Valdemaro  li,  re 
di  Danimarca  ,  che  in  pari  tempo 
vi  eresse  un  vescovato  ;  fu  ingran- 
dita nel  i3io  e  ricevette  dai  re  di 
Daaimarca  parecchi  privilegi  che  in 
parte  conservò  .  Revel  divenne  poi 
celebre  tra  le  città  anseatiche.  Nel 
i^33,  fu  da  violento  incendio  ri- 
dotta in  cenere:  i  Russi  l'assediarono 
indarno  nel  1470  e  nel  1577.  Con- 
quistata dagli  Svedesi  nel  i5Gr,  que- 
sta città  incominciò  a  fiorire  ;  Pietro 
il  Grande  se  ne  rese  padrone  nel 
17 io,  per  aggiustamento,  e  le  con- 
fermò tutti  i  suoi  antichi  privilegi. 

REVELLATA,  capo  di  Fr.,  V.  Rivela. 

REVELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia 
Somma,  sotto  Picquigny. 

REVELLO,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Cuneo, 
prov.  ed  1  I.  i[2  al  N.  O.  di  Saluz- 
zo,  capoluogo  di  mandamento  ,  sul 
pendio  di  una  collina,  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Po.  Assai  bene  fab- 
bricata, v'  ha  un  vecchio  castello  mu- 
nito. Patria  del  celebre  storico  Carlo 
Denina,  conta  5,ooo  abitanti. 

REVEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Viviers,  sotto 
Longuyon. 
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rRE  VENGA,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
6  1.  al  S.  S.  O.  di  Burgos,  ed  a  2  1. 
N.  E.  da  Villahoz  ;  con   i3o  abitanti. 
REVENNES,    vili,  di    Fr.,    dipart.  del- 
l' Oise,  dipendenza  di  Braines,a  qual- 
che distanza  da  Compiègne. 
REVENNES,  vili,  di    Fr.,   dipart.  del- 
l' Oise,  dipendenza    di  Condun,  non 
discosto  da   Compiègne. 
REVENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
sul    confine  del    diparL  della  Lozère, 
in  qualche  distanza  da  Meyreueis. 
REVENTIN,    vili,    di    Fr.,  dipart.  del- 
l' Isòre,  presso  Vienne. 
REVERCOURT,    vili,    di  Fr. ,  dipart. 

d' Eure-e-Loir,  sotto  Brezolles 
REVERDIE  (LA),    vili,    di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  cant.  ed  1  1.  i\3  al 
N.  N.  O.  di  Rambouillet. 
REVERE,  città    del    regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  5  1.  all'  E.  S.  E.  di  Mantova, 
capoluogo  di  distr.    e  sede  di  pretu- 
ra, sulla  sponda  sinistra  del  Po.  Tie- 
ne fiera  dal    25    al  3o  luglio,  ed  an- 
novera ?,5oo  abit. ,  per    formare  un 
comune    unendovisi  pure  la  frazione 
di  Ronchi.    11  distretto,  formato  di  G 
comuni,  cootiene  16.000  abitanti. 
RÉVEREND  (S.)  ,    vili,  di   Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  presso  s.t-Gilles-sur-Vie. 
REVERIEN  (S.t) ,  vili,    di    Fr.,  dipart. 

dell'  Allier,  sotto  Moulins-sur-Allier. 
REVERIEN  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Nievre,  circond.  e  6  1.  al  S.  di 
Claraecy,  cant.  ed  1  I.  3j4  al  S.  di 
Brinou-les-AlIeraands ,  sul  pendio  di 
nna  collina,  presso  la  sinistra  sponda 
del  Beuvron,  in  territorio  fertile  ed 
abbondante  in  legna  da  fuoco  che  si 
taglia  per  Parigi.  Tengonvisi  5  fiere 
all'  anno,  ed  i  suoi  5oo  abit.  hanno 
nei  dintorni  delle  cave  di  marmo. 
REVERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 

presso  Dunkerque. 
REVERSEàN,  vili,  di    Fr.  ,    dipart.  di 

Eure-e-Loir,  sotto  Chartres. 
REVEST  (LE)  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Varo,  non  lungi  da  s.t-Tropez. 
REVEST  (LE),    vili,    di    Fr.  ,  dipart. 

del  Varo,  presso  Tolone-a-Mare. 
REVEST-DES-BROUSSES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Basse-Alpi,  circond.  e  2 
1.  ali1  O.  di  Forcalquier,  cant.  ed  al- 
la medesima  distanza  al  S.  E.  di  Ba- 
Tom    IV.  P   I. 
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non ,    sul    pendio    d'  una  montagna, 
presso  la  sponda    destra    della    Laje, 
ailluente    della    Doranza.    Tiene    an- 
nualmente 2  fiere,    e  conta  5Go  abi- 
tanti. 
REVEST-DU?B10N,  vili,   di  Fr.,  dipar- 
timento delle  Basse-Alpi,  circond.  e  5 
I.  al  N.  O.    di  Forcalquier  ,  cant.  ed. 
1  1.  3|4  al  N.  O.  di  Banon,  in  mez- 
zo a  montagne.  Con  G80  abit.,  tiene 
ogni  anno   1  fiera. 
REVEST-EN-FAUGAT,  vili,  di  Fr..  di- 
part. delle  Basse-Alpi,    presso  Forcal- 
quier. 
REVET1SON  (LA),  vili.  diFr.,  diparf. 
delle  Due-Sevre  ,    nelle    vicinanze  di 
Niort. 
REVJERS ,    vili,   di    Fr.  ,  dipart.    del 

Calvados,  sotto  Caen. 
RE  VIGLI  ANO    o    RO  VIGLIANO,   iso- 
letta del  reg.  e  della  prov.  di  Napoli, 
distr. ,  cant.    ed  1     1.  al  N.  N.  O.  di 
Castellamare,  alla  foce  del  Sarno  nel 
golfo    di    Napoli  .    Havvi    una    torre 
guernita  di  cannoni.  Taluni  credette- 
ro che    fosse    la    Petra    Hercuìis  di 
Plinio,  benché  altri  tengano  che  con 
tal  nome  avesse  questo  autore  inteso 
lo  Scoglio  di  Orlando  sotto  il  monte 
dello  Sevajo. 
REVIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-Inferiore ,  presso    Montlieu. 
REVIGNY  (CANALE  DI),    in  Francia. 
Incomincia     sulla  destra  dell1  Ornain, 
nel    dipart.    della    Mosa  ,  circond.  di 
Bar-le-Duc,  cantone  di  Revigny-aux- 
Vaches,  un   po'sotto  di  Neuville;  cor- 
re all'O.  ,    penetra    nel    dipart.  della 
Marna,  circond.  di  Vitry-le-Francais, 
cant.  di  Heiltz-le-Maurupt,  e  si  con- 
giunge alla  destra  della  Chée,  un  po- 
co superiormente    al    vili,    di  Allian- 
celles.  La  sua  tratta   è  di  circa  2  le- 
ghe ip. 
REVIGNY,   vili,   di    Fr.,    dipart.    del 
Jura,  circond.  ed  1  1.  i|4  al  S.  E.  di 
Lons-le  Sauloier,  cant.  e  i|2  1.  al   S. 
di  Conliège  in  una    valle,    sopra  un 
ruscello  che  fa  muovere  parecchie  fu- 
cine e    martelli    per    fabbricare  ogni 
sorta    di  oggetti.    Vi    si  contano  5oo 
abitanti.  Alcune  grotte  curiose  si  tro- 
vano in  questi   contorni  ed  una  mi- 
niera di  rame. 

a  «3 
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REVIGNf-  AUX-VACHES,    borgo  dì 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  circond.  e  3 
!.  all'O.  N.  O.  dì    Bar-le-Duc,  ed  a 
4  1.  3[4  N.    da  s.t-Dizier ,  capoluogo 
di  cantone  ;  tra    la    destra    dell'  Or- 
nain  ed  il  canale  del  suo  nome.  Pos- 
sedè un  ospedale,  e  traffica  di  tele  e 
canapa,  lenendo  annualmente  3  fiere. 
Gli  abit.  ascendono  e  1,690. 
REVILLA,  borgo  del  Messico,  stato  ed 
87  I.  al  N.  di  Santander,  sulla  destra 
sponda  del  Rio  del  Norie,  un  po' in- 
teriormente a  Sabinas. 
REVILLA-DE-CAMPOS,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.    e  3  1.  i[4    all'  O.  di  Va- 
lencia, ed  a  2  1.   i|2  O.  da  Villarra- 
miel,  appiè  di  una  montagna,  presso 
la  sponda  destra  del  Salon ,  affluente 
del  Iago  Nava.  Vi  si  contano   200  a- 
bitanti. 
REVILLA-GIGEDO,  canale  sulla    costa 
occid.    dell1   America    settentrionale  , 
nella  Nuova-Bretagna.  Distendesi  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  e  separa  le  isole  Gra- 
vina da  quella  di  Revilla-Gigedo,    al 
N. ,  e    dal  continente,   all'È.    Ha    18 
leghe    di  lunghezza  e  2  di  larghezza 
media. 
REVILLA-GIGEDO,  isola  del  Grande- 
Oceano  Boreale  ,    sulla  costa  O.  del- 
l'America  settentrionale,  tra  55°  6'« 
55°  56'  di  lat.  N.,  e  tra  i33°  e  i33° 
53'  di  long.  O.    Fa  parte  della  Nuo- 
va-Bretagna ,    e    trovandosi  in  faccia 
al  Nuovo-Comovaglia  ,    trovasi  sepa- 
rata dal  continente,  all'  E.,  mediante 
lo  stretto  canale  di  Behm  ,    ed  al  N. 
per  un  passo  ancora  più   aogusto;  al 
S.  O.,  circondata    dal  canale  del  suo 
nome,  al  di  là  del  quale  sono  le  iso- 
le Gravina.  La  lunghezza  sua  dal  N. 
al  S.  è  di  20  1. ,  e  la   larghezza  dal- 
l'E.  air  O.    di  io  leghe.  Vancouver, 
che  primo  la  riconobbe,    la    chiamò 
così  in  onore    del    conte  dello  stesso 
nome,  viceré  della  Nuova-Spagna,  che 
gli  avea  prestato  servigi  importanti; 
questo  navigatore  che  non  diffidò  ba- 
stantemente dei    nativi,    fu    inopina- 
tamente dai  loro  canoti  circondato,  e 
costretto  a  far  loro  fuoco  addosso  per 
non  soccombere  sotto  i  loro  colpi. 
REVILLA-GIGEDO,    gruppo    d'  isole 
del  fcGrande-Oceano   Equinoziale,  ad 
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85  l.    dalla    Vecchia  -  California  ,  nel 
Messico,  ed  a   100  1.  O.    dalla    costa 
dello  sfato  di  Xalisco  ;  tra  180  e  200 
di  lat.  N.  etra  na°e  11 4°  di  long.  O. 
Coraponesi  di  3  isole.  Socorro  la  più 
considerabile  ;  S.  Benedicto,  al  N.  E. 
di  quella,  e  Rooca-Partida,  all'O.  So- 
no rocciose  quest'  isole  ;  e  senz'acqua 
e  quasi  senza  vegetazione  ;  vi  si  tro- 
vano molte  tartarughe. 
REVILLA-VALLEJERA,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e   12  I.  al    S.  O.  di  Bur- 
gos  ed  a  7  1.  N.  E.    da  Palencia,  in 
paese    fertile,  tra  V Alanzon   e  la  Pi- 
suerga,  alquanto  superiormente  al  lo- 
ro confluente.  Annoverando  55o  abit., 
possedè    1    ospedale ,    ed  è  patria  di 
Bartolommeo    di    Torres,  commenta- 
tore di  s.  Tommaso. 
REVILLE,  vili,  di  Fr.  dipart.  della  Mo- 
sa, presso  Damvillers. 
REVILLE,  vili,   di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  circond.  e  3  1.  i|2  al  S.  S.  O.  di 
Beruay,  cant.  ed   1   1.   1 14  al  S.  S.   O. 
di  Broglie  ,  in  una  valle  ,   sulle  rive 
della    Chatentonne .  Vi  sono    cartiere 
e  4°°  abitanti. 
REVILLE,    vili,    di    Fr. ,    dipart.  della 
Manica,  circond.    e  4  1*  H»  al  N.  E. 
di  Valognes,  cant.    ed    1  1.  al  N.  E. 
di  Quettehou,  a    certa  distanza  dalla 
Manica,  con  2,020  abitanti. 
REVILLON,    vili,  di   Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Aisne,  sul    limite    della    Marna,  in 
qualche  lontananza  da  Fismes. 
REVIN,  città  di  Fr.  ,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  ed  1  1.  3j4  all'  E.  di 
Rocroy  ed  1  1.  ij2  al  S.  S.  O.  di  Fu- 
raay,  in  mezzo  delle    Ardenne ,  sulla 
destra  sponda  della  Mosa,  Vi  si  cou- 
tano  1,800  abitanti. 
REVINE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  Ser- 
ravalle. 
REV1NSON,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  che   prendendo  origine 
nel  casale  del  Petit- Vaie,  circond.  di 
Digione,  cant.  di  s.t-Seioe,  all'  E.  di 
Chanceaux,  presto  entra  nel  circond. 
di  Chatillon-su-Senna  ,    dove    gettasi 
per  la  destra  nella  Senna  ,  presso  ed 
inferiomente    al    vili,    di  Quemigny, 
cant.  ed  1  1.  all'  O.  N.  O.  di  Aiguay- 
k'Duc,  dopo  un   corso ,  verso  N,,  di 
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4  !.,  3  delle  quali  atte    al  galleggia 
mento.,  alla  destra. 

REV1SONDOLI,  vili,  e  comune  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  -  Ulte- 
riore li,  distr.  di  Solmona  ,  cantone 
di  Pesco-Costanzo,  con  r,4oo  abi- 
tanti. 

REVOLONE,  vili  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo.  Il 
comune  componesi  di  Revolone-in- 
piano  ,  Revolone-in-monte  ,  Granza 
s.ta-Giustina  sotto  Revolone,  Vegro- 
longo,  Granza-di-Vegrolongo,  Vegro- 
longo-del-Bosco,  Carbonara-in-piano, 
Carbonara-in-monte,  Bastia,  Contra- 
da-Castigliana  e  Granza- Frassenelle 
sotto  Revolone. 

REVOLTELLA  (QUARTIER),  vili,  del 
reg.  Lom.  -  Ven. ,  prov.  di  Vicenza, 
distr.  e  comune  di  Bassano. 

REVONAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ain,  circond.  e  a  I.  al  S.  E.  di 
Bourg,  cant.  ed  i|3  di  1.  al  S.  di  Cey- 
seriat-  I  suoi  6oo  abit.  tengono  4  ^e" 
re  all'  anno. 

REWAREE,    città   delP  Indoslan,    V. 

RlOCARY. 

REWUCA  o  WELRA-REWUKA,  bor. 
d'Ungheria.   V.  Rocze  (Nagy). 

REX  (TORRE  DI),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de"1  Pirenei  -  Orientali ,  presso  Colli- 
cure. 

REX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  nelle  pertinenze  di  Mauzé. 

REX1NGEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Reno,  sotto  Sarrewerden. 

REXSAVEDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  non  molto  discosto  da  Ber- 
gues. 

REXTEN  ,  isola  sulla  costa  occidentale 
della  Norvegia ,  diocesi  di  Bergen 
bai.  di  Bergenshuus  settentr.,  ai  6i° 
3f{'  di  lat.  N.  e  a0  33'  di  long.  E. 

REY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo 
zère,  sotto  Florac. 

REY  (RIO  DEL),  fiume  della  Guinea- 
superiore,  che  ha  la  sua  foce  nel  golfo 
di  Biafra  ,  un  poco  all'  E.  di  quella 
del  Vecchio- Cai  a  bar.  E  forse  un  ra 
mo  del  Diali-ba.  Le  sponde  ne  sono 
piane,  fertili  e  popolate. 

REY  (1SLA  DEL),  la  massima  delle  iso- 
le delle  Perle,  nel  golfo  di  Panama 
in  Colombia  (Nuova-Granata),  dipart 
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dell'Istmo;  la  punta  N.  cade  a  8° 
29'  io"  di  lat.  N.  e  ad  8i°  i3'  20" 
di  long.  O.  Ha  circa  7  I.  di  lunghez- 
za dal  N.  al  S.,  con  l\  di  larghezza, 
e  possedè  un  buon  porto. 

REY,  borgo  di  Portogallo,  prov.  d'  E- 
stremadura,  comarca  e  5  1.  all'È, 
di  Thomar  ed  alla  medesima  distan- 
za N.  da  Abrantes,  appiè  di  una  ca- 
tena di  montagne,  presso  la  sinistra 
sponda  del  Zezere.  Possedè  1  ospe- 
dale ed  1  orfanotrofio,  ed  annovera 
2,/j5o  abitanti.  Abbonda  nei  contorni 
la  selvaggina. 

REYATH,  distr.  di  Svizzera,  nel  N.  E. 
del  cantone  'di  Sciaffusa.  Suo  capo- 
luogo è  Tayngen. 

REYDEMUN  ,    città  d'Egitto.    V.  Ra- 

PAMUW. 

REYDEN,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  7 
al  N.  O.  di  Lucerna ,  bai.  e  3  1.  al 
N.  di  Willisau,  capoluogo  di  circolo, 
sulla  destra  sponda  del  Wigger.  Con 
deposito  di  sale  francese  ;  cave  di 
pietre  apire  ;  la  parrocchia  conta 
2,000  abitanti. 

REYERSW1LLER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Bitche. 

REYES,  città  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Maddalena  (Nuova-Granata),  prov. 
e  3o  1.  al  S.  S.  E.  di  s.ta  Marta  ;  la 
bagna  al  N.  il  Guatapori,  ed  il  s.  Se- 
bastiano alS.,  essendone  il  clima  cal- 
do e  malsano.  Una  bella  chiesa  ed 
un  convento  possedè  questa  città  che, 
fondata  nel  i55o,  ora  è  molto  deca- 
duta. Fertile  è  il  suo  territorio,  dove 
si  alleva  buon  numero  di  armenti, 
e  si  trovano  miniere  d'argento,  di 
rame  e  di  piombo.  Le  montagne  al 
N.  ed  all'È,  sono  abitale  da  Indiani 
inciviliti. 

REYES  o  S.-SEBASTIAN  DE  LOS 
REYES,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Venezuela  (Caracca),  prov.  e  16  I. 
al  S.  S.  O.  di  Caracca.  Possedè  un 
convento  di  Francescani.  Fa  buon 
commercio  di  caccao,  riputato  il  mi- 
gliore del  Caracca,  di  tabacco,  di  sar- 
sapariglia  e  di  bestiami.  —  È  stata 
fondata  nel   i58/|  da  S.Diaz. 

REYES  (PUNTA  DE  LOS),  capo  del 
Messico,  nella  Nuova-California,  sul 
Grande-Oceano,   all'O.  del  porto  san 
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Francisco;  ai  38°  t'  di  lat.  N.  e  1240 
55'  di   long.  O. 

REYES  (  LOS  ),  città  del  Messico.  Ve- 
di ACAPULCO. 

REYGADE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
Ij  Corrèze,  presso  Argentac. 

REYNA,  Regina,  bor*  di  Spagna,  prov. 
e  20  1.  al  S.  E.  di  Badajoz  (  Estre- 
madura  ),  e  ad  1  I.  S.  E.  da  Llerena, 
io  una  pianura.  Appartiene  al  prio- 
rato di  S-Marcos  de  Leon.  Vi  si  at- 
tende alla  fabbricazione  delle  stoffe 
di  lana,  e  molla  vi  è  l'occupazione 
Dell'allevare  greggie  di  lana  fina.  Gli 
abit.  ascendono  a  600.  E  antico,  e 
ancora  vi  si  trovano  parecchie  anti- 
chità romane  ;  Alfonso  IX  lo  prese 
ai  Mori  nel   n85. 

REYNARDS,  Indiani  degli  Stati-Uniti. 
V.  Foxsì 

REYNEL,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Al- 
ta-Marna,  circond.  e  5  1.  ij2  al  N. 
E.  di  Chauraont,  cant.  ed  1  1.  \\\ 
al  N.  Ni  E.  di  Andelot,  in  situazione 
pittoresca.  V'ha  una  fabbrica  di  te- 
goli e  sono  in  5oo  i  suoi  abitanti. 
A  2  I,  verso  il  N.  veggonsi  le  vesti- 
gia d'un  argine  romano. 

REYNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pi- 
renei -  Orientali  ,  nelle  vicinanze  di 
Cerer. 

REYN1ER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  presso  Sisteron. 

REYNIES,  vili.  Ai  Fr. ,  dipart.  di 
Tarn-e-  Garonna  ,  non  lontano  da 
Montauban. 

REYlNOLDSBURG  ,  vili,  degli  Stati - 
Uniti,  stato  di  Tennessee,  capoluogo 
della  contea  di  Humphries,  a  35  I. 
O.  N.  O.  da  Murfreesborough,  sulla 
sponda  destra  del  Tennessee. 

REYNOSA  (MONTAGNE  DI  ),  in  Ispa- 
gna,  prò?,  di  Santander  e  di  Burgos 
(Toro  e  Burgos).  Staccami  dal  clivo 
merid.  della  grande  catena  dei  Can- 
tabri,  ai  43°  di  lat.  N. ,  corrono  dal 
N.  O.  ,  al  S.  E.  sino  ai  contorni  di 
Burgos,  e  portano  volgarmente  il  no- 
me di  quest'ultima  città  ;  il  punto 
più  elevato  è  verso  Reynosa  dove 
danno  origine  all'Ebro,  che  dirigesi 
all'È,  per  recarsi  nel  Mediterraneo, 
ed  alla  Pisuerga,  la  quale,  correndo 
Terso    il  S. ,  va  ad  unirsi    al  Duero, 
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tributario  dell'Atlantico.  Le  velie  lo- 
ro sono  sempre  coperte  di  neve  ;  ma 
i  fianchi  trovansi  guerniti  di  begli 
alberi  attissimi  alla  marina,  partico- 
larmente roveri  della  specie  migliori. 

REYNOSA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i3 
I.  al  S.  S.  O.  di  S.nlander  (Toro), 
ed  a  io  I.  N.  N.  E.  da  Cervera,  ira 
una  bella  valle,  tra  le  montagne  del 
suo  nome,  a  poca  distanza  dalla  sor- 
gente dell'Ebro,  che  vi  si  valica  so- 
pra un  bel  ponte  di  pietra.  La  sua 
situazione,  tra  le  più  elevate  della 
Spagna,  freddissimo  ne  rende  il  cli- 
ma. La  via  principale  n'  è  larga,  be- 
ne allineata  e  fiancheggiata  da  belle 
case,  come  anche  le  altre,  bene  in- 
siniciata  eguernita  di  sotterranei  con- 
dotti che  portano  al  fiume  le  immon- 
dizie. La  casa  comune,  sulla  piazza 
Grande,è  un  belfedifizio;  possedè  pure 
un  convento  di  Francescani,  uno  spe- 
dale ed  una  scuola  latina.  Ricca  pel 
commercio  attivo  che  fa  principal- 
mente con  Santander  e  co'  villaggi 
delle  montagne,  e  che  consiste  in  gra- 
no, farina,  vino  ed  acquavite  ;  spedi- 
sce pure  dei  ferri  nella  Casliglia  e 
nelle  provincie  vicine,  tenendo  2  fie- 
re all'anno  ed  un  mercato  ogni  set- 
timana, dove  vengono  a  provvedersi 
gli  abit.  delle  montagne.  Vi  si  conta- 
no 1,600  abitanti.  11  territorio  con- 
tiene ferro,  carbon  fossile  e  pietra 
calcare';   hannovi  pure  2  ferriere. 

REYNOSO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  7 
I.  al  N.  E.    di  Burgos,    e  ad    il.  S. 

0.  da  Briviesca,  in  paese  montuoso, 
a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra 
dell'Oca.  Vi  hanno  i5o  abitanti. 

REYNOSO,   bor.  di  Spagna,  prov.  e  3 

1.  all'È.  S.  E.  di  Palencia,  ed  a  4  1 
S.  S.  O.  da  Torquemada;  appiè  d'una 
montagna,  a  breve  distanza  dalla  si- 
nistra sponda  della  Pisuerga,  che  vi 
si  varca  sopra  un  ponte.  Possedè  una 
gualchiera  ed  ha  2^0  abitanti. 

REYRE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della   Gironda,  presso  Moosegur. 

REYRETTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  dipendenza  di  Cascagnes- 
Begonhès,  a  qualche  distanza  da  Rho- 
dez. 

REYREVIGNES,  due  vili,  di  Fr. ,  di- 
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pari,  del  Lot.  l'uno  presso  Souillac,  e 
faltro  sotto  Figeac 

RKYR1EUX,  vili,  di  Fr.  ,  dinari,  del- 
l'Aiti, nelle  dipendenze  di  Trevoux. 

REYSSOUSE,  fi.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain  ,  circond.  di  Bourg  ,  il  quale 
uscendo  dagli  stagni  che  cuoprono 
PO.  del  cant.  di  Ponl-d'Ain,  dirigesi 
al  N.  N.  E.,  passando  sotlo  le  mura 
di  Bourg,  di  JYIontrevel  e  di  S.t-Ju- 
lien-sur-Reyssouse,  piega  quindi  all'O., 
Lagna  Pont-de-Vaux,  e  3|4  di  I.  più 
sotto  cade  alla  sinistra  della  Saona 
dopo  un  corso  di  circa  i5  leghe 
1  lavori  incominciati  per  rendere  que- 
sto fiume  navigabile,  non  sono  stati 
terminati. 

REYUHUES,  nazione  indiana  della  Pa- 
tagonia, tra  le  Ande  ed  il  golfo  del- 
la Trinità,  verso  49°  di  lat.  S.  e  ?5° 
di  long.  O. 

REZAT  o  RETZAT,  fi.  di  Baviera, 
nel  centro  del  circolo  al  quale  dà  il 
suo  nome.  Presa  origine  presso  ed 
all'È,  di  quella  delPAltmuhl,  ad  i  1. 
i|2  S.  O.  da  OLerzenn,  presidiale 
di  Leu  tershausen  ,  volgesi  primiera- 
mente al  S.  O.  ,  attraversa  il  presi- 
diale e  la  città  d'Anspath,  ed  i  pre- 
sidiali di  Heilsbronn  e  di  Pleinfeld, 
e  piega  al  N.  E.  per  eongiungersi 
alla  Rednitz,  per  la  sponda  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  i3  1.,  ad  i 
1.  3(4  S.  S.  O.  da  Roth.  Si  chiama 
pure  talvolta  Alta-Rezat  o  Rezat  di 
Svevia,  per  distinguerla  dal  corpo  su- 
periore della  Rednitz,  al  quale  dan- 
no di  sovente  il  nome  di  Bassa-Rezat 
o  Rezat  di  Franconia.  INon  s'ingros- 
sa con  alcun  tributario  importante  ; 
ed  i  luoghi  principali  che  bagna  so- 
no Anspach,  Lichtenau,  "Windsbacb 
e  Spalt. 

REZAT  o  RETZAT,  circolo  della  par- 
te occid.  della  Baviera,  così  denomi- 
nato da  uno  de' principali  suoi  fiu- 
mi; tra  48°  4i'  e  49°  45'  di  lat.  N. 
e  tra  f  45'  e  90  18'  di  long.  E.  Li- 
mitato al  N.  dal  circolo  del  Meno- 
Superiore,  al  N.  O.  da  quello  del 
Meno-Inferiore,  all'È,  dalfaltro  del- 
la Regen,  al  S.  da  quello  del  Danu- 
bio-Superiore, ed  all'O.  dal  reg.  di 
Wirtemberga  ;    misura  28  1.   di  lun- 
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gbezzn,    dal  N.  al  S. ,    con    20  1.    di 
larghezza  media,  dall'E.  all'O.,  e  385 
1.  quad.  di  superficie. — Trovasi  que- 
sto circolo  seminato  da  montagne  po- 
co alte  che  appartengono  alla  catena 
Erciuia    o  alle  sue  ramificazioni,    tra 
le  quali  si  distingue  lo  Steiger-wald, 
al  K.*;  le  allure  più  notabili  del  pae- 
se   sono    PHesstlberg ,    PHohe-Land- 
sberg,  l'Hòheberg,  il  YYilzburgo,  l'Hir- 
schliepf  ed  il  Muritzberg.  In  generale, 
le  colline    della  Rezat    sono  fertili  t 
le  cuoprono  bellissimi  boschi;  nessun 
circolo  della  Baviera  possedè    dall'al- 
tro   canto    pianure    più    belle    e  più 
pingue    suolo:    le    selve    più  impor- 
tanti sono  il  Lorenzforst  ed  il  Sebal- 
diforst.  Appartane  questa  contrada  a 
due  bacini  principali,  quello  del  Da- 
nubio, al  S. ,  e  quello  del  Meno,  af- 
fluente del  Reno,  al  N.  :    il  Danubio 
non  fa  che  toccare  il  limite  meridio- 
nale del  circolo  per  uno  spazio  di  3 
1.;   l'Aliinùhl  e  la  Wernitz,    suoi  af- 
fluenti ,    innaffiano    una    gran    parte 
del  paese  ;    la  Regnitz,    formata  dal- 
la Pegnitz  e  dalla  Rcdnilz,  che  s'in- 
grossa colla  Rezat,  è  il  fiume  princi- 
pale della  parte  settentrionale,    dove 
si  notano  pure    PAisch   e  la  Tauber. 
Ti  esistono    molti    stagni  pescosi    ed 
alcune  sorgenti  minerali.  Dolce  e  sa- 
no   n'è  il  clima.    — »  11  suolo,    benis- 
simo   coltivato,    produce  in    abbon- 
danza spelta,    formcnto,    grano  sara- 
ceno,   miglio,    pomi    di    terra,    lino, 
canapa,  tabacco,  robbia,  luppolo,  le- 
gumi   e  frutti    di  bruolo.  A  ino    non 
si  raccoglie  che  verso  la  Tauber;  ot- 
timi pascoli    nutrono  bestie    cornute 
pregiatissime  e  buoni  cavalli  ;  di  bel- 
la razza  sono  le  pecore  ma  scarse  in 
numero  ;    abbonda  la  selvaggina  mi- 
nuta.   11  regno  minerale  riesce  quivi 
poco  ricco  né  vi  sono  che  alcune  mi- 
niere di  ferro,  della  terra   da  vasaio 
e  cave    di  pietra.    —    Importantissi- 
me sono    le  manifatture  e  le  fabbri- 
che   in  questo    circolo ,    che    possedè 
le  città    industriose    di    Norimberga, 
Fiirth,  Sehwabach  ,  Roth,    Erlangen, 
Dinlielsbtlhl,ec.  Assorbendo  nelle  cam- 
pagne i  lavori  della  agricoltura  qua- 
si tulle  le  cure  degli  abitanti ,  poco 
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altra  industria  vi  si  trova;  nulladi- 
meno  vi  hanno  alcune  fabbriche  ài 
oggetti  di  lana  e  di  cotone ,  di  te- 
le di  lino,  di  cuoi ,  di  misure  di  le- 
gno, di  passamani,  di  calze  e  di  ber- 
rette. Il  commercio  è  molto  attivo, 
particolarmente  a  Norimberga  ed  a 
Fiirth.  Oltre  agli  oggetti  di  fabbri- 
cazione, esportasi  bestiame  ingrassato, 
grano,  farina  di  frumento  e  di  spelta, 
luppolo,  tabacco,  lana,  frutti,  cavalli, 
pelli,  pietre  per  insiniciare ,  legna- 
me, ec.  Sfortunatamente  il  paese  man- 
ca di  canali  e  di  grandi  fiumi  navi- 
gabili: la  Regnitz  e  l'Altmuht  noi  so- 
no che  per  poco  calcolabile  estensio- 
ne ;  ma  vi  si  trovano  buone  strade. 
La  popolazione  che  nel  1806  era  di 
446,6oo  abitanti,  oggi  ne  annovera 
538,9^o,  4l5  de*1  quali  luterani  ;  quin- 
di sono  più  numerosi  i  cattolici,  evi 
ha  assai  grande  quantità  di  Ebrei. 
—  Il  circolo,  di  cui  è  capoluogo  An- 
spach,  comprende  9  giurisdizioni  ur- 
bane :  Anspach,  Dinkelsbuhl,  Erlan- 
gen,  Fiirth  ,  Nordlin<;en  ,  Norimber- 
ga, Oettingen,  Rotenburg  e  Schwa- 
bach  ;  e  39  presidiali  ,  cioè  :  Altdorf, 
Anspach,  Markt-Btbert,  Cadolzburgo, 
Dinltelsbiihl,  Erlangen,  Markt-Erlbach, 
Feuchtwangen,  Greding,  Gunzenhau- 
sen,  Heidenheim,  Heilsbronn,  Herrie- 
den,  Hersbruck  ,  Herzogen  -  Àurach  , 
Hilpolstein,  Lauf,  Leutershausen,  Mon- 
heim,  Neustadt-an-der-Aisch ,  Nord- 
lingen,  Norimberga ,  Pleinfeld,  Ro- 
thenburg  ,  Schwabach  ,  Uffenheim  , 
WassertrUdingen,WeissenburgeWind- 
sheim. 
REZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  5  I.  3|4  O.  S.  O.  da  s.- 
Amand-Montrond,  cant.  e  2  1.  O.  N. 

0.  dal  Chatelet ,  in  una  valle,  sulla 
Sinaize,  piccolo  affluente  di  sinistra 
dell'*  Amori,  con   1726  abitanti. 

REZBACH,  borgo  di  Baviera.  V.  Retz- 

BACH. 

REZBANIA,  in  valacco  Baicza,  vili,  di 
Ungheria,  comitato  di  Bihar,  marea 
e  6  1.  al  S.    E.    di    Belenyes,  ed  a  9 

1.  N.  N.  O.  da  Altenburg,  in  mezzo 
a  montagne.  Vi  si  trovano  miniere 
di  rame  e  di  piombo  e  fonderia  di 
rame. 
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REZE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore,  circond.  e  i|2  1.  al  S. 
O.  di  Nantes,  cant.  ed  1  I»  \\t\  alfE. 
N.  E.  da  Rouaye,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Loira.  Gli  abit.  somma- 
no a  5,ooo,  e  tengono  annualmente 
2  fiere. 

REZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Semia- 
e-Marna  ,  cant.  ed  a  brevissima  di- 
stanza da  Meaux. 

REZELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna ,  presso  al  confine 
col  dipart.  del  Lot,  a  qualche  distan- 
xa  da  Castelnau-de-Mont-Ratier. 

REZENDE,  borgo  del  Brasile,  prov.  e 
32  1.  alP  O.  N.  O.  di  Rio-de-Janeiro, 
capoluogo  del  distr.  di  Paraiba-No- 
va,  sopra  uà  terreno  elevato,  presso 
la  sponda  destra  del  Paraiba ,  che 
vi  è  pescosissimo.  Lat.  S.  220  \V o"\ 
long.  O.  46°  16'  3o/;.  Assai  bene  po- 
polato ;  se  ne  esporta  zucchero  e  caf- 
fè. Il  primo  nome  «li  questo  borgo 
era  Campo- Alegre  ;  in  seguito  rice- 
vette quello  del  governatore  della 
provincia. 

REZEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oisc ,  sul  margine  del  dipart. 
(V  Eure-e-Loir,  presso  Epernon. 

REZITZY,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Rejttza. 

REZONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  sotto  Metz. 

REZUNS,  vili,  di  Svizzera.  V.  Raztjns. 

REZZAGO  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Canzo. 

REZZATO  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.,  distr.  ed  1  1.  112 
air  E.  S.  E.  di  Brescia.  Bene  fabbri- 
cato, con  un  grande  e  bel  palazzo; 
vi  hanno  delle  caserme.  Nella  mon- 
tagna vicina  si  trovano  belle  pietre 
da  lavoro  che  formano  la  ricchezza 
de1  suoi  t,74°  abitanti. 

REZZON1CO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Don?o. 

RHADES,  Adfs,  vili,  di  Barbari»",  reg. 
e  nelle  vicinanze  di  Tonisi,  sopra  u- 
na  eminenza.  Quivi  Regolo  sconfisse 
i  Cartaginesi. 

RITA.DONPUR,  Rhadtmpoor,  città  del- 
findostan,  a  Gaykavar,  nel  Guzerate, 
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dìstr,  di  Djotouà,  a   12   1.    O.    S.   O 
da   Potton,  ed  a  7  1.  dalla  sponda  o- 
rientale  della  gran  palude  di  Km,  1 
qualche  distanza  dalla  ripa  destra  del 
Bannasso.  Circondata  da  un  muro  di 
mattoni  e  da  una  fossa,  In  una  buo- 
na cittadella.  Godendo  di  l'ertili  con- 
torni, traffica  di  grani. 
R1IA1N,  città  di  Baviera.  V.  Rai». 
RHAYADER  o  RHAYADERWY  ,  città 
della     parte    S.    del    paese  di  Galles, 
contea    di  Radnor ,  hundred  del  suo 
nome,  ad  8  1.  O.    da    Presteigne,  ed 
a   18  I.  N.    E.  di    Caermartheu,  sulla 
sinistra  sponda  della  Wye,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte.  Trae  il  suo 
uome,che  significa  cateratte  della  Wye, 
dalla  sua  situazione  inferiormente  al- 
la cascata  che  fa  questo  fiume,  e  non 
ha  che  due  lunghe    vie  che  tagliansi 
ad    angoli    retti.    Possedè    una    casa- 
della-città  recentemente  costruita,  con 
sottovi  un  mercato;  una  chiesa   d'ar- 
chitettura moderna,  un  tempio  pres 
Literiano    ed  una  scuola  privilegiata 
Vi  ha  manifattura  di  panai   comuni. 
Si  unisce  a  New-Radnor  per  mandar 
un  membro  al    parlamento  ,   e  conta 
600  abitanti.    Questa  città,  un  tempo 
assai  importante,  era  difesa  da  un  ca- 
stello   munito     costrutto    sopra    una 
purWa  di  terra    che   sporge  nel  letto 
del  fiume  e    del  quale    non    rimane 
più  traccia.  I/hundred  annovera  3,980 
abitanti. 
RHAZUNS,  vili,  di  Svizzera.  Vedi  Ra- 

ZCNS. 

RBÉ,  isola  di  Fr.  KRé. 

RHEA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Tennes- 
see, eoa  4*220  abitanti.  Il  capoluogo 
porla  il  nome  di  Washington. 

RUEDA,  città  degli  Stati- Prussiani , 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  14 
I.  al  S.  O.  di  Minden,  circolo  e  \\(\ 
di  I.  al  N.  O.  di  Wiedenbruk,  sulla 
sinistra  sponda  dell1  Ems.  Possedè  2 
chiese  ed  un  castello  ;  ha  fabbriche 
di  tele  e  filatoi  di  canapa,  e  conta 
i,85o  «bit. 

RHEDOVA,  vili,  d1  Ungheria.  V.  Re- 
dova. 

RHEEDE,  borgo  d1  Olauda,  prov.  di 
Gheldria,   circond.    e   2   1.  all'IP    N. 
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E.    d' Amberò,    cant.    ed    1   1.    all'È. 

N.    E.    di    Vejp  ;    presso    la    sinistra 

sponda  dell1  Yssel  ;  con  3/|<»o  abit. 

R1IEENEN,  citlà  di  Olanda  V.  Rmneh. 

RIIEHIIAHEBE,    popolo    di    Barbaria, 

nel  regno  di  Tripoli. 
RUEHHEIBAT,  popolo  di  Barbaria,  nel 

regno  di  Tripoli. 
R1IE1DT    o  RilEYD,    vili,  degli    Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  4  l-  »l  S.  S.  E.    di  Colonia, 
circolo  e  a  1.   1 14  ali1  O.    di  Siegbur- 
go  ;  presso  la  destra  sponda  del  Re- 
no.   Vi    si  fabbrica    grande    quantità 
di  cotoncrie,    filo    di  cotone,    tele  di 
lino,  biancheria  da  tavola  damascata, 
e  velluti  di  seta  in  pezze    ed  in  fet- 
luccie;  havvi  una  tintoria  in  grande 
per    ogni  sorta    di  colori,    una    delle 
più   importanti    fabbriche    di  sapone 
della    provincia ,    altre    fabbriche    di 
colla  forte,    di  aceto,    torchi    da  olio 
e  concie    di  pelli.    Gli  abitanti    sono 
in  numero  di  960. 
RHE1MS,  città  di  Fr.,  V.  Reims. 
RHE1N,  fiume  d1  Europa.  V.  Reso. 
RflEIN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della    Prussia-Orientale,    reggenza    e 
18  1.  al  S.  S.  O.  di  Gumbinnen,  cir- 
colo e  3  1.  al  S.    O.  di  Lòtzen  ;    al- 
l' estremità  settentr.  del  lago  del  suo 
nome,  lunghissimo  e  strettissimo.  Hav- 
vi un  castello  e  sono  i,35o    gli 
RHELNA  o  RHEIISE, 

Prussiani,  prov.  di  Vestfalia,  reggen- 
za ed  8  1.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Mttn- 
ster,  circolo  e  3  1.  ip  al  N.  N.  E. 
di  Steinfurt;  capoluogo  della  signoria 
di  Rheina-  Wolbeck  ;  sulla  sinistra 
sponda  dell'  Eros,  che  quivi  diventa 
navigabile.  Ha  un  castello  ed  un  os- 
pedale ;  fabbriche  di  tele  ;  filatoi  di 
canapa,  una  salina,  ed  annovera  2,440 
abit. 
RHEINAU,  borgo  di  Svizzera,  cantone 
di  Zurigo,  bai.  ed  1  1.  i|2  al  S.  S. 
O.  di  Sciaffusa ,  sulla  sinistra  del 
Reno,  in  una  penisola  da  esso  fiume 
formata  ;  con  800  abit.  Colà  presso, 
sopra  un'isola  del  Reno,  è  una  ricca 
abbazia  di  Benedettini. 
RHEINA-WOLBECK,  signoria  nidiata 
di  Germania,  data  come  indeuniz^a- 
zione  al  duca  di  Looz  e  Corswarcn, 


ibit. 
città  degli  Stati- 
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nel  1802,  e  dal  18 15  ia  poi  compresa 
nella  prov.  di  Westialia,  reggenza 
di  Miioster,  e  nel  governo  annoverese 
di  Osnabriick.  È  innaffiata  dall'  Ems, 
ed  ha  32  1.  quid,  di  superficie  con 
10,000  abit.,  gran  numero  de1  quali 
nella  bella  stagione  emigra  in  Olan- 
da. Formava  un  tempo  un  baliaggio 
del  vescovato  di  iVIùnster. 

RHElNBACH  o  RHINBACH,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Gleves- 
Berg,  reggenza  ts  y  l.  i[3  al  S.  di 
Colonia  ed  a  3  I.  ij2  S.  O.  da  Bo- 
na; con  1.990  abit.  —  Il  circolo  ha 
i3  1.  qual.  di  superfìcie,  e  vi  si  con- 
tano 24,120  abit. 

RHElNBELLEtf,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
ed  8  I.  i|2  al  S.  di  Goblenzi  circolo 
e  2  1.  ii4  all'È.  N.  E.  di  Simmern; 
tra  il  Wolkenbaeh  ed  il  Fischlerbach. 
Vi  hi  una  grande  magona,  ed  i  suoi 
•  abit.  ascendono  a  83o. 

RHEItfBEHG,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni. V.  Rhinbekg-. 

RHElNBllElTB\CH,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza ed  8  1.  i[j  al  N.  O.  di  Co- 
blenza,  circolo  ed  1  1.  3[4  al  N.  N. 
O.  di  Linz,  presso  la  destra  sponda 
del  Reno.  Vi  sotto  usine  da  rame, 
fucina  ,  e  fabbrica  di  pece.  Conta 
t,ooo  abit. 

RHEINECK,  città  di  Baviera.    V.  Riu- 

NECK. 

RHElNECLt  o  RHEINEGG,  città  di 
Svizzera,  cautone  di  S.  Gillo,  di- 
stretto di  Rheinthal  ;  capoluogo  di 
circola  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Re- 
no, a  i[2  1.  S.  dal  lago  di  Costanza. 
Bene  fabbricata,  posse  le  un  ospedale 
ed  un  orfanotrofio  ;  ed  i  suoi  900 
abit.,  riformati,  attendono  alla  fab- 
bricazione delle  tele  e  delle  coto- 
nine, tenendo  pur  annualmente  una 
fiera. 

RHElNFELDEN,  città  di  Svizzera, 
cantone  dv  Argo  via,  capoluogo  di  di- 
»str«  e  di  circolo,  a  6  1.  «[i  N.  O.  da 
Aarau  ed  a  3  1.  \\i  E.  di  Basilea  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Reno,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  legno. 
Importanti  sono  le  fiere  che  vi  si 
tengono.  Patria  del  gesuita  R.  Eygs, 
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autore  di  poesie  latine ,  annovera 
1,44»  abit.  A  fiauco  di  questa  città 
sono  fabbrica  di  tabacco,  cava  di  pie- 
tre e  cartiera.  —  Nei  contorni  di 
questa  città  i  Francesi  e  gl'Imperiali 
ebbero,  nel  i638,  due  scontri,  in  uno 
de'  quali  rimase  mortalmente  ferito 
il  duca  di  Roano  ;  quei  primi  se  ne 
impadronirono  nel  1744  e  ne  distrus- 
sero le  fortificazioni.  —  Il  elisir,  com- 
prende 3  circoli  :  Mohlin,  Rheinfel- 
deu  e  Stein,  suddivisi  in  21  parroc- 
chie, ed  8,590  abit. 

RHÉINFELS,  fortezza  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  Rhinfels. 

RHElNGAU,  territorio  della  parte  me- 
ridionale del  due.  di  Nassau.  Sten- 
desi  lungo  la  riva  destra  del  Reno, 
nel  bai.  di  Wiesbaden,  Eltville  e 
Riidesheim ,  tra  Biebrich  e  Riile- 
sheira,  e  misura  circa  5  I.  di  lun- 
ghezza. E  un  paese  bene  popolato, 
dovizioso  di  vini  eccellenti  di  le- 
gname e  di  frutti.  Eltville  se  ne 
considera  come  il  capoluogo. 

RHEINHEIM,  città  del  granducato  di 
Assia-Darmstadt.   V.  Reinheim. 

RHEINMAGEN  o  REMAGEN ,  citta 
degli  Stasi-Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Reno,  reggenza  ed  8  1.  al  N.  O.  di 
Coblenza,  circolo  e  2  1.  i|4  ali1  E. 
N.  E.  d1  Ahrweiler  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Reno.  Possedè  1  chiesa 
cattolica  ed  una  riformata,  ed  anno- 
vera i,23o  abit.  Colà  presso  è  V  A- 
pollinarisberg,  alta  montagna  conica 
sulla  quale  stava  un'abbazia. 

RHElNSBERG,  città  degli]  Stati-Prus- 
siani.  V.  Rhinsberg. 

RHEINTHAL  (valle  del  Reno),  di- 
stretto di  Svizzera,  nel  E.  del  caut. 
di  S.  Gallo.  Fertilissima;  vi  si  atten- 
de, da'suoi  10,000  abit.,  alla  filatura 
del  cotone.  Luogo  principale  a1  è 
Rheinec!;. 

RHEINZABERN,  bor.  di  Baviera,  cir- 
colo del  Reno,  distr.  e  3  1.  al  S.  E. 
di  Landau,  cant.  ed  1  1.  i|2  al  N. 
E.  di  Kandel  ;  in  riva  ali1  Erlbach  ; 
con  1,000  abit. 

RHENEN  o  RHEENEN,  città  d'  Olan- 
da, prov.  e  7  I.  i[2  ali1  E.  S.  E.  di 
Utrecht,  circoud.  e  5  I.  2[3  ali1  E.  S. 
E.  di  Armorsfoort,  capoluogo  di  caa- 
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tone  ;  sul  pendio  d'  una  collina,  alla 
(lastra  spoDda  del  Reno.  È  assai  gra- 
ziosa e  fa  uu  commercio  importante 
di  tabacco  e  saraceno.  Gli  abit.  a- 
scendono  a  2,040.  Presso  ed  ali1  £. 
vi  giace  il  monte  Heirocn,  donde  si 
gode  di  estesissima  vista,  e  famoso 
per  la  sconfitta  che  nel  1198  vi  toc- 
carono t  Gheldrii.  —  Questa  città, 
già  conosciuta  nell1  XI  secolo,  servì 
di  rifugio,  nel  1620,  all'  elettore  pa- 
latino Federico  V,  eletto  re  di  Boe- 
mia l'aimo  precedente,  dopo  la  sua 
sconfitta  a  Praga.  I  Francesi,  presala 
nel  1672,  la  tennero  per  2  anni. 
RHENOCEROS,  fiume  e  montagne  del 
gov.    del    capo    di    Buona  -  Speranza. 

V.    RlflOCEROKTfi. 

RHENOSTERFONTEYN,  stabilimento 
del  gov.  del  capo  di  Buona-Speranza, 
distr.  e  i3  1.  al  N.  O.  di  Graaf-Rey- 
riel.  Vi  si  coltivano  molti  frutti. 

RHENS,  un  tempo  REES,  borgo  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno, 
reggenza,  circolo  e  2  1.  al  S.  di  Co- 
blenza  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Re- 
no. Vi  avea,  nel  medio  evo,  nn  edi- 
lìzio ove  adunavansi  i  principi  elet- 
tori per  la  nomina  del  sovrano  d'A- 
lemagna.  Conta  i,33o  abit. 

RHET1ERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'HIe- 
e-Vilaine,  presso  La  Guerche. 

RHEU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille- 
e-Vilaine,  cantone  ed  in  prossimità 
di  Rennes. 

RH1EN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circoDd.,  cani,  e  3  I.  ij2  al  S.  O.  di 
S.t-Claude,  e  ad  8  I.  3j4  S.  S.  E.  da 
Lons-Ie-Saunier  ;  in  mezzo  a  monta- 
gne, presso  la  sinistra  sponda  della 
Bienne.  I  suoi  100  abit.  tengono  2 
fiere  annualmente. 

RHIN,  fiume  d'  Europa.  E  per  questo 
fiume  e  pegli  Stati  e  laoghi  che  da 
esso  prendono  il  nome  V.  Reno. 

RHIN  o  RAH1NS,  fiume  di  Fr.,  che 
prende  origine  nelle  Cevenne,  presso 
il  vili,  di  Ranchal,  dipart.  del  Roda- 
no, circond.  di  Villefranche,  cant.  e 
al.  alN.  O.  di  S.t-Nizier-d'Azergaes, 
sul  limite  del  dipart.  della  Loira,  nel 
quale  penetra  pel  circond.  di  Roanne, 
riceve  la  Traraouze,  a  destra,  passa 
a  Regny,  ed  ingrossatosi  col  Gaud, 
Tom  IY.  P.  I 
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a  sinistra,  va  a  scaricarsi  nella  Loira, 
per  la  destra,  i|2  1.  sotto  di  Roanne, 
dopo  un  corso  di  circa  11  I.,  al  S., 
air  O.  e  finalmente  al  N.  N.  O. 

RHINAU,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  ^  I,  i[2  al 
N.  E.  di  Schelestadf,  cant.  e  2  1.  \\^ 
al  S,  E.  di  Benfeld  ;  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Reno.  Tiene  annual- 
mente 2  fiere  e  conta  i,38o  abit. 

RHINBERG  o  RHE1NBERG,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg, 
reggenza  ed  8  1.  al  N.  N.  O.  di  Dus- 
seldorf, ed  a  2  J.  3[4  S.  da  Wesel  ; 
capoluogo  di  circolo  ;  presso  la  destra 
sponda  dell' Eider,  a  ij2  I.  dalla  si- 
nistra sponda  del  Reno,  che  in  altri 
tempi  vi  passava,  e  non  lungi  dal- 
l'ingresso del  canale  Eugenio  in  detto 
fiume.  E  cinla  di  bei  giardini,  e  pos- 
sedè 1  chiesa  cattolica  ed  1  prote- 
stante ;  essendone  le  vie  principali 
fiancheggiate  d'  alberi.  Vi  si  trovano 
fabbriche  di  panni,  tele  e  fettuccie  ; 
filatoio  di  cotone,  chioderia,  birrerie 
e  distillerie.  Gli  abit.  sommano  a  2,090 
Pingui  pascoli  offrono  i  dintorni,  nei 
quali  si  alleva  gran  quantità  di  be- 
stiami ;  colà  presso,  sopra  un1  emi- 
nenza, si  trova  un  picciol  bosco  pie- 
no di  cervi  e  cavriuoli.  —  Questa 
città  che  porta  la  data  de' tempi  dei 
Romani  ,  fu  altre  volte  ottimamente 
munita;  assediata  in  damo  neli586  dal 
duca  di  Parma,  cadde  in  potere  degli 
Spagnuoli,  in  febbraio  1590,  dopo  vi- 
gorosa difesa  per  parte  degli  Olan- 
desi ;  ripigliata  nel  i5q7  dal  principe 
Maurizio  di  Nassan,  fu  costretta  ad 
arrendersi,  il  i5  ottobre  dell'anno 
seguente,  all'  ammiraglio  d'  Aragon. 
11  principe  Maurizio  se  ne  impadronì 
nuovamente  nel  1601  ;  5  anni  dopo 
fu  presa  da  Spinola.  Luigi  XIV  in 
persona  la  vinse  nel  1672,  e  la  re- 
stituì poscia  all'  elettore  di  Colonia  ; 
i  Prussiani  che  nel  1702  l'investirono, 
furono  forzati  a  levarne  1'  assedio  il 
3o  ottobre,  ma  il  9  febbraio  dell'an- 
no appresso,  gì'  Imperiali  la  presero 
e  la  smantellarono  prima  di  restituirla 
all'elettore,  nel  1715.  Il  16  ottobre 
1760,  i  Francesi  riportarono  ne' suoi 
contorni  una  segnalata  vittoria  contro 
ao4 
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gli  Annoveresi,  che  il  principe  eredi- 
tario di  Brunswick  comandava.  —  Il 
circolo,  in  25  I.  quad.  di  superfìcie, 
conta  38,o2o  abit. 

RHINFELDEN,  citlà  di  Svizzera.  Ve- 
di Rheinfelden. 

RHINFELS  o  RHÈINFELS,  fortezza 
degli  Slati-Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Reno,  reggenza  di  Coblenza,  circolo 
e  presso  a  S.t-Goar  ;  sopra  un'  isola 
del  Reno,  dirimpetto  al  forte  di  Cat- 
zeaelnbogen.  Vanamente  l'assediaro- 
no i  Francesi  nel  1672,  ma  se  ne 
resero  padroni  nel  1794  e  la  sman 
iellarono:  fu  poi  ristaurata,  ed  è,  per 
la  sua  posizione,  una  delle  piazze 
più  importanti  dell'Alemanna. 

RHINGAU  .  territorio  del  ducalo  d 
Nassau.   V.  Rheìngau. 

RHINOCEROS,  fi.  e  mont.  del  gov. 
del  capo  di  Buona-Speranza.  V.  Ri- 
noceronte. 

RHINOW,  città  degli  Stati-Prussiani 
prov.  di  Brandeburgo ,  reggenza  e 
33  1.  al  N.  O.  di  Potsdam,  ed  a  9  1 
!N.  N.  O.  da  Brandeburgo  ;  circolo 
di  West-Havelland,  presso  la  sinistra 
sponda  del  Reno  ;  con  47°  abitanti 

RHINS,  vili,  di  Fr.,   dipart.  del  Roda- 
no, presso  al  confine  col  dipart.  del 
la  Loira,    non    lontano    da  S.t-Sym 
phorien-de-Lay. 

RHINSBERG  o  RHEINSBERG  ,  citlà 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran 
deburgo,  reggenza  e  16  1.  ij2  al  N. 
di  Potsdam,  ed  a  4  1.  i[4  N.  N.  E. 
da  Neu-Ruppin ,  circolo  di  Ruppin, 
sopra  un  lago  che  attraversa  il  Re- 
no. Ha  un  castello  ed  un  parco,  do- 
ve vedesi  il  sepolcro  del  principe 
Enrico  di  Prussia.  Con  i,5oo  abit. 
possedè  fabbrica  di  maiolica. 

RHÌNSBURG  o  RYNSBURG,  vili.  d'O 
landa,  prov.  dell'Olanda  meridionale, 
circond.    ed  1  1.    al  N.  O.    di  Leida, 
cant.  ed  alla  medesima  distanza  al  S 
di  Noordwykbinnen,  presso  la  destra 
sponda  del  Vecchio- Beno.  Vi  si  con 
lano  1,170  abit.,   che    appartengono 
ad  una  setta  di  Rimostranti  o  Armi 
nìaui  chiamati  Collegianti. 

RH1NTHAL,  distr.  di  Svizzera.  Ve 
di  Rheinthal. 

UH  IO,    città  dell'arcipelago   della  Son 
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da,  sulla  costa  occid.  dell'isola  di  Bin- 
tang ,  al  S.  E.  dell'isola  Sincapui . 
Gli  Olandesi  vi  hanno  uno  stabili- 
mento,  ed  il  principe  di  Rhio  mo- 
stra per  essi  disposizioni  favorevo- 
li. Ragguardevole  è  in  essa  il  com- 
mercio. 

RHO  o  RO,  bor.  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  3  1.  i|4  all'Ó. 
N.  O.  di  Milano,  distr.  e  3  1.  i[2  al 
S.  di  Saronno,  in  paese  poco  fertile. 
Vi  si  Osserva  la  bella  chiesa  della  Ma- 
donna Miracolosa.  È  n.-olto  antico; 
i  suoi  i,83o  abit.  attendono  alle  fab- 
briche di  seta. 

RHO  (  CA-DE'  ),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte- 
Olona,  comune  di  Miradolo. 

RHODE,  vili,  del  Belgio,  prov.  del  Era- 
bante-Meridionale,  circond.  e  2  1.  3(4 
al  S.  di  Brusselles,  cant.  ed  1  1.  3(4 
al  S.  d'Uccie,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  destra  della  Senne,  tpresso 
la  foresta  di  Soigne.  Vi  sono  cartie- 
re, e  tagli  a  visi  legname.  Gli  abitanti 
sono  in  i,o5o. 

RHODE,  isola  degli  Slati-Uniti.  Ve- 
di Rodi. 

RHODE -ISLAND,  stato  degli  Stati- 
Uniti.  V.  Rodi  (  Isola  di  ). 

RHODEN,  città  del  principato  di  Wal- 
deck,  bai.  di  Diemel,  sopra  un'emi- 
nenza, a  5  1.  i[4  N.  N.  E.  da  Cor- 
bach,  e  ad  8  1.  O.  N.  O.  da  Cassel  ; 
con  800  abitanti. 

RHODES  ,  sangiaccalo  defla  Turchia 
asiatica.  V.  Rodi. 

RHODES,  isola  della  Turchia  asiatica. 
V.  Rodi. 

RHODES,  ESTERNI  ed  INTERNI,  re- 
pubbliche di  Svizzera.  V.  Rodi. 

RHODES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurlhe,  nelle  vicinanze  di  Dieuze. 

RHODEZ  o  RODEZ,  Segodunum,  c*vi- 
tas  Rutenorum,  citlà  di  Francia,  ca- 
poluogo del  dipart.  dell'Aveyron,  di 
circondario  e  di  cantone,  sopra  una 
collina,  alla  destra  sponda  dell'Avey- 
ron, che  la  bagna  da  un  lato,  tr;i 
(juesto  fiume  e  l'Eauterne,  a  i3  I. 
N.  E.  daAIby,  14  1.  ij2  S.  da  Auril- 
lac  e  1 5 1  I.  (distanza  legale)  S.  «la 
Parigi.  Lai.  N.  440  21'  V\  long.  E. 
ù°i4/i4//*  Sede  d'un  vescovato,  sul- 
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ivaganeo   d'Alby,  e  ili  cui    il  dipàrt.. 

dell'Aveyron    forma    1;»  diocesi,   e  dil 
tribunali  di  r.a  istanza  e  di  commer- 
cio ;   vi  si  trovano  direzioni    dei  de- 
mani e  delle  contribuzioni  dirette  ed 
indirette,    conservazione    delle  ipote- 
che, camera  consultiva   delle  mani  fa  t 
ture,  società  d'agricoltura,  semenzaio 
dipartimentale    e  mandra    «li  cavalli 
Sta    elevata   i5o  metri   sopra   l'Aver 
ron  e  fìoo  sopra  il  livello    del  mare 
pura   \i  è  l'aria,   eia  prospettiva  eslesa 
ed   amena.   È  antica   ed   ha  mura  che 
da  lungo  tempo    sono   diventate    so 
stegno    dei    giardini    a   terrazzo    che 
contornano    la    città  ;    un    passeggio 
piantato  in  forma  di  haloardo  la  cir 
ronda    sull'esterno.    Strette    ne   sono 
le  vie,  tortuose,    tetre   e    sudicie  ;  le 
case,    male   fahbricate    di  legno   ed  a 
sporto,  incominciano   ad   essere  sosti- 
tuite   da    altre    di    gusto    moderno . 
Hannovi  (\  piazze  pubbliche,   2  delle 
quali    assai  irregolari    ed    una    gran 
dissima.  Vi   si  osservano  la  cattedrale, 
di  stile  gotico,  colle  sue  volte  ardile 
e  col  suo  campanile    alto  2fio  piedi 
il     palazzo     della     prefettura    nuova 
mente    costruito;    l'ostello-della-città, 
il  seminario    ed  il   collegio  reale,    di 
coi     ammirasi    la    chiesa    e    la  lunga 
galleria     che    conduce    alla  biblioteca 
pubblica,    di     i5.ooo  volumi,    donde 
si  gode  d'un  bel  punto  divista.  Pos- 
sedè un  grande  spedale,  un   gabinet- 
to di  storia  naturale  ed  uno  di  fìsica, 
una   scuola  di  sordo-muti,  una  scuola 
di  disegno  lineare,  una  borsa  di  com- 
mercio,   una  sala    pegli  spettacoli,    3 
bagni  pubblici,  e  fabbriche  di  panni 
comuni,  saie  ed  altri  oggetti  di  lana, 
di  cappelli,  candele  di  cera  e  di  sego 
e  carte  da  giuoco;  un  filatoio  di  la- 
na alla  meccanica,    tintorie    e  concie 
di  cuoi.  Il   commercio  di  questi  pre- 
dotti manifalti,    come  anche     di  tele 
gregie   fabbricate  nel    paese,    di  for- 
maggi   detti    del  Cantal,    e    di    lane 
indigene,     riesce    assai  importante,  e 
vi    si    tengono    annualmente    4   f,Pre 
di    3    giorni    per    ciascheduna,    rag- 
guardevole    essendo    tra    esse    quella 
del    29  giugno.    Pa'ria    di  Ugo  Bru- 
net,  trovatore  del  xlH  secolo  ;    di  G. 
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de  Serrcs,    dotto    teologo  calvinista; 
del  poeta    Giuseppe   Scguy  ;    di  Del- 
rieu,  autore  drammatico;  del  pittore 
Ambrogio    Crozat;    dell1  abate  Marie 
matematico,  e  dell'abate  Raynal  ;  an- 
novera 7,^5o  abitanti,    fieì  contorni, 
allcvansi    bachi    da  seta    e   muli,    dei 
quali   si  fa  commercio    colla  Spagna. 
—    Ignota    è    l'erigine    di  Rhodez; 
prese  il  nome    dai  Ruteni^    de' quali 
era   la  capitale,  e  che  indubitatamen- 
te aveano  preso  il  loro   da  un  idolo 
di  Ruth,  cui  adoravano,   e  del  quale 
vedesi  ancora  il  sito  del  tempio;  alla 
caduta  dell'impero  Romano,soggiacque 
alla  sorte  del  Rcuergue.  Ignorasi  pur 
r  origine    dei    conti    di  Rhodez    che 
hanno  governato  il  paese  sino  al  xv 
secolo,  e  l'ultimo  de1  quali,  Borbone- 
Vendòme,    questa   città    consegnò  ad 
Enrico  IV    che  la  riunì  alla  corona. 
—    li    circondario,    formato    da  i83 
comuni,    popolati    da    93,3oo    abit. , 
dividesi  in   1 1  cantoni,  che  sono  quelli 
di  Bozouls,  Cassagne-Begoulies,  Con- 
nues,    Marcillac,    JNaucelIe,    Pont-de- 
Salars  ,    Requisla  ,  Rhodez  ,    Rignae, 
La  Saìvetat-Peyrales  e  Sauveterre. 
RHODOS,  isola,  città  e  sangiaccato  del- 
la Turchia  asiatica.    V.  Roni. 
RHOE  (MICKLE)  o  M1CKLE-ROOE, 
una  delle  isole  Shetland,    dipendenti 
dalla  Scozia,  nell'Atlantico,  presso  ed 
all'O.  di  Mainland,  ai  6o°  3o'  di  lat. 
N.  e  4°  io7  di  long.  O.  Ha  8  o  9  1. 
di  circonferenza,  fa  parte    della  par- 
rocchia di  Delling,  e  contiene   \(\  fa- 
miglie ,    che    vivono    sopra    alquanti 
jugeri    di  terra    da    quasi    un  secolo 
posti    a  coltura  ;    le  altre  parti    del- 
l' isola    essendo  coperte    di  eriche  ed 
offrendo  buoni  pascoli,    in  cui  si  al- 
leva gran  numero  di  castrati.  Presso 
a  quest'isola  trovasi  Little-Rhoe. 
RHOMBAH,  Hhumlah,  città  dell'Indo- 
stan    inglese,    presidenza    di  Madras, 
nei   Serhari  settentrionali,  distr.    e  3 
1.  al  N.    di  Gangam,    all'estremità  S. 
del  lago  Tchilka. 
RHONASZEK  o  RONASZEK,  in  islavo 
Iìosstyì,    vili.    d'Ungheria,    comitato 
di  Marmaros,    marca  e  2   I.    al  S.  E. 
di  Szigeth,    ed  'a  9  1.   ij4    N.  E.    da 
Ncustadt,    sopra    una  montagna    ho- 
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scala.  Havvi  una  chiesa  cattolica,  una 
di  Greci -uniti;  possedè  ricche  mi- 
niere di  sale,  ed  è  abitato  da  Valac- 
chi,  Rusniaci  e  Tedeschi. 
RHÒNE,  nome  francese  del  Rodano, 
fiume  d'Europa.  V.  Rodano. 

RHÓNE-GEBIRGE  oRHòN-GEBIRGE, 
mont.  del  Rodano, catena  di  montagne 
d'Alemagna,  nel  N.  O.  della  Baviera, 
nel  S.  E.  dell'Assia  Elettorale  e  nell'O. 
del  ducato  di  Sassonia-Meiningen,  tra 
laWerra  ed  il  Meno,  per  conseguenza 
tra  i  bacini  del  Weser  e  del  Reno. 
La  parte  principale  di  questa  catena 
ha  circa  i5  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. , 
e  dà  origine,  sul  suo  clivo  occid. ,  al- 
l'Ulster, alla  Haun,  alla  Fulda,  tribu- 
tari del  Weser,  ed  alla  Sinn,  affluente 
del  Meno,  e  sul  suo  clivo  orient.  alla 
Saale  franconese  ,  altro  affluente  del 
Meno .  Unisconsi  queste  montagne, 
all'È.,  mediante  una  serie  di  alture, 
che  passano  tra  Hidburghausen  e  Co- 
burgo  ,  alla  catena  del  Frankenwald, 
ed  all'  O.,  con  due  piccioli  rami,  al 
Vogels-gebirge  ed  allo  Spessart.  La 
geologia  di  queste  montagne  offre 
colline  calcaree  e  del  calcare  ,  del- 
l' argilla  ,  molto  basalte  e  lava,  e  cir- 
ca 80  vulcani  estinti  ;  non  attraver- 
sandosi senza  pericoli  le  paludi  che 
vi  s'  incontrano.  Vi  si  trovano  poco 
legname  e  pochi  metalli.  Freddissimo 
n' è  il  clima.  Il  punto  più  elevato  è 
il  Kreutzberg  di  700  tese  sopra  il 
livello  del  mare. 

RHOON  ,  vili,  d'  Olanda,  prov.  dell'O- 
landa- meridionale,  circond.  e  4  1-  al- 
l' O.  N.  O.  di  Dordrecht ,  cantone  e 
3  1.  all'O.  di  Ridderkerk,  nell'isola 
d'Ysselraonde,  con  1,000  abitanti. 

RHOTAS  ,  città    dell'  Indostan.  F.  Ro- 

TASGOR. 

RHUABON  ,  Till.'  del   paese  di  Galles. 

V.  RCABON. 

RHUDDLAN  o  RHYDDLAN,  vili,  della 
parte  N.  del  paese  di  Galles  ,  contea 
e  6  1.  all'O.  N.  O.  di  Flint,  ed  a  2 
1.  E.  N.  E.  da  Abergeley,  hundred 
del  suo  nome,  solla  destra  del  Clwyd. 
Vi  avea  un  castello  di  grande  impor- 
tanza, che  fu  distrutto  per  ordine  del 
Parlamento,  ma  del  quale  rimangono 
tuttora  alcune  torri  e  le  fosse.  Anno-! 
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vera  1,470  abit,  e  si  unisce  ad  altri 
luoghi  per  nominare  un  membro  al 
Parlamento.  Era  anticamente  una  tra 
le  città  più  ragguardevoli  del  N.  del 
principato  di  Galles.  Cadde  in  pote- 
re de' Regi  nel  1646,  ma  non  la  con- 
servarono alla  lunga.  L'hundred  con- 
ta 8,390  abitanti. 

RHUDE'N  (GROSS),  vili,  del  regno  di 
Annover.  F.  Ruhdek  (Gross). 

RHUDEN,  città  degli   Stati- Prussiani. 

V.    RuTHEN. 

RHUME,  fiume  d'Aleraagna.  ^.Ruhme. 
RHYNSBURG,  vili.  d'Olauda.  V.  Rhiks- 

BURG. 

RHYNS-OF-GALLOWAY  ,  penisola  di 
Scozia,  che  forma  la  parte  occid.  del- 
la contea  di  Wigton  e  che  viene  de- 
terminata dalle  baie  di  Ryan,  al  N., 
di  Luce  al  S.  Ha  9  leghe  dal  N. 
al  S.  e  2  1.  nella  massima  sua  lar- 
ghezza ;  l'istmo  che  l'unisce  al  resto 
della  contea,  è  largo  2  leghe.  Questa 
penisola  vedesi  terminata  al  S.  dal 
Mull-of-Galloway,  punto  il  più  meri- 
dionale della  Scozia.  Viene  dagli  anti- 
chi geografi  chiamata  Chersonesus  No- 
vantum,  a  cagione  dei  Novantes  che 
V  abitavano. 

RI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne,  pres- 
so Argentan. 

RIA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Pirenei- 
Orientali,  circond.,  cant.  ed  a  ij2  1. 
S.  O.  da  Prades;  sulla  sinistra  sponda 
del  Tet.  Ha  fabbriche  di  acciaio  nati- 
vo e  magli  da  ferro,  e  conta  ?3o  a- 
bitanti.  E'  questa  la  culla  del  ceppo 
degli  antichi  conti  di  Barcellona  ed 
Aragona,  che  diede  re  e  regine  alla 
Francia  ed  a  tutto  il  mezzodì  del- 
l' Europa. 

RIACE ,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  L,  distr.  e  G 
I.  al  N.  E.  di  Gerace  ,  cant.  ed  1  I. 
3[4  al  S.  S.  E.  di  Stilo,  appiè  d'  una 
collina,  presso  al  mar  Ionio.  Annove- 
ra  1,260  abitanti. 

RIÀD(EL),  città  d'Arabia.  ^.Ryad(el). 

RIAGUAS,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
i4  1.  al  N.  E.  di  Segovia  ,  e  ad  8  1. 
S.  S.  E.  d'Aranda  de  Duero,  in  una 
pianura,  presso  la  destra  sponda  del 
Chico,  con  3oo  abitanti.  Nel  1777 
vi   si    trovò  un  monumento  romano 
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sepolto  sotterra,  ma  il  cui  cattivo  sia- 
lo impedì  di  conoscerne  la  destina* 
zione. 

R1A1LLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inftriore,  circond.  e  f\  1.  i|4  »1  N. 
N.  O.  di  Ancenis,  ed  a  9  I.  N.  E.  da 
Nantes,  capoluogo  di  cantone,  presso 
la  destra  sponda  dell'  Erdre.  Vi  sono 
usine  di  ferro  importanti,  ed  i  suoi 
1,900  abitanti  tengono  annualmente 
2  fiere. 

R1AJSK ,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  22  1.  al  S.  S.  E.  da  Riazan, 
capoluogo  di  distretto.  É  antica  ed 
ha  un  sobborgo,  4  chiese  ,  1  casa  di 
carità  ed  1  caserma  d'invalidi;  più 
non  rimane  che  una  parte  de'  suoi 
bastioni.  Ti  si  tengono  3  grandi  mer- 
cati all'anno  da' suoi  3,ooo  abit.  per 
la  maggior  parte  coltivatori. 

R1ALA,  parrocchia  di  Svezia,  prefettura 
e   io  |.  al  N.  N.  E.  di  Stokolma,  d 
str.    marittimo    d1  Alter.    Possedè    la 
manifattura    d'acciaio    e    di' armi    d 
Wira. 

RIALET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  ^  1.  all'È.  S.  E.  di 
Castres,  cant.  e  5  1.  i|4  al  N.  E.  di 
Mazamet,  sul  pendio  d'una  montagna. 
Tiene  2  fiere  all'  anno  ,  ed  annovera 
36o  abitanti. 

R1A-LEXA,  città  del  Guatemala.  F.Rea- 

LEJO. 

R1ALP  ,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  25 
|.  al  N.  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna), 
ed  a  7  1.  da  La  Seu  d'  Urgel,  sopra 
un  terreno  eguale,  tra  la  Noguera- 
Pallaresa  ed  il  Barasti.  Vi  si  annove- 
rano 5oo  abit.,  la  più  parte  de'quali 
passano  in  Francia  durante  l'inverno 
per  cercarvi  la  sussistenza. 

RIALS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron,  presso  s.t-AfJrique. 

R1ANCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  circond.,  cant.  e  ija  1.  al  N.  di 
Troyes. 

R1ANO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i3 
I.  al  N.  E.  di  Leon  ed  a  2  I.  O.  da 
Pedrosa,  in  una  valle,  sul  Valdeburon, 
a  qualche  distanza  dalla  sinistra  del- 
l' Esla.  Fa  traffico  di  legname  e  di 
tele  di  lino  colla  Casliglia,  che  in  cam- 
bio somministra  grano  e  vino.  Vi  si 
contano  680  abitanti.    Sul  suo  terri- 
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torio  veggonsi    parecchi    cast  eli  i   mu- 
niti ruinosi. 

EMANO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, sotto  Bastia,  presso  la  Porta. 

R1ANS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  j)  I.  i[a  al  N.  E.  di  Bour- 
ges,  cant.  ed  1  1.  al  S.  E.  di  Aix- 
d'  Angillon,  presso  ad  una  selva  ed 
alla  sorgente  del  Louatier ,  picciolo 
affluente  di  destra  dell'  Evre.  Tieno 
annualmente  una  fiera  ed  annovera 
i,o3o  abitanti. 

R1ANS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  ed  8  J.  al  N.  O.  di  Brignol- 
le,  cant.  e  2  1.  ij/j  al  S.  O.  di  Ginas- 
servis.  Vi  si  trovano  fabbriche  di  ber- 
retti di  lana  e  tengonvisi  4  annue 
fiere.  Gli  abit.,  in  numero  di  3. 200, 
hanno  nei  contorni  fabbriche  di  te- 
gole e  cave  di  pietra. 

R1ANTEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  sotto  Le  Port-Louis. 

R1ANXO  ,  br.r.  di  Spagna  ,  prov.  e  20 
1.  al  S.  S.  O.  di  La  Corogna  (Galizia) 
e  ad  8  1.  S.  S.  O.  da  Santiago,  sulla 
destra  sponda  dell' Ulla,  presso  la  sua 
foce  nella  baia  d' Arosa.  Vi  si  pesca- 
no sardelle  ed  altri  pesci  che  spedì- 
sconsi  a  Santiago.  Gli  abit.  sommano 
a   i,y5o. 

RIAO  ,  [isola  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  tra  la  estremità  N.  di  Gilolo 
e  V  isola  di  Morly  ;  ai  2°  zV  di  lat. 
N.  e  125°  45'  di  long.  E.  Misura  G 
1.  dal  N.  al  S.  ,  ed  ha  2  1.  di  lar- 
ghezza. 

RIARDO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro ,  distr.  e  4  '• 
al  JN.  N.  O.  di  Caserta  ,  cant.  e  3|4 
di  1.  all'O.  di  Pietramellara,  sopra  u- 
na  collina,  donde  si  gode  di  vasto  o- 
rizzonte,  ed  in  territorio  fertilissimo. 
Vi  si  trovano  2  chiese  ,  un  castello 
munito  ed  una  grotta  curiosa,  divisa 
in  una  grande  quantità  di  stanze,  che 
appellano  la  Grotta  di  Sejano,  e  for- 
se servì  ad  uso  di  terme  ;  colà  presso 
essendo  una  sorgente  d'acqua  acidu- 
la minerale,  che  bolle  continuamente, 
e  contenendo  del  mercurio,  atta  a 
molte  guarigioni.  Conta  780  abitanti. 

RIAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ardeche, 
nelle  vicinanze  di  Vernoux. 

RIATOVA,  borgo  di  Russia ,  in  Enro- 
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p ,,  gov.  e  r,5  1.  Utlv  O.  N.  O.  di  Vil- 
na,'distr.  e  20  1.  all' O.  N.  O.  di 
Rossiena. 

IUAUCOU&X,  vili.  diFr.,  diparti  del- 
la  M'osa,  presso  Bar-le-Dac. 

HIÀUCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  nelle  vicinanze  di  Chau- 
mont-en-Bassiguy,  dove  sono  stabilite 
ideane  fucine. 

RIAVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
(Uosa,  sotto  Etain. 

RlAZA,  fin  ni  e  di  Spagna,  prov.  di  Se- 
govia. Ha  esso  la  sua  fonte  sul  clivo 
settenfr.  della  sierra  di   Gnadarrama, 

l    alla  sui    congiunzione  colla  sierra  di 

IjViAyllon,  verso  la  stretta  di  Somosier- 
ra,  corre  al  N. ,  passando  pel  borgo 
del  suo  nome,  poi  al  N.  O. ,  dopo 
ricevuto  il  Grado,  alla  destra,  e  sca- 
ricasi nel  Duero,  per  la  sinistra,  ad 
t  1.  E.  da  Roa.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca   iG  leghe. 

RIA  ZA;  bar.  di  Spagna,  prov.  e  12  1. 
all'È.  N.  E.  di  Segovia,  ed  a  4  I.  S. 
S.  O.  da  Ayllon,  in  paese  montuoso, 
appiè  d\in  ramo  del  Somosierra.  Ha 
uno  spedale  e  possedè  bei  purghi 
di  lane,  gualchiere,  e  fabbrica  di  pan- 
ni grigi,  de1  quali  si  fa  commercio  in 
tutto  il  regno.  I  suoi  3, 4oo  abitanti 
tengono  fiera  il  21  settembre  di  ogni 
anno. 

RIAZAN,  gov.  di  Russia,  in  Europa, 
tra  53°  e  55°  fa*  di  lat.  N. ,  e  tra 
35°  5o'  e  3c)0  di  long.  E.  ;  limitato 
al  N.  dal  gov.  di  Vladimir,  all'È, 
ed  al  S.  da  quello  di  Tambov,  all'O. 
da  quello  di  Tuia,  ed  al  N.  O.  dal- 
l'altro di  Mosca  ;  della  lunghezza  dal 
N.  al  S.  di  G5  1.  ,  con  44  ì«  di  mas- 
sima larghezza  e  1,700  1.  quad.  È 
generalmente  piatto  e  diviso  tra  il 
bacino  del  mar  Caspio  e  quello  del 
mare  di  Azov  ;  a  quest'ultimo-  ap- 
partenendo la  parte  minore  e  più 
meridionale,  innaffiala  dal  Don  e  da 
laluni  tra' suoi  tributari;  il  resto 
manda  le  sue  acque  al  Volga,  per 
mezzo  delTOka,  che  vi  scorre  dall'E. 
alfO.,  ricevendovi  l'Oselr,  la  Pronia, 
la  Para  e  la  Pra.  Nei  N. ,  dove  Iro- 
vansi  principalmente  le  grandi  selve, 
si  trovano  delle  paludi  ed  alquanti 
laghi,  i  più  importanti   tra' quali  so- 
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no  il  Vesn,  il  Velikoe  ed  il  Cheniskc, 
Il    suolo  ,    quasi    tutto    sommamente 
fertile,  produce  molto  grano,  dell'or- 
zo,   dell'avena,    canapa  e  lino.  Vi    si 
alleva    una  buona  razza    di  cavalli,  e 
molti  bestiami  ed  api  ;    da  per  tutto 
abbondante  è  la  selvaggina,  ed  i  fiu- 
mi riescono  pescosissimi.    11  distr.  di 
Pronsk    racchiude    miniere    di    ferro 
che  si  scavano  con  profitto.   Contan- 
visi    70  manifatture    di    poco   conto, 
nelle    quali  fabbricano    grossi  panni, 
tele  comuni,  vetro,  acquavite  di  gra- 
ni, ec.  I  principali  articoli    di  espor- 
tazione sono  de'  grani,    della  canapa, 
lino,    vetro    ed    un    poco    di    ferro  ; 
tranne    il  sale,    le  importazioni  sono 
lievi.  Produce  questo  gov.  4,5oo,oni» 
rubli    all'anno    alla  corona.    Gli  abit, 
ascendono  ad  c,3o8,Goo,  Russie  Tar- 
tari.   —   f<»ra  anticamente    un  ducato 
independente,  che  fu  riunito  alla  Rus- 
sia   sTtto    il  regno    dello    czar   Ivan- 
Vasilievitch.    — >  Dividesi    in     12    di- 
stretti :  Dankov,  Iegoricvsk,  Kasimov, 
Mikhailov  ,    Oranieuburg  ,     Pronsk  , 
Riajsk,  Riazan,  Sapojok,Skopin,Spask 
eZaraisk.   Riazan  vi  è  il  capoluogo. 
RIAZAN,    città    di    Russia,    in  Europa, 
capoluogo    di  gov.  e  di  distr. ,    a  \o 
1.  S.  E.    via  Mosca,    sulla  sponda  de- 
stra   d'un  braccio  dell'Olia,    al  quale 
si  è  dato    il   nome    di  Trubej    e  che 
vi  riceve  il  picciolo  fìumicello  Lybed. 
Residenza    d'un    arcivescovo    greco, 
componesi  :    i.°  d'una  fortezza    irre- 
golare, il  cui  bastione,  di  terra,  quasi 
intieramente  minato,  viene  difeso  da 
un    fosso    secco    dal   lato  opposto    al 
fiume,    e    che    contiene    3  cattedrali, 
il  palazzo  vescovile  ,    antico    palazzo 
dei  principi  di  Riazan,  il  concistoro, 
3  altre  chiese    di  pietra  e  2  conven- 
ti ;   2.c  della  città  propriamente  detta 
dove  si  osservano    un  bellissimo  edi- 
lìzio   pegli    uffizi    del    governo    e  le 
corti  di  giustizia,    14  chiese,    2  con- 
venti,   un    seminario    con    una  bella 
biblioteca,  uno  spedale,   una  casa    di 
carità,  una  manifattura  di  seterie  ed 
una  di  tele.    Poco  considerabile  vi  è 
il  commercio  ;   ogni  anno  vi    si  ten- 
gono   2  grandi    mercati;    la  popola- 
zione   sale  ai  6,700  abitanti.    —    La 
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■% cecilia  Rfazan,    una    delle   più  ami- 
che e  più  potenti  città   della  Russia, 
e  capitale    del    ducato    independente 
del  suo  nome,  fu  distrutta    dai  Tar- 
tari   nel   i568  :    giaceva    n   I.    all'È. 
S.  E.  della  Kiazan   moderna,  che  cre- 
«Usi   sia  stala   fondata    dal   gran    duca 
ifaevolod-lurievitcb,    e    che    origina- 
riamente   chiama  vasi    PeriaslavI-  Ria- 
2anskoi,    essendole    il  suo    nome  at- 
tuale stato  dato  da   Caterina  II.  Pri- 
ma che  il  ducalo    fos.-e  soggetto   alla 
Russia,   era    stata   qualche  tempo   assai 
lìorente  sotto  a'sooi  duchi  ;  ma  final- 
mente   soccombette    sotto    gli    sforzi 
dei  grauduchi  di  Mosca. 
111AZAN    (  STARAIA  ),  vili,   di  Russia, 
in  Europa,  gov.  ed   n  1.  all'È.  S.  E. 
di   Kiazan.  distr.  di  Spaslt,   sulla  de- 
stra   sponda    dell'Olia,    dirimpetto  a 
Spask.    E  di  poco  conto    e  occupa  il 
sito    dell'antica  Riazan,    distrutta  nel 
i5G8  dai  Tartari.  Vi  si  osservano  an- 
cora alcuni  rimasugli  d'opere  di  ter- 
ra, che  facevano  probabilmente  parie 
delle  sue  fortificazioni. 
RIBA,    vili,  di  Spagna,    prov    e  7  1.  al 
N.  N.  O.  di  Tarragona,  ed  a   2  1.  S. 
da  IVIonlblanch,  presso    al  confluente 
«lei  Burgent  e  del  Francoli.    Possedè 
una  manifattura  d'ogni  sorta  di  car- 
ta   e  di  cartone,    e  torchio    da  olio  ; 
con    83o    abitanti.    Colà  presso  sono 
montagne  le  cui  gole  tornano  diffidi 
a  superarsi,  dove  sorpresa    una  divi- 
sione francese,  nel  1810,    dagli  Spa- 
gnuoli,    ne  rimase   per  alcuui  giorni 
rilardata  la  marcia. 
TiIBADAVIA.   bor,  di  Spagna,    prov.  e 
5  I.   al  S.   O.    d'Oren«e    (  Galizia  ),  e 
ad    ix  1.    N.  E.    da  Tuy,    capoluogo 
«iella  contea,  sulla  destra  sponda  del- 
l'Avia,  che  va  per  la  destra  nel  Migno, 
i|4  di  1.  inferiormente.  Antico  e  con 
una    piazza  vastissima,    le  strade    ne 
sono    assai    regolari,    ma  tristi  e  su- 
dicie, le  case   di  mediocre   costruzio- 
ne,   i  passeggi    ameni    ed   ottime    le 
ncque.  Possedè  4  parrocchie;  un  con- 
vento   di   Francescani,    col    quale    si 
comunica    per  un  ponle  di  4  archi  ; 
un  altro  di  Domenicani,  che  un  tem- 
po  era   un   palazzo  ;    uno  spedale    ed 
un    palazzo    dei    conti    di  Ribadavia. 


Ila  fabbriche    d'acqcavite    e 
di  panni, 
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traffica 
tele,    chincaglieri?,  ec.  ;   il 
vino    raccolto    nei    contorni    è  rino- 
mato ed  ocello  d'un  buon  commer- 
cio. Tifile  fiera    il  dì   io    di  ciascun 
mese.    Patria    «lei    teologo  Tommaso 
di  Lem us,    conta   a, 120  ubit. ,    robu- 
sti, laboriosi  e  gioviali. 
R1BADEO,    Rivadiom,   bor.  di  Spagna, 
prov.   e   18  1.  al  N.  E.  di   Lugo  (  Ga- 
lizia ),   ed  a  ti  1.  O.    da  Naiia,    sulla 
sinis-lra  sponda  dell'estuario  che  for- 
ma PEo  un   poco  superiormente  alla 
sua  foce    nel  golfo  di  Guascogna.    E 
fabbricalo    ad   anfiteatro,    sul  pendio 
d'una  rupe,  ed  ba  il  titolo  di  contea. 
Possiede  una  chiesa  collegiata,  2  con- 
venti, uno  de'  quali  di  monache,   ed 
uno  spedale.  Vi  si  fabbricano  in  gran 
quantità  fettuccie  di  filo  e  tele,  e  vi 
sono  fabbriche    d'utensili    di  ferro  e 
di  rame,  di  chiodi  e  di  maiolica.  As- 
sai attivo   è  il  suo  commercio  marit- 
timo   ben   che  il  porto  accorre    non 
possa    se    non    piccole    navi  ;    ma    le 
fregate  ed  altri  legni  grossi  truovano 
un  buon  ancoraggio    al  S.    del  forte 
S.u-  Damiano,    che  signoreggia    l1  in- 
gresso del  fiume.   Sommano    a  2,790 
gli  abitanti. 
RIBA  DE  SANTIDSTE  (LA),   bor.  di 
Spagna,  prov.  e  'ij  I.  al  N.  E.  di  Gua- 
dalaxara,    ed  a  4  1-  N.  da  Siguenza  ; 
con   i3o  abitanti. 
RIBA    DE    SELLA,    bor.    di    Spagna, 
prov.  e  i5  1.   all'È.  N.  E.  di  Oviedo 
(  Asturie  ),  ed  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Vii- 
lavicioja,    sulla    destra  sponda   dell'e- 
stuario   che  forma   la  Sella    un  poco 
superìormenle  alla  sua  foce  nel  golfo 
di  Guascogna.  Ha  un  porto  nel  qua- 
le importarsi  commestibili  e  mercan- 
zie straniere    e   pel  quale    esportansi 
ogni    sorta    di    prodotti    del    regno, 
franchi    da  dazi    d'uscita,   sotto  ban- 
diera spaglinola.  All'ingresso  del  fiu- 
me trovasi  uno  scanno  sul  quale  so- 
no ordinariamente    8  piedi  d'acqua  ; 
ma  nelle  grandi  escrescenze,  l'altezza 
dell'acqua  aumenta  di  molto  :    supe- 
ralo questo  scanno,    le  navi  trovatisi 
sicure  nell'estuario,  la  coi  profondita 
è  sufficiente    anche    per    piccole    fre- 
gate. 
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R1BAF0RADA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i5  I.  al  N.  O.  di  Saragozza  (Na- 
vata ),  ed  a  3  l.  S.  E.  da  TuJela, 
presso  al  canal  Imperiale.  Annovera 
290  abit.,  e  fondato  dai  Templari, 
nel  1 157,  fu  poi  dato  all'ordine  di 
Malta. 
RIBAFRECHA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  2  I.  1 12  al  S.  S.  Eì.  di  Logrogno 
(  Borgo*  ),  e  a  J  1  1.  N.  N.  O.  da  Le- 
za,  sulla  sinistra  sponda  del  fiume 
di  questo  nome.  Patria  dell'erudito 
abate  Martinez  Moles,  e  del  generale 
de' Benedettini  Miguel  Ruele,  conta 
1.370  abitanti. 
R1BAGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  a  2  1.  S.  da  Bergerac,  e 
ad  11  1.  S.  O.  da  Perigueux. 
RIBALDI  (CA  DI),  vili,  del  reg.  Loru.- 
Veo.,  prov.,  distr.  e  comune  di  Ve- 
rona. 
RIBAR,  in  islavo  Rybary,  vili.  d'Un- 
gheria, comitato  di  Sohl,  marca  ed 
1  I.  al  N.  N.  O.  di  AltsohI,  ed  a  3  1. 
i|3  S.  da  Neiisohl,  sulla  siuistra  spon- 
da del  Gran.  Vi  sono  bugili  d'acqua 
minerale,  e  vi  si  eol^va  il  luppolo. 
RIBARONY,    fili,    di    Fr.,    dipart.    dei 

Bassi-Pirenei,  nelle  vicimze  di  Pau. 
RIBARROJA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  17  1.  ali1  O.  di  Tarragoaa  (Catalo- 
gna), e  a  io  1.  N.  da  Tortosa  ;  sulla 
destra  sponda  dell'  Ebro  ;  in  paese 
disuguale,  raa  assai  fertile.  Possedè 
1  ospedale  e  conta  i,o5o  abit. 
RIBARROJA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  4  1.  al  N.  O.  di  Valenza;  sulla 
destra  sponda  della  Guadalaviar,  in 
paese  fertile;  con  i,G8o  abit. 
RIBAS,  borgo  [di  Spagna,  prov.  e  22 
!.  al  N.  di  Barcellona  (Catalogna) , 
ed  a  3  I.  O.  da  Campredon  ;  tra  il 
Freses  ed  il  Rigart,  nella  valle  del 
suo  nome.  Contiene  un  ospedale  e 
1,200  abit.  che  attendono  alla  fab- 
bricazione d'  oggetti  di  lana  grosso- 
lani. 
RIBAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  2  1. 
3|4  al  S.  E.  di  Madrid;  in  sito  pa- 
ludoso, presso  la  destra  sponda  del 
Jarama.  Ha  un  convento  di  frati  del- 
la Misericordia,  il  cui  santuario  è  ri- 
nomato. Sono  in  i\o  gli  abit. 
RIBAS,  borgo  di  Spagna,    prov.  e  4  !• 
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al  N.  dì  Palencia,   ed  a  fr  1.  S.  S,  E. 
da  Carrion  de-Ios-Condej;  sul  pendio 
d'  una  collina,    alla  sinistra    del  Car- 
rion, un  poco  superiormente  al  con- 
fluente   della  Cieza,    presso    il  canale 
di  Casliglia.  Gli  abit.  sommano  a  260. 
RIBAS  DE  SIL,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e    3  I.  al  N.    E.  d'  Orense  (Galizia)  ; 
sur  un'alta  montagna  ed  aspra,  alla  si- 
nistra del  Sii,  che  ne  bagna  il  piede. 
Vi  ha   1  convento  di  Benedettini,    la 
cui  chiesa  serve  di  parrocchia.  Conta 
570  abit. 
RIBATAJADA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  6  1.  al  N.  di  Cuenca  ed  a  2  1.  ija 
al  S.  S.  E.  di  Priego  ;  in  mezzo  del- 
la sierra    di  Cuenca  ;    con    270    abi- 
tanti. 
R1BATEJADA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e    5  1.  all'  O.    N.  O.  di  Guadalaxara, 
ed  a   5  1.  N.    d1  Alcala    di    Henares  ; 
sopra    un  poggio.    I   suoi    270    abit. 
raccolgono  del  buon  vino. 
RIBATUA,  borgo  di  Portogallo,    prov. 
di  Tras-os-Montes,  comare»  di  Villa- 
Real  ;  con   i,83o  abit. 
RIBAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  presso  Ligny. 
RIBAUD  (GRANDE  e  PICCOLO),  due 
isole  del  Mediterraneo,  sulla  costa  di 
Fr.,    dipart.    del  Varo,    circond.    e  5 
1.    al  S.    E.    di  Tolone,    cant.    e  2  I. 
3|4   al  S.  d'  Hyeres  ;    presso  ed  al  S. 
della  penisola  di  Gieas.  La  maggiore 
non  ha  che  circa  5oo  tese    dal  N.  al 
S.,  e  Goo  dall' E.  all'  O.:  sono  scarsa- 
mente popolate. 
RIBAUTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 

de,  presso  La  Grasse. 
RIBAUTÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 

uon  lungi  da  Anduze. 
R1BAUTÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'He- 
rault,  dipendenza    di  Lieuran-les-Be'- 
ziers,    cantone    ed    a  non  molta    di- 
stanza da  Beziers. 
R1B/VY  (LE),  vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
Mayenne,    circond.    e  3  1.  3(4    al  N. 
E.  di  Mayenne,    cant.  e  3(4    di  I.  al 
S.  E.  del  Horp  ;  sul    pendio    d'  una 
montagna  ;  con   1,020  abit. 
BIBBIE,    città  della  Guinea    superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese  di 
Tiraani  ;     tra    la    Raramanka     ed    il 
Kaites,  al  S.  O.  di  Freetown. 


R  I  B 

R1BBLE,  fiume  d'Inghilterra.  Presa  o- 
rigine  uel  West-riding  della  contea 
d'York,  wapentako  di  Staincliffe,  pres- 
so Beggernians,  corre  verso  il  $.,  ba- 
gna Sellle,  entra  nella  contea  di  I ..in- 
castro, a  breve  distanza  da  Clitheroe, 
dirigesi  poi  al  S.  Q.,  passando  presso 
a  Preston,  e  scaricasi  nel  mare  d'Ir- 
landa, per  un  largo  estuario,  tra  la 
baia  di  Morecambe,  al  N  ,  e  la  foce 
della  Mersey,  al  S.,  dopo  percorso 
uno  spazio  di  4°  1-  Riceve  V  Hodder 
a  destra,  il  Calder  ed  il  Douglas  a 
sinistra  ;  ma  nell'  estuario  rendono 
diffìcile  la  navigazione  i  banchi  di 
sabbia. 

R1BCHESTER,  titl.  d'InghMterra,  con- 
tea e  9  I.  i|2  al  S.  S.  E.  di  Itfnca- 
%tro,  hirndred  ed  i  1.  1 12  al  $.  di 
Blackburn  ;  sulla  destra  sponda  della 
Ribble  ;  con  4->2oo  abit.  Supponesi  il 
Regodunum  dei  Romani. 

RIBE  o  R1PEN,  la  più  inerti},  dioce- 
si del  Jutland,  nella  Danimarca,  limi- 
tata al  N.  dalla  diocesi  di  Aalborg  e 
Viborg,  verso  le  quali  ha  per  limiti 
la  parte  occid.  del  Liim  -  fiord  e  lo 
Skive-aae,  all' E.  dalla  diocesi  d'  Aar- 
huus  e  dal  Cattegat,  all'  O.  dal  mare 
del  Nord,  ed  al  S.  dal  ducato  di  Sles- 
wig ,  nel  quale  possedè  due  getti  ,  e 
presso  la  costa  occid.  del  quale  pos- 
sedè la  parte  merid.  dell1  isola  di  Ro- 
racee,  e  la  parte  seltentr.  di  quella 
di  Sylt  :  il  Ronge-aae  la  separa  in 
gran  parte  da  questo  ducato.  La  mas- 
sa principale  del  paese  ha  35  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e  29  1.  di 
larghezza,  dall1  E.  all'  O.;  la  totalità 
della  diocesi  misura  527  1.  quadrate. 
—  Bassa  è  la  costa  occid.,  sabbionie- 
cia,  e  disegna  tre  golfi  notabili,  quelli 
di  Nissum  e  di  Ringkiòbing,  e  l'al- 
tro di  Hierting,  dinanzi  al  quale  sor- 
ge l'isola  di  Fanùe;  il  capo  più  spor- 
gente trovasi  essere  il  Blaavands-huk. 
Sulla  costa  orientale,  veggonsi  i  golfi 
di  Horsens,  di  Veile  e  di  Kolding. 
Attraversala  dalla  catena  di  lievi  al- 
ture che  forma  la  cresta  dorsale  del 
Jutland  ,  è  questa  diocesi  divisa  in  2 
clivi,  il  più  ragguardevole  de1  quali, 
alPO.,  sparso  di  paludi,  d'  eriche,  di 
ghiaia  e  sabbia  ,  offre  pochi  vantaggi 
Tom   1Y.  P.  L 
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per  la  Coltivazione ,  ed  ha  per  fiumi 
principali  Io  Stor-aae,  il  Lònborg-aae, 
il  Vard-aae,  lo  Sneum-aae  ed  il  Kon- 
ge-aae,  e  per  lago  notabile  il  Fil-sòe 
presso  il  mare  ;  il  clivo  orientale  ha 
suolo  generalmente  marnoso  e  argil- 
loso, e  presenta  ragguardevoli  foreste: 
è  bagnato  dallo  Skive-aae',  dal  Gtiden- 
aae,  dall'  GBIsted-aae,  dal  Veile-aae  e 
dal  Kolding-aae.  B'redda  è  la  tempe- 
ratura ed  umida  senza  essere  malsana. 
—  Generalmente  parlando,  poco  fer- 
tile riesce  il  suolo  di  questa  diocesi; 
la  parte  più  produttiva  e  meglio  col- 
tivata trovasi  nel  bai.  di  Veile,  all'È.; 
i  contorni  del  golfo  di  Ringkiòbing 
offrono  pur  essi  assai  grande  feracità. 
Raccogliesi  quantità  sufficiente  di  gra- 
ni ,  particolarmente  del  saraceno,  e 
molte  rape,  pomi  di  terra  e  cavoli, 
del  colza,  verso  il  Gattegat,  lino,  ca- 
napa, e  nelle  vicinanze  di  Fredericia 
il  miglior  tabacco  di  Danimarca;  po- 
chi alberi  fruttai  vi  si  trovano.  Le 
eriche  allevano  molte  pecore  che  non 
danno  se  non  una  lana  grossolana  :  i 
cavalli  e  le  bestie  cornute  ofifrouo  u- 
na  ricchezza  mediocre.  Numerose  so- 
no le  api  ;  abbondante  la  pesca  sulla 
costa;  la  selvaggina  rarissima.  L'ar- 
gilla e  la  pietra  da  calce  sono  i  pre- 
cipui prodotti  minerali.  —  Quasi  nul- 
la l'industria,  fabbricano  tuttavia  nel 
bai.  di  Ribe,  merletti  e  molte  stovi- 
glie, e  vi  si  trovano  due  cartiere.  Le 
esportazioni  consistono  in  grano,  mal- 
to di  saraceno,  segala,  orzo,  tabacco, 
olio  di  colza,  grosso  bestiame ,  carne 
di  porco,  burro,  pelli,  sego,  pesci,  ec. 
Le  città  più  commercianti  sono  Kol- 
ding e  Horsens,  sul  Cattegal.  II  ca- 
poluogo è  Ribe  ,  in  uno  de'  territori 
incastrati  nello  Sleswig.  Questa  dio- 
cesi dividesi  in  3  bai.  :  Ribe,  Ring- 
kiòbing e  Veile,  e  contiene  112,000 
abit.,  quasi  tutti  danesi  e  luterani. 
RIBE  o  R1PEN,  città  di  Danimarca, 
nel  Jutland  ,  capoluogo  di  diocesi  e 
di  bai.  ,  a  24  1.  N.  N.  O.  da  Sleswig 
ed  a  56  1.  O.  S.  O.  da  Copenaghen, 
in  riva  al  Rips-aae,  il  quale  2  I.  più 
sotto  sbocca  nel  mare  del  Nord,  ned 
è  navigabile  che  per  piccioli  basti- 
menti. Reiidenza  di    un    vescovo,  ha 
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33  vie  fabbricate  sul  gusto  antico,  i 
piazza  di  mercato,  2  chiese,  una  del- 
ie quali,  la  cattedrale,  sul  Lilienberg, 
è  grande  e  bella  ;  i  scuola  latina,  2 
scuole  danesi,  1  ospedale  ed  1  infer- 
meria. Vi  si  trovano  fabbriche  di  vasel- 
lame di  terra;  importante  è  il  suo  com- 
mercio di  tele,  bestiami  e  cavalli;  egli 
abit.  ascendono  a  2,000.  E  Ribe  una 
delle  più  antiche  città  di  Danimarca,  e 
sino  dall'  860  avea  de'  privilegi  ;  per 
lungo  tempo  si  mantenne  in  fiore; 
ma  incendi,  inondazioni,  e  più  ancora 
gli  ostacoli  che  provò  la  navigazione 
in  conseguenza  del  limo  che  ostruì  il 
letto  del  Rips-aae,  l'hanno  nlolto  fat- 
ta decadere.  Il  bai,  di  Ribe,  della  su- 
perficie di  i5o  1.  quad.,  conta  38,ooo 
abitanti. 

RIBE*  o  RIDANO,  città  del  Piccolo- 
Tibet  ,  nel  Ranaver ,  in  mezzo  ai 
monti  Himalaya,  verso  il  Setleje.  Ve- 
duta dal  confluente  del  Tidang  e  del 
Setleje,  offre  un  aspetto  incantevole  ; 
campi  colti,  vigneti  estesissimi,  pian- 
tazioni  d'  albicocchi  e  case  ben  fab- 
bricate di  pietra  ,  contrastano  colle 
montagne  gigantesche  delle  vicinanze. 

R1BEAUCOURT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  presso  Flixecourt. 

R1BEAUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  non  distante  da  Guise. 

R1BEAUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Oise,  nelle  vicinanze  di  Meru. 

RIBEAUVILLEV ,  città  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Alto-Reno,  circond.  e  3  1.  al  N. 
di  Colmar,  ed  a  6  1.  3j4  E.  S.  E. 
da  s.  Diey,  capoluogo  di  cantone,  vi- 
cino ai  Vosgi  o  Vogesi  ,  in  riva  alla 
Slrengbach,  presso  alla  quale  veggon- 
si  ancora  le  mine  del  castello  di  Ri- 
beaupierre.  Si  attende  quivi  alla  filatu- 
ra del  cotone,  e  vi  hanno  fabbriche  di 
farina  fine,  di  siamesi,  di  tele  di  co- 
tone e  di  fazzoletti,  tenendovisi,  dai 
suoi  5,700  abit.,  2  fiere  all'anno. 
Nei  cantoni  raccogliesi  del  vino.  — 
Ribeauvillè  fu  eretta  in  città  nel  XIII 
secolo  ;  nel  1290  sostenne  un  assedio 
contro  V  imperatore  Adolfo. 

RIBECOURT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Nord,  circond.,  cant.  ed  in  tutta  vi- 
ciuanza  di  Cambra». 

RIBECOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del-, 
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T  Oise,  circond.  e  2  1.  3[4  al  N.  E. 
di  Compi eg ne,  ed  a  i3  1.  3j4  E.  N. 
E.  di  Beauvais,  capoluogo  di  cantone, 
a  qualche  distanza  dalla  sponda  de- 
stra dell'Oise,  con  54o  abit.,  che  ten- 
gono annualmente  12  fiere. 

RIBEIRA-GR.ANDE  ,  città  dell'isola  di 
Michele,  una  delle  Azzore,  capoluo- 
go di  distretto,  in  riva  a  un  fiumi- 
cello.  E  tetra  ed  ha  le  vie  anguste 
ed  irregolari,  1  convento  di  frati  ed 
1  di  monache ,  e  700  case  costrutte 
di  lava  ;  vi  si  fabbricano  tele,  e  gli 
abit.  sono  in  numero  di  3,ooo.  Nei 
contorni  è  una  sorgente  termale. 

R1BEIRA-GRANDE ,  città  delle  isole 
del  Capo-Verde.  V.  Jago  (S.). 

RIBEMONT,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aisne ,  circond.  e  3  1.  all'  E.  S.  E. 
di  s.t-Quentin,  ed  a  6  I.  i|4  al  N.N. 
O.  di  Laon ,  capoluogo  di  cantone, 
sopra  un'  eminenza,  presso  la  sponda 
sinistra  dell'Oise.  Vi  si  trova  una 
fabbrica  considerabile  di  linoni,  bali- 
ste, tele  chiare  per  la  inceratura  e 
calicò.  È  la  patria  di  Condorcet,  che 
alcuni  autori  fanno  nascere  a  s.-Quen- 
tin.  Con  2,600  abit. ,  tiene  i3  fiere 
all'  anno.  Nei  contorni  trovansi  terre 
vitrioliche. 

RIBEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  sotto  Corbiè. 

RIBENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Lozère.  nelle  vicinanze  di  Meude. 

RIBENZA,  borgo  d'illiria.    V.   Reipf- 

N1TZ. 

R1BERA,  città  di  Sicilia,  prov.  e  9  I. 
al  N.  Ò.  di  Girgenti ,  distr.  e  5  1. 
ij2  al  S.  O.  di  Bivona,  in  anfiteatro; 
presso  la  sinistra  sponda  della  Cala- 
ta bellota,  con  4i°o°  abitanti. 

RIBÈRAC,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cantone,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la Dronne,  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Peri- 
gueux,  ed  a  20  1.  N.  E.  da  Bordò. 
Possedè  tribunale  di  i.a  istanza,  con- 
servazione delle  ipoteche,  direzione 
delle  contribuzioni  indirette.  Dd  3o 
anni  a  questa  parie  si  è  molto  in- 
grandita ed  abbellita  per  la  sua  in- 
dustria e  pel  commercio,  avendo  fab- 
briche di  flanelle,  cadì,  stamigne,  ac- 
quavite e  spiriti,  carta,  misure  dj  le-? 
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gno,  concie  «li  pelli,  tintorie,  e  fuci- 
ne, ed  essendo  quivi  il  deposito  dei 
grani,  canapa,  ferri  e  tele  «lei  paese, 
di  cui  è  importantissimo  i!  commer- 
cio, specialmente  eoo  Bordò,  per  ciò 
tenendovisi  pure  4  nere  a"'  anno.  Il 
circondario  di  Riberac  ,  che  conta 
3,G3o  abit.,  componesi  di  f)3  comuni, 
popolati  da  67,290  abit.,  e  dividesi  in 
7  cantoni:  S.t-Aulaye,  rflontagrier, 
Montpont,  Mucidao,  Neuvia,  Riberac 
e  Verteillac. 

RI B ERA  DE  CARDOS  ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  20  1.  al  N.  N.  E.  di  Le- 
rida  (Catalogna),  ed  a  7  1.  N.  N.  O. 
da  La  Seu  u"  Urgel,  in  una  valle  dei 
Pirenei,  presso  la  destra  sponda  del- 
la Noguera  de  Cardos,  con  35o  abi- 
tanti. 

RIBE  RÀ  DEL  FRESNO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  i3  1.  al  S.  E.  di  Badajoz  (E- 
stremadura),  ed  8  I.  al  S.  di  Menda, 
sulla  sponda  destra  della  Ribera  o 
Valdemedel  ,  affluente  del  Matachel. 
Slavvi  un  convento  di  monache,  e  si 
attende  alla  fabbricazione  de'  grossi 
oggetti  di  lana.  Patria  del  poeta  D. 
Juan  Melendez  Valdès,  annovera  3, 200 
abitanti. 

R1BERPRÉ  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  -  Interiore,  nelle  vicinanze  di 
Forges. 

RIBES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Arde- 
che,  presso  Joyeuse. 

RIBES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na,  dipendenza  di  Bonneuil-Matour, 
non  distante  da  Chatellerault. 

EUBEYRAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della| 
Dordogna,  sotto  Terrasson. 

R1BEYRET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle! 
Aite-Alpi,  circond.  e  10  1.  ij4  all'O.j 
S.  O.  di  Gap,  cant.  ed  1  1.  2|3  all'È  j 
N.  E.  di  Rosans.  Ne' suoi  dintorni 
trovasi  del  marmo  nero,  grigio  ej 
bianco,  a  cemento  cristallino,  durissi- 
mo e  suscettivo  di  bel  lucido.  1  suoi 
Goo  abit.   tengono  2  fiere  all'  anno. 

R1B1CZE,  marca  di  Transilvania,  paese 
degli  Ungheri  ,  nell1  E.  del  comitato 
di  Zaraod.  Vi  si  osserva  un  vili,  dello 
stesso  nome,  che  giace  Z\(\  di  i-  all'È, 
di  Altenburg. 

R1B1ERS,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  9  1.  al  S.   S.  O. 
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di  Gap,  e  ad  1  I.  3|4  N.  O.  da  Sisle- 
ron,  capoluogo  di  cantone,  sulla  de- 
stra spondi  del  Buech.  Vi  si  trovano 
fabbriche  di  cadì  e  di  ferrarec.cie,  fi- 
latoi di  seta  ;  e  tengonvisi  5  annue 
fiere.  Gli  abit.  sommano  a   i,38o. 

R1B1LLA  DE  BABAJAS,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  9  1.  al  [s\  N.  O.  d'Avi- 
l.i  o  ad  1  1.  S.  da  Fontiveros,  sulla 
destra  sponda  del  Zapardiel.  Conta 
i4°  ahit.  che  hanno  un  ospedale. 

R1B1NSK  ,  città  di  Russia  ,  in  Europa. 
V.  Rybinsk. 

R1B1S,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto.  Ve- 
di  ReanA. 

R1BNIK,    città    della    Turchia  europea. 

V.    RlMNIK. 

R1BN1IC-GARAM-SZÒLLÒS  ,  borgo  di 
Ungheria.  V.  Gabam-Szòlt.òs  (Ribnik). 

R1BN1TZ  (BAIA  DI)  o  B1NNEN-SEE, 
baia  formata  dal  Baltico,  nella  prov. 
prussiana  di  Pomerania  e  nel  gran- 
ducato di  Mecklenburg-Schwerin,  al- 
l'O.  dell'isola  di  Rugen.  Ha  al  N. 
E.  due  entrale  anguste,  una  all'  E.  e 
1'  altra  all'  O.  dell'  isola  di  Zingst,  e 
trovasi  separata  dal  mare  al  N.  O. 
mediante  la  penisola  del  Darss,  ed 
all'1  O.  da  una  lingua  di  terra,  lrre- 
golarissima  di  forma  questa  baia,  la 
sua  lunghezza,  dal  N.  E.  alS.  O.,  mi- 
sura 8  1.,  e  la  larghezza,  che  nella 
parte  N.  E.  ed  al  S.  O.  giunge  ad  1 
1.  ij2,  non  è  che  d'un  quarto  di  1. 
verso  il  mezzo.  La  città  di  Ribnils 
ne  «orge  all'  estremità  S.  O. 

R1BNITZ,  città  del  granducato  di  Meck- 
lenburg-Schwerin, due.  di  Mecklen- 
burg-  Giistrow,  capoluogo  di  2  bal- 
liagi,  all'  estremità  S.  O.  della  baia 
del  suo  nome,  un  po' all' O.  della 
foce  della  Recknitz,  a  4  1-  N.  E.  da 
Rostock  ed  a  io  I.  N.  N.  E.  da  Gii- 
strow. Ha  fabbrica  di  stoffe  e  ratine, 
distillerie  d'  acquavite  ,  birrerie,  tin- 
torie, concie  di  pelli ,  fabbriche  di 
malto,  di  tegoli,  fonderie  di  stagno  e 
telai,  e  tiene  2  fiere  annualmente,  an- 
noverando 1,900  abitanti.  Questa  cit- 
tà fu  nel  1271  fondata  da  Valdemaro 
di  Rostock.  1  bai.  contano  6,180  abit. 

R1BOEUF,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Dieppe. 

RIBONNET,   vili,  di  Fr. ,    dipart     <M 
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l'Alta-Garonna,  dipendenza  di  Beau*- 
naont-sur^uchy,  non  lungi  da  Mu- 
ret. 

R1BORDIERE  (LA^,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. d'Eure-e-Loir ,  «otto  Nogent- 
le-Roi. 

RIBOTTOLI,  casale  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Sbrino. 

RIBOUIS  (  LES  ),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
d'Eure-e-Loir,  presso  Cbàteauneuf- 
en-Thimerais. 

RIBOUISSE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aude,  in  prossimità  a  Castelnau- 
<lary. 

RIBOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
sotto  Beausset. 

RICADI,  vili,  e  comune  del  re»,  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore 
2. da,  distr.  di  Monteleone,  cantone 
di  Tropea  ;  con  54o  abitanti. 

RICAMAR1E  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira,  dipendenza  di  Valbenoi- 
te,  sotto  S.t-Etienae. 

R1CANCELLE,  vili,  di  Fr.  ;  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  presso  Grisolles. 

RICAR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Varo, 
nelle  vicinanze  di  Beausset. 

IUCARA  o  RICARI,  Indiani  degli  Stali- 
Uoiti,  territorio  di  Missuri.  Tengono 
abitazioni  sul  Missuri,  situate  dinanzi 
ad  un  largo  scanno  di  sabbia,  il  cui 
parapetto  difende  la  ,parte  superiore, 
e  poco  tempo  fa  angustiavano  molto 
colle  loro  escursioni  la  navigazione 
del  fiume;  ma  il  governo  degli  Slati 
Uniti  stabilì,  onde  reprimerli,  un  pò 
sto  militare  presso  il  vili,  di  Mandan, 
sotto  i  47°  ao/  di  lat.  N.  Formida 
bilissimi  quest1  Indiani,  contano  in- 
torno a  6oo  guerrieri  armati  di  mo- 
schetto, di  cui  sanno  servirsi  con 
destrezza  ;  nel  1823,  attaccarono  essi 
inferiormente  al  Council-Bluff,  una 
spedizione  americana  incaricata  d'e- 
splorare i  distretti  dell'O.  dell'Ame- 
rica settentrionale  né  furono  respinti 
se  non  dopo  lungo  combattere. 

R1CARD,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Varo, 
presso  Le  Lue. 

R1CARVILLE,  due  vili.  diFr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  l'uno  in  vici- 
nanza a  Dieppe  e  compreso  nelle 
sue  dipendenze,  l'altro  sotto  Fau- 
ville. 
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RICAUD,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  ielPAu- 
de,  presso  Castelnaudary. 

RICAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  cant.  ed  i  l.  i\ì  al  N.  di 
Tarbes. 

RICAUD,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  l'uno  presso  Condoni,  l'altro 
non  discosto  da  Plaisance. 

RICAVETZ,  Iago  della  Turchia  euro- 
pea, in  Albania,  nel  N.  O.  del  san- 
giaccato  di  Scutari,  a  i3  1.  N.  N.  E. 
dalla  città  di  questo  nome.  Ha  2  1. 
i|2  dal  N.  al  S.  con  x  di  larghezza. 
Le  sne  acque  scolano  al  S.  per  un 
picciolo  tributario  della  Bojana. 

RICCARTON ,  parrocchia  di  Scozia  , 
contea,  presbitero  e  3  I.  al  N.  N.  E. 
d'Ayr.  Vi  hanno  manifattura  di  tap- 
peti e  fabbrica  di  tessuti  di  cotone, 
e  contanvìsi  2,120  abitanti. 

RICCIA  (LA),  Aricia,  vili,  degli  Stati- 
delia- Chiesa,  comarca  e  5  1.  3(4  al 
S.  E.  di  Roma,  ed  a  2  1.  O.  N.  O. 
da  Velletri,  in  cima  ad  una  monta- 
gna di  basalte  e  pozzolana,  tra  i  la- 
ghi di  Castel-Gandolfo,  al  N.  O.  ,  e 
di  Nemi,  al  S.  E.  Vi  si  nota  una  gra- 
ziosa chiesa  con  cupola  costruita  dal 
Bernini,  ed  un  bel  palazzo. 

RICCIA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio,  distr.  e  4  L  ij4  a'  S.  E. 
di  Campobasso,  ed  a  9  1.  O.  da  Lu- 
cerà, capoluogo  di  cantone,  sopra  una 
collina.  Vi  sono  cinque  chiese,  una 
delle  quali  collegiata,  8  cappelle  ed 
un  convento  di  Cappuccini.  Frequen- 
tatissima è  la  fiera  che  tiene  ogni 
anno  a  dì  20  settembre.  I  suoi  5,66o 
abitanti  posseggono  ne'  dintorni  una 
sorgente  solforosa  ed  un  picciol  lago 
assai  pescoso. 

RICCIARDO,  vili,  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Santeufemia. 

RICEBOROUGH,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Georgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Liberty,  a  5o  1.  S.  E.  da  Milled- 
geville.  Componesi  di  circa  5o  case. 

RICELAKE,  lago  dell' Alto-Canada, 
distr.  di  New-Castle,  presso  ed  al  N. 
del  lago  Ontario,  nel  quale  scolano 
le  sue  acque  mediante  la  Trent,  Misura 
8  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  e  2  I. 
uella  sua  larghezza  media.  Un  eorso 
d1  acqua    Io    pone   io  comunicazione 
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verso  il  ?1.  ().  coi  laghi  Shallow,  che, 
per  I1  intermezzo  «lei  fiume  Talbot, 
«lei  lago  Simcoe  e  del  fiume  Severa, 
trovasi  congiunto  col  I,«go  Huron. 

RdCENGO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  piov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  di   Crema. 

RICERCA  (BAIA  DELLA),  baia  sulla 
cost:i  roerid.  della  Terra  di  Diemen, 
ai  43°  32»  23"  di  lat.  S.  e  1440  46' 
o"  di  long.  O.  Presenta  due  parti, 
l'una  al  N.  e  Patirà  al  S. 

RICERCA  (ARCIPELAGO  DELLA), 
arcipelago  sulla  costa  meridionale  del- 
la Nuova-  Olanda  ,  terra  di  Nuyts. 
Componesi  di  3  gruppi  principali, 
quello  delTO.  ,  quello  del  mezzo  e 
quello  del  S.  E.  :  l'estremità  merid. 
di  quest'ultimo  cade  ai  33°  53^  fi" 
di  làt.  S.  e  i2i°  52;  3o"  di  long.  E. 
Misura  questo  arcipelago  circa  4°  !• 
dalPE.  alfO.  ,  non  offrendo  che  iso- 
lette, scogli,  banchi  di  arena,  che 
rendono  pericolosa  la  navigazione  su 
queste  alture  della  Nuora-Olanda. 

RICERCA  (ISOLA  DELLA),  nel  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  arcipelago  di 
S.ta-Cruz.  Lat.  S.  1 1°  /jo'  3" ';  long. 
E.  1640  25'  o".  Fu  così  denominata 
da  Eotrecasteaux  nel  1 793.  È  Pisola 
di  Pitt  del  capit.-Edwards  che  la  sco- 
prì nel  1791,  ed  è  la  maggiore  del 
gruppo  di  Vanikoro,  dove  fece  nau- 
fragio  La  Perouse. 

R1CEYS  (LES),  città  di  Fr. ,  dipart. 
delfAube,  circond.  e  3  1.  al  S.  di 
Bar-sur-Seine,  ed  a  9  I.  ij2  S.  S.  E. 
da  Troyes,  capoluogo  di  cantone,  for- 
mata dalla  riunione  di  3  borghi  con- 
tigui, Ricey-Aito,  Ricey-Alta-Riva  e 
Ricey-Basso,  e  situata  in  un'angusta 
valle  che  bagna  la  Laignes  e  cir- 
condano colline  coperte  di  viti.  Pos- 
sedè fabbrica  d'acquavite,  concie  di 
cuoi ,  tintorie,  vi  si  lavorano  cave 
di  pietre  litografiche,  e  fannovisi  for- 
maggi pregiati.  I  suoi  6,000  abit.  , 
che  tengono  annualmente  5  fiere, 
trafficano  di  vini  del  territorio,  ricer- 
cati pel  Nord  e  pel  Belgio,  e  di  ca- 
strati. —  L'origioe  di  Riceys  risale 
ai  tempi  di  Cesare  ed  allo  stabili- 
mento de1  Boii  in  quel  paese. 
R  \CHA,  vili,  della  Tur.  asiatica.  V.  Rah. 
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RICUAIIR  o  BENDER-RICHAHR,  cit- 
tà ruinata  di  Persia,  nel  Farsistan, 
sulla  costa  meridionale  della  penisola 
di  Abucher,  che  sporge  nel  golfo 
Persico,  a  45  1.  O.  S.  O.  da  Sciraz, 
o  Chiraz.  V1  ha  un  porto. 

K1CHARDER1E,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,   presso  Neaufle. 

RICHARD-TÓL,  stabilimento  di  Sene- 
gambia,  nell'Ouàlo,  a  20  1.  N.  E.  di 
S.t-Louis,  verso  il  confluente  del  Ma- 
rigot  di  Tawei  e  del  Senegal.  Vi  ha 
il  giardino  di  naturalizzazione  della 
colonia  francese. 

RICHARMENIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
«Iella  Meurthe,  cant.  e  presso  Nancy. 

RICHARV1LLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circondario  di  Rum- 
bouillel,  ad  1  1.  i[2  S.  da  Dourdan, 
con  36o  abitanti. 

RICHAUMOiNT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAisttie,  vicino  a  Marie. 

R1CKB0R0UGH,  vili.  d'Inghilterra, 
contea  di  Kent,  lathe  di  S.t-Augustine, 
hundred  di  Wingham,  parrocchia  e 
2  1.  i\2  al  N.  O.  di  Sandwich  ed  a 
4  1.  E.  da  Cantorbery,  sullo  Stour, 
a  i|2  1.  dal  mare  del  Nord.  Dicesi 
che  anticamente  fosse  Rutupiae,  piaz- 
za importantissima,  la  prima  e  prin- 
cipale stazione  de'  Romani,  e  nel  cui 
porto  sbarcavano.  Nel  1010  i  Danesi 
la  minarono,  unitamente  al  suo  ca- 
stello fatto  costruire  da  Vespasiano. 
Vi  si  è  trovata  una  quantità  di  mo- 
nete romane,  e  veggonvisi  ancora  al- 
cune vestigia  del  castello  e  di  un 
circo. 

RICHE,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale ,  sulla  costa  orientale  della 
Nuova-Guinea.  Lat.  S.  8°  2;  on ; 
long.  E.   i45°  3?'  20". 

RICHE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  dTn- 
dre-e-Loira,  presso  Tours. 

RICHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Meur- 
the, sotto  Chàteau-Salins. 

RICHEBOURG,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Doubs,  presso  S.t-Hippolyte-sur- 
le-Doubs. 

RICHEBOURG,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alta-Marna,  sotto  Chàteau-Vilain. 

RICHEBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  nelle  pertinenze  di 
Rosoy-en-Brie. 
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RICHEBOURG,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna- Inferiore,  sul  limite  del 
dipart.  dell'  Eure,  a  qualche  distanza 
da  Lions-la-Forèt. 

RICHEBOURG-L'AVOUÉ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  circond.  e 
2  li  ij4  al  N.  E.  di  Belhune,  cant. 
ed  i  1.  ij4  al  N.  N.  E.  di  Cambi-in  ; 
con   1,950  abit. 

RICHEBOURG  S.t-VAAST,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  circond.  e  2 
I.  al  N.  E.  di  Belhune,  cant.  ed  1  I.  3[4 
al  N.  di  Cambrin  ;  con   i,25o  abit. 

RICHEBOURG-  (SAULX),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  ad  1  1.  N. 
\E.  da  Houdan  e  12  1.  ija  O.  da  Pa- 
rigi ;  con  un  castello,  2  mulini,  e 
3oo  abit. 

RICHECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  La-Fere. 

RICHECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  nelle  vicinanze  di  S.t- 
Mihiel. 

RICHECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Saona,  dipendenza  d'Aisey, 
sotto  Jussey. 

R1CHELIEU,  SOREL  o  CHAMBLY, 
fiume  del  Basso  -  Canada,  distr.  di 
Montreal.  Esce  dall'  estremità  setten- 
trionale del  lago  Champlain  ,  sulla 
frontiera  degli  Stati-Uniti ,  dirigesi 
al  N.  e  va  a  scaricarsi  nel  San-  IjO- 
renzo,  per  la  destra,  all'  ingresso  di 
questo  fiume  nel  lago  S.t-Pietro,  do- 
po un  corso  di  3  1.  È  generalmente 
più  largo  nella  prima  metà  del  suo 
corso  che  non  nella  parte  inferiore, 
e  corre  anche  colà  con  rapidità  mag- 
giore. Giunto  verso  la  metà  del  cor- 
so, forma  coll'allargarsi  il  bel  bacino 
di  Chambly,  dinanzi  al  forte  di  que- 
sto nome.  Assai  gran  numero  contie- 
ne d'isole  che  offrono  piacevoli  pro- 
spettive, ma  nuoce  alla  navigazione 
non  meno  di  alcuni  bassi  fondi  ;  tut- 
tavia vi  navigano  battelli  assai  forti 
e  in  grandissimo  numero,  e  ne  di- 
scendono in  corso  in  grande  quanti- 
là  le  zattere  o  foderi.  Le  sponde  del 
Richelieu  presentano  un  aspetto  ri- 
dente ed  animato;  che  vi  si  veggono 
molli  floridi  villaggi,  strade  bene  man- 
tenute, e  bei  cólti.  S.t-John  è  il  sito 
principale  che  visi  nota.  —  Il  nome 
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di  Chambly  viene  più  particolarmen- 
te dato  a  questo  fiume  dal  lago- 
Champlain  sino  al  forte  Chambly. 

RICHELIEU,  gruppo  d'isole  del  Basso- 
Canada,  distr.  di  Montreal,  nel  S.  O. 
del  lago  S.  Pietro;  formato  dal  S. 
Lorenzo,  dinanzi  alla  foce  del  Riche- 
lieu. Sono  quest1  isole  in  numerai 
di  circa  un  centinajo,  ed  alcune  of- 
frono pingui  pascoli.  In  primavera 
trovansi  coperte  d'acqua.  Quantità 
prodigiosa  d'anitre,  di  arzavole  ed 
altri    uccelli  salvatici    le  frequentano. 

RICHELIEU,  contea  del  Basso-Canada, 
nel  S.  E.  del  distr.  di  Montreal,  alla 
destra  del  S.  Lorenzo.  Il  luogo  prin- 
cipale n'  è  Sorel. 

RICHELIEU,  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Indre-e-Loira,  circond.  e  4  !•  al  S. 
S.  E.  di  Chinon  e  ad  11  1.  ip  S. 
O.  da  Tours;  capoluogo  di  cantone  ; 
sull'  Amable.  Le  strade,  tirate  a  filo, 
mettono  capo  in  una  bella  piazza,  e 
le  case  sono  uniformi  e  belle  ;  il  ca- 
stello magnifico  statovi  fondato  dal 
cardinale  di  Richelieu,  è  in  parte  di- 
strutto. Vi  sono  fabbriche  di  grosse 
stoffe  di  lana  e  d'  acquavite,  e  si 
commercia  di  vino  bianco,  olio  di 
noce,  acquavite,  frutti,  ecc.,  tenendo 
in  ogni  anno  6  fiere.  Patria  del  car- 
dinale di  Richelieu,  e  del  poeta  dram- 
matico F.-H.  Armand,  annovera  2,710 
abit.  —  Non  era  anticamente  che  un 
villaggio,  cui  il  cardinale  di  Riche- 
lieu fece  erigere  in  città  e  in  ducato 
nel  1637  ;  i  suoi  cortigiani  per  pia- 
cere a  lui  vennero  a  costruirvi  di 
begli  edilìzi,  e  la  disertarono  dopo 
la  sua  morte. 

RICHELIEU,  o  SCHANK,  capo  sulla 
costa  merid.  della  Nuova-Olanda,  ter- 
ra di  Grant.  Lat.  S.  38°  35'  i5"; 
Long.  O.  1420  40'  5o". 

R1CHELSD0RF,  vili,  dell' Assia- Elet- 
torale, prov.  della  Bassa-Assia,  circolo, 
bai.  elettorale  e  /}  1.  all'È,  di  Ro- 
thenburg.  V  ha  un'  usina  da  rame, 
e  conta  700  abit. 

RICHEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.,  cant.  e  2  1.  al  S.  di 
l'hionville,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Mosella  e  dell'  Oroe.  Bene  fab- 
bricato,   possedè  una  fabbrica    di  tu- 
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poti  ed  un  torchio  da  olio,  e  conta 
G90  abit.,  che  tengono  ogni  anno 
una  fiera.  —  Era  una  volta  piazza 
torte;  nel  i483,  Gerardo  di  Rode- 
mach,  sollevato  essendosi  contro  l'im- 
peratore Massimiliano,  ritirossi  a  Ri- 
chemont  donde  desolava  tutta  la  coir' 
Irada  ;  ma  assediato  il  28  maggio  di 
quel  medesimo  anno  da  quei  di 
Messin  e  da1  Lucem borghesi,  fu  co- 
stretto il  7  luglio  successivo  ad  ar- 
rendere la  piazza.  I  Templari  vi  eb- 
bero uno  stabilimento.  Il  maresciallo 
di  Belle-Ile  quivi  campeggio  nel  1727 
e  1732,  e  Chevert  nel  1755;  quivi 
pure  appostassi  nel  1792  l'esercito 
austriaco  per  proteggere  f  assedio  di 
Thionville  e  tenere  Metz  in  osserva- 
zione. 

R1CHEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  vicino  a  Cognac. 

RICHEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  4  I.  3;4 
al  N.  E.  di  Neufchàtel,  cant.  e  3  I. 
al  S.  di  Blangy;  presso  la  bella  selva 
d' Eu.  Patria  di  Simone  Morin,  arso 
come  eretico  nel  i663,  ha  la  popo- 
lazione di    1,100  abit. 

HICHEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Àisne,  presso  Marie. 

RICHEMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Oise,  nelle  vicinanze  di  Meru. 

RICHEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  sotto  Mareuil. 

R1CHEMBURGO,  o  R1CHENBURG, 
borgo  di  Boemia,  circolo  e  4  '•  'I2  a^ 
S.  E.  di  Chrudim,  ed  a  3pj  di  I.  E. 
S.  E.  di  Skutsch.  Con  un  castello  ed 
mia  fonte  minerale,  vi  hanno  mani- 
fatture di  oggetti  di  lana,  velraia  e 
magone. 

R1CHEN,  vili,  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Murg-e-Pfinz,  bai.  ed  1  1. 
al  N.  E.  di  Eppinecn  ed  a  5  1.  z j3 
O.  N.  O.  da  lleilbronu  ;  sull1  Elsenz. 
Vi  si  tengono  2  annue  fiere  e  grande 
è  la  raccolta  che  vi  si  fa  di  canapa. 

R1CHENOD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Earo-e-Loir,  presso  Gallasdon. 

RJCIJEKENCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
\ 'alchiusa,  circond.  e  G  I.  al  N.  N.  E. 
d'  Orange,  cani,  ed  1  I.  i|2  al  S.  O. 
<li  Yalréas  ;  sulla  sponda  destra  della 
Coronile.    Cinto  di  mura  con     1  sola 
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porta,  annovera  600  abit.  che  ten- 
gono annualmente  una  fiera. 

R1CHERETTE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
Loiret,  presso  al  confine  del  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  a  non  molta  distan- 
za da  Argenville. 

RICIIERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-  e-  Oise,  presso  Rosny-su- 
Senna. 

R1CHET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  sotto  Liposthey. 

R1CHEVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  a  breve  distanza  da  Bla- 
mont. 

RICHEVILLF,,  vili,  di  Francia,  dipar- 
timento dell'Eure,  presso  Le  Tilhers- 
en-Vexin. 

RICHEV1LLE,  2  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senua-e-Oise,  il  primo  nelle  per- 
tinenze di  Houdan,  e  l1  altro  sotto 
Palaiseau. 

RICHFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  di  Oslego  ; 
a  24  1.0.  N.  O.  da  Albany:  con  1770 
abit. 

RICHILL  o  RICH-H1LL,  vili.  d'Irlan- 
da, prov.  d' Ulster  ,  contea  ed  1  1. 
all'È.  N.  E.  di  Armagli,  baronia  di 
Oneilland  ;  sul  Tall-water  ;  dove  si 
tengono  2  annue  fiere. 

RICHLAND,  distr.  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stalo  della 
Carolina  del  Sud  .  Annoveranovisi 
i2,32o  abit.,  e  n1  è  capoluogo  Co- 
lumbia. 

RICHLAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
sialo  di  New-York,  capoluogo  delU 
contea  di  Oswego,  a  48  1.  N.  O.  dai 
Albany  ;  sul  Salmoii,  dove  tiene  un 
porto  comodo  e  magazzini.  Il  silo- 
principale  abitato  è  Pulaski.  Conta 
2,730  abit. 

RICHLAND,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  d'Ohio.  Con  9,170 
abit.,  ha   Mansfield   per  capoluogo. 

RICHLAND,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  d'Ohio,  contea  di  Belinont  ; 
con   2,740  abit. 

RICHLAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pcnsilvania,  contea  di  Bucks. 
Vi   si  contano    i,3o/>  abit. 

R1CHLING,  vili,  d'i  Fr.,  dipart.  della 
Mosella  ,  dipendenza  di  llcmering , 
non  discosto  da  l'ulleiaiige. 
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RICHMOND,  vili.  d'Inghilterra,  contea , 
di  Surrey,  hundred  di  Kingston  ;  a 
3  1.  (X  S.  O.  da  Londra;  sulla  destra 
sponda  del  Tamigi  che  vi  si  valica 
sopra  un  ponte  di  5  archi,  opera  di 
Paine.  Sollevasi  insensibilmente  sul 
pendio  della  collina  del  suo  nome, 
in  cima  alla  quale  si  gode  di  ma- 
gnifica vista  :  la  quale  mirabile  si- 
tuazione lo  fa  chiamare  il  Frascati 
ed  il  Montpellier  d'  Inghilterra.  Vi 
hanno  belle  case  di  ville. 'datura  con 
ameni  giardini  e  bene  ornati;  chiesa 
di  stile  elegante  che  racchiude  il  se- 
polcro del  poeta  J.  Thompson  ;  pa- 
recchi stabilimenti  di  carità.  Appo  il 
«ito  chiamato  Richmond-  Green,  so- 
no i  giardini  reali  che  chiamavansi 
il  vecchio  ed  il  piccolo  parco,  nei 
quali  è  un  osservatorio,  eretto  nel 
1769  da  Chambers,  munito  d' {stru- 
menti eccellenti  e  contenente  una 
collezione  d'oggetti  di  storia  natura- 
le bene  conservati  ;  essi  giardini,  pri- 
ma disegnati  da  Bridgman,  sono  stati 
da  Browne  mutati  con  molto  buon 
gusto  :  vi  si  nota  una  piccola  cassi- 
da che  contiene  un  serraglio  di  a- 
nimali  e  d'uccelli  tanto  indigeni  che 
esotici;  stanno  questi  giardini  nella 
bella  stagione  aperti  al  pubblico.  Co- 
là presso  trovasi  un  gran  parco  chiu- 
so da  un  muro  di  pietra  di  3  I.  di 
giro  ;  slato  formato  da  Carlo  1,  rac- 
chiude molti  cervi  ed  altre  bestie 
selvatiche.  'La  bella  situazione  ed  i 
comodi  di  Richmond  vi  chiamano  un 
grande  concorso  di  gente.  I  suoi  a- 
hitanti  sono  in  6000.  —  Questo  vil- 
laggio, che  anticamente  portava  il  no- 
me di  Shene,  è  da  lungo  tempo  ce- 
lebre come  residenza  reale.  Sino  dal 
tempo  di  Eduardo  I  appartiene  alla 
corona  ;  Enrico  V  ne  avea  fatto  ri- 
costruire il  palazzo.  Enrico  VII,  al 
quale  deve  il  nome  suo  attuale,  vi 
diede  un  gran  torneo  e  vi  morì  nel 
1509;  la  regina  Maria  vi  ritenne  pri- 
gioniera sua  sorella  Elisabetta,  che 
ne  formò  la  sua  residenza  favorita, 
dopo  pervenuta  al  trono  ;  fu  il  pa- 
lazzo in  seguito  distrutto  e  quindi 
non  vi  si  e  costrutto  che  qualche  e- 
dilizi  poco  considerabili,  ne'quali  ve- 
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nia  spesso  Giorgio  III  a  risedere  nei 
primi  anni  del  suo  regno. 

RICHMOND,  città  d'Inghilterra,  north- 
riding  della  contea  e  14  I.  al  N. 
O.  d1  York,  wapeotake  di  West-Gil- 
ling  :  sopra  una  collina,  donde  godesi 
di  bellissima  vista,  il  cui  piede  viene 
bagnalo  da  tutti  i  Iati,  fuorché  al  N., 
dalla  Swale,  e  della  quale  corona  la 
cima  un  iiumeuso  castello  munito  in 
rovina.  E  benissimo  fabbricata  di  pie- 
tra, ma  la  salita  per  giungervi  è  ri- 
pida e  difficile.  Vi  si  trovano  2  chie- 
se, una  delle  quali  collegiata;  il  mer- 
cato è  un  grande  e  bello  fabbricato, 
ed  intorno  alla  piazza  sono  belle  ca- 
se con  ben  adorne  botteghe.  Vi  si 
fabbrica  molto  berrettame  di  lana  pei 
marinai.  E  uno  de' più  forti  mercati 
della  contea  pel  frumento,  facendovisi 
pure  gran  traffico  di  piombo  prove- 
niente dalle  miniere  che  souo  a  5  I. 
O.  (fa  questa  città.  Il  difetto  di  na- 
vigazione del  fiume  e  la  rarità  del 
carbon  fossile  molto  nuocono  ai  pro- 
gressi del  suo  commercio,  in  servigio 
del  quale  tengonvisi  4  fiere  all'anno. 
Popolata  da  3,55o  abit.,  manda  2 
membri  al  Parlamento.  I  contorni  of- 
frono un'infinità  di  viste  sommameule 
pittoresche,  essendo  la  valle  della  Swa- 
le in  più  siti  fiancheggiata  da  rupi 
perpendicolari  in  gran  parte  coperte 
d'alberi  e  d'arboscelli.  —  Il  castello 
di  Richmond  fu  fabbricato  da  Alano, 
primo  conte  di  Richmond  e  genero 
di  Guglielmo-ilConquistatore,  al  qua- 
le questo  principe  concesse  i  beni  di 
Edvmo,  conte  di  Mercia  ;  i  quali  pos- 
sedimenti, mutando  spesso  padrone, 
furono  annessi  alla  corona  per  l'ele- 
vazione al  trono  di  Enrico  Vili,  prin- 
cipe che  ne  formò  un  ducato  in  fa- 
vore di  suo  figliuolo  naturale,  Enrico, 
che  morì  nel  i535  senza  erede.  Pre- 
sentemente questo  ducato  appartiene 
al  duca  di  Richmond  e  di  Lenox. 

RICHMOND  o  MADAMA,  isola  del- 
l'* Atlantico,  vicinissima  ed  al  S.  del- 
l'isola di  Capo-Bretone,  al  N.  È.  del- 
la Nuova-Scozia,  in  faccia  all'ingres- 
so della  baia  Chedabucto.  Ha  3  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  e  2  I.  i|2  nella 
massima  sua  larghezza.  Nella  sua  parte 
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occidentale  avanzasi  un  braccio  di 
mare  assai  profondo. 

RICHMOND,  stabilimento  inglese  della 
Terra  di  Diemen,  fondato  sul  finire 
di  febbraio  1824,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Coal-river,  al  N.  E.  di  Ho- 
bart-town. 

RICHMOND,  contea  degli  Stali-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  della  Carolina  del 
Word,  con  7,5^0  abit.  Capoluogo  ne 
è  Rockingam. 

RICHMOND,  contea  degli  Stali-Uniti, 
nel  N.  E.  dello  stalo  di  Giorgia.  An- 
novera 8,Gio  abit.,  ed  ha  per  capo- 
luogo Augusta. 

RICHMOND,  vili,  degli  Slati- Uniti , 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Madison  ;  a  16  1.  S.  E.  da 
Francoforte  ;  con  3;o  abit. 

RICHMOND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Berks; 
a  5o  1.  O.  da  Boston  ;   con  q4o  abit. 

RICHMOND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Hampshire,  contea  di 
Cheshire  ;  a  16  1.  S.  O.  da  Concord; 
con   i,3go  abit.  » 

RICHMOND,  contea  degli  Slati- Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  New-York.  Com- 
prende l'isola  Stateti  ;  ed  annoverando 
f>,i3o  abit.,  ha  Southfield  per  capo- 
luogo. 

RICHMOND,  unlempoHONEOYE,  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  stato  di  New- 
York,  contea  di  Ontario.  Ha  2,770 
abitanti. 

RICHMOND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Isola-  di-  Rodi,  contea  di 
Washington;  a  io  1.  S.  O.  da  Pro- 
■\idenza  ;  con   i/j20  abit. 

RICHMOND,  contea  degli  Stali-Uniti, 
nella  parte  orientale  dello  stato  di 
Virginia  ;  al  S.  O.  bagnata  dal  Rap- 
pahannoctt.  Contanvisi  5,710  abit. 

RICHMOND,  città  degli  Stati-Uniti,  ca- 
poluogo dello  stalo  di  Virginia,  e  del- 
la contea  d1  Enrico,  a  36  I.  S.  S.  O. 
da  Washington;  sulla  sinistra  sponda 
del  James-river,  a  circa  5o  1.  dalla 
suj  foce  ed  immediatamente  solto  al- 
le cascate  di  questo  fiume,  nel  sito 
in  cui  comincia  a  farsi  sentire  la  ma- 
tea,  ed  in  faccia  a  Manchester,  colla 
quale  comunica  per  2  ponti.   Lat.  N. 
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Bellissima  u' è  la  situazione  e  salu- 
bre, e  componesi  di  800  case  di  pietra, 
tra  le  quali  parecchie  bellissime,  15 
Goo  di  legno.  Vi  si  osservano  il  Ca- 
pitolo o  palazzo  dello  stato,  fabbri- 
calo sul  modello  della  Casa-Quadrata 
o  Maison-Carre'e,  a  Nìmes  ;  il  nuovo 
palazzo  della  ragione;  la  carcere  de- 
nominala Peniteuzieria  ;  la  chiesa  e- 
piscopale,  eretta  sulle  ruine  del  tea- 
tro, e  l1  albergo  del  governatore.  Vi 
hanno  8  tenopli  episcopaliani,  pres- 
biteriani, battisti,  metodisti,  quackeri 
ed  ebrei  ;  1  casa  d'elemosina,  1  gran- 
de arsenale,  2  mercati,  1  scuola  re- 
ciproca ;  1  museo,  1  biblioteca  pubbli- 
ca di  3,ooo  volumi  ;  3  banche,  una 
delle  quali  dipende  da  quella  dell'U- 
nione; 2  case  d'assicurazione,  1  filatoio 
di  cotone,  1  affìneria  di  zucchero,  1 
vetraia,  1  usina  da  ferro  ed  8  grandi 
magazzini  di  tabacco.  Vi  si  pubblicano 
5  giornali,  compresi  2  quotidiani.  La 
felice  situazione  di  questa  città  sopra 
un  fiume  navigabile  che  porta  navi 
pescanti  10  piedi  d'acqua  sino  a  Ro- 
ckets,  situato  un  poco  inferiormente 
a  della  città,  ed  in  paese  ricco  di 
cereali,  tabacco,  canapa,  carbon  fossi- 
le, ecc.,  la  rese  una  tra  le  più  fio- 
renti e  più  commercianti  degli  Stali- 
Uniti.  Le  cadute  hanno  circa  2  1.  di 
estensione,  ed  il  fiume  quindi  discen- 
de ad  80  piedi  ;  un  canale  che  De 
deriva,  mette  capo  alla  città  in  un 
bacino  di  circa  2  jugeri.  Le  esporta- 
zioni consistono  in  tabacco,  farina, 
carbon  fossile,  ecc.  ;  le  navi  al  porto 
spettanti  nel  1816  sommavano  g,o4^ 
tonnellate  di  portata.  Considerabilis- 
simo è  pure  il  commercio  coll'inter- 
no.  11  26  dicembre  181 1  prese  fuoco 
al  teatro  durante  una  rappresenta- 
zione, sì  che  vi  perdettero  la  vita  72 
persone  :  in  commemorazione  del  qua- 
le funesto  accidente  si  è  eretto  un 
monumento  dirimpetto  alla  chiesa  a! 
tealro  sostituita.  Contanvisi  10.0G0 
abitanti. 

RICHMOND ,  città  degli  Slati-  Uniti, 
V.  Staten. 

RICHMOND,  vili,  della  Nuova-  Galles 
meridionale,  nella  Nuova-Olanda»  con- 
te 1  di  Cumberland;  a  12  1.  N.  O.  da 
206 
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Sidney ,  siOla  destra  sponda  dello 
Hawkesbury  ;  eoa   1,100  abit. 

RICHMOND,  baia  del  Labrador.  Ve- 
di Hazard. 

BICHNOW,    città    di   Boemia.    V.    Ri- 

CIIENAU. 

RICHTENBERG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Poraerania,  reggenza 
e  3  I.  ij2  al  S.  O.  di  Stralsunda,  cir- 
colo e  2j3  di  I.  al  N.  E.  di  Franz- 
Imrg,  sulla  sponda  N.  E.  del  piccio- 
lo lago-dei  suo  nome;  con  1,120  a- 
bitanti. 
RICHTENSCHWEIL,  bor.  di  Svizzera, 
cant.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Zurigo,  bai. 
di  Wàdenschweil,  sulla  sponda  me- 
rid.  del  Iago  di  Zurigo,  dove  ha  un 
porto.  Ha  fabbriche  di  seta,  di  coto- 
ne e  di  coltellame,  e  conta  2,3  5o 
abitanti. 
RICHTOLSHEIM,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 

del  Basso-Reno,  sotto  Markolsheim. 
RICHWEILER  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alto-Reno,  in  prossimità  a  Mul- 
hausen. 
IIICIO',  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  e  comune  di  Au- 
ronzo. 
RICMLINGEN,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Annover,  principato  di  Kalenberg, 
capoluogo  di  bai.,  sulla  destra  sponda 
della  Leina,  a  3  1.  ij2  N.  O.  da  An- 
nover .  V'ha  un  castello  altrevolte 
fortificalo  e  conta  4$°  abit.  Presso 
di  là  vedesi  un  monumento  notabile 
cretto  ad  onore  del  duca  Alberto  di 
Sassonia,  ucciso  alP  assedio  del  ca- 
stello, nel  i383.  — -  II  bai.  è  popolato 
da  3,25o  abitanti. 
R1CKMANSWORTH,  città  d'Inghilter- 
ra, contea  e  7  I,  al  S.  O.  di  Hert- 
ford,  hundred  di  Cashio,  presso  al 
confluente  del  Gade  e  del  Colu,  in 
sito  basso  e  paludoso.  Vi  sono  fab- 
briche di  oggetti  dì  cotone  e  di  lana, 
di  seterie  e  di  carta  ;  grande  mani- 
fattura dove  molte  donne  intendono 
ad  intrecciare  paglia.  I  suoi  3,q^o 
abit.  tengono  annualmente  2  fiere. 
R1CLA,  Nertobkiga,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  7  1.  al  N.  E.  di  Calatayud 
(Aragona),  e  ad  11  I.  O.  S.  O.  da 
Saragozza,  appiè  e  sul  pendio  d'una 
picciola    collina,    sulla    sinistra    dello 
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Xalon,  che  vi  è  fiancheggiato  da  bei 
passeggi  bene  ombreggiati.  Possedè 
uno  spedale,  2  fabbriche  di  carta  su- 
ghera e  2  d'acquavite.  Patria  del 
celebre  scrittore  arabo  Abdalla  Ben 
Moharaet  Ben  Deri  Allagibi  ;  contie- 
ne 2,390  abitanti.  I  contorni  ne  sono 
rinomati  pei  frutti,  che  vengono  per 
la  più  parte  trasportati  a  Madrid,  e 
vi  ha  del  marmo  nero  macchiato  di 
bianco. 

RICONDE  (LE),  vili,  di  Fr. ,  diparl, 
della  Marna,  dipendenza  del  Gault, 
sotto  Montrairail. 

RICORDEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  nelle  vicinanze  di  Ne- 
mours. 

R1CORLANDO,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Vcu. ,  prov.  di  Mantova,  comune  di 
Borgoforte. 

RICOTE,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  9  I. 
al  N.  O.  di  Murcia,  e  ad  1  1.  S.  S. 
E.  daZieza,  nella  bella  valle  del  suo 
nome,  di  cui  è  capoluogo,  presso  la 
destra  sponda  della  Segura.  Appar- 
tiene alla  commenda  di  Santiago,  ma 
è  poco  ricco.  Vi  si  trovano  2  torchi 
da  olio,  e  fabbricanvisi  diversi  pic- 
cioli oggetti  di  sparto.  Gli  abitanti 
sono  in  1,660. 

RICOUART,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  sotto  Bethune. 

RICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Gers, 
nelle  vicinanze  di  Miranda. 

RICOVERNOVICH,  fi.  della  Turchia 
europea,  nel  Montenegro,  che  scatu- 
risce nelle  montagne  che  separano 
questo  paese  dalla  Dalmazia,  presso 
al  Rhanevlu,  volgesi  generalmente  al- 
PE.  sino  presso  a  Cettigne,  piega  al 
S.  E.  e  scaricasi  nel  lago  di  Scutari, 
per  Pestreraità  settentrionale,  dopo 
un  corso  di  20  leghe. 

RICREAZIONE,  is.  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  al  N.  delle  isole  della  So- 
cietà, sotto  160  36'  di  Jat.  S.  e  i52° 
2u'  di  long.  O.  Ha  circa  12  1.  di  gi- 
ro, con  suolo  elevato  e  fertile,  che 
produce  canne  da  zucchero,  noci  di 
cocco,  raclagraoate,  fichi  d'India  e 
quantità  di  piante  antiscorbutiche  . 
GP  indigeni  sodo  ben  fatti,  robusti, 
vivaci  e  guerrieri;  dipinsonsi  il  corpo 
Fu  scoperta   da  Roggeween  ntl   1772, 
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RICQUEBOURG,    vili,  di  Fr.  ,  dipart 

del  Passo-di-Calè,  presso  Hesdin. 
RICQUEBOURG-Sl'R-LES-MATS,  vili, 
di  Fr. ,    dipart.  dell'Oise,    nelle  vici- 
nanze di   Compiegne. 
R1CRANGE,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
la  ftloselia,   dipendenza   di  Oltenville, 
a  qualche  distanza  da  Boulay. 
RICTRUDE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,    circond.  ,   cantone 
e  2  1.  3|4  al  S.  S.  E.  di  Arras  ;    con 
280  abitanti. 
RIDANG,    isola  del  mare    della  China. 

V.  Redcng. 
RIDANG,  città  del  Piccolo-Tibet.    Ve- 
di Ribè. 
R1DAURA  o  R1UDAURA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  9  1.  al  N.  O.   di  Girona 
(Catalogna),    ed    a   3  1.  O.    da  Olot. 
I  suoi  1,000  abit.  attendono  alla  fab- 
bricazione delle  tele. 
RIDDAGSBAUSEN,  circolo  del  ducato 
di  Brunswick,  distr.  di  Wolfenbùttel; 
con   1,270  abitanti.    La  sede  di   que- 
sto bai.    è    nel    demanio    di  Riddag- 
shausen,  presso  al  vili,  di  Neuhof,  ad 
1   1.  E.  IN.  E.  da  Brunswick. 
R1DDERRERK,    vili.    d'Olanda,    prov. 
delTOlanda-Meridionale,    circond.    ed 
i  1.  2i3     al   N   N.    O.    di  Dordrecht, 
ed     a     2   1.    i[4    S.  E.    da   Rolterdam. 
capoluogo  di  cantone,  nell'is.  d'Yssel- 
iDondc  ;  con  2,85o  abitanti. 
RIDE,    vili,    d'Inghilterra,    contea    di 
Southampton,   sulla  costa  N.  È.    del- 
l'isola   di  Wight,    a    2    1.    E.   N.  E. 
da  Newport,   sopra  un'altura,    donde 
si  gode    di  bella    prospettiva,    ed    in 
faccia     a  Portsmoulh.  Allorché  le  ac- 
que   sono   basse,  non  possono  le  navi 
avvicinarsi  se  non  a  5o  tese  dalla  ri- 
viera. Ne'  suoi  contorni  sono  graziose 
case  di    villeggiatura. 
R1DEAU,    fi.    dell' Aito-Canadà  .    Presa 
origine  nel  distr.  di  Jobnstown,  per- 
corre PO.  di  quello  d'Ottawa,  e  sca- 
ricasi alla  destra   del  fiume   di    questo 
nome,    a  circa   (fi  1.  dal  suo  ingresso 
nel  S.-Lorenzo.    Ha    un  corso    di  25 
1.,    prima    all'È.  N.  E.,    poi  al  N.  ; 
fertili    e     bene    popolate    ne  sono    le 
sponde.     Forma  una  cascala    di  circa 
6  piedi,   che    ha  l'aspetto    d'una  cor- 
tina,   ed  al    quale    deve    il    suo  no- 
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me,  Ridrau,  che  suona  appunto  Cor- 
tina. 
RIDEAUVIIXE,    vili,    di    Fr. ,  dipart. 
della  Manica,  sotto   S.t-Vaast,  con  sa- 
line. 
RIDER,  picciola  piazza  marittima  d'A- 
rabia,   Dell'  Iladraroaut,    sul  mare    di 
Oman,  a  25  I.   O.  dal  capoFartacb. 
R1DES,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  di  Lot-e- 

Garonna,  sotto  Agen. 
R1DGEF1ELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti,   stato    di   Connecticut,    contea    di 
Fairfield,  a  18  1.  S.  O.  da  Hartford. 
Annovera   2,3oo  abitanti. 
R1DGWELL,  vili,    e  parrocchia    d"  In- 
ghilterra,   contea    di  Essex,  hundred 
di  Hinctford,    a    3    1.    N.   N.  O.    da 
Halstead  e  ad   1   1.   ij2  S.  O.  da  da- 
re ;  con  55o  abitanti.    Era  una  volta 
un  sito  ragguardevole. 
R1D1NG-ROCK    o    LOS    MIMBRES, 
gruppo  di  scogli  e  d'isolotti  dell'ar- 
cipelago delle  Lucaie,  nella  parte  oc- 
cid.    del  Grande    banco    di    Bahama. 
Lat.  N.  25°  e/;  long.  O.  8i°  29'. 
R1DL1NG,    vili,    di   Fr.,    dipart.    della 
Mosella ,    nella    vicinanza    di  Thion- 
ville. 
RIEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Finislè- 
re,  circond.  e  2  I.  ij3  alPO.  di  Quim- 
perlé,    cant.    e  3|4    di  1.   all'È.  S.  E. 
di  Pontaven,    presso    ad   una  piccola 
cal«,    formata    dal  fiume  di  Beton,  e 
dove  possono  approdare  delle  gabar- 
re di   120  tonnellate.    1  suoi  abitanti 
ascendono    a   2,5io.    I  contorni   pro- 
ducono   orzo,    segala    e    sidro    eccel- 
lente. 
RIECHA,    ber.    di  Russia,    in  Europa, 

gov. ,  distr.  e  3  1.  al  N.  di  Vilna. 
R1ED,  bor.  dell'arciducato  "d'Austria, 
paese  sopra  delPEns,  capoluogo  del 
circolo  dell'Ini),  ad  8  J.  3|4  S.  da 
Passavia  ed  a  10  1.  i|4  O.  da  Wels, 
sull'Antisscn.  E  bene  fabbricato  ed 
ha  un  castello,  2  chieie  ed  una  scuo- 
la importante,  possedendo  pure  fab- 
briche di  tele  e  di  oggetti  di  lana, 
ed  annoverando  2,35o  abitanti.  I 
Francesi  nel  i8o5  quivi  sconfissero 
gli  Austriaci. 
R1FD  (AL11S),  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Danuhio-Superiore,  presidiale  ed 
1  1.  ita  al  S.  di  Gtenenbach,  ed  a  a 


i576  R  1  E 

I.  3[4  N«  O.  da  Kemplen,  a  qualche 
distanza  dalla  sinistra  sponda  dell'll- 
ler  ;  con   i,75o  abitanti. 

RJED  (GROSS),  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo della  Rczat,  presidiale  ed  1  1. 
3;4  al  S.  E.  di  Jìerrieden,  ed  a  2  1. 
3  [4  S.  da  Anspada,  sulla  destra  spon- 
da deirAltmiihl  che  vi  si  varca  so- 
pra un  ponte  il  quale  lo  unisce  al 
piccolo  villaggio  di  RIein-Ried.  Com- 
pone si  di  60  case. 

fUEDAU  ,  borgo  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  di  sopra  dell'1  Ens ,  circolo  del- 
Tlnn  ,  sul  Dram  ,  con  un  castello  e 
54«  abitanti. 

RIEDEMBURGO,  Riedenburg  ,  borgo 
di  Baviera,  circolo  della  Regen,  capo- 
luogo di  presidiale  ,  a  5  1.  ij2  O.  S. 
O.  da  Ratisbona  ed  a  G  1.  3j4  N.  da 
Ingolstadf,  sulla  destra  sponda  del- 
l' Altmuhl,  che  quivi  riceve  lo  Scham- 
bach.   Sonovi    2  chiese,   1  castello  ed 

1  ospizio,  e  vi  si  trovano  fabbriche 
di  birra  e  fucine.  Sommano  i  suoi 
abit.  ad  800  e  quelli  del  presidiale 
ad  11,200. 

RIEDEN,  borgo  di  Baviera,  circolo  del- 
la Begen,  presidiale  e  2  1.  2p3  al  S. 
S.  E.  d'Amberg,  ed  a  9  1.  N.  N.  O. 
da  Batisbona;  sulla  destra  sponda  del 
Wils.  Annovera  480  abitanti. 

RIEDER,  vili,  del  ducato  d\AnhaIt-£ern- 
burg,  bai.  ed  1  1.  all'O.  di  |Ballen- 
stedt,  e  ad  1  1.  i\^%.  S.  E.  da  Qued- 
linburg.  I  suoi  1,060  abit.  godono 
di  un'importante  cava  di  gres. 

RlEDERSDORF  ,  borgo  dell'  arcid.  di 
Austria,  paese  sopra  deli1  Ens,  circo- 
Io  della  Milli],  sopra  un1  eminenza,  a 

2  1.  3j4  N.  da  Grein,  ed  a  6  1.  3|4 
S.  E.  da  Freysfadt. 

R1EDESEL,  principato  del  granducato 
d'Assia-Darmstadt,  prov.  delP  Assia- 
Superiore,  nella  contrada  montagnosa 
chiamata  Vogelsberg.  È  in  parte  me- 
diatizzata ed  in  parte  immediatamen- 
te soggetto  al  granduca  ;  l1  indipen- 
denza del  principato  cessata  essendo 
liei  1806.  La  casa  di  Riedesel  divide- 
si  in  3  rami  :  quelli  di  Ludwigseck, 
Eisenbach  e  Burg. 

RIEDESHEIM,  pll  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allo-Reno,  presso  Mulhausen. 

ÌIIEDIIEIM,    vili,  di  Fr.,    dipart.   del- 
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T  Alto-Reno,  nelle  pertinenze  di  Sa- 
verne. 

R1EDIA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Novgorod  ,  distr.  di  Slaraia- 
Rous.  Presi  origine  verso  l'estremità  S. 
del  distretto  presso  d'  lamna,  dirige- 
si  al  N.,  e  va  a  gettarsi  nel  Lovat, 
per  la  sinistra,  un  po'  superiormente 
alla  foce  di  questo  nel  Ego  lluien,  a 
3  1.  N.  E.  da  Staraia-Rous,  dopo  cor- 
so lo  spazio  di  So  leghe. 

R1EDING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deli* 
Meurthe,  sotto  Sarreburgo. 

R1EDLHUTTE,  vili,  di  Baviera  ,  circo- 
lo del  Danubio  -  Inferiore  ,  presidiala 
di  Grafenau.  Ha  una  vetraùa,  e  com- 
ponesi  di   14  case. 

R1EDLINGEN  ,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Treisam-c-Wiesen, 
bai.  e  3  1.  al  N.  di  Lòrrach.  Ilavvi 
una  cava  di  marmo. 

B1EDLENGEN,  città  di  Wiirlernberga, 
circolo  del  Danubio  ,  capoluogo  di 
bai.,  a  4  1.  2j3  E.  N.  E.  da  Sigraa- 
ringen  ed  a  io  1.  ij2  S.  O.  da  El- 
ma ;  sopra  un'eminenza,  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Danubio.  Vi  sono 
2  chiese  ed  1  ospedale,  ed  i  suoi 
i,56o  abit.  attendono  ai  filatoi  ed  al 
traffico  dal  grano.  11  bai.  annovera 
22.400  abitanti, 

RIEDSELTZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond. ,  cant.  ed  1  1. 
if4  al  S.  di  Wissernburgo  ,  in  una 
valle,  sulla  riva  del  Seltzbach ,  eoa 
i,48o  abitanti. 

RIEDW1HR,  vili,  di  Fr.,  sipari.  dell'Al- 
to-Reno,  in  vicinanza  a  Colmar. 

RIEGEL,  borgo  del  granducato  di  Ba- 
den, circolo  di  Treisam  -e-  Wiesen, 
bai.  d' Endingen,  sull'Elz.  Vi  si  ten- 
gono da' suoi  1,600  abit.  3  fiere  an- 
nualmente. 

RÌEGELSTEIN,  cartiera  importante  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Westfal  a, 
reggenza  di  Minden  ,  circolo  di  Bù- 
ren,  sulP  Alme. 

RIEGERSBURGO,  borgo  di  Stiria,  cir- 
colo e  9  1.  all'  E.  S.  E.  di  Gràtz.  ed 
a  3  1.  3[4  S.  O.  da  Fiirstenfeld,  sul 
pendio  d1  una  montagna.  Possedè  2 
castelli,  e  conta  38o  abitanti. 

RIEGHEIM,  borgo  di  Wurlemberga.  P\ 

ROIGHEIM. 
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RIEGO  DE  LA.  VKGA,  borgo  di  Spi- 
ana, prov.  e  12  1.  S.  O.  da  Leon,  ed 
8  I.  S.  E.  da  Asterai  ,  sul  pendio 
«li  una  montagna.  Gli  ahit.  in  nume- 
ro «li  .\c>o  atlen«Jono  a  fabbricare  tele 
e   stamigne. 

RIEGO  DEL  CAMINO,  borgo  di  Spa- 
gna ,  prov.  e  ^  1.  al  IN.  di  Zamora, 
ed  a  G  1.  N.  da  Benavente  ,  tra  2 
montagne,  presso  la  sinistra  sponda 
de'P  Esia,  con  280  abitanti. 

R1EG-SEE,  lago  di  Baviera,  circolo 
dell' Isar,  al  centro  del  presidiale  di 
\\  eilheim.  E'  di  forma  quasi  roton- 
da ed   ha   circa    ij2  I.  di  diametro. 

R1EIIEN,  vili,  di  Svizzera  ,  cant.  ed  1 
I.  al  N.  E.  di  Basilea  ,  dislr.  Inferio- 
re, con   1,070  abitanti. 

R1EKA  ,  dislr.  della  Turchia  europea, 
nel  S.  di  Montenegro.  Conia  8,000 
abif.,  2,000  de1  quali    armati. 

RIELVES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
1.  all'  O.  N,  O.  di  Toledo,  ed  a  G  1. 
S.  S.  O.  da  Casarrubios,  in  una  val- 
le, con   25o  abitanti. 

R1ENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Picquigny. 

R1ENCOURT-  LA-POIERIE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Passo-di-Calc  ,  cant. 
ed     a    brevissima   distanza  da  Arras. 

RIENCOURT^LES-BAPAUME  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Passo-di-Calè,  sotto 
Bapaume. 

R1ENECK  o  RHEliSECK,  cillà  di  Ba- 
Tiera.  circolo  del  Meno-lnferiore,  pre- 
sidiale e  2  leghe  3(4  al  N.  N.  E,  di 
Lohr,  ed  a  9  1.  r|3  al  N.  N.  O.  di 
"Wiir  tzburgo,  in  una  valle,  sulla  destra 
sponda  del  Sinn,  che  vi  accoglie  un 
fumicello.  Annovera  1,200  abitanti. 
Dà  essa  il  suo  come  ad  un  principa- 
to mediato  che  appartiene  ai  princi- 
pi di  Colloredo,  e  non  è  che  una  lie- 
ve parte  dell' antica  contea  d'Impero 
di  Rienecfc. 

RIERA  Y  QUADRA  DA  SANTAS 
CREUS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  3 
1.  al  N.  E.  di  Tarragona  (Catalogna), 
in  una  pianura,  presso  la  destra  spon- 
da del'a  Gaya.  Vi  si  attende  alla  fab- 
bricazione delle  tele  e  dell'acquavite, 
e  contanvisi   i,44°  abitanti. 

R1EREVESCEMGINT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.    dell1  Alto-Rtno  ,  presso  Belforl. 
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MESA,  vili,  del  rcg.  di   Sassonia,!?) 
di  Misnia,  bai.     e  4   1.     i]4;  al    R   <>. 
di  Meissen,  ed   a  2  1.    3|4    E.   da  O- 
schalz,  sopra  un  liumiccllo  ,   il  qnale 
colà   presjo  si   scarica   alla  sinistra  del- 
l' Elba.  Conta    1,100   abitanti. 
RI  ESBACH,  vili,  di    Fr.  .    dipart.    del- 
l' Alto-Ueno  ,    sotto  Allkircb,   in  riva 
ad   un  piccolo  fiuroicello  che  porta  il 
medesimo  nome. 
R1ESE,  vili,  del   rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Treviso  ,    dislr.  di  Castelfranco,  a 
cui  uniti  Foggiana,  Spineda,  Mamblic- 
co  e  Valla    si  è  formalo  un  comune. 
R1ESEÌNEERG,    borgo  dell'arciducato 
d'Austria,    paese    di  sotto    dell' Ens, 
circolo  inferiore    del  Wiener- wald,  a 
4  I.  E.  da  Drasskircben  ed  a  5  1.   ij2 
S.  S.  E.  da  Vienna,    appiè  del  Roc- 
l<en-Boden ,    sul    Riescnbacb,  piccolo 
affluente  di  destra  della  Fischa. 
R1ESENBURG,  in    polacco  Prabulha, 
città  degli   Stati-Prussiani,  prov.  della 
Prussia-Occidentale,    reggenza  e  4  '• 
all'  E.  di  Farienwerder ,  cant.  e  2  I. 
i|4  al  N.  O.  «li  Rosenberg,  sopra  u- 
i;a  eminenza,  presso  la  riva  orientale 
d'un  picciol  lago.  Cinta  di  mura,  ba 
vie  anguste  e  tetre  ,  e  2  chiese  lute- 
rane.  Vi  sono  fabbriche    di    panni  e 
di  cappelli,    e  m    si   traffica  di  grani, 
cavalli  e  bestiami,    Un  acquidoso  vi 
conduce  le  acque.    Conta    2.^4°  abi- 
tanti. 
RIESEN-GEB1RGE  (montagne  dei  Gi- 
ganti), catena  di  montagne  della  par- 
te orientale  dell'Al^magna,  sulla  fron- 
tiera della  Boemia  e  della  prov.  prus- 
siana di  Slesia,  e  tra  i  bacini  dell'El- 
ba e  dell'  Oder,  per  conseguenza   tra 
quelli  del  mare    del  IS'ord  e  del  Bal- 
tico: è  la  continuazione  N.  O.  dei  Sti- 
deti,  e  verso    1'  O.    congiungesi  colle 
monlagne  della  Lusazia.  Ila  una  lun- 
ghezza   di    circa    20  1.    dall'  E.  S.  E. 
all'O.  N.  O.,  dalle  sorgenti  della  Me- 
tau    e  della  INeissa    orientale,  sino  a 
quelle  d*d!a  INeissa  occidentale  e  del- 
l' Iser.    La  massa  principale  della  ca- 
tena   occupa    generalmente    una  lar- 
ghezza   di    4  in  5    1.  ;  il  sistema  dei 
Rieien-gebirge  cstcndesi  sul  paese  cir- 
coscritto dalla  Ncisse  orientale,  dall'i- 
ser,  dall'Elba  e  dalla  Melau,  cioè  so- 
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pra  uno  spazio  che  ha  circa  5o  I.  dal 
N.  al  S.  ed  altrettante  dall' E.  all' O. 
Oltre  alle  due  Neisse  ,  affluenti  del- 
l' OJer:  all'Iser  ed  alla  Meta u,  affluen- 
ti dell'Elba,  i  principali  corsi  d'ac- 
qua che  discendono  da  queste  mon- 
tagne sono,  sul  clivo  settentrionale,  la 
Bober  e  la  Queìss  che  dirigonsi  ver- 
so il  primo  di  delti  fiumi,  e  sul  cli- 
vo meridionale  1'  Elba  e  l'Aupa  suo 
affluente.  Il  .'fianco  esposto  al  N.  è 
più  ripido  dell'altro;  la  composizio- 
ne geologica  di  queste  montagne  of- 
fre soprattutto  del  granito  schistoso. 
Le  principali  vette  sono  lo  Schnee- 
kuppe  (4,9^0  piedi),  lo  Sturmhaube 
(4,54o  piedi)  ed  il  Tafelfichte  (3, 379) 
piedi.  Le  valli  dei  Riesen-gebirge,  ge- 
neralmente parlando,  riescono  molto 
pittoresche. 

RI  ESI,  bor.  di  Sicilia,  prov.  e  5  1.  al 
S.  di  Caltanisetta,  distr.  e  7  i.  al  N. 
O.  di  Terranova,  capoluogo  di  can- 
tone, appiè  della  montagna  del  suo 
nome.  Era  un  feudo  della  famiglia 
Pigoatelli  Aragona  ,  de1  marchesi  di 
Cosquela.  Sono  nel  suo  territorio  ot- 
time solfatare  e  vi  si  rinviene  il  sol- 
fato di  barite.  I  suoi  5, 890  abitanti 
trafficano  di  grano,  olio,  pistacchi  e 
zolfo,  che  è  stimalo  dei  migliori  di 
Sicilia. 

R1ESS,  fi.  di  Virtemberga.  V.  Riss. 

R1ESSDORF,  in  ungherese  Ruszkinocz, 
in  islavo  Ruskynowce,  bor.  privile- 
giato d'Ungheria,  comitato  di  Zips, 
marca  dei  Carpazi,  ad  1  1.  2j3  S.  E. 
da  Kaysmark  ed  a  2  1.  i[2  N.  N.  O. 
da  Leutschau,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  destra  del  Poprad. 

R1ET,  fi.  che  ha  la  sua  fonte  nei  monti 
Nieuwveld,  nel  gov.  del  Capo-di-Buo- 
na-Speranza,  distr.  di  Tulbagh,  ed 
entra  in  Ottentozia,  per  congiungersi 
al  Sack,  che  credesi  vada  a  scaricarsi 
uell'Orange.  Il  suo  corso  è  di  5o  I. 
verso  il  N.  O.,  e  riceve,  a  sinistra,  il 
Visch-river  ed  il  Rhinoceros  o  Rino- 
ceronte. 

RIET,  valle  del  gov.  del  Capo-di-Buo- 
na-Speranza,  distretto,  presso  ed  al 
N.  E.  del  Capo.  Fertile  in  grani  e 
pascoli. 

RJETBERG  o  RITTBERG,  città  degli 
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Stali  -  Prussiani ,  prov.  di  Vestfalia, 
reggenza  e  i3  I.  i[2  al  S.  S.  O.  di 
Minden,  circolo  ed  1  1.  2j3  al  S.  E. 
di  Wiedenbriick,  sulla  sinistra  sponda 
dell'Ems.  Cinta  di  mura,  con  2  por- 
te, ha  un  castello,  un  ginnasio  ed 
una  casa  di  poveri,  con  fabbriche  di 
tabacco  e  di  acquavite.  Annovera  1,390 
abitanti.  —  Dà  essa  il  suo  nome  ad 
un  principato  mediato  che  appartiene 
ai  principi    di  Kaunitz. 

RIETCHK.I,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
éjov.  di  Minsk,  distr.  e  4  1-  al  N.  N. 
E.  di  Vileika. 

RiETHNORDHAUSEN,  vili,  del  gran- 
ducato di  Sassonia- Weimar  ,  circolo 
di  Weimar-Iena,  bai.  di  Gross-Rude- 
sledt,  a  3  I.  N.  da  Erfurt  ed  a  5  1. 
3,4  O.  N.  0.  da  Weimar;  vi  si  fab- 
brica molta  saja.  Gii  abitanti  sono 
in  590. 

RIETI,  delegazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  formata  da  una  parte  dell'an- 
tica Sabina,  limitala  al  N.  dalla  dele- 
gazione di  Spoleto,  all'È,  dal  reg. 
di  Napoli,  al  S.  ed  al  S.  O.  dalla  co- 
marca  di  Roma,  ed  all'O.  dalla  dele- 
gazione di  Viterbo,  dalla  quale  la 
separa  il  Tevere.  Con  i^  1.  dal  N. 
al  S.  ,  uè  ha  11  nella  sua  massima 
larghezza  e  95  1.  quad.  di  superficie. 
Paese  generalmente  montuoso ,  co- 
perto da  una  ramificazione  occiden- 
tale degli  Apenniui  ,  appartiene  in- 
tieramente al  bacino  del  Tevere,  dopo 
il  quale  il  primario  corso  d'acqua  è 
il  Velino,  che  non  corre  se  non  nel 
N.  O.  dove  s'ingrossa  del  Salto  e 
del  Turano.  Sano  il  clima,  il  suolo 
mediocrem.  coltivato,  produce  nondi- 
meno grano,  vino,  olio  di  oliva,  seta 
e  legname  ;  vi  si  allevano  numerose 
maudre  di  bestie  cornute  e  porcine. 
Ne' monti  si  trovano  curiosi  ostracili 
e  conchiglie  ;  e  vi  hanno  pure  buoni 
marmi,  ottime  breccie  colorate,  pie- 
tre focaie  capaci  di  particolar  puli- 
mento, alabastri,  ed  eziandio  una  mi- 
niera di  piriti  che  si  sperimentò,  nel 
1 79 4->  contenere  oro,  argento  e  ferro: 
ma  tutti  questi  oggetti  sono  intiera- 
mente trascurati.  La  popolazione  a- 
scende  a  69,000  abit. ,  e  Rieti  n'è  il 
capoluogo. 
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RIETI,  Reate,  città  degli  Slati  della 
Chiesa,  capoluogo  di  delegazione,  a 
i5  I.  N.  IN.  E.  da  Roma,  in  riva  al 
Telino,  a  422  metri  sopra  il  livello 
*lel  mare,  in  luogo  poco  sano.  Lat. 
N.  /,2°  24/  25";  long.  E.  io°  22' 
(\o  ''.  Sede  d'un  vescovato  fondato 
nel  v  secolo,  che  dipende  immedia- 
tamente dal  p^pa,  e  d'un  tribunale 
di  prima  istanza,  la  cui  giurisdizione 
a  tutta  la  delegazione  si  estende,  que- 
sta città,  antica  e  in  generale  male 
fabbricala,  possedè  non  pertanto,  en- 
tro alle  mura  dalle  quali  è  cinta,  vari 
nobili  edilìzi  e  parecchi  splendidi 
templi,  oltre  alla  cattedrale,  con  mol- 
te case  religiose  delfuno  e  dell'altro 
sesso  e  vari  utili  stabilimenti  di  be- 
neficenza. Vi  si  trova  un  seminario 
convenientemente  dotalo,  ed  anche  i 
Chierici  regolari  delle  scuole  pie  coo- 
perano alla  pubblica  istruzione:  quindi 
le  lettere  vi  sono  in  onore,  e  man- 
tengono quella  riputazione  di  nobil 
genere  accordata  da  Strabone  ai  cit- 
tadini reatini,  ed  alla  sua  patria  pro- 
cacciala dal  Ricci  co'  suoi  pregiati 
poemi.  Sono  in  Rieti  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  e  vi  si  tengono  2  fiere 
all'anno.  Conduce  attualmente  da  Ro- 
ma a  Rieti  la  comoda  via  Salaria,  la 
quale  sp,  giusta  i  disegni  di  recente 
rinnovati,  potesse,  superando  i  monti 
di  Cassia,  riunirsi  alla  marittima  via 
Salaria  ,  che  rimontando  il  Tronto 
giunge  alle  minerali  scaturigini  di 
Acquasanta,  ne  ritrarrebbero  immen- 
so vantaggio  quelle  provincie  use  a 
notevoli  traffici  di  permutazione  col 
limitrofo  regno  di  Napoli.  La  popo- 
lazione, compreso  Punito  casale  di 
Castelfranco,  somma  ad  n,o3o  abit. 
Nelle  vicinanze  coltivasi  molto  il  pa- 
stello e  si  trova  una  sorgente  minerale. 
E'  questa  la  patria  dei  due  imperatori 
Tespasiano  e  Tilo,  che  morirono  en-j 
tra  rubi  in  una  villa  de1  suoi  con-' 
torni.  —  Ev  stata  questa  città  som- 
mamente danneggiata  dal  tremuoto 
del  1785.  Nel  dicembre  1799,  4i°0° 
fanti  ed  800  cavalli  napolitani  quivi 
rimasero  sconfitti  da  un  solo  batta- 
glione di  Francesi,  che  comanda- 
va il  generale  Leraoine,  e  loro   pre- 
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se  33  cannoni,  8  cassoni  e  1,200  uo- 
mini. 

RIE!  YESDORF,  bor.  di  Transilvania. 
V.  Reiciiesdorf. 

R1EUCAZÉ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dcl- 
PAlla-Garonna,  sotto  S.l-Gaudeus. 

R1EUCROS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAriège,   non   discosto  da  Mirepoix. 

R1ELFRET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  sotto  Podensac. 

RIEUL  (S.t).  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
le Coste-del-Nord,  ad  1  1.  grf  O.  da 
Lamballe. 

RIETJLAIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  presso  Marchiennes. 

R1EULTTES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  in  vicinanza  a  Lourde. 

RIEUMAJON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAlla-Garonna,  sotto  \7illefranche-de- 
Lauragais. 

R1EUMES,  bor.  diFr.,  dipart.  delPAI- 
ta-Garonna,  circond.  e  3  1.  3|4  alPO. 
S.  O.  di  Muret,  ed  a  7  1.  i]2  S.  O. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  canlone,  so- 
pra un  rialto,  presso  la  selva  del  suo 
nome.  Vi  sono  fabbriche  di  panni 
grossolani,  e  tengonvisi  annualmente 
8  fiere:  gli  abit.  sono  in   1,120. 

R1EUPEYR0UX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gers.  presso  Condom. 

R1EUPEYROUX,  città  di  Fr. ,  dipart. 
delPAvevron,  circond.  e  3  1.  3|4  al- 
PE.  S.  E.  dì  Yillefranche  ed  a  6  1. 
O.  da  Rhodez,  capoluogo  di  canto- 
ne, sopra  una  montagna,  presso  la 
sorgente  del  Saoul,  affluente  del  Viaur. 
I  suoi  j,8oo  abit. ,  che  posseggono 
una  miniera  di  piombo,  fabbricano 
tele  e  tengono  9  fiere  all'anno. 

RIETJPEYROUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  sotto  Pau. 

R1EUPREGOUN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'Ariège,  nelle  vicinanze  di  S.t-Gi- 
rons. 

RIEUSSEC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PHerault,  non  lungi  da  S.t-Pons. 

R1ETJTORT,  fi.  di  Fr. ,  che  ha  la  sua 
scaturigine  nel  monte  Liron,  dipart. 
del  Gard ,  circond.  di  Vigan,  cant. 
ed  1  I.  3|4  al  N.  E.  di  Sumène,  di- 
rigesi  prima  alPO. ,  poi  piega  al  S.  , 
formando  numerose  svolte,  passa  a 
Sumène,  dove  riceve  la  Recodie,  a  si- 
nistra, entra  nel  dipart.  dell'HerauIt, 
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circondario  di  Montpellier,  caat  di 
Ganges,  ed  uu  poco  inferiormente 
alla  città  di  questo  nome,  scorga  le 
sue  acque  per  la  sinistra  nell'ilérault, 
dopo  un  corso  di  circa  5  leghe. 

RIEUTORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardesiie,  dipendenza  d'Usdades,  a 
qualche  distanzi   da   Aubenas. 

RiEUrORT-DE-RANDON,vilI.  di  Fr. , 
dipart.  della  Lozère,  circond.  e  3  1. 
al  N.  di  Mende,  cant.  ed  i  !.  al  S. 
S.  E.  di  S.t-A .-nani,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Coulognes.  I  suoi  1,370 
abit.  hanno  fabbriche   di  saie  e  cadì. 

KIEUTORT,  vii!,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,    presso  Mont-Louis. 

RIEUTORT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Ariète, a  breve  distanza  da  Pan- 
ciera 

RIEUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eu- 
re-e  Loir,  sotto  Dreux. 

RIEUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cal- 
vados, nelle  vicinanze   di  Balleroy. 

RIEUX,  città  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  circond.  e  5  1.  i[2  al  S.  S. 
O.  di  Muret,  ed  ani.  3(4  S.  S.  O. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone,  sul- 
la siuistra  spou  la  delli  Reze,  che  a 
3[4  di  1.  da  colà  scaricasi  nella  Ga- 
ronua,  per  la  destra,  alquanto  infe- 
riormente a  Carbonile.  Non  ha  di 
osservabile  se  non  il  campanile  dal- 
l'antica sua  cattedrale,  di  stile  gotico 
e  di  straordinaria  altezza.  Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  panni  grossi,  ma- 
iolica e  mattoni  ;  tiene  annualmente 
4  fiere  ed  annovera  1,760  abitanti. 
Nei  dintorni  si  ammira  una  bella  ca- 
scata d'acqua  ed  una  grotta  che  sor- 
prende per  l'elevazione  e  la  profon- 
dità. — ■  Non  era  che  un  castello  cir- 
condato da  alcune  case,  allorché  ver- 
so il  i3i8  il  papa  Giovanni  XXII 
eresse  questo  sito  in  ducato  e  lo  qua- 
lificò di  città. 

1UEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aude, 
4  1.  al  S.  di  Carcissouaj  con  3oo  a- 
bitanti. 

RIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  Montmirail. 

RIEUX,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  io  1.  ìp  all'È,  di 
Vanues,  cani,  ed  il.  1  p  al  S.  E.  «li 
Allaire,  sulla  destra  sponda  della  Vi- 
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laine.  Possedè  fabbriche  di  vasellame 
di  terra,  ed  ha  uu  picciol  porto  ne! 
quale  imbarcansi  per  la  Francia  e  per 
1  estero  i  sidri  di  Ploubalay,  e  grani 
e  derrate  d'  ogni  specie.  Tiene  an- 
nualmente 4  fiere  ed  aunoverauovisi 
2,200  abit. 

RIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  2  I.  al  N.  E.  di  Cambray, 
cantone  e  3[{  di  1.  al  N.  di  Carnie- 
res  ;  eoa   i,5oo  abit. 

RIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise, 
presso   Beauvais. 

RIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Sen- 
na-Inferiore, sotto  Blangy. 

RIEUX-DE-PELLEPOIIT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dall'  Ariège,  nelle  vicinanze 
di  Pamiers. 

RIEUX-LES-MINERVOIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aude,  presso  Azille. 

RIEUX-SUR-OISE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  di  Glermont-Oise, 
cant.  di  Liancourt,  ip  I.  al  N.  E. 
di  Greil;  sulla  destra  spoada  dell'Oi- 
se  ;  con  3oo  abit. 

RIEXLNGEN,  vili,  di  Wirtemberga  , 
circolo  della  Selva-Nera,  bai.  e  ìp 
1.  al  N.  O.  di  Horb  :  con  1  sinagoga, 
e  900  abit.,  tra  quali  270  Ebrei. 

RIEXINGEN  (OBER),  città  di  Virtem- 
berga,  circolo  del  Necker,  bai.  ed  1 
I.  ad'  E.  di  Vaihingen,  ed  a  4  1.  i[3 
N.  N.  O.  da  Stuttgart,  sulla  spouda 
sinistra  dell'  Enz  ;  cou  920  abit. 

RIEZ,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Basse- 
Alpi,  circond.  e  7  1.  i|4  al  S.  S.  O. 
di  Digne  ed  a  5  1.  ip  E.  da  Ma- 
nosque  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
uqì  valle,  sulla  siuistra  sponda  del 
Colostre.  Male  distribuita,  male  fab- 
bricata e  di  aspetto  melanconico,  ha 
fabbriche  di  corde,  concie  di  cuoi, 
birrerie;  traffica  di  vini  pregiati  e  di 
frutti  eccellenti,  tenendo  6  fiere  al- 
l' anno.  Patria  di  Gaspare  Abeille, 
autore  drammatico  ;  conta  3.740  abit. 
—  E  l'antica  Alebece  o  Albece  ca- 
pitale de' Reii  ;  l'abbellirono  i  Ro- 
mani con  parecchi  bei  monumenti, 
de'  quali  rimane  ancora  una  rotonda, 
composta  di  8  colonne  corintie  e  sta- 
ta convertita  iu  chiesa,  \  altre  co- 
lonne del  medesimo  siile  ed  un  bel 
musaico.    Vi  fu  eretto,    nel  V  secolo, 
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un  vescovato  e  primo  suo  vescovo 
Jù  san  Prospero.  Quivi  si  sono  te- 
nuli  «lue  concili,  nel  4^9  e  nel   ia85. 

RH71,  nome  che  alcuni  autori  arabi  die- 
dero all'  Egitto  settentrionale. 

RIF-DYKE,  una  delle  isole  Orcadi,  al 
N.  «Iella  Scozia,  presso  ed  ali1  E.  di 
North-Ronald>hav;  Lat.  N.  5<)0  200  ; 
long.  O.  3°  35'.  È  lunga    i|2  1.  circa. 

RJFEI,  catena  di  montagne  di  Russia, 
tra  l'Europa  e  l'Asia.   V.  Urali. 

RIGA  (GOLFO  DI),  nella  Russia,  in 
Europa.   Vedi  Livonia  (Golfo  di). 

RIGA,  governo  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Livonia. 

RIGA,  in  lettonio  Righo,  in  estonio 
Riolin^  città  forte  e  porto  di  Russia, 
in  Europa,  capoluogo  del  gov.  di 
Livonia  e  di  distretto,  a  n5  1.  S. 
O.  da  Pietroburgo  ed  a  ioo  1.  N. 
E.  da  Danzica  :  sulla  destra  "sponda 
della  Dvina  del  Sud,  a  3  1.  dalla  sua 
foce  nel  golfo  di  Livonia.  Lat.  N. 
56°  5/  o";  long.  E.  2i°  45'  55". 
Residenza  delle  principali  autorità  del 
governo  ;  sede  d'una  corte  d1  appello 
e  di  parecchi  altri  tribunali,  d'  un 
concistoro  superiore  e  d'una  sopran- 
tendeuza  luterana  ;  giace  in  terreno 
basso,  sabbioniccio  ed  arido,  ed  e- 
sposta  alle  innondazioni  del  fiume  : 
le  sue  fortificazioni,  senza  essere  re- 
golari, sono  numerose  e  di  gran  di- 
fesa, ed  il  forte  di  Dùnamiinde,  si- 
tuato alla  foce  della  Dvina,  la  pro- 
tegge perfettamente  dal  lato  del  ma- 
re. I  sobborghi  posti  alla  sinistra  del 
fiume  e  che  avevano  molto  sofferto  nel 
1812,  sonosi  rialzati  con  magnificen- 
za :  essendovisi  praticale  vie  larghe, 
diritte  e  guernite  di  belle  case  e  va 
sii  magazzini;  e  stabiliti  pure  grandi 
piazze  e  passeggi,  per  modo  che  pre- 
sentano un  aspello  più  grato  «Iella 
stessa  città,  che  però  ricevette  anche 
essa  diversi  abbellimenti;  allargate  ed 
allineate  parecchie  delle  sue  vie  già 
stretle  e  tortuose,  erelti  nuovi  mo- 
numenti, e  vari  degli  antichi  riparati. 
La  maggior  parte  le  case  sono  di 
pietra,  e  molte  ve  ne  hanno  di  bel- 
le ;  vi  domina  la  massima  pulizia,  ma 
l'acqua  del  fiume  è  calliva.  Edilizi 
più  notabili:  sono  1'  oslello-  d.  Ma- 
Tom,  iy.  r.  i. 
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ci  Uà,  fabbrioato  vastissimo  e  bellis- 
timo  incominciato  nel  1750  ;  la  borsa, 
il  palazzo  degli  Stati,  l'arsenale,  l'an- 
tico castello  dei  gran-maestri  dell'or- 
dine Teutonico,  recentemente  ristau* 
rato,  una  delle  cui  torri  è  stata  con- 
vertita in  ispecola,  e  davanti  a)  qua- 
le fu  nel  1814  eretto  un  monumento 
di  granito  sormontato  da  una  vitto- 
ria di  bronzo  ;  le  nuove  carceri,  de- 
corate da  un  peristilo  e  che  conten- 
gono le  corti  di  giustizia;  1'  ospedale 
S.  Giorgio;  l'ospedale  della  marineria 
fondato  nel  18 1 5  ;  il  nuovo  ospizio 
costrutto  nel  sito  dell'antico  giardino 
imperiale,  la  cattedrale,  la  Calerinea  ; 
la  chiesa  di  S.-Pietro,  colla  sua  bella 
torre  dall'  alto  delia  quale  godesi  di 
una  vista  superba  «in  sopra  la  rada  ; 
il  teatro,  la  dogana  :  il  giardino  vec- 
chio, nel  quale  i'anuo  osservare  un 
olmo  piantato  da  Pietro  I,  e  dove  si 
è  costruito  un  nuovo  castello,  resi- 
denza del  governatore  generale  :  giar- 
dino che  è  divenuto  il  più  bel  pas- 
seggio della  città.  La  Dvina  si  valica 
in  estate  sopra  un  ponte  di  battelli 
della  lunghezza  di  2,600  piedi,  che 
offre  pure  un  passeggio  amenissirao  ; 
ma  in  inverno  si  leva  e  si  pass*»  il 
fiume  sul  ghiaccio.  Contiene  questa 
città  6  chiese  greche,  4  chiese  lute- 
rane ed  1  cappella  cattolica,  1  liceo, 
1  collegio,  j  scuola  «li  reciproco  in- 
segnamento per  più  di  3oo  fanciulli, 
una  grande  scuola  di  donzelle  fon- 
data nel  1804,  1  scuola  veterinaria, 
1  società  livornese  d'  utilità  pubblica 
e  di  economia  rurale,  2  società  let- 
terarie, 1  biblioteca  di  i5,ooo  volu- 
mi con  alcuni  manoscritti  rari,  ed 
1  gabinetto  di  storia  naturale.  Vi  si 
trovano  alquante  fabbriche  poco  im- 
portanti d'  amido,  sapone,  carte  da 
giuoco,  fiori  artifiziali,  acquavite  pre- 
giata e  affinerie  di  zucchero  ;  costrui- 
sconsi  alcuni  navigli  costeggia  lori  e 
vi  si  fabbricano  àncore.  Vasti  sono 
gli  arsenali  e  bene  provveduti  di  quan- 
to è  alla  marineria  necessario.  Prima 
dell'  erezione  di  Odessa,  Riga  veniva 
considerata  come  la  seconda  città  di 
Russia  sotto  il  rapporto  del  commer- 
cio ;  la  navigazione  continua  sul  fiu- 
207 
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me,  il  grap  movimento  che  scorgesi 
sulle  riviere,  per  le  vie,  non  meno 
che  nelle  botteghe  e  ne1  magazzini 
annunziano  la  grande  attività  del  suo 
traffico.  La  larghezza  della  Ovina  e  la 
distanza  da  questa  città  al  mare,  ren- 
dono il  porto  insìememente  spazioso 
e  sicuro,  ma  non  è  abbastanza  pro- 
fondo per  accogliere  navi  di  grande 
portata  ;  dall'altro  canto,  la  rada  che 
Riga  possedè  nel  golfo  si  colma  spesso 
di  sabbia  e  sforza  le  navi  a  recarsi 
nella  Bulder-Aa.  I  principali  articoli 
di  esportazione  sono  un'enorme  quan- 
ta di  grani,  legnami  da  costruzione, 
lino,  "canapa,  pelli,  sego,  catrame  e 
potassa  ;  i  quali  articoli  vi  sono  por- 
tali di  lontano  :  una  parte  venendo 
dal  S.  E.  delia  Polonia  giù  pel  Duie- 
per,  e  per  terra  da  questo  fiume  alla 
Dvina.  Vi  s'importano  vini,  birra  di 
Inghilterra,  olio,  spezierie,  sale,  der 
rate  coloniali  e  stoffe  di  lana,  seta  e 
cotone.  Nel  1828,  vi  sono  entrati 
1,162  bastimenti  e  ne  uscirono  1,180: 
le  importazioni  salirono  a  15,599, 556 
rubli,  e  le  esportazioni  a  38,826,85? 
rubli  ;  nel  1829,  vi  capitarono  i,4o3 
navi,  e  ne  sono  uscite  J,4o5,  essendo 
le  importazioni.  16,478,128  rubli,  e 
le  esportazioni  47^88,423  rubli  ;  i 
diritti  di  dogana  produssero  in  que- 
sto stesso  anno  7,967,203  rubli.  Gran 
parte  di  tale  commercio  si  fa  da  ne- 
gozianti inglesi  e  scozzesi  che  vi  ri- 
siedono. La  popolazione,  che  nel  1821 
saliva  a  4',5io  abit.,  era  nel  1828 
di  55,55o,  per  la  maggior  parte  lu- 
terani, 6  in  7,000  greci-russi,  circa 
4,5oo  cattolici,  pressocchè  6,000  altri 
settari  e  5oo  Ebrei.  I  dintorni  produ- 
cono un  lino  rinomato.  ■ —  Fu  questa 
città  fondata  »el  1200  dal  vescovo 
Alberto,  il  quale  in  seguito  la  cin- 
se di  mura  ;  credesi  che  il  suo  no- 
me derivi  da  quello  del  fiumicello 
Rigue,  oggi  canale  di  Rising,  ch'era 
un  tempo  un  braccio  della  Dvina  e 
del  quale  rimangono  appena  alcune 
traccie.  Nel  1255,  fu  sede  d'un  arci- 
vescovo che  vi  tenea  la  sua  corte  ; 
scosse  il  giogo  dei  vescovi  nel  i5i5  e 
nel  i5i2  adottò  la  riforma.  Riga  si  sot- 
topose nel  i56i  al  re  di  Polonia,  che 
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le  lasciò  lutti  i  suoi  privilegi;  Gusla* 
vo  Adolfo,  re  di  Svezia,  la  conquistò 
nel  1621,  e  Carlo  XI  ne  fece  la  ca- 
pitale del  ducato  di  Livonia,  le  diede 
il  primo  grado  sotto  Stocolma,  e 
contesser  a  tutti  i  membri  della  ma- 
gistratura, come  anche  ai  successori 
loro,  titoli  di  nobiltà  per  tutto  il 
tempo  che  rimanessero  in  carica  . 
Mollo  ebbe  a  soffrire  questa  città  da 
parecchi  incendi  e  vari  assedi,  i  più 
memorabili  tra'  quali  furono  impresi 
dai  Russi  nel  i656,  dai  Sassoni  e  dai 
Polacchi  nel  1700  ;  i  Russi  se  ne 
impadronirono  fu  luglio  1710  e 
V  hanno  poi  conservata;  nel  1768, 
la  maggior  parte  del  sobborgo  di 
Pietroburgo  divenne  preda  delle  fiam- 
me; nel  1852,  arsero  pur  i  Francesi 
la  maggior  parte  de1  suoi  sobborghi. 
Nel  1814  soffrì  molto  per  l'improv- 
viso scioglimento  dei  ghiacci  della 
Dviua.  Questa  oitìà  godè  mai  sempre 
di  privilegi  ragguardevoli  statile  da 
ultimo  confermati  da  Caterina  IL 

RlGAMBA  (  BOSCO  DI  ),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deil'Aveyron,  sotto  Espalion. 

RIGARDA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de' Pi- 
renei-Orientali ,  nelle  vicinanze  di 
Perpignano. 

R1GAUD  (S.i),  vili,  e  già  abbazia  di 
Benedettini  in  Fr. ,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  a  2  1.  ip2  da  La  Claytte. 

RIGAUX  (  LES  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  presso  Lisy. 

K1GI,  montagna  di  Svizzera,  nei  can- 
toni di  Schwitz  e  Lucerna,  tra' laghi 
di  Zug  e  Lucerna,  a  926  lese  sopra 
il  livello  del  mare,  donde  si  gode 
di  bellissima  vista.  Nella  picciola  valle 
di  Rigi,  sul  fianco  orientale,  è  una 
cappella  dedicata  alla  Vergine,  e  sco- 
po d'un  pellegrinaggio  nei  corso  del- 
la state.  Nella  montagna  sono  pingui 
pascoli  che  nutriscono  più  di  3,ooo 
vacche. 

RIGITANA ,  piccolo  luogo  di  Sicilia, 
dipendente  da  Aci  s.  Filippo,  e  che 
era  feudo  del  principe  Campofiorito. 

RIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 
presso  Lectoure. 

RIGNAC,    città  di  Fr.,    dipart.  deil'A- 
veyron, circond.  e  5  I.   ij4  all'O.  N„    | 
O.  di  Rhodez,  ed  a  4  I.  i|2  E.  fi  E, 


H  I  G 

i]n  Villefranche,  capoluogo  dì  canto- 
ne, alle  falde  di  montagne,  sopra  un 
piccolo  Hlìlneuie  dell'Alsou  .  1  suoi 
a,ooo  abit.,  che  tendono  f\  fiere  an- 
nualmente, si  occupano  nel  fare  ber- 
rette di  lana. 
RIGNAC,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  l'uno  sotto  Mai  'tei,  e  Tallio,  ch'è 
dipendenza  di  Chapelle-Auzac,  a  qual- 
che distanza  da  Souillac. 
R1GNANO,  bor.  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata,  dislr.  e 
3  1.  3|4  all'È,  di  s.  Severo,  cant.  ed 
ì  1.  al  S.  S.  O.  di  s.  Marco  in  La- 
mis,  sopra  una  montagna,  presso  la 
sinistra  sponda  del  Candelaio.  Conta 
i,8io  abit.,  e  tien  fiera  dal  i5  al  25 
agosto  di  ciascun  anno. 
R1GNANO,  vili,  di  Toscana,  prov.  e  5 
1.  all'È.  S.  E.  di  Firenze,  vicariato  e 
2  1.  al  S.  S.  E.  di  Pontassieve;  sulla 
sinistra  sponda  dell'Arno.  Tengonvisi 
annualmente  2  fiere. 
R1GNAT,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Ain, 

presso   Pont-d'Ain. 
R1NGAUCOURT,    vili,  di  Fr. ,    dipart 
della  Mosa,   presso  Verdun-sur-Mosa. 
IUG1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 

e-Loira,  nelle  vicinanze  di  Baugé. 
R1GN1E,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del  Ro- 
dano, non  mollo  discosto  da  Beaujeu. 
R1GNIEUX-LE-DESERT,  vili,  di  Fr., 

dipart.  dell'Ain,  sotto  Amberieux. 
R1GN1EUX-LE-FRANC,    vili,    di  Fr. , 
dipart.  dell'Aiti,  vicino  a  Meximieux. 
R1GNEY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  /{  1.  3|4  al  N.  N.  E.  di  Be- 
sanzone,  cant.  ed  i  1.  3j4  al  N.  N.  E. 
di    Marchaux ,    sulla    sinistra    sponda 
deirOignou,  che  lo  separa  dal  dipart. 
dcll'Alta-Saona.  Vi  sono  usine  da  fer- 
ro,   con    5oo    abit.,    che    tengono  (\ 
annue  fiere. 
IUGNOCOT,  vili,    di  Fr.,    dipart.  del 

Donbs,  sotto  Besanzone. 
R1GNOVELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alta-Saona,  in  prossimità  a  Lu- 
xeuil. 
RIGNY,  ruscello  di  Francia.  Ila  esso 
la  sua  origine  nel  dipart.  dell'Aube, 
circond.  di  Troyes,  cant.  d'Aix-en- 
Othe,  sul  limite  del  dipart.  deU'Yon- 
ne,  nel  quale  presto  entra,  dopo  in- 
naffialo  il  borgo  del  suo  nome,  per 
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congiungersi    alla  sinistra  della  Van 
nes,  un  po'snperiormente  a  Villeneu- 

ve-1'Aichevcque,  dopo  \hì  corso  di  « 
I.,    intieramente  galeggiabile   «lai  l«- 
gnami    sciolti  ,    per    mezzo    di    nove 
cai  e rat  te. 
RIGNY,    bor.  di  Fr. ,   dipart.  d'Indie 
e-Loira,  circond.  e  2  1.   i|3    al  N.  N. 
E.  di  Chinon,  cant.  e  2  1.    ija  all'O 
d'Azay-le-Ilideau,    a   qualche  distanza 
dalla    sinistra    sponda    dell' Indre.  Vi 
sono  fabbriche  di  grosse  stoffe  di  la- 
na, e  conta  GGo  abitanti. 
RIGNY,  vili,  di  Fr.,   dipart.  della  Loi- 

ra.  poco  distante  da  Roanne. 
RIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 
vre,  circond.  e  l\  1.  al  N.  N.  E.  di 
Nevers,  cant.  e  3  1.  i  $  al  N.  E. 
di  Pougues,  sulla  sinistra  sponda  del 
ramo  della  Nièvre  chiamato  S.t-Benin - 
des-Bois.  Vi  hanno  parecchie  usine, 
dove  si  fabbricano  l\io  migliaia  di 
ferro  all'anno.  Ascendono  a  58o  gli 
abit.  ,  e  ne'  contorni  si  trova  una 
miniera  di  ferro. 
RIGNY,    vili,  di  Fr.,   dipart.  dell'Alta- 

Saona,  presso  Gray. 
RIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 

Sèvre,  nelle  vicinanze  di  Thouars. 
RIGNY-LA-NONEUSE  ,    vili,    di    Fr. , 
dipart.    dell'Aube,    sotto  Nogent-sur- 
Seine. 
R1GNY-LA-SALLE,  vili,  di  Fr.,  dipart 

della  Mosa,  presso  Vaucouleurs. 
R1GNY-LE-FERON,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell'Aube,  circond.  e  9  1.  3|4 
all'O.  S.  O.  di  Troyes,  cani,  e  1  I. 
2j3  all'  O.  S.  O.  d'Aix-en-Othe,  iti 
riva  al  ruscello  del  suo  nome.  Pos- 
sedè fabbriche  di  berrettame  e  di 
stoffe  di  lana,  e  fa  traffico  di  vini, 
tenendo  annualmente  3  fiere.  Conia 
1,000  abitanti. 
RIGNY-S.t-MAKTIN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Mosa ,  non  lontano  da 
Vaucouleurs. 
R1GNY-SUR-ARROUX  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  circond.  e 
4  1.  3|4  all'O.  N.  O.  di  Charolles, 
cant.  e  a  1.  al  S.  di  Gueugnon,  sulla 
destra  sponda  dell'Arroux  ;  con  1,070 
abitanti. 

RIGNY-SOR-CURE,    vili.    diFr.,    di- 
partimento   dell'  Yonne.    presso  Ver- 
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manlon,  dov'era  un'abbazia  di  S.-Ber- 
nardo, 

R1GOARD,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Varo,  sotto  Beausset. 

R1GOBL1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Marna,  dipendenza  di  Vinay,  a 
qualche  distanza  da  Epernay. 

R1GOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Raverio. 

RIGOLATO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  14  1.  al  N.  N.  O.  d'Udine, 
capoluogo  del  distr.  del  suo  nome, 
appiè  delle  Alpi  Noriche,  sopra  un 
affluente  di  sinistra  del  Tagliamento. 
A  formare  il  comune  gli  si  uniscono 
Ludaria  ,  Givigliana  ,  Magnanins  e 
Vuezzis  ;  ed  il  distr. ,  che  abbraccia 
8  comuui,  ha   8,200  abit. 

RIGOLETS  (LES),  il  principale  pas- 
saggio pel  quale  le  acque  del  lago 
Pontchartrain  si  scaricano  nel  lago 
Borgne  ossia  Guercio,  negli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Luigiana.  Ha  4  1-  di 
lunghezza,  colla  larghezza  di  200  in 
4oo  metri  e  da  6  a  7  piedi  d'acqua; 
varie  isole  lo  dividono  in  più  canali. 
11  fiume  delle  Perle  manda  2  braccia 
nei  Rigolet  o  Canaletti  che  si  voglia- 
no chiamare. 

RIGOMMER-DES-BOIS  (  S.t  ),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Sarlhe,  in  prossi- 
mità al  limile  del  dipart.  deirOrne, 
a  qualche  distanza  da  Alencon. 

R1GOSA-E-SAMBUS1TO,  vili*  e  coma 
ne  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Ber- 
gamo, distr.  di  Zogno 

R1GUEPEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  4  1-  M^  alTO.  di 
Auch,  cant.  e  3  1.  al  S.  di  Vie-Fe- 
zensac,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la Losse.  V1  ha  una  vetraia  dove  fab- 
bricano vetro  bianco,  azzurro  e  verde, 
ed  i  suoi  660 
mente  4  fiere 

R1HHA,  bor.  della  Turchia  asiatica,  pa- 
scialato e  io  l.  alPO.  S.  O.  d'Aleppo, 
sul  pendio  d'  una  montagna,  donde 
godesi  di  piacevole  prospettiva.  Sono 
Polivo  e  la  vile  collivat-i  in  quantità 
sul  suo  territorio.  Molto  soffrì  que- 
sto borgo  pel  tremuoto  del  luglio 
1822. 

RIHHAtf LIS,  tribù  turcomana  della  Tur- 
chia asiatica,    nel  N.  O.   del  pasciala- 
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to   d'Aleppo,   in    vicinanza    ad   Arn- 
takièh. 

R1J  o  REJA,  fi.  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  di  Perm.  Prende  la  sua  origine 
sul  clivo  orientale  dei  monti  Urali, 
presso  Tavatù,  al  N.  N.  O.  di  Ieka- 
terimburgo,  dirigesi  al  N.  E.  e  con- 
giungesì  alla  Neiva,  per  la  destra,  a 
io  1.  N.  O.  da  Irbit,  dopo  un  corso 
di  io  leghe  circa. 

RIJANOVKA,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  34  1.  al  S.  di  Kiev,  distr . 
e  2  1.  ìp  alfO.  di  Zvenigorodka. 

R1JARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  presso  Chartres. 

R1KHA,  borgo  della  Turchia  Asiatica. 
V.  Rah. 

RIL,  una  delle  principali  città  £del  Dar- 
fur ,  in  Nigrizi?»,  a  3o  1.  S.  S.  E.  da 
Cobbe.  Serve  nella  state  di  residenza 
reale. 

RILCHINGEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za e  17  1.  al  S.  S.  E.  di  Treveri, 
circolo  e  2  I.  3[4  S.  S.  E.  da  Sarre- 
brùck  ;  sulla  sponda  destra  della  Sar- 
re, che  lo  separa  dalla  Fr.  Vi  ha  una 
salina  ragguardevole  che  dà  annual- 
mente da  3  in  /j,ooo  quintali  di  sale 
bellissimo.  Gli  abit.  sono  in  i3o. 

R1LLAG-LA-TOUR,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deir  Alta- Vienna,  circond.  e  4 
1.  al  N.  N.  O.  di  S.t-Yrieix,  cant.  ed 
1  I.  ali1  O.  di  Nexon,  appiè  di  mon- 
tagne ;  con  760  abit.  Vi  si  tiene  r 
fiera  all'  anno. 

RILLAC-RANCQN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'1  Alta  Marna,  sotto  Limoges. 

R1LLAER,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabanle-Meridionale,  circond.  e  3  1. 
i|2  al  N.  E.  di  Lovanio,  cant.  ed  1 
1.  ali1  E.  S.  É.  d1  Aerschot;  sopra  un 
piccolo  affluente  di  sinistra  del  De- 
mer,  vicino  al  bosco  dei  Principi. 
Annoveranovisi   1,160  abit. 

RILLA1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
nelle  vicinanze  di  Beaume-les-Dames. 

RILLE,  fiume  di  Fr.,  che  esce  dallo 
stagno  di  S.t-Vandrille,  presso  al  vil- 
laggio di  questo  nel  dipart.  dell'  Or- 
ile, circond.  di  Argentan,  cant.  e  a 
1  I.  i|2  ali1  E.  S.  E.  del  Merlerault» 
dirigesi  al  N.  E.  penetra  nel  cir- 
condario   di  Mortagne,  passa    a  Lai- 
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gle,  entra  nel  dipart.  dell'  Eure,  in 
cui  volgesi  prima  al  N.,  poi  piega 
al  N.  O.,  e  dove  bagna  Ru^lcs,  Beau- 
mont-Ie-Roger  ,  Brionne,  Montfort, 
Pont-Audemer,  e  si  congiunge  alla 
Senna,  per  la  sinistra,  presso  Conte- 
ville,  dopo  un  corso  di  circa  3o  I., 
3  delle  quali  di  navigazione,  a  co- 
minciare da  Pont-Audemer.  Nel  i5i8, 
le  navi  di  90  in  80  tonnellate  risali- 
vano sino  al  Colombier,  un  po'sotto 
a  Pont-Audemer,  enei  1678,  gli  abit. 
di  questa  città  furono  autorizzati  ad 
aprire  un  canale  da  Pont-Audemer 
al  Colombier,  e  fu  in  quest1  ultimo 
silo  costrutto  un  grande  bacino  per 
ricevervi  e  riparare  i  vascelli  j  ma, 
nel  171 1,  il  traripamento  del  fiume 
portò  via  la  testa  del  bacino  e  gua- 
stò intieramente  il  canale:  non  es- 
sendo tale  disastro  stato  riparalo,  i 
bastimenti  non  giungono  più  se  non 
al  Colombier  e  non  sono  più  che  da 
4o  a  5o  tonnellate.  La  Cbarentonne  , 
che  la  Rille  riceve  a  sinistra,  ne  è 
il  solo  affluente  notabile.  —  Questo 
fiume  perde  la  massima  parte  del 
le  sue  acque  in  un  abisso,  2  1.  i|2  su- 
periormente a  Beaumont  ;  corrono 
sotto  la  foresta  di  Beauraont  e  ricom 
parisccmo  in  un  sito  chiamato  la  Fon- 
taiue-  Enragée  (Fontana-  Arrabbiata) 
dopo  un  corso  sotterraneo  di  circa  1 

1.    1,2. 

RILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Loira,  3  1.  all'È,  d»  Beaugé.  Vi  era 
una  volta  un  priorato  di  Bernardini. 

R1LLÉ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  d'  llle- 
e-Vilaine,  nelle  vicinanze  di  Fougè- 
res,  che  avea  un  tempo  un'abbazia 
di    frati  dell'ordine    di  S.t-Agostino. 

R1LLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'indre-e- 
Loira,  circond.  e  7  1.  ij4  all'  O.  N. 
O.  di  Tours,  cant.  e  2  1.  i|2  al  S. 
S.  O.  di  Chàteau-Ia-Valliere  :  sulla 
sponda  occideot.  del  grande  stagno 
del  suo  nome.  Conta  540  abit.  e  tiene 
ogni  anno   4  fiere. 

R1LLIEUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Ain,  circond.  e  3  I.  3(4  al  S.  S.  E. 
di  Trevoux,  cant.  e  2  1.  3(4  alj'  O. 
S.  O.  di  Montluel.  Vi  si  osserva  il 
castello  della  Pape,  donde  discuopresi 
Lione,    e  che  fu  il  quartier-generale 
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de  IP  esercito  repubblicano,  al  momen- 
to dell'  assedio  di  questa  città  nel 
1  '-93.    La  popolazione  è  di  960  abit. 

RILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indre- 
e-Loira,  presso  L'Isle-Bouchard. 

R1LLY-AUX-OYES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  sollo  l*  Attigny. 

RILLY- LA-MONTAGNE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  circond.  e  2  1. 
al  S.  di  Reims,  cant.  ed  t  1.  1,2  al- 
l' O.  N.  O.  di  Verzy  ;  presso  ed  al 
N.  della  foresta  della  Montagna  di 
Reims.  Vi  si  raccolgono  buoni  vini, 
de'  quali  si  fa  traffico  da'  suoi  74° 
ahif. 

RILLY-S.te-SYRE  o  S.te-SYRE,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Aube,  circond. 
e  3  1.  3j4  al  S.  O.  di  Arcis-sur-Aube, 
cant.  e  2  I.  al  S.  S.  E.  di  Mery-sur- 
Seioe,  sulla  destra  sponda  d'un  brac- 
cio della  Seine.  Ha  fabbriche  di  ber- 
retta me    e  filatoi   di  cotone,    e  conta 

RILLY-SUX^LOIRE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Loir-e-Cher,  presso  Ecure. 

R1LO,  montagna  della  Turchia  euro- 
pea, in  Romelia,  sul  contine  dei  san- 
giaccati  di  Sofia  e  di  Gallipoli  ;  a  17  1. 
S.  E.  da  Sofia.  Presenta  una  delle  prin- 
cipali sommità  della  catena  di  Des- 
potodagh. 

R1LSK,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Rylsk. 

R1MAC,  fiume  del  Perù,  intendenza  di 
Lima.  Discende  dal  clivo  occident. 
delie  Ande,  corre  dall' E.  all' Q.,  at- 
traversa la  parte  settentr.  di  Lima, 
e  scaricasi  nel  Grande-  Oceano  equi- 
noziale, a  1,2  1.  N.  da  Callao-de-Li- 
ma,  dopò  un  corso  di  circa  3o  I. 
Un  po'  prima  della  sua  foce  forma 
uo  picciolo  lago. 

RIMACHUMA,  lago  di  Colombia,  di- 
part. dell'  Asuay  (Nuova-  Granata) , 
prov.  di  Cuenca,  verso  3°  5o'  di  lat. 
N.  e  780  io7  di  long.  O.  Misura  8 
I.  dal  N.  al  S.,  sopra  2  1.  di  larghez- 
za, riceve  al  S.  1'  Apischi  ed  al  N. 
O.  il  Chillay,  e  scaricasi,  all' O.,  per 
un  fiume  di  5  1.  di  lunghezza,  nella 
Pastaza. 

RIMAGNO,  vili,  di  Toscana,  prov.  di 
Firenze,  vicariato  di  Pietra-  Santa, 
sopra  un  fiumicello   a  cui  dà    il  no- 
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me,  Ticino  a  Seravezza.  La  principale 
occupazione  degli  abitanti  consiste 
nel  lavorare  i  marmi  delle  prossime 
cave.  In  vicinanza  sono  vestigi  d 
miniere  di  rame  e  cunicoli  scavati 
ne*  tempi  antichi  per  estrarne  il  ci- 
nabro ed  il  mercurio.  Tra  la  cava 
del  cinabro  e  1'  edifìzio  del  torrente 
Petriolo,  ove  se  ne  macinava  la  vena, 
si  trova  della  matita  nera  buona  per 
disegnare  quanto  quella  di  Germania 
e  di  Spagna. 

RIMAINS  (LES),  isoletta  di  Fr.,  dipart. 
d' Me- e-Vil»ine,  circond.  e  3  1.  i[2 
ali1  E.  S.  E.  di  S.t-  Malo,  cantone, 
presso  ed  all'  E.  di  Cancale  ;  nella 
parte  occid.  della  rada  di  questo  no- 
me, ad  800  metri  dalla  punta  della 
Chaine.  Contiene  1  forte  costrutto 
nel  1799,  che  contribuisce  alla  difesa 
degli  ancoraggi  che  giacciono  vicini 
alla  rada  di  S.t-Malo. 

RIMA-SZECS,  borgo  di  Ungheria.  Ve- 
di Szecs  (Rima). 

RIMA-SZOMBATH,  borgo  d'Ungheria. 
V.  Steffelsdorf  (Gross). 

RIMATARA,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  a  22°  3?'  di  lat.  S.  e 
i54°  21'  di  long.  O.  Ha  i3o  abit., 
cristiani,  de'  quali  molte  più  sono  le 
donne  che  gli  uomini. 

RJMÀUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta- Marna,  circond.  e  4  1.  3j4 
al  N.  E.  di  Cbaumont,  cant.  e  ij2 
1.  all' E.  N.  E.  d'Andelot;  sopra  un 
picciolo  affluente  di  destra  dal  Ro- 
gnon.  Havvi  usine  da  ferro  e  for- 
naci, e  contanvisi  5oo  abit. 

RlMAULT(S.t),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  presso  Beauvais. 

RIMAY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  sotto  Montoire. 

RI  MBA,  prov.  del  Bengala,  nella  Guinea- 
inferiore. 

RIMBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alto- 
lleno,  nelle  vicinanze  di  Ruffach. 

RIMBACH,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Alto- 
Reno,  sotto  Belfort. 

R1MBACH-ZELL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  non  lungi  da  Ruf- 
fach. 

RI  MBER  COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Orne,  nelle  dipendenze  di  Cris- 
soles,  a  qualche  disianza  duGuiscard, 
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R1MBERLIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  presso  Compiegne. 

RIMBES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, a  qualche  distanza  da  Roquefort. 

RIMBÈS-ET-BEAUDIETS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Lande,  sotto  Mont-de- 
Marsao. 

RIMBOVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  vicino  a  Fruges. 

RIMCHANf,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  25  1.  al  N.  N.  E.  di 
Vilna,  distr.  e  4  '-al  N.  O.  di  Vidzy. 

RIMEISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zère,  presso  S.t  Chely. 

RIMELING  o  RIML1NG,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  circond.  e  2  1. 
112  all'È.  S.  E.  di  Sarreguemines, 
cant.  ed  1  1.  ij4  all'O.  S.  O.  di  Voi- 
munster  ;  appiè  d'  un  poggio  ;  sul 
Bickenhalt.  1  suoi  8&0  abit.  tengono 
annualmente  1   fiera. 

RIMINI  o  RIMINO,  Ariminuw,  città  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  legazione  e  10 
1.  all'È.  S.  E.  di  Forlì,  e  ad  1 1  I.  S. 
E.  da  Ravenna,  in  una  amena  pia- 
nura, sulla  destra  sponda  della  Ma- 
recchia,  presso  il  suo  sbocco  nell'A- 
driatico, sul  quale  apresi  il  canale  di 
Rimini,  lungo  i[2  lega,  ed  il  cui  in- 
gresso è  attualmente  arenato.  Lat.  N. 
44°  4'  o";  long.  E.  io°  14'  20". 
Venendo  da  Pesaro  l'  esterno  grazio- 
so passeggio,  adorno  di  ombreggiati 
viali,  ne  addita  vicino  l'ingresso,  e 
già  scorgesi  a  fronte  lo  splendidissi- 
mo arco  trionfale,  eretto  ad  Augusto 
che  sino  a  questi  giorni  conservasi 
intatto  più  di  ogni  altro  monumen- 
to imperiale.  O  si  ammiri  la  magi- 
strale proporzione  del  disegno  o  l'e- 
sattezza dell1  esecuzione,  non  può  lo 
sguardo  distaccarsi  da  quell'opera  ma- 
ravigliosa ,  e  la  mente  di  un  Ita- 
liano si  trasporta  con  ebbrezza  a 
quell'  aureo  secolo  in  che  giunse  al- 
l' apice  sommo  la  nostra  gloria,  men- 
tre accovacciavansi  trepidanti  fra'  loro 
selvosi  burroni  le  barbare  genti  o 
scudo  si  faceano  del  nostro  nome  per 
vivere  in  seeurtà  di  pace.  Metti  dun- 
que, o  figlio  della  beata  penisola,  un 
profondo  sospiro  ed  entra  in  Rimi- 
no. Di  questa  città  assai  grande ,  ma 
non  troppo   vivace   e   piuttosto  me- 
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lanconlc*,  subito  si  p  »r.i  dittami  min 
ampia  strada  e  rettilinea,  cui  fauno 
ala  decorosi  privali  edilìzi  e  per  essa 
sì  perviene  alla  piazza  ovale  che  di- 
cesi del  mercato.  Quivi  vedesi  sor- 
gere da  terra  un  pezzo  di  colonna 
informe  che  un1  iscrizione  apocrifa 
accenna  aver  servilo  di  tribuna  (sug- 
gestum  )  a  Cesare  per  arringare  i 
commilitoni  dopo  il  passaggio  del  Ru- 
bicone. Ma  se  quella  uon  fu  la  pie- 
tra sulla  quale  ascese  il  Dittatore, 
avere  devesi  in  gran  conto  quel  te- 
slimonio  del  memorando  fatto  in  Ri- 
mini veramente  seguito.  Sulla  piazza 
stessa  innalzasi  pure  venerando  un 
tempietto  a  s.  Antonio  di  Padova, 
che  predicandovi  scosse  la  durezza 
dei  popolani  invitando  ad  udire  il 
suo  apostolico  parlare  i  muti  abita- 
tori (Ielle  acque,  i  quali,  sollevato  dal- 
le onde  il  capo,  si  videro  pendere  dal 
suo  labbro,  siccome  accordansi  a  ri- 
ferire tutti  gli  agiografi.  Si  passa 
quindi  all'  altra  piazza  ,  dove  su  pie- 
destallo di  marmo  è  la  statua  di  bron- 
zo del  papa  Paolo  V  assai  benemeri- 
to de' Riminesi,  e  poi  il  palagio  mu- 
nicipale, ampio  e  guernito  di  gran- 
diosi portici  e  costruito  a  spese  dei 
cittadini  nel  secolo  decimosesto  :  sot- 
to il  pontificato  di  Paolo  111  vi  fu 
eretta  la  vaga  fontana  che  ne  accre- 
sce l'esteriore  decorazione.  Chiusi  nel 
ricinto  dei  Cappuccini  si  veggono  gli 
avanzi  d'un  vetusto  teatro,  opera  at- 
tribuita ai  Romani.  Vedesi  pure  in 
mezzo  a  campi  inculti,  dove  cresce 
l'erba,  l'antico  faro  del  suo  porto,  un 
dì  celebre  e  cessato  per  l'allontana- 
mento considerabile  della  spiaggia 
adriatica.  Ora  un  canale  artifìziale 
serve  assai  più  lungi  di  porto  per 
le  piccole  navi  mercantili  e  per  le 
barche  peschereccie,  che  vi  abbon- 
dano oltremodo  ,  facendosi  copiosa 
esportazione  del  pesce  nei  luoghi 
in' intani.  E  il  locale  detto  la  Pesche- 
ria dove  se  ne  fa  la  vendita  è  rino- 
malo per  la  sua  comodità  e  per  l'ab- 
bondanza delle  acque  che  scorrendo 
su  pietre  levigate  ne  mantengono  la 
nettezza.  Maestoso  è  il  prospello  del- 
la chiesa  cattedrale,  che  vuoisi  sosti- 
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luita  all'antico  tempio  di  Castore  e 
Polluce,  uè  soltanto  ricorda  l'anti- 
chità ed  il  lustro  della  sede  vesco- 
vile, suQVaganea  di  Ravenna,  ma  an- 
cora si  vanta  del  concilio  legittimo 
che  nel  359  v'  indisse  il  pontefice 
Liberio  col  mezzo  del  suo  legato 
Vincenzo  vescovo  di  Capila,  mentre 
il  vescovo  riminese  s.  Gaudenzio  ivi 
reggeva  la  chiesa  cattolica  ;  concilio 
di  gran  conto  pei  contrasti  avuti  co- 
gli Ariani.  Altra  segnalata  memoria, 
che  si  riferisce  alla  storia  delle  irti, 
ci  mostra  Riraini  nel  sontuoso  tem- 
pio di  San-Francesco,  di  cui  fu  or- 
dinata la  costruzione  da  Sigisraondo- 
Paudolfo  Malatesta ,  e  disegnata  la 
pianta  dal  celebre  Leon-Battista  Al- 
berti ;  il  quale  edilìzio  segna  i  prin- 
cipe del  risorgimento  del  buon  gu- 
sto dopo  la  barbarica  decadenza  :  lo 
compongono  ottimi  marmi  d' Istria 
gran  parte  de1  quali  si  crede  tratta 
dagli  avanzi  del  vecchio  porto  ;  ma 
anche  le  più  degne  fabbriche  private 
sono  della  stessa  pietra  trasportatavi 
per  mare.  La  fortezza  de' Malatesti 
non  è  come  anticamente  munita:  ri- 
mangono però  in  piedi  dell'epoca 
stessa  le  mura  ond'è  circondata  la 
città.  Di  regale  maguificenza  è  il  pon- 
te sulla  Marecchia,  lungo  200  piedi 
e  di  cinque  archi  di  marmo  ,  che 
congiunge  alla  solidità  l'eleganza; 
incominciato  da  Augusto,  fu  termi- 
nato da  Tiberio.  La  strada  principa- 
le, dopo  essersi  dilatata  nella  prima 
piazza ,  continua  direttamente  sino 
alla  porta  Emilia,  dov'è  questo  pon- 
te, e  costituisce  il  Corso  fiancheg- 
gialo dai  più  splendidi  palazzi .  Vi 
si  trovano  altre  belle  strade  ,  col- 
le case  in  generale  bene  fabbricale, 
un  teatro  moderno  ,  un  circo  pel 
giuoco  di  pallone;  uè  manca  Rimini 
di  stabilimenti  scientifici  e  filantro- 
pici. Ragguardevole  è  il  suo  com- 
mercio di  grano,  seta  e  sale,  ed  è 
lodata  la  perfetta  manipolazione  del 
paue  che  vi  si  fabbrica,  alla  quale 
non  giungono  i  vicini,  comechè  in- 
dustriosi, forse  per  V  influenza  che 
possono  avervi  le  acque.  Vi  si  tiene 
fiera    i  giorni    di  mercordì  e  sabato 
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del  mese    di  agosto    e    alla    mela    di 
settembre  ,    ed    oltre    alle    ordinarie 
giudicature,  havvi  pure  un  tribunale 
di  commercio.  Gli  abit.  ascendono  a 
i7,5oo,    ma   coi    25    villaggi   esterni 
annessi  la  popolazione  cresce  siao  ai 
27,220  abitanti.  Nel  distr.  di  Riraini 
comprendonsi    i    governi    subalterni 
di  Santarcangelo,  Coriano  e  Saludec- 
cio,  ed  al  suo  governo  è  direttamen- 
te   soggetta    la   podesteria    di  Veruc- 
chio.   —  Antichissima  Rimini,  formò 
per  qualche    tempo    una  repubblica  ; 
rinomato    era    l'antico    suo    porto    e 
costruito  di  marmo.    Divenne  quindi 
colonia  romana  ed  una  di  quelle  dal- 
le quali  si  trassero  per  la  repubblica 
potentissimi  ajuti  contro  di  Annibale. 
fsè  mai  si  dipartirono  i  Riminesi  dal- 
la romana  alleanza  finché  1'  impero  si 
tenne  in  piedi,  e  ne  venerarono  pure 
la  maestà,  quantunque  trasportato  in 
Oriente,  accogliendo  le  truppe  greche 
che    guidate    da    Giovanni    Vitaliano 
bravamente  si  difesero  contro  Vitige 
sotto  il  regno  dell'imperatore  Giusti- 
niano, e  servendo  quindi  agli  esarchi 
finché  in  Ravenna  si  sostennero.  Dovè 
in  seguito    piegare    il  collo    al  giogo 
longobardico,  e  balzata,  al  paro  d'o- 
gni altra  italica  città,  da  uno  io  altro 
signore,    havvi    chi    pretende    esserle 
stato  da  Ottone  III  preposto,  in  qua- 
lità   di  vicario    imperiale,    nell'  inco- 
minciare   del   secolo  xi,  un  Malatesta 
di  origine  tedesca  ;   ma  oltreché  non 
ve    ne    sono    ragionevoli    prove,    ciò 
neppure    si  concilia  colla  più  proba- 
bile   genealogia    di    quella    famiglia  , 
che  collegandosi    in  un  co'  Feltreschi 
alla  Carpinea,  non  ci  presenta  se  non 
un    secolo    dopo    il  primo  Malatesta, 
signore  di  Pennabilli.  E  verso  il  1275 
un  suo  discendente,    che  avea    avuto 
dai  Riminesi    il  caste!    di  Verucchio, 
incominciò    a    salire    in  celebrità  ab- 
bracciando il  partito  guelfo,  del  quale 
lo    posero    alla    testa    i  Bolognesi,    e 
sebbene    poco    fortunati   tornassero  i 
primi  suoi  esperimenti  nel  campo  di 
battaglia,    vinse    pure    colla  costanza 
l'avversa  sorte,  e  gli  venne  fatto  nel 
1290  di  entrare  in  Rimini  e  di  cac- 
ciarne   il  Parcitade,    soprannominato 
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il  Montagna,  duce  de1  Ghibellini,  on- 
de   nel    iao.5    gli  venne    dal    popolo 
aggiudicato    il    supremo    potere    ehe 
dopo  diciassette  anni,  a  fronte  de'ga- 
gliardissiroi  suoi  competitori,  trasmi- 
se intatto  a  Malatestino  il  Cieco  suo 
primogenito,   fratello    dello    sposo    e 
dell'amante  della  sciagurata  Francesca 
da  Rimino.    Fu    egli    l'inimico    più 
acerrimo  de'  ghibellini,  e  altronde  ac- 
quistossi  nome    di  generoso  e  valen- 
te   fra  tutti    gl'italiani  principi    con- 
temporanei,   avendo   aggiunta    per  il 
primo  a'dominii  suoi  la  città  di  Ce- 
sena.   Breve    però    ebbe    il  regno  ed 
a  pregiudizio    del  figliuolo   suo  Fer- 
rantino  ne  assunse  le  redini  il  quar- 
to fratello   Pandolfo  Primo,    il  quale 
nel    i32^  ,    con    una   magnifica  corte 
plenaria,  che    fa    epoca    nella    italica 
storia    del    medio    evo  ,    ne    impose 
alla    moltitudine,    e    con    un    tratto 
di    perfidia    non    guari    giustificabi- 
le dalla    gelosia    di    stato,    si    disfece 
del  proprio  nipote  conte  di  Ghiazzo- 
lo,    facendolo    assassinare    in    Ronca- 
freddo  alla  mensa  stessa  ,    ove  simu- 
lando conciliazione   avealo  invitato  a 
sedere.  Ferrantino    acquistò  il  pater- 
no retaggio  dopo  la  morte  dello  zio, 
e  divise  con  Malatestino  II,  sua  uni- 
ca prole,  il  dominio;  ma  torbidi  gior- 
ni ebbero  ed    infelice  fine  per  le  di- 
scordie ed  agitazioni     funeste    a    cui 
era  in  preda  quella  famiglia,  fatta  ol- 
tremodo numerosa  ed  ardente  di  ge- 
losa ambizione.    Ramberto  Malatesta, 
figlio  di  Giovanni  lo  Zoppo,  lo  sposo 
di  Francesca  da  Rimino,  sotto  il  pro- 
ditorio pretesto    di    banchettare    im- 
prigionò tutti    i    suoi    parenti    tratti 
all'agguato,  tranne  Malatesta  Malate- 
sti,  signor  di  Pesaro,   il  più  cauto  di 
essi.    Ambedue    i    signori  di    Rimini 
vissero  fra'  ceppi,  né  il     popolo  a  fa- 
vor loro    si  commosse,  che    li    credè 
trucidati.    Ma    il    Malatesta    pesarese 
mosse    contro     Ramberto    pei    diritti 
che  da  Pandolfo    I    suo    padre  aveva 
alla  signoria,  e  lo    sconfìsse.    Ricom- 
parvero allora  i  legittimi  signori,  ed 
il  profugo  Ramberto  ebbe  la  viltà  di 
chieder  mercè  a'  liberati  prigioni  suoi; 
ma  mentre    alla    caccia    le    ginocchi^ 
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Sbracciava  a  Malateslino ,  questi  il 
distese  morto  a' suoi  piedi.  Volgeva- 
no intanto  a  buon  termine  le  impre- 
sa del  legato  pontificio  Bertrando  per 
ricuperare  le  terre  ecclesiastiche  e  do 
vettero  allora  i  Malatesti  da  Rimino 
ritirarsi;  quando  poi  cangiò  la  fortuna, 
Malatesta  Malatesti  ed  il  suo  fratello 
Galeotto,  piombati  sopra  Rimino,  alla 
guernigioue  papale  il  ritolsero.  A  ma- 
lincuore però  poteano  essi  determi- 
narsi di  rilasciare  ai  legittimi  padro- 
ni la  «reda,  e  questi  alf incontro  co- 
vavano pure  contro  i  più  fortunati 
congiunti  loro  tristi  pensieri.  Preval- 
sero però  nella  scaltrezza  Malatesta 
e  Galeotto,  e  imprigionali  Malaslestino 
ed  il  figlio,  a  stento  potè  camparne 
Ferrantino ,  il  quale  dopo  vicende 
sempre  più  acerbe  toccate  militando 
fra1  crociati  ed  afflitto  dalla  morte  de' 
suoi  più  cari  nelle  catene  ,  terminò 
come  privalo  fra  le  angustie,  in  Ri 
mini,  la  sua  lunga  carriera.  Dopo  la 
prigionia  di  Galeotto  nella  battaglia 
di  Recanati,  ebbero  i  Malatesti  pace 
dal  cardinal  Egidio  ,  e  proseguirono 
a  regnare  su  Rimino,  Fano,  Fossom- 
brone  e  Pesaro.  I  figli  dei  Malatesti 
e  quei  di  Galeotto  si  fecero  lutti  di- 
stinguere nel  mestiere  di  condottieri, 
cotanto  allora  in  voga  per  tutta  Ita- 
lia ;  ma  Carlo,  che,  ora  in  compagnia 
di  Pandolfo  III  suo  fratello,  ed  ora 
solo  conservò  la  riminese  signoria , 
sopra  gli  altri  si  segnalò,  mostrando- 
si e  per  l'amore  alle  lettere  e  per  la 
sua  leale  bravura  degno  del  soglio. 
Egli  fu  il  protettore  di  Gregorio  XII 
in  tempo  dello  scisma  ,  e  lo  rappre- 
sentò nel  concilio  di  Costanza  per  ef- 
fettuare la  famosa  rinunzia  ,  con  che 
quel  priaeipe  i  propri  interessi  pos- 
pose alla  pubblica  pace.  Fu  prigione 
di  Braccio  sottoPerugia  ,  e  del  duca 
di  Milano  sotto  Ragonava];  ma  ria- 
vutosi da  ogni  disastro  morì  carico 
di  gloria  e  pieno  di  prole,  onde  i  fi- 
gli spuri  del  premorto  suo  fratello 
Pandolfo  si  divisero  l'eredità  secondo 
la  concessione  del  papa  Martino  V, 
essendo  toccato  Rimino  al  primoge- 
nito Roberto,  il  quale  per  soli  tre 
anni  fece  bella  mostra  del  suo  dolce 
Tom   IV.  P.  I. 
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e    virtuoso    carattere ,    e    quindi    gli 
successe  il  germano  Sigismondo-Pan- 
dolfo,    già  signore  di  Fano.   Possedè 
questi  nel  grado  più  eminente  le  vir- 
tù militari;  fu  per  un  tempo  gonfa- 
loniere   della    Chiesa    e    lungamente 
militò    pei  Veneziani .    Rassodato    a- 
vrebbe  egli  la  sua  sovranità,  sposando 
in  secondi  voli    la  figlia    del  famoso 
Sforza;  ma  quando  Galeazzo  Malate- 
sta rendè  al  medesimo    i  suoi  diritti 
su  Pesaro,  si  accese  odio  cruento  fra 
le  affini  famiglie,  che  sebbene  termi- 
nasse   dopo    due  anni    di  guerra  col 
trattalo  del  i447   ^ra  *  Malatesti,  gli 
Sforza    ed    il    conte  d'Urbino ,   pure 
non    potendo  Sigismondo    frenare  il 
bellicoso  ardor  suo,  proseguì  ad  eser- 
citarlo  nelle    guerre   di   ventura ,   e 
dopo    molti    rovesci  fu  talmente   dai 
Feltreschi  umiliato,    che  sola  Rimini 
gli  rimase,  ed  egli  preferì  a  tale  scor- 
no il  condursi  a  battagliare  contro  i 
Tirchi  nella  Morea.  Il  minor  fratel- 
lo Malatesta  IV,  signore  di  Cesena  e 
di  Cervia,    subentrò    nel  disordinato 
governo    riminese,    mentre   oppresso 
era    da  morali    e  fisici  malori,   e  se- 
condo la  sua  mente    sin  d'allora  de- 
voluto sarebbesi  il  dominio  alla  Chie- 
sa,  se  Isotta,    dopo    il    ritorno    e   la 
morte  di  Sigismondo  suo  marito,  non 
avesse  sostenuto  i  diritti   di  Roberto 
figliuolo  naturale.    Fu  questi    lunga- 
mente in  contesa    col  pontefice  Pao- 
lo II  ;   ma  dopo  una  luminosa  vitto- 
ria   sull'esercito    pontificio,  riuscì  ad 
otte.nere  l'investitura,  e  fu  poi  bene- 
merito   di    papa  Sisto  IV,    in  di  cui 
nome  riportò  consecutive  vittorie  so- 
pra il  duca  di  Calabria.  Declinò  sem- 
pre più  dopo    di  lui   la  malatestiana 
potenza,    che  sebbene   la  successione 
di  Pandolfo  IV  suo  figliuolo  naturale 
fosse  dal  pontefice  approvata,  questi, 
neghittoso  per  natura  e  crudele,  age- 
volò,   coli' immergersi    nelle  voluttà, 
la  conquista  di  Rimini  a  Cesare  Bor- 
gia, e  dopo  la  morte   di  esso,  il  vile 
Pandolfo  pose  Rimini    in  vendita,  sì 
che    per   qualche    tempo    l'ebbero    i 
Veneziani.  11  fìgliuol  suo  Sigismondo 
tentò  di  rioccupare  quel  dominio  sot- 
to  i  pontificali   di  Adriano  VI  e.  di 
308 
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Clemente  VII,  ma  fu  definitivamente 
cacciato  nel  1^28,  dalla  qual  epoca 
non  ha  più  Rimini  abbandonati  i 
pacifici  vessilli  della  Santa-Sede  sino 
al  1796.  Fece  allora  parte  del  dipart. 
del  Rubicone,  e  fu  residenza  d'una 
viceprefeltura.  Nel  1814  l'occuparono 
i  Napolitani,  indi  gli  Austriaci.  Nel 
movimento  poi,  con  che  il  re  Murat 
nel  i8i5  eccitò  a  novità  i  popoli  ita- 
lici, dal  quartier  generale  di  Rimino 
emanò  nel  3i  marzo  il  proclama  che 
chiarì  i  suoi  occulti  disegni.  Ma  dopo 
lafbreve  amministrazione  degli  Au- 
striaci vittoriosi,  tornò  in  modo  sta- 
bile al  legittimo  reggimento.  Il  25 
marzo  i83i,  i  sollevati  Italiani,  dopo 
esservisi  un  momento  difesi,  furono 
costretti  ad  abbandonarlo  agli  Au- 
striaci. 

RIM1TO,  isola  di  Russia,  in  Europa, 
al  granducato  di  Finlandia,  governo 
d'Abo,  distr.  dì  Masko,  nel  mar  Bal- 
tico, ai  6o°  25'  di  lat.  N.  e  190  3o' 
di  long.  E.  E"  lunga  intorno  a  2  1. 

1UMNIK,  fiume  della  Turchia  europea, 
nella  Valacchia  superiore,  distr.  del 
suo  nome.  Presa  nascita  all'estremità 
occid.  di  questo  distr.,  scorre  al  S. 
E.  sino  a  Rimnik,  piega  al  N.  E.  e 
gettasi  nel  Sereth,  per  la  destra,  io 
I.  superiormente  al  confluente  di  que- 
sto col  Danubio,  dopo  varcato  uno 
spazio  di  3o  lephe. 

RIMNIK  o  RIBNIK,  città  della  Turchia 
europea,  nella  Valacchia  superiore,! 
capoluogo  di  distretto,  a  28  1.  N.  E. 
da  Bukarest,  sulla  sinistra  sponda  del 
fiume  del  suo  nome.  —  Gli  Austriaci, 
sotto  gli  ordini  del  principe  di  Sas- 
sonia-Coburgp,  ed  i  Russi,  comandati 
da  Savarov,  colà  presso,  nel  1789, 
riportarono  una  vittoria  compiuta  so- 
pra i  Turchi,  il  che  fece  dare  a  Su- 
varov  il  titolo  di  Rimnikskov. 

RIMNIK  o  RIBNIK,  città  della  Turchia 
europea,  nella  Piccola- Valachia  ,  ca- 
poluogo del  distretto  di  Vulcia,  a  a3 
1.  N.  N.  E.  da  Craiova,  sulla  destra 
sponda  dell'Aiuta.  E  residenza  d'un 
vescovo. 

RIMOGNE,  vili. "di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond. ,  cant.  e  2  I.  \\\ 
al  S.  di  Rocroy,  ed  a  3  !    ira    al  N. 
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0.  di  Mezières.  Vi  sono  cave  d'arde- 
sia, al  lavoro  delle  quali  servonsi 
d  una  macchina  a  vapore.  Conta  970 
abitanti.       ^ 

R1MOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-c-Loira,  presso  Buxy. 

RIMONDEIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse,  sotto  Gouzon. 

RIMONS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  nelle  vicinanze  di  La  Reole. 

RIMONT,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
riège,  circond.,  cant.  e  2  I.  ip  all'È, 
di  s.t  Gjrons,  ed  a  6  1.  O.  da  Foix  ; 
sopra  una  montagna.  Conta  1,800 
abitanti  e  tiene  4  °ere  annualmen- 
te .  Nei  contorni  si  lavorano  cave 
di  gesso. 

RIMONT,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  cant.  ed  a  poca  distanza  da 
Longwy. 

RIMORON,  vili.  diFr.  ,  diparl.  di  Sen- 
na-e-Oise,  sotto  Arpajon,  con  belle 
villeggiature  ed  una  fabbrica  di  te- 
goli. 

RIMON-EN-DOL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
d' Ille-e-Vilaine,  presso  Antrain. 

R1MPACH,  bor.  di  Baviera.  V.  Rimpab. 

R1MPAR  o  RIMPACH,  bor.  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Inferiore,  presidiale 
(sponda  destra  del  Meno)  e  2  1.  al 
N.  di  Wiirtzburgo,  sopra  un  fiumi- 
cello  che  scaricasi  nel  Meno  a  Wiirtz- 
burgo. V  ha  un  castello  e  annovera- 
novisi   1,000  abitanti. 

RIMSDORF,  vili.  diFr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Sarrewerden. 

RIN,  RINN  o  RUNN,  grande  palude 
salsa  della  parte  N.  O.  dell'  Indostan, 
divisa  tra  le  provincie  di  Kotch,  di 
Sindh'y,  di  Guzzerate  e  d'Adjemyr. 
L' isola  del  Tchukàr  o  Ciukar  la  di- 
vide in  due  parti,  la  più  considera- 
bile delle  quali  giace  all'O.  e  disteu- 
desi  sino  al  ramo  più  orientale  del 
Sind,   offrendo  una  lunghezza    di  5o 

1.  dall'E.  all'O.,  sopra  una  larghezza 
di  3o  1.  :  l'O.  di  tale  divisione  for- 
ma il  territorio  di  Potchom.  La  parte 
orient.  misura  25  1.  di  lunghezza  e 
12  I.  di  larghezza,  e  confondesi  al 
S.  O.  col  golfo  di  Kotch.  11  tulio 
insieme  ha  pressoché  1,000  1.  quad. 
di  superficie.  —  Credesi  che  il  sito 
di  questi  palude  abbia  dovuto  essere, 
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Decapato  dalle  acque  marine.  Nella  j 
stolone  delle  pioggie,  la  Rin  rasso-j 
migliii  ad  un  mare,  dove  alquanti 
territori,  come  quelli  «li  Kaurah,  al- 
10.,  e  l'altro  di  Norrah,  alPE.,  inal- 
zami come  isole  ;  nella  state,  veg- 
gonsi  pantani,  sabbie  e  pascoli.  Il 
Bau  o  Luny  sbocca  nel  N.  E.  di  que- 
sta palude,  cui  percorre  per  recarsi 
nel  Sind  ;  il  Banass,  il  Sorrasvotty 
ed  il  Rupayn,  scaricansi  nelia  parte 
orientale. 
RINALDI  (LAVORANTI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Verona, 
comune  di  S.-Maria-in-Stelle. 
RINALDO    {CAMPO),    vili,    del    reg. 

Lom.-Veneto.  V.  Campo-Rinaldo. 
R1NAT  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,    cant. ,    presso  e  all'È 
di  Rìez. 
R1NCONADA    (LA),    bor.    di  Spagna, 
prov.    e  3  1.  al  N.   di  Siviglia,    e  ad 
i   1.   S.  da  Alcala   «lei  Rio,  sulla  sini-i 
stra  sponda  del  Guadalquivir,  in  una! 
penisola     che    forma    questo    fiume . 
Conta  710  abitanti. 
R1NCON  DE  SOTO,    bor.    di  Spagna, 
prov.    e  i3  1.    al  S.  E.    di  Logrogno 
(  Soria  ),    ed  a  2  1.   ij2    E.  S.  E.    da 
Calahorra,    presso    la    destra    sponda 
dell'Ebro.  Contanvisi  980  abitanti. 
RINCQ,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Passo- 
di  Calè,  presso  Aire-sulla-Lys. 
RIND»E,  fi.  dell'  Indostan  inglese,    pre- 
sidenza del  Bengala,   il  quale,  scatu- 
rendo nelPAgrab,  a   i5  1.  N.  E.  dal- 
la città    di  questo  nome,  percorre  il 
centro  ed  il  S.  E.  della  prov. ,  e  ri 
entra  nelPAHab-abad,    di  cui  innaffia 
il  N.  ,    per   iscaricarsi    nel  Djemnah, 
per    la  sinistra,    a   ij  I.  O.  S.  O.    da 
Fettebpur,  dopo  un  corso  di  60  1.  al 
S.  E.  Korah    è  il  principal    sito    che 
bagna. 
R1NDGE  o  RINGE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-Hampshire,  con- 
tea   di  Chester,    a  14  1.    S.  S.  O.  da 
ConeoH  ;  con   t,3oo  abitanti. 
RINFELDENHOFF,   vili.    diFr.,    di- 
part.   dell'1  Alto  -Reno,    presso    Neuf- 
brisach. 
R1NGEBO,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
resi   d'Aogershuus,  bai.  di  Christians, 
a  4°  '•  N,  da  Chrisliania,  sulla  sponda 


Il  I  N 

Lugen.    Annovera  3,ooo 

del  reg.  di  Anno- 
e  6  1.  i|2    a'.PE. 


l59t 
sinistra    del 
abitanti. 
R1NGELI1EW,  vili, 
ver,  gov. ,    princii 

S.  E.  di  Ilildclsheim,  bai.  di  Lieben 
burg,  sulla  destra  sponda  dell' Inner- 
ste.  Vi  si  osservano  i  fabbricati  d'uà 
antico  e  celebre  convento  di  Bene- 
dettini, e  sonvi  620  abitanti. 
RINGEN,  vili,  degli  Stali- Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  9 
1.  ij2  al  N.  O.  di  Coblenza,  circolo 
e  3j4  di  1.  al  N.  di  Ahrweiler;  con 
si  trova  dell'ottima 


180  abitanti.  Vi 
terra  da  pipe. 
RINGENDORF,  due  vili,    di  Fr. ,    di- 
part. delTAlio-Reno,  l'uno  a  2  1.  ij2, 
l'altro  a   2  1.  da  Saverne. 
RINGERIGE  e  HALLINGDALEN,  pre- 
vostea  di  Norvegia,    diocesi  d'Agger- 
shuus,    bai.  di  Boskerud,  di  cui  for- 
ma   la    parte    N.  E.    E'  popolata    da 
20,000  abit.    e  vi    si  notano    le  par- 
rocchie d'Aal  e  di  Naes. 
RINGG1T  o  R1NGOET,  montagna  vul- 
canica   dell'  isola    di  Giava,  presso  la 
costa  settentrionale,   prov.    e  2  1.  al- 
l'O.  di  Ponarulsan.   Se  ne  sprofondò 
il  cratere  nel  i586. 
R1NGHEIM,  vili,  del  granduc.  di  Baden, 
circolo  della  Rinzig,    bai.  e  2(3  di  1. 
all'O.  S.  O.  di  Ettenheim,  e  ad  1  1. 
ij4  N.  da  Kenzingen,    sul  pendio  di 
una  collina,    alla   destra  sponda    del- 
l'1 EIz .    Bene    fabbricato  ;    fa    grande 
traffico  eli  grano,  canapa  ed  olio,  ed 
annovera   t,ioo  abitanti. 
R1NGHUSCHE1D,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
ed  8  1.   i]2    al  N.  N.  O.  di  Treveri, 
circolo  e  3  1.  ip  al  S.  S.  O.  di  Pruym, 
suirOtterbach.    Ha  una  fucina  e  120 
abitanti. 
RINGHI  oBING  (GOLFO  DI),  golfo  di 
Danimarca  ,    formato    dal    mare    del 
Nord,  sulla  costa  occid.    del  Jutland, 
diocesi  di  Ribe.  L'ingresso,  chiama- 
to Nyminde-Gap,    cade  a' 55°  So'  di 
lat.  N.  e  5°  5o'  di  long.  E.;  ha  cir- 
ca   \\(\    di    I.    di  larghezza.   II  golfo 
distendesi,    dal  S.    al  N.,  sopra  una 
lunghezza    di    ti  1.,  ed  ha    3  1.  ip 
nella  massima    sua  larghezza:    la  lin- 
gua di  terra  che  dal  mare  lo  separa, 


h 
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non  ha  quasi  in  nessun  sito  più  eli 
ij2  I.  di  larghezza.  Trovansi  alcune 
isolette  verso  l1  ingresso  e  nella  par- 
te settentrionale;  tra1  fiumi  che  que- 
sto golfo  accoglie,  il  più  importante 
è  il  Liinborg.  La  città  di  Ringluò- 
bing  sta  situata  sulla  sua  sponda 
orientale. 

RINGKIÒBING ,    città    di    Danimarca, 
nel  Jutland,  diocesi  e  22  I.  al  N.  N. 
O.  di  Ribe;  capoluogo  di  bai.  ;   sulla 
sponda  orient.  del  golfo  del  suo  no- 
me,   dove    ha   un  porto  profondo    e 
sicuro,  ma  d1  ingresso  difficile  stante 
gli  scanni  di  sabbia  che  l'ostruiscono. 
Ha  12  vie  bene  fabbricate,  una  piaz 
za  di  mercato,    una  scuola  danese,  2 
fabbriche  di  tabacco  ed  una  di  lacca 
ed  una  concia    di  pelli  :    attivi   sono 
e  la  pesca  ed  il  commercio  colla  Nor- 
vegia e  l'Olanda.  Gli  abit.  sommano 
ad  800.    —    Il  bai.    di  Ringkiòbing 
sopra  25o  1.  quad.  di  superficie,  con 
ta  G4,ooo  abitanti. 

R1NGMER  ,    parrocchia    d'Inghilterra 
contea  di  Sussex,    rape  di  Pevensey, 
hundred    del  suo  nome,    a  i|2  1.  N 
E.    da  Lewes.    Ha    1,270   abitanti,  e 
T  hundred  ne  conta  2,260. 

R1NGNODE,  città  delflndostan,  a  Hol- 
Lar,  nel  Malva,  distr.  di  Mondessor, 
a  20  1.  N.  O.  da  Oudjcin. 

RINGSAGER,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'Aggershuus,  bai.  di  Hee!e- 
marken,  a  25  1.  N.  da  Christiania, 
sulla  sponda  orient.  del  lago  Mioe- 
sen.  Contiene  6,860  abitanti. 

RINGSIOEN,  lago  di  Svezia,  pref.  di 
Malmcehus,  al  N.  E.  di  Lund,  ed  al- 
l'È., di  Landskrona.  Misura  3  1.  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  con  1  1.  di  media 
larghezza,  e  scorre  alN.  O.  pel  Rcen- 
ne-a,  che  scaricasi  nel  Cattegat.  . 

RINGSLOW,   hundred    d'Inghilterra,! 
contea    di  Rent,  nel  N.  E.  del  Iathe 
di  S.t-Augostine. .  Vi    si    annoverano 
2o,5go  abitanti. 

RINGSTED,  città  di  Danimarca,  nella 
diocesi  ed  isola  di  Seeland,  bai.  di 
Soroe,  a  i3  1.  O.  S.  O.  da  Copena- 
ghen. Lat.  N.  55°  26'  5i»;  long.  E. 
9°  2jf  3i".  Ha  4  vie,  una  grande 
chiesa,  in  cui  sono  le  tombe  di  pa- 
recchi re  danesi,  ed  una  scuola  dane- 
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se.  Questa  città,  d'antichità  reraoia, 
conta  900  abitanti. 
RINGVADSÓE,  isola  dell'oceano  Ghiac- 
ciale artico,  sulla  costa  N.  O.  della 
Norvegia,  diocesi  di  Nordland,  bah 
di  Finmark;  ai  72°  di  lat.  N.  e  i7° 
di  long.  E.  Con  8  1.  dal  N.  al  S., 
ha  6  I.  di  larghezza;  montuosissima 
e  poco  popolata. 

R1NGWOOD,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Southampton,  parte  nell' hun- 
dred del  suo  nome  e  parte  in  quello 
di  New-Forest-North,  a  9  1.  O.  S.  O. 
da  Winchester  ;  sulla  sponda  sinistra 
dell'  Avon,  i  cui  frequenti  traripa- 
raenti  inondano  i  prati  vicini.  Ha 
alcune  case  assai  bene  fabbricate,  bir- 
rerie considerabili  la  cui  birra  è  ri- 
nomata, e  manifatture  di  panni  e  cal- 
ze. ^  Assai  attivo  è  il  commercio  dei 
suoi  3,8oo  abit.  Camden  suppone  che 
tenga  il  luogo  del  Regnum  dei  Ro- 
mani ;  sotto  i  Sassoni  fu  una  piazza 
importantissima. 

RINKÒPING,  città  di  Danimarca.  Ve- 
di. Ringkiòbing. 

RINN,  palude  dell'  Indoslan.  V.  Rm. 

RINNS-OF-GALLOWAY,  penisola  di 
Scozia.  V.  Rhyns-of-Galloway. 

RINNSWEG,  strada  d'  Alemagna.  Ve- 
di  Rexnsteig. 

RINOCERONTE,  monte  dello  Sneeuw- 
berg,  nel  N.  E.  del  gov.  del  Capo- 
di-Buona-Speranza,  distr.  ed  al  N.  N. 
E.  di  Gr.aaf-Reynet. 

RINOCERONTE,  fi.  del  gov.  del  Capo- 
di  Buona-Speranza,  distr.  di  Tulbugh. 
Ha  la  sua  sorgente  nel  territorio  mon- 
tagnoso dell'  Ouder-Roggeveld,  e  sul 
limite  della  Ottentozia  si  congiunge 
al  Riet,  dopo  un  corso  di  io  1.,  ver- 
so il  N.  E. 

RINOCOTE,  catena  di  montagne  di 
Colombia,  nella  parte  orientale  del 
dipart.  di  Maturin  (Guiana).  Corre 
dall' E.  all'O.,  dal  Caroni  al  Mace- 
roni,  sopra  uno  spazio  d'  oltre  a  5o 
1.,  tra  5°  e  6°  di  lat.  N. 

RINOLDS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell*  A- 
veyron,  dipendenza  d'Ols,  sotto  Vil- 
lefranche. 
RINSART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 

presso  Avesnes. 
RINTELN,   città    dell"  Assia- Elettorale, 
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prov.  della  Bassa-Assia,  capoluogo  ilei 
circolo  di  Schauemburgo  e  di  giuris- 
dizione ;  sulla  sinistra  sponda  del  We- 
scr,  che  vi  riceve  l'Exter  e  vi  si  var- 
ca sopra  un  ponte  di  battelli;  a  3  1. 
i|2  S.  E.  da  JMinden  ed  a  22  I.  N. 
N.  O.  daCassel.  Lat.  N.  52°  11'ai"; 
long.  E.  6°  43'  39/;.  Cinta  di  mura 
e  d'  avanzi  di  terrapieni,  con  3  por 
te,  ha  1  antico  castello,  1  chiesa  lu 
terana 
carità, 


ed  una  calvinista. 
1   scuola  luterana, 
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petto  s'alza  1' Ortler,  appiè  del  quale 
si  osserva  il  picciol  villaggio  di  Drey- 
lieiligen-Brunnen.  11  Kintschgau  è  una 
delle  parti  più  pittoresche  del  Tirolo. 
R1NTSMAGEEST,  vili.  d'Orlanda^rov. 
di  Frisia,  circond.  e  3  1.  i[4  al  N.E. 
di  Leeuwarden,  cant.  e  2  1.  3|4  al 
N.  N.  O.  di  Bergum  ;  presso  del  Wy- 
de-Merk.  Patria  dello  storico  Sufifrido 
Petri,  annovera   900  abit. 


1  casa    di  R1NVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dei- 
calvinista       f  Oise,  presso  Beauvais. 
ed   1  ginnasio.  Possedè  concie  di  pel-  R1NXEINT  ,    vili,    di    Fr.,    dipart.  rdel 


li,  e  facendo  assai  attivo  commercio,} 
tiene  6  annue  fiere  ed  anche  2  mer- 
cati alla  settimana.  Vi  si  era  nel  1621 
trasferita  l'università  di  Stadthagen  ; 
stabilimento  che  fu  soppresso  nel  1809. 
La  popolazione  ascende  a  2,700  abit. 
Gli  Svedesi  se  ne  impadronirono  nel 
iG33.  —  La  giurisdizione  conta  8,910 
abit. 

R1NT1ERE     (LA),    vili,    di  Fr.,  ;  dipart. 
dell'  Eure,    presso  Conches. 

R1NTSCHGAU  o  VALLATA  DELL'AL- 
TO-AD1GE,  valle  del  Tirolo  all'  e- 
stremità  merid.  del  circolo  dell' Inn- 
thal-Superiore,  «1  S.  di  Glurns.  Egli 
è  alla  sua  testa  che  trovasi  F  Ortler 
punto  *  più  elevalo  del  Tirolo,  nel 
luogo  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Capo-del-Mondo  ;  primieramente  as- 
sai larga,  rislriDgesi  verso  questa  mon- 
tagna, dove  forma  l'angusta  valletta 
di  Drofag,  cui  attraversa  il  torrente 
che  spiccia  dalle  ghiacciaie  dell'  Or- 
tler, e  dove  la  natura  riesce  più  aspra, 
men  fertile  il  suolo,  men  pingue  la 
vegetazione  e  meno  bella  che  nel  re- 
sto della  contrada,  il  che  ha  da  at- 
tribuirsi alla  grande  elevatezza  del 
suolo  ed  alla  vicinanza  delle  immen- 
se sommità  che  circondano  da  tutte 
le  parti  il  Rintschgau.  Ad  ogni  istante 
trovasi  il  viaggiatore  arrestato  da 
passi  pericolosi,  ossia  al  margine  degli 
abissi,  oppure  sopra  ponti  vacillanti, 
sotto  a'quali  scorgonsi  precipizi  som- 
missimamente profondi.  Più  presso 
all'  Ortler,  allargasi  la  valle  conside- 
revolmente ed  un  vasto  cotico  ne  oc- 
cupa tutta  1'  estensione;  ai  due  lati 
innalzansi  roccie  e  monti  in  parte 
coperti  j  di  boschi  di  larici,    e  dirim- 


Passo-di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Mar- 
quise. 

RIO,  vili,  di  Toscana,  prov.  di  Pisa, 
nell'isola  d'Elba;  ad  1  1.  ij2  E.  da 
Porto-Ferrajo.  In  ottima  aria  e  con 
acqua  eccellente,  annovera  1,800  abit. 
e  possedè  una  focte  medicinale.  Nel- 
le vicinanze  sono  miniere  di  ferro, 
le  più  importanti  e  più  pure  dell'  i- 
so!ar  e  che  alimentano  la  maggior 
parte  delle  magone  della  Toscana  e 
di  alcuni  altri  paesi  vicini  ;  dando  an- 
nualmente 2^0,000  quintali  di  mine- 
rale. 

RIO,    vili,    del   regno    Lombardo- Ven. 

V.    PoNTE-S.-ISlCOLÒ. 

RIO  (ROMAKEKGO  DEL),  vili,  del  reg. 
Lom.-Yen.  V.  Romainengo-del-Rio. 

R10BAMBA  (NUF/VO),  città  di  Colom- 
bia, dipart.  dell'  Equatore  (Nuova- 
Granata),  capoluogo  di  provincia.  È 
slata  fondata  poi  della  rovina  dell'an- 
tica Riobamba  nella  vasta  pianura  di 
Tapia,  appiè  dell' All-r.  Lat.  S.  i° 
4»>  46";  long.  O.  8i°  20'  3o".  La 
sua  elevazione  al  di  sopra  del  livello 
del  mare  è  di  2,891  metri.  —  Giace 
la  provincia  ingenerale  sotto  un  cli- 
ma freddo,  stante  la  sua  altezza  e  la 
prossimità  del  Chimborazo  ;  nulla» 
dimeno  vi  hanno  parecchi  cantoni  io 
esposizione  temperala.  Produce  grano 
di  buona  qualità,  maiz,  orzo,  legumi 
eccellenti,  frutti,  e  in  alcuni  siti  del 
zucchero  ;  vi  si  allevano  molte  be- 
stie lanute.  Vi  furono  scoperte  delle 
miniere  d'  argento,  le  quali,  quan- 
tunque ricche,  non  sono  state  utiliz- 
zate ;  vi  si  fabbricano  in  quantità 
grossi  panni,  calze,  ed  altri  articoli 
di  lana,  di  cui  fassi  vantaggioso  com- 
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mercio,    come  anche    «li  lana  gregia. 
Assai  considerevole  n'è  la  popolazione 
ed  in  gran  parte  composta  d'Indiani 
sottomessi. 
RIO-BIANCO,  vili,  del  reg.  Loro.- Yen., 
prov.  di    Padova,    distr.    di    Campo- 
sampiero,    comune  di  S.  Giustina  in 
Colle. 
RIO-BIANCO   (CASTELLETTO   IN), 
vili,    del    reg.    Lom.-Ven.,  fprov.    di 
Padova ,    distr.    di    Camposampiero , 
comune  di  S.  Giustina  in  colle. 
RIOCAVADO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  al  S.  E.  di  Burgos;  sul  pendio 
tV  una    collina.    Malissimo    edificato; 
è  un  sito  freddo  e  circondato  da  bo- 
schi e  pastore.  Conta   160  abit. 
RIO-DAS-MORTES,    comarca  del  Bra- 
sile, nel  S.  della  provincia  di  Minas- 
Geraes.  Misura  essa  circa   120  1.  dal- 
l'E.    alP  O.,    100    I.    di  larghezza    e 
3,240    I.    quad.    di    superficie.    Vi    si 
veggono  nel  S.  la  serra   Mantiqueira, 
e  nel  N.  la  serra  di  Piauhy  ;  il  fiume 
principale  n'è  il  rio  Grande,  il  quale 
s'  ingrossa    col   rio  das  Mortes    e  col 
rio  Verde.  Ha  questa  comarca  grandi 
estensioni    di  terreno    dove    coltivasi 
il  manioco,    il  miglio    e    de'  legumi  ; 
altre  per   la  coltivazione    della  canna 
da  zucchero  e  parecchie  per  quella  del 
cotone;  nella  parte  settentr.  sono  al- 
quanti siti  ne'quali  raccolgonsi  quan- 
tità ragguardevoli  di  grano  e  segala. 
Da    per  tuttto    si    allevano    bestiami, 
pecore  e  porci.  Vi  si  trovano  terreni 
auriferi    il    lavoro    de'  quali    occupa 
molta  gente.   Le  esportazioni  princi- 
pali sono  il  zucchero,  il  tabacco  ed  i 
bestiami.  Gli  ab.  ascendono  a  209,660, 
ed  il  capoluogo  è  S.-Joao-d1  el-Rey. 
RIO-DAS-MORTES,    città    del  Brasile. 

V.  Joao-d^-Rey  (S.). 
RIO-DAS-VELHAS,  distr.  del  Brasile, 
nel  S.  E.  della  prov.  di  Goyaz,  al 
S.  di  quello  di  Parannan,  ed  ali1  E. 
dell'altro  di  Cayaponia.  Coperto  nel 
N.  dalla  serra  Esclavana,  viene  sul 
lìmite  meridionale  bagnato  dalla  Pa- 
ranaiha,  che  vi  riceve  il  Corumba, 
Meiaponte  n"  è  il  sito  principale. 
RIO  DE  EVA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  6  1.  al  S.  di  Teruel  (Aragona)  ;  in 
paese  montagnoso  e  freddo;  con  ^o 
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abit.   Vi  si  scavano  ricche  miniere  di 
zolfo,  col  quale  si  alimenta  la  mani- 
fattura regia  di  polvere    di  Villafeli- 
che. 
RIO-DE- JANEIRO  (BAIA  DI),  baia  del 
Brasile,    sulla    costa    della    provincia 
del    suo   nome  ;    il    capo    Pao-d'  As- 
sucar,    situalo    all'  ingresso,    dal    la- 
to dell1  O.,    e  dinanzi    al  quale  que- 
sta   baia  non  ha     1  lega    di  larghez- 
za, cade  a  220  56'8"di  lat.  S.  e  45° 
34'  4^"  di  long.    O.    Comincia  a  di- 
stendersi   dinanzi  la  città  di  Rio-de- 
Janeiro,   situata  sulla  costa  occidenta- 
le, e  giunge    alla    larghezza    di  6  le- 
ghe ,  essendone  la  profondità  di  7  I. 
dal  N.  al  S.   Racchiude  uua  moltitu- 
dine d1  isolette    ed  uua  assai  grande, 
P  Ihla    do    Governador,  riceve    gran 
numero    di  fiumi  poco  considerabili, 
tra1  quali    osservansi   il  Macacu  ,  V  1- 
guassu  ed  il  ìlirity,  e  a  Rio-de-Janei- 
ro  forma    uno    de'  porti     più    belli  e 
più  sicuri  del  moudo.  L'ingresso  n'è 
difeso  dal  forte    s.ta  Cruz  ,  costruito 
sul  Pico,  porzione  d'una  rupe  all'È., 
e  dalle  batterie  di  s.  Joao  e  s.  Theo- 
dosio,  situate  dirimpetto  ,  sulla  rupe 
a   pan  di  zucchero  posta   verso  il  N.; 
il  passo  tra  i  quali  due  punti  non  ha 
che  5oo  piedi    di    larghezza  ed   è  si- 
gnoreggiato   da  un  forte  eretto  sulla 
isola  bassa   di  Lagem,  quasi  nel  cen- 
tro del  passo.    I  forti  di  Villegagnon 
e  das  Cobras,  fabbricati  sopra  isolet- 
1e,  sono  i  punti  di   difesa  più  impor- 
tanti dell1  interno  della  baia.  Nel  no- 
vilunio e  plenilunio  il  mare  s1  inalza 
MI'  altezza  di   14  il»    i5  piedi;  il  ri- 
flusso   dura    men    lungo    tempj    del 
flusso.  Concordano  tutti  i  viaggiatori 
nel  vantare  le  sponde  di  questa  baia 
limitata  da  alte    montagne  arricchite 
di  rigogliosa  vegetazione  e  di  parec- 
chie abitazioni  amene  ,    e  che  qua  e 
colà  terminauo  in  punte  ed  in  cupo- 
le scoscese  di    forme  le    più  pittore- 
sche ;  mite  vi  è  l'aria,  il  cielo  puro, 
ed  ogni  rifaglio    di  terra    vi    reca  il 
profumo  dei  limoni,  degli  aranci,  ec. 
che  tappezzano  le  pendenze  di  quelle 
alture.  —  Ricevette  questa  baia  il  no- 
me di  rio  (fiume),  da  questo  che  of- 
fre sulle  prime  V  apparenza  della  fu- 
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te  d'  un  Kurae,  e  quello  Ji  Janeiro 
(Gennaio),  perchè  nel  mese  di  genna- 
io ne  In  latta  la  scoperta. 
A10-DE-JÀNE1RO,  prov.  del  Brasile, 
Ira  2i°  io'  e  23°  25'  di  lat.  S.,  e  Ira 
23°  iG;  e  47°  20'  di  long.  O.  ;  con- 
iiuaule  al  IN.  colla  prov.  di  Minas- 
Ceraes,  da  cui  è  in  gran  parte  se- 
parata dal  Paraibuna  e  dal  Parai- 
ba  ;  al  N.  E.  culla  prov.  di  Espirilo- 
Santo,  donde  la  disgiunge  il  Carua- 
jiuan  ;  all' E.  ed  al  S.  coli' Atlantico, 
ed  all'  O.  colla  prov.  di  s.  -  Paolo. 
Lunga  120  1.  dall' £.  N.  E.  all' O.  S. 
O.,  e  larga  per  media  3o  !.  ;  le  coste 
presentano  i  capi  s.-Thome  e  Frio, 
le  baie  di  s.-Salvador  e  di  Rio-de- 
Janeiro  e  quella  d'Angra  -  dos  -  Reys, 
alP  ingresso  della  quale  trovasi  Pisola 
Grande  ;  sono  in  gran  parte  basse  e 
coperte  di  lagune.  La  serra  do  Mar 
attraversa  in  tutta  la  sua  lunghezza 
questa  provincia  ,  dove  porla  i  nomi 
di  serra  s.-Salvador  e  serra  dos  Or- 
gaos,  ed  il  cui  punto  più  alto  è,  se- 
condo Eschwege,  di  564  tese;  al  N. 
di  essa  catena  scorrendo  il  Paraiba, 
che  scaricasi  nelP  Atlantico  ed  é  il 
principal  fiume  della  contrada  ;  fra  i 
corsi  ÌT  acqua  che  discendono  dal  eli 
vo  meridionale  potendosi  citare  il 
Maccahè,  il  S.-Joao,  il  Macucu  ed  il 
Guandu.  Ad  eccezione  del  distr.  di 
Goytacazes  ,  che  offre  pianure  basse, 
paludose,  piene  d'una  moltitudine 
di  laghi  ,  il  più  esteso  tra1  quali  è 
quello  di  Feia,  il  rimanente  di  que- 
sta prov.  ha  una  iuperficie  monta- 
gnosa, ma  tagliata  da  belle  e  fertili 
valli.  11  clima  è  sano  e  favorevole  a 
tutte  le  specie  di  produzioni  :  ma 
quelle  che  formano  la  ricchezza  del 
paese  sono  il  zucchero,  il  caffè,  il  ca- 
cao, il  cotooe,  il  riso,  il  pepe,  il  fru- 
mento ed  il  tabacco.  Comunissimi  vi 
sono  gli  aranci  e  danno  frutti  rino- 
mati ;  né  vi  sono  rari  gli  altri  frutti 
de1  climi  caldi  ,  nondimeno  parecchi, 
come  i  cocchi  ed  i  fichi,  non  vi  pro- 
yperaoo  se  non  in  alcuni  siti.  Vi  cre- 
sce con  buon  esito  la  vite,  ma  l'anti- 
co governo  non  permetteva  di  far- 
ne vino.  Eslese  le  selve,  ve  ne  ha  di 
vergini,  che  olirono  alberi  di  propor- 
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/ioni  gigantesche  appartenenti  a  di- 
verse famiglie  :  vi  si  veggono  bigno- 
niacce  a  5  foglie  alialo  a  cesalpinie, 
Idei  arborescenti,  mirli,  eugenie,  pal- 
me e  mimose;  certe  borragiuee  vi 
diventano  arboscelli  e  varie  eufor- 
biacee,  alberi  maestosi  ;  certe  gì  ami- 
gnee  vi  si  slanciano  all'altezza  degli 
alberi  de'  boschi  d'  Europa.  Osserva- 
bili sono  le  liane  e  di  specie  svaria- 
tissima,  e  vi  si  nota  sopialtullo  il 
cipo  d'imbè  che  cinge  il  Itoueo  degli 
alberi  più  grossi,  e  la  cui  corteccia  lo 
fa  somigliare  alla  pelle  d'un  serpente; 
al  pie  de'grandi  alberi  nascono  delle 
acantacee.  Somministrano  quesle  sel- 
ve legnami  da  costruzione  e  da  mas- 
serizie, eccellenti  legni  da  tintura, 
tra  gli  altri  quello  del  Erasile,  dei 
gommosi  e  dei  resinosi ,  come  il  co- 
pale, il  sangue  di  dra»o;  altri  ebe 
danno  V  olio  di  copahu  o  copaiba,  il 
balsamo  del  Perù  ed  una  infinità  di 
piante  medicinali ,  quali  la  bardana, 
la  gìalappa  ,  l' ipecacuana,  ec.  Vi  si 
allevano  gregge  d'ogoi  specie  d'animali 
domestici,  ma  non  in  sì  gran  nume- 
ro come  in  altre  provincie  ;  servo- 
no le  foreste  di  asilo  a  numerosi  ani- 
mali dannosi  ;  vi  si  trovano  pure 
eervi,  tapiri,  aguti,  parecchie  specie 
di  scimmie  e  serpeuti  velenosi.  A  mi- 
gliaia hannovi  uccelli ,  le  cui  penne 
differiscono  quanto  i  loro  costumi  ; 
tra  questi  è  da  notare  il  casmarinco 
nudicollo,  che  muta  piuma  a  diverse 
età  e  di  verde  cupo  diventa  bianco 
quanto  un  cigno.  Gl'insetti  vi  domi- 
nano sommamente  numerosi  e  d'una 
varietà  infinita  :  vi  si  fanno  distin- 
guere soprattutto  di  belle  farfalle  ;  i 
più  incomodi  sono  i  moschiti  e  le 
formiche.  Quivi  si  trovano  miniere 
d'  oro  e  di  ferro  eccellente,  bel  gra- 
nilo, acque  marine,  diverse  argille 
preziosissime,  del  ltaolin  e  del  peten- 
zè,  specie  di  feldspato  quarzoso  :  sta- 
biliti sono  lavaggi  d'oro  sulle  sponde 
d'alcuni  fiumi.  Ad  onla  della  ricchez- 
za del  paese,  gli  abit.,  troppo  dediti 
alla  ricerca  dei  metalli  preziosi  e  trop- 
po poco  all'agricoltura,  stanno  lungi 
dall'agiatezza,  segnatamente  in  alcu- 
ni distretti.    Le  esportazioni  più  ini- 
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portanti  sono  Io  zucchero,  il  caffè,  il 
cotone,  ed  i  legni  da  costruzione,  da 
lavoro  e  da  tingere.  Sommano  gli  abit. 
a  589,630.    Questa  prov. ,  il  cui    ca- 
poluogo porta  Io  stesso  nome,  è  sta- 
ta formata   colf  ant.  capitanato  di  s. 
Thome  ,   colla    metà  di  quello  di  s.- 
Vincenzo,  e  con  una  porzione  dell'al- 
tro di  Espirito-Santo,  e  dividesi  in  6 
distr. ,  cioè  :  Gabo  -  Frio,  Cantagallo, 
Goytacazes  ,    Ilha  -  Grande  ,    Paraiba- 
Nova  e  Rio-de-Janeiro. 
aiO-DE-JANEiaO  o  S.-SEBASTIANO, 
S.-Sebcistiao ,    città  cap.  del    Brasile, 
capoluogo  di  prov.  e  di  distretto  ,  a 
45o  I.    N.  E.  da  Buenos-Ayres,  870  1. 
ali1  E.  S.  E.  di  Lima  ,    e    1,000  I.  al 
S.  E.  di  s.ta-Fe  de  Bogota,  sulla  spon- 
da occidentale  della  baia  del  suo  no- 
me.   Lat.  S.  22°    54'  42"  ;   long.    O. 
45°  35'  49/,«    Residenza  dell'  impera- 
tore e  delle  prime  autorità  del  gov.; 
sede  d'  un  vescovato    suffraganeo    di 
Bahia  ed  eretto  nel  1676  ;  occupa  la 
parte  N".    E.  d'  una    lingua   di    terra 
della  forma  d'  un    quadrilatero   irre- 
golare,   che    si  attiene  al    continente 
verso  il  S,,  e  la  cui  estremità   orien- 
tale  viene    determinata    dalla    punta 
do  Cdabuco,  e  la  estremità    settentr. 
da  quella  d'  Armazen  do  Sai,  in  fac- 
cia alla  quale  sorge  Tisoletta  das  Go- 
bras,  fortificata,    e    dove  si    tengono 
chiusi  i  delinquenti;  la  porzione  più 
ant.  e  più  considerabile  della  città  è 
fabbricata  tra  questi  due  punti,  lun- 
ghesso la  baia,  ed  ha  la  forma  d'un  pa- 
rallelogrammo. Trovasi  il  terreno  qua- 
si da  per  tutto  uguale,  basso  e  circon- 
dato da  paludi    che  si    tenta    di  far 
sparire  e  che  ancora  spargono  di  so 
vente  una  puzza  insopportabile;  ver 
so  la  estremità    N.  sorgono  6  colline 
così  vicine  al  mare  che  appena  lascia- 
no   spazio    sufficiente    per    la    strada 
pubblica,  mentre   al    S.    ed  al  S.  E. 
viene  la  città  dominata  dalle  alture  del 
|   Corcovado.  È  quest'antica  parte  della 
città  attraversata  da  otto  vie  parallele, 
diritte   ma  strette,  divise  in  quadrati 
da  parecchie  traversali;  una  gran  piaz- 
za situata  all'  O.  e  chiamata  il  Campo 
di  s.  Anna  la  separa  dalla  città  novella, 
costruita  in  graa  parte  poi  dell'emi- 
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grazione  del  1808 ,  e  le  cui  vie  sono 
più  ampia  ma  le  case  poco  differisco- 
no da  quelle  della  vecchia  eittà  :  la 
nuova  città  legasi  mediante  il  ponte 
s -Diego  gettato  sopra  un  piccol  brac- 
cio d'  acqua  Salsa,  col  quartiere  S.  O. 
o  sobborgo  di  Mata-Porcos,  dietro  al 
qnale  sorge,  sopra  una  eminenza  del 
Corcovado,  la  chiesa  di  Nostra-Signo- 
ra  da  Gloria,  che  forma  un  punto  di 
vista  magnifico  e  domina  la  parte 
meridionale  della  città.  Al  N.  O. ,  è 
il  grande  sobborgo  di  Catumbi,  che 
conduce  al  palazzo  imperiale  di  s.Chri- 
stovao;  gruppi  di  case  occupano  le 
sponde  delle  piccole  cale  circolari  di 
Calete  e  di  Rotafogo  ;  stantio  fabbri- 
cati isolati  sparsi  nelle  valli  pittore- 
sche che  separano  i  diversi  rami  del 
Corcovado;  le  alture  che  prolungansi 
al  N.  E.  della  baia  sono  in  parte  co- 
perte di  vasti  edilìzi,  come  l'antico 
collegio  de'  Gesuiti,  il  convento  dei 
Benedettini,  il  palazzo  vescovile  ed 
il  forte  di  Conceicao,  che  dal  mare 
presenta  un  aspetto  grandioso.  E  in- 
oltre Rio-de-Janeiro  difeso  al  S.  E. 
dalle  batterie  di  Monte,  e  il  passo 
di  Botafogo  viene  protetto  dalle  linee 
di  Praya-Verraelha.  —  Generalmente 
parlaudo,  le  strade  sono  lastricate  di 
granito,  guernite  di  marciapiedi,  e 
nonostante  sporche  e  male  illuminate 
la  notte  da  lampade  poste  dinanzi 
ad  immagini  della  Madonna.  Le  case, 
quasi  tutte  a  2  piani,  strette  in  fac- 
ciata ma  profonde,  sono  costrutte  di 
granito  e  coperte  di  tegoli  ;  spesso  i 
piani  superiori  li  fanno  di  legno  ; 
il  pian  terreno  occupano  le  botteghe 
ed  i  magazzini  ;  quelle  che  non  han- 
no se  non  un  piano  solo ,  sono  pic- 
ciolo e  sudicie  e  hanno  porte  e  fine- 
stre ingraticciate  che  apronsi  per  di 
fuori,  il  che  riesce  incornodossirao  ai 
passeggeri.  Ne  regolari  né  belle  la 
piazze  pubbliche,  hanno  però  per  la 
maggior  parte  delle  fontane,  in  gran 
parte  alimentate  da  un  acquidotto 
costruito  nel  174°»  CQe  Sl  considera 
come  il  più  beli'  edifizio  della  città  ; 
conduce  esso  le  acque  del  Corcovado, 
la  cui  sorgente  di  maggior  conto  è 
quella  di  Caryoca,  lontana  1  I.  circa; 
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la  più  grande  delle  dette  fontane 
adorna  ù  piazza  del  Palazzo-Impe- 
riale, presso  al  porto,  di  cui  prov- 
vede le  navi.  Questo  palazzo,  antica 
residenza  dei  viceré,  è  dì  meschina 
architettura  ;  al  momento  dell'arrivo 
della  corte  di  Portogallo,  vi  si  ag 
giuuse  il  convento  de"  Carmelitani , 
ma  il  tutto  insieme  non  forma  che 
vasti  fabbricati  senza  eleganza  ;  la 
zecca,  l'arsenale,  la  dogana  e  la  bor- 
sa, aperta  dal  1820,  sono  assai  begli 
edifizi.  La  maggior  parte  le  chiese 
ed  i  conventi  non  sono  punto  nota- 
bili per  architettura  né  brillano  in- 
ternamente se  non  per  la  profusione 
delle  dorature  ;  le  chiese  Da  Candel- 
laria  e  di  S.-frrancisco  de  Paula  fan- 
nosi  tuttavia  distinguere  per  la  buo- 
na costruzione,  talune  per  la  loro 
bella  situazione  elevata  :  tal'  è  tra  le 
altre  la  cattedrale,  edifizio  semplice 
€  solido  che  sormontano  2  torricelle. 
Merita  d'essere  citato  ancora  il  giar 
dino  pubblico,  tanto  per  la  sua  bella 
distribuaione,  per  le  foutane,  statue 
ed  altri  ornamenti  di  marmo,  grani 
to  e  bronzo,  come  pel  terrazzo  d 
granito  che  domina  in  tutta  la  lun 
ghezza,  dalla  parte  del  mare,  e  don 
ile  godesi  di  bellissima  vista  :  è  fre 
queutatissimo.  —  Il  porto,  che  com- 
prende tutta  la  baia,  è  uno  de'più 
belli  e  più  sicuri  che  si  conoscano; 
in  faccia  all' isoletta  da»  Cobras,  è 
un  porto  interno  ove  vanno  a  cari- 
care e  scaricare  le  navi  ;  non  lungi 
di  là  stanno  cantieri  di  costruzione 
che  forniroeo  una  parte  della  flotta 
del  Brasile  e  della  marineria  mercan- 
tile. —  Diviso  Rio-de-Janeiro  in  7 
parroachie,  racchiude  3  conventi  di 
frati,  2  di  monache,  un  ospizio  de- 
gli elemosinieri  della  Terra -Santa, 
uno  spedale  della  Misericordia,  uno 
spedai  militare  ;  un  ospizio  di  trova- 
telli, fondato  nel  17^;  un  ospizio 
di  orfanelle  le  quali,  all'uscirne,  ri- 
cevono una  dote  ;  il  seminario  di 
S.-Joaquim,  in  cui  s' insegna  la  lin- 
gua latina  ed  il  canto  fermo;  il  liceo 
di  S.-Joze,  dove  imparami  le  lingue 
greca,  latina,  francese  ed  inglese,  co- 
me anche  le  scienze  alte  ;  una  scuola 
Tom.  IY.  P.  I. 
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di  diritto,  scuole  di  medicina  e  di 
chirurgia,  con  una  cattedra  di  storia 
naturale  e  botanica  ;  un  gabinetto 
di  mineralogia  ed  uno  di  zoologia  ; 
una  scuola  militare  stabilita  nel  1810, 
una  di  commercio  ed  una  di  mari- 
neria, un'  accademia  delle  belle  arti, 
un  conservatorio  dell'arti  e  mestieri, 
un  museo,  un  orto  botanico,  un  la- 
boratorio chimico,  una  specola,  ed 
una  biblioteca  pubblica  di  70,000  vo- 
lumi, portata  dal  Portogallo,  e  dove 
si  stampa  una  gazzetta  politica.  Havvi 
un  teatro  di  mediocre  architettura 
in  cui  si  rappresenta  l'opera.  Colti- 
vata con  felice  esito  la  musica  ;  la 
chitarra  è  Io  strumento  favorito  di 
tutte  le  classi.  L' industria  manifat- 
trice  vi  ha  fatti  ancora  pochi  pro- 
gressi, né  guari  consiste  se  non  in 
alcune  fabbriche  di  galloni,  calze  di 
seta,  indiane  e  tele  da  vele  ;  molta 
minuteria  vi  si  fa  d'oro  e  d'argento, 
e  da  qualche  tempo  assai  numerosi 
quivi  sono  gli  artefici  d-i  tutte  le  pro- 
fessioni ;  occupandone  un  certo  nu- 
mero il  taglio  delle  pietre  preziose. 
Forma  questa  capitale  il  grand' em- 
poreo  del  commercio  del  Brasile,  so- 
prattutto per  le  ricchezze  minerali  ; 
tutt1  i  porti  sparsi  sulla  costa,  al  N. 
sino  a  Bahia  ed  al  S.  sino  a  Monte- 
Video,  vi  mandano  re-  loro  produ- 
zioni per  essere  od  esportate  o  con- 
sumate .  11  commercio  interno  tra 
questa  città  e  le  provincie  vicine,  se- 
gnatamente quelle  di  S.-Paolo  e  di 
Minas-Geraes  ove  sono  buone  le  stra- 
de, riesce  importantissimo  :  spedisce 
nei  porti  del  Brasile  ogni  sorta  di 
mercatanzie  d'Europa  ;  a  Fernam- 
buco ed  a  Ceara,  quantità  di  derrate 
vegetabili  ;  nelle  provincie  meridio- 
nali, un  gran  numero  di  schiavi  ; 
nei  porti  di  La  Piala,  stoffe  grosso- 
lane di  cotone  ;  sulle  coste  occident. 
d'Africa,  mercanzie  inglesi  e  porto- 
ghesi, ed  in  Europa,  zucchero,  carie, 
cotone,  tabacco,  pelli,  sego,  pelli  di 
lontre,  crini  e  cuoi  di  cavallo,  corna 
di  bue,  mielazzo,  olio  e  coste  di  ba- 
lena, dell'  ipecacuana,  del  riso,  e  noci 
di  cocco,  ed  indaco,  e  legno  di  Sco- 
tano, di  Campeggio  e  di  marina,  di- 
209 
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versi  ornamenti  in  oro ,  diamanti 
topazi,  araetisti  ed  altre  pietre  pre- 
ziose. Dall'Europa  trae  quantità  enor 
me  d'ogni  sorta  di  mercanzie  :  vi 
reca  la  Francia  trastulli  da  fanciullo 
masserizie  ,  seterie,  specchi,  quadri 
stampe,  molti  libri,  cappelli,  porcel- 
lana, olio,  ec.  ;  T  Inghilterra  e  le  sue 
colonie,  cotoncrie,  panni,  piombo,  ra- 
me, stagno  gregio  e  lavoralo,  ancore, 
gomone,  polvere  da  cannone,  for- 
maggio, ec.  ;  Gibilterra,  molto  mer- 
canzie delle  Indie-Orientali  e  vini  di 
Spagna;  l'Olanda,  della  birra,  dei 
vetrami,  delle  tele,  della  carta,  dello 
spirito  di  ginepro,  ec.  ;  l'Alemagna, 
pianoforti,  oriuoli,  piombo,  stagno, 
antimonio,  fucili,  trastulli,  utensili 
di  rame,  di  ferro;  la  Russia  e  la  Sve- 
zia, del  ferro  che  si  preferisce  a  quello 
d'Inghilterra,  dell'acciaio,  degli  uten- 
sili di  rame,  tele  d/i  vela,  cordami  e 
catrame;  l'America  del  Nord,  grano, 
salumi,  candele  di  bianco  di  balena, 
biscotto,  tavole,  pece,  potassa,  masse- 
rizie comuni.  Prima  dell'abolizione 
della  tratta,|molti  schiavi  traeva  dal 
Mozambico  ;  non  ne  riceve  più  che 
polvere  d'oro,  avorio,  pepe,  ebano  e 
«rande  quantità  di  gomma  ;  Macao 
le  somministra  mussoline  fini,  coto- 
ncrie stampate,  suffe  di  seta,  porcel- 
lana tè  e  cuoi  della  China,  della  can- 
nella, del  pepe  e  della  canfora;  molti 
articoli  le  forniva  Lisbona  che  ora 
ricava  direttamente  dai  paesi  che  li 
producono:  tali  sono  le  mercanzie 
delle  Indie-Orientali  e  della  China, 
e  Rio-de- Janeiro  potrebbe  benissimo 
diventare  un  giorno  un  luogo  di 
deposito  delle  mercatanzie  dell'India 
destinate  per  l'Europa:  nel  1821, 
il  valore  delle  esportazioni  ascese  a 
56,95o,ooo  franchi  e  quello  delle  im- 
portazioni, a  3a,35o,ooo  franchi.  --  La 
popolazione  di  questa  città  si  è  iu 
picciol  numero  d'anni  considerevol- 
mente accresciuta:  prima  dell'arrivo 
delta  corte  di  Portogallo,  non  era 
valutata  se  non  a  5o,ooo  abitanti  ; 
nel  1817,  già  saliva  a  110,000;  CalJ- 
cleugh,  nel  1821,  la  porta  a  i35,ooo, 
ed  Henderson,  il  cui  viaggio  è  più] 
recente,  a    i5o,ooo,    per    2j?>    negri. 
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mulatri  o  gente  di  colore;  fra  1  bian- 
chi sono  molti  Francesi,  Inglesi,  Olan- 
desi, Tedeschi  ed  Italiani.  Tale  gran 
de  diversità  di  nazioni  imprime  a 
questa  città  la  fisionomia  d'una  gran- 
de città  europea,  dove  tuttavia  do- 
minano i  costumi  e  le  abitudini  por- 
toghesi :  dopo  il  commercio,  il  piace- 
re e  l'allegria  occupano  tutte  le  classi 
della  società  ;  l' opera,  altri  piccoli 
spettacoli,  la  danza,  le  mascherate,  i 
passeggi  ne' contorni  e  nel  giardino 
pubblico,  sono  i  divertimenti  a' quali 
abba'idonansi  con  maggior  passione; 
la  giovialità  e  la  gentilezza  regnano, 
in  generale,  in  tutti  i  circoli,  ma  la 
conversazione  vi  è  più  brillante  che 
istruttiva.  Coraechè  i  mercati  vi  sie- 
no  bene  proveduti,  i  commestibili  ri- 
mangonvi  in  generale  assai  cari,  prin- 
cipalmente il  pollame,  il  latte  ed  il 
burro  ;  il  manzo  non  è  di  buona 
qualità;  migliore  il  porco;  gì' indi- 
geni sdegnano  il  castrato.  Jl  pesce 
abbonda:  veggonvisi  soprattutto  tar- 
tarughe, molli  astaci,  ostriche  e  dat- 
teri di  mare  ;  i  legumi  e  le  piante 
ortive  sono  eccellenti  ed  a  buon  pat- 
to, come  anche  i  frutti,  quali  mela- 
rancie,  bannane,  melloni,  ec.  Vi  si 
mettono  in  vendita  pappagalli  e  quan- 
tità d'altri  uccelli  magnifici  ;  ed  hav- 
vi  eziandio  un  mercato  apposito  per 
la  vendita  degli  schiavi.  II  clima  di 
questa  città  riesce  caldo  ed  umido  ; 
quantunque  si  dica  molto  malsano, 
non  lo  è  tuttavia  quanto  uno  potrebbe 
immaginarsi.  L'insalubrità  proviene 
in  gran  parte  dalle  paludi  vicine  che 
si  lavora  a  disseccare,  e  dalla  sporci- 
zia dello  strade  che  Lsciansi  nettare 
a  migliaia  di  avoltoi.  Le  malattie  più 
frequenti  sono  le  diarree  croniche, 
l'idropisia,  le  febbri  intermittenti, 
la  sifìlide  e  l'idrocele;  la  quale  ulti- 
ma risguardasi  come  la  sola  endemi- 
ca a  Rio-de-Janeiro  ed  attacca  pre- 
cipuamente gli  sbarcati  di  nuovo; 
l'usanza  di  sotterrare  i  morti  nelle 
chiese  contribuisce  a  viziarvi  l'aria. 
Le  malattie  che  gli  schiavi  recano 
d'Africa  e  quelle  che  regnano  nelle 
carceri  sono  ancora  perniciosissime 
per  questa  città.    I  forestieri    che   a- 
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dottano  il  regime  brasiliuno,  il  qua- 
le consiste    in   non  esporsi  all'ardore 
del    sole,    ad  evitare    la  rugiada,    ad 
astenersi    dai    liquori    spiritosi,   ed  a 
preferire     per    alimento    i    vegetali  , 
resistono    quanto  gì1  indigeni   all'  in- 
lluenza    del  clima    ed  a  questa  insa- 
lubrità locale.    —  D'  una  bellezza  in- 
cantai rice  sono  i  contorni    di  questa 
capitale;    sparsi   di  colline    e  coperti 
di  case  di  villeggiatura;  al  di  là  sor- 
gono alte  montagne,  i  cui  fiancbi  ri- 
vestono vergini  boschi.  Mai  la  vege- 
tazione  non  riposa    in  quella  regio- 
ne,   che  i  fiori    e  i  frutti   succedonsi 
continuatamente .    Se    si    guardi    diti 
lato  del  mare,   la  grandezza  e  la  su- 
blimità   della  scena  cui  presentano  e 
la    baia   e    le   sue   sponde,    superano 
ogni    descrizione.   —    Il  luogo    dov'è 
fabbricata  questa  città  portava,  pres- 
so   gì'  Indiani    di  quelle    contrade,  il 
nome  di  Ganabara  :  certi  protestanti 
francesi,  sotto  la  condotta  di  Durando 
di  Villegagnon,  vennero  a  stabilirvisi 
verso  il  i555  ;    ne  furono   discacciati 
Vanno  seguente    dai  Portoghesi,    che 
sentita  l'importanza  della  situazione, 
vi  costruirono  dei  forti  :    tal  è  l'ori- 
gine   di    questa    città,    che    prese    da 
prima    il    nome    di    S.-Sebastiano,    e 
diventò  in  poco  tempo  fìorentissima. 
Duiguay-Trouin  la  prese  il  21  settem- 
bre 171 1,  e  la  pose  a  contribuzione; 
poi,  state  sono  le  sue  difese  talmen- 
te moltiplicate  ch*è  superiore  agli  at- 
tacchi.   Nel    1763,    ne    divenne    così 
esteso    il  commercio,  che  fu  scelta  a 
capitale    del  Brasile,    titolo    che  avea 
fino  allora  avuto  S.-Salvador  o  Bahia; 
ma    molto    crebbe    il    suo    splendore 
poi  dell'arrivo,    in  marzo   1808,    del- 
la   famiglia    regia    di    Portogallo,    la 
quale  vi  rimase  sino    al  luglio  1821, 
e  soprattutto    poi    della    formazione, 
nel    1822,    dell'impero    del   Brasile, 
indipendente    dal    Portogallo .    —    11 
distr.    di  Rio-de-Janeiro    è    separalo, 
al  N. ,  da  quello  di  Cantagallo,    me- 
diante la   serra    dos  Orgnaos ,    e    da 
quello    di  Cabo-Frio,    all'È. ,    per  la 
serra    di  Macaco  ;    ha  esso    al  N.  O. 
quello    de  Paraibn  -  Nova  ,    ed    all'O. 
quello  d' llha-Grande.    L'Atlantico  lo 
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bagna  ni  S. 
1.  dal  N.  E. 
di   ia  leghe. 
UlO   DELLA    PI, VTA   (  PROVINCIE 
DEL),  stato  dell'America  meridiona- 
le.  V.  Bcenos-Ayhks. 
RIO-DEL-MACHA    o    NOESTRA    SE- 
GNOHA  DE  LOS  REMEDIOS,  città 
di  Colombia,  dipart.  della  Maddalena 
(  Nuova- Granata  ) ,    capoluogo    della 
prov. ,  a  3*5  1.  E.  N.  E.  da  S.ta-Mar- 
tha,  ed  a  70  I.    N.  E.  da  Cartagena, 
alla  foce    del  rio    del  Hacha   nell'At- 
lantico.   Lat.  N.  ii°  33'  3o";    long. 
O.  75°  19'  io".    È    molto    decaduta 
da  poi  che    fu  abbandonata   la  pesca 
che  avea  sulla  costa  ;  ha  sempre  per 
difesa  un  castello  in  assai  buono  sta- 
to,   e    va    composta    di    too    case.  — 
Francesco  Dralce  la  prese  e  saccheg- 
giò nel  1596.  —  La  prov.  di  Rio-del- 
Hacha  è  fertilissima,    ma  poco  colti- 
Tata,  e  contiene  miniere  d'oro  e  rag- 
guardevoli saline. 
RIO  DEL  PERSICO,  fiumicello  del  rcg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavo- 
ro,  che  scorre  nelle  vicinanze  di  Ca- 
rinola,  nel  cantone  di  questo  nome, 
e  nel  distretto  di  Gaeta. 
RIO  DI  LAME,  ima  delle  24  ville  del 
comune  di  Valle  Castellana,  cantono 
di    questo  nome,    distr.    di  Teramo, 
prov.    dell'  Abruzzo  Ulteriore  I,    nel 
regno  di  Napoli  ;  con  5o  abit. 
RIO -FRESCO,    città    di    Senegarabia. 

V.  Rtjfisco. 
RIO-GRANDE  DO  NORTE,  prov.  nel 
N.  E.  del  Brasile,  tra  40  40'  e  6°  3o' 
di  lat.  S. ,  e  tra  370  3o'  e  4i°  di 
long.  O.  ;  limitata,  al  N.  O.,  da  quella 
di  Ceara,  ond'  è  separata  dalla  serra 
di  Jaguaribe  ;  all'O.  ed  al  S. ,  dalla 
prov.  di  Paraiba  ;  all'È,  ed  al  N. , 
dall'Atlantico.  Con  90  1.  di  lunghez- 
za dall'E.  all'O. ,  e  45  I.  nella  mas- 
sima sua  larghezza,  è  montuosa  nel- 
le parti  occident.  e  merid.;  i  fiumi 
principali  ne  sono  l'Appody  ed  il  rio 
Grande  do  Norte  che  le  dà  il  suo  no- 
me. La  costa  presenta  il  capo  S.-Roc- 
co,  né  offre  alcun  porto  capace  di 
ricevere  vascelli  da  guerra  ;  la  baia 
Formosa,  sulla  costa  orient. ,  è  assai 
larga  e  assai  profonda,   ma  piena  di 
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scogli  e  non  riparata.  Caldo  il  clima 
e  salubne  ;  l'inverno  dura  da  aprile 
in  giugno  nella  parte  orient.  ;  e  nel- 
la parte  occident.  non  si  fa  sentire 
se  non  per  alcune  pioggie.  Il  suolo, 
disuguale,  riesce  generalmente  par- 
lando assai  atto  alla  coltura  ;  per  ogni 
dove  produeendo  manioco  ,  miglio, 
un  pò1  di  riso,  legumi  o  piante  ortive 
in  abbondanza,  tabacco  ir»  quantità 
sufficiente  pel  consumo  ;  la  eoltiva- 
z;one  della  canna  da  zucchero  mi- 
nora di  giorno  in  giorno  e  viene 
sostituita  da  quella  del  cotone  che 
vi  riesce  bene.  Hannovi  cocchi  in 
più  sili,  a  breve  distanza  dalle  spiag- 
gie  del  mare,  e  nell'interno  parec- 
chie altre  specie  di  palma  ;  assai  co- 
muni incontransi  gli  alberi  fruttai. 
Le  selve  servono  d'asilo  a  bestie  sel- 
vatiche e  ad  uccelli  di  belle  penne  : 
sono  sparse,  poco  estese,  e  popolate 
da  quercie,  cedri,  da  alcuni  albe- 
ri resinosi  e  da  diversi  vegetali  op- 
portuni alla  medicina  ;  così  comune 
vi  è  il  ricino»  che  quasi  tulli  gli 
abit.  valgonsi  del  solo  olio,  per  V  il- 
luminazione, che  questa  pianta  som- 
ministra. Vi  si  allevano  bestiami,  po- 
chi cavalli,  pecore,  capre  e  porci  in 
picciol  numero.  Havvi  dell'oro,  del- 
l'argento, del  ferro,  dell'amianto,  e 
granito,  e  pietra  calcarea,  e  cristallo 
di  rocca,  e  sale  ed  argilla.  Poco  im 
portante  è  quivi  il  commercio,  ed  il 
sale  n'è  uno  de' primari  articoli.  Na- 
tal  è  il  capoluogo  di  questa  provin- 
cia che  annovera  38,74°  a^'*- 

RIO-GRANDE  DO  SUL  o  S.-PEDRO, 
prov.  la  più  merid.  del  Brasile,  tra 
270  e  33°  53'  di  la?.  S. ,  e  tra  52° 
e  Sf  di  long.  O.  :  limitata  al  N. , 
dalla  prov.  di  S.-Paolo,  da  cui  è  se- 
parata dal  rio  das  Pilotas  e  dall'Uru- 
guay; al  N.  E.  dalla  prov.  di  S.-Ca- 
terina^  all'È,  ed  al  S.  E.  dall'Atlan- 
tico, ed  all'O.  dalla  repubblica  di 
Monte-Video,  onde  la  separano  in 
parte  il  Taquary  e  la  Cochilha-Gran- 
de.  Misura  ifio  1.  dal  N.  al  S. ,  ed 
8o  1.  nella  massima  sua  larghezza. 
La  serra  do  Mar  vi  penetra  pei  N. 
E. ,  e  vi  si  congiunge   alla  Cochilha- 

«  Grande,  che  corre  primieramente  dal- 
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TE.  airO.  ,  nella  parie  seltenlr. ,  e 
piega  poi  verso  il  S.  per  tracciare 
una  parte  del  limite  occidV,  la  pic- 
cola porzione  si  filata  al  N.  della  Co- 
chilha-Grande  manda  le  sue  acquo 
alla  Piata,  mediante  l'Uruguay,  che 
vi  prende  origine  <d  il  quale,  sul 
limile,   vi    riceve   il    rio    das  Pilota*. 

I  fiumi  che  scendono  al  S.  di*  questa 
catena  sgorgano  alcuni  nell'Atlantico, 
la  maggior  parte  nei  grandi  laghi 
Pathos  e  Mirini  che  stendonsi  lungo 
il  detto  mare  :  tra  i  primi  osservasi 
il  Maubituba,  e,  tra  gli  altri,  il  Ja- 
cuy,  ingrossato  dal  Vaccary  e  dal 
Tacoary,  il  Camapuan  ed  il  Taquary. 

II  lago  Pathos  riceve  le  acque  del 
lago  Mirim  pel  S.-Gonsalo,  e  manda 
le  sue  all'Atlantico  mediante  il  rio 
Grande  do  Sul,  che  impone  il  suo  no- 
me a  questa  provincia;  oltre  ai  quali 
due  laghi,  ve  n'ha  una  moltitudine 
d'altri  minori  nella  parte  orient.,  ch'è 
bassa  e  piatta.  Temperato  il  clima  e 
l'aria  pura  e  sana;  l'inverno  comin- 
cia in  maggio  e  termina  in  ottobre; 
i  venti  d'O.  e  di  S.  O.  che  regnano 
durante  la  detta  stagione,  riescono 
freddi  e  producono  geli  da  luglio  a 
settembre.  Il  più  lungo  giorno  del- 
l'anno ha  i4  oro  e  i[2.  Bassa  e  piana 
la  maggior  parte  di  questa  provincia, 
è  bene  innaffiata  da  un'infinità  di  corsi 
d'  acqua  ;  il  suolo  vi  è  talmente  pro- 
duttivo di  grani  che  viene  questo 
paese  considerato  siccome  il  granajo 
del  Brasile  :  il  frumento,  la  segala, 
l'orzo,  il  miglio  ed  il  riso  raccolgonsi 
in  abbondanza;  le  pastanache,  i  mel- 
loni, e  quasi  tufti  i  legumi  e  piante 
ortive  del  Portogallo  prosperano  qui 
ancora,  dove  coltivasi  eziandio  un 
po'di  cotone  e  di  canne  da  zucchero, 
incominciando  a  diffondervisi  la  ca- 
napa ed  il  lino;  quasi  tutti  gli  alberi 
fruttiferi  dell'Europa  bene  vi  riescono, 
ma  nessuno  è  più  moltiplicato  del 
pesco  ;  la  vite  vi  dà  del  vino  di  me- 
diocre qualità  che  pur  non  si  cerca 
di  migliorare.  Il  legname  torna  più 
notabile  per  la  buona  qualità  che  non 
per  V  abbondanza  :  se  ne  trova  sulle 
sponde  dei  fiumi  principali,  ma  nella 
parte  merid.    sonoj  molli  siti   dov'  è 
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rar'ssirno,    il    che  costringe    gli  abit. 
a  servirsi  ne'loro  bisogni  del  letame  ; 
nel  N.  incontratisi  assai  belle  selve  «li 
pini.    Nessuna    provincia    del  Brasile 
contiene  tanti  e  sì  pingui  pascoli  so- 
me questa,  e  in  nessun'altra  si  alleva 
tanto  gran  numero  di  bestie  cornute, 
cavalli ,    muli    e    pecore,    che    danno 
bella    lana  ;    vi    hanno    poche    capre. 
Pur  numerosi  vi  sono  gli  animali  sal- 
vatici :    vi  si  trovano  jaguari,    cavie 
cervi,  armadilli,     torme  di  strozzi  di 
colore  nerognolo,    pappagalli    di   pic- 
cola specie,    uccelli  di  rapina  ed  una 
moltitudine    di  altri   buoni    da  man- 
giare.   Gli    insetti    numerosissimi    vi 
sono    pure    incomodissimi.     Hannovi 
miniere    d'  oro,   delle    quali    si    è  da 
poco  assaggiato  l'escavo,  dell'argento, 
dello  zolfo,  della  pietra  calcarea  e  del 
carbon    fossile.    La  coltivazione    delle 
terre,    1'  educazione    de'  bestiami,    la 
preparazione  del  manzo  salato  e  sec 
cato,  la  caccia   e  la  pesca    formano  le 
sole  occupazioni  industriali  degli  abit 
i  quali  con  tanti  armenti    non    han- 
no mai  pensato   a  fare  burro  e  caccio. 
I  precipui  articoli  di  commercio  sono 
bue  seccato  e  salato,     il  quale,    quan 
tunque    di    consumo    quasi    generale 
nel  paese,    costituisce  ancora  uno  dei 
più    tonsiderabili  oggetti    d'esporta- 
zione ;  le   pelli  o  cuoi  freschi,    la  cui 
esportazione     sale,    dicooo,    anno    co 
mime,  a  3oo,ooo;  il  sego,  che  si  spe- 
disce in   tutti    i  porti  del  Brasile  ;    le 
corna  de'  buoi    e  le  code  de1  cavalli 
i  quali  soli  articoli  tengono  in  attivi 
tà     continuata     meglip    di    ioo    navi 
Anche  il  grano   occasiona   grandi  spe- 
dizioni   in   tutti    i  porti    del  N.  del- 
l'impero. Le  importazioni  d'Europa 
vi  consistono  in  vino,  olio,  olive,  ve- 
trami, e  grande  varietà  di  mercanzie 
manifatte    di    seta,    lana,    cotone,    in 
ferro  gregio  e  lavoralo,  in  fucili,  mu- 
nizioni, chincaglie  ed  oggelti  d'utilità 
e  capriccio.    Faceavisi  un  tempo,  co- 
gli Spagnuoli  vicini,  un  contrabbando 
attivissimo     e  lucrosissimo  di  tabacco 
e  diverse  mercatanzie  che  da  poi  del- 
la guerra  dell'  Indipendenza  più  non 
accade.  11  porto  dove  si  fa  il  traffico 
più  importante  è  quello  di  S.-PedroJ 
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sul  rio  Grande  do  Sul.  Forti  gli  a- 
bi tanti,  robusti,  destissimi  ed  agilis- 
simi, hanno  grande  passione  pei  ca- 
villi ed  hanno  fama  d'ottimi  cava- 
lieri :  quindi  non  farebbero  la  più 
lieve  corsa  a  piedi  ;  diconsi  abili  cac- 
ciatori, tanto  al  tiro  come  nel  tender 
lacci  «gli  animali.  Capoluogo  di  que- 
sta provincia  è  Portallegro. 

RIOJA  o  TODOS- SAMOS  DE  LA 
NUEVA- BIOJA ,  città  del  Boenos- 
Ayres,  capoluogo  di  provincia,  sulla 
strada  del  Perù,  a  270  1.  N.  O.  da 
Buenos-Ayres  ed  a  90  1.  !0.  da  Tu- 
cuman  ;  sulla  destra  sponda  dell'An- 
gualasta,  in  »'na  vasta  pianura,  presso 
ed  all'È,  delle  Ande;  popolata  <3a 
circa  3,ooo  abif.  Juan  Barairez  ne 
gettò  le  fondamenta  nel  1596.  —  La 
produce  in  abbondanza  grano,  frut- 
ti, ecc.,  bastanti  pel  consumo  ;  vi  si 
coltiva  la  vile,  il  cui  vino,  inferiore 
a  quello  di  Mendoza,  viene  in  par- 
te convertito  in  acquavite.  Vi  si  al- 
levano vigogne  ed  altri  bestiami , 
che  formano  la  principale  ricchezza 
degli  abitanti.  Contiene  la  montagna 
Famatina  in  cui  da  poco  tempo  in 
qua  ecavansi  immense  miniere  d'oro, 
U'  argento  e  di  altri  metalli  che  non 
sono  ancora  stati  classati,  ma  in  coi 
domina  1'  argento.  La  popolazione 
valutasi  a   20,000  abit. 

RIOJA,  paese  di  Spagna,  comprendente 
la  massima  parte  della  prov.  di  Lo- 
grono  (Burgos,  Alava  e  Soria)  ed  il 
N.  E.  di  quella  di  Soria.  Trae  il  suo 
nome  dal  rio  Oja,  che  ne  bagna  una 
parte,  e  forma  una  valle  la  cui  lun- 
ghezza è  di  quasi  3o  1.,  da  Villa- 
franca  de  Montes  de  Oca  sino  ad  A- 
greda,  e  la  massima  larghezza  di  io 
1.,  valutandosene  la  superficie  a  270 
1.  quad.  La  Rioja,  generalmente  rin- 
chiusa tra  la  destra  dell'  Ebro  e  le 
alte  montagne  che  distendonsi  dalla 
sierra  di  S. -Lorenzo  al  Moncayo  e  la 
limitano  «1  S.,  dividesi  in  Alta  e  Bas- 
sa :  la  i.a  incomincia  a  Villafranca 
de  Montes  de  Oca  e  termina  a  Lo- 
grono  ;  la  2.a  va  da  quest'  ultima 
città  adAgreda.  Trovasi  questo  paese 
innaffiato  dalTEbro  che  vi  scorre  dal- 
l'O.    all'È,,    ed    al  quale   manda    il 
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Tiron,  POja,  laNajerilla,  PIrcgna,la 
Leza,  ilCidacos  e  PAlhama.  Contrada 
amena  e  pingue  d'ogni  sorta  di  pro- 
duzioni, provvede  essa  principalmente 
le    provincie    Basche,    e  rende    molli 
grani,  forraggi  e  vino,  ottimo  carbon 
fossile    ma    in    poca    quantità  ,    ogni 
specie  di  Imiti,  tranne  raelarancie  e 
limoni,  tulle  le  piante  ortive,  un  po' 
di  seta,    del  lino  e  della  canapa.    Vi 
si    allevano  gregge    di  lana  fina  ;    Iti 
pesca    e  la  caccia  danno    abbondanti 
prodoUi.  I/ardesia  ed  il  sale  di  Glau- 
ber vi  si  trovano  comuni;  le  monta- 
gne circostanti  vanno  ricche  di  ferro, 
carbone    di  terra,  caUe    e  pietra    da 
lavoro.    Accuratissima    P  agricoltura  ; 
Vi  si  fabbricano  acquavite,  panni  fini 
ed  ordinari,  tele  di  lino  e  di  canapa 
e    della  majolica;    e    vi  hanno    pure 
concie  di  pelli.    Più    considerabile    è 
quivi  il  commercio  che  non  in  veruna 
altra  parte  della  Spagna.   La  popola- 
zione oltrepassa  i  220,000  abit.,    ro- 
busti,   attivi,  tanto    atti  all'  industria 
ed    al  commercio  quanto    al  militare 
servigio;  laboriose  riescono  le  femmi- 
ne e  graziose.  -—  I  luoghi  principali 
ne  sono  Logrono  o  Logrogao  e  S.to- 
Domingo  della  Calzada. 
RIO- JANEIRO,    baia,  prov,  e  città  del 

Brasile.  V.  Rio-de- Janeiro. 
RIOL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

presso  Cordes. 
RIOLA,  uno  de'villaggi  del  comune  di 
Piana,    cantone  di  Cajazzo,    dislr.  di 
Piedemonte,  provincia  della  Terra-di- 
Lavoro,  nel  reg.  di  Napoli. 
RIOLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  Alta- 

Garonna,  soUo  P  Isle-en-Dodon. 
RIO  L'IN,    città    di    Russia,  in    Europa. 

V.  Riga. 
RIOLO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.    Ve 
di  Vigadore.  ,,,,.., 

IUOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  He- 
rault,  circond.,  cani,  ed  1  1.  al  N. 
IL,  di  S.t-Pons-de-Thomierés;  sopra 
il  Jean.  Ti  si  trovano  4  fabbriche  di 
panni  destinati  per  Levante,  e  tiene 
3  fiere  annualmente.  Gli  abit.  som- 
mano a  t,65o.  Nei  dintorni,  bavvi 
un  bel  filone  di  minerale  di  piombo 
argentifero. 
1WOIY1,    città  di  Fr.,    dipart.    del  Puy- 
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de-Dòme,    capoluogo    di  circondarlo 
e  di  2  cantoni,  a  2  I.  3|4  N.  da  Cler- 
mont-Ferrand  ed  a  17  I.  S.  da  Mou- 
lins  ;   tra  2  ruscelli,  «opra  un'  altura, 
donde  domina   una  ubertosa  pianura 
che  non  termina  se  non  alle  monta- 
gne che  formano  il  limite  del  dipart. 
delP  Allier.    Sede    d1  una  corte  reale, 
alla    quale    ricorrono    i   dipartimenti 
dell'  Allier,    del    Cantal,    dell'  Alta- 
Loira    e    del   Puy-de-  Dome  ;    posse- 
dè tribunali  di  t.a  istanza  e  di  com- 
mercio ;  conservazione  delle  ipoteche, 
direzioni  delle  contribuzioni  indirette, 
sotto-ispezione  boschiva.   La  massima 
parte    di  questa  città    ha  vie  larghe, 
diritte,  insiniciate  di  basalte  e  scorie 
vulcaniche,  e    case  bene    costrutte  di 
pietra    grigia    delle   cave   di   Volvic  : 
questi  quartieri    paiono    edificati  nei 
secoli  XIV  e  XV  ;    P  altra    porzione, 
di  data  più  antica,  non  contiene  che 
strade  anguste  e  case  elevate  ed  irre- 
golari   e   fabbricate    di  una  pietra  di 
altra  natura.    Vi    si  osservano  parec- 
chie belle  fontane,  tra  le  altre  quella 
di  Mozac,    il    pal;»vzo-della-ragione  e 
la  santa  cappella  adjacente,  la  cupola 
del  Marturel  e  la  torre   dell'Orinolo; 
i  bastioni  che  circondano  la  città  of- 
frono   punti  di  vista  deliziosi.    Riom, 
possedè  1  collegio  comunale  con  ga- 
binetto di  fisica  ,    1  grande  ospedale, 
3  ospizi,  t  deposito  di  mendicità  eoa 
officine  di  lavoro,   1   sala    pegli  spet- 
tacoli ;  fabbriche  di  fegato  d'  antimo- 
nio, tele,  tessuti    di    cotone  ,  candele 
di  sego  e  di  cera,  acquavite,  e  concie 
di  pelli,  i  suoi  pasticci    d'  albicocche, 
di  prugne  e  di  pomi  sono  ricercatis- 
simi.   Assai    importante    n' è    il  com- 
mercio di  grano,  canapa,  tele  comuni, 
oli  di  noce    e  di   canapuccia,  e  tiene 
4  annue  fiere.  Patria  del  poeta  Dan- 
chet,  di  Gregorio  de  Tours,  d'Anna 
Dubourg,  di  Genebrandd  arcivescovo 
cP  Aix,  famoso    tra    que' della   Lega  ; 
dei    pp.    Giacomo    ed     Antonio    Sir- 
mond    gesuiti  ,    distinti    per    la  vasta 
loro    erudizione',    di  dietro  \  Amabile 
Sonbrany,  deputato  alla  Convenzione; 
annovera    12,760  abitanti.  I  dintorni 
producono    abbondantemente    grano, 
Tino,  frutti,  ec.    -    L'ani,  nome  di 
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questa  città  era  IUcomagus  ;  prese 
poi  quello  di  Hìcomum  e  fu  assedia- 
ta nel  1209  da  Guido  di  Dampierre 
che  v'incontrò  viva  resistenza  per 
parlo  degli  abitanti  ;  essendo  le  terre 
d'  Alvernia  ,  conquistate  da  Filippo- 
Augusto,  stale  erette  dal  re  Giovanni 
io  ducato,  u  favore  di  suo  figlio,  il 
duca  di  Berry,  Riom  divenne  il  capo- 
luogo di  questo  ducato  nel  i36o,  e 
sino  da  allora  incominciò  a  fiorire. 
Il  circond.,  che  dividesi  in  i3  cantoni: 
Aigueperse,  Ccmbronde,  Ennezat,  s.t 
Gervais,  JManzat ,  Menat ,  Montaigu- 
en-Combrailles,  Pionsat,  Pon!-au-Mur, 
Pout-Gibaud,  Randans  e  Riom  (E.  ed 
O.)  ;  contiene  129  comuni,  popolali 
da   i44-100  abitanti. 

RIO-MAGGIORE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.   V.  Piou-:. 

RIO-1MAYOR,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  e  ij  1.  all'O. 
di  Santarem  ;  appiè  dei  monti  Junlo, 
sulla  de»  tra  sponda  del  Mayor,  aftluen- 
te  del  Tago.  Annovera  3,G8o  abitan- 
ti. Nei  contorni  è  una  sorgente  salsa, 
posta  a    profitto. 

RIOM-FALVA  ,  borgo  di  Transilvania. 
V.  Reìchesdorf. 

MOM-LES-MONTAGNES,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  del  Cantal,  circond.  e  5 
1.  Si3  all'È.  N.  E.  di  Mauriac,  ed  a 
9  1.  ip  N.  N.  E.  da  Aurillac,  capo- 
luogo di  cantone,  in  una  valle  angu- 
sta, sulla  sinistra  sponda  della  Yé- 
ronne,  piccolo  affluente  della  Rue.  I 
suoi  2,200  abitanti  tengono  5  annue 
fiere. 

RION,  fi.  di  Russia,  in  Asia.  V.  Rioni. 

RIONCA,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 
V.  Vertemate. 

MONCA  (MOLINO),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Yen.,  prov.  e  distr.  di  Como,  comu- 
ne di  Fino. 

MONDELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Padova  ,  distr.  di  Campo- 
sampiero,  comune  di  Lorepgia. 

RIO-NEGRO  ,  contrada  del  Brasile.  V. 
Gliana  Brasiliana. 

RIO-NEGRO,  stabilimento  del  Buenos- 
Ayres,  prov.  e  180  1.  al  S.  S.  O.  da 
Buenos-Ayres,  sull'Atlantico,  alla  fo- 
ce del  rio-Negro.  Secondo  un  rappor- 
to fatto  alla  Repubblica  ,  alcuni  anni 
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?ono  componeva»  di  5<)7  individui, 
Spagnuoli,  Portoghesi,  Inglesi,  Ame- 
ricani del  Nord  ,  Indiani  e  Poetaci 
(questi  in  numero  di  21 5);  cravi  un 
presidio  di  6G  uomini  ed  un  casale  di 
20  persone,  situato  al  S.  del  Rio- 
Negro.  Possedè  la  colonia  assai  gran 
numero  di  bestie  cornute,  cavalli,  mu- 
li, bestie  lanute  e  porci;  cercasi  din- 
Irodurvi  le  pecore  marine.  Le  semen- 
ze di  grano  erano,  nel  1822,  di  4'»o 
faneghe. 

RIO-NEGRO,  città  di  Colombia,  dipar!, 
di  Cundinamarca  (  Nuova-Granata  ), 
prov.  di  Antioquia,  a  iG  1.  S.  E.  da 
s.ta-Fè  de  Antioquia.  Lat.  N.  G°  iZ'\ 
long.  O.  770  5o;.  Giace  1,075  tese  al 
di  sopra  del  livello  del  mare.  Se  ne 
ritirano  all'anno  2,000  arrobe  di  cera, 
vendute  per  12,000  piastre.  Sooo  gli 
abit.  ia,i5o. 

RIO-NEGRO-DEL-PDENTE,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  17  I.  al  N.  N.  O.  di 
Zamora,  ed  a  2  I.  E.  da  Mombuey  , 
6ulla  destra  sponda  dell'  Oterino,  af- 
fluente della  'fera.  È  celebre  per  un 
santuario  dedicato  a  Nuestra-Segnora 
de  los  Farapos  (la  Madonna  dei  Cen- 
ci) che  viene  visitala  da  un'infinità 
di  devoti  del  regno,  come  anche  del 
Portogallo  :  il  fondo  principale  della 
rendita  di  questo  santuario  consiste 
nelle  offerte  che  si  fanno  di  robe  vec- 
chie ed  anche  di  cenci;  bellissimo  c- 
difizio  il  santuario,  contiene  un'oste- 
ria per  le  persone  di  distinzione.  Vi 
si  contano  100  abit. 

RIONERO  ,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  ed  1  1.  2(3 
al  S.  di  Melfi,  e  7  1.  ip  al  N.  N.  O. 
di  Potenza  ,  capoluogo  di  cantone, 
sopra  5  colline  e  in  mia  valle.  Pos- 
sedè 3  chiese,  compresa  1  collegiata, 
ed  1  [convento  di  cappuccini.  Quan- 
tunque di  non  lontana  data,  pegli  c- 
difizi,  per  la  popolazione  e  per  1'  ab- 
bondanza dei  comodi  della  vita  può 
dirsi  una  delle  migliori  terre  della 
provincia.  Gli  abitanti,  in  nu.tnero  di 
9,370,  fanno  un  esteso  commercio, 
ed  oltre  alla  agricoltura  esercitano 
pure  la  pastorizia  con  profitto,  lavo- 
rando^ anche  quantità  di  scatole  di  ace- 
ro o  altro  lcguo  pei  tabacchi  all'  u:o 
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di  Lecce.  Il  territorio  da  buoni  pro- 
dotti di  grano,  mais  ,  legami,  viuo, 
olio  ,  ec.  avendovi  pure  castagneti  e 
querceti  per  V  ingrasso  dei  majali. 

RIONERO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  3  I.  i(4  al 
N.  N.  O.  d' lsernia,  ed  a  9  I.  3(4  N. 
N.  O.  da  Campobasso,  capoluogo  di 
cantone,  sopra  uaa  collina.  Possedè  u- 
na  chiesa  ed  una  cappella ,  ed  an- 
novera r,58o  abitanti.  Se  ne  fa  men- 
zione in  un  documento  dei  XII  se- 
colo, ed  il  suo  territ.  dà  buon  pro- 
dotto di  grano,  maiz,  legumi  e  vino, 
averìdo  pure  buona  porzione  di  bo- 
schi. 

RIONI,  RION  o  FASI,  nume  di  Russia 
in  Asia.  Disceude  dal  clivo  merid. 
del  Caucaso,  dive  trovasi  la  sua  sor- 
gente, pressoché  ad  eguale  distanza 
dal  monte  Kazbek  e  dall'Elbruz,  per- 
corre l' Imerezia,  e  quindi  il  S.  della 
Mingrelia,  e  scaricasi  ".nel  mar  Nero, 
sul  limite  di  questo  ultimo  paese  e 
della  Gurìa,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  1.,  prima  al  S.  O,  poi  ali1  O.  Ri- 
ceve a  destra  il  Tskhenis-Kalì,  ed  a 
siuislra  la  Kvirila.  Kutais,  nella  parte 
superiore  del  suo  corso,  e  Poti,  ver- 
so la  sua  foce,  soqo  i  luoghi  princi- 
pali che  bagna. 

R10NS,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  5  1.  3|4  al  S.  S.  E. 
di  Bordò,  cant.  ed  1  I.  N.  O.  da  Ca- 
dillao  ,  sulla  destra  sponda  della  Ga- 
ronna.  Vi  j^si  veggono  ancora  alcuni 
avanzi  delle  antiche  sue  fortificazioni. 
Tiene  »  fiere  all'anno,  ed  annovera 
i45o  abit. 

RIONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dró- 
me,  presso  Le-Buis. 

RIONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  7  1.  i[2  al  N.  O.  di 
s.t-Sever,  cant.  O.  e  3  1.  i\(\  al  N. 
N.  O.  di  Xartas  ,  in  mezzo  a  lande, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Retjon, 
picc.  affluente  della  Midouze.  Tiene 
annualmente  tre  fiere ,  ed  annovera 
i,33o  abitanti. 

RIOPAR,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  16 
J.  al  S.  O.  di  Chinchilla  (Mancia),  ed 
a  5  I.  i[3  S.  S.  E.  da  Alcaraz,  in 
mezzo  alla  Sierra  di  questo  nome,  tra 
aspre  montagne,  presso  la  destra  spon- 
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d^dd  Mundo,  affluente  delta  Segtira  . 
Vi  ha  un'importante  fabbrica  di  zin- 
co ed  ottone,  e  contanvisi  710  abitan- 
ti. Il  territorio  racchiude  miniere  di 
ferro,  di  calamuia,  di  smeriglio,  di 
carbo il  fossile  0  bellissimi  boschi  per 
la  marineria  riservati  ai  cantieri  del 
dipart.  marittimo  di  Cartageoa. 

RIO-REAL,  città  del  Brasile,  prov.  ed 
8  1.  alfO.  S.  O.  di  Sergipe-d'el-Rey, 
sulla  sponda  sinistra  del  rio  Real. 
Lat.  S.  i2°  i3'  i8":  long.  O.  3q° 
42'  3o".  °  à 

RIORGES,  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Loira,  circond. ,  cant.  e  3[4  di  1.  al- 
TO.  di  Roanne,  sulla  sinistra  sponda 
del  Reaaison.  Havvi  un  filatoio  idrau- 
lico di  cotone,  e  vi  si  contano  3oo 
abitanti. 

RIO-S.-MARTIN,  vili,  del  reg.  Lo,ra.- 
Veneto.  V.  Scoazk. 

RIOS  DE  SENA,  Fiumi  di  Sena,  gov. 
del  capitanato-generale  di  Mozambi- 
co, tra  i5°  e  200  di  lat.  S.,  e  tra 
2G0  e  35°  di  long.  E.;  limitato  dal 
paese  dei  Maravi  e  dal  governo  di 
Quilimane,  al  N.,  dal  canale  di  Mo- 
zambico, all'È.,  dal  gov.  di  Sofala 
e  dal  Monomotapa,  al  S.  Zumbo,  in 
un'  isola  del  Zambéze,  ed  un  forte  a 
Manica,  nel  regno  di  questo  nome, 
ne  dipendono.  Misura  da  160  a  170 
L  dall'  E.  all'  O.,  dal  canale  di  Mo- 
zambico sin  appresso  Chicova  ;  4°  L 
di  larghezza  media,  e  6,000  1.  quad. 
di  superficie.  —  Le  montagne  più 
osservabili  sono  le  Lupata  e  le  Mu- 
rimbula  ;  il  Zambèze  l' innaffia  nella 
sua  lunghezza,  e  vi  riceve,  a  destra, 
la  Mfemzora,  ed  a  sinistra,  il  Chire  : 
i  quali  corsi  di  acqua  e  diversi  altri 
offrono  una  buona  navigazione  ;  ma 
taluni  seccano  la  state,  al  pari  di  pa- 
recchi torrenti  formati  dalle  pioggie. 
Per  la  navigazione  interna,  servonsi 
frequentemente  d'  una  specie  di  bat- 
telli chiamati  couto ,  fatti  con  tron- 
chi d'  albero,  e  alcuni  de'  quali  por- 
tano un  carico  di  32, 000  pezze  di 
tessuti  di  cotone.  Rinfrescano  V  at- 
mosfera i  venti  del  S.  Vi  hanno  po- 
che malattie  altre  dalle  febbri  inter- 
mittenti, deboli  per  la  maggior  par- 
te ;   nel  1820  vi  cagionarono  grande 
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mortalità  la  rosolia  ed  il  vacuolo  ; 
che  non  vi  era  ancora  penetrata  la 
vaccina.  —  Le  produzioni  minerali 
sono  il  sale,  di  cui  gli  abitanti  di 
Quilimane  fanno  assai  ragguardevole 
traffico  ;  il  nitro,  che  potrebbe  essere 
un  oggetto  importantissimo  di  espor- 
tazione ;  il  ferro,  il  rame,  l'argento, 
alcune  miniere  d'oro  un  tempo  abbon- 
danti, pietre  di  diversi  colori.  I  regoli 
Maravis  ed  altri  coucedono  agli  abi- 
tanti il  diruto  di  fare  escavi  in  casa 
loro,  e  ciò  a  prezzo  di  tessuti  di  co- 
Ione.  —  Vi  si  coltiva  il  fermento,  il 
riso,  il  maiz,  forzo,  il  panico,  il 
meixoeira  ed  il  rougo,  due  specie  si- 
mili al  panico  e  che  i  negri  mangia- 
no in  farina,  il  nachinim,  il  senape, 
il  lino,  e  parecchie  piante  oleaginose, 
come  il  ricino,  1'  arachide  ed  il  se- 
samo. Le  piante  orlive  dell1  Iudia  e 
dell1.  Europa  vi  divengono  superbe  ; 
quasi  tutte  vi  si  coltivano,  come  an- 
che il  j"go,  simile  ai  piselli  dafnoi- 
di.  11  caffè  e  l1  indaco  vi  sono  indi- 
geni, ma  prima  del  i8o5  non  erano 
coltivati.  1  bianchi  sprezzano  la  col- 
tura del  coione,  ma  quasi  tutti  i  co- 
loni ne  fanno  le  loro  machilas:  vi  rie- 
sce la  varietà  gialla  colla  quale  i  Chi- 
nesi  fabbricano  il  nankin.  Tale  colti- 
vazione incominciò  alla  metà  del  se- 
colo scorso,  ed  allorché  se  ne  risep- 
pe la  nuova  a  Goa,  le  autorità  che 
facevano  il  monopolio  del  commercio 
dei  Fiumi-di-Sena,  ordinarono  di  di- 
struggere tutte  le  piantazioai,  il  che 
fortunatamente  non  potè  essere  ese- 
guito. Nel  1806,  era  la  canna  da 
zucchero  coltivata  da  16  famiglie  di 
Testa  che  ne  aveano  ricavato  più  di 
1,100  chilogrammi.  Vi  sì  fa  del  vino 
di  ananasso,  del  vino  di  palma  chia- 
mato nipa,  ed  una  farina  pregiatis- 
sima detta  olanga,  prodotta  da  diver- 
se radici.  Trovanvisi  aranci,  limoni, 
fichi,  melogranati,  uve,  ananassi,  atas, 
melloni  e  angurie.  Tra  le  piante  me- 
dicinali dhtinguonsi  V  euforbio,  la 
gialappa,  il  rabarbaro,  la  sena,  la  sal- 
sapariglia, ecc.  Le  piante  di  diletto 
d'Europa,  le  rose,  le  viole,  i  gelso- 
mini, le  tuberose,  le  sempre  vi  ve,  rie- 
scono ottimamente  ;  quelle  dei  paese 
Tom.  IV.  P.  I. 
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sono  numerosissime  e  bellissime.  Su- 
perbi i  legnami  da  costruzione  ;  vi 
si  trova  pure  grande  quantità  e  \.i- 
rieti  di  materie  minerali  e  vegetabili 
proprie  alla  tintura.  Gli  animali  sono 
il  lione,  la  tigre  reale,  la  tigre  vito, 
Torso,  il  tica,  f  elefante,  il  rinoce- 
ronte, il  cignale,  il  porcospino,  il 
buffalo,  la  vacca  dei  boschi,  il  cervo, 
il  daino,  la  gaZella,  la  capra,  la  ze- 
bra ed  il  gnu.  Talvolta  veggonsi  nel 
Zambeze  torme  di  3o  in  4°  ippopo- 
tami ed  è  infestalo  da  coccodrilli.  Vi 
si  trovano  pure  molli  uccelli  e  pesci 
saporitissimi.  Molte  api  vi  hanno  nei 
boschi.  L'industria  è  quivi  quasi  nul- 
la. Esportatisi  schiavi  pel  Brasile,  a- 
vorio,  denti  ed  olio  d'ippopotamo, 
pelli  di  tigre,  cera,  ambra  grigia,  oro, 
rame,  ferro,  del  frumento,  del'1  orzo, 
del  riso,  del  rnaiz,  del  mugo,  del  mei- 
xoeira, de1  faggioli,  e  piselli,  e  cipol- 
le, e  aglio,  dell'  olio  d'arachide,  del- 
la penha,  sorta  di  cotone  grossolauis- 
simo  ;  gli  oggetti  principali  d'impor- 
tazione consistono  in  tessuti  grosso- 
lani del  N.  dell'Asia,  tessuti  fini,  pan- 
ni di  lana,  seterie,  vasellame,  vetro, 
moschetti,  polvere  da  cannone,  ac- 
quavite, tafià,  liquori,  sapone,  zuc- 
chero, burro,  olio,  catrame,  lavanda, 
pesce  salato,  olive,  thè,  caffè,  ciocco- 
lata, spezierie,  carni  di  Portogallo, 
ferro  in  verghe,  corallo  falso,  cauri, 
velorio,  calaim,  ecc  :  i  tessuti  grossi, 
il  calaim,  il  velorio  di  diverse  qualità 
servono  di  monete.  —  Dividesi  que- 
sto governo  in  due  distretti  :  Sena  e 
Testa.  La  popolazione  trovasi  com- 
posta di  bianchi,  di  mula  tri  battez- 
zati, di  schiavi  e  di  nativi  ;  formano 
questi  ultimi  parecchi  popoli  de'qua- 
li  si  valuta  il  maggiore  da  10,000  a 
i5,ooo  individui.  Un  popolo  non  si 
compone  sempre  dello  stesso  numero 
di  famiglie,  poiché  i  Cafri,  non  pos- 
sedendo quasi  niente,  cambiano  fa- 
cilissimamente. Ogni  popolo  o  tri- 
bù che  si  voglia  chiamarla,  è  go- 
vernala da  un  negro  chiamato  Fumo 
o  Inhacouva,  che  ogui  due  anni  pa- 
ga al  signore,  per  tutta  la  tribù,  una 
rendita  arbitraria  che  consiste  in  pro- 
dotti, come  oiacbilaj,  tessuto  grosso- 
310 
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lano  di  cotone  fatto  nel  paese;  dei- 
Toro  che  i coloni  comprano;  la  metà 
dei  denti  dell'elefante  trovato  morto, 
e  parecchi  prodotti    dell1  agricoltura. 
1  coloni    fanno    pure  pe1  loro  signori 
de'servigi  personali.  Nel  1820,  erano 
in  questo    governo    ed   in  quello    di 
Quilimane    io,36o    schiavi    presenti, 
10,867    disertori    e  5oa  persone  bat- 
tezzate   d1  ogni    età    e  sesso  ;   eranvi 
stati    6   matrimoni,    36  nascite    e  34 
morti.  —  Le  truppe  regolari  di  que 
sto    governo  consistevano,   nel  1807, 
in  264  uomini  divisi  in  tutti  gli  sta- 
bilimenti ;    vi  sono  in  oltre   i  reggi- 
menti   di    milizie    di    Sena ,    Testa , 
Zumbo  e  Manica,  composti    di  Cafri 
schiavi  e  non  ischiavi,  armati  di  frec- 
cie,   zagaie,  piccole  scuri,    e  parecchi 
di  fucile.  —  Il  capoluogo  del  gover- 
no   è  Testa  ;    Sena    è  quindi    il   sito 
più  osservabile. 
RIOSECO,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed  8 
J.  airO.  S.  O.  di  Soria,  ed  a  4  1.  N. 
N.  E.    da  Osma ,    sopra    un    terreno 
elevato  e  fertile.  V  ha    fabbricazione 
di  panni  grossolani,  e  ha  600  abitanti. 
RIOSECO  DE  MEDINA,  città  di  Spa- 
gna. V.  Medina  de  Rioseco. 
RIOSO  0  RIOSEQDILLO,  bor.  di  Spa- 
gna,   prov.    ed    11  1.    al  S.  S.  O.  di 
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d' Issen^iux,   cant.  e  a  I.  1(4   »!  N. 
E.  di  Montfaucon,  sul  fìumicello  del 
suo  nome,    affluente    di  destra   della 
Dunière .    Annovera    2,65o   abitanti. 
Ne'suoi  contorni  è  da  osservarsi  l'an- 
tica  abbazia  di  Clavas. 
RIOTTIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della-Loira-lnferiore,  presso  al  limite 
del  dipart.    di  Maina-e-Loira,  dipen- 
denza   di  Montrelais,    a  qualche    di- 
stanza da  Ingrandes. 
RIOU,  isola  del  golfo  di  Lione,  presso 
alla    costa    di  Francia,    dipart.    delle 
Bocche-del-Rodano,  j  circond.    e    2   1. 
3|4  al  S.    di  Marsiglia,  ed    a  2  1.  E. 
S.  E.  dall'isola  Planier,  alS.  di  quella 
di  Jaros,    sotto    43°    io'    3i"  di  lat. 
N.  e  3°  V  1"  di  long.  E.  Distendesi 
dall'E.  all'O.  lo  spazio  di  circa  112  I. 
e  misura  meno  di  i]4  di  1.  dal  N.  al 
S.    La  costa    n'è  scoscesa  verso    il  S. 
Vi  ha  una  torre. 
RIOU-ET-MARSON,    vili,  di  Fr. ,    di- 
part.   di  Maina-e-Loira,    presso  Sau- 
mur. 
RIOUPEYROUX,  casal»  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Isère,    circond.    e  (\  I.   112    al  S. 
E.  di  Grenoble,    cant.  ed  1  I.  ija  al 
N.  O.    del  Bourg-d'Oysans ,    comune 
di  Livet ,    sul  Romanche.  V'  ha    una 
fornace  per  la  fusione  dell'acciaio. 


Santander   (Toro),    ed  a  2  1.  N.  da  RIOUVERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Reynosa,  in  mezzo  ad  alte  montagne)     Basse-Alpi,  sotto  Entrevaux. 
boscate,    sotto    clima    freddo,    presso  ,RIOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 


la  sorgente  del  fiume  del  suo  nome. 
Fa  commercio  di  legname  e  bestia- 
me e  conta  i5o  abit. 

RIOTERIE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna  e  Marna  ,  presso  Le  Chà- 
lelet. 

R10TH1ER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ain,  sulla  Saona,  non  lungi  da  Tre- 
voux. 

RIOTINTO,  casale  di  Spagna,  prov.  e 
16  1.  al  N.  E.  di  Huelva  (  Siviglia  ), 
ed  a  5  I.  S.  da  Àracena,  in  una  valle 
della  sierra  di  Aroche .  1  dintorni 
racchiudono  miniere  di  rame  che, 
misto  con  ferro,  è  diffìcile  a  purga- 
re :  sino  dal  1827  n'è  sospeso  lo  sca- 
vo. Erano  queste  miniere  anticamente 
utilizzate  dai  Romani. 

MOTORD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
rAUa-Loira,  circond.  e  G  1.  al  N.  E. 


rente-Inferiore,  circond.  e  3  1.  al  S. 
S.  O.  di  Saintes,  cant.  ed  1  1.  3]4 
al  N.  N.  O.  di  Gemozac.  Conta  1,200 
abitanti  che  tengono  annualmente  6 
fiere. 

RIOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  vicino  a  Nouaillé. 

RIOUX-MARTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Chareote ,  nelle  dipendenze  di 
La  Graulle. 

RIOZ,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alla- 
Saona,  circond.  e  5  1.  ij4  al  S.  S.  O. 
di  Vesoul  ,  ed  a  4  1.  3|4  N.  da  Bk- 
sanzone,  capoluogo  di  cantone  ,  sul 
Buthicr,  piccolo  affluente  di  destra 
dell'  Oignon.  "Vi  sono  fabbriche  di 
roajolica,  ed  i  suoi  800  abit.  tengono 
6  fiere  all'anno. 

RIOZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,    cui  si    unisce  Cassina  dei 
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La&si ,    per  formare    uà  comune    del 
distr.  di  Malegnano. 
aiPA  BOTTONI  ,    borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  di  Sanino,  distr.  e  3  I. 
2j3  al  S.  S.  O.    di    Larino,  cant.  ed 
i   1.   2{S  al  S.    S.    O.   di  Casacalcuda, 
appiè  di    un*  alta  collina.    Possedè  3 
chiese  ed  annovera  3,o2o  abitanti.  Si 
possedea  dalla  famiglia  Francone  con 
titolo    di    principato  dei   marchesi  di 
Salcito. 
R1PACAND1DA,  bor.  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  2  1.  al  S.S.E. 
di  Melfi,  cant.  ed   i  I.  al  S.  E.  di  Ba- 
rile, sopra  una  montagna.  Vi  si  tro- 
vano 4  chiese,  compresa  la  collegiata, 
i  convento  di  frati  ed  i  di  monache. 
11  suo    territorio    dà    ottimi  vini  ed 
olio  eccellente.  Patria  di  s.  Donato  e 
del    giureconsulto    Andrea  Malfesio  ; 
annovera  2,800  abitanti.   —  Al  tem- 
po de1  Normanni  era  questo  un  luo- 
go di  non  poca  significazione  e  for- 
mava au  così  detto  feudo  di  XII  mi- 
liti. Molto  soffrì  nel  1694  per  un  tre- 
muoto  in  cui  caddero  molti  edifizi. 
R1PACH,  borgo  della  Turchia  europea, 
io  Bosnia,  sangiaccato  e  22  1.  all'  O. 
di  Bagna-Luha,  sulP  Unna. 
R1PACORBARIA  ,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli,   prov.    dell'  Abruzzo  -  Citeriore, 
distretto  di  Chieti  ,    cant.    e  comune 
di  Manopello,  tra  colli ,  e  circondato 
da    torrentelli    che    si    scaricano  nel 
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RIPA  DI  CHIETI,    borgo    del  reg.  di 
Napoli  ,    prov.  delP  Abruzzo  Citerio- 
re, distr.,  cant.  ed  1  I.  i{4    all'È,  di 
Chieti,  sopra  una    collina,  alla  destra 
dell1  Alento.  Con    4    chiese  ,  vi    è  un 
convento  di  frati,    e    contiene   2,700 
abitanti. 
RIPA  D'OGLIO  (MONTICELLO),  vili, 
del  reg.  Loco.- Veneto.  V.  Monticello 
Ripa  d'  Oglio  (S.). 
RIPA  D'  OGLIO  (S.  PAOLO),  vili,  del 
reg.  Loro.  -  Veneto.    V.    Paolo   Ripa 
d'  Oglio. 
RIPA  D'  OGLIO  (SCANDOLARA),  vili, 
dal  reg.  Lom.-Veneto.  V.  Scandolara 
Ripa  d1  Oglio. 
RIPA  ERATTA  o  L1BR  AFATTA,  castel- 
lo di  Toscana,  prov.  di  Pisa,  situato 
in  angusto  piano,  fra  il  Seichio,  che 
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gli  resta  alPO.,  e  I 
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'estreme  radici  del 
monte  Maggiore  ,  che  rimane  all'È., 
in  luogo  d   aria  umida  e  fredda.  Fu 
fabbricato  e  fortificato  dai  Pisani  sul 
principio    del    XIV  secolo    nel  posto 
ove  il  Serchio  per  mezzo  di  cateratta 
manda  acque  al  fosso  Macinante  o  di 
Ripa  fratta,  il  quale  per  qualche  trat- 
to scorre  in  un  canale  murato  e  co- 
perto, poi  fiancheggia  i  monti  pisani, 
passa  ai  bagni  ove  serve  al    traspor- 
to delle  gondole,  e  va  a  scaricarsi  ini 
Arno  a  Pisa.    Qui  è  una  dogana,  ed 
a  poca  distanza    scorgonsi    le    rovino 
d'  un  antico  magnifico  acquidotto. 
R1PA1LLE,    vili,  degli    Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  del  Ciablese, 
mandamento  ed  i|3  di  I.  al  N.  N.  E. 
di  Thonon ,    presso   la    costa  mcrid. 
del  lago    di    Ginevra.    Amedeo  Vili, 
duca  di  Savoia,  che  divenne  papa  sotto» 
il  nome  di  Felice  V,  vi  fabbricò  un  ca- 
stello nel  quale,  dicesi,  condusse  una 
vita  licenziosa,  che  diede  luogo  al  prò* 
verbio  sì  noto  francese  :  faire  ripail~ 
le    per    dire    gozzovigliare.   I    re  di 
Sardegna  vi  hanno  talora  riseduto. 
RIPALDA,  borgo  di    Spagna  ,    prov.  o 
io    1.  all'  E.  di    Pamplona  (Navarra), 
ed  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Saoguesa,  ap- 
piè   d'  un'  alta    montagna,  nella    valle 
di  Salazar ,    presso    la  destra  sponda 
del  fi.  di  questo  nome.    Vi  sono  po- 
chissimi abitanti. 
RIPALDA ,    bor.  del  regno  di    Napoli , 
prov.  di  Sannio  ,  distr.    e  5  1.  al  N. 
O.  di  Larino,   cant.  e  2    l.  i[4  al  N. 
N.  E.  di  Montefalcone,  sopra  una  col- 
lina, alla  destra  del  Trigno,  con  890 
abitanti.  L'  aria  vi  è  poco  sana,  stan- 
te la    coltivazione    del  riso  che  si  fa 
nel    suo  territorio,  che  rende,  ancora 
grano  e  vino  e  dando   pingui  pascoli 
dove  si  allevano  di  molti  animali  pel 
traffico.  Nel  14^7  era  inabitato,  ma  lo 
ripopolarono  poi  gli  Schiavoni  che  pe- 
rò oggi  più  non  parlano  il   loro  lin- 
guaggio. 
R1PAL1MOSANI   o   R1PAL1MOSANO , 
borgo    del  reg.  di  Napoli,    prov.    di 
Sannio,    distr.    e  3(4  di    1.   al  N.    di 
Campobasso,  cantone  ed  alla  medesi- 
ma distanza  al  S.  di   Montagano  ;  in 
una  valle   d'aria  umidii.    Possedè    3 
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chiese,  12  coppelle  ed  1  convento  «li 
minori  riformati;  e  vi  hanno  cinque 
monti  frumentari.  I  snoi  3, 750  abit. 
attendono  egualmente  all'  agricoltura 
ed  alla  pastorizi»,  consistendo  i  pro- 
dotti del  territorio  in  grano,  raaiz, 
legumi,  vino,  canapa,  ecc.  Nello  vi- 
cinanze sono  molte  miniere  di  gesso, 
ed  un  tempo  a  poca  distanza  sorge- 
va la  terra  di  Covatta  stata  distrutta 
nel  secolo  xvr.  Donato  nel  i4«5  da 
Giovanna  11  a  Riccardo  de  Aldemo- 
risco,  si  possedea  da  ultimo  con  ti- 
tolo di  marchesato  dalla  famiglia 
Mormiie. 

RI P ALTA  ARP1NA,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
cui  si  unisce  Saiagosa  per  formare 
un  comuoe  del  distr.  di  Crema. 

R1PALTA  GUERRINA,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi-e- 
Creraa,  distr.  di  Crema. 

RIPALTA  NUOVA,  vili,  e  comune  del 
regno  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi-e- 
Crema,  distr.  di  Crema. 

R1PALTA  VECCHIA,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi- 
e-Crema,  distr.  di  Crema. 

RIPARBELLA  o  R1PABELLA,  castello 
di  collina  di  Toscana,  prov.  di  Pisa, 
poco  popolato,  cinto  quasi  da  tutte 
le  parti  di  boschi,  e  mal  ventilato,  per 
cui  in  estate  1'  aria  vi  è  poco  buona, 
egualmente  che  facqua.  Fu  preso  dai 
Fiorentini  nel  i447-  A  Poca  distanza 
è  un  bagnuolo  freddo,  utile  contro  i 
mali   cutanei. 

R1PATEAT1NA,  vili  e  comune  del  reg. 
di  Napoli,  provincia  dell1  Abruzzo- 
Citeriore,  distr.  di  Chieli,  cantone  di 
Francavilla,  con  2,38o  abit. 

RIPATKANSONE,  città  degli  Siali  del- 
la Chiesa,  deleg.  e  4  *•  a^  S.  S.  E. 
di  Fermo,  e  5  1.  N.  E.  da  Ascoli. 
Lai.  N.  43°  o>  3";  long.  E.  1  i°  25' 
bù".  Distante  più  <V  t  I.  dall1  Adria- 
tico, è  sede  d' un  vescovato  suffra- 
ganeo  di  Fermo,  eretto  da  s.  Pio  V. 
Racchiude  entro  il  suo  ricinto  4  an- 
tichissimi castelli,  ora  chiamali  quar- 
tieri, e  tuttoché  posta  in  grande  e- 
levazione,  pure  ha  abbondanza  d'ot- 
tima acqua,  ed  essendo  cinta  di  mura 
munite  di  torri,  per  questi  suoi  pregi 
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fu  più  volte  assediata  ed  ebbe  a  sof- 
frire saccheggi  e  danni,  come  fu  qua- 
si distrutta  da  Marcoaldo  d'Ahnevillic 
marchese  della  Marca  nel  1199,  m(** 
saccheggiata  da  Sigismondo  Malàtesta 
nel  14^,  da  Francesco  Sforza  nel 
1 442  e  ne'  *5i5  dai  soldati  spagnuo- 
lì.  Tali  disavventure  unite  ad  una 
grande  pestilenza  hannp  tatto  di 
molto  scemare  la  sua  popolazione , 
che  mai  più  ricuperata,  ora  ascen- 
de a  soli  5,6Go  abitanti  compreso  il 
suo  esterno  territorio.  Possedè  buo- 
ne fabbriche,  chiese  e  conventi.  Nel 
vasto  suo  territorio  si  trovano  iscri- 
zioni lapidarie  ed  antichità  d1  ogni 
genere,  fra  le  quali,  per  essere  rari, 
meritano  menzione  certi  anelloni  dì 
metallo  di  varie  grandezze  e  di  fi- 
gura circolare  con  sei  nodi  o  uovoli 
che  si  trovano  coi  cadaveri.  Su  que- 
sti scrisse  molto  anche  il  p.  Paciaudt 
senza  essere  sicuro  dell1  uso,  e  rin- 
vengonsi  con  tanta  facilità  che  in 
molte  case  si  trovano  alle  porte  per 
uso  di  battitoio.  Sotto  la  città  è  un 
antico  cunicolo  militare  esterno  del- 
l1  area  d1  oltre  a  3o,ooo  palmi  qua- 
drati. Ottima  Paria  di  questa  città, 
abbonda  di  squisiti  erbaggi,  oltre  ai 
vini  molto  accreditati.  Tengonvisi  o- 
gni  anno  6  fiere  assai  frequentate. 
É  questa  la  patria  di  molti  uomini 
celebri,  fra1  quali  di  Lorenzo  Condi- 
vi, bibliotecario  di  Enrico  111,  e  di 
Ascanio  Condivi, scolaro  e  scrittore  del- 
la vita  di  Michelangelo  Bonarvoti.  Le 
sue  storie  e  l1  antichità  sono  state  il- 
lustrate specialmente  dal  Garzoni  , 
dal  Quadrini,  da  due  Tanursi,  da 
Colucci  e  da  Viccione. 

RIFATTONE  o  RIPATTONI,  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo- 
Ulteriore  I,  sdistr.  e  2  l.  3(4  alt1  E. 
N.  E.  di  Teramo,  cant.  e  2  I.  ali1  O. 
S.  O.  di  Gìuliauova,  comune  di  Mo- 
sciano;  in  una  fondura:  con  900  abit. 

RIPAULT,  polveriera  reale  di  Francia, 
dipart.  d1  Indre-e-Loira,  circondario, 
cant  S.,  presso  ed  ali1  0.  di  Tours, 
comune  di  S.t  Genouph  ;  nella  gran- 
de isola  di  Berthenay,  che  forma  il 
Cher  congiungendosi  alla  sinistra  del- 
la Loira. 
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RirR,  vili,  dello  Srato  della  Chiesa,  de- 
legazione di  Urbino-e— Pesaro  ,  a  3 
I.  E.  da  Urbino  ed  a  a  1,  O.  S.  O. 
O.  da  Sinigaglia.  Tienvisi  un'annua 
fiera. 

RIPE-DE-BEAUREGARD,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  presso  Lons-le-Saul- 
nier. 

Rll'I.X,  diocesi  e  città  di  Danimarca. 
V.  Kibb. 

Rll'ES  (LliS).  vili,  di  Francia,  dipar- 
timento   dell'  Aio,  nelle  vicinanze  di 

Boorg. 

RIPI,  i>orgo  degli  Stati-della-Chiesa, 
delegazione  e  2  1.  al  S.  E.  di  Fresi- 
none, con   1,000  abitanti. 

R1PLEY,  borgo  iP  Inghilterra  ,  west-ri- 
ding  della  contea  d'York,  wapen talee 
di  Claro,  a  2  1.  i|3  S.  S.  O.  da  Ri- 
pon,  ed  a  7  1.  N.  N.  O.  da  York, 
sulla  sinistra  sponda  del  Nid,  che  vi 
si  valica  sopra  un  ponte.  Vi  si  veg- 
gono gli  avanzi  d'  un  vecchio  castel- 
lo ;  la  chiesa  racchiude  una  quantità 
di  monumenti  antichi.  Vi  si  fa  traf- 
fico di  regolizia,  che  coltivasi  in  gran- 
de nei  dintorni.  Gli  abit.  ascendono 
al  numero  di  1,180. 

R1PLEY,  contea  desìi  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  E.  dello  stato  d'Indiana, 
con  1.820  abitanti.  Versaglies  n'  è  il 
capoluogo. 

RIPOLDO,  vili,  del  reg.  Loro.-Veneto. 
V.  Stefano  (S.). 

R1POL1  ,  casale  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  I,  distr. 
di "1  eramo,  cant.  di  Giulia,  comune 
di  Mosciano. 

R1POLL ,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
7  1.  all'O.  N.  O.  di  Girona  (Catalo- 
gna) ed  a  6  1.  N.  da  Vich,  presso  la 
destra  sponda  del  Ter,  che  vi  si  va- 
lica sopra  un  ponte  di  pietra.  Vi  ha 
un  convento  ed  una  bella  abbazia  di 
benedettini  ,  nella  quale  sono  da  os- 
servarsi le  tombe  di  parecchi  uomini 
celebri.  Possedè  fabbriche  d'armi  da 
fuoco  rinomate  ,  chioderia  ,  filatoi  e 
fabbricazione  di  calze  di  cotone.  Som- 
mano  gli   abit.  a   2/'c>o. 

R1PON  o  RIPPOÌN,  città  d'Inghilterra 
west-ridiug  della  contea  d'  York,  li- 
berty del  suo  nome,  a  7  1.  i|2  O. 
N.  O.  da  Yoyk,  sopra  im'  altura,  tra 
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P  Ura  e  h  Skell;  non  lontano  dal  lo- 
ro conlluente,  e  sul  primo  de'  quali 
fiumi  è  on  bel  ponte  «li  pietra  di  17 
archi:  si  attraversano  P  uno  e  l'al- 
tro sopra  5  altri  ponti  nello  spazio 
d'  i[3  di  lega.  Non  ha  che  una  sola 
via  regolare,  essendo  le  altre  strettis- 
sime e  tortuose,  una  bella  piazza  di 
mercato  quadrata,  circondata  da  case 
bene  fabbricate,  e  nel  centro  adorna 
di  un  obelisco  alto  rjo  piedi,  un  o- 
stello-della-citta  recentemente  edifi- 
cato sopra  bel  disegno,  ed  una  chiesa 
collegiata,  di  stile  gotico  misto  con. 
altri  siili  diversi,  e  sormontata  da  tre 
torri  di  no  piedi  per  ciascheduna; 
chiesa  che,  dedicata  ai  santi  Pietro  e 
Vilfrido ,  racchiude  parecchi  mauso- 
lei antichi  ed  osservabili,  e  possie- 
de grandi  privilegi,  in  virtù  dei  qua- 
li P  arcivescovo  di  York,  come  an- 
che il  capitolo,  esercitano  ciascuno 
separatamente  un  potere  giudiziario, 
avendo  a  tal  effetto  2  tribunali  e  2 
carceri.  Vi  si  trovano  (\  piccoli  spe- 
dali, una  scuola  latina  gratuita,  fon- 
data nel  i558,  un  teatro  aperto  sino 
dal  1792,  fabbriche  di  speroni  mol- 
to decadute  e  alcune  altre  di  lanarie 
parimenti  senza  attività.  E"  tuttavia 
un  grande  mercato  di  lana  prove- 
niente da  Leeds  ,  Wakefields,  Hali- 
fax, ec.  ;  passa  vicino  a  questa  città 
un  canale  navigabile  che  la  mette  ia 
comunicazione  con  York,  Hull,  Lon- 
dra, ec.  Ripon  è  uno  dei  borghi  più 
antichi  dell'Inghilterra,  e  manda  2 
membri  al  Parlamento  sino  dal  23° 
anno  del  regno  di  Eduardo  I.  La 
sua  popol.  ascende  a  4^60  abit.  La 
parrocchia  ,  una  parte  della  quale  è 
nel  wapentake  di  Claro,  ne  annovera 
i3,ioo.  —  Antica  è  P  origine  di 
questa  città,  ma  ignota,  e  se  ne  tro- 
va fatta  menzione  per  la  prima  vol- 
ta allorché  lìata,  abbate  di  Melrose, 
vi  fondò  un  monastero  i  cui  casa- 
menti furono  distrutti  sotto  il  regno 
di  Alfredo,  e  rilevati  con  maggiore 
magnificenza  in  seguilo  da  Vilfredo, 
arcivescovo  d'  York  ;  fu  il  monastero 
nuovamente  distrutto  dagli  Scozzesi 
sotto  il  regno  di  Eduardo  II;  ma  la 
chiesa  venne    rifabbricala  e  resa  col- 
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legiata  dall'  arcivescovo  Melton.  Il  re 
Giacomo  I  ne  rinnovò  i  privilegi. 

RIPOSO  (  ISOLA  DEL  ),  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale ,  sulla  costa  N. 
dell1  isola  di  Vaigiù.  Lat.  S.  o°  2.' 
27":  long.  E.   1280  22'  io". 

RIPOSTO  ,  borgo  di  Sicilia  ,  prov.  ed 
8  1.  al  N.  N.  E.  di  Catania,  dislr.  ed 
1  1.  al  S.  .di  Mascali ,  sul  littorale , 
presso  Giarre.  Ha  uua  gran  quantità 
di  magazzini  e  cantine  ed  un  fortino 
sul  lido.  Serve  di  emporio  pel  vino 
di  Mascali  e  di  quei  contorni  e  col 
suo  proprio  lo  esporta  fuori  dell1  iso- 
la ed  è  pregiatissimo. 

R1PPLESMERE,  hundred  d'Inghilter- 
ra, nella  parte  occidentale  della  con- 
tea di  Berks.  Annovera  4?4l°  abi- 
tanti. 

R1PPÓLSDA.U  ,  casale  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Lago-e-Danubio, 
bai.  di  Wolfach.  Vi  hanno  una  sor- 
gente minerale  ,  delle  saline  e  35  a- 
bitanti. 

RIPULSA,  baia  della  parte  settentr.  del 
mare  d'Hudson,  nella  Nuova-Breta- 
gna, al  N.  O.  della  Terra  di  Sou- 
thampton, a  6f  di  lat.  N.  e  bf  di 
long.  O.  Fu  scoperta  nel  1 742- 

RIPULSA,  baia  sulla  costa  N.  E.  della 
Nuova-Olanda  ,  ai  200  W  di  lat.  S., 
e   1460  18'  di  long.  E. 

RIPULSA,  isola  sulla  costa  N.  E.  della 
Nuova-Olanda ,  davanti  la  baia  del 
suo  nome,  Lat.  S.  200  3/ 5";  long. 
E.  1460  3o'  i5". 

RIQUEWIR.  o  RIQUEV1LLE,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell"  Alto-Reno,  circond. 
e  2  1.  ij2  al  N.  N.  O.  di  Colmar, 
cant.  e  ad  1  1.  N.  N.  O.  da  Kaysers- 
berg ,  sopra  il  Sembach ,  con  i,85o 
abitanti.  Fa  vini  pregiati.  —  Fu  cin- 
to di  mura  nel  127 1  dai  signori  di 
Horburg. 

R1QUIER  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  circond.  e  4  '•  a*  N.  E. 
di  Abbeville  ,  cant.  ed  1  I.  ij2  al  N. 
N.  O.  di  Ailly-le-Haut-Clocher,  in  u- 
na  valle.  Possedè  un  ospedale  ed  un 
tempo  vi  avea  celebre  abbazia  di  Be- 
nedettini. Fa  commercio  di  grano  e 
canapa ,  ed  annovera  i,3oo  abitanti. 
—  Era  s.-Riquier  già  un  borgo  con- 
siderabile, chiamato    Centule,  prima 
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del  regno  di  Carloraagno,  e  sotto  Lo- 
dovico il  Dabbenario  vi  si  contavano 
2,600  case.  S.  Riquier  o  Richieri,  il 
quale  nel  64o  vi  gettò  le  fondamen- 
ta dell'  abbazia  ,  quivi  nacque  verso 
il  principio  del  VII  secolo. 

RIQUIER  D'HERICOURT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  cir- 
cond. e  2  1.  i[4  al  N.  N.  O.  d'Yvetot, 
cant.  ed  1  1.  3(4  al  S.  E.  di  Ourville, 
presso  alla  sinistra  sponda  ed  alla  sor- 
gente del  Durdent.  I  suoi  260  abit. 
tengono  un'  annua  fiera. 

RIQU1ER-EN-RIVIERE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  sot- 
to Blaogis. 

RIQU1ER-ES-PLAINS  (Si),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Seona-Inferiore,  circond. 
e  5  1.  ii3  al  N.  d'Yvetot\  cant.  e  1 
1.  ij4  al  S.  S.  O.  di  s.t-Valery,  con 
1,060  abit. 

RIRAUD  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del* 
la  Loira,  presso  Roanne. 

RIR-UA  o  RIR-UI,  cantone  diNigrizia, 
nel!'  Haussa  ,  territorio  di  Zeg-zeg  , 
paese  di  Bòchir.  Possedè  una  miniera 
di  piombo. 

RIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nièvre, 
presso  Clamecy. 

RIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de- 
Dóme,  circond.  e  3  1.  ija  al  N.  di 
Thiers,  cant.  e  i|2  al  N.  di  Cbatel- 
don,  sopra  un  piccolo  affluente  di  de- 
stra dell'  Allier.  Fa  raccolta  e  traffi- 
co di  buoni  vini,  e  tiene  annualmen- 
te 5  fiere.  Gli  abit.  sono  in  1,200. 

RIS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli  Alti-Pi- 
renei, vicino  ad  Arreau. 

RIS ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-e- 
Oise,  circond. ,  cant.  ed  t  1.  3(4  al 
N.  O.  di  Corbeil  ed  a  2  1.  S.  E.  di 
Longjumeau,  presso  la  sinistra  spon- 
da della  Senna.  V'ha  un  bel  castello, 
nel  quale  Enrico  IV  fermavasi  di  so- 
vente allorché  andava  a  Fontaine- 
bleau.  Colà  presso,  nel  castello  di 
Fromont,  è  un  vasto  e  ricco  orto 
botanico,  con  una  scuola  di  agricol- 
tura. Vi  si  contano  58o  abitanti. 

RISANO ,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  e  dist.  d'Udine,  comune  di 
Pavia. 

RISANO,  città  di  Dalmazia  ,  circolo  e 
3  1.  i|4  al  N.  di  Cattaro   ed  a  17  I. 
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i|4  S.  E.  da  Ragusa  ,  in  fondo  ad 
un1  ansa  del  golfo  di  Caltaro  che  at- 
surae  il  suo  nome.  È  sede  d1  un  ve- 
scovato. Doniioat  da  una  rupe  che 
un  castello  incorona,  annovera  3, 120 
abit.  greci,  di  carattere  intrepido,  ma 
selvaggio. 

RISBAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
presso  Dunkerque. 

R1SBOROUGH-MONKS,  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  e  7  1.  al  S.  S.  E. 
di  Buckingham,  hundred  e  a  al  S. 
d1  Aylesbury.  È  stata  così  sopranno- 
minata ,  perchè  stata  posseduta  dai 
monaci  di  Canlorbery.  Annovera  930 
abitanti. 

R1SBORODGH  -  PRINCES  ,  parrocchia 
d'  Inghilterra,  contea  e  7  1.  al  S.  S. 
E.  di  Buckingham  ,  hundred  di  Ay- 
lesbury; contigua  a  Risborough-Monks. 
Le  si  è  dato,  dicono,  il  soprannome 
di  Princes,  perchè  pretendesi  che  E- 
duardo ,  soprannominato  il  principe 
Nero ,  vi  tenesse  grandi  possessioni 
ed  un  palazzo.  Vi  si  contano  1,960 
abitanti. 

R1SBR1DGE  ,  hundred  d'  Inghilterra. 
V.  Resbridgb. 

RIS-CHAUVENON,  vili,  di  Fr.;  dipart. 
dell'Alta  -  Vienna  ,  presso  Le  Dorat. 
Havvi  una  vetraia. 

RISCLE,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  9  1.  112  all'  O.  N.  O.  di 
Mirande,  ed  a  12  I.  i|4  O.  da  Auch, 
capoluogo  di  cantone,  presso  la  sini- 
stra sponda  dell'  Adour.  Possedè  una 
concia  di  pelli,  e  tenendo  5  fiere  al- 
l' anno,  annovera  1,590  abit. 

RISCOSSA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  dislr.  di  Dolo,  co- 
rnane di  Mira. 

R1SEII,  vili,  della  Turchia  asiatica.  Ve- 
di RlZEH. 

RISHTON,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro.  hundred  ed  1  I.  i|2 
all'È.  N.  E.  di  Blackburn  ;  con  1,170 
abit. 

RISIGLIANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  distr.  di 
Nola,  cantone  «li  Cicciano,  comune  di 
loffio,  con  260  abit. 

R1SING,  città  dell'  Indostan,  nel  Ney- 
pàl,  territorio  dei  24  rajà,  capotuogo 
d'  un  piccolo  distretto  ;   a  9  I.  O.  S. 
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O.  da  Gorkha.  Possedè    fl  tempio  di 
Makondesvar,  con  una  statua  di  Shiva. 

RISLEY,  comune  d'Inghilterra,  contea 
e  3  I.  ip  aIN.N.E.  di  Derby,  hun- 
dred di  Morleston-and-Litchurch,  par- 
rocchia di  Sawley.  Tiene  fiera  il  a3 
ottobre  di  ogni  anno. 

RISOLUZIONE,  una  delle  isole  dell'ar- 
cipelago Pericoloso,  nel  Grande-Ocea- 
no  equinoziale,  ai  170  23'  di  lat.  S. 
e  1440  6'  di  long.  O.  È  bassa  e  co- 
perta di  boschi. 

RISOLUZIONE,  baia  sulla  costa  occi- 
dent.  di  s.  Cristina,  una  delle  isole 
Marchesi,  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  90  55'  3oy/;  long.  O. 
i4i°28/4o//.  Tutta  la  costa  settenlr. 
del  continente  offre  una  collina  ne- 
ra ,  colla  sommità  scoscesissiroa  ed 
alla  quale  si  perviene  per  mezzo  di 
più  valli  ;  le  vallate  sono  bene  im- 
boscate. I  contorni  di  questa  baia 
trovansi  popolatissimi.  Mendagna,  che 
la  scoprì  nel  15Q5,  le  diede  prima  il 
suo  nome,  e  ricevette  quello  di  Ri- 
soluzione da  un  vascello  che  vi  get- 
tò l'ancora  nel  1774,  al  momento 
del  secondo  viaggio  del  capitano  Cook. 

RISOLUZIONE,  porto  sulla  costa  E. 
dell'isola  di  Tanna,  una  delle  Nuove- 
Ebridi,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Lat.  S.  190  32/  25";  long.  E. 
1660  5p/  56".  Non  è  che  un  seno 
d'  i[4  di  1.  di  lunghezza  con  quasi 
la  metà  di  larghezza  :  dal  lato  del- 
l'E.  vi  ha  un  banco  di  sabbia  e  al- 
quanti scogli  che  lo  rendono  ancora 
più  stretto;  la  profondità  dell'acqua 
varia  dalle  6  alle  3  passa  sopra  un 
fondo  di  sabbia  e  di  fango.  Riesce 
facile  quivi  procurarsi  acqua  e  legna. 
—  Fu  questo  porto  scoperto  da  Cook 
nel  1 7^4- 
RISOUL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Aite- 
Alpi,  presso  Mont-Dauphin. 

R1SOUX  (LE),  parte  del  ciglione  del 
Jura,  in  Francia,  dipart.  del  Jur?, 
circond.  di  S.t-Claudc,  cant.  di  Mo- 
rey.  Va  al  N.  coperta  di  bei  boschi 
d'òbeti,  e  appiè  de!  clivo  orientale  si 
trova  il  lago  dei  Rousses. 
RISS  o  RIESS,  fiume  di  Wirlemherga, 

{  circolo  del  Danubio.  Ha  esso  la  sua 
sorgente    al  villaggio   di  Michlwmin- 
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geo,  bai.  ed  1  I.  i|4  al  N.  O.  di  Wald-#  RITRATTO    BERTUZZATO    SOTTO 

V1LLAMARZANA,  vili,  del  reg.  Lom.- 


see,  dirigesi  al  N. ,    attraversa  il  bai. 
di  Biberach,    dove  bagna   la  città  di 
questo    nome  ,    ed   entra    in    quello 
di  Ehingen,  per  presto  congiungersi 
al  Danubio,   alla  destra,   i(2  1.    all'È, 
di  Ober-Dischingen,    dopo    un  corso 
di  circa  io  leghe. 
R1SSAFA    (EL),    borgo  minato    della 
Turchia    asiatica,    pascialato    di  Bag- 
dad; in  una  valle  stretta  che  percor- 
re, ne'tempi   di  pioggia,  un  torrente 
tributario    dell'Eufrate  ;    nel    deserto 
di  Siria.  Gli  Arabi  delle  sponde  del- 
l'Eufrate quivi  hanno  una  tintoria. 
RISSEL,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' Isère, 
dipeudeuza    d'Allières,    nel    cantone 
di  Grenoble. 
R1STOLAS,    vili,    di  Fr. ,    dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  presso  Mout-Dauphin. 
RISW1CK,  vili,  di  Olanda.  V.  Rysavyk. 
RITA    (S.ta),    luogo  del  Brasde,  prov. 
di  Rio-de-Janeiro,  nelN.E.  del  distr. 
di  Cantagallu.  Vi  si  estrae,  mediante 
il  lavaggio,  grande  quantità    d'oro  e 
d'argento.    Ne'  contorni  vi    ha   molta 
pietra  da  calce. 
R1T01R,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Eure, 

presso  Pacy-sur-Eure. 
RITOR,  vili,   di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 

nelle  vicinanze  di  Le-Luc. 
RITORTO,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  nel- 
la prov.  della  Calabria-Citeriore,  ohe 
si  congiuuge  ali'Esare.  Non  dà  pesce. 
R1TRÈ,  ERYrnRAE,  vili,  della  Turchia 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiaccato  di 
Saghala,  a  i5  1.  O.  da  Smirne,  in 
fondo  ad  una  baia  dell'Arcipelago, 
alla  foce    d'un  fiumicello   che  è  fan- 


Veneto.    V.  VlLLAMARZANA. 

RITRATTO  BORSE  A  SOTTO  ARQUÀ, 
vili,    del  reg.  Lom.-Ven.  ,    prov.   del 
Polesine,    distr.    di  Rovigo,    comune 
di  Arquà. 
RITRATTO    BOSARO,    vili,   del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine»  distr. 
di  Rovigo,  comune  di  Borsaro. 
RITRATTO    DI    CEREGNANO,    vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  del  Pole- 
sine, distr.  di  Rovigo,  comune  di  Ce- 
regnano. 
RITRATTO    DI  GRIGNANO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,   prov.    del  Polesine, 
distr.    di  Rovigo  ,    comune    di    Gri- 
gnano. 
RITRATTO    S..   APOLLINARE  ,    vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,   prov.  del  Pole- 
sine,   dis.tr.    di   Rovigo,    comune    di 
S,  Apollinare. 
RITRATTO    SUPERIORE    DI  LISPI- 
DA  (SAVELLONDEL),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,    prov.  di  Padova,    distr. 
e  comune  di  Monselice. 
RITSCHAN,   RZITSCHAN,   RZICZAN 
o  RZICZANY,    bor.   di  Boemia,    cir- 
colo e  5  1.  i|2  alfO.  di  Kaurzim,  ed 
a  4  1-  S.  E.  da  Praga.  Appartiene  ai 
principi    di  Lichtensteru,    ed    ha   un 
castello.  Componesi  di  90  case. 
R1TSCHENYVALDE,  in  polacco  Ryczy- 
wolly  città  degli  Stati-Prussiani,  prov., 
reggenza  e  10  1.  al  N.  di  Posen,  cir- 
colo   e    4    1-    a'  N.    di   Obornik.   Ha 
fabbriche    di    panni    e    filatoi    di  la- 
na   a    macchina.    Gli    abitanti    sono 
in  58o. 


tico  Alcos.  Avea  Erythrae  un  porto  R1TTBERG,  città  degli  Stati-Prussiani. 

di    mare    vastissimo,  ed    era    celebre!      V.  Rietberg. 

per  un  tempio  d'Ercole  che  conside-)  RiTTERFELD,  vili,  dell'arciduc.  d'Au- 


ravasi  come  uno  de' più  belli  monu- 
menti dell'Asia. 

RITRATTI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Battaglia, 
comune  di   Galzignano  in  piano. 

RITRATTI  DI  MONTENOVO,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Pado- 
va, distr.  e  connine  di  Battaglia. 

RITRATTO  BERTUZZATO  SOTTO 
ARQUÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  di»lr.  di  Rovigo, 
comune  di  Arquà. 


stria,  paese  al  di  sotto  dell'Ens,  cir- 
colo superiore  d«l  Wieuer-wald,  a 
4  1.  ii3  N.  N.  E.  da  S.t-Pòlten,  e  ad 
i\3  di  1.  N.  O.  da  Trasmauer,  sopra 
un  braccio  del  Trasen,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Danubio.  V'ha  ma- 
nifattura di  panni  fini  e  di  cosimiri. 
RlTTERSGRtJN  (OBER),  vili,  del  reg. 
di  Sassonia ,  circolo  di  Erzgebirge, 
bai.  di  Schwarzeuberg  e  Crottendorf. 
Ha  fabbriche  di  lavori  di  latta  e  di 
merletti  e  possedè  2  fucine. 


U  I  T 

R11IERS1WFFEN,  vili,  di  Fr.,  di- 
puri,  del  Basso-Reno.  circonda  e  3  i. 
ij2  al  S.  di  Wissemburgo,  ont.  ed 
i  L  1|4  al  S.  E.  di  SouItz-sous-Fo- 
rcts,  sopra  ima  montagna  ;  con  1,260 
abitanti» 

lìITU,  marca  e  vili,  di  Transilvania. 
V.  Reten. 

RITUERTO,  fi.  di  Spagna,  prov.  di 
Soria.  Presa  origine  nella  montagna 
di  Verano,  ad  8  1.  E.  da  Soria,  vol- 
gesi  primieramente  al  S. ,  poi  piega 
al  S.  O.  ,  formando  un  gran  nume- 
ro di  risvolle,  il  che  gli  ha  prodotto 
il  suo  nome,  e  congiungesi  al  Duero, 
per  la  sinistra,  a  5  1.  S.  da  Soria. 
dopo  un  corso  di  circa  io  1.  Non 
riceve  che  piccoli  fiumicelli  e  mena 
poca  acqua,  ed  anzi,  in  tempo  di  sec 
cura,  spesso  ne  manca. 

IUTZEBfJTTEL,  bor.  del  territorio  di 
Amburgo,  capoluogo  di  bai.,  ad  ip 
di  I.  S.  da  Cuxhavon,  ed  a  20  I.  O. 
N.  O.  da  Amburgo,  presso  la  sinistra 
sponda  dell'Elba,  verso  la  foce  di 
questo  fiume.  Lat.  N.  53°  52'  8"; 
loug.  E.  G°  20'  Ifi".  Ameno  e  bene 
fabbricato,  i  viaggiatori  che  tengono 
da  Amburgo  vi  soggiornano  sino  al 
momento    in  cui  possano    imbarcarsi 
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se  piano  e  fertile  ;  con  5Go  aìManl 

RIU  DE  CAGNAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  5  1.  ip  airO.  N.  O.  di  Tar- 
1  ago  uà  (  Catalogna  ),  in  paese  piano 
ed  ubertoso  ;  con   1,070  abitanti. 

RIU  DE  COLS,  Lor.  di  Spagna,  prQv. 
e  6  I.  al  N.  O.  di  Tarragona  (Cata- 
logna ),  in  paese  "piano  e  fertile.  1 
suoi  1,1  Go  abit.  attendono  alla  fab- 
bricazione dell'acquavite. 

RILDOMS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  /( 
I.  airO.  K.  O.  di  Tarragona  (Cata- 
logna), in  paese  di  vigneti.  E v bene 
fabbricato  ed  ba  una  bella  piazza 
pubblica,  ameni  passeggi  ed  un  con- 
vento di  Francescani.  Possedè  una 
grande  distilleria  d'acquavite,  che  si 
esporta  in  parte  pel  porto  di  Salii, 
lonta-uo  2  leghe.  V'ha  fiera  il  io 
agosto  di  ciascun  anno,  e  vi  si  con- 
iano 3,o6o  abitanti. 

RIUKAN-FOSSEN  (  Cascala  fumante  ), 
cateratta  di  Norvegia,  diocesi  d'Ag- 
gershuus,  formata  dal  Maan-elv,  che 
non  lontano  di  là  scaricasi  nel  lago 
Mioesen.  E1  composta  di  3  cascate,  le 
due  prime  tra  le  quali  accadono  so- 
pra piani  inclinati  ;  e  la  terza,  che 
riesce  perpendicolare,  ha  800  piedi 
di  altezza. 


a  Cuxhaven.    Conta    i,5oo    abitanti.  RIUNIONE  <  ISOLA  DELLA),    nell'O- 


li bai.  ,  situato  tra  le  foci  dell'El- 
ba e  del  Weser,  al  N.  del  governo 
annovcrcsc  di  Slade,  che  Io  separa 
dal  resto  del  territorio  di  Amburgo, 
misura  4  '•  qu»d.  di  superficie  e  an- 
novera S.fjoo  abitanti. 
R1TZERAD,  vili,  del  territorio  e  4  1. 
al    S.    S.  O.    di  Lubecca,    capoluogo 


ceano  Indiano.  V.  Borbone. 
RIUNOG,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pi- 

renei-Orieutali,  presso  Ccret. 
RIVA,    vili,   e  comune    del  reg.  Lom- 

Ven.  ,  prov.  di  Belluno,    distr,  di  A- 

gordo. 
RIVA,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven.,    prov, 

di  Venezia,    distr.    e    comune    dì  A- 

riano. 


d'un  distr.  incMStra'.o  nel  ducato  da 
nese  di  Lauenburgo,  e  compreadente^lVA,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
3.i5o  abit.;  il  vili,  ne  conta  200.  di  Vicenza,    distr.    di  iMarostica 

R1TZLNG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo-       mune  di  Breganze. 


prov. 

»    co- 


sella,  dipendenza  di  Launstrolf,  pres 
so  Thionville. 

RITZING,  vili.  d'Ungheria,  comitato, 
marca  e  2  1.  1  [2  al  S.  O.  di  Oeden- 
burg,  ed  a  5  1.  i|2  N.  da  Giins,  al- 
la falda  merid.  del  Brennberg.  Vi  si 
trovano  degli  strati  di  legno  bitumi* 
«oso  e  di  carbon  fossile. 

RIU  DE  ARENAS,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  ij  1.  il  S.  di  Girooa  (Cata- 
logna), ed  a  6  I.  E.  daVicb,  in  pae- 

To*.  ir.  p.  1. 


del  reg.  Lombardo-Veneto. 


I1IVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

di  Milano,  distr.  di  Verano,  comune 

di  Calò. 
RIVA,  vili. 

V.    SUZZARA. 

RIVA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione, 
di  Novara,  prov.  di  Valscsia.  manda- 
mento e  3  1.  1 1 4  all'O.  N,  O.  di  Sco- 
pa, ed  a  7  1.  i|3  N.  N.  O.  da  Biella, 
sulla  sponda  destra  della  Sesia.  Vi  si 
coniano  1,200  abitanti. 
■m  r 
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BlVA,  bor.  di  Svizzera,  cant.  del  Tici- 
no, bai.  e  2  I.  i]2  al  S  di  Lugano, 
sulla  sponda  toerid.  del  lago  di  que- 
sto nome,  capoluogo  d'un  circolo  che 
ha  2,420  abitanti. 

RIVA  o  REIF,  citta  del  Tirolo,  circo- 
Io  e  3  I.  all'O.  S.  O.  di  Roveredo, 
ed  a  6  1.  2[3  al  S.  O.  di  Trento,  in 
amena  situazione,  all'estremità  setten- 
trionale del  lago  di  Garda.  Ha  un 
castello,  una  bella  chiesa  dove  si  va 
in  pellegrinaggio,  un  convento  di  fra- 
ti Minori  ed  uno  di  Gerolimini.  Vi 
si  fabbrica  molta  ferrareccia  e  cir- 
ca 800,000  così  dette  guimbarde  0 
trombe  all'anno.  E' una  piazza  di 
deposito  tra  l'Afemagna  e  l'Italia, 
soprattutto  pei  grani,  ed  attivissima 
vi  è  la  pesca.  11  suo  porto,  il  mag- 
giore tra  quelli  che  forma  il  lago,  è 
uno  de' più  frequentati  e  molto  fa- 
vorisce le  sue  relazioni  commerciali, 
sostenute  pure  da  3  fiere  annue  di 
3  giorni  per  ciascheduna.  Vi  si  con- 
tano i,83o  abitanti.  Deliziosi  ne  so- 
no i  contorni,  e  somministrano  in. 
abbondanza  olive,  aranci  e  limoni  ; 
vi  si  trova  una  grande  cava  di  pietre 
da  macina. 

RIVA  DI  CHIERI,  borgo  degli  Stati- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  3  1.  i[4  al- 
l'È. S.  E.  di  Torino,  ed  a  3[4  di  1. 
E.  da  Chiari,  capoluogo  di  manda- 
mento, appiè  d'una  collina,  sopra  un 
piccolo  affluente  della  Bolina  ;  con 
2,3oo  abitanti.  * 

RIVA  DI  FIUME,  vili,  del  reg.  Lom, 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co 
mune  di  Este. 

RIVA  DI  MAZZANO,  vili,  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  e  6  I.  2(3  all'È,  di 
Alessandria,  prov. ,  mandamento  ed 
1 1.  2]3  al  S.  di  Voghera,  sulla  sinistra 
sponda  della  Staffora;  con  1,800  abi- 
tanti. 

RIVA  DI  SOLTO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lou>-Ven.i,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Lovere. 

RIVA  D'OLMO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  d'Este, 
comune  di  Baon. 

RIVAGO,  vili,  del  reg.  Lora.-Veneto. 
V.  Porto-Gruaro. 

RIVAI,  fili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  ptov. 
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di  Belluno,  distr.  di  Fonzaso,  comu» 
ne  d'Arsiè. 

RIVAI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre,  comune 
di  Cesio  maggiore. 

RIVALBA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  5*vi- 
sione,  prov.  e  3  1.  ipj  al  N.  E.  di 
Torino,  mandamento  ed  1  I.  all'È. 
N.  E.  di  Gassino,  sopra  una  collina, 
presso  la  destra  sponda  d'un  piccolo 
afiluente  del  Po.  Conta  1,070  abi- 
tanti. 

RIVALE  ALBAREA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Pianiga. 

RIVALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano, 
comune  di  s.  Maria  di  Sala. 

R1VALOIS,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  sotto  Pontoise. 

RIVALPO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  <4i  Paluzza, 
comune  d'Arta. 

R1VALTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Caprino, 
comune  di  Brentiuo. 

RIVALTA,    vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V.    Po  CESIA. 

RIVALTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  2  1.  all'O.  N.  O.  di  Mantova', 
distr.  di  Marcarla,  presso  la  destra 
sponda  del  Mincio;  per  formare  un 
comune  si  unisce  a  Rodigo. 

RIVALTA  D' ACQUI,  vili,  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  e  5  1.  al  S.  S.  O. 
di  Alessandria,  prov.  ed  1  1.  i|4  al 
N.  N.  E.  d'Acqui,  capoluogo  di  man- 
damento, presso  la  destra  sponda  del- 
la Bormida.  Annovera  i,45o  abitanti. 

RIVALTA  DI  TORINO,  vili,  degli  Sta- 
ti-Sardi, divisione,  prov.  e  3  I.  all'O. 
S.  0.  di  Torino,  mandamento  ed  1  I.  al 
S.  di  Rivoli,  presso  la  sinistra  sponda 
del  Sangoùe.  I  suoi  abit.  ascendono 
al  numero  di  i,55o. 

RIVALTO,  comune  di  Toscana,  prov. 
di  Pisa,  bagnato  dalla  Fine.  Possedè 
una  cava  di  pietre  più  dure  e  più 
trasparenti  di  quelle  della  Gonfolina 
e  di  Fiesole  pure  in  Toscana;  ed  è 
patria  del  B.  Giordano  Domenicano, 
letterato  del  secolo  xm,  che  si  dice 
inventore  degli  occhiali. 

R1VARA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione,   prov.    e  j  1.  1 14  al  N.  N.  O. 
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di  Tot-ino,  capoluogo  di  mandamen- 
ti sul  peodio  d'una  montagna  ;  con 
1,200  abitanti. 

R1VARENNE,  vili,  diFr.,  dipart.  del- 
l'Indn»,  presso  Argenton-sur-Creose. 

R1VARENNES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
d'  Indre-e-Loira,  nelle  vicinanze  di 
Azav-le-Ri. leau. 

RIVA  BOLO,  vili,  del  re<?.  Lom.-Vcn., 
prov.  e  6  I.  airO.  S.  O.  di  Mantova, 
distr.  e  i|3  1.  all'O.  S.  O.  di  Bozzo- 
lo. È  bene  fabbricato,  conserva  le 
antiche  sue  mura  solidissime,  ed  ha 
4  porte  ed  una  bella  piazza  ornata 
di  portici.  Vi  si  tiene  fiera  il  giorno 
della  Pentecoste  di  ciascun  anno,  ed 
annoveranovisi  2,180  abitanti.  A  for- 
mare un  comune  vi  si  unisce  Civi- 
dale. 

R1VAROLO,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  7  1.  al  N.  di  Torino, 
ed  a  3  1.  3(4  N.  O.  da  Chivasso,  ca- 
poluogo di  mandamento,  sulla  destra 
sponda  dell'Orca.  Bene  fabbricata, 
possedè  un  convento  di  Minorisli  as- 
sai bello,  e  conta  5, 200  abitanti. 

R1VAROLO  DEL  RE,  vili,  del  reg. 
Lora.-Ven. ,  prov.  di  Cremona,  distr. 
e  comune  di  Casalmaggiore. 

R1VAROLO  GENOVESE,  vili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione,  prov.  ed  1  1. 
al  IN.  N.  O.  di  Genova,  capoluogo 
di  mandamento,  in  una  valle,  presso 
la  sinistra  sponda   della  Polcevera. 

RI  V  ARON  E,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene 
to.  V.  Stin  di  Sopra  {  s.  ). 

R1VAROSSA,    bor.    degli    Stati-Sardi 
divisione,    prov.    e  4  ••  3»4    »1  N.  di 
Torino,    mandamento   ed   1   1.   i|4   al 
N.  O,  di  Volpiano,  sulla  destra  sponda 
del  Malone  ;  con  1,400  abitanti. 

R1YAROTTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ve 
nefo.   V.  Teob. 

RI  V  EROTTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
pr-v.  di  Udine,  distr.  di  Pordenone, 
comune  di    Pasiano. 

R1VAS,  città  diFr.,  dipart.  della  Loi- 
rn,   presso  Chazelles. 

R1VATICA,   vili,  del  regno  Lom.-Ven, 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Adro,    co 
mune  di    Paralico. 

R1VAZ,  vili,  di  Svizzera,  cantone  di 
Va  od,  distretto  di  La-Vaux,  circo- 
lo ed   \\\    di  1.  al  N.    O.   di    S.  Sa 
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forino.  Vi  si  fa  raccolta  di  vino  rino- 
mato. 
RIVE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Eu- 

re.  presso  Gaillon. 
RIVE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  e  2  J.  i]2  al  S.  di 
Vercelli,  mandamento  e  2\3  di  I.  al 
S.  O.  di  Stroppiana.  Conta  1,000  a- 
bitanti. 
R1VECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  di  Compiegne,  cant. 
e  3  I.  al  S.  E.  di  Estrées  ;  con  3oo 
abit.  ;  in  riva  all'  Oise. 
RIVE  D'ARCANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  d'Udine,  distr.  di  S.Da- 
niele, che  a  formare  un  comune  tie- 
ne con  se  Arcano  superiore, -Arcano 
inferiore,  Giavons,  Pozzalis,  Rivotta 
e  Rodeano. 
R1VE-DE-G1ER,  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  circond.  e  4  L  ija  al  N. 
E.  di  S.te-Etienne,  ed  37  I.  S.  S. 
O.  da  Lione;  capoluogo  di  cantone; 
sul  Gier,  alla  testa  del  canale  di  Gi- 
vors,  che  la  mette  in  comunicazione 
col  Rodano.  Vi  si  nota  il  belP  edilì- 
zio chiamato  casa  del  Canale,  ed  il 
magnifico  bacino  che  vi  sfa  di  faccia, 
ed  a  3[4  di  1.  più  Iun°i  l'altro  del 
bacino  di  Cronzon  che  anch'  esso  a- 
limenta  il  canale  di  Givors.  Vi  sono 
vetraie  per  tutte  le  sorta  di  vetri, 
mulini  da  seta,  fabbriche  di  lamiere, 
magli,  laminatoi,  trafile,  officine  di 
"macchine  a  vapore  ed  a  rotazione, 
fucina  per  la  chincaglieria  grossa  ;  3 
grandi  fornaci  ;  fusione  di  minerale 
di  ferro  e  conversione  della  fusione 
in  ferro  malleabile.  Lavorano  14  com- 
pagnie in  quei  dintorni  ricche  mi- 
niere di  carbon  fossile,  per  mezzo  di 
4o  macchine  a  vapore;  il  qual  car- 
bone alimenta  il  Mezzodì,  le  vetraie 
di  Givor*.  e  soprattutto  le  fabbriche 
di  Lione.  T  suoi  8,120  abit.  tengono 
5  fiere  alt*  anno. 
RIVE- HAUTE,   vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Bassi-Pirenei  presso  Navarreins. 
RIVEL,  montagna  della  parte  N.  del  paese 
di  Galles,  contea  di  Caernarvon,, sul- 
la costa  del  canale  di  S.t-  Giorgio. 
Lat.  N.  52°  58'  33";  long.  E.  6° 
44'  24".  È  alta  i,8fif»  yiedi. 
RIVELA  o  RIVELLATA,  capo  di  Fr,, 
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sulla  costa  settentr.  del  iìipart.  della 
Corsica,  circond.,  caut.  ed  al  N.  O. 
«14  Calvi  ;  ai  420  35'  di  lai.  N.,  e 
6°  24'  di  long.   E.  Fermato    da  una 
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New- York,  capoluogo  «lolla  contea  di 
SulTolk  :  sulla  cosla  N.  della  Long-is- 
land.  Se  ne  esporta  molto  legnarne 
per  New-York.  Conta   1,860  aLit. 


alta  montagna  ed  arida,  chiude  al-  RI  VE  RIE,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  5  1.  3(4  al  S.  O.  di 
Lione,  cantone  ed  1  I.  i\2  alP  O.  S. 
O.  di  Mornant.  I  suoi  43o  abit.  ten- 
gono annualmente  4  fiere. 
R1VER10,  vili.,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Verano, 
comune  di  Costa. 
RI  VERRETTE,  vili.  diFr,  dipart.  dei 

Bassi-Pirenei,  presso  S.t-Palais. 
R1VERY  («RANDE  e   PICCOLO),  duo 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Somma,  sot- 
to Arniens. 
R1VES,  borgo  di  Fr.,    dipart.  dell1  Isè- 
re,  circond.    e  6  1.    al  N.  E.    di  S.t- 
Marcellin,    ed  a  5  I.  314   al  N.  O.  di 
Grenoble  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
una  valle  pittoresca,  presso   la  destra 
sponda    «Iella    Fure,    che  vi  riceve  il 
Reaumont ,    ruscello    notabile    che    a 
i|2  1.  di  jcolà  esce  dalla  terra  bollen- 
do,   e    le  cui  acque    sono  molto    più 
grosse  in  estate  che  in  inverno.  Pos- 
sale questo  borgo  una  gran   fabbrica 
di  scciajo  naturale  ottimo  per  lavora- 
re colteili  ordinari  ;    fucine  e  2  belle 
cartiere;  quasi   10,000  telaj   fabbrica- 
no   in  questo    borgo    e    nel  cant.    I;t 
tela    così  della    di  Voiron,    e  che    si 
vende    nella    città    di    questo    nome*, 
distante    1  1.   ip  E.  N.  E.  da  questo 
l'^ogo  che  annovera  2,000  abit.  ,  tie- 
ne '5  Jttnne  fiere,  e  nei  dintorni  pos- 
sedè acqii^  minerali. 
R1VES,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell' Avey- 

ron,  presso  S.t-Àfriq^e, 
R1VES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'Alta- 
Garonna,    nelle    dipendenze    di    Ca- 


P  O.  il  golfo  di  Calvi. 
R1YEL-DE-LA3-SEMALS,  borgo  di  Fr., 
dipart.  dell'Alide,  circond.  e  4  L  3[4 
al  S.  O.  di  Limoux,  cant.  ed   1   I.  al 
S.    di  Chalabre  ;    in  fondo    alla  valle 
di    Chalabre,    al    confluente    del  Re- 
veillou  e  «lei  Lei;s.    Assai  bene    edifi- 
cato,   ha  fabbriche  di  panni,    di   tin 
d'  abete    e    di  campanelli    di  rame  e 
l'erro    pei  bestiami.    I  suoi    p,5o  abit. 
tengono  annualmente  1   fiera. 
RÌVELELE,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,   sotto  Villeneuve-sur-Lot. 
R1VELLA,    vili,    del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Monselice. 
RIVELLO,    città    del  regno    di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.,  cant.  ed    1 
1.   i|3  al  S»  di  Lagonegro,    ed  a  f\  1. 
E.  da  Policastro  ;  sopra  una  collina  ; 
alla    sinistra    della    Trecchina.    Vi    si 
■•no    2  chiese    ed  1  convento    di 
trov*.        Sbbriche  di  oggetti  di  rame 
frati,  «  ^         ner  ,e  Calabrie.    Gli  a- 
chc  vendono  a  5    ^     ^  suq. 

bitanti    ascendono  me(,aglie,    sta. 

contorni  si  trovarono   ^       ,  J^  ^^ 
lue  di  bronzo  e  vestigi  u         ...       ' 
RIVENTOSA,  vili,  di  Francia,  ^  'Pa™~ 
mento  di  Corsica,  presso  Corte,  Su. 
Bastia. 
r.lVERENERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'A  riège,    circond.,    caut.   ed  1  I.  3j4 
al  S.  S.  O.  di  S.t-Girons;  sulla  Ncrt, 
affluente  del  Saìat,  appiè  «Pupa  mon- 
tagna che  dicesi  ricca    di  miniere  di 
ramei  oro  ed    argento.    Conta    1,420 
abitanti. 


ÌUVERGARO,  bor.  del  ducalo  di  Par-,     raraan. 

ma.  gov.  e  vicino  di  Piacenza.  iRIVES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

IUVERHEAD,   vili,  <T  Inghilterra,  coli- 
li ficnt,  lathe  di  Sullon,  hundred 


tea 

di  Codshealh  ;  a  i|2  1.  N.  O.  da  Seven- 
Oaks,  ed  a  7  I.  S.  O.  da  Londra,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Dareut  ;  con 
1,220  abitanti  .  Colà  presso  è  una 
bella  casa  di  campagna  chiamata  Mon- 
treal. 
FilVER-HEAD,  eumene  degli  Stati-U- 
niti,   sialo    e  23    !.  all'  E.  N,    E.    di 


P  Herault,  non  lontano  da  Lodève. 
R1VES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Lot-e- 

Garonna,  sotto  Montflanquin. 
RIVES,    vili,  di  Fr.,  dipart.    di  Saona- 

e-Loira,    a  qualche    distanza    da  Di- 

eoin. 
RIVES,  vili,  di  Fr.,    dipart.    de)  Tarn, 

presso  Lavaur. 
RIVESALTES,  borgo  dì  Fr.,  dipart.  dei 

Pirenei-Orientali,    circond.    e    2    1.   h 
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X.  ili  Perpignano,  capoluogo  di  can- 
tone ;    in  una  pianura    fertile    e  cir- 
«  ondata  da  poggi  coperti  di  viti,  sul- 
la destra  sponda  del  Gly.  È  in  parto 
morato,    e  la   parte  fuor    delle  mura 
meglio    fabbricala  dell' interna.  È  ri- 
nomato pegli  ottimi  vini  moscati  che 
vi  si  raccolgono,  e  di  cui  fa  un  traf- 
fico  vantaggiosissimo    come  anche  di 
acquavite.  Conta  3,o6o  abit. 
RIVES-D'ARTHENA,   vili,  di  Fr ,    di- 
part.    del  Jura,    presso  Lons-fe-Saul- 
nier. 
RIVET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.    della 
Gironda  ,    presso    Langonj,    dov'  era 
un'antica  abbazia  di  Bernardini. 
RIVIERA  (S.  MARGHERITA  DELLA), 
vili,   del  regno    Lom.-Ven.,    prov.  di 
Padova,    dislr.  di  Piove,    comune  di 
Pclverara. 
TUYILRA,    vili,   de?  regno    Lom.-Ver,., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove,  co- 
mune di  Poi  ver  ara. 
RIVIERA,    bai.    e  circolo    di    Svizzera, 
cantone    del    Ticino  ;    formati    dalla 
valle  compresa  tra  Bellinzona  e  P in- 
gresso delle  valli   di  Blegno  e  di  Le- 
vantina.   Contengono    8  comuni,  po- 
polate   da    3,oio    abit.,    con  Osogna 
per  capoluogo. 
RIVIÈRE,   vili,  di  Fr.,    dipart.  dell1  A- 

vevron,  presso   Milhau. 
RIVIÈRE    (LA),    borgo    di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  circond.,    cant.  e  2  1.   ij2 
all'O.  S.  O.  di  Pontarlier,  in  un'isola 
del  Drugeon,  picciolo  affluente  di  si- 
nistra   del  Doubs.    V1  ha    una  concia 
di  pelli,    e  conta   65o    abit.  che  ten- 
gono 2  fiere  all'  anno.    Nei  dintorni 
v'  ha    una  cava    di  marmo  giallo  su- 
scettibile   di  bel  lucido,    una  cava  di 
gesso  e   acque  minerali. 
RIVIÈRE,     vili,    di    Fr.,    dipart.    del- 
l'E  u  re,  presso  les  Andelys. 
RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
sul    limite    del    dipart.    delle    Lande, 
vicino  ad  Aire-sur-P  Adour. 
RIVIÈRE,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Gers, 

non   molto  distante  da  Nogaro. 
RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indre- 

Loira.  presso  Chinon. 
RIVIÈRF-ET-SAAS,  vili.  diFr.,  Lipari. 

delle  Lande,  presso  Dax. 
RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
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so-di-Ca'ais,  circond.  e  2  1.  ì\f\  al  S. 
O.  di  Arras,  -ant.  e  3\\  di  1.  al  S. 
E.  di  Beaumeiz-lcs-Loges ,  presso  la 
sorgente  del  Crinchon  .  Vi  hanno 
l,2jo  abitanti. 

RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  dipendenza  di  Maissc-le- 
Marechal,  non  discosto  da  Milly. 

RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  diparti  della 
Somma,  presso  Airaines. 

RIVIÈRE,  vili.  diFr.,  diparl.  del  Tarn, 
dipendenza  di  La  -  Courtade  ,  sotto 
Gaillac. 

RIVIÈRE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  presso  Castellane. 

RIVIÈRE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Ariège  ,  nelle  vicinanze  di  s.-Gi- 
rons. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dippyi. 
dell' Aveyron,  sotto  Villefranoìie.* 

Ri ViEnE  (LA),  ìill,  di  Fr^  dipart.  del 
Calvados,  non  distante  da  Honfleur, 
dove  si  tiene  una  fiera  di  tre  giorni 
nel   iy  luglio. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Drome,  sotto  Roroaus. 

RIVIÈRE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Girona,  in  non  molta  distanza  da 
Li  bouree. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Isère,  presso  s.t-Quentin-de-1' Isère, 
nelle  dipendenze  di  Tullins. 

RIVIÈRE,  (LA) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Isère,  dipendenza  di  s.-Laltier, 
a  non  troppo  distanza  da  s.t-Mar- 
cellin. 

RIVIÈRE  (LA  GRANDE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  sotto  Morey. 

RIVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  cant,  ed  114  di  1.  al  N.  di 
s  t-Sever. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  dipendenza  di  Valbenoite, 
presso  s.  Etienne. 

RIVIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alla-Marna,  sotto  Bourbonne. 

RIVIERE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Allo-Reno  ,  a  qualche  distanza  da 
Belfort. 

RIVIÈRE  (LA),  vili.  diFr.,  dipart.    di- 
Senna-e-Marna,  cantone  presso  ed  al 
P  E.  di  Fontainebleau. 
RIVIÈRE-BERNY,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
delPAisne,  sotto  Vic-sur-Aisne.  * 
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R1VJERE-B0URDET  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  -  Inferiore  ,  non 
lungi  da   Roano. 

RIVIERE  D'AURAC,  vili,  dì  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  presso  Montbrison. 

RIVIÈRE-DE-CORPS  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aube  ,  in  vicinanza  a 
Troyes, 

RIVIÈRE-DERR1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart  del  Jura,  sotto  Morey. 

RIVIÈRE  DEVANT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  vicinissimo  a  Morey. 

RIVIÈRE-D'ORPRA,  vili,  di  Fr. ,  di- 
par?,  delia  Loira,  presso  Montbrison, 

RIVIÈRE  EN  LAV1EN  (LA),  vili.  d. 
Fr  ,  dipart.  della  Loira,  cant.  e  i|4 
di  1.  al  N.  di  Montbrison. 

RIVIÈRE-LES-BOIS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.   dell' Alta  -  Marna,    sotto    Lan- 

RIVIÈUE-LES-FOSSES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  A'ia-Ttlarna  ,  non  lungi  da 
Langres. 

RIVIÈRE-NOIRE,  quartiere  sulla  costa 
occid.  dell'  isola  di  Fr. ,  all'  E.  dei 
quartieri  dei  Plaines  -  de  -  Willem»  e 
della  Savane.  Vi  si  raccoglie  molto 
cotone. 

RIV1ÈRE-PILOTE  (LA),  borgo  sulla  co- 
sta merid.  della  Martinica  ,  una  delle 
piccole  Antille  ,  circond.  ed  i  1.  3[4 
ali1  O.  del  Marin,  ed  a  3  1.  O.  S.  0. 
da  Fort-Royal,  capoluogo  di  parroc- 
chia; sopra  un  piccolo  fiume  che  va 
a  scaricarsi  nell'ansa  Laurent.  Ilavvi 
una  cbiesa  ed  alcune  case.  La  par- 
rocchia è  montagnosissima  ;  nondi- 
meno le  vallate  producono  del  zuc- 
chero e  del  caffè  in  assai  grande 
quantità.  Vi  si  contano  i3  fabbriche 
di  zucchero  che  somministrano  1,790 
migliaia  di  zucchero  gregio  all'anno. 
Dei  2.790  abit  ,  2,36o  sono  schiavi  ; 
il  resto  bianchi  e  mulatri. 

RIV1ÈRES,  vdl.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charenle,  circond.  e  4  '.  i{2  al  N. 
E.  d'Angonleme,  cant.  e  i\2  I.  al 
]N.  O.  di  La  Rochefoucauld ,  presso 
H  sinistra  sponda  della  Tardouère. 
V  ha  un  mulino  o  torchio  da  olio 
e  sono  in  1,210  gli  abitanti.  Vi  si 
raccoglie  una  specie  di  pomo  pregia- 
tissimo al  quale  dà  il  suo  nome. 

1UV1ÈRES  (LES),  vili,    dèlia    Fr.,   di- 
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part.  della  Marna,    dipendenza  d' E- 
sternay,  solto  Sezanne. 

RIVIÈRLS  (LES)  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Marna,  presso  Vitry-le-Francais. 

RIV1ERES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Orne  ,  dipendenza  di  Caligny, 
non  distante  da  Tinchebray. 

R1V1ÈRES  (LESHAUTES),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Ardenoe,  circond. 
e  3  I.  ij2  al  N.  E.  di  Mezières,  cant. 
ed  1  I.  3(4  all'  E.  di  Monthermè,  sulla 
destra  sponda  del  Semoy.  Vi  si  tro- 
vano 8  chioderie  e  sommano  gli  a- 
bit.  a  1,200.  Nei  contorni  è  una  mi- 
niera di  ferro. 

RIV1ÈRE-SALÉE,  stretto  dell'Arcipe- 
lago delle  Antille,  che  separa  la  Gua- 
dalupa  propriamente  detta  dalla  Gran- 
de-Terra.  ed  unisce  i  golfi,  del  Gran- 
de e  del  Piccolo  Cul-de-Sac.  Ha  1  1. 
i[2  di  lunghezza  con  una  larghezza 
che  v^ri»  da  16  a  4°  tese<>  e  non  è 
navigabile  se  non  dai  battelli ,  per- 
chè ì  bassi  fondi  de'suoi  ingressi  non 
corrispondono  alla  profondità  del  suo 
canale. 

RIVIÈRE  SALÈSl  (LA)\  bor.  sulla  co- 
sta S.  0.  della  Martinica  ,  una  delle 
Piccole-Antille,  circond.  ed  1  1.  3p£ 
al  S.  E.  di  Fort-Royal,  capoluogo  di 
parrocchia,  sul  fiume  del  suo  nome, 
che  colà  presso  gettasi  nel  Cul-de-sac 
Roy;d.  Dividesi  in  Grande  e  Piccolo: 
il  Grande,  in  un  luogo  malsano,  con- 
tiene circa  4°  case,  state  quasi  tutte 
danneggiate  dall'uragano  del  1817; 
il  Piccolo,  al  N.  del  precedente,  non 
ha  che  alcune  case  pur  danneggiate, 
e  parecchi  magazzini  che  contengono 
derrate  provenienti  dalle  parrocchie 
del  Trou-au-Chat  e  del  s.t-Esprit.  Il 
suolo  della  parrocchia  ,  inondato  in 
molti  siti  ,  ma  ubertosissimo  e  ben 
coltivato,  produce  soprattutto  circa 
1075  migliaia   di  zucchero  gregio  al- 

RIVIÈRÈS-AUX-GUERINS  (LES),  vili, 
di  Fr.,  dipari.  della  Loira-Infcriorc, 
presso  Rourgneuf-en-Rctz. 

R1V1ÈRES-DÈ-SENA,  gov.  della  ca- 
pitaneria-generale del  Mozambico.  V. 
Rios  de  Sena. 

R1VIÈRES-DE-TIIEYR  ARGUES ,  vili. 
Fr.,  dipart.  dtl  Gard,  presso  Barjac. 
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RIVIÈRE  TH1B00V1LLE  (LA),  casale 
di  Fr.,  dipart.    dell1  Fine,  circoail.  e 

2  I,  3 1 4  al  N.  li.  «li  Bernay,  cant.  tei 

3  I.  3 1 4  al  N.  N\  O.  ili  Beaumonl-le- 
Roger ,  in  una  graziosa  valle,  sulla 
Rille,  cbe  vi  si  divide  in  un1  infinità 
di  braccia  e  sulla  strada  da  Parigi  8 
Cacn.  Vi  si  osserva  un  Lei  castello  e 
magnifici  pascoli  dove  si  alleva  mol- 
to bestiame. 

RI  VIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  e  6  I.  al  S.  S.  O.  di  Udine, 
dijtr.  e  2  1.  al  N.  N.  E.  di  Latisa- 
na  ;  al  quale,  per  formare  un  comu- 
ne, unisconsi  Ariis,  Flumbruzzo,  Sti- 
gliano e  Sella.  Tiene  ogni  anno  2  fie- 
re di  3  giorni. 

RIV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delb  Sen- 
na-Inferiore, presso  Yalmonl. 

R171KGTON,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea  di  Lancaslro,  bundred  di  Salford; 
a  5  1.  i|2  N.  O.  da  Manchester  e  ad 
i  1.  S.  È.  da  Chorley  ;  con  58o  abit. 
Osservasi  uei  contorni  una  montagna 
che  s'  inalza  a  picco  a  grandissima 
altezza  e  donde  la  prospettiva  riesce 
delle  più  eslese. 

R1Y10NE,  vili,  del  regno  Lom.-Yen., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza, 
comune  di  Branzi. 

E1V1S.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine;   V.  Selegliano. 

R1V1SONDOLJ,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo- Ulteriore  II,  di- 
str. e  5  1.  i|4  al  S.  E.  di  Sulmona, 
cant.  e  2(3  di  1.  al  S.  di  Pesco-Co- 
stanzo ;  sopra  una  collina.  Possedè  6 
chiese  e  conta  i,3oo  abit.  addetti  alla 
pastorizia.  L1  aria  cbe  vi  si  respira  è 
sana,  ma  nella  stagione  invernale  vi 
si  fanno  mollo  sentire  «freddi;  spes- 
so [vi  cadono  le  nevi,  ed  impetuosi 
vi  sono  i  ^enti.  Lo  possedea  la  fa- 
miglia Sardi  di  Solmona  col  titolo 
«li   baronia. 

RIVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven..  prov. 
«li   Udine,  distr.  e  comune  di  Paluzza. 

RIVOAL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  l\  \.  \\f\  al  N. 
N.  E.  di  Cbateaulin,  cant.  e  3  1.  al 
N.  di  Ple)beu.  1  suoi  2,3oo  abit.  ten- 
gono 2  annue  bere. 

R1V01UE  (LA),  vili,  di  Fr,,  dipart.  del 
Jura,  presso  St.-Ciaude. 


R    I   V  iCnr, 

RJYOIRE  (HAUTE),  vili,  di  Fr..  dipart. 

del    ladano   non  lungi  da   L'Albi*. sic. 

RlVOLET,  vili,  dt  Fr..  dipart.  del  Mo- 
dano, presso  la  sorgente  del  Morgòn, 
a   qualche   distanza   da   Yillefranchc. 

RIVOLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.,  pror. 
e  5  I.  al  N.  O.  di  Verona,  distr.  ed 
1  1.  til  S.  di  Caprino  ;  presso  In  de- 
stra spouda  dell'Adige,  in  un  bacino 
di  forma  clinica,  chiuso  da  detto  fiu- 
me ali1  E.,  e  da  una  catena  di  colli- 
ne, che  partendo  dal  monte  S.  Mar- 
co, al  N.,  riviene  verso  l'Adige  pel 
monte  Pipolo,  al  S.  Havvi  una  seg*. 
Vi  si  sono  trovali  dei  sepolcri  e  «Iel- 
le medaglie  d'imperatori.  Conta  5<$o 
wbit.  ed  a  formare  un  comune  vi  si 
uniscono  Zuanue,  Valdoneghr,  Ce- 
redello  per  la  porzione  soggetta  alla 
parrocchia  di  Rivoli,  Gaion,  e  Canal 
ossia  Incanal.  Egli  è  sul  monte  S. 
Marco,  considerato  come  insormonta- 
bile, presse  una  picciola  cappella  ro- 
vinala, che  incominciò  la  bai  taglia 
combattuta  fra  Buonaparte  e  gli  Au- 
striaci,  il   \(\  gennaio    1797. 

RIVOLI  o  RIVOLO,  forre  del  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  dislr. 
e  7  1.  ij4  all'È,  di  Foggia,  cantone 
e  3  I.  1J2  al  S.  di  Manfredonia  ;  sul 
golfo  di  questo  nome,  ai/Ji°  20/  ao" 


di  lat.  N.  e  i5°  36' 


di  long.  E. 


Vi  si  e  eretto  un  telegrafo. 

RIVOLI,  città  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  3  1.  all'O.  di  Torino, 
e  ad  8  1.  ij2  E.  da  Susa  .  capoluogo 
di  mandamento,  sul  pendio  di  una 
collina,  a  qualche  distanza  dalla  de- 
stra sponda  della  Dora  Riparia.  È 
bene  edificata  e  dominata  da  un  bel 
castello  regio,  in  cui  nel  i5G2  nacque 
Carlo  Emanuele  I,  e  dove  morì  pri- 
gioniero distato,  nel  1732,  Vittorio 
Amedeo  li,  che  avea  voluto  ripiglia- 
re la  corona  della  quale  erasi  dimesso 
a  favore  del  figlio.  Comunica  essa 
per  una  strada  in  linea  retta,  pian- 
tala da  quattro  file  d'alberi,  colla 
capitale,  sulla  quale  godesi  di  bella 
veduta.  Vi  sono  fabbriche  di  tele  e 
di  stoffe  di  lana  e  di  seta,  ed  anno- 
veranosi  5,070  abitanti. 

RIVOLTA  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom,-Ven.,  prov.    di    Lodi-e-Crema, 
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distr.  e  2  I.  al  N.  O.  di  Pandino,  e 
5  I.  1(3  all'  E.  di  Milano,  presso  alla 
sinistra  sponda  dell'  Adda.  Vi  si  tie- 
ne i  fiera  ali1  anno  ,  e  conta  2,65o 
abitanti. 

RIVOLTA. ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
Vedi  Riva  d'  Arcano. 

RIVOLTELLA.,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di 
Lo  nato. 

RIVOLTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Codroipo, 
comune  di  Passariano. 

RIVOIJR  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Aube,  dipendenza  diLautigny,  uon 
discosto  da  Troyes,  dov'  era  un  tem- 
po un1  abbazia  di  Bernardini. 

lUVULl-DOMINAR,  città  d'Ungheria. 
V.  Neustadt. 

RIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  pres- 
so Champagnole. 

R1XHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
to-Reno,  circond.  e  4  1.  al  N.  E.  di 
Allkirch,  cant.  e  ip  al  N.|&  O.  di 
Habsheim.  V1  ha  una  grande  mani- 
fattura di  carte  dipinte.  I  suoi  2,910 
abit.,  che  fanno  di  buoni  vini,  posse- 
gono  delle  .«eque  minerali. 

1UXOUSE  (LA),  borgo  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Jura,  circond.,  cant.  e  2  I.  al  N. 
di  s.t-Claude,  ed  a  7  l.  i[2  S.  E.  da 
Lons-le-Saulnier ,  in  mezzo  al  Jura, 
presso  la  destra  sponda  della  Brien- 
ne.  Vi  si  tengono  6  fiere  annualmen- 
te. Sommano  gli  abit.  a  63o. 

RIXTEREN,  isola  sulla  costa  occiden- 
tale della  Norvegia,  diocesi  e  bai.  di 
Bergenshuu»s,  ai  6o°  a'  di  lat.  N.  e 
3°  l\'  di  long.  E.  Misura  2  1.  qa  di 
lunghezza  dal  N.  al  S. ,  con  1  1.  i[2 
di  larghezza. 

RIZAUCOURT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Mama,  presso  Bar-sur-Aube. 

RIZEH  o  IRIZEH,  Rhizoeum,  città  del- 
la Turchia  asiatica,  pascialicato  69!. 
all'  E.  di  Trabisouda ,  sul  mar  Nero, 
dove  ha  un  porto  ali*  foce  d'  un  fi. 
del  suo  nome,  eh1  è  1'  ant.  Rhizìus. 
Lat.  N.  /ji°  2'  25";  long.  E.  38°  9' 
55//.  Vi  hanno,  dicesi,  grandi  mani- 
fatture di  tele  e  d'  utensili  da  cucina 
di  rame  ;  fa  un  traffico  ragguardevo- 
le colla  costa  orientale  del  mar  Nero 
donde  riceve  le  produzioni  del  Cau- 


R  O 
caso,  come  pure  \\\\  gran  numero  dì 
schiave  circasse  e  giorgiane  ,  e  colla 
Tauridc  e  Costantinopoli.  Se  ne  va- 
luta la  popolazione  ,  certo  con  esaga- 
razione],  a  3o,ooo  abit.  ,  tra'  quali  3 
in  4>ooo  greci  ed  armeni. 

R1ZZARDI  (CASSINI),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  a  distr.    di  Como. 

RIZZICONE  o  RIZZICONI,  borgo  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Calabria- 
Ulteriore  I,  distr.  e  a  1.  3[{  al  N.  E. 
di  Palmi,  cant.  e  2  1.  i[^  ali1  O.  di 
Polistina,  con  7^0  abit. 

R1ZZUTO,  capo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  li,  distr.,  cant. 
e  5  I.  1.  al  S.  di  Cotrone ,  sul  mar 
Ionio,  ai  38°  56^  o"  di  lat.  N.  e  i4° 
39'  fi"  di  long.  E.  Determina  al  N. 
I1  ingresso  del  golfo  di  Squillace. 

RIZZIOS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cadore, 
comune  di  Calaizo. 

RIZZOLO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Re*na. 

RJEV,  città  di  Russia,  gov.  e  26  1.  al- 
l'* O.  S.  O.  di  Mosca ,  capoluogo  di 
distr.,  sul  Volga  ,  che  vi  diventa  na- 
vigabile, e  la  divide  in  due  parti 
che  disteudonsi  sopra  amene  col- 
line. Quella  dell'  E.  porta  il  nome 
di  Kniaz,  -  Feodorovskaia  o  parte 
del  Principe  -  Fedor,  e  quella  del- 
l' O.,  Kniaz-Dmitrievskaia,  parte  del 
Priucipe-Dmitri.  Postele  12  chiese,  1 
casa  di  carità  e  magazzini  di  sale  e 
di  grano ,  e  facendo  un  traffico  assai 
esteso  di  grano  o  canapa  coi  porti  di 
Pietroburgo  e  di  Riga,  tiene  2  gran- 
di mercati  all'anno.  Gli  abit.  sono  in 
8,200.  Antichissima  è  questa  città,  ma 
non  se  ne  sa  l'origine  ;  slata  gover- 
nata da  principi  di  Sraolensko ,  di 
Xver  e  di  Mosca,  ebbe  talvolta  so- 
vrani suoi  particolari. 

RJEVA-PUSTAIA,  città  di  Russia,  in 
Europa.   V.  Novorjev. 

RJITCtìEV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.,  distr.  e  16  I.  al  S.  S.  E.  di 
Kiev>,  sulla  destra  sponda  del  Dniepr. 

RMA-TCHU  o  RMA-C1U'  ,  no/ne  tibe- 
tano di  Hoang-ho,  fiume  dell'impero 
Chinese. 

RO,  borgo  del  regno  I>om.  -  Veneto. 
V.  Rho. 
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RO  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de'  Pirenei- 
Orientali,  presso  Montlouis. 

ROA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  17  I.  al 
S.  S.  O.  di  Burgos ,  ed  a  5  I.  O.  da 
Aranda  de  Duero,  in  paese  montuoso, 
sulla  destra  del  Duero,  che  vi  si  valica 
sopra  un  ponte  di  pietra,  un  pò1  in- 
feriormente al  conllacnte  della  EUaaa. 
Vi  sono  antiche  muraglie  fiancheg- 
giate di  torri ,  3  chiese  parrocchiali, 
compresa  una  collegiata  ,  e  case  assii 
bene  edificate:  presso  le  mura,  sono 
le  ruiue  d1  un  palazzo  nel  quale  è 
morto  il  cardinale  Ximenes.  Tengon- 
visi  ogni  anno  2  fiere,  una  delle  quali 
di  i5  giorni,  la  prima  domenica  do- 
po V  ottava  di  Pasqua.  Gli  abit.  sono 
in  2,a3o. 

ROACH,  parrocchia  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Cornovaglia,  hundred  di  Pol- 
der, a  2  1.  N.  da  s.t-Austle,  ed  a  io 
1.  S.  O.  da  Launceston,  con  i,43o  a- 
bitanti. 

ROA1LLAN ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  2  1.   i|4  al  N.  N. 

0.  di  Bazas ,  cant.  ed  1  1.  i|2  al  S. 
S.  O.  di  Langon,  sopra  una  collina. 
3'engonvisi  3  Mere  all'  anno,  e  gli  a- 
bit.  sommano  a  5go. 

ROA1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiusa, 

prov.  di  Carperrtras. 
ROANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

ed  8  1.  al  N.  di  Vicenza ,  distr.  ed  1 

1.  all'  O.  di  Asiago.  Vi  si  è  trovata 
una  selva  fossile  bene  conservata.  A 
formare  un  comune  unisconrisi  Canove 
e  Campo  Rovere. 

ROANE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Tennessee. 
Conta  7,900  abit.,  ed  ha  Kingston 
per  capoluogo. 

ROANNE,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira,  capoluogo  da  circondario  e  di 
cantone,  a  io  I.  ij2  da  Montbrison, 
ed  a  i5  1.  N.  O.  da  Leone,  sulla  si- 
nistra sponda  della  Loira  ,  che  vi  si 
varca  sopra  un  ponte  di  legno,  un 
poco  superiormente  al  confluente  del 
Reno.  Con  tribunale  di  prima  istan-ì 
za,  conservazione  delle  ipoteche,  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
camera  consultiva  delle  manifatture  ; 
è  intieramente  aperta,  assai  bene  edi- 
ficata e  bene  distribuita  ,  ed  ha  una 
Tom.  IV.  P.  I. 
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bolla  riviera,  un  gr.  ospedale ,  una 
graziosa  sala  pe^li  spettacoli,  uu  bel 
collegio  comunale  con  gabinetto  di 
fisica,  una  biblioteca  pubblica,  e  fab- 
briche di  panni,  di  mussoline,  di  <:a- 
licot,  d1  indiane,  di  colla  forte  e  di 
maiolica  ;  filatoi  di  lana,  di  cotone  e 
di  lino  ;  tintorie  e  concie  di  pelli. 
Importantissimo  vi  è  il  commercio, 
essendo  questa  citta  uu  deposito  per 
le  mercanzie  di  Lione  ,  dei  dipart. 
meridionali  e  del  Levante,  destinate 
per  Parigi ,  dove  giungono  per  la 
Loira  e  pel  canale  di  Briare:  battelli 
di  Nantes  ed  altri  luoghi  sulla  Loira 

1  risalgono  pure  sino  a  questa  città,  e 
le  assicurano  colf  O.  della  Fr.  comu- 
nicazioni che  renderà  più  attive  an- 
cora il  canal  laterale  della  Loira,  che 
termina  a  Digoin.  Vi  si  tengono  io 
fiere  all'  anno.  Patria  di  A.  J.  Per- 
nety ,  dotto  benedettino ,  annovera 
8,q3o  abitanti.  1  contorni  producono 
grande  qnantità  di  vino  mediocre,  di 
cui  provvedesi  Parigi  ;  vi  si  scavano 
miniere  di  piombo  e  di  carbon  fos- 
sile, e  cave  di  una  bella  pietra  chia- 
mata marmo  di  Montbrison.  Si  è  pro- 
posta una  strada  di  ferro  da  Roan- 
ne  a  Andrezieux  ,  1  3  1.  i[4  N.  O, 
da  s.t-Elienne.  — Questa  città,  quan- 
tunque antica,  non  avea  che  l'aspet- 
to d'  un  vili,  al  principiare  del  XV111 
secolo,  dipendeva  del  Basso  -  Forese, 
nel  Lionese,  ed  era  il  capoluogo  del 
Roanese,  piccolo  paese  eretto  in  du- 
cato, nel  i566,  a  favore  di  Claudio 
Guftier,  e  che  poi  passò  ai  duchi  del- 
la Feuillade.  Deve  la  sua  prosperità 
alla  sua  situazione  ed  ali1  industriosa 
sua  attività. —  Il  circondario  dividesi 
in  io  cantoni:  Belraont ,  Charlieu, 
s.t-Germain-la-Val,  s.t-Haon-le-Chàlel, 
s.t-Just-en-Chevalet,  Neronde,  la  Pa- 
candiere;  Perreux,  Roanne  e  S.t-Sym- 
phorien-de-Lay,  comprende  112  co- 
muni, ed  annovera    114,690  abitanti 

ROANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, sotto  Aurillac. 

ROANO,  gr.  città  di  Francia.   V.  Rouen. 

ROANOKE,  fi.  degli  Stati -Uniti.  Presa 
origine  nello  stalo    di   Virginia,  con- 
tea di  Montgomery.,  presso  Christian* 
sbu/go,    dirigesi    alPE.  S.  E. ,    entra 
212. 
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nello  stato  della  Carolina  del  Nord, 
e  gettasi  nel  golfo  d' Albemarle  ai 
36°  di  lat.  N.  e  790  di  long.  O. , 
dopo  un  corso  di  circa  100.  I.  Il  suo 
affluente  principale  è  il  Dati,  a  de- 
stra. E  navigabile  ai  bastimenti  d'una 
forte  portata  pel  tratto  di  12  1.,  per 
barche  di  3o  in  4»  tonnellate  sino 
alle  cascate,  a  Rock-Landing,  e  per 
piccoli  battelli  sino  a  60  1.  al  di  so- 
pra ;  da  qualche  tempo  migliorasi 
questa  navigazione  costruendo  canali 
intorno  alle  cascate,  ed  aprendo  una 
comunicazione  per  acqua,  tra  Nor- 
folk, nella  Virginia,  e  1  interno  del- 
la Carolina  del  Nord .  Il  paese  cui 
questo  fiume  innaffia  è  di  grandissi- 
ma fertilità. 

lìOANOKE,  is.  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  contea  di 
Tyrrel,  tra  il  golfo  d'Alberaarle  ed 
il  golfo  di  Pamlico.  Lat.  N.  35°  5o'; 
long.  O.  780.  Ha  5  1.  dal  N.  al  S. 
sopra  2  1.  di  larghezza,  e  racchiude 
un  villaggio  del  suo  nome. 

ROANOKE-INLET,  stretto  sulla  costa 
degli  Stati-Uniti,  stato  della  Carolina 
del  Nord ,  tra  due  isole  lunghe  e 
strette,  all'È,  dell'isola  del  suo  no 
me.  Lat.  N.  35°  5o';  long.  O.  770 
55'.  Stabilisce  esso  una  comunicazio- 
ne tra  il  golfo  di  Albemarle  e  l'At- 
lantico. 

ROARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Camposanpiero, 
comune  di  S.-Giustina-in-Colle. 

B.OARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  presso  al  limite  del  dipart. 
di  Eure-e-Loir,  presso  Epernon. 

ROARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  sotto  Houdan. 

liOARING- WATER-BAY,  baia  formata 
dall'Atlantico,  sulla  costa  merid.  del- 
l'Irlanda,  prov.  di  Munster,  contea 
di  Cork.    Lat.  N.  5i°  3o';   long.  O. 

ali 

re  si  ristringe  sino  ad  una  distanza 
tli  3  1.  Riceve  il  fiume  che  le  dà  il 
suo  nome ,  e  contiene  più  isole,  la 
principale  delle  quali  è  Long-island, 


0  5o'.    Ha  circa    3  1.    di  larghezza 
ingresso  e  internandosi  nelle  ter- 


all'  ingresso. 
BOARO,    vili. 


del 


reg.  Lom.- Veneto, 
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ROARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Padova,  distr.  di  Montaguanu,  parie 
sotto  il  comune  di  Moataguona  e 
parte  sotto  quello  di  Megliadiuo  s.  Fi- 
denzio. 

ROASIO  o  ROVASIO,  bor.  degli  Stati- 
Sardi,    divisione    di  Novara,    prov.  « 

7  L  n4  al  N.  N.O.  di  Vercelli,  man- 
damento ed  1  1.  i(2  all'O.  di  Gatti- 
nara,  sopra  una  collina;  con  2,5oo 
abitanti. 

ROATAN,  isola  della  baia  di  Hondu- 
ras, verso  la  costa  del  Guatemala,  ad 

8  1.  dalla  costa  N.  dello  stato  di 
Honduras.  Lat.  N.  160  20'  ;  long.  O. 
890.  Con  circa  io  1.  dall'E.  all'O.  , 
ha  3  I.  dal  N.  al  S.  La  costa  è  assai 
generalmente  coperta  di  scogliere  che 
la  rendono  di  accesso  difficile  e  non 
lasciano  se  non  di  piccioli  canali  per 
mezzo  ai  quali  si  può  passare  :  il 
principale  porto  è  uno  dei  migliori 
che  si  conoscano  e  può  contenere 
5oo  bastimenti  ;  nella  parte  S.  vi 
hanno  pure  alcune  cale,  tra  le  quali 
si  considera  come  migliore  il  porto 
Reale.  Per  la  sua  situazione,  può 
quest'  isola  tenersi  come  la  chiave 
della  baia  di  Honduras.  11  calore  vi 
è  temperato  da  un  vento  d' E. ,  ed 
è  Paria  sana .  Vi  si  trovano  acque 
eccellenti ,  molti  vegetali  utili  ,  so- 
prattutto cocchi,  fichi  salvatici  e  vi- 
ti ;  nella  parte  O.  sono  pascoli  nei 
quali  allevasi  gran  numero  di  muli. 
La  foreste  abbondano  in  porci  sal- 
vatici, daini,  pappagalli,  colombi,  e 
la  costa  formicola  di  pesci  d'ogni 
specie  ;  vi  si  trovano  ottime  tartaru- 
ghe. —  Restò  quest'isola  disabitata 
sino  al  1 7^2,  che  gl'Inglesi,  coman- 
dati dal  generale  Crawford,  vennero 
a  stabilirvisi  per  proteggere  il  taglio 
del  legno  di  Campeggio  ed  assicu- 
rare il  loro  commercio  d'anile  e  di 
cocciniglia  coi  Guatemalesi. 

ROBECfJ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  presso  S.t-Diey. 

ROBARELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.   V.  Rocchetto. 

ROBAKELLO  (CHIESOLO  DI),  vili, 
del  reg.  Lom.  -  Ven. ,  prov.  e  di- 
stretto di  iUJilauo,  comune  di  Lorea- 
leggio, 


%     r  o  n 

ROBASACCO   (ZUCCONE),    vili.   <lcl 

reg.  Lom.-Veneto.   V.  TiiOASio, 
ROBASS,    pieciola    città    dell'  ludostan, 
ai  Rajeputi,  nell'Agrari,    stato    e  7  1. 
al  S.  di  Bhertpur. 
ROBAT,  città  di  Barbaria.   V.  Rabat. 
ROBAT,  vili,  di  Persia,   prov.  di  Ker- 
man,  verso  la  frontiera   del  Farsistan, 
in  una    bella   pianura.  Vi    si    dislilla 
molta  acqua  rossa    e  raccolgono    ta- 
bacco eccellente. 
ROBAT  o  AIOUÀN,    borgo    di  Persia, 
prov.    «li  Tabaristan,    nel   Komis ,    a 
io   I.  O.  S.  O.  da  Damghan. 
RUBATA T,  paese  della  Nubia  superio- 
re, tra  il  Monassyr,  all'U. ,  ed  il  Bar- 
bar, al  S.  E.,    alla    destra    del  Nilo. 
L'in  gran  parte  invaso  dalle  sabbie; 
sonovi    nondimeno    assai    comuni    i 
dumi.  11  latte  forma  il  principal  cibo 
degli  abitanti.   Osservami   delle  ruine 
a  Karmel,    ed   uno    de*  primari    suoi 
siti  è  Abu-Hammed. 
ROBAT-SHEHERISTAN,   città  di  Per- 
ii a  .  V.  Chebeiustan. 
ROBÀT  EL-NAHABlEH,  bor.  d'Arabia, 
nell'Yemen,  tra  Ujebi  e  Beit-el-Falùh. 
Vi  si  tiene    un  mercato.  Vedesi    colà 
presso    in  cima    ad  una  montagna  il 
sepolcro    d'un    santone    maomettano 
chiuso  in  una  bella  moschea  adorna 
d'una  cupola. 
ROBBEL,    vili,    del    reg.    di  Annover, 
gov.  e  5  I.   i|2  al  S.  E.  di  Luneburg, 
bai.  di  Medingen.  Con  90  abit. ,  pos- 
sedè una  cartiera. 
ROBBEN-E1LAND,    isola    del  gov.  del 
Capo-di-Buona-Speranza.   V.  Pengui- 
nì  (  Isola  dei  ). 
ROBB1  (CA  DI),   vili,    del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.  e  distr.  di  Verona,  co- 
mune di  Castel  d'Azzaoo. 
ROBB1ANO,    vili,    e    comune    del  reg. 
Lom.-Ven.,    prov.    di  Milano,   distr. 
di  Verano. 
ROBBIANO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di    Milano  ,    cui    si    uniscono 
Bruzzano  e  Slrepala  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Melegnano. 
ROBBIATE,    vili,    e    comune    del    reg. 
Lom.-Ven.  ,    prov.    di    Como,    distr. 
«li  Brivio. 
ROBB1NS  (CHENAL  DE),  stretto  che 
«epara    la  costa  scttentr.   della  Terra 
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di  Dierrten    da  un'  isola  bassa  e  sab- 
biouiccia  situata  ul  S.  E.    delle  isolo 
Hunter.    Lat.    S.    4o°  43';    long.  E. 
1/420   52'. 
RUBBIO,    bor.  degli  Stati-Sardi,    divi- 
sione di   Novara,  prov.  di  Lomellina, 
capoluogo  di  mandamento,  a  2  1.  i{3 
N.  O.    da  Mortara    ed    a  4  1.  S.    da 
Novara.   Vi  si  contano  3,65o  abit. 
RUBBIOLO,  vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,  e  distr.  di  Milano,   comune  di 
Grancino. 
ROBEC,  fi.  di  Fr. ,    dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  di  Roano.    Ha 
la    sua    sorgente    a    Fontaine-sous- 
Préaux,  cant.  di  Darnetal,    passa  per 
la  città    di  questo  nome,    dove    rag- 
giunge la  destra  sponda  dell'Aubelle, 
colla    quale    comunica   per  parecchie 
picciole    correnti    e    che    fiancheggia 
sino    a    Roano,    di    cui  attraversa    la 
parte    orientale,    e    vi  si  unisce    alla 
Senna,  per  la  destra,   dopo  un  corso 
di  circa    2  1. ,    prima    al  S. ,    poi    al 
S.  O.    Le  sue  sponde  trovansi   quasi 
senza  interruzione  occupate  da  usine 
e  fa  esso  muovere  3  mulini    da  car- 
ta,   3  da  indaco,    uno    da  concia,    4 
gualchiere,    18   filatoi,    14    stamperie 
di    tele  dipinte,    72  tintorie,   ec.  ;    le 
sue    acque    servono    ad    ogni    sorta 
d'  usi. 
ROBECCHETTO,    vili.  del.  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Cug- 
giono  Maggiore,   a  cui    per    formare 
un  comune  si  è  aggiunto  Cassina  Pa- 
regnaoo. 
ROBECCHINO,    vili,    del    reg.   Lom.- 

Veneto.  V.  Vellezzo. 
ROBECCO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  2  1.  i|4  al  N.  di  Cremona, 
capoluogo  di  distretto,  sulla  destra 
sponda  dell'Oglio.  Assai  bene  fab- 
bricato, annovera  1,740  abit. ,  ed  il 
suo  distr. ,  diviso  in  35  comuni,  ne 
contiene  18,110.  —  Quivi  nel  i524 
fu  Bonivet  respinto,  e  ucciso  il  cav. 
Bajardo. 
ROBECCO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  al  quale,  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Ca- 
sal Puslerlengo,  si  sono  uniti  Cassina 
Ramelli  e  Cassina  delle  Donne. 
ROBECCO,    vili,  del  reg.    Lora.-Ven. , 
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prov.  di  Pavia,  distr.  di  Abbiategras- 
so,  che,  unitaraeafe  a  Casterno,  forma 
un  comune. 
ROBÉCOURT,  vii!,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond. ,  cant.  e  2  I.  3j4 
al  N.  N.  O.  di  Metz. 
ROBÉCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 

Vosgi  o  Vogesi,  presso  La  M»rche. 
ROBECQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Pas- 
so di  Calai»,  circond.  e  2  I.  al  N.  O. 
di  Bethune,  cant.  ed  1  I.  ij3  al  N. 
E.  di  Lillers,  presso  la  sinistra  sponda 
della  Cleraance,  affluente  della  Lys  ; 
con  i,47°  abitanti. 
ROBEFOIN,  vili.  diFr.,  dipart.  d'Eu- 

rc-e-Loir,  presso  Maintenon. 
ROBEGANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene- 

to.  V.  Salzano. 
ROBEHOMMÈ,  vili,  di  Fr. ,  diparti- 
mento del  Calvados,  nelle  vicinanze 
di  Troarn. 
RoBEL,  città  del  granducato  di  Mect 
lenburg-Scbwerin  ,  ducato  di  Meck- 
lenburg-Giistrow,  sede  d'una  giuris- 
dizione urbana,  a  4  '•  H2  S.  S.  E. 
da  Plau  e  ad  11  1.  S.  E.  da  Gùslrow, 
all'estremità  d'un  pieciol  seno  della 
parte  occid.  del  lago  di  Marita.  Cin- 
ta di  mura,  ha  3  porte,  2  chiese, 
una  casa  di  carità,  5  distillerie  d'ac- 
quavite, una  fabbrica  di  panni,  20 
officine  di  tessitura,  una  tintoria,  3 
birrerie,  una  fabbrica  di  tegole,  una 
«li  chiodi  e  2  fonderie  di  stagno;  ed 
annoverando  1,900  abit. ,  tiene  4  fie- 
re annualmente.  Fu  questa  città  fon- 
data nel  1226  da  Enrico  Borwin  li. 
RÒBELSGRtJN,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia. V.  Reiboddsgrun. 
ROBERCHAMP,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aisne,  presso  al  confine  col  di- 
part. della  Marna,  a  qualche  distanza 
da  Réims. 
ROBERSART,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord  ,  nelle  vicinanze  di  Landre- 
cies. 
ROBERT  (S.l),  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
della  Corrèze,  circond.  e  ij  I.  3[4  al 
N.  O.  di  Brives,  cant.  e  \\i  1.  ali'O. 
d'Ayen-Bas,  sul  rialto  d'una  tnorita- 
gna  .  Trovasi  nei  contorni  grande 
quantità  di  ferro  ossidato  che  ha  fa- 
ma di  essere  il  migliore  del  diparti- 
mento. 
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ROBERT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Agen. 

ROBERT  (S.t),  vili.  diFr.,  dipart. 
del  Tarn,  sotto  Rabastens. 

ROBERT  o  ROBERTO,  gruppetto  d'i- 
sole del  Grande-Oceano  equinoziale, 
nel  N.  O.  dell'  arcipelago  Mendana, 
ai  70  53'  di  lat.  N.  e  142°  33'  di 
long.  O.  Componesi  di  2  isole  prin- 
cipali, la  maggiore  delle  quali  non 
offre  alcuni  seni  e  baie  se  non  dal 
lato  del  N.  O.  ;  da  per  tutto  altrove 
le  coste  essendo  circondate  da  scogli 
inapprodabili*  Non  trovansi  in  gene- 
rale alberi  se  non  dalla  parte  N.  O. 
di  quest'  isola,  che  pare  deserta,  ned 
è  frequentata  che  da  una  moltitudi- 
ne di  uccelli  acquatici.  Fu  questo 
gruppo  scoperto  nel  1792  dal  luo- 
gotenente inglese  Hergest. 

ROBERT,  borgo  della  Martinica,  una 
delle  Piccole-Antille,  circond.  e  2  I. 
i[2  al  S.  E.  di  La  Trinità,  ed  a  3 
1.  ij4  N.  N.  E.  dal  Porto  Reale,  ca- 
poluogo di  parrocchia,  sopra  la  costa 
occidentale,  in  fondo  al  Cul-de-sac 
del  suo  nome,  di  cui  sono  difficili  i 
passi,  ma  entro  il  quale  è  il  mare 
tranquillo.  —  Il  suolo  della  parroc- 
chia riesce  paludoso  e  malsano  e  non- 
dimeno fertilissimo,  producendo,  ad 
anno  comune,  3,3oo  migliaia  di  zuc- 
chero greggio.  Vi  si  annoverano  3,690 
abit.,  tra' quali  3,090  schiavi,  170 
bianchi  e  43o  uomini  di  colore,  li- 
beri. 

ROBERT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dellTse- 
re,  sotto  Grenoble. 

ROBERT-ESPAGNE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Mosa,  circond.,  cant.  e  2 
I.  ij4  all'O.  S.  O.  di  Bar-le-Duc,  ed 
a  3  I.  N.  N.  E.  da  s.t  Dizier,  appiè 
d'una  collina ,  sulla  destra  sponda 
della  Saulx.  V  ha  un  filatoio  di  co- 
tone e  conta  860  abitanti. 

ROBERT-M  AGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta-Marna,  presso  Montier-en- 
Der. 

ROBERTO,  gruppetto  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano equinoziale.    V.  Robert. 

ROBERTO  (S.),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore  I, 
distr.  e  3  1.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Reg- 
gio,   cantone    e  2  J.  all'È,    di  Villa- 
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S.-Giovanni,  in  mezzo  a  montagne, 
ove  respirasi  un'aria  non  molto  «a~ 
lubre.  Conta   i,o5o  abitanti. 

ROBERTO!',  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Doudeville. 

ROBERTS  (  LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oisc,  sul  limite  del  di- 
part. d'Euro  e  Loir,  a  non  molta 
distanza  da  lloudan. 

ROBERTSFORS,  importante  fucina  di 
Svezia,  prefettura  della  Botnia  occid., 
pastorato  di  Bygdea,  ad  iì  L  N.  N. 
E.  da   Umea. 

ROBERTSON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Tennessee.  Vi 
si  contano  9,94°  amt*  G&  è  suo  ca- 
poluogo Springfield. 

ROBERVAL  o  NOEL-S.t-REMY,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'Oise,  circond.  ed 
a  2  1.  3|4  di  Senlis,  cant.  ed  1  1.  ip 
all'È.  S.  E.  di  Pont-S.te-Maxence.  Pa- 
tria di  Gilles  o  Egidio  Personne,  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Roberval, 
annovera  i3o  abitanti. 

ROBESON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  della  Carolina  del 
Nord  ;  con  a, 800  abit.  e  Luraberton 
per  capoluogo. 

ROBESON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvanta,  contea  di  Berks  ; 
con  2,070  abitanti. 

ROBIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  4  '•  al  N.  d'Alais,  cant. 
ed  1  1.  ij4  «irò.  N.  O.  di  s.t  Am- 
broix,  sulla  destra  sponda  della  Cèze. 
Tiene  una  fiera  ogni  anno  e  conta 
^4°  abitanti.  Sono  ne'  suoi  contorni 
miniere  di  carbon  fossile. 

ROB1LLANTE,  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  3  I.  al  S.  S.  O. 
di  Cuneo,  mandamento  e  3|4  di  1. 
al  S.  di  Roccavione,  sulla  sinistra 
sponda  della  Vermegnana.  V  ha  una 
manifattura  di  latta  ed  annoverano- 
visi   1,400  abitanti. 

ROBINAL,  borgata  del  Guatemala.  Ve- 
di Rabinal. 

ROB1NE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  presso  Digne. 

ROBIINE  D'AIGUES-MORIES  (GRAN- 
DE ),  canale  di  Fr.  ,  dipart.  del  Gard, 
circond.  di  Nirnes,  cantone  d'Aigues- 
Mortes.  Comprende  2  parti  ;  h  pri- 
ma dirigesi    al   N.  N.  O.    da  Aigues- 
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Mortes ,  dove  imbocca  i  canali  di 
Beaucaire  e  di  Bourgidou,  sino  a 
quello  della  Radelle,  al  casale  di  Vir- 
ventre,  ed  ha  un'estensione  di  circa 
2,000  metri  ;  l'altra  parte,  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Grau-du-Roi,  diri- 
gesi da  Aigues  Mortes  al  Mediterra- 
neo., attraversando  lo  stagno  «li  Re- 
pausset,  ed  ha  uua  lunghezza  di  cir- 
ca G,5oo  metri.  Attivissima  è  la  na- 
vigazione sulla  prima  parte,  però  che 
conuelte  la  comunicazione  tra  il  ca- 
nale degli  Stagni  o  Etangs  e  quello 
da  Beaucaire  ad  Aigues- Mortes. 

ROBJLNE  DE  NARRONNE  (CANALE 
DELLA  ).    V.  Narbona  (  Canale  di  ). 

RODINE  DE  VIC,  canale  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Hérault,  circond.  di  Mont- 
pellier^ cantone  di  Frontignan.  È  un 
largo  e  profondo  fosso  seavato  per 
condurre  le  acque  assai  abbondanti 
d'una  sorgente  minerale  situata  appiè 
della  montagna  della  Gardiole,  nello 
stagno  di  Magnelonne,  presso  il  vil- 
laggio di  Vie,  dove  va  a  comunicare 
col  canale  degli  Stagni  o  Etangs,  do- 
po un  corso  di  2,800  metri.  I  tras- 
porti sopra  questo  canale  limitansi 
alle  produzioni  del  paese. 

ROBI1SETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,    presso  Roano. 

ROBIN-HOODS ,  vili.  d'  Inghilterra, 
north-riding  della  contea  d'York, 
liberty  di  Whitby-Slrand  ;  sulla  pic- 
cola baia  del  suo  nome,  formata  dal 
mare  del  Nord.  Grande,  bene  popo- 
lato, l'abitano  principalmente  dei  pe- 
scatori che  provveggono  York  e  tutto 
il  paese  d'intorno.  —  Al  S.  O.,  sono 
2  colline  chiamate  Robin-Hoods-bults. 

ROBION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  6  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Avignone,  cant.  ed  1  1.  i|3  all'È, 
di  Cavaillon  ;  appiè  della  montagna 
di  Leberon,  presso  la  sinistra  sponda 
del  Calavon.  Tiene  5  fiere  all'anno 
e  conta  9G0  abit. 

ROBIONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  sotto  Castellane. 

ROB1SON,  isola  dell'  Oceano  Ghiaccia- 
le artico,  sulla  costa  orientale  del 
Groenland  ;  verso  68°  41'  da  lat.  N. 
e  2G0  5o'  di  long.  O. 

ROBLAD1LLO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
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e  3  I.  al  S.  O.  di  Vagliadolid  ;  appiè 
d'  una  catena  di  montagne  ;  con  80 
abitanti. 

ROBLEi)ILLO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
«  6  I.  al  N.  di  Guadalaxara  (Toledo); 
sopra  un1  altura  poco  fertile.  Conta 
55o  abitanti. 

ROBLEDILLO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  12  I.  al  S.  O.  di  Salamanca,  ed  a 
6  I.  S.  S.  E.  da  Ciudad-  Rodrigo  ; 
appiè  del  clivo  settentr.  «Iella  Sierra 
di  Gala.  È  ricco  di  vino  ed  olio,  di 
cui  si  fanno  grossa  spedizioni  a  Sa- 
lamanca e  Ciudad-Rodrigo.  Vi  si  an- 
noverano 53o  abit. 

ROBLED1LLO  DE  LA  VERA,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  20  1.  al  N.  E.  da 
Caceres  (Estremadura)  ed  a  io  I.  E. 
da  Plasencia.  Vi  fa  caldissimo  a  mo- 
tivo della  sua  esposizione  al  S.  e 
manca  d' acqua  in  estate.  Vi  si  fab- 
bricano grosse  lanerie  e  tele,  e  con- 
lanvisi  220  abit. 

ROBLEDO  DE  CHAVELA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  7  1.  all'  E.  S.  E.  di 
Avila  (Segovia),  e  ad  ni;  O.  da 
Madrid;  in  paese  fertile;  con  1,170 
abit. 

RÒBL1NGEN  (OBER),  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza 
e  5  1.  i[2  al  N.  O.  di  Merseburgo, 
ed  a  2  1.  i[2  S.  E.  da  Eisleben  ;  cir- 
colo del  Lago-di-Mansfeld  ;  all'estre- 
mità orientale  delle  montagne  del- 
l'1 Harz,  presso  la  sponda  del  lago  di 
Maosfeld  ;  con  750  abit.  Hannovi  nei 
dintorni  miniere  di  legno  fossile. 

ROBOA,  gran  vili.  d'Arabia,  nell'Ye- 
men, a  4  !•  E-  da  Zebid  e  ad  8  1. 
S.  E.  da  Beit-el-Fakih.  Tienvisi  mer- 
cato ogni  settimana. 

ROBOA,  grande  vili.  d'Arabia,  Del- 
l' Yemen,  a  4  '•  i|2  O.  da  Taas.  Vi 
si  tiene  in  ogni  settimana  1  mercato. 

ROBOAN,  isola  dell'  Arabia.  Fedi  Ru- 
bino. 

ROBOISE  o  ROLLEBOISE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond. 
e  2  1.  all'  O.  N.  O.  di  Mantes,  caot. 
e  2(3  di  1.  al  S.  E.  di  Bonnieres  ; 
alta  sinistra  sponda  della  Senna,  sul 
pendio  ed  appiè  d'  una  montagna 
scoscesa,  donde  si  gode  di  magnifica 
prospettiva    ed  estesa    sulla  valle  che 
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il  fiume  innaffia,  e  donde  si  scorgono 
le  2  belle  torri  della  chiesa  di  Man- 
tes. E.  assai  male  edificato;  presso 
alla  chiesa,  sulla  punta  d'  un'  altura, 
sono  i  rimasugli  delle  fondazioni  di 
una  torre  della  quale  s'*impossessò 
Duguesclin  e  che  fece  saltare  in  aria 
per  opera  d'  una  mina.  È  a  Robofse 
che  fermansi  le  galiotte  che  giornal- 
mente partono  da  Poissy.  Vi  si  con- 
tano 4o»  «bit. 

ROROROUGH,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  O.  della  contea  di  Devon  ;  eoa 
10,720  abit. 

ROBKEGORDO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i5  1.  al  N.  O.  di  Guadalaxara,  ed 
a  9  I.  E.  da  Segovia  ;  appiè  gdella 
sierra  di  Guadarrama,  presso  la  stret- 
ta di  Soraosierra  ;  con  770  abit. 

ROBRES  DE  CAMEROS,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  Lo- 
grono  (Soria)  ;  in  paese  montuoso  ; 
con  44°  amt-  Nel  suo  territorio  sono 
miniere  di  piombo   e  di  stagno. 

ROBUNG-DAKELL,  fiume  della  Gui- 
nea-Superiore. V.  RokeIle. 

ROG  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  presso  Rhodez. 

ROC  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  nelle  vicinanze  di 
Montlieu. 

ROCA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  pror. 
della  Terra-d' Otranto,  distr.  di  Lec- 
ce, cant.  di  Vernole,  comune  di  Me- 
lendugno;  con   i3o  abit. 

ROCA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
7  1.  al  N.  di  Budajoz  (Estremadura), 
ed  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Caceres;  tra 
montagne  che  lo  circondano  da  per 
tutto,  tranne  al  S.  1  suoi  640  abit. 
attendono  alla  fabbricazione  di  grosse 
stoffe  di  lana. 

ROCA  (GAP  DA),  punto  il  più  occi- 
dentale del  Portogallo,  prov.  di  E- 
streraadura,  comarca  di  Torres-  Ve- 
dras,  a  2  1.  O.  N.  O.  di  Cascaes  ;  a 
38°  46'  3o"  di  lat.  N.  ed  n°  W 
39"  di  long.  O.  Assai  alto  e  spor- 
gendo nelT  Atlantico  a  formare  l'e- 
stremità O.  del  monte  di  Cintra,  de- 
termina, col  capo  d'Espichel,  la  vasta 
baia  dove  sbocca  il  Tago.  Vi  si  è  e- 
reito  un  faro. 

ROCAB,  piccolo  porto   d'Arabia,   nel- 
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r  ITadramaut,  sul  mare  di  Oman;  a 
io  L  O.  S.  O.  da  Sahar. 

ROCAFORTE,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  I.  al  S.  E.  di  Pamplona  (Navar- 
ra),  ed  i  I.  al  N.  N.  U.  di  Sanguesa; 
nella  valle  d1  Àybar,  sopra  un'  alla 
montagna,  presso  la  destra  spouda 
dell1  Aragon.  Con  i  {o  abit.,  vi  si 
trova  i  convento  di  Francescani.  Oc- 
cupa il  sito  dell1  antica  SaucoSa,  che 
fu  fortissima  ed  importante,  e  vi  $i 
veggono  molte  ruine,  tra  le  altre  quel- 
le della  mura  che  la  cingevano  e  del 
castello  munito  che  air  O.  le  stava  a 
cavaliere. 

ROCAMADOUR,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  circond.  e  4  I.  1 1/|  all'È.  N. 
E.  di  Gourdon,  capi,  e  2  1.  ali1 0. 
N.  O.  di  Gramat  ;  in  una  valle  stret- 
ta e  pittoresca,  sulla  destra  sponda 
dell'  Alzou.  La  chiesa  principale,  a- 
vanzo  d1  una  celebre  abazia,  sta  ad- 
dossata ad  una  rupe  cui  un  tempo 
coronava  wn  forte,  ed  è  un  luogo 
di  peregriuaggio  frequentatissimo, 
però  che  contiene,  dicesi,  le  reliquie 
di  Santo  Araadour,  il  quale  venne  a 
terminare  i  suoi  giorni  in  un  eremo 
cui  essa  rimpiazza.  Osservasi  in  que- 
sta chiesa  una  spada  che  pretendesi 
sia  la  famosa  durlindana  del  paladi- 
no Orlando.  Havvi  pure  un'  altra 
chiesa  tagliata  nella  viva  roccia,  e  vi 
si  contano  1,070  abit.  che  tengono  3 
annue  fiere. 

ROCAS  (LAS),  gruppo  d'  isole  nelle 
Antille.  V.  Roques  (Los). 

ROCAS,  punta  sulla  costa  orlent.  del- 
l' isola  Abaco,  una  delle  Lucaje  ;  ai 
260  17' 20"  di  Ut.  N.,  e  790  26'  io" 
di  long.  O. 

ROCAS,  isola  dell'  Atlantico,  circa  5o 
1.  al  N.  E.  del  capo  S.t-Roque,  al 
Brasile,  ed  ali1 0.  S.  O.  dell'  isola 
Fernando-  Noronha.  Lai.  S.  3°  5a' 
4o".  Long.  O.  35°  49*  i5".  Non  sono 
le  coste  di  quest'isola  visibili,  nel  più 
bel  tempo,  a  maggiore  disianza  di  3 
I.  e  sono  tutte  coperte  d'arbusti. 

ROCCA  (VILLA),  vili,  del  reguo  Lom.- 
Ven.  V.  Villa-Rocca. 

ROCCA  (LA),  capo  dell'  isola  Haiti. 
V.  Roche  (La). 

ROCQ*,    borgo  di  Sicilia,  prov.,  dlslr. 
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e  4  !•  >|3  all'O.  di  Mcasluo,'  ranl.  e 
ad  I  1.  O.  da  Ramona  ;  a  qualche  di- 
stanza dalla  destra  spouda  della  Larina. 

ROCCA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Fonzaso,  comu- 
ne d'  Arsiè. 

ROCCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  al  quale,  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Agordo,  si  sono 
uniti  Laste ,  Sottoguda,  Davedin  e 
Calloneghe. 

ROCCABASCERANA,  vili,  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Ulterio- 
re, distretto  di  Avellino,  cantone  di 
Altavilla,  con    1,870  abit. 

ROCCA-BERNARDA,  vili,  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore li,  distr.  e  5  1.  all'  O.  N.  O. 
di  Cotrooe,  cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  di 
S.ta-Severina  ;  sopra  un  comignoli 
scosceso  degli  Apennini.  Conta  5oo 
abit.,  i  quali  nel  dì  settembre  di 
ogni  anno  tengono  una  fiera  di  otto 
giorni.  Pretendesi  che  la  denomina- 
zione di  Bernarda  gli  provenga  da 
Bernardo  del  Carpio  del  sangue  di 
Carlo  il  Calvo,  il  quale  avendola  con- 
quistata, la  cinse  di  fortificazioni  al- 
l' uso  di  que'  tempi.  11  suo  territorio 
è  (ertile  d'ogni  sorta  di  produzioni, 
e  possedè  pure  pingui  pascoli. 

ROCCA-BIANCA,  borgo  dello  stalo  di 
Parma,  ducato  e  5  1.  qa  al  N.N.  O. 
di  Parma,  distr.  e  4  '•  M2  a^  N.  N. 
E,  di  Borgo-S.-Donuino,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Po  ;  con  1,800  abi- 
tanti. 

ROCCABIGL1ERA,  borgo  degli  Slali- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  7  I.  3(4  ai 
JM.  di  Nizza,  mandamento  ed  1  1.  2[3 
al  S.  S.  E.  di  S. -Martino  di  Lanto- 
sca,  sulla  sinistra  sponda  della  Vesu- 
bia  ;  con  1,100  abitanti. 

ROCCABISEGNO,  vili,  dei  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'Abruzzo-Ulleriore  I, 
distr.  di  Teramo,  cant.  di  Valle  Ca- 
stellana, comune  di  Rocca-S.-Maria  ; 
con  3oo  abitanti. 

ROCCA-BRIVIA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Me- 
legnano,  comune   di  S.-Brera. 

ROCCÀBRUNA,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  3  1.  ija  all'O.  N. 
O.  di  (£nueo,  mandamento   e  ila  al 
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N.  O.  di  Dronero,  sopra  una  mon- 
tagna. Conta  i,65o  abitanti. 

ROCCA  CALASCIO,  vili,  del  reg.  di 
Napoli ,  prov.  dell''  Abruzzo-Ulterio- 
re II,  distr.  d'Aquila,  cantone  di  Ba- 
risciano,  comune  di  Calascio;  con  120 
abitanti. 

ROCCA-CANTERANO,  bor.  degli  Stali 
della  Chiesa,  cornarca  e  io  1.  all'È, 
di  Roma  ;  con   i,o3o  abitanti. 

ROCCA-CARAMANICO,  vili,  e  comu- 
ne del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'A- 
bruzzo Citeriore ,  distr.  di  Chieti, 
cant.  di  Cararaanico,  alle  falde  del 
monte  Morrone.  1  suoi  280  abit.  at- 
tendono all'agricoltura  ed  alla  pasto- 
rizia. Possedeasi  dalla  famiglia  d'A- 
quino. 

ROCCA-CASALE,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore  li, 
distr.  ed  1  1.  3[4  al  N.  N.  O.  di  Sul- 
mona, cant.  ed  1  I.  ij3  al  S.  E.  di 
Popoli  ,  appiè  della  montagna  del 
Morrone.  Possedè  una  chiesa,  3  cap- 
pelle ed  un  castello  munito,  ed  an- 
novera i,65o  abitanti. 

ROCCA-CILENTO,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  di  Vallo,  cant.  di  Torchiara, 
comune  di  Tagliacozzo;  con  25o  abi- 
tanti. Vi  si  veggono  gli  avanzi  d'un 
castello,  ed  è  una  delle  terre  che 
trovansi  edificate  in  quella  parte  del 
Principato-Citeriore  che  sino  dal  x 
secolo  si  chiamò  Cilento,  perchè  cir- 
ca Alentum. 

ROCCA-CINQUEMIGLIA,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo-Ulte- 
riore li,  distr.  e  7  1.  al  S.  E.  di  Sul- 
mona, cant.  ed  1  1.  al  N.  di  Castel- 
di-Sangro,  sopra  una  rupe  ;  con  520 
abitanti. 

ROCCA-CONTRADA,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  ed  11  1.  al- 
l'O.  S.  O.  di  Ancona,  e  ad  8  1.  S.E. 
da  Urbino.  Vi  sono  parecchie  chiese 
e  conventi,  e  conta  2,400  abitanti. 

ROCCA  D'ANFO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  7  1.  al  N.  N.  E.  di 
Rrescia,  distr.  e  2  1.  \\\  al  N.  N.  E. 
di  Vestone,  sulla  sponda  occid.  del 
lago  d' Idro.  V'ha  una  caserma  con 
200  uomini,  e  contanvisi  5oo  abit. 

ROCCA  D'ARAZZO,   bor.   degli  Stati- 
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Sardi,  divisione  e  6  I.  all'O.  di  Ales- 
sandria, prov.  ed  1  1.  2j3  all'È,  di 
Asti,  capoluogo  di  mandamento,  so- 
pra una  collina,  presso  la  sponda  de- 
stra del  Tanaro.  I  suoi  abit.  ascen- 
dono  a  2,000. 

ROCCA  D'ARCE  o  ROCCADARCE, 
bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  della 
Terra-di-Lavoro,  distr.  e  3  1.  i|2  al 
S.  S.  O.  di  Sora,  cantone  ed  ii3  di 
1.  all'È,  di  Arce,  sopra  una  monta- 
gna, che  produce  poco  ma  eccellente 
olio.  Vi  si  trovano  3  chiese,  ed  i 
suoi  i,G3o  abit.  fanno  buon  traffico 
d'uova  e  pollame.  Apparteneva  ai 
duchi  di  Sora. 

ROCCA  D'ASPIDE  o  ROCCA  DEL- 
L'ASPRO, bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  6  1.  al  S.  di  Campagna,  ed  a  2  1. 
all'È,  di  Capaccio,  della  cui  diocesi 
fa  parte,  capoluogo  di  cantone,  sopra 
una  collina.  È  uno  de'migliori  luoghi 
della  provincia:  possedè  2  chiese,  un 
convento  di  Carmelitani  ed  uno  di 
Conventuali  e  (\  monti  frumentari. 
Vi  si  contano  3, 200  abit.,  che  in- 
grassano porci  e  ne  fanno  buon  traf- 
fico. Possedeasi  dalla  famiglia  Filoma- 
rini con  titolo   di  principato. 

ROCCA  DE' BALDI,  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov.  ed 
1  1.  i|4  al  N.  O.  di  Mondovi,  man- 
damento ed  1  I.  i|3  all'È,  di  Moroz- 
zo,  presso  la  sponda  destra  del  Pe- 
sio.  Vi  si  annoverano  2,200  abitanti. 

ROCCA  DELL'ASPRO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli.  V.  Rocca,  d'  Aspide. 

ROCCA  D'EVANDRO  o  ROCCA  DE 
VANDRO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  distr.  e 
9  1.  al  S.  E.  di  Sora,  cant.  e  3  I.  al 
S.  S.  E.  di  S.-Germano,  sopra  una 
montagna  arida,  alla  sinistra  del  Ga- 
rigliano.  Ha  3  chiese,  uno  spedale 
ed  un  castello  munito,  ed  annovera 
i32o  abitanti,  agricoltori  e  pastori. 
Vuoisi  di  qualche  antichità,  ed  il  ve- 
ro suo  nome  è  Rocca  Bantra.  Pos- 
sedeasi dalla   famiglia  Cedronio. 

ROCCA  DI  BOTTE,  vili,  del  reg.  di 
Napoli ,  prov.  dell'  Abruxzo-Uberio- 
re  lì,  distr.  di  Avezzano ,  cantone 
di  CarsolL,   comune   di  Pereto,    con 
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800  abitauti.  Quest;i  terra,  iti  sito 
montuoso,  apparteneva  al  contestabi- 
le Colonna  col  titolo  di  due». 

ROCCA  1)1  CAGNO,  meglio  ROCCA 
DI  CAMBIO,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li ,  prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore  li, 
distr.  e  3  1.  i\2  al  S.  E.  di  Àquila, 
rant.  e  2  1.  al  S.  O.  di  s.  Demetrio; 
sopra  una  montagna  ;  con  620  nbit. 
the  spesso  si  recano  a  coltivare  le 
campagne  capuane  e  romane.  Lo  pos- 
sedea   la  famiglia  Barberini. 

ROCCA  Dì  CERRO  o  ROCCACERRI, 
bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
rAbrazao-Ulteriore  li  ,  distr.  e  4  *• 
i|3  alFO.  N.  O.  di  Avezzano,  cant. 
e  3|4  di  1.  alTO.  di  Tagliacozzo,  so- 
pra uua  montagna  scoscesa  ;  con  180 
abitanti. 

ROCCA  DI  CORIO,  vili,  degli  Stati- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  7  I.  3p4  al 
N.  N.  O.  di  Torino,  mandamento  ed 
1  1.  al  N.  N.  E.  di  Corio,  sopra  una 
collina,  presso  la  sorgente  del  Malo- 
ne.  Contiene  2,r5o  abitanti. 

ROCCA  DI  FONDI  o  DI  FONDO,  vili, 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'Abruz- 
20-Clteriore  11,  distr.  di  Civita  Duca- 
le, cantone  e  comune  di  Antrodoco, 
in  paese  montuoso;  con  270  abit. 

ROCCA  DI  MEZZO,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov..  delPAbrnzio-Ullerio- 
rc  lì,  distr.  e  5  I.  al  S.  E.  d'Aquila, 
cani,  e  3  J.  ip  al  S.  S.  O.  di  S. 
Demetrio;  in  una  pianura,  in  mezzo 
•  colline.  Possedè  1  cbiesa  collegiata, 
1  piccolo  speciale  ed  1  castello,  ed 
annovera  i,23o  abit.,  ebe  tengono 
una  fiera  all'  anno,  ed  in  certe  sta- 
gioni vanno  a  lavorare  le  campagne 
romane. 

ROCCA  DI  (SETO  o  ROCCADINETO, 
borgo  ùi  Napoli,  prov.  della  Calabria- 
Ulteriore  II,    distr.    e  3  1.  ii3    al  N. 

0.  di  Cottone,  cant.  e  2  1.  ij2  al 
S.  S.  O.  di  Srongoli;  sopra  una  col- 
lina, alla  sinistra  del  Neto  ;  io  aria 
poc^)  salubre.  Conta  56o  abit. 

ROCCA  DI  PAPA,  Fordm  Popilii,  bor. 
degli  Stali  delia  Chiesa,  Comarca  e  5 

1.  al  S.  E.  di  Roma,  di  724  metri 
superiore  al  livello  del  mare.  Lo  po- 
polano  r,o5o  abit 

ROCCA    FEDERIGHI    o  TEDERIGHI 
l        IV    V.  I 
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o  TEDERICI,  vili,  di  Toscana,  nella 
provincia  inferiore  Sunese,  vicino  a 
Massa. 

ROCCAFERRATA,  meglio  ROCCA- 
FORZATA,  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Terra-d'Otranto,  distr. 
e  5  l.  ip  all'  E.  S.  E.  di  Taranto, 
cant.  e  ò\\  di  1.  al  S.  S.  E.  di  S.- 
Ciorgio,  sopra  un1  alta  collina  ;  con 
700  abit. 

ROCCA  FIORITA,  bor.  di  Sicilia,  prov. 
ed  8  1.  112  al  S.  O.  di  Messina,  di- 
str. e  2  1.  i|2  al  S.  S.  li.  di  Castro- 
reale  ;  con  000  abit. 

ROCCAFORTE,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Cuneo,  prov.  e  3  1.  al 
S.  O.  di  Mondovì,  mandamento  e  ij2 
I.  al  S.  S.  O.  dì  Villanova  di  Mon- 
dovì; sulla  sinistra  sponda  dell'Elero. 
Annovera   i,5oo  abit. 

ROCCAFORTE,  vili,  e  comune  del  reg. 
dì  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore I,  distr.  di  Reggio,  cantone  dì 
Bova,  popolato  da  1,060  abit. 

ROCCA  FORZATA,    borgo    del  reg.  di 

Napoli.    V.   R  OCCAFERUATA. 

ROCCA  FRANCA,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  5  1.  i[2  il 
S.  O.  di  Brescia,  distr.  e  1  1.  i|2  al 
N.  di  Orzi-Novi.  A7' ha  un  torchio 
da  olio  e  conta  i,25o  abit. 

ROCCAGLORIOSA,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  e  4  1.  3.14  al  S.  E.  d1  Il-VaUo, 
cantone  ed  1  I.  al  S.  O.  di  Torre- 
Orsaja  superiore;  sopra  il  monte  Bul- 
garia, donde  gode  della  vista  del  gol- 
fo di  Policastro  ebe  ne  sta  distante 
2{3  di  I.  Presso  a  questo  borgo,  che 
possedè  1  convento  di  frati,  e  tiene 
un1  annna  fiera  dal  i3  ai  16  di  gen- 
naio, passano  2  fiumi  uno  detto  il 
Bussento,  l'altro  il  Mincarno,  poco 
pescosi,  ma  compensata  la  scarsezza 
colla  buona  pesca  che  si  fa  nel  mare 
vicino.  Vi  si  vede  un  castello  di  qual- 
che antichità,  ed  è  ancora  cinto  di 
mura,  quantunque  ramose  e  mezzo 
distrutte.  Patria  del  matematico  N. 
M,  Saia  e  del  teologo  Ottaviano  de 
Caro  ;  conta   1,220  abit. 

ROCCA  -GORJA,     borgo    degli    Stati 
della   Chiesa,    delegazione    e  5    ».    al 
S.  E,  di  Frosinonc,  con  i,o5o  abit. 
2ia 
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ROCCA-  GRIMALDA,  villano  degli 
Slati-Sardi,  divisione  «li  A  tessami  ria, 
prov.  e  3  1=  a\V  E,  S.  E.  d'  Acqui, 
mandamento  ed  i  I.  i[4  »l  S.  S.  E. 
di  Carpenetto  ;  presso  la  sinistra 
sponda  dell1  Orbi.  Conia  1,800  abi- 
tami. 

ROCCA-GUGLIELMA,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavoro, 
distr.  e  4  ^   ll2  a'  N.  R.  E.  di  Gaeta, 

/ed  a  i4  I-  i(?  N.  O.  da  Caserta; 
capoluogo  di  cantone;  sopra  una  col- 
lioa,  dietro  ad  un  monte.  Vi  si  tro- 
vano G  chiese  con  i  collegiata,  i 
convento  di  Carmelitani  che  possedè 
nna  chiesa  magnifica,  ed  i  ospedale. 
Vi  si  tiene  ogni  anno  i  nera  il  dì 
16  agosto,  ed  i  suoi  i,G8o  abìt.  l'an- 
no raccolta  abbondante  e  buon  traf- 
fico di   olio. 

ROCCA-IMPERIALE,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  provincia  della  Calabria- 
Citeriore,  distr.  e  io  1.  al  N,  E.  di 
Castrovillari,  cant.  e  2  1.  3[4  ali1  E. 
d'Oriolo,  sopra  un  rialto,  dopo  gran- 
di ed  estese  pianure,  sicché  veggonsi 
le  abitazioni  dal  basso  all'alio  situate 
senza  che  una  impedisca  il  prospetto 
dell1  altra,  e  veduto  dal  mare,  poco 
distante  essendone  il  golfo  di  Taran- 
to, reca  all'occhio  molto  piacere,  spe- 
cialmente la  notte  quand'  è  illumi- 
nato. Possedè  i  chiesa,  7  cappelle, 
1  convento  di  Minori  Osservanti,  e  nel 
sito  più  eminente  un  antico  castello 
munito.  Gli  abit.  ascendono  a  2,i5o, 
che  nel  territorio  raccolgono  grano, 
maiz,  ottimo  olio,  agrumi  e  cotone, 
di  cui  fanno  molta  industria.  Presso 
al  mare  trovasi  un  immenso  magaz- 
zino dove  si  raccolge  il  grano,  og- 
getto di  fiorito  commercio  in  quel 
luogo.  Nell'ottava  di  Pasqua  si  tie- 
ne una  fiera  d'animali. 
ROCCALUMERA  o  ROCCALMUERA, 
borgo  di  Sicilia,  prov.,  distr.  e  6  1. 
al  S.  O.  di  Messina,  cant.  e  3j4  di 
1.  all'O.  di  Ali.  Trovasi  nel  suo  ter- 
ritorio dello  schisto  alluminoso  donde 
pretendesi  che  derivi  il  suo  nome, 
e  vi  si  raccolgono  in  buon  dato  vino, 
seta  ed  olio.  Gli  abit.  sommano  a 
t-,70o.  Era  feudo  della  famiglia  Sta- 
gno, dei  principi  di  Mentesaìso 
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RPCCA-MANDOLFI,  ma  meglio 

CAM1NOLFI,  borgo  del  reg.  di  Na 
poli,  prov.  di  Sannio,  distr  e  !\  \ 
al  S.  E.  d'  Iscrnia,  cant.  ed.  \  1.  al 
S.  O.  di  Cantalupo.  E  situato  sul 
pendio  del  Malese,  ed  il  suo  territo- 
rio dà  frumento  e  vino  di  cui  si  la 
commercio.  Vi  si  tiene  una  fiera  nl- 
T  anno,  ed  i  suoi  abit.  sommano  a 
3,/|oo.  —  Essendo  nel  r3°.  secolo 
assai  bene  fortificato,  quivi  si  rin- 
chiuse Tommaso  conte  di  Celano  e 
di  Molise  colla  propria  moglie,  già 
ribelle  di  Federico  II,  il  quale  aven- 
dolo preso  né  diroccò  la  fortezza,  riè 
quando  Carlo  I  concesse  il  luogo  \ 
P»erengario  di  Tarascona,  gli  permise 
di  rifarne  il  castello. 

ROCC AMELA,  casale  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Montereale,  distr.  ed  1 
I.  ij3  al  N.  di  Camporeale;  con  280 
abit.  Era  feudo  della  famiglia  Rec- 
cadelli,  dei   marchesi  della  Sambuca. 

ROCCA  MONI' INA,  borgo  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Terra-di-La- 
voro, distr.  e  9  1.  112  all'È.  N.  E. 
di  Gaeta,  e  ad  8  I.  l\\  N.  O.  k\a 
Caserta;  capoluogo  di  cantone.  Cora- 
ponesi  di  8  piccoli  gruppi  assisi  so- 
pra varie  colline  quasi  inaccessibili, 
ed  ha  7  chiese,  1  convento  di  dome- 
nicani ed  1  di  minori  osservanti.  GÌ» 
abit.  sono  in  3,3cjO,  molto  industriosi, 
che  tengono  un  mercato  ogni  lune- 
dì, ed  una  fiera  nella  seconda  festa 
di  Pentecoste,  principale  capo  di  com- 
mercio essendo  i  porci  freschi  e  sa- 
lati 

ROCCA-MONTEPIANO,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  Ci- 
teriore, distr.  e  2  1.  3|4  al  S.  S.  O, 
di  Chieti,  cant.  ed  1  I.  \\\  all'  E. 
S.  E.  di  Manopello,  in  parte  sopra 
una  collina,  alla  destra  dell'  Aleuto 
che  dà  ottime  anguille.  Possedè  2 
chiese  ed  1  convento  di  frati,  ed  an- 
novera i,5oo  abit.  Nel  suo  territorio 
sono  due  laghi,  uno  detto  di  San- 
rocco  e  l'altro  di  Ciommo.  Posse 
deasi  dalla  famiglia  Contestabile  Co- 
lonna di  Roma. 
ROCCAMORICE,  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo-  Cijjerio 
re,  disti,    e  \  1      i|2    al    S,  S.  O,  di 
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Chteti,    cani,  ed   i  1.   i|2  al  N.  E    di 

<m||';i manico  so|>ra  un1  alla  rupe,  di 
buon1  aria  bensì,  ma  che  dà  scarsi 
prodotti  di  grano,  mai/.,  vino  ed  olio 
«'  poca  scia.  Possedè  cinque  chiese  e 
conta    1.200  abit. 

ROCCANOVA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata  ,  distr.  e  c> 
1.  ijaàirE.  N.E.  di  Lagonegro,  cant. 
ed  i  1.  3|/j  al  S.  E.  di  Sani1  Arcan- 
gelo ;  sopra  una  montagna,  alla  si- 
nistra del  fiume  Acri.  1  suoi  1,980 
abit.   tendono  2   fiere  annualmente. 

ROCCA  PALUMBA  o  PALOMBA,  vili. 
di  Sicilia,  prov.  di  Palermo,  distr.  di 
Termini,  a  G  1.  dal  mare  ;  con  1.270 
abit.  Era  feudo  della  famiglia  Plala- 
mone  dei   duchi   di  Cannizzaro. 

KOCCA-PART1DA,  la  più  occid.  delle 
isole  Revilla  -  Gigedo ,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  all'  O.  del  Mes- 
sico ;  ai  190  4'  Ji  lai.  N.  e  n3u  26' 
di  long.  Ò. 

ROCCA-PETRURO,  borgo  del  reg.  di 
Napoli.   V.  Roccà-Pretoro. 

ROCCA -PIEMONTE  o  ROCCA- PI- 
MONTE  (LA),  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citerio- 
re, distr.  e  2  1.  i|2  al  N.  N.  O.  di 
Salerno,  cant.  e  2|3  di  1.  al  S.  di  S.- 
Giorgio; in  riva  al  Sarno.  Componesi 
di  3  parti  poco  lontane  l'una  dall'al- 
tra che  formano  una  parrocchia  per 
ciascheduna  dette  Roccapiemonte  Mo- 
nastero, Roccapiemonte  li  Casali  e 
Rocc^piemoute  lo  Corpo.  Dicesi  Roc- 
capiemonte perchè  edificata  sotto  un 
monte,  alla  cui  sommità  era  un  for- 
te castello ,  vedendosene  tuttavia  i 
ruderi,  e  che  due  secoli  fa  era  an- 
cora abitato.  Conta  3,ooo  abit.  ed 
era  posseduto  dalla  famiglia  Rava- 
schieri  con  titolo  di  ducato. 

ROCCAP1P1ROZZA  o  ROCCAP1P1- 
ROZZI,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro  ,  distr. 
e  7  I.  all'  O.  N.  O.  di  Piedimonte, 
cant.  ed  1  1.  M2  al  S.  S.  O.  di  Ve- 
nat'ro,  sopra  una  collina  :  con  720 
«bit.  11  suo  territorio  è  fertile  in  gra- 
no, legumi,  melloni  e  vino  eccellente, 
e  forma  parte  del  comune  di  Sesto. 
Appartenne  un  tempo  alla  città  di 
Ténafrd,  ma  ullimamu.le  lo  possedè»' 
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«on   lilolo  di  ducato   la   famiglia  Spi- 
nola che  Pa\ea  comprato. 

ROGGAPRETURQ,  borgo  del  reg.  dì 
Napoli,  prov.  dell'  Abru-zzo-Ulteriore 
11,  distr.  di  Aquila,  cant.  e  comune 
di  Aceiano,  in  territorio  poco  fertile 
e  in  silo  molto  rigido  nell'inverno, 
e  sotto  al  quale  per  dirupi  e  bur- 
roni scorre  V  Atcrno.  I  ruonli  che 
lo  circondano  sono  quasi  nudi  ;  ma 
però  i  suoi  33o  abit.  vi  coltivano 
non  poco  zafferano. 

ROCCA-PRIORA,  Coreium,  bor.  degli 
Stati  della  Chiesa,  comarca  e  5  1.  i|2 
E.  S.  E.  da  Roma,  con  1,060  abi- 
tanti. 

ROCCA RAINOLA,  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavoro., 
distr.  ed  1  I.  i|2  al  N.  N.E.  di  Nola, 
cant.  e  ip  1.  al  N.  E.  di  Ciccianc, 
appiè  di  una  montagna  da  un  lato 
ed  alle  falde  di  fertili  colline  dall'al- 
tro, in  territorio  che  dà  grano,  vino, 
olio  e  fieno,  derrate  che  unite  al  car- 
bone che  si  fa  nel  suo  bosco  detto  1* 
Costerella,  ed  alla  seta,  formano  ii 
commercio  de' suoi  1,900  abit.  Pos- 
sedè 2  chiese  ed  un  convento  di  Con- 
ventuali ;  e  possedeasi  dalla  famiglia 
Mastrilli  dei  duchi   di  Marigliano. 

ROCCARASA,  ROCCARASO  o  ROC- 
CA DEL  RASO,  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore 
11,  distr.  e  6  1.  al  S.  E.  di  Sulmona, 
cant.  *ed  1  I.  i|2  al  S.  di  Pesco-Co- 
stanzo ;  in  sito  montuoso  ma  d'  aria 
buona.  Sono  vi  5  chiese  ,  fabbriche 
di  panni  ed  1  tintoria.  Nel  suo  terri- 
torio si  allevano  molle  pecore,  ab- 
bondando di  ottimi  pascoli.  Annovera 
1,270  abit. 

ROCCARAVINDOLA,    vili,    del    regno 


di   Piedemontn^    cantone    dt 
comune  di  Montaquila,  so- 
in  territorio 
^70  abitanti. 


distretto 
Venafro,    < 

pra  un  alto  monle  e 
poco  fertile.  Contanvisi 
ROCCA-ROMANA,  montagna  degli  St 
ti  della  Chiesa  ,  comarca  ed  2  1.  al 
N.  N.  O.  di  Roma  ,  presso  la  spon- 
da settentrionale  del  lago  di  Braccia- 
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RÓCCA-ROMANA  E  CASALI,  bar.  del 
reg.  «li  Napoli,  prov.  della  Terra  di- 
Lavoro,  distr.  e  5  1.  rj2  al  N.  N.  O. 
di  Caserta ,  cani,  e  3(4  di  1.  all'  E. 
N.  E.  di  Pietra-Meìlara  ,  sopra  una 
montagna.  È  un  aggregalo  dì  vari 
villaggi,  il  più  popolato  de1  quali  è 
Slatigliano,  in  aria  buona  e  territo- 
rio fenile  di  frumento,  legumi  e  vi- 
no, e  colla  popolazione  di  i,ioo  ab., 
che  posseggono  5  chiese.  Teueasi  dal- 
la famiglia  Caracciolo  col  titolo  di 
principe. 

ROCCA-S.-CASCIANO  ,  borgo  di  To- 
scana ,  prov.  e  14  I.  ali1  E.  N.  E.  di 
Firenze,  ed  a  (\  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
.Forlì  (degli  Stali  della  Chiesa),  capo- 
luogo di  cantone,  suila  sinistra  spon- 
da del  Montone,  vicino  a  Modigliana. 
Da  esso  dipendono  le  podestarie  di 
Terra  del  Sole,  Guleafa  e  Premileuo- 
re,  e  vi  si  tiene  mercato  in  tulli  i 
lunedì,  mercordi  e  sabbati  dell'anno. 

ROCCA-S.-FEL1CEJ,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Ulterio- 
re, distr.,  cant.  ed  i  1.  al  N.  di  San- 
l.1  Angelo  de1  Lombardi,  alle  radici  di 
un  monte,  in  aria  non  troppo  salubre, 
con  2,200  abitanti.  Bastantemente  fer- 
tile n1  è  il  territorio,  e  fra  esso  e  Vil- 
la maina  evvi  un  gran  bosco  di  cerri 
ed  altri  alberi  selvaggi  con  in  mezzo 
«aia  sorgente  d'  acqua  minerale  calda 
alla  alla  guarigione  di  alcuni  mali. 
À  poca  distanza  da  questo  borgo  è 
la  celebre  mofeta  chiamala  di  Ansa  fi- 
lo, già  nota  anche  agli  antichi,  par- 
landone Plinio  ,  Cicerone,  Claudiano, 
Virgilio,  ec.  Le  esalazioni  di  questo 
picciolo  ma  profondo  lago  sono  lelali 
ad  ogni  vivente,  non  soltanto  perchè 
rare  tacci  ano  l'aria,  ma  perchè  la  im- 
pregnano d'acidi  vitriolici,  alluminosi 
sulfurei  ed  arsenicali  che  vi  abbonda- 
no; laonde  assorbiti  dagli  armenti  che 
portano  il  muso  radente  a  terra,  tra- 
mortiscono tosto,  e  se  si  lascino  in  quei 
luoghi  Ire  o  quattro  minuti,  rauojo-j 
no  assolutamente.  Chiunque  vi  si  è 
avvicinato  senza  la  dovuta  cautela, 
vi  lasciò  miseramente  la  vita. 

liOCCA-S.-  FELICITA,  una     delle  18 
ville  del    territorio    di    Civilella    delj 
Trento,  uè!  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 


Pt  o  c 

V  Abruzzo  -  Ulteriore  I,  dislr.  di  Te- 
ramo, popolata  da    no  abitanti. 

UOCC A-S.-GIO VANNI  ,  borgo  del  reg. 
di  Napoli  prov.  dell'  Abruzzo  -  Cite- 
riore, distr.  ed  i  I.  i|2  all'È,  di  Lan- 
ciano, cant.  ed  i  1.  ij3  al  S.  S.  E. 
di  s.  Vito,  sopra  un1  amena  collina, 
presso  all'  Adriatico,  tra  due  antiche 
torri.  Possedè  4  chiese  e  vi  si  conta- 
no  1,770  abit. 

ROCCA-S.-MARlA  ,  vili,  e  comune  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  dell' Abruzzo- 
Ulteriore  1,  distr.  di  Teramo,  cant. 
di  Valle-Castellana,  con  700  abit. 

ROCCA-S.-STEFANO,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell' Abruzzo- Ulte- 
riore li,  distr.  e  3  I.  all'O.  di  Aqui- 
la, cantone  ed  il.  /|4  ni  S.  O.  di 
Sassa,  sopra  una  collina.  E  formato 
da  7  villette,  Collecastagna  ,  Colle- 
marino,  Collefarni,  Collefiaseonc,  CoL 
lefarelli,  Forcella  e  Piè-Ia-Cosla,  ed 
annovera   4ao  abit. 

ROCCASCALENA.  o  ROCCA6CALE- 
GNA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  -  Citeriore  ,  distr.  e  4 
!.  ij2  al  S.  S.  O.  di  Lanciano,  cant. 
ed  1  I.  i{2  al  S.  di  Casoli,  in  una 
valle,  a  i[2  1.  dal  Sangro,  con  1,860 
abit.  Vi  si  trova  concia  di  pelli  e  cuoi 
e  fabbrica  di  pettini. 

ROCCASECCA:,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra~di-Lavoro,  di- 
str. e  4  1-   1 12    al  S.  di  Sora,  cant.  e 

2  I.  al  S.  E.    d'  Arce.    Componesi  di 

3  parti:  Valle,  la  più  occidentale, 
con  2  chiese,  1  convento  di  France- 
scani ,  1  seminario  diocesano  ed  1 
palazzo,  nel  quale  ordinariamente  ri- 
siede il  vescovo  di  Aquino  ;  Castello, 
ad  i[4  di  S.  dalia  precedente,  che  ha 
un  forte,  e  4  chiese  compresa  1  col- 
legiata ;  e  Caprile  al  S.  E.,  dove  tro- 
vami 2  chiese  e  nei  contorni  della 
quale  raccolgonsi  erbe  medicinali  on- 
de fabbricano  la  polvere  «li  Rocca- 
secca.  Patria  di  s.  Tommaso  d'Aqui- 
no, conta  2,690  abit,  che  tengono 
mercato  ogni  mercoledì  dell'anno. 
—  Fondato  questo  borgo  nel  986  da 
Ma  uso  ne  abbate  Cassinese,  presto  poi, 
cioè  nel  993,  fu  distrutto,  ma  nuova- 
mente fabbricato,  fu  nuovamente  di- 
strutto   nel  ii25    dal    papa    Onorio. 
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Nel  1177,  Ti  si  rinchiusero  i  rotili 
d' Aquino,  Pandolfo  e  Rinaldo  figli  di 
Landone,  e  sostenne  un  assedio,  le- 
valo poi  e  per  la  sua  difficoltà  e  per 
la  morte  dell1  ùmperalore  Enrico.  Nel 
piano  aggiacente  fu  combattuta  la 
celebre  battaglia  tr;i  gli  eserciti  di  La- 
dislao e  di  Luigi  d' Angiò,  enei  i/J5 
fu  assediato  e  preso  dal  papa  che  te- 
nea  le  parti  Aragonesi.  Finalmente 
nel  i5o3  fu  assediato  da'  Francesi  di 
Luigi  XII,  ma  vi  toccarono  una  rot- 
ta. Ultimamente  si  possedeva  dalla 
funi-dia  Buoncoropagni  Ludovisi,  du- 
chi di  Sora     e   principi   di  Piombino. 

ROCCA-SICURA  ,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  2  1. 
3f4  al  N.  N.  E.  d' Isernia,  cani,  ed  1 
1.  314  all'  E.  S.  E.  di  Bionero,  sopra 
un'  alta  montagna,  in  sito  straripevo- 
le  e  pericoloso  insieme  pei  molti  sco- 
scendimenti dei  dintorni.  Ila  1  chiesa 
e  7  cappelle,  e  le  mura  ond'era  cin- 
ta caddero,  nel  j y3r>  ,  per  orribile 
scossa  di  tremuoto.  L'  aria  vi  è  mol- 
to incostante.  1  suoi  i55o  abit.  s'in- 
dustriano col  miele  che  vi  riesce  ec- 
cellente. 

ROCCA-  SILLABO  ,  antico  castello  di- 
strutto in  Toscana  ,  prov.  superiore 
Sanese,   vicino   a   IVlmtalbano. 

ROCCA-SOPRA-LUGO,  vili,  del  regno 
Lom.-Yen.,  prov.  e  distr.  di  Verona, 
comune   di   Grezzano. 

ROCCA  SP1NALVETI  o  SPINALVETO, 
borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l' Abruzzo  -  Citeriore,  distr.  e  6  1. 
jj2  al  S.  O.  d'  li-Vasto,  cant.  e  2  1. 
i|2  al  N.  di  Casliglione-Messer-Ma- 
rino,  sopr  a  alto  e  scosceso  colle,  ver- 
so levante  ,  circondato  da  altissime 
lupi;  in  clima  rigidissimo  all'inver- 
no. Pel  suo  territorio  passa  il  fiume 
Sinello.    Conta    i,38o  abit. 

ROCCASPROMONTE  ,  vili,  del  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Molise  ,  distr.  di 
Caslropignano  ,  in  un  monte,  e  pel 
cui  territorio  passa  il  Biferno.  Vi  so- 
no 290  abitanti.  Vi  fu  scavata  una 
statua  di  creta  di  lavoro  etrusco  cre- 
duta una  Minerva,  deità  de' Sanniti, 
nella  cui  regione  trovasi  questo  si- 
laggio. 

ROCCASTERONE  ,    vili,    degli    Stati- 
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Sardi,  prov.  e  6  I.  al  N.  O.  di  Nizza 
ed    a  3  1.  S.    E.    da    Puget-Theniers, 

capoluogo  di  mandamento  ,  sulla  si- 
nistra sponda  dell'  Estcrou  ,  che  lo 
separa   dalla  Francia. 

ROCCA- STRADA,  borgo  di  Toscana, 
prov.  di  Siena,  podesteria  e  G  1.  al 
N.  N.  E.  di  Grossclto,  in  aria  buona, 
coni  [tosto  di    i5o  case. 

ROCCA  VALD1NA  ,  vili,  di  Sicilia  , 
prov.  distretto,  e  5  I.  i|2  all'  E.  di 
Diessino,  con  i,;5o  abit.  che  commer- 
ciano di   vino  ed   olio. 

ROCCA-VALLCSCUBA,  borgo  del  re- 
gno di  Napoli,  prov.  dell1  Abruzzo- 
Ulteriore  II,  distr.,  cant.  e  3  1.  112 
al  S.  S.  E.  di  Sulmona,  ed  à  5  LE. 
da  Gioja,  sul  pendio  d'  una  monta- 
gna .  all'  ingresso  del  famoso  Piano 
di  Cinquemiglia,  il  cui  passaggio  spes- 
so rendesì  pernicioso  a'  viandanti.  I 
monti  che  circondano  questo  borgo 
sorio  rigidissimi  all' inverno,  ed  il  pae- 
se istesso  suol  ricoprirsi  di  nevi  ac- 
compagnale da  forti  venti  che  lo  ren- 
dono una  triste  abitazione  ai  suoi 
900  abitanti. 

RÒCCAVERANO,  vili,  degli  Slali-Sardf, 
divisione  ed  8  1.  3j4  al  S.  S.  O.  di 
Alessandria,  prov  e  3  1.  i\f\  al  S.  O. 
di  Acqui,  capoluogo  di  mandamento, 
sopra   una  collina,  con  1,700  abitanti 

ROCCAVIONE,  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  2  1.  i]2  al  S.  O. 
di  Cuneo  ed  a  6  1.  3|4  al  S.  di  Sa- 
luzzo.  capoluogo  di  mandamento,  so- 
pra una  collina,  tra  il  Cesso  e  la 
Vermegnana.  Con   2.^00  abitanti. 

ROCCA V1VARA,  borgo  de!  regno  di 
Nàpoli,  prov.  di  Sannio ,  distr.  e  5 
I.  2]3  all'  O.  di  Laiino,  cani,  ed  1  1. 
al  S.  O.  di  Montefalcone  ,  sopra  una 
aspra  montagna,  presso  la  destra  spon- 
da del  Trigno ,  in  buon'  aria,  e  in 
territorio  fertile  di  grano,  maiz,  le- 
gumi, vino,  olio  e  di  pingui  pascoli, 
dove  si  allevano  animali,  principale 
industria  de'  suoi  i,23o  abitanti.  Vi 
sono  1  chiesa,  C  cappelle  ed  1  ospe- 
dale. 
ROCCA  VIVI,  borgo  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  deirÀbruzzo-Ulteriore  II, 
distr.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  AVezzàno, 
cant.  e  3  1.  al  S.  E.  di  Cmlella-Ro- 
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retò,  comone  di  S.  Vincenzo,  sopra 
una  montagna  che  domina  la  bella 
valle  di  Roveto,  stilli  destra  sponda 
<Ì<1  Liri.  Vi  sono  2  chiese  e  Goo 
«bit. 

ROCCELL/V,  borgo  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  dell*  Calabria-Ulteriore  1,  di- 
stretto e  3  I.  ìja  all'È.  N.  E.  di  Ge- 
race,  cani,  ed  i  1.  ij2  al  S.  di  Ca- 
Medvetere,  in  luogo  eminente,  sulla 
sponda  del  mare  Tirreno,  ove  respi- 
rasi aria  sana,  ed  iti  territorio  fertile 
di  grano,  legumi,  vino  ed  olive,  e 
nel  quale  allignano  benissimo  gli  a- 
jjrumi  ed  i  gelsi,  per  cui  principale 
indùstria  de1  suoi  3,8oo  abit.  è  la 
•;<ia.  Vi  si  trovano  anche  molte  erbe 
medicinali.  Possedè  a  chiese  ed  è  pa- 
tria del   filosofo  G.  A.  Martellino. 

BOCCICS ,LA,  borgo  di  Sicilia,  prov.  e 
i3  1.  al  S.  O.  di  Messina,  distr.  e 
fi  1.  al  S.  O.  di  Caslroreale  ;  appiè 
«lei  monte  Etna,  dalla  parte  N.  È 
popolato  da  2,55o  abit.,  che  raccolgo- 
no nel  territorio  vino,  olio  e  seta  e 
ne  fanno  buon  traffico.  Era  feudo 
del  marehese  Spadalora  dei  principi 
di   Maletlo. 

ROCCELLA,  bor.  di  Sicilia,  prov.  di 
Palermo,  distr.  e  3  1.  i|2  ali  0.  S.  O. 
«li  Cefalo  ;  alla  foce  del  pieciol  fiu- 
me del  suo  nome  ;  in  riva  al  mar 
Tirreno,  dove  i  suoi  5oo,  abitanti 
tanno   buona  pesea  di   sardelle. 

ROCCELLA  (CANALE  DELLA),  Ca- 
nal de  la  jRoc/ee//e,  canale  <li  Fran- 
cia, dipart.  «Iella  Chnrente-lnferiore. 
fu  incominciato  nel  i8o5„  e  derivava 
le  sue  acque  dalla  Sèvre-Niorlese,  tra 
Arsay  e  Damprix  ,  inferiormente  a 
IXiort,  nel  dipart.  dell*»  Vandea  :  do- 
\'ea  attraversare  le  paludi  «li  S.t-Hi- 
laire,  del  Re,  di  Tangon  e  di  S.t-Mi 
«liei;  ma  il  governo,  dopo  fatto  esa- 
minare tale  divisamenlo,  decise  nel 
1820  che  si  variasse  la  direzione  de! 
«anale  :  in  conseguenza  deve  essere 
perfezionata  la  navigazione  della  Sè- 
a  re  da  Niort  sino  a  (Vlarans,  dal  qual 
punto  sarà  il  canale  aperto  sino  a  La 
Roccella.  La  lunghezza  di  tale  nuova 
direzione,  eornpr«so  il  corso  della  Sè- 
-vre,  è  «li  78,000  metri.  Vi  saranno 
«lue  sostegni,    uno   per  prender  1  ac-j 
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qua  dalla  Sèvrc,  e  l'altro  alla  sua  foce 
nella  briglia  del  bacino  del  porto  di 
La  Rochellc.  —  Questo  «-anale,  utilis- 
simo al  commercio,  servirà  in  pari 
tempo  ad  asciugare  una  grande  esten- 
sione di  paludi  che  verranno  poste 
a  coltura. 
ROUCELLA  (LA)  o  ROCELLA,  La  Ro- 
chelle*  città  di  Fr.,  capoluogo  del  <li- 
part.  della  Charenle-luferiore,  di  cir- 
cond.  e  di  2  cant.,  in  una  pianura  ed  in 
mezzo  a  paludi  salse  che  ne  rendono 
Paria  malsana,  in  riva  all'Atlantico,  a 
27  1.  S.  S.  E.  da  JSantes,  35  1.  N.  N. 
O.  da  Bordeaux  e  109  1.  (.distanza 
legale  )  alPO.  S.  0.  di  Parigi.  Lat.  N. 
4G°  e/  ai";  long.  O.  3°  29'  55". 
Sede  «Pun  vescovato,  suffraganeo  «li 
Bordò,  e  di  cui  forma  b  diocesi  il 
dipart.  della  Charente- Inferiore ,  e 
di  tribunali  di  i.a  istanza  e  di  com- 
mercio ;  vi  si  trovano  conservazione 
«Ielle  ipoteche,  direzioni  «lei  demani., 
deile  «logane  e  delle  contribuzioni 
dirette  ed  indirette  ;  depositi  delle 
dogane  e  dei  tabacehi  e  polveri,  ca- 
mera e  borsa  di  commercio;  è  capo- 
luogo della  12. a  «livisione  militare, 
che  comprende  i  dipart.  della  Cha- 
rente-lnleriore  ,  delle  Due  Sèvre  e 
della  Vandea  ;  piazza  di  guerra  di 
3. a  classe;  e  vi  risiedono  un  diret- 
tore del  genio,  un  «li  re  Ilo  re  d'arti- 
glieria, e  gii  »ge«iti  consolari  stra- 
nieri. Giaee  in  fondo  ad  un'ansa  «li 
3,ooo  metri  di  profondità,  che  le  ser- 
ve di  rada  e  la  cui  apertura  viene 
difesa  da  2  forti  ;  il  porto  essendo 
anche  protetto  da  un\)pera  a  corno 
al  S.  E. ,  al  S.  da  un  grosso  muro 
fiancheggiato  da  3  grandi  torri,  quelle 
di  S.t-Nicolas  .  della  Catena  e  del- 
la Lanterna,  l'ultima  delle  quali  va 
sormontata  da  un'alta  freccia  gotica 
e  sostiene  un  fanale,  ed  al  S.  O.  da 
una  picciola  opera  avanzata  chiamala 
il  Paté  (Pasticcio):  per  modo  che 
questa  città,  considerata  come  sicura 
da  un  attacco  per  mare,  riesce  im- 
portantissima per  Indifesa  della  costa 
tra  le  foci  della  Loira  e  della  Giron- 
«la  ;  ma  le  sue  fortificazioni  dal  lato 
della  te'rra,  quantunqtie  stabilite  «la 
A'auban,    rimangono  lungi    dal  poter 
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3  Béri  re  una  grande  resisti  n/a:  t  (  i  r  n  - 
pungolisi  'li  i<)  grandi  bastioni  «•  di 
<S  mezzelone,  cinti  da  un  lusso  e 
«la  una  strada  coperta,  ed  i  terra- 
pieni veggonsi  piantali  d'alberi  che 
formano  un  ameno  passeggio.  Entrasi 
in  La  Roccellu,  per  ;  porte  :  Delfina 
al  N. ,  Reale  all'È. .  s.  Niccola  al  S. 
E.,  della 'Jetee  o  Gi tinta  e  .Ielle  Da- 
me al  S.,  de' Due-Mulini  al  S.  O.  e 
.Nuova  ull'O.  Veduta  dall'estremità 
della*  gittata,  o  scogliera  che  vogliano 
dirla,  la  quale,  dalla  torre  di  S.-]Nic- 
cola,  sporge  in  mare  e  determina 
r  anteporto,  presenta  questa  citlà, 
co'  suoi  terrapieni,  colle  torri,  co'nu- 
merosi  campanili  che  la  signoreggia- 
no, un  aspetto  imponente,  cui  non 
ismenlisce  il  suo  in  terno,  però  ch'è 
divisa  da  shade  larghe,  nette,  gene- 
ralmente diritte,  e  riancheggiate  do 
belle  case,  la  massima  parte  adorne 
di  portici  comodissimi  benché  trop- 
po poco  alti  :  distinguonsi  soprattutto* 
le  vie  Delfina,  dei  Pozzi-Dolci,  Chau- 
dellerie,  del  Palazzo  e  del  Grosso- 
Orologio,  the  seguonsi,  quasi  in  li- 
nea retta,  dalla  porta  Delfina  al  por- 
to, e  stabiliscono  un  viale  bello  e  spa- 
zioso, che,  colla  riviera  delle  Dame, 
attraversa  intieramente  la  città  dal 
fi.  al  S.  ,  lasciandone  però  i  3j4  al- 
l'È. ,  ed  osservabile  pegli  stabilimenti 
pubblici  che  vi  si  trovano  o  le  stan- 
no vicini,  come  il  monastero  della 
Provvidenza,  il  giardino  botanico, 
Panlico  palazzo  del  Governo,  il  Cam- 
po di  Fiera,  il  seminario,  la  catte- 
drale ,  il  vasto  ospizio  di  Auffredy. 
il  palazzo  della  Ragione,  quello  del 
Vescovato,  Postella-deila-città,  assai 
bello  edilizio  gotico,  la  borsa,  la  po- 
sta, l'alloggio  della  Guardia-Diparti- 
mentale, il  teatro,  la  curiosa  torre 
del  Grosso-Orologio,  che  forma  l'an- 
golo della  via  dello  slesso  nome  e 
della  riviera  della  Gran  -  Riva  ,  ec.  ; 
gli  altri  principali  monumenti  che 
contiene  La  Roccella  essendo  Parse- 
naie,  Pospitale-gener-ale  o  di  s.  Lui- 
gi, Pospizio  degli  Orfani,  i  mercati 
coperti  o  halle  che  si  voglia  chia- 
marli, la  zecca,  il  palazzo  della  pre- 
fettura,   il  macello  e  le  caserme.    Ira 
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le  altre  i  due  belli  quartieri  che  ac 
compaginano  la  noria  Dell'ina.  Co- 
mode fontane  Irò  va  usi  sparse  nelle 
diverse  parli  e  vi  mantengono  una 
salutare  pulizia.  Possedè  aurora  que- 
sta citta  parecchie  piazze  assai  belle 
ma  tulle  irregolari  :  vi  si  osserva 
principalmente  quella  della  prefet- 
tura, ornata  di  pian'azioni,  o  più 
di  tutte  la  vasta  piazza  d'Anni,  an- 
ch'essa piantai;»  d'alberi,  fiancheg- 
giala alP  O.  dai  bastioni  donde  sì 
gode  di  superba  vista,  decorala  da 
una  fontana,  e  che  dà  ingresso  alla 
cattedrale  ;  contiene  essa  numerosi 
angiporti,  nella  maggior  parlo  cu- 
riosi pei  nomi  che  portano,  presi. 
dai  segni  del  zodiaco.  Vi  si  contano 
5  chiese,  la  cattedrale,  s.  Giovanni, 
Nostra-Donna,  s.  Salvatore  e  s.  Pic- 
cola, parecchie  cappelle,  4  conventi 
di  monache,  un  tempio  protestante, 
3  ospizi,  una  zecca  (  letleia  II ),  una 
casa  di  correzione,  2  case  d'arresto, 
una  prigione  militare,  un  teatro,  una 
accademia  di  lettere,  scienze  ed  art', 
un  collegio  comunale,  un  seminario, 
una  scuola  di  navigazione  ed  una  di 
disegno,  un  arsenale  di  costruzione 
per  l'artiglieria,  una  biblioteca  pub- 
blica di  20,000  volumi,  un  gabinetti! 
di  storia  naturale,  un  orto  bo-tanico, 
una  scuola  d'ostetricia,  una  società 
di  agricoltura,  una  di  carila  mater- 
na, una  di  beneficenza  ed  una  socie- 
tà biblica  protestante.  Ilannovi  una 
affineria  di  zucchero,  i  filatoi  di  co- 
tone, e  fabbriche  di  vischio  e  catra- 
me, guanli,  corde  di  minugia,  ec.  il 
porto  sta  intieramente  racchiuso  nel- 
la città  al  S.  ,  e  coroponesi  di  2  belli 
bacini,  il  più  vasto  de'quali  chiama- 
to l'Havre,  trovasi  secco  a  mare  basso, 
ed  attiensi  alla  rada  per  uno  slrello 
passaggio  rinserrato  tra  le  torri  di 
S.-Niccola  e  della  Catena  che  ne  de- 
terminatto  l'ingresso:  va  contornalo 
da  superbe  riviere,  piantate  in  parte 
d'alberi,  come  le  altre  che  contorna- 
no il  secondo  bacino  ;  quello  di  Ca- 
rena, al  quale  comunica,  all'È.  ,  me- 
diante un  sostegno  che  permette  di 
tenervi  sempre  a  gala  le  navi  ;  all'e- 
stremità N.  O.  si  trova  il  canale   del- 
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iu  Verdière,  irt  parte  sotterraneo,  che 
recasi   nelle  (osse  delia  piazza,    e  dal 
suo  angolo  N.  E.  parte  il  canale  Mau- 
bec,  die  circondano    le    riviere  dello 
stesso  nome  e  di  s.  Niccola  ed  attra- 
versano i  ponti  Nuovo,  Sm-Salvado- 
re  e  Maubec,   e  ohe  intieramente  se- 
para dal  resto  della  città  il   quartiere 
di  s.  Niccola    o  della  Carena,    di  cui 
forma  un'isola  coi  fossi   ed  il  bacino 
dell'Havre  :    il  corso  delle  Dame  sul- 
la spond»  occid.    di  quest'ultimo,  ed 
il  quincoucie    della  Carena,  al  N.  del 
bacino    di    questo    nome,   sono    fre- 
quentatissimi  e  ameni  per  lo  spetta- 
colo animato   che  presenta    un  porto 
sicuro,  comodo    e  che,  a  marea  alta, 
può  ricevere    ogni  specie    di   navigli. 
Vi    si    costruiscono    eccellenti    basti- 
menti, e   fanno  visi    armamenti  consi- 
derabili  per    le  colonie    e  per  Terra- 
Nuova  :   le  principili  esportazioni  con- 
sistono in  acqueviti,   spiriti,  vini,  sa- 
le, farine,    tele,    formaggi,    burro  ed 
olio  ;  vi  si  importano    ogni  sorta    di 
derrate  coloniali    e  spe/.iene  ;   tenen- 
do visi  pure  2  annue  fiere  di  5  gior- 
ni,   il    i.°    gennaio    ed    il   i.°  luglio. 
Patria  del  poeta  L:  Bourgeois,  di  G. 
B.  Nougaret,    dei  celebri  fisici   Réiu- 
raur  e  J.  Théophile,  del  medico  Ni- 
cola Venetle  ,    del    bibliografo   Colo- 
xniez  e  di   Billaud-Varennes,  annove- 
ra  17,500    abitanti.    —   Non  era  La 
RoccelU  un  tempo  altro  che  una  bor- 
gata con  fortino,  che  Guglielmo,  ul- 
limo    duca    d'Aquitania    e    coale    dì 
Poitù,    prese    ai  signori  di  Mauléon  ; 
divenne  poi  capitale  del  picciolo  pae- 
se di  Auuis,  titolo  che  conservò  sino 
alla  Rivoluzione.  Eleonora  di  Gujen- 
na  la  portò    in  dote    all'  Inghilterra, 
i  cui  re    concessero    grandi   privilegi 
agli  abitanti;    Luigi  Vili    se  ne  im- 
padronì   nel   1224,    ma  il  trattato   di 
Breligny  la  rese  agl'Inglesi;  nel  i3?2, 
per  sottrarsi    gli  ab't   al  loro  giogo, 
la  consegnarono  a  Duguescliu.  Verso 
il  i55;7,  divenne  il  baloardo  delle  for- 
ze de'caivinisti  ;  si  governò  allora  da 
se,    e    fu  senza  buon    esito    assediata 
nel   107^  dal  duca  d'Angiò,  poi  Eu- 
rico III;  assediati  di  nuovo  nel  1G27 
da  LuigipQU,  gli  abitanti  non  si  ar- 
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resero  se  non  in  capo  a  i3  mcJ, 
dopo  fatta  una  difesa  eroica  e  sof- 
ferta un'orribile  fame:  allora  furono 
spianate  le  fortificazioni  ;  ma  Lui- 
gi XIV,  riconosciuta  l'importante  si 
tuazione  di  questa  piazza,  le  fece  rico- 
struire. La  sede  episcopale  di  Maille- 
zay  vi  fu  trasferita  nel  iGGj  ;  nel 
1737,  gl'Inglesi  vi  tentarono  inutil- 
mente uno  sbarco.  —  Il  circondario 
dividesi  in  7  cantoni:  Ars-en-Ré, 
Courson,  La  Jarrie,  Marans,  La  R.oc- 
cella  (  E.  ed  O.  )  e  S.t-Martin-de-Ré, 
che  contengono  55  comuni  e  77,160 
abitanti. 

ROCCHETTA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Ulteriore, 
distr.  e  7  1.  al  N.  E.  di  S.-Angelo- 
de"1  Lombardi,  cant.  ed  r  1.  i[2  al  N. 
N.  E.  di  Lacedogna,  sopra  una  collina 
circondata  da  2  fiumi,  l1  Olaiito  ed 
il  Colaggio.  Possedè  un'assai  bella 
chiesa  e  3  cappelle,  ed  aunovera  4,23o 
abit.  Nel  suo  territorio,  dov'è  in  fiore 
V  agricoltura  e  la  pastorizia,  essendo 
abbondante  l'acqua,  si  coltivano  bene 
gli  erbaggi.  Questo  borgo  porla  pure 
i  nomi  di  Rocchetta  Sanlantonio  e 
di  Rocchetta   di  Paglia. 

ROCCHETTA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra-  di-  Lavoro  , 
distr.  ed  8  1.  3j4  al  N.  O.  di  Piedi- 
monte,  cant.  ed  1  l.  al  S.  S.  E.  ili 
Castellone  ;  sopra  un'amena  collina, 
in  ottima  aria,  ed  in  territorio  ricco 
di  grano,  maiz,  vino  ed  olio.  Couti 
720  abit.,  tutti  addetti  all'  agricoltu- 
ra, e  possedè  3  ckiese. 

ROCCHETTA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, provincia*  della  Terra-di-Lavo- 
ro,  distretto  di  Caserta,  cantone  di 
Pignalaro,  sopra  uua  collina,  in  aria 
non  insalubre,  ed  in  territorio  fertile 
d'  ogui  sorta  di  grani,  di  vino  e  di 
olio,  di  canapa  e  di  lino;  con  (\io 
abitanti  tutti  occupati  nell'  agricol- 
tura. 

ROCCHETTA,  vili,  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  di  Sani'  Angelo  de'  Lombardi, 
cantone  di  Torre-Orsaia,  comune  di 
Roccagloriosa  ;  con  53o  abit.  Goda 
di  buon'aria  e  di  esteso  orizzonte 
guardando    tra    E.    e   S.    il  golfo    di 
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Policaslro,  sino  sll'aUro  ili  S.ta    Eu- 
femia. 
ROCCHETTA    DEL  TANARO,    borgo 
degli  Stati-Sardi,    divisione    di  Ales- 
sandri»,   prov.    e  2    I.   ija    all'  li.  di 
Asti,    mandamento    ed   i   I.    al   S.  E. 
di  Rocca  d'Arazzo;  sopra   un'altura 
scoscesa,  presso    la  destra  sponda  del 
Tanaro  ;  con   2,5oo  abit. 
ROCCHETTA  DEL  VARO,  borgo  de- 
gli   Stati-Sardi,    divisione,    prov.  e  3 
I.   t|4    al  N.    di  Nizza,    mandamento 
e  3|4  di  1.  «1  S.  O.  di  Levenzo  ;  pres- 
so   la  sinistra    sponda    del  Varo.    Fa 
commercio  d'olio,  seta  e  vino,  e  contu 
cjoo  abit. 
ROCCHETTA    DI   CAIRO,    vili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Genova,  prov. 
e  4    1.  3i4    al    N.  N.  O.    di    Savona, 
mandamento    ed     i    I.    al    N.    E.    di 
Cairo  ;    presso  la  destra  sponda  della 
Rormida,  appiè  d'una  montagna  che 
un    castello    munito    incorona.    Vi  si 
contano  700  abit. 
ROCCHETTA-LIGURE,  villaggio  degli 
Stati-Sardi,    divisione    e  7    1-.    iia  al 
N.  N.  E.  di  Genova,  prov.  e  4  '•   1  {2 
ali1  E.  S.    E.  di  Novi  ;    capoluogo  di 
mandamento  ;     sulla    sinistra    sponda 
della  Rarbera. 
ROCCIA-EESSA,    passaggio    tagliato    a 
mano,    in  lsvizzera,    cani,  e  3  1.  3|4 
ali1  O.  NO.  diNeochàtel,  ed  a  3|4  di 
1.   O.    S.  O.    da  Lode,    tra  due    alte 
rupi.  Non  è  stato  terminalo. 
ROCCIA-GIALLA,    fiume    degli    Stati- 
Uniti.   V.  Yicu-ow-Stone. 
ROCC1E    (ISOLA   DELLE),    una  delle 
Ammiranti    dell'  arcipelago  delle  Sei- 
chclle,  nell'oceano  Indiano;  ai  5°  45' 
di  Ut.  S.  e  5i°   bV  di  long.  E. 
ROCCIE- QUADRATE    (LE),    vulcano 
estinto  della  parte  centrale  della  Marti- 
nica, una  delle  Piccole-Antille.  Innal- 
zasi a  1.400  piedi  al  di  sopra  del  mare. 
ROCCIOSI    (MONTI),    in    inglese    Ro- 
cky  o  Stony  Mountains^    e  in  fran- 
cese   Monts    Rocheux,    grande  cate- 
na   di    montagne    dell'  America    set- 
tentrionale,   formante    la    parte    più 
boreale  della  lunga  giogaja  che  divide 
il  Nuovo-Continente  in  due  clivi   ge- 
nerali,   quello  dell'  Atlantico,    all'  E., 
e    quello    del    Grande  -  Oceano  ,     al- 
Tom    IV    P   I. 
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PO.;    Ira    $a°    e  6G°    di  lat.    N*    e 
tra    1110  e   170°  i\ì  long.  O.  ;  nellT). 
degli    Stati-Uniti    e  della  Nuova-Bre- 
tagna,   e  nella  Russia  americana.  At- 
taccasi  alle  Ande  dell'  America  meri- 
dionale per  mezzo  della  grande  Cor- 
diglieri «entrale  del  Messico,  alla  quale 
si   unisce  verso    la  frontiera  della  re- 
pubblica Messicana  e  degli  Stati-Uniti  ; 
dirigesi  generalmente  al  N.  O.,  e  ter- 
mina al  capo  Occidentale  o  del  Prin- 
cipe-di-Galles, sullo  stretto  di  Bering, 
Non    si    fa    che  supporre    1' esistenza 
della  catena  nell'interno,  ancora  ine- 
splorato,   della  Russia   americana  ;  la 
parte  slessa  che  giace    compresa  nel- 
la   Nuova-Bretagna  è  pochissimo   co- 
nosciuta. Di  circa   j,ooo  I.  può  essere 
la  lunghezza  dei  monti  Rocciosi.   Pa- 
re   che  negli  Stati-Uniti    e  sulla  loro 
frontiera    sieno    le  più  alte  vette:    ù 
picco  James,    che  giunge  agli  u,5oo 
piedi  sopra   il  livello  del  mare  ,    è  il 
principale,    ma    non    minore    altezza 
misura  il  picco  del  Re.  L'  elevatezza 
media    della    catena  riesce    di    3,ooo 
piedi.    —     Dal     sistema    dei    monti 
Rocciosi     dipende    gran    numero    di 
rami   ;     i    più    elevati     dirigonsi    al- 
l' O.  :    il  territorio  di  Columbia  n'  è 
quxsi    intieramente    coperto.    11    più 
esteso    slaccasi    dalla   catena    verso  il 
48°  parallelo,  corre    all'  E.,  separa  il 
bacino  del   Missuri  da  quello  del  Sa- 
sfcatcbawan ,    e    dividesi    in    due  ra- 
mificazioni,  l' una    estendenlesi  Ira  il 
bacino  del  mare    d'  Hudson    e  quello 
del  s.-Lorenzo    e  dei  grandi  laghi  ai 
quali    serve    di    scolo  :    prolunganlesi 
1'  altra  tra   questo  bacino  e  quello  del 
Mississipi,  quindi    andando  a  raggiu- 
gnere  i  monti  Alleghany.    —  I  corsi 
d'  aequa  più    importanti    che  discen- 
dono dal  clivo  orientale  di  questa  ca- 
tena,   sono    il  Missuri,    due    Ira' suoi 
principali  affluenti,  il  YellW  Stone  e 
la  Piata,  ed  il     Sashatchàwan  :    quelli 
che  dal  suo  clivo  occidenr.  scaturiscono, 
sono  la  Columbia,  i  due  suoi   più  no- 
tabili affluenti,    il  Lewis  ed  il  Clark, 
ed  il  Tacuce-Tessé    o  Frazcr.  L'  Un- 
gjigah  o  fiume    della  Pace,  correndo 
dall'  O.  all'  E.,  taglia  la  catena  verso 
5;°  di  latitudine.  —    Come  indica  il 
1 1^ 
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nome,  queste  montagne  sono  gene- 
ralmente composte  di  roccie:  il  gra- 
nito, il  gneis.,  il  quarzo,  ne  formano 
Ja  base  ;  ali'  E.,  regna  uno  strato 
grosso  «li  roccia  secondaria  «falle  ra- 
dici della  catena  sino  ali1  altezza  di 
più  centina j a  di  piedi.  Incontranvisi 
alcuni  rimasugli  vulcanici  senza  che  vi 
Meno  traccic  di  vulcani  :  le  creste 
hanno  per  la  più  parte  la  forma  di 
picchi,  e  sono  quali  nudi  ,  quali  co- 
perti di  perpetue  nevi.  I  fianchi  of- 
frono de'  gruppi  sparsi  di  pini ,  di 
quercic,  di  cedri,  ginestre  di  piccio- 
lissima  specie,  ec.  ;  le  valli  riescono 
per  la  più  parte  di  grande  fertilità. 
Tra  gli  animali  che  trovansi  nei  mon- 
ti' Rocciosi,  hannosi  a  distinguere  Tor- 
so grigio,  il  più  grande  e  più  feroce 
della  specie,  il  bisonte  ed  un  ariete 
a  grandi  corna  striate  di  forma  spi- 
rale. Formano  i  monti  Rocciosi,  negli 
Stati-Uniti,  il  limite  tra  i  territori  di 
Columbia  e  di  Missuri ,  e  talvolta 
chiamansi*Jmonli  Colombiani. 

ROCCO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Spilimbergo, 
comune  di  Forgaria. 

ROCCO  (S.),  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  e  5  1.  ali1  E.  di  Bergamo,  distr. 
ed  i  1.  al  N.  di  Sarnico ,  con  6oo 
abitanti.  Nei  contorni  sono  una  min. 
di  carbon  fossile  ed  una  fontana  in- 
termittente. 

ROCCO  (S.),  capo  del  Brasile.    V.  Ro- 

QUB   (S.). 

ROCCO  (S.),  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di  Faucigny, 
mandamento  e  i|2  1.  al  N.  E.  di  Sal- 
lanches,  e  2  1.  3[4  al  S.  E.  di  Chiusi, 
Cont;»  i,56o  abit. 

ROCCO  AL  PORTO  (S.),  vili,  e  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lo- 
di-e-Crcma,  distr.  di  Codogno. 

ROCCO  DI  PALAZZOL  (S.) ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Ve- 
rona, comune  di  Sona. 

ROCK,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di  Loir-e- 
Cher,  presso  Vendóme. 

ROCELLA  (LA),  città  di  Francia.  V. 
RoccbLLA.  (La). 

ROCfiE  (S.),  vili,  di   Vv.,  dipart.   dell'A- 
veyro»,  a  non  molta  distanza  da  Ri 
ghac.  j 
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ROCU  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Nogaro. 

ilOCH  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indic- 
e-Loira,  circond.  e  a  l.  i(4  al  N.  O. 
di  Tours,  cant.  e  2  I.  i|2  al  S.  F.  ,1. 
Neuillé-Pont-Pierre,  in  un  fondo  bo 
scato  e  paludoso.  Conta  2G0  abit.  e 
tiene  2  fiere  all'anno. 

ROCH-SUR-EGRENNE  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Orne,  presso  Dromfrout. 

ROCHA,  lago  della  repubblica  di  Mon- 
te-Video, a  5o  1.  N.  F.  da  Mal  lona- 
do,  vicinissimo  ali1  Atlantico.  Lungo 
4  !..  ha   2  1.   i|2  di  larghezza. 

ROCHAMBEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  dipendenza  di  Thorc, 
a   qualche  distanza  da  Venderne. 

ROCHANDR1F  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Chareule,  sotto  Angou- 
lemme. 

ROCHA-0-KO-KO,  una  delle  principali 
isole  del  gruppo  di  Madji-Cosima, 
nel!1  impero  Chinese  ,  ali1  O.  S.  O. 
dell1  isola  Patchusan. 

ROCHDALE  (CANALE  DI),  in  Inghil- 
terra. Incomincia  nel  west  -  ridiug, 
della  contea  d'York,  a  ili  I.  S.  da 
Halifax,  sul  Calder,  nel  sito  in  cui 
sbocca  il  fiumicelio  che  viene  da  Ha- 
lifax ,  risale  lungo  il  Calder',  entra 
nella    contea    di    Lancaslro,    passa    a 

,  Rochdale,  e  nel  Manchester  si  con- 
giunse al  canale  del  Duca-di-Bridge- 
water,  mediante  una  galleria  sotter- 
ranea. Incominciato  nel  179^,  e  fau- 
ni to  nel   1804,  percorre  una  tratta  di 

11  1.  I|2. 
ROCHDALE,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  Salford, 
a  3  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Manchesler, 
sulla  Roche,  circolo  affluente  dell'lr- 
well,  che  vi  si  varca  sopra  un  ponte 
di  pietra  di  3  archi,  appiè  delle  mon- 
tagne di  Blackstone-Edge.  Le  case 
sono  in  parte  di  pietra  ed  iu  parte 
di  mattoni  ;  vi  si  veggono  parecchie 
chiese,  una  delle  quali  bellissima,  co- 
struita recentemente  nello  stile  goti- 
co; templi  per  diversi  altri  culti,  1 
teatro,  2  sale  di  conversazione  ed  1 
scuola  latina.  Tanto  in  città  che  nei 
vili,  della  parrocchia  fabbricasi  uim 
quantità  enorme  di  flanella  e  bajeilc, 
il  cui   valore  ii  calcola  in  72  milioni 
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•ìi  franchi  all'anno,  ed  anche  le  co- 
toncrie preso  vi  hanno  «ranch;  incre- 
mento ;  il  canale,  al  quale  dà  il  «no 
nome,  favorendone  il  commercio,  e 
molto  contrihnendo  alla  sua  prospe- 
rità. La  parrocchia  di  Hochdale,  una 
cai  picriola  parte  è  compresa  nel 
west-riding  della  contea  d'  York,  wa- 
pentake  d'  Agbrigg,  ahhonda  d'arde- 
sia, pietre  e  carbon  fossile  ;  il  baro- 
rone  di  Rochdale  vi  possiede  un  bel- 
lissimo castello.  Contiene  essa,  com- 
preso  la    ritta,   Gr,oio   a  hit. 

il  OCHE  (CHATEAU  DE  LA),  Castello 
della  Iìnpe  ,  grotta  notabile  di  Fr., 
di  pari,  del  Doubs,  circond.  di  Mont- 
héliard,  cant.  e  comune  di  s.tllippo- 
ly re-stil  -  Doubs.  E  una  caverna  che 
perfora  orizzontalmente  una  rupe  a 
picco  ;  air  ingresso  di  essa  avevano 
i  conti  della  Roche  costruito  un  ca- 
stello mnnito  che  fu  distrutto  nelle 
guerre  del  XVI  secolo,  e  di  cui  ri- 
mangono ancora  vestigi  curiosi. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  circond.,  cant.  ed  i  1. 
i|2  al  N.  O.  di  Rrioude  ed  a  3  1. 
E.  da  Blesle  ,  intorno  ad  una  rupe 
basaltica  che  le  rovine  d'  un  ant.  ca- 
stello incoronano.  Conta  280  abitanti. 
Nei  contorni  è  un  bello  scoglio  i- 
solato. 

ROCHE,  ruscello  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  di  Clamery,  nel  S. 
E.  del  cantone  di  Corbigny.  Esce  dal- 
lo stagno  di  Roche,  ali1  E.  del  vili, 
di  Gacogne,  al  S.,  e  presso  ilei  qua- 
le scaricasi  nell'  Angnison,  per  la  de- 
stra, dopo  un  corso  di  3j4  di'J.,  utili 
al  galeggiimento  de1  legni  sciolti  per 
la   tratta  di  4o°  metri. 

ROCHE  (LA),  casale  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Saona-e-Loira  ,  circond.  e  5  1.  all'1  O. 
di  Macon,  cant.  ed  il.  i[2  al  N.  di 
Ma  tour ,  comune  di  Dompierre-les- 
Ormes.  E  rinomalo  per  le  sue  eccel- 
lenti ciliegie. 

ROCHE,  fiume  di  Francia.  Vedi  Coe- 
si*. 

ROCHE  (LA),  capo  sulla  costa  set- 
tentrionale dell'  isola  Haiti.  Lat.  N. 
iq°  37'    25":    long.    O.  720  3i'  7": 

ROCHE,  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Isère,    1'  uno  presso    la    Verpillière, 
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l'altro    poco    discosto  da  Latonr-du 
Rin. 

ROCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Marna  ,  sotto  Monlier-en-Dér ,  dove 
sono  stabilite  «Ielle  fucine. 

ROCHE  (LA)  vili,  di  Fr.,  dipart.  dello 
Ardenne,  presso  Atligny. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  nelle  vicinanze  di  Ussel. 

ROCHE  (LA),  vili,  «li  Fr.  ,  dipart.  del 
Doubs,  non  lungi  da  Besanzone,  con 
un'affìneria  di  zucchero. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eure-e-Loir,    non   lungi  da  Chartres 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  sotto  Briey. 

ROCHE  (LA),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di 
Senna-c-Marna,  nelle  dipendenze  di 
Montereau. 

ROCHE  (LA),    tre   vili,  di  Fr.,    diparf. 
di  Senna-e-Oise,  l'uno  presso  la  Fer 
té-Aleps,  l'altro  non  lontano  da  Hou- 
dan,   ed  il  terzo  nelle  dipendenze  di 
Triel,     a  qualche  distanza    da   Poissy. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise ,  dipendenza  di  S.t-Sauveur, 
poco  discosto  da  Yerberie. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Valchiusa,  sotto  Cadenet. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  cantone  e  2  1.  \\f\ 
al  S.  S.  E.  di  Remiremont  ;  stazione 
postale. 

ROCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  sotto  Joigny  ;  traffica  di 
vini. 

ROCHE  (LA),  citìà  del  granducato  di 
Lussemburgo,  circond.  e  4  1.  all'È. 
S.  E.  di  Marche-en-Famène,  ed  a  12 
1.  S.  da  Liegi  ;  capoluogo  di  cantone; 
in  mezzo  alle  Ardenne,  in  una  fon- 
dura, sulla  destra  sponda  dell'Ourthe, 
che  la  cinge  quasi  intieramente  e  vi 
diventa  navigabile,  ed  alle  radici  di 
una  rupe  scoscesa  cui  corona  un  ca- 
stello munito  quasi  ruinoso.  Vi  si 
trovano  usi  oc  da  ferro  con  grandi 
fornaci,  egli  abit.  ascendono  a  »,ioo. 
—  Era  un  tempo  una  delle  più  for- 
ti piazze  della  contrada,  ed  il  capo- 
luogo d'  una  contea  che  nel  o,o,3  fu 
donata  ad  Enrico,  figliuolo  di  Gof- 
fredo i.°,  conte  di  Lucemburgo,  poi 
da  Filippo  IV,   ad  Ottavio  di  Ligne, 


i64o  R  O  C 

principe  <li  Barbanzou.  Fu  cinta  di 
mura  nel  i33i.  Luigi  XIV  se  ne  im- 
padronì nel  1G80  e  ne  fece  riparare 
il  castello.  Un  violento  incendio  ne 
consumò  nel  1703  una  parte. 

ROCHE  (LA),  città  degli  Stati-Sardi, 
divisione  ili  Savoia,  prò?,  di  Fauci- 
#ny,  capoluogo  di  mandamento,  ad 
1  I.  112  O.  da  Bonneville,  ed  a  4  '• 
3|4  S.  E.  da  Ginevra,  sopra  una  mon- 
tagna. Vi  ha  un  collegio  e  contanvisi 
2,55o  abit. 

ROCHE,  vili,  di  Svizzera,  cantone  e  9 
1.  i|2  al  N.  di  Berna,  bai.  ed  1  1. 
al  N.  E.  di  Moutiers  ;  sulla  destra 
sponda  della  Birse.    C'è  una  vetraia. 

ROCHE,  vili,  di  Svizzera,  cantone  di 
Vaud,  distr.  ed  1  1.  ij4  al  N.  O.  di 
L1  Aigle,  circolo  ed  1  1.  al  S.  S.  E. 
di  Villanuova.  Vi  hanno  saline  che 
furono  dirette  dal  celebre  naturalista 
Haller,  dal  1758  al  1764.  Nei  din- 
torni si  trovano  cave  di  marmo. 

ROCHE-AUBEIIT,  casale  di  Fr.,  diparl. 
dell1  Alta-Loira,  circond.,  cant.  ed  1 
1.  ij2  al  S.  E.  di  Puy,  comune  di 
Coubon  ;  vicino  alla  strada  dal  Puy 
ài  Monaslier,  sul  dorso  d1  un  rialto. 
Ai  si  osservano  vaste  grotte  curio- 
sissime, alcune  delle  quali  bauno  2 
piaui,  e  che  nella  stale  servono  di 
asilo  a  gregge  di  pecore. 

ROCHE-AYMONT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Creuse,  nelle  vicinanze 
di   Chamhou.  Avea  titolo  di  ducato. 

ROCHLBALUT.  villag.  di  Fr.,  dipart. 
«Iella  Loira-lnferiore,  dipendenza  di 
S.l-Jean-de-Boizeau,  non  discosto  da 
Paimboeuf. 

ROCHE-BARON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  presso  S. i-Etienne. 

ROCHE-BAUD1N  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   «Iella  Dròme,  sotto  Dieu-le-Fil. 

KOCME-BEAUGOURT  (LA),  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
e  5  I.  all'O.  S.  O.  di  Nontron,  cant. 
ed  1  1.  i|2  al  N.  O.  di  Mareuil  ;  sul- 
la Nizonne.  1  suoi  35o  abit.  teugouo. 
annualmente  12  fiere.  Sono  nei  con- 
torni miuiere  di  ferro  dolce  %e  fu- 
cine. 

ROCHEBELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Gaid,  presso  Alais  ;  con  una  ve- 
traia. 
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ROCHE-BERNARD  (LA),  città  di  Fr., 
dipart.  del  Morbihao,  circoud.  ed  8 
L  i|4  all'È.  S.  E.  di  Vannes,  ed  a  4 
1-  »|4  Si  E.  da  Hedou  ;  capoluogo  di 
cantone;  suda  sinistra  sponda  della 
Vilaine,  il  cui  passaggio  è  quivi  pe- 
ricoloso, e  che  vi  si  attraversa  sopra 
un  ponte  volante,  a  3  1.  ij2  dalla  sua 
foce  nelP  Atlantico.  II*  fabbrica  di 
vasellame  di  terra;  traffica  di  grano, 
miele  e  legname,  e  contando  1,260 
«bit.,  tiene  G  annue  fiere.  —  Era  una 
delle  9  baronie  che  mandavano  de- 
putati agli  stati  di  Bretagua  ;  fu  e- 
retta  alla  dignità  di  duca-e-pari  nel 
i663. 

ROCHE-BLANCHE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dòme,  circond.  e 
2  1.  S.  S.  E.  di  Clermoul-Ferrand, 
cant.  ed  1  I.  al  N.  O.  di  Vayre;  ap- 
piè d'  una  montagna,  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Lauson  ;  con  1,210 
abit. 

ROCHEBLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  presso  Le  Buis. 

ROCHE BONNET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-lnferiore,  non  lungi  da 
Bourgneuf-en-Retz. 

ROCHÈBRUNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  cant.  ed  1  1.  i[\  al 
W.  N.  O.  di  Gap. 

ROCHÈBRUNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dróme,  ad  1   1.   ij3  da  Le  Buis. 

ROCHE-CANILLAC(LA),  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Correte,  circoud.  e  4  L 
al  S.  E.  di  Tulle,  ed  a  2  1.  i|2  N. 
da  Argenlat;  capoluogo  di  cantone; 
sulla  destra  sponda  della  Douslre. 
Sonovi  G20  abit.  che  tengono  5  fie- 
re all'  anno. 

ROCHE-CARDON,  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano,  circonda  ed  1  1.  al  N.  di 
Lione,  cantone  ed  1  I.  i|4  al  S.  S. 
E-  di  Ltmonest  ;  nella  deliziosa  valle 
del  suo  nome,  presso  la  destra  sponda 
della  Saona.  Occupa  il  fondo  della 
valle  un  grazioso  ruscello,  e  in  essa 
notansi  il  bosco  e  la  fontana  del  Ro- 
sei, delizie  di  G.  G.  Rousseau,  di  cui 
vedesi  tuttora  I'  albergo  in  mezzo 
alle  immense  case  di  villeggiatura  che 
questo  silo  abbelliscono  :  vi  si  gode 
d'una  vista  magnifica  sulle  rive  della 
Saona,  Pisola  Barbe,    la  torre  gotica 
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dulia   Bella-Allemanda,  eco.     V  ha  bri 
(il, timo  «li  cela. 

ROCHtt-CHALMS  (LA),  città  ili  Fr., 
«Iij)Hii.  «Iella  Dordogna,  eircond.  o  G 
1.  i|2  all'O.  S,  O.  «li  Ribèrae.  noi. 
e  a  J.  2|3  al  S.  O.  di  S.t-Aulaye; 
Milla  fcinislra  sponda  della  Drenine, 
•  he  la  separa  dal  dipart.  della  Cha- 
reule-lnleriorc.  '1  iene  1  f>  fiere  ull'an- 
no   e   annovera    i,oCo   abit. 

ROCHE  CAULLS,  vili,  di  Fr.,  dipart 
«lei    l'uv-de-Dòme,  presso  Ardes. 

ROCI1E-CH1NAKD,  vili,  «li  Fr..  dipart. 
«Iella    Dròmo,    non   lungi   da   Romans. 

ROCHECHOUART,  città  di  Fr.,  diparl. 
deli1  Alta- \  ienna,  capoluogo  di  eir- 
eond.  e  di  cani.,  a  7  1.  ij2  O.  da  Li- 
moges  ed  a  21  1.  S.  S.  E.  da  l'oi- 
tiers;  in  fertile  valle,  sulla  destra 
spouda  della  Vaires,  affluente  della 
Vienna,  presso  ed  all'O.  della  selva 
del  suo  nome.  V  hanno  tribunale  di 
i.a  istanza,  couservazione  delle  ipo- 
teche, dilezione  delle  conti  ibuzioni 
indirette.  Giace  sul  pendio  d'  una 
lupe  che  sembra  in  alcuni  siti  sospe- 
sa e  come  prossima  a  precipitar  nel- 
la valle  ;  circostanza  che  le  ha  lat- 
to dare  il  suo  nome.  Tiene  fiera  il 
di  2G  di  ciascun  mese  e  conta  i,f)Co 
abit.  —  Avea  Miticamente  un  castel- 
lo munito  the  gl'Inglesi  non  potero- 
no pigliare  sotto  Carlo  V  ;  vi  si  os- 
servava pure  un  celebre  priorato  la 
cui  fondazione  risaliva  al  regno  di 
Luigi  -  il  -  Buono.  Il  castello  di  Ror 
chechouarl  fu  acquistato  dalla  signo- 
ra di  Pornpadour,  ed  i  suoi  eredi 
f  hanno  posseduto  a  titolo  di  li- 
sce nlea. 
ROCHE-CLERMAUT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  ti1  Jndre-e-Loira,  presso  Chi- 
non. 

ROCHF-COLOMBE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Ardòche,  non  lungi  da  Villeneuve- 
•le-l'erg. 

ROCUE-COiNSTAM  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  «lell'AIU-Loha,  sotto  Lempde. 

ROCUECOliliON,  vili,  di  *r.,  dipart. 
«Flmlre-e-Loiia,  eircond.  ed  1  I.  all'È. 
N.  li.  dilours,  cani,  e  3|4  di  1.  all'O. 
«li  Vouvray;  presso  la  destra  sponda 
de  la  Loira.  Vi  si  tiene  uua  fiera  al- 
l'anno, e  coulamisi   1,^0  aLil.    Nei 
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contorni    souo  numeri  se    grotte    cu- 
riose. 

ROCHK-D1  AGOUT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-ile-Dòme,  eircond.  e 
«)  1.  l|9  al  IN.  O.  di  Rioni,  cani.  e 
a  1.  al  S.  S.  O.  di  l'ionsat.  1  suoi 
ago  ubit.  tengono  annualmente  una 
fiera.  Ne1  suoi  dintorni  irovansi  cri- 
stalli che  hanno  mollo  splendore. 

ROCHE-DAMNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«l«-l   Doubs,  sotto  l1  Isle-sur-Doubs. 

ROCUE-DE-BORD  (LA),  vili,  di  Fr., 
«lipart.  «Ielle  Due-Sevi  e,  presso  il  li- 
mite «lei  dipart.  della  Vienna,  u  qual- 
che «lislanza   da   Ccuhé. 

ROCHE-DE-GLLN  (LA),  vili,  di  Fr., 
dparl.  della  Decime,  eircond.  e  2  l. 
al  N.  IN.  O.  di  Valence,  cani.  e«l  1 
l.  i|3  al  S.  di  Tain  ;  sulla  sinistra 
sfonda  del  Rodano,  dirimpetto  a  Glun, 
un  pò1  sotto  al  confluente  dell1  Isère. 
Con  1,100  abit.,  tiene  annualmente 
3  fiere. 

R0CUE-DE-IN01NA1NT,  vili,  di  Fr.,  di- 
puri.  dell1  Orne,  presso  Konaut,  con 
una    \elraia. 

ROC11E-DERR1EN  (LA),  b«.r.  di  Fr., 
dipart.  delle  Cosle-del-Mord,  cinomi, 
e  3  1.  i]4  all'O.  di  Lannion,  ed  a 
10  I.  IN.  O.  da  S.t-Brieuc,  capoluogo 
di  cantone,  sulla  «lestra  sponda  «lei 
Treguier.  lime  3  fiere  all'anno  e 
conta  i,3oo  abitanti.  --  Era  una  piaz- 
za «li  guerra  che  nel  xiv  secolo  so- 
stenne più  nsseib.  Sotto  le  sue  mura 
diedesi  nel  13^7  una  celebre  balla- 
glia  in  cui  fu  latto  prigioniero  Callo 
di  l'.lois  che  richiama  vasi  del  ducalo 
di  Bretagna. 

ROCHE  -  DES-AMANDS  (  LA  ),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  delle  Aite-Alpi,  sot- 
to Gap. 

ROCHE-D'ETALE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell' lsère,  nelle  vicinanze  di 
Goncelin. 

ROCHE  EN-BREINY  (LA),  vili,  di  Fran- 
cia, dipartimento  della  Costa-d'Oro, 
cinond.  e  ij  I.  al  S.  S.  O.  «li  Semur, 
cani,  e  2  1.  i|2  al  N.  N.  O.  di  Sau- 
lieu.  Conta  1.700  abit.  e  tiene  an- 
nualmente 5  liete. 

ROCHE-EN-RECMFR,  città  di  Ir. , 
diparl.  dell'Alla-Loiia,  eircond.  e  4 
1.  i\2  al  N.  K.  E.  del  l'uy,  cant.  ed 
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i  I.  :il  N.  N.  E.  ci t  Vorey,  sopra  un 
picco  vulcanico,  donde  fa  vista  esten- 
desi  al  S.  lontanissimo.  Tengonvisi 
annualmente  6  fiere,  ed  i  suoi  abit. 
sono  in  1,570.  Ne1  suoi  dintorni  è 
da  osservarsi  li  montagna  «li  Miau- 
ne,  alta   1,077   metri. 

ROCHEFONTAINE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  di  Senna-e-Oise,  presso  Ar- 
pajon. 

ROCHEFORT,  città  del  Belgio,  prov. 
e  9  l.  t|3  al  S.  E.  di  Namur,  circond. 
e  5  l.  ir4  all'È.  S.  E.  di  Dinant,  ca- 
poluogo di  cantone,  nelle  Àrdenne, 
snlP  Homrae,  in  mezzo  a  rupi.  Avea 
un  tempo  un  castello  munito,  ed  i 
suoi  i,i3o  abit.  posseggono  ne1  din- 
torni miniere  di  piombo  e  cave  di 
marmo.  —  Appartenne  alia  Francia 
dal  1681  al  1698,  che  il  trattato  di 
Ryswyk  la  rese  agli  Spagnuoli. 

ROGHEFORT,  città  di  Fr. ,  dipart. 
della  Charente-lnferiore,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cantone,  sulla  destra 
sponda  della  Chiarente,  a  2  1.  dalla 
sua  foce  nell'Atlantico,  a  6  1.  i(4  S. 
S.  E.  da  La  Rochelle,  e  a  7  1.  ij2 
N.  O.  da  Saintes.  Lat.  N.  45°  56' 
io'/.;  long.  O.  3°  17'  fo<>.  Capoluo- 
go del  4«°  circond.  marittimo,  piazza 
ili  guerra  di  ^ta  classe;  vi  risiedono 
tribunali  di  t.a  istanza  e  di  commer- 
cio, conservazione  deile  ipoteche  e 
direzione  delle  contribuzioni  indi- 
rette; v'ha  un  prefetto  marittimo, 
un  comandante  della  marineria,  di- 
rettori d'artiglieria  e  delle  costruzio- 
ni navali,  un  maggiore  ed  un  paga- 
tore del  porto  ;  2  tribunali  maritti- 
mi ;  un  commissario  generale,  f\  com- 
missari ordinari  e  7  sotto-commissari 
di  marineria  ;  mi  ispettore,  un  ispet- 
tore aggiunto  e  2  sotto-ispettori  di 
marineria,  ed  un  tesoriere  degli  in- 
validi della  marineria  stessa.  Giace 
sopra  terreno  paludoso,  che  lavori 
continui  di  asciugamento  resero  me- 
no insalubre  d'una  volta  ;  i  bastioni 
che  la  circondano  sono  piantati  d'al- 
beri. Le  strade  diritte,  larghe,  bene 
allineate,  sono  innaffiate  dalle  acque 
d'un  vasto  bacino  per  mezzo  d'una 
tromba  a  fuoco,  e  guernile  di  case 
uniformi,    bene    edificate,    ma    poco 
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alte  affinchè  circoli  l'aria  liberamen- 
te :  le  primarie  terminano  alla  belli 
piazza  d'Armi.  Sono  da  osservarvi^ 
l'arsenale,  uno  de' più  belli  e  più 
vasti  del  regno,  e  che  contiene  una 
bella  sala  d'armi,  un  grande  can- 
tiere di  costruzione,  bacini  pel  riat- 
tamento, e  immensi  magazzini  per 
tutto  ciò  che  è  necessaria  alla  ma- 
rineria ;  la  fonderia  de1  cannoni,  le 
caserme ,  l'ospedale  della  marineria 
ed  i  fabbricati  della  prefettura  pur 
degni  d'essere  citati.  Possedè  questa 
città  due  chiese,  3  cappelle,  un  con- 
cistorio calvinista,  uno  speciale  civile 
ed  un  ospizio  di  trovatelli,  una  sala 
pegli  spettacoli,  una  borsa  di  com- 
mercio, un  collegio  comunale,  lana 
scuola  di  navigazione  e  d'idrografia, 
una  scuola  di  medicina  navale,  scuole 
di  chirurgia  e  di  matematiche,  scuo- 
le d1  insegnamento  reciproco  pel  di- 
segno, il  canto  e  la  musica,  una  so- 
cietà di  lettere,  scienze  ed  arti:  una 
società  biblica  protestante,  una  biblio- 
teca pubblica  di  i,5oo  volumi,  un'al- 
tra per  la  marineria  di  10,000  volu- 
mi, un  gabinetto  di  storia  naturale  ed 
un  giardino  di  botanica.  Il  suo  por- 
to è  uno  dei  5  grandi  porti  maritti- 
mi di  Francia,  e  viene  formato  della 
Guarente,  la  quale,  senza  essere  in 
questo  sito  larghissima  ,  riesce  abba- 
stanza profonda  per  ricevere  vascelli 
del  più  alto  bordo  ,  che  vi  stan- 
no sempre  a  gala  anche  a  marea 
bassa  ;  è  commodo,  riparato  da  tutti 
i  venti  e  al  sicuro  d' ogni  impresa  o- 
s'ile,  essendo  l'ingresso  del  fiume  di- 
feso da  5  forti,  l'uno  de'  quali  è  l'i- 
sola d'Aix,  che  protegge  una  bella 
rada,  ed  un  altro  a  tj2  I.  da  Roche-  ! 
fort.  In  questo  porto  è  un  bagno  pei 
condannati  alle  galere  :  vi  si  osserva- 
no un  mulino  a  sega  pel  legname,  ed 
un  altro  per  cavare  il  fondo,  il  qua- 
le serve  in  pari  tempo  a  macinare  co- 
lori ed  a  muovere  i  cilindri  d' un 
laminatoio  ossia  trafila.  Nella  parte 
del  porto  riservata  al  commercio,  pos- 
sono le  navi  di  600  'tonnellate  giun- 
gere col  loro  carico  sino  alle  riviere: 
se  ne  esporta  principalmente  acque- 
viti,  vino,  grani  d'ogni  specie  e  sale; 
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\i  si  ialino  il  caboltaggio  od  arma- 
menti per  la  pesca  del  merluzzo. Tro- 
vavisi  un  deposito  ,  eppure  non  ful- 
vissimo vi  è  il  commercio.  U^ni  an- 
no Ungonvisi  Ire  riere  ,  una  dell 
quali  di  3  pomi  il  4  u'  marzo.  Pa 
iria  «lei  celebre  m« tematico  La  Ga 
lissonière,  conia  14,000  alni.  —  Ro- 
<  hefort  non  era  nell' XI  .secolo  se 
non  uu  castello  fabbricato  sur  uno 
hcoglio  iti  mezzo  a  paludi  e  eiulo  da 
una  borgata.  Caduto  in  potere  degli 
Inglesi  nel  XIII  secolo  ,  non  fu  ripi- 
gliato elie  da  Carlo  VII.  Avendo  Lui- 
gi XIV  riconosciuto  il  sito  come  op- 
portunatissinio  per  creare  un  nuovo 
porto  sulT  Oceano,  ne  fece  cominciare 
i  lavori  nel  1CG6,  e  ancora  nel  mese 
di  novembre  del  medesimo  anno    vi 

•  veune    a  disarmare    una    parte    della 

•  llotta  di  Reaufort  ;  poi  immensi  lavo- 
ri P  hanno  reso  uno  tra  più  impor- 
tanti del  regno.  —  11  eireond.  che 
contiene  47  comuni  e  4 7-» * 4°  abit., 
dividesi  in  4  cani.  :  Aigrefeuille,  Ro- 
chefoi  t,  Surgères  e  Tonnay-Charente. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' A  in.   presso  Relley. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Aisnc,  nelle  vicinanze  di   Vervins. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  cant.  ed  i|4  di  1.  al  IN.  di 
Cannai. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  circoud. ,  cant.  e  2  1.  i(4 
ali"  E.  S.  E.  di  Montèhmart,  presso 
la  destra  sponda  della  Citelle,  piccolo 
alfluente  dell' Abron,  Vi  ha  fabbrica 
d'istrurnenti  aratorii,  e  contanvisi  Z20 
abitanti. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Card  ,  presso  Villeneuve  -  les  -  Avi- 
gnon. 

ROCHEFORT,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circood.  ed  1  I.  i|2  al  N.  E.  di 
Dóle.  e  ad  11  1.  jj2  al  N.  di  Loos- 
le-Saunier,  capoluogo  di  cantone,  sul- 
la destra  sponda  del  Doubs  e  sul  ca- 
nale dnl  Rodano  al  Reno.  Annovera 
(Joo  abit.  ,  che  tengouo  annualmente 
4   fiere. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  sotto  Roanne. 

ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcl- 
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la   Loira,  in  riva  al  Lignon,  uon  lun- 
gi  d.i    l'Yurs. 
ROCHEFORT,  vili,  di  Ir.,  dipart.del- 

l' A  Ita-Marna,  presso  Amlelot. 
ROCHEFORT.  borgo  di    Fr. ,    diparl. 
del  l'uy-de-Dòine,  eireond.  e  5  1.   ij3 
al  S.  O.  di  Clermont- Feri  and,   capo- 
luogo di  cantone,  sopra   un  ramo  del- 
la   bioule      di    l'onl-Cibaud.    Sonovi 
i.35o   abit.,  e  tengonvisi    12   fiere. 
ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipnnt.  del 
Rodano,  eireond.  e    5   1.  al  S.  Q.  di 
Lione,  cantone  e    2    1.    i|4  all'È.   K. 
E.    di    s.  -  Symphorien-le-Chàlel ,    in 
mezzo  u  montagne,  presso  la  sorgen- 
te del  Garon  ,    piccolo    affluente    del 
Rodano.  Vi  si  è  scoperto  del  cristal- 
lo di  rocca  e  qualche  ametisti.  Conta 
100  abit. 
ROCHEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.    del- 
le Sarthe,  nelle  vicinanze  di  La  Fer- 
tè-Rernard. 
ROCHEFORT,  città  di  Fr.,  dipart.  dtl- 
Senna-e-Oise,  eireond.    e  3  »J.  ifé -al- 
l'E.  S.    E.  di    Rambouillet,  cant.  j\. 
ed   1  1.  ip  al  N.  N.  O.  «li  Dourdan, 
in   un'angusta   valle,   sulla  sponda   si- 
nistra della    Rabelle,    affluente    della 
Retnarde.     Vi    si  veggono  gli    avanzi 
d'  un'antica  fortezza,  fabbricala  sopra 
una  rupe,  donde  trae    il    suo  nome  ; 
del  superbo  castello    che    vi  esisteva, 
più   non   sussiste  che  una  semplice  a- 
bi fazione.  Annovera  700  abit.  ed  hawi 
filatoio    di    cotone.    —    Questa    citta, 
antichissima,  ebbe  lungamente  signori 
assai  potenti,  uno  de'quali,  Guido  «li 
Roehefort,    resistette    anche  a  Loigi- 
il-Grosso,  avanti  che  questo  principe 
avesse  affrancati  i  comuni. 
ROCHEFORT  ,  vili,    di  Svizzera,  cant. 
e  2  I.    i|4  all'O.  S.  O.  di  Neuchalel, 
a   qualche  distanza  dalla  sinistra  spon- 
da della  Reuse,    allo  sbocco  della  vai 
Traversa.  Ha  2,610  abitanti. 
ROCHEFORT  -  EN  -  TERRE  ,  città   di 
Fr.,  dipart.  del  Morbihan,  eireond.  e 
6  1.  3|4  all'È,  di  Vannes,    ed  a  G  I. 
S.  di  Ploerme!,  capoluogo    di  canto- 
ne. Vi  sono  fabbriche  di  bucherarne, 
e  concie  di  pelli ,  770    abit. ,  e  vi  si 
tengono   12  fiere  all'anno. 
ROCHEFORT-SAMSON  ,  bor.  di  Fr.  , 
diparl.  della  Dròmo,    eireond.  e  l\   I. 
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3j4  all'È.  N.  E.  di  Va'tence,1  cant.  e 
2  I.  1(3  al  S,  E.  di  Bourg-de-Peage, 
sopra  nn  piccolo  affluente  di  sinistra 
delP  Isère.  I  suoi  1,100  abit.  hanno 
cartiera  e  filatoio  da  seta. 

ROCHEFORT-S.t-AHOX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta  «  Loira  ,  presso  Le- 
Puy. 

ROCHEFORT-SUR-BREVON  ,  vii!,  di 
Fr.,  dipart.  della  Costa-d'Oro,  circond. 
e  /j  1.  al  S.  E.  di  Chàtillon-su-Senna, 
cant.  ed  i  I.  3[4  al  N.  di  Aignay-Ie- 
Duc,  sulla  sponda  destra  del  Brevon. 
Trovanvisi  fonderie  e  fucine  ;  conta 
32o  abitanti. 

ROGHEFORT-SUR-LOIRE ,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  di  !YIaina-e-Loira,  circond. 
e  3  I.  i[3  al  S.  O.  di  Angers,  cant. 
ed  i  1.  3(4  all'  E.  di  Chalonne,  sul 
pendio  d1  una  collina,  alla  sinistra  del 
Louet,  a  breve  distanza  dalla  sinistra 
sponda  della  Loira.  Vi  si  tengono  4 
fiere  annualmente,  e  gli  abit.  ascen- 
dono a  2/|r»o. 

ROGHEFOUGYULT  (LA),  città  di  Fr., 
diparta  della  Charente  ,  circond.  e  !\ 
1.  ij2  al  N.  E.  di  Angouleme  ,  e  ad 
8  I.  i|2  S.  O.  da  Confolens,  capo- 
luogo di  cantone ,  sulla  Tardouère, 
appiè  d'una  collina  coronata  dall'  ant. 
castello  di  La  Rochefouoault ,  dove 
sono  immensi  sotterranei.  Vi  si  os- 
serva l'ospizio  fondato  nel  i685  da 
Gourville  ,  il  quale  da  semplice  ca- 
meriere del  duca  di  Rochefoucault , 
ne  divenne  amico  e  poi  anche  del 
Gran  Gondè.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  filo  e  di  fettuccie  di  filo  rinoma- 
te, saie,  droghetti  e  grosse  tele,  con- 
cie di  pelli  considerabili.  Vi  si  fa  un 
traffico  importante  di  fili ,  bestiami, 
cuoi,  legno  da  doghe  e  botti,  teoen- 
dovisi  12  fiere  all'anno,  frequenta- 
tissime, due  delle  quali  di  3  giorni, 
si  io  di  giugno  ed  ai  io  settembre. 
Patria  del  teologo  B.  Daillone  di 
Gourville,  conta  2,680  abitanti.  — ■  Il 
castello  che  credesi  stato  fabbricato 
sotto  Francesco  1  nel  i53o,  fu  nel 
1622  eretto  in  titolo  di  duca-e-pari, 
e  apparteneva  alla  famiglia  La  Ro- 
chefoucault, della  quale  Francesco  VI 
fu  uno  de' membri  più  distinti  pel 
suo  spirito.  Non  si  possono  dimenìi- 
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care    le    sua  Massima    comj  pure    le 
sne  [Memorie  sulla  Fionda. 

ROCHEFOURCHW  ,   vili,  di  Fr.  ,  di 
pari,  dell»  Dróme,  presso  Saìll«ns. 

ROCUEGIRONT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart 
delle  Basse-Alpi,  cmt.  e  2  1.  all' O, 
S.  O.  «li   Forcalquier. 

ROCHEGUDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dròme,  circond.  ed  8  I.  al  S.  S. 
E.  di  IVI o n teli m art,  cant.  e  4  I.  al  S. 
S.  E.  di  Pierrelatte;  con  1,040  abi- 
tanti. 

ROCHEGUDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
G;.rd,  sotto  Barjao. 

ROCHE-GUYON  (LA),  borgo  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  e  2 
I.  3(4  al  N.  O.  di  IVIantes,  cant.  e  3 
I.  al  S.  O.  di  Magny,  in  un'  amena 
situazione  ,  sulla  destra  sponda  della 
Senna.  È  osservabile  per  un  grande 
castello,  composto  di  fabbricati  anti- 
chi e  moderni,  addossali  ad  una  ru- 
pe a  picco  altissima  ,  sulla  quale  sta 
una  torre  a  doppia  cinta  di  mura, 
che  comunica  col  castello  mediante 
una  scala  sotterranea  scavata  nella 
roccia,  il  quale  castello  ha  una  orta- 
glia di  8  jugeri  ed  un  dilettevole 
passeggio  a  grandi  spese  stabiliti  so- 
pra la  montagna.  Tengonvisi  2  fiere 
annualmente,  e  vi  hanno  1,000  abi- 
tanti. Gola  presso  è  da  vedersi  l'ere- 
mo di  s. -Salvatore,  in  pittoresca  si- 
tuazione. —  Il  castello  di  La  Roche- 
Guyon,  un  tempo  fortissimo,  fu  non- 
dimeno preso  nel  1 4 13  dagl'Inglesi, 
sotto  il  conte  di  Warwiek,  e  ripreso 
3i  anoi  dopo,  da  Guido  VII,  signore  di 
La  Roche-Guyon;  era  capoluogo  d'nn 
titolo  di  duca  e  pari,  eretto  nel  1621 
in  favore  di  F.  di  Silly,  e  poi  di  Rug- 
gero Duplessis  signore  di  Liancourt, 
nel  i643.  Appartenne  al  famoso  Lou- 
vois,  che  quivi,  a  quanto  si  dice,  fir- 
mò la  rivocazione  dell'editto  di  Nan- 
tes. 

ROGHEJEAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  !\  1.  al  S.  S.  O.  di 
Pontarlier,  cant.  e  2  1.  al  N.  E.  di 
Mouthe,  in  una  valle  del  Jura,  stilli 
Iìief,  picciolo  affluente  di  sinistra  del 
Doubs.  Ha  una  fornace,  tiene  2  fiere 
all'  anno,  e  conta  fon  «bit. 

ROGHE-L'  ABEILLE  (  LA  ) ,  borgo   di 
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Fr.,  dipart.  dell'Alta- Vienna,  circond. 
e  2  J.  al  N.  di  s.  t-Yrieix,  cant.  e  2 
1.  i|4  si  S.  S.  E.  di  Nexon,  con  1,470 
abitanti.  Utilizzasi  nei  contorni  una 
bella  e  ricca  cava  di  serpentino. 
ROCIIE-LA-MOL1ÈRE ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira  ,  circond.  ed  »  1. 
ìl'l  ali1  O.  di  s.l-Eticnne,  cant.  ed  1 
1.  al  N.  del  Chambon,  sopra  uua  mon- 
tagna, con  1,370  abit.  che  nei  din 
torni  hanno  miniere  di  cavbon  fos- 
sile. 

ROCHE-LE  PEYROUX  (LA),  tìU.  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Correze ,  presso 
Tulle. 

ROCHE-LE-BEAUPRÉ,   borgo  di  Fr., 
dipart,    del    Doubs,  circond.    ed    1  1 
3j4  al  N.  E.    di  Besanzone  ,  cant.  ed 
1  1.  3[.j  al  S.  di  Marchaux,  sulla  de 
stra  sponda  del  Doubs.    Vi    si   anno 
verano  36o  abit. 

ROCHE-LES-BLAMONT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  sotto  1'  Isle-sur-le- 
Doubs. 

ROCHE -LES-CLER VAL,  città  di  Fr.  , 
dipart.  del  Doubs,  nelle  vicinanze  di 
Baume-les-Dames. 

ROGHE-LES-FE1X  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Corrèze,  presso  Borì. 

ROCIIE-LES-MONTBRISON,vill.diFr., 
dipart.  della  Loira  ,  cant.  e  ij2  1.  al 
S.  S.  O.  di  Monlbrison. 

ROCMELLE  (LA),  canale  e  città  dì 
Francia.   V .  Roccella. 

ROCHELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  sotto  Lons-le-Saulnier. 

ROCHELLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica  ,  a  breve  distanza  da 
La  Haye-Paynel. 

ROCHELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  sul  margine  del  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  alquanto  distante  da 
Sammartin. 

ROCHELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alta-Saona,  sotto  Cinlrey. 

ROCHELOIS  (REC1F  DU) ,  Scogliera 
del  Roccellese,  scogliera  del  canal  di 
Gon3ve,  tra  l1  isola  di  questo  nome 
e  la  penisola  che  forma  la  parte  S. 
O.  dell'isola  Haiti.  Lat.  N.  180  3;' 
({)"  ;  long.  O.  75°  32'  a". 

ROCHE-MAB1LLE  (LE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deirOrne,  presso  Alencon. 

ROCHE-MALVALA15E ,    vili,    di    Fr.  , 
Tom.  IV.  P.  I. 
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1  dipart.  della  Crcuse  ,  circond.  e  l\  I. 
i|4  ali1  O.  S.  O.  di  lioussac,  cant.  e 
3;4  di  1.  al  S.  O.  di  Chatelus,  iu  pae- 
se montuoso,  con   1,1 5o  abit. 

ROCHEMÀORE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Ardèehe,  circond.  e  ^  I.  al  S.  S. 
E.  di  Privas,  ed  a  1  1.  N.  O.  da 
Montéliniart,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  destra  sponda  del  Rodano. 
Tengonvisi  4  fiere  all'anno,  ed  ha 
1,100  abit. 

ROCHE-MAURICE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Finistère ,  presso  Lander- 
neao. 

ROCHE-MAURICE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-Inferiore ,  dipendenza  di 
Cbantenay,  non  lontano  da  Nantes. 

ROCHEMELON  (LA),  montagna  degli 
Stati-Sardi  ,  divisione  di  Torino,  tra 
le  provincie  di  Susa  e  di  Torino,  ai 
45°  il'  56"  di  lat  N.  e24°  44'  21" 
di  long.  E.,  a  2  1.  N.  da  Susa  e  ad 
1  I.  S.  E.  da  La  Roche-Michel.  Se- 
parasi dalle  Alpi  Graie  alla  ghiacciaia 
del  Grand-Parey,  e  dividesi  all'È,  tra 
la  valle  della  Chiara,  tributaria  della 
Stura  ,  e  quella  della  Bora-Riparia. 
Vi  si  trova  oro,  argento,  rame,  fer- 
ro. La  Rochemelon,  quasi  sempre  cin- 
ta di  nubi  e  coperta  di  neve,  misura 
3,5oo  metri  sopra  il  livello  del  mare: 
una  iscrizione  intagliata  sopra  una 
bella  tavola  di  marmo  bianco,  esposta 
rimpetto  ad  una  cappelletta  vicina  al 
punto  culminante,  onde  celebrare  l'a- 
scesa che  nel  1G59  v'  ^ece  Carlo  E- 
raanuele  II,  duca  di  Savoia,  pruova 
che  per  lungo  tempo  ebbe  qnesta 
montagna  voce  di  essere  la  più  alta 
cima  delle  Alpi.  Un1  altra  cappella 
sulla  vetta  è  stata  coperta  dalle  ghiac- 
ciaie ;  pretendesi  che  fosse  un  antico 
tempio  di  Giove-Tonante,  eh1  era  sta- 
to convertito  in  una  cappella  alla 
Vergine. 

ROCHEMÉN1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  presso  Doué. 

ROCHEMENTRU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-Inferiore,  sul  limite  del  di- 
partimento di  Maina-e-Loira,  a  qual- 
che distanza  da  Candé  ;  con  200  a- 
bilanti. 

ROCHE-MICHEL  (LA),  una  delle  som- 
mità delle  Alpi  Greche,  o  Graie,  sul  li- 
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mite  delle  divisioni  sarde  di  Torino  e 
<li  Savoia,  tra  le  rupi  di  Ronchi  e  di 
Rochemelon,  ad  i  1.  N.  O.  da  que- 
st'ultimo picco,  ed  a  a  1.  ij2  N.  N. 
O.  da  Susa.  Inalzasi  3,493  metri  so- 
pra il  livello  del  mare,  ed  è  quasi 
sempre  cinta  da  nubi  e  coperta  di 
neve.  Se  ne  stacca  un  contrafforte, 
al  S.  S.  O.  terminato  dalla  punta  di 
Lamet,  e  che  colla  cresta  delle  Alpi 
incassa  la  ghiacciaia  di  Lamet 

ROGGE-  MILLAY  (LA) ,  borgo  di  Fr., 
dipart  della  Nièvre,  circond.  e  4  '• 
3j4  al  S.  S.  E.  di  Chàteau-Chinon, 
cant  e  2  1.  n4  al  N.  N.  E.  di  Luzy  ; 
sulla  sinistra  sponda  dell'*  Haleine , 
affluente  dell'Aron.  Havvi  un  castello 
sopra  una  rupe  scoscesa.  I  suoi  i,65o| 
abit ,  che  tengono  annualmente  6 
fiere,  fanno  traffico  di  grani,  bestia- 
mi, e  legna  da  fuoco  che  si  fa  ga- 
Jeggiare  a  pezzi  sciolti.  Non  lungi  di 
colà,  al  N.  N.  E.,  sorge  il  monte  Beu- 
vron,  punto  il  più  alto  del  dipart, 
e  la  cui  sommità  misura  441  *ese  so" 
pra  il  livello  del  mare.  Vi  si  trova- 
no le  vestigia  d'  un  campo.  —  La 
Iloche-Millay  era  la  seconda  baronia 
del  Nivernese  ;  il  maresciallo  di  Vil- 
lars  no  fu  possessore. 

ROCHENARD  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sèvre,  presso  Mauzé  ;  che 
fa    ricolta  di  buoni  vini. 

ROCHE-NOIRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Puy-de-Dórae,  non  lungi 
da  Billom. 

ROCHE  NONANT  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirOise,  cant.  presso  ed  al- 
r  E.  S.  E.  di  Argenta n. 

ROCIIEPAULE  (LA),  vii!,  di  Fr.,  dipart. 
deirArdèehe,  circond.  e  6  1.  i|2  all'O. 
di  Tournon,  cant.  e  2  1.  al  N.  N.  E. 
di  S.t-Agrève  ;  sopra  una  montagna. 
I  suoi  i,65o  abit.  tengono  annual- 
mente 5  fiere. 

ROCHEPLATTE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Loiret,  presso  Pithiviers. 

ROCHEPOT  (LI),  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Costa-d'Oro,  presso  Nolay.  Era 
un  antico  marchesato,  ed  un  tempo 
chiamavasi  la  Roche-Nolay. 

ROCHE-POZAY  (LA),  città  di  Fr.,  di 
part    della    Vienna,    circond.    e^  4    '• 
3}j  alPE.  S.  E.  diChàtellerauU.,    cant. 
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ed  i  1.  ip  al  N.  E.  di  Plumartiu  , 
sulla  sinistra  sponda  della  Crcuse , 
un  po'  inferiormente  al  confluente 
della  Gartempe.  Sonovi  acque  mine- 
rali con  bagni  :  tengonvisi  12  fiere 
all'anno  e  gli  abitanti  sommano  a  36o 
ROCHER,  vili,  di  Fr.,   dipart.  delPAr- 

dèche,  presso  L'  Argentiere. 
ROCKER    (LE),    vii),    di    Fr.,    dipart 
della   Manica,  non  lungi  da  Mortain. 
ROCHERE  (LA),    vili,  di   Fr. ,    dipart. 
dell'1  Alta-Saona,  cant.  ed   i\\  di  1.  al 
N.  di  Vesoul  ;  con   1  vetraia. 
ROCHÈRE  (LA),    vili,    di  Fr.,    dipart. 
dell1  Isère,  sotto  Le-Poot-de  Beauvoi- 
sin. 
ROCIIEREAU,  vili,   di  Fr.,  dipart.  di 

Maina-e-Loira,  presso  Doué. 
ROCHERS  (TERRE  DES),  antico  ca~ 
stello  di  Fr.,  dipart  d*  llle-e-Vilaine, 
vicinissimo  a  Vitrè,  che  fu  a  lungo  il 
soggiorno  della  signora  di  Sevignè. 
ROCHES,    vili,    di    Fr.,    dipart    della 

Creuse,  sotto  Boussac. 
ROCHES    (LES),    vili,    di  Fr.,    dipart 
di  Loir-e-Cher,  circond.  e  3  1.  alPO. 
di  Vendóme,    cant  e  2j3    di  1.  al  N. 
N.  E.  di  Montoire  ;  sulla  destra  sponda 
del    Loir  ;    con    600  abit    Vi  si  cava 
della  pietra  tenera. 
ROCHES,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Senna- 
e-Oise,  dipendenza  di  Villdbon,  presso 
Palaiseau. 
ROCHES    (LES),    vili,  di  Fr. ,    dipart 
delP  Isère,    non    distante    da  Vienne. 
ROCHES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Loir-e-Cher,  assai  vicino  a  Mer. 
ROCHES  (LES),    quattro    vili,   di  Fr. , 
dipart  di  Senna-e-Oise,  il  primo  nelle 
pertinenze  di  Chevreuse;    il  secondo 
sotto    Etampes  ;    il  terzo,  dipendenza 
di   Videlles,  a  qualche  distanza  da  La 
Ferie-  Aleps  ;  ed  il  quarto,  dipendenza 
di  Bièvres,  non  lungi  da  Palaiseau. 
ROCHES    (LES),    vili,    di  Fr.,    dipart 
della  Senna-Inferiore,    presso  Elbeuf 
ROCHESAUNE ,    vili,    di    Fr. ,    di>rl 
dell' Ardèche,    cant.  ed   r    J.  al  S.  di 
Privas. 
l\OCHE-S,t-SECRET  ,  vili,  di  Fr.,    di- 
part. della  Dròme,  sotto  Dieu-!e-  Fit 
ROCHE  SERVIERE    (LA),  vili,  di  Vr., 
dipart  della  Vandea,    circond.  e  6  ). 
i[2  al  i\T.  di  Borbon-Vaudca,    ed  a  3 
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1.   i|2  O.  da  Montaigu  ;  capoluogo  «li 
cantone  ;    con    4G0  abit.    Tougouvisi 
13  fiere  annualmente. 
KOCIIUSSON,    vili,  di  Fr.,    dinari,  dei 
Vosgi  o^Vogesi,  vicino  a  Rerairemont. 
ROCHESTER,  Durobrivis,  Roffa,  citta 
d'  Inghilterra,    contea    ili  Kent,  lathe 
d'\vlesford,    hundred   di  Shatnwcll  e 
«li  Chatam  e  Gillingham,    a   io  1.  E. 
S.    E.    da    Londra    ed    a  3  I.  N.    da 
M  aidstone  ;    alla  destra    del  Medway, 
in  una  penisola  da  questo  fiume  for- 
mata.   Lat.  N.  5i°  a3'  o";    long.  O. 
i°    5o'  2.".    E  sede    d'  un    vescovato 
eretto  verso  l'anno  Qo(\.  Trovasi  con- 
giunta aChatam,    verso  l'È,  median- 
te   una  serie    non  interrotta    di  fab- 
bricati,   ed  ali1  O.    comunica    col  vil- 
laggio   di    Stroud    per    mezzo    dP  un 
bellissimo  ponte  di  pietra,  d'u   archi, 
edificato    sotto    Riccardo    li.    Le   sue 
opere  di  difesa  collega  usi  a  quelle    di 
Chatam  ;    ed    una    \olla     era    anche 
guardata    da    vasta   cittadella,    situata 
al  S.  O.,  sopra  un'altura   al  di  sopra 
della    Medway;    la  quale  fortezza,  di 
cui  scorgonsi    tuttora    le  mine  curio- 
se, era    stata    costruita  da  Guglielmo 
il  Conquistatore,    nel  sito  d1  un1  altra 
ch'esisteva  al  tempo  dei  Sassoni.  Ro- 
chester consiste  principalmente  in  una 
grande    via,  larga,    bene  insiniciata  e 
meglio  illuminata  la  notte  ;  colle  case 
assai    bene  fabbricate.    I  principali  e- 
difizi  sono,    la  cattedrale,  d'uno  stile 
che  annunzia   i  primi  secoli    dell'  ar- 
chitettura   normanna,    e  della    quale 
ammirasi    V  ingresso    occidentale,    la 
torre  di  Guodolfo,  dell'altezza  di  i56 
piedi,  e  l'interno,  che  contiene  alcuni 
monumenti  antichi  ;    la  chiesa  di  S.- 
Niccola;  quelladi  S.ta-Margherita,  no- 
tabile per  la  sua  situazione  sopra  una 
eminenza  al  S.  della  via  Grande  ;  l'o- 
stello-della-città,    bello    fabbricato    di 
mattoni,  adorno  di  colonne  di  pietra, 
d.1  ordine    dorico,    e  che  ha    una  va- 
stissima   sala  d'  assemblea  bene  deco- 
rata,   e  al  pian  terreno  una  carcere; 
la  sala   dei  Grefifes,  ossia  Cancelleria, 
fabbrica    elegante  di  pietra    di  Port- 
land,   e  F  ospizio    di    beneficenza    di 
Watis,  di  cui  si  ammirano  i  dorroitoi. 
V'ha    un  ospedale  bene  dotato,    una 
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scuola  latina  fondata  da  Enrico  VI  IT, 
con  4   borse  all'Università,  una  bella 
scuola    gratuita,    case    di    conferenza 
ed  un  teatro.  L'  industria  guari  non 
comprende  che  la  fabbricazione  degli 
oggetti    di    consumo    pegli    abitanti  ; 
ma  attivissimo    vi  è  il  commercio  di 
transito.    11  porto    di  Rochester  pos- 
sedè 255  bastimenti,  della  portata  di 
10,810  tonnellate.  Ila  questa  città  una 
giurisdizione    particolare     e    distinta 
dalla  contea,  tiene  assise  4  volte  all'an- 
no, ed  elegge  i  propri  magistrali:  il 
maire,  o  potestà,  assistito  da  più  bor- 
ghigiani,   sostiene    la  direzione    della 
gran  pesca  d'  ostriche  nella  Medway, 
ed   una  volta  all'anno  tiene  una  corte 
di    ammiragliato.    Sino  dal    regno  di 
Eduardo  I  manda  2  membri  al  Par- 
lamento, ed  annovera  9,3 10  abitanti, 
—  Esisteva  questa  città  prima  dell'ar- 
rivo   de'  Romani,    che  ne  fecero  una 
loro  stazione  ;    non  acquistò    impor- 
tanza che  sotto  Ételberto,  re  di  Kent, 
il  quale  vi  eresse  un  vescovato.  Le  in- 
cursioni   dei  Danesi  e  gl'incendi  che 
provò    molto  ne    tardarono    V  incre- 
mento; Enrico  III  ne  ristorò  le  mu- 
ra   e  la  cinse  di  profonda  fossa,  e  vi 
diede,  nel   i25i,    un  torneo  al  quale 
assistettero    gran  parte    della  nobiltà 
inglese  e  molti  cavalieri  stranieri.  Eb- 
be essa  a  soffrire  considerabili  danni 
dalle  guerre  delle  case  d'York  e  Lan- 
castro    e  dalla    peste,    precipuamente 
nel  i665.  E  la  prima  città  in  cui  fosse 
ricevuto  Carlo  lì  pubblicamente,  dopo 
la  ristaurazione. 
ROCHESTER,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti   stato    di    Massachusets,    contea    di 
Plymouth  ;    sulla    baia  di  buzza;  d,    a 
17  1.  S.  da  Roston.  Vi  sono  usine  da 
ferro  e  contanvisi  3,o4o  abit. 
ROCHESTER,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti,   -stato    di  New-Hampshire,    contea 
di    StrafTord  ;    a   ro    I.  E.  N.    E.    da 
Concord,    sul    Salmon-Fall.    Verso  il 
centro  è  il  villaggio  di  Norway-Plains, 
dov'  è  una  corte  di  giustizia,  de'  ma- 
gazzini ed  un  filatoio  di  cotone.  An- 
novera 2,^0  abit. 
ROCHESTER  o  ROCHESTERVILLE, 
vili,  degli    Stati-Uniti,   stato  di  New- 
York,  capoluogo  della  contea  di  Mon- 
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ROCHETAILLÈE,  vili,  di  Fr ,  dipart. 

del  Rodano,  a  breve  disianza  da  Lio- 
ne, sulla  sponda  sinistra  della  Saona. 
E  patria  del  cardinale  del  suo  nome. 

ROCHETREJOUX,  vili.  Fr.,  dipart.  del- 
la Vaudea,  presso  Chantonay. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  non  lungi  da  En- 
trevaux. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  cani,  e  ip  1.  al  S. 
di  Gap. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher.  presso  La  Rochefoucault. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  a  poca  distanza  da  Au- 
busson. 

ROCHETTE  (  LA  ),  due  vili,  di  Fr., 
nel  dipart.  della  Dróme,  l'uno  in 
circondario  di  Die,  vicino  e  all' O.  di 
Crest,  l'altro  in  circondario  di  Nyons, 
presso  e  all'È.  S.  E.  di  Crest. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart 
deirAlta-Loira,  sotto  Brioude. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona-e-Loira,    cant.    e  3  1.   al  N. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  circond.,  cani.  S., 
e  2|3  di  1.  al  S.  di  Melun,  sul  pen- 
dio d'una  collina,  alla  sinistra  della 
Senna.  V'ha  un  Lei  castello,  con  su- 
perbo terrazzo,  che  bagna  il  fiume, 
un  ricco  semenzaio  ed  un  vasto  par- 
co contiguo  alla  selva  di  Fontaine- 
bleau.  Gli  abit.  ascendono  a  220. 

ROCHETTE  (  LA  ),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta-Vienna,  presso  S.t-Yrieix. 
sponda  sinistra  dellROCHETTE  (LA),  borgo  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov.  di 
Savoia  propria,  capoluogo  di  man- 
damento, a  5  1.  3[4  S.  E.  da  Ciam- 
berì,  ed  alla  stessa  distanza  N.  da  S. 
Giovanni- di- Moriana,  sulla  sinistra 
sponda  del  Gelon,  affluente  dell'lsère. 
Vi  sono  fucine  e  concie  di  pelli,  ed 
i  suoi  900  abit.  trafficano  di  grano, 
canape  e  muli. 

ROCHETTE  -  SUR  -  S.t-AUBAN  (  LA  ), 
vili,  di  Francia,  dipart.  della  Dróme, 
sotto  Le  Buis. 

ROCHEUX,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  dipendenza  di  Linie- 
rès,  a  qualche  distanza  da  Vendòme. 
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rose,  a  90  1.  O.  N.  O.  d'  Albany  ;  al 
le  cascate  della  Genessee,  3  1.  supe- 
riormente alla  foce  di  questo  fiume 
nel  lago  Ontario.  Attivissimo  n' è  il 
commercio,  esportandosene  principal- 
mente farina,  potassa,  lardo,  acqua 
vite  di  grani,  ardesia,  burro,  ecc.  Vi 
si  pubblica  un  giornale  settimanale, 
e  gli  abit.  ne  ascendono  ad  8,000. 

ROCHESTER,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New- York,  contea  d'  Ul- 
ster ;  con  2060  abit. 

ROCHE-SUR-EMBRUN  (LA),  vili,  di 
Francia,  dipart.  delle  Aite-Alpi,  pres- 
so Briangon. 

ROCHE -SUR -GRANE  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dróme,  circond.  ed 
8.  1.  ali1  O.  S.  O.  di  Die,  cant.  S.  e 
2  1.  al  S.  O.  di  Crest  ;  sulla  Grane, 
piccolo  affluente  di  sinistra  della  Dró- 
me. 1  suoi  3oo  abit.,  che  tengono  an- 
nualmente 2  fiere,  hanno  lìbtoi  di 
seta. 

ROCHE-SUR-LE  BUIS  (LA),  vili,  di 
Francia,  dipart.  della  Dróme,  circond. 
e  3  1.  ira  al  S.  E.  di  Nions,  cant.  e 
2j3  di  1.  ali1  E.  di  Buis;  sul  pendio 
d'una  collina,  presso  la  sinistra  spon- 
da del  Menau  piccolo  affluente  del- 
TOuveze;  con  720  abit. 

ROCHii-SUR  L1NOTTE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alla-Saoua,  presso  Rioz. 

ROCHE-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari.  dell1  Alta-Marna,  sotto  S.t  Dizier. 

ROCHE  -  SUR- ROGNON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alta-Marna,  circond.  e  7 
1.  al  S.  E.  di  Vassy,  cani,  e  2  1.  i\?\ 
al  S.  E.  di  Donjeux  ;  in  una  valle 
boschiva,     sulla 

Rognon  ;  con  420  abit.,  una  fornace 
e  2  fuochi  di  af/ìneria. 

ROCHE- SUR -VALLON,  vili,  di  Fr. 
diparl.  dell'Alta-Saona,  presso  Champ- 
litte. 

ROCHE-SUR-YON  (LA),  città  di  Fr., 
V.  Borbon-Vandea. 

ROCHETA1LLÈE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  vicino  a  S.t-Etienne. 

ROCHETA1LLÈE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Marna,  circood.  e  3  1.  2|3 
all'  O.  di  Langres,  cant.  e  2  1.  a!  N. 
N.  E.  di  Auberive  ;  presso  la  sinistra 
sponda  dell'Aujon.  Tengonvisi  6  fie- 
re all'anno.  Conta  42o  abit. 
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ROCIIEUX  (510NTS),  montagne  del- 
PAruer.  scltcntr.  V.  Rocciosi  (  Monti). 

ROCHFORD,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Essex,  hundred  «lei  suo  nome, 
■  5  1.  S.  E.  da  Chelmsdorf  ;  sul  Brom- 
hill,  ruscello  che  va  a  scaricarsi  nel- 
V estuario  del  Tamigi,  e  sul  quale 
sono  due  ponti.  Irregolare  e  mal  fab- 
bricata, la  sua  chiesa,  costrutta  di 
mattoni  e  sormontata  da  un  campa- 
nile altissimo,  trovasi  fuori  della  cit- 
tà, verso  l1  O.,  e  vicino  giace  Roch- 
ford-hall,  castello  signorile  di  bellis- 
sima apparenza  ;  il  mercato  è  un  fab- 
bricato meschino  in  legno.  Vi  si  ten- 
gono 2  fiere  annualmente,  e  vi  si  con- 
tano j,38o  abit. ,  l'hundred  contenen- 
done 12.590. 

ROCHHE1M,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni.  V.    COCHEM. 

ROCHLITZ,  vili,  di  Boemia,  cìrcolo  di 
Ridschow,  a  9  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Ho- 
henelbe  e  ad  j  1  1.  3|4  N.  da  ISeu- 
Bidschow  ;  in  una  valle  dei  Riesen- 
gebirge.  Dividesi  in  Alto  e  Basso,  e 
possedè  fabbriche  di  ballista  e  di  li- 
none, e  purghi  da  tele.  Gli  abit.  so- 
no in  2.900. 
ROCHLITZ,  città  del  reg.  di  Sassoni», 
circolo  e  8  1.  314  al  S.  E.  di  Lipsia, 
ed  a  5  1.  2j3  N.  N.  O.  da  Cbemnitz, 
capoluogo  di  bai.  ;  sulla  sinistra  spon- 
da della  Mulda  di  Zwichau.  Domina- 
ta da  una  rupe  che  un  castello  regio 
incorona,  ha  3  chiese  ed  1  ospedale: 
e  \i  hanno  manifattore  di  stoffe  di 
lino  e  di  cotone  e  fi  la  I  oi  di  cotone. 
Patria  del  teologo  G.  B.  Karpzov, 
conta  2,100  abit.  Jl  bai.  possedè  2 
getti  in  quello  di  Chemnitz  ed  uno 
in  quello  di  INossen,  e  ne  contiene 
alcuni  d'altri  baliagei  ;  vi  si  anno- 
verano 3i,5oo  abit.  Questa  città,  as- 
sai antica,  fu  arsa  sotto  l'imperatore 
Enrico  li:  a\ea  allora  dei  conti.  Gio- 
vanni Federico,  elettore  di  Sassonia, 
la  tolse,  nel  1 54 7,  al  dura  Alberto, 
raargavio  di  Braodeburgo  ;  ma  il  du- 
ca Maurizio  ben  presto  glie  la  ritolse. 
ROCHONGAON,    città  d'Indostan.    V. 

ROSCIONGAON. 

ROC1IONW1LLERS,  vili,  di  Fr.,dipart. 
della  Mosella  ,  dipendenza  d'  Ollan- 
ge,  sotto  Tbion ville. 
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ROCriOW,  casale  degli  Stati-Prussiani, 
reggenza  di  Stellino,  circolo  e  pres- 
so d*  Ucheimiinde.  V1  è  una  fornace 
da  calce,  e  contiene  25  abit. 

ROCHOWAN  o  RAUCHOWAN,  bor- 
go di  Moravia,  circolo  e  5  1.  i|2  al 
N.  IN.  E.  di  Znaym,  ed  a  3  I.  ij4  O. 
da  Kromau  ;  sopra  l'iaromirzlia  ;  con 
800  abit. 

ROCHSBURG,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circolo  d' Erzgebirge,  nei  posse- 
dimenti dei  conli  di  Peuig-Rochsburg  ; 
ad  t|3  di  1.  S.  da  Lunzenau,  sulla 
sinistra  sponda  della  Mulda  di  Zwi- 
ckau.  V'ha  un  castello  eh'  è  la  resi- 
denza dei  conti. 

ROCHUSBERGolIESSELSBERG.  mon- 
tagna del  granducato  d" Assia-Darm- 
stadt, prov.  del  Reno,  presso  Bingen. 
Sorge  800  piedi  sopra  il  livello  del 
Reno. 

ROCHY-COINDÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Oise,  circo nd.  e  2  1.  ali1  E.  di 
Beauvais  ;  con  200  abit.  e  mulini  da 
olio  e  da  farina. 

ROCKBR1DGE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stalo  di 
Virginia.-  Trae  essa  il  suo  nome  da 
un  ammirabile  ponte  naturale  che 
vi  si  trova  al  S.  O.,  sopra  il  fiumi- 
cello  Cedar-creeli,  e  la  cui  lunghez- 
za risulta  di  90  piedi  e  di  60  la 
larghezza  ;  Parco  ha  l'altezza  di  *>3o 
piedi  ;  le  due  estremità  del  ponte 
\anno  guernile  di  begli  alberi  ;  quan- 
tunque vi  sieno  parapetli  naturali, 
non  si  può,  traversandolo,  garantirsi 
da  un  fremito  penoso  se  si  getti- 
no gli  occhi  sull'abisso  che  si  ha  sot- 
to ;  ma  quando  si  guarda  dal  bas- 
so la  veduta  ne  torna  dilettevolis- 
sima: offre  esso  un  passaggio  facile 
per  valicare  una  valle  che  non  può 
esserlo  altrove  se  non  con  molle  fa- 
tiche. La  contea,  che  annovera  11,900 
abit.,  ha  per  capoluogo  Lexington. 

ROCKCASTLE,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky.  Presa  origine  nel- 
la contea  di  Cla},  al  N.  O.  di  Man- 
chester, corre  generalmente  al  S.  O., 
e  scaricasi  nel  Cumberland  ,  per  la 
destra,  2  1.  inferiormente  di  Williams- 
burg,  dopo   un  corso  di   20  leghe. 

ROCKCAS'ILE,  contea  degli  Stati-Uni U, 
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nel!»  parte  orientale  dello  stato  «lì 
Kentucky,  con  2,5oo  abitanti.  Capo- 
luogo n'  è  Mount-Vernon. 

ROCKCORRY,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d1  Ulster,  contea  e  8  1.  ija  al  S.  S. 
O.  di  Monaghan,  baronia  di  Dartree. 
Vi  si  tengono   la  annue  fiere. 

ROCKELLE,  fiume  di  Senegatnbia.  V. 
Rorelle. 

ROCKEMBERGA,  Rockenberg,  vili,  del 
granducato  d'  Assia-Darmstadt  ,  prov. 
dell' Assia-Superiore  ,  bai.  e  3\\  di  1. 
ali1  E.  S.  E.  di  Butzbach ,  ed  a  3  I. 
3[4  S.  S.  E.  da  Giessen,  con  gio  a- 
bitanti.  Vicino  sta  la  casa  di  corre- 
zione di  Marienschloss. 

BOCKENHAUSEN,  città  di  Baviera, 
circolo  del  Reno  ,  distr.  e  4  '•  2fi  al. 
N.  di  Kayserlautern,  ed  a  io  I.  i|4' 
S.  S.  O.  da  Magonza  ,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  sinistra  sponda  dcll'Al- 
senz.  Possedè  i  chiesa  cattolica  ed  i 
riformata,  e  conta  6/jo  abit.  Ne1  din- 
torni è  una  sorgente  minerale. 

BOCKENHAUSEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Reno,  presso  Ensisheim. 

ROCK.ENSTEIN  ,  vili,  di  Baviera.  Ve- 
di RoGGENSTEIN. 

ROCKFORD,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
slato  della  Carolina-del-Nord  ,  capo- 
luogo della  contea  di  Surry,  a  4°  l« 
O.  N.  O.  da  Raleigh. 

ROCK-HILL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bucks, 
con   1,570  abitanti. 

ROCKINGHAM,  borgo  d'Ingh.,  contea 
e  7  1.  al  N.  N.  E.  di  Northamptou, 
bundred  di  Corby,  sulla  destra  spon- 
da del  Welland,  in  mezzo  alla  selva 
di  Rockingham.  Deve  la  sua  origine 
al  castello  che  fece  costruire  Gugliel- 
mo-il-Conquistatore  sulla  vetta  della 
montagna  ,'  di  cui  occupa  i  fianchi  ; 
castello  celebre  per  essere  stato  tal- 
volta residenza  dei  primi  re  d'Iugh., 
e  pel  concilio  di  vescovi  ed  altri  ec- 
clesiastici nobili  che  vi  si  tenne  nel 
ioq5,  per  decidere  intorno  alla  lite 
eh'  era  insorta  tra  Guglielmo  il  Rosso 
«•d  Anselmo,  arcivescovo  di  Cantor- 
bery,  in  proposito  del  diritto  di  pre- 
sentazione ed  omaggio  alla  s.  Sede. 
Di  tutte  le  sue  antiche  fortificazioni 
non  limane    che  il  grande   iugrcsso, 
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il  quale  va  guernito  di  torri  e  ba- 
stioni ;  durante  le  guerre  civili ,  la 
guarnigione  tenne  per  Carlo  I.  È 
tuttora  il  soggiorno  d'  un  lord.  Con- 
tanvisi  280  abit. 

ROCKINGHAM,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  N.  dello  stato  della  Carolina- 
del-Nord.  V  ha  una  sorgente  minera- 
le frequentatissima.  Gli  abit.  somma- 
no a  1 1/170,  ed  hanno  per  capoluogo 
Waintworth. 

ROCKINGHAM,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  Richmond,  a 
28  I.  S.  O.  da  Raleigh.  Sonovi  circa 
a5  case. 

ROCKINGHAM,contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  E.  dello  stalo  di  New-Hamps- 
hire. Vi  si  trova  Portsmouth,  e  conta 
55,s5o  abit. 

ROCKINGHAM,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Vermont,  contea  di 
Windham,  a  27  1.  S.  da  Montpellier, 
sulla  destra  sponda  del  Connecticut. 
Contiene  2,160  abit.,  e  3  vili,  assai  rag- 
guardevoli. 

ROCKINGHAM, contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  E.  dello  stato  di  Virginia,  con 
14,790  abit.,  ed  Harrisonburg  per  ca- 
poluogo. 

ROCKINGHAM.  baia  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova  -  Olanda  ,  nella  Nuova- 
Galles  meridionale,  ai  180  io'  di  lat. 
S.  e  143°  fi'  di  long.  E.  Misura  7 
1.  di  lunghezza  e  /[  I.  di  larghezza. 
Poco  se  ne  conoscono  le  coste  merid.; 
credesi  che  da  tal  lato  comunichi  col- 
la baia  di  Halifax,  mediante  un  cana- 
le e  Pisola  che  il  monte  Hinchiu- 
hruck  incorona. 

ROCKLAND,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  New-York.  An- 
novera 8,8^0  abit.  ,  ed  ha  per  capo- 
luogo Clarkstown. 

ROCKLAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks, 
con  i,i3o  abit. 

ROCK-LANDING,  vili,  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Carolina-del-Nord,  con- 
tea di  Halifax,  a  20  1.  N.  E.  da  Ila- 
leigh,  sulla  sinistra  sponda  del  Roa- 
noke,  che  vi   forma  delle  cateratte. 

ROCKNITZ,  parrocchia  «lei  granducato 
di  Mccklcuhur«-Sch\veiin  ,   ducalo   di 
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Mi  Ucuhurg-Giistrow,  bài.  ili  Pargoli. 

Coti     1,770    abit. 

ROCK-POINT,  capo  della  Russia  ameri- 
tana,  sulla  costa  S.  E.  della  penisola 
di  Alaska,  ni    55°    io'    di    lat.    N.  e 

iC3°  3o'  di  long.    O.    Ey     mollo  sco- 
sceso, ed  il  nome  «li  fu  imposto     da 
Cook  nel   1778. 
ROGKPORT,    vili,  degli    Stati  -  Uniti  , 
stato  d1  Indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Spencer,  a  5a  I.  S.  S.  O.  d'  In* 
dianopolis  ,    sulla  destra    sponda   del- 
l' Ohio. 
ROCK-TOUP.N  o  GOYANA,  borgata  e 
picciol  porlo  della   Guinea    superiore, 
sulla  cesta  dei   Grani,  presso  ed  al  N. 
O.  del  «-a pò  delle  Palme. 
ROCKVILLE   o   MONTGOMERY,  vili, 
degli  Sin  li-Uniti ,  stato    di  Maryland, 
capoluogo    della  contea     di    Montgo- 
mery, a   14  I.  O.  da  Anna  polis. 
ROCKY-H1LL,  Vi»,  degli    Stati-Uniti, 
slato  di  Connecticut,  contea  di  Hart- 
ford, comune  di  Welhersfield,  in  ri- 
\k  al    Connecticut.  Ragguardevole  vi 
è  la  costruzione  di  navigli. 
ROCRY-ISLAKD  ,    isoletta    del  gruppo 
dei   Paracelsi,    nel  mare  di   China,  ai 
1G0  5o>  di    lat.   N.  e   no°  di  long.  E. 
ROCKY-MOCNT,  vii!,  degli  Stati-Uniti, 
stato     di     Virginia,    capoluogo     della 
contea  di  Franklin,  a   45  1.  O.  S.   O. 
da  Richmond. 
ROCKY-MOUNTA1NS,    montagne  del- 
l'America settentrionale.   V.  Rocciosi 
(  Monti  ). 
ROCKY-RIVER,     fiume    degli    Stati- 
Uniti.    Frende  origine    nel  territorio 
»!el  Nord-Ovest,  verso  4^°  3oy  di  lat, 
I\\  e  9  i°  di  long.  O. ,  corre  al  S.  O., 
entra  nello  stato  d'  Ulinese,    scaricasi 
nel  Mississipi,    per  la  destra,    al  vil- 
laggio di  Sauks,  sotto  4*°  a5;  di  lat. 
IN. ,    dopo    percorso    uno     spazio    di 
circa   80   I. 
ROCKY-RIVER,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
stato    dell'Ohio.    Presa  origine  nella 
contea  di   Medina,  presso  ed  al  S.  di 
Mecca,  dirisesi  al  N  ,  e  scaricasi    nel 
lago  Eriè,  a  Granger,   dopo  un  cor- 
so  rapido    di  i5  1.    Le  rive  ne  sono 
alte. 
IlOCLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allicr, 
nello  viciname  di  Moutet. 
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vili,  di  Fr.,  dipait.  dell'Ai 
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dèche,  sotto  l'Argentière, 
li  Ir.,  dipart 


doUa  Lo- 
E.  da    Latì- 


n! 


ROCLES,  vili. 

zère,    ad   1   1.  3|4    h.  N« 

potine. 
ROCLINCOURT,   vili,  di    Fr.,   dtp 

del  Passo-di-CHlò,  presso  Arras. 
ROCOÌNVAL    (Grande    e  Piccolo)  due 
vili,  di  Fr..  l'uno  all'altro  contiguo, 
nel  dipart.  dell'  Oise,  a  2  1.   ila  Beo- 
ni ères. 
ROCOURT,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l' Aisne,  presso   Oulchy. 
ROCOURT,    vili,    di    Fr.,  dipart.    dei 
Vosgi     o   Vogesi,    non    lungi    da    La 
Marche. 
ROCOUX,    vili,  del  Belgio,  prov. ,  cir- 
cond.    ed   1   I.  al  N.  N.  O.    di  Liegi, 
cant.  ed    1  1.  2j3  al  S.  di  Glans  ;  con 
400    abit.    Il    dì    11    ottobre    17/1G,  i 
Francesi,    comandali    dal    maresciallo 
di    Sassonia,    quivi    sconfissero    com- 
piutamente gli  Alleati. 
ROCOYENNES,    popolo    della    Gufana 
francese.    Erasi  presso  di  esso  trova- 
to un  principio  di  civiltà  ;  ma  è  sta- 
to   quasi    per   intero    distrutto    dagli 
Oyampis. 
ROCOZELS,    vili,    di  Ir.,    dipart.    del 
Nord,    dipendenza    di  Ceilhes.  presso 
Lodève. 
ROCO,    vili,    di    Francia,    dipart.    del 
Nord,  circond.  e  4  L  1I4  al  JN.  N.  E. 
d'Avesnes,  cant.  ed   1  I.  ipall'E.  di 
Maubeuge ,    presso    la  destra    sponda 
della  Sambra.  Yi  ha  una  cava  di  mar- 
mo, e  contanvisi  90  abit. 
ROCQUANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart, 

del  Calvados,  presso  Caen. 
ROCQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Calvados,  sotto  Conde-sur-Noireau. 
ROCQUEFORT,    vili,    di    Fr.,    dipart. 
della  Senna-Inferiore,  vicino  a  Fauville. 
ROCQUEMONT,    vili,   di    Fr.,    dipart. 
dell'Oise,  circond.  di  Senlis,  cant.  ed 
1   I.   i]2    al    N,    0.    di   Crespy  ,    con 
200  aoit. 
ROCQUEMONT.    vili,    di  Fr.,    dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  S.t-Saen. 
ROCQUENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.,  cant.    O.  e 
3(4    di  1.  al  IN.  di   Versaglies,    e  ad    1 
1.    i]2  S.  da  S.t-Germain-in-Laye  ;  sul 
fianco  d'una    collina,   all'estremità  S  . 
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E.  'Iella  selva  di  Marly.  V  ha  un  bel 
castello  e  anaoveranovisi  200  abit.  11 
1  luglio  18 i5,  quivi  i  Francesi,  sot- 
to gli  ordini  del  generale  Excelmans, 
vi  disfecero  compiutamente  i  Prussiani. 

ROCQUENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Oise,  presso  Breteuil. 

ROCQUIGNY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenoe,  circond.  e  5  I.  al  N.  N. 
Oc  di  Rethel,  cant.  ed  1  1.  al  N.  di 
Chauraont- Porcien  ;  con  1,200  abit. 
che  annualmente  tengono  due  fiere. 

ROCQUIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  La  Gapelle. 

ROCQUIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  vicino  a  Bapaume. 

ROCROY,  città  forte  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  capoluogo  di  circon- 
dario e  di  cantone,  a  5.  I.  r[4  N.  O. 
da  iVlezières  ed  a  6  1.  i|2  S.  da  Phi- 
lippeville  ;  in  mezzo  alle  Ardenne, 
in  una  grande  pianura,  a  2  I.  dalla 
sinistra  sponda  della  Mosa.  Havvi  tri- 
bunale di  prima  istanza,  conserva- 
zione delle  ipoteche,  direzione  delle 
contri [juzioui  indirette,  ispezione  bo- 
schiva e  uffizio  principale  delle  do- 
gane. E  nna  piazza  di  guerra  di  4-ta 
classe,  né  consistono  le  sue  fortifica- 
zioni se  non  in  una  cinta  guernita 
di  bastioni  e  mezzalune.  Possedè  una 
società  di  agricoltura ,  un  ospedale 
militare  ed  una  fabbrica  di  oggetti 
di  lana  e  di  stromenti  di  legno.  Ten- 
gonvisi  4  fiere  all'anno  e  vi  hanno 
3,5  io  abit  —  Rocroy  non  era  che  un 
villaggio,  che  Francesco  I  fece  forti- 
ficare nel  i537,  per  cuoprire  quella 
parte  della  frontiera  del  regno  ;  En- 
rico li  ne  fece  termiuare  le  fortifi- 
cazioni e  l'eresse  in  città.  L'assedia- 
vano gli  Spagnuoli,  allorché  il  dnca 
d'Enghien,  poi  il  Gran-Condè,  ven- 
ne a  far  levar  V  assedio,  dopo  ripor- 
tata sopra  di  essi,  il  19  maggio  iG43, 
la  celebre  vittoria  che  porta  il  nome 
di  questa  città.  Il  circondario  dividesi 
in  5  cantoni  :  Fumay,  Givet,  Rocroy, 
Rumigny  eSigny-le-Petil;  comprende 
G8    comuni    popolati    da  42il^°  abit. 

RòGZE  (NAGY),  in  tedesco  Gross- 
Kauschenbach,  in  islavo  Rewuca  o 
JVelka-Rewàca,  borgo  di  Ungheria, 
comitato    e  6  I.  3j4    al  N.    N.    O.  di 
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Gomor,  ed  a  12  I.  ija  S.  S.  O.  da 
Kaysmark  ;  marca  di  Rosenau  ;  al 
confluente  della  Babaszlo  e  del  Mu- 
ràny,  che  formano  la  Jolswa,  afiluen- 
te  di  dritta  del  Sajò.  Possedè  mani- 
fatture di  panni  e  di  tele,  fabbriche 
di  stoviglie  di  terra,  e  magone.  Tro- 
va n  visi  topazi  cristalli,  ecc. 

RODA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  14  I. 
al  N.  N.  E.  di  Barcellona  (  Catalogna  ), 
ed  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Girona  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Ter,  che  vi  si 
vallica  sopra  un  bel  ponte  di  pietra. 
Contiene  5  chiese  ed  1  convento  di 
Serviti,  e  vi  si  attende  alla  fabbri- 
cazione di  baiette  fine  e  flanelle,  e 
ad  un'  attiva  filatura  di  cotone.  Gli 
abitanti  sono  in  600  che  nei  dintor- 
ni posseggono  cave  di  diaspro  nero 
macchiato  di  bianco. 

RODA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
22  I.  al  S.  di  Cuenca,  ed  a  io  1.  N. 
O.  da  Chinchilla  ;  in  una  bella  pia- 
nura e  fertile.  Larghe  per  la  mag- 
gior parte  le  vie,  vi  sono  molte  case 
bene  fabbricate,  2  conventi,  uno  dei 
quali  di  monache ,  ed  1  ospedale. 
Tiene  fiera  il  di  8  settembre  di  ogni 
anno,  ed  annovera  4i9°°  abit.  ricchi 
e  buoni  agricoltori. 

RODA,  città  di  Spagna,  prov.  e  i5  I. 
all'È.  N.  E.  di  Huesca  (  Aragona  ),  ed 
a  5  I.  N.  da  Benavarre  ;  sulla  som- 
mità d' una  montagna  ,  alla  destra 
sponda  dell'  Isabella  ,  affluente  del- 
l' Essera.  La  parrocchia  è  una  colle- 
giata che  contiene  le  spoglie  dei  ve- 
scovi S.  Ramone  e  S.  Valerio.  Fu  un 
tempo  sede  d'un  vescovato  stalo  tras- 
ferito a  Lerida  nel  tifo,  ka  sua  po- 
polazione è  di  35o  individui. 

RODA,  città  del  ducato  di  Sassonia- 
Altenburg,  capoluogo  di  bai. ,  a  3  I. 
i[2  E.  S.  E.  da  Jena  ed  a  12  1.  O. 
S.  O.  da  Altenburg  ;  in  una  contra- 
da alquanto  selvaggia,  tra  due  mon- 
tagne imboscate;  sul  fiumicello  del 
suo  nome  affluente  della  Saale.  Hav- 
vi un  castello  ducale  ed  una  casa  di 
carità  ;  possedè  fabbriche  di  calze,  e 
facendo  traffico  di  bestiami,  i  suoi 
abitanti,  in  numero  di  2,65o,  compre- 
si quelli  del  vili,  di  Geruevvilz,  ten- 
gono 3  annue  fiere. 
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KODACH,  fiume  che  sorge  nel  due.  (li, 
Sassonia-Meiuingen,  ad  1  1.  O.  S.  O. 
da  Hildburghauseu,  penetra  nel  du- 
cato di  Sassonia-Coburgo-Golha,  do- 
ve innaffia  la  città  del  suo  nome,  rid- 
irà poi  nel  primo  sialo,  bagna  Um- 
merstadt,  e  recasi  finalmente  nel  re- 
gno di  Baviera,  dove  separa  in  par- 
te il  circolo  del  Meno-Superiore  da: 
quello  del  Meno-lnlcriore,  passa  a; 
Sesslach,  e,  ad  il.  ij2  E.  N.  E.  da 
Ebern,  si  eongiunge  all'llz  per  la 
destra,  dopo  un  corso  di  circa  7  1., 
al  S.  S.  O. 

RODACI!,  città  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo- Gotha,  principato  e  4  '•  a'~ 
l'O.  N.  O.  di  Coburgo,  e.l  a  2  1.  ita 
S.  S.  E.  da  Hildburghauseu  ;  capo- 
luogo di  bai.  ;  sul  fiume  del  suo  no- 
me. V'ha  un  castello  da  caccia  con 
una  mandria  di  cavalli.  Vi  si  trova- 
no fabbriche  di  birra,  ed  i  suoi  1.400 
abit.  tengono  auuualruente  G  fiere. 
Nei  contorni  sono  cave  di  gesso  e  di 
pietra  da  calce.  11  bai.  annovera  6,460 
abit. 

UODALBE  o  RODARLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  presso  Dicuze. 

ROD-AN-DER-WE1L,  vili,  del  ducalo 
di  Nassau,  bai.  e  2  1.  ija  ali1 0.  di 
Usin geo.  Vi  sono  fucine  e  fabbriche 
di  tegole  e  280  abit. 

RODANG  (PULO),  isola  dell'Arcipela- 
go della  Sonda,  presso  la  costa  orien- 
tale di  Sumatra,  regno  di  Siali  ;  al 
S.  dell'isola  Bintang  ed  al  N.  di  Ling- 
ga,  ai  o°  25'  di  lat.  N.  e  1020  l5' 
di  long.  E.  Ha  4  in  5  1.  di  lunghez- 
za ed  è  assai  popolata. 

RODANO,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven., 
prov.  e  distretto  di  Milano,  che  for- 
ma un  comune  coli1  unione  di  Poh- 
biano. 

RODANO,  in  francese  RHÒNE,  Rho- 
danos,  fiume  che  ha  origine  nella 
Svizzera,  verso  l1  estremità  orientale 
del  cantone  del  Vallese,  nella  ghiac- 
ciaia del  suo  nome,  formato  tra  la 
montagna  della  Furca,  ali1  E.,  quella 
di  Gallenstock ,  al  N. ,  e  quella  di 
Grimsel,  all'  O.,  a  G  I.  O.  S.  O.  dal- 
la sorgente  del  Reno  anteriore.  Per- 
corso in  tutta  la  sua  lunghezza  il 
cantone  del  Vallese,  entra,  presso  ed 
Tow.  IV.  P.  I. 
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all'È,  di  Boveret,  nella  p3rle  orien- 
tale del  lago  di  Ginevra,  esce  dal- 
l'estremi là  S.  O.  di  questo,  a  Gine- 
vra, percorre  il  cantone  di  questo 
nome,  lo  separa  per  corto  spazio  dal- 
la Erancia,  poi  traccia,  per  resten- 
sione  di  i5  1.,  la  frontiera  di  questo 
paese  e  degli  S fati-Sardi  ;  penetra  in 
Francia  verso  S.t-Genix,  percorre  il 
S.  E.  del  regno,  e  scaricasi  nel  gol- 
fo di  Lione,  divisione  del  Mediter- 
raneo, dopo  di  avere  separato  il  di  • 
pari,  dell'  Ain  da  quello  dell1  lsère, 
attraversata  una  picciola  parte  di 
quello  del  Rodano,  e  quindi  forma- 
to il  limite  orientale  di  questo  e  dei 
dipart.  della  Loira,  dell'Ajrdèche,  del 
Gard,  ed  il  limile  occid.  di  quelli 
deli'Isère,  della  Dróme,  di  Valchiusa 
e  delle  Bocehe-del-Rodano.  Entra  es- 
so in  mare  per  quattro  bocche  ;  due 
rami  vengono  prima  prodotti  ad  Ar- 
les  :  l'uno  corre  al  S.  E.  sotto  il  no- 
me di  Rodano-Grande ,  e  dividesi 
anch'esso,  presso  S.t-Trophin,  in  dee 
bracci ,  il  Rodano-Grande  propria- 
mente detto,  al  S.  E.,  ed  il  Rodano- 
Vecchio,  canale  del  Giappone  o  Brac- 
cio-di-Ferro,  al  S.  O.  ;  l'altro  ramo, 
chiamato  Rodano-Piccolo,  va  al  S.  O., 
e,  giunto  a  Silverèal,  dividesi  puro 
in  due  parti,  l'una  diretta  al  S.  E. 
e  conservante  il  nome  di  Rodano- 
Piccolo,  l'altra,  al  S.  O.,  colla  deno- 
minazione di  Rodano-Morto.  L' isola 
della  Carmague,  costituente  quello 
che  può  chiamarsi  il  Delta  del  Ro- 
dano, sta  chiusa  tra  il  Rodano-Gran- 
de, il  Rodano  -  Vecchio,  il  Rodano- 
Piccolo  ed  il  mare.  Il  corso  di  que- 
sto fiume  misura  192  1.,  126  delle 
quali  in  Francia  o  sulla  sua  fron- 
tiera ,  e  120  di  navigazione;  aven- 
do due  principali  direzioni,  di  cui 
ciascuna  comprende  appresso  a  poto 
la  metà  della  lunghezza  del  Roda- 
no :  la  prima  va  all'  O.  S.  O.  sino  a 
Lione,  e  la  «econda  al  S.  :  bannovi 
due  curve  notabili  :  quella  che  nel- 
1'  O,  del  Vallese  produce  un  contraf- 
forte meridionale  delle  Alpi  Bernesi, 
forzando  il  fiume  a  correre  più  ver- 
so il  S..  ed  un'altra  analoga  e  più 
ragguardevole,  cagionata  da  un  ramo 
216 
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S.  O.  del  Jara.  I  primari  ^affluenti 
sono*  a  destra,  la  Valserina,  I"1  Airi, 
la  Saona,  estesa  quanto  la  parte  «a- 
periore  del  fiume  sino  a  Lione,  il 
Gier,  il  Doux,  V  Erieux,  V  Ardèche, 
la  Cèze,  il  Garl  o  Gafdon,  tutti 
sul  territorio  francese;  a  sinistra»  la 
Dranse-Vallesiana  e  l1  Arve,  in  Sviz- 
zera, il  Fier  ed  il  Guiers,  sulla  fron- 
tiera della  Francia  e  degli  Stati-Sar- 
di, la  Bourbe,  la  Gère,  la  Galaure, 
risère,  la  Dróme,  il  Roubion,  il  Lea, 
V  Aigues,  la  Sorga  e  la  Duranza  in 
Francia.  11  bacino  del  Rodano  è 
circoscritto  all'È,  dalle  AJpi-Leponti- 
aae,  Penarne,  Greche,  Cozie  e  Marit- 
time, al  S.  E.  dal  ramo  più  meri- 
dionale di  quest1  ultime,  air  O.  dalle 
Cevenne  e  dalla  Costa-d'Oro,  al  N. 
dai  monti  Faucilles,  dai  Vosgi  o  Vo- 
tesi, dal  Jura,  dal  Jorat  e  dalle  Alpi- 
Bernesi  -,  ha  125  è.  di  lunghezza,  dal 
W.  al  S.,  dalla  sorgente  della  Saona 
al  mare,  e  65  1.  nella  massima  sua 
larghezza,  dalla  fonte  del  Rodano  a 
quella  della  Gróne ,  affluente  della 
Saona.  Alcuni  canali  mettono  questo 
bacino  in  comunicazione  con  quelli 
delle  vicinanze:  così  il  canale  dal 
Rodano  al  Reno  (già  detto  dì  Mon- 
sieur)  stendesi  dalla  Saona  al  Reno, 
SI  canale  del  Centro  con  giunge  lo 
stesso  fiume  alla  Loira  ;  il  canale  di 
Borgogna,  non  ancora  terminato,  con- 
durrà dalla  Saona  all'  Yonne  e  quin- 
di alla  Senna;  il  canale  di  Givors, 
che  fiancheggia  il  Gier,  non  ha  per 
Sscopo  una  grande  congiunzione.  II 
canale  da  Arie*  al  porto  di  Bouc, 
Vendesi  all'  E.  del  Rodano-Grande 
e  quasi  parallelamente  al  suo  corso 
i-iraedia  alla  ^difficoltà  della  naviga- 
zione di  questo  ramo;  il  canale  di 
Beaucaire,  che  comincia  un  poco  più 
sopra ,  e  viene  continuato  sino  a 
mare  dalla  Graade-Robine  d'Aigues- 
Mortes,  trovasi  all' O.  del  Rodano- 
JPiccolo,  ed  ha  una  destinazione  ana- 
loga a  quella  del  precedente  :  congiun- 
tesi, pel  canale  di  Bourgidou,  al  Ro- 
dano-Morto,  la  cuifparte  superiore  è 
stata  incanalata  sotto  il  nome  di  ca- 
nale di  Silverèa3.  Comunicando  il  ca- 
nale di  Beaucaire,   mediante  la  dira- 
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nazione  della  Radelle,  con  quello  de- 
gli Stagni,  eh' è  il  prolungamento  del- 
l' altro  del  Mezzodì,  il  Rodano  tro- 
vasi per  tal  modo  congiunto  alla  Ga- 
ronoa.  *— »  Le  'città  più  importanti 
che  bagna  questo  fiume  «ono  :  Gi- 
nevra, in  Isvizzera;  Lione,  Vienna, 
Tournon,  Valence,  Viviers,  Le-Pont- 
S.t-E»pric,  Avignone,  Tarascoo,  Beau- 
caire  ed  Arles,  in  Francia.  —  Som- 
mamente rapido  è  il  Rodano,  soprat- 
tutto nella  sua  parte  superiore:  la 
pendenza  media  riesce  d'un  piede  o- 
gni  487  piedi  di  distanza  ;  forma 
esso  gran  numero  d'isole,  particolar- 
mente tra  il  Guiers  e  la  Saona,  e 
tra  V  Isère  e  la  Duranza  ;  parecchie 
vengono  giornalmente  distrutte  ed 
altre  prodotte.  La  grande  quantità 
di  sabbia  che  convoglia  ne  ingom- 
bra sempre  più  il  letto  verso  la  sua 
foce.  Sono  soltanto  pochi  anni  che 
non  diventava  atto  al  galeggiamento 
dei  leguami  se  non  ad  Arlod,  verso 
il  confluente  della  Valserina  ;  ma  il 
galeggiamento  incomincia  più  sopra 
da  che  ci  è  tagliato  e  sostituito  con 
un  canale  la  notabile  rupe,  che,  ver- 
so Bellegarde,  cagionava  quella  che 
chiamavasi  la  perdita  del  Rodano  : 
si  precipitava  l'acqua  con  fracasso  so- 
no la  rupe,  e  spariva  per  uno  spazio 
di  circa  60  metri,  tranne  nelle  gran- 
di piene  o  colmate  nelle  quali  sor- 
montava quella  volta  naturale.  Ad  1 
1.  ìja  sotto  di  detto  punto,  nel  sito 
che  ricevette  il  nome  di  Malpertuis, 
il  fiume  entra  ad  un  tratto  in  una 
gola  di  6  in  7  metri  di  larghezza, 
forma  varie  piccole  cateratte  e  per- 
desi  poi  quasi  totalmente  in  certi 
abissi,  non  lasciando  comparire  che 
u«a  corrente  larga  5  piedi.  Presto 
poi  diventa  navigabile  al  Pare,  al- 
quanto superiormente  a  Seyssel  ;  quel- 
lo che  dicono  il  Salto  del  Modano^ 
presso  S.t-Sorlin,  5  1.  al  disopra  del 
confluente  dell'  Ain,  non  è  che  un 
tratto  di  rapidità  il  quale  punto  non 
interrompe  la  navigazione,  ma  la 
rende  molto  pericolosa.  La  naviga- 
zione del  Rodano,  in  generale,  non 
è  propizia  se  non  al  tempo  delle  a- 
cque   medie;   ne' tempi  delle   grosse 
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acque,   che  accadono  particolarmente 
per  le  pioggie  del  vento  d'  O.,    o  in 
conseguenza  di  subitaneo  scioglimen- 
to delle  nevi  della  Svizzera,   diventa, 
se  non    impossibile,    certo   molto  pe- 
ricolosa :   fortunatamente  quest'escre- 
scenze sono  di  corta  durata,  ed  è  ra- 
ro che  prolunghinsi  oltre  le  i»4  ore  ; 
giungono  principalmente    nei  grandi 
calori    della  state.    Le  mercanzie  che 
trasportami     su    questo     fiume    sono 
considerabilissime  e  svariatissime,  so- 
prattutto   quelle  che  discendono  ;    le 
fiere    di  Beaucaire  in  particolare    at- 
traendone  una  grande  quantità.   Una 
parte  de'battelli  che  sono  discesi  ven- 
donsi  in  diversi  porti,  stante  le  spese 
ragguardevoli    che  avrebbero    e  farsi 
per    farli  risalire  verso    Lione  ;    dal- 
l'altro   canto,   picciol    numero    basta 
per    la"  navigazione    ascendente,    pel 
trasporto  delle  derrate    coloniali,  dei 
sali    di    Peccaris,    dei  vini,    delle  se- 
te, ed  altre    produzioni    dei  diparti- 
menti meridionali.   11  più  osservabile 
de'  ponti    sul    Rodano    costruiti    si  è 
quello  del  Pont-S.t-Esprit,  che  ha  20 
archi  e  4?o  tese  di  lunghezza.  Il  suo- 
lo sul  quale  questo  fiume  trascorre  è 
ora  pietroso  e  breccioso,   ora  sabbio- 
nivo  :  vi  si  trovano  pagliette  d'oro  e 
frammenti    d'un  bel  marmo  di  fon- 
do   verde ,    segoato    di    macchie    bi- 
gio-brune;  l' arena  che  se  ne  trae  in 
diversi  siti  è  ottima  per  le  costruzio- 
ni e  si  adopera  con  buon  effetto  nel- 
le vetraie  di  Lione.  Osservasi  che  at- 
traversando il  lago  di  Ginevra  il  Ro- 
dano vi  depone  la  belletta  densa  che 
ne  intorbida    le  acque  del  Vallese.  11 
pesce  vi  abbonda  ;  citeremo  la  trota, 
il  luccio,  il  barbio,  l'anguilla,  la  lotta, 
la  cheppia,  il  carpio,  il  persico,  la  gran- 
de lampreda  che  risale  sinverso  Avi 
gnone,  e  lo  storione  che  in  primavera 
è  comunissimo.    —    In  quasi  tutta  la 
parte  superiore  del  suo  corso,  prima 
di  toccare  le  pianure  del  Delfìnato  e 
del  Lionese,  il  Rodano  corre  per  una 
valle  angusta  ,    stretta   da    montagne 
sassose,  d'  un  aspetto  agreste,  selvag- 
gio e  maestoso  ;    nella    parte    media 
veggonsi  sulle  sponde  ora  ridenti  pog- 
gi ricchi  di  vigneti,  ora  roccie  nude 
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e  colline  monotone  ;  verso  la  parta 
inferiore  spiegansi  le  pingui  pianure 
della  Provenza  ,  ma  vi  'hanno  pure 
delle  paludi  nel  territorio  che  si  av- 
vicina al  mare.  —  11  bacino  del  Ro- 
dano forma  la  4- a  direzione  boschiva 
per  la  ricerca!,  il  marchio  e  Y  atter- 
ramento dei  legni  atti  alla  costruzio- 
ne navale,  della  qoal  direzione  è  capo- 
luogo Lione,  da  cui  dipendono  le  sotto- 
direzioni  d'Ai*,  di  Digione  e  di  Besan- 
zone.  —  Pretende  Plinio  che  il  nome 
di  Rhodanus  sia  stato  a  questo  fiume 
imposto  dai  Rodii ,  i  quali  sulle  suo 
sponde  fondarono  una  città  :  sem- 
bra più  probabile  che  derivi  dalla  ra- 
dice ligure  Rod  o  Zioud,  che  appli- 
casi a  tutto  ciò  che  ha  un  moto  ra- 
pido e  continuo,  un'azione  corrosiva, 
11  corso  del  Rodano  subì  considere- 
voli mutamenti  ;  pare  che  ne'  tempi 
antichi  fosse  più  all'  occidente:  tutte 
le  osservazioni  geologiche  inducono  a 
credere  che  questo  fiume  abbia  ori- 
ginalmente corso  nella  Linguadoca, 
né  siasi  traferito  dalle  parti  di  Àrlcs 
se  non  poco  tempo  prima  della  fon- 
dazione di  questa  città  per  opera  dì 
Giulio-Cesare.  Prodigiose  sono  le  al- 
luvioni ed  usurpano  in  modo  note- 
volissimo sul  mare  :  la  torre  di  s.- 
Luigi,  costrutta  circa  un  secolo  fa  al- 
la foce  del  Rodano ,  ne  è  presenle- 
mente  lontana  meglio  d' una]  legr»  ; 
il  They  di  Bigue  o  di  Roustan  ed  il 
They  di  Bericle,  isole  che  oggi  formano 
le  tre  bocche  del  Rodano-Grande,  so- 
no due  isole  del  tutto  nuove,  Y  un» 
delle  quali  ha  più  d'  una  lega,  l'altra 
due  di  circonferenza.  Da  tali  fatti  ei 
sembra  probabile  che  Y  isola  della 
Camargue  incominciasse  appena  a  for- 
marsi allorché  i  Focesi  approdarono 
per  la  prima  volta  alla  foce  del  Ro- 
dano, e  che  abbia  ella  dovuto  la  sua 
origine  alla  riunione  di  più  they  o 
isole  le  quali  ,  coirne  anche  in  oggi, 
ostruivano  l'ingresso  del  fiume.  Dif- 
feriscono gli  antichi  sul  numero  del- 
le bocche  :  Strabone,  Tolomeo  e  Po- 
libio ne  contano  due:  Plinio  tre;  Ti- 
meo, Diodoro  Siculo  e  Avieno  cin- 
que ;  Apollonio  per  ultimo  ne  anno- 
vera sette. 
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RODANO,  dipart.  delfE.  della  Francia, 
formato  dalla  parte  orientale  del  Lio- 
Bese,  cioè  del  Lionese  proprio   e   del 
Beaujolese,    tra  4^°  27'  e  460  17'  di 
lat.    N.  ,    e  tra  i°  55'    e    a°    'òz'  di 
long.  E.  Limitato  dai  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  al  N.,  delPAin  e  dell'lsère 
•II'  E.,  e  della  Loira  al    S.  ed   all'  O., 
trae  il  nome  da!  principale  suo  corso 
d'acqua,  che  lo  bagna  al  S.  E.,  e  mi- 
sura 22  1.    dal  S.  S.  E.,  al  N.  N.  O. , 
g  1.  i|2  nella  sua  massima  larghezza, 
e  147    )•    quadrate    di    superficie.  Le 
Cevenne  corrono  flal  S.  al  N.,  sul  li- 
mite occidentale,  e  mandano  nell'in- 
terno numerose  ramificazioni  che  ne 
cuoprono  la    massima  parte,  e  tra  le 
quali  osservatisi  particolarmente  i mon- 
ti Pilato  ed  izeron  al  S.  O  ,  ed  il  mon- 
te d1  Oro,  all'  E. ,    presso  Lione  :  so- 
stengonsi  appresso  a  poco  all'  altezza 
delle  Alpi  del  3.zo  ordine,  e  separano 
il   bacino  del  Rodano  da  quello  delia 
Loira;  ne  discendono  molti  fiumìcclli 
e  torrenti,  tributari  della  Saona  e  del 
Rodano,  che    si    congiungono    ali"  E., 
e  formano  tutta  la  frontiera  orientale 
di  questo   dipartimento ,    tranne    un 
breve  spazio  verso  Lione  :  nella  pri- 
ma sgorgano    principalmente  l1  Azer- 
gues,  il  quale,  colla    Prevenne  che  vi 
si  unisce  a  destra,  innaffia  il  centro  ; 
il  Rodano  riceve    l' jberoii,    ali1  E.    , 
e  al  $.  E.  il  Gief ,  che  viene  dal  di 
part.  della  Loira.    Il    S.  O.   ed    il  N. 
O.  sono  bagnati  da  piccoli  corsi  d'ac 
qua  che  reconsi    nella  Loira,  e    tra  i 
quali  è  più  importante  il  Rhin.  Que- 
sto dipart.,  il  più  piccolo    del  regno 
dopo  quello  della    Senna ,  ne  è  però 
uno  de'  più  interessanti  ossia  pei  pro- 
dotti   naturali  ,    oppure     per     quelli 
che    crea    un'industria    sommamente 
attiva  :  la    natura  montagnosa    e  pie- 
trosa   del    suolo,    varia    infinitamente 
la  temperatura,  da  per  tutto  sanissima  e 
favorevole  alla    vegetazione ,    e    per- 
mane poco    una    coltura    estesa  ;  ma 
questa  è  cos»  bene   ordinata  che  rac- 
colgousi    in  abbondanza,  quantunque 
insufficienti  al  consumo,  legumi,  col- 
za, robbia.  sorgo,  zafferano,  lino,  ca- 
napa, ec.  i  frutti  del  nord  e  del  mez- 
zodì della  Fraudataci  eccezione  delle 
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melarancie  e  delle  olivete  soprattutto 
vini  eccellenti  che  si  esportano  io, 
parte  e  tra1  quali  citansi  quelli  di  Có- 
te-Rotie,  Romanècho,  Condrieu,  s.te- 
Foy.  Le  montagne  veggonsi  general- 
mente coronale  da  superbi  boschi,  la 
superficie  dei  quali  si  valuta  di  12,040 
ettari  ;  il  monte  Pilato  offre  princi- 
palmente begli  abeti  che  si  tagliano 
ad  epoche  regolari  ;  all'  estremità  S. 
di  questo  dipart.,  verso  Givors  e  san- 
ta-Golomba,  sono  quelle  selve  di  casta- 
gni che  somministrano  i  marroni  co- 
sì pregiati  a  Parigi  sotto  il  nome  di 
marroni  di  Lione.  La  pianura  angu- 
sta che  estendesi  al  N.  E.,  sulla  de- 
stra sponda  della  Saona  ,  tra  Anu;  e 
Belleville,  produce  frumento  e  buoni 
pascoli  ;  quesl'  ultimi  sono  pure  assai 
abbondanti  sulle  montagne,  soprattut- 
to al  monte  d'Oro,  dove  alimentano 
immensa  quantità  di  capre  che  som- 
ministrano un  latte  eccellente  col  qua- 
le si  fabbricano  i  formaggi  rinomati 
del  monte  d1  Oro.  Rari  vi  sono  i  ca- 
valli e  la  specie  mediocre  al  pari  di 
quella  delle  bestie  cornute  ;  gli  asini 
per  lo  contrario  vi  son»  numerosi  e 
di  bella  razza.  I  corsi  d'acqua  forni- 
scono pesci  pregiati,  come  lucci,  an- 
guille enormi,  barbii,  carpioni,  ec;  la 
cheppia,  la  lampreda  e  lo  storione  ri- 
salgono il  Rodano,  nel  quale  si  pigliò 
pure  una  volta.,  vicino  a  Lione,  un 
caimano  d'Africa.  La  lotta  della  Sao- 
na, il  persico  e  le  trote  dei  torrenti, 
riescono  delicatissimi.  Vi  s' incontra- 
no di  sovente  diverse  varietà  di  co- 
lubri non  venefìci;  ma  fortunatamen- 
te la  vipera  è  rara  ;  vi  si  trova  la 
salamandra  acquatica.  —  Di  raaravi- 
gliosa  varietà  e  grande  ricchezza  si  è 
in  questo  dipartimento  il  regno  ani- 
male': la  catena  di  montagne  che  dal 
monte  Pilato  prolungasi  verso  il  N,, 
contiene  le  sole»  miniere  di  rame  dì 
Fr.,  il  cui  escavo  sia  vantaggiosissi- 
mo ;  situate  a  s.t-Bel  ed  a  Chessy, 
furono  aperte  sotto  i  Romani  ed  in 
seguito  divennero  una  delle  sorgenti 
della  fortuna  del  celebre  Giacomo 
Cceur;  vi  si  trova  il  metallo  tra  il 
granito  ed  una  roccia  calcare  altra» 
versata  da  ganghe    di  quarzo.   Altre 
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ramificazioni  di  montagne,  quelle  so 
piattutlo  che  formano  la  valle  del 
Gier,  possedono  considerabili  cave  di 
tarbon  fossile.  Piombo  argentifero, 
cuperosii,  cristallo  di  rocca,  porfido, 
granito,  bel  marmo  di  diversi  colorì, 
spato,  gres,  gesso,  talco,  a  besio,  ter- 
ra da  vasaio  e  da  follone  ,  ametisti, 
barite  pura,  roaogantse  ed  eccellenti 
pietre  da  fabbrica  incontrausi  in  di- 
versi siti  ;  si  è  una  volta  lavorata, 
ma  con  perdi  a,  a  s.l-Martin-la-Plai- 
ne,  una  miniera  d'oro  debole  :  il  Ro- 
dano, verso  la  foce  del  Gier,  convo- 
glia un'assai  grande  quantità  di  pa- 
gliette di  questo  metallo,  e  de'ciotloli 
die  procurano  una  calce  migliore  di 
quella  ricavata  dalla  pietra.  La  pie- 
tra da  macina  non  è  ancora  sta- 
ta scoperta  se  non  per  frammenti. 
11  monte  d'Oro,  che  racchiude  le  cave 
di  pietra  più  pregiate,  presenta  va- 
rietà osservabili  :  parecchi  gioghi  che 
aggetta  sono  roccie  primitive  i  cui 
spartiraen-ti  riescono  perpendicolari  od 
obbliqui  ;  altri  Jrovansi  composti  di 
terra  forte;  rinviensi  sulla  cima  di 
essi  e  neir  interno  un  prodigioso  cu- 
mulo di  fossili,  come  belemniti,  pietre 
d'aquila,  bucarditi,  grifiti,  ammoniti, 
mutili,  ecc.s  che  formano  intieramente 
gli  strati  di  alcune  cave.  Non  citansi 
che  le  acque  ferruginee  di  Charbon- 
niéres,  presso  Lione.  —  L' industria 
ed  il  commercio,  così  fiorenti  in  que- 
sto dipartimento,  abbracciano  quasi 
tutti  i  generi  di  fabbricazioni,  come 
indiane,  tele  di  cotone,  prodotti  chi- 
mici, minuterie,  ricami,  scardasci,  pet- 
tini d'acciaio  e  di  corno,  tele  metal- 
liche, lui,  carte,  carte  dipinte,  colori 
e  vernici,  vetri  da  finestre  e  bottiglie, 
roajolica,  tegoli,  filo  di  ferro  e  otto- 
ne, acque  minerali  fattizie,  corde  di 
minugia,  indaco,  aceti,  ecc.,  ma  quel- 
la delle  stoffe  di  seta  vi  ha  principal- 
mente avuto  una  estensione  ragguar- 
devole e  dà  prodotti  ricercati  in  tutte 
le  parti  del  mondo.  Lione  soprattutto 
acquistò  riputazione  immensa  e  me- 
ritata, tanto  per  le  sue  seterie  come 
pei  cappelli,  pellami  e  libreria  :  Ta- 
rare è  il  centro  d'  una  fabbricazione 
importante    d'  indiane    e    mussoline. 
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La  birra  ed  i  liquori  formano  anche 
essi  un  ramo  attivo  dell'  industria  di 
questo  dipartimento,  i  cui  prodotti, 
uniti  a  quelli  del  suolo,  danno  occa- 
sione ad  un  traffico  di  esportazione 
estesissimo  ;  serve  inoltre  Lione  di 
deposilo  tra  il  nord  ed  il  mezzodì 
de  Ila  Francia,  V  Italia,  la  Svizzera  ed 
una  parte  della  Germania,  per  le  mer- 
canzie di  questi  diversi  paesi,  pel  sa- 
le e  per  le  derr.ate  coloniali,  e  viene 
essa  città  frequentata  da  quantità  gran- 
de di  forestieri.  Cinque  strade  reali, 
parecchie  dipartimentali,  la  naviga- 
zione del  Rodano  e  della  Saona,  che, 
coi  canali  del  Centro,  di  Briare  e  del 
Rodano  al  Reno,  riuniscono  Lione 
con  Parigi,  Bordò,  Nantes,  Orleans, 
Strasborgo,  Besanzone,  Marsiglia,  e 
col  canale  di  Givors,  aprono  alle  pro- 
duzioni immensi  sbocchi  e  facili  nel- 
l' interno  e  all'  estero.  Assai  sparsa  è 
in  questo  dipartimento  l' istruzione 
primaria,  esistendovi  numerose  isti- 
tuzioni letterarie  e  commerciali.  Lio- 
ne possedè  una  zecca  ed  una  mani- 
fattura regia  dei  tabacchi.  Contanvisì 
4»6,58o  abit.,  industriosi  e  laboriosis- 
simi. —  Questo  dipart.,  di  cui  è  ca- 
poluogo Lione,  dividesi  in  2  circon- 
dari ;  Lione  e  Yillefranche,  e  com- 
prende 2  5  cantoni  formati  da  254 
comuni.  Manda  5  membri  alla  Ca- 
mera dei  Deputati,  fa  parte  della  icj.a 
divisione  militare  e  del  i3.°  circon- 
dàrio boschivo,  dipende  dalla  diocesi 
di  Lione  ed  è  nella  giurisdizione  del- 
la corte  regia  e  dell'  accademia  uni- 
versitaria di  questa  città,  che  ha  pure 
una  chiesa  concistoriale  riformata.  — 
Questo  paese,  abitato  un  tempo  dai 
Segusii,  compreso  nella  i.a  Lionese 
dai  Romani,  che  fecero  di  Lione  uno 
dei  posti  loro  più  importanti  nelle 
Gallie,  passò  poi  al  regno  di  Borgo- 
gna ;  più  tardi,  il  Lionese  proprio, 
che  costituisce  la  parte  merid.  di  que- 
sto dipartimento,  ebbe  i  suoi  conti 
particolari,  fu  poi  sottoposto  alla  so- 
vranità dei  vescovi  di  Lione,  e  riu- 
nito alla  corona  nel  1307,  sotto  di 
Filippo-il-Bello  ;  il  Beaujolese,  al  N., 
dopo-  aver  avuto  i  suoi  seri,  non  per- 
venne alla  Francia  se  non  sotto  Fran- 
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ceseo  I.  Nel  1790,  V  Assemblea  Na- 
zionale formò  col  gov.  generale  del 
Lionese  un  dipart.  che  prese  il  nome 
rli  Rodano  e  Loira;  ma  la  Convenzione 
Nazionale  lo  divise  in  2,  il  dipart.  del 
Rodano,  all'  E.,  e  quello  della  Loira, 
all'O.,  che  comprende  l'antico  Forez. 
Questa  contrada,  che  non  vive  se  non 
per  l'industria,  ha  molto  sofferto  dal- 
le guerre  di  religione  della  fine  del 
secolo  xvi,  e  durante  le  turbolen- 
ze rivoluzionarie  e  la  distruzione  di 
Lione,  nel  1  793,  gli  portò  un  colpo 
funesto  ;  Napoleone,  che  la  protegea 
specialmente,  le  rese  il  suo  splendore, 
che  l'invasione  degli  Alleati,  nel  18 14, 
e  la  reazione  del  181 5,  arrestarono 
per  un  istante,  ma  che  la  pace  ha 
poi  maggiormente    accresciuto. 

RODANO-AL-RENO  (CANALE  DEL), 
in  Francia.  Vedi  Monsievr  (Cana- 
le di.) 

IlODAO,  borgo  di  Portogallo,  prov.' 
di  Beira,  comarca  e  7  I.  al  S.  E.  di 
Castello-Branco,  ed  a  4  1.  O.  da  Ros- 
maninhal  ;  presso  la  foce  dell'  Aravil 
alla  destra  del  Tago  ;    con  3oo  abit. 

RODAUN,  vili,  dell'arciducato  d'Au- 
stria. V.  Mauer. 

RODBOROUGH,  comune  d' Inghilter- 
ra, contea  e  3  1.  al  S.  di  Glocester, 
hundred  di  Longtree .  Comprende 
2,040  abit. 

RÒDBYE,  città  di  Danimarca,  diocesi 
di  Laaland,  bai.  e  3  1.  al  S.  O.  di 
di  Mariebòe,  sulla  costa  merid.  del- 
l' isola  di  Laaland  ;  in  fondo  d' un 
golfo,  dinanzi  al  quale  sono  le  6  i- 
solette  Hillekrog.  Lat.  N.  54°  41'  3o"; 
long.  E.  90  4y  23/y.  Possedè  un  pic- 
colo spedale.  Non  vi  ha  porto  pro- 
priamente detto,  e  i  bastimenti  calano 

V  àncora  presso  Thorneberg,  Drags- 
minne  o  Kremintze.  Vi  si  contano 
800  abit. 

RODDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  cui  si  unisce  Mersino  e 
Brischis  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  S.-Pietro. 

RODDA,   piccola   città   d'Arabia,   nel- 

V  Yemen,  capoluogo  di  distretto  ;  a  6 
1.  N.  E.  da  Damar  ed  a  20  I.  S.  E. 
da  Sana.  V  ha  un  castello  munito. 

RODDA,  isola  d'  Egitto.  V.  Roudah. 
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RODDA-OSAB,  fortezza  d'Arabia,  nel- 
1'  Yemen,  distr.  d'  Osab-el-Ala  ;  a  2 
t.  S.  E.  da  Denn. 

RODDE  (LA),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dórae,  circond.  e  a  12  |.  O* 
d'  Issoire,  cant.  ed  1  I.  ija  S.  0.  da 
Tauves  ;  sopra  una  montagna.  I  suoi 
1,600  abit.  tengono  12  fiere  annual- 
mente. 

RODDI,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Cuneo,  prov.,  mandamento  e 
3|4  di  I.  al  S.  O.  d»  Alba,  ed  a  2  !. 
ip  N.  E.  da  Cherasco;  presso  la  de- 
stra sponda  del  Tanaro.  Conta  1,000 
abitanti. 

RODD'S-BAY,  baia  della  Nuova-Olanda, 
sulla  costa  del!  Nuova-Galles  meri- 
dionale. Lat.  S.  23°  59*  45";  long. 
E.  i49°  14/  3o". 

RODE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mo- 
sella,  sotto  S.t-Avold. 

RODEANO.  vili,  del  regno  Lora.~Ven. 
V.  Rive  d'arcano. 

RODEFIORD,  piazza  di  commercio  sul- 
la costa  orientale  dell'  Islanda ,  nel- 
V  Ostland  ;  a  100  1.  E.  da  Reikiaviik, 
sulla  sponda  settentrionale  del  Rei- 
dar-fiord. 

RODEGRAVEN,  vili.  d'Olanda.    Vedi 

BoDEGRAVEN. 

RODE-HALL,  vili,  d' Inghilterra,  con- 
tea e  9  I.  all'È.  S.  E.  di  Chester,  ed 
a  rja  I.  N.  N.  O.  di  Church-Lawton, 
hundred  di  Northwich. Annovera  1,1 4o 
abitanti. 

RODER  o  RUDOK,  cantone  del  Pic- 
ciolo-Tibet, al  S.  di  Lei,  da  cui  di- 
pende e  dove  manda  della  lana  da 
scialli.  Vi  ha  molto  sale. 

RODELACrI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Bibiche,  non 
lontano  da  Bouzonville. 

RÒDELHEIM,  borgo  del  granducato  di 
Assia-Darmstadt,  prov.  dell'  Assia-Su- 
periore, bai.  e  a  1.  al  S.  O.  di  Vilbel, 
ed  1  I.  i|2  all'  O.  N.  O.  di  Franco- 
forte; in  riva  alla  Nidda.  Forma  col 
suo  territorio  un  getto  situato  tra  il 
ducato  di  Nassau,  il  territorio  di  Fran- 
coforte e  l'Assia-EIettorale.  Havvi  un 
castello,  residenza  dei  conti  di  Solms- 
Ròdelheim  ed  accompagnato  da  bei 
giardini  inglesi.  Vi  sono  birrerie,  di- 
stillerie  d'acquavite    e   fabbriche   di 
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.  tabacco.  Conta  1,^90  abit.  —  Gli 
Austriaci  eil  i  Francesi  quivi  si  die- 
dero battaglia,   il  3  dicembre  1792. 

RODEL1NGHEN,  vili,  di  Ir.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  presso  Ardres. 

RODELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
Teyron,  circond.  e  3  1.  3[4  al  N.  N, 
E.  di  Rhodez,  cant.  ed  1  J.  3j4  al- 
l' O.  N.  O.  di  Bozouls;  in  una  valle, 
sulla  sinistra  sponda  del  Dotirdou  ; 
con   i.52o  abit. 

RÒDELSEE,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-lnferiore,  presidiale  e  l\  1. 
xj4  al  N.  E.  di  Ocbseufurf,  e  a  2  1. 
E.  da  Kitzingen  ;  sopra  un  fiumicello 
che  scaricasi  nel  Meno  ad  Etwasbau- 
sen ,  sobborgo  di  Kitzingen.  Sopra 
una  montagna  delle  vicinanze  sorge 
un  castello  dove  dicesi  che  nascesse 
Pipino-il-Breve. 

RODEMACH,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  3  l.  al  N.  N. 
E.  di  Tbionville,  cant.  ed  il.  i(2  al 
N.  di  Cattenom  ;  sopra  un  piccolo 
affluente  di  sinistra  della  Mosella.  Cin- 
to di  mura,  ha  concie  di  pelli,  e  traf- 
ficando di  luppolo,  tiene  3  fiere  an- 
nualmente. Vi  si  contano  1,100  abit. 
—  Fu  un  tempo  una  città  la  quale 
è  stata  sino  nel  1492  il  demanio  di 
signori  potentissimi  che  si  resero  an- 
che formidabili  ai  duchi  di  Eucem- 
burgo,  nei  secoli  xji  e  xiu  ;  i  Messini 
l'incendiarono  in  luglio  i43o,  e  la 
minarono  pure  nel  \(\h%.  In  maggio 
i552,  Enrico  li,  re  di  Francia,  se  ne 
impadronì,  come  fece  il  duca  di  Guisa 
nel  giugno  1639  ;  ripigliata  dagl'Im- 
periali, Rodemach  si  arrese  di  nuovo 
ai  Francesi  nel  1643  ;  ma  nella  notte 
dell' 11  novembre  dell'anno  seguen- 
ta,  gl'Imperiali  se  ne  resero  padroni: 
finalmente,  nel  1678,  il  trattato  <li 
Nimega  lo  riunì  definitivamente  alla 
Francia.  1  Prussiani  se  ne  impadro- 
nirono nel  mese  d'agosto  1792;  il 
25  giugno  i8i5,  35o  guardie  naziona- 
li sostennero  nel  castello  munito  che 
quasi  ruinato  la  dominava,  un  vivo 
attacco  di  3,ooo  Prussiani,  sostenuti 
dall'artiglieria,  e  che  furono  obbligati 
a  ritirarsi  ;  il  quale  vecchio  castello  è 
stato  distrutto  nel  1821. 
RODEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
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del  Baiso-Reno,  reggenza  e  10  1.  i|4 
al  9.  di  Treviri,  circolo  ^e  i[2  1.  ni 
N.  di  Sarrelouis  ;  presso  la  destra 
sponda  della  Sarre.  Vi  souo  concie 
di  pelli  e  contanvisi  1,240  abitanti. 

RODEN,  villaggio  di  Transilvania.  Ve- 
di  Rodra. 

RODENBERG,ciltàdell'Assia-EletloraIe, 
prov.  della-Bassa-Assia,  circolo  dello 
Schauenburg,  capoluogo  di  baliaggio; 
sul  Kaspau,  a  5  1.  iN.  E.  da  Rintela 
ed  a  27  1.  N.  N.  O.  da  Casse).  Con 
2  sobborghi  conta  820  abit.  Ne'suoi 
contorni  sono  una  salina  importante 
ed  una  miniera  di  carbon  fossile. 

RODE1NEGG,  borgo  del  Tirolo.  V.  Ro- 

TEENECK. 

RODENGO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  Brescia,  che  forma  un  comune 
del  distretto  di  Ospilaletto  unendovi 
Borbone. 

RODENK1RCHEN,  vili,  e  baliaggio  del 
ducalo  d' Oldenburg.  V.  Rotbekkir- 

CBEN 

RODEREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alto-Reno,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Befort,  cant.  e  il.  al  S.  di  Thann; 
con  900  abitanti.  Sono  ne'  suoi  con- 
torni miniere  di  carbon  fossile. 

RODEREN  (N1DER  e  OBER),  due  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno,  uno 
a  3  I.  da  Lauterbourg  e  V  altro  a  3 
I.   T|4  da  "Veissembourg. 

RODEREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
to-Reno,  sotto  Cernay. 

RODERHOF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,    nelle  vicinanze    di  Dieuze. 

RODER1C,  vili,  di  Fr.,  dipart.  .della 
Mosella,  presso  S.l-Avold. 

RODERÒ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 

RODERSTOFF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  alquanto  discosto  da 
Uninga. 

RODES,  vili/di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,, sotto  Dieuze. 

RODÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, con  molto  lungi  da 
Perpignano. 

RODEWALD,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  AnDover,  principato  diKalenberg, 
bai.  e  4  h  al  N.  di  Ncustadt-am-Ru- 
benberge,  e  ad  8  I.  N.  N .  O.  da  Annover. 
1  suoi  1440  abit.tengono%i  fiera  all'anno. 
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RODEWISCFI,  vili,  del  reg.  di  Sassonia. 

V.    ROTHENWISCH. 

RODEZ,  città  di  Fr.,  V.  Rhodez. 
RODEZNO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
9  1.  ali1  O.  di  Logrogno  (Burgos),  e 
3  I.  ai  N.  N.  È.  di  S.to-Domingo  del- 
la Calzada  ;  in  uaa  pianura  fertile  in 
grani  e  vino.  Vi  si  contano  260  abit. 
RODHÉIM,  borgo  del  granducato  di 
Assia-Darmstadt,  provincia  dell'Assia- 
Superiore,  bai.  e  2  1.  al  N.  di  Vii- 
bel,  ed  a  4  1-  $•  d*  Franeoforte-sul- 
Meno.  Hawi  1  chiesa  luterana  ed  1 
riformata,  1  ospedale,  fabbriche  di 
birra  e  distillerie  di  acquavite;  ed  i 
suoi  i,454  abitanti  tengono  annual- 
mente 4  nere. 
RODftOF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 

sella,  presso  Putlelange. 
RODI,  Rhode,    isola    degli    Stati-Uniti, 
stato  dell1  Isola  di  Rodi,   al   quale  dà 
il  suo  nome,  contea  di  Newport  ;  nel- 
la  baia  di  Narragansett,  formata  dal- 
l' Atlantico  ;    ai  4l°  3°'  di  lai.    N.   e 
73°    4o'  di    long.    O.  Misura  5  I.  di 
lunghezza,    dal  N.  al  S.,  ed   1  !.    ija 
nella    sua  massima    larghezza    Eccel- 
lente ne  è  il  suolo,    ed  il  clima  dol- 
ce e  talmente  piacevole  e  sano,  che  in 
gran  numero  convalescenti    dei  paesi 
meridionali  vengoao  a  stabilirvisi  :   i 
forestieri     denominano  quest1  isola    il 
Paradiso  dell'America.  Vi  si  allevano 
molti  cavalli,  bestie  cornute  e  pecore. 
Nel  N.     O.  trovasi  una  ricca  miniera 
di    carbon  fossile.    —    GÌ1  indiani    la 
chiamavano    Aguidnick.    Durante    la 
guerra    dell'  Independenza    ha  molto 
sofferto,  e  distrutte  furono  per  la  più 
parte  le  sue  belle  case  di  villeggiatu- 
ra, non  meno    de1  suoi  giardini,    dei 
bruoli  e  de1  boschi  suoi. 
RODI  (ISOLA    DI)  ,   Rhode-Island,  il 
più  piccolo  degli    Stati-Uniti,  nella^ 
regione  orientale  ,  tra  4l°  10^  e  4a° 
dì  lat.  N.,  e  tra  fi0  22'  e  740   io'  di 
longitudine  O.  Limitato  al    N.    dallo 
stato  di  Massachusetts  ,    col  quale  ha 
per  limite  comune    il  42°    paralello  ; 
all' E.  dal  medesimo  stato,  da  cui  lo 
separano  in  parte  la  Provvidenza  ed 
il  Seekhonk,  al  S.  dall'  Atlantico  ,  ed 
alP   O.    dallo    stato    di    Couuecticut. 
Lungo  16  1.  dal   N.  al   S.t   ha  12  1. 
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nella  massima  larghezza  e  17^  I.  qua- 
drate di  superficie.  La  costa  è  frasta- 
gliata dalla  baia     profouda  di  Narra- 
gansett ,  in  cui    si  trovano  parecchie 
isole,  la  più  considerabile  tra  le  qua- 
li è  quella  di  Rodi,  che  dà  il  suo  no- 
me allo  stato  ;  all'  ingresso  della  det- 
ta baia  osservandosi  la  punta  Giuditta 
e  quella  Soakonnel.  L1  isola  di  Bloek, 
a  2  o  3  1.   dalla  costa  verso  il  S.,  di- 
pende da  questo  stato.    La  superficie 
dell'  Isola-di-Rodi  offre    una    pianura 
interroga   da  alcun©  colline    che  mo- 
stransi  principalmente  nel  N.  O.  I  fi. 
principali  sono,  nel  N.,  la  Provviden- 
za, che  scaricasi  nella  baia  di  Narra- 
gansett, ed  i  suoi  affluenti,  il  Pawlu- 
cket  o  Seekhonk  ed  il  Pawtuxet  ;  nel 
S.  il  Wood,  che  scaricasi    nell'  Atlan- 
tico sotto  il  nome  di  Pawcaluck.  Co- 
muni sono  le  piludi    ed  i  laghi  :  tra 
questi  ultimi   distiuguonsi    V  Herrìng- 
poud,    il    Punnonganset- pond    ed  il 
Maswanshiout-pond,  uel  N.,  ed  il  War- 
dens-poud,   il    Watchoag-pond    ed  il 
Fairfield-pon  1,  uel  S.  In  generale  mite 
è  il  clima  di  questo  stato  e  d'una  sa- 
lubrità rinomata,  particolarmente  nel- 
le isole,    dove    i  venticelli    di    mare 
moderano  i  calori   della  state    e  rad- 
dolciscono   il    freddo    dell'  invernp  ; 
freddo  e  piovoso  vi  riesce  il  mese  di 
aprile,  ma  di    temperatura    regolata  ; 
i  tre  mesi  seguenti  sono  caldi;  prin- 
cipia V  inverno   in    novembre  e  pro- 
lungasi sino  a  marzo  :  cade    neve  si- 
no alla    metà    di    dicembre.    Leggero 
il  suolo,    si  trova  più  atto  ai  pascoli 
che  non  alla  coltura  ;  una  gran  par- 
te delle  coste  dell'O.  e  del  N.  O.  non 
ha  che  suolo  magro  e  poco  ferace,  ma  le 
isole  ed  il  paese  che  contermina  la  baia 
di  Narragansett  tornano  ubertosissimi 
ed  offrono  pingui  pascoli,  dove  allevan- 
si  bestie  cornute  rinomate  per  la  loro 
bellezza  e  grandi  gregge    di    pecore. 
Raccoglie     questo    stato    assai    segala, 
orzo,  avena,  e  in  alcuni  siti  formen- 
to  pel  consumo  ;  abbonda  di  frutti  e 
di    piante    mangereccie     della    specie 
migliore.  Vi  si  fa  assai  grande  quan- 
tità   di  sidro  che    forma    un  artioolo 
di  esportazione,  come  anche  burro  e 
caccio    eccellenti:    i    bestiami    delle 
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contee    «li   Hancock  e  «li  Washington 
pesano  sino    a   1.600  e  1,800    libbra. 
Valutatisi  a  4°i000  'e  bestie  lauutc,  e 
wei  contorni  della  baia   «li  Narragan- 
selt    è  una  razza    di  cavalli    osserva- 
bile per  la  loro  agilità    e  pel  vigore. 
I  fiumi    e    le    coste    ali  meditano    una 
luoliitmlme    di  pesci  svari.itissimi    di 
specie,  tra  gli  altri  sgombri,    passere, 
cheppie    ed   ariughe  ;    una    specie    di 
pesce    nero    chiamato  tatjag    vi  è  ri- 
nomatissima.    Hannovi    poche    bestie 
salvaljche,  perchè  rari  i  boschi.    Ric- 
che miniere  di  ferro  escavansi  in  più 
siti  ;  quelle  vicine  alla  città  di  Prov- 
videnza   danuo  il  5o  per  cento  nella 
prima  fusione  ;    trovasi  pure    del  ra- 
me,   e  pietre   da  calce    importantissi- 
me,   soprattutto  nella  contea  di  Pro- 
videoc©    o  Provvidenza.     Estesa  l'in- 
dustria ma  ni  fattrice,    produce  princi- 
palmente   ferro,    tessuti    e  fili  di  co- 
tone,   laoerie,    carta,    olio,    spiriti    e 
cappelli  di  paglia;    nel   1827,    conta- 
■vansi  quivi  90  mulini  da  cotone  e  se 
ne    eostruivano    di  nuovi  ;    le   mani- 
fatture degli  oggetti  di  lana  sono  pur 
esse  attivissime,  sopra   tutte  quelle  di 
Warwick    e  di    Portsmouth.    Valutasi 
a   più  di  5o,ooo  il  numero  de'cappelli 
di  paglia    confeziouati    annualmente  ; 
vi  si  fabbricano  pure  molte    masseri- 
zie grosse.    Le    esportazioni    più  im- 
portanti consistono    in  cavalli,    bestie 
cornute  e  lanute,    porci,    pesce,    pol- 
lame,  burro,    formaggio,  orzo,  grani, 
spiriti    ed  articoli  manifatti  ;    impor- 
tatisi molte  produzioni  dell1  Indie-Oc- 
cidentali,   legno    di  Campeggio    della 
haia    d'  Honduras,    e    diversi    oggetti 
delle  fabbriche  d'Europa  e  dell'India. 
!Nel   1827,   le  esportazioni  si  sono  le- 
vate    a   7^2,166  dollari,    541,675  dei 
quali  di  prodotti  indigeni  :  nello  stes- 
so   anno    si    è    importato  per  1,128, 
226  dollari  di  mercanzie,  tra  le  qua- 
li   i  bastimenti  americani    ne   recaro- 
no   1,127347.    Suoi    porli    principali 
sono  Newport,  Providence,  Wickford, 
Pawtuxet,  Bristol  e  Warren.    La  po- 
polazione,   che  nel   1790   non    era  se 
iioa  di  58,825  ahit.,    era  nel   18  io  di 
76,930,  enei   1820  di  03,o6o  ;  secon- 
do   uno    stalo    receuletuenlc   presca- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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tato  al  Cougresso,    amtuoulu    a   «)o,ooo. 
No  fatui  iti  questo  stato  circa  42°  lu_ 
dìani  che  appartengono  alla    tribù  di 
Narragansett.  Nel  1820,  eranvi  t2,5Go 
individui     occupati     nell1  agricoltura  , 
6,090  nelle  manifatture,  e  i,»6o,    nel 
commercio  ;    la  milizia  ascendeva    nel 
1827  a    a5,58o    uomini.    Sono  ì  bat- 
tisti la  setta  più    numerosa   di  questo 
stato;   vengono    poi  i  quakeri,  1  con- 
gregazionalisti  ed  i  piscopoliani  :  hav- 
vi   pure  un'assemblea    di    fratelli  Mo- 
ravi    ed    una    di    Ebrei.     L'istruzio- 
ne pubblica    conta    una  grande    uni- 
versità a  Providence,  come  pure  una 
scuola  di  quakeri,  8  collegi  in  diver- 
se   città,    e  circa  25o    scuole  di  ogui 
grado  in  tutto  Io  stato.    —  Il  gover- 
no componesi  d'un  senato  di  12  mem- 
bri,    compresi    il    governatore    ed    i*J 
luogotenente  -  governatore,    tutti    an- 
nualmente eletti,    e  d'una  camera  «li 
rappresentanti  in  numero   di  72,  rin- 
novati 2  volte  all'anno  ;  i   giudici  ed 
altri  offìziali    civili    e  militari  vengo- 
no designali  tutti  gii  anni.    L'assem- 
blea   legislativa  si   raduna    due    volte 
all'  anno     a    Newport ,     una    volta    a 
Provvidenza,  ed  una  all'anno  alterna- 
tivamente   a    Easfe-  Greenwich    ed    a 
South-K-ingston.  —    Questo  stato,    di 
cui  Providence  e  Newport  sono  i  ca- 
poluoghi,   manda   2  rappresentanti  al 
Congresso,  'e    dividesi    in    5    contee  : 
Bristol,    Kent,    Newport,    Providence 
e  Washington.  --  liuggei'o  Williams, 
celebre  puritano,  perseguitato  pe'suoi 
principii  religiosi,    gettò    nel    i63i    i 
fondamenti    della    colonia  di  Rhode- 
Island,  la  quale  non  ebbe  se  non  nel 
1644    la  forma  d'  un  governo    parti- 
colare :  saggi  regolamenti  e  la  buona 
intelligenza  in  cui  si  mantennero  i  co- 
loni cogl' Indiani,  ne    accrebbero    fa- 
cilmente la  prosperità.  Avendo  la  ma- 
dre patria  voluto  distruggere,  nel  1680, 
una  parte  delle  libertà  di  «juesta  co- 
Ionia,  scoppiò   una  sommossa  ed  il  po- 
polo   riconquistò  i  suoi  diritti.    L'  I- 
sola  -  di  -Rodi   prese  una  parte  attiva 
nella  guerra  dellMndependenza  ;  New- 
port fu  preso  dagl'Inglesi  nel   1776,  e 
nel    1780  ripigliato  dagli   Americani, 
da'Franccsi  ajulali.  Fu  i'  ultimo,   dei 
11'] 
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i3  slati  dell'Unione,  che  accedesse  al- 
Jii  eoslituzione  federale  :  i^pti  fu  am- 
messa nella  eonfederazioue  se  non 
nel   1790. 

RODI,  satigiaccato  della  Turchia  asia- 
tica ;  comprende  le  isole  "di  Rodi, 
Karki,  Piscopi,  Nisarì,  Stan-Co,  Ca- 
limno,  Lero,  Scarpanto,  Caso  e  Ca- 
siellorizo. 

HO  DI,  in  greco  Rhodos ,  isola  della 
Turchia  asiatica,  nel  Mediterraneo  , 
sul  limite  S.  K.  dell'Arcipelago  ;  pres- 
so la  costa  S.  O.  dell'Anatolia,  da  cui 
non  è  separata  che  da  un  canale  lar- 
go 4  leghe  ;  tra  35°  53'  e  36°  28' 
di  lat.  Nv,  e  tra  25°  20'  e  25°  52'  di 
long.  E.  te  la  principale  isola  del  san- 
giacealo  del  suo  nome,  lunga  17  1., 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  larga  7  I., 
con  58  1.  quad.  di  superficie.  Viene 
percorsa,  pel  verso  della  sua  maggior 
dimensione,  da  una  catena  di  mon- 
tagne, donde  discendono  in  gran  nu- 
mero piccoli  corsi  d'acqua,  tra1  quali 
più  notabile  è  la  Fisca,  all'  E,  1  capi 
più  sporgenti  sono  quelli  dei  Mulini, 
al  N.,  di  S.-Giovanui,  all'È.,  e  Tran- 
quillo, al  S.  Delizioso  il  clima,  i  ca- 
lori sono  temperati  dal  vento  d' O. 
che  vi  domina  abitualmente,  soltan- 
to i  mesi  di  luglio  e  di  agosto  tro- 
vandosi esposti  ai  venti  caldi  che 
vengono  dall'Asia  -  Minore  ;  l'inver- 
no untissimo  riesce  alquanto  umido  ; 
l'aria  è  in  generale  pura  e  sana.  Le 
coste  e  l'interno  offrono  i  siti  più 
belli  e  più  ameni  ;  profonde  valli 
dove  spontanei  crescono  il  mirto  e  la 
rosa,  apronsi  mio  sulle  spiaggie  del 
mare.  Ubertosissimo  è  il  suolo;  ina 
l'oppressione  dei  Turchi  sforza  il  col- 
tivatore a  lasciare  inculla  la  maggior 
parte  delle  terre,  per  modo  che  la 
ricolta  dei  grani  rimaue  insufficiente 
al  consumo.  I  vini  formano  la  parte 
più  importante  delle  produzioni  :  vi 
si  raccolgono  ancora  di  quei  vini  pro- 
fumati cosi  pregiati  dagli  antichi; 
ma  se  ne  esporta  poco  ;  i  frutti,  co- 
me melarancie,  limoni,  fichi,  man- 
dorle, vi  sono  comunissimi  ;  di  poco 
conto  sono  le  raccolte  dell'olio  e  del 
cotone.  Gli  alberi  del  mastice  e  della 
trementina    non    sono    rati  ;    alcune 
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montagne  veggonsi  coperte  di  selve 
di  quèrcie,  di  pini  e  di  abeti,  di  cui 
gli  antichi  Rodii  servivansi  per  la  co- 
struzione delle  loro  navi,  e  che  og- 
gi mandami  in  assai  grossa  quantità 
all'  arsenale  di  Costantinopoli.  Alle- 
vami pecore,  molte  capre  ed  api  ;  ric- 
chi di  selvaggina  sono  i  boschi  e  le 
coste  somministrano  pesce  in  abbon- 
danza. Se  ne  esporla  un  po'di  vino, 
del  miele,  della  cera,  degli  aranci, 
limoni,  frutti  secchi,  come  uve,  fichi 
e  mandorle.  Suvary  valuta  la  popo- 
lazione a  3G,5oo  abit.,  Olivier  a  cir- 
ca 3o,ooo,  per  2j3  Turchi  ed  il  re- 
sto Greci  ;  Turner  non  la  stima  n 
più  di  20,000.  1  Greci  occupano  ^2 
villaggi  ;  un  centinaio  di  Giudei  ri- 
siede a  Rodi,  capoluogo  dell'isola.  ~ 
Rodi  reca  alla  Porta  i57,5oo  fr.  di 
rendita  all'anno,  ed  il  pascià  che  la 
governa  ne  ricava  colle  sne  esazioni 
almeno  il  20.0  di  sopra. 
RODI,  in  greco  Rhodos,  citta  della 
Turchia  Asiatica,  capoluogo  dell'iso- 
la e  del  san  giacca  tò  del  suo  nome  ; 
sulla  costa  N.  E.  dell'isola,  tra  i  capi 
dei  Mulini  e  Camburno.  Lat.  N.  3G° 
27'  35";  long.  E.  26°  5i'  45".  Fab- 
bricata in  anfiteatro  sopra  un  pog- 
gio, il  cui  pendio  estendesi  sino  sulla 
sponda  del  mare,  è  circondata  da  an- 
tichi bastioni  costruiti  dai  cavalieri  di 
S.-Giovanni  di  Gerusalemme, e  che  so- 
no ancora  formidabilissimi  e  fiancheg- 
giati da  alte  torri.  L' interno  si  risente 
del  soggiorno  degli  Europei  :  assai 
larghe  ne  sono  le  vie ,  nette  e  guer- 
nite  di  marciapiedi  e  le  case  assai  re- 
golari e  solidamente  fabbricate  ;  iti 
gran  numero  quelle  della  strada  prin- 
cipale veggoasi  tuttora  decorate  dalle 
armi  dei  cavalieri  che  le  occupavano. 
li1  antico  palazzo  del  grande-maestro 
dell'ordine,  in  cui  risiede  attualmente 
il  pascià,  attesta,  cogli  avanzi  di  sua 
magnificenza,  lo  splendore  ed  il  buon 
gusto  dei  cavalieri;  ma  una  parte  già 
cade  in  rovina.  La  vasta  e  bella  chie- 
sa di  s.-Giovanni  e  un'altra  chiesa 
sono  slate  convertite  in  moschee.  11 
grande  ospedale,  in  cui  accojjlievansi 
i  cristiani  di  tutte  le  parti  del  mon- 
do, ostalo  trasformato  in  un  granaio 
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il    abbondanza.    Le    riviere,  strette  e 
piantate    <r  alberi  bellissimi,  formano 
un  amenissirno  passaggio.  Superbo  il 
porto,  comodo  e  sicuro,  ma  però  troppo 
poco  profondo  per  ricevere  le  grosse 
navi,    è    diviso  io    due    parti    da  un 
molo  sul  quale  sorge  una   torre  qua- 
drata, dell'altezza  di    120  piedi,  che 
serve  di  fanale  ;    1'  ingresso  ne  rima- 
ne serrato  da  due    scogli,  sormontati 
da  a  forti ,    ed    i  quali ,    secondo  gli 
antichi  storici ,    servivano    di  base  al 
famoso  colosso  di  bronzo  alto   70  cu- 
biti e  sotto  le  gambe    del  quale  pas- 
savano le  più  grosse    navi.    Presso  al 
porto  è    un  cantiere    di    costruzione, 
che,  quantunque  per  legni  da  guerra, 
è  poco  capace  a  soddisfare  alla  sua  de- 
stinazione. Tutto    il    commercio  del- 
l' isola  si   far   per    questo    porto.    La 
Francia  e  l'Austria    vi    mantengono 
loro  consoli.    A    buonissimo   patto  vi 
sono  le  vettovaglie.  Coutanvisi    6,000 
Turchi  ed  un  centinaio  di  Ebrei  che 
vivono  in  un  quartiere  separato  ;    al 
r  O. ,  nel  sobborgo  di  Neocorio,    be 
ne  ventilato,    bene    fabbricalo  ed   a- 
meuissirao,  risiedono  3, 000  Greci,  ap- 
presso a  poco  ,    ai  quali  è  vietato  di 
stabilirsi  nella  città.  --  Le  colline  dei 
dintorni    vanno    coperte    di    case    d 
campagna,    come    anche  di  bruoli,  e 
da  per  tutto  zampillano  sorgenti  che 
fertilizzano  il  suolo.  ~  L'isola  di  Ro- 
di portò    successivamente    i    nomi  di 
Ofiusa,  Asteria,  Etria  ,  Tinacria,  Co- 
rimbria  ,  Peessa,    Atabria ,  Marcia  ed 
Olessa,    a1  quali  sono    da    aggiungere 
quelli  di  Stadia,  Telchinido,  Pelasgia 
e  finalmente  di  Rhodus  o  Rodi.  Pa- 
re che  avesse  il  suo  nome  dai   Fenici 
che  primi  vi  passarono,  però  che  es- 
sendo ancora  piena  di  rettili,  la  chia- 
massero essi  isola  dei  Serpenti,  Gezl- 
rath  Rod,    il    qual    nome  di  Rod  è 
divenuto  Rhodes    pei  Greci,  che  poi 
vi  hanno  affissa  l1  idea  del    fiore  che 
cosi  denominavano.   Era  la    isola  co- 
m   fertile,  allorché  coltivata  dai    Gre- 
ci,   che  la    favola    dioea    essere   stata 
innaffiata    da  un<t  pioggia    d'oro.    1 
frutti  n'erano  deliziosi,  squisiti  i  vi- 
ni. —  La  città    di    Rodi    fu  edificata j 
al  tempo  della  guerra    del     Pelopon- 
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lieto.  Ebbe  ad  archi  te  Ito  il  famoso 
Ippodamo  Dativo  di  Milelo,  che  gli 
Ateniesi  aveano  impiegato  a  costruire 
il  poeto  di  Atene,  ed  era  disposta  ad 
antiteatro  e  cinta  di  mura.  Yedeanvi 
si  strade  larghissima,  magnifici  edili- 
zi, grandi  piazze ,  boschi  consagrali 
a  varie  divinità.  Anzi  Slrabone  dice, 
che  città  nessuna  vincea  in  bellezza 
quella  di  Rodi;  vantaggio  ch'ei  le  dà 
eziandio  riguardo  alle  sue  leggi.  IL 
tempio  del  sole,  che  i  Doni  chiama- 
vano Heleion ,  passava  per  uno  dei 
più  belli  dell'  antichità.  Quello  di 
Bacco,  di  cui  parla  Strabone,  era  a- 
dorno  di  gran  numero  di  quadri  del 
celebre  Protogene.  Altri  autori  van- 
tarono i  templi  d'Iside,  di  Diana,  ec. 
Oltre  alle  ricchezze  che  la  venerazio- 
ne di  diverse  città  vi  avea  fatte  pas- 
sare come  altrettanti  omaggi  religiosi, 
dice  Plinio  eh'  erano  nella  città  di 
Rodi  più  di  3,ooo  statue,  per  la  mag- 
gior parte  di  squisito  lavoro,  aggiun- 
gendo un  altro  autore,  Aristide,  che 
trovavansi  in  Rodi  più  statue  e  qua- 
dri di  pregio  che  non  in  tutto  il  re- 
sto della  Grecia  insieme.  Non  iseor- 
gendosene  più  veruna  traccia,  e  da 
dolersi  della  perdita  del  ritratto  di 
Menandro,  re  di  Caria,  e  di  quello  dì 
Enea,  figliuolo  di  Nettuno ,  dipinti 
per  mano  di  Apelle,  di  quelli  di  Per- 
seo, d'  Ercole  e  di  Teleapo,  opere  di 
Zeusi,  de1  quali  si  trovano  fatti  altis- 
simi elogi.  Ma  il  monumento  più 
famoso  e  generalmente  noto  si  é  il 
colosso,  che  dicemmo  più  sopra,  eret- 
to all'  ingresso  del  porto  e  posto  in 
modo  che  ogni  piede  appoggiavasi 
sopra  uno  de'  due  scogli  che  ne  di— 
femleano  l'accesso,  e  stavano  l'uno 
dall'altro  discosti  cinquanta  piedi.  Ca- 
perà tra  le  più  raaravigliose  e  degne 
di  essere  vedute,  era  stato  fatto  da 
Carele  di  Lindo,  altra  città  della  stes- 
sa isola,  discepolo  di  Lisippo,  e  misu- 
rava 70  cubiti  di  altezza  che  corri- 
spondono  a  iò5  piedi.  Era  di  rame 
questa  statua,  che  al  tempo  di  Plinio 
vedeasi  ancora  al  suolo  dove  l'avea 
rovesciata  un  tremuolo  ,  col  pollice 
delle  mani  del  giro  d'  un  braccio  ed 
ogni  dito  più  grosso  di  molte  statue. 
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7óta  di  dentro,  portavawn  unni  mano 
un  fanale  cui  si  ascendeva  ad  accendere 
per  una  scala  interna;  e  per  costruirla, 
oltre  ad  altri  fondi,  eransi  impiegati 
3oo  talenti,  prodotto  delle  macchine 
da  Demetrio  Poliorcete  indarno  po- 
ste in  opera  per  un  intiero  anno  on- 
de prendere  la  città.  Rovesciato  dal 
tremuoto  72  anni  dopo,  i  Rodii  colsero 
il  destro  di  tale  disastro  per  mandare 
in  Egitto,  in  Siria,  in  Macedonia,  e 
sino  nella  Bìtinia  e  nel  Ponto,  per 
esporre  la  sciagura  loro  toccata  e 
chiedere  soccorsi  onde  ripararvi  ;  e  i 
soccorsi  tornarono  cinque  volte  mag- 
giori del  danno  :  ma  invece  di  rial- 
zare il  colosso,  pretesero  che  T  ora- 
colo di  Delfo  lo  avesse  loro  vietato  e 
tennero  il  denaro  per  altre  destina- 
zioni. Il  colosso  rimase  così  disteso 
al  suolo  per  894  auni,  tinche  avendo 
uno  de*  primi  califfi,  Moaviat,  piglia- 
ta Rodi,  lo  vendette  ad  un  ricco  E- 
hreo,  che  ne  ricavò  il  peso  di  720,000 
libbre  di  rame,  con  cui  ebbe  a  cari- 
care 900  cammelli.  — Sepolta,  come  tut- 
te quasi  le  origini,  nelle  tenebre  ine- 
stricabili di  remotissima  antichità  quel- 
la degli  abitatori  dell'  isola  di  Rodi, 
tiensi  che  dopo  la  guerra  di  Troja 
se  ne  rendessero  padroni  i  Dorii,  ed 
in  falli  in  uso  quivi  era  il  dialetto 
di  questa  parte  della  nazione  greca. 
Qualunque  però  essi  fossero  ,  chiaro 
è  che,  venuti  per  mare,  per  tempo 
comprendessero  V  importanza  della 
navigazione  e  quindi  tanto  innanzi 
ne  portassero  V  arte,  da  rendersi  per 
assai  lungo  tempo  signori  del  Medi- 
terraneo, facendo  in  pari  tempo  certe 
leggi  relativamente  al  mare  delle  qua- 
li fu  moltissimo  vantata  la  sapienza. 
Parla  Pausania  d'un  principe,  Dorieo 
chiamato,  che  supponesi  stato  re,  pe- 
rò che  lo  fu  in  seguito  il  figliuolo 
suo  per  nome  Daraagete,  al  quale  co- 
mandato avendo  T  oracolo  di  sposare 
la  figlia  del  migliore  tra"'  Greci,  ei 
da  tale  oracolo  determinato,  condusse 
in  moglie  la  terza  figliuola  di  Ari- 
stomene  di  Messenia.  Ebbe  costui  per 
figlio  Diagora ,  così  commendevole 
per  le  Sjue  virtù,  che  meritò  di  dare 
il  suo  nome  alla  successione  de'prin- 
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eipi  che  regnarono  in  seguilo  e  fu- 
rono datti  Diagoridi,  non  però  tutti 
conosciuti.  Gleobulo  viaggiò  in  Egit- 
to, vi  stabilì  la  filosofia  ,  e  formossi 
al  suo  ritorno  cotal  fama  di  sapienza 
da  venire  annoverato  tra1  sette  savi 
della  Grecia.  Venuto  a  morte  senz». 
figliuoli  maschi,  lasciò  la  corona  ad 
Erastide,  dei  discendenti  di  Diagora, 
principe  noto  come  parecchi  tra'suoi 
successori.  Diagora  II  era  contempora- 
neo di  Pindaro,che  necantò  le  lodi  qual 
di  vincitore  ai  giuochi  olimpici,  istmi- 
ci,  nemeied  argivi.  Ebbe  egli  tre  figli, 
tutti  tre  vincitori  ai  giuochi  olimpici 
nello  stesso  tempo,  i  quali,  ricevute 
le  corone,  corsero  al  padre,  che  tro- 
vavasi  presente,  e  sì  gli  posero  sul 
capo  quelle  corone  e  lo  portarono  in 
trionfo  per  mezzo  alla  calca.  Dimen- 
ticata egli  allora  la  vittoria  di  essi, 
non  pensava  che  alla  lor  tenerezza  ed 
affetto,  ma  la  piena  della  gioia  gli  co- 
stò la  vita,  che  spirò  tra  le  loro  brac- 
cia. Gli  succedette  Dorieo,  un  suo 
figlio,  che  citasi  piuttosto  come  gran- 
de atleta  che  come  gran  re,  essendo 
stato  tre  volte  di  seguito  vincitore 
ai  giuochi  olimpici,  otto  volte  agP  i- 
stmici,  sette  ai  giuochi  nemei  ed  una 
ai  pizii.  Ma  fu  discacciato  dal  trono  ; 
il  che  potrebbe  far  credere  che  più  at- 
tendesse alla  sua  fama  atletica  che  non 
al  buon  reggimento  nello  stato  :  fa 
nondimeno  richiamato  e  quindi  prese 
le  parti  dei  Lacedemoni  contro  gli 
Ateniesi  ;  i  quali,  fattolo  prigione,  lo 
avrebbero  messo  a  morte  se  avuto 
non  avessero  riguardo  alla  gloria  che 
erasi  acquistata  nei  giuochi  della 
Grecia.  E  da  ciò  che  si  disse  di  Do- 
rieo, e  perchè  trovasi  regnante  a  Rodi 
la  famiglia  degli  Asclepiadi,  sembra 
che  quivi  accaduta  fosse  una  importante 
rivoluzione  ;  che  quei  principi  atleti 
non  erano  i  più  atti  al  governare. 
Ma  i  popoli  scontenti  d' una  prima 
famiglia  di  sovrani,  sono  naturalmen- 
te più  diffìcili  con  un1  altra,  e  forse 
che  la  famiglia  degli  Asclepiadi  abusò 
del  suo  potere,  certo  essendo  che  i 
Rodii  si  eressero  in  repubblica.  Osser- 
vano gli  storici  ch'ei  fu  sotto  questa 
forma  d1  amministrazione  ch'essi  si  re- 
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sero  tento  possenti  sul  maro  e  fonda- 
rono lontane  colonie,  Rodi  tra  le  altre 
sulla  costa  orientale  della  Spagna,  e 
Partenope  in  Italia.  Ma  questo  stalo 
ebbe  la  disgrazia  degli  altri  della  Gre- 
cia, di  cadere  in  preda  alle  fazioni 
conseguenza  necessaria  della  loro  co- 
stituzione politica.  Dopo  di  avere  nella 
guerra  del  Peloponneso  parteggialo 
alternativamente  pegli  Ateniesi  e  pe 
gli  Spartani,  loro  accadde  di  partirsi 
afiatto  d'opinione,  il  popolo  dichia- 
randosi per  Atene  dove  il  governo 
era  popolare,  ed  i  nobili  per  Lace 
demone  che  reggeasi  in  monarchia  : 
la  quale  ultima  fazione  soverchiando 
P  avversaria»  stabilissi  in  Rodi  1'  ari- 
stocrazia. Cotale  condotta  sdegnò  gli 
Ateniesi  che  affettarono  nelle  forme 
e  ne1  trattati  di  tenere  Rodi  e  più 
altre  isole  in  una  dipendenza  quasi 
servile,  e  «pinsero  anzi  tant1  oltre  l'a- 
buso del  potere,  che  l'anno  356  in- 
nanzi Gesù  Cristo  «coppiò  contro  di 
essi  la  guerra,  chiamala  la  guerra 
degli  Alleati,  che  aveano  alla  tetta 
Rodi,  Coo,  Scio  e  Bizanzio  ;  guerra 
che  non  tornò  in  utile  degli  Ateniesi 
essendo  stati  sforzati  a  fare  la  pace,  e 
riconoscere  l'independenza  delle  città 
alleate.  Ma  poco  dopo,  cercando  di 
vendicarsi  di  Mausolo,  re  di  Caria, 
che  avea  posta  guernigione  in  Rodi, 
il  popolo  ed  i  grandi  riuniti  arma- 
rono contro  la  Caria,  ove  regnava  la 
celebre  Artemisia,  la  quale,  per  uno 
stratagemma  giustificato  forse  dal  di- 
ritto di  guerra,  riuscì  a  far  lasciare 
ai  Rodii  le  loro  navi  per  recarsi  in 
folla  ad  Alicarnasso,  e  mentre  ne  mei- 
tea  a  morte  una  parte,  un'  altra  ne 
ritenea  prigioniera,  la  sua  fiotta  s'im- 
padronì di  quella  di  Rodi,  tornò  con- 
tro questa  città,  ed  impadronitasene, 
fece  strage  dei  primari  della  nazione 
ed  eresse  in  mezzo  alla  città  un  tro- 
feo di  tale  vittoria.  Simile  stato  di 
debolezza  e  di  umiliazione  non  ebbe 
che  un  tempo,  ossia,  come  vogliono 
alcuni  autori,  che  la  famosa  orazione 
di  Demostene  per  la  libertà  de"1  Ro- 
dii, abbia  effettivamente  mosso  il  po- 
polo d'  Atene  a  segno  di  aver  pre- 
stato a  questi    il  suo  soccorso,  oppu- 
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re,  come  altri  sostengono,  che  venu- 
ta a  morte  la  regina  Artemisia,  le 
proprie  sue  forze  abbiano  a  Rodi  ba- 
stato per  rivendicarsi  in  libertà*.  Al- 
lorché Alessandro  si  fece  riconoscerò 
generalissimo  dei  Greci,  i  Rodii  som- 
mamente solleciti  mostraronsi  a  se- 
guirne le  bandiere  e  riconoscerne  l'au- 
torità, e  dicesi  che  quel  principe  aves- 
se posto  tal  pregio  al  loro  affetto,  che 
alle  mani  loro  affidò  una  copia  del 
suo  testamento.  Dopo  la  morte  di 
lui,  si  ribellarono,  o,  a  meglio  dire, 
tornarono  in  libertà,  che  avendoli 
Alessandro  trattati  da  alleati  non  vo- 
leano  esserlo  da  sudditi.  Custodirono 
un'esatta  neutralità  tra  i  generali  di 
Alessando  che  coll'armi  alla  mano  se  no 
contendevano  le  spoglie,  e  non  avendo 
Antigono  potuto  costringerli  a  prèn- 
dere le  sue  parti  contro  Tolomeo,  re 
di  Egitto,  mandò  contr'essi  suo  figlio 
Demetrio,  cui  i  talenti  militari  fece- 
ro appellare  Poliorcete,  il  quale  giun- 
se al  cospetto  della  città  con  200  navi 
da  guerra,  170  da  trasporto  e  meglio 
di  4,000  uomini  da  sbarco  ;  seguen- 
dolo un  migliaio  di  barche  con  viveri 
e  macchine  da  guerra.  Quivi  il  co- 
raggio e  l'amor  di  patria  trionfarono 
del  numero  e  della  forza.  Fatte  usci- 
re le  bocche  inutili,  si  assicurarono 
provvedimenti  alle  famiglie  che  in 
queste  guerre  perdessero  chi  ne  for- 
mava il  sostegno.  Quindi  la  difesa 
procedette  con  valore  ed  attività  così 
sostenuti,  che  uccisa  molta  gente  a 
Demetrio,  arsa  la  maggior  parte  del- 
le sue  macchine,  e  resa  inutile  quella 
che  col  nome  di  Elepoli  tutte  le  altre 
sorpassava  in  grandezza  ed  in  effetto, 
si  fece  finalmente  la  pace  a  vantag- 
giosissime condizioni  ,  e  Demetrio 
stesso,  per  istima  della  valentia  dei 
Rodii,  fece  loro  dono  di  tutte  le  mac- 
chine che  avea  contro  di  essi  adope- 
rate. Ristorati  cho  si  furono  i  Rodii 
delle  fatiche  di  quell'assedio,  il  quale 
esteso  ne  avea  la  gloria  su  tutto  il 
Mediterraneo,  applicaronsi  piucchè  mai 
al  commercio  e  divennero  il  popolo 
più  potente  della  Grecia.  Una  guerra 
contro  i  Bizantini  trasse  per  qualche 
tempo    a    quel    lato  le  forze    loro    e 
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quindi  terminò  felicemente.  Si  fa  po- 
co dopo  tal  guerra  che  un  tremuoto 
spaventevole  atterrò  il  colosso  e  la 
massima  parte  degli  edifizi  pubblici 
e  privati.  Ma  la  stima  che  pei  Rodii 
nutrivasi,  fé  sì  che  da  tutte  le  parti 
loro  si  mandò  tanto  e  denaro  e  vet- 
tovaglie e  materiali,  che  molto  al  di 
là  ricevettero  di  quanto  avevano  per- 
duto. Collegaronsi  poi  con  Attalo  re 
di  Pergamo  contro  Filippo  re  di  Ma- 
cedonia, e  grandi  vantaggi  sopra  di 
questo  riportarono.  Divenuti  alleati 
dei  Romani,  li  secondarono  con  mol- 
to zelo  nella  guerra  contro  Antioco 
re  di  Sira,  e  combattettero  anche  con 
felice  esito  una  flotta  comandata  dal 
famoso  Annibale.  Finalmente,  tanta 
considerazione  acquistarono  agli  occhi 
de'  Romani,  che  influirono  nella  loro 
condotta  politica,  e  li  determinarono 
a  regolare  le  cose  d'Asia  in  modo  di 
mantenervi  la  tranquillità  ;  in  ricom- 
pensa de'loro  servigi  ricevendo  la  Li- 
cia, quella  parte  della  Caria  che  sta- 
va di  rimpetto  a  Rodi  ed  una  parte 
della  Pisidia.  Erasi  l'influenza  del  ro- 
dio potere  fatta  sentire  nella  guerra 
dei  Romani  contro  Perseo,  e  l' avea 
quest'ultimo  molto  ardentemente  cer- 
cata. Vero  è  che  i  Romani  non  si 
erano  sempre  chiamati  coutenti  della 
condotta  de'Rodii.  Nondimeno  giunse 
a  stingerne  i  vincoli  che  gli  univano 
un  avvenimento  importante,  che  ve- 
nuto, l'anno  88  prima  di  G.  C,  Mi- 
tridate a  porre  V  assedio  dinanzi  alla 
loro  città,  quelli  lo  costrinsero  a  riti- 
rarsi. Ma  quando  una  volta  i  Roma- 
mani  si  furono  sparlili  tra  essi,  quan- 
do le  parti  di  Cesare  furono  state 
riconosciute  diverse  da  quelle  di  Cas- 
sio, più  non  bastò  agli  alleati  di  Ro- 
ma lo  stare  attaccati  a' suoi  interessi 
e  fu  forza  decidersi  tra  le  fazioni. 
Parteggiando  i  Rodii  per  Cesare,  fu- 
rono cambattuti  da  Cassio  e  trattati 
indegnamente.  Nulladiraeno,  dopo  li. 
morte  di  questo  capitano,  Marc' An- 
tonio loro  restituì  gli  antichi  privile- 
gi e  donò  parecchie  isole,  riguardo 
alle  quali  si  condussero  còsi  male, 
che  loro  fu  restituita  la  libertà.  Rodi 
si  mantenne  ancora  sotto  i  primi  im- 
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peratori  :  fu  compresa  tra  le  Provin- 
cie romane  dall'imperatore  Vespasia- 
no e  ridotta  a  pagare  annuo  tributo. 
Poi  d'allora,  la  sua  storia  cessò  di 
essere  interessante,  e  seguì  la  sorte 
dell'Oriente.  Le  scienze  quivi  e  le  arti 
belle  furono  coltivate  con  felice  esito, 
ed  al  tempo  di  Cesare  e  di  Cicerone 
le  scuole  venivano  frequentate  da  tut- 
ti quelli  che  aspiravano  a  farsi  di- 
stinguere nelle  lettere.  Vide  nascere 
nel  suo  seno  Cleobulo  uno  dei  sette 
savj  della  Grecia,  l'astronomo  Ipparoo, 
ed  i  poeti  Timolene  e  Anassandride. 
Al  tempo  della  decadenza  dell'impero 
d'  Oriente,  cadde  successivamente  in 
potere  dei  Genovesi  e  de'  Saraceni,  o 
nel  i3 io  divenne  asilo  dei  cavalieri  di 
S.-Giovani  di  Gerusalemme,  allorché 
perdettero  la  Palestina. Essi  illustraron- 
si  colla  loro  resistenza  agl'imperatori 
ottomani  al  tempo  della  massima  lo- 
ro possanza  ;  coraggio  e  valore  che 
li  sostennero  con  gloria  sino  a  Soli- 
mano-il-Grande,  il  quale  non  riuscì 
ad  impadronirsi  della  città,  nel  i522, 
se  uon  dopo  uno  de1  più  memorabili 
assedii. 

RODI  ESTERNI,  Ausserrhoden,  re- 
pubblica di  Svizzera  che  occupa  le 
parti  N.  e  O.  del  cantone  di  Ap- 
penzell,  e  dividesi  in  20  comuni,  det- 
te dinanzi  e  di  dietro  della  Sitler, 
secondo  la  loro  posizione  all'  E.  ed 
all'  O.  di  questo  corso  d'acqua.  Ca- 
poluoghi ne  sono  Trogen  ed  Herisau, 
e  gli  abit.  ascendono  a  42,83o,  pro- 
testanti.   F.   Al>PENZELL. 

RODI  INTERNI,  lnnerrhoden,  repub- 
blica di  Svizzera,  composta  della  par- 
te S.  E.  del  cant.  di  Appenzell  ;  so- 
no 7  i  comuni  che  la  compongono  ; 
Gonten,  Hirschberg,  e  Oberegg,  Lehn, 
Rinkenbach  e  Stehlenegg,  Riiti,  Schlalfc 
e  Schwendi  ;  con  Appenzell,  capoluo- 
go, e  14,680  abitanti,  cattolici,  Ve- 
Appenzell. 

RODI,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  e  9  1.  ij4  al  N. 
E.  di  S.  Severo,  cant.  ed  1  1.  2|3  al 
N.  O.  di  Vico ,  appiè  del  monte  Gar- 
gano, in  riva  all'  Adriatico.  Possedè 
una  chiesa  collegiata,  un  convento  di 
Cappuccini,  e  tiene  annualmente  fiera 
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dal  dì  primo  all' 8  di  maggio.  I  suoi 

P  3,620  abit.  haujio  un  fertile  territorio 
che  dà  ogni  sorta  di  grani,  vino  ed 
olio,  e  vi  raccolgono  pure  grande 
quantità  di  carobe  e  di  agrumi  che 
spacciano  altrove.  Si  possedea  dulia 
famiglia  Cavaniglia  de'  marchesi  di 
Sanmarco,  con  titolo  di  ducato. 

RODI,  casale  di  Sicilia,  prov.  e  distr. 
di  Messina  e  ia  I.  da  questa  città  di- 
stante, ed  1  1.  i[3  dal  mar  Tirreno; 
con  840  abit. 

ROD1GO,    vili,    del  regno    Lom.-Ven., 
prov.  e  3  l.*al  N.  O.  di  Mantova,  di 
str.  e  3  I.  al  N.    N.  E.  di  Marcaria 
con   1,410  abit.  A  formare  an  comune 
vi  si  unisce  Rivalla. 

ROD1ÈRES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Gard,  presso  le  Pont-S. -Esprit. 

RODILHAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  nelle  vicinanze  di  Nismes. 

RODILANA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
9  1.  al  S.  di  V'agliadoiid  e  ad  il. 
N.  E.  da  Medina  del  Campo  ;  in  una 
pianura  secca  e  fredda.  Vi  si  atten- 
de alla  fabbricazione  di  tele  casereccie. 
Patria  di  F.  Lorenzo  di  Frias,  Ago- 
stiniano, uno  dei  continuatori  della 
Spagna  Sacra;  conta  640  abit. 

ROD1NG,  fi.  d'  Inghilterra,  contea  di 
Essex.  Prende  la  sua  origine  aLittle- 
Canfield,  nelP  hundred  di  Dunraow, 
corre  al  S.,  passa  a  Chipping-Oogar, 
volgesi  al  S.  O.,  ripiglia  la  sua  dire 
zione  verso  il  S.,  passa  a  Barking,  e 
2|3  di  1.  inferiormente,  scaricasi  nel 
Tamigi,  per  la  sinistra,  dopo  un  corso 
di   12  1. 

RODING  o  ROTING,  borgo  di  Bavie- 
ra, circolo  della  Regen,  capoluogo  di 
presidiale  ;  a  ^  I.  O.  S,  O.  da  Cham, 
e  ad  8  1.  112  N.  E.  da  RatisbonaJ 
sulla  sinistra  sponda  della  Regen.  Pos- 
sedè 2  chiese  ed  1  ospizio,  e  vi  sono 
fabbriche  di  birra.  Contanvisi  85o 
abit.  Alla  distanza  di  3[4  di  I.  verso 
N.  E.  vedesi  il  castello  <Ji  Wetterfeld. 
—  Il  presidiale  annovera  i5,ooo  abi- 
tanti. 

RÒD1NGEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Rasso-Rciio,  reggenza  e  7 
I.  i|2  al  N.  E.  d' Aqui sgrana,  circolo 
e  2  1.  al  N.  E.  di  Juliers.  Vi  si  tro- 
vano 2  chiese,  2  cappelle    e  2  scuole 
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tedesche  ;  fabbriche  di  birra,  distil- 
lerie d'  acquavite  di  grani,  e  officine 
di  tessitura.  Gli  abitanti  ascendono  a 
a  1/Ì70. 

RODIO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Princpiato-Citeriore,  distr.  e  2  1. 
ij3  al  S.  d1  Il-Vallo,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  di  Pisciotta,  in  una  valle  fertile 
di  grano,  legumi,  olio,  vino,  castagne 
e  ghiande  per  P  ingrasso  dei  raajali; 
a  2\Z  di  1.  dalla  spiaggia  del  mare. 
Gli  aranci  e  i  fichi  secchi  del  suo  ter- 
ritorio sono  i  migliori  di  quelle  con- 
trade. Componesi  di  varie  parti  se- 
parate, tra  P  altre  Ascea,  Cafona  e 
Terradura,  e  possedè  1  chiesa  e  3 
cappelle.  Patria  del  vescovo  Giovanni 
Belli,  annovera  900  abit.  Tra  Rodio 
e  Ascea  sorge  una  collina,  chiamata 
i  Candidati,  alle  cui  falde  veggonsi  del- 
le anticaglie  e  spesso  si  sono  scavati 
de'  sepolcri. 

RODISFURT,  vili,  di  Boemia,  circolo, 
distr.  e  4  1.  q4  all'  E.  N.  E.  di  Ell- 
bogen,  ed  a  9  1.  O.  da  Saatz:  sul- 
la destra  delTEger.  Vi  si  trovano  del- 
le acque  minerali  delle  quali  si  espor- 
ta una  parte. 

RÒDLIN,  vili,  del  granducato  di  Me- 
cklenburg-Strelitz,  bai.  di  Feldberg, 
nel  quale  è  stabilita  una  vetraia. 

RODNA  o  RADNA,  in  tedesco  Roden 
o  Rodneri)  in  valaco  Ilodnà,  vili,  di 
Transilvania,  paese  dei  Sassoni,  distr. 
e  9  I.  al  N.  E.  di  Bisztritz  ;  sul  Nagy- 
Szamos.  Abitato  da  Valachi,  da  Te- 
deschi e  da  Ungheresi,  trovansi  nelle 
sue  vicinanze  una  miniera  d'  oro,  ed 
una  d'argento  in  oggi  poco  ricche; 
una  miniera  di  piombo  e  delle  acque 
termali  assai  frequentate. 

RODNEY,  capo  della  costa  occidentale 
della  Russia  Americana,  sul  mare  di 
Bering.  Lat.  N.  G40  3o' ;  long.  O. 
1680  23'. 

RODOME,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Aude,  circond.  e  7  I.  al  S.  S.  O. 
di  Lituoux,  cant.  e  2  1.  alfE.  di  Bel- 
caire.  Tiene  1  fiera  all'  anno  e  anno- 
ra  4'>°  «bit. 

RODOVIOUN,    città  di  Egitto.  V.  Ra- 

DAMUN. 

RODON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  nelle  viciuanze  di  Blois. 
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RODONDESCO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  disti*,  di  Cremona,  co- 
mune di  Montanara. 

RODONI,  capo  della  Turchia  Europea, 
in  Albania,  sangiaccato  di  Scutari  ; 
sull'Adriatico,  all'estremi  là  d'una  lin- 
gua di  terra  che  sporge  al  S.  O.  del 
golfo  del  Drin.  Lat.  N.  4i°  3^  (jp"\ 
long.  E.  if  8'  o". 

RODÒPE,catena  di  montagne  della  Tur- 
chia europea.  V.  Despoto-Dagh. 

RODOSTO,RODOSDJIGo  RODOSJIG, 
in  turco  Tekir-Dagh^  Bisanthe,  Rhae- 
destum,  città  della  Tur.  europ.,  in  Ro- 
melia, sangiaccato  e  22  1.  al  N.  E. 
di  Gallipoli,  ed  a  2*7  1.  O.  da  Co- 
stantinopoli ;  capoluogo  di  giurisdi- 
zione ;  sul  mare  di  Marmara,  in  cui 
ha  una  rada  eccellente.  Grande  e  cinta 
da  mura  merlate  e  fiancheggiate  da 
torri,  ha  belle  vie,  beue  fabbricate, 
grandi  caravanserragli,  bagni  pubbli- 
ci, han  ossia  alberghi,  uno  de'  quali 
destinato  ad  accogliere  gratuitamente 
i  viaggiatori  poveri  :  fa  commercio 
considerabile  di  grani,  vini  e  soprat- 
tutto di  derrate  destinate  ali1  aceivi- 
mento  di  Costantinopoli.  Comunica 
questa  città  pure,  mediante  una  bella 
strada,  con  Adrianopoli,  che  non  ne 
è  lontana  più  di  2G  J.  Ne'suoi  4o5ooo 
abitanti,  sono  per  1*4  Greci,  i[8  Ar- 
meni e  alquanti  Ebrei.  Bene  coltivali 
se  ne  veggono  i  contorni,  specialmente 
in  viti  che  danno  per  prodotto  un 
vino  pregiato.  —  I  Russi  la  presero 
il  2$  agosto   1829. 

RODOTOVI,  casale  della  Tur.  europea, 
in  Albania,  sangiaccato  ed  t  1,  i|2 
al  N.  O.  d' laoina.  Il  suo  nome  signi- 
fica luogo  di  rose.  Giace  in  situazio- 
ne pittoresca  che  forma  l'ammirazio- 
ne dei  viaggiatori. 

RODRIGO,  o  DIEGO  RUlfS,  isola 
delP.Oceano  Indiano  australe  .  dipen- 
dente dal  governo  dell'isola  di  Fran- 
cia, a  125  1.  S.  E.  della  quale  trova- 
si situata  ;  sotto  190  4°'  di  lat.  S.,  e 
Co°  5i;  di.  long.  E.  Lunga  7  I.  dal- 
l'E.  all' O.  ed  avendo  1  1.  i[2  di 
larghezza  dal  N.  al  S.,  è  in  gran  par- 
te montagnosa  e  pietrosa  :  l'O.,  qua- 
si intieramente  composto  di  sabbia  e 
di  corallo,  manca    d*  acfjfia  bevibile  ; 
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il  resto  offre  9,000  jugeri  di  terra  at- 
ta alla  coltivazione  e  beue  innaffiati  e 
dei  boschi  ;  le  produzioni  sono  ap- 
presso a  paco  quelle  stesse  dell'isola 
di  Francia.  Vi  si  trova  una  quantità 
innumerabile  di  tartarughe,  parecchie 
tra  le  quali  pesano  100  libbre,  e  la 
cui  carne  riesce  sana  e  delicata  ;  se 
ne  manda  molte  all'isola  di  Francia. 
Abbondantissima  vi  è  pure  la  tarta- 
ruga di  mare,  e  tra  queste  ne  sono 
di  5oo  libbre  di  pero;  anche  il  pesce 
d'  ogni  specie  quivi  abbonda.  Sorci  e 
granchi  di  terra  in  gran  numero  re- 
cano molli  danni  alle  piantaziont,  e 
incomodano  gli  abitanti  grosse  mo- 
sche. Vi  si  pruova  in  gennaio  o  feb- 
braio un  violentissimo  uragano,  che 
se  fosse  di  lunga  durata  la  rendereb- 
be inabitabile.  Non  contiene  quest'  is. 
che.  123  coloni  venuti  dall'isola  di 
Francia,  e  gì'  Inglesi  vi  hanno  stabi- 
lito batterie  custodite  da  un  piccolo 
distaccamento.  Rodrigo  fu  tolta  alla 
Francia  dagl'Inglesi  nel  1810  e  fu 
loro  ceduta  nel  1814. 

RODRIGUEZ,  isola  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Florida,  nel  Messico, 
tra  i  Tortugas.  Lat.  N.  240  57y;  long. 
O.  8a°  54'. 

RODT,  città  di  Fr.,  diparl.  della  Mo- 
seMa,  presso  Putielange. 

ROÉ(LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
venne,  circond.  e  7  I.  all'  O.  N.  O.  di 
Chàleau-Gontier,  cant.  ed  t  1.  ij4  al 
N.  N.  E.  di  s.-Agnan-sur-Roé,  presso 
ad  uno  stagno.  Eravi  un'  abbazia  di 
Benedettini.  I  suoi  54<>  abit..tengouo 
7  fiere  all'  anno. 

ROEDBYE,  città  di  Danimarca.  Ve- 
di RÒDBYE. 

ROEDENAES,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'  Aggershuus  ,  bai.  di  Srnaa- 
lehnen,  a  12  1.  S.  E.  da  Chrisliania. 
Sonovi    1,600  abit. 

ROEDERSDORFF,vill.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Reuo,  sotto  Altkirch. 

ROEDOEE,  isola  sulla  costa  occid.  della 
Norvegia,  diocesi  e  bai.  di  Nordlaad, 
ai  6G°  3?'  di  lat.  N.  e  io°  5o/  di 
long.  E.  Ila  2  l.  di  lunghezza  «lai  N. 
al  S.  colla  largh  d'i  lega.  Lenite  sue 
rupi  hanno  la  forma  d'una  immensa 
ruma  gotica.  Vi  si  contano  3, 200  abito 


Il  0  E 

ROEDOEN,  pastoralo  di  Svezia  ,  pre- 
fettura e  haerad  <T  laemtland  ,  sulla 
sponda  settenlrionale  del  lago  Stor- 
sioen,  un  poco  al  N.  O.  di  CKstersund. 
Vi  si  tiene  uu  mercato  pel  provvedi- 
mento di  Cffislersund  ,  e  vi  si  osserva 
la  fortezza  di  Krondal  che  va  sfacen- 
dosi in  rovina.   Conta   700  abit. 

ROEDSKIOER  ,  isolctla  di  Russia  ,  in 
Europa  ,  nel  golfo  di  Finlandia,  ai 
590  56'  5"  di  lat.  N-  e  240  27'  25" 
di  long.  E.  Y"  ha  un  faro. 

ROEFDE,  parrocch:a  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Drontheim  ,  bai.  di  Romsdal, 
a  18  I.  S.  O.  da  aloide,  con  2,3oo 
abitanti. 

ROEGEN,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d' Aggershuus,  bai.  di  Busterud, 
un  poco  all'  E.  di  Stroeinsoe.  Anno- 
vera  i,3 60  abit. 

ROEHAMFTON ,  ameno  casale  d'In 
ghilterra,  contea  di  Surrey,  hundred 
di  Brixton,  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Lon- 
dra. Hannovi  parecchie  belle  case  di 
villeggiatura. 

ROELLECOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Passo-di-Calè,  presso  s.t-Pol. 

ROENA  o  RUEiSlA,  fiume  dell'interno 
delf  Africa  ,  nel  paese  dei  Cazembi. 
Corre  vvrso  il  S.  S.  O.,  e  scaricasi,  a 
quanto  vien  detto,  nel  Zambese.  Lo 
attraversa  la  strada  che  dall'Angola  va 
al  Mozambico. 

ROENNE  ,  città  di  Danimarca.  Vedi 
Rònne. 

ROENNE-AiV,  fiume  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Christianstad.  Esce  dall'estre- 
mità N.  O.  del  lago  Ringsioen,  nella 
prefettura  di  Malmcehus ,  corre  al  N. 
O.,  e  bagna  la  parte  occidentale  della 
prefettura  di  Chris4iansand,  per  isca- 
ricarsi  nel  Catlegat,  presso  Eogelholm, 
dopo  i5  I.  di  corso. 

ROENÌNEBLRG,  haerad  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Malmcehus.  Landskrona  n'è 
il  luogo  primario. 

ROER,  io  tedesco  jRw//r,  fiume  che  ha 
la  sua  fonte  negli  Stali  -  Prussiani , 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  d'A- 
quisgrana,  circolo  e  2  1.  ij4  al  N.  N. 
E.  di  Malmedy ,  nelle  montagne  di 
Montjoie ,  bagna  la  città  di  questo 
nome,  Diiren  ,  Juliers,  entra  nella 
prov.  belgia  di  Liraburgo,  e    si    con- 

To*.  IV.  P.  i. 
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giunge  alla  desìi  a  della  Mos»,  a  Ru- 
remonda ,  dopo  un  corso  assai  tor- 
tuoso d' intorno  a  3o  I.,  prima  verso 
N.  E. ,  poi  al  N.  N.  O.  Convoglia 
molte  glosse  pietre  e  ciottoli  che  ne 
impediscono  la  navigazione,  e  dà  molti 
pesci,  come  trote  ,  lucci  ,  persici,  ec. , 
e  soprattutto  anguille  e  gamberi  ;  tal- 
volta vi  risale  il  salmone."  Questo  fiu- 
me, poco  incassato,  muta  spesso  letto 
e  va  soggetto  a  forti  fraiipameoti  ; 
alimenta  numerosi  canali  di  deriva- 
zione che  fanno  muovere  molti  opi- 
fizi,  e  le  sue  acque  riescono  eccellèn- 
ti per  la  tintura  e  per  lo  spurgo  del- 
le lane.  Le  sponde,  sterili  in  alcuni 
siti,  offrono  generalmente  belli  prati 
e  pascoli  abbondanti.  —  La  Roer  die- 
de il  suo  nome  ad  un  dipart.  dell'im- 
pero francese  ,  di  cui  capoluogo  era 
Aquisgrana,  e  che  trovasi  oggi  com- 
preso nelle  prov.  prussiane  del  Basso 
Reno  e  di  Cleves-Berg. 

ROERAAS,  città  di  Norvegia,  diocesi  e 
2^  1-  »1  S.  S.  E.  di  Drontheim,  bai.  di 
Dronlheim  merid. ,  sulla  sponda  de- 
stra del  G!ommer-clv,  che  vi  riceve 
V  Hitlen-elv,  in  regione  elevata,  qua- 
si sempre  coperta  di  nevi  e  ghiacci. 
Contanvisi  3, 000  abit.  che  vivono  col 
lavoro  delle  miniere  considerabili  di 
rame  delle  vicinanze  :  miniere  che, 
scoperte  nel  1644,  dal  1646  al  1791, 
somministrarono  713,589  quintali  di 
rame  ;  nel   i8o5,  ne  diedero  7,860. 

ROERMOND,  città  del  Belgio.  Vedi"R.v- 

REMONDA. 

ROESCHYVOOG,  vili,  di  Francia,  di- 
partimento del  Basso-Reno,  presso 
Strasburgo. 

ROESKILDE,  città  e  golfo  di  Dani- 
marca. V.  Roskilde. 

ROEULT,vill.  di  Fr., dipart.  del  Nord, 
non  lungi  da  Bouchain. 

ROEUX,- città  del  Belgio,  prov.  di  Hai- 
naut,  circond.  e  2  1.  3|4  all'  E,  N.  E. 
di  Mons,  ed  a  5  1.  2|3  O.  N.  O.  da 
Charleroy,  capoluogo  di  cantone,  so- 
pra un'eminenza,  con  2,5oo  abitanti. 
A  poca  distanza  v'  ha  un  ospizio  ci- 
vile. Era  un  tempo  il  capoluogo  di 
una  signoria  importante,  che  Carlo  V. 
eresse  in  contea  nel  i52o  a  favor* 
della  casa  di  Croi. 

;  218 
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ROEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  circond.  e  2  1.  ali1  E.  di  Ar- 
ras, cant.  ed.  1  I.  i[2  al  S.  O.  di  Vi- 
try,  sulla  manca  sponda  della  Scarpa. 
Fabbrica  zucchero  di  barbabietola  ed 
annovera  4°°  aD'^ 
ROEVDE-FIORD  ,  stretto  sulla  costa 
occid.  della  Norvegia,  che  separa  dal 
continente  l1  isola  di  Gurskoee.  Lat. 
N.  620  11',;  long.  E.  3°  20'.  Misura 
4  I.  di  lunghezza  dall'*  E.  all'O.,  con 
1  1.  di  larghezza. 
ROEZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 

the,  presso   Foulletourte. 
ROFFfcY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirYon- 

ne,  presso   Tonnerre. 
ROFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, cant.  ed  a  breve  distauza  da  S.t- 
Flour. 
ROFOE,  fiume  della  Guinea  inferiore, 
nel  Moropua.   Viene  attraversato  dal- 
la   strada   da  s.  Filippo    di    BesgueJa 
al  paese Tde1  Cazembi. 
ROFRANO  ,    borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.    del  Principato^Citeriore,  distr. 
e  3  1.   i]2  all'  E.    (V  It-Yallo,  cant.  ed 
1  I.   i|3  al   IV.  E.  di  Laurito,  sopra  un 
alto  colle.  Possedè  4  chiese  e  l\  monti 
fromentari.    Gli  abit.  sono  in  2,o5o. 
ROGA,  vili,  di  Fr.,  dipart.   del  Morbi- 

han,  sotto  Ploermel. 
ROGALEDO,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Valtellina,    distr.  di  Morbe- 
gno,  comune  di  Cosio. 
ROGALLE,     vili,    di    Fr.,  dipart.     del- 
l'1 Ariège,    a  qualche    distanza  da  S.t- 
Girons. 
ROGANZIOL    (CASTEL),    vili,  del  reg. 
Lora.-Ven.,    prov.    di  Treviso,    dislr. 
di  Conegliano,  comune  di  S.-Fior-di- 
sopra. 
ROGART,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
di    Sutherland  ,    presbitero    e    3  1.  al 
N.    N.    O.    di  Dornoch,    popolata    da 
1,990  abit. 
ROGÀSEN    o    ROGOZNO,    città    degli 
Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza   ed  8 
1.    i|2  al  N.    di    Posen,    circolo    e  3. 
1.  3j4  al  N.  E.  d'Obornik  ;    sopra  un 
lago  molto    allungato,    verso  una  cui 
estremità    trovasi    una  montagna    as- 
sai alta  e  che  scola  al  N.  nella  Vetna . 
affluente  di  destra    della  Warta.    l)i- 
vidosi  questa  citta  in  Vecchia  e  Nuo 


R  O  G 

va,    e  possedè    2  chiese   cattoliche,    1 
luterana  ed    1  sinagoga.  Ha  fabbriche 
di  panni,  tele,  macchine  da  scardassa- 
re e  filare  ;  concie  di  cuoi  ;  ed  i  suoi 
3,85o  abit.  tengono  fiere    importanti. 
ROGATCHEV    o   ROGATSCEV,    citi» 
di  Russia,  in  Europa,  gov.  e  20  1.  al 
S.  S.  O.  di  Mohilev,  capoluogo   di  di- 
stretto ;  al  confluente  del  Drutz  e  del 
Dniepr.  Lat.  N.  53°  #  2G";  long.  E. 
2 70  42'  53".  Hawi  sopra  un'eminen- 
za   un  piccolo   castello    cinto    da    un 
terrapieno    e  da  una  palizzata  ;    con- 
tiene 2  chiese  russe,    1  convento  cat- 
tolico ed    1   scuola  ebraica.  Vi  si  con- 
tano 1,460  abit.,   il  distretto  annove- 
randone 80,000. 
ROGATCHEV    o  ROGATSCEV,  borgo 
di  Russia,  in  Europa,   governo  di  Vo- 
linia,  distr.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  No- 
vigrad  Volyusk  :    sulla  sponda  manca 
dello  Shitch. 
ROGAT1EN    (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente  -  Interiore,    presso  La- 
Rochelle. 
R0GAT1TZA,  borgo  della  Turchia  Eu- 
ropea,  in  Bosnia,  sangiaccato  di  Tra- 
wnik  ;    ad    11  1.  E.  S.  E.    da  Bosna- 
Serai. 
ROGÀTZ,    vili,    degli    Stati  -  Prussiani, 
prov.    di  Sassonia,  reggenza  e  5  1.  al 
N.  N.    E.    di  Maddeburgo,    circolo  e 
2    1.   ij2    al  IV.    E.    di  Wollmirsladt  ; 
sulla  sinistra  sponda  dell"  Elba.    Hav- 
vi  una  dogana  importante    e  contan- 
visi   1,020  abit. 
ROGEBAN,  borgata  di  Barbari»,  nel  Tri- 
poli proprio,  a  25  1.  S.  O.  da  Tripoli. 
ROGECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Aisne,  presso  la  Fere. 
ROGENO,    vili,    del    reg.  Lom.  -  Vcn., 
prov.  di  Como,  cui  sonosi  uniti    Cal- 
venzana,  Maggiolino,  Molino  del  Leo- 
ne e  Molino  del  Maglio,  per  formare 
un  comune  del  distr.  d'Erba. 
ROGÉRE,  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d<d- 
la     Loira  -  Interiore,     dipendenza     di 
Moutiers,  a  qualche  distanza  da  Bourg- 
neuf-en-Retz. 
ROGERSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stalo    di     Tennessee,    capoluogo  della 
contea  di  Hawkins,  a  66  I.  E.   N.  E. 
da  Murfrceshorou»h,  sulla  destra  spon- 
da delPHolston.  Vi  si  trovano,  con  1 
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corte  «lì  giustizia,    i  banca   ed  i  stam- 
peria, considerabili    «aline,  distanti  3 
1.  verso  il  S.  O. 
ROGFRV1LLE,    vili,    «li    Fr. .    dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Harfleur. 
ROGERV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Meurthe,  sotto  Pont-a-Mousson. 
ROGGEMBCRGO,    JRoggenburg,    ca- 
stello   di    Baviera  ,    circolo     del    Da- 
nubio-Superiore,   capoluogo  di  presi- 
diale, a   l\  I.  3(4   S.   E.   «la   Elma,   e    i  i 
I.    \\\  O.    da    Angusta,    tra    la  destra 
spooda   del  Bibcr  ed   uno  de'suoi  af- 
fluenti.   Era   una   volta   un'abbazia  di 
Prernonslratensi.      La    parrocchia      di 
Roggemburgo    contiene     i,8oo    alni.. 
ed  il   presidiale  7,180. 
ROGGENDORF,    vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.   del  Basso-Reno,    reggen- 
za ed  8  I.  3 1 4  all'È.    S.    E.  d1  Aquis- 
grana,  circolo  ed  il.  ij2  all'  E.  N.  E. 
«li   Gernund  ;  fon    i/jo  abit.    Nei  con- 
torni  sono  ricche  miniere  di  piombo. 
ROGGENHAESEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delT  AIlo-Reno,  sotto  Ensisheim. 
ROGGENSTF1N    o    ROCKENSTEIN, 
vili,  «li   Baviera,    circolo  della  Regen, 
presidiale  e  2  1.  3j4  al  N.  O.  di  Tres- 
switz  e  ad  8  1.  1 12  N.  E.  da  Amberg  ; 
sulla     destra     spon«la    della  Luiie,    af- 
fluente «lei  Nab.   Possedè  un  castello, 
sonovi  2  fabbriche  di  specchi    e   1   di 
tegoli,  e  contanvisi  4^o  abit. 
ROGGEVELD,    territorio    montagnoso 
del  gov.   del  Capo-di-Buona-Speranza, 
nei     distretti  di  Tulbagh  e  di  Stellen- 
bosch.  Componesi  di  3  parti:  il  Klein 
Roggeveld,     al    S.    E.,    Ira    i    monti 
Nieuwveld    e    Witteberg  ;    il  Middel 
Reggeveld,  che  vi   si  unisce  al  Koms- 
berg,  allo  8G5    tese,   e  POuder-Bo 
geveld,  al  N.    O.   1    Klein    e    Middel 
Roggeveld     stanno    in    parte     situati 
sulla    linea  che  divide    le  acque    del- 
l'Atlantico e  dell'Oceano   Indiano. 
ROGGE WEEN  (ARCIPELAGO).  Dassi 
talvolta    questo    nome     alla    riunione 
delle  isole  Penrhvn,  Peregrino,  Rear- 
sod,    Humphrey    e    alcune  altre  vici- 
ne, nel  Grande  -  Oceano    equinoziale, 
al  N.  O.  dell'arcipelago  della   Società 
ed   all'  E.  N.  E.  di  quello    dei    Navi- 
gatori. 
ROGGIA  (TAVERNA  DELLA),  vili,  del 
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regno    Lom.-Ven.    Vedi  Quinto   dei 
Stampi. 
ROGGIANO,    vili,    e    comune    «lei  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,   distr.  di 
Luino. 
ROGGIANO    o  ROGIANO,   borgo    del 

reg.  di  Napoli.  V.  Ruggiano. 
ROGGWE1L,    vili,  «li  Svizzera,    canto- 
ne   di  Berna,    bai.    ed   1    1.  all'  E.  dì 
Aarwangen  ;  sulla  sinistra  sponda  del 
Roth.  con    1,270  abit. 
ROGIERS,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Va- 
ro, vicino  a  S.t-Maxirain. 
ROGLIANO  o  CAPO-CORSO,  città  di 
Fr.,    dipart.  della  Corsica,  circond.  e 
6  1.  i]3    al  N.    di  Bastia,    ed    a  28  I. 
N.  N.  E.    da  Ajaccio;    capoluogo  del 
cantone     di    Capobianco  ;   con    i,34o 
abit. 
ROGLIANO,  città  del  regno   di  Napoli, 
prov.    della  Calabria-Citeriore,    distr. 
e  3  I.    i|4  al  S.  S.  E.   di  Cosenza  ed 
a   5  1.  2|3  N.  da  Nicastro  ;  capoluogo 
di    cantone  ;    sopra    una  collina,    che 
domina    una    valle    profonda    ed    un 
esleso    orizzonte,    alla  destra  del  Sa- 
vuto,  detto  in   latino  Salbatium,  che 
dà  buone  trote,    anguille  ed  altri  pe- 
sci.   Dividesi    in    tre    quartieri  :    Bro- 
gliano, Roti  e  Spani,  ed  ha  6  chiese, 
una  delle  quali  collegiata,    1  conven- 
to di  Cappuccini  ed   1   di  Domenica- 
ni.   Vi  si  trovano    alcune    belle  case, 
e    nel    territorio   il  vino    riesce    assai 
generoso,  ed    allignano    benissimo     i 
gelsi.    Possedè  tre    monti    di  pietà    e 
più  altri  di  dotazioni  istituite  da  di- 
versi   suoi    cittadini    a  vantaggio  dei 
poveri.    Tengonsi  quivi,  dov'è  molta 
P  industria    dei    bachi    da    seta,    due 
fiere    all'anno,    il  dì  2  luglio    V  una, 
1'  altra  nella    prima  domenica  di  set- 
tembre.   Patria  dell'erudito  G.  Fosso, 
e    dei    giureconsulti   Boccherio,    Ric- 
eiollo  e  Clauso,  conta  3,84o  abit. 
RÒGL1NG,  vili,  di  Baviera,  circolo  del- 
la Rezat,  presidiale  ed   1  I.  i|2  all'È, 
di  Monheim,    ed  a  4   1.  O.  S.  O.  da 
Eichstàdt.  Contiene  <jo  case  e  gli  abit, 
occupansi  soltanto  nella  fabbricazione 
degli   aghi. 
ROGNA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica,   presso  Corte,  a  qualche  distan* 
za  da  Bastia. 
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ROGNA,  vili,  ili  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
sotto  S.t-Claude. 

ROGNA  (S.  -  GIACOMO  -  DELLA),  vili, 
del  regno  Lo m.- Yen.,  prov.,  distr.  e 
comune  di  Yerooa. 

ROGNAC,  vili,  di  Fr.,  dip;»rt.  delle 
Bocche  -  del  -  Rodano,  sotto  Aix,  con 
3oo  a  bit. 

ROGNANO ,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Yen.,  prov.  di  Pavia,  dislr.  di 
Bereguardo. 

ROGNES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  circond.  e  4  !•  al 
N.  N.  O.  «T  Aix,  cantone  ed  i  1.  i]2 
ali1  lì.  di  Larabesc  ;  alle  falde  e  sul 
fianco  d'uni  collina,  la  cui  cima  ve- 
desi  occupata  dagli  avanzi  d'un  au- 
lico castello,  donde  si  gode  di  bella 
vista.  E  assai  bene  fabbricato,  ed  ha 
iin'  antica  chiesa  che  sembra  abbia 
appartenuto  ai  Templari  ;  2  fontane 
pubbliche,  un  bel  passeggio  e  fab- 
briche d'acquavite  e  di  profumi.  Ten- 
gouvisi  4  lìere  annualmente.  Patria 
del  letterato  A.  Pagy ,  francescano, 
coota  2,000  abit. 

ROGNETE,  vili,  di  Francia,  dipar- 
timento del  Yaro,  nelle  vicinanze  di 
Barjols. 

ROGNO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom,- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distretto  di 
Breno. 

ROGNON,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAlta-Marna.  Esce  da  un  picciolo  sta- 
gno presso  ed  ali1  O.  d' Is,  circond. 
di  Chaumont,  sul  limite  di  quello  di 
Langres,  cant.  di  Nogent-le-Roi,  cor- 
re al  N.  N.  O.,  bagna  Andelot,  entra 
nel  circondario  di  Vassy,  cantone  di 
Doujeux,  dove,  alquanto  inferior- 
monte  al  villaggio  di  questo  nome, 
si  unisce  alla  destra  della  Marna,  do- 
po bagnato  Doulaincoort.  Il  suo  cor- 
so misura  11  1.  Alimenta  parecchie 
fucine  e  riceve  molte  piccole  corren- 
ti che  ad  esso  mandano  le  colline  bo- 
scate  che  lo  rinserrano. 

ROGNONAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  sul  limite  del  di* 
part.  di  Valchiusa,  a  qualche  distanza 
da  Avignone  ;  eon  3oo  abit. 

ROGNOSI,  monti  di  Toscana,  prov.  di 
Firenze,  vicariato  d1  Anghiari  ;  tra  il 
Tebro  e  la  Sovara,   all'  O.  di  Borgo- 
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S.-Sepolcro.  Celano  gran  quantità  di 
ferro  e  di  rame  ossidati. 

ROGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Acne, 
sotto  Marie. 

ROGNY-SUR-LOING,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Yonne,  presso  il  confine  del 
dipart.  del  Loiret,  a  qualche  distanza 
da  Chàlillon-su-Loing.  Vi  si  traffica 
di  legna  da  fuoco. 

ROGOLO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Yen.,  prov.  di  Valtellina,  dislr.  di 
Morbegno. 

ROGONATGONGE,  Rogonatgunge,  cit- 
tà deli'  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nel  Bahar.  «list r .  e  19 
1.  al  S.  E.  di  Rarugor,  ed  a   12  1.  S. 

0.  da  Rogonatpur  ;  nel  territorio  di 
Patchelte. 

ROGONATPUR,  Jlogonatpoor ,  citta 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Bahar,  distr.  e  27  I.  al- 
l'È, di  Ramgor,  territorio  di  Patchel- 
te ;  sopra  una  montagna. 

ROGORA,  vili,  del  regno  Lom.-Yen., 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Erba,  co- 
mune, d' Incioo. 

ROGOREDO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia, 
comune  di  Casate-Nuovo. 

ROGOREDO  (CASSINA),  vili,  del  re- 
gno Lom.-Veu.,  provincia  e  distret- 
to di  Milano,  comune  di  Nosedo-Chia- 
ra  valle. 

ROGOTNA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  26  1.  all'È.  S.  E.  di  Gro- 
dno,  distretto  e  7  1.  al  N.  N.  E.  di 
Slonim. 

ROGOWO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Posen,  reggenza  ed  11  1.  al 
S.  O.  di  Broroberg,  circolo  e  5  l.  ij4 
alPO.  N.  O.  di  Mogillno;  in  riva  ad 
un  lago.  Conta  S3o  abit.,  per  la  metà 
Ebrei. 

ROGOZNO,  citlà  degli  Stati-Prussiani. 

V.    RoGASEN. 

ROGRUT  o  RAUGUERDTE,  città  di 
Barbarla,  impero  ed  al  S.  S.  E.  di 
Marocco. 

ROGUD1,  vili,  e  comune  del  regno  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulteriore 

1,  circond.  di  Reggio,  cantone  di  Ba- 
va ;  con  620  abit. 

ROGUÉ,  2  isole  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Estonia,  distr.  di  Revel  ;  nel 
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golfo  Ji  Finlandia,  davanti  il  porlo 
«li  Balliiskoi.  Lat.  N.  590  17';  lonjr. 
E.  2i°  18'.  La  maggiore,  che  è  1.»  più 
occidentale,  ha  2  1.  dal  N.  al  S.,  con 
1  1.  di  larghezza.  Sono  abitate  «la 
Svedesi  e  Danesi  che  vi  attendono 
air  agricoltura. 

ROGUE-BAIGNAUD  (LA),  vili,  di  F>., 
dipart.  del  Calvados,  presso  Pont-rE- 
vèdne. 

ROGUERVICK.  città  e  porto  di  Russia, 
in    Europa.    V.  Ealtiiskoi. 

ROf.UES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
vicino  a  Le  Vignali. 

ROGY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Som- 

^  ma,  sul  limile  del  dipart.  dell'Otta, 
sotto  Breleuil. 

ROHA,  città  e  pascialato  della  Turchia 
asiatica.   V.  Reha. 

ROUA1RES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
ree-Loir,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Terneuil. 

ROHAN,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  6  1.  1 1 4  a^  ^.  O. 
di  Ploermel,  ed  a  10  1.  i|2  N.  da 
Vannes  ;  capoluogo  di  cantone;  sul- 
V  Oust.  Vi  sono  fabbriche  di  tele  di 
lino,  ed  i  suoi  i,52o  abit.  tengono 
12  fiere  ali1  anno.  Diede  essa  il  suo 
nome  ad  una  terra  che  Enrico  IV 
eresse  in  dignità  di  duca  e  pari,  nel 
i6o3,  a  favore  di  Enrico  visconte  di 
Rohan,  suo  cugino. 

ROHANPUU,  Ro/ianpoor,  città  dellTn- 
dostan  inglese,  prov.  e  presidenza 
del  Bengala;  a  i5  1.  N.  da  Murshed- 
abad,   presso  ed  all'È.   S.  E.  di  Gour. 

ROHAN-ROHAN  o  FONTENAY,  borgo 
di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre,  cir- 
cond. e  2  1.  i|4  al  S.  O.  di  Niort  ed 
a  2  1.  3|4  N.  E.  da  Mauzè;  capoluo- 
go di  cantQne  :  sopra  un  rialto,  tra 
la  Guirande  eia  Courance.  Vi  si  ten- 
gono 12  fiere  annue,  e  gli  abit.  a- 
scendono  a  i,85o.  Era  il  capoluogo 
d1  un  ducato  nel  1714  eretto  a  favo- 
re di  Ercole-Meriadec  di  Rohan,  prin- 
cipe di  Soubise. 

ROHARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Mantes. 

ROHATYN,  città  di  Gallicia,  circolo  e 
5  1.  all'  O.  S.  O.  di  Brzezany,  ed  a 
i3  I.  S.  E.  da  Lemberg  ;  sulla  sini- 
stra sponda  della  Lipa.  Ha  un  castel- 
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lo,  1  chiesa  cattolica  ed  1  greca,  e 
i.c)oo  abit. 
ROIJ1LKEN,  Rohiìcund,  o  KOTTA- 
UER,  Kuttaher  y  territorio  dell1  In- 
doslan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nella  parte  orientale  del  Dehly, 
il <> v e  trovasi  ripartilo  Ira  i  distretti 
di  Barcily  e  di  Morad-abad,  esten- 
dendosi tra  il  Gange  e  la  Gogra. 
Trae  il  suo  nome  dalla  tribù  afgana 
dei  Roh  o  Rohillas,  che  andò  a  sta- 
bilitisi nel  XVII  secolo  ;  i  capi  di 
«Iella  tribù  governarono  il  paese  sino 
ali1  ultima  metà  del  secolo  XVIII , 
che  il  nabab  di  Ande  loro  la  tolse. 
GÌ1  Inglesi  ne  divennero  padroni  nel 
1801. 

ROH1TSCH  o  ROI1T1SCH,  in  islavo 
Rojatek,  borgo  di  Stiria,  circolo  e<l 
8  1.  all'È,  di  Cilly,  ad  11  I.  1,2  N. 
N.  O.  d'A  grani  ;  presso  la  destra  spon- 
da della  Sotla.  Vi  hanno  sorgenti  a- 
cidule  frequentatissime  ed  una  vetraia: 
gli  abit.  ascendono  a  44°- 

ROHL1ISG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Forbach. 

ROHNAU,  vili,  degli  Slati- Prussiani» 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  9  I.  al  S. 
S.  O..  di  Liegnitz,  circolo  ed  1  I.  3|4 
al  N.  N.  O.  di  Landshut;  presso  la 
sinistra  sponda  della  Bober.  Gli  abit., 
in  numero  di  5qo,  posseggono  nelle 
•vicinanze  una  miniera  d'allume. 

ROHNSTOCK,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  5  I. 
3|4  al  S.  S.  E.  di  Liegnitz,  circolo  e 
al.  i|2  al  N.  E.  di  Bolkenhayo.  Vi 
si  nota  il  castello  dei  conli  Hochberg, 
che  possedè  una  biblioteca  ed  una  col- 
lezione d1  oggetti  d'arte  e  storia  na- 
turale. Annovera  ^5o  abit. 

ROHONCZ,  borgo  di  Ungheria.  V.  Re- 

CHN1TZ. 

ROHOR,  Rohur,  porto  dell1  Indostaa 
inglese,  nel  Kotch  ;  sul  golfo  di  queslo 
nome.  V1  ha  un  picciol  forle  ;  ma  vi 
si  manca    d1  acqua  dolce. 

ROHR.  vili,  del  regno  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  presso  Strasburgo. 

ROHR,  borgo  di  Baviera,  circolo  della 
Regen,  presidiale  ed  1  1.  3(4  al  S.  E. 
di  Abensberg  e  5  1.  3[4  al  S.  S.  O. 
di  Ratisbona  ;  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  della  Grosse-Laber. 
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Coatanvisi  6  fabbriche  di  birra,  «ina 
distilleria  d'  acquavite,  i  fabbrica  di 
mattoni,  e  i38o  case.  I  Francesi  qui- 
vi sconfissero  gii  Austriaci  il  19  e  20 
aprile  1H09. 

B.OHR,  vili."  di  Baviera,  circolo  della 
Rezat,  presidiale  e  2  1.  i|4  all'O.  N. 
O.  di  Schwa bacìi  ;  in  riva  al  fiume 
di  questo  nome,  ed  a  4  '•  S.  O.  da 
Norimberga.  Formasi  di  60  case  e  vi 
si  attende  alla  coltivazione  del  tabacco. 
Colà  presso  è  la  grande  fucina  di  Leu- 
tzdorf. 

ROHRAU,  borgo  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'Ens,  circolo  in- 
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0.  S.  O.  da  Presburgo  e  ad  8  I.  i[2 
E.  S.  E.  da  Vienna,  sulla  sinistra 
sponda  della  Leitha.  Patria  del  cele- 
bre compositore  Haydn  ;  conta  fòo 
abitanti. 

aOHRBAOff,  borgo  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circo- 
lo della  Miihl  ;    sopra  un'altura,  a  2 

1.  314  N.  E.  d.i  Putzleindorf,  ed  a  9 
1.  O.  N.  O.  da  Freystadt. 

ROHRBACn,    borgo    di   Fr.    V.    Roa- 

BACH. 

ROHRDORF  (OBER),  vili,  di  Svizzera, 
catìt.  d'  Argovia,  distr.  ed  1  I.  \\!\ 
al  S.  di  Baden,  ed  a  i|2  1.  E.  da 
Mellingen  ;  capoluogo  del  circolo  di 
Robrdorf;  con  2,36o  abitanti.  Pres- 
so ed  al  N.  trovasi  Nieder-  Rohr- 
dorf. 

ROHUDORF,  vili,  di  Wirtemberga, 
circolo  della  Selva-Nera,  bai.  e  3|4  di 
1.  al  N.  O.  di  Nagobl,  presso  la  destra 
sponda  d'un  piccolo  affluente  del  Na- 
gobl. Ila  manifattura  di  panni  e  ra- 
tine. 

HOIIRENBACH,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Inferiore,  presidia- 
le e  2  I.  1 14  al  §.  di  Wolfstein,  ed  a 
4  1.  3(4  N.  da  Passavia.  Ha  fabbriche 
di   tele  e  conta  5oo  abit. 

UOKRENFELS,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  ed 
1  I.  2j3  al  S.  S.  O.  di  Neuburgo  e  a 
3  1.  3(4  E.  da  Rain  ,  presso  le  vaste 
paludi  del  Danubio.  Composto  di  52 
tase,  ha  mandria  di  cavalli,  fabbrica 
di   birra  e  distilleria  d'acquavite. 

ROHRHÉIM  (CROSS),  borgo  del  gran- 
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ducato  d'Assia-Darmstadt,  prov.  di 
Starkenhurgo,  bai.  e  2  1.  i;4  al  N. 
O.  d?  Heppenheim  ed  a  2  1.  3[4  N. 
E.  da   Wonm.  Conta  32o  abit. 

ROIIRSDORF  (BOBER),  vili,  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
9  1.  1  (2.  al  S.  O.  di  Liegnitz,  circolo 
ed  1  1.  al  N.  O.  d' Ilirschberg,  pres- 
so la  sponda  destra  della  Bober,  con 
i,45o  abit. 

ROIIRSDORF  (GROSS)  ,  vili,  del  re^ 
di  Sassonia  ,  eira  di  Misnia  ,  bai.  di 
Radebet^  «  Lausnitz  ,  a  2  1.  i[3  N. 
N.  O.  da  Stolpen  ed  a  4  I.  3|4  N.  E. 
da  Dresda,  sulla  destra  sponda  della 
Roder.  Cou  2,000  abit.,  ha  manifat- 
ture di   tele  e  fettuccie  di   filo. 

ROHRWEILLER,  vili,  di  Fr.  ,  dip.rt. 
del  Basso-Reno,  presso  Strasburgo. 

ROHRY,  città  dell' Indoslan  ,  uel  Sin- 
di, territorio  di  Mir-Sorhab  ,  sulla 
sponda  manca  del  Sind,  in  faccia  a 
Bhukor. 

ROI  o  RE  (ISOLA  DEL),  nel  Grande- 
Oeeano  Boreale.  V.  Kjng's-Island. 

ROI  o  RE  (ISOLA  DEL),  nel  mare  di 
Bering.   V.  Oriben. 

ROI  o  RE  (CONTÈA  DEL),  nella  Nuo- 
va-Scozia. V.  KingYCounty. 

ROI  o  RE  (PICCO  DEL),  una  delle 
principali  vette  della  catena  dei  Mon- 
ti Rocciosi ,  sul  limite  della  Nuova- 
Bretagna  e  degli  Stati-Uniti,  all'  E. 
del  lago  Flat-Bovv.  Inalzasi  più  dì 
10,000  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 

ROI  o  RE  (  CONTEA  DEL) ,  Kjngs's- 
County  ,  contea  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  tra  S20  5o'  e  53°  25'  di 
lat.  N.  e  tra  90  18'  e  io°  20*  di  long. 
O.  ;  limitata  dalle  contee  di  West- 
LVleath,  al  N.,  di  East-Meath,  al  N.  E., 
di  Iridare,  all'È.,  della  Regina,  al  S., 
di  Tipperary,  al  S.  O.,  ed  all' O.  da 
quella  di  Galway,  da  cui  la  separa  lo 
Shanuon:  possedè  3  piccoli  getti  nel- 
la contea  di  Kildare,  e  misura  18  l. 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  5  1.  di  larghezza 
media  e  90  1.  quad.  di  superficie. 
Paese  piano  e  paludoso  :  la  catena 
degli  Slieve-Bloom ,  che  lo  separa  in 
parte  dalla  contea  della  Regina,  vi  è 
nella  sua  parte  centrale  continuata  da 
un  dorso  di  paese  quasi  insensibile, 
che    separa    il    bacino    dell' Atlantico 
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«la  quello  del  canal  s. -Giorgio  e  tlel 
mare  «1'  Irlanda  ;  la  parte  occid.,  che 
appartiene  al  primo,  viene  bagnata 
dallo  Shanoon  ,  che  corre  sul  limite. 
e  vi  riceve  la  Grande  e  la  Piccola 
Brosna  ;  la  parte  orient.  trovasi  innaf- 
fiata  dal  Barrovv,  tributario  del  cana- 
le a. -Giorgio,  dal  suo  affiliente  il  Litt- 
le-Barrow,  e  dalla  Boy  ne  che  reca  le 
sue  acque  al  mare  d'Irlanda.  Vtdesi 
cjuesla  contea  al  traversa  la  dall'  E.  al- 
l' O.  da  un  bracci©  del  Gran-Canale, 
che  vi  sbocca  nello  Shanuon  ;  sonovi 
alcuni  laghi,  i  più  ragguardevoli  tra 
«piali  sono  il  Pallia  e  l'Annagh.  Quan- 
tunque il  suolo  sia,  in  generale,  assai 
bene  innaffiato  e  composto  di  terre 
forti  e  profonde,  non  è  da  per  lutto 
fertile  :  nel  N.,  riesce  argilloso  e  do- 
manda molti  ingrassi  per  essere  col- 
tivato con  buon  successo  ;  nel  centro 
del  paese  v'  ha  grande  varietà  di  ter- 
reni che  sembrano  più  alti  al  pasco- 
lo che  non  all'aratro,  e  ne1  quali  si 
allevano  innumerabili  armenti.  Nei 
bassi  fondi,  le  terre  forti  vegetali  che 
■vi  predominano  .somministrano  ab- 
bondanti messi  di  grano;  rarissimi  vi 
sono  i  boschi  ;  ma  la  torba  presenta 
un  fondo  inesauribile  di  materia  per 
riscaldare.  Quasi  da  per  lutto  vi  ai 
mostra  la  pietra  da  calce,  e  fornisce 
ali1  agricoltura  un  eccellente  concime 
le  altre  produzioni  minerali  sono  il 
manganese,  il  ferro  in  poca  quantità, 
l1  ocria,  la  pietra  da  lavoro  e  la  ter- 
ra da  vasaio.  Manda  questa  contea  2 
membri  al  Parlamento  ,  ed  annovera 
i32,32o  abil.,  avendo  per  capoluogo 
Philipslown,  e  dividendosi  iu  n  ba- 
ronie :  Ballybrilt,  Ballybay  ,  Ballyco- 
wen,  Clonlisk  ,  Coolestown  ,  Eglish, 
Garry-Castle ,  Geshil ,  Kill-Coursey, 
Pliilipstown  e  Warrenstown.. 

BOI  o  RE  (PUNTA  DEL)  o  PUNTA 
D'ACrlLlVI,  promontoiio  all'estremi- 
tà N.  O.  di  Sumatra,  una  delle  isole 
«Iella  Sonda  ;  presse)  ed  all'  O.  S.  O. 
«li  Achem.  Lai.  N.  5°  55';  long.  E. 
fja°  55'. 

BOI  o  BE  GIORGIO  (ISOLE  DEL), 
o  KING-GEORGE'S-ISLÀNDS,  due 
isole  del  Grande-Oceano  equinoziale, 
nel  N.  dell'arcipelago  del   Mar-Catti- 


R  0  I  i675 

vo,  ai  l4°  3o'  di  lat.S.e  l/j/'  so'  di 
di  long.  O.  Grato  n1  è  l'aspetto  ed 
il  suolo  ne  pare  fertile;  abbondano 
gli  alberi,  particolarmente  i  rocchi  ; 
buona  1'  acqua,  ma  rara,  gì'  indigeni 
per  procurarsene  scavano  eerti  picco- 
li pozzi.  Le  coste  vanno  coperte  di 
corallo  e  nutricano  l'ostrica  delle  per- 
le della  più  grande  specie.  I  nativi  abi- 
tano in  capanne  basse  e  coperte  «li 
rami  di  cocco  :  albero  che  provve- 
de alla  maggior  parte  dei  bisogni  lo- 
ro :  quindi  ne  sono  sempre  circonda- 
ti. Mostrano  molla  destrezza  nella  co- 
struzione da' loro  canoti  ,  su1  quali 
mettono  una  vela  di  stuoia  ottima- 
mente lavorata  :  i  più  grandi  di  tali 
canoti  sono  lunghi  32  piedi,  ma  slre- 
tissimi  ;  spesso  ne  uniscono  «lue  in- 
sieme con  lavole  che  collegano  con 
molla  solidità.  Furono  queste  isole 
scoperte,  nel  i  j65,  dal  commodoro 
jjyron  e  nel   1773  visitate  «la  Cool<. 

ROl  o  RE-GIORGIO  III  (ARCIPELA- 
GO), nel  Grande-Oceano  Boreale,  sul- 
la costa  occid.  dell'  America-setten- 
trionale, nel  S.  E.  dalla  Russia-Ame- 
ricana, tra  56°  q'  e  fio0  18'  di  lai. 
N.,  e  tra  i36°  41'  e  i38°  38' di  long, 
O.  Trovasi  separalo  dell'isola  dell'Am- 
miragliato, all' È.,  mediante  lo  stretlo 
di  Chatham,  e  dal  continente,  al  N.  » 
mediante  quello  di  Cross.  Nel  suo 
complesso  offre  l'apparenza  di  una 
sola  isola,  poiché  soltanto  degli  stretti 
canali  ne  separano  le  diverse  par- 
ti. Ti  si  nota  l' isola  Sitka  ,  sulla 
quale  sta  lo  stabilimento  russo  del- 
la Nuova-Arcangelo.  Misura  questo 
arcipelago  nella  sua  parte  settentrio- 
nale, circa  18  1.  di  larghezza,  ma  ri- 
stringesi  per  gradi  verso  la  sua  c- 
stremità  meridionale  :  il  nome  gli  fu 
imposto  dal  capitano  Vancouver,  il 
quale  fu  primo  ad  esaminare  i  diversi 
canali  che  ne  dividono  le  parli. 

ROl  o  RE-GIORGIO  HI  (PORTO  DEL) 
o  KING-GEORGE-THE  -THIBD'S- 
SOUND,  sulla  costa  meridionale  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  terra  di  Nuylg. 
Lat.  S.  35°  5'  3o";  long.  E.  n5° 
54'  o".  Comunica  questo  porto  con 
2  cale ,  quella  dell'  Ostrica  (Oyster- 
harbour),  al  N.,    e  quella  della  Prinr 
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tf  cipessa-Reale,  al  N.  O.  ;  due  promon- 
tori, il  monte  Gardner  e  Baìd-Head, 
ne  formano  1'  ingresso.  Le  rupi  cir- 
costanti sono  di  granito,  ordinaria- 
mente coperto  da  una  crosta  calca- 
rea :  tranne  presso  al  mare,  il  suolo 
è  boschivo  ma  poco  fertile.  Il  ter- 
reno più  eguale  che  sta  vicino  alla 
cala  della  Priacipessa  -  Reale  è  po- 
co profondo  e  poco  atto  alla  coltu- 
ra ;  nei  contorni  di  quella  dell1  O- 
strica,  il  paese  è  ameno  e  passabil- 
mente ferace.  Gli  alberi  che  in  tutta 
questa  contrada  predominano  sono  gli 
eucalitti.  Abbondativi  i  canguri  e  le 
lucertole  ;  le  coste  riescono  pescosis- 
sime. I  nativi  non  differiscono  da 
quelli  della  costa  orientale  che  sotto 
il  solo  rapporto  di  non  avere  il  co- 
stume di  strapparsi  uno  dei  denti 
di  prospetto  come  fanno  questi  ;  del 
resto,  i  colori,  i  lineamenti,  il  modo 
del  vivere,  i  piaceri,  ecc.  sono  gli 
stessi. 

ROIFFÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, presso  Londun. 

ROIFFIEV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Àrdèche,  nelle  pertiueuze  di  An- 
nonay. 
ROIGHEIM  o  RIEGHEIM,  borgo  del 
Wirtemberga,  circolo  del  Necker,  bai. 
e  4  1.  3(i  al  S.  N.  E.  di  Neckarsulm, 
e  1  a  5  1.  N.  N.  O.  d'  Oehringeu  ; 
sulla  destra  sponda  del  Seckach,  pic- 
colo affluente  dell'  Iaxt.  Vi  sono  a- 
que  minerali  e  700  abit. 

ROIGLISSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  sotto  Roye. 

ROILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta -  d'Oro,  sotto  e  *[2  I.  all'  0.  di 
Semur. 

ROINAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dró- 
me,  presso  Crest. 

R01NHARKDSH0F,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Mosella,  non  lungi  da  Bitche. 

R01NVILLE,    vili,    di    Fr.,    dipart.    d 
Senna  -  e  -  Oise,  circondario  di  Rara 
houillet,  a   i|2  I.  E.  da  Dourdan  ;  in 
riva  all'Orge. 

R01NVILLE-SUR-AUNEAU,  vili,  d 
Fr.,  dipart.  d'Eure-e-Loir,    circonda 
rio  di  Chartres,  a  2  1.  ij2  S.  da  Gal- 
lardon,  sulla  Voise. 

R0INV1LLIERS,    vili,   di   Fr.,    dipart 
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di  Senna-e-Oise,  circond.  e  2  I.  al  S. 
E.  d'Etampes,  con  200  abit. 

R01SD0RF,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  4 
I.  3j4  al  S.  di  Cologna,  circolo  ed  1 
1.  ira  all'O.  N.  O.  di  Bona.  Possedè 
acque  minerali,  e  conta  44°  a^'t- 

ROISEL,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  2  1.  3[4  all'  E.  di 
Peronue,  eia  i3  1.  E.  da  Amieus  ;  ca- 
poluogo di  cantone.  Annovera  1,200 
abit.  e  ha  fabbrica  di  caliceli  e  basini. 

ROISES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
ta Mosa,  presso  Gondrecourt. 

ROISIDOR,  punta  sulla  costa  settenlr, 
della  Nuova  -  Guinea.  Lat.  S.  o°  54' 
5":  long.  E.  i3i°  43'  5o. 

ROISSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  presso  Corbeil. 

ROISSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  e  6  I.  314  a'1'  *-*•  di 
Pontoise,  cant.  ed  1  I.  i\\  all'  E.  N. 
E.  di  Gounesse  ;  sul  peudio  d1  una 
collina.  Più  uon  resta  del  suo  bel 
castello,  che  avea  appartenuto  al  fa- 
moso Law,  se  non  alquanti  corpi  di 
fabbrica  circondali  da  boschetti  e  da 
un  bellissimo  parco.  Vi  sono  belle 
case  di  villeggiatura  ;  ha  fabbrica  di 
zucchero  di  barbabietola  e  conta 
i,4oo  abit. 

ROISSY,  isola  del  G rande-Oceano  equi- 
noziale, presso  la  costa  N.  E.  della 
Nuova  Guinea.  Lat.  S.  3°  n'o"; 
long.  E.   i4i°  3q'  3o". 

ROISSY -PONTCÀRRÉ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  circond.  di 
Melun,  a  2  1.  ip  N.  E.  da  Tour- 
nans,  comune  di  Ponlcarrè,  sopra  uno 
stagno. 

ROITSCtT,  vili,  degli  Stati-Prassiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  6  1. 
3|4  al  N.  E.  di  Merseburgo,  circolo 
ed  1  1.  ij2  al  S.  O.  di  Bitterfeld;  so- 
pra un  piccolo  affluente  della  Lòber. 
Possedè  fabbriche  di  calze  di  lana  ed 
è  popolato  da   i,3oo  abit. 

ROITTERIE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Dourdan. 

ROIVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
TOrne,  nelle  vicinanze  di  Vimoutier. 

ROIVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senn^-Inferìore,  sotto  Basqueville. 

R01ZÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della  Sar- 
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the,  circoli J.  e  3  !.  i|2  al  S.  O.  «lei 
Mans,  cant.  e  2[3  di  I.  ali1  E.  di  La 
Suze  ;  sulla  destra  sponda  della  Sal- 
tile ;  con    i,oGo  abit. 

ROIZEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  presso  il  confine  col  dipart.  del 
Rodano,  a  qualche  disianza  da  Con- 
drieu. 

ROIZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  sotto  Rethel. 

ROJALE  (VALLE  DEL),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Reana. 

ROJALES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
io  1.  all'È,  di  Murcia  (Valenza),  ed 
a  9  1.  S.  O.  da  Alicante  ;  a  2  1.  dal 
Mediterraneo,  sulla  Segura,  che  vi  si 
valica  sopra  un  buon  ponte  di  pietra. 

I  suoi  2,5oo  abit.,  che  fabbricano  te- 
le ed  hanno  5  torchi  da  olio,  fanno 
gran  traffico  di  frutti,  di  legumi  e 
di  canape,  e  tengono  mercati  frequen- 
tatissimi. —  Il  suo  nome  è  arabo,  e 
vi  si  trovano  alcune  rovine  di  mo- 
numenti moreschi. 

ROJANKA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  i3  1.  ali1  E.  S.  E.  di  Gro- 
dno,    distr.  e  12  I.  al  S.  O.  di  Lida. 

ROJATEK,  borgo  di  Stiria.  V.  Rohitsch. 

ROJESTVENKA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  23  1.  ali1  È.  S.  E.  di 
Kursk,  distr.  e  4  1-  all'  O.  di  Staroi- 
Oskol. 

ROJESTVENKOE  o  TSAREVOKUR- 
GANSKAIA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Simbirsk,    distr.  ed 

II  I.  all'È.  S.  E.  di  Slavropol,  e  a  2 
1.  N.  0.  da  Samara. 

ROJESTVENO,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  18  1.  al  S.  S.  O.  di 
Pietroburgo,  distr.  e  12  1.  al  S.  O. 
di  Sofia. 

ROJEV,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  i3  I.  ali1  O.  di  Kiev,  distr.  ed 
8  I.  ali1  E.  S.  É.  di  Radomisl. 

ROJO  (RIO),  fiume  dell'America  set- 
tentrionale. V.  Ked-River. 

ROJO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  -  Citeriore,  distr.  ed  8  I. 
al  S.  di  Lanciano,  cantone  ed  1  1. 
i[4  al  S.  S.  E.  di  Villa-  S.ta-  Maria  ; 
sopra    una  montagna  ;    con  960  abit. 

ROJO ,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore  n,  distr., 
cant.  ed  1  I.  al  S.  O.  d'Aquila,  co- 
Tom.  IV.  P,  ! 
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iiiime  di  L\agno  ;  in  parte  sopra  una 
collina.  Vi  si  reggono  (J  chiese  e  gli 
abitanti  sono  In  r)8o. 

ROKELLE  o  ROBUNG-DAKELL,  fiu- 
me della  Guinea  superiore,  alla  costa 
di  Sierra  Leone.  Ha  esso  la  tua  tonte 
nel  paese  di  Sulimana,  verso  90  5o' 
di  lat.  N.  e  120  20'  di  long.  O.  ;  innaf- 
fia i  paesi  dei  Kurankos,  di  Libati, 
di  Ti  mani,  e  molto  allargandosi  pren- 
de il  nome  di  Sierra-Leone  per  get- 
tarsi nell1  Atlantico',  un  poco  infe- 
riormente a  Freetown,  dopo  un  cor- 
so di  circa  100  1.,  verso  il  S.  S.  O. 
11  letto  vi  è  generalmente  imbaraz- 
zato da  scogli  le  nell'estuario  trovan - 
si  parecchie  isole.  Le  principali  città 
situate  sulle  sue  sponde  o  nelle  vici- 
nanze sono,  oltre  a  Freetown,  Ro- 
kon,  Roketchik,  Simera  e  Ramato. 

ROKETCHIK,  città  della  Guinea  supe- 
riore, alla  costa  di  Sierra-Leone,  pae- 
se di  Timani;  agli  8°  3o'  di  lat.  N., 
e  140  3i'  di  long.  O.,  sulla  sinistra 
sponda  della  Rokelle,  a  27  I.  E.  da 
Freetown. 

ROKETN1TZ  o  ROKETN1CZE,  borgo 
di  Boemia,  circolo  e  10  1.  i{4  all'È, 
di  Kòniggratz,  ed  a  7  1.  S.  S.  O.  da 
Glatz  ;  sulla  Bokilenka,  piccolo  af- 
fluente di  destra  del  Wilde- Adler. 
Composto  di  64  case,  ha  un  castello 
ed  una  cartiera. 

ROKEV1LLE,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  d1  Indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Parke  ;  a  20  1.  O.  da  India- 
nopolis. 

ROKITZAN  o  ROKYCZANY,  città  re- 
gia di  Boemia,  circolo  e  3  1.  1I2  al- 
l'E.  di  Pilsen,  ed  a  i5  1.  S.  O.  «la 
Praga,  sulla  Kladawa.  Havvi  1  chie- 
sa collegiata  ;  manifatture  di  panni  e 
fucine.  Patria  di  J.  Hokitzana,  ussit.x 
famoso,  annovera  2,3oo  abit.  Ne' suoi 
contorni  si  scava  del  ferro.  —  Zisca 
la  prese  ed  arse  nel    1421. 

ROKON,  città  della  Guinea  superiore, 
olla  costa  di  Sierra-Leone,  paese  <\\ 
Timani,  agli  8°  38'  di  lat.  N.  e  140 
46'  di  long.  O.  ;  sulla  sinistra  spon- 
da della  Rokelle,  a  20  I.  E.  da  Free- 
town. 

HOKURO,  fiume  dell'interno  dell'Afri- 
ca, paes«  di  Moviza,  che  corre  al  Su 
319 
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S.    O.    e  scaricasi,    dicono,    nel  Zara- 
beze    Truovasi    sulla    strada    dall'Ali- 
gela  al  Mozambico. 
ROKYCZAiNY,    cillà    di  Boemia.    Vedi 

RoiUTZAN. 

ROLAMPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alla-Marna,    circond.    e    2   1.   ip3 
N.    di    Langres,    cant.    e  2    1.    ali1 0. 
N.    O.   di  Neuilly -KEvèque,    sulla    si- 
nistra sponda  della  Marna.  Vi  sì  ten 
gono    da'suoi   1,000  abit.    4  fiere  an 
nualmente.    Nei    dintorni    si   trovano 
pietre  da  macina. 

ROLAND    (BRÉGHE  DE),    Breccia  di 
Orlando,    stretta    dei  Pirenei.    Vedi 

B&feCBE    DE    ROLAND. 

ROLANDER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Maulle. 
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di  Treviso,    distr.    di  Serravalle,    co- 
muue  di  Gisun. 

BOLLE,    vili,  di  Svizzera,    cantone    di 
Vaud,    capoluogo    di  distr.  e  di  cir- 
colo, a  6  1.  O.  S.  O.  da  Losanna,  ed 
a  6  I.  ij2  N.  N.  E.  da  Ginevra;  sul- 
la sponda    N.  O.    del  lago    di  questo 
nome,    che    vi   offre    la  sua    massima 
larghezza  ;     in    bella    situazione,    nel 
centro    di  vigneti    rinomati.    Non  ha 
che  una  sola  via,  larghissima  e  puli- 
tissima, un  veechio  e  bel  castello,  un 
ameno  passeggio  ed  una  sorgente  fer- 
rugigna.    I  suoi  1,200    abitanti    sono 
per   la  maggior  parte  oriuolai.    —  Il 
distr.    contiene    4,3 io  abit.,    ripartili 
in  2  circoli,  Gilly  e  Rolle  ;  il  circolo 

|      ne  conta  2,33o. 


ROLAS,  isoletta  disabitata  del  golfo  di  ROLLEBOISE,  vili,  di  Francia.  V.  Rch 

Guinea,    presso  ed  al  S.  di  quella  di 

S.-Tommaso. 
ROLB1NG,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 

Mosella,  vicino  a  Bitche. 
RÓLCIIIING,    vili,  degli  Slati-Prussiani. 

V.    RlLCHINGEN. 


BOISE. 

ROLLEGHEM,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra- Occidentale  ,  circond. 
ed  1  1.  2\Ì  al  S.  di  Courtray,  cant.  e 
e  3  1.  airO.  S.  O.  d'Avelghcm:  con 
i,4o°  abit. 


ROLDUC    o  HERZOGENRATH,    città  ROLLENCOURT,    vili,    di  Fr.,   dipart 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-       del  Passo-di  Calè,  presso  Hesdin. 
Beno,  reggenza,  circolo  e  2  I.  i|2  al  ROLLEPOT,    vili,    di  Fr.,    dipart.   del 
N.    d'  Aquisgrana,    e  G    1.    all'È,    di       Passo-di-Calè,  non  distante  da  Frevent, 


Macstrich  ;  presso  la  frontiera  dei 
Paesi-Bassi,  sulla  Wurrn.  Un  tempo 
fortificata,  non  ha  più  che  un  castello 
munito  ruinoso.  Possedè  2  chiese  cat- 
toliche e  annovera  i,23o  abit.  Nei 
contorni  è  una  miniera  di  carbone 
di  pietra. 

ROL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Eure, 
presso  Les-Andelys. 

ROLLAINVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  a  breve  distanza 
di   Neuiehàteau. 

JIOLLAN,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  (\ 
I.  ali1  O.  di  Salamanca,  ed  alla  mede- 
sima distanza  S.  E.  da  Ledesma  ;  in 
mezzo  a  colline  ;  presso  la  sinistra 
sponda  della  Valmuza  affluente  del 
Tormes  ;  con   760  abit. 

ROLLANO,  isola  dell1  Oceano  Indiano 
australe,  presso  ed  al  N.  della  terra 
di  Kerguelen.  Lat.  S.  480  3/;  long 
E.  66°  23'.  Ha  3  1.  di  giro  ed  è  sta- 
ta scoperta  nel  1778  da  Kerguelen  e 
nominata  così  dal  suo  vascello. 
£10LLE,  vili,  del  reg.  Loni.-Vcn.,  prov. 


ROLLEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  2  1. 
3t4  al  N.  N.  E.  dell'  Havre,  cant.  e 
3|4  di  I.  al  N.  di  Monlivilliers  ;  pres- 
so la  destra  sponda  della  Lezarde, 
Vi  sono  acque  minerali  ferrugigne  e 
saline,  efficaci  in  tutte  le  malattie  che 
provengono  da  debolezza  o  atonia. 
Conta  620  abit. 

ROLL-  GHAT1  o  SCIATULL-  GHATJ, 
gola  de1  monti  Himalaya,  che  sbocca 
nella  valle  di  Setleje,  al  S.  ;  trovasi 
al  S.  O.  di  Uangtu.  Ergonsi  a  cia- 
scun lato  dei  picchi  di  quasi  3,ooo 
piedi   d1  altezza. 

ROLLO  o  MORNE  ESPAGNOL,  capo 
6uila  costa  occidentale  della  Oornini- 
ca,  una  delle  Piccole-Antille.  Lat.  N, 
i5°    28'  5G";  long.    O.  63°  5G'  53"< 

KOLLOT,    vili,    di    Fr.    V.   Villette- 

LES-RoLLOT. 

ROLLOUG,  parrocchia  di  Norvegia  , 
diocesi  d1  Aggershuus,  bai.  di  Buskc- 
rud  ;  sul  Luven,  ad  8  I.  N.  N    O.  da 


con  /(jooo 


abit. 
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ROLO,  borgo  del  reg.  Lom.-Ven»,  pmv 
e   G  1.  i|2   al  S.  S.  li.   »li    Mantova, 
distr.  e   1  1.  al  S.  di  Gonzaga.    Que- 
sto   elegante   paesello,    posto    in   ter- 
ritorio   fertilissimo    di    grani,    frutti, 
vini  neri  e  bianchi  dolci,  de1  quali  fa 
gran    eommercio ,    lavora    masserizie 
rinomate    pel  buon  gusto  e  finitezza, 
e  tiene  mercato  ogni  sabato  e  a  fiere 
all'  anno.  ]  suoi  abitanti  ascendono  a 
1,900.  —  Vuoisi  ohe  fosse  colonia  ro- 
lli m.i    e    che    dall'  arrolarvi    i    militi 
prendesse  il  suo  nome.  Possedeasi  in 
feudo  dai  marchesi  Sessi,  i  quali  go- 
dcano    di  molti  privilegi    tanto    nel- 
T  amministrativo  come  nel  giudiziario, 
e  avea  un  castello,  di  cui  ancora  sus- 
siste una  parte,  con  giardini,   parchi, 
pesche,  caccie  riservate,  cose  tutte  pe- 
rite   dopo  estinta  la  delta  stirpe,  nel 
1776. 
ROLl'AH,  città  dell' Indostan,  nel  Ney- 
pàl,    terriorio    dei    22  Rajà  ;    a  16  1. 
S.  E.  da  Djemlah. 
ROLVENDEN,  parrocchia  d'  Inghilter- 
ra,   contea    di  Kent,    lathe    di  Scray, 
hundred    del    suo    nome  ;  a    6    1.  S. 
S.  E.  da  Maidstoue  ed  a  3(4  di  1.  S. 
S.    O.  da    Tenterden  ;    con    1,400  a- 
bitanti. 
ROM    o  ROMOE,    isola    di  Danimarca, 
nel    mare    del    Nord,    tra  le  isole    di 
Blande  e  di  Sylt,  ai  55°  8'  di  lat.  N. 
e  G°  io'  di  long.  E.  La  massima  par- 
te   appartiene    al  ducato    di  Sleswig, 
e,    1'  estremità    merid.    dipende    dalla 
diocesi  di  Ribe,    Dal  N.  al  S.  misura 
3  1.  ed    ha   1   I.    di  larghezza.    Vi    si 
trovano    2  porti,  ai  quali  approdano 
piccoli  navigli,  e  i,5oo  abit.,  che  oc- 
cupansi  con  attività  nella  pesca,  nella 
navigazione  e  nella  fabbricazione  de' 
merletti.  —  Nel   1248,  il  mare  ne  in- 
ghiottì una  delle  parrocchie  sulla  co- 
sta occidentale. 
ROM,    vili,  di  Er.,    dipart.    delle   Due- 
Sèvre,  circond.  e  5  1.  all'È.  N.  E.  di 
Melle,    cani,    e  3    1.  all'  E.    S.  E.    di 
Chenay  ;    sulla    sinistra  sponda    della 
Dive.    Vi  ha    una  mandria    di    asini, 
principal  ramo  di  commercio  de'suoi 
i,35o  abit. 
RO.YIA,  fiume  d'Abissinia,  nel  paese  dei 
Qalki  noQ-inciviliti.    Scaricasi  per    la 
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sinistra  nel  Rabr-el-Azrak,  dopo  circ:i 
5o  1.  di  corso  verso  il  N.  O. 

ROMA,  punta  sulla  costa  scttcntr.  del- 
l' isola  di  Cuba,  all'ingresso  del  por- 
to Manali.  Lat.  N.  31°  »3'  44";  long 
O.  79°   17'  5 a". 

ROMA  o  SOLT,  città  di  Nigrizia,  nel- 
rilaussa,  sulla  strada  da  Kano  a  Sa- 
ckatù  ;  a  io  1.  O.  N.  O.  dalla  prima 
di  dette  città. 

ROMA,  città  di  Nigrizia,  nell'  Ilaussa, 
prov.  di  Cachena  ;  a  io  1.  E.  da 
Zirmi.  I  suoi  dintorni,  bene  irrigati, 
sono  anche  bene  coltivati. 

ROMA,  una  tra  le  più  orientali  delle 
isole  della  Sonda.  L'estremità  S.  cade 
a  70  3o/  o"  di  lat.  S.  e  124°  5?'  3o" 
di   long.  E. 

ROMA,  demanio  regio  "di  Svezia,  in 
mezzo  all'isola  Gottland,  a  4  '•  S.  S. 
E.  da  Wisby.  Eravi  una  volta  un  ce- 
lebre convento  dell'  ordine  de'  Ci- 
sterciensi. 

ROMA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-York,  uno  de'capoluoghi  del- 
la contea  d' Oneida  ;    a  34    1.  O.    N. 

0.  da  Albany,  sul  Gran-Canale.  Vi 
hanno  casa  di  giustizia,  arsenale,  al- 
cune manifature,  ed  un  traffico  im- 
portante fanno  i  suoi  3,570  abit. 

ROMA,  comarca  degli  Stati  della  Chiesa, 
formata  dalla  parte  S.  del  Patrimonio 
di  S.  Pietro,  dalla  parte  N.  O.  della 
Campagna  di  Roma  e  di  una  piccola 
porzione  della  Sabina  meridionale  : 
limitata  al  <N.  dalle  delagazioni  di 
Rieti  e  Viterbo,  al  N.  O.  da  quella 
di  Civita  Vecchia,  all'O.  ed  al  S.  dal 
mar  Tirreno,  al  S.  E.  dalia  delega- 
zione di  Frosinone,  ed  all'  E.  dal 
regno  di  Napoli;  il  capo  d'Anzo  for- 
mandone l'estremità  meridionale.  Mi- 
sura   essa  26    1.  dall'  E.  all'  O. ,    22 

1.  nella  massima  sua  larghezza  e  2G0 
1.  quad.  di  superfìcie.  La  parie  orient. 
va  coperta  dal  Sub-Apenuioo  romano, 
ed  è  ricca  di  siti  graziosi  e  pittore- 
schi ;  V  O.  ed  il  S.  non  offrono  che 
una  pianura  monotona  ;  il  N.  ha  qual- 
che rami  del  Sub-Apennino  toscano. 
Questa  provincia  versa  tutte  le  sue 
acque  nel  mare  Tirreno,  mediante  il 
Tevere,  che  vi  s' ingrossa  col  Tcvc- 
rone   e  colla  Galera  ;   e  tra    gli  altri 
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tributari  immediati  «lei  mare  nomatisi 
il  Pahdoro,  il  Capino,  la   Vaccina  ed 
il  Turbino.    Nolansi    il  lago  di  Brac- 
ciano al  N.  e  quello  <li  Albano  al  S4 
le  coste  sono  in  alcuni  siti,  paludose, 
segnatamente     presso    le    bocche    del 
Tevere.    II  suolo,    generalmente  vul- 
canico, tramanda  numerose  esalazioni 
solforose.  11  clima  riesce  umido  e  mal- 
sano. Non  saprebbesi  però  compire  la 
descrizione  di  questo  paese  e  della  cit- 
tà che  ne  siede  signora  senza  seguire 
le  tracce   e  spesso  adoperare  le  proprie 
parole  dell'illustre  geografo  Pietro  Ca- 
stellano.   Risponde  questa   provincia, 
die*    egli,    principalmente    ali1  antico 
Lazio.  La  contrada  peraltro  così  deno- 
minata, di  cui    gli  abitanti  si  dissero 
Latini,  e  diedero  nome  alla  maestosa 
lingua  dei  vincitori  del  Mondo,  non 
abbracciava    da  prima    che  il  piccolo 
distretto,  al  quale  attribuivasi  in  quei 
rimoti  tempi  il  nome  di  regno,  abita- 
to da1  Laurenti    tra    gli  odierni  paesi 
di  Civitalavinia    ed    Ostia.    Crebbero 
essi  a  spese  dei  Rutuli  dopo  la  mor- 
te del  re  Turno    poeticamente   ador- 
nata da  Virgilio,  e  sorse  indi  a  poco 
Alba,    che  fu  illustre    capitale  e    sot- 
tomessa poi  da  Tulio  Ostilio  terzo  re 
di  Roma.    I    progressi    di    Tarquinio 
superbo  estesero  il  Lazio   a  vari   pos- 
sedimenti de1  Sabini  e  de1  Volsci.  Ta- 
le ai  mantenne  non  senza    opposizio- 
ne di  genti  mal    use    alla  dipendenza 
e  specialmente  de-  Tiburtini  e  Prene- 
stini,  ma  colle  sempre  'crescenti  con- 
quiste del  popolo   re    intieramente  si 
domarono  i   Volsci    non  solo,  ma  gli 
Aurunci,  gli  Ernici,    gli  Equi  e  tutti 
si  fusero  nel  Lazio,  che    sotto  la  dit- 
tatura di    Lucio    Quinzio    Cincinnato 
toccò    P  apice    della    sua    grandezza  . 
L1  odierna    partizione    può    dirsi  che 
equivalga  al  secondo  stadio,  rimanen- 
done esclusi  intieramente  i  Volsci,  gli 
Ernici  e  gli  Aurunci  ,   parte  apparte- 
nenti ad   altra     provincia    e    parte   al 
limitrofo    regno.    Le     campagne    che 
circondano    Roma    e    dette    comune- 
mente Agro  Romano,  non  presenta- 
vano ne' primordii    quell'arida    scena 
da  coi  a1  nostri  dì  l'occhio  del  filoso- j 
lo    rifugge    indignato,    11    politico    e 
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saggio  Numa  avea  diviso  tutto  il  con- 
tado della  nascente  città  in  molti  Pa- 
ghi cinti  di  mura,  ai  quali  sottostavano 
i  Fichi,  ch'erano  ragunaraenti  di  ca- 
se all'aperto,  dove  invitava  ad  eriger- 
le il  benefizio  di  qualche  o  fonte  o  ru- 
scello.   Pagani   si    dissero    quelli  che 
vi  faceano  dimora,  nome  col  quale  si 
designarono  poi  gli  Etnici  o  Gentili, 
perchè    appunto    quelli    del    contado 
aprirono  più  tardi    gli  occhi  al  lume 
della  vera  fede.    Vita    frugale,  docile 
carattere,  costume    semplice ,    scienza 
agraria  erano  le  doti  onde  si  faceano 
distinguere  i  Pagani.    Lì    reggeva  un 
magistrato    ispettore    che    li    formava 
all'amore  del  rurale    travaglio  e  loro 
apriva  i  tesori  veraci    onde  a  braccia 
non  inerti  il  suolo    è  mai  sempre  li- 
berile. Moderato  tributo   ne  traeva  la 
repubblica,  e  ad   un  grido  della  legge, 
schiere  di  valorosi,   deposta  la  marra, 
imbracciavano  lo    scudo  ;  ma  cinti  la 
fronte  del  marziale  alloro  e  ricoperti 
ancora  del  polveroso  sudore  della  bat- 
taglia, ritornavano  quegP  instancabili 
alle  native  maggesi.    E  bene  si  addi- 
cea  ad    una    contrada    che    sotto    gli 
auspicii  di  Romolo    suo    istitutore  a- 
vea  veduto    nelle    cereali    produzioni 
simboleggiare  le  prime  deità,  i  primi 
sacerdoti,  le  prime    ricompense;    che 
Seja  dalle  seminagioni  ,  Segesla  dalle 
messi,  Tutiliana  dalle  conservate  bia- 
de vi  ebbero  i  più  antichi  delubri,  e 
nel  collegio  dei  fratelli  Arvali  non  i- 
sdeguò  di  sedere    duodecimo  Romolo 
istesso,  e  di    apparire    ornato    da    un 
serto  di  spighe    per    mano    della  sua 
nutrice  Anna  Laurenzia  ;    guiderdone 
indelebile  istituito  innanzi  a  tutti  gli 
altri,  e  del    quale  per    ispecial    legge 
non  poteano  menomare   lo  splendore 
né  la  cattività  né  l'esilio.  Né  riputavano 
vile  cosa  i  Pilumoi,  i  Bubulci,  i  Fabii,  i 
Pisoni,  iLentuli,  i  Serrani,  i  Ciceroni 
di  trarre  dalla  perizia  nelle   campestri 
faccende  onorevole  cognome,e>per  testi- 
monianza di  Marco  Catone,  qual  sub- 
bietto    di    special  lode    additavano   le 
genti    bonum    agricolam    bonumque 
colonum,  mentre  l' incuria  della  cam- 
pestre coltivazione  era  segno    ad  ob- 
brobriosa censura.  Abbiano  pur  noma 


\ 


n  o  m 

d'i  slraiicclii,  diceva  il  principe  òVcIla 
georgica,  Virgilio,  i  possessori  d'am- 
pie tenute,  delle  quali  l'occhio  non  mi- 
suri il  confine,  ma  non  eccedano  stretto 
limite  que'fondi  su  quali  vuoi  menar 
vanto  di  saggio  cultore.  Molti  desi- 
gni, quando  sembrò  picciolo  l'emisfe 
ro  alla  romana  grandezza,  divennero 
Oppiai,  si  stabilirono  in  altri  delle 
Colonie  Militari,  e  taluni,  all'ampliarsi 
della  città,  in  questa  si  compresero  e 
diedero  anche  il  nome  a  parecchie 
tribù,  godendo  della  cittadinanza.  Ma 
quando  le  romane  aquile  ebbero  tar- 
pate le  ali,  e  primi  i  Goti  rovescia- 
ronsi  sullo  sfacellato  impero  ,  allora 
soggiacquero  le  campagne  romane  a 
depredazione  ed  eccidio,  i  paghi  di- 
sparvero, regnò  la  solitudine,  né  a 
tanto  male  consentirono  rimedio  le 
successive  invasioni,  le  civili  gare,  le 
disertate  contrade.  Àmpie  nelf  esten- 
sione, deplorabili  nella  coltura,  si  no- 
verano attualmente  nelf  Agro  Roma- 
no presso  a  quattrocento  fra  tenute 
e  casali,  e  perchè  non  avesse  a  dirsi 
con  taluno  esser  meglio  ad  alimento 
di  bestie  che  ad  umana  nutritura  de- 
stinato il  terreno,  dovettero  emanarsi 
dal  vigile  governo  leggi  coattive,  per- 
chè venisse  annualmente  solcata  una 
parte  del  feudo.  Quindi  a  termini  del 
Motuproprio  pubblicato  dal  p.  Pio  VI, 
il  25  gennaro  1783,  furono  addette  alla 
seminazione  de' cereali,  da  eseguirsi 
con  diversi  metodi,  54,772  rubbia  di 
terreno.  Emersero  talora  sull1  argo- 
mento utili  disegni,  ed  alta  lode  si 
merita  il  duca  Giovanni  Torlonia , 
del  quale  si  piange  la  perdita  recente, 
che,  all'aprirsi  del  secolo,  divisava  di 
colonizzare  il  suo  marchesato  di  Ro- 
ma-vecchia e  tornare  a  nuova  vita 
T  illustre  Pago  Lemonio,  se  le  avver- 
se vicende  non  ne  avessero  poi  im- 
pedito P  eseguimento  :  giovaronsi  pu- 
re gli  econoministi  del  braccio  di  Na- 
poleone e  dettarongli  nella  tempora- 
nea sua  occupazione  degli  Stati  ro- 
mani, il  decreto  della  riduzione  a  co- 
lonia di  tutte  le  aggiacenti  campagne; 
ma  dopo  la  ristaurazione  si  attenua- 
rono i  mezzi,  gli  ostacoli  si  accrebbe- 
ro a  tanta  impresa,  né  si  ebbero  più 


ROM  i68b 

che  astratte  teorie  e  sterili  voti.  Con- 
seguenza spiacevole  dell'  abbandono 
in  che  giacciono  le  campagne,  si  è 
T  aria  insalubre,  come  dicemmo  ,  che 
vi  si  respira  nella  state  e  in  autunoo, 
onde  Roma  stessa  risente  gravissimi 
danni  e  vede  le  turbe  timorose  riti- 
rarsi dalle  mura  ali1  incalzar  della 
calda  stagione.  Lo  spopolamento,  non 
v1  ha  dubbio  ,  contribuì  soprattutto 
ad  accrescere  quelle  triste  esalazioni 
che  nei  gotici  devastamenti  s'innal- 
zarono dalle  stagnanti  paludi  per  la 
rottura  o  deviazione  d' acquidosi  e 
canali  ;  ma  quella  stessa  cagione  è 
divenuta  l'effetto  della  cattiva  aria; 
che  a  malincuore  ora  altri  individui 
9'  inducono  a  ripopolare  ,  allontanati 
ancora  dalla  funesta  esperienza  del 
misero  stato  a  cui  le  febbri  riducono 
gli  agricoltori  stranieri  ;  misero  stato 
che  però  vuoisi  attribuire  più  al  cat- 
,  tivo  nutrimento  ed  alla  mancanza  di 
opportune  precauzioni,  che  non  alla 
contagiosa  atmosfera.  Vero  è  ohe  l'e- 
sposizione ai  venti  meridionali  del- 
l' Africa,  non  da  colline,  non  da  sel- 
ve mitigati  ,  accresce  l'intemperie, 
perilchè  riprovevole  riesce  il  taglio 
dei  boschi,  che  con  tanta  cura  gli  an- 
tichi custodivano  dal  Iato  del  mare, 
come  sarà  commendevole  nel  lato 
settentrionale  per  aprire  al  soffio  bo- 
reale più  larga  la  via.  Però  la  cele- 
bre Val  di  Chiana,  che  ora  ha  sem- 
bianza di  giardino  incantevole,  onde 
l' industre  Toscana  si  onora,  alla  me- 
tà del  secolo  scorso  punto  non  diffe- 
riva, per  la  dannosa  infezione,  dalle 
pianure  stagnanti  del  Lazio.  —  Sarà 
ora  da  dirsi  alcun  che  sull' avversione 
in  cui  si  è  convertito  l'appassionato 
amore  degli  antichi  abitatori  di  Roma 
per  le  essenze  odorose.  I  dotti  che  ne 
hanno  scritto,  convengono  nello  esclu- 
dere il  paradosso  che  quello  stesso  clima 
il  quale  ne'  passati  secoli  corroborava 
le  atletiche  membra,  dava  risalto  mag- 
giore ai  mezzi  del  sesso  gentile,  ab- 
belliva i  conviti,  gli  spettacoli,  i  sa- 
grifizi  coli'  uso  forse  anche  eccessivo 
degli  odori,  possa  ora  irritare  il  si- 
stema nervoso  non  solo  delle  belle 
svenevoli  ma  àncora  del  sesso  più  for- 
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te.  Non  può  essere  più  retta  l'analisi 
ilei  Martorelli,  con  cui  alla  maggiore 
acutezza  attribuisce  dei  moderni  ar- 
tifìziali  profumi  ed  al  lungo  disuso 
la  spiacevole  sensazione  degli  odori, 
ma  non  esclude  che  vi  concorrano  la 
mollezza  del  vivere  ed  in  parte  an- 
cora la  fantasia  ed  il  pregiudizio.  Ar- 
desi  in  fatti  ad  ogni  istante  nei  sa- 
jjri  riti  l'incenso  che  ad  altro  aroma 
certamente  non  cede  per  acutezza  di 
fragranza,  e  le  pie  matrone  e  le  don- 
zelle, non  che  soffrirne,  nemmeno  si 
accorgono  che  l'ambiente  olezzi  din- 
torno :  tanta  è  la  forza  dell'uso  !  Quin- 
di non  solo  alle  convulsioni,  ma  e- 
ziandio  alle  apoplessie  fulminanti,  rese 
in  Roma  quasi  malattie  comuni,  non 
escludendo  l' influsso  delle  stagioni,  le 
intemperie,  le  morali  afflizioni,  assegna 
il  eh.  De  Matthaeis,  che  ne  ha  istituito 
dotta  ricerca,  per  principale  cagione  a  la 
-vita  poco  attiva  ed  inerte  che  non 
solo  menasi  dagli  artigiani  occupati 
in  mestieri  sedentari,  ma  dagli  stu- 
diosi, dagl'impiegati,  «lai  clero,  dalle 
persone  di  corte,  e  dall'immensa  tur- 
ba dei  domestici  oziosi.  vi  —  Delle 
archeologiche  dovizie,  onde  questa 
provincia  sopra  ogni  altra  di  tutto  il 
inondo  sovrabbonda,  ci  limiteremo  a 
dire,  che  non  v'  ha  sasso,  non  gleba, 
per  cui  non  colpisca  lo  studioso  os- 
servatore un'alta  rimembranza.  —  La 
coraarca  di  Roma,  che  ha  per  capo- 
luogo la  città  di  questo  nome,  ed  è 
popolata  da  292,330  abit. ,  compren- 
de quattro  distretti  :  il  primo,  di  Ro- 
ma, diviso  in  6  governi  con  più  3 
feudi  conservati  e  lo  speciale  reggi- 
mento di  Gastelgandolfo  ;  il  secondo, 
fli  Tivoli,  con  6  governi  e  2  feudi  ;  il 
terzo  di  Subiaco,  con  2  governi  ;  ed 
il  quarto  di  Poggiomirteto  con  2  go- 
verni ed  un  feudo. 
ROMA,  Roma,  nome  famoso  ed  unico 
col  quale  venne  in  ogni  tempo  e  pres- 
so ogni  nazione  appellata  la  CITTÀ 
che  fu  sempre,  sotto  i  varii  suoi  as- 
petti, regina  dell'universo,  e  che,  fra 
lo  stuolo  immenso  de'lodatori,  Ate- 
neo non  dubitò  di  qualificare  con 
bella  perifrasi,  Orbìs  Compendium  ; 
e  vano  tornò  a  qualche   superbo  1111- 
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peratore  il  divisamento  di  rinnovar- 
ne il  titolo,  che  o  l'antico  prevalse  o 
bastò  la  generica  voce  Urbs  senz'al- 
tro aggiunto  a  dinotarla  per  eccel- 
lenza. Sorge  Roma,  città  metropoli 
del  culto  cattolico,  capitale  degli  Sta- 
ti della  Chiesa  e  capoluogo  della  co- 
marca  del  suo  uome,  sotto  la  lat.  N. 
(al  collegio  Romano)  di  410  53'  5\» 
ed  alla  long.  E.  (  nello  stesso  punto  ) 
di  io°  9'  32".  Trovasi  nel  S.  dello 
stato  Ecclesiastico,  sulle  due  sponde 
del  Tevere,  a  5  1.  dalla  foce  da  que- 
sto fiume  nel  mar  Tirreno,  a  4°  1  N. 
O.  da  Napoli,  ed  a  25o  1.  S.  E.  da 
Parigi.  Residenza  del  Papa  e  sede  del 
Sacro  Collegio  dei  cardinali  ;  vi  ha 
un  tribunale  supremo  di  cassazione, 
detto  della  Segnatura,  e  due  tribu- 
nali d'appello,  chiamato  uno  tribuna- 
le della  Camera  apostolica,  e  l' altro 
tribunale  della  Rota,  —  11  Tevere, 
scorrente  dal  N.  al  S.,  sparte  Roma 
inegualmente,  essendo  la  parte  orien- 
tale, o  situata  alla  sinistra  del  fiume, 
la  più  considerabile.  11  circuito  della 
città,  segnato  da  un  muro,  è  di  poco 
più  di  5  1.,  e  la  lunghezza  del  ricin- 
to misura  1  1.  ii3,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  la  massima  larghezza  meno  d'  1  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  I  due  terzi  di 
questo  spazio,  all'  E.  ed  al  S.,  sono 
occupati  da  vigne,  da  campi  di  gra- 
no, da  case  di  villeggiatura  co'loro  giar- 
dini. Dei  sette  colli  alla  sinistra  del 
Tevere  su' quali  fabbricata  era  l'an- 
tica Roma,  il  monte  Capitolino  è  so- 
lo coperto  di  case;  i  monti  Quiri- 
nale, Viminale  ed  Esquilino  noi  sono 
se  non  iu  parte,  ed  i  monti  Palatino, 
Aventino  e  Celio  rimangono  quasi 
nudi.  La  massa  delle  abitazioni  sta 
in  oggi  racchiusa  tra  il  Tevere  all'O., 
il  monte  Quirinale  all'  E.,  il  monte 
Palatino  al  S.,  ed  il  monte  Pincio  al 
N.  E.  La  parte  alla  destra  del  Teve- 
re, appoggiata  sopra  due  colli,  il  Gia- 
nicolo  al  S.  ed  il  Vaticano  al  N.,  non 
offre  che  due  principali  gruppi  di 
case,  uno  al  N.  O.,  l'altro  al  S.  E.  ; 
vi  hanno  molte  terre  coltivate  sulle 
parli  superiori  delle  colline.  —  Le 
porzioni  meglio  fabbricate  della  città 
sono  l'estremità  N.  della  divisione  si- 
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Isaia  .ti la  sinistra  del  fiume,  ed  il 
quartiere  di  Borgo,  nel  N.  O.  della 
divisione  della  sponda  destra.  Sono 
in  generale  in  Roma  molte  case  su- 
perbe decorate  col  titolo  di  palazzi  ; 
ma  gli  sguardi  rimangono  talvolta  in- 
grataraeute  offesi  dal  contrasto  che 
quelle  t'ormano  colle  meschine  casuccic 
che  le  circondano  ;  dall'altro  canto 
ognuno  resta  compreso  di  maraviglia 
e  da  una  specie  di  rispetto  alla  vista 
dei  numerosi  monumenti  antichi  e 
moderni  così  pittorescamente  dissemi- 
nati su  quei  colli  e  nelle  valli,  che,  se- 
condo l'osservazione  d'un  artista  giu- 
dizioso, pajono  disposti  per  dar  luo- 
go all'architettura  di  sfoggiare  quan- 
to ha  di  più  hello.  Quest'  antica  re- 
gina del  mondo  ha  un  aspetto  grave, 
mesto  e  quasi  funebre,  né  rimbomba 
del  moto  e  dello  strepito  d'una  gran- 
de capitale.  —  Il  Tevere,  di  rapido 
corso  e  di  acque  torbide,  ha  in  Ro- 
ma una  larghezza  media  di  3oo  pie- 
di, e  vi  forma  2  curve,  la  più  set- 
tentrionale volta  all' O.  e  la  più  me- 
ridionale all'È.;  rinchiude  l'isola  di 
S.  Bartolammeo  e  si  valica  sopra  4 
ponti:  al  N.,  il  ponte  Sant'Angelo  o 
Elio,  ili  costruzione  moderna  ed  ele- 
gante e  sormontato  da  statue  di  mar- 
mo in  faccia  al  castello  S.  Angelo  ; 
in  mezzo,  il  ponte  Sisto  ;  al  S.,  i 
ponti  Quattro-Capi  o  Fabrizio  e  Ge- 
stio  o  S.  Bartolammeo  che  uniscono 
l'isola  di  questo  nome  al  continente. 
Veggonsi  gli  avanzi  di  3  ponti  rui- 
nali  :  il  ponte  Vaticano  al  N.,  ed  i 
ponti  Palatino  o  Rotto  e  Sublicio  al 
S.  Vi  sono  poche  riviere  propriamen- 
te dette.  Sulla  sponda  destra,  verso 
il  S.,  trovasi  un  assai  luogo  porlo 
che  chiamano  porto  di  Ripa-Grande, 
e  notatisi  sulla  sponda  sinistra,  nel 
N.,  i  porli  della  Legna  e  di  Ripetta. 
—  Le  vie  di  Roma  sono  in  generale 
assai  larghe,  e  nei  quartieri  ne'  quali 
tiovansene  di  strette  e  d'irregolari, 
non  è  l'aria  per  niente  viziata  stante 
la  poca  altezza  delle  abitazioni  ;  mol- 
te sono  lunghe  e  diritte,  e  Spesso  ter- 
minale da  un  obelisco,  da  una  fon- 
tana o  da  una  chiesa.  Le  tre  più  Mu- 
tabili partono,  divergendo,  dulia  piaz- 
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za  del  Popolo,  situata  all'estremi tà  N. 
«Iella  parte  orientale  della  città  ;  la 
strada  di  Ripetta  dirigesi  al  S.  O.,  la 
strada  del  Babuino ,  continuata  dalla 
piazza  di  Spagna  e  dalla  via  dc'Due- 
Bfacelli  al  S.  E.,  e  la  strada  del  Cor- 
so, al  S.  :  è  questo  il  principale  pas- 
seggio di  Roma  ed  il  teatro  delle  al- 
legrie carnovalesche,  e  misura  circa 
i|4  di  I.  di  lunghezza.  Tra  le  altre 
strade  della  medesima  parte,  si  fa  di- 
stinguere la  via  Maggiore,  continua- 
ta dalla  via  S.-Lorenzo  Pane  e  Per- 
na  ;  la  strada  de'  Condotti,  che  va 
dalla  strada  del  Corso  alla  piazza  di 
Spagna  ;  la  via  Giulia,  che  fiancheg- 
gia la  sponda  sinistra  del  Tevere  ;  fi- 
nalmente la  lunga  via,  che  corre  dal 
N.  O.  al  S.  E.  sotto  i  nomi  di  Sisti- 
na, via  Felice,  via  delle  Quattro-Fon- 
tane,ed  è  continuata,  in  mezzo  a  campi 
e  vigne,  sino  all'estremità  S.  E.  di  Ro- 
ma. Nella  parte  alla  destra  del  Tevere, 
si  osserva  la  via  della  Lungara,  paral- 
lela al  fiume,  col  Borgo  Pio  ed  il  Bor- 
go Vittorio,  che  vanno  dall'  E.  all'  O. 
nel  N.  del  quartiere  di  Borgo.  Le  ca- 
se di  Roma  sono  parte  di  pietra,  parte 
di  mattoni,  e  frequentemente  coperte 
di  stucco;  il  marmo  vi  è  meno  comu- 
ne che  nelle  città  del  N.  dell'  Italia. 
—  Dopo  questi  cenni  generali  scen- 
deremo ad  altri  alquanto  più  minuti 
particolari,  sempre  dietro  la  scorta 
del  eh.  autore  che  citato  abbiamo  Del- 
l'articolo  precedente,  e  senza  preten- 
dere di  dare  un'idea  adequata  d'una 
città  alla  descrizione  della  quale  su- 
darono i  dotti  d'ogni  secolo,  e  che 
per  se  sola  valendo  ad  offerire  mate- 
ria nobilissima  a  più  volumi,  non  può 
trovare  conveniente  spazio  in  un'  o- 
pera  della  natura  di  quella  che  ab- 
biamo tra  le  mani.  —  E  facendoci 
primamente  a  parlare,  col  lodato  Ca- 
stellano, di  Roma  anlica  e  profana, 
il  colle  Palatino  ne  addila  la  culla. 
All'intorno  di  questo,  ove  un  radu- 
namento di  casolari  denominalo  Pai- 
ìantia  vuoisi  prima  esistilo,  segnò  il 
fondatore,  sia  esso  Romolo  o  altro 
capo  di  gente  raunalieeia  ,  rumile 
fossa  che  ne  costituiva  il  ricinto,  a 
poco  a  poco  dilatalo  quando,  dopo  la 
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pace  sabino,  Tito  Fazio  compartecipò 
del  regno,  sino  ad  includervi  il  pros- 
simo colle  Saturnio;  duplice  clivo  co- 
sì chiamato  dalla  città  preesistente,  uno 
de*  quali  fu  quindi  detto  Tarpejo 
(oggi  Caprino)  per  la  precipitata  ver- 
gine, ed  ambedue  resi  poi  immortali 
pel  fausto  presagio  tratto  dal  capo 
ornano  disotterrato,  onde  chiamasi 
Campidoglio,  Capitolium ;  ed  una  par- 
te dell'  Aventino,  tuttora  coperto  dal 
sacro  bosco  dove  il  volo  degli  augelli 
porgeva  materia  agli  augurali  prestigi. 
Raddoppiando  la  distruzione  di  Alba- 
longa  la  nascente  popolazione,  deter- 
minò Tulio  Ostilio  a  racchiudere  il 
colle  detto  Querquetulano  dalle  spes- 
se roveri,  indi  Celio  da  un  possente 
duce  etrusco  che  lo  prescelse  a  sua 
dimora.  Indi  Anco  Marzio,  dopo  di 
avere  coi  violi  vicini  popolato  il  resto 
dell1  Aventino,  non  per  angustia  di 
luogo,  ma  per  torre  agi'  inimici  una 
vantaggiosa  posizione,  dalla  quale  i 
Romani  venivano  spesso  perturbati, 
occupò  una  parte  del  Gianicolo,  ove 
credesi  che  in  altra  città  delta  Anti- 
poli remotamente  un  Giano  avesse 
regno.  Cosi  ebbe  principio,  varcato 
il  Tevere  per  mezzo  del  primo  ponte 
formato  di  connesse  travi  detto  Su- 
blicio  e  reso  per  bellici  fatti  memo- 
rando, la  contrada  di  Trastevere  nel 
suolo  etrusco,  ed  erette  si  videro  nel- 
le alture  i  più  antichi  romani  propu- 
gnacoli. Ben  altro  aumento  però  ri- 
chiedeva la  progressiva  prosperità  e 
la  crescente  moltitudine  romana.  Quin- 
di Servio  Tullio  comprese  nell1  am- 
pliato perimetro  i  due  colli  Quirinale 
e  Viminale,  de'  quali  tracciava  la  non 
più  apparente  divisione  l'antica  porta 
Collina,  e  di  là  mosse  esso  re  a  rac- 
chiudere le  biforcate  Esquilie,  il  pri- 
mo ramo  delle  quali  dal  foro  Traja- 
no  giungea  sino  alla  porta  Esquihna, 
e  V  altro  dalla  moderna  basilica  Li- 
beriana estendevasi  sino  alla  celebre 
via  Labicana,  che  spartiva  il  duplice 
colle  Esquilino  dal  Celio,  e  fra  il  vóto 
de'  due  rami  sorgeva  l'eminenza  del- 
la Suburra.  Tale  fu  la  città  detta  al- 
lora settìcolle,  perchè  sette  appunto 
ne  comprendeano  intieramente  le  nuo- 
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ve  mura  turrite,  non  vi  sì  compren- 
dendo la  parte  murata  del  Gianicolo 
posta  al  dì  là  del  fiume.  Né  la  re- 
pubblicana temperanza  intese  a  ma- 
gnificare maggiormente  una  capitale 
ornai  trionfatrice  di  quanti  ninnici  lo 
si  paravano  dinanzi,  nemmeno  dopo 
abbattuta  1'  africana  rivale.  Che  se 
meglio  a  capanne  che  non  a  case  so- 
miglianti furono  i  primi  romulei  edi- 
fizi,  non  superiore  in  numero  ai  mil- 
le, e  la  stessa  reggia  contesta  di  giun- 
chi, e  se  meschino  cotanto  era  lo  sta- 
to della  nuova  città  quando  cadde 
Vejo ,  che  dovette  Camillo  armarsi 
di  tutta  la  fermezza  per  impedire  che 
colà  il  popolo  non  trasportasse  la  se- 
de del  governo  ;  poco  ordine  e  lusso 
nessuno  regnarono  nelle  posteriori  a- 
bitazioni  dopo  il  saccheggio  dei  Galli 
moltiplicate  :  ma  da  tutte  le  parti 
sboccava  ridondante  il  popolo  nelle 
aggiacenti  campagne  e  dilatavasi  Ro- 
ma oltremodo  all'aperto.  Quanto  più 
s'internavano  il  lusso  e  la  corruzione 
in  quella  città,  dove  i  proprietari,  con- 
tenti d'  una  possidenza  di  sette  ju- 
geri,  nuotavano  nell'  opulente  copia 
d'  ogni  derrata,  si  nobilitavano  i  di- 
segni delle  nuove  abitazioni,  finché 
affogati  nel  sangue  e  nelle  stragi  i 
prischi  salutari  ordinamenti,  sotto  la 
dominazione  imperiale,  sopravvenuta 
alle  tempestose  rivoluzioni,  si  eressero 
le  sontuose  moli  cui  dissero  palagi. 
Solo  però  dopo  l1  incendio  neroniano 
ebbe  Roma  un  regolato  allineamento, 
dalle  ceneri  sue  sorgendo  più  bella, 
ma  sempre  dal  medesimo  meschino 
circuito  di  mura  circoscritta,  che  non 
eccedeva  le  3  leghe.  Lucio  Domizio 
Aureliano,  verso  l'anno  272  dell'era 
cristiana,  cominciò  la  grande  opera 
di  racchiudere  entro  murato  e  forti- 
ficato circolo  tutti  i  vastissimi  sob- 
borghi e  molti  paghi  ancora,  onde 
all'  impero  del  mondo  la  vastità  del- 
la metropoli  corrispondesse,  e  contro 
a'  Barbari  non  le  mancasse  quel  si- 
curo presidio,  che  poco  più  potea  ri- 
promettersi da'  soli  petti  dei  cittadi- 
ni ;  ben  degno  perciò  di  cingere  pri- 
mo col  regale  diadema  la  fronte  fat- 
ta già  veneranda  dagli  allori  di  Fai- 
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mira.  Sullo  Probo  l'impresa  si  trovò 
coudotta  a  termine  :  e  qui  «e  abban- 
dona la  s lorica  luce  per  portar  sicu- 
ra opinione  intorno  ai  Umili  di  quel- 
la periferia  ;  che  molti  «ssegnano  e 
molli  credono  loutano  dal  vero  l'am- 
bito di  cinquanta  miglia  romane  ri- 
petuto dal  moderno  biografo  Durdent; 
aJtri  forse  di-  troppo  ristringono,  e 
paro  incredibile,  che  d'  un  tanto  la- 
voro a'  giorni  nosli  i  non  appajano 
nò  i  ruderi  nò  le  vestigia,  ma  dal- 
l'altro canto  capace  non  potea  essere 
(folla  romana  popolazione  V  attuale 
minore  ricinto,  di  cui  toglievano  gran 
parto  gl'immensi  pubblici  edifizi,  on- 
de ragionevolissima  sembra  la  distin- 
zione di  Flavio  Biondo,  con  cui  con- 
cilia idue  pareri,  sostenendo  che  non 
mai  o  di  poco  abbia  il  drenilo  di  Ro- 
ma oltrepassato  l'odierna  misura,  ma 
che  alle  cinquanta  miglia  giungessero 
quelle  abitate  campagne  che  noi  di- 
remmo sobborghi,  nel  generico  vo- 
cabolo di  Roma  giustamente  compresa 
All'  entrare  del  quinto  secolo,  segnò 
l'imperatore  occidentale  Flavio  Onorio 
la  decadenza  di  Roma,  opponendo  al 
furente  Alarico  debole  barriera  nelle 
riparate  mura,  e  scorgonsi  tuttora  an- 
tichi brani  di  esse  e  alcune  porte  a 
quest'epoca  riferibili.  Il  colle  Pincio, 
Collis  Ilortuloruin,  ed  il  vastissimo 
Campo  Marzio,  che  dilata  vasi  lungo 
la  sinistra  riva  del  Tevere,  ed  il  Ce~ 
liolo,  probabilmente  situato  tra  il  Ce- 
lio e  la  porta  Nevia,  vi  rimasero  com- 
presi, ed  una  larga  zoua  corrispon- 
dente ampliò  il  vecchio  recinto  sino 
alla  tiberina  sponda  prossima  al  pic- 
ciol  monte  Testaceo.  Nel  primo  ori- 
ginale suo  cerchio  tre  furono  le  por- 
te di  Roma,  ch'ebbero  i  nomi  Ja- 
nualis,  Carmentalis,  e  Pandana,  la 
seconda  delle  quali  ebbe  Y  aggiunto 
di  Scelerata  per  esserne  usciti  a  bat- 
taglia i  trecento  Fabi  senza  più  ri- 
tornarvi. Le  altre  porte  più  noie  del 
secondo  ricinto,  molte  delle  quali  poi 
serbarono  il  proprio  nome  nel  lerzo, 
e  talune  rimasero  senza  alcuna  desti- 
nazione, furono  :  la  Flumcntana , 
prossima  in  guisa  alla  sinistra  sponda 
del  Tevere  da  venirne  spesso  inon- 
ToM.  IV.   l\  I. 
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data  ;  la  Flaminia,  posta  al  termine 
della  via  Lata,  e  che  molli  autori  rtoB 
fondono  colla  prima;  la  Collina,  del- 
ta anche  sEgonensis,  quando  JEgo- 
nos  appellatasi  la  vetta  alla  quale 
guidava,  o  che  con  essa  poi  dal  lem 
pio  di  Quirino  prese  il  nuovo  nome 
di  Quirinale,  mutalo  poscia  in  quel 
Io  di  Salaria;  la  Viminale  dal  bo- 
sco de'\imini,  che  fu  poi  Nomentana  ; 
la  Esquilina  dai  colle  così  chiamato, 
ed  anche  Taurina  ;  la  Nevia%  V  A- 
sinaria  o  Ctlimontana,  la  Capena 
indi  Appio,  e  la  Trigemina  eh'  eb- 
be poi  il  nome  di  Ostiense.  Per  l'ul- 
tima ampliazione  sorsero  e  la  porta 
Collatina  sul  Pincio,  e  la  Latina  sul 
Celio,  e  la  Gabiosa,  chiusa  da  tem= 
pò  immemorable.  La  porta  Settimio 
na,  V  Aurelia  e  la  Portuensc  e 
rano  su  quella  parte  di  Gianicolo 
che  formava  la  regione  trasteveri- 
na. Olire  il  Sublicio,  ebbe  molta  ce- 
lebrità il  ponte  Palatino,  che  fu  poi 
il  primo  costruito  in  pietra  nel  tem- 
po di  Scipione  Africano  ,  e  dopo 
la  piena  del  i5(j8  rimase  rotto  per 
mete,  nò  venne  più  ristaurato.  Inol- 
tre, all'isola  Tiberina,  formata  nel- 
l'incurvatura del  fiume,  davano  co- 
municazione il  porte  Fabrizio  a  si- 
nistra, oggi  detto  de1  Quattro  -  Capi, 
ed  il  Pontc-Cestio  o  di  Graziano  a 
destra,  che  oggi  si  chiama  di  s.-Barto- 
lommeo.  Il  ponte  Gianicolense,  quin- 
di detto  di  Antonino,  e  che  oggi  ha 
nome,  dai  ristauri,  di  Sisto,  stava  fra 
le  due  porte  Flumentana  e  Settimia- 
na.  Altro  ebbe  nome  dal  campo  Va- 
ticano, sebbene  una  volgare  tradizio- 
ne lo  chiamasse  Trionfale,  perchè  > 
reduci  vincitori,  schierandovi  le  trup- 
pe, aprivano  da  quella  parte  la  pom- 
posa marcia  perla  via  Retta  al  Cam- 
pidoglio. Ma  il  più  bello  dei  ponti 
quello  si  fu  che  con  tre  magnifiche 
arcate  ed  allre  due  minori  ai  lati  co- 
strusse,  e  del  proprio  nome  intitolò 
Publio  Elio  Adriano,  perchè  al  suo 
Mausoleo  ed  ai  giardini  di  Domizia 
si  aprisse  comodo  l'accesso.  Il  ponte 
Milvio,  oggi  Molle,  ideato  da  Marco 
Emilio  Scauro,  serve  a  traghettare  il 
Tevere  a  ip.  1  di  disianza  dalla  ci t 
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tà  lungo  la  via  Flaminia,  ed  il  ponte 
Salario  ad  eguale  distanza  nella  via 
di  egud  nome  sejjoa  il  confluen- 
te del  Tevere  e  dell' Aniene.  —  L'an- 
tica Roma  dividevasi  in  quattordici 
quartieri  che  prendevano  il  nome  dal- 
la porta  Capena,  dalla  Celiruontana, 
dal  tempio  d'  Iside  e  Serapide  Móne- 
neta,  dalla  via  Sacra,  dalla  Esquilina 
dali'  Alta  Semita,  dalla  via  Lata,  dal 
foro  Romano,  dal  circo  B'iaminio,  dal 
colle  Palatino,  dal  circo  Massimo,  dal- 
la Piscina  pubblica,  dal  colle  Aventi- 
no e  da  Trastevere.  Una  delle  più 
fastose  magnificenze  di  Roma  era  il 
Palatium,  cioè  l'abitazione  di  Augu- 
sto, alla  quale  era  unito  il  tempio  di 
Apollo  e  la  ricca  biblioteca  palatina. 
I  successivi  Cesari  abbellirono  a  gara 
ed  ampliarono  questa  loro  reggia,  ma 
•vi  dispiegò  lo  sfarzo  maggiore  l'im- 
peratore Nerone,  da  cui  ebbe  il  tito- 
lo di  Casa  aurea.  La  sua  statua  co- 
lossale di  marmo  ne  decorava  il  ve- 
stibolo :  tremila  colonne  sostenevano 
il  gran  porticato,  e  nelle  innumere- 
voli camere^vedeansi  largamente  pro- 
fusi le 'scolture  ,  i  metalli,  le  gemme. 
I  giardini,^  i  bagni  ed  uno  stagno, 
tutto  di  belle  fàbbriche  cinto  ali1  in- 
torno, ne  variavano  il  giocondo  aspet- 
to ;  né  il  solo  Palatino  bastò  a  tanta 
mole  che,  penetrandovisi  dalla  via  Sa- 
cra, tutto  si  percorreva  il  piano  in- 
termedio al  Celio  ed  all'Esquilino  con 
parte  ancora  di  quest'  ultimo  colle, 
essendovisi  congiunti  gli  orti  di  Me- 
cenate. Lo  circoscrissero  poi  nuova- 
mente al  Palatino  i  succeduti  impe- 
ratori, e  delle  fabbriche  distrutte  ruo- 
ri  di  quei  limite  giovaronsi'Vespasia- 
no  e  Tito  ad  erigere  le  Terme,  i! 
Colosseo  ed  altri  pubblici  monumen- 
ti. Di  cotanta  grandezza  rimane  ap 
pena  la  rimembranza,  dacché  Tede- 
rà ed  il  musco  ricoprono  que'  ruderi 
abbandonati,  e  molti  ne  racchiudono 
s  prossimi  orti  Farnesiani.  la  vii!;» 
Spada,  .oggi  dall'  inglese  Mills  posse- 
duta, ed  il  contiguo  giardino  dei  col- 
legio inglese,  onde  può  dirsi  che  l'a- 
rea prima  della  città  ora  è  totalmen 
le  deserta.  Si  contavano  in  Roma  in 
fori,  e  fra  essi    per    ampiezza    e    fre- 
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quenza  distinguevansi  il  foro  Roma- 
no, il  Boario  e  quello  di  Trajano;  29 
erano  le  principali  vie  ,  il  comodo  e 
la  solidità  delle  quali  tuttora  si  ara- 
mirano  in  molti  avanzi,  e  specialmen- 
te ragguardevoli  furono  V  Appia  ,  U 
Flaminia,  la  Cassia,  1'  Aurelia,  la  Tir 
burtina  ,  la  Prenestina  ,  V  Ostiene,  la 
Nomentana  ;  36  gli  archi  di  trion- 
fo per  Io  più  costruiti  in  marmo  con 
pregevoli  lavori  di  scarpello;  11  le  ba- 
siliche ove  si  rendeva  giustizia,  e  fa- 
mosa era  fra  tutte  1'  Ulpiana  anche 
per  la  copiosa  sua  biblioteca;  i33  i 
tempi  sacri  alla  fantastica  innumere- 
vole schiera  degli  Iddìi  tratta  di  Gre- 
cia, ed  i  principali  eretti  a  Giove  , 
fra' quali  il  mirabile  Panteon  di  A- 
grippa,  a  Veuere,  a  M.arte,  a  Giano 
ed  a  Giunone  sotto  più  denomina- 
zioni, e  due  alla  Fortuna,  oltre  mol- 
te Are  ed  un  gran  numero  di  quelle 
che  chiamavansi  JEdes  sacrae  e  jE- 
dicuìae  ;  9  circhi,  cioè  il  circo  Massi- 
mo in  mezzo  al  Palatino  e  all'Aven- 
tino ,  il  circo  Flaminio  al  N.  O.  del 
Campidoglio,  il  famoso  circo  Agona- 
le o  di  Alessandro,  il  circo  Pinoiano 
di  Sallustio,  quello  di  Flora  ne!P  o- 
dierna  piazza  Barberina  ;  quello  di 
Eliogabalo  sulle  mura  del  Celio,  l'al- 
tro di  Caracalla  sull'esterna  via  Ap- 
pia, e  fuori  delia  città  ,  oltre  il  Te- 
vere, i  circhi  di  Adriano  e  di  Nero- 
ne ;  3  anfiteatri,  cioè  quello  incom- 
parabile di  Flavio  Vespasiano  sull'an- 
tico stagno  e  sui  giardini  neroniani, 
che  dal  trasporto  fattovi  del  colosso 
di  quell'imperatore  tolto  dalla  sua 
Casa  Aurea  si  chiamò  Colosseo,  il  Ca- 
strense prossimo  agli  orti  Variani,  e 
quello  di  Statilio  Tauro,  le  cui  rovi- 
ne formarono  1'  eminenza  oggi  chia-^ 
mata  Monte-Citorio;  6  obelischi,  oltre 
le  due  famose  colonne  (coclitli  ed  al- 
tre minori;  diverse  naumachie  pei 
combattimenti  navali,  precipue  addi- 
tandosi quelle  di  Augusto,  di  Nerone, 
di  Domiziano,  i  teatri  di  Pompeo  e  di 
Marcello;  i  mausolei  d'Adriano  edi  Au- 
gusto con  incredibile  magnificenza  co- 
strutti sulle  due  sponde  del  Tevere  al- 
l' estremità  boreale  della  città  ;  i  sepol- 
cri di  Romolo,  disuma,  di  Cajo  Ce- 
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slio,  degli  Scipioiv;  i  moltissimi  gran- 
diosi  »cq ait) olii  e  gli  ampi  ricettacoli 

(  Castellimi  )  delle  acque  Marci*,  Giu- 
lia e  Tepula  ;  gli  antri    sotterranei  ... 
Ma  più  non  si    cesserebbe    dell'  enu- 
merar monumenti    in    un  suolo,  ove 
il  pie  n«n  si   muove,  non   si  pira  pal- 
pebra, sema  che  la  mente  non  rimanga 
da  nuovo  stupore  compresa.  Chiude- 
remo   il   rapido  abbozzo  con   un   mot- 
to  sopra  due  rarità    egualmente  am- 
mirabili   e     magnifiche  .    E     primie- 
ramente   diremo     delle     terme  ,    del- 
le   quali     tanta   era    la     vastità  ,     tan- 
to grandi    il  lusso    e    la     splendidez- 
za, che  attonito  Ammiano  Marcellino 
ebbe  a   defìnhle:  Lavacro  in  modum 
provinciarum  extructa  (Bsgnicostrut- 
ti  a   guisa  di  provincie.)    Se  ne  con- 
tarono sino  a    dodici  :    le  Alessandri- 
ne che  appartennero    a  Nerone    e  ad 
Alessandro    Severo    poco   distanti  dal 
circo  Agonale  ;  le  Agrippine  prossime 
al  Panteon   e  le  più  antiche  di   tutte; 
le  Antoniane,  erette  da  Antonino  Ca- 
racalla  con  sontuosità   senza   pari   non 
lungi    dalla    Porta     Appia  ;    quelle   di 
Tito  e  di  Trajano,  ambedue  edificate 
nelT  Esquilino  sugli   avanzi   de1  palagi 
neroniani  ;  le  Doroiziane  verso  la  più 
orientale  pianura  del  Campo  Marzio; 
le  Severiane  eie  Aureliane  nel  quar- 
tiere di  Trastevere  ;  le  Gordiane  vi- 
cino alla  porta   Esquilina  ;  le  Costan- 
tiniane   sul  Quirinale  ;  le   amplissime 
Diocleziane  fra   P  antica  porla  Collina 
e  l'odierna  Pia;  e  quelle  finalmente 
di  Novato  e  di  Olimpio,  onde  incer- 
te s'  indicano    le  traccie  verso  la  Su- 
burra. Bandita    la    semplicità  del   co- 
stume,   dal    bagnarsi    dove    il    Teve- 
re scorreva  ,  i    cittadini    della    ronn- 
na  repubblica  incominciarono     ad  u- 
sar  nelle  case    e   nelle    ville    i    bagni 
pensili   con  privata  modestia  ;  ma  sot- 
to gì' imperatori,  lo    smodato  lusso  li 
convertì  in  edifÌ7.j  immensi  che  al  la- 
vacro erano  destinati  ed  ai  ginnastici 
ed  altri  piacevoli    esercizi  ,    e  sotto  i 
corrotti  regnanti  servirono  anche  alle 
più  studiale  libidini.  T,a   prima   parie 
conteneva  nel  suo  recinto  i  locali  pel 
bagno  caldo  o  tiepido  o  freddo  >  sin 
3,2oo  individui  poleano  insieme  cse- 
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guire  la  lavanda  in  quelle  di  Diocle- 
ziano. V'erano  poi  camere  per    esporsi 
alla  varia  temperatura  dell'aria,  dall'a- 
perto cielo  gradatamente  sino  al  sudato- 
rio, laconìcum  ;  indi   i  luoghi   per  de- 
porrete vesti,  e  finalmentecelleunguen- 
tarie.  Preziose  erano  le  decorazioni  della 
seconda    parte    ove  tutto    rinvenivasi 
che  valesse  a  ricreare  lo  spirito.   Quin- 
di   viali   ornali   d'  alberi   per  delizioso 
passeggio  ,     stadii    pegli    spettacoli    e 
ludi,    biblioteche,  musei,    sale  di  de- 
clamazione.    Per  avere  un*  idea  della 
copia  di  colonne,  scolture,  marmi    ed 
altri    squisiti  ornamenti  profusi,  basti 
dire  che  degli  avanzi  disotterrati  d'una 
sola  di  queste  anzi  reggie  che  terme, 
si  fanno    belli  esuberantemente  molti 
e  molti  edifizi  moderni,  e  quanto  al- 
la grandezza,    le  terme    di    Caracalla 
e  di  Diocleziano    oltrepassano,  per  la 
circonferenza,    i  4-2°°  piedi.    Né  mi- 
nore destano  la  maraviglia  fé  sotter- 
ranee   vie    che    vennero    nell1  antica 
Roma    destinate    a    purgare    la    città 
dalle  immondezze.  Le  acque  stagnanti, 
specialmente  del  Velabro,  suggerirono 
a  Tarquinio    Prisco  di  costruire    nel 
profondo    vasti    condotti  capaci  a  ri- 
ceverne lo  scolo,   e  di  solidità  cotan- 
ta, che  resistono  sin  qui  all'  urto  dei 
secoli.    Tutti  essi  sgorgano    in  ampio 
canale.   Cloaca  Maxima,  cui  pose  ter- 
mine  il  settimo  re  di  Roma,  e  che  ha 
diciotto     p;edi    di  altezza,    altrettanti 
di  larghezza,    lavoralo  con  pietra  tu- 
facea commessa  senza  alcuna  sorte  di 
cemento;  lavoro  quant'  altro  mai   gi- 
gantesco, per  essersi  esegnilo,  al  dire 
di  Plinio,  suffossis  montibrts,   atque 
Urbe    pensili ,    subterque    navigata , 
cioè,  scavando  i  monti,  e  tenuta  pen- 
sile    la  città,    navigandovi    sotto.    — 
Dopo    i  ripetuti    disastri    a'  quali  an- 
dò   Roma    soggetta  per    le    irruzioni 
dei  barbari,    che  Alarico  dapprima  la 
saccheggiò  co' suoi  Visigoti  nell'anno 
4oc),    poi  il  vandalo  Genserico    deva- 
stolla   chiamatovi   dall'irritata   Eudos- 
sia    nel  /j55.    indi  le  guerre  de' greci 
condottieri  Belisario  e  Narsete  contro 
Tolila    re  degli    Ostrogoti    la    resero 
nel   553  affatto  smantellala,    respirava 
essa  appena  ed  età  incerta  di  sua  fu- 
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tura  esistenza  la  capitale  «lei  mondo, 
divenuta  misero  capoluogo  di  un  du- 
cato che  dal  Tevere  alla  foco  del 
Marta  misurava  l'angusto  confine.  Le 
mura  di  Aureliano  più  non  esisteva- 
no, guaste  erano  le  riparazioni  d'O- 
norio, quando  i  Longobardi  vincitori, 
retti  da  Agilulfo,  ne  manomettevano 
i  dintorni  sul  cadere  del  VI  secolo, 
onde  non  cessava  Gregorio  il  Magno 
di  lamentare  sì  terribile  stato.  E  tut- 
to il  secolo  VII  trascorse  nel  lutto 
pei  combattimenti  fra  l'ambizioso  in- 
vasore ed  i  deboli  imperadori  orien- 
tali, non  che  per  le  saracene  minac- 
ele. Un  pontefice  siro,  di  gran  mente, 
Sisinnio,  concepì  nel  708  l'  alta  im- 
presa di  cinger  Roma  di  mura,  agli 
itvanzi  delle  vecchie  innestando  le 
nuove  opere  ;  ma  potè  appena  pale- 
sare il  suo  ardilo  divisamento,  essen- 
do mancalo  a'vivi  nel  vigesimo  gior- 
no dopo  l1  elezione.  Può  nondimeno 
ben  dirsi  che  il  ricinto  di  Roma  in- 
comincia da  lui,  e  che  i  pontefici  suc- 
cessori tale  il  ridussero  quale  al  pre- 
sente si  mostra,  essendosi  nell'  anno 
8/|8  eseguita  da  Leone  IV,  trionfatore 
de'  Saraceni,  la  non  meno  commen- 
devole impresa  di  porre  il  Vaticano 
al  sicuro  da  ogni  aggressione,  rac- 
chiudendolo tra  mura  oltre  il  Teve- 
re, che  da  lui  chiamassi  Città  Leo- 
nina, e  che  dipoi  Alessandro  VI,  ta- 
gliati i  muri  divisori,  unì  al  resto 
di  Roma.  Adunque  alla  sinistra  del 
Tevere  trovasi  Roma  propriameute 
detta,  e  con  esso  fiume  sono  conter- 
mini, al  N.,  i  suoi  bastioni,  avendo 
da  quel  lato  tre  porle,  la  prima  det- 
ta del  Popolo  corrispondente  alla  Fla- 
minia, la  seconda,  Salara,  la  terza 
Pia  ;  all'  E.,  danno  accesso  le  tre  di 
San-  Lorenzo,  Maggiore  e  di  S,an- 
Gio vanni  ;  al  S.,  le  due  di  San-Se- 
basliano  e  di  San-Paolo,  e  non  lun- 
gi dall'  ultima  il  muro  raggiunge  la 
sponda  tiberina  alla  falda  meridio- 
nale del  Testacelo.  La  destra  parte 
«lei  fiume  comprende  il  quartiere  di 
Trastevere  protratto  sino  al  principio 
della  città  Leonina  col  mezzo  della 
via  Lungara,  che  dall'arco  aperto  del- 
la   porla   Settimiaua    menu    all'  altro 
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della  porta  Ssmto-Spirilo.  ÀI  Iato  S. 
O.  incomincia  la  muraglia  che  ne 
serra  il  circuito,  intersecata  dalle  due 
porte,  la  Portese  cioè  e  quella  di  San - 
Pancrazio  ;  prosegue  poi  molto  dila- 
tandosi verso  T  O.,  e  termina  colle 
fortificazioni  del  Castelsantangelo  po- 
ste al  N.  O.  sopra  il  medesimo  Te- 
vere, avendo  su  questo  fianco  le  altre 
due  porle  Cavalleggeri  ed  Angelica. 
Di  alcune  porte  intermedie  vedesi  la 
traccia  da  chi  circuisce  il  pomerio, 
state  in  diversi  tempi  murate.  Il  pe- 
rimetro è,  come  dicemmo,  d'intorno 
a  5  1.  ;  ma  la  parte  abitata,  ch'è  tut- 
ta al  N.  O.  nella  pianura  aggiacente 
al  fiume,  non  eccede  le  a  1.,  trovan- 
dosi nel  rimanente  grandiose  ville, 
eleganti  giardini,  e  molto  terreno  ad- 
detto all'  orticoltura  ed  ai  vigneti. 
Il  graduato  insensibile  avvallamento 
de'  colli,  le  frequenti  rovine  degli 
edifizii,  ed  altrettali  cagioni  insorte  nel 
lungo  corso  de'secoli  hanno  innalza- 
to il  livello  della  moderna  Roma  (che 
ora  si  trova  all' altezza  media  di  ses- 
santa piedi  parigini  sopra  quello  del 
mare),  come  si  osserva  ne'  continui 
scavi  praticali  per  rinvenire  a  qualche 
profondità  le  vie,  i  pavimenti  e  le 
basi  <lelle  colonne.  Così  pure  1'  in- 
terrimento del  Tevere  è  andato  sem- 
pre crescendo  in  guisa  che  più  faci-' 
li  sono  divenule  le  inondazioni,  on- 
de non  di  rado  la  bassa  ciltà  rico- 
presi  d'  acque,  né  facile  si  rende  lo 
apprestarvi  riparo,  però  che  al  piano 
anticamente  dai  pontefici  e  a'  no- 
stri tempi  dagli  occupatori  francesi 
ideato  di  deviarne  la  corrente  fuori 
delle  mura,  si  è  sempre  opposto  il 
timore  delle  esalazioni  mefitiche,  né 
migliore  successo  ottenne  pochi  anni 
addietro  l'altro  progetto  di  sgombra- 
mene per  via  di  macchine  da  qualche 
empirico  speculatore  inventate,  e  ri- 
conosciute, con  pubblico  vitupero,  i- 
nefficaci  all'  uopo  e  di  purgare  1'  al- 
veo e  di  trarne  gli  sperati  archeologici 
tesori.  Serba  la  moderna  Roma  la 
divisione  stessa  ch'effettuò  l'impera- 
tore Augusto  in  quattordici  parti,  noci 
avendone  cambiato  che  i  nomi  ed 
i  limiti.  Dicousi  Rioni,  e  si  denorai- 
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nano    coli1  ordine    seguente  :    Monti, 
Trevi,  Colonna,  Campo-Marzo.  Ponte, 
Parione,    Regola,     Santo  -  Eustachio, 
Pi|;na,  Campiteli!,  Santo- Angelo,  tulli 
alla  sinistra   del  fiume,   alla  destra  tro- 
vandosi   gli    altri    Ire    di  Ripa,    Tra- 
Steve  re  e  Borgo,  nell'ultimo  de'quali 
è    compresa    tutta    la    citlà    Leonina. 
Tale  è  Roma   moderna,    che  delle  mi- 
tiche   e  dello  nuove  bellezze     offre  il 
il  più    raro  e  perfetto  accoppiamento, 
ma  considerala   sotto   i   sagri   rapporti 
presen'a   una  serie  impareggiabile  di 
nobilissimi     trofei.    ---    Qual    magico 
incanto,  esclama   il  cbiaris.   Castellano 
non   prova    V  estranio  osservatore  nel 
magnifico      ingresso    boreale    dell'  o- 
dierna   Roma  !  Già  il  ponte  di  Marco 
Emilio   Scauro,  sì  celebre  per  la  vit- 
toria    ne' suoi  dintorni    riportata    da 
Costantino  contro  Massenzio,    e  reso 
solidamente    e  con    vaghezza    ornalo 
nel   i8f5  sotto  gli  auspizii   memoran- 
di di    Pio  VII,    gli   prenunziava   a  i|2 
I.  di    distanza    il  desiderato  passaggio 
dalle    i«?nude  campagne    alla    sontuo- 
sa metropoli.   Apparivano  quindi  lun- 
go    la    via   Flaminia    le  vigne,  i  casi- 
ni,   e    qualche  tempio    che  rimembra 
la    divota     munificenza    di   papa  Giu- 
lio   Terzo,    e    se    1'  occhio    volgevasi 
a  destra    faceva  mostra  pomposa    del- 
le   sue    rase    di    piacere    il    pittoresco 
Clivo    di   Cinna,    oggi    Monte-Mario 
se    innalzavasi     a  manca    sulle    fiorite 
eminenze,  ricr cavalo  dapprima    il  bel 
casino    «lei   principe    polacco  Poniato- 
wski,    e  di   poi  lo  splendido    ingresso 
dell'ampia    Villa  che  il  cardinale  Sci- 
anione   Borghese,   quando  in  principio 
reggea   la    Chiesa  suo  zio  Paolo  Quin 
to,    fece  sorgere  con  principesca   pro- 
fusione, e  che  tanti    rari    monumenti 
di    antica  scoltura  ascondea  nel  salone 
«lei  casino  principale,    donde  passaro- 
no   per   via   d'acquisto  alla  capitale  di 
Francia.   Nel  vasto  circuito  d'una  lega 
e  un  quinto,    e  boschi  e  prati  e   fon- 
ti   e  un    lago    artificiale    ed   un    circo 
alla   foggia   del  foro  Sanese,  e  parecchi 
ornati    edifizi    si  racchiudono.    Né    si 
ristia     perciò,    che    la  gran    porta    la 
((naie  de'bei  nomi  si  onora  di  Miche- 
langelo   per  l'esterno  prospetto    e  di 
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Bernini  per  l'interno,  schiude  il  var- 
co, ed  il  primo  sguardo  che  dentro  si 
lanci,  se  lo  stupore  non  invada,  dice 
in  tacito  maestoso  linguaggio  :  Que- 
st' è  Roma.  —  Apresi  in  circolo  una 
vastissima  piana,  ed  a  lato  della  por- 
ta, a  sinistra  di  chi  entro,  sorge  la 
chiesa  di  S.  Maria  del  Popolo,  onde 
ebbe  nome  tutta  la  contradn,  che 
dentro  racchiude  fra  mille  doviziosi 
ornamenti  le  cappelle  Ghigi  e  Cibo, 
ricche  di  marmi,  metalli,  scolture  e 
dipinti,  con  attiguo  convento  di  Ere- 
mitani di  S.  Agostino,  vedendovisi 
pure  di  bei  sepolcri  dell' XI  secolo.  A 
questo  edifizio  fa  vaga  simmetria, 
dal  Iato  opposto,  un'ampia  e  decoro- 
sa caserma  testò  eostruita  cui  è  an- 
nessa la  sala  destinata  alla  pubblica 
esposizione  delle  opere  commendate 
di  giovani  artisti.  Descrivono  due 
emicicli  la  periferia  di  questo  foro, 
ornati  di  marmoree  sfingi,  e  sorgo- 
no nelle  estremità  di  essi  le  quattro 
stagioni  con  perizia  d'arie  scolpite  da 
ingegnosi  allievi.  Inalzasi  nel  centro 
l'obelisco  egizio  dell'altezza  di  108 
palmi,  pregevole  non  meno  per  la 
materia  di  granito  rosso  che  pei  ge- 
roglifici ond'  è  coperto,  il  quale  por- 
ta le  impronte  non  più  dubbie  della 
prima  epoca  de'Faraoni,  e  dopo  di 
avere  abbellito  Eliopoli,  ove  sergea 
saero  al  Sole,  e  quindi  il  Circo  Mas- 
simo a'  tempi  di  Augusto,  fu  da  quel- 
le rovine  disotterralo  nel  regno  di 
Sisto  V,  e  quivi  posto  nuovamente  a 
brillare  ;  servendogli  di  base  un  pie- 
destallo di  37  palmi  e  sormontando- 
ne quattro  leoni  che  gettano  copia 
d'acqua  in  sottoposti  bacini  ;  nuovi  e 
splendidi  ornamenti  ch'ebbero  in 
questi  giorni  compimento.  Di  fronte 
si  aprono  le  tre  principali  vie  retti- 
linee, del  Corso  in  mezzo,  di  Ripet- 
ta  a  destra  ed  a  sinistra  del  Babbui- 
no. Due  maestosi  tempii  con  eguali 
frontespizi  e  adorni  di  cupola  eleva- 
ta, dedicati  alla  Beata  Vergine  sotto 
i  titoli  di  Monte-Santo  e  dei  Mira- 
coli, col  dividere  le  tre  vie,  scr.vono 
a  magnificarne  il  prospetto,  e  com- 
piono Io  splendido  ornato  regali  al- 
berghi   dove    ai    viaggiatori    di    qua- 
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lunquc  grado  è  sempre  parata  oppor- 
tuna stanza.  Verso  levante  poi  si  ele- 
va la  vaga  collina  d*ì  Pincio,  che  de- 
liziosi viali,  pregevoli  fregi  ci  ameni 
punti  fli  'vista  rendono  deliziosa,  e 
quivi  la  romana  moltitudine  si  bea 
o  «lei  blando  tepore  del  sole  ne'se- 
reni  giocai  invernali,  oppure  del  pla- 
cido rezzo  che  tempera  gli  ardori 
estivi.  L'obelisco  che  vie  trasferito  da- 
gli orli  Variani  domina  la  vetta  e  si 
adopera  a  mandare  a  fine  il  grandio- 
so prospetto  the  sostiene  l'erto  clivo 
su  cui  serpeggiano  le  vie  destinate 
al  pubblico  passeggio.  Ora  inoltran- 
do nell'ampia  strada  che  lunga  oltre 
un  miglio  attraversa  la  pianura  e 
prese  il  nome  di  Corso  dalle  corse 
cartovalesche  di  cavalli,  dell»  quale  at- 
loalmente  si  sia  migliorando  il  la- 
stricato, s1  incontrano  sempre  nuove 
maraviglie  o  se  piaccia  aggirarsi  nei 
fori,  per  le  vie,  nei  giardini,  oppure 
penetrare  nelle  moli  sagre  alla  divi- 
nità e  negli  alberghi  principeschi.  — 
Piazza  primaria  è  quella  che  oggi  si 
dice  Navona,  e  che  fu  già  Circo  pros- 
simo alle  antiche  terme  Alessandrine, 
ch'amato  poscia  Agonale,  essendosi 
sulle  gradinate  costruiti  gli  edifizi 
che  la  circondano.  Si  fa  essa  disti o- 
jruere  per  la  straordinaria  sua  am- 
piezza, servendo  al  bello  spettacolo 
dei  mercati  settimanali,  e  per  le  quat- 
tro fonti  che  racchiude.  S  >pra  le  due 
che  pure  hanno  pregio  di  marmoree 
vasche,  e  sopra  li  terza  appellata  del 
Moro  e  ristorata  nel  i<8in,  che  van- 
tasi della  figura  del  Tritone  dal  Ber- 
nini scolpita,  incomparabilmente  si 
ammira  la  grande  fontana  situata  nel 
mezzo  sotto  gli  auspizi  di  Innocen- 
zo X.  Sta  io  mezzo  ad  ampia  vasca 
alpestre  macigno,  alto  Go  palmi,  che 
da  fori  laterali  versa  in  abbondanza 
le  acque.  Sovra  di  esso,  su  base  di 
granito,  alta  23  palmi  e  decorata  dal- 
le gigantesche  statue  del  Danubio, 
del  Gange,  de!  Nilo,  della  Piata,  sor- 
ge.  un  egizio  obelisco  rosso  dell1  epo- 
ca de'Tolomei,  alto  72  paim;,  e  tut- 
to pieno  di  geroglifici.  Coli1  acqua  di 
questa  fonte  si  riempie  sino  ad  un 
certo    punto    la   pv.zza    a   bella    posia 
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fitta  concava  nel  mezzo  per  dare  nel- 
le ore  pomeridiane  della  state  sollie- 
vo a'grandi  calori  e  lo  spettacolo  di 
numerosi  cocchi  che  vi  diguazzano. 
—  Ma  di  fonti  e  di  guglie  non  ha 
Roma  penuria  da  ogni  banda,  poi- 
ché, emulo  il  pontefice  Paolo  V  del- 
le colossali  imprese  dei  romani  im- 
peratori, addusse  da  Bracciano,  a  i/j. 
1.  di  distanza,  le  acque  del  lago  Sa- 
batino sulla  vetta  del  Gianicolo,  ri- 
staurando  gli  acquidotti  di  Trajano 
e  nuovi  aggiungendovi  all'uopo  ;  e 
bello  è  il  prospetto,  da  cinque  colon- 
ne ornato  di  granilo  rosso,  con  ana- 
loga, iscrizione,  e  dove  precipitosa  da 
tre  vastissime  bocche  e  da  due  mi- 
nori scende  1'  acqua  nel  sottoposto 
bacino,  onde  non  pure  si  alimentano 
le  fonti  tutte  di  Trastevere  e  della 
città  Leonina,  ma  si  muovono  gli 
annessi  opifizii  d'i  carta  e  ferro,  non 
che  diversi  mulini.  Dalla  celebrata 
Acqua  Vergine,  portata  in  Roma  da 
6  1.  circa  di  distanza  per  sotterranei 
condotti  a  cura  di  Mure  Agrippa, 
trasse  Nicolò  V  il  ramo  maggiore 
nel  Trivio  ov1  è  ora  la  gran  fontana 
detta  di  Trevi  perciò  e  non  per  qual- 
che paese  di  questo  nome,  come  il 
volgo  erroneamente  suppone.  Ai  dèe 
Clementi  XII  e  XIII  si  debbe  Torna- 
to della  statua  colossale  dell1  Oceano 
su  gra ri  cocchio  di  conche  che  i  Tri- 
toni guidano  assisi  sopra  cavalli  ma- 
rini, e  circondata  da  scolture  e  bas- 
sirilievi  minori,  fra1  quali  rimarcasi 
Agrippa  da  un  lato  e  dall'altro  la 
Vergine  che  la  sorgente  accennando 
ad  un  soldato,  diede  alle  copiose  a- 
cque  che  fra  scogli  e  dirupi  in  bella 
e  bizzarra  forma  si  veggiono  sgor- 
gare, indelebilmente  il  suo  nome.  Il 
primitivo  nome  di  Sisto  V  fu  pari- 
menti eternalo  dalla  fontana  che  non 
lungi  dalle  terme  Diocleziane  gitta 
l'Acqua  Felice  recatavi  dalle  sorgenti 
alessandrine  per  nuovi  condotti  co- 
struiti in  eran  parte  sui  vecchi  della 
Marcia  e  della  Claudia,  e  dicesi  vol- 
garmente del  Mosè  da  una  statua  di 
qu«d  condottiero  che  sovrasta  ai  late- 
rali bassorilievi  di  Aronne  e  Gedeo- 
ne.   Né,  fra  le  altre  fonti,  quella  dee 
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preterirsi    che    Paolo    A'    aprì    In   ca- 
po alla    belili    strada  «Iella  Giulia  «lai 
pontefice  Giulio  11,  la  (piale,  presso  al- 
la sinistra  sponda  del  fiume,  da  pon- 
te   Sisto  in    linea  retta    conduce  sino 
al  ponte  Sant'Angelo  ;  né  Pai  tra,  det- 
ta   del    Tritone    dalla    figura    che    vi 
è  scolpita,    che    sorge  in  piazza    Bar- 
berini. Ognuna  delle  piazze  fero  an- 
che minori  ed  ogoi  via  ridonda  di  va- 
ghe fon'i,  che  di  per  se  ^le  basterebbe- 
ro ad  adornare  qualunque  città  illustre, 
tale  poi   essendo  la  copia   delle   acque, 
ohe  nella   più  parie  delle  case  e  delie 
officine  si  conducono  pegli  usi   quoti- 
diani    senza    bisogno     dì    attingerne. 
—  La   pia/za    Colonna   è  la   più  cen- 
trale, e  quella   nella    quale  il     popolo 
più    frequentemente    si    raccoglie,  d* 
che  apresi   quasi   a  metà  del  corso.  E 
anche  la   più  regolare,  neutre  ali1  in- 
fuori  d1  una    piccoli Isissi ma   parte  del- 
l' angolo   S.    O.  ,    quattro    soli     palagi 
ne  chiudono  il  quadrato.    Ed    è  ben 
dicevole  simile  fregio  alla  colonna  che 
dicesi   Antonina  per  essere  stata  eret 
ta  in  onore  di     Marco  Aurelio  Anto- 
nino  rei    foro     di    Antonino  Pio,  del 
quale  l1  odierna   piazza  (ormava  parte. 
]1  basamento  «lei  piedestallo  si  adden- 
tra sotterra  per  sedici  palmi,  e,  com- 
preso   questo,    la  totale  altezza  misu- 
ra  217   piedi.  La  compongono  28  pez- 
zi di   marmo    bianco    ed    è    tutto  al- 
l'intorno    istoriata    da    bassi    rilievi, 
ove  sono  rappresentate  le  vittorie  di 
Marco  Aurelio,  alla    cui  statua,  posta 
in  cima,   Sisto  V  surrogò  quella  del- 
l' Apostolo    delle    genti.    Un'interna 
scala   di     190  gradini  ,    illuminata    da 
4i    spiragli  ed    incavata    a    chiocciola 
nel   marmo  stesso,  serve  ad  ascender- 
vi senza   stento.  Anche  la  piazza  del- 
la  Colonna   Trajana,  poco  dopo  la   fi- 
ne del  Corso,    aperta    presso   la  falda 
del   Quirinale,  la   quale  dovè  tagliarsi 
da   queJl'  imperatore    a    considerevole 
altezza   nella   formazione  del  magnifi- 
co  mio  Foro  che  racchiudeva  la  gran- 
ile basilica  DI  pia  e  le  biblioteche  Ul- 
pic  greca  e  latina  ,  troxa.si    moderna- 
mente ornata   «la   due    chiese  con  cu- 
pole non   mollo  dissimili  che  le  fanno 
facciata  al  N.  O.    Dalla  muraglia  che 
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nel    18 1 3   incominciarono  i    Francesi, 
e  Pio  VII  dopo  il   suo  trionfo  mandò 
a  compimento  ,     vien    cinta    f  arca   a 
livello  del   bellissimo   piedestallo  della 
colonna  «la  Sisto  A",  nel  l5<)0,  dissot- 
terrata. Resti  di  rocchi   granitici    del- 
la  basilica    vi  si  sono  rialzati     all'  in- 
torno colla   preceduta  demolizione  di 
tutte  le  fabbriche  dalle  quali  moder- 
roente  era  st ietta.    La    gran  Colonna 
componisi   di  34  pezzi  di  marmo  Linn- 
eo, a3   tra'  quali  per  la  colonna    tiro* 
priamenle    dettai,  e    s'  innalza    a    rq3 
palmi   e  mezzo,  corrispondenti  a    i32 
piedi  parigini,  col  diametro  inferiore 
di    1  i   piedi    2  .pollici  e  pre.vn  al  ca- 
pitello    di    piedi    10.    Le    vittorie  «li 
Trajano ,  il  quale    vuoisi  ivi    sepolto, 
sono  («colpite  a  basso  rilievo  maestre- 
volmente in  una  spirale    che  gira  23 
volte    all'  intorno    contenente  oltre  » 
2,5oo  figure  umane  e  moltissimi  altri 
oggetti  relativi.    La     scala    interna    a 
chiocciola  di  i85  gradini,  illuminata  da 
43    spiragli    guida    ad    una  ringhiera 
di  ferro  dove   fu    Ja  statua    del  prin- 
cipe    degli  Apostoli   da   Sisto  V7  sosti- 
tuita a  quella  di  Traj.mo  che  un  tem- 
po vi  sorgea  in  bronzo  dorato.  Anche 
la  piazza   di  monte    Ci  torio    ha  rice- 
vuto dal  pontefice  Pio    VI    il  precla- 
ro  abbellimento    dell'  obelisco    solare 
dell'altezza  di    i3o  palmi  e  rp,   sor- 
montato dal  globo    di    bronzo,  della 
prima  ^poca  dei   Faraoni,  inalzato  da 
Sesoslri  in    Eliopoli,  e  quindi  dall'im- 
peratore  Augusto     che     lo    trasporlo 
eretto    in    Campo-Marzio,  dove  servi 
di   gnomone,    ma    rottosi  di   poi,  fu 
nel   i74°\  per  cura  di  Benedetto  XI Y, 
dalle  rovine  scavato.  P'ra  le  più    rag- 
guardevoli si  nota   pure  la  piazza  che 
dalla    residenza    dell'ambasciatore    di 
S.  M.   Cattolica    prende    il    nome  di 
piazza  di   Spagna.    L'eleganza  dei  pa- 
lagi e  de' molti  sontuosi  alberghi  che 
la  circondano  ,    la    bizzarra    fonte  di 
Urbano  Vili  ,  costruita    a   foggia    di 
barca,  e  delta  perciò    la    Barcaccia,  e 
soprattutto  la   grandiosa  scalinata  <he 
guida  al  tempio  della  Trinità  deWfon-f 
ti  innalzato  sul  Lincio,  donde  si  go- 
de di  bella  vista  sopra  quasi   tutta   la 
città,  e  la  retta  tfa  detta  de'Coudol- 
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ti  che  di    là  ména  instilo    al  Tevere, 
coli'  altra  del    Babbuino    laterale  alla 
piazza  del  Popolo,  le  danno  un  sì  ga- 
jo  aspetto    cui  nulla    agguaglia,  spe- 
cialmente   quando    ne1  giorni    iemali 
viene  indorata  ed  intiepidita  da' raggi 
del  sole  nascente.  Altre  due  guglie  e- 
gizie  tratte  dall'  antico    tempio    d]  l- 
side  e  SerapiJe    ed    ornate  di    gero- 
glifici ,    ma    di  poca    altezza,    passa- 
rono ad    abbellire  il  primo,    la    fou- 
taaa     posta   sulla    rimodernata  piazza 
della  Rotonda,  e  l'altro  sul  dorso  di 
marmoreo  elefante  nella  piazza  della 
'Minerva.  Molte    altre  piazze    e    tutte 
belle,  molti  altri  obelischi    e  colonne 
potrebbonsi  annoverare;  ma  non  ci  è 
lecito  deviare  dalla  coucision',  e  dei 
più  importanti  ci  occorrerà  far  paro- 
la accennando    gli  edilìzi    che  ne  so- 
no ornati.  Non  è  però    a    tacersi   del 
bel  punto  di  vista  che  si  ha    nell1  in- 
crociaraento  delle  due  strade  la  Feli- 
ce e  la   Pia  sulla    piazza    che  prende 
nome  dalle  fontane    onde    gli   angoli 
sono  adorni.    Volgeudo    il  dorso   alla 
porta  Nomentaua ,    si    veggiono    ter- 
minate   le    tre    vie    da    tre  grandio- 
si obelischi  che  fanno  di  se  vaghissi- 
ma mostra  V  uno  sulPEsquilino,  l'al- 
tro sul  Quirinale,  il  terzo  sul  Pincio. 
—  Acquista    però  la  moderna    Roma 
il   maggiore  suo  vanto,  e  tale  da  non 
trovar  paragone    in  qualunque    altra 
città  «lei  mondo,  dalla  venerali  ila  mae- 
stà de'numerosi  suoi  templi.  E  qui  get- 
tando un  occhio    su1  bei  ristauri  con 
che    i   pontefici    Nicolò    V  ed    i  due 
Clementi  VII  e  1K  adornarono  di  scul- 
ture il  ponte  Elio,  oggi  detto  Ponte- 
Santo-Angelo,  ne  è  forza  portarci  ad 
ammirare    il  miracolo  della  moderna 
architettura,   la  sorprendente  basilica 
Vaticana.  Tutto  quanto  in  esja  disco- 
presi  attesta*  la  più  magnifica  splen- 
didezza, e  mancano  termini  per  dipin- 
gerne,  comechò    in  abborzo,    le  bel- 
lezze.   Tre  grandi    piazze    precedono 
la  gradinata    del  tempio, .  le  quali  in 
lunghezza  complessivamente  si  esten- 
dono a   i56i  palmi  romani.   E  quasi 
quadrata  la  prima,    che  porta  il  uo- 
ine    di  Rusticucci,    e    V  hanno    testé 
adornata  moderne  fabbriche  eleganti, 
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come  addiceasi  al 
l'augusta  mole.  E 
ch'io  star  fiso  a  contet 
di  ovale  figura    e  cinta    di  superh 
simo  loggiato  diviso  in  due  emicicli, 
oye  si  nutnerauo  28^  grosse  colonne 
di    travertino    in  quattro    ordini  di- 
sposte   così  bene,    che    da    un  punto 
della    piazzi     guardate     ne    presenta 
un  ordine  solo,  rimanendo  i  tre  po- 
steriori del  tutto  invisibili.  Sormonta 
il  portico  una  balaustrata,  e  vi  sono 
vagamente  situate    192  statue   dell'al- 
tezza  di  14  palmi.  Tauta  opera  ono- 
ra egualmente  il  pontefice  Alessandro 
VII    che  l'allogò,    ed  il  cav.  Bernini 
che  seppe  così  compiutamente  eseguir- 
la. L*  obelisco    che  nel  mezzo  inalzò, 
verso    il   i585,   Sisto  V,    sebbene    sia 
della  terza  epoca,  cioè  fatto   iu  Egit- 
to dai   Romani  ad  imitazione  dei  ve- 
tusti,   ha    il    pregio    d'  esser    V  unico 
mirabil  pezzo   di  granito  rosso  rima- 
sto, dopo  il  corso  di  tanti  secoli,  in- 
tatto :  alto   n3  palmi,  senza  il  piede- 
stallo e  la  croce  che  lo  sormonta,  Ca- 
ligola il  trasportò  a  Roma,  e  lo  elevò 
nel    suo    circo    in  mezzo    al    Campo 
Vaccino,  donde  Sisto  il  rimosse.  Due 
perenni  fontane    ed  uniformi  gittano 
all'altezza  di   14  palmi   copiosi  sprazzi 
dell'acqua  braceiauese  discesa  dal  Già- 
nicolo,  che  rica  le  prima    in   rotonde 
vasche  di  granito  orientale    d'  un  sol 
pezzo,  e  quindi  in  altre  maggiori  di 
travertino.    Due   corridori    coperti    a 
latti    della     terza   piazza,    decorali    e- 
sternamente  Ida  pilastri    e  da    statue 
colossali,    guidano    al  vestibolo    della 
basilica,  ineatre  nel  mezzo  le  due  sta- 
tue dei'priucipi   degli  Apostoli    indi- 
.cano  il  principio  de'marmorei  scalini 
a  tre    ripiani    che    conducono    appiè 
della    facciata,    ultimo  lavoro    che    su 
proprio  non  felice  disegno  vi  fece  lo 
architetto    Maderno   sotto    il  pontifi- 
cato di  Paolo  V.  Dopo  il  vasto  inter- 
no portico,    di  dove    ai  vestiboli    la- 
terali si  veggono  le  statue  di  Costan- 
tino e  di  Carlomagno,   cinque  grandi 
porte  aprono  1'  ingresso  al  santuario, 
e  l'una  di  esse,  che  vedesi  chiusa,  quel- 
la   è  che    il   pontefice    apre    solenne- 
mente  in  ogni    venticinquesim'  anno 
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destinalo  all'  universale  Giubileo  e 
«lioesi  Porta-San  fa,  mentre  la  princi- 
pale posta  nel  mezzo  riesce  la  più 
pregevole  par  la  materia  «li  bronzo 
e  per  Parte  che  spicca  nerbassi  rilievi. 
Del  «piai  superbo  lavoro  ha  testò  il 
prof,  Lasinio  il  piovane  eseguita  con 
grande  magistero  I1  incisione  per  far 
parte  «Iella  magnifica  opera:  Il  ATati- 
cano  illustralo,  dall'esimio  artista  Ca- 
millo Guerra,  colle. descrizioni  «lell'e- 
grègio  Erasmo  Pistoiesi.  1^  veramente 
singolare  il  prodigio  che  opera  l'arte 
all'  occhio  «li  chi  penetri  per  la  pri- 
ma volta  entro  il  gran  tempio  ;  che 
tal  è  la  proporzionata  armonia  delle 
sue  parli  col  tutto,  ohe  nulla  di  straor- 
dinario vi  appare,  e  solo  incomincia 
la  sorpresa  quando,  esaminando  in 
particolare  un  oggetto  qualunque,  cre- 
scer si  vede  a  dismisura  sott'  occhio, 
die  pure  alla  debita  distanza  non  ec- 
cedeva la  naturai  dimensione  (i).  La; 
area  sovrasta  e  a  quella  grotta  arena- 
ria, o  cimitero,  ove  dai  primi  fedeli 
ascondevansi  le  spoglie  delle  vittime 
.sottoposte  al  martirio  dal  tiranno 
Nerone,  che  vicino  aveva  il  suo  circo, 
*-  agli  ampi  orti  Vaticani,  onde  san 
Pietro  vi  ehhe  una  tomha,  sopra  la 
quale  il  successore  santo  Anacleto  c- 
dificava  verso  la  fine  del  primo  seco- 
lo un  oratorio  privato.  Ma  nel  prin- 
cipio del  quarto,  un'ampia  chiesa  vi 
eresse  san  Silvestro  assistito  dalla  mu- 
nificenza di  Costaulino,  e  prossima 
questa  dopo  undici  secoli  a  rovina- 
re, fu  primo  Niccolò  V  a  concepi- 
re, nel  i£5o,  P  alto  disegno  di  un 
tempio  straordinariamente  sontuoso, 
e  da  quell'epoca  sino  al  fine  del  se- 
colo XVIII,  cioè  al  pontificato  di  Pio 
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VI,  non  venne  inferamente  compiuto 
P  immenso  lavoro,  in  cui  sonosi  suc- 
cessivamente impiegati  per  lo  meno 
f>0  iti  60  milioni  di  scudi.  La  sin  foi 
ma  è  di  croce  latina  a  tre  navi.  I 
marmi,  le  scolture,  i  dipinti,  i  mo- 
saici, le  dorature  ridondano  da  tutti 
i  lati,  ed  ogni  cappella  aduna  tal  co 
pia  di  decorazioni  da  bastare  ad  ogni 
altra  vaga  chiesa.  In  fondo  alla  tri 
buna  sorge  sopra  marmoreo  aliare  la 
cattedra  di  s.  Pietro  maestosamente 
ornata  aldi  sopra  e  sorretta  da  quat- 
tro dottori,  due  latini,  Ambrogio  eri 
Agostino,  e  «lue  greci,  Atanasio  <*, 
Giangrisosfomo,  in  figura  colossale,  e 
tutto  questo  enorme  masso  di  bron- 
zo dorata,  materia  «Iella  quale  s'  im- 
piagarono 219,000  libbre  tratte  da! 
Panteon,  è  lavoro  classico  di  Bernini 
e  racchiude  la  sedia  di  s.  Pietro  n- 
sata  di  poi  lungamente  dagli  umili 
successori  de' primi  secoli.  Mei  mezzo 
della  crociata  sorge  l'ara  massima  ri 
serbata  alla  celebrazione  dei  ponti- 
ficali solenni,  e  coperta  «la  un  gran- 
de baldacchino,  cui  sostengono  quaf 
tro  colonne  spirali,  opera  tutta  in 
bronzo  di  cui  si  onora  lo  stesso  Ber- 
nini.  E  dinanzi  a  quella  sta  la  di  • 
scesa  alla  tomba,  che  «licesi  Confes- 
sione di  san  Pietro,  ed  alle  grotta 
Vaticane,  per  le  raccoltevi  ossa  dei 
martiri  tenute  in  tanta  venerazione 
che  a  viemmeglio  conservarle  s'  inal- 
zò «li  iG  palmi  il  pavimento.  Quivi 
itleò  il  famoso  Braman-te  «li  erigere 
la  più  gran  cupola  dell'  universo  c«l 
a  tale  uopo  costruì  i  quattro  enormi 
piloni  ;  ma  non  potò  andar  oltre, 
che  la  morte  il  prevenne,  senza  che 
però  venisse  dopo  di  lui  meno  P  ar- 
dire dell'immortale  Michelangelo.  Ve- 
deva egli  ammirarsi  da  tanti  secoli 
il  Panteon  d1  Agrippa,  che  oggi  di- 
cesi la  Rotonda  ed  è  sacro  a  Santa- 
Mc\r'vA-ad-Martyres,  al  quale  introdu- 
ce un  portico  ornato  da  16  colonne  «li 
granito  orientale  di  un  sol  pezzo,  alte 
56  palmi,  oltre  le  basi  e«l  i  capitelli, 
e  del  perimetro  «li  20  palmi  ija.  K 
il  portico  ed  il  tempio  andavano  co- 
perti «li  bronzo,  «li  cui  P  imperatore 
Costantino  HI  si  tolse  la  più  gran 
221 
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parte,  colle  sole  fasce  ond'  erano  in- 
vestite le  travi  del  loggiato,  essendo- 
si costruiti  la  cattedra  ed  il  gran  bal- 
dacchino di  S.  Pietro,  avanzatone  as- 
sai per  fonderne  più  cannoni:  vuoi- 
si che  il  peso  totale  fosse  di  45,ooo,ooo 
di  libbre  e  che  9,374  libbre  pesasse- 
ro i  soli  chiovi  dello  stesso  metallo. 
È  quel  tempio  di  figura  circolare,  ed 
il  suo  interno  diametro  di  194  palmi 
trovasi  eguale  ali1  altezza  dal  pavi- 
mento alla  sommità  della  volta.  Gros- 
sa 28  palmi  la  muraglia,  nessuna  co- 
lonna il  regge,  e  riceve  luce  dall'alto, 
dalla  sola  apertura  rotonda  nel  mez- 
zo. Uua  mole  ancora  più  ampia  e  non 
meno  pesante  pensò  di  erigere  Mi- 
chelangelo, e  non  fondata  sul  terreno 
ma  collocata  a  242  palmi  d'  altezza. 
Ed  ecco  la  cupola  di  san  Pietro!  Fra 
P  interna  e  V  esterna  superficie  so- 
no praticate  le  scale  per  ascendere 
al  cupolino  e  di  là  sino  alla  palla 
di  bronzo  capace  di  sedici  persone. 
Sei  minori  cupole  ovali  e  quattro  ot- 
tangolari fanuo  corona  alla  cupola 
principale  lungo  la  volta  della  basili- 
ca. Bello  è  poi  il  vedere,  nelle  prin- 
cipali solennità,  sull1  imbrunir  della 
sera,  illuminarsi  e  cupola  e  facciata  e 
loggiato  per  mezzo  di  44°°  lanter- 
noni, e  quindi  ad  un  dato  segno  far- 
si più  brillante  la  luce  coll'apparizio- 
ne  istantanea  di  784  facelle.  Al  Ber- 
nini era  stato  ancora  allogato  da  Ur- 
bano "VII!  il  gran  campanile  a  lato 
della  basilica,  e  condotto  con  mae- 
stria a  compimento  ;  ma  gli  emuli 
del  valentissimo  artefice  riescirono  ad 
indurre  Innocenzo  X,  mentre  era  a 
diporto  in  san  Martino  di  Viterbo,  a 
decretarne  la  demolizione,  e  furono 
solleciti  di  farla  eseguire  prima  che 
il  papa  disingannato  mutasse  consi- 
glio. Manca  per  ciò  quest'ulterior  or- 
namento ali'  esterno  prospetto,  e  le 
campane  trovansi  collocate  in  una 
gran  camera  sull'alto  della  facciata. 
—  Particolare  maestà  danno  alle  più 
recondite  parti  della  basilica  di  s. 
Pietro  i  numerosi  mausolei  ond'  è 
arricchita,  ed  ove  sudarono  a  gara  i 
più  abili  scultori.  Incominciando  dal- 
li»   venerazione    dovuta    a'sacrì  corpi, 
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v1  ha  quello  di  s.  Giovanni  Crisosto- 
mo situato  sotto  l'altare  della  cappel- 
la del  coro,  e  quelli  de'magni  ponte- 
fici Leone  e  Gregorio  nelle  cappelle 
a  ciascuno  di  essi  dedicale.  Racchiu- 
de il  sotterraneo  le  ceneri  de'qualtro 
antichi  papi,  Adriano  IV ,  Bonifa- 
zio Vili,  Niccolò  V  e  Paolo  li,  quelle 
di  Carlotta  regina  di  Cipro  e  Geru- 
salemme, nonché  le  altre  del  secondo 
Ottone  imperatore.  Disposti  poi  in 
giro  sotto  gli  archi  delle  navale  sono 
i  depositi  in  marmo,  e  taluni  in  bron- 
zo, di  vari  pontefici,  cioè  degli  Ales- 
sandro VII  ed  Vili,  degl'Innocen- 
zo Vili,  XI,  XII  e  XIII,  dei  Grego- 
rio XIII  e  XIV,  dei  Clementi  X  e 
XIII,  nel  secondo  de' quali  veggonsi 
i  due  Leoni  di  Canova,  capolavori 
insuperabili  della  moderna  scultura  di 
animali,  di  Sisto  V  lavorato  in  bron- 
zo e  posto  entro  la  cappella  del  Sa- 
gramento  con  le  spoglie  vicine  di 
Giulio  II  suo  nipote,  di  Leone  XI, 
di  Benedetto  XIV.  I  mausolei  di  Pao- 
lo III  e  di  Urbano  Vili  figurano  a 
lato  della  Cattedra,  e  nell'interno  va- 
no della  Confessione  pose  il  defonto 
marchese  Canova  la  statua  genuflessa 
di  Pio  VI,  mentre  già  sono  disposte 
le  superbe  scolture  del  eh.  cav.  Tord- 
walsen  per  erigere  presso  la  cappella 
Gregoriana  l'altro  di  Pio  VII.  Nella 
nicchia  posta  al  di  sotto  della  cappella 
del  coro  accenna  una  semplice  urna 
di  stucco  il  provvisionale  deposito 
delle  mortali  spoglie  dell'ultimo  de- 
funto papa,  e  quelle  di  Leone  XII 
vi  furono  collocate  nel  dì  iG  feb- 
braio 1829.  Ultima  da  ammirarsi  è  la 
sontuosità  della  sagrestia  vaticana  coti 
che  la  grandiosa  mente  di  Pio  VI, 
dalla  cui  statua  è  dominata  la  ma- 
gnifica esterna  scala,  pose  il  colmo  a 
questo  veramente  unico  aggregato  di 
maraviglie.  — ■  Sulla  vetta  del  Celio 
è  la  costantiniana  basilica  Lateranen- 
se  dedicata  ai  due  Giovanni,  il  pre- 
cursore e  l'evangelista,  prima  chiesa 
del  mondo  cattolico,  detta  perciò  Ur- 
bis et  Orbis  Mater  et  Caput,  ove 
suole  il  pontefice  prendere  della  di- 
gnità suprema  solenne  possesso.  L'an- 
tico   tempio   col    palagio    annesso    fu 
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sull'entrare  del  secolo  XIV  distrutto 
per  un  incendio,  mentre  Clemente  V 
in  Avignone  Faceva  la  sua  residenza  ; 
mi  le  elemosine  de'fedeli  vennero  da 
lui  urli"  istante  raccolte  per  riedificar- 
lo, ed  i  successivi  ponte  Pici  g;t  regna- 
rono nel  profondervi  gli  adornamen- 
ti ai  quali  diedero  Pio.  IV  e  Cle- 
mente XII  il  maggior  risalto,  quel 
primo  colla  facciata  laterale,  coi  so- 
vrastanno due  campanili,  e  col  sog- 
getto portico,  dove  s'innalza  la  sta- 
tua metallica  del  re  di  Francia  En- 
rico IV,  e  l'altro  col  principale  fron- 
tespizio, in  cima  al  quale  sur  ampia 
balaustrata  si  elevano  dieci  grandi 
statue  di  Beati,  con  quella  in  mezzo 
•  lei  Salvatore.  La  gran  porta  di  bron- 
zo, eh'  è  nel  mezzo  delle  cinque,  vi 
fu  tratta  dalla  basilica  Emilia,  e  pres- 
so qui  ancora  si  vede  murata  la  Por- 
ta-Santa. Dividesi  la  chiesa  in  cinque 
navate,  e  frai  pilastri,  onde  furono 
coperte  le  antiche  colonne,  trovami 
in  altrettante  nicchie  le  statue  dei  do- 
dici apostoli.  Si  ammirano  per  la  ra- 
rità le  due  colonne  di  giallo  antico, 
che  sostengono  Porgano,  e  la  prezio- 
sità delle  pietre  rende  assai  pregevo- 
le il  tabernacolo  della  cappella  del 
Sacramento.  L1  altra  di  mezzo  è  ve- 
neranda per  conservatisi  i  sacri  ca- 
pi de'principi  degli  Apostoli;  e  quel- 
li del  Salvatore,  in  fondo  alla  tribu- 
na, va  ricca  di  stupendi  musaici.  La 
cappella  della  principesca  famiglia 
Corsini  vi  si  fa  distinguere  per  dovi- 
zia di  eletti  marmi  e  per  le  scoltnre 
magistrali,  avendo  a  titolare  s.  An- 
drea Corsini  e  racchiudendo  i  depo- 
sili del  papa  Clemente  XII  e  del  car- 
dinale Neri  Corsini  suo  attinente, 
nel  primo  de'quali  la  statua  in  bron- 
zo del  pontefice  acquista  fregio  dal- 
l' urna,  il  cui  basamento  vedesi  so- 
stenuto da  due  colonne  di  finissimo 
porfido.  Anche  il  deposito  di  Marti- 
no V,  in  mezzo  alla  gran  nave  del 
tempio,  è  un  bel  lavoro  di  bronzo. 
Attigua  sta  la  chiesa  di  s.  Giovanni 
in  l'onte  che  serve  di  sontuoso  bat- 
tistero, ed  ha  un  fonte  di  basalte 
ron  ornati  di  bronzo  dorato  ;  pur 
essendovi    eccellenti    freschi,    colonne 
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di  marmo  e  di  porfido  e  due  vaghis- 
sime cappelle.  In  prossimità  della  ba- 
silica, laddove  eslendevasi  lateralmen- 
te P  antico  palagio  lateranense,  potè 
salvarsi  dal  grande  incendio  la  cap- 
pella ed  il  cenacolo  di  Leone  III, 
che  dicesi  Sancta  Sanctorum  per  la 
quantità  di  reliquie  che  quel  papa  vi 
ripose.  Sisto  V  la  decorò  di  nobile 
portico,  ed  in  mezzo  alle  quattro  sca- 
le praticate  per  ascendervi,  collocò  la 
scala  del  Pretorio  di  Pilato,  traspor- 
tata a  Roma  da  Gerusalemme,  che 
venerasi  col  nome  di  Scala-Santa.  — 
La  basilica  Liberiana,  sulla  vetta  Cis- 
pia  dell'  Esquilino,  ebbe  origine  dal- 
la neve  prodigiosa  che  cadutavi  nel 
dì  5  agosto  del  352,  ne  tracciò  il  pe- 
rimetro, ed  oggi  dicesi  di  Santa-Ma- 
ria-Maggiore,  perchè  la  più  grande 
delle  26  chiese  in  Roma  sacre  alla 
madre  del  Salvatore.  La  statua  di  Fi- 
lippo IV  re  di  Spagna,  che  n"*  è  salu- 
tato benefattore,  elevata  in  bronzo,  ne 
adorna  in  bella  foggia  il  loggiato.  È 
ancor  qui,  fra  le  cinque  porte,  quel- 
la santa  ordinariamente  chinsa.  Le 
tre  navi  si  trovano  divise  da  trentasei 
belle  colonne  di  marmo  bianco  e  quat- 
tro ve  ne  hanno  di  granito  presso  la 
Ara  massima,  la  quale  è  formata  da 
un1  urna  di  profìdo,  come  di  profido 
sono  pure  le  quattro  colonne  che  so- 
stengono il  baldacchino.  Anche  nelU 
cappella  del  Crocifisso,  ricca  d'insigni 
reliquie,  fra  le  quali  la  culla  del  Be- 
dentorc,  sono  profuse  le  colonne  e»I 
i  pilastri  di  quella  preziosa  pietra.  AI 
pontefice  s.  Sisto  III  è  principalmente 
dovuta  la  splendida  forma  del  tem- 
pio, e  Sisto  V  ornò  la  cappella  del 
Sagramento,  ove  ha  magnifico  il  de- 
posito alla  destra,  mentre  a  manca 
sorge  quello  venerando  di  s>  Pio  V. 
Dirimpetto  sta  la  sontuosa  cappella 
della  famiglia  Borghese,  dove  a  fre- 
giar 1'  immagine  di  Maria  concorro- 
no diaspri  orientali,  agate,  lapislazzoli 
ed  altre  pietre  preziose.  Vi  si  trovano 
i  depositi  di  Paolo  V  e  di  Clemente 
Vili  ;  quelli  poi  di  Clemente  IX  e  di 
Nicolò  IV  incontrandosi  ne1  due  lati 
del  primo  ingresso.  Un  capolavoro 
può   dirsi  egualmente    il  fonte  batte- 
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si  male  che  Leone  XU  volle  rimo- 
dernalo, sopra  il  quale  varie  stàtue 
di  metallo  dorato  spiegano  il  santo 
mistero,  ed  un'  ehorme  tazza  di  por- 
lido  riceve  le  acque.  V1  ha  di  fronte 
una  piazza,  ove  sorge  la  colonna  sca- 
nalala di  marmo  tratta  in  grau  parte 
dalla  romana  basilica  che  oggi  dicesi 
di  Costantino ,  volgarmente  tempio 
della  Pace,  e  sormontata  da  un'  im- 
magine scolpita  di  Maria  Vergine. 
Anche  la  facciata  laterale  ha  il  suo 
gran  pregio  e  vi  s'innalza  un  obeli- 
^eo  egizio  che  dal  mausoleo  di  Augu- 
sto lece  trasportare  il  pontefice  Si- 
sto  V.  —  Noverasi  fra  le  quattro  prin- 
cipali la  basilica  Ostiense,  ossia  di  s. 
Paolo,  sulla  sinistra  riva  del  Tevere 
inori  le  mura,  ad  un  miglio  di  di- 
stanza dalla  città,  ma  luttuosa  è  la 
ricordanza  del  vasto  incendio  che  nel 
i5  luglio  1823  quasi  totalmente  la 
distrusse,  né  ci  lascia  luogo  se  non  a 
dire  «love  tu  ;  che,  tranne  le  due  li- 
nee delle  navi  laterali  e  la  facciata, 
tutto  il  rimanente  rimase  preda  delle 
fiamme.  Distinguevasi  questo  gran  tem- 
pio a  cinque  navi  per  antichità  e  per 
ricchezza.  Contava  i32  colonne  e  fra- 
queste  ve  n'erano  ventiquattro  di  un 
sol  pezzo  di  marmo  frigio  (pavonaz- 
v,etlo)  del  perimetro  di  16  ed  alte  5 2 
palmi,  tratte  dalla  celebre  basilica  E- 
milia  nel  foro  Romano  ;  56  ve  ne  a- 
veano  di  marmo  pario,  7  di  granito 
egiziano,  1  di  cipollino,  e  Cuori  di 
quelle  che  sostenevano  le  piccole  na- 
vate, tutte  o  perirono  o  si  trovarono 
inservibili.  Le  due  maggiori  di  marmo 
j>ahno,  ond' era  sostenuto  il  grande 
arco,  si  spaccarono  da  cima  a  fondo 
per  la  forza  del  fuoco.  Anche  le  co- 
lonne del  durissimo  porfido  che  in 
numero  di  3o  adornavano  gli  altari, 
furono  screpolate,  e  la  fan-osa  porta 
di  mezzo,  che  il  console  romano  Pan- 
taleone  fece  lavorare  a  Costantinopoli 
nel  1070  sotto  Alessandro  li  con  bas- 
si rilievi  in  bronzo,  si  trovò  fusa  né 
rimasero  che  frammenti.  Rari  mosaici 
ornavano  la  tribuna  ed  il  frontespizio; 
noderose  e  lunghe  travi  componevano 
il  soffitto  doralo  che  fu  sgraziata  o 
risine  del  disastro  ;  marmoreo  era  il 
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pavimento.  L'ara  massima  posta  ne! 
rn.e7.zo,  il  cui  baldacchino  viene  so 
stenuto  da  quattro  bellissime  colonne; 
di  porfido,  non  patì  grave  danno. 
Ivi  conservasi  sotterra  quella  parte  dei 
sacri  corpi  de' principi  de»li  Apostoli 
che  non  venne  riposta  nella  Confes- 
sione Vaticana.  La  basilica  «i ì  s.  Paola 
sorge  nell'area  del  predio  in  cui  la 
matrona  Lucina  tumulava  le  spoglio 
de1  ss.  Martiri,  e  lo  stesso  Apostoli» 
delle  genti  vi  ebbe  sepoltura.  Costan- 
tino edificò  un  tempio  in  questo  luo- 
go già  tenuto  in  venerazione,  ma  di 
esso  non  è  più  traccia  di  sorte,  solo 
conoscendosi  che  gì1  imperatori  Va- 
lenliniano  li,  Teodosio  ed  Arcatilo 
ne  ordinarono,  nel  38G,  al  prefello 
Sallustio  la  ricostruzione,  che  fu  sotto 
Onorio  compiuta.  I  tesori  suoi  ven- 
nero rapiti  da'  Vandali,  e  mentre  s. 
Leone  1  curava  a  riparare  le  perdite, 
un  improvviso  incendio  recò  eziandio 
al  materiale  sommi  guasti.  Tutti  quasi 
i  successori  pontefici  sino  a  Gregorio 
IV  intesero  o  a  ristorarla  o  ad  ab- 
bellirla ;  indi  i  Saraceni  verso  Panno 
8^6  la  devastarono  di  nuovo.  In  prin- 
cipio ilei  XII  secolo  vi  eccitò  la  fol- 
gore un  secondo  incendio  sotto  Pa- 
squale II.  Ne!  secolo  Xlll,  i  pontefici 
Onorio  III,  della  famiglia  Savelli,  o 
jSiccolò  III,  della  famiglia  Orsini,  in 
ritornarono  al  primo  splendore  e  ne 
accrebbero  i  fregi.  Ma  dipoi  fu  per 
lungo  tempo  trascurata,  finché  Mar- 
tino V,  de'  Colonna,  non  la  dette  in 
cura  ai  monaci  Benedettini,  che  l'han- 
no tuttora,  avendovi  prodigalizzato 
immense  spese  tutti  i  papi  posteriori 
sino  a  Pio  VII.  Non  lardò  il  successore 
Leone  XII  di  fare  V  appello  alla  cri- 
stianità per  la  riedificazione,  e  già 
copiose  elemosine  si  sono  raccolte,  e 
le  due  nuove  grandi  colonne,  desti- 
nate a  sostenere  il  grande  arco  detto 
di  Placidia,  sonosi  dal  lago  Maggiore 
con  felice  tragitto  condotte  per  acqua 
sino  alla  destinazione,  eseguendosi  già 
i  preventivi  lavori.  Altra  delle  porte 
di  questo  tempio  rimaneva  chiusa, 
essendo  anch'essa  Porta-Santa,  e  a- 
privasi  ad  ogni  25  anni.  Negli  antichi 
tempi  estende  vasi  dalla  porta  Ostiense 
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un  portico  sin.»  alia  basìlica,  e  Gio- 
vanni \  111,  sul  finire  del  IX  secolo, 
avea  siffattamente  irsi  abitati  i  din- 
lorni  che  formavano  una  città  da  lui 
■  lolla  Giovannipoli,  con  cui  si  stesso 
il  tempio  al  sic  uro  dai  Saraceni  e  dai 
masnadieri,  la  quale  fu  poi  nello  po- 
steriori irruzioni  distrutta.  La  chiesa 
collegiata  di  s.  Maria  in  Trastevere. 
celebre  per  essere  stata  eretta  in  pri- 
ma chiesa  pubblica  de1  Cristiani  da 
s.  Calisto,  nel  2 2/j,  in  quell'arca  sles- 
sa ove  trovavasi  la  Taberna  Merito- 
ria, ospizio  dei  romani  soldati  inva- 
lidi, supplì,  nel  Giubileo  del  1826, 
alla  rovinata  basilica  di  s.  Paolo,  ed 
ivi  si  aprì  la  Porta-Santa,  che  fu  po- 
steriormente richiusa.  Le  tombe  dei 
famosi  pittori  Ciro  Ferri  e  cav.  Lan- 
franco, e  quella  del  celebre  letterato 
monsignor  Bottari  aggiungono  vanto 
a  questo  splendido  tempio.  —  Lungo 
sarebbe  il  solo  accennare  ad  una  ad 
una  le  moltissime  chiese  di  Roma,  a 
nessuna  delle  quali  manca  fregio  sin- 
golare. Le  principali  però,  delle  quali 
sarebbe  ingiuria  omettere  il  nome, 
seno  le  seguenti:  Santo-Agostino,  ove 
t\  scorgono  vari  dipinti  ed  Tina  pro- 
digiosa immagine  della  Vergine,  sot- 
traila da  Coslantinopoli  nel!1  occupa- 
zione musulmana  :  in  una  cappella  di 
questa  chiesa  giace  il  corpo  di  s.  Mo- 
nica, madre  di  S.  Agostino,  traslalato 
ì\a  Ostia,  dove  fu  rinvenuto  sotto  Mar- 
tino V  '•  il  tempio  va  coperto  dal- 
la più  antica  cupola  che  siasi  in  Ro- 
ma costruita  ed  è  servito  dagli  Ere- 
mitani. Santo-Andrea-della-Vaile'  for- 
nita d1  uno  de'migìiori  frontespizi  in 
travertino  e  di  una  cupola  bellissima, 
e  condotta  a  tre  navate  con  pregevoli 
quadri  nelle  principali  cappelle  e  vari 
treschi  del  Domenichino  :  viene  essa 
officiata  dai  Chierici  regolari  Teatini: 
quivi  presso  erano  la  Curia  ed  il  tea- 
tro di  Pompeo  Magno,  davanti  la  cui 
statua  venne  pugnalalo  Cesare  il  i5 
marzo  dell'anno  44  innanzi  Pera  vol- 
gare. 1  Santi-Apostoli,  bel  tempio  a 
tre  navate  che  racchiude  il  deposilo 
dell1  ultimo  contestabile  Colonna,  o- 
pera   del     Pozzi,  e   due    insigni   lavori 

di  Canova,  cioè   il  mausoleo  di  eie- 


ri  0  h  1G97 

mente   XIV,  sopra    la  porta  della  sa 
presti  a,    e  nell'atrio    quello  del  cele- 
berrimo   Giovanni    Volpato  incisore  '. 

vi   stanziano    i   Minori   Conventuali,  e 
venne    decorata    dal    duca    Giovanni 

Torlonia  di  moderna  facciala  che  «li- 
verse  statue  sormontano.  \?  Aracoeli, 
dapprima  delta  S.  Maria  de  Capita- 
no, divisa  in  tre  navate  da  22  colon- 
ne granitiche,  con  bei  quadri  e  molli 
deposili  della  famiglia  Savelli  :  è  in 
custodia  dei  Minori  Osservanti  :  il 
tempio  di  Giove  Capitolino,  il  più 
sontuoso  dell'  antica  Roma,  era  su 
questa  cima  stessa  cui  si  ascende  per 
una  spaziosa  scala  di  124  gradini. 
Santa-Bibiana,  dove  Bernini  travagliò 
ad  abbellire  il  fronlespizio  ed  a  scolpire 
ia  statua  della  Beala  posta  su!l'  ai- 
tar maggiore  ,  ed  in  cui  sono  buoni 
freschi  ed  8  pregiale  colonne.  La  ss. 
Concezione  ,  tempio  eretto  dal  card. 
Francesco  Barberini  cappuccino,  a  prò 
de1  suoi  correligiosi  che  vi  sono  sta- 
biliti; semplice  d'ornato,  i  suoi  qua- 
dri sono  parti  di  abilissimi  pennelli. 
S.  Carlo-al-Corso,  chiesa  della  nazio- 
ne Lombarda  ,  in  cui  la  cupola,  la 
facciala  e  la  cappella  della  Concezione 
sono  magnifiche.  S.-Carlo-ai-Catinarì, 
edificata  in  principio  del  secolo  XVII 
dal  cardinal  Leni,  vanta  una  prodigiosa 
cupola,  bel  frontespizio  e  parecchi  di- 
pinti :  spelta  ai  Chierici  regolari  di 
s.  Paolo,  delti  Barnabiti,  e  vi  si  scor- 
gono i  monumenti  dei  cardinali  Ger- 
dil  e  Fontana,  onore  di  quella  con- 
gregazione. Santa- Cecilia,  posseduta 
dalle  monache  Benedettine,  edificata 
sul  luogo  dov'era  la  sua  casa  in  prin- 
cipio del  111  secolo  e  ristaurata  nel 
IX  da  Pasquale  I  :  il  marmoreo  bal- 
dacchino dell'altare  principale,  il  ric- 
co deposito  del  corpo  della  Beata  or- 
nato di  pietre  preziose  e  di  analoga 
scollura,  gli  antichi  mosaici  ed  il  La- 
conico, o  camera  sudatoria,  venerato 
per  avervi  ella  subito  il  martirio,  ne 
formano  il  maggior  vanto.  San-Cle- 
meule,  antichissimo  tempio ,  in  cui 
riposano  i  corpi  del  successore  di  s. 
Pietro  e  d'  Ignazio  martire  antioche- 
no, e  dove  prossimo  all'  aliare  di 
mezzo  si  vede  il  bel  deposito  in  mar- 
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ero  del  cardinale  Roverella.  Santa- 
Croce-in-Gerusalemme  ,  una  delle  7 
basiliche,  dqtta  la  Sessoriana,  costruita 
negli"  Orti  Variai»!  di  Eliogabalo  e 
•Ja  Benedetto  XIV  rimodernata  :  qui- 
vi un1  urna  posta  appiè  dell'altare 
principale  contiene  i  corpi  de'ss.  rnm. 
Cesario  ed  Anastasio  :  scendendo  al- 
cuni scalini  si  entra  nella  cappella  di 
s.ta  Elena,  che  riponendovi  gran  par- 
te delta  Croce,  le  impose  l1  odierno 
nome  :  vi  dimorano  i  monaci  dell'or- 
dine Cistcrciense.  Il  Gesù,  eh1  è  la 
casa  professa,  Sant'Ignazio  o  Colle- 
gio Romano  e  Sant'Andrea  a  Monte 
Cavallo  pel  noviziato,  sono  le  tre  ma- 
gnifiche chiese  della  compagnia  Ge- 
suitica :  la  prima  fu  dal  cardinal  A- 
lcssandro  Farnese  eretta  con  archi- 
te!  tura  del  Vignola  ,  e  splendida  ol- 
tremodo è  la  cappella  destra  della 
crociata,  sacra  a  s.  Francesco  Saverio; 
ma  superiore  ad  ogni  confronto  Tal- 
ira  di  rimpett.o  dedicata  al  Santo  fon- 
datore, di  cui  serba  in  gemmata  urx 
uà  di  bronzo  le  preziose  spoglie  e 
costruita  dal  eelebre  artista  Pozzi  , 
.membro  della  compagnia  ;  i  più  fini 
marmi  e  le  pietre  più  rare  l1  ador- 
nano, fra  le  quali  vedesi  uu  globo, 
figura  del  mondo,  in  un  sol  pezzo  di 
lapislazzoli,  del  quale  non  si  conosce 
il  maggiore;  si  osserva  pure  in  questo 
tempio  il  ed.  deposito  del  cani.  Bellar- 
mino :  la  seconda  fu  edificala  dal  card. 
Ludovico  Lurlovisi  coi  disegni  de! 
Domenichino  rifusi  dal  gesuita  Grossi 
e  con  facciata  dell1  Algardi  ;  le  due 
cappelle  della  crociata  sono  superbe 
od  uniformi  e  nella  destra  Tedesi  l'ec- 
cellente bassorilievo  che  rappresenta 
■5.  Luigi  Gonzaga,  di  cui  quivi  si  ve- 
nera il  corpo;  grandioso  è  il  mauso- 
leo di  Gregorio  XV,  posto  presso  la 
porta  laterale  :  la  terza  finalmente  fu 
innalzata  dal  principe  don  Camillo 
Pamfili,  nipote  d1  Innocenzo  X,  con 
disegno  del  Bernini,  e  va  tutta  nel- 
V  interno  rivestita  di  buoni  marmi, 
in  figura  ovale  :  spicca  oltremodo  la 
cappella  dedicata  a  s.  Stanislao  Ko  st- 
ila, <h\  quale  il  famoso  Maratta  dipinse 
il  quadro,  ed  una  preziosa  urna  di 
lapislaz7oli  serba     le     mortali  spoglie. 
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San-Gregorio,  chiesa  eretta  sulle  ro- 
vine dfdla  casa  Anicia  ,  cai  quel  Ma- 
gno pontefice  apparteneva,  e  servita 
dai  monaci  Camaldolesi.  San-Lorenzo- 
in-Damaso,  celebre  per  l'antichità  del 
suo  capitolo  e  pel  mausoleo  di  An- 
nibal  Caro.  San-Luigi ,  tempio  delU 
nazione  francese,  decorato  di  belle 
pitture  da  valentissimi  artisti.  Santa- 
Maria-dell1  Anima,  eretta  dalla  nazio- 
ne tedesca,  ricca  di  marmi  e  dipinti, 
coi  depositi  di  Adriano  VI,  del  car- 
dinale Andrea  d' Austria,  del  duca  di 
Cleves  e  di  Luca  Olstenìo.  Santa- 
Maria-degli-Angeli,  ch'è  la  sala  del- 
le terme  diocleziane  ridotta  a  mae- 
stoso tempio  da  Michelango  e  risto- 
rata da  Vanvitelli  ;  ammirabili  ne  so- 
no le  8  colonne  di  granito  alte  G2 
palmi  con  23  di  perimetro  ;  nel  ve- 
stibolo rotondo,  che  serve  d'ingresso, 
sono  i  depositi  dei  cardinali  Paolo 
Parisio  e  Francesco  Alciati  e  degli 
artisti  Carlo  Maratta  e  Salvator  Ro- 
sa  ;  vi  stanziano  i  monaci  Certosini 
che  hanno  in  cura  la  meridiana  nel 
pavimento  marmoreo  marcata  da  mon- 
signor Bianchini  nel  principio  «lei 
secolo  XVIII.  Santa-Maria-in  Cosme- 
din,  detta  la  -  Bocca  -  della- Verità  da 
un  mascherone  scolpito  nel  porti- 
co, fu  già  un  tempio  pagano  di  Ce- 
rere e  Proscrpina,  sino  dal  772  ri- 
dotto a  chiesa  per  opera  di  s.  Adria- 
no I  ;  vi  si  ammirano  le  belle  colon- 
ne di  marmo,  il  pavimento  di  pietre 
dure  e  Para  massima  di  granito  ros-> 
so  con  uguali  colonne  che  sosten- 
gono il  baldacchino;  l'immagine  che 
con  gran  devozione  si  venera  fu 
trasportata  di  Grecia.  In  chiesa  di  s. 
Maria-del-Sole  fu  pure  cangiato  il  vi- 
cino tempio  regionario  di  Vesta,  rive- 
stito di  bnoni  marmi,  ed  alla  beata 
Vergine  venne  pure  dedicato  I'  an- 
lichissimo  tempio  da  Servio  Tul- 
lio già  eretto  alla  Fortuna  Virile. 
S.-Ma  ria -sopra-Minerva,  che  può  chia- 
marsi ao  museo  di  eccellenti  pitture:  le 
migliori  cappelle  sono  degli  Aldobran- 
dino de'Caraffa  e  degli  Altieri  :  vi  sì 
osservano  i  mausolei  dei  pontefici 
Leone  X,  Clemente  VII,  Pawlo  IV  e 
Benedetto  XIII,  come   pure  di  Pirro 
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Liborio,    del  piltore  15.   Giannangeh 
«In  Fiesole,    dell* archeologo    Raffaeli 
Fabretti,  di  Paolo  Manuzio,  fìllio  «li 
Aldo,  e  le  iscrizioni  a  lode  de1  cardi- 
nali Casa  nati  e  Mainatili  di  quel  tem- 
pio e  delle  leti  ere    assai    benemeriti  : 
dalle  monache  di  Campo-Marzio  pas- 
sò questa  chiesa,    sotto   Gregorio  XI, 
all'ordine    de*  Predicatori.  Santa-fifa- 
ria-in-Domnica  o  della  Navicella,  co- 
struita sulla    casa    della    matrona  Ci- 
riaca, racchiude     ib    colonne  di  gra- 
nito e  2  t!i  porfido  ,    con    osservabili 
dipinti.    Santa-JYlaria-delIa-Pace  ,     dai 
fondamenti  innalzata  per  cura   di   Si- 
sto IV  dopo  l'ottenuta  concordia  del- 
la cristianità  :    il    frontespizio    ha  un 
portico  semicircolare    di  molto  buon 
gusto  e  lo  è  del  pari  Ja  cupola    olta- 
gona  ;  ha  molti  Lei   quadri,  un  basso 
rilievo  in  bronzo    e    alcuni  impareg- 
giabili  treschi    di    Raffaello  :  dopo  di 
essere  stata  servita  da' canonici   rego- 
lari  Lateranesi  e  quindi   da' Domeni- 
cani irlandesi,  lo  è  ora  da  una  con- 
gregazione   di    Preti  secolari  ,  che  vi 
praticano  con  molta  esemplarità  divoti 
esercizii.     Santa-Maria-della-Vittoria  , 
donata  da  Paolo  V  ai  Carmelitani  scalzi, 
racchiude    nell1  aliar    maggiore    gem- 
mata immagine  della    B.  V.,    alla  cui 
intercessione    si  riferirono    varie    vit- 
torie ottenute  dai  cattolici  contro  gli 
Ottomani  :   capolavoro    del  Bernini  è 
il  gruppo   di  s.  Teresa  in  atto  di  es- 
sere   da  un  angelo    trafitta,    e  fra    le 
molte    pitture    vi  hanno    due  quadri 
del  Guercino   e   di  Guido.    San-Mar- 
tino,  chiesa  costruita  dal  papa  s.  Sim- 
maco,  e  quindi  adorna    a  profusione 
di    marmi    e  separata    in  tre  navi  da 
24  antiche  colonne,  con  eleganti  pae- 
saggi di   Gaspare  Bussino  :    in  sotter- 
raneo altare  vi  sono  i  corpi  dei   san- 
ti papi    Silvestro    e  Martino,    e  di  là 
si   passa  ad  un  sottoposto  vetusto  tem- 
pio, che  si  vuole  eretto   da  s.  Silves- 
tro :    viene     uffiziata    dai   Carmelitani 
calzali.  Santa-Maria-in-Vallicella,  det- 
ta  La  Chiesa  nuova,    fabbricata   da  s. 
Filippo  Neri  sotto  gli  «ospizi  di  Gre- 
gorio X1I1    e  del  card.    Cesi  :  magni- 
fica   la    facciala,    adornano    i    freschi 
la    volta,    la  cupola    e    la   tribuna  ;    i 
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marmi,    i  dipinti,    gli  stucchi    dorali 
ne  decorano  ogni  pai  te  ;  mentre  pre- 
ziose   pietre     accrescono    fregio     alla 
cappella     del  san  lo  apostolo    di   Roma 
ed  istitutore  della  Congregazioue  del- 
l' Oratorio  ivi    stabilita,    di  cui    vi  si 
venerano  le   sagre  spoglie,  ed  il  qua- 
dro in  mosaico  è  tratto  dall'originale 
di  Guido  conservato  nelle  camere  già 
abitate  dal  Santo  :  annesso  sta   l'Ora- 
torio che  non   manca  di  peculiari   or- 
namenti,   ed  è  singolare  la  sua  volla 
piana,    lunga    83    e    larga    53    palmi. 
Sant'  Onofrio  ,    chiesa    sul    Già  ni  colo, 
servita   dagli  Eremiti  della   congrega- 
zione di   s.  Girolamo,  gloriasi  di  aver 
servato  le  ceneri    di  Torquato  Tasso, 
alle  quali  son  per   fare    gì1  Italiani  o- 
norevole  ammenda    della   trascuratez- 
za   degli   avi  con    erigervi    splendido 
monumento  :    vi    è  altresì    sepolto    il 
lirico    Alessandro    Guidi.     Venerando 
per  la  catena    che  strinse    il  principe 
degli    Apostoli    è    il  tempio    di    San- 
Pietro-in-Vincoli,  sostenuto    da    mae- 
stose antiche  colonne  di  marmo  :  nel 
deposito    di    Giulio    li    è    la    famosa 
statua  del  Mosè  di  Michelangelo,  e  in 
una  cappella  vedesi  la  s.ta  Margherita 
del    Guercino;    v'hanno    pur   tomba 
i  fratelli  Pollajolo,  celebri    incisori  iti 
bronzo  del  XV  secolo,  e  Clovio,    fa- 
moso fra'miniatori  d'un'epoca  alquan- 
to   posteriore  :    ufficiano    la    chiesa    i 
Canonici    regolari  Lateranesi.    Santa- 
Prassede,  bella  chiesa  a  tre  navi,  con 
26  colonne  di  granito  e  4  di  porfido 
che  sostengono  il  baldacchino  :  i  gra- 
dini   della  scala  che  conduce  alla  tri- 
buna,   sono    i    più  grandi    pezzi    che 
si  conoscano  di  finissimo     rosso  anti- 
co :   un  grosso  brano  di  colonna   tras- 
portatovi da  Gerusalemme  credesi  san- 
tificato dalla  flagellazione  del  Reden- 
tore, e  nel  pezzo  scavato  in  mezzo  si 
vuole    che  la  santa  Donna  conservas- 
se   il  sangue  de' cristiani    eroi    perili 
per  la  fede.  San-Lorenzo-in -Lucina  e 
Santi  -  Vincenzo-ed-Anastasio,    servile 
ambedue  dai  Chierici  Minori  :  super«. 
ba  la  prima  pel  famoso  Crocefisso  di 
Guido,  conserva  la  tomba   di  Niccolò 
Bussino,  cui  vedrassi  presto  costruito 
convenevole    mausoleo,  e  nell'altra  si 


i7ou  ROM 

serbano  i  precordi  di  tatti  i  ponte-' 
liei  da  Sisto  V  in  poi,  traine  quelli 
di  Pio  VI  cedati  alla  città  di  Valen- 
za. Abbiamo  già  parlato  della  chiesa 
di  Santa  -  Maria  -  ad  -  Martyres,  eh"  è 
l'aulico  Panteon,  modello  compiuto 
di  architettura  antica,  e  dove  si  veg- 
gono i  busti  del  Dante,  del  Petrarca, 
del  Pussino,  del  Metastasio,  ecc.  San- 
to -  Stefano  -  Rotondo,  che  rimpiazza 
un  tempio  elevato  ad  onore  dell'  im- 
peratore Claudio,  e  che  adornano  5G 
colonne  antiche.  Santa-Mana-del-Po- 
polo,  dove  si  trovano  bei  depositi 
del  secolo  XI.  San-Pietro-in-Moutorio, 
che  contiene  il  famoso  quadro  della 
Trasfiguraiione  di  Raffaello.  Tra'mol- 
ti  conventi  di  Roma,  non  segnaleremo 
che  quello  dei  Certosini,  presso  la 
chiesa  di  S.-Maria-degli-Angeli,  nota- 
bile pei  suo  gran  porticato  quadra- 
to t'ormato  da  cento  colonne  di  tra- 
vertino. — •  Roma  possedè  al  N.  O., 
sulla  destra  del  Tevere ,  un  forte , 
chiamato  Castello-Sant-Angelo,  Moles 
Jladriana.  Ad  emulare  la  magnificen 
za,  della  quale  avea  dato  saggio  Ot 
taviano  Augusto  colferezione  del  gran- 
diosa mausoleo  sulla  sinistra  sponda 
«lei  Tevere  alle  imperiali  tombe  de 
stillato,  dalla  opposta  parte  V  impe- 
ratore Publio  Slip  Adriano,  verso  il 
principio  del  II  secolo,  elevò  un  su- 
perbo monumento  che  fu  chiamato  Mau- 
soleo di  Adriano.  Erano  su  quell'area 
i  famosi  Orti  di  Domizia,  ed  in  pros- 
simità il  Circo  di  Adriano,  di  cui, 
alla  metà  del  secolo  XYTII,  trovaron- 
si  gli  avanzi  sotterra,  in  profondità 
di  14  palmi,  ed  a' quali  luoghi  eon- 
ducea  il  ponte  Elio  da  lui  formato. 
Sur  ampio  quadrato  sorgeva  la  ro- 
tonda mole,  della  quale,  comechè  im- 
picciolita, è  tuttora  imponente  l'aspet- 
to. Maestosa  si  apriva  di  rimpetto  al 
ponte  la  porta  principale  situata  in 
mezzo  al  fianco  alla  città  rivolto,  e 
per  agiata  via  salivasi  fino  alla  cima, 
ove  si  vuole  che  collocata  fosse  ab 
antico  una  gran  pigna  di  bronzo  ora 
trasferita  nel  giardino  Vaticano,  seb- 
bene Durdent,  non  so  con  quale  au- 
torità, vi  abbia  rammentato  un  carro 
trionfale  colla  statua  dell'imperatore. 
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Le  esterne  decorazioni  erano  tulle   «ii 
finissimo    marmo    pario,    e  sovra    gli 
ornali    della   base  sorgeano     i   pilastri 
all'intorno  del  cerchio,    e  non  le  co- 
lonne che  anche    in  certe  incisioni  si 
veggono    sognate    e  che  il  volgo    in- 
dicava   già  tra  quelle  consunte,    dell» 
basdica   Ostiense.    Bensì  statue  di  ra- 
ro merito  abbellivano  la  sommità   po- 
sando  sul  supremo  cornicione,    e  ve-, 
deansi    gruppi    di    scoltura    pure    neii 
quattro   angoli    del  quadrato.    Ma  al-  ' 
lorchè    Alarico    precipitossi    dal  Nord 
sulla  misera  Italia    e  calpestò    l1  incli- 
ta sede    del  diviso    impero,    più  bar- 
bari   assai    del  gotico    invasore    i  ro- 
mani difensori  guarentironsi  entro  la 
mole,  volta  facilmente  per  la  sua  na- 
tura a  servire  di  fortificazione,  e  per 
discacciare    gli    assalitori      ruppero    e 
lanciarono    contro    i    medesimi    tutte 
quelle  opere  di  maestro  scarpello,   ta- 
luna    delle    quali    intatta    pure    fra  i 
rottami    si    rinvenne    verso    il     i63o, 
che  forma    oggi    uno  de1  più  preziosi 
oggetti  del  Museo  bavarese.    Procopio 
di    Cesarei    è  quegli   che    ha    meglio 
dipinto  lo  stato  di  questo  edificio  quau 
do    narrò    i  casi  della  gotica    guerra 
Nell'anarchia    che    in   mezzo    alle  fa- 
zioni desolò    Roma    sul  finire  del  se- 
colo X,  il  celebre  Crescenzio,  divenu- 
to, col  titolo  di  Consolo^  depositario 
dell'autorità  suprema,    adattò  all'uso 
di  rocca  munita  il  sepolcro  di  Adria- 
no,   e    di  là  combatteva    o  sosteneva, 
secondo    la  diversa    parte,    i  papi,    o 
quivi  fu  assediato  dall'  imperatore  Ot- 
tone   III,    che  malgrado    la    capitola- 
zione   gli    die  morte.    Prese  allora  il 
nome    di  Castrum    Cresce/itti,  e    fu 
teatro  sovente  di   tragici  avvenimenti 
nel  corso  di  que1  torbidi  tempi.    Nel- 
l'interno masso  eransi  scavate  orren- 
de prigioni,  dalle  quali,  chiuse  di  poi 
nei  sopravvenuti    secoli  di  civiltà,    si 
estrassero    anche    recentemente    cala 
veri  ed  istrumenli  di   morte:    ponte 
fici,  principi,  guerrieri,  vi  furono  più 
volte  strangolali.   I  moderni  regnanti 
intesero    a  renderne    più  regolare    l;i 
forma  secondo    i  principi*   dell' archi- 
tettura   militare,    e    quattro    baluardi 
angolari  ,     che    portano    i    nomi    ilei 
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quattro  Evangelisti ,  sono  a  conve- 
niente altezza  muniti  di  canno  ni.  Ai 
basso  poi  trova>i  una  vasta  piasza  d'ar- 
mi, che  talora  serve  alle  evoluzioni, 
con  diverse  caserme  e  due  bagni  nei 
quali  racchiudonsi  i  condannali.  Vici- 
ni sono  pure  i  magazzini  un  tempo 
destiuati  a  custodire  le  polveri  ni- 
triche, ma  dopo  V  esplosione  d1  uno 
di  essi,  accaduta  20  anni  addietro, 
non  vi  si  conserva  che  la  quanti- 
tà occorrente  al  giornaliero  servigio. 
Anche  il  laboratorio  pirotecnico,  ohe 
vi  era,  per  uno  «graziato  accidente 
balzò  in  aria,  con  morte  di  vari  in- 
dividui, nel  dì  primo  di  maggio  del 
1829.  I  grandi  bastioni  e  le  mura 
che  ne  costituiscono  il  recinto,  sono 
bene  difesi,  ed  una  cortina  con  due  boc- 
che da  fuoco  guarda  la  testa  del  ponte 
Elio;  essendo  da  ferrati  camelli  e  da  una 
catena,,  che  al  passare  del  Sovrano 
viene  dal  comandante  abbassata,  pro- 
tetto il  uuovo  ingresso,  che  volgesi 
lateralmente  verso  la  via  vaticana,  e  cui 
rendono  vieppiù  assicurato  i  ponti 
levatoi  della  porta  principale  e  del 
maschio.  Molli  sotterranei  ambulacri 
vi  si  veggono  ed  anche  una  porta  segre- 
ta, oggi  chiusa  ,  che  mena  alla  gran 
fossa,  la  quale  può  all'uopo  inondar- 
si colf  aeque  del  Tevere,  e  dopo  <li 
essa  vengono  le  opere  esteriori  con- 
dotte da  Urbano  Vili  a  compimento. 
Sopra  T  antico  cornicione  ,  al  tempo 
di  Pio  IV,  venne  edificalo  un  così 
detto  Giretto  ,  metà  del  quale  è  de- 
stinalo alla  custodia  delle  persone  de- 
tenute trattate  con  maggior  riguardo, 
e  l'altra  metà  serve  di  abitazione  a- 
gl'  inservienti.  11  loggiato  che  guarda 
il  ponte,  dà  io g ressa  alla  casa  del 
Castellano  ,  dove  osservasi  un  ampio 
salone  decoralo  di  bei  dipinti  e  al 
di  sotto  una  graziosa  cappella,  in  cui 
si  tiene  in  venerazione  la  sedia  di 
s.  Pio  V;  e  nel  loggiato  opposto, 
che  guarda  la  campagna,  si  veggono 
pure  pregievoli  freschi,  sgraziatamen- 
te guasti  dall'  intemperie  delle  sta- 
gioni. Sulla  cima  elevossi  già  uua 
marmorea  statua  dell'arcangelo  san 
Michele,  donde  trasse  il  moderno  suo 
nome  queslo  forte,  e    il    [>ài)d  b'eu«- 
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detto  XIV  vi  collocò  iuvece  L'odierna 
statua  colossale  in  bronzo.  Uà  quel- 
l'altura si  gode  di  una  bellissima  ve- 
duta urbana  e  campestre,  e  la  roton- 
dità dell'edilizio  mantenendovi  una 
frequente  ventilazione,  si  ha  pure  il 
vantaggio  di  salutifero  clima.  Nelle? 
solenni  occasioni  sulT  intera  mole  si 
incendiano  in  grande  quantità  fuochi 
d1  artifizio,  in  mezzo  al  fragore  del- 
le batterie  avvicendate  da  colpi  di 
cannone,  e  più  di  4  migliaia  di  razzi 
tutti  ad  un  tempo  lanciati,  il  nume- 
ro de'  quali  in  qualche  straordinaria 
circostanza  si  raddoppia,  aprono  e 
chiudono  lo  spettacolo,  che  quantun- 
que siasi  le  venti  volte  ammiralo, 
non  lascia  di  apparire,  al  periodico 
suo  rinuovarsi,  sempre  incantevole  e 
nuovo.  Alessandro  VI  unì  la  Mole 
Adriana  al  palazzo  Vaticano,  median- 
te uu  coperto  passeggio ,  sostenuto 
da  arcate  ed  esternamente  visibile, 
che  ora  in  qualche  parte  abbisogna 
di  misurazione.  I  recentissimi  scavi 
praticati  nell'interno  del  forte  nessu- 
na utilità  hanno  prodotto  alla  scienza 
archeologica  ed  alla  particolare  sua 
storia,  essendo  altronde  già  nota  l'esi- 
stenza di  que1  vani,  da'  quali  si  sono 
con  grave  dispendio  tolte  le  maceriu 
ond'  erau  stali  prima  per  l'iuconelu- 
denza  loro  riempiuti.  I  Napolitani  , 
nel  1799  e  nel  18 1 4,  accamparono  in- 
torno al  forte  occupato  dai  Francesi, 
quasi  stringendolo  d'  assedio,  ma  uorx 
vi  fu  effusione  di  sangue.  Altronde 
colla  moderna  tattica  militare  ,  tro- 
vandosi isolato  sul  piauo  e  dominato 
dalle  circostanti  eminenze  ,  special- 
mente dal  Monte-Mario,  non  sarebbe 
atto  a  sostenere  uu  vigoroso  attacco. 
Un  brigadiere-generale  vi  esercita  il 
comando,  che  nei  [tassati  tempi  fu 
anche  confidato  a  prelati.  Fra  i  mol- 
ti illustri  nel  Castel-s.t- Angelo  rin- 
chiusi, non  è  a  dimenticarsi  Barlo- 
lammeo  de' Sacchi  ,  detto  il  Platiua 
dal  nome  latino  di  Piadena  sua  pa- 
tria nel  Cremonese,  il  quale,  dopo 
esservi  slato  per  una  sua  troppo  ar- 
dita rimostranza  assoggettalo  per  4 
meji  alla  dura  custodia  del  castella- 
no Albergali,  in  seguilo,  per  esse/e 
22a 
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membro  dell1  Accademia  archeologica 
fondata  da  Pomponio  Leto,  e  riguar- 
dala da  Paolo  II  con  occhio  sospet- 
toso, vi  fu,  nel  1648  ,  imprigionato 
per  un  anno  e  sottoposto  a  tortura; 
se  uon  che  trovò  nel  castellano  Ro- 
drigo Sancio,  vescovo  di  Calahorra  e 
caldo  amator  delle  lettere,  un  com- 
penso alia  sua  sciagura,  né  può  leg- 
gersi senza  commozione  la  corrispon- 
denza epistolare  del  prigioniero  col 
suo  comandante  ,  onde  i  nomi  di 
ambedue  rimasero  altamente  onorati. 
Nel  22  novembre  1775  vi  morì  il 
padre  Lorenzo  Ricci  fiorentino,  ultimo 
generale  dei  gesuiti  innanzi  la  sop- 
pressione, dopo  due  anni  di  prigio- 
nia, alla  quale  Pio  VI  era  per  met- 
tere fine.  Fu  anche  a'  nostri  dì  stan- 
za dell'impostore  Balsamo  detto  vol- 
garmente Cagliostro.  —  Passando  ai 
palazzi  non  può  negarsi  per  sontuo- 
sità ed  ampiezza  il  primo  luogo  ai 
pontificii  del  Vaticano  e  del  Quirina- 
le, da  che  il  Laleranese,  sebbene  ri- 
costruito da  Sisto  V  dopo  l'incendio, 
non  è  più  dai  sovrani  abitato.  Me- 
glio collezione  di  nobilissimi'  edilìzi 
che  grandioso  palagio  dee  chiamarsi 
il  Vaticano.  La  regia  scala  principale 
conduce  alla  gran  sala,  ove  trovansi 
le  due  grandi  cappelle  papali,  la  Si- 
stina, così  da  Sisto  IV  denominata, 
«:he  contiene  il  capolavoro  della  pit- 
tura a  fresco,  cioè  il  Giudizio  di  Mi- 
chelangelo, e  diversi  altri  soggetti  che 
riempiono  la  vastissima  volta  ;  e  la 
Paolina,  così  detta  da  Paolo  III,  an- 
ch' essa  ornata  di  pitture ,  e  con  un 
bel  tabernacolo  di  cristallo  fregialo 
«Poro.  Dal  primo  piano  delle  celebri 
logge  di  Raffaello  si  va  ali1  apparta- 
mento Borgia,  ove  sono  raccolte  pit- 
ture ed  antichi  monumenti  in  copia, 
e  si  passa  quindi  al  gran  museo  Va- 
ticano, che  dividesi  in  Pio,  demen- 
tino e  Chiaramonti.  Incominciasi  a 
percorrere  )1  Corridore  delle  lapidi, 
raccolta  la  più  copiosa  che  immagi- 
nare si  possa  di  vetuste  iscrizioni  in 
beli1  ordine  disposte  dal  dottissimo 
monsignor  Marini  ;  prossima  è  la  Bi- 
blioteca Vaticana,  copiosissima  di  ma- 
noscritti   codici,    papiri,    medaglie, 
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stampe,  ed  ornata  dalle  gesta  di  Sisto 
V  dipintevi  a  fresco.  Pio  VII  le  do- 
nò i  due  superbi  candelabri  di  Pari- 
gi della  fabbrica  di  Sevres.  Si  passa 
quindi  al  Museo  Chiaramonti,  il  pri- 
mo corridore  del  quale  segue  quello 
delle  iscrizioni ,  e  verso  la  me*à  si 
entra  in  quello  che  dicesi  Nuovo- 
Braccio,  aperto  nel  1822,  e  quindi  al 
Museo  Egizio  ed  Attico,  che  formano 
l'emiciclo  di  Belvedere.  Viene  poscia  il 
Museo  che  si  dice  Pio-Clementino,  per 
esserne  stati  i  fondatori  Ciemente 
XIII  e  Clemente  XIV,  e  Pio  VI,  que- 
gli che  lo  fece  salire  all'  odierno  gri- 
do. Le  sue  parti  consistono  nel  ve- 
stibolo Quadrato,  nel  vestibolo  Ro- 
tondo ,  nella  camera  del  Meleagro, 
nel  portico  che  circonda  il  corti- 
le di  Belvedere  ,  nella  sala  degli 
Animali  ,  nella  galleria  delle  Sta- 
tue, nelle  stanze  dei  Busti,  nel  Gabi- 
netto, nella  sala  delle  Muse,  che  ha 
il  bel  pavimento  d'  antico  musaico, 
nella  sala  Rotonda,  ov'è  la  conca  di 
porfido  del  perimetro  di  palmi  62,  ed 
il  pavimento  di  vecchio  mosaico  tro- 
vato in  Otricoli,  nella  sala  a  Croce- 
Greca,  nella  scala  principale  del  Mu- 
seo sorretta  da  22  colonne  granitiche, 
colla  rotonda  camera  della  Biga,  don- 
de si  passa  alla  galleria  delle  Carte 
geografiche  e  di  là  alla  camera  degli 
Arrazzi  fatti  sui  cartoni  di  Raffaello, 
ed  alle  quattro  camere  dallo  stesso 
Raffaello  dipinte  interamente  e  che 
han  nome  dai  soggetti  in  esse  trat- 
tati, cioè  la  camera  dell'  Incendio  di 
Borgo ,  quella  della  Disputa  del  ss. 
Sagramento,  quella  di  Eliodoro  e  la 
sala  di  Costantino.  Si  ascende  poi  al 
secondo  piano  delle  logge  dette  di  Raf- 
faello, perchè  egli  tutte  ne  diresse  le 
pitture,  e  quindi  al  terzo  abbellito  an- 
che dalle  carte  geografiche  del  do- 
menicano Ignazio  Danti,  donde  si  ha 
1'  accesso  alla  raccolta  de'quadri  clas- 
sici ritornati  da  Parigi,  e  disposti  in 
sei  grandi  camere  dal  famoso  Camuc- 
cini.  Numerosi  e  tulli  vastissimi  sono 
gli  appartamenti  qua  e  colà  situali , 
ed  incantevole  l'ampio  giardino  cui 
dà  l'accesso  un  vestibolo  corrispon- 
dente alla  camera  della  Biga  del  Mu- 
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seo,  e  la  prima  partizione  dicesi  Giar- 
dino della   Pigna,  essendovi  quella  in 
bronzo  che  fu  prima  in  velia  al  Mau- 
soleo   di  Adriano.    La  seconda   è  ab- 
bellita da    un  casino  e  dal  trasporta- 
tovi piedestallo  della  colonna    di  An- 
tonino Pio.  Tutta  l'estensione  del  pa 
lazzo    Vaticano  somma    a    24  rubbi, 
di  terreno  corrispondenti  ad  809,600 
palmi  romani,    cosicché    1'  area  della 
Vaticana  basilica,  comprese  le  tre  piaz- 
xe,  non  giunge    alla  3oo.raa  parte  di 
questa  mole  sterminata.  —  L'altro  su- 
perbo   palagio,    in  cui   fanno  ordina- 
riamente   i  Pontefici  l'estiva   residen- 
za,  trovasi    sulla  cima    del  Quirinale 
e  dicesi  di  Monte-Cavallo  :  nome  che 
si  ebbe    dalla    grandiosa    piazza    che 
gli  'sta  dinanzi,    ove  collocò    Sisto  V 
i    due    magnifici    cavalli,    capolavoro 
di  greca  scoltura  e  tratti  dalle  terme 
di  Costantino,  a  tempi  del  quale  cre- 
deansi    lavoro    di  Fidia    e  di  Prassi- 
tele,    come  attestano    le  epigrafi    po- 
stevi in  quell'epoca.  Due  enormi  co- 
lossi   di  egual    pregio    guidano    quei 
destrieri,    ed    una    delle    memorande 
azioni    di    Pio    VI  fu    il    movimento 
de' due  suddetti  gruppi,  rivolli  l'uno 
a   destra  e  l'altro  a  sinistra,  per  col- 
locarvi nel  mezzo  l'obelisco  egizio  di 
granito   rosso  dell'altezza    di  66  pal- 
mi   tratto  dal  mausoleo    di  Augusto. 
Ampia  vasca  di  granito  che  giunge  a 
in  palmi  di  perimetro,  e  nella  qua- 
le cade  la  copiosa  acqua  dell'erettavi 
fontana,  ne  compì  l'ornato  sotto  Pio 
VII.    Sorgono    le    vaste    scuderie    d 
fronte  all'ingresso  del  palagio,  di  cui 
ammirasi    subito  il  gran  cortile  rico 
perto  da  portici  ne' tre  lati  del  qua 
drato,    essendovi    nell'  altro    un    ben 
architettato    frontespizio.     Apresi    d 
un  canto  la  regia  scala,  che  guida  al 
gran  salone,   onde    si  ha  l'adito    a 
cappella    Paolina,    e    quindi    ai    vasti 
appartamenti  con  prolusione  adornati 
da  maestri  pennelli  e  da  elegantissimi 
fregi  di  scultura.    Un  braccio  del  pa- 
lagio stesso  si  estende  lungo  la  strada 
Pia,    che  serve  ordinariamente    di  a- 
bilazione  a  varii  prelati  ed  impiegati 
palatini,  ed  ove  i  cardinali  più  volle,! 
e   specialmente    nelle   due  esaltazioni 
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di  Leone  Xll   e  di  Pio  Vili,  si  sono 
rinchiusi   in  conclave.    Dal  medesimo 
\ien    cinto  un  lato  dell'  area  di  quel 
vasto    e    sontuoso    giardino    onde    la 
natura  e  l'arte  gareggiano  a  moltipli- 
car   le  delizie.     Il   palagio  della   Con- 
sulta  presenta    il  principale  prospetto 
a  chi   dal  sottoposto  piano  della   città 
ascenda    sulla   velia  del  Quirinale,    e 
n'  è  1'  architettura  molto  regolare  ed 
elegante.    —  Anche  il  palazzo,    detto 
della  Cancelleria  per  dimorarvi  il  car- 
dinale vice-cancelliere  di  Santa-Chies», 
e  formante  un  solo  edilìzio  colla  chie- 
sa   di    S.- Lorenzo-in- Daraaso,    esige 
speciale    menzione    fra    le    pubbliche 
moli,  ed  è  intieramente  di  travertino 
e  marmo,    condotto   con  bel  disegno 
del    Bramante    sul    finire    del    secolo 
decimoquinto,    ma    con   danno    degli 
antichi    monumenti,    e    specialmente 
del    Colosseo,    da'  quali  furono    presi 
i  materiali.    E  qui  ne  piace  di  pren- 
der  l'occasione  di  tributare  i  dovuti 
encomi    alle    cure    dei    dotti    archeo- 
logi ed  alla  munificenza  dei  moderni 
regnanti    che  nel  presente    secolo  ec- 
citarono l'amore    allo  studio   ed  alla 
conservazione  de'monumenti  onde  Ro- 
ma   ridonda,    e   soprattutto    di    quel 
Colosseo    innanzi    al  quale  tutte  im- 
piccioliscono   le  moderne    maraviglie, 
e    che    guasto    da'  tumulti    de'  bassi 
tempi  e  prossimo  a  totale  rovina,  ve- 
desi   ora  convenientemente    ristorato, 
soprattutto    col    cootrafforte    erettovi 
da    Pio  VII    per    impedirne    i  danni 
maggiori  e  per  serbare  più  vive  quel- 
le religiose  rimembranze  del  martirio 
da  numerose  torme    di  cristiani    sof- 
fertovi   che   lo  rendono  subbietto    di 
assai  più  pura  venerazione.    Chiamasi 
esso  anche  anfiteatro  Flavio  o  di  Ve- 
spasiano e  giace  tra  i  monti  Palatino, 
Celio    ed    Esquilino  :    è  un  immenso 
edifizio  ovale,    fabbricato  di   massi  di 
travertino,  ed  ancora   lutto  intiero  al- 
l'esterno   dalla  parte  di  settentrione, 
ma  rovinato  verso  il  mezzodì;  potea 
contenere    107,000  spettatori  :    il  cir- 
cuito esterno  n'  è  di   i,6$i   piedi  pa- 
rigini e  l'altezza  di   157  piedi;  l'are- 
na su  cui  combattevano  i  gladiatori,  mi- 
sura 285  piedi  di  lunghezza  con  182 
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di  larghezza  ;  i  due  ordini  superiori 
sono  formati  da  mezze  colonne  e  pi- 
lastri corintii  ;  V  ordine  inferiore  do- 
rico, e  quello  che  gli  sta  sopra  joni- 
co  ;  l'imperatore  Vespasiano  incomin- 
ciò questo  aofiieatro  al  suo  ritorno 
daMa  Giudea,  Tito  lo  terminò  e  ne 
fece  la  dedicazione  V  anno  80  dopo 
G.  C.  ;  nel  526,  i  barbari  che  Totila 
conduceva,  ne  minarono  diverse  par- 
ti per  impadronirsi  del  bronzo  che  ne 
tenea  connesse  le  pietre;  poi  i  ricchi 
Bomani,  per  ben  dieci  secoli,  ne  fe- 
cero levar  materiali  per  fabbricarsi 
le  case.  Nelle  amene  sue  vicinanze  si 
è  da  uljimo  opportunemenle  formato 
un  pubblico  giardino.  —  Gli  elegan- 
ti fabbricali  che  compongono  il  mo- 
derno Campidoglio,  danno  a  quel  col- 
le, la  cui  rinomanza  suona  ancora  fa- 
mosa da  un  capo  del  mondo  all'altro, 
un  aspetto  di  particolare  vaghezza. 
Si  trovano  essi  a  parlare  propriamen- 
te nell1 Intermontium,  fra  le  due  vet- 
te cioè  capitolina  e  tarpea,  ascenden- 
dovisi  per  una  grande  scalinata  che 
stupendamente  abbelliscono  due  leoni 
di  basalte  in  principio  e  varie  statue 
nella  superiore  balaustrata,  la  quale 
termina  con  due  colonne,  la  destra 
essendo  la  Miliaria  della  via  Appia. 
La  sola  delle  innumerevoli  statue  e- 
questri  di  bronzo  che  adornavano  la 
antica  Roma,  sorge  nel  mezzo  alla 
piazza  e  ci  rappresenta  il  filosofo  im- 
peratore Marco  Aurelio,  scorgendose- 
ne ancora  la  doratura.  Di  fronte  sta 
il  palazzo  Senatorio,  a  cui  conducono 
due  rami  di  grandiosa  scala  ornali 
nel  centro  da  bella  fontana,  ove  fra 
le  statue  di  due  fiumi  è  quella  di  Mi- 
nerva scavata  già  nel  feudo  senatorio 
di  Cora.  Un'  elevata  torre  sovrasta 
alla  fabbrica  e  serve  dì  campanile  con 
orinolo.  Salendovi  sopra,  l'occhio  spa- 
zia da  nn  lato  su  tutti  i  vecchi  ruderi, 
dall'altro  su  tutto  l'odierno  abitato 
di  Roma.  Altri  due  palazzi  sorgono 
a'  fiancbi,  e  nel  destro  si  racchiude 
il  famoso  Museo  Capitolino,  che  da_ 
Clemente  XII  ebbe  cominciaraento,  e 
da'  successori  accresciuto,  si  vide  per 
le  cure  dell'  immortale  Consalvi  con- 
dotto, sullo  il  pontificato  di  Pio  VII, 
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alP  attuai  perfezione.  Presentasi  nel 
cortile  d'ingresso  la  celebre  statua 
colossale  dell'  Oceano ,  che  il  volgo 
conosce  sotto  il  nome  di  Marforio 
perchè  tratta  e  martis  foro,  e  di 
altre  scolture  ed  iscrizioni  ridonda 
il  rimanente  anche  dell'atrio  ohe  dà 
ingresso  a  tre  camere  terrene,  la  pri- 
ma delle  quali  dicesi  de!  Canopo , 
che:  racchiude  statue  d1  imitazione  e- 
gizia  ;  nella  seconda  è  una  pregiata 
collezione  di  122  iscrizioni  imperiali 
in  pietra  o  terra  cotta  ;  la  terza,  ol- 
tre ad  alcuni  monumenti,  ha  una  bel- 
la urna  sepolcrale,  coperta  itvtre  laii 
di  eccellenti  ba-ssi  rilievi,  e  che  credesi 
racchiudesse  le  ceneri  di  Alessandro 
Severo  nel  vaso  vitreo  detto  ora  di 
Portland,  serbato  nel  Museo  britan- 
nico, e  chiamasi  perciò  Camera  del- 
l'Urna.  La  scala  è  ornata  dagli  a- 
vanzi  della  antica  pianta  di  Roma 
scavati  nella  via  Sacra  sul  tempio  di 
Remo.  Ripiena  è  pure  di  statue  la 
lunga  galleria,  ed  alla  destra  di  essa 
si  entra  nella  camera,  cui  dà  M  nome 
il  bellissimo  vaso  di  marmo  pentelico 
scavato  presso  la  tomba  di  Cecilia  Me- 
tella.  Altro  di  bronzo  ve  ne  ha  di 
greca  provenienza,  e  alcuni  sarcofagi 
e  busti,  co1  singolari  monumenti  ar- 
cheologici della  tavola  italica  che  rap- 
presenta i  fatti  della  trojana  guerra,  e 
delle  colombe  in  musaico,  rinvenute 
nella  Villa  Adriana.  Due  camere  a 
manca  si  dicono  l1  una  degl'  Impera- 
tori, l'altra  dei  Filosofi,  perchè  i  bu- 
sti di  essi  rinserrano,  e  vengono  di 
poi  le  tre'  sale  zeppe  di  statue  am- 
mirande, fra  le  quali  è  da  notare  il 
Fauno  di  rosso  antico  nella  seconda, 
e  nella  terza,  ornata  de1  pezzi  più 
rari,  il  famoso  Gladiatore  Moribondo, 
che  i  più  accurati  critici  stimano  es- 
sere piuttosto  ug  guerriero  della  Gal- 
lia,  la  Venere  fuori  del  bagno,  emu- 
la della  Medicea,  l'Antinoo  e  la  testa 
di  Marco  Bruto.  —  L1  altro  palagio 
che  riempe  il  sinistro  fianco,  chiama- 
si de' Conservatori,  e  fra  le  molte 
scolture  e  i  monumenti  sparsi  nel  cor- 
tile, sono  le  prime  ad  ammirarsi  nel- 
l'ingresso le  statue  di  Giulio  Cesare, 
ritratto    al    naturale,    e    di  Augusto. 
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Prossima  g'uice  la  Protomoteca,  isti- 
tuita sotto  il  pontificato  di  Pio  VII, 
per  collocarvi,  in  una  prima  camera, 
tutti  i  busti  esìstenti  nel  Panteon,  e 
in  alire  sette  tulli  quelh  degl'Italiani 
illustri  fatti  degni  di  tanto  onore.  Ta- 
li pregiatissimi  lavori  attestano  e  il 
genio  del  card.  Consalvi,  che  amante 
e  conoscitore  dell'armonia  musicale, 
cui  le  grandi  anime  non  sanno  essere 
indifferenti,  vi  collocò  a  proprie  spe- 
se il  busto  del  maestro  Cimarosa,  e 
11  genio  non  meno  che  la  splendi- 
dezza generosa  del  marchese  Canova, 
da  che  per  esso  o  pe1  suoi  eccellenti 
allievi  quasi  tutti  i  busti  furono  o- 
perati,  sostenendone  egli  solo  le  gra- 
vi spese.  Tanto  la  scala  quanto  le 
camere  de' Conservatori  ridondano  di 
statue,  iscrizioni,  monumenti,  fra'qua~ 
K  i  famosi  Fasti  Capitolini,  e  nell'u- 
scire  dalla  vaga  cappella,  i  moderni 
Fasti  dei  Conservatori  di  Roma.  Due 
sale  presentano,  nei  leggiadrissimi  fre- 
schi del  cav.  d'Arpino  e  del  Laureti, 
i  principali  fatti  della  storia  romana  ; 
altra  camera  va  coperta  di  belli  ar- 
razzi istoriati,  e  nell'  ultima  tratteg- 
giò il  famoso  Pietro  Perugino  le  pu- 
niche guerre.  La  celebra lissima  Gal- 
leria si  contiene  in  due  vasle  sale, 
ove  sono  raccolti  con  profusione  rag- 
guardevoli lavori  d'italici  pennelli,  a 
comodo  de»li  studiosi,  cui  mirò  Be- 
nedetto XIV  in  erigerla  e  Pio  VII  nel 
procurarle  lustro  maggiore.  —  A  sì 
grandiosi  pubblici  edilizi  fanno  degna 
corona  ad  ogni  tratto  i  principeschi 
palagi  della  romana  nobibà,  che  lun- 
go sarebbe  il  solo  enumerare.  Non 
ponno  però  trasandarsi  quello  dei  Far- 
nese, costruito  con  travertini  presi  per 
la  maggior  parte  dal  Colosseo,  deco- 
rato coi  tre  ordini  dorico,  jonico  e 
corintio,  V  uno  all'  altro  sovrapposti, 
ed  adorno  con  dodici  colonne  di  gra- 
nito egizio  che  ne  sostengono  il  vesti- 
bolo: alla  sua  architettura  ebbero  parte 
il  Sangallo,  il  Buonarroti,  il  Delia-Por- 
ta, e  l'interno,  che  può  chiamarsi  un 
compiuto  museo,  prova  il  genio  e  la 
magnificenza  di  Paolo  III,  dal  quale 
gli  odierni  monarchi  di  Napoli  lo  e- 
reditarono,  mantenendovi  iudi  la  re- 
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già  Ambasciata  e  aprendo  quivi  largo 
campo  all'ingegnosa  applicazione  de- 
gli artisti  pensionati  del  Ipro  regno. 
Quello  de'  Barberini,  non  meno  ma- 
gnifico che  vasto,  edificato  da  Urbano 
Vili,  dove  sono  a  notarsi  i  bei  freschi 
della  gran  sala  e  la  copiosa  raccolta 
dei  preziosi  dipinti  onde  sono  deco- 
rali gli  appartamenti  :  sorgeva  nel- 
l' annesso  giardino  l'Edicola  sacra  a 
Giove,  Giunone  e  Minerva,  la  qual 
rinnovata  poi  nel  tempio  di  Giovo 
Capitolino,  fece  dare  all'area  di  que- 
sta più  antica  il  nome  di  vecchio  Cam- 
pidoglio. Quello  de'  Chigi,  costruito 
pei  nipoti  di  Alessandro  VII,  è  ri- 
marchevole non  solo  perchè  ne  viene 
ornato  un  lato  della  piazza  Colonna, 
ma  altresì  per  le  scolture,  dipinti  e 
disegni  originali  che  conserva.  Quello 
degli  Sciarra  di  assai  bella  architettu- 
ra ed  arricchito  da  una  delle  più  su- 
perbe e  compiute  romane  gallerie. 
Quello  dei  Doria,  composto  di  tre 
grandiosi  edifizi  insieme  unili  ed  i- 
«alzati  dai  principi  Parafili,  dai  quali 
i  presenti  signori  gli  ereditarono:  l'in- 
terno ornalo  all'  apparenza  risponde, 
e  fanno  fede  della  patrizia  splendi- 
dezza i  preziosi  oggetti  dell'  ampia  e 
scelta  galleria.  Quello  de'  Rospigliosi, 
eretto  sopra  gli  avanzi  delle  Terme 
Costantiniane  al  Quirinale  dal  cardi- 
nale Scipione  Borghese,  e  quindi  ai 
Bentivoglio,  ai  Mazzarini,  e  infine  agli 
odierni  possessori  passato  per  via  di 
acquisto  :  oltre  la  collezione  di  su- 
perbi quadri,  ha  nella  volta  del  salo- 
ne inferiore  la  celebre  Aurora,  in- 
comparabile capolavoro  dell'immor- 
tale Guido  Reni.  Quello  de'CoIonna, 
che  Martino  V  ed  i  successivi  prin- 
cipi della  sua  casa  inalzarono  sulla  e- 
strema  falda  del  Quirinale,  si  fa  di- 
stinguere e  per  la  vastità  e  per  la 
galleria  e  pel  giardino.  Quello  dei 
Borghese,  dello  il  Cembalo  per  la  sua 
esteriore  figura,  che  Paolo  V  portò 
all'attuale  magnificenza  :  le  96  colon- 
ne granitiche  che  sostengono  gli  archi 
del  vasto  cortile,  danno  al  medesimo 
un'idea  di  sublimila  singolare,  e  la 
profusione  dei  dipinti  fa  meglio  ap- 
parire ia  sontuosità  degli  appartaraen- 
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ti.  Quello  dei  Braschi,  che  vedemmo 
sorgere  a1  nostri  dì  «mulo  delle  più 
ammirevoli  fabbriche  romane  per  la 
stupenda  architettura  e  pegl'  interni 
ornamenti  ,  ha  il  particolar  pregio 
della  marmorea  scala,  cui  adornano 
belle  colonne  e  pilastri  di  rosso  gra- 
nito finissimo:  l'antica  statua  di  Me- 
nelao sostenente  il  corpo  di  Patroclo, 
la  quale  dal  primo  che  immaginò  di 
affiggervi  scritti  satirici  si  disse  Pa- 
squino e  a  questi  die  il  nome  di  Pa- 
squinate, posa  su  di  un  angolo  e- 
steriore.  Quello  de'*  Massimo,  osserva- 
bile per  relegante  portico  immagi- 
natovi felicemente  dal.Peruzzi,  da  sei 
colonne  sostenuto  e  che  dà  adito  agli 
interni  cortili:  né  manca  di  pittorici 
ornamenti,  oltre  la  statua  di  Diosco- 
bolo,  ed  ha  nel  posteriore  frontespi- 
zio, rivolto  al  circo  Agonale,  i  famo- 
si chiaroscuri  di  Daniele  da  Volterra. 
Quello  de'Mattei,  sulle  rovine  del 
circo  Flaminio,  zeppo  di  bassi  rilievi 
e  ricco  di  elette  pitture.  Quello  degli 
Orsini,  duchi  di  Gravina,  già  appar- 
tenuto a'  Pierleoni  fortificativisi  nel 
medio  evo,  e  quindi  da'  Savelli  abi- 
tato e  dai  Massimi,  contiene  i  guasti 
avanzi  del  gran  teatro  di  Marcello. 
Quello  de'Corsini,  peculiare  ornamen- 
to della  via  Lungara,  che  unisce  il 
Trastevere  alla  città  Leonina,  già  pro- 
pietà dei  Riario,  ed  onorato  quindi 
dalla  regina  Cristina  di  Svezia  ivi 
morta,  ha  in  ogni  suo  augolo  inte- 
riore pregevolissimi  i  dipinti  d1  ogni 
genere,  e  la  magnifica  unita  Villa 
che  giunge  sull'estrema  vetta  del  Gia- 
nicolo,  offre,  al  pari  del  piazzale  di 
s.  Pietro  in  Montorio,  il  più  bel  pun- 
to di  vista,  onde  V  antica  e  la  mo- 
derna Roma  si  presentano  quasi  in 
panorama,  facendo  vaga  mostra  di  sé 
le  circostante*  colline,  i  ruderi  sparsi 
al  di  fuori  e  l'aspetto  del  vicino  lit- 
lorale  ;  ma  V  occhio  del  filosofo  con- 
templatore, attonito  per  le  vetuste  ri- 
membranze e  per  le  moderne  magni- 
ficenze, non  lascia  di  gettare  una  la- 
grima nello  abbassarsi  sulle  nudate 
pianure  ove  il  suolo  in  erbe  inutili  ed 
in  isterpi  disfoga  la  naturale  vigoria. 
E  senza  più  numerarne,  che  tutti  ga- 
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reggiano  nei  vanti  e,  al  dire  d'  un 
Francese,  V  elevatezza,  le  corti  spa- 
ziose, i  portici,  i  vasti  appartamenti, 
le  colonne,  il  marmo,  le  statue  e  le 
pitture  che  li  decorano  lor  danno  di 
sovente  l'aspetto  di  residenze  rea- 
li, distinguonsi  e  per  la  splendidez- 
za e  per  le  pitture  i  palagi,  Altieri, 
da  Clemente  X  edificato  ;  Spada,  ove 
serbasi  la  statua  istessa  di  Pompeo 
dinanzi  alla  quale  Cesare  cadde  ;  Fal- 
conieri, posseduto  ora  del  cardinale 
Fesch  fondatore  della  squisita  galle- 
ria ;  Rinuccini,  attualmente  in  pro- 
prietà di  madama  Letizia  Buonaparte; 
Verospi  e  Bolognetli,  oggi  ambedue 
del  duca  di  Torlonia  ;  Ruspoli,  unico 
per  la  grandiosa  scala  di  gradini  di 
marmo  quasi  tutti  di  un  sol  pezzo, 
il  cui  appartamento  terreno,  con  atti- 
guo giardino,  dal  pubblico  uso  nel 
quale  è  stato  convertito,  dicesi  Caffè- 
nuovo.  Fra  i  palazzi  poi  delle  Ara- 
bascierie  estere  quello  è  ammirabile 
che  il  veneto  pontefice  Paolo  li  eres- 
se coi  caduti  ruderi  del  Colosseo, 
ch'ebbe  nome  dalla  repubblica  di  Ve- 
nezia, insieme  colla  piazza,  avendo 
annessa  la  propria  chiesa  di  s.  Mar- 
co, e  che  molli  pontefici,  principi  ed 
il  re  Carlo  Vili  di  Francia  abitaro- 
no, oggi  residenza  della  Legazione 
austriaca  ;  e  del  pari  notabile,  per 
V  elegante  architettura  del  Vignola,  è 
il  palazzo  toscano,  che  in  un  colla 
piazza  viene  da  Firenze  intitolato. 
Fuvvi  un  tempo  che  esagerati  loda- 
tori delle  cose  romane,  come  se  di 
commenilevoli  opere  vi  fosse  penuria, 
giunsero  a  pubblicare  lo  strano  para- 
dosso che  gli  abituri  e  le  casipole 
sparsi  talora  anche  nelle  principali 
vie  fra  i  più  grandiosi  edilizi  servi- 
vano a  meglio  far  risaltare  la  magni- 
ficenza di  questi;  ma  se  tali  inop- 
portuni adulatori  risorgessero  dalle 
tombe,  si  avvedrebbero  dell'inganno 
nel  rimirare  quanto  invece  accresca- 
no il  pubblico  ornato  le  moderne 
eleganti  case,  cbe  i  proprietari  da 
molti  anni  gareggiano  in  riedificare 
ed  abbellire  con  tal  quale  gaiezza  che 
della  soda  maestà  delle  antiche  moli 
rende  variato  graziosamente  l'aspetto. 
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E  qui  si  abbia  meritata  laude  V  ani- 
moso Giuseppe  Vitelli,  che  fu  il  pri- 
mo a  fare  sì  bell'uso  delle  acquistate 
ricchezze,  adoperando  che  della  sua 
industre  attività  rimanesse  perenne 
monumento  nelle  molte  case  per  esso 
o  edificate  o  a  nuovo  stato  condotte, 
le  quali,  per  lo  esternamente  scolpito 
capo  del  vitello,  l'osservatore  qua  e  colà 
sparse  discerne  in  numero  di  cui  nessun 
cittadino  vanta  il  maggiore.  Ci  piace 
in  tal  occasione  far  menzione  di  due 
rarità,  non  a  molti  forse  note,  che  nel- 
lo splendido  appartamento  di  sua  abi- 
tazione si  osservano  in  mezzo  ai  molti 
preziosi  oggetti.'  Interessa  la  prima  i 
litologi,  consistendo  in  vari  bei  lavo- 
ri, fra' quali  si  fa  distinguere  un'am- 
pia tazza  o  vasca,  di  una  straordina- 
riamente' rara  qualità  di  finissimo  por- 
fido, lapis1  porphyrites,  che  ha  il  fon- 
do verde-pisello  e  di  verde  più  chia- 
ro i  piccoli  e  rotondi  cristalli  ,  detto 
però  universalmente  porfido- Vitelli, 
per  averne  egli  nel  territorio  d'Ostia 
rinvenuto  notevole  masso  .  L'  altra 
mirami  opera  si  è  quella  delle  due 
colonne^  la  Traiana  cioè  e  P  Antoni- 
na, che  formate  in  bel  marmo  palom- 
bino,  marmor  coraliticum^  dell'al- 
tezza di  4  palmi  circa,  offrono  all'  e- 
sterno  tutti  i  bassi  rilievi  onde  van- 
no adorne  le  originali,  condotti  con 
si  paziente  maestria,  che  la  lente  va- 
le a  magnificarne  i  pregi,  e  nell'  in- 
terno hanno  la  scala  coclearia  per  la 
quale  una  palla  posta  nella  somma 
ringhiera  odesi  discendere  all'  imo  , 
e  si  vede  a  ricomparire  nel  limitare 
delb  soglia.  Manca  air  Antonina  l'ot- 
timo pulimento  che  verrà  ben  presto 
al  suo  termine  condotto.  —  Anche  il 
foro  romano,  che  il  volgo  malamente 
profanò  col  nome  di  Campo -Vac- 
cino, da  che  le  fazioni  del  secolo  XI 
e  X11I  ne  compirono  la  distruzione, 
vedesi  assai  meno  negletto,  e  fra  que- 
gli archi  e  ruderi  e  colonne  uno  può 
bene  immaginarsi  or  Tullio  ,  che  gli 
animi  dai  rostri  incatena  colla  vittti- 
ce  eloquenza,  or  Virginio,  che  rapisce 
dalle  Taberue  il  coltelli)  per  vendica- 
re l'oltraggio  decemvirale  ;  qua  la 
plebe  aduuata   e  ne'  templi  a  religio- 
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so  rito  e  nelle  basiliche  ad  invocar 
la  giustizia;  colà  l'ardente  fiamma 
alimentata  dalle  Vestali  custodilrici  dei 
superstizioso  Palladio;  quindi  le  spo- 
glie degli  Albani  fratelli,  appese  alla 
Orazia  Fila,  quindi  il  Curzio  Lago, 
per  battaglie  e  portenti  memorando. 
Ivi  i  portentosi  archi  di  Settimio  Se- 
vero, di  Tito  e  di  Costantino,  che  i 
fregi  ha  in  se  raccolti  del  preesisten- 
te di  Trajano,  furono  da  pochi  anni 
intieramente  discoperti.  In  fondo  ad 
esso,  presso  alla  falda  posteriore  de! 
Campidoglio,  rairansi  il  carcere  Ma- 
mertino  o  di  Anco-Marzio,  ed  il  più 
sotterraneo  Tulliano  o  di  Servio  Tul- 
lio, a'quali  ascendevasi  per  le  scale 
che  le  grida  degl'infelici  chiamare 
fecero  Gemonie,  convertiti  in  santua- 
rio da  che  santificati  si  vogliono  dal 
principe  degli  Apostoli,  e  tuttora  vi 
si  scorge  la  sorgente  che  servì  al  bat- 
tesimo de'convertiti  suoi  custodi,  or 
annoverati  tra' santi.  —  Le  Ville,  i 
giardini,  formano  pure  uno  dei  mi- 
gliori ornamenti  dell'  odierna  Roma 
e  de'prossirai  dintorni.  Principal  van- 
to menano  nell'interno  della  città  : 
la  Villa-Medici,  sul  Pincio,  che  spet- 
ta oggi  all'  Accademia  reale  di  Fran- 
cia, ed  ebbe  il  nome  dal  card.  Ales- 
sando de'Medici,  che  fu  poi  Leone  XI, 
il  quale  acquistata  l'avea  dal  card. 
Ricci,  statone  il  fondatore.  11  suo 
circuito  supera  112  1.,  magnifico  n' è 
il  palagio,  ed  il  superbo  giardino  ter- 
mina di  appagare  quanti  dalla  pros- 
sima passeggiata  pinciana  vi  rivolgo- 
no lo  sguardo.  La  Villa-Ludovisi,  che 
occupa  una  parte  degli  Orti  Salln- 
stiani,  e  ridonda  ne'suoi  tre  casini  di 
pregevoli  scolture  e  dipinti,  fra' quali 
è  l'Aurora,  famoso  capolavoro  del 
Guercino.  La  Villa-Miollis,  che  fu  già 
degli  Aldobrandino  sul  Quirinale,  cele- 
bre, oltre  ogni  specie  d'ornamento, 
pel  dipinto  delle  nozze  Aldobrandine, 
e  pegli  avanzi  dei  bagni  d'Agrippina. 
Sono  pure  osservabili  :  la  Villa  del 
principe  della  Pace,  sul  Celio,  dinanzi 
posseduta  da'  Matlei  ;  la  Villa-Negro- 
ni  su!l'  Esquilino  ;  le  altre  Barberini 
Ruonaparte-Borghese ,  già  Sciarra,  e 
Costituti  presso  la  strada  Pia  ;  quella 
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di  Laute,  sul  Gìanicolo,  vicino  all'am- 
pio giardino  Corsini;  e  non  lungi  da 
essa  il  celebre  Casino ,  sulle  rovine 
del  giardino  di  Geta,  eretto  già  dal 
banchiere  Chigi  ed  oggi  appartenente 
alla  corte  di  Napoli ,  che  dicesi  la 
Farnesina,  e  fra  gl'immensi  suoi  pregi 
vanta  la  Galalea  dipinta  a  fresco  dai- 
r  incomparabile  Raffaello,  e  V  intiera 
favola  d'  Amore  e  Psiche  da  degni 
alberi  di  cotanto  maestro  eseguita.  I 
grandiosi  Orti  Farnesiani  o  Villa- 
Farnese  ,  disegnati  dal  Vignola  sul 
Palatino,  sono  rimasti  spogli  de1  loro 
migliori  ornamenti  da  poi  che  i  mo- 
narchi delle  Due-Sicilie  ne  asportaro- 
no il  celebre  Toro  Farnese  ed  arric- 
chirono de'  più  pregievoli  capi  il  Bor- 
bonico Museo  di  Napoli.  Molte  Ville 
sono  pure  nell1  esterno  di  Roma,  ol- 
tre le  già  enunciale  che  ne  abbellisco- 
no f  ingresso  sulla  via  Flaminia,  e 
prima  dee  annoverarsi  sopra  il  Gia- 
ni co  lo  lungo  la  via  Aurelia  la  bellis- 
sima Villa-Parnfili  alla  quale  apre  il 
passaggio  un  arco  del  mirabile  acqui- 
dotto  dell1  acqua  Paola  ,  e  che  io  2 
1.  di  circonferenza  racchiude  ben  or- 
dinali viali,  giardiui  e  fontane,  le  cui 
acque,  dopo  varii  scherzevoli  giuochi 
e  cascate,  termioaoo  in  un  grazioso 
lago.  L'  annesso  palagio  ed  il  venusto 
antiteatro  ridondano  di  bassi  rilievi 
e  sculture,  né  mancarono  recenti  sca- 
vi di  fornire  all'  archeologia  vari  co- 
lombari ed  epigrafi  sepolcrali  in  vago 
boschetto  da  perita  mano  raccolti  . 
Più  prossime  alla  porta  pancrazia- 
na  sono  le  Ville  Corsini  e  Torlonia, 
e  quella  singolare  del  cardinale  Ca- 
staldi, già  posseduta  dai  Giraud,  che 
dalla  esterior  tìgura  architettata  dal 
Bricei,  deuominossi  il  Vascello.  Pe- 
renne monumento  della  magnificenza 
del  card.  Alessandro  Albani,  dell1  ar- 
cheologico sapere  di  Winkelmann  , 
autore  dei  disegni,  e  della  precisione 
del  Marchionn',  che  seppe  si  bene  e- 
seguirli,  otfre  presso  la  città,  nella  via 
Salaria,  la  grandiosa  Villa  Albani,  che 
sola  in  se  comprende,  nell'ampio  ca- 
sino, nel  vestibolo  degli  atrii  ,  nelle 
gallerie,  ne1  gabinetti,  nei  giardini  e 
ia  ogui  angolo  più  recondito,  inesau-' 
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ribili  dovizie  di  scolìura  e  pittura  » 
onde  può  commendarsi  al  pari  di  co- 
piosissimo museo.  Ornano  la  via  No- 
mentaua  le  Ville  Massimo;  Patrizi  a 
P  altra  Torlonia.  Una  parte  eziandio 
assai  grande  dei  prischi  colli  romani 
viene  occupata  da  Vigne,  ed  ancor 
queste  racchiudono  quasi  tutte  o  no- 
tevoli ruderi  o  storiche  rimembranze. 
Fra  le  molte  è  a  ricordarsi  la  Vigna 
del  Macao,  oltre  V  Aggere  di  Servio 
Tullio ,  che  vien  dopo  le  terme  di 
Diocleziano.  Racchiude  essa  orme  rag- 
guardevoli delle  caserme  de1  celebri 
soldati  Pretoriani,  che  per  tanto  tem- 
po disposero  dell'impero  Romano,  e 
faceano  parte  del  Castro  Pretorio, 
formato  dal  notissimo  Sejano.  Ora  è 
posseduta  da1  pp.  Gesuiti  del  collegio- 
Romano  e  serve  di  ricreazione  nei 
giorni  autunnali  ai  religiosi  studenti 
della  Compagnia.  —  Due  basiliche  pa- 
rimenti, oltre  l'Ostiense,  si  elevano  al 
di  fuori  delle  mura  romane.  Una  è 
quella  di  s.-Sebasti;mo,  sulla  via  Ap- 
pia,  riedificata  dal  card.  Scipione  Bor- 
ghese, di  cui  sostengono  il  portico 
colonne  granitiche  e  4  di  verde-anti- 
co sorreggono  Tara  massima.  L'altra 
è  quella  di  s.-Lorenzo,  nella  via  Col- 
latina o  Tiburtina,  sull'area  del  Cam- 
po Verano.  Di  antico  musaico  in  pie- 
Ire  dure  è  il  pavimento  della  tribuna  , 
e  raoltiplici  colonne  di  pavonazzelto, 
cab  6  di  porfido,  due  delle  quali  di 
color-verde,  ne  formano  il  peculiare 
ornamento,  unitamente  a  due  antichi 
pulpiti  marmorei  (Ambones)  lateral- 
mente situati  e  alla  sotterranea  con- 
fessione dove  si'  venerano  i  corpi  dei 
ss.  Slefauo  e  Lorenzo.  Vi  fu  corona- 
lo ne'primi  anni  del  XIII  secolo  i'im- 
peratore  fraocese  di  Costantinopoli 
Pietro  di  Courtenay  per  mano  di 
papa  Onorio  111,  cui  si  devono  i  mag- 
giori ristauri  del  tempio  ;  e  dentro 
antico  sarcofago  quivi  ebbe  la  tom- 
ba il  cardinal  Fieschi.  Possono  quivi 
aggiungersi  le  due  chiese  che  un'an- 
tica piazza  con  portici  insieme  riuni- 
va, come  dai  ruderi  apparisce,  dedi- 
cate, sulla  via  Nomentana  ,  V  una  a 
Santa-Aguese,  alla  quale  si  scende  per 
ampia  scala  di  4^  gradini,  spiccando- 
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vi  entro  32  belle  colonne,  olire  le  4 
di  finissimo  porfido  che  sostengono 
il  baldacchino  dell1  aitar  principale 
ornato  di  preziosissime  pietre,  o\t 
ammirasi  in  bronzo  dorato,  sur  an- 
tico torso  di  alabastro  orientale ,  la 
statua  della  giovane  eroina  ,  le  cui 
mortali  spoglie  quivi  sotto  riposano  : 
l'altra  a  Santa-Coslanza,  di  sferica  fi- 
gura, con  cupola  sostenuta  da  colon- 
ne granitiche,  cosi  essendo  stato  da 
Alessandro  IV  ridotto  il  mausoleo 
delle  due  battezzate  Cosianze,  sorella 
V  una  ,  T  altra  figlia  dell1  imperatore 
Costantino.  Celebre  pure  per  V  anti- 
chità sua  è  quella  di  Sau-Pancmzio,  e- 
retta  nel  secolo  III,  la  quale  crebbe  in 
magnificenza  col  propagarsi  del  Cri- 
stianesimo e  mutò  il  nome  alla  porta 
Aurelia.  Fu  derelitta  nel  secolo  XVIII, 
ma  dopo  la  ricuperata  ultima  pace  si 
die  opera  a  ristabilirla  ,  e  risorto  è 
del  pari  il  collegio  di  stutli  che  per 
le  missioui  straniere  vi  fu  dai  Car- 
melitani scalzi  fondato.  Rispondono 
a  queste  chiese  esteriori  altrettanti 
antichi  cimiteri,  che,  molto  estenden- 
dosi sotterra,  si  dissero  Catacombe, 
nitro  non  essendo  in  orjgine  che  ca- 
ve di  pozzolana  prescelte  dai  primiti- 
vi cristiani  per  celarsi  alle  persecuzio- 
ni ed  ivi  praticare  i  sagri  riti  e  dar 
sepoltura  agli  estinti.  Il  maggior  ci- 
mitero è  quello  di  Callisto,  al  quale 
si  ha  T  accesso  dalla  cappella  di  San- 
Sebastiano,  ed  estendentesi  per  a  1.  2(5. 
renduto  venerando  per  esservisi  ri- 
posto il  corpo  di  quel  santo  Martire,  di 
molli  pontefici  e  di  più  migliaia  di  cat- 
tolici atleti.  Da  una  cappella  sotterranea 
di  s.-Lorenzo  si  scende  nel  cimiteri o 
della  romana  matrona  s.-Ciriaca.  Da 
s.-Agncse  ha  il  nome  l'altro  cimiterio 
sottoposto  al  suo  tempio,  e  da  san 
Cleopodio  quello  antichissimo  di  san 
Pancrazio.  —  11  porto  principale  di 
Roma  sul  Tevere  è  quello  di  Ripa- 
grande,  vicino  a  Porta  Portese,  ed  un 
t'aro,  innalzatovi  da  Pio  VII,  lo  addi- 
ta a  quelli  che  dal  Mediterraneo  ri- 
montano il  fiume.  Memorando  è  quel 
sito  perchè  ivi  s'indicano  avvenute 
le  meraviglie  di  Coclite,  di  Scevola  e 
di  Clelia.  Un  legno  a  vapore  fa  da 
Tom.  IV.  T.  I. 
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qualche  tempo  periodici  viaggi  lungo 
la  costa  pontificia,  e  sino  dal  tempo  di 
Innocenzo  XII  vi  è  stabilita  una  do- 
p  m;),  cui  presiede  un  Governatore. 
ISelfaltro  porlo  di  Ripetla,  non  lungi 
dalla  porla  Flaminia,  fondalo  da  Cle- 
mente XI,  si  fu  principalmente  il  com- 
mercio del  carbone  e  di  altri  com- 
bustibili, non  che  di  vino  e  d'olio 
che  .vi  sbarcano  gli  Umbri  ed  i  Sa- 
bini, e  quivi  pure  è  stabilita  una  do- 
gana col  suo  Governatore.  Nella  via 
dtlla  Lungara,  ove  inaccessa  ripa  ter- 
minava il  piazzale  del  palazzo  Sai- 
viali,  si  costruì  da  Leone  XII  un  pic- 
ciol  porto,  che  denominossi  Leonino, 
abbellito  da  una  fonte,  ma  non  an- 
cora destinato  a  verun  uso.  La  Do- 
gana centrale  di  terra  è  posta  nella 
piazza  di  Pietra,  e  l'accesso  ne  vien 
decorato  dal  porlico  laterale  del  tem- 
pio di  Antonino  Pio,  il  cui  architra- 
ve è  sorretto  da  n  grosse  colonne, 
che  giungono  a  58  palmi  di  altezza. 
—  Oltre  le  truppe  di  linea,  evvi  in 
Roma  un  corpo  di  guardia  nobile  a 
cavallo,  ed  altro  di  guardia  svizzera 
per  servigio  della  corte.  Due  scelù 
battaglioni  d'infanteria  nazionale  e  1 
una  compagnia  d'usseri  volontari  a 
cavallo  prestano  i'  opera  loro  nelle 
solenni  ricorrenze,  ed  ha  inoltre  il 
senato  la  propria  guardia  Capitolina, 
detta  volgarmente  de1  Capotori.  I  vi- 
gili destinati  ad  accorrere  in  caso  di 
incendio,  sono  divisi  in  cinque  quar- 
tieri ne' vari  punti  delia  ci l là  e  si  rendo- 
no benemeriti  della  pubblica  salvezza. 
Anche  la  Finanza  ha  i  suoi  armali 
per  impedire  il  contrabbando  e  per 
le  occorrenze  doganali.  —  Il  palazzo 
principale  in  cui  si  rende  giustizia  è 
quello  dì  Monte-Citorio.  Gli  affari  ci- 
vili sono  trattati  in  prima  istanza  dal- 
l' uditore  della  Camera  e  suoi  tre 
luogotenenti.  Per  la  città  «li  Roma  poi 
cumulativamenle  si  decidono  anche 
dal  tribunale  del  Senatore  e  de' suoi 
Collaterali  ,  non  che  dall'  altro  del 
cardinal;Vicario.  Essi  conoscono  anche 
gli  appelli  minori  ;  ma  le  gravi  cau- 
se hanno  nel  famoso  tribunale  della 
Sagra  Hot»,  residente  presso  il  So- 
vrano, gli  ulteriori  gradi  di  giurisdizio- 
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ne.   La  segnatura  dì  Giustizia     ha   la 
principale  attribuzione  di  cassare  i  giu- 
dicati per    nullità    sostanziali,  ed    in- 
sieme colla  segnatura  di  Grazia  emana 
dal  palazzo    pontificio   i  suoi    decreti. 
V'ha  pure  un  tribunale  di  Commer- 
cio per  le  quistioni  mercantili.  11  pre- 
lato Governatore    di  Roma  ha  la  su- 
prema   Direzione  di  Polizia  ed  è  ca- 
po   del  tribunal   Criminale  detto    del 
Governo,    col  quale  concorrono  nella 
città    di  Roma    i  tribunali    Criminali 
dell'  uditore  della    Camera,  del  Cam- 
pidoglio   e  del  Vicario,    nelle  cose  di 
sua    competenza.   Nel    palazzo    Mada- 
ma,   edificato    dalla    famosa    Caterina 
de'Medici,  sino  dalla  metà  del  decor- 
so secolo,  venne  fissala  la  sua  residen- 
za. Per  la  comarca  poi  e  per  lo  Sta- 
lo i  giudicati  sono  riveduti  dalla  Sa- 
cra Consulta.    Molti  sono    i  tribunali 
di    eccezione     conservati    nell'  ultima 
ristaurazione,    ed   ha  ciascuno    i  pro- 
pri   limiti  giurisdizionali,    siccome  la 
Saffra    Inquisizione,    la    Penitenzieria 
apostolica,    la    Dataria,    la    reverenda 
Camera    pegli  affari    che  risguardano 
il    tesoro,    il    Buon-Govemo    per    le 
vertenze    comunali,    e    le    Congrega- 
zioni del  Concilio,    de'Vescovi  e  Re- 
golari, dell'Immunità  ecclesiastica,  del- 
la Disciplina  regolare,  delle  Indulgen- 
ze  e  Reliquie,  .de'Sagri  Riti,    e  altre 
roolU.  Vi  è  finalmente  il  prelato  che 
nomasi  Uditor  Santissimo,  per  mezzo 
di  cui  emanano,  in  materia  giudizia- 
ria, i  pontifìcii  Rescritti,  a'quali   pre- 
stano obbedienza    tutti  i  tribunali  di 
Roma  e  dello  Stato.  Ora  però  si  stan- 
no  portando    di  molte    modificazioni 
a  questo    sistema    di  amministrazione 
giudiziaria.  —  La  pubblica    istruzio- 
ne è  principalmente  concentrata  nel- 
T  università  Romana  che  dicesi  Archi- 
ginnasio   della   Sapienza,    bel    monu- 
mento della    protezione    medicea  per 
gli    studi  eminentemente   spiegata  da 
Leone  X.    L'architettura  dell'ediuzio, 
e  specialmente    del  gran    portico    del 
cortile,    è    maestosa,    dovendosene    a 
Michelangelo  le  prime    traccie,    come 
al  Borromini    il  disegno    dell'annessa 
chiesa.  Il  card.  Camerlengo   n'  è  Par- 
cicancefliere,    e  componesi    di  cinque 
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collegi  ;    il    legale    formalo    dagli  av- 
vocati    concistoriali,     il    teologico,    il 
medico-chirurgico  ed  il  filologico.  Vi 
si  contano  cinquanta  cattedre  pei  di- 
versi rami    scientifici.    Molti  sono  al- 
tresì gli  stabilimenti    subalterni   fra  i 
quali    merita  il  primo  posto    l'Acca- 
demia pontificia  de'nobili  ecclesiastici, 
che    può  dirsi  la  culla    della  prelatu- 
ra. Vengono  poi  i  due  seminari,  cioè 
il  Romano  presso  la  chiesa  di  S.  Ap- 
pollinare,  ed  il  Vaticano,    ossia  il  ca- 
pitolo di  S.-Pietro.  Si  numerano  quin- 
di 22  collegi  ;  ma  niuno  havvene  tra 
essi    che  tanta    ammirazione    si  attiri 
quanta    ne  ispira    lo    stabilimento    di 
Propaganda  Fide,  al  quale  anche  gli 
stranieri  nelle  recenti  invasioni  s' in- 
chinarono.   E    ben    ebbe    ragione    il 
pontefice  Pio  Vili,  allorché  a  lui,  car- 
dinale destinato  ad  arringare  in  con- 
clave   l' Oratore    di  Francia,    dettò  il 
Santo  Spirito    l'ammirando   vaticinio 
precursore  del  suo  applaudito    innal- 
zaménto :  lì  Esso  dalla  sua  sede,  così 
m  ripetea  parlando  il   io  marzo   1829 
»  del  futuro   pontefice,    additerà  agli 
?5  esteri    ammiratori    delle    antiche    e 
jì  delle  nuove    glorie  di  Roma,    olire 
«  tanti  altri  monumenti,  il  Vaticano, 
«  e  il  venerando    Istituto  della  Pro- 
li paganda,  per   ismentire    chi    osasse 
?i  di   accusar    Roma    qual  nemica  dei 
;i  lumi  e  della  splendidezza.  Con  essi 
ji  accennerà  ove    qui  giunse  il  colmo 
11  delle    arti    sorelle,  e  donde    pur  si 
«  trasse  l'aiuto  per  le  scoperte  scien- 
•>■>  tifiche,    pel    progresso    delle  cogni- 
»  zioni  e  per    l'incivilimento  de'  po- 
li poli  più  selvaggi  «  .  Nel  1621,  ebbe 
da    Gregorio    XV     il    suo     principio 
quest'ospitale  Collegio  aperto  a  tutto 
il  mondo,  e  quindi    da  Urbano  Vili 
l'incremento.    Quivi    si  erudisce    nel- 
l'ecclesiastiche scienze  un  cospicuo  nu- 
mero   di  giovani  allievi,    che  concor- 
rono dalle  più  inospite  e  lontane  re- 
gioni, e  colà    poi  tornano  ogni  tene- 
bra dissipando  colla    viva  fiaccola  del 
Vangelo.  Sono  frequentissime  pure  le 
pubbliche  e  private  scuole  elementari, 
ed  un  Convitto    si  è  testé  apprestato 
fuori  la  porta  del  Popolo  per  istrui- 
re nella  veterinaria   gii  aluuni  roma- 
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tii  e  delle  provincic.  Niuno  contrasta 
n  Roma  il  primato  dell'arti  belle,  non 
potendosi  altrove  raccorre    un  sì  im- 
ponente   numero    di  classici  esempla- 
ri,   e   le  corti    estere    vi   mantengono 
pensionati  #  allievi    per    attingerne    il 
sublime.    É  Roma    il  focolare    d'  una 
scuola    di    pittura    famosissima,    desi- 
gnata sotto  il  nome  di  scuola  Roma- 
na  e  che  riconobbe  per  suo  capo  Raf- 
faello d'Urbino,   ed   è  quivi  il  ritrovo 
dei  pittori,  degli  scultori,  degli  archi- 
tetti   delle  varie    parti    d'Europa    che 
vanno    anch'essi    a    studiare    il    bello 
sparso  con  tanto    roaravigliosa   profu- 
sione   nella  città    immortale.     Debbesi 
però  a  Sisto  V   la  fondazione  dell'ac- 
cademia   di  S.  Luca    presso    la  chiesa 
di    S.  -  Martino    nel   foro    Romano,  e 
precisamente    nell'  area  dell'antico  Se 
cretarìum    Senatus^  che    servì    sotto 
gl'imperatori  a   giudicar  le  cause  cri 
minali.  Artisti  d'ogni  classe  e  d'ogni 
nazione    partecipano    alla  gloria   di  a- 
seriversi    ad    essa,    e  le  sette  cattedre 
del  Disegno,    testé  incorporate  all'Ar- 
chiginnasio, da'suoi  membri    sono  di- 
rette.   Molti  capolavori,    onde    ornate 
ne    «ono     le    sale,    costituiscono    una 
pregevole  galleria,  e  fra  i  dipinti  ser- 
basi il  cranio  del  grande  Raffaello.  In 
sommo  onore    altresì    è  lo  studio  del 
Mosaico,    di  cui  si  osservano  eccellen- 
ti lavori  ;  ne  ai  sordo-muti  nemmeno 
manca    un    particolare    istitutore.     Le 
accademie    letterarie    approvate  sono  : 
la  Teologica  dell'Archiginnasio  sopra- 
detto;   l'altra    di  Religione    Cattolica 
ed    una  terza  ^parimente    ecclesiastica 
chiamata    Unione    di    s.-Paolo,    dalle! 
quali    emanano  in  copia    libri  ascetici 
ed  apologetici  'che,    a  spese  dell'Ami- 
cizia  Cattolica,  si  dispensano  gratuita- 
mente per  illuminare    gli  idioti  e  ri- 
chiamare i  traviati  :  l'Archeologica,  che 
si    occupa    nella    illustrazione    e   con- 
servazione degli  antichi  monumenti  e 
tiene    le  sessioni  nel  palazzo  Pio,    da 
coi    è    rimpiazzalo    il  celebre    vetusto 
teatro   dì  Pompeo;    quella  de' Nuovi- 
Lincei,  per  le  scienze  fisiche,  nel  Cam- 
pidoglio ;  la  Filarmonica,   per  la  mu- 
sica   vocale    ed    istrumentale  ;    Y  altra 
de'Tesmofili,  per    la  giurisprudenza; 
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l'Arcadica,  la  Tiberina,  la  Latina  e  la 
Sabina   per  le  lettere  e  la  poesia.  Ól- 
tre   l'osservatorio    astronomico    della 
Sapienza,    altro  havvene    nel  collegio 
Romano,    ed  un  terzo    nel  Campido- 
glio,   più  non    essendo    in  attivila  la 
specola    Gregoriana  del  Valicano.   Ha 
pure  l'università    il  Museo  mineralo- 
gico, e  dietro  al  palazzo  Salviati  man- 
tiene un   Giardino  botanico   nel   quale 
si  danno  lezioni  all'  aprirsi   della  pri- 
mavera.   Manca    solo  in  questa    parte 
d'Italia,  sebbene  piucchè  altrove  se  ne 
faccia  sentire  il  bisogno,  una  di  quel- 
le   accademie    agrarie    onde    cotanto 
traggono  vantaggio   Torino,    Firenze, 
la    stessa    Bologna,    e  vana    è  sin  qui 
tornata  la  brama  in  talune  georgiche 
società    delle  provincie,   di  vedere    in 
Roma     stabilito    un    centrale    Istituto 
che    al  sospirato    miglioramento  dell* 
terre    provvegga.     Eppure    in    questi 
colli    risuonò  il  canto    didascalico    di 
Virgilio,  che  non  disdegnò    d'appren- 
dere l'arte  dei  campi  e  di  onorar  Au- 
gusto col  titolo  di  largitor  delle  biade 
meglio  che  col  fregio  degli  allori  san- 
guinosi.   Le  romane   biblioteche  sono 
varie  ed  hanno  tutte  vanto  singolare. 
Dopo    la    Vaticana    già   descritta,   che 
non  ha  pari  in  Europa,   e  dopo  l'Ales- 
sandrina, rosi  dal  suo  fondatore  Ales- 
sandro VII  denominata,    si  numerano 
la    Casanatense,    eretta    nel    convento 
della  Minerva  dal  cardinale  Girolamo 
Casanata  e  più  delle  altre  perfetta  in 
libri  di  tipografica  impressione;  l'Au- 
geliea,   posseduta    dagli    Eremitani  di 
Sant'  Agoslino,  così  detta   perchè  fon- 
data   da    monsig.    Angelo  Rocca,    che 
fu    di  Rocca    Contrada,    ora    Arcevia, 
nella    marca   di  Ancona,    Agostiniano, 
sagrista    pontificio    e  vescovo    di   Ta- 
gaste  ;  1' Aracoelitana,    de' Minori  Os- 
servanti ;  (a  Barberina,  d'olire  a  60,000 
voi.,  e  la  Corsiniana  situate  ne'rispet- 
tivi    palagi.    Sono  pure  osservabili    la 
biblioteca  de'padri  Gesuiti  nel  collegio 
Romano,    col  annessovi  museo  del  p. 
Kirlier  per  le  antichità    e  per  la  sto- 
ria naturale  ;  la  Chigiana  e  quella  che 
nel  monastero  Cisterciense,  unito  alla 
basilica  Sessoriana,  fondò  il  cardinale 
Gioacchino    Pessuti  ;    senza    ripetere 
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de' musei  e  gallerie  già  mentovati  in 
vari  luoghi  più  sopra.  Due  Archivi, 
il  Valicano,  e  l'Urbano  posto  nel  so- 
praccennato palazzo  Salviati  alla  Lun- 
$>ara,  sono  Mutuiti  alla  conservazione 
ile'  pubblici  documenti  ;  ed  ha  pure 
somma  importanza  V  archivio  della 
vastissima  Tipografi»  Camerale,  che 
contiene  le  leggi  edittali  da  molti  se- 
coli promulgate,  con  altre  stampe  as- 
sai rilevanti.  Molte  sono  le  tipografie, 
ma  vddo  si  veggono  tali  prodotti  dai 
romani  torchi,  qual  ne  sia  la  cagione,! 
che  sostener  possano  la  straniera  con- 
correnza, e  se  talora  qualche  fenome- 
no apparve  in  eccezione  alla  nostra 
assertiva,  o  presto  si  dileguò  qual 
meteora,  o  indifferenti  si  rimasero  gli 
spettatori  alla  sua  comparsa,  e  si  ri- 
Tolsero  agli  antichi  usi.  Fra  le  pub- 
Miche  tipografie  però  non  mai  ab- 
bastanza commendata  è  quella  di  Pro- 
paganda, fornita  de1  caratteri  di  tut- 
te le  lingue  orientali,  e  che  stampa 
opere  religiose  in  più  di  trenta  lin- 
gue diverse  ;  e  grata  agli  amatori  del- 
le lettere  non  manca  di  essere  la  Va- 
ticana, onde  dotti  volumi  provengono 
esfratti  da' palimsesti,  né  l'altra  dee 
pretermettersi  di  S.-Michele  ove  in 
forma  commerciale  riprodueonsi  cp- 
piosamente  i  libri  scolastici,  e  qual- 
che saggio  curavasi  leste  di  dare  del- 
la stereotipia.  Il  bulino  somministra 
egregi  lavori,  e  le  varie  calcografie 
si  occupano  specialmente  nelle  im- 
pressioni delle  sacre  immagini  e  delle 
ammirabili  vedute  e  monumeuti  di. 
Roma.  Incominciano  pure  ad  essere 
apprezzabili  gli  sperimenti  litografici, 
e  si  rendono  ogni  dì  più  meritevoli 
d'incoraggiamento.  —  Si  contano  in 
Roma  quasi  tutte  le  comunità  religio- 
se approvate  dell'uno  e  dell'altro  ses- 
so, cioè  :  2  congregazioni  di  Canoni- 
ci regolari,  7  di  sacerdoti  o  laici  vi- 
venti in  cono  unione,  ma  non  astretti 
da  perpetui  voti,  16  di  monaci,  20 
distinti  ordini  di  cenobiti,  i5  mona- 
stèri di  suore,  con  altri  6  di.partico-j 
lare  istituto,  fra' quali  distinguonsi  le! 
sorelle  della  carità  testé  recatevisi  dil 
Francia,  e  3  case  di  oblate  senza  clau-j 
sura.  Molli  regolari  però  posseggono 
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pia  conventi  ed  ospizi,  ne1  quali  vi- 
vono ripartiti.  Copioso  è  altresì  il  no- 
vero delle  confraternite  secolari,  degli 
oratori  e  di  altri  sodalizi  che  in  di- 
vote pratiche  si  esercitano,  ne  dee 
qui  intralasciarsi  di  encomiare  la  pom- 
posa eucaristica  esposizione  che  per 
4.0  ore  quasi  tutte  le  chiese  esegui- 
scono a  vicenda  in  tutti  i  dì  del- 
l' anno,  e  la  consagrazione  del  mese 
di  maggio  alla  B.  V.,  che  per  ciò  suo- 
le chiamarsi  Mese  Mariano,  e  con  te- 
nerezza commovente  in  ogni  romano 
angolo  si  festeggia.  Si  fatano  anche 
per  turno  le  missioni  mensili  nei  tem- 
pli a  ciò  destinati,  ed  oltre  la  perio* 
dica  spiegazione  della  Bibbia,  esegui- 
ta ne'  dì  festivi  dai  più  valenti  ora- 
tori Agostiniani  e  Gesuiti,  si  pronun- 
ziano morali  sermoni  agli  stranieri 
della  Francia,  delia  Germania,  del- 
l'Inghilterra  nell'idioma  nativo,  e  si 
sollecita  con  appositi  catechismi  la 
conversione  degl'Israeliti,  che  vivono 
in  non  ampio  ricinto  racchiusi  e  so- 
no accolti  nella  casa  de1  Catecumeni, 
ove  manifestino  1'  intenzione  di  ab- 
bracciare la  fede  cattolica,  siccome  in 
quella  de'Convertendi,  celebre  pel  di- 
segno di  Bramante  e  per  le  seguitevi 
morti  della  regina  Carlotta  di  Cipro 
e  di  Raffaello  Sanzio,  si  ricevono  gli 
eterodossi  che  inclinano  ad  abjurare 
erronee  dottrine.  —  Agi"  infelici  di 
ogni  specie  non  manca  in  Roma  pub- 
blico ricovero  per  evitare  i  mali  e- 
stremi.  Il  massimo  arcispedale  di  San- 
to-Spirito in  Sassia,  ove  sovrasta  un 
prelato  col  titolo  di  Commendatore, 
cui  recentemente  fu  annesso  l1  altro 
di  presidente  della  Commissione  di 
tutti  gli  altri  Spedali,  attesta  la  cristia- 
na carità  de'  pontefici,  ed  onora  in- 
comparabilmente la  memoria  d'  In- 
nocenzo III  ch»{  ne  gittò  le  fonda- 
mene, mentre  il  tristo  XII  secolo 
approssimavasi  al  suo  fine.  Questo 
colossale  edilizio  estendevi  lungo  la 
destra  sponda  del  Tevere,  incomin- 
ciando a  poca  distanza  dal  ponte  li- 
bo sin  quasi  al  nuovo  porto  Leonino. 
Nel  primo  e  più  antico  braccio,  che 
qualificasi  col  nome  di  Borgo-Santo- 
Spirito,  si  ricevono  i  soli  uomini  in- 
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fermi  ed  e  capevole  di  più  migliaia 
d'individui.  Vie»  poi  la  chiesa  fre- 
giata di  bei  dipinti,  architettata  nel- 
1'  interno  da  Sangallo  e  dal  Palladio, 
e  nel  1 585  ridotta  ali1  odierno  stato, 
e  volgendo  quindi  a  sinistra  per  un 
antico  arco  che  dicesi  Porta-Sanlo- 
Spirilo,  si  entra  nella  via  Lungara,  ed 
io  quel  hraceio  si  ricevono  e  sono  al- 
levati i  bambini  esposti  e  si  appresta 
sollievo  ai  mentecatti.  Riniti  pontefici, 
e  soprattutto  i  due  grandi  amici  del- 
l'umanità,  Lambertini  e  Eraschi,  si 
resero  assai  benemeriti  nel  ristorare 
ed  accrescere  cotale  stabilimento.  Ed 
il  nuovo  ed  i  fi  zio  che  s'innalza  pa- 
ralello  all'  antico  lungo  il  borgo  in 
aggiunta  allo  spedale  degl'  infermi 
porla  il  nome  di  Braccio-di-Pio-Sesto 
per  cui  venne  dalle  fondamenta  in- 
nalzato. Contiensi  in  questo  arcispe 
dale  la  dotta  biblioteca  medica,  che 
dal  fondatore  dicesi  Lancisiana,  ed 
un  dovizioso  museo  anatomico  e  d 
storia  naturale.  II  corrispondente  ci 
reiteri  o  trovasi  poco  lungi  sulla  falda 
del  Gianicoto.  Gode  copiose  rendite 
proporzionale  alla  benefica  istituzione, 
e  vi  fanno  opportuno  esercizio  di  cli- 
nica gli  alunni  dell'arie  salutare,  dei 
quali  può  chiamarsi  il  vivajo.  Vi  so- 
no altri  spedali  dipendenti  dalla  me 
desima  Commissione,  cioè  qnello  del 
SS.mo  Salvatore  ad  Sancta  Sondo- 
rum  per  le  donne  infermate  di  mal 
acuti  o  cronici;  altro  di  S.- Giacomo- 
in-Au  gusla,  detto  degl'Incurabili,  per 
gì"  infermi  piagali  di  ambi  i  sessi  ; 
un  terzo,  di  S.-Maria-delIa-Cousolazio- 
ne,  pei  feriti  e  fratturati  ;  il  quarto, 
di  S. -Gallicano,  per  gli  attaccati  da 
feb  bri,  scabie  o  lebbra  ;  il  quinto,  di 
S.-  Maria-della-Pietà,  ed  ivi  ancora  si 
trattano  i  dementi  ;  il  sesto,  di  S.- 
Rocco,  fondato  dal  cardinale  Antonio 
Maria  Salviati  per  dure  alle  donne 
che  ne  abbisognano  la  comodila  del 
parto,  ed  il  settimo  pei  convalescenti 
Oltre  a  tu t ti  questi,  bannovi  gli  altri 
spedali  independenti,  cioè  de'  Falc- 
bene-FratelIi,  nel!'  isola  Tiberina  ;  di 
S.-  Galla,  pei  convalescenti  da  mali 
cutanei;  altro,  destinato  a  trattare  in 
genere  la  convalescenza,   e  diversi  i- 
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sliluli  per  comodo  delle  varie  nazio- 
ni o  de'  vari  mestieri,    come  pure    il 
Collegio    Ecclesiastico    a  ponte    Sisto 
pei  sacerdoti  infermi.  Si  contano  inol- 
tre  18  convitti  aperti  ai  vari  preti  se- 
colari ;   io  conscrvatorii  retti  in  modo 
uniforme  da  una  deputazione,  ed  altri 
4    independenti.    Sono   18    gli  ospizi 
che  apprestano    asilo  a'  meschini,    né 
può  farsi  a   meno  di  parlare  in  ispe- 
cial  modo  de' due  più  celebri  Ira  es- 
si. Opera    il  primo  d'Innocenzo    XI, 
si    estende,   con    grandioso    prospetto 
lungo  la  Ripagrande,    ed  è  intitolalo 
a  s.  Mithiele.   1  fanciulli  poveri  vi  si 
istruiscono    nelle    arti    meccaniche    e 
liberali,  vi  si  ricovrano  gl'invalidi  dei 
due  sessi,  da  che  vi  fu  unito  lo  spe- 
dale di  S.-Sislo,  e  vi  si  correggono  i 
discoli.    Porta  il  secondo   la  denomi- 
nazione della  Trinità,  che  nella  chie- 
sa fu  maestrevolmente  dipinta  dal  fa- 
moso Guido,    e  serve    a  tratiare    mi- 
gliaia  di  pellegrini,  che  negli  anni  del 
giubileo  si  accrescono  a  dismisura.  Le 
persine    però  insignite    del  carattere 
sacerdotale  vengono  separatamente  al- 
loggiate in  S.-Lucia-dei-Ginnasi.   Due 
pie    case    hanno  gli  orfani,    l'ima  di 
S.- Maria- in- Aquiro,    e    l'altra    nella 
contrada    chiamata    de1  Falegnami,  di 
privata  fondazione  del  così  detto  Ta- 
ta-Giovanni, nome  vezzeggialivo  con 
che  i  sovvenuti  fanciulli  esprimevano 
la  filiale  riconoscenza,    valendosi  del- 
l'idiotismo    corrispondente    alla  voce 
padre.  Negli  antichi  magazzini  anno- 
nari di  Termini  sono  ristrette  le  fem- 
mine dissolute,  ed  ivi  presso  èia  ca- 
sa  d'Industria,    ove  ragunansi  i  fan- 
ciulli   ed  i  vecchi    alla  mendicità    ri- 
dotti. Oltre  la  Limosineria  Apostolica, 
vi   sono  molte  casse    ed  in  particola- 
re quella    del  Lotto  per  soccorrere  i 
poveri,   dotar  zitelle,  sostenere  civil- 
mente   i    diritti    di  clienti    bisognosi, 
riparare    all'onta   della    mendicità,  e 
sono  queste  concertale   e  disposte  da 
una  commissione  di  sussidi.  Varie  con- 
gregazioni adoperano  ancora  di  miti- 
gare la   doglia  e  lo  stento   dei  reclusi 
nel    carcere    principale    situato  nella 
via   Giulia.    Finalmente    in  solido  ed 
ampio  edilìzio  è  stabilito  il  Monte  di 
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Pietà  per  le  gratuite  prestanze  sopra 
pegno  equivalente  e  pei  depositi  vo- 
lontari o  giudiziali.  Questi  effettuau- 
si  nel  fumoso  banco  di  Santo-Spirito, 
che  bellamente  disegnato  dal  Braman- 
te forma  facciata  nella    retta  via  che 
dal  ponte    Elio    penetra  nell'  interno 
di  Roma.  V'ha  pure  una  privata  ca- 
sa di    sconto    recentemente   istituita  ; 
né  rimarrebbe    a    desiderarsi    se  non 
una  Cassa-di-Risparmi ,    la  cui    utili- 
tà viene  universalmente  riconosciuta  , 
dandosi  così    un    eccitamento    ali1  in- 
dustria per  evitare  alle  famiglie  non 
possidenti  il  danno    d' una  miseranda 
vecchiaia,  senza    esporle  ad  attendere 
languendo     nell'  iuerzia    l'ajuto    dei 
pubblici    e    privati    sussidi. —     Fra    i 
luoghi  destinali   aifpubblici  spettacoli 
tengono  il  primo  luogo   i  teatri.  Per 
vastità  si  fa    distinguere  quello  detto 
di  Alibert,  da  chi  Io  costrusse,  e  serve 
principalmente    alle    danze    popolari, 
trovandosi   non  lungi    dalla  piazza  di 
Spagna.  Quelli  di  Argentina  e  Tordi- 
nona  vengono   poi,    e    V  altro   Valle, 
sebbene  più  piccolo  e  più  gajo.  L'a- 
rea del  mausoleo  d'Augusto,   del  qua- 
le rovinò  la  cupola  e   perirono  o  fu- 
rono rimossi  gli  ornamenti,  serve  ora 
di  anfiteatro ,  con    logge  e  gradinate 
posteriormente  costruite  ,  per  le  gio- 
stre <lel  toro,  giuochi  di  cavalli,  espo- 
sizioni di  fiere    e  trattenimenti  piro- 
tecnici ,  che  nell'  estiva  stagione    rie- 
scono assai  sollazzevoli.  Presso  il  pa- 
lazzo Barberini    é    il  luogo  destinato 
al  giuoco  di  pallone,   al    quale    mo- 
strano i  Romani  particolare  affezione. 
—  In    non    grande  numero    sono  le 
manifatture,  potendosi  segnalare  però 
alcune  di  seta,    quelle    delle  stoffe  di 
lana,  particolarmente  dei  borgonzoni, 
dei  cappelli ,    dei    guanti  ,  di   ottime 
pelli  e  bonissimi  cuoi,  del  cremor  di 
tartaro,  dei  parafuochi,  delle  masche- 
re, delle  corone,    dei  fuochi  d'  artifi- 
zio ,     della     pomata,    del    cioccolate, 
del  vasellame  di  terra,  dell'  orificeria 
di  chiesa  ed  altra.   Roma  è  rinomata 
per  le  sue  corde    di  minugia,  per  le 
perle,  per  parecchi  colori,  come  1'  oh 
tramarino  ,    il  giallo    di    Napoli  e  la 
sepia.    Abili    artigiani    vi    hanno  pei 
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pennelli,  pe'  ventagli,  pei  musaici,  pel 
taglio  delle  pietre  preziose,  ec.  Quivi 
si  distillano  1'  acqua  di  lavanda,  alcu- 
ne altre  essenze  e  molti  liquori.  Non 
per  tanto  il  commercio  rimane  di  po- 
ca importanza,  consistendo  le  esporta- 
zioni in  allume,  pozzolana,  olio  di  oliva, 
anice,  vitriuolo,  oggetti  d'arte  ed  anti- 
caglie. Vi  si  fanno  molte  operazioni  di 
banco,  e  vi  si  tengono  le  scritture  in 
scudi  romani  da  cento  bajocchi.  Tienst 
un  gr.  mercato  nel  Campo  di  Fiore  ogni 
lunedì,  ed  un  altro,  ogni  lunedì  e  sabato 
dei  mesi  di  maggio  e  giugno,  nella  piaz- 
za Farnese.  —  Ebbe  Roma  maggiore  o 
minore  popolazione  secondo  il  corso 
delle  sue  straordinarie  vicende.  La  ne- 
cessità di  misurare  esattamente  i  mez- 
zi di  conquista,  su'  quali  la  nascente 
città  fondava  la  sua  gloria,  dettarono 
al  sesto  re,  Servio  Tullio,  il  primo 
regolamento  di  statistica  che  siesi  co- 
nosciuto. In  meno  di  due  secoli  rac- 
chiu'leva  Roma  80,000  cittadini  nelle 
sue  mura,  55o  anni  innanzi  alla  no- 
stra era.  Le  tavole  censuarie,  che  si 
continuarono  in  dati  periodi  senza 
interruzione  sino  a  Giustiniano  per 
lo  spazio  di  undici  secoli  ,  offrono 
un  variato,  ma  auasi  continuo  incre- 
mento ,  sicché  nella  sessantottesca 
numerazione,  avvenuta  nel  683  di 
Roma,  si  contavano  4^0,000  abitanti. 
Molte  esagerazioni  si  sono  spacciato 
dipoi  sulla  popolazione  come  sul  re- 
cinto della  città  sotto  gl'imperatori; 
ma  è  oggi  comprovato  che  non  ha 
mai  potuto  "racchiudere  molto  al  di 
là  di  mezzo  milione  d'  individui  , 
e  che  le  equivoche  contrarie  asser- 
zioni che  alla  Roma  di  Aureliano  as- 
segnano una  popolazione  da  1  a  14 
milioni,  o  da  errore  prowennero  e 
mala  interpretazione  di  cifre,  o  ad 
impure  fonti  sono  attinte.  La  moder- 
na Roma,  nel  1798,  comprendeva 
r66,95o  abitanti.  Decrebbe  poi  siffat- 
tamente ne'quindici  anni  seguenti,  che 
nel  i8i3  non  vi  si  annoveravano 
che  117,880  individui.  La  ripristina- 
zione  del  governo  pontificio  avendo- 
le reso  i  mal  tolti  onori  di  Capita- 
le, ha  prodotto  un  prospero  aumen- 
to sino  ad  oggi    eh' è  per  ricondurla 


ROM 
al    passalo    lustro.    Secondo    l1  ultima 
statistica  uffiziale  ilei   i83i   paragona 
la  con  altre,  si  hanno  questi  «lati  po- 
sitivi :  nel  1822  le  chiese  parrocchia! 
erano  81,  nel  i83i  sono    54;    ie  ^a' 
wiglie  erano  34.552  ,    e    dopo  essere 
scemate  nel   1825    sino  a  33,271,  og- 
gidì (i83i)  montano  a  35,537.    I  ve- 
scovi nel    1827   erano  a3,  ora  sono  37. 
I  preti   i,43a,    e    tanti    son  oggi,  se 
non  che  nel  i8a3  erano   1,395,  e  nel 
3826    salivano  al  numero  di  i,525.  ISel 
2823,  i  monaci  e  frali  i,5o2,  ora  (  1 83 3) 
a.904,    e    Tanno  scorso  (i83o)  erano 
3,986.  I.e  monache  1.348,  ora  1,375, 
e  nel    1829  erano   1,390.  I  seminari- 
sti e  collegiali  già   4°9i  ora  6cG.    Dei 
non  cristiani,  eccettuati  gli  Ebrei,  nel 
3822  si   contavano  275,    nel  1824  e- 
rano   i43;    nel  i83i     sono  199.    Gli 
abitanti    da    comunione    97,i35 ,  ora 
^1 1,705  :  quelli    che  ancora  non  toc- 
cavano V  età  della  comunione  38, 950 
era   38,961.    Nel   1822,  si  celebrarono 
3,157  matrimoni;  nel  1824  ,  ve  ne  fu- 
rono 1.396;  nelf  anno  (i83i)che  cade 
soli  964.  Nel  1822   i  battezzati  furono 
2.256,  e  nell'anno  i83i,  2,396  :  le  bat- 
tezzate 2,o54  e  in  dello   anno  £,329. 
1  maschi    morti    nel   1822  ascesero  a 
3,320,  nel  i83i  a  2,537  :  le  femmine 
nel    1822,    2,937;    nel    i83i  ,  2.537. 
Gli  abit.    in    tutto,  9  anni  fa  (1822), 
erano  i36,o85  ,  ora  (i83i),    i5o,666. 
In  quest'  ultimo    anno    la   popolazio 
ne    crebbe    di    3,38 1    anime.   I    nati 
sono  al  numero  degli    abit.  come  1  a 
3i  9110  ;  i  morti  come  1  a  29  5|io 
I  nati  alle    nate  come  1  a  1  ;    i  nati 
ai  morii  come  1   ad  1  8[ioo.  I  matri 
moni  ai  nati  come    1  a  4  7I*°-  Nac- 
quero   ogni    mese    3g3    circa  ;    ogni 
giorno  circa  i3;  ogni  mese  morirono 
425  circa  ;  ogni  giorno,  14.  Gli  ebrei 
in  numero  di  circa   10,000,  sono  re- 
legati in  una  parte  succida,  popolosa 
e  miserabile,   chiamata    Ghetto,  posta 
sulla    sinistra    sponda  del  Tevere.  — 
Non  riferiremo  qui  il  grandissimo  nu- 
mero   d'  uomini    famosi  ,    di    cui    in 
ogni   tempo  fu  madre  feconda  questa 
eterna    Città,  che    troppo    lungo  egli 
sarebbe  l'annoverarli.  —  Ardenti  so- 
no le  passioni   del  popolo    di  Roma.; 
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e  maggior  severità  fora  d'  uopo  nella 
polizia  e  nella  criminale  giustizia  per 
infrenarlo  e    impedirgli  di    cedere  ai 
suoi  primi  moli ,  qualunque  pur  sie- 
no  ,  essendo    soprattutto    gli  abitanti 
del  Trastevere  rinomati  per  la  perico- 
losa loro  energia.  1  forestieri  in  gran 
numero  e  di    ogni    nazione  che  ven- 
gono a  Roma,    vi  animano  la   società. 
I    passatempi    pubblici    sono   i  teatri, 
le    accademie,  1  festini,    le  marionette, 
gl'improvvisatori,  i  passeggi  al  Corso, 
le  processioni  ;  brillantissimo   vi   e  per 
solito  il  carnovale.  È  uso,  nella  buona 
compagnia,  l'andare  ogni  anno  a  pas- 
sare in  campagna    il  mese  di  maggio 
o  quello  di  ottobre.    La     temperatura 
non  è  a  Roma   perfettamente  salubre 
la  state,    specialmente    all' O. ,    dove 
talvolta  regna  una  malaria  perniciosa; 
lo  scilocco,  vento  del  mezzodì,  vi  eser- 
cita un'  influenza,  eia  tisi  si  vuole  che 
quivi    offra  un   carattere  contaggioso. 
— "  Ristringendo  qui  alcune  notizie,   in 
parte  già  annunziate  più  sopra,  dire- 
mo come  venga  riferito    che  Romolo 
e  Remo,    nipoti  di  Numitore,    re    di 
Alba,  stati  essendo  esposti  sulla  spon- 
da sinistra  del  Tevere,  fossero  «lleva- 
ti  sul  monte  Palatino,  e  quivi  Romo- 
lo fondasse  una  città,  riunione  di  roz- 
ze capanne,    alla  quale    diede    forma 
quadrata.  Tazio,  re  de' Sabini,  venu- 
to essendo  a  stabilirsi  negli  slessi  luo- 
ghi con  parie  del  suo  popolo,  occupò 
il    monte    Tarpeo,  chiamato    poi  Ca- 
pitolino, che  fu  allora  rinchiuso  nel- 
la nuova  città.  Numa  Pompilio  vi  ag- 
giunse una  parte  del  monte  Quirina- 
le ;  Tulio  Ostilio,  il  monte  Celio,  ed 
Anco  Marzio,  il  monte  Aventino.  Co- 
slrusse  Servio  Tullio  un  muro  di  pie- 
tra viva  intorno  a  Roma,  dove  com- 
prese   i  monti  Esquilino    e  Viminale 
ed   una  parie    del  Quirinale  :    ricinto 
questo  che  rimase  lo  stesso  sino  a  Siila 
che  l'aggrandì  un  poco.  Più  imperato- 
ri vi  fecero  poscia  parziali  aumentazio- 
ni, sinché  Aureliano  fabbricò,  nel  271 
dopo  G.  C,  il  muro  che  portò  il  suo 
nome  e  del  quale  più  non  rimangono 
vestigia.  La  parie  più  antica  delle  mu- 
ra attuali  fu  stabilita    da  Onorio  nel 
402.  Il  papa  Leone  IV  inalzò,  nell'85o, 
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una  muraglia  iatorao  al  Vaticano,  e 
questa  parte  della  città  ebbesi  il  no- 
me di  città  Leonina.  —  La  storia 
degli  avvenimenti  de1  quali  fu  Roma 
teatro  è  così  generalmente  nota,  e  sa- 
rebbe in  pari  tempo  sì  lunga,  che  non 
possiamo  qui  intraprenderne  un  rias- 
sunto. Ci  contenteremo  adunque  di 
uua  semplice  indicanone  cronologica 
dei  fatti  più  risaltanti  e  più  colla  geo- 
grafìa connessi,  non  senza  soggiunge- 
re, che  intorno  alla  romana  storia 
molto  fu  abbattuto  e  molto  tentato 
di  edificare  in  confronto  delle  nar- 
razioni più  ricevute,  dal  Niebuhr,  la 
cui  opara  merita  di  essere  studiata. 

752  prima  di  G.  C.  Fondazione 
della  citta. 

5ot).  Formazione  della  repubblica. 

383.  Presa  e  distruzione  di  Roma 
per  opera  de1  Galli. 

29.  Creazione  dell'Impero. 
64  dopo    G.  C.  Incendio  di  Ne- 
rone. 

307.  Roma  è  indarno  assediata  da 
Galeno. 

33o.  E  abbandonata  da  Costantino 
che  stabilisce  a  Bizanzio  la  sede  del- 
l' Impero. 

364-  Diventa  la  capitale  dell'  im- 
pero d1  Occidente. 

387.  Viene  saccheggiata  da  Alarico 
re  de1  Visigoti. 

455.  È  presa  da  Genserico,  re  dei 
Vanlali. 

472.  Ricimero,  re  dei  Goti,  la 
prende  e  la  saccheggia. 

476.  Odoacre,  re  degli  Eruli,  se 
ne  renle  pa  Irone  ;  divenuta  Raven- 
na la  sede  dei  poter  imperiale  in  I- 
talia. 

5^7.  Assedio  di  Vitige,  re  dei 
Goti. 

536.  Ingresso  di  Belisario,  genera- 
le di  Giustiniano. 

54S  e  549.  Roma  vieu  presa  da 
Totila,  re  degli  Ostrogoti. 

533.  La  è  da  Narsete,  generale  di 
Giustiniano. 

568.  Istituzione  del  ducato  di  Ro- 
ma, che  stendevasi  Ira  Ostia,  Orte  e 
la  foce  della  Marta. 

678.  1  Lombardi  devastano  il  ter- 
ritorio. 
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5q3.  La  città  è  assediata  da  Agi- 
lulfo, che  ne  devasta  i  contorni. 

755.  Astolfo,  re  de'Lombardi,  le- 
va, all'  avanzarsi  di  Pepino,  re  di 
Fransi*,  l'assedio.  Principio  del  po- 
tere temporale  dei  Papi. 

800.  Carlomagno  incoronato  im- 
peratore. 

_  846.  Sacco  del  Vaticano  per  parte 
dei  Saraceni. 

1081.  Assedio  inutile  dell'  impe- 
ratore Enrico  IV. 

1084.  Pres«  ài  Roma  per  parte  di 
detto  imperatore,  che  assedia  nel  ca- 
stello Sant'  Angelo  il  papa  Gregorio 
VII,  liberato  da  Roberto,  duca  di 
Puglia 

io36.  Passaggio  d'  un  corpo  d'  e- 
sercito  condotto  da  Ugo  di  Francia 
e  destinato  alla  prima  crociata. 

i3o5.  Clemente  V  trasferisce  la  sede 
pontificale  ad  Avignone. 

i375.  Gregorio  XI,  la  riporta  a 
Roma. 

1 494-  Ingresso  di  Carlo  VIII,  re 
di  Francia. 

1527.  Sacco  di  Roma  per  mano  del- 
le truppe  del  contestabile  di  Borbo- 
ne, generale  di  Carlo-Quinto. 

1590  e  1591.  Peste. 

1703.  Tremuoto  ;  grande  traripa- 
meoto  del  Tevere. 

1798.  Roma  occupata  dai  Francesi. 

1799.  Lo  è  dai  Napoletani. 

1809  e  1810.  Viene  incorporata 
all'  impero  francese,  di  cui  è  dichia- 
rata la  seconda  città  ;  diventa  capo- 
luogo del  dipartimento  del  suo  nome; 
il  papa  Pio  VII  condotto  in  Francia 
il  figlio  primogenito  di  Napoleone 
riceve  il  titolo  di  re  di  Roma. 
1 8 1 4.  Ritorno  di  Pio  VII.  - 
i83i.  Moti  insurrezionali  pronta- 
mente repressi. 

—  Cinque  sono  i  concilii  ecumenici 
Lateranensi  tenuti  in  Roma:  l'uno, 
nel  1122,  sotto  Calisto  11  che  versò 
particolarmente  sopra  le  investiture  ; 
l'altro,  nel  ii3g,  convocato  da  In- 
nocenzo li,  per  combattere  le  eresie 
di  Abelardo,  di  Arnaldo  di  Brescia  e 
di  altri  ;  il  terzo,  nel  1 179,  sotto  A- 
lessandro  III  contro  i  Valdesi  e  Pa- 
tarini  ;  il  quarto  sotto  Innocenzo  III, 
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nel  iai5,  contro  gli  Albigesi  e  per 
T  interesse  delle  crociate;  l'ultimo, 
nel  i5i2,  convocalo  ila  Giulio  11,  per 
concordar  colla  Francia  la  sede  apo- 
stolica e  da  Leone  X  felicemente  ter- 
minalo. Altri  concìlii  pure  si  celebra- 
rono in  Laterano,  ed  il  più  antico  tu 
quello  denominato  Eccellentissimo, 
che  nel  G/j9  tenne  s.  Martino  contro 
i  Monoteliti  ;  altri  tre  precedettero, 
sotto  Pasquale  II,  in  principio  del 
in  secolo,  il  primo  generale,  due  che 
fulminarono  l'antipapa  Guiberto,  l'al- 
tro che  iniziò  la  querela  delle  inve- 
stiture. E  nel  1168  uno  ve  ne  tenne 
Alessandro  III  per  iscomunicarvi  l'im- 
peratore Federico  li.  Sono  poi  99  i 
concilii  che  si  denominarono  Romani, 
e  Vittore  I  incominciò  la  serie  sul 
cadere  del  secondo  secolo  contro  i 
Quartadecimani.  Cinque  ne  couta  il 
secolo  111,  cioè  2  tenuti  dal  pontefi- 
ce s.  Cornelio  contro  i  Novaziaui,  a  da 
Stefano  I  contro  i  Ribattezzanti  ed 
il  5°.  dal  papa  «.  Dionisio  nella  causa 
di  s.  Dionigi  alessandrino;  9  se  ne 
hanno  nel  ìv  secolo,  cioè  1  di  Alel- 
chiade  papa  contro  i  Donatisti,  2  di 
S.  Silvestro  per  allegrezza  della  pro- 
tezione spiegala  da  Costantino  al  Cri- 
stianesimo e  per  la  pubblicazione  dei 
canoni  INiceni,  2  di  Giulio  I  per  la 
sanzione  del  N  ice  no  concilio  e  per  la 
causa  di  s.  Atanasio,  e  4  di  s.  Dama- 
so  per  condannare  gli  ariani,  Ursacio 
e  Valente,  per  Io  scisma  di  Ursicino, 
per  la  proscrizione  degli  ApolHnaristi 
e  per  la  causa  di  Paolino  patriarca 
Antiocheno.  Numeronne  i(\  il  secolo 
v,  ed  il  primo  fra  essi  fu  convocalo 
da  Celestino  I  contro  i  Nesloriani,  il 
secondo  si  tenne  nella  basilica  Sasso- 
riana  a  giustificazione  di  Sisto  HI 
calunnialo  da  Basso  e  Mariniano  di 
sacrilegio  inonesto,  3  ragunali  venne- 
ro da  s.  Leone  per  la  causa  di  s.  I- 
lario  vescovo  di  Arles  sulla  premi- 
nenza della  metropolitana,  per  com- 
battere il  Sinodo  Predatore  efesine, 
e  per  condannare  i  Manichei,  il  G°.  da 
papa  Ilario  per  impedire  la  successione 
episcopale,  il  70.  da  papa  Simplicio  a 
sosteguo  del  concilio  calcedonense,  4 
da  Felice  III  p£r  la  condanna  di  Pie- 

Tom.  IV.  P.  I 
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Irò  Fullone  e  Pietro  Mogo  con  deputa- 
zione de'Iegati  all'imperatore  di  Orien- 
te, per  combattere  Acacio  vescovo  di 
Costantiuop0lt  ed  i  legali  prevarica- 
tori, per  assolvere  Tun  di  essi  riguar- 
dante, e  jmr  ricevere  gli  Africani  con- 
vertiti daU'arianismo,  il  12.0  da  Ge- 
lasio I  onde  sceverare  le  canoniche 
dalle  apòcrife  scritture  ;  2  da  Simma- 
co sulla  elezione  de'papi  togliendo  lai 
facoltà  di  votare  ai  secolari  di  qual- 
siasi grado,  sulle  prave  imputazioni 
date  al  pontefice.  Ne  ebbe  8  il  seco- 
lo VI  e  versarono  i  primi  2  sulla; 
reintegrazione  dello  slesso  papa  Sim- 
maco che  couvocolli,  e  sulla  inaliena- 
bilità de'beni  ecclesiastici  ;  fu  tenuto 
il  3.°  da  Ormisda  per  la  unione  del- 
le Chiese  greca  e  latina  ;  2  da  Boni- 
fazio li,  nel  primo  de'quali  a  lui  vi- 
vente si  costituì  in  successore  Vigi- 
lio e  nel  secondo  si  proscrisse  questa 
pericolosa  massima  ;  il  G.°  da  Gio- 
vanni II  contro  i  monaci  A  cerne  ti,  cioè 
insonni,  segreti  fautori  degli  Lutichia- 
ni,  e  i  2  ultimi  da  s.  Gregorio  Ma- 
gno su  vari  oggetti  discipliuari  ec- 
clesiastici e  sul  grave  canlo  che  si 
disse  poi  Gregoriano.  Il  VII  secolo 
iudica  7  concilii,  2  de'quali  presedet- 
te lo  stesso  ».  Gregorio,  sopra  l'esen- 
zione de'  monaci  dalla  episcopale  di- 
pendenza e  contro  un  greco  falsifica- 
tole di  lettere  ascritte  ad  Eusebio 
tessaloniceose  ;  nell'  altro  confermò 
Bonifazio  111  il  divieto  di  trattar  del- 
la successione  de'papi  o  vescovi  vi- 
venti ;  il  seguente  fu  indetto  da  Bo- 
nifazio IV  per  ricevere  gli  oratori 
spediti  dalla  Chiesa  inglese  ;  nel  5.° 
dannali  vennero  da  Bonifazio  ^tV  i 
Monoteliti  ;  e  contro  Paolo  e  Pirro 
vescovi  costantinopolitani  fautori  di 
quella  eresia  diresse  il  G.°  il  papa 
Teodoro  ;  e  rino\ò  poi  nel  7.0  gli  alia- 
temi il  pontefice  Agatone.  Otto  con- 
cilii si  celebrarono  nel  secolo  Vili,  o 
nell'uiio  di  essi  ricusò  papa  Costanti- 
no di  confermare  *  decreti  del  con- 
ciliabolo Indiano  e  rivendicò  l'in- 
nocenza di  s.  Yulfridio  vescovo  d'York  ; 
3  ne  tenne  Gregorio  II  sugl'illeciti 
matrimoni  ed  altre  riforme,  contro 
gl'Iconoclasti,  sull1  accettazione  della 
224 
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rinunzia  di  s.  Corbiniano  al  vescova- 
to   Frisigense  ;    i    Gregorio    III    per 
punire  la  pusillanimità  del  prete  Gre- 
gorio che,  spedito  come  legato  a  Leo- 
ne   Isaurico    e    sopraffatto    da    tema, 
tornò    senz'avere    presentato    le    sue 
credenziali  ;    nel  6.°  dannò  Zaccheria 
gli  eretici  Alberto    di  Francia  e  Cle- 
mente di  Scozia,  che  negavano  a  Dio 
ed  ai  santi  l'onore  de'terapli  ;  col  7.0 
giudicò    Leone  III    i    nestoriani    Eli- 
prando    arcivescovo    di  Toledo  e  Fe- 
lice vescovo  di  Urgel,  e  nell"  8.°  posò 
lo  stesso  papa   sulla  fronte    di  Curio- 
magno    la  corona  imperiale.    Novera- 
ronsi    i3    concilii    nel    secolo    IX    ed 
imprese  Eugenio  II  nel  primo  di  essi 
a  riformare  Ja  Chiesa;  riguardò  il  2.0, 
tenuto  da  Leone  IV,   l'eresia  de'  Pre- 
destinaziani  e  Pelagiani  ;  represse  Ni- 
colò I  col  3.°  le  dispotiche  oppressio- 
ni di  Giovanni  arcivescovo  di  Raven- 
na orgoglioso  della  protezione  esarca- 
le, e  quindi  con  altri  5  dannò  i  Teo- 
pasciti,    proscrisse    il  conciliabolo    dei 
Foziani,  castigò  i  legati  apostolici  che 
aveano    per  viltà   sottoscritto    la  con- 
danna   d'Ignazio,    rivocò  il  sinodo  di 
Metz  sul  matrimonio    del  re  Lotario, 
e  ripristinò  Rotaldo  vescovo    di  Sois- 
sons  già  deposto  dall'arcivescovo  Inc- 
roaro  ;  fu  da  Adriano  II  convocato  il 
9.0    contro  Fozio    ed    i    suoi    scritti  ; 
servirono    i    3    radunati    da    Giovan- 
ni Vili    alla  coronazione    di    Carlo  il 
Calvo,    alla    elezione  di    Carlo  ìli  ed 
alla    condanna    del  principe   Atanasio 
vescovo  di  Napoli    collegatosi  col  Sa-' 
raceno,    ed  ultimo   fu    il  conciliabolo 
di  Stefano   VII    contro  il  cadavere  di 
papa  Formoso,   S'indissero  nel  X  se- 
colo   9  connilii,  e    dapprima    ristabilì 
Giovanni  IX    la   memoria  di  Formo- 
so,   indi  Agapito  II  depose  Ugo  fatto 
nella  prima  infanzia  vescovo  dì  Rheims; 
seguirono    poi    2    conciliaboli    contro 
Giovanni  XII  e  Benedetto  V,    a'quali 
l'imperatore    Gitone     contrapponeva 
Leone  Vili,    ma  furono   ambedue  ri- 
vocati  dallo  slesso    Giovanni    dopo  la 
sua  repristinazione  ;    od  G.°  concilio, 
Giovanni    XV     concesse    alle    istanze 
de'Boenii  il  vescovo    s.  Adalberto  che 
prasi  iu  solitaria  vita  ritirato  ;    fermò 
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Gregorio  V  co'  2  seguenti  la  costitu- 
zione   degli    elettori  dell'impero,    ed 
annullò  una  dispensa  matrimoniale  di 
Francia,  e  nel  9.0  Silvestro  li    rimise 
ad  uq  sinodo   germanico    la  causa  di 
Gislero    arcivescovo    di    Magdeburgo, 
accusato     di    reggere    colla    spirituale 
poligamia   2  chiese  cattedrali.    In  nu- 
mero di   18  sono  i  concilii    del  seco- 
lo XI;  il  i.°,  sotto  Clemente  li,  sta- 
bilì   la  preminenza   dell'arcivescovato 
di    Ravenna    sopra    tutti  gli  altri  ita- 
liani ;    ne'  2  di  Leone  IX  si  fulmina- 
rono la  simonia    e  1'  eresia  di  Beren- 
gario ;  il  4°  rivendicò  la  libertà  del- 
le elezioni    dei   papi    sotto  Nicolò  li  ; 
cogli  altri  3  giudicò   Alessandro  II  le 
quistioni  fra'  vescovi  e  monaci  di  Fi- 
renze,   dannò  gli   eretici    incestuosi  e 
vietò  ad  essi  l'erronea  computazione 
de'  gradi  di  parentela  ;    e  venner  po- 
scia i    9  tenuti    da  Gregorio    VII  sul 
matrimonio  de'preti,  sulla  riforma  ec- 
clesiastica,   contro    gli    arcivescovi    di 
Magonza  e  di    Ravenna,   e  sulle  qui- 
stioni coli' imperatore  Enrico  IV;  Ur- 
bano li  proscrisse    l'antipapa  Guiber- 
to    nel   17°,  e  coli' ultimo,   Vittore  li 
investì    i    principi    Normanni    e   con- 
dannò   i  concubinari.    Unico  romano 
concilio  videsi  ragunato  nel  23.°  anno 
del  XII  secolo,  ratificandovi:»!    da  Ca- 
listo II  la  concordia  sull'  ecclesiastiche 
investiture.    E  4  n'ebbe    il  secolo    se- 
guente, cioè  2  relativi   alla  deposizio- 
ne   di  Ottone    IV    eseguita   da  Inno- 
cenzo 111,    altro    6ulle  censure    fulmi- 
nate   all'imperatore    Federico     li    da 
Gregorio  IX,  e  l'ultimo  per   l'alleanza 
coli' imperatore  a  danno    de' Saraceni. 
Bonifazio   Vili,    nel    i3o2,    convocò  i 
padri    per  lanciar  le  censure!  a   Filip- 
po il  Bello  re  di  Francia  ;  ed  il  papa 
Giovanni    XXIII    ne    compì    la    serie, 
nel   14*2,  discutendovi  le  proposizioni 
ereticali  di  Giovanni  Us,    condannalo 
poi    nell'  ecumenico    concilio    di    Co- 
stanza,  che    fermò    la    diuturna    pace 
della    Chiesa,    dopo    il  quale    non    vi 
furono    altri  concilii    in  alcun    luogo, 
tranne    gli    ecumenici    di    Firenze,    il 
5.°    Lateranense    e    quello    famoso  di 
Trento.    —    Pur    troppo    trisle    è    la 
campagua  romana,  arida  e  quasi  sp>>- 
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folata.  Al  S.    della  città    vedesi,    nel- 
1'  interno  della  chiesa  già  citata  di  S 
Sebastiano,    l'ingresso  alle  Catacombe; 
che  abbiamo   più  sopra  descritte.    Di- 
stante 3|5  di  1.    dal    palazzo    di  papa 
Giulio  111,  fuori  la   porta  del  Popolo, 
è  una    l'onte    «li  acqua    minerale    che 
Bernini  ornò,    nel   16G1,    d'ordine  di 
Alessandro   VII,    e  la  quale,  dal  sapo- 
re, prese  il  nome  di  Acetosa.  Ad   1    I. 
poi  dalla   porla   di  S.-»Giovanni,  sono, 
presso  la  via  Appia,  i  bagni  di  Acqua- 
santa    profittevoli     per    ogni    cutaneo 
malore.  Nei  dintorni   di  Roma,  meri- 
tano parlicolar  osservazione    Frascati, 
Castel  Ganldofo,  Albano,  Tivoli. 
ROMAGNA,    antica    prov.    del  N.    degli 
Stati    della    Chiesa,  ora  divisa    fra  le 
due    legazioni    di    Ravenna    o   Forlì. 
Ravenna  n'  era  capoluogo. 
ROMAGNAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  e  disti,   di  Verona,  comune  di 
Grezzana. 
ROMAGNANO,    borgo   del  reg.  di  Na- 
poli,   prov.    del    Principato-Citeriore, 
distr.  e  7  I.   ip  all'È,   di  Campagna, 
cant.  e  2  1.  ali1  E.  di  Buccino,    sopra 
un'alta  rupe  alpestre,  appiè  della  qua- 
le   scorre  il    Pialano,  che    indi  s'im- 
bocca col  Nero.   Conta  8ao  abit.,  ad- 
detti all'  agricoltura,   ma  poverissimi. 
ROMAGNANO,  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisiooe,    prov.    e  6  1.   ij4    a4  N.  O. 
di  Novara  ed  a  2  1.  3|4  S.  E.  da  Cre- 
vacore  ;   capoluogo    di  mandamento  ; 
sulla    sinistra    sponda     d' un    braccio 
della  Sesia.  1  suoi  2,220  abitanti  ten- 
gono   annualmente    una    fiera    di     6 
giorni. 
ROMAGNAT,    vili,  di  Fr. ,    tlipart.  del 
Puy-de-Dóme,    presso  Clermont-Fer- 
rand. 
ROMAGNE  ,    vili,    di   Francia,    dipart 
della    Gironda,    nelle    dipendenze    di 
Cadillac. 
ROMAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'IUe- 
e-Vilaine,    circond.,    cant.    S.  ed   1   I 
i|4    all' O.  di    Fougères;  abit.   1,820 
ROMAGNE,    vili,    di  Fr.,   dipart.  della 
Vienna,   circond.  e  3  I.  al  N.  di  Ci- 
vray,  cant.  e  2  1.  all'È.  S.  E.  di  Cou- 
ché.  Tiene  una  fiera  all'anno  e  conta 
i,5oo  abit. 
ROMAGNE  (LA),    vili,    di  Fr.,   dipart. 
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delle  Ardenne,  comune  ed 
di  Rethel. 
ROMAGNE  (LA),    vili,    di  Fr.,    dipart, 

di  Maina-e-Loira,  presso  Chollet. 
ROMAGNESI,  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisione  «li  Genova,  prov.,  manda- 
mento e  4  I.  al  N.  N.  O.  di  Bobbio, 
ed  a  2  1.  ip  E.  N.  E.  da  Varzi  ;  sul- 
la sinistra  sponda  e  presso  alla  sor- 
gente del  Tidone.  Vi  si  annoverano 
3,i6o  abit. 

ROMAGNE-SOUS-LES-CÒTES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  presso  Dam- 
villers. 

ROMAGNE-SOUS-MONTFAUCON,vill. 
di  Fr.,  dipart.  della  Mosa,  circond. 
e  6  1.  i{2  al  S.  S.  O.  di  Montmedy, 
cant.  ed  1  1.  3|4  al  N.  O.  di  Mont- 
faucon -,  in  un'augusta  valle;  sull'An- 
don,  piccolo  affluente  di  sinistra  del- 
la Mosa.  I  suoi  700  abit.  tengono  2 
fiere  ali1  ;<nno.  11  territorio  abbonda 
in  miniere  di  ferro  ed  in  sorgenti 
ferrugigne,  una  delle  quali  ha  fama 
di  guarire  dalla   febbre. 

ROMAGN1EU,  vili,  di  Fr.,  diparf/dd- 
l1  Ain,  presso  Belley. 

ROMAGN1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Isère,  circond.  e  3  1.  ij/j  all'È,  di 
La-Tour-du-Pin,  cant.  ed  1  1.  al  N. 
O.  del  Pont-de-Beauvoisin,  presso  la 
sinistra  sponda  del  Guiers.  Vi  hanno 
i,i5o  abit. 

ROMAGNY,  vili  di  Fr.,  dipart.  delta 
Manica,  circond.,  cant.  e  ija  I.  al  S. 
O.  di  Mortain  ;  appiè  d1  una  collina. 
Conta  1,700  abit.  che  tengono  1  fiera 
l1  anno. 

ROMAGNY-DANNEMAR1E,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alto-Reuo,  sotto  Belfort. 

ROMAGNY-MASSEVAUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alto-Reno,  in  prossimità 
a  Belfort. 

ROMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  sotto  Nontron. 

ROMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
in  vicinanza  a  Baume-les-Dames. 

ROMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  presso  al  confine  del  dipart.  del 
Doubs,  a  qualche  distanza  da  S.t-Vit. 

ROMAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, sotto  Fismes. 

ROMAIN,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Meurlhe,  non  lungi  da  LuneviHe. 
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ROMAIN,  vili,  di  Fr, ,  dipart.  deliri 
Mosella,  dipendenza  di  Cosme,  presso 
Longwy. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain,  sotto  Belley. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aiti, presso  il  limite  del  dipart.  del 
"Rodano,  a  certa  distanza  da   Lione. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  7  I.  t{4  al  S.  E. 
di  Rarbezieux,  cant.  e  i|2  1.  all' O. 
N.  O.    d'  Aubeterre;    con    1,200  abit. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Thiviers. 

ROMA1N  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  dipendenza  d'Alboo,  sotto 
S.t-Vallier. 

ROiVIAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eure-e-Loir,  vicino  a  Bron. 

ROIVIAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Alta-Garonna,  presso  il  confine  del 
dipart.  del  Gers,  a  qualche  distanza 
da  Lorabe's. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  non  lnn«?i  da  S-t-Agnnn. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot.,   sotto  Gourdon. 

ROMAIN  (S.!),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  al  limite  del 
dipart.  di  Tarn-e-Garonna,  a  breve 
distanza   da  la   IVlagistère. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,   sotto  Marrnande. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  3  1.  al  S. 
E.  d'Ambert,  cant.  ed  1  I.  al  S.  S. 
O.  di  S.t-  Anlhelme  ;  presso  la  de- 
stra sponda  dell1  Ance  ;  con  t,o^o 
abit. 

ROMAIN  (S.t),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
la Somme,  sotto   il  Poix. 

ROMAIN  (S.t),  due  vili,  del  dipart.  di 
Tarn^e-Garonna,  in  Fr.,  uno  presso 
Lanzerte  e  P  altro  nelle  vicinanze  di 
Montanban. 

ROMAIN  (S.t),  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  il  primo  vicino  a  Les 
Ormes,  ed  il  secondo  a  breve  distan- 
za  de  Civrav. 

ROMAIN-AU-MONT-D'  OR  (Si),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Rodano,  sotto  Lio- 
ne, con  fabbrica  di  seterie  e  bei  vi- 
gneti verso  la  sponda  destra  della 
Saona. 
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ROMAIN-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  non  lungi  da  La 
Marche. 

ROMAIN-BELLE-ROCFIE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Costa-d'  Oro,  pres- 
so Beaune.  V'ha  una  cava  di  marmo. 

ROMAIN-D'AY  (S.tì,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Ardeche,  vicino  ad  Anno- 
nay. 

ROMAIN-DE-BEAUMONT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente-lnferiore, 
presso  Coze. 

ROMAIN-DE-BENET  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente-lnferiore,  cir- 
cond. e  4  I.  all'  O.  S.  O.  di  Saintes, 
cant.  ed  1  I.  ija  all'È.  N.  E.  di  Sau- 
jon  ;  in  riva  ad  un  piccolo  affluente 
di  destra  della  Seudre.  I  suoi  i,3oo 
abit.  tenqono  o£jni  anno  2  fiere. 

ROMAIN-DE-COÙRSAC  (S.t),  v.ll.  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda,  comune  e 
presso  di  Saint-André-de-Cnbzac. 

ROMA1N-DE-COLBOSG  (S.t),  borgo  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  cir- 
condi, e  4  1.  ali1  E.  N.  E.  dell'  Havre, 
ed  a  12  1.  i|4  ali1  O.  di  Roano  ;  ca- 
poluogo di  cantone;  con  i,3oo  abit. 
Tengovisi  annualmente  2  fiere. 

ROMAIN-DE-BOUZON  (S.t),  vili,  di 
Fr.,    dipart.  del  Rodano,  circond.  ed 

1  1.  3(4  al  N.  di  Lione,  cant.  ed  1  1. 
al  S.  S.  O.  diNeuville;  presso  la  de- 
stra sponda  della  Saona.  Conta  5oo 
abit.,  e  vi  si  trovano  cave  piene  di 
fossili  di  parecchie  specie,  di  spato 
bianco  e  giallo,  ecc. 

ROMAIN-DE-JALLIONAZ  (S.t),  vili,  di 

Fr.,  dipart.  dell'Isère,  presso  Créraieu. 
ROMA1N-DE-LERP  (S.t),    vili,    di  Fr., 

dipart.  dell1  Ardèche,    circond.  e  2  l. 

al  S.  S.  O.  di  Tournon,  cant.  ed   1  1. 

i[4  al  N.  N.    O.  di  S.t-Peray  ;   sopra 

una  collina.    Vi  si  annoverano    i,oocr 

abitanti. 
ROMAN-  DE-  MONTFERRAND    (S.t) , 

vili,    di  Fr.,    dipart.  della  Dordogna, 

presso  Monpazier. 
ROMAIN-DE-POPEY  (S.t),  vili,  di  Fr. 

dipart.    del    Rodano,    circond.    e  4  !• 

3(4  al  S.    O.  di  Villefranche,    cant.  e 

2  1.  if4  al  S.  E.  di  Tarare  ;  nelle 
montagne  di  questo  nome,  con  i,o3o 
abit. 

ROMAIN- DE- ROCHE    (S.t),    vili,    di 
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Francia,    dipart.  del  Jura,    sotto  S.t- 
Clamle. 

ROMAIN-DE-SUR1EU  (S.t),  vili,  di 
Francia,  dipart.  dell1  lsère,  vicino  a 
Le-Peage. 

ROMAIN-DE-Y1GNAGNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda,  presso  La- 
Reole. 

ROMAIN-D*  URPHÉ  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart  della  Loira,  circond.  e  5  I.  3|4 
al  S.  O.  di  Roanne,  caut.  e  3(4  di 
1.  al  S.  ili  S.t-Just-en-Cbevalet;  con 
i,3Go  «bit. 

ROMA1NE,  fi.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Saona,  che  scende  dalle  alture  imbo- 
scate che  signoreggiano  Fondremand, 
circond.  di  Vesoul,  cant.  ed  il.  i|2 
al  N.  O.  di  Rioz  ,  passa  a  Granvelle 
ed  al  Font-de-Planche,  dov1  entra  nel 
circond.  di  Gray  ,  cant.  di  Frène-s.t- 
ftlamés  ,  bagna  quest1  ultimo  sito,  e 
scaricasi  alla  sinistra  della  Saona  ,  a 
3|4  di  1.  S.  S.  O.  da  Ray-su-Saona, 
dopo  un  corso  di  circa  5  I.  all'  O. 
N.  O.  Fa  muovere  degli  opifizi  im- 
portanti. 

ROMAINE,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  presso  Arcis-snr-Aube. 

ROMAINE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' AltaSaona,  presso  Cintrey,  con 
varie  fucine. 

ROY1AIN-EN-GAL  (S.t) ,  vili,  di  Fr. , 
«Ìipart.  del  Rodano  ,  circond.  e  5  I. 
2|3  al  S.  di  Lione,  cant.  e  3\\  di  1. 
all'  O.  N.  O.  di  s.ta-Colomba,  presso 
la  destra  sponda  del  Rodano,  con 
5oo  abitanti.  Egli  è  nei  contorni  che 
raccolgami  soprattutto  i  belli  marroni 
così  rinomati  a  Parigi  sotto  il  nome 
di  marroni  di  Lione. 

ROMA1N-EN-G1ER  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  nelle  vicinanze 
di  Lione,  sul  canale  di  Rive-de-Gier. 

ROMA1N-EN-JAREST  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  circond.  e  4  1-  al 
N.  E.  di  s.t  Etienne,  cant.  ed  i  1. 
3j4  al  N.  O.  di  Rive-de-Gier,  popo- 
lato da  i,i3o  ahit. 

ROMAIN-EN-VIEMNOIS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Valchiusa,  sotto  Car- 
pentras. 

ROMA1N-LACHALM  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alta-Loira  ,  circond.  e  5 
1.  al  N.  E.  d1  Issengeaux  ,  cant.  ed  i 
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I.  3|4  al  S.  S.  E.  di  s.  Didier  ;  in  ri- 
va ad  un  pi  ccolo  affluente  della  Su- 
mène.  Con  un  bel  castello,  possedè 
fabbriche  di  fettuccie,  e  se  ne  espor- 
ta legname  da  costruzione  per  le  mi- 
niere del  dipart.  della  Loira.  Contan- 
visi   1,320  abitanti. 

ROMA1N-LA-MOTTE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  presso  Roanne. 

ROMAIN-LÉ-LA-V1RVEE  (S.t),  vili,  di 
Fr„  dipart.  della  Gironda,  nelle  vi- 
cinanze di  Liboorne. 

ROMA1N-LE-DESÉRT  (S.t),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  dell1  Ardèche  ,  circond. 
ed  8  1.  3j4  ali1  O.  S.  O.  di  Tournon, 
cant.  ed  1  1.  ali1 0.  di  s.t-Agrève, 
sopra  un  rialto.  Tienvisi  1  fiera  al- 
l'" anno  da1  suoi   4°°  ahit. 

ROMA1N-LE-HAMEAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  dipendenza  di  Ro- 
main,  a  non  molta  distanza  da  Fis- 
mes. 

ROMAIN-LE-PREUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Yonne,  sotto  Joigny. 

ROMA1N-LE-PUY  (S.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  presso  Monlbrison, 

ROMAIN-LES-ATHEUX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  comune  ed  i\\ 
di  I.  al  N.  N.  O.  di  s.t-Etienne. 

ROMAINMOUT1ER,  borgo  di  Svizzera, 
cant.  di  Vaud,  distr.  ed  1  1.  tja  al 
S.  O.  d'Orbe,,  ed  a  5  1.  \\i  N.  O. 
da  Losanna  ,  capoluogo  di  circolo, 
in  situazione  pittoresca,  appiè  d1  un;i 
alta  montagna.  Eravi  un1  abbazia,  la: 
cjuale,  alla  riforma  ,  divenne  la  sede 
d1  un  baliaggio.  Conta  260  abit.  ed 
il  circolo  ne  ha   2,35o. 

ROMAIN-SOUS-GOURDON  (S  t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  pres- 
so Joncy. 

ROMA1N-SÒUS-VERSIGNY  (S.t) ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  sot- 
to Perrecy. 

ROMAIN-SUR-MEUSE,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  delPAlta-Marna,  vicino  a  Bour- 
roont. 

ROMAIN-SUR-SAONE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  circond.  e  3 
l.  ij4  al  S.  S.  O.  di  Macon,  cant.  e 
2|3  di  l.  al  S.  di  La  Chapelle-di- 
Guinchay,  sulla  sponda  destra  della 
Saona,  con  220  abit.  che  tengono  an- 
nualmente 4  fiere. 
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KOMAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«Iella  Senna  ,  circoliti,  ed  i  1.  3|4  al 
S.  E.  di  s.t-Denis,  cani,  e  ìja  1.  al 
S.  E.  di  Pantin  e  ad  i  I.  N.  E.  dal- 
le  barriere  di  Parigi.  Havvi  sopra 
un'eminenza  un  bel  castello  con  par- 
eo bene  distribuito  all'  inglese,  e  la 
cui  vista  si  stende  sulla  pianura  di 
s.-Dionigi;  trovanvisi  parecchie  belle 
case  di  campagna  ed  un  bosco  fre- 
quentatissimo dai  Parigini  nella  bella 
stagione.  Vi  si  contano  1,000  abit.  11 
29  marzo  181 4,  fu  il  teatro  d'uno 
scontro  sanguinoso  tra  i  Francesi  e 
gli  Alleati,  ed  i  Rusii  vi  stabilirono  il 
loro  quartiere-generale  la  vigilia  del- 
F ingresso  loro  in  Parigi. 

ROMA1NVILLE  ,  due  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  di  Senna-ed-Oise  ,  V  uno  presso 
Chevreuse  e  l'altro  non  distante  da 
Possy. 

ROMAINVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
<V  Eure-e-Loir  ,  presso  il  confine  col 
dipart.  dell'  Eure,  a  qualche  distanza 
da  Nonancourt. 

ROMAINVILLIERS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna-e-Marna,  presso  Lagny. 

ROMAN  (S.tj,  capo  di  Colombia,  dipart. 
dalla  Sulia  (Caracca),  prov.  di  Coro, 
sulla  costa  N.  O.  della  penisola  di  Pa- 
raguana.    Lat.  N.   120  n'  io";  long. 

0.  720  28'  5o". 

ROMAN  (S.),  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
*>  1.  S.  di   Logrogno    (Soria) ,  ed  a  7 

1.  O.  da  Cahhorra,  sulla  sinistra  spon- 
da della  Leza.  1  suoi  860  abit.  han- 
no molti  telai. 

ROMAN  (S.O,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  3  1.  alPO.  S.  O.  di  Zaraora  e  ad 
1  1.  ij2  dalla  sinistra  del  Duero,  con 
170  abit. 

ROMAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
presso  Daraville. 

ROMAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Card,  circond.  e  3  1.  i|4  ab'E.  del 
Vig<m,  cant.  ed  il.  i|4  al  N.  E.  di 
Sumène,  in  una  valle  elevata,  presso 
alle  sorgenti  della  Recodie,  affluente 
del  Rieutort  e  della  Vidourle.  Anno- 
vera  1,020  abit. 

ROMAN  o  RIO  GRANDE,  fi.  del  Gua- 
temala, che  ha  la  sua  fonte  nella  par- 
te orient.  dello  stato  di  Honduras,  e 
prima  porta    il    nome    di    Guayapa  ; 


ROM 

separa  esso  in  parte  il  paese  de1  MV 
quiti  dallo  stalo  di  Honduras,  e  get- 
tasi nel  mare  delle  Antille ,  per  due 
bocche,  dopo  nn  corso  di  circa  5o  1., 
al  N.  N.  E.  A  sinistra  riceve  1'  Yan- 
que. 

ROMAN,  città  della  Turchia  europea, 
in  Moldavia,  capoluogo  di  distretto, 
a  :3  1.  O.  S.  O.  da  Jassi,  al  con- 
fluente della  Moldava  e  del  Sereth. 
Residenza  d'  un  vescovo  greco  ;  vi  si 
veggono  ancora  alcuni  avanzi  di  mu- 
ra romane. 

ROMANATZI ,  distr.  della  Turchia  eu- 
ropea, nel  S.  E.  della  Piccola- Vaia - 
chia,  limitato  al  S.  dal  Danubio  ed 
all'È,  dall' Aluta  :  ha  per  capoluogo 
Karakal. 

ROMANCE-ACY,  vili,  di  Francia,  di- 
part. delle  Ardenne,  presso  Rethel. 

ROMANCHE,  fi.  di  Fr.,  che  trae  l'ori- 
gine dalle  ghiacciaie  situate  al  S.  O. 
di  Villars-d'  Arenne  ,  dirimpetto  alh 
gola  del  Lautaret,  circond.  di  Brian- 
zone,  dipart.  delle  Aite-Alpi.  Presto 
entra  nel  dipart.  dell'  lsère ,  circond. 
di  Grenoble,  volgendosi  all'  O.,  pie- 
ga al  N.  O.  sino  al  confluente  del- 
l'Olle, per  la  destra,  dirigendosi  al- 
lora al  S.  O.,  poi  al  N.,  e  quindi  al- 
l'O.  per  congiungersi  al  Drac  ,  per 
la  destra,  a  3(4  dì  I.  N.  O.  da  Vizille, 
dopo  nn  corso  di  circa  17  1.,  3  del- 
le quali  pel  galleggiamento  dei  legni 
sciolti,  incominciando  da  Chiehiliane. 
E  rapido  e  seminato  di  scogli  e  d'i- 
solotti, in  particolare  nella  sua  parte 
inferiore,  dove  presenta  bastante  lar- 
ghezza, e  non  ricevendo  che  torrenti, 
percorre  tutta  la  valle  d'  Oysans.  Fa 
muovere  numerosi  opifizi.  II  Bourg- 
d'  Oysans  e  Vizille  son»  i  siti  princi- 
pali che  bagna. 

ROMANCOS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
7  1.  all'  E.  di  Guadalaxara  (Toledo), 
ed  a  2  I.  S.  da  Brihuega  ,  sopra  una 
costa,  tra  2  valli  ,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Tajugoa.  Conta  870  a 
bit.  e  possedè  un  ospedale. 

ROMAN  DIO  LA  CUBA  (S.),  borgo  d* 
Spagna,  prov.  e  10  I.  al  N.  O.  di  Pa- 
lencia  (Toro),  ed  a  4  '•  *l2  O-  ^a 
Carrion  de  los  Condes  ;  in  una  valle  ; 
con  180  abit. 
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ROMAN  UE  LA  HORN1JA  (S .).  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  n  J.  al  S.  O.  di 
Vagliadolid  (Toro),  ed  a  a  I.  ija  E. 
da  Toro  ;  io  paese  di  vigneti,  sulla 
sinistra  sponda  del  Hornija.  llavvi  un 
priorato  dove  si  veggono  le  tombe 
del  re  Recesvinto  e  di  sua  moglie, 
che  ne  sono  i  fondatori.  Auuovera 
690  abit. 

ROMAN  DE  LOS  CABALLÉROS  (S .), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  6  1.  all'  O. 
di  Leon,  e  ad  I  I.  N.  O.  di  Damasi; 
presso  la  destra  sponda  dell'  Orvigo. 
Ai  si  trovano   1G0  abit. 

ROMAN  DE  LOS  MONTES  (S.),  borgo 
di  Spagna  prov.  e  16  I.  all'O.  di  To- 
ledo (  Avila  ),  ed  a  3  1.  N.  da  Tala- 
vera  della  Keyna  ;  io  paese  frastaglia- 
to e  secco.  Conta  fòo  abit. 

ROMAN-DE-ÌV1ALEGARDE  (S.t),  vil- 
laggio di  Fr.,  dipart.  di  Valchiusa, 
circond.  e  4  L  M2  a'  ^.  E.  di  Oran- 
ge,  cant.  e  2  1.  all'O.  N.  O.  di  Vai- 
sou  ;  presso  la  sinistra  sponda  del- 
l' Aigues,  appiè  d'una  montagna  cui 
coronano  un'alta  torre  e  le  ruiue  di 
un  castello  munito.  Sono  5oo  i  suoi 
abitanti. 

HOMANDOLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  dislr.  di  Fae- 
dii,  comune  di   Nimis. 

ROMANICHE,    vili,   di  Fr.,    dipart.  di 


Saona-e-Loira,  circond.  e  3  I. 


4  al 
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S.  S.  O.  di  Macon,  cant.  e  3[4  di  1 
al  S.  O.  di  La-Chapelle-de-Guinchay. 
E  rinomalo  pei  buoni  vini  del  Mulin- 
a-Vent  e  dei  Thorins,  che  si  raccol- 
gono nel  suo  territorio,  dove  pure  si 
scava  una  ricchissima  miniera  di  man- 
ganese. 1  suoi  2,280  abit.  tengono  4 
nere   all'anno. 

ROMANÈCHE-  DE  -MONTANA!,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Aiu,  presso  Mon- 
tioel. 

ROMANÉCHE-LA-MONTAGNE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Aiti,  vicino  a  Bourg. 

ROMAiNEE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa-d'Oro,  sotlo  iNuits,  dove 
si   fa   raccolta  di  vini  eccellenti. 

ROMANEL,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
di  Vaud,  dislr.  e  2  I.  O.  N.  O.  di  Lo- 
sanua  ;  capoluogo  d"uu  circolo  che  ha 
2,1 10  abit. 

ROMANENGO,  vili,  e  comune  del  reg. 
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Lom.-Vcu.,  prov.  e  7  I.  al  N.  O.  dì 
Cremona,  diitr.  ed  il.  ija  all'O.  S. 
O.  di  Solicino,  con    1,190  abit. 

ROMANENGO,  vili,  del  Reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  dislr.  di  Son- 
cino,  cui  per  formare  un  comune  sì 
unisce  Mclotta. 

ROMANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circond.  e  2  1.  ij3  al  N.  E.  di 
Dóle,  cant.  ed  1  1.  al  N.  N.  E.  di 
Rochefort.  Vi  sono  miniere  di  ferra 
lavorate  e  contanvisi    i^o  abil. 

ROMANG1S,  vili,  di  Fr.,  dipar.  di  Sen- 
na-e-Oise,  presso  Monlfort-d'Amaury. 

ROMANGORDO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  14  1.  al  N.  E.  di  Caceres  (  Estrema- 
dura  ),  ed  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Tru- 
xillo  ;  a  qualche  distanza  dalla  spon- 
da sinistra  del  Tago.  llavvi  1  mulina 
a    gualchiera. 

ROMANIA,  paese  della  Turchia  Euro- 
pea.  V.  Romelia. 

ROMANIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, presso  Aups. 

ROMANIE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veti., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano, 
comune  di  S.  Maria  di  Sala. 

ROMAN1N  (S.t),  vili,  di  Fr.  dipart. 
delle  Rocche-  del  -  Rodano,  sotto  S.t- 
Reray. 

ROMANO  (CAPO),  capo  degli  Slati- 
Uniti  ,  sulla  costa  dello  stato  delU 
Carolina  del  Sud,  dislr.  e  t3  1.  al 
N.  E.  di  Charleston.  Lai.  N.  33u  2'  ; 
long.  O.  8i°  26'. 

ROMANO  (CAYO),  isola  presso  la  co- 
sta settentr.  dell'isola  di  Cuba,  nel 
Vecchio  canale  di  Bahama  ;  la  punta 
S.  cade  ai  210  53'  o"  di  lat.  N.  e  8o° 
2'  3o;/  di  long.  O.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  21  1.  e 
di  2  1.  la  larghezza  media.  Forma  es- 
sa, a  parlar  propriamente,  due  distin- 
te isole  separate  da  uno  stretto  cana- 
le, ed  appresso  a  poco  egualmente 
considerabili. 

ROMANO,  capo  degli  Stati -Uniti,  r. 
Larga  (Punta). 

ROMANO,  borgo  e  comune  del  reg. 
Lom.- Ven. ,  prov.  e  5  I.  al  S.  S.  E. 
di  Rergamo,  capoluogo  ili  distr.  e  se- 
de d'una  pretura.  Citilo  da  antica 
mura,  preceduta  da  una  fossa  e  dife- 
so   da  un   vecchio    castello  ;    sonavi  3 
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porte,  i  ospedale,  i  mulino  da  sega 
ed  i  da  concie  ed  una  concia  di  pel- 
li. Fa  commercio  di  grano,  e  tiene  i 
fiera  di  3  giorni  ogni  anno.  Gli  abit. 
sommano  a  3,ooo.  Il  distr.  compone- 
si  di  3  comuni  ed  annovera  7,610 
abitanti. 

ROMANO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  dì  Como,  a  cui  sì  unisce  Gui,»- 
no  per  formare  un  comune  del  dislr. 
di  Mariano. 

ROMANO  (QUINTO),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Quinto-Romano. 

ROMANO^  (VILLA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.   V.  Villa- Romano. 

ROMANO  BANCO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prò?,  e  distr.  di  Mi- 
lano. 

ROMANO  DI  SOPRA  E  DI  SOTTO, 
vili,  e  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di   Vicenza,    distr.    di   Cassano. 

ROMANO  PALTANO,  vii!,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Milano. 

ROMANO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  e  2  1.  al  S.  S. 
O.  d'Ivrea,  mandamento  e  314  di  I. 
al  S.  O.  di  Strambino  ;  a  qualche  di- 
stanza dalla  sponda  destra  della  Chiù- 
sella,  che  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te il  quale,  nel  1800,  fu  teatro  del 
primo  combattimento  e  del  primo 
trionfo  dell1  esercito  francese  che  co- 
mandava Buonaparle  :  gli  Austriaci  vi 
perdettero  il  loro  generale  Salti.  Vi 
si  annoverano  2,000  abit. 

ROMANON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Gaillac. 

ROMANONliS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5.  I.  all'  li.  S.  E.  di  Guadalaxara, 
ed  a  i[2  1.  dalla  sponda  sinistra  del- 
la Tajugna  ;  sopra  un  picciolo  af- 
iluente  di  questo  fiume,  in  una  pia- 
nura fertile.  Vi  hanno  38o  abit.  e  vi 
si  trova   1   torchio  da  olio. 

ROMANORK,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova  ,  dislr.  e  comuue 
di  Borgoforte. 

ROxMANOV,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  ed  8  I.  al  N.  O.  d'  laroslav,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Volga,  di  cui  la  riva  è  quivi 
elevatissima  ,  e  dirimpetto  a  Boriso- 
glebsk.  Ciuta  da    un  terrapieno  0  da 
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una  fossa  ,  ha  una  cattedrale,  6  al- 
tre chiese ,  una  fabbrica  di  seterie , 
una  di  tela  e  alcune  concie  di  pel- 
li. I  suoi  2,000  abitanti  tengono  a 
fiere  all'anno.  —  Vi  si  alleva  nel 
distr.  una  specie  particolare  di  peco- 
re che  non  porla  mai  meno  di  2  a- 
gnelli  alla  volta  ;  si  fanno  colla  pelle 
di  questi  animali  delle  pelliccie  sti- 
matissime a  riguardo  della  leggerezza 
e  morbidezza. 

RQMANOV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  23  1.  al  S.  S.  O.  di  Minsk, 
distr.  e  5  1.  all'  O.  di  Sloutzk. 

ROMANOVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  36  1.  al  S.  di  Kiev,  di- 
str. e  23  I.  al  S.  S.  E.  di  Skvira. 

ROMANOVO,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov/  e  16  1.  al  N.  E.  di  Mohi- 
lev,  dislr.  e  10  1.  all'È.  S.  E.  di 
Orcha. 

ROMANOVSKAIA-STANITZA,  borgo  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  dei  Cosacchi 
del  Don,  primo  distr.  del  Don,  a  34 
1.  E.  N.  E.  da  Novo-Tcherkask,  sulla 
destra  sponda  del  Don.  Nel  1771  i 
Turchi  lo  rumarono. 

ROMANS,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme,  circond.  e  4  '•  al  N.  E.  di 
Valenza,  e  12  1.  112  all' O.  S.  O.  di 
Grenoble;  capoluogo  di  cantone;  in 
una  bella  pianura,  sulla  destra  dell'I- 
sère,  che  vi  riceve  la  Savasse  e  la 
separa  da  Bourg-de-Peage  col  quale 
comunica  mediante  un  bel  ponte.  Se- 
de d' un  tribunale  di  commercio,  è 
cinta  da  una  vecchia  muraglia  fian- 
cheggiata di  torri  e  aperta  da  5  por- 
te, con  una  fossa.  È  mal  fabbricata  ; 
vi  si  osserva  la  chiesa  parrocchiale,  re- 
sto del  celebre  monastero  che  vi  a- 
vea  fondato  S.  Bernardo.  Vi  si  tro- 
vano belli  passeggi  che  dominano  la 
valle  dell'  ìsère,  un  collegio  comu- 
nale, fabbriche  d'olio  di  noce,  di  la- 
vorìi di  seta,  di  panni,  ratine,  saie, 
tessuti  di  borra  di  seta  e  di  filugello, 
berrettami  di  lana  ;  conoie  di  pelli, 
preparazioni  in  aluda,  forni  da  calco 
e  da  gesso.  E  una  delle  città  più  in- 
teressanti del  dipart.  pel  commercio 
che  consiste  in  lana,  tele,  stoppe, 
pelli,  seterie,  olio  di  noce,  liquori 
fabbrica  Li  nel  paese,  tartufi!  ecccilen- 
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ri,  vino  ed  altre  produzioni  «lei  suo 
ferrile  territorio,  tenendomi  pure  3 
fiere  ali1  anno.  Pallia  del  generale 
Lally,  decapitato  a  Parigi  per  aver 
lascialo  prendere  Pondichery  dagli 
Inglesi,  conta  f),3oo  a  bit.  Egli  è  so- 
pra poggi  vicini  che  si  raccolgono  gli 
eccellenai  vini  delFflerniilage.  —  De- 
ve questa  città  la  sua  origine  al  mo- 
nastero fondalo  nell1  837  da  S.  Ber- 
nardo e  dal  nomiuato  Romans;  Fran- 
cesco 1  vi  pose,  nei  i58o,  la  prima 
pietra  d'un  calvario  modellato  su  quel- 
lo di  Gerusalemme.  Fu  essa  sino  al 
xvt  secolo  il  centro  d1  un  commercio 
ragguardevole  di  panni  ch'estendevasi 
sino  in  Asia,  e  contò  più  di  13,000 
abit .  ;  deve  la  decadenza  di  sua  pro- 
sperità alle  guerre  religiose  ed  alla 
peste  che  v'ha  3  volte  esercitato  le 
sue  stragi  dal  1 442  a'   >63i. 

ROMANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 
sotto  Chalillon-les-Dombes. 

ROMANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar 
denne,  presso  Rethel. 

ROMANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  nelle  vicinanze  di  S.t-Maixent. 

ROMANS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dròme,  presso  Die. 

ROMANS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,   sotto  S.t-Hippolyte-du-Fort. 

ROMANS,  vili,  del  regno  Lora.-Ven. 
V.  Varmo. 

ROMANS-DE-CLAIX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'lsère,  presso  S.t-Marcellin. 

ROMANS-DE-COD1ÈRES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  cant.,  comune 
ed  1  1.  ij3  al  N.  O.  di  Le-Pont-Saint- 
Esprit. 

ROMANS-DE-MELLE(S.l),  vili.  diFr., 
dipart.  delle  Due-Sevre,  circond.,  cant. 
e  3|4  di  1.  all'  O.  S.  O.  di  Melle.  I 
suoi  600  abitanti  tengono  9  fiere  al- 
l' anno. 

ROMANS-DES-CHAMPS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Duo-Sevre,  circond. 
e  3  I.  2|3  al  S.  S.  E.  di  Niort,  cant. 
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di  Svizzera,    cant.  di  Turgovia,    bai. 
ed  1  1.  i|4  al  N.  N.  O.  d'Arbon,  ca- 
poluogo   di   circolo,  sulla    sponda    S. 
O.  del  lago  di  Costanza.    Componesi 
di  76  case. 
RQMANSW1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del    Brisso-Reno,    circond.    e  j3  1.  3|4 
all'O.  N.  O.  di  Strasburgo,  cant.  e  2(3 
di  1.  ali1  O.  di  Wasselonne  ;  sul  pen- 
dio d'una  montagna.  Conta  1,100  a- 
bitanti. 
ROMANTA1NE,    città  della  Guinea  su- 
periore,   alla  costa    di    Sierra-  Leone, 
paese    di  Tiaaani,    presso    la    sinistrai 
sponda    della  Rokelle,  a  23    1.  E.  da 
da  Freetown. 
ROMANZOE,  baia  del  Giappone,  sulla 
costa  N.  O.  dell'isola  Yeso,  tra  i  ca- 
pi   Soya    e  Guibert.    Krusenstern    vi 
die  fondo  nel    i8o5. 
ROMANZOV,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,   nell'arcipelago  del  Mar- 
Caltivo.  Lat.  S.   140  5/  20";   Long. 
O.  i/i6°  48'  45".    Ha  quasi    2  I.   it2 
di  giro,   e  vi  abbondano  i  cocchi  ed 
i  pandani  odoriferi.    È  stata  scoperta 
nel  1816  da  Kotzebue. 
ROMANZOV,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano   equinoziale,    nella    parte 
dell'arcipelago  Mulgrave  che  porta  il 
nome  di  Radack.  Lat.  N.  90  28';  long. 
E.  1670  56'.    Fu  scoperta  da  kotze- 
bue nel  1816. 
ROMAO  (S.),  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,    comarca   e  10    1.  aU"0.  S. 
O.  di  Guarda,    e  ad  8  1.  S.  S.  E.  di 
Viseu  ;   appiè  della  serra  da  Eslrella, 
sopra  un  piccolo  affluente  di  sinistra 
del  Mondego. 
ROMARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise,  presso  Etarapes. 
ROMARIN,  isola  sulla  costa  occid.  del- 
la Nuova-Olanda,  terra  di  Witt.  Lat. 
S.  200  28/i5//.;  long.  E.  1 1/|°  9'3o". 
ROMARONG,  nome  che  danno  i  Te- 
rnani alla  penisola  di  Sierra-  Leone 
nella  Guinea  superiore. 


ed    i   1.   i|4    al  S.  di  Prahecq.    I  suoi.ROMAS,    vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol-e- 


,260  abit.  raccolgono  di  ottimi   vini 
rossi  e  bianchi 
ROMANS-DE-TOUSQUE  (S.t),  villaggio 


Garonna,  presso  Porl-S. te-Marie. 
ROMAZ1ÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la   Charente-Inferiore,    sollo    Aulnay. 


di  Fr.,  dipart.  della  Lozère,  presso  le  ROMAZY,  vili,  di  Fr„  dipart.  d' llle-e 


Pompidou. 


Vilaine,  io   prossimità   ad  Anlrain. 


ROMANSHORN  b  ROMISHORN,   vili.  ROMBACH   (GRANDE    e   PICCOLO,) 
Tom.  IV.  T.  I.  a25 
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due  vili,  ili  Fr .,  dipart.  dell'  Alto-Retìo, 
presso  Pont-Sle-Marie-aux.-Miue5. 

ROMBAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ro- 
sella, eircond.,  cant.  e  2  I.  i[2  all'È. 
«li  Briey,  ed  a  3  I.  1  (4  N.  N.  O.  da 
Metz  ;  sulla  destra  sponda  dell'Orile. 
Con  1,180  abitanti,  visi  trovano  una 
fabbrica  d1  oli  ed  1  di  tegoli.  Nella 
guerra  che  Renato  II,  duca  di  Lor- 
rena,  fece  ai  Messali  nel  1490,  pre- 
sero questi  d1  assalto  il  7  maggio  la 
chiesa  di  Rombas,  che  il  duca  avea 
cinta  di  fortificazioni,  e  distrussero 
questo   villaggio. 

ROMBEUF,  vili,  di  FrM  dipart.  del 
Gers,  nelle  pertinenze  di  Condom. 

ROMBERG,  capo  di  China,  il  più  set- 
tentrionale della  Ma  usci  uria,  ai  53° 
3o'  di  lat.  N.  e  1390  25'  di  loog.  E. 
al  N  E.  della  foce  dell'  Araur  ;  in 
faccia  al  capo  Golavatchev,  che  trovasi 
nell'isola  Sakhalien. 

ROMBIES-ET-MARCHIPONT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  presso  Valen- 
ciennes. 

ROMBIOLO,  vili,  e  comune  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore II,  distr.  di  Monteleoue,  cant. 
di  Mileto,  con  34»  abit. 

ROMBLON,  isola  dell'arcipelago  delle 
Filippine,  tra  Tisola  di  Tablas  e  quel- 
la di  Sibuyan.  Lat.  N.  120  25';  long. 
E.  1190  56'.  Misura  4  1.  dal  N.  al  S. 
con  2  L  di  larghezza. 

ROMBLY,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  F  uno  sotto  Ayre-sur- 
la-Lys,  e  P  altro  a  qualche  distanza 
da  Monlreuil-sur-mer. 

ROYIBY,  montagne  deiia  Guinea  supe- 
riore, nel  Biafra  ;  alquanto  all'È,  del 
Rio  del  Rey. 

ROME,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Oise, 
presso  Beauvais. 

ROME,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise ,  a  breve  distanza  da  Rambo- 
uillet. 

ROME  (SA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de,  nelle  dipendenze  di  Alzonne. 

ROME  (S-t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna ,  sotto  Villefranche- 
de-Lauragais. 

ROME-DE-BERLIERES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Aveyron,  presso  s.t- 
A0Yique. 
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ROMBCOURT,  vili,  di  Fr.  ,  d  part.  del- 
la Meurlhe,  nelle  vicinanze  di  Dieuz,e. 

ROME-DE-CERNON  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aveyron,  eircond.,  cant. 
ed  1  I.  3j4  al  N.  E.  di  s.l-Affrique, 
e  ad  1 1.  1  p  S.  E.  da  s.t-Rome-de-Taru, 
sul  Cernon,  con  5(»o  abitanti. 

ROME  DE-TARN  (S.t)  ,  città  di  Fran- 
cia, dipart.  dell'  Aveyron  ,  eircond.  e 
2  1.  i|3  al  N.  di  s.t-Affrique,  ed  a  9 
1.  ij4  S.  E.  da  Rhodez,  capoluogo  di 
cantone,  presjo  la  sponda  sinistra  del 
Tarn.  Conta  i,56o  abit.  e  tiene  6 
annue  fiere. 

ROME-D'OLAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Lozère ,  eircond.  e  6  I. 
i[2  all' O.  S.  O.  di  Florac ,  cant.  ed 
1  I.  al  S.  di  s.t-George-de-Lévezac, 
sul  pendio  d' uoa  montagna,  pressa 
la  sponda  destra  del  Tarn,  popolato 
da  260  abit.,  che  tengono  annual- 
mente  1   fiera. 

ROMEGOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Seona-Inferiore,  presso  Saintes. 

ROMELF1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  presso  Dieuze. 

ROMELI-CA WAK. ,  castello  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia,  sangiaccatu 
di  Viza,  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Costan- 
tinopoli, sul  canale  di  questo  nome. 
Stato  fabbricato  dai  Genovesi  cado 
presentemente  in  rovina. 

ROMELIA  o  ROMANIA,  Rum-ili.  Com- 
prendiamo sotto  di  questo  nome  la 
parte  della  Turchia  europea  com- 
presa tra  il  Balkan,  al  N. ,  i  monti 
Ellenici,  all'  O. ,  i  monti  Voluzza  0 
Olimpo,  al  S.  O.,  l'Arcipelago,  al  S.T 
lo  stretto  dei  Dardanelli,  il  mare  di 
Marinara  ed  il  canale  di  Costantino- 
poli, al  S.  E.,  il  mar  Nero,  all'  E.,  e 
limitata  al  N.  dalla  Bulgaria  e  dalla 
Servia,  all'  O.  dall'  Albania  ed  al  S. 
O.  dalla  Grecia  ;  ma  i  Turchi  esten- 
dono la  denominazione  di  Rum-ili 
ad  uno  spazio  molto  più  ampio,  do- 
ve', col  paese  testé  indicato,  stanno 
rinchiuse  la  Servia,  la  Bulgaria  e  la 
Albania.  Rinserrata  tra  i  limiti  che 
abbiamo  enunciati  ,  questa  provincia 
misura  i5o  I.  dall' E.  all'O.,  5o  I.  di 
larghezza  media,  e  circa  6,000  leghe 
quad.  di  superficie.  Possedè  essa  sul 
mar  Nero  1'  estensione  di  costa  situai 
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ta  tra  il  rapo  Eraiuèli  ed  il  canale 
ili  Costantinopoli,  e  dove  trovasi  il 
golfo  di  Burgas:  getta  al  S.  due  pe- 
nisole principali  ,  quella  di  Gallipoli 
o  d"  Akttsciè-Ovassi ,  e  quella  della 
antica  Calcidica,  che  forma  essa  pure 
le  tre  penisolette  del  monte  Athos, 
del  Toron  e  di  Cassandra.  II  golfo 
di  Saros  sprofondasi  alfO.  della  pri- 
ma di  dette  penisole  ;  stringono  la 
Calcidica  i  golfi  d'  Orfano  e  di  Sa- 
lonichi.  —  Tutte  le  montagne  della 
provincia  appartengono  al  sistema  del 
Balkan:  lo  Slantcesdagh  o  Picciolo- 
Balkan  ,  all'È.,  ed  il  Despoto-dagh  , 
nel  mezzo,  sono  le  principali  catene 
che  là  percorrono;  in  generale ,  il 
paese  è  montuoso,  ma  sonovi  pure 
alquante  belle  pianure  e  larghe  valli 
e  superbe.  I  corsi  d'  acqua  più  im- 
portanti sono  tributari  dell'Arcipe- 
lago :  la  JMarizza  scorre  nella  parte 
orientale  del  paese ,  il  Vardar  nella 
occidentale,  e  tre  Cara-su  uel  mezzo. 
Notansi  i  laghi  Betchik  e  Takiaos 
nelle  vicinanze  del  golfo  d'  Orfano.— 
Quasi  da  per  tutto  mite  e  salubre  è 
il  clima  della  Bomelia.  Il  suolo  ferti- 
le ;  vi  si  raccoglie  particolarmente 
molto  cotone,  vino,  olio  e  tabacco. 
Trovanvisi  pascoli  eccellenti  che  nu- 
triscono gran  numero  di  pecore  di 
lana  fina.  L'  antico  monte  Pangeo, 
oggi  Punhar-daghi,  presso  Orfano,  è 
stato  celebre  per  le  sue  miniere  d'o- 
ro e  d'  argento  ,  oggi  non  lavorate. 
—  Comprende  questa  provincia  i  ter- 
ritori di  Costantinopoli  e  Adriano- 
poli,  i  sangiaccati  di  Viza,  Gallipoli, 
Kirk-Rilissia  ,  Tcirmen  ,  Ghiustendil, 
Uskup ,  Salonichi  e  Monastir ,  una 
parte  di  quelli  di  Sofia  e  di  Silislri, 
ed  il  beglik  di  Sérès.  Le  sue  città 
principali  sono  Costantinopoli,  Adria- 
nopoli  e  Salonichi.  Stimasene  la  po- 
polazione a  quasi  3,ooo,ooo  di  abi 
tanti.  —  Corrisponde  la  Romelia, 
nella  sua  parte  orientale,  all'  antica 
Tracia,  e  nella  occidentale,  alla  Ma- 
cedonia. I  Turchi  designarono  prima 
sotto  il  suo  nome  (Rum-ili,  paese  dei 
Romani)  tutti  i  possedimenti  degl'im- 
peratori Greci  successori  degl'impe- 
ratori Romani. 
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ROMELIA  (CASTELLO  DI),  forte  di 
Grecia,  in  Livadia,  ad  1  1.  ip  S.  O. 
da  Lepanto,  all'ingresso  del  golfo  di 
questo  nome ,  dirimpetto  al  castello 
di  Morea.  É  stato  costrutto  da  Baja- 
zette  li  nel  1482. 
ROMELI-FENEll  o  FANARAKI,  forte 
della  Turchia  europea ,  in  Romelia, 
sangiaccato  di  Viza,  a  6  1.  ija  N.  N. 
E.  da  Costantinopoli,  all'ingresso  set- 
tentrionale del  canale    «li  questo  no- 


me, sotto  4*°   '4' 


di    lat.    N.  e 


260  46'  45"  di  long.  E.  Munito  di 
batterie,  serve  di  residenza  ad  un  pa- 
scià da  2  code. 

ROMELI  -  H1SSARI,  castello  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia,  sangiaccato 
di  Viza,  a  3  1.  N.  E.  da  Costantino- 
poli, sul  canale  di  questo  nome. 

RÓMEN  ,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
Presa  origine  nel  N.  del  governo  di 
Poltava,  presso  Rutskin,  corre  all'O., 
penetra  nel  governo  di'  Tchernigov, 
dirigesi  al  S.,  rientra  nel  governo  di 
Poltava,  piega  al  S.  E.,  e  scaricasi  nel- 
la Sula,  per  la  destra,  a  Romen,  dopo 
nn  corso  di  3o  leghe. 

ROMEN  o  ROMNY,  città  di  Russia,  in 
Europa  ,  gov.  e  33  1.  al  N.  N.  O.  di 
Poltava,  capoluogo  di  distretto,  sulla, 
destra  sponda  della  Sula  ,  che  vi  ri- 
ceve il  Romcn.  E  picciola,  e  se  ne 
esporta  molto  tabacco  coltivato  nel 
distr.,  che  produce  pur  ancha  ottimi 
frutti.  Vi  si  tiene  1  fiera  considerabi- 
le all'  anno. 

ROMENAY,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  circond.  e  6  I.  i(2  al  N. 
E.  di  Macon,  cmit.  e  3  I.  al  S.  E.  di 
Tournus,  in  paese  paludoso.  1  suoi 
abit.  tengono  annualmente  7  fiere. 

ROMENIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  la  Fertè-Gaucher. 

ROMENIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  vicino  a  Chanmont. 

ROMENIL,  casale  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.,  cant.  e  pres- 
so Neufchatel.  Vi  ha  una  vetraia  pei 
vetri  da  finestre  e  i  cristalli. 

ROMENY-SUR-MARNE  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'  Aisne,  presso  Charly. 

ROMERAL,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
8  I.  aì  S.  E.  di  Toledo  e  a  6  I.  S.  da 
Ocagna,  in  una  pianura  salubre,   ma 
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poco  fertile.  I  suoi  1,690  abit.  atten- 
dono alla  fabbricazione  di  panni 
grossolani  e  di  parecchi  oggetti  di 
sparto. 

ROMER1ES,  vii»,  di  Fr. ,  dipart.  dei- 
Nord,  presso  Le  Quesnoy  ,  con  fab- 
briche di  battista. 

ROMERSHAG,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Inferiore ,  presidiale  e  3(4 
di  I.  al  N.  E.  di  Brttckenau,  sulla  de- 
stra sponda  del  Breite-Sinn.  V'ha  un 
castello  e  possedè  fabbriche  di  vasi  di 
terra.  Conta  270  abit. 

ROMERSTADT,  in  islavo  Rymarow  o 
Rzimarzow,  città  di  Moravia,  circolo 
e  7  I.  3(4  al  N.  di  Olraùtz,  ed  a  3  1. 
ij4  O.  S.  O.  da  Freudenthal,  sopra 
un  picciolo  affluente  della  Mohra.  Vi 
ha  una  fucina,  e  annovera  2,100  a- 
bi  tanti. 

ROMERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  sotto  Guise. 

ROMERY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna  ,  dipendenza  di  Cormoyeux  , 
non  lungi  da  Epernay. 

ROMESCAMPS,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
deirOise,  circond.  ed  8  1.  ^3  al  N. 
O.  di  Beauvais,  cant.  e  2  !.  al  N.  N. 
E.  di  Formeria.  Vi  si  fabbrica,  dai 
suoi   1,820  abit.,  della  saia. 

ROMESTA1NG ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonoa  ,  presso  Castel- Jaloux. 

ROMETTA  ,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  di  Bor- 
ghelto,  comune  di  Mairago. 

ROMETTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  sotto  Gap. 

ROMEYEB.  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Drorae,  nelle  vicinanze  di  Die. 

ROMFORD,  città  d'ingh.,  contea  di 
Essex,  liberty  di  Havering,  a  6  1.  S. 
O.  da  Chelrasford  ed  a  5  1.  N.  E.  da 
Londra.  Consiste  quasi  unicamente 
in  una  lunga  strada,  che  distendesi 
sulla  grande  via  da  Londra  a  Bury 
ed  a  Colchester.  Vi  si  osserva  la  casa 
del  mercato,  1'  ostello  della  città,  la 
chiesa  dedicata  alla  Vergine  e  ad  E- 
doardo-il-Confessore,  una  casa  di  ca- 
rità ed  una  casa  di  lavoro  pei  pove- 
ri. Dai  2,38o  abit.,  ond' è  popolata, 
si  traffica  di  bestiami,  porci  e  grani. 
Presso  ed  all' O.  di  questa  città  sor- 
gono considerabili  caserme. 
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RÓMHILD,  città  del  ducato  dì  Sasso- 
nia -  Melningen,  capoluogo  di  baliag-~ 
gio,  a  6  l.  S.  S.  E.  da  Meiningen  ed 
a  7  I.  i[2  O.  N.  O.  da  Coburgo, 
Cinta  di  mura,  ha  un  bel  sobborgo, 
e  vi  si  fa  notare  il  castello  di  Gliicli- 
burgo.  PosseJe  2  chiese,  una  delle 
quali  osservabile  pel  suo  altare  e  per 
le  tombe  di  più  conti  di  Henneberg  ; 
1  ospedale,  1  casa  di  poveri  ed  1  scuo- 
la urbana.  Vi  si  trovano  concie  di 
pelli  comuni  ed  in  aluda  ;  fabbriche 
di  tela  e  di  calze,  e  tiene  5  fiere  ai- 
Panno.  Conta  1,570  abit.  Nei  contor- 
ni si  fa  importante  raccolta  di  frutti, 
e  veggonsi  le  ruine  del  caslello  di 
Hartenburg.  —  II  baliaggio  annovera 
6,000  abit. 

ROM1EU  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.,  cani,  e  2  1.  1I4  all'È. 
N.  E.  di  Condom,  e  ad  8  I.  i|2  N. 
«la  Auch.  Tiene  (\  annue  fiere,  e  con- 
ta  1,224  abit. 

ROM1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  presso  Chartres. 

ROMIGNY,  vili,  di  Francia,  diparti- 
mento  della  Marna,  a  qualche  distan- 
za da  Reiras. 

ROMIGUIÉRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aveyron,  nelle  vicinanze  di  S.t- 
Affrique. 

ROMIGUIÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Hérault,  sotto  Lodève. 

ROM1LLÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'ille-e- 
Vilaine,  non  molto  distante  da  Mont- 
fort-sur-Meu. 

ROM1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Conches. 

ROMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  i[2  1.  al  N.  O.  di  La-Ville -aux- 
Clercs. 

ROMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
sotto  Bernay. 

ROMILLY- SUR -AIGRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.    d' Eure-e-Loir,  presso    Cloye. 

ROMILLY-SUR-ANDELLE,  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell1  Eure,  circ,ond.  e  3  I.  i|2 
al  N.  O.  d' Andelys,  cant.  e  1  1.  3f4 
all'O.  di  Grainville;  nella  bella  val- 
le dell'  Andelle,  sul  fiume  di  questo 
nome.  Ha  fabbrica  considerabile  di 
rame  rosso  laminato  in  lastre  di  gran- 
dissima dimensione,  e  trafda  pel  fer- 
ro,   acciaio  ed  ottone:  è  uno  de' pia 
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begli  stabilimenti  di  questo  genere. 
Conta   i,3oo  abit. 

ROM1ELY-SUR-SE1NE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  dell' Aube,  circond.  e  3  I.  3|4 
all'È,  di  Nogent- sur- Seine,  e  ad  8 
I.  ij4  N.  O.  da  Troycs  ;  capoluogo  di 
cantone;  sulla  sinistra  sponda  della 
Senna.  Assai  bene  fabbricato  ;  vi  si 
vede  un  superbo  castello  con  parco  e 
belli  boschetti.  Possedè  fabbriche  di 
aghi,  di  calze  di  cotone  crudo  e  di 
colore  ;  torchi  da  olio  e  fabbrica  di 
cordami,  e  la  Senna  vi  mette  in  at- 
tività un'  usina  da  ferro  ed  una  sega. 
1  suoi  2,600  abit.  trafficano  di  legna- 
me, foraggi,  grani  e  berrettarae.  Pres- 
so a  questo  luogo  era  I1  antica  abba- 
zia di  Sellières,  dove  fu  Voltaire  se- 
polto nel  1778,  avendo  il  suo  sepol- 
cro sussistito  nella  chiesa  sino  al  5 
luglio  1791,  epoca  nella  quale  le  spo- 
glie di  questo  celebre  uomo  furono 
trasportate  nel  Panteon  a  Parigi.  Vi  si 
tengono  2  fiere  all'anno. 

ROM  IN  Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e  Marna,  presso  la  Fertè-sous  Jouarre. 

ROM1SHORN,    vili,    di    Svizzera.  Vedi 

ROMANSHOBN. 

ROM  MED  AL,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'Aggershuus,  bai.  di  Hedemar- 
ken  ;  a  22  I.  N.  N.  E.  da  Cristiania. 
Vi  ci  annoverano  2,770  abit. 

ROMMERSHAUSEN,  vili.  dell'Assia- 
Elettorale,  prov.  dell'  Alta-Assia,  cir- 
colo, bai.  ed  1  1.  i[4  all'O.  N.  O.  di 
Ziegenhayn,  ed  a  i|2  1.  N.  N.  O.  da 
Treysa  ;  sulla  destra  sponda  della 
Schwalm.  Vi  ha  una  miniera  di  fer- 
ro eri  una  fucina. 

ROMMERSK1RCHEN,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  5  I.  al  S.  S.  O.  di  Dusseldorf, 
circolo  e  3  I.  3[{  al  S.  di  Neuss  ;  pres- 
so la  sinistra  sponda  del  Gill,  affluen- 
te dell'Erft  ;  con  1,280  abit. 

ROMNEY  (NEW),  città  d'Inghilterra, 
contea  di  Kent,  lathe  di  Shepway, 
hundred  d' Oxney,  a  io  1.  S.  E.  da 
Maidstoue,  ed  a  7  I.  S.  O.  da  Dou- 
vres  ;  presso  la  Manica,  sopra  uu'emi- 
nenza,  in  mezzo  alle  fertili  paludi  del 
suo  nome,  popolata  da  960  abit.  — 
Hanno  le  paludi  di  Romney  circa 
20,000  ettari  di  superfìcie,  e  sono  sia- 
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te  conquistate  sul  mare,  vari  secoli 
sono,  per  mezzo  d'un  argine  paralle- 
lo al  littorale,  da  New-Romney  sino 
ad  Hythe. 

ROMNEY,  villaggio  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  capoluogo  del  contea 
d'  Hampshire  ;  a  5o  1.  N.  N.  O.  da  Ri- 
chmond, sul   Potomac. 

ROMNEY  o  RUMNEY,  fiume  della  par- 
te S.  del  paese  di  Galles.  Prende  ori- 
gine nel  S.  della  contea  di  Brecknock, 
presso  Beaufort- Works,  corre  verso  il 
S.,  disgiungendo  L»  contea  di  Gla- 
raorgan  da  quella  di  Monraouth,  in 
Inghilterra,  e  scaricasi  nell'estuario 
della  Saverna,  per  la  destra,  a  Rom- 
ney, dopo  percorso  uno  spazio  di  12  f. 

ROMNY,  città  di  Russia,  in  Europa.  V. 

RoMEN. 

ROMOE,  isola  di  Danimarca.    V.   Ro.w. 

ROMONT,  città  di  Svizzera,  cant.  e  4 
1.  i[2  al  S.  O.  di  Friburgo,  capoluo- 
go di  bai.  ;  sopra  un'eminenza  isola- 
ta. E  bella  e  commerciante,  e  tiene 
delle  fiere  assai  frequentate.  Gli  abit. 
sono  in  800.  —  Stala  fondata  da  Pie- 
tro di  Savoia  nel  XIII  secolo,  faceva 
allora  parte  del  paese  di  Vaud  ;  i 
Friburghesi  se  ne  impadronirono  nel 
i536. 

ROMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè,  sotto  Montreuil-sur-Mer. 

ROMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, dipendenza  di  Sayseval,  non  lun- 
gi da  Picquigny. 

ROMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  presso  Rambervillers. 

ROMOOS  o  ROiMOS,  parrocchia  di  Sviz- 
zera, cant.  e  4  1-  M2  all'O.  S.  O.  di 
Lucerna,  bai.  e  3(4  di  1.  all'  O.  N.  O. 
di  Entlibuch.  Conta  i,36o  abit. 

ROMORANTIN,  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  capoluogo  di  circond.  a 
di  cant.,  ad  8  I.  3|4  S.  E.  da  Blois 
ed  a  14  1.  S.  S.  O.  da  Orleans;  ir» 
paese  sterile  e  paludoso,  sulla  Seudre, 
che  a  destra  vi  riceve  il  Morantin,  da 
cui  trae  questa  città  il  suo  nome.  Con, 
tribunali  di  i.a  istanza  e  di  commer- 
cio, conservazione  delle  ipoteche,  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
camera  consultiva  delle  manifatture, 
società  di  agricoltura,  collegio  comu- 
nale ;    pochi  sono  i  suoi   edifizi  nota- 
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bili,  facendosi  particolannenle  distin- 
guere i  bagni  pubblici  ne1  belli  giar- 
dini di  Montey remar.  Rinomata  per 
le  sue  fabbriche  di  panni  ed  altre 
stoffe  di  lana  del  paese,  ha  filatoio  di 
lana  idraulico  e  più  concie  di  pelli. 
Delle  4  fiere  che  vi  si  tengono,  quel- 
la del  lunedì  dopo  S.  Martino  dura 
io  giorni.  Patria  di  C.  Pajon,  famo- 
so teologo  calvinista,  e  della  regina 
Claudia,  moglie  di  Francesco  I  ;  questo 
monarca,  che  vi  soggiornò  talvolta  in 
sua  gioventù,  le  accordò  parecchi  pri- 
vilegi slati  poi  annullati  da  Enri- 
co IV.  Vi  si  annoverano  6,85o  abit. 
—  E  Romoranlin  l'antica  capitale 
della  Sologna  ;  gf  Inglesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  i356,  dopo  parecchi 
attacchi  infruttuosi  :  assedio  questo 
nel  quale,  per  quanto  si  dice,  tu  per 
la  prima  volta  fatto  uso  dell'artiglie- 
ria  per  battere  le  piazze.  Il  celebre 
cancelliere  dell'Hópilal  quivi  fece  ema- 
nare il  famoso  editto  di  Roraorantin 
che  salvò  la  Francia  dallo  stabilimen- 
to delP  Inquisizione.  —  Il  circonda- 
rio si  divide  in  6  cantoni  :  Meuetou- 
sur-Cher,  La-Motle-Beuvron,  Neung- 
sur-Beuvron,  Romoranlin,  Salbris  e 
Selles  sur-Cher  ;  contiene  5a  comuni 
ed  è  popolalo  da  44*^7°  abit. 

ROMPREZZAGNO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.  Ven.,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di   Piadena. 

ROMPHAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  presso  S.t  Lo. 

ROMPON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
dèche,  non  lungi  da  La-Voùle. 

ROM  -  QUALA  o  QALA,  Zeugma,  for- 
tezza della  Turchia  asiatica,  pasciala- 
to di  Marasch,  sangiaccato  e  12  1.  al- 
l'È. d'Aintab,  ed  a  25  1.  N.  E.  da 
Aleppo,  sulla  destra  sponda  dell1  Eu- 
frate. 

ROMRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' In- 
dre,  presso  Levroux. 

ROMROD,  città  del  granducato  d'As- 
sia-Darmstadt, prov.  dell'  Assia-Supe- 
riore, capoluogo  di  baliaggio  ;  ad  8 
I.  E.  S.  E.  da  Marburgo,  ed  a  io  1. 
E.  N.  E.  da  Giessen  ;  con  i,o3o  abit. 
Colà  presso  sorge  il  castello  da  caccia 
d' làgerthal. 

ROMSDAL,  bai.  di  Norvegia,  nella  par- 
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te  S.  O.  della  diocesi  di  Drontheim  ; 
limitato    al   N.  E.    dal  bai.  di  Dront 
heim    merid.,    all'È,  dallo  stesso  bai 
e  dalla    diocesi    di  Aggershuus,    al  S. 
dalla    diocesi    di    Bergen,    all'  O.   dal 
V  Atlantico.  Con  5o  1.  dal  N.  E.  al  S. 
O.,    ha  25    1.  nella   sud    massima  lar- 
ghezza. 

ROMSDALEN,  prevoslea  di  Norvegia, 
diocesi  di  Drontheim,  bai.  di  Romsdal. 
Molde  n'  è  il  capoluogo. 

ROMSDALS-ELV,  fi.  di  Norvegia,  che 
ha  la  sua  fonte  nei  monti  Dofrini, 
nel  N.  O.  della  diocesi  di  Aggershuus, 
bai.  di  Christian  ;  entra  ben  presto 
nella  diocesi  di  Drontheim,  dove  per- 
corre il  bai.  di  questo  nome,  e  sca- 
ricasi nella  parte  merid.  del  Roms- 
dals-fiord,  verso  la  parrocchia  di  Roms- 
dal, dopo  un  corso  d'una  ventina  di 
1.,  al  N.  O. 

ROMSDALS-FIORD,  golfo  formato  dal- 
l'Atlantico,  sulla  costa  occid.  della 
Norvegia  ;  ai  620  4o>  di  lat.  N.  e  5° 
di  long.  E.  Misura  7  in  8  1.  di  lun- 
ghezza, dall'  E.  all'  O.,  con  4  *'»  lar- 
ghezza, espigne  nelle  terre  parecchie 
braccia  avanzate.  Al  suo  ingresso  tro- 
vasi Pisola  di  Otteròe:  si  osserva 
Molde  sulla  costa  seltentr.,  e  sulla  co- 
sta   merid.  la   foce    del  Romsdals-elv. 

ROMSDALS  FIORD,  golfo  formato  dal- 
l'Atlantico, sulla  costa  occid.  della  Nor- 
vegia, diocesi  di  Drontheim,  bai.  di 
Romsdal.  Con  17  1.  di  lunghezza,  dal- 
l' E.  all'  O.,  e  4  di  larghezza  media, 
dal  N.  al  S,  dividesi  in  più  bracci 
profondi;  e  trovasi  Molde  situata  al 
N.  della  sua  bocca,  dinanzi  alla  quale 
sorge  P  isola  Olleròen. 

ROMSDALS  HORN,  montagna  di  Nor- 
vegia, diocesi  di  Drontheim,  bai.  di 
Romsdal ,  prevostea  di  Romsdalen  y 
presso  la  destra  sponda  del  Romsdals- 
elv.  E  molto  scoscesa,  e  la  sua  vetta 
dirupinata  scorgesi  in  mare  alla  di- 
stanza di  25  in  3o  I. 

ROMSEY  o  RUMSEY,  città  d'Inghil- 
terra, contea  e  3  I.  al  N.  N.  O.  di 
Southampton,  hundred  di  King's  Som- 
bourn  ;  in  mezzo  a  ridenti  praterie, 
sopra  il  Test  e  sul  canale  di  Andover. 
Comprende  a  parrocchie,  Infra  ed 
Extra,   e  non  ha  nemmeno    che  una 
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sola  chiesa,  sormontata  da  una  torre 
poco  elevata  :  edificio  vasto  e  curioso, 
ed  i  cui  diversi  stili  d'  architettura 
indicano  le  differenti  epoche  nelle 
quali  è  stato  costruito,  che  un  gior- 
no dipeudeva  da  un'  abbazia  fon- 
data da  Eduardo- 1' Antico,  e  della 
quale  non  rimangono  altri  vestigi. 
Romsey  possedè  pure  un  ostello  di 
città,  ma  picciolo  ed  antico;  una  va- 
sta casa  d'assemblea  pei  presbiteriani, 
i  ospizio  per  6  vedove,  i  scuola  di 
carità  ed  i  scuola  libera  :  vi  si  os- 
serva, nel  centro,  il  grande  edifizio 
dove  si  tiene  il  mercato.  Trovanvisi 
fabbriche  di  sale  e  di  tela  da  sacchi, 
e  commercia  di  birra  e  di  grani.  Pa- 
tria di  G.  Petty,  celebre  medico  ed 
economista,  annovera  5,i3o  abit.,  dei 
quali  3,i  20  per  Extra-Romsey.  Nei 
contorni  sono  delle  cartiere. 

ROMSOE,  isoletta  di  Danimarca,  nel 
Grande-Belt,  presso  la  costa  N.  E.  del- 
l' isola  di  Eionia.  La  punta  S.  E.  ca- 
de ai  55°  3o'  Si"  di  lat.  N.  ed  8° 
28'  4o//  di   long.  E. 

ROIV1ZÉE,  villaggio  del  Belgio,  prov., 
circond.  ed  1  1.  3(4  ali1  E.  S.  E.  di 
Liegi,  cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Fiè- 
ro n  ;  sopra  un'altura;  con  1,040  a- 
bitanti. 

RON,  isoletta  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  presso  V  estremila  S.  di  Gi- 
ldo. Lat.  S.  o°  40'  u";  long.  E. 
125°  57'  23". 

RONAGO,  vili,  e  comune  del  regno 
Loro.-  Ven. ,  comune  e  distretto  di 
Como. 

RONALDSHAY  (NORTH),  la  più  set- 
tentrionale delle  isole  Orcadi,  al  N. 
della  Scozia;  ai  5o,°  21'  di  lat.  N.  e 
3°  40'  di  long.  O.  Ha  meno  d'  1  1. 
di  lunghezza  ed  i|3  di  I.  di  larghez- 
za. La  superficie  n' è  bassa  e  piatta, 
ed  il  suolo  in  generale  sabbioniccio. 
Le  coste  sono  pietrose  e  ricche  di 
piante  marine,  colle  quali  fanno  mol- 
ta soda.  Vi  si  trova  dell'ardesia  ver- 
so I*  estremità  N.  E.  Conta  4°°  abi 
tanti. 

RONALDSHAY  (SOUTH),  la  più  mcrid. 
delle  isole  Orcadi,  al  N.  della  Scozia; 
ai  58°  44'  di  lat.  N.  e  5°  21'  di  long. 
O.    Lunga  a  J.  ij4  e  più  d'  1  i.  Iar- 
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ga  ;  la  sua  superficie  è  generalmente 
eguale  e  fertile  il  suolo  ;  la  costa  pe- 
rò, scoscesa  ed  elevatissima,  olire  non- 
dimeno parecchie  cale  eccellenti,  lo 
più  notabili  tra  le  quali  sono  il  VVi- 
dewall-bay,  all' 0„  ed  il  S.l-  Marga- 
ret's-hope,  al  N.  Vi  si  coutano  1,600 
abitanti. 
RONASZEK,  vili.  d'Ungheria.  V.  Rho- 

NASZEK. 

RONAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'Orne, 
presso  il  confine  del  dipart.  del  Cal- 
vados, a  qualche   distanza   da   Falaise. 

RONAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòrae,  sotto  Amberf. 

RONCA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Verona,  cui  si  unisce  S. 
Margherita  per  formare  un  comune 
del   distretto  di   S.  Bonifacio. 

RONCADE,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  2  I.  ij2  all'È.  S.  E.  di 
Treviso.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera 
di  3  giorni.  A  formare  uo  comune 
vi  sono  uniti  Musestre,  S.  Civran  e 
Yallio. 

RONCA  DE' GOLFERAMMI,  vili,  e 
comune  del  regno  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,    distretto    di    Pescarolo. 

RONCADELLE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  provincia  e  distretto  dì 
Brescia. 

RONCADELLE,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  O- 
derzo,  eoroune  di  Ormelle. 

RONCADELLO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Creraa, 
distr.  di  Pandino. 

RONCADELLO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  9  I.  all'  li.  S.  E.  -di 
Cremona,  distr.,  comune  ed  1  1.  al 
S.  E.  di  Casalmaggiore.  V  ha  una 
concia  di  pelli  e  contanvisi  53o  abi- 
tanti. 

RONCAGLIA,  vili,  dello  stato  di  Parma, 
due.  di  Piacenza,  sul  Po,  tra  Piacen- 
za e  Cremona.  Havvi  una  pianura, 
famosa  nella  storia  dei  secoli  XI  e 
XII,  pel  soggiorno  che  prima  di  loro 
incoronazione  vi  facevano  i  re  di  A- 
letnagna. 

RONCAGLIA,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Traona,  comune  di  Civo. 

RONCAGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
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prov.  e  dislr.  di  Padova,  comune  di 
Ponte  S.  Nicolò. 

RONCAGLIA  CON  FAVRIANO,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Berga- 
mo, distr.  di  Caprino,  comune  di 
Torre  de'Bnsi. 

RONCAGLIETTE  DI  SOPRA,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pa- 
dova, comune  di  Ponte-S.Nicolò. 

RONCAGLI fcTTE  DISOTTO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pa- 
dova, comune  di  Ponte-S.-Nicolò. 

RONCAL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i4  1.  all'È,  di  Pamplona  (Navarra), 
ed  a  7  1.  N.  E.  da  Sanguesa  ;  capo- 
luogo della  valle  di  Roncai,  appiè  dei 
monti  Urzainqui;  suli'  Ezca,  che  lo 
divide  in  due  parti  Ira  esse  comuni- 
canti mediante  uo  ponte  di  pietra. 
La  chiesa  è  bene  fabbricata  ed  il  suo 
campanile  altissimo  ;  sulla  piazza  stan- 
no la  casa  comune,  la  sala  d'adunan- 
za della  giunta  che  contiene  gli  ar- 
chivii,  ed  i  fucina.  Nella  parte  E. 
del  borgo  si  fanno  osservare  le  ve- 
stigia d'un  antico  monastero.  Gli  a- 
bitanti  sono  in  43o.  —  La  valle  di 
Roncai  è  circondata  da  tutti  i  lati  di 
montagne  altissime  e  dirupatissime, 
senz1  altra  uscita  fuor  di  quella  che 
apresi  1'  Ezca  al  S.  tra  2  alti  monti  : 
confina  essa  al  N.  O.  colla  Francia,  ed 
ha  la  lunghezza  di  circa  8  I.  colla 
larghezza  di  3.  Vari  corsi  d' acqua, 
tra' quali  è  maggiore  l'Ezca,  affluen- 
te dell' Aragon,  scendono  dalle  mon- 
tagne. E  un  paese  bene  imboscato, 
coperto  in  gran  parte  di  buoni  pa- 
scoli, dove  si  allevano  molti  bestiami, 
soprattutto  pecore,  ma  in  cui  si  rac- 
colgono pochi  grani  e  pochi  frutti. 
Piene  di  selvaggina  sono  le  monta- 
gne, e  le  acque,  di  anguille  e  di  tro- 
te dilicate.  V'ha  una  sorgente  mine- 
rale che  si  usa  in  bagno  e  che  si  be- 
ve. La  ricchezza  di  tal  paese  è  la  la- 
na, con  cui  si  fabbricano,  della  più 
grossolana,  panni  pegli  abitanti,  e  la 
fine  si  vende  in  Francia.  Vi  si  fa 
pure  buon  traffico  di  legname  con 
Tortosa,  per  mezzo  dell'Ezca,  dell'A- 
ragon  e  dell'  Ebro.  Gli  abitanti  so- 
no robusti  ed  attivi.  Contiene  questa 
valle  7  borghi  o  villaggi. 
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RONCAN,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  Belluno,  comune  di 
Capo-di-Ponte. 

RONCA  NUOVA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distretto  di 
Sanguinelto,  comune  di  Gazzo. 

RONCAOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova  .  distr.  di  Piove,  co- 
mune  di  Bovolenta. 

RONCARIA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia, 
par  e  unita  al  comune  di  Cereda  e 
parte  a  quello  di  Perego. 

RONCARO  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia  *  distr.  di 
Belgioioso. 

RONCE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Verneuil. 

RONCE  (LA),  casale  e  castello  di  Fr., 
dipart.  d' Eure-e-Loir,  dipendenza  di 
Rouvres-sur- Vègre,  a  qualche  distan- 
za da  Dreux. 

RONCE  (LA) ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  sotto  Scellières. 

RONCE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre,  presso  la  Charitè,  con  fucine. 

RONCE  (LA;  ,  due  vili,  del  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  in  Fr.,  l'uno  presso 
Rosoy-en-Brie,  l'altro  sotto  Tournan. 

RONCE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise ,  nelle  vicinanze  di 
Linas. 

RONCE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Roano. 

RONCELLO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  dislr.  di 
Gorgonzola. 

RONCENAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aube,  presso  Troyes. 

RONCENAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aube  ,  dipendenza  d'  Auxon  ,  non 
lungi  da  Ervy. 

RONCENAY  (LE) ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  sotto  Danville. 

RONCERETS  (LES) ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Calvados,  nelle  vicinanze  di 
Orbec. 

RONCEVAUX,  vili,  di  Spagna.  V.  Ron- 

C1SVALLE. 

RONCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica,  circond.  e  2  I.  i(3  al  S.  E.  di 
Coutances,  cant.  ed  i  1.  i|4  al  S.  O. 
di  Cerisy-la-Salle,  con  1,170  abit. 

RONCHAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del» 


RON 

]'  Alla-Saotia  ,  circond.  e  2  !.  ij^  a-1- 
r  E.  di  Lure,  cant.  e  3^  di  I.  bIPO. 
di  Charnpagney,  sol  Rahain.  Vi  si 
lavorano  miniere  di  carboo  fossile,  ed 
i  suoi  i,52o  abit.  tengono  l\  fiere 
air  anno. 

RONCHAUD  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  presso  Orgelet. 

RONCHAUX,  vili:  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Doubs,  a  breve  distanza  da  Quingey. 

RONCUlv  una  delle  sommità  delle  Al- 
pi che  dominano  il  rialto  del  monte 
Cenisio  ,  negli  Stati-Sardi,  tra  le  di- 
visioni di  Savow  e  di  Torino,  ad  1 
1.  N.  E.  dalf  ospizio.  Inalzasi  più  di 
1,792  tese,  ed  è  quasi  sempre  cinta 
di  nubi  e  eoperta  di  neve.  Ad  ij3 
di  1.  verso  il  S.,  sorge  parimenti  sul- 
la linea  della  vetta,  la  Cresta  di  Ron- 
che ,  al  basso  della  quale  giace  la 
ghiacciaia  di  Lamet  ,  dond'  esce  il 
torrente  della  Ronche,  affluente  della 
Cenissa. 

RONCHEGGIAN  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova  ,  distr.  e  co- 
mune di  Montagoana. 

RONCHERÀ,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Belluno  ,  distr.  di  Mei ,  co- 
mune «li  Cesana. 

RONCHÈRE  (LA),  vili,  di  Francia,  di- 
part. dei  Vosgi  o  Vogesi,  presso  Dar- 
ney,    con   1   vetraia. 

RONCHÈRES,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aisne,  uno  presso  Fère-en-Tar- 
denois,  l'altro,  dipendenza  di  Sons, 
a  breve  distanza  da  Marie. 

ROlNCBÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
l' Yonne,  presso  s.t-Fargeau. 

RONCHEROLLES  (GRANDE  e  PIC- 
COLO), due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'" Eure  ,  couligui  l'uno  all'altro  e 
sotto  Les  Andelys. 

RONCHEROLLFS-EN-BRAY,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  vi- 
cino a  Forges. 

RONCHEROLLES-SUR-Y1VIER  ,  vili. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
presso  Roano. 

RONCHETTI  CAMPANIGALLI,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Mirano,  comune  di  Campo 
d1  Arsego. 

RONCHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  cui  si  sono  uniti  Cas- 
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sina  Scaccabarozzi  e  Cosnasco  per  for- 
mare un  comune  del  disti-,  di  Bere- 
guardo. 

RONCHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ve- 
neto, prov.  e  distr.  di  Milano,  che 
per  formare  un  comune  ha  uniti  Ro- 
ba rello  e  Ferrera. 

RONCHETTO  DELLE  RANE,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.,  distr.  e  comu- 
ne di  Milano. 

RONCHEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  circond.,  cani,  e  3j4  di 
J.  al  N.  O.  di  Pont-PEveque,  sulla 
sinistra  sponda  della  Toucques ,  con 
i5o  abitanti.  Vi  si  tiene  oani  anno 
una  fiera. 

RONCHI ,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Caiabria-Citeriore,  distr.  di  Co- 
senza, cant.  di  Scigliano,  comune  di 
Bianchi,  con    i5o  abit, 

RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi-e-Crema ,  distr.  di  Crema, 
comune  di  Cassine  Gandine. 

RONCHI,  vili,  del  reg.  Lora.  -  Ven. , 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Asiago, 
comune  di  Gallio. 

RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  e  comune  di  Gon- 
zaga. 

RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  e  comune  di  Mon- 
tagnana. 

RONCHI,  vili,  del  reg.  Lom.- Vendo. 
V.  Revere. 

RONCHI-E-SPAZZANO  ,  vili,  del  reg. 
Lora.-Ven.,  prov.,  distr.  ecomnne  di 
Padova. 

RONCHI  (BORDOGNA  DE*),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Piazza. 

RONCHI  CAMPANIGALLI,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Camposampiero,  comune  di 
Campo  (V  Arsego. 

RONCHI  DI  CAMPANILE  ,  vili,  del 
reg.  Lora.-Veneto.  V.  Villafranca. 

RONCHI  DI  CASALE  ,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova, 
comune  di  Casal  di  Ser  Ugo. 

RONCHI  DI  CA-TREVISAN ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Veneto.  V.  Pontelongo. 

RONCHI  DI  CURTAROLO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Piazzola,  comune  di  Curtarolc, 
32G 
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RONCHI  DI  LKGNARO,  vili,  ilei  reg. 
Com.-Vcn.  ,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Piove,  comune  di  Legnaro  del- 
l' Abbà. 

RONGHI  DI  PIOMBINO,  vili,  del  reg. 
Lom.- Veneto.   V.  Piombino. 

RÓNCHI  DI  S.  EUFEMIA ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Camposampiero,  comune  di  s. 
Eufemia. 

RONCHI  DI  TERRAZZA,  vili,  del  reg. 
Lom. -Veneto.  V.  Terrazza. 

RONCHIETTIS,  vili,  del  reg-  Lora.- 
Vcn.,  prov.  di  Udine,  disir.  di  Palma, 
comune  di  a.  Maria  la  Longa. 

RONCHlN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  cani.  S.  E.  ed  i  1.  al  S.  E. 
di  Lilla,  con  95o  abitanti.  Vi  si  tro- 
vano cave  di  pietra  da  calce. 

RONCHI  NOVI ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Cam- 
posampiero, comune  di  Campo  d'Ar- 
selo. 

RONCHIS,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Udine  ,  distr.  e  comune  di 
Faedis. 

RONCHIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Udine ,  distr.  e  comune  di 
Palma. 

RONCHIS  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V.    ToRREANO. 

RONCHIS,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Udine ,  cui  si  è  unito  Fra- 
foreano  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Latisam. 

RONCHOIS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Aumale. 

RONCIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise  ,  non  lungi  da  Li- 
snours. 

RONCIÈRES  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  sotto  Chauraont. 

RONCIGLIONE,  città  degli  Stali  della 
Chiesa,  delegazione  e  4  1-  al  S.  S.  E. 
di  Viterbo  e  ad  n  1.  N.  N.  O.  da 
Roma,  sulla  sinistra  sponda  del  Ri- 
cano,  che  vi  muove  delle  fucine,  i 
trafila  ed  i  cartiera  ,  e  quindi  colà 
presso  scaricasi  nel  lago  di  Vico.  Me- 
diocremente fabbricala,  ha  una  piaz- 
za che  un'  elegante  fontana  adorna. 
Gli  abit.  sommano  a  3,36o.  Ad  i  1. 
verso  N.  sorge  il  palazzo  Caprarola, 
capolavoro  del  Vignola, 
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RONCINE,  vili,  di  Toscana,  prov.  dì 
Pisa,  nella  già  contea  di  Lorenzana, 
situato  in  amena  collina. 

RONClSVALLE(GOLA  DI),  ne'Pirenci, 
tra  il  dipart.  francese  de'  Bassi-Pire- 
nei e  la  prov.  spagnuola  di  Parnplo- 
na  (Navarra),  al  N.  E.  di  Roncisvalle 
ed  al  S.  d'i  s.-Giovanoi-Piè-di-Porto, 
mi  po'  all'È,  della  stretta  di  Val- 
Carlos. 

RONCISVALLE,  Roncesvalles,  vili,  di 
Spagna,  prov.  e  7  1.  al  N.  E.  di  Pam- 
plona  (Navarra),  ed  a  4  1.  S.  da  S.- 
Giovanni-Piè-di-Porto;  in  mezzo  ai 
Pirenei,  nella  grau  valle  di  Val-Cer- 
los.  Ilavvi  uo  convento  d1  Agostinia- 
ni, con  una  chiesa  collegiata,  che  è 
pure  parrocchiale,  ed  1  ospizio  pei 
viaggiatori.  Sono  i3o  gli  abit.  —  È 
famoso  questo  silo  per  la  pretesa  bat- 
taglia in  cui  rimase  disfatto  Carlo- 
magno  nel  778,  e  la  quale  costò,  di- 
cesi, la  vita  ad  Orlando  ed  ai  12  pa- 
ri di  Francia  ;  assicurano  varii  scrit- 
tori che  tale  battaglia,  tanto  dai  ro- 
manzieri spagnuoli  celebrata,  non  eb- 
be mai  luogo,  e  provano  che  Car- 
loraagno  non  è  mai  andato  in  I- 
spagoa. 

RONCO  o  BIDENTE,  Bedesis,  fiume 
che  ha  la  sua  origine  a  Carnielo,  in 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  vicariato 
di  Rocca-S.-Casciano,  presto  entra  ne- 
gli Slati  della  Chiesa,  dove  atlraversa 
l1  O.  della  legazione  di  Forlì  e  quel- 
la di  Ravenna,  e  scaricasi  uelP  Adria- 
tico, dopo  un  corso  di  20  I.,  diretto 
verso  il  N.  N.  E. 

RONCO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distretto  di 
Piazza. 

RONCO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Vi- 
mercate. 

RONCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Cuvio,  comune  di 
Caravate. 

RONCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como,  comune  di  Cassina- 
Rizzardi. 

RONCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Auronzo,  comune 
di  Comelico-Inferiore. 

RONCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 


R  O  N 

C  distr.  di  Brescia,  comune  di  Cus- 
so pò. 
RONCO,  vii!. del  reg.  Loro.- Yen.,  prov. 
e  5  I.  al  S.  E.  di  Verona,  distr.  e  2 
I.  ali1  E.  S.  L '..  di  Zevio,  sulla  destra 
spenda  dell'Adige.  Ti  si  tengono  an- 
nualmente 2  fiere.  A  formare  un  co- 
mune gli  sono  uniti  Alloro,  Scarde- 
vara   e  Tomba  Suzana.  —  11  25  Iru- 
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gettalo  un  [onte,  potè  un  corpo  del- 
le truppe  loro  rerasi  di  là  dell' Alpo- 
ne,  il  che  determinò  il  passaggio  del 
ponte  d' Arcole  eseguito  dall' esercito 
francese. 
RONCO  (1  USIAGO),  vili,  del  reg.  Iom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Cam- 
posampiero,    comune    di    Campo    di 

RONCO  '(CASS1NA  PRATO),  vili,  del 
regno  Lem.-  Yen.,  prov.  di  Pavia, 
distretto  di  Rotate,  comune  di  Co- 
ronate. 

RONCO-B1ILLESE,  vili,  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Torino,  prov.  e 
2  I.  i|4  all'È.  N.  E.  di  Eiella,  man- 
damento e  2|3  di  1.  al  IV.  di  Rioglio, 
sopra  una  collina,  presso  la  sponda 
destra  della  Strema  ;  con  i,i3o  abi- 
tanti. 

RONCO  BONOLDO,  vili,  del  reg.  Loro.- 
Yeir    V.  Srz7ABA. 

RONCO  DEI  GESUATI,  vili,  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia, 
distretto  di  Pcrtogruaro,  comune  di 
Cinto.  | 

RONCOFEBRARO,  vili,  del  reg.  Lcm.- 
Ven.,  prov.,  dislr.  e  3  1.  all'È.  S.  E. 
di  Mantova.  Ai  sono  numerose  i'ab- 
briebe  di  tegoli  i  cui  prodotti  man- 
dami a  Mantova  e  nella  prov.  di  Ve- 
rona. Conta  53o  abitanti.  A  formare 
un  comune  vi  si  sono  uniti  Palazzet- 
to,  E'orroigosa,  Barbasso,  Cade,  Gar- 
zedole,  S.  Martino,  Rarbassolo,  Qua- 
dre, Garolda,  Polctto,  Nosedole,  Ca- 
sale, Casaletto  e  porzione  di  Gover- 
nolo  di  là  del  Mincio  e  Ira  il  con- 
fine di  Saccbetta  e  di  Roncoferraro 
stesso. 

RON'COFREDDO,  vili,  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  legazione  e  7  1.  al  S.  E.  di 
Forlì,  dove  si  tengono  annualmente 
3  fiere. 
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RONCO!,  vili,  del  rc^nn  Lem.-  A  m, 
prov.  di  lUHiiiìo,  dislr.  di  Feltre,  co- 
nnine  di   S.   Gregoiio. 

RONCO  IN  CA  VANI  SE,  vili,  degli 
Stati-Sai  di,  divisione  di  Torino,  prov. 
e  5  1.  3|4  alTO.  di  Ivrea,  manda- 
mento ed  1  1.  i|2  al  N.  O.  di  Pont; 
sopra  una  collina,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Saona  ;  con  i,Gco  abi- 
tanti. 

RONCOLA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Eergamo,  distr. 
di   Almeno  S.  Salvatore. 

RONCOLE  VA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.- 
V.  Tbevenztjolo. 

RONCOLO,    vili,  del  re*no  Lcm.-Ven. 


V. 


ronDio. 


RONCO  MALAGMNO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Cremo- 
na, cernirne  di  Malagrino. 

RONCO  MARZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Le  di-e-Crema,  distr. 
di  Zelo  Buon  Persico,  comune  d'Iso- 
la Balbo. 

RONCO  MLRELI  O,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune di  Mirano. 

RONCON,  vili,  del  refno  Lom.-Ven, 
prov.  e  distr.  di  Padova,  comune  di 
Albipnasego. 

RONCO  NOAO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padcv.-»,  distr.  di  fllon- 
1aon;<na.  comune  di  Merlerà. 

RONCO  TODESCH1NO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  dislr. 
di  Soncino,  comune  di  Albara. 

RONCOERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella.  presso  Driey. 

RONCGTRT,  vili,  di  Fr.,  diparf.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  vicino  a  NeufchAleau. 

RONCQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  3  1.  al  N.  di  Lilla,  cant. 
N.  ed  1  1.  al  N.  N.  O.  di  Tourcoing; 
con  2,900  abitanti.  Quivi  gli  Austria- 
ci furono  battuti  dai  Francesi  in  no- 
vembre 170,4. 

RONDA  (SIERRA  DE),  catena  di  mon- 
tagne di  Spagna,  tra  le  provincie  di 
Cadice  e  di  Malaga  (Siviglia  e  Grap- 
pata), che  in  parte  separa.  Appigliasi 
essa,  al  N.  E.,  alla  surra  di  Anteque- 
ra,  corre  al  S.  O.  mandando  alcuni 
rami  a  destra  ed  a  sinistra,  e  va  in 
seguito   al  S.,    sotto  diversi    nomi,  [a 
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terminare  collo  stretto    d'i  Gibilterra, 
verso  Tarifa.    Preseti  tatui)    una  liaea 
di  circa  3o  I.,  dà  origine  ad  alquanti 
corsi  di  acqua,   niuno  de'qu  ali,  tranne 
il    Guadiaro,    è  osservabile,     né  offre 
essa  se  non  rupi  e  scoscendimenti  alti 
ed  aspri. 
RONDA,  città  di  Spigna,  prov.  e   i5  !. 
all'O.  di   Malagi  (Granata),  ed  a  20  1. 
S.  E.  da  Siviglia;   in  uni  valle  della 
sierra    del    suo  nome.   Li    sin  situa- 
zione   è    delle    più  pittoresche    e  più 
sane  ;    cinta  dal  Guadiaro  ed  ai  suoi 
sobborghi     congiunta    per    mezzo    di 
ponti,  è  fabbricata  sopra   un1  altissima 
rupe,    di  formazione  secondaria    ed   i 
cui    angoli    formino    dilla  parte    del 
fiume  spaventevoli  precipizii  :    trovasi 
rupe    tale    sparita    da    un    profondo 
burrone    che    domina    sopra    tre  [lati 
della  città,  e  dilla  sua  cima  precipitasi 
il  fiume  con  fragore;  stanno  su  quel 
burrone  gettati  due  ponti  arditissimi: 
T  uno    con  un  arco    di   120    piedi  di 
altezza  che    posa  sopra    i  2  lati  della 
rupe  ,  P  altro,  pur  d1  un  arco,  è  ele- 
vato   200    piedi    almeno    al    di  sopra 
del  fiume  e  notabile  per  la  sua  bella 
e  solida  costrizione  ;  opera  d'un  ar- 
chitetto   di    Milaga,    che    lo    terminò 
nel   1771;    di  là  di  questo    ponte,    il 
fiume    piega    a  destra    e  costeggia    il 
passeggio  pubblico,  dall'alto   del  quale 
si  ammira  un  precipizio  di  5 00  piedi. 
La    situazione    non  permette    accesso 
alla  città  se  non  da  un  lato,  che  resta 
difeso    da  un  grande    e  forte  castello 
che  credesi  opera  dei  Mori  ;  dal  lato 
N.  O.,  sorge    ini1  altra  montagna  sul- 
la quale    vedesi    il  sobborgo    di  Mer- 
cadillo  ;    fx  sobborghi  ancora  trovatisi 
sparsi    in  diverse    posizioni,    ma  non 
havvi  che  la  città  ed  il  Mercadillo  che 
sieno  sopra  terreni  piani  ;  la  quale  va- 
rietà   di  situazione  rende    di  lontano 
singolarmente    graziosa    la  veduta    di 
Ronda.    Vi  si  trovano    3  chiese    par- 
rocchiali,   6    conventi    di  sfrati,    uno 
de1  quali    contiene    1    ospedale,    3  di 
monache,  2  ospizi,  2  caserme,  ed  un 
passeggio    chiamato    Alameda    eh'    è 
uno  dei  più  belli  dell'Europa  :  i  sen- 
tieri   vi  sono    lastricati    di  marmo,    i 
parterre  ornati  d'alberi  sempre  verdi 
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e  I  un'ombra  deliziosissima  vi  offrono 
le  pergole.  Presso  il  convento  dVi  Do- 
menicani, si  discende  sino  al  livello 
del  fiume  per  una  scala  di  3G5  scali- 
ni, opera  degli  Arabi,  e  per  di  là 
viene  li  città  in  parte  provveduta  di 
acqua.  Hinnovi  fabbriche  di  flanella, 
di  saie  e  di  allre  stoffe  comuni  di 
lana,  con  importanti  coacie  idi  pelli. 
Gli  armajuoli  vi  fabbricano  ogni  sor- 
ta d'armi  dd  fuoco  di  ottima  tem- 
pera. Poco  attivo  n'  è  il  commercio 
con  Cadice  e  Siviglia  dove  si  manda- 
no cuoi,  olio,  ecc.  Patria  del  pittore 
Alonzo  Vasquez,  di  Fernando  Valen- 
zuela,  autore  drammatico,  dello  sto- 
rico e  matematico  Diego  Perez  de 
Mesa,  del  poeta  e  celebre  musico  Vi- 
ceuzo  Espi  nel,  che  aggiunse  una  5. a 
corda  alla  chitarra  ed  inventò  quella 
a  7  ordini;  dei  capitani  Grislobal  de 
Mondrago,  Francisco  Luzon,  Gaspare 
Ruiz  di  Alarcon,  e  dei  marchesi  di 
Las  Amarillas,  uno  de'quali  morì  vi- 
ceré del  Messico,  e  V  altro  si  fece  di- 
stinguere nella  guerra  contro  i  Fran- 
cesi, al  principio  della  francese  rivo- 
luzione ;  annovera  18,680  abitanti. 
—  I  dintorni  sona  fertili  in  grani, 
olio,  vino  di  mediocre  qualità  ;  veg- 
gonsi  i  pascoli  coperti  di  bestiami. 
Vi  si  trovano  calamita,  matita,  marmi 
bianchi,  diaspro  di  più  colori  ;  ad  t 
1.  verso  S.  E.  dalla  città,  sorge  la  più 
aita  montagna  della  sierra  di  Ronda, 
che  chiamasi  Cresta  di  Gallo ,  una 
delle  cui  vette  è  sempre  coperta  di 
neve  ed  ha  miniere  di  vari  metalli  ; 
l'altra,  quantunque  più  elevata,  non 
conserva  la  neve,  e  racchiude  abbon- 
danti miniere  di  ferro  ;  le  acque  che 
scolano  dall'una  sono  vitrioliehe,  quel- 
le che  veogono  dall'  altra,  solforose 
ed  alcaline,  e  si  prendono  in  bagni. 
Vi  si  sono  scavate  miniere  di  stagno 
e  di  molibdeno,  ed  è  l'amianto  la 
produzione  minerale  più  comune  in 
queste  montagne.  A  i{2  1.  dalla  città 
si  sono  pure  lavorate  delle  miniere 
di  piombaggine  e  d' argento,  coma 
anche  di  ferro,  ma  tutte  furono  ab- 
bandonate. — •  Pretendono  alcuni  au- 
tori che  questa  sia  l'antica  Munda^ 
altri,    1'  Arutida  dei  Romani,  che  fu 
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città  municipale  ;  altri  finalmente  che 
debba  la  sua  origine  ai  Mori  ed  il 
sua  nome  venga  dall'arabo.  Quello 
cbe  vi  ha  ili  cerio  si  è,  che  vi  si  sono 
trovale  e  vi  si  nolano  parecchie  anli- 
ticbilà  romane.  Ferdinando,  re  «li 
Casli»lia  e  «T  Aragona,  la  prese  ai 
Mori  nel  i485.  A  a  1.  N.  O.  veggon- 
si  le  mine  dell'antica  Acinìpum^  cbe 
oggi  chiamano  Ronda  la  Vieja;  se 
ne  sono  (ralle  statue  e  monde  ed 
iscrizioni  romane  e  vi  si  veggono  gli 
avHir/.i  «Putì  teatro. 

RONDE  (LA),  vili,  di  Fr.,  diparr.  del- 
la Chiarente-Inferiore,    presso  Nuaillé. 

RONDE  (LA),  tìII.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.,  cant.  ed  i  1.  i\\ 
all'O.  S.  O.  di  Metz. 

RONDE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  sotto  Bressuire. 

IlONDEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
Tlsère,  nelle  vicinanze  di  Grenoble. 

RONDEFONTAINE,  vili,  di  Fr..  dipart. 
«lei  Doubs,  non  lontano  da  Ponlar- 
lier. 

RONDE-HAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  2  I.  A  N.  di 
Coutances,  cant.  e  i|2  I.  alPO.  S.  O. 
di  S.t  Sauvcur  -  Lemlelin  ;  con  1,000 
abitanti. 

RONDEL.  vili-  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
presso  Damville. 

RONDIZZONE,  borgo  degli  Slati-Sardi, 
«H vis.,  prov.  e  6  I.  3i4  al  N.  E.  di 
Torino,  mandamento  ed  1  1.  i|2  al 
N.  N.  E.  <li  Chivasso  ;  presso  la  destra 
sponda  della  Dora-Baltea,  cbe  vi  si 
varca  sopra  un  ponte  volante.  Gli 
abit.  ascendono  a  2,000. 

RONDO    (PULO),    isoletta    dell'oceano 
Indiano,    presso  l'estremità  settentrio- 
nale   di  Sumatra.    Lat.  N.  G°  4'  3o". 
Lon<r.  E.  92°  53'  45". 

RONEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
a  breve  distanza   da  Albi. 

RONESQUES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 

Cant»l.  presso  Yic-sur-Cere. 
RONFEUGERE,     vili,    di    Fr.,    dipart. 
della   Senna  -  Infeiiore,    cant.    e  poco 
distante  da   Roano. 
RONFLGERAY,    vili,    di    Fr..    dipart. 
dell' Orne,   presso  al  limite  del  dipart 


RONG,  paese  di  Nigrizia.  Vedi  Dar- 
Rttsgo. 

RONGAPUR,  RUNGAPOOR,  città  del- 
l'Indosfan,  al  Nizam.  ncll' Haydcr-a- 
bad,  dislr.  ed  8  I.  al  N.  d'Uarangol 
e<l  a  37  1.  N.  E.  d'Hayder-abad. 

RONGARA,  KUNGARA,  ciltà  dell1  Tn- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapnr,  distr.  di  Concan  ; 
sul  clivo  O.  delle  Gatte  occidentali, 
a    18    I.   N.   da    Goa. 

RONGÉRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Saona-e-Loira,  presso  Chàlons-sur- 
Saone. 

RONGERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' AIHer,  circond.  e  3  1.  ira  all'  O. 
N.  O.  di  La  Palisse,  cani,  ed  1  1.  al 
S.  E.  di  Varennes;sul  pendio  d'una 
monlapna.  I  suoi  63o  abit.  tengono 
1   fiera  all'  anno. 

RONGERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Indre,  sotto  La   Chàtre. 

RONGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
nelle  vicinanze  di  Condom. 

RONG10,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  al  quale  si  sono  uniti  Mo- 
lina -  Tonzanìco  e  Molteno  per  for- 
mare un  comune  del  dislr.  di  Lecco, 

RONGOMPAIT,  RUNGUMPA1T,  città 
dell'  Indostan,  al  Nizam,  ncU'ITayder- 
abad,  distr.  Idi  Maidok;  a  18  1.  N. 
N.  O.   d'Hayder-abad. 

RONGY,  vii!,  del  Belgio,  prov.  d'IIai- 
naut,  circond.  e  2  1.  ij2  al  S.  di 
Tournay,  cant.  ed  1  1.  2|3  al  S.  S.  O. 
d'Antoing  ;  sulla  frontiera  della  Fran- 
cia ;  con  i,o3o  abil.  Havvi  una  con- 
siderabile fabbrica  di  tele. 

RON1N,  una  delle  isole  Ebridi.  Vedi 
Rem. 

RONKONKAMA,  lago  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New-York,  contea  ui  Suf- 
folk  ;  nella  parte  centrale  di  Long- 
island,  tra  Brookbaven  e  Islip.  Non 
ha  più  d'  1  1.  di  giro  ed  è  profon- 
dissimo, pescoso  e  soggetto  ad  un 
flusso  e  riflusso  regolari ,  ciascuno 
de'  quali   dura   7  anni. 

RONNALA,  RUNNALA,  città  dell' Jn- 
dostan  inglese,  nel  Rbandeisch  pro- 
priamente dello;  a  l\  1.  S.  E.  di 
Nànduihar. 


lei    Calvados,    a  qualche  disianza  dajRONNE,  città   di  Danimarca,  diocesi  d 
Condc-sur-Noireau. 
Tom    IV.  P    L 


i     Seelaud,    sulla  cosla  occid.    dell'isola 
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di  Bernholm^  di  cui  è  capoluogo^  ajROlSNO,    vili,  di  Fr.,    dipart.    del  Ro- 

cireond.    e    5  1.  3j4    ali1 0.  di 


j-  j    E.  S.  E.    da  Copenaghen.    Lat.j      «la 
3M.  55°  n    5";  long.  E.  120  3o'  n.'M     Vi 


Ha     un    porto    fortificato     ma    poco 
profondo,    69    strade    irregolarmente 
fabbricate,     1    ospedale    e    fabbriche 
di  panni,   di  tabacco,    di  stoviglie  di 
lerra  e  di  pendoli  dei  quali  si  trag- 
gono   da    Ginevra    i  quadranti    ed  i 
movimenti.  Attivissimi  vi  sono  il  com- 
mercio,   la    navigazione    e    la  pesca  : 
gli  abit.  sommano  a  2,400. 
RONNEBECK,    vili,  del  reg.  di  Anno- 
ver,  gov.  di  Stade,   due.  e  4  1-  a'  N. 
O.    di    Brema,    bai.    di   Blumeothal  i 
sulla    destra    sponda    del  Weser.    Ha 
fabbrica  di  forme  pel  zucchero  e  con- 
ta 7 4°  abit- 
RONNEBERG,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Annover,  principato  di  Kalenberg, 
bai.    di  Springe  ;    al  S.  O.  di  Anno- 
Ter  ;  con    65o    abit.    Tedorico    quivi 
disfece  i  Turingii  nel  528. 
RONNEBURGO,  città  del  ducato  di  Sas- 
sonia -  Altemburgo,  capoluogo  di  ba- 
liaggio  ;    in  riva    ad  un   ruscello,    ad 
1    \.    IJ2.    E.  S.  E.    da  Gera    ed  a  5 
1.  i|2    S.   O.  da  Altemburgo.    È  cin- 
ta di  mura   ed  ha  un  castello  ducale 
sopra    un1  eminenza ,    2   chiese    ed  1 
casa    pei  poveri.    Vi    si  trovano    fab- 
briche di  lanerie,  di  stoviglie  di  ter- 
ra   e  di  porcellana  ;    concie    di  cuoi. 
Grande    è  il  commercio    che   di  lana 
fanno  i  suoi  4^0°  abit.,  tenendo  pu- 
re annualmente    4  nere  frequentatis- 
sime.   Presso  alla  città  sono   sorgenti 
minerali    frequentatissime,     in    assai 
amena  situazione;  trovasi  pure,  nel 
le  vicinanze  di  Ronneburgo,  dell1  ar- 
gilla schistosa  grafica. 
RONNEMBURGÒ  ,    Ronnenburg  ,    vil- 
laggio di  Russia,  in  Europa,  gov.  di 
Livonia,  distr.  e  6  1.  ali1  E.    di  Ven- 
den  ;    sulla  Ronna,    piccolo    affluente 
delPAa.  —    Era  anticamente  un  ca- 
stello   munito    fabbricato    nel    12G2. 
dove  risiedevano    abitualmente    i  ve- 
scovi   di  Riga,  ed    intorno    al    quale 
eransi  stabiliti  con  diritto   di  cii ladi- 
ni parecchi  borghigiani  tedeschi  ;  og- 
gi non  è  più  che  un  bene    signorile. 
RONNET,  vili,  di  Fr.,    dipart.   dell'Ai 
lier,  nelle  vicinanze  di  Monllucon. 


Uefranche,  cant.  e  2  l.  \\(\  al  N. 
N.  O.  di  Tarare  ;  in  mezzo  alle  Ce- 
venne,  sopra  un  piccolo  affluente  di 
sinistra  del  Reno.  Vi  si  annoverano 
1,370  abit. 

RONNOW  o  RONOV,  borgo  di  Boe- 
mia, circolo  e  2  1.  i]2  al  S.  E.  di 
Czaslau,  ed  a  4  1-  O.  S.  O.  da  Chru- 
dim  ;  presso  la  destra  sponda  della 
Dobrawa.  Con  un  castello,  ha  900 
abitanti. 

RQNNUDE,  Runnoode,  città  delPIndo- 
slan  ,  a  Sindiah ,  nel  Malva,  distr. 
di  Tchandeyry  ;  a  26  1.  N.  da  Se- 
rondge. 

RONOW,    borgo  di  Boemia.    V.  Ron- 

NOW. 

RONQDEROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Senna-e-Oise,  circond.    di  Pontoi- 

se,  cantone  dei  l1  Ile-Adam  ;    con  4°° 

abitanti. 

RONQUEROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delPOise,  sotto  Clermont. 

RONQUEUX,    vili,    di   Fr.,    dipart.    di 

Senna-e-Oise,  dipendenza  di  Bullion, 

non  molto  distante  da  Limours. 

RONSAC,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dePAlta- 

Garonna,  nelle  viciname  di  Caraman. 

RONSAC,    vili,    di    Fr.,    dipart.    delle 

Lande,  sotto  Tartas. 
RONSAL  ,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia  ,  reggenza  ed  11 
1.  i[4  a"  S.  O.  d1  Arensberg  ,  circolo 
e  5  \.  i[4  al  S.  S.  O.  d'Allena.  Con 
191  abit.,  vi  si  trovano  delle  fucine. 
RONSBERG,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Danubio-Superiore  ,  presidiale  e 
2  I.  S.  E.  d'Ottobeuern,  ed  a  4  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Kerapten,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Giiuz.  Vi  si  vede  un 
castello  ruinoso.  Gli  abit.  sono  in  4<>0- 
RONSBERG,  borgo  di  Boemia,  circolo 
ed  8  1.  n4  all'  O.  N.  O.  di  Klaltau, 
ed  a  2  l.  i[4  O.  S.  O.  da  Bischoftei- 
nitz,  alle  falde  del  Bòhmer-wald,  so- 
pra un  piccolo  affluente  di  sinislra 
della  Radbuza.  Possedè  un  castello, 
ed  ha  fabbriche  di  fettucce  di  filo  e 
di  stoffe  di  lana  ,  cartiera  e  magone, 
facendovi*!  pure  del  merletto.  Anno- 
vera 1,750  abitanti. 
RONSDORF,  città  degli  Stati-Prussiani, 
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prov.  di  Clcves-Bcrg,  reggenza  e  C  1, 
i|2  ali1  E.  ili  Dusseldorf,  cirrolo  ed 
i  1.  jp  al  N.  O.  diLennep.  Ila  fab- 
brica di  coltellame ,  manifatture  di 
stoffe  di  cotone  e  di  seta,  di  nastri  e 
di  tele,  e  conta  4^110  abitanti.  —  Era 
ancora  un  casale  nel  i^o,  allorché 
insorte  alcune  dispute  religiose  tra  i 
manifattori  di  Elberfeld,  ne  forzaro- 
no una  parte  a  ritirarvi». 

RONSECCO,  vili,  degli  Slati-Sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  e  l\  I.  alfO. 
S.  O.  di  Vercelli  ,  mandamento  e  2 
1.  ali1  O.  S.  O.  di  Dezana,  con  2,000 
abitanti. 

RONSENAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  4  '•  3{4  a'  §.  S. 
E.  d1  Angolemire  ,  cant.  e  2j3  di  1. 
all'  O.  S.  O.  di  La  Valelle,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Grande-Fontana 
affluente  della  Lizoune.  Vi  sì  trovano 
1,200  jibit. 

RONSOY  t  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  3  1.  all'  E.  N.  E. 
di  Peronne  ,  cant.  e  1  1.  i[3  al  N 
E.  di  Roisel,  con  1,025  abitanti. 

RONSSE,  città  del  Belgio.  V.  Renaix. 

RONTALON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  4  1-  *l4  a'  S.  O. 
di  Lione,  cant.  ed  1  1.  i\/t  al  N.  N. 
O.  di  Morra anf.  I  suoi  600  abit.  ten- 
gono o»ni  anno  2  fiere. 

RON1IION,  vii!,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  sotto  Avranches. 

RONT1GNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  Pau. 

RONTLN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Passi- 
Pirenei,  a  certa  distanza  da  Orthes. 

POIS  VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Doulens,  che  possedè 
filatoio  di  cotone  e  fabbrica  di  ca- 
licot. 

RONVAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  a   breve  distanza  da  Verdun. 

RONXOL'X,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l'Orne,  sotto  Moulins-la-Marche. 

RONZANO,  vili,  del  regno  Lorn.-Ven., 
prov.  di  Como,  distretto  e  comune 
di   Belluno. 

RONZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ardè- 
che,  sul  limile  del  dipart.  del  Card, 
a   qualche  distanza  da  Barjac. 

RONZ1ÈBES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Fuy-de-Dóme,  presso  Issoire. 
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RONZU1-L,  vili,  di  Er.,  dipart.  ildl'Ain, 
non  discosto  da  Mexunieux. 

UGO.  1  nomi  dell' Indostan  che  inco- 
minciano a  questo  modo  secondo  for- 
te grafia  inglese,  si  hanno  a  ferrare 
se  Ho  Bu. 

ROOCOLRT-LA-CÓTE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Afta-Marna,  presso  Chau- 
roont. 

BOODE-ZAND,  cantone  del  governo 
del  Capo- di- Buona- Speranza,  distr. 
di  Slellenbosch  ;  a  ^5  1.  N.  E.  dal 
Capo.  E   fertile   di   grani. 

ROOE  (M1CKLE),  »na  delle  isole  Shet- 
land. V.  Rhou  (Micklk). 

ROOG,  isole  di  Russia.  V.  RÒGtw. 

HOOK,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, t«a  la  Nuova- Guinea  e  la 
Nuova-Bretagna.  La  punta  S.  E.  rade 
a  5°  5o'  di  lai.  S.  e  i4§°  36*  di 
long.  E. 

ROOSE,  bundred  della  parte  S.  del 
paese  di  Galles,  contea  di  Pembrolve, 
popolato  da    i  1,810  abit. 

ROOSEBEKE  (OOST),  borgo  di  Belgio, 
prov.  della  Fiandra  Occidentale,  cir- 
cond. e  3  1.  \\\  al  N.  N.  E.  di  Cour- 
tray,  ed  a  6  1.  3j/j  S.  S.  E.  da  Bru- 
ges ;  capoluogo  di  cantone,  presso  la 
destra  sponda  del  Mandelbeke  ;  con 
3,8oo  abit. 

ROOSEBEKE,  vili,  del  Belgio.  V.  Ros- 

BECQ. 

ROOSEMBURGO,  Roosenburg  ,  isola 
d1  Olanda.   V.  Rozembtjrgo. 

ROOSENDAEL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Nord  ,  dipendenza  di  Condeher- 
que-Branche  ,  a  qualche  distanza  da 
Dunkerque. 

ROOST-WAREND1N  ,  viil.  di  Fr.,  di- 
part.   del  Nord,  sotto  Douay. 

ROOT  o  ROTH,  parrocchia  di  Svizze- 
ra, cantone  ,  bai.  e  2  1.  al  N.  E.  di 
Lucerna,  con   1,320  abit. 

ROOZENDAEL  o  ROZENDAL,  bor-o 
d'Olanda,  prov.  del  Brabanle  setten- 
trionale, circond.  e  5  1.  all'  O.  S.  O. 
di  Breda,  e  7  1.  i]2  al  N.  d'Anversa, 
capoluogo  di  cantone.  Havvi  un  ca- 
stello e  vi  si  fa  un  importantissimo 
traffico  di  grano.  Sonovi  4i58o  abi- 
tanti. 

ROP  (MALOI),  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Livonia,  distr.  e   i5 
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1.  al  N.  di  Riga  ,  sopra  la  destra 
sporula  del  Brassel. 

ROPCZYCE,  città  di  Gallicia,  circolo  e 
io  1.  ali1  E.  di  Tarnow  ,  ed  a  16  1. 
S.  da  Saiulorair,  io  una  bella  piannra, 
sopra  un  picciolo  afluente  di  destra 
della  Wisloka.  E  di   poco  conto. 

RQBNAGOR,  Rupnagur,  città  dellTn- 
doslan,  ai  Rajcpuli  ,  nell1  Adjemyr,  a 
3   I.   [N.  <lalla  città  di  questo  nome. 

RUPPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell*  Alto- 
Beno,  presso  lo  stagno  della  Meuche, 
a   breve  distanza  da  Bellori. 

ROPPEN0E1M,  vili,  ài  Er.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso   Haguenau. 

RÒPPENTZVVILLER  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Àllo-Reno,  nelle  vicinanze 
di   Uninga. 

ROPPEW1LLER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  sotlo  Bitche. 

ROPPOLO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  e  4  '•  al  S.  di 
Biela,  mandamento  ed  i  1.  al  N.  O. 
di  Civaglia,  sopra  una  collina,  pres- 
so il  lago  di  Viverone.  Coutanvisi 
T,4oo  a  bit. 

ROPSK  (NOVOI),  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Tchernigov,  distr. 
di  INovo- Zibkov  ;  a  io  1.  E.  S.  E. 
da  Novo-Miasto  ed  a  16  1.  N.  E.  da 
Gorodnia. 

ROQUADET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,   presso  Lausun. 

ROQUE  (S.),  o  S.  Rocco,  capo  ali1  e- 
stremità  N.  E.  del  Brasile,  prov.  di 
Rio-Grande  do  Norte.  Lat.  S.  5°  28' 
17";   long.  O.  3?°  37'  25". 

ROQUE  (S.),  borgata  del  Buenos-Ayres, 
prov.  e  3o  1.  al  S.  di  ^Corrientes  ; 
presso  V  estremità  S.  O.  della  laguna 
«PYbera. 

ROQUE  (S.),  città  di  Spagna,  prov.  e 
20.I.  al  S.  E.  di  Cadice  "(Siviglia),  ed 
a  2  1.  N.  N.  O.  da  Gibilterra;  infon- 
do alla  baia  di  questo  nome,  sopra 
una  montagna  che  le  procura  aria 
sana  e  buone  acque.  Residenza  d'un 
comandante  del  campo  munito  di  S.- 
Roque,  possedè  2  conventi,  2  ospizi, 
7  ospedale  e  2  caserme.  Vi  si  anno- 
verano 6,700  abit.  —  La  linea  spa- 
glinola di  fortificazioni  che  attraversa 
tutto  P  istmo  di  Gibilterra,  ne  sta 
circa  1   !.  distante  :  la  qual  linea,  che 
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si  stende  dall1  E.  ali1 0.,  dalla  bai* 
al  Mediterraneo,  è  bene  fortificata  e 
nell'estremità  orientale  difesa  dai  forti 
di  S.  Barbara  e  di  Alana,  ed  allr  e- 
stremità  occidentale  da  quelli  di  S. 
Felipe  e  di  Punlamala  ;  guardie  a- 
vanzate  interdicono  ogni  comunica- 
zione con  Gibilterra.  —  Si  è  questa 
città  formata  nel  1704,  per  conse- 
guenza della  presa  di  Gibilterra;  ma 
la  linea  non  è  stata  costruita  se  non 
nel  1779,  dopo  i  vari  tentativi  che 
per  riprendere  questa  piazza  fecero 
gli  Spagnuoli. 

ROQUE  (LA),  punta  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Eure,  circond.  e  2  1.  3|4  al  N. 
N.  O.  di  Pont-Auilemer,  cant.  ed  1 
1.  3[4  ali1  O.  S.  O.  fdi  Quilleboeuf; 
sulla  sinistra  sponda  dell'estuario  del- 
la Senna,  ali1  imboccatura  della  Ride. 
Termina  improvvisamente  e  presenti* 
dei  picchi  isolati  che  la  durata  dei 
loro  filari  preservò  dalla  caduta  ne- 
gli annuali  scoscendimenti.  Ad  una 
epoca  rimota,  eravi  sulla  sommità  un 
eremitaggio  noto  sotlo  il  nome  di 
grotta  di  S.  Berengario,  e  di  cui  non 
resta  verua  vestigio. 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
l' Eure,  presso  Les-Andelys. 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  5  I.  al  N.  N.  E.  di 
Uzès,  cantone  e  3  1.  ali1  E.  N.  E.  di 
Ltissan  ;  in  una  situazione  bella  e  Mi 
un  accesso  difficile,  alla  destra  della 
Ceze.  Coutanvisi  3oo  abit.  Un  tempo 
fortificalo  die  asilo  ai  cattolici  contro 
i  protestanti,  né  il  duca  di  Rohan, 
capo  di  questi,  valse  ad  impadronir- 
sene. 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  vicino  a  Condom. 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  presso  Cadillac. 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  de 
Lot,  a  breve  distanza  da  Figeac. 

ROQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  non  discosto  da  S.le- 
Livrade. 

ROQUE-AINIER  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  He'rault,  sotto  Ganges. 

R0QUE-ALR1C  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Valchiusa,  nelle  vicinanze  di 
Carpeutras. 
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ROQUE-ALRIC  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  di  Valchiusa,  nelle  vicinanze  di 
Carpentras. 

ROQUE-BAIGNARD  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados, presso  Pont-1'Evè- 
que. 

ROQUE-BELZERGUE  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Aveyron,  sotto  S.t- 
Geniés. 

ROQUlì-BOUJLLAC  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aveyron,  a  breve  distan- 
za  da  Rignac. 

ROQUEBROU  (LA),  borgo  di  Fr.,  di- 
part. del  Cantal,  cireond.  e  4  '•  2j3 
all'  O.  di  Aurillac,  ed  a  6  1.  3|4  al 
S.  S.  O.  da  Mauriac;  capoluogo  di 
cantone  ;  in  riva  alla  Cére.  Havvi 
fabbrica  di  vasellame  di  terra  e  con- 
cie di  cuoi  ;  vi  si  tengono  annualmen- 
te 8  fiere,  e  gli  abit.  sommano  ai, 3ao. 

ROQUEBRUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Heraulf,  cireond.  e  5  !.  all'È,  di 
S.t-Pons- de- Thomières,  cant.  e  2  1. 
i|2  al  S.  E.  di  Olargues,  sulla  sinistra 
sponda  dell' Orb.  Conta  1,400  abit. 
Ne1  dintorni  sono  cave  di  marmo  di 
color  agata. 

ROQUEBRUNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers, presso  Vic-Fezensac. 

ROQUfcBRUNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Gironda,  a  breve  distanza  da 
Monsegur. 

ROQUEBRUNE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  cireond.  e  4  1-  al  S.  E.  di 
Draguignan,  cant.  ed  1  1.  3j4  all'  O. 
di  Frejus;  presso  la  deslra  sponda 
dell' Argens;  i  cui  i,65o  abit.  tengo- 
no ogni  anno  una  fiera.  Colà  presso 
è  un'  immensa  rupe,  alta  ben  2,000 
piedi ,  che  somministra  2  sorta  di 
porfido  e  racchiude  alcuni  fili  di  piom- 
po  aiti  al  disegno  ed  una  vena  di 
stagno. 

ROQÙLvBRUSSANNE  (LA),  borgo  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  cireond.  e  2 
1.  al  S.  O.  di  Brignolle,  ed  a  io  1. 
ij4  S.  O.  da  Draguignan  ;  capoluogo 
di  cant.:  sull'Issolle.  Ha  fabbriche  di 
panni  comuni,  tiene  2  fiere  all'anno 
ed  annovera   i,5oo  abit. 

ROQUECÉZ1ÉRE,  vili,  di   Fr.,  dipart. 

dell'  Aveyron,    cireond.  e  6  I.   i|4    al 

S.  O.  di  S.t-Affrique,    cant.  e  2  1.  al 

S.    di  S.t-Sernin  ;    sopra  una  ni  011  la. - 

Tom.  IV.  P.  I. 
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gna.  Sonovi  8G0  abit.  che  tengono  \ 
fiere  l'anno. 

ROQUECOll,  citlà  di  Fr.,  dipart.  [di 
Tarn-e-  Garonna,  cireond.  e  6  1.  al 
N.  N.  O.  di  Moissac,  cant.  ed  1  ì. 
1(2  all'O.  S.  O.  di  Montaigu;  presso 
la  destra  sponda  della  Senna.  Ten- 
gonvisi  9  fiere  all'  anno,  e  gli  abit. 
sommano  a   i,5oo. 

ROQUECOURBE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delPAube,nelle  vicinanze  di  Carcassona. 

ROQUECOURBE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  cireond.  e  2  I.  al  N.  N.  E. 
di  Castres,  ed  a  7  1.  i|/j  S.  S.  E.  da 
Alby;  capoluogo  di  cantone;  sulla  de- 
slra sponda  dell1  Agout.  Havvi  un 
tempio  protestante.  Vi  si  fa  un  gran 
fabbricare  berrette  di  lana,  e  vi  A  ten- 
gono 4  fiere  all'anno.  Gli  abit.  sono  in 
i,5oo  che  godono  fertilissimi  dintorni. 

ROQUÈ  D'  ALBERÈS  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dei  Pirenei  Orientali,  cir- 
eond. e  3  1.  i[2  all'È.  N.  E.  di  Cerei, 
cant.  ed  1  1.  3[4  all'O.  S.  O.  d'Ar- 
gelès.  Vi  sono  fabbriche  di  forche  «li 
legno  e  di  manichi  da  frusta,  e  con- 
tiene 800  abit. 

ROQUE  D'ANTHÉRON  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Bocche-del-Rodano, 
cireond.  e  5  1.  ij4  al  N.  N.  O.  d'Aix, 
cant.  ed  1  I.  3i4  al  N.  E.  di  Lam- 
besc  ;  sopra  un  rialto,  appiè  d'  una 
montagna  a  cavaliero  del  canale  dì 
Craponne  e  della  Duranza.  Bene  fab- 
bricato, ha  uno  de'più  bei  castelli  del 
dipart.  ed  1  chiesa  protestante,  ed  an- 
novera  1,200  abit. 

ROQUE-DE-FA  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Ande,  presso  la  Grasse. 

ROQUE-DE-FIMÀRCON  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gers,  sotto  Lecloure. 

ROQUE-  DE-  MEYRAL  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  in  pros- 
simità a  Sarlat. 

ROQUE  DE  RIO-M1ERA  (S.),  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  7  1.  al  S.  di  Santan- 
der  (Burgos)  ;  sopra  un'  alta  monta- 
gna freddissima  ;  presso  la  destra  spon- 
da della  Mieta  ;  con  i,3oo  abit. 

ROQUE-DES  ARCS  (LA),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  cireond.,  cant.  N.  ed 
1  I.  al  N.  N.  E.  di  Cahors  ;  appiè  di 
una  montagna,  sulla  sponda  deslra 
del  Lot.  A  j/|3u  asccudono  gli  abit, 
228 
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ROQUE-D'  ESCLAPON  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  5  1. 
i[3  al  N.  N.  E.  di  Draguignan,  cant, 
e  2  1.  all'È.  N.  E.  di  Coraps  ;  io  una 
valle,  presso  la  sponda  destra  della 
Bruyère,  piccolo  affluente  delt'Artubie. 
Tiene  i; fiera  all'anno  e  conta  36o  a  bit. 

ROQUE-D'  OLMÈS  (LA),  città  di  Fr., 
dipart.  dell' Ariège,  circond.  e  6  1.  al 
S.  E.  di  Pamiers,  cant.  e  a  1.  3[4  al 
S.  di  Mirepoix;  sulla  destra  sponda 
della  Lectoure.  I  suoi  960  abitanti, 
che  annualmente  tengono  3  fiere,  han- 
no fabbriche  di  berrettame  di  lana. 

ROQUEDUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  6ul  limite  del  dipart.  dell'  He- 
rault,   a  qualche  distanza  da  Ganges. 

ROQUE-EN-GALIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  presso  Lectoure. 

ROQUE-ESTERON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  non  lungi  da  Vence,  in  riva 
allo  Steron. 

ROQUEFER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  di  Locarne. 

ROQUEFÉRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  sotto  Carcassona. 

ROQUEFEUIL,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aude,  circond.  e  7  1.  al  S.  O.  di 
Limoux,  cant.  e  3[4  di  I.  all'  E.  N. 
E.  di  Belcaiie;  nella  pianura  di  Sault. 
Con  vie  larghe  e  bene  fabbricate,  con- 
tiene 960  abit. 

ROQUEFiXADE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ariège,  circond.  e  2  1.  3(4  ali'E. 
S.  E.  di  Koix,  cant.  ed  1  1.  3|4  ali'O. 
di  Lavelanet  ;  sopra  una  montagna. 
Vi  si  tengono  ogni  anno  2  fiere  e 
contanvisi  720  abit.  Nei  contorni  so- 
no cave  di  gesso. 

ROQUEFORT,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aude,  circond.  e  7  1.  i[2  al  S. 
di  Limoux  ed  a  12  1.  al  S.  S.  O.  di 
Carcassona  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sulla  Guette,  in  mezzo  a  boschi.  La- 
vora il  legname  ed  ha  fucina,  tenen- 
do pure  uua  fiera  all'anno.  Somma- 
no a  600  gli  abit. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Aveyron,  circond.,  cant.  e  2  I. 
all'È,  di  S.t- Afifrique  ;  in  una  valle 
angusta,  sopra  un  piccolo  affluente  di 
sinistra  del  Ceruon.  E  il  centro  del- 
ia fabbricazione    degli    eccellenti  for-, 

ma 
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dal  XVI  seoolo,  tanto  in  Francia  co- 
me all'  estero.  Annovera  32o  abitanti 
che  tengono  3  fiere  all'  anno. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de*- 
1'  Ariège,  presso  Mirepoix. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.  dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,  presso  Aubagne. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  nelle  vicinanze  di  s.j. 
Martory. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  sotto  Auch. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  di  Corn,  non  lungi 
da   Figeac. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna ,  circond.  ed  1  I.  i[3 
al  S.  O.  di  Agen  ,  cant.  ed  1  1.  i|a 
al  N.  N.  E.  di  La  Piume,  sopra  un 
piccolo  affluente  di  sinistra  della  Ga- 
ronna,  con  33o  abit.  che  teugono  an- 
nualmente 2  fiere. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  dipendenza  di  Lasque, 
non  lungi  da  Pau. 

ROQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond,  e  2  1.  i^all'E.  N.  E. 
di  Grasse,  cant.  ed  una  1.  al  S.  E. 
del  Bar,  sopra  un  picciolo  allindile 
di  destra  del  Loup,  in  angusta  valle. 
Vi  si  teugono  2  fiere  all'  anno,  ed 
è  popolato   da  63o  abitanti. 

ROQUEFORT-DE-MARSAN  ,  città  di 
Fr. ,  dipart.  delle  Lande,  circond.  e 
4  I.  3|4  al  N.  E.  di  Mont-de-Marsan, 
ed  a  5  1.  i[4  al  N.  O.  di  Cazaubon, 
capoluogo  di  cantone,  in  una  valle 
rinserrata  tra  roccie  di  tuffo  dirupa- 
tissime;  in  riva  alla  Douze,  che  a  de- 
stra riceve  1'  Estarapon.  Questa  città, 
che  annovera  1,460  abit.,  ha  una  ma- 
nifattura di  stoviglie  ad  oso  inglese 
e  fornaci  da  calce  ;  e  trafficando  di 
bestiami,  canape,  miele,  cera  e  bella 
lana,  tiene  3  annue  fiere. 

ROQUEFORT  -  DES-CORBIERES,  vili. 
di  Fr.,  dipart.  dell'Aude,  presso  Sigean. 

ROQUEFURE,  vdl.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Valchiusa,  nelle  vicinanze  di  Apt. 

ROQUE-GAJEAC  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna      sotto  Sarlat. 

ROQUELAUftE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  circond.  ,  cant.  N.  ed  1  I. 
3j4  al  N.    di    Au,:h   ed  a  3  1.  2^  S. 
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S.  O.  da  Fleiuanee,  presso  la  destra 
sponda  del  Toulouch,  piccolo  affluen- 
te del  Gers.  I  suoi  85o  abit.  tengono 
annualmente  3  fiere. 
ROQUELAURE  ,    vili,    di    Fr.,  dipart. 
dell1  Aveyron,    i|3  di  1.  all' O.  N.  O. 
<r  Espalion. 
ROQLìLALRE-S.t-AUBIN,    vili,    di 
Fr..  dipart.  del  Gers  ,  presso  L1  Isle- 
en-Joui''lain. 
ROQUE-LOiNGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell1  Ande,  non   lungi  da   Lezignan. 
ROQUEMADOUR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  a  2  I.  da  Gramat.  Evvi  una 
abbazia  secolare  di   Benedettini. 
ROQUE  MAN1BAN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

«lei  Gers,  sotto  Condom. 
ROQUE-MAR1S    (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Tarn-e-Garonna,  non  distan- 
te da  Montaubao. 
ROQUEMARTINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche-dei  Rodano,  cant.  di  Or- 
gon,  a    i]2  1.  da  Eyguierès. 
ROQUEMAURE  ,    città    di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  circond.    e    6  I.  i|2  all'È. 
N.  E.  d' Uzès,    ed    a    9  1.   ij2  N.  E. 
da  Nimes,  capoluogo  di  cantone,    so- 
pra una  rupe  scoscesa  ,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Rodano.    Ha  un  vec- 
chio castello  cadente,    e  possedè   fab- 
briche   d'olio  d'olive  e  d'acquavite, 
filatoio    di    sete  bianche,    e    fabbrica 
bottami  in  grande.  11  suo  commercio  si 
esercita  in   vini    eccellenti  della  costa 
del  Rodano,  in  olio,  lana,  ec.,  tenen- 
do i  suoi  2,/^5o  abit.   1   fiera  annual- 
mente. In   questa    città ,  assai  antica, 
venne  a  morte    il    pontefice  Clemen- 
te V,  nel  i3i4. 
ROQUEMAURE,   vili,    di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso    il    confine    del    di- 
part. degli  Alti -Pirenei,    a    qualche 
distanza  da  Tarbes. 
ROQUENEGADE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell1  Aude ,    nelle    vicinanze    di    La- 
Grasse. 
ROQUEPERTUIS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Gard,  sotto  Bagnols. 
ROQUEPlZ,isoletta  dell'Oceano  Indiano, 
ai  6°i4/dilat.  S.  e  5;°  44' di  long.  E. 
Abbonda  di  piante  e  di  fiori  odoriferi. 
ROQUEP1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogua,  non  discosto  da  Ber- 
gerac. 
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ROQUÈPINE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gers,  presso  Condom. 
ROQUERLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  2  I.  3pJ  al  N.  di  Mazamet. 
ROQU FRONDE  o  ROQUEREDOiNDE 
T1EUDAS,    vili,  di   Fr.,    dipart.  del- 
l'1 Hérault,    a    non   molta  distanza  da 
Lodève. 
ROQUERONCAZEL  (LA),  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Tarn,  presso  Albi. 
ROQUES  (LOS)  o  LAS  ROCAS,  piccolo 
gruppetto  d'isole  deserte  nelle  Antille 
sotto  Vento,   presso  la  costa  N.  della 
Colombia,  dipart.    di  Venezuela  (Ca- 
racca). Lat.  N.  (per  1'  isolotto  N.  E.) 
ii°  58'  40";    long.    O.    690   2'  35". 
Si  fa    notare    la    più  settentrionale  o 
maggiore  per  una    montagna  di  pie- 
tra   bianca    che  sorge    alla  sua  estre- 
mità O.,  il  centro  n'è  basso  e  coper- 
to d1  erba,  e  l'estremità  E. ,  boscosis- 
sima,   ma    nell'alte  maree  inondata; 
havvi,  all'estremità  S.  ,  una  sorgente 
d'  acqua  fresca  d'  un  gusto  allumino- 
so.  Le  altre  isole  sono  piccole,  basse 
e  boscosissime  sulle  coste;  i  legni  che 
vi  crescono  sono  mangli  di  3  specie, 
nero,  rosso  e  bianco.  Si  può  assai  fa- 
cilmente navigare  per  mezzo  a  questa 
isola  dall'  O.  al  S.  ,  però  che  i    venti 
vi    soffiano    costantemente    dall'  E.   e 
dal  N. 
ROQUES  (LOS),  basso  fondo  dell'arci- 
pelago delle  Lucaie  ,    al  N.  dell1  isola 
di  Cuba,  da  cui    è  separato  pel  Vec- 
chio canale  di  Bahama  ;    la  rupe  più 
occid.  cadendo    sotto  23°  5i'  3o"  di 
lat.  N.  e  820  420  o'  di  long.  O.    Mi- 
sura questo  basso  fondo  25  1.  dàll'E. 
all'  O.  con   12  I.  di  larghezza. 
ROQUES,  vili,  di  Francia,   dipartimen- 
to dell'  Aveyron,    a  poca  distanza    da 
Rhodez. 
ROQUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Lisieux. 
ROQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 

nelle  vicinanze  di  Sauve. 
ROQUES,  due  vili,  di   Fr.,  dipart.  del- 
l'Alla-Garonna ,    l'uno  presso   Cara- 
man  ,    I'  altro    nelle    dipendenze    di 
Muret. 
ROQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 

non  lungi  da  Condoni. 
ROQUES    (LES),  vili,  di  Fr.  ,    dipart, 
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«le!  Lott  cani,  e  3  i,  1(3  ali1 0.  di 
Cahors. 

ROQUE-S.te-MARGUERITE  (LA),  vili, 
ili  Fr.,  dipart.  dell'  Aveyron  ,  presso 
Miihnu. 

ROQUÉSENS,  gola  dei  Pirenei,  tra 
tra  quelle  di  Foccat  e  di  Pertus,  sul 
limile  del  dipart.  francese  dei  Pire- 
nei-Orientali e  della  prov.  spagnuola 
di  Girona  (Catalogna)  ;  al  S.  E.  di 
Bellegarde. 

ROQUESER  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Monflanquin. 

ROQUESERIERE,  vili,  di  Fr.,  d.part. 
dell1  Alta-Garonna  ,  circond. ,  cant.  e 

4  1.   i|3  al  N.  N.  E.  di  Tolosa. 
ROQUESERVIÈRE,    vili,    di    Fr.,  di- 
part. della  Lozère,  sul  confine  del  di- 
part. del   Gard,  a  qualche  distanza  da 
s.t-Jean  du-Gard. 

ROQUESSELS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Herault,  a  non  molta  distanza  da 
Pezenas. 

BOQUE-SUR-LOSSE  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Gers,  sotto  Condoni. 

ROQUE-SUR-PERNES  (LA),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  di  Valchiusa  ,  nelle  di- 
pendenze di  Carpentras. 

ROQUETAILLADE ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Alide  ,  circond.  ed  ì  1.  ip. 
al  S.  S.  O.  di  Limoux,  cant.  di  Co- 
uiza ,  presso  il  Cornitela.  Patria  di 
Bernardo  di  Montfaucon,  conta  fóo 
abitanti. 

ROQUETAILLADE ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell"  Aveyron,  presso  Milhau. 

ROQUETAILLADE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
pari,  del  Gers,  sotto  Auch. 

ROQUETAS  ,  vili,  di  Spagna,  prov.  e 

5  1.  al  S.  O.  d1  Almeira  (Granata), 
sul  Mediterraneo.  Vi  sono  delle  ca- 
serme ed  un  piccolo  porto  di  cabo- 
taggio ,  ma  è  mancante  d'  acqua  dol- 
ce. Gli  abit.  sono  in  2,190.  A  3[4  di 
1.  trovatisi  importanti  saline. 

ROQUE-TIMBAUT  (LA),  borgo  di  Fr., 
dipart.  di  Lot-e-Garonoa,  circond.  e 
3  1;  i|4  al  N.  E.  di  Ageu  ed  a  3 
1.  ii3  S.  da  ViWeneuve  d'Agen  ,  ca- 
poluogo di  cantone;  con  i,23o  abit. 
Vi  si  tengono  4  nere  all'  anno. 

ROQUE-TOIRAC  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lol,  presso  Figeac. 

ROQUETOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 
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Passo-di-Calé,  circond.  e  2  1.  i|4  al 
S.  E.  di  S.t-Omer,  cant.  ed  1  1.  \\\ 
al  N.  O.  d1  Aire  ;  sopra  una  collina  ; 
con   i,33o  abit. 

ROQUE-TRAVET  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Tarn,  circond.,  cant.  e 
presso  di  Albi. 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Basse-Alpi,  presso  Riez. 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aude,  nelle  vicinanze  di  Castel- 
naudary. 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aveyron,  sotto  Villefranehe. 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Eure,  a  breve  distanza  da  Les 
Andelys. 

ROQUETTE  (CHATEAU  DE  LA),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  delPHérault,  sotto 
Ganges. 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  sul  confine  del  dipart.  de- 
gli Alti  -  Pirenei,  a  qualche  distanza 
da  Tarbes. 

ROQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  cant.  ed  1  1.  ali1  E.  di  Ca- 
stres ,  notabile  pel  fenomeno  della 
Roccia-Tremula. 

ROQUETTE  (LA),  due  vili,  del  dipart. 
del  Varo,  in  Francia,  l1  uno  presso 
Barjols,  l'altro  nelle  vicinanze  di 
Cannes. 

ROQUETTE-DE-MARQUERON  (LA), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Gironda, 
sotto  S.te  Foy. 

ROQUETTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' A!ta-Garonna,  presso  Muret. 

ROQUEVAIRE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche-del-Rodano,  circond.  e  4 
1.  all'È.  N.  E.  di  Marsiglia,  ed  a  5 
1.  S.  E.  da  Aix  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sulla  sponda  sinistra  dellTìuveau- 
ne,  che  vi  si  valica  sopra  un  ponte 
angusto.  Assai  bene  fabbricalo  ;  la 
via  principale,  quantunque  larga, 
manca  di  allineamento.  Vi  si  trova- 
no varie  piazze  e  fontane  ;  una  fab- 
brica di  sapone;  filatoi  di  seta,  car- 
tiere e  torchi  da  olio  ;  facendovisi 
poi  un  commercio  ragguardevole  di 
fichi  sopraffini,  uve  secche  eccellenti, 
capperi,  olio,  vino  colto  e  vino  mo- 
scato rinomati,  provenienti  dal  ter- 
ritorio :  commercio  che  viene  favori- 


Il  O  Q 

to  da  2  fiere  che  annualmente  ten- 
dono i  suoi  2,g5o  abit.  Nei  contorni 
sono  una  miniera  di  carbon  fossile  e 
cave  di   gesso. 

ROQUEV1DAL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  Lavaur. 

ROQUEVIEILLE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cantal,  circond.,  cant.  N. 
e  2  1.  i|3  al  N.  N.  E.  d'Aurillae;  in 
una  valle,  presso  la  destra  sponda 
della  Dautre,  affluente  della  Cére  ; 
con   i,iGo  abit. 

ROQUIAGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  JYIauléun. 

ROQU1LLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  nelle  vicinanze  di  s.te-Foy. 

ROQUILLOS  (LOS),  gruppetto  d'isole 
dell'arcipelago  delle  Lucaie  ;  nella 
parte  occid.  del  Grande  banco  di 
Bahama.  Lat.  N.  240  35^  ;  long.  O. 
8i°  12'. 

RORAAS,    città  di  Norvegia.    V.  Roe- 

RAAS. 

RORAI  GRANDE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto,  provincia  di  Udine,  distr.  e 
comune  di  Pordenone. 

RORAI  PICCOLO,  vili,  del  reg.  Loro.- 
Yen.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Por- 
denone, comune  di   Porcia. 

RORBACU,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
den,  circolo  del  Necker,  bai.  e  3|4  di 
1.  al  S.  di  Heidelberg  ;  sul  Forstbach, 
piccolo  affluente  di  destra  del  Leim. 
Sì  si  osserva  il  castello  di  Bierhalden, 
una  delle  residenze  della  famiglia 
granducale.  Possedè  2  chiese  e  conta 
1,200  abit. 

RORBACH,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  3  1.  i|4  al  S. 
E.  di  Sarregueraines,  ed  a  17  1.  i|2 
E.  da  Metz  ;  capoluogo  di  cantone. 
Havvi  un  torchio  da  olio  ed  un  for- 
no da  gesso.  Gli  abit.  sono  1,200  e 
tengono  2  fiere  all'anno. 

RORBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurlhe,  presso  Dieuze. 

RORBACH  (PICCOLO),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella,  a  breve  distan- 
za da   Puttelange. 

RORBAS,  v.ll.  di  Svizzera,  cant.  e  3 
I.  ij2  al  N.  di  Zurigo,  bai.  ed  1  1.  ij4 
al  N.  O.  d'  Embrech  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Tòss.  Vi  si  fa  dell'ottimo 
vino.   Possedè  una  cava  di  tuffo  e  le 
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grotte  curiose  di  Lochmùhle  e  di 
llalderraùhle.  —  Il  3o  maggio  1799, 
i  Francesi  quivi  sconfissero  i  Russi  e 
s'impadronirono  delle  loro  posizioni. 

ROROTUNGA,  isola  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale.   V.  Rakotonga. 

RORSCHACH,  borgo  di  Svizzera,  cant. 
e  2  1.  3[4  al  N.  E.  di  S.  Gallo;  ca- 
poluogo di  distretto  ;  sulla  sponda 
meridionale  del  lago  di  Costanza , 
che  vi  forma  un  buon  porto.  Ha 
manifatture  e  purghi  di  tele,  ed  i 
suoi  2,Goo  abit.  trafficano  di  grano, 
vino,  bestiami,  pesce  e  sale. 

RORSCHWIHR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alto Reno,  sul  limite  del  dipart.  del 
Basso  -  Reno,  a  qualche  distanza  da 
Schelestadt. 

RORTHAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre, presso  ChàlilIon-sur-Sévre. 

RORTHRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dre-e-Loire,  sotto  Neuvy-le-Roy. 

ROS  o  ROSSA,  fi.  di  Russia,  iu  Euro- 
pa, gov.  di  Kiev.  Prende  esso  la  sua 
origine  all'  O.,  tra  Lipovetz  e  Ma- 
khnovli,  corre  generalmente  all'È., 
passa  per  Boguslav,  e  scaricasi  nel 
Dniepr,  a  destr?,  per  più  bracci,  un 
poco  superiormente  di  Tcherkasi  y 
dopo  un  corso  di  60  1.  E  navigabi- 
le in  primavera  quando  alle  sono  le 
acque. 

ROSA,  la  più  alla  cima  delle  Alpi,  do- 
po il  Monte-Bianco,  nelle  Alpi-Pen- 
nine,  tra  ilcantone  svizzero  del  Val- 
lese  e  le  prov.  sanie  di  Aosta  e  di 
Ossola  ;  ai  45°  56'  \»  di  lat.  N.  e 
5°  3i'  42"  di  long.  E.,  all'È,  del 
monte  Cervino.  Dividesi  la  vetta  in 
grande  quantità  di  denti  che  parto- 
no tutti  dallo  stesso  punto  come  le 
foglie  d'  una  rosa  ;  la  parte  più  ele- 
vata è  stata  recentemente  fissata  a 
4,^36  metri  sopra  il  livello  del  ma- 
re: 74  metri  meno  del  Monte-Bian- 
co. Partono  dal  monte  Rosa  diverse 
valli  ;  quelle  del  N.,  nel  Vallese,  so- 
no da  tempo  immemorabile  abitate 
da  un  popolo  del  quale  s'ignora  l'ori- 
gine, che  parla  un  dialetto  tedesco 
ed  è  cinto  da  popolazioni  che  ser- 
vonsi  di  dialetti  francesi  ed  italiani  : 
le  case  loro  sono  costruite  al  modo 
degli  Svizzeri,  ma  le  capanne  lo  so- 
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no  ali1  italiana,  di  pietra.  Le  valli 
dell'  O.  del  monte  Rosa  rimangono 
intieramente  deserte. 

ROSA  (S.ta),  borgo  del  Chili,  capo- 
luogo di  distr.,  a  3o  I.  N.  N.  E.  da 
Santiago.  —  Il  dislr.  di  Santa-Rosa, 
limitato  da  quelli  d'Aeoncagua  al  N., 
di  Quillota  all'O.,  di  Mapocha  a!  S., 
ed  ali1 0.  dal  Buenos-Ayres,  da  cui 
è  separato  mediante  le  Ande,  ha  26 
1.  dall1  E.  all'  O.  con  14  I.  di  larghezza. 

ROSA  (S.ta),  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Cunduiaraarca  (Nuova  Granata), 
prov.  d'Antioquia  ;  a  14  I.  E.  da  S.ta 
Fé  de  Antioquia.  Lat.  N.  6°  36'; 
long.  O.  770  5o'.  Giace  1,324  tese 
sopra  il  livello  del  mare  e  ne  è  fred- 
do il  clima.  Possedè  fabbriche  di  cap- 
pelli di  lana  e  di  stoffe  di  cotone,  e 
conta  3,120  abit. ,  tra1  quali  molti 
gozzuti. 

ROSA  (S.ta),  isola  degli  Stati -Uniti, 
territorio  di  Florida,  contea  d'Esco- 
nubia,  presso  ed  al  S.  O.  della  baia 
del  suo  nome.  Lat.  N.  3o°  20';  long. 
O.  88°  5o'.,  Misura  circa  io  1.  dal- 
l'* E.  all'  O.  con   1  di  larghezza. 

ROSA  (S.ta).  isola  del  Grande-Oceano 
boreale,  sulla  costa  della  Nuova-Cali- 
fornia, al  Messico;  sotto  33°  58'  di 
lat.  N.  e  1220  di  long.  O. 

ROSA  (S.ta),  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale ,  ali1  O.  del  Messico,  ai 
180  35v  di  lat.  N.,  ali1  O.  del  grup- 
po di  Revilla  -  Gigedo.  La  posizione 
non  n1  è  bene  conosciuta. 

ROSA  (S.ta),  parrocchia  dell'isola  Haiti, 
dipart.  dell'Est,  a  6  1.  O.  N.  O.  da 
s.to  Domingo,  sulla  destra  sponda 
del  Jainas.  Aveva  un  tempo  circa 
2,000  abit.,  per  la  più  parte  gente 
di  colore. 

ROSA  (S.ta),  borgo  del  Messico,  stato 
di  Cohahuila,  a  3o  1.  N.  O.  di  Mon- 
telovez.  È  noto  per  la  sua  salubrità 
e  pegli  eccellenti  suoi  frutti.  Conta 
4,ooo  abit.,  e  nei  dintorni  si  trova 
una  ricca  miniera  d'argento. 

ROSA  (PUERTO  DE  S.ta),  una  delle 
cime  della  Cordigliera  d1  Anahua,  al 
Messico,  nei  contorni  di  Guanaxuato. 
Sta  i,444  t€se  s°Pra  il  livello  del 
mare. 

ROSA  (S.ta),   borgata  del  Paraguay,   a 
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4°  l.  S.  S.  E.  dall'Assunzione;  pres- 
so la  sponda  settenrionale  della  laguna 
di  Ybera. 

ROSA  o  M1DDLETON,  isola  del  Gran^ 
de-Oceano  boreale,  a  25  1.  dalla  co- 
sta merid.  della  Russia  americana,  al 
S.  S.  E.  della  rada  del  Principe-Gu- 
glielmo. Lat.  N.  5o,°  32'  o";  long. 
O.  1480  42'  i5". 

ROSA  (S.ta),  borgo  della  Gnadalupa, 
una  delle  Piccole  Antille;  sulla  costa 
N.  E.  della  Guadalupa  propriamente 
detta,  a  7  I.  N.  N.  E.  «la  La-  Bassa- 
Terra,  capoluogo  del  quartiere  del 
suo  nome,  che  chiamasi  pure  quar- 
tiere del  Vecchio- Forte  ;  sull'ansa  di 
S.ta  -  Rosa,  che  fa  parte  del  Grand- 
Cul-de-Sac,  e  nella  quale  sbocca  il 
fi.  Salée  o  Salato.  Assai  bene  fabbri- 
cato e  bene  popolato,  vi  è  però  mal- 
sana l'aria.  —  Il  quartiere  abbraccia 
montagne  altissime,  scoscesissirae  ed 
in  parte  boscate.  Il  suolo  leggero  e 
sabbioniccio,  viene  coltivato  con  at- 
tenzione, ed  è  sommamente  produt- 
tivo di  caffè  e  zucchero,  raccoglien- 
dovisi  alquanto  cotone.  Di  5,38o  qua- 
drali che  compongono  la  sua  super- 
ficie, non  ve  ne  sono  però  se  non 
i,35i  di  coltivati;  (fii  rimangono 
incolti,  2,324  m  boschi,  i,253  in 
savanne.  Gli  abit.  sommano  a  3,25o, 
tra1  quali  280  bianchi,  i5o  uomini  di 
colore,  e  2,820  schiavi.  —  Si  fu  nel- 
la parte  N.  O.  di  questo  quartiere  e 
nell1  ansa  del  Vecchio-Forte  che  L'O- 
live e  Duplessis  sbarcarono,  nel  i635, 
per  formare  i  primi  stabilimenti  di 
coltura. 

ROSA  (S.ta)  ,  borgo  dell1  isola  Haiti. 
V.  Grande-Riviera. 

ROSA,  isola  dell'arcipelago  delle  Lucaie, 
presso  ed  all'  E.  della  Nuova-Provvi- 
denza., Lat.  N.  25°  6'  ;  long.  O.  790 
20/.  È  lunga  circa  3  I.  con  piccio- 
lissima  larghezza,  e  racchiude  2  stagni 
salsi.  Al  S.  di  quest1  isola  è  la  rada 
spaziosa  che  gl'Inglesi  chiamano  New- 
Anchorage. 

ROSA,  una  delle  più  orientali  tra  le 
isole  dei  Navigatori,  nel  Grande-O- 
ceano equinoziale;  ai  140  32'  47"  di 
lat..  S.,  e   1700   17'  17"  di  long.  E. 

ROSA",  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,   prov. 
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di  Vicenza,  distr.  di  Dama  no.  Per  for- 
mare un  comune  vi  è  aggiunto  le  fra- 
zioni di  Quarlier  Chiesa,  Quartier  Cu 
Doltìn  e  Ca  Dolfio  (le  porzioni  sog- 
gette alla  parrocchia  di  Rosa),  Quar- 
tier Cusinati,  e  Travetlore  e  Baggi  (pur 
le  porzioni  sotto  la  parrocchia  di  Rosa). 

ROSA  (ARZER1N  DELLA),  vili,  del 
reg.  Lora.-Veu..  prov.  di  Padova,  di- 
str. e  comune  di  Moulagnaua. 

ROSA  (LA),  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano,  comune  di 
La  morate. 

ROSA  (PIEVE  DI),  vili,  del  reg.  Loro.- 
Yen.,  prov.  d1  Udine,  distr.  di  Co- 
droipo,  comune  di  Camino. 

ROSACCIO,  borgo  d'Uiiria,  gov.  di 
Trieste,  circolo  di  Gorizia;  presso 
A(|uileia.  Fa   traffico  di  buon  vino. 

ROSA  DE  COS1QUIRIACH1  (S.ta),  vili, 
del  Messico.  V.  Cosiquiriachi  (S.ta 
Rosa  de.) 

ROSA  DE  OAS  (S.ta),  borgata  di  Co- 
lombia, dipart.  dell'Equatore  (Nuova- 
Granata),  proviocia  d'  lmbambura  ;  a 
5o  I.  E.  S.  E.  da  Quito,  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Napo.  Il  territorio  pro- 
duce del  maiz,  delle  patate  e  palme, 
e  vi  hanno  alcuni  lavaggi  d'oro.  I 
nativi  sono  grandi  cacciatori,  e  tal- 
mente destri  che  colle  freccie  uccido- 
no sino  il  pesce. 

ROSA  (LA),  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  d1  Udine,  distr.  e  comune  di 
S.-Vito. 

ROSA  E  NOVOLEA,  vili,  del  regno 
Lom.-V*n.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Montagnana. 

ROSALA  o  SZENT-ROSALIA,  monta- 
gna dell' Imp.    d'Austria  Vedi  Rosa- 

LÌENBERG. 

ROSALGATE,  capo  d'Arabia.  V.  Had 
(Ras-el). 

ROSALI,  casale  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria- Ulteriore  J,  distr.  di 
Reggio,  cant.  di  Calauna,  comune  di 
S.  Giuseppe;  in  una  valle  d'aria  non 
buona  ;  con   i,i4°  aD't- 

ROSALIA  (S.ta).  borgo  di  Sicilia,  prov. 
ed  8  1.  al  N.  di  Girgenti,  distr.  ed 
i  1.  112  all'È.  S.  E.  di  Bivona.  Nelle 
vicinanze  è  V  eremo  di  Cuisquina, 
fabbricato  nel  sito  in  cui  oredesi  na- 
ti* S.a  Rosalia,  f 
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ROSALIA  (S.ta),  borgo  di  Sicilia,  prov. 
di    Siracusa,  distr.  e  5    I.  al  S.  S.  O. 
di  Noto;  presso  il   Mediterraneo;  so- 
novi  delle  paludi  salse. 
ROSALIA,    borgo   della  Turchia  Euro- 
pea,   in   Albania,    sangiacato     e     18  I. 
al  N.  E.   di  Sculari,  distr.   d'  Ipeick. 
ROSAL1ENBERG,    in  ungherese  Szent 
Rosalia,  in  croato  Rosala,  montagna 
che  forma    una  picciola  parte    del  li- 
mite   tra    il    comitato     ungherese    di 
CBdenburg  ed   il  circolo  austriaco  del 
Wienerwald    inferiore.    È  sormontala 
da  una  cappella  dedicata  a  S.ta  Rosa- 
lia, che  trovasi  a  ^°  4i'  48"  di  lai. 
N.,  e   i3°  58' 18"  di  long.  E.,  ed  ha 
circa   8  I.  di  lunghezza  dal  N.  N.  O. 
al  S.  S.  E. 
ROSANS,  borgo  di  Fr.,  V.  Rozans. 
ROSA R A,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Padova,    distr.    di  Piove,    comune 
di  Co'levigo. 
ROSARETTE,  scoglio  dei  Grande-Ocea- 
no  australe  ;  sotto  3o°  25'  di  lai.  S., 
e   i73°  25'  di  long.  E. 
ROSARIO,    isoletta  del  mar    delle  An- 
tille,    sulla  costa  della  Colombia,    di- 
part. della  Maddalena  (Nuova-Granata), 
prov.  di  Carlagena.    La  punta  N.  sia 
a   io°    il'    40"    di  lat.  N.,    e  080    L' 
5"  di  long.  O. 
ROSARIO,  citta  del  Buenos-Ayres,  a  70 
1.  N.  O.  dalla  città    di   questo   nome  ; 
sulla  destra  sponda  del  Paraoa. 
ROSARIO  (EL),  miniera  d'argento  del 
Messico,    slato  di  Cinaloa;    sul  fiume 
del  suo  nome,    che  corre    al  S.  O.  e 
scaricasi  nel  Graude-Oceano.  Un  tem- 
po importantissima,    presentemente  è 
piena   d'  acqua. 
ROSARIO  DE  CUCUTA,  S.-JOSE  DE 
CUCUTA  osemplicemenle  CUCUTA, 
città    di   Colombia,    dipart.   di   Boyaca 
(Nuova-Granata),   prov.    e    12  I.  al  N. 
di  Pamplona  ed  a  90  I.  N.   N.  E.  da 
S.ta-Fe-de-Bogota  ;  sulla  destra  spon- 
da    del  rio    del  Oro,    in  valle  fertile 
e  bene  ombreggiata.    Caldissimo  vi  è 
il  clima  e  malsano;  le  vie  veggonsi  iu- 
siniciate  e  innaffiate  da  acque  vive,  e 
le   case,    assai    bene    fabbricate    nello 
siile   moresco,    piccioie    e  pulitissime. 
Va  la  chiesa  ornata  d'  una   copia  del- 
la Vergine  del  Pesce  di  Rafiudlu,  fui- 
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ta  da  un  pittore  messicano.  Attivo  è 
quivi  il  commercio  di  cacao,  raccolto  in 
gran  parte  sul  suo  territorio.  Ad  1 
].  N.  O.  si  trovano  delle  acque  ter- 
mali. —  Rosario  de  Cucuta,  la  cui 
valle  che  gli  diede  il  suo  nome  è 
stata  scoperta  nel  i534  da  Juan  de 
S.t-Martio,  divenne  celebre  per  la  ses- 
sione del  primo  congresso  della  Co- 
lombia, che  v'incominciò  il  6  maggio 
1821,  e  nella  quale  si  posero  le  basi 
della  costituzione  di  detta  repubblica. 

ROSARNO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  I,  distr. 
e  4  1-  II2  al  N.  E.  di  Palmi,  cant. 
ed  1  1.  IJ2  airO.  di  Laureana  ;  sopra 
un'eminenza,  in  mezzo  a  paludi,  pres- 
so la  sinistra  sponda  della  Mesima. 
Patria  dei  letterati  D.  ed  E.  Alema- 
gna,  e  di  D.  e  G.  Musitano,  annove- 
ra 1,760  abit.  Distrutto  dal  tremuoto 
del  1783,  fu  questo  borgo  rifabbri- 
cato da  Ferdinando  IV. 

ROSARO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona,  comune  di 
Grezzana. 

ROSAS,  città  di  Spagna.  V.  Roses. 

ROSATE,  borgo  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Pavia,  ed  a  4 
I.  S.O.  da  Milano;  capoluogo  di  distr.; 
in  paese  ubertosissimo  di  grani  ;  con 
17^0  abitanti.  —  Vi  avea  un  castello 
munito,  che  fu  preso  da  Barbarossa 
nel  1144  ">  nel  1200  soffrì  molto  que- 
sto borgo  per  parte  dei  Pavesi.  —  11 
distr.  conta  11,800  abit.,  ripartiti  in 
23  comuni. 

ROSAY,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  dell'Èure, 
presso  Lions-!a-Forèt. 

ROSAY,  vili,  di  Fr.,  dipar.  d'  Eure-e- 
Loir,  sul  limite  del  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  a  qualche  distanza  da  Hou- 
dan. 

ROSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
sotto  Lons-le-Sautnier. 

ROSAY,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.  e  3  I.  3[4  al  S.  O. 
di  Coulommiers,  ed  a  6  1.  N.  E.  da 
Melun  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sul- 
l'Yères,  in  una  valle  amena  e  ferace. 
Cinta  di  mura  fiancheggiate  da  tor- 
ricelle,  sono  i  terrapieni  piantati  di 
begli  alberi.  Osservabile  è  V  interno 
della  chiesa  per  la  delicatezza  dell'ar- 
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chitettura.  Possedè  1  ospedale,  1  fab- 
brica d'  olio  di  semi  ed  1  di  aceto, 
ed  i  suoi  3,ooo  abitanti  tengono  tre 
fiere  annualmente.  Notasi  nei  din- 
torni il  bel  castello  di  La-  Grange, 
che  appartiene  al  generale  Lafayalte. 

ROSAZIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, distretto  e  cant.  d'Ajaccio,  presso 
Vico. 

ROSAZZO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  3  I.  al  S.  E.  d'  Udine,  distr. 
e  3  1.  al  S.  di  Cividale,  comune  di 
Manzano,  dove  si  tiene  ogni  anno  1 
fiera. 

ROSAZZO  (CORNO  DI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Corno  di  Rosazzo. 

ROSBECQ,  Roosebeke,  vili,  del  Belgio, 
provincia  della  Fiandra-  Occidentale, 
circond.  e  3  1.  ij4  al  N.  E.  d'  Ypres, 
cant.  e  4  '•  al  S.  O.  di  Hooglede  ; 
con  i,5oo  abit.  Il  i5  novembre  i382, 
i  Francesi,  comandati  da  Carlo  VI, 
riportarono  nella  pianura  vicina,  so- 
pra i  Fiamminghi  ribellati,  una  se- 
gnalata vittoria  che  loro  aprì  le  porte 
di  Courtray. 

ROSBERKON,  parrocchia  d'  Irlanda, 
prov.  di  Leimter,  contea  e  7  1.  t|2 
al  S.  S.  E.  di  Kilkenny,  baronia  di 
Igrin  ;  sulla  destra  sponda  del  Bar- 
ro w,  che  la  separa  da  New-Ross.  Vi 
si  tengono  annualmente  4  fiere. 

ROSBRUCK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Forbach. 

ROSCANVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  nelle  vicinanze  di  Brest. 

ROSCH1TZ,  borgo  dell' arciduc.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Manharlsberg,  sul- 
la Bulka,  ad  il.  1 13  S.  S.  O.  dì 
Schratenthal  ed  a  10  1.  3(4  N.  O.  da 
Korneuburgo  ;  con   1,400  abit. 

ROSCIANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  I,  distr. 
e  3  I.  3t4  al  S.  E.  di  Civita  di  Pen- 
na, cant.  e  2  I.  al  S.  di  Pianella  ;  so- 
pra un'amena  collina,  alla  sinistra 
della  Pescara.  Possedè  2  monti  fro- 
mentari  e  conta  1,160  abit.  Possedea- 
si  a  titolo  di  bare 
Felice  «li  Pianella. 

ROSCIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Bergamo,  comune 
di  Ponteranico. 
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ROSCIATE,    viH.  del    reg.    Lom.-Ven 
prov.  e  distr.  tli  Bergamo,  a  cui  per 
formare    un   comune    si  è  unito    Ca- 
stello «li  Gavarno. 

R0SC1GNO,  borgo  del  re?,  -li  Napoli, 
prov.  ilei  Principato  -  Citeriore,  distr. 
ed  8  I.  al  S.  E.  di  Campagna,  cant. 
ed  t  1.  ij'J  al  S.  S.  E.  di  Sant'Ange- 
lo a  Fasanella  ;  sopra  una  collina.  As- 
sai bella  è  la  chiesa  di  questo  borgo, 
ohe  anrro\>r«  i,i3o  abit.  Possedeasi 
<lalla  famiglia  Villano  a  lilolodi  ducato. 

ROSCIOLO,  borgo  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Riscuoto. 

ROSCIONGAON,  Roshungaon ,  città 
deirindoslan,  al  Nizam,  nell'Aureng- 
abad,  distr.  di  Djalnapur;  a  f)l.  E.  da 
Aureng-abad. 

ROSCOFF,  borgo  di  Fc,  dipart.  del 
Finistèrc,  eireond.  e  4  '•  213  al  N.  N. 
O.  di  Morlaix,  cant.  ed  1  I.  al  N.  di 
S.t  -  Poi-  de  -  Leon  ;  sopra  una^strel- 
ta  lingua  di  terra  che  spingesi  nella 
Manica,  dirimpetto  e  ad  ^\l\  di  1. 
dall'isola  di  Bas,  dalla  quale  è  sepa- 
rato per  una  rada  in  cui  danno  fon- 
do i  convogli.  Il  porto  è  piccolo,  ma 
comodo,  e  serve  di  deposito  speciale 
di  rum,  ginepro  e  tè  provenienti  dal- 
l' Inghilterra,  facendovisi  anche,  dai 
suoi  2,56o  abit.,  traffico  di  salumi, 
•vini  ed  acquavite.  Pingue  n' è  il  ter- 
ritorio e  bene  coltivato.  —  Maria 
Stuarda,  regina  di  Scozia,  quivi  sbar- 
cò nel  1 558,  allorché  venne  a  sposa- 
re il  Delfino,  che  poi  regnò  sotto  il 
nome  di  Francesco  li. 

ROSCOMMOX,  contea  d'Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  tra  53°  i4'  e  54°  6'i 
di  lai.  N.,  e  tra  io°  6'  ed  vi°  \'  di! 
long.  O.  :  limitata  al  N.  dalla  contea 
dfi  Leitrim  ;  separata  all'  E.  dalla  stes- 
sa contea  e  ila  quelle  di  Longford  e 
di  West-Mealh,  e  al  S.  E.  dalla  con- 
tea del  Re,  mediante  lo  Shannon  ed 
ì  laghi  che  forma  questo  fiume:  li- 
mitata al  S.  E.  dalla  contea  di  Gal- 
way,  da  cui  la  separa  in  gran  parte 
il  Sucli  :  all'O.  dalla  contea  di  Mayo, 
ed  al  N.  O.  da  quella  di  Sligo.  Mi- 
sura essa  22  I.  dal  N.  al  S.,  con  14  I- 
nella  massima  larghezza,  e  1  io  1. 
quad.  di  superfìcie,  e  presenta  una 
pianura  soltanto  interrotta  da  alcune 
To>i    IV.  P    I. 
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colline:  Bondvi  però  u  di' estremità 
settentrionale  alcune  montagne  ;  vi 
si  osservano  pure,  sul  limite  della  con- 
tea di  Sligo,  quelle  di  Curlew,  che, 
unendosi  alle  prime,  determinano  la 
pendenza  verso  il  N.  O.  d' una  pie 
ciobs>ima  parte  della  contea.  La  qua! 
parte  è  bagnata  dal  Lough-Arrow, 
che  scarica  le  sue  «eque  nell'Atlantico 
mediante  il  fiume  del  suo  nome;  il 
resto  dèlia  contea  manda  le  sue  nel 
lo  stesso  mare,  ma  per  l'intermezzo 
delio  Shannon,  che  traccia  il  limile 
orientale  dal  N.  al  S.  :  fiume  che  vi 
riceve  la  Boyle,  l'Owen-Ure,  il  Cro 
nagh  ed  il  Suck,  e  vi  forma  parecchi 
laghi,  i  più  considerabili  tra  i  quali 
sono  il  Lough-Allen  ed  il  Lough-Ree. 
Tra  i  laghi  sparsi  sulla  superficie  del- 
la contea,  si  può  eitare  il  Lough-Rey, 
nel  N.  ;  ma  ve  11*  ha  una  moltitudi- 
ne d'altri  minori,  come  anche  nu- 
merose paludi,  li  suolo,  formato  di 
buone  terre  vegetali,  bene  irrigato 
da  un'infinità  di  corsi  d'acqua,  e 
sotto  un  clima  assai  mite,  riesce  fe- 
race :  la  piò  parte  le  terre  erano  una 
volta  a  pascoli  rinomati,  ma  dopo 
l'accrescimento  della  popolazione  per 
l'effetto  dell'introduzione  delle  ma- 
nifatture, una  gran  parte  è  stata  con- 
vertita in  terre  arative.  Abbondanvi 
la  pietra  calcare  e  la  marna.  Le  prin- 
cipali manifatture  sono  quelle  degli 
oggetti  di  lana  e  delle  tele.  Nel  i8i3, 
la  popolazione  era  di  i58,iio  abit., 
e  già  nel  1821  saliva  a  207,780.  — 
Dividevi  questa  contea  in  6  baronie: 
Albione,  Ballimoe,  Ballintobar,  Boyle, 
Moy carne  e  Hoscom mon.  Il  capoluo- 
go 11'  è  Roscommon,  ma  la  più  fio- 
rente città  è  Boyle. 

ROSCOMMOX,  città  d'Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  capoluogo  di  contea, 
baronia  del  suo  nome  ;  a  iG  1.  N.  E. 
da  Galway^  ed  a  28  I.  O.  N.  O.  da 
Dublino.  E  d'alta  antichità  e  meschi- 
namente fabbricala,  e  vi  si  trova  un 
castello,  edificato  nel  1263.  Prima 
dell'  unione  mandava  2  membri  al 
Parlamento  irlandese.  Vi  si  tengono 
2   fiere  all'anno. 

ROSCOTE.  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Rabastens. 
229 
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ROSCOVO     o    ROSCOVIZZA,    borgo 
della    Turchia    europea,    in    Albania, 
sangiaccato  d'Avlona,  a  4  I.  O.  N.  O. 
da    Berat;    sulla    Roscovizza,    piccolo 
affluente  del  Beratino. 
ROSCREA,  parrocchia  d' Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Tipperary,  ba- 
ronia d'Ikerin;   a  14  I.  N.  da  Clon- 
raell.    Vi  si  tengono    annualmente    5 
fiere. 
ROSDORF,     borgo    del  >  due.    di    Sas- 
sonia -  Meiningen,    bai.  e  2  1.  i]2  al- 
l'O.   N.  O.  di  Wasungen.  I  suoi  ^5o 
abit.  tengono  annue  fiere. 
ROSE,  Rosas,  Rhoda,  città   e  porto  di 
Spagna,    prov.    ed  n  1.  al    N.   E.  di 
Girona  (Catalogna  ),    ed  a  5  1.  E.  da 
Figuièrcs;     sul    Mediterraneo,    nella 
parte    N.    del   golfo    del    suo    nome. 
Residenza  d'un  governatore,  è  la  cit- 
tà di  poco  conto,  ma  il  porto,  quan- 
tunque piccolo,  è  buono,    ed  attivis- 
simo   vi    procede    il  commercio.    Gli 
abit.  sono    in  2,32o.  —    Fu    colonia 
de'Rodii,    da'quali  trae  il  suo  nome, 
Era     un    tempo    bene    fortificato  :    i 
Francesi    se    ne    impadronirono     nel 
i645,   nel   1795  e  nel  1808,  la  quale 
ultima  volta  ne  distrussero  le  fortifi- 
cazioni   ad  eccezione  d'  un   forte  che 
fu    anch'esso    resa    quasi    inutile  per 
la  difesa. 
ROSE  (LE),    borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  -  Citeriore,  distr. 
e  2  1.  b*i4  al  N.  di  Cosenza,    ed  a  4 
}.  3j4  E.  N.  E.  da  Paola  ;    capoluogo 
di  cantone  ;  'sopra  una  collina,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Crati.  Posse- 
dè 3  parrocchie,  riunite    in  mia  sola 
chiesa,  ed  un  convento  di  Minori  ri- 
formati.   I    suoi    1,870    abit.    s'indu- 
striano colla  seta,  ed   il  territorio  lo- 
ro è  fertile    di  frumento,    vino,    olio 
e  fichi  eccellenti. 
ROSE    <Là),    vili,    di  Fr.,    dipart.    dei 

Vosgi  o  Vogesi,  presso  Raon. 
ROSE°(S.te),    vili,    di  Fr.,    dipart.    del 

Gers,  vicino  a  Lectoure. 
ROSE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn  -  e  -  Garonna  ,  in  prossimità  a 
Moissac. 
ROSEAU,  città  capoluogo  dell'  isola  del- 
la Dominica,  una  delle  Piccole-Autil- 
lc  :    sulla  costa  occid.,    nella  parte  S 
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dell'itola.  Lat.  N.  i5°  18'  23;  long. 
O.  63°  52'  30".  Giace  sopra  una  pun- 
ta di  terra,  tra  le  baie  di  Woodbridge, 
al  N.,  e  di  Charlolteville,  al  S.,  alla 
foce  di  3  fiumi,  ed  è  edificata  rego- 
larmente, colle  case  di  legno,  dipinte 
per  di  fuori.  Buono  il  porto,  u  è  il 
mercato  bene  provveduto,  contando 
5,ooo  abit.  Era  molto  più  popolata 
sotto  i  Francesi,  i  quali  la  arsero 
nel  1781. 
ROSEAU,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oise  sotto  Rarabouiilet. 
ROSEGYN  o  ROSSINGEYN,  una  delle 
isole  Banda,  nell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  presso  ed  al  S.  S.  E.  dell'  ss. 
Banda.  Ha  circa  1  I.  di  lunghezza  e 
produce  noci  moscate  ed  alcuni  jami; 
vi  si  allevano  pure  dei  bestiami.  Gli 
olandesi  vi  mandavano,  allorché  la  pos- 
sedevano, de-"  malfattori  per  coltivare 
la  terra. 
ROSEHEARTY,  vili,  e  porto  di  Scozia, 
contea  e  14  1.  al  N.  d'  Aberdeen  e  a 
1  1.  i|2  O.  da  Fraserburgh,  presbitero 
di  Deer,  nel  N.  della  parrocchia  di 
Pitsligo,  sul  golfo  di  Murray,  con  200 
abitanti. 

ROSEL ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Caen. 
ROSELDORF,  borgo  dell'  arciducato 
d'  Austria,  paese  al  di  sotto  dell'Ens, 
circolo  inferiore  del  Manhartsberg, 
appiè  delle  montagne  di  questo  no- 
me, sulla  Bulka ,  ad  1  1.  3[4  S.  da 
Schratenthal  ed  a  2  I.  i|3  N.  E.  da 
Meissau. 
ROSELL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i5 
1.  al  N.  N.  E.  di  Castellon  de  la  Pla- 
na (Valeuza)  ed  a  7  1.  N.  O.  da  Pe- 
gniscola,  in  paese  montagnoso  e  poco 
fertile,  con  i,34°  alait.  Pingui  pasco- 
li offrono  le  montagne  e  bellissimi 
marmi. 
ROSELLA ,    borgo    del    granducato    di 

Toscana,  8  1.  al  N.  O.  d'  Orbilello. 
ROSELLA  (S.  MICHELE  FINO  ALLA 
ROGGIA),    vili,  del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  elisir,  di  Verona  ,  comune  di 
s.   Michele. 
R05ÉLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Eure 

Je-Loir,  nelle  vicinanze  di  Chartres. 
ROSELLO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov     dell'  Abruzzo  -  Citeriore,   distr. 
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ed  8  1.  i[2  al  S.    di    Lanciano,  cani, 
ed  i  1.  i]3    al  S.    di  Villa-s.ta  Maria, 
appiè  d'  una   rupe.    Possedè   2  chiese, 
5  cappelle  ed  un  convento   di   mona- 
che, ed   annovera   8oo  abit. 
ROSEMARKET,  vili,  della  parte  S.  del 
paese  di  Galles,  contea    «li  Pernhroke, 
ad    i    1.   i[2    da    Haverford  -  West.    E 
stalo    un    luogo  ragguardevole:  ven- 
nero de'  Fiamminghi,  nel  medio  evo, 
a  stabilirvi   manifatture    d'oggetti   di 
lana,  e  vi    si  veggono    le  rovine  del 
castello    di  Rose  ,    da    delti    stranieri 
fabbricato.  Conta  /pò  abit. 
ROSEMARK1E,    parrocchia    di  Scozia, 
contea  di  Ross,  presbiterio  di  Chanon- 
ry,  ad   tj4  di  1.  N.    E.    da    Forlrose, 
sul  golfo  di   Murray,  con   1,5-70  abi- 
tanti.    Vedasi    la    costa    dei    contorni 
irla   di   scogli,  tra' quali    sono  orribili 
precipizi. 
ROSEMARY,    isola    dell'arcipelago    di 
•     Dampier,  sulla  cosla  N.  O.  della  Nuova 
Olanda,  presso  la  terra   di  Witt.  Lai. 
S.    200  27'  3o";    long.     E.    1140  io' 
45".    Ha  1   1.   ij2  dal    N.  al   S.  ed   un 
po'  meno   dall'  E.  all'  O.,  ed  abbraccia 
3    montagne    notabili    che    le    hanno 
pur    fatto    dare    il    nome    di    Three- 
Hummocks  (3  capezzoli). 
ROSEMfìERGA,  Rosenberg,  borgo  del 
granducato  di  Raden,  circolo  di  Me- 
no e  Tauber,    bai.    ed    1   1.  al  N.  E. 
d' Oslerbiirhen,  sul  Kernau,  con  800 
abitanti. 
ROSEMBERGA,    Rosenberg,    fortezza 
di  Baviera,  circolo  del  Meno-Superio- 
re,  presidiale    ed     i|3    di  1.  al  N.  E. 
di  Kronach,  sopra  una   montagna. 
ROSEMBERGA  ,  Rosenberg  o  ROZM- 
BERK,  città  di  Boemia,  circolo  ed  8 
1.   al  S.  di  Budweis,  ed  a  3  1.  2i3  N. 
N.    O.    da    Freysladt,    solla     sinistra 
sponda   della  Moldau,  che  la  circonda 
quasi  intieramente.   Vi    si   trovano  2 
castelli    ed   1   cartiera  ,    e     1,000  abi- 
tanti. 
ROSEMBERGA,    Rosenberg,  in  islavo 
Rozen  o  Rozmberh,  borgo  d'Unghe- 
ria, comitato    di    Liptau,  marca  occi- 
dentale ,  a   5  1.  i|4  O.  da  s.1-Miklos, 
e     ad  8    1.  3|4  IN.  N.  E.  da  Neiisohl 
«nlla  sinistra   sponda  del  Vag,  che  v 
riceve    la    Revucza.    Possedè    collegio 
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di   Piarisli  e  ginnasio,  cartiera  e  fab- 
briche di  stoviglie  di  terra  pregiate; 
fa   traffico  di   ferro  e  di  rame,  ed  an- 
novera   2,180    «bit. ,    tra1  quali   1,990 
cattolici  ed  Oo  luterani.  "Vi  sono  cavo 
di  marmo  ed  acque  minerali  ne'con- 
torni. 
ROSEMBERGA,  Rosenberg,  in   polacco 
Susz,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov, 
della    Prussia-occidentale,   reggenza  o 
5  l  3|4  all'  E.  di  Marienwerder,    ca- 
poluogo di  circolo,  sopra  uno  sfagno, 
in    mezzo     a    diverse    alture .    Conta 
1,100  abit.  11  circolo  misura  49  I.  q., 
ed  annovera   27,270  abit. 
ROSEMBERGA,  Rosenberg  od  OLES- 
ISO,  città  de-^li  Stali-Prussiani,  prov. 
di  Slesia  ,    reggenza  e    9  1.  all'È.  N. 
E.  d'  Oppeln  ed    a  22  I.  E.  S.  E.  di 
Breslavia  ,    capoluogo    di    circolo,  in 
paese     boscato    e    paludoso.    Vi   sono 
concie  di  pelli  e  fabbriche  di  tela,  di 
panno  e  di  cappelli.    I  suoi   1,680  a- 
bit.  trafficano  di  bestiame    grosso.    Il 
circolo  che  si  estende  a  fò  1.  q.,  con- 
tiene 21,880  abit. 
ROSEMBURGO,    Rosenburg,  vili,  del- 
l'arciducato   d'Austria,    paese  sopra 
dell' Ens,  circolo  superiore  del   Man- 
hartsberg  ,     ad  1  1.  S.  O.    da    Horn 
ed  a  5  1.   i]3  N.  da  Krems,  sulla  de- 
stra sponda   del  Gross-Kamp.    Osser- 
vabile n1  è  il    castello  ,    appartenente 
ai  conti  Iloyos.    Vi  si  fabbricano  tele 
e  cotonine,  ed   havvi  una  cartiera. 
ROSEMBURGO    (GRANDE),     Gross- 
Rosenburg,  vili,  degli  Slati-Prussiani, 
prov.    di    Sassonia  ,    reggenza    e  5  I. 
i]2  al  S.  S.    E.  di  Magdeburgo,  circ. 
ed  1    1.  3]4    all'È,    di  Kalbe ,  presso 
la  destra  sponda  della  Saale.  Ha  1,000 
abitanti. 
ROSENAU,  vili,  dell'  arcid.  d'Ausine, 
paese  sotto  dell' Ens,  circolo  superiore 
del  Manharlsherg,  ad    1   I.  3|4  O.  N. 
O.  da  Zwettel  ed  a  3  1.  i]4  S.  E.  da 
Weilra  ,    sulla    sinistra    sponda  dello 
Zwettel .    V  ha    nn    castello    ed    una 
manifattura  di    fellucce  di  filo. 
ROSENAU  in  ungherese  Rozsnolànya, 
in  islavo  Roznawa,  città  libera  regia 
d'Ungheria,  comitato  e  C  1.  al  N.  E. 
di  Gòmòr    ed    a    14  h    ip    S.  O  da 
Szebcn,  marca  del  suo  nonio  ;  sulla  si- 
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nistra  sponda  del  Sajò,  che  vi  riceve 
un  fin  micelio.  Lat.  N,  48°  39'  2"; 
long.  E.  180  12'  28".  Sede  di  un  ve- 
scovo, sufTraganeo  di  Erlau  ,  havvi 
una  chiesa  caUolica  ed  1  luterana, 
seminario  vescovile,  convento  di  Fran- 
cescani, ginnasi  caliolico  e  luterano,  li- 
ceo. Possedè  manifattura  di  panni, 
cartiera,  bel  purgo  di  tela  e  bagni 
d' acque  minerali.  Fa  commercio  di 
miele,  cera  ,  grani,  vini,  frulli,  idro- 
mele, ec.,  ed  i  suoi  abit.  ascendono  a 
4,9^0,  Tedeschi  ,  Ungheresi  e  Slavi 
cattolici  e  luterani.  Scavaasi  nei  din- 
torni ricche  miniere  di  ferro,  di  ra- 
me, di  mercurio,  di  cinabro  e  di  an- 
timonio. La  marca  occupa  la  parte 
seltentr.  del  comitato. 

ROSENAU,  demanio  ducale  del  ducato 
di  Sassonia  Coburgo-Gotha  ,  bah  di 
Neustadt-au-der-Heyde,  ad  1  I.  i|4 
N.  E.  da  Coburgo.  Comprende  un 
castello  gotico  ed  un  bel  parco. 

ROSENAU,  in  ungherese  Mosn/ò,  in  va- 
laco  Rasa  o  Iluse,  bor.  di  Transilvauia, 
paese  dei  Sassoni,  distr.  e  I  1.  1J2  al 
S.  O.  di  Cronstadt,  presso  la  destra 
sponda  del  Wiedcnbach  ,  affluente 
dell'Aiuta.  Havvi  1  castello-munito, 
1  chiesa  luterana  ed  1  chiesa  greca, 
e  contali  visi  4i0I°  abit.,  Valachi  e 
Boemi. 

ROSENAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto- 
Reno,  presso  Uninga. 

ROSENBERG,  vari  luoghi.    V.  Rosem- 

131ÌRGA. 

ROSENBERGER-TE1CH,  lago  di  Boe- 
mia, nella  parte  orientale  del  circolo 
di  Budweis ,  pressa  ed  al  N.  E.  di 
Wiltingau.  Ha  circa  1  1.  112  di  lun- 
ghezza con  3j/j  di  li  nella  sua  massi- 
ma larghezza,  ristriogesi  molto  verso 
il  Si,  dove  lo  attraversa  un  ponte,  e 
scola  al  IN.  nel  Goldenbach  per  la 
destra. 

ROSENBERG,  in  Austria  e  negli  Slati 
Prussiani.  V.  Rosemborgo. 


ROSENBAL,  baroni 
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cato di  Bergen  ,  bai.  di  Bergenshuus 
meridionale,  presso  la  sponda  orien- 
tale dell'  Hardanger-liord,  a  12  1.  S. 
S.  E.  da  Bergen.  Vi  si  osserva  la 
miniera  di  rame  di  Christiansgave, 
che  non    è  più  scavala    e    dove    tro- 
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vansi  frammisti  bel  marmo  e  serpen- 
tino. 

ROSENECK,  castello  del  Tirolo,  air  e- 
slrcmilà  orientale  del  circolo  dtlPhm- 
thal-Iuferiore,  &ul  PleJLzei bach,  presso 
il  lago  Pilter.  Souovi  una  fornace  ed 
un  mulino  da  polvere. 

ROSENESS,  capo  all'estremlà  meri- 
dionale di  Poraona,  la  maggiore  del- 
le isole  Orcadi  ,  al  N.  della  Scozia. 
Lat.  N.  58°  5o';  long.  O.  5°  2' 

ROSENFELD,  citlà  di  VVirlembergn, 
circolo  della  Selva  Nera,  bai.  e  2  1. 
i[4  al  S.  E.  di  Sulz,  con  1,000  abit. 
Fu  circondata  di  mura  nel   1274. 

ROSENHEIM,  borgo  di  Baviera,  circolo 
dell1  Isar,  capoluogo  di  presidiale,  a 
12  I.  S.  E.  da  Monaco,  ed  a  i5  1. 
\\\  O.  da  Salisburgo  ,  presso  il  con- 
fluente dell1  Imi  e  del  Mangfall.  V'ha 
un  castello,  fahhrica  di  ottone,  usina 
di  rame,  fabbrica  di  birra,  e  una  sa- 
lina importante  alla  quale  viene  la* 
legna  somministrata  in  parte  dall* 
selva  ili  Tegerusee.  Fa  commercio  di 
vino,  grano,  sale,  calce,  pietre  da  ma- 
cina, ec.  1  suoi  abil.  sommano  a  2,240. 
Dà  esso  il  suo  nome  ad  una  palude 
che  slendesi  lungo  V  Inn.  Il  presi- 
diale annovera   19,4»°  abit. 

ROSENTHAL,  borgo  di  Boemia,  circo- 
lo e  6  1.  3(4  a'  S.  di  Budweis,  e  al 
1  I.  i|4  N.  da  Rosemberga.  Hawi  una 
sorgente  minerale,  e  contanvisi  900  a- 
bi  tanti. 

ROSENTHAL  o  R0ZM1TAL,  borgo  di 
Boemia  ,  circolo  di  Prachin ,  a  8  I. 
i|2  N.  N.  O.  da  Piseli,  ed  a  i5  1.  S. 
0.  da  Praga,  sulla  Lomnitz.  Possedè 
un  castello.  Vi  si  trovano  uua  vetra- 
ia  e  delle  fucine  e  1,100  abitanti.  Nei 
contorni  è  una   miniera  d'  oro. 

ROSENTHAL,  citta  delf  Assia-Elettorale, 
prov.  dell' Alta-Assia  ,  circolo  e  2  1. 
i[2  al  S.  S.  E.  di  Frankenberg,  ed  a 
4  h  i[?  N.  N.  E.  da  Marburgo,  ca- 
poluogo di  bah,  con  1,080  abit.,  aven- 
done il  bai:  5,93o. 

ROSENVILLER,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  uno  presso  Saverne, 
l'altro  nelle  vicinanze  di  Strasburgo. 

ROSFR10  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milauo,  distr.  di 
Bollate. 


HOS 
ROSETO    o  ROSETO,    borgo  del  rcg. 
di  Napoli,    prov.  della   Calabria-Cite- 
riore, dislr.  e  9  I.    al    K.    E.  «li  Ca- 

strovillari,  cani,  e  5|4  di  I.  al  JS.  di 
Aniendolara,  sopra  una  collina,  pres- 
so il  golfo  di  Taranto,  con  Goo  abit. 
Al  S.  E.  ,  sulla,  sponda  del  mare,  è 
un  castello  munito  ed  un  grande  ma- 
gazzino per  T  incetta  del  grano.  11 
territorio    dà  ottimo  olio. 

ROSETO  o  R0S1TO,  borgo  del  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr. 
eòi.  3 1 4  "1  S.  O.  di  Lucerà  ,  cani. 
e  2  1.  all'  O.  S.  0.  di  Biccari,  sopra 
una  collina,  circondata  da  montagne. 
Possedè  uu  ospedale  e  due  monti 
frumenla'ri.  Vi  si  sono  dissotterri' le 
molte  antichità.  Gli  abit.  ascendono 
a  3, 790.  Lo  teneva  a  titolo  di  baro- 
nia  la   famiglia   Suggese. 

ROSETTA,  Rascia  o  Rescid,  prov.  del 
Basso-Egitto,  in  gran  parte  compresa 
neir  O.  del  Delta  ;  limitala  al  N.  ed 
al  N.  O.  dal  Mediterraneo,  all'È,  ed 
al  S.  E.  dalla  prov.  di  Garbièh,  al 
S.  O.  ed  ali1  O.  da  quella  di  Eahei- 
rèb.  Lunga  21  1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 
e  con  i5  I.  nella  sua  massima  lar- 
ghezza dal  K.  O.  al  S.  E.,  misura 
120  I.  q.  di  superfìcie.  11  priDci]  al 
ramo  occidentale  del  Nilo,  che  scari- 
casi in  mare  all'estremità  d'una  pun- 
ta allungata  ,  la  attra\ersa  nella  sua 
larghezza,  e  distendonsi  nell' E.  il  la- 
go Bnrlos  e  nell1  O.  quello  di  Edhù, 
al  N.  del  quale  ultimo  spiegasi  la 
rada  d'  Abolir.  Rosetta  n'  è  il  capo- 
luogo. 

ROSETTA,  Rcscid  o  Rescid,  città  del 
Bass  o-Egitto  ,  capoluogo  di  provincia, 
12  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Alessandria  ed 
a  i3  1.  N.  N.  O.  dal  Cairo;  in  una 
pianura  alquanto  elevato,  sulla  spon- 
da sinistra  del  principal  ramo  occi- 
dentale del  Nilo  ,  al  quale  impone  il 
suo  nome,  e  che  scaricasi  a  2  I.  112 
di  colà  nel  Medile iraneo.  Lat.  N.3i° 
24'  34";  long.  E.  280  8'  35/'.  Ha 
circa  i|3  di  1.  dal  N.  al  S.,  ed  una 
larghezza  di  presso  che  /joo  passa  ; 
le  case  sono  di  mal  Ioni  rossi,  ma  le 
primarie,  come  anche  le  moschee  ed 
i  minareli,  vanno  coperte  di  gesso  e, 
imbiancate:  hanno  da  ^  in  G    solai  e 
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ciascuno  di  essi  sporgendo  un  poco 
suir  inferiore,  ne  segue  che  alla  «fi- 
ma  si  trovano  accoslatissime  ,  il  che 
procura  bensì  del  fresco  ,  ma  dà  alla 
città  aspetto  tetro  ,  strette  essendo  e 
tortuose  le  vie  ;  nondimeno  è  nella, 
piacevole,  e  rassomiglia  più  in  gene- 
rale ad  una  città  del  mezzodì  del- 
l' Europa  che  non  a  cillà  d'Oriente. 
1  più  bei  quartieri  stanno  verso  la 
riviera,  eh' è  estesissima  e  bene  cdilì- 
cata.  Vi  si  trovano  una  chiesa  colla  ; 
manifatture  di  tele,  di  lino,  di  sete- 
rie per  vestimenti,  d'  olio  di  sesamo. 
E  questo  il  grande  deposito  «li  coni- 
mei  ciò  tra  il  Cairo  ed  Alessandria, 
e  se  ne  esporta  stprattulto  molto  riso 
proveniente  dal  Delta.  La  navigazione 
tra  questa  città  ed  Alessandria  non  è 
senza  pericolo,  principalmente  all'in- 
gresso del  fiume,  oslrutlo  da  uno 
scanno  di  sabbia  mobile  che  viene 
continuamente  scandagliato  da  uu  pi- 
lota per  indicare  ai  bastimenti  il  passo 
navigabile.  Vi  si  contano  l3,44°  "^i- 
tanti,  in  gran  parte  tolti;  gli  altri 
sono  Turchi,  Gieci  e  circa  200  fami- 
glie ebree  poA erissime.  Ne'  giardini 
de' contorni  crescono  insieme  confusi 
i  linoni  ,  gli  aranci  ,  i  tediati,  i  ba- 
nani, gli  albicocchi,  i  petthi,  i  melo- 
granati,  te,  la  palma  \i  s'innalza  so- 
pra tutti  e  vi  forma  il  più  pittoresco 
aspetlo.  Al  N.  ed  all'È,  sono  datteri 
e  risaie;  vi  si  coltivano  [iure  1' abe- 
lasi, il  lino,  il  sesamo,  la  tollocasia  e 
dherse  piante  mangereccie.  Presso 
Rosetta,  in  mezzo  ad  una  gran  cur- 
\a  del  Nilo,  si  sono  tratte  dall'arena 
più  di  20  colonne  «li  marmo  de  fu- 
rono tradotte  al  Caiio.  E  slata  Ro- 
setta edificala  nell'"  890  da  un  califfo, 
presso  il  sito  dell'antica  Bollitine, 
che  avea  fallo  dare  alla  foce  del  prvin- 
cipal  tarno  occidentale  del  Nilo  il  ne- 
nie ili  Bocca  Boìlitica.  Ancor  poco 
importante  nel  W\ì  secolo,  incomin- 
ciò a  fiorire  allorché  impraticabile 
divenne  il  canale  d'  Alessandria.  I 
Francesi  se  ne  impadronirono  in  lu-^ 
glio  1598,  ma  fuiono  poi  costretti  a 
renderla  ai  Turchi  ed  Inglesi  uniti  ; 
questi  ultimi  ftnlaicno  inutilmente 
di^pitndula  ed  i8or. 
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ROSEWAY,  porto  della  Nuova-Scozia. 
fedi  Shelburng. 

ROSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPÀIta- 
Saona,  presso  Vesoul. 

ROSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  nelle  vicinanze  di  Buxy. 

ROSFELD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rasso-Reno,  sotto  Benfelden. 

ROSHEIM,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Pieno,  circond.  e  6  1.  al  N.  di 
Schelesladt,  ed  a  5  f.  S.  O.  da  Stras- 
burgo ;  capoluogo  di  cantone  ;  sulla 
Mogel.  Vi  si  tesse  coione,  irubiancan- 
si  tele,  si  fabbricano  berretfami  «3 i 
lana  e  di  cotone.  Gli  abit.  sono  in 
3>79°->  e.  tengano  ogni  anno  2  fiere. 
—  Stata  fabbricata  nel  secolo  XII, 
fu  quasi  intieramente  ridotta  in  ce- 
nere nel  i385;  è  stata  città  libera 
ed   imperiale. 

ROSIA,  vili,  di  Toscana,  prov.  di  S;e- 
na,  capitanato  e  2  1.  ij2  al  S.  O.  di 
Siena  :  sulla  strada  da  questa  città  a 
Mass»,  ed  in  riva  al  fiuraicello  Rosia, 
parte  in  piano  e  parte  sul  poggio. 
Sono  qnivi  cave  di  marmo  nero  e 
bianco  venato,  e  vi  si  trova  terra  da 

"    colore. 

BOS1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  presso  Brives. 

ROSIER  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Eozère,  sotto  Meyrneis. 

ROSIÈR-CLAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Ram- 
bouillet. 

BOS1ÈRE,  vii!,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  vicino  a  s.t  Hippolyte-sur-le- 
Doubs. 

BOS1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'' Enre,  sotto   Verneuil. 

ROS1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla  -  Saona,  a  breve  distanza  da 
Lnxeuil. 

BOS1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fran-ia,  dipar- 
timento della  Senna  Inferiore,  presso 
Forges. 

ROSIERES,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabante- Meridionale,  circond.  e  l\ 
I.  3[4  al  N.  E.  di  Nivelle,  cant.  ed  1 
I.  all'  0.  N.  O.  di  Wavre  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Lasne,  picciolo  af- 
fluente della  Dyle.  Fa  commercio  im- 
portante di  luppolo  e  colza,  ed  an- 
novera 3ao  abit. 
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ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai 
be,  presso  Troves. 

ROSIERES  (LES),  vili,  di  Francia,  di- 
part. delPEure,  nelle  vicinanze  di  E- 
vrenx. 

ROSIERES,  vili,  di  IV.,  dipart.  del 
Jura,  5  I.  al  S.  di  Dóle  ;  eravi  una 
abbazia   di  Bernardini. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Àlla- 
Loira,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  E.  di 
Puy,  cant.  ed  1  I.  i[2  al  S.  E.  del 
Yorey  ;  in  una  valle,  sopra  un  ru- 
scello. Conta  2,820  abit.  Nei  dintorni 
sono  filoni  di  piombo  solforato,  di 
calce  fluita,  ecc. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.,  cant.  e  3  1.  \\\  al  N. 
di   Orleans. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta - 
Marna,  presso  Montier-en-Der. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  a  poca  disianza  da  Toulon- 
sur-Arroux. 

ROSIERES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Alby. 

R0SIÈRES-AUX-SAL1NES,  città  di  Fcy 
dipart.  del  li  Meurthe,  circond.  e  3  1. 
ij2  al  S.  E.  di  Nancy,  cant.  ed  1  1. 
al  S.  S.  E.  di  S.t-Nicolas  ;  alla  sinistra 
sponda  della  Meurthe ,  sopra  varie 
braccia  di  questo  fiume,  appo  il  con- 
fluente della  Velouze.  L1  ostello-delia 
citlà  e  P  ospedale  ne  sono  «li  edifìzi 
più  notabili.  Vi  ha  una  delle  più  bel- 
le mandrie  di  cavalli  del  regno,  fon- 
data nel  1703,  soppressa  nel  1789  e 
(t  anni  dopo  ristabilita  ;  Irovanvisi  pu- 
re gualchiere,  fabbriche  di  guanti  e 
concie  di  pelli,  e  vi  si  annoverano 
2,/joo  abit.  che  annualmente  tengono 
2  fiere  —  La  sorgente  da  cui  trae  it 
suo  soprannome  questa  città, era  situala 
in  una  grand' isola  della  Meurthe; 
ma  la  difficoltà  di  lavorarla  e  la  poca 
sua  salatura  P  hanno  falta  abbando- 
nare nel    1.760. 

ROSIÈRES-EN-HAYE,  vili,  di  Fr ,  di- 
part. dei'a  Meurthe,  non  discosto  da 
Pont-à-Mousson  ;  stazione  postale. 

ROSIERES  EN-SANTER RE,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond.  e 
4  I.  3|4  al  N.  N.  E.  di  Monldidier, 
ed  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Amiens;  capo- 
luogo di  cantone,    che    ha  filatoio  di 
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lana  e  fabbrica  di  maglie,    e  lidie  5 
fifrp  ali*  ;mi)o.    Sonovi    'j.'2oO  abit. 

ROS1ÈRES-ET-BAS-BALBIAC,  a  ili.  di 
Fr.,  dipait  dell'Ai  dèche,  presso  Jo- 
yeuse. 

RÓSILRFS-Sl  R-.UIAMF,  vili,  di  Ir.. 

dipart.  dell'Alia- Saona,    mi)    discosto 
da   Cinlrey 
BOS1ÈRES-SI  R  NOI  XON,  vili,  di  Fr., 

«lipart.  dei  "N  e i- « i  o  Votesi,  sotto  La- 
Mari  he. 

ROSJLR S,  rapo  del  Basso-Canada,  sul- 
la costa  orient.  del  distr.  di  Gaspè. 
a  5  1.  K.  N.  O.  dal  rapo  di  questo 
nome.  Lat.  B.  48°  56';  long.  0.  f,G°. 

R0S1ERS,  vili,  di  Francia,  diparl.  del- 
le  A  Ile-Alpi,  presso  Brianzone. 

R0S1FRS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Coir  ève,  presso  Lzeiche. 

B0S1ERS,  vili.  <li  Fr.,  diparl.  della 
Fona,  a  breve  distanza  da  s.t-Efienne. 

ROSÌERS,  x i II.  di  Fr.,  dipart.  «li  Senna- 
e-Marna,  dipendenza  di  Politili,  al- 
quanto distante  da  Nemours. 

R0S1LRS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  di  Stnna- 
e-Oise,  presso   Linas. 

R0S1FRS  (l.ES),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina-e-Loira.  circond.,  «anione  N. 
O.  e  3  1.  ip  al  N.  O.  di  Sauro ur,  ed 
a  C  1.  ii2  S.  E.  da  Angers;  sulla  de- 
stra sponda  della  Loira.  Vi  si  traffica 
di  vini,  lenendo  anche  i  suoi  3,8oo 
abit.    4   fiere    annualmente. 

R0S1ERS-EN-D0UZY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   della   I  oira,  sollo  Feurs. 

ROSIGNANO.  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisione  e  G  1.  al  N.  O.  «li  Alessan- 
dria, prov.  ed  i  1.  i|4  al  S.  S.  O.  di 
Casale;  capoluogo  di  mandamento: 
sul  pendio  d'una  collina;  con  2,000  abil. 

ROSIGNANO,  castello  molto  popolato 
«li  Toscana,  nella  prov.  di  Pisa,  pres- 
so Livorno,  sopra  una  collina,  d'aria 
non  troppo  salubre  nella  slate  e  prov- 
veduto di  buone  acque  «li  cisterna  e 
«li  fonte,  in  pianura  ferlile  di  grano. 
E  sede  d'un  podestà  sottoposto  al  vi- 
cario di  Lari.  Ne' secoli  bassi  vi  fu 
falla  grande  strage  di  Goti.  Fin  dal 
«;o3  avea  forma  «li  castello,  con  terri- 
torio ossia  corle,  e  n'era  signore  un 
certo  Perpando  .  longobardo  d'origi- 
ne. Dipoi  passò  negli  arcivescovi  di 
Pisa,   colla  quale  città  cadde  iu  polo 
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ie  de' Fiorentini.  Si  ribellò  nella  se- 
tomla  guetra  pisana,  e  fu  pi  «.so  e 
.smantellalo  nel  i/j33.  Vi  ti  lien  liei  a 
P  8  settembre  d'ogni  anno. 

ROSINA,  vili,  di  Toscana,  prov.  di  Fi- 
renze,  vicarialo  t«l  1  J.  tja  al  N.  N. 
E.  «li  Pietra-Santa  ;  al  confluente  del- 
la Slazzcma  e  della  Terrinea.  L'avvi 
una  fornace,  un  magli**,  ed  una  fab- 
brica  d'ai  mi. 

R0S1NAR,  vili,  di  Transilvania.  Fedì 
Resikab. 

ROS110,  bor«hi  del  r.g.  di  Napoli.  V. 
Roseto. 

R0S1TZE,  villaggio  «P  llliria,  governo 
di  Trieste,  circolo  d'Istria,  verso  Dui- 
no. —   Vi  è  una  grotta  notabilissima. 

RÒSK1LDE  (GOLFO  DI),  io  Danimar- 
ca, sopra  la  costa  settentrionale  della 
isola  di  Seeland.  Non  è  the  una  sud- 
divisione dell' Ise-fiord,  eoi  quale  co- 
munica, al  N.  O.,  per  un  passaggio 
lajgo  ij4  di  1.  ;  misura  8  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  ed  ha  una  lar- 
ghezza che  vaiia  tra  n4  ^'  '•  e  2 
1.  Sulla  spenda  orientale  vedesi  ¥re- 
denkssund,  e  Roslrilde  all' estremila 
meridionale. 

RÒSKILDE  o  ROTHSCKILD,  citià  di 
Danimarca,  nella  diocesi  e  nell'isola 
di  Seeland,  bai.  ed  8  1.  all'  O.  S.  O. 
di  Copenaghen  ;  in  fondo  al  golfo 
del  suo  nome.  Lat.  N.  53°  33'  45"; 
long.  E.  90  fi'  9/;.  Havvi  un  castel- 
lo reale  ;  una  bellissima  chiesa,  rac- 
chiudente i  sepolcri  di  più  re  e  di 
diversi  personaggi  celebri  ;  1  conven- 
to di  donzelle  nobili,  1  ospedale  ed 
una  scuola  superiore.  Vi  si  trovano 
fabbriche  d'acquavite  ed  i  suoi  2,000 
abit.  fanno  qualche  commercio.  —  Fu 
questa  città,  durante  una  parte  del 
medio  evo,  la  residenza  dei  re  di 
Danimarca  e  la  sede  d'un  vescovato: 
allora  vi  era  un  gran  numero  «li  bel- 
le chiese  e  di  monasteri  ;  ma  da  che 
trasferirono  i  re  la  loro  residenza  a 
Copenaghen,  Ròslulde  decadde  mol- 
tissimo ;  e  vescovato  e  monasteri  so- 
no scomparsi  dopo  la  riforma.  Vi  fu 
segnata  una  pace  tra  la  Svezia  e  la 
Danimarca,  nel   iG58. 

UOSLA,  bai.  del  granducato  di  Sassonia- 
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bitato    Ja    fO,ioo    individui.    Nieder- 
Rosla  ne  è  il  capoluogo,  e  Apolda   il 
sito  principile. 
ROSTA  (NIEDER),  vili,  del  gr*nlaòato 
di  Sassonia   Weimar,  circolo  di   Wei- 
mar-Iena, capoluogo  del  bai.  di  ftosla; 
sulla    sinistra  sponda  dell1  lira,  a  3  1. 
i(4  N.  E.  da  Weimir.  Con  3Goabit., 
ha  un  castello   granducale. 
ROSIAU,  città  del  due.  d'Anhdt-Cothen, 
capoluogo  di  b*l.,  a  i [3  I.   N.  da  Des- 
sau  ed  a  6  1.  N.   K.  da  Cothcn;  sul- 
1'  Elba,  die  vi  riceve  la  Roslan.  Pos- 
sedè un  castello    ed  annovera  7S0  a- 
bit.,  mentre   il   bai.  ns  ha  2,760. 
ROSIAVL  o  ROSLOVL,  città  di  Rus- 
sia, in   Europi,    gov.  e  26  I.  al  S.  S. 
E.  di  Smolensko,  capoluogo  di  distr.; 
attraversata  dii   lìumicelli  Stonovoi  e 
Glazomoika,    che    vi   fanno    muovere 
diversi  mulini.   Possedè  3  chiese  e  pa- 
recchi migazzi ni  e  vi  si  contano  3,i5o 
«bit.   —  Questa  città,  di  cui  s'ignora 
r  origine,   ha  quasi  sempre  seguito  la 
sorte  di  Smolensko;  dal  1616  al  *63/f, 
in  presa  due  volte    dai  sovrani    russi 
che  ogni  volu  1 1  restituirono  alla  Po- 
lonia.  Non  è  stata  riunita  alla  Russia 
se  non  nel   i6o'|. 
ROSLIN,   vili,  di  Scozia,    contea  e  2  1. 
al    S.  d'  Edimburgo  ;    sul  North-Esk. 
È    osservabile    per  la  sua  chiesa  fab- 
bricai   nel     1 4 4^>»    e    di  cui    bellissi- 
mi è  l'architettura  sasso-gotica,  e  per 
un   castello     vastissimo    situato    sopra, 
uua  rupe  quasi    intieramente  circon- 
data ila  acqua    e  presentemente  in  i- 
stato  di  rovina  ;   vi  si  veggono  ezian- 
dio parecchi    monumenti  funebri,  tra 
gli    altri    uno    di    Giorgio,    conte    di 
Caithness,  ed  un  altro  scolpito  in  pie- 
tra che  credesi     sia  slato  inalzato    in 
onore  d'Alessandro,  conte  di  Suther- 
land,  nipote  di  Roberto  Bruce.  Que- 
sto villaggio,  eretto  in  borgo  nel  l'pG 
da  Giacomo  II,  fu  al  pari  del  castello 
devastato    dall'  esercito  inglese  ;    colà 
gl'Inglesi  furono  sconfitti,  nel     i3o2, 
per  ben    tre  volte    in  un   giorno  da- 
gli Scozzesi. 
RQSMALEtf,  vili,  d'  Olanda,  prov.  del 
Brabante  settentrionale,  circond.,  cani, 
ed  1  |.  all'  E.  N.  E.   di  Bois-le-ttuc; 
con   1,100  abit. 
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BOS.NUNINUAL,  città  forte  di  Portogal- 
lo, prov.  di  Beira,  comirca  e  9  1.  al  S. 
E.  di  Castello-Branco,  ed  a  4  I.  O.  da 
Alcantara;  presso  il  limite  della  prov. 
spainola  di  Ciceres  (Estrema dura)  ; 
sopra  una  collina,  a  qualche  distanza 
-dalla  destra  sponda  del  Tago.  Pos- 
se le   r   ospizio  e  conta   780  «bit. 

ROSNYY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aube, 
circond.  e  G  1.  2(3  al  &.  N.  O.  di 
Bar-sur-Aube,  cant.  ed  1  1.  \\z  al  N. 
di  Brienne-le-Cliàteau  ;  sulla  destra 
sponda  della  Voi  re.  Patria  del  luogo- 
tenente-generale P.- G.  Barbier  del 
Metz;  annovera  600  abit.  Il  2  feb- 
braio x?ìi\  i  Francesi  quivi  sbara- 
gliarono gli  alleati. 

ROSNAY,  borgo  di  Fr.,  dipirt.  dell'In- 
dre,  circond.,  cant.  e  3  I.  al  N.  E. 
del  Blanc,  ed  8  1.  i[2  all'O.  S.  O.  di 
Ghàteauroux;  in  paese  coperto  di  sta- 
gni e  di  brughiere.  I  suoi  820  abit. 
tengono  una   fiera  annualmente. 

BOS>UY,  due  fili,  di  Fr.,  dipurt.  del 
•Fura,  uno  dipendenza  di  Lavigny , 
l'altro  dipendenza  di  Voiteur,  ambe- 
due a  poca  distanza  da  Lons-le-Sauì- 
nier. 

ROSNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, sotto  Reims. 

ROSNAY,  vili;  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne, 
circon  I.  e  2  1.3(4  a'  N.  O*  di  Argen- 
lan,  cant.  e  2  1.  q3  al  N.  È.  di  Pu- 
tanges  ;  sul  pendio  d'una  collina.  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  2  giorni  all'  1 1 
di  novembre  di  ciascun  anno,  impor- 
tantissima pei  bestiami.  Gli  abit.  sono 
33-». 

ROSNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise, 
presso  Chaumont. 

ROSNEE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sea- 
na-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Pon- 
tone. 

ROSNES,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Mo- 
sa,  sotto  Bir-le-Duc. 

ROSNIATOV,  borgo  di  Gallicia.  Ve- 
di Rozxiatow. 

RQStfOHAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  circond.  e  2  1.  q3  al  N.  O. 
di  Chàteaulin,  cani,  e  3(4  di  1.  al.  S. 
S.  O.  del  Faou;  presso  la  sponda  de- 
stra dell'  Aulne  ;  con  i,32o  abit. 

ROSNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
'     na,  circond.  di  Sceaux,  cant.  ed    1   I. 


ROS 
al  N.  E.  di  Vincennes  ;  in  una  valle 
con  700  abit 

ROSNY,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.,  cant.  ed  il.  ija 
all'  O.  di  Alantes,  ed  a  12  I.  112  Ò. 
N.  O.  da  Parigi  ;  presso  la  selva  del 
suo  nome  ;  sulla  sinistra  sponda  dei- 
la  Senna.  Yi  si  vede  un  bellissimo 
castello,  con  un  vasto  parco  che  il 
fiume  bagna,  e  giardini  disegnati  al- 
l'inglese ed  abbelliti  da  ruscelli,  ca- 
seatelle,  kioschi  ,  ecc.  ;  gli  apparta- 
menti essendo  ornati  con  grande  ma- 
gnificenza, e  racchiudendo  il  parco 
animali  rari.  In  questo  castello  ap- 
punto nacque,  nel  i55c),  Sully,  prin- 
cipale ministro  di  Enrico  IV,  re  che 
vi  ti  ritirò  dopo  la  battaglia  d'Ivry  ; 
appartiene  presentemente  alla  duches- 
sa di  Berry,  principessa  delle  due  Si- 
cilie, che  lece  nel  villaggio  erigere 
un  beli*  ospizio  ed  una  cappella  che 
rinserra  il  cuore  del  suo  sposo.  Con- 
tau visi  55o  abit.  Sully,  che  volle  far 
saggio  quivi  dell'educazione  dei  bachi 
da  seta,  vi  fece  da  Olivier  de  Serre 
piantare  dei  gelsi. 

ROSNYO,  borgo  di  Transilvania.  Ve- 
di Rosewau. 

ROSOCHA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Kiev,  distr.  ed  1  I.  i(3 
all'  E.  di  Lipovetz. 

ROSOCZ  o  ROSSOSZ,  città  di  Polonia, 
voivodia  e  i5  1.  al  S.  E.  di  Siedlec, 
obvodia  e  4  '•  '  |3  a*  $*  di  Biala  ;  in 
mezzo  alle  paludi  dalle  quali  esce  il 
Zielawa,  piccolo  afQuente  di  destra 
della  Zna. 

ROSOLINA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  al  quale  furono  u- 
niti  Ca  Diedo,  Ca  Mocenigo,  Porto 
Ca-leri,  Porlo  Fossone,  Cavanella  di 
Adige  a  destra,  e  Porto  Pozzatini, 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
Loreo. 

ROSOLINI ,  vili,  di  Sicilia  ,  prov.  di 
Noto  e  da  questa  città  distante  8  1., 
con  34o  abit. 

ROSORA,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  9  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Ancona.  Vi  si  tiene  1  fiera  di  tre 
giorni. 

ROSOY,  città  di  Francia.  V.  Rosay. 

RO£OY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  deU'Oise, 

Tu*,  n.  p.  1 
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circond.  di  Clermont,  i|2  I.  al  JN.  E. 
di  Liancourt,  con  3oo  abit. 

ROSOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma  ,  sul  limite  del  dipart.  delPOi- 
se,  a  qualche  distanza  da  Breteuil. 

ROSOY-ElN-MULCIEN  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Oise,  circond.  di  Senlis, 
3|4  di  I.  all'  E.  d1  Acy  ,  presso  il  ru- 
scello di  Gergogne,  con  200  abit. 

ROSOY-SUR-AMANCE  ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  dell'  Alta  -  Marna  ,  presso  Le 
Fay  Billot. 

ROSOY-SUR-SERRE  ,  citlà  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aisne,  circond.  e  9  I.  al  N. 
E.  di  Laon,  ed  a  4  1-  3[4  S.  E.  da 
Vervins,  capoluogo  di  cantone,  in  u- 
na  valle ,  sulla  sinistra  sponda  della 
Serre.  Ha  fabbriche  di  panieri  e  di 
tele  ,  ed  i  suoi  1,460  abit.  tengono 
5  fiere  ali'  anno. 

ROSPEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  co- 
ste del  Nord,  presso  Lannion. 

ROSPIGLIANI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  sotto  Bastia,  presso  Corte. 

ROSPOP1NSKA1A-STANITZA,  borgo  di 
Russia,  in  Europa  ,  governo  dei  Co- 
sacchi del  Don,  distr.  d1  Ust-Medvie- 
ditza,  a  4  1.  S.  E.  da  Ust-Medvieditz- 
kaia ,  sulla  destra  sponda  del  Don. 
Gli  abit.  sono  buoni  agricoltori  e  ric- 
chi di  bestiami. 

ROSPORDEN,  città  di  Fr.  ,  dipart, 
del  Finislère,  circond.  e  4  I*1  [3  all' E. 
S.  E.  di  Quimper  ,  ed  a  2  1.  \\i  N. 
E.  da  Conearneau,  capoluogo  di  can- 
tone, sopra  un  piccolo  lago.  I  suoi 
870  abit.   tengono  ogui  anno   12  fiere. 

ROSQUELFEN,  vili,  di  Fr.,  d  part.  del- 
le Coste-del-Nord  ,  presso  Roslienen. 

ROSS,  citlà  d' Ingh.,  contea  e  4  1-  M2 
al  S.  S.  E.  d1  ilereiord  ,  hundred  di 
Greytite,  alla  sinistra  della  Wye,  so- 
pra un'  altura  dalla  quale  si  gode  di 
bella  vista  e  d1  aria  sana.  Le  vie  so- 
no scoscese  e  strette  :  la  chiesa,  un 
bell'edilizio  in  amena  situazione.  I 
vescovi  di  Hereford  vi  avevano  una 
volta  un  palazzo  il  cui  sito  ritenne 
il  nome  di  Corte  dei  Veseovi  (Cour 
des  Evèque3).  Vi  si  trovano  2  scuole 
gratuite.,  1  ospizio  ed  alcune  fabbri- 
che di  chincaglie  molto  decadute  ;  .i 
vani»  il  sidro  di  questa  città.  Il  culu- 
mercio    vi    à    languido.    L'  uomo    di 
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Ros> ,  di  cui  cantò  Pope  I.i  liUnUo- 
pia  e  l.i  beneficenza,  è  Giovanni  Kyr- 
ie, che  vi  morì  nel  1724  ,  in  eia  u"i 
8'j  anni.  Conia  2,960  abit. 
ROSS,  contea  <ìi  Scozia,  tra  5^°  12'  g 
58°  7'  di  lai.  N.,  e  tra  6?  7'  ed  8° 
12'  ili  long.  O.  ,  limitato  al  N.  dalla 
contea  di  Sutherland,  dalla  quale  vie- 
ne in  parte  separato  dalla  baia  dì 
Tain  e  dal  golfo  di  Dornoch  ;  ali1  E. 
dal  golfo  di  Murray  e  dalla  contea 
di  Cromarty,  al  S.  dalla  contea  d'In- 
verness,  ed  all'  O.  dal  IVI i neh  ,  stretto 
che  la  disgiunge  dall'  isola  di  Lewis. 
Misura  3o  1.  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  20 
1.  nella  sua  massima  larghezza  e  270 
1.  quad.,  senza  comprendervi  la  parte 
N.  di  Lewis,  che  ne  dipende  ed  ha 
una  superficie  di  90  leghe.  La  costa 
orientale  bagnata  dal  mare  del  Nord 
non  presenta  di  osservabile  se  non 
ì  due  golfi  già  mentovati,  che  separa 
il  Tarbet-Ness  ,  ed  il  golfo  di  Cro- 
marty; la  costa  occid.,  bagnala  dal- 
l' Atlantico,  di  cui  Minch  è  un  brac- 
cio, trovasi  molto  pili  eslesa,  e  vedesi 
ritagliala  da  una  folla  di  seni,  quali 
il  loch  lìroom,  il  loch  Ewe  ,  il  loch 
Toridon,  ed  il  loch  Carron,  ed  offre 
i  capi  More,  flanderick,  Udrigal  e 
Rea.  Ad  eccezione  d'una  picciola  par- 
te all'È.,  la  contea  di  Ross  è  coperta 
da  montagne  scoscese  e  dirupinate, 
ritagliate  da  valli  profonde,  ed  offre 
in  generale  l'aspetto  più  salvatico:  la 
più  alla  montagna  è  il  13en-Wyvis,  il 
quale,  allo  6G8  tese ,  sta  gran  parte 
dell'anno  coperto  di  neve,  llavvi  una 
moltitudine  di  laghi,  i  principali  tra 
quali  sono  quell'i  di  Maree,  Vrine, 
Fajnish ,  Luichart,  Asynt  e  Mooar. 
Era  i  fiumi  che  per  la  maggior  par- 
te servono  di  scolo  a  questi  laghi, 
si  osservano  il  Mashak,  l'Ewe,  il  Car- 
ron ed  il  Leng,  tributari  dell'  Atlan- 
tico; 1'  Oikel,  il  Carrau  ,  i'  Alness  ed 
II  Conan,  tributari  del  mare  del  Nord. 
—  Nou  possiede  questo  paese  che  po- 
chissimi terreni  arativi,  essendo  la  più 
bella  parte  a  qualche  distanza  dal  la- 
to orientale  :  le  terre  vi  sodo  fertili, 
bene  coltivate  ed  ornate  di  belle  case 
di  villeggiatura  ;  ma  al  di  là  corniti- 
eia  la  parte  montagnosa  che  non  pre- 
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senla  se  non  valli  più  o  meno  grandi, 
e  coperte  ora  di  pingui  pascoli  ,  ora 
di  boschi  folti,  frammisti  a  pezzi  di 
terreni  coltivali.  La  principale  ric- 
chezza di  questo  paese  consiste  nel- 
1'  allevare  i  bestiami  ;  allevandovisi 
pure  gran  numero  di  cavalli,  di  pe- 
core e  di  capre.  Abbondantissima  qui- 
vi la  selvaggina  ;  i  mari,  i  fiumi  ed 
i  laghi  vi  sono  sommamente  pescosi. 
11  sermone  è  comune  nei  fiumi  ;  la 
pesca,  sui  laghi  della  costa,  riesce  van- 
taggiosa ,  soprattutto  nella  stagione 
delle  aringhe,  che  vi  si  recano  rego- 
larmente in  quantità  considerabile.  Il 
ferro  vi  si  trova  comune,  come  anche 
la  pietra  da  lavoro  e  la  pietra  calca- 
re ,  spesso  della  natura  del  marmo  e 
della  marna.  Quivi  si  è  da  poco  sco- 
perta una  ricca  vena  di  piombo  e 
argento,  e  si  hanno  pure  indìzi  che 
infondono  la  speranza  di  trovarvi  del 
carbon  fossile.  Questa  contea  manda 
al  Parlamento  un  membro,  ed  anno- 
vera G8,83o  abit. ,  la  più  parte  dei 
quali  parlano  la  lingua  gaelica  e  por- 
tano l'abito  scozzese  montanaro.  II 
paese  di  Ross  dà  il  titolo  di  contea 
alla  famiglia  Gore,  e  viene  ripartilo 
in  5  presbiteri  :  Chanonry,  Dingwall, 
Lewis,  Locharron  e  Tain ,  il  quale 
ultimo  n'  è  il  capoluogo. 
ÌROSS  ,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  S. 
dello  stato  d'Ohio,  popolata  da  20,620 
abitauti.  N'  è  capoluogo  la  città  di 
Chillicolhe. 

ROSS,  comune  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
di  Pensilvania  ,  contea  di  Alleghany, 
con  2,000  abit. 

ROSS,  baronia  d'Irlanda,  prov.  di  Con- 
naught,  nel  N.  O.  della  contea  di 
Galway. 

ROSS  (NEW),  città  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster  ,  conlea  e  6  1.  i[2  all'  O.  di 
Wexford,  baronia  di  Rantry,  in  ame- 
na situazione,  sulla  sinistra  sponda 
del  Rarrow ,  che  vi  conduce  navi  di 
4oo  tonnellate.  Assai  attivo  è  il  suo 
commercio,  e  se  ne  esporta  sopra  lutto 
molto  burro  e  carne  salata,  tenendo- 
visi  7  fiere  all'anno.  Manda  1  mem- 
bro al  Parlamento.  Era  una  volta  u- 
na  piazza  fortificata,  che  resistette  de- 
bolmente   a  Cromwello  ;  i  terrapieni 
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ne  furono  disti  uni  nel  179B,  dopo 
che  P  esercito  reale  ebbe  riportalo  u- 
na  vittoria  segnalata  sopra  gl'insorgen- 
ti che  opposero  la  più  viva  resistenza. 
ROSS  (OLD),  parrocchia  d'  Irlanda, 
prov.  di  Leinsler,  conica  e  5  1.  alPO 
di  Wexford,  e  ad  1  I.  ija  E.  da  New- 
Ross,  baronia  di  Bauli)  :  nel  1798 
fu  la  chiesa    arsa  durante    1"  insurre- 
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ROSS,  città  e  porto  d'Irlanda,  prov.  d 
Munster,  contea  e  io  I.  al  S.  O.  d 
Cork,  baronia  di  Carberry  ;  iu  fondo 
alla  piccola  baia  del  suo  nome,  for 
mata  dall'Atlantico.  Lai.  IN.  5i°  34' 
3o".  Long.  O.  ii°  io/  l5".  Era  un 
tempo  la  sede  d'un  vescovato  che  nel 
i586  fu  riunito  a  quello  di  Cork. 
L'antica  chiesa  cattedrale  è  di  archi- 
tettura gotica  mediocre  :  vi  si  osser- 
vano le  rovine  di  un'abbazia.  Il  porto 
era  un  tempo  frequentatissimo  :  ma 
essendosi  ingombro  a  poco  a  poco  di 
sabbia,  è  sialo  quasi  intieramente  ab- 
bandonato, dal  che  la  ciltà,  che  tiene 
2  fiere  annue,  molto  decadde. 

ROSS,    stabilimento    russo    del   Messico. 

V.   BoDEGA. 

ROSSA,    fiume    di    Russia    in    E'uropa. 

V.  Ros. 
ROSSA,    borgo    di    Russia,  in    Europa, 
gov.  e  12  1.  al  S.  E.  di  Grodno,  distr. 
e  3  1.  al  N.  O.  di  Volkovisk. 
ROSSA  (CAVA),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Monza,  co- 
mune di  S.  Giuliano. 
ROSSA    (VILLA),    vili,    del    reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Villa- Rossa. 
ROSSACH,    borgo  del  ducato  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha,  bai.  e  2  1.   i[2  al 
S.  di  Coburgo;    sulla  sinistra   sponda 
dell'  Ilz.  Vi  sono  340  «bit.  che  tengo- 
no 3  fiere  annualmente. 
ROSSÀLGOR,  Russaulgar ,  fortezza  del- 
l' ludostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapur,  distr.  di  Concan, 
verso  una  stretta  delle  Gatte  occiden- 
tali, a  35  1.  S.  S.  E.  da  Bombay. 
ROSSANA,    vili,  degli    Stati-Sardi,    d.v. 
di    Cuneo,    prov.  e  2  1.   ìja    al  S.    di 
Saluzzo,    mandamento    e  3|4  di  1.    al 
S.  O.  di  Castiglione  di  Saluzzo,  pres- 
so la  destra  sponda  della  Vraita.  Con- 
ta 1,400  ahit. 
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ROSSANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  (i  I.  al  N.  E.  di   Viccn 
za,    ed  a  2  1.  S.  E.  da  Bassano  \    con 
2,180  ahit. 

UOSSANO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
provincia  della  Calabria  Citeriore,  ca- 
poluogo di  distr.  e  di  eant.,  a  10  I.  i|2 
N.  E.  da  Cosenza  ed  a  7  1.  2|3  E. 
N.  E.  da  Busignano;  appiè  degli  A  pen- 
nini, sopra  un'alta  collina  pietrosa,  cir- 
condata da  precipizi  profondi,  ad  1  1. 
dal  golfo  di  Taranto.  Sede  d'un  arci- 
vescovato e  residenza  d'un  giudice  di 
istruzione  ;  è  bene  fabbricata,  di  grato 
aspetto,  cinta  di  mura  e  difesa  da  un 
castello  munito  ;  vi  si  osservano  la  cat- 
tedrale, bell'edificio  incrostato  di  mar- 
mo bene    lavorato,    14  altre  chiese,  7 


conventi  di  frati  e  2  di  mouacht, 
seminario  diocesano,  1  ospedale,  2 
monti  di  pietà,  e  parecchi  ottimi  edi- 
fizi  di  particolari.  Un  tempo  aveva 
pure  1  accademia  letteraria.  Patria  di 
S.  Nilo,  del  filosofo  Para  ma  to,  del 
giureconsulto  Araarellis,  del  poeta  A. 
Greco,  del  pontefice  Giovanni  VII  e 
dell'antipapa  Giovanni  XVII;  anno- 
vera 7.700  abit.  Abbastanza  fertile 
n1  è  il  territorio  in  grano,  legumi,  vi- 
no ed  olio,  e  vi  si  allevano  molli  ba- 
chi da  seta.  —  Questa  città,  antichis- 
sima, dicesi  che  fosse  fondata  dagli 
Enotrii  e  ristaurata  dai  Romani,  che 
vi  mandarono  una  colonia.  Totila,  re 
de' Goti,  la  prese  di  assalto  e  la  de- 
vastò. Nel  1709  era  stata  data  in  feu- 
do ai  Caraffa,  ma  gli  abitanti,  stan- 
catisene, non  vollero  riconoscere  più. 
altra  autorità  che  la  regia.  —  Il  distr. 
comprende  7  cantoni  :  Campana,  Ca- 
riati, Corigliano,  Cropalati,  S.  Deme- 
trio, Longobucco  e  Rossano. 

ROSSATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distretto  di 
Zelo-buon-Persico,coraune  di  Gardino. 

ROSSATZ,  borgo  dell'  arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'Ens,  circolo  su- 
periore del  Wiener-wald  ;  ad  1  1.  i|2 
O.  da  Krems,  ed  a  5  I.  N.  N.  O.  da 
S.t-Pòlten  ;  sulla  destra  sponda  del 
Danubio. 

ROSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
presso  Daraville. 

ROSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
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e-Oise,  sol  confine  del  dipart.  d'Eure 
e-Loir,  sotto  Epernon. 

ROSSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, in  vicinanza  a  Loudun. 

ROSSBACH,  vili,  di  Boemia,  circolo  e 
9  1.  ip  all'  O.  N.  O.  di  Ellbogeo, 
distr.  e  6  1.  ita  al  N.  N.  O.  di  Eger. 
V  ha  manifattura  di  cotone  e  mus- 
solina. 

ROSSBACH  (NIEDER),  vili,  del  granduc. 
d1  Assia  -  Darmstadt,  prov.  dell'  Assia- 
Superiore,  bai.  e  3  I.  i(4  al  S.  di 
Butzbach,  ed  a  4  '•  Ma  N.  da  Fran- 
coforte ;  in  riva  al  Rossbach.  Vi  sono 
acque  mioerali  e  contanvisi  44°  abit. 

ROSSBACH  (OBER),  borgo  del  granduc. 
d'  Assia  -  Darmstadt,  prov.  dell' Assia- 
Superiore,  bai.  e  3  I.  al  S.  di  Butz- 
bach, ed  a  5  1.  N.  da  Francoforte 
sul  Meno  ;  appiè  del  Taunus,  sul  Ros- 
sbach. Vi  si  trovano  fabbriche  di  te- 
la, di  calze  e  merletto.  Gli  abit.  sono 
i,ioo. 

ROSSBACH,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  3  I.  al 
S.  S.  O.  di  Merseburgo,  circolo  e  5 
I.  al  S.  E.  di  Querfurt  ;  con  5oo  abit. 
È  celebre  per  la  vittoria  che  Fede- 
rico Il  riportò  nei  contorni,  il  5  no- 
vembre 1757,  sopra  gl'Imperiali  ed 
ì  Francesi. 

ROSSBERG,  montagna  di  Svizzera,  can- 
tone di  SciafJusa,  distretto  del  Basso- 
Klettgau.  Vi  si  trova  della  miniera 
di  ferro. 

ROSSBERG  o  RUFFI,  montagna  di 
Svizzera,  sul  limite  dei  cantoni  di 
Schwitz  e  Zug,  tra  i  laghi  di  Zug  e 
d'  Egeri.  Nel  i8©6,  in  seguito  a  piog- 
gie  considerabili,  dirupò  una  parte 
del  Rossberg,  verso  il  S.,  nella  valle 
di  Goldau,  e  giunse  anche  al  piccolo 
lago  di  Lauerz,  che  fece  straripare  ; 
più  di  cento  persone  perdettero  in 
tale  disastro  la  vita. 
ROSSBODEN,  sommità  delle  Alpi  Le- 
pontine,  nel  Vallese,  in  Isvizzera.  Sta 
1,457  pertiche  sopra  il  livello  del  ma- 
re, e  le  sue  ghiacciaie  dominano  tut- 
te quelle  del  Sempione.  Vi  si  tro- 
vano belli  cristalli  di  rocca.  Il  villag- 
gio di  Sempione  giace  alla  sua  base 
orientate. 

ROSSCLOGHER,    baronia   d'Irlanda, 
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prov.  dì  Connaoght,  nel  N.  della  con-» 
tea  di  Leitrira. 

ROSSDORF,  vili,  del  granducato  V  As- 
sia -  Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg 
bai.  ed  1  1,  ij2  al  N.  O.  di  Rein- 
beira,  e  2  1.  all'È.  S.  E.  di  Darmstadt. 
Vi  hanno  fabbriche  di  tela  e  di  va- 
sellame di  terra;  e  contanvisi  i,33o 
abitanti. 

ROSSEL,  una  delle  isole  più  orienta- 
li dell'arcipelago  della  Luisiade,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  La  pun- 
ta E.  cade  agli  n°  20'  30"  di  lat. 
S.  e  i52°  5'  45"  di  long.  E. 

ROSSEL  ,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  18  1.  al  S.  S.  E.  di  Ronigsber- 
ga,  ed  a  4  I.  N.  N.  O.  di  Sensburg. 
Ha  3  sobborghi,  1  castello,  una  parte 
del  quale  serve  di  casa  di  correzioue 
e  di  sanità  pei  mentecatti,  1  ginnasio 
cattolico,  ed  1  convento  di  monache. 
Vi  sono  fabbriche  di  panno  e  di  tela, 
ed  i  suoi  2,220  abit.  trafficano  di  filo. 
—  Il  circolo,  della  superficie  di  3q  1. 
quail.,  annovera  27,500  abit. 

ROSSEL  (GROS),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Forbach. 

ROSSEL  (KLEIN),  vili,  di  Fr.,  diparf. 
della  Mosella,  vicino  a  Forbach  e  con- 
tiguo a  Gross-Rossel. 

ROSSELANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.,  cant.  e  3  1.  al  S. 
S.  O.  di  Thionville,  ed  a  3  1.  3j{  al 
N.  N.  O.  di  Metz;  sulla  sinistra  spon- 
da dell'  Orne.  Vi  si  trovano  2  lami- 
natoi per  la  lamiera,  e  i  suoi  abit. 
sono  in  4oo« 

ROSSELLE,  fi.  che  prende  la  sua  origi- 
ne   in  Francia,    nelle  paludi   vicine  a   1 
Longeville-lés-S.t-Avold,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  di  Metz,  cantone  di   1 
Faulqueraont,  entra  presto  nel  circond. 
di    Sarreguemines ,    dove    bagna    S.t- 
Avold,    e  penetra    poscia    negli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza di  Treveri,  per  congiungersi  al- 
la sinistra  della  Sarre,  presso  Verden, 
a  2  I.   i[4  S.  E.  da  Sarrelouis.  Il  suo 
corso   è  di  6  I.   ij2,    all'È.,  al  N.  E.,    I 
ed  al  N.    N.    O.    Alimenta  le  magone 
di  llomburgo    e  parecchi  altri  edifici. 

ROSSENA,  borgo  dello  stato  di  Parma,    j 
ducato  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di    Parma. 
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ROSSEWITZ,  bai.  del  granducato  di 
Mecklenburg  -  Sckwerin  ,  ducato  di 
Mecklenburg  -  Giistrow  ;  eoo  54o  a- 
bitanti.  La  sede  del  bah  è  nel  dema- 
nio dello  slesso  nome. 

ROSSIIAUPTEN,    vili,  di  Baviera,   cir 
col  del  Danubio-Superiore,  presidiale 
e  2  1.  al    N.  di  Fiissen,  ed  a  y  I, 
E.  S.  E.  da  Kempten  ;  a  qualche  di- 
stanza   dalla   sinistra    del  Lech  ;    con 
1,000  abit. 

ROSSI,  montagna  di  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  3  1.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Catania, 
vicinissima  ed  al  N.  O.  di  Nicolosi. 
È  una  delle  numerose  alture  che  sor- 
gono sui  fianchi  dell'Etna.  Vedesi, 
verso  questa  montagna,  la  grotta  del- 
le Colombe,  donde  nell'  eruzione  del 
1669  uscì  immensa  quantità  di  arena. 

ROSSI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Sa- 
lerno, cantone  di  Nocera,  comune  di 
Piedemonte;  con  240  abit. 

ROSSIENA  oROSSIENY,  città  di  Rus- 
tia, in  Europa,  gov.  e  36  1.  all'  O. 
N.  O.  di  Vilna,  capoluogo  di  distr.  ; 
presso  la  destra  sponda  della  Dubisa. 
Lat.  N  55°  zV  o"  ;  long.  E.  200  44' 
i8;/.  Residenza  dei  vescovi,  cattolici 
di  Samogizia,  possedè  2  chiese  ed  1 
collegio  di  Piaristi.  —  Questa  città 
attualmente  molto  decaduta,  era  sot- 
to il  governo  polacco  la  capitale  del- 
la Samogizia  e  la  sede  d'una  dieti- 
na  ;  gì'  insorgenti  lituani  se  ne  im- 
padronirono in  aprile  i83i,  dopo 
disfatto  un  corpo  di  truppe  russe. 

ROSSIGLIONE,  Roussillon,  antica  prov. 
del  S.  della  Francia,  limitata  al  S. 
dai  Pirenei,  ali1  O.  dalla  contea  di 
Foix,  al  N.  dalla  Linguadoca  ed  all'È, 
dal  Mediterraneo  ;  e  della  quale  era 
capitale  Perpignano.  Se  n1  è  formato 
appresso  a  poco  il  dipart.  de'Pirenei- 
Orientali.  —  Prese  questo  paese  il 
suo  nome  dall'  antica  città  di  Rusci- 
no,  sotto  i  Romani  compresa  nella  i.a 
Narbonese  ;  passò  successivamente  sot- 
to il  dominio  degli  Alani,  degli  Svevi 
de'Vandali,  dei  Visigoti  e  dei  Mori, 
che  Pepino-il-Breve  ne  discacciò  nel 
759.  Sino  dal  regno  di  Carlo-il-Calvo, 
i  conti  di  Rossiglione,  semplici  go- 
vernatori rimovibili,    travagliarono  a1 
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farsi  padroni  del  paese,  e  vi  riusci- 
rono sotto  Carlo-  il-  Semplice.  Gui- 
nardo  o  Gerardo  II,  ultimo  d'  essi, 
lo  lasciò  per  testamento  nel  1178  ad 
Alfonso,  re  di  Aragona,  che  lo  tras- 
mise a""  suoi  successori  ;  Giovanni  II, 
uno  di  questi,  lo  cedette,  nel  14G2, 
colla  contea  di  Cerdagna,  a  Luigi  XI, 
re  di  Francia.  Carlo  Vili  lo  restituì, 
nel  i49^i  a  Ferdinando  d'Aragona; 
nel  1640,  se  ne  impadroni  Luigi  X11I, 
e  nel  1659  il  trattato  dei  Pirenei  lo 
riunì  definitivamente  alla  Francia. 

ROSSIGNAGO,  vili,  del  regno  Lora.- 
Ven.   V.  Spinea. 

ROSSIGNOL,  lago  della  Nuova-Scozia, 
nel  N.  O.  della  contea  della  Regina, 
tra  Liverpool  ed  Annapolis.  Ha  3  I. 
di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  con  2  1. 
ij2  di  larghezza.  Ne  esce  al  S.  E.  i! 
fi.  di  Liverpool  per  andarsi  a  scari- 
care nell'Atlantico,  alla  città  dello  stes- 
so nome. 

ROSSIGNOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Rue. 

ROSSIGNOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  vicino  a  Mareuil. 

ROSSIGNOL,  in  inglese  Nightingalc, 
la  più  meridionale  delle  isole  Tri- 
stan-d*Acunha,  nell'Atlantico  meridio- 
nale, del  giro  di  2  in  3  I.  Lat.  S.  32° 
29';  long.  O.  i3°  28'.  Dicesi  che  vi 
si  possa  gettare  l'ancora  al  N.  E.  Al 
S.,  sono  isolotti  pietrosi. 

ROSS1I,  popoli  del  medio  evo,  Sarmati 
d'origine,  che  abitavano  a  poca  di- 
sianza dal  Ponlo-Eusino,  verso  il  nord 
e  nella  parte  europea.  Usciti  dagli  an- 
tichi Roxolani,  vuoisi  che  sieno  gli 
ordierni  Russi.   V.  Russia. 

ROSS1LLON,  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
l' Ain,  circond.  e  2  1.  ij2  al  N.  O. 
di  Belley,  cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  di 
Virieu-le-Grand  ;  sulla  sinistra  sponda 
del  Furan,  piccolo  affluente  del  Ro- 
dano. Tiene  ogni  anno  2  fiere  ed  an- 
novera 4°°  abit. 

ROSSING,  vili,  del  regno  e  del  gover- 
no di  Ànnover,  principato  e  bai.  di 
Kalenberg,  capoluogo  d'una  giurisdi- 
zione patrimoniale;  a  5  I.  S.  S.  E. 
«da  Annover  ;  con   1,020  abit. 

R0SS1NGEYN\  isola  dell'arcipelago  delle 
Molucche.  V.  Rosegyn. 
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ROSSINO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Caprino. 

ROSSINO,  vili,  del  regno  Lora.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate, 
comune  di  Ornago. 

ROSSITZ,  borgo  di  Moravia,  circolo  e 
3  li  ij2  all' O.  di  Brunii,  ed  a  2  1. 
N.  da  Eybenschitz;  sopra  un  picciolo 
lago.  V'ha  un  castello  ed  una  mani- 
fattura di  panno  fino,  e  conta  55o 
abit.  Nei  dintorni  sono  ricche  minie- 
re di  carbon  fossile. 

ROSSREEN,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea di  Ross,  presbitero  e  3  I.  al  S.  O. 
di  Talli,  sul  golfo  di  Cromarty  ;  con 
2,58o  abit. 

ROSSROPF,  montagna  della  Selva-Nera, 
nel  granducato  di  Baden,  circolo  di 
Treisam-e- Wiesen  ,  bai.,  presso  ed 
all'È,  di  Friburgo.  Sorge  3,G33  piedi 
sopra  il  livello  del  mare. 

ROSSLA,  città  degli  Stati-Prussiani, prov. 
di  Sassonia,  reggenza  e  i3  1.  ij2  al- 
l1  O.  N.  O.  di  Merseburgo,  circolo  e 
3  1.  all'O.  di  Sangerhausen;  capoluo- 
go d'una  contea  mediata,  appiè  d'una 
montagna,  sulla  sinistra  sponda  del- 
l'Helme.  Annoveranovisi  1,1 70  abitanti 

ROSSLEBEN,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassoniaf  reggenza  ed  8  I. 
3|4  alPO.  di  Merseburgo,  circolo  e  3 
I.  112  al  S.  O.  di  Querfurt;  sulla  si- 
nistra sponda  dell'Unstrut.  Havvi  di- 
slilleria  d'acquavite  e  fabbrica  di  ver- 
micelli ;  e  vi  si  trova  una  scuola  fa- 
mosa, che  una  volta  era  un  convento. 
Gli  abit.  ascendono  a  i,3oo. 

ROSSMORE,  isola  d'  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Kerry,  baronia  di 
Dunkerroo  ;  nell1  estuario  di  Reuma- 
re,  ai  5i°j8'di  lat.  N.  e  120  di 
long.  O.  È  della  lunghecza  d'  1  I. 
circa. 

ROSSO  (MONTE),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bina- 
sco,  comune  di  Pasturago. 

ROSSO  (MONTE),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.   V.  Teolo. 

ROSSO  (MARE),  V.  Arabico  (Golfo). 

ROSSO  (FIUME),  nell'  America  setten- 
trionale. V.  Red-River. 

ROSSO  (LAGO),  negli  Stati-Uniti.  Ve- 
di Red -Lare. 
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ROSSO,  capo  della  Turchia  Asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Sarukhan  ; 
tra  il  golfo  di  Smirne  e  quello  di 
Cianderli,  o  Tchanderli,  a  12  1.  N. 
O.  da  Smirne. 

ROSSO  (FIUME),  nella  Turchia  asiati- 
ca. V.  Rizil-Ermak. 

ROSSO  o  TURGHIO,  capo  di  Francia, 
il  punto  più  occidentale  del  dipart. 
della  Corsica,  nel  Mediterraneo,  cir- 
cond.  ed  8.  1.  ip  al  N.  N.  O.  di  A- 
jaccio,  cantone  di  Sevinfuori  ;  sotto 
42°  14'  11"  di  lat.  N.,  e  6°  11'  47" 
di  long.  E.  V'ha  una  torre  dello  stes- 
so nome  alquanto  più  all'È. 

ROSSOCHI,  colonia  tedesca  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  e  20  1.  al  S.  S.  O. 
di  Saratov,  distr.  e  18  1.  al  N.  di 
Ramischin;  sul  ruscelletto  del  suo  no- 
me, che  scaricasi  nell'  llavlia.  Conta 
i5o  abit.,  cattolici.  Ameni  ne  sono  i 
dintorni ,  ubertosissimi  e  ricchi  di 
bosco. 

ROSSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del'Aube  , 
dipeudenza  di  Doches,  sotto  Troyes. 

ROSSORE  (S.),  casa  rurale  di  Toscana, 
prov.,  vicariato  e  presso  di  Pisa  ;  in 
una  vasta  macchia,  tra  le  foci  dell'Ar- 
no e  del  Serchio.  Hannovi  ricche  man- 
drie di  cavalli,  camelli,  bestie  bovine 
e  merini. 

ROSSOSZ,  città  di  Polonia  Vedi  Rc~ 
socz. 

ROSSOW,  parrocchia  d:l  granducato  di 
Mecklenburg-Schwerin,  ducato  di  Me- 
cklenburg-Giistrow,  bai.  di  Wreden- 
hagen  ;  a  2  I.  ij2  S.  S.  E.  da  Wilt- 
stock  ed  a  19  1.  S.  S.  E.  da  Gùstrow, 
in  un  incastro  situato  nella  prov. 
prussiana  di  Brandeburgo.  Havvi  una 
velraja  e  vi  si  contano  700  abit. 

ROSSTRAPPE,  valle  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 
Magdeburgo,  nel  S.  O.  del  circolo  di 
Quedlimburgo  ;  in  mezzo  alle  mon- 
tagne dell'  Harz ,  presso  il  vili,  di 
Thaale.  È  una  delle  parti  più  pitto- 
resche della  contrada,  e  vi  si  osserva 
una  bella  cascata,  formata  dalla  Bode. 
La  montagna  dello  stesso  nome,  una 
delle  principali  vette  dell'  Harz,  e  la 
cui  altezza  giunge  a  2^3  tese  sopra 
il  livello  del  mare,  corre  verso  f  E., 
nella  reggenza  di  Merseburgo,  abbas- 
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sandosi  progressivamente  verso  la  Saa- 
le,  e  contiene  numerose  miniere. 
ROSSTYL,    vili,    d' Ungheria.    V.  Ruo- 

NASZEK. 

ROS-SUR-COUESNON,  vili,  .li  Fr., 
dipart.  d'Ille-e-Vilaine,  circond.  e  7 
1.  \\\  all'È.  S.  E.  di  St-Malò,cant.  ed 
1  1.  ij2  al  N.  di  Pleine  -  Fougères  ; 
app'è  d'una  collina,  a  qualche  distan- 
za dalla  sinistra  sponda  del  Gouesnon. 
1  suoi  1,24»  abit.  tengono  annual- 
mente 2  fiere. 

ROSSV1LLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  contea  di  Butler,  a 
3a  I.  S.  O.  da  Columbus;  sulla  de- 
stra sponda  del  Grande-Miami ,  di 
rimpetto  ad  Hamilton  ;  con  1,820 
abitanti. 

ROSSWANG,  vili,  di  Wirlemberga.  V. 

RoTHWANG. 

ROSSWELN,  città  del  regno  di  Sasso- 
nia, circolo  dell'Erzgebirge,  bai.  ed  1 
1.  2t3  all'  O.  N.  O.  di  Nossen  ;  sulla 
destra  sponda  della  Mulde  di  Frey- 
berga.  V'ha  manifattura  di  panni  ed 
altri  oggetti  di  lana,  e  fabbriche  di 
birra.  Tengonvisi  2  mercati  alla  set- 
timana. Gli  abit.  sono  in  2,700,  e  sca- 
vano argento  e  terra  de'purgatori. 

ROSTAK,  città  d'Arabia,  nell'Oman, 
ad  8  I.  dal  mare  di  questo  nome  ed 
a  35  1.  O.  da  Mascate,  presso  al  Djebel- 
Akdar,  la  più  alta  montagna  del  pae- 
se di  Oman.  Sono  i  suoi  dintorni 
notabili  per  la  fertilità  in  frutti  e 
particolarmente  in  ava. 

ROSTAK,  piccola  città  di  Persia,  nel 
Farsislan,  a  70  I.  S.  E.  da  Chiraz  o 
Sciraz,  in  mezzo  ad  uua  yalle  bene 
innaffiata  e  ben  coltivata.  È  cinta  da 
un  muro  di  terra ,  e  non  contiene 
che  100  case  male  fabbricate  ed  un 
castello  molto  più  grande  di  tutto  il 
resto  della  città,  ma  non  abitato  e 
anzi  pare  che  non  sia  stato  termi- 
nato. 

ROSTARZEWO  o  ROTHEMBURGO, 
Rothenburg^  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.,  reggenza  e  12  I.  i]2  al  S. 
O.  di  Posen,  circolo  e  5  1.  i|2  all'È. 
di  Bomst.  Vi  si  sono  fabbriche  di 
panni  e  Goo  abit. 

ROSTE1G  o  ROSTEY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Basso-Reno,  presso  il  limile 
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del  dipart.  della  Meurthe,  a  qualche 
distanza  da  Phalsbourg. 

ROSTELLAN  o  ROST1LLAN,  parroc- 
chia d' Irlanda ,  prov.  di  Munster, 
cont.  e  5  1.  all'È.  S.  E.  di  Cork,  ba- 
ronia d' Imokilly  ,  sulla  costa  orient, 
della  cala  di  Cork.  Vi  si  tengono  2 
fiere  all'anno. 

ROSTELLO  o  CAPO-DI-LISTA ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Vencto.  V.  Villa-del- 

CoNTE. 

ROSTEMDAR,  distr.  di  Persia,  nella 
parte  occid.  di  Mazenderan.  Vi  hanno 
circa    100  villaggi. 

ROSTERSCHÙTZ,  città  di  Polonia.  V. 
Wladislawowo. 

ROSTES  o  RÒTES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  sotto  Bernay. 

ROSTINO  ,  cant.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corsica  ,  nel  N.  del  circondario  di 
Corte.  Contiene  3,86o  abit. ,  ed  ha 
per  capoluogo  Gavignano. 

ROSTOCK.,  città  del  granduc.  di  ftleck- 
lenburg-Schwerin,  formante  una  giu- 
risdizione particolare,  sulla  sinistra 
sponda  della  Warnow,  a  circa  2  I.  dal 
suo  sbocco  nel  Baltico;  a  7  1.  N.  da 
Gustrow,  a  i5  1.  N.  E.  da  Schwerin  e 
21  1.  E.  N.  E.  da  Lubeeca.  Lat.  N.  54° 
o'  1";  long.  E.  90  5i'  53".  Sede  di 
una  corte  di  giustizia  superiore  e  d'u- 
na soprintendenza  luterana  ;  è  la  mag- 
giore città  dello  stato,  ed  è  di  soven- 
te stata  la  residenza  dei  grandnehi  : 
ha  delle  vecchie  fortificazioni  ed  un 
sobborgo,  e  dividesi  in  città  Antica, 
Nuova  e  del  Mezzo,  il  tutto  fabbri- 
cato in  istile  gotico.  Havvi  un  palazzo 
ducale,  7  chiese,  1  convento  luterano,  2 
spedali,  1  casa  di  carità,  1  di  lavoro, 
chiamata  s. -Caterina,  1  sala  pegli 
spettacoli ,  1  università  ,  fondata  nel 
14 19,  con  34  professori  e  frequenta- 
ta da  200  studenti  ;  1  scuola  normale, 
1  società  biblica ,  1  museo  ,  1  orto 
botanico  ed  una  biblioteca  pubblica. 
Vi  si  contano  \(\  fabbriche  di  panni, 
4  di  sapone,  4  di  tabacco,  2  di  calle 
cicorea,  1  di  bottoni  metallo  ,  1  d'a- 
mido, 56  distillerie  d'acquavite,  GG 
fabbriche  di  birra,  3  purghi,  5  linto- 
torie,  4(J  concie  di  pelli  ,  2  afiinerie 
di  zucchero  ,  1  fabbrica  d'  ancore,  5 
fonderie  di  rame ,    1    delle  quali  per 
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le  campane  e  fonderie  di  «taglio.  Rag- 
guardevole è  quivi  il  commercio  e  sita 
principalmente  coll'Olanda,  coll'Ingh., 
e  coi  porti  del  Baltico,  principali  oggetti 
di  esportazione  essendo  il  grano,  la  la- 
na ed  i  bestiami;  le  importazioni  con- 
sistono in  derrate  coloniali,  tabacco  e 
sale  in  grande  quantità.  Le  navi  che 
pescano  8  piedi  d'  acqua  possono  ri- 
salire sino  alla  città  ;  le  altre  scarica- 
eano  a  Warnemiinde ,  porto  situato 
alla  foce  della  Warnow,  ed  il  cui  in- 
gresso trovasi  difeso  da  un  forte.  Nel 
1824,  vi  sono  entrate  486  navi  e  ne 
uscirono  517.  Tengonsi  a  Rostock  2 
fiere  ali1  anno.  Patria  del  principe 
Blùeherdi  Wablstadt,  annovera  i5,3oo 
abitanti.  —  Antica  è  questa  città  ed 
ha  formato  parte  della  lega  anseatica; 
nelle  guerre  del  XVIII  secolo  fu  spes- 
so occupata  dalle  uazioni  belligeranti, 
ma  non  ha  mai  sostenuto  assedi. 

ROSTO-JAERF,  lago  di  Svezia,  prefet- 
tura della  Botnia-Settentrionale  ,  nel 
N.  del  Lappmarck  di  Tornea ,  ai  G8° 
5o>  de  lat.  N.  e  38°  io'  dì  long.  E.  È 
posto  sul  limite  del  clivo  dell'  Ocea- 
no Ghiacciale  artico  e  del  mar  Balti- 
co, e  manda  le  sue  acque  al  primo 
pel  Berdo-elf,  ed  al  secondo  mediante 
il  Lainio-elf. 

ROSTOV,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  14  1.  al  S.  S.  O.  d'Jaroslav, 
capoluogo  di  distr.  ;  in  luogo  basso 
e  paludoso,  sulla  sponda  N.  O.  del 
lago  Nero,  pur  chiamato  lago  di  Ro- 
stov.  E  grande,  cinta  da  un  terrapie- 
no e  da  una  fossa,  ed  ha  un  sobbor- 
go. E  la  residenza  d'un  arcivescova- 
to greco,  uno  de'più  antichi  della 
Russia,  stato  essendo  eretto  da  S.  Vla- 
dimiro ;  la  cattedrale,  anch'  essa  an- 
tichissima e  riccamente  ornata,  con- 
tiene le  sepolture  di  più  vescovi.  Vi 
sono  24  altre  chiese  e  3  conventi,  com- 
preso 1  di  monache  :  quello  di  Àbramo 
fu  fondato  nel  990  da  Vladimiro  il 
Grande  ;  l'altro  di  S.  Giacomo  attrae 
ogni  giorno  una  folla  di  divoli  che 
vengono  di  lontanissimo.  I!  palazzo 
arcivescovile,  di  grandissima  estensi o 
ne,  racchiude  un  seminario,  5  chiese 
e  vasti  appartamenti  ne'quali  alberga- 
no   i    sovrani    allorché    ti    recano    iu 
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questa  città.  Possedè  fabbriche  di  te- 
le, di  vitriolo,  di  bianco  di  cerusa  e 
di  cinabro;  fa  attivo  commercio  con 
Mosca ,  Pietroburgo ,  Astrakan,  ecc. 
Considerabile  è  la  fiera  che  vi  si  tie- 
ne al  principio  di  primavera  e  che 
dura  i5  giorni.  Gli  abit.  sommano  a 
5,ooo,  molti  de'  quali  sono  riputati 
buoni  giardinieri  e  vanno  in  Polonia 
ad  esercitare  la  loro  industria.  Igno- 
ta è  V  origine  di  questa  città  ;  lungo 
tempo  prima  del  regno  di  Rurik,  a 
Novgorod,*  era  la  capitale  d'  un  pic- 
ciolo stato  che  possedevano  i  Meri  o 
Ciudi.  Ora  appartenendo  alla  corona 
di  Russia,  ha  avuto  principi  che  ne 
dipendevano,  ed  ora  separata,  ebbe 
sovrani  particolari  ;  i  Tartari  la  pre- 
sero nel  1237,  la  rumarono  e  ne 
massacrarono  i  capi;  però  rimase  an- 
'  Cora  independente  sino  al  i328,  cho 
venne  riunita  alla  Russia  dal  gran 
duca  Ivan  -  Danilovitcb,  soprannomi- 
nato Kalita.  —  11  distr.  è  bene  po- 
polalo, ma  in  gran  numero  gli  abit. 
vanno  a  lavorare  nei  paesi  vicini  e  tor- 
nauo  a  casa  loro  nella  bella  sta- 
gione. 

ROSTOV,  S.-DMITRIIA,  o  S.-D1MI- 
TRIIA,  città  e  fortezza  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  ed  80  I.  all'  E.  S.  E. 
d' Iekaterinoslav,  ed  a  io  I.  S.  O.  da 
Novo-Tcherkask  ;  capoluogo  d'un  di- 
stretto incastralo  nel  governo  dei 
Cosacchi  del  Don  ;  sulla  destra  del 
Don,  che  vi  riceve  il  Temernik.  E 
stata  fabbricata  e  munita  nel  1761, 
ed  è  difesa  dalla  fortezza  di  Dmitriia- 
Jiostovskaia,  situata  sopra  un'altura 
vicina,  e  nella  quale  siede  il  coman- 
dante della  città.  Havvi  una  dogana 
ed  un  cantiere;  vi  danno  le  pesche 
una  rendita  ragguardevole  ed  impor- 
tantissimo vi  è  il  commercio.  Nel  por- 
to appunto  si  scaricano  le  barche 
piatle  che  navigano  sin  là  sul  Don, 
per  imbarcare  le  mercanzie  sopra  pic- 
coli navigli  chiamali  lodki,  che  pos- 
sono sostenere  la  navigazione  del  mar 
Nero.  Considerabile  è  pur  la  fiera 
che  vi  tengono  annualmente  i  suoi 
9,000  abit.,  per  la  più  parte  Cosac- 
chi e  Greci. 

ROSTRENEN  città  di  Fr.#  dipart.  dtlte 
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Cosl6-Jel-  Nord.,  circond.  ed  8  I.  al 
S.  S.  O.  di  Guingamp,  e  ad  1 1  I.  S|4 
S.  O.  da  S.t-  Brieuc  ;  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  fa  uo  traffico  ragguar- 
devole di  bestiami,  tenendovi*!  26 
fiere  all'anno.  Conta   i,5oo  abit. 

ROSTREVOR,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di 
Upper-Iveagh;  a  io  I.  S.  O.  da  Down, 
sulla  costa  orientale  della  baia  di  Car- 
lingford.  Tiene  ogni  anno  6  fiere. 

ROSULXA,  vili,  di  Gallicia,  circolo  e  5 
I.  al  S.  O.  di  Stanislawow,  ed  a  2  1. 
N.  O.  da  Solotwina  ;  in  una  valle  dei 
Carpazi,  sopra  un  picciolo  affluente 
di  sinistra   della  Bystrica. 

ROSULT  o  ROSUTH,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Nord,  circond.  e  3  1.  i[2 
al  N.  O.  di  Valenciennes,  oanlone 
(sponda  sinistra)  ed  1  I.  i[4  all'  O. 
N.  O.  di  S.t-  Araand.  Havvi  fabbrica 
d'amido,  filatura  di  lino,  torchio 
da  olio,  fabbriche  di  birra  e  forno 
da  calce.    Gli  abitanti  sono  in   1,400. 

ROSUREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,    circond.    071.  3(4    al  S.  S. 

0.  di  Montbéliard,  cani,  ed  1  I.  112 
al  N.  N.  O.  di  Russey  ;  sulla  sponda 
destra  della  Dessoubre.  Vi  sono  con- 
cie di  pelli  ;  tengonvisi  2  annue  fiere, 
ed  bannovi  280  abit. 

ROSZNICA  o  ROZN1CA,  borgo  di  Po- 
lonia, voivodia  e  i3  1.  3(4  al  N.  di 
Cracovia,  obvodia  e  12  1.  al  S.  O.  di 
Kielcc. 

ROSZPRA  o  ROZPRZA,  città  di  Po- 
lonia, voivodia  e  27  1.  112  al  S.  E.  di 
Kafisch,  obvodia  e  2  1.  i|2  al  S.  di 
Petrikau  ;  in  territorio  sabbionivo, 
presso  la  sponda  destra  della  Lazanza 
o  Luctonzna,  piccolo  affluente  della 
Pilica  ;  con  5oo  abit. 

ROSZWALD,  borgo  di  Moravia,  circolo 
e  7  l.  al  N.    O.  di  Troppau,    ed  a   2 

1.  3|4  N.  dTagerndorf  ;  sopra  un  rial- 
to. Coulanvisi  53o  abit. 

ROTA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  2  1. 
al  N.  di  Cadice  (Siviglia),  ed  a  3  I.  S. 
da  S.-Lucar  la  Mayoi  ;  snUa  costa  N. 
della  baia  di  Cadice.  V  ha  un  con- 
vento, un  castello  ed  1  porlo  di  ca- 
botaggio. È  un  luogo  rinomatissimo 
per  l'eccellente  vino  che  si  raccoglie 
sulle  colline  vicine,  e  del  quale  si 
Tom   IV.  PI 


R  O  T  i?65 

fanno  grandi  esportazioni.  Attivissima 
è  quivi  la  pesca.  Patria  dello  storico 
D.  Ramon  Ruiz  di  Velanle  ;  annove- 
ra 8,000  abitatiti.  Soffrì  molto  questo 
borgo  per  la  febbre  gialla  nel  1800 
e  1819. 

ROTA  o  ZARPANE,  isola  dal  Grande- 
Oceano  equinoziale ,  una  delle  più 
considerabili  dell'arcipelago  delle  Ma- 
rianne;  al  N.  N.  E.  di  Guam.  La 
punta  N.  è  ai  140  11/  i5"  di  lat.  N. 
e  i43°  6'  3o"  di  long.  E.  Dal  N.  E. 
al  S.  O.  misura  da  5  in  (ì  I. 

ROTA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  di  Co- 
senza, cantone  e  comune  di  Rogliano; 
con   1,000  abit. 

ROTA,  bor.  del  regno  di  Napoli,  prov 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  è  5  I 
i[2  al  N.  N.  O.  di  Cosenza,  tanto  ne 
e  3[4  di  1.  al  S.  diCerzeto;  appiè  di 
una  montagna.  Possedè  2  chiese  ed 
annovera  800  abit.  albanesi  del  rito 
greco. 

ROTA-DENTRO,  vili,  e  comune  del 
regno  Lom.-Ven.,  prov.  di  Rergamo, 
distr.  di   Almeno  S.  Salvatore. 

ROTA-FUORI,  vili,  e  comune  del  rag. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Rergamo,  distr. 
di  Almeno  S.-Salvatore. 

ROTAH  oRATTAH,  gola  dell'Indossi 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nelle 
montagne  della  parte  orientale  del 
Babar,  distr.  e  9  1.  al  S.  O.  di  Bo- 
glipur.  Vi  si  vedeva  un  tempo  un 
forte  che  signoreggiava  la  strada. 

ROTAL1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  sotto  Lons-le-Saulnier. 

ROTANGY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Oise,  presso  Crevecceur. 

ROTAS,  fortezza  dell'lndostan,  ai  Seiki, 
nel  Lahore  :  38  1.  al  N.  N.  O.  della 
città  di  questo  nome. 

ROTASGOR  o  ROTAS,  città  e  fortez- 
za dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nel  Bahar,  distr.  di  Chah- 
abad  o  Scià-abad  ;  sul  rialto  d'  una 
montagna,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Sone,  a  4°  1.  S.  O.  da  Patoa. 
Ha  temperatura  malsana  e  la  si  è 
quasi  abbandonata  sì  che  le  fortifica- 
zioni caggiono  in  rovina.  Vi  si  trovano 
belli  serbatoi.  Ebbe  questa  piazza  per 
lungo    tempo    la  fama  di  esser*    im- 
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prendibile  ;  ma  nel  i5^2,  cadde  in 
potere  dell1  afgan  Scio-sciah  ;  la  ri- 
prese nel  1578  un  generale  dell1  im- 
peratore Akbar;  gl'Inglesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1764.  —  Il  territo- 
rio n' è  fertile  e  bene  imboscato. 
ROTAU(OBER),  vili,  di  Boemia,  circolo 
e  3  1.  S|4  al  N.  O.  di  Ellbogeo  e  ad 

1  1.  ij3  E.  daGraslitz;  sopra  un  pic- 
ciolo affluente  di  sinistra  del!r>  Zwo- 
dabach.  Vi  sono  magone  e  miniere 
ili  ferro.  A  112  1.  S.  O.  trovasi  Un- 
ter-Rotau,  che  racchiude  pure  delle 
usine  di  ferro. 

ROTCHENSALM,  città  e  porto  di  Rus- 
sia, in  Europa.  V.  Rotschensalm. 

ROTELLO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  2  1.  ij3  al  S. 
E.  di  Lari  no,  cant.  e  3[4  di  1.  al  S.  di 
S.ta-Croce  di  Magliana  ;  sopra^  una 
collina  amena  ;  con  1,800  abit.  È  no- 
ta questa  terra  nella  storia  per  la 
congiura  alla  metà  del  secolo  XII  or 
dita  dal  suo  conte  contro  Guglielmo. 

ROTENBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell1  Alto-Reno,  presso  Belfort. 

ROTENBURG  o  ROTEMBURGO,  pa- 
recchie città  di  Germania.  V.  Rothem- 
borgo. 

ROTGEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  3  I. 
i(2  al  S,  S.  E.  d'Aix-la-Chapelle,  cir- 
colo e  a  1.  i[4  al  N.  N.  O.  di  Mont- 
joie  ;  sulla  Vesdre.  Vi  hanno  mani- 
iatture  di  casimiri,  e  contanvisi  1,390 
abit. 

ROTH,  città  di  Baviera,  circolo  della 
Rezat,  presidiale  e  3  1.  i|2  al  N.  N. 
E.  di  Pleinfeld,  ed  a  5  1.  i|4  S.  <U 
Norimberga  ;  presso  il  confluente  del 
fiumicello  del  suo  nome  e  della  Red- 
nilz.  Cinta  di  mura,  con  3  porte,  ha 

2  chiese  ed  1  castello,  riavvi  usina 
da  rame,  fabbrica  di  fil  di  ferro  e  di 
acciaio,  3  fucine,  manifattura  di  spec- 
chi ;  fabbriche  d1  aghi,  di  galloni  e 
di  tabacco.  Patria  del  filologo  J.  M. 
Gessner,  annovera  2,200  abit. 

ROTH,    vili,   di  Fr.,    dipart.  dei  Basso 

Reno,  circond.,  cant.  e  i|2  I.  al  S.  S. 

O.  di  Wissemburgo  ;  con  900  abit. 
ROTH,    vili,  di  Fr.,  dipart.    della  Mo- 

sella,    dipendenza    di  flambaci»,    non 

Jungi  da  Sarreguemines. 
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ROTH,  parrocchia  di  Svizzera.  V.  Root. 

ROTH,  villaggio  di  Wirtemberga,  cir- 
colo del  Danubio,  bai.  e  5  I.  al  N. 
di  Leutkirch,  ed  a  4  I.  ija  S.  E.  da 
Biberach  ;  sul  fiume  del  suo  nome, 
che  dopo  un  corso  di  i3  1.  al  N.  •ca- 
ricasi nel  Danubio,  per  la  destra,  a 
2  I.  112  S.  S.  O.  da  Ulraa.  V'ha  uu 
castello,  eh1  è  stato  un ''abbazia  impe- 
riale, e  conta  4oo  abit.  Dà  questo  vili, 
il  suo  nome  ad  una  signoria  mediala 
che  appartiene  ai  conti  di  Wartem- 
berga. 

ROTHA,  città  del  reg.  di  Sassonia,  cir- 
colo, bai.  e  3  1.  i|2  al  S.  S.  E.  di 
Lipsia,  ed  a  5  1.  N.  da  Altenburg  ; 
presso  la  destra  sponda  della  Pleisse. 
Possedè  2  castello  ed  annovera  600 
abitanti. 

ROTHAINE,  ruscello  di  Fr.,  diparti- 
mento dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond.  di 
S.t-Diey,  cant.  di  Schirmech  ;  in  mez- 
zo a1  Vosgi.  Prende  la  sua  origine 
superiormente  a  Natzviller,  e  scaricasi 
nella  Bruche,  a  destra,  sotto  e  vicino 
a  Rothau,  dopo  un  corso  di  2  leghe, 
1  delle  quali  serve  al  galleggiamento 
dei  legnami  sciolti. 

ROTHA.U,  vili,  di  Francia,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  5  1.  3j4 
al  N.  E.  di  S.  Diey,  cant.  e  i|2  I.  ai 
S.  di  Schirmeck  ;  in  una  valle,  iu 
mezzo  ai  Vosgi,  sulla  Bruche.  Vi  han- 
no magone  e  fornaci  ;  vi  si  attende 
alla  filatura  del  cotone  e  tessitura  ;  e 
contanvisi  ^3o  abit. 

ROTHBACH,   vili,  di  Baviera.    V.  Rò- 

THEMBACH. 

ROTHBACH,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno.  Presa  origine  in  mezzo 
ai  Vosgi  o  Vogesi,  sul  limite  del  di- 
part. della  Mosella,  nel  circond.  di 
Saverne,  cant.  di  La-  Petite-  Pierre, 
al  N.  O.  di  Lichtemberg,  passa  a  Rip- 
perswiller,  corre  poscia  tra  i  circond. 
di  Saverne  e  di  Wissemburgo,  ba- 
gnando il  villaggio  del  suo  nome,  e 
scaricasi  nella  Moder,  per  la  sinistra, 
a  Pfaffenhoffen,  dopo  un  corso  di  4 
1.  i(2,  3  i|2  delle  quali  servono  al 
galleggiamento  de1  legni  sciolti. 

ROTHBACH  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  7  1.  i|4  a'  S. 
O.  di  Wissemburgo,  cant.  e  2  l.  \\(\ 
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al  S.    O.  di  Niederbronn  ;    sul  fiume 
del  suo  nome.  Vi  sono  fucine  e  conta 
G90  abit. 
ROÌHBERG,  borgo  di  Fr.    V.  Rouge- 

MONT. 

ROTHBURY,  vili,  e  parrocchia  d'  In- 
ghilterra, contea  di  Northumberland, 
ward  di  Coquetdale  ;  a  3  1.  i\2.  S 
O.  da  Alwick  ed  a  9  I.  N.  N.  O.  da 
Newoastle,  sulla  sinistra  sponda  del 
Coquet  ;  con  2,620  abit.  Colà  presso 
sono  i  ruderi  d'una  stazione  romana, 
ohe  chiamasi  Old-Rothbury. 

ROTHE-BERG,  montagna  del  gruppo 
dell'  Harz,  nelT  Annover,  governo  di 
Hildesheim,  principato  di  Grubeoha- 
gen  ;  presso  ed  al  N.  di  Gieboldsau, 
tra    la  Ruhme  e  V  Oder    annoverese. 

ROTHE-BERG,  montagna  sul  limite  del 
ducato  di  Sassonia-Meiningen  e  del 
principato  di  Schwarzburg-Rudolstadt, 
ad  1  I»  ij2  E.  da  Saalfeld.  Appartie- 
ne ad  una  ramificazione  orientale  del 
Franken-wald. 

ROTHEHOTTE,  vili,  del  reg.  di  An 
nover,  gov.  di  Hidelsheim,  principato 
di  Grubenhagen,  bai.  ed  1  1.  al  S.  O 
d'  Elbingerode  ;  verso  il  confluente 
dello  Spielbach  e  della  Ralte-Bode. 
V1  hanno  usine  da  ferro  importantis- 
sime.  Sono  210  i  suoi  abit. 

ROTHEMBACH,  Rothenbach,  vili,  del 
granducato  di  Baden,  circolo  di  Lago- 
e-Danubio,  bai.  ed  1  1.  all'O.  di  Lòf- 
fìngen  ;  sul  ruscello  del  suo  nome. 
Gli  abit.,  in  numero  di  460,  fabbri- 
cano molti  oriuo'i  che  portano  di  qua 

ROTHEMBACH  o  ROTTEMBACH,  Ro- 
tìienbach  o  Rottenbacìi  ,  vili,  di 
Baviera,  circolo  della  Rezal,  presidiale 
e  2  1.  ij4  all'È.  N.  E.  di  Schwabach, 
ed  a  2  1.  3(4  al  S.  S.  E  di  Norim- 
berga; sulla  destra  sponda  della  Schwar- 
zach.  Possedè  un  castello.  Trovanvisi 
usina  di  rame,  fabbrica  d1  acciaio, 
fucina  e  cartiera. 
ROTHEMBERG,  Rothenberg,  fortezza 
di  Baviera,  circolo  della  Rezat,  pre- 
sidiale ed  1  I.  i|2  al  N.  E.  di  Lauf. 
ed  a  4  !•  Il2  N.  E.  da  Norimberga  ; 
sopra  una  montagna,  il  cui  piede  vien 
bagnato  dalla  Schneitbach,  piccolo  af- 
fluente di  destra  della  Pegnitz.  Guar- 
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data  da  un  presidio  ;  vi  si  racchiu- 
dono i  prigionieri  di  stato.  I  France- 
si se  ne  impadronirono  V  1 1  agosto 
1796. 

ROTHEMBERG,  Rothenberg,  bor.  del 
granducato  d'  Assia-Darmstadt,  prov. 
di  Sfarkemburgo,  bai.  e  /)  I.  al  S.  S. 
O.  d'  Erbach,  ed  a  12  I.  S.  E.  da 
Darmstadt  ;  in  un  territorio  sterile. 

ROTEMBERG,  Rothenberg,  vili,  di 
Wirtemberga,  circolo  del  Necker,  bai. 
ed  1  I.  i|4  al  S.  E.  di  CannstacU,  e 
ad  1  I.  3(4  E.  da  Stuttgart;  sopra 
una  montagna  ;  con  4^0  abit.  Diede 
il  suo  nome,  nel  1810,  ad  un  dipart. 
che  contava  112,000  abit.,  ed  oggi 
trovasi  compreso  nel  circolo  del  Ne- 
cker.  Presso  ed  al  S.  S.  O.  di  questo 
villaggio,  sono  le  mine  del  castello 
di  Wirtemberga. 

ROTHEMBUCH,  Rothenbuch,  vili,  di 
Baviera,  circolo  del  Meuo-Inferiore, 
capoluogo  di  presidale,  a  4  '«  3(4  E- 
d1  Aschaffenburgo  ed  a  9  1.  3j4  O. 
N.  O.  da  WiirUburgo  ;  in  una  pro- 
fonda valle,  in  mezzo  allo  Spéssart, 
suirHafelohr,  piccolo  affluente  di  de- 
stra del  Meno.  Possedè  1  castello  da 
caccia  ed  1  stabilimento  di  sega.  Gli 
abit.  ascendono  a  y5o,  e  quelli  del 
presidiale  a  9,800. 

ROTHEMBURGO  o  ROTEMBURGO, 
Rothenburg  o  Rotenburg,  città  del 
reg.  di  Annover,  gov.  di  Stade,  prin- 
cipato di  Verden,  capolugo  di  bai.; 
sulla  sinistra  sponda  della  Wumme, 
che  vi  riceve  la  Kodau.  Conta  75o 
abitanti  ed  il  baliaggio  ne  annovera 
16,600. 

ROTHEMBURGO  o  ROTEMBURGO, 
Rothenburg  o  Rotenburg,  città  del- 
l' Assia-Elettorale,  prov.  della  Bassa- 
Assia,  capoluogo  di  circolo  e  di  2 
bai,  elettorale  V  uno,  l1  altro  princi- 
pesco ;  ad  8  1.  S.  S.  E.  da  Cassel.  La 
Fulda  la  divide  in  Vecchia  e  Nuova, 
unite  per  mezzo  d'un  ponte;  la  Vec- 
chia città  ha  mura  e  3  porte.  Sonovi 
4  chiese  ed  1  ospedale,  fabbriche  di 
tele  e  concie  di  pelli  ;  con  2,920  a- 
bitanti.  —  II  circolo  di  Rothemburgo 
comprende  3  bai.,  quelli  di  Rothembur- 
go e  l'altro  di  Sontra,  e  29,080  abit. 
—  Il  bai.  elettorale  di  Rothemburgo 
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conta    Q,o5o  abit,   ed  il  principesco, 
i5,3Go. 

ROTHEMBURGO, Rothenburg,  vili. de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  ed  8  1.  N.  N.  O.  da  Merse- 
burgo,  e  ad  \i  1.  3|4  N.  N.  O.  da 
Wottin  ;  circolo  della  Saale  ;  presso 
la  destra  sponda  del  fiume  di  questo 
nome.  Havvi  un'  asina  da  rame  im- 
portante, in  cui  adroprasi  la  miniera 
dei  oliatomi;  affinaria  di  nitro;  i,oio 
abit.  Colà  presso  rinvengonsi  cave  di 
pietra  da  lavoro. 

ROTHEMBURGO,  Rothenburg ■,  città 
degli  Stati-Prussiaoi,  prov.  di  Slesia 
reggenza  e  18  1.  all'  O.  di  Liegnitz, 
ed  a  4  1-  M2  N.  da  Gorlitz;  capo 
luogo  di  circolo:  sulla  sponda  sinistra 
della  Neisse.  Ha  fabbriche  di  tele  e 
conta  770  abit.  —  Il  circolo,  che  ha 
63  1.  quad.  di  superficie,  annovera 
32,470  abit. 

ROTHEMBURGO,  Rotlwnburg,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia 
reggenza  e  23  I.  ij2  al  N.  O.  di  Lie- 
gnitz, circolo  e  2  1.  3j4  al  N.  O.  di 
Griineberg  ;  presso  la  sinistra  spond 
dell1  Oder.  I  suoi  58o  abit,  fabbricano 
panno  e  raccolgono  vino. 

ROTHEMBURGO,  Rothenburg,  città  de 
gli  Stati-Prussiani.  V.  Rostarzewo. 

ROTHEMBURGO,  Rothenburg,  borgo 
di  Svizzera,  cantone  ed  1  I.  i|4  al 
N.  O.  di  Lucerna,  bai.  di  Hochdorf, 
capoluogo  di  circolo;  in  rivaalRoth- 
bach,  che  ha  un  bel  ponte  di  pietra 
Dicesi  che  sia  stato  più  importante 
oggi  annovera   1,200  abit. 

ROTHEMBURGO  o  ROTTEMBURGO, 
Rothenburg,  o  Rottenburg,  città  di 
Wirternberga,  circolo  della  Selva-Nera, 
capoluogo  di  bai.,  a  4  3.  i|2  daReut- 
lingen  ed  a  2  1.  i[3  S.  O.  da  Tii- 
bingen  ;  su!  Necker,  che  la  divide  in 
due  parti,  delle  quali  quella  della  spon- 
da destra  chiamasi  Ehingen,  e  forma- 
va altreeolte  una  città  distinta.  Sede 
d'un  vicariato  generale  cattolico  per 
tutto  il  regno,  racchiude  una  bella 
casa  della  città,  6  chiese  ed  1  semi- 
nario cattolico,  ed  una  piazza  del  mer- 
cato spaziosa,  larghe  pur  essendone 
le  vie.  Possedè  fabbriche  di  birra, 
concie  di  pelli,  fabbriche  di  merletti, 
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cartiera.  Gli  abit.  ascendono  a  5,i5o 
e  quelli  del  bai.  a  24,56o 

ROTHEMBURGO  SUL  TAUBER,  Ro- 
thenburg an  der  Tauber,  città  di 
Baviera,  circolo  della  Rezat,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  6  1.  3|4  O.  N.  O. 
d'  Anspach  ed  a  10  1.  112  S.  S.  E. 
da  Wiirtzburgo  ;  sopra  una  monta- 
gna, alla  destra  del  Tauber.  Cinta  di 
alte  mura  fancheggiate  da  33  torri  e 
forate  da  6  porle,  è  irregolarissima- 
mente fabbricata  ;  però  si  hanno  a 
notare  la  vasta  piazza  del  Mercato, 
l'ostello  della  città  ed  una  bella  fon- 
tana. Possedè  8  chiese  e  2  cappelle, 
scuola  borghigiana  superiore,  ospe- 
dale ;  con  depositi  di  grani  e  di  pa- 
ne. I  suoi  5,68o  abit.  fanno  traffico 
di  bestiami,  ed  il  presidiale  annovera 
i8,23o  abit. 

ROTHENACHER,  vili,  di  Wirtember- 
ga,  circolo  del  Danubio,  bai.  ed  1  1. 
i|2  al  S.  O.  di  Ehingen,  ed  a  4  '• 
N.  N^  O.  da  Biberach  ;  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Danubio,  che  vi  si 
passa  sopra  un  ponte.  Conta  1,100 
abit. 

ROTHENBACH,  villaggi  del  granduc. 
di  Baden  e  di  Baviera.  V.  Rothembach. 

ROTHENBERG.  V.  Rothemberg. 

ROTHENBACH  ,  vili,  di  Baviera.  Ve- 
di RoTBEMBACH. 

ROTHENBURG.  V.  Rothemburgo. 

ROTHENECK  o  RODENEGG,  bor.  di 
Tirolo,  circolo  di  Pusterlhai ,  a  2  I. 
H3  N.  E.  da  Brixen,  ed  a  4  Mhp  0.  da 
Pruneclien,  sopra  una  montagna.  V'ha 
un  castello  ed  è  la  sede  di  una  giustizia. 

ROTHENFELDE,  vili,  del  reg.  di  An- 
nover ,  gov.,  principato  e  l\  1.  i[2  S. 
E.  da  Osnabriick ,  bai.  d'  Iburgo , 
presso  Dissen.  V'ha  una  salina  im- 
portaole,  scoperta  nel   172^. 

ROTHENFELS,  borgo  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Murg  -  e  -  Pfiuz, 
bai.  e  2  1.  i(4  all'  E.  S.  E.  di  Ra- 
stadt  ed'  a  2  I.  N.  E.  da  Baden,  presso 
la  destra  della  Murg,  con  900  abit. 

ROTHENFELS,  castello  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Superiore,  presidiale 
d'Immenstadt.Era  una  volta  la  residen- 
za dei  conti   di  Konigsejjg-Rolhenfels. 

ROTHENFELS,  città  di  Baviera,  circo- 
lo del  Meno-Inferiore,    a  6  1.   \\\  O. 
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N.  O.  di  Wiirlzburgo  e  ad  8  I.  E. 
S-  E.  da  Aschaffenburg,  sulla  sponda 
destra  del  Meno.  Capoluogo  d' una 
signoria  mediata  appartenente  ai  prin- 
cipi di  Lòwenskiu-Wertheim-Rosem- 
berg,  possedè  un  castelli  ,  la  raccol- 
ta di  vino,  e  traffica  di  legname  e  di 
pietra,  ed  annovera  1,370  abitanti,  la 
signoria  contandone  7,060. 

ROTHENHAUS,  ROTTENH AUS  o 
CZERWENY-HRADEK,  vili,  di  Boe- 
mia, circolo  e  5  1.  al  N.  N.  O.  di 
Saatz,  ed  a  ij2  I.  N.  da  Gòrkau,  so- 
pra un1  eminenza.  Ha  castello  e  si- 
gnoria ;  manifattura  di  stoffe  di  coto- 
ne, di  mussoline  e  di  tele:  vi  si  fa 
molti  lavori  di  stipettaio.  Compone- 
si  di  22  case. 

ROTHENKIRCHEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Superiore,  presidia- 
le ed  1  1.  all'O.  S.  O.  di  Teusch- 
nitz  ed  a  3  1.  1(2  N.  da  Kronach. 
Vi  si  trovano  filatoi  e  vi  si  fa  grande 
traffico  di  legna,  lino,  avena,  filo,  ec. 
Compongono  44  case  questo  borgo. 

ROTHENK1RCHEN,  casale  del  regno 
di  Annover,  gov.  d'  Hidelsheim,  prin- 
cipato di  Grubenhagen,  capoluogo  di 
un  bai.  di  4^21°  abit.,  presso  le  rui- 
ne  dell'antico  castello  munito  di  Gru- 
benhagen ,  ad  1  1.  ij4  S.  S.  O.  da 
Eimbeck. 

ROTHENKIRCHEN  o  RODENKIR- 
CHEN,  vili,  del  ducato  di  Olden- 
burgo  ,  circolo  ed  1  1.  i|2  al  N.  di 
Ovelgònne,  bai.  del  suo  nome,  presso 
la  sinistra  sponda  del  Weser ,  con 
2,100  abit.;  il  baliaggio  avendone 
9,200,  ed  essendo  suo  capoluogo  O- 
velgonne. 

ROTHENMANN,    città    di  Stiria.  Vedi 

RoTTENMANN. 

ROTHENTHURM  ,  borgo  d'  Ungheria. 

V.    VÒRÒSVAR. 

ROTHENUFFELN  ,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za ,  circolo  e  2  I.  all'  O.  di  Minden, 
sopra  un  piccolo  affluente  di  destra 
del  Pastau.  Vi  si  trovano  delle  acque 
minerali  delle  quali  non  fanno  nes- 
sun uso.  Conta  52o  abit. 

ROTHENW1SCH,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Voigtland ,  bai.  di 
Plauen  e  Pausa,  a  3j4  «*»  1-  E   N.  E. 
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da  Plauen,  sopra  un  piccolo  affluente 
ili  destra  del  Flossgraben.  Componesi 
di  tre  parti  le  une  alle  altre  vicine: 
Nieder-Auerbach,  Ober-Gòlzsch  e  Un- 
ter-Gòlzsch.  Vi  hanno  fabbriche  di 
ottone  e  di  filo  d'acciaio,  2  cartiere, 
e  2,000  abit. 

ROTHER,  fi.  d'Inghilterra,  contea  di 
Sussex.  Ha  la  sua  scaturiggine  a  Ro- 
therfield,  uel  rape  di  Pevensey,  corre 
verso  T  E.,  traccia  una  parte  del  li- 
mite tra  la  contea  di  Sussex  e  quel- 
la di  Kent,  passa  a  Rye,  e  quasi  im- 
mediatamente sotto ,  dopo  un  corso 
di   12  I.,  scaricasi  nella   Manica. 

ROTHFRBRIDGE  ,  hundred  d'Inghil- 
terra, contea  di  Sussex ,  nel  N.  O. 
del  rape  d1  Arundel.  Contiene  8,640 
abitanti. 

ROTHERFIELD  ,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, cont.  di  Sussex,  rape  di  Pe- 
vensey, hundred  del  suo  nome,  ad  8 
1.  O.  N.  O.  da  Winchelsea,  ed  a  16 
1.  E.  N.  E.  da  Chichester.  Conta  2,780 
abitanti  ,  1'  hnndred  annoverandone 
4,5  io. 

ROTHERHAM  ,  città  d'  Inghilterra  , 
west-riding  della  contea  d'York,  wa- 
pentake  di  Strafforth-and-Tickhill,  a 
io  1.  S.  E.  da  Halifax  ed  a  14  I.  S. 
S.  O.  da  York,  in  una  valle,  sulla 
sponda  destra  del  Don  che  vi  si  pas- 
sa sopra  un  bel  ponte,  e  quivi  riceve 
la  Rother.  Strette  ed  irregolari  ne 
sono  le  vie,  e  le  case  per  la  maggior 
parte  di  pietra  ,  hanno  aspetto  tetro. 
La  chiesa  parrocchiale  è  un  bel  edifìzio 
gotico  ;  vi  sono  templi  ed  un  collegio 
indipendente  pei  non-conformisti.  È 
questa  città  rinomata  pe'  suoi  grandi 
stabilimenti  ne1  quali  lavorasi  il  ferro 
e  1'  acciaio  :  vi  fabbricano  ogni  spe- 
cie di  oggetti  in  ferro  ed  in  getto  di 
ferro,  anche  cannoni  del  più  grosso 
calibro,  e  quivi  stati  sono  fusi  i  pon- 
ti di  ferro  di  Sunderland,  d'  Yarm  e 
di  Staines  ;  i  quali  stabilimenti  vi  fu- 
rono fondati  nel  1746  da  Samuele 
Walker  e  compagni.  Havvi  inoltre  1 
fabbrica  di  bianco  di  piombo,  1  altra 
per  la  stagnatura  della  latta  ed  una 
ragguardevole  di  birra.  Il  Don,  che 
vi  è  navigabile,  giova  molto  il  c>ni- 
mercio  di  questa  cillà,  dove   lengonsi 
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mercati  importanti  di  grani  ogni  In 
nedì ,  e  a  fiere  air  anno ,  che  con 
quelle  di  Wakefield,  sono  le  più  fre- 
quentate della  contea,  soprattutto  pei 
bestiami.  La  popolazione  della  città  e 
parrocchia  ascende  a  9»63o  abitanti.  I 
dintorni  contengono  miniere  di  ferro 
e  di  carbon  fossile.  Sopra  un'  emi 
nenza  vi  si  osserva  la  bella  abitazio- 
ne della  famiglia  Walker,  e  appresso 
la  superba  residenza  del  conte  Fitz- 
william. 

ROTHERHITHE  o  REDRIFF,  vili,  e 
parrocchia  d1  Inghilterra  ,  contea  di 
Surrey,  hundred  di  Brixton,  a  i(2  1. 
1.  S.  E.  da  Londra,  sulla  destra  spon- 
da del  Tamigi,  die  vi  riceve  il  Grand- 
Surrey-canal.  E  osservabile  pei  nu- 
merosi stabilimenti  di  marineria  che 
contiene  :  vi  si  contano  ir  bacini  pel 
riattamento  o  la  costruzione  delle  na- 
vi, e  parecchie  darsene  capaci  di  con- 
tenere 200  bastimenti;  il  fiume  vi  è 
fiancheggiato  da  riviere  e  grandi  ma- 
gazzini. La  parrocchiale  di  stile  ele- 
gante, ha  2  ale  sostenute  da  colonne 
doriche;  vi  si  osserva  la  tomba  di 
Ly-Bou ,  principe  delle  isole  Pelew, 
che  venne  in  Inghilterra  col  capita- 
no Wilson,  e  vi  morì  dal  vajuolo  nel 
1784.  Popolazione  della  parrocchia, 
12,520  abitanti.  —  Appunto  dinanzi 
questo  villaggio  si  scava  il  Tunnel, 
passaggio  sotto  il  Tamigi. 

ROTHER-THURM  ,  in  ungherese  Vó- 
róstorony  o  Verestorony  ,  gola  dei 
Carpazi,  nella  Transilvania,  paese  dei 
Sassoni,  distr.  e  l\  1.  3|4  al  S.  S.  E. 
di  Cronstadt,  presso  la  frontiera  del- 
la Valacchia  ;  rinserrata  tra  alte  mon- 
tagne attraverso  alle  qusdi  V  Aluta  si 
apre  un  passaggio.  Sopra  una  piccola 
altura  che  la  domina,  trovasi  un  ca- 
stello munito  nel  quale  è  stabilito  un 
lazzeretto. 

ROTHES,  parrocchia  di  Scozia  ,  contea 
e  2  1.  al  S.  d1  Elgin,  presbiterio  d'A- 
berlour ,  sulta  sinistra  sponda  della 
Spey,  con   1,640  abit. 

ROTHESAYo  ROTHSAY,  città  di  Sco- 
zia, capoluogo  della  contea  di  Bute, 
presbitero  di  Dunoon  ,  a  7  1.  O.  S. 
O.  da  Glasgow,  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' isola  di  Bute,  in  fondo  ad  una  gr. 
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baia  che  offre  sicuro  ancoraggio.  Lnf. 
N.  55°  5o'  3o";  long.  E.  f  22'  i5". 
E'  bene  fabbricata  ed  ha  parecchie 
belle  strade  nuove  ;  le  manifatture  di 
cotone  vi  hanno  presa  molta  attività. 
Comodo  è  il  molo,  ed  il  porto  fre- 
quentatissimo, principalmente  dai  pe- 
scatori di  arringhe,  e  «li  appartengo- 
no 101  navi  della  portata  di  4^01 
tonnellate.  Si  unisce  questa  città  ad 
Ayr,  Irvine,  Inverary  e  Campbell  town 
per  mandare  un  membro  al  Parla- 
mento. Vi  hanno  4»100  abit.  —  Era 
Rothesay  una  volta  considerabilissima. 
Roberto  III,  che  quivi  faceva  la  sua 
residenza,  l' innalzò  al  grado  di  bor- 
go regio  nel  1400;  in  seguito  per- 
dette molto  della  sua  prosperità,  né 
venne  a  ricuperarne  una  parte  se 
non  da  poi  che  n1  è  stata  dal  conte 
di  Bute  incoraggiata  l' industria. 

ROTHHAAR-GEBIRGE,  catena  di  mon- 
tagne degli  Stati-Prussiani,  nel  S.  del- 
la provincia  di  Westfalia  ,  tra  i  ba- 
cini del  Reno  e  del  Weser.  Forma 
la  continuazione  settentrionale  del 
Westerwald,  ed  estendesi  dal  S.  O.  al 
N.  E.,  Io  spazio  di  circa  i5  leghe. 
La  Lenne  e  la  Ruhr  scaturiscono  dal 
suo  fianco  N.  O. ,  come  la  Lahn  e 
P  Eder  dal  clivo  S.  E. 

ROTHIEMAY,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  e  5  1.  al  S.  O.  di  Ranflf,  pres- 
biterio di  Strathhogie  ;  sul  Deveron. 
Patria  dell1  astronomo  Giacomo  Fer- 
guson ;  annovera   1,1 5o  abit. 

R0TH1ÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aube,  cireond.  e  3  1.  112  al  N. 
N.  O.  di  Bar-sur-Aube,  cant.  e  3  I. 
ali1  O.  S.  O.  di  Soulaine  ;  a  qualche 
distanza  dalla  destra  sponda  delTAu- 
be  ;  con  200  abitanti.  Colà  presso 
si  tenne  Napoleone  il  3i  gennaio 
1814  durante  la  battaglia  di  Brien- 
ne,  e  si  die  il  più  sanguinoso  combat- 
timento. 

ROTH  -  JANO WITZ,  borgo  di  Boemia, 
circolo  e  3  I.  al  S.  O.  di  Czaslau,  ed 
a  5  I.  3|4  S.  E.  da  Chrudim. 

ROTHOIS  -  FRETTENCOURT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delPOise,  presso  il  limite 
del  dipart.  della  Senna  -  Inferiore,  a 
qualche  distanza  da  Aumale. 

ROTrlOIS-GAUDECHARD,  vili,  di  Fr., 
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dipart.  dell'  Oise,  vicino  a  Grandvil- 
liors. 

KOTHOMAGUS,  grande  città  de'Velio- 
cassi,  nella  Gallia,  sulla  Sequana  ;  me- 
tropoli della  2.a  Lionese  :  oggi  Roa- 
no, nel  dipart.  della  Senna -Inferiore, 
in   Francia.   V.  Kouen. 

ROTHONAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Ju.ru,  presso  Orgelet. 

KOI  HONOD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  in  vicinanza  di   Beiley. 

ROTH-RZECZICZ,  città  di  Boemia,  cir- 
colo ed  8  1.  3|4  all'È.  N.  E.  di  Ta- 
bor,  ed  a  a  1.  n4  N.  N.  O.  da  Pil- 
gram  ;  sopra  uo  piccolo  affluente  di 
sinistra  della  Seliwka.  V  ha  un  ca- 
stello e  possedè  i  cartiera  ;  contando 
poi   1,160  abit. 

ROTHSAY,  città  di  Scozia.  V.  Rothesay. 

ROTI1SCH1LD,   città  di  Danimarca.  V. 

RÒSKILDE. 

ROTHSCHLOSS  o  TE1GK,  vili,  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza ed  8  1.  ij4  al  S.  S.  O.  di  Bres- 
lavia,  circolo  e  2  I.  i|4  al  N.  N.  E, 
di  Nirnptsch.  Con  170  abil.,  possedè 
una  fabbrica  di  birra  ed  una  cava  di 
buone  pietre  nei  dintorni,  dove  pur 
si   coltiva   la  robbia. 

ROTHWANG,  o  KOSSWANG,  villag- 
gio di  Wirtemberga,  circolo  del  Nec- 
ker,  bai.  e  2|3  di  1.  all' O.  di  Vai- 
hingen  ;  sulla  sponda  sioistra  dell'Enz 
1  suoi  j\o  amt«  raccolgono  vino  ec- 
cellente. 

ttOTIIWASSER,  vili,  di  Moravia,  cir- 
colo e  i3  1.  ij2  al  N.  O.  d'Olmiitz, 
ed  a  y  1.  i\2  N.  N.  E.  da  Zwittau  ; 
sulla  Frisawa.  Sonovi  fabbriche  di  fi- 
lo  torto  e   vi   si  contano    2,iGo  abit. 

ROTHWEIL,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Treisam  -  e  -  Wiesen, 
bai.  ed  il.  i|2  al  N.  N.  E.  di  Vec- 
thio-Brisaeh,  ed  a  4  1.  i|2  O.  N.  O. 
da  Friburgo  ;  a  qualche  distanza  dal- 
la destra  sponda  del  Beno.  Compo- 
nesi  di  due  parti,  Alto  e  Basso,  e  vi 
si  nota  la  chiesa  di  S.  Pantaleone, 
oggetto  d'un  pellegrinaggio.  Possedè 
J  cava  di  pietra  ed  annovera  1,200 
abitanti. 

ROTI1VVELL  o  BOWELL,  villaggio  e 
parrocchia  d'Inghilterra,  coulea  e  5  I. 
al  N.    di   Noilhainnlou,    Imndrcd  dd 
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suo  nome  ;    sul  pendio  d'  una  collina 

pietrosa.    Conta    i,85o     abit  ;    1'  hun- 

dred  contenendone  7,G4o. 
ROTWELL,    parrocchia     d'Inghilterra, 

west-riding  «Iella  contea  d'  York,  wa- 

pentake    di  Agbrigg  ;    ad   1    I.   i|2  N. 

da  Wakefìeld,  e  ad    il.   it4  S.  E.  da 

Leeds  ;  con  6,25o  abit. 
ROTH  -  VVESSELY,    borgo    di  Boemia, 

circolo  di  Bidschow,  a  2  1.   i(4  N.  N. 

0.  da  New-Bidschow  ed  a  2  1.  3|4  S. 
S.  E.  da  Gitschin  ;  sulla  sinistra  spon- 
da della  Czidlina.  Uà  un  castello  e 
componcsi  «li   1 1 1   case. 

ROTIES  (LES),    vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Senna-e-Oise,  presso  Mantes. 
ROTIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure- 

e-Loir,    presso    il  confine    del  dipart. 

dell' Eure,  a  qualche  distanza  da  JNo- 

nancourt. 
ROTING,  borgo  di  Baviera.  V.  Rodino. 
ROTINGEN,  città  di  Baviera.    V.  Ròt- 

TINGEN. 

ROTINO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  4  1-  8J  N.  O.  d'il- Vallo,  cani,  e   i[2 

1.  al  S.  E.  di  Torchiara  ;  sopra  una 
collina  ;  con  1,000  abit.  Non  gode 
d'aria  troppo  salubre,  ed  è  patria  di 
Giuseppe  Capozzuto  e  di  Pasquale 
Magnoni.  Possedeasi  dalla  famiglia 
Garofalo  con   titolo  di  ducato. 

ROTLÀM  -  NAGOB  ,  Rutlaum  -  Na- 
gur,  città  dell' Indostan,  a  Holkar  ; 
nel  Malvah  ;  a  18  I.  O.  N.  O.  d'  Ou- 
gein. 

ROTNAGUIBY,  Rutnaguiry,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  5o  I. 
al  S.  S.  E.  di  Bombay,  nel  Beydja- 
pur,  distr.  di  Concai!  ;  sopra  un  pro- 
montorio che  sporge  nel  mare  d'  O- 
roan,  al  N.  O.  della  Rampura.  Nei 
dintorni  raccogliesi  canapa  e  caffè 
rinomati. 

ROTOIRS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  presso  Gaillon. 

ROTOK,  Rotuk,  città  dell'  Indostan  in- 
glese ,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Dehly,  distr.  di  Horriaua  ;  a  i5  1.  O. 
N.  O.  da  Dehly  ;  con    1   forte. 

ROTONDA,  isolelta  dell'arcipelago  del- 
le Antille.  V.  Bedonda. 

ROTONDA,  una  delle  più  piccole  isole 
Vergini,  iiellarcipelugo  delle  Autille-j 
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ai  i8°  iV  o"  di  lat.  N.  e  66°  38' 
3o"  di  long.  O. 

ROTONDA,  isola  sulla  costa  orientale 
dell'isola  Celebe ,  nella  baia  'li  To- 
nini. Lat.  S.  o°  28';  long.  E.  1210  i6'. 

ROTONDA.  ,  isola  sulla  costa  raerid. 
della  Nuova  -  Olanda,  terra  di  Nuyts. 
Lat.  S.  34°  5';  long.  E.  1210  29'. 

ROTONDA,  isoletta  deir  oceano  India- 
no, a  3  I.  N.  N.  E.  dall'isola  di  Fran- 
cia. Ha  forma  d'un  cono  elevato  cir- 
ca 3o  tese  sopra  il  livello  del  mare, 
ed  è  arida  e  quasi  inaccessibile. 

ROTONDA,  isoletta  dell'oceano  India- 
no australe,  presso  ed  al  S.  della  ter- 
ra di  Kergueleu  ;  al  S.  del  capo  Bor- 
bone. 

ROTONDA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  7  1.  al  S. 
E.  di  Lagonegro,  ed  a  5  I.  N.  O.  da 
Castrovillari  ;  capoluogo  di  cantone; 
appiè  d'una  montagna,  in  territorio 
piantato  di  vigneti,  oliveti,  gelsi  e 
castagni.  Possedè  un  ospedale  e  vi  si 
vede  un  castello  dirutto.  Gli  abit.,  in 
3,i6o,  tengono  fiera  dal  i5  al  1.8 
agosto  d'ogni  anno. 

ROTONDELLA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  e  5  1. 
ai  S.  E.  di  Lagonegro,  a  5  1.  3(4  S. 
da  Pisticcio  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sopra  un'alta  collina,  alla  sinistra  del 
Rocero.  Vi  si  trova  1  convento  di 
frati.  I  suoi  2,240  abit.,  agricoltori 
per  la  più  parte,  coltivano  molto  il 
cotone  del  quale  raccolgono  in  ab- 
bondanza. 

ROTONDI,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato -Ulteriore,  distr. 
e  5  1.  al  N.  O.  di  Avellino,  cant.  e 
i|2  1.  al  N.  O.  di  Cervinara  ;  sopra 
una  montagna.  Componesi  di  9  pic- 
cioli gruppi,  ed  annovera  1,280  abit. 
Possedeasi  dalla  famiglia  Caracciolo 
de'marchesi  di  Santermo. 

ROTONDO  (MONTE),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di 
Adro,  comune  di  Borgonato. 

ROTONDO,  montagna  di  Francia,  al 
centro  del  dipart.  della  Corsica,  sul 
limite  dei  circondari  d' Aiaccio  e  di 
Corte,  a  2  I.  3|4  S.  O.  da  questa  cit- 
tà ;  sotto  420  12'  59"  di  lat.  N.  e 
G°  42'  54"  di  long.  E.  Innalzasi  1,417 
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tese  sopra  il  livello  del  mare,  e  ap- 
piccandosi al  S.  al  monte  dl  Oro,  ed 
al  N.  O.  alla  Bocca  di  Vergio,  man- 
da una  iliramazione  al  N.  E.,  verso 
Corte.  Trovanvisi  bei  graniti  ili  di- 
versi colori. 

ROTOUMA,  isola  del  G rande-Oceano 
equinoziale.   V.  Rotuma. 

ROTOURS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delfOroe,  sul  confine  del  dipart.  del 
Calvados,  a  qualche  distanza  da  Fa- 
laise. 

ROTS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, sotto  Gaen. 

ROTSCHENSALM,  città  e  porto  di 
Russia,  in  Europa,  nel  granduc.  di 
Finlandia,  gov.  di  Viborg,  distr.  di 
Kymmene,  a  l\  I.  O.  S.  O.  da  Fre- 
derikshamm  ;  sopra  una  delle  piccole 
isolette  del  suo  nome, alla  foce  delKyrn- 
mene  nel  golfo  di  Finlandia.  Lat.  N. 
6o°  2/  5?";  long.  E.  240  42'  41". 
E  piccola,  ed  ha  una  corte  d'ammi- 
ragliato, magazzini  di  marineria,  dar- 
sene, 1  ospedale,  ecc.  Il  porto,  da 
più  isole  formato,  è  capace  a  conte- 
nere tutta  la  flotta  delle  galere  russe, 
in  que'mari,  e  4°  vascelli  di  fila  ;  ed 
è  bene  difeso  da  varie  opere  impor- 
tanti dalle  quali  coperte  sono  que- 
st'  isole,  e  da  2  l'orti  ragguardevoli 
eretti  sopra  scogli  poi  del  1791.  Gli 
Svedesi  presso  di  colà  riportarono  sui 
Russi  una  vittoria  navale  durante  la 
guerra  del   1790. 

ROTSELAER,  vili,  del  Belgio,  prov.  del 
Brabante-Meridionale,  circond.  e  2  1. 
al  N.  di  Lovanio,  cant.  ed  1  1.  i|2 
al  S.  E.  di  Haeght;  presso  la  destra 
sponda  della  Dyle  ;  con   1,600  abit. 

ROTT,  fi.  di  Baviera,  che  presa  origi- 
na nel  circolo  dell' Isar,  presso  ed  al- 
l' E.  del  vili,  di  Ranatsberg,  presidia- 
le e  3  1.  3j4  al  N.  O.  di  Mùhldorf, 
entra  poi  nel  circolo  del  Danubio-In- 
feriore ,  dove  attraversa  successiva- 
mente i  presidiali  d' Eggenfelden,  di 
Pfarrkirchen  e  di  Griesbach,  bagnan- 
do i  capoluoghi  de'due  primi,  e  met- 
,te  capo  alla  sinistra  dell'Ino,  rim- 
petto  a  Scharding,  a  3  1.  i[2  al  S.  S. 
O.  da  Passavia,  dopo  un  corso  di  cir-  l 
ca  18  I.,  generalmente  diretto  all'È.' 
N.   E. 
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ROTT,  vili,  ili  Baviera,  circolo  dell'har, 
presidiale  e  2  1.  1(4  al  S.  S.  O.  tli 
Wasserburgo,  ed  a  ()  1.  ira  E.  S.  E. 
da  Monaco  ;  presso  la  sinistra  sponda 
dell'  Inn.  Possedè  do  castello  ed  un 
antico  convento,  0  vi  si  raccolgono 
buoni  frutti.  Alcuni  geografi  suppon- 
gono che  sia  il  sito  dell1  antica  colo- 
nia romana  d1  Aurisitim. 

ROTTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  dislr.  d'  Illasi,  comune  di 
Caldiero. 

ROTTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Roverbella,  co- 
mune di  Marmirol;i. 

ROTTA  (FOSSA),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e  co- 
mune d  Este. 

ROTTA  (GARBAGNATE),  vili,  del  reg» 
Lom.-Ven,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Oggiono,  comune  di  Bosisio. 

ROTTA,  una  delle  isole  della  Sonda, 
V.  RoTTr. 

ROTTANOVA,  vi!»,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Chioggia, 
comune  di  Cavarzcre. 

ROTTE,  fi.  d'Olanda,  prov.  dell'O- 
landa- Meridionale,  circond.  di  Rot- 
terdam. Formasi  nel  cintone  d'  Hil- 
legondsberg ,  presso  i!  villaggio  di 
Moerkapelle,  dalle  diverse  correnti  che 
escono  da  parecchie  paludi,  dirigesi 
prima  al  S.,  poi  piega  al  S.  S.  O., 
entra  nel  cantone  di  Rotterdam,  e 
dopo  attraversata  una  parte  della  cit- 
tà di  questo  nome,  si  congiunge  al- 
la Mosa  per  la  destra.  Il  suo  corso 
non  è  che  di  circa  4  1° 

ROTTELSUEIM,  vili,  di  Fr..  dipart. 
del  B3sso-Reno,  presso  Strasburgo. 

ROTTE  MB  ACM,  Rottenbachy  vili,  di 
Baviera,  circolo  del  Danubio-Superio- 
re, presidiale  ed  1  I.  ip  all'  E.  di 
Oltobeuren,  ed  a  SI.  i\(\  al  S.  S.  O. 
di  Mindelheim  ;  sulla  destra  sponda 
del  Giinz.  V'ha  nn  castello  e  contan- 
visi  1,200  abit. 

RÒTTEMBACH,  Rottenbach,  vili,  dì 
Baviera.  V.  Rotei  ewbacii. 

ROTTEMBURGO,  Rottenburg,  borgo 
di  Baviera,  circolo  della  Regen,  pre- 
sidiale e  3  1.  i|4  al  S.  O.  di  Pfaf- 
fenberg,  ed  a  7  1.  S.  da  Ratisbona  ; 
tra  due  colline,  a  qa«lche  distanza 
Tom.  IV.  P.  I. 
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dalli  destra  sponda  della  Grande- 
Laber.  llannovi  3  chiese,  t  castello 
ed  1  ospizio;  possedè  3  fabbriche  di 
birra,  3  distillerie  d'acquavite,  1  fab- 
brica di  tegoli  ed  1  raffineria  di  «al- 
atore*, ed  annovera  3ro  abit. 

ROTTEMBURGO,  Rottenburg,  città  di 
Wirtemberga.   V*  Rotiiejiijl'rgo. 

ROTTENBACII.  V.  Rottemi-acii. 

ROTTENBURG.  V.  Rottemburgo. 

ROTTENGI1ERRY,  Ruttengherry;  cit- 
tà dell'  Indostan,  al  rajà  di  Misere, 
subah  diTchatracal  oCiatracal;  a  20 
1.  S.  E.  di  Tchittlcdrug  o  (Jittlc- 
drng. 

ROTTENHAUS,    vili,    di  Boemia.    Ve- 

diy    RoTHENHAUS. 

ROTTENMANN  o  ROTHENMANN  , 
città  di  Stiria,  circolo  e  io  I.  al  N. 
O.  d' ludenburg,  ed  a  iG  I.  \\z  O, 
N.  O.  da  Briick  ;  in  una  valle,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Balten,  picco- 
lo affluente  di  destra  dell' Ens,  che 
vi  forma  un  lago  poco  importante. 
al  N.  del  Rotlenmanner-Taur  ohe  ì- 
nalzasi  920  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  Ila  un  sobborgo  e  due  fucine; 
vi  si  fabbricano  molti  oggetti  di  fer- 
rereccia,  sopra  tutto  falci  stimate.  Gli 
abit.  sono  in  750.  Nei  contorni  sono 
miniere  di  piombo  e  di  rame,  e  ca- 
ve di  marmo. 

ROTTERDAM  o  ANELATIVU,  isola 
presso  ed  al  N.  O.  di  Ceilan,  verso 
lo  stretto  di  Paìk  ;  al  N.  O.  dell'isola 
Middelburgo  e  all'  O.  di  quella  di 
Leyden.  Ha  circa  2  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  e  la  circon- 
dano  banchi  d'arena. 

ROTTERDAM,  forte  olandese,  sulla  co- 
sta òecid.  dell'isola  Celebe,  presso  ed 
«1  N.  di  Macassar.  Lat  S.  5°  9';  long. 
E.  1170  i5'. 

ROTTERDAM,  isola  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale.  V.  Anamoaka. 

ROTTERDAM,  città  d'  Olanda,  prov. 
dell'  Olanda-  Meridionale,  capoluogo 
di  circondario  e  di  4  cantoni,  a  /|  I. 
S.  S.  E  da  1/ Aja,  ed  a  12  1.  i[2  S. 
S.  O.  da  Amsterdam  ;  sulla  destra 
sponda  della  Mosa,  che  quivi  ha  quasi 
i[2  1.  di  larghezza  e  vi  riceve  la  Rot- 
te, a  7  I.  dalla  sua  foce.  Lat.  N.  5i° 
55'  io"  ;  long.  E,  2°  8'  59".  Sede  di 
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tribunali   di    i.a    istanza    e    di    com- 
mercio e  dell'amministrazione  marit- 
tima della  Mosa  ;    capoluogo    del  9°. 
distr.    della    milizia    nazionale  ;    resi- 
denza   d'  un  luogotenente -colonnello 
comandante    di    piazza    di  3.a  classe, 
d'un  direttore  della  polizia,  d'un  di- 
rettore   dei  convogli    e  licenze,    e  di 
agenti  consolari  stranieri  :  è  di  forma 
triangolare,    cinta  d1  una  fossa    che  6 
porte    ritagliano,    attraversata    dal  N. 
N.  E.  al    S.    S.    O.  dalla  Rotte,    alla 
quale  deve  il  suo  nome,  intersecata  da 
7  bei  canali,    fiancheggiati  da  riviere 
e    belle   piantazioni,    che  stabiliscono 
parecchie  isole  e  che  attraversansi  so- 
pra numerosi    ponti  levatoi,    e  lungo 
la    Mosa  f presenta,    per  un'  estensione 
d'oltre  a   ij2  L,    una  magnifica  serie 
di  superbi  edifizi    e  di  viali  d'alberi 
che'formano'un  passeggio  ameno  chia- 
mato   i  BoomtjeSy    e  donde    si    gode 
d'uua  bella  vista  sul  corso  del  fiume. 
Le]  vie  di ''questa  città   sono  general- 
mente lunghe,  diritte,  ma  strette  :  le 
case,    bene;,  fabbricate    di    mattoni    e 
neir  antico  gusto    olandese,    inalzansi 
dai  4  ai  6  solai    e  sono  più    comode 
che  eleganti  ;  la  sommità  se  ne  avanza 
a  sporto,  3  spesso  di  più  piedi,    sopra 
la  base;  injpiù  quartieri,  il  pian  ter- 
reno  rimane  disabitato,  né  serve  che 
di  passaggio  per  entrare  nei  magazzini, 
i  quali  occupano  fil  fondo  della  casa. 
Contiene    Rotterdam    i5  chiese,    una 
delle  quali  episcopaliana  ed  una  pres- 
biteriana scozzese,  e  3  ospizi,  pei  po- 
veri, i  vecchi  e  gli  orfani:  vi  si  fau- 
ni distinguere  la  chiesa  cattedrale,  fab- 
bricata nel  i45o,    e  nella  ?quale    tro- 
vansi  i  sepolcri  dei  celebri  ammiragli 
de    Wit  e  Van-Braakel  ;    V  ostello-di- 
città    di  stile  antico;    la  borsa,  che  è 
magnifica  ;  la  chiesa  anglicana,  il  pa- 
lazzo   del  Gran-  Consiglio,  |ta  banca, 
gli  ostelli  delle  compagnie  delle  Indie- 
Orientali    e    delle    indie- Occidentali, 
il    teatro,    gì»    arsenali  e  la  porta    di 
Delft.  Una  statua  di  Erasmo,  in  bron- 
zo,   posata    sopra    un    piedestallo    di 
marmo  che  circonda    una  balaustrata 
di  ferro,    decora  il  gran  ponte    della 
Mosa,  che  ne^riebbe  il  nome  di  piaz- 
za d'  Erasmo.  ^Numerosi  stabilimenti 
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possiede  questa  città  per  la  lettera- 
tura e  pel  commercio,  quali  una  so- 
cietà batava  di  filosofia  sperimenta- 
le, formata  nel  1769,  i  dipartimenti 
della  società  olandese  delle  lettere  e 
delle  belle  arti,  della  società  del  Ben 
pubblico,  della  società  uazionale  Eco- 
nomica, un  collegio,  una  scuola  latina, 
una  biblioteca  pubblica,  un  gabinetto 
d1  antichità  e  uno  di  storia  naturale, 
un  teatro,  una  camera  di  commercio 
e  di  fabbriche,  una  camera  pel  com- 
mercio del  Levante  e  per  la  naviga- 
zione del  Mrditerraneo,  ed  un  offizio 
per  le  colonie.  Rotterdam,  seconda 
città  del  regno  pel  commercio  e  per 
la  popolazione,  gode  d'uno  de1  più 
sicuri  porti  e  più  comodi  dell1  Euro- 
pa :  oltre  i  canali  che  l'attraversano 
per  tutti  i  versi  e  permettono  alle  navi 
di  penetrare  nellv  interno  per  iscari- 
care  le  mercatanzie  alla  porta  stessa 
de'  magazzini  dei  negozianti,  vi  sono 
al  S.  E.  parecchi  bacini  pel  riattamen- 
to dei  bastimenti.  La  Mosa,  per  la 
quale  vi  si  perviene  dal  mare  in  un 
solo  flusso,  v"ha  fatto  sorgerà  un  com- 
mercio ragguardevolissimo,  cui  mag- 
giormente accrescono  il  canale  che 
congiunge  questa  città  a  Delft  ed  al- 
l' Aja,  ed  i  diversi  rami  del  Reno  e 
della  Mosa  che  là  méttono  in  comuni- 
cazione col  Belgio,  colla  Francia  e  col- 
V  interno  della  Germania.  11  burro  di 
Olanda,  i  grani,  la  robbia,  il  gine- 
pro, la  canapa,  il  tabacco,  i  legnami 
da  costruzione ,  le  derrate  colonia- 
li, ecc.,  formano  importanti  artico- 
li d'esportazione.  La  Francia  vi  spe- 
disce vini  ed  acquaviti,  e  T  Inghiae- 
rà, stoffe  di  cotone  e  di  lana,  chin- 
caglierie, ec.  Importaronsi  nel  1823, 
8609  balle  di  cotone,  8,400  l' anno 
seguente,  e  sole  3, 808  nel  2825.  Vi 
si  fa  un  commercio  attivo  di  spedi- 
zione, di  commissione  e  di  cambio. 
L'industria,  poco  fiorente,  non  com- 
prende che  alcune  fabbriche  di  spil- 
le e  d'aghi,  indiane,  colori,  turaccio- 
li di  sughero,  tabacco  ,  sapone,  pre- 
dotti chimici,  ec,  affinerie  di  zucche- 
ro e  di  sale,  vetraie,  fabbriche  di  bir- 
ra e  distillerie  di  grani.  Frequenta- 
tissime sono  le  sue  fiere.  Patria  d'E- 
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rasino ,  die  vi  nacque  il  28  ottobre 
1^7,  e  di  mi  mostrasi  ancora  la  casa; 
del  pittore  Vati  der  AVerf  e  flcl  na 
vigatore  Cornelio  Tromp ,  figlio  del 
celebre  ammiraglio  di  questo  nome  ; 
ha  5  membri  da  eleggere  agli  stati 
«Iella  provincia,  ed  annovera  63, 100 
abitanti.  1  dintorni  offrono  numerose 
e  belle  case  di  villeggiatura.  —Igno- 
rasi T  origine  di  Rollerdam  cbe  ri- 
cevette il  nome  di  città  nel  1270; 
27  anni  dopo  fu  presa  dai  Fiammin- 
ghi, e  nel  1^18  da  Walrave,  signo- 
re di  Brederode ,  capo  della  fazio- 
ne degli  Hamecon.  1  francesi  se  ne 
impossessarono  nel  22  gennaio  1794? 
molto  soffrendo  il  suo'  commercio 
durante  le  guerre  della  Rivoluzio- 
ne. INel  turbine  del  1825 ,  insdza- 
ronsi  le  acque  della  Mosa  ad  un'  al- 
tezza che  oltrepassò  quella  cui  erano 
giunte  nel  2775,  e  vi  cagionarono 
gravi  danni.  In  12  cantoni  dividesi 
il  circondario:  Delft  (2  giud.),  Gou- 
da,  Haastrecbt ,  Hillegondsberg  ,  Na- 
aldwylc,  Rotterdam  ((\  giud.),  Schie- 
dam  e  "Vlaardingen. 
ROTTI  o  ROTTA,  una  delle  isole  del- 
la Sonda,  presso  1'  estremità  S.  O.  di 
Timor  ;  la  punta  S.  O.  cadendo  sot- 
to 12°  2'  di  lat.  S.  e  1200  27'  di 
long.  E.  Misura  quest'  isola  circa  16 
I.  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  con  G  di  lar- 
ghezza, e  cinta  da  parecchi  isolotti, 
trovasi  così  bene  fortificata  dalla  na- 
tura che  si  durerebbe  fatica  a  ren- 
dersene padrone.  Offre  essa  una  suc- 
cessione di  montagne  poco  elevale  e 
d'anguste  valli:  i  corsi  d'acqua  ne 
sono  di  poco  conto,  e  l'acqua  talvolta 
viene  a  mancare.  11  suolo,  quantunque 
pietroso,  riesce  assai  produttivo  :•  vi  si 
coltiva  del  riso,  del  maiz,  del  miglio, 
delle  palate,  del  baeao,  e  un  po'  di 
cotone  ;  le  palme,  i  boschi  d'ebano 
ed  un'  altra  specie  di  legno  simile'al- 
V  acajù  ,  quivi  abbondano.  Nutrisce 
molti  bufali,  cavalli,  selvaggina  ed  api. 
Quivi  vengono  navi  di  tulli  i  paesi 
a  fare  un  commercio  di  cambio,  es- 
sendovi sconosciulo  il  uumerario:  vi 
si  cambia  zucchero  di  palma  con  co- 
tone, bufali  e  cavalli  con  fucili  «mu- 
nizioni, miele  ,  cera  ,    ebano    ed  altri 
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legni  con  piccioli  oggetti  delle  fab- 
briche europee,  indiane  o  chinesi.  Gli 
olandesi  vi  hanno  una  fattoria.  — 
Hanno  gì' isolani  una  statura  superio- 
re alla  mezzana,  e  lunghi  capegli  ste- 
si che  li  distinguono  dagl'  indigeni 
delle  isole  vicine,  il  cui  crine  è  riccio: 
diconsi  ben  fatti,  coraggiosi  e  feroci; 
rinomate  per  beltà  ne  sono  le  donne. 
—  Quest'isola  trovasi  divisa  in  18  di- 
stretti, e  governata  da  altrettanti  rajà 
che  possono  tutti  uniti  mettere  in 
piedi  10.000  uomini. 

ROTTIER ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  presso  Die. 

ROTTI  KG  DEAN,  parroc.  dTngh.,  contea 
di  Sussex,  rape  di  Lewes,  hundred  di 
Younsmere,  a  1 1  1.  S.  E.  da  Chicbe- 
ster ,  sopra  la  Manica.  La  sua  bella 
situazione  la  fa  frequentare  pei|  ba- 
gni di  mare.  Conta  770  abit. 

ROTTINGEN,  città  di  Baviera,  circolo 
del  IVleno-lnferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  6  I.  S.  da  "Wiirlzburgo ,  e 
12  1.  N.  O.  da  Ànspach,  sulla  destra 
sponda  de!  Tanber,  che  vi  riceve  un 
piccolo  fiume.  1  suoi  1,170  abit.  at- 
tendono alla  coltivazione  della  vite. 
Il  presidiale  ne  annovera  c,.88o. 

ROTTLERK1RCH,  vili,  del  granducato 
dì  Baden,  circolo  di  Treisam-e-Wie- 
sén,  bai.  e  1  1.  al  N.  di  Lòrrach,  ed 
a  2  1.  N.  E.  da  TJninga,  sopra  una 
montagna.  E1  una  parte  dell'antico 
borgo  di  Ròteln  ,  ed  a  poca  distan- 
za verso  il  S.  veggonsi  le  ruine  del 
castello  munito  di  Rottlerschloss, 

ROTTNEST,  isola  dell'oceano  Indiano, 
presso  la  costa  oceid.  della  Nuova- 
Olanda  ,  a  5  I.  O.  dalla  foce  dello 
Swan-river,  ai  3i°  58'  tf?"  di  lat.  S. 
e  u3°  0/  4"  di  long.  E.  La  circon- 
dano dei  frangenti  al  S..  ed  il  suo 
nome,  che  significa  Nido  di  sorci,  le 
fu  imposto  da  "Vlaming,  navigatore 
olandese,  che  la  scoprì  nel  1696,  e  vi 
trovò  una  grande  quantità  di  anima- 
lucri  che  prese  per  sorci  dei  boschi. 

ROTTO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne e  5  1.  al  S.  S.  O.  di  Novara,  prov., 
mandamento  ed  1  I.  3|4  al  S.  E.  di 
Vercelli,  a  qualche  distanza  dalla  spon- 
da destra  dellaSesia.  Certi  autori  ri- 
guardano   la   pianura  vicina  come  5 
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Campì  ìluudii ,  dove  Mario  balte  i 
Cimbri,  e  che  altri  pongono  a  Ral- 
done,  presso  Verona. 

ROTTO-FREDDO ,  borgo  delio  stato 
«li  Parma  ,  ducato  e  2  1.  all'  O.  di 
Piacenza.  Quivi,  nel  17 46*  gli  Austria- 
ci vinsero  i  Francesi  e  gli  Spaglinoli 
uniti. 

ROTTOIR  (LE),  vili  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise  ,  dipendenza  di  Boissy- 
le-Sec,  3  qualche  distanza  da  Etampes. 

ROTTOLE  (CASSINE),  vili,  del  regno 
Loui.-Ven.,  prov.,  distr.  e  comuue  di 
Milano. 

ROTTONGOR,  Ruttungur,  città  del- 
rindostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel!1  Aureng-abad  ,  distr.  e  i3  1. 
all' O.  di  Singamneir,  sul  clivo  orieut. 
delle  Gatte  occidentali. 

ROTTONPUR,  Ruttunpoor,  città  del- 
l'lndostan,  al  rajà    di  Nagpur,  nel- 

V  Orizza,  capoluogo  del  distr.  di  Cio- 
tysgor  o  Tcbotysgor,  sopra  una  mon- 
tagna ,  presso  la  sponda  sinistra  del 
Carun,  uno  de1  fiumi  che  formano  il 
Méhé;  ai  80  1.  E.  N.  E.  da  Nagpur. 
Componesi  di  circa  1,000  case,  ed  è 
stato  questo  silo  più  considerabile. 

ROTTONPUR,  Ruttunpoor  ,  città  del 
rindostan  iuglese,  presidenza  di  Bom 
bay,  nel  Guzzerate  ,  distr.  e  5  1.  al 

V  E.  di  Barotch. 

ROTTUM ,  isola  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  settcntr.  dell'  Olanda,  a  2 
1.  3|4  dalla  prov.  di  Groainga,  da  cui 
dipende,  sotto  53°  33'  di  lat.  N.,  e 
4°  11'  di  long.  E.  Con  3?4  di  1.  di 
lunghezza  dal  S.  O.  al  N.  E.,  ha  la 
larghezza  d'  i($  di  I.,  e  contiene  un 
villaggelto  di  240  abit.,  lutti  pesca- 
tori. 

ROTTUM,  fiume  di  Wirtemberga,  cir- 
colo del  Danubio.  Incomincia  presso 
il  villaggio  di  Mùhlhausen ,  nel  bai. 
ed  1  1.  ij2  al  N.  E.  d^Waldsee,  cor- 
re al  N.,  bagnando  i  baliaggi  di  Bi- 
berach  ,  di  Wiblingen  e  di  Ehingen, 
bagna  Ochsenhausen  e  Lanbheira,  e 
cade  alla  destra  del  Danubio,  2  1.  3|4 
al  S.  S.  O.  di  Ulma,  un  po'superior- 
menle  alla  foce  della  Rotb,  essendo 
il  suo  corso  d1  11  1.  circa. 

ROTTWE1L,  città  di  Wirtemberga,  cir- 
colo   della  Selva-Nera  ,    capoluogo  di 
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5  1.  S.  da  Sulz  ed  a  7  |, 
2f3  S.  O.    da    Ilechingcn  ,  sopra  uu^ 
altura,  alla  sinistra  dei  Necker.  Cinta 
di  mura  con  5  porte  ed  1  sobborgo, 
ha  10  chiese  cattoliche,    1    ospedale, 
1  ginnasio  cattolico,  1  liceo  e  parec- 
chie scuole  elementari,  e  possedè  car- 
tiera, mulino  da  sega    e   purghi.  Te- 
nendo mercati  importanti,  considera- 
bile è  il  suo  commercio  colla  Svizze- 
ra, alla  confederazione  della  quale  e- 
ra  un  tempo    congiunta  col  titolo  di 
città  libera  imperiale.  Annovera  3, 200 
abitanti.    Nelle    vicinanze    della    città 
sono    i    bagni  minerali   d' lungbrun- 
nen,  al  N.  E.,  ed  il  castello  e  V  anti- 
ca abbazia  imperiale  di  Rottenmùustec 
al  S.    Il    bai.    conta    i8,25o  abit.  — 
lmpaironironsi    i    Francesi   di   questa 
città  nel  1640,  dopo    un    assedio  nel 
quale  ferito  fu  mortalmente  il  mare- 
sciallo di  Guebriant. 
ROTUMA  o  ROTOUMA,  isola  del  Gr. 
Oceano  equinoziale,  al  N.  O.  dell'  ar- 
cipelago Fidgi  ,  ai  12°  3o'  di  lat.  S. 
e  17 4°    4°'  di  long.  E.    Misura  circa 
«)  1.  di  giro,  ed    è    montuosa  e  cinla 
di  scogli  di  corallo  ;    fraslaglialissimo 
ne  sono  le  coste  soprattutto  verso  la 
sua  estremità  settentrionale  ,  dove  li- 
na piaggia  si  sponfonda  alquanto  en- 
tro le  terre  e  forma  una  piccola  baia: 
l'  estremità    meridionale    termina    in 
punta  poco  elevala,  in  capo  alla  quale  si 
trova   un  monticelln  conico   che  sem- 
bra formi    un  isolotto    separato  ,  ma 
del  quale  fa  una  terra  bassa    la  con- 
giunzione. Bassi  -  fondi  avvicinano  da 
per    lutto  la  costa,  e  le    punte    spor- 
genti vanno  coperte  di  cocchi.  Uber- 
tosissima    è   in  generale  quest'isola,  e 
per  ogni  dove  coltivata  colla  massima 
cura,    la  ricca  Verzura    ond1  è  adorna 
rendendola  da  lungi  gralissima.  Pare 
che  le  montagne  abbiano  origine  vul- 
canica, poiché  i  fianchi  ne  sono  ripi- 
damente tagliati ,  quantunque    scarna 
in    generale  non  ne  sia  la  cima.    Ol- 
ire   ai  cocchi,    che    vi    si  trovano    ia 
abbondanza,  produce  Rotuma  grande 
varietà    di  frutti    e  di  radici  che  ba- 
stano, ed  oltre,  al  consumo  degli  abi- 
tanti :    il    pomo    di  Citerà,    il    mapè, 
inocarpus  edulis,  il  taro,  i!  cocco,  le 
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canne  Uà  zucchero,  i  frulli  «la  pa-j 
hc,  ecc.,  servono  di  cibo  ordinario, 
ed  è  il  lalle  di  cocco  la  bevanda  uni- 
versalmente usitata.  Poco  moltiplica- 
to vi  è  il  pollame,  come  anche  i  por- 
ci ;  formicolano  le  cosle  di  pesci  che 
pur  formano  uno  de1  principali  ali- 
menti. —  Gl'isolani,  grandi,  beu  fat- 
ti, di  fisonomia  dolce,  preveniente  e 
piena  d'allegria,  hanno  lineamenti  re- 
golari, pelle  morbida,  liscia,  color  di 
rame  chiaro,  gli  occhi  neri  e  pieni 
di  fuoco,  naso  alquanto  schiacciato, 
bocca  grande  ed  adorna  di  denli 
bianchissimi ,  ed  una  lunga  "chioma 
che  rialzano  sul  di  dietro  della  testa 
in  grosso  iiocco,  e  che  hanno  l'abitu- 
dine di  sciorre  dinanzi  al  capo  loro 
per  dinotargli  rispetto  ;  tagliatisi  la 
barba  con  una  conchiglia,  nò  lasciano 
che  uu  mustacchio  cortissimo.  Porta- 
no in  larghi  fori  che  si  fanno  nelle 
orecchie,  dei  mazzolini  di  fiori,  van- 
no nudi  e  cuoprousi  soltanto  il  mez- 
zo del  corpo  con  finissima  stuoia  ;  le 
collane  di  pallottole  d'avorio  sono  tra 
essi  gli  ornamenti  più  preziosi  o  me 
glio  stimati  ;  lo  screziamento  del  cor- 
po è  generale  e  diversamente  esegui 
lo.  L'abitudine  di  stare  frequente- 
mente nell'acqua  li  tiene  nettissimi; 
avvenenti  sono  le  donne  loro  e  ben 
fatte,  ma  la  poligamia  non  è  permes- 
sa che  ai  cani.  Questi  popoli  vivono 
riuniti  in  villaggi  fabbricati  sulla  spon- 
da del  mare  e  disposti  in  rotondo  at- 
torno al  cimitero.  Ogni  famiglia  ha 
la  sua  capanna  più  o  meo  grande,  e 
quella  del  capo  del  distretto  è  la  più 
vasta  :  il  basso  n1  è  circondato  di  stuo- 
ie ed  il  letto,  a  punta,  va  coperto  d 
foglie  di  cocco  ;  stuoie,  origlieri  di 
legno  e  piccoli  deschetti  ne  formano 
le  masserizie.  Fanno  tre  pasti  al  gior 
no,  mangiano  con  pulizia  e  cuocono 
i  loro  cibi.  Sono  di  carattere  dolce, 
semplice,  benevolo  ;  il  furto  è  il  solo 
difello  loro  capitale.  11  linguaggio 
differisce  poco  da  quello  degli  nitri 
popoli  dell'Oceania  ;  il  canto  n'  è  stra- 
scicarne e  montono,  la  danza  poco  ani- 
mata. Credono  in  uu  genio  supremo 
che  loro  dà  la  morie,  dopo  la  quale 
pensano  clic  tulio    si  disciolL'a }    nul- 
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ladimcno  seppelliscono  i  morti  con 
molta  diligenza,  ed  i  capi,  se  muojo- 
no  in  funzione,  vengono  portati  ia 
un  sito  separato.  Mostrano  onesti  po- 
poli molta  maestria  nella  fabbricazio- 
ne di  quelle  loro  stuoie  che  sono  di 
un  lavoro  delicatissimo  ;  fabbricano 
pure  con  iscorze  d'  albero  certe  stoffe 
analoghe  a  quelle  delle  isole  Sand- 
wich e  della  Società,  e  le  tingono  in 
rosso  marrone  solidissimo  ;  i  perizo- 
mi o  grembiuli  delle  femmine  sono 
d'un  tessuto  bianco  finissimo.  Le  pi- 
roghe loro,  assai  grossolanamente  la- 
vorate, sono  a  bilanciere  e  maneg- 
giate con  pagaie  ;  grandissime  sono 
le  reti  da  pescare  e  mollo  meglio  fat- 
te. Quest'isolani  non  sono  guerrieri; 
sforzandoli  il  loro  isolamento  di  ra- 
do alla  guerra,  non  hanno  per  armi 
che  mazze  e  lande  lunghe  da  12  a 
i5  piedi.  —  La  popolazione  dell'iso- 
la viene  valutata  diversamente  dai 
diversi  naviga!ori  :  il  cap.  "Wilson  la 
porla  a  circa  7,000  individui  ;  Les- 
son,  ufficiale  della  Conchiglia,  non  la 
slima  che  di  4->ooo  ;  "Williams  John, 
uno  de'  disertori  del  Rochester,  che 
vi  soggiornò  qualche  tempo,  ne  fa 
ascendete  il  numero  a  10,000,  che 
pare  esagerato.  E  quest' iiola  divisa 
in  24  distretti,  governati  da  altret- 
tanti capi  che  hanno  un  capo  supre- 
mo chiamato  sciai),  la  durala  delle 
funzioni  del  quale  è  di  20  lune,  e 
che  viene  poi  sostituito  dal  più  an- 
ziano tra  gli  altri  capi  :  esso  capo 
possedè  tulle  le  terre,  costi inge  gli 
abitanti  a  lavorare  e  dispone  a  suo 
grado  delle  fanciulle  per  maritarle  ; 
unisce  pure  alle  sue  funzioni  politi- 
che una  specie  di  sacerdozio,  come 
di  presiedere  alle  nascite,  ai  matri- 
moni ed  alle  sepolture  :  del  resto,  il 
suo  potere  è  tulio  patriarcale,  poiché 
non  può  niente  imprendere  senza 
consultare  i  capi  dei  distretti  che  por- 
tano il  titolo  d' liinhangacià.  —  Cre- 
desi  che  Quiros  sia  il  primo  naviga- 
tore che  avesse  cognizione  di  Ilotu- 
ma  e  vi  desse  fondo  nel  1C01,  poiché 
non  si  conosce  altra  isola  nei  contor- 
ni alla  quale  applicare  si  possa  la  de- 
scrizione eh' ci    dà  della  sua  scoperta, 


i778  HOT 

11  cnp.  Edwards,  comandante  la  Pan- 
dora, !a  visitò  poi  nel  1791  e  la  de- 
nominò  isola  Grenville;  il  cap.  Wil- 
son, che  avea  trasportato  dei  missio- 
nari ad  O-taiti,  n'ebbe  conoscenza 
nel  1797  e  ne  ricevette  alcune  vetto- 
vaglie. Poi  di  quell'epoca,  certi  cac- 
ciatori di  balene  inglesi  ed  america- 
ni vanno  a  prendervi  dei  rinfreschi  ; 
in  febbraio  1824,  otto  uomini  della 
nave  cacciatrice  il  Rochester  diserta- 
rono e  quivi  si  stabilirono.  La  cor-l 
vetta  francese  la  Conchiglia  vi  ap- 
prodò il  i.°  maggio  1824. 

ROTUNDA,  isola  dell'arcipelago  delle 
Anlille.  V.   Redonda. 

ROTURAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
37  1.  al  S.  S.  E.  di  Caceres  (  Eslre- 
madura  ),  e  ad  8  1.  E.  S.  E.  da  Tru- 
xillo  ;  in  mezzo  a  montagne  ;  coti  400 
abit.  Nei  dintorni  sono  più  miniere 
di  ferro  dalle  quali  non  ricavasi  nes- 
sun partito. 

RÒTZ  o  RETZ,  città  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
inferiore  del  Manhartsberg  ;  sul  Ròt 
zach,  a  2  I.  3[4  S.  S.  O.  da  Znaym 
ed  a  i5  1.  N.  N.  O.  da  Vienna.  Di- 
visa in  Vecchia  e  Nuova,  ha  un  ca- 
stello ed  uq  convento  di  Domenicani. 
1  suoi  2,260  abit.  fauno  traffico  di 
vino. 

RÒTZ  o  RETZ,  città  di  Baviera,  circo 
lo  della  Regen,  presidiale  e  3  1.  2j3 
all' O.  di  Waldmunchen,  e  ad  11  1. 
ij2  N.  E.  da  Ratisbona  ;  sulla  destra 
sponda  della  Schwarzach.  Possedè  2 
chiese,  1  castello  regio  ed  un  ospizio. 
Vi  si  trovano  fabbriche  di  tele  e  di 
panni,  manifattura  di  tabacco,  sega, 
affineria  di  salnitro,  fabbriche  di  bir- 
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Vicenza,  distr.  e  a  1.  all' O.  d'Asia- 
go ;  con  Goo  abit.  Vi  sono  cave  di 
marmo  di  diversi  colori.  A  formare  un 
comune  vi  si  uniscono  Colonelli-di- 
Pedescala,  S.-Pietro-di-Val-d'  Astico  e 
Contrà-Forme-Cerati. 

ROU,  vili,  di  Francia,  dipart.  di  Maina- 
e-Loira,  presso  Saumur. 

ROUA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  dipendenza  d'  Annot,  pres- 
sa Castellanne. 

ROUAINETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi ,  a  breve  distanza  da 
Entrevaux. 

ROUAIROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Mazamet. 

ROUANE,  città  di  Fr.  V.  Roanne. 

ROUANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-lnferiore,  circoud.  e  4  !•  al  S. 
E.  di  Paimbceuf,  cant.  ed  1  1.  3|4 
all'  O.  del  Pellerin  ;  presso  la  sinistra 
sponda  dell'Achenau.  Con  2,000  abit., 
tiene  un'  annua  fiera. 

ROUAUDIÉRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenne,  presso  Craon. 

ROUBA1X  (CANALE  DI),  in  Francia, 
dipart.  del  Nord,  circond.  jdi  Lilla, 
Componesi  di  3  diramazioni:  la  pri- 
ma incomincia  nel  cant.  di  Lannoy, 
a  Tressin,  sulla  Marcq,  cui  fiancheg- 
gia sino  alla  sua  luce  nel  canale 
della  Deule  ;  la  pendenza  n'  è  frena- 
ta da  tre  sostegni  ;  la  seconda  prin- 
cipia a  Tourcoing  e  dirigesi  sopra 
Roubaix,  donde,  sotto  un  ponte-ca- 
nale, va  a  raggiungere  la  prima  di- 
ramazione ;  ha  la  3. a  incominciamen- 
to  a  Lannoy,  e  dirigegi  verso  il  vil- 
laggio di  Lers,  di  dove  procede  ad 
unirsi  colla  seconda  diramazione  pres- 
so la  cassina  di  Wan. 


ra,  altre  di  mattoni,  e  concie  di  pel-  ROUBAIX,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 


li.  Sommano  a  1,160  gli  abit 
ROTZLOCH  o  ROZLOCH,  casale  di 
Svizzera,  cantone  di  Unlerwald,  distr. 
di  Nidwald,  a  i|2  1.  N.  O.  da  Stanz  ; 
sulla  sponda  orient.  del  lago  d'  Al- 
pnach,  ramo  S.  O.  del  lago  dei  Wald- 
steltes  ;  appiè  del  Rotzberg,  dove  veg- 
gonsi  le  rovine  d'un  castello  distrut- 
to nel  i3o8.  Sonovi  1  cartiera  e  1 
sorgente  solforósa. 
ROTZO  o  ROZZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,    prov.   ed  8  I.  al  N.  N.   O.   di 


circond.  e  2  1.  i|4  al  N.  E.  di  Lilla 
ed  a  4  '•  N.  O.  daTournay;  capoluo- 
go di  cantone;  sul  canale  del  suo 
nome  e  sopra  un  piccolo  affluente  di 
sinistra  della  Schelda.  Havvi  camera 
consultiva  delle  manifatture  e  consi- 
glio di  esperti.  Le  case  sono  grandi, 
pulite  e  bene  fabbricale.  Ha  un  o- 
spedale  e  manifatture  considerabili  per 
la  filatura  e  tessitura  del  cotone  e  di 
alcuni  articoli  di  lana,  fabbriche  di 
blu  di  azzurro  e  di  tornasole^  di  roac- 
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chine  e  di  lizzi,  pettini  d'accisjo  bru- 
nito e  saldato  per  la  tessitura,  tinto- 
rie in  grande  e  concie  di  pelli  i  cui 
prodotti  attirano  ogni  stagione  gran 
numero  di  mercatanti  francesi  e  stra- 
nieri. Spedisce  pure  nelle  colonie  e 
neir  Aroeria  meridionale,  e  tiene  an- 
nualmente 29  fiere.  1  suoi  abit.  ascen- 
dono a  14,000. 

ROUBAY,  vili,  di  Fr.,  diport.  delFAisne, 
presso  La  Ca  pelle. 

ROUBIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aude, 
a  breve  distanza  da  Lezignan. 

ROUB1CHOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Ande,  sotto  Limoux. 

ROUB1LHON,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart 
dell1  Herault,  l'uno  presso  Clermont- 
de-Lodève,  l' altro  nelle  dipendenze 
dello  stesso  Lodève. 

ROUB10N,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme.  Presa  origine  nella  montagna 
d'Angele,  presso  al  vili,  di  Bouvières, 
circond.  e  6  I.  3|4  al  S.  S.  O.  di  Die, 
cant.  di  Bordeaux,  corre  primiera- 
mente al  N.  O.,  poi  volge  improvvi- 
samente alTO.  S.  O.,  penetra  nel  cir- 
cond. di  Montéiimart,  bagna  la  città 
di  questo  nome,  e  3|4  di  1.  più  sot- 
to si  congiunge  al  Rodano,  per  la 
sinistra,  dirimpetto  a  Teil,  dopo  un 
corso    sinuosissimo  di  circa  i4  1. 

ROUBLEVKA,  bor.  di  Russia,  V.  RrB- 

LEVKA. 

ROUBTSEYA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. V.  Rtbtseva. 

ROUCAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Aulnay-sur-Òdon. 

ROUCAZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  nelle  vicinanze  dell1  Albi. 

ROUCEUX,  vili,  di  Fr.,  dipartimen- 
to dei  Vosgi  o  Yogesi,  presso  Neufcbà- 
teau. 

ROUCHESTER  o  RUTCHESTER,  Vih- 
dobala,  comune  d'Inghilterra,  contea 
di  ISorthumberland,  ward  di  Tinda- 
le  ;  a  3  1.  N.  da  Hexham  e  ad  8 
1.  O.  N.  O.  da  New-Castle.  Aveavi 
un  forte  di  cui  si  veggono  tuttora  le 
ruine  ;  osservami  colà  presso  i  resti 
del  muro  di  Severo  e  quelli  del  mu- 
ro d1  Adriano  al  S.  del  primo.  Non 
ha  che  3o  abit. 

ROUCOURT,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  il  primo  presso  Douay,  ed 


non  i779 

il  secondo  nelle  vicinanze  di  Le  Ques- 
ney. 

ROLCOUS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aveyron,  sotto  Milhau. 

ROECOUS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Lozère,  presso  il  confine  del  di- 
part. dell1  Aveyron,  a  qualche  distan- 
za da  Severac. 

ROUCY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
circond.  e  6  I.  al  S.  E.  di  Laon,  cani. 
e  3  1.  2j3  all'O.  S.  O.  di  Neufchàtel- 
sur-  Aisne  ;  sul  pendio  d'una  colli- 
na. Tienvisi  un'annua  fiera,  e  sono 
75o  i  suoi  abit.  —  Questo  luogo,  un 
tempo  più  importante,  fu  a)  princi- 
pio dell' Vili  secolo  donato  alla  chie- 
sa di  Reims,  dal  vescovo  S.-Rigoberto, 
e  nell'  85 1  Carlo-il-Calvo  vi  tenne 
un'  assemblea  nazionale.  Renato,  fi- 
gliuolo di  Erberto,  conte  di  Yerman- 
dois,  vi  fece  nel  0,4°  fabbricare  una 
fortezza,  che  8  anni  dopo  fu  infrut- 
tuosamente assediata  dastUgo-il-Gran- 
de,  duca  di  Francia. 

ROUDBAB,  distr.  di  Russia,  in  Asia. 
V.  Rtjpjbab. 

ROUDN1A,  bor.  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Rednia. 

ROUDNIKI,  bor.  di  Russia,  in  Europa. 

V'   RUDMKI. 

ROUDOM1N,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa.   V.   RUDOMIS. 

ROUDDOUALLEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del    iVIorhihan,    circond.    e  13  1.    i|2 

all'  O.  N.  O.  di  Pontivy    cant.  e  2  1. 

all'  O.  di  Gourin.    I  suoi  1,000  abit. 

tengono  9  fiere  all'anno. 
ROUDOULÒUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Lot-e-Garonna,  presso  Agen. 
ROUDUN,  vili,  di  Fr.,  dipartimento  di 

]He-e-Yilaine3i  sotto  Bain  ;  stazione  di 

posta. 
ROUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d]Indrc~ 

e-Loira,   dipendenza  di  Neuillé-Pont- 

Pierre,  a  qualche  distanza  da  Neuvy- 

Roy  ;  stazione  postale. 
ROUÈ  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

Da-e-Oise,  sotto  Lina;. 
ROUÉCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  nelle  vicinanze    di  Vi- 

gnory. 
ROUEDE,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'Alla- 

Garonna,  sotto  S.  Martory. 
ROUELLE    (LA),  vili,    di  Fr.,    dipart. 
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della  Manie?,  a  breve  distanza  da  Cou- 

t  fk  Ti  C  C$ 

BOUELLE,  vili.  .li  Fr.,  dipart  del-] 
V  Alta-!VIariia,  circond.  e  l\  1.  ija  al 
S.  O.  di  Langres,  cant.  e  \\i  I.  al 
N.  E.  di  Auberi  ve  ;  in  mezza  ai  bo- 
schi. V'ha  una  vetraio  pel  vetro  bian- 
co, ecc.,  ed  una  volta  vi  si  facevano 
degli  specchi,  Contanvisi  210  abit. 

ROUELLES,    vili,  di  Fr.,    dipart.   del 
la  Senna-Inferiore,  non  lungi  da  Mon- 
ti villiers. 

ROUEN  o  ROANO,  Rothomagus,  città 
di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  di  circond.  e  di  G 
cantoni,  a  2G  1.  E.  N.  E.  da  Caen  ed 
a  3t  I.  N.  O.  da  Parigi;  sopra  la 
destra  sponda  della  Senoa,  che  quivi 
forma  una  leggera  curva.  Lat.  N.  49° 
2C/  27";  Ioni.  °-  l°  x4'  lG"  Sele 
fi1  un  arcivescovato,  di  cui  forma  la 
diocesi  il  dipart.  della  Senna-Inferio- 
re, e  che  ha  per.  suffragane»  i  vesco- 
vati di  Bayeux,  Coutances,  Evreux  e 
Seez  ;  v'  ha  concistoro  protestante  ; 
corte  reale  "dalla  quale  dipendono  i 
dipart.  dell'  Eure  e  della  Senna-In- 
feriore ;  tribunali  di  i.a  istanza  e  di 
commercio,  conservazione  delle  ipo- 
teche; direzioni  del  registro,  del  bol- 
lo e  dei  demani,  delle  dogane,  delle 
contribuzioni  dirette  ed  indirette  ; 
zecca  (lettera  B) ,  banca,  camera  e 
borsa  di  commercio,  consiglio  di  es- 
perti, deposito  di  tabacchi  e  polveri  ; 
commissariato,  tesoreria  e  sotto-dire- 
zione forestale  della  marineria  ;  è  re- 
sidenza d'agenti  consolari  stranieri, 
capoluogo  del  3°.  circondario  boschi- 
vo e  della  14»  divisione  militare,  che 
comprende  i  dipart.  dell'  Eure,  della 
Senna-Inferiore,  del  Calvados,  della 
Manica  e  dell'Orne,  su1  due  primi  dei 
quali  stendesi  la  giurisdizione  dell'ac- 
cademia universitaria  di  cui  è  sede 
questa  città.  — Roano,  una  delle  più 
grandi  e  più  ricche  città  marittime 
del  regno,  in  cui  occupa  il  5°.  posto 
per  la  popolazione,  è  assisa  nella  più 
bella  situazione,  sul  dolce  pendio  di 
una  collina  che  guarda  al  S.,  al  bas- 
so <V  una  valle  assai  angusta  che  col- 
legasi con  quelle  di  Darnelal,  all'  E., 
e  diDevil'.e,  all'O.,  e  forma  un  ovale 
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alquanto  irregolare,  determinalo  altro 
volte  da  bastioni  che  han  cesso  il 
luogo  a  magnifici  baloardi  piantati 
d'  olmi,  che  la  ricingono  da  tutti  i 
Iati,  tranne  verso  il  fiume  dove  do- 
mina una  riviera  che  diventerà  su- 
perba. Li  sobborghi  Bouvrcu'tl  e  Beau- 
vaisine,  al  N.,  S.t'Ilario,  al  N.  E.,  Mar- 
tiuville,  all'  E.,  di  Eauplet,  al  S.  E., 
S.-Severo,  il  più  importante,  al  S., 
sulla  sinistra  «Iella  Senna,  e  Cnuchoi- 
se,  all'O.,  danno  accesso  alla  città,  la 
quale,  veduta  dalle  colline  circostanti, 
presenta  1'  aspetto  più  pittoresco  ;  la 
montagna  di  S.-Catterina,  al  S.  E.,  of- 
frendo soprattutto  il  quadro  più  cu- 
rioso: però  che  di  colà  l'occhio  spazia 
sopra  Roano,rinserrata  tra  alture  imbo- 
scate ed  il  largo  letto  del  fi.,  signoreg- 
giata da  numerose  torri  d'un  bell'effet- 
to, e  le  cui  case  tetre  e  nere,  alternano 
piacevolmente  colla  verdura  che  cuo- 
pre  i  dintorni,  e  soprattutto  la  vasta 
pianura  che  stendesi  sulla  sponda  si- 
nistra della  Senna ,  e  dove  osservasi 
il  borgo  di  san  Severo,  il  quale,  pei* 
la  sua  grandezza,  sembra  una  secon- 
da città.  È  lungi  l'  interno  di  que- 
sta città  dal  corrispondere  a  siffatta 
magnificenza  :  la  ritagliano  per  tutti 
i  versi  vie  lunghe  e  assai  diritte, 
ma  strettissime ,  sporche  ,  oscure  e 
fiancheggiate  da  case  mal  fabbricate 
in  legno,  spesso  intarsiate  d'  ardesia, 
e  la  cui  altezza  appena  permette  al- 
l' aria  di  circolare  ;  bisogna  però  ec- 
cettuare la  parte  occidentale  dove  tro- 
vami belle  strade,  tra  le  altre  quelle 
di  Crosne,  di  Buffon  e  di  Lecat,  a- 
dorne  da  case  di  pietra.  Il  quadrivio 
dalla  Crosse,  dove  mettono  capo  le 
vie  Beauvaisine,  dell'Ospedale,dei  Car- 
melitani e  Guanteria ,  si  può  consi- 
derare come  il  pnnto  centrale  di 
Roano  :  formando  la  linea  che  Io  at- 
traversa dall'  E.  all'  O. ,  dalla  piazza 
s.-l!ario  alla  piazza  Cauchoiss  ,  e  se- 
guendo le  vie  s.  -  Ilario,  s.  -  Viviano, 
dei  Falsi,  dell'Ospedale,  Guanteria, 
de'  Buoni-Figliuoli ,  e  parte  della  via 
Cauchoise,  la  massima  lunghezza  del- 
la città ,  chr  è  di  3(4  di  *«  ;  'a  sua 
larghezza,  dal  N.  al  S.  ,  determinata 
da    uaa    linea    che    dall'  ingresso  del 
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sobborgo  Beauvaisine  va  ■  raggiun- 
gere la  riviera  per  le  vie  Beautaisi- 
ne,  dei  Carmelitani  e  Ponte  Grande, 
misura  i|2  I.,  e  la  sua  circonferenza 
ne  ha  più  di  due.  Nella  parte  oiien- 
tale  che  comprende  i  quartieri  più 
sucidi,  i  meno  ariosi  e  nondimeno  i 
più  popolati  ,  scorrono  il  Robec  e 
r  Aubette,  che  vanno  a  congiungersi 
alla  Senna  e  sono  della  massima  im- 
portanza pegli  opifici  che  la  qualità 
delle  acque  loro  lece  sulle  sponde  di 
essi  stabilire  :  vi  si  osserva  la  lunga 
via  Martinville,  molto  roraorosa,  e  la 
via  Acqua  -  di  -  Robec,  fiancheggiata 
da  un  lato  dal  Robec^  di  cui  pare  ohe 
formi  una  riviera,  ed  alla  quale  dan- 
no una  fisionomia  curiosa  tutta  par- 
ticolare i  numerosi  ponticelli  che  da- 
vanti ad  ogni  abitazione  attraversano 
quel  fiumicello;  un  altro  grosso  ru- 
scello, la  Ranelle,  utilissimo  per  con- 
cie di  cuoi  e  fabbriche  di  birra,  par- 
te dalla  sorgente  di  Gaalor  ,  al  sob- 
borgo Bouvreuil ,  scorre  coperto  e 
scaricasi  nel  fiume  presso  la  Borsa. 
Nel  centro  della  città  si  fa  distingue- 
re soprattutto  la  Via  -  Grande  eh' è 
frequentatissima,  e  porta  talora  il  no- 
me del  Grande-Oriuolo,  a  motivo  di 
una  torre  gotica  che  vi  si  trova  verso 
il  mezzo  e  racchiudel'oriuok»  della  città* 
e  la  campana  della  guardia.  Le  piazze 
pubbliche  di  Roano  sono  irregolari 
quanto  le  vie,  ad  eccezione  del  Campo- 
di-Marte,  vasto  e  piantato  a  quinconce, 
all'estremità  S.  E  ,  e  di  quella  del  Bou- 
lingrin  ,  nel  sobborgo  Beauvaisine, 
dove  si  tiene  il  mercato  dei  cavalli  e 
de1  bestiami:  citeremo  nonost;mt<;  la 
piazza  s-t-Ouen  o  delTOstello-di-Cìttà, 
grande  ed  in  parte  piantata  d'alberi; 
quella  della  Cattedrale,  continuamen- 
te animata  da  grande  concorso  di 
gente  ;  quella  del  Mercato-Nuovo,  a- 
dorua  d'  una  graziosa  fontana  in  for- 
ma d'obelisco;  quella  del  Mercato- 
Vecchio,  dove  si  fanno  le  esecuzioni 
criminali  ;  la  piazza  s.-Severo ,  con 
pian  fazioni^  nel  sito  dell'antico  for- 
te del  Barbacane,  e  la  piccola  piaz- 
za delra  Pulcella  ,  decorata  da  una 
fontana,  cui  sormonta  un'assai  cat- 
tiva statua  di  Giovanna  d'Arco,'o- 
Tom.  IV    P.  1. 
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pera  di  Paolo  Sìodls,  ertila  nel  sito 
medesimo  in  cui  fu  1'  eroina  arsa 
viva  dagl'Inglesi,  il  3o  màggio  i^3 1. 

—  Possiede  questa  citta  bei  modelli 
di  stile  gotico:  in  prima  riga  si  pone 
la  chiesa  cattedrale  di  Nostra-Donna, 
ricostruita  sotto  Riccardo  I,  duca  di 
Normandia,  e  preceduta  da  una  piaz- 
za, la  cui  poca  ^estensione  opprime 
P  imponente  frontespizio  di  170  pie- 
di di  faccia ,  del  gotico  più  leggero 
e  più  elegante,  e  sormontato  da  due 
torri  di  architettura  differente  ed  al- 
le 23o  piedi  :  quella  di  sinistra,  chia- 
mata torre  s.-Romano  e  terminata  da 
un  tetto  coperto  d'  ardesia,  dicesi  che 
conti  la  data  del  623,  al  tempo  del- 
l'ingrandimento, per  opera  di  s.  Ro- 
mano, della  prima  cattedrale  che  ave.» 
s.  Mellon  fondata  nel  260;  la  torre  di 
Burro,  a  destra  ,  costruita  dal  cardi- 
nal d'  Àmboise,  sopporta  una  graziosa 
galleria  a  foggia  di  corona  ;  colà  è 
che  prima  della  rivoluzione  trovavasi 
la  famosa  campana  detta  Giorgio  di 
Amhoise,  fusa  nel  i5oi  e  fessa  nel 
1786,  quando  passò  per  Roano  Luigi 
XVI.  Si  fanno  pure  distinguere  i  pro- 
spetti laterali ,  soprattutto  quello  del 
S. ,  sulla  piazza  della  Calendre  ;  dal 
mezzo  dell'  incrociata  lauciavasi  a  3<jG 
piedi  dal  suolo,  una  guglia  magnifica, 
ammirabile  per  la  eleganza  e  la  svel- 
tezza :  unica  in  Francia  per  la  sua 
forma,  dava  alla  città  un  aspetto  par- 
ticolare e  scoprivasi  da  7  in  3  I.  lon- 
tano ;  se  non  che  il  fulmine  la  di- 
strusse il  i5  settembre  1822;  ma  si 
attende  a  ricostruirla.  L'interno,  la 
cui  lunghezza  misura  400*  piedi,  pre- 
senta prima  una  vasta  nave  di  83 
piedi  io  larghezza  e  84  per  altez- 
za, accompagnata  da  ale  laterali  che 
guerniscouo  le  cappelle  ,  e  le  qua- 
li ,  prolungandosi  intorno  al  coro  , 
conducono  alla  cappella  della  Vergi- 
ne ,  ornata  di  un  superbo  quadro 
di  Filippo  di  Champagne  ,  del  se- 
polcro in  marmo  bianco  dei  cardinali 
di  Amboise,  curiosissimo  monumento 
del  XV  secolo,  e  di  quello  del  grande 
siniscalco  L.  de  Brezé,  governatore  di 
Roano  e  marito  della  famosa  Diana 
di  Poiliers,  il  cui  cenotafio,-in  mar- 
355 
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ma  nero,  sostiene  uoa  figura  del  de- 
funto che  si  attribuisce  a  Giovan- 
ni Goujoo  ;  diverse  altre  tombe,  tra 
altre  quelle  di  Riccardo  Cuor  -  di- 
Leone  e  del  duca  di  Bedford,  deco- 
rano anch'esse  questa  metropoli ,  che 
possedeva  un  tempo  una  biblioteca 
alla  quale  salivasi  per  una  graziosa 
scala  gotica  che  ancora  esiste  ;  di  die- 
tro sorge  il  palazzo  arcivescovile  che 
non  ha  di  notabile  se  non  una  su- 
perba galleria,  detta  degli  Stati,  do- 
ve si  veggono  4  ^ei  quadri  di  Ro- 
bert. Dopo  la  cattedrale  si  ha  a  cita- 
re la  chiesa  di  s.t-Ouen  o  Ovidio,  in- 
cominciata nel  i3if):  se  ne  ammira- 
no i  vetri  dipinti,  la  nave  la  cui  vol- 
ta va  adorna  di  lanternini,  la  faccia- 
ta meridionale  che  offre  quanto  v*  ha 
di  più  grazioso  nello  stile  gotico,  e 
le  due  magnifiche  rose  che  termina- 
no la  incrociata,  dal  mezzo  della  qua- 
le parte  una  bella  torre  di  2^o  piedi 
d'  elevazione,  la  cui  cima,  traforata  a 
giorno,  forma  una  corona  ;  vi  si  ve- 
de il  sepolcro  di  Berneval,  che  ne  e- 
stese  il  disegno  :  la  lunghezza  dell'e- 
dilìzio è  di  4*6  piedi.  Attigui  al  N. 
si  trovano  i  fabbricati  dell'antica  ab- 
bazia ,  che  presentemente  servono  di 
casa-della-citlà ,  ed  in  cui  ammirasi 
una  scala  arditissima  ;  colà  si  sono 
riuniti  la  biblioteca  pubblica,  di  circa 
3o,ooo  volumi  e  1,100  manoscritti, 
ed  il  Museo  che  contiene  delle  statue 
e  quasi  3oo  quadri,  parecchi  de'quali 
de'  massimi  maestri  ;  contiguo  vi  è 
un  ameno  giardino,  aperto  al  pubbli- 
co. Osservasi  quindi  la  chiesa  di  san 
Maclodio  per  la  su»  architettura  leg- 
gera e  per  le  porte  coperte  di  bassi 
rilievi  eseguiti,  a  quanto  si  dice,  da 
Giovanni  Goujon  ;  quella  di  «.-Go- 
dard o  Godardo  per  la  larghezza  e 
arditezza  delle  sue  volte  ;  le  altre  di 
s.  Gervasio  e  s,  Maddalena,  nel  sob- 
borgo Gauchoise ,  la  i.a  per  la  sua 
cappella  sotterranea ,  di  costruzione 
romana  ,  la  2. a,  di  moderno  stile,  per 
le  sue  beile  colonne  coriutie  e  la  ve- 
nusta cupola  ;  quella  di  s.  Romano, 
che  contiene  il  sepolcro  di  questo  ve- 
scovo ;  T  altra  di  s.  Paolo,  che  crede- 
ri  §talu   costruita   sulle   ruine    4'  uu 
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tempio  di  Adone,  ech'è preceduta  da  un 
terrazzo  donde  si  gode  di  ua'amenissi- 
ma  vista  ,  e  la  chiesa  di  s.  Severo, 
malissimo  fabbricata,  e  la  cui  fonda- 
zione risale  all'  anno  990.  Il  palazzo 
della-rragione ,  terminato  nel  1^99, 
pel  parlamento  di  Normandia,  è  vasto 
e  d'un  gotico  sommamente  delicato  e 
nell'  esecuzione  arditissimo.  Vi  si  di- 
stinguono particolarmente  le  finestredel 
colmo,  la  torre  del  Gabinetto  Dorato, 
che  graziosi  ornamenti  offre  all'esterno, 
e  la  sala  dei  Procuratori,  lunga  170 
piedi  con  5o  di  larghezza,  e  la  cui 
volta  di  tutto  sesto,  in  legname,  rap- 
presenta perfettamente  il  guscio  d'uà 
vascello  rovesciato.  La  caserma  Mar- 
tin ville,  sulla  piazza  del  Campo-di- 
Marte,  ha  una  facciata  imponente; 
devesi  pur  citare  quella  di  S.-Severo, 
che  forma  il  Iato  occid.  della  piazza 
di  questo  nome  ed  estendesi  lungo 
la  Senna  ;  l'ospedale  detto  Hótel-Dieu, 
vasto  e  bene  ventilato,  nel  sobborgo 
Cauchoise,  e  sopra  tutto  i  mercati 
coperti,  ossia  halle,  che  hanno  fama 
de'  più  belìi  di  Francia  dopo  quelli 
della  capitale  ;  circondano  essi  da  tre 
lati  la  piazza  dell' Alta -Torre  -  Vec- 
chia, che  trae  il  nome  da  una  gros- 
sa torre  del-i'  antico  palazzo  dei  du- 
chi di  Normandia  di  cui  occupa  il 
sito,  sono  comodamente  distribuiti  ed 
in  prossimità  al  porto  e  dividonsi  in 
più  parti  :  il  mercato  della  merceria, 
od  oggetti  propri  di  Roano,  lungo 
272  piedi  con  5o  di  larghezza,  il  cui 
pian  terreno  serve  di  magazzino  per 
le  mercanzie  che  giungono  dal  mare,, 
e  quelli  de'  panni,  oggetti  di  lana, 
cotoni,  fili  di  lino,  che  misurano  200 
piedi  di  lunghezza  ;  i  quali  diversi 
mercati,  o  halle,  aperti  ogni  venerdì, 
presentano  per  l'affluenza  delle  genti 
che  vi  si  recano  da  tutti  1  diparti- 
menti vicini  uno  spettacolo  de'  più 
singolari  ;  colà  presso  è  il  mercato 
del  grano,  superba  galleria  lunga  ben 
3oo  piedi.  La  piazza  dell'  Alta-Torre- 
Vecchia  comunica  con  quella  della  Bas- 
sa-Torre-Vecchia mediante  un  passo 
a  volta,  all'  ingresso  N.  del  quale  ve- 
desi  un  monumento  d'ottimo  gusto, 
formato  di  4  piani,  d'ordine  corintio, 
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che  terminano  con  una  lanterna.  De- 
vono   parimenti     fissare    V  attenzione 
parecchie    case    particolari     pel     loro 
stile  gotico  :   tali  sono  L'antico   offizio 
«Ielle  Finanze,    l'antico  edifìzio    della 
corte  dei  conti  ,    V  ostello  del  Borgo- 
Theroude,  che  offre  di   liei   bassorilie- 
vi, e  gli  avanzi    del    Castel  -  Vecchio, 
costruito    da     Filippo  -  Angusto,    e  in 
una   torre  del  quale  fu  chiusa  la  Pul- 
cella    d'Orleans.    Sparse    nei   diverrsi 
quartieri    di   Roano    trovatisi  35   fon- 
tane, per  la  maggior  parte  d'assai  cat- 
tivo gusto  ed  alimentate  da  belle  sor- 
genti ;  quella  di  Lisieux,  che  rappre- 
senta il  Parnasso    e  della  quale  igno- 
rasi f  origine,    1'  altra  della  Croce-di- 
Pietro,  sormontata  da  un  obelisco,    e 
quella  della  Crosse,  riescono  però  cu- 
riosissime ;    e  vi  hanno    eziandio  sor- 
genti minerali  presso  la  chiesa  di  S.- 
Paolo  e  nella  via  Martinville  ;  le  qua- 
li ultime,  dette  della  Marèquerie,  sono 
assai    frequentate.    Ci  resta    a  parlare 
della    riviera  che  sotto  diverse    deno- 
minazioni domina  lungo  il  porto  per 
un'estensione  di  più  di  ip  !.,  altret- 
tanto   osservabile    pe'  bei  viali  che  la 
terminano,  quelli  del  Corso  -  Delfino, 
aiP  E.,  e  del  Monte-Riboudet,   all'  O., 
che  per  la  vista    animata  che  presen- 
ta e  pegli  stabilimenti  pubblici  che  vi 
si  trovano  o  ne  sono  viciai,    come  il 
palazzo    della    Prefettura,    che  occupa 
gli  edifizi  dell'antica  intendenza  della 
generalità  di  Roano,  la  Zecca,  la  Do- 
gana o  Romana,  la  Borsa,  volgarmen- 
te chiamata    i  Consoli,    la  cui  grande 
sala    terrena    è    vasta    e   sostenuta    da 
una   volta    arditissima,    e  dove  il  tri- 
bunale di  commercio  occupa   una  del- 
le sale  del  primo  piano,  il  teatro  del- 
le Arti,  le  halle,  Porto  botanico,  ecc.  : 
ira   poco  una   facciata  imponente  d'e- 
dilìzi   costruiti    sopra    un  piano    uni- 
forme   accompagnare    la  deve  intiera- 
mente   e  formerà    un  aspetto  maesio- 
so,    maggiormente    rilevato   dal  largo 
letto    della  Senna,    coperto    di  nume 
rosi    navigli.     Racchiude    questa  cittì 
2    teatri,    quello  delle  Arti,    che  con- 
tiene    i.Gfio    spettatori,    ed    il    teatro 
Francese,  con    i,aoo  posti  :  sono  essi, 
per  l'apparenza  loro,    poco    degni  di 
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una  città  cosi    importante   e  tanto  il- 
luminata ;  il  primo  però,  bene   distri- 
buito nell'interno,    offre    un  peristili 
semi    circolare,    composto    di  colonne 
ioniche,    e  perduto    in  un    quadrivio 
stretto,  al  basso  della   via  Ponte-Gran- 
de. —  La  Senna,  la  cui  profondità  a 
Roano    è    d'  1 1    metri,    vi  forma  pa- 
recchie   isole,    tra  le  altre   l'isola  La- 
croix    o  della  Moucque  ;    vi  trascorre 
essa  dall'  E.  all'  O.,  e  vi  si  valica  per 
2  ponti,    uno  di  battelli    e  l'altro  di 
pietra,  che    uniscono    questa    città    al 
sobborgo  di  S.  Severo:  il  1°,    consi- 
derato come  un' opera  curiosissima,  è 
stato    inventato    da  un  religioso  ago- 
stiniano e  costrutto  nel  1626,  un  po- 
co superiormente    al  silo  d'  un  ponte 
di  pietra    di  io  archi,   fondato    verso 
la    metà    del  XII    secolo    dalla  regina 
Matilde,    rotto  nel   1296    per  un  tra- 
ripamento    del    fiume,   parecchi    anni 
dopo  ristabilito,    quindi    nuovamente 
portato  via  nel  1 564,  e  del  quale  "veg- 
gonsi    ancora  le  mine,    nelle  basse  a- 
cque,  dirimpetto  alla  via  Ponte-Gran- 
de,   che  ne    traeva   il  nome  ;    ha  270 
passi  di  lunghezza,   presenta  una  car- 
riera selciata  fiancheggiata  da  marcia- 
piedi   di    !egno,    e    sostenuta     da    19 
grandi  battelli,  serve  al  passaggio  del- 
le   vetture    più  gravi,    segue   il  moto 
della   marea,  apresi  con  facilità  e  pre- 
stezza per  lasciar  passare  le  navi  e  le 
altre    imbarcazioni,    e  smontasi  senz* 
stento  ne' tempi  di  ghiaccio;    si  ha  a 
trasportarlo    al  basso    della   città,    di- 
rimpetto al  baloardo  Cauchoise,  dove 
determinerà     l'estensione     del    porto 
marittimo  col  bel  ponte  di  pietra  sta- 
to  recentemente    costruito   alla  punta 
occidentale  dell'isola  Lacroix,  in  fac- 
cia alla    via  Malpalu,    alquanto  supe- 
riormente   al   sito    attuale    del    ponte 
di  battelli  :    è  ritagliato    in  due  parti 
distinte,    di  3  archi  per    ciascheduna, 
tra' quali    quelli    di  mezzo    hanno  3t 
metri    d'apertura    e    gli  archi  latera- 
li   26    metri  ;    le  quali    parti    riunite 
stanno  mediante   una  piazza  circolare 
decorata    da    una    colonna  :    due  vie, 
larghe  e  belle,  allineate   con  esse,  de- 
vono   di  cola  dirigersi    l' una    per    la 
città,  sino  alla  piazza  S.t-Ouen,  dira- 
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dando  un  quartiere  sucido  ed  infet- 
to, l'altra  pel  sobborgo  S.  -  Severo, 
sino  al  quadrivio  che  formanp  le  vie 
S.-Severo  e  di  Sotteville.  La  lunghez- 
za, tra  gli  assi  delle  seraipile  delle 
coscie,  è  di  89  metri  4°  centina.,  e  la 
larghezza  interna  di  11  raetr.  4°  cen- 
tim.,  9  de'quali  per  la  carriera  ed  il  re- 
sto pei  marciapiedi  ;  magnifico  mo- 
numento, che  per  la  sua  situazione 
ingrandisce  di  i5o  metr.  il  porto  ma- 
rittimo, ornato  di  belle  colonne  al- 
le estremità,  e  che  riesce  d'utilità  mas- 
sima per  Roano,  io  cui  il  passaggio 
della  Senua  non  sarà  pi. 11  interrotto 
in  nessun  tempo  dell'  anno.  —  Pos- 
sedè questa  città  14  chiese,  compre- 
se 6  parrocchiali,  1  chiesa  consistoria- 
le,  1  sinagoga,  1  grande  ed  1  picco- 
lo seminario,  una  facoltà  di  teologia, 
una  scuola  secondaria  di  medicina,  un 
collegio  reale  con  gabinetti  di  storia 
naturale  e  di  fisica,  2  biblioteche  pub- 
bliche, 4°  scuole  d'insegnamento  pri- 
mario, scuole  di  disegno  e  pittura  e  di 
navigazione,  un  bell'orlo  botanico,  nel 
quale  si  ammirano  le  serre  calde,  una 
accademia  reale  delle  scienze,  lettere  ed 
arti,  una  società  centrale  di  agricoltu- 
ra, una  società  libera  di  emulazione 
ed  una  per  concorrere  ai  progressi  del 
commercio  e  dell'industria,  una  com- 
missione d'antichità,  più  società  di 
commercio,  d'  agricoltura,  di  medici- 
na, di  farmacia  e  di  carità  materna, 
una  società  biblica  protestante,  un  of- 
fizio  centrale  di  beneficenza,  una  cas- 
sa di  risparmi,  3  caserme,  1  ho  tei - 
Dieu,  1  ospedale-generale,  detto  Uf- 
fizio dei  Poveri,  1  ospizio  di  mente- 
catti ed  1  di  trovatelli,  1  casa  d' ar- 
resto, 1  di  giustizia  ed  1  di  corre- 
zione riunite  nello  stabilimento  dette 
di  Bicètre  ;  bagni  pubblici  ben  tenu- 
ti, ecc.;  la  zecca  di  questa  città  van- 
ta la  data  dell'  864,  sotto  Carlo-il- 
Calvo.  Contavausi  a  Roano  nel  1823, 
33  barriere,  7  baluardi,  3  corti  e 
passaticci,  3  halle,  8  mercati,  3i  an- 
giporti, 5  passaggi,  21  piazze,  2  porti, 
3  riviere  e  470  vie.  Avvegnaché  male 
edificata,  offre  questa  cilià  grato  sog- 
giorno, e  la  circolazione  aWiva  chei 
regna  per   le  strade,  sul  porto    e  sul' 
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fiume,  1|  dà  un'  aria  d'  allegria  che 
contrasta  coi  vecchi  edifizi  tetri  che 
racchiude  :  frequentatissimi  sono  i 
suoi  magnifici  passeggi,  il  Gran-Corso 
soprattutto,  il  quale  estendesi  alla  si- 
nistra della  Senna  sopra  una  lunghez- 
za d'oltre  a  ip  1.,  a  partire  dall'e- 
stremità meridionale  del  ponte  di 
pietra  e  che  viene  formato  da  4  file 
d'  olmi  superbi.  Lo  spettacolo  che 
ogni  giorno  ha  luogo  nel  teatro  del- 
le Arti,  le  numerose  botteghe  delle 
strade  che  vi  stanno  vicine,  dove  si 
fanno  principalmente  distinguere  i 
brillanti  magazzini  ed  i  caffè  delle 
vie  Ponte-Grande  e  dei  Carmelitani, 
danno  a  questa  parte  della  città,  spe- 
cialmente alla  sera,  un  aspetto  ani- 
matissimo. —  Spinta  ad  alto  grado 
è  l'industria  raanifattrice  in  questa 
città,  la  quale  tiene  nel  regno  il  pri- 
mo posto  per  la  fabbricazione  delle 
stoffe  di  cotone,  e  che  si  è  di  sovente 
paragonata  a  Manchester  ed  a  Glasgo- 
wia  :  i  suoi  nanchini,  de'quali  portasi 
la  quantità  annua  a  600,000  pezze  di 
4  amie  1'  una,  e  di  eui  una  gran 
parte  viene  trasportata  all'estero,  sono 
particolarmente  pregiati.  Trovanvisi 
numerosi  filatoi  di  cotone  a  maneg- 
gio, a  vapore  ed  a  braccia,  filatoi  di 
lino,  purghi  di  tele,  fabbriche  di  ber- 
reltami  e  nastri  di  lana,  mussoline, 
merletti:,  tele  d'ogni  specie  conosciute 
sotto  il  nome  di  rouennegries^  basini 
ghinee,  siamesi,  tralicci,  indiane,  tele 
incerale,  madras,  casimiri  in  lana  e  co- 
tone, velluti  di  seta  e  di  cotone,  stoffe 
di  seta  ecotone,  confetture  rinomate, 
soprattutto  la  gelata  ed  il  zucchero 
di  pomi  ;  lavorii  di  slippetlaio,  cap- 
pelli, stoviglie,  scardassi,  colla  forte, 
colori,  oli  di  semi  e  di  pie  di  bue,  cor- 
de di  minugia,  pettini  d'ogni  materia, 
pallini  da  caccia,  prodotti  chimici,  filo 
d'ottone  e  rame  laminato  per  la  ma- 
rineria, catrame,  ecc.  ;  tintorie  im- 
portanti, delle  quali  si  coniano  49 
soltanto  sul  fiume  di  Robec,  concie 
di  pelli  comuni  ed  in  al u da,  affinerie 
di  zucchero,  fabbriche  di  birra,  di  cor- 
dami/, fonderie  di  rame  e  di  terrò,  1 
mulino  da  sega,  1  iwtriera,  officine  per 
la  cilindratura  e  abbioslimenlo  delle 
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tele,  ecc.  Professioni  particolari  hanno 
adottato  diversi  quartieri  della  città, 
il  cui  centro  è  soprattutto  consagralo 
al  commercio  al  minuto  ;  l'alto  com- 
mercio occupa  le  parti  che  accostatisi 
al  porto  verso  f  O.  ;  le  cloache  in- 
fette che  a  Roano  chiamano  i  bassi- 
quartieri  e  che  ne  formano  la  parte 
orientale,  sono,  al  pari  dei  sobborghi 
S  -Ilario  e  Martinville,  piene  d'usine 
che  vi  attirano  il  Robec  e  V  Aubet- 
te  :  il  sobborgo  S.-Severo  presenta  da 
tutti  i  lati  filatoi,  fabbriche  di  stovi- 
glie di  terra  e  di  maiolica  rinomate, 
prodotti  chimici,  tele,  ecc.,  e  nume- 
rosi stabilimenti  di  vettura  ;  al  N., 
nei  contorni  delle  chiese  di  S.t-Ouen 
e  S.  Patrizio  e  nel  nuovo  quartiere 
del  sobborgo  Cauchoise,  vivono,  lun- 
gi dal  romore  e  dall'  agitazione,  la 
nobiltà  e  la  magistratura.  ---  Quan- 
tunque per  le  giravolte  della  Senna, 
si  trovi  Roano  a  28  1.  dal  mare,  as- 
sai fortemente  vi  si  fanno  sentire  il 
flusso  e  riflusso  e  conducono  navi  di 
25o  in  3oo  tonnellate  nel  suo  porto, 
che  è  commodissimo  e  dal  ponte  di 
pietra  separato  in  due  parti,  una  del- 
le quali,  all'È.,  è  destinata  ai  grandi 
battelli  che  risalgono  il  fiume,  e  l'al- 
tra, alTO.,  serve  ai  bastimenti  di  mare. 
La  facilità  colla  quale  questa  città  co 
munica  colla  capitale  e  colle  città  prin- 
cipali del  regno,  ossia  per  la  naviga- 
zione, ossia  per  le  belle  strade  che 
vi  mettooo  capo,  e  la  sua  prossimità 
a  Parigi,  l'hanno  resa  fiorente,  e  fat- 
to vi  hauno  nascere  un  commercio  di 
deposito,  di  spedizione  e  transito  e- 
stesissimo,  che  comprende  un'infinità 
di  articoli,  come  vino,  acquavite,  der- 
rate coloniali,  grani,  sidro,  frutti,  pro- 
dotti industriali,  ecc.,  e  si  fa  soprat- 
tutto coll'America,  col  Levante,  colla 
Spagna,  col  Portogallo,  e  col  N.  del- 
l'Europa. Il  ragguaglio  seguente,  pel 
1824,  darà  un'idea  dell'importanza 
del  commercio  e  della  navigazione  di 
questo  porto  :  entraronvi,  nel  detto 
anno,  3,552  navi  della  portata  di 
208,904  tonnellate,  così  ripartite: 3,4-69 
bastimenti  francesi,  de' quali  118  pel 
commercio  estero  portanti  10,906  ton- 
nellate   e  montati    da  798  uomini,  e 
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3 , 3 T>  1  pel  cabotaggio  del  regno,  della 
portata  di  191,418  tonnellate  e  di 
17,196  uomini  di  equipaggio,  e  83 
legni  forestieri,  portanti  6,58o  ton- 
nellate :  lo  slesso  anno  vide  uscire 
3,497  bastimenti  ,  della  portata  di 
2o4,863  tonnellate,  tra1  quali  59  navi 
francesi  facienti  il  commercio  coli'  e- 
stero ,  con  5,3io  tonnellate  e  38i 
uomini  ;  3*384  pel  cabollaggio  por- 
tanti 195,517  tonnellate  e  17,312  uo- 
mini ;  e  54  bastimenti  forestieri  del- 
la slagiatura  di  4,o36  tonnellate.  Nel 
1821,  188  navi  francesi  della  portata 
di  i5,3oo  tonnellate,  vi  avevano  im- 
portato per  un  valore  di  i5,ooo,ooo 
di  fr.,  ed  eranvi  pure  entrate  170 
navi  straniere,  portanti  14,700  ton- 
nellate, con  un  valore  di  10,090,000 
di  fr.,e  se  n'era  esportato  per  4,800,000 
fr.  da  71  vascelli  francesi,  portanti 
7,3oo  tonnellate,  e  3,900,000  fr.  da 
82  bastimenti  stranieri  della  portala 
di  5,900  tonnellate.  11  commercio  col- 
l' interno  viene  alimentato  dai  pro- 
dotti del  suolo  e  delle  manifatture; 
l'anitre  di  Roano  sono  pregiate.  Vi 
si  tengono  6  fiere  annue  considera- 
bili :  quelle  del  20  febbraio,  20  giu- 
gno e  23  ottobre  durano  i5  giorni 
per  ciascheduna.  Numerose  compagnie 
d'assicurazioni  marittime  e  contro  gli 
incendi  sono  quivi  fissate,  come  pu- 
re e  banchieri  e  sensali  ;  v'ha  un  de- 
posito reale  per  le  derrate  colonia- 
li ed  altre  mercanzie  venienti  dal- 
l' estero,  e  bei  cantieri  di  costruzio- 
ne sulla  sponda  destra  della  Senna, 
lungo  il  viale  del  Monte-Riboudet. 
—  Dividasi  questa  città  in  6  cantoni 
suddivisi  in  12  sezioni  :  secondo  il 
censo  officiale  del  i.°  gennaio  1827, 
la  popolazione  vi  saliva  allora  a  90,000 
abit.,  presentemente  sì  valuta,  com- 
prendendo i  forestieri  ed  il  presidio, 
a  meglio  di  100,000  anime.  Vi  si  con- 
lavano al  i.°  gennaio  1821,  12,109, 
case  abitate,  circa  1,000  case  o  padi- 
glioni non  occupati  abitualmente  , 
16,986  fuochi  o  famiglie  e  86,740 
abitanti  ,  de'  quali  78,820  alla  de- 
stra della  Senna  ,  e  7,920  alla  sini- 
stra di  dello  fiume.  11  movimento 
della  popolazione  per  quel  medesimo 
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anno  dà  3,3")  nascite,  delle  quali 
a7Io  mascoline  e  7^  fi^  nala?al!' 
3  no  morti  comprese  i,574  femmine, 
e  7n2  matrimoni  ,    de'quali    641    tra 


zitelli  e  zitelle,  t9  *»  ™\e[h  eJLC<*°" 
Te,  7Q  tra  vedovi  e  zitelle    e    66  tra 
vedovi  e  vedove;    delle    nascite,  293 
accaddero  negli  ospizi,  cioè  79  legit- 
timo ,    46    delle    quali    di  maschi  ;  e 
214  naturali,  comprese   n3  femmini- 
ne   Le  morti  dividonsi  così:  2,167  a 
domicilio,  delle  quali  1,127  di  femmine, 
007     negli    spedali    civili,    comprese 
Àn2  d'uomini,    12  negli  spedali  mili- 
tari, 17  nelle  carceri  ,    delle    quali  9 
di  femmine,  e  7  depositali  alla  Mor- 
gue (luogo    di    riconoscimento)    com- 
presi 4  uomini.  -  11  dato  medio  del 
consumo    di    Roano,    calcolato    sugli 
anni   1818,   1819,  e  1820,  presenta    le 
quantità  seguenti  :  22,000  ettolitri  di 
Vino,    sui    quali    1,200    in    bottiglie, 
8,000  ettolitri  d'  acquavite    e  liquori, 
con  460    in  bottiglie,   109,000  ettoli- 
tri di  sidro  di  pomo  e  di  pero    com- 
presi i  pomi  e  peri  da  frangere  ed  1 
pomi  secchi,  16,000  ettolitri  di  birra 
ne1  quali    7,800    di    birra    piccola,    e 
2/100  ettolitri  di    aceto;    6,000  buoi, 
3,ooo   vacche,     10,000  vitelli,    24,000 
castrati,  5,ooo  porci,  2,000  poreelletti 
da  latte,  20,000  chilogrammi  di  carne 
venduta  alla  mano,   127,000  chi bgr. 
di    merluzzo   salato  ,    2,700    barili  di 
salacche  e  aringhe  salate,  400,000    tr. 
(prezzo  di  vendita)  di  pesce  di  mare, 
G.2000  fr.  (id.)  di  pesce  fresco  e  co» 
chigliame,   i3o,ooo  fr.  (id.)  d'ostriche 
(circa  4,000,000  di  numero),  1,160,000 
ir.  [id.)  di  burro  (prodotto  della  ven- 
dita di  578,000  chilogr.),  97^000.ch,1" 
lo*r.    di    tabacchi,    60,000    sterei    di 
leena  da  ardere,  91,000  sterei  di  fa- 
sci,   fascine,    ec,    2,93o,ooo    ettolitri, 
di  carbone  di  legna  e  127,000  di  car- 
bone di  terra,  439>00°  «hilo*.  d  otto 
da  ardere,  1,577,000  fagotti  da  6  chi- 
logr. di  fieno,  erba  medica,  ec,  507,000 
fagotti  da  7  chilogrammi  di   paglia  e 
63,ooo  ettolitri  di  avena,    i3,oooste-i 
rei  di  gesso  crudo,    2,960,000    pezzi! 
d'ardesia,  8,167,000    pezzi  di  matto- 1 
ni,  tegole  e  quadrelli,   18,000  ettolitri  J 
di  elee,    i,3oo    sterei    di    rovinacci, 
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1,600  metri  cubi  di  pietra  da  opera, 
6,000  metri  cubi  di    legname    da  la- 
voro e  per  la  marineria,  45 1,000  me- 
tri correnti  di  legname  da  masserizie 
e  347,000  metri  correnti  di  legni  fo- 
restieri.   Il    consumo    approssimativo 
del  pane    sale    a    5o,ooo    ch'ogr.    al 
giorno,  e   18,000,000  all'anno,  e  quel- 
lo dei  pomi  di  terra  a  5o,ooo  ettolitri 
all'anno;  sono  questi  consumi,    data 
proporzione,    più    forti    di    quelli   di 
Parigi,  il  che  deve  attribuirsi  al  gran 
numero  di  operai  che  abitano  Roauo 
e  mangiano  molto  pane  stante  il  ca- 
ro de°ìi  alimenti.  Illuminano  le  stra- 
de di  questa  città  796  lanterne,  com- 
prendenti  1,732  lucignoli,  e  consuma- 
no da  a5,ooo  a  3o,ooo  chilogr.  d  olio. 
—  I  Roanesi,  dati    di  buon'  ora  alle 
operazioni  commerciali,  che  non  per- 
mettono loro  di  coltivare  assai  a  lun- 
go mediante  l'educazione  le  felici  lo- 
ro disposizioni  naturali,  hanno,  dice 
il  signor  de  Jouy,  più  solidità  nel  ra- 
gionamento che  brio  nell'immagina- 
zione, maggior  forza  che  grazia  e  di- 
licatezza  nello   spirito.  Assai  inclinati 
al  motteggio,  i  loro  scherzi  sono  pm 
acerbi   che  piccanti;  la  gravità  del  ca- 
rattere, la  vita  attiva  e  fors  anche  la 
vicinanza  della  capitale  gli  hanno  li- 
berati dalle  ridicolosaggini  e  dai  pre- 
giudizi   che    trovansi    così  frequeu te- 
mente   e    tanto    fortemente     radicati 
nelle    provincie   alquanto    lontane  da 
Parigi;  sono   soprattutto  affezionatis- 
simi  alle  istituzioni  costituzionali,  al- 
le   quali    hanno    dato  più   pruove  di 
fedeltà,  segnatamente  alla  fine  di  lu- 
glio  i83o,  allorché,  essi  primi  ,  man- 
darono   una    colonna    di    volontari  a 
Parigi  tosto  risaputi    gli  avvenimenti 
che  vi  si   passavano.    Né    perq  la  na- 
tura delle  loro  occupazioni  gli  ha  re- 
si stranieri    alle    lettere    ed    alle   arti 
belle    ed  il  teatro  vi  è  frequentatissi- 
mo da   una    gioventù    illuminata    ed 
avida  d'istruzione,  che  di  sovente    al 
buon  gusto    collega    una    grande    se- 
verità.   Roano    si    gloria  d  aver  data 
la  luce  ad  una   moltitudine  di  perso- 
nali che  illustrarono  la  Fr.  :  oltre  al 
g/Corneille  (Cornelio),che  basterebbe 
alla  sua  celebrila,  vide  questa  cita  a 
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nascerà    suo  fratello  ,  Tommaso  Cor- 
neille,    Fonlenelle  ,    Pradon  ,  i   poeti 
Benserade  e  Richer,    i    dotti    gesuiti 
Brumoy  e  Sanadon  ,    ii  giureconsulto 
Btsnage,  l'orientalista    Bochart,  l'ar- 
chitetto  Blondel,  a  cui  Parigi   deve  le 
porle  S.-Martino  e  S. -Dionigi  ;  i  pit- 
tori Jouveuet  e  Restoul  ;  Cuvelier  del- 
la  Salle,    che  scuoprì    la  Luigiana,  il 
navigatore   Paolo   Lucas,  madamigella 
Champraele,    artista    drammatica ,  le 
signore  Du    Boccage    e    Leprince    de 
BoHurautil,    ec.    Conservasi  religiosa- 
«nente  la  casa  in  cui  nacque  Pietro  Cor- 
neille ,    via    della     Gazza  ,    presso     la 
piazza  del  Cercato  -  Vecchio,   e  quella 
nella  quale  vide  il  giorno  Fon  tenelle, 
via  de'  Buoui-Figliuoli.    —    La  sedia 
vescovile  di  questa  città  risale  ai  pri- 
mi secoli  del  cristianesimo  ;  S.  Mello- 
ne, il  quale  nel    2G0  venne  a    predi- 
Carvi  1'  evangelio,  ne  fu,  a  quanto    si 
dice,  il  primo  titolare,    e  fra  gli  uo- 
mini che  Phanno  occupata,  citansi  s. 
Romano,  s.  Ovanio  o  Ouen,  Franco- 
ne,  che    battezzò    il    celebre   Raoul  o 
Rollone  ,  primo    duca  di  Normandia, 
Carlo  di  Borbone,  che  la  Le^a  elesse 
re   sotto   il   nome    di     Carlo   X,  i   due 
cardinali    d' Amboise  ,    Francesco    di 
Joyeuse,  Francesco    di    Harlay    ed    il 
cardinale  Cambacérès.    —   Non  è  in- 
salubre il  clima  di  Roano  :  frequenti 
pioggie  vi  lavano  le  strade,  ed  i  can- 
giamenti da  Go  anni  operati  nell'in- 
terno, l'hanno  sensibilmente  miglio- 
rata; nulla  ostante  la  parte  orientale, 
priva    d'aria  e    ritagliala    in    viottoli 
sudici,    è  abitata  da  una   popolazione 
ammucchiata    in    soffitte  e  la  cui  co- 
stituzione gracile  ed  il  pallido    aspet- 
to   dimostrano  la    poca    saiute.    —  I 
dintorni  di  Roano  sono  rinomati  per 
la  loro  bellezza;  le  belle  colline  im- 
boscate che    la    circondano ,    la  vasta 
pianura  di  s.  Severo  coperta  di  prati 
ridenti,  le  belle   valli    di   Deville  e  di 
Da  metal,  numerose  case  di  villeggia- 
tura, più  manifatture,  offrono  da  lut- 
ti  i  canti   un  quadro  svariassimo  ed 
amenissimo;   visiterà  il  naturalista  con 
cura  la  coata  s.  Catterin»,  dirupa tissi- 
ma  ed  alla    1 2G  metri,  ove  si  notano, 
yli  avanzi  d'un  forte  distrutto  da  Ea-  ' 
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lieo  IV,  e  che  racchiude  grande  qu; 


ti  là    di  fossili,    parecchie  specie  curio- 
se de' quali   non    si   trovano    che  colà. 
—  Giulio  Cesare  non  fa,  ne'suoi  Com- 
mentari,   nessuna  menzione  di  questa 
città,  la  quale,  al  suo  tempo,  non  era 
certamente  che  una  meschina  borgata 
della  Gallia  Belgica,  nel  paese  de'/^e- 
hocassi,    de'quali  divenne  in  appres- 
so la  capitale;  dovette  nondimeoo  es- 
sere assai  importante  sotto  gl'impera- 
tori   che    ne  formarono    la    metropoli 
della    2.a    Lionese  :    portava    allora    il 
nome    di  Rothomagus,    che  conservò 
sino    alla    conquista    dei  Normanni,   i 
quali   lo  mutarono    in  quello  di  Roa- 
no.   Nei  111  secolo   non    comprendeva 
che    una  sola  via,    la  quale  stendevasi 
dalla    via  attuale  de' Ciabattini,  dietro 
la  cattedrale,  sino  alla  torre  del  Gran- 
de-Oriuolo,    e  la  Senna   veniva  a  bat- 
tere alla  piazza    delia  Calendre  ;    nei- 
1'  840    ancor    non    occupava    che    uno 
spazio  bislungo  pochissimo  vasto.  Boi- 
Ione    l'ingrandì  verso  il  S.,    respinto- 
ne   il  Ietto  del  fiume;    nei  secoli  XI£ 
e  XIII,    sotto  Filippo  -  Augusto,    Lui- 
gi Vili  e  S.  Luigi,    si   accrebbe  verso 
il  N. ,    enei    mezzo    del   XIV    secolo, 
verso  V  O.  :  da  quest'ultimo   tempo  si- 
no   alla   metà  del  secolo    scorso,    non 
ebbe  incremento  sensibile;   ma  allora, 
per    la    distruzione    delle    forti    mura 
fiancheggiate    di    torri    e  di    larghe  e 
profonde    fosse    che    la    circondavano, 
e    delle    21    porle,    16    tra    esse     dal 
lato    della    Senna,    per  le  quali    vi  si 
perveniva,  trovossi  Roano  legalo  a'suoi 
sobborghi  che  si  sono  coperti  di  belle 
case  e  graziosi  giardini.    Questa  città, 
già  tanto  importante  e  che  prima  dei- 
la    rivoluzione     era    la    capitale    della 
provincia   di  Normandia,    ed  in  parti- 
colare   dell' Alta-Normandia  e  del  Ve- 
xin  Normanno,    attrae  altresì    l'atten- 
zione   pegli    avvenimenti    politici    dei 
quali    è  stata     teatro  :    li    primi   SCcuJi 
della    monarchia    offrono    pochi    falli 
notabili  ;  però   nel  5G2,   morto  Clota- 
rio  I,  i  suoi  4  figli  se  ne  divisero  gli 
staii,    ed  il  regno  di  Soissons,    di  cui 
Roano    formava    parte,    toccò  a   Chil- 
perico,  1!  quale,  ripudiata  Auduera,   vi 
sposò  nel  5?o  Gulsuiuda,  figlia  primo- 
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1  genita  «'Andito  re :   de'  Visigoti,  e 
sorella    della    famosa    Brunechilde  ,    O 
anni    dopo,    cadala    questa    in  potere 
di  Fredegonda,    vi  fa  rinch.us,  e  li- 
berata   poi    da    Meroveo,    figliuolo  ni 
Chimerico,    che  la  sposò   nella  chiesa 
cattedrale.   Dopo  la  morte  di  Chilpe- 
Tico,    nel  584,    venne    Fredegonda    a 
risiedere  a  Roano,  dove  in  breve  te- 
ce    assassinare    il   vescovo    Pretestato, 
cui     gli    abitanti     aveano     richiamato 
dall'  esilio    da    lui    incorso    per    ayerj 
maritato  a  Meroveo  Brunechilde  ;  l  m-| 
disnazione    che    le    colpe     di    questa 
donna    contro    di  lei    sollevarono,    la 
sforzò    finalmente    a  lasciare    la  citta, 
la  quale    più  tardi  ebbe  molto  a  pa- 
tire per    le    irruzioni    dei  Normanni, 
la  prima  delle  quali  accadde   nellS^i, 
sotto  Carlo  il  Calvo  ;    distrutta  allora 
da  capo  a  fondo,  cominciava  soltanto 
a  riaversi,    quando    neh1 910  si  trovo 
costretta  ad  arrendersi  al  famoso  Raoul 
o  Rollone,    al    quale  due    anni    dopo 
fu  con    tutta    la  Neustria    ceduta    da 
Carlo    il    Semplice,    di    cui    sposo   la 
figliuola,  e  che  ne  fece  la  capitale  del 
novello    suo  stato  ;    sotto    Guglielmo- 
Lunga -Spada,  a  lui  figlio,    sopporto 
un  attacco  per  parte  di  parecchi  vas- 
salli   ribellati.    Luigi  d'Oltremare    se 
ne  impadrooì  durante  la  minorità  di 
Riccardo  I,  ma  ballotto  alquanti  me- 
si dopo,  vi  fu  condotto    prigioniero  ■ 
riposto    indi  in  libertà,    torno  ad  as 
salirla  nel  9fo  con  Ottone,  imperato- 
re d'Allemagua,  e  col  conte  di  dian- 
dra, e    dopo  più  di  6  mesi  di  sforzi 
fu  costretto  a  ritirarsi.  Poco  risentis- 
si  Roano    degli    avvenimenti    che    in 
seguito    agitarono     U    Normandia,    e 
Guglielmo  -  il  -  Conquistatore  vi  mori 
nel  1087;    7  aoni  appresso    fu  presa 
da  ribelli,    e  nel   n74    indarno  asse- 
diata da  L'ulgi-il-Giovane,  re  di  *  ran- 
cia.   Ei   fu  in  una  delle  torri  del  pa- 
lazzo   di  questa    città    che,    nel  i2o3, 
Giovanni  senza-Terra  assassino  il  gio- 
vane   Arturo,    suo    nipote,    che    avea 
giuste    pretensioni    sopra    il    ducato  : 
delitto  che  indusse  la  guerra  impresa 
da  Filippo -Augusto,  al  quale  Roano 
aprì    finalmente    le  porte    il    f.     giu- 
gno 1204,    dopo    ostinata    resistenza; 
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la  presa  della  quale  città  decise   della 
sommissione    di  tutta    la  Normandia, 
che    dopo    di  essere    stata    governata 
da  12  duchi,  tornò  allora  alla  corona 
di  Francia,    da  cui  stata  era  separata 
da  292  anni.  Nel  129,4,  vi  scoppio  una 
grave    sedizione    ed  è  in  questa  citta 
che  il  re  Giovanni  arrestò  per  tradi- 
mento  Carlo-il-Gattivo,    re  di  Navar- 
ra;    nel   i382  e  1416,    gli  abitanti  si 
, indiarono  contro  Carlo  VI,  che  loro 
perdonò.    Approfittando  delle  dissen- 
sioni   che  laceravano  allora    la  Fran- 
cia,   Enrico  V,  re  d'Inghilterra,  ven- 
ne il  14  luglio   1417  a  porre  1  assedio 
davanti    a  questa  città,    di  cui    a  im- 
padronì il  18  gennaio  seguente,     per 
tradimento    del    governatore,    Guy  la 
Bouteiller,  dopo  eroica  difesa,  duran- 
te la  quale  si  fece  sopra  tutti  distin- 
guere il  celebre  Alano  Blanchard,  ca- 
pitano de' borghigiani,  il  cui  suppli- 
zio,   vergognoso    pei  vincitori,    segui 
da  vicino    la    redizione    della  piazza. 
Gl'Inglesi   vi  fecero  perire  Giovanna 
d'Arco,  il  3o  maggio   14S1,  e  conser- 
varono Roano  sino  al  i449>  che  L*r." 
lo  VII,  dagli   abitanti    ajutato,    la  ri- 
pigliò ;    il  qual    priacipe    vi  couvoco, 
il   i5  novembre,  un'assemblea  dei  no- 
tabili del  regno.  Luigi  XI  vi  si  reco 
per  riprendere   la  Normandia,    clft  il 
trattato  di  S.  Mauro    les    Fosses,  nel 
,465,  avea  dato  a  Carlo,  suo  fratello, 
in    cambio    del  Berry,    e  vi  commise 
delle  crudeltà.  Quivi   Carlo  \lll  ten- 
ne nel   i485  un  letto  di  giustizia  nel 
quale  confermò  i  privilegi  della  pro- 
vincia ;  Luigi  XII,    nel   '5o8,    ^.co- 
mò V,  re  di  Scoz.a,  nel   1 536,  Fran- 
cesco   I,    4    ^ni    dopo,    Enrico  li  e 
Caterina  de'Medici,  nel  i55o,    visita- 
rono   anch'essi    questa    città,  che    le 
«merre     di    religione    non    tardarono 
ad    insanguinare.    Nel    i56o,    suscila- 
ronsi    tra    i  protestanti   ed  1  cattolici 
varie  turbolenze  che  presto    .1  tfiare- 
sciallo    della  Vieilleville  accheto  ;    ma 
nella  notte  dal   i5  al  16  aprile  i562, 
i  calvinisti    giunsero    ad  impadronir- 
sene   quasi  senza  resistenza,    vi  com- 
misero di  grandi  disordini    e  sosten- 
nero   poco  stante  con  buon    successo 
«n  assedio  contro    il  duca  di  Auma- 
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le.  Troppo  importante  era  questa 
piazza  e  troppo  vicina  a  Parigi  per- 
chè la  corte  non  tentasse  di  ripigliar- 
la :  quiuiii  Carlo  IX  mandò  amtro 
essa  un  esercito,  comandato  da  An- 
tonio di  Borbone,  re  di  Navarra,  che 
vi  rimase  mortalmente  ferito;  tras- 
ferironsi  il  re  e  sua  madre  al  qu;:r- 
lier  generale,  e  finalmente,  dopo  pa- 
recchi attacchi  infruttuosi,  il  duca  (li 
Guisa  la  prese  il  26  ottobre  dello 
^esso  anno;  per  8  giorni  fu  abbando- 
nata al  sacco.  —  A  Roano  fu  che 
nel  i5G3  venne  Cirio  IX  dichiarato 
maggiore,  prima  dell'età  prescritta, 
dal  parlamento  di  Normandia.  Nuo- 
vi torbidi  destaronvisi  nel  i5^i,  ed 
alquanto  più  lardi  venne  il  Sam- 
bartolammeo  a  lordare  questa  città, 
nella  quale  l'umanità  del  governatore, 
Francesco  di  3Iontmorency,  lece  me- 
no vittime  che  in  molti  aliti  siti.  Ed- 
rico  111,  forzato  dopo  la  giornata  del- 
le Barricale,  nel  1 588,  ad  abbandonare 
la  capitale,  veune  a  riparare  a  Roano, 
e  quivi  firmò  il  famoso  patto  d' u- 
nione  che  gli  dettava  il  duca  di  Gui- 
sa ;  alla  sua  morte,  ricusarono  gli  a- 
bitanti  di  riconoscere  Enrico  IV,  il 
quale  nelP  11  novembre  1591  vi  po- 
se l'assedio,  ma  l'avvicinarsi  del  du- 
ca di  Tarma  lo  forzò  a  levarlo,  il  20 
aprile  seguente,  non  ricevendolo  i  Ron 
nesi  come  re  se  non  dopo  la  sua  con- 
versione nel  1 5<)3.  La  città,  poi  di 
Ijuel  tempo,  godette  finalmente  della 
pace,  che  vi  fece  fiorire  il  commercio  e 
l'industria,  e  la  distruzione  de»li  im- 
mensi suoi  baloardi,  che  la  rendevano 
una  delle  più  forti  piazze  dell' Euro- 
p-a,  1'  ha  ormai  posta  al  sicuro  dai 
mali  che  soffrono  i  luoghi  muniti. 
La  sua  storia  altro  non  offre  più  da 
citare  se  non  le  assemblee  dei  nota- 
bili che  vi  convocarono  Enrico  IV, 
nel  i5cj6,  e  Luigi  XIII,  nel  1617; 
la  visita  di  questo  principe  nel  1620; 
la  sedizione  della  dei  Vas«nus-pieds. 
che  scoppiò  nel  nese  di  agosto  iG3g, 
a  motivo  dell'aumento  delle  imposte, 
prontamente  repressa,  ed  in  seguilo 
alla  quale  il  parlamento  di  Norman- 
dia fu  per  uu  anno  interdetto  ;  lo 
ristabilimento,  nel  iG'ii,  della  potestà 
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di  Rollio,  che  \i  era  stata  sop 
nel  1S82,  dopo  la  prima  sedizione 
accaduta  sotto  Catto  VI  ;  il  soggiorno 
di  Luigi  XIV  e  della  sua  corte»'  nel 
i65o  ,  durante  le  turbolenze  della 
Fionda  ;  la  protezione  che  Col  beri 
concesse  alle  manifatture  di  questa  cit- 
tà, che  più  tardi  risentì  i  disgustosi 
effetti  della  rivocazione  dell'  Editto 
di  Nantes;  il  passaggio  di  Lui<;i  XV 
allorché  andò  all'  Havre',  nel  ^q,  e 
sotto  il  regno  del  quale  vide  Roano 
ad  incominciare  i  suoi  abbellimenti 
e  la  miglioraziono  del  suo  stato  sa- 
nitario, per  le  cure  di  Thiroux  do 
Crosne,  intendente  della  provincia  ; 
le  visite  di  Giuseppe  li,  imperator  di 
Alemanna,  nel  1977,  e  tii  Paolo  f± 
allora  erede  presuntivo  del  trono  <U 
Russia,  nel  1782;  ed  il  passaggio  di 
Luigi  XVI,  nel  1786,  al  suo  ritorno 
da  Cherburgo.  Sino  dal  la  luglio 
1789,  la  carestia  vi  fu  cagione  d'una 
sommossa,  che  rinovellossi  nel  mese  <ìi 
agosto  seguente,  e  età  sola  la  forza 
potè  reprimere.  Roano  divenne  nel 
1790  il  capoluogo  del  dipart.  della 
Senna -Inferiore,  e  nello  stesso  anno 
ivi  ebbero  luogo  splendide  feste  per. 
la  Federazione  delle  guardi;;  nazio- 
nali. Fortunalarnenle  la  rivoluzione 
fece  poche  vittima  in  questa  città: 
peraltro  scoppiarono  parecchie  som- 
mosse nel  1792,  1793  e  179^;  poi 
dell'ultima,  che  presentò  sintomi  gra- 
vissimi, godette  Roano  della  massimi 
tranquillità  ed  è  stata  visitata  da  pa- 
recchi principi  ;  non  mentoveremo 
cho  il  viaggio  che  vi  fece  Napoleone 
nel  1810,  a  cagione  dell'  importanza 
oh'  ebbe  per  questa  città,  allora  es- 
sendo che  fu  ordinata  la  costruzione 
del  ponte  di  pietra.  Sarebbe  stato 
fastidio  lo  enumerare  la  pesti,  le  in- 
nondazioni,  gli  incendi i  e  tutte  la  se- 
dizioni chniu  varice  pochi;  Rpapo  deso- 
larono. --  11  circondario,  che  compren- 
do 1G1  comuni,  ed  annovera  23o.2C)o 
abit.,  dividesi  in  i5  cantoni  :  Boos, 
Buchy,  Clères,  Darnetal,  Duclair,  EI- 
beuf,  Grand- Couronne  ,  Maroiniue, 
Pavilly  a  Roano  (6  cantoni). 
ROUEN (VECCHIO),  vili,  di  Fr.4<fcpart. 
deila  Seona«Iaferiore,  presso  Aumulc. 
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RÒUERGUE,  antico  paese  di  Francia, 
nella  parte  orient.  della  Guinea.  Di- 
videasi  in  Alta-Marca,  al  S.  E.,  Bas- 
sa-Marca, al  N.  O.,  e  Contea,  nel 
mezzo  :*Rhodez  n'era  la  capitale;  se 
n'è  formato  il  dipart.  dell' Aveyron. 
Il  Rouergue  trae  il  suo  nome  dai 
Ruteni,  suoi  antichi  abitatori  :  fu  com- 
preso, sotto  Valentiniano  I,  nella  i.a 
Aquitania,  e  cadde  in  potere  de' Vi- 
sigoti nel  V  secolo,  di  Clodoveo  nel  VI, 
e  dei  Goti  dopo  la  morte  di  questo 
monarca  ;  nel  VII  secolo  dipendeva 
dal  regno  di  Neustria,  e  nel  secolo 
seguente  passò  al  duca  Eude,  il  cui 
nipote  Gaifre  ne  fu  spogliato  da  Pi- 
pino-il-Breve.  Ebbe  poi  questo  paese 
de' conti  ereditari  independenti,  ed 
uno  di  essi,  Ugo,  lo  cedette  nel  1167 
ad  Alfonso,  re  di  Aragona;  ma  nel 
3258,  S.-Luigi  lo  riunì.definitivamen- 
te  alla  corona. 

ROUERIEf  (LA),  vii»,  di  Fr.,  dipart. 
d' Ille-e-Vilane,  presso  Antrain. 

ROUESSÉ- FONTAINE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Sarthe,  sotto  Beaumont- 
le-Vicomte. 

ROUESSÉ-VASSÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Sarthe,  |circoud.  e  7  1.  i|2  al 
N.  O.  del  M;ins,  cant.  ed  1  1.  i]| 
al  S.  O.  di  Siìlé-le-Guillaume;  sulla 
sinistra  sponda  della  Vègre  ;  con 
3,600  abit 

ROUET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  presso  Rhodez. 

RODET,    vili,  di  Fr.,   dipart.    dell' He- 

*  rault;  sotto  Ganges. 

ROUETS  (LES),  vili,  di  Fr.,  djpart.  di 
Eure-e-Loir,  nelle  vicinanze  di  Bre- 
zolles.         ",— ' 3  ,. 

ROUETS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  a  breve  distanza  da 
Monflanquin.  ^* 

ROUEZ-EN-CHAMPAGNÉ,  vili,  di  Fr., 
dùpart.  della  Sarthe,  circond.  e  6  1. 
al  N.  O.  del  Mans,  cant.  ed  1  1.  ij/j 
al  S,  S.  E.  diSillé-le-Guillaume,  pres- 
so la  sinistra  sponda  della  Vègre  ,  con 
i,5oo  abit.  Vi  sono  cave  d'ardesia  e 
miniera  di  ferro. 

ROUFFACrJ,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  circond.  e  3  1.  al  S.  di 
Colmar,  ed  a  5  1.  ij4  N.  da  Mulhou- 
se,;  capoluogo  di  cautone  ;  in  fertile 
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pianura,    appiè   dei  Vosgi    o  Vogesi  ; 
in  riva  aU'Ombach,  il  quale,  alquan- 
to più  sotto,  si  congiunge  alla  destra 
della    Lauch.    Residenza  d' un    sotto- 
ispettore   boschivo,    è  cinta  di  mura, 
e  possedè   filatoio    e  tessitura    di  co- 
tone. Vi  si  tengono  5  fiere  e  gli  abit. 
sommano    a    4i220-    Superiormente  a 
questa  città  è  il  castello  dTsemburgo 
dove  soggiornarono  varii  re  di  Fran- 
cia della  prima  schiatta.  Fu  Rouffach 
eretta    in  città    nel   XIII  secolo  ;    nel 
no5,  gli  abitanti,    stanchi    del  giogo 
dell'  imperatore  Enrico  V,    lo  discac- 
ciarono dalla  loro  città,    ma  egli  ben 
presto    ripigliatala,    la    die    al    sacco. 
Patì  molto  questa  pi  zza  per  le  guer- 
re tra  i  principi   di  Lorena  e  gì'  Im- 
periali,   segnatamente    nel    i635    che 
questi    ultimi    se    ne    impossessarono 
dopo  una  grande  battaglia  ;  Turenna 
la   prese  loro  nel   1675. 

ROUFFANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  il  confine  del  dipart.  del 
Doubs,  a  qualche  distanza  da  S.t-Vit. 

ROUFF1AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  presso  Villefranche. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  5  1.  3j4  all'  O.  N. 
O.  di  Àurillac,  cant.  ed  1  1.  2[3  al 
N.  O.  di  La  Roquebrou  ;  con  1,220 
abit. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  3  1,  i|2  al  S.  S. 
O.  d'Àngoulème,  cant.  ed  1  1.  i|2 
al  N.  E.  di  Blanzac  ;  sopra  una*  col- 
lina. Tengono  i  suoi  220  abit.  an- 
nualmente 6  fiere. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  presso  la  Graulle. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Chareote-Inferiore,  sotto  Pons. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonna,  a  breve  distanza  da 
Tolosa. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,    nelle  vicinanze    di    Castelfranc 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot-e-Garonna,  non  lungi  da  Lauzun. 

ROUFFIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  sotto  Albi. 

ROUFFIAC-DE-BLA1SZAC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  sotto  Angour 
lòme. 
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ROUFFIAC-L^AUDE,  vili,  di  Fr.,  di- 
par  t.  dell1  Ande,  presso  Carcassona. 

ROUFFIAC-DES-CORR1ERES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Amie,  poco  distante 
«la  Latrasse. 

KOUFFÌGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Avevron,  presso  S.t-Affrique. 

KOUFFÌGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente-Inferiore,  circond.  e  2 
1.  ij4  al  S.  di  Jonzac,  cant.  e  1  1. 
i|3  al  N.  N.  O.   di  Montendre. 

KOUFFÌGNAC,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  6  1.  3|4 
al  N.  O.  di  Sarlat,  aant.  e  3  I.  i|4 
all'O.  di  Montignac;  sopra  una  col- 
lina. Vi  si  tengono  i3  fiere  alPanno. 
Gli  abit.  sono  in   2,25o. 

KOUFFÌGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna.  sollo  IVTon.tignac. 

ROUFF1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,    celle  vicinanze  di  Villedieu. 

KOUFFY,  vili*,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  non  lungi  da  Vertns. 

ROUFIAC  ET  CAKNAC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  a  breve  distanza  da 
Casfelfranc. 

ROUF1LHAC,  vHl.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  dipendenza  di  Nozac,  sotto  Gour- 
don. 

ROUFUGERAI,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord  ,  presso  il  limite  del  di- 
part. «lei  Calvados,  a  qualche  distan- 
za  da  Condé-sur-Noireau. 

ROUGAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Hé- 
rault,  sotto  Bedarrieux. 

ROUGÉ  ,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  della 
Uoira-Inferiore,  circond.  e  2  1.  al  N. 
O.  di  Chàteaubriant  ,  ed  a  14  1.  2|3 
N.  da  Nantes,  capoluogo  di  cantone,  con 
2,100  abit.,  che  tengono  1  fiera  al- 
l' anno.  Sono  nei  contorni  delle  mi- 
niere di  ferro.  ; 

ROUGE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne  ,  presso  il  confine  del  dipart. 
d1  Eure-e-Loir,  a  qualche  distanza  da 
Nogent-le-Rotrou. 

KOUGE  o  ROXO,  capo  di  Senegam- 
bia,  il  più  osservabile  tra  la  Gambia 
ed  il  Rio  Grande,  a  60  1.  S.  S.  E. 
dal  capo  Verde.  Lat.  N.  i2°2o'  3j"; 
long.  O.  19°  5'  46v. 

ROUGEAGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  Dole. 

ROUGE-EAU,    fiume  di    Fr.  ,    dipart. 
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della  Meurthe  ,  circond.  di  Sarre- 
burg ,  cantone  di  Lorquin.  Formasi 
di  2  correnti  che  scendono  dalla  co- 
sta di  Hassesprunscb,  parte  della  ca- 
tena «Iti  Vosgi  o  Vogesi,  al  N.  e  pres- 
so la  sorgente  della  Sarre,  nel  bosco 
di  s.lQuirin  ,  e  si  unisce  alla  Sarre, 
per  la  destra  ,  ad  ij3  di  1.  N.  E.  da 
Lorquin,  «lopo  un  corso  «li  circa  5  1. 
in  gran  parte  galleggiabile  dai  le- 
gnami. 

RÒUGEAUX  ,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Corbeil. 

RO.UGEFAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo-fli-Calè,  sotto  Àuxy-le-Chateau. 

ROUGEGOUTTE,  vili.  diFr.,  dipart. 
dell'  Allo-Reno  ,  a  breve  distanza  da 
Relfort. 

ROUGEMAISON ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
di  Senna  -  e-Oise,  presso  Montfort- 
l1  Amaury. 

ROUGEMÀRE,  vili.  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Eure,  sotto  Gisors. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Cosia-d'  Oro,  sotto  Montbard. 

ROUGEMONT,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
del  Dcubs  ,  circond.  e  3  1.  al  N.  «li 
Beaume-les-Dames  ,  e  ad  8  I.  ip  N. 
E.  da  Resanzone ,  capoluogo  di  can- 
tone, sopra  un  piccolo  affluente  di 
sinistra  dell'  Oignon.  Vi  si  tengono  2 
fiere  annue,  ed  i  suoi  1^260  abit.  pos- 
seggono nei  dintorni  delle  miniere 
di  ferro,  lavorate. 

ROUGEMOIST,  casale  diFr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher  ,  circond.  e  (\  1.  ij2  al 
N.  N.  E.  di  Vendóme ,  cant.  ed  1  ì. 
al  N.  N.  O.  di  More'e,  comune  di  s.t 
Jean-Froidmentel.  V  ha  una  vetraia, 
dove  fabbricano  pure  «Ielle  contane. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  dipendenza  d' Yevre-Ia- Ville, 
non  lungi  da  Pithiviers. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Alto-Reno,  presso  Belfort. 

ROUGEMONT,  due  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise ,  nelle  vicinanze  di 
Livry,  V  uno,  1'  altro  sotto  Poissy. 

ROUGEMONT,  vili,  di  Fr.,dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi-,  con  longi  da  Bru- 
ycres. 

ROUGEMONT ,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
di  Vaud  ,  capoluogo  del  distr.  del 
Paese  d' In-Alto  e  del  circolo  del  suo 
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nome  ,  a  io  L  E.  da  Losanna,  sulla 
flcstra  sponda  della  Sarine.  V  ha  un 
convento  dell1  ordine  dei  Cistcrciensi, 
in  cui  i  monaci  avevano  nel  i4$i 
stabilita  una  delle  prime  stamperie 
della  Svìzzera.  Il  circolo  conta  1,900 
abitanti. 

ROUGEMONTIER,  vili,  di  Francia,  di- 
part. dell' Eu re  ,  circond.  e  3  1.  i[4 
air  E.  di  Pont-Auderaer ,  cant.  e  i.\2 
1.  al  S.  S.*  O.  dì  Roulot.  Gli  abit-,  in 
numero  di  970  ,  tengono  una  fiera 
ali1  anno. 

RGUGEMONTOT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Douhs ,  circond.  e  5  1.  113  al  N. 
E.  di  Besanzone ,  cant.  e  2  1.  3^4  al 
N.  E.  di  Marche ux,  sopra  un  piccolo 
affluente  di  sinistra  dell1  Oìgnon,  coji 
33o  abit.  Notasi  nei  dintorni  alle  fal- 
de d'  una  collina  boscata,  una  grotta 
curiosa,  dal  fondo  della  quale  scatu- 
risce una  sorgente  che  forma  una  bel- 
la cascata;  v1  ha  pure  una  miniera  di 
ferro,  posta  a  profftto. 

ROUGEOU.  vili,  di  Francia,  diparti- 
mento di  Loir-e-Gher,  presso  SeHes*- 
sur-Cher. 

ROUGE-PERIÈRS  ò  ROUGES-PER- 
R1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ea- 
re ,  a  breve  distanza  da  Neufbourg, 
con   fabbrica   di  tessuti  di  cotone. 

ROUGEPEYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delf  Aude,  presso  Carcassona. 

ROUGÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  a  poca  distanza  da  Varennes 
su  r-  Al  li  e  r. 

ROUGÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Indre,  sotto  La  Chatre. 

ROUGEUIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  presso  Marie,  con  una  car- 
tiera. 

ROUGES-EAUX  (  LES  ),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  sotto  Bru- 
veres. 

RÓUGEUX,  vili,  di  Fr,,  dipart.  del- 
l'1 Alfa-Marna,  nelle  pertinenze  di  Le 
Fav-Billot. 

ROUGEVAL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Gisors. 

ROUGIERS  ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Varo ,  circond.  e  3  1.  3j4  a^  O-  di 
Brignolle ,  cant.  ed  1  !.  ip  al  S.  di 
s.t-Maximin.  Annovera  860  abit.  e 
tiene  annualmente  2  fiere. 
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ROUGIERS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de/1 
Cantal,  presso  Maura. 

ROUG1ES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Varo,  sotto  s.-Maiimiu. 

ROUGNAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell* 
Chiarente  ,  circond.  e  4  '•  2|3  a'  S. 
E.  d'  Angoulème,  cant.  ed  1  1.  3^ 
al  N.  di  La-Valette,  appiè  d'una  mon- 
tagna ,  presso  la  destra  sponda  della 
IVtaoaure  ,  piccolo  affluente  della  Li- 
zonne.  Ha  fabbrica  ragguardevole  di 
chiodi,  e  conta    1080  abit. 

ROUGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Crense,  circond.  e  6  1.  n^  all'  E.  N. 
E.  d' Aubnsson  ,  cant.  e  3|^|  di  1.  N. 
dP- A  «za  noe,  in  paese  paludoso,  con 
r.88o  abit. 

ROUGNON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  presso  Beaume-les-Dames. 

ROUGON,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  nelle  dipendenze  di  Riez. 

tlOUHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Donbs, 
a   breve  distanza  da  Qnìngey. 

ROUHLING,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Sarregneminp<?. 

ROUILHIERES  o  LONDONDERRY," 
capo  sulla  costa  N.  0.n  della  Nuova- 
Olanda  ,  alla  estremità  settentrionale 
della  terra  di  Wilt.  Lat.  S.  i3°  48'; 
long-.   E.   1 240  45'- 

ROUILLAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  circond.  e  5  1.  al  N.  O. 
d' Angoulème  ed  a  5  I.  tj4  E.  N. 
E.  da  Cognac,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  sorgente  della  Nouère.  Fa 
traffico  di  grani,  vini,  acquavite  e  be- 
stiami. Tiene  fiera  il  27  di  ciascun 
mese,  dove  si  fanno  grandi  vendi- 
te d'acquavite.  Annovera  1,190  abi- 
tanti. 

ROUILLAC  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  presso  Lectmire. 

ROUILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  -  del-  Nord  ,  nelle  vicinanze  di 
Broons. 

ROUILLAC ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  sotto  Bergerac. 

ROUILLAC ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  non  lungi  di  Cahors. 

ROUILLAN ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  cant.  ed  1  I.  i|4  al  N.  N.  O. 
di  Condom. 

ROUILLARD  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Scnna-e-Oise  ,  cant.  e  i|2  1.  al  N. 
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di  PoiVv.  dipendenza  di  Yerneuil    ■  ■  - 

Scino. 
RQClLLARniERE    (LA),    vili,  di  Ir.. 

«lipar».  «Ioli1  Kore,  presso  Verneuil. 
BOllMì,,  «4)1.    <!i    !♦>.,    dipart.    dell. 

Vienna,  circond.  e  0   I.   i\2  al  S.  O. 

«li   Poitiérs,    eant.  ed    i    I.    i[?   .'11'  O. 

S.    O,    «li    Lusignan  ,    con   2,1  5o  abi- 

»anti. 

ROUILLEROT,  vii»,  di  Fr.  ,  dipart. 
delT  Aulir,   presso   Trovos. 

ROUILL1E  (LA),  vili,  di  Fr. .  dipart 
«lei  Vosgi  o  \*r'^osi,  <lipcnden7a  della 
\  adieres^e,  eant.  ed  a  breve  distanza 
da  La  Marche. 

ROL'ILLIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dri   Yosgi   o   Votesi,  presso  Eruveres. 

R0U1LL1ES  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Nord  ,  a  breve  distanza  da  Aves- 
nes. 

ROUILL1S  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  sotto  La  Ville-aux- 
Clercs. 

ROUlLtON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell» 
Sarlhe,  presso  Le  Mans. 

ROD1LLON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna-c-Oise,  non  discosto  da  Dour- 
dan. 

ROU1LLY  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Marna,  dipendenza  di  Tre  Ibi  5,  anemi- 
che distanza   da  Sezanne, 

ROGlLLT,  vili;  di  Fr.,  dipart.  di  Scn- 
na-e-Marna   presso  Provins. 

ROU1LLY-LE-IIALT,  vili,  di  Fr.,dipart. 
di  Senna- e— Marna,  cant.  e  presso  di 
Crecv. 

ROliLLY-LES-SACEY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Aube.  presso  Troves. 

ROUILLY-S.t  LOUP,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aube,  sotto  Troyes. 

IOÙJAN,  borgo  diFr.,  dipart.  dellTTò- 
rault,  circond.  e  (\  I.  irà  al  N.  N. 
E.  «lì  Pè7iers  e«l  a  to  1.  ij2  O.  S. 
O.  da  Montpellier,  capoluogo  di  can- 
tone ;  presso  la  destra  spon«!a  della 
Peine,  affluente  dell'  Ilerault.  Da'suoi 
1,44°  «hit.  si  traffica  d'acquavite  e 
di  mandole,  e  si  posseggono  miniere  di 
carbori  fossile,  presse»  le  quali  trovasi 
una  fontana  di  petrolio,  appiè  d'una 
montnpna  vulcanica. 

ROUJANA,  ROtJJEN,  ROUKONI,  bor- 
ghi di  Russia,  in  Europa.  V.  Rtjana, 
Eujen  e  Ruko:vi. 
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ROUiÀNS-LE-CBATl -.AL.  vili;  di  Fr., 

dipart.    «!cl    Doub»,     presso    Baorne- 

los-I);<me«,    olitone    di  Roulans  1'  F- 

<l  !<-.». 

lUH'LANS I/ÈGL1SE,  borgo  di  Fr, 
«ìiprrt.  del  Dotibft,  eirond.  e  2  1.  1]2 
al  S.  O.  di  Eàume-lea-Dames,  ed  a 
4  1.  N.  E:  da  lìcsanzone  ;  capoluogo 
«li  rpnt.;  sopra  mi»  montarmi,  pres<n 
la  destra  sponda  del  Douhs.  Conta 
f>oo  abitanti  e  tiene  4  fiere  annual- 
mente. 

ROULE  (LE),  duo  vili,  di  Fr..  dipart. 
dell*  Eure,  il  primo  presso  Gaillon.  e 
P altro  nelle  vicinanze  di  Lions-la- 
Forèt. 

ROULE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  presso  Cherbourg  ;  dov'è 
una  cava   d'  ardesia. 

ROULE  (LE),  in  Fr.  Uno  dei  sobbor- 
ghi di  Parigi.  V.  Parigi 

ROFjLÉE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  circond.  e  3  1.  ni  IN.  di  Mamers, 
ra„t.  ed  1  1.  al!"E.  N.  E.  di  La  Frc- 
naye  ;  sulla  sinistra  spenda  della  Sar- 
the. Fa  commercio  di  buoi  e  «li  caval- 
li e  conia   j.o5o  ahi*. 

ROCLENS  oROULLENS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Ande,    sotto  Carcassona. 

ROULERS,  /torme/aere,  ci  t  là  del  Eelgio, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond. e  4  I.  al  N.  N.  O.  di  Cotirtrav, 
ed  a  5  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Bruges; 
capoluogo  di  cantone  ;  sul  Mandel- 
behe,  affluente  di  sinistra  della  Lys. 
V'ha  un  collegio.  Fabbriche  e  purghi 
di  tele  di  lino  quivi  si  trovano  uni- 
tamente a  fabbriche  di  sapone  e  d'o- 
lio, concie  di  cuoi  ed  taflinerie  di 
sale;  commerciandovisi  anche  di  buon 
borro.  Gli  abitanti,  in  numero  di 
8,860,  posseggono  dintorni  riochi  «li 
nel  l»no  e  di  pingui  pascoli. 

ROULE?  o  ROl  LLET,  borgo  di  Fr.; 
dipart.  della  Charente,  circond.,  i°. 
canf.  e  2  1.  i|2  al  S.  O.  d'Angouli- 
me,  ed  a  4  '•  TI2  N.  E.  da  Rarbe- 
zienx.  Ti  si  fa  co-mmercio  di  bestia- 
mi, tencndovisi  12  fiere  annualmente, 
e  confanvisi  1,190  abit.  ISei  dintorni 
sono  cartiere  e  cave  di  pietra  da  o- 
pera   e  «la   macina. 

ROULETTI*  (l' A),  vili,  di  Fr.,  dipnrV 
di  Serina-o-Oise,   presso  Poissy, 
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RÒULIS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  rid- 
i'' Eure,  non  lungi  da  Nonancourt. 

ROULLÉG,  vili,  di  Fr.  V.  Roulèe. 

RÒULLET,  borgo  di  Fr.  V.  Roulet. 

ROULLOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Vire. 

ROUMAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  non  discosto  da  Riberac. 

ROUMAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  sotto  Marmande. 

ROUMARE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  2  1.  i|2 
al  N.  O.  di  Rouen,  cant.  ed  1  I.  ij4 
al  N.  O.  di  Marouime;  con  i-4i|o  a- 
bi  tanti. 

ROUMA^IÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  circond.  e  3  I.  3[4 
al  S.  S.  O.  di  Confolens,  cant.  e  2 
1.  i[3  all"0.  di  Chabanais  ;  sopra  una 
collina,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la Charente.  Vi  si  tengono  3  fiere 
all'anno,  e  gli  abit.,  che  sommano  a 
420,  hanno  una  miniera  di   ferro. 

ROUMCIÌICK.RI,  borgo  di  Russia,  in 
Europa.  V.  Rumchickri. 

ROUMEGOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Guarente-Inferiore,  circond.  e  1  1. 
i[4  al  N.  O.  di  Saintes,  cant.  e  4  '• 
ij2  al  N.  di  S.t-Porchaire  ;  sur  una 
collina,  appo  la  sinistra  sponda  della 
Charente.  Sonovi  600  abit.  e  vi  si 
tengono  2  fiere  annue. 

ROUMEGOUX-DE-FAUCH,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Taro,  presso  Albi. 

ROUMEGOUX-DE-TELS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Tarn,  contiguo  a  Rou- 
megoux-de-Fauch,  nelle  dipendenze 
di  Padiès,  sotto  Albi. 

ROUMENGOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ariège,  presso  Mirepoix. 

ROUMENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Àlta-Garonna,    non  lungi  da  Revel. 

ROUMETTE,   vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l'Aveyron,  dipendenza  di  Lescure,  a  ROQUETTES,  vili.  diFr.,  dipart.  del 
qualche  distanza   da  Rhodez. 

ROUMIEU    o    ROMIEU,    vili,    di    Fr 
del  Gers,   presso  Condoni. 
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ROUND-ISLAND,  isola  della  baia  di 
Bristol,  sulla  costa  occid.  della  Russia 
americana;  ai  58°  37'  lat.  N.  e  1620 
\l\.'  di  long.  O.  Fu  cosi  chiamata  dal 
capitano  Cook  in  vista  della  sua  for- 
ma rotonda. 

ROUlNDWAY,  vili.  d'Inghilterra,  contea 
di  Wilts,hundred-di-Pottern-and-Can- 
nigs  ;  a  i[2  1.  N.  E.  da  Devizes.  È 
notabile  per  la  battaglia  che  vi  si 
diedero  le  truppe  del  Parlamento  a 
quelle  di  Carlo  I. 

ROUNO,  isola  di  Russia  in  Europa. 
V.  Runo. 

ROUÓE,  isola  sulla  cosla  merid.  della 
Norvegia,  all'  ingresso  del  golfo  di 
Cristiania  ;  sotto  5g°  \V  di  lat.  N. 
ed  8°  26'  di  long.  E.  Misura  1  I.  112 
dal  N.  al  S.  con   i[2    1.  di  larghezza. 

ROUPEROUX,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  nelle  vicinanze  di  Garouges. 

ROUPY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
circond.  ed  1  1.  3|4  al  S.  O.  di  S.t- 
Quentin,  cant.  ed  1  1.  ij2  al  S.  S. 
E.  di  Vermand.  Con  un  bel  filatoio 
di  cotone,  sonovi  fabbriche  di  perca- 
li,  calicoti  ed  altre  stoffe  di  fantasia, 
e  fabbrica  di  zucchero  di  barbabietola. 
Gli  abit.  sommano  a  49°- 

ROUQUETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Dordogna,  presso  Bergerac. 

ROUQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  presso  il  confine  del 
dipart.  della  Gironda,  a  qualche  di- 
stanza da  S.te-Foy. 

ROUQUETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  sotto  S.te-Foy. 

ROUQUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  nelle  pertinenze  di  Raba- 
slens. 

ROQUETTE-BONEVAL  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell"  Aveyron,  cant.  ed 
i|4  di   1.  al  N.  d' Espalion. 


dipart 
ROUlMOIS,  Rumese,   antico  paesetlo  di 
Fr.,  in  Normandia.  Quilleboeuf  ne  era 
il  luogo  principale  ;  oggi  trovasi  com- 


V  Alta-Garonna,  non  lungi  da  Muret. 
ROURE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  e  6  I.  N.  O. 
da  Pignerolo,  manti,  ed  1  1.  allrE.  di 
Fenestrelle  ;  presso  la  sponda  sinistra 
del  Clusone  ;  con   i,45o  abit. 


preso  nei  dipart.  della  Senna-luferiore  ROURE  (LE),   vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
dell'  Eure.  T  Alta-Loira,  presso  Monistrol. 

ROUMOULES,  vili.  diFr.,  dipart.  del-  ROUREBEAU,  vili.  diFr.,  dipart.  delle 
le  Basse-Alpi,  presso  Riez.  |     Aite-Alpi,  sulcoofine  del  dipart.  del- 
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le  Basse-Alpi,  a  qualche  disianza  da 
Sisteron  ;  stazione  postale. 

ROERET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Loira.  sotto  Le  Puy. 

ROERET  (LE),  vili.  diFr..  dipart.  del 
Varo,  nelle  vicinaDze  di  Grasse. 

EOUS  (STARA1A),  eiità  di  Bussia,  in 
Europa.  V.  Rissa  (Stabaia.) 

ROESAY  o  ROV\SA,  una  delle  isole 
Oroadi,  in  Iscozia,  al  N.  di  quella  dì 
Pomona  ;  ai  5c>0  5'  di  lat.  N.  e  5° 
i5'  di  long.  O.  Misura  2  in  3  I.  di 
lunghezza  con  Assai  buona  larghezza, 
offrendo  parecchi  porli  siculi,  ed  è 
attraversata  da  una  catena  di  monta- 
gne coperte  di  macchie  ;  ma  lungo  la 
costa  e  frammezzo  le  montagne  sono 
diversi  terreni  che  simminislrefebbe- 
ro  buone  raccolte  se  fossero  bene  col- 
tnati.  "Vi  si  trovano  diversi  laghetti 
e  alcuni  deboli  corsi  d'acqua;  i  mon- 
ti abbondano  di  selvaggiuroe.  È  in 
generale  una  delle  più  amene  tra  le 
Orcadi.  Attivissima  vi  è  la  pesca  e 
gli   abit.   suoi  sommano  a  83o. 

ROTSBREGÈS,  lìouslrvgge.  borgo  del 
Belgio,  prov.  della  Fiandra-Occiden- 
tale, circond.  e  t\  1.  al  S.  di  Furnes, 
cant.  e  ij3  di  1.  al  N.  di  Haeringhe  ; 
sul!'  Yser,  che  quivi  diventa  naviga- 
tile. Ti  si   traffica  di  luppolo. 

ROES1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
nelle  vicinanze  di  Maul  euge  ;  con 
fabbriche  di  pezzi  meccanici  pei  fi- 
latoi. 

ROES1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  non  lungi  da  Castres. 

ROISSA  ,STARA1A),  città  di  Russia 
in  Europa.   V.  Rtjssa  (Stabaia). 

ROUSSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Avey- 
ron,  presso  St.-Affrique. 

ROUSSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
"Vicnna.   prossimo  a   Bellac. 

ROESSAIEJ  I  RIE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aisne,  presso  Chateau-Thiery. 

ROESSA1ROELES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  sotto  Cordes. 

ROESSAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróroe,  cant.  ed  1  1.  3j4  al  N.  O.  di 
Pierrelatte. 

ROESSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Loira,  a  breve  disianza  da  Beaupreau. 

ROESSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  sotto  Eslrechv. 
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ROESSE  (L'ILE),  città  di  Fr.  V.  Isola- 
Rossa. 
ROUSSEL,  vili,  di  Fr.,   dipart.  di  Lol- 

e-Garonna,  non  lontano  da  Marmande. 

ROESSELAERE,  città  del  Belgio.  Vedi 
Ron.iRs. 

ROUSSEL1ÉRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Eure,  presso  Tillières-sur- 
Avre. 

ROESSEL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  sotto  Bourgachard. 

ROESSELOTS  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna  ,  dipendenza  di 
Bouchy-le-Repos,  a  certa  distanza  da 
Sezanne. 

ROESSELON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  di  Clermont,  cant. 
ed  1  I.  ij2  al  S.  E.  di  Mouy,  sur  un 
poggio;  con  cave  di  pietre  da  lavoro. 

ROESSEMEAE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l'1 Yonne,  dipendenza  di  Marsangy-sur- 
Ycnne,  a  qualche  distanza  da  Yille- 
neuve-le-Boy. 

ROUSSEINAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyren,  dipendenza  di  Bullac,  sot- 
to Bhodez. 

ROESSES1NAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  presso  Rignac. 

ROESSEM\  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo- di -Calais,  sollo  Monlreuil-sur- 
Mer. 

ROESSERGEES,  due  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Tarn,  l'uno  presso  Cordes, 
ed  il  secojndo  vicinissimo  a  Lacaune. 

BOESSES,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Lo- 
zere,  non  Inngi  da  Florac. 

ROUSSES  (LES),  villaggio  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  circond.  e  4  h  *l4  «1 
]S.  E.  di  St-CIaude,  cant.  ed  1  1.  al 
S.  E.  di  Morey  ;  in  mezzo  al  Jura, 
presso  ed  al  S.  O.  del  picciolo  lago 
del  suo  nome  che  dà  origine  ali1  Or- 
be. Tiene  3  fiere  annue  e  conta  2,000 
abit.  "Vi  si  scava   della   torba. 

ROESSET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bassi-Alpi,  presso  Riez. 

ROESSET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  nelle  vicinanze  di  Gap. 

ROESSET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano,  circond.,  cant.  e 
3  1.  i|2  al  S.  S.  E.  di  Aix,  con  Goo  abit. 

ROESSET,  due  vili,  di  Fr.,  dipar».  del- 
la Diome,  uno  sotto  Die,  e  l'altro 
non  lungi  da  Taulignan. 
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di  Fr.,  dipart.  deli'Eu-       consulto  G.  Faure,  che   divenuc 
'"  re  ;  conta  <j5o  abit 
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re,  presso  ì'illieres-sur-Avre. 

ROUSSEY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dicati,  di 
Saona-e-Loica,  non  discosto  da  Joncy. 

ROUSSIÈRE  (LA),  due  vili,  del  dipart. 
dell'  Eure  ,  iti  Francia  ,  l'uno  presso 
Broglie,  l'altro  sotto  Verneui!. 

ROUSSIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  presso   Le  Buis. 

ROUSSl-GINOLHAG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aveyron,  sotto   iWur-de-Barres. 

ROUSSIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Oise  ,  nelle  vieiuatue  di 
Limours. 

UOUSSiLLOtf,  ant.  prov.  di  Francia. 
Vedi  Rossiglione. 

ROUSSILLON,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Isère,  circond.  e  4  J-  al  S.  di 
Vienna,  ed  a  17  1.  O.  N.  O.  da  Gre- 
noble ;  capoluogo  di  cantone.  Havvi 
un  vecchio  castello,  nel  quale  Car- 
lo IX  emanò,  nel  ijG'i,  l'editto  che 
o 
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ROUSSON,     vili."  di    Fr.,    dipart.    del 
Cher,  presso   Chateauneut'-sur-Clier. 

ROlfSSON ,    vili,    di    Fr.  ,    dipart.    del 
Gir  I,  non  lungi  da  Alais. 

ROUSSON,    vili,    di    Fr.,     dipart.  del- 
l'Y^nne,  sotto  Villeneuve-le-Roi. 

R0U3SY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Avey- 
ron,  presso   Mur-de-Barres. 

ROUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gua- 
tai, sotto  Aurillac. 

ROUSSY-LE-BOURG,  vi!!,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella  ,  dipeudeiua  di 
Roussy-le-Viilage,  cant.  e  2  1.  al  N. 
di  TI don ville. 

ROU33Y-LE-  VILLAGE,  vili,  di  Fr., 


1. 
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fece  pnucioare   col    i.°  gennaio  Pan- 
no, che  siuo  allora  aveva  incomincia- 
to di  Pasqua.  I  suoi   1,620  abit.  ten- 
dono annualmente  f>  fiere. 
ROUSSILLON,    vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei -Orientali,    sotto   Perpignano. 
ROUSSILLOtt,    borgo    di    Fr.,    dipart. 
di  Saon  a-e-Luira,    circond.  e  3  I.    i(2 
all'O.   [V.  O.  d'Autun,  cant.  e  2  1.    q2 
al    S.  O.    di   Luoenay,    in    paese    boi 
scato  e  paludoso.    Souovi   1,060  abit., 
e  vi  si   trova  una  cartiera. 
ROUSSILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aiti,    sotto  Belley,    presso    il  fiumi- 
cello    di  Furent,    sul  quale    si    fanno 
«aleggiare     legnami    sciolti     sino     al 
Rodano. 
ROUSSILLON,    vili,   di  Fr.,    dipart.  di 
Valchiusa,    circond.    e    2  l.    all'  O.  N. 
O.  di  Apt,    cant.  ed  1.    I.    3[4!  all'È, 
di  Gordes;  sul  pendio  d'uua  monta- 
gna.   I    suoi    1,200    abit.    tengono    4 
fiere  annualmente. 
ROUSSINES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 

l'indre,  presso  S.-Benoit-du-Sault. 
ROUSSINES,  vili,  di  Fr.,«  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  7  1.  i\$  al  S.  S. 
O.  di  Confolens,  cant.  ed  1  1.  3[{  al 
S.  E.  di  Monteaibceuf  ;  presso  la  de- 
stra sponda  della  Tardouère.  Vi  sono 
miniere  di  ferro  e  fucine  ed  una 
fabbrica    di  chiodi.    Patria  del  giure- 


dipart.  della   Mjsella,  cant. 
al  N.  E.  di  Tiùonville. 
ROU3TAN,    dislr.  di  Russia,    in  Euro- 
pa. V.  Rustan*. 
ROUTE  (LA),    vili,    di    Fr.,    dipart.  di 

Stmua-e-Mirna,  presso  Ligny. 
ROU  IELLE,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del 

D.iubs,  nelle  vicinante  di  S  t  Vit. 
ROUl'ES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 
Semi  «-Inferiore,  non  discosto  da  Don- 
deville. 
ROOTIER,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del- 
l'Ande, presso  Limoux. 
ROUTIEUX  (LES),  vili,  di  Fr.,   dipart. 
della  Senna-  Inferiore,    non  lungi  da 
Gournay  ;  dov'è  stabilita  una  vetraia. 
ROUTÌtA,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 

V.  Rdtka. 
LlOUTOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen< 

na-Inferiore,  sotto   Hartleur. 
ROUl'OT,    borgo    di    Fr.,    dipart.  del- 
l'Eure,    circond.  e  3  1.   ip  all'È,  di 
Poat-Audeoier,    ed  11  1.  al  N.  O.  di 
Evreux;    capoluogo  di  cantone.  Ten- 
gono   2  fiere  alt'  anno  e  sono  in  nu- 
mero «li  i,a5o  i  suoi  abit. 
ROUVALLER1E,  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  presso  B omieres. 
ROU  VE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del!a  Meurthc, 
cant.  e  a  brevissima  distanza  di  Pout- 
a-Wousson. 
ROUVENAC,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l'AuJe,  circond.  e  3  1.  al  S.  S.  O.  di 
Limoux,  caut.  ed  1  l.  2{3  al  N.  NO. 
di  Quillan.  Tiene  aunualment 
ra  e  conta  3 20  abit. 
ROUVERON,    vili.  di  Fr.,   djpart.  del- 
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1' Orne,  dipendenza  di  Meuìl-lluhert, 

a  uon  molla  distanza  da  Nonant. 
ROUVIAC,    fili,    di    Fr.,    dipart.    del- 

l'Aveyron,  presso  Nant. 
ROUV1ÈRE    (LA),    vili,    di  Fr.,  dipart. 

del  Gard,  cani,  ed  i  1.   ij4  al  N.  O. 

d'Uzès. 
ROUVIÉRE  (LA),    vili,  di  Fr.,    dipart. 

della  Lozère,  sotto  Meude. 
ROUVJÈRE    (LA),  vili,  di  Fr.,    dipart. 

del   Varo,    a    brevissima    distanza    da 

ROUV1ERE  (NOSTRA -DONNA  DEL- 
LA), vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
presso  Nimes. 

ROIV1KZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Hérault,  presso  Gignac. 

ROLV1GN1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,    non  distante  da  Valenciennes. 

ROUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dtpart.  del- 
l' Eure,  sotto  Gisors. 

ROUV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  le  Pont-de-l'Arche. 

ROU  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loirer,  circond.  e  5  1.  al  N.  E.  di 
Pithiviers,  cant.,  comune  e  ad  i|4  di 
1.  da  Malesherbes  ;  con  un  castello 
antico  munito  di  ?  torri  tutte  di  for- 
ma diversa  ed  inegualissime  d'  altez- 
za, passeggi  campestri  e  pittoreschi, 
bei  giardini  ;  sito  affatto  romantico. 

ROUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  di  Senlis,  cant.  ed  i 
1.  al  S.  <K  Crespy. 

ROUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Bolbec. 

ROUV1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  non  lungi  da  S.t-Just. 

ROUVRAY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del-, 
la  Costa  -  d'  Oro,  circqnd.  e  ^  !.  ij4 
all'  O.  S.  O.  di  Semur,  cant.  e  3  1. 
2[3  all'  O.  di  Precy-sotto-Thil.  Vi  so- 
no fabbriche  di  panni,  saie  e  bian- 
cheria da  tavola,  e  vi  si  fa  commer- 
cio di  legname,  tenendovisi  annual- 
mente 8  fiere.  Gli  abit.  sono  in  i,/j8o. 
Pieno  è  il  territorio  di  granito  di 
grana  fina  che  imita  il  granilo  antico. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  dipendenza  di  Jours-en- 
Vaux,  non  lontano  da  Nolay. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Eure,  presso  Pacv-sur-Eure. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr„  dipart.  della 
Tom.  IV.  P.  I 
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Mima,  dipendenza  d'Etogcs,  a  qual- 
che disianza  da   Vcrtns. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  sotto  le  mura  di  Parigi. 

ROUVRAY,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  presso  Guignes. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  dipendenza  di  Seux ,  non 
lungi  da  Amieos. 

ROUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Yonne,  sotto  Auxerre. 

ROUVRAY-EN-BRAY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna-  Inferiore ,  presso 
Forges. 

ROUVRAY-EN-SANTERRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  non  lungi  da 
Lihons. 

ROUVRAY-S.t-DENIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d'  Eure-e-Loir,  circond.  ed  8  I. 
2{3  al  S.  E.  di  Chartres,  cant.  ed  i 
1.  ii4  al  N.  N.  E.  di  Janville.  Sonovì 
GGo  abit.  e  vi  si  tengono  2  fiere  an- 
nualmente. 

ROUVRAY-  S.t- FLORENTIN,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Eure-e-Loir,  «olio 
Chartres. 

ROUVRAY-S.te-CROIX,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Loiret,  non  discosrto  da 
Orleans. 

ROUVRE,  in  tedesco  Ruwer ,  fiume 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Reno,  reggenza  di  Treveri.  Ha  esso 
la  sua  origine  nel  circolo  di  Treveri 
(territorio),  a  2  1.  3(4  N.  E.  da  Nie- 
der-Zerf,  corre  prima  al  S.  O.,  quin- 
di al  N.,  dopo  innaffiata  l'estremità 
N.  E.  del  circolo  di  Sarreburg,  rien- 
tra nel  circolo  di  Treveri  (territorio), 
ad  i  1.  N.  E.  dalla  città  di  questo 
nome,  presso  il  villaggio  di  Rouvre, 
fluisce  alla  destra  della  Mosella,  do- 
po un  corso  sinuosissimo  di  circa  io 
I.,  3  deile  quali  pel  galleggiamento 
de'  legnami  sciolti. 

ROUVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aube,  nelle  vicinanze  di  Bar- sur- 
Aube. 

ROUVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  a   poca  distanza  da  Niort. 

ROUVREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  cant.  e  nelle  dipendenze  di 
Amicns, 

ROUVRELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  cauL  e  comune  di  Guiscard. 
235 
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ROUVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  presso  Caen. 

ROUVRES,  vilL  di  Fr.,  dipart  della 
Costa-d'  Oro,  circond.  e  2  I.  3(4  al 
S.  E.  di  Digione,  cant.  ed  1  1.  i|4 
all'  O.  di  Genlis  ;  tra  la  destra  spon- 
da delP  Ouche  ed  il  canale  di  Bigio- 
ne. Tiene  1  fiera  all'anno  e  conta 
44o  abit. 

ROUVRES,  vili,  di  Fr.,  diparL  del  Loi 
ret,  a  breve  distanza  da  Pithiviers. 

ROUVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Sen- 
na-e-Ois«i,  circond.  di  Pithiviers,  cant. 
di  Malesherbes,  a  3  1.  da  Etanipes  ; 
con  3oo  abit. 

ROUVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di:Sen- 
na-e-Oise,  sotto  Villeneuve-S.t-Geor- 
?es. 

ROUVRES-EISVMULCIEN,  vili,  di  Fr., 
dipart.    dell'  Oise,    circond.  di  Senlis, 
cant.  e  2  I.  al  S.  E.  di  Betz,  sul  ru 
scello  di  Gergogne  ;  con  3oo  abit. 

RGUVRES-EN-VOIVRES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  presso  Etain. 

RQUVRES-EN-XA1NTOIS,  vili,  di  Fr. 
dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  non  di- 
scosto da  Neufchàteau. 

JIOUVRES-LES-BOIS,  vili  di  Fr.,  di- 
part. dell' Indre,  circond.  e  6  1.  i|3 
»!  N.  di  Chàteauroux,  cant.  e  2  1.  ij4 
al  N.  N.  E.  diLevroux.  Tiene  1  fie- 
ra all'anno  e  conta  890  abit. 

ROUVRES»  SOUS-  DAMMARTIN,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Senna-é-  Marna, 
circond.  di  Meaux,  ;  112  1.  all'  E.  di 
Damraarlin  ;  con  3oo  abit. 

ROUVRES-SOUSrMEILLY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  presso  Ar- 
nay-Ie-Dnc. 

ROUVRES-SUR-AUBE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alta-  Marna,  circond.  e  5 
1.  3\f\  all'O.  di  Langres,  cant.  e  2  1. 
al  N.  O.  d' Auberive  ;  sulla  sinistra 
sponda  dell' Aube.  Vi  hanno  fornaci 
ed  affineria,  tengonvisi  6  fiere  all'an- 
no, e  vi  si  contano  520  abit. 

ROUVRES-SUR-VEGRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'  Eure-  e-  Loir,  circond.  di 
Dreux,  cant.  ed  1  1.  al  S.  E.  d'Anct, 
e  2  1.  al  N.  O.  d'Houdan  ;  sulla  Ve- 
gre,  in  fondo  ad  una  valle  ;  con  3oo 
abit. 

LlOUVROìS-SUR-OTTAIN,  vili.  diFr., 
dipart    della  Mosa,  sul  limite   del  di- 
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part.  della  Mosella,  a  qualche  disian- 
za daLonguion.  Ha  fabbriche  di  stof- 
fe di  lana  e  legaecie. 

ROUVROU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  sul  confine  del  dipart.  del 
Calvados,  non  molto  discosto  da  Con- 
dé-sur-Noireau. 

ROUVROY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aisne,  presso  S.t-Quentin. 

ROUVROY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  sotto  Lens. 

ROUVROY-EN-DORMOiS,  tffl.  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  nelle  vicinanze 
di  S.te-Menehoulde. 

ROUVROY-LÈS-MERLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise,  presso  Breteuil. 

ROUVROY-LÈS-POTTES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne,  non  lungi  da 
Mezières. 

ROUVRQY-SU-MARNA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Marna,  presso  Join- 
ville. 

ROUVROY-SU-MOSA,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosa,  circond.  e  l\  1.  ij2 
al  N.  N.  O.  di  Comraercy,  cant.  ed 
1  1.  ija  al  N.  N.  O.  di  S.t-Mihiel, 
alla  destra  della  Mosa,  sopra  un  brac- 
cio di  questo  fiume.  Vi  sono  fabbri- 
che di  panni  incrociati,  e  contanvisi 
640  abit. 

ROUVROY-SU-SERRE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aisne,  presso  Rosoy-  su- 
Serre. 

ROUX  (CAP),  in  Fr.,  dipart.  dui  Varo, 
circond.  di  Draguiguan,  cant.  e  /f  I, 
all'È.  N.  E.  di  Frejus;  al  S.  del  gol- 
fo di  La  Napoule  ;  dirimpetto  alle  i- 
sole  Lerins.  La  sua  struttura  minera- 
logica, quasi  identica  di  quella  del 
capo  Rosso,  nel  dipartimento  della 
Corsica,  proverebbe  bastantemente, 
giusta  1'  opiaione  già  emessa  da  pa- 
recchi geologi,  che  la  Corsica  fece  al- 
tre volte  parte  del  continente  europeo. 

ROUX  (LE),  vili,  di  Fi;.,  dipnrt.  delle 
Aite-Alpi,  sotto  Mont-Dauphin. 

ROUX  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dello 
Ardèche,  a  qualche  disianza  da  Au- 
benas. 

ROUXE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  circond.,  cant.  ed  1  1.  \\(\ 
all'  O.   di   Luueville. 

l^OUXEVILLE,  vili,  di  Er.,  dipart.  del- 
la Manica,  presso  S.t-Lo, 
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R0UX1LRK  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-lnferiore,  circond.  cai. 
3|4  al  N.  E.  d'Ancenis,  cant.    ed    x  1. 
«12    al  N.    di  Varades;    con  i,a3o  a- 
bilanti. 
ROUXMESNIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  non  lungi  da  Val- 
ili ont. 
ROUXMESNIL- BOUTEILL'E,    vili,    di 
Fr.,    dipart.    della    Senna  -  Inferiore, 
sotto  Dieppe. 
ROIY,    vili,  di  Fr-.,  dipart.  dell' Aisne, 

a   breve  distanza   da   Chauny. 
IIOUY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  "della  Niè- 
vre,    circondario  e  6  I.    i|4  air  E.  di 
Nevers,  cant.  e  2  I.  al  S.  di  S.t-Sauge, 
sopra  un  raonticello,  donde  signoreg- 
gia sopra    i  due    rami  della    Quenne 
che    lo  ricingono.    Vi    si  osserva    un 
vasto  castello.  1  suoi   i,4oo  abit.,  traf- 
ficando di  carbone,    foraggi  e  bestia- 
mi, tengono  f\  fiere  annue. 
ROUY  (IL  GRANDE  ed  IL  PICCOLO), 
2   vili,  di  Fr.,    dipart.    della  Somma, 
l'uno  ad  i   1.,  l'altro  a    ij2  1.  da  Ne.sle. 
ROUYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

nelle  vicinanze  di  Gaillac. 
RÓUZA,    città    di    Russia,    in    Europa. 

V.  RrzA. 
ROUZAND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 

riège,  sotto  Pamiers. 
ROUZE,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Ariège, 
a    breve    distanza    da    Tarascon- sur- 
Arièire. 
ROUZEDE,    vili,  di  Fr.,    dipart.  dell. 
Charente,    circond.    e  7    1.  all'È.    N. 
E.    d' Angoulème,    cant.    ed   1    1.   ij4 
al  N.  E.    di  iMontbron  :    in    mezzo  a 
vaste  praterie  bene  innaffiate.  Vi  si  al- 
leva, da  suoi  y3o  abit.,  grande  quan- 
tità di  bestiame. 
ROUZÈDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 

presso  Lavaur. 
ROUZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-  Garonna,    non    lontano    da    iYIon- 
t»ub;>n. 
R'OUZIÈRES  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dtl  Cantal,    dipendenza  di  Vedrines- 
S.t-Loup,    a  qualche  distanza  da  S.t- 
Flour. 
ROUZ1ERS,    vili.    <Ii    Fr.,    dipart.    del 

Cantal,  presso  Maurs. 
ROUZIERS,    vili,   di  Fr.,    dipart.  della 
Creuse,  poco  discosto  da  Boussac. 
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ROUZIERS,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Indre-e-Loira,    circond.    e  3  I.    al  N. 
di  Tours,    cant.  ed  1   1.  3|4    al  S.  E. 
di  Neuillé-Pont-Pierre.    Vi  sono  fab- 
briche   «li    stamigne,    ed    i  suoi    760 
abit.   tengono  un'annua   fiera. 
ROVAGNASCO,    vdl.  del  regno  Lom.- 
Veu.,  prov.  e  distr.  di  Milano,  al  quale 
per  formare  un  comune  si  sono  uniti 
Cassina    del    Duca,    Capriccio,    Olgia 
nuova  ed   Olgia  vecchia. 
ROVAGNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  al  quale  sonosi  uniti 
Crescenzaga,  Albareda  minore  e  Sala, 
per    formare    un    comune  dei    distr. 
di  Brivio. 
ROVANA,  circolo  di  Svizzera,  cantone 
del    Ticino,    distr.    del    Val- Maggia, 
Contiene    2,58o  abit.  ed    ha  per  sito 
principale  Bignasco. 
ROVARE,    vili,    del  regno    Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Treviso,    comune  di 
S.  Biagio  di  Callalta. 
RO VASCO,    vi»,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.    di  Como,    distr.    di  S.  Fedele 
in  Laino,  cornane  di  Dizasco. 
ROVASIO  ,     borgo    degli    Stati-  Sardi. 

V.  Roasio. 
ROVATE,  vili,  e  comune,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Tradate. 
ROVATO,  borgo  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov,  e  4  b  all'O.  N.  O. 
di  Brescia,  distr.  ed  1  I.  ija  al  N.  E, 
di  Chiari.  Possedè  3  strettoi,  32  te- 
lai di  tessitori,  t  fucina,  2  fabbriche  di 
tegole,  1  filatojo  da  seta.  Assai  con- 
siderabile ne  il  commercio  in  legna- 
me da  costruzione,  e  tengonvisi  2 
fiere  assai  frequentate.  Gli  abitanti 
sono  in  2,400.  II  suo  castello,  di  cui 
non  rimangono  che  ruine,  ha  soste- 
nuto parecchi  assedii,  jegnatamente 
uno  di  28  mesi,  nel  i429« 
ROVE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche-del-Rodano  ,  presso  Les-31ar- 
tigues. 
ROVE,  vili,    di  Fr. ,    dipart.  di  Senna- 

e-Oise,  non  lungi  da  Milly. 
ROVEDARO,    vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,    prov.   di  Lodi-e-Crema» 
distr.  di  Casal-Pusterlengo. 
ROVEEN,  vili.  d'Olanda,  proy.  d'Over- 
Yssel ,  circond.  e  3    I.  al  N.  N.  E.  di 
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Zwolle,  cant.  ed  i  I.  3^4  all'  E.  N.  E. 
<V  Masse!  t ,  in  mezzo  a  paludi ,  eoa 
2,600  abit. 

ROVEGLIANA,  vili,  del  reg.  Lom.~ 
Veneto.  V.  Recoaro. 

ROVELLA ,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  circond. 
di  Cosenza ,  cant.  di  Celico,  comune 
di  Zampano,  in  luogo  montuoso,  con 
370  abit. 

ROVELLA  ,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
di  Salerno,  cant.  di  Monteeorvino, 
con  1,000  abit.  VI  fa  residenza  il 
vescovo  di  Acerno  per  isfuggire  la 
rigidezza  del  clima  e  la  poco  buona 
stanza  di  questa  città.  Quivi  pure 
concorrono  molte  famiglie  delle  vici- 
nanze e  dei  ricchi  negozianti ,  per 
approfittare  del  mercato  che  v4'  si 
tieiie  ogui  sabato  ed  il  quale  perciò 
riesce  di  moltissimo  traffico. 

ROVELLASCA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Loro.- Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Como. 

ROVELLO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Appiano. 

ROVENEGA  (FORNASETTA  DI),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  e  comune  di  Montagnana. 

ROVENEGA  (VAON  DI),  RÒVENEGO 
e  MOTTA ,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e  comu- 
ne di  Montagnana. 

ROVENKI,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov,  e  46  1.  al  S.  di  Voronej,  di- 
slr. e  \\  1.  al  S.  E.  di  Valiki. 

ROVENNA ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.Ven.,    prov.  e  distr.  di  Como. 

ROVERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova  ,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

ROVERATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene- 
neto.  V.  Pra-Maggiore. 

RDVERBASSO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Trevisov  dislr.  di  Co- 
negliano,  comune  di  Gajarine. 

ROVERBELLA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  3  I.  al  N.  N.  O.  di 
Mantova,  capoluogo  di  distretto,  con 
2,200  abit.  A  formare  il  comune  vi 
si  sono  uniti  Castiglione  Mantovano, 
Canedole,  Pellaloco  e   Malavicina. 

ROVERCHIARAconROVERCH1ARET-Ì 
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TA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prov.  e  6  I.  al  S.  K«i  di  Vero- 
na, distr.  e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  Le- 
guago,  sulla  destra  sponda  dell'Adi- 
ge. Vi  si  tiene  un'  annua   fiera. 

ROVER-DI-CRÈ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  e  co- 
mune di  Rovigo. 

ROVERE,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore  li,  distr. 
e  5  1.  i(3  al  S.  E.  di  Aquila,  cant. 
e  3  1.  al  S.  S.  O.  di  s.  Demetrio  ;  in 
paese  montuoso  e  silvestre,  con  43° 
abit.  Possedevasi  dalla  famiglia  Ca- 
brerà Bovadilla. 

ROVERE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Motta,  co- 
mune di  Meduna. 

ROVERE  (CAMPO),  vili,  del  regno 
Lom.-Veneto.  V.  Roana. 

ROVERE  (DE),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  De  Rovere. 

ROVERE  DI  VELO,  vili,  del  regno 
Lom.-Veneto,  prov.  di  Verona,  a  cui 
per  (ormate  un  comune  del  distr.  di 
Badia  Calavena  si  sonò  uniti  s.  Vitate 
in  Arco,   Porca ra  e  Piegara. 

ROVEREDO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  dislr.  di 
Pordenone. 

ROVEREDO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona ,  distr. 
9i  Cologna. 

ROVEREDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vene- 
to. V.  Varmo. 

ROVEREDO  BASSO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  e 
comune  di  Marostica. 

ROVEREDO  o  CONFINI  VELSCI  DI 
ROVEREDO,  Rovereith,  circolo  al- 
l'" estremità  raerid.  del  Tiralo ,  tra 
quello  di  Trento ,  al  N.,  ed  il  regno 
Lom.-Ven.  da  tutti  gli  altri  lati.  Mi- 
sura 12  1.  i]2  dal  S.  E.  al  N.  O.,  6 
1.  di  media  larghezza  e  95  1.  q.  di 
superficie.  Generalmente  coperto  d^l- 
te  montagne,  donde  scendono  nume- 
rosi torrenti,  fertilissimo  u1  è  il  suo- 
lo nelle  valli,  e  vi  si  raccoglie  molta 
seta,  tabacco  e  vino  :  l1  Adige  ne  ba- 
gna la  parte  orientale.  Osservansi  in 
mezzo  alle  alture  alcuni  laghi ,  ma 
nessuno  importante  ,  tranne  il  lago 
di  Garda ,    la  estremità  N.  del  quale 
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bagna  questo  circolo.  Il  regno  mine- 
rale non  somministra  altro  che  pie 
tre  da  macina,  della  terra  verde  e  del 
fli&te q staio  o  silicep  iromaca.  Contan- 
visi  93,q3o  abit.  per  la  più  parte  I- 
taliani.  Il  capoluogo  porta  il  medesi- 
mo nome. 
ROYEREDO,  Rovereith,  città  del  Ti- 
rolo,  Capoluogo  di  circolo,  a  4  L  M2 
S.  S.  O.  da  Trento  e  io  1.  i|a  N. 
da  Verona,  in  una  valle  ,  sulla  sini- 
stra sponda  dell'Adige,  che  vi  riceve 
il  Piccolo-Ceno.  Lat.  N.  45°  55'  3G", 
long.  £.  8°  4q/  ao".  Sede  d'  un  tri- 
bunale di  seconda  istanza  ,  è  assai 
bene  fabbricata  e  dominata  da  un 
castello  munito,  ed  ha  1  sobborgo, 
s  chiese,  1  accademia  detta  degli  A- 
giati  ,  1  biblioteca  pubblica,!  ginna- 
sio, 3  conventi  di  Irati  ed  i  casa  re- 
ligiosa di  dame  inglesi.  11  commercio 
delle  sete,  considerabilissimo  un  tem- 
po, vi  è  molto  decaduto,  ed  è  in  par- 
te sostituito  da  manifatture  di  ta- 
bacco e  concie  di  pelli  delle  quali  se 
ne  esportano  i  prodotti.  Buon  traffi- 
co vi  si  fa  pure  del  vino  che  si  rac- 
coglie nel  suo  territorio  ed  è  molto 
slimato  in  Germania.  Vi  è  una  fab- 
brica di  corde  armoniche,  eccellenti 
ed  assai  ricercate,  specialmente  nel 
nord.  Patria  di  parecchi  uomini  illu- 
stri, fra'  quali  de'  due  fratelli  Tarta- 
rotti,  vi  si  contano  7,200  abitanti.  1 
dintorni  danno  buona  seta  ,  tabac- 
co e  marmo.  —  Le  notizie  che  la  ri- 
guardano prima  del  XII  secolo  so- 
no incerte  ed  oscure.  La  città  e  la 
valle  in  cui  siede,  furono  un  tempo 
soggette  ai  signori  di  Castelbarco  ; 
indi  nel  1 4  ' 7  a''a  repubblica  veneta; 
ina  nel  1 5r>f)  la  città  si  diede  sponta- 
neamente all'  imperatore  Massimilia- 
no 1,  da  cui  ottenne  moltissimi  pri- 
vilegi che  contribuirono  ad  accre- 
scerne la  popolazione  ed  a  renderla 
una  delle  primarie  città  del  Tirolo. 
1  francesi  che  se  n'erano  impadroniti 
in  settembre  «lei  1796,  e  n'erano  stali 
espulsi  due  mesi  dopo;  ripigliatala  in 
appresso,  l'incorporarono  nel  dipart. 
italiano  défT  Alto-Adige,  facendola  ca- 
poluogo <V  una  vice-prefettura.  Nel 
1814  passò    di  nuovo    sotto  il  domi- 
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nio  dell'  augusta  Casa  d'  Austria.  In 
questa  città  furono  tenuti  due  con- 
gressi tra  la  casa  d'Austria  e  la  re- 
pubblica di  Venezia. 

ROVERETO  t  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.   di  Crema. 

ROVERI,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Fonzaso,  comu- 
ne d'  Arsiè. 

ROVERI  (TORRE  DE')  ,  vili,  del  re- 
gno Lom.  -  Veneto.  Fedì  Torre  dei 
Roveri. 

ROVEUSAISO,  vili,  degli  Stati  della 
Chiesa  ,  legazione  e  4  !•  al  S.  E.  di 
Forlì  e  ad  1  I.  i[4  S.  da  Cesena, 
presso  la  destra  sponda  del  Savio.  Vi 
si   tengono  2  fiere  all'  anno. 

ROVETTA ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Clusone. 

ROVIDA(CASSINA),  vili.  delreg.Lom- 
Veneto.   V.  Zivido. 

ROV1DO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 

KOYTGlNO  o  TREVIGNO,  città  iT  Mi- 
ria,  gov.  e  19  1.  al  S.  di  Trieste  ed 
a  io  1.  IJ2  S.  O.  da  Pisino  ,  circolo 
d1  Istria,  sopra  una  rupe,  in  una  pe- 
nisola formata  dall'Adriatico.  Lat.  N. 
45°  4'  56";  long.  E.  n°  if  42". 
Sede  d'  un  tribunale  civile,  criminale" 
e  di  commercio,  non  ha  che  i(3  di 
I.  di  circonferenza,  e  racchiude  10 
chiese,  fra  le  quali  è  da  notarsi  so- 
prattutto l'antica  cattedrale,  edilizio 
vasto  e  di  bello  stile  gotico,  sormon- 
tata da  un  campanile  altissimo,  co- 
struito sul  modello  di  quello  di  s. 
Marco  di  Venezia,  e  2  ospedali.  V'ha 
manifattura  di  gomone  e  cantieri  di 
costruzione  ;  importante  a1  è  la  pesca 
delle  sardelle  e  dei  tonui,  che  si  sala- 
no ed  esportano  a  Venezia  ed  altro- 
ve. 11  commercio  vi  è  molto  favorito 
da  2  porti,  uno  de'  quali  ottimo  e 
sicuro.  1  suoi  abit.  sommano  a  10,000 
io  gran  parte  ottimi  marinai.  I  din- 
torni danno  olio  di  olivo  e  vino,  ed 
hanno  belle  cave  di  marmo.  Sopra 
due  rupi  vicine  veggonsi  due  con- 
venti, che  con  parecchie  altre  case  di 
campagna  presentano  un  bellissimo 
aspetto.  La  rovina  dell'  antico  Castel- 
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lo    Arupfno    molto    contribuì    ali1  in- 
grandimento di  Rovigno. 

ROVIGO,  prov.  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Polesine. 

ROVIGO,  città  del  reg.  Lom.-Veneto, 
capoluogo  della  provincia  del  Po- 
lesine ,  che  ne  prende  pure  il  no- 
me, e  d1  un  dislr. ,  a  3  I.  circa  dal- 
la sinistra  del  Po  ,  a  14  I.  S.  O.  da 
Venezia,  ed  a  46*  1.  E.  S.  E.  da  Mi- 
lano ,  in  paese  fertile,  sull'  Àdigelto, 
ramo  dell'  Adige,  che  vi  si  valica  so- 
pra 4  ponti  di  pietra.  Lat.  N.  45°  3' 
57";  long.  E.  90  27'  58".  Sede  di 
una  delegazione  governativa,  d'un 
tribunale  di  i.a  istanza,  d'un  inge- 
gnere in  capo  e  di  vari  altri  uffizi  pro- 
vinciali e  municipali,  è  pure  la  resi- 
denza del  vescovo  «li  Adria.  Le  sue 
mura,  fiancheggiate  da  grosse  torri  ed 
il  suo  castello,  sono  presentemente  in 
gran  parte  distrutti  e  le  fosse  conver- 
tite in  belle  ortaglie  ;  conserva  nondi- 
meno 6  porte  e,  assai  bene  fabbrica- 
ta, ha  una  gran  piazza,  decorata  da 
alcuni  belli  fabbricati,  12  chiese,  5 
conventi,  2  de'  quali  di  religiose,  1 
seminario,  t  ospedale,  2  orfanatrofì, 
1  monte  di  pietà,  1  casa  di  ricovero, 
1  accademia  di  arti,  lettere  e  scienze 
e  2  teatri,  uno  de'quali  di  recente  co- 
truzione  e  molto  grazioso.  La  chiesa 
della  Rotonda  ed  il  Duomo  meritano 
d'essere  veduti.  E  questo  il  centro  di 
un  gran  commercio  di  grani,  ed  i  prez- 
zi dei  suoi  mercati  sono  uno  dei  fonda- 
menti del  ragguaglio  legale  nella  va- 
lutazione dei  cereali.  Vi  si  traffica  pa- 
rimenti di  pelli  e  cuoi,  prodotti  delle 
sue  concie,  di  bestiami,  legna  da  ar- 
dere, lino,  canapa  e  tele;  vi  si  de-j 
positano  le  merci  che  giungono  al 
porto  della  Boara,  sull'  Adige,  o  di- 
rettamente nella  città.  Importante , 
benché  non  quanto  una  volta,  è  la 
fiera  che  vi  si  tiene  dal  ao  al  28  ot- 
tobre di  ciascun  anno.  Patria  dei  let- 
terali Girolamo  Franchetta  ,  Luigi 
Richiero,  Bonifazio,  Antonio  Ricco- 
boni,  Lodovico  Celio  detto  Rodigino, 
cardinal  Roverella,  Silvestri,  ed  altri 
distinti  uomini  ;  conta  8,G5o  abit. 
I  conti  Silvestri  vi  tengono  aperta  al 
pubblico     una    biblioteca     d'  oltre    a 
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3G,ooo  voi.  e  posseggono  pure  un 
buona  galleria  di  quadri,  non  di  mi- 
nor pregio  essendo  l'altra  di  proprie- 
tà dei  conti  Gasilini.  Il  territorio,  in 
parte  umido,  misto  di  sabbioniccio  e 
d'argilloso ,  è  ubertosissimo.  —  La 
prima  fondazione  di  Rovigo  è  incer- 
ta. Alcuni  1'  attribuiscono  a'  Toscani, 
ma  con  pochissimo  fondamento.  Era 
anticamente  una  borgata  chiamata 
Buon -Vico  o  Ro  ligio,  cinta  da  pa- 
ludi, e  dove  per  la  terra  ferma  non 
poteasi  giungere  se  non  dalla  parte 
del  N.  ;  verso  il  920  incomincia  la 
storia  a  farne  menzioue,  ed  è  prova- 
ta la  sua  esistenza  in  forma  di  ca- 
stello nel  970,  in  cui  con  altre  terre 
del  Polesine  fu  donata  ad  Albertazzo 
marchese  1  d'Esfe  dall'imperatore  Ot- 
tone I  per  dote  <li  sua  figlia.  Del 
n6r  trovansi  altre  memorie  incon- 
trastabili sul  suo  Conto.  La  più  co- 
mune opinione  è  quella  che  ricono- 
sce la  sua  fondazione  da  certo  Paolo 
vescovo  d'  Adria,  che  fuggendo  dalle 
scorrerie  degli  Ungheri ,  riparò  fra 
certe  paludi,  nel  luogo  appunto  ove 
ora  giace  la  città,  denominato  come 
dicemmo.  Mentre  Rovigo  restò  sot- 
to il  dominio  estense  fu  governata  a 
nome  di  que' duchi  da  un  visconte. 
Nelle  ultime  vicende,  seguì  la  sorte 
del  resto  del  Polesine,  ora  capoluo- 
go di  distretto,  ed  ora  di  provincia, 
finché  nel  1816  con  quest'ultima  qua- 
lità, si  ebbe  il  titolo  di  Regia.  —  II 
distr.,  formato  di  i3  comuni,  conta 
32,ooo  abit. 
RO  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  5  1.  3[/j  al  S.  S. 
E.  di  Nancy,  cant.  ed  1  1.  3j4  all'È, 
di  Haroué  ;  nella  valle  della  Moselh, 
presso  la  sinistra  sponda  di  questo 
fiume.  Verso  la  fine  del  1822  fu  qui- 
vi fondata  una  vasta  e  bella  masseria- 
modello  con  una  scuola  di  agricol- 
tura, una  distilleria  considerabile  di 
pomi  di  terra  e  una  fabbrica  d'istru- 
menti  aratorii  ;  vi  si  tengono  annual- 
mente 2  feste  rurali  che  attraggono 
grande  concorso  di  gente.  Questo  vil- 
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visi  280  abit. 
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ROV1NETZKA1A,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  «lei  Don, 
distr.  di  Mious,  a  ?a  1.  N.  O.  da 
Novo-Tcherka«U. 

ROV1TO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  di  Co- 
senza, cani,  di  Celico  ;   con  4o°  »Wt 

ROVNO,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Volioìa,  capoluogo  di  distret- 
to, a  42  I.  O.  N.  0.  da  Jitomir;  sul- 
la sinistra  sponda  d1  un  ruscello  ohe 
scaricasi  nel  Gorin.  Annovera  3,3oo 
abitanti. 

ROVON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Isère, 
nelle  vicinanze  di  Tuilins. 

ROW,  parrocchia  di  Scozia,  contea, 
presbitero  e  2  1.  al  N.  O.  di  Dum- 
barton  ;  sul  Loch  -  Gaip,  formato  dal 
golfo  di  Clyde.  Racchiude  il  villaggio 
commerciante  d' Helemburgo,  e  con- 
ta   1.7G0  abit. 

ROWAN,  contea  degli  Stati  Uniti,  nella 
parte  occidentale  dello  slato  della  Ca- 
rolina del  Nord.  Vi  si  sono  trovali, 
arando,  2  muri  sotterranei  di  pietra 
ferrigna,  supposta,  per  errore,  basal- 
te.  Il  capoluogo  è  Salisbury. 

ROWBARROW,  bundred  d' Ingh.,  nel 
S.  E.  della  contea  di  Dorset.  Conta 
■ja)\o  abit. 

ROYVDE  o  ROWD,  parrocchia  d'Ingh., 
comitato  di  Wilts,  bundred  di  Pot- 
ternc-and-Caunings  ;  a  3\r\  di  1.  O. 
N.  O.  da  Devizes.  Annovera  960  a- 
bitanti. 

ROWELL,    vili.    d'Inghilterra.     Vedi 

RoTHtfBLZ.. 

ROWENSKO,  borgo  di  Boemia,  circo- 
lo di  Bunzlau,  a  2  1.  3|4  N.  N.  O. 
di  Gitschin  ed  a  6  1.  N.  E.  da  lung- 
Bunzlau  ;  sopra  un  picciolo  fiume  che 
discende  dal  Kozakow  e  va  a  cadere 
alla  sinistra  dell'Iser,  presso  Tarnau. 
V1  ha  una  manifattura  di  calze  e  di 
merletti,  e  formasi  di  200  case.  Os- 
servasi nei  contorni  il  castello  di 
Cross  -  Skall,  al  N.  O.,  in  situazione 
sommamente  pittoresca,  le  ruine  di 
quello  di  Waldslein.  ed,  al  N.  N.  E., 
il  monte  Kozakow,  ricco  di  pietre 
preziose; 

ROWLET,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
statu  di  !M;issk  husels,  conica  di  Es- 
sex,  ad  8  I.  N.  da  Boston.  Vi  si  fab- 
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brioano  molte  scarpa.  Conta  i,83o 
abitanti. 

ROWLEY-KING  'S  o  REGIS,  comu- 
ne d'Inghilterra,  contea  ed  8  1.  al  S. 
di  Slafford,  ed  a  3|4  di  1.  S.  E.  di 
Dudley ,  hundred  di  Seisdon  ;  con 
6,060  abit. 

ROWSA,  una  delle  isole  Orcadi.  Vedi 
Rousay. 

ROXAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  7  F. 
al  N.  E.    di  Burgos,    e  2  1.  ali1  O.  N. 

0.  di  Briviesca;  appiè  d'una  monta- 
gna, sulla  quale  vi  ha  un  castello. 
Possedè  un  convento  di  Domenicani 
e  conia  43o  abit.  Colà  presso,  al  S. 
E.,  in  vetta  ad  una  montagna,  è  il 
celebre  santuario  di  S.ta-Casdda,  vi- 
cino a  2  piccioli  laghi  a1  quali  dà  il 
suo  nome.  —  Fu  un  tempo  una  cit- 
tà popolarissima,  che  ha  mollo  sof- 
ferto da  una  terribile  peste  ;  vi  si 
veggono  parecchi  edifizi  in  rovina. 

ROXBOROUGH,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina-del-Nord,  capo- 
luogo della  contea    di  Person  ;    a   1G 

1.  N.  JN.  O.  da  Raleigh. 
ROXBURGII,  talvolta  TEVIOT-DALE, 

contea  di  Scozia,  tra  55°  <f  e  55° 
42'  di  lai.  N.,  e  tra  4°  30'  e  5°  28' 
di  long.  O.  :  limitata  al  N.  dalla  con- 
tea di  Bérwick,  ali1  E.  ed  al  S.  E., 
dalla  contea  inglese  di  Northumber- 
laod,  da  cui  separatila  in  parte  i  mon- 
ti Cheviot,  e  da  quelle  di  Dumfries, 
al  S.  0.,  di  Selkirk,  alPO.,  e  d'Edim- 
burgo, al  N.  O.  Di  i5  1.  in  lunghez- 
za dal  N.  al  S.,  di  io  I.  nella  sua 
massima  larghezza,  e  di  90  I.  quad. 
d'estensione;  la  superficie  offre  una 
piacevole  varietà  di  montagne  e  di 
pianure  :  la  parie  N.  è  generalmente 
piana,  ma  le  parti  roerid.  ed  occid. 
vanno  coperte  dai  Cheviot  e  dalle 
loro  ramificazioni,  che  vi  presentano 
i  monti  Wisp  e  Tidhope,  di  i,8ou 
piedi  di  altezza,  il  Millen-Wood-fell  ed 
ii  Wiunead,  di  2,000  piedi,  il  Wind- 
burgh,  il  Mdden-pap,  il  Great-Moor, 
le  cui  altezze  sono  sconosciute,  il  Car- 
ter-fell,  di  1,600  piedi,  ed  il  Chili- 
bill,  di  più  di  2,000  piedi.  Li  pule; 
della  contea  situala  al  N.  dei  monti 
Cheviot  appartiene  al  bauiuo  del  ma- 
re del  Nord,    al  quale  manda    le  sue 
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acque  per  mezzo  del  Tweed,  che  scor- 
re nella  parte  settentrionale,  dove  ri- 
ceve il  Teviot  ;  la  parte,  molto  piti 
piccola,  situata  al  S.  dei  Cheviot,  di- 
pende dal  bacino  del  mare  d1  Irlan- 
da ed  è  innaffiata  dal  Lid  lei.  Le  valli 
sono  attraversate  da  un1  infinità  di 
piccole  correnti,  ed  in  alcuni  siti  vi 
hanno  delle  paludi  la  maggiore  delle 
quali  è  il  Deadwater.  In  generale 
fertile  è  il  paese  piano,  quantunque 
composto  d1  assai  grande  varietà  di 
terre  che  tutte  non  sono  dello  stesso 
valore  ;  le  montagne  trovatisi  il  più 
spesso  coperte  d'un  cotico  verde  sino 
alle  cime  che  offrono  prospettive  este- 
se e  gratamente  svariate.  Le  valli, 
ora  larghe  ed  ora  strette,  sono  o  col- 
tivate o  coperte  di  buoni  pascoli,  o 
pianiate  di  boschi  che  distendonsi  di 
sovente  sopra  una  parte  delle  mon- 
tagne ;  sonovi  pure  molte  terre  a 
macchia,  ma  disseminate  in  porzioni 
nelle  parti  montuose  e  nei  dintorni  ; 
ecco  dall'altro  canto  come  si  classano 
i  44^°°°  acr'  ài  terra  che  questa 
contea  abbraccia  :  terre  acatjve  e  col- 
tivale, 174^00  acri;  giardioi  utili  o 
di  piacere,  2,700;  boschi  naturali, 
8po  ;  boschi  piantati,  5,ooo  ;  pascoli, 
macchie,  strade,  aree  di  case,  canali, 
paludi  e  fiumi,  265,ooo.  L'agricoltu- 
ra vi  ha  fatto  dei  progressi,  e  1  a  po- 
co a  poco  si  sono  restituiti  alla  col- 
tura molti  terreni  che  occupavano  il 
musco  e  I1  erica.  Si  può  dire  che  in 
generale  le  terre  arative  producono 
un  eccesso  di  raccolte  di  grani.  La 
calce  abbonda  nella  parte  occident.  e 
se  ne  trova  in  alcune  parti  dell' E.  ; 
la  pietra    da  lavoro   e  la  marna  sono 

I  comuni  in  tutti  i  distretti  montagno- 
si. Havvi  sorgenti  petrificanti  nelle 
parrocchie  di  Minto  e  di  Roxburgh, 
ed  una  sorgente  solforosa  nelle  palu- 
di del  Dead-Water.  La  principale  fab- 
bricazione in  questa  contea  si  è  quel- 
la delle  stoffe  di  lana,  il  cui  centro 
è  ad  Hawick  :  arrche  Jedburgh  ha 
manifatture  di  questa  specie  ;  a  Kel- 
so  ve  ne  sono  di  filo,  cuoi,  candele 
ed  altri  articoli.  I  prodotti  greggi  di 
questa  contea  si  esportano  per  Ber- 
wick.  I  suoi  abit.  sommino  a  40)830. 
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Racchiude  questo  paese  parecchi  mo- 
numenti druidici  e  romani;  la  via 
romana  oggidì  chiamata  Argine  mon- 
tuoso è  tuttora  riconoscibile  da  Hou- 
nand  sino  a  Tweed.  Vi  si  veggono 
parecchi  forti  degli  antichi  Bretoni, 
ma  1'  opera  più  maravigliosa  di  que- 
sti è  il  Gatrail  o  fosso  di  Pictswork, 
costruito  senza  dubbio  siccome  linea 
di  difesa  contro  le  invasioni  dei  Sas- 
soni, ali1  E.  Attestano  varii  forti  e 
castelli  in  rovina  le  stragi  delle  guer- 
re delle  quali  è  stato  teatro. Que- 
sta contea  è  una  di  quelle  che  hanno 
il  più  perduto  nelT  unione  legislativa 
della  Scozia  coli1  Inghilterra,  che  ac- 
cadde sotto  la  regina  Anna,  poiché 
prima  di  quel  tempo  facea  un  com- 
mercio di  contrabbando  vantaggiosis- 
simo :  ecco  perchè  gli  abitanti  si  op- 
posero con  tutte  le  forze  loro  a  que- 
sto grande  atto  di  politica.  —  E 
questa  contea  ripartita  in  5  presbite- 
ri :  Jedburgh,  Relso,  Langholra,  Lau- 
der  e  Selkirk.  Jedburgh  n*  è  il  ca- 
poluogo. 

ROXBURGH,  città  di  Scozia,  contea 
del  suo  nome,  presbiterio  ed  1  1.  al 
S.  O.  di  Relso,  ed  a  2  I.  ija  N.  N. 
E.  da  Jedburgh  ;  sulla  sinistra  spon- 
da del  Teviot.  E  divisa  da  un  picciolo 
ruscello  in  Alta  e  Bassa,  ed  è  stata 
un  tempo  assai  estesa;  ora  non  con- 
tiene più  che  200  abit.,  ma  la  par- 
rocchia ne  ha  920.  —  Era  questa  cit- 
tà una  volta,  per  l'importanza,  la  f\.A 
della  Scozia,  ed  avea  un  castello  for- 
tificato da  Davide  I,  che  fu  preso  e 
ripreso  a  diversi  tempi  :  si  è  in  que- 
sto castello  che  Baliol  rimise  la  sua 
corona  ad  Eduardo  111  nel  i355;  gli 
Inglesi  l'occupavano  nel  i547,  e  sot- 
to il  regno  di  Eduardo  VI  vi  tenne 
presidio  Somerset  -  il  -  Protettore.  Col 
trattato  del  i55o,  il  re  d'Inghilterra 
si  obbligò  a  spianare  la  città  ed  il 
castello  ;  poi  di  quell'  epoca,  più  non 
ha  Roxburgh  che  Y  aspetto  d  un  vil- 
laggio né  più  il  castello  offre  nem- 
meno vestigia. 

ROXBURGH,  isola  del  Graode-Oceano 
equinoziale.  V.  Rarotonga. 

ROXBURGH,  contea  della  Nuova-Gal- 
les meridionale,  nella  Nuova-Olanda  ; 
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Ira  3a°  e  33°  33'  .li  lai.  S.,  e  tra 
■  46°  3o'  «  »48°  4'  di  long.  E.  11 
suo  limite  settentrionale  è  tutto  in- 
tero determinato  dal  32.mo  parallelo, 
che  la  separa  dalla  contea  di  Cam- 
bridge ;  all'È,  trovasi  limitata  dalle 
contee  di  Durham  e  di  Northumber- 
laod,  al  S.  da  quella  di  West-More- 
land,  da  cui  il  fiume  Fish  la  separa 
in  parte,  ed  ali1  O.  da  quella  di  Lon- 
donderry,  dalla  quale  è  disgiunta 
mediante  il  Macquarie.  Con  39  1.  dal 
IN.  al  S.,  ne  misura  32  dall'E.  all' O., 
ed  il  suolo  ne  è  generalmente  mon- 
tagnoso e  frastagliato  da  belle  valli 
pingui  di  pascoli 

ROXBURY,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Licht- 
field;  a  12  1.  S.  O.  da  Hartford;  con 
1,120  abit. 

ROXBURY,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  New -'York,  contea  di  Dela- 
ware  ;  a  16  I.  S.  O.  da  Albaoy.  An- 
novera 3,490  abit. 

ROXBURY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
«tato  di  Massachusets,  contea  di  Nor- 
folk ;  presso  ed  al  S.  E.  di  Boston. 
Contiene  molte  graziose  case,  ed  il 
suolo,  ottimamente  coltivato,  produce 
in  abbondanza  diverse  specie  di  legu- 
mi e  di  frutti,  co'quali  si  accivisce  il 
mercato  di  Boston.  Abitanti  4,»4°- 

ROXBURY,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  New-Jersey,  contea  di  Mor- 
ris ;  con  1,790  abit. 

ROXEN,  lago  di  Svezia,  in  mezzo  alla 
prefettura  di  Linkcepiog,  presso  ed  al 
N.  della  città  di  questo  nome;  a  7 
1.  E.  dal  lago  Welter,  e  ad  11  1.  dal 
Baltico.  Misura  6  I.  di  lunghezza  con 
a  1.  ij2  di  larghezza  massima,  e  for- 
ma parte  della  gran  linea  di  naviga- 
zione che  il  canale  di  Goeta  stabili- 
sce tra  il  Baltico  ed  il  Cattegat  ;  un 
canale  di  2 2 , 1  /| G  lo  mette  in  comuni- 
cazione verso  l'O.  col  lago  Boren,  ed  un 
altro  di  7,1:8  metri  lo  unisce  verso  TE. 
al  lago  di  Asplangen.  E  pescosissimo. 

ROXO  (RIO),  fiume  dell'America  set- 
tentrionale. V.  Red-River. 

ROXO,  capo  di  Senegambia.  V.  Rosso. 

ROXOLANI,  popoli  della  Sarrnazia  eu- 
ropea, presso  al  Tanai,  abitavano  essi 
il  paese  oggi  chiamato  Ukrania. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ROYA,  fiume  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Nizza.  Ha  esso  la  sua  scaturi- 
gine nelle  Alpi-Marittime,  sul  limite 
della  divisione  e  della  provincia  di 
Cuneo,  al  N.  E.  del  colle  di  Tenda, 
attraversa  la  prov.  di  Nizza,  cui  po- 
scia per  un  picciol  tratto  separa  da 
quella  di  S.-Remo,  nella  quale  entra 
ben  tosto  per  andarsi  a  scaricare  nel 
Mediterraneo,  a  Ventimiglia,  dopo  un 
corso  di   i3  I.  verso  il  S. 

ROYALE  o  M1NONG,  isola  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  del  Nord-Ovest;  nel 
N.  O.  del  lago  Superiore,  di  cui  è 
la  maggiore.  Ha  circa  a5  1.  dall'E. 
all'O.  con  6  di  larghezza. 

ROYALE  (ISOLA),  nel  golfo  di  S.-Lo- 
renzo.  V.  Capo-Bretone. 

ROYAL- SOUND,  baia  sulla  costa  E. 
della  terra  di  Kerguelen,  nell'  Ocea- 
no Indiano  australe. 

ROYALSTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Mussachusets,  contea  di 
Worcester;  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Bo- 
ston ;  con  1,420  abit. 

ROYiiLTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
«tato  di  Vermont,  contea  di  Windsor; 
a  12 1.  S.  da  Montpellier.  Conta  1,820 
abit. 

ROYAN,  città  diFr.,  dipart.  della  Cha- 
ren te-Inferiore,  circond,  e  5  1.  al  S. 
di  Marennes,  ed  a  i3  1. 1|2  S.  da  La 
Rocella  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sulla 
sponda  destra  ed  alla  foce  della  Gi- 
ronda,  il  cui  ingresso  è  difeso  da  un 
forte  costruito  nel  18 12  nel  sito  di 
un'antica  batteria,  in  faccia  al  forte 
della  punta  di  Grave,  sulla  sponda 
opposta.  Residenza  d'  un  sotto  com- 
missario di  marineria  e  di  agenti  con- 
solari stranieri,  ha  bagni  di  mare  fre- 
quentatissimi, ed  il  suo  porto,  quan- 
tunque picciolo,  riesce  comoda.  Atti- 
va vi  è  la  pesca  come  anche  il  com- 
mercio d'eccellenti  sardelle.  Ne  parte 
una  volta  la  settimana  un  battello  a 
vapore  per  Bordò.  Vi  si  tengono  6 
fiere  annualmente,  ed  i  suoi  abit.  a- 
scendono  al  numero  di  2,53o.  Tro- 
vansi  presso  alla  costa  de'ciottoli  tras- 
parenti belli  quanto  i  cristalli  d'Alen- 
zone.  — -  Fortificata  era  una  volta 
questa  città  ;  i  protestanti  che  «e  ne 
erano  resi  padroni,  vi  sostennero  un 
a36 
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assedio  memorabile  nel  1622  contro 
le  forze  di  Luigi  XIII;  e  dopo  la 
sua  resa,  furono  distrutti  i  baluardi 
unitamente  ad  una  gran  parte  del- 
le case. 

ROYANS  o  ROYANÈZ,  antico  paeset- 
10  di  Fr.,  nel  Delfinato,  con  titolo 
di  marchesato  ,  sulla  sponda  sinistra 
delPIsère.  Pont-en-Royans  n'era  il 
capoluogo  ;  è  oggi-  compreso  nel  di- 
pari,  dell'  Isère  e  della  Drórae. 

ROYAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ardeche, 
presso  la  Voùte. 

ROYAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isère, 
nelle  vicinanze  di  Bourgoin,  con  fu- 
cine. 

KOYAT,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Puy-de-Dùme  ,  circond. ,  cant.  N.  e 
ij2  1.  all'O.  S.  O.  di  Clermont-Fer- 
rand,  comune  ed^  ij3  di  1.  al  S.  O. 
di  Chamaillère.  È  un  luogo  di  di- 
vertimento pegli  abit.  di  Clermont- 
Ferrand.  Vi  si  trovano  delle  cartiere, 
ed  è  rinomato  per  le  sue  grotte  cu- 
riose ,  dal  fondo  d' una  delle  quali 
scaturisce  una  sorgente  per  sette  get- 
ti, parecchi  tra  cui  sono^rossi  quan- 
to un  braccio. 

ROYAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  s.t-Tropez. 

ROYANCOURT-ET-CHAILVET  ,  vili. 
di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Aisne  ,  sotto 
Laon. 

ROYANCOURT-ET-DOMELIEU ,  vii!, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Oise,  sul  limite 
del  dipart.  della  Somma,  a  qualche 
distanza  da  Montdidier. 

ROYAUMEIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  presso  Toul. 

ROYAUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d 
Senna-e-Oise ,  circond.  e  5  I.  al  N 
E.  di  Pontoise ,  cant.  ed  i  1.  all'  O. 
N.  O.  di  Luzarches,  comune  diAnié 
res-sur-Oise,  in  paese  delizioso.  V'era 
una  celebre  abbazia  dell'  ordine  dei 
Cisterciensi ,  fondata  nel  1227  da  s.- 
Luigi,  che  di  sovente  la  visitava,  nei 
Vasti  fabbricati  della  quale  abbazia  si 
seno  stabiliti  1  filatoio  ragguardevole 
ed  1  fabbrica  di  diversi  tessuti  di 
cotone  ;  bellissima  essendone  la  casa 
del  direttore,  ed  il  parco  che  la  cir- 
conda delizioso.  Annovera  400  aki- 
tavfrtì. 
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ROY-BAJIEILY  ,  città  dell'  Indostan,  al 
nabab  d'  Aude ,  distr.  e  17  1.  al  S. 
E.  di  Lakoau.  È  rinomata  per  la  fab- 
bricazione degli  archi  e  delle  freccie, 
e  di  masserizie  dipinte.* 

ROY-BOISSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  nelle  vicinanze  di  Grandvilliers  :, 
dov'  è  stabilita  una  fabbrica  d'  oc- 
chiali. 

ROYBON,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère  ,  circond.  e  3  1.  al  N.  N.  O. 
di  s.t-Marcellin  ,  e  ad  8  I.  ij2  O.  da 
Grenoble ,  capoluogo  di  cantone,  in 
paese  boschivo,  sulla  Gaìaure.  Vi  so- 
no fabbriche  di  ratine,  ed  usine  da 
ferro  ed  acciaro.  Tengonvisi  11  fiere 
all'  anno  ,  e  vi  si  contano  2,3oo  abi- 
tanti. 

ROYE,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.  e  3  1.  3[4  all'È.  N.  E. 
di  Montdidier,  ed  a  9  1.  ij2  S.  E.  da 
Amiens,  capoluogo  di  cantone,  sul 
pendio  d'  una  collina  assai  ripida,  al- 
la destra  dell'  Avre.  Le  strade  ne  so- 
no anguste  e  le  case  mal  fabbricate; 
havvi  una  gran  piazza,  sulla  quale  si 
osserva  1'  ostello  della  città  ,  edifizio 
gotico ,  e  possedè  1  ospedale.  Vi  sì 
trovano  filatoio  di  lana  alla  mecca- 
nica e  fabbrica  di  flanella ,  tuli  di 
lana  e  di  cotone  ,  grosso  traliccio  , 
calze  di  stame,  ec,  e  vi  si  fa  un  traf- 
fico ragguardevole  di  grani  e  farina 
per  P  accivimento  di  Parigi,  tenen- 
dovisi  pure  un'  annua  fiera.  Patria  di 
Giovanni  Popaincourt ,  primo  presi- 
dente al  parlamento  di  Parigi ,  anno- 
vera 3,4oo  abit.  Colà  presso,  a  s.t- 
Mard,  è  una  sorgente  ferruginea.  — « 
Questa  città,  un  tempo  fortificata,  so- 
stenne 11  assedi,  l'ultimo  de1  quali 
accadde  nel  i653  ,  e  provò  la  peste 
nel  i636,  16G8  e  1669.  Sotto  Carlo 
V.  fu  arsa  dai  duchi  della  Marca  e 
di  Bretagna,  nel  i3?3,  e  sotto  Luigi 
XII  nell'  anno  14^5. 

ROYE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Oise, 
presso  Beauvais. 

ftOYE-LA-CÒTE,  vili,  di  Francia,  di- 
part. dell' Alta-Saona  ,  circond.,  cant. 
e  3|4  di  1.  al  S.  E.  di  Lura  ,  presso 
la  destra  sponda  della  Kahain.  Con 
(ì5o  abit.,  ha  una  vefraia  e  vi  si  sca- 
va della  torba. 
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ROYE-SUR-MATZ,  vili.   <3i  Fr.,  dlp*rt 
dell1  Oise,  sul  limite  del  dipart.  della 
Somma,  vicino  a  Roye. 
ROYER,  vili,  di   Fr.,    dipart.  di  Saona- 

e-Loira,  non  lungi  da  Tournus. 
ROY ERE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  f\  \.  al  S.  E.  di 
Bourganeuf  e  ad  8  1.  i|2  S.  da  Gue- 
ret,  capoluogo  di  cantone,  sopra  una 
montagna.  I  suoi  1,600  abit.  ten- 
gono annualmente  i  fiera. 
ROYÈRES,  vili,   di   Fr. ,    dipart.  della 

Alta- Vienna,  presso  s.t-Leonard. 
ROYÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAIta- 
Yìenna,  nelle  dipendenze  di  Laroche 
Labeille  ,    a    non    molta    distanza  da 
s.t-Yrieix. 
ROYLAY,  vili.  diFr.,  dipart.  delPOi.se, 
dipendenza  di  S.t-Etienne,  sotto  Com- 
pierne. 
tiOYMATLA,  uno  de1  rami  pei  quali  il 
Gange  perviene  al  golfo  del  Bengala, 
nell1  Indostan,  prov.  del  Bengala.  En- 
tra esso  nel   mare    a    i5    1.    E.  dalla 
foce  dell1  Ilougly. 
ROY.YTONGOb,   RoymunguU    uno  dei 
rami    pei    quali    giunge  il  Gange  nel 
golfo  del  Bengala,  neli1  Indostan,  pro- 
vincia del  Bengala.    Riunisce  esso  u- 
na     parte    delle    acque    del     braccio 
chiamato     Issamot    e    quelle   del  Ro- 
yanal-syr,    dirigesi    al    S.    S.  E.    ed 
entra  nel  mare   a  25  1.  E.  dalla  foce 
delTHougly.  La  lunghezza  ne  diventa 
di  20  1.  circa. 
ROYNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dró- 

me,  presso  Crest. 
ROYON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di-Calè,  nelle  vicinanze  di  Fruges, 
che  per  l1  addietro  avea  titolo  di 
marchesato. 
ROYSTON.  città  d'Ingh.,  contea  e  6 
1.  al  N.  di  Hertford  ,  hundred  d'Od- 
sey,  sul  limite  della  contea  di  Cam 
bridge,  in  pianure  cretose,  appiè  di 
una  montagna.  Ma,le  fabbricata;  visi 
osserva  sotto  la  piazza  del  Mercato 
una  chiesa  sotterranea  scavata  nella 
creta  e  nella  quale  si  discende  per 
un'  apertura  circolare  eh'  era  stata 
chiusa  con  una  macina,  e  che  fu  sol- 
levata nel  i  7^2  ;  della  qoal  chiesa  si 
attribuisce  V  origine  ai  Sassoni.  Vi  si 
tengono  grandi  mercati  di  grani  e  5 
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fiere  all'  anno.  Gli  abit.  ascendono  a 
1,470.  --  Trae  questa  città  il  suo  no- 
me da  una  croce  che  vi  fu  eretta  nel 
principio  del  secolo  XII  da  una  da- 
ma Roise  ;  in  seguito  vi  si  edificò  un 
monastero  di  Agostiniani,  intorno  al 
quale  innalzossi  a  mano  a  mano  la 
città.  La  maggior  parte  le  case  vi  fu- 
rono distrutte  da  un  incendio  sotto 
Enrico  IV  ;  ma  la  molta  fama  de'suoi 
mercati  di  grani  la  fece  prestamente 
ristabilire  :  il  monastero  fu  distratto 
sotto  Enrico  VIII. 

ROYSTON  ,  parrocchia  d1  Ingh.,  wesl- 
riding  della  contea  d'York,  wapen- 
talce  di  Staincross,  ad  1  I.  ip  N.  N. 
E.  da  Barnsley  ed  a  2  I.  S.  da  Wa- 
hefield,  sul  canale  di  Barnsley.  Ha  una 
gran  chiesa,  bene  fabbricata,  col  tet- 
to singolarmente  scolpito,  ed  un'otti- 
ma scuola  latina.  Vi  si  contano  3,i3o 
abitanti.  5 

ROYTON,  comune  d"1  Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  Salford, 
a  2  1.  N.  E.  da  Manchester;  abit.  f\^o. 

ROYUELA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed. 
11  1.  al  S.  S.  O.  di  Bnrgos  ed  a  9  1. 
N.  O.  da  Aranda  di  Duero  ;  in  una 
valle  fertile  e  bene  innaffiata,  sul  Rio- 
francos,  affluente  di  sinistra  dell'1  Ar- 
lanza.  Vi  si  fabbricano  tele  ed  ogget- 
ti di  lana,  trovandovisi  pure  2  gual- 
chiere, e  contanvisi  ^60  abit. 

ROYVILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  presso  Basqoeville. 

ROZALEN  ,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
i5  1.  al  S.  E.  di  Madrid  (Toledo),  a 
4  1.  S.  O.  da  Huefe  e  ad  1  1.  112  N. 
dall'antica  città  d'Ucles,  con  1^0  abit. 
Presso  di  colà,  furono  dai  Mori  date 
le  famose  battaglie  nelle  quali  dicesi 
che  rimasero  uccisi  i  7   figli  di  Lara. 

ROZALIN,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  6  1.  al  N.  O. 
di  Poneviej. 

ROZAN,  città  di  Polonia  ,  voivodia  di 
Plocfc,  obvodia  e  G  1.  i[2  al  N.  E.  di 
Pultusk,  ed  a  17  1.  N.  N  E.  da  Var- 
savia, sulla  destra  sponda  della  Narew. 
V'ha  un  castello  e  vi  si  annoverano 
600  abit. 

ROZAN,  vili,  di  Fr.,  diparr.  della  Dor- 
dogna,  presso  Bergerac. 

ROZANS   o   ROSANS,   borgo   di    Fr , 
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dipart.  delle  Aite-Alpi,  circond.  ed 
ii  I.  3(4  a!PO.  S.  O.  di  Gap,  ed  a 
9  1.  3|4  N.  O.  da  Sisteron  ;  capoluo- 
go di  cantone.  Vi  sono  fabbriche  di 
grossi  panni,  e  contanvisi  700  abit. 
che  tengono  annualmente  G  fiere. 

ROZAS,  borgo  di  Spagna,  provincia 
e  14  I.  al  S.  di  Santander  (Burgos), 
ed  a  6  1.  O.  da  Villarcayo  ;  in  una 
gola,  in  mezzo  a  ^montagne;  sulla  si- 
nistra sponda  dell'Engagna.  V'ha  un 
palazzo  dei  duca  di  Frias,  e  gli  abit. 
sono  in  180,  i  quali  godono  nei  din- 
torni di  miniere  di  carbon  fossile. 

HOZAS  DEL  PUERTO  REAL  (LAS), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  i/\  I.  al 
N.  O.  di  Toledo,  ed  a  2  I.  N.  N.  O. 
da  Escalona  ;  sopra  un  terreno  ele- 
vato e  freddo.  Annovera  44°  abit. 

ROZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  Vitry-Ie-Francais. 

ROZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  non  lungi  da  Bonnetable. 

ROZAY,  vili,  di  Fr,,  dipart.  di  Seona- 
e-Oise,  circond.  di  Mantes,  cani,  e  3 
1.  ij2  al  N.  E.  di  Houdan,  in  fondo 
ad  una  valle  ;  con  3oo  abit.  Era  un 
marchesato  e  vi  si  osserva  un  bellis- 
simo castello. 

ROZBERG,  montagna  di  Svizzera.  V, 

ROTZBERG. 

ROZD1ALOWITZ,  città  di  Boemia,  cir- 
colo di  Bunzlau,  a  4  '•  M2  S.  E.  da 
Iung-Bunzlau  ed  a  5  1.  O.  N.  O.  da 
Neu-Bidschow  ;  sopra  un  piccolo  af- 
fluente dell'  Elba.  Vi  si  osserva  un 
castello  con  parco  e  razza  di  fagiani. 
Sono  in  800  i  suoi  abit. 

ROZOOL,  borgo  di  Gallicia,  circolo  e 
i3  1.  all' O.  di  Brzezany,  ed  a  io  1. 
S.  da  Lemberg  ;  presso  la  sinistra 
sponda  del  Dniestr.  Possedè  chiesa  di 
greci-uniti  ;  conventi  di  Carmelitane 
e  di  suore  della  Misericordia,  ed  os- 
pedale. 

ROZEIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  presso  Valognes. 

ROZEILLE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  di  Aubusson.  For- 
masi nel  cantone  di  Croc  da  diverse 
piccole  correnti  che  escono  dagli  sla- 
gni vicini  al  villaggio  di  S.t-Aignant, 
dirigesi  al  N.  N.  O.,  e  passando  a 
Pont-Charsaux,  scaricasi  nella  Creuse, 
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per  la  destra,  tra  Aubusson  e  Felle- 
Un,  a  2j3  di  1.  dal  primo,  dopo  un 
corso  di  6  I.,  3  delle  quali  utdi  al 
galleggiamento  dei  legnami  sciolti  a 
principiare  da  Pont-Charraux. 

ROZEILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  a  3i4  di  I.  da  Felletin,  sulla 
Rozeille. 

ROZEL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  nelle  vicinanze  di  DouIIens. 

ROZEL1EDRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  sotto  Luneville. 

ROZEMBURGO,  Rozenbnrg,  isola  di 
Olanda,  prov.  dell'Olanda-Meridiona- 
le,  circondario  di  Rotterdam,  cantone 
di  Vlaardingen  ;  formata  dalla  Mosa, 
di  rimpetto  a  Brielle,  da  cui  la  se- 
para uno  stretto  d'  i|4  di  1.  Misura 
al.  ij3  dal  S.  E.  al  N.  0.,  con  3|4 
di  1.  nella  massima  sua  larghezza,  e 
contiene  il  casale  di  Blantemburgo  e 
circa  5oo  abit. 

ROZEN,   borgo   di  Ungheria.    V.   Ro« 

SEMBERGA. 

ROZENDAL,  bor.  di  Olanda.  V.  Roo- 

ZENDAEL. 

R0ZER1EULLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  ed  il.  ij2 
all'  O.  S.  O.  di  Metz,  cant.  e  2  1.  al 
N.  E.  di  Gorze  ;  tra  2  poggi.  V  ha 
un  torchio  da  olio  e  5oo  abit.  Sono 
pregiati  i  vini  de'  suoi  contorni.  — 
Nell'ottobre  i552,  durante  l'assedio 
d£  Metz  per  parte  di  Carlo-Quinto, 
il  maresciallo  deHa  Vieilleville  vi  sor- 
prese e  disfece  compiutamente  un  cor- 
po di  truppe  tedesche. 

ROZEROTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Mirecourt. 

ROZET,  vili,  di  Fr-,  dipart.  del  Doub«, 
a  breve  distanza  da  S.l-Vit. 

ROZET-S.t-ALBIN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aisne,  sotto  Neuilly-S.t-Fronr. 

ROZIER-CÒTES-D'AUREC,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  della  Loira,  vicino  a  S.t-E- 
tienne. 

R0Z1ÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de! 
Aisne,  presso  Soissons. 

R0Z1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta- Marna,  sotto  Montier-en-Der. 

R0Z1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  di  Senlis,  cant.  ed  1 
1.  i|2  al  N.  di  Nanteuil;  con  200  a- 
bitanti. 
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ROZlÈRES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 

Nord,  nelle  vicinanze    di  S.t-Araand- 

les-Knux,  comune  di  Sars. 
ROZ1ÈRES-AUX-SAL1INES,  città  diFr., 

V.  Rosierks-avx-Salines. 
ROZIÈUES-DEYANT-BAK,  vili.  diFr., 

dipart.    della   Mosa,    sotto  Bar-le-Duc 
ROZIÈRES-ÈN-BLOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosa,   presso  Gondrecourt. 
ROZ1ÈR5,     vili,    di    Fr.,    dipart.  Ldella 

Corrèze,  non   lungi  da   Brives. 
ROZIERS-  S.t-  GEORGES,  vili,  di  Fr., 

dipart.   dell'  Alta-Yienna,    presso    S.t- 

Leonard. 
ROZ1KER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,    dipart. 

del    Tarn,    nelle  vicinanze    di    Raba- 

stens. 
ROZ1TTEN,  città  di  Russia,  in  Europa. 

V.  Rejitza. 
ROZMBERK,    città  di  Boemia  e  borg© 

•l1  Ungheria.   V.  Rosemberga. 
ROZM1TAL,  borgo  di  Boemia.  V.  Ro- 

SENTHAE. 

ROZNAU  o  ROZNOW,  borgo  di  Mo- 
ravia, circolo  di  Prerau,  a  2  1.  2]3 
E.  da  Walachisch-Meseritsch,  ed  a  7 
L  ij4  E.  S.  E.  da  WeissLirchen;  pres- 
so la  sinistra  sponda  della  Betschwa. 
"V1  ha  un  castello  e  conlanvisi  2,280 
abit.  IN  ci  dintorni  è  un'antica  mi- 
niera d1  argento. 

ROZNAWA,    città    d'  Ungeria.    V.  Ro- 

SENAT7. 

ROZN1ATOW,  borgo  di  Gallicia,  cir- 
colo ed  8  1.  i|2  al  S.  E.  di  Stry  ed 
a  9  1.  O.  da  Slanislawow;  sopra  una 
pianura  fertile,  ma  paludosa,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Duba.  Eavvi 
1  chiesa  cattolica  ed  1  di  greci-uniti. 
ROZN1CA,  borgo  di  Polonia  V.  Rosz- 

NICA. 

ROZOY,  città  di  Fr.  V.  Rosay. 
ROZOY,  vii.  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 

presso  Sens. 
ROZOY  (GRAND),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aisne,  nelle  vicinanze  di  Oulchy. 
ROZOY-GATLBLED,    vili,  di  Fr.,    di- 
part. dell'Aisne,  sul  limite  del  dipart. 
della  Marna,    a  qualche    distanza    da 
Montmirail. 
ROZOY-LES-CÓRDOUX,    vili,    di  Fr., 

dipart.  dell'  Aisne,  sotto  Oulchy. 
ROZOY-LE-V1E1L,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  presso    il  confine   col  di- 
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part.  di  Senna-e-Marna,  poco  lonlauo 

da  Egreville. 
ROZOY-SUR-SERRE,  città  di  Francia. 

V.  Rosoy-ser-Serre. 
ROZPRZA,  città  di  Polonia.  V.  RoszrsA. 
ROZSNOBANYA,     città    d'    Ungheria. 

V.    RoSENAU. 

ROZSWABOW,  borgo  di  Gallicia,  cir- 
colo e  i5  1.  al  N.  di  Rzeszow,  ed  a 
4  I.  ij2  S.  E.  da  Sandomir  ;  sulla 
sinistra  del  San,  che  Io  separa  dalla 
Polonia. 

ROZZAGO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Mariano, 
comune  di  Bigino. 

ROZZANO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano,  a  cui  per 
formare  un  comune  si  è  unito  Fer- 
rabue. 

ROZZONE  (CASTELLO),  vili,  e  comu- 
ne del  regno  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Bergamo,  distr.  di  Treviglio. 

RU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oise,  dipendenza  di  Epicay,  a  qualche 
distanza  da  Pontoise. 

RU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 
Oise,  a  breve  distanza  di  IJardivil- 
lers. 

RU  (LULO),  isola  del  mar  della  China, 
sulla  costa  orientale  della  penisola  di 
Malacca,  al  regno  di  Palani.  Lat.  N. 
6°  5o>;  long.  E.  990  35'. 

RUABON  o  RHUABON,  vili,  e  parroc- 
chia della  parte  N.  del  paese  di  Galle», 
contea  e  7  1.  al  S.  E.  di  Delibigli,  e 
ad  1  1.  112  S.  S.  O.  da  Wrexham, 
.  bundred  di  Brorafield  ;  sopra  una  col- 
lina, presso  il  canale  d'EUesmere,  in 
bella  situazione.  Vi  si  osservano  la 
chiesa,  e  la  bella  casa  di  villeggiatu- 
ra della  famiglia  Wynne,  dove  si  a- 
duna  in  settembre  una  società  di  a- 
gricoltori.  Annovera  il  villaggio  i,35o 
abit.,  e  7,260  la  parrocchia. 

RUAD,  Abadcs,  isoletta  della  Turchia 
asiatica,  nel  Mediterraneo,  sulla  co- 
sta di  Siria,  pascialato  di  Tripoli, 
presso  ed  al  S.  O.  di  Tortosa.  V'ha 
un  picciolo  forte  con  i5  in  20  pez- 
zi di  cannone.  —  Conteneva  questa 
isola  una  volta  una  città  popolatissi- 
ma,  fondata  da  una  colonia  di  Sidonii. 

RUAGES,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Kiev  re,  presso  Corbigny. 
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RUAHUGA,    isola    del  Grande- Oceano 

equinoziale.  V.  Uahuga. 
RUALIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

d'Udine,  distr.  e  comune  di  dividale. 
RUAN,   vili,  di  Fr.,    dipart.  del  Loiret, 

presso  Artenay. 
RUAN,    vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Loir-e- 

Cher,  sul  limite  del  dipart.    d1  Eure- 

e-Loir,  a  qualche  distanza  da  Cloye. 
RUANELLY,  città  dell1  isola  di  Ceilan. 

V.    RuENVELLY. 

RUANES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
j.  ai  S.  E.  di  Caceres  (Estremadura), 
ed  a  7  l.  i|2  O.  S.  O.  da  Truxillo. 
Vb  si  tessono  tele  e  grosse  stoffe  di 
lana  per  opera  de1  suoi  220  abitanti, 
lìannovi  iscrizioni  ed  altre  antichità 
romane. 

RUANGA  o  ARUANGA,  fiume  deirin- 
terno  dell'Africa,  nel  paese  dei  Mara- 
vis,  tra  l'Angola  ed  il  Mozambico. 
Dicesi  che  si  scarichi  nel  Zambeze, 
presso  Zurabo,  dopo  un  corso  rapido 
ed  assai  esteso  verso  il  S. 

RUAPOA  ,  isola  del  Grande  -  Oceano 
equinoziale.   V.  Uapoa. 

RUAPURA,  fiume  dell1  interno  dell1  A- 
frìca,  nel  paese  dei  Cazembi.  E  largo, 
a  quel  che  dicono,  quanto  il  Zambe- 
ze, e  lo  s1  incontra  andando  da  S. 
Filippo    di    Benguela    al  Mozambico. 

RUAS,  borgo  d1  Arabia  nell1  Yemen, 
territorio  di  Tehàma  ;  presso  il  golfo 
Arabico,  a  ^  1.  N.  da  Moka. 

RUvVT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da,  presso  La  Tete-de-Buch. 

RUATAN,  isola  del  Guatemala.  V.  Roa- 

TAN. 

RUAU  (LE),  stretto  che  separa  l1  isola 
di  Jersey  dagli  scogli  di  Dirouilles 
ed  licrehon,  nella  Manica,  a  breve 
distanza  dalle  coste  di  Francia.  Misu- 
ra circa  1  1.   ij4  di  larghezza. 

RUAUDIN-EN-BELIN,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Sarthe,  vicino  a  Le  Mans. 

RUAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  circond.  e  3  1.  al  S.  O.  di 
Remiremont,  cant.  e  2j3  di  I.  ali1  O. 
di  Plombières.  Vi  sono  lucine  e  1,070 
abit. 

RUBANO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Padova,  al  quale  per 
formare  un  comune  si  sono  uniti  Ci- 
bano,   Cadeselto,    Bosco    di   Rubano, 
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Guizzo    del    Bosco    di  Rubano,    Sar- 
meola,  Vernise  e  Villa-Guattera. 

RUBANO  (BOSCO  DI),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.  V.  Rubano. 

RUBANO  (GU1ZZE  DEL  BOSCO  DI), 
vili,  del  regno  Lom.-Ven.  Vedi  Ru- 
bano. 

RUBBIANO,  vili,  e  comune  del  regno. 
Lom-Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  di  Crema. 

RUBECOURT-ET-LAMECOURT,  vii!, 
di  Fr.,  dipart.  delle  Ardenne,  sotto 
Sedan. 

RUBELAND,  vili,  del  due.  di  Bruns- 
wick, distr.,    circolo    e  2   1.   i[2  al  S. 

0.  di  Blankenburg,  ed  a  3(4  di  I.  S„ 
S.  E.  da  Elbiogerode  ;  sulla  Bode,  in 
mexzo  alle  montagne  dell1  Harz.  Vi 
sono  cave  di  marmo,  dalle  quali  di- 
pende uno  stabilimento  di  sega  e  po- 
litura ;  usina  da  ferro  con  una  for- 
nace ed  un  fuoco  d'afiìneria  ;  fabbri- 
ca di  latta  e  cartiera.  Si  fanno  osser- 
vare presso  questo  sito  le  grotte  e 
stalattiti  di  Baumannsbòhle  e  di  Biels- 
hohle. 

RUBELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,    circond.,    cant.   e  3;4  di 

1.  al  N.  E.  di  Melun  ;  con  25o  ahir. 
RUBELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart,  di  Sen- 

na-e-Oise,  presso  Franconville. 

RUBEMPRÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  sotto  Amiens. 

RUBENACH,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso  -  Reno,  reggenza,  cir- 
colo ed  1  1.  ali1  O.  N.  O.  di  Coblen- 
la,  Nel  gennaio  i83i  risentì  una  vio- 
lenta scossa  di  tremuoto.  Annovera 
760  abit. 

RUBENS,  isola  sulla  costa  meridionale 
della  Nuova-Olanda,  terra  di  Flinders. 
Lat.  S.  32°  7'  20";  long.  E.  i3o° 
3G'  36". 

RUBERCY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Cal- 
vados, presso  Bayeux. 

RUBERTO  (CA),  vili,  de!  reg.  Lom. 
Ven.  Vedi  Ca-Rcberto. 

RUBESCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  a  breve  distanza  da  Mont- 
didier. 

RUBIALES,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  \ 
I.  al  S.  O.  di  Teruel  (Aragona),  ed  a 
3  I.  ìja  S.  E.  da  Albarracin  :  sopra 
una  collina  cinta  di  montagna  boschi- 
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%C  Conta  190  abit,  ili  parie  irò  pie- 
gati in  una  miniera  di  mercurio,  si- 
lura  i[2  I.  al  N.  O. 

RUB1ANA,  bor.  degli  Stali  -  Sar.li,  di- 
visione di  Torino,  prò?,  e  a  6  I.  al- 
l' E.  di  Susa,  mandamento  e  a  ij2  1. 
al  N.  di  Almesa.  Annovera  2,800  abi- 
tanti. 

RUBICONE,  fiume  d'Italia,  celebre  nel 
Ja  Storia  Romana,  che  alcuni  autori 
credono  di  trovare  nel  Pisatello,  al- 
tri nel  Fiuraesino,  ed  altri  nel  Luso, 
tre  fiumi  degli  Stati  della  Chiesa.  — 
Era  vietato  ad  ogni  guerriero  roma- 
no di  valicare  armato  questo  fiume 
per  venirne  alle  parti  di  Roma, 
meno  che  concessa  non  ne  avesse  iì 
senato  in  permissione.  Cesare  che  col 
suo  esercito  lo  valicò,  con  questo  so- 
lo atto  dichiarossi  superiore  alle  leg- 
gi della  sua  patria.  —  Erasi  dato  il 
nome  di  Rubicone  ad  un  dipart.  del 
regno  d'Italia,  che  avea  per  capoluo- 
go Forlì,  e  del  quale  si  è  formata  la 
legazione  di  questo  nome. 

RUBI  DE  BRACAMONTE,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  12  I.  al  S.  di  Vaglia- 
dolid,  ed  a  2  I.  S.  da  Medina  del 
Campo;  con  5io  abit. 

RUBIELOS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
io  I.  al  S.  E.  di  Teruel  (Aragona) 
ed  a  i5  1.  N.  O.  da  Castellon  de  la 
Plana  ;  in  mezzo  a  montagne,  sul  fiu- 
me del  suo  nome.  Possedè  1  colle- 
giata, 2  conventi,  1  de1  quali  di  mo- 
nache, ed  1  ospizio,  ed  ha  fabbriche 
di  grosse  stoffe  di  lana  e  di  maioli- 
ca e  tintorie.  Gli  abitanti  ascendono 
a  2,43o. 

RUBIELOS  BAXOS,  borgo  di  Spagna, 
prov.    di  Cuenca,    a  6  1.    da    S.  Cle 
mente.  Vi  si  raccoglie  del  buon  vino 
che  portasi  a  Madrid,    e  molto  zaffe- 
rano. Conta  870  abit. 

RUB1ERA,  borgo  del  due.  di  Modena 
distr.  e  5  1.  ii2  all'O.  S.  O.  di  Mo- 
dena ;  presso  la  sinistra  sponda  della 
Secchia,  che  vi  ha  un  bel  ponte.  Bene 
fabbricato,  ha  un  castello  munito.  Vi  si 
tengono  2  annue  fiere  di  2  giorni  per 
ciascheduna.  Patria  del  letterato  A. 
Urceo,  annovera  i,q5o  abit. 
RUB1ESZOW  o  HRUBlLSZOW,  città 
di    Polonia,    voivodia    e  2'i  1.  ì\2    al 
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S.  111.  di  Lublino,  ed  a  10  1.  i|ì|  E. 
N.  E.  da  Zamosz;  capoluogo  d'obvo- 
vlia  ;  in  un'isola  delTHulzwa.  piccio- 
lo affluente  di  sinistra  del  Bug.  Vi 
sono  3  chiese  ed  1  convento.  Vi  si 
fa  un  commercio  attivo  di  vini  di 
Ungheria,  essendo  pur  frequentale  le 
fiere  che  teugono  i  suoi  1,700  abi- 
tanti, tra1  quali  è  gran  numero  dì 
Ebrei. 

RUBIGNACCO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  e  comu- 
ne di  Cividale. 

RUB1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenoe,  sul  limite  del  dipart,  delle 
Aisne,  a  non  molta  distanza  da  Ro- 
soy-sur-Serre. 

RUB1NAL,  borgata  del  Guatemala.  V. 
Rabinal. 

RUBlN-ROBCAN  o  ISOLA  DEI  PILOTI, 
isoletta  dello  stretto  di  Bab-el-Mandeb, 
vicinissima  al  capo  di  questo  nome, 
in  Arabia.  A  marea  bassa  si  può  gua- 
dare lo  stretto  che  la  disgiunge  dal 
continente  ;  quivi  si  prendono  piloti 
per  guidare  i  vascelli  per  mezzo  allo 
stretto  e  nel  golfo  Arabico. 

RUBIO,  fiume  del  Buenos  -  Avres,  che 
scaricasi  nel  Parano,  per  la  riva  de- 
stra, verso  28°  3o;  di  lai.  S.  e  Gi° 
3o'  di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  3o 
1.  circa. 

RU13LACEDO  DE  ABAXO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  6  1.  al  N.  E.  di  Bu$- 
gos,  e  2  1.  all' O.  da  Briviesca  ;  con 
160  abit. 

RUBLACEDO  DE  ARRJBA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  ij2  al  N.  E.  di 
Burgos,  ed  1  1.  al  S.  da  Rublacedo 
de  Abaxo.  Non  ha  che  70  abit. 

RUBLEVKA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  21  1.  air  O.  S.  O.  di  Kar- 
Iìov,  distr.  e  i3  1.  al  S.  O.  di  Bogo- 
dukhov;  sulla  destra  sponda  del  Merlo. 

RUBONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Abbialegrasso,  co- 
mune di  Bernate. 

RUBREMONT,  vili,  di  Fr.,,  dipart.  del 
Nord,   presso  Cassel. 

RUBRETTE,    vili,    di    Fr.,    dipart.    di 

Senna-e-Marna,  non  discosto  da  Mou- 

tereau. 

RUbllOUCK,    vili,   di  Fr.,    dipart.    del 

Nord,  circond.  t  l\  \.  \x\  N.  O.  dTIu- 
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zebrouck,    cant.   e  2  I.  n4   «II*  O.  N. 

0.  di  Cassel,    presso    la  sorgente  del- 
l'Iser  ;  con  i,3oo  abiC. 

RUBTSCEVJf,  tribù  di  Saraoiedi  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  d'  Arcangelo, 
distr.  di  Ithassova  ;  ali1  O.  della  Pet- 
seiora  o  Petohora,  lungo  la  costa  del- 
l' oceano  Ghiacciale  artico. 

RUBTSEVA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Karkov,  dislr.  e  4  '•  &l" 
1'  E.  di  Izium  ;  sulla  sinistra  sponda 
delf  Oskol. 

RUCA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Coste- 
del-Nord,  presso  Plancoet. 

RUCANDIO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
io  I.  al  N.  N.  E.    di  Burgos,  ed  a  3 

1.  O.  S.  O.    da  Frias,    con    100  abi- 
tanti. 

RUCANDIO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
3  1.  i|2  al  S.  S.  E.  di  Santander 
(Burgos)*,  tra  la  destra  della  Miera  e 
la  siuistra  del  Riagno ,  con  160  abi- 
tanti. 
RUCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda  ,  circond.  e  5  1.  da  La  Reole, 
ed  a  5  1.  2[3  da  Bordò  ,  cantone  di 
Sauveterre,  a  qualche  distanza  dalla 
sinistra  spuuda  della  Dordogna,  popo- 
lato da  900  abit.  Vi  si  è,  nel  ijfò, 
scoperto  un  gran  numero  di  sepolcri 
antichi  che  racchiudevano  fermagli, 
orecchini,  pugnali,  ec,  molte  medaglie 
romane  ed  un  pavimento  in  musaico. 
RUGHE,  punta  sulla  costa  settentr.  della 
Nuova-Guinea,  alla  lat.  S.  o°  43/  3o" 
e  long.  E.  i3i°  12'  20".  Sorge  colà 
presso  una  montagna  del  medesimo 
nome,  che  cade  ai  o°  4^'  5"  di  lat« 
S.  e  i3t°  i3'  35"  di  long.  E. 
RUCHENETTE  ,    vili,  di  Svizzera.  V. 

Reuchenette. 
RUCHVEDE,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Rutsci. 
RtjGKERS,  vili,  dell' Assia  -  Elettorale, 
prov.,  circolo  e  3  1.  ip  al  S.  di  Ful- 
da, bai.    e  2  1.  i(2  al  S.    di    Neuhof. 
V  ha   una  miniera    di    carbon  fossile 
bruno,  e  contanvisi  ?5o  abit. 
RtJGKERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  i5 
1.  al  N.  O.  di  Liiegnilz,  circolo  e  2  I. 
ij2  al  N.  di  Sprottau,  sopra  un  picc. 
affluente  di  destra   della   Bober.   An- 
novera ijo4o  abit. 
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RtìClUNGEN,  vili.  dell'Aisia  Elettorale, 
prov.  ed  1  I.  all'  E.  N.  E.  di  Hanau, 
circolo  di  Gelnhausen ,  giurisdizione 
di  Langenselbold,  sulla  destra  sponda 
della  Kinzig.  I  suoi  58o  abit.  posseg- 
gono un1  importante  mulino  da  ta- 
bacco ,  e  nei  contorni  ,  una  cava  di 
pietra.  Fu  quivi  combattuta  una  osti- 
nata pugna  tra  i  Francesi  e  i  Bavaresi, 
il  dì  3o  otFobre  18 13  ,  allorché  que"1 
primi  effettuavano  la  loro  ritirata  da, 
Lipsia. 

RUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delfOi- 
se ,  circond.  e  2  1.  i|2  al  S.  Q.  di 
Compiegne,  cant.  d*  Estrèes-s.-Denis, 
con   200  abit. 

RUGQUEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Calvados,  sotto  Caen. 

RUCULA1S,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Dròme,  presso  Romans. 

RUCU-PICHINCHA,  vulcano  di  Colom- 
bia.   V.    PtCHINGHA. 

RUD,  distretto  dell'Afganistan,  nel  Co- 
rassan,    prov.    d' Herat.    Vi  si  racco- 
glie   grande    quantità    di    frutti    che 
vengono  portati    ai  mercati  d'  Ueral. 
RUD  A,  vili,  di  Polonia,  voivodia  di  San- 
doinir,  obvodia    ed    8  1.  i[4  al  S.  S. 
O.  d1  Opoczno ,    ed  a    5  I.  3(4  S.  O. 
da  Konskie,  sulla  Czarna,  che  vi  for- 
ma uno  stagno.    Vi  sono  due  fornaci 
e  due  fornelli  da  rinfrescare,  e  com- 
ponesi  di   \f\  case. 
RUDA,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza    d' Oppeln,  circo- 
lo di  Beuthen  ;    con    4^°    abit.  Vi  si 
trova  una  miniera    di  carbon  fossile. 
RUDA  ,  vili,  di  Transilvania,  paese  de- 
gli   Ungheri ,    comitato    di    Zarand , 
marca  e    3[4    di  I.    al  S.  E.  di  Brad, 
ed    a  5    1.  ij4  S.  O.  da  Abrudbanya, 
sopra    una    montagna.    Nei    dintorni 
trovasi  dell'oro    ed    una    miniera  di 
argento  nativo. 
RUDAH,  isola  del  Nilo,  presso  la  spon- 
da destra,  sul  limite  del  Basso  e  del 
Medio  Egitto,  provincia  di  Gizeh,  in 
faccia  al  Cairo.    Da    più    di    6  secoli 
non  pare  che  abbia  mutato  estensio- 
ne; al  tempo  che  il  Vecchio-Cairo  o 
Fostat  fioriva,  era  quest'  isola  coper- 
ta di  giardini   e  di  case  di  villeggia- 
tura, e  mediante  ponti  di  battelli  co- 
municava colla  delta  città  e  con  Gizeh  ; 
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poi  che  il  Cairo  divenne  la  capitali, 
e  le  case  e  i  ponti  sono  scomparsi. 
Vi  si  osserva  un  bel  viale  di  sicomo- 
ri, ed  al  S.,  in  una  specie  di  corte  pro- 
fonda che  comunica  col  fiume,  il  fa- 
moso Mekias  o  Nilcrmetro,  colonna  in 
assai  cattivo  stato  ,  stabilita  per  quo- 
tidianamente misurare  l'altezza  cui 
giungono  le  acque  del  Nilo  al  tempo 
della  inondazione. 

RUDAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale,  reggenza  e  4 
1.  al  N.  di  Kònigsberga,  circolo  e  7 
1.  al  N.  E.  di  Fischhausen,  in  una 
isola  che  t'orma  il  Beck,  con  200  abit. 
È  celebre  per  la  battaglia  che  ne'din- 
torni  si  combattè,  nel  1370,  tra  i  ca- 
valieri Teutonici  ed  i  Lituani. 

RUDBAL,  fiume  di  Persia.  V.  Sita- 
Reghian. 

RUDBAR,  città  delPAfganislan,  nel  Sei- 
stan,  presso  la  destra  sponda  dell'Hc!- 
mend,  a  25  1.  S.  S.  E.  da  Djelal-abad. 
Ottimamente  coltivati  ne  sono  i  con- 
torni. 

RUDBAR,  città  di  Persia,  prov.  di  Ghi- 
lan ,  capoluogo  di  distretto,  a  i3  I. 
S.  O.  da  Becht,  sulla  sinistra  sponda 
del  Kizil-Uzen,  verso  la  gola  a  ira- 
verso  della  quale  passa  questo  fiume 
superando  la  catena  dell1  Elburs.  Il 
distr.  di  Rudbar  o  Dilem,  occupa  la 
parte  S.  E.  della  provincia. 

RUDBAR  ,  distr.  di  Russia,  in  Asia, 
prov.  e  kanato  di  Scirvan  0  Chirvan. 
Il  suolo,  dalTAksù  innaffiato,  è  fertile 
di  riso,  grano  e  seta.  Gli  abit.  ne  so- 
no Armeni  ed  Ebrei.  11  capoluogo, 
che  porta  lo  stesso  nome,  è  sito  di 
poco  conto. 

RUDCHIRD,  città  di  Persia  ,  nel  Kur- 
distan ,  distr.  di  Nehavend  ,  ad  1  1. 
da  Kerdj. 

RUDDERVORDE,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
a  2  1.  i|4  al  S.  di  Bruges,  cant.  ed 
1  I.  3|4  al  N.  E.  di  Thourou?,  presso 
la  destra  sponda  d1  un  fiumiceUo  che 
recasi  nel  canale  di  Bruges  a  Gand. 
Annovera   2,45o  abit. 

RUDD1NGTON  ,  parrocchia  d1  Ingh. , 
contea  ed  1  I.  1J2  al  S.  di  Notting- 
ham ,  wapenluke  di  Rushcliffe,  con 
i,i4o  abit. 
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RUDELLE,  vili,  di  Fr  \  dip.rt.  del 
Lot,  circond.  e  \  I.  »l  N.  O.  di  Et 
gcac  ,  cant.  e  h\\  di  1.  ali1  O.  «li  l,a 
Capelle-Marival,  in  una  fondura,  con 
53o  abitanti  ,  che  tengono  1  annua 
fiera. 

RUDELSTADT,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  8 
I.  i|2  al  S.  di  Licgn ilz  ,  circolo  e  2 
1.  al  S.  O.  di  Bolkenhayn,  sopra  una 
montagna  *  alla  destra  della  Bobcr. 
Possedè  1  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
terana. Havvi  usina  da  rame,  mulino 
da  sega  e  2  purghi  ,  e  di1  suoi  910 
abit.  vi  si  trafilca  di  filo  e  tela.  Nei 
dintorni  sono  miniere  di  rame  e  di 
argento  assai  importanti,  e  vi  si  tro- 
va pure  un  pò1  d1  arsenico. 

RU-DE-MATH,  fiume  di  Fr.  ,  ch'esce 
dagli  stagni  della  selva  di  Voivrc,  di- 
part.  della  Mosa ,  circond.  di  Com- 
mercy,  cant.  di  s.t-Mihiel,  bagna  Bou 
conville ,  penetra  nel  dipart.  della 
Meurthe  ,  circond.  di  Toul  ,  cant.  di 
1  hiaucourt ,  dove  innaffia  Essey  e 
Thiaucourt  ,  corre  un  istante  nel  di- 
part. della  Mostlla  ,  e  presto  rientra 
in  quello  della  Meurthe  per  congiun- 
gersi alla  sinistra  della  Mosella,  i  P. 
f\  al  S.  E.  di   Gorze,  dono  un  cor- 
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so  N.  E.  di  circa  9  1. ,  5  delle  quali 
utili  al  galeggiamento,  dalPEssey,  al- 
quanto superiormente  al  confluente 
della  Madine,  principale  suo  affluente, 

RÙDEN  (GROSS),  vili,  del  regno  di 
Annover.   V.  Rììiiden  (Gboss). 

RÙDEN  o  RUHDEN,  isola  del  Baltico, 
sulla  costa  degli  Stati-Prussiani,  prov, 
di  Pomerania ,  reggenza  di  Stellino, 
circolo  di  Swienemiinde ,  al  N.  O. 
dell1  isoli  Usedom  ,  presso  la  foce 
della  Peene.  Non  ha  che  circa  2[3  di 
I.  dal  S.  al  N. ,  con  pochissima  lar- 
ghezza, ed  è  quasi  totalmente  circon- 
data da  scogli  e  scanni  di  sabbia  e 
difesa  da  un  forte.  Vi  si  trova  del 
ferro  magnetico  sabbionivo.  Suo  ptin- 
cipal   silo  è  il   villaggio  di  Rateo. 

RUDEN,  città  degli  Stati- Prussiani.    V. 

RlJTHEN. 

RUDEN,  rasale  di  Svizzera.    V,  Gondo. 

RUDEXHAUSEN  ,  borgo  di  Bavieia, 
circolo  del  Mcno-Infei  iore  ,  signoria 
e  i|i  I.  al  N.  O.  di  Casltll,  ed  a  6 
237 
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J.  3(4  E.  da  Wurtzburgo,  sulla  pieciola 
Srhurbach,  affluente  di  sinistra  della 
Sehwarzach .  Havvi  un  castello  che 
serve  di  residenza  ad  una  linea  dei 
conti  di  Castell.  I  suoi  8 io  abit.  fan- 
no importante  raccolta  di   prugne. 

RUDERBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
V  Alto-Reno,  presso  Altkirch. 

RUDERPUR,  Roodurpoor,  città  del- 
lv>  Indostau  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Dehly  ,  distr.  e  i5  1.  al 
N.  di  Bareily ,  sulla  sinistra  sponda 
della  Gula. 

RUDERSRERGA,  Rudersberg,  bor.  di 
Wirtemberga  ,  circolo  dell1  laxt,  bai. 
e  3  1.  2[3  al  N.  O.  di  Lorch,  ed  a  5 
].  E.  da  Luisb'jrgo,  sulla  collina,  alla 
destra  della  Wislauf,  piccolo  affluen- 
te del  Rems.  Vi  si  tengono  pel  lino 
dei  mercati  importanti,  e  vi  si  conta- 
no  i,ioo  abit. 

RUDERSDORF,  io  ungherese  Ràda- 
fafoa ,  vili,  d1  Ungheria,  comitato  di 
Eisenburg,  marca  e  3  ij2  ali1  O.  di 
Gùssing,  ed  a  3|4  di  1.  E.  da  Fiir- 
stenfeld,  sopra  un  braccio  della  Laf- 
nitz.  Vi  si  trova  dell1  oltremare. 

RUDERSDORF,  vili,  degli  Stati  -  Prus- 
siani, prov.  di  Branileburgo,  reggen- 
za ed  il  1.  i|2  ali1  E.  N.  E.  di  Pots- 
dam, ed  a  6  1.  E.  da  Berlino;  circo- 
lo di  Nieder-Baroirn  ;  in  paese  bosca- 
to  ;  con  4^o  abit.  È  ne'suoi  contorni 
una  superba  cava  di  pietra  calcarea 
appartenente  al  governo  che  ne  trae 
considerabile  profitto  e  presso  la  qua- 
le si  sono  stabilite  vaste  fornaci  da 
calce. 

RÙDERSWYL,  parrocchia  di  Svizzera, 
cant.  e  4  I-  >[2  ali1  E.  di  Berna,  bai. 
di  Signau  ;  presso  la  sinistra  sponda 
della  Grande  -  Emme.  Conta  i,3?o 
abitanti. 

RUDESHEIM,  borgo  del  ducato  di  Nas- 
sau, capoluogo  di  baliaggio  ;  sulla  de- 
stra sponda  del  Reno,  a  5  1.  i\\  S. 
O.  da  Wiesba.len  ed  a  5  1.  O.  S.  O. 
da  Maiionza.  Vi  si  osservano  i  castel- 
li ili  Niederwald  e  d1  Ehrenfels,  come 
auche  l1  antico  forte  di  Bròmseriseheu- 
burg.  Con  a  chiese,  conta  2,110 
abit.  Nei  contorni,  si  raccoglie  il  mi- 
glior vino  del  Reno.  —  11  bai.  eoni- 
Qrea40  ìu,43u  abiL,  quasi  tutti  cuculici. 
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RUDESTEDT  (GROSS),  vili,  del  gran- 
ducato di  Sassonia  -  Weimar,  circolo 
di  Weimar -Jena,  capoluogo  di  bai.; 
a  3  I.  N.  E.  da  Erfurt  ed  a  4  1.  M{ 
N.  O.  da  Weimar.  —  11  bal.(  conta 
9,180  abit. 

RÙDHAM  (EAST>,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Norfolk,  hundred  di 
Gallow  ;  a  10  1.  O.N.  O.  da  Norwich 
ed  a  2  1.  O.  da  Fakenham  ;  con  810 
abit.  che  tengono  2  fiere  annualmente. 

RUDHAN,  borgo  di  Persia,  prov.  e  35 
I,  all'  O.  N.  O.  di  Kerman. 

RUDIANQ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-  Ven.,  prov.  e  6  I.  i[2  ali1 0. 
S.  O.  di  Brescia,  distr.  ed  1  I.  i|2  al 
S.  S.  O.  di  Chiari.  Grande  e  bene) 
fabbricato,  possedè  3  torchi  da  olio, 
e  io  telai  da  tessitura,  ed  annovera 
i,3oo  abit. 

RUD  I-CHOR,  fiume  di  Persia.  Ve- 
di  Ror. 

RUDIG,  PRAUTEK.  o  WRUTEK,  cit- 
tà di  Boemia,  circolo  e  4  1.  3(4  al 
S.  S.  O.  di  Saatz,  ed  a  io  1.  i|2  N. 
da  Pilseo  ;  sopra  un  piccolo  affluente 
di  sinistra  del  Goldbach  ;  con  800 
abit.  e  2  chiese. 

RUDIGNON.  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Marna,  nelle  vicinanze  di 
Montereau. 

RUD1N,  sangiaccato  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  di   Chehrezour. 

RUDiU,  borgo  di  Gallicia,  cir.  e  a  5  I. 
1I2  al  N.  E.  di  Sambor,  e  9  1.  3(4  al 
S.  O.  di  Lemberg  ;  sopra  un  piccolo 
affluente  di  sinistra  del  Dniestr. 

MJDIUCEBING  ,  città  di  Danimarca  , 
diocesi  di  Fionia,  bai.  e  3  1.  i[2  al 
S.  E.  ili  Sveudborg  ;  sulla  costa  oc- 
cid.  dell1  isola  di  Langeland.  Dal  lato 
di  terra  è  cinta  di  mura  e  fosse.  Gli 
abitanti,  in  numero  di  1,400,  si  de- 
dicano ad  una  navigazione  attiva,  fa- 
cendo pure  gran  traffico  di  grano.  Il 
porto  non  è  buono  che  per  piccoli 
bastimenti. 

RUDNIA,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  28  I.  al  N.  N.  E.  di  Mohilev, 
distr.  ed  8  1.  ali1  E.  N.  E.  di  Babino- 
vitchi  ;  sulla  destra  sponda  della  Be?» 
rezina. 

RUDN1K,  borgo  della  Turchia  europea, 
iu   Servio    àa. alluce» tu    e  ai    1.  a,l  S. 
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S.  O.  eli  Sementata,  presso  ed  alPO.»     P  OJsc,  dipendenza  di   Cuise-la-i\l<>ttc, 
«Iella  montagna  del  suo  nome.  a  qualche  distanza  da  Compierne. 

RUDNIK,  borgo  di  Gallicia,  circolo  e  RIJDOMIN,  borgo  di  Russia,  in  Euro* 
io  |'  3|4  al  N.  N.  E.  di  Rzeszow,  ed  pa,  gov.,  distr.  e  2  I.  ì|2al  S.  di  Vilna. 
agi.   i|2  S.  E.  da  Sandomir  ;    sulla  RUDOROIRE,    vili,  di  Fr.,  diparti  dei- 


sponda  sinistra  del  San,   che  lo  sepa- 
ra dalla   Polonia. 

RUDMKI,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  6  I.  al  S.  di  Vilna,  distr. 
e  6  I.  al  S.  E.  di  Nowo-1'roki  ;  sul- 
la   destra  sponda   della   Meretchanka. 

RUDOBÀN1A,  vili.  d'Ungheria,  comi- 
tato di  Borsod,  marca  e  2  I.  ni  al- 
l' O.  S,  O.  di  Szendro,  ed  a  7  1.  i|2 
N.  N.  O.  da  Miskolcz  ;  in  paese  bo- 
schivo ;    dove  sono  miniere    di  rame. 

RIDOK,  cantone  del  Piccolo-Tibet.  V. 
Roder. 

RUDOLFINGEN,  vili,  di  Svizzera,  can- 
tone di  Zurigo,  bai.  ed  a  3[4  di  1. 
d'  Andelfingen.  Quivi  ebbe  uno  scon- 
tro tra  gli  Austro-Russi  ed  i  France- 
si nel   1799- 

RUDOLPHSTADT  o  RUDOLFOWER- 
N1ESTO,  borgo  di  Roemia.  circolo 
ed  1  I.  ij4  all' E.  N.  E.  di  Rudweis, 
ed  a  3  I.  3|4  O.  S.  O.  da  Wittingau  ; 
sur  una  montagna  ;  composto  da  127 
case.  Vi  si  scava  dell'oro  e  dell'argento. 

RUDOLPHSWERTH,  città  di  Uliria.  V. 
Necstadtl. 

RUDOLSTADT,  città  capitale  del  prin- 
cipato di  Schwarzburg-Budolstadt,  ca- 
poluogo di  signoria  e  di  baliaggio  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Saale,  che 
\i  si  valica  sopra  un  ponte  di  pietra  ; 
a  7  1.  S.  da  Weimar.  Lat.  N.  5o°  l\V 
5i";  long.  E.  90  o'  3o".  É  cinta  di 
mura,  con  4  porte,  e  bene  fabbrica- 
ta. 11  principe  vi  ha  2  castelli,  uno 
nella  città,  e  l'altro  fuori  sopra  un'al- 
tura. Vi  si  trovano  2  chiese,  1  semi- 
nario, 1  ginnasio,  1  casa  d'orfani  ed  1 
di  carità  ;  fabbriche  di  flanelle  ed  al- 
tre stoffe  di  lana,  di  birra  e  di  liquori. 
"Vi  si  commercia  di  libri  e  tengonvisi 
5  fiere  all'anno.  In  4<I0°  sono  gli  a- 
bit.  ;  ed  i  contorni  della  città  riesco- 
no ameni.  —  La  signoria  di  Rudolstadt 
comprende  i  bai.  di  Rudolstadt ,  E- 
hrenstein  ,  llrn  ,  Kònitz,  Leutenberg, 
Paulinzella  e  Schwarzburgo,  e  la  pre- 
vostea  di  Seebergen. 
RUDOMAINE,    vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 


l'Oise,  sotto  Noyon. 
RUDRAPUR,    citta  dell' Indoslan.  Vedi 

R  un  ir  pur. 
RUDKAPRAG  o  RUDRAPR AYAGA,  cit- 
tà dell' Indostan  Inglese,  presidenza 
di  Rengala,  nel  Gorval  ;  a  li  I.  E.  N. 
E.  da  Sirinagor,  al  confluentedell'Ala- 
kananda  e  del  Mendakny.  E  un  luo- 
go d'abluzione,  consideralo  come  sa- 
cro; perciò  frequentato  da  moltitu- 
dine di  pellegrini. 
RUDRUVAD,  distr.  di  Persia,  ncll'lrar- 
Adjerni,  beglerbeglik  d'Hamadan.  È 
ferace  di  frutti  e  vi  abbondano  i  ca- 
valli. 
RUD-SIUD,  fiume  di  Persia,  che  pren- 
de origine  nella  provincia  di  Rer- 
mand  ,  nei  contorni  di  Ormus,  cor- 
re all'  O.,  entra  nel  Laristan  e  va  a 
scaricarsi  nell'  Ab  -  Si  o  Fiume  Salso, 
12  1.  superiormente  alla  foce  di  que- 
sto nel  golfo  Persico,  di  rimpetto  al- 
l' isola  Keisrna.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca 65  l 
RUDSTON  ,  parrocchia  d' Inghilterra  , 
nell'East  -  riding  della  contea  d'York, 
wapentake  di  Dickering  ;  a  2  I.  O. 
di  Bridlington  ed  a  12  1.  E.  N.  E. 
d'York.  Havvi,  nel  cimitero,  un  pila- 
stro osservabile ,  che  credesi  essere 
stato  collocato  dagli  antichi  Bretoni, 
RUDSZUK  ,     sangiaccato    e    città    della; 

Turchia  d1  Europa.  V.  Rcstsciuk. 
RUE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal. 
Ha  esso  la  sua  sorgente  nelle  mon- 
tagne del  Cantal,  alla  stretta  di  Ca- 
bro, circond.  di  Mauriac,  cant.  e  3  1. 
all'  E.  di  Salers,  entra  uel  circond.  di 
Murat,  dove  scorre  verso  il  JN.  sino  a 
Condat,  piega  allora  all'O.,  torna  nel 
circond.  di  Mauriac,  dove  separa  il 
cantone  di  Champ-de.-Bort  da  quelli 
di  Riom-les-Montagnes  e  di  Saignes, 
scorre  un  poco  in  quest'  ultimo,  che; 
presto  lascia  per  penetrare  nel  dipart. 
della  Corrèze,  circond.  d'  Ussel,  ed  a 
3]4  di  li  S.  da  Bort  si  congiunge  al 
la  Dordogna,  per  la  sinistra,  dopo  un 
corso  di  circa   i3  1. 


1816  Il  U  E 

RUE,  vili.  di  Fr.,  dipart.  d'Eure-e-Loir, 
presso  Nogent-le-Roy. 

RUE  (LA  HAUTE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delTOise,  a  breve  distanza  da  Beauvais. 

RUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAlla- 
Saona  ,  dipendenza  da  Melisey,  un 
po'  discosto  da  Lure. 

RUE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  dipendenza  di  CheviIIy-la-Rue, 
a  qualche  distanza  da  Bourg-la-Reine, 
con  beile  villeggiature. 

1\UE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e -Marna, presso  la  Fertè-sous-Jouarre. 

RUE  (LA  HAUTE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  -  e  -  Marna,  sotto  la  Ferfcè- 
Gaucher. 

RUE,  città  della  Svizzera,  cant.  e  j  1.  S. 
S.  O.  di  Friburgo  ;  capoluogo  di  ba- 
liaggio  ;  vicino  alla  destra  della  Broye; 
con   4°°  abit. 

RUE,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Ab- 
bevilte,  ed  a  14  1.  N.  O.  da  Atniens  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  a  qualche  di- 
stanza dalla  Manica.  Traffica  di  pesce, 
lana,  castrati,  cavalli  e  bestiami,  te- 
nendo i  fiera  ali1  anno.  Annovera 
i,aoo  abit. 

RUE  AUX-MOUTTES  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Eure,  presto  Verneuil. 

RUE-BENARD  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Eure,  non  lontano  da  Bourga- 
chard. 

RUECAS,  fiume  di  Spagna,  prov.  di 
Badajoz  (Eslremadura).  Viene  forma- 
to da  varie  correnti  che  scendono  al- 
rO.  della  moutagna  di  las  Villuercas, 
che  fa  parte  della  sierra  di  Guada- 
lupa,  e  va  a  congiungeri  alla  Gua- 
diana,  per  la  destra,  presso  ed  ali1  E. 
di  Rena,  dopo  un  corso  tortuoso  di 
circa  i5  I.,  dal  N.  E.  al  S.  O.  Asciu- 
gasi nella  state,  ed  è  guadabile  in  in- 
verno tre  giorni  dopo  le  grandi 
pioggie. 

RUE-CHAUDE  (LA),  vili,  di  Fr-,  dipart. 
di  Senna-e  Oise,  nelle  vicinanze  di 
Milly. 

RUEDA  DEL  ALMI R ANTE,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  ali1  E.  di  Leon 
(Vagli'adolid)  ;  in  paese  poco  fertile, 
presso  la  destra  dell'Esla.  Ha  un  con- 
vento e  conta  2,900  abit  - 
RUEDA  DE  MEDINA,    borgo  di  Spa- 
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gna,  prov.  e  7  1.  al  S.  S.  0.  di  Va- 
gliadotid,  ed  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Me- 
dina del  Campo;  in  una  valle.  Bene 
fabbricalo,  contiene  parecchie  chiese, 
1  convento  ed  1  ospedale.  Vi  si  traf- 
fica di  vino  stimato.  Manca  questo 
borgo  di  comunicazioni  per  acqua  e 
per  terra,  quasi  tutti  i  trasporti  fa- 
ceudovisi  a  dorso  di  muli.  Annovera 
3,ioo  abit. 

RUEDA  DE  XALON,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  7  1.  airO.  di  Saragozza  (A- 
ragona),  e  ad  11  I.  N.  E.  da  Cala- 
tayud  ;  sulla  destra  del  Xalon  ;  con 
980  abit. 

RUE-D'ASPIS  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  sotto  Orthès. 

RUE-D'ESCORPAIN  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d1  Eure-e-Loir,  vicino  a  Bre- 
zolles. 

RUE-DE-MILON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Seuna-e-Marna,  non  lontano  da 
Montereau. 

RUEDERBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alto-Reno,  presso  Altkirch. 

RUE-DES- ANQUETINS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  presso  Dour- 
dan. 

RUE-DES-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  9ise,  cant.  ed  1  1.  i[3  al  N.  di 
Pont.  S.te-Maxence. 

RUE-DES-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  sotto  Montereau. 

RUE-DE-VITOT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Eure,  a  breve  distanza  da  Neuf- 
bourg. 

RUE  DORÈE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  e-Oise,  presso  Beauraont- 
sur-Oise. 

RUE-DU-LONG  DU-BOÌS  (LA),  vili,  di 
Fr.,  diparl.  delTEure,  presso  Conches. 

RUE-DU-LONG  ESSART  (LA),  vili, 
dipart.  delfEure,  nou  lungi  da  Con- 
ches. 

RUE-DU-MOUCHEL  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna- luferiore,  sotto 
Roano. 

RUEGL10,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divU 
sione  di  Torino,  prov.  e  2  1.  3|4  al- 
l'O.  d1  Ivrea,  ed  a  3\\  di  1.  S.  O.  da 
Vistrorio;  presso  la  sponda  della  Chiu- 
seli.! ;  con    1.800  abit. 

RUE  GOUJOU,  vili    diFr.,  dipartali 
TEure,  non  lutisi  da  Louviers. 
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RUE-IIERIìEUSE  (LA),  vili.  diFr.,  di- 
part.  della  Senna-Inferiore,  a  breve 
distanza   da  Roauo. 

RUEL  o  RUEIL,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna- e- Oise,  circond.  e  2  1.  al 
IN.  N.  E.  di  Versaglies,  cant.  ed  1  I. 
ija  all'È,  di  Marly,  ed  a  2  1.  i|2  O. 
da  Parigi  ;  presso  la  sinistra  sponda 
della  Senna,  alla  falda  occitl.  del  mon- 
te Valeriano.  È  notabile  per  un  bel- 
lissimo castello  con  parco,  fatto  edi- 
ficare dal  cardinale  di  Richelieu,  e 
nel  quale  ei  fece  condannare  il  ma- 
resciallo di  MariHac  ;  durante  le  tur- 
bolenze della  Fionda,  vi  si  ritirò  la 
corte  nel  1648,  evi  soggiornò  più  di 
un  anno.  Distinguonsi  pure  a  Ruel  la 
chiesa  parrocchiale,  che  è  bellissima, 
e  nella  quale  si  trovano  il  sepolcro, 
di  marmo  bianco,  dell1  imperatrice 
Giuseppina,  e  quello  del  zio  di  lei, 
Tascher  de  la  Pagene  ;  delle  superbe 
caserme  che  fece  costruire  Luigi  XV; 
parecchie  belle  case  di  villeggiatura, 
ed  abbondanti  sorgenti.  Contribuisce 
a  provvedere  Parigi  di  legumi  ;  ed  è 
deposito  di  vini  ed  acquaviti.  I  suoi 
abit.  sommano  a  3, 180.  Ne  dipendo- 
no i  castelpi  di  Mulmaison,  di  Bu- 
zanval  e  del  Bois-Préau.  —  Alcuni 
autori  pretendono  che  Ruel  sia  l'an- 
tica  Rotalgensis,  città  da  Gregorio 
di  Tours  citata,  ed  abbia  posseduto 
la  prima  casa  di  campagna  dei  re  di 
Francia  della  prima  stirpe.  Neil1  Vili 
secolo,  Carlo-il-Calvo  die  questo  silo 
ali1  abbazia  di  S.t  Denis,  che  lo  pos- 
sedette sino  al  i635,  in  cui  il  cardi- 
nale di  Richelieu  ne  Io  comprò. 

RUBL  o  RUE1L,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'  Eure-e-Loir,  sul  limite  del  dipart. 
dell1  Eure,  presso  Yerneuil. 

RUEL  o  RUE1L,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  non  lungi  da  Meulan. 

RUEL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Eure,  sotto  Nonancourt. 

RUEL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  a  breve  distanza  da  Pon- 
toise. 

RUEL-LE-COMTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  di  Loir-e-Cher,  vicino  a  Moo- 
doubleau. 

RUELISHE1M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  presso  Ensisheim. 
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RUELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rcnte,  circond.,  20.  cant.  ed  1  I.  i(2 
al  N.  E.  d'Angouleme  ;  sulla  Touvrc. 
IIav\i  una  fonderia  reale  di  cannoni 
di  ferro  per  la  marineria,  e  vi  si  con- 
tano  1,090  abit. 

RUELLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Eure,  presso  Vernon. 

RUE-MAUGÈ  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Eure,  non  lontano  da  Bourga- 
chard. 

RUENGAS,  popolo  che  vaghe  indicazio- 
ni collocano  neh1  interno  dell1  Africa, 
verso  il  N.  del  lago  Maravi,  ali1 0. 
del  Zanguebar. 

RUEN1A,  fiume  dell'interno  dall'Africa. 

V.    BoENA. 

RUENVELLY,  picc.  città  dall'isola  di  Cei- 
lan,  distr.  di  Belligale,  ad  8  1.  E.  N.  E. 
da  Colombo;  vantaggiosamente  situa- 
ta sopra  una  punta  di  terra,  al  con- 
fluente del  Kdlèny-ganga  e  del  Gu- 
raguya-oya.  Non  ha  guari  quasi  deser- 
ta, è  in  oggi  fiorente.  Havvi  un  for- 
te, e  vi  si  è  stabilito  un  bazar  nel 
quale  si  sono  fissate  3oo  famiglie.  Tro- 
vasi nei  contorni  grande  quantità  di 
pietre  preziose. 

RUE-P1ERRE-FOND  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise,  sotto  Compiegne. 

RUE-REMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Pontoise. 

RUES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  presso  Bourgachard. 

RUE-S.t-PIERRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Oise,  circond.,  cant.  e  2  I. 
all'O.  N.  O.  di  Clermont,  ed  a  3  I. 
ij2  E.  da  Beauvais;  presso  la  foresta 
di  La-Neuville-en-Hez.  I  suoi  600  abit. 
hanno  fabbriche  di  tele  semi-olandate. 

RUESNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
sotto  Le  Quesnoy, 

RUESTA.  borgo  di  Spagna,  prov.  e  24 
1.  al  N.  di  Saragozza  (Aragona),  ei 
a  4  I.  E.  da  Sanguesa  ;  in  paese  fer- 
tile, presso  la  sinistra  sponda  dell'  A- 
ragon.  V  ha  un  castello  e  conta  G20 
abitanti. 

RUESTENHART  o  RUFFENHART,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell' Alto-Reno,  presso 
Neuf-Brisach. 

RUETTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  non  lungi  da  Tour- 
nan. 


1818  R  U  F 

RUEYDAH  (EL),  vili.  dWrahia,  appres- 
so a  poco  al  centro  del  Nedjed  ;  a  55 
1.  O.  S.  O.  da  Derreyèh.  Conta  55o 
abit.,  i5o  de1  quali  in  istato  di  poe- 
tare le  armi. 

RUEYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  A- 
veyron,  sotto  Mur-de-Barres. 

RUEYRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delLot, 
nelle  vicinanze  di   Graruat. 

RUFABE,  punta  sulla  costa  settentrio- 
nale della  Nuova-Guinea.  Lat.  S.  o° 
)(¥  3o";  lo-ng.  E.    i3i°  4i;  ió#i 

RUFAUK  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Eure,  sotto  Bourgachard. 

RUFFACH,   città  di  Fr.  V.  Rouffach. 

BUFFANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della Terra-d1Otr-anto,distr.  e  6  I.  ali1  PI 
S.  E.  di  Gallipoli,  ed  a  9  I.  i[2  al 
S.  di  Lecce;  capoluogo  di  cantone; 
sopra  una  collina.  V^a  un  convento 
di  Cappuccini  ed  1  scuola  di  belle- 
lettere,  e  vi  si  contano   1,690  abit. 

RUFFEC,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  capoluogo  di  circoivl.  e  di 
cant.,  a  9  1.  ij2  N.  da  Angouleme, 
ed  a  14  I.  S.  da  Poitiers,  fabbricata 
in  anfiteatro,  in  una  valle,  sul  Lien, 
a  ij2  1.  dalla  destra  della  Charente 
e  sulla  strada  da  Parigi  a  Bordò,  al 
S.  della  Selva  del  suo  nome.  Ha  tri- 
bunale di  i.ma  istanza  e  conserva- 
zione delle  ipoteche.  Bene  distribuita 
e  ben  fabbricata,  possedè  ancora  Tan- 
tico  castello  situato  sopra  un  terraz- 
zo, in  un'isola  del  Lien,  raa  ne  sono 
state  distrutte  le  torri  e  le  fortifica- 
zioni che  la  fiancheggiavano.  Possedè 
fabbriche  di  stoffe  grossolane  di  lana, 
e  commercia  di  grani,  bestiami,  mar- 
roni, formaggi  del  suo  nome  fabbri- 
cati nel  paese,  e  pasticci  di  fegato  di 
oca  coi  tarluffi  ,  tenendo  12  fiere  al- 
l1  anno,  tra  le  quali  quella  del  28 
ottobre  dura  3  giorni  ed  è  frequen- 
tatissima. Conta  2660  abit.  Nei  din- 
torni sono  fucine ,  bellissimi  mulini 
da  grano,  e  cave  di  pietre  litografi- 
che. Questa  città  ,  antichissima  ,  era 
il  capoluogo  d1  una  delle  più  belle 
terre  delPAngumese,  ed  ebbe  succes- 
sivamente i  titoli  di  baronia,  di  vi- 
scontea, ed  in  fine  di  marchesato  nel 
i588  ;  vi  si  sono  tenuti  concilii  nel 
1258,  i3o4  e    1327.  Il  circond.  divi- 
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desi  in  t\  cantoni:  Aigre,  Manles* 
Ruffec  e  Villefagnan,  e  contiene  82 
comuni,  popolati  da  56,85o  abit. 

RUFFEC  (V1EUX),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
|      della  Charente,  ginrisdizione  di  Ruffec. 

RUFFEC,  vili,  di  P>.,  dipart.  dell1  In- 
dre,  nelle  vicinanze  di  RufFec. 

RUFFEPEYRE  ,    vili,    di    Fr.,    dipart. 
j      dell1  Aveyron,  nou  lungi  da  Rhodez. 

RUFFEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  J.ira, 
j  circond.  e  2  1.  al  N.  O.  di  Lons-le- 
Saunier,  cant.  e  3|4  di  1.  ali1  K.  di 
Bletterand ,  presso  1*  destra  sponda 
della  Seille.  Vi  si  tengono  4  fiere  al- 
I1  anno.  Patria  del  generale  Lecourbe 
conta   i,5oo  abit. 

RUFFEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  presso    Pacy-sur-Eure. 

RUFP'EY-LÈS-BEAUNE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Costa-d1  Oro,  sotto  Be- 
au ne. 

RUFFEY-LÈS-EGHIREY,  vili,  di  Fri, 
dipart.  della  Costa-d1  Oro,  nelle  vici- 
nanze di   Dizione. 

RUFFEY-SUR-L'OIGNO^vill.  di  Fr, 
dipart.  del  Doubs,  presso  il  limite  del 
dipart.  dell'  Alta-Saona,  e  qualche  di- 
stanza da  Marnay. 

RUFF1,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
I      di   Padova,  distr.   di  Mirano,  comune 

di  s.  Maria-di-Sala. 
.RUFF1!,  montagna  di  Svizzera.  V.  Ross- 

|        BERG. 

RUFF1AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 

e-Garonna,  presso  Castel-Jaloux. 
|RUFFIAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan  ,  circond.  e  a  l.  3(4  al  S. 
S.  E.  di  Ploermel ,  cant.  ed  1  1  i|4 
all'È.  N.  PI  di  Malètroit,  con  i,G3o 
abitanti. 

RUFF1EUX,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Savoia  propria  ,  capoluogo 
di  mandamento,  a  6  l.  i|3  N.  da  Gam- 
beri ,  ed  a  2  1.  ij4  O.  da  Ruraillv, 
alla  sinistra  sponda  del  Rodano.  Vi  si 
sono  trovate  delle  antichità.  1  suoi 
abit.  sono  in    1,100. 

RUFF1EUX-ENCHOTAGNE,  vili,  di 
Fr.,    dipart.  dell1  Ain,  sotto  Belley. 

RUFFIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.   delta 

Loira-lnferiore,  circond.,  cant.  e  2  I» 

al  N.  O.  di  Chateaubriant,  sopra   un 

j     rialto,  con  890  abit.  Vi  sono  cave  di 

recente  scoperte. 
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RI  FF1GNY,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della 
Vienna,  presso  Yivonne. 

RuFFINA  (VILLA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.,  distr.  e  comune  di  Pa- 
dova. 

R LI  FUNE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella.  circond.  ed  il.  ii3  al- 
l'O.  S.  O.  di  Metz,  caut.  e  a  1.  al 
N.  E.  di  Gorze,  sopra  un1  eminenza, 
presso  la  sinistra  sponda  delia  Mo- 
sella,  con  25o  abit.  Nei  contorni  si 
t.tuuo  vini  prediali.  In  questo  sito 
venne  ad  attendarsi  nel  1 4^4  ^eua_ 
to  11  duca  di  Lorena,  allorché  intra- 
prese l'assedio  di  Metz. 

RUFFIN  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  non  Iliaci  da  Agen. 

RLFFORD,  parrocchia  d' Ingh.,  contea 
di  Lancastro,  hundred  di  Leyland,  a 
G  1.  N.  N.  E.  da  Liverpool,  con  1,070 
abitatili. 

RUFFUYILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  uon  lungi  da  s.-llilaire. 

RUFFYS,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle  vicinanze   di  Casties. 

RUFIA  o  ROUPH1A,  Alfjso,  Alpheus, 
fiume  di  Grecia,  in  ÌMorea.  Formasi 
presso  Peri ,  a  3  1.  S.  E.  da  Lala, 
mediante  la  riunione  del  Carbonaro 
e  del  Landooe,  si  dirige  all'O.  e  sca- 
ricasi nel  golfo  d'Arcadia,  che  il  mar 
Ionio  forma  ,  ad  1  1.  S.  da  Pirgo, 
dopo  un  corso  di  12  I.,  e  di  circa 
28  I.  se  vi  si  comprenda  quello  del 
Landone.  U  Rufia  è  pescosissimo  ed 
ha  rive  pittoresche:  sulle  sue  sponde 
celebra v nasi  i  giuochi  Olimpici. 

RUF1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d' Eure- 
f-Loir,  presso  Nogent-le-Roy. 

RLF1NA  (S.),  vili,  dal  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo  -  Ulteriore  li,  di- 
str., cani,  e  comune  di  Città-Ducale, 
cou   54o  abit. 

RL FISCA  ,  TENTAGUEYE  o  RIO 
FRESCO,  città  e  porlo  di  Senegam- 
bia,  regno  di  Cayor  ,  all'  E.  S.  E. 
del  Capo- Venie,  al  S.  E.  dell'isola  di 
Gorea  ed  a  38  1.  S.  S.  O.  da  s.  Lui- 
gi. Componesi  di  3oo  case.  Ragguar- 
devole è  il  commercio  che  fa  cogli 
Europei  in  pelli,  gomma,  avorio,  pen- 
nc  di   struzzo,  cotone,  indaco,  ec. 

RUFO  (s.l),  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
provincia  del  Principilo  Citeriore,  di- 
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str.  cui.  i|3  all' O.  N.  O.  di  La 
Sala  ,  calit.  e  2  1.  al  S.  di  La  Polla, 
sopra  un'alta  collina.  Possedè  una 
ricca  cappella  ,  ed  annovera  2,G4u  a- 
bi  tanti. 

RUFOLL  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  dislr.,  caut. 
e  comune  di  Salerno  ,  con  i5o  abi- 
tanti. 

RUGACESE  (CASSINA) ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  dislr.  di  Milano, 
comune  di  Limilo. 

RUGBY,  città  d'Inghilterra,  contea  e  4 
1.  all'È.  S.  E.  di  Warwick,  hundred 
di  Knighllow ,  divisione  di  Rugby, 
presso  la  sinistra  sponda  dell'  Upper- 
Avon,  in  situazione  elevata,  pittoresca 
e  sana.  Nette  ma  irregolari  ne  souo 
le  vie,  e  male  insiniciate,  e  le  case, 
generalmente  parlando,  fabbricate  di 
legno.  Lo  stabilimento  che  più  con- 
tribuisce al  prosperare  di  questa  cit- 
tà, è  un  collegio  fondato  nel  9.0  an- 
no del  regno  di  Elisabetta.,  e  che  ri- 
ceve 33o  allievi,  14  de'quali  vengono) 
ogni  anno  mandati  alle  università  ; 
havvi  un'  altra  scuola  bene  fabbricata 
nel  1808,  ed  1  altra  di  carità.  Fa 
Rugby  qualche  commercio  per  mezze» 
del  canale  di  Oxford ,  che  le  passa 
presso  ed  al  N.  Gli  abit.  sommano  a 
2,3oo.  Veggonsi  al  N.  E.  sopra  una 
altura  ,  le  ruine  d'  un  castello  ches 
credesi  stato  costruito  sotto  il  regno) 
del   re  Stefano. 

RUGELÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Eure- 
e-Loir,  nelle  vicinanze  di   Charlres. 

RUGELEY,  città  d' Inghdterra,  contea 
e  3  1.  1(2  all'È.  S.  E.  di  Stalloni, 
hundred  d'  East-Cutllestone ,  presso 
la  destra  sponda,  del  Trent,  sulla  stra- 
da da  Loudra  a  Lancastro  e  Huly- 
head,  e  presso  al  canale  del  Graudc- 
Trunk.  E  bene  fabbricata  ed  ha  pa- 
recchie manifatture,  particolarmente 
di  cappelli  ,  attivissimo  essendovi  poi 
il  commercio  ,  pel  quale  si  tengono 
2  fiere  all'  anno,  compresa  una  rino- 
mata pe'  cavalli  da  carrozza.  Anno- 
vera  2,G^o  abit. 

RUGEN,  isola  del  Baltico,  sulla  costa 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Pojne- 
rania  ,  nella  reggenza  di  Slralsund.t , 
dove  cou  alcune  isolellc  vicine,  quali 
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son  quelle  cVHidilensee  e  d'Ummanz, 
che  la  fronteggiano  ali1  O.,  forma  il 
circolo  di  Bergen  ;  separata  dai  con- 
tinente mediante  uno  stretto  che  non 
ha  i(2  I.  di  larghezza  di  rimpetto  a 
Slralsunda,  ed  è  molto  minore  in  al- 
tri siti.  La  punta  Arcona,  situata  al- 
l'estremità settentrionale  di  questa 
isola,  cade  sotto  54°  38'  46"  di  lat.  N. 
ed  ii°  5'  i3"  di  long.  E.  Le  coste, 
eccessivamente  frastagliate  da  intacchi 
numerosi  e  profondi,  tra'quali riescono 
più  osservabili  i  golfi  Tromperwick, 
al  N.,  Prorer-wiek,  all'È.,  e  Rùgger- 
Bodden,  al  S.,  sono  da  per  tutto  mol- 
to più  scoscese  di  quelle  del  conti- 
nente vicino;  dandole  uoa  forma  ir- 
regolarissima  e  dividendola  in  4  por- 
zioni principali  che  non  si  attengono 
l1  una  ali1  altra  se  non  per  mezzo 
d'istmi  strettissimi  :  nel  centro  ed  al 
S.  è  V  isola  propriamente  detta,  alla 
quale  una  picciola  catena  di  scogli  sco- 
scesi attacca,  al  N.  E.,  la  penisola  di 
Jasraund,  che  per  una  lingua  di  terra 
sabbioniccia  si  congiunge  anch'essa 
a  quella  di  Wittow,  al  N.  O  ;  al  S. 
Et.  trovasi  la  penisola  di  Monkguth; 
le  quali  diverse  parti  formano  uno 
spaz«o  di  circa  12  1.  in  lunghezza, 
con  so  di  larghezza  e  46  I.  quad.  di 
superficie.  Vi  si  distinguono  varie  al- 
ture considerabili  :  la  penisola  di  Jas- 
mund  si  termina  con  un  promontorio 
elevato  che  consiste  in  roccie  di  creta 
formate  da  un  immenso  deposito  <lù 
conchiglie  e  coralli  ;  il  promontorio 
Arcona,  punto  più  settentrionale  del- 
l' Alemagna,  è  molto  più  elevato  del 
precitato  e  termina  la  penisola  di 
Wittow.  Amenissirao  aspetto  presenta 
quest'  isola,  una  moltitudine  di  siti 
pittoreschi,  bei  giardini  e  gran  nu- 
mero d'antichità;  il  suolo,  general- 
mente ubertosissimo  e  bene  coltivato, 
produce  in  abbondanza  ogni  sorta  di 
grani  e  legumi,  ed  offre  superbi  pa- 
scoli dove  si  allevano  molti  bestiami, 
di  cui,  come  anche  del  frumento,  si 
esporta  una  parte  ;  la  penisola  di 
Wittow  sopra  tutto  facendosi  notare 
per  una  feracità  straordinaria.  Nessun 
buon  porto  trovasi  in  quest'isola,  ed 
i  bassi    fondi   arenosi    che  la  circuii- 
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dano  ne  rendono  assai  pericoloso  l'ap- 
prodo. Attivissima  vi  è  la  pesca  e 
quella  dell'aringhe  principalmente  dà 
ragguardevoli  profitti.  Contanvisi  cir- 
ca 28,000  abit.,  che  parlano  un  te- 
desco misto  di  termini  danesi  e  sve- 
desi. Bergen  n'è  il  luogo  più  impor- 
tante. —  Allorché  Garlomagno  si  ac- 
costò alle  spiaggie  del  Baltico,  era 
Riigen  abitata  da  una  tribù  di  Slavi 
o  Wendi  sparsi  nella  Poraerania  e 
nel  Mecklemburgo  ;  nel  X  secolo,  vi 
si  recarono  certi  monaci  di  Corvey, 
in  Westfalia,  per  predicare  il  cristia- 
nesimo, ma  partiti  che  furono,  gli 
abitanti  tornarono  al  cullo  antico.  Nel 
1168,  Valdemaro  10.,  re  di  Danimar- 
ca, s'impadronì  di  quest'isola,  la  qua- 
le nel  XIV  secolo  passò  in  potere  dei 
duchi  di  Poraerania  ;  nel  1648,  pel 
trattato  di  Westfalia,  ne  ottenne  il 
possesso  la  Svezia.  Rùgen,  presa  dai 
Francesi  il  7  settembre  1807,  fu  poi 
alla  Svezia  medesima  restituita  me- 
diante il  trattato  dell'anno  seguente, 
unitamente  alla  Poraerania  svedese,  di 
cui  poscia  seguì  le  sorti. 

RijGENWALDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza 
e  6  al  N.  N.  E.  di  Còslin,  circolo  e 
4  I.  all'O.  N.  O.  di  Schlawe;  sulla 
destra  sponda  della  Wipper,  presso 
la  sua  foce  nel  Baltico.  Assai  bene 
fabbricata,  ha  3  porte,  2  piccoli  sob- 
borghi, 3  chiese,  1  castello,  2  ospe- 
dali ed  uno  stabilimento  pei  bagni 
di  mare;  fabbrica  di  tela  da  vele  e 
d' acquavite.  Picciolo  il  porto,  non 
può  ricevere  che  barche;  poco  attivo 
vi  è  il  commercio.  Conta  3,8oo  abit. 
La  maggior  parte  di  questa  città  fu 
incendiata   nel    1722. 

RUGER-BODDEN,  golfo  del  Baltico, 
sulla  costa  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Poraerania,  reggenza  di  Stralsun- 
da  ;  tra  la  costa  merid.  dell'  isola  di 
Riigen  ed  il  continente.  Ha  2  I.  3(4 
di  larghezza  al  suo  ingresso  verso 
l'È.,  tra  l'estremità  S.  «Iella  penisola 
di  Monkguth,  nell1  isola  di  Riigen,  e 
la  punta  più  settentrionale  dell1  isola 
Usedom,  con  5  1.  di  profondità,  ed 
offrendo  le  piccole  isolette  di  Wilm 
e  Koso,  comunica  all'O.  col  mar  Bai- 
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tico  mediante  lo  strelto  di  Stralaun- 
d«.  Frastagliatissime  ne  souo  le  coste 
al  N.  ed  all'O.;  la  Peene,  uno  dei 
rami  dell' Oder,  viene  a  sboccarvi  al 
S.  E. 

RUGGIANO,  borgo  dei  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
ed  8  1.  n3  al  N.  N.  O.  di  Cosenza, 
cant.  ed  i  1.  2|3  al  N.  di  S.  Marco; 
presso  la  destra  sponda  dell'Esalo, 
affluente  del  Coscile.  Havvi  2  chiese, 
1  convento  di  Domenicani  ed  1  di 
Cappuccini.  Patria  del  filosofo  T.  Ba- 
silio e  del  giureconsulto  V.  Gravina, 
annovera   1,790  abil. 

RUGG1ERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Montagnana. 

RUGGIRELLO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  al  quale  si  è 
unito  Oldaniga  onde  formare  un  co- 
mune del  distr.  di  Vimercate. 

RÙGG1SBERGA,  Rùggisberg,  'parroc- 
chia di  Svizzera,  cantone  e  3  1.  al  S. 
di  Berna,  bai.  di  Sefligen;  con  2,140 
abit. 

RUGLEN,    città  di  Scozia.   V.  Ruther- 

GLKN. 

RUGLES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  circond.  e  8  1.  3;4  al  S.  O.  di 
Evreu*,  ed  a  2  1.  N.  E.  da  L'Aigle; 
capoluogo  di  cantone  ;  in  una  valle, 
sulla  Rille.  V*  Ina  fabbrica  di  spille, 
di  teste  di  spilla,  d' aguglie  da  calze, 
d'  anelli  da  cortine,  di  fermagli,  fili 
di  ferro  ed  ottone  e  chincaglie  per  le 
selle  ;  è  una  dèNe  più  considerabili 
della  Francia,  ed  i  prodotti  ne  ga- 
reggiano vantaggiosamente  con  quel- 
li dell'estero.  Vi  si  fabbricano  nastri, 
berrettame,  carta,  tela  di  cotone  pei 
vascelli;  ed  una  trafila.  I  suoi  1,890 
abitanti  tengono  3  fiere  all'anno. 

RUGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgì 
o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Charmes. 

RUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
presso  Fère-en-Tardenois. 

KUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 
a  breve  distanza  da  Tonuerre. 

RUGODEV,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Narva. 

RDGOLETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,   distr.  di  Dolo,  co- 
mune d'  Oriago. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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RUGON,    Auguri,  distr.    dell'  Indoslan, 

nel  Neypàl,  territorio  dei  22  Rajà;  al 

N.  O.  di  llolpah. 
RUGU1LLA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 

^4    1-  «IP  E.    N.  E.  di     Guadalaxara, 

ed  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Cifuentes;    con 

470  abit. 
RUGY,    vili,  di  Fr.,    dipart.    della  Mo- 

sella,  dipendenza  d'Argancy,  cant.  di 

Metz. 
RUHANS,  vili.  .li  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 

Saona,  nellp  vicinanze  di  Rioz. 
RtiHDEN  (CROSS),    vili,  del  regno  di 

Annover,    gov.,  principato    e  6    1.  al 

S.  S.    E.   d' Hildesheim,    bai.    di  Bil- 

derlach  ;    sulla  sponda    sinistra    della 

Nette.  V  ha  una  salina  importante  e 

contanvisi  g5o  abit. 
RUHDEN,    isola    degli    Stati- Prussiani. 

V.    RÙDEN. 

RUHI,    borgo  di  Persia,  prov.    di  Ko- 
rassan,  a  4°  1-  G*.  da  Herat. 

RUHLA  o  RUHL,  borgo  che  in  parte 
appartiene  al  granducato  di  Sassonia- 
Weimar,  circolo  e  bai.  d1  Eisenach, 
in  parte  al  ducato  di  Sassonia-Cobur- 
go-Gotha,  dove  trovasi  diviso  ira  il 
bai.  di  Tenneberg  e  la  giurisdizione 
patrimoniale  di  'ì  hai  ;  in  una  valle 
angusta,  circondata  da  7  montagne  ; 
a  2  1.  S.  S.  E.  da  Eisenacb.  Si  è  il 
ruscello  di  Ruhl  che  segna  la  sepa- 
razione delle  due  divisioni  politiche 
di  questo  borgo.  Nella  parte  weima- 
rese,  v'  ha  un  istituto  normale  bo 
schivo,  1  fucina,  1  sorgente  minerale, 
fabbri-che  di  oggetti  di  ottone,  di  pip- 
pe,  di  lime,  guanti  e  calze  di  lana; 
si  dedicano  in  parte  alla  medesima 
industria  nella  parte  coburghese,  do- 
ve fanno  pure  molte  chincaglie  e  mi- 
sure di  legno,  istromenti  di  musi- 
ca, ecc.  In  generale,  è  questo  sito  os- 
servabile per  1'  attività  della  sua  in- 
dustria e  del  suo  commercio.  Una 
volta  vi  si  scavavano  miniere  di  ra- 
me e  di  ferro.  Gli  abit.  sono  in  1,060 
per  ciò  che  dipende  da  Weimar  ;  e 
1,470  per  quanto  appartiene  a  Co- 
burgo. 

RUHLAND,    città  degli  Stati-Prussiani, 

prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  24 

1.  al  S.  S.  O.  di  Francoforte  sull'Oder, 

eircolo    ed  8  I.  i|2    all'  O.  S.  O.    di 
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Spremberga  ;    sufi'  Elster-Nero,    dove 
pescansi  molte  anguille.  Conta  980  ab. 

RUHME,  fiume  che  prende  la  sua  ori- 
gine nelle  montagne  delP  Harz,  negli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  a  5 
1.  O.  da  Nordhausen.  Percorre,  nel 
governo  annoverese  d'Hildesheiro,  la 
parte  orientale  del  principato  di  Gru- 
benhagen,  ed  il  N.  E.  di  quello  di  Got- 
tinga, e  si  coogiunge  alla  Leina,  per 
la  destra,  un  poco  al  N.  O.  di  Nord- 
heim,  principale  città  che  bagna.  Ha 
io  1.  di  corso,  al  N.  O. 

RÙHN,  vili,  del  granducato  di  Mechlen- 
burg  -  Schwerin,  principato  ed  8  I. 
al  S.  E.  di  Schwerin,  capoluogo  di 
b.aliaggio  ;  presso  la  sponda  sinistra 
del  Warnow.  Eravi  una  volta  un  coa- 
Tento  di  donne  dell'ordine  dei  Cister- 
censi. Conta  370  abit.,  ed  il  bai.  ne 
lia  2,380. 

RUHNEMBERGA,  liuhnenberg,  monta- 
tala del  granducato  di  Mechlenburg- 
Schwerin  ,  principato  di  Schwerin  ; 
pressa  Marnilz,  al  S.  di  Parchim.  Sor- 
ge 577  piedi  sopra  il  livello  del  mare, 
ed  è  il  più  alto   punto  del  granducato. 

RUHR,  fiume  degli  Stati-Prussiani  e  del 
Belgio.  V.  Roer. 

RUHR,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  che  pre- 
sa 'ori-nne  ;nella  prov.  di  Weslfalia, 
re^euza  di  Arensberg,  circolo  di  Bri- 
lon,°  nella  catena  del  B'óthhft'ar  -  gebir- 
ge^  su|  ciivo  settentrionale  del'a  mon- 
tagna di  cui  Winterberg  occupa  la 
cvraa:' scorre  primieramente  Tersa  il 
L  poi  alP  O.,  innaffiando,  crcol,  di 
Meschede,  Arensber,,  Soest.  Hamm, 
serlohn,Dortmund,HageneBochum, 
entra  nelb  prov.  di  ^eves-beg  reg- 
genza di  Dusseldorf,  P*ega  al  £.a, 
bU*  .circoli  d'Essen,  d.  ElberHd, 
Disselli  e  Dinslackeo,  e  si  congiun- 
ge  «Ila  Astra  del  Reno,  m  huhrort, 
dopo  ti a  corso  tortuosissimo  di  caca 
45  1.  La  Móne,  a  destra,  e  la  Le  un  e,  a 
sinistra,  sono  i  principali  affluenti  di 
questo  fiume,  che  bagna,  tra  gji  a»ln 
luoghi,  Meschede,  Arensberg,  Neheim, 
Westhofeu,  Herdeke,  Blankeusteui  e 
Miilheim.  .     . 

RUHRORT,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Clèves-Ber?,  reggenza  e  5  1. 
H2  al  N.  di  Dusseldorf,  circolo  e    z  1. 
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3i4  al  S.  di  Dinslacken  ;  sulla  destra 
del  Reno,  alla  foce  della  Ruhr.  Pos- 
sedè manifattura  di  cotoncrie  e  vi  si 
costruiscono  grossi  battelli.  Vi  si  fa 
gran  commercio  di  spedizione.  Gli 
abit.  sommano  a   i,2qo. 

RU1B  o  ROU1B,  isolata  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  presso  ed  al  N. 
E.  dell'isola  di  "Vaigiù.  Lat.  N.  o°  /,' 
35";  long.  E,  1270  45'  o".  Compo- 
nesi  d'ungila  montagna  ed  è  circon- 
data da  parecchi  isolotti  separati  da 
canali  profondissimi. 

RU1BINSK,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Rybinsk. 

RU1CHARD  o  RUCHARD,  lande  di  Fr., 
dipart.  d'ìndre-e-Loira,  ciroond.  ed  al- 
l'È, di  Chinon.  Estendonsi  al  S.  del- 
la selva  di  Chinon,  nei  cantoni  di 
Chinon,  di  L1  Ile-Bouchard  e  d'Azay  le 
Rideau,  ed  occupano  circa  i5,ooo  ju- 
gerr;  è  la  parte  più  disgraziala  del 
dipartimento. 

RUIDERA,  manifattura  regia  di  polve- 
re da  cannone,  in  Ispagna,  prov.  e 
20  1.  ali1  E.  di  Ciudad-Real  (Mancia), 
ed  a  5  1.  N.  O.  da  Alcaraz  ;  in  una 
valle  angusta  e  poco  salubre,  circon- 
data da  montagne  e  laghetti  le  cui 
acque  servono  a  mettere  in  attività  i 
mulini  :  egli  è  presso  uno  di  detti  la- 
ghi che  trovasi  la  famosa  caverna  di 
Montesinos,  illustrata  da  Michele  Cer- 
vantes, e  dalla  quale  esce  il  Guadia- 
na.  Viene  questa  polveriera  alimenta- 
ta dalla  fabbrica  di  salnitro  d'Alcazar 
di  S.t-Juan,  e  intorno  vi  si  sono  for- 
mate parecchie  abitazioni  neJle  quali 
risiedono   1  io  abit. 

RU1LLÉ-EN-CHAM  PAGINE,  vili,  della 
Fr.,  dipart.  della  Sarthe,  presso  Sillè- 
le-GulIlahme. 

RU1LLÉ-FROID-FOND,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mayenne,  a  breve  disian- 
za, da   Chàteau-Gontier. 

KUILLÈ-LE-GRAVELÀIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mayenne,  sotto  Lavai. 

RUlLLÈ-SUR-LOlR.  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Sarthe,  circond.  e  4  1.  *|2 
al  S.  S.  O.  di  S.-Ca!ais,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  E.  di  La-Chartre  ;  sulla  destra 
sponda  del  Loir  ;  con    1,260  abit. 

RU1LSK,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Rylsk. 
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RUMATOTI,  vili,    «li    Fr.,    dipart.   dei 
Bassi-Firenei,  nelle  vicinanze  di  Pau.j 

RU1NERWOLD,  vili.  d'Olanda,  prov.j 
di  Drenine,  circond.  e  7  1.  i]4  al  SJ 
S.  O.  d'Asserì,  canti  ed  1  1.  ija  al  N. 
E.  di  Meppeì  ;  a  qualche  distanza  j 
dalla  sinistra  sporrda  dell'Havellqr-aa. 
Annovera  t,12o  abit. 

RUINFS,  borgo  di  Fr.,  diparti  del  Can- 
tal, circond.  e  2  1.  112  all'  E.  S.  E. 
di  S.t-Flour,  ed  a  i/J  1.  E.  da  Auril- 
lac  ;  capoluogo  di  cantone;  presso  la 
destra  sponda  della  Morie,  affluente 
della  Trueyre.  Contiene  G5o  abit.  e 
tì  si   tengono  ogni  anno  4  fiere. 

RUINGORRA,   &uingurra ,   città    del- 
l' Indostan-Tnglcse,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell'Allah  -  abaci*  elisir.  delBen-| 
delkend  ;  a  (fi  1.  S.  O.  da  Allah-abaci. 

RUISIJP,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Midd^esex,  hundred  d'  Elthor- 
ne  ;  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Londra  e  ad 
1  1.  N.  N.  E.  d'Uxbridge.  Conta  i,34o 
abitanti. 

RUISSEÀU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-O'se.  presso  Milly. 

RUiSSEADVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  nelle  vicinanze  di 
Fruges,  dov'era  un  tempo  un'abba- 
zia di   Agostiniani. 

RU1SSEC,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'IIe- 
raolt,  sotto  Lodeve. 

RTJISSEL,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'Eu- 
re,  non   lontano  da  Ecouis. 

RU1TEN-AA,  fiume  d'Olanda.  V.  Aa. 

RU1TZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  vicino   a  Bethune. 

RU1VAES,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Tras  -  os  -  Montes,  comarca  e  2^  1. 
all'  O.  di  Braganza,  e  ad  8  1.  O.  S.  O. 
da  Chaves,  a  poca  distanza  dalla  ser- 
ra di   Ge.rez  ;  con   168  case. 

RUIVO,  il  picco  più  alto  dell'isola  Ma- 
dera, nell'Atlantico,  che  sorge  3i4  te- 
se sopra  il  livello  del  mare. 

RTJJA,  borgo  di  Grecia.  V.  Rcpina. 

RUJANA,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  25  I.  al  S.  E.  di  Grodno,  di- 
str. e  9  1.  al  S.  O.  di  Slonim. 

RCJEN,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  26  I.  al  S.  O.  di  Kiev,  distr. 
ed   8  1.  all'O.  di   Slmra- 

RfìKERS,   vili,  dell' Assia-EIellorale  V. 

RtiCKERS. 
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RUTCONI,    borgo    dì  Russia,    in  Europa 

«ov„  distr.    e  3  1.  al  S.   F.  di  Vilna. 

RUEDFNG ,    catena    di    montagne    del 

Tihel.'  V.  Kailas. 
RXJT/HE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAvey- 

ron,  presso  Rignae. 
RULLAC-ET-ROUSSENAC,  vili,  di  Fr., 
dipart.   delTAvevron,  nelle  dipenden- 
ze  di  Rlìodez. 
RULEE,  vili,  del  reg.    d'Annover,  gov., 
ppneip.,    bai.    ed    1    1.    i|2    al  N.    di 
Osn«briJcl(  ;  sul  picciol  fiume  del  suo 
nome  ,    affluente    della    Haase.     Avvi 
un' affineria    di   zucchero    stabilita  in 
un  antico    convento,  e  vi    si  contano 
6^0  abit. 
RUELECOURT  (GRAND),  vili,  di  Fr., 
lipart.  del  Passn-di-Calè,  presso  Arras. 
RIJLLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, circond.  e  2  1.  3|4  all'  E.  di  \i- 
re,  cant.  ed  t   l.   al  S.  O.    di  "Vassy  ; 
con    t,o6o  abit. 
RCLLY,    vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saono- 
e-Eoira,    circond.  e  3  1.  al    N.  O.  di 
Chablis- su-Saonn,    cant.  ed    T   1.  al  S. 
S.  O.  di  Chagny.  Ti  si  contano   1,270 
abit,  e  tengonvisi  2  fiere  all'anno. 
RELEY,    vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'Oise, 
circond.    e  2  1.  i|2  al  N.  E.   di  Sen- 
lis,  cant.  di  Pont-S.te-Maxence,  con 
3 00   abit. 
RUM,    lago    della  parte    seHentr.    della 
Nuova-Bretagna,  nel  paese  dei  Grandi- 
E.Hchuimesi  :  all'  E.  del  Copper-Mine- 
river.  Sgorga   al  N.,  pel  fiume  llood, 
nel  golfo  dell'  Incoronazione  di  Gior- 
gio FV,  parte  del  mar  Polare. 
RUM  o  RONIN.  una  delle  isole  Ebridi, 
sulla  costa  occidentale  della  Scozia,  al- 
la contea  d'InveraeSs  ;  presso  ed  al  S. 
dell'isola  di  Sfcye.  Eat.  N.  f>7°  :  long. 
O.  8°  /}o'.    Misura  3  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  2  1.  dì  larghez- 
za. Fa  costa  va  generalmente  formata 
di    scogli    elevati  ;    il  Locb    Sfcresorr, 
sulla  costa  orientale  ,    offre  un  buon 
ancoraggio,  ma  il  porto  trovasi  espo- 
sto al  vento  S.  E.  E  quest'isola  co- 
perta di  montagne  d'un' altezza  rag- 
guardevole: il  terreno  riesce  penden- 
te verso  TE.,  mentre  al  S.  O.  forma 
de' precipizi  di  grande  elevatezza.  As- 
solutamente «ride  sono  le  creste  del- 
le montagne  ;  i  fianchi  quasi  per  in- 
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liero  coperti  di  macchie  e  pascoli. 
Foco  importante  la  coltivazione,  vi  si 
alleva  gran  numero  di  pecore  pie- 
ciolissime ,  ma  di  carne  eccellente  e 
con  finissima  lana.  Il  legname  vi  è 
raro  ;  però  pretendesi  che  primitiva- 
mente vi  fosse  una  gran  selva.  Rac- 
chiude pietra  da  lavoro  ed  agate 
bianche,  ed  annovera  600  abit. 

RUM,  bor.  d'Ungheria,  comitato  d'Ei- 
senburg,  marca  e  4  !•    'I2    al  S.   E. 
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nay,  tant.  e  2  1.  ij4  air  O.  d' An= 
toing,  appiè  d'  una  collina,  con  2,000 
abitanti. 

RUMEGIES  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  4  1.  ij4  al  N.  O.  di 
Valenciennes,  cant.  (sponda  sinistra) 
ed  1  1.  2j3  al  N.  O.  di  s.t-Araand. 
Fabbrica  vanghe,  falci ,  ec,  e  conta 
1,780  abit. 

RUMELIA  ,  prov.  della  Turchia  euro- 
pea.  V.  Romelia. 


di  Steinamanger  ,  e    ad    8  1.    \\\    S.  RUMELLE,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  delle 


S.  E.  da  <£ùns,  sulla  sinistra  sponda 
del  Baab.  V'ha  un  castello  munito. 

RUMA,  borgo  di  Schiavonia  civile,  co 
ni  ita  lo  di  Sirmio  ,  marca  e  2  1.  ij2 
al  S.  S.  O.  d'Ireg,  ed  a  12  I.  N.  O. 
da  Belgrado,  sopra  un  piccolo  affluen- 
te di  sinistra  della  Sava.  Con  una 
chiesa  cattolica  ed  una  greca,  anno- 
vera 6,170  abit.,  Rascii,  Tedeschi  ed 
Ungheresi 

RUMANIEH,  città  e  lago 
asiatica.   V.  Rumyah. 

RUMAISNIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  presso  Amiens. 

RUMAUGOURT,  vili,  di  Fr. ,    dipart 
del  Passo-di-Calè,  circond.  e  5  I.  al 
V  E.    S.    E.    di  Arras ,    cant.  ed  1  1 
al  N.  N.  O.    di  Marquion,  con  1,1 5o 
abitanti. 

RUMBEKE,  borgo  del  Belgio,  prov 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
3  !.  i[2  al  N.  N.  O.  di  Courtray 
cant.  e  i|2  I.  al  S.  E.  di  Roulers. 
Annovera  5,56o  abit. 

RUMBURGO  o  RAUNEBURGO,  Ham- 
burg o  Rauneburg,  città  di  Boemia, 
circolo  e  i3  I.  al  N.  N.  E.  di  Leit- 
meritz,  ed  a  /j  I.  qa  N.  O.  da  Zittau, 
capoluogo  d'  una  signoria  che  appar- 
tiene ai  principi  di  Lichtenstein.  Pos- 
sedè un  castello  e  vi  hanno  manifat- 
ture di  calze,  biancheria  damascata, 
tele  di  lino,  stoffe  di  cotone,  cappel- 
li, ec,  purghi  ;  e  vi  si  fanno  molti 
oggetti  di  rimesso  in  osso,  corno  e 
metallo.  I  suoi  abit.  sommano  a  2,700. 

RUMCHICHRI,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  16  I.  all' O.  N.  O.  di 
Vilna,  distr.  e  5  1.  all'È.  S.  E.  di? 
Kov/no,  sulla  destra  del  Niemen. 

RUME,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  Hainaut 
circond.  ed  1  1.  3j/|  al  S.  O.  di  Tour 


Ardenne,  presso  Mezières. 
RUMENGAL  ,  vili,  di  Er.  ,  dipart.  del 

Finislère,  nelle  vicinanze  di  Lander- 

neau. 
RUMERSHEIM,    vili,    di    Fr. ,  dipart. 

del  Basso-Reno,  sotto  Strasburgo. 
RUMERSHEIM,    vili,    di  Fr. ,    dipart. 

dell'  Alto-Reno,    a  breve    distanza  da 

Neuf-Brisach. 
RUMESNIL,    vili,    di  Fr.,  dipart.    del 

Calvados,  presso  Pont-rEvèque. 
RUMFORD,    città  d'Inghilterra.  Vedi 

IloMFORD. 

RUMFORD,  città  degli  Stati-Uniti.  V. 

CoNCORD. 

RUMIÈ,  città  e  Iago  di  Persia.  V.  Or- 

MIAB. 

RUMIGNY,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.  e  5  I.  al  S.  O.  di 
Rocroy  ed  a  7  1.  ija  all' O.  di  Me- 
zières, capoluogo  di  cantone,  sulla 
destra  sponda  deli'  Auhe.  Tengonvisi 
annualmente  4  fiere.  Patria  del  cele- 
bre astronomo  N.  L.  de  La-Caille  ; 
conta  200  abit. 

RUM-ILI,  prov.  della  Turchia  europea. 
V.  Romelia. 

RUMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  ed  1  l.  i|4  al  S.  di  Cam- 
bray,  cantone  e  3[4  di  I.  sii'  E.  N. 
E.  di  Marcoing,  sopra  una  eminenza, 
presso  la  destra  sponda  della  Schelda; 
con   r,o3o  abit, 

RUMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calè ,  non  lontano  da  Fruges, 
presso  la  sorgente  dell'  Aa. 

RUMILLY,  città  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoia ,  prov.  del  Genevese 
capoluogo  di  mandamento,  a  3  1.  O. 
S.  O.  da  Annecy  ed  a  6  1.  3|4  N.  da 
Gamberi,  tra  il  Cheran  e  la  Nephtej 
che  alquanto  più  sotto  si  congiunto- 
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no.  Vi  si  osserva  il  bel  ponte  di  pie- 
tra che  traversa  il  Cheran.  I  suoi 
3,o5o  abit/  hanno  concie  di  pelli  e 
fanno  altivo  traffico  di  grani.  Pre- 
lendesi  che  debba  la  sua  origine  ad 
una  colonia  romana  chiamata  lìomilla; 
i  duchi  di  S;ivoia  vi  costruirono  un 
cartello  e  delle  fortificazioni  cbe  Lui- 
gi XIII   fece  distruggere  nel    i(>3o. 

RIU1LLY  LES-YAUDES ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dtir  Aube,  presso  Bar-su- 
Seooa. 

RUMIKGHEM,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Passo-di  Calè ,  circond.  e  3  1.  al  N. 
N.  O.  di  s.l-Omer,  cantone  e  2  1.  ij2 
all'È,  di  Ardres  ,  appiè  d'un'  alta 
collina,  a  qualche  distanza  dal  ranale 
da  Calè  a  s.t-Omer.  Conta  i,o3o  a- 
bitanti. 

RUMJANZOV,  isole  del  Gr.  Oceano 
Equinoziale.   V.  Romanzov. 

RUM-REY  ,  una  delle  isole  Lucaje,  si- 
tuate circa  8  1.  all'È.  dall1  estremila 
settentrionale  della  isola  Lunga.  Lat. 
N.  a3°  33'-;  long.  E.  77°22/.  É  abi- 
tata e  coltivata. 

RUMLANG,  città  di  Svizzera,,  cant.  ed 
i  I,  ij2  al  N.  di  Zurigo,  bai.  di  Re- 
gensberga.  Ha  fabbriche  di  calze  e 
conta  780  abit. 

RUMLATH,  tribù  di  Beduini,  nell'E. 
del  Basso-Egitto.  Può  mettere  sulle 
armi  3,53o  uomini,  de' quali  3o  ca- 
valieri. 

RUMMARCEN,  isola  del  Baltico,  sulla 
costa  orientale  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Stocolma,  ai  5^°  ìG7  rìi  lat.  N. 
e  160  21'  di  long,  E.  ;  9  1.  all'È.  S. 
E.  da    Stocolma. 

RUMMEL  o  CAD-EL-KEB1R,  Ampsaga. 
fiume  di  Baibaria  ,  staHo  d'Algeri, 
prov.  di  Cosfantina  che  scaricasi  nel 
Mediterraneo,  a  18  1.  E.  da  Bugia 
dopo   un  corso  di  3o  1.  al  N. 

RUMMELSBCRGO,  Kummelsburg,  cit 
là  degli  Stati-Prussiani,  prov.  da  Po- 
merania,  reggenza  e  12  1.  al  S.  E.  di 
Còslin,  ed  a  3  1.  al  N.  N.  E.  di  Eal- 
denburg,  capoluogo  di  circolo,  sulla 
Sliednitz.  Fabbrica  [anni  e  annovera 
1,780  abit.  Il  circolo  che  misura  56 
1.  quad.  di  superfìcie,  conta  i3,ooo 
abit. 

RUMO  (CONSIGLIO  DI),    vili,   del  re- 
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go  Lem. -Veneto.  Vedi  Consiglio  di 
Rimo. 

RUMOIST,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,   sotto  Bar-le-Duc. 

RUMOIST,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Senna 
e-Mosa  ,  presso  al  limite  del  dipart. 
del  Loiret ,  a  qualche  distanza  da 
Malesberbes.  Era  un  marchesato. 

RUMPEISHEIM,  vili,  dell' Assia-Eletto- 
rale, prov.,  circolo  ,  giurisdizione  ed 
1  I.  all'  O.  di  Hanau  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Meno.  É  notabile  peruDa 
bella  casa  di  villeggiatura  del  landgra- 
vio Federico  d'Assia.  Conta  33o  abit. 

REMPST,  vili,  del  Belgio,  prov.  e  4  1. 
al  S.  di  Anversa,  cant.  ed  1  1.  i|2  al 
S.  di  Conlicq ,  sulla  des'ra  sponda 
della  Nelhe,  cbe  quivi  si  congiunge 
alla  D\le  per  formare  il  Rupel.  Vi 
hanno  fabbriche  di  mattoni  e  di  te- 
goli e  contanvisi   1.920  abit. 

RUM  SE  Y,    città    d'  Inghilterra.    Vedi 

RoiWSEY. 

RLMYAH  o  RL1MAH1EH  (LAGO  DI), 
nella  Turchia  asiatica,  pascialato  e  34 
1.  al  S.  di  Bagdad,  a  qualche  distanza 
dalla  destra  sponda  dell'  Eufrate  , 
presso  ed  al  S.  di  Meshehed-Aly.  Fu 
scavato  per  ricevere  le  acque  traripa- 
te  dall'Eufrate,  ed  oggi  è  appresso  a 
poco  asciutto ,  facendolo  solo  cono- 
scere qualche  crepacci  e  qualche  fili 
d'acqua.  Terso  l'estremità  ]N.  O.  sor- 
ge il  borgo  di  Rahamah,  di  cui  pren- 
de talvolta  il  nome. 

RUMYAH  o  RLMAHIEH,  città  della 
Turchia  asiatica,  pascialato  e  46  1.  al 
S.  di  Bagdad,  capoluogo  di  sangiac- 
cato  ;  al  S.  del  lago  del  suo  nome,  a 
qualche  distanza  dalla  destra  sponda 
dell'  Eufrate;  sul  canale  derivato  da 
questo  fiume,  ma  dove  non  vi  ha  at- 
tualmente acqua  se  non  quando  al- 
tissimo è  il  fiume  stesso.  Cinta  di  alte 
mura  di  mattoni  seo<hi,  in  cattivo 
stato,  racchiude  /$oo  case  pur  di  mat- 
toni, 1  moschea  assai  bella  ed  uno 
stabilimento  di  bagni.  L'agricoltura, 
e  specialmente  il  prodotto  dei  datteri, 
vi  rende  gli   abitanti  assai  agiati. 

RUN.  I  nomi  dell'  Jndostan  che  inco- 
minciano a  tjuesto  modo  seguendo 
l'ortografia  inglese,  si  sono  posti  sotto 
Ron. 


t8*S  R  U  N 

RUN,  palude  dell'  Indostan.    V.  Ri», 

ìtUNA-W;  vili  diFr,  dipart.  delle  Coste- 
del-Nord,  circond.  e  3  !.  al  N.  W.  O. 
di  Guingamp,  cant.  ed  i  I.  all'O.  di 
Pontrieu.  I  suoi  5oo  abit.  tengono  7 
tiere  all'  anno. 

RUtfAY,  ROONAY,  città  deirindostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Bahar,  distr.  e  20  1,  al  S.  O.  di  Bo- 
glibur. 

RUNCI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  distr.  di  Badia,  comune 
di  Bagnolo. 

RUNGORN  o  RUNKHORN,  città  d'In- 
ghilterra, contea  e  4  '•  il2  al  N.  N. 
E.  di  Chester,  ed  a  4  1.  E.  S.  E.  da 
Liverpool,  hundred  di  Bucklow;  sul- 
la sinistra  sponda  della  Mersey  e  nel 
sito  nel  quale  s'incrociano  parecchi 
canali.  E  graziosa,  bene  fabbricata  e 
fiorente  per  la  navigazione  dei  canali 
e  della  Mersey.  Sono  7,74°   gli  abit. 

RUNDERODT,  vili,  degli  Stali  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
ed  8  1.  all'È.  N.  E.  di  Colonia,  cir- 
colo e  3  1.  al  S.  S.  E.  di  Wipper- 
fiirth  ;  presso  la  destra  sponda  del- 
l' Agger.  V  ha  una  scuola  di  com- 
mercio. Possedè  miniera  di  ferro  e 
fornace. 

RONGeEN,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Livonia,  distr.  e  io  1.  A 
S.  O.  di  Dorpat  ;  presso  la  sponda 
orient.  del  lago  Wirzero.  È  patria  di 
Caterina  I,  moglie  di  Pietro  il  Grande. 

RUNG1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  ed  1  I.  i|4  «l  S.  E.  di 
Sceaux,  cant.  ed  alla  medesima  di- 
stanza S.  da  Villejuif,  ed  a  2  1.  S. 
dalle  barriere  di  Parigi  ;  nella  pianu- 
ra di  Long-Boyau.  E  osservabile  per 
le  sue  sorgenti  d'acque  dette  d' Ar- 
cueil,  perchè  appunto  in  quest'ultimo 
sito  comincia  V  acquidotto  sotterra- 
neo che  le  conduce  a  Parigi.  Conta 
200  abit. 
RUNGPUR,    città  del  regno    d'Assam. 

V.  Bangpur. 
RUNGPUR,  città  e  distretto  delPIndo- 

stan.  V.  Rangpur. 
RUNKEL,    città    del  ducato  di   Nassau, 
capoluogo    di  bai.,    a    2  I.    S.  O.    da 
Weilburgo  ed  a  9  1.  Tj2  N.  da  Wies- 
baden  ;     sulla    sinistra    sponda    della 


RUO 
Latin,  the  vi  si  passa  sopra  un  pon- 
te di  pietra.  Possedè  2  chiese,  1  ca- 
stello, fabbriche  di  tela,  e  conta  800 
abit.  Questa  città  presta  il  suo  nome 
ad  un  principato  mediato  che  appar- 
tiene ai  principi  di  Wied-Rankel.  — 
Il  bai.  conta  io, 160  abit.,  per  la  più 
parte  protestanti. 
RUNK.HORN,    città    d'Inghilterra.    V. 

RuNCORN. 

RUNN,  palude  dell' Indostan.   V.  Rin. 

RUlNNY-MEAD,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Surrey,  a  7  1.  O.  S.  O.  da 
Londra  e  ad  il.  ija  S.  E.  da  Wind- 
sor; sulla  sponda  destra  del  Tamigi. 
E  famoso  questo  luogo  per  la  confe- 
renza che  vi  fu  tenuta  il  i5  giugno 
I2t5  tra  il  re  Giovanni  ed  i  baroni 
d'Inghilterra,  allorché  quel  primo  fu 
obbligato  a  firmare  la  Gran  Carta  e 
quella  delle  Foreste. 

RUiNO,  vili,  del  reg.  Lona.-V«oM  prov. 
«li  Como,  a  cui  si  unisce  Stivigliano 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
Maccagno. 

RUNO,  isola  di  Russia,  in  Europi,  ap- 
presso a  poco  in  mezzo  al  golfo  di 
Riga  ;  sotto  570  48'  di  lat.  N.  e  200 
54'  di  long,  E.  Misura  circa  i  1.  i|2 
di  lunghezza,  ed  ha  un  fanale  alP  e- 
stremità  N.  Gli  abitanti  sono  di  ori- 
gine svedese  e  parlano  la  loro  lingua 
naturale. 

RDNSTEN,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Calmar.  Vi  si  nota  la  parrocchia 
di  Credsatra. 

RUNTZENHEIiSI,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  non  lungi  da  Ba- 
guenau. 

RUOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ave- 
yron,  presso  Rhodez. 

RUONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ardè- 
che,  nelle  vicinanze  di  Joyeuse. 

RUOSINA,  vili,  di  Toscana,  prov,  di 
Firenze,  al  confluente  dei  fi.  Stazze- 
ma  e  Tcrrinca.  Vi  si  lavora  il  ferro 
e  fabhricanovisi  eccellenti  canne  da 
fucile. 

RUOSO  (CANTON  DI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Montagnana. 

RUOSO  (FOSSA  DI),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  dis'.r.  e 
comune  di  Montagnana. 
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RUOTI,  borgo  «lei  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  dislr.  e  3  1.  S|4 
ni  N.  0.  di  Potenza,  cani,  e  i|2  I.  al  S. 

0.  d'  A  vigliano,  sopra  una  collina  a- 
rida,  circondala  da  boschi,  tra1  quali 
havvene  uno  di  soli  al'eti.  V'ha  una 
scuola   e  conia    2.8ijo   abit. 

RUOULT,  vili,  di  li.,  dipart.  del  Taro, 
presso  Cuers. 

RUPANDE,  paese  inferno  dell'Africa, 
ai    i()u   di    lai.  S.   e   2o°  di   long.   E. 

RtJPAT,  isola  dell'arcipelago  della  Son- 
da, sulla  costa  N.  E.  dell'isola  di  Su- 
matra, stato  di  Siak,  a  2°  di  lat.  K., 
e  990  di  long.  E.  Ila  circa  20  1.  dal 
N.  al  S.,  cou   10  I.   di  larghezza. 

RUPAU,  borgo  di  Boemia,  circolo  e 
3  1.  2|3  al  N.  di  Klattao,  ed  a  5  1. 
112  S.  S.  O.  <ìa  l'ilsen. 

RUPEL,  fiume  del  Belgio,  prov.  d'An- 
versa. Formasi  presso  il  villaggio  di 
Rumpst,  ad  il.  ij2  N.  N.  E.  da 
Maliues,  per  la  riunione  della  Dyle  e 
della  Nethe,  corre  al  N.  O.  tra  i  cir- 
condari d'Anversa  e  di  Malines,  pas- 
sa a  Boom,  dirimpetto  a  cui  sbocca 
il  canale  di  Brussrlles,  e  va  ad  unirsi 
alla  Schelda,  per  la  dritta,  quasi  in 
faccia  a  Rupelrnonda,  a  3  1.  S.  S.  O. 
da  Anversa,  dopo  un  corso,  general- 
mente larghissimo,  di  circa  2  1.  ij2. 
1  bastimenti  di  mare  ne  potano  per- 
correre  tutta   la   lunghezza    alla   vela. 

RUPELDANGE,  vili,  di  Fr.,  dipari,  del- 
la Plosella.  presso   Boulay. 

RUPELMOjSDA,  bor.  del  Belgio,  prov. 
della   I"  iandra-Orientale,  circond.  e  3 

1.  Ij2  al  N.  E.  di  Dendermonda,  car.t. 
ed  1  1.  i|4  ali1  E.  di  Thamise  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Schelda,  dirim- 
petto al  confluente  del  Piti  pel.  Diver- 
si autori  fatino  quivi  nascere  il  geogra- 
fo Gerardo  Meicalore,  che  altri  pre- 
tendono abbia  sortita  la  luce  a  Ru- 
remonda.   Sonovi   2,020  abit. 

RUPEREUX,    viil.    di    Ir.,    dipart.    di 

Senna-e-Marna,    non  lungi  da  Provins. 

RUPFRT,  baia  della  Danimarca.  V.  Prin- 

ClPE-RtJPERTO. 

RUPERT,  comune  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to di  Vermont,  contea  di  Bennington; 
a  2G  1.  S.  S.  O.  da  Montpellier,  con 
i,33o  abif. 

RUrERT,  fiume  del  Labrador,  che  esu- 
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dall' estremità  oceid.  del  lago  Minis- 
simi)', dirigesi  all'  O.  N.  O.,  e  dopo 
uq  corso  di  100  I.  scaricasi  nella  baia 
di  James,  estremità  S.  del  mare  di 
Hudson. 

RUPEYNi  lìoopeyn,  fiume  dell'lndostan, 
nello  sialo  di  Guykavar,  in  Gtizze- 
rate.  Presa  origine  verso  il  contine 
dell'  Adjemvr,  dirigesi  al  S.  S.  C, 
poi  all'O.  S.  O.,  e  va  a  scaricasi  nella 
parte  orientale  della  grande  palude 
di  Rio,  sul  territorio  di  Djo'.uor,  ^1 
S.  E.  delle  bocche  del  Bannass  e  del 
Sorrasvolly.  11  suo  corso  è  di  circa 
35  1.  Suoi  principali  affluenti  sono  la 
Seykuria  ed  il  Sondravotty,  a  destra, 
ed  è  Meysàn  il  principale  sito  aggia- 
cente  alle  sue  sponde. 

RUI'HIA,  fiume  di  Grecia.  V.  RlfiA. 

RUP1ERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  nelle  vicinanze  di  Croissan- 
ville. 

RfPIClNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
M osella,  dipendenza  di  Chaily,  a  breve 
distanza  da  Metz. 

RUPIJS'A  o  CASTEL-RAMPATO,  bor. 
di  Grecia,  in  Morea,  a  12  1.  S.  S.  E. 
da  Misti  a;  sul  golfo  dì  Kolokitia,  in 
fondo   al   poi  to   di    Pulitra. 

RUP1T  (S.-JUAN  DE  FABREGAS  Y), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  1/1  b  al  N. 
N.  E.  di  Barcellona  (Catalogna),  ed  a 
3  1.  JN.  E.  da  Vicb.  Ai  sono  filatoi  di 
cotone  e  fabbriche  di  calze.  Annove- 
ra 900  abit. 

RUPNARAN,  BOOPNABAN,  fiume  del- 
l'lndostan, che  prende  la  sua  origine 
nel  S.  E.  del  Bahar,  nei  contorni  di 
Bogonatpur,  entra  presto  nel  Benga- 
la, dove  dirigesi  prima  all'È.  S.  E,, 
poi  al  S.  E.,  e  mette  capo  alla  destra 
dell'  Ougly,  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Cai- 
culla  ed  un  po' inferiormente  al  con- 
fluente della  Doramuda,  alla  quale  sta 
unito  per  vari  canali  naturali.  Rice- 
ve  il   Cascai   a   destra. 

RUPPERSDORF  (H011EN),  borgo  del- 
l'ai ciducato  d'Austria.  V.  HoutauLr- 

rKBSDOBF. 

RUPPERSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Lusazia,  presso  ed  al 
S.  O.  di  Hernnhuth,  td  a  3  I.  3|4  N. 

N.  O.  da  Ziltau:  in  una  valle,  sopra 
un  piccuio  affluente    di  sinistra  delia 
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Neisse.  Dividesi  in  Alto  e  Basso  e 
racchiude    i,3oo  abit. 

RUPPERTSBURGO,  Ruppertsburg,  vili, 
del  granducato  d1  Assia  -  Darmstadt , 
prov.  deli1  Assia  superiore,  contea  di 
Solms-Laubach,  ad  1  I.  S.  da  Laubach 
ed  a  6  I.  S.  E.  da  Giessen  ;  sopra  una 
collina,  presso  all'tforlof.  A  lato  è  l'im- 
portante magona    di   Friedrichshiitte. 

RUPPES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Neufchà- 
teau. 

RUPPICHTERODT,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Clé?es-Berg,  reg- 
genza ed  8  1.  all'  E.  S.  E.  di  Colonia, 
ed  a  4  1.  3(4  all'  E.  N.  E.  da  Sieg- 
burgo,  circoli  di  Siesburgo-Uckerath  , 
sopra  un  piccolo  affluente  di  destra 
della  Sieg.  V  ha  un  mulino  da  pol- 
vere, e  vi  si   contano   190  abit. 

RUPPIN  o  RHIN,  lago  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Potsdam,  nel  centro  del  circo- 
lo al  quale  impone  il  suo  nome.  Sten- 
desi  dal  S.  al  EST.  circa  3  I.,  è  stret- 
tissimo, e  forma  appresso  a  poco  un 
arco,  colla  impugnatura  rivolta  all'O. 
Il  Reno  vi  entra  per  l'estremità  set- 
tentrionale e  ne  esce  al  S.  Alt-Ruppin 
e  Neu-lluppin  sono  i  luoghi  princi- 
pali che  hignà. 

RUPPIN  (CABALE  DI),  negli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Braadebmrgo,  reg- 
genza di  Potsdam.  Iucomiucia  nel  N. 
del  circolo  d'Ost-Havelland,  sul  limi- 
te di  quello  di  Ruppin,  alla  sinistra 
del  Reno,  dirigesi  primieramente  al- 
l'È., entra  al  N.  O.,  in  un  piccolo 
laghetto,  dal  quale  esce  al  S.  E.,  con- 
tinua poscia  all'È.,  indi  piega  al  S.  e 
di  nuovo  all'È,  per  congiungersi  alla 
destra  dell'Havel,  un  po'superiormen- 
te  ad  Oranienburg,  dopo  percorsa 
una  linea  di  circa  4  '•   'l2, 

RUPPIN,  circolo  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  nel  N.  della 
reggenza  di  Potsdam,  della  superfìcie 
di  91  leg.  quad.  :  contiene  5o,no 
abit.  ed  ha  per  capoluogo  Neu-Ruppin. 

RUPPIN  (ALT),  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  i3  1.  ali  N.  di  Potsdam,  e  ad  1 
1.  N.  E.  da  Neu-Ruppin  ;  circolo  di 
Ruppin;    all'estremità    settentrionale 
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del  lago  di  questo  nome.  Ha  au  vec- 
chio castello  nel  quale  albergavano 
gli  antichi  conti  della  Marca.  Attiva 
vi  è  la  pesca,  e  vi  si  contano  1,170 
abitanti. 

RUPPIN  (NEU),  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  ia  I.  3(4  al  N.  di  Potsdam,  ed 
a  5  1.  i[2  E.  da  Kyritz  ;  capoluogo 
del  circolo  di  Ruppin  ;  sulla  riva  ojc- 
cid.  del  lago  di  questo  nome.  E  bene 
disiribuita  e  fabbricata  regolarmente, 
ed  ha  1  gran  chiesi,  1  casa  del  con- 
siglio, 1  alta  scuola,  1  ospedale,  1 
casa  di  hvoro,  caserme  ed  un  vasto 
luogo  coperto  per  esercitare  le  trup- 
pe. Vi  si  trovano  fabbriche  di  ogget- 
ti di  lana  e  di  guanti,  e  concie  di 
pelli.  Il  canale  di  Ruppin  favorisce 
molto  il  commercio  de'  s,aoi  6,100 
abitanti. 

RUPRECHT  (S.),  borgo  di  Stiri»,  cir- 
colo e  4  1.  iya  all'  E.  N.  E.  di  Griitz, 
ed  a  io  1.  n4  S.  E.  da  Bruck  ;  sulla 
sinistra  sponda  dalla  Raab.  Conta  860 
abitanti. 

RUPRETCHTSAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Bisso-Reuo,  presso  St^sburgo. 

RU-PROFOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  Vic-Fezensac. 

RUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
nelle  vicinanze  d'  Orgelet. 

RUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
IMarna,  sotto  Joinville. 

RUPT  (LE  II1UT  DE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  non  lungi  da 
Pont-a-ìMonsson. 

RUPI',  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta-Sao- 
na,  circond.  e  3  I.  3(4  all'O.  di  Vesoul, 
cant.  e  3(4  di  1.  al  S.  O.  di  Seey-su- 
Saona  ;  in  una  valle  amena,  presso  la 
destra  sponda  della  Saona  ;  con  600 
abit.  Osservansi  nei  dintorni  parecchie 
sorgenti  che  certi  massi  schistosi  tra- 
sudano e  che  formano  una  bella  ca- 
scata. 

RUPT  (GRàND),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi  o  Vogesi,  circond.  e  5  I. 
al  S.  O.  di  Epinal,  cant.  e  .2  I.  al  N. 
O.  di  Bains  ;  in  paese  imboscato  e 
paludoso.  Conta  33o  abit.  e  tiene  4 
fiere  all'anno. 

RUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  sotto  Remiremont. 
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RUPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa-, 
iioq  discosto  da  Bar-le-Duc. 

RUPT-DEVANT-S.t-MIIIIEL,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  sotto  S.t  Mihiel. 

RUPT-EN-VOIVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  presso  Verdun-su-Mosa. 

RUPT-LES-MARV1LLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  presso  al  conline 
del  dipart.  della  Mosella,  a  qualche 
distanza  da   Longuion. 

RUPT-LES-MOIVRON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Meurthe,  sotto  Nancy. 

RUPUR,  Roopoor,  città  dell' Indostan, 
ai  SeiKi  tributari  degl'  Inglesi,  nel 
Dehly,  sulla  sinistra  sponda  del  Se- 
tlcje,  ad  8  1.  N.  N.  E.  di  Sirhind. 

RURANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Guinkirchen, 
a  quilche  distanza  da  Boulay. 

RURANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Thionville. 

RI  REMONDA,  Roennond ,  ciltà  del 
Belgio,  prov.  di  Limburgo,  capoluo- 
go di  circondario  e  di  cantone,  a  io 
1.  N.  N.  E.  di  Maestricht  ed  8  1.  3(4 
N.  N.  O.  da  Juliers  ;  sulla  destra  spon- 
da della  Mosa,  che  vi  accoglie  la  Roer 
Sede  d'un  tribunale  di  i.a  istanza  e 
residenza  d'un  comandante  di  piazza 
di  3. a  classe  ;  circondata  da  un  ter- 
rapieno con  fossa,  è  assai  bene  fab- 
bricata ed  ha  una  grande  piazza  pub- 
blica, un  collegio  e  delle  manifatture 
di  panni  ed  altri  oggetti  di  lana.  Il 
commercio  e  la  navigazione  vi  sono 
assai  attivi.  Si  è,  secondo  la  maggior 
parte  degli  autori,  la  patria  del  geo 
grafo  Gerardo  Mercatore,  che  altri 
fanno  nascere  a  Rupelmonda.  Vi  si 
annoverano  4^°4°  abit.  —  Rnremon- 
da  non  era  che  un  villaggio  che  Ot- 
tone III,  detto  lo  Zoppo,  conte  di 
Gheldria,  fece  circondare  di  mura  nel 
1290;  il  principe  di  Orange  la  pre- 
se ili  assalto  contro  gli  Spagnuoli  nel 
1^72,  e  loro  la  rese  poco  tempo  dopo. 
Gli  Olandesi  se  ne  impadronirono  nel 
i63a,  e  3  anni  dopo  la  ripigliarono 
gli  Spagnuoli.  La  maggior  parte  ne 
fu  distrutta  nel  iG65  da  un  iocendio. 
Gli  Alleati  ne  scacciarono  gli  Spagnuoli 
nel  1702,  e  gli  Olandesi  la  conservaro- 
no sino  al  171G  che  la  consegnarono 
agl'Imperiali  :  divenne  allora  capitale 
Tom.  IV.  P.  I 
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della  Gheldria  austriaca  ;  Giuseppe  11 
là  fece  smantellar.?.  1  francesi  se  ne  re- 
sero padroni  nel  1792,  la  perdettero 
nel  1793,  ma  Panno  appresso  la  ri- 
pigliarono ;  riunita  nllora  alla  Fran- 
eia,  fu  capoluogo  d'un  circond.  del 
dipart.  della  Mosa-Inferiore,  sino  al 
1814.  Eravi  un  tempo  una  ricca  ab- 
bazia fon. lata  nel  1370;  il  papa  Pio 
IV  vi  eresse,  nel  i5Gi,  un  vescovato 
che  fu  riunito  a  quello  di  Liegi,  nel 
1801.  Il  circondario  dividesi  in  6 cari- 
toni  :  Achei,  Bree,  Ilorat,  Ruremonda 
Venloo  e  Wert. 

RUREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
nelle  vicinanze  di  Quingcy. 

RURICK  (ISOLE  DEL),  catena  d'  isole 
del  Grande  Oceano  equinoziale,  nel- 
l'arcipelago del  Mar-Cattivo.  La  punta 
N.  cade  a  i5°  io/  di  lat.  S.  ed  a 
1480  54'  di  long.  E.,  e  la  punta  S 
ai  i5°  3o>  di  lat.  S.  e  \fo°  6'  di 
long.  E.  Sono  state  scoperte  nel  1816 
da  Kotzebue. 

RURLT  ,  Rooroo,  città  dell' Iudostdti 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel- 
PAgrah,  distr.  e  io  1.  all'È,  di  Età- 
nèh. 

RURUTO ,  isola  del  Grande  Oceano 
Equinoziale.   V.  Oheteroa. 

RUS  (STAR AIA),  città  di  Russia,  in 
Europa.  V.  Russa  (Starai*). 

RUS  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senoa- 
e-Oise,  presso  Maules. 

RUS,  borgo  di  Spagna ,  prov.  ed  8  I. 
al  N.  E.  di  Jaen  e  ad  1  1.  N.  da 
Baeza ,  in  una  piccola  e  fertile  valle, 
appiè  di  2  colline.  Vi  hanno  parec- 
chie case  bene  fabbricate  ed  1  pri- 
gione. Possedè  torchi  da  olio,  fabbri- 
che d'acquavite,  di  sapone  e  di  tele; 
fornaci  da  calce  e  da  gesso,  e  fabbri- 
cazione di  carbone  di  legna  ;  di  tulli 
i  quali  prodotti  i  suoi  1,900  abitanti 
fanno  buon  traffico,  come  anche  di 
vino  ed  olio.  —  Fondato  dai  Mori, 
possedè  ancora  ruioe  d'uno  de' loro 
castelli.  Pretendesi  che  il  nome  di 
Rus  venga  da  quello  d'un  sito  posto 
ad  i|4  di  1.  al  S.  ,  e  che  chiamavasi 
Ruradum  o  Rurada  ed  era  il  capo- 
luogo della  repubblica  dei  Ruradcn- 
ses,  sotto  il  regno  di  Settimio-Severo: 
una  parte  del  silo  di  questo  aulico 
23q 
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capoluogo  trovasi  presentemente  oc- 
cupato da  un  celebre  santuario  di 
Nostra-Donna  del  Rosei  e  di  Santo- 
Cristo  della  Yedra ,  presso  al  quale 
trovasi  un1  iscrizione  romana  sul  pie- 
destallo d'  una  statua  eretta  a  questo 
imperatore,  dopo  le  sue  vittorie  so- 
pra i  Parti. 

RUSA  ci  Iti  di  Russia,in  Europa.  /^.Ruza. 

RUSA  o  RUSE,  borgo  di  Transilvania. 

V.    RoSENAU. 

RUSAFA,  vili,  di  Spagna,  presso  ed  al 
S.  di  Valenza,  in  una  campagna  fer- 
tile e  amena  ,    presso  il  Guadalaviar. 
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RUSH  (THE) ,  banco  dì  sabbia  presso 
la  costa  orientale  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Wexford,  di 
5a°  3o'  di  lat.  R.  ed  8°  %2f  di  long- 
E.  Ha  circa  i  1.  ija  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.  ed  ij4  di  l.  di  larghezza. 

RUSH,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster, contea  e  5  I.  al  N.  N.  E.  di 
Dublino,  baronia  di  Nether  -  Cross, 
sul  mare  d'Irlanda.  Tiene  annue  fiere 
al  ì  maggio  ed  al  29  settembre,  pei 
cavalli. 

RUSH  A  VA,  borgo  d'Ungheria.  KOa- 
sov-A  (0% 


Vi  si  trovano    molte  case    di    villeg-  RUSUCLIFFE,  wapentake   d' Inghilter- 
giatura    ed  un  convento  di  religiose. 
Annovera  7,400  abit.,  per  la  più  parici 
agricoltori.  I 

RUSBACHY  (HORNJ  e  DOLNJ),  a  vill.lRUSH-CUEEK   o  RUSHVILLE,  corau- 


ra,  nel  S.  della  contea  di  Nottingham, 
con  5,070  abit,  per  la  divisione  Nord, 
e  4^9°*o  per  la  divisione  Sud. 


d'  Ungheria.  V.  Rauschejntbacb  (Ober 
ed  Unter). 

RUSCADE  (LA)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Girouda,  circond.  e  6  I.  all'  E. 
di  Blaye,  cant.  e  2  1.  r(4  all'È.  S. 
E.  di  s.t-Savin,  presso  la  sinistra  spon-r 
pa  del  Meudon,  piccolo  affluente  del- 
ia Saye.  Conta  1,750  abit.,  che  ten- 
gono 7  fiere  all'anno. 

RtìSCHÉGG  ,  parrocchia  di  Svizzera, 
cani,  e  4  '•  M2  al  $.  S.  O.  di  Berna, 
Joal.  ed  1  1.  i|2  al  S.  E.  di  Schwar- 
zemburgo.  Annovera  2,200  abit. 

RUSCHINÒWITZ,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  i3 
J.  i[4  all'È,  di  Oppeln,  circolo  ed  1 
1.  ip  all'  E.  S.  E.  di  Lublinitz.  Vi 
ha  una  fornace,  e  contanvisi  25o  a- 
bitanti. 

JIUSCHLIKON,  vili,  di  Svizzera ,  cant. 
ed  1  1.  i{4  al  S.  «li  Zurigo,  bai.  e  2 
1.  i[3  al  N.  O.  di  Wadenschweil,  sulla 
sponda  S.  O.  dei  lago  di  Zurigo.  Ha 
fabbrica  di  maiolica ,  e  conta  750 
abitanti. 

RUSCLETTO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Udine ,  distr.  di  s.  Daniele, 
comune  di  s.  Vito  di  Fagagna. 

RUSH,  contea  degli  Stati  -  Uniti,  nella 
parte  orientale  dello  stato  d'Indiana, 
che  ha  pe 

RUSH,  comune  degli    Stati-Uniti,  stato 
di  New-York,  contea  di  Monrce  ;  sull 
Genesee,  in  faccia    a    Caledonia  ,  con 
3,700  abit. 


ne  degli  Stati -Uniti,  stato  d'Ohio, 
contea  di  Fairfield ,  a  12  1.  E.  S.  E. 
da  Columbus.  Conta   i,3oo  abit. 

RUSIMONDEN,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di  Suss^x,  nella  parte  occiden- 
tale del  rape  di  Pevensey,  con  3,420 
abitanti. 

RUSHMORE,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Dorset.  Conta 
25o  abit. 

RUSHVILLE,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  d'Indiana,  capoluogo  della  contea 
di  Rush,  a  i3  1.  E.  S.  E.  da  India- 
nopolis. 

RUSIO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, sotto  Bastia. 

RUSKOINAN ,  città  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Kechan. 

RUSKOWA-POLANA,  vili.  d'Ungheria. 

V.    RtJSZ-PoLYANA. 

RUSKYlNOWCE  ,  borgo  d'  Ungheria. 
V.  Riessdorf. 

RUSS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi  o 
Vogesi,  nelle  vicinanze  di  Raon. 

RUSS,  borgo  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale  ,  reggenza  di 
Gurabinnen ,  circolo  ed  1  1.  2|3  al 
S.  O.  di  Heideckrug ,  ed  a  9  I.  N. 
O.  da  Tilsit,  sopra  un  ramo  del  Nie- 
meo,  chiamato  Russ ,  presso  la  foce 
di  questo  fiume  nel  Curische  -  haff. 
Fa  commercio  di  legname,  e  gran 
pesca  di  salmone,  e  annovera  1,710 
abit. 

RUSSA   (STARAIA)  o  STARAIA  RUS, 


u  v  s 

ratta  di  Russia,  iu  Europa,  gov.  e  14 
1.  al  S.  di  Novgorod ,  capoluogo  <li 
distr.,  sulla  destra  sponda  della  Poli- 
sta, che  vi  riceve  il  Porussie  e  la  Pe- 
rerytitza,  e  vi  è  navigabile.  Cinta  da 
un  terrapieno,  possedè  17  chiese,  1 
convento  di  frati  ;  magazzini  d'acqua- 
vite, di  farina  e  di  sale  ;  6  concie  di 
pelli,  mulini  a  sega,  e  sorgenti  dalle 
quali  si  eslraggono  più  di  i5o,ooo 
pud  di  sale  all'anno.  Fa  commercio 
di  lino,  olio  e  seme  di  lino,  legno  di 
quercia  e  calce.  Tiene  3  grandi  mer- 
cati all'  anao,  e  conta  6,000  abitanti. 
—  Antica  è  questa  città  e  fu  la  ca- 
pitale dei  Russi  sino  alla  conquista 
degli  Slavi  ;  gli  anoali  russi  non  ne 
fanno  poi  più  menzione  se  non  nel- 
l' anno  1,200,  tempo  nel  quale  quei 
di  Novgorod  la  fortificarono  :  34  an- 
ni dopo  la  sorpresero  i  Lituani,  ma 
ne  furono  presto  scacciati  dagli  abi- 
tanti. 

RUSSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
presso  Castelnau  di  Mont-Ratier. 

RUSSAMO,  tribù  dei  Danakil,  nell' E. 
dell'  Abissinia  ;  indipendente  e  conti- 
nuamente in  guerra  colle  tribù  vicine. 

RUSSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
a  qualche  disianza  da  Uzès. 

RUSSANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  5  I.  ija  al  N.  di 
Briey,  cant.  e  3  1.  ij4  all'È.  S.  E.  di 
Longwy,  comune  e  ija  I.  al  S.  E.  di 
Redange.  Possedè  1  fabb.  d'  utensili 
di  cucina  e  annovera  270  abit.  N^i 
suoi  contorni  si  trova  argilla  da  vetro. 

RUSSBACH  o  GROSSRUSSBACH,  bor- 
go dell'arciduc.  d'Austria,  paese  sotto 
del  Ens,  circolo  inferiore  del  Wie- 
nerwald  ;  a  4  !•  N.  N.  E.  da  Korneu- 
burg,  ed  a  7  1.  ij4  N.  da  Vienna,  sul 
fiuraicello  del  suo  nome;  con  i,85o 
abitanti. 

RUSSBACH  (OBER  e  UNTER),  villaggi 
d'Ungheria.  V.  Racscbenbac  (Ober  e 
Uhter). 

RUSSE,  vili,  di  Svizzera,  cantone  del 
Ticino,  distr.  e  5  1.  al  N.  di  Locar- 
no,  capoluogo  del  circolo  di  Onzer- 
none  ;  presso  la  sponda  sinistra  della 
Maggia. 

RUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e-Loira,  presso  Saumur. 
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RUSSET1UTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  non  lontano  da  Bitche. 

RUSSEL  (GRANDE),  stretto  che  separa 
l'isola  d'IIcrm  da  quella  di  Sercq, 
nella  Manica  ;  ai  49°  28'  di  Iat.  N.  e 
4°  48'  di  long.  O.  Misura  circa  1  I. 
i|2  di  larghezza.  Si  dà  il  nome  di 
Piccolo  -  Russel  al  canale  che  divide 
l'isola  Herra  da  quella  di  Guernesey, 
e  che  ha  la  larghezza  di   ija  I. 

RUSSELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  O.  dello  slato  di  Virginia.  Conta 
5,54o  abit.  ed  ha  per  capoluogo  Fran- 
klin. 

RUSSELSHE1M,  borgo  del  granducato 
d'Assia-Darmstadt,  prov.  di  Starkem- 
burgo,  bai.  di  Dornberg  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Meno,  a  5  1.  O.  N.  O. 
da  Darmstadt;  con  1,240  abit. 

RUSSELV1LLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
conlea  di  Logan  ;  a  5o  l.  S.  O.  da 
Frankfort,  in  un  paese  fertile.  Havvi 
1  casa  di  giustizia,  1  banca  e  2  stam- 
perie, e  contanvisi  1,710  abit.  Nei 
contorni  collivano  la  vite. 

RUSSEY  (LE),  borgo  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  circond.  ed  8  I.  ira  al  S. 
di  Montbeliard,  ed  a  ia  1.  E.  da  Re- 
sanzone;  capoluogo  di  cantone;  ap- 
piè d'  una  montagna.  Vi  sono  concie 
di  pelli  e  900  abit.  Nei  dintorni  veg- 
goosi  paludi  e  terreni  considerabili 
da  torba. 

RUSSI,  borgo  degli  Stali  della  Chiesa, 
legazione  e  3  1.  al  S.  O.  di  Ravenna. 
E  di  forma  quadrata,  e  si  conserva- 
no bene  tanto  il  suo  forte  verso  il  N. 
come  le  mnra  che  lo  circondano.  Fu 
fabbricalo  da  Guidone  da  Polenta,  VI 
di  questo  nome,  nel  137?,  nel  luogo 
dove  prima  era  un,a  villa  del  nome 
stesso  della  quale  si  hanno  memorie 
sino  dall'anno  963.  Annovera,  com- 
preso il  circondario  esterno,  5,i5o 
abitanti. 

RUSSIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New-York,  contea  di  Herkiraer  ; 
a  27  1.  N.  0.  da  Albany  ;  con  1,690 
abitatiti. 

RUSSIA,  il  più  vasto  impero  della  Ter- 
ra, che  spiegasi  nel  N.  dell'emisfero 
boreale  Ira  38°  20'  e  780  a5'  di  Iat. 
N.   e  tra  170    di  long.    E.  e  i3a°  dì 
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long.  O.,  il  che  forma  una  longitudi- 
ne totale  di  2ii°.  Stcndesi  esso  nel 
N.  dell1  Europa,  nel  N.  e  nell'  0.  del- 
l' Asia  e  nel  N.  O.  dell'  America  set- 
tentrionale. L'Oceano  Ghiacciale  arti- 
co Io  limita  al  N.  ;  all'  O.  sono  i  suoi 
oonfini  segnati  prima  dalla  Tana,  dai 
mouti  Dofrini  e  dal  Torneo,  «lai  lato 
dèlia  monarchia  svedese  ;  poi  dal  Bal- 
tico e  dagli  Stati-Prussiani  ;  dal  Nie- 
men,  dalla  Bobra,  dalla  Narew  e  dal 
Bug,  verso  lo  stato  di  Polonia  ;  dalla 
prov.  austriaca  di  Gallicia,  da  cui  lo 
separa  in  parte  la  Podhorce;  dal  Prut 
e  dal  Danubio  verso  la  Turchia  Eu- 
ropea. Al  S.  sono  il  mar  Nero,  la 
Turchia  asiatica,  la  Persia,  colla  qua- 
le il  monte  Ararat  e  1'  Arasse  servo- 
no di  limite  :  il  mar  Caspio,  la  Tar- 
taria  indipendente,  verso  la  quale  se- 
gnano per  assai  gran  tratto  la  fron- 
tiera il  fiume  Ural,  l'Ui,  il  Tobol,  l'A- 
buga,  il  lago  Denghiz-Kul,  ed  il  Gor- 
kiia  -  Atzu  ;  l'impero  chinese,  il  cui 
confine  taglia  il  lago  Balkaeh  e  sie- 
gue  il  Piccolo-Altai,  i  monti  Sayansk, 
V  Argun  ed  i  monti  Stanovoi  ;  final- 
mente il  Grande-Oceano  boreale.  Al- 
l' E.,  la  Russia  tocca  la  Nuova-Breta- 
gna, cioè  i  possedimenti  inglesi  del- 
l'America settentrionale.  Se  conside- 
riamo a  parte  le  divisioni  europea, 
asiatica  ed  americana  dell'impero,  ve- 
diamo la  Russia  d' Europa  separata 
da  quella  d'  Asia,  all'  E.,  dai  monti 
Urali,  ed  al  S.  E.  dal  Caucaso.  Due 
porzioni  distinte  costituiscono  la  Rus- 
sia d'Asia  :  è  l'una  la  Siberia  che  oc- 
cupa il  N.  di  questa  parte  del  mon- 
do ;  1'  altra,  ali1  O.,  che  trovasi  come 
annessa  alla  Russia  Europea,  compo- 
nesi  delle  provincie  appoggiate  al  cli- 
vo nierid.  del  Caucaso  e  chiuse  tra  il 
mar  Caspio  e  il  mar  Nero.  La  Rus- 
sia americana,  all'  E.  della  Siberia, 
o'*è  separata  dallo  stretto  e  dal  mare 
di  Bering.  —  La  più  grande  lunghez- 
za di  quest'immensa  monarchia  è  di 
circa  3,ooo  I.,  e  trovasi  verso  il  55. mo 
parallelo;  la  massima  larghezza,  tan- 
to in  Europa  (  compresi  tutti  i  paesi 
Caucasii  ),  sotto  il  44-mo  meridiano, 
come  in  Asia  sotto  il  75. mo  o  sotto  il 
100. mo,  è  di  700  i,  La  superficie  lo- 
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tale  può  salire  ad  1,017,000  le»,  quad., 
delle  quali  2G  1,000  per  l'Europa, 
684,000  per  l'Asia,  e  73,400  per  l'A- 
merica. Si  è  ad  un  di  presso  il  7.1110 
della  superficie  delle  parti  terrestri 
d«l  globo  ed  il  27.1110  di  quella  di 
tutta  la  Terra.  —  L'oceano  Ghiac- 
ciale artico  offre  nella  Russia  spiag- 
gie  irregolarissime  :  in  Europa  pro- 
duce il  mar  Bianco  ed  il  golfo  di 
Tchesk  o  Cesk  che  separa  la  penisola 
Chemokhonskiva  o  Kanin  ;  vi  si  os- 
serva pure  l'estuario  di  Pelchora  o 
Petsciora,  al  N.  E.  del  quale  apronsi 
lo  stretto  di  Vaigatsk ,  tra  1'  isola  di 
questo  nome  ed  il  continente,  e  lo 
stretto  di  Kara,  ira  la  stessa  isola  e 
la  Nuova  -  Zembla  ;  il  mare  di  Kara 
giace  al  S.  E.  di  quest'  ultima,  e  ba- 
gna ad  un  tempo  l'Europa  e  l'Asia  ; 
l'oceano  Ghiacciale  forma  nella  Sibe- 
ria il  golfo  dell'Obi  e  quello  dell'  Ie- 
nisei,  al  N.  E.  del  quale  aggettasi 
lontano  il  capo  Severo  -  Vostotchnoi, 
il  più  settentrionale  delPAntico-Mon- 
do  ;  al  S.  E.  di  questo  punto,  si  pre- 
senta la  baia  di  Khatanga,  ed  inol- 
trando all'È.,  veggonsi  le  grandi  boc- 
che della  Lena  e  della  Kolyma,  spar- 
se d'  isole,  e  le  baie  Borkhaia  e 
Tclmiskaia  o  Ciauskaia  ;  più  in- 
nanzi, trovasi  nella  Russia  americana 
il  golfo  di  Rotzebue;  bisogna  del  re- 
sto osservare,  che  in  quest'ultima  con- 
trada, ed  anche  in  varii  siti  della  Si- 
beria, la  costa  dell'oceano  Ghiacciale 
non  è  che  imperfettamente  conosciu- 
ta, a  motivo  tle'ghiacci  che  ostruisco- 
no le  acque  per  quasi  tutto  l' anno. 
—  Il  Baltico  fa  penetrare  tra  la  Rus- 
sia e  la  Svezia  il  golfo  di  Botnia,  la 
cui  spiaggia  è  molto  incavata  ;  due 
altri  simili  sfondi,  i  golfi  di  Finlan- 
dia e  di  Livonia,  non  bagnano  che 
le  coste  russe.  Al  S.,  vedesi  sporgere 
nel  mar  Nero  la  penisola  di  Crimea, 
che  non  si  attiene  al  continente  se 
non  per  l'istmo  di  Perekop  ;  all'È, 
di  questa  penisola  sono  lo  stretto  di 
lenikalè,  ed  il  grande  golfo  chiama- 
to mare  di  Azov  ;  al  N.  O.,  i  golfi 
di  Perekop  e  di  Odessa  e  1'  estuario 
o  liman  del  Doieper.  Il  mar  Caspio 
presenta  isole  innumerevoli  nelle  vi- 
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cinanze  «ielle  bocche  del  Volga.  La 
Russia  d'  Asia  getta  nel  Grande-O- 
ceauo  la  lunga  penisola  Kamlscialka, 
che  separa  due  importami  divisioni 
di  quest'  oceano,  cioè  il  mare  d'  Ok- 
hotsk,  all'  O.,  colle  sue  baie  Penjins- 
kaia  e  d'ijighiusk,  ed  il  Bacino  del 
Nord  o  il  mare  di  Beriug,  all'È.:  la 
quale  ultima,  che  al  N.  comunica  col 
mar  Ghiacciale  mediante  lo  stretto  del 
suo  nome,  rinserralo  tra  il  capo  O- 
rientale  ed  il  capo  Occidentale  ossia 
del  Principe-di-Galles,  forma  in  Asia 
il  golfo  d'  Auadyr  e  la  baia  Oliutors- 
kaia,  ed  in  America,  le  baie  Chac- 
toole  e  Kamisciatzkaia  o  di  Bristol  ; 
la  penisola  d'Alaska,  che  appartiene  a 
quest'ultima  parte  del  mondo,e  la'cate- 
na  delle  isole  Aleutine,  la  limitano  al  S. 
Nel  resto  della  Russia  americana,  il 
Grande-Oceano  offre  una  quantità  di 
baie,  di  stretti ,  di  braccia  di  mare 
profonde,  che  all'inverno  cuopron- 
si  di  ghiaccio  ,  ma  non  citeremo  che 
la  baia  Kcnaitzkaia  o  CookVinlet  e 
la  baia  TchugaUkaia  o  rada  del  Prin- 
cipe-Guglielmo, all'  O.  ed  all'  E.  di 
un'  assai  grande  penisola  abitata  dai 
Tchugatchi  o  meglio  Ciugalci  —  Le 
due  isole  «Ielle  quali  credesi  formata 
la  Nuova-Zembla  ,  sono  la  principal 
terra  che  h  Russia  possegga  nell'O- 
ceano Ghiacciale;  Vaigatsk  eKalguev 
sono  poi  le  isole  più  osservabili  che 
si  trovino  sulla  costa  europea  ;  l' ar- 
cipelago della  Nuova  -  Siberia  e  di 
Liakov  dipende  dalla  Russia  asiatica. 
Nel  Baltico  ,  gli  arcipelaghi  d*  Aland 
e  d'  Abo  presentansi  tra  i  golfi  di 
Botnia  e  di  Finlandia  ;  le  isole  di 
Dago  e  d' GB sei  stanno  all'ingresso 
del  golfo  di  Livonia.  Nessun'isola  in- 
teressante incontrasi  ne'  mari  Nero 
e  Caspio.  La  catena  delle  Kurili,  tra 
le  quali  appartengono  alla  Russia 
quelle  del  N.  E. ,  separa  il  mare  di 
Okholsk  dal  Grande  Oceano  propria- 
mente detto  ;  le  isole  s.  Lorenzo,  s. 
Mitteo,  s.  Paolo,  s.  Giorgio  eNunii- 
vak,  trovansi  nel  mare  di  Bering;  l'is. 
di  questo  nome  e  quella  di  Mednoi 
formano,  colla  massima  parte  delle 
Aleutine  ,  il  limile  meridionale  dello 
«tesso  mare;  più  all'  E.  sorgono  alcu- 
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ne  altre  Aleutine,  la  più  considerabile 
delle  quali  è  quella  di  Kadiak;  acco- 
standosi alla  Nuova-Bretagna,  veggon- 
si  gli  arcipelaghi  del  IW-Giorgio  III 
e  del  Principe-di-Galles  e  l'isola  del- 
l'Ammiragliato.  —  L'aspetto  gene- 
rale della  Russia  offre  piuttosto  una 
superficie  piatta  che  montuosa,  né  vi 
sono  che  quattro  catene  di  montagne 
importantissime  :  il  Caucaso  al  S.  E., 
diretto  dall'  O.  N.  O.  all'  E.  S.  E., 
entra  nei  mari  Nero  e  Caspio,  ed  inal- 
zandosi a  16,000  pie. li  ;  i  monti  U- 
rali,  che  stendonsi  dal  N.  al  S.  verso 
il  centro  dell'  impero  e  non  giungo- 
no che  a  6,000  piedi  d' altezza  ;  i 
monti  Stanovoi  o  Iablonnoi,  che,  an- 
cor meno  alti,  prolungatisi  dal  S.  O. 
al  N.  E.  nella  parte  orientale  della 
Siberia  ;  finalmente  una  catena  ,  che 
nella  Russia  americana  fiancheggia  la 
costa  del  Grande-Oceano  e  sporge  a 
un'  altezza  ragguardevole  i  picchi  del 
s.  Elia  e  del  Fair-wealher.  Le  altre 
alture  alle  quali  si  applica  la  deno- 
minazione di  montagne,  non  sono 
quasi  tutte  in  realtà  altro  che  colline: 
tali  sono  i  Valdai,  nell'  O.,  sui  limiti 
dei  bacini  de'  mari  Baltico,  Nero  o 
Caspio;  i  monti  Olonetz  e  Dofrini, 
nel  N.  O.  ,  tra  i  bacini  dell'  oceano 
Ghiacciale  e  del  Baltico  ;  i  monti  del 
Volga,  i  quali,  nel  S.  E.  della  Russia 
europea,  accompagnano  la  sponda  de- 
stra del  fiume  del  quale  hanno  preso 
il  nome.  Le  montagne  vulcaniche  del- 
la penisola  del  Kamtsciatka  sono  os- 
servabili per  una  maggiore  elevatezza 
e  soprattutto  pe'  loro  vulcani.  —  Le 
acque  di  quest'  impero  trovatisi  di- 
stribuite tra  cinque  grandi  bacini  : 
quelli  dell'  oceano  Ghiacciale,  del  Bal- 
tico, del  mar  Nero,  del  Caspio  e  del 
Grande-Oceano.  Più  esleso  è  il  primo, 
comprendendo,  in  Europa,  tre  fiumi 
principali;  la  Dvina  del  Nord,  il  Me- 
zen  e  la  Petsciora,ed  in  Asia,  l'Obi, 
ingrossato  dall'  Irtisch  ,  il  lenisei,  al 
quale  unisconsi  i  tre  Tunguska,  l'O- 
lenek,  la  Lena,  che  ha  per  aftluente 
1'  alitali,  1'  Indighirka  e  la  Kolyma.  Il 
Torneo  ,  la  Neva  ,  che  esce  dal  lago 
Ladoga,  la  Dvina  del  Sud  o  Duna  e 
il  Niemen,  sono    i    tributari  più  no- 
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tabili  del  Baltico.  Nel  bacino,  del  mar 
JNero  sono,  io  Europa  ,  il  Dniester, 
il  Dnieper,  il  Bug,  il  Don  che  cade 
nel  mare  d'  Azov ,  il  Kuban,  ed  in 
Asia,  il  Rioni  o  Fasi.  La  parte  eu- 
ropea della  Russia  manda  al  Caspio 
il  Volga,  eh'  è  il  maggior  fiume  del- 
l' Europa  e  s1  ingrossa  colla  Rama 
e  coli1  Oka  ;  le  somministra  ancora 
T  Ural  ed  il  Terek  ;  la  parte  asiatica 
offre  nella  dipendenza  di  questo  ma- 
re, il  Kur,  che  riceve  l'Arasse.  Il  baci- 
no del  Grande-Oceano  è  pochissimo 
esteso  e  presenta  soltanto,  in  Asia,  il 
Anadyr,  tributario  del  mare  di  Be- 
ring, ed  in  America,  il  fiume  di  Ra- 
me o  del  Controllore.  —  Il  maggior 
lago  di  Russia  è  il  B^ikal ,  verso  il 
S.  della  Siberia,  nel  bacino  dell1  leni- 
sci ;  il  Ladoga,  l1  Onega,  l1  Ilmen  ed 
il  Peipus,  che  sgorgano  nel  golfo  di 
Finlandia;  il  Belo  che  appartiene  alla 
parte  superiore  del  bacino  del  Volga; 
1'  Enara  e  l1  Imanlra,  vicini  all'ocea- 
no Ghiacciale,  ed  il  Bolchei  che  man- 
da le  sue  acque  al  mare  d1  Azov,  so- 
no i  laghi  più  osservabili  della  parte 
europea  ;  si  possono  ancora  qui  se- 
gnalare gf  innumerevoli  laghi  de^uali 
è  gremita  la  Finlandia ,  e  tra1  quali 
sono  i  più  considerevoli  il  Paejiane 
ed  il  Saima.  In  generale  i  territori 
bassissimi  che  circondano  il  mar  Bian- 
co ed  il  Baltico,  e  quelli  che  trovatisi 
verso  i  limiti  dei  bacini  di  qnes^ul- 
timo,  del  mar  Nero  e  del  Caspio, 
racchiudono  una  moltitudine  straor- 
dinaria di  laghi,  e  qua  e  là  grandi 
paludi,  come  quella  di  Pinsk  o  del 
Pripet,  attraversata  da  un  affluente 
del  Dnieper.  Il  Tchany  o  Ciany  ed  il 
Sumy,  nel  S.  O.  della  Siberia,  stanno 
vicini  airirtisch  :  il  Pìasino,  nel  N., 
comunica  coli1  oceano  Ghiacciale  me- 
diante la  Piasina.  Osservasi  il  lago 
Chelekhovo,  nelPO.  della  Russia  ame- 
ricana. Un  triplice  sistema  di  naviga- 
zione trovasi  stabilito  tra  il  Baltico 
ed  il  Caspio,  per  mezzo  dei  canali 
di  Maria,  di  Tikhvin  e  di  Vychnei- 
Volotchok  che  fanno  comunicare  il 
Volga  coi  laghi  Onega  ,  Ladoga  ed 
Ilmen  :  a1  quali  tre  sistemi  si  con- 
ginngono  parecchi  altri  canali,  come 
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quelli  di  Ladoga,  dì  Novgorod  o  dì 
Sievers,  di  Svir  e  di  Sias.  Il  canale 
di  Kubensk  o  del  duca  Alessandro 
di  Wirtemberga  è  destinato  a  riuni- 
re i  bacini  dei  mari  Bianco ,  Caspio 
e  Baltico  ;  il  canale  del  Nord  o  Se- 
vero-Iekaterinski  mette  in  comunica- 
zione i  primi  dei  delti  bacini.  Le 
acque  tributarie,  da  un  lato,  del  gol- 
fo di  Finlandia,  e  dall'altro  del  gol- 
fo di  Livonia,  stanno  unite  mediante 
i  canali  di  Fellin,  di  Verro  e  di  Ve- 
likia-Luki.  La  congiunzione  dei  ba- 
cini del  Baltico  e  del  mar  Nero  for- 
masi con  i  canali  della  Beresina  o  di 
Lepel,  d1  Oginski  e  Royal  ;  fece  Pie- 
tro I  incominciare  quelli  della  Ka- 
myschinka  e  d' Ivanov  ,  per  unire  il 
mar  Caspio  al  mar  Nero  a  mezzo 
del  Don  e  del  Volga.  —  Il  nome  di 
Russia  desta  l1  idea  d'  una  tempera- 
tura freddissima:  in  fatti  se  si  con- 
sideri Taltezza  della  latitudine  nella 
massima  parte  di  questa  contrada  s 
abbiamo  ad  attenderci  di  trovarvi  un 
rigido  clima.  Anzi  a  latitudine  eguale, 
il  freddo  è  quivi  maggiore  che  non 
nella  più  parte  degli  altri  paesi  della 
Europa,  e  cresce  generalmente  d1  in- 
tensità a  misura  che  si  progredisce 
verso  il  N.  :  il  paese  accosto  al  mar 
Baltico  gode  d1  una  temperatura  mo- 
derata a  paragone  delle  immense  pia- 
nure che  distendonsi  tra  il  Volga  ed 
i  monti  Urali  e  dei  deserti  della  Si- 
beria; in  quasi  tutte  le  parti  di  que- 
sta il  freddo  è  abbastanza  violento 
nel  verno  per  far  gelare  il  mercurio. 
A  Taganrog,  porto  del  mare  d\Azov, 
più  raerid.  di  Parigi  e  situato  più 
di  12°  al  S.  di  Pietroburgo,  il  ter- 
mometro scende  basso  quanto  in  que- 
st' ultima  città,  cioè  abitualmente  a 
i5°  e  2o°  R.  e  talvolta  a  260  e  3o°. 
Il  freddo  che  predomina  nelle  con- 
trade più  boreali  della  Russia ,  non. 
è  guari  sopportabile  se  non  dagli  a- 
bitanti  che  vi  sono  accostumati,  e  le 
cui  razze  picciole  e  gracili,  conosciute 
sotto  il  nome  di  Laponi  e  di  Samo- 
jedi,  errano  sulle  spiaggie  dell'  oceano 
Ghiacciale  :  colà  notti  d'alquante  set- 
timane ed  anche  di  qualche  mese 
succedono  a  giorni  assai  lunghi  ;  una 
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rapida  estate  busta  appena  atlo  «vi- 
luppo d'  una  meschini!  vegetazione. 
All'altra  estremità  dell'impero,  (a  Bessa- 
rabia,  la  Crimea  ,  eie  regioni  caucasie 
godono  d'un  clima  delizioso;  ma  men 
salubre  vi  è  l'ari;»  che  non  nelle  altre 
parti ,  andandovisi  soggetti  ad  epide- 
mie assai  frequenti.il  cholera-morbus, 
che  nel  i83o  percorse  quasi  tutta  la 
Russia,  non  deve  considerarsi  come 
malattia  più  a  questo  paese  partico- 
lare che  a  qualunque  altro  ;  prima 
ili  entrarvi,  avea  esercitato  le  più 
spaventevoli  stragi  in  una  gran  parte 
deli'  Asia  meridionale,  ed  ora  il  fla- 
gello minaccia  d'invadere  l'occidente 
d'  Europa,  di  cui  ha  già  assalito  più 
d'una  parte.  Nel  S.  E.  della  Siberia, 
regnano  degli  asma  conosciuti  sotto 
il  nome  d'  iasva.  Lo  scorbuto  e  le 
emorroidi  sono  malattie  endemiche  in 
Russia.  —  Se  si  ecceluino  la  massima 
parte  della  regione  situata  al  di  là 
del  6o.mo  grado  di  lat.  e  le  parti 
montuose,  la  Russia  è  un  paese  fer- 
tile che  alimentare  potrebbe  molto 
maggior  numero  d'abitanti  che  non 
ha  :  sopra  questa  porzione,  capace  di 
una  cultura  vantaggiosa,  la  metà  è 
data  all'aratro  e  sommiui.stra  ancora 
al  di  là  di  ciò  ch'è  necessario  al  con- 
sumo. Ma  se  1'  agricoltura  abbraccia 
un'assaM  grande  estensione  di  territo- 
rio per  sovvenire  d'avanzo  ai  bisogni 
degli  abitanti,  è  però  lungi  d' esse- 
re in  istato  fiorente  sotto  il  rappor- 
to dei  processi  e  dei  concimi  :  negli 
anni  migliori  e  ne'  distretti  più  fe- 
raci, il  rapporto  della  raccolta  colle 
sementi  non  è,  termine  medio,  che 
quello  da  3  ad  i,  mentre  in  altre 
contrade  d'  Europa,  situate  sotto  la 
medesima  latitudine,  il  rapporto  stes- 
so trovasi  da  io  ed  anche  da  20  ad 
I.  Tra  i  principali  ostacoli  al  perfe- 
zionameoto  dell'  agricoltura  devesi 
porre  la  schiavitù  dei  contadini  e  la 
incuria  che  d^lla  loro  condizione  ri- 
sulta. Il  suolo  non  entra  quasi  per 
niente  nella  slima  de'beni  fondi  ;  si 
valutano  dal  numero  d'  nomini  che 
in  essi  vivono  attaceali  alla  gleba.  Se- 
condo Schnitzlcr,  dando  alla  Russia 
europea  4^2,100,552  dessiuliue  di  su- 
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perfide,  trovasi  che  questo  numero 
ne  comprende  i56  milioni  di  boschi, 
178  milioni  di  terre  incolte  o  occu- 
pate dalle  acque,  dalle  abitazioni  e 
dalle  strade,  6i,5oo,ooo  di  terre  a- 
ralive  ed  un  po' più  di  G,ooo,ooo  di 
prati  e  pascoli  ;  scorgesi  che  questi 
ultimi  sono  rarissimi  ;  è  in  Livonia 
ed  in  Curlandia  che  lo  sono  meno. 
11  grano  è  la  prima  ricchezza  vege- 
tale della  Russia  :  abbouda  sopra  tut- 
to in  Europa,  nei  governi  del  centro; 
nei  più  settentrionali,  il  rigore  del 
clima,  in  quelli  di  Pietroburgo  e  di 
Mosca,  la  grandezza  della  popolazione, 
nell'altro  di  Perm,  il  numero  rag- 
guardevole delle  braccia  impiegate  nel- 
le miniere,  vietano  che  la  raccolta 
del  grano  non  sia  sufficiente  ;  la  Si- 
beria ne  somministra  abbastanza  pei 
suoi  abitanti  :  sommando  tutto,  l'im- 
pero produce,  ad  anno  comune,  181 
milioni  di  cetverte  di  grano  e  ne  con- 
suma 80  milioni  ;  ma  inoltre  se  ne 
adoperano  io  milioni  nella  fabbrica- 
zione dell'acquavite,  Go  milioni  nelle 
sementi;  ne  restano  dunque  intorno 
a  3o  milioni  da  esportare.  Le  raccol- 
te principali  sono  quelle  di  segala  e 
d'avena;  vengono  poi  in  assai  men 
grande  quantità,  il  frumento,  l'orzo, 
il  miglio,  il  saraceno  e  il  maiz.  La 
ledianka  o  il  frumento  di  ghiaccio,  è 
una  specie  di  grano  che  coltivasi  nel- 
le regioni  settentriouali  né  teme  il 
freddo.  La  canapa  coltivasi  con  at- 
tenzione in  parecchi  governi,  espor- 
tandosene una  data  quantità,  ed  una 
pianta  analoga  somministra  la  Siberia. 
Anche  il  lino  è  uno  dei  prodotti  del 
regno  vegetale;  si  pregia  mollo  quel- 
lo' delle  sponde  della  Rama.  Trovatisi 
piantazioni  di  cotone  nel  governo  di 
Astrakan,  nelle  prov.  caucasie  e  so- 
prattutto in  Giorgia,  ma  sono  in  ge- 
nerale piante  pieciolissime;  vi  ha  nelle 
stesse  contrade  della  robbia.  Il  rabar- 
baro di  Siberia  è  ricercato  ;  paragona- 
tile a  quello  della  China  è  il  tè  eia- 
ghir  del  governo  di  Tomsk.  Comune 
trovasi  in  Russia  il  lupolo,  coltivan- 
dosi particolamente  nel  S.,  come  anche 
il  tabacco.  Varie  piante  delle  Steppa 
servono  a  fare  potassa.  11  cavulo  è  il 
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legume  più  diffuso;  pochi  altri  sene 
coltivano,  se  non  sia  nei  «Untomi  di 
Pietroburgo  e  di  Mosca.  Rarissimi  non 
sono  i  frutti,  ma  in  generale  di  qua- 
lità mediocre,  se  si  eccetuino  alcune 
specie  di  poma  e  di  ciliege,  con  que- 
ste facendosi  molto  sidro  ed  anche  del 
vino.  Le  nocciuole  sono  abbondanti 
e  se  ne  fa  prodigioso  consumo.  11 
corbezzolo,  il  raelloue,  1'  anguria,  la 
zucca  trovatisi  nel  S.,  soprattutto  al 
di  là  del  Caucaso;  si  è  in  quest'ulti- 
ma parte  che  vi  hanno  viti  atte  a 
dare  un  buon  vino:  quello  di  Gior- 
gia è  eccellente  e  sarebbe  ancor  mi- 
gliore se  gli  abitanti  sapessero  farlo. 
L1  uve  d'  Astrakan  sono  d1  una  qua- 
lità superiore  come  frutti  da  man- 
giare. In  Crimea  si  stanno  occupando 
con  buon  successo  intorno  alla  colti- 
vazione della  vite,  che  da  qualche  an- 
no si  accrebbe  considerabilmente  ;  in 
generale,  nelle  regioni  del  S.,  il  go- 
verno presta  un'attenzione  particola- 
re a  questo  ramo  ancor  novello  del- 
l' economica  rurale.  A  Nikita,  sulla 
costa  meridionale  della  Crimea,  è  un 
giardino  imperiale  di  naturalizzazio- 
ne, creato  per  incoraggiare  e  propa- 
gare, in  questa  penisola,  la  coltura 
degli  alberi  fruttiferi,  e  dove  si  os- 
servano segnatamente  il  sughero,  il 
fico  d'  India  e  V  albero  della  cocci- 
niglia. I  boschi  sono  precipuamente 
composti  di  pini,  abeti  e  belule;  le 
quercie,  gli  aceri,  i  faggi,  i  carpini, 
i  pioppi,  le  tiglie,  sono  comuni  al  S. 
Jel  5a.mo  grado  di  lat.  I  governi  di 
Novgorod,  di  Tver  e  di  Perm  veg- 
gonsi  coperti  di  selve  immense;  in 
alcune  parti  del  S.,  si  manca  intera- 
menti  di  legna  ed  ardesi  dell'erba  e 
della  stoppia.  —  In  ragione  dei  di- 
versi climi  che  ne  abbracciano  f  e- 
stensione,  la  Russia  ha  un  regno  a- 
nimale  svariato  quanto  il  vegetale.  I 
cavalli  si  truovano  da  per  tutto,  ec- 
cetto nella  zona  ghiacciale  :  sono  ge- 
neralmente poco  osservabili  per  la 
bellezza,  ma  agili  e  forti  ;  e  se  ne 
trovano  alcune  razze  bellissime  nei 
paesi  vicini  al  Caspio.  Il  numero  dei 
••avalli,  comprendendovi  i  muli,  viene 
valutato,    per  la  Russia  europea    sol- 
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tanto,  a  12  milioni.  Gli  asini  sono 
sparsi  soprattutto  nel  S.  e  nei  000- 
toroi  dell'Ural.  Il  cammello  serve  assai 
di  sovente  di  cavalcatura  all'abitante 
delle  steppe.  Ne'  ghiacci  del  N.,  que- 
sti diversi  animali  sono  sostituiti  dal 
rangifero,  che  serve  non  solo  da  be- 
stia da  soma  e  da  tiro,  ma  ancora  di 
alimento.  Il  cane,  comune  del  resto 
a  tutte  le  parti  della  Russia,  tien  luo- 
go del  rangifero  in  parecchi  siti  del- 
la Siberia,  dove  si  adopera  ad  ogni 
sorta  d'  usi  e  dove  cibansi  della  sua 
carne.  La  specie  bovina  riesce  gene- 
ralmente piccola  e  magra,  se  nou  sia 
nel  S.  O.  ;  i  buoi  ed  i  vitelli  della 
parte  merid.  del  governo  d'Arcangelo 
sono  ricercatissimi  per  cibo.  Si  valuta 
a  19  milioni  il  numero  de'  buoi  della 
Russia  europea.  Le  pecore  non  danno 
che  una  lana  di  cattiva  qualità,  se  si 
eccettuino  quelle  della  Tauride  e  del- 
la Circassia;  si  cerca  però  di  miglio- 
rarne la  razza  per  l'introduzione  dei 
merini.  Tra  gli  altri  animali  dome- 
stici, si  notano  i  porci  e  le  capre,  i 
primi  comunissimi  nel  N.,  le  seconde 
presso  i  nomadi  delle  steppe.  Princi- 
pali bestie  selvatiche  sono  il  cervo,  il 
daino,  V  orso,  il  lupo,  la  lince,  la  le- 
pre; sulle  coste  settentrionali  trovansi 
degli  orsi  bianchi,  come  anche  foche 
e  lioni  marini  ;  hannovi  tigri  nelle 
parti  più  meridionali.  Oltre  alla  gros- 
sa selvaggina,  la  caccia,  piacer  favo- 
rito della  nobiltà,  ha  ancora  per  og- 
getto diversi  volatili,  quali  le  pernici, 
i  galli  di  montagna,  le  beccaccie,  i 
beccaccini,  le  otarde,  le  oche  e  le  a- 
nitre  salvatiche.  Ma  animali  più  im- 
portante per  la  Russia,  di  cui  alimen- 
tano il  commercio  delle  pelli,  sono  le 
martore,  i  zibellini  ed  i  castori  della 
Siberia,  le  lontre,  le  volpi,  gli  scoja- 
toli,  gli  ermellini,  le  donnole,  le  faine, 
i  tassi,  i  ghiottoni  ed  i  gatti  selvatici  ; 
in  Siberia  si  trova  il  muschio.  Gli  ei- 
deri  delle  spiagge  settentrionali,  e  par- 
ticolarmente quelli  della  Nuova-Zem- 
bla,  danno  una  peluria  ricercatissima; 
varii  altri  uccelli  somministrano  una 
penna  slimata  nel  commercio.  Li  pe- 
sca è  una  sorgente  immensa  di  ric- 
chezze per  la  Russia  :  carpioni,  lucci, 


il  v  s 

trote,  storioni,  stcrleli,  Ltlluglic,  lam- 
prede, salmoni, sgombri,  aringhe, sar- 
delle, merluzzi,  ostriche,  datteri,  cac- 
cialotti.  balene,  abbondano  nei  fiumi,! 
nei  laghi  o  sulle  coste.  Colle  uova  di 
storione,    di  sterlelo    e  di  btlluga    si 
fa  il  caviaro,  cibo  in  Russia  comunis- 
simo ;    ricaTasi    pure    dallo    storione 
quantità  considerabile  di  colla  di  pe- 
sce. L*  educazione    delle  api    è  gene- 
ralmente accuratissima  ;  quella  dei  ba- 
chi da  seta,  antichissima  nel  Caucaso, 
acquista    piede    nel    S.    della    Russia. 
11  coccus  Polonorum  è  un  vermelto 
comune   nel    gov.    di  Karhov    e   che 
somministra  un  bel  colore  cremisino. 
Spesso  le  cabalette  desolano  le  regio- 
ni meridionali.    —  È  la  Russia    uno 
de1  paesi    più    ricchi    di    minerali  ;    i 
monti    Urali  soprattutto,  i  monti  Ai- 
tai ed    i  monti  Stanovoi  celano    pre- 
ziosi   metalli.    Si    è  ne'  monti    Urali, 
segnatamente  sul  clivo  occid.,    che  si 
trova    il    platino  ;    possedendo    pure 
queste  stesse  montagne  le  più  ricche 
miniere  della  Russia,    nei  distretti  di 
Iekaterinburg  e  di  Verkhoturiè.  Avvi 
inoltre  lavaggi    d1  oro  stabiliti  in  di- 
versi punti.  Trovansi  eziandio  nei  mon- 
ti Urali  alcune  miniere  d'argento  ;  ma 
meno  importanti  di  quelle  che  si  la- 
vorano   nei  monti    Aitai    e  ne'  monti 
Slanovoi  in  Siberia.  11  rame  riuviensi 
in    abbondanza  nel  gov.    di  Olonetz, 
ne1  monti    Aitai    e  Urali  ;    traccie    di 
stagno  sono  in  questi  ultimi,  del  piom- 
bo nel  Caucaso,  e,  in  Siberia,  a  Koli- 
van  ed  a  Nertchinsk.    La  quantità  di 
ferro    scavata  in  Russia  supera    i  bi 
sogni  del  paese  ;  contandosi  circa  190 
miniere    di    questo    metallo;     le  più 
importanti  nell'Ural.  In   Siberia  tro- 
vasi del  mercurio,  dell'antimonio,  del 
zinco  o  del  cobalto.  Nel  1828,  le  mi- 
niere di  platino  produssero  i,53o  chi- 
logrammi di  metallo  ;    quelle  d'oro, 
5,177  e    le  altre    d'  argento    17,79$. 
Scavansi    annualmente    circa    18,000 
quintali    di  piombo,    74,000    quintali 
di  rame  e  2,i23,ooo  quintali  di  ferro. 
Ned    è  il  sale  la  parte  men  ricca  del 
regno  minerale  :  l'Ilei;,  tributario  del- 
l'Ùral,    ne  dà  una  quantità   conside- 
rabile ;  le  sorgenti  di  Solikarasb,  nel 
Tom.  IV.  P.  I. 
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gov.  di  Ferro,    somministrano  un  sa- 
le   bianchissimo;    hannovi  nel  S.  pa- 
recchi laghi   salsi,  principale  tra' quali 
è  quello  d'  Jellon.    11  lavoro  generale 
del  sale  ascende  annualmente  a  circa 
7,5oo,ooo  quintali.  Principalmente  io 
Finlandia   e  nel  governo  di  Olonetz, 
sono  cave   di  bellissimo  granito,  e  vi 
si  trovano  anche  marmi  di  tutti  i  co- 
lori   e  di  bellissima  qualità,  che  però 
la  cedono  a  quelli  dell'  Ural.  Trovasi 
per  ogni   dove  una  quantità  di  spaio 
calcare,  dell'ardesia  e  del  gesso;  più 
rari  riescono  il  zolfo,   la  torba  ed  il 
carbon  fossile.  La  Siberia  dà  del  ser- 
pentino,   della  terra    da  porcellana  e 
dell'amianto;  la  Tauride,  della  terra 
sigillarla,  da  maiolica  e  da  follone;  il 
Caucaso,  petrolio  e  nafta.1  Diaspro  han- 
no i  monti  Urali,  alabastro,  cristalli' di 
rocco,  vetro  di  Russia,  che  spaccasi  in 
lamine  bastantemente  eslese  perservire 
alle  invetriate,  del  succino,  che  trovasi 
pure    sulle    spiaggie    del  Baltico,    del 
lapis-lazzoli,   dei  rubini,  e  topazi,  ed 
acque  marine,   ed  ametisti,    e  berilli, 
e  granati,  e  malachiti,  e  crisoliti,  zaf- 
firi, smeraldi,  opale,  calcedonie,  onici, 
dell'agate,  delle  corniole,  dell'asbesto, 
del  porfido  ;    vi  si  sono  scoperti,  nel 
1829,    dei  diamanti    nel  governo    di 
Perm,  presso  l'usina  di  Bisertsk.  Han- 
novi parecchie  sorgenti  minerali  ;  que- 
le  del  Térek,    tributario    del  Caspio, 
del    lago    Baikal    e  di  Barguzin,    nel 
gov.  d'  Irkutsk,    sono    le  più  impor- 
tanti.   Grande    quantità    di  petrifica- 
zioni  si  rinviene  in  Siberia  ;  visi  rac- 
coglie   pure    dell'avorio  fossile,     che 
forma    un  oggetto   di  commercio.  — 
Svariatissima  è  l'industria  russa,  ma 
non  basta  ai  bisogni  de'suoi  abitanti, 
e,  salve  alcune  eccezioni,  i  suoi  pro- 
dotti   sono  lungi    dall' eguagliare    in 
qualità  quelli    di  parecchi  altri  paesi 
dell'Europa.  In  generale,  il  fabbrica- 
tore russo  procaccia    pinttosto  di  far 
molto  che  di  far  bene,    ed  ha  l'arte 
di  dare  alle  sue  opere  più  apparenza 
che  valor  reale    e  solidità;    si  fa  di- 
stinguere   per    sagacia    ed  attitudine 
all'  imitazione ,    ma    gli    mancano    il 
geni»    inventivo    e    la  perseveranza  : 
quindi,  dal  nascer  dell'industria,  veg- 
340 
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eoiwi  correre  in  Russia  gli  artigiani 
forestieri.  Da  lempo  immemorabile 
vi  si  riesce  eccellentemente  nella  fab- 
bricazione del  cuoio  rosso  e  nero, 
cosi  conosciuto  sotto  il  nome  di  co- 
rame di  Russia  ;  e  Jaroslav,  Kostro- 
ma  e  Pskov  somministrano  le  qualità 
più  pregiate.  Né  l'industria  di  questo 
paese  teme  maggiormente  la  concor- 
renza straniera  per  la  confezione  del- 
le tele,  delle  corde,  del  sapone  e  del- 
le armi;  tra  le  manifatture  dell'armi 
appunto,  si  ha  a  citare  quella  di  Tu- 
ia, che  occupa  6,000  operai  ed  an- 
nualmente fornisce  17,000  fucili,  6,5oo 
paia  di  pistole  e  16,000  armi  bian- 
che. Possedè  la  Russia  alcuni  arsenali, 
come  quelli  di  Tuia  e  di  Kiev,  che 
contengono  per  ciascheduno  sino  a 
100,000  fucili,  indipendentemente  dal- 
le altre  specie  d'armi.  In  generale, 
lavorano  bene  i  metaHi,  particolar- 
mente il  ferro,  e  stimate  sono  le  fal- 
ci di  Russia.  11  vetrame,  la  carta,  la 
raffinazione  del  zucchero,  sono  rami 
importanti  d'industria.  Le  manifat- 
ture di  stoffe  di  cotone,  di  seterie  e 
di  panni  prendono  ogni  giorno  nuo- 
vo vigore,  dovendo  le  seterie  soprat- 
tutto V  accrescimento  di  loro  impor- 
tanza all'introduzione  de' telai  alla 
Jacquart.  Le  fabbriche  di  panni  pre- 
sentemente forniscono  oltre  al  neces- 
sario e  se  ne  perfezionano  i  prodotti 
grazie  alle  cure  che  presta  il  go- 
verno al  miglioramento  delle  lane; 
meritando  Ipoi  particolare  'menzione 
pe'loro  panni  Mosca  e  Riga.  Le  di- 
stillerie d'  acquavite  di  grano  sono 
numerosissime,  e  fassi  nel  paese  un 
consumo  enorme  di  tale  liquore.  Fi- 
nalmente, se  facciamo  menzione  an- 
cora della  bella  manifattura,  di  cristal- 
li e  di  quella  di  arazzi  di  S.  Pietro- 
burgo, della  preparazione  del  caviale 
e  dei!a*colIa  di  pesce,  avremo  "indi- 
cato le  principali  sorgenti  della  ric- 
chezza industriale  in  Russia.  Secondo 
•rapporti  pubblicali  nel  1828,  sono  in 
questo  paese  2,ooo^fabbriche  impie- 
ganti materie  animali';  1,700  che  fan- 
no uso  di  materie  vegetili  ed  800  che 
aloprano  materie  minerali.  Il  gover- 
no si  attribuisce  il  monopolio  del  sale,  l 
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dell'acquavite  e  delle  carte  da  giuoco, 
lasciati  liberi  gli  altri    rami  dell'  in- 
dustria.   Un'  sistema   severo  di  proi- 
bizione garentisce  le  manifatture  na- 
zionali da  troppo  grande  concorrenza 
straniera.  Adottò  il  governo,  nel  1828, 
coll'intenzione  di  favorire  l'industria, 
diverse    misure,    tra   cui  queste  sono 
le  principali  :  la  creazione  d'un  con- 
siglio delle  manifatture   con  una    se- 
zione a  Mosca,    con  comitali  nei  go- 
verni e  con  corrispondenti  ;  1'  esposi- 
zione dei  prodotti  delle  fabbriche  rus- 
se ;   la  conferma  d'  un  istituto  tecno- 
logico pratico  da  stabilirsi  a  Pietrobur- 
go.   Non  affatto  nulla  era  l'industria 
questa  contrada  durante  il  medio  evo; 
che    fioriva  anzi  con  certo   splendore 
in    parecchie  città,    quali    Novgorod, 
Mosca,    Kiev.  Parve  poi   che  retroce- 
desse  sino    al  regno  del  tzar   Alessio 
Mikhailovitch,  che  nel  1628  risolvette 
di  rialzarla    chiamando  nel  paese  ar- 
tisti e  fabbricatori  forestieri  ;  ma  ver- 
so il  cadere  dello  stesso  secolo,  Pietro  I 
le  diede  un  impulso  ben  più  vigoroso 
e  le  fece  prendere  in  Europa  un  gra- 
da :  nuova  chiamata  si  fece  ai  talenti 
forestieri  e  grandi  privilegi  furono  a- 
gli  industriosi   concessi.    Pietro  lasciò 
morendo  21  grandi  manifatture,  sen- 
za contare  14  grandi  fabbriche  di  tele 
assai  grossolane  ;  i  suoi  successori  non 
seguirono  la  strada  da  lui  tracciata,  e,  a 
torto  o  con  ragione,  soppressero  i  pri- 
vilegi :  molto  crebbe  l'industria  in  e- 
stensiooe,  ma  non  toccò,  l'altezza  della 
perfezione  cui  sarebbe  fosse  pervenuta 
seguendo  la  direzione  impressa  dal  ge- 
nio di  Pietro  il  Grande.  —  Il  commer- 
cio interno  viene  favorito  da  grandi  fiu- 
mi e  da  un  sistema  bene  inteso  di  cana- 
li ;  commercio  tanto  più  attivo  che  più 
vasto    paese  è  la    Russia    ed  abbonda 
per    conseguenza   di    climi    e    produ- 
zioni più  svariati.  Per  farsi  una  idea 
dell'indole  di  questo  commercio,  basta 
aver  percorsa    l'esposizione  delle    ric- 
chezze delle  diverse  parti  dell'impero. 
Pietroburgo  e  Mosca  costituiscono  due 
centri  di  consumo,  versoi  quali  dirigon- 
si  i  prodotti  dai  punti  più  lontani,  e  che 
reciprocamente  diffondono  le  ricchezze 
loro  industriali  sopra  tutta  la  superficie 
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di  sì  immenso  paese.  Pietroburgo  è  il 
centro  principale  del  commerciale  mo- 
vimento che  si  opera  per  mezzo  «Iel- 
la   navigazione,    e    Mosca,    di    quello 
che  si  fa  per  le  vie  «li  terra  ;  del  re- 
sto,   a  facilitare    il  traffico    fra  le  di- 
verse provincie,    tengonsi    in  più  siti 
fiere  o  mercati    di  conto:    la  fiera  di 
Nijnii-Noveorod,  che  un  tempo  tene- 
vasi  a  Mahariev,   è  una  delle  più  ce- 
lebri dell'Europa.  Lo  scopo  principa- 
le di  favorire  il  commercio  delle  lane 
e  di  facilitare  le  cognizioni  alla  edu- 
cazione delle  pecore  richieste,  ha  in- 
dotto  a  stabilire    in  nove  capoluoghi 
di  governo  delle  fiere  di  fané,  la  mag- 
gior parte  delle  quali   durano  da  due 
in  tre  settimane    e  fra  cui  principali 
sono  quelle  d' Orel,  di  Kiev,    di  Yo- 
ronej,    di    Karltov  e    di  Pollava.  Per 
far  conoscere  l'importanza    della  na- 
vigazione   in?ema,  diremo    che ,    nel 
1824,  il  valore  delle  merci  trasporta- 
te sulle  diverse  vie  d'acqua    dell'im 
pero,    ascendeva    alla  somma    di    2i5 
milioni   di  rubli;    la  quale  navigazio- 
ne consisteva  in  22. 58i   bastimenti  ca- 
jicbi,io.2/)9  foderi  di  legname  da  co- 
struzione, ed   i.C)i3.32o  pezzi  di  legno 
d'alboratnra  e  di  legname  grosso  ;  nel 
3828,  contavansi  28,363  bastimenti  ca- 
richi, 1/^,623  foderi  di  legname  da  co- 
struzione, e  3,5o6,8fii,pezzi  di  legno  da 
alboratura  e  di  legname  grosso.  —  Rag- 
guardevole   è  il  commercio  che  fa  la 
Russia    coli1  esterno  ;    ma    al  pari  dei 
rami     primari    dell'industria  ,    anebe 
l'alto  commercio  trovasi  specialmente 
in    mani   straniere.    I  razionali    sono 
attissimi  ai  piccioli  negozi  mercantili 
che  formano  l'occupazione  loro  favo- 
rita, ma  s'intendono  poco  di  specula 
zioni    in    grande;    eppure    dovrebbe 
il  gusto    svilupparsene    in  essi   per  la 
situazione    geografica  del  paese  loro  : 
posta  tra  la  civiltà  europea  e  la  civil- 
tà   orientale,    potrebbe    la  Russia  di- 
ventare l'eroporeo    degli    oggetti  che 
ciascuna  di  esse  prende  dall'altra  ;  po- 
trebbe quasi  divenirne  l'officina,  però 
che  anch'essa  partecipa  ad  un  tempo 
ad   ambe  quelle  civiltà.    Lungi  è  essa 
dall' aver    ricavato    tutto    il    possibile 
partito  dalla  sua  posizione  :  se  da  un 
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lato  fece,  assai  buoni  affari  coll'Euro- 
pa,    dall'altro  le  sue    relazioni    com- 
merciali   colla    China    e   colla    Persia 
stanno  tutte  »  suo  discapito.    11  com- 
mercio colla  China  sì  fa    per  Kbkta, 
città  frontiera  :  i  Russi  vi  recano  pan- 
ni »    pelliccie,    cuoi  e    marocchini,    e 
prendono    in  cambio  nanchini,  stoffe 
di  seta,  del  tè,  del  muschio,    del  ra- 
barbaro,   ecc.;    il  valore    di  tutte    le 
mercanzie    che    vi    si    cambiano    non 
giunge    altrimenti    che     a    6  milioni 
di  rubli  in  carta,  ed  in  tal  valore  le 
esportazioni    della  Russia  non  figura- 
no   che  per    nn  terzo.    Il  commercio 
coi  Persiani   accade   per  la  Georgia  e 
pel  mar  Caspio,    per  mezzo  del  por- 
to d'Astracan;    ha  esso    per  oggetto 
principale  la  seta  .greggia  che  si  trae 
di  Persia.  Orenburg  è  l'emporio  del 
commercio    che    si  fa    colla    Bulgaria, 
dalla  quale    ricavansi    pelli  arricciate, 
stoffe    di    seta    e   di  cotone    e    pietre 
preziose.  La  Russia  compra  dalla  Tur- 
chia   per  circa   3  milioni    di  rubli  di 
vini,  oli  e  frutti,  né  le  manda  se  non 
per  4°°i°oó  rubli  di  corame,  di  fer- 
ro e  di  caviale.  11  traffico   della  Rus- 
sia colle    nazioni    europee    torna  per 
lei  molto    più    importante    e  vantag- 
gioso   di  quello  che  fa   coli'  Asia  :  ha 
esso   luogo    per  terra    coi  paesi  limi- 
trofi, la  Svezia,  la  Prussia  e  l'Austria, 
ma  ben  più  ancora  per  mare  con  al- 
tri popoli.    Essi    soli  gl'Inglesi  pren- 
dono maggior  parte  di  tutti  gli  altri  a 
tale  commercio  marittimo;   nel  1825, 
importarono    in    Russia,     dalle    isole 
Britanniche,  per  2. 238.r<jo  lire  di  ster- 
lini,  e  le  isole    medesime    ricevettero 
dalla  Russia  per  2.6oC,53i  lir.  ;  ven- 
gono   quindi  i  Danesi,    gli  Olandesi, 
i  Francesi,  i   Portoghesi,  gli  Ambur- 
ghesi, gli   Spagnuoli,    quei  di  Lobec- 
ca,  gli  Austriaci,  gli  Svedesi,    gl'Ita- 
liani, qoe'  di  Brema  e  quelli  d'Old  em- 
burgo.    La  Russia  mantiene   pure  un 
traffico    assai  attivo    cogli  Americani. 
P?el    1827,  l'esportazione    è  stata    di 
234,770.423  rubli  in  carta,  e  l'impor- 
tazione di   172,306.676;    il  prospetto 
seguente  per  lo  stesso  anno,  farà  co- 
noscere la  natura  e  l'importanza  de- 
gli oggetti  del  commercio. 
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ESPORTAZIONI 


Articoli  principali 

■  ■il  i— — — —— i ■ 

Grano  e  farina 

Lino , 

Canapa  .  .  . 

Ferro  e  rame 

Legname  da  costruzione 

Sego 

Coniami,  ec 

Tele 

Pelli  greggie .  .  . 

Cuoi    lavorati 


Valore 

in 

rubli  di  carta 


37,462,878 
25,722,842 
26,270,322 
7,869,084 
8,654,537 
38,8o8,559 
11,838,427 
11,721,139 
3,oir,i5i 
5,667,907 


IMPORTAZIONI 


Articoli  principali 


Vino   di  Sciampagna 

Altri   vini 

Caffè 

Tè 

Cotoncrie 

Seterie 

Stoffe  di  lana 

Tele  dipinte 


Valore 

in 

rubli   di  carta 


2,412,522 

10,865^76 

6,342,449 

6,719,168 

15,126,902 

8,428,633 

9,783,o83 

16,006,284 


Possedè  la  Russia  sui  diversi  mari 
che  la  bagnano  trenta  porti,  ma  il 
solo  porto  di  Pietroburgo  fa  i  due 
terzi  del  traffico  :  i  più  importanti  so- 
no poi  Riga,  situata  sul  Baltico  come 
Pietroburgo  ;  Odessa  sul  mar  Nero, 
di  cui  fa  quasi  solo  il  commercio,  ed 
Arcangelo  sul  mar  Bianco  ;  Astrakan, 
presso  la  foce  del  Volga,  è  Temporeo 
del  commercio  del  Baltico.  La  Russia 
asiatica  non  ha  che  i  porti  di  Petro- 
pavlovsk  e  d'  Okhotsk,  la  cui  impor- 
tanza è  poca.  Le  isole  Kadiak  e  Sitka 
sono  i  soli  ponti  commercianti  della 
Russia  americana.  Nel  1827,  sono  en- 
trati in  tutti  i  porti  5,3 14  bastimen- 
ti, tra^quBlì  723  russi;  ne  sono  li- 
scili 5,3o9  de' quali  779  russi.  Sul- 
le frontiere  di  terra ,  il  traffico  pro- 
cede per  4l  dogane.  Assai  attivo  è 
il  contrabbando,  adonta  delle  seve- 
re disposizioni    proibitive    in    vigore 


sino  dal  1825.  Tutti  i  negozianti 
stanno  divisi  in  tre  classi  secondo  il 
capitale  che  pongono  in  commercio  : 
la  prima  classe  componesi  di  quelli 
che  dichiarono  un  capitale  da  io  a 
5o  mille  rubli  ;  gli  stranieri  vi  si  tro- 
vano in  maggior  numero,  ed  i  nego- 
zianti di  questa  classe  possono  fare 
ogni  specie  di  commercio  e  godono  di 
parecchi  privilegi.  Il  capitale  intiero 
del  commercio  dichiarato  al  governo 
è  di  319,660,000  rubli  in  carta.  Alla 
testa  del  commercio  trovanti  il  colle 
gio  del  Commercio,  a  Pietroburgo  ; 
parecchie  banche  gli  prestano  appog- 
gio :  la  prima  stabilita  nelP  impero 
porta  la  data  dei  1770.  Le  città  di 
Pietroburgo  e  di  Mosca  hanno  per 
ciascheduna  una  banca  di  biglietti  dì 
assegnati,  e  vi  hanuo  di  taJe  genere 
altri  stabilimenti,  come  la  banca  dello 
ipoteche,  V  offizio  di  sconto,  la  carne- 
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ra  d1  assicurazione  marittima  e  taf 
banca  tlel  commercio .  Il  corso  del 
cambio  si  nota  sopra  Amsterdam.  A- 
prì  il  governo  parecchie  scuole  spe- 
ciali di  commercio  pei  giovani  de- 
stinati a  cotale  carriera.  —  L1  unità 
monetaria  reale,  ofFicialmenle  ricono- 
sciuta, è  il  rublo  d1  argento  che  cor- 
risponde a  l\ir.  01  cent,  e  che  divi- 
desi  in  ioo  kupeke.  Vi  sono  pezzi  di 
un  mezzo  rublo  e  d' un  qnarto  di 
rublo,  ossia,  in  altri  termini,  di  5o 
e  di  25  kopeke;  i  pezzi  di  20  ko- 
peke,  di  10  kopeke  (o  grivne),  e  di 
5  kopeke  erano  stati  battuti  secondo 
un  sistema  decimale,  al  quale  si  è  ri- 
nunziato .  Non  si  battono  kopeke 
semplici  :  si  fa  uso,  per  moneta  spic- 
ciola, d'un  pezzo  di  rame,  la  groscia 
o  doppia  kopeka  di  rame,  due  delle 
quali  occorrono  per  formare  la  ko- 
peka d'argento.  11  rublo  d'oro,  che 
jìon  è  se  non  fittizio,  corrisponde  a 
4  fr.  02  cent.  Le  monete  d'oro  reali 
sono  :  l1  imperiale,  che  vale  10  ru- 
bli in  argento  e  la  mezza-imperia- 
le. Dal  1828,  si  conia  una  moneta  di 
platino  sotto  il  nome  di  zecchino  rus- 
so, e  vale  Ire  rubli  in  argento-.  Se- 
condo un  ukase  imperiale ,  tutte  le 
monete  forestiere  sono  poste  fuo- 
ri di  corso  ,  e  non  si  ponno  più  fa 
re  i  conti  in  modo  legale ,  se  non 
in  rubli  ed  in  kopeke;  tultavia 
zecchini  d'  Olanda  o  cervontsi  hanno 
sempre  corso,  ed  in  Livonia  e  Cur 
landia  circolano  ancora",  gli  scudi  d 
Alberto.  Tutte  le  specie  d'oro1,  di 
platino  e  d'argento  sono  coniate  alla 
corte  di  Pietroburgo  ;  le  monete  di 
rame  si  battono  indistintamente 
Mosca ,  Kefa  ,  lekaterinburg  e  Su 
sunsk  .  L'  esportazione  delle  specie 
monetate  russe  è  sotto  pene  severe 
■vietata.  Tulli  i  fonti  offiziali,  tutti  i 
pagamenti  del  governo ,  si  fanno  in 
carta  monetata  (biglietti  d'assegnali). 
11  rublo  in  carta  forma  oggi  la  vera 
unità  monetaria  :  in  principio  equi- 
valeva ad  un  rublo  in  argento;  ma 
successiva  mente  sbassò  sino  al  valore 
di  circa  t\f\  di  rul  lo,  meta  alla  qua- 
le da  Inngo  tempo  si  sostiene.  Le 
grandi  emissioni    che    si  son  fatte  di 
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questa  carta  monetata  bau  falto  gene- 
ralmente scemare  il  valore  del  rublo 
d'ai  gerito  di  circa  ipG.  Vi  sono  as- 
segnati azzurri  di  5  rubli  ;  rossi  di 
io  rubli,  e  bianchi  di  25,  5o  e  100 
rubli.  —  La  massima  misura  di  lun- 
ghezza è  la  versta  ;  n1  entrano  104 
3jio  in  un  grado  e  per  conseguenza 
poco  più  di  4  in  1  1.  comune  di  Francia. 
La  versta  dividesi  in  5oo  sagene;  la 
sagena,  ch'equivale  a  2  metri,  i336, 
dividesi  in  3  archine,  L'archisi  in  rG 
verkok.  Servonsi  pure  di  piedi,  pol- 
lici e  linee  appresso  a  poco  equiva- 
lenti a  quelli  di  Parigi.  La  misura 
di  superficie  è  la  dessiatina,  che  com- 
prende 2.^00  sagene  quadrate,  ed  e- 
quivale  ad  1  ettaro  og3.  La  misura 
di  capacità  più  in  uso  pei  liquidi  è 
il  vedrò,  che  corrisponde  a  12  litri  3* 
e  che  comprende  10  stof  o  piote  di 
Livcnia  ;  il  vedrò  dividesi  in  8  kruch- 
kas.  La  misura  ordinaria  di  capacilà 
pei  grani  è  la  celverta,  che  vale  208 
litri  8;  nondimeno,  nelle  provincie 
vicine  al  Baltico,  servonsi  più  cemu- 
mente  del  lof,  che  risulta  a  circa  un 
terzo  di  celverta  ;  questa  dividesi  in 
2  osroine,  1'  osmina  in  2  celverik,  il 
cetverik  in  8  garnelz  ,  il  garnelz  in 
2  pojak.  E  usano  eziandio  il  last, 
che  equivale  a  12  cclverte.  11  peso 
maggiore  è  il  berkovetz,  di  162I1ÌI0- 
grammi  8;  dividesi  in  10  puds  ;  il 
pud  comprende  3o  libbre  russe  : 
la  libbra  suddividesi  in  32  lotbi  o  gG 
zolotnik  :  3  libbre  di  Russia  formano 

1  oka  di  Tauride.  Pel  fieno  sì  ha  un 
peso  particolare,  la  perma  ,  che  pesa 
^4  berkovetz,  e  la  prista  che  vale  ij2 
pud.  —  L'impero  di  Russia  dividesi 
1:1  5i  governi,  che  quasi  tulli  portano 
il  nome  de'loro  capoluoghi,  e  suddi- 
vldonsi  in  /jii  distretti;  comprende 
di  più  un  granducato,  diviso  in  n 
governi,  che  hanno  la  loro  ammini- 
strazione particolare,  e  io  provincie, 

2  distretti  ed  un  paese,  che  la  poca  lo- 
ro importanza  impedirli  ammettere  al 
grado  dei  governi.  La  Ilussia  america- 
na forma  «ma  divisione  a  parte,  la  cui 
sovranità  è  affidata  ad  una  compagnia 
di  negozianti. 
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SUPERFICIE 

IN 

LEGHE    Q. 


POPOLAZIONE 


NUMERO 

DELLE 

FABBRICHE 

E 

MANIFAT. 


PRODOTTO 

MEDIO 

DELLA  RACCOLTA 

IN 

CETVERTE 


Gov.  ^Arcangelo 

Astrakan 

1 Cosacchi  del  Don 

■  Curlandia 

Estonia 

— —  Grodno 

■ — —  Jaroslav 

• — ■ —  Iekaterinoslar.  ....... 

— ■ —  Kalaga. 

» Kazan .. 

Karkov   o  Ukrania 

Kerson ;  .  . . . 

— r-  Kiev 

.  Kostroma 

Kursk 

Livonia 

Minsk 

Mohilev 

Mosca 

■ .  Nijnii-Novgorod 


EDR 
34>25o 

OPA 

263,100 

3o 

23o,ooo 

8,6  io 

222,700 

ILO 

11,000 

10,028 

369,800 

n 

iì 

916 
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Seguito  dell1  EUR  OFA 


Gov.  di  Novgorod 


— ' —  -Olonetz 

Orel 

Orenburgo  (parte  in  As.) 

— ■ —  Penza 

Perm  (parte  in  Asia)  . 

Pietroburgo 

Podolia 

— —  Poltava 

Pskov 

»       Riazan. 

— —  Saratov 

Simbirsk 

Sraolensko •  •  • 

■    ■    ■  Tambov 

Tauride 

Tcbernigov 
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Tver 

Viatfca 
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Gov.  di  Vitebsk .  .  . 

•      Vladimir 

Volinia 

— —  Vologda 

Voronej 

Prov.  di  Bessarabia. 

Bialistok 

— . —  Caucaso 

■  ..    ■  Daghestan  .  .  . 

'Abo 

Kuopio 


^Kymmenegard. 
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s  >  Tavastehus 

2  ^  JUleaborg. 
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Vasa.  . 
^Viborg. 


Gov.  di  Giorgia. 
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Seguito  dell' ASIA 


Tobolsk 

— ' —  Torask 

Prov.  di   Armenia 

Chirvan  o  Scirvan.  .  . 

lakulsk 

Iraerezja 

Mingrelia  coirAbasia. . 

— —  Ontsk 

Disir.  di  Karntsciatka 

OkhotskepaesediTchu- 

kotsk  o  Ciukotsk 


AMERICA. 


Totale. 


4  7,000 

20,000 

1,000 

1,220 

189,000 

G/,o 

i,i5o 

22,600 

14,000 


72,000 


,016,718 


—  Nel  1689,  l'impero  di  Russia  a- 
\ea  733,000  1.  quad.  di  superfìcie  e 
16  milioni  diabit.  ;  nel  1725,  760,000 
I.    quad.    e  20  milioni    <T  abit. 


nel 


1763,  888,000  1.  quad.  e  25  milioni  di 
abitanti  ;  oggi  sono  circa  54  milioni 
d'abit.  sopra  una  superficie  d'i, 017,000 
I.  q.,  e,  se  vi  si  comprendesse  lo  stato 
di  Polonia,  di  cui  l' imperatore  di 
Russia  si  è  già  raffermato  in  possesso, 
troverrebbonsi    1,023,000  leghe    qua- 

*  Comprendendovi  la  pro*\   d'  Orruk. 

Tom   IV.  P.  I. 


572,471* 
340,000 
410,000 
1 33,ooo 
147, oi5 

270,000 

4,5o6 
6,698 
5o,ooo  1 


K 


2,600,000 
2,070,000 


53,53i,857 


drate  e  57  milioni  di  abitanti.  Vede- 
si  che  la  popolazione  cresce  in  pro- 
porzione molto  maggiore  della  esten- 
sione ;  nondimeno  la  Russia  è  ancora 
lontana  dall'avere  un  numero  di  abi- 
tanti in  relazione  colla  sua  grandezza 
e  co' suoi  mezzi;  né  conta,  a  termine 
medio,  che  57  individui  per  I.  quad., 
mentre  altri  paesi  ne  contano  più  dì 
1,000.  Bisogna  però  dire  che  la  po- 
polazione non  è  egualmente  rada  so- 

**  Compreso  il  gov.  d' Ieniseisk. 
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pra    tutta    la  superficie    deT  impero  : 
si  è  potuto  comprendere,  dal  prospet- 
to qui   sopra  esebito,    chi  le  parti  a- 
siaiiche  sono  in  generale  veri  deserti  ; 
verso    il  centro    della  parte    europea, 
quivi  è  che  la  popolazione  trovasi  p  ù 
compatta   e  cresce  con  maggior  rapi- 
dità. Per  dare  un'idea  dell'incremento 
generale  durante  gli  ullimi  anni,  pren- 
deremo dai  registri   del  Santo-Siuodo 
alcune   cifre    di  nascite    e  morti,    fa- 
cendo osservare   che  tali   registri  non 
hanno  relazione  se  non  a^li  individui 
della  religione  greco-russa  :  nel    1823, 
nacquero   i,633,6oi   bambini    e  mori- 
rono   970,258    individui,  ;    nel    1825, 
1,704,615  nati  e  1,071,206  morti;  nel 
1827,    1.8^779   nascite    e  1,216,708 
morti.     In   generale,    i!   numero  degli 
uomini  sta    a  quello  delle   donne  co- 
me  11:   io.  Nel   1827,  il  numero  de- 
fili   individui    morti    per  accidente  è 
stato  di   14,825;  nel  1828,16.700:  nel 
1827,  il  numero  degl'individui   assassi- 
nati sali    a   1,226,    quello    dei  suicidi, 
a   1,176  :  nel   1828,    vi  ebbero    i,23o 
individui    assassinati     e    1,245  suicidi. 
Trovasi  la  popolazione  ripartita  in  una 
città  d'oltre  a   4p{V-»oo  abit.   (Pietro- 
burgo), in  una  ci  Uà   di  più  di  200,000 
(Mosca),    in  5  città   d'oltre  a  3o,ooo, 
in   11  città  di  più  di  20,000,  in    1,822 
città  di  minor  conto,  in  1,210  slobode 
o  borghi,  in  227,400  villaggi  e  in  una 
moltitudine    di    casali    e  case    sparse. 
—  La  popolazione  dell'impero  russo 
componesi    di    elementi    sommamente 
eterogenei  :    la    grande    maggioranza 
appartiene  alla   razza  slava,  che  da  se 
sola    conta    (\\    roilioui     d'  individui  ; 
razza  ohe  comprende    dei   Rossi,    dei 
Polacchi,  dei  Bulgari  e  de'Serviani.  I 
primi,  in  numero  di  circa  l\i  milioni, 
formavano  un  tempo  una  quantità   di 
tribù    di  nomi  diversi  ;    e  oggidì  an- 
cora distinguonsi  in  Graodi-Russi,  che 
abitano  la  parte  centrale  della    Russia 
europea  e  sono  i   più  numerosi,  e  in 
Piccoli-Russi,  nel  novero  de'quab  pon- 
gonsi    i  Russniaci,    sparsi  n<dle  prov. 
occidentali,    e    la  maggior    parte    dei 
Cosacchi.    1  Polacchi  sono  appresso  a 
poco   in  numero  di  2  milioni,  e  fro- 
datisi sopra  tutto  nei  governi  di  Vo- 
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buia,  di   Po  lolia,   di  Grodno,  e  nella 
prov.  di  Biahstok.  Non  si  contano  elee 
3o,ooo  Bulgari  e  Serviani,  nel  gover» 
no  di  Kerson.  La   razza  felto-lituania, 
composta  di  circa    i,5oo, 000  individui, 
trovasi    sparsi   nei  governi  dell'  occi- 
dente .    La  razza    farnese,    una    volta 
numerosissima,  non  annovera  presen- 
temente più  di  3  milioni  d'individui: 
predomina  nella  regione  boreale,  ed  i 
popoli    de'  quali    si    compone    sono  i 
Finlandesi    o    Suorai,    gli    lìstouii,    i 
Livi,  i  Krivini,  i  Laponi,  i  Siriani,  i 
Permii,  i  Voguli,  i  Ciuvasci  o  Tehu- 
vachi,    i  Cercmissi    o  Tcherem<ssi,    i 
Morduaoi,  i  Mechceriaki  o   Mechtehe- 
riaki,  i  Tepteri  e  gli  Ostiaki  dell'Obi. 
La     razza   saraoieda,  che  abita   più  di 
tutto  le  coste  dell'  oceano   Ghiacciale, 
in  Asia,  pare  che  si  confonda  colla  pre- 
cedente.   Trovatisi    in  Siberia    alcune 
tribù    delle    razze    mongola  e  maud- 
sciù,  quali  i  Kalka  ed   i   Tungusi.    Li 
razza    turca  conta    nell'impero    circa 
2  milioni  d'individui;  fra  le  popola- 
zioni che  ne  dipendono,   osservatisi  i 
Tartari  di  Kazan  e  d' Astrakan,  i  No- 
gai,  i   fC'rghiz,  i   Backiri,    i  Bukari,  i 
lakuù.    Comprende    la   razza   caucasia 
de'  Giorgiani,    degli  Armeni    e    varii 
piccioli  popoli  :  circa   2  milioni   d'ani- 
me.    La    razza     valaca,    in  Bessarabia, 
più  non  conia    di   100,000    individui. 
AH'  estremità    orientale   della  Siberia, 
i  neon  tran  si  de1  Kamtsciadali,  dei  Ku- 
rili,   de'Ciucotci  ossia  Tchukotchi.  No- 
tatisi   nella   Russia  americaina    i  Kite- 
gui,   i   Kovicagi,    i  ICenaiti,  i  Ciugaci 
o  Tchugatchi.   Vi  hanno  circa  38o,ooo 
tedeschi,  sp«rsi  sopra   tutta    la  super- 
fìcie dell'impero:  compongono  essila 
cittadinanza  e  la   nobiltà    dei  governi 
di  Estonia,   di  Livonia   e  di   Curlandia, 
ed    in   pirle    del  governo    di   Pietro- 
burgo ;  formarono    essi   un  grari   nu- 
mero d*  colonie  sulle   due  sponde  del 
Volga.   Molti   Svedesi  trovansi  in  Fin- 
landia   <;    uelT  Estonia.    Tra  gli  altri 
stranieri  stabiliti  in   Russia,  si   ponno 
contare  21,000  Greci,     i5,qoo  Tajiki, 
6,200    Arabi,    6,000  Francesi    ed  In- 
glesi,    1,200    Danesi,     10,000    lodi    e 
Boemi.    —   Quando    si    ha  idea  della 
varietà  delle  razze  e  della  mdtitudi- 
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ne  de'  popoli  agglomerati  in  queslo 
impero,  si  può  apprendere  tenta  stu- 
pore che  vi  sono  in  uso  quaranta  lin- 
gue digerenti,  e  che  a  queste  lingue 
s' annestano  in  mila  i  dialetti  parti- 
colari. Senza  entrare  nella  nomencla- 
tura di  tutti  siffatti  idiomi,  staremo 
con  tenti  al  dire  che  gì1  individui  di 
razza  slava,  in  Russia,  parlano  sopra 
tutto  due  lingue,  il  russo  ed  il  po- 
lacco, derivale  da  una  fonte  comune, 
l'antico  slavone  ;  la  quale  lingua  ma- 
dre, accresciuta  o  mollificata  dal  cri- 
stianesimo, che  vi  ha  introdotto  una 
moltitudine  ili  vocaboli  greci,  dalla  do- 
minazione de'  Tartari,  che  la  caricò 
di  termini  turchi  e  mongoli,  si  è  a 
poco  a  poco  trasformata  iu  russo.  Lo 
idioma  primitivo  rimase  per  tanto 
come  quello  delle  scienze  e  della  li 
turgia  sino  al  tempo  di  Pietro  I,  in 
cui  prevalse  nei  libri  il  russo,  come 
avea  già  prevalulo  Dell1  oso  eoraune  : 
»  tal  tempo,  un  passo  immenso  nel- 
f incivilimento  occasionò  l'introduzio- 
ne d'un  gran  numero  di  voci  nuove, 
prese  dalle  altre  nazioni  europee  ; 
finalmente,  tra  le  mani  di  alcuni  a- 
biti  letterati,  la  lingua  si  stabili.  L'al- 
fabeto, composto  prima  di  43  lette- 
re, è  stato  ridotto  a  37,  tra  le  qua- 
li parecchie  sono  prese  dal  greco  ed 
altre  'lai  latino  ;  alcuue  riuscendo  dif- 
ficilissime da  pronunziare  agli  stra- 
nieri. Non  sono  le  forme  grammati- 
cali troppo  fissate,  e  le  coniugazioni 
sopra  tutto  molto  irregolari.  Del  re- 
sto, è  la  Jingua  russa  ricca,  sonora, 
flessibile  ed  ha  ingenuità  ed  elegan- 
za. Notabilissima  si  rende  la  varietà 
delle  terminazioni.  Vi  hanno  in  Rus- 
sia pochi  dialetti  volgari  :  il  linguag- 
gio delle  campagne  quasi  non  diffe- 
risce da  quello  delle  città.  Esistono 
però  tre  principali  dialetti,  quelli  di 
Pietroburgo,  di  Mosca  e  d'Arcangelo. 
Il  piccol-russo,  usitato  nel  S.  O.,  dif- 
ferisce sotto  alcuni  rapporti  dal  rus- 
so propriamente  detto  o  gran-russo. 
—  Tra  le  religioni  che  si  sparlono 
l'antico  conliuente,  poche  ve  ne  sono 
che  non  abbiano  in  Russia  settatori. 
La  rehgione  dominante  è  il  cristiane- 
simo   modificato    dallo  scisma  greco: 
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è  essa  denominata  da'  suoi  proseliti, 
religione  ortodossa  ed  anche  religio- 
ne cattolica  ;  i  punti  più  apparenti 
di  sua  dissidenza  colla  chiesa  romana 
sono,  di  non  riconoscere  la  suprema- 
zia spiiituale  del  papa,  e  d'interdire 
il  celibato  ai  preti,  interdizione  tanto 
rigorosa,  che  colui  il  quale  perde  la 
moglie  non  deve  più  continuare  nel- 
le sue  funzioni.  1  greco-russi  osser- 
vano quattro  quaresime,  la  più  lunga 
delle  quali  e  più  rigorosa  è  quella  di 
Pasqua,  che  dura  sei  settimane  ;  fau- 
no numerosi  pellegrinaggi,  special- 
mente a  Kiev  o  ad  altre  città  che 
posseggono  reliquie  ed  immagini  mi- 
racolose. Le  immagini  dei  santi  nelle 
chiese  non  ponno  essere  se  non  linea- 
ri, assolutamente  esclusi  statue  e  bas- 
sorilievi. Non  vanno  i  canti  accom- 
pagnati da  veruna  musica  istrumen- 
tale,  e  l'uffizio  divino  si  fa  in  lingua 
«lava.  Viene  tale  culto  celebralo  iu 
28,112  chiese  tra  le  quali  si  osserva- 
no molte  cattedrali  ;  le  più  rinomate 
per  la  santità  essendo  quelle  di  S. 
Sofia  a  Kiev  ed  a  Novgorod,  dell'As- 
sunzione, della  Visitazione  e  dell'ar- 
cangelo Michele  a  Mosca,  della  Ver- 
gine a  Vladimir  e  di  S.  Alessandro- 
Nevslii  a  Pietroburgo  ;  tutte  le  quali 
chiese  sono  offìziaie  da  68,000  preti 
secolari.  Vi  hanno  55o  conventi  com- 
presi 70  di  monache.  I  monaci,  che 
generalmente  seguono  la  regola  di  S. 
Basilio,  ascendono  al  numero  di  cir- 
ca 7,3oo,  e  si  annoverano  i,3oo  reli- 
giose, le  quali  hanno  per  occupazione 
primaria  la  cura  degl'infermi;  dei  pove- 
ri e  degli  orfani.  Figlia  della  chiesa 
greca,  la  chiesa  russa  le  è  rimasta  per 
lungo  tempo  subordinata  :  il  metro- 
politano n'era  eletto  dal  patriarca  di 
Costantinopoli  ;  ma  quando  vide  que- 
sta città  cadula  in  potere  dei  Turchi, 
stimò  opportuno  l'emanciparsi  e  scel- 
se da  sé  il  proprio  capo.  Così  rima- 
sero le  cose  sino  al  1702,  nel  qual 
tempo,  ragunali  i  vescovi  per  proce- 
dere ad  una  nuova  elezione,  Pietro  I 
dichiarò  loro  dì  essere  egli  medesimo 
il  patriarca  della  chiesa  russa  ;  né  il 
clero  resistette,  e  sin  d'allora  l'auto- 
crate   temporale  è  pure  stato  V  auto- 
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crate  spirituale;  delegando  egli  la  sua, 
autorilà  ad  un'assemblea  detta  Santo- 
Sinodo,  che  risiede  a  Pietroburgo  e 
dirige  tutti  gli  affari  religiosi.  E  il 
clero  o  secolare  o  regolare,  e  forraa 
una  gerarchia  graduata,  nel  primo 
ordine  della  quale  sono  posti  i  me- 
tropolitani; quindi  vengono  gli  arci- 
vescovi e  poi  i  vescovi.  Simili  distin- 
zioni sono  puramente  onorifiche  :  V  im- 
peratore conferendo  il  titolo  di  me- 
tropolitano o  d'arcivescovo  a  tutti  i 
prelati  che  gli  piace  di  distinguere. 
Le  eparchie  o  diocesi  son  oggi  in 
numero  di  38.  11  clero  secolare,  po- 
sto sotto  1'  ispezione  dei  vescovi,  cora- 
ponesi  di  arcipreti,  preti  e  diaconi. 
11  clero  regolare  o  clero  nero,  com- 
prende gli  archimandriti,  gì'  igumeoi 
<»  priori,  le  abbadesse,  i  monaci,  le 
monache  e  gli  anacoreti,  ed  è  dal  se- 
no di  questo  clero  che  si  prendono 
i  vescovi  ;  i  preti  che,  perduta  la  mo- 
glie, vogliono  non  dimeno  rimauere  ec- 
clesiastici, vi  possono  entrare.  La  chie- 
sa greca-russa  è  stata  lacerata  da  pa- 
recchie eresie,  tutti  i  settari  delle  qua- 
li vengono  designati  col  nome  gene- 
rale di  raskolniki  :  esse  differenti  ere- 
sie sono  in  numero  di  70  e  diffuse 
specialmente  nella  Piccola-Russia  e  tra 
i  Cosacchi.  Numerosissimi  sono  i  cat- 
tolici romani  nelle  provincie  polacche, 
ed  hanno  sei  arcivescovi  e  vescovi, 
uno  de'quali  riceve  dall' imperatore  il 
titolo  di  metropolitano,  e  risiedendo 
a  Pietroburgo,  vi  presiede  il  consi- 
sterò cattolico  romano.  I  greci-uniti, 
in  grande  quantità  nei  governi  di 
Vilna  e  di  Kiev,  sono  così  denominati 
perchè  rinunziarono  allo  scisma  onde 
unirsi  alla  Chiesa  romana  ;  hanno  tre 
vescovi  ed  un  metropolitano.  Havvi 
pure  degli  Armeni-uniti,  ma  in  pic- 
ciol  numero  ;  gli  altri  Armeni,  costi- 
tuenti uno  scisma  particolare,  trovan- 
si  in  maggior  quantità  nelle  provin- 
cie  asiatiche  del  Caucaso,  ed  hanno 
un  metropolilaao,  un  arcivescovo  e 
due  vescovi.  Le  diverse  sette  prote- 
stanti hanno  aderenti  in  Russia,  so- 
pra tutto  in  Curlandia,  in  Livonia, 
in  Estonia,  in  Finlandia  e  sulle  spon- 
de del  Volga  ;    quelli  della  confessio- 
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ne  di  Augusta  tengono  tre  vescovi  e 
parecchi  soprintendenti.  In  una  gran 
parte  dall'impero  sono  sparsi  de'mao- 
mettani,  trovandosene  più  di  tutto 
nei  governi  di  Kazan,  d'Astrakan  e 
di  Tauride  ;  hanno  muftì  a  Ufa  ed  a 
Bakhtcheserai.  Gli  Ebrei,  numerosis- 
simi nelle  provincie  polacche,  sono 
esclusi  dall'antica  Russia,  che  oggidì 
forma  la  parte  centrale  della  Russia 
europea.  Sonovi  settatori  del  Gran- 
Lama  nel  S.  della  Siberia  ;  diffusis- 
simo è  il  feticismo  in  questa  contra- 
da, e  se  ne  trovano  anche  traccie  in 
Europa,  tra  i  Laponi.  Riassumendo, 
gli  abitanti  dell'impero  di  Russia  so- 
no appresso  a  poco  ripartiti  nel  mo- 
do seguente  tra  le  credenze  diverse  : 
religione  greco-russa,  4°«35 1,000  set- 
tatori, tra'  quali  circa  570,000  raskolni- 
ki; cattolici  e  greci-uniti,  5,990,000;  ar- 
meni, 100,000  ;  luterani,  2/100,000  ;  cal- 
vinisti, 82,800 ;herrnhutti,  9,200;  men- 
noniti,  6,000  ;  maomettani,  3, 100,000  ; 
ebrei,  5oo,ooo  ;  settatori  del  Gran- 
Lama,  3oo,ooo  ;  feticisti,  600,000.  Si 
è  vantata  la  tolleranza  religiosa  del 
governo  russo  ;  tuttavia  cotale  tolle- 
ranza ha  i  suoi  limiti  :  lo  stesso  Pie- 
tro I,  che  nel  1702,  proclamò  la  liber- 
tà dei  culti,  interdisse  agli  Ebrei  l'in- 
gresso nella  Vecchia-Russia,  ed  il  suo 
ukase  ancor  oggi  si  eseguisce  a  tutto 
rigore  ;  è  vietato  ai  raskolniki  di  co- 
struire nuove  chiese  ;  non  è  lecito  a 
chi  che  sia  di  abjurare  la  fede  greco- 
russa  per  abbracciare  un'altra  creden- 
za ;  allorché  i  genitori  appartengono 
alla  religione  greco-russa,  o  soltanto 
l'un  de'  due,  è  ad  essi  ingiunto  d'al- 
levare in  questa  religione  i  figliuoli. 
—  La  popolazione  è  partita  in  4  clas- 
si :  la  nobiltà,  il  clero,  il  terzo  slato 
o  gli  uomini  liberi,  ed  i  contadini  o 
servi.  Stfno  circa  i5o,ooo  famiglie 
nobili,  il  che  può  dare  760,000  indi- 
vidui ;  nel  qual  numero  ve  ne  hanno 
41,000  che  risiedono  a  Pietroburgo  e 
1 5,ooo  a  Mosca,  formicolano  i  nobili 
nelle  provincie  polacche  :  in  Podolia 
segnatamente  se  ne  conta  quasi  uno 
in  dieci  uomini;  ma  la  più  parte  vi- 
vono nella  miseria,  essendo  le  pro- 
prietà concentrate  nelle  mani  d'alquaa- 
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te  famiglie  potenti.  In  queste  mede- 
sime provincie,  come  aoche  nelle  Pro- 
vincie tedesche,  soli  i  nobili  possono 
possedere  beni  fondi  a  titolo  eredita- 
rio ;  non  è  lo  stesso  nel  rimanente 
della  Russia.  1  diversi  titoli  di  uobil- 
tà  sono  quelli  di  kniaz,  boiardo,  okol- 
iriteh,  conte,  ecc.  ;  il  titolo  di  kniaz 
si  è  quello  che  traduciamo  per  prin- 
cipe, ed  è  assai  comune,  i!  solo  gover- 
no di  Tuia  contando  meglio  di  ioo 
famiglie  che  ne  sono  rivestite.  Tutti 
i  membri  d'una  famiglia  ereditano  il 
titolo  stesso.  I  privilegi  della  nobiltà 
consistono  nell'esenzione  dall'  imposta 
personale  e  dal  servigio  militare,  e 
nell'immunità  dalle  pene  corporali; 
negli  affari  contenziosi,  va  soggetta  a 
giudici  tratti  dal  suo  seno.  11  clero 
dei  diversi  culti  conta  circa  23o,ooo 
individui,  tra' quali  più  di  190,000 
appartengono  alla  chiesa  greco  russa; 
la  chiesa  cattolica  è  quella  che  quin- 
di annovera  il  persouale  più  nume- 
roso, avendo  più  di  3o,ooo    ministri. 

I  protestanti  non  hanno  oltre  a  1,000 
pastori  ;  i  musulmani  ne  tengono  più 
di  9,000.  L'  alto  clero  vive  in  gran- 
de agiatezza  ;  i  preti  ordinari  ricevo- 
no un  trattamento  modico  ;  i  monaci 
sono  mantenuti  a  spese  dello  stalo. 
Possedè  inoltre  il  clero  delle  terre 
assai  considerabili ,  addette  ossia  ai 
conventi  o  ai  presbiteri,  ma  dalle  qua- 
li nessun  contadino  dipende  ;  da  per 
tutto  va  franco  dalle  pene  corporali 
ed  è  capace  ad  acquistare  immobili 
d1  ogni  specie.    È   esente  da  imposte. 

II  terzo  stalo  composto  degli  uomini 
liberi  che  non  sono  membri  né  della 
nobiltà  né  del  clero,  suddividesi  in 
due  classi,  quella  degli  abitanti  della 
città  (mechcianiu  o  cittadini)  e  quella 
degli  abitanti,  dei  borghi  e  delle  cam- 
pagne (raznocintzi,  cioè  gente  di  varie 
condizioni).  Gli  abitanti  delle  città 
godono  di  aleuta  privilegi  generali  : 
possono  senza  autorizzazione  pre- 
ventiva ,  formare  uno  stabilimen- 
to d'industria  e  disporre  dei  pro- 
pri beni  ;  non  possono  essere  pri- 
vati degli  averi  e  dell'  onore  se  non 
per  via  di  sentenze  giudiziarie,  han- 
no tribunali    particolari ,   dove    pro- 
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nunziano  i  par»  loro  ;  possono  acqui- 
stare immobili  e  sono  esenti  da  o- 
gni  servigio  imposto  dalla  corona.  In 
tale  popolazione  delle  città,  meltonsi 
in  prima  fila  i  cittadini  notabili,  e 
coraprendonsi  sotto  di  questo  nome 
gì'  individui  che  sostennero  a  più  ri- 
prese funzioni  municipali  ,  i  dotti 
muniti  di  diplomi,  gli  artisti  membri 
dell'accademia  delle  Belle-Arti  o  da 
lei  riconosciuti,  i  possessori  di  rendi- 
te che  accusano  uu  capitale  di  5o,ooo 
fr.  ed  oltre  i  banchieri  che  ne  ponno 
dimostrare  uno  di  più  di  100,000,  i 
negozianti  all'  ingrosso  che  non  ten- 
gono bottega,  e  gli  armatori  di  va- 
scello ;  gì'  individui  di  questa  catego- 
ria possouo,  alla  terza  generazione, 
ottenere  la  nobiltà.  Vengono  quindi 
ì  mercanti  riparlili  anch'essi  in  tre 
categorie  o  guilde,  secondo  il  capita- 
le che  posseggono  :  quelli  delle  duo 
prime  hanno  l'immunità  alle  pene 
corporali  ;  per  tutti ,  quaudo  sieno 
tradotti  in  giudizio,  aggiungonsi  ai 
giudici  ordinari  delie  città  degli  asses- 
sori della  loro  classe.  I  mercanti  fo- 
restieri o  d'  un1  altra  città  (innostran- 
uii  o  inogorodnii  gostì  sono  distinti 
dai  precedenti  e  godono  di  particolari 
privilegi:  così  hanno  il  diritto  di  far- 
si rappresentare  nei  consigli  delle  cit- 
tà, ne'  luoghi  dove  essi  formano  5oo 
famiglie;  le  liti  che  li  riguardano  de- 
vono essere  trattate  nella  lingua  I01- 
ro.  I  tzekhovyie  o  artigiani  delle  tri- 
bù formano  la  massa  dei  borghigiani: 
se  ne  contano  più  di  500,000.  I  raz- 
nocintzi, che  formano  la  seconda  par- 
te del  terzo  stato,  non  vanno  soggetti 
all'imposta  in  numerario,  ma  sono 
in  parte  passivi  del  reclutamento  ; 
quelli  che  abitano  i  sobborghi  ed  i 
borghi  chiamansi  possadski  :  tengono 
la  maggior  parte  delle  officine,  degli 
alberghi,  delle  botteghe,  dei  bagni  ; 
tra  quelli  che  abitano  le  campagne, 
gli  uni,  detti  odoovorlz,  sono  posses- 
sori d' una  tenuta  e  possono  entrare 
in  una  classe  superiore;  altri,  sempli- 
cemente conladini  liberi ,  non  hanno 
nessuna  proprietà;  quest'ultimi  sono 
numerosi  nelle  provincie  bagnate  dal 
Baltico,  in  cui  sono    stali  emancipali 
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i  servi.  GÌ1  iamciks  sono  gli  abitanti 
«lei  villaggi  la  cui  popolazione  ma- 
schile ha  per  occupazione  principa- 
le il  trasporto  delle  persone  e  delle 
mercatanzie  :  formano  essi  una  corpo- 
razione particolare  e  godono  di  certi 
privilegi,  quali  I1  esenzione  dall'  im- 
posta personale  ed  il  diritto  d'essere 
ammessi  per  deputazione  dinanzi  l'im- 
peratore, nelle  occasioni  solenni:  i 
coloni  numerosissimi  nel  S.  della  Rus- 
sia europea  e  per  la  più  parte  d'  ori- 
pine  tedesca,  distinguonsi  dagli  altri 
raznocintzi  per  la  loro  huona  econo- 
mia rurale  e  per  V  agiatezza  che  ne 
risulta.  Tra  le  genti  di  condizione 
libera  ,  si  possono  ancora  numerare 
le  popolazioni  intiere  soggette  alla 
Russia,  i  Cosacchi,  i  Calmucchi,  i  Ba- 
citi ri  ,  ec.  :  le  quali  popolazioni  non 
vanno  sottoposte  alla  capitazione  , 
somministrando  soltanto  un  contin- 
gente in  truppe  e  talvolta  una  con- 
tribuzione in  denaro.  Fortemente  tas- 
sati s<mo  gli  Ebrei  e  dal  1826  in 
poi  soggetti  al  reclutamento.  Final- 
mente, i  contadini  astretti  alla  gleba 
o  servi,  sono  proprietà  della  corona 
e  dei  nobili  ;  il  numero  loro  è  di 
circa  35,ooo,ooo,  tra  quali  20,000,000 
circa  pei  particolari.  V7ivono  essi,  i- 
gnoranti  e  rozzi  ,  in  poveri  villaggi, 
e  vengono  soprattutto  impiegati  a  la- 
vorare la  terra  ;  le  leggi  li  proteggo- 
no sino  a  certo  segno  contro  i  capric- 
ci e  la  crudeltà  dei  padroni.  Il  go- 
verno fissa  secondo  che  gli  piace  il 
numero  di  reclute  che  vuole  sceglie- 
re tra  essi  ;  preleva  su  quelli  della 
corona  la  tassa  che  gli  conviene,  ed 
esige  da  quelli  dei  particolari  nna 
somma  in  monte,  di  cui  ciascun  si- 
gnore è  obbligato  a  pagare  la  sua 
quota  parte  in  ragione  de'suoi  servi, 
salvo  il  farsene  da  questi  rimborsare, 
ed  è  il  signore  che  ripartisce  a  sua 
voglia  l1  imposta  tra  i  contadini.  Ad 
onta  «Iella  lunga  durata  del  servigio 
militare,  lasciano  i  servi  senza  dispia- 
cere la  gleba  per  entrarvi  ;  per  ciò 
appunto  restano  emancipati  .  Sono 
talvolta  affrancati  da'  loro  padroni, 
ossia  tra'vivi,  oppure  per  testamento, 
e  l'imperatore  Alessandro  aveva  dato 
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alla  filantropìa  dei  signori  un  impul- 
so che  non  tardò  a  rallentarsi.  —  Si 
può  da  quanto  precede  vedere  che 
la  civiltà  non  è  ancora  in  Russia  a- 
vanzalissiraa  ;  prima  di  tutto  è  essa 
motto  inegualmente  ripartita  in  ra- 
gione della  differenza  delle  posizioni 
geografiche  ;  i  popoli  della  Siberia 
sono  tuttora,  almeno  in  gran  parte, 
mezzo  selvaggi,  mentre  le  popolazioni 
dell' occidente  partecipano  ai  lumi  eu- 
ropei. Ma  la  Russia  occidentale  istes- 
si  non  si  è  posta  che  tardi  tra  le 
nazioni  incivilite;  poco  ella  creò,  più 
agevole  trovando  il  prendere  dagli 
altri  a  prestito  il  frutto  delle  loro  fa- 
tiche :  dal  che  ebbe  a  risultare  che 
le  alte  classi  si  sono  illuminate  a  po- 
chissime spese  ed  in  tempo  brevissi- 
mo, mentre  le  classi  inferiori  rimase- 
ro immerse  nelle  tenebre  più  dense  ; 
e  n' è  parimente  resultato  che  la  ci- 
viltà russi  prese  un  carattere  super- 
ficiale, frivolo  e  d'imitazione,  u  La 
nobiltà  e  le  classi  industri,  dice  Scani  tz- 
ler,  parlauo  le  principali  lingue  d'Eu- 
ropa (sopra  tutte  il  francese);  cono- 
scono le  invenzioni  e  le  scoperte  che 
si  fanno  sopra  tutti  i  punti  del  glo- 
bo ;  non  restano  estranee  ai  perfe- 
zionamenti che  vi  si  apportano  alla 
economia  domestica  e  rurale,  ai  pro- 
cessi tecnici,  alla  sfera  del  pensiero  ; 
seguono  i  dibattimenti  politici  di 
tutte  le  nazioni;  adottano  quanto  in 
tutti  i  luoghi  si  aggiunge  ai  comodi 
delia  vita;  quindi  loro  non  isfugge 
nessuna  variazione  nel  vestir  dei  Pa- 
rigini, e  sono  sicure  di  subodorare 
tutti  i  secreti  della  gastronomia  dai 
quali  ponno  ripromettersi  naovi  di- 
letti. I  membri  di  tali  classi  recano 
nella  vita  comune  un1  attitudine,  un 
tatto,  un'aggiustatezza  di  vedute  am- 
mirabili ,  pongono  urbantà  e  modi 
eleganti  nelle  loro  relazioni  sociali  ; 
hanno  grazia  e  dignità  nel  conlegno, 
facilità,  sino  pieghevolezza,  nel  carat- 
tere. Ciò  che  si  può  loro  rimprove- 
rare si  è  di  starseoe  alla  superficie 
delle  cose,  di  toccar  di  volo  gii  og- 
getti, ne'  qu^li  si  occupano,  di  non 
conoscere  delle  scienze  se  non  il  pe- 
ristilo  o  le  parli  usuali,  quelle  negla- 
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getido  che  forraauo  il  carattere,  che 
nobilitano  l1  anima,  che  la  nostra  spe- 
cie aggrandiscono  a*  suoi  propri  oc- 
chi ;  si  è  ili  sagrificare  la  sostanza 
alla  forrn^,  la  solidità  allo  splendore, 
il  bello  all'  utile,  l1  utile  stesso  al  pia- 
cevole. 11  nucleo  della  scienza  ei  lo 
disdegnano  ;  amerebbero  bene  i  re- 
sultati, ma  danno  addietro  alf aspello 
dei  sagritìzi  ».  —  Sono  tolto  dall'au- 
tore medesimo  le  particolarità  seguen- 
ti intorno  al  carattere  russo,  u  Il 
Russo  è  buono,  preveniente,  servizie- 
vole ed  emineniemeute  ospitale;  la 
sua  gentilezza  gli  dà  una  cercaria 
di  buon  tuono  che  parla  in  suo  fa- 
vore ;  gioviale,  itttivo,  petulante  an- 
cora, la  sua  fisionomia  annunzia  del- 
l' intelligenza.  Coraggioso  sino  alla 
temerità  e  paziente  al  più  alto  segno,  se 
lu\  poca  perseveranza  ne'suoi  lavori, 
riesce  ad  un  bisogno  d'  una  costan- 
za a  tutte  prove.  Del  pari  che  appe- 
na conosce  il  timore,  si  lascia  pur  di 
rado  impacciare  ;  ha  vivace  la  rispo- 
sta, il  giudizio  giusto  ,  e  lo  spirito 
suo  fecondo  noi  lascia  mai  sprovve- 
duto ;  son  sempre  a  sua  richiesta  mil- 
le spedieoti  e  la  destrezza  n'è  mira- 
bile. Sommesso  alle  le^gi  del  suo  pae- 
se, quando  pur  pesano  sopra  di  lui, 
è  fedele  al  suo  principe  ,  ed  ama  la 
patria  ,  di  cui  si  vanta,  e  che  l'igno- 
ranza gli  fa  guardare  come  intiuila- 
nienle  superiore  a  tutte  le  altre  con- 
trade. Religioso  ed  esatto  nella  pra- 
tica dei  doveri  dalla  Chiesa  prescritti, 
distribuisce  pure  frequenti  elemosine 
ai  poveri  ed  onora  i  defunti  di  cul- 
lo scrupoloso.  Abborda  senza  tema 
il  suo  signore  ,  ed  ardisce  parlargli 
francamente:  né  manca  di  certa  fa- 
condia; il  suo  linguaggio  metaforico 
ed  insinuante  lenendo  spesso  della 
poesia.  Celansi  in  fondo  al  cuore  pas- 
sioni ardenti  che,  terribili  se  scoppia- 
no, la  vini '.mo  facilmente  sul  capitale 
«li  bontà  che  incontrastabilmente  nel 
Russo  si  ritrova  :  adora  e  la  sua  gen- 
tilezza e  le  maniere  distinte  danno 
luogo  ad  una  brutalità  che  si  e-ala 
né  discorsi  più  crudi  e  più  abbietti: 
supera  il  suo  giurare  in  rozzezza 
quello  degli    alili  popoli  ;  fecondo  iu 
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invettive  ributtanti  ,  le  vomita  cou 
tanto  minor  riserva  che  di  rado  de- 
viene a  vie  di  fatto.  Tu  Ita  vòlta  que- 
la  sua  fierezza  apparenle  si  umilia  al 
minimo  bagliore  di  possibile  lucro  ; 
bacia  il  lembo  della  veste  ed  il  brac- 
cio a  quelli  cui  vieti  supplicando  ;  toc- 
ca la  terra  colla  punta  della  mano  iu 
segno  di  sommejsione,  e  discende  e- 
ziandio  sino  al  prosternasi  appiè  di 
colui  che  sopra  di  lui  tiene  qualche 
autorità.  L'amor  del  guadagno  l>» 
predomina,  e  u1  è  eccessiva  f  aridità 
sì  che  per  appagarla  niente  gli  pesa. 
Disse  la  siguora  di  Stael  che  il  furto 
è  in  Russia  quasi  tanto  frequente 
quanto  l'ospitalità:  u  e1  vi  danno 
come  vi  prendano,  secondo  che  la 
malizia  0  la  generosità  parla  all'im- 
maginazione loro  ».  E  qui  diventano 
tanto  più  pericolosi  che  sono  ine- 
sauribili in  artiti/j  ,  e  nascondouo 
l'astuzia  sotto  un'apparenza  d'one- 
stà e  bonarietà  alla  «piale  uno  si  la- 
scia agevolmente  cogliere.  11  carattere 
russo  è  quale  deve  essere  in  uu  popolo 
energico  e  bene  dotato  dalla  natura, 
ma  sul  quale  non  ancora  i  lumi  eserci- 
tato hanno  il  loro  impero,  ed  a  cui  non 
ha  per  anche  infuso  il  sentimento  dei- 
propria  dignità  una  morale  illumina- 
ta. Si  traspira  ciò  che  può  un  gior- 
no questo  popolo  diventare  ;  possiede 
esso  tutte  le  qualità  che  formano  i 
popoli  grandi,  tranne  forse  la  pro- 
fondità del  sentire,  alla  quale  sembra 
che  trattenere  il  debba  dal  perve- 
nire, uno  spirito  troppo  esclusivamen- 
te pratico  e  troppo  speculatore.  — 
Le  scienze  sono  obbligate  alla  Russia 
d'  importanti  lavori,  ma  piuttosto  al 
governo  che  le  ha  favorite  che  tiou 
alla  stessa  nazione.  Tra  i  nomi  che  si 
son  resi  illustri  iu  Russia  in  servigio 
delle  scienze,  non  souo  i  nomi  indi- 
geni i  più  numerosi  ;  le  matematiche 
vi  sono  state  trattale  con  lustro  da 
Eulero,  Rernouilly,  Schubert,  Fuss, 
Struve;  le  scienze  fisiche  quivi  han- 
no dovuto  importanti  scoperte  a  Fai- 
las,  Sellerei-,  ai  due  Fischer,  a  Par- 
rò!, Lfdebour,  Trinius  ;  grandi  lumi 
ricevette  la  geografia  dell'  Asia  dai 
viaggi  di   Pallas,    de'  due  Gaielin,   di 
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Giorgi,  di  Guldenstiidt ,  dei  sigg. 
Hyacinthe,  Timkovski,  di  Meyendorf, 
Muraviev  e  Klaproth  ;  cita  la  geoga- 
fia  marittima  i  nomi  di  Golovnin, 
Bellingsliausen,Krusenstern,Kotzebue, 
di  Wrangel.  Lo  studio  delle  lingue 
e  della  storia  è  uno  de1  più  floridi  : 
sono  europei  i  nomi  di  Fraehn  e  di 
Adelung  ;  quelli  di  Muller,  Scerbatov, 
Schlaetzer,  Lehrberg,  Karamzin,  Rrug. 
Evers  e  Kaehler  sono  universalmente 
noli.  La  letteratura  russa  fliene  un 
posto  onorevole  in  Europa;  già  pres- 
so gli  antichi  Slavi  aveano  le  lettere 
gettato  una  certa  luce  eh*  ebbe  per 
aurora  P  introduzione  del  cristianesi- 
mo :  non  si  conoscono  altri  monu- 
menti di  quella  prima  letteratura  fuor 
di  alcune  poesie  cavalleresche  delle 
quali  sono  ignoti  per  la  più  parte 
gli  autori,  e  gli  Annali  del  monaco 
Nestore.  Venne  I1  invasione  dei  Tar- 
tari ad  arrestare  i  progressi  della  lu- 
ce, e  la  Russia  ripiombò  in  una  bar- 
barie profonda  dalla  quale  non  ha  in- 
cominciato ad  uscire  se  non  sotto  i 
Romanov.  Esperirnen tossi  la  rinascen- 
te letteratura  con  deboli  opere  dram- 
matiche, e  verso  il  cadere  del  XVII 
secolo  e  sul  principio  del  XVIII,  con 
pallide  imitazioni  degli  autori  stra- 
nieri e  soprattutto  francesi.  Nel  corso 
del  XVIII,  Loraonossov  costituì,  e  coi 
precetti  e  coll'esempio,  una  letteratu- 
ra nazionale  ;  sollevò  Sumarokov  a 
grande  altezza  P  arte  drammatica  :  a 
contare  da  quel  tempo,  una  moltitu- 
dine di  scrittori  venne  ad  illustrarsi  in 
tutti  ì  generi  dell'  epopea  sino  all'  i- 
dillio  ed  alla  favola,  né  lo  splendore 
della  letteratura  si  è  per  niente  ai 
giorni  nostri  attenuato.  Fra  i  nomi 
che  la  Russia  pronunzia  con  orgoglio, 
possiamo ,  dopo  Lomonossov  e  Su- 
marokov, citare  quelli  di  Petrov,  Ro- 
stro*, Derjavin,  Oserov  ,  Krinkovski, 
Sciakhovskoi  ,  Dmitriev  ,  Raramzin, 
Jukovski,  Batiuchkov,  Gneditch,  Koz- 
lov,  Pouchkin ,  Scichkov  e  Gretsch. 
Pubblicansi  73  giornali  o  raccolte  pe- 
riodiche ,  compilati  in  dodici  diverse 
lingue  e  consagrati  alla  politica,  alle 
scienze  ed  aire  lettere  .  Il  primo  tor- 
chio  di    Russia   fu   stabilito    a  Kiev, 
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nel  i55i  :  oggi  vi  hanno  61  stampe- 
rie, at    delle    quali    dipendono  dalle 
diverse  amministrazioni;  sonvi  3a  li- 
brerie e  9  fonderie  di  caratteri.  Pri- 
ma del  1800,    non  si  etano  stampate 
più  di  1,000  opere  russe  ;    nel  1807, 
già  se  ne  contavano  4<ooo  ;  nel  182 1 
13,249,    un    terzo    delle  quali    erano 
traduzioni  dal  francese  o  da  qualche 
altra  lingua.  E  gli  scritti  che  vengo- 
no in  luce    nelP  impero    e  quelli  che 
provengono    dal    di    fuori  sono  sog- 
getti ad  una  censura,    la  cui  severità 
varia  secondo  le  circostanze  o  le  idee 
del  sovrano.  Finalmente  non  è  in  Rus- 
sia   trascurata    la    coltura  delle    Belle 
Arti,  sì  che  raccomandansi   in  archit- 
tettura  i  nomi  di  Kakaurinov,  Staro v, 
Vorooikhin,  Mikhailov    e    Sakharov  ; 
quelli  di  Sciubin,    Scedrin    e    Martos 
in  iscoltura  ;  tra  i   pittori,  si  hanno  a 
mentovare  Lossenko,  Sokolov,  Scedrin, 
Alexeiev  e  Ignatius  ;  tra    gì'  incisori, 
Utkin.  —  Possedè  la  Russia  bibliote- 
che   e  musei    ne*  quali    stantio  chiuse 
grandi    ricchezze    per  le  scienze,  per 
la  letteratura    e    per  le    arti.    La  bi- 
blioteca   imperiale    di     Pietroburgo , 
eh*  è    la    più     importante  ,    contiene 
3oo,ooo    volumi  stampati ,    e    12,000 
manoscritti;    il    museo    Romantzov , 
nella  stessa  città,   trovasi  gran  nume- 
ro d'antichità   nazionali  e  di  curiosità 
d*  ogni  specie.    Si  notano  pur  a  Pie- 
troburgo un  bellissimo  orto  botanico 
ed  il  gabinetto  di  storia  naturale  del- 
l' accademia  delle  Scienze.    Anch'  essa 
Mosca  ha  un  gabinetto    di  storia  na- 
turale preziosissimo  ,  un  museo    ana- 
tomico, eh'  è  uno  dei    più    ricchi  del 
mondo,  ed  un  deposito  ragguardevo- 
le d*  anticaglie  nazionali.  L*  Ammira- 
gliato di  Pietroburgo   e  segnatamen- 
te il  Corpo  delle    miniere,  posseggo- 
gono  doviziose  collezioni  di  modelli, 
macchine,  ecc.  La  galeria  imperiale  di 
quadri  delP  Eremitaggio,  a  Pietrobur- 
go, contiene  1,800  quadri  di  tutte  le 
scuole;  si  fanno  pur  osservare  le  col- 
lezioni dell*  accademia  delle  Belle  Ar- 
ti e  di  alcuni  castelli  imperiali  ;  e  vi 
hanno  galerie    particolari  notevolissi- 
me.   NelP  accademia    delle    Belle  Arti 
è  un  museo   di  scollura   ed  architet- 
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tura;  sono  ancora  al  palazzo  dell'E- 
remitaggio alcune  belle  statue  e  del- 
le antichità  ;  ma  ciò  che  la  Russia  si 
attrova  di  più  prezioso  in  questo  ge- 
nere, si  couserva  nel  palazzo  imperia- 
le di  Tauride.  —  Sussistono  in  Rus- 
sia 26  società  dotte.fra  le  qu;ili  si  distin- 
guono   T  accademia      imperiale    delle 
Scienze,    a    Pietroburgo,  V  accademia 
imperiale    Russa ,    nella    slessa    città  , 
1'   accademia    imperiale    di    Vilna  ;  la 
società    imperiale    di    Mineralogia,    a 
Pietroburgo,  la  società  imperiale    dei 
Naturalisti,  a  Mosca  ;  nolansi  in  oltre 
r  accademia    delle  Belle    Arti  di  Pie- 
troburgo e  quella  di  Mosca.  Altre  so- 
cietà,   d'oggetto    pratico,  influiscono 
più  direttamente  sui  progressi  deJfin- 
civilimento  ,    rimarcandosi  Ira  esse  la 
società    imperiale    Filantropica,  3   so- 
cietà d'Economia    Rurale,  la  società 
Biblica,    che  fece    stampare  la  Bibbia 
in  29  lingue    usate    nell1  impero.    — 
Sotto  il  rapporto  dell1  educazione  pub-  1 
blica  ,    trovasi    la  Russia    divisa  in  7 
circondali    universitari ,  ciascuno  de1 
quali  comprende  un  maggiore  o  mi- 
nor   numero    di    governi  .Si     è    il 
ministro  della  pubblica  istruzione  che 
ne  dirige   il  complesso  ;  sta   un  cura- 
tore   alla    testa  d'  ogni  circondario,  il 
cui   capoluogo  tiene  un1  università  :    i 
quali    circondari     sono    questi  :     Pie- 
troburgo,   Mosca,    Dorpat,    Karkov, 
Kazan,    Vilna    ed    llelsingfors.    I  go- 
verni   di  Vitebsk  e  di  Mobilev     non 
fanno  più  parte   di  veruna    circoscri- 
zione, e  sono   sotto    la  curatela    d'un 
funzionario  particolare.    1  governi  di 
Tobolsk,   Tomsk,  Jeniseik  ed  Irkntsk 
sono  stati  distratti  dal  circondario  di 
Iva  za  n  di  cui  facevano  parte;  l'istru- 
zione pubblica  essendovi   ormai  sotto 
la  direzione  de'loro  governatori  civi- 
li.   Le  università    più  celebri    diremo 
quelle    di  Dorpat  e  di  Vilna,    e  que- 
st'  ultima  la  più  antica  di  tutte.    Nel 
182/^,    il  totale  degli  allievi,    io  dette 
università,    era  di  3,090  ;    quello  dei 
professori,    di  296.    A   lato    di  questi 
stabilimenti  si  può  collocare  un  gran 
numero    di  scuole    alte,    le  quali  per 
la  maggior  parte  non    dipendono  dal 
ministero  dell'istruzione  pubblica;  so- 
Tom.  IV.  P.  1. 
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no  esse  consagrate    a   unni  speciali  di 
studii,    come  la  letteratura,    la  teolo- 
già,  la  gioiispruiJenza  o  la  medicina, 
che,  del  resto,  tranne  la  teologia,  rien- 
trano nell'insegnamento  delle  univer- 
sità. ìJ  Istituto  centrale  pedagogico  dì 
Pietroburgo    è  destinalo    a   formare  i 
giovani  che    si  dedicano    all'  insegna- 
re. Le  lingue  orientali,  il  commercio, 
la  tecnologia,    hanoo    scuole    speciali, 
e  vi  hanno  parecchie  scuole    militari. 
In  secondo  grado,  nella  gerarchia  uni- 
Tersitaria,  trovatisi  de'ginnasi  :  ve  n'ha 
uno  in  ogni  capoluogo  di  governo,  e 
se  ne  trovano  eziandio    in  alcuni  ca- 
poluoghi di  distretto.    Sulla  stessa  li- 
nea si  pongono  parecchi    slabilimenlì 
speciali  ed  alquante  case  di  educazio- 
ne per  le  fanciulle,  tra  le  quali  sono 
da    ricordare    l'istituto    del  convento 
Smolnoi  e  la  Grande  Scuola  di  Riga  ; 
havvi  più  di  25o  dozzine  particolari, 
che    tutte  sono  'soggette  alla  censura 
universitaria.    Vengono  in  terzo  gra- 
do  le  scuole    primarie    che  deggiono 
essere    stabilite    in  tutti  i  capoluoghi 
di  distretto  :    ma  il  numero  è  lonta- 
no dal  trovarsi  completo  ;    in  questa 
categoria    si  ponno    classare    vari  sta- 
bilimenti,   tra  cui  sono    la  casa  degli 
orfani  militari  e  la  casa  dei  trovatelli 
e    d' educazione    di    Pietroburgo.    Le 
scuole  centrali  d'appannaggio  e  le  scuo- 
le di  villaggi  d'appannaggio,  decretate 
nel   1828,  sono  destinate,  quanto  alle 
prime,    a  formare    maestri    di  scuola 
per    le  campagne,   rispetto    alle  altre, 
ad  illuminare,  secondo  il  possibile,  la 
classe  dei  contadini  ed  a   formare  in- 
dividui capaci  di  servire  come  scriva- 
ni nell'  amministrazione  delle  campa- 
gne.   Finalmente    vi  sono  scuole  ele- 
mentari o  parrocchiali,    ma  rarissime, 
se  non  sia  tra  la   popolazione  tedesca, 
soprattutto  in  quella  delle  sponde  del 
Volga.    Il  numero    delle  scuole   man- 
tenute tanto  a  spese  dello  stato,  corno 
a  peso  di  particolari,  e  poste  sotto  la 
direzione  dell'istruzione  pubblica,    h- 
scendeva,  nel  1824,3  1,411,  e  tali  scuola 
contavano  69,269  allievi  de'  due  sessi 
con   4-,G°8  professori.    Oltre  alle  sud- 
dette scuole  ed  agli  stabilimenti  spe- 
ciali che  dicemmo,  il  clero  russo  man 


i854  R  u  s 

teneva,  nel  1824,  344  scuole  J°ve 
riceveano  l'educazione  45,85 1  giovani 
delle  classi  inferiori.  Si  può  conside- 
rare come  stabilimento  destinato  al- 
l'istruzione  non  meno  che  alla  reli- 
gione ed  alla  politica,  il  convento  che 
ii  governo  russo  mantiene  a  Pekino, 
in  virtù  d'un  trattato  del  14  giugno 
1728  ;  convento  occupato  da  una  mis- 
sione che  dev'essere  rinnovata  ogni 
io  anni  e  composta  di  io  membri,  4 
de'quali  laici,  che  si  mandano  per 
istudiare  le  lingue  manciù  e  chinese 
ed  acquistare  Dozioni  esatte  intorno 
alla  China.  —  11  governo  dell'impe- 
ro di  Russia  è  monarchico  assoluto  : 
l'imperatore  prende  la  qualificazioue 
di  samodergetz,  cioè  autocrate,  e  nes- 
suna costituzione  ne  tempera  il  pote- 
re :  l'atto  di  elezione  del  i6i3,  che 
portò  sul  trono  la  dinastia  di  Roma- 
nov,  consagrò  formalmente  il  potere 
assoluto.  Tuttavia,  nel  181 1,  Alessan- 
dro I  proclamò  altamente  il  principio 
che  la  legge  sta  sopra  il  sovrano.  Con- 
formemente ad  uu  regolamento  di  suc- 
cessione dovuto  a  Paolo  I,  la  corona 
è  ereditaria  di  maschio  in  maschio 
per  ordine  di  primogenitura  e  sino 
alla  totale  estinzione  del  ramo  masco- 
lino, in  difetto  del  quale  soltanto  so- 
no le  temraine  chiamate  alla  succes- 
sione. Un  ukase  di  Caterina  I  dispo- 
ne che  per  succedere  al  trono  bisogna 
professare  la  religione  greca-ortodossa, 
e  che  niuno  possa  esservi  ammesso 
che  già  portasse  una  corona.  L'im- 
peratore si  fa  consacrare  dal  metro- 
politano di  Mosoa  ;  i  fratelli  ed  i  di- 
scendenti di  lui  portano  il  titolo  di 
gran- principi;  il  primo  de'suoi  di- 
scendenti riceve  il  titolo  particolare 
di  nasslaidoik  o  erede.  I  sovrani  han- 
no successivamente  portato  i  nomi  di 
Telikii-kniaz  o  gran-principe,  di  ve- 
likii  -  gossudar  o  gran  -  signore,  e  di 
tzar,  vocabolo  sull'etimologia  del  qua- 
le non  si  va  d'accordo  e  che  ram- 
menta quella  di  Cesare:  comunque 
sia,  Vasili-Ivanovitch  lo  tradusse,  nel 
i5i6,  colla  voce  latin*  imperator  ; 
accettò  Pietro  l  il  titolo  d'imperato- 
re che  tutto  il  suo  popolo  gii  conferì 
n«l  1721,    «  lo  conservò    a  malgrado 
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di  tutti  i  richiami  delle  potenze.  In 
oggi  l'imperatore  s'intitola  Del  mo- 
do seguente  :  N.,  per  la  grazia  di  Dio 
imperatore  ed  autocrate  di  tutte  le 
Russie,  di  Mosca,  Kiev,  Vladimir  e 
Novgorod,  tzar  di  Razan,  tzar  d'A- 
strakan, tzar  di  Polonia,  tzar  di  Si- 
beria, tzar  della  Chersoneso-Taurica  ; 
signore  di  Pskov  e  gran  -  principe  di 
Smolensko,  di  Lituania,  di  Volinia, 
di  Podolia  e  di  Finlandia  ;  principe 
d'Estonia,  di  Livonia,  di  Curlandia  e 
di  Semigallia,  di  Samogizia,  di  Biali- 
stok,  di  Carelia,  di  Tver,  d'Ingria,  di 
Perm,  di  Yiatka,  di  Bulgaria  e  di 
più  altri  paesi  ;  signore  e  gran-prin- 
cipe del  territorio  di  Nijoi-Novgorod, 
di  Tchernigov,  di  Riazan,  di  Polotzk, 
di  Rostov,  d' Iaroslav,  di  Belozersk, 
d'Udoria,  d'Obdoria,  di  Kondinia,  di 
Vitebsk,  di  Mstislavl,  e  dominatore 
di  tutta  la  regione  iperborea  ;  signo- 
re del  paese  d'Iveria,  di  R'arthli,  di 
Giorgia,  di  Kabardinia  e  d'Armenia; 
signore  ereditario  e  supremo  dei  prin- 
cipi circassi,  di  quelli  di  Daghestan 
e  d'  altri  ancora  ;  erede  della  Norve- 
gia, duca  di  Slewig-Holstein,  di  Stor- 
marn,  di  Dithmarschen  e  d' Oldeni- 
burgo.  Le  armi  delle  monarchia  rus- 
sa presentano  principalmente  un'aqui- 
la di  due  teste,  con  sul  petto  uno 
scudo  rosso  dove  vedesi  rappresentato 
san  Giorgio  che  abbatte  un  drago. 
Senza  dire  dell'  ordine  di  Malta  o  di 
San-Giovanni  di  Gerusalemme,  havvi 
in  Russia  cinque  ordini  cavallereschi, 
i  più  antichi  tra  quali  non  risalgono 
se  non  a  Pietro  1  ;  sono  essi  :  quel- 
lo di  Sani' Andrea  il  Protoclete,  più 
particolarmente  addetto  alla  casa  im- 
periale e  che  i  gran-principi  ricevo- 
no al  momento  del  battesimo  ;  quel- 
lo di  Sant'  Alessandro  Nevski  ;  l'altro 
di  Sant'Anna  ;  quello  di  S.  Giorgio, 
il  solo  puramente  militare,  e  quello 
di  S.  Vladimiro.  Havvi  pure  un  or- 
dine per  le  donne,  che  Pietro  1  fon- 
dò in  onore  di  sua  consorte,  e  n'  è 
l'imperatrice  la  grande-raaestra  e  quel- 
la che  lo  conferisce  a  suo  piacere. 
Foudò  inoltre  l'imperatore  Niccolò 
la  croce  d'onore  di  Maria,  destinata 
particolarmente  a  ricompensar»  le  don- 


RUS 

ne  ehe  si  fanno  distinguere  negl' isti- 
tuti «li  beneficenza  o  «T  educazione. 
Brillantissima  è  la  corte,  ma  esente 
da  rigidezza  e  di  etichetta  rigorosa  ; 
le  primarie  cariche  della  corte  stessa 
sono  quelle  de'due  gran-ciambellani, 
del  gran-coppiere,  del  gran-racciatore, 
del  grande  -  scudiere,  del  gran -mare- 
sciallo della  corte  e  del  gran-maestro 
delle  ceremonie  ,  degli  ajutanti  -  di- 
campo generali  e  degli  abitanti  -  di- 
campo dell'imperatore  :  nel  1820,  tut- 
to il  personale  della  corte  saliva  a 
3,858  individui.  —  Punto  centrale  di 
ogni  autorità,  l'imperatore  ne  delega 
quanta  gli  p;ace  ai  corpi  deliberativi 
ed  «gl'individui  che  formano  la  gerar- 
chia amministrativa.  In  cima  son  posti 
tre  collegi  che  sono  :  ?.°  il  consiglio  del- 
l'Impero,  composto  d'un  presidente  e 
d'  un  numero  illimitato  di  membri  ; 
lotti  gli  affari  importanti,  tranne  quel- 
li che  riguardano  alla  politica  ester- 
na, sono  di  competenza  di  questo  col- 
legio, che  dividesi  in  quattro  dipar- 
timenti, ciascuno  co!  suo  presiden- 
te e  denominati  della  legislazione, 
della  guerra,  degli  affari  civili  e  re- 
ligiosi, dell1  amministrazione  e  delle 
finanze.  20.  Il  senato-dirigente,  com- 
posto d'un  centinaio  di  membri,  sen- 
za limiti  precisi;  diviso  in  8  diparti- 
menti, i  cinque  primi  seggono  a  Pie- 
troburgo ed  a  Mosca  gli  altri  Ire  ; 
non  ha  altro  presidente  che  l'impe- 
ratore, il  quale  si  fa  in  ciascun  di- 
partimento rappresentare  da  un  alto- 
procuratore.  Emana  questo  senato  de- 
gli uhasi  che  hanno  forza  di  legge 
come  quelli  dell'  imperatore,  questi 
però  potendo  sospenderne  l'effetto. 
È  il  custode  delle  leggi,  veglia  all'  e- 
secuzioue  di  esse,  domanda  conto  di  lo- 
ro gestione  a  tutti  gli  alti  funzionari 
dello  stato;  invigila  l'impiego  dei  da- 
nari pubblici  e  la  riscossione  delle  ren- 
dite, pensa  ai  modi  di  satisfare  a  lutti 
i  bisogni  del  paese  ;  le  leggi  e  gli  e- 
ditti  emanati  dall'imperatore  vengono 
da  esso  promulgati  ;  nomina  al  mas- 
simo numero  di  cariche  ;  pronunzia 
nelle  materie  contenziose  ed  è  la  cor- 
te sovrana  dalla  quale  dipendono  tutti 
i  tribunali  dell'impero.  3°.  Il  Sauto- 
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Sinodo,  autorità  suprema  della  chiesa 
greco-russa.    11  potere  supremo    si  e- 
sercita,  sotto  gli  occhi  dell'imperato- 
re,   da    7  ministri  segretari    di  stato, 
la  cui  riunione  forma  un  quarto  col- 
legio,   subordinato    ai  tre  gran  corpi 
de'  quali  abbiamo  parlato  :  sono  que- 
sti   sette  ministri  quelli  della  guerra, 
della  marineria,  degli  affari  esteri,  del- 
la giustizia,   dell'interno,  delle  finan- 
ze e  dell'istruzione  pubblica.  Si  è  vedu- 
to più  sopra   qual'è  la    divisione  della 
Russia  ;    tutti    i  governi    o  provincie, 
de"qunli  abhiam   dato  il  prospetto,  ri- 
partisconsi    tra   14  governi  penerai,  i 
quali   si  amministrano  da  militari   in- 
signiti   almeno  del  grado  di  luogote- 
nenti-generali,    e  che  comandano    in 
pari   tempo  la   divisione    de'le   troppe 
in  tale  circoscrizione  stanziate.  H  go- 
vernator-generale  sanziona    i  giudizii 
portati   dalle  alte  corti  eli  fa  mettere 
in  esecuzione  ;  lutti   gli  uffiziali  civili 
gli  sono  subordinati.  Un  semplice  go- 
verno    è  amministrato    da  un  gover- 
natore che  vi  rappresenta  il  governa- 
tor-generale  ;    esso  governatore  viene 
assistito    da  un  vice-governatore    che 
lo    sostituisce    in  caso  d'  assenza  o  di 
malattia.  Ed  ogni  governo  ha  di  più: 
un  consiglio    di  reggenza    che  assiste 
il  governatore  ;  un  consiglio  di  finan- 
ze,    incaricato     dell'  amministrazione 
dei  beni  e  del  riscotimento  delle  ren- 
dite della  corona  ;  un  collegio  di  prov- 
visione generale,    che  ha    1'  ispezione 
e  direzione  di  lutti   gl'istituti  sanitari 
e  di  beneficenza,  di  quelli  consagrati 
all'  istruzione    dei  poveri    e  all'  estin- 
zione   della    mendicità,    delle  case  di 
lavori   e   delle  carceri  ;   un   collegio  di 
medicina,  che   veglia  alla  salubrità  ed 
alla  salute  pubblica,  nomina  i  medici 
cantonali,  ecc.;  v'ha  inoltre  un  comitato 
della  nobiltà,  preseduto   da  nn  mare- 
sciallo e  che  veglia  agl'interessi  del  suo 
ordine.    I  distretti    sono  amministrati 
da  capi  e  da  diversi   funzionari.  Bette 
vengono    le  città  da  un  sistema   par- 
ticolare ;    che  hanno   per  ciascheduna 
due  consigli,  l'uno  e  l'altro  presieduti 
dal  capo  della  cittadinanza,  magistrato 
non  salariato,  eletto  per  Ire  anni  dai 
suoi  concittadini  ;  i  quali  consigli  han- 
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no  per  ocello  di  amraimsfrsrft  leren-' 
♦lite  comunali,  di  vegliare  alia  pace  ed 
alla  sicurezza  della  città,~al  manteni- 
mento ed  alla  costruzione  delle  fab- 
briche pubbliche,  alla  conservazione 
del  buon  ordine  nell'esercizio  del  com- 
mercio e  dell1  industria  :  compongonsi 
essi  dei  rappresentanti  di  tutte  le  clas- 
si dei  cittadini  da  esse  eletti.  Ogni 
città,  secondo  la  maggiore  o  minore 
sua  importanza,  ha  un  comandante 
otl  un  baglivo  che  vi  rappresenta  la 
autorità  esecutiva.  La  polizia,  posta 
tra  le  attribuzioni  del  ministero  del- 
l'interno, si  esercita  in  nome  dei  go- 
vernatori da  delegati  particolari,  ed  è 
organizzata  sopra  un  piede  assai  ri- 
spettabile :  esercita  essa  una  vigilanza 
severa  sopra  i  facchini,  i  mendicanti, 
le  vetture,  l'osterie,  i  mercati  ed  altri 
luoghi  pubblici.  Notevoli  sono  le  sue 
disposizioni  pegl1  incendi  ;  ma  V  illu- 
minazione pubblica  ed  il  lastrico  so* 
no  ancora  imperfettissimi.  Sentinelle 
di  polizia  vegliano  nelle  grandi  città 
giorno  e  notte  ali1  ordine,  alla  salu- 
brità pubblica  ed  alla  qualità  delle 
mercanzie  poste  in  vendita.  —Il  po- 
tere giudiziario  è  in  gran  parte  a- 
malgamato  colPamministrazione  pro- 
priamente detta.  Alla  testa,  abbiam 
veduto  il  senato  dirigente  ;  vengono 
quindi  le  alte  corti  di  giustizia,  delle 
quali  è  una  stabilita  in  ciascun  go- 
verno, e  che  pronunziano  in  ultima 
istanza  in  tutti  gli  affari  criminali  ; 
degli  otto  assessori  eh1  entrano  nella 
composizione  di  queste  corti,  quattro 
sono  nobili  e  quattro  cittadini.  \71ha 
pure  in  ogni  governo  una  corte  d'e- 
quità, che  pronunzia  nelle  cause  con- 
cernenti i  minori,  gì1  interdetti,  che 
procaccia  di  couciliare  le  parti,  ecc.  ; 
ha  due  assessori  nobilj,  due  borghesi 
e  due  contadini.  La  corte  inferiore 
o  degli  slattiti,  in  ogni  distretto,  il 
coi  capo  la  presiede,  è  incaricata  del- 
l'amministrazione locale,  delle  materie 
di  polizia  concernenti  le  campagne, 
dell'informazione  dei  processi  crimi- 
nali, del  giudizio  degli  affari  corre- 
zionali e  dell1  esecuzione  dejle  sen- 
tenze; la  corte  del  distretto,  più  al- 
ta d'un  grado,  forma  una  corte  d'ap- 
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pello  per  quella  degli  statuti  e  cono- 
sce degli  affari  civili  e  criminali:  cia- 
scuna di  queste  corti  ha  quattro  as- 
sessori, due  nobili  e  dua  contadini. 
Le  città  hanno  una  magistratura  mu- 
nicipale, composta  di  due  borgomastri 
e  di  quattro  consiglieri  almeno,  tut- 
ti salariati  dalle  città  stesse  e  da  lo- 
ro eletti  :  questa  magistratura  si  rin- 
nova ogni  tre  anni,  nelle  piccole  cit- 
tà, col  consenso  di  tutti  i  cittadini, 
e  nelle  grandi,  da  quelli  che  pagano 
almeno  5o  rubli  d'  imposta  alla  co- 
rona. Ogni  città  ha  pure  una  corte 
orale,  i  cui  membri  vengono  eletti 
ogn1  anno  dai  mercanti  e  dagli  arti- 
giani, e  che  accomoda  gli  affari  con- 
cernenti i  debiti  o  altri  d1  un'impor- 
tanza mediocre.  A  ciascun  tribunale 
sono  addetti  numerosi  avvocali.  Si 
rimprovera  generalmente  ai  giudici 
russi  una  negligenza  colpevole  nel- 
l1  adempimento  de1  loro  doveri.  Le 
cause  degl'individui  detenuti  per  de- 
litti devono  essere  giudicate  per  pri- 
me. Nel  1827,  si  contavano  pendenti 
davanti  i  diversi  tribunali  dell'impe- 
ro 2,85o,ooo  cause  d1  ogni  specie.  — ■ 
La  legislazione  russa  è  un  caos  di  leggi 
antiche  e  nuove:  se  ne  trova  il  nu- 
cleo nella  Pravda  Russkaia  o  Pravda 
Slavian,  cioè  il  Diritto  ru«so  o  slavo, 
dato  ai  Novgorodii  nel  1017,  da  Ia- 
roslav  Vladimirovitch  ;  primo  saggio 
di  diritto  scritto  che  fu  il  testo  che 
modificarono,  e  aumentarono  successi- 
vamente i  diversi  legislatori.  Nel  i6/}o, 
Alessio  Mikhailovitch  promulgò  uà 
codice  che  sotto  il  nome  di  Sobor- 
nojè-Ulojeniè-Zakono,  divenne  la  leg- 
ge suprema  dello  Stato  :  questo  co- 
dice, notevolissimo  pel  tempo  e  pel 
paese,  contiene  una  moltitudine  di 
disposizioni  bizzarre  e  crudeli,  e  sot- 
to Pietro  I  era  già  quasi  caduto  in 
disuso.  Istituì  esso  principe  una  com- 
missione di  leggi,  la  cui  esistenza, 
spesso  interrotta,  ha  non  per  tanto 
persistito  sino  a' giorni  nostri  4  ma 
non  potè  ancora  riuscire  ad  arricchir 
la  Russia  d'una  legislazione  regolare. 
Le  ubasi  attualmente  in  vigore  e  lo 
decisioni  gjudiziare  che  formano  la 
giurisprudenza,  sono  stato  recentsmen- 
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te   tinniti     in     una    collezione.    Nelle 

Provincie     tedesche,  i  tribunali    pro- 
nunziano   ancora    secondo    una  legis- 
lazione    straniera    ed   antirhi    statuti 
Molto  diminuita     è  la    barbarie    delle 
pene  :    la   tortura    è  stata   abolita     da 
Calterina   li  ;   la  pena   di  morte    non 
esiste  che  pel  caso    di  crimcnlese;  non- 
dimeno   i   parricidi    e   «li   altri   grandi 
delinquenti,    condannati    a  cinquanta 
o   cento  colpi    di     verga,    spesso  spira- 
no sotto     la   mano    del  carnefice.    Le 
pene  più   gravi   sono  quindi    i  lavori 
forzali     e     la  deportazione    nelle    mi- 
niere    della   Siberia:    si   fanno  prece- 
dere dal     lmut,  supplizio  sanguinoso  e 
crudele.      —  Le  finanze    della  Russia 
sono  coperte   d'un  velo  «he  non  è  a- 
gevole    di    rialzare:   tuttavia  si  faccia- 
mo  ad   indicare  le  sorgenti  principa- 
li  della   rendita    pubblica  coi  prodotti 
loro     approssimativi .    La    capitazione 
percetta    sopra  tutti    i  contadini-servi 
e    sopra     alcune    classi    d'  uomini    li- 
beri ,    dà  circa    60  milioni     di    fran- 
chi ;     V  obrok    o  tributo    annuo    pa- 
pato   dai    contadini  della  corona    pro- 
duce      una    somma    maggiore     di    70 
milioni   ;    il  totale  della     tassa  sul  ca- 
pitale dei  mercanti  ascende  a  5.6oo,eoc; 
si    ponno  vaiolare  i  diritti  di  dogana 
a    49«^97'°00  '  monopolio    dell'acqua- 
vite,  90.oco.ooo  ;  monopolio  del  sale, 
8,000,000:  miniere  della  corona,  e  con- 
tributi pagati  al  governo  dai  particola- 
ri   proprietari  di  miniere,  10,000, oco  ; 
benefizio    sulla  fabbricazione   della  mo- 
neta    8,000,000  ;     bollo     e    registro  . 
5,ooo,ooo  ;   imposte  diverse.  6,ooo,oco. 
Totale  della  rendita  pubb.  312.197. oro 
franchi.  1   risultati  parziali  teste  indi- 
cati, al     paro    del    risultato  generale, 
non     sono    fondati    sopra    dati     cer- 
ti .      Alcuni  statistici    portano    l1  am- 
montare della  Tendila    a  4°o    ed  an- 
che    a   45o    milioni  ,    cifra    che    non 
pare    per  niente  esagerata.  Ancor  me- 
no    conosciute    delle    entrate    sono  le 
spese  ,  e  pare    che  debbano  contrabi- 
lanciarle compiutamente.  Secondo  un 
rapporto      del    ministro  delle  finanze, 
tutto  il  debito    attivo    portante  inte- 
resse,   salirà     al  primo    gennaio   182/J. 
ad  8^7,341,010  fr.;  una  commissione, 
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errata  nel  1817,  intende  all' ammor- 
tizzazione snecessna  di  tal  debito, 
come  anche  al  ritirare  la  carta  mone- 
tata, il  coi  valore  5ale  ai  600  milioni. 
—  L'esercito  roseo  era,  nel  1804,  di 
520,000  uomini;  nel  1810,  di  f>3p,4i5; 
nel  1 8 1 5  di  632. i55,  e  nel  1821,  di 
989,117;  la  quale  ultima  cifra  era 
pel  grande  completo  dell'esercito,  l'ef- 
feltivoprobabilm.  restando  molto  al  di 
sotto.  Dal  1821  al  1827  i  quadri  dell'e- 
sercito russo  sono  stati  considerevolm. 
diminuiti;  ecco  ciò  che  presentavano 
in  quest'ultimo  tempo:  i.°  per  la  guar- 
dia imperiale,  19,200  nomini  d'in- 
fanteria, ripartiti  in  8  reggimenti; 
2.oco  «omini  formanti  1  battaglione 
di  7appatori,  1  battaglione  d'istruzio- 
ne di  zappatori  e  l'artiglieria  a  pie- 
di ;  6,400  uomini  di  cavalleria  ripar- 
titi in  8  reggimenti  ;  800  pionieri  e 
artiglieri  a  cavallo  ;  800  Cosacchi  e 
Tartari  ;  totale ,  29,200  uomini.  2.0 
Per  l'infanteria  di  linea  o  di  campa- 
gna, 38i,8oo  uomini  ,  scompartiti  in 
127  reggimenti  e  36  battaglioni  di 
truppe  delle  gucrnigioni  dell'interno. 
3.°.  Per  la  cavalleria  di  linea,  16,000 
corazzieri,  ripartili  in  16  reggimenti; 
52,ooo  dragoni,  usseri ,  ulani  e  cac- 
ciatori, in  52  reggimenti  ;  19,000  Co- 
sacchi regolari  in  38  reggimenti  ; 
1 8,000  Cosacchi  del  Don,  in  18  reg- 
gimenti ;  10.000  Cosacchi  del  mar 
Nero,  in  10  reggimenti  ;  io,coo  Co- 
sacchi deli' Crai,  in  10  reggimenti; 
3,ooo  Cosacchi  del  Tolga  in  3  reggi- 
menti ;  4°i00°  Cosacchi  di  Siberia, 
Kalmuchi,  Tartari,  Baschiri,  Caucasi; 
totale,  168,000  uomini  ,  tra'  quali 
100,000  di  cavallerìa  irregolare.  4-° 
Per  l'artiglieria  di  linea,  12,000  uo- 
mini d'artiglieria  d'assedio,  scompar- 
titi in  60  compagnie;  12,000  uomini 
d'artiglieria  di  campagna,  in  60  com- 
pagnie ;  l\.l\co  nomini  d'artiglieria  a 
cavallo,  in  22  comandi;  n,5oo  uo- 
mini d'artiglieria  delle  guernigioni 
dell'interno,  in  12  compagnie  e  6a 
comandi  ;  2,400  pionieri,  in  12  com- 
pagnie ;  2,000  pontonieri  in  ioccm< 
pagnie;  totale,  l\[\$co  uomini.  5.° 
Per  le  Iruppe  fuor  di  linea,  27,000 
uomini.    11  totale  generale  era  d'uo- 
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mini  G4f),3°°»  a*1  quali  si  hanno  ad 
aggiungere  20,000  ufficiali  di  tul- 
ti  i  gradi.  L'esercito  fu  portato  a 
tale  massimo  compimento  nel  1828, 
ed  in  oltre  accresciuto  di  200,000  no- 
mini, per  sostenere  la  guerra  contro 
la  Turchia;  aveva  allora  dunque  un 
effettivo  di  circa  870,000  uomini.  Lo 
imperatore  è  il  capo  supremo  dell'e- 
sercito; sotto  i  suoi  ordini  immediati 
son  posti  i  feld-nurescia'li  ,  in  piccol 
numero  ;  vengono  quindi  i  generali 
comandanti  di  corpi  d'esercito  e  de- 
signati col  nome  di  generale  dell'  in- 
fanteria o  generale  della  cavalleria,  i 
generali  dì  divisione  o  luogotenenti 
generali,  e  finalmente  i  generali  mag- 
giori o  generali  di  brigata.  Si  recluta 
l'esercito,  a  periodi  indeterminati, 
tra  gli  artigiani  ei  contadini  di  età 
minore  di  ^o  anni,  ammogliati  o  non 
ammogliati,  ed  il  servigio  dura  20 
anni  nelh  guardia  e  22  anni  nella 
linea.  1  Laponi,  i  Saraoiedi,  i  Karal- 
sciadal»,  gl'Iaculi,  i  lYlandsciù  e  pare- 
chie  altre  tribù  sono  esenti  dal  re- 
clutamento; i  Cosacchi  non  ri  sono 
sottoposti,  ma  a  requisizione  dell'im- 
peratore mettono  in  campagna  un 
certo  numero  di  truppe,  determinato 
secondo  i  trattati,  riavvi  numerose 
fortezze  ;  le  più  importanti  sono  quelle 
di  Cronstadt,  Narva,  Riga,  Dinaburgo, 
Sveaborg  e  Smolensko.  Contansi  24 
forti  o  krepost  lungo  il  mar  Baltico,  20 
dal  Iato  della  Polonia  e  della  Tur- 
chia, io  sul  Volga  ,  i5  in  Siberia,  e 
pressoché  altrettanti  lunghesso  il  Ru- 
bali ed  il  Terek.  Volendo  f  impera 
tore  Alessandro  organizzare  la  sua  e 
norme  potenza  militare  e  nel  mede- 
simo tempo  scemare  i  carichi  che  un 
esercito  fa  pesare  sullo  stato  in  gior- 
ni di  pace,  creò  il  sistema  delle  co- 
louie  militari  :  sistema  che  avea  per 
oggetto  di  erigere  in  certe  contrade 
popolazioni  intere  di  soldati  s  se  ne 
son  fatti  diversi  saggi  ;  acquartiera- 
ronsi  in  villaggi  dei  granatieri  che 
devono  participare  alle  fatiche  degli 
agricoltori,  e  questi,  in  un  cogli  o- 
spiti  loro,  sono  soggetti  al  regime  mi  ■ 
litare.  Tutti  i  maschi  che  nascono  in 
tali    colonie,  ricevono    V  educazione 


R  U  S 

militare.  Nel  1824,  le  colonie  conte- 
nevano già  400,000  uomini,  e  si  spe- 
rava di  vedere  un  tal  numero  cre- 
scere ai  3  milioni  :  giunto  al  quale 
risultamento,  lo  stato  potrebbe  a  me- 
no di  reclutare;  più  non  avrebbe  pa- 
ghe da  dare  in  tempo  di  pace,  ed  in 
caso  di  guerra  potrebbe  muovere  la 
metà  de' suoi  soldati:  non  pare  che 
più  si  affigga  tanta  importanza  co- 
me da  principio  alla  realizzazione  di 
questo  sistema.  —  La  marineria  rus- 
sa è  stata  creata  da  Pietro  1,  e  molta 
difficoltà  provarono  i  successori  di 
quel  principe  a  sostenerla  nel  grado 
di  splendore  nel  quale  l'aveva  egli 
posta.  La  flotta  in  oggi  compone- 
si  secondo  i  dati  più  verisimili  di 
32  vascelli  di  linea  ;  25  fregate  ,  20 
tra  corvette  e  brick,  6  cutter,  7  bri- 
gantini ,  54  scuooer,  20  gallere,  25 
batterie  galeggiaoti  e  121  scialuppe 
cannoniere  ;  tutti  i  quali  bastimenti 
portano  circa  6,000  bocche  da  fuoco 
e  sono  montati  da  33,ooo  uomini , 
compresi  3,ooo  artiglieri  e  9,000  sol- 
dati della  marina.  Dividesi  l1  armata 
in  tre  squadre,  delle  quali  una  nel 
Baltico,  un'altra  nel  mar  Nero  e  la 
terza  nelt'  Arcipelago  e  nel  Mediter- 
raneo :  evvi  inoltre  una  flottiglia  sul 
mar  Caspio  ed  un'altra  sul  mare  di 
Okhotsk.  Il  reclutamento  pella  mari- 
neria si  fa  nello  stesso  tempo  di  quel- 
lo dell'esercito  di  terra,  e  n'è  egua- 
le la  durata  del  servigio.  Due  ammi- 
ragliati, quello  di  Pietroburgo  e  quel- 
lo di  Nikolajev,  dirigono  tutte  le  o- 
perazioni  della  marineria.  I  principali 
cantieri  si  trovano  a  Pietroburgo, 
Cronstadt,  Rerson  ,  Arcangelo  e  Vo- 
ronej;  quello  di  Cronstadt  è  il  solo  do- 
ve sieno  bacini  di  costruzione.  Prima- 
ri porti  marittimi  diremo  Cronstadt, 
Revel  e  Baltìiskoi ,  sul  Baltico;  Seva- 
stopol,  Odessa  e  Nikolaiev  ,  sul  mar 
Nero.  —  i\lolto  poco  conoscevano  gli 
antichi  i  paesi  che  in  oggi  formano 
l'impero  di  Russia,  e  ne  designavano 
vagamente  il  complesso  sotto  il  no- 
me di  Scizia.  Tuttavia  i  Greci  ebbe- 
ro, in  tempi  molto  remoti,  relazioni 
coi  Cimmeri,  popolo  situato  sulle  co- 
ste settentrionali    del    mar    Nero,   e 
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fondarono  in  que'  siti  fiorenti  colo- 
nie. 1  Sauroraali  o  Sarmali ,  il  cui 
nome  era  già  da  Erodoto  conosciu- 
to, furono  di  sovente  dagli  auto- 
ri antichi  confusi  cogli  beiti  ;  pe- 
rò formavano  un  popolo  distintis- 
simo ,  abitante  la  parte  S.  O.  del'a 
Russia  attuale  ed  anche  una  parte 
della  Polonia  ;  erano  costoro  divisi  in 
più  tribù:  gli  Alani,  i  Bastami,  gl'la- 
zigi,  i  Hoxolani  ed  i  Venedi.  Quan- 
to alla  nazione  scita,  sparsa  uel  N. 
dell' Europa  e  dell'Asia,  pare  che  ap- 
punto dal  suo  seno  sia  uscita  la  gran- 
de massa  degli  Unni,  che,  sotto  la 
coudotta  d' Attda,  piombò  sull'impe- 
ro Romano,  e  credesi  di  riconoscere 
il  nome  di  colesti  Unni  o  Uni  in 
quello  de'  Finnesi  o  Funni.  Nel  IV 
secolo  dell'era  cristiana  vedesi  a  com- 
parire il  nome  degli  Slavi,  e  prende- 
re il  luogo  di  quello  di  Sarmati  ;  non 
si  è  d'accordo  intorno  alla  sua  eti- 
mologia ;  gli  uni  considerandolo  come 
sinonimo  di  schiavi;  gli  altri  deriva- 
re facendolo  da  un  vocabolo  indige- 
no, slava,  gloria,  o  slovo,  parola  ;  se- 
condo quelli  che  danno  quest'  ultima 
spiegazione,  si  parrebbe  che  i  popoli 
io  discorso  chiamassero  sé  medesimi  i 
parlanti,  e  denominassero  muti  tutti  co- 
loro de'quali  non  intendevano  la  lin- 
gua. Ne  maggiormente  si  va  intesi 
sulP  origine  del  nome  di  Russia,  che, 
secondo  questi,  deriva  da  Russ,  figli- 
uolo di  Giafet,  e  al  dire  di  altri,  da 
un  Russ,  principe  polacco  di  data  mol- 
to più  recente;  ma  il  massimo  nu- 
mero d'autori  tiene  di  trovar  l'origi- 
ne sì  del  nome  e  sì  della  nazione 
russa  nella  tribù  sarmata  de'Uoxolani. 
Riuscirebbe  forse  diffìcile  conciliare 
quest'ultima  opinione  colla  cronaca  di 
Nestore,  affìggendo  essa  il  nome  di 
Russi  ad  un'orda  di  Yaregui,  pirati 
scandinavi,  che  per  gran  tempo  infe- 
starono le  spiaggie  del  Baltico.  Che- 
chè  ne  sia,  ei  pare  certo  che  verso  la 
metà  deirVIII  secolo,  tali  Varegui  spin- 
gessero le  spedizioni  loro  sino  nelle  re 
pubbliche  slave  di  Novgorod  e  di  Kiev, 
e  che  a  contare  da  tal  tempo  fosse  il  no 
me  di  Russia  a  queste  contrade  applica 
to.  fsell'oCa,  Novgorod  si  sommelle  a 
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Rurik,  capo  dei  Varegui  ;  in  tanto  che 
l'avventuriere  scandinavo  fondava  un 
trono  sul  quale  salir  doveano  cin- 
quanta principi  della  sua  dinastia,  due 
suoi  compagni  s'  impadronivano  di 
Kiev;  ma  Oleg,  a  Ruiik  successore,  lor 
toglie  la  preda,  a  Kiev  trasportando 
la  sede  de'suoi  stati:  di  quivi  ei  mar- 
cia sopra  Costantinopoli,  impone  un 
tributo  all'  imperatore  Leone  VI,  e 
riede  colle  sue  truppe  cariche  di  bot- 
tino; nel  912  concludendo  poi  colla 
stessa  Costantinopoli  un  trattato  'di 
commercio.  Dopo  di  lui,  Igor,  figlio 
di  Rurik,  porta  la  strage  in  parecchie 
provincie  dell'impero  d'Oriente,  e 
terminato  col  conchiudere,  nel  945, 
un  trattato  coli'  imperatore,  perisce 
in  una  guerra  contro  i  Drevliani. 
Stringe  Olga,  di  lui  vedova,  le  redini 
del  governo  durante  la  minorità  del 
proprio  figlio  Svialoslav  I  :  abbraccia 
ella  il  cristianesimo,  ma  il  figlio  non 
ne  imita  l'esempio;  ed  aggrandito 
egli  il  suo  imperio  verso  il  S.  a  spe- 
se dei  Bulgari,  lo  sparte  tra*suoi  tre 
figliuoli,  larolpok,  Oleg  e  Vladimiro. 
Scaccia  larolpok  i  due  altri;  ma  Vla- 
dimiro torna  in  breve  alla  testa  di 
una  banda  di  Varegui,  toglie  di  mez- 
zo il  fratello  e  si  asside  nel  suo  po- 
sto (980)  :  fatta  la  conquista  della  Cri- 
mea, domanda  agi'  imperatori  greci, 
Basilio  e  Costantino,  in  consorte  la 
loro  sorella  Anna,  e  l'ottiene  dopo 
abbracciala  la  religione  greca  ;  ne  se- 
gue la  massima  parte  del  suo  popolo 
l'esempio,  e  cadono  infranti  gl'idoli 
di  Perun  dai  mustacchi  d'oro  e  del- 
le altre  deità  slave.  Vladimiro  1  ebbe 
dalla  chiesa  greca  il  titolo  di  santo, 
e  le  sue  gesta  e  la  protezione  cui 
diede  al  commercio  ed  alle  arti  il 
soprannome  di  Granile  gli  meritaro- 
no. Sviatopolk  1,  nipote  di  Vladimiro, 
contrastò  per  alcun  tempo  il  trono 
ai  figli  di  questo  principe,  ma  finì 
colf  essere  espulso.  Avea  Vladimiro 
diviso  gli  stali  tra  i  numerosi  suoi 
figliuoli  ;  uno  di  essi  sopravvisse  agli 
altri,  laroslav  I,  che  portò  il  gran- 
principato  di  Russia  ad  alto  grado  di 
potenza  e  di  prosperità;  ma  lo  spar- 
limenlo  eh' ei  fece  tra    i  dodici  suoi 
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figliuoli,  fu  sorgente  di  disordini:  due 
tra  essi,  Isiaslav  I  e  Vsevolod  l,  sali- 
rono successivamente  sul  trono  di  Kiev. 
Sviatopolk  li  ebbe  a  soffocare  discor- 
die intestine  e  a  risp-ngere  i  Turchi. 
Vladimiro  li,  sopraaominato  Mono- 
maeo,  portò  eoo  felice  successo  Tar- 
mi sue  al  N.,  all'  O.  ed  a  S.,  sì  che 
l'imperatore  Alessio  Gomneno  affret- 
tossi  a  cercarne  l'  amicizia,  mandan- 
dogli le  insegne  imperiali  di  Costan- 
tino Monomaco,  di  cui  Vladimiro  era 
per  parte  di  madre,  nipote  ;  insegne 
che  tuttora  si  veggono  a  Mosca.  Mslis- 
lav  I,  Iarolpok  II  e  Vsevolod  II  pas- 
sano rapidamente;  balzato  dal  trono 
per  opera  dei  principi  ribellati  Isias- 
lav II,  vi  è  rimesso  cogli  ajuti  degli 
Ungheresi  e  dei  Polacchi,  lurii  Dol- 
goruki  getta  le  fondamenta  di  Mosca  ; 
Isiaslav,  MstisUv  li,  succedonsi  sopra 
un  trono  scosso  da  continue  solleva- 
zioni :  quest'  epoca  d1  anarchia  viene 
segnalata  come  un  interregno.  Non 
potendo  Andrea  Bogoliubskii,  principe 
di  Vladimir,  el  uno  fra1  competitori 
del  trono  di  Kiev,  giungere  ad  im- 
padronirsene, si  consola  assumendo  il 
titolo  di  gran- principe  della  Russia- 
Bianca  (nS?);  e  Kiev,  ch'era  la  ca- 
pitale della  Russia-Rossa,  termina  col 
riconoscerne  l1  autorità.  Continuano 
Mikhail  I,  Vsevolod  III,  Costantino  il 
Saggio,  lurii  II,  ad  inalzare  il  gran- 
principato  di  Vladimir  a  spese  degli 
altri  principati  ;  ma  1'  ultimo,  veduti 
i  Tartari  ad  invadere  la  Russia,  ab- 
bandona Vladimir,  che  viene  con  più 
altre  città  data  al  sacco.  Batu  -  kan, 
alla  testa  dei  barbari,  lo  persegue,  ed 
il  giunge  nel  paese  di  Tver  ',  appiccasi 
la  battaglia  il  4  marzo  1238;  lurii 
perisce  con  quasi  tutto  il  suo  esercito. 
Sale  suo  fratello  Iaroslav  lì  sul  trono 
di  Vladimir  col  buon  piacere  di  Batu- 
kan,  il  quale,  proseguendo  le  stragi, 
si  diresse  sopra  Novgorod,  a  cui  non 
per  tanto  gì' impedirono  d'accostarsi 
le  selve  e  le  paludi;  ma  Kiev  fu  presa, 
e  di  colà  il  barbaro  seguitò  il  suo 
cammino  verso  l'occidente.  Novgorod, 
allor  fuggita  di  mano  all'orda  asiatica, 
ebbe  a  difendersi  contro  gli  Svedesi,  i 
Lituani  ed  i  cavalieri  Porta-Spada  ;  se 
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non  che  Alessandro  che  vi  regnava, 
trionfò  in  più  battaglie  di  tutti  i  suoi 
nemici.  Iaroslav  li  morì,  dicesi,  avve- 
lenato da  Batu -khan;  Sviatoslav  IL 
e  Mikhail  11  non  fecero  che  apparire. 
Quindi  fu  il  trono  contrastato  da  due 
fratelli  che  presero  ad  arbitro  il  Gran- 
khan,  il  quale  aggiudicò  ad  Andrea  II 
Vladimir,  e  Novgorod  ad  Alessandro  ; 
ma  Andrea  ebbeT  imprudenza  di  dis- 
gustare il  conquistatore  e  fu  nel  suo 
posto  messo  Alessandro  I.  Questo 
priucipe,  celebre  sotto  il  nome  di  S. 
Alessandro  Nevsky,  nuove  vittorie  ri- 
portò sopra  gli  Svedesi  e  diversi  al- 
tri popoli  che  l'iuquietavano  dal  lato 
del  N.  ;  ma  nou  valse  a  sottrarre  il 
suo  paese  all'umiliazione  dell'  imposta 
dai  Tartari  stabilita  e  dalla  quale  so- 
lo il  clero  andava  esente.  Iaroslav  III 
fa  la  guerra  a  Livonii  ;  Vasili  I  ai 
Lituani,  quindi  governati  da  gran- 
principi  potentissimi,  che  ingrandito 
avevano  i  domimi  loro  a  spese  della 
Russia.  Dmitri  o  Demetrio  I  viene 
scacciato  dal  trono  da  suo  fratello  An- 
drea III,  ajutato  dai  Tartari  che  nuo- 
vamente devastano  la  Russia  e  Mosca 
distruggono  ;  ma  jkoii  tarda  questa 
città  a  rialzarsi  e  Daniele  I  le  confe- 
risce il  titolo  di  gran-principato.  Tol- 
to di  mezzo  presso  i  Tartari  Mi- 
khail III;  lurii  III  riunisce  il  princi- 
pato di  Novgorod  al  granducato  di 
Vladimir  e  Mosca,  di  cui  Mosca  ap- 
punto divenne  allora  la  capitale  co- 
mune (i32o),  scaccia  gli  Svedesi  dal- 
la Carelia,  ma  perde  il  granducato  di 
Kiev,  che  con  varie  altre  città  del  S., 
cadde  in  potere  del  gran-principe  di 
Lituania.  Dmitri  li  ed  Alessandro  li 
furono  successivamente  posti  a  morte 
per  ordine  del  grau-kan  CJzbek  :  at- 
tese Ivan  Danilovitch  (i328)  a  conci- 
liarsi la  grazia  di  questo  padrone,  ma  in 
pari  tempo  pervenne  a  consolidare  la 
sua  autorità  nelf  interno  ed  a  ristabi- 
lire in  gran  parte  l'unità  monarchica,  da 
poi  del  sistema  delle  divisioni  introdot- 
to da  Vladimiro  il  Grande  distrutta.  Si- 
meone il  Superbo  continuò  V  opera  del 
padre;  poi  la  morte  d'Ivan  II  (i35a) 
fu  seguita  da  uo  anno  d'  interregno. 
Deposto  Dmitri  III  dal  khan   Murad 
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e  sostituitogli  Dmitri  IV»  volle  questi 
scuotere  il  giogo  dei  Tartari,  e  in 
falli  riportò  da  principio  uua  vittoria 
sulle  sponde  del  Don  ;  ma  presto  poi 
entrato  il  Ivan  Toktamuch  in  Russia 
alla  testa  d'innumerevole  esercito,  de- 
vastò sul  suo  passaggio  ogni  eosa, 
prese  Mosca  e  T  arse,  e  sforzò  D mi- 
tri a  chiedergli  grazia.  \ asili  11  vide 
i  suoi  stati  desolati  dalla  peste,  dalla 
faine,  da'lremuoti,  dalla  guerra  inte- 
stina e  dalla  guerra  forestiera  :  da 
un  lato  il  gran  principe  di  Litua- 
nia conquistò  il  principato  di  Smo- 
lensko  ;  dall'altro,  i  Tartari,  da  Ta- 
merlano  condotti  o  da'suoi  capitani, 
entrati  di  nuovo  in  Russia,  portarono 
la  devastazione  sino  a  Mosca.  Vasili  111, 
il  Cieco,  è  detronizzato  dal  suo  zio  Iurii 
Dmilrieviteh,  ma  il  popolo  di  Mosca 
gli  reude  l'autorità.  Ivan  111,  sopran- 
nominato il  Superbo,  ascende  il  trono 
nel  i/|62,  ed  il  regno  suo  segnò  per  la 
Russia  una  grand'epoca.  Libera  que- 
sto principe  il  paese  dal  giogo  dei 
Tartari,  incorpora  a'suoi  stati  defini- 
tivamente Novgorod,  non  meno  che 
i  domiuii  dei  principi  in  appannaggio, 
termina  la  conquista  della  Permia,  e 
sottoposto  ad  on  tributo  il  regno  tar- 
taro di  Kazan.  rispinge  vittoriosamente 
le  imprese  de'  Liluanii,  dei  cavalieri 
della  Livonia  e  del  re  di  Polonia.  Spo- 
sata avendo  la  nipote  dell'ultimo  im- 
peratore d'Oriente,  se  ne  considerò  co- 
me 1'  erede  ed  adottò  l'armi  dell'im- 
pero ;  cinto  di  splendida  corte,  ab- 
bassò l'orgoglio  de1  boiardi,  organiz- 
zò l'amministrazione  della  giustizia, 
la  legislazione  corresse,  favorì  le  arti, 
ricevette  ambasciatori  dalla  maggior 
parte  delle  potenze  dell'Europa.  Va- 
sili  IV  (i5o5)  ,  prosegue  in  parte  i 
successi  del  padre  :  riduce  egli  sotto 
il  suo  potere  la  repubblica  di  Pskov, 
i  principati  di  Sraolensko  e  di  Riazan  ; 
ma.  meo  felice  nelle  sue  guerre  con- 
tro Kaz<n,  vede  la  Russia  ancor  una 
volta  calpestata  dai  Tartari.  È  questi  il 
primo  tzar  al  quale  sia  stato  accordato 
il  titolo  d'  imperator.  Durante  la 
mioorità  di  suo  figliuolo  Ivan  IV,  la 
sua  vedova,  Klena,  s'  incarica  della 
reggenza;  ma  presto  muore,  lasciaudo 
Tom.  IV.  P.  I 
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il  figlio,  tenerissimo  ancora,  circon- 
dato da  boiardi  ambiziosi  ed  insolen- 
ti. Afferra  Ivan  IV  di  17  anni  Io  re- 
dini dello  stato,  sommette  i  kanali 
di  Kazan  e  d'  Astrakan,  ed  i  Tartari 
Nogai,  fa  con  buon  esito  la  guerra  a 
Gustavo  Vasa,  re  «li  Svezia,  ed  ai  ca- 
valieri Livouii,  e  conchiuso  cogl'Ingle- 
si  il  primo  trattalo  di  commercio, 
impartisce  alla  Russia  una  legislazio- 
ne novella;  se  non  che  un  regno  co- 
tanto attivo  è  lordo  da  spaventevoli 
crudeltà,  che  ad  Ivan  meritano  il  so- 
prannome di  Terribile  ;  circondatosi 
di  guardia  nuova,  divenuta  sotto  il 
nome  di  Strelilz  cosi  famosa.  I  tar- 
tari di  Crimea  entrano  in  Russia,  ed 
ecco  Mosca  un'altra  volta  devastala; 
intanto  Iermak,  alla  testa  d'  un  pu- 
gno di  Cosacchi,  avea  conquistata  la 
Siberia  e  ad  Ivan  ne  fa  omaggio.  Nel- 
la persona  di  Feodor  I  estinguesi  la 
dinastia  di  Rurik,  nel  1598;  Boris 
Godunov,  cognato  di  Feodor,  regnalo 
avendo  sotto  questo  debole  principe, 
erasi  procacciato  tutti  i  mezzi  di  sali- 
re dopo  lui  sul  trono  :  liberatosi  dei 
boiardi  che  gli  davan  ombra  ;  tolto 
di  mezzo  Dmitri,  fratello  di  Feodor  ; 
finalmente  avvelenato  questo  ancora; 
nonostante  si  fece  pregare  per  accet- 
tare la  corona.  Raffermato  che  una 
volta  fu  l'usurpatore,  non  regnò  sen- 
za energia  né  senza  saviezza;  ma  vi- 
de i  suoi  stali  percossi  dalla  peste  e 
dalla  fame;  e  per  colmo  di  sventura, 
un  monaco,  del  nome  di  Griscka  O- 
trepiev,  che  molta  somiglianza  teneva 
col  giovane  Dmitri,  di  cui  poco  nota 
era  rimasta  l' uccisione,  volle  appro- 
fittare della  circostanza  per  salire  sul 
trouo  :  sostenuto  dal  voivoda  di  San- 
domir,  riporta  alcuni  vantaggi  sulle 
truppe  del  tzar.  Roris  muore,  e  Feo- 
dor II,  a  lui  figliuolo,  lotta  poco  tem- 
po contro  il  falso  Dmitri,  in  favore 
del  quale  erasi  il  popolo  altamente 
manifestalo.  Viene  il  monaco  inco- 
ronalo tzar  (i6o5)  e  sagrificala  la  fa- 
miglia di  Boris  ;  ma  gli  eccessi  del 
falso  Dmitri  e  soprattutto  il  disprez- 
zo che  per  la  religione  greco-  russa 
dimostra,  non  lardano  ad  aizzare  il 
popolo  conlro  di  lui  ;  perilchè,  postosi 
3/j5 
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Vasili  Scisky,    principe  della  razza  di 
lini-ili,  alla  testa  «furia  cospirazione,  si 
impadronisce  dell'impostore  d'abban- 
dona al  furore  della  plebaglia  ;  ma  non 
attiensi  Vasili  che  astento  sopraun  tro- 
no dalle  fazioni  già  scosso.  Un  certo  E- 
lia  Vasiliev   si  spaccia  per  figlio' dì  Feo- 
dor  I,    e  s' inoltra  alla  testa  d'  un  e- 
aercito  di  Cosacchi  sino  a  Tuia,  dov'è 
battuto  e  preso.   Un  Bololnikov  vuol 
essere  il  tzar  Dmitri,  che  il  popolo  a 
torto  [crede    di  avere  spento,    e  ben 
che  sostenuto  dalla  Polonia,  vien  an- 
ch' esso  preso  ed  ucciso.   E  un  terzo 
falso  Dmitri  solleva  la  popolazione  di 
Mosca  ;    e  Vasili    ancor    di  questo   si 
sbarazza.  Vengono  i  Polacchi  a  por- 
re l'assedio  dinanzi  a  Mosca  ;  Io  sven- 
turato   Vasili,    abbandonato    dal    suo 
popolo,    è  dato    ai  nemici.    Vla'lislao 
Vasa,    figliuolo  di  Sigismondo  111.  re 
di    Polonia,    è  come  tzar    imposto  ai 
Bussi  (1610).  — Non  tardano  a  scop- 
piare   le  congiure  contro  il  dominio 
forestiero;  parecchie  provincie  si  sol- 
levano :    assediano  Mosca   i  patriot  ti, 
la  vincono  colla  fame  e  presto  i  Po- 
lacchi   ne  sono   scacciali.    I  liberatori 
della  Russia  convocano  un'assemblea 
di  nobili  e  borghigiani  delle  città,  e 
l'assemblea  conferisce  la  corona  a  Mi- 
ckail  Romanov,  della  razza  di  Rurili. 
Jl  nuovo  tzar,  capo  della  dinastia  di 
Romanov,    sale    sul    trono    nel  16 13, 
sotto    il  nome    di  Mikhail  IV:    fa  la 
guerra   a    Gustavo-Adolfo,    ma  vinto 
a  Pskov,  è  costretto  a  cedere  l'Jngna 
e  la  Garelia  per  ricuperare  Novgorod, 
ch'era  caduto  in  potere  degli  Svedesi; 
e  ricompra  la  pace  dal  re  di  Polonia 
colla  perdita  di  Smolenslio  e  di  Tcher- 
nigov.  Applicasi  quindi  Mikhail  a  chiu- 
dere   le  piaghe    dello   stato  ed    a  far 
godere  al  suo  popolo  d'  una  pace  da 
tanto  lungo  tempo  sconosciuta.   Tur- 
ba   questo  pacifico    regno  una  cospi- 
razione   tramata  in  favore    d'un  se- 
dicente figlio  «lei  primo  falso  Dmitri. 
Alessio  Mikhailovitch  (i6fó)  riprende 
sui  Polacchi  la  Russia-Bianca  e  la  Pic- 
cola-Russia,  e  fatta  riconoscere  la  sua 
sovranità    ai  Cosacchi    dell'  Ukrania, 
incomincia  a  cavare  la  nazioue  dalla 
barbarie   in  cui   immersa    V  avevano 
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secoli  di  disordine;  Feodor  III,  suc- 
ceduto a  suo  padre,  nel   1676,  fa  una 
guerra    vantaggiosa    ai  Turchi,    e  la- 
scia, nel  1682,  il  trono  a'suoi  fratelli 
Ivan  V  e  Pietro  I,  che  regnano  con- 
giuntamente.   Il    primo,    dell'  età    di 
sedici    anni,    era    quasi    idiota  ;    non 
avea  il  secondo  che  dieci  anni,  e  sua. 
madre,  Natalia,  seconda  moglie  d'Ales- 
sio, trovasi    incaricata  della   reggenza. 
La  principessa  Sofia,  sorella  germana  di 
Ivan,  offesa  del  disprezzo  di  cui  suo 
fratello  pareva  oggetto,  solleva  la  guar- 
dia degli  Strelizi,  e  dà  di  mano  alla 
reggeoza  cui  esercita  con  vigore  ;  ma 
Pietro,    giunto    all'  età    di    i5    anni, 
scuole  il  giogo  della  sorella,  che  vien 
posta  in  uu  convento,    e  finalmente, 
morto   Ivan,  Pietro  resta  solo  padro- 
ne dell'  impero,    nel    i6<)6.    Pietro   I, 
soprannominato  il  Grande,  è  il  crea- 
tore   della    civiltà    russa,    gli  avveni- 
menti più  risaltanti  essendo    del  suo 
jfegno  :    la  presa  d'  Azov  sui  Turchi, 
l'annientaraeuto  della  milizia  sediziosa 
degli  Strelizi,  la  guerra  con  Carlo  XII, 
re  di  Svezia,    al  quale  toglie  Sehlus- 
selburgo,  Neuschautz,   Dorpat  e  Nar- 
va,  e  contro  cui  guadagna   la  battaglia 
di  Poltava  ;  la  fondazione  di  Pietrobur- 
go; la  sommessione  della  Livonia,  della 
Estonia,  dell'Ingria,  della  Cardia  ;   la 
creazione  d'una  marineria.  Gli  guaren- 
tisce la  pace  di  Nystad  colla  Svezia  il 
possesso    di  Pietroburgo,  di  cui  for- 
ma la  sede  del  suo    impero.   Il  sena- 
to e  l'alto  clero,  proclamalo  Pietro  I 
padre  della  Patria  ,    lo  supplicano  di 
accettare    per    sé    e    suoi  discendenti 
il  titolo  d' imperatore  di  tutte  le  Rus- 
sie ;  esitarono  alcune    potenze  d'  Eu- 
ropa a  riconoscere    in  lui    tale  titolo. 
Pietro,  morendo  nel  1725,  designò  a 
succedergli  Caterina  I,  che  dal  grado 
di  conladina    erasi    sollevata  a  quello 
d' imperatrice  .    Diretta    dai    consigli 
del  principe  Menzikov  ,   questa  prin- 
cipessa terminò  degnamente  varie  im- 
prese   del   suo    consorte.    Lasciò    ella 
morendo,  la  corona    a    Pietro  li,  ni- 
pote di  Pietro    il    Grande    (1727);  il 
qual  giovane  principe,  unico  rampol- 
lo maschio  della  famiglia  dei    Roma- 
no?, morì  uel  1730.  Anna  Ivano vna, 
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figliuola  d'Ivan  V    e    vedova  di  Fe- 
derico-Guglielmo, duca  di  Curlandia, 
sostenne  la  guerra   contro  la   Francia 
per    impedire    a    Stanislao    Leczinski 
d'essere  nominato   re  di  Polonia.  A- 
vendo  la  pace  di    Vienna,  nel    i?35, 
posto  fine    alla    guerra ,    Anna    inviò 
le  sue  armi  contro    i  Turchi    e  tolse 
loro   Azov  ed    Otschahov  ,  e    trionfò 
ancora    de1  Persiani  ,    ma    rendette   a 
Nadir-sciah    parecchie    provincie  con- 
quistate.   Fu    sotto  il    suo  regno  che 
venne  alla  corte    di    Russia  la  prima 
ambasceria  chinese.    Designò    Auna  a 
suo  successore  Ivan,  figlio  d'  Antonio 
Ulrico,  duca  di  Brunswick  ,  e  proni- 
pote, per  parte    di   madre,  d'  Ivan  V 
(17/10):  non  avea  questo  principe   che 
un  anno  ;    laonde  fu  la  reggenza  con- 
ferita  al  duca    di  Curlandia,  poi  alla 
madre  d'Ivan,    Anna    Garlovna,   che 
stava  per   essere    proclamata    impera- 
trice, quando  una    rivoluzione    diede 
lo  scettro  ad  Elisabetta,  seconda  figlia 
di  Pietro  il  Grande  (  1 74 f)-   Continuò 
quest'  imperatrice    la    guerra     contro 
gli  Svedesi  sino  alla  pace  d"  Abo,  nel 
17^3  ;  pace,  in  virtù  della  quale    po- 
se ella  sul    trono    di    Svezia    Adolfo- 
Federico ,    duca    dVIoJstein  -  Gottorp. 
Nella    guerra  della    successione  d'Au- 
stria, prese  le  parti    di  Maria-Teresa, 
e    la  sostenne    eziandio    nella  guerra 
de'  Seti'  anni,  nella  quale  grandi  vit- 
torie gl'eserciti  russi  riportarono.  Da- 
ta essa,  in  morendo,  la  corona  a  Pie- 
tro 111,  nipote    di    Pietro    il  Grande 
per  sua  madre,  e  figlio  di    Carlo-Fe- 
derico, duca  d'Holstein-Gollorp  (1761); 
questo  principe    fu  dopo  sei  mesi    di 
regno  balzato    del    trono  da  sua  mo- 
glie Caterina  e  morì  ne'ferri.  Cateri- 
na II,  assisa  sul  trono  in  luogo  dello 
sventurato    suo  sposo  ,    congiunge  a' 
suoi  slati  la  Crimea,  Azov,  una  parte 
delle  sponde  del  Kuban  ,  tutte  le  re- 
gioni situate    tra  il    Dniepr ,   il  Bug, 
il  Dniestr    ed  il  mar  Nero,  partecipa 
alle  due  prime  divisioni  della  Polonia, 
fissa  numerose    colonie    nel    S.    della 
Russia,  incoraggia   le  scienze,  le  arti, 
il  commercio,  e  tracciato    di  sua  ma- 
no un  disegno    di    legislazione,  pro-( 
puneasi  di    rovesciare  il  dominio  de- 
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gli  Ottomani  in  Europa,  quando  ven- 
ne la  morte  ad  isl'orzarla    a  cedere  il 
trono  a  Paolo  I  di  lei  e  di  Pietro  IH 
figliuolo,  nel    179G.    Manda    Paolo   I 
Snvarov  e    Korsakov  contro  le  trup- 
pe   repubblicane    che     sono    sconfitte 
sulla  Trebia    ed    a    Novi  ;    ma  presto 
trincierasi  nella    neutralità,  diffidente 
dell'  imperator  di  Germania  e  dell'In- 
ghilterra ;    va  pure  più   innanzi,  che 
mette  un   embargo  sopra  tutti  i  legni 
inglesi  che  s'  attrovano  ne'  porti  rus- 
si, ed    allontana    da'  suoi    stati  Luigi 
XVIII  per  compiacere    a  Buonaparte; 
ma  rimane    la    sua    flotta  battuta,  in 
un  con  quella  de'swoi  alleati,  dall'am- 
miraglio inglese  Nelson  a  Copenaghen. 
Paolo  1  muore  assassinato,  il   12  mar- 
zo  1801.    Alessandro  I,  a  lui  figliuolo, 
consagrati  i  primi  anni  del  suo  regno 
alle    cure    dell'  impero  ,    stipula  ,  nel 
i8o5,  un  trattato  d'alleanza  offensiva 
e  difensiva  colla  Svezia  e  coll'lnghil- 
terra    contro    la   Francia  ;    le    guerre 
che  ne   risultano    desolano  il  N.  del- 
l'Europa, riè  terminano  che  nel  1807, 
alla  pace  di  Tilsit,  che    dà    alla  Rus- 
sia la  prov.    di  Bialistok  ,    in  cambio 
della  signoria  d' Jever,  riunita    al  re- 
gno di  Westfalia.  Già  la  Giorgia  era 
stata  riunita,  nel    1802,    all'impero; 
nel   1809,  fa  Alessandro    la  conquista 
della  Finlandia,  e  quindi  volge  le  armi 
contro  la  Turchia  e  la  Persia,    sì  che 
il  trattato  di  Bucarest  colla  prima  gli 
assicura    il   possedimento    di    tutto  il 
paese  compreso  tra  il  Dniestr,  il  Pruth 
ed  il  Danubio  ,  ed    il  trattato  di  Ti- 
flis,  colla  seconda,  aggiugne  Io  Scirvan 
all'impero.   Aveva  Alessandro  aderito 
al  sistema  continentale;    rinunziarvi, 
era  dichiarare  la  guerra  a  Napoleone: 
la  Russia  vede  nel  suo  seno  il  grande 
esercito  francese  ;    gli  oppone  la  na- 
zionale energia,  le  fiamme  di  Mosca, 
e  le  sue  brine.  Poi  di  allora  Alessan- 
dro comparisce  alla  testa  delle  opera- 
zioni   che    terminano    coli'  abbattere 
Napoleone    e    riporre    i    Borboni  sul 
trono  di  Francia.    Nel    i8i5  ,  il  con- 
gresso   di  Vienna    unisce    alla  Russia 
il   regno    di    Polonia.    Muore    questo 
principe  a    Taganrog ,  sul  cadere  del 
1825,  nel  momento   in  cui  stava  per 
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iscoppiare  uua  cospirazione  contro  il 
suo  governo.  Suo  fratello  Costantino 
Cesarevitch,  che  secondo  l'ordine  na- 
turale dovea  succedergli,  rifiuta  la 
corona,  la  quale  passa  a  Nicolò,  ter- 
zo figlio  di  Paolo  I.  Già  famoso  è  il 
regno  di  questo  nuovo  sovrano  per 
notevoli  avvenimenti  ;  che  la  guerra 
contro  la  Persia  ehbe  fine  colla  con- 
quista della  prov.  d'  Erivan  ;  la  vit- 
toria di  Navarino  si  riportò  dall'  ar- 
mata russa  combinata  colle  armate 
francese  ed  inglese  ;  la  guerra  contro 
la  Turchia  impresa  pose  quest'ultimo 
stato  a  due  dita  dalla  sua  perdita,  e 
si  è,  nel  1829  ,  terminata  colla  pace 
«i'  Àdrianopoli,  che  valse  alla  Russia 
una  parte  del  pascialato  d'Akhal-tsi- 
lihè,  il  resto  della  Guria  e  le  fortez- 
ze d' Anapa  e  Poti;  finalmente,  insor- 
to in  novembre  i83o  il  regno  di  Po- 
lonia, ed  avendone  la  Lituania ,  la 
Voliaia  ed  alcune  altre  antiche  pro- 
vincie  polacche  seguito  l'esempio,  la 
Russia  ne  schiacciò  V  idra  della  re- 
bellìone,  e  quel  regno  conservò  sotto 
«li  sé,  dandogli  nuovo  ordinamento. 

RUSSIA  (GRANDE),  parte  della  Russia 
europea,  comprendente  i  governi  di 
Mosca,  Smolensko,  Pskov,  T ver,  Nov- 
gorod,  Olonetz,  Arcangelo,  Vologda, 
laroslav,  Kostroma,  Vladimir,  Nijuii- 
Novgorod  ,  Tambov  ,  Riazan  ,  Tuia, 
Kaluga,  Orel,  Kursk  e  Voronej. 

RUSSIA  (NUOVA)  o  RUSSIA  MERI- 
DIONALE ,  parte  della  Russia  euro- 
pea che  comprende  i  governi  di  Ker- 
son,  d' Iekaterinoslav  ,  di  Tauride  e 
dei  Cosacchi  del  Don  ,  e  la  provincia 
di  Bessarabia. 

RUSSIA  (PICCOLA),  paese  di  Russia, 
eretto,  nel  1797,  dall'imperatore  Pao- 
lo, in  un  governo  la  cui  capitale  era 
Cernigov  o  Tchernigov  .  Alessaudro 
1'  ha  ripartito  tra  i  governi  di  Tcher- 
nigov, Poltava,  Karkov  e  Kiev. 

RUSSIA  BIANCA,  paese  di  Russia,  nel- 
V  antica  Lituania,  che  comprende  i 
governi  di  Mohilev  e  di   Vitebsk. 

RUSSIA  NERA  ,  paese  di  Russia,  nella 
antica  Lituania  :  trovasi  ripartito  tra 
i  governi  di  Minsk  e  di  Grodno. 

RUSSIA  ROSSA,  antico  paese  che,  for- 
mato per  lungo  tempo  un  ducato  in- 
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dependenlc,  passò  nel  i3g6  alla  Po- 
lonia. Ojjgi  la  massima  parte  sta  nel 
N.  E.  dello  slato  austriaco  di  Gallicia, 
ed  il  resto  si  trova  nella  voivodi» 
polacca  di  Lublino.  La  Russia  Rossa 
fu  in  principio  molto  più  considere- 
vole che  non  sia  stata  in  seguito. 
Kiev  n'  era ,  nel  XII  secolo,  la  capi- 
tale. 

RUSSIA  TARTARA.  Comprendesi  tal- 
volta sotto  di  questo  nome  la  parte 
orientale  delia  Russia  europea,  cioè  i 
governi  di  Perno,  Oremburgo,  Viatka, 
Kazan  ,  Simbirsk,  Penza  ,  Saratov  e 
Astrakan. 

RUSSI KON,  parrocchia  di  Svizzera,  can- 
tone e  4  1-  all'È,  di  Zurigo,  bai.  ed 
1  1.  it2  al  S.  S.  E.  di  Kyburg;  con, 
1,680    a  bit. 

RUSSIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d' Euro  -  e- Loir,  nelle  vicinanze  di 
Chartres. 

RUSS1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  sotto  Chàlons-su-Saona. 

RUSSIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain, 
a  breve  distanza  da   Collonge. 

RUSSNI&CI,  una  delle  tribù  slave  che 
abitano  nell'Ungheria  e  nella  Tran- 
silvania.  Pretensesi  che  sieno  i  di- 
scendenti di  contadini  che  fuggirono 
dalla  Russia  Rossa  per  evitare  l'op- 
pressione dei  signori. 

RUSWEIL  o  RUSSWYL,  vili,  di  Sviz- 
zera, cant.  e  3  1.  all'O.  N.  O.  di  Lu- 
cerna ,  bai.  di  Sursee,  capoluogo  di 
circolo.  Vi  sono  bagni  d' acque  mi- 
nerali, e  la  parrocchia  conta  2,610 
abit. 

RUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, sotto  Bayeux. 

RUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir-e- 
Cher,"  a  breve  distanza  da  Blois. 

RUSSY-MONTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Oise,  circond.  di  Senlis,  1  1  i}2 
all'È,  di  Crespy,  con  i5o  abit.,  che 
attendono  alla  coltura  del  colza. 

RUST,  borgo  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Rinzig,  bai.  ed  1  1.  3[4  al- 
l'O.  N.  O.  d'Ettenheim,  ed  a  6  I. 
H4  S.  S.  O.  da  OfFenburg;  presso  la 
destra  sponda  del  Reno.  Vi  si  tengo- 
no 3  nere  all'anno,  ed  i  suoi  i,36o 
abit.  coltivano  in  grande  canapa  e 
tabacco. 
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RUSTA,  vili,  del  reg.  Lom,.-Vcn.,  prov. 
«li  Padova,  distr.  di  Esle,  comune  di 
Cinto  in  pian. 

RUSTAK,  città  della  Tartaria  iudepen- 
dente.   V.  Restak. 

RUSTAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
depresso  Dax. 

RUSTAN,  distr.  di  Russia,  in  Europa, 
nel  Daghestan,  kanato  di  Kuba  ;  ver- 
so monta goe  nervose.  É  abitato  da 
Tartari,  Armeni  ed  Ebrei,  ed  è  il  suo 
sito  principale  Makhalè. 

RUSTEGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Camposampiero.  ^ 

RUSTH,  in  ungherese  Ruszt/i,  in  croa- 
to Ruszta,  città  libera  regia  di  Un- 
gheria, comitato,  marca  e  3  1.  al  N. 
N.  E.  d' (Edenburg,  ed  a  2  1.  3j4  E. 
S.  E.  da  Eisenstadt;  sulla  sponda  oc- 
cid.  del  lago  di  Neusiedel,  che  tal- 
volta vi  produce  delle  innondazioni. 
Lat.  N.  47°  47'  3o";  long.  E.  140 
19'  5o".  Graziosa  e  bene  fabbricata, 
ha  3  chese  cattoliche  ed  1  luterana. 
Vi  si  fa  traffico  attivo  di  vini  pregia- 
tissimi, raccolti  nei  dintorni,  e  con- 
tanvisi  1,100  abit.  È  stata  eretta  in 
città  libera  regia  nel  1G81. 

RUST1CE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  sotto  Fronlon. 

RUST1QUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aude,  nelle  vicinanze  di  Carcassona. 

RUSTOK,  città  d'Arabia.    V.  Rostak. 

RUSTREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.,  cant.  e  al.  al  N.  E. 
di  Apt  ;  con  7/1,0  abit.  che  tengono 
•2   fiere  all'anno. 

RUSTROF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  dipendenza  di  Sierk,  sotto 
Thionville. 

RUSTSCIUK  o  NIKOPOL,  sangiaccato 
della  Turchia  europea,  in  Bulgaria, 
tra  420  247  e  ^°  4'  di  lat.  N.,  e  tra 
2i°  40'  e  24°  35'  di  long.  E.  Limi- 
tato al  N.  dalla  Piccola-Valachia,  dal- 
la Valachia  superiore  e  dalla  Valachia 
inferiore,  da  cui  il  Danubio  lo  sepa- 
ra quasi  intieramente  ;  all'È,  dal  san- 
giaccato di  Silislri;  al  S.  E.  da  quel- 
lo di  Cirmen  o  Tchirmen;  al  S.  ed 
al  S.  O.  dall'altro  di  Widdmo,  dal 
quale  vien  separato  mediante  l'Jsker  ; 
ha  5o  !.  dall' E.   air  O.  e  3o  1.  di  lar- 
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ghezza.  La  catena  del  Balkan  corre 
sul  limite  merid.  di  questo  sangiac- 
cato e  lo  copre  di  ramificazioni  che 
si  abbassano  gradatamente  sino  al 
Danubio  ;  distendonsi  lungo  questo 
fiume  delle  pianure,  talvolta  paludose. 
L'islamdji,  tributario  dell'Arcipelago 
mediante  la  Marizza,  prende  la  sua 
origine  nella  parte  S.  E.  di  questa 
paese  ;  gli  altri  fiumi,  scolando  dal 
clivo  settentr.  del  Balkan,  apparten- 
gono al  bacino  del  mar  Nero,  ed  i 
principali  sono  :  il  Vid,  V  Osma,  la 
Janha  ed  il  Lom,  che  scaricansi  nel 
Danubio,  ed  il  Camcik  o  Caratchik 
tributario  immediato  del  mare.  — 
Questo  sangiaccato  comprende  i3  di- 
stretti o  giurisdizioni,  ed  ha  Nikopol 
per  capoluogo. 
RUSTSCIUK,  città  della  Turchia  euro- 
pea, in  Bulgaria,  sangiaccato  del  suo 
nome,  capoluogo  di  giurisdizione,  a 
20  I.  E.  da  Nikopol  ed  a  i5  1.  S.  da 
Bukarest,  sulla  sponda  destra  del  Da- 
nnbio  che  quivi  riceve  il  Lom.  Gia- 
ce in  una  pianura  alta  da  3o  a  4° 
piedi  sopra  il  fiume,  ha  una  cinta  di 
terra  preceduta  da  un  fosso,  ed  ap- 
poggiasi alle  sue  estremità  sopra  il 
Danubio,  cui  fiancheggiano  rupi  sco- 
scese, alcune  delle  quali  sono  visibili 
soltanto  nelle  basse  acque  ;  una  parte 
del  litorale  forma  un  seno  dove  stan- 
ziano le  barche  adoperate  nella  navi- 
gazione, e  terminata  al  N.  E.  da  un 
capo  che  un  vecchio  castello  attribui- 
to ai  genovesi  incorona  ;  sulla  sini- 
stra, al  S.  O.,  si  trova  un  cantiere 
di  costruzione.  Tutte  le  strade,  quan- 
tunque fiancheggiate  da  una  specie 
di  marciapiedi  formato  di  grosse  pie- 
tre male  congiunte,  sono  sporchissi- 
me; le  case,  costrutte  di  legno,  bas- 
se e  quasi  tutte  tra  corte  ed  orto. 
Non  v'  ha  che  il  palazzo  del  gover- 
natore che  abbia  qualche  apparenza, 
esterna  ;  però  da  lungi  danno  a  que- 
sta città  un  aspetto  assai  grato  parec- 
chie Ira  le  moschee  sormontate  da 
minareti  bianchi  di  forma  elegante. 
Possedè  bagni,  due  han  e  bazari  guer- 
niti  d'una  gran  quantità  di  botte- 
ghette fornite  di  stoffe  del  paese  , 
droghe,   colori,  pippe,  tabacchi,  frut- 
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ti,  ecc.  Vi  si  fabbricano  stoffe  di  la- 
na ,  «H  seta  e  cotone ,  tele,  tabac- 
co ecc.;  è  un  deposito  ragguarde- 
vole per  diverse  mercanzie  di  Ger- 
mania e  specialmente  di  Vienna,  do- 
ve s'imbarcano  sul  Danubio.  Vi  han- 
no 3,ooo  case,  abitate  in  parte  da 
Turchi  ed  in  parte  da  Greci,  Arme-' 
ni  ed  Ebrei.  —  I  Russi,  dopo  fallito 
contro  questa  piazza  nel  i8n  ed  a- 
vervi  perduto  10,000  o  12,000  uomi- 
ni, la  presero  alcuni  mesi  più  tardi, 
per  difetto  di  vettovaglie  e  di  muni- 
zioni, ed  abbandonandola  ne  brucia- 
rono una  gran  parte  :  ne  furono  loro 
aperte  le  porte  nella  guerra  del  1828. 
RUSWARP^omuned'Inghilterra^orth- 
riding  della  contea  d'York,  wapentake 
di  Withby-Strand  ;  a  ij2  I.  S.  O.  da 
Withby,  ed  a  io  1.  ija  N.  N.  E.  da 
Yorck,  sulla  sponda  sinistra  dell'Esk  ; 
con   1,920  abit.  k 

RUSZBACH  (FELSO  e  ALSÒ),  vili,  di 
Ungheria.  V.  Rauschenbach  (Ober  e 

IIUNTER  ). 

RUSZIUNÒCZ,  borgo  d'Ungheria.  Vedi 

RlESSDORF. 

RUSZ-POLYÀNA,  in  islavo  Ruskowà- 
Polana,  in  valaco  Pojana-Ruszuluj 
vili.  d'Ungheria,  comitato  di  Mar- 
maros,  marca  Superiore  ;  sopra  un'e- 
minenza, alla  sinistra  della  Ruszkova, 
affluente  di  destra  del  Viso.  Vi  sono 
fucine  ed  una  miniera  d'argento  uti- 
lizzata. 

RUSZTA  o  RUSZTH,  città  d'Ungheria. 

(Pi    RCSTH. 

RUSZUCK.,  sangiaccato  e  città  della 
Turchia  europea  V.  Rdstsciuk. 

RUSZULUJ  (POJANA),  vili.  d'Unghe- 
ria. V.  Rusz-Polya'na. 

RUT.  1  nomi  che  cominciano  a  questo 
modo  secondo  l'ortografia  inglese,  si 
hanno  a  cercare  sotto  Rot. 

RUTALI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  di  Bastia,  presso  S.  Fio- 
renzo. 

RUTE,  Arialdunum,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  17  1.  al  S.  E.  di  Cordova,  ed 
a  4  1-  N.  O.  da  Loja;  in  mezzo  alla 
sierra  di  Algarioejo,  in  una  bella  e 
fertile  valle,  presso  la  destra  sponda 
del  Rianzul,  affluente  del  Genil.  Vi 
sono  parecchie  chiese,    1  convento,   1 
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ospedale  e  6  fontane  pubbliche;  con 
8,100  abit.  che  non  si  occupano  se 
non  nell'agricoltura. 

RUTEL  ,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna-e-Marna  ,  V  uno  pre»so  Lisy  e 
V  altro  nelle  vicinanze  di  Meaux. 

RUTENI,  Rutheni,  popoli  della  Gallia, 
nella  prima  Aquitania,  che  abitavano 
un  territorio  poi  rappresentato  dal 
Rouergue,  ora  parte  del  dipart.  del- 
l'Aveyron,  in  Francia,  e  nel  quale 
vi  aveano  miniere  d'  argento.  —  Ru- 
theni  Provinciales  ,  popoli  della  pri- 
ma Aquitania,  nella  Gallia  ,  al  S.  dei 
Ruteni  :  aveano  per  capitale  Albiga  ; 
oggi  è  il  N.  del  dipart.  del  Tarn,  in 
Francia. 

RUTHE,  vili,  del  reg.  di  Annover,  gov., 
principato  e  3  1.  i[2  al  S.  S.  E.  di 
Hildesheim  ,  capoluogo  di  baliaggio, 
al  confluente  della  Leine  e  dell'  In- 
nerste.  Vi  hanno  100  abit.,  ed  il  bai. 
ne  conta  5,8oo. 

RÙTHEN  o  RUDEN,  città  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.  di  Westfalia ,  reg- 
genza e  6  1.  all'  E.  N.  E.  di  Arens- 
berg,  circolo  e  ^1.  3(4  S-  da  Lipp- 
stadt,  sopra  una  rupe,  presso  la  de- 
stra sponda  della  Mòne.  I  suoi  1,2^0 
abit.  tengono  coocie  importanti. 

RUTHERFORD ,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nella  parte  occid.  dello  stato  del- 
la Carolina  del  Nord.  Annovera  i5,35o 
abit.,  ed  ha  per  capoluogo  Ruther- 
fordton. 

RUTHERFORD  ,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nella  parte  centrale  dello  stato 
di  Tennessee.  Con  i<),r»5o  abit.  ,  ha 
Murfreesborough  per  capoluogo. 

RUTHERFORDTON  ,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  della  Carolina-del-Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Rutherford, 
a  64  1.  O.  S.  O.  da  Raleigh. 

RUTHERGLEN  o  RUGLEN,  città  di 
Scozia,  contea  di  Lanark,  presbiterio 
e  i(2  1.  al  S.  E.  di  Glasgow  ,  in  si- 
tuazione elevata,  presso  la  sinistra 
sponda  della  Clyde  ,  dove  una  volta 
risalivano  le  navi  coH'ajuto  della  ma- 
rea che  oggi  più  non  giunge  sino  a 
là.  Non  consiste  che  in  una  strada 
lunghissima  e  larghissima  ;  una  chie- 
sa nuovamente  costrutta  surrogò  l'an- 
tico edifizio  gotico  disfatto  nel  1794* 
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Vi  si  tengono  fiere  rinomate  pei  ca- 
valli da  tiro.  Si  unisce  questa  cilta  a 
Glasgow,  Renfrew  e  Dumbarton  per 
mandare  un  membro  al  Parlamento, 
ed  annovera  4?°(JU  aD'l«  —  ^  uua 
delle  più  antiche  città  della  Scozia, 
ed  è  stata  molto  più  estesa  e  difesa 
da  una  fortezza  famosa  pegli  assedi 
eh'  ebbe  a  sostenere  sotto  il  regno  di 
Roberto  Brace  ;  fortezza  che  fu  rasa 
dalle  truppe  del  Reggente,  dopo  la 
battaglia  di  Langleside.  L'  erezione 
di  Rutherglen  in  borgo  reale  accad- 
de nel  1126;  ed  i  suoi  abitanti  go- 
devano di  parecchi  privilegi,  che  lor 
furono  a  poco  a  poco  tolti  per  l' in- 
fluenza di  Glasgow. 

RUTH1ANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  vicino  al  limite  del  dipart. 
dell'  Ardeche  ,  a  qualche  distanza  da 
Annonay. 

RUTHIN,  città  della  parte  N.  del  paese 
di  Galles,  contea  e  2  1.  al  S.  S.  E. 
di  Deabigh,  hundred  del  suo  nome, 
sulla  sommità  e  sul  pendio  d'  una 
collina,  nel  centro  tV  uoa  bella  valle 
presso  alla  Clwyd,  che  in  questo  sito 
è  di  poco  conto.  Non  ha  che  una 
strada  lunghissima;  vi  si  nota  una 
chiesa  d'  antichità  remota,  nella  qua- 
le li  ammira  il  lavoro  del  soffitto,  un 
ostello  di  città  spazioso,  una  prigio- 
ne comoda  ed  un  collegio.  Si  uuisce 
questa  città  a  Denbigh  per  mandare 
un  membro  al  parlamento.  Vi  si  no- 
noverano  i,3oo  abit.  Trae  il  suo  no- 
me da  un  antico  castello  che  rappre- 
sentò una  parte  assai  importante  du- 
rante le  guerre  civili,  e  che  finalmente 
preso  dalle  truppe  del  Parlamento, 
fu  demolito. 

RUTIIWELL,  vili,  e  parrocchia  di  Sco- 
zia, contea  e  3  1. 1(2  al  S.  E.  di  Dum- 
fries,  presbiterio  e  2  I.  i|2  all'  O.  di 
Anuau,  sul  golfo  di  Solway.  11  vili, 
ha  una  bella  piazza  che  deve  al  con- 
te di  Mansfeld,  proprietario  d'  uua 
gran  parte  di  questa  parrocchia.  Gli 
abit.  sommano  a   1.290. 

RUTH*  o  REUTI,  vili,  di  Svizzera, 
caut.  e  ij  Lai  S.  E.  di  San-Gallo,  di- 
str. di  Rheinthal  ;  capoluogo  di  cir- 
colo. Ha  una  fabbrica  di  mussolina  e 
conta  860  abit. 
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ROTI  ED  ENNETL1NTH,  distr.  di  Sviz- 
zera, nel  S.  del  cantone  di  Glaris. 
Trae  il  suo  nome  da  due  vili,  che  ne 
sono  i  siti  principali,  e  che  trovatisi 
sulla   Linth. 

RUTIGL1ANO,  borgo  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra-di-Bari,  distr. 
e  4  '•  M4  al  S.  E.  di  Bari  ed  a  2 
I.  1  [2  N.  O.  da  Conversano  ;  capoluo- 
go di  cantone.  Cinto  di  mura  e  fosse, 
possedè  una  chiesa  collegiata,  1  mo- 
nastero di  suore,  1  convento  di  Do- 
menicani, 1  di  Conventuali,  1  di  Mi- 
nori osservanti  ed  1  di  Cappuccini; 
ed  i  orfanotrofio.  Annovera  4^90  a- 
bitanti. 

RUTKA,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
Prende  origine  nel  governo  di  V7ia- 
tka,  distr.  d1  laransk,  al  N.  di  Lium- 
pauura,  corre  verso  il  S.,  entra  nel 
gov.  di  Kazan,  e  scaricasi  nel  Volga, 
per  la  sinistra,  a  2  1.  sotto  di  Koz- 
modemiansk,  dopo  un  corso   di  26  1. 

RUTLAND,  uua  delle  isole  Aodaman, 
nel  golfo  del  Bengala,  presso  ed  al 
S.  della  Grande-Andaraan. 

RUTLAND,  la  più  piccola  contea  della 
Inghilterra,  tra  52°  3i'  e  5a°  4G'  di 
lat.  N.  e  ira  2°  4o'  e  3°  5'  di  long. 
O.  ;  limitata  al  N.  E.  ed  all'È,  dalla 
contea  di  Lincoln,  al  S.  E.  da  quella 
di  Northampton,  da  cui  viene  sepa- 
rala mediante  il  Welland,  al  S.  O.  da 
quella  di  Leicester,  da  cui  la  disgiun- 
ge T  Eye,  all'O.  ed  al  N.  dalla  stessa 
contea.  Con  7  1.  di  lunghezza  dall'E. 
N.  E.  [alPO.  S.  O.,  misura  6  1.  di 
larghezza  ed  ha  26  I.  quad.  d'  esten- 
sione. La  superficie  presenta  un'amena 
varietà  di  colline,  di  valli  e  di  pic- 
cole pianure,  bene  innaffiate.*  Le  a- 
cque  recansi  tributarie  al  mare  del 
Nord  ;  il  fiume  principale  è  il  Wel- 
land, che  non  iscorrendo  se  non  sul 
limite  S.  E.,  vi  riceve  V  Eye  ed  il 
Chatter;  il  Guash,  altro  afilueute  del 
Welland,  attraversa  la  contea  dall' O. 
all'È.  Pescosissimi  sono  questi  fiumi, 
ed  il  canale  di  Oakham,  che  percor- 
re una  parte  di  questa  contea,  le  tor- 
na di  grande  utilità.  Bellissimo  è  lo 
aspello  del  paese  ed  il  clima  mite, 
sauo  e  piacevole  ;  il  suolo  svariato, 
ma   iu  geuerale  ubertoso;    vi  predo- 
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mina  ima  '  terra  rossastra  sopra  un 
t'ondo  d'argilla  bianca;  vi  hanno  non- 
dimeno molte  terre  leggeri,  miste  con 
pietre  bianche,  terra  nera  e  ghiaia  ; 
siccome  sito  più  fertile  e  più  bello 
si  cita  la  valle  di  Catmose,  il  cui  suolo 
consiste  in  buoua  terra  vegetale  dove 
predomina  la  terra  rossa.  La  coltura 
trovasi  quivi  a  lattata  benissimo  a  cia- 
scuna natura  «li  terreni,  parecchi  dei 
quali  sono  ricinti,  e  principali  pro-| 
duzioni  si  calcolano  il  grano,  l'orzo 
ed  i  navoni,  essendovi  pure  varie  partii 
Lene  imboscale.  Non  ha  altre  produ- 
zioni minerali  che  pietre  da  fabbrica 
e  da  calce,  e  sorgenti  ferruginee,) 
delle  quali  si  fa  poca  stima,  tessendo 
questa  contea  puramente  agricola,  non 
possiede  veruna  manifattura  impor- 
tante. Assai  bene  mantenute  vi  sono 
le  strade.  Poco  però  vi  cresce  la  po- 
polazione, né  ascende  che  a  18,490 
abit.  —  Questa  contea  facea  parte 
del  territorio  dei  Coritani,  allorché  i 
Romani  ne  fecero  la  conquista;  quindi 
la  compresero  nella  provincia  di  Fla- 
via Caesariensis.  Durante  l'Ettarchia 
sassone,  appartenne  al  regno  di  Mer- 
cia,  ed  allorché  furono  i  regni  sassoni 
riuniti  in  un  solo,  fu  dipendente  di- 
rettamente dalla  corona,  e  da  Gugliel- 
mo il  Conquistatore  divisa  tra'suoi  più 
prossimi  parenti  edamici.  — Dividesi 
questa  contea  in  5  hundred  :  Alstoe, 
East-  hundred,    Martinsley,    Oakham- 

«  soke  e  Wrandike  :  Oakham  vl  è  il 
capoluogo. 

RUTLAND,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester ;  a  16  I.  O.  da  Boston  ;  con 
1,26*0  abit. 

RUTLAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  di  Jeffer- 
son. Annovera   i,95o  abit. 

RUTLAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  capoluogo  dell  » 
contea  di  Rutland  ;  a  17  I.  O.  S.  O. 
da  Montpellier,  sull'  Olter-creek.  Il 
villaggio  è  con  molta  amenità  situato 
sopra  un'eminenza.  Vi  è  stabilita  una 
corte  di  giustìzia,  e  vi  si  pubblica  un 
giornale  settimanale.  Vi  si  fa  qualche 
commercio,  e  nel  suo  territorio  si 
trova    della    terra    da   pippe.    Conta 
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2,370  abit,    e  la  contea    ne  contiene 
29,980. 

RUTLAND,  isotetta  dell'  Atlantico,  sulla 
costa  oocid.  dell'  Irlanda,  contea  di 
Donegal,  baronia  dilioylagh-and-Ban- 
nogh.  Lat.  N.  54°  58';  long.  O.  io° 
4o'.  Vi   ha  un  villaggio. 

RUlLEDGE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Tennessee,  capoluogo  della  contea 
di  Granger;  a  5/j  LE.  N.E.  da  Mur- 
freesborough. 

Ri)  ILI,  prateria  di  Svizzera.   V.  Grktli. 

RUTNEY,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  presso  ed  al  N.  dell'  isola 
Vaigiù.  Lat.  N.  o°25'  a5";  ioug.  E. 
1280  48'  7*. 

RUTOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
presso  Beauvais. 

RUTSCI  o  RUSC  VEDE,  città  della  Tur- 
chia europea,  nella  Valachia-Superiore, 
capoluogo  del  distretto  diTeliorman; 
sulla  destra  sponda  della  Vede. 

RUTULI,  popoli  che  abitavano  in  un 
piccolo  angolo  del  Lazio  vicino  al 
mare,  e  che  veggonsi  talora  confusi 
coi  prischi  Latini,  come  sembravano 
esserlo  per  natura  mediante  la  loro 
situazione  e  comune  provenienza.  Co- 
testi popoli  tuttavia  sfogarono  più 
volte  il  loro  umor  guerriero  a  danno 
de'  latini,  sotto  la  condotta  in  ispecie 
del  toscano  Mezenzio,  che  parve  ren- 
dere terribile  a  tutti  i  vicini  il  nome 
loro.  La  società  dei  Rululi  continuò 
non  solo  a  far  la  figura  d'  indipen- 
dente nel  terzo  secolo  di  Roma,  ma 
si  distingueva  pure  dal  resto  del  La- 
zio per  un  certo  stato  di  dovizia  che 
fortemente  contrastava  coi  rozzi  co- 
stumi degli  altri  popoli.  Ardea,  loro 
capitale,  cinta  d'  ardue  mura,  altera 
per  la  sua  forza  e  adorna  di  belle  di- 
pinture, traeva  dal  commercio  mmt- 
tinao  le  sue  ricchezze  che  servirono 
spesse  volte  d'  incentivo  alla  rapacità 
dei  Romani.  Però  Ardea  fu  conver- 
tita in  colonia  romana  soltanto  nel- 
l'anno 3 14  della  città  di  Romi.  Una 
colonia  di  Ardeati  dedotta  in  Ispagna, 
«lette  principio  alla  città    di  Sagunlo. 

RÙTZEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  14  l  al  N.  N 
O.  di  Breslavia,  ciré,  e  1  1.  \\t\  al  S, 
S.  O.    di  Guhrau;    presso   la  spm,da 
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Anatra  ilei  Barbeb.  Fabbrica  panni  o 
conta  570  abit.  È  stato  sede  del  ve- 
scovato di  Breslavia.  ed  eia  un  tempo 
una  città  che  appellavasi  sotto  il  no- 
me di   Ryczyn. 

RUL'RLO,  vill.-d'Olanda,  prov.  di  Ghel- 
dii.i,  circond.  e  4  1«  a'  S.  E.  di  Zut- 
pheu,  eant.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Vorden; 
presso  ed  al  J\.  O.  delle  paludi  del 
suo  nome,  ed  a  poca  distanza  dalla 
destra  sponda  del  Vordeuschebeck,  af- 
fluente dell'Yssel.  Vi  si  contano  1,900 
abit. 

RUYIGADO,  città  di  Colombia  (Nuova- 
Granata),  dipartimento  di  Cundina- 
rnarca,  provincia  J1  Antioquia.  Lat. 
K.  6°  io'  ;  long.  O.  780  2'.  E  alta 
809  tese  sopra  il  livello  del  mare,  ed 
annovera  g,56o  abit. 

RU VIGNI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
b<-,  sotto   Troyes. 

RUVO ,  borgo  «lei  regno  di  Napoli, 
provincia  di  Basilicata  ,  distr.  e  3  1. 
i|2  al  S.  S.  0.  di  Melfi,  cantone  e 
3*  I.  ad1  E.  N.  E.  di  Pescopagano,  so- 
pra un  rialto  del  monte  s.-Augelo  in 
Yullu.  Possedè  un  convento  di  Con- 
ventuali, è  patria  di  Andrea  Belli,  an- 
novera  2.320  abit. 

ROVO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari  ,  distr.  e  6  !.  al 
S.  E.  di  Barletta,  ed  8  1.  ali1  O.  di 
Bari,  sopra  una  collina,  capoluogo  di 
cantone.  Cinta  di  mura  con  4  porte, 
è  sede  d1  un  vescovato  unito  a  quel- 
lo di  Bitonto  e  suffraganeo  di  Bari. 
Ai  si  contano  i5  chiese,  compresa  la 
cattedrale  ,  d'  architettura  del  medio 
evo,  ma  di  stile  mediocre,  e  fuor  del- 
le mura  sono  1  monastero  di  Bene- 
dettini, 1  convento  di  Domenicani  e 
2  di  Minori  Osservanti.  Possedè  1 
seminario  vescovile  ed  1  orfanotro- 
fio e  cinque  monti  in  soccorso  dei 
poveri.  1  suoi  7,85o  abit.  sono  indu- 
striosi e  commercianti,  e  tengono  ne- 
gli ultimi  di  settembre  un'annua  fie- 
ra di  3  giorni  frequentatissima.  È  pa- 
llia del  celebre  medico  Domenico  Co- 
toguo.  Vi  si  sono  trovate  molte  an- 
ticaglie. 

RUVUI,  fiume  dell1  interno  dell'Africa, 
nel  paese  dei  Mumbos.  Dirigesi  al  S. 
S.  O.,  e  mette  capo  alla    sinistra  del 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Zambeze ,  20  leghe  superiormente  a 
Testa. 

RUWER  ,  fiume  degli  Stati  Prussiani. 
V.  Rouvre. 

HUXLEY,  hundred  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Kent ,  nella  parte  occid.  del 
Iathe  «li  Sultou-at-Hone  ;  con  io,33o 
abitanti. 

RUY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Isere, 
circond.  e  2  1.  i|2  all' O.  N.  O.  della 
Tour-du-Pin,  cant.  e  2|3  di  I.  all'  E. 
di  Bourgoin,  presso  la  destra  sponda 
dell'Enfer,  piccolo  affiliente  della  Bour- 
bre.  Possedè  fabbriche  di  tegoli  e 
mattoni,  tiene  1  fiera  all'anno,  e  con- 
ta  1,000  abit. 

RUYAULCODRT,  vili,  di  Fr.\  dipart. 
del  Passo-di-Calè,  sotto  Bapaume. 

RUYEN ,  vili,  del  Belgio ,  prov.  della 
Fiandra  Orientale,  circond.  e  2  1. 
'ò\(\  al  S.  O.  di  Audenarde,  cant.  ed 
1  1.  3j4  all'O.  N.  O.  di  Reoaix,  pres- 
so la  destra  sponda  della  Schelda.  Vi 
si  contano   i.g5o  abit. 

RUYÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lo', 
nelle  vicinanze  di  Gramat. 

RUYSBROECK.  ,  vili,  del  Belgio,  prov. 
di  Anversa,  circond.  e  2  I.  2p3  al  N. 
O.  di  Malines,  cant.  e  3|4  di  1.  all'È. 
N.  E.  di  Puers  ,  sopra  un'  eminenza, 
alla  sinistra  della  Rupe!.  I  suoi  i,o3o 
abit.  hanno  una  distilleria  di  ginepro. 

RUYSSELEDE,  bor.  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra  Occidentale,  circond.  e 
4  I.  ij4  al  S.  S.  E.  di  Bruges,  e  ad 
1  1.  i|2  N.  N.  È.  da  Thielt,  capoluo- 
go di  cantone.  Vi  sono  fabbriche  di 
tele  e  di  siamesi,  ed  altre  di  birra  as- 
sai importanti.  Sono  5,4oo  i  suoi  abit. 

RUZ  o  RIZ  (VALLE  DI),  in  Isvizzera, 
nel  K.  E.  del  cantone  di  Neucliàtel , 
bagnata  dal  Seyon,  e  fertilissima.  Vi 
si  trovano  24  villaggi. 

RUZA,  città  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
e  20  1.  all'  O.  di  Mosca  ,  capoluogo 
di  distr. ,  in  riva  al  fiume  del  suo 
nome  ,  affluente  della  Moskva,  e  at- 
traversata dai  ruscelli  Gorodenka  e 
Saralchka.  Componesi  d'una  fortezza, 
della  città  propriamente  detta  e  di 
sobborghi  :  sorge  la  fortezza  sopra 
un'  altura,  da  3  lati  cinta  dal  fiume 
e  dai  ruscelli  che  le  servono  di  fosse, 
e  dal  4«°    da  un    profondo  burrone; 
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terrapieni  altissimi  ha  la  città  pro- 
priamente detta.  Ruza  contiene  i  cat- 
tedrale, 3  chiese  parrocchiali,  1  scuola, 
magazzini  pubblici  e  parecchie  fab- 
briche di  birra.  I  suoi  2,5oo  abitanti 
tengono  annualmente  due  grandi  mer- 
cati, —  Ignorasi  l'origine  di  questa 
città:  nel  i328,  il  granduca  Ivan  Da- 
nilovitchla  diede  come  appannaggio  a 
suo  figlio  Ivan  Iranovitch,  che  la  riu- 
nì al  granducato  di  Mosca,  allorché 
salì  egli  medesimo  sul  trono.  Sotto  i 
falsi  Dmitri,  rifiutò  di  sommeltersi  ai 
Polacchi  che  ne  arsero  i  sobboghi. 
Nel  1619  patì  un  grande  incendio. 
RUZOMBEROK,  borgo  d'Ungheria.  V. 

RoSEMBERGA. 

RY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne,  cir- 
cond.  e  2  1.  ij4  al  N.  O.  d'  Argen- 
tan,  cant.  e  2  1.  alf  E.  N.  E.  di  Pu- 
tanges,  in  riva  all'Oury,  piccolo  af- 
fluente di  destra  dell'  Orne.  Patria 
dello  storico  F.  E.  di  Mezeray  ;  con- 
ta 33o  abit. 

RY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della  Senna- 
Inferiore  ,  cìrcond.  e  4  *•  ^  E.  di 
Roano  ,  cantone  e  3  1.  i|4  all'  E.  di 
Darnetal.  Con  33o  abit.,  tiene  2  fiere 
all'  armo. 

RY-CHEVRON  (LE)  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Vienna,  non  distante  da 
Montmorillon,  dov'è  stabilita  una  ve- 
traia. 

RYACOTTAH,  città  e  fortezza  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
prov.  di  Salem  e  Barahmahl,  sopra  u- 
na  montagna,  a  6  I.  N.  O.  da  Cave- 
rypattara.  Fu  presa  dagl'Inglesi  nel 
179 r.  Il  paese  riesce  fertile  nei  con- 
torni della  città. 

RYAD  (EL),  città  d'  Arabia,  prov.  d'EI- 
A'ared  presso  ed  al  N.  di  Manfuahab, 
ed  a   7  1.  S.  E.  da  Derreyèh. 

RYAGODDY,  Ryaguddy,  città  dell'  In- 
dostan  inglese,  presidenza   di    Madras 

!'nei  Serkari  settentrionali,   distr.    e  4° 

HI.  al  S.  O.  di  Gangam. 

RYALGERRY,  Ryalcherry  ,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  e  26  !. 
all' O.  N.  O.  di  Madras,  nel  Karnatic, 
distr.  settentr.  d'  Arcat. 

RYAN  (LOCH),  baia  formata  dal  cana- 
le del  Nord,  sulla  costa  occid.  della 
Scozia ,  contea    di    Wigton.    Lnt.    N. 
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55°  5';  long.  O.  f  i5'.  Stendesi  dal 
N.  al  S.  per  3  1.  di  lunghezza  con 
ij2  1.  di  larghezza,  e  forma,  coli' av- 
vicinamento suo  alla  baja  di  Luce  , 
la  penisola  chiamata  Rhyns-of-Gallo- 
way.  Offre  ottimo  ancoraggio,  ed  in 
fondo  si  trova  il  porto  di  Stranra- 
wer. 

RYBARY,  vili,  d*  Ungheria.    V.   Ribar. 

RYBINSK,  città  di  Russia,  in  Europ», 
gov.  ed  all'  O.  N.  O.  d'  Jaroslov,  ca- 
capoluogo  di  distr.,  6ulla  riva  destra 
del  Volga.  Possedè  3  chiese,  1  casa  di 
carità,  più  sorta  di  manifatture  e 
vasti  reagazzini  di  grani  ,  di  cui  si 
fa  pel  Volga  un  traffico  ragguardevo- 
le, tenendovisi  pure  a  grandi  fiere 
all'anno.  Conta  2,200  abit.  —  Prima 
del  1772,  Rybinsk  non  era  che  un 
borgo ,  cui  il  commercio  fece  inalza- 
re al  grado   di  città. 

RYBNA,  vili,  deg'i  Slati  Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  i^  I.  al  S.  K. 
di  Oppeln,  circolo  e  3  1.  3|4  al  N. 
N.  O.  di  Beuthen,  in  mezzo  ai  boschi. 
V*  una  fonderia  reale  di  piombo,  e 
contanvisi  200  abit.  \ 

RYBNA,  città  di  Russia,  in  Europa.  V. 

OsTROGOJSK. 

RYBNAIA,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  16  1.  al  S.  E.  di  Kazan,  distr, 
ed  8  F.  all'  E.  di  Laichev,  sulla  destra 
sponda  della  Kama. 

RYBN1R  ,  città  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  17  1.  al 
S.  S.  E.  di  Oppeln,  ed  a  4  '•  3j4  E. 
da  Ratibor  ,  capoluogo  di  circolo,  in 
mezzo  a  boschi  e  stagni.  Havvi  casa 
d' invalidi ,  1  bella  usina  da  ferro  e 
i,64o  abit.  Il  circolo,  della  superficie 
di  4°  L  q-,  conta  31,740  abit. 

RYBNJK,  borgo  d'Ungheria.   V.  Garam- 

SzÒLLOS    (RlBNlE.). 

RYBOTYCZE,  borgo  di  Gallicia,  circo- 
lo ed  8  1.  all'  E.  N.  E.  di  Sanok  ed 
a  3  1.  i[2  S.  O.  di  Przesmysl,  presso 
la  sinistra  sponda  del  Wiar,  piccolo 
affluente  di  destra  del  San. 

RYCHNOW,  vili,  di    Boemia.   V.    Rei- 

CBENATJ. 

RYCHOOR,  città  dell'Indostan.  V.  Rai- 

GHORE. 

RYCHWAL,  città  di  Polonia,  voivodi;» 
ed  8  1.  al  N.  di    Kaliscb  ,  obvodia  e 
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5  I.  ij2  al    S.    S.    O.    di  Ronin,  con 
a5o  abit. 

RYCKEVORSEL,  vili,  del  Belgio,  prov. 
<li  Anversa,  circoutl.  e  3  I.  all'  O.  «li 
Turnhont,  cant.  ed  i  1.  i[4  al  S.  di 
llooghstraten  ,  in  mezzo  a  macchie. 
Vi  ha  concie  di  pelli  e  distilleria  di 
eincpro,  e  gli  abit.  ascendono  a  1,0/Jo. 

RYCZYWOL  ,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  di  Sandorair,  obvodia  ed  8  I. 
5|',  al  N.  N.  E.  di  Radom,  ed  a  i5 
1.  S.  S.  E.  da  Varsavia  ,  sulla  spon- 
da destra  della  Radoraka ,  presso  la 
sua  foce  nella  Vistola.  I  suoi  56o  a- 
bit.  sono  per  la   più  p*rte  Ebrei. 

RYCZYWOL,  citlà  degli  Stati-Prussiani 

V.    RlSTCHEKWALDE. 

RYDAL,    vili,   d'Inghilterra,    contea  d 
YVe.stmoreland,    ward    di  K  end  al  ;    i 
ìja  1.  N.  O.  da  Ambleside.    È  cono- 
sciuto   per    un    bel  lago,    che  misura 
circa    i|3  di   1.  di  lunghezza,  e  la  cui 
superficie   va  coperta  da  gran  nume- 
ro disoleile  ;  il  qnal  Jago  comunica, 
all'O.,  per  nno  stretto  canale,  col  la- 
go di   Grassmere,  ed  al   S.,  mediante 
il    fiume    Rotliay,    col    lago  di  Win 
dermere.  Vi  si  contano  3oo  abit. 

RYDDARSHYTTA,  usina  da  rame  in 
Isvezia,  prefettura  di  Westeras,  berg 
slae  di  Norberg. 

RYDROOG,  città  delPIndoslan.  J'.Rai- 

DRCG. 

RYDZYNA,    città    degli  Stati-Prussiani 
V.  Retsen. 

RYE,  città  d'Inghilterra,  contea  di  Sus 
sex,  rape  di  Haslings,  hundred  d 
Gostrow,  a  3  1.  N.  E.  da  Chichesler; 
sopra  un1  eminenza,  alla  destra  del 
Bother,  che  scaricasi  colà  presso  nella 
Manica.  Lat.  N.  5o°  5?'  \"  ;  long.  O. 
i°  36/  i57/.  Le  case  tono  bene  fab- 
bricate di  mattoni.  La  chiesa  parroc- 
chiale è  una  delle  maggiori  del  re- 
gno; vi  hanno  templi  pei  quacheri, 
pei  battisti  ed  altri  dissidenti,  ed  i 
cappella  cattolica  per  una  colonia  di 
Francesi  che  vi  riparò  al  tempo  del- 
le guerre  civili  :  nel  centro  della  Gran- 
de via  sorge  l'edifizio  del  mercato, 
il  cui  piano  superiore  serve  di  ostello- 
della-eitlà.  La  foce  del  Rolheir  forma 
una  baia  spaziosa  ;  essendo  l1  antico 
porlo,    al    S.  della  cillà,    ostruito    di 
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sabbia,  se  n'è  formato  un  altro  verso 
il  N.,    in  cui  possono    riceversi    navi 
di   200  tonnellate.   Si   fa  quivi  un  traf- 
fico   ragguardevole  in  luppolo,    lana, 
legname  da  opera,  ed  io  diversi  arti- 
coli di  ferro  e  fusione  provenienti  dal- 
le magone  di  Beckley  e  di  Breed.  Ap- 
partengono al  porlo  102  bastimenti  di 
4,3i  1  tonnellate.  Attivissima  vi  è  la  pe- 
sca, particolarmente  quella  dell'aringa 
e  del  merluzzo.   Questa  città  manda  2 
membri    ni  Parlamento,  ed  annovera 
3,6oo  abit.    —  Antichissima  è  Rye  e 
fa  uno    dei   Cinque-Porti,    sino  dal- 
l'origine    di  questa  creazione;    sotto 
Eduardo    111  fu  cinta    di  mura  fian- 
cheggiate  da    torri  :    anzi   una  di  tali 
torri  esiste  tuttora   e  serve  di  prigio- 
ne.   Era  importante  al  tempo    in  cui 
gl'Inglesi    si    resero    padroni    d'una 
parte    della    Francia,    e    somministra 
all'armata  regia  9  bastimenti  armati. 
Presa  ed  arsa  dai  Francesi,  si  riebbe 
assai  presto  «la  r;uesta  sventura. 
RYE,    fili,  di  Danimarca,    nel  Jutland, 
diocesi,    bai.  ed  8  1.  all'  O.    S.  O.  di 
Aarhuus.    Ha  fama  d'essere  l'avanzo 
d'una  città  importante. 
RYE,  fiume  di  Scozia.  Presa  origine  nel 
S.    della    contea    di  Renfrevv,    presso 
Lochwinnoch.  corre  al  S.,  entra  nel- 
la contea  d'  Ayr,  e  va  a  gettarsi  nel 
golfo    di    Clyde,    in  pari  tempo    che 
V  Irvina,  a  Irvine,  dopo  un  corso  di 
7  in    8    1.   Abbonda    di  trote    e  ser- 
moni. 
RYE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
New- Hampshire,    contea    di    Rockin- 
gham,    a  3  1.  S.  da  Portsmouth,    ed 
a   i5  1.  E.    S.  E.    da   Concord;    con 
una  cala  sull'Atlantico.    Conta  j,i3o 
abit. 
RYE,    comune  degli  Slati  -  LTniti,  stato 
di  New-York,  contea  «li  West-Chester  ; 
a  10  1.  N.  E.  da  New-York,  sul  gol- 
fo  di  Long-Island.    Vi  hanno  i,3/jo 
abitanti. 
RYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  pres- 
so Sf-ellieres. 
RYEI'AG,  Byelaug,  città  dell'  Indostan 
Inglese,    presidenza    di  Bombay,    nel 
Reydjapnr,  capoluogo  di  dislr.  :  a  20 
1.  O.  S.  O.  da  Beydjapur.  E  siala  più 
import&nie  che  ©g$i  con  sia  5  e  nel- 
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Je  sue    vicinanze    è  gran    nùmero    di 
sepolcri  maomettani. 

RYEDALE  o  RYDAL,  wapentake  d'In- 
ghilterra, nel  Norlh-riding  della  con- 
tea d'  York,  popolata  da   ig,52o  abit. 

RY EGATE  o  REIGATE,  borgo  d'Inghil- 
terra, contea  di  Sarrey,  hundred  del 
suo  nome,  a  6  I.  E.  da  Guildford  ed 
a  7  1,  S.  S.  O.  da  Londra  ;  in  una 
valle  amena,  appiè  della  catena  di 
colline  calcaree  che  attraversa  il  pae- 
se dall'O.  all'  E.  ;  sopra  una  rocca  di 
bellissima  arena  bianca,  nella  quale 
si  sono  scavati  dei  pozzi  che  sommi- 
nistrano in  abbondanza  un'acqua  ec- 
cedente. Vi  hanno  2  lunghe  vie,  una 
antica  chiesa  con  torre  merlata  e  con- 
tenente diversi  monumenti  preziosi, 
un  beìP  edifizio  moderno  chiamato  il 
Priorato^  perchè  stato  costrutto  nel 
sito  (V  un  antico  convento,  ed  una 
prigione  denominata  il  forte.  Faceva 
Ryegatc  un  tempo  grande  commercio 
di  farina  d1  avena,  ma  oggi  è  quasi 
intieramente  caduto.  Sino  dal  regno 
di  Eduardo  I  manda  2  membri  al 
Parlamento.  Questo  borgo,  che  dà  il 
titolo  di  barone  al  conte  di  Peter- 
borough,  annovera  2,960  abit.  I  din- 
torni abbondano  di  terra  atta  a  sgras- 
sare e  di  piante  medicinali.  —  Eravi 
al  N.  un  castello,  principale  residen- 
za degli  antichi  conti  di  Warren  e 
di  Surrey,  e  nel  quale  tennero  le  lo- 
ro assemblee  i  baroni  insorti  ;  più 
non  restano  di  tale  edifizio  se  non 
le  fosse  e  de1  sotterranei  di  grande 
estensione.  —  L'huudred  conta  10,000 
abitanti. 

RYEGOR,  Ryegtir,  città  dell'  Indostan 
inglese,  nel  Kandeisch  propriamente 
detto  ;  presso  la  sponda  sinistra  del 
Tapty,  371.  O;  N.  O.  da  Nàndurbar. 

RYEPÙR,  Ryepooì\  città  dell'Indostan, 
al  rajà  di  Nagpor,  nel  Ganduana, 
disti;,  di  Ciotysgor  o  Tchotysgor  ;  a 
3o  l.  S.  S.  O.  da  Rottonpur.  Compo- 
nesi  di  circa  3,ooo  case. 

RYES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, circond.  ed  1  k  ip  al  N.  E.  di 
Rayeux,  ed  a  5  1.  \\i  N..O.  da  Caen  ; 
capoluogo  di  cantone,  presso  la  sini- 
stra sponda  delia  Gronde  ;  con  1,910 
abitanti. 
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RfFTHAL  o  RYFFTHAL,  paese  di 
Svizzera.   V.  Vaux  (La). 

RYFYLKE,  prevostea  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Chrisliansand,  bai.  di  Stav;m- 
ger.  Annovera  24,000  abit.,  ed  ha 
Stavanger  per  luogo  principale. 

RYGGE,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'Aggershuus,  bai.  di  Smaalehnen  ; 
presso  ed  al  S.  di  Moss;  con  i,38o 
abitanti. 

RYKJ,  città  di  Polonia,  voivodia  e  1.4 
I.  3|4  al  S.  O.  di  Siedlec,  obvodia  f. 
io  1.  i|4  all'O.  S.  O.  di  Lukow.  È 
composta  di   120  case. 

RYKONTY,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  4  1-  all'O.  di  Vilna,  distr. 
e  2  I.  al  N.  N.  E.  di  Nowo-Trokt. 

RYLSK,  città  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
e  24  1.  all'O.  di  Kursk,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  sponda  destra  del  Seim, 
che  quivi  riceve  il  Rylo  ;  in  paese 
fertile  ed  ameno.  Vi  si  trovano  x\ 
chiese.  È  questa  città  una  delle  più  ric- 
che del  governo.  Conta  5, 680  abit.  che 
tengooo  annualmente  2  grandi  mercati. 
Assai  antica,  ebbe  principi  particolari 
sino  alla   fine  del  XIII  secolo. 

RYMANOW,  città  di  Gallicia,  circolo  e 
5  1.  i[2  all'O.  N.  O.  di  Sanok,  e  7 
1.  ij2  al  S.  E.  di  Jaslo  ;  in  una  valle, 
sulla  Monwa,  picciolo  affluente  della 
sinistra  del  Wislok. 

RYMAWSRA-SOBOTA,  borgo  d'Un- 
gheria V.  Steffelsdorf  (Gross). 
jRYMENAM,  vili,  del  Belgio,  prov.  d'An- 
versa, circond.  ed  1  1.  2|3  all'È.  S.  E. 
di  Malines,  cant.  e  2  1.  ip  al  S.  S.  E. 
«li  Duffel  ;  presso  la  destra  spondu 
della  Dyle.  Ila  fabbriche  d'aceto  di 
birra  e  conta    1,200  abit. 

RYMPS,  vili,  del  Belgio  prov.  di  Lfm- 
burgo,  circond.  ed  1  1.  2|3  al  S.  O. 
di  Maestrich,  cant.  ed  2  1.  i|2  all'È. 
N.  E.  di  Tongres  ;  sopra  un'altura 
con   1,200  abit. 

RYN,  fiume  d'Europa.   V.  Reno. 

RYN-ABAD,  città  dell'Indostan  inglese, 
presidenza  e  prov.  di  Bengala,  distr. 
di  Djessore  ;  sul  Boireb,  ramo  del 
Gange  sul  quale  ha  luogo  un'attiva 
navigazione  ;  a  3o  1.  S.  S.  O.  da  Dacca. 

RYNACH,  vili,  di  Svizzera.  V.  Reinach. 

RYNARZEWO,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni,   prov5.  di  Toseii,    reggenza    e  3  K 
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ij4  all'O.  S.  O.  di  Bromherga,  circo- 
lo e  2  I  al  N.  E.  di  Schobin  ;  in  mez- 
zo a  paludi)  in  riva  alla  Netzr.  Ila 
fabbrica   di   panni   e  conta  Go,3  abit. 

RYNPESKJ,  deserto  di  Russia",  in  Eu- 
ropa,  nel  S.  del  governo  di  Saratov. 
tra  il  Maloi-Uzen  ed  il  lago  salso  di 
Ellon.  I  Calmuchi  lo  chiamano  Na- 
rvn  ;  vi  trovavano  tra  tempo  i  loro 
migliori  pascoli  di  primavera  e  pas 
sa  vano  f  iu  verno  nella  parte  meridio- 
nale. Rimane  questo  deserto  coperto 
«la  ima  catena  di  colline  che  vengo- 
no dalle  montagne  dette  Obcei-Siert 
o  Obtchei  -  Siert  :  le  quali  montagne 
diventano  sempre  più  sabbionicce  di 
mano  in  roano  che  si  avanzano  ver- 
so il  mezzodì,  ed  eslendonsi  insieme  e 
senza  interruzione  quasi  sino  nel  cen- 
tro della  contrada.  Il  deserto  di  Ryn- 
peski  è  formato  generalmente  di  mas- 
se di  sabbia  guernite  di  verzura.  Nel- 
la  parte  più  meridionale  vedesi  una 
quantità  di  campi  arenosi  e  di  pin- 
gui pascoli  che  vanno  serpeggiando 
tra  le  montagne  di  sabbia  mobile  ; 
e  ad  un  tempo  *i  s'  incontrano  fon- 
di gnerniti  di  giunchi,  di  boschetti  e 
cespugli.  Questo  deserto  è  dall'  altro 
canto  circondato  da  tutti  i  lati  da 
fondi  salini  e  da  pozzanghere  della 
slessa  natura. 

RYSSBERG,  vili.  d"OIanda.    V.  Rhins- 

BCRGO. 

RYP  (LE),  vili.  d'Olanda,  prov.  del- 
l' Olanda-Settentrionale,  circond.  e  2 
1.  1I2  al  S.  S.  E.  d'Alkmaer,  ed  a  4 
I.  ij2  N.  da  Amsterdam  ;  capoluogo 
di  cantone;  presso  al  canale  del  Nord. 
Vi  ha  un  dipartimento  della  Società 
del  Bene-Pubblico.  1  suoi  1.G00  abit. 
armano  per  la  pesca  della  balena  e 
dell'  aringa. 

RYPEN,  diocesi  e  città  di  Danimarca. 
V.  Ripe. 

RTPIN,  città  di  Polonia,  voivodia  e  14 
1.  112  al  N.  N.  O.  di  Plock,  obvodia 
e  6  1.  i]2  al  N.  N.  E.  di  Lipno  ;  sul- 
la destra  sponda  dell'  Od  lek,  picciolo 
affluente  del  Drewenz.  Conta  5oo  a- 
bitanli. 

RYSBERGEN,  vili.  d'Olanda,  prov.  del 
Brabante-Seltentrionale,  circond.,  cant. 
ed  1   1.   \\(\  al  S.  di  Breda,  e  ad  8  1 


R  Z  E  1870 

3|4  O.  S.  O.  da  Eois-Ie-Duc;  in  riva 
alla  Merli.  Vi  si  ancoverano  i,2co 
abitanti. 

RYSSEN,  città  d'Olanda,  prov.  d'Over- 
Yssel  ;  circond.  e  2  I.  i|2  al  S.  O.  di 
Almelo,  cant.  e  2  1.  al  N.  N.  O.  «li 
Goor  ;  sopra  una  montagna,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Regge,  affluen- 
te del  Vecht.  Gli  abit.  ascendono  a 
2.000. 

RYSYAND,  lago  di  Norvegia,  nella  par- 
te meridionale  della  diocesi  e  del  bai. 
di  Nordland  ;  al  piede  occid.  dei  mon- 
ti Dofrini,  un  poco  al  N.  del  Vefsen- 
elv.  Misura  fj  1.  dal  N.  al  S.  e  2  I. 
dall'  E.  all'  O.  E'n  fiume  che  esce  dal- 
la sua  parte  settentrionale,  recasi  nel 
Ranen-fiord,  baia   dell'Atlantico. 

RYSWYK,  vili,  di  Olanda,  prov.  della 
Olanda-Meridionale,  circond.  e  3j4  di 
1.  al  S.  E.  dell' Aja,  cant.  e  ij2  1.  al 
S.  O.  di  Voorburg  ;  presso  al  canale 
delì'Aja  a  Delft.  Patria  di  A.  van  dee 
Kctbel,  pittore  ed  incisore;  annovera 
1,670  abit.  —  Un  poco  al  S.  O.  sor- 
ge il  castello  di  Nieuwburg,  dove,  il 
20  seltembre  1697,  ^u  firmato  il  fa- 
moso trattato  di  Ryswyk,  tra  la  Eran- 
cia, da  una  parte,  e  l'Imperatore,  la> 
Spagna,  l'Inghilterra  e  l'Olanda,  dal- 
l' altra,  ed  in  memoria  del  quale  vi 
fu  eretto  un  beli'  obelisco. 

RYTON,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea e  5  I.  al  N.  N.  O.  di  Durham,  e 
2  1.  all'O.  di  Neweastle,  vvard  di  Che- 
ster; sulla  destra  sponda  della  Tyne; 
con  5,770  abit. 

RYTSC1A  o  RYTCITA,  uno  de' bracci 
più  orientali  pe'quali  il  Vol?a  recasi 
al  mar  Caspio,  in  Russia,  prov.  d'  A- 
strakan.  Staccasi  da  un  braccio  prin- 
cipale a  G  1.  N.  da  Astrakan,  corre  al 
S.  E.,  e  gettasi  in  mare,  a  Nikolskoi. 
Ha    \l\  1.  di  lunghezza. 

RZDZOW,    vili,   di  Polonia.  V.    Rztjo 

zovy. 

RZECZICA,  città  di  Russia,  in  Europa. 

V.  Retchitz. 
RZECZ1CZ,  città  di  Boemia.  V.  Roth- 

Rzeczicz. 
RZEM1CZOW,  vili,  di  Boemia,  circolo 

e  3  1.  i|4  al  N.    E.  di  Tabor,   e  3]4 

di   1.  al  S.    O.  d' Juog-Wozitz.    Vi  si 

scava  dell'  argento. 
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RZESZOW,  circolo  del  N.  dell*  Galli- 
eia,  tra  quelli  di  Przemyal,  all'È.,  di 
Sanok  e  di  Jaslo,  al  S.,  e  di  Tarnow. 
all' O.,  e  limitato,  al  N.,  dalla  Vistola 
e  dal  San,  che  lo  separano  dal  regno 
di  Polonia.  Con  28  I.  di  massima  lun- 
ghezza, dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  ha 
io  1.  di  media  larghezza,  e  225  1.  quad. 
di  superficie.  II  suolo,  generalmente 
coperto  di  folte  selve  al  N.,  è  piano 
e  assai  fertile,  quantunque  paludoso 
in  molti  siti,  e  produce  grano  e  lino 
pregialo;  la  Laica,  che  ne  innaffia  il 
N.,  va  ad  unirvisi  alla  Vistola,  ed  il 
San  vi  riceve  il  Wislok,  che  ne  ba- 
gna la  parte  meridionale.  Vi  hanno 
fabbriche  di  tela  e  concie  di  cuoi,  e 
e  vi  si  costruiscono  pure  molte  mi- 
sure di  legno.  Gontanvisi  23i,36o  a- 
bitauti,  ed  il  capoluogo  porta  il  suo 
nome. 

RZÉSZOW,  città  di  Gallicia,  capoluogo 
di  circolo,  a  16  1.  E.  da  Tarnow  ed 
a  33  1.  O.  N.  O.  da  Lemberg  ;  in  una 
pianura  assai  fertile,  sulla  sinistra 
sponda  del  Wislok.  Lai.  N.  5o°  o' 
55'';   long.    E.  190    12'  o".   È  bene 
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fabbricala  ed  ha  un  ginnasio  ed  una 
scuola  di  circolo,  possedendo  poi  fab- 
briche d'oreficerie,  di  panni  e  di  te- 
le; e  facendo  un  commercio  attivo 
di  grani  e  di  pelliccerie.  Conta  4,600 
abit. 

RZEZUSCIOW,  una  delle  colline  più 
alte  della  Polonia,  voivodia  di  Inali- 
seli ,  presso  la   Warta. 

RZGOW,  città  di  Polonia,  voivodia  e 
22  1.  3(4  all'È,  di  Kalisch  ;  obvodia 
e  7  1.  al  N.  N.  O.  di  Petrikau  ;  sulla 
sinistra  sponda  del  Ner.  Sonvi  900 
abit. 

RZICZAN  o  RZICZANY,  bor.  di  Boe- 
mia.   V.   RlTSCHAN. 

RZIMARZOYV,  città  di  Moravia.  V.  Ro- 

MERSTADT. 

RZ1TSCHAN,  bor.  di  Boemia.  V.  Rit- 

SCHAN. 

RZUCZOW  o  RZDZOW,  vili,  di  Po- 
lonia, voivodia  di  Sandorair,  obvodia 
e  6  1.  3[4  all'O.  N.  O.  di  Radom,  ed 
a  2  1.  i|2  O.  da  Przylyk.  Havvi  for- 
nace e  2  fornelli  da  rinfrescare  e  com- 
ponesi  di  12  case. 


ÌO  A,  grosso  vili,  di  Nigrizia,  nel  Dam- 
bara,  su!  Diali-ba,  tra  Djenny  e  Tim- 
bouclù  ;  cinto  da  un  muro  e  ombreg- 
giato da  tamarindi.  Havvi  sul  fiume 
un   porto  commerciantissimo. 

SAABOR  AM  HAMMER,  borgo  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  19  I.  ij2  al  N.  N.  O.  di  Lie- 
gnitz,  circolo  e  3  1.  \\(\  all'È,  di 
Griiveberg;  presso  la  sinistra  sponda 
dell'  Oder  ;  con  280  abit. 

SA  AD,   borgata  della  Tartaria  indipen- 


dente, nella  Bukaria  ;  a  i5  1.  N.  E. 
da   Samarkanda. 

SAADEH,  città  d'Arabia,  nell'Yemen, 
a  5o  1.  N.  N.  O  da  Sana.  Antica  e 
cinta  di  mura,  possedè  un  grande  ca- 
stello munito.  In  una  moschea  ornata 
di  cupola  trovasi  il  sepolcro  dell'iman 
El-Hadi,  che  viene  riguardato  come 
un  gran  santo.  Sul  territorio  vi  han- 
no miniere  di   ferro. 

SAADET-BENDER,  città  dell' Indostan. 

V,   CoVELONG. 
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SAADlli  oSAADIYEH,  tribù  araba  del- 
la Turchia  asiatica,  in  Siria,  nel  pa- 
scialato d'Acri. 

SAADO,  fiume  di  Portogallo.   V.  Sadaò. 

SÀAG,  borgo  d' Ungheria.  V.  Sag. 

SAAL,  borgo  di  Baviera,  circolo  del 
IMeno-Inferiore,  presidiale  e  2  1.  ip 
all' O.  N.  O.  di  Konigshofen,  ed  a  7 
1.  i]2  N.  da  Schweinfart  ;  presso  Ja 
sinisìra  sponda  della  Saale  franconese, 
dirimpetto  al  confluente  della  Milz. 
Conta    1.070   abit. 

SAALA  o  SAALE  DEL  SALISBURGO, 
fiume  ebe  prende  origine  nell'  arci- 
ducato d'Austria,  paese  sopra  delfEns, 
circolo  di  Salisburgo,  sul  limite  del 
circolo  tirolese  deirinnthal-Inferiore, 
corre  primieramente  all'È.,  poi  al  N., 
penetra  nel  Tirolo,  di  cui  bagna  l'e- 
stremità  N.  O.,  piega  quindi  al  N.  E., 
entra  in  Baviera,  dove  innaffia  il  pre- 
sidiale di  Reichenball,  separa  in  parte 
quelli  di  Deisendorf  e  di  Laufen  dal 
circolo  austriaco  di  Salisburgo,  e  ad 
I  1.  ij4  N.  N.  O.  dalla  città  di  que- 
sto nome,  si  congiunge  alla  sinistra 
della  Salza,  dopo  percorso  un  tratto 
di  circa   24  1. 

SAALBURGO,  Saalburg,  città  del  prin- 
cipato di  Reuss-Lobenstein-Ebersdorf, 
signoria  e  io  1.  al  S.  O.  di  Gera,  e 
ad  8  1.  i|2  O.  S.  da  Greilz  ;  capoluogo 
di  bai.  ;  sopra  una  montagna,  presso 
la  destra  sponda  della  Saale  sassone, 
ebe  vi  si  valica  sopra  un  ponte.  Sede 
d'una  direzione  di  polizia,  tiene  fiere 
assai  importanti,  facendo  traffico  di 
legnami  e  bestiami.  Gli  abit.  sono  in 
1200.  Nel  1640  fu  epuesta  città  arsa 
dagli   Svedesi. 

SAALE  (CIRCOLO  DELLA),  negli  Sfati- 
Prussiaui,  provincia  di  Sassonia,  nella 
parte  occidentale  della  reggenza  di 
JVJerseburgo.  Misura  25  1.  quad.  di 
superfìcie,  ed  annovera  28,620  abit., 
avendo  Wettin  per  capoluogo. 

SAALE  DEL  SALISBURGO,  fiume  di 
Germania.   V.  Saat.a. 

SAALE  FRANCONESE,  Frantisele 
Saale*  fiume  «li  Baviera,  circolo  del 
]\leno- Inferiore.  Esce  dalla  fonlana 
del  suo  nome,  appiè  d'un  ramo  del- 
l' Henneherg,  presidiale  ed  1  1.  i]2 
alfE.  di  Kòuigshofeu,  volgesi  da  pri- 
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ma  airO.  N.  O  ,  attraversando  i  pre- 
sidiali di  Konigshofen  e  di  Neustadf, 
poi  al  S.  S.  ().,  bagna  quelli  di  Miin- 
nerstadt,  Kissingen,  Euerndorf,  Ham- 
raelburg,  Woltmùnster  e  Germinden, 
e  congiungesi  alla  destra  del  Meno, 
presso  e  inferiormente  a  Germinden, 
dopo  un  corso  di  25  1.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  sono  la  MHz,  la  Schon- 
tra  ed  il  Sinn,  che  riceve  per  la 
destra. 

SAALES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  circond.  e  3  1.  al  N.  E. 
di  S.  Diey,  a  12  1.  E.  N.  E.  da  Epi- 
nal  ;  capoluogo  di  cantone;  in  mez- 
zo ai  Vosgi,  presso  la  sorgente  della 
Bruche.  I  suoi  760  abit.  tengono  5 
fiere  all'anno. 

SAALE  SASSONE  o  TUR1NGJESE  , 
SacJisische  o  Thiiringische  Saale^ 
fiume  che  scaturendo  sul  clivo  set- 
tentrionale del  Fichtelberg,  in  Bavie- 
ra, circolo  del  Meno-Superiore,  presto 
entra  nel  principato  di  Reuss,  bagna 
poi  il  principato  di  Schwarzburgo- 
Rudolstadt,  il  ducato  di  Sassonia-Mie- 
ningen  ,  il  granducato  di  Sassonia- 
Weimar,  la  reggenza  prussiana  di 
Werseburg,  nella  provincia  di  Sasso- 
nia, il  ducato  di  Anhalt-Bernburg  e 
la  reggenza  prussiana  di  Magdeburg, 
e  scaricasi  alla  sinistra  dell'Elba,  pres- 
so il  picciol  villaggio  di  Saalborn,  a 
2  ».  i|2  O.  S.  O.  da  Zerbst  e  ad  8 
I.  S.  E.  da  Magdeburg.  11  suo  corso, 
generalmente  rivolto  al  N.,  è  di  cir- 
ca 80  1.  Suoi  primari  affluenti  sono-: 
a  destra,  l1  Elster-Bianco,  la  Fiihne, 
ed  a  sinistra,  film,  PUostrut,  la  Wip- 
per  e  la  Bode.  Principali  siti  posti 
sulle  sue  sponde  diremo  Hof,  Hirsch- 
berg,  Saalburgo,  Saalfeld,  Rudolstadf, 
Rai; la  ,  Jena,  Dornburg,  Camburg, 
Naiimburg,  Weissenfels,  Merseburg, 
Halle,  Wettin  e  Eernburg.  —  Questo 
fiume  è  largo  e  profondo  e  diventa 
navigabile  ad  Halle  pei  battelli  della 
portala  di  i,5oo  quintali.  —  La  Saale 
avea  dalo  il  suo  nome  ad  un  dipar- 
timento del  regno  di  Westfalia,  d5 
cui  era   capoluogo  Halberstadt. 

SAALFELD,  città  del  ducato  di  Sasso- 
nia Meiningen,  capoluogo  di  princi- 
pato   e    di    baiiaggio  ;     sulla    sinisl*» 
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sponda  della  Saale  Sassone,  in  amena 
situazione  ;  a  a  1.  S.  S.  E,  da  R,u- 
dolstadfc  ed  a  17  1.  E.  da  Meiningen. 
Lat.  N.  5o°  39'  18".  Loo.  E.  9*  ^ 
3o".  Sede  d'un  tribunale  e  d'una  so- 
prantendenza,  è  cinta  di  mura  con 
4  porte,  ed  ha  un  bel  castello,  dov'era 
altrevolte  l'abbaia  di  S.-Pietro  ;  o- 
stello  della  citta  gotico,  4  chiese,  1 
zecca,  1  ofifuio  delle  raiuiere,  «scuo- 
la latina  ed  1  casa  di  poveri.  È  una 
città  piena  d'industria:  vi  si  trova- 
no fabbriche  di  panni,  tela,  tabacco, 
cicorea,  potassa  ed  aceto  ;  concie  di 
pelli  ed  1  magona  importante  in  una 
isola  della  Saale;  grande  il  suo  com- 
mercio di  bestiami,  tiene  pure  7  fie- 
re annue  q,  2  mercati  alla  settimana. 
Vi  si  contano  3,700  abit.  Nei  dintor- 
ni si  scavano  miniere  di  t'erro,  nel 
Rolheberg.  —  Ei  fu  presso  questa 
città  che  il  principe  Luigi-Ferdinan- 
do di  Prussia  rimase  battuto  dai  Fran- 
cesi e  spento  nel  mese  di  ottobre  1806. 
—  La  famiglia  dei  principi  di  Saal- 
feld  si  esticjse  nel  1 7^9  •  *'  principa- 
to ebbe  poi  a  dipendere  dal  ducato 
di  Sassonia-Coburgo  ;  finalmente  toc- 
cò ai  duchi  di  Sassonia  -  Meiningen 
per  la  divisione  che  accadde  il  5  ago- 
sto 1826  tra  i  diversi  principi  della 
casa  di  Sassonia.  Comprende  questo 
principato  i  baliaggi  dì  Saalfeld  e  di 
Gràfentha!,  colla  superficie  di  circa 
22  I.  quad.  e  la  popolazione  di  21/100 
abitanti. 

SAALFELD  (ALT),  vili,  del  ducato  di 
Sassonia-Memingen,  principato  e  bai. 
di  SaalfelJ  ;  separato  dalla  città  di 
cjuesto  nome  mediante  la  Saale-Sas- 
sone.  Possedè  mulini  da  sega,  da  fol- 
lone, da  olio  e  da  concia,  ed  anno- 
vera 220  abit. 

SAALFELDEN,  borgo  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sopra  l1  Ens,  circolo 
e  9  I.  3[4  al  S.  S.  O.  di  Salisburgo 
ed  a  4  !•  M2  S.  S.  E.  da  Lofer  ;  nel- 
la valle  di  Mitter-Piazgau,  sulla  de- 
stra sponda  dell'  Urselauerbach,  che 
alquanto  più  sotto  si  unisce  alla  Saala. 
Vi  si  contano  910  abit. 

SAALFELDEK  -  SCHARTE,  montagna 
dell'Alpi  Noriehe,  nell'arciducato  di 
Austria,  paese  sopra  l'Ens,  circolo  di 
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Salisburgo.    Sorge    7,190    piedi  sopra 
il  livello  del  mate. 

SAALFELDV  o  ZALWALD,  città  de- 
gli Stati  -  Prussiani  ,  provincia  della 
Prussia-Orientale,  reggenza  e  2$  1.  al 
S.  S.  O.  di  Konigsberg,  circolo  e  4 
1.  3|4  all'O.  S.  O.  da  Mohrungen; 
sulla  sponda  N.  E.  del  lago  Ewing, 
che  mediante  un  canale  comunica  coi 
labili  Flach  e  Geserich.  Ha  coueie  di 
pelli   e  conta    1,570   abit. 

SAALMUlVSTER,  città  dell'Assia -Elet- 
torale. V.  Salmunster. 

SAALWALD,  catena  di  montagne  poco 
alte,  che  staccandosi  dall'Erz-gebirgc, 
sulle  frontiere  della  Baviera  e  del  re- 
gno di  Sassonia,  corre  al  N.  O.,  sepa- 
rando la  Saale  Sassone,  all'O.,  dall'El- 
ster, all'  E  ,  e  s'inoltra  sino  nel  prin- 
cipato di  Reuss.  Misura  una  lunghez- 
za d'una  diecina  di  I.  e  possedè  mol- 
to bosco. 

SAAMSLAG,  vili.  d'Olanda,  pror.  di 
Zelanda,  circoud.  e  5  1.  al  S.  di  Goes, 
cant.  ed  1  I.  i|3  al  N.  d1  Axel  ;  iu 
un'isola  della  Schelda  -  Occidentale  \ 
con    t,5oo  abit. 

SAANE,  fiume  di  Fi\,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  di  Dieppt;.  Ha 
esso  la  sua  scaturiggine  presso  il  vili, 
di  Varvaunes,  cant.  ed  1  1.  ip  all'O. 
di  Totes,  dirigesi  al  N.,  passa  ad  An- 
glesqueville,  bagna  il  cantone  di  Ba- 
cqueville  e  d'  Olfranville,  e  scaricasi 
nella  Maaica,  a  2  J.  i{4  O.  da  Diep- 
pe,  dopo  un  corso  di  circa  6  l.  i[2, 
nel  quale  alimenta  1  mulino  da  en- 
ilaco  ,  1  filatoio,  2  scavatoi,  4  tinto- 
rie, e  5  purghi.  Riceve  la  Vienila  a 
destra. 

SAANE,  borgo  di  Fr.,  dipartimento  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  5  I.  al 
S.  S.  O.  di  Dieppe,  cant.  ed  1  1.  i\\ 
al  S.  O.  di  Bacqueville  ;  in  riva  alla 
Saane  ;  con   100  abit. 

S\ANE,  fi.  di  Svizzera.   V.  Sarine. 

SAANEN,  borgo  di  Svizzera.  F.  Ges- 
senay. 

SAAR,  fi.  di  Fr.  e  degli  Slati-Prussiani. 
V.  Sarre. 

SAAR,  in  boemo  Zdiar,  città  di  Mo- 
ravia, circolo  e  6  1.  al  N.  E.  d'Iglau, 
ed  a  4  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Gross-Me- 
seritsch  \   sulla  sinistra    sponda    della 
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Sa  za  w  a.  Vi  si  oouttmo  a,ioo  abit.  A. 
lato  si  veggono  i  fabbricati  dì  uuTun- 
tìca  abbazia  di  Cisterciensi. 

SAARBURG,  città  degli  Stati  -  Prussia- 
ni. V.  Sarreburoo. 

SAARBRIJCK,  città  degli  Stati-Prusaia- 
ni.  V.  Sarrebrììck. 

SAARD,  borgo  di  Traiuilvania.  V.  SaRd. 

SAARGEMtìND,  città  di  Fr.  V.  Sarre- 

GUEMINES. 

SAARLOUIS,  città  degli  Stati-Prussiani. 
V.  Sarrelouis. 

SAARM1N,  borgo  della  Turchia  Asiati- 
ca. V.  Sermin. 

SAARMUND,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  2 
1.  h1  S.  S.  E.  di  Potsdam,  ed  a  5  1. 
S.  O.  da  Berlino  ;  circolo  di  Zauch- 
Belzig,  presso  la  sinistra  sponda  del- 
la INfilhe.  Annovera  3<{o  abit. 

SAARN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Ber^,  reggenza  e  4  I.  ip  al 
N.  N.  E.  di  Dusseldorf,  circolo  e  2  I. 
1 14  "1  S.  O.  di  Essen,  sulla  sponda 
sinistra  della  Ruhr.  Vi  ha  fabbrica  di 
stoviglie  di  terra,  fabbrica  di  matto- 
ni, manifattura  regia  d'armi  da  fuo- 
co :  il  quale  ultimo  stabilimento,  fon- 
dato da  un  Parigino,  occupava  il  i.° 
gennaio  1824,  697  individui  tra  ope- 
rai, donne  e  fanciulli,  lutti  Francesi. 
Un  tempo  vi  avea  un'  abbazia  di  Be- 
nedettini. Gli  abit.  ascendono  a  i,33o. 

SAARWELL1GEN,  borgo  degli  Slati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  10  1.  ij4  al  S.  S.  E.  di  Tre- 
veri,  circolo  ed  1  1.  al  N.  E.  di  Sar- 
relouis, sopra  un  ruscello  che  si  sca- 
rica nella  Sarre,  per  la  destra  ;  con 
i,23o  abit. 

SAAS,  vili,  di  Svizzera,  cani,  del  Valle- 
se,  diecina  di  Visp,  a  10  1.  E.  S.  E. 
da  Sion  ;  nella  gran  valle  del  suo  no- 
me, eh'  è  al  S.  E.  fiancheggiala  dalla 
catena  principale  delle  Alpi  Lcponli- 
ne,  che  apresi  al  N.  O.  sulla  valle  di 
Visp. 

SAATZ,  circolo  del  N.  O.  della  Boemia, 
tra  quelli  di  Leitmerilz  al  N.  E.,  di 
Ratooitz  ali1  E.,  di  Pilsen  al  S.,  e  di 
LUbogeu  airO.,  ed  il  regno  di  Sas 
iuuia  al  N.  O.  Misura  17  1.  dal  N 
al  S.  con  9  I.  di  larghezza  media  e 
11$  1.  quad.  di  superfìcie.  L'Erzgebirge 
Tom,  l\,  P.  I. 
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che  Io  separa  dalla  Sassonia,  vi  man- 
da numerosi  rami  dai  quali  è  coper- 
ta tutta  la  parte  settenlrioualc,  e  che 
presentano  vaste  foreste  abbonda  riti  di 
selvaggina,  e  miniere  di  ferro  e  d'allu- 
me; il  resto  del  paese,  generalmente 
piano  e  bene  innaffiato  dall' Eger  e 
dal  Goldbach  che  ne  atira  versa  no  il 
centro,  produce  grande  quantità  di 
grano  ,  luppolo  e  lino.  Esistono  iu 
diversi  punti  la  torba  ed  il  carbon 
fossile.  Vi  si  trovano  alquuule  mani- 
fatture; sole  importanti  essendo  le 
fabbriche  di  cotoncrie.  Questo  circo- 
lo, il  cui  capoluogo  porta  il  medesi- 
mo nome,  conta  119,750  abit. 

SAATZ,  in  boemo  Zatecz,  città  di  Boe- 
mia, capoluogo  di  circolo  ,  a  io  1. 
ij4  S.  O.  da  Leitmeritz  ,  ed  a  i5  I. 
O.  N.  O.  da  Praga,  sulla  sponda  de- 
stra delf  Eger.  Cinta  di  mura,  con- 
tiene una  chiesa  decanale  ,  un  con- 
vento di  Cappuccini,  un  ginnasio  di 
Premonstralensi,  ed  un  bell'ostello- 
della-città.  Attivo  è  il  suo  commercio 
colla  Sassonia  ,  ed  i  suoi  3,8oo  abit. 
attendono  pur  alla  coltura  del  lup- 
polo. È  stata  fondata  nelP  Vili  se- 
colo. 

SAAXMAKI  (NEDRE),  distr.  di  Russia, 
in  Europa,  nella  Finlandia,  nella  par- 
te O.  del  governo  di  Tavastehus. 

SAAXMAKI  (GSFRE),  distr.  di  Russia, 
in  Europa,  nella  Finlandia,  all'  estre- 
mità N.  E.  del  gov.  di  Tavastehus, 

SAAZIG  o  SAATZIG,  circolo  degli 
Stati-Prussiani ,  prov.  di  Pomerania, 
nel  S.  E.  della  reggenza  di  Stellino. 
Trae  il  suo  nome  da  un  picciol  vili, 
che  conliene,  ed  estendesì  per  una 
superficie  di  63  I.  quad-  popolata  da 
34,020  abit.  Stargard  n'  è  il  capo- 
luogo. 

SABA,  isola  dell'arcipelago  delle  Picco- 
le-Antille,  al  N.  O.  di  Sant'Eustachio 
ed  al  S.  S.  E.  di  S.  Martino  ;  il  mez- 
zo no  cade  ai  170  39'  3o;/  di  latf.  N. 
e  65°  4r'  4"  di  long.  O.  Del  giro  di 
circa  4  l-i  è  elevata  sulle  sponde  che 
non  offrono  porto  ,  ma  una  piccioli 
baia  sopra  un  fondo  arenoso  e  ap- 
prodarle soltanto  da  barche.  Il  ma- 
re trovasi  lungo  la  costa  poco  pio- 
fond»,  ed  iu  generale  nelle  vicinanze 
345 
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di  Saba  offre  degli  scogli;  nondime- 
no il  canale  che  quest'  isola  forma 
con  sant'Eustachio  non  ha  bassifon- 
di nò  presenta  verun  pericolo.  La 
montagna  più  alta  giace  nel  centro 
dell'isola;  il  piede  di  questa  monta- 
gna, come  anche  alcune  valli,  riescono 
fertili  e  vengono  principalmente  col- 
tivate ad  endaco  e  cotone  :  quest'ul- 
tima produzione  venendo  dai  coloni 
adoperata  per  far  calze  che  vanno  a 
vendere  nell'isole  vicine.  Pescosissimo 
il  mare  nei  dintorni,  vi  si  pesca  so- 
prattutto grande  quantità  di  boniti, 
specie  di  scombri  ricercatissimi  nelle 
isole.  Appartiene  quest'isola  agli  Olan- 
desi e  dipende  dal  governatore  di 
sant'Eustachio.  Vi  si  contano  intorno 
a  1,600  abit.  Fa  presa  da  gì*  Inglesi, 
nel  1781  e  nel  1801. 

SABA  (S.),  la  borgata  più  settentriona- 
le dello  stato  di  Gohahuila,  al  Messi- 
co, presso  il  fiume  del  suo  nome  , 
affluente  del  rio  Colorado  di  Te- 
xas. Al  N.  di  questa  borgata,  tra 
il  fiume  suddetto  ed  il  rio  Florido, 
sorgono  delle  montagne  che  anche 
esse  portano  il  nome  di  S.  Saba. 

SABA  ,  città  antica  d'  Etiopia,  sul  mar 
Rosso  o  golfo  Arabico,  al  N.  dello 
stretto  di  Dirae,  ora  chiamato  Bab-el 
Mandeb ,  presentemente  denominata 
Arab,  in  Abissinia. 

SABA,  regno  di  quella  regina  ohe  veu 
ne  a  consultare  Salomone,  nell' Ara- 
Lia-Felice  ,  verso  il  S. ,  celebre  per 
l' incenso  che  produceva.  Oggi  nel- 
1'  Yemen.  La  capitale  portava  lo  stes- 
so nome. 

SABABURGO,  SababurgM^  dell'Assia- 
lilettorale ,  prov.  della  Bassa-Assia  , 
circolo  di  Hofgeismar.  Trae  il  suo 
nome  da  un  castello  dell'  elettore, 
situato  ]  sopra  una  rupe  in  mezzo  al 
Keinhardswald.  N'  ò  capoluogo  Ve- 
kérhagen;  e  conta  6,670  abit. 

SAlìADEL  ,  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Lc*t,  uno  vicino  a  Gahors  e  l'al- 
tro a  breve  distanza  da  Figeac. 

SABADELL,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e 
4  1.  al  N.  di  Barcellona  (Catalogna)  e 
7  1  al  S.  E.  di  Manresa  ;  presso  la 
destra  sponda  del  Ripollet.  Possedè  2 
conventi  ed   1  ospedale  :  vi  sono  fab- 
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buche    di  panni,  tessuti    di  cotone  e 
carta  e  vi  si  contano  4^70  abit. 

SABAGAR,  gruppo  d' isolette  nel  golfo 
Arabico,  ai  i5°  di  lat.  N.,  e  3o,°  40' 
di  long.  E. 

SABAILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  nelle  vicinanze  di  Lombez. 

SABAIZA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  i[2  al  S.  S.  E.  di  Pamplona  (Na- 
varra),  ed  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Sangue- 
sa,  nella  valle  d'Aybar,  sopra  un  ter- 
reno montuoso  ;  con  60  abitanti. 

SABAICA,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d'Alci,  capoluogo  di 
distr.,  a  circa  5o  1.  O.  S.  O.  da  lYleaco. 

SABALAG,  città  di  Persia.  V.  Saubulac. 

SABALET ,  fi.  d1  Abissinia.  Sorgendo 
nel  Tigre,  prov.  d'  Ouodjerat,  presto 
entra  nel  paese  dei  Gallasnon  inciviliti, 
e  congiuntesi  alla  sinistra  dell'  Anco- 
na, affluente  delPAnazo.  11  suo  corso 
è  di  circa  3o  1.  ,  generalmente  ver- 
so r  e. 

SABALETAS,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Cuodinamarca  (  Nuova  -  Granata), 
prov.  d'  Antioquia.x  Lat.  N.  5°  56'  ; 
long.  O.  770  54'.  È  popolata  da  5oo 
abitanti. 

SABAL1NGII,  antichi  popoli  della  Cher- 
soneso  Cimbrica. 

SABALOS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Tarbes. 

SABANA-LARGA  ,  citta  di  Colombia  , 
dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  d'  Anttoquia.  Lat.  N.  6° 
5o'  ;  long.  O.  78°  18'.  La  sua  popo- 
lazione è  di   1,200  abit. 

SABANJA,  Sophon,  borgo  della  Turchia 
asiatica,  sangiaceato  di  Codjah  -  eili,  a  5 
1.  E.  S.  E.  d' Isnik  -  mid,  sulla  spon- 
da merid.  del  lago  del  suo  nome, 
verso  una  selva.  —  Il  lago  di  Saban- 
ja  estendesi  3  1.  in  lunghezza  dal- 
l'E.  all'O.  ,  ed  1  1.  i[2  in  larghezza 
dal  N.  al  S.  ed  è  seminato  d' isole. 
Dalla  sua  riva  settentr.  esce  un  fiume 
chiamato  Sabanja  -  sui,  che  cade  alla 
sinistra  del  Sakaria ,  ed  all'  E.  del 
quale  distendesi  una  piauura  paludo- 
sa ;  una  montagna  che  sorge  un  po- 
co al  N.  del  lago  ed  all'O.»  del  fiu- 
me, chiamavasi  anticamente  Sophon. 

SABANDO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e    5  1.  al  S.    E.    di    Vittoria  (Alava), 
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e  ad  i  1.  N.  da  Arenala  ,  sul  piccolo 
fi.  del  suo  nome,  affluente  «li  sinistra 
dell' Fga.  Annovera   no  abit. 
SABAN1LLA,  punta    sulla  costa    setten- 
trionale   dell'isola    di    Cuba,    all'in- 
gresso del  porto  di  iHatanzas,  dai  la- 
to dell' O.  Lat.  N.  23°  4'  3o";  long 
O.  83°  66'  47". 
SMURA    o  PARACATU.   comarca  del 
Brasile,  nella  parte  occid.  della  prov. 
di  Minas-Geraes  ,  limitata  alT  E.  dal- 
la serra  di  Mantiqueira  ed  al  S.  dal- 
la   serra  Negra.    Comprende  3,888   I. 
quad.  di   superficie,  ed  è  dal  S.  al  N. 
innaffiata  dal  s.  Francisco,  che  vi  pren- 
de la  sua  origine    e    vi  accoglie  l'A- 
bailè  ed    il  Paracalli.    Le    produzioni 
principali  consistono    in    miglio,  riso, 
manioco,  legumi,  frutti,  canne  da  zuc- 
chero, cotone  e  tabacco  :    vi    si  alle- 
vano grandi  mandrie  di  bestiami,  ed 
abbondante    vi    si  trova  il  selvaggiu- 
me.  Possedè  miniere    di  vari  metalli, 
dell'antimonio  quasi    da    per  tutto  e 
delle    pietre  preziose  ;    ma  non  se  ne 
ricava  nessun   profìtto.  Gli  abit.  som- 
mano a  28,3oo  ed   il  capoluogo  porta 
lo  stesso  nome. 
SABARA  o  V1LLA-REAL  DO  SABARA, 
città  del  Brasile,  prov.    di   Minas-Ge- 
raes, capoluogo    di  comarca,    a  12  1. 
N.  O.  da  Villa-Rica  ;  sulla  destra  del 
rio  Das-Velhas,    che    quivi  riceve  la 
Sahara,  in  terreno  basso  circondato  da 
montagne.  Lat.  S.  190  47'  i5"  ;  long. 
O.  45°  58'  i5".    È    grande    ed  ha  4 
porte    ai    4    punti    cardinali  ;    presso 
ciascuna    di  quelle    che  guardano  al- 
l' E.  ad  al  S.  essendovi    un    ponte  di 
pietra  sulla  Sahara.  Possedè  una  chie- 
sa parrocchiale,    parecchie  cappelle,  2 
conventi,   1  scuola  latina  ed  una  zec- 
ca, dove  si  coniano  circa  4°i00°  cru~ 
zade  d'oro  per  anno.  Fiorente  vi   è  il 
commercio  ,  e    le  vittovaglie  a    buon 
mercato.    Sommano    gli    abit.  a  circa 
8,000. 
8ABARAT,  borgo  di  Fr. ,    dipart.    del- 
l' Ariège,  circond.    e    l\    I.    all'  O.  di 
Pamiers,  cant.  e  2|3  <li  I.  al  N.  di  Mas- 
d' Azil  ;    sulla    sinistra    sponda    della 
Larize.    Vi  sono  fabbriche  di   pettini 
di  corno  e  di  bosso  rinomati,  ed  i  suoi 
720  abit.  tengono  5  anuue  fiere. 
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SABAR1A,  città  e  colonia  romana,  Del- 
l' Alta-Panonia,  sull'  Arrs»bo,    che  di- 
cono  Raha b  ;  ogei   Sarwar. 
SABA-ROS1MA,  distri  del  Giappone,  nel- 

l'isola   di   Ni  fon,   prov.   di   Ritchii. 
SABARROS,    vili,   ili   Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  prasso  Castelnau-de-Ma- 
gnac. 
SABARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ariège, 

sotto  Tarascon-siir-Ariègc. 
SABYRTHÈS,   vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l'Alla-Garonna,   vicino  a  S.t-Gaudens. 
SABAT,    città    della  Tartaria    indepcn- 
dente,   nella  Bukaria,    ad  8  I.    E.  da 
Tzarain  ed    a  3o  I.  N.  E.  da  Samar- 
canda. 
SABATINO  (LAGO),    picciol  lago  d'E- 
truria,    a  5  1.  N.    O^  da  Roma.    Colà 
presso  era  la  piccola  città    di  Subale. 
Oggi  Iago  di  Bracciano,  negli  Siali 
della   Chiesa. 
SABAUDIA,  nome  anticamente  dato  alla 
parte    orientale  del  paese  degli  Allo- 
brogi.  Oggi   Savoia. 
SABAZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 

sotto  Nogaro. 
SABBATO,  fiume  che  presa  origine  nel 
regno  di  Napoli,  prov.  del  Principalo- 
Ulteriore,  nel  monte  Terminio,  pres- 
so ed  al  S.  di  Volturara,  corre  gene- 
ralmente verso  il  N.,  entra  nella  de- 
legazione romana  di  Benevento  e  get- 
tasi nel  Calore,  per  la  sponda  sini- 
stra, a  Benevento,  dopo  un  corso  di 
io  leghe. 
SABBEA,  borgo  d'Arabia,  nell'Yemen, 

a  3  1.  N.  E.  da  Abù-Arisch. 
SABBER,    montagna    d'  Arabia,    nel  S. 
dell'  Yemen,    presso  ed  a  S.  di  Taas. 
SABBIA  (BANCO  DI),  isoletla  del  ma- 
re delle  Antille,  al  S.  della  Giaraaica. 
Lat.   N.  i5°    52'  20";    long.    O.  8o° 
58'  o". 
SABBIA,    isola    dell'Atlantico,    a   i3o  I. 
S.  E.  dal    capo  Canso,    estremità    N. 
E.    della    Nuova-Scozia  ;    la  punta  E. 
cade  ai  44°  5'<>"  di  lat.  N.  e  620  23' 
i5;/  di  long.    O.  Con    una  lunghezza 
di   6  in    7    I.  dall'  E.  all'  O.,    è  però 
molto    stretta    dal    N.    al  S.  ;    la    sua 
forma  figura  appresso  a  poco  un  ar- 
co,   eolla  convessità   rivolta  al    S.    Vi 
hanno  montagne    di  sabbia  assai  ele- 
vate,   e   in    mezzo   dell'  isola    sta  uu 
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lago.  Ebbesi  nel  1598  il  disegno  di 
stabilirvi  una  colonia  francese.  —  La 
isola  di  Sabbia  dà  il  suo  nome  ad  un 
vasto  scanno  d'arena  che  la  circonda 
e  prolungasi  assai  lontano  al  S.  O. 
di  questa  terra. 

SABBIA,  fiume  del  Basso-Canada,  che 
prende  origine  verso  il  limite  del  La- 
brador, corre  al  S.  e  va  a  gettarsi  nel 
lago  di  S.  Giovanni,  a  lato  del  Pie- 
kuagamis,  dopo  un  corso  di  circa  5o  1. 

SABBIA,  fiume  della  Nuova-Scozia.  Sca- 
ricasi nell'Atlantico,  sulla  costa  S.  E. 
di  questa  penisola,  per  una  lar^a  fo- 
ce che  non  può  ricevere  se  non  pic- 
colissime barche  di  pescatori,  perchè 
uno  scanno  ne  ostruisce  l'ingresso. 

SABBIA,  isola  dell' Atlantico,  verso  l'e- 
stremità S.  &.  della  Nuora- Scozia, 
contea  di  Shelburne.  Misura  3  1.  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O,,  con  1  I.  di  lar- 
ghezza media,  termina  al  S.  col  capo 
del  suo  nome,  e  forma,  al  N.  N.  E., 
colla  costa  del  continente,  la  cala  di 
Barrington. 

SABBIA,  capo  che  forma  la  punta  me- 
ridionale dell'  isola  del  suo  nome, 
Terso  1'  estremità  S.  O.  della  Nuova- 
Scozia,  contea  di  Shelburne.  Lat.  N. 
^3°  %6'  o"  ;  long.  O.  670  52'  i5". 
È  cinto  di  roccie,  di  scogli  e  di  ban- 
chi di  sabbia. 

SABBIA,  TANCHA  o  AGI,  capo  degli 
Stati-Uniti,  all'  estremità  meridionale 
della  Florida.  Lat.  N.  2/i0  So';  long. 

0.  83°  39'. 

SABBIA,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-York.  Prende  la  sua  origine 
nella  contea  di  Essex,  presso  ed  al 
S.  O.  di  Pleasant-Valley,  corre  al  N. 
E.,  tracciando  il  limite  delle  contee  di 
Essex  e  di  Clinton,  e  gettasi  nel  lago 
Champlain,  per  la  riva  occident.,  a 
5  I.  E.  di  Plattsburg,  dopo  un  corso 
di  circa  20  I.  Le  cascate  di  Adgate 
su    questo  fiume   hanno  circa    ij3  di 

1.  di  lunghezza,  ed  il  letto  del  fiume 
trovasi,  iti  questo  spazio,  rinserrato 
tra  roccie  di  100  piedi  di  altezza  per- 
pendicolare che  hanno  aspetto  di  mu- 
ra regolari  ;  un  ponte  alto  196  piedi 
sopra  l'acqua  fa  su  questo  punto  co- 
municare dall'una  all'altra  riva. 

SABBIA  (BANCO  DI),  isoletta  della  par- 
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te  S.  E.  dell'arcipelago  delle  Lucale. 
Lat.  N.  2i°  18'  45":  long.  O.  ni° 
25'  fa". 

SABBIO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Verdello, 
comune  di  Dalmine. 

SABBIO,  vili,  del  regno  Lom.-  Ven., 
prov.  e  4  1.  ìja  al  N.  E.  di  Brescia, 
distr.  e  i|2  1.  al  S.  di  Preseglie  ;  al 
confluente  della  Brenda  e  del  Chiese, 
nella  valle  di  Sabbia,  cinta  da  mon- 
tagne ricche  di  pascoli.  Possedè  2 
chiese  tra  le  quali  è  assai  osservabile 
quella  della  Madonna  :  vi  si  trovano 
2  fucine,  2  fabbriche  di  chiodi,  3  tor- 
chi da  olio  e  5  fabbriche  di  tegoli. 
Fa  grande  commercio  di  ferro  lavo- 
rato di  tutta  la  valle  e  annovera  G5o> 
abit.  A  formare  un  comune  vi  si  è 
unito  Clibbio. 

SABBIONA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Creraa,  distr.  di  Ca- 
sal-Pustetlengo,  comune  di  Ca-del- 
Bosco. 

SABBIONCELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.    V  QuiNGENTOLE. 

SABBIONCELLO,  vili,  del  reg,  Loro.- 
Ven.  V.  Saonara. 

SABBIONCELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  al  quale  si  so- 
no uniti  Pagnano,  Cicoguola  e  Car- 
saniga,  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Brivio. 

SABBIONE,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  e  comune  di 
Cotogna. 

SABBIONE  (S.  MARIA),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Soresina,  comune  di  Cappella-Can- 
tone. 

SABBIONERA,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  S. 
Dona,  comune  di  Noventa. 

SABBIONETTA,  città  e  piazza  forte  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  6  I.  i|2  al 
S.  O.  di  Mantova,  e  ad  1  1.  i[4  E. 
N.  E.  da  Casal-Maggiore  ;  capoluogo 
di  distr.  V  ha  un  piccolo  castello 
munito  e  4  chiese;  l'antico  palazzo 
ducale  serve  di  caserme.  Possedè  1 
fabbrica  di  aceto  e  2  d'acquavite,  ed 
annovera  6,000  abit.  Per  formare  un 
comune  tiene  uniti  Ponteterra,  Villa- 
Pasquali,  Breda-Cisòni,  e  Commessag- 
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wto-iVi-I.V  —  Kr»  insignificante  prima 
ilei  i55/|,  che  «'  incominciò  a  fortifi- 
carla. E  stata  la  Capitale  d'un  piccio- 
lo principato  dello  atesso  nome,  da 
Napoleone  dato,  nel  ittotì,  a  sua  so- 
rella Paolina  che  lo  conservò  sino  al 
1 8 1  /|. 

SABBIONICCI  A  (BAIA),  baia  della  Nuo- 
va-Zelanda, sulla  costa  settentrionale 
dell'isola  Eaheino-Maawe,  tra  il  capo 
Nord  e  la  punta  knuckle.  Lat.  N. 
35°  ;  long.  E.   17 1°. 

SABEDYNA  o  GLI  SCOGLI  BIANCHI, 
due  isolette  dell'  Oceano  Indiano,  al 
N.  di  Socotora.  Di  lontano  somiglia- 
no a  ( 
gonfie 

SABEI,  antichi  popoli  dell' Arabia-Fe- 
lice. 

SABENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Ariège,  presso  Tarascon-sur-Ariège. 

SÀBERMOTTY  o  SÀBERMATEY,  Sau- 
bermuttj;  fiume  dell1  Indostan,  nel 
Guzzerate.  Sorge  dalla  parte  occid. 
dellagoDahbor.  volgesi  primieramente 
all'  O.,  poi  al  S.  S.  O.,  passando  per 
Peitapur  e  Ahraed-abad,  e  scaricasi 
nel  golfo  di  Cambaia,  per  una  larga 
foce,  un  poco  ali1 0.  di  quella  della 
Mhye,  dopo  percorso  uu  tratto  di 
circa  80  1.  I  principali  affluenti  sono 
lo  Hàtmotty,  il  Kàry  ed  il  Vàtrok, 
tutti  alla  sinistra.  La  prima  parte  del 
corso  di  questo  fiume  trovasi  sul  ter- 
ritorio di  Guykavar  ;  l1  ultima,  nei 
possedimenti  inglesi. 

SAB1  o  XAVIER,  città  della  Guinea 
superiore,  nell'impero  di  Dahomey, 
regno  di  Juda  ;  sull1  Eufrates,  ad  al- 
cune leghe  dalla  costa  del  golfo  di 
Guinea.  Era  la  residenza  dei  re  di 
Juda,  prima  della  conquista  di  questo 
paese  per  parte  dei  sovrani  di  Daho- 
mey, nel  «727.  Sommamente  ubertosi 
ne  sono  i  dintorni. 

SABI,  capo  del  Sahara,  nel  paese  dei 
Monselmini,  sull'Atlantico  ;  tra  i  capi 
Juby  e  Nun,    ai  280    i5'  di  lat.  N.  e 
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SABIA,  fiume  del  capitanato-generale 
di  Mozambico,  gov.  d1  Inhambane. 
Corre  verso  l1  E.  e  scaricasi  nel  ca- 
nale di  Mozambico,  in  faccia  alle  isole 
Bazarulo  ed  a  45  1.  E.  dalla  foce  del- 
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1  l1  Inhambane.  Non  si  può  indicare  la 
lunghezza  del  suo  corso,  però  che  non 
se  ne  conosce  la  parte  superiore.  Tal- 
volta si  è  dato  il  nome  di  questo 
fiume  al  paese  eh1  esso  bagna. 

SAB1EZ1SK1,  città  di  Polonia,  voivodi» 
d'v^ugustowo,  obvodia  e  io  |.  ip^  al 
N.  N.  E.  di  Marianpol,  e  23  1.  i|2 
al  N.  N.  E.  di  Suwalcki  ;  sulla  sini- 
stra sponda  del  Niemen,  che  la  sepa- 
ra dalla  Russia. 

SABIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Cordes. 

SABINA,  antica  prov.  degli  Stati  della 
Chiesa,  tra  1'  Umbria  al  N.,  il  Patri- 
monio di  S.  Pietro  all'  O.,  la  Cam- 
pagna di  Roma  al  S.,  ed  il  regno  di 
Napoli  all'  E.  La  Nera  le  serviva  ia 
parte  di  limite  settentr.  ;  il  Tevera 
ne  tracciava  il  confine  occid.  ed  it 
Teverone  il  meridionale.  Corrispon- 
deva ad  una  porzione  del  paese  degli 
antichi  Sabini,  e  fu  sostituita  da  una 
parte  della  delegazione  di.Spoleti  e 
della  comarca  di  Roma,  e  dalla  dele- 
gazione di  Rieti.  Capoluogo  n'  era 
Rieti.  La  Sabina  dà  ancora  il  suo  no- 
me ad  un  vescovato. 

SABINA    (S.ta),  vili,  di  Fr.    V.  Sabine 

(S.TE). 

SAB1NAS,  fiume  del  Messico.  Prende  la 
sua  origine  nello  stato  di  Cohahuila, 
percorre  il  N.  di  quello  del  Nuovo- 
Leone,  e  penetra  nell'altro  del  Nuovo- 
Santander,  per  iscaricarsi  nel  rio  del 
Norie,  per  la  sponda  destra,  alquanto 
superiormente  a  Revilla,  dopo  un  cor- 
so  di  circa  5o  1.  verso  l'È. 

SABINAS,  vili,  del  Messico,  stato  del 
Nuovo-Leone,  presso  ed  al  N.  del  Sa- 
binas ,  a  3o  I.  N.  da  Monte-Rey.  A- 
bitato  da  5o  famiglie  di  bianchi  e  di 
metlicci,  possedè  ne'suoi  dintorni  del- 
le miniere  d'argento,  dalle  quali  più 
non  ricavasi  quasi  niente. 

SABINE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa^VOro,  circond.  e  5  1.  i[2  al 
N.  O.  di  Beaune,  cant.  e  2  1.  al  S. 
E.  di  Pouilly;  presso  al  canale  di  Bor- 
gogna. Vi  si  tengono  4  fiere  annual- 
mente e  gli  abitanti  sono  in  220. 

SABINE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  presso  Bergerac. 

SABINE    (S.te),   vili,  di  Fr.,  dipart.    di 
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Lot-e-Garonna,  nelle  vicinanze  eli  Mon- 
flanquin. 

SABINE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  sotto  S.t-Antonin. 

SABINE-ET-POCHÉ  (S.te),  vili,  di  FrM 
dipart.  della  Sarthe,  a  breve  distanza 
da  Beauraont-le-Vicomte. 

SABINE,  fiume  che  scaturisce  nel  N. 
E.  del  territorio  di  Texas,  al  Messi- 
co, t'orma  il  limite  tra  questo  terri- 
torio e  lo  stato  di  Lubiana  (Stati-U- 
niti), e  scaricasi  uel  golfo  del  Messi- 
co, ai  290  3o'  di  lat.  N.  e  940  36/  di 
long.  O.,  dopo  un  corso  tortuosissi- 
mo di  circa  100  1.  Non  ha  che  4  pie- 
di di  profondità  allo  scanno  della  sua 
foce,  nelle  maree  ordinarie.  A  4  1« 
dal  mare,  allargasi  e  forma  un  lago 
ohe  porta  il  suo  nome,  ed  ha  io  I.  di 
lunghezza  colla  larghezza  di  4«  E  na- 
vigabile questo  fiume  per  Io  spazio 
di  circa  60  1.  ;  il  principale  suo  af- 
fluente è  il  Natchez,  che  viene  nel 
lago,  dal  lato  del  N.  O.  Fertili  terre 
fiancheggiano  in  generale  la  Sabine. 

SABINI,  antichi  popoli  d'Italia.  Abitato- 
ri d'un  paese  ristretto  nel  centro  del- 
l' Italia,  circondati  da  genti  armigere 
e  copiose,  dovettero  i  Sabini  alla  pro- 
pria virtù  e  valore  il  bene  di  far  ri- 
spettare la  loro  indipendenza  e  di  oc- 
cupare tra  le  naziooi  italiche  il  pri- 
mo posto  d'  onore  dopo  gli  Etruschi, 
per  la  potenza  dell'armi.  Non  è  per- 
tanto da  maravigliare  se  l'origine  di 
questo  popolo,  già  fatto  famoso,  fu 
per  gli  antichi  uà  tema  di  vanità  e 
di  controverse  tradizioni.  Secondo 
l'opinione  di  Zenodoto  da  Trezene,  i 
Sabini  erano  un  ramo  degl'indigeni 
dell'Umbria,  procedenti  dal  territorio 
di  Rieti.  Catone  sosteneva  invece  che 
il  loro  stipite  provenisse  dalle  vicinan- 
ze d'  Amiterno  e  che  di  colà  si  dif- 
fondessero quelle  antiche  genti  del 
paese  di  Rieti,  donde  con  più  colo- 
nie dettero  stabilità  e  nome  alla  na- 
zione Sabina.  Il  quale  Amiterno  era 
situato  all'estremità  orientale  della  Sa- 
bina, oggi  San  Vittorino,  dove  veg- 
gonsi  le  sue  rovine  in  vicinanza  di 
Aquila.  La  sede  loro  primitiva  può 
quindi  con  certezza  rinvenirsi  negli 
alti  monti  dell'Abruzzo  superiore,  ove 
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hanno  origine  il  Velino,  il  Tronto 
ed  il  Pescara.  Un'oscura  benché  molto 
valutabile  traccia  del  loro  coraincia- 
mento  ci  è  stata  conservata  con  la 
memoria  delle  prime  loro  guerre  a 
danno  degli  Aborigeni,  stanziati  dal- 
la parte  di  Ponente,  cui  tolsero  Lista 
e  Cutilia  :  avvenimento  pel  quale  è 
credibile  che  i  Sabini  consecrassero 
alla  Vittoria  il  lago  Cutilio ,  famoso 
per  le  sue  isole  natanti,  creduto  da- 
gli antichi  il  centro  dell'Italia.  Stra- 
tone confermò  più  apertamente  l'ori- 
gine italica  dei  Sabini,  ove  scrisse, 
esser  gente  antichissima  e  nativa  del 
paese.  Altri  poi,  ambiziosi  di  far  ri- 
saltare in  ogni  parte  il  greco  nome, 
trassero  argomento  dalla  militar  di- 
sciplina e  dalla  severità  dei  costumi 
Sabini,  per  giudicarli  discesi  da  una 
colonia  di  Lacedemoni  a  tempo  di 
Licurgo  :  pensiero  meramente  vana- 
glorioso (osserva  l'egregio  Micali  dal 
quale,  a  pregio  dell'opera,  prendiamo 
queste  notizie),  ed  il  più  atto  a  com- 
provare a  qual  segno  si  fosse  sfigura- 
ta la  storia  italica  per  amore  delle 
greche  origini.  Gneo  Gelio  può  ci- 
tarsi fra  gli  scrittori  più  antichi  che 
divulgarono  cotesta  opinione  inconsi- 
stente, sostenuta  poscia  inettamente 
da  Giulio  Iginio  grammatico,  con  una 
logica  qual  è  quasi  sempre  quella  dei 
sostenitori  delle  origini  greche.  Se 
non  che  il  senno  di  Virgilio  sdegnò  to- 
talmente di  approvare  la  provenienza 
spartana  dei  Sabini.  —  I  primi  con- 
fini della  Sabina  si  riconoscono  mol- 
to incerti  in  tempi  di  tanto  anteriori 
alle  osservazioni  dei  geografi.  La  re- 
gione tuttavia, quasi  intieramente  com- 
presa tra  gli  Apenuini  pel  tratto  di 
100  miglia  in  circa,  restava  ivi  cir- 
condata dalf  Umbria,  dal  Piceno,  dai 
Vestini  e  Marsi,  mentre  il  Tevere  ed 
il  Teverone  formavano  i  suoi  limiti 
naturali  dalla  parte  dell'Etruria  e  del 
Lazio.  Descrissero  Strabone  e  Plinio 
i  confini  della  Sabina  quale  l'avevano 
sott'  occhio  ;  raa  accortamente  Virgi- 
lio a  tempi  più  antichi  alludendo, 
distese  in  più  ampio  spazio  quella 
regione.  I  suoi  limiti  meno  disputa- 
bili furono  dalla  parte   di  Ponente  a 
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Settentrione  V  Umbria  ,  mediante  il 
corso  della  Nera  ;  da  Settentrione  e 
Levante  la  giogaja  dei  monti  rasen- 
te il  Piceno  ;  a  Levante  il  paese  dei 
Testini;  a  Mezzodì  il  Lazio  median- 
te l'Aniene,  oggi  Teverone,  «ino  al 
suo  confluente  col  Tevere;  a  Ponen- 
te 1' Etruria  o  più  veramente  il  con- 
tado dei  Falisci  e  Vejentani,  seguen- 
do il  corso  del  Tevere.  Siccome  i  isto- 
ria ci  permette  di  ravvisare  che  i  Sa- 
bini non  provarono  mai  rivoluzioni 
per  cause  esterne  innanzi  Roma,  può 
credersi  che  costantemente  si  mante- 
nessero iu  quella  montuosa  dimora, 
ove  attesero  a  render  gagliardi  i  loro 
corpi  ed  invitti  alla  fatica.  Con  tulto 
ciò  non  è  da  tralasciare  che  l'autori- 
tà dei  Sabini  si  stendeva  una  volta 
anche  sulla  sinistra  del  Teverone  in 
qualche  luogo  del  vecchio  Lazio,  sia 
die  ivi  deducessero  delle  colonie,  o 
vi  si  stabilissero  più  veramente  con 
la  ragione  delle  armi.  Fra  esse  era 
indubitatamente  Collazia  che  apparte- 
neva a'Sabini  a  tempo  di  Tarquinio  il 
vecchio,  alquanto  più  incerto  essendo 
il  sito  di  Cenina,  Anteluna  e  Crustume 
rio,  prime  usurpazioni  dei  Romani. 
—  Mentre  tutta  Italia  era  sconvolta 
da  guerre  d'ainb«zione,  bello  è  il  ve- 
dere i  Sabini  dirigere  i  loro  sforzi  a 
conservare  una  preziosa  indipendenza 
contro  le  incessanti  prove  di  valorosi 
vicini.  Invano  gli  Umbri  esaurirono 
il  proprio  valore  per  soggettarli  al 
tempo  che  più  sovraneggiarono  in  Ita- 
lia ;  e  poiché  gli  Etruschi  rispettaro- 
no seropremai  o  temettero  l'energia 
d'un  popolo  intento  alla  difesa  de'suoi 
lari,  può  bene  affermarsi  che  la  dome- 
stica istoria  dei  Sabini  sino  al  mo- 
mento in  cui  pigliarono  le  armi  per 
reprimere  i  rapaci  Romani,  si  rinchiu- 
deva nell'oscuro  ma  desiderabile  sta- 
lo d'una  nazione  fortunata,  contenta 
di  riconoscere  la  sua  abbondanza  dal- 
l'utile fatica,  e  da  questa  tutti  i  van- 
taggi della  prosperità  sociale.  La  for- 
za e  felicità  sua  erano  premio  della 
virtù  e  di  un'  alterità  applicazione  al- 
l'* agricoltura,  che  senza  dar  mai  ric- 
chezze che  corrompono,  dan  sempre 
quelle  che  bastano  ad  auimi  sani.  Nel 


SAB  i885 

loro  grado  di  semplicità  i  Sabini  co- 
nobbero i  sublimi  piaceri  derivanti 
dalla  natura  che  invariabilmente  cou- 
giungono  la  pace  coli'  industria  e  la 
sanità  col  valore.  Da  ciò  gli  abiti  del- 
la temperanza,  i  severi  costumi,  la 
fede  incorrotta,  che  tante  lodi  lor 
meritarono  dagli  antichi,  poiché  soli, 
per  forza  di  educazione,  mostravano 
all'età  degenerata  un'immagine  della 
prisca  virtù.  L'  augusto  concetto  del- 
la lor  domestica  religione  era  altresì 
un  titolo  sì  pregiato  d'illustrazione 
che  da  quella  traevano  il  vanto  d'un 
particolare  onore,  mentre  potè  la  stes- 
sa Roma  gloriarsi  d'aver  tolto  dai 
fasti  Sabini  i  suoi  Numi  più  venera- 
ti. Tutti  finalmente  coronava  gli  elo- 
gi di  quel  popolo  stimabile  e  raro  la 
lode  militare,  fondata  non  tanto  sul- 
la prodezza  personale,  quanto  sulla 
virtù  d'una  provata  disciplina.  — 
Tali  pregi  della  forza,  delia  costuma- 
tezza e  del  valore  trovavano  la  lor 
ragione  nella  vita  rustica  che  i  Sabi- 
ni indefessamente  professarono  coti 
l'antica  moderazione  e  semplicità.  A 
forma  de'prischi  costumi  tutta  la  po- 
polazione stava  distribuita  in  nume- 
rosi villaggi  e  borgate,  folte  di  abi- 
tazioni. E  tale  è  oggidì  ancora  (qui 
nota  il  chiarissimo  Micali  sullodalo  ) 
la  maniera  dell'abitare  in  tutto  il  trat- 
to della  Sabina  rozza,  che  da  monte 
Rotondo  si  stende  sino  all'Umbria  :  e 
l'ospitalità,  la  mediocrità,  la  tempe- 
ranza degli  antichi  Sabini  si  rinven- 
gono nei  loro  discendenti,  applicati 
egualmenle  all'agricoltura  ed  all'edu- 
cazione del  bestiame.  Cure,  Curis, 
che  nel  linguaggio  sabino  valeva  la 
città  della  lancia,  donde  i  suoi  popo- 
li si  nominavan  Quiriti  o  sia  /tasta- 
ti, per  le  loro  armi,  cioè  bravi  esper- 
ti nel  trattare  la  lancia  ;  Cure,  pic- 
cola e  ignobil  terra,  situala  sulla  si- 
nistra del  fiume  Correse,  nel  luogo 
detto  Monte  maggiore,  era  il  luogo 
principale  ove  tenevansi  le  «liete  na- 
zionali :  né  maggiori  al  certo  compa- 
rivano gli  altri  comuni  della  Sabina, 
che  a  tempo  di  Slrabone,  eccetto  A- 
miterno  e  Rieti,  potetti)  dirsi  piutto- 
sto ville  che  città.  Ma  essendo  l'agri- 
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coltura  e  la  custodia  degli  armenti  la 
principale  occupazione  di  quei  popoli 
laboriosi,  ad  essa  dovettero  il  singo- 
iar vantaggio  di  trarre  da  un  paese 
poco  fertile  e  montuoso  notabii  co- 
pia di  prodotti,  siccome  quelle  super- 
flue ricchezze  che  introdussero  appo 
loro  idee  di  lusso,  singolarmente  nel- 
r  uso  degli  anelli,  collane,  ed  altri 
aurei  ornamenti  militari,  di  cui  fu- 
rono amantissimi  ad  esempio  dei  Tos- 
cani, che,  per  l'irresistibile  influenza 
del  potere,  ciascun  gloriatasi  d' imi- 
tare. Quindi  è  che  i  Romani,  per  det- 
to del  primo  loro  istorico  (  Fabio  ap- 
presso Strabone  ),  allora  soltanto  co- 
nobbero la  dovizia  ed  il  lusso  quan- 
do incominciarono  a  sottomettere  i  Sa- 
bini. — *  Le  colonie  che  si  staccarono 
anticamente  dal  corpo  della  popolazione 
Sabina,  possono  a  buona  ragione  far- 
la considerare  come  la  madre  di  quasi 
tutte  le  guerriere  nazioni  della  bassa 
Italia.  Innanzi  però  di  dare  principio 
al  nome  Sannite,  una  lor  colonia  si 
mosse  dal  cuor  dell1  Apennino  ,  an- 
dando con  piccoli  principii  a  costitui- 
re una  nuova  gente  ed  una  cospicua 
repubblica  sotto  il  nome  di  Piceni 
{V.  Piceni).  E  inclusi  nel  Piceno  dal- 
la parto  di  Mezzogiorno  risiedevano 
i  popoli  Pertuziani  o  Perluzi,  di  cui 
si  rinvengono  rare  memorie  negli 
scrittori.  11  loro  montuoso  e  quasi 
inaccessibile  paese  par  che  fosse  ri- 
stretto dentro  breve  spazio  tra  i  due 
fiumi  Vomano  e  Salinello,  ove  occu- 
pavano per  luogo  capitale  Interatnna  . 
Contuttociò  formava  quelP  oscura  so- 
cietà una  repubblica  indipendente,  la 
quale,  involta  nelle  vicende  dei  po- 
poli confinanti,  fu  astretta  a  seguire 
costantemente  il  corso  della  loro  for- 
tuna. V.  Sanniti. 

SABINO  ,  Iago  del  regno  Lom.- Veneto. 
V.  Iseo. 

SABIO,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto.  V. 
Sabbio. 

SABIONCELLO,  penisola  di  Dalmazia, 
formante  V  estremità  setleutr.  del  cir- 
colo di  Ragusa  :  sotto  fe°  [fi'  di  lat. 
IN.  e  i5°  di  long.  E.  Spingesi  essa 
nell'Adriatico  tra  il  canale  di  Naren- 
ta,  al  N*  che  la  separa  dal  circolo  di 
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Macarsca  e  dall'isola  Lesina,  e  quelli 
di  Corzola,  ali1  O.,  e  di  Meleda  al  S. 
che  la  separano  dalle  isole  dello  sles- 
so nome,  e  non  attenendosi  al  coati- 
«ente,  per  la  sua  estremità  S.  E.,  che 
mediante  un  istmo  di  circa  ij3  di  1., 
ha  16  I.  dal  S.  E.  al  N.  O.,  dal  mon- 
te Vratnik,  al  capo  Gumano,  con  i  I. 
i|4  di  media  larghezza,  e  riesce  mon- 
tagnosissima ;  le  coste,  generalmente 
scoscese,  soprattutto  al  S.,  sono  irre- 
golarissime  ed  offrono  un  gran  nu- 
mero di  seni  più  o  meno  considera- 
bili. Stagno  n' è  il  sito  principale,  e 
vi  si  contano  3,ooo  abit. 
SABIONETTA,    città  del    regno  Lom.- 

Veneto.  V.  Sabbionetta. 
SABIOTE ,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  io 
\.  al  N.  E.    di  Jaeu ,  ed  a  3  I.    E.  N. 
E.  da    Baeza,    sopra    un    rialto  assai 
esteso  ed  elevato,    tra  il   Guadalimar, 
al  N.,  ed  il  Guadalquivir  al  S.  Vi  so- 
no resti  di  mura,  un  vecchio  castello, 
i  convento  di  religiose  e  7  torchi  da 
olio.  Gli  abit.  ascendono  a  2.890. 
SABJiNOW,  città  d'Ungheria.  V.  Zebe». 
SABKH  (LE)  o  GEBUL,  lago  della  Tur- 
chia asiatica  ,    nella    Siria  ,    pascialato 
d' Aleppo.    E    questo    un    lago  senza 
scolo,  le  cui  acque  salse  somministra- 
no tutto  il    sale  necessario    al  consu- 
mo della  provincia.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  4  1.  i|2,  e  la 
sua    massima    larghezza,  dal  N.  E.  al 
S    O.,  di  2    leghe.    Riceve,  al  N.,    un 
fiume  assai  grande,  chiamato  Ain-el- 
Zeheb.  Presso  la  sponda   raerid.  veg- 
gonsi  le  ruine  d'  una  città  antica. 
SABLANCEAUX,  forte  di  Francia,  di- 
part.  della    Charente  -  Inferiore  ,    cir- 
cond.  e  2  I.  all'O.  di  La  Rocella,  cani, 
ed    alla  stessa    distanza    S.  E.  da  s.l- 
Marlin-de-Re,  sopra  uno  scoglio  ,  al- 
l' estremità  orientale  dell'  isola  di  Re., 
sopra  lo  stretto  che  la  separa   dal  con- 
tinente. Regolarmente  costruito,  serve 
a  difeudere  il  Periuis  d'  Antiochia. 
SABLATII,  città  di  Boemia  ,  circolo  di 
Prachiu  ad  8  I.    i[2    O.    da  Budvveis, 
ed  a   io    1,     S,  S.  O.    di    Piseli,  sulla 
sponda  destra  del  Blanitz.  Appartiene 
ai   principi  di  Sehwarzernberg.    Vi    si 
I      osserva  la  vetraia  «li  llalmbach,   ed  è 
«composta  di  x30*  case. 
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SAULE,  città  di  IV.,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.  e  5  I.  i|9  al  N.  O.  di 
La  Fiòche  ed  a  9  1.  3[$  O.  S.  O.  dal 
Mans,  capoluogo  di  cantone,  in  riva 
alla  Sarthe,  che  vi  forma  un'  isola  e 
vi  riceve  1'  Erve  a  destra,  ed  il  brac- 
cio principal  della  quale  si  valica  so- 
pra un  ponte  di  marmo  nero,  don- 
de si  gode  di  bellissima  prospetti- 
va sulla  campagna  e  sopra  un  bel 
castello  che  occupa  il  rialto  d'  una 
rupe  elevatissimi  ed  a  picco,  superio- 
re al  fiume.  Grande  è  la  fabbricazio- 
ne che  vi  si  fa  di  guariti  che  ven- 
donsi  a  Parigi,  come  anche  il  com- 
mercio di  grani,  firn  Iti  e  marmi  neri, 
Jbigi  e  di  colori  svariati  ,  scavati  nei 
dintorni.  Vi  si  tengono  annualmente 
4  fiere.  Patria  d'  Urbano  Grand ier, 
.innoverà  3, 000  abit.  11  territorio  è 
afertile  in  grani  d'ogni  specie  —  Que- 
sta città  assai  antica,  fu  presa  dai 
Norma  ani  nell' 869,  ed  in  seguito  vi 
amori  Neomene,  re  dei  Bretoni.  Era 
considerata  come  una  delle  più  forti 
piazze  del  Maina,  soprattutto  in  ri- 
guardo del  suo  castello.  Goffredo  il 
ÌBeHo,  conte  d1  Angiò,  non  ardì  asse- 
diarla con  tutte  le  sue  forze.  Si  ar- 
rese poi  ad  Enrico  IV  nel  1589:  da 
lungo  tempo  sono  state  distrutte  le 
sue  fortificazioni. 

SABLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the, presso  Bonnetable. 

SABLES  (  LES  ) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Loira-Inferiore  ,  dipendenza  di 
Moutiers,  a  qualche  distanza  da  Bourg- 
neuf-en-Retz. 

SABLES  D'  OLONNE  (LES),  città  e 
porlo  di  Fr.  ,  dipart.  della  Vandea, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  a  7 
1.  3|4  S.  O.  da  Borbone-Vandea  eJ  a 
i3  I.  i|2  N.  O.  da  La  Rocella  ,  sul- 
l'Atlantico, che  vi  forma  una  cala 
profonda  e  stretta,  aperta  al  S.  Con 
tribunale  di  i.a  istanza,  conservazio- 
ne delle  ipoteche,  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette  ed  ispezione  del- 
le dogane  ;  è  residenza  d'  un  sotto- 
commissario  e  d1  un  tesoriere  della 
marineria .  Fabbricata  in  anfiteatro 
sopra  un  suolo  quasi  arido  e  sabbio- 
niccio, stendesi  dall'  E.  all'  O.  sopra 
ima  penisola  che  non  si  attiene  al 
Tom.  IV.  P.  I. 
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continente  se  non  dal  lalo  dell' E.; 
il  sobborgo  della  Chaume,  assiso  so- 
pra una  roccia  il  cui  piano  è  abba- 
stanza eguale,  trovasi  separato  dalla 
ciltà  mediante  il  bacino  del  porto. 
Una  parte  delle  Sables-  d'  Olonne  è 
cinta  da  deboli  mura,  ed  il  resto  cir- 
condato da  paludi  salse;  la  protegge 
al  S.  il  forte  dei  Mulini,  quello  di 
S.  Nicola  domina  l'ingresso  della  ca- 
la, ed  è  la  costa  difesa  da  batterie. 
Questa  città  non  ha  che  alcune  vie, 
quasi  parallele  tra  esse  e  alla  direzio- 
ne della  costa  ;  sono  lunghissime,  be- 
ne insinuiate,  nelle  e  guernite  di  case 
irregolari,  ma  assai  bene  fabbricate. 
Piccolo  il  porlo,  non  può  ricevere  che 
navi  della  portata  di  i5o  in  200  ton- 
nellate, ma  V  ingresso  n'  è  facile.  Vi 
si  trovano  2  chiese,  un  convento  di 
suore,  una  scuola  di  navigazione,  a 
ospizi,  i  casa  d'arresto,  cantieri  di 
costruzione  di  navi  per  Bordò,  La 
Rocella,  Nantes,  e  delle  fabbriche  di 
cordami.  Àtlivaèquivi  la  pesca,  prin- 
cipalmente quella  della  sardella  ;  se 
ne  esporta  grani,  sale  e  vino.  Tiene 
2  fiere  all'  anno  e  annovera  4'7^° 
abit.  — ■  Si  attribuisce  l'origine  di 
questa  città  a  dei  pescatori  spagnuolì, 
e  fu  fortificata  nell'XI  secolo.  Filip- 
po di  Commines,  che  n'era  il  signo- 
re, come  pure  del  resto  della  contea 
di  Olonne,  fece  concedere  da  Luigi 
IX  al  suo  porto  alquanti  privilegi.  I 
riformati  la  presero  nel  1570,  e  le 
flotte  combinate  dell'  Olanda  e  del- 
l' Inghilterra  ne  minarono  in  parte 
le  fortificazioni  nel  1G96.  Quei  della 
Vandea  V  attaccarono,  nel  1793,  2 
volte  senza  successo.  —  II  circonda- 
rio dividesi  in  ir  cantoni  :  Beauvoir, 
Challans,  S.t-Gilles-sur-Vie,  l'ile-Dieu, 
S.t  Jean-de-Mont,  La  Motte-Achard, 
Les-  Moutiers-les-Maufaits,  Noirmou- 
tier,  Palluau,  Les-Sables-  d'  Olonne  e 
Talmont,    e  comprende  9'|,o3o    abit. 

SABLESTAN,  paese  dell'Afganistan.  V. 
Afganistan  pRomio. 

SABLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  4  1.  all' E.  N.  E.  di 
Orange,  cant.  e  2  1.  al  N.  N.  O.  di 
Baumes  ;  sopra  una  collina  arcnow, 
presso  la  sinistra  sponda  delPOuvèzc. 
346 
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Bene    fabbricato,    tiene    annualmente!     ad  uno  stagna  Traffica  dileguarne,  e 


2  fiere  e  conta  1,000  abit. 
SABLEYDAN,  città  delP  impero  Birma- 
no, net  fllranma  ;  sulla  destra  dell'  I- 
a-auaddy,    a  7    I.  S.  S.  O.  da  Prome. 
È  il  deposito  d'  una  grande  quantità 
di  legno    di  tek,  che    si    taglia    nelle 
montagne  situate  all'O.,  sulle  frontiere 
dell*  Aracaa. 
SABLIERES,    vili,  di  Fr.,    dipart  del- 
r  Ardèche,    circond.    e  4  '•  ali1  O.  di 
^argentière,    cant    ed  1    I.  2[3  al  S.| 
S.  O.  di  Valgorge;  presso   la  sinistrai 
«ponda  della  Drobie  ;  con  1,080  abi-| 
tanti. 
SABLON,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  3  1.  al  N.  N.  E.  di 
I   Libourne,  cant.  ed  i|3  di  I.  al  S.  O. 
di  Guitres  ;  presso  la  sponda  dell'iste. 
I  suoi    q5 o   abitanti  tengono    2  fiere 
all'anno.  , 

SABLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  Isere, 
circond.  e  5  1.  qa  al  S.  S.  O.  di  Vien- 
na, cant.  ed  1  I.  IJ3  al  S.  S.  O.  di 
Roussillon  \  sulla  sponda  sinistra  del 
Rodano.  Tiene  ogni  anno  una  fiera 
e  aaoovera  60  0  abit. 
SABLON  (LE),    vili,  di  Fr.,   dipart.  di 

Indre-e-Loira,  presso  Uichelieu. 
SABLON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Mosella,  circond.,  3°.  cant  ed  1  I. 
al  S.  di  Metz  ;  presso  la  sinistra  spon- 
da   della  Seille  ;    con  320  abit    Egli 
è  sul  suo  territorio  che  trova  vasi  una 
volta  la  più  parte   dei  monumenti  che 
illustravano    Metz    sotto    i    Romani  ; 
un  |vasto  anfiteatro,    una  naumachia, 
delle  terme,    ecc.,    i  cui  immensi    a- 
vanzi  furono  in  gran  parte  adoperati 
a  costruire  la  cittadella  di  detta  città 
0  le  nuove  fortificazioni  al   principio 
de!  XVII  secolo. 
SABLON  (LE),    vili,  di  Fr.,    dipart.  di 
Senna-e-Oise,    dipendenza    di  Chale- 
S.t-Mars,  presso  Etampe9. 
SABLONCEAUX,vill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore,  sotto  Saujon. 
SABLONNIÈRE,    vili,    di    Fr.,    dipart. 

deirisère,  presso  Cremieux. 
SABLONNIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Senna-e-Marna,  circond.  e  3  1.  3|4  al- 


conta   2^0  abit. 
SABLONS  (LES),  vili,  di  Fr„  djpajt  4ei- 

V  Isère,  presso  Vienne. 
SABLONS  (LES),  tre  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  11  primo  sotto  Che- 
vreuse,   il  secondo  nelle  vicinanze  di 
Limours,  ed  il  terzo  a  non  molta  di- 
stanza da  S.-Germain-en-Laye. 
SABLONS    (LES),    vili,  di  Fr.,    dipart 
di   Senna-e-Marna,   circond.  di  Fon- 
tainebleau,  dipendenza  di  Veneux-Na- 
don,  a  qualche  distanza  da  Moret 
SABLONVILLE,   vili,    di   Fr. ,    dipart 
della  Senna,  circond.  e  a  1.  al  S.  O. 
di  S.t-Denis,   cant,  comune    e  all'  E. 
S.  E.    di  Neuilly,    e  ad  M4  di    1.  O. 
dalle    barriere    di    Parigi  ;    quasi    in 
faccia  al  principale  ingresso  del  bosco 
di  Bologna.  È  costruito  di  recente  nel 
sito  che  occupava  il  parco  dei  Sablons, 
ed   ha  graziose  case    di  villeggiatura, 
un  mercato  coperto,  una  piazza  pub- 
blica nella  quale  si  deve  costruire  una 
fontana,    ed  una  sala  pegli  spettacoli 
e  per    la  danza.    E  questo   un  luogo 
di  divertimento  dove  si  recano  nella 
bella  stagione    gli  abitanti  di  Parigi, 
Neuilly,  eco, 
SABOE,    città  sulla  costa  occident  del- 
l' isola  di  Gilolo,  nelle  Molucche  ;  ad 
i°  6'  di  lat  N. 
SABOJA,  isola  di  Colombia,  dipart  del. 
I1  Istmo,    nel  golfo  di  Panama  ;    V  e- 
stremità  N.    cade  agli  8°    38'  i5"  di 
lat  N.  e  8i°  21'  40"  di  long.  Q. 
SABOLCS,    comitato    di   Ungheria.    V. 

SzABOLCS. 

SABON,  isola  dell'arcipelago  della  Son- 
da, all'ingresso  S.  E.  dello  stretto 
di  Malacca  ;  a  6  1.  dalla  costa  orient. 
di  Sumatra  ed  a  i3  I.  S.  S.  O.  da 
Sincapur.  Dilungasi  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E.,  ed  ha  circa  9  I.  di  circuito. 
Trovami  presso  la  sua  costa  orientale 
parecchi  isolotti. 

SABONNÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Alta-Garonna,  presso  S.t-Lys. 

SABONRYKA,  fiume  dell' Indostan.  V. 
SoboUryiìa. 

SABOR    o  SABORES,    fi.    che  formasi 


FÉ.  N.  E.  di  Couloramiers,  cant  ed  j     nella  Spagna,    nel  N.    O.  della  prov 


1  1,  ii4  al  N.  E.  diRebais;   sulla  de- 
stra sponda   del  Petit-Morin,    presso 


li  Zamora   (Va»liu(lolid),  al  S.  di  La 
Puelda  ile  Sanabria,  dj  diverse  corrcu- 
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ti  che  scendono  dalla  sicrra  Gnmoneda 

0  da  quella  di  Tejera,  bagna  T  estre- 
mità S.  E.  della  prov.  d'Orense  dove 
per  la  sinistra  riceve  V  Ilonor,  pe- 
netra poi  nella  prov.  portoghese  di 
Tras-os-Montcs,  s' ingrossa  colla  Fer- 
benza  a  deslra,  e  col  Manzanas  a  si- 
nistra, passa  presso  la  Torre  di  Mon- 
corvo,  in  faccia  alla  quale  riceve  il 
picciol  fiume  di  Villariza,  a  destra,  e 
ad  i  l.  ij2  da  colà,  congiungesi  alla 
drstra  del  Duero,  dopo  on  corso  di 
circa  26  1.)  al  S.  S.  O.  Altissime  ne 
sono  le  ripe  e  scoscesissime  al  princi- 
pio del  sno  corso,  ma  in  seguito  in- 
naffia una  campagna  fertilissima  ;  pre- 
tendasi che  convogli  particelle  d'oro. 

SARATTERIE(LA),  vili,  di  Fr.j  dipart. 

delle  Ardenne,  presso  Attigny.  . 
SABOURNAC,   vili,  di  Fr.,    dipart  del 

Tarn,  solfo  Puy  Laurens. 
SABRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Card, 

a   qualche  distanza  da  Bagnol*,    e  ad 

1  1.  S.  O.  dal  Pont-S.t-Esprit. 
SABRAO,    una  delle    isole  della    Sonda 

ali1  E.  di  Flores,  da  rui  rimane  se- 
parata per  lo  stretto  di  queslo  nome. 
Lat.  S.  8°  20';  long.  E.  121°.  Ha 
circa  10  1.  di  lunghezza  dall'E  all'O., 
con  5  di  larghezza.  Gli  abitanti  sono 
Malesi,  un  assai  gran  numero  de'qua- 
li  è  stato  convertito  al  erislianesimo 
dai  missionari  portoghesi.  E  gover- 
nata Pisola  da  un  rajà  independente 
ed   ha  per  rapitale  Adinara. 

SABRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, sotto  Lipostey. 

SABBES,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  7  I.  ij2  al  N.  N. 
O.  di  Mont-de  Marsan  ,  ed  a  4  1.  S. 
da  Pissos ,  capoluogo  di  cantone,  in 
mezzo  alle  lande,  sulla  Leyre  di  Pis- 
srs.  I  suoi  2,100  abit.  tengono  an- 
nualmente 4  fiere,  una  delle  quali  di 

2  giorni  il  dì  i.°  settembre. 
SABRINA,  una  delle  isole  Azzore,  pres- 
so T  isola  di  s.  Michele.  Fu  prodotta 
da  un'eruzione  vulcanica  nel  1810, 
ed  aveva  la  forma  d'un  ferro  da  ca- 
vallo ,  inalzandosi  fino  a  4°°  piedi 
sopra  il  livello  del  mare.  GÌ'  inglesi 
che  le  avevano  imposto  il  nome  di 
Sabrina,  vi  si  stabilirono  per  qualche 
tempo.  Oggi  è  quest'isola  distrutta. 
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SABRO ,  lago  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Tver  ,  distr.  e  4  '•  all'  O.  di 
Ostachkov.  Lungo  1  1.  ija  dalP  E. 
air  O.,  è  largo  ip  I.  Le  sue  acque 
scolano  verso  PO.,  mediante  un  ru- 
scello, nel  lago  Slerj.  Gli  abit.  dei 
contorni  tagliano  nell'inverno  sulle 
sue  sponde  molta  legna,  onde  fanno 
commercio. 
SABRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.,  cant.  ed  all'  O.  N.  O. 
di  Metz. 

SABTJ',  fiume  di  Barbaria.  V.  Sebu\ 

SABU',  is.  dell'arcipelago  della  Sonda. 
V.  Savc\ 

SABUDA  ,  isola  del  Grande-Oceano  E- 
quinoziale,  presso  la  costa  occidenta- 
le della  Nuova-Guinea.  La  punta  N. 
sta  ai  a0  38'  di  lat.  S.  e  1280  o'  di 
long.  E. 

SABUGAL,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  1%  1.  al  N.  E.  di 
Casiello-BraDCo,  ed  a  6  1.  ij2  S.  E. 
da  Guarda  .  presso  la  destra  sponda 
della  Coa.  Vi  sono  2  parrocchie,  1  scuo- 
la Ialina,  1  ospizio,  1  ospedale  ed  1 
castello  munito  con  un'altissima  tor- 
re, e  contanvisi   760  abitanti. 

SÀBUL,  grande  banco  d'arena  dell'O- 
ceano Indiano,  al  S.  dell'isola  Timor 
ed  al  S.  E.  di  quella  di  Rotti.  I  Ma- 
cassari  vengono  a  prendervi  dei  tra- 
pani. Alquanto  al  S.  è  il  piccolo  scan- 
no di  Sabul. 

SABULISTAN  ,  paese  dell'  AfgaDistaii. 
V.  Afgaristan  Pboprìo. 

SABUNJ1-DAGH,  Sfpjhts,  montagna 
della  Turchia  Asiatica,  nell'Anatolia, 
sul  limite  dei  sangiaccati  di  Saghala 
e  di  Saruchhan  ,  h  qualche  distanza 
dalla  sponda  sinistra  del  Sarabat  , 
presso  Mamha  ed  al  N.  E.  di  Smirne. 

SABUS1RA  o  MALABA  ,  città  di  Sene- 
gamhia,  regno  dì  Fuladù,  in  un  ter- 
ritorio pietroso,  a  12  4.  S.  da  Ke- 
roiruro. 

SABY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  presso  Espalion. 

SABY,  Salee,  fiume  dellTndostan.  Sor- 
to neH'Adjemyr,  a  circa  i5  I.  N.  da 
Djeypur,  presto  recasi  sul  limile  del- 
le provincie  di  A  gran  e  di  DehJy,  en- 
tra quindi  in  quest'ultima,  e  si  get- 
ta nel  lago  di  Dabhur,  per  due  brac- 
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eia,  all'  O.    S.    O.    di    Dehly.    Ha  uà 
corso  di  5o  I.,  generalmente  al  N.  E. 

SABY,  parrocchia  di  Svezia  ,  prefettura 
di  Westeras,  haerad  di  SnatVinge.  Vi 
si  osserva  il  castello  di  Stroomsholm, 
sopra  un'  isola  del  Kolbach-an  ,  con 
una  bella  mandria  regia  di  cavalli. 

SABYNINA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Kursk,  distr.  e  6  1.  al  N. 
N.  E.  di  Belgorod, 

5ABZAR.  paese  dell'Afganistan  proprio, 
nel  N.  della  prov.  di  Ferrali.  Offre 
urta  vasta  pianura  che  frequentano  i 
Zuri,  tribù  degli  Eimaki. 

SIC,  fi.  degli  Slati-Uniti ,  territorio  di 
Massari ,  che  dirigevi  all'  E.,  e  va  a 
metter  capo  alla  destra  del  Mississipi 
presso  le  grandi  cascate  che  questo  fi 
fa,  e  verso  i  44°  4?'  di  lat.  N.  ;  il 
suo  corso  è  dì  circa  26  I. 

SA.CALA,  distr.  d'Abissioia,  regno  di 
Amhara,  nel  Damot  ",  famoso  pel  suo 
mele  eccellente. 

SACALAVAS,  popolo  dell'  isola  di  Ma- 
dagascar. V.  Seclavi. 

SACANDAGA,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta 
to  di  New- York.  Ha  esso  la  sua  fon- 
te in  un  laghetto  della  contea  di  Ha- 
milton, corre  al  S.  sino  a  Fish-house, 
piega  al  N.  E.,  e  scaricasi  nell1  Hud- 
son, per  la  sponda  destra,  ad  Hadley, 
16  !..  al  N.  di  Albany,  dopo  percorso 
uno  spazio  di  circa  3o  1. 

SACAOJAL  ,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Cundinamarca  (  Nuova-Granata  ) , 
prov.  d'Antioquia.  Lat.  N.  6°  43'; 
long.  E.  j8°  23'.  Gli  abit.  ascendono 
a   r,23o. 

SACAPULAS  ,  o  S.  DOMINGO-SACA- 
PULAS,  bordello  stato  di  Guatema- 
la, dipart.  di  Totonicapan  e  Gueguete- 
nango,  capoluogo  di  distr..  sopra  un 
fi.  del  suo  nome,  in  sponda  al  quale 
raccogliesi  del  sale,  a  3o  L  N.  da 
Guatemala.  Annovera  i,?5o  abit.  ed 
il  distr.  ne  ha  6,38o. 

S AC ARIA  ,  fi.  della  Tur.  asiatica.  V. 
Sakaria. 

SACATECOLUCA,  borgo  del  Guateraa- 
lo,  stato  e  io  1.  al  S.  E.  di  s.  Salva- 
dor, distr.  di  s.  Vicente,  sul  Grande 
Oceano,  verso  il  vulcano  del  suo  no- 
me. Contiene  circa  200  bianchi,  3, 100 
landignos  0  Indiani  convertili ,  e  i,5oo 
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Indiani  non  convertiti.  Appiè  del  vul- 
cano di  Sacatecolaca  veggonsi  zam- 
pillare varie  sorgenti  calde. 

SACATEPEC  0  SACATEPEQUEZ,  no- 
me che  nella  parte  superiore  porta 
il  rio  Grande,  fiume    del  Guatemala. 

SACATEPEC  o  SACATEPEQUEZ,  di- 
str. dello  stato  di  Guatemala,  dipart. 
di  Sacatepec  e  Chimaltenango  ,  eoa 
Antigua  -  Guatemala  per  capoluogo. 
Conia   19,620  abit. 

SACATEPEC ,  SACATEPEQUEZ  o  s.- 
JUAN  SACATEPEQUEZ,  borgo  del- 
lo stato  di  Guatemala,  dipart.  di  Sa- 
catepec e  Chimalteoango ,  capoluogo 
del  distr.  di  s.-Juan  ,  in  contrada  a- 
mcna,  fertile  e  salubre.  Vi  si  conta- 
no 8,590  abit.,  ed  il  distr.  di  s.t-Juan 
ne  annovera   16,240. 

SACATEPEC  e  CHIMALTENANGO  o 
SACATEPEQUEZ  e  CHIMALTE- 
NANGO, dipart.  dello  stato  di  Gua- 
temala ,  al  S.  e  S.  E.  dei  dipart.  di 
Solola  e  Suchitepec  e  di  Quezalte- 
nango  e  Soconosco,  al  N.  E.  di  quello 
di  Guatemala  ed  Escuintla,  ed  alf  O. 
di  quello  di  Chiquimula  e  Zacapa. 
Generalmente  montagnoso  è  questo 
dipartimento  :  vi  si  osservano  i  fa- 
mosi vulcani  d' Agua  e  di  Fuego  e 
delle  sorgenti  termali.  Svariatissima 
temperature  aprono  quindi  1'  adito 
a  grande  diversità  di  prodotti  ;  rac- 
colgonsi  in  abbondanza  grani  e  frut- 
ti. Havvi  legna  da  ardere  per  ia 
provigicne  delle  città  di  Guatema- 
la. —  Ha  questo  dipart.  per  capo- 
luogo Antigua-Guatemala,  e  dividesi 
in  7  distr.  :  Sacatepec,  *.  Lucar,  Chi- 
maltenango ,  Texas,  s.  Juan,  Xilote- 
pec  e  Patzum.  Vi  si  contano  9^,600 
abitanti. 

SACATOBA,  casale  di  Spagna,  prov.  e 
9  1.  all'  O.  di  Valenza,  nel  territorio 
di  Bugno).  Vi  hanno  acque  minerali 
fredde. 
S  AC  AVE  ai  (GOLFO  DI)  ,  in  Portogal- 
lo, prov.  di  Estremadura  ,  coraarca  e 
al  N.  E.  di  Lisbona,  formato  dal  Ta- 
go.  Ha  2  1.  di  profondità  dal  §.  E. 
al  N.  O.  ,  con  una  larghezza  di  ija 
1.,  riceve  gran  numero  di  fiumicelli, 
i  più  importanti  de'  quali  sono  il 
Friellas,  il  Loures   ed   il  Trancaò  ed 
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al  sno  ingresso  può  ricovero  vascelli 
d'itilo  bordo.  Le  rive,  quantunque 
:»ltr,  ne  sono  assai  amene  e  piantate 
di  viti  ed  alberi  fruttiferi;  vi  si  tro- 
vanti saline  ebe  non  sono  più  tanto 
produttive  come  una  volta,  poiché  le 
«runJi  escrescenze  le  hanno  in  gran 
j>arte  deteriorate. 

SACAYLM,  vili,  di  Portogallo,  prov.  di 
Estreraadura  ,  comarca  ed  i  1.  i|2  al 
N.  Ei  di  Lisbona,  presso  la  destra 
spouda  del  lago  ,  sul  golfo  del  suo 
nome,  che  vi  si  varca  sopra  un  pon- 
te volante  ,  il  quale  sostituisce  un 
antico  ponte  di  pietra  portato  via 
dalle  acque.  E  osservabile  questo  sito 
per  la  gran  quantità  di  magazzini  di 
vino  che  vi  si  trovano.  Nel  mese  di 
agosto  d'  ogni  anno  vi  si  tiene  una 
fiera   franca   di  3  giorni. 

SACCA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Suzzara,  comu- 
ne «li  Borgoforte. 

SACCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Volta,  comune 
di   Coito. 

SACCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
■di  Mantova,  distr.  e  comune  di  Gon- 
zaga. 

SACCAN1A,  nome  sotto  del  quale  si  è 
talvolta  nei  tempi  moderni  designata 
Pan  lira  Lacouia,  parte  della  Grecia. 

SACCA RA,  vili.  d'Egitto.  V.  Saqqtarah. 

SACCHELLE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven 
prov.   di  Lodi  -  e  -  Crema,  distr.  di  S. 
Angiolo,    parte  unito  al  comune  Caz- 
zimano  e  parte  a  quello  di   Guazzina. 

SACCHET,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  F. 
A'allàda. 

SACCHETTA,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.    SuSTINEKTE. 

SACCHI  (CASS1NA  DE1),  vili,  del  reg. 

Lom.  -  Ven.,    prov.  e  distr.   di  Pavia, 

comune  di  Borgarello. 

SACCIOjNE,    torre   del   reg.    di  Napoli, 

prov.  di  Capitanata,    dislr.   e  7  I.   ij2 

al  N.  O.  di  S.  Severo,  canti  e  3  1.  al 

N.  di  Serra-Capriola.  Lat.  N.  410  55' 

30";  long.  E.  T2°  /fo'  54". 

SACCO,  borgo  del  regno  di  Napoli,  prov. 

del  Principato-Citeriore,   distr.  e  5  1. 

al  N.  E.  d'  11-Vallo,  cant.  e  2  1.  al  N. 

E.    di  Laurino,    in  luogo    montuoso, 

appiè  d'  uria  rupe,    poco  distante  dal- 
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V  Alburno.  Nel  coro  della  chiesa  os- 
servasi un  bel  musaico.  Gli  abitanti 
sono  in  l,56o,  e  godono  di  contornì 
fertili  e  ricchi  di  piante  medicinali, 
e  ne'quali  è  pure  una  gualchiera. 

SACCO,  vili,  del  rl  irolo,  circolo  presso 
ed  alPO.  di  Roveredo,  da  cui  è  se- 
parato mediante  l'Adise  ;  sulla  spon- 
da destra  di  questo  fiume.  Havvi  uDa 
officina  di  ferrareccia. 

SACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Auronzo,  comu- 
ne di  Comelico  Superiore, 

SACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Morbegno,  co- 
mune di   Cosia. 

SACCO  (BOSCO  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  dislr.  di  Do- 
lo, comune  di   Campolungo. 

SACCO  DI  DLRLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Ar- 
•zignano,  comune  di  Crespadoro. 

SACCOLONGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  al  quale  per  forma- 
re un  comune  del  distr.  dì  Teolo  si  so- 
no uniti  Ca-di-Creola,  Cafura,  Creo- 
la e  Ponle-di-CreoIa. 

SACCON  (G1A1  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distretto  di 
Portogruaro,  comune  di  Annone. 

SACCONAGO  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  a  cui  si  è  unito  Cas- 
sina-Borgbetto  per  formare  un  comu- 
ne del   distr.  di  Busto-Arsizio. 

SACCUM  o  SACCOMO,  fiume  della 
Guinea  superiore,  alla  Costa  d'Oro, 
impero  d'Acbanti.  Dirigesi  al  S.  E., 
e  si  scarica  nel  golfo  di  Guinea,  sul 
limite  dei  regni  d'Aquapim  e  di  Fan- 
ti, dopo  un  corso  di  una  quindicina 
di  leghe. 

SACE,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  della  Mayen- 
ne,  presso  Mayenne. 

SACEDA  TRASS1ERRA,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  io  I.  al  S.  S.  E.  di  Gua- 
dalaxara  (Cuenca),  ed  a  3  1.  O.  N.  O, 
da  Huete  ;  in  mezzo  a  colline  che 
fanno  parte  della  sierra  di  Altomira, 
e  sopra  un  terreno  pietroso.  Fa  com- 
mercio di  legname,  canapa  e  tele,  e 
conta  35o  abit.  Nei  dintorni  sono  mi- 
niere d'oro  e  d'argento  non  utilizza- 
te, cave  di  diaspro  e  piante  medicinali. 
SACEDON,    TiiEFBJij>A,   borgo    di  Spi- 
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gna,  prov,  e  io  I.  air  E.  S.  E.  di 
Gnadalaxara  (Cuenca)  ed  a  6  l.  N.  da 
Huete  ;  sopra  un1  altura  ,  a  qualche 
distanza  dalla  sinistra  sponda  del  Ta- 
go.  Vi  sono  acque  minerali  frequen- 
tatissime, e  che  prendonsi  in  bagni  ; 
on  castello  reale,  con  bei  giardini  e 
delle  caserme.  Gli  abit.  sommano  a 
2,690,  e  posseggono  dintorni  feraci 
d'olio  e  buon  vino. 

SACEDONCILLO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  3  1.  al  N.  N.  E.  di  Cuenca  ; 
sopra  una  montagna,  con  i5o  abit. 

SACEDONCILLO,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  io  I.  al  N.  di  Guadalaxara,  e 
ad  8  I.  E.  da  Buitrago  ;  con  no  abit. 

SACEDON  DE  CANALES ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  1.  all' O.  S.  O.  di 
Madrid,  ed  a  4  *•  N.  da  Casarrubios  j 
in  fertile  pianura.  Annovera  25o  abit. 

SACERUELA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  14  I.  airO.  S.  O.  di  Ciudad  -  Real 
(  Mancia  ),  ed  a  4  I.  qa  S.  S.  O. 
da  Paebla  di  D.  Rodrigo  ;  in  paese 
montuoso  ed  imboscato.  Vi  si  conta- 
no 5 20  abit. 

SACEY,  vili,  di  Fr.,  diparf.  dell'Atta, 
cant.  di  Troyes,  dipendenza  di  Rouil- 
ly-les-Sacey. 

SACEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  4  '•  2$  al  S.  S.  O. 
d'  Avranches,  cant.  ed  1  1.  ija  al  S. 
E.  di  Pontorson  ;  con  x,54o  abit.  che 
tengono  un'annua  fiera. 

SACHÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indra-e- 
Loira,  presso  Azay-le-Rideau. 

SACHIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di -Calè,    sotto    S.t-Pol-sur-Turnoise. 

SAGHSA,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  16  1. 
112  al  N.  N«  O.  di  Erfurt,  circolo  e 
4  I.  ij4  al  N.  O.  di  Nordhausen  ;  ap- 
piè dell'Harz.  Vi  hanno  fabbriche  di 
calze  e  di  cappelli,  ed  i  suoi  1,200 
abit.  hanno  nelle  vicinanze  fornace 
da  gesso  e  cave  di  marmo. 

SACHSEMBERGA,  Sachsenberg,  città 
del  principato  di  Waldeck,  bai.  di 
Eisenberg,  a  3  I.  3|4  S.  S.  O.  da 
Corbach.  Vi  si  tengono  fiere  assai 
frequentate    e  contaovisi    t,ioo  abit. 

SACHSEMBURGO,  Sachsenburg,  bor- 
go d' Illiria,  gov.  di  Lubiana,  circolo 
e  io  1.   ij2  al  N.  O.    dì  Villacco,    ed 
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a  3  1.  3j4  S.  O.  da  Gmflnd  ;  in  una 
stretta  vaile,  sulla  sponda  destra  del- 
la Drava.  Difeso  da  tre  castelli,  con- 
tiene gran  numero  di  fucine.  Vi  si 
scava  antimonio  e  ferro. 

SACHSEMBURGO,  Sachsenburg,  vili, 
di  Sassonia ,  circolo  dell'  Erzgebir- 
ge,  bai.  di  Sachsemburgo  e  Frankeo- 
berg;  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Chemnitz 
ed  a  5  1.  i(4  O.  da  Freyberg,  sopra 
on  piccolo  affluente  di  destra  della 
Schopa.  Havvi  un  castello  regio  pres- 
so una  montagna  argillo-schistosa. 

SACHSEN,  regno  e  ducati  della  Con- 
federazione Germanica,  e  provincia 
degli  Stati-Prussiani.  V.  Sassonia. 

SACHSENFELD,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  deU'Erzgebirge,  bai.  di 
Schwarzeraberg  e  Crottendorf.  Vi 
hanno  magone  e  fabbrica  di  vitriolo. 

SACHSENFELD,  borgo  di  Stiria,  cir- 
colo ed  x  I.  i{2  all'O.  N.  O.  di  Cil- 
ly;  sulla  sinistra-  sponda  del  Siiti; 
eon  420  abit. 

SACHSENHAGEN  citta  dell'  Assia-Elet- 
torale, prov.  della  Bassa-Assia,  circo- 
lo di  Schauemburgo,  bai.  e  2  1.  ij4 
al  N.  N.  O.  di  Roderaberga,  e  6  1.  al 
N.  E.  di  Rinteln  ;  sul!'  lue.  Conta 
680  abit. 

SACHSENHAUSEN,  vili,  dei  prine.  di 
Waldeck,  bai.  d'Eder,  ad  1  1.  N.  O. 
da  Waldeck  ed  a  2  1.  ij4  E.  S.  E. 
da  Corbach  ;  con  800  abit. 

SACHSENHAUSEN,  sobborgo  di  Fran- 
coforte-sul-Meno,  in  Germania. 

SACHSENHEIM  (GROSS),  città  di  Wir- 
temberga,  circolo  del  Necker,  bai.  e> 
2  1.  al  N.  E.  di  Vaihingen,  ed  a  5 
1.  N.  N.  O.  da  Stuttgart  ;  sulla  destra 
sponda  della  Metter,  che  la  separa 
dal  villaggio  di  Klein-Sachsenheim. 

SACHSLEN,  vili,  di  Svizzera,  cant.  di 
Unterwald,  distr.  d'Obwald,  sulla  spon- 
da orient.  del  lago  di  Sarnen  ;  a  ija 
1.  S.  E.  dal  borgo  di  questo  nome, 
ed  a  3  I.  S.  O.  da  Stanz.  Havvi  una 
bella  chiesa,  dove  sono  deposte  le  ce- 
neri di  Niklaus  von  Fliie. 

SÀCILE,  terra  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  i3  I.  all'O.  S.  O.  d'Udine  e  ad 
eguale  distanza  N.  N.  E.  da  Venezia  ; 
capoluogo  di  distretto  ;  in  riva  alla 
J     Livenza.    Chiusa  di  mura,  vi  si  veg- 
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gooo  lo  mine  d'  un  vecchio  castello, 
sulla  inonda  sinistra  del  fiume.  Co- 
moda e  Leue  fabbricata  ,  annovera 
3,Goo  abit.  ;  unendovi»!,  per  formare 
un  comune,  Cavedano,  S.  Gìovanui 
del  Ttmpio  e  S.  Odorico.  Questa  ter- 
ra, nobile  ed  antica,  che  può  andar 
del  pari  con  molle  città,  fa  commer- 
cio di  buon  vino,  grani,  seta  e  be- 
stiame, fecondo  essendo  il  suo  terri- 
torio, che  dicono  il  Giardino  degli 
Slati  Veneti.  INelle  sue  vicinanze  fu- 
rono di  recente  scoperte  alcune  sor- 
genti d'acque  minerali,  E  patria  dei 
Ire  fratelli  Amaltei  che  fiorirono  nel 
XVI  secolo.  —  11  distr.  formasi  di  5 
comuni,  popolati  da   i/j^Go  abit. 

SAC1LETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro 
comune  di  Fossalta. 

SACK,  fiume  che  pare  scaturisca  dai 
moni»  Nieuwveld,  nel  N.  del  gov 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  e  che 
congiuntesi,  dicono,  ali1  Orange,  per 
la  sponda  sinistra,  dopo  un  corso  as 
sai  esteso  al  K.  O.  11  Riet,  ho  rice 
ve  a  sinistra,  n*  è  uno  de'  principali 
affluenti. 

SACRAI  U,  città  di  pigrizia,  nell'Hau-sa, 
a  5o  1.  O.  da  Caschna  ed  a  circa  200 
J.  E.  S.  E.  da  Timbouctù  ;  al  con- 
fluente d' un  fìumicello  colla  Kuarra- 
ma.  Lat.  N.  i3°  6';  long.  E.  3°  5a'. 
Residenza  d*  un  sultano  dei  Felata, 
fu  cinta  di  mura  nel  1818,  dal  sul- 
tano Bello  ;  mura  che  hanno  da  20 
a  3o  piedi  e  12  porte  che  chiudonsi 
regolarmente  al  tramontar  del  sole. 
É  una  delle  città  più  popolate  del- 
l' interno  dell'  Africa  :  assai  bene  fab 
bricate  vi  sono  le  case  e  formano 
strade  regolari,  le  principali  tra  le 
quali  vanno  a  metter  capo  in  una 
vasta  piazza  quadrata  che  stendesi  di 
nanzi  al  palazzo  del  sultano  ;  le  case 
de'  primari  abitanti  sono  circondate 
da  alle  muraglie  racchiudenti  nume 
rose  capanne  e  delle  case  a  terrazzo, 
nel  cenere  moresco.  Vi  sono  3  mo 
scheé,  e  nel  centro  della  città  un  gran- 
de mercato  bene  provveduto  d' ogni 
sorta  di  derrate,  a  buon  patto.  E- 
sportasi  soprattutto  da  questa  città  del 
muschio  e  dei  così  detti  tobè  azzurri 
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fabbricati  duali  schiavi  di  Nyfle.  lm- 
portanvisi  dall' Achanti  delle  noci  di 
Cura  ;  da  Nyfle,  una  specie  di  cali- 
cot,  tessuti  di  lana,  stoviglie  di  terra 
e  qualche  «pezierie  ;  da  rl  ripoli  e  da 
Gadamèa,  della  seta  cruda,  dcll'csscn- 
xa  di  rosa,  delle  specierio  ed  oggetti 
di  vetro  ;  molto  miglio  vi  recano  i 
Tuariki  che  cambiano  con  sale.  Gli 
abitanti,  che  quasi  tutti  sono  Felutn, 
tengono  numerosi  schiavi,  che  per  la 
più  parte  occupano  case  particolari  e 
lavorano  in  diversi  mestieri,  a  profit- 
to dei  padroni  :  son  essi  in  generale 
muratori,  tessitori,  calzolai  o  magnani; 
quelli  che  vengono  impiegati  all'agri» 
coltura,  abitano  villaggi  fuor  delle  mu- 
ra. Questi  schiavi  sono,  generalmente 
parlando,  assai  bene  trattati,  poiché 
di  quelli  che  si  accostuma  d'affrancare 
alle  feste  del  ramadan,  pochissimi  tor- 
nano nel  paese,  continuando  a  resta- 
re appo'  i  loro  padroni,  a1  quali  of- 
frono sempre  una  parte  di  lor  gua- 
dagno. Havvi  al  N.  della  città  una 
pianura  ed  alcune  paludi  che  cagio- 
nano certamente  le  febbri  che  regua- 
no frequentemente  nella  città.  —  II 
nome  di  Sachatù  significa  fermata:  in 
fatti  fu  questa  città  fabbricata  dai 
Felata  dopo  la  loro  conquista  di  Gu- 
bir  e  di  Zamfra,  verso  il  i8o5.  11 
viaggiatore  inglese  Clapperton  vi  fu 
benissimo  accolto  dal  sultano  Bello, 
nel  182 3,  ma  si  ebbe  diversa  acco- 
glienza nel  1826;  e  nel  i3  aprile 
1827  quivi  morì  di  febbre  e  fu  se- 
polto nel  villaggio  di  Jungari,  2  1. 
al  S.  E. 

SACKEN,  gruppo  d'  Ìsole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  rell'  arcipelago 
del  Mar-Cattivo;  ai  1C0  20'  di  lat 
S.  e  1460  35'  di  long.  O.,  al  N.  E. 
del  gruppo  di  Ciciagov  o  Tchitcha- 
gov.  Fu  scoperto  da  BelliDgshausen, 
nel   1819. 

SACKENHAUSEN,  castello  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Curlandia,  distr. 
e  12  1.  al  S.  S.  O.  di  Pilten,  ed  a 
36  I.  O.  da  Mittau  ;  presso  le  coste 
del  Baltico.  E  notabile  per  la  sua  an- 
tichità. 

SACKET'S-HARBOUR,  vili,  e  porto 
degli  Stati-Uniti,   stalo  di  New-York, 
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coatea  di  Jefferson,  a  5o  1.  N.  O.  da 
Albany  ;  ali1  estremità  orientale  del 
lago  Ontario,  che  vi  riceve  il  Black- 
river.  È  iuno  de*  migliori  porti  del 
Iago,  e  può  ricevere  in  sicurezza  i  più 
grossi  vascelli,  essendo  bene  difeso  dal 
forte  Tompluns  e  da  parecchie  altre 
opere  fortificate.  Vi  hanno  cantieri 
di  costruzione,  grandi  magazzini  e 
vaste  caserme  per  più  di  3,ooo  uo- 
mini; il  villaggio  noti  cornponesi  che 
di  70  in  80  case,  ma  il  commercio 
vi  è  già  importantissimo  :  vi  si  pub- 
blica un  giornale.  Gl'Inglesi  che  l'at- 
taccarono nel  i8t3,  'quivi  rimasero 
sconfitti  il  27  maggio  dello  stesso 
anno. 

SÀCKINGEtf,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Treisam-e-Wiesen, 
capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  E.  da  Ba- 
silea, e  ad  11  I.  i[4  S.  S.  E.  da  Fri- 
burgo ;  presso  la  destra  sponda  del 
Beno,  che  la  separa  dalla  Svizzera  e 
che  vi  si  valica  sopra  un  ponte.  Cin- 
ta di  mura,  possedè  2  chiese.  Assai 
attiva  n' è  la  navigazione,  ed  i  suoi 
abit.,  in  numero  di  950,  tengono  4 
fiere  annualmente.  Il  bai.  conta  16,180 
abit. 

SACRUR,  città  delPIndostan.  V.  Sakkor. 

SACLA.S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senua- 
e-Oise,  eircond.  e  2  l.  al  S.  S.  O.  di 
Etampes,  cant.  ed  1  1.  al  N.  N.  E. 
di  Mereville  ;  sulla  Juìne.  V'ha  fila- 
toio di  lana,  e  vi  si  fa  uà  conside- 
rabile commercio  da  parte  de'suoi  800 
abit. 

SIGLIVI,  popolo  dell'isola  di  Mada- 
gascar. V.  Seclwi. 

SACLAY  o  SACLEY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna-  e-  Oise,  eircond.  di 
Versaglies,  a  4  '•  rl3  S.  O.  da  Pa- 
rigi ;  eoa  40c>  abit. 

SACO,  fi.  degli  Stati-Uniti.  Avendo  la 
sua  fonte  nello  stato  di  New-Hamp- 
shire, contea  di  Grafton,  nelle  While- 
Mountain,  volgesi  all'  E.,  entra  nello 
stato  di  Maina,  piega  al  S.  E.,  passa 
per  la  città  del  suo  nome  e  scaricasi 
nell'Atlantico,  ai  4>°  28'  di  lat.  N. 
e  720  4$'  di  long.  O.,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  I.  Isuoi  affluenti  princi- 
pali sono  lo  Swift,  il  Great- Ossipee 
ed  il  Littla-Ossipee,  a  destra.   È  na- 
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vigabile  a  2  !.  dalla  sua  foce,  mi  lo 
scanno  che  vi  si  trova  non  uè  per- 
mette P  ingresso  se  non  a  bastimen- 
ti inferiori  a  100  tonnellate  di  por- 
tata ;  sopra  lo  scanno,  tra  la  gola  di 
Fletcher  e  la  terra,  vi  ha  uno  sta- 
gno in  cui  possoao  i  bastimenti  di 
ogni  grandezza  fermarsi  in  tutte  le 
stagioni  e  prendervi  carico;  superior- 
mente al  detto  stagno  e  presso  alla 
città  di  Saco,  il  fiume  forma  cascate 
il  cui  balzo  è  di  [\i  piedi  e  che  offro- 
no un  punto   di  vista  magnifico, 

SAGO,  città  degliStati-Uniti,stato  di  Mai- 
na, contea  d'York,  a  5  I.  S.  O.  da  Port- 
land; sulla  sponda  sinistra  del  fiume 
del  suo  nome,  a  2  1.  dall'  Atlantico, 
dirimpetto  a  Biddeford,  colla  quale 
comunica  per  3  ponti,  e  presso  alle 
cascate  di  Saco.  V  ha  un  tempio  di 
congregazionalisti,  una  scuola  ed  una 
banca.  Trovasi  bene  situata  per  dei 
stabilimenti  di  manifattura  e  pel  com- 
mercio, che  vi  è  già  considerabile. 
Conta  2,53o  abit. 

SACONIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 
presso  Soissons. 

SACOUÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  sul  margine  del  dipart.  del- 
l'Alla- Garonna,  a  qualche  distanza 
da  Montrejean. 

S,\GQ  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Damville. 

SACQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne, 
sotto   Ar<jentan. 

SACQUENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-  d1  Oro,    a  breve    distanza    da 

SACQUENVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Eure,  caat.  el  1  L  ij4  al  N.  O. 
di   Evreus. 

SACRAMENTO  (COLONIA  DEL),  città 
della  repubblica  e  a  4o  I.  aft'O.  N.  O. 
di  Monte- Video,  sulla  sponda  sinistra 
della  Piata;  dirimpetto  a  Buenos-Ay- 
res,  all'  estremità  d'  una  piccola  pe- 
nisola. Lat.  S.  34°  25'  ;  long.  O.  Go° 
11'.  Non  è  importante  che  pel  suo 
porto,  assai  bene  riparato  da  un  lato 
dall'isola  S.«  Gabriello  e  protetto  dal- 
la fortezza  che  vi  si  trova,  ma  aperto 
da  tutti  gli  altri,  essendone  poi  pieno 
di  scogli  P  ingresso.  Fu  edificata  dai 
Portoghesi  nel  1678,  e  tosto  divenne 
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un  soggetto  oontinuo  <li  guerre  tra 
essi  e  gli  Spagnuoli  ;  fu  lilialmente 
a  questi  ceduta  nel  1778,  e  ne  rima- 
sero in  possesso  sino  alla  guerra  del- 
l'independenza.  F'inchè  rimase  in  ma- 
no ai  Portoghesi,  fiorì  molto  pel  com- 
mercio di  contrabbando  che  faceva 
con  Buenos-Ayres  ;  poi  è  molto  sca- 
duta. 

SACRAPATAM,  città  dell'Indostan,  sta- 
to di  Misore,  subah  di  Patana,  a  3o 
1.  N.  O.  da  Seringapatara  ;  sul  Vada- 
viliy,  alquanto  all'È,  d'un  lago  donde 
esce  questo  fiume. 

SACRATIF  o  CARCHUNA,  capo  di 
Spagna,  prov.  e  i5  1.  al  S.  S.  E.  di 
Granata,  ed  a  3  I.  S.  E.  da  Moiril  ; 
sul  Mediterraneo,  ai  36°  41'  °/;  di 
lat.  N.  e  5°  4?'  i5"  di  long.  O. 

SACRIF1CIOS,  isoletta  del  golfo  del 
Messico,  sulla  costa  del  paese  di  que- 
sto nome,  ad  1  1.  i(4  S.  E.  da  La 
Vera  Cruz  e  ad  q3  di  1.  dal  conti- 
nente. Lat.  N.  190  io'  i5/;;  long.  O. 
990  5'.  È  cinta  da  scogliere. 

SAC-RIQUIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  sotto  Saraer,  dipenden- 
za di  Courset. 

SAGS  ,  tribù  indiana  degli  Stati-Uniti, 
nello  slato  d' Illinese,  e  territorio  di 
Missuri.  Abita  particolarmente  le  spon- 
de del  Mississipi  ,  tra  il  punto  dove 
qu«sto  fiume  riceve  il  Rock-river  e  l'al- 
tro in  cui  accoglie  la  Moiogona. 

SACTENE ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Gers,  presso  Condoni. 

SACUDELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'  Udine,  distr.  di  S.  Vito,  co- 
mune di  Cordovado. 

SACUMBA,  paese  di  Cafreria  ,  nel  N. 
O.  del  Monomotapa  ,  sulla  sponda 
destra  del  Zambeze,  che  vi  forma  del- 
le cateratte. 

SACY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, a  breve  distanza  da  Falaise. 

SACY,  vili,  di  Fr.,  dipartimento  della 
Marna,  in  non  molta  lontananza  da 
Reims. 

SACY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delK  Yonne  , 
sotto  Vermanton. 

SACY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna-e- 

Marna,  circond.  e    5  1.    i|4  all'È,  di 

Meaux,  cant.  ed   1    L  i|3    all'È.    N. 

E.  di  La-Ferle-sur-Jouarre ,    in    una 

Tom.  IV.  P.  I. 
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valle,  presso    la  sinistra  sponda  della 
Marna,  con   1,340  abit. 

SACY-LE-GRAND  ,  borgo  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Oise ,  circond.  e  2  1.  i|4 
all'È.  S.  E.  di  Clcrmont,  cani,  ed  i 
I.  i|3  all'È.  N.  E.  di  Lianeourt,  ap- 
piè d'  una  montagna  chiamata  Mon- 
te di  Cesare,  dove  ve^gonsi  ancora 
le  traccie  d'  un  camp»  circondalo  di 
fosse.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera.  Pa- 
tria di  Retif  de  la  Bretonne,  annove- 
ra 65o  abit.  e  possedè  ne' suoi  din- 
torni una  sorgente  minerale  e  della 
torba. 

SACY-LE-PETIT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  di  Clerrooot,  can- 
tone e  3  1.  all'  E.  di  Lianeourt ,  e 
ad  1  1.  3|4  da  Pont-s.te-Maxence, 
con  3 20  abit. 

SACZKA  o  SADSKA,  dita  di  Boemi*, 
circolo  di  Bidschow  ,  a  3  1.  ij2  N. 
da  ICaurzim  e  ad  8  1.  i|4  S.  O.  da 
New-Bidschow ,  sullo  Schvvarzbach. 
Vi  ha  una  chiesa  decanale  e  compo- 
nesi  di  218  case. 

SADA ,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e  3  I. 
all'È,  della  Corogna  e  ad  1  1.  i|2 
N.  O.  da  Betanzos,  presso  la  baia  di 
questo  nome ,  sulla  quale  tiene  un 
porto  che  può  ricevere  navi  della 
portata  di  900  tonnellate  ed  è  dife- 
so da  2  forti  pressoché  ruinosi.  La 
pesca  e  la  salatura  delle  sardelle  ed 
altri  pesci  tengonsi,  dai  suoi  1,900  a- 
bit.,  attivissime. 

SADA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  io  1.  al  S. 
S.  E.  di  Pamplona  (Navarra),  ed  a  2 
1.  S.  S.  O.  da  Sanguesa  ,  nella  vallo 
d'  Aybar  ,  presso  la  destra  sponda 
dell'  Aragon,  con  /J9°  abit. 

SADA",  distr.  del  Giappone  ,  nell'  isola 
di  Nifon,  prov.  d' Ahi. 

SAD-ABAD,  ACAD-ABAD  o  SUFFJ, 
città  di  Persia,  nel  Kurdistan,  a  10 
1.  O.  da  Hamadan.    È  popolosissima. 

SADALI ,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  5  1.  al  N. 
E.  d' Isili,  ed  a  i5  1.  N.  N.  E.  da 
Cagliari;   capoluogo   di   distretto. 

SADAM,  popolo  di  Barbaria  ,  regno  di 
Tripoli. 

SADAO    o    SAADO,  fiume    del  Porlo 
gallo,  che  trae  origine  nella  prov.    di 
Alentejo;  comarea  e  6  I.  al  S.  d'  Uri- 
a47 
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ca  e  sul  limite  di  quella  d'Algarvia, 
sul  clivo  settentrionale  della  serra  di 
Moncica  ;  corre  al  N. ,  entra  nella 
prov.  d'  Estremadura,  dove  gli  si  dà 
talvolta  il  nome  di  Caldaò,  attraver- 
sa la  coraarca  di  Setuval ,  e  dopo  di 
essersi  diretto  prima  al  N.  O.  ,  poi 
all'O.,  si  scarica  nella  baia  di  Setuval 
formata  dalP  Atlantico  ,  presso  ed  al 
S.  S.  E.  della  città  di  questo  nóme. 
Il  suo  corso  misura  circa  4°  !•  »  l^ 
delle  quali  di  navigazione  da  poi  di 
Porto  del  Rey.  Riceve  un  assai  gran 
numero  di  corsi  d1  acqua,  tra  gli  al- 
tri il  Dorpxo,  la  Charraraa,  V  Odega 
e  la  Marateca  ,  a  destra,  ed  il  rio  di 
s.  Romaò,  il  Campilhas,  ed  il  Davino  a 
sinistra. 

BADAVA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  17 
1.  al  N.  N.  O.  di  Saragossa  (Aragona) 
ed  a  4  !•  S.  da  Sos,  in  una  pianura 
fertile  ,  presso  la  destra  sponda  del 
Riguel,  affluente  dell'  Arva.  Possedè 
1  convento ,  traffica  di  grani  colla 
prov.  di  Paraplona,  e  annovera  1,620 
abit.  Nei  contorni,  si  trova  terra  da 
follone  superiore  a  quella  d' Inghil- 
terra: vi  si  osservano  le  tombe  del 
l'antica  famiglia  degli  Atilii. 

SADAWA-WISZNIA,  città  di  Gallizia, 
circolo  e  9  1.  all'  E.  di  Przemysl,  ed 
alla  medesima  distanza  O.  S.  O.  da 
Leraberg,  sulla  Wisznia.  Evvi  un  ca- 
stello. 

JSADBURGE  o  SADBERGE,  vili.  d'In- 
ghilterra, contea  e  io  1.  al  S.  di  Du- 
rham,  ward  di  Stockton.  Aveva  an- 
ticamente il  titolo  di  contea.  Conta 
3?o  abit. 

SADDLE  ,  isola  del  mare  della  China, 
all'O.  di  Borneo.  Lat.  N.  i°  16'; 
long.  E.  1040  5i'. 

SADDLE  ,  isola  del  mare  della  China, 
nel  gruppo  d'Anaraba.  Lat.  N.  2° 
28';  long.  E.   io3°  24'. 

SADDLE,  isolefcta  della  China,  sulla  co- 
sta settentr.  della  prov.  di  Scian- 
tung  o  Chan-tung,  nel  golfo  di  Tchi- 
li  o  Cili,  al  S.  O.  delle  isole  Mi-a-tao. 

SADDLE  o  SADDLEBAK,  montagna 
degli  Stati-Uniti ,  nella  parte  occid. 
dello  stato  di  Massachusets,  contea  di 
Berks,  comuni  d'  Adams  e  di  Wil- 
liamstown ,    ai  ^z°    3G'  di  lat.  N.,  • 
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75°  20'  di  long.  O.  Presenta  parec- 
chie cime,  la  pia  alta  delle  quali  giun- 
ge ai  4i0°o  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  E  il  più  alto  punto  dello  stato. 

SADDLEBACK,  montagna  d' Inghilter- 
ra, contea  di  Cumberland  ,  all'estre- 
mità occidentale  del  ward  di  Leath. 
Lat.  N.  54°  38'  3o»;  long.  E.  5°  22' 
Zz".  Sorge  2,787  piedi  sopra  il  li- 
vello del  mare. 

SADDLE- BACK,  isoletta  dello  stretto 
d'  Hudson,  nel  gruppo  delle  Middle- 
Savages  :  ai  620  io'  di  lat.  N.  e  700 
25'  di  long.  O. 

SADDLE-HEAD,  capo  d' Irlanda,  prov] 
di  Connaught,  contea  di  Mayo  ,  al- 
l'estremità  N.  O.  dell'isola  d' Achil. 
Lat.  N.  54°;  long.  O.   120  20'. 

SADDLE -PEAK,  montagna  sulla  co- 
sta N.  E.  della  Grande  Andaman,  nel 
golfo  di  Bengala;  alta  2,400  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare. 

SADDLE-RIVER,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-Jersey,  contea  di 
Bergen,  a  6  1.  N.  O.  da  New-York, 
sul  picciol  fiume  del  suo  nome,  af- 
fluente del  Pasaic.  Conta  2,290  abi- 
tanti. 

SADDLEWORTH,  vili,  e  capellania  di 
Ingh.,  west-riding  della  contea  d'York, 
wapentake  d' Agbrigg,  a  5  I.  S.  S. 
O.  da  Halifax,  in  una  pianura  del  suo 
nome,  di  3  I.  di  lungh.  e  2  di  largh.  E 
questo  visi,  il  centro  d"1  una  grande 
fabbricazione  di  panni  fini  e  di  tessuti 
di  cotone  ;  facilitandone  il  commer- 
cio il  canale  d' Huddersfield  che  vi 
passa  appresso.  La  cappellania  con- 
tiene   13,900  abit. 

SADDUKEEN,  Ìsola  dell'  oceano  India- 
no, sulla  costa  d'  Adel  ,  presso  ed  al 
N.  O.  di  Zeilah. 

SADEH,  città  d'Arabia.   V.  Saadeh. 

SADEILLAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  presso  Mielan. 

SADEL  ,  borgata  di  Senegambia,  nel 
Futatoro  ,  sulla  sinistra  sponda  del 
Senegal,  ad  80  1.  E.  da  s.  Luigi. 

SADFÉH,  borgo  dell'  Alto-Egitto,  pro- 
vincia e  a  7  I.  al  S.  E.  di  Siut,  sulla 
sinistra  sponda  del  Nilo.  V'ha  i  chie- 
sa cofta. 

SAD1A,  paesetto  sulla  costa  occidentale 
di  Madagascar ,  nel  S.    O.  della  con- 
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tTnda  dei  Sedavi.  L' innaffiano  il  Sa- 
tin ga  ed  il  Marcella». 

SAD1LLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Bergerac. 

SAD1RAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  cirGond.  e  3  I.  all'  E.  S.  E. 
di  BoKdò,  cant.  ed  i  1.  all'  O.  N.  O. 
di  Creon,  in  una  valle,  sulla  Pimpi- 
ne,  piccolo  affluente  di  destra  della 
Garonna.  Vi  sono  fabbriche  di  for- 
me da  zucchero  in  terra.  Conta  1,080 
abitanti. 

SAD1RAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e-Garonna,  non  lungi  da  Marmande. 

SADIRACOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  sotto  Pau. 

SADO,  isola  del  Giappone,  nel  mare 
di  questo  nome,  ad  8  1.  dalla  costa 
IN.  O.  dell'isola  di  Nifon.  Forma  es- 
sa una  provincia  particolare,  ha  circa 
3o  1.  di  circuito,  ed  è  montuosissima. 
Sulla  costa  merid.  apresi  on'  assai 
grande  baia,  ed  al  N.  O.  spioge 
capo  Suizan.  Havvi  molto  bosco  e 
pascoli,  ed  i  grani  vi  sono  assai  ab 
hondanti  pel  consumo  dei  numerosi 
abitanti,  t  quali  occupansi  eziandio 
molto  nella  pesca,  sommamente  pro- 
duttiva sulla  costa.  Quest'  isola  era 
un  tempo  celebre  per  le  miniere  di 
oro  che  vi  si  scavavano.  Dividesi  in 
tre  distretti:    Oumo,  Sola    e  Kamo 
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si  accrebbe  in  poco  tempo.  I  Francesi 
se  n'erano  impadroniti  durante  l'as- 
sedio di  Madras  nel  1759;  fu  quindi 
resa  agli  Olandesi;  nel  1795,  cadde 
in  potere  degl'  Inglesi,  che  la  resti- 
tuirono nel  1814  ;  ma  l'acquistarono 
nel  1824,  come  ancora  tutti  i  posse- 
dimenti dei  Paesi-Bassi  nell'Indostan. 
Molto  scaduta  è  in  oggi  questa  città. 
—  Sopra  una  delle  colline  vicine  sono 
7  tempii  indiani  veneralissimi. 

SADRAZA,  città  dell1  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  distr.  di  Mir- 
zapur,  a  6  1.  E.  da  Benare's. 

SADROC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rèze,  circond.  e  3  1.  al  N.  di  Brives, 
cant.  ed  1  1.  ija  al  N.  N.  E.  di  Don- 
zenac  ;  con   1,090  abit. 

SADUMRAH,  città  d'Arabia, nell'Yemen, 
a  25  I.  N.  O.  da  Saadèh. 

SADURNI  (S.),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  12  1.  al  N.  E.  di  Tarragona  (Catalo- 
gna), e  ad  8  1.  O.  N.  O.  da  Barcel- 
lona ;  presso  la  sponda  della  Noya. 
Non  ha  che  una  via  lunga  con  a  cia- 
scuna estremità  una  porta,  e  nel  mez- 
zo una  gran  piazza  ornata  da  una 
fontana.  Vi  si  allevano  bachi  da  seta 
e  trovanvisi  3  fabbriche  d'  acquavi- 
te. 1  suoi  i,3oo  abitanti  tengono  au- 
nalmente  1  fiera  di  3  giorni,  il  dì  i4 
settembre. 


—  La  costa  di  Nifon  forma  al  S.  di[SADSKA,   città  di  Boemia.   V.  Saczka. 


questa  isola,  una  vasta    baia  che  tal- 
volta  si  chiama  baia  di  Sado. 

SADO,    fiume  di  Portogallo.   V.  Sadao. 

SADOGURA,  borgo  di  Gallizia.  V.  Sa- 

TAGURA. 

SADOURN1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Trie. 

SADRANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  a  qualche  distanza 
da  Mantes,  nelle  dipendenze  di  S.t- 
Martin  la  Garenne. 

SADRAS  o  SADRASS,  città  dell' Indo- 
stan inglese,  presidenza  e  i5  I.  al  S. 
di  Madras,  ed  a  16  1.  N.  E.  da  Pon- 
dichery,  nel  Carnatico  ;  sul  golfo  del 
Bengala,  alquanto  al  N.  della  foce 
del  Pal-aur.  Era  prima  un  villaggio, 
che  compratolo  gli  Olaudesi  verso  1 
metà  del  XV  secolo,  lo  fortificarono 
poi    con    un  riparo    di   mattoni    alto 


SAEBYE,  città  e  porto  di  mare  dr  Da- 
nimarca, nel  Jutland,  diocesi  e  io  I. 
al  N.  E.  d'Aalborg,  ed  a  3  !..  S.  da 
Frederikshavn,  bai.  d'Hiòrring;  sul- 
la costa  del  Cattegat,  ai  570  20'  2."  di 
lat.  N.  ed  8°  i2/  i5"  di  long.  E.  Vi 
si  trovano  2  chiese  danesi,  2  ospedali  ; 
fabbriche  d'acquavite;  grande  mani- 
fattura di  panni,  evi  si  tiene  annual- 
mente 1  riera.  11  porto  jk  in  parte 
ingombro  di  sabbie.  Una  volta  questa 
città  si  chiamava  Mariestad. 

SiEFSEN,  vili,  e  parrocchia  di  Svezia, 
prefettura  di  Stora-Kopparberg,  hae- 
rad  di  Wester-Dalarne,  a  18  1.  S. 
O.  da  Falun.  Quivi  sono  le  magone 
di  Annefors,  di  Gravendal,  di  Stroem- 
sdal  e  di  Fredriksberg,  che  danno 
annualmente  i3,ooo  quintali  di  ferro 
in  isprunghe. 


i5  piedi,  e  la  cui  popolazione  molto'SjEFVAR-AN,    fiume    di    Svezia,    pre- 
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lettura  della  Botnia-Occidentale,  nel- 
T  Umea-lapproark.  Dopo  un  corso  di 
circa  4°  '•  verso  il  S.  E.,  gettasi  nel 
golfo  di  Botnia,  e  /j  I.  li),    da  Uraea 

S/EFVEDAL,  haerad  di  Svezia,  nel  S 
della  prefettura  di  Goeteborg-e-Bohus 

SAELICES,  borgo  di  Spagua,  prov.  e 
io  1.  al  S.  O.  di  Guenca  (Toledo) 
ed  a  7  1.  i|2  S.  da  Huete  :  presso  la 
destra  sponda  delta  Giguela.  Male  fab- 
bricato, annovera  2,o5o  abit. 

SAEL1CES,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  al  N.  E.  di  Guadalaxara,  ed  a  6 
1.  S.  da  Siguenza  ;  in  una  valle  an- 
gusta. Vi  si  mette  a  profitto  una  sor- 
gente che  produce  12,000  fanegha  di 
sale  all'anno.  Conta  390  abit. 

SAENE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, presso  Basqueville. 

SAENS  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  Inferiore,  circond.  e  3  1.  al  S. 
O.  di  Neufchàtel,  ed  a  6  1.  i|2  N. 
N.  E.  da  Roano;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sulla  destra  spouda  dell'Arques. 
Evvi  una  sotto-ispezione  dei  boschi. 
Vi  si  trovano  fabbriche  di  tete,  colla 
forte,  vitello  incerato,  cuoi  di  caval- 
lo, ecc.;  coucie  di  pelle  e  cuoi,  e  ve- 
traia.  1  suoi  2,3oo  abit.  tengono  ogni 
anno  io  fiere.  —  S.t-Saens  era  anti- 
camente una  signoria,  e  vi  si  trova- 
va un  priorato  di  Benedettini  fonda- 
to nel  670. 

SAESSOLSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  presso  Saverne. 

SAETER,  città  di  Svezia,  prefettura  dì 
Stora-Kopparberg,  haerad  del  suo  no- 
me, a  7  1.  S.  S.  E.  da  Falun,  sul  la- 
go Linstern  e  sul  fiume  che  questo 
lago  congiuoge  al  Dal.  Posta  in  sito 
ameno,  possedè  mulini  da  sega  e  fab- 
briche di  ferrareccie.  I  suoi  /j3o  abi- 
tanti tengono  annue  fiere.  Nelle  vi- 
cinanze e  firaportante  miniera  di  fer- 
ro di  Rispberg. 

S/ETER,  parrocchia  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Westeras,  haerad  d' Ófwer- 
Tiurbo.  Vi  sono  bagui  d1  acque  mi- 
nerali. 

SAFAD,  vili,  della  Turchia  asiatica. 
V.  Safet. 

SAB'AL,  isola  di  Senegambia,  nella  co- 
lonia francese  del  Senegal;  sta  nel 
fiume  di  questo  nome,  a  qualche  di- 
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stanza  sotto  I*  isola  S.-Luigi.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  3,5oo 
metri,  la  larghezza  media  di  3 io.  II 
suolo  n'è  piatto  e  sabbioniccio.  Vi  sì 
sono  incominciate  piantazioui  di  co- 
tone. 

SAFET,  Bethuljae,  villaggio  della  Tur- 
chia asiatica,  in  Asia,  pascialato  e  i3 
1.  all'  E.  d'Acri,  ed  a  3  1.  N.  O.  da 
Tabariè,  Occupa  l'alto  d'una  mon- 
tagna appiè  della  quale  distendonsi 
da  tutte  le  parti  boschetti  di  mirti. 
—  Questo  sito  è  slato  celebre  per  Io 
assedio  che  ne  fece  Oloferne  e  pel 
coraggio  di  Giuditta,  per  la  nascita  di 
Tobia,  e  in  seguito  per  una  scuola 
ebraica  ad  istruzione  dei  rabbini.  Ap- 
partenne ai  Templari,  e  fu  presa  per 
capitolazione.  Era  una  città  assai  im- 
portante, allorché  nel  1759  venne  un, 
tremuoto  a  devastarla  in  gran  parte. 
11  12  maggio  1799,  i  Francesi  quivi 
sconfissero  un  corpo  numeroso  di  A- 
rabi. 

SAFFAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,    presso  S.t-  Nicolas-du-Port. 

SAFFELAERE,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  3 
I.  al  N.  E.  di  Gand,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  N.  E.  di  Loochristy.  Annovera 
2,23o  abit. 

SAFFI  o  AZAFFI,  città  di  Barbaria, 
impero,  prov.  e  35  I.  ali1  O.  N.  O. 
di  Marocco  ;  sulP  Atlantico,  al  S.  S. 
E.  del  capo  Cantin  ;  tra  due  colline, 
sotto  un  clima  cocente,  e  in  luogo 
soggetto  alle  inondazioni.  Possedè  un 
castello  munito  ;  vasta  è  la  rada  di- 
nanzi al  porto  e  sicurissima,  tranne 
nell'inverno,  in  cui  ne  cacciano  i  ba- 
stimenti i  venti  del  S.  e  del  S.  O. 
Per  la  sua  situazione  verso  le  più 
ricche  provincie  delTimpero,  fu  lun- 
gamente il  centro  del  commercio  eu- 
ropeo in  quelle  parti  ;  ma  dopo  1'  e- 
rezione  di  Mogador,  dove  V  impera- 
tore confinò  le  fattorie  dei  negozianti, 
vi  si  fa  poco.  Jackson  ne  valuta  la  po- 
polazione a  12,000  abit.;  i  Mori  vi  so- 
no rozzi,  insociabili  e  fanatici.  —  Cre- 
desi  antichissima  e  una  di  quelle  che 
edificarono  i  Cartaginesi.  I  Portoghesi, 
che  se  ne  resero  padroni  nel  i5o8, 
ne  furono  scacciali  nel  164 *• 
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SAFFINAFF,  gruppo  d' isolotti  e  di 
scogli  «lei  mar  della  Sonda,  al  S.  O. 
di  Celebe.  Lat.  S.  5°  2^  ;  long.  E. 
1160  i5'. 

SAFFLOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
sotto  LoDS-le-Saulnier. 

SAFFRÉ,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  6  1.  i|4  al  S.  O. 
di  Chàteaubriant,  caot.  ed  1  I.  3[4  al 
S.  S.  E.  di  Nozay  ;  sull'  Isac  ;  con 
a,25i>  abit.  Nei  dintorni  sono  miniere 
di  carbon   fossile. 

SAFFKEGAM,  distr.  della  parte  merid. 
dell'  isola  di  Ceilan,  al  S.  del  picco 
d'Adamo  ;  tra  il  distr.  d'Auvah,  all'È., 
e  quello  di  Pasdura,  all'  O.  La  Ma- 
plegumganga  vi  prende  origine,  e  vi 
si  osservano  Balangodé  e  Denevaki. 

SAFFRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d' Oro,  circond.  e  io  I.  all' O. 
diDigione;  sulla  Brenne;  presso  Vit- 
teaux. 

SAFFRON- WALDEN,  città  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Essex,  hundred  d'Uttles- 
ford,  ad  8  I.  N.  N.  O.  da  Chelmsford 
ed  a  i3  !.  N.  N.  E.  da  Londra  ;  so- 
pra un'altura,  in  situazione  pittoresca. 
Irregolarmente  fabbricata  e  non  insi- 
n teista  ;  la  chiesa,  bellissimo  pezzo  di 
architettura  dei  regni  di  Enrico  VII 
ed  Enrico  Vili,  occupa  la  sommità 
dell'altura  e  domina  una  bella  vedu- 
ta. Vi  hanno  tempi  d'indipendenti, 
di  battisti  e  di  quacheri,  alcune  case 
di  carità,  manifatture  di  tele  ordina- 
rie e  a  scacchi,  di  frustagni,  di  sac- 
chi, di  fili  fini  e  di  setacci.  Grande 
è  il  suo  traffico  di  malto.  Vi  si  con- 
tano 4i'5o  abit.  —  Trae  il  suo  nome 
dalla  grande  quantità  di  zafferano  che 
un  tempo  coltivavasi  ne' suoi  dintor- 
ni. Osservansi,  sull'alto,  i  resti  d'una 
antica  fortezza  costrutta  dai  Norman- 
ni, ed  al  basso,  un'opera  curiosa  sca- 
vata nella  creta,  chiamata  il  Labirin 
to,  che  pare  sia  slato  un  luogo  d'eser- 
cizio pei  soldati.  Avea  questa  città 
nel  1139  un  priorato  di  Benedettini, 
che  fu  convertito  in  abbazia  nel  iiqo. 

SAFFUN,  montagua  della  Turchia  asia- 
tica, nel  N.  del  pascialato  d' Aleppo, 
al*0.  d'Aintab. 

SAFI,  città  di  Barbari*.  V.  Saffi. 

SAFIE,  fiume  d'Arabia.  V.  SzAFYè. 
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SAFRA,  città  d'Arabia,  neh"  Hedjaz,  a 
25  I.  O.  S.  O.  da  Medina. 

SAFRANI,  due  isolotti  dell'  Arcipelago, 
al  S.  E.  dell'  isola  Stampalia.  La  som- 
mità del  maggiore  cade  ai  3G°  25' 
11"  di  lat.  N.  e  24°  i8'4"  di  long.  E. 

SAFURI,  Diocaesarea,  vili,  della  Tur- 
chia asiatica,  in  Siria,  pascialato  e  7 
1.  all'È.  S.  E»  d'Acri;  in  mezzo  a 
montagne.  Vi  si  osservano  parecchie 
ruine,  principalmente  di  chiese  e  di 
acquidotti. 

SAFYS,  popolazione  dell'Afganistan  pro- 
prio, provincia  di  Cabul,  al  N.  E.  del- 
la città  di  questo  nome. 

SAG  (EL),  isola  d'Egitto.  V.  Elefantina. 

SAG,  SAGH  o  SAAG,  in  tedesco  Schaag, 
borgo  d'Ungheria,  comitato  d'Eisem- 
burg,  marca  di  Kemenyes  -  Allya,  ad 
8  1.  ij2  E.  da  Steinamanger,  ed  a  io 
I.  i|2  E.  S.  E.  da  Gùns  ;  appiè  della 
montagna  del  suo  nome,  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Marczal.  Vi  si  con- 
tano  i,35o  abit. 

SAGADAHOC,  nome  che  una  volta  da- 
vasi  alla  massima  parte  dello  stato  di 
Maina,  negli  Stati  -  Uuiti,  situata  al- 
l' E.  del  Kennebeck. 

SAGA1TZY,  picciol  popolo  tartaro  che 
abita  nella  Russia  asiatica,  verso  il  S. 
O.  del  gov.  d'Ieniseisk,  distr.  di  Mi- 
nusinsk,  tra  i  monti  Kuznetzk  e  l'A- 
bakan.  I  Sagaitzy  sono  nomadi  e  per 
la  maggior  parte  seguono  lo  sciama- 
nismo. Parecchi  hanno  incominciato 
a  dedicarsi  all'agricoltura;  nondime- 
no non  v'ha  luogo  a  sperare  che  si 
determinino  a  condurre  vita  tranquil- 
la. Assai  ricchi  di  bestiame,  traspor- 
taci in  estate  co' loro  armenti  nelle 
montagne,  e  l' inverno  tornano  nelle 
superbe  steppe  che  stanno  vicine  al- 
l' Abakan,  e  dove  non  si  vede  quasi 
neve.  Non  può  questo  popolo  conta- 
re che  i5o  uomini  paganti  tributo, 
che  ascende  a  3  rubli  per  freccia,  cioè 
per  uomo  armato.  1  Sagaitzy  hanno 
la  barba  foltissima,  pelosissimo  il  cor- 
po, e  sono  grandi  e  nerboruti.  I  più 
ricchi  posseggono  da  80  a  100  caval- 
li, altrettante  vacche  e  alcune  centi- 
naia di  pecore;  i  poveri  hanno  tut- 
l' al  più  io  o  20  capi  di  bestiame 
grosso.  Non  coltivano  che  i  grani  dei 
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quali  hanno  bisogno  pel  consumo  lo- 
ro ;  cibami  inoltre  d'ogni  sorta  di 
radici  e  di  piante,  ed  hanno,  come  i 
languii)  la  destrezza  di  trarlo  dai 
buchi  dei  sorci  decampi. 

SAGAN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  16  1.  3|4  ai  N. 
O.  di  Liegnitz,  ed  a  3  I.  3(4  O.  N.  O. 
da  Sprottau  ;  capoluogo  d'un  circolo 
che  ha  il  titolo  di  principato;  sulla 
destra  sponda  della  Bober.  Cinta  di 
doppie  mura  e  di  fosse,  racchiude  un 
grande  castello,  con  un  bel  parco,  5 
chiese  cattoliche  ed  i  luterana,  1  gin- 
nasio ed  1  scuola  normale  cattolica, 
1  scuola  borghese  luterana  e  3  ospe- 
dali. Fabbrica  panni,  tele,  feti  uccie 
di  filo,  calie,  merletti,  specchi  e  cera 
i\a  sigillare;  possedè  stamperie  di  co- 
tonine e  di  tele  di  filo,  purghi  di  te- 
le e  filo,  cartiera  ed  usìna  da  rame  ; 
e  tiene  grandi  mercati  di  grano  e  be- 
stiami. Gli  abit.  ascendono  al  nume- 
ro di  4^5 10.  Quivi  i  Russi  sconfissero 
il  re  di  Prussia  nel  1759.  —  Il  cir- 
colo misura  46  1.  quad.  e  annovera 
33,94o  abit. 

SAGANAK,  città  della  Tartaria  Inde- 
pendente,  kanato  di  Khòkhan  ;  verso 
la  sponda  destra  del  Sihun,  a  35  1.  N. 
O.  da  Turkestan.  Fu  presa  e  devasta- 
ta da  Gengishan. 

SAGANAUY1,  vili,  e  fi.  degli  Stati-Uni- 
ti. V.  Saginaw. 

SAGANTR,  Saganeer,  città  dell' Indo- 
stan,  ai  Rajeputi,  nell'Adjerayr,  stato 
e  5  1.  al  S.  di  Djeypur.  È  circondata 
di  mura  e  fa  un  commercio   animato. 

SAGARA,  montagna  di  Grecia.  /^.Zagora. 

SAGARAW1T,  città  della  costa  merid. 
dell'isola  di  Giava,  nei  possedimenti 
indigeni,  capoluogo  del  paese  di  Su- 
dava ;  sopra  una  baia  del  suo  nome, 
formata  dall'Oceano  Indiano,  e  che  of- 
fre un  buon  porto  ;  a  3o  1.  S.  E.  da 
Suracarta. 

SAGAR  D,  borgo  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  ed  8  I. 
al  N.  E.  di  Stralsunda,  circolo  e  3  I. 
al  N.  E.  di  Bergen  ;  nell'isola  di  Ru- 
gen,  al  centro  della  penisola  di  Jas- 
mund.  Havvi  una  sorgente  minerale 
frequentata    e  vi  si  contano  720  abit. 

SAGARCT,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  5  1. 
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al  N.  N.  E.  di  Girona  (Catalogna),  ed 
a  4  '•  M2  O-  d"a  Figuières  ;  ia  paese 
montuoso  ed  aspro.  Conta  160  abit. 
Nei  dintorni  si  trova  bellissimo  ala- 
bastro. 

SAGELAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordosrna,  presso  Belvez. 

SAGEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  e  2  1.  i|3  al  S.  S.  E. 


di  Clermont,    cant.  ed   1   I. 
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il  S. 


S.  O.  di  Liancourt,  comune  di  Lai- 
gneville  ;  presso  la  Brèche.  V  ha  una 
officina  dove  preparasi  la  pasta  dei 
lapis  Conte,  che  mandasi  poi  a  Parigi 
per  essere  incassata  in  una  canuuccia 
di  legno. 

SAGEWllLN,  isola  del  Grande- Oceano 
equinoziale,  presso  la  costa  N.  O.  del- 
la Nuova-Guinea  ;  la  punta  N.  O.  ca- 
de a  o°  56'  45"  di  lat.  S.  e  1280  i3' 
o"  di  long.  E. 

SAGGARD,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  3  I.  ip  al  S.  O. 
di  Dublino,  baronia  di  Newcastle.  Vi 
si   tengono  3  fiere  annualmeute. 

SAGGINALE,  vili,  di  Toscaoa  prov.  e 
6  I.  i|4  al  N.  E.  di  Firenze,  vicaria- 
to e  2  I.  al  S.  E.  di  Scarperia  ;  sulla 
destra  sponda  della  Sieve,  che  vi  si 
valica  sopra  un  ponte.  Ha  un  ospeda- 
le, e  vi  sono  fabbriche  di  stoviglie  di 
terra  e  mattoni. 

SAGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  dislr.  di  Auronzo,  comu- 
ne di   Lorenzago. 

SAGH  (SPOLY),  in  islavo  Isag  o  Ssahyy 
borgo  d'Ungheria,  capoluogo  del  co- 
mitato di  Honth,  marca  del  suo  no- 
me, ad  8  1.  S  S.  E.  di  Pukantz  ed 
a  i3  I.  S.  S.  O.  da  Altsobl,  sulla  de- 
stra sponda  dell'  Ipoly  ,  che  un  poco 
più  sotto  riceve  la  Rrupina.  Annove- 
ra 790  abit. 

SAGHALA  o  SIGHLA,  sangiaccato  del- 
la Turchia  asiatica,  nella  parte  occid. 
dell'Anatolia;  limitato  al  N.  E.  dal 
sangiaccato  di  Sarukhan,  al  S.  E.  da 
quello  d'Aidin,  all' O.  al  N.  O.  ed  al 
S.  O.  dall'Arcipelago.  Misura  circa  28 
1.  dal  N.  al  S.,  con  251.  dall'E.  all'O., 
e  aggetta  all'O.  una  grande  penisola, 
tra  il  golfo  di  Smirne,  al  N.,  e  quel- 
lo di  Scala-Nova,  al  S,  ;  un  poco  al 
N.    del  primo,    avanzasi    il    golfo    di 
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Ciauderli  o  Tehanderll,  ed  il  secondo 
produce  la  baia  di  Sighajik.  In  gene 
rale,  la  costa  è  molto  ritagliata.  Pa 
recchie  isole  dipendono  dal  sangiac 
calo;  osservatisi  pri nei  palméti  té  quel 
le  di  Susam-Adassi,  INicazia,  Agatoni- 
si.  Patino  e  Furai,  —  Questo  paese 
è  generalmente  montagnoso  :  le  prin- 
cipali elevazioni  s<>no  il  Sahuujidagh 
al  N.,  il  Kiziljeh-Mussa-Dagh,  all' E. 
il  Tarlali,  in  mezzo,  l'Aleman,  al  S., 
ed  il  Cara-Burun  Da°h,  ali1  O.  Il  Sa- 
rabat,  al  N.,  ed  il  Kutchuk-Meinder 
»1  S.,  sono  i  principali  corsi  d'acqua 
Fert'lissirao  n'è  il  suolo;  e  dà  so- 
prattutto frutti  eccellenti,  vino,  gra- 
no, olio,  cotone  e  seta.  Sventurata- 
mente questo  paese  trovasi  esposto  al- 
le pesti  ed  ai  tremuoti.  Smirne  n'è 
il  capoluogo. 
SAGHAL1EN,  contrada  d'Asia.    V.  Sa 

11BALIAN. 

SAGHAL1EN-ULA .  fiume  dell'impero 
Chinese.   V.  Amor. 

SAGHALIEN-ULA,  prov.  di  China.  V. 
He-lung-k.i\t*g. 

SAG-HARROUR,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  3a  I.  all'È,  di  New  -  York, 
contea  di  Suffolk ,  verso  P  estremità 
orient.  di  Long-island  ,  sulla  baia  «li 
Gardner  ,  dove  ha  un  buon  porto 
Possedè  navi  che  vengono  adoperate 
id!a  pesca  della  balena  e  del  merluz- 
zo. Nel  1777  ,  gli  americani  vi  di- 
strussero molli  piccoli  bastimenti  e 
munizioni  militari  degl'Inglesi.  Com- 
ponesi   di  circa  80  case. 

SAGH1Z,  fi.  della  Tartaria  independen- 
te,  nel  paese  dei  Ivirghiz.  Corre  all'  O. 
poi  al  S.  S.  O.,  e  scaricasi  nel  mar 
Caspio  per  due  bocche,  al  N.  O.  di 
quella  dell'  Emba  ,  dopo  valicato  uoo 
spazio  di  70  1.  Salina  u'  è  P  acqua, 
ed   esce  da   una   contrada   «li   nafta. 

SAG1NAW  ,  fi.  degli  Stati-Uniti,  terri- 
torio di  Michigan.  Presa  origine  nel- 
la contea  di  Schiawassee,  presso  Bi- 
ron  ,  dirigesi  generalmente  verso  il 
N.,  passa  a  Saginaw,  e  !\  I.  più  sotto 
di  questa  citta,  scaricasi  nella  baia  del 
suo  nome,  che  ha  circa  20  1.  di  pro- 
fondità cu:i  8  di  largh.  all'ingresso,  e 
che  trovasi  nella  parte  S.  O.  del  Iago 
iluron.  il  fiume  ha  una  (ratta  di  3o  1. 
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SAG1NAW,  vili,  degli  Stati-Uniti,  terri- 
torio di  Michigan  ,  capoluogo  della 
contea  del  6iio  nome,  a  30  1.  N.  N. 
O.  da  Detroit,  sulla  sinistra  sponda 
del   fiume  del  suo   nome. 

SAG1N1GA,  uno  de' laghi  numerosi  che 
scolano  nel  lago  della  Pioggia,  e  che 
si  trova  situato  tra  questo  ed  il  la- 
go Superiore,  sulla  frontiera  degli  Sta- 
ti-Uniti e  della  Nuova  -  Bretagna. 
Con  4  °  5  1.  di  lunghezza  dall'  E. 
all' O.,  è  largo  1  1.  e  trovasi  a  12  1. 
S.  E.  dal  lago  della  Pioggia. 

SAGITTARIA  ;  diede  Quiros  questo 
nome  ad  un'isola  che  scoprì  nel  1606 
nel  Graude-Oceano,  e  che  credesi  sia 
O-taiti. 

SÀGMUHL,  vili.  d'Ungheria.  V.  Pila. 

SAGNAT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Creuse,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l'lndre,  a  qualche  distanza  da  Ar- 
genton-  sur-Creuse. 

SAGNE  (LA),  vili,  di  Svizzera  ,  cant.  e 
2  I.  1I2  al  N.  O.  di  Neuchàtei,  Pa- 
tria di  Daniel  Giuseppe  Richard,  che 
fondò  nel  cantone  di  Neuchatel  l'iu- 
dustria  dell'  oriuoleria  ;  annovera  , 
tutto  il  comune  insieme,  i,53o  abi- 
tanti. 

SAGNE  (GRANDE),  montagna  e  ghiac- 
ciaia di  Fr. ,  sul  limite  dei  dipart. 
dell'  Isère  e  delle  Aite-Alpi.  Trovasi 
superiormente  alla  Vallouise,  del  gra- 
nito feldspatico  ,  con  antibolo  nero  e 
mica  giallo,  e  alla  stretta  di  Seix,  del 
porfido  verde,  compatto  e  d'  un  lu- 
cido vivo    bellissimo. 

SAGNES  ET-GONDOULET,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'  Ardeche ,  presso 
Aubenas. 

SAGOAREN1A,  lago  e  borgo  del  Brasi- 
le. V.  Seqtarema. 

SAGOL/V1R,  Sagulair ,  fiume  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Balagìint.  Scende  dal  clivo  orienl. 
dei  monti  Nolla-Molla,'  dirigesi  al  S. 
S.  E.,iu  fondo  jdella  valle  chiusa  tra 
le  dette  montagne  e  quelle  d'Elgon- 
da,  e  va  a  caliere,  per  la  sinistra,  nel 
Peunar,  a  3  I.  E.  da  Sidut  ,  dopo 
3<>  I.  di  corso. 

SAGONA  (GOLFO  DI),  in  Fr.,  sulla 
costa  occid.  del  dipart.  della'  Corsica, 
circond.  di  Ajaccio,  ai  /120  5^  di  lai. 
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N.  e  6°  ao'  di  long.  E.  Ha  i  1.  di 
larghezza  all'ingresso,  e  si  «profonda 
per  3[4  di  1.,  ricevendo  il  fiume  del 
suo  nome. 

SAGONET  ,  città  d' Abissinia,  nel  Ti- 
gre, prov.  di  Samen. 

SAGONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  6  I.  al  N.  È.  di  s.t- 
Araand  Montrond,  cant.  e  2  1.  alPO. 
N.  O.  di  Sancoins,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Sagooin,  piccolo  affluente  del- 
l'Auron.  Conta  6io  abìt. 

SAGOR  ,  isola  dell'  Indostan  inglese  , 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  al- 
l' E.  della  foce  dell'  Hougly,  a  23  leghe 
S.  S.  O.  da  Calcutta.  Trovasi  disgiun- 
ta dalla  terra  ferma  mediante  un  ca- 
nale che,  nelle  basse  acque,  è  secco 
nell'estremità  settentrionale  dell'iso- 
la. Misura  4  '•  <*•  lunghezza,  dal  N. 
O.    al    S.  E. ,  colla  larghezza  di  2  I. 
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a  3  1.  i\2  O.  S.  O.  da  Denia  ;  con 
44°  abìt. 

SAGRA,  uno  de'più  celebri  fiami  della 
Calabria  Ulteriore,  oggi  Alaro,  di  cui 
parlano  Strabone  e  Plinio.  Sorge  pres- 
so S.  Stefano  del  Bosco,  e  va  a  scari- 
carsi nel  mar  Ionio  dopo  corso  ano 
spazio  di  circa  12  I.  È  ancora  celebre 
questo  fiume  per  la  memoranda  vit- 
toria riportata  dai  Locresi  contro  i 
Crotoniati,  in  memoria,  del  quale  av- 
venimento, inalzossi  nel  luogo  un  fa- 
moso tempio  a  Castore  e  Polluce  in- 
titolato. Vogliono  gli  eruditi,  che  nel 
monte  che  porta  lo  stesso  nome  di 
Sagra,  fosse  un'  antica  città  anch'essa 
Sagra  appellata. 

SAGRAR,  città  di  Croazia.    V.  Agbam. 

SAGREDO  (GRANZA),  vili,  del  reg. 
Lom.~Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  e 
comune  di  Mirano. 


e  pare  stata  formata  coli'  arena  ed  il  SAGRES,  borgo  di  Portogallo,  prov.  di 


limo  convogliati  dal  fiume,  ne  vi  si 
vede  alcuna  sorgente.  E  stata  que- 
st'isola da  tempo  immemorabile  un 
celebre  luogo  di  pellegrinaggio  india- 
no, stante  la  sua  situazione  verso l'Hou- 
gly,  braccio  il  più  veuerato  del  Gange  : 
non  v'ha  altro  edifizio  che  un  tempio 
indiano,  presso  al  quale  è  un  gran- 
de serbatoio  d'  acqua  o  piscina,  ali- 
mentato dalle  pioggic.  Disabitata  è 
l'isola,  ma  i  Bramini,  e  non  pure  i 
pellegrini,  recami  al  tempio  in  certo 
periodo  dell'anno.  Da  lungo  tempo 
si  è  formato  il  disegno  di  metterla 
a  coltura. 

SÀGOR,  Saugur,  città  fortificata  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell'Allah-abad,  distr.  di  Bendel- 
hend  ;  tra  il  Bòs  ed  il  Dessàn,  ad  8o 
1.  S.  O.  da  Allah-abad. 

SAGORI,  cantone  della  Turchia  europea. 

V.   ZAGORI. 

SAGOUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  circond.  di  Le-Puy,  nel- 
le dipendenze  di  S.t  Haon. 

SAGRA  (SIERRA  LA),  catena  di  mon- 
tagne di  Spagna,  che  stendesi  dall'  E. 
all'  O.  tra  le  provincie  di  Granata, 
Murcia  e  Chinchilla  (lYIurcia),  per  una 
lunghezza  di  circa   io  l.  E  poco  alla. 

SAGRA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  9  1. 
all'  E.  S.  E.  di  S.  Felipe  (Valeoza),  ed 


Algarvia,  comarca;  e  7  1.  all'  O.  S.  O. 
di  Lagos,  presso  ed  all'  E.  S.  E.  dei 
capo  S.  Vincenzo  ;  in  una  penisolet- 
ta  che  forma  l'Atlantico.  È  fortificata 
ed  ha  un  convento  ed  un  buon  por- 
to, donde  nel  XIII  secolo  partirono 
i  navigatori  che  fecero  tante  scoper- 
te sulle  coste  d'  Africa.  Conta  3oo  a- 
bitanti.  —  È  stato  fondato  nel  i4*6 
dal  celebre  infante  D.  Enrico,  che  vi 
risiedette  quasi  continuamente  e  vi 
stabilì  una  scuola  di  navigazione,  fa- 
mosa. 
SAGRO,  cantone  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  nel  N.  del  circondario  di  Ba- 
stia. Conta  2,3c<o  abit.  ed  ha  Brando 
per  capoluogo. 
SAGROGNA,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.,  distr.  e  comune  di  Belluno. 

SAGUEDO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 

prov.  del  Polesine,    a  cui    si  è  unito 

Barbuglio  per  formare  un  comune  del 

distr.  di  Lendinara. 

SAGUENAY,    fiume  del  Basso    Canada, 

formato  dalla  Grande-Dècharge  e  dal 

Kinogarailand,    ch'escono  dalla  parte 

orientale  del  lago  S.  Giovanni  ;  corre 

all'  E.  e  si  scarica  nell'estuario  del  S. 

Lorenzo,    a  45  1.    N.   E.    da  Quebec, 

dopo  un  corso  di  circa  5o    I.  Riceve 

esso,  a  sinistra,  il  Piccolo-Missiquini- 

1     pi  ed  il  PapinacUois.  È  un  bellissimo 
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Home,  la  cui  larghezza  è  !n  generale 
di  circa  i  I.,  ma  soltanto  d1  i|3  di  I. 
alla  «uà  foce,  dofe  la  profondi!*  ne 
riesce  straordinaria,  però  che  supera 
le  5oo  passa  ;  3|4  di  i.  superiormen- 
te è  ancora  di  i3o  in  ì^o  passa;  la 
marea  vi  risale  sino  a  a5  I.  Tortuoso 
ma  sommamente  rapido  è  il  corso  del 
Saguenay,  che  ha  sponde  scoscesissi- 
me,  la  cui  altezza  varia  da  5oo  a  1000 
piedi  ;  in  alcuni  siti  forma  delle  casca 
te  di  5o  in  Go  piedi.  Alla  foce  di 
questo  fiume,  dirimpetto  alla  punta 
delle  Allodole,  sta  il  porto  di  Tadu- 
sac,  ottimamente  riparato  dalle  terre 
elevate  che  lo  circondano,  ed  il  cui 
ancoraggio  può  contenere  gran  nu- 
mero di  grosse  navi  in  tutta  sicurez- 
za. Havvi  pure  in  alcuni  siti  delle 
sponde,  certe  stazioni  dove  si  pnò  in- 
tendere al  commercio  delle  pelli  co- 
pi1 Indiani  ;  si  fa  vantaggiosamente 
verso  la  foce  e  nel  corso  del  fiume 
la  pesca  della  balena,  del  vitello  ma- 
rino, del  salmone  e  del  marsuino. 

SAGUNTO,  Saguntubt,  città  celebre  del- 
la Tarragonese  orientale  appo  gli  E- 
detani,  in  Ispagna,  al  N.  della  Valen- 
tia e  della  foce  della  l'uria,  presso  al 
mare.  I  vasi  di  terra  chiamati  Pocula 
Saguntina  eran  rinomati. Immortalos- 
si  Sagunto  per  1' ostinatissimo  assedio 
che  sostenne  contro  Annibale  nella 
2. a  guerra  punica.  Oggi  Murviedro. 

SAGUNY,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Voronej,  distr.  e  7  1.  al- 
l'O.  N.  O.  di  Pavlosli. 

SAGY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  circond.  ed  1  1.  3|/j  al  S.  E. 
di  Louhans,  cant.  e  a  I.  \{(\  al  S.  O. 
«li    Beaurepaire,    sulla  destra    sponda 
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1.1  Cen  ed  il  Yalderaduey.  Conservan- 
do avanzi  delle  sue  antiche  mura  e 
del  suo  castello,  possedè  un  convento 
di  Francescani  ed  1  di  Benedettini,  1 
abbazia  di  Benedettini,  la  cui  magni- 
fica chiesa,  tra  gli  altri  mausolei,  con- 
tiene quello  di  Afonso  "VI  colle  sue 
cinque  mogli;  12  torchi  da  olio,  con- 
cie di  cuoi,  fabbriche  di  fettuccie  di 
lana  e  di  lino  di  tutti  i  colorì.  Tie- 
ne fiera  il  28  settembre  d'  ogni  an- 
no. Patria  di  S.  Juan  de  Sabagun, 
religioso  agostiniano,  che,  ad  imitazio- 
ne di  S.  Agostino,  scrisse  le  sue  con- 
fessioni ;  l'abbazia  produsse  un  car- 
dinale, parecchi  vescovi  e  molti  scrit- 
tori, tra  gli  altri  il  Maestro  Ponce, 
conosciuto  per  V  istruzione  che  diede 
ai  sordo-muti.  Annovera  a,25o  abi- 
tanti. 

SAHALYL,  vili,  di  Barbaria,  regno  di 
Tunisi,  a  2  1.  S.  da  Susa.  Supponesi 
che  sia  P  antica  jRuspìna. 

SA H AND,  montagna  di  Persia,  nell'  A- 
derbadjan,  all'È,  del  Iago  Orraiah  ed 
al  N.  del  Maragha. 

SAHARE,  borgo  di  Persia,  nel  Kurdi- 
stan, a  io  1.  E.  da  Kermanscia;  sul- 
la strada  da  questa  città  ad  Hamadan, 
in  una  valle  bene  coltivata.  Contiene 
170  case  e  1,000  abit.,  ed  è  irrigato 
da  un  bel  ruscello,  contornandolo 
bruoli  e  giardini. 

SAHAR  o  SCIAHAR,  città  e  porto  im- 
portante d'Arabia,  nell' Hadramaut  ; 
sul  mare  d1  Oman,  a  70  1.  S.  E.  da 
Sana  ed  a  100  1.  E.  N.  E.  da  Moka. 
Il  precipuo  commercio  di  Sahar  con- 
siste d'inceDSO.  Sono  gli  abitanti  no- 
tabili per  le  buone  accoglienze  che  fan- 
no a'  forestieri. 


della  Vaillère.  I  suoi  2,100  abit.  ten-1  SAHAR,   montagna  di  Persia,    nel  Ko- 


gono  4  fiere  an  anno. 

SAGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d!  Senna-e- 
Oise,  circond.  e  2  1.  ija  ali1  O.  di 
Pontoise,  cant.  e  2  1.  i|3  al  S.  di 
Marines  ;  in  una  bella  valle  del  suo 
nome,  presso  la  sinistra  sponda  de! 
Guiry,  che  a  Meulan  scaricasi  nella 
Senna.  Conta  65o  abit.  e  possedè  bel- 
le cave  di  pietra  da  opera. 

SAHAGUN,  città  di  Spagna,  prov.  e  9 
J.  ij2  al  S.  E.  di  Leon,  e  ad  8  I.  O. 
R  O.  da  Carrion  de  Ios  Condes,  tra 
Tom.  IV.  P.  I. 


rassan,  al  S.  E.  di  Meshehed. 
SAHARA,  ZAHARAoSSAHHRA,  (gran 
deserto),  vasta  contrada  che  stendesi 
nel  N.  dell1  Africa  e  forma  il  massi- 
mo deserto  del  globo;  trovasi  tra  160 
e  3o°  di  lat.  N.  e  tra  270  di  long. 
E.  e  io,0  22'  di  long.  O.  ;  limitata  al 
N.  dalla  Barbaria,  all'È.  dall'Egitto 
e  dalla  Nubia,  al  S.  dalla  Senegam- 
bia,  ed  ali1  O.  dall'  Atlantico  ;  com- 
prendendovi noi  il  deserto  di  Libia,chc 
ne  occupa  la  parte  orientale.  Bisogna 
a48 
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notare    che    i  limiti    del  Sahara  non 
sono,  general  naen  te  parlando,  precisi: 
uè  il  sono  se  non  colà    dove  all'  ari- 
dità del  deserto  succede  subitamente 
un  suolo  ubertoso;  ma  altrove,  i  so- 
vrani delle  regioni  finitime  poco  sen- 
tono   il  bisogno  di  fissare  confini    ai 
loro  stati  in  mezzo  a  sterili  arene.  Si 
può  dare  a  questo  deserto  circa  1,100 
1.    di    lunghezza,    dall' E.    ali1 0.  ;    la 
massima  larghezza,   verso  il  5.to  me 
ridiano  orientale,  torna  a  circa  /^oo  1., 
e  la  larghezza  media,    sotto    V  ìi.mo 
meridiano  orientale,   180  1.  ;  la  super- 
fìcie puossi  stimare  di  23o,ooo  1.  quad., 
spazio    noi  quale    sarebbe    la  Francia 
contenuta  otto  volte.  —  La  massima 
parte  del  Sahara  offre  una  superficie 
piana,  coperta  di  sabbie  ignude  e  mo- 
bili :    trovami  qua  e  colà  alcune  col- 
line   pietrose,    alcuni  monticellì    sab- 
biontvi,   ora  isolati,  ora  formanti  file 
«T  ondeggiamenti  ;    altrove,  alcune  a- 
cacie  gommifere,  delle  selve  d'arbusti 
spinosi,  un  po'1  d'erba,  una  sorgente, 
interrompono  l'uniformità  del  deser- 
to ;  finalmente  con  ridente  e  abbon- 
devole   verdura    parecchie    oasi    sor- 
prendono piacevolmente  il  viaggiatore. 
■—  La  costa  del  Sahara  presenta  quasi 
da  per  tutto    un  aspetto    selvaggio  e 
desolato.  Vi  si  notano  le  baie  del  Le- 
priere,  all'  O.   della  quale  s'  avanza  il 
capo    Bianco,?  ed    un  poco  più    al  S. 
la  baia  d'Arguin,   fiancheggiata  all'O. 
da    un   vasto    scanno    di  sabbia    e  di 
scogli,    per  gran  numero  di  naufragi 
famoso;    distinguesi  molto    più  al  N. 
il  capo  Juby,  ed  il  capo  Bojador,  un 
tempo    tanto   temuto    dai   navigatori, 
e  per  la  prima  volta  doppiato  dal  Por- 
toghese Gilles  Anés,  nel  i433;  al  S.% 
il  porto  di  Portendik,  in  cui  i  Fran- 
cesi hanno  uno  stabilimento.   — Inal- 
bami   lunghesso    le  coste  certe   mon- 
tagne che  generalmente  non  formano 
che  picchi  isolati  ;    le  sole  catene  che 
si  conoscono  sono  le  montagne   Bian- 
che,   che  terminano    al  capo  Bianco  ; 
i  monti  Gintra,    un  poco  più  al  N.  ; 
il  Diehel-Ithal    o  le  raootagne    Nere, 
al  N.  E.  del  capo  Bojador,  eie  mon- 
tagne   dei  Montelmini,    che   sono  un 
ramo  dell'Atlante.  Nel  S.  del  deserto,! 
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tra  i  territori  d'  Hair    e  d'Agadès.  sì 
trovano  i  monti  di  Megram  ;    all'  E., 
veggonsi  i  monti  Tibesty,  Dirke,  Mo- 
dago,   e  le  colline  pietrose  e  scoscese 
che  fronteggiano  la  strada  dal  Fezzan 
alBornù;  verso  la  parte  centrale  sten- 
desi    una  serie  d'eminenze    dal  Fez- 
zan all'oasi  di  Tuat.  Tutte  sifatte  ca* 
tene  sono  pochissimo  alte  ;  ned  è  pos- 
sibile indicare  tra  esse  vernn   legame, 
che  pajono  gettate  qua  e  là.  Né  cas- 
sazione   sistematica    nessuna    può  del 
pari  applicarsi  all'idrografia  di  questa 
regione;  non  incontandosi  nell'inter- 
no   che  corsi    d' acqua  poco  estesi,    i 
quali,  percorse  le  oasi,  perdonsi  nelle 
arene  ;    non    arrivando    all'  Atlantico 
che  picciol  numero  di  fiumi,  di  poco 
conto:  citeremo  il  rio  «li  Uro,  il  fiu- 
me   S.  Cipriano  e  quello  di    S.  Gio- 
vanni.   —  I  raggi  ?  nienti   d'un  sole 
dei    tropici   fanno    di  questo    deserto 
una   vera    fornace,    e,    dalle    pianure 
sabbionive  riflettuti,   da  ciottoli  bian- 
chi ed  aguzzi,  producono  uno  splen- 
dore   abbagliante    che  stanca  orribil- 
mente   la   vista.    Cocenti    venti    per- 
corrono   frequentemente  queste  soli- 
tudini   e   vi  sollevano  masse  di  arena 
che    volteggiano  per  l'aria  oppure  si 
aggirano    come  le  onde  d'  un    mare. 
Nella  massima  parte  dell'anno,  l'aria 
secca  e  accesa  conserva  l'aspetto  d'un 
vapore  rossastro  :  crederebbesi  di  scor- 
gere verso    l'orizzonte    le  fiamme  di 
più   vulcani  ;    frequentemente    puossi 
osservare    il  fenomeno   del  miraggio. 
Cade  da  loglio  in  ottobre  una  pioggia 
assai  abbondante,   che  i  suoi  benefìzi 
non  isparge  sopra   tutti  i  cantoni  del 
Sahara.  —  L'albero  più   prezioso  del- 
le oasi  del  deserto    è  la  palma-datte- 
ro ;  altrove,    rada    una   vegetazione  e 
meschina  offre  l'acacia  che  dà  la  gom- 
ma arabica  ;  cespugli  spinosi,  ortiche, 
rovi,    1'  henne    o    kenuà    (  lawsonia 
inermis\  le  cui  foglie    procurano  un 
color  pallido    in  uso  per  l'ornamento 
delle  More;  una  specie  di  cardo  [hedy- 
sarum  alhagi),  che  i  cammelli    man- 
giali avidamente.  I  lioni,    le  pantere, 
serpenti  d'una  dimensione    soventi  é- 
norme,  accrescono  1'  orrore  di  quelle 
solitudini.  La  gazella,  il  b'garluph  (spu- 
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eie  di  bue  salvatieo),  errano  in  diverse 
parti  ;  neMistrelli  meno  sterili  si  tro- 
vano   «Ielle  scimmie.    Vive  lo  struzzo 
in   torme  numerose    e  si  pasce  di  lu- 
certole,  di  lumache  e  di  alcune  erbe 
grossolane.    Sono    pecore    e  montoni 
nelle  oasi  ;  rarissimi  i  cavalli.  L'  ani- 
male più  utile    è  il  cammello,    tanto 
ammirabile  per  la  pazienta  colla  quale 
sopporta  la  fatica,   la  sete  e  la  fame, 
e  che  si  è  chiamato    la  uave  del  de- 
serto.   Vasti  strati  di  sai  gemma  rao- 
stransi  nel  S.  O.;  iu  molti  siti  si  tro- 
vano sorgenti   e  piccoli  laghi  salsi. — 
Le  carovane  o  akkabah  che  attraver- 
sano il  deserto,    recansi  dalla  Barba- 
ria    alla  Pigrizia  :    le   più    importarli 
sono  quelle   «he  ó»  Marocco  procedo- 
no a  Timbuctù;  la  disgrazia  maggio- 
re   che   abbiano    a   temere,    si    è  che 
il  calore  diseccante  prodotto  dal  ven- 
to samum  nou  assorba   l'acqua  chiu- 
sa  neyli   otri     e   quella    delle  preziose 
sorgenti    qua    e    colà    disperse  :    nel 
i8o5,  una  carovana  composta  di  2,000 
persone  e  di  js8oo  caramelli,    trova- 
ta  non  avendo    acqua    ne'luoghi  or- 
dinari di  stazione,  perì  tutta  intera. 
—  L'oasi    di  Tuat  ,   situata  verso  il 
mezzo  del  Sahara,  è    la  più  osserva- 
bile di  quelle  che  questo  deserto  con- 
tiene;   ed  ha  per  capitale  la  città  di 
Agably  :  le  altre  oasi  principali  sono 
ali1  O.,  Gualata,  al  S.,  Mabruk  ed   A- 
sben  ,    colla    città  d'  Agadès  ,   all'  E-, 
Borgù,    Uajunga   e    Bilma,  che  dà  il 
suo  nome  alla  parte  del  deserto  alla 
quale  tocca.  Il  Fezzan  medesimo,  che 
ordinariamente    si  colloca    nella  Bar- 
barla, pare  che  non    sia    se  [non  un 
oasi   del  Sahara.  Stimasi  ad  1,000,000 
la  popol.  sparsa  sopra  questa  vasta  re- 
gione, e  componesi  di  tribù  d'origi- 
ne mora,  berbera    ed    araba.    Questi 
uomini,  di  color  del    rame    e  di  ro- 
busta costituzione,  sono    per    la  più 
parte  feroci,  guerrieri,  perfidi,  assal- 
gono e  spogliano  le  carovane,   o   fan 
soggiacere  ad  orribili    maltrattamenti 
gli  sventurati   bianchi  che  i  naufragi 
gettano  [sulla  costa  ;    del    resto  ospi- 
talissimi   pe'loro  simili.  Parecchie   tri 
bù  sono  industriosissime    e    mettono 
io  opera,  con  molta  abilità,  i  m«Ul 
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li,  e  del  pari  le  pelli  ed  il  pelo  del- 
la capra  e  del  cammello;  vivono  sotto 
tende ,    tranne  nelle  oasi   più   fertili. 
Le  principali  tribù  sono:  all' O.,  vi- 
cino la  costa,   i    Monselmini,  i  Mon- 
gearti,    gli  Uadliroi,  i    Labdesseba.'i 
Trarza  o   Trasarti,    i    Brakna  ;    nelle 
parti  centrali    i    Tuati,    i  Tuariki,  i 
Brabiscia  ;  air  E.    i    Tibbù.    Secondo 
1' osservazione    del    maggiore   Laing, 
trovasi  questo  deserto    diviso    tra  le 
tribù  che  lo  scorrono,  come  sarebbe 
un  territorio  coltivato  ;  i  limiti  fissa- 
ti sono  con  una  specie  di  precisione, 
scrupolosamente  osservati  ,    sì  che  la 
minima    violazione     di    essi    sarebbe 
cagione    di  aberrazioni  e    di  guerre* 
—  Cretesi    generalmente    che  il  Sa- 
hara non  sia  che  il    bacino  diseccato 
d'un  mare  cui  avrebbe  fatto  sparire 
una  grande    convulsione    della  natu- 
ra ;  la  grande  fquantità  straordinaria 
di  sale,   di  cui  va  sparso    il  suo  suo- 
lo, parebbe  ohe    appoggiasse  una  ta- 
le ipotesi.  I  Gararaanti  ed  i  Getuli  a- 
bitarono    un   tempo    questa'  regione, 
che  facea  parte  della  Libia  interior**, 
e  la  quale,    poco    nota    agli    antichi 
geografi  ,    lo    è    ancora    assai  scarsa- 
mente ai  moderni.    Le  carovane,  che 
percorrono  mai  sempre  strade  deter- 
minate, sole  possono  far  conoscere  le 
parti  dell1  interno  ,    e    non    v'  hanno 
che  i    naufraghi  che  abbiano  sin  or* 
dato  indicazioni    sui    paesi    vicini   al 
mare.    Tra    i  viaggiatori    recenti  che 
aggiunsero  nozioni  interessanti  a  quel- 
le che  intorno  al  Sahara    si  avevano, 
hannosi  a   citare    gP  inglesi    Oudney. 
Denbam  e  Clapperton,  che  sono  an- 
dati dal  Fezzan  al  Bornù,  il  maggio- 
re Laing,  della  stessa    nazione,  assas- 
sinato nel  deserto    al    suo  ritorno  da 
Timbuctù  ,    e  due  francesi,  Cochelet, 
che  dopo  un  naufragio  visitò  il  paese 
dei  Monselmini,  e  Caillié   che  recossi 
da  Timbuctù  a  Marocco.  Le  ricerche 
di  Walckenaer  sulP  interno  dell'Afri- 
ca   settentrionale     hanno    anch'   esse 
sparsa  molta  luce    sulla    geografìa  di 
questa  contrada. 
SAHARA    DEL    SUD.    Si    dà    talvolta 
questo  nome  «d    un    deserto  dell'  A- 
frica  meridionale ,  siluato   al  N.  del- 
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r  Otfcentozia,  airO.  dei   Retjuani,   od 
al  S.  E-  della  Cimbebasia. 

SAHAREtYlPUR,  città  dell'Indostan.  V. 
Sebarempub. 

SA  li  ARTI ,  distr.  d'  Abissinia,  regno  di 
Tigre,  prov.  d'  Enderta. 

SAHATANE,  fi.  di  Madagascar.  Corre 
all' E.  e  scaricasi  nell'oceano  Indiano, 
sulla  costa  orientale  dell'isola,  a  circa 
jo  I.  N.  da  Foulpointe,  dopo  uà  cor- 
so d'  uua  ventina  di  leghe. 

SAH-BAY-MIUN,  città  dell'impero  Bir- 
mano, gel  Pegù ,  sulla  sinistra  spon- 
da dell' lrauaddy ,  a  3o  1.  N.  0.  da 
Rangun. 

SAHEL.  Indicasi  talvolta  sotto  questo 
nome  il  Sahara. 

SAHEL,  foresla  d'alberi  da  gomma  del- 
la parte  S.  O.  del  Sahara,  nel  paese 
dei  Traria,  verso  il  limite  della  Sene- 
gambia,  al  N.  O.  del  lago  Cayor,  ed 
a  65  1.  N.  E.  da  S.  Luigi. 

SAHERMOTTY ,  fiume  dell' Indostan. 
V.  Sabermotty. 

SArMB,  isoletta  della  Turchia  asiatica, 
sulla  costa  occid.  dell1  Anatolia  ,  al- 
l' ingresso  del  golfo  di  Smirne,  dal 
lato  del  S.  Lat.  N.  38°  40'  ;  long.  E. 
240  8'. 

SAH1UN,  montagna  della  Turchia  asia- 
tica, in  Siria,  nel  S.  O.  del  pasciala- 
to dì  Aleppo,  all'  E.  di  Ladikièh.  Vi 
si  veggono  le  ruine  d' una  fortezza 
del  tempo  dei  Greci. 

SAHLAYDAN,  città  delPimpero  Birma- 
no. V.  Sablbydan. 

SAH0R1KA  o  SUIIA-R4EKA ,  borgo 
della  Turchia  europea,  in  Albania, 
sangiaccato  e  26  1.  all'  E.  N.  E.  di 
Scutari  ,  distr.  e  5  1.  al  N.  di  Pris- 
reud  ,  sopra  un  piccolo  affluente  del 
Drin-Biauco. 

SAHORLE,  vili,  'di  Fr.,  dipartimene 
dei  Pirenei  -  Orientali,  presso  Perpi- 
gnano. 

SAJÌORRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de' Pi- 
renei-Orientali, circond.  e  2  I.  i[a  al 
S.  S.  O.  di  Prades,  cant.  ed  1  I.  3(4 
all'È.  S.  E.  di  Oletle,  sopra  un  picc. 
affluente  di  destra  del  Tet.  Si  sono 
costruite  5  usine,  le  une  superior- 
mente alle  altre,  sopra  una  caduta  di 
acqua  di  2  metri,  dove  si  fabbrica  ac- 
ciajo   paragonabile   ai   migliori  della 
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Germania,  come  anche  grosse  lime  e 
mezzane.   Conta  38o  abit. 

SAURA,  paese  d'  Africa.  F.  Sahara. 

SAUUALLY,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mranraa,  sulla  destra  sponda  del- 
l' lrauaddy ,  a  ao  1.  N.  N.  O.  da 
Pro  me. 

SAUUL  ,  banco  di  arena  dell'  Oceano 
Indiano.  F.  Sabul. 

SAHUNE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  della 
Drórae,  circond.  e  2  I.  3|4  al  N.  E. 
di  Nions,  cant.  ed  1  l.  ij2  all' O.  di 
Remusat ,  sul  peudio  d' uua  monta- 
gna scoscesa,  alla  sinistra  dell'Aigues. 
Vi  sì  raccoglie  gran  quantità  di  pru- 
gne rinomate,  delle  quali  fanno  buon. 
commercio  i  suoi  58o  abit. ,  che  ten- 
dono 2  annue  fiere. 

SAHURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Seuua-lnferiore,  circond.,  cant.,  pres- 
so ed  all'  K.  di  Roano  ,  con  una  vo- 
traia, 

SAI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne,  sotto 
Argeutau. 

SAI,  distr.  del  Giappone,  nell'isola  di 
&lifon,  prov.  di  Koudsuke. 

SAI,  grande  città  di  Nigrizia,  regno  di 
Bambara ,  sulla  sponda  sinistra  del 
Diali-ba  ;  a  16  1.  O.  S.  O.  da  Sego. 
Ha  mura  circondate  dà  profondi  fossa- 
ti, difese  da  torri  quadrate  e  munite 
con  una  specie  di  regola. 

SAIANSK,  montagne  d'  Asia.  Fedi  Sa- 

YANS. 

SA1BG0NGE,  Saibgunge,  città  dell' In- 
dostan inglese,  presidenza  e  prov.  di 
Bengala,  distr.  di  Cus-Beyhar  ,  a  16 
1.  N.  O.  de  Rangpur,  sopra  un  corso 
d'  acqua  derivato  dalla  Tystah. 

SAIBUSCH,  città  di  Gallizia.  Fedi  Zy- 

WIEC. 

SAID  ,  nome  arabo  dell' Allo  -  Egitto, 
che  corrisponde  all'  antica  Tebaide. 
Girgèh  n'  è  il  capoluogo. 

SAIDA  o  SAYDA,  citlà  del  regno  di 
Sassonia,  circolo  d'  Er7,gebirge,  baf.  e 
4  I.  3f4  al  S.  S.  E.  di  Freyberg,  ed 
a  7  I.  N.  da  Rommolhau,  tra  la  Mul- 
da  di  Freyberg  e  la  Flòhe.  Vi  si  an- 
noverano 900  abit. 

SAID-ABAD,  città  di  Persia.  V.  Kalai- 

S1FID. 

;  SAID-ABAD,  vili,  di    Persia.    V.   Seid- 

,       ABAD. 
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SAIDE  o  SLIDE,  Sidon  ,  città  maritti- 
ma  «Iella  Turchia    asiatica  ,    in    Siria, 
pascialato   e   iC  I.   al  N.   K.  E.    d'Aeri. 
Lat  N.  33°  34'  5"  ;  long.  E.  3a°  2' 
ub".    In  una    pianura     di    circa    1   1. 
<r  estensione,    ed  oltre  la  quale  s' in- 
nalzano montagne    scoscese  ed    incol- 
te;  assisa  sul  fianco  settentrionale     di 
una  eminenza,  slendesi    lungo  il  Me- 
diterraneo.   Buona    vi     è    V  aria ,    ed 
i  giardini    ed  i  verzieri     che    la    cir- 
condauo     le  danno     da    lungi    grade- 
vole aspetto.  Dalla  parie  di   terra     ha 
un  alto  muro  ;  la   difende  al     mezzo- 
dì e  la  domina    un1  alta    torre    inca- 
pace di  resistenza  ,    e  di    cui  si  attri- 
buisce la  costruzione    a     S.-Luigi.    In 
questa  città  sono  strade  strette,  sucide  e 
in  geuerale  mal  fabbricate.  La  maggior 
parte  le  case     hanno  giardini  ;    in  di 
versi  quartieri    si  osservano  molte  mine 
moderne.    L1  antico   e  magnifico  por 
to,    formato   da   grandi  moli,  è  intie 
rameute  distrutto  :  credesi  che  Fakhr- 
ed-din,     eniir  dei  Druzi   o  Drusi,    ne 
terminasse    la    disti  uzione    per  impe 
dire  al  Gran-Signore  di  mandarvi  for- 
ze marittime    destinate    a  soggiogarlo; 
il  porto   attuale  è  piccolo  e  quasi  col- 
mo d'  arena.     Colà  presso    è  un  vec 
chio    castello   ruinoso,    circondato    da 
acqua,  e  che  non  comunica   colla  città 
se    non     per    un  ponte    strettissimo  ; 
credesi   che  questo  castello  fosse   fab- 
bricato da  Fakhr-ed-din.  Quantunque 
sia  Sai  de  molto  decaduta  presentemen- 
te,  fa  ancora  un  commercio  assai   im- 
portante, considerala  essendo  come  il 
porto    di    Damasco.    1  Francesi,    sola 
nazione    europea  che    vi  sia  stabilita, 
tengonvi   un  console   e  parecchie  case 
di    commerio.    Le  esportazioni   consi 
stono      sojirallutto  in  grani,    seta,  co 
Ione      greggio  e  filato.    Vi  si  contano 
circa  8,000  abit.    Ke'contorni  coltivasi 
principalmente  il    gelso.  —  Saide  oc- 
cupa   il   sito    dell1  antica   Sidone^    una 
della  più   celebri  città   fenicie.  Fu  Si- 
done   per  lungo   tempo    la  metropoli 
della  Fenicia  sino  a  tanto  che  venne 
a  dispularle    tale  dignità    Tiro,    falla 
più    potente.    Giustino    dice    che  co- 
stretti i  Fenicii   da  uo   treinuoto  a  la- 
sciare   la  patria,     uwiao  a  stabilir» 
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in   vicinanza  al  lago  d'  Assiria,  e  che 
abbandonata  tale  dimora,  andarono  a 
fissarsi  sulla  spiaggia  vicina  del  mare, 
dove    edificarono    una  città  cui  chia- 
marono   SiJon.    Mosè  e  insegna    che 
questa  cillà  era  stata  fabbricata  da  Si- 
don,   figlio  maggiore  di  Canaan,    pa- 
dre ed  autore  di  tutti  i  Fenicii.  Dice 
Giosuè  che  la  città  di  Sidone  era  già 
ricca  e  possente  allorché  entrarono  nel 
paese     di    Canaan    gì'  Israeliti  ,    e   la 
Scrittura    le  dà    di    sovente    il  nome 
di  grande.    S.  Girolamo  osserva    che 
toccò   in  parte  alla  tribù  d'Aser.  L'an- 
no  ioi5    Sidone    dipendeva  da  Tifo, 
poiché    Salomone    prega  Iram,    re  di 
Tiro,  di  dar  ordine  ai  Sidonii  di  ta- 
gliare   sul    Libano    i    legni    de'  quali 
avea    d"  uopo  pel  tempio    di  Gerusa- 
lemme che  volea  edificare.   Scossero  i 
Sidonii    il  giogo    de*  Tirii,    720  anni 
prima  di  G.  C.,    e  si  diedero    a  Sal- 
manazar,  allorché  en^iò  esso  principe 
in  Fenicia.    Gioseffo  narra    che  circa 
i5o  anni  dopo,    entrato  Apiie,  re  di 
Egitto,   in  Fenicia   con  potente  eser- 
cito, prese  Sidone  per  forza,  il  che  fe- 
ce al  vicitore  sommettere  tutte  l'altre 
città  Fenicie.  Ciro  iè  la  conquista  di 
questa  cillà;  pelò  i  Sidonii  ottennero 
da'  Persiani  la  permissione    d'  aver  il 
loro    re  particolare,    ed  ebbero  parte 
a  tutte    le  spedizioui    de' loro    nuovi 
padroni,  al  dire  di  Erodoto  ;  e  nella 
guerre  dì  Serse  contro  i  Greci,   il  re 
di    Sidone,    secondo  Diodoro    Siculo, 
comandava  un'armata  di  ottanta  vele, 
che    molto  contribuì    alla  vittoria  da 
quel  principe  sopra  i  Lacedemoni  ri- 
portata. —  La  città  di  Sidone  fu  ro- 
vinala Tanno  35 x  avanti  G.  C,  sotto 
il  regno    d'  Oco,    re  di  Persia.    Visto 
gli  abitanti  il  nemico  entro    la   eillà, 
si  chiusero  colle  mogli  e'figliuoli  nelle 
case  e  vi  appiccarono    il  fuoco.    Dice 
Diodoro  Siculo  che  i  Sidonii  trovatisi 
assenti  dalla  città   e  che  sfuggiti  era- 
no alla  strage,    quivi  tornarono    e  la 
riedificarono  quando  Oco  fu  in  Per- 
sia ritornato.  Asserisce  Arriano,  che  i 
Sidonii  mandarono  a  far  le  loro  som- 
missioni  ad  Alessandro,  allorché  que- 
sto principe  entrò  in  Fenicia  dopo  Ja 
ballatila  u' Jaiu,  333  aimi  irAuauzi  G. 
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C.  Jl  qua!  principe  incaricalo  Efestio- 
ue  a  dare  un  re  alla  città,  il  ministro 
pose  sul  trouo  di  Sidone  l'ospite  ap- 
po il  quale  avea  alloggiato;  se  non 
che  ricusò  costui  <li  eollocarvisi  e  pro- 
curò la  corona  ad  uno  della  famiglia 
reale,  che  trovavasi  costretto  a  lavo- 
rare la  campagna  per  guadagnarsi  il 
vitto,  giusta  Diodoro  Siculo,  che  il  nuo- 
vo re  chiama  Ballonimo.  Dopo  la  mor- 
te di  Alessandro,  Sidone  passò  prima 
ai  re  di  Egitto,  poi  a  quelli  di  Siria, 
s»no  a  che  cadde  finalmente  sotto  il 
potere  de'Romani.  Soffrì  questa  città 
un  tremuoto,  di  cui  parla  Strabene, 
«die  rovesciò  mezzo  la  città.  Sulle  sue 
medaglie  prendeva  i  titoli  di  divina, 
ili  sacra,  d*  asilo,  d'autonoma  e  di 
navarchide;  il  che  prova  che  avea  ri- 
cuperata la  libertà  di  cui  privata  l'a- 
veva Augusto  per  punirla  di  alcune 
sedizioni,  giusta  l'asserto  del  ripetuto 
Diodoro.  —  E  di  Sidone  e  di  Tiro 
parlasi  e  nelle  Scritture  e  negli  anti- 
chi come  di  città  che  facevano  il  com- 
merciò più  importante  dell'  Antico- 
Mondo.  Pur  memorabile  è  Sidone  per 
aver  dato  i  natali  a  Zenone,  famoso  fi- 
losofo epicureo.  —  Nei  secoli  di  mez- 
zo, cadde  in  potere  de'  Fraucesi  che 
la  fecero  iti  certa  guisa  uscire  dalle 
sue  ruine  ;  ina  dopo  la  lor  ritratta, 
decadde  continuam«nte.  La  città  at- 
tuale va  soggetta  a  fuuesti  tremuoti 
ed  a  spaventose  pesti  :  si  rammenta 
che  fu  un  bastimento  proveniente  da 
questa  città  quello  che  nel  1720  portò 
la  orribil  peste  che  desolò  Marsiglia.  Il 
tremuoto  che  patì  nel  1  ?85  fece  perire 
molta  gente,  e  fu  seguilo  da  una  peste 
che  quasi  deserta  rese  la  città:  vi  si  ri- 
sentirono pure  varie  scosse  del  tre- 
muoto che  distrusse  Ladikieh  nel  1796. 

SAIDEK,  paese  d'Arabia,  nel  N.  del 
Nedjed,  al  N.  O.  del  territorio  d'El- 
Quassym,  ed  al  N.  E.  di  Medina. 

SAIDS  (BENI),  tribù  araba  della  Tur- 
chia asalica,  in  Siria,  nel  N.  del  pa- 
scialato d' Aleppo,  verso  l'Eufrate. 

SAI  ESA  LO,  isola  di  Russia,  in  Europa, 
nel  golfo  di  Finlandia,  sulla  costa 
meridionale  della  Finlandia,  gov.  di 
Kjmmenegard  ;  ai  6o°   18'  di  lat.  N. 
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SA1GÀING,  città  dell'impero  Birmano, 

V.    ZlK.RA.iN. 

SAIGNELEGIER,  S.t  Leondegarl,  vili. 
di  Svizzera,  cantone  di  Berna,  capo- 
luogo del  bahaggio  di  Saignelegier, 
che  chiamasi  ancora  Freiberg,  Erei- 
bergen,  Franche-Mohtagoe  o  Monta- 
gna dei  Boschi  ;  a  5  I.  S.  di  Poren- 
truy  ed  a  10  1.  N.  O.  da  Berna.  Vi 
si  tengono  grandi  mercati  di  bestia- 
mi. Conta  5oo  abit.  ed  il  bai.  ne  ha 
7,i5o. 

SAIGNES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  4  !•  al  N.  E.  di 
Mauriac,  ed  a  io  1.  N.  da  Àurillac  ; 
capoluogo  di  cantone.  I  suoi  tìoo  a- 
bitariti   tengono  in  ogni  anno  ti  fiere. 

SAIGNES  (GRANDE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Corrèze,  presso   Ossei. 

SAIGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lut, 
nelle  vicinanze   di  Grama?. 

SAIGNES  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  a  3  1.  N.  «la  Vfraoux,  ed 
a  poca   distanza  ila  Tournan. 

SAIG.NEV1LLE,  vii»,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  presso  Àbbe ville. 

SAIGNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.,  cani,  e  2j3  di  l.  al 
S.  E.  da  Apt  ;  sopra  una  montagna. 
Vi  si  tengono  annualmente  2  fiere  e 
contanvisi   q5o  abit. 

SAIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Co- 
sia-d'Oro,  sotto  Montbard. 

SAIGON,  chiamata  dagl'indigeni  Thai- 
gone,  città  dell'impero  d'An-nam, 
nella  Cochinchina ,  capoluogo  della 
prov.  di  Dong-na».  Lat.  N.  io°  5o' 
o"  ;  long.  E.  1040  »£'  l$".  Occupa 
una  lingua  di  terra  formata  da  due 
braccia  del  Dong-nai,  a  21  1.  dalla 
foce  di  questo  fiume  uel  mar  della 
China  ;  la  sua  estesa  è  di  2  1.  lungo 
il  fiume.  Le  strade  ne  sono  regolari, 
tagliate  ad  angoli  retti,  e  da  ciascuna 
banda  piantate  d'alberi,  ma  non  insi- 
niciate,  e  piene  di  porci  e  di  cani  che 
vi  danno  fetida  puzza  ;  le  case,  assai 
generalmente  costruite  in  legno  e  co- 
perte di  strame  di  riso  o  di  foglie  di 
palme,  sono  basse  e  rassomigliano  a 
capanne  ;  alcune  nondimeno  ve  n« 
hanno  di  mattoni,  ma  pure  basse,  ed 
hanno  griglie  aperte  per  dar  adito  al 
fresco.    Nel  ceutro   della  città,    presso 
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al  fi'nni e,  e  sur  un'  eminenza  ili  Co 
piedi  sopra  il  livello  dell'acqua,  sta  la 
cittadella,  circondala  da  un  fosso  pro- 
fondo che  mediante  un  canale  comu- 
nica c»l  fiume  :  la  sua  posizione  e  le 
opere  la  rendono  fortissima  ;  contiene 
il  palazzo  del  re,  caserme  ed  altri  e- 
difizj  ;  il  sig.  White,  che  fu  presen- 
tato ;.l  governo  nel  1819,  vi  osservò 
25o  pezzi  di  cannone,  molti  de'quali 
sono  stati  fusi  in  Europa  ;  12  lo  e- 
rano  stati  in  Francia,  sotto  Luigi  XIV. 
Nel  N.  E.  della  città,  e  presso  una 
baia  profonda,  trovasi  l'arsenale  della 
marina  ,  bellissimo  stabilimento  che 
potrei  be  sostenere  il  paragone  con 
parecchi  di  quelli  dell'Europa  ;  vi  si 
notano  più  di  i5o  galere  di  bella  co- 
struzione, una  fonderia  dove  si  fab- 
bricano cannoni,  mortai  di  ferro  e  di 
bronzo,  palle,  bombe,  ed  una  specie 
d'istruraento  da  guerra  terribile  chia- 
mato lancia  da  fuoco  per  mezzo  del 
quale  vengono  successivamente  slan- 
ciate 3  o  4  palle  alla  distanza  di  ^5o 
in  600  piedi.  Gli  An-naraitani  hanno 
a  Saigon  un  gran  numero  di  templi  ; 
due  pagode  vi  hanno  i  Chinesi,  ed  i 
cristiani,  una  chiesa  offìziata  da  due 
preti  italiani  che  hanno  quivi  fatto 
molli  proseliti.  Il  porto  di  Saigon, 
situato  un  po' più  sotto  della  città,  è 
sicuro  e  frequentatissimo;  il  fiume  vi 
è  così  largo  e  tanto  profondo,  che 
bastimenti  d'  ogni  grandezza  possono 
dar  fondo  vicinissimo  alla  spiaggia. 
Prima  del  1800,  i  Portoghesi  di  Ma- 
cao vi  facevano  quasi  esclusivamente 
il  commercio  ;  presentemente  vi  pren- 
dono parte  e  i  Chinesi  e  varie  na- 
zioni europee.  I  principali  oggetti  di 
esportazione  sono  :  produzioni  della 
provincia,  quali  noci  di  betel  di  tre 
sorta,  riso  di  cui  il  solo  sovrano  tie- 
ne il  monopolio  e  magazzini  estesis- 
simi lungo  il  fiume,  zucchera),  pepe, 
cannella  ,  cardamomo,  della  s*ela,  del 
cotone,  del  legname  da  costruzione, 
pece,  catrame,  olio,  corna  di  rinoce- 
ronte e  di  cervo,  dell'avorio,  dell'oro 
e  dell'argento  in  verghe,  e  del  pesce 
secco,  di  cui  spedisconsi  quantità  con- 
«iderahili  a  Canton  ed  in  altri  porti 
della  China.  Si  nota  che  le  donne  at- 
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tendono  ni  commercio  nd  esclusione 
degli  uomini.  Per  facilitare  il  com- 
mercio interno,  si  è  all' O.  della  città 
scavato  un  canale  della  profondità  di 
12  piedi,  con  circa  80  piedi  di  lar- 
ghezza e  di  8  in  o,  leghe  di  lunghez- 
za, il  quale  va  a  congiungersi  al  A1« v- 
liang  e  stabilisce  una  eomunicazioi  e 
per  acqua  col  Cambogia  ;  canale  que- 
sto stalo  scavato  nello  spazio  di  sci 
settimane,  avendovi  lavorato  26,000 
uomini  giorno  e  notte  cambiandosi, 
ma  più  di  7,000  vi  trovarono  la  mot- 
te. I  bazari  di  questa  città  sono  bene 
provveduti  di  porco  fresco,  pollame, 
pesce  di  mare  e  d'acqua  dolce,  e  di 
una  grande  varietà  di  frutti  dei  tro- 
pici ;  a  buonissimo  patto  vi  è  il  vi- 
vere. La  polizia  si  fa  quivi  benissimo  ; 
in  ogni  strada,  è  uno  de'  principali 
abitanti  incaricato  della  vigilanza  so- 
pra i  suoi  vicini  e  del  mantenimento 
della  tranquillità  :  per  ciò  si  veggo- 
no poche  contese.  Essendo  le  case  in 
gran  parte  di  legno,  assai  frequenti 
sono  gl'incendi;  e  per  arrestare  i 
progressi  del  fuoco,  fanno  uso  di  al- 
quanti elefanti  per  gettar  giù  le  case 
vicine,  ed  uno  di  detti  animali  basta 
per  abbattere  una  casa  ordinaria.  Vi 
si  contano  180,000  abit.,  tra' quali 
10,000  chinesi.  —  Presso  la  città  si 
osserva  una  collina  dove  si  fanno  pa- 
scolare gli  elefanti  dell'imperatore, 
alcuni   tra'quali  sono  di  taglia  enorme. 

SAIGUEDE,  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  presso  S.t-Lys. 

SA1I,  SAGII  o  ESSU1,  popolo  della 
Gallia,  nella  seconda  Lionese,  al  S. 
dell'Olina,  ora  l'Orne;  avea  per  limi- 
ti al  N.  i  Lessovii  e  gli  Eburovici, 
all'  O.  i  Viducassi,  all'È,  i  Carnuti, 
al  S.  i  Diablinti  ed  i  Cenoraani.  Pa- 
re meno  antico  degli  altri  popoli  del- 
1*  Gallia  ;  oggidì,  il  territorio  di  Seez, 
dipart.  dell'Orne,  io  Francia.  La  loro 
espilale,  posta  alla  sorgente  dell"  di- 
na, portava  lo  stesso  nome,  e  pre- 
sentemente vien  detta  Seez  o  Ar- 
gentan. 

SA1KOKF,    isola  del  Giappone.   V.  Si- 

RORF. 

SA1L-LN-COUZAN,  vili,  di  Fr.,  dipar'. 
della  Loira,  circond.  e  3  1.  ij2  al  N. 
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N.  O.  di  Montbrison,  cant.  ci  i  I.  al 
N.  E.  di  S.t  -  George  -  en  -  Couzan  ; 
presso  la  sinistra  sporula  «le!  Lignon. 
Vi  sono  acque  minerali  con  stabili- 
mento di  bagni.  Conta  700  abit. 

SAIL-EN-DONZY,  vili,  di  Fr.,  diparr. 
della  Loira,  circond.  e  5  I.  al  N.  E. 
di  Montbrison,  cant.  ed  1  !.  i\\  al- 
l' E.  di  Feurs.  Possedè  una  sorgente 
minerale  efficace  nelle  malattie  cuta- 
nee; essendovi  l'acqua  ricevuta  in  4 
picciole  vasche  quadrate  che  sembra- 
no opera  dei  Romani.  Annovera  3oo 
abitanti. 

SA1LETTO,    vili,    del   reg.  Lom.-Ven, 

V.   SuZZARA. 

SAILGAON,  città  dell'  Indoslan,  al  Ni- 
zam,  nel  Berar,  distr.  di  Beytalbarry  ; 
a   17  1.  S.  da  Molcapur. 

SAILHAIS7,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pireoei,  sotto  Arreau. 

$AILHENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  nelle  vicinanze  di  Besse. 

SAtLLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Cor- 
rèze,  presso  Brives. 

SAILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
non  distanto  da  Cahors. 

SAILLAGOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarne-Garonna,  vicino  a  Caylux. 

SAILLAGOUSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  circond.  ed  8  I.  al 
S.  O.  di  Prades,  ed  a  16  1.  i[2  O.  S. 
O.  da  Perpignano  ;  capoluogo  di  can- 
tone; sulla  destra  sponda  della  Sè- 
£re  ;  con  35o  abit. 

SAILLANCOURT,  casale  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.  e  2  I.  ip 
all'O.  di  Pontoise,  cant.  e  2  1.  ij3  al 
S.  di  Marines,  comune  di  Sagy;  al- 
l'origine  d' un'amena  valle  di  questo 
nome.  Conta  160  abit.  Vi  si  utilizza- 
no delle  cave  di  belle  pietre  da  ope- 
ra, delle  quali  si  fece  uso  per  la  co- 
struzione del  ponte  di  Neuilly. 

SA1LLANS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  circond.  e  3  I.  i|2  all'  O.  S. 
O.  di  Die,  e  ad  8  1.  S.  E.  da  Valen- 
za ;  capoluogo  di  cantone;  sulla  de- 
stra sponda  della  Dróme,  in  una  val- 
le fertile.  Vi  sono  filatoi  di  seta,  bor- 
ra di  seta,  filo  da  tessere  misto  di 
lana  e  seta  e  di  cotone,  ed  ha  fab- 
briche di  bei  mattoni  e  fornaci  da 
calce:  dei  quali  prodotti  fa  commer 
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ciò  e  insieme  di  vino  di  buona  qua- 
lità raccolto  nei  dintorni,  teneado  pu- 
re 5  fiere  all'anno.  Contiene  1,600 
abitanti. 

SA1LLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  presso  Libourne. 

SAILLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  3  1.  3(4  al  S.  E. 
d'  Ambert,  cant.  e  Z\l\  di  1.  al  N.  E. 
di  Viverols;  presso  la  sinistra  sponda 
dell'  Ance.  Ha  fornace  con  fabbrica  di 
forme,  e  conta    1,000  abit. 

SAILLANT  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della^  Creuse,  presso  Chenerailles. 

SAILLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Ioferiore,  sotto  Guerande. 

SAILLENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.  e  3  1.  all'  E. 
N.  E.  di  Louhans,  cant.  ed  1  1.  al  N. 
N.  O.  di  Beaurepaire.  1  suoi  1,400  a- 
bit.  tengono  annualmente  5  fiere. 

SAILLERAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira  -  Inferiore,  sotto  Nantes  ; 
stazione  di  posta. 

SAILL1ZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  nelle  vicinanze  di  Peronne. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  presso  Cari  guano. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alfa- 
Marna,  circoud.  e  5  1.  IJ2  all'  E.  S. 
E.  di  Vassy,  cant.  ed  1  l.  all'  E.  N. 
E.  di  Poissons  ;  in  riva  al  Rongeaut, 
piccolo  affluente  di  destra  della  Mar- 
na. Tiene  un'annua  fiera  e  conta  25o 
abitani. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.,  cant.  e  presso  Metz. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  distr.  di  Buxy,  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Charolles,  che  traffica  di  buoni 
vini. 

SAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  di  Mantes,  a  2  I.  N. 
da  Liraay  ;  dove  sono  stabiliti  vari 
mulini. 

SAILLY-AU-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di- Calè,  a  3  1.  N.  O.  da 
Peronne  ed  a  breve  distanza  da  Ba- 
paume  ;  stazione  di  posta. 

SAILLY-EN-OSTREVENT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  sul  limite 
del  dipart.  del  Nord,  a  qualche  di- 
stanza da  Douay. 

SA1LLY~LA-B0UR$E,   vili,  di  Fr.,  di- 
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parliraento  ilei  Passo-di-Calè,  sotlo  Be- 
thune. 

SA1LLY-LES-CAMBRAI,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Noni,  cant.  ed  a  breve 
distanza  «la  Cambrai. 

SAILLY-LE-SEC,  vili.  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,   presso  Abberille. 

SULLY-LE-SEC  o  LE- PETIT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  «Iella  Somma,  non  lungi 
da  Corine. 

SAILLY-LES  LAUNOY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del   Nord,  sotto   Lilla. 

SA1LLY-LORETTE  o  LE-GRAND,  vili. 
di  Fr.,  dipart.  della  Somma,  cant.  e 
presso  Corbie. 

SA1LLY-SAILLIZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  sotto  Peronne. 

SAILLY-SUR-LYS,  borgo  di  Fr.,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  circond.  e  3 
I.  3;4  al  N.  N.  E.  di  Bethnne,  cant. 
e  2|3  di  1.  al  N.  della  Ventine,  sulla 
destra  sponda  della  Lys.  Vi  si  anno- 
verano  2,390  abit. 

SA1LUR,  Sailoor,  città  dell' In  lostnn, 
al  Nizara,  nel  Berar,  distr.  di  Bey- 
talbarry  ;  presso  la  sponda  sinistra 
della  Puma,  a  18  I.  S.  O.  da  Mol- 
capur. 

SA  IMA,  Iago  di  Russia,  in  Europa,  nel- 
la Finlandia  ;  la  sua  parte  meridio- 
nale cade  nel  gov.  di  \'iborg  elaset- 
tentr.  nel  governo  di  Kymmeuegird. 
Misura  iG  1.  di  lunghezza  dal  N.  al 
S,  e  io  1.  nella  massima  larghezza. 
Di  forma  irregolarissima,  contiene  una 
moltitudine  d'isole.  Le  sue  acque  sco- 
lano  verso  il  S.,  pel  Woxeo,  nei  lago 
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osserva    Willmanstrand. 

SA1N-BEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, presso  Arbresle. 

SA1NCA1SE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  in  vicinanza  a  Nevers,  con 
una  bella  manifattura   di   raajolica. 

SA1NCENY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  presso  Chauny.  Ha  fabbrica  di 
majoliche. 

SA1NFONTA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  sotto  Beauvais. 

SAINGKIN-EN-MELANTOIS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dt-l  Nord,  «  ircoud.  e  2  1. 
al  S.  E.  di  Lilla,  cant.  ed  1  I.  2|3 
al  K.  di  Templeuve;  in  riva  alla  l\larcq. 
Annovera  1,180  abit. 
Tonl  IV.  P    I. 
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SA1NGHIN  EN-Wl<.PPES,  vili,  di  Fr., 
dipart,  del  Nord,  circond.  e  3  1.  \\\ 
al  S.  O.  di  Lil'a,  cant.  ed  1  I.  3j',  al 
N.  E.  di  La  Bassc'e,  sul  canale  di  que- 
sto  nome  ;  con    1,0,00  abit. 

SA1NPU1TS,  vili.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  proso  S.l-Fargeau. 

SAINS,  vili,  di  Fr.,  d.parf.  dell'  Aisne, 
circond.  e  3  1.  all' O.  di  Vervins  e  7 
I.  al  N.  di  Laon  ;  capoluogo  di  can- 
tone. V'ha  usina  da  ferro  ;  vi  si  ten- 
gono i\  fiere  all'anno  e  contanvisi 
2,140  ab  t. 

SAINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso   Avesnei. 

SAI^S,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circondario  e  2  I.  al  S.  S.  E.  di 
Amiens,  capoluogo  di  cantone  ;  sopra 
un  rialto.   Conta   G60  abit. 

SAINS-EN-CI1AUSSÉE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise,  presso  S.t-Just. 

SAINS  EN-GOHELLE,  vili.  d.  Fr.,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  nelle  vicinan- 
ze di   Bethand. 

SAINS  LES-FRESSIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dai   Passo-di-Calè,  sotlo   Fruges. 

SAINS-LES-MARQUION,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Passo-di-Calè,  presso  al  li- 
mite del  dipart.  del  Nord,  a  qualche 
distanza   da  Cambrai. 

SAINS-LES-PKRNES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di- Calè,  sotlo  S.t-PoI-sur- 
Ternoise. 

SAIN-MORENVILLER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Oise,  a  breve  distanza  da 
S.t-Just. 

SAINT,  SAINTE  (Santo,  Santa).  I  no- 
mi francesi  che  incominciano  in  tal 
modo,  devono  cercarsi  sotlo  la  voce 
che  sussegue  a  questo   titolo. 

SAINT  (LF),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  io  I.  all'  O.  di 
Ponlivy,  cant.  ed  1  I.  i(2  al  S.  S.  E. 
di  Gouriu.  I  suoi  i,36o  abit.  tengo- 
no annualmente  4  fiere. 

SAINTERY  o  SAINTRY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  e-Oise,  circondar  o, 
cant.  e  presso  di  Corbeil,  sulla  spon- 
da destra  della  Senna  ;  con  35o  abi- 
tanti. 

SA1N TES  (LES),  isole  dell'  arcipelago 
delLe  Antille.   V.  Santb  (le). 

SAINTES,  Mediolanum  Santonum,  città 
di   Francia,  dipart.  della  Chatente-In- 
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feriore,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  a  14  1.  S.  E.  da  La  Rocella, 
e  ad  eguale  distanza  O.  da  Angou- 
Jerae  ;  a  pie  d'  una  montagna,  sulla 
sinistra  sponda  della  Cliarente,  che 
vi  si  valica  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Lat.  N.  45°  44'  4a";  long.  O.  2°  58- 
~%r)ll>  Havvi  tribunale  di  i. a  istanza  e 
di  commercio,  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette  e  conservazione  del- 
le ipoteche.  Posta  in  bella  situazione, 
è  di  piacevole  aspetto,  ma  l1  interno 
non  offre  che  vie  strette  e  tortuose  e 
case  in  generale  male  fabbricate  •  vi 
si  distinguono  l'antica  cattedrale,  il 
cui  campanile,  d'un  bel  gotico,  dicesi 
stato  fabbricalo  da  Carlomagno;  la 
chiesa  di  S.  Eutropio,  pure  sormonta- 
ta da  un  bellissimo  campanile  costrut- 
to da  Luigi  XI  ;  una  caserma  di  ca- 
valleria che  occupa  i  fabbricati  d'una 
celebre  abbazia  di  monache,  fondata 
nel  io43,  da  Goffredo,  conte  d'Aogiò 
e  di  Sainles,  e  da  Agnese  sua  moglie, 
e  nella  quale  si  ritirò  Eleonora  di 
Guienna  dopo  sciolto  il  suo  matri- 
monio con  Luigi-il-Giovane  ;  l'albergo 
della  sotto-prefettura  (antico  palazzo 
vescovile)  e  l'ospedale,  che  sostituisce 
l'antico  seminario.  Possedè  una  chie- 
sa concistoriale  riformata,  una  società 
di  agricoltura,  un  seminario  diparti- 
mentale, un  collegio  comunale  con 
gabinetto  di  fisica,  un  gabinetto  di 
storia  naturale,  una  biblioteca  pub- 
blica  di  24,000  volumi,  ed  una  sala 
pegli  spettacoli.  Ha  fabbriche  di  sta- 
migne, di  berrettame  e  di  maiolica  ; 
tintorie  di  lana,  concie  di  cuoi  e  fab- 
briche di  bottami.  Giace  questa  città 
nel  centro  del  paese  che  somministra 
le  migliori  acquaviti,  dette  di  Cognac, 
che  unitamente  ai  grani,  alle  lane  ed 
al  vino,  formano  gli  articoli  più  impor- 
tanti del  suo  commercio,  in  favor  del 
quale  lengonvisi  12  fiere  all'  anno, 
una  tra  cui,  al  29  aprile,  dura  tre 
giorni.  Patria  del  famoso  protestante 
Bernardo  Palissy,  prima  vasaio  e  poi 
gran  fisico,  annovera  io,3oo  abit.  So- 
no nei  dintorni  cave  di  belle  pietre, 
e  vi  si  raccoglie  molto  vino.  —  Que- 
sta città,  d'antichità  rimota,  fu  un  tem- 
po il  capoluogo   del  paese  dei  Salilo 
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nes  ed  una  delle  principali  città  del- 
l' Aquitania  ;  abbelliconla  i  Romani 
con  vari  monumenti,  de'quali  si  veg- 
gono ancora  gli  avanzi,  tra  gli  altri 
quelli  d'  un  arco  trionfale  di  enormi 
pietre  vive,  senza  calce  né  cemento, 
formato  di  due  arcate,  e  che  per  la 
base  trovasi  incastrato  in  una  delle 
pile  del  ponte;  d'un  anfiteatro,  quasi 
tanto  grande  ma  molto  men  bene 
conservato  di  quello  di  Niraes,  d'  un 
acquidoito,  d'un  circo,  e  di  più  altri 
meno  importanti  scoperti  nel  i8i5 
e  1816.  I  Visigoti  F  occuparono  per 
alcun  tempo,  e  neil'85o  la  devasta- 
rono i  Normanni.  Fu  eretta  in  vesco- 
vato nel  X  secolo  ed  era  la  capitale 
dell'A  ta-Santongia;  vi  si  sono  tenuti 
parecchi  concili.  Molto  soffrì  Sainles 
durante  le  guerre^  di  religione  ;  al 
momento  della  formazione  del  dipar- 
timento, il  6  febbraio  1790,  ne  di- 
venne il  capoluogo,  titolo  che  conser- 
vò sino  al   1810. 

SA1NTES,  vili,  di  Francia,  dipartimen- 
to dell'Alta-Garonna,  nelle  vicinanze 
di  Noè. 

SA1NTES,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Gers. 
presso   Auch. 

SAINTFIELD,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di 
Castlereagh  ;  a  4  leghe  N.  N.  O.  da 
Downpatrick  e  3  I.  E.  S.  E.  da  Lis- 
burn.  Tiene  ogn'  anno   io  tìere. 

SAINTINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  e  4  '■  a'  N.  E.  di 
Senìis,  cant.  e  2  1.  i|2  al  N.  O.  di 
Crèpy;  sul  pendio  d'una  collina,  alia 
sinistra  dell'  Autonne.  Havvi  un  ca- 
stello antichissimo  e  circondalo  da 
acqua,  <:he  sostenne  un  assedio  contro 
gl'Inglesi,  sotto  Carlo  VII,  e  dal  quale 
dipende  un  bel  parco.  Traffica  di  ca- 
napa e  vi  si  fabbrica  grande  quantità 
d'  olio  di  faggiuola,  dolcissimo  e  di 
buon  gusto,  che  a  Parigi  si  consuma 
a  guisa  d' olio  d1  oliva,  l'iene  ogni 
anno  uoa  fiera  di  2  giorni  al  24  di 
giugno,  ed  annovera   4°°  abit. 

SAINTONGE,  antica  prov.  di  Francia. 
V.  Santongu. 

SAINTRAILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonoa,  presso  Nerac. 

*  SAINTRAILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
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Gers,  presso  Mielao,  a  \  I.  O.  da 
Auch.  Èra  un'  antica  signoria. 

SAINTS,  vili,  «li  Fr.  ,  dipart.  d' llle-e- 
Vilaine,  circond.  di  s.t  Malo,  presso 
il  confine  del  dipart.  della  Manica, 
non  lungi  da  Pontorson. 

SAINTS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circonH. ,  cant.  ed  i  I.  ij2 
al  S.  S.  O.  di  Coulommiers,  ed  a  2 
1.  uà  N.  E.  da  Kosay  ,  sulla  sponda 
destra  dell' Aubetin,    affluente    'li  si- 
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Saitico,  a  a5  I.  S.  E.  da  Alessandria. 
Avea  questa  città  un  tempio  magni- 
fico dedicato  a  Minerva,  notabile  per 
un  portico  di  t'orma  colossale  e  per 
una  cappella  formata  di  un  sol  mas- 
so di  pietra.  Vi  si  leggea  quest'iscri- 
zione famosa:  »  lo  sono  tutto  ciò  ch'è 
slato,  è  e  sarà,  e  niuno  sin  ora  alzò 
il  velo  che  mi  cuopre  ».  Oggi  le  mi- 
ne di  questa  città  chiamansi  Sa  o  Me- 
hallet-el-Kebir. 


nistra  del  Grand-Morin  ,    con  o,5o    a-  SAISAN,  lago  di    Mongolia.    V.   Dzais- 


bitanti.    Havvi    mia    cava    importante 
di   gres. 
SÀINTS-EN-PÙISÀYE  ,    vili,     di    Fr. , 
dipart.    dell'  Youne ,    presso  s.t-Far- 
geau. 
SA1NV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'En- 
re-e-Loir,  circond.    di    Chartres,  a  (\ 
I.  S.  O.  da   Gallardou,    ed  a   2  1.   i|2 
S.  E.  da  Auneau. 
SAIOTI,  popolazione    dell' impero  Chi- 

nese.   V.  Sayantzy. 
SAIPUR,    Saipoor  ,  città    dell'  Indoslan 
inglese,  presidenza    e    prov.    «li    Ben- 
gala, nell'  Orissa  ,   distr.  di  Chandail, 
a   B2  1.  S.   S.  O.  da  Beuarès. 
SAJRAC,  vili,   di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta- 

Garonna,  presso   Fronton. 
SURAM  ,  città    del    Turkestan  chinese, 
sotto  la  stessa  giurisilizione  delle  cit- 
tà d'  Uchi,  Aksu  e  Bai;  in   una  valle 
la  quale,  ben  che  di  temperatura  as- 
sai  fredda,  produce  grano,  melloni  ed 
uve,  ed  intorno    a  cui  ergonsi  mon- 
tagne ricche  di  rame,  salnitro  e  sme- 
riglio. 
SAIRE  (S.t),  vili,  dì    Fr.,  dipart.  della 
Senna-loteriore,    circond.,  cant.  ed  1  I. 
H4  al  S.  S.  E.    di  Neufchàtel  ed  a  2 
1.    l|4  N.   N.  O.  da    Forges,  sulla   Be- 
thune.  Patria  dello  storico  Enrico  di 
Boulainvilliers ,  conte  di  s.t-Saire,  an- 
novera 800  abit.    Nei    contorni  si  la- 
vorano cave  di  gres. 
SAIRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, presso  il  confine  del  dipartimen- 
to d'  ludre-e-Loira,  a  qualche  distanza 
da  Richehen. 
SA1RES-LA-VERRERIE,    vili,    di  Fr., 

dipart.  dell'  Orne,  sotto  Ducnfront. 
SA1S,    ant.    città    dell' Egitto-Inferiore, 
nel  gran  Delta,  sopra  un  braccio  del 
Nilo ,    chiamato    per    questa    ragione 


sang. 

SA1SENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  non  lungi  da  Salins. 

SAISSAC,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Àu- 
de,  circond.  e  5  1.  al  N.  O.  di  Car- 
cassona,  ed  a  l\  1.  E.  N.  E.  da  Castel- 
naudary,  capoluogo  di  cantone  ,  sulla 
Bernassonne,  e  sul  pendio  «Iella  mon- 
tagna Nera  ,  donde  si  gode  di  bella 
vista  e  d'aria  sana.  Ha  fabbriche  di 
pinni  comuni,  e  tiene  3  fiere  annual- 
mente, contando  1,760  abit.  —  Avea 
questa  città  sino  dal  X  secolo  un  ca- 
stello munito  che  prese  Simone  di 
Monlfort. 

SAISSANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Auch,  in   riva  al  Gers. 

SAISSEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  distante  da  Picquigny,  nelle 
dipendenze  di  Saisseval. 

SAISSEVAL  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma  ,  a  breve  distanza  da  Pic- 
quigny. 

SA1SSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  a  4  I-  E.  da  Autun  ,  presso  il 
confine  del  dipart.  della  Costa  d'Oro, 
nou   lungi   da   Nolay. 

SAISSY  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Nievre,  presso   Corbigny. 

SA1SSY-LES-B01S,  borgo  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Nievre,  circond.  e  5  1.  al- 
l' E.  S.  E.  di  Cone,  cant.  ed  1  I.  i|2 
al  S.  E.  di  Donzy ,  in  terreno  pie- 
troso, sul  ruscello  dello  stesso  nome 
che  fa  muovere  parecchi  opifìzi.  Con- 
tiene 690  abit. 

SA1TAMÀ  ,    distr.  del    Giappone ,  nella 

isola   di   Nifon,   prov.  di   Musasi. 
SAITICO    (BUACCIO),   Saiticum   Flu- 
men,  ramo  del  Nilo,  comunicante  dal 
ramo     A pathos  -  Datmon  ,    al      lagu 
Betico,    e  che  passava  per    Sais  ;  era 
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lo  stesso  che  il  Bolbilino.  Oggi  il  ra- 
mo o  tronco  o  braccio  di  Rosetta. 

SA1VRE,  vili,  di  Fr.,  dipajrt.  delle  Due 
Sèvre,  circond.  e  4  '•  >  |2  a^  N.  &  di 
Niort,  primo  e  cantone  3 [4  di  1-  al  N. 
O.  di  s.t-Maixent ,  presso  la  sponda 
destra  della  Ligueure*, |kcco1o  affluen- 
te della  Sèvre-Niopiese,  con  1,400  a- 
bitanti. 

SA1X,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Vienna, 
sotto  Loulun. 

SAIX  (  LE  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  6  1.  al  S.  O.  di 
Gap,  cani,  ed  il.  i|2  al  S.  di  Vey- 
ne,  in  una  valle  ,  presso  la  Malaize. 
Tengouvisi  2  fiere  all'anno,  e  vi  si 
contano  36o  abit. 

SAIX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Tarn, 
circond.,  cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  di 
Castres,  presso  la  sponda  sinistra  del- 
l' Agout.  Eravi  un'antica  e  bellissi- 
ma certosa.  I  suoi  1,070  abit.  tengo- 
gono  annualmente  2  fiere. 

SA1ZERA1S  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  e  4  I.  N.  N.  E. 
da  Toul,  cantone  e  2  1.  alf  E.  S.  E* 
di  Domèvre.  Vi  si  sono  di  recente 
scoperti,  scavando  la  terra,  scudi,  co- 
razze, stromenti  da  guerra,  sepolcri 
di  pietra  ottimamente  scolpiti.  Conta 
710  abit. 

SA1ZON,  fiume  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas>i 
Pirenei.  Trae  la  sua  sorgente  ne1  Pi- 
renei, ai  porti  di  s.te-Engrace  e  di 
Larrau  ,  circond.  di  Mauleon  ,  cant. 
di  Tardets,  corre  al  N.  e  porta  prima 
il  nome  di  Saizon  o  Gaizon  sino  a 
Mauleon,  dove  prende  quello  di  Ga- 
ve  di  Mauleon,  entra  quindi  nel  tir 
condario  di  Orthez  ,  e  dirigesi  al  N. 
O.  per  congiungersi  alla  sinistra  «lei 
Gave  d1  Oleron  ,  un  po'  più  sotto  di 
Sauvelerre,  dopo  un  corso  di  circa 
i5  1.,  per  i[2  1.  utile  alla  discesa  dei 
legnami  galeggianti  ,  da  Hauteville 
in  giù. 

SAJA,  fiume  di  Spagna  ,  prov.  di  San- 
tander  (  Burgos  ).  Discende  dal  clivo 
settentrionale  delle  montagne  di  Rev- 
nosa,  parte  dei  Cmtabri,  dirigesi  pri- 
ma al  N.  poi  all'È.,  e  piegando  nuo- 
vamente al  N.,  dopo  di /essersi  ingros- 
sato colla  Besaya ,  a  destra,  si  con- 
giuuge  al  Pus ,    per    formare    la  baia 
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di  Suances ,  che  sbocca  nel  golfo  di 
Guiscojjoa  ,  a  4  !•  O.  da  Santander. 
Misura  il  suo  corso  circa   16  1. 

SAJANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Brescia  ,  distr.  di  0- 
spitaletto. 

SAJAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna  ,  sul  limite  del  dipartimen- 
to «lei  Gers,  a  qualche  distanza  da 
Lombès. 

SAJAZARRA,  borgo  di  Spagna  ,  prov. 
e  io  1.  al  N.  O.  di  Logroguo  (Bur- 
gos), ed  a  4  I-  ip  N.  da  s.  Domin- 
go della  Calzadi,  in  paese  paludoso, 
con   390  abit. 

SAJEZ1ERSAN,  valle  d'Ili  ria,  governo 
di  Lubiana  ,  nel  N.  O.  del  circolo  di 
questo  nome,  in  mezzo  alle  Alpi  Car- 
ine. Selvaggia  e  deserta,  offre  6  pic- 
cioli laghi,  le  acque  de' quali  pare 
che  perdansi  nella  terra ,  ma  indu- 
bitatamente formano  la  Saviza,  af- 
fluente'della  Sava  ,  che  vedesi  a  sca- 
turire da  un  muro  di  roccie  che  chiu- 
de la  valle. 

SAJ-KALL,  borgo  d'Ungheria,  comita- 
to ed  8  I.  i|4  al  S.  S.  E.  di  GEdeu- 
burg,  ed  a  l\  I.  i|2  E.  da  Giins,  mar- 
ca di  Raban-kivul  inferiore,  presso 
un  piccolo  affluente  di  sinistra  della 
Bepcze.  Annovera  3 io  abit. 

SAJO' ,  fiume  d'Ungheria,  che  scende 
dal  monte  Tresznik,  a  breve  distan- 
za dalla  sorgente  del  Gran  ,  nel  N. 
del  comitato  di  Goraòr,  che  poi  at- 
traversa intieramente  ,  correndo  pri- 
ma all'È  ,  poi  al  S.,  e  bagnando  Ro- 
senau  e  Goraòr,  dirigesi  quindi  all'È., 
penetra  nel  comitato  di  Borsod,  vol- 
gesi  al  S.  E.,  passa  a  s.t-Peter  e  ad 
Onod,  e  al  di  sopra  di  quest1  ultimo 
silo,  sul  limite  del  comitato  di  Zem- 
plin,  si  congiunge  alla  destra  dell'Her- 
nath,  dopo  un  corso  di  circa  32  I. 
1  principali  suoi  affluenti  sono  ,  la 
Jolsva,  il  Tùròcz,  la  Rima,  a  destra, 
la  Bodva  ed  il  Barsonvos,  a  sinistra. 
SAJO'  (ALSO'),  in  tedesco  Nieder-Sah, 
in  islavo  Niznj-Slanày  vili.  d'Unghe- 
ria, comitato  e  7  1.  al  N.  N.  E.  di 
Gòmòr,  marca  e  2  1.  ij2  al  N.  O.  di 
llosenau,  presso  la  destra  sponda  del 
Sajò.  Dalie  miniere  vicine  ricavasi 
molto  argento  vivo  e  cinabro. 


S  A  ì 

SAIO'-GÒMOR,  borgo  d'  Ungheria.  V. 

GÒMÒR. 

SAJO  -S.t  PETER  ,  borgo  d'Ungheria. 
V.  Peter  (S.t). 

SAJTOS  KALL,  borgo  d'Ungheria.  V. 
Saj-Kall. 

SAK,  lago  salso  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Tauride ,  nella  Crimea, 
distr.  e  4  ••  air  li.  S.  li.  di  Eupato- 
ria,  presso  la  spiaggia  del  mar  Nero. 
È  luogo  circa  i  1.  con  ija  di  lar- 
ghezza ,  rinomatissimo  per  le  virtù 
medicinali  de'  suoi  fanghi  che  gì'  in- 
fermi vanno  a  prendervi  nei  mesi  di 
giugno  e  luglio. 

SAKAG1TA,  distr.  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,   prov.  d'Yelsisen. 

SAK  AI,  dislr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d1  Yelsisen. 

SAKA1,  una  delle  cinque  città  imperia- 
li del  Giappone,  nelf  isola  di  Nifon, 
prov.  d'isumi,  a  14  1.  S.  O.  da  Mea- 
co,  sulla  costa  orieutale  della  baia  di 
Osaka.  Vi  si  trovano  grandi  usine  da 
ferro,  dove  fondesi  e  si  pone  in  opera 
tutto  il  rame  della  prov.  di  Kino-kuni. 

SAKARAH,  porlo  del  golfo  Arabico, 
neir  Alto-Egitto,  a  3o  1.  S.  S.  E.  da 
Cosseir.  È  uno  sprofondamento  del- 
la baia   di   Glear. 

SAKAR1A,  Sangarius*  fiume  della  Tur- 
chia Asiatica,  ueir  Anatolia,  che  sor- 
gendo nel  sangiaccato  d'Angora,  per- 
corre quello  di  Sultan  -  Euni,  poi  se- 
para quelli  di  Boli  e  di  Codjah-eili, 
e  scaricasi  nel  mar  N'ero,  ai  4^°  9; 
24"  di  lai.  N.  e  280  18/  5o"  di  long. 
E.  11  suo  corso,  di  circa  100  1.,  riesce 
inolio  sinuoso,  ed  ha  due  direzioni 
principali,  primieramente  all'  O.,  poi 
al  N.  Gli  affluenti  più  notabili  sono  : 
a  destra,  il  Nalikan-su,  il  Bolaidè,  il 
Tarakii,  ed  a  sinistra,  l'Yerrna,  il  Pur- 
sak,  il  Bozavik-su,  il  Sabanja-su,  che 
serve  di  scolo  al  lago  di  Sabanja.  — 
11  Sakaria  è  molto  rapido.  Sughuend 
e  Gheivah  sono  i  luoghi  principali 
situali  sulle  sue  sponde.  Nell'antichità 
vi  si  vedeauo  Amoriuin^  Pessinonte 
e    Tottaium. 

SAKAHPUK,  città  deirAfganistan.  V. 
Chikarplr. 

SÀKATA,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Oumi. 
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SARATU',  città  di  Nigrizia.  V.  Sacrati/. 

SAKEIHÀL,  città  dell' Indoslan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  nel  Dehly  ; 
a  7  1.  O.  da  Nadjib-aOad,  ed  a  17  1. 
N.  N.   E.  da  Merol. 

SAKEZ-ADASS1,  isola  della  Turchia  a- 
sialica.   V.  Scio. 

SAK-HADENDOA,  vili,  di  Nubia;  re- 
sidenza del  capo  della  tribù  di  Ha- 
dendoa.  Ogni  settimana  vi  si  tiene  un 
mercato  importantissimo. 

SAKHAL1AN,  SAGHAL1EN ,  CIOKA, 
TARRAKAI  o  KARAFTA,  grande 
terra,  il  N.  della  quale  appartiene  al- 
l'impero Chinese,  ed  il  S.  a  quello 
del  Giappone;  dilungasi  dal  N.  al  S., 
sulla  costa  orient.  dell'Asia,  Ira  4^° 
55'  e  54°  25'  di  lai.  N.,  e  tra  i3o,° 
18'  e  1420  3V  di  long.  E.  Bagnata  al 
N.  ed  all'  E.  dal  mare  di  Okhotsk, 
alla  cui  parte  meridionale  si  dà  tal- 
volta il  nome  di  mare  di  Tarrakai  ; 
lo  stretto  di  La  Perouse  la  disgiunge 
al  S.  dall'isola  d'Yeso  ;  all'  O.,  sta,  se- 
condo alcune  opinioni,  congiunta  al 
continente  mediante  un  istmo  bassis- 
simo ed  angustissimo,  situato  ai  52° 
8'  di  lat.  N.  ;  secondo  altri,  non  esi- 
ste tale  congiuuzione,  per  modo  cha 
Sakhalien  formerebbe  un'isola,  sepa- 
rata dalla  terra  ferma  a  mezzo  della 
lunga  Manica  di  Tartaria  o  piuttosto 
di  Tarrakai,  da  una  baia  dove  viene  a 
scaricarsi  V  Amur  o  Sakhalian-ula,  e 
di  due  stretti  che  fanno  comunicare 
la  delta  baia  colla  Manica  della  qua- 
le si  è  parlato,  al  S.,  e  col  mare  di 
Okhotsk,  al  N.  —  La  terra  di  Sakha- 
lidti  misura  212  I.  di  lunghezza,  4° 
1.  di  massima  larghezza,  sotto  il  49010 
parallelo,  e  i5  1.  di  larghezza  media. 
—  Irregolare  la  sua  cosla,  aggetta  al- 
l'E.  un'assai  lunga  penisola  ohe  ter- 
mina col  capo  Pazienza,  ed  all'O.  del- 
la quale  s'insinua  la  baia  dello  stes- 
so nome;  l'estremila  merid.  della 
contrada  dividesi  in  due  altre  peniso- 
le che  abbracciano  la  baia  d'Aniva,  a 
la  più  orient.  delle  quali  forma  il  ca- 
po di  questo  nome  e  la  più  occid.  il 
capo  Crillon.  Gli  altri  capi  osservabili 
sono  il  capo  Elisabetta,  all'  estremità 
settentrionale,  ed  i  capi  Maria  e  Gola- 
valchev  o  Golavaccv  al  N.  O.  Segna- 
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Jeremo  ancora  le  baie  d'Estaing  e  di 
Langle,  sulla  costa  occident.,  e  quella 
«lei  JNord,  al  S.  O.  del  capo  Elisabet- 
ta. —  Videro  i  navigatori  in  questa 
terra  molte  montagne  :  citeremo  i 
picchi  Laraanon,  Mongez,  La  IVIarti- 
nière,  sulla  costa  occid.,  ed  il  monte 
Tiara,  verso  quella  dell'E.  Nella  parte 
mediana  del  paese,  viene  la  costa  occid. 
ritagliata  da  valli  e  da  colline  imbo- 
scate dietro  le  quali  s'innalzano  mon- 
tagne coperte  «li  neve.  Al  S.  di  5i°, 
il  paese  diventa  più  piano  né  offre 
che  colline  sabbionive  :  vigorosa  vi  è 
la  vegetazione;  foreste  di  pini,  di 
quercie,  di  salci  e  betule  vi  si  fanno 
osservare  da  per  tutto.  Grande  va- 
rietà di  pesci  si  veggono  formicolare 
sulle  coste  vicine  ;  1  fiumi  abbondano 
di  trote  e  sermoni  della  miglior  qua- 
lità. Gli  abitanti  sono  per  la  più  par- 
te Ainos,  che  secondo  la  relazione  di 
La  Perouse,  hanno  costituzione  sana 
e  robusta,  e  sono  capaci  d'amicizia  e 
tra  loro  unitissimi  ;  quelli  che  abita- 
no il  N.,  sono,  in  lingua  kurile,  chia- 
mati Smeren-Kur.  Gli  Ainos  sono  at- 
tivissimi efl  attendono  con  vigore  al- 
la caccia  ed  alla  pesca  ;  avendo  bat- 
telli costrutti  di  scorza  di  salice  e  si- 
mili a  quelli  che  si  fabbricano  nell'i- 
sola Yeso.  La  costa  N.  O.,  di  rim- 
petto  alla  foce  dell'Amor,  è  occupata 
da  una  colonia  di  Mansciù.  Avevano 
i  Giapponesi  formata  una  colonia  alla 
baia  d'Ani  va,  ma  è  stata  distrutta  dai 
Russi,  a' quali  si  suppone  l'intenzio- 
ne di  stabilirne  una  per  loro  medesi- 
mi. Li  Perouse  fu  il  primo  ad  esa- 
minare con  attenzione  il  grande  brac- 
cio di  mare  che  s'innoltra  tra  questa 
terra  ed  il  continente  ;  i  venti  con- 
trari lo  sforzarono  ad  uscire  dalla  Ma- 
nica di  Tartaria,  prima  di  averla  vi- 
sitata in  tutta  la  sua  estensione. 

SAKHALIAN-ULA,  fiume  dell'impero 
Chinese.   V.  Amur. 

SAKHAL1AN-ULA,  prov.  di  China.  V. 
He-loung-kiang. 

SAKHALIAN-ULAoSAGHALIEN-ULA, 
città  di  China,  nella  Mandsciuria,  prov. 
di  He-loung-kiang,  ad  80  1.  N.  E.  da 
Tsitsikar;  sulla  sponda  destra  del- 
l'Amur,  in  uaa  pianura.    Lat.  N.  5o° 
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o^  55";  long.  E.  ia5°  6'  So".  Ricca 
e  bene  popolata,  vi  si  fa  gran  traffico 
di  pelli  di  martoro  che  i  cacciatori 
mansciù  trovano  in  abbondanza  nei 
vasti  deserti  coperti  di  boschi  da'qua- 
li  è  questa  città  circondata. 

SAKHArlA,  vili.  d'Egitto.  V.  Saqqcara. 

SAKHNOVKA,  borgo  d.  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  3o  1.  al  S.  E.  di  Kiev, 
distr.  e  9  1.  ali1  E.  di  Boguslavl. 

SAKHTASER,  borgo  di  Persia,  nel  Ma- 
zenderan  ;  presso  al  mar  Caspio,  a 
25  1.  S.  E.  da  Recht.  Havvi  nei  din- 
torni una  sorgente  d'acqua  calda  sol- 
forosa. 

SAK1-ADASSI,  isola  dell'Arcipelago.  V. 
Scio. 

SAKKANOSTA,  vili,  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Ni  fon,  prov.  d' lsè.  Vi  sono 
100  case    e  2  templi    osservabilissimi. 

SAKKARAH,    vili.    d'Egitto.    V.    Saq- 

QUARAH. 

SAKKATU\    città   di  Nigrizia.    V.    Sa- 

CK.ATU'. 

SAKKOR,  Sackur,  città  dell' Indostan, 
al  Nizam,  nel  Beydjapur,  capoluogo 
di  distretto,  a  2$  1.  E.  S.  E.  da  Bey- 
djapur. Ha  un  forte  sopra  una  mon- 
tagna. —  Il  distr.  di  Sakkor,  chiuso 
tra  la  Bimah  e  la  Krisna,  riesce  uber- 
tosissimo  ;  i  maomettani  lo  chiamano 
Nosserit-abad. 

SAK.KU',  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Buzen. 

SAK.WARA,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Orenburg.  Presa  origine 
presso  lulgutlina,  alla  diramazione  dei 
monti  Urali  e  dei  monti  Obchtchei- 
siert,  verso  53°  3o'  di  lat.  N.  e  55° 
3o'  di  long.  E.,  corre  verso  il  S.  si- 
no ad  una  distanza  di  3  1.  dall'Ural, 
e  dirigesi  poi  verso  I'  O.  N.  O.,  ap- 
presso a  poco  parallelamente  al  detto 
fiume,  nel  quale  finisce  col  gettarsi  a 
destra  3  o  4  '•  più  sotto  d'Urenburg, 
dopo  nn  corso  di  circa  160  1.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  l' Ik  ed  il  Sal- 
mich,  a  destra. 

SAKMARSKOI-GORODOK,  borgo  di 
Russia,  in  Europa.  V.  GorodokSak- 
marsk. 

SAROMOTTO,  città  del  Giappone,  nel- 
l' isola  di  Nifon,  prov.  di  Oumi,  un 
poco  al  S.  E.  del  lago  Biwana-umw 
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SAKR,  tribù  araba  della  Turchia  asia- 
tica, in  Sina,  pascialato  d'Acri.  Vaga 
«•ssa  dai  contorni  della  montagna  iNa- 
Bolos,  nel  paese  dei  Druzi,  sino  al 
distr.  di  Djenyn,  nella  pianura  d'ibn- 
Ainer.  Si  la  ascendere  a  5oo  cavalie- 
ri la  forza  che  tiene  abitualmente  in 
campagna  :  questi  Arabi  sono  intre- 
pidi ed  hanno  con  vantaggio  soste- 
nute guerre  contro  diversi  pascià; 
ne' paesi  che  percorrono  commettono 
numerosi   saccheggi. 

SAKRAS,  città  delf  lndostan,  nell'Agra, 
stalo  e  2   I.  al   N.  IN.  E.  di  Fiiuzpur, 
^ed   a    21    1.   S.   S.   O.   da    Dehly. 

SÀKRY,  Saukry,  città  dell'lndostan  in- 
glese, nel  Khandeisch  proprio  ;  al  con- 
fluente del  Càn  e  del  Panzar,  a  io  1. 
S.  da  INàndurbar. 

SAKU',  disir.  del  Giapone,  nell'isola  di 
Nifon,  prov.  di  Sinano. 

SAL,  isola  dell'arcipelago  di  Capo-Ver- 
de. V.  Sel. 

SÀL,  Saul,  grande  selva  dell'  Indostan 
inglese,  nel  G<»rval,  di»tr.  de  Kemaon. 
Somministra  il  miglior  legname  da 
costruzione  dell'lndostan. 

SAL  (CAYO  Dt),  isola  dell'  arcipelago 
delle  Lucaje,  nella  parte  S.  E.  del 
Grande  bauco  di  Bahama.  Lat.  N. 
220  io';  long.  O.  780  5'.  Misura  3  1. 
di  lunghezza,  dal  ti.  al  S.,  con  2  di 
larghezza. 

SAL  (CAYO  Di:),  isoletta  dell'  arci- 
pelago delle  Lucaje,  a  20  I.  N.  da 
Cuba.  Lat.  N.  23°  42'  ;  long.  O.  820 
4o'.  Al  S.  O.  di  quesl'  isola  trovasi 
un  buon  ancoraggio.  Il  Cayo  de  Sai 
da  talora  il  suo  nome  allo  scanno  di 
los  Koques,  sul  quale  è  situato. 

SAL,  tìurae  del  Perù,  intendenza  di 
Guancabelica.  Prende  la  sua  origine 
presso  Castrovireiua,  corre  general- 
mente verso  il  N.,  e  si  congiunge  al 
Jauja,  per  la  sponda  sinistra,  presso 
Huanla,  per  formare  il  Mantaro,  af- 
fluente dell'  Apurimac.  Ha  un  corso 
di  circa   5o  1. 

SAL,  fiume  di  Russia,  in  Europa.  Sor 
to  nel  gov.  di  Astrakan,  verso  4^° 
V  J»  lat  N.  e  4i°  3o'  di  long.  E., 
corre  al  N.  O  .  entra  nel  governo  dei 
Cosacchi  del  Don,  diriges*  all'  O.  e 
si  scarica  nel  Don,  per  la  sponda  si- 
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nislra,  a  circa  7  I.  E.  da  Novo-Tcher- 
kask  o  Novo-Cerkask,  dopo  un  cor- 
so di  circa  100  I.  Tra  i  suoi  affluenti 
osservasi   il   Bolchoi-Gachuo. 

SALA,  vili,  e  comune  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Me- 
naggio. 

SALA,  vili,  e  comune  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Og- 
giono. 

SALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Capriuo,  co- 
mune di  Corte. 

SALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distretto  di  Treviso,  comune  d1 1- 
straua. 

SALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  V.  Ro- 
vinate. 

SALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  4  1.  al  N.  E.  di  Padova,  distr.  ed 
1  1.  i(4  all'O.  N.  O.  di  Mirano,  co- 
mune di  S.  Maria  di  Sala.  Hawi  un 
palazzo  magnifico,  con  superbi  giar- 
dini, che  apparteneva  alla  veneta  no- 
bile famiglia   Farsetti. 

SALA  (S.  MARIA  DI),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.    F.  Maria  di  Sala  (S.). 

SALA  (S.  ANGELO  DI),  vili,  del  reg. 
Lom.  Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr. 
di  Mirano,  comune  di  S.  Maria  di 
S^la. 

SALA  (LA),  città  del  regno  di  Napoli, 
chiamata  anche  SALA  LA  TERRA, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  capo- 
luogo di  distretto  e  di  cantone  ;  a 
18  I.  S.  E.  da  Salerno,  e  ad  8  1.  S. 
S.  O.  da  Potenza,  sopra  una  collina 
pietrosa.  Assai  bene  fabbricata,  vi  si 
distingue  il  palazzo  del  vescovo  di 
Capaccio,  il  quale,  per  la  vastità  di 
sua  diocesi,  quivi  tiene  uno  de' due 
suoi  vicari  generali.  Vi  si  veggono  5 
chiese  parrocchiali  ed  1  convento  di 
Cappuccini.  E  patria  del  dotto  giu- 
reconsulto Domeuico  Alfeno-Vario.  che 
si  fece  molta  gloria  all'  università  di 
Pavia,  e  conta  5.790  abitanti.  Tiene 
il  luogo  dell'antica  Marce/lana  di- 
strutta da  'Potila,  e  ultimamente  ap- 
parteneva in  feudo  alla  famiglia  Cala 
de'  duchi  di  Diano.  —  Il  distretto 
dividesi  in  6  cantoni  :  Bonali,  Cag- 
liano, Diano,  La  l'olla,  La  Sala  e 
Sauza. 
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SALA,  casale  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra- di-Lavoro,  circond.  ed  i 
I.  da  Caserta,  cant.  di  S.  Maria,  con 
65o  abit.  Per  questo  casale,  dove  re- 
spirasi un'  aria  salubre,  passa  le  via 
regia  che  porta  a  Piedimonte  di  A- 
life. 
SALA,  città  che  i  geografi  arabi  del 
medio  evo  collocano  nella  parte  occi  !. 
della  Nigrizia  e  descrivono  come  o- 
pulenta  e  commerciante.  Oggi  non  se 
ne  conosce  il  sito. 
SALA,  ant.  città  della  Mauritan:a  Tin- 
gitana, al  S.  O.  dell'Oceano,  alla  fo- 
ce del  fiume  dello  stesso  nome  ;  oggi 
il  Vecchio-Sale,  nell'  impero  di  Ma 
rocco. 
SALA,  città  di  Svezia,  prefettura  e  j 
ì.  al  N.  di  Westeras,  haerad  d'Ofvver- 
Tiurbo.  Ha  una  grande  piazza  di 
mercato,  strade  larghe  e  regolari,  ed 
un  piccolo  spedale  ;  fa  commercio  di 
merceria  ed  annovera  2,100  aiutanti. 
Havvi  nei  dintorni  una  miniera  di 
argento,  che  si  scava  sino  dal  1188; 
i  suoi  prodotti  sono  meno  conside- 
rabili d  una  volta  e  cuoprono  ap- 
pena le  spese  d'  escavo  :  sotto  la  re- 
gina Cristina  salivano  annualmente  a 
20,000  marchi  d'  argento. 
SALA,  vili,  di  Svizzera,  cantone  del 
Ticino,  distr.  di  Lugano,  nella  vai 
Colla  ;  capoluogo  d' un  circolo  che 
contiene  2,950  abit. 
SALABES,    vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 

e-Garonna,  presso  Lausun. 
SALACIA,    antica    citta    della    Spagna 
nella  Lusitania,  presso   i   Celtici,    vi 
ci  no    alla    foce    del  fiume    Calìpus  o 
Calipos,  al  N.  O.  d'  Olisipo  ed  al  S. 
E.  di  Pax-Julia.  Secondo  Plinio,  era 
soprannominata  l'Imperiale,   donde  si 
vede  ch'era  municipale. 
SALA.D,  comitato  d'  Ungheria.  V.  Sza- 

lad. 
SALA  DI  GIOÌ,  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citerio- 
re, distr.  ed  1  I.  i[2  alfO.  N.  O. 
d'  II- Vallo,  cant/  ed  1  1.  al  S.  O.  di 
Gioi;  sopra  un'alta  collina;  con  i,38o 
abitanti.  Le  si  dà  pure  il  nome  di 
Salella. 
SALA  DI  PART1NICO,  bor.  di  Sicilia. 
V.  Pastifico. 
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SALADO,  fiume  del  Buenas-Ayre*.  A- 
vendo  le  sue  fonti  presso  Calchaqui, 
a  circa  60  1.  O.  da  Salta,  corre  ge- 
neralmente verso  il  S.  S.  E.,  e  si  sca- 
rica nel  Parana,  per  la  riva  destra, 
a  S.ta  Fé,  dopo  un  corso  di  circa  3oo 
1.  A  certa  distanza  dalla  sorgente,  ri- 
ceve il  nome  di  Pasage  (Passaggio), 
perciò  che  si  è  costretti  a  passarlo 
per  seguire  la  grande  strada  da  Bue- 
nos-Ayres  a  Salta,  ma  allora  è  rapi- 
dissimo e  pericolosa  la  sua  naviga- 
zione ;  verso  i  260  di  lat.  S.,  muta 
quel  nome  nell'altro  di  Valbuena  at- 
traversando il  territorio  del  forte  e 
del  villaggio  di  questo  nome,  e  rice- 
ve poi  quello  di  Salado,  stante  che 
allora  le  sue  acque  riescono  alquanto 
salmastre,  qualità  che  perdono  a  ma- 
no a  mano  che  si  mescolino  con  quel- 
le degli  altri  fiumi  che  vi  fluiscono. 
A  partire  dalla  sua  sorgente,  le  acque 
veggonsi  tinte  d'  un  colore  rossastro 
che  si  attribuisce  al  suolo  della  valle 
di  Calchaqui  che  attraversa  ;  ma  quan- 
do riceve  il  nome  di  Valbuena,  quasi 
intieramente  scomparso  è  un  tale  co- 
lore. 

SALADO    o    SALADILLO,    fiume    del 
Buenos-Ayres,  prov.   di  questo  nome. 
Pare  che  sorga   da  un   lago  paludoso, 
verso  il  limite  N.  O.  della   provincia, 
dirigesi    generalmente    verso    V  E.  S. 
E.,  e  si   scarica  nell<   baia  di  Sambo- 
rorabù,    formata    dall'  estuario    della 
Phta.    sotto  35°  5o'  di  lat.    S.  e  5q° 
46'    di  long.    O.,    dopo    un  corso    di 
circa    i5o  1.  Le  sue  acque  sono  ordi- 
nariamente   bassissime,    e    nemmeno 
verso  la  foce  potrebbero  portare  il  più 
piccolo  battello  carico;  ma  al   princi- 
pio di  ottobre  soverchia    le  sponde  e 
rimane    in   quello  stato    per  un  paio 
di  mesi  o  3.  Boscosissime  ne  sono  la 
sponde. 
SALADO,    fiume    di  Spagna,    prov.    di 
Pamplona    (Navarra).    È    formato    da 
due    corsi  d'  acqua    assai    importanti, 
uno  de'  quali    ha  la   sua  fonte  presso 
Estella,    e  l'altro  a  poca  distanza  da 
Vidaurreta,    e  si   coogiuoge    all'  Arga 
per  la  destra,  alquanto  al  S.  di  Meo- 
digorria,  dopo  un  corso  d'i  1.,  all'K:. 
S.  E. 
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SALADO,    fi.   del  Messico.    V.  Puerco. 

SALADO,  fiume  dell' A  Ito-Perù,  dipart. 
del  Potosì.  Presa  origine  presso  Ca- 
Jama,  corre  verso  il  S.  O.,  e  va  a 
scaricarsi  nel  Grande-Oeeano  equino- 
nale,  a  Cobi].»,  dopo  un  corso  di 
20  I. 

SALADO  DE  ARJONA,  fiume  di  Spa- 
gna, provincia  di  Jaen,  che  scaturisce 
presso  ed  al  N.  N.  O.  di  Valdepe- 
gnas,  corre  prima  dal  S.  al  N.  pas- 
sando presso  Martos,  Torrejimeno  e 
Arjona,  poi  all'O.  N.  O.,  e  dopo  per- 
corsa una  tratta  di  circa  i5  I.,  si  con- 
giuoge  al  Guadalquivir,  per  la  sini- 
stra,  vicino  n  Maruiolejo. 

SALADO  DEPORCUNA,  fiume  di  Spa- 
gna, prov.  ili  Jaen.  Sorgendo  presso 
Yaldepegnas,  a  breve  distanza  dalle 
fonti  del  Salado  de  Arjona,  corredai 
S.  E.  al  N.  0.,  passa  presso  Porcuna, 
e  mette  capo  alla  sinistra  del  Gua- 
dalquivir, alquanto  superiormente  ad 
Aidea  del  Rio,  sul  limite  della  pro- 
vincia di  Cordova.  11  corso  suo  è  di 
circa    i3  I. 

SALAGA,  città  della  Guinea  superiore. 
V.  Sall'agha. 

SALAGASE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,   presso   Vigan. 

SALAGNAC  o  IL  GRAN  BORGO  DI 
SALAGNAC,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  circond.  e  \  I.  all'  O. 
di  Gueret,  ed  a  5  1.  i\\  N.  N.  O. 
da  Bourganeuf;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  presso  la  sinistra  sponda  della 
Gartempe. 

SALAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Excideuil. 

S  AL  AG  NON,  vili,  di  Fr..  dipart.  dello 
Isere.    dipendenza  di  S.t-Clief. 

5ALAG0RA,  vid.  e  porto  della  Tur- 
chia europea,  sanjjiaccato  d'  Ianina, 
a  5  I.  S.  O.  da  Arti  ;  sulla  spiaggia 
settenlriouale  del  golfo  di  questo  no- 
me,  all'  O.   S.   O.   della    foce   dell'Aria. 

SALAGRAM,  città  delf  In  lostan,  stato 
di  Misore,  subah  di  Poiana;  sul  Ca- 
very,  a  io  1.  O.  N,  O.  da  Seringa- 
palam. 

SALAGRAMI,   fiume  dell1  Indostan.  V. 

GONOOK. 

5ALAH  (AIN),  sorgente  nel  Sahara  ;  se- 
cou  Jo    il  maggiore  Laiug,    trovasi  ai 
Toa.  IV.  P.  1. 


S  A  L  1 9 1 7 

af    11'  3u"  di   Lat.    N.  e  o°  29'  o" 

di  long.  O. 
SALAI!,    tribù    mora    del    Sahara,     io 

giornate  di  cammino  all'È.  N.  E.   di 

Timbuclù. 
SALAHIErl,  vili,  della  Turchia  asiatica. 

V.  Salarhiè. 
SALAHYEH  ,    città  di  Kgilto.    V.  Sal- 

H1EH. 

SALA1SE,  vili,  di  Fr..  diparl.  deirisère, 
nelle  vicinanze  di  Le  Peage. 

SALAK.,  vulcano  nella  parte  occid.  di 
Java,  a  14  I-  S.  da  Ralavia.  Tdisur.i 
2,106  tese  di  altezza  e  fece  l'ultima 
sua  eruzione  nel  1761.  I  contorni 
abbondano  di  sorgenti  calde.  Appiè 
di  questo  vulcano,  dalla  parte  del  N. 
e  sulle  sponde  d1  un  torrente  che  ne 
scaturisce,   sta   situala   Buiten-Zorg. 

SALaKA,  Berenice  Panchrysos,  borga- 
ta di  Nubia  ,  verso  il  golfo  Arabico, 
a  35  I.  N.  da  Suakem.  Nelle  vicinan- 
ze sono  una  nioniagua  ed  un  capo 
dello  stesso  nome. 

SALAKH1È,  vili,  della  Turchia  asiatica, 
in  Siria,  pascialato  di  Damasco,  pres- 
so ed  al  N.  O.  della  citta  di  questo 
nome.  E  uu  luogo  di  delizia  pegli 
abitanti  di  Damasco.  Lo  circonda  u- 
na  infinità  di  case  e  di  giardini  ed 
annualmente  vi  si  tengono  due  gran- 
di mercati  pubblici.  Vi  si  vede  il  se- 
polcro di  Moheddin,  santone  musul- 
mano. 

SALAMA  ,  borgo  dello  «tato  di  Guate- 
mala, dipart.  di  Vera  -  Paz  e  Peteu, 
capoluogo  di  distretto.  Conta  (\,\bo 
abit.  11  disti*,  di  Salarila  è  nel  S.  del 
dipart.  e  coutiene   7,()3o  abit. 

SALAMANCA,  isola  di  Colombia,  nel 
mare  delle  Aolille,  sulla  costa  del  di- 
parl. del'a  Maddalena  (Nuova-Grana- 
ta), prov.  di  s.ta  Marta,  presso  ed 
ali1  E.  della  foce  della  Maddalena.  Ha 
circa  10  1.  di  lunghezza,  dall' E.  al- 
l' O.,  ma   strettissima   e  sabbioniva. 

SALAMANCA,  vili-  di  Colombia,,  di- 
part. della  Maddalena  (Nuova-Grana- 
ta), prov.  e  4°  l-  <*l  S.  E.  di  s.ta 
Marta.  E  questo  il  resto  d  una  città 
dello  stesso  uome  ;  il  clima  vi  è  pes- 
simo. Nei  dintorni  trovasi  una  mi- 
niera  di    rame   di    bella   qualità. 

SALAMANCA,  cillà  del  Messico,  >lakv 
200 
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ed  8  I.  al  S.  di  Guanaxuafo,  sulla 
sponda  destra  del  rio  Grande,  nella 
pianura  che  distendesi  da  Queretaro 
sino  a  Villa  de  Leone.  Lat.  O.  200 
4o'o";  lon?.  N.  io3°  i5'  o".  La 
sua  altezza  sopra  il  livella  del  mare, 
è  di  901   tese. 

SALAMANCA,  prov.  di  Spagna,  nel  S. 
del  reg.  di  Leone,  fra  quelle  di  Za- 
rnora  e  di  Toro  al  N.,  di  Vagliado- 
lid  al  N.  E  ,  d'  Avila  all'  E.,  di  To- 
ledo al  S.  E.,  e  di  Estremadura  al  S., 
e  l  ii  Portogallo  all'  O.,  da  cui  la  se- 
para in  parte  il  Duero.  Lunga  3q  1. 
Hai  S.  O.  al  N.  E.,  ha  17  1.  di  lar- 
ghezza media  e  260  I.  quad.  di  su- 
perficie. Sul  limite  S.  O.  le  corre  la 
sierra  di  Gala,  ed  al  S.  E.  quella  di 
Gredos,  che  vi  si  riunisce  alla  sierra 
d'Avila,  e  dà  origine  al  Torraes,  prin- 
cipale corso  d'acqua  di  questa  pro- 
vincia che  attraversa  intieramente  ; 
X  Yeltes  e  P  Agueda  sono  poi  i  fiumi 
più  importanti.  Il  suolo,  generalmen- 
te piatto,  arido  e  scoverto,  ed  il  cli- 
ma secco  e  caldo  ;  vi  si  raccoglie  vi- 
no, frutti,  grani,  olio  ,  robbia,  e  le 
montagna  offrono  belle  selve  di  ca- 
stagni e  di  quercie,  e  pingui  pascoli 
dove  si  alleva  grande  quautità  <li  be- 
stiami e  di  porci  :  racchiudono  inol- 
tre miniere  d'oro,  di  rame,  di  ferro 
e  di  piombo,  cristallo  di  rocca,  allu- 
me e  salnitro.  Anche  alcune  sorgenti 
minerali  possedè  questo  paese.  Gli 
abit.  sono  gravi,  sobri,  coraggiosi  ed 
affabili,  ed  affezionatissirai  alloro  co- 
stumi ed  alle  abitudini  loro.  —  For- 
mò questa  provincia  ,  dietro  la  divi- 
sione stabdtta  dalle  Cortes  nel  1822, 
la  massima  parte  di  quella  del  suo 
nome,  il  S.  O.  di  quella  di  Avila,  e 
lievi  porzioni  delle  prov.  di  Caceres 
e  Vagliadolid. 

SALAMANCA,  prov.  di  Spagna,  forma- 
ta dalle  Cortes,  nel  1822,  colla  mas- 
sima parte  della  provincia  dello  stes- 
so nome,  e  lievi  porzioni  di  quelle 
«P  Avila,  Estremadura  e  Toro;  limita- 
la dalle  prov.  di  Zamora,  al  N..  di 
Vagliadoiid,  al  N.  E.,  d'Aviv,  all'È., 
e  di  Caceres,  al  S.,  e  dal  Portogallo, 
all'  O.  Colla  lunghezza  di  37  I.  dal 
§>  0.  al  N.  E.,  e   18  I.    di   larghezza 
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media,  contiene  226,8^0  abit.,  ed  h* 
Salamanca  per  capoluogo. 
SALAMANCA,  Salmantica,  città  di  Spa- 
gna, capoluogo  di  provincia  ,  a  io  1. 
S.  da  Zamora,  3o  I.  O.  da  Segovia, 
e  4°  I.  N.  O.  da  Madrid;  in  situazio- 
ne pittoresca  ed  amena,  su  varie  pic- 
cole collinette,  alla  destra  del  Tor- 
me» che  imbriglia  un  ponte  di  pie- 
tra in  17  archi  ,  metà  di  costruzione 
romana  e  metà  spagnuola  sotto  Fi- 
lippo IV.  Lat.  N.  4i°  5'  o";  long. 
O.  70  3o'  o".  Sede  d' un  vescovato 
e  d'  una  università  ;  residenza  d'  un 
governatore  civile  e  militare  ;  è  cinta 
di  mura  ,  con  i3  porte,  né  offre  che 
vie  scoscese,  strette  e  tortuose,  e  gr. 
numero  di  case  antichissime.  Vi  sono 
varie  piazze  pubbliche  e  delle  fonta- 
ne :  la  piazza  Mayor,  nel  centro,  for- 
ma un  vasto  quadrato  ,  intorno  al 
quale  signoreggia  un  portico  di  90 
arcate,  ed  uno  de'lati  viene  occupato 
dal  palazzo-della-città  ;  le  case,  tutte 
di  eguale  altezza  ,  hanno  tre  piani 
con  balconi.  Numerosi  sono  gli  edi- 
fìzi  pubblici  :  si  fa  soprattutto  distin- 
guere la  cattedrale,  di  stile  gotico  , 
opera  di  J.  G.  di  Montagnon,  che  la 
terminò  nel  XV7!  secolo  ,  per  la  leg- 
gerezza delie  volte  ,  delte  torri  e  dei 
capitelli,  per  la  maestosa  proporzione 
delle  navi,  pel  buon  gusto  di  tutti  i 
suoi  ornamenti  d'architettura,  di  scol- 
tura e  di  pittura  ;  a  lato  si  trovano 
V  antica  cattedrale  ,  stimatissima  da- 
gP  intelligenti  ,  e  l'antico  chiostro, 
culla  degli  studi  di  Salaman  a.  Osser- 
vaci pure  il  convento  dei  Domeni- 
cani e  quello  dei  Bernardini,  i  gran- 
di collegi  chiamati  las  escitela*  ma- 
yores  de  S.-Bartholome,  i  collegi  del- 
l' Arcivescovato,  di  Cuenca  e  di  Gua- 
d alupa,  il  palagio  di  Monte/ey  ;  l'an- 
tica casa  «lei  Gesuiti,  occupata  dal  se- 
minario degP  Irlandesi  ,  la  cui  gran- 
dezza e  magnificenza  sorprendono  :  il 
convento  degli  Agostiniani,  pieno  di 
marmo  prezioso  e  di  pitture  mirabili 
dello  Spagnolette  la  cui  chiesa,  di  sti- 
le greco-romano,  è  una  delle  più  belle 
della  Spagna  ;  la  chiesa  di  s.  Marco  ;  il 
convento  dei  Carmelitani,  extra  muros*, 
opera  di  Herrera,  che,  in  piccolo,  emula 
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quello  deir  Lseuriale.  Conlansi  ■    Sa- 
lamanca, senza   la  cattedrale,   25  chie- 
se parroichiali  ,    4     ('c"e     quali   degli 
ordini   militari,    21   Conventi    «li   reli- 
giosi e   16  «li  religiose  ,  2  case  «li  ri- 
tiro volontario    ed   una  di    ritiro   for- 
zato,   un    ospedale     generale   nuova- 
mente costrutto  sulle    ruine  delT  an- 
tico, e  parecchi  ospizi,   uno  de'  quali 
pegli   orfani.  La   celebre  università  «li 
questa  città,  che  si  considera  come  la 
prima  della   Spagna     per  la  sua   anti- 
chità, per  la   ricchezza,  pel  grau  nu- 
mero delle  cattedre,    non   meoo   che 
per  la  quantità     dei    «lotti    che    pro- 
«lusse,  fu  da   principio  fondata  a   Pa- 
lencia     e    trasferita    a    Salamanca    nel 
Xlll  secolo  :  dal  scolo   XIV  al  XVII 
il  numero  degli  studenti,  tanto  indi- 
geni  che  stranieri,  salì   qualche   volta 
sino  ai   12,000;    presentemente  si  ri- 
duce a  2,000.   Lranvi  inoltre  25  col- 
legi  particolari    che    le  erano  aggre- 
gati e   4   grandi     collegi     pei    giovani 
di  famiglia    nobile  :    parte    di     questi 
stabilimenti    è    oggi    abbandonata  ;    i 
fabbricati    di   parecchi    slati  son«>  di- 
strutti  in   seguilo  della   guerra,  ed  al- 
cuni di  quelli  che  rimangono  trovati- 
si   in    pessima    condizione.    Uno    dei 
corpi   de'  vasti   e   begli   edifizi   deil'  u- 
niversilà   racchiude  la   biblioteca,  ric- 
ca sopra  tutto  di  manoscritti  greci  e 
di   cui   si  ammira  V  elegante  architet- 
tura. I/industria  manifattriee  di  «pje- 
sla  citta    consiste    in    3    fabbriche  di 
cappelli ,  2  di  panni    ordinari ,    1    di 
colla    forte ,  parecchie    di    ruajolica  e 
stoviglie  di  terra,  in  assai  grande  nu- 
mero   di  concie  «li   pelli  ;    sonosi   nel 
grande  ospedale  stabiliti   parecchi   te- 
lai per  tessere  tele    e    stoffe  di  lana. 
Del  resto,  il  commercio  non  compo- 
uesi  se    non    d'  oggetti   di    consumo, 
che  assai  attivo  reude  la  presenza  de- 
gli sludeuti  ;  le  botteghe  sono  nume- 
rose, come  ancora    i  caflè  ed  i  risto- 
ratori, i   mercati    bene  acciviti ,    e  le 
vettovaglie  eccellenti  ed  a  buon    pat- 
to.   Il  dì  8  settembre    d'  oyni  anno  , 
vi   si  tiene    fiera    franca.     Patria    del 
poeta   J.  della    Lucina,  il  primo  della 
Spagna  che    scrivesse  nel    genere  pa- 
storale j  dei  teologi  A.   l'onseca   e  D. 
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«li    Anaya,    «lei   giuiv«,.oniulto      l'\    Ka- 
mos  del   Mainano,   dei   medici   Busta- 
mente  e  Zaraora,   del   pittore   F.  Gal- 
legos ,   dell'incisore  Tommaso   Prìeto 
e   dell»  statuario  Manuelo  Alvarez,  au- 
tore «Mie  statue   che  a   Madrid  ador- 
nano  una    delle   fontane     del    Prado  ; 
annovera    13,920  abit.,   non  compresi 
gli   studenti,  i   professori,  i   frali   e   le 
monache.  Ameni  passeggi  sono  intor- 
no alla   città*     e     le    sponde   «lei  Tor- 
me» sono  celebrate  da  parecchi    p<eli 
e  sopra   tutti    da   IVlelendez  ,  per  l'a- 
spetto ridente  e  la  ubertosità  loro.  — 
Gli   autori   antichi    parlano  di   questa 
città    sotto  il    uome  di   Sahnantica  ; 
pare  però    che  sotto    i   Komam    fosse 
poco  importante  ,    altre    traccie    non 
restando  di   monumenti  di  quei  con- 
quistatori   fuorché    una  via  che  oon- 
«luoeva    a  Merida,   e    parecchie    parti 
della   quale  sono  ancora  bene  conser- 
vate. Nonosiante  Annibale  se  ne   im- 
padronì   Panno    di   Roma  534-    Plu- 
tarco, nel   suo  Trattato  del  valor  «Iel- 
le Donne,  riferisce    ch'essendosi  An- 
nibale presentato    diuanzi   Salmanti- 
ca^    vi  sparse  terrore    sì    grave,    che 
gli  abitanti   si  arresero  a  tutte  le  con- 
dizioni eh1  egli  esigette  da  loro  ;  cioè 
3oo  talenti  in   denaro     e    3oo  ostaggi. 
Se  non  che   pentiti  di  tale  condizione, 
che   loro  parea    troppo  onerosa,     in- 
vece   di   tttiiformarvifti    con  rassegna- 
zione,   chiusero  le  porle,    niente    fa- 
cendo   di    quanto    aveano    promesso. 
Ma   Annibale    tornò  e  strinse     l'asse- 
dio. Spaventati  gli  abitanti,  piegarono 
•a  condizioni    più  dure    delle  prime; 
eraoo,  d'  abbandonare    la    città    seco 
non   portando  che  le  vesti.  Le  donne, 
calcolando  di  non  essere  frugate,  na- 
scosero   ciascheduna   una  spaila,    spe- 
rando che  i  mariti  trovassero  qualche 
occasion  favorevole    di  valersene.    In 
fatti,    Annibale    abbandonò    al    sacco 
la    città    a' suoi    Cartaginesi,    intanto 
che   i  prigioni  confidava   alla  guardia 
di  alcune  truppe  Numide.    Le  quali, 
mal    soddisfe    di   non  aver     parte    al 
bottino,    molto   negligentemente    cu- 
stodirono i  prigionieri.   Approfittaro- 
no le  donne  del  destro  per  dare  le   ar- 
mi ai  manti,  i  quali,  latta  strage  dei 
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Numidi,  pervennero,  almeno  la  mas* 
sima  parte,  a  riparare  nelle  monta- 
gne. Aggiunge  T  autore  greco  che 
Annibale  poi  li. richiamasse  nella  loro 
città.  —  A  2  I.  al  S.,  nella  valle  di 
Valmuza,  si  sono  scoperti  bellissimi 
avanzi  il1  una  casa  di  campagna,  e 
bagni  antichi  ornati  di  mosaici.  -— 
11  22  luglio  i8ia,  le  sponde  del  Tor- 
mes  furono  teatro  d1  una  sanguinosa 
battaglia  tra  gli  Anglo-Spagnuoli,  sot- 
to gli  ordini  di  Wellington  ,  ed  i 
Francesi,  comandati  dal  duca  di  Ra- 
glisi ;  la  superiorità  numerica  di  anel- 
li, e  le  cattive  disposizioni  del  ge- 
neral francese  resero  questa  giornata 
sommamente  sventurata  pei  Francesi. 

SALAMANCA  DE  BACALAR,  città  del 
Messico,  nel  S.  li.  delf  Yucatan  ;  pres- 
so ed  al  N.  O.  del  Iago  di  Bacalar, 
a  4°  1-  S.  da  Merida.  E  piccola  ma 
bene  fabbricata,  contando  120  case 
ed  un  piccolo  forte  guardato  da  nu- 
meroso presidio.  Il  territorio  n'è  e- 
slremamenle  basso  e  sempre  inon- 
dato ;  il  clima  malsano  e  soggetto  al 
flagello  insopportabile  dei  muschili  o 
zenzare. 

SALAMBRIA,  fiume  di  Grecia.    V.  Sa- 

LEMBRIA. 

SALAME,  isoletta  sulla  costa  del  paese 
d'  Oman,  in  Arabia,  all'  ingresso  del 
golfo  Persico,  dirimpetto  al  capo  Mo- 
cendon. 

SALAM1NA  oggi  Coluri  ;  giace  questa 
isoletla  nel  golfo  dagli  antichi  chia- 
mato Saronico,  e  che  pare  abbia  un 
tempo  formato  parte  delle  terre  del- 
l' Attica,  poiché  l' isola  fa  da  questo 
lato  un  angolo  ed  il  continente  un 
picciol  golfo  che  probabilmente  è  sla- 
to opera  del  tempo  e  delle  acque. 
Portò  primieramente  il  nome  di  Cy- 
chria,  da  Cicreo  suo  primo  re,  e 
quello  di  Pìtfussa,  per  la  quantità 
di  pini  che  vi  si  trovava.  Strabone 
mette  avanti  di  questi  il  nome  di 
ScirictSt  preso  da  un  antico  eroe.  Il 
nome  di  Salamis  o  Saìamina  avea 
origine  ancor  più  illustre,  perocché 
veniva  da  Salamis,  secondo  gli  autori 
greci,  figlia  d'Asopo,  re  di  Beozia,  ra- 
pita e  in  quest'isola  trasportata  da  Net- 
tuno, che  quivi  la  rese  madre  di  Ci- 
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creo.  Ebbe  successivamente  due  città 
che  portarono  il  suo  nome;  l'antica, 
dice  Strabone,  verso  il  sud,  in  faccia 
ad  Egina,  la  nuova,  verso  1'  Attica, 
benché,  adonta  di  questo  testo  forma- 
le, alcuno  abbia  posto  la  vecchia  Sala- 
na  dirimpetto  all'  Attica,  e  l1  altra  al 
N.  O.  dell'  isola.  La  nuova  città  di- 
venne popolosissima  e  si  governò  col- 
le proprie  leggi  sino  al  tempo  di 
Augusto.  V1  ha  chi  pretende  questa 
isola  fosse  da  principio  popolata  dagli 
Ionii,  poi  da  colonie  venute  da  varie 
parti  della  Grecia.  Dopo  Cicreo,  di 
cui  dicemmo  più  sopra,  regnò  Teu- 
cro, poi  Telamone,  il  cui  figlio  Ajace 
addusse  alla  guerra  di  Troja  le  navi 
di  Salamina,  accompagnato  da  suo 
fratello  Teucro  ;  il  quale  vendicato 
non  avendo  la  morte  di  Ceenide,  fu 
costretto  al  suo  ritorno  a  lasciar  Sa- 
lamina per  ischivare  lo  sdegno  del 
padre,  andando  a  fondare  una  nuova 
città  dello  stesso  nome  nell'  isola  di 
Cipro.  Fileo,  uno  de'  successori  di 
Teucro,  cedette  1'  isola  sua  agli  Ate- 
niesi per  vivere  in  mezzo  ad  essi  da 
semplice  particolare  ;  ei  diede  il  suo 
nome  alla  tribù*  de'Filiadi.  1  Megaresi 
presero  agli  Ateniesi  Salamina  ;  ma 
So'one,  che  vi  si  trovava,  persuase  gli 
Ateniesi  a  ripigliarla.  Allorché  ab- 
bassata ebbero  i  re  di  Macedonia 
la  potenza  di  Atene,  perdettero,  tra 
le  altre  isole  di  loro  dominio,  quella 
di  Salamina,  che  sotto  il  regno  di 
Cassandro  ribellò  :  ma  V  impresa  le 
tornò  male;  che  gli  Ateniesi,  più  for- 
ti che  non  si  fosse  sospettato,  repres- 
sero la  rivolta  e  dell'isola  scacciarono 
tutti  quelli  che  stato  e  beni  vi  pos- 
sedevano, mettendo  a  lor  luogo  una 
colonia  d'Ateniesi.  —  Siila,  trattando 
Atene  da  padrone,  dichiarò  l'isola  di 
Salamina  libera,  ed  essa  godette  di 
questo  vantaggio  sino  al  regno  di 
Vespasiano,  che  l'annoverò  nel  grado 
delle  provincie  romane.  È  Salarama 
soprattutto  famosa  per  la  battaglia 
navale  che  vi  fu  combattuta  l'anno 
48o  avanti  G.  C,  nello  stretto  tra  la 
isola  ed  il  continente.  Oggi  viene  det- 
ta Coluri  da  un  picciol  sito  che  vi 
si  trova.  V.  Coluri. 
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SAIAMINA,    cittì  celebre    dell'isola  «li 

Cipro,  secondo  Pomponio  Mela.  Dice 
Stilare  che  questa  città  ave*  un  por- 
to chiuso  e  opportuno  allo  svernare 
«Ielle  navi.  Fu  questi  città  rovinata 
«la  un  tremnoto  che  avea  fatto  en- 
trare il  nure  in  una  parte  del  sito 
ch'essa  occupa»,»;  ma  nel  IV  secolo 
venne  ristabilita.  —  Vi  si  vedeva  un 
tempio  delicato  a  Venere,  ed  era  si- 
tuala nella  parte  incolta  dell'  isola 
verso  il  luogo  «love  incomincia  la 
punta  o  promontorio  che  chiamano 
le  Chiavi  di  Cipro.  Teucro,  durante 
il  suo  esilio,  avea  fatto  edificare  quella 
citta,  che  divenne  capitale  d'  un  pic- 
ciolo regno,  cui  i  suoi  discendenti  pos- 
sedettero per  più  di  800  anni.  —  Ri- 
stabilita che  fu,  nel  quarto  secolo, 
assunse  il  nome  di  Constantia  ;  e 
quantunque  sia  al  fine  del  VII  ri- 
masta spopolata,  restò  alle  sue  mi- 
ne il  nome  di   Costanza. 

SALAMIS  o  S.ta  CATERINA,  isoletta 
del  Mediterraneo,  presso  l'isola  di 
Cipro  ;  dinanzi  al  porto  di  Fama«jo- 
sta  e  verso  le  ruine  dell'antica  Sa- 
lamis  o  Salamina. 

SALAMOIE  o  SALOMON,  capo  all'e- 
stremità orientale  dell'  isola  di  Can- 
dia.  Lat.  N.  35°  9/  i5";  long.  E. 
23°  5«y  10". 

SALAMPRIA,  fi.  di  Grecia.  F.Salembria. 

SALANCHUS,  città  degli  Stati- Sardi. 
V.   Sallanches. 

SALATURA  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  1  I.  al 
S.  O.  di  Matera,  c^nt.  e  7  I.  all'  O. 
di  Ferrandina;  verso  la  sorgente  della 
Salandrella,  anticamente  chiamata  A- 
colandrum,  donde  pare  derivato  il 
nome  del  luogo.  Possedè  x  chiesa,  5 
cappelle  ed  1  convento  di  Francesca- 
ni. Vi  si  fabbrica  molta  tela  col  co- 
tone che  produce  il  territorio.  An- 
novera   1,780  ahit. 

SALANDRLLLA,  fiume  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  «li  Basilicata,  distr.  di  Ma- 
tera. Prende  la  sua  sorgente  presso 
il  borgo  di  Salandra,  corre  al  S.  E., 
e  scaricasi  nel  golfo  «li  Taranto,  presso 
la  torre  del  suo  nome,  tra  la  foce 
del  Basenlo  e  quella  del  Sinno,  do- 
po un  corso  di  i5  I. 
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SALANO,  disi*,  del  reg.  «li  Palembang, 
nell'isola  di  Sumatra.  E  bagnato  dal 
mare.  I  nativi,  chiamati  Orangs-Kau- 
bus,  vivono  nei  boschi  come  animali 
selvaggi  ;  la  quale  razza,  che  ha  un 
linguaggio  a   parte,  è  poco   nota. 

SALANGA,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  sulla  costa  della  Colom- 
bia, «lipart.  del  Gnayaquil  (Nuova- 
Granata).  Lat.  S.  i°  38';  long.  0.83° 
16'. 

SALANGA,  isola  dell'arcipelago  Merguf. 
V.  Djonkseyloiv. 

SALANGOR,  stato  e  città  della  peni- 
sola di   Malacca.   V.  Salengore. 

SALANQUE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Pirenei-  Orientali ,  sotto  Perpi- 
gnano. 

SALANQUI,    borgo  del  Messico,  nel  S. 

0.  dell'  Yucatan  ;  sopra  una  baia  che 
comunica  colla  laguna  di  Terminos, 
a  27  1.  S.  S.  O.  da  Campeggio. 

SALANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  sotto  Rodez. 

SALANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
a   poca   distanza   da  Baume  les-Dames. 

SALANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presso  al  confine  del  dipart.  del  Doubs, 
a   qualche   distanza   da   S.t-Vit. 

SALANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè  presso  Lens. 

SALANTY,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  9  I.  a  ITO. 
N.  O.  di  Telch,  e  ad  11  1.  N.  N.  E. 
da   Memel. 

SALAPARUTA,  comune  di  Sicilia,  a  7 

1.  dal  mare  Africano,  e  \l\  I.  da  Pa- 
lermo, nell'intendenza  di  Trapani  e 
sottintendenza  «li  Alcamo  ;  con  3,6oo 
abit.  che  trafficano  di  grano,  riso  ed 
olio. 

SALAPIA;  antica  città  d'Italia,  nell'A- 
pulia,  al  S.  E.,  presso  il  mare,  in  si- 
to paludoso,  il  che  ne  faceva  l'ariti 
cattiva  e  malsana.  Pretendesi  che  fos- 
se stala  fondata  da  Diomede.  Rife- 
ferisce  Plinio  che  quivi  Annibale  con- 
traesse qualche  legame  con  una  fem- 
mina di  mal  affare.  Era  un  posto  di 
conseguenza,  che  al  tempo  della  se- 
conda guerra  Punica  e  Romani  e  Car- 
taginesi desideravano  egualmente  di 
possedere.  Dopo  la  morte  di  Marcel- 
lo, applicò  Annibale  il  sigillo  del  con- 
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sole    a  lettere  fìnte,   per  mezzo  delle       li  e  pecore.  Gli  abitanti  sommano    a 

quali  sperava  d'inlrodursi  in  Salapia;        i,i3o. 

ma    le  intelligenze   della  città    fortu-  SALAS,    borgo  di  Spagna,   prov.  e  6  I. 


natamente  la  guarentirono  da  ogni 
sorpresa. 
SALAPINA  (PALUDE);  palude  vicina 
alla  città  di  Salapia,  da  cui  traeva  il 
nome,  secondo  Lucano.  Vitruvio  dice, 
che  Marco-Ostilio  aprisse  questo  lago 
dalla    parte    del  mare    e  ne  formasse 


i|2  ali  O.  N.  O.  di  Oviedo  (Asturie) 
ed  a  3  1.  S.  li.  da  Mugnas.  Patria  di 
F.  Valdes,  fondatore  dell'università  di 
Oviedo  ;  conta  43o  abit.  Il  territorio 
racchiude  miniere  d'argento  e  vi  si 
alleva  un»  bellissima  razz.i  di  cavalli. 
SALASC,  vili,  di  Fr.,dipart.  delPHèrault, 


«in   porlo  pel  municipio  di  Salapia.      j      presso  Clerrnont-de-Lodève. 
SALAR,  borgo  di  Spagna,    prov.  e  9  l.j  SALAS  DE  BUREBA,  borgo  di  Spagna 


atrO.  S.  O.  da  Granata  e  ad  1  I.  l|2 
S.  E.  da  Loia  ;  in  fertile  campagna  ; 
con  2,o3o  abit. 
SALARA,  vili,  e  comune  del  reg.  Loro.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  e  2  1. 
ali1  E.  S.  E.  di  Massa  ed  a  6  .1.  i|2 
O.  S.  O.  da  Rovigo;  a  i[2  1.  dalla 
sponda  destra  del  Po;   1 ,32o  abit. 


prov.  ed  8  1.  al  N.  N.  E.  di  Burgos 
ed  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Briviesca;  so- 
pra un  poggio  ,  presso  la  sinistra 
sponda  dell1  Omino.  Havvi  una  cele- 
bre abbazia.  Si  dice  che  Gonzalo  Bu- 
sto», padre  dei  7  figli  di  Lara,  vi  co- 
struisse per  loro  abitazione  un  gran- 
de palazzo.  Gootanvisi   470  abit. 


SALARDU  Y  PUJO,  borgo   di  Spagna,  SALAS  DE  LA  RIBERA,  borgo  di  Spa- 


prov.  e  28  I.  al  N.  di  Lerida  (Cata- 
logna), ed  a  3  I.  N.  O.  da  La  Seu 
d'LJrgel  ;  nella  valle  d'Aran,  presso  le 
sorgenti    della    Garonua,    alla    destra 


gna,  prov.  e  5  l.  i|2  ai  S.  E.  di  Vii- 
lafranca  (Leone),  ed  a  10  1.  O.  da 
Astorga  ;  nella  valle  del  Sii,  con  210 
abitanti. 


di  questo  fiume.    E  il  luogo    più  an-  SALAS  DE  LOS  1NFANTES.  borgo  di 


lieo  della  valle  ed  era  un  tempo  for- 
tificato. Conta  4^0  abit. 
SALARES,    borgo    di  Spagna,    prov.    e 

(Gra- 


12  I.    aif  E.    N.  E.    di  Malaj 


nata),  ed  a  3  1.  i|2  S.  E.  da  Alba-, 
ma;  in  bel  paese.  Possedè  tì  torchi 
da  «dio,  traffica  di  bestiami  ed  anno- 
vera 1,200  abit. 
SALARIA,  ant.  città  della  Spagna,  nel- 1 
la  Tarragonese,  entro  le  terre,  neli 
paese  degli  Oretani,  secondo  Tolomeo,' 
che  la  mette  a  $o°  di  lat.  N.  e  9°! 
2^'  di  long.  E.  I 


Spagna,  prov.  e  10  1.  al  S.  E.  di  Bur- 
gos, ed  a  6  I.  O.  da  Regumiel  ;  so- 
pra un  poggio,  alla  destra  delPArlan- 
za.  Vi  sono  2  chiese  parrocchiali  ed 
un  convento  di  Francescani.  I  suoi 
600  abit.  fabbricano  alcune  grosse 
stoffe  di  lana  e  della  tela. 
SALASSES  (LES)  o  I  SALASSI,  mon- 
tagna vulcanica  e  dirupata  della  par- 
te centrale  dell'isola  Borbone,  la  cui 
più  alta  vetta  misura  circa  1,800  te- 
se. Questo  vulcano  fece  un1  eruzione 
notabile  nel   1821. 


SALARIA,    ant.  città    di  Spagna,    nella  SALASSI ,    antichi    popoli    della    Gallia 


Tarragonese,  paese  de1  Bastitani,  se 
condo  Tolomeo,  il  quale  le  dà  390 
20'  di  lat.  N.  e  23°  di  long.  E. 

SALARS,  borgo  di  Francia.  V.  Pont- 
de-Salars. 

SALAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i5  1. 
al  N.  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna),  e 
ad  il.  ij/j  N.  da  l'alani  ;  in  una 
pianura,  presso  la  destra  sponda  del- 
la Noguera-Pallaresa.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  8  giorni  al  principio  di  qua- 
resima, dove  recansi  molti  mercan- 
ti delle  provincie  vicine  e  di  Fran- 
cia, facendoyisi  grande  traffico  di  rau- 


Traspadana,  più  al  N.  dei  Tauriui, 
nella  bella  valle  irrigata  dalla  Duria 
maggiore.  Celti  di  origiue,  sono  dagli 
storici  chiamati  Galli.  — Insorta  l'an- 
no 610  di  Roma  una  contesa  tra  i  Sa- 
lassi ed  alcuni  vicini,  Appio  Claudio 
Pulcro,  che  avea  il  dipartimento  del- 
la Gallia,  ne  prese  occasione  per  ar- 
mare contro  di  essi,  e  perdendo  la 
prima  battaglia,  guadagnò  la  seconda, 
e  sottopose  il  paese  al  dominio  dei 
Romani.  Cento  otto  anni  dopo,  vi 
ebbe  una  ribellione  che  fu  assai  pre- 
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no  728.  ribellarono  di  nuovo.  Augu- 
sto mandò  loro  contro  Terenzio  Var- 
rone  Murena,  che  terminò  la  guerra 
in    una    sola    campagna;     poi,    sotto  SALAUNES,    vi 
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1.    2j3  al    S.  S.  O.    ili  Oust,    comune 

di    Conilens.    Nei  contorni    sono  una 

miniera  di  piombo  e  cave  di  marmo. 

di   Fr  ,    dipart.  della 


pretesto    di  levar   contribuzioni,    fece!      Girono1»,    presso  Castelnau-de-Medoc. 

distribuire    truppe    in   tutto    il  paese.  SALAVAS,    vili,  di   Fr.  dipart.  dell'Ar- 

lèche,  sul  margine  del  dipart.  del 
Gard,    a  qualche    distanza  da  Barjac. 


Strabone  dice  che  i  SaLssi,  in  nume- 
ro   di  circa     4°i000i   furono    tolti   dai 


Romani     che    senza    misericordia    gli  SALAVRE,    vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio 


strapparono  dai  loro  focolari  ;  36,ooo 
vendali  come  schiavi,  esigendo  ezian- 
dio dai  compratori  che  fossero  con- 
dotti  lontano,  e  '1,000  incorporati  nel- 
le coorti  pretoriane. 
SALAT,  fi.  di  Fr.,  che  discende  dalla 
gola  di  Salau,  ne'Pirenei,  dipart.  del- 
l'Ariège,  circond.  di  S.t  -  Giroos,  ba- 


circond.  e  4  ••  M2  a^  N-  N.  E.  di 
Bourg,  cant.  e  112  1.  al  S.  di  Coligny. 
I  suoi  860  abit.  tengono  4  fiere  al- 
l'anno. 
SALAWAY,  capo  all'  estremità  N.  E. 
dell'isola  di  Gitolo,  una  delle  Moluc- 
che;  ad  i°  24'  di  lat.  N.  e  1260  3i' 
di  long.  E. 


cani,  d'  Oust,    di  S.t-Girons  eSALAYLR,    isola  del  mar  della    Sonda, 


di  S.t-Liiier,  entra  nel  dipart.  del- 
l'Atta -  Garonna,  circond.  di  S.t-Gau- 
dens,  bagna  il  cantone  di  Salies,  e 
si  congiunge  alla  Garonna,  per  la  de- 
stra ,  alquanto  inferiormente  a  S.t 
Mar  tory,  dopo  un  corso,  generalmen- 
te volto  al  N.  N.  O.,  di  circa  26  1., 
delle  quali  1  1.  I|3  utili  al  galeggia- 
mento  dei  legnami  e  7  di  navigazio- 
ne, discendente  soltanto,  a  comincia- 
re da  Taurignan  ;  navigazione  che 
non  può  aver  luogo  se  non  per  set-! 
te  mesi  all'anno  ed  è  difficile.  Vi  si  fan- 
no discendere  i  battili  costruiti  a  Tau- 
r'gnan,  Bonrepaux  e  La  Cave  per  es- 
sere venduti  a  Tolosa,  e  che  si  cari- 
cano ordinariamente  de'  ferri  tratti 
dalle  magone  d'  Erce,  d' Arlos  e  di 
Massat,  come  pure  di  tavole  d'abete, 
doghe,  gesso,  calce,  poma,  bestiami,  ecc. 
Jl  Lizard,  che  riceve  a  sinistra,  n'è' 
il  principale  affluente,  e  sono  Seix, 
Oust,  S.t-Girons,  S.t  -  Lizier  e  Sa- 
lies   i   siti   più  importanti   che  bagna. 

SALAT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ariège,  nelle  vicinanze  di  S.t-  Girons. 

SALATAN,  capo  dell'isola  di  Borneo. 
V.  Satalan. 

SALAI  Y,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vilna,  dislr.  e  12  1.  al  N.  di 
Poneviej.  ed  a  14  I.  S.  E.  da  Mitau  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Aliena  o 
Misr.ia. 

SALAU,  gola  dei  Pirenei.   V.  Salo. 

SALAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Arné- 
se, circond.  di  S.t  -  Girons,  cant.  e  3 


presso  l'estremità  meridionale  dell'i- 
sola Celebe,  da  cui  è  separata  me- 
diante uno  stretto  del  suo  nome,  lar- 
4  1.;    la  punta    N.  cadendo 


go  circa 
sotto  5° 


46'  45"  d.  lat.  N.  e  n8°8' 
o"  di  long.  E.  Misura  quest'isola  if> 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  con  2 
di  larghezza,  e  ne  dipendono  parec- 
chi isolotti  circostanti.  Montuosa  ed 
imboscata,  vi  si  coltiva  molto  miglio, 
cibo  principale  degl'isolani,  e  quan- 
tità di  cotone  col  quale  fabbricano 
tele  grossolane.  Conta  circa  60,000 
abit.  che  diconsi  codardi  e  perversi, 
ma  assai  industri.  1  ricchi  si  servono 
di  cavalli  per  viaggiare  nelle  parti 
piane,  e  per  ascendere  le  montagne 
si  fanno  portare  sopra  sedie  di  bam- 
bù. —  I  Macassari  cedettero  in  altro 
tempo  quest'isola  al  re  di  Ternate, 
al   quale  l'hanno  gli   Olandesi   tolta. 

SALA  Y  GOMEZ,  isola  del  Grande- 
Oceano  australe,  al  N.  E.  dell'  isola 
di  Pasqua,  ai  260  36'  i5"  di  lat.  S. 
e  1070  54'  f\V  di  long.  O.  Lunga 
circa  2  I.,  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E., 
pare  d'origine  vulcanica,  né  offre  che 
masse  di  roccie  bigiaslre,  intieramen- 
te sprovvedute  di  verzura.  La  fre- 
quentano molli  uccelli  acquatici.  E 
stata  scoperta  dagli  Spaguuoli  ,  nel 
1793. 

SALAYHD/Vtf,  città  dell'impero  Birma- 
no.  f/.  Sableydan. 

SALAZAC,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
in  prossimità  a  Le  Pont  Esprit. 
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SALAZAR  DE  AMAYA,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  9  1.  al  N.  O.  di  Burgos, 
ed  i  1.  al  S.  O.  di  Amaya  ;  con  3oo 
abitanti. 
SALAZAR  DE  LAS  PALMAS,  città  di 
Colombia,  dipart.  di  Boyaca  (Nuova- 
Granata),  prov.  e  22  1.  al  N.  di  Para- 
plona,  sulla  sponda  sinistra  della  Su- 
lia.  Contiene  eirca  4<>o  abit.,  dati  al 
commercio  di  farina  di  buona  quali- 
1à  ,  produzione  del  suo  territorio. 
Trae  il  suo  soprannome  da  un  gran 
numero  di  palme  che  cuoprono  i  suoi 
contorni. 
SALAZZA,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  7  l.  al  S.  d'  Ivrea,  manda- 
mento di  Cuorguè,  sulla  sponda  sini- 
stra dell1  Ore*,  con  1,200  abitanti. 
SALBORO  ,  vili,  del  regno  Lom.-Veo., 

prov.,  distr.  e  comune  di  Padova. 
SALBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto 

Reno,  presso  Belfort. 
SALBRIS,    borgo    di    Fr. ,    dipart.    di 
Loir-e-Cher,  cireond.  e  5  1.  i[2  all'È. 
N.  E.   di  Romoranlin,  ed  a    12  I.  2|3 
E.  S.   li.  da   Blois,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  sinistra  sponda  della   Sau- 
dre ,    che    vi    si  valica    sopra  un  bel 
ponte.  Tiene  4  fiere    all'  atiuo  ed  ha 
1,390  abit. 
SALBYE,    città  dell' Indestan ,    a    Sin- 
diah  ,    neir  Agra  ,    distr.  e  9  I.  al  S. 
S.  E.  di    Goualior ,  sopra    una  mon- 
tagna. 
SALCAMIER,    vili,    di  Fr.  ,   dipart.  di 

Tarn-e-Garonna,  presso  Lauzerte. 
SALCE,   vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 

distr.  comune  e  presso  Belluno. 
SALCEDA  (S.  JORGE  DE),  borgo    di 
Spagna,  prov.  e  5  1.    i|2  al  S.  E.  di 
Vigo  (Galizia)  ed  a  2  1.  N.  N.  E.  da 
Tuy,  con  220  tfbit. 
SALCEDA  (  S.ta  MARIA  DE),   borgo 
di  Spagna,    prov.     di    Vigo  (Galizia), 
presso  S.-Jorge  de  Salceda  ,  con   5oo 
abitanti. 
SALCEDO,  vili,  del  regno  Lorn.-  Veu., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Marostica, 
comune  di   Mure. 
SALCEDO,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  7 
I.   al  S.   0.   di    Vittoria     (Alava),   e  ad 
1    I.    i|2    N.     da     Miranda    da     Ebro  ; 
con  3oo  abit.    Cola    presso    veggousi 
gliawanzi  di  una  via  rooiaud  che an- 
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dava  da  Astorga  a  Bordò,  secondo  l'i- 
tinerario di  Antonino  ;  nei  dintorni 
si  è  scoperto  un  edilìzio  col  pavi- 
mento in  mosaico  di  bellissima  ese- 
cuzione, ed  a  lato  dei  bagni  romani 
dove  si  sono  trovate  medaglie  di 
Trajano  e  di  Costantino. 

SALCES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Hè- 
rault,  presso   Lodève. 

SALCES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zère,  non  lutici  da   Marvejols. 

SALCES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali ,  circund.  e  3  l.  ij2  al 
N.  di  Perpigoano,  cant.  ed  1  1.  N. 
N.  E.  di  Rivfsaltes,  presso  lo  stagno 
di  Leucate.  Commercia  di  vini  pre- 
giai ed  annovera  55o  abit.  Era  an- 
ticamente una  città;  prese  esso  il  suo 
nome  da  una  sorgente  salsa  ed  ama- 
ra che  scendeudo  da  una  montagna 
vicina  cade  nello  stagno.  —  Presso 
ed  al  N.  giace  il  forte  del  suo  nome» 
osservabile  per  la  grossezza  delle  mu- 
ra, e  per  le  grandi  sue  torri  ,  e  che 
in  origine  serviva  a  difendere  l'in- 
gresso del  Rossiglione  :  fu  costruito 
nel  1208,  e  sostenne  assedii  nel  i^33 
1496  e  i5o3;  Carlo-Quinto  lo  ristau- 
rò  e  lo  ingrandi  ;  i  Francesi  lo  pre- 
sero nel  1,689  e  gli  Spagnuoli  nel 
iG\r>  ;  nel  16^2  ,  si  arrese  a  Luigi 
XIII .   Nei   dintorni  sono  cave  di  gesso. 

SALCE1TE,  isola  dell' Indoslan.  Fedi 
Salsette. 

SALCITO,  borgo  di  Napoli,  prov.  di 
Saonio,  distr.  e  5  l  al  N,  N.  O.  di 
Campobasso,  cant.  ed  1  l.  i|4  all' O. 
S.  O.  di  Trivento,  presso  la  sponda 
destra  del  Triglia  ,  sul  pendio  d'una 
montagna.  Vi  sono  3  chiese,  8  cap- 
pelle, 1  ospedale  e  7  monti  frumen- 
tari,  e  conta  2,890  abit.  Sotto  i  Nor- 
manni, chiarnavasi  Salìticum ,  e  da 
ultimo  si  possedeva  dalla  famiglia 
Francone,  de'  principi  di  Ripa,  col 
titolo  di  marchesato. 

SALCLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
nelle   vicinanze  di  Castres. 

SALDA  Saldae  ;  Strabone  fa  menzione 
del  porto  di  questo  nome  che  slava, 
al  S.  E.  del  promontorio  Vabar,  nel- 
la parte  orientale  della  Mauritania 
Cesaneose,  e  formato  da  una  lingua 
di  terra    che    sporge  iu  mate.  Lrav* 
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un  muro  di  pietra    Wvi    che  circon-*     lo,  annovera  Goo  abit.,  il  cìrcolo  con- 
ciava quella  lingua  di  terra,  un  acqui-       tandone   i2,35o. 
dotto    che   conduceva    l'acqua    dolce  SALDINSK(NIJMI  e VERKHNII),a  bor- 


al  porto,  e  belle  vasche  per  riceverla 
Presentemente  tutto  è  distrutto.  Era 
una  colonia  e  Tolomeo  anch'  egli  la 
ricorda. 

SALDAGNA ,  Saldania,  botgo  di  Spa- 
gna ,  prov.  e  i5  1.  al  N.  N.  0.  di 
Palencia,  ed  a  6  I.  N.  da  Carrion  de 
los  Condes  ,  appiè  d'  ona  montagna 
chiamata  Pegna  de  s.t-lloraan,  sulla 
sinistra  sponda  del  Carrion,  che  vi 
si  valica  sopra  un  ponte  di  pietra  di 
a5  archi.  Possedè  3  chiese  parrocchia 
li,  i  convento,  i  ospedale  ed  i  ospi 
zio.  Vi  si  fabbrica  olio  di  lino,  sta- 
migne ed  alcune  altre  stoffe  di  gros 
sa  lana  e  delle  stoviglie  di  terra,  tro- 
vandovisi  pure  2  concie  di  pelli  ed 
i  tintoria.  È  il  capoluogo  d1  una  con- 
tea, che  appartiene  ai  duchi  dell1  In- 
fantado. 

SALDANHA,  baia  dell1  Atlantico,  sulla 
costa  occidentale  del  governo  del  Ca- 
po-di-Buona-Speranza  ,  distr.  del  Ca- 
po, al  S.  della  b*ia  di  S.ta  -  Elena, 
dalla  quale  trovasi  separata  mediante 
ona  penisoletta,  ed  a  20  1.  N.  N.  O. 
dalla  città  del  Capo.  Offre  un  porto 
vasto,  sicuro  e  comodo  ;  ma  sventu- 
taraente  i  contorni  mancano  d'acqua 
dolce.  Ha  questa  baia  circa  i5  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  6  1. 
di  larghezza  massima. 

SALDE,  fiume  di  Senegambia,  nel  Fu- 
tatoro.  Corre  primieramente  al  S.  S. 
O.,  poi  al  N. ,  ed  entra  per  la  riva 
destra  nel  Senegal ,  verso  le  isole  di 
Bilbas  e  di  Morfil. 

SALDENHOFEN,  borgo  di  Stiria,  cir- 
colo egl.  i|2  al  N.  N.  O.  di  Cilly, 
ed  6  1.  E.  da  Bleyburg,  appiè  del 
Bacher-gebirge  ,  sulla  destra  sponda 
della  Drava,  Conta  200  abit,  e  pos- 
sedè una  miniera  di  t'erro. 

SALDENS1I,  antichi  popoli  della  Da- 
cia, i  più  meridionali  tra  quelli  che 
tal  paese  abitavano,  al  dire  di  To- 
lomeo. 

SALDER  o  SALDERN,  vili,  del  duca- 
to di  Bruns.wich,  distr.  e  3  I.  all'  O. 
S.  O.  di  Wolfenbùttel  ,  capoluogo  di 
«ircolo,  sopra  la  Fui».  Con  uà  castel- 
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ghi  di  Russia,  in  Europa,  gov.  e  ?4 
I.  ali1  E.  N.  E.  di  Perm  ,  distr.  e  6 
1.  al  S.  S.  E.  di  Verkhoturiè,  sulla 
Salda,  affluente  della  Tura.  Vi  hanno 
2  gr.  fornaci,  e  3o  fornelli  da  rin- 
frescare. 

SALDUBA,  ant.  città  della  Spagna,  nel- 
la Betica ,  con  un  fiume  dello  stesso 
nome,  secondo  Plinio. 

SALE  o  SEL,  una  delle  isole  del  Capo- 
Verde,  nell'Atlantico,  ali1  O.  dell'A- 
frica ed  al  N.  N.  O.  dell1  isola  Bue- 
navista.  Lat.  N.  160  40';  long.  O.  25° 
20'.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
è  di  circa  7  1. ,  con  una  larghezza 
media  di  2  1.  Ne  solcano  la  superfi- 
cie parecchie  montagne  di  forma  co- 
nica ,  la  più  osservabile  essendo  il 
picco  Marlinez  che  giunge  a  1,34° 
piedi  sopra  il  livello  dell'  Oceano,  e 
che  scorgesi  in  mare  alla  dist.  d'oltre 
a  20  !..  La  parte  merid.  dell'  is.  pre- 
senta gr.  spazi  impregnati  di  sale  ; 
nella  parte  orient.  sopra  una  rag- 
guardevole altura ,  trovasi  un  lago 
salso,  e  non  lungi  di  colà  una  mon- 
tagna carica  di  sostanze  saline.  Le 
coste  ,  all'  O. ,  offrono  alcuni  buoni 
ancoraggi,  particolarmente  nella  baia 
di  Mordeira ,  ma  gli  scogli  che  la 
fiancheggiano  quasi  da  per  tutto  diffì- 
cile ne  rendono  l'approdo.  Vi  si  trova 
una  gr.  quantità  di  tartarughe.  Non 
è  quest'isola  più  abitata. 

SALE,  comune  d'Ingh.  ,  contea  ed  11 
I.  al  N.  E.  di  Chester,  e  ad  1  1.  iia 
S.  da  Manchester,  hundred  di  Bnck- 
low,  sulla  sponda  sinistra  del  Mersey. 
Vi  si  annoverano  i,o5o  abit. 

SALE  o  VECCHIO-SALE,  città  di  Bar- 
baria  ,  impero  di  Marocco  ,  prov.  e 
37  F.  all'  O.  di  Fez  ,  sull'  Atlantico, 
alla  foce  e  sulla  sponda  destra  del 
Buregreb,  in  faccia  a  Rabat  o  Nuovo- 
Salè.  Circondata  di  mura ,  ha  una 
batteria  a  cavaliere  della  rada  ed  un 
forte  che  difende  l' ingresso  del  fiu- 
me ;  era  una  volta  un  covile  di  pi- 
rati che  cagionavano  gran  danni  al 
commercio  europeo,  ma  che  presente- 
menu  si  limitano  ai  più  piccioli  sta- 
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ti  di  Barbarla.  Non  istanno  le  navi 
sicure  sopra  questa  costa  se  non  dai 
primo  di  aprile  sino  al  finire  di  set- 
tembre, poiché  dopo  vi  divengono 
troppo  violenti  i  venti  del  S.  S.  O.; 
il  fiume  si  colma  di  sabbia  di  giorno 
in  giorno,  né  può  anzi  più  ricevere 
navi  della  portata    di   i5o  tonnellate. 

,  Presero  gli  Spagnuoli  questa  città 

nel  1261  ,    ma    poco  tempo  dopo  fu 
da  quei  di  Fez  ripigliata. 
SALE  (NUOVO),  città  di  Barbaria.    V. 

Rabat. 
SALE,   borgo  di  Dalmazia,   circolo  e  4 
J.  al  S.  di  Zara  ;  sulla  costa  orientale 
delP isola  Grossa,  di  cui  è  capoluogo. 
SALE,    vili,  del  reg.  Lora.  -  Ven.,  prov. 
e  4  1.  i[2  al  N.  O.  di  Brescia,   distr. 
ed    1  1.  Ha    al   N.  E.    d'Iseo;    sulla 
sponda    orientale    del    lago  di  questo 
nome.  Possedè  manifatture  di  coper- 
te di  lana,  delle  quali  fa  grande  com- 
mercio,   come    anche    di  alcuni    pro- 
dotti   del  territorio    e  di  pesce.    An 
novera    1,400  abit,  ed   a  formare  un 
comune  gli  si  è  unito  Marazzino.        [SALELLES,    vili,    di  Fr.,    dipart.   del- 
SALEBEUF,    vili,  di  Fr.,    dipart.  della       p  Ande,  a  breve  distanza  da  Narbona, 
Gironda,  nelle  pertinenze  di  Bordeaux.  SALELLES,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
SALEBR.O,    ant.  luogo  d'Italia,  nell'E-       PAvevron,  presso  S.t-Sernin. 

truria,  al  N.  O.  iWRusellce    (Rosella),  SALELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'He- 
sulla  via  Aurelia,  tra  il  Iago  Aprile  e       rault,  non  lungi  da  Lodève. 
Mauliana.  SALELLES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  della 

SALEGHAN,  vili,  di  Fr.,    dipart.  degli       Lozere,  sotto  Mende. 

Alti -Pirenei,  ci  rcond.  e  a   9  I.  i|2  al-l  SALELLES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    dei 
P  E.  S.  E.  di  Bagnères,  cant.   ed  1  l.j     Pirenei -Orientali,  circond.,  cani.,  co- 
114  all'  E.   S.   E.    di  Monleon,    presso 
la  sinistra  sponda  della  Garonna.  Con- 
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ti-Sardi,  divisione  e  3  I.  i\2,  al  N.  E. 
di  Alessandria,  prov.  e  2  1.  114  al  N. 
N.  O.  di  Tortona  ;  capoluogo  di  man- 
damento ;    tra  la  Scrivia  ed  il  Tana- 
ro.  Vi  si  trovano  3  chiese  parrocchia- 
li   e  3  conventi,    e  contanvisi    4^22° 
abitanti. 
SALEEOLAKIT,  isoletta  dell'a rei  pelago 
Sulù,    all' O.  dell'isola    Basilan.    Lat. 
N.  6°  34';  long.  E.   1190  4>. 
SALEHIEH,  città  d'Egitto.  V.  Salhieh. 
SALEHURST,  parrocchia    d'Inghilterra, 
contea  di  Sussex,    rape  e    3  J.  i|2  al 
N.  N.    O.    di    Hastings,    hundred    di 
Henhurst  ;  con  2120  abit. 
SALEICH,  vili,  di  Fr.,  dipart.   dell'Alta- 
Garonna,  circond.  eòi.  all'  E.  S.  E. 
di  S.t-Gaudens,  cant.  ed   1   I.  3|4  al 
S.  di  Salies;  con   1,180  abit. 
SALEIGNE,    vili,  di  Fr.,    dipart.    della 

Charenle-Inferiore,  presso  Aulnay. 
SALE1X,    vili,  di  Fr.,    dipart.  dell' Ar- 

riège,   vicino  a  Tarascon-sur-Ariège. 
SALELLA,    borgo    del   reg.    di  Napoli. 
V.  Sala  di  Gioì. 


ta  4go  abitanti,  e  possedè  una  minie- 
ra di  rame. 

SALECK,  castello  di  Baviera,  circolo 
del-Meno-Inferiore,  presidiale  e  i\i  I. 
al  S.  S.  O.  di  Hammelburg  ;  sopra 
una  montagna  isolata,  a  qualche  di- 
stanza dalla  sponda  sinistra  della  Saa- 
le  Franconiese.  Molto  rinomato  è  il 
viao  che  si  raccoglie  ne'suoi  contorni. 

SALECTO,  città  e  porto  di  Barbaria, 
re»,  di  Tunisi,  sul  Mediterraneo,  a  5 
I.  S.  da  Africa.  Vi  si  veggono  gli  av- 
vanzi  d'un  castello  che  pare  debba  es- 
sere l'antica   Turris  Annibalis. 

SALE-EN-BEAUMONT  (LA),  vili,  di 
Fr.,    dipart.  dell'  Isèro,  presso  Corps. 

SALE  DI  TORTONA,  borgo  degli  Sta- 


raune,    presso    ed  al  N.  O.  di  Perpi- 
gnano. 

SALELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  poco  discosto  da  Largen- 
tière. 

SALELLES  -  CABARDES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Aude,  sotto  Carcassona. 

SALEM  o  SALMANSWEILER,  castello 
del  granducato  di  Baden,  circolo  di 
Lago-e-Danubio,  capoluogo  d'un  bai. 
che  racchiude  4-35o  abit.,  sull' Aach, 
a  2  1.  E.  da  Uberlingen,  ed  a  3  I.  ij3 
N.  N.  E.  da  Costanza.  Eravi  una  vol- 
ta una  celebre  abazia  dell'ordine  Ci- 
stercense. 

SALEM,  stabilimento  di  nuovi  coloni  nel 
gov.  del  Capo  -  di  -  Buona-  Speranza, 
distr.  di  Zuureveld  ;  a  12  1.  N.  N.  O. 
da  Bathurst,  sul  fiume  del  Gran-Pesce. 
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SALEM,  vili,  degli  Stati -Uniti,  stalo 
«Iella  Carolina  -  del  -  Nord,  contea  di 
Stokes  ;  a  34  I.  E.  N.  E.  da  Ualeigh, 
sopra  un  piccolo  affluente  dell'Y'adkin. 
Componesi  d'una  lunga  via,  bene  fab- 
bricata in  mattoni,  insiniciata  e  da 
ciascun  lato  piantata  d'alberi  ;  i  fra- 
telli Moravi,  che  V  hanno  fondalo,  vi 
hanno  un  tempio  ed  una  grandissima 
scuola  per  le  giovani  donzelle,  come 
anche  fabbriche  di  calze,  guanti,  vasi 
di  terra,  selle  e  fornimenti  da  caval- 
lo, ecc.  La  banca  del  Cap-Fear,  a 
W  ilmington,  vi  tiene   uu'agenzia. 

SALEM,  comune  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to del  Connecticut,  contea  e  5  1.  al 
N.  O.  di  New-London,  ed  a  io  I.  S. 
E.  da   Hartford;  con   i,o5o  abit. 

SALEM,  connine  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d1  Indiana,  capoluogo  della  conlea 
di  Washington,  a  3o  1.  S.  da  India- 
nopolis  e  ad  1 1  I.  INT.  O.  da  Jefier- 
sonville  ;  alla  sorbente  del  fiume  Az- 
zurro, in  mezzo  a  montagne  calcari. 
Possedè  una  carcere,  e  conta  44°  am' 
tanli.  Si  trovano  nei  dintorni  parec- 
chie grotte  ;  alcune  di  grande  esten- 
sione offrono  del  salnitro,  del  sale 
d'Epsora  e  curiose  stalattiti. 

SALEM,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stalo  del 
Kentucky,  [capoluogo  della  contea  d 
Livingsloo,  a  70  I-  O.  S.  O.  da  Frati' 
ckfort  ;  tra  il  Cumberland  e  V  Ohio, 
presso  il  loro  confluente;  con  836 
abitanti. 

SALEM,  città  e  porto  di  mare  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Massachusets,  ca 
poluogo  della  contea  di  Essex  ;  a  5 
1.  N.  N.  E.  da  Boston,  sulla  baia  di 
Massachusets.  Lat.  N.  fe°  33';  long 
O.  730  12'.  Sta  principalmente  edi- 
ficata sopra  una  lingua  di  terra  chiu- 
sa tra  «lue  braccia  di  mare  chiamale 
fiumi  del  Nord  e  del  Sud  ;  sul  primo 
è  un  ponte,  lungo  i,5oo  piedi,  che 
congiunge  Salem  a  Beverly  ;  il  secon- 
do forma  il  porlo,  di  buon  ancorag- 
gio, ma  che  non  può  ricevere  se  non 
navi  che  peschino  12  in  14  piedi  di 
acqua.  La  situazione  di  Salem  è  bas- 
sa, malsana  ;  poco  regolari  ne  sono 
le  strade,  ma  in  generale  le  case  vi 
sono  bene  fabbricate,  per  la  più  par- 
ie   di  legno    ed  il  testo    di  mattoni  : 
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varie  grandi  e  belle,  e  tutte  riescono 
comode  ed  hanno  l'apparenza  di  som- 
ma nettezza  ;  belli  sono  gli  edilizi 
pubblici,  spaziosi  e  quasi  tutti  di 
mattoni  o  pietra.  Vi  si  trovano  1  r> 
luoghi  di  cullo,  6  de' quali  pei  con- 
gregazionalisti,  2  pei  battisti,  1  pegli 
episcopaliani;  ì  pei  q«>acberi  ed  1 
pegli  universalisti  ;  1  casa  ui  C?«'ità, 
un  mercato  bene  fabbricato,  1  or- 
fanotrofio, 1  dogana.  3  banche,  4  ca* 
se  d' assicurazione,  1  grande  scuola 
latina  e  parecchie  scuole  particolari  e 
bene  dolate;  1  museo  appartenente 
alla  società  delle  Indie-Orientali,  bel- 
lissimo e  ricchissimo  in  oggetti  di 
storia  naturale,  ed  un  ateneo  con  una 
biblioteca  d'oltre  a  5,ooo  volumi.  Nel 
N.  della  città,  vedesi  un  bel  passeg- 
gio pubblico,  e  sur  una  penisola  vi- 
cina stanno  i  forti  di  Pick  ering  e  di 
Lee;  esiste  un  fanale  sull'isola  di 
Baker.  Salem  possedè  cantieri  di  co- 
struzione delle  navi,  e  deve  una  gran 
parte  di  sua  prosperità  al  commercio 
delle  Indie  orientali  che  per  più  an- 
ni fece  con  attivila  ;  ma  presentemen- 
te più  non  impiega  che  53  navigli, 
della  portata  di  14,272  tonnellate, 
mentre  ne  tiene  occupato  quasi  il 
doppio  numero  nelle  altre  sue  rela- 
zioni commerciali  ;  non  per  tanto  la 
società  marittima  delle  Indie-Orien- 
tali, formata  nel  1801,  incoraggia  mai 
sempre  un  tale  commercio.  La  popo- 
lazione ascende  a  i3,ooo  abit.  —  Sa- 
lerà fu  fondata  nel  1626,  ed  è,  dopo 
Plymouth,  la  città  più  antica  dello 
slato. 

SALEM  (NEW),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stalo  di  Massachusets,  contea 
di  Franklin  ;  a  22  1.  O.  da  Boston. 
"V'ha  una  grande  scuola  e  contanvisi 
2,170  abit. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New-Hampshire,  contea  di  Ro- 
ckÌDgbam  ;  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Con- 
cord ;  con  i,32o  abit. 

SALEM,  città  degli  Slati -Uniti,  stato 
di  New-Yersey,  capoluogo  della  con- 
tea del  suo  nome,  ad  11  1.  S.  O.  da 
Filadelfia  ;  sul  fiumicello  Salem,  eh» 
va  a  scaricarsi  nella  Delaware.  Le  ca- 
se sono  per  la  maggior  parte  di  jnat- 
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toni  ;  vi  si  trovano  1  scuola  e  4  lun- 
ghi di  culto  pubblico,  pegli  episcopa- 
liani, pei  battisti,  pe1  quacheri  e  pei 
metodisti.  Conta  i,3oo  abit.,  la  con- 
tea annoverandone  14,020. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New- York,  uno  de1  capiluoghi 
della  contea  di  Washington;  «  i5  I. 
K.  N.  E.  da  Albany.  11  villaggio,  si- 
tuato in  ampia  pianura,  tiene  1  scuo- 
la e  a  chiese.  Vi  si  pubblicano  2  gaz- 
zette la  settimana.  Gli  abit.  somma- 
no a  3,ooo. 

SALEM  (NORTH),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York,  contea  di 
West- Chester.  Havvi  una  scuola  e  vi 
si  contano  1,170  abit. 

SALEM  (SOUTH),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York,  contea  di 
West-Chester,  popolata  da  i,43o  abit. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  al- 
l'estremità N.  E.  dello  stato  d'Ohio, 
contea  d'  Ashtabula,  a  6  I.  N.  E.  da 
Jefferson  ;  sopra  un  picciolo  fiumi- 
cello  che  colà  presso  va  a  scaricarsi 
ned  lago  Eriè.  Vi  si  trovano  usine 
di  ferro  ;  e  conta  980  abit. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'Ohio,  contea  di  Champaign  ;  con 
1,070  abitanti. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'  Ohio,  contea  di  Colombiana  ;  a  45 
1.  N.  E.  da  Columbus  ed  a  4  1.  N. 
O.  da  New-Lisbon.  Annovera  i,38o 
abit. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d  Ohio,  contea  di  Jefferson  ;  con 
1,480  abit. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'Ohio,  contea  diWarren;  con  1,120 
abit. 

SALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Westmore- 
land  ;  a  6  1.  E.  di  Pittsburg.  Vi  si 
contano   1,970  abit. 

SALEM  (WÈST),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Mercer  ;  con   1,040  abit. 

SALEM  o  CELAM,  che  i  Francesi  scri- 
vono TCHELAM,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  e  63  1.  al  S.  O. 
di  Madras  ed  a  42  '•  O.  S.  O.  da 
Pondichery  ;  capoluogo  della  provin- 
cia  di  Salem    e  Barahmabl  ;   in  riva 
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al  Tiraraaninotù,  affluente  del  Ci- 
ver)-,  in  vasta  e  fertile  pianura,  cir- 
condati da  montagne,  alcune  delle 
quali  altissime.  Residenza  d'  un  col- 
lettore d'  imposte,  d'  un  giudice  e 
d'  un  agente  commerciale  della  com- 
pagnia; havvi  una  grande  fortezza,  la 
quaie,  ben  che  costruita  di  terra  oc 
fanno  più  di  200  anni,  trovasi  non- 
dimeno ancora  in  buono  stato,  aven- 
dovi quella  terra  acquistata  la  durezza 
della  pietra  ;  tiene  presidio  di  Cipai. 
La  città  è  bene  fabbricata,  nettissima, 
ed  ha  fabbriche  di  tele  di  cotone.  Fer- 
tilissimo il  paese  circostante,  sommini- 
stra salnitro  in  abbondanza  ;  ma  vi 
esiste  una  moltitudine  di  scimmie  della 
specie  chiamata  berretta-chinese,  che 
tormentano  molto  gli  abitanti  eoa 
furti  di  grani,  fruiti  e  legumi,  che 
eseguiscono  sino  ne'  bazari,  e  delle 
quali  la  superstizione  degli  abitanti 
stessi  impedisce  la  distruzione.  Nelle 
montagne  vicine  trovasi  del  ferro  che 
somministra  un  acciaio  eccellente.  — 
Gl'Inglesi  presero  questa  città  nel 
1768,  ma  presto  poi  la  restituirono; 
nel  1792,  alla  pace  di  Seri  nga  palano; 
loro  è  stata  nuovamente  assoggettata 
in  un  col  resto  della  provincia. 

SALEM,  borgo  di  Persia,  prov.  e  3o 
1.  al  N.  di  Kerman. 

SALEM  o  SALIM,  antico  luogo  della 
Palestina,  sulla  sponda  del  Giordano, 
nella  semi-tribù  di  Manasse,  di  qua 
del  detto  fiume ,  secondo  Giosuè.  Era 
uno  dei  borghi  che  avea  prescelto  S. 
Giovanni  per  amrainistr*vi  il  bat- 
tesimo. 

SALEM,  antico  fiume  che  perdeasi  nel- 
l'Oceano, a  90  stadi  dal  promontorio 
d' Abila,  al  dire  di  Filostrato  nella 
vita   d'  Apollonio  Tiaoeo. 

SALEM,  antica  città  di  Palestina,  che, 
secondo  Eusebio  e  S.  Girolamo,  ap- 
parteneva ai  Sichemjti,  ed  in  cui  ca- 
pitò Giacobbe,  reduce  dalla  Mesopo- 
tamia. 

SALEM,  antico  luogo  presso  ed  all'O. 
di  Gerusalemme,  dal  quale  talvolta 
la  città  stessa  fu  detta  Salem. 

SALEMBRIA  o  SALAMPRIA,  Penbo, 
fiume  di  Greci»,  in  Livadia,  nell'an- 
tica Tessaglia.  Ha  sua  foni*  oel  mon 
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le  Digos,    presso    Malacassis,     dirigesi 
al    S.  E.    »in    Terso    Tricala,    di   colà 
piega    verso  TE.  sino    a  Zargo,    vol- 
gendosi poi  al  N.   E.,     passa   per  La- 
rissa,    e  mette  foce    nel   golfo    di  Sa- 
lonichi,    a    Karili,    tra     il    monte    O 
lini po  ed  il  monte  Kissovo    (Ossa),  a 
2  1.  S.  da   Platamona,    dopo  percorso 
tino    spazio    di  (\o  1.    1  suoi    affluenti 
principali  sono  il  Fanari,    Phanari,  ed 
il  Satalgè  a  destra,   ed  il  Saranta-Po- 
ros  a  sinistra.    A  orso   la  metà   del  suo 
corso  diventa  navigabile.  Si  dà  il  ro- 
me  di  Tempe  ad  una  bella   valle   che 
esso    attraversa  ,     e   che    misura  circa 
5.000    passi   di  lunghezza  con  un  ju 
gero    e  mezzo    di   larghezza  ;    il  qual 
fiiune  celebre  nell1  antithilà,    è  osser- 
vabile   per    la    trasparenza    delle  sue 
acque    che  permettono  all'  occhio    d 
scorgere  sino   le  pietrucce  che  ne  cuo 
prono   il   fondo;  le  sponde,  ornate  d 
morbida  erbetla  e  frequentate  da  mol 
mudine   d'  augelli,    che  udire  vi  fan 
no    i  melodiosi  loro  canti,  lo  rendo 
no  ancora    degno  d' esser    cantato  di 
un   altro  Virgilio. 
SALEM    E    BABAHMAHL,    prov.    del 
riodostan    inglese,  presidenza  di  Ma» 
dras,  tra   i  i°  e   i3°  2o/  di  lat.  N.,    i 
tra    75°   i5'  e  -j6°  35'   di  long.    E. 
limitata    al  N.   O.  dallo  stato  di   IVI is 
sere,    al  N.  N.  E.  dalBalaghat,  all'È., 
ed  al     S.   E.    dal  Karnatico,    al  S.  O 
ed    ali1 0.    dal  Caimbetur,    da  cui    Ih 
separa  il  Càvery.   Lunga  6o   I.  dal  N 
al     S.  e  con  20    1.  di  lunghezza    me- 
dia,    dall' E.  all'O.;    le  Gatte  orien- 
tali     percorrono    dal    S.    O.    al  JN.  E 
la    parte   setteDtiionale  di  questa  pro- 
vincia, maudando  nel  rimanente  mol- 
tiplici   rami,    tra1  quali    distinguensi  i 
monti  C)l-Nailc  o  Tchyl-Naik.    Dopo 
il   Càvery,    i  principali  corsi  d'  acqua 
che    bagnano  la  contrada  sono  il  Pal- 
aur,     il  Pan-aur  ed    il  Vel-aur,    tutti 
tributari     del  golfo    del    Bengala.    — 
Primaria  produzione  è  il  riso,   di  cui 
l'annosi    due    annue  raccolte,    una  in 
aprile,  in  settembre  l'altra;  coltivasi 
pure  un'assai  grande  quantità  di  mi- 
glio «  d'  altri  grani,  e  molto  cotone. 
"Vi   è  sovrabbondanza  di  legna  e  mol- 
to numerosi  sono  i  besliamj.    Quan- 
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lunque  il  governo  britannico  consi- 
deri questo  paese  come  a  lui  «og- 
getto immediatamente,  vi  si  trova 
ancora  un  certo  numero  di  piccioli 
capi  o  poljgarì  che  soltanto  pagano 
un  tributo.  —  La  provincia  dividesi 
in  due  distretti  :  Salem  e  Barahmahl  ; 
ed   ha  Salem  per  capoluogo. 

SALLIV11.  città  di  Sicilia,  prov.  e  i3  I. 
al  S.  E.  di  Trapani,  distr.  e  6  1.  al 
N.  di  Mazzara;  capoluogo  di  cantone. 
È  fortificata  e  nel  suo  circuito  di  3 
miglia  contiene  molte  chiese  e  con- 
venti ;  del  resto,  quantunque  il  ter- 
ritorio sia  molto  ubertoso  in  biade, 
olio,  vino  e  lino,  trovasi  povera  e 
senza  industria.  Nel  territorio  stesso 
sono  monti  interi  di  gesso  e  vi  si 
rinvengono  pure  -delle  piriti  di  ra- 
me. Patria  del  giureconsulto  Diego 
Lughimé,  conta  12,260  abit.  Credesi 
che  tenga  il  posto  dell'aulica  fla/p* 
eia;  ma  altri  la  vogliono  invece  di 
Sewellium  ;  il  suo  nome  attuale  però 
le  è  venuto  dai  Saraceni. 

SÀLEIV11A,    città  d'Arabia.  Vedi  Sclh- 

WYEH    (El). 

SALEMIA,  bor.  della  Turchia  Asiatica. 
V.  Salmu. 

SALEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, presso  Balleroy. 

SALENCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  non  lungi  da  S.-Bonnet- 
de-  Jcux. 

SALENCBE,  città  degli  Stati-Sardi.  V. 
Sallanches. 

SÀLENCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  5  1.  ij2  al  N.  E.  di  Com- 
piegne,  cant.  ed  1  I.  all'  E.  di  No- 
yon.  Patria  di  S.  Godardo,  arcive- 
scovo di  Boano  verso  il  finire  del  V 
secolo,  e  del  fratello  suo,  S.  Medar- 
do,  vescovo  di  Noyon,  che  vi  fondò, 
dicesi,  la  festa  della  Bosa,  nel  corso 
della  quale  preroiavasi  la  fanciulla  più 
virtuosa  ;  conta  G90  abit. 

SALENE,  ant.  città  dell'isola  d'Albio- 
ne, nel  paese  de*  Catieuclani,  presso 
Norwich,  contea  di  Norfolk. 

SALENGORE  e  meglio  SALANGOR, 
stato  della  parte  occid.  della  penisola 
di  Malacca,  limitato  al  N.  da  quello 
di  Perak,  all'È,  dall'altro  di  Pa- 
bang,  da  cui  lo  separa  la  catena  mon- 
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tuosa  dell1  interno  della  penisola,  al 
S.  dal  territorio  di  Malacca,  ed  alI'O. 
dallo  stretto  di  questo  nome.  Ha  la 
estensione  di  4°  '-  tutto  lungo  la 
costa,  ed  è  il  meno  importante  degli 
stati  malesi  sotto  il  rapporto  delle 
produzioni  e  della  popolazione.  Si  so- 
no recentemente  scoperte  ricche  mi- 
niere di  stagno  che  gli  danno  un 
certo  grado  d1  interesse,  e  sono  si- 
tuate a  Leukent  e  Kolang,  non  lungi 
dal  capo  Ratchado  e  presso  la  frontie- 

.  ra  del  paese  inglese  ;  le  lavorano  i 
Chinesi,  ed  è  il  prodotto  uuo  dei 
principali  articoli  di  esportazione  del 
presente  stato,  donde  traesi  pure  pol- 
vere d1  oro,  denti  d'  elefante,  sangue 
di  drago,  canfora,  un  pò-  di  pepe 
e  di  a'tre  spezierie,  in  cambio  dei 
quali  si  dà  dell'  oppio,  delle  mer- 
canzie piegate,  della  polvere  da  can- 
none, coltellame,  rame,  ferro,  acciaio, 
ed  alquanti  oggetti  di  lana.  Il  rajà 
Ha  il  monopolio  della  massima  parte 
del  commercio,  e  protegge  le  navi 
che  approdano  alle  sue  coste  ;  ma 
siccome  i  Malesi  di  questo  paese  me- 
ritano la  pessima  loro  fama,  v'è  sem- 
pre a  temere  da  questi  briganti  qual- 
che sorpresa,  il  che  vi  rallenta  l1  at- 
tività del  commercio.  Piastre  fittizie 
vi  compongono  la  moneta  :  8  tom- 
pong  di  stagno,  pesanti  8  calty  per 
ciascheduno,  equivalgono  ad  ì  pia- 
stra ;  3o  piastre  fanno  ì  bahar,  che 
pareggia  146  chilogr.,  q43  ;  si  usa 
pure  il  bahar  di  Malacca,  di  3oo 
catty,  pari  a  i83  chilogr.,  685.  Da 
più  del  1775,  il  governo  di  Salan- 
gor  è  in  mano  d'una  colonia  di  Bu- 
gili di  Celebe,  ma  la  massa  del  po- 
polo componesi  di  Malesi. 

SALENGORE  o  SALANGOR,  città  del- 
la penisola  di  Malacca  ,  capitale  del 
reg.  del  suo  nome,  sulla  Salengore, 
alquanto  innanzi  il  suo  sbocco  nello 
stretto  di  Malacca,  a  35  1.  N.  O.  dal- 
la città  di  questo  nome. 

SALENT ,  antico  popolo  della  Spagna, 
nella  Tarragonese  e  nella  Gantabria, 
nei  dintorni  del  fiume  Salia. 

SALENTHAL,  villaggio  di  Francia,  di- 
partimene del  Basso  -  Reno,  presso 
Saverue. 
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SALENT1NAME,  isola  del  Guatemala, 
V.  Solenti name. 

SALENT1NÌ,  popolo  d1  Italia,  che  oc- 
cupava la  parte  più  orientale  dell'Ia- 
pigia  ,  limitata  ali1  O.  d^lla  Massa- 
pia,  ali1  li.  dal  mar  Jonio  ,  al  N. 
dall'  Adriatico,  al  S.  dal  golfo  di 
Taranto.  Oggi  forma  parte  della  Ter- 
ra-d1  Otranto,  nel  reg.  di  Napoli.  E- 
ra  fama  che  Idumeneo  ne  avesse  fon- 
data  la  capitale  chiamata  Salentia. 

SALENTINO  (PROMONTORIO),  pro- 
montorio dell1  Italia  ,  che  terminava 
la  Iapigia  :  oggi  Capo  S.  Maria  di 
Leuca. 

SALÈON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  ed  8  I.  al  S.  O. 
di  Gap,  cant.  ed  1  I.  3[4  ali1  lì.  N. 
E.  d1Orpierre,  sulla  sponda  destra 
del  Buech.  Tiene  1  fiera  ali1  anuo  e 
conta  36o  abit. 

SALERANO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lodi-e-Creoia, 
distr.   di   Lodi. 

SALERANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  a  breve  distanza   da  Serre. 

SALER-BODDEN,  parte  mediana  del- 
la baia  «li  Ribnitz  o  di  Binnensee, 
che  il  Baltico  forma  negli  St*ti-Prus- 
siani  e  nel  granducato  di  Mecklen- 
burg-Schwerin. 

SALERM,  vili.  diFr.,  dipart.  dell1  AUa- 
Garonna,  presso  l' Ile-en-Dodon. 

SALERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna^ 
e-Marna,  presso  Coulomrniers. 

SALERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l1  Eure,  sotto  Brionne. 

SALERNES,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond.  e  /}  l.  i\\  ali1 0.  di 
Draguignan  ,  ed  a  6  I.  N.  N.  E.  da 
Brignolle  ,  capoluogo  di  cantone,  al 
confluente  del  Braque  e  della  Bres- 
que.  Fa  commercio  di  vino,  olio,  se- 
ta e  fichi  rinomati  ;  tiene  4  fiere 
ali1  anno  di  3  giorni,  e  conta  2,600 
abitanti. 

SALERNO  (GOLFO  DI),  Paestanus  Si- 
nds,  golfo  formato  dal  mar  Tirreno, 
sulla  costa  occid.  del  reg.  di  Napoli, 
tra  4o°  14'  e  4o°  44'  di  lat.  N.  ,  e 
tra  12°  o;  e  120  4»'  (li  long.  E.  A- 
presi  tra  la  punta  Campanella,  al  N. 
O.,  che  lo  separa  dal  golfo  di  Napo- 
li, e  la  punta   Licosa,  al  S.  E.,  a  i3 
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I.  dalla  prima  ,  avendo  8  1.  di  pro- 
fondili!. Tra  i  fiumi  che  gii  recano 
il  tributo  delle  loro  acque  notansi  il 
Sele  ed  il  Tusciano.  Sulla  sua  costa 
settentrionale  trovami  Salerno  ed  A- 
rnalfi. 
SALERNO,  Salerno!,  citià  del  reg.  di 
Napoli,  capoluogo  della  provincia  del 
Principato-Citeriore ,  di  distr.  e  di 
cant.,  a  io  1.  S.  E.  da  Napoli,  all'  e- 
stremità  settentr.  del  golfo  del  suo  no- 
me, sotto  4o°44/di  bt.  N.  ei2°  26' 
di  long.  E.,  in  una  pianura  circon- 
data da  colline  coltivate.  Sede  di  un 
arcivescovato  eretto  da  Bonifacio  pa« 
pa  VII  nel  974»  °°  una  granale  corte 
criminale  per  la  provincia  e  d'un 
tribunale  civile;  quantunque  vantag- 
giosamente situata,  non  ha  questa  cit- 
tà un  aspetto  troppo  grazioso  né  sa- 
nissima vi  è  T  aria  :  le  vie,  lastricate 
di  lava  ,  sono  strette  ed  irregolari 
tranne  le  due  principali  rettilinee,  e 
le  case,  mediocremente  fabbricate,  so 
no  altissime  ;  nondimeno  ve  ne  han 
110  alcune  di  belle,  particolarmente 
sulla  spiaggia.  Vi  si  notano  pure  una 
bella  piazza  pubblica  ornata  di  co- 
piosa fontana,  alcuni  palagi  gotici,  tra 
gli  altri  quello  dell1  intendenza,  il 
teatro  nuovo  ed  il  Duomo,  ossia  la 
cattedrale,  la  quale  eretta  da  Rober 
to  Guiscardo,  è  magnifica,  d1  archit- 
tettnra  gotica,  ed  ornata  ,  nella  fac- 
ciata, da  28  colonne  corintie  di  gra 
nito,  e  nell'interno  da  belle  scolture 
di  Bottiglieri,  da  pitture  di  Solime 
na,  di  San-Felice  e  di  Sabbatini,  e 
da  antichi  mosaici  di  bellissima  ese- 
cuzione :  tra  i  sepolcri]  che  contiene, 
distinguesi  quello  dell1  apostolo  san 
Matteo  ,  cui  è  questa  metropolitani 
dedicata,  posto  Della  sotterranea  con 
fessione  ricca  di  marmi  e  dipinti,  e 
che  contiene  le  sue  ceneri,  quivi  re 
cate  da  Naddauer  in  Persia  ,  luog< 
dove  morì  ;  V  altro  del  papa  Grego 
rio  VII  e  quelli  di  parecchi  principi 
lombardi  e  normanni.  Senza  la  cat- 
tedrale, havvi  1  collegiata,  17  chie- 
se parrocchiali,  parecchi  conventi  dei 
due  sessi,  due  ospedali,  uno  de'quali 
pei  trovatelli,  1  deposilo  di  mendici- 
tà, 3  monti  di  pietà,   1  seminario  ed 
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1  liceo  reale.  L'università  di  Salerno, 
una  tra  le  più  antiche  e  che  fu  «lol- 
le più  famose  d1  Europa  ,  sino  nel 
IX  secolo,  principalmente  per  la  sua 
scuola  di  medecina,  esiste  bensì  tut- 
tora, ma  più  non  gode  di  tanta  ri- 
putazione. 11  porto  garantito  dai  venti 
e  dai  marosi  per  mezzo  d'  un  molo, 
è  buono,  e  viene  difeso  da  un  ca- 
stello munito  che  dà  alla  città  il  gra- 
do di  piazza  forte  di  4-3  classe  :  era 
frequentatissimo  prima  che  Napoli 
s'impadronisse  del  commercio  di  tutta 
quella  parte  del  regno  ;  oggidì  non 
è  più  che  un  porto  peschereccio,  men- 
tre in  que'  tempi  formava  il  princi- 
pale emporio  marittimo  napolitano, 
né  valsero  a  fargli  ricuperare  la  sua 
importanza  le  recenti  praticate  ri- 
staurazioni.  Vi  regnano  però  l'agia- 
tezza l'industria  e  molta  operosità 
nel  traffico  terrestre,  e  vi  si  tengono 
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1'  una,  1'  altra  dal  12  al  3o  settem- 
bre ,  la  quale  è  assai  celebre  come 
una  delle  più  rinomate  d'  Italia  ,  e 
frequentata  anche  dagli  esteri  che  vi 
recano  merci  in  grande  quantità.  Pa- 
tria di  molti  personaggi  illustri  nelle 
scienze  e  nelle  arti,  de'quali  sarebbe 
lunga  1'  enumerazione  ,  ricorderemo 
tra  gli  altri  i  due  poeti  Alfani,  i  fi- 
losofi e  medici  P.  Musandino,  M.  ed 
R.  Plateario ,  Giovanni  da  Procida, 
il  pittore  Andrea  Sabbatini,  ec.  An« 
novera  10,670  abit.  —  Vuoisi  che 
dal  declivio  del  colle ,  cui  ora  occu- 
pa, più  in  alto  si  estendesse  l'antica 
Salerno,  o  almeno  le  sue  fortificazioni 
ed  i  vasti  sobborghi,  e  di  ciò  fanno 
fede  le  esistenti  macerie.  Checché  di- 
cano per  celebrarne  la  remota  origi- 
ne le  vecchie  leggende ,  la  fondazio- 
ne attribuendone  ai  Greci  ,  salì  in 
alla  rinomanza  Salerno  al  cadere  di 
Picentia ,  capoluogo  primitivo  della 
provincia,  che  parteggiando  per  An- 
nibale, affrettò  nella  seconda  guerra 
puDica  la  propria  rovina.  Da  quel- 
1'  istante  divenne  ognor  più  illustre, 
e  nella  guerra  sociale  l'esercito  itali- 
co di  Corfinio  ne  cacciò  la  romana 
guernigione,  che  dentro  a' suoi  vali- 
di propugnacoli  teneasi  secura.  Il  co- 
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rettore    delle    meridionali     provincie* 
della  penisola    vi    stabilì  la  residenza 
neU'  auge   dell1  impero    romano.    Al- 
lorché, dopo  le  gotiche  e    vandaliche 
Trazioni,  pose  in  questa  regione  ra- 
dica la  potenza  longobarda,  fu  Saler- 
no una  delle  piazze  più  considerevoli 
che  si  comprendessero    nel  ducato    e 
quindi    principato    di    Benevento.    Il 
principe  Arigiso  II  vi  si  fortificò  av- 
verso i  Franchi,  e    mancando  quegli 
eserciti  di  forza  mirittirna,  vi  rimase 
in  salvo,  e  sebbeue    nel  782  fosse  a- 
stretto  a  dichiararsi  vassallo  di  Carlo 
magno,  tenne  sempre    le    parti  degli 
imperatori  greci,  ed   aspirò    sino  alla 
morte  a  scuotere  ogni  straniera  sog- 
gezione. Grimoaldo,  secondo  figlio  di 
Arigiso  e  III  principe  di  tal  nome,  il 
quale  era  stato  in  ostaggio  alla  corte 
di  Carlo,  ebbe  il  principato  sotto  cer- 
te condizioni,  e  si  tenne  con  dignità 
sul  trono  a  fronte    degli  attacchi  dei 
Greci  e  delle  prepotenze  de'Franchi; 
ma  morto  senza  prole,  succedette  nel 
suo  seggio  Grimoaldo  IV  ,  già  mini- 
stro delle  fallante,  e  questi  perì   vio- 
lentemente   per  congiura  di  Radelgi- 
so  conte  di  Conea  e   di  Sicone,  ricco 
patrizio  di  Spoleto,  al  quale  trovan- 
dosi in  disgrafia  del  re  Pipino,  avea 
il  principe  offerto  asilo  ed  onori,  no- 
minandolo gastaldo  di  Acerenza.    Si- 
cone divenne  principe  di  Benevento, 
e  ne  ampliò  colle    conquiste  il  terri- 
torio, comprendendovi  Napoli.  Lasciò 
egli  due  figliuoli  ;  il  primogenito  Si- 
cardo  esercitò    violenze    tali    nel  suo 
regnare  che  il  popolo    in  un  ammu- 
tinamento gli  tolse  la  vita.    Avvenne 
allora  lo  smembramento    del    princi- 
pato Beneventano.  Fu  nella  metropoli 
acclamato    un  Radelgiso,  tesoriere  di 
Sicone,  e  distinto  dal  conte  di  Gon- 
za di  questo  nome  ;  Salerno  e  Capua 
si  dichiararono  indipendenti,  e  Sico- 
nulfo,  germano  di  Sicone,  che  gemea 
per  la    fraterna    gelosia  nelle    carceri 
di  Taranto,  fu  dichiarato  principe  di 
Salerno,    e  per   un    tempo    conte  di 
Capua.^LoJovico    II  imperatore  e  re 
d'Italia  si  fece  mediatore  per  istabilire 
un  trattato  che  si  pose  fra 'due  prin- 
cipi  in   osservanza.    Dopo    11    anui 
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di  regno,  trasmise  Siconulfo  il  pote- 
re   a  Sicone   suo    figliuolo,    commet- 
tendo la  reggenza    a    Pietro    suo  pa- 
drino, durante  l'età  minorile.  Ma  Pie- 
tro da  prima  si  fece  a  lui  collega  nel- 
la sovranità,  quindi  si  associò  il  pro- 
prio    figlio    Ademaro ,     allontanando 
Sicone  sotto  pretesto  di  educarlo  alla 
corte    del    detto    imperatore    Ludovi- 
co II  ;    dopo    di  che    il  fecero    final- 
mente   perire   di  lento    veleno.    Ade- 
maro   ebbe  solo    il  comando  dopo  la 
morte    di  Pietro   suo   genitore,    ed  il 
fratello    di  lui,    che    parimenti    chia- 
mossi  Pietro,  fu  eletto  vescovo  di  Sa- 
lerno.   Una    congiura    fomentata    dai 
conti  di  Capua,  confinò   Ademaro  in 
oscura   prigione,    ove  Gu»ifero  I,  di- 
venuto principe  di  Salerno,   lo  privò 
della  vista.    Il    nuovo    sovrano  allon- 
tanò   col  valore  delle  sue  armi  i  Sa- 
raceni che  furiosamente  irrompevano, 
e  memorando  è  l'assedio  che  con  in- 
trepidezza sostenne,  onde  fu  liberato 
coll'ajuto  dell'imperatore   e  del  prin- 
cipe di  Benevento.  Gli  successe  il  suo 
figliuolo  Guairaaro  I,  che  i  musulma- 
ni molto  travagliarono,  debole  essen- 
do   l'assistenza  che  davatigli    i  Carlo- 
vingi,  il  perchè  dovette  ricorrere  agli 
imperatori  Orientali  ;  ma  fu  ben  pre- 
sto costretto    a  far  causi  comune  col 
duca  di  Spoleto  per  discacciarci  Gre- 
ci, onde  non  esser  vittima  della  loro 
perfidia.    Adelferio,  gastaldo  di  Avel- 
lino, violando  turpemente  l'ospitalità, 
cavò  gli  occhi  a  Guaimaro,  che  in  una 
notte  avea  preso  albergo   nel  suo  ca- 
stello, e  sebbene  il  cieco  principe  rien- 
trasse ne'suoi  stali,  talmente  i  suddi- 
ti suoi    inasprì    cogli  atti  di  crudeltà 
a'  quali  abbandonossi,   che  venne  de- 
posto   e    soprannominato    di    cattiva 
memoria.  Guaimaro  II  suo  figliuolo, 
già  associato    al  regno,    vi  si  sosten- 
ne, mentre  il  padre  terminava  la  vi- 
ta   in  ceppi  nella  chiesa    di  s.  Massi- 
mo, ed  a  lui  fu  dato  per  distinguer- 
lo il  soprannome  di  buona  memoria. 
Ebbe    però    breve    ed  oscuro    regno, 
che    lasciò    al    bambino    Gisolfo    suo 
figlio,   del  quale  tenne  Prisk  la  tute- 
la. Fatto  però  maggiore,  dispiegò  al- 
la sua  corte  la  pompa    più  brillante, 


S  A  L 
e  colPesercito  suo  valoroso  potè  difen- 
dere i  priucipi  di  Benevento  e  di  Ca- 
pila contio  il  pontefice  Giovanni  MI 
e  dipoi  conVro  Ottone  il  Grande.  Ac- 
cordò ej»li  amichevole  ospizio  a  Lan- 
dolfo, figliuolo  di  Atenolfo  li,  prin- 
cipe di  Benevento,  già  spogliato  dei 
suoi  stati,  e  fu  corrisposto  da  lui  con 
un  tratto  della  più  nera  ingratitudi- 
ne, avendo  egli  per  sorpresa  caricato 
di  ferpi  il  suo  benefattore  per  to- 
gliergli il  principato.  Venne  per  al- 
tro ristabilito  sul  trono  da  Pandolfo 
Testadiferro,  nuoxo  principe  di  Be- 
nevento, al  di  cui  figliuolo  Pandol- 
fo li  lasciò  con  titolo  di  adozione, 
per  riconoscenza,  i  suoi  doroinii.  Se 
non  che  uè  fu  balzato  pochi  anni  do- 
po da  Wansone  HI,  duca  di  Amalfi, 
che  s'impadronì  d*l  principato  di  Sa- 
lerno, e  l'occupò  per  due  8nni  con 
Giovanni  I,  suo  figliuolo,  essendo  sta- 
ti ambedue  mantenuti  nel  potere  dal- 
l'imperatore Ottone  11.  Ma  nel  g83 
Giovanni  li,  figliuolo  di  Lamberto, 
della  stirpe  dei  duchi  di  Spoleto,  eb- 
be il  principato  di  Salerno  in  com- 
pagnia del  suo  primogenito  Guido, 
ed  essendo  questi  premorto,  venne 
associato  il  secondogenito  che  regnò 
col  nome  di  Guaimaro  HI.  Fu  sotto 
il  regno  di  questo  principe,  nell'an 
no  094,  che  irrompendo  i  Saraceni  e 
minacciando  la  piazza,  si  videro  com- 
parire que'primi  Normani  avventurie- 
ri, che  rassicurarono  gli  abitanti  dal- 
lo spavento  e  piombarono  su'Musul- 
ruani,  facendone  orrenda  strage.  Ri- 
compense, onori,  dovizie  venner  pro- 
fusi a  larga  mano  a  quei  valorosi,  i 
quali  pur  s'invitarono  a  fermare  la 
stanza  in  quella  contrada  e  ad  atti- 
rarvi i  bravi  loro  compatriota.  Dal 
quale  aneddoto  derivarono  poi  quei 
conquisti  eh'  tbber  termine  colla  fon- 
dazione della  napolitana  monarchia. 
Guaimaro  IV  trovò  il  paterno  retag- 
gio in  fiore,  né  più  temendo  i  domi 
Saraceni  o  i  Greci  indeboliti,  colla 
protezione  degl'imperatori  occidenta- 
li, e  col  braccio  degli  ausiliari  nor- 
manni ampliò  la  longobarda  poten- 
za, aggiungendo  a'  suoi  stati  il  prin- 
cipato di  Capua,  il  ducato  di  Sorren- 
1W  IY.  P.  1. 
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to  e  la  repubblica  amalfitana.  Sulla 
Calabria  e  sulla  Puglia  estese  dipoi 
le  conquiste,  ma  ebber  sollecito  ter- 
mine i  suoi  trionfi,  che  l'imperatore 
Enrico  111  l'obbligò  a  render  Capu», 
e  gli  Amalfitani,  macchinata  vendetta, 
uccisero  per  via  il  principe  Guaima- 
ro a  colpi  di  pugnale.  Punì  Gisolfo  li 
sotto  l'egida  de'  Normanni  il  paterno 
assassinio,  e  quaranta  patrizie  teste 
di  cospiratori  caddero  sotto  la  scure. 
Strinse  egli  cognazione  col  famoso 
Boberlo  Guiscardo,  dandogli  la  pro- 
pria sorella  Sigelgaita  in  isposa,  a  mol- 
to divenne  accetto  al  pontefice  Gre- 
gorio VII.  Di  siffatte  protezioni  or- 
golioso,  irritò  con  duri  modi  i  sug- 
gelli, e  gl'inasprili  Amalfitani  invoca- 
rono la  mediazione  di  Guiscardo.  Di 
che  indispettito  Gisolfo ,  venne  ad 
aperta  guerra  col  Normanno,  il  qua- 
le dopo  otto  mesi  di  assedio  fu  pa- 
drone di  Salerno  e  si  appropriò  il 
principato,  discacciandone  il  legittimo 
regnante,  che  terminò  i  dì  suoi  go- 
vernando in  nome  del  papa  la  Cam- 
pania romana.  Così  ebbe  fine  la  se- 
rie de'prind'pi  Salernitani,  ed  il  gran 
Ruggero  riuni  poi  questa  regione  ai 
suoi  a  asti  domimi.  Il  titolo  di  princi- 
pato però  rimase  a  Salerno,  e  si  con- 
tano 16  gentiluomini  di  questo  feu- 
do investiti  nella  posterità  di  Tan- 
credi. Unito  alla  corona  di  Napoli,  1 
primogeniti  dei  re  del  paese  presero 
il  titolo  di  principi  di  Salerno  sino  a 
Roberto,  sotto  il  regno  del  quale  eb- 
bero quello  di  duchi  di  Calabria,  con 
quello  di  principe  di  Salerno  attual- 
mente salutandosi  il  fratello  del  mo- 
narca delle  Due  -  Sicilie.  Mollo  soffrì 
questa  città  e  fu  quasi  intieramente 
distrutta  dalle  truppe  del!'  imporrito- 
re  Enrico  VI,  nel  1196.  —  11  distr. 
di  Salerno  dividesi  in  17  cantoni  : 
Amalfi,  Angri,  Baronisi,  Cava,  S. -Ci- 
priano, S. -Giorgio,  Majori,  Monte- 
Corvino,  Monterò,  Nocera,  Pagani, 
Pasitano,  Salerno,  Sarno,  Scala,  S.-Se- 
verino  e  Vielri. 
SALERS,  città  di  Fr.,  diparr.  del  Can- 
tal, circond.  e  3  I.  i|3  al  S.  E.  di 
Mauriac,  ed  a  5  1.  ip4  N.  da  Auril- 
lic;  capo  luogo  di  cani.;    «opra  una 

a5a 


i95^  SAL 

montagna,  alla  destra  del  Marone.1 
Fabbrica  tele;  traffica  di  bestiami,  ca- 
valli, e  formaggi  tenendo  annualmen- 
te 5  fiere,  e  calcola  1,400  abit. 

SALES,  ant.  castello  del  cant.  di  Gi- 
nevra, in  Isvizzera,  rinomato  per  es- 
sere patria  di  S.  Francesco  detto  per 
ciò  di  Sales. 

del    reg.    Lom.-Ven.  , 
di  Treviso,  comuue  di 


SALETTO,  vili 
prov.  e  distr. 
Breda. 

SALETTO, 


vili. 


del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  S.  Vito,  co- 
mune di  Morsan. 

SALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Trevenzuolo. 

SALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 

VlOODARZERE. 

SALETTO,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven., 
prov.  "e  7  1.  i[2  al  S.  O.  di  Padova, 
distr.  "ed  il.  i|4  al  S.  E.  di  Monta- 
gnana  ;  con  2,040  abit.  Per  fermare 
un  comune  gli  si  sono  uniti  Arzerel- 
la  ossia  Pezza-Mala,  Cavaizza,  Dozzi, 
Le  Alti,  Garzara,  Lonea,  e  Lupia  e 
Poise  in  porzione. 

SALETTO  (BUSIAGO  VECCHIO  SOT- 
TO),   vili,  del  regno   Lom.-Ven.  V. 

VlSODARZERE. 

SALETTO  (PRATI  DI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  tProv-  di.  Padova,  distr. 
di  Battaglia,  comune  di  Carrara  S. 
Stefano. 

SALETTUOL,  vill.'del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Treviso,  comune  di 
Maserada. 

SALEUX,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  ed  1  1.  n4  al  S.  S. 
O.  d1  Atniens,  cant.  ed  1  1.  3(4  al  N. 
O.  di  Sains  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Celle.  Attende  alla  filatura  del 
cotone  e  conta  800  abit. 

SALEY,  reg.  di  Nigrizia.   Fedi  Bergo\ 

SALEYER,  isola  del  mare  della  Sonda. 
V.  S  al  aver. 

SALFAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAvev- 
ron,  presso  Milhau. 

SALFORO,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hun  Irei  del  suo 
nome;  contigua  a  Manchester,  dal  la- 
to del  S.  O.  riavvi  una  grande  fon- 
deria di  ferro,  ed  i  suoi  25,770  abit 
sono  per  la  miggior  parte  impiegati  j 
nelle  manifatture  e  nel  commercio  di 
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Manchester.  —  L' huadred  contiene 
325,6oo  abit. 
SALGADO.  fiume  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-  Geraes,  comarca  di  Sahara. 
Scende  dal  clivo  orientale  della  serra 
di  S.  Domingos,  volgesi  all'  E.,  e  do- 
po 'un  corso  di  25  I.,  va  a  scaricarsi 
nel  S.  Francisco,  al  villaggio  del  suo 
nome. 
SALGADO,  vili,  del  Brasile.  V.  Ampa- 
ro  do  Salgado  (La  Madonna  d'  ). 
SALGAREDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  a  cut  si  sono  uniti 
Campo-Bernardo  e  Campo-di-Pictra, 
per  forraape  un  comune  del  distretto 
di  Oderzo. 
SALGARELLE  ,    vili,    del    reg.    Lom.- 

Veneto.  V.  Vigonza. 
SALGARELLI,    vili,  del  regno    Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,    distr.  e  co- 
mune di  Montagnana. 
SALGARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 

V.  Vigo  d'  Arzere. 
SALGAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 

zère,  presso  Florae. 
SALGHIR ,    fi.    di    Russia  ,  in  Europa, 
gov.  di  Tauride,  nella  Crimea.  Pren- 
de esso  la  sua  sorgente  nel  distr.  di 
Simferopol ,    a  circa  5   I.  S.  E.  dalla 
città  di  questa  nome,  dove  passa,  di- 
rigesi  poi  al  N.  E.,  e  va  a  scaricarsi 
nel  golfo  di  Sivas,  a  45°  3o'di  lat.  N. 
e  32°  3o'di  long.  E.;  dopo  un  corso 
di  4o  leghe.  I  suoi  affluenti  principa- 
li sono  la  Burultcha  o  Burulcia  ed  il 
Carasù,  a  destra.  È  guadabile  in  più 
siti,  tranne    dopo    forti    pioggie  o  il 
disfacimento    delle  nevi  ;    allora  con- 
voglia   le   sue    acque    limacciose    con 
molta  rapidità,  senza  però  uscire  del 
suo  largo    letto ,    il    quale    ne'  tempi 
ordinari  trovasi  in  parte  asciutto.  Po- 
co pescoso  ;  vi  si  trovano  buoni  gam- 
beri ,  e,  presso    alla    sorgente ,    delle 
trotte. 
SALGUES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Lot ,  circond.  e  cant.    di  Cahors,  di- 
pendenza di  Bastide-Maruhac. 
SALGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
dipendenza  di  Alvignac,   a  breve  di- 
stanza  da  Gramat. 
SALHIEH,    città    fortificata  del  Basso- 
Egitto,  prov.    di  Charquieh  ,  a  a3  1. 
N.  E.  dal  Cairo  ;  a  qualche  distanza 
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ed  all'È,  del  ramo  Pelusiaco,  in  mez- 
ro  ad  una  selva  di  palme.  E  la  cha- 
ve  dell1  Egitto  dal  lato  della  Siria. 
Havvi  una  grande  moschea.  Le  case 
non  vi  hanno  che  meschina  apparen- 
za ,  ed  i  suoi  6,000  abit.  sono  quasi 
tutti  Arabi.  —  E  stala  Sàlhieh  fab- 
bricata da  Saladino.  11  dì  11  agosto 
i;()8,  i  francesi,  sotto  gli  ordini  di 
Buonaparte  ,  vi  sconfissero  i  Mama- 
lucrhi  e  gli  Arabi  comandati  da  I- 
braim-bey,  e  impadronironsi  di  que- 
sta piazza  ;  il  3  marzo  1800,  cadde 
in  mano  del  generale  Kleber,  che 
quivi   prese    il  campo   del  gran   visir. 

SALI,  città  di  Senegambia.  V.  Por- 
te dal. 

SALI,  ant.  popolo  della  Sarmazia  eu- 
ropea, che,  secondo  Tolomeo,  abitava 
al  nord  degli  Agalirsi. 

SAL1A,  ant.  ri.  della  Spagna,  nella  Can- 
tabria,  che  d;*va  il  suo  nome  ad  una 
ritta,  eh**  nelf  itinerario  d' Aotonino 
è  detta  Salaliana,  e  fu  patria  del 
poeta   Prudenzio. 

SAL1AN  ,  borgo  e  porlo  di  Russia,  in 
Asia,  prov.  e  Canato  di  Scirvan,  ca- 
poluogo d'  un  distr.  del  suo  nome  , 
nella  parte  orientale  del  delta  del 
Kur,  sul  braccio  principale  di  questo 
fiume,  vicinissimo  alla  sua  foce  nel 
Caspio.  È  celebre  perla  pesca  e  com- 
mercio dello  storione. 

SAL1AN&H.  città  dell'  Indostan,  nel 
Neypal.  territorio  dei  22  Rajà,  capo- 
luogo d'un  distr.,  a  28  1.  N.  O.  da 
Beravtch,  presso  la  frontiera  del  pae- 
se d'  Àoude. 

SAL1BAB0,  gruppo  d'isole  del  Grande 
Oceano  equinoziale,  tra  le  Filippine 
e  le  Molucche  ;  ai  4°  di  lat.  N.  ,  e 
124°  3o'  di  long.  E.  Componesi  di 
3  isole,  Tannalabù  al  N.,  Salihabo  in 
mezzo  e  Kabruang  si  S.  Salibabo. 
eh' è  la  più  ragguardevole,  è  lunga 
6  1.,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  2  di  lar- 
ghezza ,  bene  coltivata,  e  produce  in 
abbondanza  riso  e  palate  ;  le  capre 
ed  i  porci  vi  sono  comuni.  Contiene 
12  villaggi  la  cui  popolazione  unita 
.«i  estima  di  3, 000  s»bit. ,  che  hanno 
il  colore  dei  Malesi  ed  i  capelli  lun- 
ghi :  quast'  isolani  sono  spesso  in 
fuerra  con  quelli  di  Kabruang;  i  sa- 
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pi,  chiomati  Kolanos,"  esercitano  so- 
pra di  essi  un  potere  assoluto  e'  li 
vendono  come  schiavi  pei  minimi 
falli.  Le  navi  di  commercio  che  pas- 
sano vicino  a  qnest'  isole,  trovano  a 
cambiarvi  tele  di  cotone  comuni,  fa- 
zolel li  rossi  e  coltellame  grosso,  con 
munizioni   da  bocca. 

SALICE,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.e  5  I.  3|4  al  N.  N.  E. 
di  Ajaccio,  ed  a  2  1.  T|2  S.  E.  da' 
Vico,  capoluogo  del  cantone  di  Cruz- 
zini,  appiè  del  monte  Cervello,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Cruzzini. 
Conta  2C0  abit. 

SALICE,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  proc. 
della  Terra  di  Olranlo,  distr.  e  6  1. 
ija  al  S.  di  Brindisi  ,  e  a  /,  leghe 
i|2  ali' O.  di  Lecce,  capoluogo  di 
cantone  ,  in  pianura  poco  salubre. 
Con  1  thiesa  ed  x  convento,  anno- 
vua  !,Poo  abit.  Possedeasi  dalla  fa- 
miglia Filomarino  de'  duchi  della 
Terre. 

SALICE,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  -  Ulteriore  I,  distr.  dì 
Reggio,  cant.  di  Tilla  -  S.  -  Giovanni, 
comune  di  Fiumara  -  di  -  Muro  ,  con 
74°  abit. 

SALICE  (MOLINO  DEL),  vili,  del  reg. 
Loni.Tfneto.  V.  Vedako. 

SALICETTO.  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisone  di  Cuneo  .  prov.  e  6  1.  al- 
l'E.  N.  E.  di  Mordevi,  mandamento 
e  2  1.  i]2  al  S.  di  Monesiglio,  sulla 
sponda  destra  della  Borraida ,  con 
3,ooo   abit. 

SALICETTO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica ,  circond.  e  cant.  di  Bastia, 
pr?s«o  la  Porta. 

SALICI,  casale  di  Sicilia,  dipendenza  e 
3  1.  all'È,  di  Messina,  2)3  di  1.  di- 
scosto dal  mar  Tirreno,  con  5go  a- 
bit.  che  fanno  traffico  di  vino  e  di 
olio,  raccolti  nel  loro  territorio. 

SALICI  (S.  GIORGIO  IN),  vili,  del  re- 
gno Lom. -Veneto.  V.  Soka. 

SALIENT  (COL  DE),  streMa  nei  Pire- 
nei, Ira  il  dipart.  francese  degli  Alti 
Pirenei  e  la  prov.  spagnuola  di  Hoe- 
sca  (Aragona),  a  2  1.  N.  E.  dal  vili, 
di  Salient ,  ed  a  3  1.  S.  O.  da  Cau- 
terets ,  verso  le  sorgenti  del  torren- 
tello d'  Azun  e  del  Gallego. 


dipart.   del- 

Fr.,  dipart. 
distanza  da 
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SALIÈRES,  vili,  di  Fr. , 
l'Ardèche,  press»  Privas 

SALIÈRES  (LES),  vili,  di 
«Iella  Méurthe  ,  a  breve 
Blamont. 

SAL1ES,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna  ,  circond.  e  4  '•  M2  all'  E. 
di  s.-Gaudens ,  ed  a  i5  I.  i|4  S.  S. 
O.  da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone,, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Salai. 
Ha  fabbriche  di  stoffe  di  lana  e  di 
maiolica,  ed  una  sorgjente  salsa,  fa- 
cendo poi  un  considerabile  commer- 
cio di  sai  bianco.  Vi  si  tengono  an- 
nualmente 6  fiere»  una  delle  quali  di 
2  giorni  il  primo  lune Jì  d'  agosto  e 
conta    j,2oo  abitanti 

SALIES,  città  di  Fr.,  dipart.  de'Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  2  I.  3(4  all'  O.  di 
Orlhez,  ed  a  io  1.  3[4  O.  N.  O.  da 
Pati,  capoluogo  di  cantone,  sai  fiume 
del  suo  nome ,  piccolo  affluente  di 
destra  del  torrentello  d'Oleron.  Pos- 
sedè 2  sorgenti  salse  delle  quali  im- 
portantissimo è  il  prodotto.  Grande 
è  il  suo  commercio  di  sale  bianco  e 
di  prosciutti  pregiatissimi  che  si  ven- 
dono sotto  nome  di  prosciutti  di 
B'ajonna.  Vi  si  annoverano  7,660  a- 
bitanti. 

SALrES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
sotto  Albi. 

SALIGNAG,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  circond..  e  3  1.  al  N.  E. 
di  Sarlat,  ed  a  12  1.  E.  S.  E.  da  Pe- 
rigueux,  capoluogo  di  cantone,  sopra 
una  montagna.  Traffica  di  tartufò  e 
tiene  i3  fiere  all'anno.  Gli  abit.  som- 
mano a  i,65o.  Diede  il  suo  nome  al- 
l'illustre famiglia  di  Fenelon  ,  sino 
dal  XII  secolo. 

SALIGNAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  presso  Sisteron. 

SAUGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Chapente,  non  lungi  da  Cognac. 

SALIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Coprente-Inferiore,  a  breve  distanza 
da  Miranbeau. 

SALIGNAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  5  I.  i|2  al  N.  N. 
E.  di  Bordò,  cant.  ed  1  I.  i|4  all'È. 
N.  E.  di  s.t-Andrè-de-Cubzac,  sul 
pendio  d' una  collina  ,  alla  sinistra 
della  Virvèe,  piccolo  affluente  di  de- 
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stra  della    Dordogna  ,    eoa     i,o3o  a- 
bri  tarili. 

SALIGNAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, nelle  vicinanze  di   Bort. 

SALIGNA.NO,  vili,  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'  Otranto  ,  distr. 
di  Gallipoli,  cant.  di  Gagliano,  co- 
mune di  Castrigli  uio-del-Gapo  ,  con 
35o  abit. 

SALIGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  sotto  Dole. 

SALIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delPAl- 
lier,  circond.  e  7  1.  2|3  all'È.  S.  E. 
di  Moulins,  cant.  ed  1  I.  3|4  al  S. 
E.  di  Dompierre,  in  mezzo  a  bosehi 
e  stagni,  stili*  sinistra  sponda  del 
Pioudon,  piccolo  affluente  della  Loi- 
ra.  Vi  si  contano  i,3ao  abit.  che  ten- 
gmio  5  fiere  annualmente. 

SALIGNY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vandea,  presso  Borbone- Vandea. 

SALIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
P  Yonne,  sotto  Sens. 

SAL'GNY-LE-VIF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  non   lungi  da  Villeqniers. 

SALIGOS  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Tarbes. 

SALII ,  ant.  popolo  Germanico  ,  della 
lega  de'  Franchi  ,  nel  territorio  ora 
di  Liegi  :  forse  lo  stesso  the  i  Mar- 
vin?!. 

SAL1MBINA  (VALLE) ,  vili,  del  regno 
Lom.-Veneto.  Tr.  Valle-Salimbinì. 

SALINA,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  di  Onon- 
dag.i,  a  ',2  1.  O.  N,  O.  da  Albaoy. 
Contiene  il  lago  Onondaga  e  le  pri- 
marie saline  dello  slato,  che  somrai- 
iì:sttano  554,776  slaja  di  sale  all'anno 
e  ne  potrebbero  produrre  sino  a  2 
milioni  di  staja.  Sono  1810  individui 
fissi  nei  4  v'"-  compresi  in  questa 
comune,  tra' quali  quello  di  Salina  è 
it  più  considerevole. 

SALINA  o  SALINI,  Dipyma,  una  delle 
isole  Lipari,  nel  mar  Tirreno,  presso 
la  costa  seltenlr.  della  Sicilia;  al  N. 
O.  della  Grande-Lipapi,  da  cui  è  se- 
parata mediante  uno  stretto  d'  1  1. 
di  larghezza.  La  punta  N.  O.  cade  ai 
38u  35'  3o"  di  latN.  e  120  28'  20" 
di  long.  E.  Misura  2  I.  di  lunghezza 
media,  e  racchiude  due  montagne 
principali,    il   monte  Vergine,    al  N., 
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ed  SI    monte    Salvatore,    al  S,     ed   è 
vulcanica    e  fertilissima   «Folk),   frolli 
e    vino    pregiatissimo.    Trae  il   nome 
da   una  laguna  sull»    costa  S.  E.,  do- 
ve sono    grandi  saline.    I  suoi   /j,ooo 
abitanti   risiedono  in   alquanti    casali. 
SALINA    (LA    GRANDE),    lago     rei  S 
della    Martinica  ,    una    delle    Picccle- 
Antille,  circond.  e  2  1.   al  S.  del  Ma- 
rino.   Con  3 1 4  d»  '•   di  lunghezza  da' 
N.  al  S.,  è   larga  quasi    altrettanto. 
SALINA  (PICCOLA),    la  massima  delle 
isole    Turche,    nelP  arcipelago    del'e 
Luoaje,    ai    210    36'  di   lat.    N.  e  ;3° 
23'  di  long.     O.   Ila    1     1.  di  massima 
lunghezza,    ed  un   quarto  sene  trova 
occupato    da     una   salina.     Non  ha  a- 
cqua  dolce  se   non  quella   delle   piòg- 
gie,  e  vi   si  approda  difficilmente. 
SÀLINAS,     capo     di  Spagna,    prov.     di 
Palma     (Baleari),    nell'  isola    Majorca, 
di    cui    determina    il    punto    più   me- 
ri.!.; ai   3o°  i5'  45"     di  lat.  N.  e  o° 
45'  o"  di  "long.  O. 
SALINAS    (LAS),    cantone    di     Spagna, 
prov.  di   Palma   (Baleari),   nell'isola  di 
Ivica,     di  cui   forma    la  parte    S.  O.  ; 
tra   quelli     di    Pormagni,    al  N.  O.,  e 
del  Llano  de  Villa  o  d'ivica,  al  N.,   e 
in    ogni  altro   punto  il  Mediterraneo, 
che   vi   offre    coste   frastagliatissime    e 
diversi  capi,    Ira  gli  altri  la  punta  di 
Las-Porlas,     all'estremità    d'una  lin- 
gua di    terra   lunga  e  stretta.   Trae  il 
suo   nome   dalle  vaste  saline  che  con- 
tiene, né   ha  più   di   2  1.    di  lunghez- 
za.   Vi   si   trova,  verso  TE.,  una  bella 
pianura    bene  innaffiata.   Conta  500  ah. 
SALINAS,  borgo  di  Spagna,    prov.  e  12 
1.    i|2  al    S.  O.  di   S.  Sebastiano  (Gui- 
pqscoa),     ed  a    3  1.   i]4    N.  N.  E.    da 
Vittoria  ;  sopra  una  montagna  circou 
data    da    creste  mollo  più  alte.  È  uno 
de1  siti     più    elevati    della    provincia 
dove  Paria    è   fredda  ed  umida    nel- 
l'inverno. Vi  sono  avanzi  di   mura  ed 
una     fontana    d'  acqua    eccellente    in 
mezzo   alla   piazza  ;    del   resto  è  triste 
e  mal      fabbricato,    né   riesce    impor- 
tante   «e     non    per    le  sorgenti    salse 
che     si   trovano    ad    t     1.  di  là,     dalle 
quali     trae    il  suo  nome,    e  the    pro- 
ducono    annualmente    9,000    faneghf 
di  sale.      Annovera    820  abit.    Alcune 
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cave    dì   pietra    si   lavorano    nei  din- 
torni che  abbordano   di   legna. 

SALINAS  (GOLFO  DE  LAS)  o]  DK 
N1COYA,  golfo  formalo  dal  Grande- 
Oceano  su  la  rosla  del  Guatemala, 
aiuto  di  Costarica,  all'È,  della  peni- 
sola di  Nicoya  ed  al  S.  del  lago  Ni- 
caragua, da  cui  è  separato  per  nno 
spazio  di  circa  23  1.  Lungo  20  1.  dal 
N.  al  S.,  e  di  18  I.  nella  massima 
sua  larghezza,  all'ingresso;  la  larghez- 
za sua  minore,  che  è  di  7  in  8  1., 
trovasi  appresso  a  poco  tra  S.- Do- 
mingo e  Lwndecho.  Trovatisi  molt« 
isolHte  nella  parte  settentrionale  di 
questo  golfo,  sulle  cui  coste  raceo- 
gliesi  grande  quantità  di  sale.  In- 
contrasi in  queste  acque  il  conchi- 
gliame  da   porpora. 

SALINAS  DE  AGNANA,  tor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  airO.  S.  O.  di  Vit- 
toria (Alava),  ed  a  3  1.  N.  da  Miran- 
da de  Ebro  ;  tra  montagne.  Possedè 
1  convento  di  monache.  2  chiese,  1 
ospedale  ed  1  scuola  Ialina.  Trae  es- 
so il  suo  nome  dalle  abbondanti  sor- 
genti che  gli  zampillano  appresso  e 
fermano  il  ruscello  Agnnna  ;  rrodn- 
ecndo  esse  Co,ooo  faneghe  di  s*le  al- 
l'anro  e  potrebbero  somministrarne 
di  più.  Conta    1,010  ahil. 

SALINAS  DE  RIO  PJSLFRGA,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  23  ì.  al  N.  di  Pa- 
lencia,  ed  a  3  1.  da  Cervera  ;  sopra 
un  rialto,    presso    la  sinistra    sponda 
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pra  un  ponte  di  pietra.  Vi  si  veggo- 
no un  castello  in  mina  ed  una  Iella 
chiesa.  Attive  vi  sono  la  fabbricazio- 
ne del  lino  e  della  tela  e  la  pesca, 
per  opera   de' suoi   36o  abit. 

SALJNAS  DE  ROSIO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  i5  1.  iia  al  N.  N.  E.  di  Bur- 
gos,  ed  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Villar- 
cayo  ;  appiè  d'una  collina.  I  suoi  23o 
abit.  posseggono  una  sorgente  salsa 
di  poco  valore. 

SALINE,    vili,  del  reg.   Lom.-Ven.    V. 

VlAOAJJA. 

SALINE,  vili,  del  rrg.  Lom.-Ven,  pror. 
di  Verona,  al  quale,  per  formare  un 
conune  del  disJr.  di  Eadia-Calavena, 
si  sono  univi  Cerno,  Cenlro  e  Ta* 
Terne  le. 
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SALINE,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  di  Foggia,  cant. 
e  comune  di  Casallrinità. 

SALICE,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
di  Fife,  presbiterio  e  a  I.  al  N.  O.  di 
Dunfermline  ;  con   1,120  «bit. 

SAUNE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territorio 
d'  Arkansas.  Scaturendo  nel  S.  della 
contea  di  Crawford,  diri^esi  al  S.  S. 
E.  e  scaricasi  nella  Washitta,  per  la 
sponda  sinistra,  a  24  1.  S.  da  Little- 
Rock,  dopo  percorso  un  tratto  di 
3o  I. 

SALINE,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stato 
d*  Illinese.  Prende  origine  nel  N.  E. 
della  contea  di  Franklin,  volgesi  al 
S.  E.,  e  va  a  gettarsi  nell'Ohio,  per 
la  destra,  8  in  10  1.  sotto  corrente 
del  Wabash,  dopo  un  corso  di  circa 
25  I.,  12  delle  quali  di  jN'avig-izio- 
ne.  L1  Unione,  a  7  1.  dalla  sua  foce, 
possedè  saline  che  producono  an- 
nualmente circa  3oo,ooo  staia   di  sale. 

SALINE,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Luigiana,  contea  di  Natchitoches, 
Presa  origine  nel  N.  di  questa,  vol- 
gesi al  S.,  e  mette  capo  nel  Black- 
Lake-bayu,  per  la  sponda  sinistra,  a 
3  I.  E.  da  Natchitoches,  dopo  un  cor- 
so di  25  1.  S.  Su  questo  fiume,  nella 
parte  inferiore  del  suo  corso,  si  tro- 
vano delle  saline. 

SALINE,  fiume  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Missuri.  Dopo  un  corso  di 
circa  100  1.,  verso  TE.,  scaricasi  nel 
Kansas,  per  la  sponda  destra,  verso 
39°  di  lat.  N.  e  990  3o'  di  long.  O. 
11  capitano  Pike,  che  nel  1806  esplorò 
il  corso  di  tal  fiume,  gli  diede  que- 
sto nome  a  motivo  della  qualità  sal- 
mastra delle  acque. 

SALINE,  fiume  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Missuri.  Dopo  percorso 
uno  spazio  di  circa  60  1.  verso  1/  E. 
N.  E.,  si  scarica  nel  fiume  Piata,  a 
destra,  verso  4'°  di  lat.  N.  698°  4°' 
di  long.  O. 

SALINE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  O.  dello  stato  di  Missuri.  Conta 
1,640  abit.  ed  ha  per  capoluogo  Jef- 
ferson. 

Saline  (penisola  delle),  pe- 
nisola che  forma  P  estremità  S.  E 
di  S.-Cristoforo,    una    delle    Piccole- 


S  A  L 

Antille,  É  congiunta  al  resto  dell'isola 
mediante    un  istmo,    largo    circa    n8 
di  1.,    ed  ha  quasi    2  1.  di  lunghezza 
ed    i   1.  di  larghezza.    Vi  si  trova  mi 
grande    stagno    salso,    che  le    valse  il 
nome   che  porta. 
SALINE   (PUNTA  DELLE),  capo  alPe- 
strernità   merid.  della  Martinica,    una 
delle  Piccole  Antille.  Lat.  N.  140  23' 
3o";    long.    O.  63°    i5'    20".    Al  N. 
O.  di  questo  capo,    stendesi  un1  ansi 
o  seno    dello    stesso    nome,    ed  al  S. 
sorge,  un  gruppo  di  varie  isolette. 
SALINELLA,    vili,    di  Sicilia,    prov.  di 
Catania,  appiè  del  raont.  Etna.  Rav- 
vi una    sorgeute  salina    e  varie  altre 
solforose. 
SALINELLES,    vili,  di  Ft\,   dipart.  del 
Card,    circond.    a   5    1.    i|4  alP  O.    di 
Nsmes,    cant.  e  3j4  di   I.  al   N.  N.  O. 
di    Soramieres  ;    sulla     sponda    destra 
della   Vidourle.    Vi  si  scava   'Iella   ter- 
ra   da  follone,    e  contanvisi  400  abi- 
tanti. 
SAL1NELLO,    fi.  del  regno    di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore  I,  distr. 
di  Teramo.  Presa  origine  presso  Mac- 
chia del  Conte,   passa  per  Ci  vitella  e 
scaricasi    nell'  Adriatico,    ad    1   1.    N. 
da  Giulianuova,  dopo  un  corso  di  10 
1.,   generalmente  verso  P  E. 
SAL1NES    DE  V  EST    (CANAL  DES), 
Canale  delle  Saline  dell'1  Est,  in  Fr., 
che  incomincia  nel  dipart.  della  Meur- 
the,    circond.    di    Chàteau-  Salins,    a 
Dieuze,   segue  la  direzione  N.  E.,  ed 
entra  nel  dipart.  della  Mosella,   dove 
termina  a  Sarralbe,  sulla  Sarre,  dopo 
una    tratta    di  36,44°  metri    (9  'eg-)- 
Il  punto    di  suo  spartimento    trovasi 
a  Kutting,    ed  il  mandracchio    o  ba- 
cino di  spartimento  misura  2,385  me- 
tri di  lunghezza;  il  declivio  dalla  par- 
te   di  Dieuze    è  lungo    io,455    metri 
colla  pendenza    di  22  metri    20  cen- 
tim.,  guadagnata  da  8  sostegni  a  por- 
te ;  P  altro  declivio  dalla  parte    della 
Surre,  nella  lunghezza  di  23,6oo  me- 
tri, ha  la  pendenza    di  23    metri    25 
centina.,    p;irirnenli  imbrigliata    da  8 
sostegni.  Si  coltiva  il  disegno  di  ren- 
dere  la  Sarre  navigabile  in  conlinua- 
zione    del  canale,    sino  a  Sarrebriick, 
dove  principia    esso  fiume    a  portare 
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battelli  ;  la  lunghezza  della  sua  trat- 
ta, ila  Sarralbe  a  Sarrebriick,  è  di 
circa  44'°°°  ,liel,'K  I'1  ci  pendenza 
dev'essere  vinta  da  i 4  sostegni;  i 
lavori  di  questo  canale  eseguivansi 
rapidamente  allorché  gli  avvenimenti 
del  1 8 1 4  '»  fecero  sospendere;  era 
principalmente  destinato  per  lo  sfogo 
delle  saline  dell'Est,  situate  nei  din- 
torni di  Dieuze.  — Sussiste  in  questo 
momento  una  proposizione  pel  pro- 
lungamento del  canale  da  Dieuze  si- 
no a  31  etz,  seguendo  la  valle  della 
Seille. 

SAL1NKS,  vili,  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Missuri,  cant.  ed  i  1.  ij2  al  S. 
K.  di  S.ta-Genovefia  ;  sulla  sponda 
destra  del  Missuri.  Vi  sono  delle  sa- 
line. 

SAL1N1LLAS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  7  1.  al  N.  E.  di  Burgos,  e  ad  i  1. 
JJ2  O.  S.  O.  da  Briviesca  ;  in  bella 
situazione,  sopra  un'  altura  donde 
stendesi  la  vista  sino  alla  Guardia. 
Hawi  una  sorgente  salsa  assai  ab- 
bondante, ma  non  utilizzata.  Vi  si 
contano   i4o  abit. 

SALlNILLAS  DE  BURADON,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  9  1.  al  N.  O.  di  Lo- 
grogno  (Alava),  ed  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Vittoria ,  presso  la  sponda  sinistra 
dell'  Ebro.  Possedè  1  ospedale.  Dalle 
sorgenti  del  suo  territorio  ricavami 
circa  3,ooo  faneghe  di  sale  all'  anno. 
1  suoi  5oo  abit.  possegono  forni  da 
gesso  ;  miniere  di  ferro,  cave  di  ges- 
so bianco  e  nero,  di  marmo  bianco 
venato  di  rosso,  e  di  pietra  da  fab- 
brica. 

SALINO,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  I,  dislr.  di 
Civita  di  Penna.  Prende  la  sua  ori- 
gine presso  Bacucco,  corre  general- 
mente all'È.,  e  scaricasi  nel  mare  À- 
driatico,  ad  1  1.  3|4  N-  O.  da  Pesca- 
ra, dopo  percorso  uno  spazio  di  12 
leghe. 

SAL1NQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  presso  Le  Mas  d'Azil. 

SAL1NS,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoia,  prov.  di  Taramtasia, 
mandamento  e  i|2  I.  al  S.  di  Mou- 
tiers  ;  sulla  sponda  destra  del  Tho- 
ron.    Hawi    nna   sorgente   salsa    che 
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alimenta  le  belle  saline  di  Mou- 
tiers. 
SAL1NS,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  3  I.  3|4  al  N.  E.  di  Po- 
ligny,  a  7  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Besan- 
zone,  ed  8  1.  ij3  al  N.  E.  di  Lons- 
le-Saunier  ;  capoluogo  di  cantone;  in 
angusta  valle,  in  mezzo  al  Jura,  sulla 
destra  sponda  della  Furieuse,  piccolo 
affluente  di  sinistra  della  Loue,  che 
vi  si  valica  sopra  4  ponti  di  legno. 
Residenza  d'un  commissario  e  d'  un 
direttore  delle  saline  ;  è  cinta  di  mu- 
ra e  difesa  dal  forte  Sant'Andrea,  al- 
l'O.,  alla  sinistra  del  fiume,  e  dal 
forte  Belin,  all'È.,  ciascuno  de'quali 
corona  un'alta  montagna  :  2  sobbor- 
ghi ,  quello  dei  Carmelitani  al  N.,  e 
l'altro  di  S.  Maurizio,  al  S.,  danno 
accesso  a  questa  città,  la  quale,  dall'in- 
cendio che  ne  distrusse  758  nel  1825, 
è  stata  ricostruita  sopra  una  bella  pian- 
ta :  la  via  principale,  perfettamente 
regolare,  che  l'attraversa  intieramen- 
te, ha  14  metri  di  larghezza  ed  è 
fiancheggiata  da  marciapiedi  ;  le  piaz- 
le  pubbliche  veggonsi  adorne  da  fon- 
tane semplici,  ma  di  buon  gusto,  e 
bene  fabbricate  le  case.  Hawi  colle- 
legio  comunale,  biblioteca  pubblica 
di  4^25o  voi.,  teatro,  ospizio  e  car- 
ceri. Possedè  questa  città  numerose 
lucine,  1  grande  fornace,  1  maglio, 
concie  di  cuoi,  1  fabbrica  di  sculture 
ed  1  di  solfato  di  calce,  ecc.;  e  fa  un 
commercio  attivo  di  vini  rossi  eccel- 
lenti, raccolti  nei  contorni,  d'acquavite 
di  feccia,  miele,  cera,  gesso,  legno  d'a- 
bete e  di  quercia,  tavole  per  costru- 
zione e  per  la  marineria,  ecc.,  che 
imbarcami  nel  porto  di  Chamblay, 
sulla  Loue  ;  ma  è  più  particolarmen- 
te conosciuta  per  le  belle  sorgenti 
salse  alle  quali  deve  il  suo  nome,  e 
che,  utilizzate  per  conto  del  governo, 
ponno  somministrare  40i°°o  quintali 
di  sale  all'anno:  vi  si  fanno  osser- 
vare i  fabbricati  che  servono  ai  rela- 
tivi lavori,  ed  il  principale  de'  quali, 
situato  nel  centro  della  città,  è  cinto 
d'  alte  mura,  fiancheggiate  da  torri, 
che  gli  danno  un'  apparenza  di  for- 
tezza, e  vasti  sotterranei  costruiti  nel 
X  stcolo.  Patria  dell'abbate  d'Olive», 
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critico    distinto,    e    dell'  officiale    del 
genio  Darcon,  contava,  nel  B826,  5, 220 
abir.,  mentre   prima  dell1  incendio  ne 
avea  8  200.    Nei  dintorni    si  trovano 
alabastro,    gesso   e  mirino  azzurro    a 
vene  bianche  di  grana  fina   e  di  bel- 
lissima   qualità.    —  Conobbero    i  Se- 
quani   ed  i  Romani  le  saline  di  que- 
sto sito,    che  nel    IV  secolo  avea    già 
titolo  di  città,  e  fu  nel  i\n  cinta  di 
mura    da    Giovanni    duca    di    Borgo- 
gna ;  i  Francesi  l1  assediarono  inutil- 
mente   nel    1477-»    *^9^    e  i636,    ma 
nel  16S8,  il  duca  di  L-icemburgo  per- 
venne   a  scacciarne    gli  Spagnuoli    ai 
quali    erasi  soggettata.    Restituita  col 
trattato    di    Aquisgrana    alla    Spagna, 
cadde  di  nuovo,  nel  1674,    in  potere 
dei  Francesi,   ed  il  trattato  di  Nime- 
ga,    nel  1^78,    ne    confermò    loro    il 
possesso.  Gli  Stati-Generali,  sotto  Lui- 
gi XI,    nel   i454»    e  sotto  Luigi    XII, 
nel   i5o6,  e  vari  sinodi  diocesani,  nel 
1527,    furono    a  Salins    convocati.    Il 
27  luglio  1825,  un  incendio  terribile 
distrusse  interamente  la  città  propria- 
mente detta,  che  comprendeva  la  par- 
te più   bella    e  più  ricca,    né    rispar- 
miò  che    i  due    sobborghi,    la    metà 
dell'  edilìzio    delle    saline,    1'  ostello- 
della-città,  l'  ospedale,    il  collegio,    la 
caserma  della  guardia  dipartimentale, 
ed  i  fabbricati    dell'antica  abbazia  di 
S.t'Auatolio,    situati  sopra    ed  a  sin 
stra  della  città:  indarno  accorsero  gli 
abitanti  de'luoghi  vicini  prontamente 
in  soccorso  di  questa  sventurata  città, 
che  niente    si  potè  salvare    dalle  rui- 
ne  :   la  perdita  per    le  case    e  masse- 
rizie è  valutata  a  7,042,925  fr.  ;    co- 
prissi   poi    la    Francia    di  soscrizioni 
che  accelerato   ne  hanno    il  ristabili- 
mento. 

SALINS.,  vili,  di  Fr.,  diparfc.  del  Can- 
tal, presso  Mauriac. 

SALINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marua,  oircood.  di  Fontainebleau, 
ij2  1.  al  N.  E.  di  Montereau,  in  una 
valle  ;  con  36o  abit. 

5ALIONZE,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. 
V.  Valleggio. 

SALIS,  ona  delle  isole  di  Capo-Verde. 
V.  Sale. 

SALIS,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  go- 
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verno  diLivonia,  distr.  di  Riga.  Sor- 
ge  da  un  picciol  lago,    a  6  l.    O.  da 
Volmar,    corre  veuso  il  N.,  attraversa 
il  lago  Burtnek,  piega  all'  O.,    e  get- 
tasi nel  golfo    di  Livonia,    presso  un 
villaggio    del    suo  nome,    a   10    1.  S. 
da    Pernau,    dopo  uu  corso    di  4o  1. 
Osservansi  sulle  spoude  di  questo  fiu- 
me  parecchie  grotta  curiose,  e  tra  le 
altre  quelle  di  Gutmanns    e  di  Teu- 
felshohle,  celebratissime  nelle  antiche 
tradizioni  del  paese. 
SALISBURGO,  Salisburgo   vili,  di  Rus- 
sia, in  Europa,    gov.  di  Livonia,   di- 
str. e  2G  I.  al    N.  N.  E.  di  Riga,    ed 
a  io    1.  N.    N.  O.    da  Volmar;    sulla 
sponda    destra  della  Salis.    Eravi  an- 
ticamente   un  castello.    Non  lungi  di 
colà  vedesi    un  antico    fortino    posto 
sopra  un'  altura. 
SALISBURGO  o  S1LZACH,  Sahburg, 
circolo    che  forma    l' estremità    S.  O. 
dell'  arciducato    d'  Austria,    nel  paese 
sopra  delPEns,  limitato  al  N.  dai  cir- 
coli   dell'  Ina    e  di  Hausruek,    all'  E. 
dd  quello  della  Traun  e  dalla  Stiria, 
al  S.  dall' Illiria,  alfO.  dal  Tirolo  ed 
al  N.  O.  dalla  Baviera.   Ricava  esso  i 
suoi  nomi  dal  capoluogo  e  dal  prin- 
cipal    fiume    che  lo  bagna,    e  misura 
33  (.nella  maggior  lunghezza,  dalI'E. 
all'  O.,  con  io  I.  di  larghezza  media 
e  368  I.  quad.  di  superficie.  Le  Alpi 
Noriche,    che  corrono  sul  limite  me- 
ridionale,   lo  cuoprono  colle  loro  ra- 
mificazioni,   e    presentandovi    parec- 
chie sommità    elevate    sulle    quali    e- 
teruamente    conservasi    la  neve,    for- 
mano una  infinità  di  valli,   innaffiate 
da  moltitudine  di  torrenti  e  poco  fer- 
tili,   ma  nelle  quali  abbondano  i  siti 
silvestri  e  pittoreschi:  vi  si  osservano 
sopra  tutto    la  lunga  valle  che  attra- 
versa  intieramente    il  circolo,    prima 
dall'  O.  all'È.,  poi  dal  S.  al  N.,  sotto 
i    nomi    d'  Ober- Pinzgau ,    Hunter- 
Piozgau    e  Pongau,    e  che  bagna    la 
Salza;  la  valle  di  IMitter-Pinzgau,  do- 
ve trovasi  il  lago  di  Zeli,  il  più  impor- 
tante di  questa  contrada,  e  cui  la  Saale 
irriga;  ed  al  S.  E.,  quella  di  Lungau, 
dove  prende  origine  la  Muhr.  L'  Eos 
discende    anch'  esso    dalle    montagne 
della    parte    orientale.    Asprissimo  vi 
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«    generalmente    il    clima   durante  la 
massima  parte  dell'anno,  nondimeno, 
in  estate,  risentesi    nelle  valli  un  ca- 
lore eccessivo    che  dura  poco  tempo, 
ma  fa  comparire    tutto   ad  un  tratto 
un'attiva  vegetazione:  vi  si  raccoglie 
un  po'  di  grano,  d1  avena    e    d'  orzo. 
Pingui  pascoli  tappezzano  particolar- 
mente i  fianchi  delle  alture  mezzane, 
e  alimentano  bestiami  e  cavalli  eccel- 
lenti che  offrono  un    grande  vantag- 
gio agli  abit.    La  primaria    ricchezza 
di  questo  eira  cousiste  nelle    produ- 
zioni  minerali  :    il    ferro,  il    piombo, 
il  marmo  abbondaoo  soprattutto  nelle 
montagne,    dove  eziandio  trovasi   ta- 
lora    dell'oro,    e    ancor    più   di   rado 
deh'  argento;    al  N.,  sono  le  miniere 
di  sale  di  Hallein  ,    che  ne  sommini- 
strano una  quantità  considerabile.   Li- 
mitasi r  industria  alla  fusione  dei  me- 
talli e  alla  fabbricazione    di    tele;   la 
valle  di  Gastein,  al    S. ,  che    innaffia 
il  torrente  dello  stesso  nome,  il  qua- 
le cade  alla  destra  della   Salza,  posse- 
dè  uno  stabilimento  di  bagni  d'acque 
termali.  Gli  abit.  sommano  a  i52,ooo, 
gran  parte  de'quali  trasmigrano  tutti 
gli  anni  per  esercitare  la  professione 
di   facchini.  —  11  circolo  di  Salisbur- 
go dividesi    in    territorio  fuori    delle 
montagne  (land   ausserhalb  des  Ge- 
birgs)  e  territorio  delle  montagne  (land 
innerhalb  des  Gebirgs)  :  questo  ulti- 
mo   formato    dalle     grandi      valli    di 
Pinzgau,   di  Pongau  e  di  Lungau.  11 
capoluogo  porta  il  medesimo  nome. 
SALISBURGO,  Salzburg,  città    dell'ar- 
ciducato   d'Austria,    paese    al    di    so- 
pra dell'  Ens  ,    capoluogo    del  circolo 
del  suo   nome  ,    a   23   1.  E.     S.  E.   da 
Monaco  ed  a  58  1. 0.  S.  O.  da   Vien 
na,  in   una  valle  pittoresca   delle  Alpi 
Noriclie,  alla    testa  d'una  stretta  gola, 
in  riva  alla   Salza,  che  la   divide  in  2 
parti  congiunte   da   un  ponte.   Lat.  N. 
47°  48'   io";    long.  E.   io0  4i>  io". 
Sede  d'  un  arcivescovato,  che   ha   per 
suffragatici  i  vescovati  di  Brixen,  Gurk, 
Lavant,  Leoben  e  Seggon,  occupa  un 
tejrreno  disuguale,  ed  è  cinta  di  mu- 
ra e  fosse,  aperte    da  8  porle,  e  cui 
precedono    i   3  sobborghi   di   MùUen, 
ftonnlhal  e  Stein.    Vi    si  contano  ol-i 

Tum.  IV.  P.  I. 


S  A  L  i94i 

tre  alla  cattedrale,  6  chiese  parrocchia  li 
e   io  succursali,    3  ospizi,   i   orfano- 
trofio, 3  case  de' poveri  e  2  pegl' in- 
fermi,  un  liceo    che    possedè  una  bi- 
blioteca  di   20,000   volumi,    un    gabi- 
netto di   fisica  e    matematica,  ed   una 
collezione  zoologica  ,  una  scuola  me- 
dico   chirurgica  ,    u  n  ginnasio,    una 
scuola  normale,  un    seminario  ed  una 
scuola  maggio  re  ;  vi  si  osservano   pu- 
re i  collegi     Rupertino  e  Mariano,  la 
abbazia   di  s.  Pietro,  la  cui  biblioteca 
contiene  36,ooo  volumi ,    un    museo 
ed  un   teatro.  Strette    e    male  insini- 
ciale  ne  sono  le  vie;  ma  le  case,  ge- 
neralmente fabbricate    nel    gusto  ita- 
liano, sono   bene    costruite:  la  catte- 
drale, sormontata  da    due  torri,   rac- 
comandasi   più  per  la  solidità  che  per 
V  eleganza    dell'architettura;   devesi 
poi  citare    il  palagio  arcivescovile,  la 
cittadella  di  Hohensalzburg ,    che  in- 
corona un'alta   rupe  presso  alla   città, 
il  museo  ed  il  teatro.  L'università  di 
Salisburgo,  la  cui   fondazione  risaliva 
al   i<633,  fu  soppressa  nel  1809.   Fab- 
briche di  tabacchi ,    cotonerie,  salda, 
polvere  da   fucile,  cera   Spagna,  carte 
da  giuoco,  majolica  ,    lime   e  cuoi,   1 
trafila,   2   magone,    mulini   da  sega  e 
da  concia  ,    compongono    1'  industria 
manifattrice  di   questa  città  che  serve 
pure  di  deposito    per  le  falci  di  Sli- 
ria.  Tiene  2   fiere  all'  anno  ,    e  conta 
i3,ooo  abit.  —  Dicesi  che  Salisburgo 
occupi  il  sito  del  Juvavia  de'Romant, 
che  Attila    distrusse    nel  44^-»  e    f°s:»e 
fabbricato    dai    duchi    di    Baviera,    a 
raccomandazioue  di  s.  Ruperto  ;  Car- 
lo magno,  imperatore    d'Occidente, 
scelse  ueir8o3  questo  sito  per  luogo  di 
coovegno  tra'suoi  ambasciatori  e  quelli 
di  ISiceforo,  imperatore  di  Costantino- 
poli, che  vi  trattarono  dei  limili  de'due 
imperi.    Quasi  totalmente    ridotta    in 
cenere  nel   1  iq5,  fu  questa  città  pron- 
tamente ristabilita  e  presto  circonda- 
ta   di     mura    dall'arcivescovo    Paride 
di  Lodron  ;    rimase    sino    al    princi- 
pio  di   questo  secolo  la  capitale  d'uno 
stalo  sovrano  compreso  nel  circolo  di 
Baviera,  ed    appartenente    all'arcive- 
scovo che  avea    il  titolo    di    principe 
dell' Impero  e  primate    «Iella   Germa 
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nia  :  tale  slato,  secolarizzato  nel  1802, 
fu  allora  eretto  in  elettorato  e  da- 
to al  granduca  di  Toscana  ,  roa  nel 
1808  passò  alla  Baviera  ;  i  trattati 
elei  1814  la  posero  in  mano  all'  Au- 
stria, ad  eccezione  del  territorio  di 
Berchlesgaden,  che  restò  ai  Bavaresi. 
Impadronironsi  i  Francesi  di  questa 
città  in  dicembre  1800;  nel  1818  un 
incendio  vi  consumò  un  centinaio  di 

SAL1SBURY  o  NEW-SARUM,  città  di 
Inghilterra,  capoluogo  della  contea  di 
Wilts,  hundred  di  Unterditch,  a  3o  1. 
O.  S.  O.  da  Londra,  ed  a  16  1.  S. 
E.  da  Bristol,  in  una  gran  valle,  sul- 
V  Avon,  che  vi  riceve  il  Wiily  e  la 
Bourne,  ed  ali1  origine  del  canale  di 
Salisbury-e-Soutbampton.  Lai.  N.  5i° 
3'  56";  long.  O.  40  7'  24".  Sede  di 
un  arcivescovato;  l'aria  vi  è  sana  ed 
amena  la  situazione.  Coraponesi  di  2 
parti  :  il  Close  e  la  Città,  li  Close 
comprende  un'area  di  pressoché  mez- 
zo miglio  quadrato,  ed  è  intieramen- 
te occupato  dalla  cattedrale,  dal  pe- 
Jazzo  vescovile,  dal  decanato ,  dalle 
case  prebendarie  e  da  alcune  belle 
abitazioni  private,  dipendenti  dal  ve- 
scovato e  dal  capitolo.  Intieramente 
di  proprietà  ecclesiastica  ;  trovasi  se- 
parato dalla  Città,  occupata  dalla 
parte  civile  e  commerciante  della  po- 
polazione, mediante  un  alto  muro 
dai  lati  E.  e  S.  Cou  grande  regola- 
rità allineale  sono  le  strade  della  cit- 
tà. Cinque  di  esse  corrono  dal  N.  al 
S.  ed  altre  cinque  le  attraversano  ad 
angoli  retti.  Disposizione  tale  serve  a 
dare  molt*  aria  e  nettezza  alla  città, 
ciascuna  via  pur  avendo  un  canale, 
pel  quale  perpetuamente  corre  V  ac- 
qua somministrata  dall'  Avon  ;  sui 
quali  canali  essendosi  eretti  moltissi- 
mi ponticelli,  di  qui  si  é  voluto  pa- 
ragonare Salisbury  con  Venezia,  con 
cui,  pur  sotto  a"ale  rapporto,  non  ha 
però  che  lontanissima  e  fuggevole  a- 
iialogia.  Le  case,  per  la  più  parte  di 
mattoni,  poco  sono  osservabili  ;  di 
dietro  hanno  orti  e  giardini  ;  nel 
centro  della  città  vedesi  la  piazza  del 
Mercato  che  torma  un  grande  qua- 
drilatero. 1  principali  pubblici  edifi- 
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ci  sono  la  cattedrale  ,  il  palagio  ve- 
scovile ed  il  collegio  delle  Matrone, 
nel  Close;  ed  in  Città,  le  chiese  par- 
rocchiali, la  nuova  casa  del  consiglio, 
l'ospedale  e  le  carceri  della  contea. 
A  giusto  titolo  viene  riguardata  la 
cattedrale  come  uno  de'  più  begli 
edilìzi  ecclesiastici  dell'  Europa,  e  co- 
me intéressantissimo  modello  dell'ar- 
chitettura «lei  XIII  secolo.  Ed  è  pa- 
rimenti osservabile  per  essere  il  più 
uniforme,  regolare  e  sistematico  fab- 
bricato di  questa  specie  nelP  Inghil- 
terra. Può  considerarsi  1'  edilìzio  co- 
me composto  di  4  parti  distiate  :  la 
chiesa,  la  torre  colla  guglia,  il  cam- 
panile ,  e  la  casa  capitolare.  Consiste  la 
chiesa  d'  una  navata  con  due  ale  la- 
terali, d'  un  ardito  ed  alto  portico 
sporgente  dalla  parte  settentrionale, 
verso  l'estremità  E.,  d'un  ampio  pas- 
saggio con  un'  ala  orientale,  d'  un 
coro  con  ale  laterali  e  d'  un  secondo 
o  minore  passaggio  con  un'ala,  d'u- 
na cappella  della  Madonna  all'estre- 
mità O.  con  un  vestibolo  intermedio 
o  doppia  ala  che  termina  il  coro.  Dal 
lato  S.  della  chiesa  sono  un  campa- 
nile ,  la  casa  capitolare,  la  corte  con- 
cistoriale ed  una  sagristia.  La  torre 
sul  tetto  della  chiesa,  consiste  di  due 
divisioni,  ed  è  decorata  con  pilastri, 
colonne,  baldacchini,  ec.  Il  vescovato 
che  sorge  presso  l'angolo  S.  E.  della 
cattedrale,  è  una  fabbrica  irregolare, 
evidentemente  opera  di  diversi  e  lon- 
tani tempi.  Il  collegio  delle  Matrone, 
occupato  dalle  vedove  dei  sacerdoti, 
ed  eretto  dal  vescovo  Ward  ,  è  un 
edifìzio  regolare,  con  assai  comodi 
giardini.  Le  chiese  parrocchiali  in 
città,  che  sono  s.  Martino,  s.  Tom- 
maso e  s.  Edmondo,  niente  hanno 
che  le  faccia  distinguere.  La  nuova 
casa  del  consiglio  è  di  mattoni  cogli 
angoli  di  ciascuna  facciata  ornati  di 
opere  rustiche  in  pietra  ,  e  le  cor- 
ti di  giustizia  ne  occupano  l'ala  si- 
nistra ed  il  consiglio  la  destra.  Hav- 
vi  inoltre  V  ospedale  ,  le  nuove  car- 
ceri della  contea,  saie  di  conversa- 
zione e  per  le  accademie  ed  un  tea- 
tro. In  fiorentissiino  stalo  trovasi  la 
scuola  latina,  nella  quale  è  stato  edu- 


S  A  h 

Calo  il  celebre  Addison,  e  sonovi  pu- 
re due  scuole  gratuite.  Pare  che  nei 
tempi  cattolici  abbia  Salisbury  conte- 
nuto graode  varietà  di  stabilimenti 
religiosi,  d'alcuni  de'quali  ancora  sus- 
sistono gli  avanzi  ;  e  l'ospedale  di  S. 
Nicolò  tuttavia  continua  a  mantenere 
un  maestro  e  12  poveri.  Gli  altri  o- 
spedali  della  città  sono  quelli  della 
Trinità,  di  Bricket,  Eyre,  Bleekedon, 
Taylor  e  Frowd,  oltre  a  cui  sonovi 
varie  case  di  carila.  Rinomata  è  que- 
sta città  per  le  sue  manifatture  di 
coltellame  ;  ma  le  sue  antiche  e  flo- 
ridissime fabbriche  di  flanelle,  stami- 
gne, saie,  ed  altri  oggetti  di  lana  so- 
no quasi  intieramente  sparite.  II  com- 
mercio vi  è  favorito  dall'Avoli  e  dal 
canale  di  Salisbury- e  -  Southampton, 
tenendovisi  pur  anche  parecchie  fiere 
frequentatissime.  Questa  città  manda 
3  membri  al  parlamento,  sino  da  E- 
duardo  I  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de ad  8,85o  abit.  — ■  La  pianura  di 
Salisbury,  al  S.  O.  di  questa  ciÙà, 
sommamente  estesa  e  feracissima  di 
grani,  è  notabile  pel  famoso  slone- 
henge,  antico  monumento  druidico,  e 
per  le  vestigia  di  campi  romani  e 
bretoni.  —  Non  fu  che  verso  il  XI11 
secolo  cbe  incominciò  ad  inalzarsi  Sa- 
lisbury, per  ragioue  del  vescovato  di 
Old-Sarum  statovi  trasferito.  Un  par- 
lamento quivi  fu  adunato  sotto  il  re- 
guo  di  Lduardo  1,  ed  un  altro  ve 
ne  fu  tenuto  sotto  la  regina  Isabella 
nel  i328.  Nel  primo  anno  del  regno 
di  Riccardo  111,  Enrico  Stafford,  du- 
ca di  Buckingham,  che  per  la  sua  in- 
fluenza avea  fatto  salire  questo  prin- 
cipe sul  trono,  quivi  fu  giustiziato. 
Sotto  Carlo  1,  Irovossi  questa  città 
spesso  posta  a  contribuzione  dalle 
parti  belligeranti. 
SALISBURY,  vili .  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nord,  capoluo- 
go della  contea  di  Rowan,  a  38  1.  O. 
da  Raleigh,  in  paese  fertile.  Havvi  una 
banca,  una  scuola  ed  una  chiesa,  e 
contanvisi  600  abit.  Si  è  nelle  vici- 
nanze scoperta  una  muraglia  di  pie- 
tra rivestita  da  2  lati  di  gesso,  alta 
in  14  piedi,  22  pollici  grossa  e  della 
lunghezza   di  circa  3oo  piedi  :    igno- 
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rasi  da  chi  e  con  quale  intenzione 
siano  state  inalzate  e  questa  muragli;» 
ed  un'  altra  scoperta  2  1.  da  questa 
lontano. 

SALISBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  Connecticut,  contea  di  Li- 
tchfield;  a  14  I.  O.  N.  O.  da  Hart- 
ford, sulla  sponda  sinistra  dell'Housa- 
tonik.  Ha  5  miniere  di  buon  ferro, 
ed  usine  dove  si  fabbricano  àncore, 
chiodi  a  vite  e  falci.  Gli  abit.  sono 
in   2,900. 

SALISBURY,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maryland,  contea  di  Soraerset, 
a  5  I.  N.  N.  E.  da  Princess-Aon,  ed  a 
3o  1.  S.  E.  da  Baltimora  ;  sul  Wico- 
mico,  fiume  navigabile.  Possedè  2  luo- 
ghi di  culto  pegli  episcopaliani  e  pei 
metodisti,,  traffica  di  massericie  gros- 
se, e  contiene  intorno  a   100  case. 

SALISBURY.  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Es- 
sex,  12  I.  al  N.  N.  E.  di  Boston,  sul- 
la sponda  sinistra  ed  alla  foce  del 
Merrimack.  Vi  si  fanno  grandi  affari 
in  costruzioni  navali,  e  la  pesca  vi 
forma  anch'essa  un  oggetto  impor- 
tante di  traffico.  Conta  2,010  abit. 

SALISBURY,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stalo  di  New  -  Hampshire,  contea  dì 
Merrimack  ;  a  5  1.  N.  O.  da  Coucord, 
sulla  sponda  destra  del  Merrimack  ; 
con  2,020  abit. 

SALISBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Herki- 
mer  ;  sulla  sponda  destra  del  S.-Lo- 
renzo,   popolata  da   i,44°  «bit. 

SALISBUKY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Ohio,  cootea  di  Meigs  ;  a  2  I. 
S.  O.  da  Chester,  sulla  sponda  destra 
dell'  Ohio.  Era,  prima  di  Chester,  il 
capoluogo  della  contea,  ed  annovera 
480  abit. 

SALISBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Le- 
high  ;  in  riva  al  Lchigh  ;  con  1,170 
abitanti. 

SALISBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Addison  ; 
a  12  I.  S.  O.  da  Montpellier.  Nella 
parte  E.  si  trova  il  lago  Dunmore, 
sulla  sponda  occidentale  del  quale 
giace    il  vili,    di    Salisbury    con    una 

*     vetraia.  Conta  720  abit. 
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SALISBURY,  isola  nella  parte  occident. 
dello  stretto  di  Hudson,  tra  il  Labra- 
dor e  la  terra  di  Cumberland  ;  al  N. 
E.  dell1  isola  di  Nottingham.  Ha  cir- 
ca 7  1.  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  Q., 
ed  è   mollo   stretta   dal  N.  al   S. 

SALISBURY- E- SOUTHAMPTON,  ca- 
nale d1  Inghilterra.  Componesi  di  due 
parli  distinte  :  la  prima  incomincia 
nella  contea  di  Wilts,  a  Salisbury, 
sull'Avon,  dirigesi  ali1  E.,  eatra  nella 
contea  di  Southampton  e  si  congiun- 
ge al  canale  d'Andover,  presso  Tims- 
bury,  dopo  una  tratta  di  4L  i|2  ;  la 
seeouda  parte,  situata  in  questa  me- 
desima contea,  incomincia  a  Redbrige. 
dove  form;t  la  continuazione  del  ca- 
nale d'Andover,  dirigesi  all'È.  S.  E. 
e  terminasi  a  Southampton,  nella  ca- 
la di  questa  città,  dopo  corso  un  trat- 
to  di    I    1.    IJ2. 

SALITZA,  borgo  della  Turchia  Euro- 
pea, in  Albania,  sangiaccato  e  i3  1. 
al  S.  di  Delvino. 

SALIVA,  tribù  d'Indiani  di  Colombia, 
nella  parte  orient.  della  prov.  di  S.- 
Juan de  los  Llanos  (Nuova-Granata)  ; 
presso  la  sponda  sinistra  dell1  Oreno- 
co,  tra  il  Guaviaro  e  la  Vichada. 

SALIVÀCOM,  Salwaucum,  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  e  16  1.  al 
S.  O.  di  Madras,  nel  Karnatico,  distr. 
di  Djaghire. 

SALIVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe.,  sotto  Moyenvic. 

SALIVES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa -d'Oro,  circond.  ed  8  1.  al  N. 
di  Digione,  cant.  e  2  I.  i[4  all' 0.  S. 
O.  di  Grancey-le-Chateau.  Tiene  an- 
nualmente 6  nere  e  conta  6oo  abi- 
tanti. 

SALIZZOLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  al  quale  si  sono 
uniti  Bionde-di-Visegoa,  Visegna,  In- 
gazzà  e  Barabò,  onde  formare  un  co- 
mune del  distretto  di  Isola  delia-Scala. 

SALKELD  (LITTLE),  casale  d'Inghil- 
terra, contea  di  Curaberland,  ward 
di  Leath  ;  a  6  I.  S.  E.  da  Carlisle, 
presso  la  sponda  destra  dell1  Eden. 
Sulla  sommità  d'una  collina  vicina, 
havvi  un  cerchio  di  77  pietre,  ciascu- 
na alta  io  piedi,  ed  all'ingresso  una 
isolata    di  ,i5  piedi    d'altezza;  viene 
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quest'  opera  attribuita  ai  Druidi  «  fa 
chiamano  Long-Meg  e  sua  figlia. 

SALKIN  o  SZALKA,  borgo  di  Unghe- 
ria, comitato  di  Honth,  marca  e  10 
1.  i|/j  al  S.  di  Bath  ;  presso  la  destra 
sponda  dell1  Ipoly.  Vi  si  allevano  mol- 
ti cavalli. 

SALIUTU'  (tempestoso),  altissima  mon- 
tagna della  Mongolia,  nel  paese  dei 
Kalka,  circa  9  1.  al  S.  d'Urga.  Cresce 
il  rabarbaro  nei  fondi  che  la  circon- 
dano e  numerose  vi  si  trovano  le 
marmotte,  delle  quali  i  Mongoli  man- 
giano la  carne  e  servonsi  del  pelo 
per  guernirsi  le  maniche  delle  vesti 
e  le  berrette  d'inverno. 

SALLÀ,  fiume  dell'impero  d'Austria. 
V.  Sotla. 

SALLA,  vili  di  Stiria,  circolo  ed  8  I. 
all'O.  di  Gratz,  ed  a  5  I.  ip  E.  S. 
E.  da  Iudenburg  ;  in  angusta  valle, 
appiè  del  monte  Grossiog,  presso  la 
sorgente  d'un  picciolo  affluente  di 
destra  del  Kainach.  Vi  hanno  minie- 
re di   ferro  ed  una   fucina. 

SàLLAGHA,  città  della  Guinea  supe- 
riore, alla  costa  d' Oro,  capitale  del 
regno  d' Inta  ;  a  70  1.  N.  E.  da  Cu- 
massia.  Fa  un  ragguardevole  com- 
mercio. 

SALLAGRIFON,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del   Varo,  presso  Grasse. 

SALLAMBRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
«Iella   Dordogna,   vicino  a  Neuvic. 

SALLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, a   breve  distanza  da  Harcourt. 

SALLANCHLS,  città  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoia,  prov.  di  Fauci- 
gny,  capoluogo  di  mandamento,  a  5 
1.  S.  E.  da  Bonneville  ed  a  4  I.  O. 
N.  O.  da  Monte-Bianco;  sopra  una 
eminenza  e  sul  fiumicello  del  suo 
nome,  che  va  a  scaricarsi  nell1  Arve, 
per  la  sponda  sinistra.  Sede  d1  un 
vescovato,  ha  un  picciol  collegio  ed 
una  manifattura  di  tela  di  cotone. 
Delle  quattro  fiere  che  annualmente 
tengono  i  suoi  abit.,  le  più  conside- 
rabili sono  quelle  dei  3  agosto  e  29 
ottobre.  —  Questa  città  fu  in  gran 
parte  distrutta  da  incendi  nel  1 5 19 
e  1768. 

SALLAND,  paese  d'  Olanda,  che  forma 
il  S.  O.  della  provincia  d'Over-Yssel, 
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dov'è  compreso  nei  circond.  di  Zwolle^ 
e  di  Deventer.  Non  offre  che  un  sno- 
lo sabbionivo  e  paludoso.  Zwol'e,  De- 
venter e  Kampen  ne  sono  i  siti  prin- 
cipali. 

SALLARTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Vandea,  circond.  e  9  I.  i|2  al 
N.  N.  O.  delle  Sables-d'Olonne,  cant. 
et!  1  1.  i|4  all'  O.  di  Challans.  Tie- 
ne i  fiera  ali1  anno  e  conta  2,110 
abitanti. 

SALLAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  Calè,   presso  Lens. 

SALLAWATTY,  isola  del  Grande-0 
ceano   equinoziale.   V.  Salwatty. 

SALLÈ,   città   di  Barbaria.   V.  Sale. 

SALLE  (LA),  citlà  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  4  1-  3|4  all' E.  N. 
E.  del  Vigan,  ed  a  io  I.  i|2  N.  O. 
da  Nimes;  capoluogo  di  cantone;  in 
una  bella  valle,  in  mezzo  alle  Ceven- 
ne,  sulla  sinistra  sponda  della  Salin- 
drese,  piccolo  affluente  del  Gardon 
d'  Anduze.  Non  consiste  che  d'una 
sola  strada,  lunga  più  d'  ij4  di  1.  ed 
adorna  di  3  fontane,  con  una  picco- 
la piazza  piantata  di  platani.  Ila  fab- 
briche «li  oggetti  di  lana,  di  cotoni- 
ne e  «li  cappelli  ;  manifatture  di  calze 
di  seta  e  concie  di  pelli.  1  suoi  2,100 
abit.  tengono  4  fiere  annualmente,  e 
nei  contorni  hanno  cave  di  gesso.  — 
Vanta  poca  antichità;  i  così  detti  Ca- 
misardi,  che  se  ne  impadronirono  nel 
1703,  furono  presto  forzali  ad  ab- 
bandonarla. 

SALLE  {LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Euree-Loir,  presso  Chateauneufen- 
Thirnerais. 

SALLE  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  9  I.  3[4 
all'  O.  S.  O.  di  Saumur,  cani,  ed  1 
I.  2|3  all'O.  N.  O.  di  Vihiers;  so- 
pra  un'eminenza;  con   1.100  abit. 

SALLE  (LA),  vili  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  ed  1  I.  3j4  al  N. 
O.  di  Brianzone,  cani,  ed  1  I.  i|4  al 
S.  E.  del  Monestier  ;  presso  la  sini- 
stra sponda  della  Guisane.  Ha  fila- 
toio di  cotone,  fabbiiche  di  panni  e 
«li  berrette  di  lana,  e  di  carta  comu- 
ne,  annoverando   i,3oo  abit. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  presso  Coulances. 
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SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  «I«^!i 
Alti-Pirenei,  nelle  vicinanze  di  Ca- 
stelnau -di  Ma gnoac. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  «li 
Saona-e-Loira,  non  lungi  da  S.t-Oyen. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  «li 
Tarn-e-Garonna,  sotto  Caylux. 

SALLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  doi 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  S.  Diey,  do- 
ve sono  stabilite  fucine. 

SALLE,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-  Citeriore,  distr. 
e  6  1.  all' O.  di  Chieti,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  O.  «li  Caramanico  ;  in  parte  so- 
pra terreno  pittato  e  salubre.  Contie- 
ne 4  chiese  e  i,25o  abitanti.  Vi  sono 
vigneti  the  danno  abbondante  e  buo- 
no vino,  e  vi  si  allevano  molti  bachi 
da  seta.  In  mezzo  all'adiacente  mon- 
tagna è  una  fonte  d'acqua  minerale 
utile  nelle  malattie  cutanee. 

SALLE-AUBRY  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina-e  Loira,  presso  Beau- 
preau. 

SALLEBCEUF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  circond.,  cant.,  presso  ed 
all'È,  di   Bordò. 

SALLEBRUiNEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  GiroDda  ,  in  vicinanza  a  La 
Réole. 

SALLE-COQUERELLE  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Eure,  sotto  Neuf- 
bourg. 

SALLÈDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  5  I.  i|3  al  S.  E.  di 
Clermonl  Ferrand,  cant.  ed  1  I.  112 
all'È,  di  Vic-le-Comte  ;  appiè  d'una 
montagna.  Vi  si  contano  1,100  abi- 
ti, n  ti. 

SALLÉE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  presso  Rosny-su-Senna. 

SALLELLES-D'ATJDE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aude,  non  lungi  da  Nar- 
bona. 

SALLE-M0NTP1US©N  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  cant.  ed  1 
I.   1.3  al  N.  N.  O.  di  Coutances. 

SALLE- MONTVA1LLANT  (LA),  vili. 
di'Fr.,  «lipart.  deila  Lozère,  presso 
Fiorar. 

SALLEN,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del  Cal- 
vados, sotto  Balleroy. 

SALLENCHE,  città  degli  Stati- S*irdi- 
V.  Sali.akcbf.s. 
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SALLENOVE,  vili,  degli  Stati- Sardi, 
divisione  di  Savoia,  prov.  del  Gene- 
vese,  mandamento  e  \  I.  al  N.  O.  di 
Annecy,  presso  il  confluente  dei  fiumi 
Usses  e  Piccola-Dsses.  Vedesi  colà  pres- 
so un  vecchio  castello  e  le  vestigia 
d'  una  delle  7  torri  che  fece  Cesare 
coslruire  sulle  Usses,  e  delle  quali 
parla  ne'suoi  Commentari.  Conta  270 
abit. 

S ALLENI',  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
18  1.  al  N.  di  Huesca  (Aragona),  ed  a 
7  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Jaca  ;  capoluogo 
della  valle  di  Tena  ;  in  mezzo  ai  Pi- 
renei, presso  ed  al  S.  E.  del  picco 
del  Mezzodì,  al  confluente  del  Gale- 
go  e  dell'  Agalampeda.  Scoscesissime 
sono  tutte  le  vie  per  venirvi.  Patria 
dello  storico  V.  Blasco  di  Lanuza  ; 
conta  660  abit.  Nei  dintorni  trovasi 
dell'  ardesia  e  alcune  miniere  di  piom- 
bo, e  si  allevano  cavalli,  muli  e  be- 
stie cornute. 

SALLE-PRONET  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
parti della  Lozère,  presso  Florac. 

SALLERELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados,  a  breve  distanza  da 
Troarn. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier, 
sotto  Gaunat, 

SALLES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, circond.  e  3  1.  ì\\  ali1  O.  di  Ca- 
stelnaudary,  ed  a  io  1.  ip  O.  da 
Carcassona  ;  capoluogo  di  cantone; 
sulla  sponda  sinistra  del  Lzrs-  Mort. 
1  suoi  1,060  abit.  tengono  2  annue 
fiere. 

SALLES,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Alide, 
presso  Narbona. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  e  2  1.  al  S.  di  Co- 
gnac, cant.  ed  alla  medesima  distan- 
za alTO.  diSegonzac;  sopra  un  rial- 
to, a  qualche  distauza  dalla  destra 
del  Né.  E  uberlosissimo  di  vino  che 
dà  le  migliori  acquaviti  di  Cognac. 
Conta  750  abitanti.  Nei  contorni  si 
coltiva  con  buon  successo  il  zafferano. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta  Cha- 
rente,  non  lungi  da  Ruffec. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  sotto  Aulnay. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
iente-lnferiore,    circond.    e  2  I.  al  S. 
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E.  di  La  Rochelle,  cant.  e  3j4  di  I. 
al  S.  O.  di  La  Jarrie  ;  appiè  d'  uua 
collina.  Tiene  4  fiere. 
SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Drò- 
me,  circond.  e  4  1.  n4  S.  E.  da  Mon- 
telimart,  cant.  ed  1  I.  al  N.  N.  E.  di 
Grignan;  appiè  d'una  montagna  im- 
boscata, presso  la  destra  sponda  della 
Berre  ;  che  tiene  annualmente  2  fiere 
e  conta  5oo  abit. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
non  lontano  da  Alais. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  circond.  e  7  I.  jj4  al  S.  S. 
O.  di  S.t-Gaudens,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  N.  E.  diBagnéres-de-Luchon;  sul- 
la destra  sponda  della  Piqué,  nella 
valle  di  Luchon.  Con  3oo  abit,  lieue 
fabbrica  di  maiolica  bianca. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  presso  Rieux. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
a   breve  distanza  da  Nogaro. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  9  l.  ij4  al  S.  O. 
di  Bordò,  cant.  e  2  I.  al  N.  O.  di 
Belio  ;  in  mezzo  alle  lande,  sulla  de- 
stra sponda  della  Leyre,  presso  ad 
un  bosco  d'  abeti.  Souovi  fucine  e 
fonderie,  e  280  abit.  che  tengono  2 
annue  fiere. 

SALLES  (LES),  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Girouda,  dipendenza  di  S.t-Phi- 
lippe,  a  qualche  distanza  di  Sainte- 
Foi. 

SALLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  circond.  e  7  I.  3(4  al  N. 
O.  di  Moutbrison,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  N.  E.  di  Noiretable  ;  con  900  a- 
bilanti.  Souo  nei  contorni  miniere  di 
piombo. 

SALLES  (LES),  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  circond.  e  2  I.  3)4 
al  S.  del  Puy,  cant.  ed  1  1.  al  S.  S. 
E.  di  Solignac-su-Loira,  comune,  pres- 
so ed  all'È,  del  Brignon;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Loira.  Frequentatis- 
sime souo  le  sue  acque  minerali. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  presso  Montflanqoin. 

SALLES,  vili.  diFr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  non  lungi  da  Argelles. 

SALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, sotto  Vi!lefranche-su-Saoria. 
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SALLES,  vili,  di  Fr.,  diparf.  delle  I)«ie- 
Sevre,    a  breve   disianza    da  La  Mo- 
Ihe-S.t-Heray. 
SALLES,  bor.  di  Fr.,   dipart.  del  Tarn, 
circond.    e  4  1.  al    N,  N.  O.  d'  Alby, 
cant.    ed    i    I.    all' O.    di    Monestiès  ; 
sulla    sponda   sinistra    del  Ceron,    af- 
fluente «li  sinistra  dell'Aveyron.  1  suoi 
3oo  abitanti   tengono   annualmente  2 
fiere. 
SALLES,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del  Tarn, 

presso  Mazamet. 
SALLES,   vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e  Garonna,    poco  discosto    da   Valen- 
ce-d'  Agen. 
SALLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Varo,   solto  Aups. 
SALLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,    circond.    e    2  1.   i|3    al  N.    di 
Draguignan. 
SALLES-ADOUR,  vili,    di  Fr.,    dipart. 

degli  Alti   Pirenei,  pre»so  Tarbes. 
SALLES-COMTAUX: ,    vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Aveyron,    nelle    pertinenze 
di  Rhodes. 
SALLES-COURBATJÈS,    vili,  di    Fr.  , 
dipart.  dell'  Aveyron  .    circond.  e  3  l. 
il4  al  N.  N.  E.  di  Villefranche,  cant. 
e  2  1.     Ij4  al   S.    S.    O.    d' Asprières, 
sulla  Diège,  piccolo  affluente  di  sini- 
stra del  Lot,  con  460  abit.   Nelle  vi- 
cinanze sono  miniere    di  carbon  fos- 
sile  utilizzate. 
SALLES-CURAN,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
delPAveyron,  circond.  e  5  I.  2|3  al- 
l'O.  N.  O.  di  Milhau,  ed  ..   f»  I.   i|2 
S.   E.  da  Rhodez,  capoluogo  di  cant., 
appiè  di  montagne.  Tiene  annualmen- 
te 6  fiere,  e  conta   1,200  abit. 
SALLES- DE -BARBEZ1EUX,  vili,  di 
Fr.,  dipart.    della  Charente,  circoud., 
caot.,  comune,  presso  ed  alPE.  S.  E. 
di  Barbezieux. 
SALLES-  DE  -BELVES,  vili,    di  Fr. , 
dipart.  della   Dordogna ,  sotto  Belvez. 
SALLES  -  DE  -  CADOU1N  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna.   sotto  Belvez. 
SALLES-DE  CASI JLLON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda,  cant.  e  comune 
di  Castillon. 
SALLES-DE-LA-VALLETTE,    vili,    di 
Fr. ,  dipart.    della   Charente,  circond. 
e  7  I.  ali1  E.  S.   E.  di   Montmoreau,  a 
qualche  distanza    dalla   destra  sponda 
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della  Lizonnc.  Tiene  fiera  il  ingiur- 
ilo d'ogni  mese,    e   annovera   i,23o> 
abitanti. 
SALLES  -EN-TOULOÌS\  vili,  di  Fr., 
dipart.    della    Vienna,    presso  Chau- 
vignv. 
SALLES-ET-PRATVIEL,    vili,  di  Fr., 
dipart.   d*ll'  Alta-Garonna,  non  lungi 
da   Rieux. 
SALLES-LA-SOURCE,  vili,  di  Francia, 
dipart.  dell1  Aveyron  ,  circond.  e  2  1. 
ij?  al  N.  N.  O.  di  Rhodez,  cant.  ed 
1   1.    1 14  al  S.  E.  di  Marcillac,  in  una 
valle  pittoresca.  Ha  un   bel  castello  e 
trae  il   suo    soprannome  da  una  sor- 
gente abbondante    la  quale  scaturen- 
do impetuosamente  da  una  roccia  cal- 
care ,  forma    una  bellissima   cascala  : 
le  acque    di    tale    sorgente    hanno  la 
virtù  petritìca:    e  dietro    la    cascatel- 
la    è    una    graziosa    grotta    piena    di 
stalattiti  curiose.    Gli  abit.   sommano 
a  2,  i5o. 
SALLES-LA-VAUGUYON    (LES),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell' Alta-Vienna,  cir- 
cond. ,    cantone    e    3    1.    al  S.  Ò.  di 
Rochechouart,  appiè  d'una  montagna, 
presso  la  destra  sponda  della  Tardo- 
uere.  Ha  fucine  con  fuoco  d'affiueria, 
e  contando  760  abit. ,    tiene  annual- 
mente  12  fiere. 
SALLES-MONGISCARD,    vili,    di  Fr., 
dipart.  dei  Bsssi-Pirenei,  sotto  Orthès. 
SALLES-PISSE  ,    vili,    di  Fr. ,    dipart. 

dei  Bassi-Pirenei,  sotto  Orthès. 
SALLES-POUGET  (LES),  vili,  di  Fr.. 
dipart.    dell'  Aveyron,    non  lungi    da 
Espalion. 
SALLES-SUR-LHERS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Aude,  presso  Castelnaudary. 
SALLETTES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  circond.  e  4  I-  3|4  a'  **. 
E.  di  Puy,  cant.  ed   1  1.  3|4  al  S.  di 
Monastier  ;    sulla  sponda  destra  della 
Loira.   Conia    2,020  abit. 
SALLIER,    citlà  forte  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Bombay,  nell'Au- 
reng  -  abad  ,    distr.    di    Baglana  ;     nei 
monti  Sydary,    presso  la   destra  spon- 
da   del    Mussom,    a   12    1.  N.    O.    da 
Tchandur  o  Ciandur. 
SALL1NE,    vili,    del    reg.    Lom.  -  Ven.< 
prov.  d'  Udine,  distr.  di  Paluzza,  co- 
mune di  Pauiaro. 
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SALLO\  (NAGY),  borgo  d'Ungheria. 
V.  Sarlo  (Nagy). 

SALLUM,  porto  di  Barbarla,  nel  Barca, 
sul  Mediterraneo.  Lat.  N.  3i°  33'  40"; 
long.   E.   22°  52'  o". 

SALLUVII;  ant.  popoli  della  Galli* 
Narbonese,  la  cui  capitale  era  Aquae 
Sextiae.  Sono  questi  popoli  gli  stes- 
si che  i  Salii  ;  da  prima  furono  ne- 
mici dei  Romani  ;  ma  Tanno  629  di 
Roma,  represse  il  consolo  M.  Fulvio 
le  loro  imprese,  e  nel  63i  fu  il  loro 
Teutomal  disfatto  da  G.  Sesto  Calvi- 
nio  ;  e  fu  questo  consolo  che  fondò 
la  colonia  d1 'Aquae- Sextiae. 

SALIVI,  antico  principato  che  appartene- 
va aJ  un' illustre  famiglia  di  Germa- 
nia. Sino  dall'XI  secolo,  si  spartì  que- 
sta famiglia  io  due  rami,  la  prima- 
genita  delle  quali  ebbe  il  Salm  supe- 
riore, sul  limite  orientale  «Iella  Lor- 
rena,  e  U  più  giovane,  :il  Salm  infe- 
riore, nel  Lucemburgo;  forniamosi 
in  quel  primo  la  linea  di  Salm-Neu 
burgo,  che  si  esliuse  nel  178^,  e  quel- 
le di  Salm-Salm  e  di  Salm-Kirburgo 
che  tuttora  sussistono,  e  le  quali,  a- 
vendo  perduto  gli  antichi  loro  posse- 
dimenti all'  O.  del  Reno,  ricevettero 
ad  indennizzaiione,  nel  principio  di 
questo  secolo,  i  territori  d'Ahaus,  di 
Boeholt  e  d1  Anholt.  —  Il  ramo  ca- 
detto si  è,  nel  XVII  secolo,  diviso  in 
2  linee,  quelle  di  Satm  -  lleiferseheid 
e  di  Salm-Reiferscheid-Dyk.  :  la  prima 
produsse  oel  secolo  seguente  le  linee  di 
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E    questa    V  estremità    settentrionale 
della  baia  d'Aniva. 

SALM  o  KLUSSERATHERBAH,  fi.  de- 
gli Stati -Prussiani,  reggenza  di  Tre- 
veri.  Presa  origine  nel  villaggetto  del 
suo  nome,  nel  circolo  e  2  I.  1I2  al 
S.  O.  di  Daun,  corre  al  S.  S.  E.,  for- 
mando una  moltitudine  di  svolte,  at- 
traversa il  circolo  di  Witllich,  e  fi- 
namente entra  in  quello  di  Treveri, 
per  cougiungersi  alla  Mosella,  per  la 
sinistra,  presso  il  Klusseralh,  dopo  un 
corso  di  circa  io  1.,  due  delle  quali, 
da  Salmenror  in  poi,  utili  al  galeg- 
giamento,  che  però  non  può  aver  luo- 
go  se  non  duraute  le  aeque  alte. 

SALIVI,  fiume  di  Stiria.   V.  Sulm. 

SiVLYIA,  ant.  città  dell1  Arabia  deserta, 
all'oriente  d' Idicara,  città  che  giace- 
va sulle  sponde  del  golfo   Persico. 

SALMA,  nome  di  due  antiche  città  del- 
l' Arabia  Felice,    al  dire  di  Tolomeo. 

SALMACE,  Sal/nacis,  autica  città  del- 
l' Asia  minore,  nella  C»ria,  presso  cui 
correa    la  fontana   dello   stesso  nome. 

SALMAGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  iVIos«,  presso  Lignv 

SALMAISE  o  SAUMAISK,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa -d'Oro,  circoud.  e 
5  I.  i|4  all'È,  di  Semur,  cant.  e  a  1. 
i|4  al  S.  E.  di  Flavigny  ;  presso  la 
destra  sponda  della  L  >ze,  sopra  una 
eminenza.  Tiene  ogni  anno  5  fiere  e 
contiene  4°°  abit.  —  Deve  la  sua 
origine  ad  un  castello  munito  che  vi 
fecero    erigere    «li  antichi    baroni    di 


Reiferscheid  -  Bedburgo,  Reiferscheid- 
Hainspa'ih  e  Reiferscheid  propriamente 
detto.  1  possedimenti  mediatizzati  a 
queste  varie  linee  dati  in  compenso 
dei  territori  che  perdettero  ali'O.  «lei 
Reno,  trovausi  nella  Boemia,  in  Mo- 
ravia, uel  Wurteraberga,  nel  grandu- 
cato di  Ba  leu  e  negli  Stati-Prussiani. 

SALM  (VECCHIO)  o  VIEIL-SALM, 
borgo  del  Belgio,  prov.,  cireoni.  e  io 
1.  1J2  al  S.  E.  di  Liegi,  cant.  e  2  l 
3|4  al  S.  di  Stavelot  ;  sulla  Salm,  pie 
colo  affluente  di  sinistra  dell' Amblè- 
ve.  Conta  2,5oo  abit.  Possedè  cave  di 
pietre  da  arrotare  ed  affilare  i  rasoi, 
di  ardesia,  e  di   talco  da  disegnare. 

SALM,    baia   del    Giappone,  sulla    costa 
meridionale   della  terra  di  Sakhulian. 


Mout  -  S.t  -  Jean,  e  delle  cui  mura  si 
veggono  ancora  vestigi.  Diede  il  suo 
nome  a  Claudio  di  Saumaise,  famoso 
critico  del  secolo  XVII. 

SALMAKSVVEILER,  castello  del  gran- 
ducato di   Baden.   V.  Salem. 

SALM  ANTICA,  ant.  città  di  Spagna. 
V.   Salamanca. 

SALMA  ZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. 
V .   Vigo  novo. 

SALMBACII,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reoo,  circond.  e  3  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Wisse .11  burgo,  cant.  ed  1  1.  2[3 
all'  O.  di  Lauterburg  ;  appiè  d'una 
montagna;  con    i53o  abit. 

SALME,  montagna  d'Arabia,  nel  tf.  dei 
Nsdjed,  tra  i  paesi  d'  El-Djebel  e  d* 
El-Quassyrn. 
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SALMEN  o  SWALMEN,  vili,  «lei  Bel- 
gio, prov.  di  Limburgo,  circond., 
caot.  ed  i  I.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Ru- 
remonda  ;  »ul  fiume  del  suo  nome, 
affluente  di  destra  della  Mosa  ;  con 
1,180  abit. 

SALMENEGA,  vili,  del  reg*  Lom.-Vea., 
prov.  di  Belluno,  dìstr.  di  Feltre,  co- 
mune di  Santa-Giustin». 

SALMERANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dòme,  dipendenza  di 
Ravel,  a  breve  distanza  da  Lezoux. 

SALMERON,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i4  I.  ali1  E.  S.  E.  di  Guadalaxara,  ed 
a  3  1.  N.  O.  da  Priego  ;  sopra  un 
poggio,  in  paese  assai  ferace  di  gra- 
ni ed  olio.  Con  un  convento,  ha  5 
torchi  da  olio,  e   1,640  atì,'l« 

SALMERONC1LLOS  DE  ABAXO,  bor- 


go   di  Spagna,    prov.  e 


14    l.   ij2  al- 


l'È.  N.  E.    di  Guadalaxara    (Cuenca) 
e  ad  8  1.  N.  E.    da  Huele  ;    con  890 
abitanti. 
SALMERONCILLOS  DE  ARRIDA,  bor- 
go   di  Spagna,    p»-ov.    e  i5    1.  air  E.  • 
N.  E.  di  Guadalaxara  (Cuenca),   ed  a 
iia   1.  S.  E.    da  Salraeroncillos  de  A- 
baxo,  al  quale  sta  unito. 
SALMIA,  Salamias,  borgo  della  Turchia 
asiatica,    in    Siria,    pascialato    di    Da- 
masco; 'a  i3    1.  N.  E.    da    Ilems.    È 
stato  capoluogo  di  sangiaccato. 
SALMICH,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Orenburg.    Scende    dal    clivo 
raerid.    dei    monti     Obchtchei  -  siert, 
presso  Ialtchikaieva,  dirigesi   al  S.    S. 
E.,  riceve  1'  Iuchatirka  ,    a  sinistra,  e 
scaricasi  nella  Sakmara,  per  la  spon- 
da destra,  a  9  1.  N.  E.  da  Orenbur- 
go,  ed  a  3  1.  E.  da  Gorodok-Sakmarsk, 
dopo  un  corso  di  3o  1. 
SALMIECH,  vili,  di  Fr. ,    dipart.    del- 
l' Aveyron,    circond.    e  t\  I.  \\\  al  S. 
di  Rhodez,  cant.  e  3|4  di  1.  all'È.  N. 
E.  di    Cassagnes-Begoulies ,  sulla  de- 
stra sponda  del  Seor,  al  pie  d'un'alta 
montagna.  Vi  si  tengono  5  fiere  annue. 
SAUIIRSCeiTZ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.   V.   SuLMIRSCHUTZ. 

SALM-LE-CHATEAU,  vili,  del  Belgio, 
prov.,  circond.  e  io  1.  3|4  al  S.  E. 
di  Liegi,  cant.  e  a  3  1.  ij4  al  S.  di 
Slavelot,  sulla  Salrn.  Vi  sono  cave 
di  pietra  da  rasojo. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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SALMON  ,  fiume  dell'America  setten- 
trionale. Avendo  la  fonte  negli  Siali 
Unii»,  stalo  di  New-York,  contea  di 
Franklin  ,  ad  8  I.  S.  E.  da  JVlalone, 
per  dove  passa  ,  entra  nel  Basso-Ca- 
nada ,  e  si  unisce  quasi  subito  al  S..- 
Loreozo  ,  per  la  sponda  destra  ,  nel 
sito  in  cui  questo  fiume  incomincia 
a  formare  il  lago  s.  Pietro  ;  il  suo 
corso  è  di  circa  i5  1.  verso  il  N.  N.  O. 

SALMON,  fiume  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  New-York.  Scaturito,  nella  contea 
di  Lewis,  a  circa  G  I.  S.  O.  da  Mar- 
tinsburgo,  corre  all'O.,  passa  a  Rich- 
land,  e  dopo  un  corso  di  circa  i5  ?.. 
gettasi  nel  lago  Ontario  ,  1  1.  i|2  al 
N.  di  Messico.  A4'*  dal  lag°>  forma 
questo  fiume  una  cateratta  alta  più 
di   1  io  piedi. 

SALMON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zère  ,  ìcircond.  e  2  1.  i}2  S.  O.  da 
Marvejols,  caot.  ed  1  1.  ij4  al  N.  di 
La  Canourgue  ,  sulla  sponda  sinistra 
del  Lot.  con   1,100  abit. 

SALMON-FALL,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  New  ~  Hampshire,  contea  di 
Strafford  ,  a  12  1.  E.  N.  E.  da  Con- 
cord, sulla  Piscataqua,  con  1,600  abit. 
Ravvi  gran  numero  di  mulini  di  mat- 
toni. 

SALMONV1LLE-LA-RIVIERE,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Senna-Inferiore  , 
presso  Buchy. 

SALMONVILLE-LA-SAUVAGE  ,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
sotto  Buchy. 

SALMORAL,  borgo  di  SpagDa,  prov. 
ed  11  I.  al  S.  E.  di  Salamanca,  e  ad 
1  1.  i|2  N.  N.  O.  da  Alaraz,  sulla  de- 
stra sponda  del  Zamplon  ,  in  paese 
montagnoso  e  poco  fertile.  Vi  si  con- 
tano G90  abit. 

SALMSHOHE  ,  montagna  delle  Alpi- 
Noriche,  sul  limile  del  circolo  austria- 
co di  Salisburgo  ,  dell1  Illiria  e  del 
Tirolo,  presso  al  Gross-Glockner.  sot- 
to 470  2'  35"  di  lat.  N.  ,  e  io°  18' 
3or/  di  long.  E.  Sorge  8,358  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare. 

SALMtiNSTER  o  SAALMlÌNSTER,  città 
dell'  Assia-Elettorale,  prov.  di  Hanau, 
capoluogo  di  circolo  e  di  balisggio, 
al  confluente  della  Salza  e  della  Kin- 
zig.  Cinta  di  mura,  ha  un  convento 
a54 
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•ii  Francescani,  con  fabbriche  di  og- 
getti di  lana,  e  i,32G  abit.  che  an- 
nualmente tengono  4  nere.  —  11  cir- 
colo di  Salmiinsler  comprende  i  bai. 
•li  Birstein  ,  Salmiinsler  e  Wachlers- 
bach,  colla  popolazione  di  i5,52o  a- 
bit.;  quello  di  Salmiinster  avendone 
6,o5o. 

SALN1TZA  ,  fiuraicello  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Karliov,  affluente  del 
Donetz.  E  notabile  per  la  vittoria 
clamorosi  che  i  principi  russi  uniii 
riportarono  presso  le  sue  sponde,  nel 
uri,  sopra  i   Polovilsi. 

SALO'  o  SALAU,  gola  .le1  Pirenei,  tra 
il  dipart.  francese  dell1  Ariège  e  la 
prov.  spagnàola  di  Lerida  (Catalogna), 
Ira  Conflens  e  Izabare,  al  S.  di  s.- 
Girons. 

SALO1  città  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
e  5  I.  ali1  E.  N.  E.  di  Brescia,  capo- 
luogo di  distretto,  «ulla  sponda  oecid. 
dcd  l.ffi)  «li  Garda,  in  fondo  al  golfo 
di  Salò.  Lai.  N.  ,45°  36'  4"  ;  long. 
E.  8°  1 1 y  3 1 y/.  Giace  in  paese  coperto 
d"  olivi,  aranci,  limoni  ,  gelsi  e  viti, 
appiè  de!  monte  s.  Bartolommeo,  ed 
è  as«ai  bene  edificata,  in  parte  sopra 
palizzate!  Il  palazzo  comunale  ,  la 
chiesa  del  Duomo  che  tiene  il  luogo 
d'un  an|i'%o  tempio,  e  I1  ospedale, 
sono  edilìzi  notabili  ,  possedendo  in 
oltre  questa  città  richiese,  2  conventi 
di  monache,  1  orfanotrofio,  4  caser- 
me ed  1  società  di  agricoltura  stabi- 
lita nel  secolo  XV.  Grande  è  il  suo 
commercio  di  frutti,  di  limoni,  che 
vanno  per  tutta  Italia  e  che  la  Ger- 
mania avidamente  riceve,  e  di  refe 
finissimo;  traesi  il  lino  dal  Cremo- 
nese ,  si  fila  nel  Trentino,  e  viene  il 
filo  egregiamente  imbiancato  e  pre- 
parato in  questa  città  ,  quindi  spar- 
gendolo per  tutta  Italia.  Il  golfo  di 
Salò  ha  i|4  di  I.  di  larghezza,  ed  è 
profondissimo,  permettendo  anche  alle 
più  grosse  barche  di  accostarsi  alla 
terra.  Copiosi  è  quivi  la  pesca,  spe- 
cialmente dello  squisito  carpione,  pro- 
prio di  questo  lago,  e  vi  si  veggono 
pure  gorgogliare,  sopra  il  livello  del- 
l'acqua dolce,  sulfuree  sorgenti.  L'ul- 
timo giorno  di  ciascun  mese  vi  si 
iene    un    ragguardevole   mercato  di 
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bestiami.  Patria  .dello  storico  BonìV 
dio  e  del  medico  Paterno,  annovera 
4,980  abit.  Credesi,  per  le  ruine  e  le 
iscrizioni  che  vi  si  sono  scoperte,  che 
fosse  abitata  al  tempo  de'Romani,  ed 
anche  prima  dai  Cenomani  e  dagli  Eti* 
ganei,  e  vi  si  veggono  vestigi  d'antiche 
mura  e  d'un  vecchio  castello.  Fu  presa 
nel  179G  «la1  Francesi,  che,  2  mesi 
dopo  ,  ne  furono  scacciati  dagli  Au- 
striaci ;  ma  la  ripresero  alquanti  gior- 
ni dpoi  :  allora  fu  che  il  generale 
francese  Guyeux  illustrossi  con  una 
bellissima  difesa  nella  graziosa  casaMar- 
tinengo,  situata  a  1,200  metri  dalla 
porta  di  Salò.  —  Il  distr.,  composto 
di  26  comuni  e  popolato  da  22,790 
abit.,  possedè  90  filatoi  di  seta  e  18 
fabbriche  di   refe. 

SALO,  distr.  di  Russia,  in  Europa,  nel- 
la Finlandia,  alla  estremila  S.  O.  del 
governo   «li  Uleaborg. 

SALOBREGNA  ,  Salambina.  ,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  i3  I.  al  S.  di  Gra- 
nala, ed  a  3  1.  i(a  E.  da  Almugnecar, 
presso  lo  sbocco  del  Motril,  nel  Me- 
diterraneo, sopra  una  rupe.  Havvi  un 
antico  castello  moro  ,  in  cui  dicesi 
che  i  re  di  Granata  tenessero  il  loro 
tesoro.  La  temperatura  vi  è  caldissi- 
ma. La  pesca,  sopra  lutto  quella  delle 
acciughe,  riesce  produttiva .  I  suoi 
i,54o  abit.  vi  raccolgono  del  cotone/ 
ed  un  tempo  coltivavano  del  zuc- 
chero. 

SALODECCIO,  borgo  degli  Stali  della 
Chiesa,  legazione  e  14  1.  al  S.  E.  di 
Forlì     ed  a  f\  1.  O.  S.  O.  da  Pesaro. 

SALOlYIBO,  gruppo  d'isole  del  mare 
della   Sonda.   V.  Solombo. 

SALOMON  ,  capo  dell'  isola  di  Candia. 
V.  Salamone. 

SALOMON,  11  isolotti  dell' oceano  In- 
diano, dipendenti  dal  governo  inglese 
dell'isola  di  Francia.  Lat.  8.  5°  •&'„ 
long.  E.  7 20  35'.  Vengono  spesso  chia- 
mati le  Undici  ìsole.  Mollo  vi  pro- 
spera il  cocco  ;  non  vi  si  trova  che 
una   diecina  di   abit. 

SALOMONE  ,  talvolta  ISOLE  DEGLI 
ARSACIDI  o  DELLA  NUOVA  GIOR- 
GIA, arcipelago  del  Gronde-Oceano 
equinoziale,  all'È,  della  Nuova-Guinea, 
ira  4°  e  12°  di  Idt.  S.,  e  tra    i5a°  e 
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ifii°  ili  long.  h.  Misura  i5o  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  con 
una  lai  «ih»  zza  media  di  3o  in  /jo  1. 
Le  isole  principali  delle  quali  quello 
arcipelago  si  rompone,  sono,  andando 
dal  N.  O,  al  S.  E.,  Bouka,  Bougain- 
ville,  Choiseul  ,  s.  Isabella,  Giorgia, 
Carteret,  isola  degli  Arsacidi,  Gua- 
dalcanar,  s.  Christoval  e  Eennel.  Al- 
tissime sono  le  coste  di  quest1  isole  e 
dirupai  issi  me,  e  n'è  l'interno  frasta- 
glialo da  montagne  imboscate  e  da 
belle  valli  ubertose,  alcune  delle  quali 
sembrano  coltivale.  Paiecchie  di  esse 
montagne  sono  vulcaniche;  vi  cresce 
grande  varielà  di  vegetali  di  quei 
climi,  particolarmente  il  cocco,  1'  al- 
bero da  pane  ,  alberi  gommosi  e  la 
cannella.  Baechiudono  le  selve  cignali, 
serpenti  a  sonagli,  formiche  di  stra- 
ordinaria grossezza  :  vi  abbondano 
gli  uccelli  di  specie  svariatissime.  Gli 
«bit.  alltvano  porci,  caoi,  ce.  ;  sono 
in  numero  di  circa  100,000  e  paio- 
no di  2  razze  ;  gli  uni  ,  neri,  hanno 
i  capelli  lanosi  ;  ma  non  il  naso  cosi 
tchiacciato     né   1*  labbra    così     grosse 
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cerne  i  Negri;  gli  altri,  del  colore  del 
lame,  hanno  capelli  lunghi  che  si 
tagliano  rotcndi  intorno  alla  lesta. 
Quest1  isolani  si  j  unzecchiano  scre- 
ziandolo il  corpo,  e  portano  gli  or- 
namenti alle  crecchie  ed  alla  carti- 
lagine del  naso  ;  vanno  ignudi  me- 
no nna  cintura.  Armi  loro  sono  l'ar- 
co, la  clava,  ed  una  specie  di  scudo 
di  vinchi  ;  mostrano  molla  abilità 
nella  costruzione  dei  loro  canoti,  che 
hanno  la  lunghezza  di  [56  piedi  con 
3  piedi  i|2  di  larghezza.  Sono  con- 
tinuamente in  guerra  coi  loro  vicini; 
i  capi  loro  esercitano  sopra  di  [essi 
tn  potere  dispotico.  - —  luroro  que- 
ste isole  scoperte  nel  i56?  da  Men- 
da^na  ,  che  ne  dipinge  gli  abitatori 
come  antrrpofagi  .  Surville,  che  le 
visitò  nel  3567,  loro  in  pose  il  no- 
me di  Arsacidi  (eh1  ci  credeva  fosse 
l'etimologia  della  voce  assassino), 
perchè  quegl'  isolani  gli  uccisero  per- 
fidamente alcuni  del  suo  equipaggio. 
Shcrtland,  nel  1708,  denominò  quest» 
gruppo  Nuova- Gicrgia. 
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